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3 TE (T tl)( ) Taiauuccio. Peggiorai. di Tabarro \ Tabarro ratti - 
potere , PO- t». Beta. Od. a. ad. 4*. Mi prima un ubaruccio *' ha 

DE RE , UTO, caccialo . 

LI DO • Canfente Tabarro. Quel manto , (he gii uomini comunemente por» 
dopo di fé la l . e tato fofra gli aun vt fi intenti , Manti Ilo . Lir fi! imm , pe- 
la r , eoi perdere nuli . Gr reifiar Bore »m. 7* 11. Io ti l«fi.crì> pegno 

alquanto di fuemo, quello mio Mbirro di sbiavato cc SI roteilo tabarro , o 

•f, ma la l malate- che «ale egli? Frane. Saeeh.nov. ijj. E con quello ri rac- 

ftfM voi mente , per chi conccrò i batoli de’ volili tabarri . Belline, fon. *6}. Scn- 

222 rena tal congiun • tz riderli più del mio tabarro. 

■ r i zione non i Juono Tabarro**. Aterefeit. di Tabarro . Frane. Sateh, wf.100. 
di nofha lingua , Ella è cola da avere diletto a vedere ec. i nuovi gabba- 
te quali non fon fatte intera- ni, i nuovi tabarroni, e le antiche armi . Rem. Ort.x.xi. 
- • Colla r 40 Che dietro gli veniva a palio lento Inviluppato in 

, ...... . '* quel fuo tabarrone . 

I e TRAVE, SCALTRO. Tabefatto.^. L. Ali. Infradiciato. Laf. tabefadut , 

1 ” ' ’ 1 Gr.«u»i»i. Afte, aa- Mi le tue molte tirano il licore 

Mefcolato col limo , e tabefatte Corrompon f altre , e 
m joion con dolore . 

T a B E L L A ■ Strumento di fumo flrrpitnfii , thè fi fuona la 
f etti mm,t tanta in vece delle cantra»' , Btetcb. 1. pi. Mon- 
te More! di fuor tutto fummava Pel gran romor,che là- 
cien le tabelle . Buon. Tane. 1. t. A liioo di legna ì che# 
eolie tabelle* 

I. Per mrtaf. vale Grarehirtitre , Ciarlone. I.at- parrà- 
Ini , blatero . Gr. àiviyo- . Belline, fon. 168 Convien , 
eh’ un di mi frodi una braccia , Per non e iter più giuoco 
elle tabelle. 

V- II. Sonar le tabelle dietro ad alcuna , vale Dime mal', 

r A * A C CO . trba , che ferrata em varie diligenze fi Sbrffarlo . Lat. irridere . Gr. ^xtLì^ir . C.ar.lrtt t. 17. Se 

maflua , fi brucia per prenderne il fumo , e fi riduce in turnerete in qua fnafato , vi limeremo le tabelle «licito . 

polvere per tirarla fu per lo nafo ; ì di tre fpezie , e thiamt - Buon. Fie r. ^ 11. Perpetue le tabelle Fe fonar del luo 

fi ambe Erba regina . Lat. nieotiana . Salvia, dife. 1 . f . Quel- dir crude , c mponune . 

l’erba, che perché da un - Giovanni Nicol ce. fu la prima TaBERNR co letto. Dim. di Tabernacolo . Lat. tiìcte- 
vplta portila in Francia , e alla Regina madre donata , la . Gr. oUitnr. Fir. Af. 87. E' mi venne veduto attacca- 

da' Franzeli Nicoziana , c della Regina vien detta cc. c io a una culonua ec. un tabcrtucolcuo , entro al quale 

dagl' Italiani Umilmente tabacco s appella- Red. tonfi 1. cran dipinte in carta non fo che ligure • 

i4l- Scrilfc di aver tneflo in opera ec. il tabacco in poi- T ahf.anacou.so . Taber» acuì rito . I.at. adititi a . Gr. 

vere. ajklftae» Fr. Gu*d. Pred. R. Era molto divoto <i un iibcr- 

Fab allo, e TIMBALLO. Red.annol. Di tir Mi. Le nac- nacolino della Palliane dipinto nella via nuc!ì:a. 

chete fono altresì due frumenti di rame in foggia di due T aberNAColo . Cappellata , nella quale fi dipingono, 0 

grandi pentole vedile di cuoio , e per di fopra nel largo tonfcrvan» immagini di Dio , 0 di Sani ; a fi due di ihta- 

•eLla bocca coperte con pelle da umbuto , c li Tuonano lunquc altro edifiuo fatta a quella fomtgltauza . Lat. r.-iWr • 

Teij», V, A a n«r«- 


ni fi adoprn , ft mn in voci 

mente noftrah , come atleta”, atlanti. Colla r 
fa miglior fuona , e più u filato tanto nel principio delle pa- 
rola , qu mio nel mezze ; 7 ; ; V L , ZZ~- 7 ZZ . 

Bucve avanti dì fe tn mezzo della pardo la l , la N , la 
E , e la t , come alto , PUNTA, ORTO, asta, li» 
principio di dizione riceve la s , come storia, STUDIO, 
» fi pronunzia la s nel primo Tuono , anale è nella voce C A- 
s A , come nella lettera s abbtam detto . Raddoppia/! nel 
mezza della parola egualmente all’ altre tonfinomi , come 
ATTO , PETTO et. 
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naeulum , fattUum , lararium . Cr. •Wai» . Bue. uni. 7?. 
V Vedendolo Ilare attento a riguardar le dipinture , e 
gl' intagli del tabernacolo . fai- ’•:•({. Si t avvide, che *1 
tabernacolo si fi viziò . A gn. Pand. 45. Quando 10 ebbi 
a Ili donna mia confcgnata tutta la cafa , ferratici in ca- 
mera ella, ed io c' inginocchiammo al tabernacolo di no- 
flra Donna . Morg. *5.114. E dice : quelli mi paion mi- 
racoli, face urti qui tei, non che tre tabernacoli. 

Tabi'. Sorta di Drappo . Tare fi. fior. p.165. L'abito de’ Fio- 
rentini , pattato il diciottcfimo anno , è la (late , quando 
vanno per la città , una velie o di faia , o di rafcia nera 
ec. foppannata di taffettà , ed alcuna volta di tronfino , 

0 di tabi . Cam. Cam. 1? 7. Tabi , biffi , /enfe , e ftte , 
Frafcbe , favole , e novelle Ci hanno vote le fcarfelle . 
t.ialm. j. E ta'un , che 11 fpacoa 1 mil.iooi, Manda' al 
prello il tabi pe’ panni latti . 

Tacca ■ Propriamente Piceol taglio. Mil. M. Poi. Certi ar- 
bori , ne' quali fi fanno certe intaccature , e per quelle 
taccile efeono gocciole. Dati. Cefi. 1 56. Faraivi quattro d^ 
ta Cotto un rottorio di tre, 0 quattro tacche , ond' egli 
sfoghi , c fi temperi . 

5. I. Tacca , fi dice anche Un legnetto dnn/o per lo lungo 
,n due patii, falle fuoji a tifando fi fanno ceni Jcgrti picco- 
li ter memoria , e riprova di colmo , cix danno , e tolgono 
roba a credenza , che più amane minte diciamo Taglia . Lat. 
te Cera . Cr. cCfaSttor. Mil.M.Pol. Egh non hanno lettere, 
r.i faitturc ec. quando hanno a fare l'uno colf altro, fan- 
no tacche di legno, e l'uno tiene la metà, e l'altro l'al- 
tra roeià . Quando uno dee pagar la moneta , egli la pa- 
ga, c fallì dar l'altra metà della tacca. 

}. Il- Tacca , fi dice anche iluel fato di mancamento ,efie 

1 talvolta nel taglia del coltello , 0 altro ferro , fintile alla 
tacca nella taglia . Tir. nov. 4. a$i. Fattoti dar dal fratello 
un certo rafoiaccio tutto pieno di tacche, col quale alcu- 
na volta il libato la moglie gli faceva la baiba, lo mife 
fui caffone . Benv. Celi. Oref. tjp. Si fa a i detti ferri al- 
cune tacche, co' quali fi fgtoffa l'opera. 

j, IH. Tacca, per fimiln. vale. Pie cela macchia . Im. ma- 
etile . Cr. òCnu. Tef.Br. 5. j. Gli uomini anziani dicono, 
ebe (xf ba/ihjeo) nnn nuoce a chi lo vede imprima, e la 
tea grandezza, e" fuo’ piedi, e le tacche bianche fui dof- 
fo, c !a creila fono proprie, come di gallo. 

$. IV. Tacca , per mttaf. vale Tizio , Magagna. Lat.la- 
fiej, macula, vittimi. Gr. Aùp», fatte, aaxtn»i . Ltbr.Sent. 
Chi bufimi Io fchernitfwe , fa noia a fe tncdefimo,e chi 
biafima lo malvagio, acquilìa delle fue tacche. 

V. Tacca , dittamo ambe per Iflalura , Oliatiti , 0 fi- 
fruii ù et turno, u d' altre animale, come: Bilia tacca if uo- 
mo , bella tacca di cavallo . Lat. forma , fiatata . Gr. ««'- 
ytiot. Ambr.Cof.i. 1. Gom’ io capito Alla Corona, v’ aoc- 
chiai una giovane Della mia tacca . Buon. Iter. 4. 9. E 
a uni llcffa tacca ogni altro arnefe , Mante! , berretta , 
brache , e calie avea ( qui per fimi!*. ) Milm. 4. 14. E* 
fuo amico , ed i pur feco Adelfo Salvo Rotila un uditi 
della fua tacca . 

f. VI. stare , 0 Tenne [otto la Itera del saremo , minie- 
ra di dire , thè vale Stare , 0 Tenere con gran foggeziane. 

$, VII. Avere alluno nella Iacea del zoccolo , vale lo fi ef- 
fe , eh Avere in calo . Ltbr. San. 48. Nelli tacca dei zoc- 
colo io t’ho, Gigi. 

Taccagno . Add. Mi fero. Avoco . Lat. illiberali 1 , fot ai- 
due . Gr. nrtkdlitpoi , pveofòt . Tat. Dav. ano. a. J4. Con 
gente si taccagna , crudele , e fupcrbi poofs' egli altro , 
«he mintener libertà , o morire I he. difi. a*. 91. Partia- 
mo d' accordo quello teforn cc. a cui quel, che aveva del 

. taccagno, rifpoic. Buon. Pier. intr. a. 7. Tu vorrei li, eh' ei 
folle Ì Per qcant’ io veggo , un furfante , un taccagno . 
Min. fai. tz. Un vii taccagni, un Aretm mendico. 

TaccaGNONU . Atrrrfcit. di Taccagno . Buon. Fier. $. *. 
15. E pagar !or fa fiera, Taccagnon , che tu fe’. 

TiCCATO. Acid. Pieno di tacche , cioè di manine. Screzia- 
to . Lat. maculi! afperfui , matulòfnt . Gr zameiamt , «ri- 
)Wi . Tef. Br. 5. 5. Ifatilis è una generazione di ftrpen : 
ti , che vanno lentamente , ma clli è sì bene taccato di 
diverti colori chiari , e lucenti, che le genti lo veggiono 
volentieri. Etap.jp. Un' altra maniera dì lupi fimo, che 
ft chiamano cervieri , che fono tacciti di nero , come 
Itomi E taf. II. ET ale lunghe infino alla terzi pane 
della coda, c la piuma di fotto la coda fu uccara. Bete, 
vn. 77. 15. Lo feotare , che di mal pelo avea taccata la 
ceda , diffe ( fui ì dettò in maniera proverò. di perfona,tht 
tenga a mente le 'agitene , t perfiven nel difidato di vendi- 

<* r fi ) 

TiccHtmu. Dim. di Tacer , 

$. Per meta/', vale. Tizio , 0 Macchia di ci fiumi . Lat. la- 
letula . Gr. siti Sur. Bile. nov. do. 7. Senzachè egli ha al- 
cune altre taccherelk con quelle , che fi taccion per lo 
migliore . 

Ta C C I A . Ferra , Monrom-nto , Colpa . Lat. menda , vi- 
num , tu! fa . Gt. nude fu . Fav. FJ-p. Polfiamu intende- 
re per la magione del tiranno ciafeuna taverna , nel la qua- 
le hanno lungo 1 ciuciton , «' cioncatori , c uomini di 
mala taccia ( fui vale : di naia /tona, di catino nome ) 

Tare « * r . Date alimi ma! nome , Imbuiate . Lat. ert~ 
minati, m/imulntr Ut. aìrnBm . Fr.Cioa. Pud. R. Ozio- 
fi tacciano fubirn il profilino di quello loro vizio . Tuli, 
fegr. toj. dina. Tacciava il medico di poca avvedutezza . 
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Tonfi. Trio!. 75. Tacciare alcuno , e difettarlo i non lo 
accettare per uomo da bene , ma dargli nome d' alcuna 
pecca , o mancamento. 

T a CC io . Dinamo Fare un tardo ; e vale Stigliare, Fini- 
re , Stralciare . Lat. era fai afii-nare . Gr. .««xiAal'W' •- 
far . Cere fi. Servtg. 4. 10. Vcgt;um di far* un uccio (eco, 
e darli II manco , che fi può . 

Taccola . Uccello togate e , fpezic di tornaci firn. Lat. eo- 
rattat . Gr. tomadmc . Bue. Futa. 1. 1. Le figliuole di Pic- 
rio, che furono mutate in piche, cioè in gazze , ovvero 
taccole, imperocché quelle due fpezie d'uccelli paiono ef- 
fcr d’ una medilirru natura , fe non che fono diverfe in 
colori , che le gazze lòn nere , c bianche , c le taccole 
fon tutte nere . 

f Per Trtfca , Giuoco . Tir. dife. an. 50. E come queita 
taccola fuffe durata molti giorni ec. e’ fupplicò un di al- 
f uccello , che lo mcmlfw a veder 1 fuoi c-impagni . E 
Lue. *. * Be’, quanto ha a durar quella taccola , vifo di 
pazzo? Lofi. Spir. t. j. Quella taccola durò quali per infi. 
no a giorno chiaro. Dav. lei fin Ad. Trovandoli utile que- 
lla taccola , tempre , mentre ville , peggiorò la moneta . 
E Camb.ioo. Non da aJrro regolati, tbc dal fate in mo- 
do , che la taccola pofla durare . 

Tacco LARE . Ciarlare . l.*t. garrire , oh fi repere v nu go- 
ti . Gr. fyunpùr . Aileg. 96. Per voflro avvito adunque io 
voglio _ darmi cc. A taccolare ai frefeo , al ponte , e »* 
marmi . 

$. Taci dare , fi dice anche per Trefitart % e t alora per Al - 
tettare , Piatire , Lat. contendere, altercati . Gr. ifir(ar . 

TaCCOLAT a . Il tacco! tre . Lat. ganrditas , nitgx . Grv 
fXucgja . Tarcfi. Suoe. 4. 6. Tu mi Hai a raccontare tacco- 
late , c delle cote, clic m'importano la vita, non mi df 
nulla . 

TacCOLATO- Add. da Tarmare . 

TaCCOLI.no. Spezie di panno tozzo, e grofibtam . Libr. 
Tingo. Ancora v' i la cafa d’ Erode , nella quale fue me- 
nato , e fue velino d’un afpro taccolino . Tratt. r v.htm. 
Ore baltatrc agnellino , o taccolino , le fottono lavorato- 
ri , o pecorai, perché ru abbi affai danari, non gli vcilir 
di panno fine. Cuitt. lett. R. il fuo vellire era fino di 
povero , c vile taccolino. Pecor. g.7 »6V. u l ece lire una 
roba di taccolino alla moglie , falvo che la parte di die- 
tro era di feiamiro foderata d’ ermellini . Red. leu. 1. j8. 
Che veramente il taccolino apprcllo de' nollri antichi bif- 
fe una fotta di panno , e panno vihffsmo, lo ricavo dal- 

• le Novelle del Pecorone manulcritte . 

§. Taccolino , diciamo anche oggi di Chi patio affai , e fen* 
za verna fondam-nto . Lat. gannita . Gr. . 

Ta C CO LO . Tre fio , Scherzo, Taccola , nel ftgmfie. del |. 

^ Toccalo , il diciamo anche per Cafa r toh fa , 0 imbro- 
gliata . 

T ACCONCINO • Dim. di Taccone. Lat .frufhdum Cr. nt- 
faX.fa ■ Buon. Tane. 4 p. E mi a vea con que' diro un 1 ac- 
concino Di carncfecca , eh' a colbr la colli ( fai pa fi nu- 
li t. e vale : un pezzetto ) 

Taccone. Pezzo di Judo , che »' applica alle /cane rct - . 
Cam. Cara. 94. Con tomai , e tramezzato Noi d’ un i‘t’z- 
zo , c non tacconi. Buon. Fier. 4. 4. *p. E Cacca di taccoa 
la gelatina . 

Tacchi no . Afasie di Libro fimil : aìf ilm marco , o Inni- 
rio . Doti. Ine. Dani. A voler giudicare , Si conviene a e- 
quare Imprima il taccuino , Per vedere ec. Mmg. *5 » 4- 
E 'I taceuin remenfo Minaccia il cicl di q-ukhe c«fi- Ula- 
no ■ Cam.Cotn. 44 Siccome apertamente S i d mi>i(ro,£ 
la ragion del taccuino ai prova . 

Tacenti . eh tate . Lat. taeent , film . Cr fionirat . 
Dam. Par. jo. Come ’l legno del munJ > , t.de’ tuoi du- 
ci Ne! benedetto -rollro fu tacente. A>m m. ant. 7. g. g. Se 
la perfona i tacente , dico , che quegli i favio. Amerai. 
Tutte le donne aveano parlilo , tacente Lia . Alano. Colt. 
*. jt. Nella tacente notte alla fredda ombra Del luo fer- 
ro fatai fenton la piaga. 

Tacere . In figmf.e. ncutr. t ntt-rr. paff. rode Star chete , 
Km parlare , Re far di parlare. Lat. i.nere, filrre. Gr vi- 
yfa, oiurpr. Dant. Ittf. *. Taccile allora, e poi entrim- 
ela’ io . E 7. E ditte : taci , maladctto lupo . E Purg. *5. 
Ancor digeito fccnde , ov* è più bello Tacer , che dire . 
Bore. nov. 4. a. Già fi tacca Filomena dalla fua novella 
efpedira . E nov. 18. 6. Avendola il conte già due volte 
dimandata della cagione , perché fatto I' «vette venire, ed 
ella taciuto , ultimamente da amor fofpinta ec. cosi mi 
cominciò a dire . E upv. p8. ja- Io mi taccio per vergop 
gna delle mie ricchezze . Prtr. canz. 4. j. E giammii poi 
la mia lingua non tacque, Mentre forcò. E fl.%. Né ta- 
cendo porca di fua man tritio . 

I. Per metaf. Lat. filiere , r/uitftett . Gr. atyfir, »«vo- 
Bai . Petr.fon. tjt. Or , che ì cielo , c la teira , cì ven- 
to tace . Boa. g. 6. f. 4. Le leggi , cosi le divine , corno 
le umane , tacciono . Dant. lnf. r. Mi ripingeva li , do- 
ve 'I sol tace . Bui. ivi : Cioè nella felva detta di fopra , 
dove non luce lo sole , e però dice tace . 

f . IL In figntfie.att.vale Paffar eoa filrnzio , Tener fegreto. 
Lat. filentio umohere , filentio Fraterne filtro . Gr. ayfr. 
Paté. nov. 6. 1. Nè io altresì tacerò un mono dato da un 
valentucAio fccolare ad uno avaro rcjigiofo . Peti. fon. 18. 
Vergognando talor , eh' ancor fi taccia , Donna , per me 
volita bellezza in rima . 5 , Grijoft. Che mi gioverebbe s 
tacer 

- . * 7 
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tacer te parole , poiché i filli grillano ì 

T a <_ eiì- Sanse. iil fimo. Lar. fileni mm . Gr. my£. Ovviti. 
Muti. Ut ad. Sansa compagnia andò pei li mutoli taceri 
della mezza notte . 

T a C I B I L E . Adii. Da tacerli , Da non n e patiate . Lar wr- 
Jatiuj . Gr. £? pinot . Cap. Imtr. j, Culcuno $’ attenga dai 
tacitale peccato carnale tea' avoltcrio . 

TaCIMENTO- il tacere . Lat. fileni tum , tacita nifi* t . Gr. 
aneti . Declam. Quintil. C. li quale tacimento è legno 
ù mnoce.izia ■ Deci am.Quiniil. P. A vollero farebbe provato 
taci mento del padre . bui. Par. j. *. fuofer file tizio, cioè 
tacimento - 

Tacita MINTE . Avveri. Con taciturnità , Chetamente, 
Segretamente . Lat. tacite , data . Gr. auttugùc . Boa. *00. 
la. 10. In cafa di lei medefima tacitamente avea fatto fare 
un bagno. E nov. 17.41. Tatitamentc colta fua gente nel- 
la terra entrato, molti fopra le letta ne prefe . Sut. taf. 
7. Tacitamente rimprovera a Pluto.e a Satan, ebe fvron 
cacciati dal cielo per 1 ' Angelo S. Michele . Maefiruzz. 1. 
6 5. Siccome la moglie ha tutti i beni del manto tacita- 
mente obbligati per la dota !ua , c cosi è data al marito 
per le cofe parafernali . 

Tacito- Am. Cheto , San parlante. Lat. tacitai. Gr. ci*>- 
«»-i « . Bete. nov. *7. 48. Il convito , che tacito principio 
avuto avea , ebbe fonoro fine - £ nov. 97. iz. Parevano 
nomini adombrati, ci tutti llavan taciti, e Ibi peli ad adot- 
tare . Dant. Patj;. 8. I' vidi quell’ cfcrciro gentile Tacito 
podi» riguardare in fuc . Pttr. fon. 16. Tacito vo, che le 
parole morte Farian pianger la gente. Bon.Vauh. 1. prof. 
a. Mentre ebe tacito meco mede fimo quelle cole riandava 
cc. mi parve , che fopra il capo mi tulle una donna ap- 
parila - 

). Tacito , per Nw detto , Uctmtefo . Lat. tacitai . Gr. 
attrreipe.i -31 . Bocc. conci, a. Ad alcune cofcttC ec. quali a 
tacite quiltioni molle (li rifondere intendo . 
Taciturnità’, tacituanitadé, ^tacitur- 
nità t e . Lo fiat cheto , Il tenere , e far filenzio , Il non 
patiate . Lat. tuiturnitas . Gr. ìv«wo?mc . Bea. nov. 17. 45. 
La taciturnità Data per io frefeo dolore rapprefentato ne’vc- 
ihmenti ole uri de* parenti di Tedaldo . Legg. S. G. B. Si li 
mindò fopra la Piaga della taciturnitade, cioè , che li tol- 
te la potenza del favellare. Mer.S.Greg. Vedendo il canto 
della predicazione Dare in fitenzio, con dolore, e tacitur- 
nità li mettono a piagnere . 

Taciturno- AdìLchc tace , Che pi cheto. Lat. tatitumut. 
Gr. ennopic . Agn. Pand. 4$. Matti, fe credono la moglie 
ne’ fatti del marito efiere pick taciturna . che eglino me- 
defimi . Ruoti. Pier. 4.2. i. Se favic, o ’n falle baie , Tacitur- 
ne , o loquaci . 

tfl Per fimilit. fi dite anche di Cefo , che nel feto mete non 
faecia r otoore . Lat. mutui . Gr. attingit . Ai. Far. j j. 74. 
cenando al fin folte dopo induge tante , Che il taciturno 
chiavate I fi muova . 

Taciuto . Adii, da Tacere ; Non detto . Lat. filentto pr*. 
tirmifiui . Gr. 

Tafano. Infitto tvlatttr , fintile alla mofea , ma alquanto 
più tango . Lat. tabanai . Gr. frónti , olrfoi . Bore. nov. 77. 
55. V' erano mo.chc, c tafani in grandiisima Quantità ab- 
bondati . Di n. laf. 17. Quando fon morfi O uà pulci , o 
da mofchc , o da tafani . Ma. f. Gag. Voi libiate il ta- 
fano , e tranghiotnrc il cammello . 

$. Diciamo tu tfeherto: Atf alba de’ tafani, che vale Tardi , 
Intano al mezz 0 di, perciocché queiT animaletto non ronza, 
Je non é alta il iole. Mafia. 10. -S. Perchè il nimico all’al- 
ba de' tafani Vuol trucidare in (ingoiar battaglia. 

T a F F E A i'a - l'afa di terno, di forma fintile ai bacino. Lat. 


patina. Palltd. Fcbbr. ji. Altri in nuova tafferia, o fello, 
tra ’1 ceffo fc.cn , fpartita f una dall' altra , le ferbano. 
Bnt. Parg. **. a. Filiceli a Satira , che era una tafferia, 
ovvero (codetta , che s' offeriva agl' Iddci . Sdirne, fon. 180. 
Deh rompi di tua man la tafferia. Buon. Pier. %. 4.4. Veg- 
go Turchcfche tafferie di drappi , c tele Piene . 

Tafferuglio, t TAfFERunu. Rida , Quiflione dì 
molte perfine in con f ufo , Lat. turba , turbella , ma . Gr. 
«a;*** , mtfa%lfar , Igpc . T*e. Dav. ann. ij. 170. Nerone 
per le vie , taverne , e chiatti travedilo rfa (chiavo con 
mala gente coneva le cofe da vendere, e faceva tafferugli 
si feonofeiuto , che ne toccava anch’ egli , e ne portò il 
vifo legnato . Marg. 16. 89. E fc fi fece piò d' una morefea 
Già nell’ Inferno , e tafferuglio , c trefea . E 17. 8p. _£’ fi 
vede» cadeT tante cervella « Che le cornacchie farai» taf- 
fcru.;ii . Patch, fior. 8. 198. Si trovava , benché vecchio, a 
tafferugli , in giuochi , c trefc'ne con giovarti . Ctcch.Corr. 
a- 4-, Lo (coprir or quella cofa farebbe Troppo gran taffe- 
ruglio 


Taffettà'. Tela di fera UggeriKma, e arttndn-ole . Lar. 

ani . Gr. Hofcfiùiuroe . Pardi, fior. %. ut. Era quella 


bamkpctnum . 


bandiera di taffettà metta ad oro . Burch. 1. 14. Sugo di 
taffettà di carncfecca ( 711) in ifibetzo ) Cardati. 1.51. Farci 
quella di celeitro chiaro, e quello d'un velo, ovvero d'un 
taffettà feuro cangiante . 

V T affitti, fi dice anche Certo mnefe , fatto della mede - 
fimi tela , con cui talora le femmine fi cw. prono il topo , e 
le ! palle . Alleg. 57. Chi l* ha regalata d' un paio di mani- 
che di tela vergata d' oro fallo , chi d’ un taffettà co’din- 
dcrli d* orpello . 

T a oli a. Il tagliate. Lat. cada. Gr. topi. Patl.Orof. Noa 


T A G 5: 

è dunque giutto,ma giuJIiffimo il tagliamento, e la mor- 
talità di coloro, che non guittamente il maic,c la taglia 
leguitano.GW.C. Grande fuc l' abbattimento ,e la taglia, 
quinci, c quindi caggiono li morti . Liv. M. Grande uc- 
ci! ione, e grande taglia ne farci. 

1 . Taglia , per Inno fittane , Gravezza . Lat. tnddìio, 
ueàtgal . Gr. frer** , omcìoKó . G V. 9 tjt- !• Li cagione 
fu , perchè i nobili gii gravavan troppo della taglia, che 
aveano a pagare . Cow. laf. 7. Li Principi laici per ri; 
gunare pecunia enn diverfe generazioni di taglie , e di 
gravamcnii affogano il fuddito . £ iz. Sono alcuni , che 
lotto colore d' alcuni signoria impongono taglie , e gra- 
vamenti . • 

d. 11 . Taglia , oggi più comunemente fi dice il Prezzo, ebe 
1 impone agli /chiavi , 0 i imiti , per n (cattar fi ; ed anche 
Qu ello , che fi promette , 0 fi paga <1 chi ammazza 1 bandai, 
0 ribelli . Frane ■ Sacch. nov. ;8. PuofongJi ducati cinquan- 
ta di taglia , e lafciaronlo alla fede . Parti, fior. *. ip. E 
di più, che il sig. Cammino ec. doveife fubuimcnec fen- 
za pagar un quattrino di taglia , elfcr liberato . Saìv. Gtantb, 
4. z. Fui bandito Di quella terra , e perfcguitato Con 
groffìflìme taglie . Buon. Ficr. j. a. 18. Ó ci metri la ta- 
glia , Per aver fitto un tratto un nunichctto A un filo- 
lofuol di cappa, e fpada . Ben. rim. 1. ij. Si manda via 
con taglie , c bandi elmetti. 

5 . III. Taglia , per Ijtga . Lkt. fitdat . Gr. morbi. G. K 
6.80. 1. Oh' erano allora in taglia col comune di Firen- 
ze . E cap. 8a. a. Vi fu iotorno all’affedio le malnadc do’ 
Tedefchi , eh erano alla taglia de' Ghibellini di Tolcana. 
£ 7. 14. 1. Per pagar le mafnadc de’ Tcdcfchi , eh' erano 
col conte Guido capitano delia taglia. 

§. IV. Taglia , per la Porzione di chete heffia , che i colle- 
gati tonvengons di dare nel far lega infume . M. P. 6. 4. 
Con patto , che’ Sanefi vi potcfluno entrare colla loro 
parte della taglia de' cavalieri. 

V. Taglia , per Ad* fa , Divi fa , Livrèa , Foggia .Stor. 
Aiolf. Li fopradderti cinquanta, rutti vediti ad una taglia, 
giunfero a Parigi . Bat. Inf. 19. a. Tenendo famigli vedi- 
ti a taglia, e fpcnditori . t’rt. fS.Pad. Avea con feco don- 
zelli, e donzelle tutti vettiti a taglia. D»u Inf. 14. Egli 
avean «p.c con cappucci baffi Dinanzi agli occhi fatta 
della taglia, Che per li monaci in Cotogna fatti. 

I. VI. Taglia , oer Arbitrio , Poloni à . Lat. arbitritela , 
Gr. yreifu ..Sin, Pifl. Quando tu viragli morire , quello è 
in tua taglia . 

(. VII. Taglia , per Tacca, nel fignifie. del (. I. La i.aefi 
fera . Gr. aòfihKor . l'clt. Colt. j j. Si leghino quelli rami 
in que’ pezn , che ne cleono , i quali pezzi così fpiccatt 
di lunghezza tre quarti di braccio l'uno., 0 in circa egli 
chiama talee, la qual voce s’é mantenuta nel nollro par- 
lare , ma 1' ufa oggi in motlrarc altro, che già non d'al- 
tronde fono nate quelle, che nel legnare quei, che fi ven- 
de a tempo , noi chiamiamo taglie . Brrm Od. 1. 7. 18. 
Non fi ncn conto d’ abbico , o di taglia , Ma ognun di 
contanti vuol pagare. 

5 . Vili. Taglia , per Satura, Qualità, Mole , Grandez - 
- *‘- r — — , Statura . Te forili Hr. li. Che fon SÌ divif*“ 


_ , Mifut _ . _ . . . 

ec. Di corpo , e di fazione , Di sì fera ragione , E di sj 
firma taglia . Bern. Ori. a. io. 9. Gigante non fu mai di 
miglior taglia . 

$. IX. Di mezza taglia, vele Tra grande , e pìcee !» . Lat. 
mt inerii fiatata . Cec.h Siiav. a. *. Le cameriere conven- 
gono a* nobili , E non a noi , che fiam di mezza taglia 
( fui figuratati!, c vale : tra nobile , e ignobile ) 

$. X. Taglia , chiamiamo anche uno finimento meccanico, 
tompofto di carrucole di metallo , per muovere pr/t grandi . . 
Lat. troeblea . Gr. fox‘i>.nr . Fr. Giord. S. Pied. I miellri , 
che vogliono collare , o rizzare un gran pefo , si ordina- 
no molte taglie , e molte funi . Buon. Ftet. 1. 4. ty Ar- 
gani , verricelli , c taglie , e coni . Órnv. Celi. Oref it{. 
Avendo (ratto una taglia a una trave del palco, c eletto- 
vi dentro il detto canapo , fi debbe f artefice fczvirc di 
un argano poffente a (ottenere la detta torma . 

TrGLMIQRSe . Quagli , <ht per rubare taglia altrui I/o 
bm fa . Lat. mantieni trias , trumentfeta . Gr. . 

Bace. nov. ti. 10. Avendo udito, che pet tagliaborlc era 
llato prefo . 

Taglia c: a stoni . Sgherro . Lat. miles glonofat , thr ce- 
fi . Gr. Spùomr . Ceceh. Con. t. j. Comincio a vagheggiar 
la (letta il mio Tagliacantoni . fln. Fier. 4. 4. 1*. Di 
rompicolli , di tagliacantoni cc. 'Wnrc tante avanfe . £ 
4.(-L Sarà llimato poi Qualche tagliacanton , qualche fi- 
cano. Milm. 1 1.49. L' armi Papiri.» ad un Fundron gua- 
dagna , Che il tagliacantoni , e lo fmiilanta . 

Tagliami nto. h tagliare . Lat. ina fio, fiSio . Gr. «- 
pili . C. P. 7. ta. a. Di lì ficcano gittar fuori , moiirando 
che fotte del ragliamento del muro del calìe! lo . Maefiruzz. 
1.85. Puotti contrarre matrimonio con quella, eh’ è incet- 
ta , ma per ragliamento fi può fare atta > cc Dice Ugo, 
che non crede , fe non fe quando è fatto il tagliimento . 
Arrigh 6j. I quali la nobil vita gli diede difarmato al ta- 
gliaraento . Cr. a. 8. 4 Conciottiecofachè !' uno, e l’altro 
arbore fia di rara futtanzia, comunica la fua virtù all’al- 
tro , e così delle virtudi milchiate nel luogo del taglia- 
mcr.ro è tatto fugo di mcfcolaie v irrudi . 

(. Per Unificate . Lat. tades . Gr pom . G. V. 1. j*. j. 
Nella quale ebbe gran tagiiamento di Ro man i . M. p. 4. 

. *a- Eb- 
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i*. Pochi di apprettò il «giumento de' cittadini di Bo- 
logna. 

Tatuare • Dividere , Se forare , o Far fin farli £ una 
quantitù toniamo iw iJìnaKinto tagliente. lue. incidere , fe- 
tore , rodere . Gr. m'firut . Dani. Far. ló. t molte volte 
taglia più, c meni in una, che le cinque fpidc. Boa.nov. 
li. io. Egli è qua un malvagio uomo, che n/ ha tagliata 
la boria ■ E i». Fatevi a ciafcun , che mi accula, di- 
re , quando , e dove gli tagliai fa burla . E nov. 6p. iS. 
Quando Nkollrato mangiava, l’uno gli tagliava innanzi^ 
e l' altto gii dava bere C : trinciava ) A nani, jo, È 
a il un’ ora tc , e me vendica , tagliandolo . Mi/*, i. iS. 
E col bra/tdo, che taglia , cum’ei cuce cc. Vuol trucida- 
re ognuno, ognun vuol morto. 

$. I. Tagliare , fi du e anche l' Operare del fatto , aliata 
the fiacca dalla pnta il fanno , c ri lo divide feconda la far- 
ina , onde debbe eutirfi . Boet. nov. 100. 7. E oltre a quello 
fece tagliare, c (et più robe belle, c ricche al dolio d’u- 
ni giovane . Frane. Barò. jo». i{. Dal (aito, che tagliare 
Non vuoi , chc ‘1 veggia , o fare. 

g. II. Onde Tagliate fronda il panno , figuratone, vale 


Adattarli al befano . 

$. III. Tagliare ,.ptr fimiltt. vale Separare , Segregare . 
Maefituvz. 1. 45. Se il reo minilìro è tagliato dalla Chic- 


fa , e ripartito , pecca mortalmente, falvo che in 
meertirà . 

f. IV. Tagliare , per Finht . Lat. abfcindert . Gr. «xo- 
uiVvti». firn». Ori. j. j.b }. Mi »o qui il lor tagliare, c ’1 
voiiro alTuisnu. 

t>. V. fagliare , 0 T agliate a pezzi , vale Uccidere . Lat. 
cadere , l’Un fu ere , orride t e , oòirnniare , trucidare . Baie, 
noti. .'4. 14. Con un* ripida in mano or quello, or quel 
tagliando ile' Sarricim , crudelmente molti n' uccifc - E 
nov. 8{. i? Coltimelo umilmente a pregai la moglie , 
che non gnJafle, i‘ dia non voleva, ch’egli folle taglia- 
to tutto a pezzi. few. bea. l anb. 5. 16. Non (olo dava il 
legno , ma età dio il legno di {bandire tanti cittadini , 
e tanti ug-'tarne a pezzi . £ 6. gl. 1 colonnelli de’ lolda- 
ti furono più volte tagliati a pezzi . 

VI. Tagliale fra le due irne , parlando/! £ alberi 


di piante , fi atre del Tagliar t al piede fitto la fnperfieie dei 
la terra . Fr. C ’iord. Fred. Non balla tagliare le piante 


l’allrc erbe malefiche tra le due terre, btfogna totalmen- 
te eradicarle cc. 

VII- Tagliare il ragionamento , e fimilì , vogliono Tron- 
carlo , o Terminarlo pinta , e he tre fia venuta li fine . Lat. 
ob/cindcrr. Gr. «tsmeirn. (ir. Tnrt. }. I. Tagliamo il ra- 
gionamento , altra volta et nvcdiemo ■ E dtfc. an. 70. 
Venendo a noia al Carpigna cosi difcrcte ragioni cc. ta- 
gliandoli le parole , ditte . Tae. Dav am. 4. 101. Chi lo 
(cantoni va, chi, fenduto il (aiuto, fuggiva, chi tagliava 
i ragionamenti . 

J. Vili. Tagliar le parole in bocca . Lat. loquentem in- 
ter pel lire , 0 bloqui alimi . Gr. intuir «11 . l'anh.Eral. 80. 
Tu m* hai (otto la panila in becca , c alcuni dicono ta- 
gliata, il che pare piuttosto convenire a coloro, che moz- 
zano altrui , c interrompono il favellare . 

}. IX. Tagliale il 1 fa* no , la firada , 0 firn ili , vale Im- 
pedire la via del ritorno re. Lat. redfium preti Indire . Gr. »»- 
,r «r uwnco.uar . Onice, fior. 1 ». <69. Mandarono i loro ca- 
valli , e ij. mila fanti Tedefehi per tagliar loro il ritor- 
no . E 19. no. Olita ’I far tagliar loro certi patii <t rico- 
minciò cc. E iar. Serviva cc. a tagliare la (tratte a’ nemi- 
ci . Lafe. Gelo/". j. 6. L’ alno , vcggcnJ» f utuo aperto , 
mi tasliò U strada. E Pinz. 1.6. Poco aiuto afpetto, per- 
ciocché m‘è flato tagliato la miglior via ( qui figurai*»).) 

X Tagliar le calze , 0 T giubbone ; miniera piotino, 
che vàie lo jlefio , che Mori»' rare . Lai. faMIM allentai pro- 
fàndere . Ut. ^fimò/thaa. Seta.Oel. a. zj. 1. Che 

cuci, che ine' di voi le calze taglia, Colui, che più be- 
itemmia otiibilmcnlc , Quegli è miglior faldato , c più 
valente . 

5. XI. Tagliar le Ugnt addo fio a ehicehejfia , vale Uno- 
ere! t eon fattivi ulfìz/ , Sfuriarne . Lat 0 bl-qm , obtreitire, 
a.vam lacerare , Udire. Gr. JfraiptZa*. Frane. 

Saceh. *•-;•- 106. Credi tu x cbo'io'oon fappia chi tu fé* ? 
e non ti mifuri , c bufimi pur me , e taglimi leunc ad- 
dotto . L a fi. Pinz. v- ?• Avendo fatto (calpore , mi farci 
t., ali e teglie «4 , t dammi , come fi dice , della 


alcuno dimandato d 1 alcuna cote non nfpoode a propofito, 
fi fu»! due ; Albjncfe mettere ; lo Ito co’ frati ,0 fa- 
gliaronii di Maggio, o veramente: Amore ha nome 1 ri- 
tte . Lafc. Pinz. ». 1. G. Oli quel Trebbiano è (lato deli- 
cato.' C. A propofito. G. t quei fcgarcUetti caldi ni Han- 
no rocco l'ugola! C. Taglia ronfi di maggio. 

$. XVII. Tagliate, per Mettere la taglia per rifcatto,Ta- 
gl leggiate . Lat. inditiianem im penne . Gr. $ipar rxi(J«s«rr- 
G. V. io- jj.*. Luchino, e Azzo gli taglie) in ifoooo. To- 
rini d'oro per loro. redenzioni . 

Taciuta . Tagliamento . Lat. esdet . Gr. noyé . Du o. 
Tane. j. j. Oh che tagliata Si fa, quand'una querce è ro- 
vinata ! 

f. I. Per Uccifione. Lat. radei. Gr. mfii . But. Inf. »8. r. 
E perché in quello luogo fu grande tagliata di gente , pe- 
rò nc fa menzione l'autore. • 

$. II. Per l( piana me aio , che fi fa in taglianelo rafie , 9 
argini , 0 fintili . Lat. iati fin . Or. isfcò . o. y. 1 o. 8?. z. 
Fattcndo fare fortezze, e tagliare . M. V. 7.7 6- Fecsono 
farc una tagliata, thè comprcndea i patti di quello Siale, 
per ifpazio d’ un miglio , c mezzo tra due poggi ; e fo- 
pra la tagliata fcciono barre di grandi , c grofsi faggi a 
modo di licecato . Cor. Un. 1. 8. Si dilegnano (pianate , 
tagliate , magazzini , gran cofe s‘ imprendono . 

$. III. Diciamo : Fare una tagliata , per Minacciar em 
mone parale , e bravando . Lat. mter minori , mere fare . Gr. 
imifai . Morg. ij. Giurando vendicar sì fatto torto , 
E minacciava , c Tacca gran tagliata. Pareli. Et eoi. 8j. Fa- 
re una bravata , o tagliata , o uno fpaventacchio , o un 
foprav vento, non è altro, che minacciare, e bravare, il 
che fi dice ancora fquartare , e fare una fquarcata . • 

TaqliaTELLI • Nel numero del più fi dicono alcune Pafic 
tagliate in piccoli pezzi , che lomunementr fi afono per farne 
tante fire . 

Tacliato • A dd. Àa Tagliare . Lat. incifus t fteatus . Gr. 

. Bore. nov. 68. 7 Trovatnfi tagliato lo fpgo 
dal dito , incontanente s'accorfe, che ’l fuo inganno ct* 
(coperto . G. V. 1. j*. j. 1 tagliati , e fediti cc. fi ridutto- 
re* ove i oggi la curi di Puloia . M. P. ?. 70. La donna 
rinate vedova di due mariti tagliati a ghiado in piccolo 
travalicamcnto di tempo . Bern. Ori. ». *j. »{. Cavalli , e 
fanti, e cavalicr tagliati Subito ferro il campo fanguino- 
fo . Malm. 6. jo- Lui mago , pur tagliatole a fuo dottò , 
Le fpedifce per fuo tratreni ture . 

}. Tagliato , farlandofi di Statura, 0 di Corpo, vale Ben 
"" , Prupotzionato . Lai. fufix forma, fiatata . Mil.M. 
. . _ 14 piccolo, n£ grande, ma é di mezzana fatta i egli 
i canuto, di bella maniera , egli i troppo ben tagliato di 
tutte le membra . 

Tagliai ORE - C/e taglia . Lat. incifor , fcBor . Gr. ■»- 
fidii . Filar. 7. j**. Allora ella, e Flotio levati , e venuti 
a’ verdi bofehi , e rimirando li nuovi tagliatori , ciò, che 
G/onzu il pattato giorno le avea parlato cc. gli raccontò. 
Peti, ho m. ili. Alquanti tagliatori di legne, li quali niente 
temevano di quello . 




Tagliatura. Il tagliare , Divifione fatta dal taglio 
Lat. ina fura , fi èlio. Gr. . G.l'. u.8. 10. Poco apprclfc 


apprettò 

icr quella tagliatura della lingua moti . Cavale. Mei. cuor. 
Tanto l’ uomo più pazientemente porta la tagliatura del 
medico , quanto più è Incida , c ria quella parte , di’ e’ ra- 
glia . Airr. Mad.M. Dormì, c vide una donna bellittima 
toccargli colla mano la tagliatura del fuo piede. Cr. a. 7. 
7. Meglio «’ appicca, c vive il ramo tagliato per lo travetto 
con tagliatura alquanto lunga , che quello , eh’ i tagliato 
per lo diruto anularmente , cioè a tondo . 

Taglieggiare. Mette/ la taglia , Imporre il prezzo a 
fe biavi , banditi , o fimm . Segr. Fior, art . guerr. 1. 1?. S* 
figurarono inlicme più brigate , le quali fi chiamarono 
compagnie, e andavano taglieggiando le terre. Pani fior. 
io. *70. Rubando. femprc , e taglieggiai-do , per dovunque 
pattava , quanto poteva- E 10.706. Ma in fatti per poter- 
li , come danartrii , taglieggiare . Toc. Dav. fior. ». *8j. I 
Vi teli uni alloggiati a difemione per le terre fpogliavano , 


a^l^to , 

: su fui pii- . .V«6. 69. Un di coloro fu , eh' alla 
- -i le ice 1 


pancacci* Taglia n le rc^ne addilli» alle perfone. 

$. XII- /t veie una lingua , e he taglia , e fende .V.LIN- 
G U A f •' V. • 

$. XIII. Tagliare , f.guratam. per Giuntare , Ingannare . 
Lat- failcre , inteniptre . Gr. iStoranfir . farcì). Et tot, jg. 
€c lo fa anatamente per ingannare, c giuntare checchcl- 
fu , 0 per parer bravo , fi dice frappare , tagliare, batta- 
gliare . 

. XIV Tagliare , fi dice anche de' liquori , quando uno 
fi mr/eota , 0 fi tempera c.m l altro . p.id. «mi. Ditir. 1 
I.h tagliano ( /' aceto ) difcretamcntc con acque di fiori 

f. XV. Tagliar le eaprkle, vale lo Ih fio, thè Farle. Malm. 
7. *j. E vede all’ ombra di filagne frauhc Fra le più bra- 
ve mufiche acqua mole Parte di lor» al luon di bergama- 
sche Quinte, e (erte tagliar le caprole. 

J. XVI. Tagliato» fi di maggio, farih. Enel. pj. Quando 


rapivano, (vergognavano , taglieggiavano, vendevano con 
ogni avidezza il (agro, c’I profano. 

Tagliente . And. Di fctnl taglio. Bene a fidato, Atto a 
tagliare . Lat. «*f«r . Gr. . Amet 46. Quella , che il 
matto Enfi ione violò colla tagliane fcure-F 61. Perocché 
l’uno con tagliente unEhione ha ianiaro il mifero popolo. 
Filar. 1. 145. Flirtava nette fue mani una tagliente accctra. 
Paliad. tap. 6. In ogni opra d’ inncrtare , e dì potare , e 
di ricidcre u!a raglienti, e duri ferri. T ef.Br.e,. 8. Dicono 
multi , che quando cl!a ( l' aquila ) invecchia , il becco 
le crefee tanto, eh' e' fi volge in giufo cc. ella vac ad una 
—eira, e tanto ella vi percuote, che quello, ch’é crcfciuto, 
parie dall'altro, c in tal maniera, che torca così bello. 


« 


e cosi cigliente, com’ egli era, quando era giovine *CaJ. 
Si fi. 88. Fune da una parte dal sole, Renano dall’ op 


, _ nppofta 

;mbrc ncgnffime , terminate , e taglienti più afiai dcl- 
T ombre delie noilrc ( qui per firmili, citi? acute ) 

$. Per metafi aggiunto a lingua, vale Maledire, Pungente. 
Cren. Peli. J7* Frate Lambertuccio del detto Taddeo fu co- 
munale di perfona ec. diicrcto.c molto cavallcrefco, molto 
arduo , e buono predicatore con lingua tagliente . 

Taglientemente. Awtrb. Con taglio , Di taglio, Per 
via di taglio . 

Tagli E NTISS IM AMENTE . Superi, dt Taglientemente . 

Gal. 
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6al. Match, fd. ìft. Dóve taglieniittimamcnte ,« crudamen- 
te , quanto più immaginar fi porta, i lumi conterminano 
Col le ombre ( citi: aiutlfimamcntt ) 
Taglientissimo. Superi, di Tagliente. Lai. acutiffimut. 
Gt.i&wmi.Cr.t.tt.vj.Si* la corteccia levata fotittmente 
con raglienuttimo (carpello in tal modo, che la gemmi 
non riceva lettone . 0 <tv. Coli. 169. AuziaJc , e tornale 
con taglicntilfimo ferro . 

Tagliere, t taglierò. Legno piano , mando * faggi* 
eli piatitilo , dove fi tagliano fu le vivimele . Gli antichi C afa» 
tono per Piatto , 0 Peniteli « aOolutamenic . Lat. quadra . Gr. 
*iwf . Cr. j. ;i. 1. Se ne fanno { dell' mudano ) conve- 
nevolmente taglieri , e bolidi , li quali radittimc volte 
fendono. £ eap.gj. L’acero è arbore aliai grande, il quale 
fi truova nell' alpi , ottimo per far nappi , e fcodellc , e 
taglieri. Bete. *1*1.49. 16. E quella mattina irrottilo l’ave- 
te avuto in fui tagliere. G. V. io. igq. ;. Fu fatto. ordine, 
che a nullo convito fi potclfe fare più di tre vivande , e 
a nozze avere più di venti taglieri . Lty. M. Del rimanente 
furono fatti tre taglieri d’oro, ne'qua li fuc ferino il nome 
di Cammillo. Frane. Barò, 30 7. Foli’ é chi prima leva Da 
fe il raglier, ancor gli altri mangiando. £ 30. *a. Nè ben 
dimora fui taglicr lo falc. Bern.Orl a. 18. Ma c’di lor 
lacca certi bocconi, Clic farian troppi ad ogni gran taglie- 
re . Meng. a8. 194 lo li vorrei per mio compagno avere 
Ad ogni cofa , eccetto eh’ al tagliere 

I. Effetti 0 Stare a tagliere eon alcuno, vale Mangiare 
in firme. Far vita in firme. Lat. convivere . Gr. oufidiir. Cem. 
Inf. *7. Tirata la donna in camera dentro, che altri, che 
la compagnia , con chi ella era a tagliere , non fe n’ ac- 

■ corfe ec. Frane. Sacci, nov. 107. E ì Volpe erfendo a ta- 
gliere con un di loro , recali innanzi una tcliicciuola , e 
cominciala a pirtirc.E appreffo: Gnnde fcoflume è,ttando 
a un tagliere con un altro , che uno non ha tanta tem- 
peranza , che fi polla poco af|«ttare . 

II. Effer due ghiotti a un taglieri , e fimili , fi dite in 
maniera proz'erb. drtf Amare , e Appetire due una mede firn* 
tofa . Lat. due unum cxpeiw.t palumbem . Morg. 4. jj. Ma 
parmi quello aliai chiaro vedere, Che noi farem duo ghiot- 
ti 1 un tagliere . Bern. O'I • I. *j. di. Ch’ ad un toglier 
non pon due ghiotti Ilare . Bureh. 1. 46. Quando due ghiot- 
ti fono a un tagliere % Tu vedrai Tempre per efpcricnza 
Affogar lor la mofea nel bicchiere . 

T A GLI E retto . Dim. di Tagliere .Vie. Benv. Celi 346. 
La qual cofa io feci in un tondo di pietra nera grande 
quanto un taglieretto da tavola . 

Taglierò, v. tagliere. 

Taglieruzzo- Dim. di Tagliere, Ziùald. ? accollino in- 
gordamente a quel taglieruzzo. 

Taglio . Parte tagliente di fpada , e finimento fimili da 
tagliare . Lat. etiti . Gr. uxftn . Pio v. ani. fi. c. Signore, 
quella fpada ci lignifica ficurtà centra il Diavolo, e contri 
ogni uomo , che misfacriTe al diritto . Li due tagli ci li- 
gnificano dirittura , e lealtà. File c. t. 147. Il taglio della 
fua arme era perduto . Gal. Gali. 141. Un coltello di 
taglio acuto, e Toltile taglia beniffimo il pane, e’I legno, 
il che non farà , fe ’l taglio farà ottufo , e grotto . 

§. I. Taglie vette , e Taglie morto , vagitone Taglie , che 
f a acute , 0 ottufo . Sahfin. prof. Teff. x. 161. Colla faetta 
di faglio vivo ferrata. d’ oro feri Apollo , colla faetta di 
taglio morto ferrata di piombo percofle Dafne. 

$. Il- Ferir di taglie , vale Ferir eolia parte tagliente. 
Lat. tjtfim ferite . Gr. t/auILo vaiar . Nov. ane. pi. 5. Fedì 
il nimico a due mani d' uno gran colpo di taglio . 

III . Mettere al taglie dilla fpada , vile quelle .e he oggi 
più 1 omune mente dinamo Mettere a fi di fpada, le e ne Dant. 
Inf. 18. diffe : Aeeifmare al taglio della fpada . G. V. to. 
19. p Piccioli, c grandi tufferò al taglio delle fpade. Bui. 
Mettere al taglio della fpada tutti coloro, che non fodero 
di lor fetta. 

$. IV. Taglio, per Tagliamene . Lat. cader . Gr. usui. 5 . 
Ag.C.D. Con impeto di gran taglio, e uccifionc di gente 
Attratta . 

f. V. Per la Cofa fieffa tagliata. Pallai. Marx. 11. Pian- 
tanti colla pianta del fico, c ’l terebinto , ovvero uno ta- 
glio di Icntifco. 

j>. VI. Taglio .diciamo anche la Squamatura , e la Ferita, 
che fi fa nel tagliare . Lat. ine 1 fura , ex fura . Gr. ^fiexrrù . 
Dav.Cclt. 171. Fatte un taglio nella buccia infine» all’olio 
circa due dita per lo lungo; in tetta del raglio fanncle un 
altro per lo traverlb , ficchi li due tagli facciano quella 
figuri . • 

VII. Taglia , per T Atto , 0 la Maniera di tagliare . 
Fa. rim. 11 6. EU' ha un taglio mirabil ne’ calzoni ( qui in 
equivoco ) 

V VI IL Dare, e Pendere a taglio , favellando di eefe da 
mangiare , vale Venderne , datone prima il faggio , e Ven- 
derne a minute; t parlando fi di Panni, vale fidamente Ven- 
derne a minuto. Cane. Cam. 1*4. Noi ne daremo a taglio, 
e ’n tutti i modi , Che voi volete . 

$. IX. Taglie , per Taglia. Bureh. 2. 87. Bene arr imparo, 
e fia di mezzo raglio, Sia avveduto, e ben vada in guin- 
zaglio ( qui nel figntfie.del V IX. di Taglia ) 

5 . X. Taglie , per Oceafione , Opportunità . Lar. ore a fio , 
epuortunitai . Qx.ùmofca- Paff. fot. Di che, e come il con- 
fettine debba domandare, diremo nel luogo Tuo più oltre, 
dove meglio ci cadrà in taglio . Fra/K. Saab. nov. ja. Se 
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io averb tempo , io ne predicherò Domenica mattina , e 
fe 10 non avelli il tempo , un altro di , che mi venga a 
taglio . fino». Tane. 4. 9. S* e' viene il aglio , i’ ci farò 
buon’ opra . 

$. XI. E fiere , e Non effer taglio in checche fila, e fimili , 
vale Poterne, 0 Non poterne forare fi effetto, thè fi d* fiderà. 
Lit.aptum ,vtl mn aptum rfic.Gr. drai.S «* Jnu ir, •vino*. 
Ci’iff.Catv. 3.94. SI che per ncttun modo in quello panno 
Non ci conolco il taglio . Car. lett. 1. 64 Sebbene 10 ci 
ho veduto Tempre poco buon taglio . Geli. Speri, j. 4. In 
fine nel poco parlare è ogni buon taglio. Lafe. Parent. 4. 
io. Qui non i taglio buono ; otsù qualcofa farà. Malm. x. 
48. Per tutti in lemma Tempre vi fu taglio Di ttar lieto 
così ’n barba di gatta . 

f. XII. Taglio, per mctaf.fi dice di Proporzionata fiat ut a, 
e difpo/rzicn del corpo. Salvin. dife. 1. t(r. Come sedettero 
una femmina di bel taglio , e di buona pidcnza , ogni 
più preiiofa cofa ponendo in abbandono, fermano in quel- 
la il fuo intendimento . 

Taglione, e talione. Centrappafie. Lat. tulio. Gr. 
àpuiJii .Cem.Pierg.ti. Taglione è (imilitudine di vendetta, 
e colui (ia punito , com’ egli pcccóc , occhio per occhio, 
mano per mano . S. Ag. C. D. il danno, la prigione , k 
battiture , il taglione , la vergogna , 1 ’ cfilio . Maefhuzz. 
1. 57. Vogliendo il marito acculare la moglie dell’ av. Ite- 
rici a pena di legge , dee ifcrivcrc , c obbligarli a pena di 
talune , cioè di ricevere quello , che vuole fare altrui, fe 
egli non pmva ec. £ apprefio : S* egli vuole accudire in- 
nanzi al giudice ecclcfuUico a fpammento di letto , dee 
ifcrivcrc, ed enne tenuto a dare il libello- dell* accufa, ma 
itoa fi dee obligarc a ocna di talione . 

$. Taglione, vale anfibi Taglia, mi fignife. del. fl . I. Slot. 
Tur. a. 79. Non potendo perfuadcrc agli abitatori il ricom- 
perarli con uno taglione , adiratili fuor di molo , propofero 
non partire quindi fenza lo ettcrminio di quella ter a. 

Tagliuola. O» dingo di ferro ,cen ehi fi pigliano gli ani- 
mali . Lat. ptdica . Gr. nife . Cr. io. 3*. 1. Volpi, e lupi 
nuffimamcntc fi pigliano con tagliuola di ferro , che in- 
torno a fc hae molti ramponi aguzzati , ed eglino hanno 
intorno ad effe un «nello pretto al luogo , ove api. odati 
fi volgono, al quale t'annoda un pezzo di carne /e ogni 
cola s’ occulta fuor , che la carne . ALr. S. Gng. Naftoli 
è in tutto la picd:ca, ovvero tagliuola fua (opra la via. 

V Per fimilit. Frani. Satcb. nov. 177. E qual tiranno è, 
che poffa vivere ficuro , c guardili quantunque fa , che il 
più delle volte non lia colto a nuove tagliuole, c in luo- 
go , dove r uomo non lo penfcrebbe giammai ì Pataff. 7. 
Veggendo giunto il prete alla tagliuola . 

TAGLIUOLO . Piccola particella , ma non fi direbbe fo T fe t 
fe non di materia aita a tagli, irfi. Lat. frufiulum . Gr. crux- 
£«r. Lafe. Parent. 4. j. Dipoi icndo apparecchiato , ramo 
fece, che io rolli due tagliuoli d’antta fredda, c bevvi un 
mezzo bicchier di vin bianco. 

Tagliuzzamelo. Il tagliuzzare . 

Tagliuzzare .Minutamente tagliare. Lat- rrinutim con- 
cèdete . Gr. di XMrveWiu inizi roti/ . Seder. Cedi. 71. Alcuni 
cavano , pettata che fu , c tagliuzzata l’uva fotta intera 
co* Tuoi grappoli nel tino,così deliramente, ma non affatto, 
la metà del vino . 

Talabalacco. R ed. Ditir. 10. E dal pestio vicino ac- 
cordi , e fuoni Talabalacchi , tamburacci , c comi. £ a»-vc. 
86.Talabalacchi firumento da fonare in guerra udito da’ Mo- 
ri , Bem.O'l.g. 8- }■ Sopra lafciai ( fc vi ricordi ) qu>ndo 
S" udì il romor nel campo de’ Pagini Talaln icchi , e 
timpani fonando , Linimenti di bronzo, e corni ttrim 

Talacimanno . Coliti , che apprefio i Saraceni di lidie 
torri chiama il popclo al tempio . Ciuf. Cai v «. 14. Tibal- 
do udiva i Tuoi talacimanni , Che gridayan da certi tor- 
racchioni , Come fanno gli allocchi , o i barbagianni ■ £ 
a. <4- Con irtormenti , e fuochi , e balli in irefca , Per 
tutta Ja città fono in galloria, Cantando in Tulle torri al- 
la morefci Molti talacimanni per vittoria , Che coti s’u- 
fa alla Saracinefci , Nè altrimenti vi fi Tuona a gloria , 
Perchè non vi è campane, e non vi s* ulano, E co' ula- 
cimanni il Tuono ifeufano . 

Talamo . V. L. Letto nuziale . Lat. thalamut . Gr. 
fiv . Fr. lae. T. 6. iti. 3. Quando fente Io fuo fpofo Nel 
fuo talamo pattare , Nell’ amor tuta (profonda . Salvia, 
difc.i.gqti. Come novello fpofo, che dal talamo fuo eie* 
giocondo , fi fa vedere allegro fp'-mwc dall'Oriente - 

Tale. Relativo di qualità , e per lo più corri fronde a Qua- 
le . Lat. talit . Gr. «rXjKÌ&c . Bo ce. ncti. 32. 8- Non lono 
le mie bellezze da lafciare amare nè da tale, nè da qua- 

. le ( eiol : nè da quefio , nè da quello , 0 da ognuno ) £ #. 
3./. 7. Tale , qual tu 1' hai, cotale la df. £ *00.94.4. Il 

? |uale ( accidente ) fu tale , e di tanta forza , che in lei 
penfe ogni fegno di vira . Dmc. Purg. *8. Che tenevan 
bordone alle Tue rime Tal, qual di ramo in ramo fi rac- 
coglie Per la pineta in fui (ito di Chiatti , Quand’ Eolo 
Scirocco fuor difcioglie . Pet'. fon. 9. Onde tal fruito , e 
limile fi colga . £ eanz. 35. 4. Ma ffliracol non è , da tal 
fi vuole. 

$. I. Per Taluno . Doni. Inf. 8. E già di qui da lei di- 
fende I' erra. Pattando per li cerchi , fenza (corta, Tal, 
che per lui ne fi» la terra aperra . 

f. II. Un tale , vale lo ftefio , thè Un certo . Red. 1 -tt t. 
394. Giorgio Limatine autore Arabo fczivc , che da ua 
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ul medico fu fommiairtrato ad un Principe della (chiatta 
defili Abaifidi ec. 

$. III. Comdurfl m tale, Giugnert a tuie, » firmili, \ taglio* 
HO Conditrfi a tal i ermi ne , e tintola truffila . Lat. et . Petr. 
«i ft. 51.1.A tal fon giunto, Amore. E fon. 86. Ivi m’ac- 
queto , e fon condotto a tale ec. 

$. IV. T alt , in fona £ avveri. vale lo fieffo , et* Tal- 
mente , In guija . Lai. A e, tta . Gr. i«. ficrr. nov.ji. 16. 
Io gli darci tale di quello ciotto nelle calcagna, che egli 
fi ricorderebbe forfè un mefe di quella beffa . E mov. 7 9. 
37. Io fi» boto , che io mi tengo a poco , che io non ti 
do tale in fulla iella, che il nato ti calchi nelle calcagna. 
Doni- Inf. a. E donna mi chiamò cottele , e bella , Tal 
che di comandare i’ la rìchiefi . E Par. $0. E dì novella 
luce mi raccclì Tale , che nulla luce t tanto mera , Che 
gli occhi mici non fi foffer difeli . Petr. fon. iti. Tal 
eh’ incomincio a difpcrar del porto . Ster. AtUf. norcutte 
gli diè tale filila coppa del capo , che roppe l’elmo. Gal. 
Gali. 351. Tal che ia medefima tavoletta cc. non mcn fi 
fermerebbe a me/70 I’ acqua, che circa la fupcrficie- 

V. Tal fia à ‘ alcuno , marnerà proveri, eie vale lo fitf- 
f» , che Sho danni . v. DANNO $. 11 . Frr. Trin. *. 1. Tal 
ne fia di lei . Car.lett. 1- ». Ma tal fia di lui i non man- 
cate voi di diete il medelìmo . 

Talea . V.L. Ramo £ ah uni alberi taglialo Per piantarlo . 
Lat. talea . Gr. .Sa\ia . Cr. «. 8. 1. Seminali nel mele di 
Mano in molti modi , cioè con firme , con ramo, e con 
glaba , cioè talea . E eoo. 16. 1. Piantali (»/ tuffalo ) nel 
anele di Mirto, o di Novembre con talee, Veti. Cwr. {?. 
Si feghino quelli rami in que" petti , che ne efeono , i 
quali petti coti f piccali di ianghetta di tre quarti di brac- 
cio l’uno , o in circa , egli chiama talee . la qual voce 
a’ è mantenuta nel nofiro parlare, ma s’ ula oggi in mo- 
ft are altro , che gii non a altronde fono nate quelle , 
che nel legnare quel , che fi vende a tempo , noi chia- 
miamo taglie • 

Talentare. Andare a guflo , » talento . Lat. arridere . 
Gr. mroayttfr. Guid. G. Cnnciofotlecoiaché più la talen- 
tane il conientimenfo, che lo feonfentimento . Polir, fi. t. 
48. Che fuor di lei null’altro a lui talenta . Ar. Fnr. 14. 
«8. Cui la battaglia più talenta I)’ ogni ripofo ■ 

Talento, l'ostia , Dt/iderio , Volontà . Lat. voluntoj , cupidi- 
tà!. Gr. iwdkium. Bore. nov. 7. 10. Primario, il quale avea 
talento di mangiare ec. fi traile di feno l’un de’ tre pani, 
f wv. 91.8. Niun altro talento ho maggiore, che di man- 
giate. Frane. Bari. io;. |. Vietiti in talento Uno ornamento. 
Dant. lnf. a. Più non t’ è uopo aprirmi il tuo talento . E 
5. Intcfi , eh’ a cosi fatto ornamento Eran dannati i pec- 
cato/ carnali , Che la ragion lommertono al talento. Tef. 
Br. j. 6. Quello ferpentc , quando egli ha talento di luf- 
furia , mette il capo nella bocca della femmina, ond’ ella 
1 ‘ uccide. Teforttt. Br. Qui con gran pianezza, E con bel 
piacimento Le dille fuo talento . 

<j. I. Mal talento , vale R amore , Sdegno, Intenzione eT of- 
fendere . Bott.ney. Jp. 6. Fellone , c pieno di mal talen- 
to con una lancia fopramano gli utei addolìo gridando . 
.O/ii. Comp. a.ap. Tanta paura li mifono, che venne fuo- 
ri di Pillola per la via if un piccolo fiumicclfo , inoltran- 
do contro Piitoia mal talento. E *.54. Quelli, che arca- 
no mal talento , dicevano , che la caritevole pace era 
trovata per inganno . Tef. Br. q. 41. Quando cjsli ( 1! Iro- 
no) è più crucciato contro all’uomo , c più d ira pieno, 
e di mal talento contro a lui , allora gli perdona piutto- 
Ito. fc egli G gi'ta in tetra, c fa atto di dimandargli mer- 
cede . Ffp. Pai. No/t. Tutte le volte , che tu dii tuo pi- 
terooftro ec. tutto ira, e rutto rancore , e tutto mal ta- 
lento. Alano. Grt. 67. Nè qui l’ardito Re rclla conten- 
to , Ma G ferra con lui di mal talento . Mnlm. 7. 8p. Se 
n’ elee colle man piene di vento, Ma dica volte più di 
mal talento . 

% II. M.il talento £ aleuto, fé fio eoi) avverbiali», vale lo 
fieffo , thè Centro t'olila , A diff.no d' ale uno . Lat. invito 
aitino . Efp. Pat.Tlofi. Se egli ti iembra forte cola , c gra- 
ve a perdonare tuo mai talento ec. 

i. 1 il. Talento , ì anche Somma di eianrri prego gli aro- 
thiii , e m ii I il grande, t il fittelo. Lat. talentum . PajJ 14. 
A 1 lei vo , che natcole il talento del fuo signore , perchè 
non guadagnò con efso, fu to.’tp il talento. £ 1/. inten- 
de fi per lo talento ceramcfso al fervo , col quale Iddio 
vuole , che fi guadagni ,e fteciali prò , la graiia, il co- 
noùimento, il tempo , il buca volere , che Dio dù al- 
f uomo , 7 .. balli- An.ii. 6. Domandandogli un povero uno 
talento dilsc : troppo farebbe darlo a uno luo pari . Ov- 
vi d. Pift. e. Con quelle cole ti donavano dicci talenti 
d’oro . 

f. IV. Per Grazia , Dona , Abilità . Lat. grotta , do- 
ri*’* . Gr. , lupoa . Ffp. l’ang. Non è niuno , che 

pulsa dire con venti : io non ho ricevuto da Dio verun 
talento. 

TaLIONE.il. TAGLIONE. 

T a LLI K t . Fan il tallo . Lat. germinare. Gr. baiar. Dtp. 
Dream 77 Un bel cello di lattuga fi dice , quando fi al- 
larga in terra , c fa come una grolsa pina di foglie ; ma 
quando fi innalza per lare il feme , li dice con voce, co- 
me fi crede , cavata da’ Greci : tallire . 

Tullio. Add. da Tallire . Fit. Af. 17*. Certe Iattugac- 
cc talGte , che era come mangiare Icopc . Cam. Cura. Ott. 
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71. Qdando la noftra è ben tallita , e dura , Se ne (Kit* 
un liquore Frefco , e di tal natura , Che fpegne a molti 
infirmili I’ ardore . 

T a LLO - La Meffa dtlf erbe , quando vogliono fomentare . 
Lai. thallut , germtn . Gr. BaAit . Cr. 6. 101. 4. E quel 
medefimo adopera il fugo pellato , e i fuo‘ talli , ovvero 
cime giovani fritte coll’olio - Pallad. Fcbir. aj. Voglion- 
G veliere i talli ancora mcizi fecchi col feme , e poi al 
sole leccargli . dlam. Colt. j. 1 s8. D’ un picelo! (aito Se 
le carchi la fronte , e tagli alquanto Del formontante 
tallo. 

$, I. Tallo, per Marza da inne flore , • Ramucelln da tra- 
piantare . Cr. p. 7. ». Ottimamente li piantano co’ talli t 
o colle vette n«’ luoghi caldi del mele d’ Ottobre , e di 
Novembre . Pallad. Marx. so. Si pongono i talli , cioè 
piantoncelli . in terra letaminata , e lavorata , Gcchè ta- 
luno capo del tallo Ga imbiutato di llcrco . Dav. Colt. 
Jp8. Poni , trafponi lai via , ramenno , ruta , talli di vi- 
vuoli . 

1 1 . Mettere , 0 Rimettere il tallo , figurata m. vale Ri - 
{ergere , Rinvigorire . Tae. Dav. ann. 15. aio. Nondimeno 
V adulazione rimile il tallo . M alm. 6. 14. Perché il vizio 
rifiglia » c mette il tallo . 

$. III. Rimettere un tallo fui vtethìo , fi dite di Chi nel- 
la uri ehiaia ripiglia vigore . Cetth. Sfir. 1. 1. La forticcia 
Contro l’oppenion di tutti i medici Lo fe guarire , e ri- 
mettere un tallo In fui vecchio. Segr. Fior. Mandi, q. 6. 
Voi , Madonna Sottrata, avete , fecondo mi pare , muso 
un tallo fili vecchio. 

Tallone . Offa Hit piede pepo qua fi tome bafe fatto gli ojfi 
della tibia . Lat. lalut . Gr. ■<7«;cX«r. G. P. 17. a. Àvea- 
no ec. le calze fanza peduli , mhno a’ ta* Ioni Iceate con 
coregge . Petr. eanz. 41. 6. Punta poi nel taljon d’un pic- 
ciolo angue ec. Lieta fi dipartili. il 7 or. S. Greg. Il Profeta 
è menato per l’ acque infimi 1’ talloni . M. Al.iebr. P. Pf. 
zo- Nc’ piedi fono duo vene di folto 1 talloni dal lato di 
fuori, che 4 a tifica appella fciatichc. Alam.Colt.z. $4 Sian 
ncrvofe le gambe cc. Corto il tallon , che non fi pieghi 
a terra . 

Talmente . Avvitì. Con modo tale . Vtv. trop. a*. Tal- 
mente che la prima [grandezza) o\\x feconda abbia mag- 
gior proporzione , che la terza alla quarta . E a?. Tal- 
mente che la rimanente C F relli appunto proporzionale 
■Ila E . Salvia, prof. Tofe. 1.17. Quella dote del lenno ec. 
ella aveva fatta ta 1 mente fua , che In llein era il vede- 
re il fuo macltofo inlieme , ed amabile fembiintc , quan- 
to ta prudenza medi li ma . 

Talora . Avveri, dt 1 entro , che vale Alle volte , Alcuna 
volta , Talvolta . Lat. imeulum . Gr. mm . Dmt. Par. t. 
Così da quello corfo G diparte Talor la creatura . Petr feto. 
ij. Talor m’ affale in mczro a’ trilli pianti Un dubbio . 
Bete. nov. 1 . j a. Fra fe talora dicevano. 

T A LOTTA . Avveri. Talora .Lai. interdum . Grinta Tr. 
Gioiti. Pred. S. Uccide altrui talotta , c Calotta è morto 
egli. E ap prego . Taglia alcuno membro , uloira fa ma- 
no, talotta un dito, e talotta l’ occhio. Coll. SS. Pad. Laon- 
de i frati fanno fediii per Mere , c talotta gli tengono 
per guanciale , quando dormono . Dan: vie. mu v. F. Sal- 
vo che talotta gli fuoi occhi mi parca , che fi volgelkto 
ad un fiume bello, c corrente ec. Cron.PtU.07. Abitò ta- 
lotta foto , c calotta eoa tutta la fua famiglia , e talotta 
con parte ■ 

Talpa , e talpe . Lat - talpa . Gr. «r*>«£ , >W«V«€ . 
Bui. Purg. 17.1. La talpa è uno animale limile allo rcpo, 
la quale vive di terra , c diedi non mangiare tanto quan- 
to l’è bifogno, per paura, cnc non le venga meno Fior. 
Viri. A. M. Punteli appropriare lo vaio della bugia alla 
talpa , che non ha occhi , e va fc nprc fotterra , e $’ ella 
apparile»; all’ aria , fi muore incontanente . Com. lnf. 7. 
Nell’ Apocalilfe capitolo nono è lenito : guai, guai , guai 
■ quelli, che abitano in terra; li abitanti in terra, a mo- 
do di talpe , fono li avari . Cr 6. a. 17. Contro a' topi , 
c talpe fa prò negli orti gatte, o manforte, c dimeltichc 
donnole . Dant. Purg. ij. Se mai nell’ alpe Ti colte neb- 
bia , per la qual veJcflt Non altrimenti , che per pelle 
talpe . Petr. Proti. Certo non pur le talpe nafeon cieche. 
Alam. Coir. a. *7. Quella chiude il terreo, quella è vene- 
no Alla notturna talpa , al topo ingordo. Buon. Pier. 4.3. 
7. Sott'acqua pefciolirt , talpe lotterra Non (i celi cc. 

Taluno. Lo Jlego , eie ALuno . 

Talvolta . Avveri. Talora . Lat. interdum . Gr. «rtai . 
Boti. nov. 1. j. Avviene forfè talvolta , ehe da opinione 
ingannati cc. E nov. 17- 16- Come ufato era talvolta di fa- 
re . Coll. SS. Pad. Dello qual talvolta era vani toccati per 
tentazion del nimico. Red. leu. a. *8*. Ha non poca ra- 
gione I’ eruditiffimo sig. Erbelot di farne (lima, e di non 
avere a vile di comunicar talvolta feco gli ameniffimi 
Tuoi !tudj.£ ipo. Quando fon così roffì, e maturi full’ al- 
bero ( 1 dattili ) nc gocciola talvolta cc. un ccrro dolce 
liquore , che fi rappiglia . 

T a M A NTO . Add. Tanto grande , Tanto fatto . Lat. tam 
mi gam , lanuti . Gr. rvutat . Tav. Rit. Acciocché taman- 
tu difonore fia per voi ammendato . Dutam. 6 la. Ta- 
tuanti invidia per quello s’ accefe Nel cuor di Saul , che 
come è detto , Più volte , c prò alla fua morte attefe . 
Ceah. E/uh. or. 4.1. I» vo’, che noi pigliamo orfi raman- 
ti . Buon. Tane. }. j. C. Ev vi cipolla l G. Si , fa' tu , U- 
manu , 
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manta, L'ho 'nfalata , condita , ed bolla infranta. 

Tamarindo . Albera di grande tu fimila al f , affine , tht 
itaj.r nelC Arabia felice , t nell' Indie Orientali , e Occidentali , 
tiroide fono a noi portati per ufo di medicina i futi frutte 
fimih a' baccelli , detti aneh eji Tamarindi , Lat. tamarindut. 
M.Aldebr. Tiene il corpo follilo con acqua cotta di fuGnc, 
e di calì'ia fittala, e vi vuole, e manna, e tamarindi. Mil. 
Ai. Poi. Sì gli danno a bere i tamarindi coll' acqua falla, 
per farlo andare a fella. Volg. hUf Sono i^ tamarindi certi 
datteri agretti , c acctufi , e fono -frutti d’ una palma fai- 
valica deli’ Indie. T ef Pov. P. S. cap. 6. Anco la medicina 
di tamarindi non ha pari. Rieett. Ftar.ig. Il tamarindo cc. 
è frutto d' un albero limile di fattriza al carrubbio. 

Tamarisco - Tamerice. Ltbr.cur. malati. Il vino fia fiato 
tenuto per tre ore prima in un nappo di camarifio di buon 
fondò , e ben coperto , c 1 coperchio lia ancor cita di le- 
gno di tamirtfco.Tr/ Pev. P.S.tap. »6. Anco molto giova- 
no ( al male della milza ) le foglie di tamanfeo culto in 
aceto , c pollo vi fopra . 

Tambellone. Sona di mattone grande, che ferve prin- 
tif .cimenti per ufo d' ammattonare i fieni. Lafc. Streg. j. I. 
Eh eh lavaceci, tambelloni , di che ridete voi’ ( fui detta 
alimi per ingiuria, e fcktrno, e vale Scimunito , Dappoco . 

TambuXACCiO. Peggiorai, di Tamburo . 

f. Per Sorta di frumento da fonare . C triff. Calv. a. 48. 
Tante trombette, (veglie , e cembanc.’lc , E tamburata, 
« nateli cloni, e corni Si fonavano ec. Red anmt. Ditir 89. 
11 tamburaccio è un grande finimento da 1 00110 alla mo- 
rtici , limile di li. .uri a uno de' due nmbal.i della caval- 
leria Alemanna , tallo di rame , coprilo di pelle di tam- 
buro , e li fuoua eoa battervi fopra un pezzo di canapo 
incatramato . 

TamiumgiONF. Il tamburate , Querela nel fignifie. del 
Par eh /pr.4.77. Pagare per ogni volta cinquanta nonni 
d' oro cc. temere , c tare ferivcrc in far un libro nuovo 
cc- mite f accufe , rfanoburagioni , notificazioni cc. E 4. 
78. Tutti i fopraddctii magiilran ciano tenuti folto la me- 
de lima pena ai dovere avere fra venti giorni, dal dì della 
noti r ia , giudicato fecondo le leggi , e ìtatuti del comune 
di brente cc ogni,c qualunque querela,)) tarobura.Mone 
in qualunque modo fatta. E 11. {44 Quando il magiitiato 
•priva il tamburo cc. le pii volle ardevano, e (tracciavano 
lune le polizze, e tamburagiuni . 

T augurare - Quotiate alluri con mettere querela (entro 
di (Co nella enfiata detta il tamburo . Varcò. fior. 1 1 . 344. 
Ora chiunque vuul tamburate , cioè acculare , <MS>^p»e 
chi che lia d' alcun maleficio cc. Ieri ve in fur uiCfonzza: 
ii tal di tale ha commetta il tal eccetto . 

$. ter He fonare , Percuotere . Lat cadere . Gr. tòt tu*. 
btfch i. »6. Tambucarono il cui di Gramolaizo . M.ilm. 
6. 26. E talor non vedendo ov'tfli danno Si tambumn In 
lor come vitelli . 

Tamburello. Dim. di Tamburo . Viagg. Sin. Ciafcun 
prete di ogni popolo va la notte ire volte con uno tam- 
burello fonando Frane. Sa <h. rim. 14. dii trombe , e 
(roinbetiini , SvcgLoni, c naccherini ver li nemici corni, 
« tamburelli . Motg, a. 6a. Nacchere , c corni, e trombe, 
e tambuiclli . £ 1». ;6. Scnnenfi tamburelli . c zufolati . 
but.lnf.22. 1. Prendono cammino con tuoni di tamburelli, 
di corni , di nactari . 

Tamburi no . Sonator di tamburo. Lat. tympanifirt, tym- 
panotnba . Gr. Tifxvx-iraii , ryftwtmttflht . Al. K. li. 89. 
Mandarono un taro tromhctri-H} , e uno tamburino m fui 
folta delle mura . bcrn Ori. ». a8. e}. Mentre Hanno alla 
fella, un lamburino Dal catafalco fi getta a Itramazro. 

J . I. Far tome il tamburino , maniera proverbiate , fbt 
t Tener da ehi vince . 

f II. £ Tamburino, dinamo anche a Uomo finto , doppia, 
t che fa t amico ad anundue le parti centi ani. Buon. Fur. 
4 a. 7. Si rivoltan fritute , e tamburini Saltar da qui a 
la (cambiando manto . 

$. III. Per Tamburo piccolo. Bern. Ori. 2. 11. Sonavan 
trombe, e corni, e tamburini. Ar. Fur. 10.74. Dove ne’prati 
alla città vicini Vide adunati uomini d' arme , e fanti, 
Ch’a fuori di trombe, c a fuon di umburmi Vcnian pani- 
ti a beile felli tre avanti. 

f IV. Sonare 1! tamburino colle dita , vale Batterle fu 
checche fra, ente fi funi fare fui tamburo. Calai. 1 5. Non fi 
deono anco tener quei modi , che alcuni ufano, cioè can- 
tarli fra' demi , .0 fonare il tamburino colle dita . Varcò. 
Treni, jóf. Come fi vede chiaramente infino quando altri 
tuona il tamburino colle diti . 

Tamburo . Strumento noto militare , che fi fuona . Lat. 
lympanum . Gr. nif. tutta ir. Drnt. Infi a a. Quando con trom- 
be , e quando con campane , Con tamburi , c con cenni 
di cartella . Efp. Salai. Laudino il nome fuo nel coro , nel 
tamburo , e nel (altero, dicono i (almi • te. 

$ I. Tamburo , diciamo anche ad una fpezie di Valigia 
fatta di legname a ufo di forziere, e coperta di cuoio ■ Buon. 
Iter. Intr. a. 4. Apri , c riferra Or calle, ori tamburi. £ 
a. 1. 1 ?. Uno , due , tre , quattro , c tei Fra tamburi , e 
fra valige . 

V II. Tamburo, per fimilit. Varch. fior. 1 1. J44. Stavano, 
e Hanno ancora in alcune delle cbiefc principali, e fpccial- 
meate in unta Maria del Fiore certe cadette di legno af- 
fai ben grandi, ferrate a chiave , appiccate d’intorno alle 
colonne, le quali cadette chiamate tamburi hanno dinanzi 
Taw. V. 
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il nome fcritto di quello uficio , 0 magifirato , a cui elle 
fervooo , e di fopra un' apcnura , per la quale fi pub da 
chi vuole mettervi dentro, ma nun già meda cavare alcuna 
fcrittura . Ora chiunque vuol tamburarc , cioè accufarc, o 
querelare chicchellìa d 1 alcun maleficio cc- fcrive in fur una 
polizza : il tal di tale ha commetta il tale CCCCM cc. poi 
la getta fegrctamcnte nel tamburo di quel magifirato , al 
quale t'afpctta ordinariamente la cognizione di quel delitto 
ec. Dittam. ». x;. Qui non temeva la gente comune Tro- 
varti nel tambur , nè d‘ erter prefo Per lo bargello fanza 
colpa alcuna . Salvia, eUfc. a. 74. Quello tamburo »’ apriva 
dall’ efecutorc degli ordinamenti della giuliizia , unitale 
fui filiere . 

tv III. Tamburo , fi dice anche una Spezie di pefie . Red. 
Off. an. 166- Ne’ poltri mari pcfcafi, ancorché di rado, un 
certo peto, che da’pefcatori Livornefi chiamali pefee tam- 
buro , il quale ec. dal Salviano fu nominato mola , e dal 
Rondclczio fu detto mragorifcut. E 167. Avca lo fquarcio 
della bocca il doppio più grande delta bocca di quello pc- 
fcc tamburo. 

Tambussare- Dar buffe , Percuotere , Bafionare. Mah». 
}j. Ch’egli lidio , che la d’ aitrologia , Vuol prima, 
che 'I nimico fi umburti , Veder , ebe n cielo fica beni- 
gni indurti . 

Tamerice, tamerice, e tamerioia. Albera 
di flatura , r di foglie alquanto fimtle al Ci prefio , ed è di 
due fpezie . Lat. tornar tfiut , myuca . O. 60. 1. Il tama- 
ri Ico , detto ramerige , é arbore , il quaic ha foglie tiret- 
to , c lottili tempre verdi . Palina. Nov. 8. Di quello me- 
ta all’entrata Tapi fanno il mele di fiori tamerici, c d'al- 
tri fiori falvatichi ( 7*/ in fo<za d' add. e vale : ai tameri- 
ce ) Nov. ani. a*. 1. Avca dirtela una tovaglia bianchirti- 
ma full’ erba verde , ed aveva futa un tamerice con vi- 
no , e fuo mangiare mollo polito ( noi : un va fio dt ta- 
merice ) 

Tampoco. Avverò. Ancora , Ni meno , Ni pure . Lat. nte 
cu, tm , ne auidem . Gr. fiuto . Alleg. 145- Nè convcngon 
tampoco Nell’ aver favorevole la muta . C al. Stjl. 147 Nè 
io tampoco ho pretefo di provarla , ma tata di mollrarc 
come cc. £ Jf7- Non G (correndo una tale ( mutazione ) 
nè tampoco una minore nelle falle. 

Tana- Stanza da befite , Camma . Lat. tuftrum , caverna. 
Gr. tmà Kmnr . Dant. In/. 14. Son Vanni Fuco Uellu.c Pi- 
llola mi fu degna tana . O. io. {4. a. Le volpi nelle ta- 
ne loro fi prendono in quello modo . Cavale. A Ud. tuo r. 
Le volpi hanno tane , c gli uccelli nido . 

S- I. Per Foffa , Buca . Pallad. S' infraciderò bbon le vi- 
ti polle, raccolto l'umore in quelle tane, fc incontanen- 
te non lì ricmpiertbno colla terra . 

$. IL Per firn tht. Bui. Inf. { j. ». Riempimi fatto il ci- 
glio tutto il coppo , cioè tutu la una degli occhi . 

Tanaceto. Sorta i erbe odoro ft fimile al nutricale, det- 
ta altrimenti Atanafia ; ed l di due fpczte . Lai. tanacitu m, 
att.xn.tfia . 

Tanaglia. Strumento noto di ferro , per ufo di {big nere, 
di (conficcare , 0 di trarre tòrti h> fila c, n violenze . Lat. fot- 
tept ■ Gr. w» P*)P* • Boa. nov. 69. ai. Mclicgli le tanaglio 
in bocca ec fu dall' altra per viva fona un dente tirato 
fuori . Pataffi. 6. Con le tanaglie di ceiracchio venne . 
Bern. Ori. 1. 4. 45. Scontrali con Spinella per la via , E 
l’afferra qual chiodo la tanaglia . £ a. ij. a}. Chi non fu 
ptdta a fiaccar le tanaglie, 10 dico a fciorre il cavo, eb- 
be la Uretra . Dav. oraz. Cen. delib 1 48. L' agga vigni , e 
cinga , e (aggrappi, c tenga come tanaglia. 

*1. I. Per fimeht. Doni. Inf. ap. O tu , che colle dita ti 
difmaglie , Cominciò *1 duca mio a un di loro, E che fai 
d'elle talvolta tanaglie ec. 

f. IL Lavare , 0 Cavare alcuna eofa eolie tanaglie ; moda 
proverò, che vale Ottenere , 0 Fare al, una et fa ton prandi fu- 
mo sfèrze , t violentai. Sali. Cranth. ». j. Io non ho anco* 
dietro A querto tuo ghiribizzo poturo Cavarti pur di boc- 
ca una parola Colta tanaglie. Ben*. 0 <l. 1. 10 a- E quan- 
d* eli' è di quella fina , c buona , Colle tanaglie non fi 
leveria . 

V IH. Tanaglia , per metaf. Din. Comp. j. {6- Tentali 
col popolo grartb , perocché erano le lue tanaglie , c pi- 
gliavano il ferro caldo ( noi : le fine forze ) 

{. IV. Tanaglia, per lo Tormento dell' attanagliare . M. V. 
io- 5 1 ■ Sanza alcuno tormento confelsò la Tua iniquiude, 
c condannau aila tanaglia cc. tace terribile ctampio al- 
( altre. 

T a N a GL iett A . Dim. di Tanaglia ; Piccola tanaglia . 
Volg. Mef. Tiralo eolie taragliene , e taglialo torto colle 
forbicine roventi retante la radice. Benv. Celi. Ottf. 11. 
Tenendoli dal manico con certe renagliene fatte a porta. 

Tasi*. Color lionato fiuto . Fir. dial. bell. denn. 194. Il co- 
lor biondo è un giallo non molto accefo, né mo'to chia- 
ro , ma declinante al tanè . £ 405. L' ufo comune pare , 
che abbia ottenuto , ebe il tanè okuro tra gli altri colo- 
ri ottenga nell’ occhio il primo grado . Ltbr. Son. 6 4 Ve- 
fiimmi di tanè in un certo tallo. Borgh. Rip.t 4». Il tanè 
è color mezzano fra il rollo , c il nero . 

T a v r a n a R t . Tartaffare . Toc. Dav. pefi. 4^ 1. Teocrito 
n«' Diofcuri dice , che Amico Re de' Bebnci facendo eoa 
Polluce alle pugna col celta, le lo tarulla va, (anfanava, 
zombava , conciava ma'e. 

Tanfo . Il Feur della muffa . Lat. fiuti me [bit 11 . Gr. òud- 
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htt mtwpm . Vartb. fior. 6. i6r. Un» peflilenziofa infer- 
mità cc. era colma in tutto ciel campo , nel quale tra 
il mal governo, e il tanfo degli alloggiamenti tutti umi- 
di , e ripieni d'erbe , erano morti tanti ec. Fir. Af. 

O tu, che mi hai venduta quella botte, eli' è molto vec- 
chia , e per lo tanfo , che vi è drcnto , non pollo vede- 
re , le ci alcun buco ( qui forfè per la mafia nude firn* ) 
Sa d. fior. u. 464. Il pcllifcro puzzo della fentina , e 1 
tanfo , e ’l fuccidume ablig^c , e corrompe i corpi . 
Tangenze . Che tetra , eJ ì prepriatoent* aggiunto di li- 
nea rata , th* Ioidi una curva . Gai. Sifi. 173. I tiri , che 
fono aggi oliati fecondo la detra tangente allo feopo Orien- 
tale ( il quale , mentre la palla vico per la ungente , lì 
abballa ) dovcrebber riufeir alti , e gli Orientali bafli . 

T A Ni. I * e • V. L. Toccare . Lai. tangere . Gr. <ra«iAo<. 

§. E figuratane. Dant. luf. a. Io lon fatta da Lho , fu» 
merci, tale. Che la voilra miferia non mi tangc . Frane. 
Baiò. 33. 17. Lo quarto molti tinge, Ecceder troppo Tuo 
grado in veli ire . Dot am. 3. 1:. Cosà come donzella , a 
cui J' onm unge Parole proverbiofe . Lue. sud. m«. 91. 
6. Io non vo' contar la trama, Tingerei '1 particolare . 
Tanche dillo • Dim. di Tanghero , voce bafia , e vaio 
Fidanzilo alquanto r tifino, t greffolano. 

Tanghero . Perfona grofjolana , e rufiica . Red. Detir. 1 j. 
Quei Lapponi fon pur tangheri ! So n pur foni net lor 
bere! Solamente nel vedere Mi fariano ufeir de' ganghe- 
ri . E annoi- 46- Tangheri , villani , zotichi , di cultuali 
rozzi , di natura ruvida . e rozza , epiteto proprio , ma 
per difprczzo , de' contadini più fai valichi . 
Tangibile. Add. Che fi può lunate ^ Che cade fotta il 
fin fio del tot io. lat. fui lungi rote fi. Gr. armi . Dant. Conv. 
nò. Non lì pub dire, che lia propri imccte viliink , ni 
propriamente tangibile . Gal. Tifi. 6t. Sebbene la materia 
telellc non pub cltcr locata , perchè manca delle tangi- 
bili qualità . Vatih. Ltz. 118. Non (i pub trovare alcuno 
miglior giudice delle qualità tangibili . 

Tangoccio. Due fi di Chi ftTjoverthia graffetta a f pati- 
fi! goffo. Lat- n afflar, ohe fior. Gr. atgm . Fateli, fior. 

13. dai. Perchi emendo toz rotto, e tangoccio, gli tende- 
va un po' d* aria . 

TantaPERA ■ Ragiona muto lungo di enfi •, ehc non ben 
convengano infìcme . Lat fabula fine taf ite . Gr. fruii» dui- 
fatar. Bem. rim. i.<«. Io non v* accoppierò, come le pe- 
re , E come i'uova frcfchu, e come 1 frati Nelle mie fi- 
ìaltrocchc , e tantaferc ec. Snlv.Spm. 4. 4. Quella tantafe- 
ra non mi piace punto, e non mi pollo immaginare, ove 
diavolo ella lia per battere . Buon. Tane. 1. 1. Ni mi llar 
più (u per le tantaferc ■ 

TantafeRata. Tannifera. Buon. Ticr. t. 1.1. Ni ch’i 
procuratori m' itili nocchino Con Jur rantaferate. £ a.4.11. 
Quante tantaferate, e quanti agguindult. 
TastiNETTO. bini- rii Tantino . 

j. Un funi inetto , pofio awerbialm. vaie alcun poco , Al- 
quanto . Salvia, prof. T ej't. 1. 99. Convenne un tantinetto 

Tantino. Dim. di Tanto-, Ptttohffimo . \m. la et illue . 
Gr. OfiMpit iaof . Taf. Dav. fior. 4. 344. Sia lecito , anzi 
che correre untino di rifehio , fprofuudarc il compagno . 
Buon. Pier. 4. 4. 1. Per trarne un tantino Di fugo più di 
falla. Gal. Si fi. 363. Perchi tanto remore, aiducchi appa- 
rivano tintine , e niente afs .lutamcntc polsino operare 
in terra > E 364. L‘ apparir tamme non detrae della loro 
operazione - .... 

Tanto . Some relativo , 0 Prenome , che il dicano i gram- 
matici , riferente quantità ; thè Je riguardi una quantità con- 
tinua , dinota grandetta . Lat, Mitriti . Gr. aorta». : jr una 
quantità difeuta , d.fgna moltitudine . lar. tu . Gr mi- 
mi . T alita fi afa coita ctrnjf onde ma di Quanto, e tu t.ht, 
.a talora finta . Filoe. 3. 101. Tante volte, qtunc'rlla nel- 
la memoria mi viene , tanro quello disio più fv.ofo m 
me *' accende . Porr. pr. a. Nella qual noia tanto nirige- 
rio già mi porfero i piacevoli ragionamenti di alcuno ami- 
co , e le fue laudcvoli confutazioni , che cc. t nw. 79. 

14. Il macilro ec. diede tanta fede a le paroie di firuno , 
quadra fi lù ria convenuta a qualunque verità, e in tanto 
diiidcrio s' accefe di volere ei'sere in quella brigata rice- 
vuto , quanto di qualunque altra coli più dilìdcrabile fi 
porcile efsere acce lo. fi, tr. fon. 2. Non ebbe tanto, ni vi- 
gor , ni I patio , Che potette al biiogno prender I arme . 
F isp Non pub più la vertù fragile, e ilanca Tante va- 

r. etati ornai /offrire . Dant. Par. a. E ferie in tanto , in 
quanto un qu idrcl poli , E vola , e dalla noce fi difetta- 
va , Giunto mi vidi ( cioè : in tanto tempo ) Fareb. por. 

ai. 344. Quando il manierato apriva il tamburo , che Io 
aprivano ogni tanto tempo cc. ( tini : ogni determinato 

tempo) 

1 . Darne , 0 Toccarne tante , e t intende Buffe , vale 
Prmottre , 0 Fffir pereoflo . boti, nev ja. 10. Preiomi per 
la cappa , e tiratumifi a' pii , tante mi diè , che tutto 
mi ruppe . E num. 11. Io o tornerò , e dirottene tante , 
che io ri farò trillo per tutto ’l tempo , che tu ci vive- 
rli. Bem, Ori. a. 13. 39. Perché iì Kc gliene dava ogni di 
unte . 

3. II Comprare , 0 Fender tante , vale Comprare, 0 Fen- 
dere a un d terminato prezzo . Lat. tanti . Gr. n(ì waùnt . 

\. III. E Ber tanto , vale Efftr fu ff eterne , Ba fiore . Lat. 
finis effe . 
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%. IV- Tento , telf annoio , t firma in forza di [ufi. per 
f a firatio di laiiio add. ben. eanz. 18. 6. Quel tanto a me 
non più del viver giova . Bete. aav. 17. 16. Nella quale 
cc. unto di piacevolezza eli dintofirallc, che fc egli pri- 
ma v’ amava , in ben mille dopp; face Ite l'amor raddop- 
piare. Dant. Inf. 4. E'J mio maeliro ferrile di tanto ( enee 
di iìò ) Malm. 7. 8$. E fiancando poi tanto di gola , 
Urla , bclicmmia il ciel , minaccia , e brava . E 10. 17. 
Cosi le fa ingoiar tanto di ronca . E fi. 18. Si ringalluz- 
za , e fa tanto di cuore . 

Tanto. Avverò. Dinota lunghezza di tempo, Grandezza di 
ftazio , Quantità di enfia . Si adopera , non thè co verbi , 
ma pur io ncmi d' ogni genere , e numero , ambe fuperlati- 
Vi . Se ha la corrij pendenza delle (aUitelle CHE, QUAN- 
TO re. tf prime drvtrfi fieni ime alt , ionie In guifa ^Talmente, 
Di il fatta maniera, Vi fattamente. Lat. tanium, tam.adeo, 
ita , uà ut . Gr. oòaor, oeaiior, iet. Bore, nov.f.j. Quan- 
to tra' cavalieri era d ogni virtù il marchcfc famofo , 
tanto la donna ira tutte I’ altre donne del mondo era 
bc: n!lima . £ nov. tó. if. Tanto pregò, e unto feongiu- 
rò , che ella vinta eoa lui (i picchiò • £ nov. 41. 8. E 
unto la pregò , che in una fui capanncrra Ja menò . E 
nov. 43. z. Amandola, tanto Teppe operare, che la giova- 
ne cominciò non meno ad amar lui, che egli armile lei. 
E nov. 60.14. Affermando, che tanto, quanto erti (cerna- 
vano a làr quelle croci , poi ricredevano nella cartetu . 
£ imi. 96. 19. Tanto , c sì macerò il fuo fiero appetito , 
che ec. libero rimafe da tal palfione . £ nov. 97. ij. Di 
quello fu la giovane tanto lieta , c tanto contenta , che 
cc. apparver legni graudiltimi della fui finità . Film. 7. 
454. Appretto 1 quali Biancofiore cc. veniva tanro bet- 
lillima , che ogni comparazione ci farla fcarfa . Fetr. fon. 
87. Le trovo nel penfier unto tranquille , Che di nul- 
1 ' altro mi rimembra, o cale. Diuam. 4. 10. Qui appref- 
fo gli Antropofagi fi lthngono , I quali vivon tanto cra- 
dc liilmu , Che d ufar carne umana n#n * infingono. 

1 . Tanto , per Tanto che . Lat. adeo ut . (ir. òri . G. F. 
la. 66.6. E di fua perfona fece maraviglie 10 arme , 
Unto fece ritrarre gl' inghilefi al carràio. 

J. II. Tanto , per Solamente , mantt-a latina . Lat. tan- 
tum . Gr. pini . Dant. Par. a. Se raro , o deaio ciò faccf- 
fcr tanto , Una fola virtù farebbe in tutti . £ 18. Tanto 
pofs' io di quel punto ridire . Ttf Br. 7. 44. E"Imq Inno 
uomini , non per opera , ma per nome tanto . C.i fi htt. 
13. RallegTomi fenz» fine non tanto per I' efatlazi»n; di 
quanto per lo grandirtimo contento , che cc. 
MmZ. Non ch'io fuggì il pericùl di morire , Per- 
di' 10 io buon per una voli» tanto. 

q. 111 . T unto Jil.imtnte , vale lo fieffo . Lai. ititum . Gr. 
Itine . bore, nov 98. 30. Ellendo contento u' avervi tanto 
loiamente ricordato di quelle cc. Lev. Af. No*i erano ri- 
mali, le non li feccorrcvuli unto folamcnrc . 

5. IV. Tante , vale talvolta Si lunro tempo , Per t-nto 
fpazio ai tempo . Lat .tandiu. Gr. ootòtot, uiui . Pi ir. cinz. 
6- Se tanto viver può òcn colto boro . Bue. un*. 4. 
iun di loro aytva nè ben , nè riputo , fe non unto , 
quanto erano inlicmc . 

J. V. A ia»to , vale A tal termine . Lat. eo . Bore, introd. 
34. Era la cofa pervenuta a tanto, che non alrraoK.iti là 
curava degli uomini , che morivano, che ora fi curereb- 
be di capre. 

$. Vi. Da tanto , in forza et aggiunto, vale Di tanto 
tv » lare . Bore, nov- ir. a 6. Fu da unto, c tanto Teppe fa- 
re , che «gii pacchiò il figliuolo col padre . Fir. Af. 93. 
Ma non fui mai da tanto , eh' 10 potcfsi dir la volta 
tonda . 

$. VII. Di tanto , vale lo fieffo , che Tanti , Si fattamen- 
te , In tal guifa . Lat. ita . Gr. iooii . Bore. nov. 13. 19. 
Di tanto I' amò Iddio , che mono male fi fece nella ca- 
duta . 

f. Vili. In tanto , Vale In quefio mentre . lM. interra . 
Gr. ir ufi fumi i-ó . Petr. eanz. 30. y E ’n unto lagrimand® 
sfogo Di dolorofa nebbia il cor condenfo. v. intanto. 

q. IX. Per tanto , avverò. Perciò . Lat. pretnde , inarco . 
Gr. Stiate , onìme . ti. per §. ClV. 

X. Tal ve, 1 vale Nondimeno , Tuttavia . Lat. mhtlomi- 
nut . Gr. fiiranyi . Lab. 346. A quello fcrvigio, e ad ogni 
altro molti , anzi tutti quanti, che di là ne fono, (areb- 
bono Itati più di me (ufficienti cc- ma per tanto a me 
toccò la volta , perchè la cofa ec. in parte a me appar- 
teneva. «. m J. CV. 

$. XI. Non per lauto , vale Nondimeno. Lat. nikilominut. 
Gt. fiirtecya . V. NON PER TANTO. 

$. XII. Tanto 0 quanto , denota Qualche poco . Lat. ali- 
quantulum. Gr. vcJLx-apJgrss. Liv. M. E quando egli ven- 
tava o tanto , o quanto , non pur follmente la polvere, 
ma la cenere gli feriva ne’ vi faggi . Petr. tap. *. Ed eli* 
il crede , E tu , fe tanto , o quanto d' amor lenti. £ cap. 
3. Colici non è chi tanto , o quanto Aringa . Nmf. Ftrf. 
140. Nè non mi può di quello niuno «tare , Nè conforto 
donarmi unto , o quanto . Bargb. Ong. Fir. 139. Non fu 
nazione A fiera , cnc non fcntille tanto , o quanto di 
quella dolcezza del culto divino. Bem. Ori. 1- 6. 61. Se 
tanto, o quanto accollar mi ti pollo. Malm. 9. 6 3. Sti- 
mando , cne 1 ' indugio tanto , o quanto Sia Tempre ben 
per ceni buon rifecero ■ 

XIII. Toni' e , / r smazzata tome una foia dizione, va- 
le la 
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le in fvm ma , la textlnfcnc , Infatti. Llt. in fiamma .Gl. 
irl . Salv. Sm. ». a. Tant 1 .2 non mi «lite a me, 

clic a ogni modo ella non fappia un poco di non fo co- 
ni' io debbia chiamarmela . B elicne. fon. 168. Tane' é poi 
eh’ io fon fatto Calandrino , A gran poieoi vo , oh' io 
non mi feonci . Geli. Sport, 3. 7. Tant’ è io me oc vo- 
gito andare alle mie raccende . Fir. Irà, 3. 7. Tant' 2 
K> per me la vo' credere a mio modo. Morg. ai.ijo.Tan- 
i'è, che fpeflo 2 ut il difpcrarfi , E £afu per «(degno di 
gran cole . 

$. XIV. A tanto per Unto , vale A qu e fio r agguaglia , Co» 

tal proporzione . 

ti. XV. Più eh* tanto ,«ii Quanto fi corro irteli* , e Quan- 
te farebbe nettfiano. Cor. Ut t. 1. 15S. E non facendoli più 
che tanto , imputatelo alla difficoltà , eli io vi dico . £ 
173. Ma poidié ne fo (concio , e dilpiacerc a voi , non 
voglio gravarvene più che tanto . £ 2. 63. Mi duole non 
aver potuto cavar di quello negozio/' più che tanto. 

$. XVI. Tanto che , vale Di maniera che , Per modo che. 
Lat. ita ut . odio ni . Cr. in . Bore, nov- 1. 5. Giannotto 
di follccitarlo non finava giammai , unto che iJ Giudeo 
da così continua intlamia vinto dille. Benv.CcU.Otcf.ip. 
Alcuni {a felli) fono più volti . alcuni manco volli, tan- 
to che celi li viene a quelli, che fono diruti . 

$. XVII. Per lnfinottanlocoi . Lat. quanti ,dvnrc. Gr. Ini. 
Boti. nov. 73. 11. A me pare , che noi abbiamo a rito- 
gliere tunc quelle , che noi vcdrcra nere , tanto che noi 
ci abbattiamo ad ella . 

Tantosto • ctwerb, Di [abito , Immarunaue . Lat. Pa- 
tini, ili. -co. Gr. nòna. Bùie. no--. 13. 18. E conotoiuto ran- 
tolìo coltei elica femmina cc. la voleva baciare . £ rum. 18. 

J j. Fifo guardandolo , rantolio il riconobbe - £ nov. 81 4. 

1 che tantolio ftpper quella , che a ciò badavano . Stn. 
Pifl. Credi tu . che 1’ altre cole piene di Iracidume cc. 
tantolio , che V hanno gittate luffa bratta et. Guid. G. 
Adunque lo Re Agamennone tantolio Iccfc in terra , e 
andóe al tempio di Diana . £ altrove : Egli , fornendoli 
dondunque potco , rantolio venne . finn. ani. Gatti. 97. 
Tantolio , donna mia , Com’ co voi vidi , fili d amor 
’ forprilò . Btm. 0 , 1 . 1. 5. 13. Ma farà ben tantolio libera- 
to . Cin fi. Cola. 4. 1 ih. Ma chi vive a fperanza muore a 
Ucnto , Un tantolio di Francia vien poltrii {qui ta forza 
di fi ufi.) 

TAPINAR!. Vivere in M'rfma , Menare mf elite vua , Tri- 
dolore . Lat. in mifetiu Urgere . Gr. JVrv^fi». Bore. nov. 16. 
et. Ahi tallo me , che palliti fono anni quattordici , che 
io fono andato Upinando per lo mondo . £ noti. ap. 16. 
Ver lafciar te tornare , e Ilare in cala tua , lungamente 
andata fon tapinando. 

$. In fi/rmpc. neutr. paff. in mode baffo , vale Tribolar/! , 
Affligger fi grandemente . Salvia, dife. ». 363. Era venuta 
per ugncrlo all' ulama del paefv , e imballa aurlo , e sì 
noi trovando, lì rapinava. 

TaPinkllo. Dim. di Tapino ; Me fi tinello . Lat. mi/e lini. 
Gr. atrrurii . Boec. nov. 57. b. Solamente le d oni *c tapmel- 
le eulirigne . F*. toc. T. 3. 10. 4. Giui all' uomo tapiocl- 
lo , Che fi inoltra cosi duro . £ 5. 34. ?6. Or ti muta u- 
piacilo, Efei d’ elio Mongibcllo . Burri, 1. dj. Andando 
a uccellare una Itagionc , Di mezza notte in fui levar la 
(Iella Una chiocciola preti tapine)!*. Fa. Af. nj. Impau- 
rita adunque la rapinclla per cosi fatte parole , voltolsi a 
quella vecchia , e baciandole le mani , dille . £ 170- Fo- 
lcii , che la tapinella fi fu cruciata per lungo Ipazio co' 
pianti , e co' lamenti cc. diede pur finalmente luogo al 
gran dolore . 

Tapino . Add. Mifero , Infelice , Tribolato . Lat. mifer , 
infel ir . Gr. «rr«m . 0. Via 14. B ore. nov. 17. a a. E che 
▼01 del f»o cfilio.c dcll'rllcre andato tapino per lo mondo 
fette anni non fiate cagione , quello non fi pub negate. 
Dani. Ìnf. 14. Ritorna a cafa , e quà , e là fi lagna, Co- 
me ’I lapin , che non fa che li fàccia . Frane. Saetb. nov. 
Jij. Ed egli con l'avanzo, che v' erano nmifi, fi flette 
intiero, e rapino. Bem.Orf.t. *4. ad. Perché principio ar- 
dito, e debil fine Fatto ha fpelTo molte anime tapine. 

§ Per fluititi, vale Gretto , Baffo, Ordinano . Lat. exilit, 
immilli , dimi pus . Gr, oniarói . Cari. Fiat. I45. Il primo 
( vtrfo ) e ’l terzo di gretta , e rapina ufaita . 
Tappato . spezie de panno grò fio a opera di vari colorì, 
t con pelo , per ufo principalmente di coprir tavole. Lat. ta- 
pe t , tapetnm , aultrum . Gr. aitvtir . Nov. ant. 18. a. Il fi- 
mfcalco, ovvero teforicre prete quelli marchi, e mife uno 
tappeto in una Cala , e vcrfollivi foto . G. P. 7. io. a. Il 
quale ( teftro ) fi fece venire innanai , e porre in fu' tap- 
peti . Boce. g. 7. p. 4 Fatti in fu l'erba tappeti difendere, 
e vicini al la^o a foder pollili, comanuò il Re ad Emilia, 
«he comincialTc . Bem. Ori. 3. 1, ao. Ad un tappeto vide 
armi diltcfe Di ciò, che ad un bifogna mterameme . Belline. 
Jom.379. Per tempre ti duiam: leva il tappeto ( eioi: non 
d dar mai più da mangiare ) 

) I. Dice fi proverbialmente Levare ,0 Levar fi da tappeto , 
tbc vale Abbandonar la ' mpreja , che i La ira mano, quando 
fi conofet , to ella non può riufetrt ,• il tbe aitiamo anela 
Torfent giù . Salv. Spin. a. 3. E quando egli averte altro 
caprìccio , mettalo pur da parte a fui porta , e lievi enc 
pur da tappeto .Malm, io. 33. Quinoltre gli éano Itati tut- 
n « ne »° 1<lr,r mor * > ° d» d*ppeto • 

J. II Meteore fui tappeto , vaie Flettere m trattato , C*- 
Tom. gr. 
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mine iare a trattare , Proporre . Salvia, prò f.Tofe. i.alj. Quan- 
do le cole mclle fui tappeto non fi (pcdificTo in una fcf- 
sionc .replicare le tornate qui a tavola fintantoché le ma- 
terie li cfaunlfcro. 

). III. £ Pagar fui tappeto ,fi dice del Pagar per via di 
corto . Lat. apud pratotem fclvtre , Plaut. M lm 6. 83. So 
già , che qualche debito ha Baldone, E eh’ e’ lo vuoi pa- 
gare in lui tappeta . 

IV. Stare alla fineftra eoi tappeto , fignratam.fi dice della 
Staffi con agio, e ficurtzza, af peti andò ftfito di t becche firn . 

Tappezzar i'a . Paramento da fianxe . Lai. penpttafma, 
aliatila peri fremala , auloa . Gr. wi&vimofia , -ngfegnfU , 
Utb. Quello abbondcvolmcntc fornirono di lem , tappez- 
zerìe , c altre cole neceffarie . Fir. Af. job. Che cala era 
quella , dove ella mi menò 1 che tappezzerie per le laici 
che (ergenti cc. Buon. Fìtr. 4. j. *j. Seta , c tappezzeria, 
E aroma u reca di Sona. 

Tara .11 tarare , Defalco , ebe fi fa a' tonti quando fi vogliono 
faldate j e per fimiitt, fi tratjmfie ad altre oc [e . Batik. 1, 
j7. t fot per la gran rara, ch’elle fanno , Corrono i buoi, 
ti catto non fi muove, f'artl. Fruì. 74. Quando ci pare, 
che alcuno abbia troppo largheggiato di parole , c detto 
più di quello , che 2 , fu.’emo dire : Infogna sbatterne , « 
tararne, cioè farne la tara, come fi fa de conti degli fpe- 
mali. Carditi. 1. ad. Non k pollo accettare feoza rollare, 
c lenza tara . Buon. Fur. 4. 4. la. E che noi le (acciaiti 
ucl po' di tara , Che par, che fi richiegga per buon ufo 
ttuì -. crediamo meno di quel , tbe vien riferito ) Salvia, 
itfe. t. 361. I precetti fono buoni, ma fono talvolta comi 
k fpctulariom mattrmatkhc , le quali adattale alla mate- 
ria patilcono le lor tau (noi : e< azioni , difficoltà ) 

Tara baila. Fanb. triti, aji. Che vuol dire rara bara? 
cc. Vuol dire, ch'ella 2 ne fa ne fa,o volete, cerne die* 
il Pataffio, ne hai, ne hai , o come fi parla volgarmente, 
la ronfa del Vallerà . 

Tarabuso. Una d’ nettile. Lat. mdta fellona . Gr. yaf- 
ioi dentami . Morg 15. 48. Provato avea per ifcalz\rgla il 
dente Tutti i fuoi ferri , c poi del urabulo L‘ Aniglio , • 
non avea imo niente . 

Tasa .stillo. Pezzo di qualità infnior- , tbe fi dì da 
alanti bottegai a' comprami, ni fi direbbe propriamente ^ fo 
non de comnoeflibih . Lat. auihnium , manti fio . Gr. nri» 

h*T” • 

Tarantola. Serpentello fonie alla lutatola , di colai 
bianchiccio, chiazzilo qua fi come di lentiggine , ed ì di due 
fpezi: . Lat. fhUm . Gr. ya\tdnn . Md. M. Poi Se vi viene 
alcune rarao:ola. che ce rì ha molte. Ftr.Af. ijj. In che 
modo ij itrignero io Quella tarantola ? Cam. Cane P7. Se 
tarantola ,o Icorzone, Donne belle, vi pungerti Fatev’ugnet 
tutti i felli Di voitra gcnti> figura . 

Tarantola T O . Add. Morto dalla tarantola . Ben u Ori. 
a. 17. d. Come in Puglia (i fa contro al veleno Di quelle 
beilie, che mordon coloro, Che fanno poi razzie da fpiri- 
tali, l chumanfi in vulgar tarantolati. Sold.fat.i. VcdcQ 
in Puglia, che i tarantolati , Come che tutti al concento 
(alubrc (/immolli al faltcllar reflui (mah, Non guaritemi 
però tutti al lugubre , 0 al contrario luon . 

Tarare. Si etite da Ridurre mi faldate i comi al gii rftu 
il Jovtrtbro prezza domandato dal? artefice, o dal venditore. 
F’arek. Er,ol. 77. Quando ci pare, che alcuno abbia troppo 
largheggiato di parole, e detto affai più di quello . che 2, 
(oleato dire bilogna sbatterne , o tararne , cioè fame le 
rara, come fi fa de’ conti degù fpeziali(firi per fintiti.) 

S- £ pnebi 1 tonti qua/i f*mp re fi tarano , a quel , tba 
t'ode dm a' millantatori , fi due proverbialmente , Tara pet 
ufo . Sa hi. Grane h. 1. 1. Ouné , Granchio , appena credo 
io, Che forte un miglio fuor di porta. Gr. E anche Meno} 
tara per ufo . 

Tar ato. Add. da Tarare. Riettt. Fior. Pro tu. Dipoi rive» 
duti , c tarati, diventano in verità debitori . £ appiè fio: 
Ancorché avertono 1’ efecutaone parata , e di fatto di tali 
conti non tarati . 

Taratore. Che tara . Riettt. Fior. Prevy. Li taratori di 
Firenze tarino i conti dcUa città intra Tei giorni. £ «bru- 
te Non faranno fiate ( le mercanzie ) in tal tempo tarate 
per li taratori predetti . 

Tarchiato - Add. v. baffo . Di g'ofie membra , Fatticcio. 
Lai. membri j erofimibui . Gr. wa^ouimtoi . Boce. nov. 7». 
4. Era pure un* piacevole , e frclca fòre tozza , brunana , 
c ben tarchiata. C*on.Fcll. Matteo cc. é piccolo, c tarchiato 
della pcriona, c trae dal padre. Lor. Med. i Sene. 16. Eli' 2 
crortoccia , tarchiata , e giulia , Frefcoccia , e grafia , che 
fi fenderebbe . 

Tardamente. Axwrb. Con tarditi . Adagio , Con len- 
tezza . Lat. tarde , euntianter . Gr. ffmuin, . Bui. ìnf. 11. 
E' ci conviene fccndcrc tardamente, si che s’aufi lo tonfo 
dell'odorato ai trillo fiato. Volg. Mtf. L’aloè 2 nel novero 
delle medicine , che purgano tardamente . 

TaRDaMENTO. Il tardare , Indugio . Lat. tarda ai , can- 
nano. Gr.fi fmSvmt, àura,! . M.F.j. rt. La piena vittoria, 
che Iddio v' ha apparecchiata , non vi fcimpi , pei rarda- 
mcnto de' voflri trattati . Ttf Br. 6. ji. La dilettazione 
non 2 movimento , perocché cu fi. una cofa , che fi può 
muovei e , ha tardamemo , e aflVctramcnto . 

Tardante. Che tarda . Lat. euntians ,cuntiaiar. Gr. £j*tve- 
puawaii lovJee.j . Che fe egli con iflanzia lardadc contro a' 
lardanti NoianLchc la plebe moverebbe alt.ua movimenta 
fi » TaR- 
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TiRDAXTEUINTI. Avvili. Con tardanza . tlf. tunffan- 
ter . Gr. {Sfati»* . Libi. tur. malati . Open lenza fallo, ma 
però (capre tirdinicmcnlc , e con naulea . 

Tardanza. Il tardare, Lentezza . Lat. tirditat . Gr. fipa- 
tvm< , iumaie . Filar, y. jo6. L' amor della donna per lua 
tardanza aveva petduto. Amm.ant. ji. i. j. E fi conviene 
conligltarc con tardanza.Lhww.riw.aa. Però con (uà ragion 
piana , e umile Muovi , novella mia , non far tardanza. 
Caf. leu. r y. Che tolga via ogni fol'pezione d' animo , e 
ogni tardanza . 

Tardare, {adagiati ,Trattenttfi ±e fi afa in figmfie. neon, 
t man. fa fi. Lat. tuttfiari , maart . Gr. piume , un ir. Puff. 
ry. Ricornati , che la morte ha da venire , e non tarda. 
c. V. la zy. z. Lo indugio della cavalcata della gente del 
Duca li taroò . Albert, cip. 64. Non ti tardare adunque a 
convertire a Domencddio . Caf. Irti. 1$. Io ho tardato a 
rispondere alla lettera di V. E. 1 Mulinili ma de' 15. di quello ■ 

J. I. Talora vale I fiere era tarda . M. V. j. 7pv Gii fi 
cominciava a tardare il giorno. 

$. II. £ rei iena eafo , vale Parer tardi ;e fi afa per ma- 
fi rat gran de fidino et altana eofa affettata . Dani. Inf. 9. Oh 
quanto tarda a me , eh' altri qui giunga . £ ai. Allor mi 
volli, come l'uom,cui tarda Di veder quel, che gli convito 
ftiggire . 

$. III. I» fignefie.att.vale Ritardare , Intrattenere , Tenera 
indietro. Lat. ritardare, detinere, tardate. Gr.in^'i a 
t adiir . Dant. Inf.ti. Ma tarJavagli'l carco, c la via ttret- 
u.G. V. ra. ti. z. La tardezza del Kc Ruberto ec. tardò 
tanto il (occorro, che in quella Danza Don Guglielmo cc. 
venne a Medina . C r. 6. ai. 9. Avicenna dice, che la Tua 
decozione ( del rotale ) c’I feme tardano l'ebrierade. 

Tardato. Add. da Tardare . Peti. rana. y. a. Onde nel 
petto al nuovo Carlo fpira La vendetta, che a noi rardau 
nuoce. Dant.par. jo. Se li (vegli Molto tardato dell 1 ulto* 
za fua. 

Tardetto. Dim. di Tardo. Laf. tardiufiulut . Gr. (tfa- 
tóatfoi. Fir.Af. j 16. Quelle capriolerte minute, quelle n- 
preie nette , quegli lccmi>i tardetti . Car. lett. 1. ior. Se 
vi pare , che la nfpoDa ua Data tardetta cc> ricordatevi 
almeno della liccnti, che m’avete data per la puma vo- 
ftra , eh' io lo fucili agiitillimamcnrc . 

Tak DETTO. Avverò. Dim. di Tardi ■ Lat. tardi» farle . Gr. 
fifaimtfor . Frt, Af. 68. Tornando lerfera un poco uidctto 
da cenare fuor di cafa ec. io ritrovai avanti alla porta del 
mio alloggiamento ec. tre crudclifiimi ladroni . 

Tardezza. Tardanza, Lentezza . Lat. tardasi , pigri tia. 
Gr. ftixnn, farmi . M.V. ii. 18. Riprendendo fua tardezza, 
e potendo con fuo onore Dare dodici dì . Tef. Br. 7. ay. 
Dee ■' uomo guardare , che fua andatura non Zia troppo 
molle per tardezza , che ciò è fegno di lupcrhu . Dant. 
Cenv. 99. L‘ una ri è la tardezza del fuo movimento per 
dodici legni ( la nuderna tdrz. la tardanza ) Alam. Colt. 
a.8i. Già quel, che ogni altro di tardezza avanza, Il buon 
trotto di Palla, il vcide manto Volge in ofeuro. 

Tardi. Avverò. Fuor di tempo , Fuori di otta per fveuhto 
indugio , T r a valicata f era , Dopo 7 tempo convenevole , e 
opportuno . Lat .fero . Gr. « 4 » » Bare. nov. ry. ai. Perchè 
cgii già fofpettando , e tardi delio incanno cominciandoli 
ad accorgere ec. Pttr.eap. j. Tardi pentito di Tua tentate. 
E fon. aja. Ed è ( ben fai ) Qui ricercargli intcmpcltivo, 
c tardi. Dant.lnf. 1. Nacqui fub Iulio, ancorché folle tar- 
di . B ut. ivi : Cioè benché folle tardi lo mio nafccrc , e 
quello dice , perché fu lo Tuo nafccrc predo alla morte di 
Celare . Pafi. liy. KifpondenJo egli, che conofceva bene 
d'avere errato, ma che troppo era tardi a tornare a peni; 
tenti: dille il chcrico,che la vera penitenza non era mai 
tardi . Pattò. Enel. 57. Tu farclli tardi alla fiera a Lan- 
ciano . 

$. I. Talora, vale Con indugio , Con tardezza . Lat. tirile. 
Gr. {Spot irne .Cavale. Frutt.hng. Quando Iddio tardi efaudi- 
fee, careggia li Tuoi doni, non gli mesa. Dant. Corni. 108. 
Amore ec- non é altro, che linimento Ipirirualc dell'anima, 
c della cola amara, nel quale uni mento di propria fua ni 
tura , 1' anima corre todo , e tardi , fecondo che è libera, 
o impedita ( noi: cene con fretta , 0 e, immuta con indugio J 
SAalm 6. a. Ma Date pur , perchè tardi , o per tempo Lo 
(conterà . 

f. II. In forza di nome , tale In fulC tra tarda , Ticino 
alt ora tarda , sì de ftta , tkt da mattila . Bete. mv. 1 a. 6. 
Effondo già tardi, di là da Calici Guiglielmo, al valicare 
d'un fiume cc. auàlitolo, il rubarono. 

j. Ili Al l iteli. pepo avverbialm vale lo flefio. Lat fero. 
Bo<e. nov. 40 n. Madonna , io vidi quella lira al tardi, 
dirimpetto alta bottega di quello legnaiuolo noltro vicino, 
un’arca. E nov. 86. 4, Tolti una fera al tardi due ronzini 
a vetrura ec. (opra il pian di Mugnonc, cavalcando , per- 
vennero . 

é IV. Far fi, F fiere, Timbrare tardi, 0 fintili ; efprimeno 
àt fileno di volere a le ima tofa con prontezza . Filoc. 5. 154. 
Amico , a me li fa tardi , che quel , che imprometii , (i 
formica . E 6. rea. Deh quanto mi è tardi, che 10 mani- 
(citar mi ti polla . 

Taidissim a M l NT* • Superi, di Tardi mente . Lat. tar- 
di/sime . Gr. fipaiCanm . Ct. 4. 4. {. E' un' altra maniera, 
che li chiama Albana , la quale tatdilsimamenie pullula, 
ed è uva bianca ec. Galee, fior. 9. 412. Avevano fecondo 
k confitele arti loto camminato urdiiuaumcntc. 
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Ttl DI* S IMO . Superi, di Tardo . Laf. tardi fiimut . Gr. 
fSpniimtmt . Onice. ft*r. 1. 18. I.argh listine prormllc cc. ma 
effetti piccolusimi , e tardnsimi. 

Tardità', tahditai>e,c tarditate. Aflratt • V 
di lardo . Lat. tardifiii . Gr. {SpaSinm . Amm.ani.if.4-t 1. 

La divina ira con lento gtado va alla fua vendetti , ma 
la fua tardità comperila per gravezza di tormenti . Com, 
purg. 17. Le ipezie d' invidia fono icpidnadc , mollezza, 
formoli nza , oziofiude , indugio , tarditadc . oune.fior.^. 

711. Non ci dtbbc adunque ipa ventare quella _ tardità . 
Taff. Cer. y. 6. E faria la macula tarditatc , Ch’ in altri 
è provvidenza , in noi viltate . 

Tardivo . Add. Tardo . Lat. feretinut. Gr. ififjae . Li òr. 
tur. malati. Sono pii» Uni i fruiti primaticci , che i tar- 
divi . 

Tardo. Add. Pigro , Lento , Negligente ; Contrario di SU- 
lento . Lai. tardai , pigtr . Gr. fffaSjt , èz*ie . Dant. Inf. 

11. Lo noilro feender conviene effe» tardo . E Par. ti. Si 
movea tardo , foipecciofo , c raro . Bore. nov. 9. 4- Il Re 
infino allora Dato tardo , e pigro , quali dai Tonno lì rif- 
vcgliaDe ec, 

f 1 . In fignifit. ef Intcmfefinv per travaheamento di tem- 
po . Bore. nw. 4}. ia. La giovane vergendo , che f or» 
era tarda ec. dille . Ptir. fon. 11. Non ha , eh' almen non 
giunga al mio dolore Alcun foccoclq di tardi lolpiri . E 
17. E non lo fare fchcxmi Di luoghi tencbroD , o d' oro 
tarde . 

II. Per Grave , Severo . Dant. Inf. 4. Genti v' eran 
con occhi tardi , e gravi . Peti. fon. rya- E con 1 * andar , 
e col (oave Iguardo S' accordan le dolcifsime parole , E 
l' aito manfueto , umile , e tardo. 

Tardo. Avverò. Tardi . Lat. feto . Gr. » 4 » . Dant. Par. 
ix. La fpada di quafsìt non taglia in fretta , Né tardo . 
Petr.fen. $1. A veder voi tardo mi volli. Per non ravvi- 
cinarmi a chi mi itrugge . E fan. aaa. Quella eccellenti» 
é gloria . i' 10 non erro , Grande a natura, a me fummo 
diletto. Ma che / vien tardo, e fubito va via. E Jon.zii, 
Alma rcal dignifsima d'impero, Se non foto tra noi f ce- 
fi ri tardo. 

f. Al tardo , pofto avverbialm. v. AL TJt EDI. 

Targa, spezie di Scudo di legno, o di cuoio . Laf. pai ma, 
cìjpeus . Gr. manie . Liv. Dee. j. A CoDoro fu comandato , 
che avellerò una targa in Iuoko di feudo. P1.T. j.6j. Ca- 
ttino ( pattava) una grande bandiera luna di queil'anne, 
colle targhe rilevare , nel campo azzurro un Icone ram- 
pante. Frane. Satth. m.v 196. Con li loro configli ordina- 
rono, che ’l detto Podelù avelie uno pennone, c una tar- 
ga dal popolo di Firenze . Bum. Fui. 4. a. 7. Citeranno 
aliai (comincile , e larghe vecchie . 

Targata . Colpo dato iella targa . Tac. Dav. ann. 4. 98. 

Etri per conti» gli ripignevano , ammazzavano , precipi- 
tavano con targate , lanciortarc , (afri, c cantoni. 

T arghetta. Dim. di Targa . Frane. Saeeh. nov. 1 50. Ir» 
iip gnere,e ripigncrc alcuna targhetta coltò ua altro {fio- 
rino ) 

T a AGONE . Aeerefeit. di Targa ; Targa r--nde, ma di for- 
ma dhxrfa , Lat- eljrteut . Gr. amile . Bur.h. 1. 114- Qual 
col fakion , qual colla fi imitarti , Qual col targon pare- 
va una telluggine. Bengb: Arm. fam, 16. Veggionftnc af- 
fai delle rolle. e gialle, in pittura ne’ palvcfi , c targoni, 
e ancora in alcuni forzieri . 

T A R CO N E . Erba odorifera di fa foie acuto , e di foglie fimi- 
li al lino . Lat. elreuuneului hortenfit , tare Un . Dav. Cnt. 

1 99. Trifponi ogni erbaggio per la (tate , menta , targo;- 
ne, capperi. Alam. Colt. y. ipo. Il foave targon, che mac 
non vide II proprio Teme fuo , ma d’ altrui viene. 

Tariffa . Drttrnunaztoiit di /rezzo , e Jtmtli . Tac. Dav. 
ani. i). 179. Celare adunque bandì, che le tariffe di tut- 
te le compagnie de’ pubblicani (ino allora occulte (i pub- 
blicadcro ( il T. Lat. ha : leges cuiufquC publiti ) buon. 
Fter. t. 4. 4. Le ranfie attaccare Per le gabelle . 

J. I. È ami* la Nota de * prezzi ajjtgnatt a ehi elee ven- 
dere . 

11 . E Neme di libro emtenrnte varie ragioni di numeri 
pn fare i e orni pulir monete , e fintili . 

Tarlato . Intarlato . Rieett. Fior. 59. Eleggcfi quella 
( Jalfax origlia ) ec non tarlata , non neri, nè lcorteccia- 
ta . Car. lett. a. 77. Col quale per non aver fin qui avu- 
to a pena entratura, mi pax d' eflier nuovo fcrvitore, an- 
coraché fia de’ vecchi , c de' tarlati di cala ( qui per me 
taf. ) 

Tarlo. Verme , thè fi ricovera nel legno , t lo rode . Lar. 
tendo , carici . Gr. TtfuStn. Fior. Vtrt . A. M. Siccome il 
tarlo conluma il legno ec. cori coniuma la ’nvidia il cor- 
po dell’ uomo . Pur. tanz. 48. y Che legno vecchio mai 
non rofe tarlo, Come cucili ’l mio core. Frane. Saeeh.nm, 
ay- Credi tu tempre, vele noia ferpe. Regnar vivendo pur 
dell’ altrui l'angue, Effondo a tutti velenofo urlo? 

6- I. Tarlo , fi dice anche autlla Polvere , che in rodendo 
fa ti tarlo. C r. 9. jo. 4. A faldare tutte le piane lefioni fo- 
pra li pongano quelle polveri , cioè mortine focca polve- 
rizzata cc. putredine di legno corrotto , la quale volgar- 
mente s appella urlo . 

$. II. In / tczerb. diciamo : V amor del tarlo , di Ch 
ama fila per fuo utile . Lat. ut lupui agnos , *1 lutut ovem. 

{. III. Avere il tarlacela alcuno , vale Averci rabbia . Lar. 
alieni iratum efie . Gr. òpyiAm taurini . A la. in. 10. 14. Ma 
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6’ pur qaanto fai , ehV ho teco il tarlo , E ti vo’ ,fe tu 
fofai in grembo a Cario. 

Tarma, Pemuctiuolo , thè alla mamma dal tarlo rodi dtver- 
fr cofe . Booti. Fter. 3. 3. a. Ove ficuro Schermo aver pon 
da* tarli , e dalle tarme Gl' illuilii brevi , c le pregiate 
carte . 

TAROCCARE • • Gridare , Adirar/! . Laf. ni 

excandcfctre . Gr. òrafi >pr . Malm. 7. 16. Non ti 

fo dir , fé Meo allor tarocca . 

Tarocchi . Sorta di C inoro j td ancht dieenfi Tarocchi 
airone delle Corte y con eht fi giunca . Partir. Errai. 88. Da- 
re il fuo maggiore , tolto da! giuoco de’ germini , o ve- 
ti» de* tarocchi . Malm. 1. 38. Han per inlegna il diavol 
de' tarocchi . 

§. E flirt tome il matto fra' tarocchi , • fimi li , fi r orala m. 
volt Entrar otr tono. Cettb. Con. ^.d. Io era tra (or ( co- 
me Si dice ) il matto ne’ tarocchi. 

Tarpare . Propriamente Sfarne or le frane dtlC ali agli ue- 
etili 1 e ter fimil/t. fi due anche £ alni volatili . Lat. ala 
limimi itine . Gr. ***** Salvm.frof.To fé. 1. iou 

Anacreonte, non potendo cavarli il tanno, e fognare con 
agio per una rondinella garrula , e ciinciofella , che gli 
rompeva nella redi l'alto Tonno «c. minaccia di prender- 
la, e dt tarparla, rraendole le penne mielite ■ Beon.Fier. 
a. 4.1;. Che m altro accorto Sappia tarpar le vcfpc Moie- 
tte al fianco de’ corner fpediti . 

f. £ figurami. fi dice del i* Indebolire alcuno , 0 Toglierli 
le fona . Etne a , ». sj, Chc'l tempo m’ha tarpato in mo- 
do l'ale, Ch io mi comincio accurdare or con lui. E 11. 
70. Io vo’ che 'i tradiror urpiam difeudo . E 13. ija. Se 
non che corte abbiam tarpate f ale. 

Tarpa to. Add. da Tarpare . Lo d. Morteli, rim. 3. E rim* 

K nnate fono Le tarpar' ale al signor nofiro Amore ■ Po- 
fi. t. 6. Ma fin ch* all' alta imprefa tremo , e bramo , 
E fon tarpati i vanni ai mio desio . 

T a r P 1 c n a , e t a a p 1 N a . Spetti £ Erba , detta ambe 
Cu fiuta . v. epitimo. 

Tarsi'* . Lavoro di minuti frztnoli di legname di pii co- 
lori temmr/u infiemt . Lat. teflilla . Gr. iufitopuiiur . Nov. 
ani. ioj. 1. Il detto Manctto era , cd è ancora uno , che 
fa le tarsie, e flava a bottega filila piazza di san Giovan- 
ni , ed era tenuto boonusimo macilro di dette tarsie . 
Pem. nm. i. 105. Pare ’1 fuo capo la cofmogratìa , Pica 
d* ifolctte d’ azzurro, e di bianco, Cominelle dalla tigna 
di tarsia ( qui per fimihi. ) 

Tarila , due fi ambe in modo baffo di Perfino avara , 
e Jfi torcia . 

Tarso • Marmo doro . e bianchifiimo , thè in Tofana fi 
(ava appiè della Permol 1 , a Ser svezza , e altrove , di eoi 
i v-trop fi fervono per far la fritta . Art. Pitr. Ne r. t. a. Il 
tarfo adunque è una fpccie di marmo duro , e bianchifsi- 
mo , che in Tufcana fa a pii della Verucola di Pifa , a 
Scriverla, ed a Mafia di Canari, e nel nume Amo fo- 
M , e tutto di Firenze, ed in altri luoghi ancora, è pie- 
tra aliai nota , e concimiti. fi apporto : Quello tarlo ,uù 
bello . c bianco , che fia pofsibile , u pelli minutamente 
in polvere in pile di pietra . 

Tartagliare. Balbettare . Lat. balbutire . Gr. f«a!< 
(ur. l’a< eh. Enel. jp. Di coloro , i quali per vizio natu- 
rale, o accidentale non pollano profferire la lettera r ec. 
fl dice ec. più Fiorentinamente trogliare , o barbugliare , 
e di più tartagliare . Libr. tur. malati. Se tartagliano, ta- 
glia loro il frenello della lingua . E appreffo : Dopo che 
Avrai tagliato il filetto della lingua a' fanciulli , che tar- 
tagliano cc. Buon. Fier. 1. 3. p. Oual fi dia a creder mu- 
mlo, un tartagli. Malm. j. 39. Ch' ci tartaglia , e Icilin- 
gua anche a bacchetta . 

Tartaglione . Che tanaglia. Lat. baibatient. Gr. jT«y- 
li'vr . Bureh. fon. mefl. An/clm. 71. lo ti rifpondo , Bur- 
chie! tartaglione , Che tu ti puoi chiamare aliai infelice . 
Tartara. Sorta di tatto. Tif. Pov. P. f. top. jp. Fa'tor- 
tcllinc a modo di tartare, e mettivi mandor e pede.Lafe. 
Sibili, a. %. Nell'ultimo duoi migliacci bianchi, o tartare, 
che fe le chiamino co fioro . 

Tartareo - Add. Infernale . Lat. tartarea t . Gr. 

ftn 1 . Petr. fn. jo8. Che col piè ruppe le tartaree parte . 
Segn. Mann. Msrz. ai. 5. La grazia , che fa , che quell’ a- 
rima , la quale dianzi producca frutti urtarci , produca 
frutti divini . 

Tartaro. Grammi . Lat. tortami . Gr. mpmpoi . C r. 6 . 
66 i. Contraila rogna prendali il fugo del lapazio acuto 
ec.e alla colatura fi giunga polvere di tartaro , cioè grotti^ 
ma di vino , e di fuliggine . Libr. cui. mohtt. Aggiugni 
Una mezza oncia di tartaro . Tef. Pov. P. S.eop. 3. L'ace- 
to , nel quale fia cotto , e bollito il tartaro , ungendone 
la rafehia , efiendo prima ben netta , fana . Capr. Boit. j. 
9 Mi ordinò non fo che ricetta cc. dove infra 1 * altre 
cofe n’ entrava una , che ei chiamava rob, un’altra tar- 
taro , un' altra altèa , le quali mi credetti io , che bifo- 
gnafic mandare per elle in quelle ifole nuove, e poi l’ ta- 
na era fapa , e I altra gromma di botte, e l'altra malva. 
Tartaruga. Tepugginr ; ed è animale terre/he , ed an- 
che fpcxje de ptfet . Red. 00 . an. 141. Son viilutc anora 
altre moire tartarughe terreflri , alle quali ec. cavai tutto 
quanto il cervello. £ 141- Non fon foie le tartarughe 
terreflri ad aver quella virtù di viver lungamente , c di 
muoverli di luogo , prive totalmente di cervello, ma ciò 
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avviene ancora alle tartarughe di acqua dolce . F t4f.Ta- 
gliarono di netto la teff» alle tartarughe , e facevano con 

? ;ran mifferio llillar fubiro lutto quel loro freddo (angut 
u.le reni della medefima dama, e le reffuggini poi fenu 
iella continuarono a viver molti giorni . 

$. Tartaruga , fi dite anche certa Materia di fcfisnxa of- 
fra , cavata per via di fuoco da' gufti delle tefiuegini , che 
ferve per fare fipi , flit che di ventagli , e fimih lavori . 
Tartassare. Malmenare , Maltrattare . Lat. nnfieme- 
re , plagit male acci per; , velare , lacerare . Gr. Mx«r,aóu- 
fn» . Toc. Dev. un. 4. 89. Tacfarinata adunque fparge fa- 
ma , che i Romani da altre nazioni crino tartafTati . E 
Perii, ilo f. 413. Con che torrente , e impeto diitnd’ egli 
lo nofiro fecole l con quanta * e varia copia ha t arraffa- 
to gli antichi è E PofiiU. gjt. Teocrito ne’ Diofcun dice, 
che Amico Re de* Betrici , facendo con Polluce alle pu- 
gna col ceffo, te la tartufava, taafan^i va, zomba va, con- 
ciava nule. 

T A R T A t S A TO . Add. da Tarufcrt, 

Tartufo . Pianta dì figura bernoccoluta ftnza radice . e 
[terza foglie , la guaio fia ftmpre folto terra , e fanne di duo 
fpezie , altri di felpa nera , td altri bianca . Lat. tuber.Pa - 
taf. 9. Tartufi Bergimifchi , e pece Greca. Belline. fon. 
Perchè cagion fon caldi sì 1 tartufi, Standoli nella neve, 
e non al sole . Bureh. 1. io. per quello le teffuggini , e 1 
tartufi , N’ hanno pollo 1 * alTedio «He calcagne . Biette* 
Tior. 17. L' indologia , detta da’ Greci arifiolocbla , è di 
tre fpezie ec. rotonda , lunga , e clematite ; fra le quali 
la rotonda è ogq» notilGma , per «vere ella la radice ro- 
tonda a modo di rapa , 0 piuttofio di tartufo. 

4. Tartufi biamhi , diciamo ad alcune Radiche fimili a 
futile delle fanne , thè fi mangiano in divirfe maniere in 
tempo £ inverno , e fi cavano da una pianta detta da' Lat. 
aficr P (rumiti tubrrotd radice . 

T A R v A . Serta £ animale . Red. efp. nat. 73. Negli Homi- 
chi pur delle vigogne , delle urve , de' guanachi , c de* 
pachi . 

TaruoIO. Sorta £ infezione , thè viene altrui falla verga. 
Tasca . Sacchetta . Lat. pera . Gr. ripa . Dam. taf. 17. Ch« 
dal collo a ciafcun pendei una talea , Ch' avea cerro co- 
lore , c certo fegno . Pit. S. Gio: Bai. E così flando , « 
Giufeppe truova la tafea del pane . Cr. p. 104. z. E poi 
quel , che nella taf» rimane , li ponga a fuoco lento in 
un paiuolo , e fanza bollire lì fcaldi . Petr. Frati. Rade 
volte 1 ' alchimia empie la tafea . Malm. 3. 39. Perchè al- 
l'uno, ed all'altro empie la taf», Acciò gli tacciali fede, 
ch‘ egli ha male . 

Jj. Avere in tafea , figuratam. in modo baffo , vale Odia* 
re , Dii prezzare , K,n turare . Salvm. prof. To fe. 1. io}. 
Non cura il più fulgido pianeta, il pianeta delle fortune, 
della giufiizia , della liberalità , e de domimi j in foaima 
ha in taf» Giove . 

Tascata » Tanta materia , quanta nt tapifte in una 
tafea . 

T a s C H E T T A . Dim. di Taf a \ Soctbtuino . Cr. 9. 104. *, 
Con una paletta vi manda il mele , c la cera , il quale 
poi in una forte tafdietn poni . E 1 un. 3. Se più volte 
t'addoppi la rafehetta, unto meglio li ffngncrì. Morg. 8. 
ai. Subito tolfe la tafehetta, e'I corno. 

T ASC H ETTO. Soteheuo. Lat. /.ir ruòli . Gr. uozkIit. Nav. 
ani. 93.1. Allora, per fentenza d' Iddio, apparve in quel- 
la nave un grande Icimmionc , prefe il rafehetro di que- 
lla moneta, c andonne in cima dell'albero. E», lat. T. 6. 
7.7. Tutta moneta ria Lalla dentro ’l tafehetto- 
T a S Co n e . Atcrefeit. di Tafea ; Tafea grande . Malm. ta- 
38. Ellera a mazzi , e un bel tafani di ceci . 

Taso. T .inoro . Lat. tarlami . Gr. mèpmpti . Libr.cur. ma- 
iali. Il ufo ancora della botte del vm bianco cc. fae lu- 
brico il ventre . 

Tassa • Impofixiont , o Commozione di danari da pagar fi 
al comune . Lat- a w«/f«rinun , pecunia mahatma . M.P. 
9. 17. Avietvi fatta la ‘mpnla a tutti i cittadini , c corti- 
giani, la quale era una certa tafla in nome di capo cen- 
to , c per rafa , e per famiglie , e botteghe . Caf.Utt. cr. 
Laici n pure , che la uffa fia fatta dalla cortefiffima tua 
natura . Malm. 8. 9. D’ acconci , ufic , e Uitrichi di 
Aride . 

T ASSAGfONi . Taff azione , Il ti flore. Slot. Mere. A vo- 
tanti , « fecondo li tallagion del deno giudice . 
Tassare . Propriamente Ordi n an e , t Fornai la ta/ft , Lat. 
eonflnue re % firmare. Gr. uìvma. G. V. 8.8*. 3. Conven- 
ne , che tutti i cittadini ec. pa gallerò una impoila. come 
era uffato . M.ieflruzz. u 56. Allora coloro , che ciicrooo 
la »giooe ( olla reflazione delti cofe devine ) fono da con. 
dentiate , c anche a tutta l’altra quantità da effcrc (alia- 
ta a ella chicli , nella quale li celiò , e defi convertire 
nel coltivamcnto divino. Borgh. Ocig. Fir.it. Che fu no’ 
principi di Roma taffata da Servio Tullio per la maggior 
loram» . C ar. Irti. i. 4 6. Reilnmmi folamentc obbligato 
alle fpefe, che s* erano Catte a Fermo nella prima iilanu, 
fecondochè dal Vi»rio farebbono tifiate . 

I. Tuffare , figurala n». vale Stabilire , Fiflart . Pafl. 
108. La farisfazione fimigliantemcnte fi rafia , e impone 
nel giudicio del prete , a cui fi ft la conte (fio ne .Scn.bm. 
Porco. 3. 6. Ma clscndo malagevole il tafsare una cofa in- 
certa , e dichiarare qual pena fi convenifse a uno ingrato, 
io condcnnammo folamentc coll* odiati*. 

a a 
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$. II. T a (fari alcuno , vale Imporgli la taffa di tonto , 0 

r utto debbi pagare . Lat. taxart . M. V. 7. 4. Pagando al- 
coftc cinque per cento di quello , che caiuoo era taf- 
fato dagli ululali . £ 9. no. Avete» pagato alla came- 
ra Tua anelli danari, che 1 benefizio era raiato . 

S- 111. Tuffare , per la fltffo , che Tacciare ; Dar taccia . 
Lat. taxart . Gr. xtoufti (tediai ■ Stor. Eoe. a. 83. Sfogò fi- 
nalmente lo Degno tuo , avvegnaché trilla mente , e da 
eterne Tempre t aliato. Tot. Dav. <•**.■ j. uS8. Tatsati fb- 
rono alcuni , che tacevano il ira ve, d'cfserfì «afe, a vil- 
le quali prede (partiti in tale rtagtone . Bergli. Tofie. j 57. 
Bifogncrebbc tallire d’ una direna negligenza I’ uno , e 
T altro fenttore . 

ttmTO. Add. da Tuffare . Lat. taxatat, afiimatus. Gr. 
rautAdt. Sen. Dtdam. (nudamente adiiunaodò la tafsau 
provvifiooe. 

per Taccialo. Lat. note tur . Gr. 4 ryòpixrot.Bcrgb. Orig. 
Tir. *7$. Si trova laicato Mario da gravi fcrittori come 
ambizioni , e (ediziofo . 

Tassazioni. Il tuffare , Taffa . M. P. 9. 1 io. E fatta 
la tatezione , ebbe per nome , c foprannomc Mtti li (e- 
eo.’ari cc.e'l bemócio rìipondca alla tatezioae. Maefirmx. 
a. 8. 6. lo quello modo è punito , fecondo il giuramento 
dell' attorci c la talsiiione del giudice . 

Tmseluii - Tare, 0 Metter taOtlir . Lat. oput teff ella- 
rum conficrrc . Gr. ipycr otmuiftinr iv.rtxùr . 
Tassellstto. Dim. di Taffeile . Lat. taxiUxt , te {feru- 
la . Bem. C cU. Oref. 46. Lavorando (opra quel tafccl letto» 
o ancudiouzza , clic di fopra dicemmo. 

TamUUNO- TaffclUtto . lat. taxillus , teffnula . Bn m 
Celi. Qitf. 11. Si mettono fopr'una ruota d' acciaio legati 
in ceni fateli ini di piombo, e (lagno. 

TASSELLO - Pezzo eli panno aitaci aio eli fuor a fiotto 7 bave- 
ro del moni elio , foggia e/gid) dtfiu fiata. Rimd. Malefip.xbi. 
E paisà va no la maggiore pai te d' una gonuella (tetta , e 
di irofso fcarlattino di Bromo » c di Cimo , e cime do- 
no ifchcggiale all'antica, e uno mantello foderaio di vaio 
col rateilo di fopra . 

$. Due fi anche Taffella a Piretri pezzo di pietra , 0 Ugna » 
t altre fintili materie , che fi eemntng in luogo , dove fia 
gua fi,. matto , 0 rottura per rifarmi* »• e talora ambe per or- 
namento , • vagbrxza . Lat. trffiella . 

T a s % 1 a . Lat. tbapfia . C r. 6. np 1. La tifila è calda , e 
lecca nel terrò grado , e ferbafi per tic anoi , c truovafi 
in Arabia , in India , e in Calabria, c mettefi nelle vo- 
miche medicine , c fi dee cautamente porre cc. La tif- 
ila i erba tunicanorum,imptrocchè pelli fa enfiar la fac- 
cia , e ’l corpo, come fe fote lebbroso , e curali, come i 
detto , col populconc , e aceto , e col fugo della Tempre- 
viva . Af. Aldobr. Recipe gittaione arrollito nella tcgghia 
calda , taffia per lice di catauao once una. 

Tasso. Albero mio ; bluffo . Lat. taxut . Gr. opinai . Cr. 
9. oH. 1. I (nitri fieno cc. terebinto, Icotifcbio , ccdcrni, 
tigli , leccio minore , e talli . Alam. Colt. j. 108. E di 
mortai liquor produca l'crbc , O le piarne cruda cicute, 
e ^ • ..... 

Tasto . Animale , che dorme affai , fietomt i ghia , e fina- 
li ,< re rie fono di due Jpeztt , e tei tuffo porco, e tuffo cane, 
a 7 taffo porco è buono a mangiare . Lai. melis . Gr. ftòat . 
Ar. Pia. 31. la. Oh quante volte da invidiar le dicro E 
gli orli , « i ghiri , e 1 fonnacchioiì «arti ! Alieg. 51 1 . Di 
quei compagni un rute , un per ifpalso Bufonchia , un 
le ne ode , un ne contcqde , Da (ar mora di Jouno un 
ghiro , o un tate. 

Tassobarbasso. Altrimenti l'erba fico . Pianta nota di 
varie fitezte , alcune delle inali fono dette comunemente Cu a- 
ragno fichi . v. Dnfie. Lai. thapfiui barbami , verbo/eum. Gr. 
piófco 1 . Cr. 6. ii 7 . 1. Il bagno dell’acqua della tua deco- 
zione ( della [cnbbìoja ) e del tafsobarbate , vale contro 
•Ila lopizii . £ cap. lad. 1. Il tafsobarbate è caldo, c (ce- 
co, e la fomentazione fatta della fua decozione vale con- 
tro alle moria. Ttfi. Puv. P. S.iap. za Itcm cuoci lo taf- 
(obarbifso in acqua , c fanne fomento . 

Tasta . Piceni viluppetto J alquante fila di tela lina, 0 di 
tkecehc fitta , che fi inette nelle piaghe , per tenerle aperte ,afi- 
fin. hi fi purghino . Lgt. turando , temm fiera . Gr. fùrot .A/. 
Aldobr. P. N. 87. Ancrra potete prendere ivna tana di co- 
tone , cioè bambagia . Mdm. 1. do. Con 1. ice , pezze, e 
rafie accomodare Per farli alle ferite le Chiarate . £ io. j. 
E lenza pagar ralle , 0 chi lo medichi , Dar campo , che 
di lui tempre fi predichi. 

$. Frturatam. Ambr. Turt. 1. j. Canchero! cotcfia i una 
gran falla . Lafie. Sibili, t. 5. Spenderete intorno a duoi 
feudi d oro cc. M. In veritll, che ella è falla, che fi può 
comportare . 

Tastami. Moltitudine di tafii . Bronz. rim. buri. 2. 247. 
La mnlica vi tiene il luogo primo, t mailimc di corde, 
c di fallarne. 

T a si a 11 i sto . Il tuffare . InteoA. Pirt. I fallimenti va- 
dano dinanzi alla tua via. 

Tastare . Efrieàart il (enfio del tuffo ; Totcare. bit. pal- 
pare , tangere . Gr. 4*’or«9‘t • 5tor, Aiolfi. Il fc difarmare , 
e tutto 7 fallò , »’ egli cri ferirò , o pcrcote . Amet. o j. 
Colle tremanti mani rafia li vaghi pomi . Doni. Purg. zx. 
Per quel , che Clio 11 con teco falla . Bui. tvt : Talli » 
cioè cerca; tallire è cercare. 

Per meta/, vaie Tentare, R ntmjure , Intendere per bel * 
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la gai fia . Laf. tentare , ex plorar e . Gr. namtmppr . Cram. 
Mordi, gop. Di li bcro (fi mandarvi a vedere , e icntirc , c 
tartare 1 animo, e la patta. Dittam. g, a}. La guida mia 
mi tema ancor eh' io 7 talli , Ber udirlo parlare . Frana. 
Barb. 146 . 14. Per certo , eh' apportando Vanno , e ciò » 
eh' hai , Urtando . Frane. Saecb. nov. 103. Il ebenco avea 
una mazza, e andava innanzi urtando il guido . Fn. Trito. 
1. a. Alclundro A madori ha fatta urtare piò volte coti 
dalla lunga , fe voi volete la firocchia . 

Tastato. Add. da Tuffare . Lat. tubini , atte t flatus , «r- 
pUratut . Gr. imptini , . Bau. nov. 80. 33- Pri- 

mieramente caliate le botri , che fi credeva , che piena 
d' olio tolsero , trovò quelle gisti' piene d’ acqua marina 
( cioè ferente , guardate ) 

Tastatore. Che uffa. 

Tastatola. L’ Ordine de' tapi . Salvia, prof. Tufi. r. 
108. Il loro corpo ( delle cicale ) è un corpo di liuto cc. 
una firinga colle lue divifioni , una urtatura . 

Tastetta . Dim. di Taffa. Ijbr.cur. malati. Metti nel- 
la cavitò una urtata di radice del tutumaglio fcccata alo 
l’ombra. 

Tasto . Ta«# . Fr. lue. T. Da cinque parti veggio , Che 
tu m'hai atediato, Audito, vifo , c tatto. 

J. I. Andare al tuffo , 0 eoi la fio , vale Server fi del tutu 
in vece della vtffa . Lat. palpando incedere . Gr. ùft p afù int 
fiaìi^nr. Ben. rim. 1. 33, Così vivendo voi quieto^ c ca- 
llo , Andrete ritto ritto in Paradifo , E troverete l ufeio 
andando al uilo . Buon. Fier. 1. a. a. Sempre gacagolLarc , 
c ir col tallo . 

$ II. Tuffi, fi dicono anche far’ Leganti del t organo, bua» 
nati or do , e firn, li finimenti , che fi toccano per fonare , f 
f negli Sfoltimenti del manico della feltra , 0 del liuto , 0 
d altri finimenti di f nella guifa , dove t aggtayan le conia 
colla man» manca . Co», lnfi. 16. Ed è Tuono di urti , co- 
me quello della chitarra . Lìbr. Som. 13*. Ma fa , Rccca , 
che i talli ficn di cafa . Vareh. Freni. 17 6. Nel fonare il 
liuto la mano finillra , che fi adopera in fui manico ia 
toccando i talli , cagiona il numero . 

^ III. Toccare un tuffo , per mttaf. Vale Entrare in guai- 
thè propofito ce n brevità , e drfbetza . Lai. rem esule tange- 
re . Gr. iihafimt ùrmdm . Salv. Spia. a. 3. Per rifpondere 
al primo urto , che tu toccarti . M.i/m j. 49- Avendone 
più volte tocco un tallo , E fcntcndufi dar tempre car- 
tacce . 

f- IV. T oteare il tuffo buono , vale Entrare nel punto frin- 
ii pale , 0 nella materia , che più aggrada . Salvia, ejific. a. 
*04. Quando fi arriva a toccare , come fi dice , il ratto 
buono , cioè quel foggerro , e quella materia di ragiona- 
re , che all' ascoltante piti aggrada , dove prima era egli 
(lato queto , c comporto in udire , li toglie allora , non 
fo come, dall’indifferenza cc. Mm- fiat. x. Dica il Mec- 
coli poi, s’ io tocco un tallo, Che fia de' buoni. 

T a j TO 1 1 N a . Dim. di Tuffa ; Taffettà . Libr. cnr. malati. 
Si vagirono di certe urtoline fatte di giunco . 

T A S TO NE, e tastoni. Avverò. Andar tuffate % 0 a tu- 
ffane , vale Andar brancolando , al tuffo . Vit. bari. ai. E 
sì fa egli affai quando va a tallone, c sì cade alcuna voi- 
U in uno follato . Salvia. Alfe. 1. a6i. Ognuno crede d’a- 
vere dal canro fuo la verità; gli uomini la vanno al bu- 
io, come a talloni, cercando. 

S- Per mttaf. vate Far chteehejfia a tufo , e a vanvera . 
Lat. temere . Gr. finì . Rhn. am. Salvia. Doni 141. Grazia 
gli fc la divina potenza , Senza la qual ciafcun parla a 
cartone . M. Aldobr. P. N. 44. Sanza quelle cole guardar* 
non puote niuno dirittamente operare , fe non a urto- 
nc , liccomc al giorno d' oggi fanno ancora i malvagi b- 
fichi . 

Tato, 0 TATA . Voti famiullefithe , che vagliano Fratello, 
c Sorella . Lat. fratte , furor . Gr. dltXfòi , «fui» • Malm. 
a. 66 . E piangendo diceva : o tato nuo , Se tu muori cc. 
Buon. Fier. tntr. a. 3. Che ’n cura m' accertò tata , e tu- 
tricc . £ a. 3. la. Elle tata , c nutrici L' ebber ere lauto 
amico, c Tur felici. 

Tattamella. Vareb. Erro. I. ja. Nel medefimo lignifica- 
to fi piglia urraroeilarc, onde nafee utra mete, cioè uno» 
che cicala aifai , c non (a che, nè perchè. 

TaTTAMezlare . Ciarlare . Lat. mamter vtrba fondi- 
ture , {putire . Gr. 4 v^exa>nr . Patch. Ercol . jt. Nel me- 
defimo lignificato fi piglia tattatneliare , onde nafte rat- 
eameli! , cioè uno , che cicala aliai , c non fa che , nè 
perchè . 

Tatti» a . T aera , nel fignifie. del $. IV. Malm. io. jp. 
Dell’ eflcr folro il botto , e d' altre tattcre, Che gli nar- 
ra collui, (apcr non cura ( qui vale : minuzie , o cmoflan- 
£5 de poca ccnfideraziont ) 

Tatto. Potenza (enfi t iva rfleriorc , (par fa per tutto' l corpo, 
per la quale 1 apprende la qualità tangibile , propria della 
tofitcaipc.et. Lat. ratini . Gr. np». Efp.l'ang. I cinque fen- 
irnienti del corpo , ciò fono: vedere, Rullare, udire, odo- 
rare , e ratto . Pere. /on. 158. Alcun d acqua , e di fuoco 
il guilo, e 7 tatto Acquctan . Dani. Purg. a Per lei artai 
di lieve fi comprende Quanto m femmina fuoco d’ amor 
dura, Se l'occhio, o 7 tatto fpeflo noi raccende. 

T atd i a . Sorta a animale . Strd. firn. a. 6 *. Le tatufe di 
villa inlolita , di grandezza come porccllctii , hanno nel- 
la pelle alcune teglie . 

Taverna. Offrila , Lat. tubano meritoria , conforta . Gr. 

mtfirp- 
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mU.eùxr. B9te.intr.it. Ora a quella taverna, ora a quel- 
J' altra andando. E mov. i. 8. Le (averne, e gli altri dtfo- 
utili luoghi rifilava volentieri . Lèv. Ore. t. Allora prefe 
Virginio la Tua figliuola, e la balia; trattele da parte ap- 
pretto una taverna , eh’ era quivi . G\ V. il. a. ai. Pili fi 
logora oggi in un popolo di Firenze a taverne , che non 
folcano logorare i ooliti antichi in tutta la città. T i fateti. 
£'. £ tengo Ki'ande fcherna Chi dii pende in taverna . 
Diit.lnf.il. Ma nella chicli Co’ tanti, e io taverna co’ 
ghiottoni, bem. Ori . a. ■ }.*. Per gloria già folea la guer- 
ra farfi , Taverna , e mercaniia pub or chiamarli . 

Tavernaio . Quegli , che tiene taverna , O/le ; * gli an- 
tichi il preferì anche per Beccata . Lar. eaupa . Gr. tumKoi . 
Libr. Moti. Un tavernaio , dicendogli uno, che compera- 
va carne da lui , p:rcbé gli vendette meglio cc. F rane. 
Saeeh. no v. 70. Il penfier fia vofiro , che volete tor l’arte 
a’ tavernai ( parla di due , che ledevano da laro macellar 
due porci ) E nav. tot. Sempre vi è fiato un tavernaio , 
che ha tagliato carne ; c fra J’ altre bonifiime vitelle ,e 
gran porci . Fr. ìae. T. 1. }. (. Or fon coli avvilito Da 
una mercenaia , Figlia di ravernaia . Pù. SS. Pad. a. nj. 
Fece chiamare io fuo fattore , eh’ era (òpra gii tavernai , 
c comandagli ec. 

4 - I. Per Frequentarne di taverne. Maefbntx. 1.14. Se fo- 
no pubblicamente tavernai, e tre volte ammonio non fe 
»e rimangono ec. 

I II a- n e lei fa & g &gg g , f f I ri tti ÌL UBO M : 1 t. 
GHIOTTO f VI. 

T av t u N Hit. Che frequenta le taverne . Lat. /anco, bel- 
lui . Gr. àtomi , yacQ/fieif.yot ■ flore, leu. Pm. Refi. l~qi 
Acciò ch’io taccia per meno vergogna di noi 1 g.: ioti ti- 
ni ,-i tavernieri, i puttanieri , c gli altri di limile lordu- 
ra ditone»! uomini. PaJJ. in, Non lit cbriaco, né uver- 
mete, non Rimatore, ni tnalnadure. I ‘ 

V I. Tairrntrrr , per Tavernaio , Lat. eaupa , Gr. a«n> 
A»< . Pii, SS. Pad, a aiy. Un giorno venendo egli a briga 
con un taverniere della terra ec. F a ppreffo ; Incomincia- 
ionio ad ammat’o , c provocarlo contro a quel tavernie- 
re , dicendo, che troppo gli tornava a gran dilonorc, che 
il luo inrotc tulle villi nccgiato da una vile pcrlona . E 
er!<-pv : GnmanJi'.-.iì , che da quei taverniere cc. non to- 
gì ielle mai nd gabella, né pigióne. Gutd. G. Quivi li ta - 
vernieri . quivi II Ipeiiili . cintiti, ani, i?. j. 11. Quello , 
ched c' fa al canto del Iccondo salto , lo profilino taver- 
nieri anzi di laprà~T ~ ' 

V II. Un auto fa il ghktto , e un altro il taverniere ; prn~ 
trrrV che vale le [le fio , th: Fare ri unto forza Folle. Patch, 
fioro ;• 600. Ma come dicono 1 volgari con quei proverbio 
plebeo: Un conto taceva il ghiotto, e un altro il tavex- 

T avola. Arntfe tempo fio ri* una , a Ai /ih affi mrffe vi pia- 
no , che fi terge loca uno , 0 frù piedi \ e /irne fer dtvrtfi 
ufi , ma ftiieiiali’entf per menf.i, Lai, meni a ■ ur. 'fiero- 
(a . Vit. enfi. Ghc imbandigione non tonoiciuta lue por - 
tata dinanzi a quella tavolai 

f i- Ifitre a . A"d‘l»t § f'W-t , f /ìwlì , V’£Ì‘f 

no F fiere , o Andare alla menfa per cibar ir . Hoec. nav 4.7. 
Come clic gn altri, che alia tavola delio ioga ni tote era » 
no , tutti ridcllono . E nov. iy, 17. h«l tllenJo da tavola 
levati ec- E mai. 19. ay, Sentendo le donne , c cavalieri 
nel palagio del conte adunati per dovere andare a avola 
cc. t nw. 41. to. Le nuove tpofe cc già a tavola erano 
r mangiare allcttate. E no v. so 11. tlkndo noi gii po- 
a lavala , Ercolino , c la moglie 


l.L’.i me, da ijv.Ii li l.i :■ fi . Gii7,i, C, r. lindo .! .uttii 
Ke allora a tavola ripiena di divette imbandigionT! 

{■ 11 . Mettere , o Far tavola, tale Far conviti ■ Lat. con- 
vivare . Gr. . Bue. noi 1 . Kp. 8, io lono ricco gio- 

vane^ ircr.iM 1: mio m metret tavola , c onorare i mici 
ClttjJim ‘ (.i n ,\r.’i:JÌ. la pas tempo 1 Gruppi 
non recavano di far nule, di rubare certi, e d’ ardere 
per le vie, c ad oeni ufeio era metto tavola. Crei fi. Coir, 
1.7. Anche nel campo £' nccciraria la cucina, c mallime 
A chi nei grado, c fa tavola magna. 

11 j. \ r L.'l'J!' à: . '■‘■ . '■‘■e , - . ■■'..'e J .-p rr tii har e 


t Sparecchiare , Bore, g. f e Come levate furono le ta- 
vole , cosi comandi,' che la Lauretta una danta prender- 
le. E nov 79. to- £' mataviglioCa cola a vedere cc. te ta- 
voie mtUc alla reale"! 

V IV. A tavola non t invecchia ; proverbio . che R afa 

per dinotare t aliarla delle mertft. 

$. V. Ragionar de' morti a tavola , • Ricordare i morti a 
tavola ; proverb. thè vale Dire co/a non proporzionar a al tem- 
po , t al luogo , Far co fa impropria . Lat. Uno , & tempori 
non canfnhre , non prof pietre . Ctcch. Servig. j. is. Colbii 
va ricordando i morti a tavola . Ambr. Cof j. a. Siedi’ e’ 
laatbbe un traifmare. e premere Le piaghe vecchie, e ra- 
gionare a tavola De morti . 

$• VI. La tavola è una mezza eolia ; proverò, che vale , 
thè Gli uomini foprq fotti dai cibo , e dii vino facilmente m i - 
nije itmo l.i v-’itl 1 delle p>(e . L« i ^tnlal . Gr. di* . 

I.'I' ■ V. Flas I 1 6. Red, a navi, Djr.r. 17, La tavola i 
una tnetTa colia . Salvin, dife 1. m. Noi nel poltro det - 
♦*10 la uvou r ini me uà eull i , cine _ec. .a tav.iia i"-r 
metto del vino i un dolce Vi , mi iquifito tormento per 
far confettare , c per aprire il nottro interno"! 


TAV ry 

j Vri. Tavola , per lo Banco de banchieri , B0ee. mv.7t. 
lo' Ghc avtcni nói a tare altro , le non cr. amlirc alle 
tavole de' cambiatori , le quali frpete. che fianno femprc 
canche di groHi , e di tiorim . Ai. v. u. ut. Goroc ia 
Firenze a' ordinò tavola per lo comune per fcrvirc i lou 
dati . JJcp, Dtcnm. proemi b. Avca il nome nella ragione 
rieri b-:aìi della ravvila , 1 he cori a'iora di .l"- imi ■ [" i,' .in- 
do U voce da' Latini nei puro lcntrmento loro, 'che l'il- 
io comune oggi dice banco , c banchiere quel , che allora 
diceano tavolière ; la qual v<xe non inlela nel Novellino 
era fiata mutata in cavaliere . aatgh. nioa. ìBy. Onde cb> 
be:o_ Agevolmente pniimpi:» le ta'.u.e del ci.nbiu mi.i uro, 
c a bell agio, e ad altro hne conlegucntemcnte dei grol- 
fo : che mi piace qui per ora chiamare co' nofiri vecchi, 
c-k prr ero u nume puro rie Latini , ti-yh , c t r^U;re 


quel , che oggi diciamo buco , e banchiere . 

Vili. 7 '.Il'--v< , per AB* , ò i'ei-.o .1 j;7.- I 

t . Bore, jntr. n- Fatto venir bare , e tali furono , che 


r AQe , o Pezzo £ a[f e f mf licerne* - 


per difetto di Quelle Copra alcuna tavola ne ponieno . E 
nov. 1%. 17. E»li era in un cjmffctto firctto ec. l'opra due 
travicelli tra 1 una cala all’ altra polii, alcune avole con- 
fitte cc. delle quali tavole quella, che con lui cadde, era 
l’un» ■ ! 

V t X. E heuratam. Paff, prol. Quella feconda tavola 
( della penitenza ) dove è lo (campo , e la falute della 
maggior parte della gente umana, accortameote prefe cc. 
E appreff 0: Scendiamo le mani a prendere quella necefla- 
ria , e virtuofa tavola «Iella penitenza. 

i. X. Tavola , per Quadro ti' altare. M. P. 4. 7. Fcciono 
trarre fuori l'antica figura di nollra Donni , dipinta nel- 
la tavola di santa Maria in Pruneti . Frane, iaeth. hov. 
lai. In quelli tempi , che mori Papa Urbano Quinto , 
una tavola efiendo di lui polla in una nobile chicli duna 

J ran città, vidi a quella edere pollo un torchio acido di 
uc libbre . Borgb. Rtp. 115. Due tavole ci rimangono in 
anta Croce . 

4. XI. Tavola y per lfpax.ro quadro. Cr. 4. 9 4. Da quat- 
tro , ovvero cinque generazioni di nobili fermenti pórre- 
mo , e bifognerà minimamente le generazioni a tavole 
difporrc • E cap. 14. 1. Sicché una vite Ila nel mezzo di 
quella tavola , c l’ altre intorno itami. 

XII. E Tavola , Sorta di g noeti , che fi fa fui tavoli f 
re . Nav. ani. y. 1. Appretto mangiare qual prefe a gioca- 
re a zara , e qual a tavole , o a (cacchi , o ad altri di- 
verti giuochi . Bote. g. f. p. }o. Chi a giucarc a fiacchi , 
e chi a tavole , mentre gli altri dormirono , fi diede . 
Frane. Stuch. nov. »6y. Quando giocava a (cacchi, e quan- 
do a tavole . 

4 - Xlli. Dare a due tavole , 0 Oltre a due tavole a uro 

tratto , met-tf. prefa dal g ruoto di ib.iraglino , vale lo Beffo, 
thè Fare un Vi ir rio . e due /tnazi , 0 Pigi rat due colombi a. 
una fin<a . l.ar. in l 'Un uno elitre duot arca 1 , eluoi ratte- 
tit tq.Um fidtlta delibare. Molar, j. 14- b a due tavole dar 

V XIV. Ci noce dt piu he tavole . vale 1 -n ere fa breve . e 
fai ile . Fir. T<m. ». a. Quello t un guioio di poche tivo - 

4 - XV. Far tavola , Tavolare , Intavoline . Btec.nov. io. 

4. Per la prima nenie incappò una volta , per confumare 
il matrimonio, a toccarla , e di poco fallò, che egli di 
quell' una non fece tavola ( ani figuratan i. evale: non ar- 
rrvò a confumar f atto carnale ) 

4 . XVI. Tavola monda , 0 rotonda , tra un antico Ordine 
di tavalleria , thè fi di fir ani he Tavola vecchia , a di finzio- 
ne del C ifiefio Ordine rinnovato detto Tavola nuova . T*v. 
Rii . Scontrano un antico cavaliere, lo quale era fiato del- 
la tavola vecchia . Mora. 18. 4. lo faro centomila in un 
momento Cavilier della tavola rotonda. 

4. XVII. Onde fi dite Potere andare , 0 flore a tavola ri- 
tonda , di C betthe/fio^the abbui in ù fornata eecetlenzi . Red. 
Ditrr. aH, \la non lice ad ogni vino Di Pumiuo Stare a 


4 - XV 111 . Tavola . per Libro, 0 tafa fiorile , ove fi reti- 
franti le e afe pubbliche . Lat. tabulo , M. V. y, 74. Mifono 
innanzi a' signori , che li taceise una tavola , nella quale 
fi icnvcisono miti 1 beni immuhili della cittì. e del con - 
tado . Pafi. ips. De’ dieci comandamenti delie tavole di 
Mosé , cc. 1 comandamenti della prima tavola i appar- 
tcn;:cnq all amore d. Dio. Lrv. Dee. ?. Gii cr» ;j. .u a 
maggior parte dell' anno, c le due tavole delle leggi cran 
giunte ■ 

4 - XfX. E Tavole, fi dicono altresì quelle Carte ar/runte 
a' libri , ncilc quali /ano figure , immagini te. tntaghate 1# 
rame , 0 in legno . 

4 . XX. Tavole, fi dicono ancora quelle Raccolte di termini 
particolari , e di numeri determinati , per comoda delle prati- 
ibe delle f eterna , e delf arti , fatte in forma di repertorio, 
e fono eh dtverft fptz.it \ tome Tavole afironomiche , genealogi- 
che te. StuL fior. 1. 11. Con uguale avvedimento fecero le 
tavole delle declinazioni, delle quali oggi fi fervono 1 ma- 
nnari a trovare la latitudine cc. ile’ luoghi. 

4 . XXI. Tavola do’ libri, per lo fteffo, thè Indice, Reper- 
torio . Lat. index . Gr. OÙAadot . 

4 - XXII. £ Tavola, per quella Carta contenente f alfabeto, 
falla quale i fanciulli imparano a leggere. Lar. tabella abt- 
"Anrm 

V XXIII. In tavola . fi dicono le Gioie di fuperfieit pia - 


Di 


16 T A V 

u affaccettate fi lamenti nelt e /fremii.) . 

T A V O. L A C C I A 1 0 . Che fa i tavolacci . Guìd. G. Quivi li 
legnaiuoli ec. i quali acconciavano li carri colle ruote vol- 
genti, quivi li tav Diacciai . 

TatolaccINO ■ Servo de ma giurati . Lai. acce n fui . Cr. 
trutte. Paia fi. a. E in Catalogna i buon tavolatemi .l’arch. 
fior. ii. 363. E perchè le cole andalcono per l'ordine loro 
v’ erano non foto oltre i ramarri delle compagnie , i ta- 
volacci ni , e i mazzieri della signoria, ma i famigli dc'si- 
gnori Otto. Belline, fan. *73. Piu , che un tavolaccin, mi 
trovo al verde . Mahn. 6. 108. Tavolacci ni , Raccogliete 
pel numero , e le fave Pigliate in man . 

T* v o L A C C l O ■ Spezie di Targa di legno . Lat. forma . Gr. 
cùffia . Boct. nov. tj. gl. Coltoro alseuti , polli giù tor 
tavolacci , e loro armi , e loro gonnelle , cominciarono la 
fune a tirare. E ncv.43.i4. Polle giù lor Lance, e lor tavo- 
lacci ec. Mal Maff. Preie un tavolaccio , che fi portava a 
collo a certo collume di facriricio. Libr. A fieri. Si dee co- 
prire di cuoio, con che lì cuoprono gli feudi, o i tavolacci. 

$. Due fi Far tavolate te, e he t alt Far grande apparecchio. 
C.ecek. IJolt.tr. x, *. Il padre, ch'ò avverrò a fitr banchetti, 
E tavolaccio , fe la terrai là . 

Tavolasi .Che oggi più comunemente dinamo Intavolare ; 
Far tavola , (iti Pattare il giusto, t d/cefi degli fiacchi . f lìce. 
6. E?. Multrando con alcuno atto di ciò avvederli, tavolò 
quel giuoco. 

f . Tavolare , vale anche Coprir di tavole . 

Tavolai a . Due fi f Aggregato di potile gemi, thè fono 
alla mede finta tavola per mangiare tnficnu nelle taverne , 0 
altrove . Matm. a. ?j. Però laicismi andare , eh' i‘ ho fac- 
cenda , Avendo fopra un'altra tavolata. 

Tavolato. Sufi. Potete . 0 Pavimento di tavole ; ehe an- 
che diciamo Afillo. ÌM. tatmlatum. Gr. oarituua . Pu r.noiv 
1. j*. S' cren polli ippici» a un tavolato, il aualc la ca- 
mere , dove scr Ciappelletto giacca, divideva da un'altra. 
AJ.r.p. ai. Scefc nella cappella, ed arte i paramenti, e ‘J 
tavolato dell’ altare maggiore . Ftr. Afi 70. Tutta contur- 
bata (alfe fopra d' un certo tavolato , eh' è full » più alta 
parre della cala. Scrd.flor. a. pi. 1 tavu.'ati parte diltaccati 
dalle loro fedi* cadcrono in acqua . 

Tavolato . Add. da Tavolate ; Coperto di tavole . Lat. 
centahulaiut . Gr. aiatutSupiiw . liuid. G. La fua copertura 
«re tavolata dt legni cedrini . Cr. 5. 19. 14. L’ ultva, che 
fa olio , fi dee regimare in monticcllo , e nettarli per cia- 
fcun dì in luogo tavolato . 

TavOLELLA. Pie celo legnato per ufo di giurare a tavole. 
Cr. j. 36. 1. Del fuo legno ( del bofio ) fi fa ottimi pet- 
tini , e cucchiai , e manichi di coltellini , e fcacchi , o 
tavolclle. 

$. Per Tavoletta incerati ufata dagli amichi per ufo di 
fi mere , 0 di difignare . Lat. futi!: ani , puiiilar. Gr. ann- 
ullar . But. Purg. 31. 1. Come cikgna lo dipintore con lo 
itilo nelle tavolclle. JV». Pifi. 87. Là noftra vivanda è ap- 
parecchiata a tutte E ore , ir. a tutto ciò non è fanza fichi 
lecchi, o fanza le mie tavolclle ( il T. Lat. ha: pugillares) 
£ 108. Vero è, che alcuni fe ne vengono con loro tavo- 
lale da fcrivere . 

T a voi e Lio. Banco. Buon. Fier. a. 8. Ch' io mi tol- 
ga giammai Dal tavole! , dov’ io fui cambiatore. 

1 . E fiere , 0 Stare fui tavelella , figurai am. vale F fiere 
in feticcio . Buon. Tane. 4. 6. L' onor tuo Ila tcllé fui ta- 
volcllo . 

§. 1 1 . £ Tavolello , per Picco! banco , dove lavorano gli 
orefici . 

Tavoletta. Piatola tavola . Lat. tabella . Gr. virvxlf uk 
ftr. A f. 30. Trovaifo , che ’J fi era appunto allora pollo a 
una tua piccola tavoletta , e voleva cominciare a cenare. 
£ 1*8. Le venne veduto II vicino entro ad una bella , e 
ricca (tanta, fatta in gutfa d'una luna, apparecchiata una 
tavoletta . 

5. I. Per Quadro f irtelo. Bore. ncv 1.13,19. Davanti a una 
tavoletta , dove coltro Signore era effigiato ec. gli fi fece 
fpofare . 

f II. Per Tavolozza . Cam. Cam. 77. La tavoletta ab- 
biamo pc’ colori Per poterli acconciare . 

$. III. Per Tavoletta nel fignifie. elei §. Amm. ani. 9. 8. 
*8. Aggiugne Tallio, che’ luoghi fono come tavolette, o 
carte, e l' immagini come lerrcre . Annot. l'ang. Zaccaria 
domandò una tavoletta , e fcrifsc Giovanni . 

TAVOLIERE, «TAVOLIERI. Tavoletta , fopra la qual 
fi genera a tavole , a zara , * fintili . Lai. alveut , alverius , 
futili ut . Bue intr. <6. E facci , come voi vedete , e ta- 
volieri , e fcacchieri. Cena. Purg. 6. Quando [i eiucaion fi 

E nono dal ravohere, quegli, clic ha perdutes rimane fo-. 

, e dice fra fc ftcfso : quaderno, e afso venne con lari 
Amgb. 3*. Seno come lo fchcmito emeatore , il quale il 
tavoliere ritiene ■ Bcrn. rim. 1. 10. O fi reca dinanzi un 
tavolieri . 

$. I. Avere lutto V fuo in fui tavoliere ; maniera , che vale 
Avere in rtfihto te Jue f atolli . Lat. ornata uni navi eredi- 
di fie . 

4 . II. F fiere ,0 Re fiate fu 1 tavoliere , vale E fier nel trattato. 
t III. Talora t ale Efiere in pericolo. Buon.her. j. 1. 5. 
Gli fpirri mici reftar fui tavoliere. 

Tavoliere - Banchiere . Lai. malfarmi . Gr. 'ffawi^imc . 
piar. S. Grtg. .»». a?. A fe convenia raccomandare la mia 
pecunia ai u voliere , c tornando 10 avrei richiedo queJloi 
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eh* era mio con uflira . Dep. Decani, preem. 6. Ave» il no- 
me nella ragione degli Scali della tavola , che cosi al ora 
dicevano, pigliando la voce da' Latini nel puro fallimento 
loro , che T ufo comune oggi del -mercato dice banco , e 
banchiere quel , che allora dicono tavoliere , la qual voce 
non intefa nei Novellino eia Itala mutata in laiediere. 
Borgh. Pton. i8j. Onde ebbero agevolmente principio le 
tavole del cambio minuto, ed a bell’agio, c ad altro fine 
contegucntc mente del grofso .* che mi piace qui per ora 
chiamare co'nuitri vecchi, che prelcro il nome puro dc’La- 
rini , tavola , c tavoliere quel , che oggi diciamo bone 0 , e 

T A vo L l n a . Dim. di Tavola. Borgh. Rip. 33». Dipinfc fra 
Filippo nella Pieve di Piato in una tavolma fopra alla por- 
ta dal fianco cc. la morte di san Bcrnaruo ( qui nel Jigmfic. 
del $. X. di Tavola ) 

Tavolino. Dim. di Tamia . Lar. tabella . Gr. * ir** lì ni. 
Bum. Fier. tntr.t. j. O in un tratto di dado Per venir lopra 
un picciol tavolino A pafoer cento pecore per volta. £ a. 
». 4. Ben mi vi ritrovai più di Iti volte A firail tavolini. 
£ a. 3. io- Son tutte tavolin , defehi, e trabacche. 

TavolITO • V. A. Tavolato . Lat. tabidatum . Gr. aari- 
Supuc . Pirg. Enetd. M. 'Turno vi fiuóc il fuoco, dal lato 
dc>la quale abbrucióc il tavolilo . Pa.lad. Febbr. 30. E in 
fui tavolilo ordinatamente le potano ( le mele ) 

Tavolone . Tavola grande, lai. Dav. fior. 4. 339. Ave- 
vano 1 Baiavi rizzato una torre a due fotai , la quale ac- 
coltala alla porta Pretoria, luogo piani Isimo , fu to’ tavoloni, 
c travi battuta . 

Tavolozza . Quella fittile affittila , falla quale ttngeno i 
pittori 1 eoi vii nell' atto del dipi gatte . VtV.PTop. 8y. Col pro- 
porgli que’ molti , c variati colon polli in cor.fulo lopra 
una tavolozza . C al. Stfi. 101. Il pittore da 1 (empiici co- 
luti divelli Icparatamcntc polii fopra la tavolozza va, enti 
T accozzare un poco di qucito, c un poco di quello, c di 
quell' altro, figurando uomini , piante, fabbriche cc. 

Tavoluccia . Tavola piccola , Tavoletta . Lat. tabella. 
Gt.nwiuJW. Patch. fior. 9. 139. Gli uomini dell» quale 
( compagnia del Tempio ) dato che s' è il comandamento 
dell' anima ad alcuno , che dee cfser giultiziaio, vanno a 
confortarlo tutta notte , e il dì T accompagnano a ulo di 
battuti, colla tavoluccia in mano , fimi re confortandolo. 
£ 10. 330. Gli teneva la tavoluccia dinanzi agii occhi . 

Tauro, v. L. Te/o . Lat. taurus . 

$. Per Uno de' Jegni del zodiaco . Lat. taurus . Gr. aia»» 
mtvpoi , Lucia. Perr. firn. 9. Quando ’1 pianeta, che distin- 
gue Tore , Ad albergar col tauro fi ritorna . Dant. Purg. 
*5. Ora era , onde '1 Salir non volta ftorpio , Che ’l tuie 
avea lo cerchio di merigge Lafciato al tauro , e la nutte 
allo scarpio . 

Tazza. Sorta di vafo di firmi piatta eoi piede di diverfe mi- 
niere . Lat. patera, ectyla. Gr. nere»» . Frane. Saich. 

nov. aai. ut. A mdscr Ilario Dona cc. è tolta una tazza 
d' argento di valuta di trenta fionni. E apprefio : Chiamò 
un fuo famiglio, e fogli dare una razza , che pafsava Imo 
tre libbre d' argento. Seti. ben. l'arth. 7. 9- Vcgguvi tazze 
di porcellana, come fe nelle fuperchie fpefe li confumaise 
poco, (e c’ non trecfsono l’uno all'altro in tazze prcziolif- 
sime , c piene di gemme quel vino , che poco dipoi deb- 
bono ributtare . Ar. Fur. *9. *a. Gran tazze , e pieni fia- 
cchi ne tracanna. Ber». Otl. 1. 1. 19, E Icbetza or col bic- 
chiere , or colla tazza . 

y I. F per fimdi t. fi dicono Tazze Que’ gran va fi mondi 
di marmo , o di pietra , che fervono per ricevere C acque delle 
fintane , thè falgono in alto. 

f, II. A tazza , fi dire et una Maniera di fonder metalli . 
Benv. Celi. Ortf. 8a. Qucfto è un modo faciirtsimn, c pcr- 
fettifsimo ( eh fondere) iti quale clfondo io fiato inventore, 
fumi lecito chiamarlo cc. fondere a rezza . 

TaZZETTA. Dim. di Tazza . Borgh. Mon. 158. Nè era nelle 
lor cafe , fe non fe ani cotti rizzatile come ciotola , e 
una piccola filiera, che adoperavano ne’ privati faculìz). 

TaZZETTA. Sorta di fieri di dhierft f pezze, detto altrimenti 
Nat ufo . Lat. narri fi ut . 

Ta z zone . Accrejm. di Tazza . Fèr. Af. 303. Piglia quel 
tizzone, e lavalo molto bene. E apprtfio : Bevvi tutto in 
uno foro quel «rendi isimo tizzone di vino. Buon. Fin. 1. 
g. 6 . Clie quei nobil tazzon di quel razzefe M’ andò più 
giù pel fon , che per la gola. F 3.1.13. Quello gran taz- 
zon di vino Io propino A te , Dio, fobro degli anni. 
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T é . CriC E thiufa . Vote dt tutti i enfi obbhfui del pronome 
primitivo Tu , di flint a da' fi gni de' cafi , 0 dalle ptepe.fi- 
zicm C ftr effe , 0 fottmtefe . IaI lui , fili, te . Bore. nn<. 18. 
34. Niuna cofa è, che per contentamento di te far roteisi 
ec. che io «come per ree mcdcfìma,non la Caccisi- £ nov. 
»8. 21. Tu non gli rimi nè vedere, nè udire, fc non co- 
me cfsi te . Lab. 9. Mentre tu eltimi altrui in tc et od ti- 
ni ente adoperare , tu folo fe’ colui , che verfo tc inerude- 
lilci. E 19?. Ahi cattivello a tc, come f’erin quivi colle 
parole graffiati gli ulatti ! Petr.tanz. 19- *• Sgombre da te 
quelle dannoft lume. £ canz.qo. S. Non fa pel tc di Uar 

fra 




fra gente allegra, Vedova fconfo|ata in vtflc negra. Dam. 
I>tf. i6. Felice le, che sì parli a tua nofla. 

1 . Tr,fJ rondo ftgtùta il franarne J enti altro ftg ho,? firm- 
are Htl terza t afo . liete- nov. 41. 17. lo nicùclJiua lei (on 
venuta a lignificare. 

V II. Te , fi pregne alle Fatturile lo, li, oh, t a, 
u, NE . Che quando fi vote fi* [Sporte non più fi cunbbt 
te, MJTi.fcTi. ficee, nov. i}. i j. Figliuola , fc lu 
ci quelle Cote ti crocci, io non me ne inaia viglio, né te 
oc 10 ripigliare . £ nov. 4 ?- «a. Vogliamttlo aver detto , 
acciocché tu poi, fc quello avventile, non ti putti di noi 
iitimuricare . E nov. 69. 7. Laica , io non patto credere , 
che quelle parole vengami dalla mia donna , e perciò 
-nuda quello , che tu parli , e le pure da lei ventilerò , 
non credo , che con 1’ animo dir te le faccia . E una.. ai. 
È' mi pare , che egli ilea in maniera , die (enea alcun 
rnacltro io meiklima rei trarrò ottimamente . £ w>v. 8f. 
ìa. O dille jBruno, tu te la grifcrai. Film. a. Il Kc mof- 
fo a pierò di iti , che l’amava come figliuola, dille : non 
piagnere, che non re gli dirò. 

$. III. le , quando ì pofìo ovanti olla partuella ni , • 
ajfifia , 0 non affina al verbo , è lo figo , c b* il T I , eh* 
acce m; agita il verbo , * follo neutr. puff. t talora femplue- 
mente ha fona dt particella riempitiva. Bocc.mv. 58.4. Ce- 
jca , che vuol dire quello, che, cllcndo oggi Iella , tu (e 
ne fe' cori rollo tornata in cala ) 

Te . Pronunziala ctdf e larga ,.è la feconda per fona del finga- 
lare delC imperativo del verbo Tenere ; * vale Turni . Lai. 
adipe . Gr. ni . Bore. noti. 61. 1 {. Tc quello lume, buono 
■omo , e guata, le eijt» i tinto a tuo modo . £ nov. 100. 
ip Tc, fa compiutamente quello, che il tuo, e mio si* 
gnore t'ha impollo. 

f. I. Tr , fi congiunge talora c-Jla ne, raddopf iandofi la 
^ t ed allora n* ferve in t net del fecondo tafo . Boti. nov. 
'76 14. Forfè che alcuna altr\ cofa gliele fece fpuurc ; 
tenne un' altra ( cui : togline ) 

f II. Tr rr , resi raddoppiato , Modo di allettate ì toni . 
Ciré. Geli. 8. 18;. Ma che v uol da me quello cane , che 
egli mi fa tante carene 1 te te . Oh quanto è amico , c 
ledete all' uomo quei!' animale ! 

$. III. Tr te , ìan he Senta di giuoco fanciulle feo . Ma!m. 
é. jj. Altri giucca a tc tc con paglie, e fpilli(v./e **<./*) 
Tf . Atbafctllo , thè nafte nel Giappone , nella China , r mi 
Stoni , donde a nei vengono le fighe aeeortouiau ter ufi di 
k-te il loro Decotto , tbe parimente fi appella Te . Lai- * thè . 
Red. annoi. Duir. 40. Il re è una bevanda ufitatitlima ira 
le pedone nobili nella China , c nel Giappone , e quali 
in tutte le parti dell' Indie Oiicnuli , e li compone cui 
tener; infufa nell'acqua bollente una certa erba chiamata 
Te, ovvero Cii. 

Tf aTIALE . Add. Di teatro , Da teatro . Lat. thcatralii , 
iheatricns ■ Gr. h*TQr*ìt . Salvia, prof. Teft. 1. 1 ss- E chi 
direbbe , che la canora Melpomene gucrnita d' una tea- 
trale tragica rimbombante voce , col pianto Italo dilet- 
timi, movefTc, e am.-melìrjJc? 

Te a T R T co . P. A. Add. Teatrale . L»t. thatralit , theatri- 
età . Gr. Ss*Tg**a'r . S. Ag. C. D- Non vu dire , che quel- 
le cole nvilithc poetiche iìcn piò brutte, che quelle tea- 
rrirhc. £ altrove : Quella teatrica, e favaiola renlugia di- 
(cende da quella civile , e rii pomici c ntlli veri! de' jiocri, 
come rimbalza Ile nello fpecchio . 

TfiT«o. Edificio, dove fi rapprefentano gli f peti moli. Lat. 
theatrum. Gr- Siajsr . fiore, g. ò./ip. Le piagge delle qua- 
li montagnetre cosi digradando giù verfo ’J piano diicen- 
dtvano , come ne* teatri vergiamo dalla lur fommira i 
gradi infine* all’ infimo venire lucceffivamentc ordinari , 
tempre mìngnendo il cerchio loro . E cu. fon. io. Qui non 
patatai ; non teatro, o loggia. 

Te * e E T i no . r. TiaujTiNO. 

Tl cr A . Pie eoli firma marchia , Un minimo che di rat rivo . 
Lat. latrarla, menda. Gr. xo>.,ìnr. Se/t. Pi lì. Della qual 
«olà e’ non hae nè via io , né recca . Tr/. Br. j. 7. Tu la 
merlerai in un vafello di rame bene netto , e s’ ella ge- 
nera alcuna mala lecca infra tre dì , quei!' acqua non è 
buona. £ 8. J4. Io non perdono volentieri altrui lo mis- 
fatto , di che io non fcnlo nulla tccca in me . Partii. tr- 
oni. 98 Quando i macllri voglion lignificale , che i Un- 
cinili non fc le fono fapurc, e non ne Iranno detto tirac- 
elo , ulano quelle voci -- boccata , boccicata , bocciarne , 
cica, calia, gamba, tccca cc. 

TlCCHIRE . Attecchire . Lat. pcofictrt . Gr. upoxòrrmr . 

T ICCH ITO . Adi. da Tecehire . Pota fi. *. Ed é nuovo ar- 
Zigogo , c mal lecchila ( cioè , eh e ha fatto mala penava) 
T E c c O L A . Dim. di lecca . Lat. labecula . Gr. tu/t-it nr . 
TfccoLiNA . Dim. di Tettola . Lai. iibcit.lt . Gr. *»Ai- 
tm. Fr. Giord. Pred. R. Si convelli in maniera , che non 
rimanga una menoma teccolina di peccato da dire ■ 
TlCO . Co» te , Con e fio te ; t fi accompagna aliena vita 
eolie vari stesso, e medesimo , t talora anche vt fi 
replica la prepofizrene con in amendue i generi . Lat. fr- 
anili . Ct fumi vi . Ree e. nov. Po. *6. Spero d’avere tota- 
ni aliai di buon tempo con reco . E nov. 8?. é. Egli ti 
dilli incontanente, che tu avrai a fare, c noi nc vcrretn 
teca . £ Amor. ytf. ai. InJieme me ne venni Ceco iticllu, 
E fai , che ’l picciolino mio fratello Uecili. Fiamm. 1. 56. 
Certo voler noi dei , nè credo , che ’l vogli , fe favi» tc- 
co medclìim ti configli . Peti. fon. aaó. E con duro pcn- 
Tom. V. 
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ficr teco vaneggio. Dant.lnf. 10. Mio figlio, or è, e per- 
chè non è teco I Rim. ani. F. R. Con tea» a guerreggiar 
fi muove Amore. Ciri fi. Calv. 1. j. Or vu‘ venir con tc- 
co, acciocch' io intenda . 

Teco MECO. Pofb in vece di fnfl. fi dice di Coiai , che par - 
Umile/ tuo , due male del tuo awer furto , t alle 'monito. Gr. 
aAtnguuJkat . Cavale. Pungi. E quelli tali fi chiamano co- 
munemente (ccomcco , che non hanno fermezu in lue 
parole , sì che per fcgucntc generano molti bandoli . 
Pau h. Enol. yp. U un commettimale , il quale lana fpc- 
zie d amicizia vada ora riferendo a quelli , c ora a quel- 
li , fi dice : egli è un tecomecu . Coni p. Mameli. Egli ba 
coda di Icorpio , e vu'o umano , Gran tccomcco , I. mo- 
ri .co , c n 'orda | Lupo rapace , c di lingua, e di Duna. 
labe. San. io. t' li conofcc fra' tuoi zibaldoni Un cent» 
burialfo, un tccomcco. La/e.madr. 9 . Credimi, che tu Ce’ 
un iccomeio . 

Teda . P. L. Fiaccola , che ufavano gli antitlù nelle filatoi- 
lù nuziali . Llt. teda . Gr. Jjr’r . Amet. 17. Ed entrala col- 
le actefe tede nella camera del novello Ipofo cc. lieta 
Hall' altre giovani contenta mi p*”*' 3 due. £ 40. La 
quale cllì pietofi ad uno armigero di Marte congtunfono 
con dolorofc tede in matrimonio. 

Teda. Spezi* di Pino jalvmuo , del nu legno fi fanno vari 
lavili . Lat- teda , txda , pinot fylvtfitu . (jt. If.tnr. Beta. 
OtL j. 7. 16. Ove aveva di piante ogni maniera , Lecci , 
querce , ed altri arbori da ghiande , Larice , teda , pino , 
abeto v’ era . 

Tediare • Tenere a tedio , lmntemre notando , Keivte . 
Lat. tsdu afiicttt . M. P. 10. 100. Ogni uomo, che i'udia, 
tediando facci maravigliare . A <org. 17. >7. E' colpi , e 
l' altre cofc , che facia , Fer non tediar chi legge, non fi 
canta. Cafìctl. Per non tediar V.S. Illultmlinia con lun- 
go ragionamento . 

Tedio. JV«* , thè fi palifie per lo più nelf af pettate ; Rin- 
tiefiimcnto . Lar. t.edium , mtltfiia . Gr. S io porga , ària . 
bUtfituzx. a. 10. 1. L'accidia importa alcuno tedio. M.P. 
9. 8 r. i.c cui volture , e travagbe continovc lenza iotra- 
mdia delle forelliere puflono ingenerare tedio . Cavai*. 
Fimi. Ung. Almeno jier tedio fi vincano ( *»i : ftr im- 
pc-rt unità ) Pur. cap. {. Vuoi vedere in un cuor diletto, 0 
tedio Dolce, ed amaro? or mira il fero Erode . Itern.Orl. 
1. 4. iv Picn da malinconia tutto , e di tedio Sol fc nc 
Ila, nr vuol pur , eh' altri il veda. 

t Tenere a udrò , e Starp a tedio , vagimmo Tediare , o 
F /T.r ttatttnkto non f. mente , Merg. 5. 8. E non ha ignun 
|xr tenerla più a tedio , Ch’ a corpo a corpo con lei vo- 
glia guarà . £ 11. iK Si dipartì lenza più ilare a tedio . 

Tedioso . Add. Di tedio , Noiofo, Rtntrc favole . Lar.mo- 
Icjìn . Gr- «wi t . Bete. g. a. fi f. Giorni per le vivande, 
le quali s'ufano in quegli , alquanto tedio» alle più gen- 
ti. tiamm. 4. tot. Poiché quelle danze cflcndomi divenu- 
te per altro penfier rcdiolc ec. M. P. 9 • Loro guerre 
erano inferme , e tediofe - Cron. Mertll. Tu diverrai te- 
diolo, ontofo, c manincontco , e trillo. 

Tir. A M A T a . Tania materia , quanta entri in un tegame, 
f. Pu cv i/o dato con tegame . Laft. rim. madrig. }o. L ha 
meco piti picchiate , Panate, e piatte! late , e tegamate , 
Che non ha peli addotto • 

Tegame- l'afa di terra piatto tea 1 «rio alto , per ufo di mo- 
eu vivande . v- Fiat 14. Frane, Saoch. nov. u*. Avendo 
mandato uno legame con uno lombo, e con aiitla al ter- 
no . £ api refio: Quello tesarne è carne d 1 altrui , c non é 
la nollra-. Mo/g. 17 ■ 16. E Roncifvalle pareva un tegame. 
Dove fotte di lingue un gran monito . Buon. Fier. a. 1. 
17. Accompi;’.nitc da una gran corte D’ orciuuli , e di 
telami. E Tane. 4.1. Ed ha linciato andar tutte le dame. 
Perchè tu pigli un vifo di tegame. 

Tegamino . Dm. dt Tegame. Art. Pur. Nu. 7. rag. Que- 
lla polvere d’ oro fi metta i% tegamino di terra a caici- 
uare in fornello, tanto che unga polvere rotta . 

Teggm I A . Pafo di rame piano , e flagnato di dentro , do- 
ve fi *uccono tori* , migliacci , t fimift t afe . £ Tcgrha fi 
er.jjnu un Pafo fienile di terra , « di ferro , con ite fi coopto 
d piatte , 0 il tegame , e anche la fleffa tei ghia; la qual teg- 
gbta infoi. tta rojiola le vivande . Lat. ehòanus. Gr. SA ifimrai. 
D.iut. lofi. 19. Io vidi due lèdere a fc appoggiati , Come 
a icaldar li poggia tegghia a leggina. O.d ip. 1. Si con- 
fetti la Tua polvere ( dilla bi fiotta ) con albumi d' uovo , 
e li cuoca fopra una tegghia , c fi dia allo ’nfermo . 

%.£ Tegghia parimente fi dice un Amefe di rame di fuper. 
fitte etnvtfia foflenuto da alcuni piedi di ferro , fopra di cui , 
j a fimi fatto il fuoco , fi dtfiendono i collari , t fimili . 

Ttc.nHl.cA . Dim. di T*gflua. T tf Pov.P.S. Empirie una 
gallina, c cuocila in una regghina. 

Teggkiuzza . Dim. di Tegghia . Bocc. nov. jo. 14. la 
teggbiuzza , fopra la quale 1 parto I' ave* cc. 10 la mifi 
folto quella fcala. 

T I G L I a . Tegghia . Lat. r liburna . Gr. *ì.lfiaros . Buon. Fier, 
a- 1. 15. Da vali rifprangare , e teglie fette. £ 4.4. 7. So- 
pra ’l cappello Mettagli una gran rcglia , ov’ altri in capo 
Gli dia a mangiar la torta a fuo beli’ agio . AWn». 8 ao. 
Teglie , e padelle , inutili ornamenti , Star appiccate al 
muto per gli orecchi . 

Tegliata . Squamiti di roba da cucia fi in una volta mi- 
la Ir giu. 

Veglione . Teglia grande , hUlm. t. si. La pala nella 
C dellia 
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defi:» tien del forno , Nella finifira un b<! (eglion mar- 
inaio . 

Tionent* . Lo fir fio . che Tenente , tioi Che attacca , Che 
lune mitrate , Che lilialmente fi fieri * , Tenete . Lai. le- 
na e . Or ìfyHne. C r, i. n. a. Ma le Ja rena fi truova più 
fatata , cioè mcrn tegnente , fi deono i fondamenti piu 
adentro cavate . Ovvia, tifi- Quando vengo a te , la via 
mi pare una fccfa , ma quando io torno , mi pare una 
fatiti di tegnente acqua . Amet. 45. Con loro congiunte 
con tegnente vinco . Fir. r/m. bari. Vi. O che bella cal- 
cina , Bianca come farina , E più tegnente , che la gela- 
tina , 

f. 1. Per Avare, Ritenuta nello [pendere. Lat. farciti , Gr. 
ft«r«x ir . Agn. Fami. 67, Diccmi uno mio amico , uomo 
m altte cole intero , e leverò , ma nella mailcrni* furie 
troppo tegnente , che cc. E affretto : Ove vi do verte’ io 
inferriate «fiere liberali , c corteii , io v' infegno dfere 
troppo tegnenti. 

$. II. T<#i»rirr# , fa Pi fedente . Lat. teneni. Gr. upaotir. 
Amet. 89. Oh meco tegnenti le cale superne . 

TtGNINta ■ Attratto di Tegnente Tenacità . Cr. 3. 3*. 3. 
Congiugne , e fa tenere le palle di quei pani , c He cotti 
non hanno tegnenza, ma ipezzanii , e tritanti . 

T KOO La . Tegolo . lat. tegula , Ugulus , Piane. Gr. xip«p»r. 
Or. 4. 35. I. In mondo vafo fi ponga con falvia avente 
nel fendo due mazze , ovvero una tegola netta . Buon. 
Tane. 4. 1. k le faine ammazzinoti i pippioni, E del (et- 
to mi rompano ogni tegola. 

TaooLjìTTA, e t ecol ETTO . Dim. di Tegola , t di 
Tegolo . Pittici tegolo . 

T SCOLINO . Dim. di Tegolo . 

Tee O io. Propriamente Sorta di Lavoro di terra cotta, lungo, 
e meato , ibe ferve per coprire fu i tetti le congiunture degli 
embm 1 . Lat. r egula. Gr. uifmuai. Cr. 1.7.1. La cafa, o pic- 
coli, o grande che fia,o murata, o non munta, lia coperta 
di tegoli , o di cannucce . Sem. Pifl. 70. Mifelo in prona a 
cuocere lotto la cenere caldi, poi dopo alcun tempo il miic 
in uno tegolo caltlifsimo. Pai. Ma fi. P. S. Tolfc tegoli di 
marmo . 

Tela - Lavora di fila te fiuta inficine , che fi prende per tutto 
anello , thè in una velia fi mette in telaio , e più comunemente 
f intende di quella fatta ài lino . Lat. tela . Gr. ùfa , vpoc . Pafi, 
360. Li donna buona mafsaia fogna lino,e'l buon filato, 
c la tela ordita, c ceduta . Bocc. no v.jtg. 4. Veggendo lui 
ancora con tutte le Tue ricchezze da nìuna altra cola cfsere 
più avanti, che da fapeT divilare un mcfcolato, o fare or- 
dire una tela. E aw. 80. 19. Li cinquecento, che mi ren- 
derti , incontanente mandai a Napoli a invertire in tele. 
Dant. Inf. 17. Nè fot tli tele per Aragne importc . Par , 
fon. 31. ST amore , e morte non dÙ qualche firoppio Alla 
tela novella, ch’ora ordifco. f top. io. Poi con gran fub- 
bio , e con mirabil fino Vidi tela fottìi tefTcr Crifippo . 
Cavali. Fiuti, hng. La tela della vita tua fpcfsc volte è 
tagliata per morte in fui telaio. Bnon.Fitr. j. j.a. Da’ fon- 
dachi vi s’offre il drappo a fiamme, Il panno verde, c le 
tele d' Olanda . 

$. I. Per metaf Boez. G. S. trai. La nortra cognizione ve- 
lati dalla cotnorea tela, a diicerncr la vcritade de’ (insulari 
effetti , e le loro cagioni per fe medesima è mibttkiente . 
Atti. ani. 8j. q. A dir come fu temuto , farebbe gran tela 

Ì cioì ; cofa lunga ) Voteli, firn. 8. 187. Giano fuggì, come 
dice , la tela , c fece viltà o di non fapcrc , o di non 
curar quello , eh' aveva di hai fparlato Lorenzo ( etri : le 
infida ) 

II. Tela , vale oliteti Quadro , Pittura. 

Tel A I etto . Dm. di Telato 1 Pierai telaio . Ritett. Fior. 
91. Le cofe umide ec. ti paisano per fiamigna,o panni teli 
(opra un telaietto . 

Telaio . Strumento di legname , nel quale fi tette la tela. 
Lat. textrmum . Cavale. Frutti line. La tela della vita tua 
fpefle volte è tagliata per mArtc in fui telaio . Fa. Afi 174. 
Tu troverrai certe vecchie tenitrici , le quali ti pregheran- 
no , che tu fii contenta d’ aiutar loro un poco a tenere 
uni tela , eh' elle hanno in fui te'.aio . Bureh. 1. x. Ed a 
pena fon porto in fui defehetto , Che mia madre fi leva 
dal telaio. 

$. I. Telaio , vale anche Legname commeffo in quadro, 0 in 
altra firma , /ni quale fi tirano le tele per dif .gnervi fopra . v. 
il l’ieab. del Difigno . 

4. 1 1. 7 dato , è ancora un Arnefe di ferro , 0 di legno , nel 
quale gli ftampatori ferrano con viti, 0 fintili, le freme per lo 
più nel metterle in tortola . 

T E L fc R l’a • Quantità di tele . Cteeh. Servìg. 1. 4. E ciò fu, 
che moTendo^L’ anno trentotto in Bologna un mercante 
Di telerie ec. Buon. Fier. 1. 4. 8. E fi travertono Non pur 
di telerie cc. £ 4. 2. 7. E panni , c telerie , velami , c 
tocche . 

Telescopio. Strumento di più eri fin Ili , eoi quale fi vedono 
le itfe di lontano ; eie più comunemente fi dite Canocchiale . 
Gal. Sago. 307. Quando noi abbiamo detto, che il rclefcopio 
fpoglia le lidie di quello irraggiamento , abbiamo voluto 
dire ec. Buon. Fier. 4. a. 7. Tenet vidi in mano Libri , e 
comparai , e tclefcopi , e (quadre. Red. lett. ereb. In quella 
guifa appunto, che cc. avvenne al nolìro famofifsimn Ga- 
lileo Galilei , il quale avendo udito per fama, che da un 
tal Fiammingo folte fiato inventato qucjl’ occhiale lungo, 
che con Greco vocabolo chiamai! tcickopio, nc lavorò uno 
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limile con la fola dottrina delle refezioni lenza averlo 
mai veduto. 

Teletta. Ditto, di Tela. 

{. Teletta , diciamo anche una fona di Drappo, trffuto per 
lo più eon ore , 0 argento . Serd. fior. Ind. 15. 614. La (op- 
pinoci di dentro di dommafco,c di fuori la copri di teletta 
d' oro . E 16. éso. Si agiti ugne vano doni di reai magni- 
ficenza , veili di teletta d oro , e d' argento . E lui. Ind. 
3. 806. Erano fiati portati dall* India alcuni fornimenti da 
chicli con una pezza di teletta d'oro. Variò. fior. 11. 349. 
Avevano indofso ciascuno una cafacca di rato rofso, colla 
manica roedclimamcntc (quartata di teletta ; avevano lo 
calze di rafo rofso, filettato di teletta bianca. Fir. Af. 50. 
Vedovanti i letti ncchifsimi , 'e di cedro , e d’ avono ri- 
fpleniicnti . le cui cortine parte erano di broccato , c di 
vdluto , alcune altre di teletta d' oro. 

Ti lo . Propriamente Pezzo di teia , r he fuetto eoa altri fami- 
gliami compone vtfliio , lenzuolo , 0 enfia fimtit ; ed l per la 
più della lunghezza della cefo , che egli compone . Bore. nov. 
38. 9. Dietro a teli di trabacche, che teli v’ erano, fi na- 
fcolc • Frane. Sacch. rim. 47. Fece la terra il Re dell' uni- 
verfo Si grande, e’1 mar, che infra lungo telo , Può foto 
fi»r chi vuol fenza contdi ( qui per fiviht. ) Malm. 7. 34. 
Mentre in quel telo Contempla in campo bianco i bar 
vermigli ( qui fi parla di levaglielo ) l’areb.Lrz. 114. Non 
conobbe un telo dipinto, giudicandolo vero, e comandando, 
che ti lev afte per poter vedere la figuragli} vale: ula ) 
Te lo. Pronunziata colf e larga. V. L. Sorta d arme da lanciare. 
Lat. telum . (jt. fiiKti . Dant. Purg. 1*. Vedeva Briarco fit- 
to dal telo Celcfiial giacer [qui per fulmine) Rim. ant. Cune. 
90. Ruppe 1' aureo telo Per empier del Roman le sante 
voglie . Trfieìd. 1. 7. Cia/cuna col Tuo telo Demarchi Cuoi 
gli fpirti fanguinolì Cacciò . >fr. Far. n. ai. Ma poco et 
giovo, che *1 nemico empio Dell' umana natura , il qual 
del telo Fu 1’ inventore cc,(qu) figurai tm per atehtbufn) 
Tema • Pronunziato colf e flutti . Sufi, da Temere. Timore, 
Fama, Temenza. Lat. timor. Gr. qàdot. Bocc. tur. xi. Moi- 
ri non meno da tema , che la corruzione de’ moni non 

J ti oflendefsc , che da caritù . Bocc. nov. «7. 41. Per tem» 
elle riprcnlioni del padrc,cche la donna rubata non gli 
fofsc tolta . Nov. ant. fp. 4. Per tema di ciò , che era av- 
venuto -che non avvcnillc. Dan». Infi. z. Di quella tema 
acciocché tu ti folvc , Dirotti perch’ »’ venni. £ 3. SI che 
la tcnu fi volge in desio. Albert. taf. e, 0. La tema di EX>- 
meneddio fi» procacciamento tuo,c verratti guadagno fenza 
fatica , perciocché la tema d' Iddio è chiave ad ogni bene, 
ed de condotto ad aver parte dell» gloria . Trarr. Confai. 
Meglio è un poco acquilìato con tema di Dio , che non 
fono molte ricchezze guadagnate in mal modo . 

Tema, pronunziato colf e larga. Soggetto, Argomento, Ma- 
teria . Lat. propofitum , argumentum . Gr. ■Smmi . Petr. top. 
6. Ma per non feguir più sì lungo tema, Tempo è, ch'io 
torni al mio primo lavoro . Darti. Inf. 4. Perocché si mi 
caccia il lungo tema, Che molte volte al fatto il dir vieti 
meno. Bocc.g.b. f. 3. Io dubito, che io non Avelli gran 
pezza penato a trovar tema da ragionare . Fior. S. Fi ano. 
18. Per tema del fcrmone propuofe quelle parole . Calai. 
33. Non fi dee anco pigi ut tema multo fori ile, né troppo 
fquilìco , perciocché con fatica s’ intende da più. Maini. 1. 
47. Che quei , eh' efee di tema nel rifondere , Convito, 
che ’l pegno fubito depotiti . 

f. I. Trovafi arte he , ma di rado , uri genere femminino. 
Boee.g.q.f. 4. La tema piacque alla lieta brigata. Data m. 
l. 15. E feguir oltre alla mia lun«a tema . 

$.11. Tema , per Radice , Origine , termine gramatitaìe . 
Salvia, dife. i.xii. E‘ tirano veramente il carattere Ebraico 
cc. l'afpn, e gutturale pronunzia, il ridurre i verbi al tuo 
tema , 0 principale radice . 

Temente. Che teme , Timido . Lit. t/nfeni , timidut. Gr. 
J«Ai9< , fe/Sifiit . G. y. it. 3.13. Soggiacenti a tanti marolì 
cc. tementi il pericolare. Libr. Amor. Temente battagliere 
non é di prodezza lodato. Amet. 19. Acciocché di cader noti 
fia temente. £ ai. Il quale in parte teoreta trovatoli eoa 
lei , I' uno , < I altro tementi con voce iommclsa a’ loro 
congiugmmcnti invocarono Giunone . 

Temenza. Il temere , Timore . Lat. timor . Gr. 90 fot . Nov. 
ant 81. i. Alquanto- ebbero temenza, ma pur fc li pararon 
dinanzi per lapcre, perchè fuggiva. G.t'. 4. 19. x. Ma per 
temenza di morte quali come monaca fi nutricava . Petr. 
eanz. iR 3. Oh fc quella temenza Non tempraise l’arfura, 
che m' incende. E, fon.i\\. Clic gran temenza gran delire 
affiena . Doni. Purg. 6. Tal che 'I tuo fecce (sor temenza 
ri ogfftu. Boetfnov.yj.p. Digli, che a morie vegno, Celan- 
do per temenza il mio volere . 

Temerariamente. Avverò. Con temirità . Lat. temere. 
Gr.yqì. Liv.Dee. 3. Venendo temerariamente, urtò li ca- 
valli. E appretto: Efscndo temerariamente il cavallo mot- 
to , poteva elser combattuto. Maeflruzx. 1. 80. Il padre, 
e la madre non temerariamente giurano il matrimonio 
de* figliuoli . 

Temerario. Troppo ardito , • Imprudente , Itmmfiderato . 
Lat. temerariur . Gr. m3»Kn . Petr. eanz. j. Pon mente al 
temerario ardir di Serie. Ar.Fur.ty. ut. Temerarie, cru- 
deli , inique , ingrate , Per peltilenzaa eterna al mondo 
nate . 

$. Giudieio temerario. Troll, pere. mori. Chiamali giudici* 
temerario, cioè giudicar per fufpizionc i fatti altrui. 
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Tbmhe. Avfr poma, E fiere opprtffo da tiwmt . Lai. limere, 
tnt tutte . Gr. **/»'&■ . Boto. nov. xi. ij. Temetter forte, 
(eco dicendo . F mv. 92. 4. Mei sere , voi liete in parte 
venuto , dove , dalla forza di Dio in fuori , di niente ci 
fi teme per no». Dani. Inf. g. Alla riva malvagia. Ch’at- 
tende calcala uom , che Dio non teme. Ptu. fon. }t. Io 
remo »Ì de' begli occhi I’ aliano cc. Ch i' fungo Jor, come 
fonemi U verga . £ fon. *07. Onde ’l cor lalso ancor «'al- 
legra, e teme. Albert, taf. jt. Cotuiuaa mente ila ut tor- 
mento chi tempre tenie . 

$. I. Temere , per Dubitare . Lat. dubitare , Vtrai . Gr. 
rrifùr , tuliimt . Bete. no t>. 11.?. Temette di non dovervi 
elsere ricevuto . E ani. 4J. 4- Temevano d'cllcr feditati. 
E nov. 77. tu Credi tu , eh io . fe Quel Un gh volc/si, 
che ru temi ,foffcril», che egli liete foggialo ad agghiac- 
ciare ? Fen.fi n. 84. Ch’ io temo , laiso , no’l luvcrchio 
afl.nno Dilìrogga il cor. 

5. II. Per Patire. Cr. Quell* arbore ha temuto. Dsv.Colt. 
i8z. Trapiantalo alla luna ò' Ottobre con gran pane di 
terra , acciocché egli ( non le ne avveggendo quali le bar- 
be Tue ) non tema . 

§. III. Per C tenete , nel figmfie. del $. IV. Cren, glandi. 
Nata di buon uomo , e covi con venata , cioè col marito, 
che lia flato, o fu uomo, che tema vergogna. Puff. no. 
Potrebbe elsere alcuna cagione dalla parte dentro,» grande 
Jenna di cuore , eh' altn avelie , o afpcttafic d avere , o 
grande abbondanza di molto l'angue, o che la pcrtbna te- 
mete molto il diletico. E J 7 *- Qualunque da quello cagio- 
ne lia , o ’I vermine , o ’l temete il di letico , o altro , fl 
termina a quel fogno. Lar.Mtd.ttmi 1. 4- |’ ir che elle 
abbiano il narlctico , Quando un teme il loUetico , Mcnan 
più , che Arrigo belio . 

$. IV. Non temer gmts.it irci , • Non effer uomo , che tema 
frattaneci , vaie Non fi turare evi) et ogni n/a , e fiat tefie, 
/mci muover fi dal ftto prepofito , per guanto altri fi dita , o 
fama . Fir. nov. 5. >40. Come quella, che molto bene lo 
ccnofccva, e lapcva,che egi» non era uomo, che temete 
grattaticci . Alitg. 181. Ricordatevi nella vollra malora, che 
e’ non remon u rat «licci. E 15B. Non temon più le Mule 
grattar cci. Malm.6. 101. E perché tu non temi gratutic- 
00, Mentre tiima non fai delle bravate, Quell' altra volta 
le faran peccate . 

Temerità’, temeritadc , e TEMERiTiTI. 
A fi atto di Temerario . Ardir Jovtnhto , Impeto violento dilla 
patte trtagtontude finta ordine , 0 ragion della mente . Lat. 
Ummtae . Gr. nprairma , T»Afw , dfiokia . Datiamo. Qjùnt il. 
C- Cerca il crudchtimo vecchio del conlcntimcnto ie me- 
dici trarre la feufa della fua tcmcritadc. Cavale. Frati. Lag. 
Oh profana temeritade , oh lemma parila , lo Dio delia 
verità di doppia ignoranza condcnnare ! Bui. Imperocché 
andrebbero le cole lenza ordine , e con temerità ( ttoì: 
con} uj a mente , a enfi . Lat. rnwrrf ) 

Tfmimesto . V. A. Timore . Lat. timor . Gr. qijat . Afte. 
P.tnd. 28. La villa porge utile grande , e oncllo, tutti gli 
altri cfcrcizj G trovano pieni di travagli , di pencoli , di 
fot petti , di danni , pentimenti , t temimcnti. 

Temo . ColC t la>ga . V. 1 1 ‘vctua ; Timone . Lat. temo. 
Gr. ifÓKunr. Dant.Putt.it. E già le quattro ancelle cren 
del giorno Rimale addietro , e la quinta era al remo . E 
5*. E volto al temo, eh’ egli a via tirato , Tullclo al 
piè della vedova Galea . Bue. ni: Al temo, cioè al timo- 
tic del carro . Fr. lue. T. 1. 4. 4. Mal va barca lenza re- 
mo, Né (i torce fenz-a temo. 

Te MOLO . Spezie di Pejce d acqua dolce . Lai. thynallut , 
tijmalug. Gr. Z.'fta&n. Beta. Ori. 1,15.11. Temo! li chia- 
ma l'un, l'alno cirpione. 

Temone. V. A. Timone . Lai. timo . Gr. ipW . Frane. 
Baiò. 159. 24. Or torn2 fu , e poni D'aibotc, e di temo- 
ni Vele grandi , e vc-'uni . E 275. 18. L' un temon leva 
fufo, L'alito leggier lieti giufo. 

Temonifrs , e TtuOMElo. V.A. Timoniere. Frane, 
barò. 257. 2t. Pedotre , e temonieti . 

Temor e . V. A. Ttmtre , Tenta . Lat. timor . Gr. pifrt . 
Amm ani. 40. 7.11. Quello cotale temore è coltello mef- 
fo nel lato mio . 

Ti M ns OSAMENTE. Avverò. Con timore . Lat timide. Gr. 
Ooditàc . G.V.7.9. 7. Tutti temoroiamente dilfono di si. 

Timorosissimo- Superi, di Temorofo Lar. timtdiffimui. 
Gr. pifatoanrot . Fiamm. j. 66. Con temorofiifimo caldo 
si nTmlummava l'animo, che quaG ad atti rabbiofillimi 
m' induce va. 

Tr moroso. K A. Add. Piena di timore , Timoni fo . Lat. 
ttmidus, pavidut. Gr. . Coll. JT Pad. Quan- 

do con 1 1 muralo cuore contempliamo la fua potenzia , 
colla quale tutte le cole governa , tempera , e regge . 
Jmriin. 1. 85. Polle con umil cuore le ginocchia in ter- 
ra , cosi temorofa incomincia» . Petr.tap. 7. E la fronte, 
e la voce a filmarti Molli or tcmorola , e or dolente ; 
Guid. G. E* non vi ebbe intra Joro Unto forte <e. che e’ 
non avelie I' animo dubbtcvole , e temor ufo . Bim. ant. 
Dant. Slaiaat. 78. Ch’orno , ch'ama di core, è temorofo. 
E appr e fio : Ver la mia donna fon sì temorofo cc. 

Per Induciate timore , Spaventi] » . Lar. tenibilit , hot- 
ribil.t . Gr. iwrEiniQiwr , heftaùrt . Ltbr. Viagg. Aperfe la 
fqoltura , e ufeinne un cori» brutto , e fozio , e temo- 
roio , il qialc Aringo!^ il detto giovane, e la città , e ’l 
pail> innabifsde . 

Torà. V. 


Tempaccio. Peggiorai, di Tempo ; Cattivo tempo. Cren. 
Monti. 281. Piglia degli otto dì una volta a tai tempacci 
una barba di gcngiovo in oooferva , e bevi mezzo bic- 
chiere di malvagia. 

Tempfllamekto. y. A. U ttmpeiiare . 

V Per mi taf. vale Vacillamento , Ambiguità . Lat. vacilla- 
ti» . Gr. M. y. j. a. Procacciò con ilmifurati do- 

ni nel continuo tcmpcllamento del Papa per lo luo aiuto. 

TfMmiiRI.RA Pianamente mollare , Dimenare . Marg. 
17. jo. Tutto il dì tcmpcllaron le campane , Senza fa per 
chi tuoni a morto, o fella. 

$. I. Per nvtaf. vale Far vatiilare , Tenere ambiguo , in- 
tuì due , imfiluto . Cren. Marcii. E dall’altro lato tempcl- 
lava la mente 1' ambizion della signoria . 

tp IL In figiufie. meiar. vale Va. 1 Ilare , Stare ambiguo . 
Lat. vacillare , titubare . Gr. d&cw ubai, àarfdr. Al. V. z. 
6 . E però tempeliavano negli animi tra ’l fofpctto , e la 
p«u». 

Tem PELLATA . Temprilo. Luig. Pule. Ber. sa. Se tu 
vuo’ la più bella teropellau, Noi verremo a fonarti una 
bfigau . . 

Teupeiio. Suono interrotte, 0 a (lenta di tampone, a a al- 
tro frumento . Lat. tinnì! ut . Gr. fr fifiot . Tot. Djv. Prrd. 
eli. 4«d- lo lorrci anzi f impeto di Gracco , e la matti- 
rezza di Graflo , che i rìcci di Mecenate , c 1 tcmpcili di 
Galliooe (luì per meta/. ) . . 

Tempiuoki . Uomo graffo , che faceta ti goffo *d anche 
fi dite di Chi fin ir re filmo, non tonthiude, e fi lajeia fipcaf- 
far da' ntgotf . . 

Tempera, e tempra. Confohdavone ai tifatale , in- 
duramente fatto eoa artificio } e Atte fi per la più del Ferro , 
ebt bollente è fiato tuffato in acqua , 0 in altro liquore per 
confi h aa ilo . Vie. Plut. Aveva una corazza di ferro eoa 
pietre, c una fpada di maravigliofa tempera. 

V I. Per Qualità , Manina , Petr. fon. 28. E numi , e 
lielve Tappi» di che tempre Sia la mia vita . E enne. ij. 
a. E tende lacci in sì diverfe tempre ec. Boex. Vartb. 5. 
rim. {. Ma non può chiufa in quello carccr cieco Col 
lume oppreflo , e bieco Veder la mente tutte umane 
tempre . 

$. II. Per , Confonanxa . Petr.eanx. 4. 4. Né mai 
in sì dolci , o sì fonvi tempre Rifonar Ceppa gii amoroG 
guai . Dant. Par. io. Così vid’ io la gforiofa ruota Muo- 
vcrG , c icndcr voce a voce in tempra . E 14. E come 
giga , cd arpa in tempra tefo Di molte corde fan dolce 


tintinno. 

C. III. Tempera , fi ufo ambe affolutam. per Difpofizitou . 
Bore. g. 6./1 18. Il Re , che in buona tempera era, fatto 
chiamar Tmdaro , gli comandò , che fuor tritile >a fua 
comamufa. Frane. Scucii, nov. 6. Chi fapelic la difpcfizio- 
ne de’ signori, quando foflono di buona tempera . Crccb. 
Dai. 4. 7. Io non fono oegi in tempera Da far quillicne. 
C a*. Itti. a. 95. Quanto alla burla , 10 non fon punto m 
quella tempera . 

$. IV. Tempera , dicono i pittori , ogni Lmrtfr , 0 fia cel- 
la , 0 chiara a uovo , con iht liquefarmi i colon ; onde Di- 
pignere , 0 Lavorale a tempera , vale Ditignerr ec. to' colori 
liquefatti nella fu Adita maniera forza mejeolarvi oltoJr’anh. 
Le s. 215. Olirà le diverfe maniere , c modi di lavorare , 
e colorite in Gefco , a olio , a tempera , a col'a , c a 
guazzo . Bar eh. Rt;\ 170. Quella ( pittura ) in tre manie- 
re operando fi manda ad eflcrto , c quelle fono lavoran- 
do a frefen, a tempera, cd ultimamente a olio. 

$. V. Tempera della penna , che più comunemente fi dico 
Temperatura , i quel Taglio , che ft le fa per nndt ria aita 
allo fannie . Dant. Inf. 24. Ma poco dura alla fua penna 
tempra . 

Tìmper amento. Il temperare . Lat- tempri amentum . 
Gr. npman . Mor. S. Gteg. Per fingolar medicina di Dio , 
e per Angolare temperamento di dolore. 

f. I. Per Governo , Modo di reggere , 0 guidare. Com. Inf. 
17. Quegli domandò il carro del padie, e ’l temperamen- 
to de cavalli. 

4 II. Per Slifura . Lrv. dee. j. Né guardava fpefa , nè 
temperamenro , purch' dii fc li porefse fare obbligati . 

$. 111 . Pa Comptnfo , Ripiego . Dav. Sojm. jj. Paren- 
dogli aver trovato certo temperamento. Io volle al Re 
dire. Gal.S1fi.94. Potremmo trovarci quello, o altro tem- 
peramento , che fupplifsc in vece di ouelle , come acca- 
de nell' Egitto dell inondazione del Nilo . F J79. Non 
vi gettate del tutto al difperato , signor Simplicio , che 
forfè ci é ancora qualche temperamento per k vollre difo 

$ IV. Pa SUfcolamento . Fr. Giord. Preti. S. Po» venne- 
ro a tanto , che quella fanciulla la fi manicava lenza al- 
tro temperamento . 

V. Pa Combinamene » , « Accoppiamento di qualità . Laf. 
temperatura , trmperamattum . Gr. *0*011 . Tratt.gov fam. 
In ogni loe abo erano quelli due temperamenti folvenri 
calcuna ìndifpofizion corporale . Cr. a. 17. 1. Quando il 
caldo , c lecco fi mifchia all’ umido , e al freddo , fi fa 
un temperamento. Tcf. Br.t.pf. Siccome il temperamen- 
to , che accorda la diverfirà di dii elementi , fa li orpi 
ingenerare , c nafeere , c vivere , così il difiempczameq- 
to di loro li corrompe , c li fa morire. 

f VI. £ per Qualità , t Stato del corpo ; thè ambe ditta- 
mo Conipltffione . 

C • T fi ai- 
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TEMPERANTE. Che tempera . Lat. temperini . Cf. #a>- 
lufwV. Amrt. 4i. Diana Rii afpri fochi temperante Colle 
lue onde , e con arco protervo Chi la volefse offender 
minacciante . E 74. Nel quale temperante Apollo 1 vele- 
ni freddi di scorpione, fu uh, c loia una none dormiva. 

i. Tu Ut a tale CU ha la vtitu arlta temperanza . Salvia, 
dijc. 1. la;. Il temperante , che ha icquillato l' abito , 
«iimgc nella mede lima alhnenza a godere. 
TtMPEMNt» , e atuU tatara frega 1 poeti TEMPII A S* 
Z a . /'mi morate . Lat- lemptrantia . Or. am fftcuua. Cam. 
far. ai. Temperanza cc. è itrignimento del diiordmato 
appetito mila potenzi concupikibile . E appresa : Tem- 
peranza 4 signoreggiammo di ragione coi: tra libidine, e 
«onera gli alui non diritti impeti dell’ animo . Tifi Br. 7. 
aj. Teraperinza 4 quella signoria , che I' uomo ha con- 
tri lulsuria , e contri agli altri movimenti, che fono di- 
' Javvenevoli . Atleti, tap. Temperanza è signoria della 
ragione contro alla libidine , e contro agii altri increfee- 
voli movimenti . S. Ag. C. D. Coperfe , e condie la fui 
temperanza con bel motto, e giucando. 

V |. Temperanza , per Temperamento . Dani. Pterg. ;o. 
Sechi per temperanza di vapori L’occhio io foflenea luo- 
ga tiara . B«ez. Tank 4. nm. 6. Quella tempranza ciò , 
che Ipirar fuolc Vita nel mondo, a lunghi giorni, e bre- 
vi Produce , e nodre . 

f IL Per Mode pia. C. T. 7.17. Con gran temperan- 
za, e Cavie parole ritenne il Re. 

f. III. Per Moderazione . Bhr. S. Creg. Almeno per la 
temperanza della correzione ritornino a flato di lalutc. 

T E m P E R a R t , t per fimopt temprare, Per la pii 

C ffa i preti , Dar la tempera ; e fi n/a anche nel neutr. puff. 

t. temperare . Gr. avytutapr. Pai!, ut. La gl. 5. Ch» facef- 
k bidenti cc. di ferro all' arare , e cignellcgli di fanguc 
di becco , c quando fabbricano , gli vi tcmpcratle en- 
tro cc. 

f. I. Temperare , figuratam. Dant. ìnf. *7. Come ’l bue 
Cicilian , che mugghiò prima Cui pianto di colui ( c ciò 
fu dritto ) Che Cavea temperato con Aia lima. Bnt. ivi ; 
Che Cavea temperato con lua lima, cio 4 , che Cavea fat- 
to con Tuo artifizio . 

$. II. Temperare , per Cime- r, lare . Lat- eonfiitutrt , r»it- 
•veni-.e , paii/ei . Gr tufi punir , Sti.'uUryr iifm , avi ijànnt 
evu-->*t* . c.T. 0.80.4. Come furono in Fifa , come era 
temperato, la detta l'pia /coperte al Conte, c agli anzia- 
ni del detto corriere . 

{. IH. Temperate, per Ceurrggere , 0 Ade tante il /aver, hia 
di ebeeihejfia e<lla f mi r!rl /Lo corti. trio . CUI. SS. l-.'d. in 
tal modo, che quello fp trituri vino, che ra legra il cuor 
dell'uomo, non (iamo labiati bere, lenza temperai lo con 
efsa . Dant. Pur g. 38. Vago già di cercar decito , c din- 
torno La divina furefta Ipelsa , e viva , Ch agli occhi 
temperava il nuovo giórno. Bai. ivi: Temperava il mo- 
vo giorno, cioè Tendeva temperato lo Ade odore del nuo- 
vo rii , eh’ cri venuto . BUr. S. Creg. Temperando la b.- 
lancia dall* ima parte , e dall’ altra , elsa urna Scnitur* 
jion pa-.a grave a’ lettori per troppa fattile cfaminazio- 
nc . Se n. kit. farti). 6. a t. Quelle cole cc. che tempcr-oo 
egualmente il mondo, s’accendano in un tratto, c li ab- 
brucino . 

IV. Temperare , per /.federare , Balenare . Lat. rrm- 
peratc , moderati. Enee. new. 79. is- A gran fatica A tem- 
però in rifervarfi di richiederlo , che elitre il vi facGsc . 
± ruv. 94. iz. Temperò onelbtr.mte il fuo fuoco, f ma 
98. 7. K:.fficna il concupiicibtle appetito , tempera i dilì- 
deri non fini . G.T. 11. 1? 4. Fu titillo per temprare la 
fopciclria a miti rione del frate. Curi. SS. Pad. Quando con 
tetnorofo cuore contempliamo la fua potenza, colla qua- 
le tutte le cole governa , tempera , e legge • Dant. In/. 
34. In quella parte del gioviritto anno,Che’l sole 1 cria 
lotto 1 ’ Aquario tempra . E Par.. aa. Quindi m’ apparve il 
temperar di Giove Tra *1 Padre , e ì Figlio. Petr. canz. 
iK. a. Oh le quella temenza Non temprate l’ arfura , che 
tn' incende . 

J. V. Temperare , per Unir le veci degli /Burnenti , e ae- 
etici irgli ani ve eoi canto . F. T. tr. 101. Giovanni dell’ A- 
gncllo , che con Giovanni dell' Agurn avca temperata la 
«etera ec. ( già figuratala, e tale : eoi quale tra legiet.imrm 
te ri' attenta ) Petr . eanz. j. Temprar potrls' io in si 
foavi n te I mici lofpiri , eh’ addolci -sua f aura ( qui per 
fimUn.) U'tz. G. f. 91. Temperando le corde a fuon aqu- 
to Dello iVumcntO . Rorz. Tau/i. ;. rim. 12. Ivi alle cor- 
de amate Temprando i dolci orno . Morp. 38. 47. E per 
l>clo , e per Dei fi» ,-4 pel tuo cinto , Ti prego , che tu 
temperi la lira. 

VI. Temperar la renna , dite/i delf Aicnt tarla alt u fa 
ii ftrivett.Trant.Saeih nev.i6i. Comperò non una penna, 
ma un mazzo di penne, c penonne a temperare una gran 
brinata bene un di. Perni, nm. 1. 67. E mentre il ferro a 
temprarla s' arrisoti _( /« prona) Mem fai, 7. Forfè che nella 
cuna il padre , a f avo Fc un po' di roba in un temprar 
di penne ? 

$- VII. Temperare , per Preparate nel foni fc del Tiamm. 

». t. La nimica fortuna a me di naftolo temperava i funi 
veleni . 

4 . Vili. Per M e federe, Rìmefla<e. Palhd.Gemi. ai. To- 
gli co. libbre di meie ottimo , e ogni cola inficine tem- 
pera . 
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f. IX. f. per Regolare. Stgr.Yior.fiar. g. 7S. Temperava 
l’oriuuio di palaRio in quel iem[K>,che bimone li tormen- 
tava, c che 1 cittadini fi lagunavano, uno Niccolò da san 
Friino . 

Temherat a mente . Avveri. Con temperamento , Mo- 
deratamente. Lat. moderate, temteranter. (ài. pii reme , un- 
f» mi . Uoet.n. v. 19. 7. Ti farebbono (opra quella materia 
piò temperatamente parlare. E uni. 8 9. 9. Aitai tempera- 
li mente lo ’rcominciò a battere. E nw.98.ia. Del piacere 
della bella giovane , avvegnaché più temperatamente, era 
prefo . Seim. S. Ag. j. Concedo , ebe colla grazia di Dio 
cc. la Domenica beviate del vino temperatamente, e fpc- 
aialmente gli antichi . Cavale. Fiuti. Img. Ulanu li beni 
del mondo temperatamente. Albert, tap. j8. Chi tempera- 
tamente difponc il fuo, più lungamente durano le fuc pof- 
fcisioni . 

Temperatissimamestb. Superi, dì Temperatamente. 
Lat. * tempi ratiflinu . Gr. c apritemi . Bore. intr. 10. Dili- 
catilTimi ubi , e ottimi vini icmpcratifsimamcntc ufando . 

Temperatissimo. Superi di Temperato . Lat. tempera- 
tijjimui . Gr. Bupfoiiearai , Coll. SS. Pad. D' un temperatif- 
nmo caldo rattemperiamo il tiepido arbitrio della coltra 
volontà . 

Temperativi) . Add. Atto a temperare . Com. Purg. jo. 
Moflrt, che el.i lia velato d'una nuvoletta, la quale hac 
virtute temperati va . Onci S. Creg. Il mortici» è di virtù 
lem pentivo . 

Temperato, thè da poeti per fumft fi afa amie tim- 
P * ATO. Add. da i verbi Temperare , e Templare in lutei i 
Uno fipnifiejti. Lat. temperatili. Gr. fibfioe t iCxmrr»<. tìeee. non. 
77.fi. E le con cotclio caldo il mefcolcrai, lenza fallo il so- 
le fcntirai temperato. E Tit.Dmt.-in. Quello recente calo 
ti faccia con più temperate redini correre ne' tuoi piaceri, fc* 
lett. Pm. Refi. 276. L' arr.bizion degli animi non temperati 
trovò le ricchezze. Ptamm.i 70- Sovra ’l tirato nervo adat- 
ta le (ue facile da noi fabbricate ,e temperate nelle noftre 
acque. F// 9 ./ , .»r.;V«/). L'uomo dice di una ra.lice,o di un’ er- 
ba, che tlla 4 temperar*, quando ella non 4 nè troppo fred- 
da, ni troppo lecca, ni troppo umida. C. V. I. f. 4. Quell* 
terza parte ec. 4 del tanro la più pnpo’ara parte del mon- 
do , perocché tiene al freddo , ed 4 più temperata . Danr. 
taf. 19. Trane lo Stricca , Che feppc far le temperare fre- 
fe . E Purg. 15. E’I signor mi parca benigno , e mite Ki- 
fponder ici con vifo temperato : Che (arem noi 1 ( cioè : 
mode) lo ) Marjirutz. ». ;o. 9. ChiunqiK toglie alcuna cofa 
del aure, ne dee avere alluna temperata particella. S. Ag. 
C. D. Il Riverì» cc. aJ.'u;r!li di dolcifsima pace, rcligiolo, 
c devoto di pleiade , beni 500 «ii mente, (ano del mpo, 
temperato d* vita, cario di o>:iumi,c fu-uro di cufucnza. 
But. Ag^iugocndo ancora altre uafioni da muovere o^ni 
modrito, e ttmiicrato animo.. Petr. f n. Ch’ a Giove 

furie fon l’arme di m.in r > T mpratc in Mong beilo a tutte 
pruove. Tino Ma- 1. r:m. 15. Ma vai lotto limpraln amico 
cielo Tornarie fredda , e c ; eca il primo' giorno , Che die- 
der gli occhi il lue uhzm al core . Bern. Or/ 1. iz. %6. FI 
quella lia d’ini piace voi veleno Con tal’ indurirla, ed arre 
temperato , Che 1 Ip-rto noitro a un punto venga menu. 
Red e/p. nat. ir. Avcann U Jor ('toptia pelle temperata * 
lotta di pillola. Rorfh Rn. i;8. 5 ù porranno leggermente 
toccare i dintorni ion inchìollro dato con penna tempera- 
ta lottile ( qui mi figmf.e. a.t J. VI. di Temperarti 

T I M» E R A jo. Avurb Teme crai tot. nte . Lat. temperata .Gr. 
fii/ ine. Amar. ani. t. 4. DioniJìo tiranno un tempo be- 
vendo temperato, incontanente cadde in tifica, c non ne 
potè guarire , le non tornando ebbro . 

Tempi» aio io . Strumento % al quale fi temperano per lo 
più le penne. Tu. Itati, ara. v top. V «telilo, vedutati dar 
iuliniihiere fperai<?e,e timori, fi fece dare un temperatolo, 
quali per metterli a funere. 

TfmpeRatork . C/v ti mptra , Moderatore . Lat. mode- 
rata , trmfrrator . Gr. àfmonip. 

Tempera TRICF. Tubai temm. Che tempera . Lat. mo- 
derai ut . Gr. IcvJtvTAw* . Crii. SS. Pad La diferezione 4 
madre , e guardiana , e teniperatiicc di tutte le virtudi. 
S.Ag. C. D. K per quello vogliono, che quell’ opera abbia 
per temperalrice la menre . 

Tempekatuh a. Tempera, Temper.imento , Il temperare in 
tutt' i fu ot figmfuatt . Lat. tenip'iatura - Gr. xpioit . Cape. 
Boti. i. ij. Guardati dal far difordini di forre , che quella 
temperatura della compicisiooe,dove 4 fondata la tua vita, 
non venga ad alterarli di maniera , e foffocare gli fpiriti 
virali , eh' io fa forzata partirmi da te ( in altre edizioni 
fi legge: temperanza ) Ciré. Geli. 1. io- Quello o«fce dalla 
temperatura della compiefsione , nella qual cufa nm vi 
trapaniamo di gran lunga . l'rgtz. Ferri da ca runa tem- 
peratura a fare arme. Bnt.hrfig. 1. Poco dura la brinata, 
come dura poco la temperatura della penna * lo fcrittoic, 
quando lcrive enn ella. firrn.Orl.t.4. 26. ‘lofio quel bran- 
do le lolle di mano , Che fu per darli morte fabbricato. 
Ch' era fatto cun tal temperatura, Che taglia incanti, ai 
ogni /aratura. 

Te m pe r a z io n e • Ttmrarama. L2t.temfvramia.Gr. tr— 
9f:sC.n . Liùr. /)<»<«. so. Molto mi pare dura la fcmpcrario- 
ne vù(lra,ma a tanta, e tale autorità temo di contradire. 

Temperie. Temperamento . Lat. temperiti . Gr. xpeott . 

Temperi n a t a . Colpo dato eon t impenno . 

Temperino. Temperatolo . 

Tem- 
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TlMMITAi TEVPEJTADK, e TEMPESTATE. Hi* 
per lo più fi ufo lo prima vote . Commozioni impetuofa dii- 
Tacque , e principalmente di futile del mare agi tuo dallo for- 
za de' venti . Lat. iemptfi.it , pretella , Or- 
Boet.nov. 17. 8. Quelle tutte per la tempefia <lel mare, e 
per la paura vinte, fu per quella, quali morte, giacevano. 
Pere. taoz. 11.4. Se non siici tolta o rempcllate, o fcogli. 
Dant. Inf. y. Che mugghia , come fa mar per tcmpella . 
Boez. G. S. 24. Rettore ettcrno , coftrigm 1 ' amare Tempc- 
ile ec. E 37. E. raggia il mare con tranquillirade Ifpefse 
volte Canta muover onde , Poi fi rivolge in dura tempc- 
Bade. 

I. Tempefia , figurarmi, per Im^etugfa vementa . Lar. 
valenti* . Gr. firn . pam. Inf. u. Con quel furore, c con 
quella tempefia, Ch' cleono 1 cani addofso al poverello. 

t. Il- Ttmpt fi*, ptr metaf. vale Sganno , Travaglio , Gran 
turbaticne. Petr.canz.1 0.4. Cosi Della tempera, Cli'i’fb- 
ilengo, d' Amor, gli occhi lucenti Sono il mio legno, c '1 
mio conforto folo . Boez. yar/h. a. prof. t. Ma perciocché 
nelfurto mutamento di cole fubito non avviene lenza una 
qualche , come noi diremmo , tcmpella d' animo , quinci 
t nato, che tu alquanto ti Tei dalla tua confucU tranquil- 
liti allontanato . 

5. Ili- Tempefia , per G ragnu-i.i, Frataffo dì venti , e dì 
tuoni, Bunafcn. Lat. grande, turbo. Gr. %<lF*(a • Cv.4. 18. 
5. La tempcila ancora fpcfse volte la vigna confuma in 
tutto. Ttf. Br. a. 37. L’ altro principale ( venta ) di verfi» 
Mezzodì si è calda, e umidore fjpcfso fa folgoii, e tem- 
prile, c da ciafcuna parte d' intorno lui ha venti caldi, 
che tutti fanno fpclfo tcmpella io terra . G.V, 12. 31. 4. 
Fu in Firenze disordinata tcmpella di venti , e tuoni , e 
baleni molto fpaventevoli . 

$. IV. In modo proverbiate diciamo : A taf otta giugnefft 
lo remprfi.i ; a Chi arriva per mangiare, quando gii altri han- 
no qua fi finito i 1 volt , tot Colui non pregiudica a' convititi, 
fittene non pregiudica la ttmprfia dopo la ricolta . Lat. feto 
refi ttmput verni . 

V. E' l' intende acoua, e non tempefia-, parimente modo 
proverbiale , e vale , thè Non fi dee cercare 1» veruna taf* 
C tee: fio , che ì femprt biafimcvolt . Lat. modus 0 ptimut om- 
nium . (ir. pi ir f ni vèrror fiancar. Caf. rim. buri. t. 7. Ma 
par ei s' iurcndc acqua , e nnn tcmpella . 

Tempestante. Che I in temp tfia , Che foffee tempe . 
Lat. pioalld laborant . G.F. 1 1. J. 15 Or non è quella terra 
quali uru gran nave portante uomini temperanti l 

TtMPESTANZA. y. A. Ttmpep.t . Lat. tempe fiu . Gr. 
ympmr. Rim ani. P. N- Re Fnz. Dotto marino fugge tem- 
pcitanza, E attende cheunta. Fr.lat.T . y. i.a. Nave fin- 
ita nocchiero Rompe in rempeltanaa. 

Tempestare • Menar temp tfla , Ffftrt in tempefia . ÌM. 
fieri, turbiti , commov tri, venti! agitare . Gr. tuerzcàm-iSai, 
tiuMaùoòm. Libr.Pred.U mare fi cominciò fortemente a 
turbare, e a tcmpcflare. Mor.S.Greg. Il mare è commoflo 
a tempellar contri elfi . 

q. I. Tempe fiore, figtisafam. vale Star coli animo travaglia- 
to . Fri». Pifi. Sun da riprender quegli, che Tempre tempe- 
ltano, e angofciano in fatica, c in penderò . Guid.G. Per 
la qual cola non patendo il ferver di amore, con angofeio- 
fo dcfiderio tcmpella . 

f. II. Tempe fiate, vale anche talora Imperverfare.Sen. Pifi. 

uomo noi può tenere , e romifcc , e fa.'ta, e temprila. 
Frane. Satth. no v. 160. Il qual mulo fentendofi bezzicare 
quel lungo , di che piò fono fchifi ec. cominciò a trarre , 
c a tcmpcltarc sì di verfa mente , che ec. F rim. 4. Qual 
gonfia, e qual tcmpella con illuda, Qual Ritta la berretta, 
c viene a rctfa . Muri. 16. 3. E mentrcchè ‘1 cava] furia , 
« tcmpella ec- Iror. Fur. 6. 1 34. Ma il conte ec. temporeg- 
giava il piò, che e’ potè va, temperando però tutto giorno, 
c facendo mille molcitie alle cole di Gifelbcrto. 

III . Tcmpcflare , figuratam. in att. figmfie. vale Con- 
turbare , inquietare , Mei ter fofiafra . Lat. p erturbare . Gr. 
dfifrufàrme . Cavale. Fruii, hng. O perché pelfimo ladro; 
ne ci tempelli il mare ec. per quello , che tu temprili 
tutto 'I mondo , cioè , per piò avere . Gutd. G. Il quale 
perciò fono tcmpcllato con molta angofeia . Trarr, rov. 
fam. Se in quello atto il Tonno fogge , godi col diletto , 
fe veramente ti tcmpcilafsc , perchè poco dormito avelli. 
Frane. Sacci), nov.ro. I porci andarono in cucina , ed in 
quella tempefiarono ciò, che v’ era. Ambr. Fun.j 9. Chi 
tcmpella quella portar ( qui vale : ehi batte fune fameMe 
qU'fia porrà ? ) 

IV. Tempe fiore , pure in fignifie. att. vale lnfiigare , 
Importunare . Lat. fiere , urgere , follmente . Gr. irnymr . 
l.n-.dcc. i.La dislcal femmina pungci, c attizzava il ma- 
rito , c non finiva di tempcflarlo . E Liv. M. Folsc futa 
temperata , e inizzata . Vartb. Erto/. 73. Sobillare è tanto 
dire , e tanto per tutti i vetfi , e con tutti i modi pre- 
garlo , che egli a viva forza , c quafl a fuo marcio di- 
fpetto prometta di Care tutto quello , che colui, il quale 
Io fubilla , gli chiede ; il che li dice ancora ferpenrare, e 
tcmpcflare , quando colui non lo lafcia vivere , nè tene- 
re i piedi in terra ; il che i Latini dicevano propriamen- 
te fiuicitare . 

Tempestato. Add. da TewMl.trr. G. y. 6. *0. t. Papa 
Gregorio veggendo la chicfa d’ Iddio cosi tempeflata da 
Federigo Iroperadore, ordinò di fare a Roma concilio ge- 
nerale ( tioì : travagliata , maltrattata ) Buon. Fier. 2.4.9. 


Tolto a’ frangenti Di quella nodra tempellata vita ( ad: 
travaghofa ) 

V E Tempe fiato , C u firmo per Biiiottato , Ricamato. Lat. 
gemmis di fi influì , tigoni . Gr. tfòw . Ceceh. 

Ejalt.cr. 1.1. Nel mezzo d'una fàccia della fila E un tri- 
bunal tempciUtn di gioie • Buon. Fier. 3. j. 17. Fregiate, 
■ cghcronaic , tcmpcliate ( porla et infegae ) E y . y. a. E 
temperate di bifanti d' oro . Red. Off. an. 3. Appariva di 
color chiaro di ruggine tutto tcmpcllato vagamente di 
macchie nere. 

Tempestivo . y. L. Add. Opportuno , Profittevole . Lat. 
tempe fiivut . Gr. rsi&tt . Buon. Fier. 4. 4. 16. Ch* io non 
fo, s' io me gli ho nfpotlo cola Utile , c tcmpeiliva . E 
y. 1.8. E fpiegan tempeilive cgual la gloria. 

Tempestosamente. Awerb. Con tempefia . Lat. pro- 
ceda j e . Gr. 2v,4W*r . Owid. Pifi. Parati , che quanto io 
fono piò folJecito di riguardare il mare, fe egli ti rabbo- 
naccia , che egli più tempelìofamente ondeggi . Arrigb. 
48. Ora aquilone tcmpctlotamente fpirando tutti gli dif- 


enda . 

$. Per lmpetuofameuit , A guifa di tempefia . Lat. rmpe- 
tuofe. Gr. fi mitri . Ftloc. 1. 93. VegRcndogli si tcmpeliofa- 
mente venire, divenne, ficcome timida cerva dinanzi al 
leone diviene . 

Tempestosissimo. Superi, di Tempe fio fo . Geli. Irte. 1. 
Lez. 4. 110. Camminano propriamente con quel (ofpctro, 
c con quel timore, che fa una nave ec. in un mare tem- 
pcliofiliimo , c perno lofi Ifimo . 

Tempestoso - Add. Che fotta tempefia , Che ì in tempe- 
fia , Agitato da gran tempefia . Lat. ttmpefiuofut , procella 
fus. Gr. àiAàt, imiiùtai. Beee. nov. 41. 17 Surfe un tem- 

R ficriffimo , c tcmpellofo . Amet. 48. Ed il tempcltofo 
uubio crcfccntc per le rifolute nevi. A/r./i». 118. Non 
d'atra, e tempellula onda marina Foggio in porto giam- 
mai fianco nocchiero , Com’ io . Cavale. Fruii. Img. Il 
cuor deli' empio è come mar tcmpellofo , il quale mai 
non può polire. 

$. Figuratam. vale Conturbato, Agitato, Coturno ffo .Guid. 
G. Awegoadiochè k' animo mio pertanto fpcl'sc volte fix 
tempeflolo . nondimeno con maggior tempelìade è trava- 
gliato di ciò , che tu delti alla morte Patroclo . 
Tempia. Parte della farcia pofla tra C ocehio , e l’orecchio. 
Lat. ttnpui . Gr. ugumpir . Bore. vit. Dant. ayi. Li quali 
degni fi fanno di dovertene ornare le tempie . Lab. tot. 
Se le tempie Rii bianche , e la canuta barba non m' in- 
gannano ec. Rete. fon. I7y. Non s* accorge Del fiorir que- 
lle innanzi tempo tempie . Dant. 1"f. 9 • Serpentelli , c 
cenile avean per crine , Onde le fiere tempie erano av- 
vinte . 

Tempiere . Soprafiantt alla cuflodia del tempio . E Tem- 
pieri nel numero del più t intendono 1 Cavallai et una teli - 
fiori !- , twtn milizia così deità dalla cuflodia , che avevano 
del Tempio in Tcrrafanta . Lat. * lemplanui . C. y. 6. 18. a. 
Lo 'mperadore n' andò in Acri , e volle disfare il fi-moio 
d’ Acri a’ Tempieri . E num. 3. Lo imperad re I* a senti 
per difpetto, e nula volontà, ch'ava co* Ttcnpicr». 
Tempiere I. LO. Dim. di Tempio . Lat. adirata , faiellum. 
Gr. li gir oUifinr. S.Ag.C.D. Non lo tenuono dc^no d'ua 
piccolo tcmpierello. 

Tfmpietto. Dim. di Tempio . Lat. frrellum 1 Gr. Ufilt 
uìuiìut. yeti. Colt. ai. Marco Tullio in una lettera par- 
lando d' un orto , che egli aveva alle mani ih comprare 
per farvi un fcpolcro , o piò prefio un tempietto alla fi- 
gliuola , dice , che l'ape va , che v’ era dentro una fclva 
nobile. Borgh. Orig. Fir. 166. L’accompagnò con una cap- 
pella, 0 tempietto confecretr* fecondo que’ riti. E 300. Vi 
fu aggiunto un tempietto d'cfto Augnilo . yu. Brnv.Ctll. 
409. Avevo furo un tempietto di ordine Ionico fottilif- 
limamente lavorato. 

Tempio . Propriamente Edificio farro dedicato a Dìo , 0 a’ 
Santi , ma fi diffe ancora di quelli de’ Gemiti. Lat. ttmplum» 
Gr. ìtfiir, rudi. Dant. Inf. 10. Tale orazion fa far nel no- 
li ro tempro . Bui. E' tempio luogo di contemplazione , 
ovvero ampio tetto. yit.SS.Pod. 1.78. Pervenne a Pelu- 
fia un giorno , che quelli della terra , che erano Saraci- 
nf, ficcano la fella del loro idolo, ed erano torti congre- 
gati nel tempio di Venere . Taff. Ger. 16. 57. O cieli , o 
Dei , perchè (offrir quefl' empj , Fulminar poi le torri, • 
i Toilri tempj •' 

TemPIONE . Colpo dato con mano nella temtia , e interno 
ad tfta . Buon. Fier, 1. Iner. Mi lafciò andar un si fatto 
tempione , Ch* incominciai a girar , come un palèo . E 
appi e fa : Ch' ammonita da lei pria co - trmpinni A tor- 
Icti d' apprtfso ec. Salun. dife. x. 187. Dalle parti , che 
fi ferifeono col colpo della mano , fortirono quelli colpi 
varj nomi , come quei , che fi danno alle tempie , tem- 
pioni ee. 

tf. Per Uomo Itolido , e / ciocco . Lat. fieJidut . Gr. ariano* . 
Libt. Son. yi. Manda fuor quel tempton della ribcca. 
TeMP LO . Tempio. Lat. ttmplum . Gr. tipo'r, err.it . Dant. 
Par. 18. Sicché un'altn fiata ornai s* adiri Del comperare, 
c vender dentro al tempio . E 28. In quello miro ed an- 
gelico tempio . Lab. 168. A tc s’ appartiene cc- piò d’ u- 
fare i folitar; luoghi , che le moltitudini de' templi . 
Frane. Saceh. mv. iti. Siilo egli medefìmo ec. chi fi); 
no, o da che fooo li piò, che hanno a governare li funi 
templi . 

Tem- 
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Tempo . Quantità , che m.fura il moto delle cefi mutabili , 
rifrittoti pr ima , o al poi . Lat. temfttt. Gr. j/mc. Dant. 
Cwru. 146. II tempo, fecondo che dice Anitoti’e nel quar- 
to della Fifica , è numero di movimento, fecondo prima, 
e poi . Bui. Pur g. 14. 1. Tempo non è altro , che lo fpa- 
aio , ne) quale quelle revoluvioni li fanno , e quello l pa- 
lio produce Iddio dal Tuo cfsere eterno . Cavale. Fiuti, 
bug. Il tempo i un bene , che tanto n' ha il povero , 
quanto il ricco. Capr. boti. 9. 191. Il tempo ec. non i al- 
tro, ch« una mifura, colla quale fi milurano tutti i mo- 
ti , che fanno le Certe corporee in quel modo, che fai tu 
con quel braccio , che tu hai giù in bottega , tutte le 
lunghette . 

$. I. Tempo , per Età . Lat. utat . Gr. iloti * . Bete. ttov. 
»8. j. Con una fanciulla del tempo luo figliuola d un 
(arto (■ dtmelìicò . 

f. II. Tempo, per Età avanzata ,t tendente alla vece /.tet- 
ra ■ Petr.fon. 11. E fe 'I tempo è cannano ai be’ deliri , 
Non fia, eh* alinea non giunga al mio dolore Alcun foc- 
corfo di tardi fofpiri . F toi. L' altre di maggior tempo, 
e di fbmma Trarfì in difpane comandò con mano. Sov. 
ani. 8j- a. M. G. da Cornio un dì cfscndo in una caval- 
cata, perchè era giudice, e di tempo, come maraviglian- 
doli , domandato come ciò era, dille , che! fece per po- 
tere conlìgbare fopra guerra, o cavalcata. M.V. io. 70. La 
quale era di tempo , c vedova di du« mariti . Ejp. Pai. 
h’ofl. Quelle due pcrlone , che fono due , una giovane, e 
l’altra è di più tempo . Libr. Am. t- Non potei contradi- 
re alla divina cfsenzia , che il nafcimcnto mio contro 
a fuo provvedimento indugiate , o piò tardi mi menai- 
fe a luce , c perciò non è nua colpa , fc tanto fono in 
tempo . 

$. III. Tempo , fi prende talora per Un determinato pun- 
to del eorfo del giorno , della fifa umana , e fimi ir . Bete. 
nuv-ifc. 16. lo la mariterò a quel tempo , clic convene- 
vole farà . D.11W. In}, t. L 1 ora del tempo , c la dolce lla- 


$. IV. Tonfo , fi prende ambe per lfpnzio preci fo , parti- 
colare , e determinato di alcuni anni , mtfi ee. Br.e.-. rtev. la. 
*. Kra adunque al tempo del marchde Atro da Ferrara 
un mercatante . l'etr. e, in. 17. ?. Tempo verri ancor for- 
fè , Ch* «JJ - tifato foggiamo Tomi la fera bella, e jnanfue- 
«a . F ; 8. 3. Quante lagrime, lalfo, e quanti verli Ho già 
(parti al mio temno . G. I'. t. 41. 1. In poco tempo li fe- 
ce buona citradc fecondo il temi» d’ allora . E io- nx. 4- 
Mi trovai oficia'e con a’tri a quello amaro tempo . Uant. 
par. 13. Tempo futuro m'è già nel colpetto, Cui non fa- 
rà quell' ora mollo antica. 

V. Tempo , per Opportunità , Oeeafi. ne , Agio , Como- 
do . Lit. opportunità! , ceca fio . Gr. «V» rvù . Liv. dee. 3. Al- 
ti tribuni jarve tempo , c luogo d' aifalirc i fuo* avverfa- 
rj . Petr.fon. 1. Com' uom . eli' a nuocer luogo, c tempo 
nfpetta . Bote. ntv. 16. u. Come prima ebbe tempo , ave- 
rto raccontò a Curado. E non. a?, jo. Parve allora a Te- 
daldo tempo di paleiiirfi - T.rr, Dav, ann. 6. 1:6. A for a 
chiamò aiuti di Sci ria, e /«ini» dar tempo a' marni a ren- 
iate , nè agli amici a pentire , corte vta così lordo per 
muovere nel volgo rancura. Ar. Fur. io. jp. Perchè d’ogni 
tardar, che fatto averte , Tempo di giunger dato avvia ad 
Alcina , Cuc venfa dietro , cd era ornai vicina . E 15. 6. 
Che ad or ad or in modo gli affienava, Che nertùn tem- 
po d’ indugiar le dava . 

§. VI. Tempo , per lo Me fieno delie dime . Lat. mtnfit , 
menftruum . Gr. xamfduiitr. Tef. Pei’. P. S. cip. 7. Una mez- 
za libbra del fangue del tempo delle donne fcccato,c /pol- 
verizzato è cofa ottima . E cap. *8. Togli vino di cocitu- 
ra di rigamo, bevuto fa venire il tempo alle donne. JT 
appreffv : Item la farina di nigella confetta con me'e,fo|y 
porta , fa venire il tempo con violcnzia , ma è eofa peri- 
colofa. Vatth. Ltt. $td. Come fi può vedere negli (pecchi, 
dove fi fiat» /pecchiate donne, o vecchie, che abbiano il 
tempo loro. 

$. VII. Tempo degli orinali , fi dice Quella parte , thè ne 
regola con eguali vibrazioni il movimento . Gal. Sili. +47. In 

S urlio tatto accade giuflo quel , che avviene nel tempo 
eli’ orivolo , rappicfcntandoci la luna quel piombo , che 
a’ attacca or piu lontano da! centro per far le vibrazioni 
dell’ afta meu frequenti , e ora più vicino per farle più 
fpeflè . 

Vlfl. Tempo nella mafie a , fi diee la Mifura del moto 
delle voci . e di f noni per lungi 1 . 0 trevi intervalli , per 
moderare il ritmo , fecondar la battuta , e regolar la veloaii, 
0 le tardanze , e le paufi ; onde Andare a tempo , Andare a 
battuta ec. l'arth. Lez. *8j Quando uno o non balla , o 
non unta , o non Anna a tempo , cioè non orterva la 
battuta . cd erte fuori della mifura, noi diciamo, che egli 
non va a tempo, e ciò non lenza ragione , c verità, per- 
chè il numero enrfirte nella proporzione de’ moti locali , 
e il tempo non è altro , che la mifura del moto , come 
dichiarammo nella 'can ne del tempo . 

IX- Tempo, per Magione. l at. temptts. Gr. ùnt.Brte. 

g. ?. p. p. Eftcodo ogni cola piena di qttc' fiori , che con- 
cedeva il temi» • E uov 79. 11. Ed olir’ a quello le mol- 
te , c varie vivande , 'cconnochè rinfcun difidcra , che re- 
cate ci fono davanti ciafcheduna a tuo tempo . Ani et 62. 
In A caia ec forge un monte , appiè del cua’c corre un 
picciolo fiume nc tempi dii vi fovcriilimo donde. Quifì. 


Filo/. C. S. Fa per ben vivere mui.izton di cibi w diver- 
fe tempora . 

f. X. frèmo tempo , c Giovane tempo , vale la Primavera. 
Lat. jrimum ver . Gr . iga ria. Amet. ir. Ella le lue armi 
racconce a tal guerra utili , vergendo il giovane tempo , 
cerca le felvc . G. V. 7. 5»?. 4. Favelle diiarmaie , c le , r 
fua genie riposare infino al primo tempo . 

5. XI. Tempo nero , fi due allora , thè C ata e furatali 
mòftra vicine proceliti t fi uja eiù net proprio , tome nel me- 
taforico . Tac. Dav. ann. 11. 1*9. Dicono , che Vezio Va- 
lente per capriccio inerpicò fopra un alto arbore , c do- 
mandato , clic vcdcllc , nipote : venite di verfo Orna un 
tempo nero . 

h. XII. Tempo di palla , 0 Tempo , afioimam. par landò fi 
del giucco della palla, del pallone, 0 /imiti , >’ intende Quel- 
lo fp ruo di tempo , che impiega la pall i et. nel pertuatere . o 
ribalzare , 0 fare amo /inule eff etto . Dijt. Caie. 9. Male fa- 
prà pigliate uca palla , o rur.etierla , o ben oar'c colui , 
che non avrà gran temi» di pai a i. rt*è : che mm Japrà 
giudicarne il tempo ) £ 17. £ dal luo buon tempo , lenza 
pencolo di fallo , la , onde vennero, fi rimettano . 

$. XIII. Avanzir tempo , Ani lupaie , Sollecitar/!, 

Ambe. Co/ - , j. j. Mi piace , ai anzia.n tempo. 

XIV. Avere , e Uarfi buon tempo, 0 bel tempo , vaglio- 
no Far (impone, ìlare allegramente, lai icona ier i , Sguaz- 
zate . Lat. luituigire genio , Jatere animo fuo voiu/i , animo 
objcatelum jurnere , Piane. Gr. vedi >J:.cu- I>U ai . bou.nov. 
10. 11. Lavorarono , c buon teirpo li uicd-mo. E nov. j(. 
5. Avendo iitlicme aliai di buon tempo , c «ti pia. ere . £ 
nov 4{. 18. Dintorno al quale trovò pattuii , che mangia- 
vano , c davanti buon tempo . t nov. 79. j. Cominciò ad. 
avere di lui il pii» Lei tempo del mondo . botz. Panh. j. 
prof. a. Moltiflinn poi fono coloro , i quali miiura.10 il 
fratto del bene col go^lcic , e darli burnì tempo. 

XV. Corre il tempo , e bm.li , viglio** Prendere la 
congiuntura . Dant. taf. aa. Lo Navar.ctc ben fuo rempo 
colle, firn». Ori. 1. ai.aa. Nel menar le pcrcoftc al|ic,e 
divctfr, Kiia'do, che nlpcttava , il tempo ha cono. 

§ XVI. Dare il tempo , vale Ft fiere , Stabilire il tempo. 
Lat. temporii mcJum /Funere , temperare. 

$. XVI I. Dar tempo , vale Indugiare. Lat. cunfl tri . Gr. 
ftlniir. Tac. Dav. ann. 11. iji. Caccia Gutarze fprov ve- 
duto , e /paventato , piglia , lenza dar remi» » 8 1 ' fiati 
Vicini . 

$. XVIII. Non dar tempo al tempo , vale Procedere cm 
fovee cha fittta in qual he operazione . JVf a/m. 10. a7- Scura 
dar tempo al tempo, e pigliar Mia, Intacca nei falun il 
dove è il ballo. 

§. XIX. Date , 0 Vendere pe tempi , vagliano No» tic»- 
iert a contanti , ma per ricevere il prezzo piamente .11 rm:- 
po , 0 a tempi accordati . Lat. flotti anni temrtnibui tiare , 
aut folvrre. Gr. «rserjtaòait xyiftii tiiónu , i ano m*t . 

$. XX. EJurt a tempo a far theiefi/fui , vale Ejnivi an- 
fora tempo , ; rima thè pittfi la tongmntura del ‘arto . Caf- 
fi tt. 67. Che ancora fc' tu a tempo di fatti dotto con u- 
cilità . 

(. XXL Efftr buon tempo , vale E fiere un pezzo , E fur 
gtà ttrfo mesto tempo . fiore, nov. 4*. » 8 . Egli e buon tetu. 
po, che io intefi , che tu perduta cri. 

$. XXII- Fare buon tempo , lift fi due anche Far temuo- 
n- , vale Start in allegria . Sguazzate . Cerili. Spie. y. 5. E 
venitene via tutti , Ch’ c fi faccia buon temi» m fame 
nozze. Cmt. Cor». 6j. Far buon tempo, e trionfare Tut- 
ti noi difjioAi li. amo. C or. leu. 1 9. Kacconund.uc«c l'uno 
all’ altro , c tutti inl'Cmc fate buon tempo. 

f, XXIII. Fare buon tempo , vale E/ier buona f agiane , 
Efiere il (ielo fermi . Lat. Unam lentpeflatem tfu , fiu txt- 
fleri. Gr. ttuK:t ^ùwi'ki. 

}. XXIV. Far cattivo tempo , vale il contrario. Lat. »w>- 
lam trmteflatem efit . Gr. tute ir JgOir.r » trai . 

4 . XXv. Far tempo , vale Conceder tempo , Conccd-ro 
dilavane . Lat . lem fui concedere .Cit.e-jyxupdr rjueir <tfih. 
Dot.z.g. InGno in quella fomiti». eh’ c’ vorrebbe, La pro- 
mettcrò io, eh' c' me ne fàccia Un no’ di tempo . 

§. XXVI. Metter tempo in una lofi , vale Ccnfumarve- 
lo , Impiegamelo . Pafi. 11. Molto tempo lì mette nelle 
medicine. 

V XXVII. Non mìtttr tempo in mezzo, tuie Operare 
fenza dilazione di tempo , fmza indugio. Lat. non mfrrmit- 
tert . Boet. vii. Dant *18. Sariza mettere guari <)» renino 
in mezzo , al rasionamcnto fc^ut l'effetto , e fo fpofyo. 
E *44. Senza merrer tempo in mezzo, raccnl-e. c ordina- 
tatnente , come porte etano tiare , recitò que? r c . Ftr. Af. 
94. Volevano adunque i ladroni ec. pur non metter tem- 
pii in mezzo, levarmi !a fuma «TaddolTo. L 175. No»» 
inerte tempo in mezzo , Pliche cc- fen' entrò nella fegna- 
tu tirali.» ( gli fl/tmpati /irono /ir errore /degnata ) F. Trin i. 
2. Voglio andate via aderto , che non è ca metter tempo 
in mezzo . 

XXVIII. Pafiar tempo i vale Sollazzar/! , Fuggir t o- 
zio , Impiegate , 0 Cmfumart il tempo . Lat. tempori mere . 
Gr. 4 £rez> duratine, bore. ermi. lo. A Chi per tempo paf- 
far legge, muna eofa nuote efser lunga . 

4 - XXIX. Perdere ri tempio , tv» le Star fi , e Confi ma’ r il 
tempo in vano . Lar. prufha trm/m trine . Gr- dui HrQf- 
pHf xpi'w. Bore. »nv. 50-6. Per non perdere il tempo del- 
la volita giovanezza, far eh. tuoi. 57. Tu perdi il lem;», 

tu 
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tu non fai a’ quanti dì è un Biagio . 

V XXX. Pigliar tonto , Tot tempo , e fintili , fi dicono 
deli' Indugimi ftr prender più proprio congiuntura. Amet. j. 
Perocché il piagnere accompagnato non ri.'eva il caduto , 
né gli fi può per indugio tur tempo • Alom. Gir. a;. 6 a. 
Ma in animo gli curie Di dar dolci parole, e tempo tor- 
it. Per con figliarle, e il fuo volere cfponc. ti. togli K- 
a £ 4 XIII. 

f. XXXI. Prenda fi bum tempo a alcun* re-fa , vale Pi- 
gliar fi ne giuoeo , Piendcrfene piacere . Lai. yolupt j lem cape- 
re . Gr. -riputdiat . Bete. nov. 8j. lo. Il miglior tempo del 
inondo prendendo de’ modi*di Calandrino, 

?. XXXII. Raceomiarfi, o Raftettarfi il tempo , vale Raf- 
fetenarfi, Di torbido farti nuovamente fcrcno . Lat .fermati. 
Gr. • Beac.nov. 47.7. Il tempo non fi racconciò 

prima, che effi ec. a dover (egreUmcnie 1 ' un dell' altro 
aver piacere ebbero ordine dato . 

$. XXXHI. Ventre in tempo , vale Ce tf cere , Avanza fi 
in età , Invecchiare . Lat. odolefcere . Gr. «/£*'«£«* . Frane. 
Soteh. nero. aoj. Quanto piò venia in tempo, meno fapea. 
labe, yfm-40. A me, che oggmui vegno in tempo, amo- 
re pare cola inutile , e da Ichiiarc . 

$. XXXIV. chi ha tempo , ha vita ; maniera proverbia- 
le , colla quale fi accenna , che Col tempo fi pub mutar forte . 
Dtp. Dream. 85. E pare , che accenni il proverbio comu- 
ne : chi (campa di un punto , 1 campa di cento ; o ver 
quell’ altro: ebi ha tempo , ha vita, 

4 - XXXV. Chi tempo ha . r tempo affetta , tempo perde; 
ovvero Chi ha tempo , non aj petti tempo , t fimih , proverbia 
thè fi ufano per dinotare , Non dover fi Ufctxt paftort C oeca- 
Jicni . Maim. 7. 87. E mal per chi ha tempo , c tempo 
alpetta . 

4. XXXVI. Tempo , r non travia ; maniera di chiederò 
dhlaznn » . t non aftoluwne dell affare , dì che fi porla . 

4 - XX XVII. Tempo viene , ehi pub appettarlo , 0 fintili ; 
modo provetb. il e vale , che Colla piuma fi eonftgutfe e 
f intento . Cant. Cam. Rjdcc meglio chi Tuo tempo 
afpctta. 

f. XXXVIII. Anni tempo , • limami tempo , vogliono 
Innanzi il tempo dovuto . Lat. ante temput f immature . Gr. 
mi r&oi , àmput. Petr.eanz. 48.4. Onde *' 1* non fon giun- 
to Ami tempo da morrc acerba , c dura, Pierò cccitc ha 
cura Di mi* lanute, non quello tiranno. Dant lnf. fi. Ei 
vive , e lunga vira ancora alpetta, Se innanzi tempo gra. 
y.ia a (e noi chiama . 

- 4. XXXIX. A tempo , e A' tempi , pojli avverbialm. va- 
ginn» Ad ora opportuna , Al tempo de brio . Lat. mature , in 
rem r are , opportune . Gr. ir nyip» , dJigifart . Bene. nov. ri. 
3. Per fervi vedere quanto abbiano in ic di bellezza ( i 
mftn ) a' tempi detti . Dani. Par. 8. Per fuo signore « 
tempo m* afpcttava . Tae. Dav. ann, 1- jf. Elio a tempo 
andrebbe a foccorrcrfo . Caf. Utt. x6. Che non é procedu- 
ta da altro , che dal voler Care io quell’ ufficio piò a fuo 
tempo . 

4 - XI- A tempo , o X tempi , vagliano on.ht Per alcun 
tempo. Per qualche Jpoxto preeifo di tempo, Contrario di iim- 
pre . Lat. ad temput , ahq-iando . Gr. vari . Cr. pr. 3. Av- 
vegnaché la lor fortuna a tempo paia profpctcvo'e , in fi- 
ne pur manca , e penice . G. P. 7. 10. a. Non dee muno 
porre fede , né fperanza in signoria mondana , che é data 
a’ tempi fecondo la difpofiuooc di Dio , c tesando 1 me- 
riti , e peccati dcl'c genti . 

4 - XLI. Al tempo , Al fuo tempo , e Nel tempo , pofii af- 
fz! ut am. vogliono Al tempo dovuto, e prefifto . Boee. nov. 19. 
a;. La donna ingravidò in due figliuoli marchi , come il 
parto al Tuo tempo venuto fece manifc'lo . E nov. 100. ta. 
Al tempo partorì una fanciulla. Petr.eanz. io, 1. Or m ab- 
bandona al tempo , c fi dilegua. £ 4$. 6. Che morte al 
tempo é non duo! , ma rcfugio . M.P. 9. 110. Convenne, 
che cos] fatto folle , perchè il volle , e nel tempo . Lofi. 
Par. pral. Al tempo una Tua figliola legittima , e foia gli 
diede per moglie. 

4 - XLII. A tempo , e luogo, e A luogo, e tempo , voglio- 
no In congiuntura propria , Quando il luogo , e il lem; 0 lo 
permettano . Lat. opportune , tempore . Boee. mt1.08.ai. Poi 
a luogo , e a tempo manifcficrcmo il fc'to . Filoc. j. aio. 
Sperando , che a luogo , e a tempo gl’ Iddii rimurcianno 
coniglio . Fiamm. 1. 86. Di me fw , ficcomc ti piace, c, 
come prometri , a luogo, e a tempo merita la mia fede, 
acciocché io di tc tra I’ altre lodandomi , eretta il nume- 
ro de’ tuoi fudditt fenza fine - Cr. s. 13. 7. Ancora le co- 
te , che s'appartengono alla fomenta, fi dcono a loro luo- 
go, e icmpo apparecchiare. Ar. Tur. a*. 77. E ch'era cer- 
to, che maggior del vanto Farla veder 1 effetto a tempo, 
e a loco . 

#. XLIII. A miglior tempo , vale Più a buon' ora . Lat. 
tempe flrviut , c/-,wrriinjar . Gr. fiuMot ir tm/ai . Petr. fon 67. 
Poiché mia fpetne è lunga a venir troppo, E della vita il 
trapanar sì corto , Ventimi a miglior tempo clser accor- 
to Per fuegir dietro piò , che di galoppo. 

4 . XLIV. A mal tempo , 0 Da mal t <mpo, fi dite di Co- 
fa cattiva . Car. Irti. I, 18. Quello olle è peggio , Che da 
mal rem-io . 

4 -XLV. A tempo a moglie , maniera bafsa , vale Nel ta- 
fo di prender moglie , dicendo fi : Gli ho italo cianati a tempo 
m moglie ; eie) , per riavergli , quando prenderà moglie . 

4 - XLVI. Di gran tempo , e fimtii , vogliono Un pezzo fa. 
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Lat jamprident , multo ab bine tempere . Gr. va'xm . Boee. 
«v. 37- 6. Un lor fratello , che di gran tempo non c'era 
fiato ec. fu uccifo. 

4 . XLVI!. Di notte tempo , vale Nel nrfo delta mete . 
Lat. »ocfo . Gr. nume . Pali. ajo. Venendo di notte tem- 

S alla cella di cotlui , cornine loffi a rammaricare doloro- 
nente della tua (ventura. 

_ 4. XLVlil. D' ogni tempo , vale Sempre. Lat. femper. Gr. 
dei . Petr. conz. 31. 6. Così gli occhi miei piangon dogai 
tempo, Ma piò nel tempo , che Madonna vidi. 

4 - XI- IX. Giù tempo , vale In tempo già decer fa , Un pez- 
zo fa . Lat. multo ab lune trifore , oliai , iampridam . Gr. 
*■*« . Nov. ant. 54. 1. Fu già tempo in Roma, che ncu- 
n.i donna s’ ofava di rimaritare. 

4 - L. Gran tempo , ì lo fiefto , che Per lungo tempo , Per 
grande fpaej* di tempo . Petr. fon. 1. Ma ben veggio ot t 
ficcomc al popol tutto Favola fui gran tempo. 

4 - LI. In fuuefto di tempo, vate Nel trafeorrer del tempo , 
Col tempo . La t. procedente tempore , Colf. Amet. ja. In pre- 
celso di tempo mofirandogli io , come le viti , gli olmi 
ec. erano contenu delle loro frenili et. E 7 *. Là dove i 
loro difendenti per la loro virtò avanzante lem pre chi fc- 
guc lei , in proccfso di tempo ebbero granJillìaio fiato ed 
in ricchezze , c in uficj, e in uomini. 

4 . LII. bt tempo, pofio avverbialm vale A tempo, Opp or- 
fanamente. Lat. 0p flirt .me . Gr. iÌAgip» t. Bemb prlfif- lp8. 
Ed è in teme o delle prole. E fior. 1.8. Non femprc fi pof- 
fono 1 configli del nemico prevedere , non femprc altri 
può io tempo cfscre apparecchiato . 

4 - LUI. Per a tempo , vate Per alcun tempo , Non per 
fempre . Lat. ad tempo 1 . Gr. npit ngtpir . Pine. Mari. leit. li. 
lavato per a tempo dal fcrvitio del signor Principe di 
Salerno # 

4 . Li V. Per tempo , vale A buon' ora . Lai. primo mane. 
Gr. npu! . Boee. nov. E quivi andafsc la mattina per 

tempo . Par. eanz 39. a. Che dubbiofo è il lardar , come 
tu fai , E il cominciar non fia per tempo ornai . Ftr. Al. 
ati. Menatomi la mattina per tempo per la (olita firada 
» quel monte per una fuma di fogne ec. 

4. LV. Per tempi fimo , fuperi di Per t.mpo , A buonijfi- 
m ora . Lat. fummo mane . Gr. fui . Boee. nov 43. 3. Pie- 
tro una mattina per temptllìmo levatoli , con lei inficio* 
montò a cavallo. Vanb.fior. 3.40. Moiso per tempi (fieno 
tutto il campo . 

4 . LV I. Poto tempo appreso , vale Poco dopo . Amet. 83, 
Essendo Corito bellilfimo monte .il quafo qui a noi di fo- 
pra vedete , di poco tempo appresi lo ’nganno di Europa 
abitato da Atlante figliuolo di Giapero . 

4. LVII. Tempo fu , vale Per C addietro , Gii, Ntl tem- 
po pa fiato . Lat. ohm ■ Gr. -rótau . Paft. 39, Colloro fonoi 
1 qaa.i , tempo fu , avemmo a vile , e in difpregio . Car. 
Itti. 1.7. Tempo fu , ch’io credetti non avete mai piò » 
capitare in pacte abitato . 

J. LVIII. Tempo per tempo, vale Di tempo in tempo. Fa- 
tando la fi ariane , Succefitv.imcnte . Lat. finti temporibus , 
Gr mouyumti tgipoìt . Ciré. Geli. 4. 105. Voi , che lo fa- 
pere , vi vedete fempre la morrc innanzi, e comare l’ore 
a una a una , c andate pcntando fempre di quel , che vi 
bilogoeri tempo per tempo . Difc. Cale. 6. Quella vofir* 
Città tenendo c mclcfimc vie , che tennero 1 Romani , 
non ha mancato giammai ialino a qui d’occupare la gio- 
ventù in c'crcizj nobilillimi tempo per tempo. Borgh.Col. 
Lat. 413. Ma conrcguenicmcntc fc oc conduco stro ancora 
tempo per tempo .- 

4 LlX. Un tempo , polla <tw rrbialm. vale Per qualehe 
fpazjo di tempo. Pei qualche tempo Lat. ahquando , ati- 

r udii* . Gr. ni Vfa'/i* , iti eira %pim . Boee. nov. *7. a. 

donna avendo «Ti fe a Tedaldo compiaciuto un tempo, 
del tutto fi toife dai volergli piò compiacere. E no v. 9 1. 
a. Prelo rer partito di vo'cie un tempo ctscre appretto ad 
Anfonlo Re d’Ifpagna. Pi tr. eanz. ) 5 • 4 Fciue agnello al- 
la penula mandra Mi giacqui un tempo. 

4. LX. Per Gii. Petr. jon.joo. Fu fotfo un tempo dolce 
colà amore. 

4. LXI. In preverb. Il tempo vende mare . v. TE UFO» 
RAIS- Sufi. 4. 111 . 

Timpone. Acertfeit. di Tempo . 

4. I. F Iguratam. fi prende per Allegria , Gì<ùa,Ftfia , P af- 
fate mpo , t fimili . Car. leit- 1. 98. Credete anco , che noi 
vi debbiamo avete invidia ? e di che f di coletto voflro 
tempo ne ? 

4. IL Onde diti amo Far tempone , Dar fi t empirne , 0 Avef 
t empirne ; thè vagì torto Dot fi buon tempo , Stare in allegria , 
Sguazzare . Lat. genio indulgere . Gr. ifitnu Tmi ùìmùi . 
i’au h. Ereol. 64. Arrendere con ghiottornie , c leccornie, 
fonia darli una briga , o un pcnficro al mondo, a e^cie, 
c trionfare, il che oggi fi chiama far tempone. CeeeLDonz. 
j. j. Pentiamo a far tempone allegramente . E Efalt.tr. 4. 
4. Difpolto di cavar fol dello fiata Vitto, e vefiito per lui, 
e pc’ tuoi , E la comodità del far tcmoonc . E Dot. 3. 3. 
Si dette a (pendere Quel poco, eh’ egli aveva, e far rem- 
pone . LaJ'c. madr. 9. t di (anta ragione Con appetito poi 
mangiare 1 e » Arrendendo a godere , e far tempone. 
Mal*. 3. 70. A ballare , cantare , e 'fot tempone . Buon. 
Pur 3. 3- >- Se voi (apclte , compagni , il tempone , Che 
quello carnovai noi vi ci demmo . Cor. Un. 1. 7. Non vi 
balla il tempone , che ora dovete avere fenza noi , che 
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incora da noi volete effer trattenuti . 

Tiiira*»uci.io. Peggiorar. di Tonfale . Cncti. tfa.lt. 
ir.M. Oh | noi Unni oggi Pur in un ma! tcmporaiaccio . 

Tinto» ali. Su fi. Tempo. Lai. itmpur. Gr. Xfbt*. Fegn.. 
Tutte J* altre cole a tempora! li pollano arare , ma la vivan- 
da. C l' annona nella necefliradc non ha rimedio. F'al.iAag. 
l a quale conosciuta a l'uo temporale pervenne alli fuccef- 
fon u' Enea. Cimi. Morti!. Ma fecondo il temporale, e !a 
Cundizion delle cote fi vuole fapcre pigliar partito. Dani. 
Conv. 152. Tutto quello fu in uno temporale , che Davit 
nacque , c nacque Roma . Lrbt. op. eùv. A. 13©. Vede» 
morire la povera gente di fame per li forti temporali ,che 
fono patisti per quella città. Te fi Br. 6. rp. Eller farlo in 
prudenza li vuole avere per tengo co noie i mento di molte 
cote particolari , le quali non li pollono avere le non per 
longo temporale . 

5.I. Tra»/ «rate » ftr l fi. ritorte . Lat. tempus . Gr. ■ Zibnld. 
A>ulr.it. Siccome vedano ne' quanto temporali dell anno, 
arnie primavera , fiate , autunno , c verno . 

5. li. 1 imperale , per Tempera . Salvia. d,ft. 1. 49. Per 
Valere Spiegare en grande, c (curo tempoia.c . 

f. Ili- Lucrarne ih proverò. Temporale vende merce ; e vale, 
(b' L' òifogua valer fi dui et capane , tic porge il tempo , nel 
vendere Ina la mtuamJa . . 

Temporale. Add- Caduto ? Mondano . Lat. temici alti . Gr. 
■cadici, iitff.nov, 4>- v Nell itela di Cipri fu uno nobiiif- 
fimo uomo ec. di tutte le temporali cole ricchiltimo . Ahi. 
S Gng. 1.6. Prima deicrivc le ricchczsr deila mente, ap- 
prclte 1 ' abbondanze temporali. Frane. Facili, rrm. 36. Che 
gli omeri guaiti Dalli ben tempora! non fan podere . 

V 1 . TtWfotaU , per Secolare ; oppoflo a Spirituale . Lat. 
profanai . Gr. ailtfat . G. V. n. 51. E Scomunicò, e privi» 

0 ogni beneficio Spirituale , e temporale chiunque avelfe 
operato ec. MfrJbitLi. a?. Che dee fare il Velcovo, che 
io alcuno luogo ha temporale giutiriitione? Frane. Barb.tXf. 
\p. Anco alle tcmpoiaii(«#yr)Aggra colanti,® tali Cliente 

1 la polla tua , E la bifo&na fua . 

$. Jl. Per J)*rn*U a tempo; Contrarrà di Perpetua. Lat. 
temi et anni. Gr. mpianaifot. Dam.Furg.t7. i, dille: il tem- 
pora! fuoco , c )' eterno Veduto hai , figlio ! 

J. HI. Temperale , tuie ambe Di tempo . Bua. Purg. 17. 
1. Or quitto c ec. avverbio temporale, ciod ora. 

TEMPORALI ME NT E . V. TiMPOHAllUENTE. 

Temporalità', temporalità ut, e tempo 

a a LI T A TE . Aftralio ai Temperale ; Centrane d Eternità. 
Lat. ttmpvtalit.es . Gr. ri unirne . A [or. S. Ù reg. Pigiando 
C ombra della nulla temporalità, mile io noi il lume della 
fua eternità . 

}. per Affetto alle refe muntane , a temporali . Lat. tem- 
naraitam rerum^fiudium . Ce m. Purg. 1. Quegli, che hac a 
fare tale viaggio, con iene efsere fciolio da ogni rigidezza, 
a temporalità , la quale abbia fua radice in concupucivo 
appetito . 

TlUPORALMFNTI , « TIMfORAltMUITr'. Av- 
verò. A tempo ,Non eternamente. Lat. umporainer. Gr. xpo- 
aauòt . Pafi. 7. Puniictli di peccato lerrpor.ilementc . E 8. 
Volea temporalmente are Riuiiizia di fc. S. Ag. C. D. Li 
ivi nondimeno ec. fono temporaimantc flagellati, paftoetó 
non fieno eternaimcnte puniti . 

f. Per Mondanamente ; Contraria di Spiritualmente . Lat. 
fte/ana. iàt. fitdùtaii. Lab. 166. Che temporalmente i tenu- 
ta più , che mun’ altra , eccellente. Maeflmvz. 1. 69. Ma 
quello cotale non làrà legittimato quantoché agli atti fo- 
colari. fe non fe nelle tene, che temi oralmente fono tet- 
to il rapa. G.U. 11. mi. Eziandio rilucono temporalmente 
ad cfemplo del muramento de' buoni. Btor.S.Greg. E però 
quello corale dolor lemma , c dolor ricogiic , quando per 
tali pcrvcrfitadi crcfcc temporalmente . 

Tempoi amo. Add. Temperale •, Che ì a tempo , San fer- 
itine . Lat. tempoianus . Gr- rflotuufot . Dani. Conv. 147. 
Due tanto Iacopo Apertolo nella fua piflola al quinto ca- 
pitolo secco lo agricola afpctta Io prcziofo frutto della fer- 
ia, pazientemente loliencncu,inf.nothè riceva lo tempora- 
neo , e lo feronno . Lee. Med. Coni. 161. La pace i una 
perpetua quiete temporanea . 

Temporeggi AMENTO. Il tem pareggiare . Laf. prccio- 
fiinatio. Gr. mmfioKi . Tratt.fegr. ttf. denta. Si governano <00 
tavio tempori K’iamento nell'applicazione del rimedio. 

Tempo JIEG GIARE. Sbandare il tempo , Governar fi feconda 
i opportunità tòt amebe proverbialmente fi dice Navigare 
fecondo il tv«ro , e fi ufo in figntfic. all. neutr. e neutr. pafs. 
l_it. tempori inferrile . Gr. ZtffetCttr TU xaifdt . Lab. 217. 
Sfrondo i mutamenti de’ tempi fanno temporeggiare . Bete. 
Tuli. Tempo è da vendere, e tempo i da comperare; tem- 
po i da fuggire, c tempo è da incalzare ; Savio i l'uomo, 
che fa beo* temporeggiare . Scgr. Fior. Chi. 1. 1. Addio, 
temporeggiati il meglio puoi , e fc vuoi cola alcuna, par- 
la . Lafc. sptr. j. ». Non i meglio, che temporeggiargli , 
E andar loto a’ vedi . 

5. Per Indugiare. Lai- eunHari . Gr. ftO-Un . Guict.Jhe.j. 
la». Si fermò a .Montctùicoli , per temporeggiarti fonia 
tcn'arc la fortuna. Sur. iter. 6, 134. Ma il conte, che molto 
più li valeva dell' allusi*, che delle terze, lenza voler ve- 
nire alle piani, temporeggiava. il più , clic e’ poteva. 

TiMrRA.IAlKMffcRA. 
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Temprato temperato. 

Temuto . Add. da Temere . Buon. Fier. j. 4. 6. Andito , 
per quant' io Scorgo , si temuto , E Dicco tanto amaro 
intiemc uniti, Inlicmc amari, egualmente temuti Vi fgra» 
veran di qualfilìa gran pondo . 

Tenace . Add. Pijcofo , T tgnentc , CAr agevolmente t al- 
tana , e ritiene. Lai. tenne, vtjcojm. Gr. , yKioyjàe. 
Dant. Inf. 11. Quale nell’ arzanà de’ Viniziani Bolle 1 ‘ in- 
verno la tenace pece . Pur. fon. ji.' E t* io mi fvolvo dal 
tenace vilco. Cr. 1. 11. 1. E te li trovetri loda , e tenace 
argina , batterà , che fi depuri a' fondamenti la quinta , o. 
la fetta parte dell’ altezza di quello, che fopra terra li dee 
murare. Irf br. 3. 1. Il mare morto ec. i tutto, come il 
buturo , tenace. 

f. I. Per finula. vale C.he ritiene lungamente , a fortemente, 
Amm.ant.y.H. 7. Molto è più tenace la memoria di quelle 
cole , che s' appiano nella primaticcia età . Pafs. 294. I - 
beni naturali dell' animo fono ec. la tenace , c falda me- 
moria , colf altre potenzic intellettuali , le quali fon pur 
Dell'animo . Pur. fon, 12S. O tenace memoria, o fero 
ardore . 

Ì li. Per Ifiabile, Ferma . Lat. confinai. Gr. «juninrM. 
ctt.tap.64. Non ti dà la natura del luogo, che tu vivi 
dinttamenre, anzi lo ti dà la mente difereta, c lo tenace 
propou 1 incoro . 

fili. Per W ceno . Lat. tenne , aver ni . Gr. puf o>.ìi . Albert. 
58. SccvoIj , tu fe' tenace a tutti , c muoo a te; e fece hi 
I bei 1 altrui, c niuno lecca i tuoi. Agn.Pand.67. Aiutan- 
dovi elitre non liberali , non larghi , ma tenaci, c tiretti. 
U* Inf 9. Le ricchezze mondane nun tanno 1 uomo cline 
liberale , ma tenace. 

Tenacemest f ■ Avveri. Con tenacità . Lat. tenaeiter . Gr. 
yxwgfòt , Introd. t'iit. E perciò hanno prete fa tede pagana 
molto tenacemente . 0 'uni. G. E quantunque per foce pejr 
fontina navicando vi capitavano , erano il tenacemente 
preli , che mai più non 1 iteravano di partire . Amm. ani. 
16. {. 4. Cunctodiatoiaché eC. quelli ( beni ) tolto fidi- 
trentichino, le 'ngiuric tenacemente Ulano nella memoria. 
Tenacissimameni e . Superi, di Tenacemente . Rtd. 
F/p.nat. 4. Si appiccavano a quella tenaciilimamcnte a guil'a 
di piccole coppette . 

Tenacissimo. Superi, di Ternate . Lat. tenaciff.mui . Gr. 

. ». Gtord. Preti. R. Ten.u ill.mi d ogni loro 
eretica opinione . Ceeth. Ine 3.3. Eccovi que ll nenia ducati 
d' oro cavati dalla tcnacillinu boria di Ba do coltro {.aire. 
Ar. Cafj. j. 3. E diali il guaào a quello vecchio teria- 
alluno . 

Tenacità*, tenacit a de, t tenaCitate. 

A fratto di Tenace -, Il ter. nere, li fediti. Lat- ternata tu. Gr, 
yyv>Z?yne.Cr. f.y.v. E generalmente fi u di quello. tutte 
quc.lc cole , le quali richiegguno duiezza , c tenacità di 
legno . 

b. Per metaf. vale Avarizia . I.ar. tenaci! as , avanti a . Gr. 
e(UKpe*.»}i'*. pttafy^ia. 1 11. SS. Pad. Due generazioni fono 
di lame ; r una si <t difetto di fapienzia, e d'imuiduc la 
parola di Dio , c non em| icrla ; 1 alca d' ava-ina , e ’.cp 
nautà . Af®r. S. Grrg. Volendo fare anc ia m alien zu , noi 
cangiamo in peccato di tenaaraJe . liuti, r. orrg. Ma ri- 
presolo de) deliLaio mangiale 1 , c Ji luperhui,cdi ici-aciù. 
TenavmonE. V- A. iene Imo . i ej. Ptv. P. S. Ri tiene li 
(occorrenza , c lana lo tena mone . 

TenCIONA mento. Il tcnemnare . Ijr. comtrtatio . Gr. 
dyn/rafiò «. Pai. Maji. Egli avea inar.io paclfiuiti gli feor- 
devon rcncionamenti . 

Tenciona R r. Temonare 3 e fi ufa in figninc. neutr. t neutr. 
pafi. l at. concertare % ttnttndcre . Gr. eumyoi ,£ i£oé . Ltòr. Moti. 

E cominciarono a tcncionarc di tornare, non accordandotene 
l’uno. Gr. S. Gir. li Icrvo d'Idaio nou dee unque tencio 
na/c agli altri. Liv.M. N i voi non nottate, e non tcncio- 
nate di quella cola . £ apprefio ; Fu fatto Edile Curu'.e , c 
fieramente li ter.oonò cantra 1 gentiluomini . E di fotta s 
] teoi compagni le ne icntioftnn con lui-i altrove: I cit- 
tadini , e gli amici icncionavano infra loro . A mm.ant.G. 
177. Troppo tencionando fi perde la verità . 
TlNClONASO . Add. da Tene tonare . Amet. 88- I voftli 
effetti moflrioo chi più ; ai 1 , lede delia tenciona» quidione. 
TekcionaIORE. che tenacità . AlUrt. cap. lo. Non » 
convcrtR in amitladc di marto ec. o di tencionatore , o 
d* adiralo. Ztbald. Ande. 118. SI è faocco, paurofò, e ten- 
cionatore . Lèv. Dee. 3. Eglino eleggeranno -i più riottofi, 
e 1 maggiori tcncionatori di tutti . 

T E N C I O N E . Tenzone . Lat. hi , fuegiani v diffidium . Gr. lf»e. 
Btee.nov.98.it. Dopo lunga tenetene vel pur mandò. Coll. 
Ab.lfac.18. E con tenetene fi sterzavano di menarlo nelle 
loro cafe . Ztbold, Andr. 36. Ove farà fuperbia , ivi farà 
tene ione . 

Tenda . T f la , che fi difende in aria y t alia f coperto per 
riparati ’ì dal tele , ddiC aria , 0 dalla pioggia . F generalmente 
Tela , che fi dipende per coprire , n parar e bacheca . Lat. 
Velario m . Ttf br. 1. *0. Quella Cubabel , e coloro , che 
di loro ufciio , fece primamente tende , e logge per lor® 
tipofare . 

?. I. Levar le tende , fi dice del Partir fi gli efereiti dal 
luogo , av erano ateend.ui . Lat. eaflra movere , t afa colli- 
goe . Gr. lin/ux»fùr tir emende, drueadiafur . 

$. II. Tenda , fi dece ambe tic' teatri y nella Tela, che ds- 
JleJu dinanzi ai falco ikofrc le fune , foibe non fi dea la- 
mine in- 
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mineiamento alla cammedii . Lat. fioariu m . Gr ■ me*"rima- 
ftm . Maino. i. ì?- Che qual tenda calando alle calcagna , 
Scoprì (cena di bofeo , e di campagna. 

$. III. Tende, per li Padiglioni degli eferttti. Lar. Motoria. 
Gr. eninifamra. Liv.M. Fidandoli del difcordio de' Romani, 
gli ailal.ro alle tende . Quid. G- Lo Re l'eleo comandò, 
che tifone , c Ercole , e gli altri Re, e maggiori del Tuo 
olle vennero alla tenda fui . E altrove : Li Greci traboc- 
cando in gran fretta li raccoglievano per foga alle loro 
tende . OwiJ. Ptfi. Profferendo a te di raccompignirmi 
inlino alle fue tende. Bore. Utt. fin. Roff. 17 j. Gaio Mano 
col padre crefciuto dietro agii eferciti (accendo i piuoli, 
a’ quali li legano le tende , foggiugara Affrica , carenato 
ne menù a Roma Giuqurta . M. y. 6. 54. L’ nomo , e ’l 
cavallo in (ul campo a feoperto ciclo fanno un letto lenza 
altra tenda ■ 

{. IV- Levar le tende ,figuratam.vaU Terminar rhrethtfia. 
Peri f. Ori. 1. 10. a 9. Forfè eh’ io vi farò levar le tende, 
Gente fol da dormire , e da ber buona . 

V V. di levar delle tende , pofio avvetbialm. vale di fin 
del fatto. All' ultimo. Lat. tandem, poftre mo .Gr. ri** , ócipie. 
Pataff. 9. Al levar delle tende parve attinta . Atorj. *j. 1. 
Non mi lafciar perir prclTo alla foce, Poiché noi turno al 
levar delle tende . 

Tendente. Che tende. Viv. dife. Ant. 18. Rimettendomi 
a ciò , che in appartato difcorfo nc diedi fcritto all’ A. V. 
S- moli 'anni fono con altro rendente a facilitar lo fcarico 
d' Arno a prò della città di Fifa , e delle campagne ad erta 
adiacenti . Piceli. Fior. tó. Oggi fi ufa la cina detta vol- 
garmente impietrita, di colore tendente al bigio of.uro. 

Tendere. Dipendere , in figntfic. A' Allargare , 0 Spie fare. 
Lat. expandere, exteneiere, expheare . Gr. bmrmnCm- t’egfti 
Sopra le quali li tendano pezze di ciliccio , le quali ritire- 
nano il furor delle faerte . Nov. ant. 19. j. Il padre fece 
tendere uoo ricco padiglione . E 96. t. Uno mercatante, 
che recava berrette , fc gli bagnarono, e avendole tele, 
sì vi apparirò molte feimmic,c catuoa fe ne tnifc una in 
capn . l'iegg. ibi. Poiché gli aveva lavati , gli portava a 
tendere in un orto quali a una gittata di mano , c quivi 
gli tendea fopra . 

L Tender reti , latti , trappole , e fintili, fi dicono del - 
F Acconciare citali cofc per ufo a acchiappare animali , o fimili, 
e fi torna m. vogliono Infidtore ; thè anche dinamo Tendere 
tnfiilie . C r. io. 17. it. Due reti alitai lunghe, c alte ec. 
che volgarmente fi chiamano pareti , e tendonfi in prati , 
ed in vie , ed in campi , e previ ad acque cc. Botc. nov. 
15, zo. Avendo quello, a che ella ec. aveva tefo il lac- 
ciuolo. £ nov. 77.46. Mille lacciuoli , col molìrar d’amarti, 
t’ aveva tefi inrorno a* piedi. E iwv. 9 a. 4. Ghino di Tac- 
co , fentcndo la fu» venuta , tefe le reti . Petr. ]on. 48. 
Sicché avendo le reti indarno tefe, Il mio duro avvertano 
fc ne fiorai. Frane, tari. iti. 6. Ognun, che tende, non 
piglia , ma fpeffo Chi vigila piò trova; Dormendo, rado 
fi fa buona prova. Dani. Inf. ro. Gridò: rcndiam le reti, 
ficch’ io pigli La liontrta , e 1 iioncim al varco . Pi 1. Af. 
to8- Egli non vi andò guari , che tendendomi una mag- 
gior trappola , egli mi vi fece cadere dentro fenza darmi 
ad affaporarc il cacio . Cai. Sili. 1. 86. Quelli , che ten- 
dono le pareti al comune , li fanno anco fare auton dcl- 
1' invenzioni d' altri . 

II. Tendere , per Aver la mira , E fi ere diretto. Lat. 
tendere. Gr. ir Torti*! . Prone. Brtb. tap. io. Non dee alcun 
fol tendere a dannare Quel, ch'aude tutto. Galat. 65. Que- 
lli modi , e molti altri a oueili lomiglianti , che tendono 
ad impedir la voglia , e 1 appetito altrui ec. fono (piace- 
voli. Fir. dife. an. no- Se la leggerezza in ogni uomici.it- 
to é bufi me vn' e , che dobbiamo dire di quella d'ùn Prin- 
cipe , del qua e ogni arto , ed ogni operazione tende o al 
danno, o all' utile dello universe? 

f. III. Tender C atto, vale Caricarlo. Lat. arcum tendere. 
Gr. ré£sr irmitdtu. Amm. ant. 20. 1. z. A Audio fi ftende 
1 ' arco, acciocché nel Ino tempo utilmente fi tenda. Petr. 
eanz. 41. 7. Indarno tondi I’ arco , a voto (cocchi . 

5 . Iv. Tendere F arco delF mi riletto , figuratala, vale Volgeri 
il pen fiero , Applicar F animo ; tolto dall ' affiliar F cerbio, 
thè fi fa in mirando, ove fi vuol trarrei che anche diremmo 
Porre , 0 Corre li mrra . Bete. nov. 97. zj. A.U qual cola 
oggi pochi , o ni uno ha I' arco tefo dello 'ntcllctto. 

§. V. Tender gli orecchi , gli cechi, e fi nuli , vagliano Sta- 
re attento coir udito, 0 cella vifla. lat. arrtgett auree, oculof 
intendere . Gr. levimi rà «Ira, riinàoi <rd ìpptat.x . Bue-n. Ficr. 
a. 4. »e>- Stiam fioco, e intanto tendiam ben l’ orecchio. 

V VI, Tendere, per lo fiefio, che. Tirare, decollar fi . Lat. 
Vertere . Gr. nonW vpbe vi . Fir. dui. bell. dona. 575. 
Furono plafmate aduncue d* una materia , che tcmlcffc al 
frolle , ma non fuflc languida , ficché al ri polo non delle 
impaccio . 

Tendktta . Dim. di Tenda. Bemb. ftor. 4. 57. Chiamati 
i provveditori , e i capitani fotto la tcndetta facra, gl’ in- 
trodurtelo nella città ( fui per baldacchino ) 

Tendine. Termine anatomico. Parte drl mufcolo , che bnn- 
thè p gii , t forma F cfiremttà del mede fimo. Lat. tendo Gr. 
vui -r . Libr. cur. malati. Fortifica quella unzione le fibre 
de' mufcoli , e de' tendini . Salvia, dife. 1. 41. Galeno cc. 
non trovò migliore fimilitudinc , colla quale fpicgaHc il 
muoverti de' tendini , e 'I pronto stangarti , e raccorciarli 
de' mortoli , che quella delle macchine , che con occulti 
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fili appiccativi fanno varj giuochi , e movimenti . 

TiNniTORt . Che tende . Filoc. 4. i ». Io meri e (imo lui 
il fenditor de' lacci , nc' quali fon caduto . 

Tenebra. Scurità , Btuo . Mancanza cU luce ; t fi ufa pii 
comunemente net numero del pai. Lat. tentila, caligo . Gr. 
<nt*T3 » , à-gfiùt , S. Ag. C. D. Non fono altro le tenebre 
di qualunque luoghi , fc non acre lenza luce • E altrove .* 
Dove non é la luce , é uccellar 10 , che fien le tenebre . 
Tef. Br. 1. io. La natura degli Angeli, che non trapanano 
la volontà di Dio , é chiamata chiarezza , c la natura di 
coloro , che tra partano , è appcila'o tenebra . E però dice 
la Bibbia , che al principio fu divifa la chiarezza dalle te- 
nebre , cioè .1 dire, che Dio creò tutti q!i Angioli, c de 1 
buoni fece la chiarezza , c de’ rei le tenebre . Fr. Gimd. 
Pud. J". Or quella bene è grai ccchitade , e fotnma tene- 
bra . E Pud. D. Spole volte avviene , ebe 1 ’ uomo difidc- 
rando d‘ aver lume di grazia di Dio fpintuale , e ufo.r di 
tenebra di peccato , fi rimane . ed è impedito per lo gri- 
do delle genti . Dani. Inf. z. Nc'Ie tenebre creme in cal- 
do , e 'n gielo . E Purg. 7. Non però , che altra cofa def- 
fe bri’a , Che la notturna tenebra ad ir fu(o . Bete. »»tr. 
77. Ji. Vcggendo lei colla bianchezza del fuo corpi vin- 
cer le tenebre. della notte. Coll, Tf. Pad. Di mirre cercan- 
do per Torture tenebre . Paff. jH Quando Iddio illumine- 
rà le cofc nafcoic , c latte in tpnebre , e ai buio . 

Tenebra , per m-taf. vale t gnor anzi . Petr. eanz. 4. 6, 
E ciò rtpp 10 dapoi Luna a llagion di tenebra velino. 

Tenebrare . Rabbuiare , Fate fiuto . 

Tenebrato. Add.da Tenebrare. Dant. Purg. 1 6. Buio 
d'infèrno, e di notte privata D'ogni pianeta, fotto pover 
ciclo, Quanto erter pun, di nuvol tenebrata . 

Teneir Ta .V.'A.Tnirbra. L«t. tenebra. Gr. cui** , «X*"' • 
Fr. Gitrd. Pud. S. Quelli , che non ci vengono , rimangono 
in molta tenebria . TtJ. Pov. P. S. tap. 8. Itcm zucchero 
fregato in fu una pietra da arrotare con vino bianco dram- 
me tre, e di quello vi.10 mello nell’occhio, toglie la mac- 
chia, e la tenebria . Fr. lac. T. j. jj. ai. Disfà ogni te- 
nebria L’alta Iute del Media . £6.29.5. Che par tutta 'lì 
disfaccia L’ alma mia per tenebria . 

f. Per me taf vale O finnici , jgnoroitza. Paff. 10*. Accioc- 
ché convertili* il mondo a via di verità dall’ errore, e dal- 
la tenebria del peccato , (lette dieci anni , che non bevve 
vino . 

T e N E 8 R O R r . K. A. Tenebra . I.at. tenebra. Gr.Wnt , àxfiót. 
Cont ini 9 Quella bolgia a lutti li (enfi noia, alla veduta 
dà tenebrore cc. Fr. Ine. T. In te Tento ripofo veramente. 
Ma non perfettamente , Pereti’ io fono in quello tene- 
brore. 

Tenebrosissimo . Superi, di Tenebro fi . Lat. tenebro/ìf. 
firm i , ebfiurifiimut . Gr. oKyriròroTot . Beez. l'arcb. », prof. 
2. Al ciclo é lecito di cavar fuori bcllillìmi giorni, e que- 
lli (tedi naicondcze con notti tenebrufiJlìme . 

Tenebrosità’, ténebrositade , «tenebro- 
sità t e . Tenebra . Lat. tenebra . Gr. ccvroe , . Com. 

Par. 2. Li quali lumi, e nella quali Inde, cioè in chiarezza^ 
e tenebrofitade, e nella quantirade /cioè grandezza, fi pol- 
fono coulìderare eller divrrfe figure . 

(5. I. Per Bufèra , e Tempefit di venti . Cr. 8. I. 6. Sia 
chiufo dai.a parte contraria per la tenebrofità , e pertilenza 
de’ venti, che quindi fofli:mo(rt T. Lat. ha : turbufentiam ) 

V II- Per Ojfujcamenii» dt .1 uffa , 0 di mente . Polg. Mrf. 
Torto avrà fcotomia , o vertigine, cioè colale tenebrofità, 
ed avvolgimento , come fe il mondo *’ aggiralle intorno 
intorno. 

Tenebroso - Add. Pieno di tenebre , Bum , Ofiuro . Lat. 
tenebro]!!! . Gr. Orrrurot . SoV.etHt.lt. l. Il Re lo fece no- 
tricare , c guardare in tcncbrole fpelonche • Petr. Jan. 17. 
E non fo fare fchermi Di lunghi rene-broli , o d‘ ore tar- 
de. Pdac. 1.19. Giove da fe il divile, e in fua parte a lui, 
e a’ fuo’ feguaci diede i tcnebrolì rc;ni di Dire . Tef. Br. 
j. 1. I.e nature de'' (cruenti fon tali , che quando egli in- 
vecchia, li foni occhi diventano torbidi, c icncbroli. Dant. 
Inf. 6. Grandine grolla , e acqua tinta , e neve Per f aer 
tenebrofo fi ri verta. 

Tenebrofo , per ntetaf. Vile Turbato, Torbido , Canfufo. 
M. fi 10. 25. Stando per quello i governadori , e 1 cittadini 
di Firenze nel tenebrolo infpctro . I.dr. Amie. 2. Il vero 
amadorc di ncrtuna avarizia può erter teuebrofo. Cr. 4.48. 
». Il vino ce. f oopilazion del fegato lieva , c apre !a te- 
nehrofa fummofirà , c la trillizia generata dal cuore (cac- 
cia , e i membri di tutto ’l corpo fortifica . Botc. va. Dant. 
18. O menti cieche , o tene bruii intelletti , o argomenti 
vani di molti mortali . 

Tenente- Che tiene . Lat. tenevi , Gr. nptrùr . Bare. nov. 
95. if. Nelle fuc mani tenente la preda. Amet. 2 tf E già 
di aò, che nella loro danza do velièro operate , renanti 
trattato . E 44. Apollo tenerne del ciclo quella parte , che 
ora trafeorre, piò i lavori abbelliva. 

§. Per Tenace . Lat. tcnax . Gr. >Ri*<d« . Tef. Br. 1. 16. 
La memoria è sì tenente , che fe alcuna cofa lì leva di- 
nanzi del corpo , ella fena in fc la filtulitudine di quella 
cotal cofa . 

Tener a mente. Avverb. Con tenerezza , Affettuofjmen. 
te . Lat. care, ameni er . C1t.9a.1xm. Bene. nov. 16. K. Quel- 
li teneramente prefe , c al petto gli fi pofe . E num. gt. 
Lei nelle braccia ricevuta , In? rimando , teneramente ba- 
ciò • £ nov. 19. j6. Teneramente , ficcome fuo marito , 
D abbrac- 
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abbracciandolo . E nov. 41. 18. Teneramente lacrimando , 
i' abbracciò . Ttf. Br. 4. 1. Quando la madre gli vede na- 
ti , ella gli va guardando molto dolcemente, e molta te- 
neramente . Che. Geli. y. t|*. Mi la natura ec. ha polli 
in loro (me' figliteli) una certa inclinazione d'amore ver- 
te delle madri , che e’ pare, che la maggior porte amino 
piò teneramente quelle , che non fanno 1 padri . 

Per Debolmente , Coti poca filini uà . Cren. Mordi. 189. 
Per allora fi quietò in parte , come che teneramente ila- 
vano le cofe . 

Tenere. Verbo , eie tifato in varie maniere , fi adatta a 
drurrjt fignifieanzt , e forma molte locuzioni , la più parte 
elette f uah , a mircior eomodità de’ ItUoei , fi narri fuori 
eoi fottio or dea* tUu alfabeto . 

Tenere . Po federe , Averi in fua podefià . Lat. temere , pof- 
fidert . Gr. xfarùr. Petr. ranz. 4. r. Che ticn di me quel 
dentro , ed io la (corra . Boce. nov. 19. io. Voi mi potete 
torre quant’ io tengo , e donarmi , uccome volbo uomo , 
a chi vi piace . £ neo. 8*. 20. Quanto tempo ho io defi- 
dento d' averti, e di poterti tenere a mio tenno! ec. Può 
egli eifer vero, che io ti tenga ) E nov. 100. 11. Nè mai, 
come donatolmi , mio |1 fea , o tenni . C. V. 4. 36. 1. 
Monte di croce f (enea per loro , e guerreggiava . Vie. 
SS. Pad. 1. Eziandio pur vogliamo tenere quelle ric- 
chezze mondane. 

Tenere . Abitare . Lat. e al re e , incalete . Boee. mov. ]t. 6. 
Era in una delle camere terrene , la quale la donna te- 
neva. 

T a N R R t ■ Impedire con meno , 0 eon altro t beccheria , eh' e‘ 
non pò f a muover fi , 0 cadere , 0 fuggire . 0 nafeorrert. Lat. 
tenere. Gr. irlRftf. Boee. nev. 69. 11. Tenuto fermamente 
dall'una, fu dall altra per viva forza un dente tirato fuo- 
ri . E mov. 7J.7. Malo dall' un lato, e Ribi dall'altro pur 
tenendolo . 

$. Per Impedire a fidatamente . Bue. Ptag. 9. t. Lo malo 
amore delle cofe mondane , che ci tiene la ’ntrata della 
penitenza. 

Tenere- Arrivare , 0 Effer giunto . Lat. tenere , pervenne. 
Gr. lunati . Ama. 6. Dilette alle piagge , teneva il pia- 
cevole pano . E 68. Per cui (pero tener la fomma al- 
tezza . 

T R N B R E . Pigliare , Prendere ; ma non fi ufo, fé non ìmpe- 
ratiiamente. Lat. arri fere. Gr. nnaywui'oiur . Nov. ant 94. 
5. Rendete il danaio mio , e tenete la medaglia voftra . 
Mote. mov. 71. 7 Madonna , tenete quelli danari , e darc- 
tcgli a volito marito , quando farò tornato . E nov. 7 6. 
14- Tenne un’ altra , c prefa la tcconda , gliele nule in 
bocca . 

Tenere, ufare , O Servare . Lat. uti , adhibere . Gr. 

3 tm. Boee.mv.g^. 11. Noi ci fumo accorti, che ella ogni 
di tiene la coiai mamera, fWii.77. Ma il modo, che 
.ella abbia a tenere intorno a ciò , attendo di dite a lei . 
C. V. 6. 60. 1. I Pifani terrebbero il peto di Firenze , e la 
mifura dc'-panni, e una lega di moneta (ter) nel T.Dav -) 
E 7. 9. a. Non tenne l'ordine del’a battaglia. F. K 11.81. 
Adunque fi tenne quello ordine. hit. Bari. 4$. Poiché que- 
llo comandamento è con antico, perchè no! tiene dunque 
furto il mondo >. F offre fio : Molte genti il tengono, ed 
hanno tenuto E apprefio: Nollro Signore ci comandò per 
li (uoi Profeti , c per li fuoi Apertoli , che noi legniamo 
la fua legge, e le noi non la tigniamo, non rimane per- 
ciò , eh’ ella non lìa buona . Va. SS. Pad. t. 14. E' dun- 
que da tenere continuo , c fervente lo rigore della peni- 
tenia . 

Teneri • Mantenere , Conferitore ; e fi ufo anche in figni- 
fie. nrutr. L»t. fervore . Gr. , fvXàam» . Pur. fon. 

80. Laffo . ben fo , che dolorofe prede Di noi fa quc'Ja , 
eh’ a nuli' uom perdona , E che lap.damente n abbando- 
na Il mondo, e piccini tempò nc ticn fede. Nov. ant. 
flomp. ant. 7. f re«ni non G tengono per parola, ma per 
prodezza, e per franchezza . Efp. Pat.Nofi. Innaffialo del- 
la ternana, e lo tiene in verdore, e in vita. Frane. Bar b. 
48. 11. Diccm' alcuno : io fpargo Li don per mia liberia- 
te tenere . E 106. ?. In rtato grande , e onor ci tene- 
ndo . Suoli. Tane. 1. 4. Ma il color fu a guazzo , che non 
tiene ■ 

Tenere. Aver fapott , odore , 0 altra qualità di checche fico. 
Lar. fapere , dece . Gr. £up<f«» , ò(nr . Dant. htf. 1 y. E 
tiene ancor del monte , e del macigno . Ben. nov di. a. 
Perciocché tenendo egli del fcmplicc.cra molto fpeffo fet- 
to capitano de' Laudefì . Cren. Mordi. 119. Tengono ( è 
colli ) parte di falvatico , e parte di domcAico . C r. t. 4. 
14. L* acque, che teugon fieno, rifotvono, cioè diflruggo- 
n la gtoffezza della milza ec- quelle, che tengono rame, 
fono utili alla cornirionc della complefiione ■ Bureh. *.47. 
Beo d' un vino a palio , che par colla , E tien di muffa , 
e fa di ribaldato. 

Tenere . Ritenere , Ricettare . Llt. reeipert . Gr. 
fiàmr. Amit. 4}. Cipri di molte citili ricchiflima tenne il 
padre mio non di (angue , nè d’ animo popolesco , ma di 
medierò . 

Tenere. Occupare , Difender fi . G. V. 7. 14. 4. Tcnea la 
detta cavalleria da porta san Piero infino a san Fuenre . 
£ 10. tyy. }. La qual ballila teneva piò di fei miglia nel 
piano. 

TENERE. Stimare , Giudicare , Re fatare. Far tonto , Cre- 
deri , E fi ir d ofinio tu . Lat. babert , ixijìimart., itvfcrc . 
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Gr. mfiufmt. Boee. nov. 16.18. Currado avendo coftui udi- 
to , fi maravigliò , e dì grande animo il teone . £ no u 
}*. f. Chi è reo , e buono è tenuto , può fare il male, e 
non è creduto . £ nov. 94- U..GU altri tutti, che alle ta- 
vole erano ec. tutti inficine diilero , (e tener quello , che 
da Niccoluccio era flato rifpollo . Am»t. 51. E come Daf- 
ne (empie portante le verdi foglie, era tenuta bella. Nov. 
ant. flauto. am. 7. Se tu dirai loro dolci parole , patri , 
che tu abbi paura del popolo , onde clTo ti teggioghcri , 
e non ti terra per signore. Nov. ant . 5. a. Quando alcuna 
quellionc nafte va intra i giucatori , quelli di mai va le Icn- 
tense , e ciafcuno tenca tuo giudicio per diritta fentenza 
per farli onore . E nov. i{. j. Fue tenuto , che a colui » 
che avea detto , che poteva dare , e torre , come li pia- 
ce* , donalfe robe, e palafreno, come a giullare. Teforett, 
E tengo grande febqfoa Chi difperde in taverna . Crai». 
Matti. 517, Dipui u rubellò meflere Otto cc. e tennefi 
toccalfe danari da’ Veneziani . Ftr. nov. 1. 177. Non con- 
tenti a* valorolì (atti de’ lor pallai 1 , nè tenendo le opere 
altrui per veri ornamenti . Galat. }8. Ma chi va alquanto 

£ 1 oltra di quello , che egli è tenuto , pare , che doni 
I (uo, ed è amato , e tenuto magnifico . Stn. ben. Varcb. 
4.11. Alcuna volta eziandio quegli è grato, U quale è in 
concetto d’ ingrato, perchè l'oppcnione degli uomini, che 
male interpreta le menti altrui , 1’ ha fiuta tenere per 
tale. 

Tiniiì . Ritenere ; Contrario di ha fare . Amm. ant. 9. 7. 
8. Le piccole vafella , le quali non tengono , avvegnaché 
ricevano abbondcvolmcntc , non 1 empiono , come fi ve- 
de del vaglio , e le vafella grandi , s elle tengono , av- 
vegnaché non ricevano cosi abbondcvolmcntc , a poco a 
poco $’ empiono. Bern. Ori. a. ta. y. Perdonatemi, donne, 
in quello calo , Parlo del tener yoflro (osamente . Buon, 
iter. 1.4.18. Quel tuo involto bianco, Che tu ti fe’ cre- 
duto Mettete in quella manica, Ufcinnc per di fiotto; el- 
la non tenne , Come tu ti credefli . Mtm. fot. 4. O pur 
piovar , fe qualche pozzo tiene. Car. Itti. 1.71. Àremmo 
tutti certe memorione grandi , le quali arebbono piò bu- 
chi , piò riponigli , e piò fuccerebbono , e più tenebbo- 
nb , che le (pugne . F. appreffo : A guifa «felle vefeiebe , 
le quali , quanto piò fono tramenate , piò i empiono , e 
più tengono . 

Tinnì. Ti 01 tener e , Ritener» . Lat. eobibere . Gri vri^nr. 
Petr. canv. 4J. 1. L’altra mi tien quaggiù con tra mia vo- 
glia . Pallai. Mari, 18. Se I' albero non tiene 1 fiorì, mi- 
nchia orina vecchia per igual mifura con acqua . hit. SS. 
Pad. r. 69. E volgendo Ilaiame la faccia , c volendo fug- 
gite , quella arditamente il tenne , e dille -- perchè volgi 
la faccia* perchè fuggi I 

Tenere . Avere efficacia , Palerò , Lat. valete . Gr. t adu- 
sai . Borgb. Ong. Fh. 87. La fura, che colui faceva (opra 
quella voce, fc non avelie altro appoggio, terrebbe poco. 
Bem. Ori. 1,17.2. Non vede, che quell obbligo foi tiene » 
Ch’è fatto a buono effetto , e per lar bene. 

T g s I R l . Adunare . Llt. Liberi . Gr. auoo-, tòat . Tae. Dav. 
min. a. 41. Venne dunque in senato , che li tcnoe in pa- 
lagio , con quattro figliuoli alla poti* . 

Tenere. Andare , Incamminai fi . Lat progredì , iter otri- 
pere . Gr- , òSoonùSm. l'it. SS. Pad. 1. y. Parlando 

come putea , anzi linguetiando conciamente, molltòe ad 
Ant imo la via, onde dovea tenere. Frane. Sacri, mv.48. 
UfOo di Firenze, e tenne vcrlo Bologna. 

Tenere . Si due dilla pania , dilla eolia , t fi miti cofe w»- 
fioft , t tenaci. 

f In maniera fra ver b. Temer la pania . v. PANIA $. 

Tenere . Parlandoli di donne y 0 giovani, fi prende fempro 
in cattiva parte y e vale Fargli fioro a fua pcfta , • requi fi- 
utone per giacer fi eon e fio loro . Boee. nov. zo. 8. A Pagani- 
no , vedendola cosi beila , pareva (lar bene, e non aven- 
do moglie, fi pensò di fempre tenerli cortei . £ Com.Danr. 
Quando ’1 figliuolo fu grande, c bello , ella fé lo teneva, 
ed ebbe a fare con lui. 

Tenere. Neutr. pafi. Dimarare . Star. Far. t. a8. Diffida- 
toli di ogni altra colà fi ritirò nella fcdeliffima fua Vero- 
na, con animo di tenerli dentro di quella , fino che ve- 
rnile maggior fortuna. 

(. I. Tenere , nrafr. pafi. afic lutai», detto vale Avere fi- 
nta y e riputimene di fe . Stn. ben. hareb. z. i(>. Il troppo 
tenerli , vizio comune a tutti gli uomini di tlimare trop- 
po fc medefimo, c le cofe fue. £ y. 7. Tanto fi rip: enne 
uno adulatore , che feconda le parole d’ altrui , predo di 
lodare ancora le cofic, che meritano biaiimo, quanto uno, 
che fi compiace in fc medefimo, e fi tiene, c per dir co- 
sì , è adulatore di fe rteiio . 

II. Tener, fi le piazze , le fortezze , 0 fimili , male Non 
attender fi , TsY.n cedere , Rtfiflere agli a finiti , 0 agli affedf . 
G. h. 6. j6. v Per lungo, c fòrte alfedio , e fallimento di 
vittuaglia non potendoli piò tenere , fecero que'_ d' entro 
confi !•: io di patteggiare . £ 7. i?j. x. I Gaetani fi tennero 
francamente , e mandato per foccorfn al Re Carlo . Cro*. 
Mordi, ai*. Affai fortezze fofficienti a tenerli da lutto il 
mondo . E foo. per molti dì , c letti mane fece combatte- 
re Governo , il quale fi tenne bene , c fie fi perde», enn- 
venfa al signore perdete la terra, cosi fi tenca. Bembfìor. 
4.49. La rocca di Marata tuttavia nella fommitò del mon- 
te polla , per diete di difenditeli ben fornita , fi tenne. 

Tot. 
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Va'. Dav. ante. tj. 175. Artaffara fu aria , e fpùnara , 
pcTcW tenere non poi cali per lo fuo gran cerchio lenza 
gran gente ( d T. Lat. ha : nec teneri (ine valido ptar- 
Mio ) 


%. III. Tener/! a martello , vale Reggere a martello; e di- 
te} i de' metalli , thè man tf chiamano folto la perca/} a del mar- 
tello ; t per mila/, vale Non fi lafuatt /volgere , Non fi aie- 
gare ; che anche fi dice talora Tener fi fem finemente . Lat. 
non fit8i . Gr. »% nume. Baie. nov. 74. 7. Io mi loti forte 
maravigliato , come voi vi Sete tanto tenuta. E appi e fio: 
He le femmine follerò d' arienio , elle non varrebbon da- 
naio, perchè niuna fe nc rcrrebbc a martello. Bcrgh.Oug. 
Tir. *3. Il più gagliardo ( vrriftmdc ) fe alcuno ci è, che 
porcile tenerli punto al martello , farà quello , del quale 
appttffo fi ragionerà. 

f. IV. Tennfi , per Ritener fi , Afienerfi, Contener fi . Bore, 
nono. 79. 2 9. Va tienti oggimai tu di non far ciò , eh' e’ 
vuole . E nov. 83. 9. Avevan ti gran voglia di ridere, che 
doppiavano ec. ma pur fe ne tenevano . E nov. 94. 16. 
Non parcMolcne tenere, la domandò f fe Bologneie fof- 
fe , o forrlticra . Ama. 100. E di lui invùiiofo palefare , 
Talvolta fu, mi volli, poi mi tenni, Temendo condizion 
non peggiorare . Nov. ant 99. 6. Per poco mi rengo , che 
io non vi faccia un grande male. Ovved. Pi fi. A pena mi 
tengo , ch’io non mi gitti nel mare . E altrove : A pena 
mi tenni , che io colli capelli (parti , come io era , non 
grìdallì ec. Car. leu. 1. y. lo mi tenea di Temervi per ce- 
menta d' clTervi molello . 

$. V. Tener /! , per Appigliarli , Attener/! . Tef. Br. 8. 1 1. 
L’ ordine del parlare artificiale non lì tiene al gran cam- 
mino , anzi nc va per Armieri, e per dirirzamcnto, che’l 
mena più avacciamcnte là , ov’ egli vuole andate . IWu 
ant. fiamp. ant. 7. y. Lo AoJtifluno Roboanf li tenne al 
giovane configlio. 

VI. Tenerli , per Increfere, Calere. Lat. nufnert . Gr. 
ÌM*r. Boec. nov. ri. ■}. E ogni cefo per ordine dettagli , 
con loro inficine il pregò , che de’ forti di Martellino gli 
teneffe . 

j. VII. Tener fi , per Attenerli , Stare anatrate . Iif. ad- 
derete . Gr. nexrnaAàòae . Cr. y. 48. lo- Quando feguiterà 
quali a far filo ( io tuitbero ) fe lo leccherai col dito , o 
che pendente fi tenga alla mclloja , farà cotto . fratte Barò. 
94. t. Or d convicn tener meglio agli arcioni. 

$. Vili. T enti fi , per Rattrnerfì , Arre fiat fi . Dant. Inf. 
a:. Alichin non fi tenne, e di rintnppo Agli altri difsc a 
lui. Boec. nov. 13. 6. Di Firenze ufciti , non (ì tennero si 
furono in Inghilterra . Nov. ant. ty. il. Il Ke gli chiamò, 
e que', quando il videro, tennerfì. 

V IX. Tener/! finto , Bello , et affai , e fimilì , vagliano 
Riputarli , Stentarli tale . Boec. nov. 6t. 3. Altri COSÌ fotti 
micetti aveva afsai fovente , di che egli da molto più lì 
teneva . f iwu. 98. 39. più che gl' Iddìi , o che gli aitò 
uomini , fovj tenendovi . 

$. X. Tener fi et una co fa , vale Invaghir fent , Gloriar fine. 
Lat. giratari , fe ;.i tiare . Vtt. Grifi. D. Quando dee pcnia- 
re di Dio , e quegli ordina , e penfa nel cuor fuo , come 
pofsa fare belio lavorio , e quando I* ha fatto , e sì fe ne 
'tiene . fe». ben. Pareti. 6. 30. Demanio Lalc demonio dtfse, 
che quella rtcfsa moltitudine ( onde egli tanto fi teneva , 
e gloriava ) diiordinata , c grave a le ifcfta , doveva c. 'se- 
te temuta da chi la menava , perciocché ella non aveva 
forze “• 

v 


idee il cavallo, in tanto che appena fi può folle gambe te- 


XI. liner fi in fe , vale Regger/! fopra fe fieffa . 

XII. Tener/! falle gamie , vele Regger fi m pii . Laf. 
turióni tanni , Cr. 9. 23. t. Per le quali eo'e indcbuli- 


nere . 

) XIII. Tener fi m fi e me , e in fe , vale Slare unito , col- 
legato. Lat. coherer t . Gr. raui%i!tm. Cr. a.ty. 5. Nel tem- 
po , nel quale un doco la (erra è bagnata, e non ha tan- 
to d‘ umore , che le fuc parti in fc fi legnano . G. V. 6. 
34. a. Erano in fette per le dette parli , c tenevanfi infic- 
ine . Mar. S. Grtg. Eflc % t‘ accolleranno 1 ’ una all' altra , e 
tenendoli inficine non fi divideranno . Tef. Br. 2. j 5. Al- 
tresì fono gli altri elementi , che G tengono inficine in 
quella maniera. 

$. XIV. Tener fi di pani , vale Contentar fi . Lat. aejuie- 
{tire . Gr. mpanBm ■ Tae. Dav. fior. 4. 349. Ammazzando 
1 legati foli delle legioni , gli altri di già colpevoli , per 
la fperania del perdono, fe ne tenebber di patti. 

Teneri a BADA • Trattenere , e Ritardare alcuno dal fua 
pen fiero ,t dalla fua impttfa. Lat. remorari % retardare , de- 
linei t. Gr. inxur . Petr. cap. 8. Che con arte Annibal.'e a 
bada tenne . M. t’. y. 69. Cominciaronvt l’ afca'to per te- 
nere i Dimici a bada . Sen. Ben. l'aeth. 7. 1. Non ti terrò 
con verfo lungo , e dubbj Dilcorfi , e varj aggiramenti a 
bada . 

Tenere a battesimo. Effer compare . Lat. tenere . 
G. V. 9. 171. 1. Avca tenuto a battefimo il detto He. Crii. 
Sport. ì. a. Per averla tenuta a battefimo , e' vuol fopere 
quand' io la marito . 

Tisi ri A rocca APERTA . Cagionare in altrui ma- 
raviglia , defiderio , curio fila , tfpeuaznne . 

Tenere a CALCOLO. Dare almi debito , 0 eredito re- 
fpturvamenie fecondo il toltolo . 

T ititi t a caso. Governare , 0 Amminifirare finta con- 
fiderazione , e inavverumementt . 

Tom. V. 


Tenere a CEKA - Far rejlare altrui con fe a ceno , Dar 

Tenere a colezioki. Dar eolonèom , Tore ad altri 
eolctione , Imbandirgli da colevone . 

Tenere a comune. Pc fi edere in cornane . Ciré. Geli. 3. 
80- Tenendo a comune, e laicuuzdofi governale da uno di 
loro . 

Tenere a conto • Regiflrame il ionio per riceverne il 
dovuto pagamento . Lat. raiion/Buj ad filiere . Gr. iyyfùoou, 
K»}i(tàm . 

Tenere a cuore. Aver parome , Premere , Applicate . 
Lat. medi Babere . Gr. èvifàokùitM . 

Tinìis A DESINARE. Far , t he altri definì feto , Con- 
vitarlo , Dargli definore . 

Tenere a detta - Operar , che altri ft ne firn ai detto, 
e ali ep perno» tua. 

Tenere a dieta - Dittare , Somminiflrari il cibo fear- 
Jamente , e a J lento . Lat. vitlum ettenuarc , ce he rum abflt- 
neiuiam prafaibtte. Gr. 4 $‘ ’*r irm'Aur. Uir.Stm. 114. Ma 
lo Dio de’ pallori il tiene a dieta . 

f. Per firn Hit. vale Sommini, ficai e far famtnte eheeebeffia . 
C. I'. 11. tu. y, Al Re d’ Inghilterra falli» moneta, che i 
fooi uftciali di là iJ ae tenicno a dieta, e icario . 

TENERE a DISAGIO. Fare /lare altrui con if comodo. Tar- 
lo afpeitare . Lat. rttnt irteommodo dclinere , 1 ne om mudare . 
Gr. deufigiput tristi» . Ftr. Te in. prtl. Ma lafciamo andar 
quello, per non vi tenere più adifogio. 

Tenere a dischizionh. Avere m fuo orbiti m , t do- 
minio regalato dalla convenienza , e dijinuone . 

Tese RE A DONDOLO. Trattenere , Fare altrui perde* 
tempo. Lat. detenere , morati . Gr. ùri^nr , àngue. 

Tenere a DORMIRE. £-rr comodità di dormire. 

Tenere a dozzina. Temre altrui in cafa , ricevendo 
eia efft il pattuito pagamento . Lat . convitìum locare. Gr.vup* 
fi ime u àx^eiS ir . 

Teneri a fondo. Far (he la afa tenuta non venga n 
galla , ma Jha a fonda . 

Tenere a preno. Raffrenare . Lar. refe onore , cobi bete. 
Gr irixnr. G. T. 8 71. ». Pcru<ch'c*a molto forte, ed in 
una contrada , che tenea molto a freno gli Aretini . Sen. 
ben. i'ateb. y.7. Più agevole cofa é tenere a freao le gen- 
ti barbare ce che non è raffrenar l'animo fuo medefimo. 
Alam. Cdt. 3. y 9. Che'! fummo Giove Tenga per qualche 
dì fo piogge a freno. 

Tenere a galla. Far galleggiare ; e in fignifie. ntutr. 
paft. Stare a galla . Sagg. noi. ejp. 10. Quelle per 1 ’ aria , 
che hanno in fc , doveian.no tenerli a galla in lull'acoua. 

Tenere a giuoco. Dtfprezzarc , Non far tento. Lau 
pefibabere. Gr. òkiympùr . kim ant. C in. jo. Così <k?g’ io 
tener la morte a giuoco, Da che mi vico «Li così alto lo- 
co . Capr. Bell. 10. 199. Noi altri vecchi non fumo fella- 
mente lumati poco , ma fiamo afsai sbeffati , c temuti a 
giuoco da ognuno . 

Tenere a guadagno - Trafficare danaro , 0 finuli co- 
te in modo da trarne guadagno , 0 da farvi utile . 

Tenere al buio. Lo fitfw , che Tenere allo /curo . I fi* 
garrii in». Far, che mitri non abbia lume ,0 agnizione di fuci- 
lo , di thè fi éìfimt ■ 

Tenere a livello. Po federe con titolo di livello. Ave- 
re m tuffi cu fi , Avere a livella ■ 

Tenere alla grande. Tevere altrui in forma , (ha 
moflri grandezza. Trattar con magnificenza . Lal laute Ju- 
ftipere , trattare . Gl. Fatinomi vvsJ •£*£« . 

Tenere all' aria. Tenete in luogo /coperti , a ef/efiu 
alt aria . 

Tenere alla via. 7 V*e»r a ardine , Avere in punto . 
Ut. m promptu habert . Gr. naix*?** «/«»• 

Tinche all' erta, l'ilgtrfi vtrjo ? ella , Incamminar- 
li verfo f erta , Avanzirfi ali etto . 

^ Tenere un tofani ero all'erta 3 thè per lo pii fi ufa iella 
negativa : Non tenere un cocomero ai t erta , va Ir Non fa per 
tener /igeata , m*lo hafio . Lat. fetteti incapai rm r/ir . Gr. 
drop fruì drMfdrrur à fidudm. Malrn. 4.47. Non là tene- 
re un cocomero all’ erta . 

Tenere aEl' ombra - Collocare io parte , dove fi* om- 
bro. 

Tenere all' umido. Collocare in luogo umido , donde 

pofia ritrar/! umidità . 

Tener» all’ Uscio . Ma» ammettere in tufo. 

Tenere a loggia. Tenere a bada , Tenere a difagia ; 
t 'l più delle volte t tannile qua fi con beffe . Lat. morati , de- 
tenere , difiinere. Gr. umri%ur, f/firgiSur, rufurutu r.l'artb. 
Freni. 54. Diceli ancora tei ere a loggia , gabbarli d’ alcu- 
no. Bem.Orl. 1. 19. 1». A loggia ra ha colmi tre di tenu- 
to. C euh. Dot. i.j. Ti ghignano in bocca, Poi ti tengo- 
no a loggia . 

Tenere al sole. Coi locare in porte , dove batta il i-/ f . 
Sodar. Colt. 90. Quello che fi icota da per fe. Infoiato bol- 
lire ne‘ vali, dove fi Icola , per quaranta dì al soie fi ite- 
ne , e appreflb s’ imbotta . 

Tenere al trattato. I hthfi al trattato , Concorrere 
O gualche trattato. Lat. (avete aiuti fui tatuine , -jet rinfili 11. 
Gr. fMogàntir mi . C./ / .8.Ó3. j. Dificfi culi' attento d'aJ- 
cuni Cardinali, che tentano al trattato. 

Tenere al vìnto- Collocare in parte , ave tiei il vento. 

Teneri a mano. Aver mantfto , 0 pronto per r ufo. 

Tenere A MEMORIA . Tenere a mente . Lat. memoria 
D a tenne. 
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ten ere. Gr. ff • Amm.aut.p. 7.1.. Poco gio- 

verebbe appaiare, fe uomo non fi bri galle di lentie a me- 
moria. E 9.8. $6. Li vedi cuùcuno tiene meglio a memo- 
ria. Ar. Nr&rcm. trcJ. A»cun vocabolo Fallando «dì a Bolo- 
gna, dov'é illudici, Il qual eli piacque, e lo (enne a me- 
mori*. Sega. Pred.z. 10. Pero tenete quanto abbiamo det- 
to a memora , fi neh* io mi ripofi . 

T ►, n E R E A MENTI • Ruerdarfi , Con ferver la memoria . 
Lat. motte tenete. Gr. . Bort.nov. po. 9. Guata 

ben, com' io (arò, r che tu tcnghi bene a mente, com' io 
dirò. /Imm. ant. 9. 8. ij. Mctrodoro filolofo per continuo 
adoperamento fi recò a tale memoria , che parlando molli 
infieire, (enea a mcuic ciò, che detto aveano di parola a 
paro'*, frane. Satch.nov. 187. Se alcuno uomo di corte fu 
vendicativo, e teneflc a mente, fu meffer Dolcibenc . Varch. 
S«tr. 2.1. lo ti prorcfto, ncnlo a mente, e legatelo al di- 
to . fiera. Orf 1. 19. $8. Uccilcl Fenau , *' » mente avete 
Quel, ch’io ho detto, tenuto, e tencic. 

Tenere A modo. Confinate tcn diligenza. 

Tenere a MOSTRA, editiate alluna tofa ne luogo , (la- 
ve i rfta rj'itr veduta , per allettarne 1 compratori , e indurne 
de fi detto . 

Tenere a ordine. Aure m pronto , m a fetta , prepa- 

Tenere a •Pane, e acq.ua . Km fommiaiftrare altro 
et ho , ni bevanda , fe non di pane , e d acqua . Fr. Gtoed, 
Pird.it. Lo tenevano in prigione a pane , e acqua. 

Tenere a paraoone. Sottoporre al paragone , per pro- 
varne la homi , bellezza , 0 fintili . 

Tenere a parole, dilungar le parete per tenere altrui 
fvfprfo , JvV.n venire alla eonclufione. Cai. fnmone aliquem te- 
ner 1 , Oi-id. Bore, no v. 77. 46. A Citi lo fcolatc , Che a di- 
letto la teneva a parole , nfpofe . 

Tenere a parte. Avne /r; aratamente , 0 in luogo fé- 
parato . 

Tenere a petto . Allattate . Lat. lailare . Gr. j«a«- 


Figuratala, vale Tare pare in eontradittmo . 

Tenere a PIGIONE. Abitare eaja , 0 fintili con pagante 
in rieompenfj la pigione . 

Tenere a piuolo. Fare affettare . Buon. Tier. a. 4. 4. 

Non mi tenete piò qui a piuolo . 

Tenere a POETA. Avere per alcun determinato fine . 

§, Tenere a pofia ef alcuno , t>*/e Mantenere a fui reguìfi- 
z ione. Bore, nov.76.1b. Tu avevi quinci fu una giovanot- 
ta , che tu tenevi a tua putta . E nov. 8-,. 4. Ve nc menò 
una, che Rica nome la Niccoloia, la quac uo trillo, che 
era chiamato il Mangione , a tua polla tenendola in una 
cala a CamaMoli , prillava a vettura. 

Tenere a prova, Sottoporre alla prova , al r intento , al 
paragone . 

Tenere A QUARTIERE. Dare i quartieri , Alloggiare la 
iridale fa . 

Tenere a REGOLA. Far , che altri flia con regola , non 
efea eh regala . 

Tenere a RITROSO. In fiefio , che Tenere al contrario . 
Tenere a salario. Avere altrui a'juoi fervigf con ifli- 
f indio . 

Tenere A SCUOLA, lnftgnart , Adda trinare . 
Tenere A sedere. Far* Pare altrui a federe ; t figura- 
lam. vale Tenere in ozio, Non impiegare. 

Tenere a segno. Reprimere , Fare , che altri nei» efea 
eie' termini della convenienza , del rif petto , o della obbedien- 
za . Lat. contente al/jurm /ubere , Pìaut. Afin. Menz.fai.H. 
Se non che gli occhi llralunò il padrone , L tenne quelli 
feimnniti a fogno . 

Tenere a SIEPE. Figurai am. vale Fare fiore a fegno. Lat. 
intra cancella eehibere. Gr. ir -gè Imiti x*tìv«u>. Frane. iacch. 
1v.TMj4.La qual cofa in tutta La vira tua nè avea fatto, nè 
avea trovato chi a tavola il tcnellc a il epe . 

Tenere, a SINDACATO. Rivedere i tonti .Belline, fon. 
1^5. E’ci è venuto un gufo di Cuccagna, Che tiene a Anda- 
talo i quartcruoli . Capr. Boti. 6. 116. Oh quello mi par bcoe 
un voler proprio tenere Iddio a (inducalo . 

Tenere a spej a NZ A. Dar luogo di fpaonza , Dare fpe- 
ranzn , Tene f peroro . 

Tenere a s s e M B L e'a - Adunare aJfmbUa per confidiate t 
a ri/'oS ver e fopra checche [f\a . 

Tenere a STECCHETTO. Fare fiore altrui col poco.ma- 
gr ameni e , < con rfcarfilà di Vitto , di danaro , 0 d' altro . 
Varch.fuot.r. ?. Nun mi piacciono quei padri, che vogliono 
vederla tortilmente fil filo co i figliuoli, e tenerli fetnpre a 
Uccelletto . Mah». z. 22. Che il Duca per la Tua fp il uree ria 
(•gnor viepiù tene vaio a Uccelletto. 

Tenere a Tinto ■ Tediate , Fare af penare con tedio , a 
eiifagio . Lat- iodio a fu ere . Gr. uno» tatui noi . Ambe. Co}. 
r. 2. Son ceno , eh 1 egli mi Terrebbe a tedio Un' ora , o 
più , com* io fo , eh' è'I Tuo (olito. bìug. 5. 8. E non ha 
ignun per tenerla più a tedio . 

Tenere a veolia . Avere apprefa di fe nell ’ are della 

wgtó*. 

Tenere a vile. Di/prezzare. Lat. parvi farne , provili 
babne . Gr. ò\t ■>•{**. Ffp.Pat. Soft. Umiltà e quella virtù, 
Che fi» l'uomo le snedelnno (pregiare, e tenere a vile . Dani. 
Con? Si (a (eguitairice di vizio le dilettazioni, nelle qua- 
li riceve tanfo inganno , che per quelle ogni cofa tiene a 
vile . line. Man. rim. ji, £ gir cantando , c ringraziando 


amore , Per voi Ia liberta tenendo a vile . 

Tenere avvertito! Far , tire altri fio avvertito , Av- 
vallilo . Lat. monne , tertiore m facete . Gr. ftarlmr . 

Tenere avvisato. Awtfare , Dar le notizie opportune. 
Lat. cerliorem facete . Gr. toKaCr Tgòt Tom . 

Tenere BANDITO. Allontanar con bando , Ef tiare, Tener 
fuori, 0 lontano del proprio paefr. Lat. relegare. Gr. fvyalojtir. 

Tenere bene. Governar con abbondanza , Gufi sdir e dili- 
gentemente , Tare altrui buon trattamento . Fir. Af. 204. Gli 
Hai Ioni di quella mandria, che per cfTcr ben tenuti, c ben 
palciuti , e non durare lattea alcuna erano gagliardi, e ter- 
ribili cc. 

Tenere botte g a . Far bottega , Mercanteggiare alla bot- 
tega , Eferciiar la propria arte nella fi-tuga . 

Tenere caldo. Dinamo per lo più di yvr’ Ve fi intenti , che 
ritengano , c confcrvana il caldo . 

}. Tener fi caldo , Vale Non fi Inficiare 0 fender dal freddo . 
Botc. nov. 8;. 8. Vattene , c df a CaUndrino , che egli fi 
tenga ben caldo . 

Tenere cammino. Camminare , l'i aggi are , Incammi- 
nar fi . Lat, iter facete , pergert . Gr. iSruomw. 

Tener C am PO. Campeggile. Lat. capra ha bere .in eaftta 
effe . Gr. efnromizmr . G V. 8. v8. j. L'oftc del Re venne 
in tanti difetti di vittuaglia, e d’a!.'ro,cbe non poterò più 
tener campo . £ cap. 78. 7. Sentendo , che ’1 Re con fua 
fehicra tenca campo, tornarono a dietro. 

Tener caro. Avere in pregio. Trattar bene . Lat. ebani n 
La bere - Gr. uyar^r. Foce. nov. 50. 20. E tiella cara, Come 
fi dee tener moglie. Pctr. canz. jp. 5. Ticn coro altrui «hi 
ticn le così vile . Cofi uf. eom. iti. Ma <erto non è cofa 
veruna da far più agevole, che amare, e tenc.c grandemente 
cari coloro, della cui gnua famigliatiti remiamo diletto. 

Tenere celato. NrfemuUre . Lar, ouuitare , in occulto 
habtre . Gr. fiore. «nv. tt 18. Pregandolo, che 

qucito ter.clTc celato Faff. ijt. Sopì a tutte ’.c cole -attenda 
il confcfforo di tener fcqrcte, e cc'ate le cote, ch’egli ode 
in contellione . Fr Af 16*. À cagione, che <c alcuno fraa- 
dnlcntemcntc la tenelle celata , c non abbia cagione di di- 
fenderli con dire •' 10 nun la conofccva . 

Tenere certo. Aver certezza Lar. prò retto habere . Gr. 
«J a itimi . Ar. Caffi. 1. Pur vo’ creder, c tcr.er certo , che 
li nuttri amanti non ci abbiano a ijf.iar giugice a tanta 
nuferia- Ceceh.Efalt.er. j. io. Ticn certo, o sommo Principe 
inuttillimo, Cu ogni rvodro va or cc. 

Tenere cheto. Chetare , Far, che altri taccia. A'- fai. 
1. Se g a ’l timor non vi teneffè cheti . 

Tenere CHIUSO. Fare fior ch’ufo . Lat. claufum tenere . 
Gr. »ix\uo(iuu tvar . Feti. fon. 16. GiunfiC oc! cor , noa 
per l'ufara via, Clic ’1 funno terteu chiufa.c'l dolor molle. 

Tenere compagni' a. Aecompugn ue . Lai comitati .letta- 
ti. Gr. in«c*9>.»bH» , oont)iKù(ue. Boet.ntnt. 19. j6. l attile 
venne onotcvoliirimi vctlimemi femminili, c donne, die 
comiagnu le tenefsero . E iwi% 49 io. Non avendo a cui 
failc rcner comi agnu ad altrui , dille madonna . poiché 
altri non ci. quella buona donna moglie di quello lavo- 
ratole vi terra compagnia. 

Tenere CON ALCUNO . E fu dalla fua parte , della fua 
opinione , 0 fimtlt i e fi uja ambe in figntfic muti, f ai J. Lat. 
ab ahfuo fiore, cura altjuo facete, pirici ohm fin Jetiari . Gr. 

£ tu nini limi . Owtd. Ftfl. Or ella nondimeno ticn teco 
rfe più, che ella non doserebbe ■ C. 2.1 9. ; I Fie- 
folani femprc li tennero co' Gotti , e poi to’ Longobardi . 
Bvcc.rw. i{. 8, Tutta l'Koa fi divife,ccbi tema coll’uno, 
e chi coll'altro. Cron. Meati!. i|i, Sempre renne co buoni 
uomini antichi di Firenze, Guelfi, e leali a! comune . Dm. 
Comp. 2. 50. Vannuccio Kvnconti rùaiio tema per moneta 
«tm parte Ner*,c jierò da lui niuno aiuto cbbono,o favo- 
re. l’it. TV. Pad. 1. 49. Alquanti A mani andavano dicendo 
come Antonio teneva con loro.cd era di queba (erta. 
Tenere CONCISTORO. Termine proprio della torte Pon- 
tificia . Adunare il cernei fioro , Adunar fi 1 Cardinali davanti al 
papa per affari di fornata importanza. G.V. 1 1.47.1. Efscndo 
per Papa Benedetto tenuti più conccilori con (uoi Cardinali 
cc. (òpra f oppimene di Papa Giovanni della vifionc del- 
I' anime beote . 

Tenere consiglio . Configliarfi , Adunare i eo nfiglfiri 
per eon fui tare checche fra . G. V. 8. *f. 5. Calsaao coninllato 
di ciò tenne cqnlìglio co' fuoi favi . £ to- ufo. 1. Preio 
Montecatini, io Firenze n’ ebbe gran qocfiione , e più 
configli fc ne tennero di disfarlo al tutto, o di rafcorlo m 
piede . Filo e. ». ?ov. Cominciolfi per la corte un gran mor- 
morio, poiché ’l Re fu partirò dal configlio, che tenuto avrò, 
del fallo, che dicca aver lòtto Biancofiore. Nov. am. 21. 1. 
La potcllade nc tenne configho. 

Tenere con sol ato .Confidare ì Farc fior quitto ibi per 
altro è travagliato . 

Tenere contento. CswmMrr . 

J. E in fignific.neutr. puff. Reputar fi contento. Boce.nov. 62 . 
22. Io non mi rcrrci mai nè contenta, né appagata, K io 
noi levafsi di terra . 

Tenere conto . Aver riguardo , Fare fiima. Far cefo . 
Lir. rationem habtre , tur am gerert. Gr. Kiyoo , « rtifiO.nu/ 
Ix««* neri. B0ee.ruv.r7. 1 1. Non ci fi tien conto de' compari. 
Ciré. Geli. io. ita. Dove tu elTcndo fiiofofo cc. non terrai 
conto alcuno de piaceri del corno . Star. E ut. i. 22. Il Re 
vide il tutto , e non madre» di tenerne conto . fr». ben. 
VaTtb.7. 18. Debbo tenere più conto, e far maggiotc duna 

del 
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ctl debito , di che fono obbligato alla fjicr.ic umana , che mhutu tofa a ehi U ne domarla , Tenerla ft getta. Lat. fiere- 

rii quello, di che 4 un folo tenuto fono. Sega. fior. 9. 146. tum telare . Gr. àrif forar Jnaxfùr-rur . Staine, io. 9. Ma 

Non gli recarono altri nimici ec. che i funi figlioli da tutto que.lo finge , c in fc tien duro , Fa Ciccia tolta , e 

tenerne conto . va con lieta fronte . 

$. 1 . Tener aneto di checche /fia , vale Rifparmiarlo , Avane Tenere FAMIGLIA- Spefir gente di fervigli» . Lat. fami- 
tuia . Cren. Morali. 141. Il provvedimento della fpefa , e ham altre. Gr.alun npepter . Hocc. neo», ij. t. Tenendo gran- 
di tutte cofe opportune fu comincilo al detto Gualberto, didima famiglia , e molti , e buoni cavalli . 

avendone elio a tener conto. Ttniltt finti «Va . Effer fipra penfiero , Aver t mimo 

$. li. Tener coni * , vale anche Prender memoria , o ricordo. turbato , 0 alterato . Barn. Ori. 1. ij. 37. Rotta la lancia, 

Red. Utt. a. 99. Tenga V.tig.conto di quello, che f pende . Chiarion va via, Chc‘l fuo cavai teneva fantasia ( fu) per 

$. HI. Tener tonto, vale anche O ffervare , Re fitti crt , Alba- fimiltt.) 
dare . Lat. curare , prof putte . Gf. èatf Utoiàoi . Sega. fivr. Tenere FAVELLA - Refiar di parlare ad alcuno per i/de- 
6.161. Era Ancora incolpato di non tqpct molto conto, m gna • Lat. rollcquio interdieere . Boct. nbv. 7*. 15. La Bei- 

che modo guadagnarono la roba gli agenti Tuoi . co ore venne in ifcrezio col Sere, e tennegli favella infino 

Tenui corte. far tavola . Lat. comnvium agete . Gr. a vcndccu mia . Bau. Ori. t . 1 8. 1 1 . Pcrch" c' li dice , eh’ c’ rene» 

•ft’in'.«»r.5. 1. Tenne una grande corte, e fella, favella All’ ecccTo signor di Montalbano . 

dove furono tutti i gentili uomini del paefe. Boa wo.ij. Tenere fede. Credere , Avere opinione . Lat. opinati . Gr. 
4. Cominciarono a (pendere tenendo grandi tóma famiglia, • 

c molti , c buoni cavalli , e cani , e uccelli ,C continuamente TiNERB FERMO . Non muovere , Far che alcuna tofa non 
corte. Ar.Fur.t6. 15. Che lì dentro dovea fpiendida corte fi muoiu . Amrt. 80. Amerò cc. gli occhi , gli orecchi , e 

Tenere il ricco Re della Sona. la mente ad un’ora al vifo,alle parole, ed agli amori della 

§. I. Tener corte bandita, vale Far tavola pubblica. Libr. ninfa teneva fermi. Dant. Inf. 6. Non avea membro, che * 
Op. div. A. 118. E* ufeito della via di Dio , e tiene corte tentile (ermo. 

bandita d'amore, C di cavalli,» di buffoni, c giucoLari ( Tenere forte. Ritenere unacrmente . Boct. nav. 67. li. 

figuratam. ) l’iena la fua roano con amendune le lue , e tenendol for- 

$. 11 . Tener corte , vale anche Far tribunale , Acumini firar tc ec. 

t iuflizia. Rim ani. Gmd. Cavale. 61. Li miei folli occhi ec. $ Figurata m. vale lo fieffo, che Tener duro. Far theetheffim 
ur quei, che di voi, donna, m’accu/aro Nel fiero loco, di futa , con vigore, l flit ufi, mie, Non mutar fi. Amm ani. 

ove tien corte Amore • 11.11.4 Ln riputo del monailerto , lo quale io avendo non 

Teneri CREDENZA .Non mani fé fiore , Tener fermo , Non tenni forte, pei dondolo, ho cognolciulo, come fircttatrente 
ridire quello, che 1 flato detto in confidenze. Lat. celare, Ham era da tenere . Slarg. il. 77. Orlando , benché ognuno ab- 

babtrt . Gr. ùomtvvTur . Bocc. noe. 11. io. Se io crede (fi , bia pauia , Li Ulivierì , e gli altri tcnicn forte, 

che tu mi tenem credenza , io ti direi un penderò , che io Tenere FRESCO. Contrailo di Tener caldo , Mantener 
ho avuto più volte. E mov.79.13. Ove voi mi promettiate ftefio . 

cc. di tencrlomi credenza. Nov. ani. 64. a. La madre, che Tenere fronte. Affrontar fi, Far fronte, Tarfi incontro, 
gli avea promelfo di tenere credenza, il manticlli» ad un’ al- Oppotfi . 

tra donna, C quella a un’ altra . $. Tener fronte , 0 Tener fronte fc operi a , vale Aver buona 

Tenere DA alcuno. Seguir la fua fortuna , Correr la fama. Non aver di che ve- frignar fi . Dant Inf. 17. Se'l nome 
forte , Seguitare il Juo partito .IM.. parta alien put te Bari , ero tuo nel mondo teglia fronte. Bui. ivi: Teglia fronte, cioè 
aliquo flore. Tae.Dav.fiar. 1. i fi. Selcifero i Prefetti del abbia lama. 

Pretorio a lor modo ,cioé P.’ozio Firmio già foldatcllo allora Tenere fuorr. T /eludere , Operare, che altrui non entri. 
capo di (colte, e quando Galba era in pii, tenne da Olone. Tenere giu'. Abbi fiore, Inchinare ver/o la parte inferiore, 
$. Tenere da alcuna checche fi\a , vale Averlo cttenuto da Lat. demuiere . 
quello, Rieenofierlo da quello. Pen.canz. 3. «. E che’l mobile TenERE GIUOCO. Dar comoditi di giutnre. 
ingegno . che dal cielo Per grana tien dell immortale Apoi- Tenere grado. Aver dignità . Amia. Furi. 4. 7. A qoeflo 
Io , E 1 eloquenza fua vertù qui mofiri . G. V. f- a. 1. modo fanno gli uomini , che tengon grado? Ctcch.Corr. 1. 

Riconolcendoli fedele di santa Chiefa , e che lì lidia di 7. Anche nel campo fc' nCCClMm la cucina, e maffime A 

Cicilia tenta da lui . chi tien grado , e fa tavola magna . 

Tenere Da BANDA. Allontanare , Non permettere , che §. Figuratami, vale Gradire, Refiar tenuto , t obbligato fi al- 
alcuna co/o fi actefli . acni coja . 

Tenere V ACCORDO, operare , ebe fi fila in concordia , Tenere GUARDATO - Affxturan, Cuflodire . 

Promuovete la quiete , e la pace . Tenere il caldo. Due fi dà vivande , e d altre materie, 

Tenere da PARTE. Tener lontano , 0 in luogo fi parato. nelle quali duri affai il calore . 

Lat. arcete , fimo vere . Gr. mr>xufi(ur . Tenere il cammino. Batter la firada . Lat. iter feerie. 

Tenere dentro - Fare fiat dentro , Avne nella parte Gr. tòt Hòc. Bore. nov. 89. 6. Ufccndo d An- 
imerà* . tioccu con un altro giovane chiamato lofcfb , il quale quei 

Tener d f C e r i’a . Tener parlamento, Ragionare. lat tra- jncdclimo cammtn teneva, che faceva efso- 

Qare , fir menerà habtre , loqui . Gr. nom 0 ?cu tJyoe , Nov. ant. Tenerteli camtnm drillo , vale Andar per la via retta . 

54. ta. La gente di Roma ,c d’altronde nc tennero glande Non ufitre ih Ila firada diritta ,0 più praticata, lai. ndJ vii 

diceria. pngrrdt . G. P. 7. 7. 2. Non tenne il cammino diritto da 

Tenere dieta. Adunar la dieta per confuti ne ,0 rifiline Capo va . 

che ceke ffm . _ Teneke IL CtMPANlLLO.fi dice dì Chi nella C enver- 

TENERE DltTRO . Seguitare . Lat . [equi . Gr. «xo>.«f»r. Nov. fazione cicala per tulli gli altri ; detto pruh} nelf udienza 
ant. Jt. I. Quelli gli tenne dietro per lo prez.ro . Vii. SS. de' mafriflrau , quegli , thè i I ropoRo , tiene il campanello in 

Rad. Incontanente fi levò l'ano, c tenne dietro al padre , e mano , e dà le rOpoflt per nati . Lat. archila trepitaeulum . 

giunfclo. Pafi.pi. Gli tenne «latamente dietro, c falutollo. v.FItt 17 p.Sialm 7.50. Brunetto, che teneva il campanello, 

Dant. Inf. 1. AHor fi mode , cJ io gli tenni dicrro. Frane. Dice chi fia , e di che cafa egli elee . 

Sacch.n.v, tfp. Voltoli dietro alta cavalla, verfo santa Ma- Tenere il C a il vo. Campeggiate . Lat. eaflra habtre . Gr. 
ria Maggiore le tenne dietro fiirìofo,com é d ulanza degli rpm ttcSumt . 

I talloni . F figuratam. vale Effer fu periate . Lai. fri mai tenere , 

$. Tener dietro a uno, vale 0 fervore i funi andamenti. Gr. »wr*«. Dant. Purg. 11. Credette Cimabne nella pit- 

Ccich. Mogi. 5. p. Dubitando, che li fuoi, Che mi tenevan tura Tener lo campo , ed ora ha Giotto il grido , Sicché 

dietro, non mi deflono, O mi facefson dar da’ (or cagnotti la fama di colui olona. 

La filata. Tenere il capo ALTO. Figurata m. volo Aver bal- 

Tenere digiuno. Tare pare altrui fimo mangiare. danza , Effer fa /lofi . 

Tener di mano. Lo fitffo , ette Tener mano. Tenere il cervello a bottega. Badare con tu*- 

Tenere dimestichezza . E fi tre amico , Praticare , ta applicazione a quel , che fia £ uopo . Lat. rem fammi cu- 
Converfare , Avere amicizia. Lat. min aliquo confuetudinem ri agert . Gr. evuit^ur «p? ri . 

babert.Segr. Fi. r.Mandr. t.j, E perch’egli è piacevole uo- Ten ere i l CO L l o to r TO , 0 a v ite . Start in po- 
mo, mefser Nieia tiene con lui una (fretta dimcfiichezza . fitura umile , e devota . Malm. t. 9. Tenendo gli occhi in 
Tenere di mezzo, ctenersi di mezzo. Nan molle , e il collo a vite , E le nocca col petto fempte in 
intimare più a una parte , che all ' altra , Effer neutrale . lite . 

Tenere DIRITTO, o DRITTO. Collocare , a face fiat Tenere il conto . Conteggiare, Scrivere i tonti . Laf. 
chcuh.ffia per dàino. Bon.G.S. 16. Ha potuto tener dritta ratumet fatare, fubduceee . Gr. loyu (imi, . 
la faccia . $. I. Tenere a conto aperto , vale Non faldate il conto . 

§. Vale amebe Andare a diritto . Lat. rida porgere . Gr. 9 - IL E figuratam. vale Seguitare a far checche firn lunga- 
ilìmcc fi ati(tw . mente . t r. ni 1 natamente . 

Tenere DISTESO. Fare , che alcuna tofa flia difltfa . $. III. Tenere il conto per bilancio , dicono i mercanti. 

Tenere dubbio . Fare fiore altrui dubbiato . Lat. fu- quando non i/erivcmo un debitore , eh' t non lo impojUno an- 
fpenjum tenere . thè creditore delle fimme pagate . Lat. eodictm dati , & ac- 

Tenere duro. Stare nelf opinion primiera , Mantenerli ttpti habtre . Segr. Fmr. Mandr. 4. 1. La fortuna , e la na- 

tofiante nel fio tropofito . tura tiene il conto per bilancio ( qui per fimiht ) 

{ I. Tener duro , il diciamo anche del Fare ogni 1 forzo per Tenere IL FERMO. Non far venazione alcuna , Nn mu- 
fiPtner chcuheffia . Tot. Dav. fitr. $ip. I (oldati pnvati tarfi. Tae. Dav. fior, j.fii. I foldati ti tengono il fermo, 

tennero duro per Vitellio . Ctqch. Dot. j. a. Ma: perch’ 10 t‘ avanza il favor del popolo (UT. Lat. ha : perilare mi- 

«euui duro, E mofirail vifo ec. E’ le danno ora il podere. litem ) Sagg. noi. tfp 114. RimofTa di quivi ogni fotta di 

S- IL Tener dato , vale anche Non rivelare, 0 mantfefiare (erro, ci tconcro fempte il fermo. 

T«- 
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Tenui e IL ML 0. Proceder con ordine. 

i- Tenere il Alo Affittite , vale Nat rem [tre la fruir*, o 
il trattato di cheti influì , bimbi /e nt miermettu il di/ctr/b . 
Ctech Dot. 7. i. Pure i' gli ho detto, che tenga Quello fi- 
lo appiccato . 

Tenere il lume. F<f*r,M<ti». vale Intervenire in alcun 
maneggio jenza avervi alile, a /attenda , ma jolefer frtvi- 
gio altrui , thè anche diciamo Servir per lucerniere . Parch. 
fior. 1 1. *«o. In lomnia non facevano altro, che (lare , co- 
me li dice, a vedere >1 giuoco, o tenere il lume. 

Tenere il luogo- Occupare alcun pofio . Lat .loenm ha- 
bere . ebunere . Or. yàpmr •%**, * r 'X nr • ®“ c - nov. *7. |. 
Se n andò alla signoria , e in legreto a un cavai icr , che 
quella reaca , dille cosi : signor mio , culata dee volen- 
tieri faticarli in far , che la verità delle cule lì conoka , 
e minimamente coloro , ohe tengono il luogo , che voi 
tenere . 

$. Tenere il luogo a alcuna , vale E fiere in Imago de frulla, 
Lat. vuei gerire al/tu/ue . Serm. S. Ag. 1. Colui , che Iddio 
vi darà per voftro capo, ubbiditelo con grande reverenza, 
perocché tiene in voi il luogo di Cullo . 

Tenere tL MERCATO. Adaaar gente , e mercatante ad 
egetto di comprare , e vendere . 

Tenere il mede . Fermar fi . Ltt.fi fiere graduai . 
Dam. hrf.ii- E un, che nrefe la parola Tofca , Or riaro 
a noi gridò: tenete i piedi, Voi, che conae sì per l’aura 
fcfca. 

). 1. Tenere d piede nel ftflero , vaie E Ber vieino alla 
mene . Lat. rum l.ybuhmn cangrcdi . Gr. «»o» 3«r«»r ryyi- 
(a, . Albert, cap. 1 . $ 10 tcncih lo piede nel fepokro , an- 
cora voitò apprendere . 

$. II. Tenete il piede, mentre ite altri / ionica , figurai am. 
Vale Dar mano , 0 Pt egire aiuto alt * opera . Lat. «finii ope- 
ri manui dare , coUnborart . Gr. ovurmìr. Creeb. Ine. 1. 4. 
Gli hai da tenere un piede , mentre ch’io lo Iconico. 

$.111. Tenere d piede in due fiafit , vale Incamminar fi 
per pii , * divteft firade , Attendete a due fini dtvtefi , Te- 
ner trattato doppia . Lai. diverfai fpn ff tlhre . Partii. Fr- 
eol- jt. Per giucarc al Cairo , ave» tenuto il pài in due 
kit - 

(. IV. Non pan tenere i piedi , a San pner tenere i piedi 
in terra , o fimih , vagliano Sdrucciolare , Accennar di cadere. 
M alm. 4. 67. Là dove non fi può tenere 1 piedi , Ma bi- 
fogna , che I’ uom vada carponi . Parcb. Ertol. 75. Quando 
colui non lo laftta vivete , né tenere 1 piedi in terragni 
figuratam. ) 

Tenere IL SACCO- Aiutare altrui a rubare ,# a far ma- 
le ; che ambe fi due Tener mano , « Tenrr di mone . Lat. 
erodere epe rat mutuai . Coi». Inf sé. Diomede* per lo piò 
tenne il facco , e colui furòe . Celi. Sport. ».». lo dubito, 
che collui non (ìa anch e* 1 un trillo, « tengagli il lacco. 
Parcb. fior. Tenevano il lacco a chi rubava . Cccch. Danz. 
3. ». Avendo in cala chi Ci tenga il facco . Buon. Fter. 4. 
j. 6 . La ferva a me difcrcta tiene il facco . 

V Onde tu proverò. Tanta ne va a tht ruba , thè a ibi tie- 
ne il fatta . a fimi li : e vale , che Dilla fiefia pi na fan de- 
gni i empiiti , * i delinquenti . Lat. ageum , & eon/enlirn- 
iu pari pani pumuntur . Frana. Motb. ijj. 16. Tant’é chi 
tien , quanto chi empie il facco . 

Tenere ilsigoio. Regnare, Dominare . Laf. impera- 
re . Gr. d,xU l*«r . Fetr, /un. no. Amor, che nel pentì» 
mio vive, c regna, E’J Aio leggio maggior nel mio cuot 
tiene . 

Teneri IL SEGRETO . San man'ififiart le cofe temile , 
o confidate . Lat. pi orni fio fecreto fiate . Gr. mmópfimr mpùr . 
Mae firn*, a. j». f. Tenere il fegrcto é di tagionc natu- 
ra’e. 

TENERE IL TENORI. Tenne il fermo , o Secondare al- 
trui nel parlare , a ne’ moti . Malm. 6. jj. E nitri quaoli 
in quei trafittili immetti Si tengono il icnor , li vanno a’ 

vestì. . 

Teneri IL VISO e* s so. Stare cada fatata inchinata per 
umidi , o vergogna . Bocc. nov. 18. 1». La donna teneva il 
vifo ballo , nè iapeva come negarlo. 

Tenere in apprensione. Fare, tht altri fila con ti- 
more , v eoa fofpetto , • 

Tenere in aria .Tenere fifptfo in aria , Tener foli eva- 
lo da terra. Ovvid. Pi/l. 40. Levandoti in fui petto Anteo 
cc. tanto il teoeili in aria , che t ucciderti. 

Tenere IN BAN do. Fare fiore in e fido , Sbandire . 

Tenere in BILANCIO • Biianeiore , F quii; Prore . 

Teneri IN 1ILICO. Tenere le cofe bilicate m forma , tht 
agev r Intinte fi muevano . 

Tenere in briglia. Figuratam. vale Reggere, Gover- 
nare. Malm 9. 30. Ond’eMa fpdfo,cbc lo tiene in briglia. 
Lo tira fu con qualche bella cappa . 

Tenere incapo. Portare il topo coperta con cappello, 0 
firn ih . Lai. aperto et pile incedere . 

f • Tenere alleni le moni in topo . v. TENERI LI MA- 
NI . 

TENERE IN CARCERE. Trattenere alcuno carcerato , e 
prigioniero. Lai. in tir ntulit deli nere . Gr. ir Statuite uny«i. 
C «fi leu. 45. Vuol tenere PUmminio in carcere , ed in 
mi'eria . 

Tenere in cervello. Cofirigaert a nea aftir de' ter- 
mini dovuti . Toc. Dav. ann. 15. icp. Già fi mandava loro 
oltre al Pittore ec. alitatoti, che et. tenevano i popoli in 
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cen elfo . E vit.Agr.ipi. Nè per profperirà invanito ,quef- 
Ja appellava imprefa , o vittoria , ma aver tenuti i vinti 

10 cervello . 

Tenere IN COLLO. Sofienere alcuno avvinghiandolo col- 
te bearci» , e atccfiondofelo al petto . Lat. in finn tenere . Gr. 
ir *4**p pipar. Pii. Grifi. D. Ticnlo no poco io collo, ai- 
men tanto , che pianga la madre . 

V I. Tenere in cello , t ufiamo anche per Impedire lo tfo- 
gamento, per lo pii , deif acque. Tot. Dav. fior. I.ljp Por- 
tò bene danno prefente, e fpavento di futuro il Cubito al- 
lagamento del Tevere , che alzato a difmifura rovinò il 
pome Sublicio, e per quella materia tenendo in collo, ca- 
valcò non pure i luoghi badi , c piani della città , ma i 
non più allagati . Croni Peli. 81. Per la qual cofa ( lo pe- 
ficaia ) tenendo molto in collo , fcraprc guadava dimolto 
terreno de’ Fucccchicfi , e di que’ di Valdmievole . Ptv. 
dtfe. Arn. io. Trovai , che la pinma pefeaia colle lue fole 
tavole teneva allora Ombrone in colio intorno a bracci» 
uno , c un quarto. 

$. II. Tenere in cello , fi dire anche per Impedire affcho- 
tam.Fir.nm. 1.4.*$». Avvcngachè ter efferc la ferratura tut- 
ta lcalfinara , il boncinello tcnede in modo in callo , che 

11 coperchio non fi accodarti: alle fpon-ic del cartone a un 
mezzo diro . 

$. III. Tenere in collo. Per Trattenere, e Soffondere thte- 
thefiia. M.P.p. r 5. Il valente cavaliere cc. formò franca- 
mente luo procerto cc. ad animo di farne giullizia , lanza 
tei ere in collo il procello. 

). IV Tenere in eolh, figuratam. Patch. Ercd. io*. Quan- 
do alcuno non dice tutto quello , che egli vorrebbe , o 
dovarebbe dire , fi dice egli tiene in collo . 

Tenere in Collora. Dare altrui tagtme di continuar 
ncit ira . 

Tenere in comune. Pofjcàret in comune . 

Tener E I N CONCORDI A. Cooperare , che altre fileno tort- 
eerdi , t d' accordo . 

Tenere jncontrasto. Dar materia di eontrafti,di 
di finn toni, di dtf poteri. 

Tenére I N- cuore. Aver nell' animo, m ptnfiero . Ut. 
mente agitare . Gr. ir rp l^«r. 

Tenere IN deposito . Avere apprefo di fé ton titnh 
di depofiio per rejhturre a ibi fi debba . Ar. C afi. z. t. Non 
fai tu , come io , che querta carta cc. è d’ Andando , che 
mio padre la tiene in depofito ì 

Ten « r « IN DIETRO . Allontanare , So» lajeiatt aero- 
fiate . 

$. Figuratam. vale Impedire ad alcune il fino aizzamen- 
to . Sega. Mann. Ecbr, i». 1. Arriderti tu d' arrivate fino a 
vantarti d aver tenuto 10 dietro quel!' cmoio ancora per 
vie non giullc l 

Tenere IN DISCORDIA . Contrario di tenere in concor- 
dia i Dar materia di difi, ordia . 

Tenere in dozzina . Trattare dozzinalmente. 

Tenere in dubbio. Son mani fé fiore la, enfia , ma far ^ 
che altri ne fiia fio fife fio . e dubbi- jo . Pctr. enfi. 7. Tenne» 
molt' anni in dubbio ir mio delire . 

Tenere IN errore. Far, tht altri fii a in errore ,0 firn- 
gannì . 

Tenere IN esercizio. Efereitart, Dare ot capone £ t- 
fin citai fi , 0 £ operare . 

Tenere in ESILIO. Lo fi' fio , thè Tenere in bando. Im- 
pedire il ritorno alla patria . 

Tenere in fede. Mantenere altrui in fede , Con firmar li 
nella orimene , e nt' penfiert , tht fi vorrebbero . 

Tenere in pila. Conjervar ebetthefin nella fila , e riga 
diritta . 

Tenere IN forse. Dar materia di fiore in dubbio. Por- 
gere oceafione di filar dubbio fio . 

Tenere in F r K no . Lo firffo , tht Tenete a frena . Lar. 
cobi bere . Gr. «’»»£«» . Segr. Fior, decena. ». Intanto Papa 
Giulio, più tenere Non perendo i] feroce animo in fieno. 
Al vento diede le lacrc bandiere . 

Tenere IN gogna . Fare fiore in gogna ; * figuratam. 
Schernire. Lat. ludibrio exponere. Gr. xanumtifr . Lar. Med. 
tanz. 7a. 3. Non fi vuole un amadorc Sempre mai tenere 
in gogna . 

Tenere IN grasso - Nudrir lautamente . Bcrn. rim. t. S8. 
Voi feic quel famulo Pritaneo , Dove teneva in grullo i 
Tuoi baroni 11 popol , che difeele da Tefeo . 

Tenere IN GUARDIA. Avere in cufiodia , Gufi udire , 
Guardare . 

Tenere IN macero .Tenere nell'acqua eheccbeffio ad ef- 
fetto di macerarlo. Dtp.Decam. 71. Si dice tenere in mace- 
ro, come del lino , della canapa , e de' lupini , c di altre 
cofe tali fi ufa tutto giorno. 

Tenere in mano. Avere in mano ; e figuratam. Avere 
apprtffo di fe , in ficuro . Lat. habtrt a pud ft . Gr. ir x*& 
}>«». flora nov. 44. 11. Tua figliuola è (lata sì vaga dcl- 
1 ufignuolo, ch'ella l’ha prelò, e tienlofi in mano. Dani, 
rim. 1. Allegro mi fembrava Amor tenendo Mio cote in 
mano . 

Tenere in molle. Tener tofa folida i ntmerfa in alcun 
liquido. Red. efip. nai. 4. Affermavano que’ buoni Padri, cf- 
Icr accertano lavarle col latte munto 01 fiefeo, ed in quel- 
lo renale in molle . 

Tenere in opera . Tenere occupato , 0 in faccende . Lat. 
ruteni alieni demandare . Gr. imiftvtr <n «ri . Ar. Cafi. r.a. 

Mi 


1 

1 
1 

1 

1 

1 

1 
I 

1 

1 

1 
1 


Digitized by Gc/ogle 



T E N 

Mi m indio* ori a trovare Filoftiato, acciocché ini tenga 

in opera, né r nomare mi laici, fiochi non abbiano ciTi il 
lor duerno {ornilo . 

Tenui in orazione. Operare , ebt altri (Ita otarda , 
thè fatti* emione . 

Tenue in ordinami*. Difporre , t Confervort mi - 
C ordinarne. 

Tiniie IN OIICCHI • Dar materia , thè altri fi* rota 
anemie** . 

Teneri IN RACE. Porgere materia <f unione , di fworilw, 
di pace , Proiw«in.vr la pace . Cren. MortU. tu. A tutte 
quelle c alleila (la un Poterà cittadino di Firenze, il quale 
ec. tiene in pace i fooi fottopofti . 

Tenere in raroI t. Allungar le parole Per tenere altrui 
fafpefo , Non venere alla contiufiane . Lai. fermane alquem 
tenere , Ovid. Bete. mm. jo. 4- Acciocché io non li tenga 
piìi in parole , ti dico ce. Fi}. XX. Pad. i. 6 «. Vedendo li 
nati, che egli s' affrettava di tornare al fuo romitorio, in- 
q £ tenerlo in parole , c di ritardarlo da quel- 
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Ccgnavanii i 
l andata . 


Tenere in Pastura . u pastura i-lV. 

Tenere in prono. Avere appreffo de fe rat titolo di 
pegno . 

Teneri in rendente. Tene , che altana eofa rimanga 
fofpefa , o dubbia . e tndeetfa . Lat. fub f udite lumi habtre . 
Albert, tap. ap. V amiiladc dell' amico dubitato tiella in 
pendente . E apfctffo : Delti dubbi non diffimre, ma tic- 
ai la fentenaa tua in pendente . A 4 . V. 7. bj. Dulimulò il 
fatto , c tcnnclo in pendente . 

Tenere in pensiero. Fare, thè altri fiia to If animo 


jm. 

Teneri 


Tinere in ritto. Occultare altana cofa t Per pubblicar- 
la a fuo tempo . Tat. Dav. arm. 3. 63. Ogni altri per futu- 
ro Principe s’intonava, fperava, venerava, che coltui,ch< 
la fortuna teneva in petto ( il T. Lat. ha : fortuna ut oc- 
culto tenebat ) 

Tenere in Rie'. Reggere , Confervare , Mantenere in 1 fla- 
to , in e Bere. Lat. ron/ervare. Gr. «»£«/. C. K.4.3.4. rac- 
cendo i Fiorentini della città loro piacere di disfarla, o te- 
nerla in piede . 

Tenere in ponte. Lo fleffo , thè Tenere dubbila , 0 
Tenere in pendente , Non dar njpofla tifatala . Cteth. Mogi. 
B.x. Quanfho io A tener quella cufa in ponteéfrgr. F tur. 
tl/x-i.i.H* tenuto la cofa in pome più (cannane Malm. 
*.24. Acciocché più tener non rabbia in pome. 

Tenere in possesso . Conferva* mi poffejo, Far, che 
altn pejfegga . 

Tenere in Prigione- Ritenere m cantre. Ldt.imvin- 
euiis habtre . Gr. ir fte/toU 1 uenjfue . (j. K 4. 26. J. Poi 
•avendo tenuto in pngiurte alquanto il detto Papa,* 1 Car- 
dinali , fu accordo da lui al rapa . 

T ENERI IN PROTEI IONE- Protr ggere . Lat. tueri, pro- 
tegere. Gr leuAat, à/uwmr . Caf. itti. 6. Pregando noitro 
Signore Dio , che la canfori , c tenga in fu* sanuliicna 
protezione . 

Tenere in REPUTAZIONE. Soflencr t buche [fin , «r- 
tiocebì fin avuto in riputazione , 0 in eflima . 

Tenere in se. Lo fleffo , thè Tener ft greto . Ttf. Br. 
Tieni in tc ciò, che tu odi , più volentieri , che tu non 
parli. 

Teneri in SERBO • Cuflodire altana eofa con patto di 
reflituirla. 

Tenere in sicuro. Avere affitterai. 

Tenere in speranza. Lo fltffo , che Tenere a fperan- 
u , •Fare fperate . 

Tenere in stima . Stimare , Apprezzare . Lat. magni 
facete . Gr. jui^abW . 

Teneri in umore. Far , ebt altri fùa rat timore , ho- 

1 limonila . 

Tenere in TRANQUILLO. Fare, thè altri flia in traa- 
ow lillà. Tranquillare nel fignific. del {1. M. y. io- 24. Secon- 
do le offerte, che gli erano fatlc, dava,c toglieva parole, 
e ICr.ea in tranquillo . 

Tenere intravaolio. Dar cagione , che altri flia 
travagliato , Travagliarlo. 

Tenere in tuono. Figuratam. Fare , che altri non efea 
del tenore , t modo ■devoto . Lat. in officio . confluire . Gr. ir 
l itm . 

Tenere in vita. Confervar vivo . Ffp. Pat. Nofl. In- 
naffialo della fontana , c io tiene in verdore , e io vita , 
Petr.fcn. 191. E 'l co r fonragge A quei dolce pender, chea 
vita il iene. 

Tenere in zucca. Tenere il capo coperto . Lat. tetìum 
caput habere . Gr. xtxaKjptpùiU utpaKÙò i^« . Menz. fai. 7. 
Sgorbia, fe nel parlarti 10 tengo in zucca , Di tirannico 
fdegno, c d'ira accedo II tuo (guardo lupcrbo mi pilucca. 

Tenere la fortuna prl ciuffetto . %f ver 
tram fortuna. Aver buona fiate. Lat. prof peri fe’ turni uti . 
Gr. dirvzùe • 

Tenere la mano. Propriamente Prender la mano di 
colui , (he impara a fernet* , 0 fiordi , per ammaeflrarlo nel 
muoverla per t effetto fuddetto. Lat. manum aluu/ut mante 
/uperimpofitd regert , fJutMtl. 

V I E figuratane, vaie Ammaeflrare , Cooperare , Aiutare. 
j. II. Tenere le mani a fe, vale Non impiegarle a pugne- 
dizio , 0 a/gravto altrui . Lat. m.tnut abflintre , eontnrere . 
Gr. da iridai nnt .. fu. Tri a. 2. 6 . Oh ticn le mani a tc. 


peofuntuofo , improntacelo. Bern.OrL 1.19.36. Tarpino in 

Ì nello lo chiama infenfato , Ma balla , e' ueu Je mani a 
! . e cammina. 

rp HI. Tenere la mano , 0 le mani a eiaeoi* , e T tanfi le 
mani a fintola , » fimile , vagliano Non e [ire et tale , Star fi 
ezitfi , Non tpeion -, e talee a anche Non fi rifeattr* . Lat. 
olio indulgere , dtfidem tjje . Gr. èurùi . Bore. nov. *o- 2. 
S immaginano , che le donne a cafa rimale fi tengano le 
mani a untola . Bern. Ori *. 30. 4^. Or chi farà quel tra* 
ditor villano , Chi cori far vedendo al fuo Signore , Alla 
* cintura fi tenga la manol Buon. Fter. 4.4.2. E non m'hai 
vifo D’aver Tempre a tenerti A cintola le mani. 

$. IV. Tener la m ano , e le meni in tapo od alcuno, vale 
Averne cura , Proteggerlo , Cuflo. dirlo, onde per tropea liber- 
tà , 0 per fovrrchta ignoranza no» r oda in errore . Lat. pec- 
care non fiacre , cuflodire , meri . Gr. [%a^zjflùrur t* H' , 
ime agrigni . Cavale. Med. euor. Se Iddio non mi tiene la 
ma 00 in capo , cosi carierò io, come egli . Toc. Dav.flor. 
4. 3ji. Ternate a' faldati le mani in capo , che non falli- 
no. Laft. Gelo f.4. 13. Uh uh, che »n Brindano ci tenga 
in capo la mano . Caf. Itti. 88. Nolkro Sigoore vi tenga le 
mani in capo . 

Tenere la mula. Figuratam. volt Ateompegnare alcu- 
no tanto , che [cucia quali he [attenda . Buon- Fter. 4. I. a. 
Né cri’ ancb' io pur U mula Non tenga a te , ficcomc a 
me tu ai . 

Tenere l’ anim a co’ denti . Effer tarienofo , Ef- 
fer tu peritola dt prefla morte . Lat. agrotare . Gr. roaùt. Lar. 
Med. tam. 71. j. Non tien l'anima co' denti , Ch'un non 
tvc ha per medicina . Loft. Ptnt. 1.6. Benché egli non Ga 
troppo vecchio, ncn l'anima co i demi . AL1J1n. 614.On- 
d'é ridotto per lo mal governo Si flrutto, eh' c' cicn l’a- 
nima co* demi . 

gtueart la fomma convenuta , datari * , 

i I. Figuratam. vale Attonfentirt , Accettar l invito dj 
t becche Sia . 

V II. Tener la polla , volt anche Tener cavalli , « calef- 
fi per date a prezzo a mandanti , thè Viaggiano per tambta- 
tura . 

Teneri l’ arco teso. Figuratam. vale Star pronto , 
Efltr preparato per alcun determinato fine. 

Tenere l’ aria. Impedire , ehe 1 aria non penetri , Fa- 
tarla, thè mm pa/ìi, ehe non offenda . 

Tenere la signoria. Reggerla , Amminiflrarla. Lar. 
adminiflrare . Gr. t tenui r . Boti. nov. rj. 3. Se n’ andò alla 
signoria , e in («greto a un cavalicr , che quella teoea , 
dille . 

Tenere la staffa. Far forza allo flaffa , areiatth) 
non gin la fella , quando alcuno fate a cavallo . Lor. Med. 
tanz. nj. 6. La mi tenne la (bufa , E 10 marnai in ar- 
cione . 

Tenerla via. Lo fleffo, ehe Tener via. Ar. Fnr.10.113. 
Non più leone la via , come propolc- 
$. Figuratam. vale Tener mòdo . Frane. Saetb. nov. 118. 
Moa (ignare , io di primiera tcnca la via , che ora volete, 
che io legna , c a voi piacque, che quella più io non fe- 
guiffi . 

Tenere LEGATO. Tate , che alcuna eofa fha legata ; « 
figuratam. Aver faldamtnte unito . Boez. far eh. 2. prof. 2. E 
me vorrà la cupidigia degli uomini , la quae mai non 
s’empie, tener legau alla coilanzu, c farmi diete (labile, 
c ferma? 

Tenere le risa. Non ridere , Raffrenare il tifo . Lar. 
rifui temperare. Fir.difc.an. 103. li padrone del ferro, uden- 
do cosi (concio miracolo, appena p-né teiere le rifa. toc. 
Dav. amo. 13. 163. Ma quando egli entrò nella fapienza, 
nella provedenza , ncuno tenne le nfa. 

Tenere LIBRO, « libri. Stitvert i tanti al libro . Croi 1. 
ytil.bg. Avea una buona reità, c molto affaticante, c bene 
cfperto mercatante , e tene» ritolto bene un libro . Calai. 
40. Ci é un'altra maniera di cirimoniofc pcrlonc, Fe quali 
di ciò fanno arte , e mcrcataazia , e teagoane libro , c ra- 
gione ( iflt per firn dir. ) 

Tener limpeRIO. Imperare . Lat. imperare . Gr. x ara- 
«wmw . Borz. G. X. 3. In quel tempo teneva lo 'mpcrio 
d' Oriente Zenone. 

Tenere l' invito. Accettare f invito . Lat. eonditionem 
atei pere. Gr, npit avftfinaif yjuui r . Boec. nov. 17. 42. Gl' in- 
vitò, ed efsi liberamente ec. tennero Io 'nvito. E nov. 99. 
t. S* avvide , che quello cavaliere avea dubitalo , che efri 
non avefter tenuto lo 'avito. MaJih. 8. 73. Lo'nvuo tiene, 
e regge a ogni polla. E 9.34. Ritiranti, c non tengoa piò 
Jo'nvito . 

f Tenere t invito del diektto , fi dice di Cbi ficaia affai. 
Varch Creai. 93. Di limili gracchioni fi dice ancora: e ter- 
rebbe f invito del dirotto . 

Tenari l'occhio a CHECCHesbi'a. Badimi at- 
tintamente , Confiderai lo , Averne cura. Lat. invigilare, ft- 
dulam turam agire . Gr. Tponutfrif* r . Af. V. 9. 13. Sem- 
plici , e idioti , che foto tengono gii occhi alle cote , che 
fono loro davanti . Ambe. Cof. 4. 13. Voglioci Tenere gli 
occhi, e anco bene inrendere ec. At. Lem. 3. 1. Tico l'oc- 
chio , che f< là pallalfcTO Le carra , in un momento notò 
corrervi. Stpr. Fior, Cliz. J. 7. Ticnvi fu gli occhi , Pirro, 
ch'e’noo v'undaffe nulla in cappctuccia ìc ci i chi fa gm- 
car di bagattelle . 

f.1. 
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$. 1 . Tener T or' io ufo , vale Stare in attenzione, Badare ; 
che am he fi dite Star cvli ectbio tefo . 

II. Tener roteino, o gli cedi aperti, vale Ufar vigila*' 
za , t attenzione . lieta. Ori. i. «o. *8. Il cavalier di lui 
mofyo f *ù efptrto Voltava intorno, e tenta l'occiiio aper- 
to . E i. 6. i6. Sicché , Narro mio caro , intendi bene, 
Teoere aperti gli occhi ti conviene. 

}. ili. Tr»*fr* gli «fi hi addo Do altrui, vale Avergli tura, Ba- 
darvi , Offeriate i funi andamenti . Ar. Cafi. i. Poiché ’l 
vecchio levatomi L'd'appreffo, c tener gli occhi continua* 
Niente non mi potrà addosso . * 

§. IV. Tenete eh oteht baffi , vale Volgergli a terra per 
timore , umiltà, o fimtii. Amtr. yj. Gli occhi tenendo baisi, 
quante volte gli aliava , tante gli affetti di tutti vedea 
mutare , 

V V. Tener V occhio alla penna , » al pennella , vale Star 
«alo , Cu anitre fi , Badare attentamente . Lit J edule meum- 
bere . Gr. uifoinricfàirut oeruìófm. Ci’lff. Carta I. 8- E pel 
nur di Lian poi volteggiando , Ci bulinò tener l’occhio 
al pennello . E i. zi. Ala non penlar , che Malducco di 
Ramn a Non tenefse ancor ci I’ occhio al pennello . E a. 
47. Bifognava icncr rocchio al pennello, Perché e’ menava 
certi colpi a fghembo . 

Tenere lochi in pastura, v. oca <. I. 
Teneri lontano. Allontanare , Proibire , che altri non 
fi actefli . Sega. Fred. y i. Bi fogna perder le ricrea noni , 
con tcnerfi lontano da tutte quelle adunarne, dov'cgli pra- 
tica. 

Teneri l or ecchio, « gli orecchi ad alcu- 
na COSA. Badarvi , Starvi attento . Lat. aurei dare , 
prabtrt . òr. ùnu vap>x"r . Lab. So. Con tanto piacere di 
me , che alfe loro parole tcnca gli orecchi , che dir non 
potrei. 

Tener l’ uscio, * fintili. Impedire , o Vietare altrui f in- 
gttffo . Boa- nov. 05. ai. E quale ufcio ti fu mai in cafa 
tua tenuto 1 

Tenere m a I f - Centrarlo di Tener bene ; Trafcurare, Non 
tu fi tei ire eolia debita cura, e diligenza. 

Tener maniera . Lo fi effe , che Tener modo . Lat. mo- 
linai tenere . Gr. /Mv€i«£*«r - Bore, no v. 16. j6. Le cagioni 
gli motlrò , perché quella maniera , che fatta avea , tenu- 
ta avcise • 

Tenere MANO , • DI mano. Aiutare a fare e i in- 
tende per lo più in pregiudizio elei lena il e he fi due ambe 
Tenere 1! facto . Lat. off» fare . Gr. fiwAn* . Bete. «a-.8j. 
17. E con loro infieme teneva mano a beffarlo . C. V.n. 
79.1. A quelle dilcuniic tcnir.io mano 1 Baroni del regno. 
C tu h. fio*. \-s- C<»i fi fiat dii il collo , come ella Lo fa, 
e ci ha tenuto mano . 

Tenere uiMmu . Averi a memoria , Ricordar fi. Lat. 
rtmtmf.i , non Mivifci . Gr. àrapugi- •axilitu . C af lett. <• 
La ringrazi umilmente delia memora, che le piace tener 
di me . Ar. Fur. *6. 69. Che fe già T avea udito da fan- 
ciulla , Or ne rcnca poca memoria , o nulla . 

T f N l II ( MENTE. Attentamente riguardare , Badare . Lat. 
attente ftefputre . Gr. roofieratrfiimt . Bccc. nov. 

y Tenete mente «n una vigna , la quale allato alla 
cafa di lei eia. W»rr. pr. E tutte inficine tenendole mente, 
non conul< c a quale apponga alcuna cofa . Frane. Sacek. 
nn<. 178. Noi ci abbiamo quella nofira ulama di quelle 
gorgiere, o doccioni da celio, che vogliamo dire, nc qua- 
li fcgnumn la gola si incannata, che noi non ci polsiatno 
tenere mente a’ piedi. 

Tenere mercato. T«/r«r di comperare, 0 di vendere. 
lat. mercatura agite . Gr. Bore. nov. ty a. Af- 

sai ne gli piacquero , c di più , e più mercato tenne . E 
nov. 8 }.j. Con quanti feti lati aveva in Firenze cc. teneva 
mercato. 

Tenere MODO. Adoperar mezzo , Adoperare . Lat- mo- 
ri* m tenete . Gr. pnr&ò(»r . Bue. nov. si. 6. Cominciò 
Ma. etto a peniate , che nfodo dovette tenere . E nov. rj. 
r Avendo (eco pennato, che modo tener dovette, fe n'aa- 
c.ij a convenevo.e ora alla cbicia . Cro mehett. et Amar. sfa. 
Ragionato fopra le chiede quanto accadeva, • voluto da 
lui Jàicre , che modo terrebbe a darci la poisclsionc libera 
ò< Fifa. Caflm. 19. Avendo lodato cc. il nobtl modo cc. 
che aveva tenuto nc’ Tuoi ragionamenti con 1 ’ Jilutlrillinia 
Signoria di Venezia . 

C Tenere a modo , vale Confavate con diligenza . 
Tenere MORTO . Parlandoli di danaro , 0 fimile , vate 
Non lo trafficate , Non ritrarrle utile . Segn. Marno. €1 ugn. s. 
5. Il loro dilctro era qui non Colo arricchire , ma teforcg- 
gene 1 m. .rubi Intente cc. tenendo morto ncila calle il da- 
naro * 

Tenere nascoso - Celaee , Ni fondere . L«t. telare . Gr. 
n mp àw n n. tìoce. conti, io. Else, per non ingannare alcu- 
na perfora , tutte nella fronte portan legnato quello , che 
ette dentro dal loro feno naftolo tengono . E mv. 18. 2 6. 
Madonna , niuna altra cofa mi vi ba feti o tenere il mio 
amor nafcol'o cc. 

Tenere obbligo . E fiere obbligato . 

Tenere opera . Operare , Far diligenza . Lat. fodere , 
operati . Gr. mutdfnr . 

Tenere opinione . Avere opinione , Credere , Stimare . 
Lat. opinati. Gr. topù^ur. 

Tenere ordine . Quafi la flrffo , eie Tema modo. 

$. Vale anche Proc curare, thè altri fila in ordinanza. C.V. 


9.70. j. Non tenendo ordine di fchicre ec. s affrontare co* 
nitrici . 

Tenere Osteria , Far f 0 fin in , Efercitar f arte del - 
Sofie . 

Tenere PARI, ahi NTO • Trattare , Parlare .Ragionare 
d' alcuna eofa . Lat. frodare, loqut , confutiate. G e.utayfiu. 
Té., hai , ai yui, fiuMuOai . A Vv. ant. 7. 4. Li baroni , e ca- . 
vaheri ne tennero grande j-arlamento , c tutta la corte fo- 
nava della difpcofagionc di quello oro . 

$. l’arch. Erto!, 50. Diedi ancora Tener parlamento, cioè 
favellare a di lungo . 

Tenere parte. Aver parte , Partecipare, ofimih. 

Tenere patto . OJJervart il patto , BUmener la promef- 
fa. Lat. promtjm fiate . Gr «i> inro^ian ivmuii.Dant.Inf. 
lì. Siedi 1 io temetti , non teneffer patto . 

Tenfre pegno. Effer afu taralo con pegno . 

Tenere per ALCUNO . E fier dalla Jua patte. Seguir la 
fu a fortuna. Aiutarlo. 

Tenere per aria. Tenere fofpefo in aria . 

$. Figuratam. vale Tenere irrefoluto , dubbio/o . 

Tener PER certo. Credere con certezza . 

h. Tener per tetti fumo , vale Credere ton grondifiima , 0 
indubitata certezza. Ambr.Cef.pml. Cofa gratifsima Gli fa- 
rà fatta , che ticn per ccrtifsimo , Ch' imparerà da loro . 

Tener PER conto d’ alcuno - Avere checebefiia per 
conteggiarlo con e fio lui . 

Tenere per fede. Credere per fede . Lat. fide tenere . 
Gr. vir&W. Dani. Par. a. LI fi vedrà ciò, Che tenerti per 
fede - 


Tenere PER FERMO. Avere per ceno. Credere ceri amen- 
ti . Lat. prò comperto ha ber e . Gr. àx&fimi iISÌhu. Boec.nov. 
z6. y Si per fermo da rutti fi teneva , che non eh’ altri 
ec. Din. Comp. 1. 41. Tenete per fermo , che fe il nollro 
Signore non ha cuore di vendicare il mio latto a volito 
modo , fateci levare la iella . Fir. Af. 99. Per la qual cofa 
noi deliberammo , che collui fotte il primo fedito , tenen- 
do per fermo , che , appiccando la battaglia con un (Òlo , 
noi non avremmo difficoltà - 

Tenere per istiua . Avere ap puffo di fe alcuna cofa 
per fame buona , e renderne la filma pattuita . 

Tenere PER niente. Dif prezzare . Lat. parvi pendere, 
Jpervere. Gr. . Albert, cap. s. 1. Tenendo per nien- 

te la ricchezza degli avvertati ec. 

Tenere per sicuro . Avere certa opinione , Tener per 
ceno . 

Tenere PIEDE - Aver piede , E fier ben piantato . 

Tener torta . Non lafeiar poffare . Frane Saeeb.nov.i. 
Comandando a tutti gli altri, che quando scr Mazze© vo- 
lefsc ventre a lui , giammai porta non gli foisc tenuta. 

T E N r R PRATICA. Praticare , Trattare . Lat. Offre . Gr. 
c.w$&t e*'- 7 *' piati 'uni . Cremirhett. eS Amar 15}. Con Gab- 
bncllo teneva pratica Papa Benedetto d' andare a Ilare a 
Pila . Dav. Seifm. 45. A lui, né tuoi agenti niuno Icrivef- 
fe , nè tenelfe pratica. 

Tenere presso - Aver vicino . Lat. piepc kabere . Gr. 
iyyb* *X" r - . . 

{ Tenere prego di fe , vale Azere in fuo dominio , m fu a 
balia , fitto la fua autorità . 

Tenere prie, ione,® PREcì ro ne - Ritenere m carte- 
re . Lat. in carcere habert . Gr. ir t lepsi» ix«r. f». K 10.7. 
9. In que'lo cartello fu tenuto corte canute pregione. Segn. 
Prtd. x. 6. Tenne Faraone lungamente prigioni io fondi di 
totre due fuoi prima amatii^mi tamiglian . 

Tenere pulito. Cufivdtte , 0 Conferirne ton tutta puli- 
tezza . Sue. Fier. mandr. 5. 1. Mutai un velo ad una Ma- 
donna , che fa miracoli . Quante volte ho 10 detto a que- 
lli frati , che la tengano pulita 1 1 fi maravigliano poi , fe 
la divozione manca . 

Tenere RAGIONAMENTO. Ragionare . Boti. nov. tl. 
tt. Prima tennero ragionamento infieme di doverle accu- 


rate ■ 


E Tener ragionamento , vale Trattare , Praticare , Ne- 
goziare . C romene tt. d" Amar. 154 II signore di Padova ec. 
vedute le novità di Pi fa , e i ragionamenti , che fi teneva- 
no , ruppe il ragionamento dell’ accordo. 

Tenere ragione, o la ragione. Amminifirar 
giufiizia . Lat. in't durre . Bore. nov. 77. ut. Tre giovani 
tragpon le brache ad un giudice Marchigiano in Firenze , 
mentrcché egli effendo al banco teneva ragione . C.K10. 
1. }. Albergò nel palagio del comune di colla alla Badia, 
ove folca flarc la Podéiìa , e fi tenca ragione . E u. 1. 4. 
Al palagio del comune, ove illà la Podelia , fafi nella cor- 
te di fono , dove fi tiene la ragione , braccia fei . 

I. Tener ragione , per Tener conto . Bore. nov. 70. tr. 
Va' fciocco , non dubitare, che di quà non fi tiene ragio- 
ne alcuna delle comari . 

Tener ragione , vale anche Scrivere i conti al libro . 
Lat. in rationei confare . Gr. iviypapar , xoyl^iiai . Cedat. 
40. Di ciò fanno arte , e mercanzia , e tengonne libro , e 


ngtoM . 

TENERE regola • Offervar regola . 

Tenere RITTO. Far che altri Jha ritto . 

Tenere sano. Confervare in Jamtà . 

Tenere scoI’ekto . Non coprire. Far che altri non 
coopta . 

Tenere seco . Far dimorare apprefio di fe , Avere unito 
con fe . Lai. Jecum tenere , retmere . Gr. xatrfine . Boec. noe. 

16. II. 
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16. it. Offerendole ec- di Ceco tenerla in quello onore, che 
fua forcina - Owi. fi/ì. 42. Quello mio lingue 1 parto nella 
mia camola tiene «eco le forze <!' amore. Serm. S. Ag. io. 
Beato colui , che feto ti tiene . 

il NERE SEGRETO . No/i parlare , Non difforme , Non 
ridir: ad alcuno. Bote.no v. 28. 9. Purché a voi dea il cuo- 
re di fegrcto tenere ciò , che 10 vi ragionerò . Pag. ijr. 
Sopra tutte le cole attenda il confel’sorc di tenere fegrete , 
e celare le cole, ch’egli ode in cootcflione . Ceeeh. Ine. ì.f. 
Ma tenetemi Segreto ciò , ch’io vi dirò. Tanfi. Enti. agi. 
Se voi non fucilate -dirimente, io il vi terrò fcgrcto, an- 
coraché non tm pongHiate udienza . _ 

Tener fegreti i bandi , vale Nafiondere le eofe putbM 
eia . Lit. fa Unito fremere qua in ite omnium /uni, G r. pumi 
rii Jwipiom KDvr-nir . Fir. Trin. a. j. Tu mi tic a bene piò 
pura, eh' io non credeva; tu vorrai tenere a mano a ma- 
no fegreci i bandi . 

Tenere servitù - Aver gemi al fuo Servizio . 

$. Tener fervuti con alcuno , vate Aver cemofcenza , 0 fa- 
miliarità con effo lui. 

Tenere SICURO - Avere open ione certa , Stare fi curo. ■ 

Tenere SIGNORI* . E fiere signore , Pofitdae signo- 
ria. 

Tener silenzio. Tacere. Lat. filerr , tacere. Gì. et- fi, 
oin fi . Celi- sib.lfie.%. La difcrczionc dimoitr.» allo inret- 
Jctto dèli' anima , che tenga filenzio . Or. S. Gir. *o. Lo 
ventèlimo grado di quella santa scaia si è te rete filenzio. 
E appreffo. Tale può tenere filenzio dalla nona per lutino 
a vcfpro. 

Tenere sono. Lo fleffo , che Tenere duro . 

Tener soldati. Aver milizia , Stare armato , Stipen- 
diar faldati . 

Tenere sopra . Avere in luogo Superiore , Tener dalla 
p ine Superiore ; Contrario dt Tener fatto . 

$. Tener fopra dt je , vale Avere per fuo conto , a fuo con- 
to , a pofla fua . 

Teneri sospeso. Sollevare da terra. 

$. hguratam. vale Fare pare in unbùio , o in attenzione . ' 
Lat. fufeenfum ha bere . Gr. 11 ani/*»* epa rtìr m . linee, nov. 
1. tX. Poiché scr Ciappelletto ,, piagnendo, ebbe un gran- 
ditlimo petto tenuto il (tare cosi lol| ciò , C4U Ritto un 
gran fsfpiro . Vane. Far. 10. Per non 1 enei .tu in ammirar 
foipeiò . 

.Tenere sospetto . Sospettare , F fiere fi f fette fo . Lat. 
fu fp icari . Gr. vr muffiste . fr. Grnrd Fred. R- Tenendo fu- 
metto, ch'egli volere ingannarlo. E apprefio : Non rii va- 
no avea tenuto fexpeiro di lui . 

Tenere sotto. Tener nella parte inferiore. 

$. 1 . tener fitto, vale ambe Deprimere , Abbi [fare . Ceeeh. 
St/av. 4. E’ li par ben , eh’ c‘ non chianuron noi , E 
che e‘ voltoli tenerci folto louo . Salvai, di/e. 1 . at\. Il 
quale ( Burro ) di concerto con Seneca colpirà va a tener 
lutto , come lì d.ce , Neione , e a governale la lua gio- 
ventù. 

$. 11 . Tener Jetto dì fé, vale Avere in fua foteflj , 0 in 
fuo dominio. Ciri. Geli. 5. 1 {5. Niente di manco ci lentie 
tempre fono, di voi. 

$. III. 'Tento fitto i piali , vale Deprimere , Calcare ; e 
figuratane. Dominare. B/ez. G.f. ió. Qualunque fia con t’a- 
nimo comporto , Tien «otto i piedi li «uperbo fato. 

Tenere siile. Co fiumare. Aver motta di p. w edere . Lat. 
federe, filttum effe . Gran. Marcii. 161 . Tenendo quello iti- 
le non potrai rlicre di rroppo ingannaro. I 18*. Tenendo 
quello , 0 migliore liilc , tu vcrtai a purgare In domato , 
o vero il corpo furto per modo, che la corruzione dell'a- 
ria non troverò materia da appiccarti . 

Tenere strada. Lo fiefio , < he Tener vii . Lat. iter te- 
nere, Tiro. Ar. Fur. 1. jr. Altra ventina a. buon Rinaldo 
accade , Che da cortui «enea diverte ilradc . 

Tenere stretto. Si irai e , 0 Fare , che altri flia Stria- 
lo . Dani. Purg. 19. Cesi giuflrzia qui fltcrti nc tiene Nc’ 
piedi , c ncl c man legati , e prcli- E 15. Ber quello loco, 
Si vuol tenere agli occhi filetto il freno . 

• $. I. Tenere fillio , vaie ambe Sin giure colle mani . Bore. 
tmi.jt.t6. Rivolra fopra la coppa, la quale Aletta teneva, 
li cuor riguardando dille . 

$- 11 . Tenere pretta, vale altresì Teneri arco fio. Boee. nov, 
4). f. Tenendogli gli (peoni tiretti al corpo ec. il ronzino 
ec. nc la portava. 

$. III. Tenere firetto , vale ambe EJfete affegnato , Efftr 
Soverchiamente eeo nomo . 

§. IV. Tenere filetta la boria , vale lo fleffo . Bete. nov. 8. 
j. In onorare altrui teneva la bona Arcua. 

V V. Tenere firetto ah uno , vale anche Guardarlo con di- 

• ligerna , Averne gran cura . Lat. falliate Servare . Gr. •$>*- 
m<ùr. Bote^nov. 65.4. Tanta guardia nc prende*, c sì Alet- 
ta la tene» , che forlc ec. Cren. MortU. 17. Tcnnclo il (la- 
dre molto firetto , perocché era molto diverto. 

Tenere SU. Sollevasi , Innalzare ; Centrano di Tener già. 
Lat. esci oliere, attuile re . Gr. ivaifur. 

Tenere sulle iune, sulla, corda, e fimili . 
Tenet fofpefo , Dare altrui pena eoli ‘ inaugio . Lat. fp* tot- 
guire, fu/eenfum tenere . Sen. ben. Far eh. 1. 1. Egli cria , fe 
alcuno fpera , colui doverlo o aiutare , o amare , o rimu- 
nerare, cui eftti ha rtancaro col promettergli d'oggi in do- 
zn-inc , e tenuto in Iurta fune col farlo allcttare di dì in 
di lungamente . Tardi. Suot.j. 6. Su, che c’è? di’ fu, fp»C- 
Tom. T. 


ciatepc per f amor di Dio , e non mi far tanto rtoiiarc ; 
tu mi tieni in fulla fune. Buon. Fin. 3.4.18. Il voglio un 
po’ tenere in fulla corda . Malm. u.47- Dite , non ci te- 
nete Aula corda. 

Te nere SULLA «IRUCCf* . Tener fofpefo . Lat. ali- 
quem fufpenfum derìnere . Gr. mo]>w «ni . 

Ftr. nov. 8. i<?p. Tenutigli un pezzo Iurta gruccia , dif- 
fe loro . £ Trio. ;. :. Guarda chi m’ ha tenuto in fulla 
gruccia . 

g. Talora vale anele Uccellare . I.at. illudere alieui . Gr. 
ieewoOfr mn.Taieh. Ercol. 54. Diedi ancora tenere a log- 
gia, gabbarli d’ alcuno cc. mandare art’ Uccellatolo, e me- 
oefimamen«e tenere alcuno fulla gruccia , dalle civette, le 
quali in Iurte grucce A tengono . 

Tenere sulla mostra, 0 tN sulla mostra- 
la fleffo , che Tenere a moftra . Lat. prò txemplo offendere . 
Buon. Fier. i.j. *. Vedrete uno fpezial , che ’n fulla moAra 
Tien ben coperto un vafo di diafpro. 

Tenere terra terra. Fare fiate al baffo , Mw* l.s- 
fisar furgere . 

Tener tra DUE. Tener fofpefo , e in dubbio . Lat ho 
utrampue partem ver fare. Fetr. fon. tip. Ma pur come fuol 
far, tra due mi tiene. 

Tenere tranquillo - Tranquillare, Far thè fi* tran- 
qmltilà . 

Tenere trattato. Aver pratica , rnteHigenza . G. T. 
8. 6f. 1. Fiorava i Fiamminghi fuoi rabclli , e tenca trat- 
tato col Re Alberto d’ Alaoiagna. Boee. nov. 17. 45. Avea 
tenuto trattato con Baiano Re di Cappadocia . 

Tenere via. Tener cammino , Andar per via , Cammina- 
re . Lai. incedere , tre. Gr. fiufìfu» .Ar.Fnr. 14.88 Doman- 
da a colici 1 ' Angelo, che via Debba tener, licché 1 Alen- 
alo trave. 

$. Tener um , vale Prendere i mezzi neceffarj , 0 adattati , 
Tener meda . fl^rr. nov. jo. 6. Cominciò ec. a pcnlar , che 
via , c che modo C!»li doveffe con lei tenere. £ nov. 8p. 6. 
A òa'amonc andava peT am configlio da lui, che via tc- 
ncr dovcrte con una fua moglie più , che altra femmina , 
mrola , e ferverla . Dani. Inf. 17. Gridando iJ padre a luù 
mala via timi . 

Tenere viR'tu* dt checchessia . Avere turiti, 0 
Paru cip are delle qualità di e fia . Cr. 8. 6. j. La qual colà fat- 
ta , I’ uva , d e nafccrò, tetri! la virtù di quella colà, che 
fia meda in dia . 

Tinhe vita, l'ivcre. Lat- vivere. Gr. fi dr. G. V. 10.7. 

l. Teglie. ido vita in avoltcrto , ed in luduna . 

$. 1 . Tener buona vita, vale Tevere fintarne me , e fecondo 
i precetti morali . Zibald. Ande. Non (Cuevano iolamcnte 
buona vita, ma ancora cfcmplariflima . 

$. 11 . Temr eattiva*yita , il fuo contrario . 

$.111 Tener gran vita. Tenere vita cavaliere fea , e fimi- 
li , vogliono Trattar fi con magnificenza! , alla grande '. Lat. 

m. .’ v/nic vivete . Dm. C omp. Avendo mutato , c ac'ciuto 
il piazzo , e tenendo gran vita . Boee. nrv. 54.1. Vita ca- 
vcrtccha tenendo, contmuvamcntc in cani, cd in uccelli 
s* è di. ettaro. 

Tenere. Nome fu fi. Duella parte della eofa , per la quale 
ella fi tiene in mano .nimico. !.at. minuta tum . Gr. kufiù. 
Tav. Bit. Ptcodc la Ipida |>er la punta, c rende 'a al cava- 
liere per lo tenere . Albr t. eap. *4. La mano fpcfso unta 
non prende lo tener della fpada. 

Per Territorio, Dominio ,l\'!efià. Lat. terntorium . Rim, 
ani P.NRe Enzo. Diti retto tn' ha f amore in tuo tenere. 
Ch’io non pc.llò pcnfaic Altro .che bene amare . Rim. 
ant. Dani. Mai.tn. 72. -Poi -lo dimanda lo gentil parlare 
Della gioinfa , ci* m' ave in tenne . E 78. F. !a (pina- 
ta , che in avea ’n tenere , Più non mi donerà dolot do- 
gi tufo. ‘ 

TenerelLO. Dim. di Tenero . Lat. tenellut . Gr. «fv«x*< • 
Altra. Celi. j. i ». Né il tcncicl fuo germe I veglia affiato 
Dalle radici fuor . 

$. Teneteli 0, figurai a m. vale Di poca età. Cuid.G. Qua'e 
ardire t’ indulfc , che tu conlcntifli il fianco della tencrel- 
la pulcclla edere allaro dello limilo uomo? Fir. dife. an. 79. 
Tuttavia tornava n far t uova in quella colombaia , dove 
mille volte I' erano dati tolti, e mangiati i figliuoli anco- 
ra KnctelH .Tng.Amim. *. t. Che vuoi tu far di quelli le- 
nire Ili . Che di molle lanugine fiorite Hanno a pena le 
guance? 

Te neretto. Tener elio . Lat. tenellut . Gr- àruiJ 1 . Cr. 9. 
68. f. Allora che il comincia mento del’a rugiada fa lauda- 
bile per Aia (u aviti la tencrerta gramigna . Ahm. Colt. i. 
49. Nc caldo, o giclo Al tcnerctlo figlio oltraggio faccia. 
Borph.Col.milit. 411, Sebbene ec. e’ lì mollri alcuna volta 
un po’ teneTCtto , non pertanto non é , dico , da dilprcgu- 
re ( qui nel fignific. del $ VII. di Tenne, ) 

Tenerezza - Affretto di Tenero . Lat. tencritudo , tencri- 
tai . Gr. erxuhzun . Patlad.Genn. 17. Credei!, che quella ce- 
nere proccuri tenerezza. O0ll. Ab.lfae.cap.1v. La detta vir- 
tude fa come la maire, che 'nfcgnn andare al fanuullo.la 

3 ua!e fi dilunga da lui*c poi chiama il fig iuolu; e quan- 
o egli vegnendo comincia a tremare per la tenerezza de’ 

C edi , cd è in fui cadete , la madre corre , e portalo in 
liccio . 

$. J. Per ntetafi vale Piccala, o Giovane età . Tit. S. Margh. 
Ijt. O vana fantiulla, abbi milcricnrdia della tua tenerez- 
za , conienti a me , c adora t miei Iddìi . Cren. Mordi. 

E 14 J. 
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«4?- Avendo dall' altra parte cifpetto alfa tenerezza de! 

giovane . 

). II. E figurat/im. vale Affato, Coatta front , Amar . Lar. 
affittita, mtjoieordta. Bore. i*«v. 17. J4- Di quello amore, c 
da quella tenefciza , che io a lui renata lòn di porrate, 
moda cc. mi u foci paefe . E nov. 98 47. Tanta hi la te- 
neretta, cHe nel cuor gli venne per la innoccnzta di que- 
lli due . Ballati. Al campo tuo non foprappor mai colti- 
vatore a te congiunto di parenrado, o tenerezza d'ami da- 
ce. (/fi. ss. Pad. 1.61. Le quali parole quelli udendo, co> 
trinciarono tutti con mirabile tenere//.» a piagnere . 

§. III. Pur figuratimi, per Cura , Zelo . Bott. nov. 77. jp. 
In lui t' ingegna di metter tenerezza del tuo onore . 

T E s E R I N O • Dim. di Tram . Lat. tmellus , molhcetlus . Gr. 
irokót. Fr. lae.T. j.y.d. E’n quella carne tu 1’ umiliarti 
Crocifiggendo cuci corpo tcncrino. Ftr.Af. 147. Godeva a 
vedere fra le f .u grolle penne alcune tcncrinc piume bal- 
lare al (nono d’ una dolce aura , che vi forava ■ Brut. Ori . 
j. 8. 45. Orlando dalla porta s’ allontana , E mentre calca 
l'erba tenenna , Vide polla ocJ mezzo una fontana Oi 
perle adorna , e d’ ogni pietra fina. C ttrh. [Jalt. rr.4.7. E 
quei piccioo ben cotti , e tenermi , QT avean 1’ ofsa dì 
zucchero . 

TtNlMtS'MAMENTE. Superi. Hi Teneramente . 

$. per Affrttuofìfrmamtnte . Bete. nov. 16. zy. Voltata la 
fua durezza in dolce amore verfo Ricciardo , tencrillì ma- 
mente da quel giorno innanzi l' amò . Tir. Crijl. E perì) Ja 
raccomandò loro teneriflimamentc . £ Bit. Cnfit. D. Allora 
quella rallegrandofi , e già tutta piena di letizia , e accc'a 
dello Spirito santo , fi levò fu , e tenerifTimamcnte 1' ab- 
bracciò . 

Tenerissimo. Superi, di Tenero . Lat. renrrnmut . Gr. 
«x exa>«w»> . Guid.G. Ella li (tracciava colle lue unghie Ja 
tua teneri filma faccia ( aeè : dctitatifrma , giova*/ fuma ) 
V Figumtam.prr Aptituvfifumo. Biec.mv -, 1 . j6. Ho ver- 
fo me trovato rencrtfsimo del mio padre I’ amore . 

T F S f R I T a' • K A. Tenniiudtne . l.af. tenerttudo . Gr. àia- 
Aì-^r. M. Aldobr. P. N. 161. Quello medclìmo opera il fu- 
go Ino ( della ruta ) foto bcuto , c le lenenti lue trine 
rclì olio, c foprappotlc ( nei : le fiat tenere punte, 0 noc- 
tht ) 

TtneRITUDIN*. Tenerezza . Lit. tener itudo . Gr.. «r«- 
t.iort . Cr. 4. 11.10. Conciofsiacofaché in ninno modo paia 
approvar la ragion naturale per la molta tcncritudine del- 
la gemma. 

Timro . Add. Di par durezza , Che aetcnfentt al tatto , 
Che tende al liquido , Che agevolmente fi uminmt, 0 fede . 
hit- tener, moliti. Gr. aifU / . Peir. ianz. z8. 4. Qua- 

lar tenera neve per li colli Dal sol p crcofsa veggio di* lon- 
tano. 

I. per me taf. JVotv//o, Gievane, Di per.» età . Bete nov. 
4.10. Avendo forfè riguardo al grave pelò della fua digni- 
tà , e alla tenera eli della giovane . Peir. eanz. 11. y. Le 
donne lagtimolc , e ’i vulgo inerme Dilla tenera cta’c . 
l'tt 1 . March. 156. Mollo mi contrilio, quando da così pic- 
cola , e tenera piikcHa fono vinto . 

t». 1 1. Pier per me taf. \ ile Defitti» Lat. militi , delttatui. 
Gr. u*r**it , . Bore. ncv. 18. 8. Le quali ( forze 

damare) fono di tanta potenza, che i fortifsimi uomini, 
non che le tenere donne , hanno gii molte volte vinti , 
c vincono tutto il giorno. Puff. 10. Diceano, clic non po- 
rrebbe foflenere l‘ afprczza dell' ordine , concioni acofachè 
fmse molto tenero , e morbidamente allevato . Cavale. 
Sprttb. cr. Comincia un poco a dolerli , c difpucerfi , ed 
efser meno tenero. E \Ud.euot. Il polente in ciò ha peg- 
gio , che f uomo di balia mano , che i si tenero per la 
fui crina , che fc ogni cofa non hae a fuo modo , si gli i 
grande crepacuore . Ar. Cafr. 1. j. Chi crederla , cflc qui , 
ilov c i fi (p'cndida Corlc , ove fono si galani i giovani , 
Non fi dovefsc a due fanciulle tenere, Più che latte, tro- 
var mille ricapiti f 

$. 111. Atterra per me taf. vale A fi et ino fio . Lif. bennati ut . 
•Gr. d>e*-ii< . Bo ce. nw. 6. r. Comcchè molto s’ ingcgnafsc 
di parete santo, e tenero amatore de 'a Crilliana lede . E 
nov. iy.B. Efso maravigliandoli di così tenere carezze, tut- 
to lìujefatro rifpi fc. E m.m. 1 Vcggcndo le tenere lagri- 
me , gli abbracciati , e eli onelli baci , ebbe ciò, che el- 
la diceva , più che per vero. Bue z. C. {■ 9. Pcrcrè cifcndo 
nel gloriofo fiore Di me felice, e di mia giovanezza Non 
obliate del tenero amore cc. 

f. IV. Per y.rlx/o , Curante. Laf. fin diefut , folliàtus . Gr. 
atoteùìe . Rote, tonfi, iz. Da buon /.ciò movendoli , tene- 
re fono della mia fama . Creai. Alo teli, *76. AcquiiUto che 
avrai gli amici , farai fimo con loro , e co' parenti , con 

S ucri però , che t’ amano , e ti fervono , e fono teneri 
elio fiato tuo . Ster, Atolfi. La novella ne andò a madon- 
na Ilabctta, come il Re li armava , cd ella corre tenefa 
del fratello . 

$ V. Per Fermale fio , Che fi fide ma per poco . G. V. 8.41. 
3. Uomo vertudinfo ,n molte colerle non clj'era troppo 
tenero, e ftizzofo . C*£if- za. Alcuni fc ne trovano, che 
funo tanto teneri , e fragili , che il vivere , e dimorare 
eon efso loro niuna alira cofa è , che impacciarli fra tanti, 
fotrilifsimi vetri . 

V VI. Per C e Ufo , Che dà gelosia . {.ah. Grane h. j. 8. Che 
in oiieiìc cofc tenere Appinto tanfo vai I’ opinione , Ed 
-il lupetto , quanto Ja ectima, E la •verità. Ambt.Cof.i. 


TEN 

L I cali degli stati sì fon teneri ; Piiloo , bi fogna girar 
go a* canti , E non li fidar troppo . 
f. VII. Figuratam. per Non eanfermaio , Non a frodato , 
Non tflabilito. Lat. tnfumus , debuti. G.P'. 9.80. t. tfsendo, 
come i detto dinanzi , rinnovato Io fiato io Firenze per 
U signoria del come da Batnfolle ( cd era ancora molt» 
tenero ) e avendo la guerra di Pifa, e Lucca , noo eraoq 
in Ikuro flato . M. V. ;. 40. Il Re vedendo ancora il rea- 
me tenero fotto la fua signoria , c il Provenzale baldan- 
zosa, temeva di muovergli guerra . Fh. T tm. j. j. Dove 
le cofc fon tenere, ogni minima cofa i aliai. 

Vili. E Tenero , come Uomo tenero, vale talora Creda - 
* , Debole, Dolce di fole. 

t IX. Tenero di calcagna , dice fi di Chi fi lafc'ta futil- 
mente J volgere . Salv.Gr aneli. 1. z. Credi pure ec. Che noi 
Cam quali -tutte quante un poco Tenere di calcagna. 

5- X. Tenero di chetchefua , vale Frefeo , 0 Nuovo di quel- 
la cofa . Ciri [fi. Calv. 4. iz8. La qual , ficcomc tenera di 
parto, Faceva ogni mattina il fonncllino . 

Te NERONE. At tre fui. di Tenero . D.tv. C Ut. 17*. Facendo 
ior mctTe ( i neflt ) in pochi dì calore , e tcncrone , che 
fi fiaccano per ogni poco . 

Tene ro r e . l'.A. Tenerezza . Lat. ttneritudo . Gr. ànatJ- 
nri . M: Aldobr. Per k» tenerorc de’ membri , che volen- 
tieri fi piegano, c dirompono. 

Te N cruccio. Dina- di Tenero . Lat. tenellut . Gr. àraKÓe. 
Trarr, gov. fiant. Quella tcocruccia mente fi riempii del 
mondo . 

Tenerume. Soflamn bianca . t pieghevole , la quale fpef- 
Jo i muta all' efl/emità degli ofti . Lat. eartilago . Gr. X >r “ 
ifot. Afor. S.Creg. I! fuo tenerume è quali piatire di fer- 
ro, il tenerume ha forza d'olio, ma non ha fòrtez/a del- 
J' òflo , e per tanto il tenerume fuo i aifnmigi aio alie 
ptallre di ferro. M. Atdobr. P. N. 86. Ella gli lece ( gli 
ora chi ) di tenerume , che s* dia gli a.cilc fatti di pura 
carne si non pottebbero lungamenrc avere litcnuta Ja lo- 
ro forma. Libr. Sun 91. Che cavava il midollo d' un bar- 
lotto , Ovvero il tenerume , a dir più retto ( qui figura- 
tala. ) 

$. Per le Pipite tenere degli alberi . Cr. 6. 68. 1. Si pren- 
da il tenerume del lentischio, e lì faccia bollir», infinchè 
lia confumato l'aceto . Paci Orofi Elfendo crefciuta ver mi- 
ra Affrica lmifur.ua mcltitudicc di grilli, e non lolamco- 
le ogni fyeranza di biada, ma tutte l’crbe con parte del- 
le radici , c le foglie degli alberi col tenerume de' rami 
avellerò consumato, ma le cortecce , e aridi legni avelle- 
rò roii. 

Tene ruzzo. Lo Beffo , che Tene rute io . lai. tenellut . Gr. 
òr l’tt. Crifl. Oggi (parie il (angue fuo prcziolìiTiioo, 
c fu tagliata la carne fua tenerezza. 

Tenesmo. Struggimento continuo t! and ire del corpo at- 
tempa guato da u/eiia di paca mucafiiì unta di /angue. Lar. 
tcnejmut. Gr. Folg. blefi. Il lene Imo è cagionalo 

dulia ulcerarione dello sfintere , o da qualche mater.a,chc 
pugne, onde nafee uno frequente, e vano dciiùcno d’ an- 
dare a fella . 

T g N I E R e . Fu fio della baie firn .11. balestra. 
TenimentO. Il tenere, {'flrp.no. G.t'.vit. Maom. La det- 
ta arca col fuo corpo Ila fofpcfa in aria lenza nullo altro 
lenimento. 

f. 1. Per Tenitcrio, Tenuti. Liti. A/. I Romani gli con- 
dannino in una parte di loro lenimento. In*. P/yf. 90. Sten- 
da 1 funi lenimenti in diverfe contraie , dicendo , lutto 
elfcTC di fi. a polleilìone ( il Lat. ha: tura) 

J. II. Per Obbligo . Lat. cblt gatto ■ Gr. vjISioic . SI. f'.J, 
106. Se la competa eia licita, lenza lenimento di rcllitu- 
zionc. Puff y Si dice penitenzia .quali pern.e tenfio , cioè 
lenimento di pena, per la quale fi pumUono i mali, che 
altri ha fatto . 

Te n ITO R e . Che tiene . Lat. tenent . Gr. xomùr . Libr. 
Ajbol. Parleremo d’uri altra figura, la qua'e li dice in La- 
tino - tennis habenas ; in Cartellano : ei tcntder de l.u ren- 
da . 1 , in Fiorentino: il tenitor della redina. Cuid. c. Im- 
perocché corrotta a gutfa di puttana la tiene il fuo teni- 
tore . 

Tenitoro, e tinitorio. Contenuto di dominio, t di 
gturtfdiziime ', Diflrctto. iM.territorium. Gr. «Tfo'c.y'a-SÓR 
G.r. 11.89. j. Il callelìo di Pcfcia, c quello di Buggrano, 
e loro rcmtorj . Al. 7. za. Acciocché non t' affatichi ve- 
nendo (oprajl MiUocfe, Piagentino, ovvero Parmigiano 
tcnitorio. E 11.4. La quale è polla a otto mig'ia prcilo A 
Tortona, e più altre cartella , e ville del tcnitorio di Pa- 
via . Frane. Saab. Op. d/v. yy. Noi abbiamo fcunofa città 
con bcUifiimo tcnitorio. E 1t.7v.a18. E’ fu gu uno Duca di 
Borgogna , il quale fi difpofe , come fpdlo s' uù , andare 
per gran parte del fuo tcnitorio . 

Tenore, e tisOHE. S aggetto , Contenuto , Breve forn- 
ata . Lat. argumrrttum . fammi . Gr. vwgii ■ G.V. p. *4P- 
1. Cafiniccio gli mandò lettere , dicendo il tinorc . Ovid. 
Pift. Acciocché ella fappia il tenore del fatto , raccontale 
le parole . 

V I. Per Forma , Maniera. Lat. few. Gr fòrti , ybf/ut. 
Com. Ittf. 4. Elli tlimorrlc in quello meddimo tenore di 
volto nelle prof pentadi , che nelle awerfiradi. Lrv-M. Cin- 
que confolan , li quali egli tutti avea menati per un ti- 
norv. Onici. S. Ciò. Cri/ofl. Non cclfciù fpefiameme ricorda- 
re il tenore della mia rrouiilfiuuc . 
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II. Per Concerto, Armenia. Lai. concemtut . Gr. «vpf»- 
,U. Perr. comi. 41.4- Nè pudori appiedava» , nè bifolchi. 
Ma ninfe, e Mule a quel Ccnur cantando. Cent. Cam. 49. 
Kart cofe et» nel mondo , per le quali Non da anima 
«sufica . e teooii . 

f. ili. Pere li tenere, vale Accordar fi nrlf armonìa , Ef- 
fert tn concerto. Alia». Cele. 1. 8. Ove il trillo lupino ,0 ru- 
mi! veccia Fero a' venti tenor co 1 fotti» rami (fai figu- 
totem. ) 

tj. IV. Tenore, fi dice anche Una delle quattro farti Mila 
mafie a , che ì tra'l Contralto , e 'l Baffo. Frane. Sauh. nov, 
*95. Di che l'alino per lo cardo fton torcendoli , e uban- 
do, nell'andare tacca fonare il cctnbaJ» , e alcun' ora con 

10 fpetC7iare li face» il tenore . Libi. Sun. 8j. Ma e nou 
s' accorila il canto col tenore. 

$. V. Teatri il tenore, vale Tenere il fermo, e Sciandole 
alimi nel parlare, 0 ne morti . Maini. 6. E tutti quanti in 
quei traditili un me rii $i tengono il tenor , fi vanno »’ 
«crii . 

Tensione . DifienJimtnto violento , e 1 forzato di checche f- 
fia, benché fi duo più propriamente ile' nervi . Cr. 1. 5. 8. 
Avviene a tutti loro alma , lenitone , cioè diilcndimcnto 
di nervi, ed cpiMUft, 

Tenta • Sottile infirumento , tal quale il terufico tonofet la 
profondità della ferita . Lat. Jftrillum. Cam.Carn.60 ■ Haiti 
una tenia, eh' è un terzo lunga. Spuntata, acciocché den- 
tro non lo punga . E ap tuffo : Che fi potria d' altra col* 
imbrattare La tenta , c udì male al poveretto . 

fi. per firmili, vale Tentativo, yateb. fior. 14. 1 quali du- 
bitando ancor dii , che quella non dille una tenra cc. 

TeNTAMINTO. Tentatone . Lar. tentati 0 . Gr. yugmotui . 
A -n «r. ant. xq. io. 3. Tcmamenti fooo de' chenci la Ipetlo 
andare a femmine. Ai. F. 1.76. Ma invano s'affaticava eoa 
quelli tcntamenti . 

Tenta Hi » . CU tema. Lat. tentane. Gr. «ipi(«r. Liln. 
Am Si truova con femmina non conofeenre , o con me- 
retrice , a tempo di tentante Indura . Anici. 85. Onde io 
più volte dato predo alle fordide mani tentanti ogni ce- 
spuglio, fpefle nate m' immaginai co' mici membri com- 
(nere la (oa rabbiofa fame ■ 

T e n t a a « . Far prova , Cimentare , S ter inumare , e fi ufa 
in firnifii.Ott. e ntutr. Lat. tentare , cxptrni , peuculum faci re. 
Gr- ttmpff . Bore. nov. 1 q. j6. Tentò piò volte e coi ca,x», 
e colle Spalle , fe alzare porcile il copcrcbio. E nov. 18. 18. 
bi ddpofe a voler tentare , come quello potelsc ofservare , 

11 che promefvj avea. E ncv. 38. fi. PrdC cnnfiglio di vo- 
lc-e in altrui pcriona tenrar quello , che il marno dicefse 
di farne . E nov. 6p. 6. Dubitò , non la donna ciò face se 
dirgli per tentarlo. E mv.pq. 5. Pur feto propofe di voler 
tentare, quantunque fare fc nc potete. £ nov. 99.48. Tem- 
po parve a mefser Torcilo di volerla tentare , le di lui fi 
ricordale. Petr. fon. 204. Tenta, le forfè ancor tempo fa- 
rebbe Da feemar nodro duol, che ’nfin qui crebbe- Aleni. 
Gir. 17. {i. Io penfai ben , ma creder non potea , Ch' ci 
volete tentar si gran periglio. 

V I- Tentare , per Tonar leggiermente alcuna co fa enfian- 
dola , per chunr fi di quali he dubbio, che 1' abbia inton o ad 
offa. Dani . Inf. 14. Ma tenta pria, t è tal, eh' ella ti reg- 
gia. Soie. ncv. 17. p. E or l’una, e or l'altra, dopo molto 
chiamare , tentando , poche »c ne trovò', clic avetero Icn- 
timerrto. Amu. 1». VòJJc con pinole parole ec. tentate il 

. nuovo guado., 

II. Per Toccar lepri a minte , o per far volgete altrui • 
fe . o per avvertii lo , qua fi con renna , di thetthefita . Lat. 
fonica” . Gr. ri/TTmr Uvee. non. 3S. 13. Srcù olite la mano, 
acciocché fi fvcnlafsr, il cominciò a tentare, e toccandolo, 
il trovò come ghiaccio freddo. Uant.lnf. ta. Poi mi tentò, 
e difse : quegli è Nciso , Che mori per la bella Deianira. 
£ 37. Quando ’J mio duca mi tentò di colia . 

$. III. Per Toccare , o Riconofctr eolia tenta . Cani. Cara. 
434. De ferri abbiamo, c di quante ragioni Si pofsa adope- 
rare ec. Quelli fen per tentare, Queik’altn a trapanar. 

f. IV. 4 P lm poi lunare, htfbgme . Lat. le ut ere , Infiliate. 
Gr. ùunrrùr , vaewqipr . Bore. nov. 41. 13. Piò volte fece 
tentare Cipceo padre d’ Efigenia , che lei per moglie gli 
dovci'C dare . Puff. 58. Il diavolo laida di tentare comici, 
i quali egli pacificamente poitiofe. C vll.Ab-lfae. Ogni uo- 
mo , die non è tentato , non è provato. Vii. SS. Pad. 1. 
14. Intendendo lo nimico dell' umana generazione in An- 
tonio ta ne vi ri udì , c tanta faina , e gloria , brigava mol- 
to tenta.rdoio di ritrarnelo da quello santo proponimento. 
Toc. Dav- fior. 4. *40. Tentando con atnbafciatc, e promef- 
ic le legioni nella fede . 

V. E Ber tentato J" alcuna u> fa , vale Averne grandi finta 
voglia , Effrte in orocinto di fatta . Bocc. nov. 4. 4. E tutto 
Sii tentato di fard aprire . 

Tentativo. Sufi. Prova , Sforzo , Induflria . lar. tona- 
lui . Gr. ntipm. Sega. Mann. M. mg. 17. 1. Ogni tentativo, 
che il mifero mai fàcelse , a fine di recarli beco ncrt' altro 
mondo punto di ciò , che qui gode , farebbe inutile . E 
Otiti. 1. Se noo giunfc ad arrccaigli tali danni con l'e£ 
ferro nufeito vano , fi lludiò almeno, c s' ingegnò d' arre- 
carglieli col tentativo . 

Tentato . Add. da Tentare . Bocc. g. q, f. s- V voglio, 
che domme oc. infra quelli termini fi ragioni , cioè di 
chi con alcuno leggiadro motto tentato fi nfeoteffe . Mar. 
X. Grer. 11. ij. Puoi si ancora quello (elio intendere in 

Tom. F. 


altro modo , fe non vogliamo , che 1* uomo tentato dica 

cosi . 

TiNTATOSI. Che tenta . Lat. tentotcr. Gr. tiunvi . f dee. 
5.51. lo non arturtror de' lor regni, nè tentatore della loro 
potenzia, ma tcdeìilsirao, e di voto Icrvidore di tutti. M- 
6 i. L un* si è , te noi conlidenamo la debilitadc del ni- 
mico ictuacore . 

4 - Per lo Diavolo . Lat. diabolui . Gr. ttàffohn. Pie. Crtfi. 
D. Inconrancnte venne lo rematore , cioè il diavolo , per 
voler Upcte , s'egli era figliuol di Dio . Covale. Med. cuor. 
Lo temator ci fu, ma che ri li non mi vinccfsc,tu m' aiu- 
tarti ; Lo tcntator non ci fu, e cb'elli non ci venite . tu 

10 vietarti ,• Venne lo tcntator tcntbruiò in ifpezte di buo- 
no Angelo, ma eh' clli non m' ingannate, tu m' allumi- 
nalti, di'io’l conofeclsi ; Venne lo tentatore, e feritomi 1 
cuore , ma eh' io non potcìsi mettere in open» il peccato, 
tu m’ impedirti, togliendomi 'I tempo, e ì luogo, e l'op- 
portunità del mal fere. Mor.S.Greg. t. ?. Apprtlso è dato 
nelle mani del tentatore . E altrove*: Nella quale litenii* 

11 dtfidcrio del tentatore ha effetto . 

Tentatrice. VcrbaLftmm. che tenta . Segn. Mann. Ottob. 

ió. a. il primo rtudto dee da te porli in difenderti dalla 
carne, perciocché quella è una tentatrice uTtclfina, che non 
fi diparic da te nè pure un momento . 

Te NTAZtoN CELLA. Dim. di Tentazione. Trote, fegr. eof, 
donn. AfHitre dalla fece fedirono continue tentar mnecllc di 
bere. E offrftì*: Tali 1cntax1ancc.lt non li Jafcuno vince- 
re giammai , fe non con fcgrctczia grande ■ 

Tl n 1 azione. Il tentare , P riceva. Cimento . Lat. tentai io. 
Gr. niKtuii. M.y. q. 1*. Maniferto fu a tutti, eh' c'par- 
lava daddnvero , c non per alcuna tentazione . 

Per Ifligazioue diabolica . Rut. Purg. 8. 1 . Tentazione 
è , quando lo dimenio certa in che peccato egli polla far 
cadere I uomo, c quando egli ha prelo cipcncnza dell'uo- 
mo, e vede, ch'egli è meno forre a contenerli in un pec- 
care, che in un altro , ed egli gli dà ec. Coll. SS. Pad. 
Della quale talvolta eravamo toccati per tentazione del ni- 
mico , dando noi selle nollre celle . G. V. ri- j. to. Non 
ci lafcia tentare olrra alla nollra polla, ma colla tentazione 
fe frutto. Tit. SS. Pad. i. J4. Se folle tentazione di nimico^ 
incorna' ente fi* feoofirto vedendovi cosi ficuri, e arditi. 

Tentellahk. A. Tintinnire , Rifonart . Sen. Prow. 
Quota bocc è irall’ altre magninche cofe del nolìro Deme- 
trio , c ancora tuona , e temei la nc’ miei orecchi ( il T. 
Lat. ha : vibrare ) » 

Tentenna. Diciamo Stare in ttntcnnc di Cefo, eie tenten- 
ni , baicoUi , fila mate in piedi , 0 accenni di cadere . Lat. 
vacillare . Gr. Tafapiptahat . Fir. Af 19. Il letto , che da 
k modellino , per elicer picciolo , c un piè maoco , dava 
io te» tenne cc. calcò per' tetra . 

Tentennamento • Il tentennare . 

Tentennante . Che tentenna . Buon. Pier. 3.4.3. Cbe ’n- 
ficme andando a mazza tentcnn.uui Si dolgon cc. 

Tentennare. Dimenare ; t fi ufa rn figntfie. alt. e ntutr. 
Lat. agitare , lommovere . Gr. àtomi ur . patqff. 8. Seccag- 
gine era all* ufcio a tentennare . Buon. Firr. 4. *. 7. fc rien- 
trare , c tentennar di ielle . Malm. q. q *. Rabbiofa il capo 
verfo il ocl tentenna. Mm.Jat. 8. S ‘è niello a tentennar 
prillò un altaic . 

V Dinamo Tentennare, 0 Tentennarla , fer Pae filare. Ti- 
tubare , o Non ondar rif iuto, 0 di buone gambe, a far chet- 
thffia ; tl}t diremmo anche, ma in modo più biffo. Ninnar- 
la , n Dmienarfi net indirà . Lat. titubare , notare . Parti. 
Ere fi. 55. Ogni volra che ad alcuno pare aver ricevuto pic- 
ciolo premio d' alcuna tua fatica , o non vorrebbe lare ak- 
funa cola , o dubita , le la vuol fitte , o no , mollando, 
che egli la farebbe , fc maggior prezio dato , 0 promirtò 
gii forte , fi dice : e nicchia , e' pigola , e’ miagola , e‘ la 
Iella, e’ tentenna. Fir. firn. bufi. 1x8. Pel vortro tentennar, 
per volito amore, Il tempo fi divide in metto, e'n quarti. 
Tue. Dav. «in. la. 144. Vi furono di quelli, che ;; rotei: an- 
dò , le Cefarc la tentennate , d’ andare a fargliele fer per 
forra, ufeiron di senato con funa.£ fior. 1. 148. 1 Germani 
cc. la tentennarono . 

Tentennata . Tentenni memo ; t vale anche P ite fiata. 
Colpo . Lat- iSut . Gr- vAir>« . Fir. Af. 185. Nè rellò mai 
con un bafloo picn di nodi , ch’egli ave* fra mano , di 
dateci all' ufato di /frane tentennare . Merg. 17. 101. Diede 
ad Orlando una gran tentennata. Loft. Piar.. 4. 11. E non 
conofccndo potrebbe darvi qualche tcotenrura, che voi non 
farcite mai piò buono . 

Tentennato- Add. da Tentennare . 

Tentennatore. Che fa tentennare , 0 Che tentenna . 

Tentennino . Uno di que' ««/ , co' quali dal volgo 1' ap- 
pella fi Diavolo . Pataff. 6. E ‘I diavol tentennino al buio 
arriccia. Mor'g. 19. 71. Ch’era per, certo il duvol tentenni- 
no. Malm. 3. tip. Cortei è que la rtrega maliarda, Che man- 
da i cavallucci a tentennino . Cai. leu. a. 41. I tentennini 
non' deli . le vano però di domandare quando fi nfpondcrchbc 
( qui per fimikt. ) 

TeNTENNI'O . Tentennamento, Il tentennare . Menx. fat. a. 
Perch’ io m' accorgo a un certo tentennò) , Che gli orec- 
chioni all’ afino (Impiccio . 

T a n T E n no Ni . Si due in mode biffo di Colui, che i nelle 
/ut operazioni me fiuto , rifolve adagio , e conclude poco . Lat. 
tundetor. Gr. fuKUmùi . Bum. he*, iutr. 4. Accia a le per- 
ionc , Fa ’i lordo , il goffo , il dormi , il tfitcnuoiic . £ 
E a 4.1.7. 
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41 ì. 7. Ch’ufcir dianzi (gridando , e minacciando Quc’ ten- 
tennoni della foie nata • 

T 1NTONE, t TENTONI. Awelb. Dtciama Andare ttnlo- 
ne y o a tentone, e vale Andari adagio, e leggieri, fuafi ta (landa 
to' piedi il /nolo , e faetenat.fi la firada ulto firndtrt lt ùtaaia 
innanzi , 1/ thè fi fa pii lo iato , o ptr non tjitr fintiti . Lat. 
ptdtiinitm. Gr. datar . Boto. nov.S6.il. A tentone dirittamente 
al letto , dove il marito dormiva , fo ri andò. Ar. Fur. :8, 
da. Viene all’ufcio, Jo fpigne, e quel gli cede. Entra pian 
piano, e va ter.ioa col piede. fiajc.ptnz.^. 3. Andavi toJic 
mani innanzi a quello modo tentoni , come coloro , eòe 
tanno 1 metti 1' uovo. 

{ fin mtiaf. Frane. Saub. nov. ì. Soffittando Parcittadino, 
che quella roba non folle Serpe , o badalichio , che ’l mor- 
defle , a tentone la ricevette ( Cioè : con riguardo ) Caj. ufi. 

E da (labilire, e concludere quale Ha quella cola, 
la quale in quota ragione d' amie ina il primo luogo tiene, 
acciocché , non la fapcndo , a temimi non andiamo ( cioè; 
un iniettili. a , con irrefi lozione ) 

Tinuk.KL Add. Chi ha ienu/ù , Scarfo , Senile , Lime, 
Lat. unuu . Gr. 4 *** < tir. dite. Utt. 311- Z tenue , c z 
rozzo . Salvi». Alfe. 1. 141. L‘ arte de* quali ( Ugifii ) nel 
colmo , e nd «gore delia repubblica era tenue . e.nUret- 
tUluna. E zoo. Con vulon lercia prontezza m’ c.crcito, in- 
citando per quanto io pntfo coi tenue sì , ma alfiduo efem- 
pio mio 1 migliori, c piò dotti a far lo ficlfo. Sega. Mann, 
Alar*. 1Ó-2. Sano pure ignobili le opere, che a te fpcttano, 
fian triviali , fan tenui , non dubitare , balleranno a (Ra- 
tificarti , purché fian fatte con quella perfezione maggiore, 
che lor convienG . 

TENUEMENTE • Avverò. Con tenuità . Lat. mailer . Gr. 

. Farei. Enel. a;8. Ncfluna delle fue parole ha lar- 
gl cr ia , c confcgucoi cmcnic non i 1 afpita , cioè G proffe- 
rire tenuemente. 

Tenuissimo . Superi, dì Tenue . Aneti. 11. Vede fere tre 
in giro non d'altro colore, che le tenebre , due tcnuiflur.c 
ciglia. Vini. dift. Ain. 30. Con che fpefa conveniffe operare, 
k quale a proporzione del benefizia grandilfimo io Unno 
tccuilsima . 

Tenuità*, tenuit ape , e tenvitate. V. L. 
Afiraito di Tenue ; Se affitti , Leggerezza , Sottigliezza . Lat. 
teuuiiat . Gr. XrorvJw. CV. 1. ij. ij. SfdTe volte padano, 
e fi mutano in altra fpezic, per la tenuità del ubo, e dei 
ktattie . 

Tenuta . Verbale da Tenere i 11 poffedere , Pofieffo , G. V. 
11. 37. t. Effondo per rettori del nolìro comune Buffo in 
tenuta , e poflefiUme di certi beni . Bete. nov. 43. 7. Con 
certi compagni armari a dovere entrare in tenuta andò. 
AL V. 1. 60. 11 mife a cammino, c mar dolio a pigliare la 
tenuta di Bologna. Efp.Pat.Nofi. Il reame del Ciclo i lo- 
to , non eo amente per prometta , ma per tenuta cenane . 
Frane. Saab. nov. 198. Io piglierò la tenuta doman da fera 
a buon’ otta . 

V I. Diciamo in proverò. Chi è in tenuta , Dio T aiuta ; 
per dimtare , che Chi i 1 a poffrgo i di miglior condizione . 
l^t. meitcr t ) I tondino pò fidatiti . v. Floi a 18. Ceecb.EJalt • 

ex. 1. *. Chi è in tenuta , il eie! 1 * aiuta . 

f. II. Tenuta , ptr Circuito di paeft , o di terreno , che fi 
pcjftgga , Pefieffione . Lat. fnndut. Gr. X"f'" > •»**• G. V. 
4. 5. 4. Altri le n* andarono ad abitare per lo contado in- 
torno, dove aveano loro procclfioni , e tenute . Cow. Inf.t 7. 
E Cotto quella promeffa entralìe cautamente nelle lor tenu- 
te . Al. V. *. 41. hacea grandi , e. belli finti di belluine, 
traendo i buoi delle tenute murate , e guardare • Dtuam. 
1. •]. Scflantatre città con piò tenute Picfc- 

y III. Tenuta , il Capirt , Contenere , e Ricevere in fe % 
Capacità, fiafj. 166. Fa crcfccre l’umiltà, ta quale creden- 
do fempre diventa più capace , e di maggior tenuta a ri- 
cevere più della grazia . Con. Bar. 3. Siccome cfempliffoa 
tanto A pollino delti vali differenti m tenuu , c tutti pie- 
ni , che così ha pienezza , c piò ià non puote lo maggio- 
re, come lo minore. But. Par. ». t. Dirieto alla capacità, 
c tenuta del mio ingegno . 

TlNUTELLA. Don. di Tenuta , ii» fi grafie, di Poffefiune . 
Lit. panini fundus. Gr. ay&Snr. M. V. 10. 83. E quelli in 
diverfi luoghi, e tempi rodono certe tenutele del difbet- 
to del comune di Firenze. 

Ta N U TO . Adi. da Tenere. Boa ■ g. t.f. r. Se io ho ben ri- 
guardato oggi a-'lc maniere di Pampinea (caute . 

$. 1 . Per Giurinole, Riputato. Lat. habitus. Gr nftiaSle. 
Frane. Bm fi. 301. ij. E fe tu fc* con egli , Non .fcguitai 
tu quegli, In correre a follia. Che poi tenuto co lia. 

$. 11 . Per Obbligato. Lat. devinUnt. Gr. Macine . Nov. 
arti. 7. 5. Il mercatante non m’ infognò neente , non gli 
era neente tenuto. Bote. tonti, lt. A quelle fon 10 tenuto 
di renaci conto. Cremitkttf.it Amar. 104. Ogni Criftiano i 
tenuto di fare bene a’ funi. Vie. SS. Pad. 1. *♦ Siamo te- 
nuti di forvile a colui, che ci creò. Crai». Mordi iéa. Sia- 
mo timi tenuti a quel dcpoGto , e t afa n a in tutto . E 
adj. A (legna quelle ( ma Perizie ) fi appartengono a lei , 
e che ancora fin tenuta d’ alTcgna-c ragione. Btmò. fior. 6. 
84 Gli dilTc , ncfluna cola etlcic , di cui egli alla repub- 
blica tenuto non foffe • 

Tene a. V. A. Temone. Lat. ema tenda. Gr. *&• ■ C.V.S.67. 
1. Ciò affentì lo Re di Francia per la tenta, eh egli ave* 
«Ila Chiefa .E ic. 86. *. Ver la tenia , che avcAno della 
detta guardi* colla gente del Duca . Rim. ani. f. N. P10 


* TEN 

Vign. Novella canzon prega Quella, che lenza tema Tut- 
t’ or s' amenza di gentil coll urne . 

Tlnzionaae.v. tenzonare. 

Tensione, v. tenzone- 

Tenzonare, e tenzionare. Deputare , Combatto- 
re . Contraffare , guiflionart . Lat. concertate , pugnare . Gr. 

, k*** 5 " • Te/ Br. 1. j. La prima « dialettica , la 
quale c'mlcgna tcnttunarc, contendere, < difputarc l'uno 
contro 1 altro . Dani, Inf. 8. Cbc si, e nò nel capo mi teiw 
zona. Varch.Ertol.76. Altercare , onde nacque altcrcaziooe, 
’i verbo de’ Latini, i quali dicono ancora alt man m vo- 
ce deponente., in vece del quale i Totani hanno tcnzio- 
nate, ovvero* tenzonare, cioè riffare, contendere , e com- 
battere , cioè quiitionare di parole . 

Tenzonato . Add. da Tenzonare . lat. difftaatux . Gr. 
4 $*» topeuoe . 

Tenzone,* tenzioNX. , Qui filone , Cam- 

l aumento , e per lo piu di parole. Lit.eonttrtaeio . Gr. «e**. 
G- V. 6. j. ». Cominciofft per così vii cofa , come per 1 « 
tenzone d'un picciolo cagnuolo. Boa. nov. 1 j. 37. Pur do- 
po lunga tenzone un prete diffe . Dant. Inf. fi. Ed egli a 
me : dopo lunga tenzone Verranno al fangue . Par. tantm 
j.$. In nulla fua tenzone Fur mai cagion sì beUe. 

T IOD r'A . Canio in lode di Dio . Dant. Par. »f. Sperino ia 
te, nella Tua i codia Dice, culor , che (anno il nome tuo. 

Teolooalr. Add. Di teologia . Lat. * lòeoiogalu . Gr. òw 
hayeuir . 

$. Vini teologali , fi dicono la Fedo , la Speranza , t la 
Carità . Albert, tap. 4. E' anche un’ altra fede , la quale è 
virtù teologale , e quella sì piacque a Dio , che ’l neutro 
Signor Gesù Grillo ni uno uomo fonava , fc in lui (tuia 
lede non tro valle ( eoi) nt/h fttmpati , ma neif ottimo T. 
a penna deiC Accademia fi legge : la fede sì piacque A 
Dio ) 

Teologante. Che attende alla teolepfi » • Boet. t ut. Dant , 
)4- Il quale afferma , fe aver trovati 1 poeti effeic fiati la 
primi teologanti ( la moderna tdiz. fi* : teologizzanti ) 

T EO LOG astro. Teologo di poca [denta. Dav. Seij'm. )a* 
Quanti dottoricchi , e teologaci poiè, comferò. 

T f O tOO i*A . Lat- ittiologia. Gr. btohaya . but. Pura. 18. I. 
La ragione umana non apprende, fc non le cofe leni ibi li, 
c le ’ntcllcttuali focondo le Amfibili , ma la teologia info- 
gna le Ipiriruali , che s‘ apprendono per fede , e non per 
ragione . Boa. vit. Dant. 134. Se n* andò a Parigi , e qui- 
vi tutto G diede allo fiudto c della filofofia , c della teo- 
logia . 

Teologica MENTE. Avverò. Secondo- teologia .Lat. theo. 
Ugict. Gr. SuKoyixùi . Com. Pax 30. InGnn a quello punro 
ho io, non prcufamente trattato, ma teologicamente det 
Cielo . Vani. Lrt. 1 1 3. Sant’ Agnfimo cc. favellando tco- 
logicaiDcnic de* Giganti , c donde nacquero , dice cc. 

Teologico. Add. Di notog ! a , Teolo/ate. Lat. • tbttlogi « 
eut. Gr.ii :\ojix»t. Paff. 154. 1 beni acquatali dell’ anima 
fono le virtù teologiche, c le divine, but. Pure, 7. a. Fe- 
de , fperanza, e carità, che fono virtù teologiche . E p. ». 
Quella i fenienzia teologica . E altrove : Ogni virtù teolo- 
gica, e cardinale hae in fondamento la fede- Fr«*r Sacche 
rim.it. Nelle tre teologiche fu fino Vivendo ognora col- 
le cardinali ( parla delle virtù ) 

Ti O LOG I Z Z A R E . Scrivere, 0 Parlare teologicamente . l 
ihroU.gite lofut , [et tórre. Gr òr Saivtn. drfi. 1. »tp« 
Da tutte quelle maniere , c vie , per così dire , di teolo- 
gizzare, come da varie corde, una bella, e nobile armo* 
n(a ne rifulta , 

Teologo- Profiefforfdi teologia. Lat. tfito'ogut . Gr (kù, 
fi. But. Purg. 1 6. 1. Aggiunge la vera (eufemia de’ teo- 
logi . E altrove: Furon gran teologi, e fpiritua'iffimi uo- 
mini- Bocz.C.S.6. Nicomaco arifmetrico, Euclide geome- 
tra (eoo uditi Romani, Plato teologo , Arifiotile logici} 
ec. dimoiano. Ftr.dial. fieli, donn. ^ 7. Io affermo, non <U 
mio capo, ma di fontenzia, non lolamenie de' fovj natu- 
rali , ma di alcuni teologi , che Ir vollra bellezza i un’ar- 
ra delle cofe ic'clìi , una immagine , e un Aoulacro de* 
beni del Parafi 1 io. 

Teorema. D ime fir azione . e Prova evidente d alcuna veri • 
hi intorno al [uppofio , 0 già fatto , a differenza dal Proble- 
ma , che propone anche il fare . Lat. thorema. Gr. So* f mia. 
Varch. Lrz, Pi». Come mi avvertì il gran filofofo Mar- 
cantonio Zimarra tic Tuoi dnitiffimi teoremi'. Gal. GaU. 
aaS. Il che dichiarato , e fuppoiìo , vengo a dimofirare 
la verità di quanto ho accennalo , formando il fogliente 
teorema . 

Teorica. Scienza fpeculatìva , che di regala alla Pratica , 
e rende ragione delle operazioni. I.ir. contemplano , [pecula- 
ti» . Gr. . T tf.Br. 1. 1. Ciò appartiene alla prima 

feienza della filofofia, cioè (corica . E eap. j. Delle cofe , 
che 1 uomo dee fare , c che no , fecondo teorie a . La pri- 
ma sì è teorica, ed è quella propria feienza, eh’ a noi in- 
fogna la prima quilìioiye di fapere , c di conofccrc la na- 
tura delle cofe celclliaìi , e terrene. Tnl.Mtfi. Imprima fi 
conviene aver Ir pratica, che la teorica. 

V . Teorica , è ambe termine aftronomico , che vale Ipotcfi 
degli aflronomi per tmpprcfentan i moti dt' corpi cclpfli , a 
labore le loto apparenze . Gal. Stfl. 449. Come poi ciafcun 
pianeta fi governi nel fuo rivolgimento particolare , r co- 
me tiia preti fornente la (trattura dell'orbe fuo, che è quel- 
la, che vulvarmente fi cbiaou Ir fua teorica, non poni*- 
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mo aoi per ancor» indubitatamente risolvere. 
Tronco. Colui , e he ha teoriea . Lat. * t Inorimi . Gr. W 
euri . T eoi. Mi fi. Coi! il pratico, come iJ teorico, ufa gli 
uficjdcUo ’ntel letto . Bui. Purg. 4. 1. La ragione ha due 
parti ec. la iuptnore é (corica , che (radica colle cole ca- 
lcili ec. 

Tepefare. V.L. Rifcaldare . Lat. tepefaeore . Gr. ^twwr. 
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Amet. 39. Ma poiché 10 col proprio caldo della mia r 
no il petto fredditfirao tcpcreci , c 
f mattiti (piriti ritornare . 


Tapi patto* V- 1 ~ Add. da Teptforc. Lat. tepefaQui .Qt. 

X*oapii • 

T a p E R K . V. L. Fffcr tiepido. Lat. tepore . Gr. J;U«rir Jrm . 
Dani. Par. 19. u amor I» dolcetta Diverta mente io die 
ferve , e tepc . 

TEPIDEZZA . ». TIEPIDEZZA» 

Tepido.», tiepido. 

TIPIFICARE. Far trepido . Lat. tepefaetre . Gr. xA«un*. 
Cr. 1.11.6. Poiché farà tratta ( l’acqua ) Ira io alcun Uro» 
go polla, d sole abbia tcpi ficai* , c corrotta. 

Tepore. Tiepidità . Lat. teper , te pulii ai . Gr. xkmpóuK . 
Vatcb. Lez. 1 3. Quel tepore etereo cagionato non tanto dal 
moto del cielo, ouaoto dal lume . E 167. Una virtù fpi- 
ruale , la quale alcuni chiamano calor ccldlc , cd alcuni 
tepore etereo . 

T E & C H l O . y.A. Add. Zotico , Salvatieo , Rozzo ; Aggiunta 
propriamente di contadino . Frane. Sacci, rim. 68. Meglio fa» 
ria a l'tar tra le marmotte , O traile zolle femprc come 
tcrchio . 

T E ttitNTO . Spati* i albero , dal pedale, e da' ranu del 
anale filila un lignote detto Trementina . Lat. terebinti ntt . 
Gr. ripftiAvf , Cr. 9. 98. 1. I frutti freno ec. roveri, folli, 
terebinto , lentifchio , cederò i , tigli , leccio minore , e 1 
talli , e i pini fi lieviti via . Pallati. cap. 38. Fiori d' albe- 
ri fai valichi non s'ofi tenete loro a vicino, che fono no- 
civi , cioè certo , tiglio , lentifchio , terebinto , c rumi» 
gitanti . 

TERGERE. V. L. Ripulire . L»t. tergere . Gr. iftopymòm . 
Petr.fon. 114. O rofe fparfe in dolce falda Di viva neve, 
in eh’ IO mi fpccchio , e tergo . Mi. Piti. gj. Leviamoci 
dinanzi agli occhi le nebbie, e terghumo gli umori. 

Tergo - La Parte deretana dtu nomo, oppofia al prua , Dor- 
Jo. Lat. tergum , dorfmm. Gr. rame. Dant. Pkrg.16. E chi 
i quella turba. Che sì ng va diretro a’ vollri terghi > Ar. 
Far. 18. tip. Poiché fi vide a tutti dare il («rgo , Vinci- 
trice venia vedo 1* albergo. 

}. A tergo, 0 D a tergo , pofii awtrbialm. vagliano A die- 
tro , Di dietro . Lat. retro , rttrorfum . Gr. à 4 • Par. cap. 9. Ma 
chi fe F opra , gli venia da tergo . Tac. Dav. Jhr. 1. 367. 
11 Levante, e Ponente con loro forre a tergo , fe avelle- 
rò avuto altri capi, erano materia da guerreggiare un graa 
pezzo . fa. rim. 19. Quando la bianca mano Quella mia 
tida feorta Mi porge , acciò non le rimanga a tergo . 

T E » l‘ . Sorta di moneta Napoletana , oggi pii comunemente 
detta Tarì.G.y. 7.10. 1. Trovò U teforo di Manfredi quali 
tutto in oro di ieri (pezzato . 

Teriaca. Lo fieffo , eh* Triaca . Lat. thè naca. Gr. 

Cr. f. n.j. U Diverta! mente ( la corteccia delC alloro) t te- 
riaca a tutti 1 veleni bevuta. E cap. 14.8. La corteccia dd 
moro é teriaca del lufquiamo . Rtcctt. Fior. 196. Teriaca 
d'Andtomaco vecchio iccondo Galeno. Capr. Boit.4.71. lo 
ti dico , che lo aprir degli occhi ,, che ha fatto agli uo- 
mini quella Accademia , è per edere la teriaca loro ( già 
figuratala. ) 

Tome. y. L. Bagni . Lat. thtrma . Bargh. Orig. Fir. 130. 
Degli acquidocci , c terme poca fatica et fari a inoltrare , 
ch'elle ci folfcro . E iji. Dovendo fra 1 ' altre cofe fom- 
Riimllrare I’ acque a que' bagni pubblici detti con voce 
Greca, donde a principiò elle vennero, terme, che anco- 
ra ritiene I 1 antico nome. 

Terminale. Add. Di termine , Terminativo . Pool. Orof. 
La «erra di Cartagine, ficcati i pali terminali , che la di. 
legnavano, u none da' lupi (confitti ,c morii, e roG fùo- 
ro trovati . 

Termina MENTO . Il terminare . 

Terminante. Che termina . Lat. terminarti . Gr. i&(ur. 
Cr. ». »$. j. Da! profondo della terra fi tira ( C acgua ) < 
incuoiali bene , e digeltifce dal caldo dd luogo termi- 
narne. 

Terminare . Porre termini , eioi eontraffegni, 0 confini 
tra i una poffeffwn * , e C altra . Lat. terminare . Or. i&(t*r . 
hi t'. 8.95. Perché l'emo entrati in ragionamenti di confi- 
ni , diano de’ confini n» il noilro comune . e audio di 
Bologna cc i quali furono terminati per tneffer Aldarighi 
da Siena arbitro intra i detti comuni . Owid. Ufi. 67. E* 
la più nobile contrada ( f Affa ) che fra , la quale per La 
fua grandezza a pena fi può terminare . 

V I. Per firn tilt, vale Finire . Lat. finem imponete . Gr. 
oìKh . Puff. t. Delle quali cofe con debito ordi- 

ne notilo trai uro profetuendo , fofrkientcmentc fi termi- 
nerà la dottrina della Vera penitenza . Bete, introd. ». Sic- 
come la eftremhà dell’allegrezza il dolore occupa, così le 
milcrie da (opra v vegnente letizia fono terminate . F nm>. 
il- O felici anime , alle quali in un medefimo di ad- 
divenne il fervente amore , e la mortai vira terminare . 
Dam Par. 8 . Ove ogni beo li termina, c 3' inizia, 
h IL in fi grufa, ncur. volt Aver termine, e fine, Non fi 


/leader pii acanti . Dani. Inf. t. li ove terminava quella 

valle • 

}• HI. Per Morire . Bore. nov. gl. (. Come fe inferma 
forte , c forte Hata per terminare . 

Ter minatamente . Awcrb. Determinatamente , Pro- 
ci fornente . Beni. prof. j. 108. In mAnicra che dire fi può 
terminatamenre così. yarch.Ercol.169. Il verfo ec. ha tan- 
ti piedi , e tali terminatamente, c con tale ordine rolli. 

TERMtNATEZZA . Ttrmmamtnco , Licitazione . Lat. li- 
ma. Gr. hoc. Salvia. dife. t • 177 . Conofcendo i difetti della 
materia delle cofe cc la fievolezza , c terminacezza del- 
1' umano intendimento. 

TeRminatissimo. Superi, di Terminato . Gal. Sifi. i»8. 

Per non else re il moto retto di fua natura eterno , ma tcr- 
mituiifsimo non può naturalmente competere aUa terra . 

E 106. Le altezze mcndiane della Della fono più agevoli 
da oflcrvarfi , come quelle , ebe fono trrminanrtimc , e 
concedono qualche fpazio all’ olfervatorc di poterle conti- 
nuare . 

T seminativo . Add. Che di termine , Bttt. Purg. 7. 1. 
L’orizzonte è circolo terminativo della noilia villa. E al- 
trove : Orizzonte , quello é lo cerchio terminativo delia 
nollra villa, mezzo tia uno cmifpcrio, e F altro. 

Terminato. Add. da Terminare. Amet. »». Libera lafcia 
la candida fronte mirare ad Amcto ,il quale nella fommità 
deg|i aurei crini con nero nallp ponente all' una , c agli 
altri dovuto confine, terminata conolce . Sm. Ptfi. 1 5. Fa' un 
legnale terminato a te mede limo , che non porta puliate 
benché tu voltisi . Borgh. Rtp. »»8. I tre clementi ancora, 
che feguono (otto i cieli, come corpi (empiici, c trafparcn- 
ti , non terminati , non hanno veramente colore ■ 

Termina to h r . Che termina . Lat. finito c . Gr. if'^nr. 
Par. nom. ili. Con fomma confidenza dimandarono lui ter- 
minatore di si gran cola . S. Ag. C. D. Scipione mirabile, 
e preclaro terminatole di quella crudele, c mortale feconda 
guerra Africana . E apparso : Nel coauociamcnto I' ini* 
ziatnrc , e nel fine il tenni natorc . 

f. Talora , vai* Colui , che pone termini . Borgh. Orig. Fir. 

58. Non fon già ficuro , che quelli Iutiero i primi termi- 
natoti della prima condotta della Colonia . 

TsRMrNAZlO NE. Termine, Il terminare. Lat. terminati «, 
finii. Gr. rÌKor. l'arili. fior. Affienandoti da tutti la termi- 
nazione dell' affare in quell'anno. 

Termine . Parte t frema , 0 Stremiti cofìi tutta, 0 fiabilka 
d aLuno cofa , Confino . Lat. terminar . Gr. ripa * . Dant, 
Inf. 9. Che Italia chiude , e i fuo' termini bagna . E Par. 

*. Ertèr conviene un termine , da onde Lo fuo contrario 
più pa.'far non 'afri. Boet.nov. tg. ;. Né blamente dentro 
a' termini di Cicilia flette la fua fama racchiufa, ma cc. io 
Barberia c*a chiarifsima. E nov. 98. 51. Ha colici fuor de- 
gli ellrcmi termini della terra in còlio perpetuo relegata. 

q. I. Termine , per Contraffrgno di confino . 

(• IL Termine , per C ondivi* nc , Ordine prefitto. Lat. finii, 
terminai. Gr. viW , »i^«. Bocc. nov. 14. ». À qualunque 
della propolla matcna da quinci innanzi novellerà, conver- 
rà , che infra quelli rcrmini dica . £ nov. 89. g. Troppo 
fuori de* termini polli loro G lalciano andare . Eiamm. j, 
aj. Oltre ad ogni termine di ragione t ho amato . 

III. Termine , per Fine , Terminazione . Boec. nov. ag. 

18. Gli ultimi termini conobkcr d' amore . £ rv. 11. 

£ coti il fuo dilav verduraio amore ebbe termine . M.y. 7. 
».A Dio pucquedi porre termine a quello lignaggio .Ptir, 
top. 6. E di tua vita «I termine non lai . 

V- IV. Fermine , per Fine , 0 Intenzione , ebe altri fi prò» 
figge* , od Oggetto , a eh* f indirizzi nelt opri a . Boec. t ut. 
Dant. *t|. Acciocché Gccomc in termine fifrn , lafciandd 
le tranfitorie cofe , in lui fi fermi ogni nollra fpcranza . 
Lab. 60. lo lei , ucceme in termine fiflo , a. iti femprc 
ferma fpcranza . 

5 . V. Termine, per lfp-zio di tempo. Gr.S.Gir. *8. Quan- 
do egli ha digiunato un termine , tanto che la pel e gli fra 
avviziata , ed egli va,c certa ua cigulo pertugio, e Gretto 
ec e poi valica oltre .’ Bine. nov. t«. ia, Se pur fon end 
fotti i parentadi di Cicilia , che in » pieciol termine fi di- 
roenticliino . £ Hov.99.1j. Quella é La cagion, per la qua- 
le io ouello termine, e non maggiore . ti domando. 

$. VI. Temine , per Tempo prehtì 1 ) ■ Lat. diti dilli . Gr. 
tifai pa rwtri. Boec. mm. jj. 11. Afpettarono il termine da- 
to. E nov. 9 8,j. ApprcKandoG il termine delle future noz- 
ze . Com. Izf. 7. In vendere a termine, ch'é fpezie d'ufu- 
ra . G.y. 9. ijd. ». Di ciò diade termine a' frati , che a 
qmcIIo articolo dilibciatamcntc rifpondefsono. M. V. ia 84. 
Venne a rompoliziocic di dare alla compagna in diverfi ter- 
mini fiorini cento otinntami-a d’ oro . 

J. VII. Termine , per Grado , Stato , I fiere . flore, pr. j. 

A niun convenevol termine mi lafciava contento Ilare . E 
nov. 11. i». Mentre le cofe erano in quelli termini. Mar- 
chcfe , e Stecchi cc. «emetter forte. E n0v.9H.tf Stando 
adunque in quelli termini il maritaggio di Sofronia , e di 
Tiro , Publio fuo padre di quella vita pufsò . Segn. fior. 9. 
148. Aliar» i signori Veneziani efsendo zibetti da una graa 
fame ec. fi conduiicro in cattivi termini . 

{y Vili. Temimi, preffo a’ Iviei fono gli F fremi della prò - 
po/izione , corri fpondtntt preffo a gt amatici a nomi fu finn t ivi, 

0 addici irvi , t generalmente follo guefla vece fi comprendono f 
tutte le Parole treprie , t particolari , appartenenti a fetenze , ' 
0 ad arti te. tic perciò fi diurno Tannai eli effe . Sali», av 
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vatim. i. /. /ir. Nel qual trattato i nomi , e i termini coatinovo li facea folcane guardia per la terra di di, e di 

de’ Latini grammatici uberemo quali Tempre, poiché oramai notte. 

dimeilKhi fon divenuti in guila del jparl.tr noftro,che cc. V IX. Terre, figuratam. ptr gli Abitatori delle tene . G. 

V IX. Termini , urli' utiMrttura fi dinne una S pizie di V. 6. 7f- »• Fu rkhelto di paté , la quale > rannate le ter- 

fiatue di mezzo bufio , eie fintjcem a foggia di futa fin . v. re, onde era il contado, li formò con matrimonio tra loro. 

tl VotaM. del Difegno . Borgb. Rip. J07. Con un fregio di Te f or et t. Che gii non può (campare Terra rotta di parte, 

fanciulli , e femmine a ufo di termini . Cer. Un. t. 1. I Cromeehett. d' Amar. *?o- Per gli ammuniti il martedì fi 

picdiltalli, che (ottengono 1 termini. Salvia. H/fe. 1.15. Lo dovei levate la terre a romorc. 

lidio Lime* unito con Arenai, cioè Pallide, diede il nome X. Terra ferma , fi due Quella terra , thè non I eircon- 

eli" Krmaieee , «ioè fotta di termini, o fiume di mezzo datq dal mare : Contrailo dì IJoìi . Lat. toni meni . Gr. frajwr. 

bullo, che per ornamento dd fuo nudinolo di villa , e li- C.R.l. io. 1. La quale Provincia di Frigia si è di li dalla 

brerfa con tanta follccitudine fi fa provvedete Cicerone dal Grecia palfatc l'Ilolc d’ Arcipelago in tetta ferma. E e.tp. 

fuo amico, e confidente Attico. 17.2 . Il detto Antinoro fi parti di li, e venne ad abitare 

f. X. Ufetr de' termini , tede parth fi dal t tu fio , e dal in terra ferma , ove è oggi Padove . Tav. Kit. Pafsa per 

epinmientf .Tae.Dav.aan. f.68.$c U donna cce determini, l'alto mare cc. ficchd ella u trova con colloro in terra ter- 

ouello è ( chiamiamola per lo nome fuo ) dappocaggine ma. Diftam. 4. it. Trovammo Olanda, Cb’d terra ferma, 

del marito. ... C par, eh' (fola fia . 

Termo METRO- fon mento ptr ufo di mi furore il (aldo , t $ XI. Terra , per Via , a Viaggio fatto per iena . Lat- iter, 
il freddo . Lat. thermiuretnem . Gr f» ffijinrpr . Sagg. not. via. Gr. òtti. v/t.Crifl. E? troppo malagevole al fanciullo 

tjp. t. Serve quello ( frumento ) ficcoinc gli altn , per andare cotanta terra a piedi. 

co no Tetre le mutazioni del caldo, e del tieJdo dell’ aria, e XII. Terra tot sa , vale Quella , che ì etera mila foma- 

dicefi comunemente rei nome irò. F 4. Con un fimi c un* e* , fendo fiata eoneia avanti per tptefio effetto . Amet. 47. 

buio adunque li potrà finir d'empiere il termometro. £ ap- Gli tpcr/ati monti , e la rena colia con lavorato bitume 

• Allora li ferra la bocca de) cannello cc. colla tram- raggiunti , piò ficuic tollero via 1 ’ ufo dell’ ombre de' pi- 
mi , ed è fatto il termometro. m . E jó. La quale ( e:d ) tenuta allora peffima non 

Ternario , e terna ap . Aggiunto de numero , e veda Ai rea come quella , che ufiamo , pervenuti dal ferro al- 

Raccollo di tre cete inferme. Lai. numerur temarint .Cr. rpati. la terra cotta . Fir. rag. ijf. Tutti le ne vennero fopra 

Dant. Par. 18. L altro ternato, che cosi germoglia hi que- un pratelto , che è tutto di muncciuoli di terra coirà at- 

• Ua primavera fempiterna . (ormato. 

^ I. Ternari, fi dicono antkt i Ver fi Tofeani in lena ri- XIII. Terra terra , pefio avverbiali». Dep. Decana, j*. 

ma . buon. Fier. y. 4. j. Maggior reca a poemi Dignità, Fra i molti effetti , e propietà del replicare la medefima 

che i ternari far non ponno. Lor.Med. eom. 1 ai. Confetto, voce due volte quella è una , moitrur la cqfa vicina , o 

il ternario cfsrre piò alto, e grande itile. non fi difcollar troppo, e così fi dice una pianta (tarli , o 

f. 11 . Per Terzetto,» Terzina. t ank. Le*, id*. Nel primo un uccello volar terra terra, quando non molto fi alzano 
quadernario, e nei fecondo, e ne* due tcrnarj, le quali tre verfo il ciclo, ma fi Hanno balli baili vicini a terra, on- 

parti dichiareremo ad una ad una. E 643. (guelfa maniera de poi la traportiamo alle azioni umane , dicendo limi 

di verfi chiamati ora terzetti , ora ternari, e quando ter- pcriona (tarli iena terra, che attende a’ fa'ti fuoi tonta 

zine cc. lì dicono volparmene tetre rime . entrare in grandi impreto, o impiegarft in faccende d'mn- 

Ter no . Punto ai dadi , i*anao ambedue Jiuoprono tre puro- portanza . Li òr. Sem. 1 14. Ecco a fc un poeta , i Cf»C i ne 

ti. bue. Purg 6. t Sette ha tre parità, cioè terno, ed af- vten tetra terra incoronato D'un certo allòro ufeito d' un 

fo 1 cinque , cd ambalfi, duino , e tre. bucato . 

Terra . Lat. terra, trllus , hvmui . Gr. >«òa , ># . Cr. », $. XIV. Terra terra , come la poreelloné, vale lo fi effe ; e 

*6. 1. La terra è uno degh elementi delle cole generateci figurata!*, fi dire di Ctu è in baffo fiata , e non fi può awm- 

cui naturai luogo è nel mezzo di tutto 1 ’ uni vcrlò . T ef.br. zar e . Lat. enea moniti radice t ver fon . v. il $. di vo «ctL* 

t.jo. La terra è fredda , e tocca, l’aere è caldo, e umido. uka . 

♦. I. Terra , per Lido . bete. tiov. 17. io. Vergendo !a XV. A terra tavolini , modo baffo dinotante la meerffità 

nave in terra percoli». Stn. ben. Vartb. 7. iy. Lui, che dal di abboffai fi . 

mare era Rinato a terra, Raccolfi, e (tolta del mio regno $. XVI. Andar per le terre, mrdo baffo, vale Cafcare. 
a parie II pofi . }. XVII. Anfr.r per terra , 0 m terra, vile lo fieffo. Lat. 

$. II. Terra , ptr lo Terreno , thè fi eoltrvo . Cr *. zy. y. cadere , fteriu, rontidere. ‘Gr. eie ‘.hi ri rane . Brm. Od. 1. 6. 
La terra dolce, U qua'e abbonda nel caldo diftolvcntc , e 11. Il conre per quel colpo andò per terra . E a- ao- **• 

nell' umido vaporante, fpellamente fi beva in colli, cd in Ognun, che giugne 0 d'urto, o della Ipada, Non v'è ri- 

monti, e la terra di moli» lalluggioc *' abballa giufo- medio, eh’ in terra non vada. 

firn. C. J. iy. E chi la primavera verzicante Temperi si, V XVIII. T altra vale Perire , Mancare , Finire . Dant. 

che i fioretti novelli La «erra actorruo con a'Icgre pianre* rim. 78. E tocca a tal , ch’è morto, e va per terra. 

Seder. Coll. 4. la terra grave , che non fi può vincere con §. XIX. And.tr per terra, vale talora Camminar per ter- 

akuna forte di lavoro, e la Icegicre, che non lì tenga in* ra, a difimzjone del Camminar per a, ina . Lat. terrefiri iti - 
fiume, fono contrarie- E y. Nè è maraviglia in tanta toc- nere progredì . Gr. idsm/dr . Bem.Orl. t. tg.a. Chi va 
quenza di malli, e penuria di terre. per mar , chi per terra, chi brava, Chi fa 'I ricco , chi 'I 

5. III. Tura , per Suolo . bact.mv. 77. J4. Fu quali per bello cc. 
gitrarii della ione in «erra . Petr. Jon. ij. E g 1 occhi io $. XX. Andar per terra , vale anela Andare toecan io cc a 
lena lacrimando abballo .Cren. Morell 180 Molti fe ne git- tutta la vita , 0 almeno altre pani , che 1 piedi , la lena . 
lavano ne' pozzi , a terra dalle fineltre, c in Arno . Lat. reptrt , repiare. Gr- ipai(mr. Colt. Ab.lfat.cip. l j. Ma 

IV. Terra , pn Solaio dei luego , d^ve fi fia , bendò ancora andando col Corpo per terra , e ancora non potcn* 

tal, r a non fin di terra . bou.nov.41.14. 1 Kodiaoi giitando do volare . 

àn terra 1 ' armi , quali ad una voce tutti fi confcllarono V XXI- Andare in terra , vale anche Venire al baffo, Av~ 
prigioni . aulirli. Lat. cadere, dilabi. Gr. «Ivan». Fr.Giord.Pred.il. 

$. V- Piana terra , fi diet il Piano , • la Superficie della Onde fu vinto da' ramici , e la poienzA , e la ricchezza 

Una. Tav. bit. Traggonfi a fedire arditamente di tal forza del fuo reame andò in terra . 

<c. ehe Emendile i ia' abeti andarono in piana tara . Fir. §. XXII. Baciai la terra, in gergo, vale Bere al boreale . 

Af. 171. Se dc andò da una altiilima torre , per volerli di Lafc Ctiof 1. In verità, che quel baciar la cena, è una 

quivi eiirare in p ana terra . Btrn. Ori. 2. i. ai. In piana ghiotta cola, cioè por bocca all' orciolo, 

terra a prè fe lo dillcle. Che parie ammazzata una civet- $. XXIII. Cadere a terra, figmaum- vale Mancare, Pe- 
ni . fini Inf.-yy. Può eltor parimente, che volendo (/ ragni') tire, l'rnir meno. Lat. de feci e . Gr. K*iT;Stf«*r. Petr, eanz. 

tendere il fi/o da un albeio a!!’ altro , l'attacchino prima 34.6. E vinta a terra caggia la bugia, 

ad un ramo , e potoia giù per quel filo fi calino in piana J. XXIV. Dare in terra, vale Urtar navigando nella ter - 
terra . anche Appiedare . Lat. appellerà . Gr. mpooxinu». Fir. 

f. VI. Terra , in fignific. di Mondo . Petr. eanz. f- 1. A Af. 19 A- Ma come prima cg.'i diè in terra al porto di Du- 

qualunquc »m m de alberga in terra ec. Tempo da trav»- razzo ix. 

giiare è quanto è il giorno . E Jon. 4. Venendo io terra a $• XXV. Dire in terra , vale anche Percuotere in terra. 

illuminar le ca-te. E 10. Levati di terra al ciel noiìro in- Lat. ttrram puifare . Amet. 84. In terra dando del deliro 

teltotto . ferra. S. Ag. 4. A voi non li conviene poffedere prede, e la terra cavando ec. 

. nulla in terra. Gr.S.Ger.i. In quel'a via è pollo una bella }• XXVI. Dar del culo ut terrai nudo baffo, Fall ire. Lat. 

ifcula , che è dirizzata dalla terra ai ficlo . decofutre . Gr. xpraxmir. 

}. Vìi. Tma , per Luogo , previ otta , Forfè , Regione. (■ XX VII. Dare come in terra , vale Percuotere fcnzit 

Laf. Itene , tz|M . Gr. fiuta ■ Petr. eanz. 10. j. Quello , e di/tnyone . Lat. gravutr ver ber aie , puljare .'Gr. m/fre 

quell' altro rivo Non convten, cb’i’ trapalle, c tetra mure. fean-i » , Biro. Od. a. 10. jy. Il giovanetto dava come in 

E top. 6. Pòi vidi il padre r.olkro.a cui fu detto, Ch'ufcrf- rerra. 

lè di Tua terra . Bore. mai. 17. 38. Che già alle terre del 5., XXVIII. Gettare, 0 Spargere a terra, vale Abbattere, 
Duca i avvicinava . Tef. bt. 1. *6. Il Kc Nido renne in Rovinare . Lat. fola .e/uare, diruejt, evertere. Gr. uwmd*K- 

lua signoria tutta la tetta d' Alia , e gran pane d’india. R*r, Dente. Inf. za. Fin or t' aflolvo , e tu 

Vili. Tetra , per Città , 0 Cafri murato . Lat. urbi, m mfcgni (are. Siccome Pcr.ei'trino in terra getti - ì / zrr«. 

1 ppidum . Gr. T»‘ir , zùft». Boec.no t>. Ko. 1. E' una u'anza Jtur. i.tó. S' ciano con infinito dilp acere, e rammarico di 

in tutte le terre marine. E jwv.04.4- A una l'uà pofclfione chiunque ciò vide quali tutre le mm ec. rovinate, c gii* 

fi forfè tre miglia alla tetra vicina cilendofi ec. andata a Ila- tate a terra . C.aj.jnt, $j. |»er cui l'Europa armofli,c gucA- 

re. M.F. 9. rj. Stamtoft dirociltcamcnte co' cittadini per la ta too . Ed aito imperio antico a terra (parto . 

tetta in race , « in loilazzp . C nnulktt. tC Amar. (24. Di V XXIX. Levar ai tara , vile Un mete . Lat. e media 
• telleie. 
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ttllett . Gr. àptmi^ur . Bore. nev. 68. a*. Io non mi ter- 
iei mai nè contenta , né allagata , le io noi Jevafii di 

terra . 

$. XXX- Non «wr terra ferma, fi dite di Chi è raminga. 
Lat. interni vagar i fedibut . Gr. nNUtru . Malm. 7. 96. E 
bench'al mondo io lia,come gli Ebrei, Che non han ter* 
la ferma, o patria alcuna ex. 

$. XXXI- Non dare nè z» cielo , ni in terra , vale Non 
operare a propolito , Efier afiratto , 0 furai di fe , Avvilup- 
par fi utile operazioni, e mona condurne a buon fine. Lat. nc- 
que talum , ncque terram attingere . Gr. ire ym , «t» »>ari 
mvnZai , Lue. 

J. XXXI I. Non efier terra . 0 terreno da por vigna , fi di- 
ce di Per fona feda , * da non la/ciarfi indurre a far l' altrui 
voglie, o centonere negli altrui fentimentt coti di leggieri , e 
fona molta ragione j e fi dice anche di Perfona da fame po- 
to capitale . * 

XXXIII. Pigliare, 0 Prender terra, termine marinare- 
feo , dicefi delt Approdare alia terra , actoflandovi il naviho 
per ubar care. Lat. ad litui appellere, ad aiiquem forai» na- 
vm appellere . Gr. i toppi pittai di hiuint . bete. nov. 41. ai* 
Si sforzarono di dovere in ella pigliar terra, fe fi potette- 
Teferett. Bt. Ot prende a terra, or latta, Or monta, e or 
dibatta. bu'uLG. Lo Re Ulille col fuo navilio pece temi. 
Amet. 81. In Trinacria, forfè da ncceflità fofpuuo , prel'o 
terra ec. frettoìuli il mare ricercarono. 

XXXIV. Smontare, 0 Difmontare in terra, vale lo 
flefio . Hem. Ori. ». 1. 54. Che come difmontare in terra 
vuoi «Tutti i Crittiani Hanno ai lito armati . 

$. XXXV. Tagliare , o Rieidere fra le due terre , 0 tra 
terra , e terra , vale Tagliare 1 frutti , 0 fimili , fotta la pri- 
ma coperta della terra , a (fine hi rimettano . Fr. Gtord. Pred. 
Non balia tagliare le punte, c f altre erbe nuli. fide na 
le due terre, Infogna totalmente eradicarle- Pallai. Mai c. 
8. Poi fi ncida tra terra, e terra. Red. confi 1.194. Reciia 
( la palma ) fra le due terre , di nuovo (iteratogli* . * 

Terrai: cia. Peggiorai, di Terra . l'tagg. Sin. In Alcttìio- 
dria ha due monti latti per forza d' < uni ferraccia, d'ogni 
letame, e fpaitatura. C ar.lett. 1. 1 ■ 5. Sono Dato aflcJiato 
in quella ferraccia 11. giorni . E 116. Sono quella Ica in 
una ferraccia , fon foto , non ho che Caie , I umor m‘ al- 
falfina ( in quefii due eleni!/ è peggiorai, di Tura nel fieni- 
fe. del \ Vili. ) 

Terriccio - r. A. Quella parte della botte , per deve fi 
sfonda , oggi detta Mezzale. Pala fi. 7. Dì per tettacelo , cd 
elee per cocchiume. 

Terracrepolo . Spezie di piieofa cicerbita , thè nafte 
perle muraglie antiche, e fi mangia in infoiata . Lat. * ter-, 
rairef utus , fonehus levìi ang- fliloltM . Dav ■ Colt. 198. Di 
Febbraio (emina cavoli cc. ferbaurella , tcrranepoli , lat- 
tuga cc. E altrove : Tra l’ erbe p:ù comunali 1 terra cre- 
poli . 

T »- R R a f I N A R K • I r . A. E/ìhare . Lat. in txilium ntittcre 
Gr. ìxdàtktii , pvyafii.Hr . G'mJ. G. Deliberarono li Troiani 
con folcnnc coniigiio , che Antenore in perpetuo fotte 
ferrar, nato di Troia. Fr. lue. T. 7. 5. j. Sottometto alla ra- 
gione Loco 1 ‘ ha terrafiruto . 

TutAMNt, e T l II \ A II NO . V. A. Efilio , Confinò . 
lat. rxilium . Gr. Gui.l.G. Ma altro penfarono, che 
c' fodero i figliuoli del Ke , clic ventilerò a pigliare li 
derti due regi ambafciadori , c ciò era Ulilfc, c Diurne Jc 
per li tcrratim di Anhra.ico . E altrove ; Per adempiere li 
tcrrafini , che 1 Greci gli avean comandato. 

Terragno. Add. eh; i in Julia piana terra , 0 Fatto in 
terra , 0 Che 1 alza poco da tirra . Orni. Pttrg. la. Sovra a‘ 
fepoltt le tombe ttrra.<ne Portan legnato quel, ch'egli era 
pna. bue. ivi: Le tombe terragne, cioè li avelli, che fo- 
co in piana terra colle lapide di (opra . 

$. Mulino terragno . Uant. Inf. a;. Non corfe mai si lo- 
fio acqua per doccia A volger ruota di muiin terragno . 
Jiut.ru : Lo mulino termino è quello, che ha la ruota 
piccolina lotto, come lo mulino lrancefco f hae grande, 
e da lato, e*ha bifogno di più acqua , che’! Krancelco, c 
perù conviene , che la fu* doccia abbia maggior torlo . 

Terragnolo. Add. l'inno a terra , Terragno . Labr. tur. 
malati. Come collumano naturalmente tutte le piante 
terragnole, che fcrpcggiano, c non s'alzano da terra. Ri- 
feci. Fr«r. j8. L’ euforbia è un fogo , che 'diliilla da una 
pianta limile a una ferula ec. è pianta terragnola , e fe- 
condo Diofcoridc fe nc trova di due razioni . Allcg. 189. 
Son le cale terragnole, c fot terra La maggior parte . 

TikRapienash. Fare terrapieni . Lat. urger. < extruere , 
aggtrare . Gr. onpdlur . Buon. Pier. 4. 4. t non ad altro 

buoni , Fuor che a riempier fotte , Terrapienar ballioni . 

Terrapiena io . Add da Terrapienare ; Ri fieno , o 
Fatto a guifa di terrapieno . Lat. aggeratut. Buon.Fiet. 4.1. 
7- Saldi, lenza piegar , tcrraprcnan . 

Terrapieno - Ba fiume fatto , 0 ripieno dì terra . Lat. ag- 
ger .Gr. xfou. Cune. fior. Ancora che folle battuto il mu- 
ro , rullava troppa altezza del terrapieno . 

T erratico. But. Inf. 17. x. E qui occorre uno dubbio, 
cioè, fc'l terraneo, 0 I' affitto , clic fi nccve della terra , 
è ulura . 

TttXATO.F. A. Sufi. Riparo fatto di terra . M. V 6. 5 j. 
Francamente fi mostrarono apparecchiati alla difefa , c 
coutil» a' trabocchi avevano fatti fenati c altri utili ri- 
pari . Ttx. plut. Ma in pochi di il fuo figliuolo t adirò , e 


cadde d’ in fui ferrato , e mori. 

f. Per Battuto, Solato. Com. Inf. 17. Poi dovendo ufeire 
dello ferrato della detta torre , e prendere il cammin per 
l'acre cc. 

TERRAZZANO - Natio , a Abitatore dì terra murata , e ca- 
flcilo . Lai. inula . Gr. t/am* . Guai. G. Salirono al calici; 
lo , lo quale trovarono colle porte aperte per ricevere IL 
fuggitivi terrazzani . G l'. H. ji. z. Gli altri terrazzani ri- 
raaler fedeli de' Lucchelt . E 9. zoo- 1. I terrazzani del ca- 
lle Ilo di Carmigivuta e» fi renderano di lor propria vo- 
lontà al comune di Firenze. Morg. 9. 40. Grand' onor fan- 
no tutti i terrazzani A quel , che crcdon Fieramonte fu. 
E u. 109- I tcrrazzan tra lor fon configliati , E poi £a- 
ceao quella conclufione. 

$. rei Patfano , o Che i del mede fimo paefie . Glint, s. 
Conviene , che altri fi avvezzi a (aiutare , e favellare ec. 
e dimostrarli con ognuno quali terrazzano , e conofccntc. 
Dav M>n. 11 p. Un gran macllro di (apienza ordinò ec. 
che la repubblica a chi di fuori con (breiliera moneta ve- 
rnile non la toglicttc , ma giallamente la gli pagattc a 
terraztana . 

Terrazzino . Piceo/ terrazzo. 

Terrazzo . Parte alia della enfia / toperta , 0 aperta da 
una , 0 più Parti . Lat. fclarium . Gr. #Ri vutuiror . Cr. 9. ho. 
4. Conciufiiacofachè fotte in un luogo, che fi chiama agtt 
Tannntamrm , od qua'e era un luogo «>n un alto terraz- 
zo , ovvero triclinio. F rane. Sacch. Op. div. 64. Hannomi 
lafciato cafo!ari , e terrazzi , c quelli ben forniti del!' ariè, 
e torre coperte . l'arth. flir. 9. *61. Hanno tutti gli orna- 
menti , e tutte le comodità , che polfono avere le cafe , 
tome terrazzi , logge . Halle , corti , onditi , ricetti cc. 
Milm. te. 19 - E già dell’aria 1 campi azzurri icone Quel, 
che i bucati in fu 1 terrazzi afeiuga . 

Tir A AllONE . Aetxtfcn. di Terrazzo ; Terrazzo grande. 

Terremoto, t terre nuoto . Trcmncto . Lat. ter- 
ramuni . Gr. 01 ta/iis . M. io. 6r. tic. Di grandi terre* 
muori, che furono in Puglia. Fir. difc.an.91. Conciottia- 
cofache tutta norie 10 fia Hata in tanto travaglio tra tan- 
ti tuoni, tra tanti baleni, tra tanti terremoti cc. che non 
pareva , fe non eh’ c folle venuto finimondo. 

V Per mttaf. Dant. rim. 4. Nel cuor mio s’ incoiti ma*, 
un tcncmoto. 

TtARf na Me NT E . Avverò. Secondo ’/ momlo . Lat. ter- 
rene . Gr. ynlrùt . S. Ag. C . D. Allora intendono terrena- 
ir.cntc . 

Terreno. Sufi. La terra fleffa . Lat. ager , terrenum . Gr. 
àypii , 3 i . Dant.Purg. jo. Ma tanto più maligno , e piò 
filvcllro Si la'l terrei» col mal feme, c non colto, Quun- 
t’ egli ha più di buon vigor rcrreitro . Bete. nov. 60. j. 
Corre iot fi ecofachè quel terreno prcaluca cipolle lamofc.Cr. 
». 16-?. I troppo magri, c manincomu terreni per Ja fec* 
chczza non fono alle biade convenevoli . Gu ni. G. Abbia- 
mo con braccio forte occupati li terreni del regno foo . 
Bcez. l'ar.b. ». rim. 4. E quella viene , Mancandole il ter- 
reno , A piegar tutta , e venir lotto meno. Sud. fin. 14. 
S4J. Andattc cercando terreni fedi . c incolti , tanto lon- 
tani . tanto difficili . Soder. Colt. 4. Non vorria anche ( la 
vite ) terreno nè troppo caldo, nè troppo freddo. 

^ 1 . Terreno , figuratam. Btet. nov. 7. 7. Avvenne , che 
trovando Tingoccio nelle polcllioni della comare il terrea 
dolce , tanto vangò , e tanto lavorò , che una infermità 
zie gli foprav venne. E nov. jt. 8. E parcixiogii terreno o* 
ferri fuoi , di lei fubitamentc , cd oitremodo s innamorò. 
Alleg.»n. Ogni facciuiclio, duv'e' trova il terrea tenero, 
vuol fare del Icttcìaionc al buio. 

V II. Mancare il terreno folto i piedi , che onde fi dite 
Mancare il terreno affcJutam. vale Munì aie tutto il più muf- 
fano ; t fi dice di' mmo avaro , thè dì irò fiempre terne. Geli. 
Steri. 5. ;• Chi Ila con vedove, che femprc hanno paura, 
cric non manchi loro il terreno folto i piedi , come al pre- 
dente Ilo io , può dir di llar nello 'nferno. 

§. III. E' non è terreno da porci tigna , ekì Non ti fi pub 
f.ir fondamento , 0 fórre fpctanza . Fir. Lue. 4. 1, Laiciami 
andare a vedere , s’ io trovo da sbocconcellare in qualche 
lato, che qui per oggi non è teircno da porci vigna. Merg. 
18. 117. Vedrai, che la mia fchiatta non traligna, E ch’io 
non fon terreo da porci vigna . 

V IV. Terrene, per Territorio, Lat. territorium . Gr. àygSe, 
X*>Z'ir • Maefinezz, ». *9. 4. E anche fe fotte fatto alcuno 
mividio in fui fuo terreno , purte commettere ad alcuno, 
che in if|r«zialità di quello muti! io c’ cerchi la verità , e 
feguiti la giulfizia . Frane. Studi, nov. 11*. Fece legge , 
che per tutto fuo terreno foffe pena l’avere, e la perfona 
a qual anche faccifc da'ti . 

V V. Terreno , dinamo anche a tutto f Appartamento abi- 
tabile della (afa , che ì più vicino alla iena , o che fu fa in 
falla terra . Fir. Tri», prol. E tornate I’ anno in terreno a 
buun'otta. Malm. la. }it Del manto, c d'altri addobbi fi 
difpoglia, E comincia a girarlo dal terreno. 

VI. Terreno , fi due anche la Stanza puma della eafa, 
thè fi trova giù rafente la terra , preffo alla porta . Lafc. 
GtUfi 1. t. Avvertirci a levare il lume di terreno, accioc- 
ché della’ via , penetrando pe’ fefli , tu non fotti veduta . 
E appiè fio : Statti cosi per lo terreno fi'atteggiando al bu- 
io , tanto che ru oda il cenno. T ac. Dav. ann. ». j 9 . In- 
tanto foldati gli accerchiano la cala , giù in terreno fanno 
rombano, perchè gli oda, c vegga ( tl T. Lat. ha: in ve- 

ftibuto) 
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flibu.'o ) Fir. nen j. ssi. Moflrando d’ elTcr chiamata , in 
terreo» larciatola, le n’anuò a'f Annoiata . 

Terreno. Add. Della tura , Terre flit . Lat. tenni tu . Gr. 
>»irt( . Ttf, Br. I. ao- Poiché Dio ebbe cacciato Adam di 
tanadiro terreno , incenerò egli in Èva tua moglie Cairn, 
fj.l. li. lino al mare Oceano, c al Parodilo terreno. Feti. 
h« V 6. Volando aJ cicl colla terrena toma . E fon. 

Che 1 duro, c greve Terreno mcarco , come litica neve. 
Si va flruggcndo. Coll. SS. Paci. Vedete adunque, che non 
è terreno, tic piccolo il dono della diferczione . Boez. C.S. 
a. Falce fol cibo terreno. 

Stanza ter iena , ì intende Quella , ebe i nel fiann del- 
la e.tfa fui i vicina a tetra . Foce, twtod. 54. Entrari in una 
fata terrena, quivi le tavole mrtfc videro . Pallad.Utt. 17. 
Ma inolio è cc. merierto in terrena celia , c fredda. Al- 
Ug. 145. Non qltrimenn che potate in camera terrena, lot- 
to la sfogai tflìma volta delia luna, o come 1 legnami in- 
tarlano , o come le pel Ir intignano. Laft. Gelo/. 1. j. hi fi 
gittato u) fui letto <fi camera te. iena cosi vellico . 

Terreo . Add. Che ha qualità di urrà . Lat. tcncnus . Gr. 
jaivTof . Zibald. And*. Sa. Quando la luDa è in Tauro, è 
legno fermo di mezzodì , freddo , c fccco , malinconico , 
e terreo, e mafcu(ino.'R/r<zr. Pio*. 1 1 Quelli (fughe ) che 
lì ferbanu lecchi, purgati prima dalle fecce ter ice li lec- 
cano al iole . Gal. Goti. 140. Se fieno terrei, o aerei a pre- 
dominio , chi cc io mamfdtaà ì 
Terrlsieta'.w. terrestrità'. 

Terre* to. u terrestre. 

Terrestreita’. Tfmflrilà. Art. Vctr. Ne r. 1. 1. Si la- 
ici Ilare il ranno per due giorni , e di nuovo dando in 
fondo altra irrrcHrcit<k,!a rannata vicn più chiara, c lim- 
pida , c quello fi reiteri tre volte , che cosi s‘ avranno le 
rannate bmpjdilfimc , c (cariche da ogni tcrrciirctti . 
Terrestrità’, terrestrit ade, terrestri- 
tà te, e teruestit a Ver. Afl-ntto di Terrtflre ; Qua- 
lità terreflre . l'allad. taf. 4. Dee etlcr lieve , e nulla ave- 
re in fe tcrrellifade . C>. 1. 4. 7. Sono acque coltrate , c 
che lungo tempo ricevono terrellritadi. E 1. 6 . 1. La ma- 
teria della foglia in rune le piante è F umore acquoio al- 
quanto mutato, c mcfcolato, non ben disello, c purgato 
dalla feccia della tcrrcilnti . £ cap. ij. 5. Il corpo celia 

t ionia ha Infogno di tal cibo, che Jìa indurabilc, c fccca- 
ilc per la tcrrefirità . 

Terrestre, teraestro, e t errfsto . 'Add. 
Di terra , Che ha qualità di Urta , Tei rena . Lat. tenefiris , 
Gr. iiiytai . Pttrjon 9 Gravido fa di fe- il tcrrclire umo- 
re . £ 6s. Ma ’l fovrall.ir nella prigion terrellra Cagioa 
m* è, lalfo, d' infiniti mali . £ 166. Chiufe ’1 mio lume, 
e’1 (uo career itti diro. Dant.Putg. jo. Quant'cgli ha più 
di buon vigor lem Uro . Q.l\ i, j. 1. Cominciando dal 
mare Oceano , e Pa/aJifo torcilo . Ttf. Br. 5. Quando 
quuio addiviene all’ acqua , fi nuiflra , Ch'eia non abbia 
in fc cola terrellra. fu t. Purg. jt. ». limanti che potcl- 
fe Salire a vedere lo Panuiifo tcrrdlo prima , c poi lo ce- 
lale . 

Ti t S I TT A . Dira, di Terra ; P Uccia terra. Lat. cK'dum, 
off. datura . Gr. ms KÌ\tur . hemb. fior. to. I4J, Il Cont ari- 
no (oiioproveditoic , cd Aldlandro Bigolino . perdura la 
fpoanza di poter quella terrena ritenere , trattone i loc- 
curii, a Padova fc n’andarono (fui nel /igni flc. del V III. 

■ di Terra ) 

Terrena , ì ambe una Spezie di terra , ebe ferve per 
n/i della pittata , di etti v il Toc ab. del Difegno . Unirli. 
Rip. I7j. Chi volclTe fopra le mura dipigr.cre di chiaro 
ofeuro , bifogna , che faccia il campo di terrena , e poi 
tre colori ec. 

Terribile. V. A. Sufi. Turi bile . Lat. * thuribtdwm . Gr» 
&,u4rtve»r . Annoi, f, mg. Nel quale è il. ■terribile dell’oro, 
e I atea del tefiamento . Frane. Sacri, nov. 55. Il cherico 
udendo quello nome così terribile , e non facendo , che 
rifpondcrc , guardava il Cardinale , il qua'c menava il 
braccio , come quando fi dà lo ’nccnfo col terribile . 
Terribile . Add. Che apporta terrene . Laf. ferri belìi . Gr. 
ttStpòt'. Bue. nov- 87. ft Ed ecco ariano a lei ufeir d’una 
macchia folra un lupo grande , e terribile . C. l / . a. J. *- 
Al detto, Totilc apparve in vifionc , dormendo, piò vol- 
te un’ ombra con un vifo terrìbile, c Ipavcntoio, minac- 
ciandolo . Dani. Inf. 14. E vidivi entro terribile (lipa Di 
ferpenti . Peti. canz. ?*. z. S" il di (Ti , unqua non veggian 
gli occhi mici cc. Né donna , nè dar /ella , Ma icrribil 
{nocella Matflmzz. ». 19. %■ La line di tutte le cole ter- 
ribili è la motte . rit.SS.Pad. 1.47. Vide una forma d'un 
uomo terribile. 

Tir» ibiussimo . Stipeti, di Terribile. Tr. Cìorfl. Pred. 
R. Non fi fpivcruano il nome delle terqbilifltme fiamme 
deir Inferno . Trntt. ftgr. taf. donn. Ancorché afflitte da 
terribili Qìmi dolori . Dogi. Fir. ciuf. *70. Gin Agiiulfo, 
che poco innanzi al fbo Ponrificafn era nel regno lucccf- 
fo al tcrribihffimo Autori. Buon. Pier. 4. j .6. t poi texri- 
bUi/Iìma ci sferza .£5.4. j. Tcrubilillim’ ombre , Fcro- 
ttfiìmc belve . 

Ter* I DII. ITA’, Tf RHimiTADEjf TERRIBILI- 
TÀ T E . A flint tu di Terribile . Ubr. Of. div. Ed to veden- 
do una terribilità di pene , dimandai cc. Car. Irti. t. bi. 
Ma per la terribilità fua fi firà largo da fc. 
TrumiMtNTE » Avveri. Con terribilità ■ I.at. • terri- 
bihtcr . Gr» pijtfài , Dant. lufl ji. Dopo la doloro fa rot- 
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fa , quando Carlo Magno perdé la santa gefla , Non fonir 
si terribilmente Or ando . Paff. ijj. In più altri luoghi 
della tenitura terribilmente gli minaccia Iddio, a dare ad 
intendere m quanto odio egli abbia a fupetbia . 

Ter RICCIO . Coni io macao , r mi f colato con terra . Dav. 
Colt. 1 \8- Barba felle ancora- a capoparto puoi fare , piglian- 
do della vite , che vun« far razza , un rralcto , tacendo- 
lo infino al ceppo pallate per lo fo»ido d’ un paniere . c 
quello empier di buon terriccio , nel quale e» barberà . 
£ 181. Si femma d' Ottobre il noccicd fuo ( del pefto) in 
terreno umido, c caldo duo puntate divelto con molto 
terriccio . 

TerricciuÒL a . Dim. di Terra , in fignifie. di CafleUo t 
I» Città . Lat. Of fidulnm . Gr. eroxl^ntr . M. V. io. 8i- Ad- 
dì a8. furono m V .riderà , c certe tcrrìcciuolc l’ obbediro- 
no- Frane. Sareh. nov, 1 *7. Con quello fi regge cosi bene, 
come terricciuolR d’ Italia . 

Terriere . V. A. Terrazzano , Della terra . Lat. inceda , 
oupidatmi . Gr. woKkoh . M. V. 1. 87. Cavalcando per lo 
Patriarcato , da certi terrieri fuo’ fudditi cc. fu nel cam- 
mino allaliro . Cmd. G. Gli abitatori , c terrieri di quello 
Calicllo con armata mano, c con illrabocchcvo! corfo pcr- 
vennero al lito . Tram. Saecf. rim. 64. E di (or tene fio- 
ca guardia fanno , Perchè a' terrieri tal signoria piace . 
Segr. tur. fior. 8. aoò. Quelli terrieri dupcrau del (occorfo 
fi dicrono . 

Territorio, t territoro. Tenhorio . Lat. leni- 
tonutn . Gr. àypii , .Sia: Mere. Hanno rigrclfo con- 

ira i| po|x>lo , c uomini , e pcrlonc del |>opo!o, nel terri- 
torio del quale cc. latte fi trovalTcro . Trarr, pece. mori. I 
Signori fe conofcono in lor territorio farli quelle cofe , e 
non punilcono , peccano mortalmente. Maeflnrzz. ». $4 1. 
Puotc il l’rci'afo ikomunicarc fuori del fuo territorio ?(?«/ 
per dine fi ) Alam. Gir. 9. 4*. Al qual nuli’ altri Cavalieri 
erranti Tenuti fon del territorio nollro . Ban.OrJ. i.p. 46. 
E |fcrò icmprc per quel tctritorio Chiamollt il cavalier dal 
feudo d oro. 

T E R R o r t . Spaventa , e paura grande . Lat. ferrar . Gr. 
fliloe ■ A lor. S. Greg. Nienredimcno in tutte quelle cofc 
f lette quella mente fama lenza terrore, e quella città for- 
te lama commozione . Bcec.g. b.f.q. La quale ( oneflà ) 
non clic ragionamenti follazzcvoli , ma tj tenore della 
morte non credo, che potale (magare. Maefliuvv ». jo 5. 
La qual cola è ordinata cosi a terrore degli altri . Dav. 
Setfta. 4», A tenore degli altri citò il Barone Dacrcs Cat- 
tolico , e potente . 

Terroso . Add. Imbrattato di tura . Lat. terrofm . Vett, 
Coir. 71. Fermandoli quivi quell’acqua torbida, e renala. 

Tersissimo. Superi, di Tiifo . Lat. nindijemtu , emani- 
tatiìfimui . Gr. R«p4v;‘im»< . Sega. Mann. Novrmb. tu ». 
Qua’’ è nelìo Ipccchio la difimluione più proifima a venir 
tutto invcllito del sol fidente ì i I’ edere già tedi: fimo 
da ogni macchia . 

Terso- Add. da Tergere ; Sena macchia , Netto , Pulito . 
Lat. mtidus , frr/nj . Or. Kaunrii , x»4:i . Dant, Par. 
Quali per verri rriUparcnti , c ferii te. Tartan de’ noilri 
vili Je polli ile. Peti. fu. 117. Tcllcndo un cerchio all'oro 
tafo, e acfpc*. 

Terza . Sufi, lina deir ore canoniche , che fi canta , 0 fi re- 
tila nel terzo iui.fo j ed ambe d Tempo , in che ella fi canta. 
Bete. 1 /itici. 5;. Come terza fuona, ciafeun qui fu. £ nov. 
16.7. Già l’ora della terza valicata. £ n/v. 4;. ió. Perchè 
entrati in via , in fulla mezza terza vi giunfcro . Cr. 4. 
a*. 4. Se I’ uve li colgano dopo terza , quando la rugiada 
è rifolnra , c che I’ aria (ia calda , e chiara , il vino lari 
più podcrolo, c miglior da durare. Dant. rim. za. Piglian- 
dole anzi terza , Con elle p.» litici vcfpro , e le fquillc . 
firn» Ori. *. »6. j». Nò mattina, nè fera , a terza , o no- 
na Lafcia, che pur da! sole io lia veduta. 

Tekzamente . Avveri. Nel terzo largo . Lat. tertio , ter - 
tio loco . Gr. n&erit . Dant. Co nv. 65. Teriaincnte PCiqc- 
*chè l'operazione delia virtù per fc uec efscrc acqui ilatrke 
d’amici. S. Ag. C. D. Primamente percuotono il fogliare 
colla taire , e poi col pdlcllo , e ter rumente lo fpazzaho 
colle feope . 

Terzana • Febbre , thè viene un dì tì % e un nò . Lat. ter- 
nani. Gr. TQiTaè:< . M. K 7. 47. Vidtlì la ilare finguiare, 
e grandilfimo caldo, c lungamente, fccco, e fcrcno , e 
multe terzane nell’ arie grolsc . Ttf. Br. ». }*. Quelle « 
che fono per collera , fono meno rie , ficcarne fono le 
terzane: perciò è bene, che li flemmatici ulino di verno 
cofc calde , c rccchc . Bmz. l'ar.b. }. prof. 8. Quello qua- 
lunque fia,che voi con tanta meraviglia guardate, pote- 
re per un citfdicciuolo d" una febbre terzana difsolvcrfi . 
Krd. confi ». {j. Tutti fon d' accordo , che » mali vaganti 
fieno terzane , ikllc quali altre fon continue, cd altre fo- 
no intermittenti , c che le intctmittcnti per k> piò fono 
le terzane femplici. 

$. Terzana doppia , fi dite quella Febbre , che viene ogni 
giorni , ma cht ha 1 parofifmi alternamente fi meli ■ Bemb.lclt. 
1. ?IÓ. Quanto al mio male , celi è fiato una febbre ter- 
zana doppia aliai veemente. Red. confi ». sj. Le tarerai* 
Icori per lo più funo le terzane femplici, ancorché quelle 
ec. fogliano di (empiici farti doppie. . , 

Terzana'. I'.a. Affienale. Lat. navale. Gr.mr. But.lnf. 
n i. Terzana è luogo di naviij, dove fi ferbaoo , C dove 
fi fanno . C. V . 9, »8t, 1. Ordinò cc. che in Napoli dovei- 

fero 
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fero uccidere il Re Roberto , e ’i Duce , e metter fuoco 
nella tcizanà , ov era il navilio . 

TtUAKt. Termine a' agricoltura ; e vale Arare la terza vol- 
ta . Lat- tentare . Or. T|trw . Cr. i. so. j. Del mele di Set- 
tembre s' arerà la terza volta il gratto campo , e quello, 
il quale avrà per uio di tener f umore , avvegnaché nel- 
I' umido anno li polsa terzare innanzi. Pallad. Uttemb. I. 
Di quello mele i campi ec. li vogliono la terta volta agua- 
le asàre , ed anche il. campo grano , avvegnaché 1' anno, 
ciré corre omorufo , li poi» anche terzare . 

TtRZARUOLO. v. TER2ERUO LO . 

Terzavolo, e TilZA VO • Padre del bifavolo . Lat. 
abivus.Gt.ìtuacinzu . Fr.Giord.Pred.S Ora e' non ci ha og- 
gi ou'.lo, che fappia chi lì fofsc Tuo qumravolo, appena il 
terzavolo, ami appena il bifavolo. if«r. Poiché ha moiltato 
gran congratulazione al fuo terza vo . 

Terzeria. Una itile terze f arti di eofit, che fi numeri per 
tempi , e fimiii . 

TERZfcRUOLA. spezie di mi fura di vino . M. Aldobr. Met- 
ti in una tcrzcruola di vin cotto , e là bollire . Trame. 
Sacch- mn. 17 6. Lfscndo mefeiuto una tcrzcruola , ed aven- 
do ciascuno i bicchieri in mano ec. 

TtKZEKUOlo, e TERZARUOLO. Dant. Inf. al. Chi 
tcr7cruolo , ed a- timori rintoppa. Bue. ivt : Artimone é la 
maggior vela, che abbia la nave, terzeruolo é la minore^ 
imperocché la na.c porta tre vele , una grande , che U 
chiama artimone , una mezzana, che li chiama la mezza- 
na , c un altra minore , che li chiama terzeruolo . Trame. 
Barò. ij 9. 16. Vele grandi , e vclom , Terraiuoli , e par- 


maggiori alt altezza , e (orata del terze molo . 

$. II. Terzeruolo , diciamo amebe a una Spezie et Archi bufo 
tetto . 

Tea ZITTO- Componimento in terza rima ; ed amebe Quella 
parte di capitolo , fonato , 0 altra perda, thè i eompreja in 
tre verfi , Ternario , Terzina . Pareti. Lez. 645. Quella ma- 
niera di verfi chiamali ora terzetti, ora tcrnarj, e quando 
terzine , i quali non funo altro , clic verfi d'undici filiate 
rinterrati , onde fi dicono volgarmente terze rime . Lofi, 
mn. Udite , udite un po quello terzetto : O tutti quanti 
voi, che componete, Non fate nulla mai, che vi fia det- 
to, Se poco onore aver non ne volete. Rei.Pip. t.j6. Of- 
scrvia.no foventemente i primi quadernari , e talvolta il 
primo terzetto d'una telTitura ,non come quella del Petrar- 
ca , c degli Ritri migliori poeti . Salvia, prof Tofc. 1. 191. 
Se la terzina, o terzetto fi confidcrafle da per fc folo, co- 
me un membro rccifo da tutto il corpo del fonctto, efer- 
citerebbc 1' obbiezione tutta fui forra . 

Terzina • Componimento in terza urna ; ed ambe Quella 
parte eh capitolo /folletto ,0 altrj poesia , thè é compre fa mire 
verfi , Temano , Terzetto . Parch. Lez. Ò4J. Quella maniera 
di verfi chiamati ora terzetti, ora tcrnarj, e quando terzine, 
i quali non fono altro, che verli d'undici filiate rinterrati, 
onde fi dicono volgarmente terze rime . Salvia, prof. Tofc. 
1. api. Se la terzina , o terzetto fi conlideraflc da per (e 
folo, come un membro retilo da tutto il corpo del iunetto, 
efercitercbbe f obbiezione tutta Ara fona . 

Terzino- Pofo da tener liquidi, e tiene la terza parte S un 
fio fio . 

Terzo • Sufi. Una delle tre parti del tutto . Lat. tenia pan. 
Gr. t pino f*iv< . M. P. 9. 107. Quella pellilenzia ricominciò 
del mele di Maggio in Fiandra, che dilargò il terzo dc cit- 
taJini . Boee. noi'. 77- ?f. Quella non é itala lunga per lo 
terzo, che fu la Tua. Dav.Cawb. 100. Un terzo per cento 
per provvigione. Maini. 6. 109. Di nuovo attorno il bofsolo 
li manda Da vincerli il partito pc'due terzi. 

J, I. Terza, fi elite anche una Squadra de folàati, campo fi a 
d 1 un certo determinato numero. Malm. 1. 17 Buco de' Crepi 
Duca d’ Orbate Ilo Mena il fuo terzo , cn ha il veder nel 
tatto . 

II. Terzo, vale talora Uno de' particolari , che comptng»no 
alcuna univerfità , 0 moltitudine . Sen.bcn Parch. 4. iH. Li ano 
Alcune cole , le quali non potevano toccare al terzo , ed 
al quarto , fe non fi damano a lutti . 

TERZO, home numerate ordinativo, thè Seguita do to' l fecon- 
do . Lat. trrttut . Gr. rplrot . Bocc. flou. 11.*. L uno era 
chiamaro Stecchi, l'altro Martellino, e il terzo Marcbcfe. 
C noi r. 14. 14. Baleflraro dalla fortuna due volte, dubitando 
della terza, pensò convenirli molta cautela avere . E nov. 
07. 8. Avanficné palli il terzo giorno, ti credo recar novel- 
le , che Jommamcnte ti fatan care . Petr, fon. 14. S" ella 
ri man fi» ’l terzo lume , e Marte , Fia la villa del sole 
icoloritu . 

5. I. Tenere una terza parte, vale Stare infra due. Man- 
tener fi neutrale tra due partiti . Bete, vtt. Dant. 1 > x. Veggen- 
do , che per fc medefimo non poteva una terza parte tc r 
aere cc. con quella s’ accollò , nella quale ec. era più di 
ragione . 

>• II. Terza per fon a , fi dice j Quella , che t interpone tra 
le due parti , thè trattano . Pine. Mart. lett. i|. Il non far- 
la , o il farla tardi , o per terza perfona crcfoc il fofpctto 
in fua Maclìà . 

f* III. In maniera peoverb. Malm. 3. a}. I due contrari 
fan , che il terzo goda ( Lai. Unix duos litigantcs tenius 
gaudet ) 

"^ El z o decimo. Some numerale , comprendente tre oltre 
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la decina . Dant. vie. nuov. {j. Ed ella fu dei CriAiani del 
tcrzoriccimo ccntma-o. Lutee fior. a- 106. 1 capitani U tcr* 
zodccimo di d' Agmto poiono il campo alla rocca . 

TeRZUOLo. Ucci Lo di rapina , Il Majchto itili’ a fiere. Cr. 

10. 9. 1. Tutti quelli lalconi fon temutine, c i lor malchi 
fon chiamali tcrtunli , e fon detti tcrzuoli , imperciocché 
ire per oidio ne rafeutto inficine, due femmine, e'1 ma- 
fchto, c però tcrzuolo è chiamato. Tefi Br. j.p. Li mino- 
ri ( afiin ) fono a g-uili di tcrzuolo ; ed é prode e ma- 
ni rrn, c bene volente roso di beccare, ed é leggieri *1» uc- 
cellare - Tiiot. j. 64. M* era divifo veder dalle guade mu- 
ra cc. ufeire un ferruolo , e con forre volo aggiugnem 
agii altri . Lor. Med. fi. pò. Non teme la pernice , che I 
tcrzuolo La Aringa, come il ferro fuol tanaglia. 

Tcrzuolo , ì anche una Spezie di vela . Ceri fi. Calv. 1. 
6. Di pot 'n un «atto fi mife Aquilone , E cominciò a 
fotfiar, talché fu forza Col tcrzuolo alla fin caricar l'orza. 

Tesa. Perbal. da Tendere ; Il tendere . Lat. * 1 enfio . Gr. oi- 
me. Dant. Purg. ji. Come balcllro frange , quando Icocca 
Da troppa tefa la corda, e l'arco. 

I. Tifa , diciamo ambe a Luogr acconcio per tendavi le 

rati. 

II. Tifa , diciamo a Quella parte del cappello, che fi 
fiendt in fuori fitto al cucuzzolo. 

TesaureooiaRE. P. A. Tefaurtzzjtrc . Lat. thefaurrza- 
re , thefaurot congerere . Gr. Somei^Hr . Guitl. lett. $4. Che 
tefaureggi di tefauro con te portcvole . 

T e s a u u t R Ta . Tefotaia . 

TesaurierB . Ttforitre . Lat. thè fanti cufioi , praft&ui 
t<aru . Gr. <aiui‘«c . Tr. Giad. Pred.S. La quale era rclàu- 
rieia del fuo figliuolo. Belline, fon. 17$. Memento m«i,cbe 
c’é il tcfaurìcrc, Galeazzo , tu intendi. 

Tesaurizzare . Amma fiore , Accumular Tefon . Lat. 
thefaurot diligere , thefauroc congerere . Gr. G.P. 

11. zo. ?• Il vofiro teforo fia in Ciclo , e non tdnunzza- 
te in terra. Coll. SS. Pad. Non vogliate tefauriziarc te- 
foro in terra. Fr, lac.T. *. io. if. D ogni ben sì t'ha fpo- 
gliato ec. Tclàurizzi il tuo mercato In tua propria utili- 
tadc . 

$. Per mrtafi Cavale. Frutt. ting. E però d tefaurìzzano 
ira nel giorno del giullo giudicio di Dio. 

Tesaurizzato. Add. da Tefaurhzaie . GuìeL G. Li ri- 
cetti de’ voflri maggiori dal fondo rovefeiaro, c le tefau- 
rizzate ricchezze de’ ooliti maggiori difpuoiero a preda. 

Tes a U RO. 7 e foro. Lat. tbefaurus. Gr. Ùuouvpii . Pttr.eanru 
6. Tu eh' hai , per arricchir d* un bel tefauro , Volte 
f antiche, e le moderne carte. C. P. 11. j.19. Non erano 
auro , né argento da provare nella fornace del fuoco , né 
da riporre nel tefauro del fommo Re . 

f. Per me taf. Riunita , o Conferva di ama! fifa tofa di pre- 
gio . Matfiruzz. 1. 16. Nella Chiefa é il tefauro de' meriti 
così della Chiefa,come di Cnlìo,del qual tclàuro il Pre- 
lato ne ha le chiavi . 

Teschio . La Parte Superiore della te fia ; Cranio . Lat. tra- 
mum. Gr. Xfùmr. C. P. io. 171- 1. Levarono alquanto del 
fuo tcfchio del capo . Dant. Inf. ;s. Non altrimenti Ti- 
dco sì rofe Ix tempie a Mcna'rppo per dildcgno , Che 

! |uei faceva il tefchio, e l' altre cole, a 3}. Kiprele il tc- 
chio mifcro co’ denti . 

§ Per lo Capo [piccato dii bit fio . Lat. caput . Cr. xio**» . 
Bf-ce.nov. 61.5. Egli vedrebbe un tefehio d’ afino in fu un 
palo . Petr. cap. 3. Tornar folcita Con una anelila , e con 
I' orribil fc chio. 

Teso . Add btfiefo , Dir irò . Lat. extenfut , reflui . Gr. 
ixmitit , ifibòc . Semi S. Ag. Aprite li (cpolcn voi ricchi, 
e giovani , che andate col petto tefo . Tefi br. f. {?. Cu- 
culo é uno uccello di colore, c di grandezza di jimiglian- 
ta allo fparvicrc . falvo che é più lungo , ed ha il becco 
tifo. Cr. 9. 7 1. Il ventre lungo, c l' anche lunghe, c te- 
le. frane. Saceh.nov. 159. Il voRro casal'o ne va dietro a 
una cavalla col tnazzatrulìo telò . Ovtd. Pifi. 44- Mi parve 
vedere le vele tefe al trabocchevole vento chiamato No- 
to . Fir. AJ. 101 ■ Volli per la rota parte far fogno di non 
elfer manco di loro , c refi gli orecchi , e gonfiato il na- 
to, ra pinai quanto mai della gola mi ufeiva. 

j. I. Arco tefo , 0 Saetta tefa, fi dicono quando fono in 
punto per /fioccare . C ned. G. Pari coll’ arco tefo il tedio . 
Dtfc. Cale. 11. Tutte le zuffe , non altrimenti che un ar- 
to riandò gran tempo tefo . fi filavano , e fi fiaccano . 
Buon. Ftcr. j. 1. io. Sicché all'alta faetta Tda in mie col- 
pe tare Da Dio mercé m’ impetre . 

V II. Star etlT arco tefo , (guratam. vale Badare , At- 
tendere , Ufar diligeirza . v. STARE COLL* ARCO TI« 
so . •' 

V III. Orecchio , 0 Occhio tefo , fi dicano , quando fi tei*- 

f ono intenti per udire , 0 per vedere . Boex. Parch. r. prof. 1 . 
n gonfi) di udire, c pieno di llupore Rava eoo gli orecchi 
teli , cd a bocca aperta per afcoltarla. Loft. Grlof. j. {.Sfa’ 
con l'occhio tefo , acciocché fe del tuo aiuto mellicr ti b- 
cctfe , cc ne poffi acconciamente foc correte . 

Tksorec. GI4RE • Ttforizzare . Lar. thefaurot colligere . 
vel congerere . Gr. SuoausJ(ti> . Segn. Marni. Ctiugn. a. j. Il 
loro dilato era qui non folo arricchire , ma tcloretgia- 
re infarubilmcnte cc. tenendo morto nelle calle ilda- 
nato. 

Tesoreria . Luogo , dove fi tiene il teforo . Lat. orari» im. 
Gr. «faàor. G. P. io. 164. a. Fcccgli dare una camera foc» 
F lo la 
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r» U fua tefsrerfa , e libri da rtiidiire . Din. Comp. *. 54. 
Fuppono la lagieilia , c la teforerfa del Rap* , c toifongl» 
molto icforo . 

•• Per Amrnmifli ai cerne del tefota. VÌU Fiat. Pacca l'uftcio 
della (doreria mollo bene . 

Tesoriere, Mini far j , e Cu fluide iti te foro . Lu. thè fu uri 
tifati , tnòunus starmi . Gr. <0 filai . Bau. intr. ^2. Voglio, 
che di noi fa (pendi toro , e teforierc . Lab. 186. Perché 
cosi tqfto d' alcuna quantità di danari , ch’io aveva , mia 
teforiera , e guardiana non la feci . Nn. ant. 24. a. Fece 
chiamare fuo teforiere, e dilse ■ Cap. Imft. Anione tcforic- 
re del.'* divina grazia. l'me. Man. Irti. 17. Latrerò nfpon- 
dere in mio luogo al teforiere del Principe . 

TESORIZZARE' Ammaffar tefori, Riporre nel te foto , Ctt- 
fttr ricchezza . Lat. thefamoi cangerere , vtl ceihgftt . Gr. 
SvMver?’"'’ • C. V. II. 98. J. Inteodefi folo a tclorizzarc , 
fenza volerlo fpendere al fcrvjgio della crilìianiti. 

T I * O R o . f/uan ntà cf 0*0 , 0 ef attento tomaio , 0 di gioie , 
e ttft fintili prezie fe. Lat. thè faurui . Gr. viva>m( . Boec.nov. 
j. j. Avendo in diverte guerre , c io graodulune lue ma- 
gnificenze fpefo tutto il fuo te toro . E noy. i). io. Con 
grandifTuna parte de* fetori del Re <f Inghilterra mio pa- 
dre . Tef Br. 8. 34. Pentivano lo comune telerò rubare . 
Litr. Diitr. Il loro avere Ga pubblicato, c metto in icfo- 
ro . Ciard. Conf. Non è cota ficura , ma tlolta porre lo 
tetoro in quel luogo , che a tua polla noi podi ritrarre a 
re. Bnn. Ori. 1.13. a. Così potrciìe, al mio parere, tiret- 
to Tenere in calca un tetoro di Cadi f fa) per fimilit. ) 

Per metaf. v>tle Rannata , 0 Conferva di gualfifia tofa 
di pregio . Dant. Par. 1. Quant’ io nel Regno santo Nel- 
la mia mente potei far telerò. Caf. Itti. 71. Scopriranno i 
maravigliofi fetori della loro faenza . 

Tesserando 1.0 . Trffitore . Lat. tester . Gr. ùoórmt . G. 
V. f. 109. 1. Ne fece cacciare tutti i caporali de’ Miseran- 
doli, e folloni. M. y. 9. 58. De' quali li teciono capo fol- 
loni , c iclscrandoli . I ap prefio-. Di loro feciono tre capi, 
uno tefserandolo , e uno carpentiere , c uno calzolaio. 

Tessere . F abbicare , e Comporre la tela . Lar. ie*ert . Gr. 
ùpairmr . Mor. S. sìreg. Elfi ruppono J’uova degli atpidi , e 
teiicrono le tele de' ragnoli . Frane. Sacih. ram. fo. Cosi 
r tutto fi tagliano , e fhimpcmo i panni , che con gran 
ica fono tefsuti. Lab. 51. Non è panno manualmente 
tefsuto, anzi è un fuoco dalla divina arte compollo. Petr. 
fon. 140. Quanto al mondo li tefse opra d* augna . E fon. 
ibi. L’auro, eh' Amor di fua nun fila , e teisc. 

£l. Per fimiht.fi dite del Comporre chete he fata m glifo dì un 
te fiuto . yit. SS. Pad. 39. Lavorando Antonio, c tetro- 
do una f pone' la , lentie tirare la’ntrecciarura , celia quale 
ficca la Iportclla . £ 66. Lavorava teisendo fpor ielle. E a. 
16. Infegnb loro teteere funi . Volg. Raf. Si tefsono infic- 
ine vene fattili, le quali , quando la vergine fi corrompe, 
cioè fi fpukclla , lì rompono . Salvm. dift. 1. 98. Quei 
buoni monaci accano per collume di trattenerli io Mise- 
re (porte, in faro lluoie , e in altri Limili lavori di mano. 

§. II. Per ntctaf.vale C ora pure , Compilare , Ordire . Boet. 
g. 4 p. 16. Perchè quelle cote tcficndo, nè dal monte Pan- 
nalo , nè dalle Mule non tu' allontano . Bcez. G. S. 114. 
Convier.fi un pochette quella volootadc raffrenare con in- 
dugio , tnfino eh’ io tcfso infieme le ragioni . Alano. Gir. 
,t 75. Ogni uomo , ogni donzella intenta bada A tefser 
tradimenti , a condur male. Boez. l’arth. 4, prò/. 6. Hi fogna, 
che tu differite» un poco , e prolunghi quello diletto , 
tncntrechè io annoilo infieme , c tcfso per ordine corali 
ragioni . 

t|. III. In provero. Belline, feti. los. Ma l’uomo orditec, 
t la furtuna tefse ( e vale , tkt I diftgni dtlf nomo tanno 
bifogno deir aiuto della fortuna ) 

Tessitore. Che tefit . Lat. tester . Gr. bfdrmn. G. V. 8. 
<4. 1. Quello Piero era tclfitor di panni . Trarr. Confai. I 
di nolln tortamente trapa'uno . e liamo orditi , e tefsuti, 
• tagliati , come fa il tcilitor della tela . Buon. Fier. 4. ». 
7. In quella guifa , Che ’1 tclfitor tra *1 pettine i fuor 

Tessitrice. y erbai. femm. Che teff* . Lat. ttstrix . Gr. 
òtsrre/a . Arrigh. 74. Con fragile tela la telfitrice r^na 
teise . Bou. nav.79. 13. Or che menar di calcole, e di ti- 
rar le cafre a fe, per fare il panno ferrato, fatcun le tef- 
fitrici , lafccrb io penfar pare a voi . Fu. A[. 174. Nè 
aversi gran fatto camminato , pofciadiè farai fmontata 
del picciol legno , che tu trovcrTai certe vecchie tenitri- 
ci , le quali ti pregheranno , che tu iii contenta di aiu- 
tar loro un poco a tcfscrc una tela , eh’ eli’ hanno in fui 
telaio . 

Tessitura . Il Te fiuto , Il teftere . Ijr. testura . Gr. £♦*- 
efia . Leggenti. Sant. B.y. A modo d’una beUiflima, e ar- 
tinciofa telfitura . 

$. I. Per fimiht. C r. «1. ig. 1. Le cortecce nelle piante 
fono ficcomc il cuore negli animali , il quale non è ge- 
nerato per teffitura, c ordinamento di vene, cu per umor 
di vene mandato alla fu perfide . 

J. II. Per mela). Mor. f. Crrg. Per lo linteo del lenzuo- 
lo G figura la fottìi tefiituru della fama predicazione. 

Tessuto . Sufi. C ofa tnte fiuta . Lat. testura . Gr. vsuefia. 
Pumi. Co m. Furono per una rete , « intrecciatolo di per- 
le , e per un teffuto d’ ariento , e per una ghklandus za , 
e per un fomcrino, eh’ e* comperò per la moglie d‘ An- 
drea fuo figliuolo . Salvia, dtft. 1. $78. Formano come un 
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telTuto di ftrade cieche , ed uno inncnarrabile labetinto 
( guì per fimiht. ) 

Tessuto. Add. da Teftere . lat. testai . Gr. ù+oofoiht , 
Afte. $. Gres. 8. jp. Non ti metterai velliraeuto teffuto di 
lana, o di lino . Agn- Pand. 40. Nel quale luogo lo indù- 
Itriofo animale offciva fua fedia, c manfionc , e quivi dii 
mura , teffuto , ed ordinato il fuo lavoro . Bemè. Ajcl. ». 
94. Come fu all’antica Penelope agevole lo rtelfcrc la po- 
co innanzi tcfsuu tela ■ 

Testa . Capo , Tutta la porte de IT animale dal eolio in fu. 
Lat. caput . Gr. ai patù . Boet. imtr. 51. Ne fece una ghir- 
landa onorevole , c apparente , la quale , melar e lopra la 
teda , fu poi cc. manifcllo fegno a ciafcuoo altro della 
reai signori». E nov. ij-m* A quella bore levata la teda, 
vide uno , il quale ec. E nov. }p. 6. I funi familiari ec. 
voltate le tede de’ cavalli , quanto piò poterono Ti (uggi- 
rono verfo il cartello del lor signore . Petr. eanz. io- 4. Co- 
me a forza di venti Stanco nocchicr di notte alza la te- 
Ila ■ Dant. Inf. i. Quelli parca , che conua me vcnclsc 
Colla teda alta . 

(. 1 . Tefla , fi prende ambe per la Pane anteriore del car- 
po dagli occhi in fu ; Fronte . 

fi. Te fio , per Per fona ; thè onehe fi diftt Tefla £ uo- 
mo . Bote. nini. 99. ji. Nelle lacche di llarbcria la percof- 
fe , nè nc fcampò fella. M. y.R. 1 j. Mtfono la gabella al 
vino, e un altra piò grave di fiorini uno per teda d’uo- 
mo . Btrgh. Fir. disi'. 138. Gli fini di rompere con tanta 
loro (hage, che c’ non ne campò ( come u dice ) fella , 
che non finse o morto , o prigione . 

J. III. Tefla toron.Ua , lo flc/to , thè Re . Ben. Ori. 1. r. 
17. Poi a man delira , c finiitra ordinate Furon le menfe 
•on gran difcrezionc , Nella prima le tede coronate, Un 
Inglefe , un Lombardo, ed un Brettone. 

$. IV. Tefla , per Intelletto , Ingegno. Lat. j uditone , in- 
grmum , Gr. yrófia , dipoi*. M. f'. 9. 6r. Era uomo al fuo 
Km . hi riputato aduto, c di buona teda. 

VV. Tefla balzana , fi dire Ot Ptrfona flravagmle t o fl ra- 
na . M.y. 5. 79. O che il Vicaro , che eia iella balzana 
ec. per («verchia baldanza ec. facefsc da fe cole (conte 
( mi in alano buon Ttflo a penna i lo Ji impalo ha : teli* 

Lucchefe ) 

V VI. Tefla , diciamo anche alT Eflremitì della lunghezza 
di 1 valunfue fi voglia tofa , comi Tefla del ponte , della ca- 
ni eia , della tavola , della rWa, t fimili . Frane. Sseeh. rim. 
Era da Rubacontc dilla teda Luis de’ Mozzi , e San- 
dro da Quotata . Dije. Cale. »»■ Quando la palla in un* 
delle ielle dello (leccato condotta tolse . Bctgb. Rtp. »i6. 
Con due baiioni ec. unti nelle tede con olio di fin Teme 
fi va rimenando la detta palla per lo ranno . 

VII. Di firn tefla , peflo awerbialm. vale Giufla il pro- 
prio intendimento , Senz alimi aiuto , 0 eon/igtio. M. V, lo. 
»*. Diedcgli cene fautore di fua teda compilate . Tae. 
Dav. dui. ptrd.elocf.g oj. Io non ardita nfpondere di mia 
fella a sì grave quillionc . Bo'gb. Ftr duf »8p Non è da 
«edere , che fcnvcfse quello purticularc di fua Idia . 

$. Vili. Tefla tefla . 0 Tefla f«r tefla .peflo avvi' bialm. 
lo fle/10, che A foto a fola. Malm. ». jj. Perchè a roder to- 
glieva un ol’so duro, Mentre non lo cbiajipafse teda te- 
da . Ar. Fur. 1. ór. Sacripante ritorna con tempclla , E 
corronfi a ferir teda per teda . . . 

IX. Far tefla , vale Fermar/! per etntra flètè a I nimico , 
Opporfi , Rtfiflere , Difender fi . Lat. 1 <iret oppone rt . Gr òr- 
òiroJiiu . M. y. io. fp. Benché il lubito cui) gii fmarrilse, 
prefono ardire , e feciono iella , ordinandoli alia battaglia 
in fretta . E top. 67. Colui , che meno lo svia, con Tuoi 
parenti , e amici fece teli» . frane. Bari. »6f. a. Facci* 
nave in tempclla, E in alto mar Tua teda. Star . Eur. 1.10. 
Avvegnaché Sucmba'du li sforzafsc con ogni induilria di 
rifare Iella , ora fermando , ni» garrendo , ora nominata- 
mente chiamando chi ci vedeva. E 6. u*. Nè redolono 
mai di fuggire, non che c* cercafsono di far tciia,fe con 
dentro le terre loro . 

V X. Ftccarfi in tefla , vale Oflinnfi . Ceeth. Mogi. I. I. 
Che mio padre s' è fitto nella teda Di darmi moglie . 

J. XI. Andar eolia tefla alta , 0 levila. Aver la tefla al- 
ta , e firn ih , vogliono Prole da con fofio . Dani. Par. 9. Tal 
fignoreggi» , e va colla teda alta , Che già per lui carpir 
fi fa la ragna . C si», Inf. 8. E. di quedo riputare nafte Ar- 
rogami». la quale va colla teda levata. 

9. XII. E/ift tefla , di tefla , o di fua tefla , vale I fiere 
eflinato , caparbio . La*, tervieofum efte , dura cervini efee. 
Gr. euKKfcf*xfi.tr dr*i . G. V. 9.69. 1. Conolcendo il fuo 
fratvdo per piu teda, che favio. l'sieh. por. 9. **7. O per 
ie ragioni ultimamente raccontate , o pure perchè e’ folle 
di fua (ella . 

J. XIII. Pigliar e he cefi' fila per iftefa di tefla , vale Impe » 
gnamfi iflinatamente , Mutavi ogni forza , fludio , appli- 
cazione , 0 diligenza per eonfeguirne f intente. Lai- »■*« Vi- 
nóni matti , ommLui nova intendere . Gr. ifezunbat.Cor. 
lett. %. 59. Gli farebbe badato ancora far le prime oppofi- 
2Ìoni , leni* pigliare per ifcefa di teda a mandare ogni di 
fuori un fuo trattato cuntra le cote mie. 

V XIV. Fare altrui rumore in tefla , vale lo flefto , che 
Bravarlo . Boet. nov. 79. 17 . Di c h c Buffalmacco fi mo- 
lili» molto turbato , c fece a Bruno un gran ro more in 
fella . 

t- XV. Gridare in tefla altrui , vale Importunamente gar- 
rirla. 
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r falò . Vìt. CriJI. Gridandogli addogo , cd io tcfta , e bc- 
ftctnmiandolo , e facendoli ogni difonorc ■ 

f. XVI. Gruisti a tefla , vale Grufare ad alta mie . 
vcétf erari . Gr. fiefr . Buon. Tane. ». 6. Povera a me , e’ ai 
griderà a teda. Cete/). Con. i. 4. Che cola è (lata, che tu 
gridi a fella , Berti» incantala t 

$. XVII. Tene, 0 Rompere fa ttfla altrui , due fi delfln- 
fafiidire altrui con fievertbio flrepito , 0 fon import unità . Lat. 
tbtunderc . Gr. Tnftnx^ùr '»•*• Fir. Lue. ». 1. Deh di gra- 
zia non mi torre la fella, fe tu non vuoi ^ che io ti fpez- 
zi il capo . Ben*, rim ■ 1. 14. Non vo‘ , eh ella mi rompa 
più la teda. 

5. XVIII. No» aver più ufla , vaie Sfitte t baiar dito , « 
[memorata per troppo affatila re il capo. 

$. XIX. Dar fi fu per la tefla , vale Venne alle mani . 
Varth. por. 4. p;. I Sancii alia fint di Luglio fecero novi- 
tà , e li diedero ( per ufar le parole d 1 oggi ) fu per la 
fella . 

XX. Dare in tefla , « Romper la tefla ad alluno , va- 
finn* Pereuetire nella tefla . liern. Ori. 1. 18. 47. Ruppi la 
fella ad un madlro mio , Chef pure intorno mi ilava a 
cianciare . 

$. XXI. Tefla di vetro non fairia a [affi , 0 fimili ; pro- 
verbio /igni fitante , ibe Kon bi fogna metter fi a nfibio eviden- 
te . Ceitb. Stiav, 1. 4. Chi ha Telia di vetro non vada a 
battaglia Di fallì. 

f. XXII. Saltare in tefla penfitn , grilli , • fimili , vale 
Venne in mente. Cadere in penfitn. Cmb. Sture. 4- 5. O vè 
che grillo gli è fallato in fella . 

i. XXIII. Non fa per dove un i abbia la tefla , vale Ntn 
efier buono a nulla , Malm. 3. 46. Ma perché , s' 10 mi par- 
to, non ti rclla Un uom.che fappia dov’cgli ha la teda. 
TutaCCIA. Peggiorai. di Tefla . Ar. Lem. ». 3. Non bo’n 
quella teli accia anch’io malizia. 

T (STACCIO. Lavoro di frammenti di terra cotta . Lat. opus 
te fiat rum , Phn. Pailad. 1 ap. $9. Fa’ fopra loro uno laico 
di fmalto, o di tcllaccio. £ apt-rtffo: Le camere de’ bagni 
fono pii! forti di macigno, c cbi vuole fare di tellacci. 
TtiTAUENTA R e. 77/torr, Far teflamenro. Lat. teflamrn- 
tum fondere . Fr. Gn.rd. Pred. R. La turbazinne , che pnio- 
vano allora quando tcllamentano . E appreffo : Parlano da 
quella vita nell'atto del teOamentare. 

Tasta mintaiio. Add. Lafci.it* per teflamento . Lat. 
tefl.imeniariut . Gr. vX«ro>p*a s» . But. Par. 6. ». Come cre- 
de tcrtaraentario , prefe to’mpcrio, c combattette contra 
Marcantonio, che volca nfurparc lo imperio. GuuLG. Con 
animo tcrtaraentario ti fo mio erede . Cron. Moreli. Tutori 
tcitamentari di Bernardo , Barcolomtneo , e Gualberto . 
Allei ». las- E vero, e legittimo tutor teìlameniario ec. cu- 
rator eletto eziandìo de mondani pupilli . 

TfSI am f n t O ■ Ultima volontà , nella quale ìntimo fi cofli- 
tuefee l' crede \t fi fa far lo pii) per 1 fatturi a pubblici. Im. te- 
fttmenium . Gr. lodò**. G.V.f. 156.;. E non porcile diete 
a nulla cfecuzionc di teltamcnto . finir. »ot>. 31. 6. Quali do- 
gai tcllamento , che; vi fi faceva, era fedel commclfario . 
Pai f. 11. Sa faccia ciò , che li dee fare del confeilaie , del 
rcllituire, di far tellamenio. Fu. Lui. 1.1. Eh pover uomo, 
ti fo dire, che tu Hai (rcfcoytu non puoi far teflamenro. 

§. Per la Scrittura taira. Lar. inflrumcntum , fattr ceder. 
Gr. ida yfmti . Daat. Par. j. Avere il vecchio, e'1 nuovo 
Tcltamcntn . But. ivi : Cioè la Bibbia , nella quale è lo 
vecchio Tcllamentn , c lo nuovo , li quali li chiamano 
Teltarnenti per limilitudine, imperocché ficcome lo padre 
delia famiglia laila nel tcllamento quello, che vuole, che 
ofeervino gli eredi fuoi . fe vogliano I’ eredità fua ; cosi 
Dio Padre fece lo vecchio Teilamento , nel quale fu la 
legge della Scrittura a' figliuoli fuoi, e lo nuovo Trllaracn- 
to fece alli Cnlliani , nel quale é la legge della grazia, 
cioè Evangelica ec Pa fi. 185. Che gli Apertoti predetti, e 

S ii altri avanzarono tutti gli altri Santi del vecchio Te- 
amento , c del nuovo e in grazia , c in gloria , non è 
mia featehzia , ma di santo Àgoilmo. 

Tiitaae. Far teflamemo . L»f. tefla- i, teflamentum [nere, 
teflamentum eonetere ■ Dant. In/, 30. Tettando, e dando al 
tcllamento norma. M.V. io- ico Santa difporrc altrimen- 
te de* fuoi fatti , dicendo , che niente avea di fuo da ce- 
liare ec rendè 1‘ anima a Dio . Cren. Morell. 134. Tertò 
circa a fiorini quattromila . £ 140. Tertò il valfentc di fio- 
rini ventimila. £ 354. Che noi, ovvero i noitri manovaldi 
fi trafsono di mano in pochi anni fiorini cinquemila , di 
ventimila ne teiiò . 

Teste'. Avverò, di tempo . Ora , In oueflo punto , 0 Poto 
avanti . Lat. nuper , modo , dudum . Gr. apri . Boa. nov. 
80.16. Io ho tcllè ricevute lettere da Mcllina. £ nov. 85. 
é. Io me o’ avvidi tcllè . E **«, 18. A me conviene an- 
dare rcllè a Firenze. Amet. 1». A cui ignorantemente ave- 
va pur tcftè l'anima data. Dant.lnf. 6. Colla forza di tal, 
che tcllè piaggia . Sen. ben. Varth. 4. 1 1. I quali fon pur 
teflè arrivati ne’ noflri porti. E 7.6. In tutte quelle cofe, 
che io ho pur tcllè raccontate, rutto, e l'altro è padrone 
d' una medclim-i cola . Toc. Dav- ann. 4. 101. Che cortui 
morto gran tempo di fame , e teilè di quella arte arric- 
chito, e fcialacquanrc la feguitalfe. non fu miracolo, l'aub. 
Eresi. 187. Io mi ricordo , che ’l Vcllutello nel 14. canto 
del Purgatorio , quando egli (pone quello avverbio Lom- 
bardo iffa , cioè teflì , il quai teflì gli pare figgi ore , C 
più goffo che tffa , dice cc. 

Tom. V. 


TejteRECCIO . Add. Oflinato , di fua opinione , Di fua 
ttfla , Caparbio . Lat. * itrvuofui . Gr. afiùSor . Guid. G. 
Per picck>Ja,e vana cagione con tellereccia fupcrbla s’av- 
ventarono nella nollra città . £ altrove ; Non per tanto 
a' noi In Dii è graziola , e accettevol quella potenza , la 
quale non ticn fuperbia , e non conofcc 1 vizj della tellc- 
rcccia orgoglianza . Varcò, flor. 6. 161. Elscndo egli di na- 
tura tcflercccio . £ Sen. ben. j. }?. in quello foio fui per- 
tinace, c tert treccio, di non volermi lafciar vincere di cor- 
tesìa . Certi. Dm. 5. a. Sarà Come dibatter 1' «equa «ci 
mortaio ; Gli è troppo tcllcreccio. 

T ■ s T B S O . Avverò. Lo fteffo , che Teflì . Lat. nuper , m do, 
dudum. Gr. apri . Bue. nov 6p. 17. Tu non fontivi quel, 
che 10 , quando tu mi tiravi tertefo i capelli . E nov. 84. 
7. Egli dee venire qui tcllclo uno , che ha pegno il mio 
ferretto. Dant. Purg. 1». DilSc: perchè la feccia tua tertefo 
Un lampeggiar d'un nfb dimoBrommi? E Par. 19. E quel, 
che mi con vico ritrar teitefo , Non portò voce mai , ne 
fcnfse indnotlro . Albert, eap. 6j. Adopera adunque per 
1' altro fccolo , ficcarne tu dovcfst motir tcllefo . 

TestICCIUOL A. Drm. di Ttfla ; ma fi dice propriamente 
di guelfa dì agnello , t di capretto, quando ì Panata . Lat. 
agni taput . Frani. Saeib.nov. 107. tit. Volpe deeli Altoviti, 
elscndo a tagliere con uno, taglia fcrticciuoic di cavrctto. 
£ apprtfso : Il Volpe , elscndo a tagliere con un di loro, 
recali innanzi una u-rticciuola, e cominciata a partire. Fir, 
nov- 8. ifi. E le tcrticciuole rifritte coll' uova . Maini. 10. 
jx. Che n due parti djvifela di netto , Com' una tertic- 
ditola di capretto. 

Tasti CO LO . Parte gentile dell'animale, dove fi perfruona 
il [tmCyt alla gennaio» fi fa arto ; Cogl ione . Lat. UflUuiut , 
iifin . Gr. if)eii . Film. e. i6f. Aggiunfevi pietre cercate 
nell' cllrcmo Oriente, e orina raccolta le pafsaie notti, in- 
ficmc con carne d' infamate llreghe, e di tcliicoli di lupo. 
Frani, faecb.nov. *v Mefser Dolcibcne, avendo fatto trar- 
re le flrabule al prete , Io fece fatare fu la botte a cavai- 
doni , c li fieri tcliicoli fece mettere per lo pertugio del 
cocchiume . 

f. I. Per Satuio. C r. 6. lofi. 1. I fuoi terticoli ( del ta- 
tù Km , 0 fia appio Jalvatin ) confetti con mele. provocano 
il coito. Rimi. Fior. 6*. IJ satino apprefto gli Àrabi è no- 
me comune a tutte le forte deserticoli. 

$.11. Tefluvlo dt tane , r he ambe fi dite Teflì caldana. 
Spezie di fatiti a . Lat. orchi , tynojorthit . Gr. if>x“ . 
o^k. Cr. 6. 1 18. 1. Il tcrticiilo del cane è un’altra fpezie 
di samùm , cd è nelle foglie , c sei gambo fimiglrante 
a' tcliicoli delta volpe, e Li fua tadice è di due nodi , peroc- 
ché ha uno tondo di fopra , e un altro di forco , e V uno 
i molle, e l'altro è duro, c pieno, e in quello è fupcrilua 
umidità . 

f. 1 1 1. Teflì celo di volpe , e golf* ; thè ambe fi dice Teli fa 
eulovulpit . Spezie di faltrio . Lai. faljuum ttifoliuui . Gr. 
euròpi* t plfuKXor . Cr. 6. 117. Il icrticulovulpts è buono, 
c dolce al guilo , e p/cfo col vino dà talento d’ ufar eoa 
femmina , e dà a ciò aiutorio ; cd è caldo , c umido , ed 
è fpezie di faririon. Rittit.Fter.6t. Intendendo per terticoli 
di golpe quelli, che apprcfso i Greci fi chiamano propria- 
mente sai y ni, che hanno Ja radice grafia, come iuta me- 
la , di fuori rofsa . e di dentro bianca . 

Testiera- Ducila patte della briglia , dove ì attaccato il 
potiamoti* delia banda dcflra , t pajsa fi/fra la ttfla dtl in- 
vaile, e arriva dalla banda mania , dove in mina iella fr nan- 
na . Morg. 11. }i. Una grillanda avea nella tedierà , Ed 
una in folla groppa del cavaiìo. Cam. Cam. 16. Cuffie ab- 
bum di più maniere , Chi ne vuol dia danar fu , A ben- 
doni , cd a lettiere, Pur le tonde s' ufan più . 

Testificante, che teflifita . Lei. tcflifUans. Gr. par tv- 
pài. fiore, nov. 89. g. Cole tutte rettificanti, noi avere del- 
l’ altrui governo bifogno. Seni. flor. lnd. 3. 108. Lafciò nel 
lito una colonna col titolo tcilificante la fua venuta. 

Testificanza.*'. A. Ttflificaztent . Lat. (c fltfitam . Gr. 
piaervpla. Bvcc.lett. Pr. 5. Ap. 311. Io ho adito, c c redolo, 
lui avere con vifo , e parole , ed animo immobile uno 
giovane figliuolo d’ottima telìificanza perduto . Fr. lat. T. 

4. 1»- 11. Ne farà tclìifuanza II foo Angelo guardiano. £ 
t*. Angcl viene incontanente A far fua rclhncanza. 

Testificare. Far teflirmnimza . Lat. teflifirari . teflimo- 
iuu m die tre . Gr. feaprvfHr . Boti. nov. 96. ty. Tcrtifieandn 
per quello , quanta fia la fede , eh’ egli ha in voi . Mot, 

5. Greg. La virtù fufsequentemente Certifica , con che men- 
te li dà ta fenterzia della ma’adizione . Sheflruxz. 1. 3». 
3. Se già non giura, che non imparò le cole teilificarc. 

Testificativi^ . Add. Chi uflifita , Atto a 1. flifitare . 
C ap. Impr.prrJ. E prima fi porrannu nrolte cole cc. per 
prolago d’ cfli ordinamenti certificati vi del (iugulare privi- 
legio ec. 

Testificato. Add. da tipificare . 

Tfitificatore. Che t epifita. Lat. tiflifieotor. Gr. pfap- 
wp . S.Ag.C.D. Tedi titano ertere autori, e MÌtilicaron di 
vita fccllcrata * 

Testificazione. Il tipificare , Tepimonìama . Lat. 
teflifitatro , teflimonium . Gr. uaprofia. Macjbuzz. x. »i. Il 
boto è una telìilìcazione di fponranea promi llione.ta quale 
fare fi dee di Dio , c di quelle cole , che di Dio fono . 
Sird.fler. 1.74, L’accufatore confuto da quella icrtifitaziooe 
tanto chiara , c tanto mirarofofa, quali muto fi tacque. 

Testi mona nz a . v. testimonianza. 

F a Te- 
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TtSTIHONUI. t', TESTIMONIARE. 

Testimone. v. tbstimonio. 

Testimonia .y. A.Teflmvman-za. Lat. teflimnìum. Gr. 
pMvrvpì * . Libr. Op.div. Principalmente rende tcltimonia, 
e buona fama di tutta la ccnte. Cavale. Mcd. cuor. Li falli 
teilimonj comunemente (odo feomumeati, c per certo (ir 
no tenuti ad ogni danno , che riceve il proiTimo per la 
falla tdìimonia . E apprejfo: .Sentendoli grande allegrezza 
della buona lira pazienza, e una reiiimonia di buona co- 
fcicnzia dentro . Amet. 47. Se la villa di else cc. non mi 
false veridica telìimonia , f audito non vi darebbe fede . 
Fu. SS. Pad. 1. 4. In legno , e 1 erti monta della qual cola 
Paolo vi trovb ancudini , e martelli da quel meiticre . £ 
iV La tea ifcurilà , e laidezza , e si 1 ’ ciade inferma cc. 
fono legno , e te/li monta della tua impotenza. 
Testimoniale . Adi. Di tefltmmunz a , Che fa tefii- 
monianza . Va. Hat. Serrava gli orecchi colle mani , e 
impacciava , che non li IcggcJsc quella (cottura ultimo* 
naie . 

Test t moni A NT E . Che fa tefiimonianza . Lai. teff ani . 
Gr. futprvpir. S. Ag. C. D. La diviniti della fua verità , e 
la venta della divinità , c li tclUmonianti legni «Selli mi* 
racoli . 

Testimoni* nz a . Che gli antichi differo anche testi- 
mona ni a . Ptorriamcntc II de porre , che fi fa affo 7 

I indice a' ava veduto , 0 addo fucilo, di che uno è nani acato. 

at. tcftimtnium . Gr. fiafirvp* . Bocc. mry. t. 6. Tcilimo- 
nianrc falle con fammo diletto diceva richcllo, e non n- 
< hello . Matfinmu a. 6. a. Qudio cotale diventa infa* 
are , cd è cacciato dalla tefiimonanza , e non puotc cf- 
ser tellimonio . E a. ja. J. Inferma la tetlimonianza per 
la difeordia de' teftimonj 1 Kifpondc san Tommafo : la di* 
feordia de' tdlimonj cc. toglie 1’ efficacia della telìimo- 
nan?a . 

Per fi mi! rt. fi dice et ogni Fede , 0 Segno , che fi faccia 
appo chicche fia, che la afa e coi). Bocc. nov- a. a. Ne deono 
dare e colle opere , e colle parole vera telii monianza . £ 
g. a. p. 1. Gli uccelli fu per gli verdi lami cantando pia- 
cevoli verfi, ne davano agli orecchi tefiimonianza. £ nov. 
57. j. Avendo , al fallo della donna provare , a f sai con- 
venevole rcibmonianra ec. la fece richiedere. Coll. SS. Pad. 
Recandogli al.’ opere, c alle teflimon carne degli Appoiloù. 
Darti. Inf. {a. Tra lor tcfiimomanza li procaccia. Caf. lett. 
19. Il valorofo mio llluiirifs- Monfig. d*Avanzooc, cd cf- 
fo MonGg. di Manna le potranno far Icmpre verace tc- 
iìimonianza, Pii SS. Pad. 1.6. Sccondochi di cib quali tut- 
to il mondo pub tendere tefiimonianza . £ 46- Secomloché 
per detto , c tciiimonianza di provai ilfimi monaci lì pub 
manifctlarc. 

Testimoniare . Che gli antichi (ii fiero anche TESTI- 
M o N A E E . Far teftimom.jma , Far fede . Lat. te pan , te- 
fiimonium pnhibne . Gr. fiapTvfiir . Bore. nov. 98- J7- Sic- 
come elsa mcdcfmu pub con verità telìimoniare . Mac- 
firuzz. 1. 56. Tutti coloro , clic fono ricevuti ad acculare, 
G ricevono a tefiimomarc . £ a d. a. In quello mezzo , 
come infame, non pub rcilimonare. £ a. j*. f. Tcltimo- 
ra.-.do non dee l’uomo attenuare per certo quello, di che 
e’ non é certo. Dm am. 1. ai. Onde il fuo campo il teli»* 
mona a noi . Ffp. Par. Nifi. Tutte lodano Dio , e felli- 
Ammano , come Dio è buono . Amet 8{. Per le tue ec- 
cellenti vittorie, le quali ancora le fparte membra de 1 gi- 
ganti tcllimoniano in Fiegra . Coll. SS. Pad. ContioHiaco- 
faché quel vagellò eletto tellimoni di fe , eh’ aveva biio- 
gno di ra>ioi-arc co' fuoi compagni Apposoli. 

f. Tefiirn/.niare , fer Affermare t on giuramento. Lat. fura- 
re . Gr. òfteiinr . Cimi. G ■ In vcriiade pet 11 noilri Dei le- 
nirti . marno , che noflnt intenzione ec. 
Testimoniato . Add. da Teftimtniart ; Provato con te - 
fiimonianza . Salvia, prof. Trft. 1. 447. Bontà , e oneilà , 
che virtfl fono interne deli’ animo , a lignificare la corte- 
sia , e 1‘ amorevolezza con legni citerai tctlimoniata, nel 
Franzcfc dolce idioma G Attero . 

Testimonio, t testimone. Quegli , che fa, 0 puh 
fare tefiimcntama , Quegli, che è prefente ad alcuna wfa . 
Lat. te fin . Gr, futorup. Baec. «ir/, ip. Aliai n’ erano di 

Ì uelli , che di niella «utenza teiìimomo trapalavano. 

num. (i. Nui dtmoriMo qui al parer mio non alna- 
menri , che fe effere vokflùno , o anveffirao tcllimonc 
di quanti corpi morti ci Geno alfa fepoltura recati. £ no v. 
77. 50. Tu ora ne puoi per pruova e.ler ver dinu tedi* 
znonia . E nov- 91.7. Quantunque io vi creda lenza tclli- 
znonto . Petr. eartz iS. ?. O tetlimon dc'fa m-a grave vi- 
ta . Com. Inf. t. Che Dante vada in Ninferno per ripor- 
far di veduta a’ mortali quelle cofe , che le fentture di- 
cono, quali Ga teilimonc di veduta di quelle cofe, che le 
/entrare dicono . 

Per Ir finir itianz.n . lat. tcflimtmiuM . C. 9. i?j. J. 
Contuifnche le lue nobili opere '.alciateci in ifcrilture fac- 
dano di lui vero tellimonio . £ 10. 149.5. A quelle cole 
io Ppffo rendere tellimonio. Ftloe.f ji 9. Che dunque più 
ir. .ini fello tclìimunio vogliam , che quello, che Ga più al- 
le-., rezza nel vedere , che nel pcnlàre ? Albert, top. t). E 
si i medicrc , eh' egli abbia buon tellimonio da co'nro , 
che fuori fono . Da ut. Inf. 1 8. E fe di cib vuoi fcdc,o te- 
Uimonio , Recati a mente il noGro avaro feno. 
Testina, e testino. Dim. di Tefia ; Piccola t/fia . 
Car. lat. a. idi. Io non ho le non una ulta del Salvati , 
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e un picciolo tedino del Bronzino . 

Testo . Vajo di iena citta , dove fi ponpon le piante . Lat. 
vat,tifl.i. Gì. . boec.nov. fj. p. Poi prefe un gra.i- 

dc , e un bel tetto di quelli , ne’ quali G pianta la pena, 
o il baili'itn, c dentro a vi in/c.£ num. 10. E per man- 
za avea pie lo di f.dcrli tempre a quello trito vicina Ubr. 
Son. 7». Cenimi un' mfalata in caia m.a Di mia man col- 
ta 3. te Ili a tifo a Alo . 

f. I. Per fimiht. Dant. Par. rp. E come '1 tempo tenga 
in coiai (cito Le lue radici . 

%. IL Per Quella flovigtu di terra cotta , rotonda , e al- 
quanto cupa , Colla quale fi cuaprt la pentola . Lai. te fin . 
lubr. cur. maUtt. Meni quelle cofe in una pentola, e cuo- 
pnla col luo teiìo , c la' , che il teilo lerti cc. la boc- 
ca della pentola . Rirctt. F toc. 8:. CuopreG la pentola con 
un iclto . furato , acciocché fi polla comprendere per lo 
fummo, che elee dal teilo, quand’ elle ton cotte (<r ron- 
dini ) 

ili. Per Surta di floviglia di terra cotta , piana a ruifa 
di tagliere , per ufo di cuocervi fopra alcuna enfio . Lat. te- 
fium. C r. j. 7. 16. Migliore é quel ( pane ) eh é cotto nel 
forno , imperocché (ulto egualmente li cuoce, ma quello, 
ch’é cotto in tetti , é piggiore . £ 5. 18. z E folto ella fi 
dee mettere o pietre , o urto , fecondo Palladio . Paliad. 
Febbr. jt. Altri in nuova taffeua , o reito , fra ’l gcllo 
fecco, f]iarti<a l'una dall'altra, le ferbano. Fr.Giord.Pred. 
S. Ecco eh' io v* ho dato tutto I mio fanguc , e io fono 
rimato afeiutto come un (elio, e come un mattone cotto 
alla fornace ■ Rnt. Tuli. Di patrimonio non m i limalo 
un teilo, dove del fuoco potè Ili recare. 

Testo. Cimf^nmtento principale , 0 Particella di tffo ; » 
differenza delle thiofe , o altri lomenti , eht vt fogno fatti 
/opra . Lat. code* , contextut . Gr. filfiuot . Dant. Purg 6, 
1’ cominciai : e* par , che tu mi nici-hi , O luce mia , 
cfprcllo in alcun «elio, Che decreto del cielo orazion pie- 
ghi . Cono. i-;4- Dove tono da vedere tre cofe , che in 
quello teilo tono toccate . Ira. Declam. Egli è telìo di leg- 
ge , che non fi dehbe «’afeiare il debito, e prezzo prefen- 
tc , per quello, eh’ è a venire. M.V.9.1. Chi volcfle que- 
llo teilo chwfare, a too modo, e piacere lo fi chioli,che 
dire non potrà tanto male , che aihu peggio non fia . 

f). Far te fio , vaie Avere autorità da pucr finir di regola, 

0 di legge . Salvia, dife. ». ?4f. E troppa vanirà il voler 
f.u tetto, feltra ammuterc altri, che quelle medefime con 
felicità fpcculannvo . £ pr»f lofi. 1. 579. Beato «.hi piò 
invernare , e far telìo ; quelli tono da tipoirc tia gl’ inge- 
gni di puma sfera . 

Testolina. Dan. di T fl.t ; Piada tefia . Fit. Bcnv. Celi. 
150. Faccia quattro tritoline di liocorno con fempìidHi- 
ir.a invenzione . £ Gnf <14. fntaghando colla mcddin a 
diligenza, che s’ intagliarono le tcUoltue , le lettere del 
detto alfabeto. 

Testoncino. Dira, di Te (lune . M.ilm. 8.74. Ovvcr fi 
mena fuor in fui budello Un teftoncino , e fia guerra fi- 
nita . 

Testone . Spezie di rmnrta £ argento di valuta di tre pia- 
li . Buon. Fur. 4. 5. j. Come pei.uo I’ avea quel tcilonc, 
Che tofo tu mi delti. £4. 5 B. O mici tciìon di Colmo, 
e Ferdinando , Specchj fcreni mici ec. blalm. 8- j. Che 
l’un di loro al più va'c un tcflonc.Mr»z./<«*. *• Soto 
chi adocchiò cerri folloni . 

Testone. Aetrefcit. dt T r fin iTtfta grande ■ Car. lett. 1. 87. 
Vi priego ocr pane degli amici a tener più conto , che 
non fate, d un iciloac , quale è il vullro . 

Te sto re . Trjtfoi-r . Lat. tettar . Gr. . Trart.gov. 

fam. Come tctlori , lanaiuoli , cambiatori, fctaiuoli ec. 

}. Figuratala, per Compofitaee . Petr. fon. 11. Al buon te- 
ftor degli amoroli detti Rendete onor . 

Testuale- Add. Del tejio , in fignific. di Scrittura , Che 

1 fecondo 'l n fio . Lat. • textuàlie . Ffp. Salai. Quella elpo- 
fizione è più tcitu, ile , e accollali più a fporrc il lello . £ 
appiè j io : Olle Ila i la fpvdizion tcllua e , e llorioolc . Bue. 
Innanzi eh io venga a’I’ cfpoiiziun teiiualc, e alle toc al- 
legorie, ovvero moralità . E Inf. t. 1 Ma farebbe qui un 
dubbio teiiualc . E Purg. 16. 1. Qui fi pub muovere uno 
dubbio teiiualc . £ zo. 2. Ora i da vedere Io telìo colla 
cfpolìzione teiiualc. 

Testuggine . Animai noto tenefire , e aquatico . Lat. te- 
ftudo . Gr. xileni . Scn. Pi fi. La lei! uggirle , quando eli e 
topina , non ferite niun dolore. Tef. Pov. P. S. tap. r- Lo 
fanguc della tctluggine terrena unto genera capelli. Alane. 
Colt . 5. i?7. Chi |x»rta intorno La tefiuggin palulìrc al 
ciel topina. Tef. £fr.&i4_ D’un uomo pigro io dirb.quo- 
iio è una telìugginc. Ambr. Co fi 4. ij. Ma quelli fon piu 
taidi , che tetto ngini . 

$• I- Pc fimtln. vale U Folla , o'I Cedo della fianca . 
Lat. te {ludo , forni» t , camera . Gr. 3 sM 1 . Antri. 44- l luo- 
ghi atrj de’ gran pafagj con tonda tcllugginc di pietra co- 
perti . 

.V II- E parimente per fimilit.fi dice di Certa ordinanza 
di fotdati «fata dagli antichi . L i. trfluilo . Tac. Dav. fior. 
1. joq. Allora mcllclì le targhe in capo, fatto ferrata te- 
Auqainc , vanno lotto le mura . F. appreso : Vedendo 1 
Vifclliam non poter reggere a fama ferra , e fuori delia 
t ritogline cib, che di fopra piombava, sbalzare, diedono 
al manganooe la pinta . 

}• HI- T* figgine , termine a filologico , Nome di cofielta- 
x/vne. 
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mone. Lat. Ij'a, fidicula, vulurr eadent . Cr. Ati/w , ^Xv» . 
Ltbr. Afitcl. Parleremo dell' altra figura , alia quale il dice 
in Latino tefiudo , c in Cartellano galapago , e in Fioren- 
tino refluitine . 

Tustuk a . T efiitura, II te fiuto. Lat. tcxttem, tatara . Gr. 

• Jf n V . 

f. Tr flora, figuratimi. Gal. Stfi. xjl. Molte cote farcbbo- 
no da dirli , c da confidcrarii intorno alla telluri di que- 
llo argomento. Mrnz./«r. 4. Quindi d, che il volgo chia- 
ma torta, e ottura Ogni più foggia, c gloriola penna , 
Le frali, i verfi , i ritmi , e la testura. 

Tri R a farmaco - V- G. Tamia* medico ; Mene generico 
di medicamento corneo fio di quattro ingredienti , e comprende 
Intimati , impiaBn , ungami! ec. Lat- tetrapharmacum .Gr. 
mJapàffAwior.Lior.Mnfc. Lo curano col tctrafarmaco.LiÉr. 
tur. maiali. A quello male è molto giovevole il caratar- 
maco . 

TetK a g O n o - Jtdd. V. G. Rettangolo equilatero quadrato • 
Lat. quadratum. Gr. <nfùy* re». 

). T altra fi prende per Figura filida cubica , ufata per firn- 
bolo eli fortezza £ anime , eofianza , fofitrenza , e fintili ; « 
in qutflo figmfic. ) ufato anche tn forza (S adii. Unni. Par. 17. 
Awcgnach io mi Tenta Ben tetragono a i colpi di ven- 
tura . Tac. Dav. flor. 4. jjr. Per governare la repubblica 
ben tetragona a' colpi di ventura ( il T. Lat. ha : firmioc 
advcrTus fortuita ) £ Orax. Cof. I. 1 Oh animo forte, e 
tetragono a' colpi della fortuna , c del mondo! 

Terno • Add Che ho poco lume , Ofturo , Di colere tenden- 
te al nero . Lat. obfcurut , ater , leter . Gr. riferirsi . Doni. 
Inf. 7. Cori tomavan per lo cerchio tetro . £ Par. %. Or 
dirai tu, ch'cl fi dimuìlra tetro Quivi lo raggio. Petr.eap. 
4. Rimirando er’io fatto al sol di neve Tanti Spirti, c si 
chiari in career tetro . A lam. Gir. x. 14*. Si rigiace Giro- 
ne , e poi Colpirà Per la bocca vcrlaado languc tetro . 

Tetta . Pronunziar? eoli' e ehm fa . Poppa .Mammella . 
Lat. mamma, uhrr. Gr. «Tv». Petr.uom.tll. Traendo colli 
labbri il latte dalle tette della detta fiera , infino che fu- 
rono trovati da Fauflolo. pallore . F’it. PI ut. Cosi, come lo 
tette, quando il fonciullino le mugne. Dittam. 1. 17. Gli 
fcr Sentire il mcl delle fuc tette. 

Tettare. Poppati. Lat. lat, vel ubera fugert . Gr. J*x«- 
( ur . Com. Par. xj. Così verfo lui flendeano le braccia , 
come fanno li piccioli lattanti vcrlò la madre , quando di- 
moilran f affezion loro del tetiare. 

TfttaiCUO. Dim. di Tetto . But. Inf. 14. 1. Spingen- 
do l'uno l'altro Cotto un tcttarcllo, che era Copra la por- 
ta del palazzo . 

Tetto. Coperta delle fabbriche . Lat. teBum . Gr. eiyo . 
Bere, ne v. 17.8. Vide una giovane aliai bella tener quello 
lume , e verfo lei venir tre uomini , che del tetto quivi 
eran òifcefi . Dant. Purg. 1©. Come per foftentar Coiaio, o 
tetto Per mensola talvolta una figura Si vede giunger le 
ginocchia al petto. G. P. il. 9. a- Fuggendo le genti di 
cafa in caCa , e di teteo in tetto . £ 11. nj. j. Calde in 
Firenze , c dintorno una gragnuola graffa , e Spella , che 
capette le tettora . Amm ani *. 6. 11. Or ragguarda que- 
lla moltitudine , alla quale appena ha tano le tettora di 
Roma . Boez. G. S. to Se elfo volando in Culi’ alto tetto, 
Vedrà del bolVo l'ombra graziofa, Avrà ogni efta , e ci- 
bo in vii difpctto. 

C. A tetto , tale Air ultimo piano della cafa % Senza al- 
tro paleo , rhr il tetto . Alltg. ? 1 1. A tetto , c corta , e 
{Irena era la danza . Belline, fin. 176. Io dormo in una 
camerata. 1 a tetto , Ch' un pcllcgrin non vi darebbe in 
dono . 

f. II. Non credere dal tetto in fu , fipieratam. fi ilice del 
Non aver erede nza delle co ft [ofrannaturah ; mo to baffo . 
Capr. Bcit. ». 16. Con tutto che dii molli alluno di non 
Creder molto dal tetto in fu . 

}. Ili- Balzar la palla full' altrui tttto , miniera prover- 
biale . l'atrh. Freni, jp Alcuni , quando vogliono lignifi- 
care, che fi fra detto male d 'alcuno. Cogliono d>re: c' s'è 
letto in Cui Tuo libro, o la |w!!a i balra'a in Cui Tuo ret- 
to . Cane. Carn.Ott. ì6. Come veggion venire , o pollar 
uno , La balza in Cui luo tetto. 

Tettoi a . Trito fatto in luog» aperto. 

Tettoia . Dim. di Tetta ; Wammllina . Lat. manilla . 
Gr. mailir. 

J. Per fimilit. Bargiglione nel fi fini fic. del §. Lat. verruru- 
la. Cr. 9. 76. x Colui, che vuole ordinare, e far greggia 
delle capre . conviene nel Tuo eleggere ccinfidcn prima 
l'aadi ec. Nella lor forma lì dee guardare ec. che abbia- 
no (otto '1 mento due tettole pendenti , perette quclìe co- 
tali fono più fertili , e fruttuofe. 

Tettuccio . Piccolo tetro . Se n. P'ow. I.a piova o con 
fronde , o con tettuccio difendono ( il T. Lat. ha : cul- 
mo» ) Salx\ Graneh. a. 1. E quivi inerpicando (u per quel- 
lo Melarancio , (altre in lui tettuccio Della volt™ antica- 
mera . 
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T I . Particella , che ferve per efp’imete il terza , 0 7 quarto 
cafo del pronome tu, et' al luogo davanti al verbo , a 
r affigge ad efto , ficcarne MI, * I , C t , V ( . Bore. nrj. 41. 
io. Gollanza , io ti menerò in caia d'una boni fi ma dan- 
na Saracina. E nov. 4{. ix. Ma tuttav a ti vogliam ricor- 
dare , che per quelle contrade ec. vanno di maic brigale 
aliai . E nov. 77. *8. Ed étti grave il coflafsù ignuda di- 
morare . E num. ex- Inlcgnamegli , e io anderò per efD , 
e Sàrotti di colìató» fee ridere. D.mt.Par.i. Fa’, che dopo'l 
dolio Ti fica un lume , che i tre fpccch; accenda . Petr. 
fon. ix- Da lei ti vico 1’ atnorofo pcnlìcro , Che, mentre 
il fegui , al fummo ben t’ invia . l’it. SS. Pad. 1.15. Og- 
gtmat non ti temo . E jj. Che vuoi tu , Antonio mio , 
che io ti foccìa? 

§. I. Talvolta ha fona di fare il verbo di fi gni frazione 
neutra paffiv* . Bore. nov. 18. 16. Se tu ti contenti di ta- 
cciare apprettò di me quella tua figlioletn ec. io la pren- 
derò volentieri . 

$. IL Talora è particella riempitiva , pofla per vaghezza, 
e per proprietà di linguaggio . Boti. nov. 11. li. Io non Co, 
Cc tu t* hai pollo mente , come noi forno tenute lìrcttc . 
E nov. 4j. 1 1. Cbe tu con noi ti rimanga per quella (era, 
n’ t caro. 

§. III. Ti , fi prepone alle particelle si, CI, e fi pofpone 
il MI ,11, vi i tome t mTe fi pofpone alle particelle 1 L , 
LO, Li, OLI, LA, LI. Boec. nov. i&. 18. Io non Co f 
a che io mi tengo, che io non ti ficco le mani negli oc- 
chi, e traggogliti . £ nov. 45. 14. Acciocché io per quello 
dono polla due d'avere ntcnuto in vita il mio figliuolo , 
e per quello aveTloti tempre obbligato . E nov. 64.6. Ab- 
bi per certo , che tu non ci tornerai mai , infino a tanto 
cbe io dt quella cola ec. te n* avrò (atto quello onore, che 
ti fi conviene . £ num. 8. Dio il ti perdoni , forai riporre 
quella mia rocca , che io lafcio qui . £ nov. tj. io. Mai 
frate il diavol 11 ci reca ; ogni gente ha già definato , 
quando tu torni a deli naie . E nov. 76. ti. Farò fiancete 
inficine con Buffalmacco la 'ncantazirne Copra le galle, e 
rechcjollcti domattina a cafo . E «ni. 77. 4:. Se io vendi- 
car mi volcffi , riguardando a che parrito tu ponefli I* a* 
nima mia , la tua vita non mi baderebbe Mghendofori , 
ite cento altre alla tua fimigJianti . £ nov. 8o. 14. Sala- 
baetto mio dolce , io mi ti raccomando . E nov. 91. 8. 
Niu.no è m quella contrada , che meglio di me coreica ti 
lappa moli rare , e perciò , quando ti piaccia , io vi d 
menerò . 

Tjrurtimo > e TEBERTtKO . Pietra viva , di bian- 
chezza fimtle al marmo , ma fpugnefa , e he oggi più comu- 
nemente fi dice Travertino . Lat. laptt tiburttmu . Tef. Br. 
j. 6. La calcina fia di pietre bianche , e dure , o ruffe, o 
tiburtinc , o pungenti , o almeno canute , o alla fine ne- 
re , che fono peggiori . Cr. 1. 11. 4. Quanto alla calcina 
dico , che fi debbe Care di duro Caffo , e oianco tiburtino, 
o colombino di fiume. Pallad. e.tp. io. La calcina (arai di 
Callo branco duro , ovvero di Icbcrtino . 

Ticchio. Capriccio , Ghiribizzo ; voce buffa . Mila. 9. q6. 
Al fin gli tocca il ticchio Di (or del Cale , c ve lo (pol- 
verizza . 

T 1 E L r s M O . Spezie di malattia , nella quale frequentifiima- 
mente fi fputa . Lat. ptyah fmut , pijtcli/mui . Gr. tojx- 
, TrvtKiapii . Ltor. eur. malati. Si lamentano d' un 
tic limo Calato, c amaro. Tutu. fegr. cefi denti. Nel tempo 
de 1 fiori fon CorpreCc dal ticliCmo . 

Tiintam mbnth . Sufi, l'ut baffa , cbt fi ufa in ifiher- 
xn , ter dinotar Colpo , (he altrui fi dia , quafi ad oggetto 
a’ indurlo a tenere a mente cheechefjìa . Aìleg.um. tx. Il gril- 
lò per paura Si cheta ,e’l componente Forfè per non toc- 
cate un ticntammcntc. 

Tiepidamente . Awetb. Co» tiepidezza . 

$. Pte me taf. vale Pigramente , FredJ intente . lat. pigre , 
Gr. òzric . Boec. nov xj. 17. Affai tiepidamente negava, Ce 
aver mandata la boria. Con». Purg. 17. O per poco, o tie- 
pidamente amarla . 

Tiepida»! . Divenir tiepido . Lat . intrPefeere . Gr. «/- 
«•fai. Seder. Colt. 1 lj. Si Ichiuma in bollendo con dilisca- 
za , e Cremato il quinto , fi pone a t enida-e . 
Tiepidezza , e tepidezza - A finito di Tiepido. 

I. Per Pulizia , e Freddezza . Lat. /t grilla. Gr. òxnr- 
oh . Dant. Purg. 18. O gente , a cui fervore acuto aJiiTo 
Ricompie forfè negligenza, c’ndugio Da vii per tiepidez- 
za in ben far meno. Lab. 187. La qual tiepidezza il velli- 
mento, che vermiglio mi vedi ec. nfca’Ja. Cor. Ieri x it. 
Per voi mc.lefima potei c effet cCita, che ciò non può ve- 
nire da tepidezza d' affezione. 

II. Per Peritanza , Ttmidit ) . Lat. timiditat . Gr. tu- 
Afo. flore- »ov. 98.47. Puma della fu a tiepidezza , c diffi- 
denza riprcfolo, gli fece maravigliata fetta. 
Tiepidissimo. Superi di Tiepido. Lat. teptdijimut. Gr. 

ZKioformom . 

Per me taf. vale Lenti filmo , Debolifimo . F iloe. j. axt. 
Amor diviene ticpidillìmo , come gli Cguardi ceffano.Cm'/. 
SS. Pad. Dall’altra pane, che guailaffono quello (K t Hdilfi- 
m j (lato . 

Tee- 
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TiEPIDITa', TfCMDITADE , • TItMDITATE. 

Spratto di TÌMW ; Tiepidezza . 

Pir meta/, vaia Pigrizia , Lentezza . Lat. pirritia. Gr. 
ixtpfii , lntrod. Fòt. Tiepidità è una pigrizia a animo , 
per la quale f uomo è neghittofo. Cavai c.Dilcifl./ftr. Co- 
ti abbiamo veduto , che ’1 primo vieto ec vi è tiepidita , 
la quale noa è altro , che piccolo amore del vero bene . 
£ Fruir. ring. Quella lentezza , e ucciditi comunemente 
viene da Riordinato amore , che quelli tali pongono ne' 
figliuoli . E Med. eaor. Quella negligenza , e uepulita non 
ha buona icufa . 

Tiepido, • tepido. Add. Che è di laidezza temperata , 
Tra caldo, e freddo . Lai. teptdta . Gr. • Bott. g. }. 

f. 4. Ann non farcendo il eoi gii tiepido alcuna noia , a 
Seguire i cavnoli,c i conigli ec. fi dicrono . Par. fon. 44. 
LalTo , le nevi fien tiepide, e nigrc ec. Prima eh’ i’ trovi 
in cib pace, nè tregua . E fon. 114. L' ultimo , lafio , de* 
miei giorni allegri ec. Giunt'era, e fiatto 'I cor tepida ne- 
ve. C». 6. 6. 1. Ogni llato del cicl (olitene ( C anice ) ma 
più del tiepido fi rallegra. 

$. Per mttaf vale Pigro. Lento , Debole ^ Leggieri . Lat. 
pigre , lentia . Lab. 187. Più tiepido, ebe 1 ufaro, divenu- 
to feguiva il Suo volete . Puff. 85. Nafte da si tiepido , e 
dilettolo amore , che non agguaglia la miiura della gra- 
vezza del peccalo . MA'. 1 1. 18. Pur mollo dal grido, llrin- 
fe la terra prima con battaglia tiepida. 

Tippto . Strido , Strilla. Patch. Ettol. 61. Strillare, il che 
fi dice ancora mettere urli, o urla, lindi, o linda, drilli, 
c tifali ec. 

Tigli A . Cafiagna . Si trova però tifata lomuaemente mi 
ninnerò del pii , t fi due propriamente delle cafiagnt lotte . 
Parafi. 4. D' un grafo matugnon le calde tigna . 

T t G L I A T A • T Iglia i e fi adopa a 1 onte la rete antecedente , 
nel nummo del pii . 

Tiglio. Albero noto affai grande , eie ha le fronde fimiti a 
fatile del noteiaolo , t frodare frulli tondi , e pinoli , ma 
non buoni a mangiare, ed il fu 0 Ugno è ottimo per gl' intagli. 
Lat. ulta . Gr. nìuuom . Palimi, cap. ,*8. Fiori d' alberi l di- 
varichi non s'ofi di tenere loro a vicino, che fono nocivi, 
cioè terrò ^ tiglio, Icntifco, c terebinto, e fimiglianti. Cr. 
1. il. 6. L uno, c l'altro falcio, c ’1 tiglio Inno uccellari 
Alle fculture, ed intagli . Alain. Colt. 4. 8;. Da vedir for- 
ma in fé per dotta mano D’onorato leuitnr d’ uomini , e 
Dei, Più di lutti è richiedo il falcio, e'i tiglio. 

Tiglio- Si duomo quelle Pene , ovvero Fila , tht fono le 
farti più dure del legname , 0 ef altre materie . Cani. Cam. 
104. Callagni , e fichi elTcr ioplion perfetti, Ch' han dol- 
ce giglio , e ciò , che vuoi, ne fai. F 458. Chi vuol ben 
fmr quell’ arte, indudria, e 'ngegno, Donne, aver gli con- 
viene, E faper molto bene II tiglio , e ’1 verfo conof.cr 
del legno . D.rv. Colt. 194 11 buono abeto vuole ec avete 
il tiglio fitto, dritto, incerato. 

Tiglioso. Add. C« ha tiglio . Cr. 5. 17. 4. Il legno del 
Sorbo è lodo , e non tiglioSo, ma agevolmente frangibile. 

tp Tigliofo, ir ott andofi di carnaggi , vale Duro \ Contrario 
di FroUo. Buon. Tane. 1.1. Eh quando l' appetirò a un sa- 
gum, Non vale a dir , che la carne è tignola . 

TlGNA. Ulcere Julia e et enne del capo, onde rjit vtfeofa mar- 
na, cagionale da umore acre, t eonofivo . Lai. achorts. Gr. 
d-^ùcat • Bete. nati. 87. 4. Colai grado ha chi nana petti- 
na ■ Patafi. j. La tigna con tignami» mi sbuccino . Ttf 
pn\ P. S. eap. j. Alla tigna , poni Sopra rutto il capo el- 
leboro bianco con (ugna. Bellette, fon. ij 8. Averi mole he 
Aliai per la fua tigna , Se va (coprendo in quella valle il 

ì. Per metaf. vale Angofeia, Noia, F affi die . Dane.lnf, 
lj. Se averti avuto di tal tigna brama . 

$. IL Grattar la tigna , per meta/, vale Offendere , Far 
male, ter lo pii con battiture , 0 per coffe . Lat. offendere , lè- 
dere . Gr. fi*.àu<rnt , pactuiur . Dant. Inf. sa. io direi an- 
che , ma i' temo, eh' eJJo Non $’ apparecchi a granarmi 
la tigna . Malm. II. li. Che dovendo a fialdon grattar La 
tigna ee. 

tf. III. Tigna, in modo baffo fi dice di Perfena avara. Lat. 
fordedut. Gr. pvrafòi , ofuufiatiyof. 

TtGNAMtCa . Erba , che najet ne luoghi Iterili , di colar 
bianca , e di grave adire , la quale predace pai gioiti a tap- 
pe . Lar. eìitnrpfum angufii ffam folio . Paia fi. 5. La tigna 
con tignamica mi sbuccino . Cron.Merell. no- Vedi gran- 
di (coperti , adorni di oforifiche erbe, Serpillo, fermo II ino, 
tignamici, e ginepri. Rùett. Far. 37. Il vero ( e preimo ) 
fi conofce dalle foglie piccole del timo, (e quali fono por- 
tare in (icone con I epitimo, come fi portano ancora quel- 
le del timbra, c della tignami». 

$. Per metaf. fi dice ef Uomo avaro . Lat, feedidut . Gr. 
firrapót , afuugoko'yoi. 

TiGN*AE,e tingere. Dar colore , Colorare , Far pi- 

t har celare ; e fi afa anche nel figntfic. nrutr. e neutr. paff. 

at. Ungete , enfiare . Gr- /tornir, paffcàroui . Dant. Inf. f . 
Noi , ebe rignemmo il mundo di Sanguigno . E pi. Una 
medesima lingua pria mi morie , Si che mi linfe I' una , 
e l'altra guancia ( noi; mi fece arruffile ) Pallad.AP rd. li. 
Tigniamo un poco le reni all’ ape, quando bee. Calai. 71. 
La tenera età , Siccome pura , più agevolmente fi tigne 
d'ogni colore . 

f Per mttaf. Frane. Saab. rim. 48. E rbi cerca valore , 
la quel fi tinge. Ambt, Berte. 4.4- E lei. -ario benirtimo A 
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chiave, t s’egli (cappa poi, tignimi. E Cof 4.8. S*io non 
me ne vaglio , tignimi ( m queftt due tfempf ì tifato a ma- 
niera ef imprecazione ) 

TIGNOSO . Add. Infetto di tigna . Lat- achonbuj laborant . 
iW ani. 50. ». Pigliarfi a' capelli • lo pajTcggrere gli preto- 
re la mano in capo, quegli era tignofo. Bore. nov. jo. af. 
Non mi pongo con radazzi , nè con tignofi . Par. Fmt. 
Poich'agii uomini fcarfi Sovente innamorarli par gran co- 
fa D'una vecchia tignola. Parrà. Suae. * 4. lo ho maggior 
bisogno di trovar Gualtieri , che non ha il tignofo del 
cappello. Car. lett. i.4f. Avendo più Infogno di vui,che’l 
tignofo, come fi fuol due, del cappello. 

$. In proverò. Cavale. Fruii. hng Secondo quel proverbio, 
che fi dice, che la madre pietofa la il figliuolo tignofo (e 
vale, eòe Speffo nuoce In favaiòla dolcezza . Lat. familiari! 
dominai fatmm nutrii faxum ) 

Tic NO SUZZO. Dtm. di Tignofo . Libr. Jon. loj. Manda- 
mi in campo un po' quei tignofuzzo . 

T I G N U O L A • Pìccolo vermicello , eòe rode fa lo pii i panni 
lane , della qual re fura fi alimenta , e fi forma la co fa , ch* 
i un cannellino , il quale fi fhafctca dietro m quella fitffa ini- 
fa , eòe fanno del loro gufeto le chiocciole . Lat. tinca , blat- 
ta. Gr. tòt, flpùau . Fèor.t'iet.A.M. Siccome il tarlo con- 
fuma il legno , e la tignuola il panno , cioè le veli inten- 
ta , così ennfuma la ’nvidia il corpo dell' uomo . Frane , 
Saab. Op. dtv. Portatemi odio , come itgnuola a panno . 
Amm. ani. at. 10.». Siccome dalle vellimenra procede ti- 
gnuola, così dal 'a fémmina la iniquità dell' uomo. S. Ag. 
D. Quelle velie fono fenta tignuola ( noi : forza ioditura 
di tignuola ) 

Tigna la, è ambe un Vermicello, che fi nutnfee nel gra- 
no, t lo vota. Cr. ». a. Columella comanda, che’l gra- 
no non fi rimeni , perocché piò fi mefco.'ano le tignuolc, 

0 altri animali , che F abbiano a offendere . Coll. SS. Pad. 
Là ove la ruggine , e la tignuola il rode, c là dove i la- 
droni imbolano . Malm. 6. tp. Come farebbe a dir tonchi, 
c tignuoie , Punteruoli , mofeton , tarli , c farfalle. 

Tic » a • t». tigre . 

T l G R A N E . Aggiunto di una /ferie di Colombo . Cr. 9. 88. 
1. Di qaclli {'colombi ) che vi fi mettono , migliori fono 

1 lattaiuoli , c dopo quegli fono i rigrani, cosi dalla gente 
per lo color delle penne chiamati . 

T I G R B , thè gli antichi differì anche TtC« A , * TIGRO. 
Animai noto per crudeltà , e fierezza . Lat tigris . Gr. riypu. 
Lab. ijj. Le tigri, i Jioni,i ferpenti hanno più d'vmanità 
aiti rati, che non hanno le fémmine . Rim. ant. Dame Mnait. 
86. Siccome tigra per mirar fi prende . Ovid. Ptfi. 6. Hoc- 
co Iddio del vino cc. fiede altamente in folle carta mena- 
to dagl’ incapertran tigri . Ttf. Br. 5. 6; Quando il ti^ro 
vede negli Specchi la fua immagine, crede, che crIì Ira il 
fuo figliuolo. aazz.Arcad.egl. ». E cerco un tigre umi- 
liar piangendo, hern. Ori. 1. 1. ad. Da fare innamorare un 
tigre, un falfo . Morg. \p. 74. Non fur tanto crudel mai 
tigri Ircani . l'tm. Mart. rim. j*. Sicché ogoi tigre ren- 
derebbe umano. 

Ti CURIO. 11 . TUGURIO. 

Timballo, v. ubai. lo. 

Timbra, e timbro. Sona di ti tela erba ederofa fimi U 
alla facitore pica . Lat. thymbra . Gr dvuSa* . Recete. Fio r. 
»7. Quello f epitimo ) che comunemente già fi tifava, e» 
f cpitimbra , per nafccrc egli (opra la timbra , tenuta già 
per il timbro. 

Timidamente. Avverò. Ccn timida ì. Lar. timide . Gr. 
poS*fùt . Por. uom. ili. Bene ch'elio forte audacirtimo, con 
pochi, e timidamente affali Tiberiada. Frloe. 4. ej. Veden- 
dolo turbato lì maravigliò , e timidamente così gli dille, 
tur. leu. 2. ai». Non la richiederci così umidamente, co- 
me fo. 

Tl M I D E TTO ■ Add. Dim. di Timido . Dant. Purg. ?. Come 

• le pecorelle cfcqn del chiufo Ad una, a due, a tre, e l’ al- 
tre ltanno Timidette, arrenando l’occhio, e 1 mufo. Amtt. 
aj. PafconG quivi rimidette , e mire , E fcrvan lor graf- 
fezza di tal forma , Che non curan del lupo le ferite • 
Agn. Pand.^p. Ella era pure da prima timidetra nel coman- 
dare . 

Timidezza. Affrauo di Timido . Lit. timiditas . Gr. pófioc. 
Bue. Pur ,- ». r. Indine una fimilitndine della fua volontà, 

e della undtltt, F appreffo: Prima vnlea domandare, poi 
timidezta mi rirenea. F altrove : Qui dimortra l’autore let- 
teralmente , che I' ardire , c la timidezza fi dimortra nell* 
fonrc , imperocché lo levare Lignifica ardire , c lo calare 
pura , c cosi la vergogna , e la sfacciatezza . Cor. Irti. t. 
17 6. Per una ccrra fua naturai timidezza lì rifolvc piu tro- 
ll o a patire , che molìrariì importuno. 

Timidisstmamentr. Superl.dc Timidamente . 

Timidissimo . Superi, de Timido . Lat. trmtdi/fimtu . Gr. 

. Sen. ben. Patch. 7. 16. L' audacia degli uomini 
timidrrtimi ec. 

Timidità', timiditade, * timiditate.Tà**- 
dezza , Timore . L2t. t1m1da.11 , timor . Gr. qdfiot . Ciré. 
Celi. 6. 144. Troverrai molti, che chiamano l’ira fortezza 
ec. la timidità diligenza. Dm.C0nv.9t. Io conofco cliia-^ 
rumente , che la timidità , ed il poco animo fuo non gli 
laici* conoscere il vero. E 181. La prima fi chiama fortez- 
za , la quale è arme , e freno a moderare I’ audacia , e la 
timidità nolìra nelle cofc, che fono correzione delta nortra 
vita. Ftr.difc.an.6i. Tc n< potrai chiarire da te fleflb per 
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■torti regni , come è una inibii» umiditi , un tremar di 

voce ac. 

Timido- Add. Cito teme agovai monto , « per poca . Lat. ti- 
mi. ibi , pavidus , makulofus . Gr. »3<7 i.m ' , f«lii , . 

i»«. wm. 89. }. Ci ha fatte nc’ corpi dilicaie . c morbide, 
negli animi timide, c paurole . Pctr. eap. Timida ardita 
vita degli amanti. 

$. I. Per Of prego d.i timore , Impaurila . Bete. mv. ij. 
11. Trovò la gentil giovane ec. folto il becco della proda 
della nave tutta timida Ito nafeofa . E mov. 48. 11. Tutto 
timido divenuto . e quali non avendo pelo addotto , che 
arriccato non folte . E nera. 81. tj. La giovane vergogno», 
c timida, ficca me colpevole, non fapeva che G rifpoodcrc. 
Atut. 53. Io non ufata di così latte bori, timida, dubitan- 
do di peggio, cominciai a tremare come il mobile giunco 
mollo dalle foavi aure . Dant. Inf. 17. Alto fu' io più ti- 
mido allo feofeio , Peroecb’ i‘ vidi fuochi , e fenili pianti . 
Ovtd. Pift. 9. La qual cofa poiché pervenne a' mici timidi 
orecchi , il mio petto è (lato lama anima . 

$. li. Per Formidabile , Che impone timore . Amtt . 71. 
Tutto il cerchio ripieno di popolo portone , c timido a 
tutto il mondo . 

Timo. Lar. 1/711U , thymum. Gr. d^u»*. Cr. 6. tip. t. Il 
rimo i un'erba molto odorifera, il cui fiore è epitimo ap- 
pellato, cd è quello fiore medicinale, perocch’egli ha virtù 
di purgar la malinconia, e la flemma, e pctò vale conir' al- 
la quartana, e l'altTC malinconiche infermità. Faler. Ma fi. 
Il quale è ornato , e fiorito di fior di timo . Rite». Fiat. 
69. Il timo fecondo Diofcotidc è pianta fermento» , fa le 
foglie piccole , Uretre , appuntate , c folte . 

Timo J.OOI" A . V. A. Etimologia . Lat. nomologia , verbi 
notorio . Gr. iruftoKr/ie . Fior. hai. D. IH doro nell’ ottavo 
libro della timologia . 

Timone ■ Quel Legno , eoi quale fi guida , e regge la nove . 
Lat. gubernoeulum , elavui navit . Gr. nrSmXiar . f rane. Saab. 
Op. aro. 9 1. Timone è quello, che ferve , ficchi la nave 
i»on percuota , nè vada in luogo pcricolofo. Boec. nov. 41. 
j.Fete vela, e gittò via i remi, e il timooc. E 1 ut. Dant. 
aio. Alle quali cote qual fine Terbi il giudicio d' Iddio, co- 
loro il veggiono, che il timone governano di que.ia nave. 
Dant. Purg. jo. Qua! timon gira per venire a porto. 

$. I. Timone ,fi due anche quel Legno elei carro , o fintili, 
al quale t ceppite an le beflie, che C hanno a tirare. Lat. Irma. 
Gr. f'vfui . Cr. j. 7. & Dal dorto di quel medelìmo carro 
due brcvifTuni timoni fi ficchino. Bui. Purg. ri. 1. Lo tU 
mone di quello carro è la croce di Criilo , la quale egli 
portò nel mìo corpo , ficchi ben figura I' autore , che «gli 
malie col fuo collo lo timone. E apprejjo : E coti tirò lo 
timone , che tira tutto fo carro. 

$.11. Timone , per met.if. volt Guida . Alane. Gir. 8. 54, 
Morir vogl' io , poiché perduto ho quella, Che fu del vi- 
ver mio timone , e della . 

Timonieri. Colui , che governa il timone . Lat. gubemitor. 
Gr. ui/Ptfimrmi . Mm. fiat. a. £ diè di eavalier l’ integna 
A un mafralzone , a un timonicr di barca. 

T l M O N l j T a . Quegli , (he governa nella nave il timone . Lat. 
tubernator. Gr. *vJv»*r*i. Morg. *8. *j. Ch'e'mi bifogna 
(cambiar timonilU. 

Timorato. Add. Dì Buona cofcitwza , Che teme Iddio . 
Lar. timoratui , pi ut, teli tu. [ut . Or. uhtfiàt . Libr. Op. dtv. 
Uomini timorati , e giudi Seppellirono Stefano , e fectono 

f ilande pianto. Fr. lat. T. ». 31. 4». Colui, eh' è timorato, 
)io ’l guarda dal peccato . 

Timore . Perturbazisn S animo , cagionata da immagi - 
nazione de futuro male. Lat. umor, menu . Gr. pi/Sot . But. 
!*/■ 9.1. Onde qui è da notare, che timore procede da 
viltà di cuore , o diffrante d' avere la cofa defiderata , o 
(perente d'avere la co» odiata. Pttr.eap. t. Timor d'infa- 
mia , e Col desio d' onore . Puff. 80. Quello dolore debbia 
procedere , e nafeere non da fervi! timore di tormento , o 
di pena , ma dall' amore delta cantale , che i ha a Dio. 
htaeftruzz. ì. io. ?. Il timore è peccato , fecondo che egli 
e diiurdmato, cioè fugge di fire quello, che non è, fecondo 
la ragione, da fuggire, f'i». JT. Pad. 1. 3». Dopo il timore 
Tentiamo nel cuore ficurtà , e gaudio . 
Timorosamente- Axwrb.Con timore . Lat. pavide. 
Gr. . vìi, Crijl. D. Vergognofamente , c rimorofa- 

tncnte li ri vede , come folle un uomo cc. Galat. 30. Ti- 
morofamente molli ano di dice loro opcnioni (opra qualfifia 
propolla . 

Timoroso. Add. Timorato . Mor.S.Greo. 1. 6. Quell’ uomo 
era (empiite , e diritto , e timorato d Iddio. Maeflruzz. 
a- 4*. Se egli è uomo taìe, che fi creda, che fia timbro io 
cc. porto credere , che Ira alloìuto . Ejp. Pat. Nofi. V'ae il 
cuore umile , e timorofo . 

4 Per Timido . Efp. Pat. NùB. Quello pubblicano fi (co- 
tta molto peccatore ,e però egli flava tutto timorofo. 

1 impaniti. Spezie et idropisia , altrimenti detta Idropisia 
Vcmofa . Lat. tympanitet. Gr. Tuftoariroe . Libr. tur. malati. 
L anice , rompendo i flati , giova alla timpanite . Tr<»»r. 
fegr.tof.donn. Si lamentano quali come fc patilTcro di tim- 
panite. Buon. Fier. j. 1. 5. Dette In una timpanite, Ch’é 
poi crcfciuta affatto In una continuata idropisia . 

1 l M P a N l T 1 co . Add. Di timpanite , Che patifee di timpa- 
nite. Libr. tur. malati. In quella Ruifa, nella quale fi gonfia, 
C nfuona il ventre de' tim)unitici . 

T 1 M Pg no . Strumento di Juono fi repitojo , rìfuUanit da per • 
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erge date ad una pelle /erta , fortemente tirata [opra alt orla 
et un u afo di figura circolare concavo . La», tpmpernum . Gr. 
mùumant . Buon. Fttr. a. 4. 7. O di eonfcrto Di trombe, 
e di chiarine, £ cennamelle, e timpani, c di pive. 

$. I. Timpano , 1 anche uno Strumento militare , tome il 
Tamburo, e fi /nona a cavallo ; eòe anche fi dice Timballo, 
T aballo , e Nacchera . 

$.11. Timpano deir torci hi 0 . i una Membrana interiere del 
mede fimo , /frumento principale dell’ udito . Gal. Sagg. }*7. 
I fuooi allora fon fatti ec. quando un frequente rrrmor del- 
f ana ec muove certa cartilagine di certo timpano , che 
è nel noltro orecchio . E disi. t. mot. 54}. Confonanti ec. 
faranno quelle coppie di fuooi, che verranno a percuotere 
con aualche ordine fotwa il timpano. 

9- III. Timpano , fi due anche una Macchina in ferma di 
ruoar , per tirar fu acqua , * muotvr pefi . 

L IV- Timpano , fi dice altresì la Faccia delt aflrelobio , 
nella quale fono i trtehi della sfera , t eke è coperta dalla rete , 
in cui fono legnate le pelle . 

f V. Timpano , per Mezzale. But. Inf. z8. 1. Mai botte 
non fu d forata per perdere timpano , o luì» . 

$. Vi. Timpano , termine d' tributi tur a , vale la Parto 
pii alta nel fumtfp'nM . 

$. VII. Timpano , fi ditt anche una Parte del torchio del - 
la f lampa . 

$. Vili. T impatto, ì anche una Spezie di fermento . 

Tina. Pieeoi uno . Fr. Giord. I*red. J. Perocché *1 (angue 
non i unirò col corpo , anzi fla nel corpo , come in un* 
fina . Soder. Colt. 7;. £ (edili delle borri , c tinc fono an- 
cora da poterli mutate, e acconciare a fuo modo. 

TinaCCIO . F. A. Tino . Lat. labrum , tur vmarium . Gr. 
oìnpifr . Cr. 4. 44. 7. Allora ottimamente fi lavi , c ncl- 
1' ultimo fi rifciacqui con acqua calda bene infialata , ed in 
quello modo fi curano i tinacci . 

Tinaia. Luogo , 0 Stanza , ove fi tengano le lina . Soder. 
Coli. 7*. L' accomodar la tinaia a queflo modo dee erter 
fiuto da coloro , che raccolgono gtandtrtìma quantità di 
vino . J 7|, Le tinaie , e le cantine Hanno meglio più 
pulite , e più accomodate con volta di (opra , che altra» 
mente . 

Tinca. Pefi e noto, per lo pii a acqua fi cenante . Cr. $.81.1. 
Ma fe farà di lago, ovvero di (lagno, che fia loto», me- 
glio farà per quelle tinche, le quali, a modo di porco, fi 
«filettano del rango . Bnn. Ori. 1. 4. 47. A chi la teda , a 
chi il braccio ha tagliato , Chi fende come tinca per la 
febiena. E 1. >4. ^8. h lo pani in due pezzi in mezzo ap- 
punto , Come fi pattiria tinca , o gallina . 

Ti n Ch e tt a • Dim. di Tinca . 

TlNCONE. Po firma neir anguinaia. Bem. rim. }. *1V. Voi 
maeilri corali Medici da guarir tigna, e tinconi. Siete un 
branco di ladri , e di caflroni . Belline, fon. 3 16. Da medico 
il vorrei , non da tincone . 

Ti NELL a . Tinello . Libr. cut. malate. Piglia ung gran 
uantità di uve falvatiche acerbe, e mettile in una tuie!!* 
1 legno . Libr. Moti. Un fanciullo accufato d' avere sforzala 
una fanciulla, per configlio della madre (lette un pezzo in 
una lineila d' acqua fredda . 

Tinello. Dim. di Tino . 

$. Tinello , fi dice anche il Luogo , dove mangiano i ter. 
li piani nelle corti de' Principi ,c i famigliar! tirile taf e de' pri- 
vati . M. V. 3. 43. 1 Tuoi ortieri tenne alla reale , con ap- 
parecchiamento di nobili vivande , con grande lincilo di 
cavalieri . Ar. fiat. 3. La maggior cura , che fui cor eli cal- 
chi , £ che Piammctra lisa lontana , c tpeffo Caufi , Og 
1‘ ora del linci gli valchi . 

Tingere, v. tignere. 

Tino. Ky® grande di legname , nel quale fi pigia l’ ma per 
far* il vino . Lat. labrum , vai vtnarium . Gr. zlraqipor . Cr. 
1. 13. 3. Proccuri i vafdli del vino, e le tina, e gli altri 
vafelli , fc fono aliai , o pochi .E 4. *4. 1. Mede I' uve 
nel tino , incontanente co piedi premete fi convengono da 
coloro ,1 quali fono ordinati * ciò . Alam. Celi. Indi 
agli altri finimenti, a i vali, a i tini , Che a!» vendem- 
mia Tua dovuti fono, Non mcn cura convito , che a quel- 
le tflclse . 

f. 1. Per Tinozza . M. Aldobr. B. V. Quegli , che vorrà 
fua fanità guardare, e farà (àno.c fi vorrà bagnare in illu- 
fa , o in tino ec. E P. N- 17. Lo bagnare in acqua doke 
fiuto in iltufe , o in finora . 

$. II. Per vafo da eonfervare il vino . l'end. Cri fi. Andr. 
1. Venne meno il vino, ed egli fece empiere le tioora 
d’ acqua . 

T INORE. V. TENORE. 

Tinozza, l'afa di legno , a di rame a ufo di porre fitto le 
tina , 0 di bagnarli . Soder. Cult. 73. Alcuni cavano ec. la 
metà del vino, c lo pongono in una tinozza. E 76. Di poi 
vi rimettano dentro quella metà della tinozza con bigon- 
ciuoli. E 77. La caverai ( C aequa ) la fera del mercoledì, 
deportandola coti avvinata in una tinozza a fin, che dall. 
Menz. fot. 9. Come fe dsfli, verbigrazia, un tuffo In una 
d’ aloè piena tinozza . 

Tinta. Materia , colla qual fi tigne . Libr. Afirol. Affermalo 
in quella apritura col conio , c fae nella tavola fecondo 
cerchio con tinta , cioè inchiostro . Stn. ben. Pareb. 7. 9. 
Ne* quali quella ((erta varietà , e verità , che piace , è in 
modo con diverte conce , c tinte diflmta, e onorata, che 
paiono animali vai . Malm. 7. 44. £ fc ne incontra mai 
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di quella tinta , Vuol poi chiarirli i eli' è vera , o filtra 
( qui a {folta am, per Colare , » Colorito) 

(. Tutta , fi due anche la del tega , e 7 Luogo, dove fi efer- 
{ha f arte del tignerò . Frane. Saich. m*'. 104. Ave* accat- 
tato un cavallaccio di quelli della tinta di Horg'Ogn.Ilanti. 
I appreso : Non riflette mai il cavallo , che giunte alla 
tinta , dov" era il Aio albergo . Vareh. fi or. té. *76. Con 
quello ancora , che i tirato) , e purghi , c le tinte non fi 
pmtlluno alienare per gli ufficiali di dette vendite. Bcegb. 
Rip.tf t.In Vinegia adunque nacque già di un Barili* Ro- 
berti cittadino di quella cittì, il quale taceva arte di lana, 
cJ una tinta , Iacopo Robuili . 

TlNTItANO, e TiNTlLiaNO. Spezie di panno fine. 
Bore. ne, v. 6j. 6. Non di tintjtlani, nè d’altri panni gentili, 
ma di lana grolla latti CC. A velliffirro ■ Cren. yeti, ifc 11 
detto Bernardo Tempre di bene in meglio ha perfeveraro; 
c lafciando la bottega , U detto Iacopo J‘ ha tuta poi del 
suo capo con Salvellro, e oggi Ja fanno di tinttJaai,e fo- 
no per far bene i fatti loro. 

T l NT t N . Voti fot tu per tfpr intere il fuetto de! campanuzzo . 
Lat. t inni t ut . Gr. Kulunòfoit . Dant. Par. lo. Che I* una 
porte, e l’altra tira, ed urge, Tmtin fonando, con si dol- 
ce nota . 

Tintinnante. Che tintinna .Lat. tmunnant . Gr. *ufu- 
rì(»r . Film. 6. jx8. Co’ cavalli lutti rifonanti di tintin- 
nanti fonagli armeggiando, onorevolmente la fella efaltò. 
Amtt. 51. Quivi ionati i tamburi , e i rauchi corni , c i 
tintinnanti bacini in legno de' fuoi trionfi . 

T I NT I N N A R E . Tintinnire . 

Tintinnio • Il tintinnire , Tintinno . 

TINTINNIRE • Rifonare . Lat. tintinnare . Gr. naif utUfur . 
Ar.Fur. 7. 19- Baccano intorno l’aria tintinnite D’armonia 
dolce, e di concenti buoni. 

T I NT INNO ..Jnerro . Lat- tinnitici . Gr. *ulunofii< . Dant. 
Par. 14. E come giga , ed arpa in tempra teTa Di molte 
corde fan dolce tintinno, fuor. 7. jo. L'ura fronda ncll'al- 
rra ferendo, e di tutte dolce tintinno rendendo . Tav. Rit. 
Egli udirono un tintinno «li mulino , e allora vanno in 
quella parte. 

Tinto. Sufi. Trwr«T,t . Lat. tinfìut . Gì. fiatò. Rim. ani. P. 
,V. Buonag. Ut b. Che tutte gioie di beliate ha vinto , Sic- 
come grana avanza ogni altro tinto . 

Tinto . Add. da Tignerò . Lat. tinfhit. Gr. fiatar . Dant. 
kf.9. Ove in un tempo vidi dritte ratto Tre furie internai 
di (angue tinte. Peti.)"». 19. Nell'altrui (angue già bagna- 
to, c tinto. E tane.. «. 7. E tinto in rollo il mar di Sàia- 
mina. Efip.Pat. Noft. Noi fumo non (diamente lavati, ma 
netti , e tinti in grana . Pareli. Lez. 430. Si potlòno eira» 
mare piutiollo tinti , o imbuitati di loto, che compolli, 
0 melcolati. 

I. Tutte , figurai am. vale Ofcuro , Nere . Dant. Inf. j. 
S'aggira Sempre in quell’aria lenza rempo tinta. But. evi : 
O vogliamo intendere tinto Tenia tempo , che l’ aire era 
nero lenza tempo , che ne folte cagione . 

5. Il- Tinto , pur figuratimi. E dice dì Chi abbia alcuna 
fuperfieiaU m:nja , 0 perizia di chea he fra . Salvia, dtfe. 1. 
18;. E chi i alcun poco tinto sello lludio delle leggi , fa 
ciò , di' io dico . 

$. III. Tinto , il dinamo anche figuratam. per Cambiato 
di falere a cagione ef na. Bocc.nw. Wì. 7. Tutto tinto nel 
vrifo , dicendo; che arrubinatemi , e che zanzeri fon que- 
lli ì Fu. Af. is6. Tutta infunata, tutta tinta , tutra in 
collera le n'ufcl fuori . Cui fi. Ca'v. g. 74. Come Irli con 
la vide così tinta, Cominciò a dai e del buon per la pace. 
Toc. Dav. ann. 1. b. Gallo, veduto! tinto, replicò ( il T. 
Lai. ha : vultu offenfionem conicela' e at ) F fior. j. gt». 
Vcggon Vitellio tinto bene da poter dare a B'efo lo fcac- 
co l UT. Lat. ha : .U.cra’um ) A :,thn, n. 4*. Tutto tin- 
to ne va Luccio Lamuni Stoccheggiando nel mezzo della 
auffa . 

Tintore. Che tfereita t arte del tignerò . Lat. infeBor, Gr. 
fiattòt . G.P. 11. 1.j. Ruppe il muro del comune di Copra 
al corfo de’ tintori . Libr.eur. malati. Uia la polvere di quel 
fané , che i tintori appellano grana farad-fi . IV.g. Mef. 
Immergono nel lugo delle me'c la fera tinta nella grana 
da' timori . Ltbr. Son. 71. Dove 1 untori imòottan la vi- 
naccia. 

Tintura • Tinta , U Coler della eofa tinta . Lat. t influì. 
ór. fiuti - T ef. Br. 4. 4. Quando l’uomo gli taglia intorno, 
egli nafeono lagrime , di che 1’ uomo tigne le porpore di 
diverti colori , e quella tintura i delle Tue carni . Mor. S. 
Grog Non avendo eia gli a Ionia menu della eloquenza, 
noi polliamo dire, ch’ella lia,liccomc lo vciliraento Tanta 
tintura . 

f . Tintura , fi ufa falera ptr Superficiale net ma, o pernia 
di checche fra. Salvia- dife. 1. zip. Come uno aveva qualche 
tintura di Greco , Tubilo lì erigeva in traduttore . 

Tiorba . Strumento muficale fintile al liuto , tf invenzione 
non molto antica . 

T l PO R E * Potè buffa . Palort , Vigore . Tue. Dav. perd. elc.j, 
41 Avete letto lettere di Calvo, e di Bruro a Cicerone, 
al quale fi vede , che parve Calvo di poco fangue , e ti- 
pore . 

§. I. Per Dualità . Tue. Dav. perd. elei}. 41?. Non legge 
U difefa di Dccio Sannite , ni di Biuro del Re Dcioraro , 
ni gli altri di fimi! nerbo, e tipore, (c non chi anche am- 
mira 1 verfi loro medi nelle librerie . 
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II. Per Tiepidezza. La t. tefer. Gr. Sere. ben. 

Pareli. 4. zj. Egli non i dubbio cc. che dall’ efficace t ipore, 
e pcnctrcvole della luna fi l'parga, ed innaffi la mature*/* 
delle biade . 

V IH. Diciamo: Non aver fa pere, ni t icore di Cofa, thè 
non abbia veruna buona qualità ; modo baffo . 

Tira. Cara , Centrovtrfia, Dt/Jenfione. Lat. rixa , tu, con- 
fettilo . Gr. ipii . C. P.7. $8. z. Durò la tira , e vacaz one 
piò di cinque meli . M. P. j. ioj. Tra 1 Cardinali ebbe 
divifioni , e tire di coloro , che avdTono la legazione per 
venire con lui , e per le dette tire ee. fi rimale la commef- 
fione de’ legali . 

C Onde Fare a tira tir a, (he fi dite del Non convenire, per 
voler C una parte , e t altra tutti 1 vantaggi . 

Tiramento . Il tirare . 

$- Per lo Stravolgere , 0 Stiracchiare il f enfio delle fcrittu - 
re con fotnghezza . Lat. inverfio . Gr. . But. Inf. 9. 

s. E quello cagionava lo tirameofo dell’ orazione tronca , 
forfè a piggior fentenzia , che quella , che Vcrgiiio aveva 
intefa . 

Tirannare. V. A. Tiranneggiare . Lat. tyranmdem exer- 
ttre . Gr. rotwmìr . G. P. 10. aoj. 1. Per volere edere si- 
gnori , e tiiannare • Libr. tur. malati. Altri malori , che 
urannaoo , e tormentano lo corpo dell’ uomo ( qui figura- 
tam. ) 

Tirannato. V. A. Add. da Tirannare . 

Tiranneggiare, e tirannizzare. Tirannica- 
mente, e ingtufiamtntc dominare, Ufar tirannia. Lat. tyran-. 
mtiem exertert . Gr. riparar , G. P. lo. 177. a. Parecchi il 
detto capitano tiranneggiava in Firenze con certi grandi . 
Al. V. lo. 67. Il quale con lunga , e compolla diceria , vo- 
lendo tiranneggiale , li animava a mantenere loro libertà, 
c franchigia. Vii. Plut. Dicendo, che la’ntcnzione di Dinne 
era di tirannizzare . Alam.Gtr. ij. 84. Tiranneggiando qui 
quelli confini . 

TrRANNEOOIATO , t TIR ANNIZZATO . Add. da 
Tiranneggiare, e Tirannizzare . Segn. Mann. N vemb. *7. 4. 
Dovrà giudicare altresì le lentenzc ingiulle per tener ragio- 
ne ni danneggiati , at depredi , ai tiranneggiati . 

Tir a n nello. Dcm. di TirannofiT nanna di furialo potere. 
G. V. 11. 17. 1. Per abbattere i Tarlati d' Areno . c ogni 
tiranne! lo d'intorno. AI./', 10 di. L'a.iimo infanaluie del 
tiranno , che (ernprc è con deliderio di fottomettcrc 1 po- 
poli liberi, e gli a'rn tirannclli .che fono minori . D>v. 
Safm.64 - 1 molti fuoi tiranne! li lì ruggendo'.», parve a' po- 
poli , per vivere in pace, d’ ubbidire a uno. 

T t (t ANN ER l’A. V.A. Tirannia. Lat- tyramti . Gr. n\jtarr\e. 
Povrr. Awed. Str. Non fi teneva ni ragione, nè giuliizia, 
attendeva!: a tiranner/a , c ufurpamenti . 

Tirannescamente. Avvnb. Tu amicamente . Lzt. ty- 
r&nntee , trudelrter . Gr. vvc»mir , uuùt . G. V. ti. 4". z. 
La quale i Vinizuini ten;eno per forza, e potenzia, ch’avie- 
no per mane, tirannefeamente . Riccia. MaleJ'p. ij». Vcg- 
gcndo , che la forza dcllo'mpcralore era così g-ande , che 
quali tutta Italia tirannefeamente fìgnoreg^iava . Dm. 
Corno, j. 64. Non ardivano a lamentarti di coloro , che 
mcllo ve i'aveano, perchè tirannclcamcntc teneauo il reg- 
gimento. 

Tirannesco. Add. Tirannico . I At. tyrannicur. Gr. Tvparrt- 
nói . G. V. 10. 25. 1. Per fopcrchi ricevuti della Tua tiran- 
relca fignoria . But. Inf. 28. 1. Tutta la foggiogò, c ten- 
nela con tirannefeo modo piò anni. Frane. Saeth. nnt. $ 6. 
Le terre tue fu quel di Piagenza Venderti a tirannclca si- 
gnoria . Omtl. S. Ciò Gufo fi. Come una fiera , e crudele 
tiranna f i cuori di turti portiede , e con tiranncfca Tigno- 
ria li vince , ed abbatte . 

Tirannia. Dominio ufurpato ingiuflamente , e violentemen- 
te. Lat tyranmt. Gr. tifoni , rvpusria. Dant. Inf- 12. Ove 
la tirannia convicn che gema. E 27. Tra tirannia fi vive, 
c (taro franco . 

$. Per Azioni , Maniere , e Cc fiumi di tiranno . G. V. 2. 
j. j. Il conciava di fuoi difetti t e tirannie . AI aejhuzz. 
2. j6. Il terzo sì è quando il cherico difprcgiando 1 abito 
porta T arme, ed elìcndo ammonito tre volte. non fi cor- 
regge cc. eziandio else non fia ammonito, s’egli lludia in 
tirannia ( cioè : fie attende a far nolente ) 

Tirannicamente. Avveri. Con modo tharmiro . Lat. 
lyranntce . Gr. rupumuùi . Vie. Plut. Congregaronfi contro 
a Dione , dicendo : egli fi» male tirannicamente . 

Tirannico. Add. Di tiranno , A manina di tiranno , Cru- 
dele , Atroce. Li|. tyrannieut. Gr. vifuenxit . G. V. li. 111. 
1. Corrcfl'ono il loro errore «lei fuo tirannico uficio . Come. 
Infili. Quella materia è intorno a gente tirannica. E ap- 
piè fio : £' da notare , come !a tirannica signoria è 
lenziofa , e malvagia . Cr on. Mordi, ut. Colla loro buo- 
na rollcciludine (1 trovarono a cacciare i tirannici Ubal- 
dmi Ghibellini . Alam. Colt. 1. 8. Componga in giro A’ 
femmaci campi orrende faci Di tirannico ucccl, di fera, e 
d' uomo. 

Tirannide • Lo fie fio , che Tirannia . Lat. tytrnttìs . Gr. 
oypmiit. Fir.Afi. tpt.Non larcbbono pochi coloro, li qua- 
li da una povera , c fervi! vita pancixlofi , vcmfscro alla 
ior fetta , la quale era Limile ad una potente tirannide . 
Varcb. Lez. JÓ4. Quello avvenire maflimamcntc appicco 
le milioni barbare , e dove regnano le tirannidi . Sali in. 
sfr/ì. 1.426. La natura della tirannide è tale, che la obliate 
1 piò Tiretti vincoli di fangue, d' amicizia, di carità. 
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T in ANVtO • R A. Adà. Tu matto . Lai. t/raumcui . Gr. 

. Alni. *«r. /*tjnp. aat. 14. ì. Lo Re ili ciò lì nu- 
ra.'iglk* molto 1 dicendo , che cola tirannia i belio, c di 
donna 1 

TlAArNNIZZARE . V. TIMVKECGI A Al. 1 

T-RAKSIZZATO. II. TIRA* NEGO IATO . 

Tiranno . Propri, 1 mente Quegli , ih' a furpa con violenza , 
t ingii/bzia aleuti piintipala ; al ambe Signor» ingmflo , e 
ertetele, e amatore ftlampmtt aelf uni proprio . Lai. t/t annue. 
Gr. ruotarne. Fior. Piti. A. M- I tiranni amano il lor pro- 
prio bene , e lo Re ama il ben comune . ML P. j.88. Po- 
tendoli canino dolere con ragione in fe delia conotta fe- 
de cc. mercatanzia de tiranni. Orni. S. Ciò. Gri/ojì. Come 
una hcM , e crudele tu amia r i cuori ili tutti polsiede , e 
con tirannesca fignorfa li vince, ed abbatte. 

$. 1 . Per fimtht. fi dice di Per fona crudele , e ing.ujla, Petr. 
cauz. 48. 4. Pietà- creile ba curi Di mia falutc , non que- 
llo tiranno, Che del mio duol lì pulce, e del mio danno. 
Lai. i?9- Corfa la cala mia par Tua , cd in quella fiera 
tiranna divenuta. Mentri», inaile. x. Sempre dinanzi Amor 
mi rapprclcnia Quel facro, ouefto , c granulo altero Vifo 
gentil della tiranna mia . 

V IL l'rovnfi ambe prrfo in tuona parte per lo fieffo , eh» 
Signore . G. P. 10. 87. 6. Quello Cattruccio fue un valor»- 
io , e magnanimo tiranno . Dani, Inf. vj. Romagna tua 
non é , e non fu mai Sanza guerra , né cuor de' Tuoi ti- 
ranni . 

Tirante, c he tira . Lat. tra beni . Gr. ixx*» . Amrt. 49. 
Colini' gc.neiò Cerere, la quale aggiunti i earri Tuoi a’ col- 
li de' tiranti ferpenri ec. difeorfe U Mondo. 

0 . 1 . Carne tirante,/! dice di Carne dura, e tiglio fa. Maina. 
6. 46- Crudo è i| carnaggio , e si tirante , e duro , Che 
non viene a puntare 1 piedi al muro . 

<4 II. Onde diciamo in modo proverò. Carne tirante fa buon 
fante ; e vale , che l cibi graffi , e non delicati fanno la eom- 
flejiont altrui pii roòufla . 

Tirare . e trarre , thè in alcune delle fue voci fi fup- 
plifct , 0 fi confonde eon futile degli antichi verbi trar- 
re,* TRAGO! RE. Perii , eòe fi adoperano meftoiata- 
mcnte nelle /or fig nifuamze , bene hi forfè in alcuna maniera 
particolare fi adoperi piu propriamente ani f una , che C al- 
tro . A diflinzione di che le manine accennate col verbo Trar- 
re fimo per avventura proprie fue , Lì dove f altre concepite 
eolia wee Tirare , fempre che fluire in contrario non s' e/pri- 
ma , fono appreffo di noi comuni ed ali un verbo , ed alt ol- 
ire, tome moftrano gli eftmpli , 

5 - I. Tirare, per Condurre con fona, e Muovere alcuna co- 
fa verfo te con valenza . Lat. trabnc . Gr. \>Ji*r . Ucci, no v. 
15. to. Come la ato Tote , crollasse la ftiuc, cd cfsi il tt- 
terebber fufo . E ncv. 17. jt. Per Jo cu peltro tirò fuori 
Ciuriaci , e aodavafelo tirando dietro . £ nov. 4?. 16. Il 
ronzino ec. tirata a teli» , ruppe le cavezzine. E nov. 81. 
i;. Prete Ale sandro re' piedi, c lui fuor nc tirò. Nov ani. 
ioa. 11. La moglie tiiò a fe la mano . Pii. SS. Pad. 1.72. 
Per fona lo tirarono al monailero d’ Uarionc si intfaverfa- 
to eoo quelli legami . fio e*. G. S. 15. E me gridando , e 
contrattando , ficcome in patte di preda lira inno , U ve- 
tta cc. fquarc urnno . Bo<z.Pareb.\ . peof. j. E me, che gri- 
davi , e non voleva andarne , tirando per forza come lor 
mela, mi diacciarono la vetta. Sen.ben.l'anh.^. aj. Que- 
lli tali hanno bungno d’eiser tirafe, e punti. 

VII. E f** rnetaf. Petr. rune. 6. I. Seco mi tira si .ch’io 
non fottegno Alcun giogo mcn grave. Dani. Inf. 6. t.l io 
a Jei : l'angofcia , che tu hai, Porte -ti tira fuor della mia 
mente. Boce. nov. ja. 1. Aveva la novqjla dalla Fiammel- 
la raccontata le lagrime piò volte tirate infino in fu gli 
occhi alle lue compiane . Cren, Metili. 155. Ma la natura 
per fe mcdclima gentile fi trac Tempre alla virtù. 

V III. Tirare, per l/lraf tirare . Par. fon. 14. Indi traen- 
do poi f antico fianco re. Quanto piò può col buon vo- 
ler t'aita. Taff. Gir. tp, 18. Tiar molto il dcbil fianco ol- 
irà non puotc, E quanto più fi sforza , piò s' affanna - 

V IV. Tirnre , per Rimuovere da ft in un fubuo c becche f- 
fia fon forza di braccio a fine , per lo più , dr colpire , Sca- 
gliare, Gettate . Ar.Fu1.g9. 81. E ferro, c fuoco, e fatti di 
gran pondo Tirar con tanta , c si fiera tcmpctta , Che mai 
non ebbe il mar fiatile a quella . 

f. V. T trarr, per Allettare, indurre. Lat. allùtte , indu- 
rr re . Cx.àtexxùnr , «r . Boce. nov. n i. A raccontar- 
li m» tira una novella . £ g. 4. p. 9. Malaecvolmcnte le 
cofc del mondo a fe il dovrebbono trarre. F. preem. 7. De’ 
quali modi ciafuuno ha fona di trarre o in tutto , o in 
parte l'animo a fe . E nov. 80. $. Quelli cotali mercatanti 
c' ingegnano d' adescare, e di trarre nc! Imo amore, e già 
malti ve n'hanno tratti . £ nov. 98. ip. Tirandolo dall'a- 
ra parte amore , c d'altra i conforti di Gilìppo fofpigncn- 
doto. Petr. eanz. 1 4. 1 . Perché quel, che mi irafsc ad amar 
prima , Altrui colpa mi teglia . Bcrn. Ori. s. 1.18. Ma la 
natura lor bcaigna , e buona Tirava ad ubbidirgli ogni 
perfora . 

9 - VI. Tirare, per Attrarre. Lat. trabere , ad fe trmbere , 
Gr. lAMtr , fir tremi r I.vuar . Frane. Sacch. nov. 5. Come la 
calamita tira il Terrò , cosi colla Tua virtù tira cialcuno 
con defiderio a veder la Tua dignità . 

V VII. Tir art , per Diftendere , Condurre ,Cofiru/rt .Lat. 
ducere, produrre. Gr. ìxjww , voetktutr . Toc. Dov-ann. 11. 

igg. Per non tenue in ozio i faldati , tirò dalla Mula al 
Tom.y. 
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Peno un fof*o di ventitré miglia , che ricevete i itdiV 
dett’Oceano. Ben. r/m. 1. 18- Or le fue laudi fono un ed*- 
fiato , Che chi lo vuol tirare ialino al tetto.Avià faeton • 

«la più, eh' a dir l'ufizio. 

i. Vili. Tirare, per Vincere, termine del giuoco. 

Y IX. Tirare , per Ottenne a fue modo , Spuntar» , Vm- 

eere, CI cnfieguire . C teth. Do> n.x.*. Hai troppa maggioran- 
za , E » te n' ho lafcuue tirar troppe.' a 

J- X. Tirare, in figmfic. neutr. vale Incamminar fi , ! amor- 
fi , Andari . Lat. iter capere , pnficifei . Gr. ropdliBat . Star. 
Aiolf. La fera vegnente dormì a Badia di S. Maccario , e 
la mattina tirò verfo la città di Parigi . Star. Pt fi. Quan- 

do quelli dell' otte feotirono la partirà di quelli dentro, al- 
cuni di luro 1 rateili dinetro , ma perdi 1 erano già troppo 
dilungati , non gli poterono giugnere . Dm. Coi mp. 1. gp. 
Trafsonvi i faldati , che non CTano corrotti ec. i quali 
ftando armati al palagio , erano da alquaoti feguiti j altri 
cittadini ancora vi trafsono a pié , c a cavallo «miti , e 
alcuni niuuci ■ Alani. Gir. si. idi. Rimontato a cavai tira 
al piò breve Sentici , che porta alla funebre valle . 

i- XI. Tirare, vale talora ledere , FJ erettore il / enfio del- 
la vtfia : modo baffo . 

Y XII. Tirare 1 per Aver la mira, Riguardare ? Tendere, 
Indirizzar/!, Inclinare. Lat. tendere, pettina e . Gr. rum». 
Bccc. mtr. 10. E tutti quafi ad un fine tiravano atei cru- 
dele . Lab. ijt. Tutti 1 penfieri delle femmine , tutto lo 
Audio , tutte 1 ' opere a nmna altra cofa tirano , fc non « 
rubare , a fignoreggiare , c ad ingannare gli uomini. 

f. XIII. Tirarci dinamo 11 /angue tira , del Rifvegliar/i 
alcuna rntlinaxiene , 0 altro fini intento da naturai firn pai la , 
fomtgliauza . 0 congiunzione di f angue . Malm 8. jo. Ancor- 
ché tutte (le donne) perché il cerve! gira, Le girelle vor- 
rian , che 1 (angue tira. 

S- XIV. Tirare, parlando fi di vento, vale Spirare . Lat. 
flore. Gr. gvefir. Boa. nov. 41. A. Effondo quel vento, cte 
traeva , tramontana ec. ad una piaggia vicina ad una cit- 
tà chiamata SuCa nc la portò . Ciato. Mahfp. tzf. b traf- 
fe la notte uno grandissimo vento. O. 1. 5. 4. 1 quali 
f venti Occidentali ) fe fofficrannn , ovvero trarranno ia 
fine della notte , c nel cornine lamento del di , verr.ir.no 
dall' acre , nel qua-e il sufo niente averà operato . Belline, 
rim. Però quando trac vento , Non cica punto faora alte 
campagne . Red. Un. 1. 01. Siamo all' An-brugiana , dove • 
tira , c tirerà in eterno il fottio vento . 

$■ XV. Tirare, parlando/! d'arco, di baie fifa, tf are hi bu- 
fo , e fintili, vale Scottare, a Scaricare . Dant. Inf. 1*. Duci 
cntlmci , le non , T arco tiro . Petr. fon. gt>. E che ai et e 
gli fchermi fempre accorti Contra l'areo d’Amor T chc in- 
darno tira. Ben v. Celi. Oref.it. Etendomi io in giovane» 
za dilettato di tirare d'arehibufo. 

J. XVI. Tirare , parlando/! di muli , cavalli , e fimi li , 
vaie Tirar calti, Stalcheggiare . Lat. calcitrare . Or. k**m{ur. 
Nov. am. pi. Il mulo fraise, c diégli un calcio nel ca- 
po tale , che ruccifc . Frane. Sarei. nov. 160 11 qual mu- 
lo Temendoli bezzicare quel luogo , di che più fono Ichifi 
ec. cominciò a trarre , e a tempettare $1 rfivtr a mente , 
che cc. Btrn. rim. 1. p8. Dà una volta tonda La mula , e 
va zoppicando, c traendo. C ufi Ini. 62. Fcifuada loro, che 
chi ha delle bcttic a sai per cafa , come foo cottretto d a- 
vcr io, convien per lòrte averne di quelle, che mordono , 
e traggono . 

$. XVII. Tirare, parlando/! di ttmto . vale Mandare in 
lungo, Allungare. Boce. nar. loo.ji. Il foUazzo, e'I felleg- 
giare mulnplicarono, e in più giorni tirarono ( cui : fate 
durare r iù gì enti ) 

f.XVlll. Tirane, parlando/! di mi finte , e di [parie , me- 
le Diflenderfi, Abbracciare /palio. Allungar fi. Ben». Ori. 1. 
ty tg. Turpin lo fcrive , io 1 ’ ho per cofa certa , Tirava 
dieci braccia ogni ala aperta . Ambr. Fu/t. j. 7. Togline 
tre pezze, credo, che quelle faranno d'avanzo. M. Quan- 
to poteri tirar I' una ? Z. Quarantacinque , o cinquanta 
braccia alla mifura notlra . 


Y XIX. Tirare, parlando/! d' alcun lavorio, vale L 

lo a perfezione , Fabbricarlo. Sagg. nat. tfp. 194. Giudice*-* 
doli poco mrn , che imponibile , il trovare un canne! di 
vetro ( che finalmente non é tirato con altra regola, che 
col fottìo deli’ artefice ) cosi perfettamente cilindrico , che 
tanto . o quanto non abbia delle dilugoagttanze . 

J XX. Tirare, pattando/! di canne a' anhbufa, 0 firn ili. 
Ridurre la laro fuperficte a convenevole figura , t puli- 
mento. 

f XXI. Tirare , parlando/! de' vini , vale Chiarire , nel 
fignifu. del Y I. Seder. Cole. 9 {■ Qucttì trucioli cc. hanno 
proprietà di tirare il vino, c rischiararlo cc. £ J04. I Bef- 
fi , e le calane vive ec. fi danno a' vini debob per rin- 
francargli , o a’ torbidi per ifchiarirgli , o a’ gratti per ti- 
rargli , o a' grotti per attortigliargli . 

Y XXII. Tirare , parlandoli di /lampa , vale Stampare , 
Imprimere . 

9. XXIII. Tirare, parlandoli di eemtratti , vale Procura- 
re di vantaggiar/! nel prezzo il più, che fi pub ; che ambe do- 
tiamo Stiracchiare . 

9 .^ XXIV. Tirare, vale talora Merde. Lor. Mtd.canz. 44. 

8. Chi ha'l core innamorato Venga avale a far lamento 
Di quel bel giglio , eh' é I pento , Delia Ncocia , eh' ha 
tirato . 

9. XXV. Tirar/!, per Attofiarfi.Lm. accedere . Gr. neya- 
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tmm* . Tef. Rr. i. 4 |. Come il sole fi tira più tetto 1 
Me/. iodi, e fi dilunga da noi, unto avemo noi più gran- 
ile fiedi© , e più grande notte . Pur. tap. *. Traflimi a 
que tre fpitri , clic tubetti Erano per togurre altro um- 
nino • 

~i- XXVI. Tirar fi innante , » avanti , e Tirarli affoluta- 
mrrnte , lagium fari avanti , Vende innanzi . Lar. procede - 
re . Dar.t. Pure. 7. Sorde! fi traile , e dille: voi chi tote ì 


re . Dant. Pure. 7. Sorde! fi tra/Te 
7 mg. Gct. a. fig. Noi celò già , n 
«talk avanti il capitano , e dille . 


a con enfiate labbia Si 


f. XXVII. Tirar Am torte, dm tonda ,da loie, in difoar- 
te, e /imiti , t laglkna Attimi emme , Di/coflar dagli altri . Lai. 
fcùuenc mi alni , Jrfimgen . Gr. x»ii(ur . Bau. nov. 1 j. j. 
r.lla, tiratolo da furie , dille . 

f. XX Vili, t in igni fu. neatr. puff. vale Allontana fi f 
J)iftejìarfi dagli airi . Par. fon. ioi. L‘ altre maggior (il 
tempo , o di fortuna Trarli in dilparte comandò con ma- 
no. Boi t. nov. t6. 7. Tirati adunque da una parte, che da 
altri udiri non forte io , Riccuudo cominciò così a dire • 
Dani. taf. 4. Tracmmoo casi dall' un de' canti. Maini. 6. 
jf. Tirato cola ìticga il Re da banda , Le dà la ben ve- 
nuta . 

v XXIX. Tirare indietro , volt Ritirare , a Far volgere 
1miutrc.Ov1d.P1fl.67. Certo per me non rileverai tu luo 
cero crudele, per lo cui peccato il sole tiri indietro li ca- 
valli del iuo lume ■ 

4 XXX. In fignifu. neatr. t neatr. puff. vale Ritirar fi , 
Stoflarfi. lat. reità udire . Gr. àruxw[ur. fiere, nn .96.11. 
E quello Catto , alquanto indietro tita.'cii, cominciarono a 
cantare . Beta Od. ì. to. 10. Tirolfi addietro più di quat- 
tro braccia • Sm. ita. Vanii, j. a. Il quale ha bene potuto 
ibfuo nerrneo ammazzare , ma torlo tirare un palio addie- 
tro non già . 

{l XXX! Tttatftne mdirfra. Lat. ed inerpto recedere .Gr. 
àrnxó^ur ■ litri h. k rral.ff. Ogni volta che ad alcuno pare 
«ve: ricevuto piccolo premio d' alcuna fua toma , o non 
vorrebbe lare alcuna cola , o dubita , le la vuol fare , o 
no, mofirando che egli la tarebbe, le maggior prezzo da- 
to, o promtlTo gli folle, fi dice ec. e' fc nc ma indietro) 


t la pento . 

4 . xxxii. 


Tirar fi dietro alcuna tofa , figuratam. vale !/• 


fnne caufj, e origine. Lat.caujarr. Cnt.iei1.76. lo mi do- 
glio più, che io dubito, ch'ella non u un dietro lo fvia- 
memo dallo lludio . 

</. XXXIII. Tirar fi addogo, vale Addogar fi. Procacciar fi, 
Atquiflarfi. Lat. acquane , lunari. Gr. tu riunir. Sen.it n. 
l'arch 4. 11. Mi tiro aduofTo 1 ' odio d’ una letta , che può 
alsai. Stgn.Prcd. j. 1, Venite a tirarvi addollo un cumulo 
di filature inimmaginabili • 

y XXX IV. Tirare in 1 afa, vale Cendone ad abitar: nel- 
la propria caja . Salv. Grami. 1.1. Eli' è Ina figliai Ira, e ti- 
jolle a In caia in fine quando tolte quella Seconda donna, 
di ciu eli' è figliola. 

<>. XXXV. Tarar via , 1 ale Allontanar da fé fon fona , t 

Violenza . 

4 XXX VI. Tirar via , tatto amie Mm vere alcuna cofa 
Ver fa di ft eon violenza . Iute. nov. 87. j. Lei gridante aiuto 
li stonava di tirar via. 

$. XXX VII. E in fignif.c. ntntr. vale Andar via. Partir - 
fi. fù. Lue. f.d. Collui è cotto fiadicio , Tira via , va' a 
dormi poltrone . 

f XXXVIII . Tirar gii , nato Abbaffare. Lat. deprimete , 
de mietere. Gr. xarnuKÌrui. 

4 - XXXIX. Tirar gii , figuratam. vale Brflrmmiare , e 
Giurare, fimi. Ori. 1 45. lo giù tirava Tutti i Macooi, 
a tutti i TrivigiMiti. 

4 - XX XX. T ir or già la Luffa, figuratam. vale Difpreeia- 
00 la vergogna , Por da banda il ri f fello , Non avtr confide- 

razione . 

t XXX XI. Tirarla gii ad altrui , vale Ingannarlo , Fr an- 
darlo , e an he Dirne male . 

}. XXXX 1 I. Tirar giù un lavoro , vale Strapazzarla , 
Abbottacela! lo . 

q. X XXX HI. Tirare a una an lavoro , vale Demolirlo, 
0 per mtraf. Svilirlo. 

4 - XXXXI V. Tirare fu , vale Alzare. Lat- attedine . 

4. XXXX V. Tirar fu , figuratam. il dinamo del Far di- 
re lon aftuzta ad alimi furi, eh ' < ’ non varrebbe -, che anche fi 
dite Scalzare , t Cavare i falcetti , e talora vaie MeUere uno , 
a Manti nc lo in fu quale he umore, Varcò Ermi. 79. Tor fu , 
o crat fu alruno , il che fi dice ancora levare a cavallo , 
t drc enfi ndi<o!e,c imponibili, e volere dargliela cre- 
dere per trarne piacete, e talvolta utile. Man. Franz.rtm. 
buri, i- i*t- Mancare alla Turchcfia io furia, c ’n polla, 
Abborracciarli toni altro bicchiere, E tirar lu qualcuno a 
bella poito . 

4 XXXXVI. Tirar fu , vale anche Allevare , Nutrire , 
lat. educare . Gr. fio**. Salvia, dific. 1. 198. Or di quelli 
( f tu fieri ) alcuni dobbiamo rigettare , come abortivi , c 
it:eg-tiimi, altri allevare, c tirar lu, come naturali, c le- 
gittimi. 

V X XXXV II. Tirar fa , vale anche Promuòvere alcuno 
a quali he grado , a Ammaefiroilo in gualche arie , 0 fi lenza. 
Tat. Dai. ann. 1. 47. Con donate, praticare , tirar fu infi- 
mi fantaccini . 

5- XXXXVII 1 . Tirate imanzi,vale to fleffo.Lìt premo- 
vm,promhcTt. Gt. mpomfiu, Crm.hkrtU.g 67. Se pure e fi 
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rammenta, ed è si faputo, die per ft medefimo lì voglia 
tirare tonanti , poco gli giova . Malm. 1. ji. Ni quivi ef- 
fendo men tirato iniiami , Posò la fpada,e ripigliò la toga. 

V XX XX IX. Tirar fato , vale Seguitare , Continuare . 
Lat. ab inflnuto non recedere . Gr. ippimr ®» . 

Malm 7 . 1 A. Di nuovo appicca a) Tuo cannel la bocca , E 
torcia brontolate , c tua rotto . 

t). L. Tirare a fine , vale Compire, Finire, Terminare .Lu. 
ntafltre, finire , ad finem per due tre . Petr. cartz. 18- j. Via 
corra , e fptdifa Trarrebbe a fin qucA'afpra pena, e dura. 
CaJ. Irtt. 1 6. Sua Maetii Criftianiflim» perfeveri nella fu* 

S loriofa intprtto , c tirarla a fine ad ciabattone di santa 
hida . 

4. LI. Tirare a riva , vale tendane a riva ; r per mrtaf. 
vale Condurre al fine. Prtr. camz. jt.i. Che in carne essen- 
do veggio traimi a riva . 

§. LII. Tirare il tallo agli ruttili , polli , e fimili , vale 
Uccidergli . Lat. nuore, Decidere. Gr. àratfùr . fiore. net). 49. 
11. Senta piu pentole, tiratogli il colto , ad una fua fan- 
ticella il fe prelramentc pc aro , cd acconcio mciiere in 
nno ichidone, ed andlir djlu cu temente. Libr. Son. 69. Ti- 
rile il collo, ed era in di di cavoli. 

f. LUI. Tirare fuori la fpada , tritello, 0 fimili , vagiro- 
no Impuntare la fpada, 0 il editila t alandoti! dalla guaina. 
Lat. educete . Gr. i^>>«i;. fiere. nef.4i.p1. Cimone, e-Lifi- 
ma co , e’ lor compagni , tirare le fiade fuori ec. verfo le 
fiato to ne vennero . E nov. 66.7. Tirato fuori il coltello, 
tutto infocato nel vitb ec. come la donna gl* impeto, co- 
ri fece . Sior. Atrif. Allora fumn tratte più di cento f pa- 
rto , e Mirabcllo rratta la tua ec- Non. ant.19. 4. Allora il 
figliolo traile la fpada del fodero. Tifi. Gtr. io- 17. Sofpi- 
rò dal profondo, c '1 ferro traile. Malm p. jp. Se, irai v%n. 
cono a quel tirarla fuore, Credete, ebe c lo fan mai vo- 
lentieri . 

4 LIV. Tirare di fpada , t Tirare o [dualmente , vale Ciu- 


$. LV. Tirare c dpi , t fimili, vagì. uno Fet 
Colpire . 


q. LVI. Tirare a fino , vale Tirare per Colpire . Ben. 
Ori. 1. 19. 1. Forfè chi t’ in legno di trar-c a togno Cor» 
quel tu' arco , a non volere errare , Ti dille, che la vera 
maellna Era dar nella iella tuttavia. E }. 8. j. Certi firn- 
menti da tirare a fieno . 

4. LVII. Tira/e a 1 fuo‘ colombi , figuratam. vale Far tofa , 
thè ridondi in proprio pregiudizio , Pregiudicare a ft fiefio . 
Geli. Sfori. *. 6. fic (e colici i'e rv i avveduta , padrone , 
voi avercte trarrò a' colombi vdlri . Ceteh. Ine. 1. 1. Oh 
voi fiele pur tomplice A creder, che lo Stramba , perdo- 
natemi , Voglia trarre a’ colombi funi ! B»pn. Fin. 1 1. 
10. Oimè, mira , mira (^uel puzzerei , eh' a' fooi colom- 
bi lira. 

J. L V III. Tirar f aiuole, figuratam. vale Aeftarr, Allct- 
tare, e Ingannare allettando, latb.i 77 Ma non vorrei, che 
tu credefli, per udire, divino ufficio , p per adorare v' en- 
Itaflc, ma per tirar l'aiuolo. 

}. LIX. Tirar l'aiuolo, vale anche Non perdere alcuna oc- 
la fune di guadagna , bene hi de minima imperi anzi . Frane, 
Sacrò, nov. 17?. Quando eia cavaliere , e quando medico , 
c quando giudice, e quando uomo di corte, e quando ba- 
rai neri, tumc meglio vcJilfc da tirare l'aiuolo. Morg. 18. 
14V Dote tu vai , to' dCmpre qual aie cola, Ch'io tuera 
F aiuolo a una ciucia ■ 

4. LX. Tirar /' aiuolo , vale anche Morire ; modo baffo , 
hialm 9. 17. E gli faceun tirar prcllo l’aiuolo O co! ferir- 
lo , o col tirarlo 9 baffo . 

V LXI. Tirare in arcala, figuratam. fi dice del Dir thte- 
efxfjia fenza averne fondamento di notizia . f'arcb End. 80. 
Leggio di coloro , 1 quali tirano in arca/a colto lingua. 

tj. LX li. Tirare di pratica. Varcò. Ertd. 80. Tirar di pra- 
tica lì dice di coloro , i quali , ancoraché non fa ppiano 
una qualche cofa, nc favellano nondimeno così riìoluia- 
meme, come fc nc foflono maefiri, o Favellerò torta co’ 
piedi , e dimandati di qualche altra , rifpondono , tenia 
punto penfarvi, o sì, o no, come vico lor bene. 

4 . La III. Trarre a forte, 0 per forte , che anche fi dite 
Trarre affolutam. vale Eleggere alcuno , o Determinar t bec- 
che Q\a per mezzo eli polizze t prone . Lat. forte legete , forgi- 
ti . Gr.xxntir. Fir. Af.96. Dot e ogni notte alcuni del niA 
mero di que’ ladroni tratti per forte in guifa di fentinclle 
toc evan buona guardia . E 9 7. E tratto per forte chi avef- 
fc a torvirc , mangiarono così alto carlona . E «tot-. 7. 161. 
Né prima fu trailo il buon uomo ( de' tonfili dell arte ) 
che ec. fece intendere quello fuo boro al contofforc . T ac. 
Dai’, ann. 14, ipA. Anchmquando d' un etoraio vigliacco 

fi trae < |<r forte de’ dicci l’uno » morir di bafionc.ric- 
feono de’ valenti . 

4 LXIV. Tirare 1 dadi , vale Cetrioli eon mane ad ogget- 
to di giocare. Buon. Fier. -. 1. 9. Poi traggo il dado, e vin- 
ce i er la parte del ri la mia litenra . 

4 . LXV. In maniera proverbiale diciamo 11 dado ì t rotiti 
che vale II negozio i J pace iato, L' affare i fatto , // negozio i 
terminato , fitihi non pub flvr mire . La*, falla efl alea . Gr. 
luijii toVirou . 

V La VI. Tirare pel dado , trita la fimilttudine dal giuoeo 
dello sbaraglino, vale Cominciare allora, 0 in quel punto. Ftr. 
Trtn. t. t. L ora, eh’ io pcntova quelli dì npofarmi , e* fi 
trae pel dado . Motm. la. 51. Adtfio i tribolata al mag- 
gior 
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gior grado. E «'all or pianfc , or qui tira pel dada , 

$. LXVII. Tirare un gran dado, vaie Avere una fra* 
fortuna , 0 Scampare ria un tran pericola ■ Laf. l'enertt fitlum 
facete . Buon. Frer. 1. p ». No' abbiam tratto un gran dado, 
Scampar.! una gran furia. 

^ LXVIII. Tirar die lotto eoa tre dadi, dittfi de! Rruf ci- 
ré in alcun rugano con ogni vantaggio poffibtlt . Malm. 9. x. 
1 i gli uomin fi distanno , c chi ne (campa Ha tirato di- 
ciotto con ire dadi . 

$. LX 1 X. Tirare danari , vale Rifcuoter danari , Aver 
foldo. -, 

LXX. Irrar la paga , vale Rifattene il [alano , 0 la 
prowifiene . Lat. tr ubere fi t pendini* , Giufl. Ct. fuàoaopùr . 

t|. LXXI. Tirare al buono , vate Effer ita eompv/lo , Pi- 
gliare in buona porle . 

$. LXXII. Tirare al Suono , 0 al cattivo , vale Pen- 
dere nella borni , • nella malvagità , Aver fatila pn fu» 
/ine. 

V LXXIII. Tirare al peggi», yak Intetpttrar le afe mal- 
Mogiamente , Effer et animo maligna . Tae.Dav. I quali al 
peggio tirava, e fcrbava ( il T. Lai. ha ; io cnmcn dccor- 
quens ) 

(fi LXX IV. Tirare a ai» alare, vate Approffimarfi » quel- 
la . Lat. tu colettai ohfuem vergere . Gr. vrl %oùu* or firfi- 
inr . M. If. j. 74. Lafciandoli dietro un vapor cenerognolo 
trucido allo iìagneo . 

f. LXXV. Tirare da uno , vale Somigliarlo . Cren, l'ell. 
te. Cioo fu anche di comune fiatata , ma piò favio di 
(jhcarduccio, grande parlatore- anele traevano dalla ma- 
dre .Et}* Manco figliuolo de. a detta monna Barrala , 
e di Francefco è piccolo, e tarchiato delta perlina, e trae 
dal padre 

LXXVI. Tirare dalla fua , f ale Guadagnare alcuno 
per lo fua opinione , Condurlo nella fua faxione , dall i fua 
parte . 

f. LXXV IL Tirare <T una parte , e £ altra , figurata m. 
vate Avere divet fi lenimenti , Ragionar vanamente tf altana 
evft . Bocc.g. 10 f. 1. La novella di Dioneo era finirà , e 
aliai le donne, chi d' una parte , c chi d'altra tirando ec. 
n'avcan favellato. 

$. LXXVI IL Tirare [angue, vale Segnare , nel fignifie. 
del f. VI. Libr. Mafe. Generale cura i trarre (angue , fe 
ragionevolmente gli medici Jo traggono . E appiè fi» : Li 
vecchi favi medici di!Teio,chc a niuno animale fi dee trar 
fangue , fc non per nccelfitò . 

V LXXIX. Tirar fangue da un fi affo , 0 dalla rapa , va- 
le Far co] a imponibile. Alam. Gir. 1 H. 1 54. Poi gli (aggiun- 
ge , che farebbe vano Più, cbc’l voler tirar (angue da un 
(aili>, Ogni foccorfo. 

). LXXX. Tirar le calve , 0 le cuoia, modi biffi, vaghi- 
no Morire. Ceech. Con. 1 . {. E’ s’afpettava il tirar delle cal- 
?e Del vecchio. Buon. Pier, i.j.j. L'arte cè del tirarcifi 
le cuoia Facilifliiramcnte . Malm. 4. so. Perocché mi con- 
vien mar le cuora Per gir con elle a rincalzare »> (ino .* 
T 8. ?8. Chc’I poveraccio vi tirò le cuoia, f 9. t». A lei 
salpata il faimr trar le cuoia. • 

fc. LXX XI. Tirar de' rolli al vento , vale Effe re impicca* 
to Lat. Ju fienàio vitam finire . Gc. àrdy-gt-ta* . 

S- LXXXIL Tirare a fe , riferito a Dio , vale Permette- 
re , thè altri muoia , Mandare lo morte . Lat. rape re . Gr. 
ùpnà^nr . Bern. tim. 1. 41. E tiri a (e t« dcl'e tue bam- 
bine . 

tf. LXXX III. Tirar di mira, figuralo». vale Vedere. Lat. 

fnf pietre . 

$. LXXXIV. Onde Tirare poro, 0 molto di mira , vile 
Avare buona, 0 cattiva vi fio. Lai. / tram , vii muhum prò- 
(pietre . 

$. LXXXV. Tirare la corda , vale Aprir la poeta , Dar 
f adito in cafa , intcndindofi comunemente di furila corda , 
thè aitando il [aliftndo atre l’uftio della taft . Belline, fon. 
vò6. S 1 egli è picchiato f ufeio , a dirlo a voi , fcl'a non 
tirerebbe pur .'a conia . F/r. L«r. {. Io dirò mille beni 
di voi alla signora , c tirerovvi la corda femprcroai, feb- 
be-ra ella (otre acrompagnara . Buon. Pier. j. *. 1., EH* 
parie una fante , Che , guardato dii è. Si chini a trar la 
corda . 

J. LXXXVI. Tirare a fe la porta. T ufeio, 0 fimiti, vi- 
le $ tirate per di fuori. Fir.Af. 506. Tirato a lor C ufeio, ne 
iafeiarono libera comodili. 

LXXXV li. Tirare gli orecchi', figunt am. vate Ripren- 
dere, Ammonire. Lat. aure» veliere. Gr. J« «»rfr. Va’ eh. Er- 
eol. 80. Tirare gli orecchi a uno lignifica riprenderlo , o 
ammonirlo , ca sto da’ Latini , che dicevano : veliere ou- 
r<m . Sen. ben. Pattò, g. 7. Io lucrò 1 ’ orecchie , e ripren- 
derò me medefim* . Atra. rvw. 1.65. Provai un tratto a 
fcriver elegante cc. 'Ma rncKcr Cintio mi tirò gli orecchi, 
E diffe Pernia, fa' pur dell' anguil.e. 

f. LXXX Vili. Tirare eofin.su , vale Ricavare utile , Ap- 
profittar/! . Bern. Ori. z. j.s». Dopo molta fatica , e molto 
llenm , Non bo potuto trarre acro collrutto . 

V IX XXIX. Tirar l' acqua al fuo muli no, vale Aver mag- 
eùr riguardo al proprio intere J] e , che all’ altrui. Llt. ad 
fina in utiìit a lem refrire . Frani. Sacci). Op. div. C9- lo avrei 
troppo a fcrivere , le io volclfi dire in quante loogora que- 
llo così tatto eirore è d i volpato , lol per liraic acqua a 
fuo mulino . Belimi, fon. *j. òe ognun al fuo mulin ogni 
acqua tira. 
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J. LXX XX. Tirare n pochi, vale Connotar fi di poco, pi- 
gliare il pie», natta la metafora dagli net filatori . Bmt.nov. 
80. 14- Parendole aver tirato a pochi , pensò di redimirgli 
i cinquecento , per potere aver fa maggior pane de* cin- 
quemila. Lifrr. fon. 10. E pur per ora tira a quelli pochi, 
E di’ ciò, che tu vuoi. 

i. LXXXXI. Trarre ^jer Ritrarre , Cavare , Ricevere . 
Lat. ebnncre , confi fui . Gr. kayydmr. Boec.no f. 36.6. Non 
potendo trarne altra rifpofta, alla madre il dilfcro. E mv. 
di. j. Li quali , perciocché qual calte , e qual cappa , e 
quale fcapqlarc ne traevano, ipellb gl' inregnavano di buo- 
ne orarioni. E nov. 74. p. Il pTopolìo per quella volta non 
potendo trar da lei altro , non fece come sbigottirò , o 
vinto al primo colpo. E nov 79 ■ avvisò die d’ alcu- 
na altra parte non (sputa dagli uomini dove(Ter trarre pro- 
fitti grandiflìmi . E muti. 6. Né di noltra arte, né <T altro 
fruito, che noi d‘ alcune pofedìoni traiamo, avremmo da 
poter pagar pur P acqua . che noi logoriamo . E nov. 85, 
14. Traevano de’ fatti di Calandrino il maggior piacere 
del mondo. Albert, x jo. Con l'aiuto di' Dio traggerenv> 
ne utilità . yit. SS. Pad. 1. 1. Acciocché non finamente i 
(utenti , ma niandio li focolari , e (anta “«malica lo 
pollano intendere , e trame militale , e c on fetto. E lf« 
l.e virrudi ai uafeuno conlìdcnundo cc. fi (tudiava di gua- 
dagnare , c di trarre mele fpirirua'c. 

f LXXXXII. Trarre, per Fflrarre , Curar fuori del ieri 
riurto , <• confine, 0 di fualfifia luogo. Lar. tx partire . Gr. «*- 
fVM». M.y.i.tf. Erano infamati d’avere venduta la trat- 
ta, e labiato trarre il grano della loro maremma . Dant. 
Inf. 1 E trar rotti di qui per luogo eterno . F 4- Tralicci 
P ombra del primo parente , D Abcl fuo figlio , c quella 
di Nue . 

f LXXXXI IL Trarrr , prrCrwtrr fimplieemente . Lat. 
etnalnre . Gr. ^(aaur. Boee. nov. 81.9. O fe efli mi cac- 
ciammo gli occhi , o mi traefsero i denti ec. a che faro’ 
io? Pallai. Nov. 49. fii. Poi npofata la morchia per nen- 
ia di , trai 1' olio purificato di (opra , e riponi in vali di 
vetro . 

f LXX XX IV. Trarre, per Covare di doffo . Bore. nov. 
i|, 18. Si rpogliò in frufetto , e traiseli i panni di gam- 
ba . f nov. 75. f. Io voglio , che noi gli traiamo quell* 
brache . 

q. LXX XXV Trarre , per Cavar Pentimento da alcuna 
[frittura , e finult . Boee. nov. 88. 8. Tutto in (e medeGmo 
fi rudea, non potendo dalle parole dette dal baratticic co- 
fa. del mondo trarre . 

§. LXX XXVI- Trarre , per Deviare , Di fi or re . Lai. ,U- 
mtivere. Bore. g. 4. p.H. Acciocché else da cosi fiuto fervi- 
gio noi incisero . 

$. I.XXXXVIL Trarre, per Eccettuare . Lat. excipere . Grt 

« fpefàr . Dirti. Inf. 19. Tranne Jo Stncca , Che leppc far 
C temperate fpefe. Nov.ant. jp. 1. Voi, signore, né met- 
to , nè raggp . Fr. Ctoni. Pud. S. Prel'e tutte quelle mi- 
fetic , ebe hanno gli altri garzoni, trattone peccato. Taff. 
Ger. 1. 4f. Vico poi Tancredi , e non è alcun fr* tanti 
( Tranne Rinaldo) o ficritor maggiore, 0 più bel di ma- 
niere, o di fcmbuuui. 

}. LXX XXV III. Trarre, per Liberare . Bore. nov. J. a. 
Il (eneo di grandilfimi pericoli trac il favio. Pctr./on. 104. 
Nè mi vuol vivo, nè mi trac d'impaccio (fui figurata**, 
t tale: non mi trae di vita) Croi», l'ell. *4. Fu tatù badef- 
fa, e oggi è, accrefcendo il detto immillerò , e tuendolo 
di molti debili , ne’ quali era . 

v LXXXXIX. Trarre, per Promuovere .Condurre a gra- 
di, e dignità. Lat. pronto it* e , prevr hne . Gr. vacò- nr. Bere, 
nov. 9). 9. Né mai al altro, che tu mi vegghi , mi trof- 
ie . ami. Par. 16. E già erano tratti Alle curai: Sizj , e 
Arrigucci . 

$. C. Trarre , termine de' mercanti , vale Pigliare una 
femmi di danari in un luogo , e fargli pagare in pn altro . 
Dav. Camb. io». Per dare a cambio a le mcikfimo ec. • 
in quanto è datore , rimetter per fuo conro , e in quanto 
è pigiatore , trarre per un altro . F ir>{. Sarà meglio , 
eh 10 rIi anni a me , e faccia conto d' effer pigiatore , 
e datoic , e così rimetta per me , e tragga per G. io mc- 
dclimo ■ 

CI. Trarre .per Adattar fi , Seguitare f rncUnaxtme % 
Boee. nuv. 47. ». Traendo piò alla natura di lui, che all'acl 
adente , cominciò ad efser colìumaro . 

CII. Trarre , per Aictrrere , Conoorrere . Boee. nov. 8;- 
a*. Quali al minor venendo, colà tratTcro. Nat» ani. 90. 1. 
Vide entrare uno fono per la fincftrcHa , che traile all' o- 
dore . C. y. 6. S. 1. 1 quali vi tralTono a vedere con eran 
divozione . Libr. Meri. Riprendeva meffer Vieri de’ Cer- 
chi d' uno remore , al quale non era tratto nè uomo di 
afa fua. M. P. J I07. Molti foldati , che aveaoo compiu- 
te le loro ferme , fanza volere più foldo , traevano a fra 
Monrea’e . Put. Inf. ji. 1. E' fuono , che fi fa nelle fclvc 
da i cacciatori , perchè li cani traggano al fuono . Frane. 
Saab. nt.v. 184- »rr. Uno piovano giucando a (cacchi, vin- 
cendo il compagno , fuona a martello , per inoltrare a chi 
trac, come ha dato fcaccomatio, e quando gli orde la ca- 
fa , niuno vi trae . 

$. CUI. Trar fi , vale lo file fu. Boee. mv. »6.ix. Gli uo- 
mini tutti $ riguardar la giovare fi traevano . 

V CIV. Trarfi , vale ambe Applicar fi , Attendere . Boee. 
•reu 6 7. z. E perché egli alla nobiltà del padre , e non al- 
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la mcrcainnzfa fi traefsc , non f aveva tl padre voluto 
mettere ad alcun fondaco . 

!f CV. Ttarfi , per Rutnrrfi, A Pena, fi, il diffe Dam.lnf. 
}. Infido al fiume di parlar mi traili . 

V CVI. Tram la fame , la fot , e / 'imiti , t mpjiono Sfa- 
mate, pifferare, et. Alam. Coir. 5.106. A uar l’ citi va feto 
a i fiori, c Ceibe. 

$. CV 1 I. Trarre la ftut , vale Cavar la feta da tozzoli. 

V fVI II. Trarre amlafii in fondo . Pareli. Ercol. 90- Si 
dice cc. de mercatanti , quando hanno uaxto ambaili in 
tondo, cioè quando fono Mairi. 

V CIX. Trarre in volgare , vale Volgarizzare . Lat. in 
vernacola* lingua* vertere . Gr. »’r « nxù&or •yiào*** f**- 
a*9t*{"r . Detlane. SJutntil. P. Libri bclliftimi, e utihffimi 
da gramatica hanno fratto in volgare . 

9 - CX. Trarre et in forum . vale S gannire . Boec. nov. 16. 
at. Diliberò di palesarli, e di trarla dello 'nganno, nel qua* 
k era. • _ , . 

$. CXJ. Trar di fe , 0 fimili , vede Fare uftir di fé et. 
Lai. 67. Ma sì m’avea, ed il dolor intlcnuto , e la paura 
di me tratto, che cosi, come mai (lato non ci tolsi, u ci- 
terei Unto mi ricordava. 

$. CXII. Trarre di [etneo , vale Cavare di fenno , Fare 
ttnfmzxerre . Lat. ad infamai* redigere . Gr. de unito* omit- 
kaCmr. B<xc. nov.66. 1. Molti (eoo, li quali Icmplitcmcn- 
le parlando dicono , eie amore trac altrui del fenno. 

§. CX IH- Trarre di vita , vaie Uccidete , Ammazzare . 
Lai. entrare , vita* adimere . Gr.MUdf. Peti. tanz. 58.4. 
Kè il pianger mio, ni i preghi poo far Laura Trarre o di 
vita, 0 di martir quell’ alma. 

4 . CX IV. Trarre di bando, vale Sbandite, eioi Rimette- 
te, 0 Affolvert lo sbandito . o. V. 9. 17 6. 1. Il quale comu- 
ne promife loro di trarli d'ogni bando. 

V CXV. Trarre di mono, vale Catare delle foru altrui. 
Bore, note 94. 18. Colia mia follicitudinc , c opera delle 
numi la traisi alla morte ■ Petr. rane. 4. 5. Né tacendo 

J Dtca di Tua man trarlo , O dar foccorfo alle vinutt af- 
itte . 

$. CX VI. Trarre dii rapo , vale Cavar del topo , del 
f enfierò . C eoo. Mirili. E quivi volendo , e non potendo 
irarmi del capo l' immagine del mio figliuuto ( qui neutr. 

M)' 

9. CXVII. Trarre guai, vale Lamentarli . Lat. eonquert. 
Gr. pifttrSnt'' M- K lo. 99. E levato il pianto , unendo 
guai , incominciò a gridare . Petr. fin. 5*. L' afpetto (acro 
della terra volita Mi fa del mal parlato franger guai . E 
tanz. 8. 6 . Tal eh' 10 non pento udir cola giammai , Che 
mi contorte ad altro , eh' a trar guai. bem. un. 1.74. Io 
attendo a trar guai a centinaia , E fammegli tirare una 
fanciulla . 

9 . CXVIII. Trarre lagrime , vale Piagnere , Lagrimare . 
Lat. fine . Gr. Mw» . 

9. CX 1 X. Trarre (affiti , vale Soff iente ; e talora anche 
Far fof pirare . Petr. fin. *69. Ma per me , lafso , romano 
i più gravi Solpiri , che dal cor profondo traggo (Quella , 
eh al ciel fc ne portò le chiavi. 

V CXX. Trarre fatto , i ale Convenite , Pai mire . Lat. 
faòfiim convenire. Gr. e-jpcestnù 1 . M. V, «. 12. Saura confi- 

S ito de' Tuoi caOeilani,» fuo vantaggio tta:se patto ,e icn- 
è il callc'lo a' mmici . 

CXXI. Trarre la vita , vale Menare la vita , Vivere, 
Lar. virai» agere . Gì. mi fflir fmr&Jut. Co*. Far. i. L iu- 
to peccatore a lenza, c a reti, per trarre tua vita, andava 
pelando fu per li ledi del mare . 

CXXIl. Trarre le noni , i giorni re. vale Poffare le 
netti, i giorni et. Lat. din , noti" fané tra, lucere . A me r. 74, 
Nella mia camera le patirmi; notti traeva nei freddo Icrto. 
Ta fi. Orr.y. 19. Cosi agli amici Boli hi tornando, ho trac- 
io i di felici . 

9. CXXIIL Tram dimora , 0 dinuranza , vale Dimora- 
re . Lat. monti» Ir afte e . Gr. àeafiahaù raiia . Amrt. 40. 
Si difpofe a Icgoire con fomma foHccitudine Giunone, e 
ec- nc Icrv'u?) di lei ec «mire toa dune-rama. E 41. Nel- 
le ofeure notti triile dimorante traeva piangendo . 

V CXXIV. Trarre il /Utile dii futile, vaie Maneggiare 
con indufiria le coffe piccole , a fine di ricavarne utilità , a 
vantaggia. Lat. f attere , tomparcere . Gr. e*. ««Su . Cun. 
Moiri! *46. tra fapuu nella mafserizia della enfa , c non 
con punto di avarizia , 0 di amena , ma traeva il lottile 
del toltile • 

$, CXXV. Trarre il filo della camicia ; modo proverbiale , 
t due fi drli Indurre chueb'fiia al fuo d'fidttio. Baie. nov. 85. 
19. Tu m' hai culla piacevolezza tua tratto il filo della 
camicia . 

9- CXXVI. Trarre la bambagia del farfetto , maniera 
proverbiale , thè Vale Snervare , Inde brini ; 1 l intende pro- 
f riamente per cagione dell' atto carnale. Bue. nov. jo. la. SI 
Li bambagia del far.'etto tratto gli avea, che egli a taf o- 
ra tenne a freddo, che un altro farebhc ftidato. 

T ! Il a a F. . Ne me . Corda , o firmi rofa, fon cui fi tirm.Cetch. 
Effait. re. 1. t. In Tur un piede Di berilli dall'altra banda 
ha fermo Un gallo d’ oro , qual per via di certi Timi 
batte Cali. 

Tirata. Vrrbale . Il tirare . Fior. hai. D. Le falci fanno 
peggio da tirata , che da percorsa . 

#. 1 . L'ufiamo anche per Coni umazione , 0 Lunghezza ten- 
ti a u al a di rbtnhefica . Bem. Ori 1.9.44. Era la lUada una 
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buona tirata Un miglio , e più , lincb* a 1 petron s’ arriva. 
Cai. Sifi. jj. Vi fc re lcur b uno alcune (naie, e continua- 
zioni lunghe di centinaia di migha . E 9*. Inuma) a. .e 
macchie (uno grandilsime mate di montagne ■ 

9. II. Per Beuta , mceUbaQi . Malm. 6. 49. E (arte due 
tirate da Tcifelco La tana b uia via (òbito in terra. 

Tirato. Add. da Tirare in tutti 1 futa /tonificati . bore. ncv. 
6. j. Gli tuoi poderi e an grandi , c ben tirata la bor.a 
( cioè : piena, onde neri fa ta g < inze ) E nov. 17. 16. Da la 
piacevolezza del bete aggio tirata, più ne pitie, che a:.’a 
Ina oncità non fai ebbe nchicrto (riè: allettata) L!d.i58. 
Alle gore dalle bianche bende tirate nfjxxjfcc la ventraia 
(cip?: , enfiano di grinza fe , o lente ) Frane. S nifi, 

nov. 80- ut. Tirato pc‘ panni moitra agli uditori nuova ra- 
gione di quello ( etcì : fatto acca fi. uè prendendolo fe pan- 
ni ) Dxv. Cedi. 160. Taglia i rafpi bene , acciocché n efea 
un certo umotc aiprigno , c rodente , che il vino fa tira- 
to, c nfcnruo ( cuti : chiaro , e limpido ) £ Tir. Dm. ann. 
ij. 164. Mollerebbe , fe egli fi ferve d’ uomini da bene, 

0 no , le di capuano valorofo lenza invidia , o maro (u 
per ricchezza , e favori . E fior. j. 914. Molti centurioni , 
e loldati tirati innanzi da VitclIio,a ma incorpo mutavaa 
Principe ( m quejii due ejewf , vale : piamo fio) 

5. Stare tu fui tirato . v. stare. 

Tiratoio . Luogo , deve fi difendono i panni di lana . 
Varch. fior. io. *76. Con quello ancora , ebe i tiratoj , e 
purghi , e le tinte non fi poiclsono alienare per gli uffi- 
ciali di dette vendite . 

Tiratore . Che tua . Lat. duQor . Gr. dyeryi* • Ftloe. 5. 
66. Lo mirifico iiirator del carro di Giunone , e una ca- 
landra , c un picchio . Ltbr. Apre!. Fae un cannon morto 
tale , come quello , che la geme chiama il tirator dcl- 
1' acqua . 

J. Per Torcoliere . C ar. lett. a. 89. Di giù fi i fatta la 
Fruvvifione «falsai buoni caratteri, cd é venuto il utatore 
11 quello effetto . 

Tirella . Fune, 0 Strifcia di cuoio , 0 altro , con che fi ti- 
rano carrozze , 0 fimili . 

Tir l a C a . V. A. Triaca . Lat. theriata . Gr. Bu&eati . Rof. 
Vii. F. P. cap. >9. Il quale defidcrio per infrenarlo ci ha 
Iddio dato buona tiriaca , come è il pcoficro della morte 
( qui figurala*. ) 

T r R 1 t i r a . Stravagante lunghezza di ragionamento ; voee 
b.iffa . Lat. fermane arcuino . Gr. ngimiijii. Varch. Er- 
coli 915. Quella é una lunga tiritera . Alleg. *17. Ma ve- 
nutogli a noia quella ricadiofa tiritera ec. fece ec. un fo- 
lcane polizzotro. 

Tiro- Il ttraie , t Atto del tirare , e anche il Colpa. Lat. if- 
/; tatlui. Gr. UnfiiKU. Cuice. /ìm. 9. Accotloronfi le arma- 
te f una all' altra (opra Porto Venere quanto pativa il ti- 
ro dcìic artiglierie. Col. Sifi. ito. Ma I ef|Ciienza moiì/a, 

1 tiri efiere eguali, adunque 1 * artiglieria ita immobile . E 
apfrefio : Alai non fi correbbe nel legno , che altri avcfle 
tolto di mira , ma Tempre ùuc ubero i tiri colticri vcrto 
Ponente . 

J. 1 . Efiere a tiro di mefehetto , 0 fimili , dictfi deir Ef- 
fere dentro allo f patio , dove arava d tiro del mojehetto , 0 
fimili . 

i. IL E fiero a tiro afusamente , dicefi per metaf. del- 
t Fjtere vicino alla contlufione , o al termine di checche fila. 

V III. Tiro , Stata di maialila tic' invaili . Llbr. Sltfc. 
Quando i cavalli hanno il male del tiro , voglionne elice 
curati Din maniera differente . £ af. prego A’ cavalli, ebe 
hanno il tiro , di a mangiare la vermir.aca. 

9 - IV. Tiro a due , a quattro , 0 a fu , fi dite di Carroz- 
za, o fimili, tirata da dut, da quattro, 0 da fri cavavi i 0 
anche ,ir' Cavalli mede finti uniti infìtme per tirarla . 

V V. Tiro , fi uffa talora per O fi e fa. Ciarda, 0 Brffj fat- 
ta altrui infijtfamenie . Buon. Pier. a. j. 5. Un bell umor, 
che per fare un bel tiro , Dichiarò cc. Malm. 9. 56. E di 
quel tiro fliaccra come un picchio . 

Tiro. Spezie di frrpt i Vipera . Lat. thjr o . Culti, lett. zo. 
Coiìunfc di faìaio uomo non trarre di arnia veoeno, ma 
di tiro triaca . A/. AleUbr. P. N 109. Allomigliato alla na- 
tura de’ ferpenti , che s'appellano tiri , dc‘ quali fi fa l’o- 
triaea . Ar. Eur. tj. ?x. Da muovere a jricia.lc alpidi , c 
tiri . Morg. 14. 8*. E’I tir , ch’avea lo ncantatorc (corto , 
Acciocché le prole toc non oda, Aveva I un orecchio in 
(erra porto, E l’altro s'ha turato colla coda. 

Tirocinio.P.L. Noviziato - Salvia. Alfe. 1. 408. Volta- 
no quei valenti governatori di ulta , c datori di leggi , 
che 1 follazzi ancora , e l’ allegrie del popolo fodero trut- 
tuofe , e il valore militare da impiegarli fcriamcntc nel- 
le occafioni avelie anco tra' giuoùu un dilettevole tiro- 
cinio . 

Tl r o n e . L. Novizio . I.at. tyro . Gr. rlot . Morg. *7. 97. 
Il qual nuovo tiron quella volta erra , Pcroccn egli era 
un fcmpiicctto agnello Con un bravo Icon , eh' ognuno 
atterra . 

Tisana. V. L. Vino fitto con orzo , Birra . Lat. ftifana . Gr. 
rrmeetùrm. Albert. cap. ir. Se tu interrai lo motto nel mor- 
taio, fi t come fi trita l'orzo, e la tiiana col felicito, non 
fi parie da lui la motte zza. 

Tisica- V. A. Tisichezza . Lat. phthifit. Gr. ffiVn . Amm. 
ani. 1. 4.5. Dionifio tiranno un tempo bevendo tempera- 
to , incontanente cadde in tifica , e non potè guarire , fe 
non tornando ebbio cumc folca cllerc di prima ■ 

Tisi- 
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Tisichezza . infirmiti Ai felnuni uUtrnti , th ragia ra 
tofia, e fa f fatar marci j . Lar . phthifit . Cr.pHoie. Sta. Pi fi. 
ii corpo de' quali i in grafsezza, c l’anima è in magrez- 
za , c in nfichczza ■ 

Tisico. Sufi. Ttfichezza . Lar. phthifit. Gr. flint. M. Al - 
dobr. Se alcuno fentifse di tifico , bolla i fior del rameri- 
no col lane di capta . Sold. fai. j. Gl' infermi , che più 
adenrro , che il polmono , Hanno il tifico, ondè l’anima 
inferra . Dav. Me*. n 6. Standoli nel capo , e nc grandi 
oppi, aia, lo Italo ne cadrà in atrofia, idropica , diabetica, 
tifico, o fimi! ma'e ( f uì figuratam. ) 

Tisico . A Ad. Infetto Ai ttfichezza . Laf. ththifi laboram . 
Gr. pbieaAi . Cr. y. 4S. «. In quel meJefsmo modo fi fa 
il mele violato , e vale a tifichi , che hanno febbre , da- 
to con 1 ’ acqua tiepida. Cren. Mar AL Tu non arai figliuo- 
li fe non a dento , tu 1’ arai femmine , tu gli arai tifici , 
e mai non parò , che vadano innanzi . Libr. cttr. molati. 
Perciò vale a quelli , che fono tifichi , etichi , e magri « 
Dinar» . y. zy. Che per vederlo un fan verrebbe rilico . 
Ciri. Celi. 6. 144. Tu non trinerai mai nelsuno , che in 
eoe' ( mah ) del corpo chiami mai la febbre finità , nè 
»cfscr tifico buona valetudine. 

$. Per me taf. Fi me. Saeeh. nov. 144. Del centro di quel- 
la luna tifica , e nera fi vede ufeire uno bendone bianco , 
che parca uno bufccchio . 

TisicucCiO - Tifieuzzo . F rane. Saeeh. nm. a6. E tu fe* 
fificuccia , Che ti cricpi la buccia. 

TisiCUMt • Tifito , T ifitbnxa . Lat. phthifit . Gr. fài'nr. 
Libr. tur. malatt. Quelli fono i rimedi, ebe giovano al ti* 
ficumc . E affrefft : Chi reme di avere a patire di rifiat- 
ine, ufi il latte di vacca. E altrove : Coloro , che hanno 
gomito il (angue, pizzicano di rificume. 

$. Per mttaf. Toc. Dtv. ptrd.tlo A qualunque altri 
della medefima infcrmeria quell’ olla , c quello uficume 

fiatefle . 

Tisicuzzo. Dim. di Tifico . 

$. Per firn Hit. vale Di poche forze , Di foto f pirite . Bore, 
nov. io. io. SI (ificuzzo, e trillilo tuoi mi parete. 

T 1 T l M A G L I O , t ti riM HO. Pianto , la fu alt in guai- 
fivogha parte tagliata getta latte > t fon tu m-lte fftztt .Lar. 
lithjmalut . Gr. «iufntxot . Cr. 9. 99. 4. Dopo 1 freddi di- 
pi. ini del verno i ({rimagli , i fiori amari dell’ olmo, che 
prima nascono , cieli ferola mente appelliamo . Ttf. Pcv. p. 
S. cap. 6. Anco la radice del (irimaglio agrc'.ln coito con 
«frenato ec della fuffat'zia fua fanne i m piatirò . Rietet.Fiar. 
J7. L’ efula fi chiama da' Greci ritintalo ec. Per l' efula 
m.isgiorc s' intende la piriufa di Dioicoride ec. per r efula 
minore il ritimalo ciparifsa. E 9*. Dai ritimali fi trae (ri 
fugo ) cogliendo I' erba nel icmpo della vendemmia . 

Titolar* Intitolare . Lat. titillo tnfignire , mferibert . 
Gr. m*.or iriy+àpnt . G. V. 7. 4{. y. Il detto Papa ( Grega- 
rio Orarne) cominciò a fondare la chieia di san Gregorio 
c'iti’ Amo, e per lo fuo nome coti la titolò . M. V.&. pò. 
Sicché mai per innanzi aè ’t Doge , nè *1 comune (e nc 
tilolaflè . 

Titolare. AdA. Che ha titolo , Che appaltine a titolo. 

Titolato . A Ad. da Titolare . Lar. tìtulo infigniius , ap- 
ptlhttKi. Gr. neoaayopdSopxaot . M. 9. 9 4. Il maggior fra- 
tello del Re titolato Imperatore di Coilantinopoli li tra- 
ma tea di fare concordia tra loro. Zibald. Andr. 14J. Non 
fu fo'o uno titolato Ercole, ma molti , liccome i Romani 
nomarono i Cefali ( ti-ì : appellato , chiamato ) 

V Titolato , iu forza di /ufi. vale Perfonarrto , che ha ti- 
tolo di signoria , o di digiuni . Srgn. C tifi, irtfir. j. 4. 8. Un 
certo tito'ato comparto a'.la corte di Carlo Quinto con 
una pompa fupcnorc dimoi co alla fua condizione , ben- 
ché onorevole , dieta di cfser venuto per veder 1 ’ Impera- 
dorè . 

Titolo . Dignità , Grado , 0 Nome , che /igni fichi tali cofe. 
lar. mului , dignità 1 . Gt. «Si* . Bete, nov yj. 4 Sem, «re 
rifiutando d’eltcr chiamato maeftro , il qual titolo rifiuta- 
to da lui tanto più in lui rifpteodcvjl • Lab. ^14. Quanti 
fono i signori , li quali , fe io per li toro titoli te II no- 
minarli , in tuo danno te ne vanagtorimlli . G. V. 8. 41- 
3. Gli diede titolo dì pa-iaro in Tofana. M.F.pò» Uo- 
mini , che non fapieno quello, che titoli de 1 giudici por- 
tarono , e a loro non fe ne afpettava a'cuna colà. 

f. I. Per I frizione , Denominazione . Lat. mftrtptn , tì- 
tniut . Gr. rriypafà , vnKK . Bice. g. 4. p. a. li che affai 
manifeffo può apparire a chi le prrfenti novellette riguar- 
da , le quali non (Diamente in Fiorentin volgare , c in 
pr.ifa fcTinc per me fono , e fenza titolo , ma ancora ,in 
illilo umililfimo ( v. fopra guefiv luogo la prima annotazio- 
ne de" Deputati) Danr. Inf. *$. Breve pertugio dentro dal- 
la muda. La qual per me ha ‘1 titol della fame ec. M‘ a- 
>ea molirato per lo luo forame Più lume - 

f). II. Per Cognome. Bocc.vit. Daw.itj. Il valore di co- 
flui fu cagione a quelli, che difccfcro di lui, di lafciare il 
titolo degli Elifei, c di cognominarli Alighieri . 

f. III. Per l^anto , Fama . Lat. /■»«! , gfir/a, fama . Gr. 
tenni , tifay ^0. Lab. a 14. Siccome quella, che di tut- 
te avrebbe voluto il titolo . Par. tap. 1. Poi vicn colei , 
eh’ ha ’1 titol d’ effer bella . 

f- IV. Per Ragione . Diritto , lamini legale . Lat. fui. 
Baci. nov. 94. (9 . Quella donna meritamente è mia , nè 
alcuno con giullo molo me la può raddomandare . E nunu 
ai. Giulie titolo parendogli avere in oò,cbc la tracutag- 
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gioe altrui aveva gittate) via . 

V v. Per prete fio. Colore, Ma ivo . Laf. eoi or , preterita. 
Gr. yjùtta , rfòtaoit. Bete, nev. tt. lo. Non pulendo loro 
avere alcuno altro più giullo titolo a fargli dar la nuda 
ventura. E jj. 10. Vendute alcune pmeflìoai, le qua- 
li avevano , fono titolo di voler con denari andar racrca- 
tando . G. K 4. e. {. Entrarono in Ficfole folto titolo di 
vedere la detta fella . Frane. Saeeh. nov. no. E’ fon pur 
de' tali , che fono gcntiliffìma famiglia : c’ pare , che per 
tale titolo e’ fi convenga loro uiare qualunchc vita più fai- 
da fu . 

j. VI. Trfofo, dinamo anche a quel Punto , che fi pone fo- 
pra la lettera i . Alf. Pazz. rim. E dicci ancor , perchè il 
titolo all’ i, E non all’ altre lettere fi pone . 

$. VII. Titolo , fi dice il Benefizio, 0 il Patrimonio , thè 
dee avere il iberico par e fiere emme fio agli ordini f, atri. Lar. 
titolai . Maefiruzz. i. io. Si dee far lo fcrutinio per I* Ar- 
cidiacono , e 1 laminare coloro, che fi debbono ordinare, 
della vira , della generazione , del paefe , dell’ ctadc , del 
titolo , al quale egli i ordina ec. 

Titubante- che tituba. Lai. titubimi. Gr. T*fi*pteótttnt. 
Ama. 7H. E con mormorio titillante nc porgeva minacce. 
E 88L Davanti al quale ( Giove ) ciafcuno per fe porte ef- 
ficaci tag:onr, titubante il giudicto nella mente del giu- 
dicante , a qi -elle niuna cola difsc • 

TlTUlAM. Tati Ilare, Stare ambiguo, Non fi rifavert. Star 
fra due . lat. titubare , dubitare. Gr. xafapif*3lat , àmpmr. 
Zibald. Tuubarono grandemente , (trinine té fi mette sera 
all' opera . Toc. Dav. amn. \y sai. V'ebbe chi conlicliò 
Pitone , che mentre ci» afroltnto Mitico , c titubava Ser- 
vino, ani 1 .ale in campo, o lai irte in ringhiera a remare il 
fevor de* toldati , e del popolo . Gal. Sifi. 47. QuciI-j non 
lo die’ egli rcfoluiamcntc , c fenza punro titubare? E ito. 
Che peccato, che l' artiglierie non fodero a 1 tempo d’ Ari- 
Dot ii e •' avrebbe ben egli enn effe espugnata 1 ' ignoianza, 
c parlato fenza punto titubare delle cofe del mondo . 

Tituiiiioni . Il titubare . I.at. ha fit.it io , titubano. Gr. 
àvtfia. Zibald. Fu offervara quella loro paurnfu titubai io- 
ne. farti, .cr. 548. Stante il moro dato da>li allrologi ai- 
T ottava sfera , chiamalo da loro il moro dell’ accedo , e 
del recedo , o vero della ritubazione . 

Tizio . Tizzone . Darri Puvg. ty. Se t' ammentaffi, corno 
Melea^ro Si confumò al confumar d’ un tizzo . 

T IZZONCLLLO . Dim. di Tizzone ; Tizzone piccolo . Fr. 
GiorJ. Pred. R. Teneva in mano un tizzoncello di quercia 
mezzo «cefo . 

Tizzone ino. Tizzoncello. Libr. Son. n. Non pollo fere, 
quando fai lor chiola , Cartoccio , tizzoncm , non me ne 
increfea . • 

Tizzone. Pezzo di legno abbruciato di un lato . Lar. trtio^ 
torni . Gr. Sardi . Lev. M. Con quelli mcdclìmi tizzoni 
gittare il fuoco nella città de’ ninnici . l'h. Plut. Aoappò 
un tizzone di fuoco , c vciuiefcne alli fuoi . Mor. f. Gt'g. 
Or non é quello tizzone fiato muto del fuoco ? Bern. OrL 
I. 4- »?• Nero più di' un tizzon, quand’ egli è (pesto . 
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T Laspi. Setta fi erba di varie f perde . Laf. tklafpi . R letti. 
Fior. 69. Il tlafpi, fecondo Dioico ride, é un'erbetta pic- 
cola con toglie lunghe un dito volte verfo la terra , ielle 
in punta , e grolla te. 
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T OCCA- Pronunziata colf o largo . Spezie di drappo di 
(et* , e dì oro ,0 et ai e cult . Ttf. Br. 8. yg. Egli dice , 
che la tocca tanguinofa . che tu porri , é fegno , che tn 
folli alla mislcn; c tu di', che quello é leggicr fe?no,che 
la tocca t.mgu uvoia può ellcr legno, che tu fc’ Sanguinato. 
Buon. Fier. 4. t. 7. E panni , e tclene , velami, c tocche. 
E y. 4- d- E quelli cimi D’ una gonfiata tocca a' venti 
fparfa. 

Toccalapis. Sorta di matitatoio , che ferve per difegnarc, 
o per ìfcrrvere per mezzo dì una punta di lapis tiombinù . 

To C C A M f N T O • « toccare . Lat. tattili . Gr. àpi . Bore. mv. 
11. (. Quali tutti doveffero dal leccamento di quello corpo 
divenir fani. Amm. ant. go. 6. 1*. Siccome cette infermili 
al toccamenro del corpo s appiccano, cosi l’animo appicca 
i fuoi mali a chi a lui s’ appreffa . Albert, tap. 10. Li primi 
movimenti , li quali naie uno da 'i cinque fenfi , cioè dal 
vili) , dall’ udito, dall’ odorato, dal gufio, dal toccamenro, 
in noi non fono , ma da Doircneddio . Maefiruzz. 1. fi. 
1. E* peccato mortale ne' baici, o toccamcnti, o cora’cofrf 
Kifponde san Tommafo : Il bafeio , c abbracciamento , e 
toccamento, fecondo la foa ragione, non nomino peteito 
mortale ec. Fr.Gtord.pred.D. Disfalli la purità in più mo- 
di , l’ uno modo é per toccamcnio , I’ altro per mefeofa- 
mcnto . But. Lo fpirito non jn»ò muover toccando , perchè 
■on ha toccamento, eh' è una deife virtù (eolici ve. Cr. 4. 

«8. l. 
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'.8. «. E 1 toccamente ( delt uve ) eoo morbidi giocon- 
dità ullofo . 

Toccali . Sufi. Toecamento . Troll. gov. fam. I motteggi 
ileo motti , i toccati ucci lì . 

Tocchi. A infitte f un (tifi nlF altro, fittiti C tfbemuX, 

0 U ju perfide fi eongtuniano . Lat. tangere . Gr. imitai . 
Bou. nutt. ij. 17. ['odagli (a mano (opta il petto, lo 'neo- 
miotici 1 toccate. Petr. tato. fi. 8. Non li toccar, ma re- 
verente a* piedi Le di', eh* io fatò là , follo ch'io polla. 

$. 1. T otturi , per me top. fi dice ambe di tofe incorporee / t 
Vaie- Moni re , Incitare , In/frrare , Stimolare . Lat. tentare, 
urttntart. Cr .muomCur. Dant.Par. 9. Io tulli tetra unta, 
Che poco tocca al F'apa la memoria. Bete nov. 18. 6. Que- 
llo ragionamento con gran piacere toccò l’animo dell'aba- 
te. E «av. 34- 4*, Non lenza gran diletto, od in vano ( la 
fama ) gh orecchi del Gemino ave* tocchi . £ vit. Dar». 
144. Qual vita è tanto umile , che naia dolcezza della glo- 
ria non fu tocca ) Araci. 58. Qcdte orazioni toccarono il 
ciclo . Ftor. S. Frane, iap. 1. Coolidcrando divotamentc le 
parole , che dicci , Tue toccato , e licitato dallo Spinto 
Sialo a mutare la vita Ara . 

II. Tonare, figuratam. per Carnalmente teme fiere. Lat. 
rem Libere . Ut- ; traionnr . Bote. no v. 14. 7. Da toccare la 
propria tua moglie ti conviene attenere . Paff. 147. Ella 
v' era enti aia lanoulla di lette anni , e nvu uomo noo 
)’ acca tocca. Nov. ani. flamp. am. pa- 1. E; fendo in letto, 
volendola toccare, l'amica non li lakfava , dicendo : multe 
impromclTc m 1 avete forte, c non me ne attenete ncente. 

^ HI. T ottave , per Torre, Levar vut. Lat. adimetr , or*, 
fitte . Gr. èrtoti* r , dfai/ùr . Bue. nov. lp ri. Senza al- 
cuni cola toccare , quindi deliberò di partirli . E nov. 80. 
j i. Acciocché niuna coll gli porcile efser tocca. E nov. 92. 
j. I cavalli, c tutto J'arnelc mcfso in lalvo, lenza alcuna 
cola toccarne . 

$. IV. Toccare , per Danneggiare , Offendere . Provotare. 
Fu. SS. Pad. 1. afi- Job ec. non potè toccare ne in avere, 
né io pcriona , fc non poiché ebbe da Dio la licenzia ; e 
non follmente lob tribolare , ma eziandio ne' porci non 
poterono nitrire lenza licenzia di Grillo ec. Se dunque li 
porci non poliòno toccate , fc non di licenzia di Grillo, 
quanto maggiormente non toccheranno I uomo I E 77. 
tonti di ciò dempJo di Giob , clic innanzkhé il diavolo 
tocialic lui in pcriona, toccòc, e toltegli tutte le cole fuc. 
pine. Mari. lot. 70. Ck le ’1 Tallo mi va toccando per 
quelle vie , de io adopererò la penna fiu de io polso . 

J. V- lottare fui VIVO , 0 nel zvw , vale Offendere nella 
parte più delicata , e fin fi bile ; t figuratam. fi due delC Arre- 
tare «irai grandifiimo diffidine eoa panie , e moiri pungen- 
ti . Tai. Dav. ann. ij. iop. Ma quel , eh» toccò nel vivo 
il senato , fu uni pirola , che il lue ringraziare , o no i 
VKc'tonloli , che toroavm di Candra , flava a lui.. £ 234. 
Spcfso il molleggiava con facezie amare «che quando toc- 
Con pel vivo, U conficcano nella memoria. 

<). VI. Tettati , per Dmuuuait d debitori il termine pe- 
tt/Uutì a Degnalo loto dal giuda e . Cani. Cara. 67. Ogni al- 
tt'arte ci par frana, Fuorché quella del toccare. £ a/pnf- 
fi : Tuoi » a gitto di cqlloro Orto , c dico il di toccare. 

$• VII. Torcati , ciii /amo alC Ineriate , ihe fa T utteilatcn 
il tordo , toth' egli fihi.tmazxj i t fi due ambe generalmente 
dello Zimbellate . Dav. Colt. 197. Dove l' uccellatore lita 1 
vedere, origliate, c toccare meglio, che non farebbe (otto 
la capanna . 

$. Vili. Tonare , parlando fi di òr file , Volt Sollecita, le 
p (Tenendole . Lat. infligare . Ut. S. Ciò: Bat. *IJ. Giovanni 
iapcya troppo bene Ja via , e andava innanzi toccando 
r aliatilo . Libt. l'tagg. Caricano que.li traini , e poi toc- 
cano le bellie , cioè 1 cavalli , e le vacche verfo’f tnonic 
alla largura . giuri 1. 31. Toccando lor le belli* con un 
bibbio . Lor. Med. Sem. 15. Noi ce n'andremo inficine 
ale poggiuole, Infieme toccheremo le bell mole. Bem.OrL 
1. id. c8. E come difrerato , il cavai tocca . 

$ . 1 A. Tettare y per A/ /attenere. Affettar/! . Lat. perfine- 
n , atttneri . Gr. rmui. Bore. nov. io. 4. Quella ultima 
recita di quelle d'oggi , la quale a me tocca di dover 
dire , voglio, che ve cc Wft l l l ammacilratc . E Mw. $7. 6. 
Le leggi dcono efser comuni , e tetre con conlcntimcnto 
di coloro , a cui tcccano . Gwd. C. Avvcgnadto che tutte 
quelle cole mi tocchino llrettameotc , nondimeno , e voi 
lutti toccano comunemente , e quello . che tocca ad o^ni 
uomo , da ctefcuno li dee approvare . Malm. 1. 17. E pat- 
tandola tempre in piagnitléi, Pigra fi Ha , come non toc- 
chi a lei. 

, V X. Tettare altana ctfa ad uno , fi dice Quando f negli 

1 otti, ne , e la confepui/te . Lat. tbtmgtre , joeu (Munire f ttn- 
tingere . Gr.ci.pi Coirne . fluir. bm>. i\. 2S. In parte ti toc- 
chcià il valore di troppo più, che perduro non hai. E nov. 
16. ij. Toccò per avventura tra I’ altre cote in forte ad 
un rrifscr Guafpaitm d'Otia la balia di madama Beritola. 
E nov. ao 6 . Non lenza malinconia della donna , a cui 
forfè una volta ne toccava il mele . lioiz. l'ateh. j. prof. 4- 
Quinci i , che noi ci (degniamo ai vederli t i magtfirati ) 
molte volte toccate ad uomini niquitolilfimi . 

«A. XL Diciamo in trova b, Bitinte I' uemo ha denti in bot- 
ta , non fa c/utilo , ile gii tea tu , 0 Jìw;h ; t vaghino , ibi 
Ninno fi puh f rumatele di Jua vtntma fine le vrvt . Lat. nt- 
beatili Ante dir m diti , Jupremaque finterà dibel . Ce uh. 
&l*ti. »• 4- In mentre , che Tu hai denti in bocca, ut 
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non paci fapere Quel, che ti s’ha a toccare. 

V XII. lottare , per Difforme brevemente , e fuperf.cinL 
mente , Attenuare. Lat. attingere. Gr- «parnàSu. Dani. Inf, 

6. Toccando un poco la vira futura. £ 7. Quella fortuna, 
di che tu mi tocche , Che é f G utd. C. Della cui Datura 
affai brievemente di Copra alquanto toccammo. G. V. j. 19. 
x. Toccando in brieve le cote piò notabili. Puff. 101. Qui 
baiti quello, che é tocco leggiermente, per dare ad inten- 
dere , che cofa é confcBione . Boex. Parrò. 4. prof. 4. Per 
toccare brevemente , c flngncre in piccini fafcio alcune 
poche cole, ebe può la ragione umana, della profonda di- 
vinità . 

f. XIII. Tettar due parole della fine . Corcò. Erto/. 94. 
D' uno , che (àveIJa favella , e favellando favellando con 
lunghi circuiti di parole aggira fe , e altrui fenza venire 
a capo di conchiufiooe ncltuna, li dice: e’ mera ì can per 
1 ' aia ec. e a qudìi colali li Cuoi dire : egli é bene fpedtrla 
ec. toccare una parola della fine ec 

$. XIV. Tottare ton mano , vale Certificarli , Chiarir fi. 
Lat. compertum bobe te , prò certo Libere . Fir. Trio. ». j. 
Prima bifogna toccarlo con mano , e poi crederlo . £ j. 

7. Vedrete , e toccherete con mano, che voi non foerate. 
c fatetelo touaie a lei . Bemb. lai. x. 1. 14. La novella i 
coti vera , come lono le cole , che tocchi con mano . £ 
A/ol. 1. Ala che vo 10 argomentando di cofa, che li tocca 
con mano I Ar. Supp. ». 1. Ma fo , che nuocere Non mi 
può quello Tuo parlar , trovandolo , L toccando! con man 
tutto vendi mo . T ai. Da v. ann. 14. tot. Nerone bandi, 
che Ottavia corruppe il prefetto per avere i' armata dal 
luo ec. c cl.e tutto avea toccaro con mano. 

XV. Tonare fondo, 0 il fondo u alcuna eo/a , figuratam, 
vale Sopirla bene , e per fondamento , C bear tr fine . Lat- fio- 
pum attingile , rem acu tangere. Gr. ami Tjygèmr . Ltbr, 
Son. jt. Sicché tu di’ , eh’ f ho già ti'cco il tondo . Cor, 
hit. ». 09. Avanti ch'io rifponda a V. S. ho voluto tcuac 
fondo di quel , eh' ella mi (crive . Bum. Fier. 4. ». 7. A 
quei, che imcgnan fon vere in due giorni, Leggere in uno^ 
c mezzo , m accollai ( Minchico eh’ io fai ) e nei toc- 
carne 'I fondo , Birbe ciao tutte te. 

f . XVI. Tote ari danari , vale Ricever! , Pigliar danari v 
per lo più vendendo U fu* mercanzia . Fr. Poe. T. j. h *5. 
Tener voglio la via, Non vo’aver lacco, né pera. Né da 
imjJIo di mia fchicra Vo’ danaro fia toccato, dell. Sfori. 3. 
4. Oh e’ non toccan danari . A. Oh e tengon chi gii toc- 
ca per 1 oro , che é il medefimo; anche mio padre teneva 
in bottega un talliete, che ncn toccava danari, c pur non 
era frate . 

XVII. Tottare danari , 0 fìi/endio , termine militate 9 
tb; vaie Ritener danari per and.»* aita guerra. Lat- fhtindtm 
Jab alu/uo f dette . Gr. fitBeac/eìr . C’On. SlortlL J17. E 1 cu- 
rdi tocca!* danari da’ Vcniziani . Ar. Far. ri- «. t m 
frolla un Icoppiu , o arcobugm prendi, Che lenza, io fo, 
non toccherai Dipend;. (. tu Li flit. cr. x. 1. Dai'a belìiaiità 
di oollro padre Vinto toccò danari , e andò via . E ». 8. 
Chi vuol toccar danar per alla volta Di Pcrfia, venga add- 
io addio in piazza . 

XVIII. I orzare il tamburo, 0 Tociar la tuffa , vale Sa- 
nar t tl tamburo per ufi di guerra ; ma fi frinite ambe per Ar* 
nlar joltMtt . Maini. 1. 15. Orni egli entrato in fregola s* 
fatta, Fece toccar tamburo a froda natta. E j. 16. Fa in- 
tanto nel calle! toccar Ja calia , t ir alterar la 'miglia del 
cartoccio . 

XIX. Toccare lombo , figuratam. vaie Arrivare in alea* 
luo, i;o ùtili minalo , « /ubilo far tufi ; muto lofio . Pala fi. f- 
E tocca bomba, e va chicchinllando. JV.afw. t. j*. Fiotiao 
nella cutade Entrò per rinfrefraifi , e toccar bomba . 

XX. Tettare il cui Lo , eòe anche fi aite a fi aiuta ni. Toc- 
care , modo baffo. Vale Camminare , o Se/artare il cammino. 
Buon. Fier. 4. 4. 7. Pota il piede Fuor degli inciampi , e 
tocca . Al alm. 1. 4*. Ob via , diu ella , tocca innanzi U 
cocchio. £ 6. ifi. Ed cfsa allora abballa il capo, e tocca. 

V XXI. Tvtear di /proni , volt Spronare . lat. taloribus 
imitale . Gr. ufrafittkXHr rè uitrga . Malm. x. j6. Tocca 
di (proni , e vanne , e giunge in piazza. 

$. XXII. Tonar: il cuore , rAr anche fi dite afiolutoM. 
Tintore , vale Far gran prò, o Sommamente piatire, 0 dilet- 
tare . Lai. mirò voiupmtc pnfundoe , arridere . Gr. inrè* 
vipwr, ifrpuin». Pttr. eanz. 8. c- Né cote é, che mi toc- 
chi, O leni ir mi li faccia cosi a dentro. Sem. ben. Portò. 1. 
il. Dcvcnvo cominciare dalle cofe ncccllarìe, perché altra- 
mente tocca il cuoce, c fi fa Icntire nell' animo una cola, 
che dia Ja vita , che una, che la faccia o più bella, o più 
abbondevole . Buon. Tarn. 1. 1. Quelle prole m' hanno 
tocco '1 cuore. Malm. 1. 6. Il vin di Brorzi , un pane, * 
una cipolla Ta'or per uno feberzo tocca il cuore. 

f . XXI II. Tettare il cut re , vate ambe Convincere, Com- 
pugnercy Convertire . Lat. cetumovert , convincere , * com- 
pungere , Gr. *«T«n>T»r , lórrnr. Cor A. Ffilt. et. 4.. 4. Toc- 
chigli T cuore DioHicch'c'conolca La verità, che T può Cor 
piò bearo. 

</. XXIV. £ Toccare il tutti* , talora vale Muoxxre a evm- 
pajfiont. Ovitd. Pifl. Ma le Fcr avventura le mie parole ti 
toccheranno il cuore ec. 

J. XXV. Tatare il /tifi , vale Rleonofiere il f <Àfi ad ef- 
fetto di orgementurne la fuaiilà delle forze , 0 della febbre. 
Sen. ben. l attò, fi. 17. Laonde a un medico , il qua.'c non 
fa altro , che toccarmi il pollo , c mi pone nel numero 
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è\ coloro , die egli guani» , e pai» cc. non debbo io di 
più cola nefoun* . 

V XXVI. T attere il polfo al Itane , e al manetta . Patch. 
l'rcaL fi. Quando i ingerivano nclic iacccadc , e«i ciano 
favoriti dallo Uato cc. fi (ficcano toccare il polio al Uose , 
ovvero marzocco. 

fi XXVII. ratear I agata , figutatam. vai* Stuzzicar C ap- 
rente , Rifvegtiar de fidino d altane tofa . Panie, treni, 157. 
Voi m avete toccato f ugola i deh fe oc iapew più, rac- 
contatemene degli altri. 

XX VII L lattar r ugola , vale ambe Plettri t frema- 
mi mt . Lafe. Pin%. a. t. E quei fcgatcl letti caldi m hanno 
tocco T ugola . 

y XXIX. Non lattar f ugola , fi dice di Quelle cofe, del- 
le quali fi ì mangiata jcarjamentc , e num a Jazietà . Salti. 
Orane/). ». ». Sentendo che quei ior bere a zimini Non 
toccava lor 1' ugola , e non eia Altro , che uno accende- 
re Ior più La ìcre , botino musar vcrlo . Malm. 7. i». 
Dicci pan d’ otto , c un giuJio di formaggio Non gli tocca* 
ruc l’ ugo'a . 

J. XXX. Tettare la mena, vale Salutare affettuofomenie . 
Bua. Ori. ». 14. 77. Un gran baciare , un gian toccar di 
mani bi fer dipoi che * ebber conoiciuto ■ 

y XXX i. lottare la mane , /, dice anche dell" Impalmar/! 
gli jpeft . Btolm. ». 44. Sedo di tedia poi colla figjiuala. 
Oli lue aliar .il ior toccar la mano . 

y XXXil. Tettare il mi col dito , figuratami, vali Ffftt 
felice , Aver lutti i Jut> conienti. Lat. calura digita al: in gei e, 
ju tinnì fnnt fiderà vertice. Or. rifiati imriBai . S«; Patch. 
a- t*yf. 4. A i quali pnrtebbc di toccate il uel col dito, <e 
una minima fané de rimanigli , cd avanzaticci della 


fortuna locative foro . Morg. »». io». L' Arpalilia toccava 
il citi col dito . Malm. 7. 47. A fui parve toccare il ad 
col dito . 


y XXXIII. Nan toccar terra , fi dite Hi Chi ha grande al- 
legrezza , a prava qualche gran piacere in alcuna taf* , Lat. 
ahnpi gaudi • . Gt. ■mvaqrrpr . Malm. 7. 44. ti , che non 
tocca per letizia terra , Entra ne! borgo , e in gabbia li 
rilerra . • 

y XXXIV. Noi tettare il ad la ramina , vale la fieffo. 
tate. nov. r». )j. Alberto fi partì, ed ella rimale t'accendo 
si gran ga'.nria , che non le toccava il cui la camicia. 

k. XXXV. 7 occare la fregola , vale Polire trrdenliffimo de- 
fiatar, , « voglia . CHI. Sport. 3. 3. -Egli è teiìè lor tocco la 
fregola di late una commedia . 

<1- XXXVI. Tettare il ticchio , vale Pente voglia; maniera 
baffa . Malm. 9. j 6. Al fio gli tocca il -ticchio Di toc del 
tale , e ve lo f polverizza. 

XXXVII. T retare delle buffe , che anthe fi dia Tonar- 
ne attolutam. vagliene Efftr battuta . Lat. plagi 1 affiti, peren- 
ti . Gr. oì* Pie . 

f. XXX Vili. T aerare la tordo , vale Fffer torment ile eoi 
tormento della torcia. Malm. 3. jj. Seguì, eh' un ufi/ tal fuo 
favorito ec. Toccò la corda . 

y XXXIX. Toccare le / crttturt , vale Corromperle, Adul- 
terai le. Lat. tiit/arr, tenumpert, adulterare. Gr. **J 
Dm. Ccmp. 1. 18. E dubitando il notaio degli atti avea 
piclìati , guardò , fc ciano tocchi , trovò il rata Catto , c 
accularti . 

T o c C a T a . Sufi. Nome di fmatit , ptr la più di titubalo , eht 
ferve tonte ptr preludio ad altre fonata, 0 per far foutirt quaL 
tht bizzarria armonica . 

Toccai ina. Dim. di Taccata -, Piccolo tote amento . Malm. 
1. 7 a. Rizzato in piè con gran prolopopea, Ed una tocca- 
tira di cappello ec. 

Toccativo. Add. Atto a toccare , Che ha forza , o poffi- 
hdiu di turare . Zibald. Andr. 113. Li Pentimenti del toc- 
cate fono propriamente quelli per virtù toccativi , e pai- 
pativa ec. 

Toccato . Sufi. Tatto . Lat. taBut . Fr. lat. T- 1. i|. 13. 

Ma nel quinto, ch'é'l toccato. Il nemico c’è fallato. 
Toccato- Add. da Tettare . Dant. Purg. 1 1. h la parola 
tua fopra toccata Si conlonava a* nuovi predicanti. E Par. 
1. Il quale è fine. Al quale è fatta la toccara norma. Bui. 
Purg. ih. 1. Pone la dichiarazione dello amate toccato nel 
precedente canto ( qmfit tftmpf fono nel ftgntfic. del }. Ili. 
<M Tettare ) 

T oc Catare. Che tetra. Bete- filtrati. 8. Il toccare i pan- 
ai ee. pareva feco quella cotale infermiti nel toccator tra» 
fportare . Cali Ah. ifac. Patto (blamente un toccatore , e 
aifaggi^tore delti fpontuali icntimenit . 

$. Tifi otite , dinamo anche a un Mini firn delta torte del 
civile, tl quale denunzia a‘ debitori tl termine perentorio .Cent. 
Cam. 67- tit. Canto de’ toccatoti. Lafe. Strip. 3. 1. Avendo 
a praticar femore con birri , mcfli , leccatori , notaj ec. 
Malm. 6. 44. Sembrano a folo a fol due toccatoci. 

Toc r. METTO. Guazzetto di pefee , Manicaretto , Condimen- 
to di vivanda tagliata in pezzetti . Frane. Sacch. nov. 87. 
Levata quella vivanda, vennonofardelle in rocchetto. Ben z 
rim. 1. »j. Provar vi porta chi non v' ha provati , Come 
voi fitte in ogni modo buoni, Caldi, freddi, in rocchetto, 
e marinati ( parla di' ghiozzi ) Belline fon. *70. Fecion fug- 
gir I' anguille d' un tocdictro . Morg. 18. 17. Ma le cofe 
fottìi vo’ , che tu creda, Confittoti nelle torte , e ne" roc- 
chetti. £ *7. 99. Sicché nel (angue fi [torce , e gambetta, 
Che pareva un rocchetto di lamprede . 

Tocco*. Tatto . Lat. ratine . Gr. api . Fallaci. Sttttmb. 17. 


Quelle , che hanno I’ acino lucido , e chiaro , o lo tocco 
cal lofo , 0 con diletto . 

y 1. Torco , per le Colpo , che dà la campanella mlF uftto, 
0 il battaglio nella campana ; e fi prende anthe per un Pierei 
numero di detti iati hi /epurati f:r breve intervallo dagli al- 
tri . M. P. io. 64. Avendo ordinato col campanaio della 
torre , che per ogni uomo , che vernile a cavallo , ddfe 
un tocco. Bmrth. 1. 3. E di compieta il primo, e il ferzo 
tocco . Buon. Pier. a. 1. 1. E f ulcio ti picchiò con tanti 
tocchi. 

(■ II. Tana , fi dice enuht un Fuftttlute , eoi quale i fan- 
ciulli in leggende tucano le Ut ieri . Lat. filler , radiar . Gr. 
cùkoi . Lajt. Mcfir. *3. Ha per ifpuda un tocco grofTo in 
n»uo Di quegli, ch'ammazzar gii lan Calciano. 

y IH. Tetro , fi dice anthe tetta Atto giudici aria, tal quale 
fi denunzia ut Firenze a' cittadini il termine petenuote , fri- 
ma di nlafuar contro di loro la cottura ptr debito avtlt. 
Buon. Tane. 4, 6 . Che tra richiede , bulle nini, e tocchi Ai- 
1* fin nelle brioche mi roenebbe . C<rnt. Cara. 67. Chi non 
è 'mprociu , e m pori uno , Né i Tuoi tocchi beo tomi ar- 
te, Toccherà pochi. 

SS- IV. fare al lecco, vale Pedice a ehi tocchi fit farle alcu- 
na cufm , 1/ che fi fa alzando/! da tiafeuno uà* , e più diti a 
Juo talento, e /attendo cader la fotti in quello, tu cui r trotina 

10 tentazione , feconde tl numero de' tùli alzati .Buon. Tane. 4. 
p. E' focevan al tocco cc. Per chi avea a morir prima di 
loto. 

Tocco . Colf O larga , Sorta di berretta . Segr. Fior. Cliz. 
1. 3. Tu hai cottilo gabbano, che ti cade di dotfb, hai il 
tocco polvcrofo . Patch, fior. 9. 118. Nella qual cittì entrò 
a ore zz. con un l'aio in dodo cc. c colla berretta in teda 
a ufo di tocco di velluto nero . £ z66. La notte , nella 
quale fi codutna in Firenze andar fuori adai , fi ufano in 
capo tocchi , e in dodo cappe . Malm. d. 8». Levato il 
tocco , e follcvatc l‘ anche , Alfor quel diavol ’n un me- 
de! mo tratto Un capitumbn! fa fcipr" alle panche. 

V Tatto , per Pezzo', teme Tocco di tono , d* come , e 

firn: il . 

Toc co- Add. Toccato. M. P. 10. 100. Tocco da divina fpi- 
razione, quali confapcvolc di faa morte cc. 

Toga, idi»* d' abito lungo ufato dagli ani uhi Romani. Lar. 
toga . Gr. ràfia* • . Toc. Dar. ann. 4. 8*. Nel principio di 
quell’ anno Drufn di Germanico prefe U toga virile . E 
firn. 1. z$o. E quella fola guardia di Palagio, che è in toga, 
non difende mua Galba, ma lo ci fer ha . E flor.j. 311. 
Edere luto Tempre in toga, e un senatore, come gli altri. 

y Oggi Tega , vale quell' Abito lungo, eie fi ufo da' det- 
teti nelle untverfità, dagli ojfiziali ne' tribunali , e da’ cheti- 
ti \ Dtttam. ». 19. Vero è , ebe appretto pollando, cnm' io 
Mi rimili la toga, mi conforto. Malm. 1.5». Posò la i'pa> 
da , c ripigliò la toga . Mtnz.fai. t. E perché a me non 
domandar ptuftollo , Se ho converto la toga in lantani- 
barco l E 3. Alnien Curculion di toga cinto Riiplcnde , 
e in quel velluto lignori'x Mi par vedervi lppocratc di- 
pinto . 

Toga LE . Add. Di toga. Appartenente a toga, Gal.cap.tog. 
3. 183. La toaal gravili non lo comporla. 

Togato . Add. Pt fitte di toga . Lat. logatut . Gr. nficuto- 
pópet . G. P. ir. 4. 3. Amicamente il loro vellirc , ed abi- 
to era il più bello . nobile , e ottetto , che di nuT altra 
razione , a modo di togati Romani . Amet. pr. Alcuni le 
candidate vittorie, c chi le paci togate, e tali gli amon> 

11 avvenimenti d'udire fi dilettano (qui per mctaf. ) Buon. 
Pier. a. 4. 18. Colle formule lor latinizzanti DeJ.e genti 
da cattedra , c togate. 

Togli kr ». .torre, t tol ler e , f ultimo de' quali 
non fi u/a , fe non ft in alcune voci . Pigliare , Piendcre . 
Lai. capere , occipite . Gr. Kaufixmr . Bete. nov. 34. 14. To- 

! *li , noi la ti diamo , qual noi polliamo . F nov. 51. 8. Il 
amigliare forfè fdegnato cc. tolfe un gran fiafeo . E nov. 
7». 14. Togli quel mortaio, e riponilo alla Bclcolore . £ 
lum. 1 3. Dunque toi tu ricordanza al «ere 1 f «ni 61.1t. 
Io noi torrei , fe io noi vedetti prima netto . £ nov. 79. 
ai. Sic pure infermo , fe tu fai, che mai di m»o meliicre 
io non ti torrò un denaio . £ nov. 94. j. Ora , che difen- 
der non ti potrai , convitti per certo , che cosi morta , co- 
me tu fe’ , >0 alcun bacio ti tolga. 

y 1. Ptr mttaf. Doni. Inf. 8. Per duo dammene , che 
vedemmo poi re , E un 1 altra da lungi render cenno Tan- 
to, eh 1 appena il porca l'occhio torre. Bui. ivi: Torre, cioè 
■feorgere . 

V IL Togliere , r Ter via , per Levare , Levar t vi»; e fi 
ufo in figmfic . alt. e ncutr. uff. Lat. adimcre , auferre . Gr. 
apuic-ìr . fiKr.1wv.t7.il. Il cua'c prettamente fattone giù 
torre tc donne ec con ette a andò ai un fuo cartello . E 
ntv. 18. 9. Non folameme non m' ha il debito conolci- 
mento tolto nello eleggere l’ amante , ma me n' ha mal- 
to in ciò prettato. E num. 19. Voi , dalla povertà di tiro 
padre togliendomi , come figliuola crcfciuta m’ avete . £ 
nati. a». 14. Piena di Aizza gliele tolfi di mano. £N>>t',8i. 
5. Casi quella leccatine tonò via . £ nov. 93. ». C -mo- 
rtelle , per niuna- altra cola ciò cttere dalla donna addo- 
mandato , fe non per torlo dalla fua fpcranza. £ num. 13. 
Avendo il negromante dopo il terzo dì tolto via fi fon 
giardino ec. il comandò a Dio . E nov. 96. »8. Sì per tor- 
re a fe materia d'operar vilmente alcuna cola, sì ver pre- 
miate U cavaliere . Par. fon. 4. Toiic Giovanni dalla re. 
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te , c Piero . Omtl. S. Ciò: Gnfoff. La virtù «iella fairenra 
di coloro , thè (ottengono le ingiurie , non (olle via li 
(citato di quelli , che con mal ameno lucro ingiuria a' 

C itimi loro, Bui Pwg. x6. ». Opinione è icnictiza dub- 
la , c non ctria , insannaia dal parete , e malagevole 
lì può lollere , quando e fermata nella mente . beta. uri. 
a. 16-4. Et) un icrto proverbio cosi latto Due, che ’l «Un- 
no toglie anche il cervello. 

4. 111. 7«rr . per Rubare, U fur pare, Rapire, Levare mi 
alcuno quello , che f offedexvt . I ut. furari, rapire. Gr. àpwà- 
{ m . Nav. ani. j. 1. Quello Duca non toglieva ad alcuno, 
ma pur del Tuo proprio donava largbìfliautncnfc . E mv. 
o x. Tu mi (olii il mio foltamente .hoc.-, rum. 16. 21. li 
Re Piero di Kaor.a ec. l'ifola di Cicilia ribellò, e rolfe al 
Re Carlo . E nov. io. 18. Mai ben non lentn , pofciaché 
tu tolta mi fotti . E nov. 17. 17. Qual cagione vi dovea 

K ter muovere a torgtivift così ngiuamcnre l E aro.77.jR 
on mi voler tor quello, che tu polcia , voglicndo , ren- 
der non mi potrei! 1 , cioè l‘ onor mio , che le io tolti a 
tc l'elfer con meco quella none, 10 ogni ora, che a gra- 
do ti fu,tc ne pollo render molte per quella una. E »«v. 
98. $6. lo non venni , come ratrore , a «urie la l'uà vir- 
ginità . Amet. 8. Che toltale la fua vcrgimiaie , Non va- 
lendole prieghi , ni dilefe , M’ ingenerò . Fit. SS. Rad. 1. 
69. Una notte -li moflono pervenire a lui,c per tortegli, 
k avelie alcuna cola . 

f. IV. Togliere , per Liberate . Boce. nov. 81. tf. Lodando 
Iddio, che dall’impaccio di coiìoro tolta ]' avea. Dant. Inf. 
s. Toglieva gli animai , che fono in tetra , Dalle fatiche 
lor . 

V. Togliere . per Impedire .Amet. xp. Egli con inter- 
na cuia la candida gola , c il diritto colio , c del petto , 
e degli omeri quella parte, che il vcilir non gli toglie cc. 
rimira lunga tiara. 

VI. Togliere , per Difiogliere . Lat. avertete , rtmove- 
rt . Gr. ànofiuHr. Boti, miroà. xp. Li nomi delle qua'i 10 
in propria forma raccontaci » le gialla cagione da dirlo 
non mi togliere. 

t). VII. Torre , per Intraprendere . Beta. rim. 1. 51. Non 
fo , madiro Pier , quel che ti pire Di quella nuova mia 
manine onta. Ch’io ho tolto A fittotele a lodare. 

§. Vili. Togliere , prr Con tentar fi . Lat. contentum effe, 
aiquiejcire . Gr. ripjn/, Aenrfr, Dant. rim. 32. Che mi 
torrei dormire in pietra Tutto 1 mw tempo , e gir pa- 
fccndu T erba , Sol per vedere , u' fuor panni ùnn’ om- 
bra . 

IX. Torre moglie , 0 donna , Terre per moglie , t Tot- 
re manto , vaglio «0 Amme glint fi , Montar fi . Laf. uxorem , 
ve! Tirimi ducere , nubere . Gr. ?apùr. Bue. no v. loo. %■ 
Affermandovi , che cui , che io mi tolga , fé da voi non 
fia , come donna , onorata , voi proverrete ec. E num 6. 
Voi fapctc quello , che voi mi promet ielle , cioè d‘ cttcr 
contenti , c d'onorar, come donua, qualunque quella lol- 
le, che io toglieffì. Oc n. Merci!, xfj. Dihbera di tor mo- 
li 1 ’' . « é volere figlinoli . E 256. Sii contento a quello 
avere quello ri ti richiede , fecondo rc l e fecondo la don- 
na togli . Matffruxx. 1. 79. Uno mcdciimo giudizio è fic- 
carne di cdlui, che inticme arca più mogli, imperocché- 

t li è tenuto di torre quella, che avea cacciatale fi vuo- 
convcrtire , e cacciare le altre . Scgr. Fior. Clix. 1, 3. 
Veramente io non aveva il capo a tor donna ; ma poi- 
ché tu , e madonna volere , io voglio ancora io . Ben. 
Ori. a. 17. ». L’oro è quel , che marito, c donna toglie , 
Non il giudizio, né Ja elezione , Ma I avarizia marcia , 
« l’ambizione. Ccrcb. Mogi. j. p. Quivi tolti per donna la 
forel.'a Qui di mettere Alberto. 

4. X. Tom cavalli a vettura , • fimili , vale Pigliar ca- 
valli a prrxzo , per far viaggio . Lat et uum conducete . Gr. 
flora» fi BiBai. Bocc nov. 86. ;. Tolti una foia al tardi due 
ronzini a vettura cc. di Firenze uft irono. 

$ XI. Torre gita, vale Rif {armiate il viaggio, 0 la gita. 
Fir.Tnn.tfj. Chi è quella, che vico di quar cil’é la Pu- 
ntila ter Dio, e la m ha tolto gita. 

XII- Torre fede a uno , vale Rimuoverlo dalla ere deto- 
na ■ Bue. jikt». xi. 17. Tiepidamente negava cc. acciocché 
al tiare non toglicffe lede di ciò. 

J. XIII. Torre tempo , vale Far perdere altri 1 il tempo 
Opportuno , ot otta fine di fare alcuna cofa . Fihe. 6. x8. 
La remica fortuna affai ci ha tolto di tempo ; or che cen- 
tra la forza di lei qui firn pervenirti , rv-n ce ne toglia- 
mo noi mcdefimi . Ar. Fur. 39. 44. Siete le roani , e ab- 
bracciar lo volie , E inficmc domandar perchè venta; Ma 
di poterlo Itr temi>o gli tolte 11 campo, che in «biondine 
(Ùggia • . 

4. XIV. Tene fu . Farth. Freni, 103. Tor Ai , o tirar Al 
a'cuno , il die fi dire ancora levare a cavallo , è dire co- 
te ridico 'e , e impi Sibili, e volere daiglicle a credere per 
trarne piacere , e talvolta utile . 

tj. XV. Torrt fu aliano, vale anele Intronarlo , Farlo fa- 
re , Far ih. Enti. 148. Guardare a non ella tolto fu , che 
io non credo mai , che ec. 

XVI. Tane a credenza , vale Pigliar falla fede con pa- 
gar* a tempo . Sen. ben. Fano. 7. 11. Un certo della ferra , 
c ordine di Pitagora aveva tolto a credenza da un calzo- 
laio un mìo di borzacchini . 

§. XVII. T'vrre a intere gè, vale Prendere per pagane no- 
tai §e fermo . Ctttb. Dot. j. 1. Con d agente , trecento, e 
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quattrocento Ducati, e gli tonò anche a intettttc. 
b. XV 111. Torve a un tanto l'anno , v.ile lo fit fi 0. 
q. XIX. Torre a fitto , a nolo , a pigione , o fimili , va- 
gliene Prendere a uJUrt alcuna cofa con fag.irt urna deca m: na- 
ia mercede . Bete. nov. 60. 8. Egli in «.gni luogo vuol pi- 

5 ,liar moglie , e tor caia a pigione. Sci. ben. Farth.cap.x. 
o ho tolto da te una cala a pigione , m quc.Io calo ai. 
cuna cola è tua, e alcuna mia . E a/pre fio: Sto torrò da 
te un cocchio a nolo , tu a-ai benefizio da me ee. fe 10, 
che tu in lui tuo carro legga , conceduto t' arò . E 7. 6. 
Egli può pigliare doni , c tflc.c obbligato comperare , e 
torre a tino . 

q. XX. Terre la velia , vale Entrare innanzi. Preoccupa- 
re nelle operazioni alternative d luogo altrui ; che anche di- 
ciamo Furar le m.ffe . Lat. fuptraie, anteverterc , Gr. ùu*p- 
floirvr . Paff. {46. Fanno tanto , che baila , di male , fin- 
ché me ne tulgon la volta . 

%. XXI. Torre la velia all * cicale. Varch. Freni, py. Dt fi- 
miti gracchioni fi dice ancora: e* terrebbe l'invito del di- 
ciotto , o egli leccherebbe una pefcaia : o c' ne correbbe 
la volta alle cicale . 

f XXII. Torre del tratto , o delia mono , vale Effer pri- 
ma cUlt altre, a chuchcffra ; che anche fi dice Fmcer della 
mano . Lat. antevertere . Farth. Errai, grò. Chi può dubita- 
re , che ella nel medefimo pregio farebbe, e il mcòclimo 
grido avrebbe , che la Fiorentina ) la quale, fe non d' al- 
tro, 1' ha almeno tolto loro del tratto, o a vedrò modo, 
della mano . 

$1 XXIU. Torre di boera , o Togliere la parola di bocca . 
Fard. Euri 80. Quando alcuno aveva in animo , c poco 
meno , che aperte le labbra per dova dire alcuna cola, e 
un altro la dice prima di lui , cotale atto fi chiama lutar 
le molle , o veramente rompere I' uovo io bocca , cioè 
torre di bocca, il die i Latini dicevano antevertere , e al- 
cuni ulano, non tu m’hai furato le motte, o tu me l'hai 
tolto di bocca , ma tu me l'hai vinta del tratto. 

4- XXIV. Torre in pace , vale Sopportare . Lat. pati , /of- 
ferte . Gr. vropiirur . Frane. Bori. J44. il. E tu quella piò 
forte Effer iti torla , poiché vuole , in pace . 

}. XXV. Terre in molleggio, vale Ma» ifhmore, Dif; rez- 
za ri . Btrn. rim. 1. 90. Si pollon tor ruffe /altre in mot- 
teggio, A quello mal non è fperanza alcuna. 

XXVI. Torre enfino al cielo con lode , vaie lodare ec- 
eejjivamente , Innalzare con emomf . Lat. folle re ad natiti» . 
Gr. rraipur uc mi * prudi. Bere. nov. pf. 1. Era già flato meA 
fer Gentile con fomme lode tolto infioo ai ciclo. 

4- XXVII. Torre uno di fe mede fimo , vale Covarlo di 
/rimo . Laf. fi u por erri inducere , a mense deducete . Gr. lit- 
ro r . Fiamm. 1. 49. Il disio quali ogni minimo lentimen- 
to occupando , mi toglieva di me medefima . 

J. XX VI 11. Torre il capo , 0 la tefìa a ehtubeffia , vale 
Impot lunario , Inf affidalo con importuniti . Lat. caput ibi un- 
der! . Gr. muptoox*** m, ‘ • fà. Lue. ». 1. Deh di grana 
non mi torte la iella, fe tu non vuoi, ch'io ti Ipriti il 
capo. E 4. A. Che ca a> o non ca a , che ci avete oramai 
tolto il capo? F dia!, bell. denn. >49. Perdonatemi, ilo vi 
togltclti coiai volte il capo cui dimandarvi . 

5- XXIX. Torre altrui del taf n ebcahefjta, vale Fattori- 
credente da una [alfa opinion* , 0 da un vane fofpetlo . Ar. 
C aff. 1. 4. Le voglio quello dubbio Tor del capo a ogni 
modo, che s' immagina, Ch’io le dia ciance. 

XXX. Torre la mira, vale Prender la mira , Mirare . 
Bem. Otl. t. 6. 37. Par che fia flato un’ora a tor la mira. 

q. XXXI. Torre di mera , vaie t ijleffo . Ar. Fur. p. jr. 
Dal traditor fu in mezzo gli occhi colto, Cbc 1* avea di 
Jontan «li mira tolto . 

R XXXil. Torre di mira alcuna cofa , figwatam. vale 
Prefigge [ria per fine . 

4. XaXIIL ione di vita , Tor la perfetta, e fimili, va- 
gle ni Ammazzare , Uccidere . Lat. e medio tollctc , meare , 
rmrtim infette . Gr. àoaal^ur, ùuaumimr . tote, mtrod. VJ • 
Oltre a centomila creature umane fi crede per certo ec. 
cflcrc flati di vita tolti . £ non. 1. 13. Non foiamente l’a- 
vere ci ruberanno , ma forfè ci touaono , olir’ a ciò , le 
per Ione . 

}. XXXIV. Tane dal mondo , mi mondo, o del mondi, e 
Tor di terra , vagliano Privai di vita . Lat- e medio filiere. 
Gr. «9mi(ur , ùrtumirur . bete. nov. 47. it. Acciocché una 
meeefima ora togtictte di terra i due amanti, cd il lor fi- 
gliuolo . E nov. 97. 15. In buona fe danno farebbe , che 
ancora fotte tolta al tuonilo si bella cola . Lab. 7. Meco 
immaginai di cqltrignerla a tonni del mondo. Bue. Inf. 33. 
». Perché non liete voi dai mondo fperti , cioè tolti via 
del mondo . Ar. Fur. 14. 13. Fu d'Utisbona il Re ( tolto 
dal mondo Larbin ) Tettila di I arbin parente . 

4. XXXV. Tolga Iddio , vale Non piaccia a Dio , Non 
voglia iddio . Lat. omm akfcrat Deus . Gr. uè ytr:*a . tìoec. 
nov. 93.18. Tolga Lidio, che com cara cofa, come lo vi * 
lira vita é , non che io da voi dividendola la prenda, m* 
pur la desideri . E nov. 98. 16. Tolga via Iddio , che mai 
colei , la quale egli, ficcorac a più degno, ha a tc dona- 
ta , che io da ic la riceva per ma . E liti. Pin. Roff. 27*. 
Tolga Iddio . che voi 10 sì latta clìrcmirà venuto fiate. 

4. XXXVI. Tuffi , 0 Tm fi giù da chete beffa , vale Defi- 
flcre da alcuna ccfa , Abbandonarla . Toc. Dav. ann. 1 4. 190. 
Sforzò ancora Toniate cc. a mirarti , c torti giù dpi/ im- 
patta. E fior. 3. 318. Vite Uro dai/imprcu non nufcibile li 
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Coffe già per vergogna . Ambr. Btm. f. p. Ma non penfi » 
che io me ne voglia Tor giù . Gal. Tifi. 1*9. Quanto dun- 
que a! poter foltcnere,cbe il movimento ec. togliete vene 
giù del rutto . 

XXXVII. T oglierfi dui piata» , vale Ce fiore di pian- 
gere. Nov. ara. 70. j. Non ti fautore, toti dal pianto, fcl 
tuo Agitolo è morto altro non può edere. 

$. XXXV 1 I 1 . Torfi dinanzi ad altrui , vale Levar fi dal 
fuo eof petto . Beta. Ori. t. j. 37. Coti «letto , dinanzi fc gli 
lolle. In on voltar di ciglio fu fparito. 

v XXXIX. Terfi dinanzi aitano , vale Fare in modo , 
thè na» compari fi» più davanti , Mandarlo via , Non ne vo- 
ler faptr nulla . Ar. Far. J4. ?p. Cercarsi' io pur di torlomi 
davanti . 

}. X X XX. Torfi d‘ add* fi» ah uno , vate lo Beffo . Bocc. nov. 
81. 17. Con rectfa rifpolla ec. f« gli to'.fe caddoffb. 

XX XXI. Toglier fi d alcuna per fona , ih ftntim. e fie- 
ri » , vale tifare cara al mente . Lat, rem cum aliane habère . 
Va. Fiat. La qual cofa li iacea per amor di Servila ma- 
dre di Bruto , che Celare fe ne toglieva , quando era gio- 
vane . 

TocuutSTO. Il torre , Rubamenu , Furto . Lat. abia- 
tici . Gt. dpaipmt , àpapr, typtòt . Maefiruxz. 1- jo. i. Furto 
i toglimento della cola altrui mobile , e corporale ■ F ap- 
preso : E quello é da ‘nrendere quando fa volontà del la- 
dro è tale , eh', ella fortrarrebbe maggiori cole , ovvero 
ouando per lo toglimento della piccola cola , il signor 
nella cofa fc ne grava . Sur. Inf. 9. ». Superbia ec. si e ec. 
in rroppa efalanon di voci , o in rompimento , o in dii- 
giugmmcnio, o roglimento di punri. 

Togiitoii . Che toglie. But. Purg. *7. *. Toglitore del- 
la bcnedizioa paterna al fratello. Amgh.71. Il datore 10- 
glitorc fomiglia il gambero ritogliendo. 
TOLLSRAIILE. Aiti. Comportabili , Comete male , Da 
tfftr [offerto . Lat. tolerabihs. Gr. anxwr. L.tb. 1*7. E for- 
fè Carla tollerabile, fe quelli due, o tre avanzartene» i ma- 
riti , o follerò aJmcn loro pari . Va. SS. Pad. Più tollera- 
bile ci pareva a fcrilcner l' ira di quella beilia , che quella 
degli uomini. Caf. lett.37. So bene, che chi mi vuol pur 
lodare, con viene, che dica le bugie, ma io «klìdero , eh' el- 
le lìeno almeno tollerabili . 

ToLLERAiiLMiNTE. Avverò. Co» tolleranza , In ma- 
niera (importabile . Lai. tolerabiltter . Gr. «am»( . Co fi. S. 
Bem. Più tollerabilmente pure agli uomini il cane puzzo- 
lente , che non fa l'anima peccatrice a Dio. S. Ag. C. D. 
Più tollerabilmente faretti gli divini onori a quello Scipio- 
ne, che non adorercfli quelli cotali Iddìi. 
Tollerante . Cbc tollera . Lai. tal ermi , pattern . Gr. 
wtxvrhai . Gal. Sifl. ji. Cosi tolleranti verfo i cervi , e 
impazienti conno a i cavalli . E 165. La noviri delle co- 
le, ebe lento , mi fa curiofo, non che tollerante di ascol- 
tare . 

Tollerasi*. Il tollerare . Lat. tolerantia . Gr. «*?£» • 
Fior. hai. D. Colla virtù della tolleranza la vincca. Cono. 
Far. !], Pone tnagnanimirade, fidanza, ficurtade , magni- 
ficenza, collant*, tolleranza, e fermezza. Buon. Fier. 4.4. 
a. Sulla lor tolleranza Se n'andavano f volti. 
Tollerare. Comportare con pazienza , e fianebezza , Sop- 
portare . Lat. telerare , pauenter fiere . Gr. «Merdai, ffau». 
Bete. leu. Fi». Rag »&>, Affermerò ec. che dove buona , e 
va!urofa donna non fìa, «fiere molto più grave nelle feli- 
cita , che nelle mifenc a tollerare . Sen. ben. Varcb. 7. *A. 
Tu domandi cc. con che animo li debbiano tollerare gl'in- 
grati . 

Tollerato . Add. da Tollerare . 

Tollerato!»?, che tollera. Buon. Fier. J.J.8. Il buon 
Dicco Tollcrator, tolleratole And no. 

TolLKRE .t». TOGLIERE ■ 

Tollero . Moneta no fiuti e ti argento di valuta di lire fri, 
ofia di nove gin!/ . Metta, fax. \. Vedi, che picchia il net- 
to , e dù F intento Con quella man , che i follai itro- 
piccia . 

Tolletta • V. A. Tolletto . Dant. Inf. n. Nel prortimo 
li danno , c nel fuo avere , Ruinc , incendi , e toilette 
dannofe . 

Tolletto . V. A. Verbale da Torre ; Tolto , Rapilo . Nè 
fi ufa tal voce , che eoli' apjffmto di MAL. la?, male par- 
tum , latroeinium , furtum . Gr. pv&tr , , p*nr . 

Albert, tap. 6. Non appettare , che I: tuo’ figliuoli, od al- 
to per tc facciano limoline , o rendano lo mal tollato . 
Ir. Gtord. Pred. D. Allora fono le ricchezze accattate con 
peccato, quando fono accattate per «fura, o per furto, o 
per rapina , o per mal roticelo , o per altri mali modi . 
Dant- Far. 5. Di mal tolletto vuoi far buon lavorai Fr. 
lac. T. 4. at. 1. Fi, ili , nepoti , c frati , Rendere il mal 
tolletto . E altrove : Se f un fa fuoi fotiratti , Che nullo 
fe n' addi* , Tutta moneta ria Lafcia nel fuo Tacchetto - 
La buona in mal folletto Se ne rapifee amore . 

T O LO M M E A . Nome del Cerchio , dove Dante colloca i tra- 
ditori ; detto fecondo alcuni da Tolommeo Principe degli Ebrei , 
tbt ucci fi per tradimento il [noterò 1, e due fuo' legnati . Dant. 
Inf. gì. Cotal vantaggio ha qucfla Toiommca , Che fpef- 
fe volte l'anima ci cxle ec. 

Tolt A . Toglimento , Il torre . Laf. abilito . Gr. dpaiptOH , 
dfapvwypot . Intred. Vrrt. Ladroneccio i una palefe rolra 
altrui contm fa volontà del Signore. M. V. 1. 5». Il Papa 
locdcfimo avea già fa ingiuria fatta a santa Chicfa per 


r Arcivcfcovo della tolta di Bologna temperara. 

f. I. Diciamo : Buona , e mala tolta , per Buona , t ma- 
la compera . 

II. Effer tolta di alcuno , fi dice delf E ffer fuo aderen» 
tt , o amico . Toc. Dav. ann ■ 1 6. tji. Si ricordò’, che Stila, 
donna conofciuta come moglie d'un Senatore, e lua tolta 
in Ogni f por citta , era tutta di Petronio ( il T. Lat. ha : 
ipli ad omnem libidine» ad letta ) 

Tomaio. La Pane di J Opra detta fearpa . Lat. obflragulum- 
Gr. epiptu. Sud. fior. 6. zzi. Vcllono calze fatte con mae- 
flievole artifizio , e Ih valerti molto gentili , o fcarpe col 
tomaio di tela. E 1* 4*15. Ufano (carpare, c pianelle lèn- 
za tomaio , o guigge a guilu di fandait . 

ToUAll . Cadere , 0 Andare a capo alla 'ngià , alzando i 
piedi alt aria . Lat. precipitare , in pracept mere . Gr. **- 
mxr*!iri{ur . Lèv. M. I Romani venieno a slafcio in giù 
correndo , e pcrcotcano a' Galli , ed ella tornavano 1 ' un 
fopra I' altro . Morg. *7. *{*. E non fi vide mai più fpade 
g Rama Addolfo a qualche toro , quando in caccia Ifciol- 
to giù dal plauilro quel toma , Quando lì fa la falla di 
Tetlaccia . 

J. Per firn iht- Dant. Inf. 16. Ma fino al centro pria con- 
vien eh' 1' tomi ( cioè : fienda ) E j*. Nè ti «tirò , eh’ i* 
fta , nè mollcr tolti , Se mille nate in fui capo mi tomi 
( cioè : ritorni a pormi le mani m iapo ) Ar. Fui. tp.48. Sul 
mare intanto , e lj elfo al cicJ vicino L' afflitto , e conquaf- 
lato legno toma . 

Tomba . Sepoltura , Arca da fepptllirt . Lat. frpulchtum , 
taverna , arca Jefulthealtt . Gr. vi aditi . Fttr. fon. 154. 
Giunto AlelTandro alla famola tomba Del fiero AcbiHe , 
fofptrand o dille • F tnp. *. Avea color d’uom tratto d'una 
tomba . Dant. Inf. 6. Ciafcun riiravetà la trilla tomba . 
E 9- Più , che non aedi , fon le tombe carche. G.V. 5. t. 
6. 1 quali anno nella città di Melano in tre tombe ca- 
vate di profferito. . 

(, I. Per firmiti. Frane. Sacth. nov. 190. Andò verfo la 
fcccioi a tomba per trarre il popolo ludaico della confava. 
Segr. Fior. fier. 6. 149- Dentro alle lue cale in una romba 
fatta per confervarc frumento fi nafeofe ( ju) vale : Buca 
da grano ) 

fp 11 . Per Corti , o Cafa di villa . Laf, villa t cafa . Gr. 
uaxifio . Cr. 1. A. 1. In che maniera fono da far le corti , 
ovvero le tombe nella villa, per cagion dcH abitazion del 
signore, c de' lavoratori cc. E num. ij. Delle tombe, ché 
fi polTon far degli alberi artificiofamente intorno alle cor- 
ti , fi riièrba aj libro ottavo . Ihb. In pochi (Timo tempo 
di molte , e grandi poffcilioni , e ville , e tombe , e ca- 
sella comperarono . 

Tombolare. Cadere ni capo air ingii) . Lat. in pracept- 
rucre , piaci pitare . Gr. uameepaful^tir . Pataffi. 6 ■ Tombo- 
lando pur dianzi vidi iJ fondo . Ftr. Af. 101. Veggendofo 
(penzoloni , ed immoto ec. con rcp«*nrina , ed malparata 
(pinta c'Ia il face tombolare a capo di folto . E 15*. Ad 
ogni palio, che noi facevamo, tombolavamo cosi bc cim- 
buttnli , eh’ egli era talvolta da ridere . Toc. D-iv. ann. a. 
$5. Alcuni con laida fuga inalberati t'appiattarono tra' ra- 
mi, che feofecndendofi , o balzonati iwr giuoco tombola - 
van giù , c florpiavanii ( il T. Lai. oa : protura: arborei 
adAixere ) 

Per limila. Fh. Af. tfé. Né mi parrà mai effer don- 
na, ué viva certamente, infino a tanto di' io non la fo 
tombolar giù «fa tanta felicità. 

Tombolata . Il tombolare . Malm. ti. 47. Che («pen- 
do , eh' ci fa fa contadina , Vuol , eh’ ci taccia però la 
tombolata . 

Tom BOLO • Capitombolo . Cam. Cam. Ott. 34 II tombol 
Schiavoocfco, c faticofo , Donne, si ben facciamo. Che 
Tenta alcun ripido Tre volte c quattro già fatto i' ab- 
biamo . 

f. I. Onde in proverò, diciamo : 1 » non ne farei un tombo- 
lo in fult erba - che vale lo flefio, che Non nt volte» ei la ma- 
no fozmf tn . Lat. ne Manu iw guidem verterem . 

V IL Tombolo, fi dice anche tetto Strumento, fui guale fi 
fan lavori di trint , » fiutili . 

Tomo- Pronunziato edf o Pretto , Il tornare . Lat. tafut , 
r unta . Gr. amiate . Boce. nov. 7$. 6. Vi venei una volta 
con elfo tcco pur per veder fare il tomo a quei macche- 
roni , c cormene una fatolfa . Pataff. *. Non ne farei un 
tomo in folla paglia. Frane. Saech. nov. 151. E brievemen- 
te e* faceva un tomo quali , come una perfora ( pa'la 
d un a fino ) A*. Fur. 45. z. Tanto più follo hai da veda- 
gli i piedi , Ov* ora ha ’J capo , c far cadendo il tomo . 
Bern. Ori. 1. ?. 24. Di dietro, dico , andrà da valentuomo. 
Tanto che gli faran fare un bel tomo. E j. 4.17. Un to- 
mo fe , ma fallò predo io piede , Che non fu viifo mai 
folto sì netto . 

Tono. C «1 primo o aperto , trattando fi di Libri, vale f ar- 
te , 0 Volume . Lat. lomut . Gr. ofiioi . Buon. Fier. g. j. 18. 
Fitto In qualche librata vorrà mangiarli Divorarti , in- 
ghiottirli tòmi interi . F j. y. ». In quel tomo più aito 
Fi ragiona Del maggiordomo . 

To M olto . V. A. Tumulto . Lat. tumulti u . Gr. bito/Sn . 
Tt forni. Br. Che un' ora crcfcc molto , f. fa glande to- 
molto . 

Tonaca . t». tonica. 

TonaCKLLA - Tonuetla . Fr, Ganci. P/ed. R. Offerì al- 
J' altare una btanu tonaccila. Mcnz. fai. 9. O a.racn dii* 
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l’\ •vrian h tOMceUa . Nè moftrerebbe i fudici ginoc- 
chi ec. 

TonaCHIno. Di»»- di Tonata. Lat. tunicata. Gr. %iaurlextu 
Menx. fai. 6. Par fotta il t ciuchi n fiat che s'appuutc Ciò, 
che lor grava e P uno , c Paino lombo. 
Tonamento. Il tonare . 

Per fi milit . Zifald. Andr. no. Tooamento, o bucina- 
niento negli orecchi , ovvero chiudimento nelle rare . E 
i n. Tonamento , c rugghumcnto di vento , c fumofità 
d'clTo montare alla iella. 

Tonare. Lo Strepitar , tbe fanno le nugole . Lat. tonare . 
Gr. Spouefir. Ttf. Br. a. \q. Li forti percotimenti de' ven- 
ti gli liringono, e cacciano si fortemente, ch'egli pattano 
la nuvola, c fa tonare, c balenare, c cade giù di tal for- 
U , per gli grandi venti, che la cacciano, che alcuna co- 
fa non ha contra lei fortezza . 

K. I. In fignifie. atl.vtle Far tonare , Mandar tuona . Dani, 
lnf. ]t. Gli orribili giganti, cui minaccia Giove dal cie- 
lo ancora quando tuona . Peti. fon. za. Se 1' onorata fron T 
de , che preferivo L‘ ira del etcì , quando il gran Giove 
tuona ec. 

II. Per fimi! il, vale Rumoreggiare , Strepitare. 
TonCUIAie . E flirt offefo da' tonchi . 

ToNCHIATO • Add. Offe fa dal tonchio . 

Tonchio. Gorgoglione . Lat. atttulio . Gr. tp»|- . Mela. 6. 
Come farebbe a dir toochj , e tignuolc , Punteruoli , 
mofeion , tarli, e farfalle . 

Tonchioso . Add. che ha tenebf . Buon. Fier. g. 4. %. E 

10 fpirto in un nugolo fumato Fu villo ufeir da quell' atra 
cloaca Brutto, nero , tonchiolo ( qui per fimtlit. ) 

Tonda mento . Il fondare . 

f. Per Y andatura , To},i mento. But. Par. j. 1. Cura «rac- 
conciare li corpi , fondamento di capelli. 

ToNDAKE. Par tondo . Lat. ntundaie . Gr. apoipoùi , c/oj- 

jùw . , 

$■ I. Per Tendere , Tofart\ t fi ufa in fignifie. att. e neutr. 
puff. Lat. tendere. Gr. *«'»». Mot. S. Grtg. 1. i«. Ora adun- 
que tondarG il capo non è altro, fe non tagliar dalla nollra 
mente ogni fopcrchio pen fiero . E appreffo: Imperranto udi- 
te 1' avvertitali, noi non polsiamo aire, che ella fi tonda 

11 C3pO. Ffr lac.T, j, 17, 7. Poich'egli t'ha fondata. Vii 
tonaca t' ammanta. Rum Pier. 3. a. 9. E nel fondarlo av- 
verti Di noi punto intaccare. 

•h li. Per Tagliare , Potare . Palla i. Ftbbr. tg. La vite 
novella cc. non fi vunle tutta fondare. Morg. 17. 66. Che 
combatteva come difpcrato , E pota , c tonda , c feapez- 
zava , e firalcia • 

ToN DATURA . T tndittera , 0 Ciì , thè fi litva in fondando. 
Lai. prefegmn , refegmm . Gr- àfrauifuut . Fir. Af. 78. Di- 
ceva d' andar ritogliendo le tondaturv de' capelli de poveri 
giovani. Art. Feti. Ntr. *. 44. In boccetta di vetro in lib- 
bre una d‘ acqua forte potente folvctti once quattro d' ai- 
gcnto fine fogliato , cioè tondatura dell' argento in foglia. 
Tonneggiare . Pendere alla figura tornir i e fi ufa in fi- 
imfit.au. t mutr. paff. Red. lofi 51. Per di fotto tondcggia- 
no , fon convcfse , e rigate per lo lungo . E Off. an. 6. 
Nel deliro fegato , che trovai ettcr maggiore del finiitrò , 
tondeggiavano cinque rilevate vcfLichette - 
Tondeggiato . Add. di Tonde ggiare . Farch. Lex. 2 18. 
Sebbene il pittore non fa la perfona tonda, fa quei mufro- 
li , e membri tondeegiari di Ibrtc , che ec. Gal. Sili. 134. 
Dentro al quale fi vada rivolgendo calualmcnte qualfivog.ia 
io li do aliai elettamente tondeggiato. 

To N D E R E . Tofani t fi ufa m figmfic. att. e neutr. paff. Lat. 
tendere . Gr .uoìpnr . Calale. pungil. Era come uno agnello 
manfueto , il qua'e è portato alia vutima,e tace, quando 
è tondato. hocc. nov za. tu. Il londuto tutti gli altri ton- 
ile , e cosi campa da'la mala ventura . Cr. 9. 70. 1. Del 
«nefe d’ Apri'e re' luoghi caldi fi fondano le pecore , e i 
fcrotini agnelli fi fognino . Matfimxx. 1. 14. I converfi an- 
cora fi fondono per la -cnunriazione delle cole temporali, 
ma non fi radono . pc-chè non t' occupano r>e‘ divini mi- 
Ilen . Fav. E fot. Non fi ardivano di andare a tonderfi , e 
a raderli la incanutita barba . Dav. Setfm. 41. Si fece fon- 
dere , e galante vcltt . 

Tosdetto. Sufi. Dim. di Tondo [ufi. Borgh.JM* n. 161. Un 
coiai piccolo tondello d' aricnto nc! mezzo del bacino , c 
nel coperchio della mefoiroba . 

To \ DETTO. Add. Dim. di Tondo. Liir. Fiagg. Alcuni 
chiari come il criftallo, e fono un poco piò tondetti, che 
gli altri , c hanno grande virtù. 

Tondezza. Afltatto di Tondo. Lat. rotundit.it . Qr.rm- 
yuKiruc . Doti. lac. Dant. 25. In tutte le fuflanze Di ’nn- 
mte abbondanze , Di moto , e di tondezza , Di luce , e 
di fittezza. E 16. E la tundczza.e l'arco. Che ci là l’oc- 
chio , varco . Patch. Lex. 148. Effondo vi la forma , cioè la 
tondezza , e la materia , cioè il legno . 

T ONDINO. Diciamo comunemente a quel Piatto , che fi tiene 
davanti nel mangiare a tavola . 

t- Tondino, fi dite ambe per Membrett» ef architettura negli 
ernamrnei . v. il l'otah. del Dì ft giro . Lai. troehilus, l'itruv. 
Gr. rpo) [i»er . 

Tonditura . Il tendere , Tonfata . 

f. 1- Per Tonditura , Il pareggiare , L’ adeguare . Lat. 
t» equat 10 . Gr. < ?<*•*“. Firmar. 7 66. Non lì fia a cura 
d alcuno ornamento cc. avere , cioè di nobili coverte di 
colori varj tinte , e ornate , o di pubu tonditura , o di 
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leggiadri mini « o di gma titoli. Frniw. Bari. iéo. 7. Alla 
fparvicr lo becco non fi rade , Ma tonditure rade Fanno 
grand' unghie , fe lana gii caJc . 

IL Per Quello .thè in t ondando fi heva. Lat praftg - 
mina , refegmina . Gr. trrtKSfjfurr* . 

Tondo. Sufi. Spera , Globo , Circolo , Ci'com f tre nx a . Lat. 
[f iera y ttrculus . Gr. afmga. Dant. Cmvo. Platone ec. 
faille ec. che la terra col mare era ben il mezzo di tut- 
to, ma chc'l Tuo tondo tutto fi girava attorno al fuo cen- 
tro Ccgucndo il primo movimento del e»ek» . Dant. par. 1 j. 
E vedrai il tuo credere, e'I mio dire Nel vero Carli, come 
centro in tondo . .4*»»». ant. 4. s- 6- Nel tondo non pub 
trovare ogni uomo lo mezzo , fe non quegli , che ne ha 
la faenza. Petr.cap. io. Dipinto il nobil geometra Di trian- 
goli , tondi , e forme ouadic . Nov. ant. att 1. Matto è co- 
lui, eh' è si ardito, cheta mente mette di fuor del tondo. 

§. I. Tondo , diciamo anche a un certo Amefe piano , e ri. 
tondo per lo più di flagno , per ufo di tenervi [opra i heehier /, 
e il fiafto in fulla tavola, e corri fponde forfè a quello, tue da 
Petiomo fu detto in Lat- fir ad ut ine il tea . Maini. 7. u. 
Infoiato il fiafeo voto fopra' *1 tondo, Voltofli a dieci pan 
da Meo provvidi. 

II- Tondo , per Colpo dato a tondo, a in giro. Morg. 7, 

Ì ;4. Punte, rovefei, rondi , fir smarroni . E vp. 9*. E traf- 
e un tondo di macflro vecchio, Cbe'l capo porto via fo- 
pra ]' orecchio . Ctnf. Calv. t. 6a. E rotta 1' alla tratte il 
orando pretto , E fciorinóc infra i ni mici un rondo . 
Tondo. Add. Di figura emulare , • sferica , Che pende nel 
Mencio. Lat. roeunaus. Gr. rpyyyùun. Boic.mv. ij. 17. Tro- 
vò due poppe! li ne tonde , c lode , e dilicatc . £ nov. 90. 
9. Toccandole il petto, e trovandolo lodo, e tondo. Dant. 
lnf. 14. Ed egli a me , tu fai , che ’l luogo è rondo . 

$. I. Tendo ,per Semplice , Croflo Inno . Boct. nov. »f. j. 
Quantunque folte tondo , e grotto uomo , nondimeno ec. 
avea di vaJentittimo frate fama . Belline, firn. 151. E »’ io 
fon grotto , e tondo , Dite quel , che vi pare . Calai. 40. 
1 Jufinghicri inoltrano a.iCTto fogno di ttimarc , che colui, 
cui etti carezzano , fia vano , ed arrogante , c oltre a ciò 
tondo, e di grulla palla. Lafr. Spir. 1. {. Son' eglino però 
uomini si tondi , c sì materiali , come dicono Amengo, 
c Giulio 1 Malm. j. t. Un altro e poi si tondo, e sì min- 
chione, Che fe le beve tutte , e a ognun dà fode . 

V IL Tondo di pelo, imi le lo fleffo . Salv.Grmhth ». j. Ha- 
tni tu per così tondo Di pelo , eh’ 10 ti voglia imbarcare 
Senza bifcotroè 

%■ III. Tondo , aggiunto a Moneta , vale Che è fona rotti , 
Che non ) ni più , nè meno ; che oggi in modo baffo per mag - 

f iore energia più comunemente fi due Tondo tondo . Pataffi. 5. 
'cr le tre livrc tonde tien carriera . 

IV; Tondo , per l/olato , Di rilievo , Che non ì unito , 
e att aerato ad altra co fa . Borgh. Rip. 510. Un fepolcro di 
marmo, dove fi veggono tre figure tonde, che colla tetta 
fui tengono la cafra . 

V V. Sputar tondo , vale Stare in fui grande , Oflenlttr 
gravità . Lat. maxima / p intuì hahere . Gr. puynortmi . Fr. 
lac. T. 1.4. rz. Chi fi (pecchia in bel pa-tre , Sj-ota ton- 
do, e va leggiere. Farei». Enel. pi. E di quelli tali fi fuol 
dire , ora di' ci gonfiano , c ora eh’ egli fputanu tondo. 
Libr. Son. ji, A cui tu ’nfc^ai così fputar tondo . Buon. 
Tur. j. 4. 19. Tia fc parlando , arricciando le labbra, Spu- 
tando tondo . 

Tonduto. Add. da Tondere’, Tofato. Lat. tonfut. Gr. au- 
gni. Bete. nov. 19. 14. I eapegli rondatoli, c trasformatali 
tutra in forma d' un marinaro, verfo il mare fc nc venne. 
£ iuv.il. ut. Il tonduto tutti altri tonde. £ leu. Piu. Reff. 
281. 'Fondatali i capelli , e (prezzata la fua bellezza , in 
abito d‘ uomo (empie il ieguiiù. Matflruxz. 1. 34. Il che;- 
nco ha a portate la rafura in modo di corona , e tondini 
i capelli di fotto . Bui. Cosi erano tutti li prodighi , colli 
capelli tonduri a modo ’dclli converfi de’ frati . Am/t. 48. 
Il (angue di Tiro non era ancora conosciuto, nè caro per 
dare colori alle lane , che per fe mcdclìmc cadevano delle 
non fondure pecore . Cr. 9. 70. 1. Le tondute pecore aiu- 
terai in quello modo. 

Tonfano . Ricettacolo et acqua nè fiumi , ove ella i fiè 
profonda . Far. gurges . Gr. fmr . Lihr. Maftalc. Si tenga il 
cavallo a notare per un'ora in un tonfano d’acqua chiara. 
E appteffo: Quando il cavallo fari ufcito del tonfano . Buon. 
Fier. i. 2, 10. Chine Strabocchevoli , lontani , paludi . E 
Tane. Interni. ;.E in quel tonfane Laggiù godono, e trion- 
fiino . 

§• P** à* Arte, di t raffi tenuta et Red. Dine. 4*. In 
quel vetro , che chiamali il tonfano , Scherzan le grazie, 
e vi trionfano . £ apprtffo : Colmane il tonfano , e por- 
gilo a me . 

Tonfo • Caduta , ed anche il Romore , che fi fa in enfiando. 
Tot. Dav. fior. a. 275. Gli avverfar; all' incontro rovelciaae 
loro addotto condotti matti, che con gran tonfi sfracellano, 
conficcano , ammaccano. £ qraz. Co», delti, ito. Nui fen- 
tircmmo fopra di alcuni di loro alcuna di quelle ponderofe 
macchine dar un tonfo terribile, e flagellarlo. 

Tonica, 0 TONACA. Fella lunga ujota dogli antichi . 
Lat. tunica . Gr. ^nrn . Fit. S. Ciò: Bai. Quegli alzava la 
tonica d’ intorno, c coglie fiori, c tutto fc n empie. Cavale. 
Pungil. Che a chi ci toglie la tonaca, lafriamo eziandio ii 
mantello, prima che ci fogniamo a contender c«m lui. 
Alaejlrut.x. 2- 9. 9 • Dice il Vaogclio : a chi vuol reco in 
giudicio 
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p.iuilkio contendere . e forre fa tonica tua, lardagli ii man- 
tello . Frane. Sateb. jim. 16. Trillo a colui , che con Co- 
l'or *’ incronica , S* t non empie lor man (òtto la to- 
nica . 

I. Oggi propri emette dinamo Tornea Quella . thè u fatto 
t Religeofiilaufitelt . Coll . Ab. Ifae. (Quando polliamo (tare 
due toniche tra per lo di , e per la notte, non dobbia- 
no volerne tre . Vn. SS. Pad. i. ti. Prete la tonaca fua t 
la quale in modo di fporte egli mcdcfimo s'avea rdlura di 

C ime . E apprese: Per reverenda del Tuo padre Paolo quél- 
ionica portava pure le pafque , e’ di molto (oleum . M 
pi. Senile quali un telìamemo , lafcitodogli tutte le lue 
ricchezze , cioè lo libro de' Vangeli, e una tonica di lac- 
co , e una cocolla. 

V 11 . Per me taf. Frane. Saceb. rim. 14. D'ogni opera per- 
vertii tu fc’ tonica ( noi : ritepr imeneo , e ricetto ) Benv. 
Celi. Qecf. iti. Tantoché la tonaca delia lìatua li veg>a 
ben cotta l pai per finitili, e vale : la tara tolta , thè netto- 
pre la fiatila ) 

ONICI LL a . Dim. di Tonte a . Bore, no v. dj. lo. Era ce. 
Spogliato , cioè lenza cappa , e lenza fca polare , m toni* 
cella . 

$. Tornitila , fi dite pii propriamente al paramento del 
diacono , e f midi anno . Lat. * da t manta . Ar. fot, 5. Io nè 
pianeta mai , nè torti cella , Nè chicrca vo* . Serd. lat. 1. 
707. Due Portoglieli con le torce , c uno in totucclla , 
che portava la croce . 

Tonico . K d- Intonato , Lat. albati um opta . Gr. muletto. 
Pallai. top. 14. E'I tonico delle pareti farai in quello mo- 
do , che colla cazzuola fregherai f pelle volte ec. 
TonniHi . Luogo , dove fianno , 0 fi evu fervane i tonni , 
ed ambe Seno di mere , ove fi pefiana 1 tonni . C.P. 9. tf a. 1. 
Tutti i giardini , e vigne intorno alla citta guadò , e le 
tonnare dei porto. E cap. 158. 1. E poi guadarono le ton- 
nare di Palermo . 

Ton mina . Salame fatto della febiena del pefet tonno. C.P. 
**• fa- 6. E 11 giugncndo etano , come tonnina , in pezzi 
tagliati , e morti . Frane. Sateb. nov. 14?- Mangiando col 
Procella un dì di quurclìma col cavolo , c colla tonnina. 
Butti, a. 19. Dille il dottor, non fai tu , eh’ iermattina 
Tu vi cocclli dentro Ja tonnina? Lo». Mcd. tanz. 71. j. 
1 lucciami ha quali fpcnti Tutti orlati di tonnina ( qui 
pet firn iht. ) Buon. Fin. 1. 4. 10. Ho dato a rinvoltar ton- 
nina, e lardo. 

Tonno . Ptfcr noto . Lat. thynnut , tnunnui . Gr. So ime , 
fi. r. 9. Sz. z. Vennero in quelle manne grande abbondan- 
za di tonni . Bene. Ori. 1. 1{. 59. Quivi eran tonni, quivi 
erari delfini , D' ombrine, e pelei Tpade una gran fohiera. 
Red. OH. an. 196. Un tonno ben netto dagl’ interiori , c 
pelante treccnnovanta libbre pollava di poco un ottavo 
di oncia di cervello , ed un altro tonno di rreccnquaran- 
tadue libbre pur netto ancor clTo da tutte le vifccte non 
arrivava col pefo dgl cervello a quell'ottava dell'oncia. 
Tosimi. Tofatura ; ed i proprio quella, che afono 1 relè - 
/loft , thè altrimenti dinamo Cbtrita . Lat. tonfino. Gr. *r- 
pu ■ Maefiruzz. ». 6. a. L’ apoOasia dall' ordine del cherica- 
to lì fa in molti modi ; in prima in lafciare la toofura ,0 
la cotona, o l’abito chericafe ec. 

ft. Per quell' Atto preparatorio agli otdini minori, ette aneho 
fi due Prima tonfata , ed ì II tendere , (Ite fa la prima vol- 
ta il prelato i ea pelli a adoro , tilt intendono di divenir cheti- 
ti, epa fior e agli ordini [atri. Vai. prima tanfata . Maefiruzz. 

Nota , che da' lene anni inhno a' dodici fi può pi- 
gliare Ja prima tonfura, e gli ordini minori. E 1.14. Ac- 
ciocché alcuno ila vero chcrico, non baila che fia lettera- 
to , fe non ha alcuno ordine chericile , o almeno la pei- 
ma tonfura da colui, che dar la può. E a. 6. a. Puoffi la- 
fewe la prima tuofura ec.? avvegnaché per antichi decre- 
ti paia proibito, oggi fi pub lafciare. 

Tonsurare . Dare la prima ttafuta . Lat. cleritali tonfa- 
ti minare . Fr. Citrd. Pud. R. Per potere clfer cherioo è 
d' uopo , che fia -tonfu rato di prima tonfura , e per tan£ 
fi faccia toufurare dal prelato. 

Tonsurato. Add. da Ton furare . Fr. Ckrd. Pud. R. Per 
potere effer chcrico è d' uopo , che fia toofuraro di prima 
tonfura . 

Top a 1 a . Nido de’ topi. Seder. Colt. 49. E 1 cofa molto Io- 
data mandar 1 porri a ruffolar nelle vigne ec. che giova 
a disradicar la gramigna , e cattive barbe « e disfar le to- 
paie col niffolo, c’ nidi de' noccnri animali . 

Per fimdit. fi dite di Cafe antiche , 0 che finto in pigi- 
ato fiato , Buon. Fin. 4. 4. 1. Ed ho fpeffo veduto Di bel- 
le c *fe fuori eflér poi dentro Topaie, e palchi pendoli. 
Topazio. Lat. topatiut . Gr. . Co». Par. 1 j. To- 

pazio è una gemma : intra l* altre è la maggiore , e fon- 
oc di «lue ragioni l una hac color d' auro purilfimo, fal- 
ira bac color di puriffimo acre , ed é à pcrlpicacilTireo , 
«he riceve in fc la chiarezza di tutte I’ altre gemme; di- 
•efi , che a colai , che la pprta, non può nuocer nimico. 
Mor.S.Grtg. Lo topazio é pietra peeziofa. Efp.Salm. No- 
ta , che topazio é pietra prcziofa , che li truova oeli’ No- 
ia chiamata Topazio nella provincia detta Ebande . Pttr. 
*****,• 7,7. L'auro, e i topazi al sol l'opra la neve Vincon 
k bionde chiome preffo agli occhi . 

$. E per firmili. Dant. Par. xj. Ben fupplieo io a te , v> 
vo topazio . Che quella gioia prcziofa ingemmi , Perchè 
mi facci del tuo nome iazio . But.rvi : A te, vivo topa- 
ia», è'. 
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«io , cioè a te , beato fpirito , che rifplendi piò; che uno 
topazio . 

To P l N A I A • Topaia , nel figmfie. del f. 

To P I NO . Add. Simile al color di topo . C r. 9. 1. L' afino 

dee cfTcre ec. di flrette, c forti membta, c di color nero, 
ovvero topino , o rollo. 

Topo . Animai noto , Sorcio . Lat. mut . Gr. piò. Nov. ani. 
90. 1. Poco ilantc vide entrare uno topo per la iìneilrcl- 
la , che rralfc all' odore . Bete. nov. 79.' 16. In una fua 
loggctta gli avea dipinta [a battaglia de’ topi , c della 
gatte . Dant. Inf. »j. Dovei parlò dello rana, e del topo. 
Pattjf. 8. O topo , 0 vifpitìrcl noi pur faremo . Alam. 
Colt. s. j7- Quella é veneno Alla notturna talpa, al topo 
ingordo . 

f. 1. £* e’ ì più trappole , che topi , maniera pnverb. tho 
vale , che Le infidie , e gt inganni fono più , (he le perfont 
da m fidare . Lor. Med. tane.. 1. a. Quello mondo è piea 
d’inganni , Soa piò trappole, ehe topi . Fir. Lue. ». 1. Pa- 
drone, guardatevi da quelle cort’giane , eh* eli' hanno più 
trappole , che topi . f s. j. Alla fé , Becto , che ru non 
fognavi , quando ru dicefli , che ci era piu trappole , cho 
topi . 

f. II. Quando la gatta' non ì in paeft , ì topi ballano, v. 
CATTA XV. 

§. HI. Dar f ori»* a topi . v. ORMA f. II. 

Topolino . Dim. di Topo . Lat. mufadut . Gr. fiùomn . 
Bureb. 1. ji, Ej crederò , che fi» un topolino . Amgh.^8. 
Tu formica piatola , topolino ec. che mi farai ) Morg. 
18. 156. lo lo per calo come il topolino , Vedrai , s* 10 
fo ritrovare ogni cofa . Fir. Af 56. Che non ti parti 
tu , brutta bdticciuola ? eh vatti a ripone co’ topolini li- 
mili a te , le tu non vuoi Ipcrimentar le mie forze idei- 
lo adeffo ■ 

Toppa . Sorta di fntatura fatta di piaftra di ferro nn inge- 
gni eorrifpondentt a quelli della chiave , la quale per aprire , 
t ferrare, fi volge fra quelli ordigni. L Al. fera. Gr- 
D.na. Purg. 9. Quandunque I' una d'elle chiavi falla , Cha 
non fi volga dnira per la toppa . Frane. Sateb. nero, tyt. 
Li dove era un ufcctto ferrato ec. dentro con chiaviflel- 

10 , c toppa ferrato a chiave . Ltbr. l'iagg. Le toppe, e le 
chiavi delle camere pur fon d’oro. Btlhac.fi.». a. Le chia- 
vi fi fmarriron per le toppe . Bern. OH. a. 9. 18. E poi 
ognun , eh’ ha foco U ventura , Apre bene ogni toppa , 
e iettatura . 

}. I. Toppa , diciamo ambe a Pezzuola di panno , 0 fimo- 
li, thè fi cuce in fulla rottura del vr Pimento . Malm. tt. 56. 
Di certe toppe , foampoli , e foppanni Torfi d’ impaccio 
volle . 

IL Toppa , ? anche termine del giuoco della zara , coi 
quale da chi tira i dadi j' ai ceti J lo 'mito fattogli , al qual» 
invito fi due Mafia . 

Topvallacchi a vk. Faa:ar di loppe , t di chiavi , Ma» 
gnann. Lat. fjbrr.jcrr attui , elavtum fabtr . Gr. * xsoia*- 
vaiit . Saiv. G ranch, j. 4. Mona Golìanza mi manda per 
uno ToppalUcchiave . eh e' non ci farebbe Ordine di po- 
ter aprir quell' ufeio Altrimenti. 

To p P a R E . Termine del giuoco della zara . v. TOPPA f, 
li. Buon. Firr. j. 4.9. Che avendo il dodo balzatore ami- 
co , Tal topparc a tal paro li negalìe , Che voi potc4*far 
d’ or . 

Toppo . Pezzo dì prdal grò fio di qualunque aibtro atterrato 9 
fola mente rieifo; t fi dice anche di qualunque Pezzo di legno 
groffo , e informe . Frane. Saceh. nov. si#. Se voi mettere 

11 fanciullo fu un toppo , come dice , ben fapetc, eh' egli 
cremori . 

Torba, t Tossina . Sufi. L.1 corrente de fiumi intorbi- 
data dalle piogge . Pi v. dìfe. Arn. 1 {. Avendo così (degna- 
to di quelli le torbide ec. quelle pianure fi fon rimafi< 
nc la loro antica baffezza . 

Torbidamente. Awerb. Con torbidezza . 

V Per meta/, vale Confufzmcnte , Con mente turbata. S.Ag. 
C. D. Si muovono torbidamente , * difurdinaiamcntc a 
quelle cole, che la Sapienza vieta. 

TorbidaRE. Intorbidare . Lat. turbare , Gr. WMf r. 

Tor ridato. Add. da Tot hi dare. J_at. turbaiui. Gr. «*- 
ftyptlete , Pirg. Eneid. M. Allora i cieli torbida!! diafano co- 
pioiamentc acqua. 

Torbidezza. Attratto di Torbida . Lat. tur bai io . Gr. m- 
fa(,t . Petr . uom. ili. Nou eITcndo alcuna cofa chiara Iòni» 
torbidezza. 

f. Per metnf. Coni. Inf. id. Per rifpctto di quella olcuri- 
tadc, c torbidezza della morte. Cat.Ltt. 1. 170. Conofccn- 
do dairinrcfprcrazione delle parole voibc il fenfo, che da- 
ta alle mie, m'ha confermato- della torbidezza dell'animo 
volito verfo di me . 

TorbiDICCIO. Add. Alquanta torbido. Tae.Dav.vit.Agr. 
zpo. Quello oceano genera perle , toa torbidiccc , e livide 
( tioi : nm candide ; il T l.at. ba : fubfofca , &. fiventia ) 
Segr. Fur. Mandi. ». f . Dallo qui ( f orinale ) oh que-ìo fo- 
gno moflrn debilitò di rene . N. E' mi par torbidiccio , 0 
pur I' ha fatto ora om. Binv. Celi. Chef. 158. Nella Fran- 
cia predo a Parigi fi ritrova una forra di pietra , la quale 
é di color bianco, ma non della bianchezza del marmo , 
anzi é un bianco torb-diccio . 

f. Torbidtceto , fi àteo anche di Per fina alquanto altera- 
ta per ira , a ppe enfiane , a altro . Lat. commenti . Gr. ou)u- 
mitii , 

H a Tòr- 
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T<* R HI O r C s I Mf) . Su piti, di Torbida. Petr. mm. ili Dif 
de tota idilli ma rilpolìa a' pietosi ammacllramcnti ( qui fi- 
guratimi. t vali: zoiickifìima , brufea, /piacevole , ajpra ) 
lotiiDO. Aild. Che ha tu fe mifchtanza , che gli toglie la 
ihiarezza , e la limpidezza ; Contraria di Chiaro ; ed l pro- 
prio de liquefi . Lat. turbidul ■ Gr. bikipit. C. F. II. 16. I. 
Torbida, come acqua di lavatura di cenere . Dami. Inf. 9. 
t già venia (u per le torbide onde Un frac* fio d’un luon 
picn di (pavento.’ Cr. 1.4. tj. L'acqua torbida genera pie- 
tra, e oppi a rione. Seder. Cele. 104. Le cenerate ,gli allu- 
mi, gli zolli, i gefii, c le cubine cc. ii danno a' vini de- 
boli per rinfrancargli , o a' torbidi per Schiarirgli . 

t*. Per meta}', vale Conturbato , A/ pio , Brutte . Petr. eap. 

4. Dentro confulion torbida, e mtlcbia Di doglie certe, e 
d’ allegrezze incerte . E 6. Poi col ciglio mcn torbido , c 
men folco Dille. £«r. La cagione, dsc’J molle , credo , che 
jìa quella, che la commedia ha torbido principio , c lieto 
(ine. Arati. 59. Da’ caldi fiati del torbido Noto (cioè: che 
fa torbida C aria ) 

To R BO . Add. Torbido. Li Llurèidui. Gt. òiKtpit . Te fi Br. 

5. 1. Le nature de’ fermenti fon tali , che quando elli in- 
vecchia, li fuoi occhi diventano torbi, e tenebrofi , perché 
egli fono coperti, ed dii si ’l ccOofcc bene. Albert, j, 47. 
La fede pogratnee lotto dubbio!» forte di guerra , torba , 
e con afpto volto è la prima a venire in campo . Alata. 
Gir. 1. 9. Quando toibo , e crucciolo 1' Euro (pira , Non 
mena tal rumor, (uria, c tefflpefia II mar d‘ Ionia, come 

V curili (anno . Fate. Mare. rim. 40. E' mi fu '1 (orbo ehm , 
folco il (ereno . Onde l' alma andò cieca al fuo martire 
( qui ih forza ai f«fi • ) 

Torcere. Cavare thettheffia dell » fua dirittezza , Piegarti 
Contrario di Dirizzare . Lat. flettere ■ Gr. tupnanr . Dani. 
Inf. 17. Nel vano tutta (ua coda guizzava , Torcendo in 
fu la venenofa forca. 

f. I. Per «irta/. Darti. Purg.8. Che perchè ’l capo reo lo 
mondo torca, Soia va dritta, e’I mal <ammin di (pregia . 
T Par. 4. Ma (a come natura face in fuoco , Se mille 
volte violenza il totza ( qui torta m vtee dt torca per la 
rima ) 

li. Torcere , per Volgere , Rivolgere , 0 Far volgere . 
Dant. Par. 1. Giunto mi vidi , ove mirata] colà Mi col- 
le* ’J vifo a fc . Petr. fin. 10. Ch’ancor non torfe dal veto 
cammino L’ira di Giove per ventola pioggia. £ tj. Ch’io 
veggio al dipartir gli atti (navi Toner ila me le mie la- 
tali delle. Sire. Partii. 4. rint.j. Le vele già del faggio du- 
ce Ulule, E le navi per mate errando feorfe Ali' noia bu- 
fo torfe. 

§. III. Terrene , in fignifie. neiitr. pafi. per Follar/! . Bete. 
«et». ì*. 26. Dilidrrofo di volgerli al mare per lavarli , fi 
torfe a man limltra. * 

t>. IV. Per inoretr/l ,Scentorcrrfi . Cr. 9. 18. t. Se la doglia 
tara per fupcmusri d’umori, o di (angue , la qual cola fi 
conofce , perocché fi torce , e i Tuoi fianchi fi muovono 
(anta alcuno enfiamento . 

?. V. Tortele il grifo, T mere il mufir , Tortele il vifo , e 
fintili manne , aictnnnno Gefii , e Aiti di ehi fa elei lo Jcbi- 
J'o , d-l!o fdegnefo, del rttra/o. Lat. tufi JpJ pendere , Gr. pv 
uare.'Z*» ■ Dani. Inf. }t. Però ti chimi , c non -torcer lo 
grifo, B'cr. ncv. 58. j. Sì fotte le veniva del cencio , che 
a tro, che torcere il mufo, non fece*. Petr.ftm.49. Tor- 
cendo il vifo a* preghi diselli, e degni. Fit. Grifi. D. Mo- 
fimnle h feccia turbata , e nnnw gii occhi , dubitan- 
do Bi<n avelie cnmmefiu avoltcrio. Calai. 18. A’ quali mu- 
ra cola piace giammai, (c non quello, che c(fi hanno di- 
viato ; a tutte 1' altre torcono il grifo. 

$, VI Toner le /i ritrarr, vale Stravolger loro il fenfo . 
Bete, tonti. 7. Chi vonà da quelle malvagio configgo , 
o malvagia opeiazion trarre , elle noi vieteranno ad al- 
cun» , le forfè in (e i* hanno , e torte , e tirate fieno ad 
averlo . 

b. VII. Tenere la feta , » fintili , vale Avvolgere le fila 
addoppiale. lat. torquire . Gr. egìoui . Lrbr. Repub. L’ arie 
del lanificio contiene teffere, cucire, torcere ec. OvieLPifl. 
40. Quante volte quando tu fili , c torci lo (lame colle 
dui dita, le forti man hanno rotte le fufà/ 

Tosca ITO. Dim. di T onta ; Torchietto . Lat. faculum , * 
trtftiitum . Gr. TaSlti. Menz. fai. io. Quella il tortore , 
ed il tormento è quello, Che ha, che Io* (paventi, c più 
l' accori Uè! torcetto, c de! pa’to atro , e funcllo. 

T»H C ||J A CCIO. Pigriorat. di Terihio.Fit. Benv.Cdl. JJI. 

Cederò mi portavano via con un torchiacelo ludi. 
Torchietto. Dtm di Torchio . Lat. faculum , * intoni- 
tram. Grfaìhr. Bete. wb.74.1z. Prefo un torchietto ac- 
cefo in mano, c med.ifi innanzi cc. li dirizzò verfo la ca- 
mera . £ «cu. 80. 11. Lvfciato un torchietto acccfo nella 
camera ec. Frane Sateh.Op dry. 128. Accendi uno torchiet- 
to, e quello (a figura di Crino - 
TORCHI o. Cumula grande, 0 Più candele avvolte infieme ; 
Doppiere , Torcia ■ la t. fintale . Gr. fakii . Bore. g. 1. f. 8. 
Fatti i tpri.hr occerdcte, comar.dìi, de ciafcuno ec. s atn 
dalfc a ripofa*c . E ntv 99. io. A lume di torchio molti 
de più nobili cittadini foce al convito mvita-c . im. Pifi. 
Affai fan prelTu della morte quelli , che vivono a torchi, 
e a ceri , c a faccelline . frane. Saeeh. Op. dry. 5M. Aveva 
dinanzi actefo un torchio di due libbre , e *1 Crocidilo , 
che non gli era multo di lungi , ave» una vii candcluzza 
d'un danaio. Beta. Ori. j. 1.68. Di bianchi torchi al lue»- 
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do fplendore Pfii t andaro a polàr negli ampi tetti . Ar. 
ìur. tj. 46. Dopo non molto la bara funebre Giunte a 
(plcndor ili facci ii , c di facci le. 

f. I. Torchio , è anche S ir u meni 9 ila {lampare , e da freme- 
re . Lat. pralum . Gr. *£d»i . Buon. htr. 4. a. 9. td a me 
metti n torchio quell’ cfamg pch'uooi da _benc . Cari. Fior. 
ifo. Ne potrete vedere una impennata d' mchioltro, o due 
in un'opera d'un Fiorentino autore, che toiio tu lotto ’1 
torchio. . 

$. II. Torchio, fu detto anche lo Strettoio, in cui fi pungo- 
no i libri per potergli rondare. Buco». F/rr. 4.5.6. Non vorrei, 
clic ’n volcrmel nurcirc, b ’n rimetterlo in torchio, Mei 
ritofaile in guila, Cbc le polli Ile ti andatici di! per le, Lo- 
cubratc da me con tanto Audio - 

Torcia . Torchio . Lat. funalt , ’ intorutium . Gr. lukii . 
C. F. 11. {t. 7. McITcr Fiero raccolta fua gente , infino a 
notte trombando , dimorò colle torce acccré lui campo . 
Buon. Fier. intr. 4. Ad alcuno ho la torcia Acce.a prima . 

E 5.5.8. Sotto la luce di gran tulle, c torce . Mann. j. 29. 
Sale in bigoncia con tue torce a vento , Acciò lo vegga 
ognun prò tribunali. Lnfc. Celo/. 5 10 Ciulio va’ via rat- 
to, non accender torcia altrimenti. 

TotCIAtE. F. A. Alture' re. Legate Jkeiu . Lat. conta q ne- 
re . Gr. t-fifur . G.F. !>. 78. ]. Tutto torciaio , e cainaro 
con loro ariidì , c vittuaglia in fu le loro carra ( cosi gli 
fiampati -, ne' Tcfli migliori , e prie amichi , come i d Te fio 
Davanzali , t Saivmi, fi Ugge: (ornarono ) 

TORCICOLLO . Sorta di Uccella , dello crai dal frequenta 
tenere il odio . 

$. Talora vale lo fleffo , thè Baci benone . Alleg 178. S" i* 
non fon torcicollo , o mopicwiunc , Adunque io fono un 
grande (iapigi iato ? 

Torcifeccio, e TO R CI f SCC IO LO . Sten mente di 
panno Uno , eoi quale fi preme la fi cria . Libr, tur. malatt. 
Quella materia li palli per tnrcifecciolo ben fitto . hicett. 
Fior. 119. Sopta al pane fi mette un corcilCccio lottile , 
che llilli quel lugo . bureh. 1. ,9. Così nel gocciolar de* tur- 
cifcccicli L'odor degli agli cotti, c pctronciant Fauno pia- 
cere al Papa i fichi pcccioli. Mali. Franz, rio». ■èteri, a. 188. 
lo, perché di vendemmia i torcikxci Snn più puliti t che 
non lon ben fpn'lfo Coiai lenzuola cc. mi fon mclfo A ve- 
lar l’occhio aJ tuon di piò trombette. 

Torcigliare. F requentatrvo d' Attorcere \ Attortigliare . 

L ut. torfuere, contorquere . Gr. r/riftir. Lihr.Fiagg. In quel 
pacfc ve una forte //a molto antica, la quale é quali na- 
fcolia tra diverfi arbori , che vi lon nati , c torugiiatilà 
inficine ( cioè : avviticchiati, e avvolticchiati ) 

ToR c 1 M a \ no . Turcimanno . Belline, fon. 209. Con voi 
btfognercci il torcinunno. Salinai dife. t.ita. Sarà ii me- 
dclimo dunque 1’ intendete altri favellAte nel proprio lin- 
guaggio , o pure 1’ intenderlo per via d' intcì prete , o di 
turcimanno? Malm.ó.gt. K perchè Marvinatza v’ è novi- 
zia, b non intende il gracidar, ch’c' tannu, L'intcrpette 
fa egli, e'1 lorcimanno. 

Torcimento. Toituo/ltà . Vegex. Il circuito del muro 
gli antichi diritto non vollero menate , acciocché a;le per- 
coilc de' bolciont acconcio non fnfle , ma con torcimento 
fecero i fondamenti dc.Ic mura. 8. 74. Dov’era la vi* 
ec. erta a meraviglia , inviluppata di pietre , c di torci- 
menti ( noi : di /volte ) 

TORCITOIO • strumento , s Ordigno , col quale fi torce la 
feta . 

$. Per I filettato . Lat. tortular. Gr. >Luù . Scal.S.Ag. Pre- 
luda , rugumandn affai , ficcarne fc la metteffe al torcito- 
io. £ api refio : La rompe, e malltta.c tuguma tanto, pic- 
mcndola nel torcitoio della mcdiuzionc , che ella fi Uva 
piò in alto . 

Torcitore. Quegli-, che torce . 

Torcitura - L Atto, e il Mcdo del torcere . 

Tortola Hk . Strettoio i ehi anche il diciamo Torchia , e 
Tota-Io . Lat. to/cular . Gr. ulani . Anmt.Faug. Le tue v«- 
%mcnta fono come di coloro , eie pigiano ne! rortola r e. 

Torcolo. Ttrioiart, Strettoio. Lat. tvnuiar, pralum. Gr. 
thoii . Rieett. Fior. a6t. Metti in vafo di vetro di lirett» r 
bocca ben turalo per otto giorni, c da’ un bollore, e co- 
la ; noi la (premiamo col torcolo . Ar. Len. j. 7. Quanti 
torcoli fon per la vendemmia Non gli potrcbbci far us 
vero cfprimete. 

V P‘r Torchio nel fìp,nific. del $. I. Lat. pralum . Gr. ta- 
rli . Fit. Piti. ij. Mentre appunto que.ta mia opera ita 
per entrare folto il torcolo . Car. lctt.-z.oT- Quanto al Cor 
(lelvctro , io gfi fono addoffo con la batteria , avendolo 
già (otto al torcolo della (lampa. 

To R n A 1 o - Saltatoio eia tordi. Lat. turdarium . Gr. 

?««:». Cr. 9. 97. ;. Quando bifogno è , cbc di quelù u 
prendano, dal tortaio fi traggono. 

To fi n » L a . Uccello della fpczte de' tordi * ma rm poco mag- 
giore . blorg. 14. jS. Poi fa tonfila , e ‘1 frufone , e ’l fa- 
nello . 

Tordo. Dettilo noto d' ottimo fa pere, e forme di più f petit • 
Lat. tur dui. Gr. xi'^a» . Lab. 191. 1 tordi gradi , le torto- 
re , le zup]* lombarde cc. Frane. Saeeh. nov. tjo. Avendo 
nuattro bclliifimi tordi , c volendogli arrullirc a fuo mo- 
do, atta detto a una tua fanticella gli recaffe a un fuoco, 
che eia in (aia. Morg. 14.58. Il maria tordo, il bottaccio, 
e’1 (alleilo. Sauna:. Afead. prif.3. Con bilioni, » con pie- 
tre di pollò in l'alTo battendo le macchie , verfo quelle 
parte. 
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parte , ove la rete flava , i tordi , Fé meru.'e , e gli altri 
uccelli ibridavamo . l'arcb. Enel. 6 z. Pigolare de* pulciai , 
canute de* palli , e trutilare de * tordi . 

i. In provtrb. SI f fifa ì fringuello, o pincione in «nana, 
tbe tordo in fra fot , o fintili i t fi fm fica , che A fini più vale 
una taja piccola , ma pofjedula, che una grande, o miglio ir, 
la punì non s' abbia , mi fai a totale fi f peri, thè anche ih mo- 
do più ha fio dinamo £* meglio un afino oggi , che un barbero 
a un Giovanni. Lar. prgftnUm mulgt ; quid fugientem m- 
fequms ? Gr. ale vapinau* ùu*xy i . « »>■ librai Sul tuie ; 
Tener, v. Flot 161. Belline, fon. 1 66. Meglio è fringuello in 
man , clic in {ratea tordo . Frane. Sacca, nero, ip8. lo avea 
trovato cento fiorini , c volevane anche cento ; il mae- 
Aro mio mi dicea Tempre : egli è meglio pincione in 
mano , che tordo in frafea . F nov. ut. fc '1 Cardinale fi 
rimale lenza il pincione per volere il tordo della frafea . 

f. II. Tordo, diciamo anche ad Uomo {empiite , c balordo. 
la-, fungus . Gr. fwxni . Buon. Pier. intr. 4, Così fpeilo ad 
un tordo contadino < fi vende ) 0 per faia , o per rafeu 
il perpignano. Malnt.6. fd..Ovc de' tordi cala, e de' mer- 
lotti Alla ricrofa quantici infinita. 

Tonino. Di», di Toro ; T ero giovane . Vit. Bari 6. Tut- 
ti appaltavano grandi maniere di facrificj , 1* uno torelli , 
e gli a'tri montoni . E jp. Ancora ti dich' io , dille Giu- 
fafTa , che su fagrifichi uno torello , od una beffia . Guar. 
Pali fid. 1.4. Sacreremo tu il capro a Pane, ed io Ad Er- 
cole il torcilo. £ apprefio ; Scegli torto un torello Di quan- 
ti n'abba la feconda mandra II più morbido, e bello. 

Tosicela. Capra giovane . Lab. zt8. La quale di larghi, 
e {pelli folchi vergata, come fono le toriccc,parc un lac- 
co voto. 

Torlo. •». tuorlo. 

Torma. Turrita, Truppa di perfine. Lat. riama . Gr. c Syt, 
Ltv.M. Quell'Auto vide, che le torme de' Romani anda- 
vano canccllando,e rinculando. Dam.lnf.16. Quando tre 
ombre inliemc fi partito Correndo d'una torma, che paf- 
fava Sotto la pioggia . E jo. Per guadagnar la donna del- 
la torma . Wmrx. 14. Siccome 1 palio» Siculi da' quali 
Efcmpio iwcndc Ogni ben retta torma . Frane. Sacch. rim. 
6. Fin ch’ella apparve fra P umana torma. Pafi. *48. Di- 
cono, che le donne della torma, che guidano l’altrc, fo- 
no Erodia , che fece uccidere san Giovanni fiutata , e la 
Diana antica Dea de' Greci . Alam. Gir. 14. 71. Voi liete 
fianchi , cd io mi fento in forma Da cacciar tolto indie- 
tro una tal torma . 

TotUENT a_g ione. Tormento . Lat. tormentum , crucia- 
mi , doler . Gr. àxyoSùr . Li ir. a ir. maUtt. Grandi Jono le 
tormcnta>ioni, che cagiona lo male della pietra. 

TormentaMF sto . Tormtntagione . Lat. tormentum , 
ci * ictus . Gr. ùxyoSùt . Se m. Pro w. Miferia é rormcnt amen- 
to di virtù ( fui il T. Lat- ha : occafio ) 

Toime.ni are. Dar tormenti. Lat- nudare ,torquere . Gr. 
ir gir. G. to. 87. 7. Affai fu crudele in far morire , e 

tormentare uomini, fa fi. 6 }. Demonio Unito, perché tor- 
menti tu quella fanciulla innocente? Frane. Saicl nov.14%. 
Quelli , che accano la ragione , c domandavano le cole 
onelle, furono tormentati, c pcrdcrono la questione. Pie. 
SS. Pai. 1.4Ì. Un gentiluomo de' baroni dello Impcradore 
ellendo vertuto , e tormentato da uno cruddiffimo demo- 
ino cc. venne ad Antonio , c p. esulto . £ 4p. La mu fi- 
gliuola è tormentala da crude liffime demoma . ITc. S. 
filargb. ijj. Gli carnefici fortemente (onnemavano santa 
Margherita . 

f. I. Per Affliggere , Travagliar V animo . Lat. affligere , 
dannare , anger e . Gr. x*xi*. Bete. mv. 7p. 4*. Inhno alla 
«Terra none non minò la donna di tormentarlo. Nov. ani. 
joo. is. Quando credo effcrc in maggiore allegrezza , ed 
ella muove colie, donde molto mi conturba, a tormenta. 
Dant.lnf 10- Ciò mi tormenta più , che quello letto . 

II. Per In; t {lare . Lar. nife Ilare , malejlum effe. Gr. ira- 
X>fir - Si- V. 6. 4P. Tormentava le llrade , e’ cammini, e 
tutto ‘I patta d’ intorno. 

$. III. in fipnifie. neutr. per dfflìggnfi , Affannar fi, Stare 
in tormento. Lai animo angi.deerunari . Gr. Rim. 

ant. p. N, Gain. Cbc mentre io defiava, Ver'è ch'io tor- 
mentava, dimando ■ Ar. fnr.4f.tl. O le d’Amon la vaio- 
rota , e Iti la Figlia , o le la magnanima Marfi'a Avelie 
avuto di Raggici novella , Che *n prgion tormentane a 
quella su ila . 

$. IV. In fignific. neutr. puff, vale Dar fi tormenti. Afflig- 
ger fi . Lat. ft macerate , Jc iruciart. Gr. iavxir m/iu/n oboe . 
Paff. 8. Quando era domandato , perché cosi, crudelmente 
fi tormentava , nfpondea , che fe «gli avertono veduto 
quello, che vide egli , ùchbono il lomigliante . 

Tormentato. Add. da Tormentare . Lat. crai tatui , [or- 
ini. Gr. ffot-uit , fimo cu ibi 1, Dant.lnf. I. Nuovi tormen- 
ti , e nuovi tormentati Mi veggio intorno . G uid. G. 9. 
liiando Medea nella fua camera fola , affalda , c tor- 
mentata alalia fiamma <l' amore . Guar. Pafl.fid. j.'8. O 
più d'ogni infernale Anima tormentata Tormentato Mir- 
tillo . 

Tormentatore . Che tormenta . Lat. toner . Gr xo xa- 
eòi. Amm. ant. ti. 8. Non lafccrai mai la crudeltà, ef- 
ferata compagno del tormentatore. £ ap. 1. 6. Tanti ha 
lo’nvidioio tormentatori di R rulla pena, quanti lo nvidia- 
to h., lodatori. Vu. S. filargli. Allora dice , che quelli tor- 
mentatori tormentavano lo corpo tuo. Annoi. Vang. Diti- 
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to a' tormentatori, cbc'I tormentalTono . 
Tormentatrice. Nerbai, frmm. di Tormentato re. Lebr. 
tur. malati. Afflitto da nautica grande tormentatrice dello 
fiomaco . 

Torm e stilla . Sorta di pìccola erba , eht ha la radice 
bemoeiaiuta , le fiondi /imiti a quelle del cin /ttcfoglio , t i 
fiori gialli di quattro fole foglie . Ijit. 1 or meni dia . Ttf. Pop. 
P. S. taf. 47. Anco erba di tormcntiila , o ‘1 lacco , o In 
radice lua, o polvere bevuta caccia ogni veleno. 
Tormento. Prof r immenu Pena afflittiva del (capo , thè fl 
dà a rei . Lat. eruemtuj , fuppintum , pana . Gr. riftu fin. 
Bue. nov. 77. do. Che più doveva 10 afpettar da te . o da 
alcuno altro, fe io tutto ’1 tuo parentado tatto cnidciiffimi 
tormenti avelli uccifi? pani. Inf. 5. Intefi, che a così fiuto 
tormento Eran dannati i peccaror carnali . Si. V. 7. 1 }. 
Anzi polliamo cfserc molto certi, che dando loro le rem, 
ci faranno morire a gran tormento. Pie. S. Margh. ijx. 
Per querto tormento laiverà l'anima mia, che goderà con 
lui vita eterna. £ 147. Egli non eejcbctfe G>’<0o6f|icri , 
eh’ egli avu Di Cwle durare tormento Con qualch altro 
martoriamento . £ 147. Querto Olibrio malvagio cc. ha 
fiuto comandamento Di larmi mettere al tormento . E 
1^0. Abbie mercede di te fieffa, Di quello. tormento, dove 
fe meta. Bem. Od. t. i{. ji. Lece (ubilo il Re quivi ve- 
nire Un tormento crudele gfpto, e villano. 

}. I. Per Paffiont d' animo, Afflizione , Travaglio , Lat. 

J ffiiHio , affltSatio . Gr. xaxuoii , t«Ì-j£ . Bo re. noti. 48. 9. 

er lo peccato della fua crudeltà , c della letizia avuta 
de' miei tormenti cc. é dannata alle pene del ninlemo. 
Petr. fon. 11. Se la mia vita dall' ai'pro tormento Si può 
tanto fchermirc . 

}. IL Per 1 firn mento atto a pungere. L:br. Op. rlrv. A. 66. 
Avevano le code Gmigliunti a Lode di (carpioni, c tormen- 
ti aguti erano nelle code loro . 

Tormento samentf. AvvirfiCon tormenti. Fr. Giord, 
Prrd. R. I buoni , quando fi trovavano COSÌ tormentoia- 
tncote trattati cc. 

Tormentosissimo. Superi, di Tormentofo . Salvai, 
di (e. 1. 144. Senza comparazione alcuna turmentofiffim* 
mi fc mòra quella pafsione. 

Tormlntosissimamente. Superi, di Tormentofo- 
un iur. fr. Giord. Prtd. R. 1 santi martiri erano tot mento- 
li. sanamente tiammati . 

Tormentoso. Add. Pieno di Tormento , Che apporta tor- 
mento . Lat. mdrflus . Gr. «surfer . Med. Arb. a. Fatiche, 
c lafsczze , e tami , e feti tormentale , e crudeli . Amm. 
ant. $7. j. 6. tfsa medcliroa difefa dalla grande ventura, 
e tormemofa , «e follicita . Petr. cinz. 16. f. O.vlc 'J cor 
lafso riede Col tormentofo fianco A partir tcco i lor pen- 
fier na coifi , Lod. Stari. 4. l'èrg. E la mortai factta Dal 
tormentofo fianco non fi fvellc. Alam. Gir. K. 7. S'accordò 
l’altro, e quei le file dogliofe Cure gli natta tormentofo 
in atto . 

Tormentuzzo. Dim. di Tormento . Bemb. Af. I. jj. 

Va<he d' alcuno tormentuzzo dc‘ loro amami . 
Tornagusto . Cola , tbe fatua tornate il guflo , 0 Ih 
voglia di mangiar t . Lat. gula irntameutum ) C ttch. Stiav. 
3. 1. La parrà dolce a me, che ho bifogno Di tornagutli, 
e di rirtoro . Salvm.prof. Tofc. 1. ioó. Delle acale ec. erano 
tanto divoti gli uomini anticamente , che le mangiavano 
per tornagulìo . 

Tornaletto . Parte del cortinaggio , con eht da piede fi 

fafiia , t adorna H Uno . 

Torn AMENTO. Il tornare . Lat. reditut . Gr. àomupuN. 
Libr. Aflrtl. Vuol dire tornamento , perché quando quella 
ir .unione (agite (otto li raggi del sole, la mattina ritornali 
il sole. 

Tornante . Che toma . Lat. reditns . Gr. àrartfxiptroe . 
Ama. \6. Adunque il non tornante tempo adoperalo , ac- 
ciocché poi non li penta d’ averlo falciato andare oziofo. 
Tornare. In fignific. neutr. vale Inc.imminarfi , e Prender 
la via verfo il luogo, onde altri prima r era partito . Lai. re- 
dtr- . Gr. ùvmfi.xrrbm . Bice. nov. 17. 57. Dtfidera di t or- 
narli al padre. £ nov. 18 ut. Ed egli fconofciuto cornando 
di Scozia , lor truova in buono flato . E nov. 43. 7. Efso 
non ardiva a tornare addietro. E num. 8. A fal’ora tornan- 
do addietro, che egli fi credeva innanzi andare. £ nov. Hi. 
13. Torna qui, che Dio li dea la mala notte. Dont. Far. 
». Tornate a riveder li «offri liti . E appuffo: Così come 
color toma per vetro , Lo qual dirctro a fe piombo Di- 
ffonde ( ekè :fi Tifiate ) Petr. canz. 3. 1. Qual toma a 
cafa , e qua! s‘ annida in felva . E firn. 104. Torna tu in 
là, ch’io d'efser tal m’appago. But. Purg. H. z- Tornarono 
addneto per vedere , fe la vcdefsono . 

$■ I. Per Ridurfi. Fior, t'iti. A. M. Tutte le pertane fu- 
rono fatte di terra . in terra torneranno . Salvia, di fi. t. 
i9f. Se un cuore ni vera fortezza guernito le refirte , la 
fua fierezza fallita* , e toma a «niente . 

^ II. Tornare , per Ripigliare , 0 Ricuperare le tifi gii 
tralafiiate , 0 perdute . Lat. redire , re pel ere . Gr. ùraKafiùr . 
Petr. fon. si, E fc romando al]' amorufii vira. Per farvi al 
bel desio volger le {palle , Trovaifc per la vu folcati , e 
poggi ec. Bete. nov. 8. j. Ma tornando a ciò, che comin- 
ciato avea cc. dico. l'/t. SS. Pad. t. 31. Ma torniamo an- 
cia: a narrare delJ'infidie delle demoni*. 

IH. Tornare, ter E fiere di nuovo cib, che fi fu innante. 
Bocc. nov. 65. az. Ravvediti oggimai, c tòma uomo, co- 
me 
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jae tu eter Colevi . F eanz. 6. Ancor porto fidaava Di tor- 
nar bella, qual fu mia ulama. Cirr.Gtil. 5. tip. I.a voglia 
di cicalare , che può in te tanto , che tu noa defideti di 
tornar donna . 

f. IV. Tornare , per Ri fallare , Ridondare. Bue. mv. ?}. 
a. Ogni vino può in «randilsuna noia tornar di colui, che 
f ufa . Cavale- Frate. ìmg. Fognino , eh’ celi di ciò non 
abbi fogni , pure gli toma a grande onore , che noi ricono- 
feendo cc. Dinne. 1. 16. Spel so avvien , eh' uomo é tur- 
bato Di cofa e piange perché gli è contraria , £ poi gii 
torna in grandezza , c ilato . 

^ V . Tornare f ftr Rtufctrt , Divenire . Bete. mv. 41. 7. 
Cominciò a dubitare, non quel fuo guardar così filo mo- 
vete la Tua ruttici tò ad alcuna cola , che vergogna le pò- 
tefsc tornare . C*r. liti. *. 140. Tornandole comodo a va- 
lerli delle vettovaglie , che vi fono . 

§. VI. Ternate , ftr Re fiate .Rimanere, E fiere. Lar. ef- 
fe , fr bah tre . Cai . Sifl. 291. Con quella limile indagine 
(rovo dall' oilervario.m del Camerario, c del Munolio, la 
(Iella tornar limata in una Jìmil lontananza. 

V VII. Tornare , parlandoli di mtjurt , vale Star bene, 
JÙf con: rare. 

$. Vili. Tornate , parlando/! di tonti , Vale Non effervi 
orrore nel calcato . Lar. r a Itemene convenire . 

IX- Tornare , 0 Tornare a flore, 0 fintili , vogliono Pi- 
mère ad abitare , 0 Andare a flare , « ad abitare . Bete. nov. 
if. tt. Il quale per amor di mia madre , e di me tornò 
a Ilare in Palermo ■ Satv. Avvertirne, t. x, 10. Sogliono i 
ooftn efser motteggiali comunemente del dir per fona per 
ninno , tornare per venne a flare , o andare a flore ec. « 
nondimeno tutti li leggono nelle giornate Tenta fbfpetro 
di feorrezione. F arpie fio: Così fi dice oggi: egli i tornato 
tn via Moggio j t fi lo’oa tal fratello. 

£ X. Tornare , in fignAt. att. per Ricondurre , Rimetter e. 
Lai. re, Intere, ref aitar t. Or. irdyur. Bete. mv. ij. tu. Ogni 
danno rittora, tornandogli in buono ttato . £ mv. 18. xj. 
Tacitamente il tornarono nell' avello . E uum. >6. Padre 
mio , le vottre orazioni ec. m' hanno delle pene del Pur- 
garono tratto, e tornato in vita. £ mv. 100. tu. Trovan- 
dola paziente, piò cara che mai in cafa tornatala!!, i Tuoi 
figliuoli grandi le inoltra . Amet, jj. Ricordati, che come 
i fiumi fé trafcorrcnti acque ne portano al mare con con- 
tinovo corto, né mai in tu alle tonti le tornano, così fare 
i giorni, i giorni gli anni, e gli anni la giovane età . 

$. XI. Tornare indietro, parlando fi di bolle , 0 fintili mo- 
tori , vale Non venire innanzi , Non far cape . 

q. XII. Tornare indulto altana te/fa , figuratami, vale Non 
avere effetto . Lat. mitum fini . Gr. «cp» VjwoSou . Bete, 
teov.p 8. ai. Non potendo indietro tornare , converrò per 
forra , che fico contenti . Filot. 1. 194. Ciucilo mi motte 
* far quel , che oramai non può tornare addietro. 

9- XIII. F 1» /Igni fit. att. vale Annullare. Amet. $p. Ma 
perciocché quello, che uno Iddio difpone, t altro noi torna 
addietro , come io potto , il lotterò malcontenta. 

J . XIV. Tornare dia memoria, Temer nella mente , t fi- 
, l ‘agitone Rkordarfi , Sovvenire nel figntfie. del tf. IL 
Boee. nov. 81. 8. Gl’ incominciò a tornare a mente chi co- 
Itui era (lato , e le cofe che già aveva udite dire , che di 
notte erano intervenute . F ntrj- 99. xR. Per lo quale atto 
al Saladino tornò alla mente mefser Torello. 

XV. E in figmfic. att. Tornare alla memoria , vale Fare, 
tbt altri fi r Morde. Lat- ajmantte, in me mena m nveeore, in 
memori, ?m redigere . Gr. m.afuuràeruir . Bete. mv. I j. 1. Le 
piene db Landolfo trovate ec. m’ hanno al.a memoria tor- 
nata una novella. F wv. 77. 11. Ma nella mente tornan- 
doli chi egli era ec. lìcere nel fuo proponimento fermo. 
£ flirt 1 . 84- 1. Il nome della Niccolofa amata da Calandrino 
m’ha nella memoria tornata una novella d‘un‘ alrra Nic- 
colo!* . Sen. ben. Porti. 7. xf- Egli è abballanza , e d* avanzo 
pianamente , e con amichevoli parole tornargliele nell* 
mente . 

$. XVI. Tornare fopra altana , a Tornare in tape ad aita- 
no , vagliano Venire addo fio ad alcuno, Pende (epe a ai colui 
il danno , Incoigliene male. Lat. in caput vertere . Bore. nov. 
10.4. Quello rolsore.chc in altrui ha creduto gittare. fo- 
pra fc ina fenrùo tornare .Taf. Dav. fior. *. rrj. Ebbe a 
rovinar la Corfìca la temerità di Decimo Pacario prò cal- 
mare , che per odio d’ Oronc voleva pure con le fono 
de’ Corti dare a Vireliio aiuto in tanta macchina di guer- 
ra ; ridicolo, quando bene gli folte riufcito, ma gli (ornò 
in capo- 

f XVII. Tornar tonto, vale Efter utile, comodo, 0 /imiti, 
lat. intere ffe , expedirt . Gr. ini ftfifnr , Avvi Ttkùr . 

V XVlTl Tornar bene -, che anche fi dice a fidatane. Ter* 
ilare , volt E fi tre di piacere , o di comodo , 0 tf utile . Lat. 
tonfine , conducete . Sen. ben. Porci. 4. 14. Coloro , i quali 
fono grati , perché torna loro bene così , non fon grati, 
fc non quando , c quanto torna ben loro . F 4. x8. Ma 
tornava bene in otilità comune, che il mare folte aperto, 
c fi potete praticare da ognuno. Fu. diti. bell. dona. >67. 
Sonci moire altre mifurt , l« quali ec. noi le lafcrremo 
*' dipintori , 1 quali con una pennellata piò, e una meno 
le pofsono allungare, ed accertare , come torna lor bene. 
Ciré. Celi. 9. 1*6. Ma t li vede anche poi , quando e* vi 
toma bene , trarci de’ calci . 

f XIX. Tornar bene, fi due ami: di l'e flèmme, tbt flia 
fi, ./inamente in dogo . 
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f XX. Tornare m fie f t afe, vate Ricuperare il di fior fa, 
lo'nt riletto , Ricuperare 1 fenfi /marciti , Rinvenir fi. Lar. ad 
fe cedere . Gr. arafpirnr , n fi. 58. Santo Antonio tornando 

10 fc , rutto confortato , cogqobbc la prefenza d’ Iddio in 
quella luce . Pttr. toni, jo- j. Poiché a me torno , trovo 

11 petto molle Deila pittate . Lxgg. Afc.CrtB. S. B. Cnfto 
fi partì da noi , e andóe in cielo , acciocché torniamo a 
noi , tornando al cuor nottro , e troviamo lui . Amet. 
Onde alia voce di quella in fe tornato fi rifcofse non al- 
tr.imcnti , che Achille facete , fvcgiiaodofi , traf portato 
ne’ nuovi regni della fua madre ■ 

f. XXL Tornare m cervello, dierfi del Ricuperar t ufo del- 
la ragione . Lat. refififetrt . Gr. àree raanr . Sen. ben. Pardi. 
x. 14. Anzi di tc avrò da dolerti , c con gran ragione , 
quando farò tornato in cervello , quando gli farò pafsato 
quel furore . 

}• XXII. Tornare in grazia et alcuna , 0 con alcuno, vaia 
Rdoncdtarfi con e fio lai, Riocguiflore la fua benevolenza , ed 
amicizia . Caf. Inftr. Card. Carajf. 9. Può parere bevanda 
troppo amara il tornare in grava col nemico, rimettendo 
T ingiuria ricevuta . 

|. XXI IL Tonare alle mede fi me, vale Ridueerfi di nuova 
a mal fare. I.at. r edite ad vomita m . Gr *'< i/emr rrajtemr , 
uàur mh/ atfòfcwsr hi icesrov fava , Efebi n. 

XXIV. Toitare a bomba . v. bom b a ili. 

f, XXV. Tornare a mano , vale Penne da mano . 

Tornasole. Lo flcfto , che Gira fole . Lat. heliotropium, 
bdiotropium trtcaceum . Gr. ikearpium . Efp. Pax. Nifi. A 
guila di quel tornatole , che tempre (e file foglie gira t 
guila della ruota della «ilare virtù ■ 

t>. Toma/Ut , fi dòte anth - una Tintura, e in pafla, a in- 
corporila tn alcune txzyttc di feto , tbt /ervt a tingere vari 
liquori per ifeoprii 1 acido , thè in lena fi trova . Quella , che 
viene dì Ceflantirtapoli , è fatta di ivccmtglia , e et auuni acidi; 

Ì tulio , che viene <t Olanda , a di Lione , é fatta de' frutti 
ella pianta detta an-ti e fi a Terna fole , a Gira fole . 
Tornata. Il tornare , Il ritornare , Ritorno . Lat. redini, 
rcditio . Gr. «'raarfiifif . Boce. nov. 4. 6. Starti pianamente 
i tifino alia mia toinata. E nov. 99. 46. Ognun pregò, che 
di quella fua tornata con alcun non parlatse. Dtp. Dream. 
99. Noi crediamo , che fia qui la finita , come la tornata, 
1’ andata, la pafsala. Sen. ben. Porci. 6. j 6. Che male t'ho 
io fatto, che tu nu difideri una tornata alsai peggiore, che 
f ufeita ) • 

J. I. Tornato di cafa , dierfi T Abitazione, t H Pitto neerf- 
fario. Piagg, Sin. Dandoci fiboRlte la tornata della cafa. 
£ altrove : Santa darti ec. fc non la tornar* di cafa . Fir. 
Lue. x. 4. Per vedere , fe io me ne potetti guadagnare una 
tornata di cafa . 

}. II. Totnata , diami f ultima Strofe , 0 C Apoflroft alla 
canzone Dont. Corra. 9;. Ultimamente ec- io mi rivolgo 
colla tede del mio fcrmone alla canzone medefima, c e 
quella parlo . E acciocché quella parte piò pienamente li* 
ititela, dico, che generalmente fi chiama in ciatcuna can- 
yon e tornata , perocché li dicitori , che prima ularono di 
farla , fenno quella perché cantata la canzone , con certa 
prie del canto ad elfa fi ritornatte . Ma io rade volte a 
quella intenzione la feci , c acciocché altri fc n'ac cor*' ette, 
rade volte la poli colf ordine della canzone, quanto é al 
numero , che alla nota é neccllarm ; ma feci!* quando al- 
cuna cofa in adornamento della canzone era medierò a di- 
re fuori della fua Temenza . F 109. La qua.c per tornata 
di quella canzone fotta fue . 

f. III. Tornata , fi f rende anche per Adunanza et accade- 
mie , di magifhati , di compagnie , e limili . Toc. Dav. ama. 
x. 59. La Tegnente tornata Quinto A ter 10, c Ottavio Fron- 
tone ec. multo dittero del difoncflo fpcndcre della città (il 
T. Lat. ha .• prolimo senatus die ) E 4*. Ma P altra tor- 
nata pregò il senato da parte di lei ancora , ebe di prole 
dette conrra lei ninno fotte reo. £ Acruf. 141. Trenta tor- 
nate , e piò nell’ accademia non é capitato . 

Tornato • -Add. da Tonare. Lat. rrverfus . Amet. j6. Ma 
pognamo , che tu divenghi vecchia , che diverrai , penfi 
tu, che le guance . ora didefe, divenute adora rugofe , • 
pallide , dove ora di bel òttimo colore fono lucenti , e gli 
aurei capelli tornati in bianchi truovino chi a quelle cofe 
gl’ inviti I certo no. 

$, Tu fii il ben ternato , a fiat dii Modo dì falutare ehi tor- 
na di lontano. Bue. mv. 27. jz. Tedaldo mio dolce, tu fii 
il ben tornato . E mv.99. 4*- Figlino! t* 1 * 0 .! fu fii il f* 1 * 
tornato. Ceceh. Corr. j.7. Capitano, Voi fiate ii ben tornato. 

TORNeaMEATO . t». TORNI AMENTO. 

To R N E A R E . Far tonfi. Nov. ant. ,7. 1. Il Re di Fraacia 
aveva difefo fotto pena del cuore, e deli’ avere, che niuno 
torneatte . Taf. Dav. ann. 1. ji. Rifece l’altare , e con le 
legioni dietro per onoranza del padre vi torneò . 

(. I. Per Muovere in giro . Dant. Par. 14. Li canti cerchi 
moiìrar nuova gioia Nel torneare, e nella mira nota. Tef, 
Br. u ;8. Ancora di fopra a quello acre é il firmamenro , 
che tuttavia tornea , c gira lo mondo con tutte delle da 
Oriente in Occidente . 

f . 1 1. Per Circondare . Lar. rireumdare , ftptrt . Gr. rtfi- 
uuKioèr . Albert, tap. x. La mente , che non é torneata da 
muro di- filenzio , farò frettata dal nimico da tutte parti. 
Li v. M. Mife J’ attedio alla città , e la torneò d’ingegni, 
e bertefche . 

Torneo . Tania mento . Lat. * decurfio Indierà . Bare. nov. 
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18. )t. Né in tornii, né in gioire, né in qualunque altro 
irto d'arme, niuno era nel p»efe,che quello falcile, che 

g li • Dutam. a. E gran tornèi , e una , e altra gioii» 
r fi vede a con giuochi nuovi , e Urani. 

§- Per Ciro . Ti/. Br. * 4?. La via del sole, e'I fuo cor- 
to» è d'andare ciaicuno di da Oriente in Occidente per lo 
fuo cerchio intorno alla tena in tal maniera , eh’ egli <àe 
intra notte , e giorno uno tornèo . 

Tornei e. Spente di moneta. Nov. ant. ir. 1. Spendo più, 
che io non ho d' entrata, dugento libbre di tornefi lo mo- 
fe. Frane. Socib. rnn. ^8. Reputandoli mcn , che due tor- 
nefi. Cron.ytll. ij. LaSciò a mio padre libbre 5000. a fio- 
rini , ovvero di tornefi . 

Torni aio ■ Tomicro . Cani. C< un. 104. Belle donne, noi 
fiam tutti torniaj , Siam buon maefiri , e lavoriamo af- 
fai . Buon. Fin. j. 4. 8. Ecco venir legnami , ecco un tor- 
niaio . 

Torni a mento, t torneamento. Lat * dccurfio 
Indierà . Dmt. Inf. xx. E vidi gir gualcane , Ferir tomea- 
menti, e correr giollra . Bui. rvi : Torncamcnti fi taceva- 
no quando fi convenuno volonterofamcnre li cavalieri a 
combattere dentro da uno palancato per acquilìare i‘ ono- 
re , nel quale torneamento I* uno ferifee I’ altro a fine di 
mote , fc non fi chiama vinto ec. Gioftra cc. è quando 
I* uno cavaliere corre contra l' altro col)' alle broccate col 
ferro di tre punte, dove non li cerca vittoriane non del- 
lo Scavallare , e in quello è differeme dal torneamento , 
dove fi combatte a fine di morte. G.y. 5. jj. 4. Cavalie- 
ri tutti vecchi, e addurati in battaglia , e'n torniamenti. 
E 9.174.1. Combattevo a riprefe, a modo di torneamen- 
Co . Bete. Mote {9. a. In coliume avean d’andar fempie a 
ogni torniamento , o gioii» . Nov. am. {7. 2. Fregandolo 
per amore .che attaccane parola dal Re, che un folo tor- 
neamento fi (acrile con foa licenzia . Maeftruzz. t. 11. 6. 
Per quello l'uomo diventa inchinevole a’ viij delle lafci- 
vanic, ovvero di cmdcltì, per quelle cofe.cbc fono rap- 

n foniate , come s'i nel torniamento. E *. 4». L' ottavo 
n coloro, a' quali è negata la ccclcfiafiica fepoltura , co- 
me s' è a coloro , che muoiono nel torneamento , impe- 
rocché non é Seppellito nel cimiterio , eziandio che fi pen- 
ta . ficcomc fi diri nel capitolo del torneamento. 

$. Per Cu tonda mento, Circonferenza , Giro . Lat. cheujtut. 
Cr. *l ‘ntXuen . Tef. Br. a. j j. Quella è la ragione , perché 
la terra . eh’ é ‘I più grande elemento , e la pm falda Su- 
ltani*, e adifa nel miluogo di tutti i ccrclij, e di tutti i 
to: aumenti, cioè il (ondo de' cieli, e degli elementi . Al- 
but, ear>. a. Siccome citrade aperta , e fenza torneamento 
di mura, così l’uomo, Io quale non puote nel parlare co- 
flrignere lo (pirico fuo. 

To R N 1 A R E - Lavare a t ernie. Lat. tornare . Gr. 9 fi L'ut. 
Ltbr. dfttel. Si (Rigano li due capi del romio nclli due 
punti, che tralfcro, e fetmilì molto dirittamenre , in mo- 
do , di’ e’ fia al (ormare quello , che Sopra della ruota fi 
fece in prima. £ altrove: E’ bifogna, che’l tomicm, che 
le fac , fia bene ufato di torniarc. yard Lez. 214. Direb- 
bero , che uno giovane di pari ingegno , e di pari ricrei- 
turione ncU'una arte, e nell’altra ritrarrebbe meglio una 

R ttura, che non torniarebbe una llatua . Cani. Cam. xjj, 
ai gli Sappiati) da noi tutti formare . 

To R N I fc RO . Che Inora al tornio , Macftro di ternio ; che 
on fi pii lomunrmente diciamo Tonnato . Libo. A [irei. E' bi- 
fogna , che ’l torniero , che la fae , fia bene ufato di tor- 
ma», che fia buon maeilro. 

Tornio. Ordigno , fui fualt fi fanno di ver fi lavorìi di figu- 
ra rotondi, 0 tòt ttndono a Rutila, t) di Ugno, t) et effo, 1) 
di metallo. Lat. tornar . Gr. mprot. yit. Plot. A 'diandro fu 
Sottile nell'arte del tornio, e nell’ arte d' intagliare . Libr. 
Aflrol. SI fi dee for quello legno , il più ritondo , che far 
fi puote , cc E da poi fi dee mene» al tornio in quello 
modo. Frane. Fateli, rem 2. Le loro orecchie, che forate a 
tara; Son per metter lor cerchia . 

Tornir e . Tot aiate . Lat torna» .'Gr. uopiéJti* . Buon. Fùr. 
2. 4* ;o- Diavoli v* cran forfè in guarnigione cc. A gettar 
nelle forme cirimonie. Complimenti tornir ( fui per fimi- 
Ut. ) £ j. 4. 8. Impotenti a ricever buona forma, Diliiti- 
li a tornire. 

Tornito . Add. da Tornire, Saliv'n. prof.Tofc. r.«2f. Un 
impenfato accidente, c non mai in fimiglianti cali da me 
provato feguimrei , di avermi la forte presentato un tal 
Sonetto, così ben tornito, e così ben fatto, che io da dir- 
ci comra non trovo ( fui per metaf. ) 

Tinnito re . Tarmerò . t’et. Pitt. 148. Apelle tornitore 
Mirlcano prdfo Ateneo libro 11. 

Torno. Ternio. Bentb. fior. 1. 12. Si portavano intorno due 
boffoli fatti a torno a’ gentiluomini , che per le panche 
Sedevano del gran configlio . 

5 . 1 . Tomo, per Giro . Lat. ambimi, rircuftut . Gr. «©f- 
. >1 lou , Zibald. Andr. p». Quando Hate in un luo- 
go , s] e’ verrà in un altro per la ragione del torno del 
sole . 

V II- Terno ,ì ambe giramento da firitnott , Strettoio . 
Lat. tctcular . Gr. . PaUad. cap. 20. raccianfi «orni, e 
firetro) da fpriemere, fecondo ch’é ufanza nel paefe . 

t- III. Torno , ì pure Strumento da caricai baie (he , t fi- 
nuli armi da trarre. Frane. Sateh. nov. 1(1. Sta con la bot- 
tega piena di orci invetriati, c di torni da bakllra, c ti- 
ravi fu le gambe attratte . 


5 - IV. T orno , dicono anche i tintori di lana a un Legna 
lungo , t mondo , il filale nello avvolgervi , e /volgerne è 
panni eira. 

4 - V. Per fimilit. Ar. Far. ip. é. L* infelice s* aggira co- 
me un tomo , E quanto può fi tien da lor difefo . £ 29. 
22. Fece il buon vino , cn andò fpdlo intorno , Girar il 
capo a tutti come un tomo.£ 41.91. Or con Frontin gli 
é al fianco , or gli é davante Con quel Frontin , che gira 
come un tomo . 

Torno. Avveri, lo fteffo , thè Intorno , Circa , ma fi afa fo- 
lamenu nt fenza di nome , ponendogli fi avanti IS QUEL , 
o NEL.. Lat. tdtiter , ci rea . Gr. rie» . Bott. nov. 4V 12. 
D’ età di due anni , o in quel torno . G. y. 8. 8p. 1. Tro- 
varli nel torno di tremila cavalieri . M. P'. 8. 74. Vi ven- 
nono in numao d’ ottanta, 0 in quel torno. 

Temo terno , coti replicato , vale Circolarmente , In gi- 
ro ', Intorno interno . Lat. cntumguafue . Strd. far. 6 ■ 219. 
Lungo le mura cc. vi rella torno torno tanto Spazio libe- 
ro, che vi pofiòno andare al pari Sci uomini a cavallo. 

Toro. Projuamerue il Ma fi fuo delle btfiie vaccine. Lat. ran- 
no . Gr. meòfot . Doni. Inf. 11. Qual é quel toro , che fi 
slaccia in quella, Ch’ ha ricevuto già ’i colpo mortale . E 
Par. 16. E cicco toro più avaccio cade, Che cieco agnel- 
lo. G. y. 6. 40. j. Il primo fu ìl campo azzurro, e’I car- 
roccio giallo ; il fecondo il campo giallo, e un toro ne- 
ro . Paff. 140. Il parto è parto molimelo , quando non 
é fecondo Tua natura , come fc una donna | artorifie un 
toro . 

f. Toro , é anche Nome di CeflelJaxJon cele [le . Lat. Murar. 
AUm.Colt. 4. 80. E 'n fronte al toro Di temprila , c di 
giri ci fanno Segno . 

Toro. V. L. Letto. Lat. rAorai. Amet. 52. Quinci fi fogge 
quella , che del male Del padre nacque nclT onde folate , 
Nettando So! nel toro geniale ■ 

To R P SD I NI - Sorta di pefie . Lat. torpido . Gr. rapi tir . Libr. 
tur. malati. Miracolosa cofa éc lo flupore , e lo dolore , 
che produce la torpedine nella mano di colui ^che la toc- 
ca . Buon. Far. mrr. a. 1. In preda al morfo Delle voflre 
torpedini portato Nf avete . E 4. 4. 24. Che infenfata tor- 
pedine addormenti . 

Torrente. t r - L. Che torpe , Che ha torpore . Lat. torpent. 
Gr tecxàr. Dant. Par. »p. Né prima quali torrente fi giac- 
que . Lrv. dee. j. Il quale non poteva dfer lungo , Gceo- 
»c lorpenre Annibale , né il tuo campo fenza duca La- 
Sciato allalirc . 

ToRPERE. y.L. Rimanere intirizzito , Fffere impedito di 
moto, Rattrappart . Lat. tarpere . Gr. rwpxfr . Petr. fin. 189. 
Di che penfando ancor m' agghiaccio, e rorpo. 8einb.ru a, 
89. Ognor eh’ 10 le fon (unge , Morte m' aiTate , ond' io 
tu' agghiaccio , e torpo. Btrn Ori, t. 1 4. a*. Vengo bian- 
co , signore, agghiaccio , c torpo . Bum. Fier. 2 e. j. A* 
Gicci U favellar non torpe infra le labbra ( fui per fi- 
mtht. ) 

Torpore. Int aizzamento, Impedimento di moto. La/, tcr- 
por. Gr. r*f*a , ràfano 11 . But.P.ir. 4.1. Quine fi velila del 
torpore, c pigrezza perdendo della fua agilità . 

f. 1 . Per metaf. vale Tardità , Pigrizia . But. Torpore 
contro a!!i comandamenti , e diffidenze . Tratt. pece. mort. 
Le figlie dell’accidia fon Sei cc. malizia, rancore, difpera- 
Rione, torpore , ovvero pigrizia ec. 

§. II. lorp^rr , per fimilit. vale Stupidirà, Oitufirà Se n. 
ben. Vareh. 7. 26. Aggiugni a quelle cole il torpore della 
mente , e la vecchiezza . Buon. Ficr. j. 1. g. Non fu por- 
tento a ri vocaili in Seno Da sì fiero torpor I’ alma pro- 
firata . 

TorracCHIONI. Torrione antico , e che minaccia rovina. 
Cniff. Co/v. t. 24. TibaJdo udiva i fuot ralarimanni, Che 
gridavan da certi torratxhiooi , Come fanno gli allocchi , 
o i barbagianni. 

TrtRRACCIA. Terre guafta, t [{affinata . Cavale. Frutt. Ung. 
E così un Piero orando in fu una forraccia fu rapito . 
Cran. Marcii . A santo Andrea tolfono due fanciulle da ma- 
rito cc. che erano ridotte in una forraccia , che fi perdi 
con guatarla . 

Torraiuolo • Aggiunto di una Spezie fi rieeione . Red. 
Off.au. té. Il giorno Seguente ec. feci mordere tre piccio- 
ni terraiuoli , e un galletto. 

Torrazzo. Tonactia . Buon t ,F ter. 4. 4. 7. LI franchi da' 
nembi Stemmo a veder cader torrazzi , e pini. 

Torre, v. togliere. 

Torre. Colf o firetto . Edificio eminente , per lo più fua- 
dran gelare , affai piu alto, che largo, fatto rimum mente ptr 
propugnacolo, e per fortezza delle terre. Lat. turni . Gr. »vj- 
>«r . Bocc. nov. 77- }?•. Cominciò a volere fmomare del!» 
torre. £ uhm. ^4. fc vinta cadde foora’l battuto de 'la tor- 
re. Dant. Inf. 7. Venimmo appiè if una torre al daffezzo. 
C romchett. d Amar. 2Ó7. Vidcrfi le infegne del Duca di 
Borgogna elTerc fute polle in folle torridi PtU.Alim Gir. 
2J.66. Voi'l conofcete, che'n ferrata porta Chiufo'l tene- 
te d’un* torre al fondo. 

Torreggiante. Che torreggia. Taff.Grr. té. f . L' impe- 
to è tanto , onde quei vanno , c quelli Co’ legni torreg- 
giami ad incontrarli. 

Torreggiare - Stare in fomighanzo di torre . I.*r fiore 
ntfi.ir turni . Dant. Inf. j I . Torreggiavano di mezza la per- 
sona Gli orribili giganti. But. ivi: Torreggiavano, tioè G. 
rapprcScntavano torri . Dutam. j. 6. Andando noi vedem- 
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«no in picco! cerchio Torreggiar Lucra a guifa d' un bo- 
fchcito . 

Torrente. Lat. terreni . Cr. %t< ìfmtfot • T/p. Salti. Tor- 
rente si è un fiume , il quale futuramente , e impetuofa- 
mente crefce, e manca, c feema, perocché non viene da 
vene d 1 acqua viva, ma da acqua piovana . Dant. Par. t*. 
Quafi torrente , ch’aita vena preme, fttr.att. i*. O feli- 
ce colui, che trova il guado Di quello alpcltro , e rapido 
torre» re. Libr. Mattai. At Quando Giuda s' apprese rie al 
torrente colla fua olle . 

Tom ITT*. Dim. di Terre ; Torrkella . Lat. tarricttla . Gr. 
wvgy 'nna< . Fr. Otri. Pud, R. Si falvò in una piccola, ma 
ben dite fa torretta . 

ToniCClUOU ■ Dim. di Tene ± Tori /cella . I jf. tank 
tuia. Gr. tjpyiexii . Guid. G. Nella icmmiradc della qual 
lancia pareva , che forte una torrìcciuola tutta amfiuoU- 
mente comporta di pelei ( fai per fimtht. ) 

ToRRiCELLA. Titti (anela . Lar. tarmala . Gr. rugy'axo*. 
Boa. tev. 77. a#. Lo ScoUre, che ottimamente Capeva e il 
luogo della donna , e la torncclla ec. dille . G. P. 10. 86. 
1. tra foniffima di mura , con ifpefle tortitene, e berte- 
febe . Pegex. Quando la torre al muro fi giugne , rubra- 
mente la lorricciia , che dentro hanno fiuta , fu la tirano 
con fiuti . 

TorricelLaCCIA. Peggiorai, di Torrktlla . Pit. S. 4 M. 
Pofcia fi ricoverava in quella fua romcellactia . 

Torrido. Add. Secco , Anefiito dal troppi ioide . Lat. tor- 
rida». Gr. uu-aoi . laff ,*6^. Mene fcrivono i filofofi.che 
in certa parte, cioè in ver fo I meriggio, preflTo alla torrida 
zona , fono montagne di calamita , che trac a fc le car- 
ni umane . . 

To R R 1 £ R B • Abitata della tane . Petr. fot. 106. Gl’ idoli 
Tuoi faranno io terra fporfi , E Jc torri luperbc al ciel ne- 
miche , E i fuo' romei di fuor , come denrr’ arfi . Pit, S. 
4 M. Un vecchio torricre , ebe abitava in una torructiac- 
ca in riva del Nilo. 

Tot» l 01 A NO . Guardia della tene , Sentinella . Lat. tur- 
ni infici . Gr. . Con». In/. 8. Porrebbcfi dire, che T 

fegno è fatto dalli tomgiani a guifa , che fi fa qui nelle 
terre di guardia, che quando fi lente, che 'I nimico caval- 
chi, o faccia apparecchiamento, fi fa legno. 

Torrion cello. Dna. de Tornane . G ulte. fior. 8. ;86. 
Avendo per tutto cafe mane , e totTioncclli pieni d' am- 
glieTia . 

To R R IO NE . Acero feit. di Torre; Torre grande. M. P. 9. j. 
Fece prendere il torrione, che dava entrata alla rocca. Ri- 
cerd Maiefp. cap. 27. Evvi un torrione grotto di mura t 
'che ancora oggi fi vede . Ben. Ori. 1. i}. 41. E le porre 
fon fatte con ragione, Han tutte il baluardo , o T rorr io- 
ne. E 1. 15. $o> fc Ria pareva al tradiror ladrone Vederla 
rocca d' intorno lagiiara , E rovinato il nulchio , e ’i tor- 
rione .Maim. 1 1. 14. Ed a foggia d’ariete, o montone Ti- 
ranla addietro, c danne le l'andata Vcrfo quel torrion. che 
fi dillcfe Col si più volle in bocca del Ftaozefc ( fui per 
/inulti, palla tf Ha gigante ) 

ToRRUCCIACCI* . Pinola , f fattiva terre . Pii. S. Ant. 
Un vecchio torride , che abitava in una torrucciaccia in 
riva del Nilo. 

ToR S ACCIO. Peggiorai, di Tufi . Pit. Benv. Celi. 4 69. Le 
due gambe ec. non fi couofcc in che modo clic fieno ap- 
piccate a quel lorfaccio. 

ToMìllo. Balletta , Balla piccola . G. P.7. n-y II cam- 
po rolfo con una aguglia d'oro in fu uno torlello bian- 
co . Quid. Cent. E dee dare dì ty d’ Aprile $05. per re- 
catura d' un fuo fardello , che venne co’ notiti torfclti di 
Francia . 

I. Tor fella , per finulit. chiamane U donni un tetto pie* 
teli fimo Guancialino di panne , e de drappo , net fu ale con- 
finane eli aghi , t gli [pillati , fitcandoytgh dentro per la 
punta . Lat. atìar rum. Lbr. Sun. 81. Chi fargliene incantar 
da un gartonc, E chi torfello ad agora, e (prtletri. Bank. 
1. 94. Cent’ once d’oro, c un torte! di panno, E duo ba- 
ie lire colla mente Greca liletton in prigion predo a un 
anno . Cttch. Dot. t. a. E tu non conti quanti Torfclti , 
«Uri, c cordelline, e cuffie Ne cavi l'anno. 

II. Ter felli 1, fi due anche il Conio, o Punzone, con che 
s improntar! le mettete . Benv. Celi. Otef. 67. Per mollrare il 
modo, che io tenni, e che fi debbe tenere in far le (lam- 
pe delle dette monete , dico, che fi dee pigliare dne fer- 
ii , fopra i quali fi (lampa la moneta , I' uno de’ quali i 
chiamato pila, c l’altro rorfc’Io ec. L'altra parte detto tor- 
fello è cinque dila alto et E appago : Fannofi quelli due 
ferri v cioè fa pila, e’1 rorfellq di ferro fchietto, fuor che 
le terte di elfi , (opra le quali fi debbe appiccare per la 
groffezza di un dito di finiffirao acciaio . E 7f. A diffe- 
renza di quelli (fini ) deile monete, che pile , e torfdli 
fi dicono . 

Torsione. Avvolgimento, Inttrizxamemo . Cr.6. 14. 1. Il 
vino della fua decozione ( del tomaie) ec. mitiga il dolo- 
re , e torfione delle budefia . 

Toa SO , e TORSOLO . Enfio d" alcuna pianta fidamente 
nella /immiti ve fino di faglie , o di fan , e più comunemen- 
te fi dice de' cavili . ljlt- thyrfut . Gr. Suge et . G. P. 7. 7. J. 
Convenne, che vivefsero di cavoli, e’ lor cavagli di tor- 
li . Nei', ant. 54.7. Io credo , che ci (cri oggi dato del fan- 
go , c de’ torli , imperocché quello cavallo pure . Buon, 
ita. x. 1. 17. Ilo fatta una gran prova A falvar quelle 




I. Torfi, diciamo a CiA, ebe rimane delle frutta, come 
di fera , mela , e limili , doro averne levala interno intorno 
la polpa. Pallad. Gufando via i cuoj delle mele cotogne, 
e gufando il torfo, minuzza trito. Ben. um.i.t. Era ua 
torfo di pera diventato . 

$. II. Torfo x per / inulti . diciamo a Statua , a ni mone bi- 
no capo, bracate ,t gambe . Buon. Pier. 1. j. a. Oh quanti 
rorfi , c quante Gambe , e braccia diferte , e tette rotte . 
Morg. 5, $p. Un occhio avea nel petto a mezzo il torfo . 
Malm. 6. 52. Su i dadi i torfi f nobili f culture cc. Ridati- 
mi fono, c rifarciti. Bergb. Rip. io. Nella prima, olite a 
mille ielle, braccia, gambe, torfi ec. fi veggono la notte, 
l’ aurora, c l'alrrc figure di Michelagnolo - E Orig. Ftr. 188. 
Una iella, un torfo di (tatua trovata a Roma u f veduta 
a’ dì noltn venderli a prezzi grandilfimi. 

Torta, pronunziata colf o /bitte . Spezie di vivanda cam- 
po fia di varie toft battute , r mi folate in firme , che fi cuoco 
« tegghia , 0 in tegame . Lat. p al menta m . Gr. dpmxgiui . 
Bocr. cmil. 8. Chi ha a dir patemoiin , o fare il migliac- 
cio, o la torta al fuo di voto, falcile Ilare. Atot», ani. 78.1. 
Tolse il signor molti danari d’ oro , e fece mettergli in 
una tona. Morg. 18. 116. E credo nella torta , e nel tor- 
tello, L'una èia madre, e l’altro il luo figliuolo . Ben. 
Ori. 1. 4. 66. Pur le vivande, c fra le altre una torta Fu- 
mano . E f. 7. 51. Sopra fa quale erano apparecchuue Vi- 
vande preziofe d'ogni forte , Tutte dal cuoco Frantele or- 
dinate, Sapor, fatticci , leffi , arraffi , e torte . 

t>. Ma/, gi.tr la torta in capo ad ah uno, fi dice in moda baf- 
fo di Chi ì pii alta di fiatata ; e figurata m. dtlf Avere il ge- 
nio fu ter ime ad alcuno , Soverchiarlo . Lat. ahfutm / ibi 
fabjn ere imperio , aut vi . Gr. fiià^tSai . Buon. Fier. 4. 4. 
7. Ov’ altri in capo Gli Aia a mangiar fa torta a fuo bel- 
f agio . 

Tortamfnti . Avverò. Contrario di Dirittamente . Lat. 
obi ù] ne . Gr. . Cr. 4. 11. 6. Si tagli la vite, che dee 

innclfarfi, tortamente infino alla midolla , ovver preffo a 
quella. Drnt.Conv 116. Dico adunque, chc'l ciclo del so- 
le fi rivolge da Occidente in Oriente , non dirittamente 
contra lo movimento diurno , cioè del dì, e della notte, 
ma tortamente contra quello . 

$. Per mttaf. vale in /enfio bieco , o firavolto . 1 at. còli- 
fue . Cam. Par. 19. Che con non poco (degno fi compor- 
ta , quando fa Icrittura d’ Iddio i pofpolta , e micia tor- 
tamente . 

ToR TEL LETTA . Torta piccola . M. Aldobr. Se gli fac- 
cia tortcliettc di pane , c di zucchero in maniera di dat- 
teri . 

TortELLINA . Dim. di Torta . Tef. Po v. P. S. tap. 59. 
Fa’ rortcUine a modo di tartare , e mettivi di mandorle 

pefie. 

TORTELLO . Prvanda della fieffa materia , ebe la torta , 
mj m pezzi più tkeoli . Morg. 18. 116. E credo nella tor- 
ta , e nel tortello , L’ una i fa maJrc , c 1 * aldo il fuo 
figliuolo. 

Tortevolmentk • p. A. Avverò. Con torto, Ingiufia- 
nicme. Lai m/ufie. Gr. àSìxwt . G. P. 11. *4. t- I Sancii 
gli aveano tolto Gro’scro tenevo: mente ad inganno. 

Tortezza . Aprano di r orto ; Piegatura , Obiifuità . Lat. 
obliquimi . Fav. Efop. Del quale non poteva per torretta 
del becco assaggiare. Cr. 1. 8. 10. L'umnre più lungamen- 
te dimora in coiai modo, sì per fa tortezza , e si ancora 
per fa fortezza . Gutd. G. Per la tortezza del fopraddetto 
lutti itero cerchio del zodiaco • 

Tortiglione . La Parte torta degli alberi, e limili . 

In forza et avverò, per Tortuc/.imrnte . I.at. hstuofi • 
Gr- òayioamrSùt . 7 .ib.iid. Ande. 144. Ogni fiume va torti- 
glione, come ferpe. 

To Ri IGLIOSO . Add. Torto in diverfe parti . Lat. tortuo- 
fui. Gf. b.iyfiamiS tt . Ccm.lnf.ii. Siccome la corda i ro- 
derofa, e tor tignola, così è la fraudolenza . 

Tortino . Dim. di Torta . Cor. Utt. 1. 98. Cicalato eh’ a- 
vete alquanto con lui , ed ordinatogli fa voAra emetta 
folcnnc, non fenza il tortino, gli due non fo che nell'o- 
recchio . 

Tostile. Torcere, Deviare . Lai. dtfieSere . Gr. dwe uxlmot 
Dani. Comi. 158. Il cammino, che altri fanza (corta ha 
faputo icnere , queffi Icorio erra , e tortifee per pruni , e 
per le rovine, ed alla parte , dove dee, non va. 

$. Per Cacare. Lat. e gente , cacare. Gr. PMaff.x. 

A gambe altare il vidi , che tortiva ( mòtta baffo , < « 

) 

Tortissimo. Suoni, di Torto . 

Per me taf. vn.'r Ingiufiifi.mo , Malvagi /fimo . Lat. nt- 
ftii/iimui . Gr. vompioumt . Fr. Giord. Pred. S. Le noflrc 
opere dinanzi a lui di venti cKc fono tortilTime , cd 
impure . 

TortitUDINe . Aflratto di Torto . Lat. obhfuitai . Gr. 

-, 

Per mttaf. vale Ingiufiizm, Malvagità. Lat. heiufiitia, 
tmprr.br, ai . Cr. db mia , noneia. Dtal. S. Greg. M- ». ?■ L» 
fortitudine dclli quali offendeva nella norma della fua di- 
nttura in correggergli . 

Torto . Sufi. Ingiufiizia, Ingiuria , Avanla . Lai. infuria, 
ntfu finta. Gr. , ut mia . Tef. Br. 1. 18. Si convenne^ 

che rcr cfalfar giufiizia,c mortincare iJ torto fbfsera iifa- 

bili» 
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WUri i» Meri la, e «ignori . E 7. j«. Chi fc (orto a imo, 

minacci» più perlai « , c fc paura a multe genti . D*m. inf. 
19. t Xi lui lapiai di le , e de tuoi ioni. £ 27. Gli dille: 
noi portai, non ini far torto, /vrr. e.*itt. j. 1. óve piaiigia- 
mo il noi irò , c r aiirui lotto . E t*Hz. 19. 4. Torto mi 
face il velo , E la man , che ri fpetlo $' attnverù . Xdru. 
ear. 9. *, Io non ti <0 torto , e a' 10 io ri lo , iiazine di- 
nauti a la mnriru . Se*, òri. y*r c b. t 4. EilenJo le Gnizte 
Sr!io 4 c di Giove, non devem» pea'are di far p«c«olo pcc* 
«j:c , e uffcoaerc poco gf Iddìi , fe riiremo torto a cori 
belle fanttulle . Jta'm, 4. {. Lancntafi , e gii pare uitico, 
« amaro, Ferc»6 riceve torto dalia gente. 

i l. Ttrto, ter l*ghfa pettenfiawe 1 Cnnevarw Ji Reginirr. 
C. I'. 6. te. 7. E pcrchi molo fecero quiJtionc . chi avelie 
il torto della difcordia «c il torlo lu delio mpt udore . 
dt;u« Airr. Ci*. IV Ed ho ragion, fc non v inedie 11 torta 
Cui. leit itL La ma ragiunc cc. i vinta dal 'a tiudc , e 
dal torto di du m ha per modi poco legittimi , e leali 
fpovliaio del mio tane' anni . At. Par. 11 7. Se combat ri 
per lei , riattivai multo , Che cnsi avvieoe a chi t appi- 
glia al tono. 

f. 11. Avere il tmt« , vale Ni* ovtr r.«i>raiM , Kon Vt/in , 

0 Ni* feti li gmjh , Egire dalia partr tiri/' it/ja/hzjt . ir rite. 
S*ttk- mev. 14. Gii vicini udendo la ragione rilegala per 
Alborto, d-.lfivio, ù padre aver il torto. Ubr. io* 66. Non 
ho però ri fodicc le ictzipie. Che chi non me lo da, non 
•boia il torto hfrr{ i.{r. Ma diali.» 1 Tuoi inm Mole ab- 
bandonare , MotTuae Orlando , eh' teli ai refjbe il torto . 
Etili te fm. 280 Sin nu lainalli in Arno , e ’n fu He fec- 
ebe , Amili inver pii , di* un ba'eiho , il torto . Ber*. 
Ori- « J- Non (0 chi s* abbia il torto, o chi 'I diritto. 

b III. Dare H «arra , ut le Gì*./* *rt in ,!u- ivur . Lai. 
gnamert . Or. a*5w*«/r»tr , Ar. F*r *7. it>y Sr non C fac U 
Re Agramante diede rnrto A Rodomonte , che non puh 
eli ianu:e Più Maodrnardo per quella querela . 

Tot IO. Add. iltgiUe , Cai tirano Ai Or. tue. Lai. tUf/arini . 
Gr h*ete0éi Baie, orti ttS. 2 Con una tJzzcrma Monda. 

« per punto fcnra md fol capello torto avervi . Oant. /*/. 
U. r V.J. ap anpia AA m arco (Otta .Aaf.a], Il leg.K» 
Vecchio , e torto più tulio fi rompe , o arde , che non fi 
dirizza , o piega. 

V I- Pi* mrt.rf. va/r I rr a / nutriti r , Indirette , irti; elafe . 
Rare. nev. io. 9 i)a torto appetirò tirare, il iapo ( Jd far. 
re ) vi tenere in mano, c mainiate Ir Imndi Oant /nf. 
f o. Forfè muta latrò , ficcome cine , Tanta do'ot le fc :* 
mente torta , fine. Mais, me 9 E non più u.cno a mie* 
dclir vaneggio , Ma il torto p*é tra vie terrene, e imer- 
«c KivoJr . or bri» per più ficure , ed «ite , Prr appagar 
«urto quel ma! , eh' lo.Jeggio . Bari. fanh. 4. ptaf 4 . Nd 
voglio o«a iniciKlere l come porrebbe credere ciaiéuoo ) 
che 1 rei , e torti loltunu *' ammciuimo mediante la pu- 
amone . 

L E,rre/e letta , tvr/r Ingianofa . Laf- et-rviunr » , «it- 
fami La . Gr. i,.'e«r . Frane iaerb.nor. 14. Xfio fiKrr , che 
ebbe a tire loianro tempo con m«a madre , e min non 
|J| dilli una paiola tort i , »d ora peri Ire mi fa rovaio 
Ciaccr eoa la moglie et- mi vuole uc idem. Fu. ras. 148. 
lo credo cenarne. uc, che fra noi dell larcbbi- ilaro <rii<i , 
c comcatinne, che hoo a qiKiUota, la Iddio giara , non 
e i!n inna larn-a . 

♦ HI- T 10 * futa et avxetb vale Tenta mente . Lat. 
+/>1*r. Gr. a>.* : In, . rett.jna ,06. Che fpeflo occhio ben 
ia.i *• vrdcr furto. Duu. hng. iH. bc dritto, o torto va, 
•00 t fuo meno. 

f. IV. A tetta , rafie «v; rhabn. vale ìagru fiume nte , fr»v 
0a rigmu. Lat. infuna , minar . immerno . (ir. òn JaU** t 
dea. tare Beer. *nv, ji. »». Chi il commendò irmi tanto , 
%u**lo tn eommciKiavi ec e certo non a torto . f tm. 
41. a le quali moiri, fema laper, che fi dkimo , dmn.i- 
ao, c viiuprranc a gran torio. G.f.6 1 % y ViUanamcn- 
K , e a torio infamò Papa Greforio Nono , e' luoi Onrw 
«inali. fetr.JtM 44. Che m' h.inno oonv.u.ran» a torto in- 
•onita. Dm. Cenar, i.ip I Pillpfcfi mal c^ntrnd viveano 
«B gran timore cc c da’ retrori erano forilo ci.mknnati , 
f male raitn*i a dirirro , e a torto . t'me. bt.ru. nm. 10. 
Fcrch# pur lcm|Te indarno arcufi , e a tono Dei mai da 
be bramato o cieio, w lidia? 

TotTOU, intTOtl,! TOMTOai. Ucetila ante . 
Aat. urtar . Gr ficaie. Trf Be. g. *4. Tortola è uno uc- 
cello di g-an caili (itile, che dimorane' buchi degli arbori. 

• volentieri donneano di <ongi da genti , e quando le 

C ine le lòn cadute , fce cinque bachi , e far il mdo da' 

1 figliuoli , c quello n«do minano, c haitiano d' una 
«ha, che ha nome Sarchici . Amet. i*. E gì tortole ho 
peri» una ornala. Le più belle def mondo, piccai ine. O. * 
9 - 9 *- I Per le tortole li dee fare il lungo grande fc ’ 
multifudrnc nodnr ne vorrai . Frane. Sarei, Os. ^rv. ni, 
Tortola è uno uiccl : n , che m;u non fc fiulo 4 fui» com- 
^agao , e fe I uno di laro muoic, l’altro ferva calliii, e 
•oo a accompagna Fr. C mi. End. f. C.h uccelli mondi * 
tono colombi , fortori , polli , flarne , tordi , e corni ue- 
y, • * VriWfc : In capo di quaranta di , quando renne 
■ Ittipw, oAcric d ie fortori , eh' era l'off- rra de’ meni. 
fKa raw. fit . Or/K Q itegli , cha e.-ano poveri , olfcriwuio 
ave colombi , ovftro (orrore. 

ToaT-ni hi* , t TOimt Fila. Dim. di Tenda , « 

* T^V.^ *»*' G * M4- 
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torteirrite , che di voto ia volo Van feguendo d' a- 
more i dolci avvitì . fine. Mari, rem- $j. Ma in lecco ra* 
mo, ed' ogni fronde muto Sento in incito cordoglio umi- 
le, e wo La tortore! la alle mie fiamme feudo. Am. 

1. I. Stirai dunque nemico II tortore al-a fida tortorclU ì 
Motf. 14. 50. Quivi d ia tovtorclla a primavera . 

ToiTOlim.r TO*TORETTA. Drm. di 7 -noia , 
e de Tetterà . Lai. untar . Gr. Tuyàr . Lari hUd. earù.. 4 a. 
Che lavamo due compagne Tivtoleite mlìcme all' efea , 
Quando amor refe lue ragne. £ 56. Voi l.uefe gli fp»- 
vkti, Elle fon le rottolcttc. Ama. OtL t. iR. do. Tremala 
D ccr com’ una tortoreru , Che tnexta mon.i abbia ua 
uccellarore Tolta di piede a Iparviere , o allure . 

Tortora . » tortola. 

Tortore. u toriola- 

Tortore .f L- Mmi/ba di f tufitt,t , ebr a’ prete fi rei dà 
la tortura . La*, tener . {^, fimeaneét. Mena., fa*. 10. Que- 
Ila il torróre , ed il tormenti! ? quello. 

TdtTOtElL* TOtTOIElU . 

Torto retta . 1». toitoutti. 

Torioso. f.A. Add. Inginfle I jr hathh, mrafint.Gt. 
aererai , ài , ■*, . Dan. r, m. t. Cnnvenciì , eh’ io dica lui 
tuo tallir d' ogni torto tortolo. 

Tortuo>amentk. rivirerò. Cw tenue fi tl . Lai. Mmmt % 
imene tramite t Vrl tmfm. Gr. rlAiw fev. Alfe Am. 64. 
Sno-me duini alrro corrente, o f.uioe, che vada tortuo* 
famente vagando per un p*ano. 

Tortuosità', t o a t un s i t a i> » , e tortuose» 
T»TI Afiratte eie Tarlar/. La* 06/19:, un G». t^.ì- 
•* . CV. a 14. 4. I quali i>ud* rengnno i* umido ne'lc lo- 
ro toriundnadi ,e p<>ri trafver;.ili mòno a ramo che fi. ma- 
turi, e pcrven -a a foave labore. Teed. Mifi. In quello au- 
fin BM li ti' dirittamente , e lenta fortuoliiude li lieva Tufo . 
fu. Aiti, fieli, dona 574. Hanno ( gii tn.tlit ) que'le ri- 
volture , e quelle rortuofiri , acciocché la voce compre- 
M per la di.'hculià della via eoa Je oc putii 1 duina re in- 
dietro. 

Toituoio . Add. Fieno di ! «•amenti , Tinte . Ijt. terra*. 
Jdl . Gr. fia^feamitei . Afa- f. Crrf. Servendone la mano 
Ma , fu cacciato fuon Io icrpmte rottuofo . Gmd. G. Lo 
convento in animale bruto, ciò fuc in frrpenre tur ri» lo. 
hr Aid. fieli Jean, f? 6. Servono crianuio quelle vie tot- 
tór>!c, c come cav emette fca vite, acciocché il fuooo del- 
ta voce entro vi ircfca . 

Tortura . Aprane di T'n» • Tr.reiat’nta Lat ter fi » , tor- 
r*j . Gr, e<»R]c . cy. 4. 14 « p e r quella tortura rafee m- 
ira la legaruia la luccedevol tna'rria, e non ta alcuna of- 
faa all uve nadcenn. Dani. But.< aj. F g.ù venuto all'ul- 
tima tortura Sr eca per noi ( f ,et al lunga , thè teneva ) 
fil .. f.Grrg. Saper dubb-am i , che per la tortura He! ler- ' 
penie , a intende ei. Fr. Ginrd. Fred- D. Pcmilié par la 
icntura fae più lunga v-a . 

1 I Tritura , per muaf, va/e Malvagità , Ingiefima . 
LM.m.imiia, tu unfinas. Ce «:»*£ - e> Gir rd. 

Fred, i I n'ofi.-fi di che ammac '.-au'. , c nnn di torta» 

M ; A?*». 5 . Grr*. Al ora trovando quel diliietr.» g-udicio , 
duina dentro da fc ogni rorrum di uie operaiioni . 

f. II. Tatiera, d» a m» am.br ter Tentrentr, eioè hena si - 
gì 11, -va , ckt fi dà alimi fer far eemiefiart 1 mi, farti . 1 ar. 
trn-iattu . Gr. fioaaeu . Fri. /. 71. Avanti che voi , fpet- 
tubili cwradmi, p.nrate alla tortura il deilrurrorr de’ miei 
can figliuoli, latoa-em» difcoprire i io» mimi corpi, g 
ani L ebbero per indir» Mlh.icnre da metterlo rifa tor- 
tura. Amfir. furt.yò. Spero , ihc jir le torture li fiovcf- 
rà il vero appunto . 

To R y 1 t A*. Afhattó Ai Terv> Lat. mirrar- Gr mAm. 

Sa! rm. doft. 1. 410 Quella p*ena di ienno , e rii manine- 


•u«iir « , quella fpuantc afpccna , e tot vita, 
lo » v o . And. Fiere. Otrifi//: , Bui le, a; ,d ì ap fumee , tfit 
pm feapnamnrtr fi Ai agli auto . La Mrt*j . Or. >1 nmròt. 
Ama. 7. c.on far Ha a cani, a qtrali con Miaghe, a qua- 
li con occhi forvi, e con voce iònora, mazze moHrando, 
Buie !'ic tizio . .ilam. Cele. ». *. E mu'.iiciofo , e torvo II 


li con occhi ton'i, c con voce 1 onora, mazze moflrando, 

f oie brincio . .slam. Cele. ». z. E minaccialo , e torvo II 
inizio guardi-m degli orti ameni Non irifi indietro . 


Mri«. ò 10. Sia' indietro . grida a lei con torva fronte , 
Che qui aun pafsa mai anima viva . 

To 1 1 IO se . Stwfione . G. V. fi. 19. 6. Farcendo forze , c 
temoni alle facre pedone . M io. j8. a. Con gran dolere, 
c tortMini de Filoni . 

b. Per Tiramento e*n Ardere . |_af. ter tura , diftraéha . Gr. 
gfi moefti. Cr. 9. z;. 1. Quella mlermirà cc. fi fa nel ven- 
tre del cavallo . Ja quale indine torakini , e fa rueghia- 
nscnio nelle budella, difilli. Andr. lai. Medicina conti* 
a dolore , C a tur «ione di liomaco ■ 

Torzosi. foce fiaja Frate !■ nenie . 

Tota. Vece LamUrAa . Fanciulla . La», fneita . Gr. ««re . 
$•*? •*' flttffsri» che intender vollona 

alla Me anefe, che Mf*e meg io un buon poiio, che una 
bella tota . 

T ° V* a , .** la Um * * f*f*lli agli uomini , 

e firn, L . Lai. tendere , drioafan . Gz. migme , . 

TtJ. B ’. ». 9. Come il lignote dee guardale il firn podere 
«c. c rvcogliere , e. guardar lue b:»Jc . e rcifar le Me t>e- 
toce, e lo latte , e Kimaggw, e nodrirc [raledri di ravai- 
li . Bue*. F i,t , , 4.»», Per far jh uomini entrar ne! e lor 
forbici , E tofargu a Io* polla come pecore . Be> t fi. Arm. 
ioa. rurbicc lUamcnio , che a «jfatt i aduPCra. 

1 . VP* 
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.$■ Per fi milk. va!» Rn ondar e , Tagliar» fult e firmiti tm 

atto ugna Instale , Lat. tentine. Gr. nu/to . Salv. Grami), a. j. 
M» come le monete fpcfsc volle Si frlfano , e fi tofano 
cc. Cosi avvien degli uomini . Sega. Mann. Febbr. *8. i. 
Corte ben ella qual moneta di pelo , ma non è tale , è 
fearfa, e frema; i figli degli uomini l'han folata. 

Tosato . Add. da T ofort . Lat. tonfai . Or. turpisi . Mor. S. 
Greg. Tofatofi il capo fi gittò in terra , c aJotù , e dille. 
Sior. Iter. 6. ifi. Dove telatoli il capo, c ve. brolo monaco 
» fuo difpetto , lo lafciarono , ma guardato , con gli altri 
frati a fcguiiare la filolofia , come nell' ilii.'a G colìumava. 
Gai. ufi. y i. Non baila la virtù del teiefeopio a radergli 
il crine , luxh’ egli appari fra tutto tofrto . 

Tosatura* 11 telare, e la Maretta , thè fi leva nel tofarr. 
Salvia. di/e. %. 481. (Quelli nuovi Romani al contrario degli 
antichi , che Intiero più di 400. anni lenta barbieri , ino- 
ltravano colla tosatura I’ cllcr Romani . 

Tosco. Toffito . L»t. toxicum. Gr. rdfati». Paff. 148. Il ri- 
medio l'è nocimenro, c la medicina diventa torto. Danr. 
Jnf. i). Non pomi v’ eran , ma (lecchi con tolto . Petr. 
fa*. 191. L rider doglia , il abo allenilo, c folco. Alata. 
Cali. t. }o. Ivi lenza temer cicuta , c tofeo Di chi cerchi 
il tuo regno , o 'l tuo teforo, Cacciar la fame . 

TOSCO * Add. Avvelenato , Attoscato. Lat. tv» 0*0 infeHtu. 
Gr. ini Uni. Bauli. 1. ja. Il freddo feorpio colla tofra coda. 
Salvi n. dife. a. ?i. Tofra coda , cioè , che a troica , il che 
fogliamo dire <k‘ grandi odori, che caricano la iella. 

Tosett a . Dir», di Taf* . Mag. 17. #45. Le donne, e le 
tolette Icapigliate Correvan tutte come cola pazza. 

Toso • Add. da Tifare ; T ondulo . Lit. tonfai . Gr. za» rat. 
Poto fi. 6. Tu non riguardi mai rafo, nè tofo. Ltbt. Arnese. 
18. Quello fanno i lofi , e i rafi , che nè gentilezza di 
(angue, nè molta bel erta è quella, che mette nell'animo 
Getta d* Amore. Bua». Pier. 4. 1. 7. Benché lacdro, e pclto, 
e roto, e tufo. E 4. y y Come pelato favea quel tcilone, 
Che toso tu mi delti ■ Citi. Ufi. j^o. Talché 1 difehi loro 
fi veggono lofi , e terminati . 

Toso LA RE . V, A. Tofart . Lat- tendere , detonfare , Gr. 
atleta , àrnuifar . l'tl. Crifl. D. Rive 6 a ut» Ina divota, 
che gii furo tofolati 1 capelli, e pelata la barba cc. E cer- 
to , eh’ egli folle tortila! o , non fcaprci provare. 

Tosone. Quei ftgna , eie penano al eolio 1 forniteti di tan- 
to Andrea , onde f Ordine fitti» di tal cavalleria fi dice del 
Tifone. Toc. Day. pofl. gy. I doni piccoli de’ Principi gran- 
di , come quelli , c oggi Rof.i , Tortine , Gertcttiera , e 
limili, fon grandi onori, e favori . Boi eh. Arni. 100. Non 
pare a me quella di quella forte cc. ciré lì donino da l’r n- 
cipe , o Signore, come luo favore, o contrafegno, qual è 
U Tofane , il san Michele ec. 

$. I. Per l'elio. Ov{d. Prft. aj. Ianfon nipote del Re Pel- 
Jeo di Tenaglia andando a conquilfarc il rolunc dell’oro ec. 
E altrove : Tu vincerti il fcrpentc guardatole dei tolone 
dell'oro. Borgh.Oriy tir. zi. A' cu ni valoroli giovani Greci 
ec. feciono l'imprela del rofon d' orci. 

V II. Tofane f fi e ai. he Chi è te feto , 0 hi fondato i 
ta pelli . Lat. t-rr detonai. Gr. drap ttafóbe . Belline, fon. 147. 
Voi, che i voliti ca|dli or vi tagliate, Che di vecchi tor- 
nate bei tofoni ( far vaie , giovani , garzoni ) 

Tos 5 A , e TOSSE. Rtfftroxione veemente, /onoro , rd, in- 
terrotta cagionata da irritazione fatta m nervi de' polmoni. 
Lai. infili . Gr. . Stane. Sacrh. um. 17. Canti il fuo 
vedo ogni altro , che ci fòlse , E forte fella chi avelie tol- 
se. Pali ad Lupi. 6. Quello vino contraili alla tofra, purga 
il venite, ufo! ve la flemma. VoIg.Mef. Stroppo di morrob- 
b>o di mirucolou uri liti , coir aiuto di Dio , alla tolse 
flemmatica ec. Coli. Ab. Ifac. taf. jo. Se ti veniue fai tolta, 
fedendo te a menu, volgi la faccia tua addietro, e cosi 
forti . Red. tot if. 1. 141. Quelle lidie particelle pur biliofe 
mei colate con erti lluidi cc. lon quelle, che ora in un luo- 
go , ora in un altro con grande incollanti , e variazione 
producono i dolori della teda, e col.'c mede fune puntute 
ne' canali della rcfpinrione producono quella torte , che 
talora é adatto fecca , a tali ra col gettito di un poco di 
flemma calorofa, che la mattina ter lo più fi fa icutirc. 

<j. In proverb. Amor , uè te fio non fi pub celare . v. Fiat 
1 56. Frane. Sateb mv. 16. Ben dice il proverbio , che l'amo- 
re , e la tofsa non fi puì> celar mai . Morg. 4 88. E difse: 
vero è pur, che J‘ uom non pofs* Celar per cctto l'araor, 
e la tofsa . 

Tossica 1 e . Dare il loffie» , Attorie are , Avvelenare . Lat. 
dare urtata . (ir. fnpftaXMir . l'it. Piiet. Scrilsc ad Alefsan- 
dio, che egli fi dovefsc guardare da Filippo, che egli non 
lo torti arie . • * 

To S * r C A T O • Add. da Tefiieart . Li t. verino tnftBat . Gr. 
lofio) oc . Morg. 14. Ma e ili aveva a ogni piaga unguen- 
to, E'I coltel tolììcato frmpre al fianco. 

Tossico . Veleno perfido /opra tatti * voltai , bentbP oggi 
dinamo Tuffilo a Ogni vel< no . Lat. toxteum . Gr. rt^nur. 
Tef. Br. 1. a7- Alla fine morì di tollico , come è detto di 
fonra . Fh. rag. 70. 1 primi favori de* quali logliono eflcM 
più dola , che mele , ma poi molto più amari , che I af- 
lenrio, e più , che il toflico , Vtltnofi. Se», ben. l'areh. f. 
15. Cosi è merato colui, il qua'e inganna la Iperanza d un 
uomo da bene, come è venefico, ovvero avvelenatore co- 
lui, Il qoa'c, credendolo toflico, dù bere ad uno del treb- 
biano . Fer. Af ]si. Colui , il qua’e eoo pedi fiero toflico 
fùù così lietamente 1 lodevoli giorni . 


TOS" 

Toij reato . Add. Vtitnofd . Lat. * vcmenofitt. Gr. 

Co*. InJ. iy Entrari in un boko dose ; 011 »vja reìuglia 
verde , non rami frhictti , ma nedorob , non trutti , ma 
fpu c toffioofe . 

Tossi misto. Il tofiire . Lat. tuffi . Gr. pii . Libr. tur. 
malate. Dal lungo notturno tuli mento, onde non pofsono 
giacere , vengono molto affaticati . 

Toss i a e . Mandar inori ton vermena f aria dal petto per 
tateiarnt ab , che imjtdtfee la r fj trazione . Lat. tuffile, ex- 
fatare . Gr. fiùrent , ixr<rù*t Lab. *jj. Con 1 occhiaia 
livida tolsirc , c franar latfailoni . Maefiruzz. 1. 4;. Se in- 
terponeise una parola, che non couomptfse la forma, iìc- 
cornc 10 dicerti in nom.ne Patri» ttumpu tatti , ovvero tof- 
fiflt , ovvero interpol erti akuns lìlcozio , è battefimo ì 
Dam. Par. 16. Ridendo rar-c quella, chetoin'o. Frane. 
Saab. >««. 17, Canti il fuo seno ogni altro , che ci Me. 

E fotte tofsa chi avcise t. fse . E non. 178. In quelli d( 
infreddarono si della gola, che non fresar., altro, che toC* 
lire . Ber n. Uri. 1, ». 9. La berta aurora i apprclcnu Fug- 

£ ha dai fuo vecciuo , il cui toflùc , il cui ruisar non la 
l’eia dormite . 

Tostamente. Avverò. Preflamente , Subita mente , Velate- 
mente. Lat. ctienter , tuo . Gr. cu^v ,■ . T«/. Br. 1, 

9. Perciò non ha in loro nulla fermezza , che tutti 1 tempi 
fi muovono foltamente , c lievemente .ftant. Inf. Quan- 
do i' dilli .* .VLic.iro , fe non celi Tc , c me totiaincutCì 
i'ho pavento Di Malebranehe. Boec.mrv. 46. 14. Io vc^gio^ 
che io debba, c tortamente, monte. Teforelt, Br. Che dare 
to«u litote E' «iure doppumcnte . 

To s t A n a M 1 n t B . V, A- Axverb. Tofiamtate . Libr. Amor , 
La. porta del palagio romanamente fu aderta. Frane. Barò. 
IJ7.8. Quando’ vede btamoio Di fcrvtr fe, tollunatrcnie 
il velie Con quelle donne , che si vanno oocilc . Tat. Djv. 
onn. ty 104. Se ne levane tollanamcntc , o l'tiTpctiaiso 
come nimico . 

Tostanti A ■ f. A A fratto di Tifi ano ; Prontezza , Pro- ? 
pezza, l'tlenttÀ . Lat. ttlcrttai , ai aiutai . Cs. vaierai , *fo- 

i» 

Aosta vissi m a MENTE. V. A. Superi, di Toftanamrnte. 
Lat. ulte rime, rinfiline. Gr vi^trm. Sta. Pift, B. V. Per I» 
quale noi corranno tollaniilimamcnte . 

T O » I a N 1 s s 1 M '* . I'. A. f notti, di Tofiano . Lat. telenimut , 
cuifiuHut . Gr r* A tcot . Trote, ftgr. tvf. dunn. Vorrcbbono 
piu che tollaniflina la guarigione. 

Tosta n o . V. A. AJa. Prefio , Subito , Velate . Lat. etite t 
velox . Gr. T*xót . CU m. Par. 1 . Quegli U Minga , c con- 
forta a più tcno correte j quella non (1 fida, ma tugge eoa 
tortano palio. Frane. Saab, rim j». E perché tono di vano, 
faporc , E al bene , c al mal d' altrui tonane . E dirmi 
'iottan tiafrun mio lento fa gire, onde Donna lenti tra 
fpij.e , e verdi fronde . l'egtx Quelli cotali li f.eglievano 
uomini tuitani , c leggieri, c bere Hmmactìrati a battaglia. 
Di» Como, y j>o. Tarde fono le prodexie dei Re, e troppo 
«oltana è la venuta di mc'ser Giovanni - Cefi. If. Pad. 
Perocché , come I’ animo loro è to.tano a penfarc , cosi è 
corrente a compiere I’ afetiuta fultanza . o. V. 8. jy. a* 
Manicarono m rraucia per fuccorlo rollano. Cr. 9. 8. y li 
cavallo, che tiene Stronco deila cs*ia inettamente intra 
le cofce , é forte , e foHcicnte fecondo la maggior p»’te» 
ma non è rollano. Dant. um. 5. lnac-nan, (e i-uni , a ei- 
scr paìeft Solo con donna , o con uomo coi eie , Che tl 
meri un no per la via toilana ( emi : per la più breve , prt 
la f in corta , thè fi pafin pii prtflo ) 

Aostani*. V. A. Afirarto di Sofia ; l'elmità , Prefiezxa . 
Lat. t ritritai , velarmi . Cc. . Gw<l G. 

Cooduccrti nella ima patria, ne u quale io porio , ogni 
rcJlan/a m’é dimorauza. Tm/. bufi La parte di (opra, cM 
fi leva con muravtglioia tollanza de' movimenti . 
Tostissima mente. Saecl ili T ofiamtnir .Lat. ocyi!' 

Gr. . Tm/. Mi fi. Tortilfiinumcntc in molle cole 

faranno liberati , c ben dripoiti . 

Tostissimo - Saperi, dt lofio . Lar. fi I rifiatai. Gr. ri* 
Xa-tt . F i.i m 11. v jj. O fomtno Giove contro a me gin* 
ltaiuentc Adirato , tuona, c con tortiflima mano in toc le 
tue frette un tendi. 

Tostissimo . Avverò, fuptrl. di Tufi» ; Tofiifiimanunte. 
Lat. orjjfimt. Gr. nuurara . Se*, pifi. 99. Rag e o arda la bro- 
viti delio fpazio, per lo quale noi corriamo cosi tolliflimo. 
Varcb. Erta, 168. Va’ tolto, o pian piano, cioè tortili imo, 
o piani fiima mente . 

Tosto- Add. Prtflo , Veloce , Subito . Lat. velox , rder . Gt- 
**X U ‘ • Frane. Barò. aja. io. Cavalca tolto in ptano , Soa- 
ve nel montano. Darre. Inf. 1. Confumai la 'mptefa , Che 
fu nel cominciar cotanto torta. £ 1*. Mal fu fa voglia 
tua tempre sì torta. £ Puro. i. Quella Dt’nfcqnerù U via 
P* u lolla (tioi: ptù torta, thè fi rafia pei f /uditamente ) 

^ r °fr » fi Prende anco per O firmato , Sfrontato , Ardito i 
onde dinamo Far faceta tofla , che vale E fiere if amato , ar- 
dito, jen\a vergogna. Lat. prrfnfl.t fronti t effe . Gr. «*u*vr 
tmv . Maim. io. 9. La faccia lolla , c va con lieta fronte, 
Sperando ognor , clic venga un accidente . 

Tosto . Awrtb. Preflamente , Con velocità , Subito . lai- 
«Jjfa* f ubilo, cito. Gr. uÀui , t-e-vt <««. boa. no v. 85. id- 
eili avrebbe lanuto altri , <he >0, far così rollo innamorare 
una cosi fatta donna , come è corta ) S man ». 15. Deb à, 
p«# I amor di Dio, facciali torto, bete, (anz.j. 7- Che me- 
nar gU anni nuci si tolto a riva . Cavai», fnu. Iing *■* 
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celie torto date , e trovate par , che I' noni non fa reputi 
care. Ama. *mt- i4-t. tir. Di dare allegramente , e torto. 

fi. I, T ofio M/b, eoi raddoppiato , ag e imene forza . Stai. X. 
i|. A poco a poco fi pane da lei ( dal/ «nmu ) lo (polo 
cotanto defidcrato , e vaitene tolto torto , e di Arturo le 
fourae fc mede fimo. Ambe. furi. t. g. S tate di buona vo- 
glia , che io fon certo di fervirvi ad ogni Biodo , e torto 
tolto. Buuh. i. y. Che bea le n’tvvcdrcbbon coito tolto. 

VII. T ofio, taiora fi accompagna con altri avverbi . Boti. 
itati. a;. <5. Molto tolto ve ne è giunto il mefso . E nov, 
aj. t. 11 fiioco di fua natura piti tolto nelle leggieri , < 
{morbide cole Rapprende , che nelle dure, e più gravanti. 


i Sorta di agata corto , # 


5- T ovvilo , fi dice anche i 
graffo . 

Tozzo. Soft. Perù per la pià di pane . Lat- fruflum . Gr. 
«triuw» . Pataffi, j. Levai la quaglia ^ e /1 cozzo la oc 
porta. £ 6. £ gl i nemicati tozzi ton ferrigni. Uòr.Se a. ij. 
E »1 un tozzo unto ti rocrrebbe un mele Lutg.PuU Brt.io. 
Almanco, come al can, mi deffi un tozzo. Buon Tane. j. 
il. E '1 mio amor vada altrove a accattar tozzi. Malm.i, 
Ho. Un tozzo mendicava all’ acattolica . f {. »&. Che già 
d' un tozzo aveva carolila . 

TOZZO* Add. Aggiunto di Co/a, che abita grò ff erta , o lar- 
tnorbide eofe *’ apprende , die nelle dure , e wù gravanti. ghezza fi merebea , nf petto alla fina altezza . 

Elice. 59. Le nuove piaghe con meno pericolo, e meglio Tozzotto . Actrefcn. di Tozza add. Patch. fior. ij. dai. 
che le antiche , fi curino , e più torto . F/or. S. Frane. 7. Perchè cllendo tozzotto, e tangoccio, gli rendeva un po' 

li più torto, che porca, fi Tracciava da lui , e parti vali. d’aria. 

J. III. Tofto che , vale Subito che ■ Lat. ut , ubi , fimal 
ae. Gr. ùw, Spuri. Dani. Purg. 18. Torto che dal piacere 
in atto è dello. £ Caav. tip. Certi corpi per molta chia- 
riti di diafano avere in (e amia, toflo chc*l cole gli vede, 
diventano tanto lumi noli, che ce. £ 156. Calumo anima- 
le, torto eh' è nato, è quali da narura dirizzato nel debito 


T R 


fine, che (ùgge dolore, e domanda aJ'egrozzA. Petr. 

8. 8. Le df , Cfa' io fatò là torto , eh’ 10 polii . 

|i IV. Tofie come , vale lo fin fi. 0 . Lat. ubi , fiondai. Gr. 
Sua, Sfuri. Dant. Comi, 1 96. Siccome nato torto lo figlio 


T R a . Prtpc fizìone , che vale lo fieffo , thè Fra, Infra, la- 
tra ; e fignijica In mezw . Lat. inter . Boti, iattod. ». Qua- 
li tempre na lufpiri , e tra le lacrime leggeodo dobbiate 
tmpaifaic. £ nov. *». 6. La quale io mezzo era tra la ta- 


alla tetta della madre lì prende , tu] , tolto come alcuno • mera ,icl Re , e quella della Rcina . Petr. fon- jz. Tra Io 
d'animo in efao appare, fi dee volgere alia correzione del# lui de' moderni, e’I iciomn pinco. £ tanz 14. 1. Tra la 
padre, e 'I padre lui atnmaellr are. E Par. iH. Onde si torto "* * ' “ " ’ ' 


come gli occhi aperte In quello cicl, di fe mcdcJmo rife. 

Totale. Add. Intero', beni hi non fi ufi i» tutti 1 j enti me mi, 
e in tutte le maniere di fuéfta veet . Lat. tot ut,* totali! . Gr. 
fa.ii ■ Fir. Trio. j. z. Fate , che 1 ’ amor non v’ acciechi di 
forte, che voi noti concitiate la totale mina volita. £ disi, 
bell. demi. 411. Chi non ha il nato nella totale perfezione 
è imponibile , che apparifca bella in prortilo . 

Totalissimo . Superi, di Tu ale . Serto. Mann. Uigl. t ». 
t?. La certaziore da guardi tali vuol erter totaliUìma- 

Totalità*. L' Integrità i una enfia . lat. integrità! . Iafi.tr. 
Jee. 1 *7. Sicché , duerno cosi , la totalità fi determini non 
d'un corpo da ogni a no corpo fiuccaro in tutto, ma d’un 
membro intero di un corpo. Gal.Sifi. a. In quelle tre foie 
( dtueemfioni ) fi ic: mini 1 integrità, c per cosi dire la to- 
talità. 

Tot tlUENTE. Avveri. Interamente , Affatto , In tutto, 
e per tutto . Lat. cmmnv , prorfut. Gr. lavi , rarrti.ii. Ar. 
Tur. 6. ». Ave» creduto il miier Po mello Totalmente il 
delitto fuo coprire. Cere. Celi. j. ijo. Mcntteché fono pio 
coli , c di noia gnmdiflìmi cc. voi gli falciare totalmente 
fotte la cura nortia. he. dijc. leu. j li. Si è accorto pure 
di certe fìllabe , che non fi pronunziano , aè totalmente 
3,'erte, nè totalmente cbiufc . 

To t a no . Spezie di pefee. Lat. ialigo . Gr. rmAU. Red. Off. 
en. 170. In tutti quegli parimente deHc folligli i , che per 
altro nome da noi Tofcani, con vocabolo più Giulie all'on- 
gin* Greca, fon chiamati totani. 

Tot otl AGLIO- Titimaglij . Ltt. tiilumalus . Gr. riSifiaKu. 
Paliti. Mnt. 18. Ami , che germogli , s’ unga il tronco 
di (ugo di totomagiio . £ tap. f8. Non fia prelfo al luogo 
là, ore fi faccia favellio di pcrfofic,ni là, ove fieno quelle 
erbe , cioè totomagiio , ebbio cc. 

Totto . v. motto fr. IV. 

To v a OLI A . Panno lino bianco, per le pii teffota a opere, 
fer ufo d apparta hi ir la menfia . Lat. mattile . Gr. ivrrturi- 
te • Boee. tmrod t*. Entrati in una fa' a teriena, quivi le 
ta roti mcllc videro con tovaglie biancbiflime . E Ttf. pag. 
1. Due tovaglie menate di lunghezza braccia fei i una . 
Piev ani, tt. 1. Avca dirtela una tovaglia Inanelli ifima lul- 
l'erba verde. Birn.Orl. u 8. 1;. Una tovaglia bianca, che 
(coca Dette ivi in mano ad una di coloro . Calai. 1 ;. Dee 
f nomo cniluiìiAto guardarli di non ugr.ctfi le dita, ficchè 
Li tovaglia ne rimanga imbrattata . Bene. rim. 1. tt. Non 
che tovaglia , e' non v* è pure altare . 

TovagliaCCIa . Peggiorai, de Tovaglia . Bern. OrL 1. 7. 
14. Un tu. a .ufo tenta dal lato manco, Ed una to vagliacela 
agli occhi avanti . 

To v* guitta . Tovagliuola . Lat. mappula . Gr. pimpà 
òióm . Bemb. lat. 1. 160. Oltre le medaglie ho avute le 
due belle tovaglie , c le dodici tovagliettc . 

To» AGLIOLINO. Piccola tovagliati * , che a menfia tegnam 
dinanzi per nettata le mani , e la botta . I jf. mappa . Gr. 
*'*■■■ . Fir. Afi- *47. Mifi lottufopr» ciò , che era fu per le 


chiome dell* or nafeote il laccio , Al quai mi rtimfe , 
Amore. 

I. Tra, talora vale Per mezzo. Lat. he ter. Gr. pnmitv. 
Bore. wv. te. ad. Salila in dulia fata , tra uomo , e uomo 
là fe n' andò . F nov. j8. 1 j. Tra donna , e donna met- 
tcndoG , non rilUtie prima , che al corpo fu pervenuta . 
Filoe. 7. 8;. Tu fronda , e fronda graziola luce vi trapaf* 
fava . 

V II. Tra, talora vale Nella eottvt r fazione , Nel numero. 
In compagnia , Con . Lat. ime r , tum . Gr- orò . pani . Boee. 
teov. 10. {. Fannofi a cicdere, che da purità d’animo pro- 
ceda il non fapcr tra le doonc , c to' valentuomini favel- 
late. Dant. tufi, ». lo era tra colo» , «he fon fofpefì . 

f. Ili Tra, in vece delt avverbio Parte. Jju.panim.Gr. 
uélgfai. Boee. tntrod. xy. Tra per la fòrza della pellifra 
inidonea, c per l* erter molti infermi mal ferviti , o ab- 
bandonati nc lor bilegni cc. oltre a centomilia creature 
umane fi crede cerio dentro alle mura della città di Fi- 
ttale eflcre (iati di vita tolti. £ ncv. ii.j. Tra per I'um 
cola , e per l’ altra io non vi volli flar più . £ Boti. 4;. 8. 
Tra per lo gridare, e per lo pia-nere , e per la paura, e 
per lo lungo digiuno era si vinta , che più avanti non 
poteva. F nflv.48. 1*. Gran pczt^ rterte tra pietolo.c j»u- 
rolo . C. V. 8. ad- 1. Fece cavalieri fette tra Tuoi figlioli , 
c Cuoi nipoti. £ 11. 87. 1. Si trovarono a ricevere dal Re 
cc. tra di capitale , e prowiGoni cc. più di centottanta- 
mila di marchi di Aerimi . M. 1. So. Più di dup.eoto 
tra dell’ una fetta , e dell' altra fe He trovarono morti di 
lato . 

fi. IV. Tra, ru vece ef In. Lai. in. Boee. nw. 80. ij. Da 
lei ita una volta, e altra aveva avuto quello, cl.g valeva 
ben trenta lìorin d oro- Paff. 175. Non creda la pcrlona, 
che la confrliione non Ga intera, perch'ella fi confetti fa 
più volle , c m diverfi tempi ad uno mede fino confcllo- 
re per legittima cagione. 

fi. V. Tra , per Compre fa , 0 Commutato . Lat. rum . Gr. 
ami . dote. nw. 8ov {*• E in brace e tra cib , che v* eia , 
non valeva oltre a dugemo (ìoi'iu . 

fi. VI. Tra, per Oidi. L«. prattr. Gr. thU . Bo ce. ne v. 
1. p. Avendo tra gli altri a fare con Borgognoni uomini 
pieni d’ inganni. 

fi. VII. Tra, per O , congiunto a difgiunth' a . Lar. aut . 
Guid. G. Quale do velie avere il palladio tra Telamone, o 
Ulule. Ncv. ani. 64. ». Li Romani tennero confi <;lio qua- 
le era lo meglio, tra che gli uomini avellerò due mogli, 
o le femmine due mariti , acciocché la genie muluplicai' 
fe. £ mv. «8. 4. Signori, Quale è meglio ita una cola, o 
due ? Tefi. Br. 8. jg. Se volila vicina averte ma-gior ido- 
lo di voi , qual vorrcrte voi innanzi ira il fuo , o il vo- 
lito) Macfiruzz. ». 17. Quale è maggiore obbligatone trai 
boto, o 1 giuramento' 

fi. Vili. F fiere tra’l >),t'l nò, vale Effer dubbio , 0 tn- 
c erto. Amet. Se mcdciìmo mira quali dubbio tra 1 ri, e 1 
nò d* acquetarla. 


tavole , e fu per la creJcn/a , bicchieri , guaiiadc , lalicrc, TltiNtlco.Kd. Add. Molto antico . Lar. perantiyuut . 
coltelli, vaji, tovaglie, tuvagliolmi cc. Mtim. 7. jt. Nei- Gr. ntkuvuii . Lèv. M. Ma in cole d traantiche sì balta di 

1 ’ affettare il pan tagliofC uq dito, Sicch’cgl' infanguinò il tener vere ie cofe , «he lembran vere. 

• — rlL " ’ • c ’’ • — •>-- - Tmvito. y.A. Add. Molto avaro . taf. fiordi dui ,vil- 

de avara l . Gè. parafiti , w*.b fddpyvpot . Xri». Ptfi. (Quan- 
do U traavaro ode quelli verfi, egli (e ne rallegra. 
Trabacca. Spezie di padiglione propriamente da guerra . 
Tenda . Lat. tmtmtum . Gr. oxSiùtrfia . C. K 9. fot. j. Ed 
ebbono i Fiorentini in loro olle bene ottocento , o più 
trabacche. Boee. nov. 7. Trovò la fua Sai vedrà marita- 
la a un buon giovane, che faceva le trabacche .£ i»i>. 48. 

E quivi farti venir padiglioni, c trabacche, diflc a co- 
nro , che accompagnato J’ aveano , che Dar fi voleva . 
Frane. Sotch. rim. ad. Sicché con tal trabacche L’ alta pia- 
nella, cl calcagnin fi cuopra ( fui per fimilit. ) 
Tuiaccuitt». Dim. dt Trabacca . Lat. tentoricliim . 

I a Gr. 


tovag.'iolino . Lofi. Sibili . 1. 1. Fa' trovare le tovaglie 
i tovagliolioi di retila. 

TovaGliuoLA . Dim. di Tovaglie f e fi prende ambe per 
Tovagholmo . Lai. mappula. Gr, ptdfd otèm. Boee. Teli. pag. 
1. Due tovagliuole convenevoli . £ »»u. 9*. é. Allora iq 
una tovagliuola biaochiflima gli portò due fette di pane ar- 
rotino . Ptfi. S. Gir. Se egli vi vede alcuna tovagliuola 


guanciali, o alcuna gioia, che gli piaccia. Calai. 11. Con- 
ciano in iurta le tovagliuole, che le pezze degli agiamea- 
ti fono piu nette . 


Tozzetto. Dim. di Tozza. Lat. frufiulum . Gr. 

L‘6r. cur. malatt. Metti nel vino un tozzetto di pane ar- 
roiii to . 

Tom. V. 
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Gr. eiU>»n*ntr. Cmf.Cah.ut. E folto un «Ito rover tc 
oc andammo Con una trabacehctta apparecchiata . 
Trabaluaki, t tribaldare. V.A. Trafugare . G. 
V. 7. ijo. 8. Furonne morti più di mille fettcccnto tra 
cavalieri , c pedoni . e preline piò di duemila , onde mol- 
ti ne furono imbaulati. E 1*. ; 6. 1. Dirteli con piò di cen- 
to mila fiorini d' oro contanti , cb' egli avea guadagnati , 
ovvero Ribaldati al fuo ufficio. f.V. 11.77. Perché, pre- 
ti la fperanza della detta prometta , gran quantità di ric- 
ebi , e buoni prigioni li faldati ribaldarono . 

T R A B A L D B a i'a • V. A- II trabaldare . Crra. yeti. I46. Fue 
tutto tagliato a perii, e fattone grande illrazio, come di 
cane , per le male cofo 1 icone e , eh* avea fatte , e per le 
trabalderie . 

Traballare. V Ondeggiare , che fa chi non pai fifie- 
nttfi in piede per de brezza , 0 per ahi a e, igiene Balenate . 
Ma 'Calare, Tentennare. E dicefi delle tele eziandio , eh* mal 
pefant , t non 1 fanne ferme fu' fijUgni Uro . Lat. vacillare , 
titubare . Gr. aJ&vifidat . Ftr. Af. z8*. Il faldato ec. tra- 
ballando ad ogni patto , appena faUcncndofi fopra di un 
fuo battone ec. fe ne venne cosi pianamente aJl* città . 
PAaeg. i. $8. E appiccolii una ncfpola acerba , Tanto che 
tatto pel corpo traballa . Buon. Fier. j. 4. 9. Reggerli , e 
traballar foimiferolì . Maini, é. ?p. Che voglia a Mal mun- 
ti! , ch’ornai traballa, Far grazia anch’ei di dare un po' di 
fpalla ( qui figuratimi. ) 

Trabalzare. Mandar thtccheffia m qui , e in lì con 
tfchemo , t (hai azze i Strabalzare. Libo. Ira. il}. Cbc del 
cocchiume Ufcir mi vuol, per trabalzare un prete . Cam. 
Cam. }9- Noi fappiam pur, eh’ a voi anche ne giova Di 
quello traballare ( lui in /entimema cq tatuo mi fignific. di 
T tabalu ) 

Trabalzato. Add. da Trabalzare . Salvia. elifc. %. ijo. 
Popolo certamente vario , nero , inilabi!» , leggieri , mo- 
li ruolo , e vano , e in iurte le piò pazrc forme cangiabi- 
le al pari delle nuvole da' venti in quà , e in là inal- 
zate • 

Trabalzo. Sorta et ufura , t di guadarmi illecito . t'ardi, 
rim. buri. 1. 37. Baila *«' fotton piò dei pepe cari, Ch* e’ 
farebbe da far trabalzi, c fcrocchj, Per iitar a peducci co' 
pii pan. Cane. Cara. }8. Soccorrere 1 fcnfali Neccllitati a 
lar trabalzi, e (crocchi . E 77. Chi vnol (petto dare Ipac- 
00 A trabalzi , c barattare. Venga via fuora al buaccio, 
Senta ilar troppo a penlàre . 

TRABEATO. V. A. Add. Molte beate . Lat. terqut , quacer- 
aur b'euui . Sen. Pi fi. Vergilio chiama trabeati quegli, che 
monano a Troia la glande combattendo . 

T* A BELIO • V. A. Add. Malte beilo. Lai. ferfulcher . Gr. 
ùrifxOKot . Se». Pift. Seguiti le tiabclfo , e le traoobrli 
cofe , 

Tr * » « N E • V. A. Avverb. Malto bene . Lat. perbclle . Gr. 
waynmdi . Sen. Pi fi. E perciò gli dee t uomo far rimem- 
brami delle cofe trattene conolciure . 

Trabiccolo Amefe tompoflo cf alcun legni curvati , ri r 
fi mette fiora 7 fuoto , per farvi fu panni n jc alarne . 

t. Di/rii anche Trabiccolo , ogni Macchina fi uva gante , 
partici (trminte di legno . 

Tra bocca manto . ti traboccare. 

Per m 'taf. vale Bovina , Diifoeimento . Lat. eludei , rui- 
n-i, e radium . Gr- itrBfot . JW. y. a. }(. Abbatte, < rovina 
fc mede lìmo con debito, c degno traboccamento. Declam. 
Quwtd. c. Taglicrotti qua’unque nodi tu itxigocrai, ogni 
iràbci-. lamento ti rivochenSc. 

T * aboCCaNI E. Ci# trabocca . Lat. ettubcrant , fuptrflumr. 
Gr. imbuir. Bocc. iw». 6}.p. Di greco, c d‘ a tri vini pre* 
ziofirtimi traboccanti. Ttcl.Mip. Milura buona, e traboc- 
carne , c d '.crollata daranno del vollro . Fr. Gieed. Prcd. S. 
ao. L'odio di Dio è grandiffimo, ch’egli t* ha, il peccato 
tuo t traboccante ■ F altrove . Sempre le tinture u' iddio 
fono colme, c traboccanti. 

$. 1 reto: canti , il diciamo al Fiorili delP ero , r ad altre 
Monete , quando vegliamo dire , cbc fimo di bamftima pejo , 
Matm 11-54. Intanto crofciar fentefi un gran nfo, E quel, 
che è peggio, poi fonar, ma forte, Ballottate di peto tra- 
boccanti ( qui per fimiht. ut ifcberzo ) 

Tra bocc antrmante. Avverb. C cn trabocco , Preti - 
pi tofane me. L*t. piaci pitnuter. Gr. . Coll. SS. Pad. 

Il quale traboccantemente li conduce a peccati . 

Tra bocca ntissimo . Smerlar. di Traboccante . Sal- 
via difi. } 00 Non j'a'reri ferra urgcntiHimc, e traòoc- 
cantittime, cd evtdcnrilfime ragioni. 

Traboccare. Ver far fuori per la bocca ; lo thè avviene di 
vali , mi fare , 0 altre cofe fimiti , quando fon piene di fu per- 
fino . Lat. efjluere , redundare. Gr, ino tur ■ Dine. In/. 6. Ed 
egli a me: 'a tua città, ch't piena D'invidia si, che già 
trabocca il lacco. Seco mi renne in la vita fcrcna . Buon. 
Pier. 1. }. 7. Quando al Settembre nccrchiato il tino li 
vuol far uabotear . C ani. Cam. il}. Se la Tramoggia non 
è drena in bocca , Non fi la macinato , che buon fia . 
Getta ia un tratto , e 1 obito tratxxca , E cib , che tu v| 
metti , butti via . 

$. I. Per fimiht. Petr. fon. 66. Or.de convien , eh’ eterne 
Lagrime per la piaga il cuor trabocchi, forre.;;. 7. Che 
di dolce veleno il cuor trabocchi . 

V II. Traboecart ifiguraiam. per So tr abbondare . Làt. ex u- 
berare. Gr. fiiblumr . PetT.tanz.il. j. Corro (petto, e rientro 
Colà donde più largo il duol trabocchi . C ap. Jmpr. 8. La 


TRA 

limofìna quanto è accetta a Dio , tutte le (critture ne 

traboccano, e le efpeneme il tedimonano. Borz. t'areb ^. 
prof 6. Avviene ancora (pelle Volle, che 1^ governo delle 
cofe fi dia a‘ buoni, perché la ma-va^uà de’ cattivi , quan- 
do è tanto crefciuta, che trabocca, li nomali . 

J. HI. I mbottare, il diciamo ambe per f V fiere i fiumi, 
a limiti del letto loro per la fiHttbia acqua . 

\. IV. Traboccare , in figntfie. alt. vale Gettare . Lat. ef- 
fondere . Gr. ìuzioir. Tav.Rit. Ordinarono trabocchi , man- 
ganelle , fpingarde , e traboccavano nella città fuoco con 
Zollo . G. *•’. 9. 94. 1. Gravi battaglie continuamente dava- 
no alla cittade, traboccandola con piò ditte;, f aum. j. £ 
cosi dimorarci le dette dii in guerra lhcr*a di b a d a l ucchi, 
e di traboccarli, e di faettarfi tutta la detta date. JVf.t'.a. 
ao. Dando opera i capitani a far fare ditte), da traboccare 
nella terra. 

V. Traboccare , per Precipitare , Gitlar giù , Stagliene ; 
r in figntfie. mutr. Cadere preci puramente . Lat - pra. o tiare. 
Gr. xaon(,i»|un^ur. Paff. 50. I' ho veduto il legno del fuo- 
co di MongibeJlo , che l‘ afietta g*r riceverlo , e traboc- 
arto atto ’nférno. Guid. G. Li Greci trabociardo in graa 
fretta , fi raccoglievano per foggile alle lat tende . E al- 
trove : Pantalìlea trabocco mona alla iena . G.V. 9 91. ». 
Furon giudicati a morte, e traboccati di foon. Alam Gir. 
t’a. 77. Guarda nel monte or a fimi tu, or delira, Se coca 
* ' v’ha per traboccarlo delti a. 

“ i- VI. E figuratala. Tat.Dicer. Quando la predetta mal- 
vagia fent enza fu traboccata ( cioè : Ju nata pncipiiejamem. 


/* , e finz* centi deiezione ) 
y VII. Trabaci 


_ .icore il facto, z». s ACCO V XIX. 
Traboccato. Add. da Traboccare . G uid. G. Ma quan- 
do Ettore il vide traboccato morto llcr.dcrfi alla terra 
( end: pinato giù) M. V. p 87. Loro (lato fovente fi mu»ve 
con vogliofa, e traboccata leggcrtzia ( tiU: prtupmfa , fu- 
nrfa ) Marg. 7». E l’ acque vidon traboccate , c fparf# 
Fuor della fonte ( qui nel figuific. dii 111 . ai Tr aboe- 

tare ) 

Xr AiOCCHtlLO. Teaboethetto . Star. Atolf. Pattava ficu- 
ro (opra >1 tra bocchello, e quelli, che aveva lo’ngcgno in 

C nto, lo fe (volgere, e cadde Bofolino ad fondo del tra- 
schedo, 

Tba»occhetTO - Luogo fabbricato con infidit , dentro al 

S tic fi precipita a incanno . Lat. fovea, dtcipula ,deeipulum. 

&oiau9t,orunit. Buon. Fttr. 1.4.6. Avverti a quella porta, 
che fonerra Pel fondo della torre pretta ’l palio Per ne al 
trabocchetto . E apprtfo : Le guardie corrotte , Ch' al tra- 
bocchetto danno . 

$. I; Figuratila, per Infidi* . Lat. infid a . Gr. Ini pa. Toc. 
Dav. Tendendo trabocchetti a’ più chiari . 

$. 11 . Trabocchetto, i anche dim. di Tr abocto , Strumento 
da pittare . labi. Afirol. O chi ’l volcttc piò nr.traginarc , 
parrebbe a modo di carro , o di trabocchetto con latti- 
ca . Slot. Atolf. Fece drizzate due trabocchetti da guiar 
pietre . 

Trabocchevole . Add. Che eccede fuor di mi fura , 
Smi furato . Lai. immenfui . Gr. ùrifqUfit . Ovid. Pi/I. 44. 
Mi parva vedete le vele tele al trabocchevole vento chia- 
mato Noto . Salvia, tufi. 1. 198. Divenuto a un trat- 
to per la trabocchevole , e cicca libidine nimico, c tradi- 
tore . 

$. Per Precipito /) , Amorfa ■ Lat. aàverfut. M V.n.l. A<> 
ciocché per Jc loro mine , e re' loro traboccbevoli cali lì 
rieonofeano, correggano , e airn-rodino. 
TrabOCchevolmente . Avverb- Preti pilo fametAt , 
Con furia , Lat. prati fitanter . Gr. ngoetmii . Pctr. uom. 1 1 • 
Fa grandi principi trabocchevolmcnte , e non moli ra il fi- 
ne. Amor.yif.ii. Or min adunque quello empio acciden- 
te Qualunque é quel, che vuol fogge ad amore Impor per 
forza trabocchevoJmentc . 

Tea BOCCO ■_ Il traboccare. Traboccamento. Lat. mina, la- 
pfut . Gr annua , < /. IBvpea . Fn. Af. 17*. Allora parve be- 
ne a Pliche, ch’c' fotte venuto 1 ' ultimo trabocco delle 
fue rovine, e che a vifo (coperto eli tra mandata alla bec- 
cheria . Varch. fior. ;. 47. Stando le core di Firenze tutte 
in bilico , era di grandiliimo momento a poter dar loro 
con ogni poco di trabocco in qualunque parte lì volgellc 
il tracollo. 

y 1 . Per Luogo , dove fi corra ri fico di traboccare. Cor. Un. 
». 7»- Non polliamo ulcir fuori , che non diamo in un 
monte, che Ila per caderci in capo, o in certi trabocchi, 
che ci Grappano le burella. 

$. II. Trabocco , ì anche Strumento bellico da traboccare. 
Tav. Bit. Ordinarono trabocchi, c mancane le, e fptngar- 
de , e traboccavano nella città fuoco con zolfo . Sen. Pifi. 
81. Finalmente fu morto eoo pietre di trabocchi ( il T. 
Lat. ha: faxum molate ) JVf. R. 6. ai. KÌ2ZÒ trabocchi , e 
manganelle, che tribolavano il (alleilo. Mseflruzz. 1. ap. 
*- S' egli confortò, che'! trabocco gittalle, ovvero il ba- 
lellro. Ciuf. CWt». 1, 17. Ed or Iacea (àr mangani, or tra- 
bocchi . 

Tr ARON DARE. V. A. Sopr abbondare . Lat ex oberare . Gr. 
£Sb»ùr. Sen. Pift. E tanto trahonda, che una bocc non gli 
manca . 

Tiaboono. y. A. Add. Più thè buono . Lat. opiimut . Gr. 
Aitarmi. Efp.Pat. JVo/f. Etti donde il fuo trabuono figliuo- 
lo . Cuiit. ìett. 46. Lo andare in romeaggio ce trabuono , 
ma non mica per curiofitadc . 

Tra- 
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T# ne kiaii ■' Ame /aur Wi rei/wtf , r «Wdawnft» . La». 

mero fé ingurgitare . Gr. xminbaj . MÙrg, 19. di. Morgmte 
m non bei, unii tracanni. Ar.Fur. *9. si. E refendendo 
il mo Saracino Gian rane , < pieni Iute hi ne tracanna . 
V fot. a. E ‘I vm tiimoio a me viepiù interdetto , Che 1 
tolto , quivi a inviti fi tracanna, t frenicelo è non ber 
molto, e (chimo. Tot. Dm. «in. 4.84. Il vecchio per ta- 
le incanno la prefe < ir rate* ) e porte «I figliuolo , il 
quale come giovane la tracanno . Sen. ben. Voreb. 1. 10. 
Verri un di , che gli obòrìachi faranno in fomma ripu- 
tazione , e I* aver tracannato di molto vino lari virtù 
grandi dima . 

Tue* roto atto . Add- da Tratannare . Lat. largiter ham- 
JLii . Gr. wtMti tìrafùr st . Omel. S. Ciò : Grtfgfl. Nel corpo 
de' quali per lo tracannato vino 1‘ anima è motta . 

TmcannitOKI. C he tratanna . Frane. Saech. nav. 147. 
Se prima era bevitore, diventò tracannatore . lavn. Fier. 
5. 4. $. Delle bolle ficario , Tracannator del l'angue ( fai 
per finita. ) 

T*» C A PEL LO . Spexie t! erba. V. INTIMO . 

TiiCAIO. y. A. Add. Metta rara . Lat. carijimus . Gf. 
moanximc . Sem. Pifl. 101. E perciò , tracaro amico mio 
Lucilio , fluitati di vivere . E altrove : E cosi i , (racaro 
amico mio Lucilio , già la mia cade ec. 

Trac attivo. V. A. Ad A Motta fattila. Lat. ferini fiat, 
Gr. vaurompói. l'a. Bari 7. Avvenne si («cattivo, ch'an- 
cora ne dovcrcbbc tutto il mondo piagnere. 

Traccheggiare . T evitar rtfiart ; modo baffo . 

Traccia . Propri jmmte Pedata , e Orma di fiere , e ’l 
Cammino , thè fanno Ir fiere , 0 ehi le frane. Lat. vefiigmm, 
Gr. fifceH. Buon. Fier. 1.4.6. Le vane (facce Ricercati varj 
i bracchi , e 1 cacciatori . 

J. 1 . Per (imiti, volt Steno , Comtrafftgno . Liv. M. Le 
tracce d’alrr'uomo fon nel tuo letto. £ aipnfo: Egli me- 
de limo vide le frefebe tracce del danno . 

9. IL Pur per Jìmiht. vale Cammino , Piaggio . Peti. fon. 
I45. Onde ’l vago dclìr perde a traccia . Daat. Inf. 1 j. Ri- 
torna indietro , e lafcia andar la traccia . E Par. g. Onde 
la traccia vaftra è fuor di II rada . 

9. III. Per Truppa, thè vada in fila , e C un dietro alt al- 
tro . Lat. terni . (jt. ruotala . Dant.lnf.to E crai piè del- 
la ripa. ed ella in traccia Cartean Centauri armati di taci- 
te ■ E 18 Dal vecchio ponre guardavam la traccia , Che 
venia verfo noi dall' altra banda ■ But. tvt : Dal vecchio 

E nte , in fui quale eravamo già monisti . guardava io 
mie la traccia , cioè la brigala , e moltitudine grande , 
che venia vedo noi . 

9 - IV. Per Trattato, Tetramente , Brattea di negozio, G. 
V. 10. zit. j. Partiiofi il Re Giovanni di cotte, fe n'an- 
dò in Francia , per feguirc la traccia .E ia. j. g. Senten- 
do la traccia del Duca , c il fuo mal configli™ , c non 
Temendoli fotti cc. Frane Saech. rim. j. Con vinati mo- 
di , c con lor traccia, S* eli' han pietà , da Jor la fan par- 
tire. 

$. V. Trattir della polvere , fi dite furila Porzione di Pol- 
vere , che dal luaro , donde »' apptcttm il fuoto , fi diflrnde 
fin tuffo d tnafij , t ad altri jìrununti da fiotto per tjtari - 

9 VI. Andare in trattia . v. ANDARI. 
TtACCiAMiNTO. l/iwritrt. 

J. Per Mntehmamtmo . Lat. mtehinatio . Gr. fio^dnmu . 
Liv. dee. j. Dils' egli : dillrugRerete voi la repubblica per 
lo tracciamento, e per la guida di WobbluW 
Traccia - E. Seguitare la traceia. Lai. indi pare, vefiiga- 
rt . Or ipietfi . Marg. *1. i({. Ognun vuol quella lepre , 
ognun la traccia. Buon. Tane. 4. 1. Io fono andato a cac- 
cia per un piano , E tracciando la lepre ho perfo il 
bracco . 

<1 Per met.if. vale Maref'inare, Tenere trattate . Lat. mo- 
ire 1 . (ir. fAoxaaùhat . Liv. M. Già erano due anni era tur- 
bata , e anta a tracciando nuovi configli. Sen. Pifl. Que- 
lle faicciamd , e quelle cofe tracciamo . Croio Houli. ?*?. 
In quelli tempi cc. per lo comune di Firenze fi tracciava 
di aver Pila, e di poterla guerrcsgwre . Star, Eur, 6- iji. 
Parendogli fede poco il tracciar la morte di on folo , lì 
difpofe a farla di terzo . 

Tkachiaao. FM A Ad. Molto thian . lat. pelhicidut . Gr. 
Otarie . Sen. Piff. Non è tradiiaro , e lucente , m* egli 
è puro , e netto . 

Tra CO dar do . V. A. A id. Molto codardo . lat. i giravi f- 
fimut . Gr. ifiuv tirami . Liv. M. Voi Cete, din’ egli, Con- 
fitti da tracodardi ramici ■ 

Tracolla. Stuferà per lo più di ruoio , rhe girando di fal- 
la f palla fotta alt opfoflo bramo, ferve eomonememe ptr ufo 
di Joflenn la f paria, 0 fi mi le . Lat. baltnu . Gr. (unii . 
Tracollasi ento .11 tracollare, Tr mollo. Lai. lap/ut, 
pania. QtlòkìSnia , vuoila . Libr.mr. maiali. Quando u av- 
vicina il tracol^amcnto del male ( fu) figuratala. ) 
Tracollare . Labima andar giù il tapo per frano , o fi. 
nule aeudente j e ambe Minacciar di cadere ; t talora anche 
Cadere, Lat. caput drmrttrre , all ahi . Gr. uttaknì naSimi* . 
Par.h fior. 1». 447 Filtralo egli, mentre lònnticrava, tra- 
collato della fcggiola, nella quale fedeva, batté della me- 
mori.» in terra , c mori. 

h- E per fimtht. dece fi per lo fteffo , ebe Traballare . Lat. 
muore , titubare . Gr. •£,,«* »ft a-:-u . Tot. Oav fiar. t. *6}. 
Tracollando i cavalli per io pelo degli uomini d'arme. 
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Tracollato. Add. da Tracollar f . 7 mfd. (fin. Col gom- 
biro in Culle ginocchia , colla mano alla gota , c meno 
ebbro di Tonno , tracollato cc. Buon. Pier. 4. 4. 11. La Ma- 
dera cred’10 della Dogana, Che tracollata fa tremar le ca- 
le c “** '■ traballata , tentennata ) 

Tracollo. Il tracollare. Caduto, Rovina. Tratt.gaV.fam, 
Piglialo , porocth'é divino , e fenttrilo falire di grado in ^ 
grado lauto, che non folo darà tracollo alla finita al tur-- 
to dilungata da ogni pender terreno ec. Slot. Eur. 6. ijt. 
Ed erano turuvotaa si bilanciare le forze loro , che ogni 
poco di aigumento era ballante a dare il tracollo. Mi tuo. 

3. 7». Chi dà un urton , quell altro dà Uh traco. lo . E 8. 

а. La notte , ditte , é un vaio di Pandora , Che verf» a& 
ionti , rifichi , e tracolli . 

9 . Dare il tracollo alla bilancia .v. DARE tt TRACOL- 
LO 

Traconrortarf . y. A. Confortar/} , Confidar fi . La*. 
Jt con/ viari . Gr. inumi «^uvàribu . Lrv. M. Nell' una 
fcbierm, e nell'altra fi tra^oii fonavano , fecondo la llagto- 
ne ( fui ntutr. paff. ) 

Traconvenevole, y. A. A'id. Molte convenevole . Lat. 
ad modem dtctnt . Gr. wAil . Sen. Pifl. Tutta IO- " 

coni-c-evole non mi paté quello, che Tullio ufà, ch'eqk 
appella .aviazioni. 

TraCORDakE . y. A. Grandemente concordare . Lat. ma- 
mme fneordem effe . Gr. «Iir«tva*i/ imrpmftvàivr . Lev. 
M. Maravig'.iotamcnte fi rrator.iavano , c fi modrav* 
no d> buon Aria a tutte maniere di gente ( fui neutr, 
puff. ) 

Tra corrente. Cht irararrr. Lat. rvrarrrnx. Gr. i»?t- 
yir Bemb. por. 1. 7. I ponti, da* quali le itole della cit- 
tà dall’acqua traenrrente fcpaiutc fi congiugnevano, buo- 
no ind'inineiati , ilfendo prima di Ugno, a farli di pietra 
Illriana a fiele del pubb'ico. 

Tracorrc hi. P • A. Correre affai , Correr forte. Lat. ex- 
curine . Gr. btfi-^no. nmm. ant. jo. 1. it. Non vedi tu , 
che rutti gli ammali, al tolto come a nuocere fi levano , 
tracorronni 

V Per Trago fitte , Tra /correre . Lat. pr ater gre di |. Gr. 

Jigra . Frane. Bark 156. 16. Peggi or lon quei, che tra- 
currun li fegni . 

Tracotanza. F- A. Infolema , Arroganza , Prtfunxioae. 
Lai- arto tanna, fieptrbia , infoltitila , audacia . Gr. ùka^o- 
ma , bpàoot . Oant. Inf. 8. Quella loc tracotanrà non m è 
nu;>va ■ Cc w. ifp- Il quale contrano urevetenza , ovvero 
tracotanza dicere in notlro volgare fi può ■ Liv. M Con- 
iature alla lor tracotanza , e alla lor follia. C. v. 9. 184. 

?. Montò in tanta auda.ia, e tracotanza, che 1 * uficio dei 
Priorato avea per niente . 

Tra cot are.#'. A. But. Par. 1 6. 1. Tracotare é errare 
nd quoto ; quotare è pnner la cofa nel fuo ordine , e pe- 
rò Incoiato , cioè diforo inaio nella citi inazione , che fa 
di k. 

Tucotato. y. A. Adì. da Tracolare ; Infoiente , Ano. 
g rate, Petfuntuofo. Cht fi tèrne da molto più , eh' / non i . ' 
Lai. aerofoni, infoimi , fuptrbea. Gr àkafri * . òpanie.G.r, 

б. 79.6. Per lo popolo fuperbo, e tracorato fi vmfe il peg- 

? iore . Rim. ant. Gnor. 100. Quell’ è ’l fuo nome dritto , 
)he lo l'aver mi tulle, E tra fa ratto folle , Smarrito , « 
tracciato ma' .unente . Tot. Dav. fior. 1. 190. Non fi può 
credere , quanto ci divenne fuperbo , c r ruotar n ( il T . 
Lat. ha: quaatum fuperbie, focordnrvc adolcverit) 
Taacruc. cioih. y. A. Add. Molto cruutofo . Lat. Val- 
de indir, natus ■ Gr. ofiìpa tvytfaimr . Seu. Pifl II mat- 
ita tracrucciofo difpute , che l' uomo non li dee cruc- 
ciate. 

TraCURaggi.se. Trafeuraggrut . Lat. lacuna . Gr. dfoìo 
*am. 

Tracura n za . Lo fleffo , che Trafitta treva . Lat. mtuna. 
Gr. «pium . Con». Inf. 9. Quivi qudia lor incuranza non 
è nuova , che già I' alarono a me in fegrcta parie . Tao. 
Dav. ani. j. 67. Molle ltradc d' Irai» ctan rotte, e non 
aUnevoti per micleanza de* conducenti , e incuranza de* 
ma-tiitrati . E ann 11. i}_). Ora non li (limare per la co- 
mune tracuranra dell’ arti nobili , e per attenderli alle fu- 
pt-r dizioni foreftieie. E ann, id. »ji. Come agli altri l*ift» 
du.tria, a lui dava nome la tTacuranva. 

Tracutaggin e. Trafcura&gmt . Lar. nephgtnn * , incu- 
ria . Gr. uftikom . Pece. mrv. 94. al. Giulio titolo parendo- 
gli avere in tiò , ebe ha iracutagginc altrui aveva gitiaro 
via. Tat. Dav. ann. 4. 97. I nemici , veduta lor ttacuiag- 
gine , fanno due fcbicte per allalue um i faccheggunti , 
e I’ altra il campo Romano . 

TraCUTamento. T’aeuutgginr. Lat. ne gli gemi a , incu- 
ria . Gr àuiuta . Rim. ant. P. N Ragione è , che degnia- 
te patire Li gran tracutamenti , che utati Avete iung« 
tempo a coment ire. 

Tra cut a i o . Add. Negligente , Trafeuraro . Lar. uegli- 
gm% . Gr. àfMkdi . Com. Dani. E' iracurato colui , che 
tutta fua onoranza , e flato di pregio li getta dopo k 
InUt . 

Ta* pigione . Tradimento . l.at. predino . Gr. «dvia . 
Nov. ant. fi. 7. Egli non dee elKre in luogo , dove fallò 

C camenro fia dato, nè tradigioi* parlata. È mv. 6<* a. 

clero quello lor signore a tradigtnne fconciamente . 

G y. 9- J**- «• U come Alberto da Mangone fu mono R 
ghiado per tradigiooc . Ttf. bt. 8. 50. Quell’ uomo fa omi- 
cidio, 
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òdio, quell* altro A ladroneccio, e quell' altra fa frangio- 
b» . Alam. Gir. 4. a*. Ond' io di voi pavento , Che non 
v* atterdan là per la fòrelta , E qualche tradigion vi làa 
moietta . 

T k a D t M v k T I e A T O . fi- A. Aid. 1 * Irtamente dimentica, 
m . Lat. Ulivi» ni dami . Gr fi kó!n . Li v. AL 

La cola ter lo lungo tempo era indimenticata. 

Tradimento. Il tradire . Lat. predino . Gr. vedrei * . 
Mete. nov. fé- 1 6. Qual tradimento fi commifc giammai 
piti degno d'eterno lut pitelo ? Par. uom. di. La poten- 
zia del traditore coperte la 'nfimia del tradimento . G. 
V. i. 14. i. La città di Troia per tradimento fu prela da' 
Grati . 

%. I. lare ehteehtfiia a /redimente , vale Farlo centro a 
Mature, con incanno, maUzèofamtntt , a torte. 

5. II. Mangiare ti lane a tradimento , diciamo del Man- 
giarlo , e non la guadagnare . Buon. Pier. 1 . j. j. Può egli 
attere. Che vo abbiate a mangiare 4 tradimento SI tetra- 
mente il pane ? e sì 'i telano Sguaizar bricconeggiando ? 
Loft. r t m. Ma fe vi par eh’ io (crocchi Mangiando il vo- 
lilo pane a tradimento et. 

Tradire. Vfar frauda centf a eotai , che fi fida. Lat. pre- 
dtn - Gr. te m a nf affimi . fiat, Ciafcuno , che afa (nude 
eoo tra colui, che li fida, fi chiama tradire. Dant. lnf, tf. 
Aveva voce D' ava tradita te delle callella . £ apprefio : 
Sappi, che lotto che I* anima tradc, Come tee' io, il cor- 

P ino l'è tolto Da un dimonio ( tioì: tradifee ) Bui fin: 
anima tradc , cioè fi determina di Are lo tradimento . 
C. r. 9. 197. I. Tradì i Pillai , c fi tubeilò da loro per 


trattati « 

TradiRITTO. V. A. Adii Diritti film. Lat. dnrtìi/fimui . 
Gr. fiùkira itevi . Sen. Pi fi. Alcune cote , che fooo tradi- 
rne, te alcuno le mette in acqua chiara, c pare, ch'elle 
fien torte . 

Tr a DISPREGE VOLE . V. A. Add. Molto f pregevole . Sin. 
Pi/L La cote , che ciafcuno uomo tradifpregevole , e tra- 
lordo puote avere, non è buona. 

Traditevi» le - P. A. Add. Da traditore , Di tradito- 
re . Lat. preditemi. Gr. meofomnii . Guid C. Immaginan- 
do nei Tuo cuore li iraduevoJi inganni d' Antenore , e 
d' Enea . 

Traditevi» IM ente. V. A. Amorfi, da traditore , Con 
tradimento. Guid. G. Or non diede Achille traditcvolmen- 
K a morte Ettore i! fertittimo, al quale in prodezza nul- 
lo tue, ni iarde fimteliantc? 

Tradito- Add. da Tradire . Lat. predimi . Gr. vpotob di . 
G V. 9 . id). j. Il Legato , e metter Rimondo fi tennero 
traditi . 

Tr », D 1 T o « A C C 1 0 . Peggiorat. di Traditore . Laft. Pina. 
4. 8. Ahi naditortccia, tu non vuoi af|etur« il cappello? 
£ Se-rr. t. f . Guelfi fono i cali mici , tradite taccia , m' m- 
tumori , e poi te ne vai . Buon. Tane. 1. 7. Traditoraccia, 
che mi giunga il boia , S' ora non ti rigiungo a quello 
Aretto . 

Traditore - Che tradì [t e . I at. predi tot . Gr. voetim* . 
bere. nov. 1 6. ré. Né defidcriodi danari, ite altra cagione 
alcuna mi fece mai alla tua vira, ite alle tue cote tnfidic, 
come tradilor , porre . Dant. Purg. 10. Cui traditole , c la- 
dro , e parricida Fece la voglia fua dell' oro ghiotta . £ 
rtm. i(. Io maledico ij di , che io vidi io pria La luce 
de’ voli ri occhi traditori. Puntano. Fallidira,e lai- 
fa Se' di quel tetto dolce fuggitivo , Che '1 mondo audi- 
tor può dire altrui . 

Tradì TORELLO- Dim. di Traditore. Ciré. Geli. 1. tf. Io 
to', che tu mi prometta, che mentre eh' io m'apro, co- 
me tu vedi , per favellare reco , di Ilare avvertito , che 
non vernile alcuno di quelli traditorelli di quelli gran- 
chi marini , e gitratfemi un fattoiino fra 1’ un nicchio , e 
1' altro . 

TraMTORESCAMENTE . Avveri. Da traditore , AUa 
traduca . Bergfi. ». dtsf. ada. Fangli da Tonte traditore- 
fcamenre ammazzate . 

Ta A DITO* esco. Add. Di traditori. Lat. proditoria! . Gr. 
nryf temi* . Ltfir. Son. io*. La tua fifonomia traditorefca , 
L' etter bittorto , e le gambe a fghimbca Danno notizia 
del tuo mal penlìere . 

Traditrice. Pi rial. ftmm. Che tradifee . Lat. * prodi- 
erta . Gr. vrotilìaa . G. V. 11. ut. 4. Spofata quella tea 
femmina ailulteni, c traditrice del fuo signore, e marito. 
Mot. S Grrg Elegeono per lor parte, quali come fommo 
bene , le cote vifibili , e fuggitive , Jc quali come tradi- 
trici dilettan l’occhio . Tira. Rie. Traditrice , in che ma- 
niera ha' tu morto Jo mio figliuolo ? Rim. am. Pier F'ign. 
ita. Traditrice vsnrura , Perché mi ci mentili ? £ Mtfi. 
Ontfi. 1 ?7- E già non fon si turo fra gli Abradi , Ch' 10 
perni mai di trovala «natrice Qne'te , ché Itera di me 
traditrice. Sem. Ori a 36 ;o- A Burba fui menata in Na- 
totia .Dall.» fortuna traditrice mia . 

T * A D 1 1 1 0 N E . V. L. Memoria cavata non da fenttora , ma 
da racconto de' tacchi ; onde fi due Avere , • Sapere per tra- 
dizione . Lat. tracimo . Gr Uaypm. Malm. 8. ;i. Legni, li 

S itali ette ban per tradizione , Che tur tetri del gìuggioJ 
1 Nerone. 

f Tradizioni divine , apofloliifir , ttilrfiafliifit a. fono 
per fi* a teologi i /aeri drgnu no» finiti , con fervati da' Pa- 
dri della Cfiir/a , rd uniti •’ precetti regi /fiati nell* divine 
/tinture , per regola della fede , e de' iojìuiri- Par eh. fior. 1 j. 


46*. Confermando le tradizioni de' Padri, e le determina. 

noni de’ Concili . 

Tr A DOLCI ■ V. A. Add. Molto doler . Lat. dmlei/fimat .Gf. 
yuomùvtax . Cai». Ittt. 1. Signore nottro , che per troppo 
tradolce amore , che porrò a noi , c porrà , di morte noi 
liberando , (ottenne morte . £ 15. Se gultere potette, ami- 
co tradolcc mio , con fano vero palato , che gioia dolce 
chiara , c cara rende virili tc. EJp. Fot. Kofi. La grande 
cortesia del noitro tradolce maetfro . 

Tradolcuto. V. A. Add. Traddet . Lat. du/ei/fimut . 
Gr. -ykuKiimvm . Fr. lac. T. g. id. 17- Perocché non I aveaa 
heonofuuto, Che fotte il lor maellro tradoiciaro . I ?•!*. 
a*. Quando egli era piccoliuo, Tradokrato, e buon bam- 
bino . 

T R A DOTTO . Add. da Tradurre . More. to. 1 j*. E fu tro- 
vato in jingua Pei liana Tradotto poi n Arabica, e ’n Cal- 
dea , Poi fu recato in lingua Soriana ( rio? .- frollatalo » 
Lat. vctfus ) 

TraducitoRC • Traduttore . 

Tradurre . Tra [portare . Lai. traduirre . Gr. pomì-,1» . 
Pafi. i8j. Quello cotale non avrebbe il peccato originale , 
il quale , come detto i di fopra , fi rrantfonde, e traduce 
col teme , di che il peJre genera il figliuolo . Agn. Pand. 
68 . A noi pare cc che per non rrfpondcre a quello , che 
da voi afpcttiamo , voi rivolgiate il ragionar votlro del a 
mallcrizia , c traducetelo in contraria parte dicendo della 
liberalità . 

Oggi Tradurre f fi dite ambe per rc.lgarnxare, e Traila - 
tate. Lat. venere. Gr fnorpfà^ui . Partii. Errai, ip*. Si duo'* 
a ciclo , che cc. fi ritrovino moiri, 1 quali non tettino di 
tradurre le cote Latine nella lor lingua. £ opprefio: 1 La- 
tini non rraducevano dal Greco ? V Traducevano . C. E 
Cicerone ilcttu non tradulfc I orazioni di Demolirne , e 
d’ Efchine ? V. Tradude . Caf. letti 69. Abb* Terenzio, e 
Virgilio «n mano cc. bifogna tarteli fami tari et recitarli, 
tradurli, imparargli a mente. Salvi», di/e. t. 178- Piacquctni 
tempre , e maravigl 10(0 mi parve quel detto d'Augullo Im- 
pcradorc cnÀ 1 uVwi , che comuneir ente fi traduce: Fe- 
fimo lente . 

Tuduitoif. Sufi. I’ trial, che traduce , Che tT una lingua 
tra/pon.i mlC altra alcun componimento . l’arth. Ere W- ito» 
Dico , che te gloria prima é de' componitori , non de" tra- 
duttori. Salvi» aife. i.ai*. Come uno aveva qualche un- 
tuta di Cicco , fubiro fi erigeva in traduttore . 

Traduzione, li Trajpontamemo d* una lingua in altra ; e 
anche i Optra mi trai/ «< tata. I.at. Vfr fio, interpretata*. Gr. 
puTÓpfmo 11 . Salvi». dijc. 1. zip. Leggevano il tetto F.bra co, 
e poi te traduzione de' Settanta , e poi altre traduzioni 
dail' Ebreo nel Greco . £ ai*. Ha pollo quello argine '* 
chiela all’inondazione degli eretici, che tempre con nuove, 
t con nuove traduzioni ardilcuno di fcappar fuori. 

Traente . Che trae , • tira a fi . Lat. attraimi . Gr. i»À» 
xur. Cr. %. za. ta. Fuggente alte calde interiora delia terra 
lo naturai calore dell’ arbore , e traente con etto fcco I u- 
more, e lo fpirìto della pianta. £ 4 té. t. Alcuni, traenti 
i venti boreali , afsagguuio 1 vini ( noi: /'filanti ) 

Trafelamento. Il trafilare. Lai. vtnum defìttone, «hi» 
Pernotto . Gf. htri ufi». Zibald. Andr. Per la molc:U , « 
lunga agitazione fi erano ridotti in trafe'amcnto. 

Trafilare . Prop'iomrme Languire , Rdofi.tr fi, t guttfi 
Vena meno per foverchia f alita , 0 tallio . Lai. conflernari , iv 
Tliut difterie . Gr. ixvMrr ridai , innòfimt . G. V. lo. So. 6. 
Non fi porcino per ilternhczza del cotto, ebe avean (arto, 
ttJBac , ma molti ne tratearano . Frane. Sotti». Op. div. 
Ut. Non hanno però akuno ictrigcrio , te non come te 
uno portasse uno grandiflimo pelo , e nate atte vi (otto , a 
(udalsc . ». SS. Pad. Itelo beie a quel monaco, efe tra- 
felava di fete , fcppel iron quolJ’aItro.£ otprefio : Pogoamo, 
che non ci pure sono giugnere , nè uccidere , pure ci con- 
ti ulso do in lui tram are per lo motto conae . C ron l'iU. 
top. Rotti, e (confitti fi mifooo in fuga, di che molti n« 
furon preti , molti ne trate irono , molti n’ affogarono in 
Arno . C«r*. Cwr. 2. 1. Vienne , che e’ ti vuole, e m'ha 
mandato Trafilando. Aforg. z6. 14*. Rinaldo tanti a Alte- 
rar nc manda, Chcd egli è tutto trafelato, e fianco . Toc. 
Dav.ann.ui4. Su le mura trafeiando, per nomi chiama»- 
do , e promettendo avea cominciato a follevare . 

Trafelato . Aiid. da Trafelate . Lai. vittimi defiuuiut, 
eonflernatui . ìnrrod. Piti. Morta , e trafelata la maggior 
pnrte della fua gente . ». Tnn. prd. Sono arrivato or ora 
tutto trafelato . Parti. Ercol. > 19. Don Silvano Kazzi ec. 
tutto fraferato compatte quivi , c cosi trambafciato ditte, 
che ec. 

Traferire, e TRAMIRCR t ■ K A. Ferirr , Percuote- 
re. lat. ferire, per, mere . Gr. t*ù*w , risemi. Tay. Rie. Li 
cavalli , e i cavalieri fi traficruno di feudi , c di perti , C 
di viràggio tanto fieramente, che amendum andarono alte 
tara . 

Trafesso. Add. Ftffo , Sfefid . Lat. fi fini . Gr. IsgUifi i E ti 
Lat. Mtd. rette 1 1 8. 4. O che buon brudo fan le fave le fra 
cc. E cotte in fui piatici paion trateise . 

Trafiicante - Che tra/fic* . Lat. neg otiatoe . Gr. wfoyym* 
ru/t . Dm. Carni. 104- Riluttante dal molto commercio, e 
inticcciamcnto de' ttatticauti . 

TrafficarP. Negoziare, Efirtitar la mercatura, e’I traf- 
fico. Lat. negonan . Gr. vpaytia-njtbm . M. V. 6. 18. Là quel 
cofa gravò unto di ir.ci\a(.mti , che abbandonarono in grao 
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mrte il reame , **'l trafficare in quello . Bere, «r, j8. 6. 

Dove gian parte della tua ricchezza vedrai cuore lì traffica. 
Aicr. f. Greg. Arricchiti di vittudi, fon condotti a trafficar 
la mcrui.uiru delia fede . 

$ I. Ber Ala luggiar* , Aver atra . Cavale. Fruir, lìng. 
Nientedimeno per catione di trafficare della pecunia, per- 
ché cm dificnfiuore del Signore, cadde sì laidamente, che 
per peonia tradì Cri Ilo . 

5- II. Per Tettare , Stazionare . Lat. tontreHare. Cr. >< 
Sàvi» a3m.ftt.SS. Pad. Levoffi fufo t e incommcuvalo ad 
abbracciare , c baciare, c a trafficate impudicamente, come 
fanno le ma'e femmine. But.f'urg. ai. i. Non mi appen- 
fava ora, che tu eri ombra ec. volendo trattare, e trafficare 
f ombre. FiS.i. Ella trafficava colle Tue mani molti fiori. 

Trafficato . Add. da Trafittale . Buoi. Fier. ». ». i 1. 
Nè lì pootc avantar fenza il vantaggio , Ch‘ é una quia- 
tefsenza delle cofe, Cbc qui, e li s'emugne, trafficate. 

TrafficatoRE • Che traffica . Lat nt£ott<uer . Gr. *(*>- 
penJr. fr. Guati. Pred. R. Votici afeolunti divori , e nu- 
merali i trafficar ori pili opulenti . * 

Traffico. Il trafficare. Lat. ntgoeium . Gr. rpiyft*. Boet. 
nav. a. j. Lealiffimo , e diritto, e di gran traffico d'opera 
di drapperia. G.r.8. 68. Quello traffico del grano fu col- 
T altre una delle cagioni di voler rivedere le ragioni del 
•omunc . Al. f. n. io. Il traffico de' Fiorentini tu levato 
da Pifa . Paff. }6o- Dalla parte di fuori fon cagioni di Ib- 
sni 1' arti , gli oficj, i lavorìi , ed ogni mellicro, e traf- 
fico, che lì fa del continuo con iiludio, e con (bllccitudine. 
Mal in. i.8». Torto che v’ ebbe fitto ti capo , volle , Che 
ognun frrrafsc il traffico , c 'I negano . 

T R a F i e K a . f. A. Pugnale . Lat. pugio . Gr. £i tifar . Mcrg. 
8. 71. La lancia di Circrte avev a in mano , La fpada al- 
lato , c cintofì un t-afierc . C 8. 85. Kifpofc a Mattafollc 
Berlin ghiere , Io ti* darò col brando , e coi traflctc. 

Trafiersre.u TiAPtamt. 

T r_a figgente • Che trafigge . Lat. vulnerarti, ce» f aduni. 
Gr. Ttrpéanor .Tat. Dav.Gtrm. {74. Pori ano arte oggi pic- 
cole , con poco , e rtrerro ferro, ma sì trafiggenti , e de- 
lire , che con erte combattono predo , e lontano fecondo 
il bifugno . 

Trafiggere. Tra fa (far da un tanto alf altre , ferendo , 
e pttgntndo i e fi prende anche per Ferire [empiitemene . l at. 

. ira-nfigirt , tra mio 6< rare , team fodere . Gr. L**«v*n/ , J«- 
nolfttr . Dan. Inf. a». S’ avventò nn Capente, che I irahA 
te Là , do 1 c il collo alle (palle s’ annoda . Dittata. 1. 17. 
Pic'c «ad ingegno» e >er tur /a Cai ragù , I cu f arie tut- 
ta , e quì fimo la guata , Ci.e fratino m' avea d auro , 
Che d’ ago . Par. fon.ty. Qui co’ begli occhi mi trafiisc il 
core . 

{. Per metif. vale Pagane, 0 afflìggere tmt medi [piacevo- 
li , e detti me» daei , » tou tifa , ti; e ari echi noia , e difguflo. 
Lat. diBetiii Oc. morette . Hoc. nere. 78. 1 Mi paté , eie 
alquanto trafitto v* abbia la Temiti dell’ elido furiate. L 
mtv. io% lo. E perciò, per prova pigliarne, in quanti mo- 
di tu lai , ti punii , c trafilli . frane, iaech. nov. 10;. 11 
Papa udendo coiìui , c Temendoli trafiggere ec. diede fbr- 
ndendo certe leale . 

Trafi GGIMENTO. Trafiggine a , Trafitta . Lat. vulnut . 
tranifins . Gr. r/uùun . L'ir. Pred. Si frov arono cfpoill al 
trafiggimenro de dcMÌ V« eiiol'i di quella fcrpe . 

Trafi CO ITURa. La Ferita, (he fi [a mi trafiggere. Lat 
valuti , plag i . Gr. rpaip* , *>»;.» . Cai*. Inf. 24. Idra i 
un Icrpcmc d'acqua, dal quale li tediti enfiano; del qua- 
le alcuni dicono , che quella tmfiggitura ha nume Bcara, 
perocché li medica col fi me del bue . 

Trafila . Strumento , onde fi fanno pagare i metalli , per 
ridurgli in filo , ed a maggior fotti p.ìu- -.a . Segn. erifl. mflr. 
2. 10. ij Quelle aullcriià, di cui tanto temono i delicati, 
Fervono al viver nortro , come k anguille della tintila al- 
T argento per allungarlo . 

Trafitta . Puntura , Ferita . Lat. vulnut . Gr. remi.ua , 
Cr. 6. 61. j. Plinio dice , che le fuc cipolle ( del giglio ) 
cotte cm vino fiutano le trafitte de fcrpcnli, c la malizia, 
e 1 vc'cn de' lunghi . 

V Per mrtaf. vale Grave dolore , 0 afflizione . Fiamm. 7. 
76. Dall’ una parte umore . « dall’ altra gelosia con vane 
trafitre in connnova battaglia tennero il. doltnie animo. 

Trafitto . A-id. da Trafiggere . Lat. tramiofjut , emme» 
T*r6rr.«a! . Gr. rfmStii. Dant. Inf. aj. Lo trafitto il mirò, 
tru nulla dille. E Putg. 28. Non creilo, che fplendcrte tan- 
to lume Sotto le ciglia a Venere trafitta Dal figlio fuor 
di tutto Tuo cortuir c . Boce. nov. 9. ut. Il Re di Cipri da 
una donna di Guafcogna trafitto , di cattivo valorofo di- 
viene ( fui mi figntfic. del di Trafiggere ) 

Trafittura. Punterà , Trafiggitela . Lat. «timi, plaga. 
Gr. r latita , rkuyó . Boce. nov. 77. fj. Il so] di fopm , c il 
Priore del battuto di lòtto , c ie trafitture delle mofchc, 
t de' cafiani ec. I' avean concia . 

T.r a foglio • Trifoglio. Rito <d. Malefp. ijf. Quafi come 
uno irafngli» a modo d’uno piccolo arbore . C. P. 6. 64. 
••Quelli {fiorini ) che quivi furono coniati, ebbooo tra' piè 
de! sun Giovanni , quafi cum' uno traibglio, a guiia d'un 
piccolo albero . 

Tra fogli oro . Add. Di trafughi , Seminato , 0 Pieno ih 
tra foglio . Dant. Conv. 157. Oli come è grande la mia un- 
pre d in quella cantone , a volere ornai cosi crafoglioio cam- 
po (archiate . . ... 


Traforare, forar da una banda alt altra , fuor fuor a , 
Lat. itetbrare . Gr. rprefit . 

9- Per Travalnare .Dtv.Colt. 197. Cigni di fiepe foniia,e 
ferrata l'uccellare, perchè i tordi impaniati non la traforino. 
Traforato. Add. da Traforare . S. Ag. C. D. Trattoria 
tutta Gallia , c traforate 1' alpi con sì gran circuito cc. 

( noi : trapaliate , travalicate ) Buon. Fter. j. *. 6. E a 
quell' altra col drappo mavì Cadente dalle fpalle traforato 
( ttoi: bucherato ) Tac. Dav. (t»u- 1. 4. Quelle lullre faceva 
per aver fama a efìcrv fiato all' imperio della repubblica 
eletto , c pregato , c non traforatovi per lulinghe di mo- 
glie, e per barbogia adozione (qui figuratam.il T. Lat. ha: 
inreplìfie ) 

Traforelleri'a .v. trafurelleri'a- 

TRAFORELLINO. V. TR AFURELLINO - 

Traforello. tj. tu afurfilo • 

Traforerà a. T rafunllerla. farei). Ereet. 77. I quali per 
fare llar forre il terzo, c’I quarto colle barelle, bariutetk» 
trufferie, trappolerie, trafòreric, e giunterie loro, vogliono 
o vendete gatta in Tacco . o cacciare un porro altrui . 

Tra FORETTO. Dim. di Trafer o. Bntv. Celi. Oref. 19. 
Quando alcuni traforert’ mcrtì con dilegno a' loto luoghi 
fi veggono ne’ lavori di filo , fono giudicati mollo belli 
dagl' intendenti . 

Traforo. Il traforar*. Fir.Wiff.45. Quelli merli da man, 
quelli trafori Fece pur ella. Benv. Celi. Oref. *9. Poiché io 
■ fono venuto con propofuo a ragionate della vaghezza de'tra- 
fon ngil' opere di filo cc. Malm. i». 5*. Ed ella fc ne va 
ficura , e franca Salendo ogni traforo a mena duo ( -juì 
figurai a m e vale * ogni naftondiglto , ngm luogo ) 
Trafreduissimo . Superi, di Trafredao . Lat. petfunm 
frigidi ffimut . Gr. *>i 4vvF4 , r«T»<. Fr. Card. Pred. R Cor- 
reva un verno tiatrcddilfimi) , e piò che trafreddiflìmo . . 
T R a F R r ODO . r. A. Add. Molto freddo . Lat. pixfigidia. 
Gr. òr ip^ieJtP*- Paliad. Ori. 5. Se v'é il verno molto ita- 
freddo , pognafi un poco di colombina al piè di taruna. Tr/I 
Br. 5. 7. Il fuo veleno egli è più rrafieddo , che rutti gli 
altri veleni , eh’ egli nuoce a moire cult ( c si ne' migliali 
T. a penna ; lo flamp.pir erme ha t raffittivo ) 
Trafugasi . T taf tartan nafeaf ameni* . Lat. clam caper* 
tote, Gr. KnSfm ì* tàf*rr . Uuid. G. Temendo lo Re Talnbio 
del a murte <1 Orciic. urtino allora il trafuerk- Dant. Putg, 
9 .Qua. ilo la madre da Chinine a Schiio Trafugò lui dor- 
ireudo in ie log biaccia . farcii, /ter. 1». 449. Nell’ ultimo 
(e gli i fferic di n cucili a nlchio de 1 la vita per trafugarlo, 
c carni argli la morte . 

9- In figntfic. arati, pa fi. vai r Fuggite, 0 feltrar fi nafee* 
famei.te_. hut.n. F ut. 5. 1. ). Villol poi faiirc Un palco A 
nalugarfi fra la calca . 

TiAiucciKk. K A. Fuggire . Lat. fugtrc . Gr. ttiyeu . 
Mor. S. Qreg. 8. 21. Non liarao fufikienti a conoiicr chia- 
ramente quel, che Tempre in quella vita ci dimoura lotto 
alcun velamcnto , c ti affiggendo. 

Trafuggitore. Soldato fuggitivo . Iar. transfuga . Gr. 

■ Detlam. fJumtil. P. Il trafuggitore da chiudere i 
nc.lc tenebre- 

Tuafurellfri'a , e tpaforelleri’a. Inganno, 
Trancilo . Fir. Trin. ?. 2. Tu <c‘ esula colle tue traforclicric 
di far, che 10 non abbia l'attenti) mio . 
TraFURELLINO, e t R A l'O RULLINO . Dim. di Tra - 
f urtilo, e Tra/tnello Lat. nefuam , fiurerftr . Gt. azeepii . beta. 
Ori. 2. ;o. 40. Quel ghiotto di Bronci traforcllino. 

Tra FUSELLO, r traforELLO. Ladionetho ; t anche 
Sottile ingannatore , Raggiratore . \m. furumulut . Gr xx»- 
atùi. Fir.Trin. { ». Ecco q> à quell' alita iiali rcllo fiuta, 
Fur. 5. 5. 6. O diavoli , o fuiklti , o traffitclli, 0 (piriti 
tranelli . • 

Tra FUSOLA, t TRAFUSO IO • Pinola mataffa di feto, 
thè 1 J. tatuili meli no alle caviglie per nettarla , e ravviarla. 

9. Per f Offa (Iella gamba adto più emun' mente Fucile. 
Te*, dici. bell, dona 424 Gigli trinchi non al tutto ignudi 
di carne, onde fi vcggiano i traili foli • 

Ta a cedi a . Penta rapare fintativi , eie ì lori razione di 
azione grande fatta da / c'Jonaggi tlluflri con palar graie, 
Lat. ir aget di a . Gr. o-pajjW** . Bue. Purg. 22. 2, Tragedia 
è canto in fublimo Itilo, e tratta de' principi , ed ha 'C'ice 
principio, ed infelice fine. Dant. Inf za. Euri pilo ebbe no- 
me, c così'l canta L’ara mia tragedia in alcun lue». Bui. 
ni : Dice Virgilio , d c la Tua Eneide è alta tragedia , que- 
llo finse Dante rcr dimolirarc , che in alto fiilo è fatta, 
e che u dee chiamare tragedia, perchè tratta de'fatti dc’pno* 
cipi , e incomincia dalle cofe liete, e finire nelle irrite, 
« avvale . Gala! 25. Per tal cagione egli aifnmava diete 
Hate da ptincipio trovate le dolomie favole, che fi chiama- 
ton tragedie, acciocché raccontai 2 oc' teatri, come in quel 
tempo fi coltumava di fare, tirartero le lacrime agli occhi 
di coloro , che avevano di dò mciiicre . 

Ì Tragedia , fi due ambe figuratavi, per rt«i./r»»f violento, 
filtrabile. Bcm. Ori. 1. 1 1. «4. Legge Rinaldo la trage- 
dia dura , E mollo pianto dagli occhi rIì cade . A hlm 6. 
57. Chi per la pizzicata , che produce II luogo , fa trage- 
die in fui cappono ( fui figura tant eioi : ammazza ) 

Ta acido. Cempennar di tragedia. Lat. trageedm. Gr. epa- 
Urti* • Dant. Par. Da quello parto vinto mi concai* 
Più, cbc giammai da punto di fuo tema Sopraro f.-rte co- 
mico , o tragedo . Bui. Ptag. ai. 2. td w , cioè Virgilio, 
cbc dono uaacdo . ► 
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Tiìoitt*»I,i tragittare. Pagar* oltre . Lat. 

ir on/, re , Gr. fiiraiSàrm . Ulnjl. lug. R. Tulli armali , C 
ditarmati a caka li tragittavano. 

• f. In oh figmfie. vale Cenare io >nì , e'n lì franti emetti e , 
Saul ere ; che anche dieci ntt scagliare , a Dibattere. Lai. fa- 
llar t , e ti unte . Gr. fr*T»(.er . Amm. ant. 9. 6. 14. S 10 
diipuiftfli, io non percolerei lo piede, nè trainerei la ma- 
no , ni alzerei la me . f ?o. 1. 1*. 1 tori tramenano le 
corna in roto , C fpargano la rena co’ piedi . Buon. Fin. 
4. 4. r8. Ogni revolu/100 tor via , Ir. a. e cc. Nalcondcr, 
travet tare. 

Tragittato re, ^tragitta tose. Gtacanr di 
H mino t Bagniti llirrt . Sen. Ptfi. Quelli fofifmi incarnano 
l'uomo Tenta danno, Ikcomc fanno 1 bollolctti , e le pal- 
lone, e gli alerà frumenti de’tra«a ;l:a!oii,e de’ rragerratori. 
Tragetto, t tragitto. Prefrmmeiue Piani Jimirro 
non frequentato -, che anche do emme Traverfi, td è ftr ab- 
breviare il eammtno . Lai. t romei . Gr. r.’ifitt ■ St r. At.lf. 
Allora con più tra il Tèguirara , togliendoli per molti t ra- 
gni! il vantaggio. 7 oc. Dav. ano. ». 47. Quindi navicando 
a fretta per le Ciclade , « per nasetti di mare , raggiunte 
in R<xli Germanicn ( il T Lat. ho: per Cydadas, /St coro- 

r ridia mari» ) F fior. jia. Ni mancò chi coniigliaHo 
andar co’ funi più fidali per tragetti , Icanlàu Ravenna, 
a Oftilra.e Cremona, \ltlm. 1.70. Ma vada alla [penata, 
c re’ travetti , E Tenia penfar altro ivi 1’ allctti . 

V I. Pe* Tropo ffa mento , Fra raffi , Luogo, onde fi ttufmfi- 

É i . Dmt. Inf 19. Sin men portò fovraT colmo dell - arco, 
he del q arto a! quint’ argine i Ira erro . 

$. II. Far trae etto , e più lomunemenie Bar tragitto, tale 
Tra f affati . Ora. Pu'g. ». Di cotanto tempo , che tu fe‘ mor- 
to , e |>ure tdlefo vieni a Tare quello tragetto. Vani. Inf. 
{4. Da l'era a mane ha Tatto •( sol radino . 

T R AGGI TOR I. ( -he imputa, Che nm Lat. friulane . Gr 
itotritóe . Pttr. uoa». ili. Arcieri di Cren , c itogli tori di 
tombola . 

TRAGHETTARE • Ire fignifir. nemr. Poffare do un luogo 
ad un nino . lai. tronfile Gr Roneadaimu . Caf. Irti. 71. A 
fttcilcre Stefano octu-.it'lfirno in lecere , e in tra -ficttar 
I’ al jc raccomando Grtl o d' un poco di grammatica . 

5 In /igni fi. ari. va/e Traportare , Condurre da un luogo 
a un aititi . Lai. trao/mittrrr , deducete . Gr. rupcTi+i-’ut j 
uaTajnr . Ber». Ori. 1 9. 74. Quivi f' acqua nuantaia fi 
Ballava Sopra ad un pone, eh' al viardin traghetta. Buon. 
Tur. j. t \. E lavorando lutto Di cappa in cappa tiaghct- 
fava il tutto . 

Tr agicamfntf. Avveri. Cen fine tragiri . Lat norie*. 
Gr. rtn.ctùi. Fr.Giard. pud. R, La lozzu.a di quelli amo- 
ri terminò tra*, ir aniente . 

Tragico- Add. Di tragedia , Me fio ,D<lor fio . I ar. tra- 
gaut . Gr. rpttyivii . Ar. Fan. ?». 57. Qira! crudeltà , qual 
tradimento rio Unqua t’ odi |er iias>iche querc e . Bu m. 
Frrr.4.1.1. Mi Ter 1 a d’ intermedio pilotale, Nun di mac- 
china tragica appo ’1 giorno . 

<j Ti agile , in fwz* ili full per Commfttt di *• rfedit . Lat. 
tragatdut ■ Gr. Tfayptii. Parti. Lteol zio. Non poic ave* 
re. e.coofirtiremeniente legncre quelle ( imgetli. ) de* Gi- 
raldo , il quale ha grido d - etlcie ottimo tragico .Salvi», 
dite i. 401. Lucrerà et é tara dire do un gra vidimo , c 
nubi 1 (Timo tragico dennilri tempi . 

Tragiogar? - Salva. dt/t. 5 468. Il tirare , come fi 
dice , uno in qui, e I’ a'rro in là, che 1 Giro cc. tragio- 
gite api'e'larono, un t«i giugo per ic Hello dolce, ed ama- 
ta i: rende ai prò , odialo , importabile . 

TRAGITT 4 RI . V. TRAGvTTARE. 
TaAf.ITTatORE.ti. T ( tcttTtioit ■ 
TRAGITTO- w. TR ACUTI). 

T U A G R AM ìK.I' A. fiàd. htu thè glande I_at. prxtrartdit , 
nnt*rmuj . Gf. (tiymt . Lrt- M. la preda fue t-agiande. 
Trac UARPARt . ima. dare éleuno eoja per me- za del 
traguardo . Bum. Fi**. 4. a. 7. TraROC’tfar di loitecio , C 
fp àiori Di ciò, ch’altri o dilegui, o metta ui opeta. (.al. 
Stfi. 167. Se traguardando la fon mità del nmcheiiu li fuf- 
fc incontrato una ttCila Elsa ad tiser nella medelìma dir» 
tuta. 

Traguardo . Regolo «W due mire , per le guah puffo U 
raffio vt.bv* utr-li firummi afinmmirt , negli tura , mila 
livella , f ffmdi - Lat .diottra . Gr- tiòarpu. Buon. Fin. «. 
;. 8 lo gli hn veduti un po' per un tiagtiani'o . G al. SifL 
qd8. Voi non iredfte -»ii , che ’l ragiwnio non baticfse a 

J itel puntm del 'a sfera Hc'lara , che nlponde alla dirittura 
ella fommirà d«! trinchetto/ 

Tra mento. Il tirare . 7 ud. Mi/l. Solamente col por- 
tami rto dell* «moie , q col foln Tuo traunento I’ anima 
è ictata, e portata fopra Te medeiima , quante volte ella 
vuole • 

Trainanti. Che traina . Cap. Imrr. prò/. Fare muovere 
giovenchi (ra ; nanti di quelle ordinate piene d'mfu il detto 
me ntc . 

Tu a t N A R T . Tirare il traino , Snafe nar per terra . Lat. 
ttahere , captare Gr ovnrr , J»*nr . Libi. Dure. Le noftre 
coreuta, e le m>l } ic tremhra u ebbono vilmente trainate. 
Bu a. F/rr. j. 1 9, O tramo foricagu o, o loo libraio. 
Traino . CHt alle retta fi die*, * fi J.nve tolf accento fulU 
peri ultima . fhi'l tefo. che trono tri una volta gli onim.mli , 
eh tramano . Partii, fiat. 14. too. Si de berb , che di ogni 
tramo di legname , che li coodccciic alla città cc.fi pa- 


TRA 

falTe una certa rafia allo fpedale di santa* Maria Nuova . 

S- I. Per Treggia, a Strumento, [oiea cui fi traina . Lat. 
traha . Gr. mai por . Li òr. Plagi Hanno farti traini tctfu- 
ti , come cancilri , e altre m-4'fcn/.ie, C legano i cavalli, 
C le dette vacche aiti detti traini . £ altrove : Caricano 
quelli traini, c poi toccano le beitic , cioè i cavalli , e le 
vacche vc/fo ’l monte alla largura . • 

II. Per t Atto del trainare . P.irch. Ror. 9. aio- Palchi 
ì collegati gli pagaflbno cc. mcrra la mela , che aei trai- 
no, e nella munizione dell' artiglierie far fi dovea. 

f. III. Per Impaccio ; c fi due Jolaauntt di gente , c di 
fai meri a, eh* altri fi conduce dietro in viaggio , Treno . Tot. 
Dav- aHn. j. $7. Allora Severo Cecina «lille per fenico» , 
che in reggimento non s'andaife con traino di moglie. E 
15.219. Entrata nc' bagni, e mangiava, falciato il tuo 
gran traino dt guardia, c curie. E firn. a. 195- Seliamami- 
la armati lo (eguitavano ftccnztuliiiimi cc. lenza il gran 
traino de* ledati , e cortigiani non atri a ubbidire, ancor- 
ché con lomma Jcvcrità retti ( il T. Lat. ha comitatua 
iohabi’is ad parcndum )‘Malm. 1 1. -.a. Ed eglino eoo tut- 
to quel traino cc St roeffero di fubito in cammino . 

§. IV. Per firmin. Frane. Sacci, nar. 178. Non fi finireb- 
be mai di dire dcl’e donne guanando allo fnu furato trai- 
no de' piedi , e andando lino al capo. 

V V. Per Pcfi. femt heementr . Frane. Saech. rim. 1 6. Per 
tirar con li piedi un gran traino ■ 

Tr A l TO H E - che trae. Scn. ben. Pare h.t. JI. Se uno traito- 
te dà in guel fc 'no , dove egli aveva puib la mira , egli 
ha tatto r ufi rio del bumo arucco . 

T R a L a 1 1> I s s 1 M O . P A. in efiremo grado di laidetta . 
l.at. /«rrin/.'j/influ . Gr- fvaaeò-miOi . Albert, top. II. La luf- 
furia c* laida io ogni cta:lc , ma in vecchiezza è tralaidif- 
fima. 

Tu AL ASCI AMFNfo. Il tra! a fi are . L«t. omijto . Gr. un- 

*» ■ ff". Pi fi- Paura della morte , duglia della perli- 
na , c tra «uciarr.ento de’ diletti. 

Tralasciar»,. La/eiar, . Lat. ornitene . Parti: . fior. 14. 
Ancorché non ita!a(uallc i puberi né della caccia , né de* 
baili cc. 

Tralasciato. Add. da Trala fidare . Lat prat ermi firn , 
omtff.;i . Gr. . L ife. Spie. leu. Ripigliate 1 

traialuati Itudj de Le bovine teucre • 

TkAIATA TO • P A Ada. Trafitto , Trafhort rio . Lat. 
tianilMut . Gr. puncxouiZiir . Coll. SS. Pad. Andando , co- 
me EiioC . con Dio , e r*a‘a ato ra umana cun ver fazio- 
ne , e cutlunu , non ria trovato nella prctente vanità del 
fccolo. 

Traiamone . Tmilawne . Lat. tramhti* . Or. 
pà . G.P. 12. 101.1. Quelli fu quello Re, di cui facemmo 
menzione addietro nei capitolo delle iiaLaioni del detto 
reame di Tamii . 

Tralcio, torme di vite , moine egli è verde in filila vite, 
t fi due anche di altre erbe, e alberi, l.at. palmes . Gr- *>»- 
pta . Cr. 4. 18. j. Altura volta il freddo non l'uccide tut- 
ta ( la vite ) ma finamente i nuovi tracci , che per tene- 
rezza del legno , c grandezza dci'a mulo a di'cnde'e non 
b pollono. fm. Piji. hrendea il na’cio del ceppo <’e J la vi- 
gna vecchia , c melica o fori erra CUI SS. Pad. Sa. confa 
il tralcio non può lai fiotto da re medefimo , fe non é 
congiunto col'a vite , cosi tia di voi , le non illaietc in 
me Amrt. N8. Non a tran enti «ambia doli , che c itte 
de te figliuole de 1 Re Muco in tralci con pampini per lo 
petcaio comn elio de 1 difj icgrato Hocco . 

J. Per fimi. il. /r One /' Dublino del feto , ì vafi dii gua- 
io , tofani da una membrana , 1 e firn dono ftr buon trat- 
to fiori del Ventre di e fio fa» , en firma di tordo» , 0 di 
tralcio . 

Tralci uzzo. Dim. di Traltio . Dav. Colt. 1 54. L’ al- 
tro ( traino ) che teglie , c«’R.'i per ma jliunlo, le egli 4 
vegnente, c lenza nmcttiticci d’altri trakiutxi fu per gli 
occhi . 

Ta AtlCCIO. forza di tela. 

Tralignante, che traligna . Lat. degenerar.! . Gr. **»- 
*iT»r dai ni >ir»i . Fil»c. 1 117. Come valorufò cavaliere 
non tralignante «fa’ funi antichi . Coll. Ab. tfae. Ne facci» 
indegni cc. di coianta adozione , e che ne privi , come 
tralignanti, deh arrangio paternale. Buon.Fier. j. 1.8. Noi 
tralignanti da’ nativi fcmi . 

Tralignare . Degenerare , Effere , 0 Dhentar di fumile 
a genitali . Lat. degenerare . Gr- luemarierarn beri mi yirot . 
C. P. io. *7. 1. E «.osi inoltra , che non vokfle tra'iRnare 
e del nome, e del fatto di frate A Iberigo . Dant Purg. 14. 
Sicuro £■ il nome tuo, da che piò non s’ifpetta Chi far 
lo polla, tralignando , okuro . Ovid. Pifi. 58. Deb confa 
tialigm tu? in prima folli uomo, ora le fanciullo. 

V P‘ r fimiiit. fi due ambe delle Piante, thè imbafiardifcv- 
no . Palfod. cap. 6. Né luoghi umidi tralignano ptuttol» 
1 Temi, che ne’ ferchi. Cv. 5. 12.7. Anche invecchia mol- 
to follo quello aiti. >re ( ri melo ) e nella Tua vecchieztl 
incattiviUe , e traligna . 

Tralignato - Add. da Tralignare . Brmb. rim. lo». Ahi 
fecoi duro , ahi tralignato feme . Cani. C.a’n. 149. Dola 
popon ferpan , Hianchi , e vermigli ci Ira d’ ogni ragio- 
ne , E Tutchi , c tralignati boi tot opra hanno buona con- 
dizione . 

Trulardo.K/, Add. Lordifiimm . Lat. vHifthmn . Gr. 
à<uft u ew»t . Sta. Pift. L‘ uomo ace meglio amate tra orda, 

e tra- 
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e invilisca morie, die t™ netta lavaggio. 
Tralucente. Che tritine . 

£ P™ M'dlo lucente. Lai. ptllucens . Gr. Jhhfueni . Gmd. 
<7. Spaventevoli baleni tralucenti di repentini , non veri 
fuochi . 

TRA LUCSKI . Rififlenderc , Rilucere , Traf Metter la luce , 
cerne fanno i corpi diafani , 0 qtiii/I diafani ; r >f nferifet 
od efn tarpi , fiias.'o alla luce medefima. Laf. fpltndtrc , /u- 
rrrr, interlucere , tram luce re . Gr. riafiete , .JjirÀjJfi# . Cr.p. 
8(1. 5. A fpem.'c , quelle ( n«w ) che tralucono , fon va- 
ne, quelle . che non tra lucono , fon piene . Pttr. fon. 74. 
Poiché volito volere in me nfplcnde , Come raggio di 
sol trai lice in vetro . Nov. ani. Sa. 1. Come e' giunte alla 
grotta , sì la vide in certo luogo molto fraluccic , impe- 
rocché vi aveva molto oro . G. T. u. icS. 1. Nel colpet- 
to del quale la luna non tifpremlc, le lidie non franca- 
no , c immonde fono ( cioè : nudano Iute appannaci , » 
abbacinata ) 

Tralue ere , per metaf. Darre. P:,rg. 14. Ma da che Dio 
in ré vuol , che tTaluca Tanta fua grazia , non ti farb 
fcarfo. E Par. $. Non è fc non. di quella alcun vciligio 
M.tl conofciuto, che quivi traluce. but.ivi : Traiate, cioè 
trapali» con falfa luce, imperocché {«re quel , che non è. 
Pttr. canz. 19. 1. Quali viabilmente il cuor traluce . E fin. 
iij. Paventosa freme Dell’alma, cl»e traluce come un ve- 
tro , Talor fua dolce vii}» rafleTuu . Albert, taf. s°- Mal 
fi fa quel , che fi fa a fede della ventina , perciocché la 
ventura traluce a gitila di vetro, e quando ella rilpiende , 
SÌ fi fpezu. 

Tralunare . Stralunare . Lat. ocuht ttrcumwlvere , cir- 
tu raduteti» Jiflfrtfucre . Gr. òfxfiam Jferfipxtr frane. Sai eh. 
»t. 84. Va’ tralunando quaniunche tu vuogli , fe tu ti 
vuogli andare a letto, sì ti va; e fc no, va’ per caia, co- 
me le gatte, quanto ti piace. £ nov, 110. Tutta Firenze il 
giorno tegnente andarono a volere il detto monimcnto ; 
chi traluoava di qui , c chi di là . 

Per Aflrologare . frane. Sai eh. mro. 151. Quelli , che 
vanno tralunamlo, (landò la nane fu* Certi, come le gat- 
te, hanno tanto gli occhi al ciclo , che perdono la tetra, 
elTendo iemprc poveri in canna . 

Tralunato. Add. da Traiti tiare . 

$. Per Qua fi bafito , cioè Privo di frntimento . Laf. con- 
fiernntui fXjt. rueoacr>jtyif F rane. Suedi. nov. 78. Tanto che 
per lo peniate , e la vccchiez7a Itene buon pezzo , che 
parca tralunato . E note 151. E ouejjii pentii , c guata co- 
me uno traluoato ■ £ ma. 47. Moliravatì ia luna a* tralu- 
.nat» - ' 

Th a lukgo- V- A. Add. Affai lungo. Lat. prglongut . Gr. 
” im;icùruii . Sen. Pifl. Chi a fapienza è pervenuto, è giun- 
to al luo fine, non iralungo, ma rragraitdc. 

Trama. Le Fila da riempier la ttla di fila . Lat. trama . 
fubtepmtn . Gr. ufi tur . Dani. Par. 17. Poiché tacendo u 
«nofirò fpedita L'anima tanta di metter la trama In quel- 
'la tela . eh’ io ic porli, ordita . R ii. ivi : Trama è la tef- 
fitura della tela , che fi lelse nell' orditura , c compie la 
tela. 

5). Per metaf. Difigno , Maniglia arcuilo , o ingannevole. 
Tr. Ine. T. j. 6. 0. L ' uom , eh' ha pTofpexiratc , Truova 
grande amitene; Me, viene in temperiate, Rompetegli la 
rr.ima. Lete. Amor. Vi prego, che ingiuria dal.voilro giu- 
dicte con trame non preceda . ben. OrL a. 1*. 6 f. Farle 
quella ad Orlando Urina trama. Ala/»*. 1 1 . 5. Quella é ria- 
ma d> qualche tradimento . 

Tramaglio, Foggia eh me per lo più da pe fiate . P.itaf. 
io- Già col tramaglio vi prete tre moglie . Et. lac. T. ». 
ir. *9. Staffi allacciata , e preio , Cufiic in tramaglio telo 
Incauto af.1i ito uccello . 

T R a :.i A L V A G IO . !'• A. Add. Molto malvagio . Lat ne- 
luifumut . Gr. anmpiparnt . Liv. Al. Per la rimembranra 
de' tramai vagì c.'empli del.’* guerra nrocc anamente pallata. 
TkaM ara VIGLIOSO - V. A. Add. Molto maraviglio fi . 
Lat. V'iH r mirabili 1 . Gr. . Tef Br. pror». Vi- 

di h ofufia in fembianza di aonna in tal modo, ed abito, 
c di Sì iruzrjaraviglici.'.i pofsanza ec. ( coti 1 migliati Teflt a 
penna ) 

Tramare. Ritmi ier la tela eolia trama . 

4. Po nula/, ime Far trattati, t pratiche . Cren. Monll. 
Ut. Intra quello tempo* fi licite a campo a Vico, fi tra- 
mava di tonlinuvo in Fifa , e nelle calici!» , ma tutto 
era nulla. Patch. fior. 10. >1 19. Perchè c^ii avea tramato per 
mezzo del Protonorr.rio Caracciolo quella pratica me-Jefr- 
BU. Ar.Fur. i.yi‘. Ma alcuna fi/ione, alcuno inganno Dì 
. tenerlo in Ipcraoza ordilce , e trama . 

Tua m azzare. Stramazzare . Lat. eonfipnan . Gr. ****- 
fi «**&«. Sen. Pifi. Non gictarfcnc fuori lubitamente, fic- 
cotne ramazzando , c caggendo . Fr. Gund. S. Pred. Qui 
pare , che ogni gente r ramazzi , e più ne vanno a Nin- 
femo. fr. lac. T. *. ja. 61. E picciola belliuola Fu dertrier 
uam.aza.-e . 

Tiimaiio. Tumulto , Confufiont , Trambufio . Lat. tu- 
multui , turba . Gr. aùe<tppt , ròpfin . Ktv. ant. 61. 6. Fe 
teliate cavalli , e (omien 1 valletti vcjnono , c vanno di 
g fi , c di fu ; chi parta freni, chi felle ; lo ramazza era 
gunite. Pafi. j68. Si fogneranno cote rimcfcolatc , e eon- 
fute fama ninno ordine, o più inficici:, o Fura dopo l'al- 
tra, e tali ramazzi, che (I lagnatole uicdcfimo non faprà 
raccontar* . 

T via. T. 
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5. Per Trama nel fignific. del $■ Frane. Saceh. nov. xod- 
Trovando Codio dille, come la fua donna parca, che fa* 
pefie il tramano di quella notte . 

Txamrasciamento. // nambafiitre . Lat. an^ee. Gr. 
àfoparia. Mtd. Arb. cr. Quanto ella fu l’anfietà, e 1 iram- 
b.\:i. amento in quell’ ora nello [pirico del Figliuol di Dio 
Redentore . 

Tram» ASCIARE. Effert oppreffo da ambafiia . Lat- an- 
gore opprimi . Gr- tudóuui i%nr . Pataffi. 4. Della fcabbioU 
trambatcìando pacchio. Fr. lac. T. 6. $4. *. Né partorito, 
trambateio , o doloro . 

^ Per metaf. Omel. Orig. Vedere , che tutta fi dille ugge, 
e trambalcia di difidczio di vedervi . 

Trambasciato. Add. da Trambafcicnt . frane. Saceh. 
noti. 28. Oimè mila, ch'io fono runa trarabateÌAta.£' notA 
tj-ln quello L'altro compagno »iunfe alla piazra rramba- 
feuto gridando . Libr.'Son. jj. Siimo 111 iiambafciaro , e 
benemerto Per tant* opera dev.na.Tanh. ffal. 59, Don Sil- 
vano Razzi ec. tutto ratelato compatte quivi , e cosi 
trambafciatu dille . 

Tkambuvia . U tramhufl.u e, Tromba fio. Lat. tumultui, 
turba. Gr. nù.-tejcpt , ràffi*. Slot. Rin. A lontalb. Mentrcch* 
era quella trambulla- 

Tramhustare. Rimuover le n/e i&nfendtndoU , t difitn - 

ùinjijdole . 

TraMBUsTio. Il rrambu flore , T ramini fla . 

T R a m # U s 1 O • Il iiambuflare , T tovaglia , Sollevazione , 
Diflurbo. Ijiu tumultui . turba. Gr. rifa'/ot . Toc. D-ryann. 
4. 98. Eifcndo la caia del Principe in trambullo |<r ordi- 
te ad Agrippina la morte ( il T. Lat. h * : commora Prin- 
cipi* domo ) Tardi, fior. 1 1.41 i. Mcntrtehè Firenze eia in 
incredibile trambullo , e travaglio, s' ebbe lingua , che *1 
Principe l'era rartito dal campo, buon. Fi cr. t.4. ». Cor- 
rer ai rumore Di quello, c quel trambullo. £ j.j. z. Av- 
vezzo alle burrafihe, cJ a’ trambuili . M-dm. 5. 24. Men- 
tre ella ferivea, Gettava gocciolon di quella polla, Per lo 
trambullo grande, ch'ella ha avuto. 

Tramenare. Minare , Trattare . Lat. verfare , per rada- 
re. Gr. rp(*i.> , , buon. Tane. 4. 9 Or, dami tu 

licenza, ch'io trameni Quella faccenda, quando li» a pro- 
poli ro ? Car. lett. 1. 7». Sono a guìfa delle yefeiebe , le 
quali quanto più fono tramenate , più s* empiono , e più 
tengono . 

Tramendue, tra mendui,* tram bnduri. 1 i- 
tramendue. Timi e due , L'.hbo, e i .litro. Lat. ambo , uter- 
ine . Gr. àfttoi , ù/tpóirf.i . Tir. dtfe. an. ^ 1 . Tramendunì 
caddero in terra , ma |*rchè il gambero rimate di fopra , 
c non fi fece mal veiuno . £ 61. Venula I’ ora , che la 
bella giovane dormiva, tramendui d’accordo andarono al- 
la volta fua. E A/, aro. Grondava la tehiunu da 'trame» 
due le guance . Ar. F ut. 18. 187. Fu il morto Re fu gli 


omeri fofpefo Di tram end ue , tra ter putendo il refi». E 
4t- 94 Troppo farà , fi io voglio ir rimembrando Ciò , 
cn al partir da tramenduc fu detto . 


Tramescolare - T. A. Confonder me/, dando Lat. m- 
termifiere . Gr. Ta.'if^uonuia* . Lrt*. AL Nullo concita nè 
fe, nè i fuo’ antichi , che av venie, fc 1 maritaggi fi tra- 
melcoiano . 

Tramessa . il namttere . 

i- Per Digitinone , Epifodio. Ijt. digrefitìo . Gr. ìuforn. 
M.lfi. 11. 17. Continuando nollro 1, -aitato della guerra tra 
1 Fiorentini , e i Piùni con poca tramcfla di cote fore- 
fliert . , . 

Tramesso. Vivanda , thè fi mette tra fi un fervilo t e l'al- 
tro . Lat. • intromiflum . v. il Dii- frtfnt . Con», hi fi zo. Fa- 
ceva recar la vivanda, una parie della promriTa del Re di 
■Francia , una- parte del Re d’ Inghilterra , li tramefli di 
Cicilia, te pane d'un signore, ,e'l vìn d'un alito, cosi li 
contetti , c quelle im-undigioni dava alla fua biigata- 

T R a M t s so . Add. da Tramenerò . Red. annoi Diti r. 118. * 
Quelle colali cote , come certi pezzi d' anticaglie ne' no- 
fln edifici tramctfc ec. danno grazia . 

Tramestare . Confonder mtfiolando , Rivoltare , Rovi- 
flore. Lai. invertere . Gr. Pallad. tap.h. La terra, 

che fi tramclla d'intorno agli alberi, e alle viri , fi vuoi 
tramutare, frane, tari A. noti. 161. L' uova fthiacciando , e 
■ramcllando , cominuò a pigliare 1 pennelli . 

f . Per metaf. vale lo fletta . Frane. Saceh. mov. 1 14. Tra- 
menava i verfi tuoi , fmozzicando, e appiccando. 

Tramestio.// trame flore . frani. Snidi, nov. tot. Sen- 
tendo Ja terza il tramcflio , ed eifcndo fiata in afcolto , 
dice . 

Tramettere , t tr ammettere . Mettere tra fo- 
na enfia, e P altra . Tardi. Fri vi. *6p. Il tramertere nume- 
ri poetici , cioè verfi, ne' numeri oratori , cioè nelle pro- 
le, è riputato vizioso. Borgh. Arm. fam. 79. Dove Immet- 
tendo , ed accoppiando attamente gli ciliari , c gli temi , 
[piccano tanto bene . 

$. 1. Per Introdurre , Metter dentro . Lat. i.itromittcre . Gr. 
uetr^ibai. Nov. ant. j. }. Allora fu trammeflb per te ca- 
valiere , che addomandava il dono. 

§. II Per Mannare . Lat. tronfi, iti ite* e . Gr. ^fleriurrur. 
N*v. an/- di. 6. Allora egli terifte a un luo amico fcciero, 
che’l dì del torneamento li iranimcticfse arme, c cavallo 
tegietamente. Dittam. 1. Il qual dici.ifsctt’ anni tenne 
L' Imucrte, c che più leggi altrùi tramile. 
j. all. In/tgiufic. neutr, pafl. vale Entrare , e Mettali de 
K mezzo , 
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turno , rjfrr mediatore . Lat. fi intrrpontre . Gr. 

C fi-'. io;, j. Tiamctterfi di (.'.ice ni loro , come cari 
«mici . fi.f. V. 9. 94. Il maggior fratello dd Re , titolato 
Iiiijxr idorc di Coflantinopoli , fi trametica di lare concor- 
dia tra loro. 

} IV. Per Impaniarti , Ingerir fi, Lat. curare. Gr. iVipi- 
MÌ3«u. M. fi 7 . 7.87. Il Papa fece armar Vignone, c ador- 
Jare, e guardare la cittì, e d'altro r.on fi tramile . S alv. 
C ranch. 1. *. Tu m> fai maravigliare A dir , che 'J Gran- 
ellili fi tramena egli In quelle voi'tre pratiche . 

Tramezza. Trameno . 

T ftiMEZZ AMENTO . Il tramezzare , Jiuamcuimcnta . 
Lai . iatertofiiìo . Gr. v^Umi . Sm. Pifi. Se eli* è lunga, 
eli hoc alcuno tr.uticz/amcnto , ed hac fpario di ricrearli . 
al. fi 7 . 9-41. Faremo punto qui alle nullre fortune, per lc- 
guirc delle lìianictc quante n'avvenne nc' tramezzamenci 
di quelli tempi ( a. e : in qtufli tempi rii mtzv. ) 

Tramezzare. Entrare , 0 Effe. e na fi tota afa , t raltra. 
Lat. ntrr/Diirrr. Gr. . hi fi 7 2. jp. Trovandole 

Cenate, e' bene in concio, ru»n !c invelarono, c non s'af- 
fcrrarono con loro,o per codardia, o per tradirla di tra- 
mezzare faine "alee de Gcnovcfi . £ 5.2. Moiri cavalie- 
ri armaci tramezzarono tra la tua perfora , e della donna. 

Mcrtli. 255. Cicdo , tramezzata. fra Dino , e lui al- 
cuna delle femmine . 

$. I. Per lati* forre. Metter tramezzo . Maefiruzz. 1. 4}. 
Se ti tramezzai sono cene parole, tic togliccono la ntcn- 
zionc dd lw.ttcz?antc cc. non farebbe battefmo , peschi 
poi compieta: le perfune della Triniti . 

§. 11 . Per Intermettirc . Lat. mtcrmiitin^ . Gr. ffii.nirur . 
Cr. 9. 91. 1. Quello è quafi tutto fanno , e lelamcntc 
tramezzano da mezzo Dicembre a mezzo Marzo, c fan- 
no due pipfioni per volta , i qua i inficnic uefeono , c 
hanno le lor forze, quando le madti partorì (cono gli altri. 

Tr AXEZZATO- Add. da Trami zzare . Lai. tnier pò fiuti . 
Gr. ■xattj'aiifizru . Crou. hkrell. jjz. E allora tramezzalo 
a modo, che un velo, vidi una donzella bianchillimn . 
hamm. 5. $4. Tacitamente piangendo, ricominciai la tra- 
mezza»:! angoltia, dicendo ( cioè : luurmefia ) Buon. E ter. 
j.2. 17. O (quartate, o die ile, o tramezzate. 

TRAMEZZAI ORE . Mediatore . Mtzzino . Lat. arbìtri . 

* Gì. Jfiwoìt . Anr.ct ■ l'ang. Tramczzatore del nuovo iella- 
ire:. co. finn. ani. P.fJ.Saiad. Deh, che bene aggia Amo- 
re, Che fu tramczzatore. 

Trami, beatrice .Potai, fitnm. Mediatrice . Sa’v-reg. 
La quale- è tiamcTratrice tra noi , e'I giudice di lutti. 

Tramezzo, « i a a m b z 1 a . Ciò , che tra fi una co fa, 
( t altea è pepo di mezzo per deridere , 0 /compartire , 0 di- 
fttngt'. Te. Lat. quod <)l inter medium . Gr. Sdrrjea . Io! roti. 
fi/ri. Si cord 0 che tu vedi ficuato, eh' £ tramezzo di loro. 
Cr. v?9.3. Delle canne fi fanno i pah , e c pertiche nefi 
le vigne , c liuoie , del e quali i poveri fanno tramezzi 
nelle Iut cale. il*'-». Fe/r. 4.4.12. Ha pq tramezzo un 
mui fopumir.it tonc. Gill.S/ort. 5.1. Loti ai in ehiefa per 
quella pana , che è fra ì .tiamczzo , e la cappella mag- 
gi- -ic. . . 

j. Itami zza , cliam.tria anche 1 calzi. ai una Strifcia ai 
cucio, il) e" cuciono tra 7 /i.»/o, t 7 tomai" della [carpa . 

Tramischiale • hliichiare . Lat. tuunuifim . Gr. *«- 
pi (jyi-mLu. Ptlf. M <f Altresì avvici.c delle quattro coin- 
pi chi 01: i , quando fi tramifchiano in al cu tu creatura , ckc 
Cialcutu feguilce la natui-i del luo elemento . 

Tr a Mise ni* A IO . Aid. eh lrararyi^r.jrr .Lat. inter- 
ruiuuf. Cr. Tuu(iuixiiit. Liti. tur. malate. Oidinano i me- 
dicamenti traniifehiatr col correttivo . Salii n. difc. t. 244. 
In quella limpidezza vi fata tramifehiato qualche loto di 
mala coliamone . , 

Tramite, fi'. L. Srmioe . Ln. [entità , trame / . Gr. vg*- 
ff:t . hi. Aldobr. Non dilvimo dal diritto Itamite de. .a 
ragione . 

Tramiteli.O . Dim. di Tramiti . Bemb.Afd. r. 184. Per 
entro pacando , non ridetti prima , vi m’ ebbe in uno 
aperto non molto grande il poco parcvoic tramitelo poe- 
tato ■ 

TrAMMETTERE. V. TRAMETTERE . 

T». riuoccu . Qui Ha cadetta quadrangolare in forma 1 fi a- 
gu.’ù.i , che fi accomoda capovolta [opra la macine , ef onde 
(ftt il grana, 0 la Biada , che fi /ut a macinare . Frane Saab, 
trorz 199. Gli comanJb, che con efso andìifse a mulino, e 
mai non fi partii» ttB dalla macina, nè dalla tramoggia , 
Che avelie a cala ritornato la firtitia . £ appiè fa : Meta» il 
grano nella t rameggia , e cominciato a macirare . (mi. 
Cam. 1 1 ?. Se la tramoggia non i Itrctta in bocca , Non 
fi fa macinato , «he buon ila . 

TZAMOr.LlCCtO.fi 7 . A- Add. Molliccio . Sen. Pili. Sono 
insta: vile di fango, e fanno la cau.c così tramollivcia, c 
limola, che nocciuno al corpo. 

TramontamsSTO. li tram-mare . Lat. ottafus . Gt. 
Sbottò - Bus. Pwg. {o. 1. Lo quale Settentrione , ni Oc ca- 
lo , cioè tratnhr. .amento , mai feppe , ci Orto , cioè ni 
naicimento , imperocché tale ciclo non ha rivoluzione , c 
così tale Settentrione non ha na.fcnr.cuio , ni tiamuota- 
mcnto . 

Tk a MONTA N A. l’euto principale Settcnirianalt, altrimen- 
ti ditto Bona , Aqiiiiene , /tirare, l intavolo . Lat. aquila , . 
Boriai . Gr. tiepide . lime. nov. 42. 6 Llscndo quel vento , 
«he traeva, Tramootaua cc. ad una piaggia vicina ad una 
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«itti chiamata Sufa ne la porti) . F'aev. 99 ■ ?i. Si levi 
una Tramontana pcricolofa , che nelle fccchc di Barbe na 
la pcrcolse . 

J. I. Tramontana , per lo Polo Artico. Bocc.g. 6.f. 9. Quel, 
le , le quali il carro di Tramontana guardava , tutte era- 
no di bofehetti cc. E noti. 77 - L* donna montata m 
filila torte , e a Tramontana rivolta , cominc i) a dire Je 
parole datele dallo /colare. G. V. 10. 86.5. Tennero a maa 
dritta verio Tramontana. 

5. II. Tramontana, è anche aggiunto di quella Stella, che 
i più vitina al Palo Artico ; al anche la Stella nude /ima . 
Butti), 1. 25. La lìdia tramontana è futa folle A perii in 

. luogo da morir di lido . 

T R a M O N T A N A C C I O . Peggiorai, di Tramontano . Loft. 
Gelof j. 11. Quello ttamontanaccio gli ha fatto villania. 

Tramontano. Lo fle fio , che Tramontana . Lar. berrai, 
aquila . Gr. dophn . Dav. Colt. 16;. Queifi ( vini ) J: pia- 
iH) li confcrvano per li portici al Tramontano. £ 184. 
Gran lìtica durerai al coprirle ( le piante eli limoni ) con 
raglia , liuoie , c lifame afeiutto , sì che tu le fc.unpi dal 
Tramontano, e dal freddo, che le uccide. 

Tramontante. Che tramonta . La», cceidens . Gr. crra- 
Ji,'*’». Liv. Dee. 1 ! cadimento ancor della neve, tramon- 
tante gii la iìella , a grandilfima paura agg ninfe - 

T ZA MONI ARE. Il Nafeonderfi del ule , e della luna , « 
cC ogni altra {iella, 0 pianila [otto l'orizzonte. Lat. vendere, 
ad occafunt tendere . Gr. «««fillio . C. /'. 9. 198. 2. Quali in 
fui tramontar del sole . fizr. SS. Pad. Lo sole incomincib 
a tramontare innanzi che giugneifimo cc. Infinochc- giun- 
ti non fummo, il sole non tramontò. Prtr. eaitz. 4. 5. In- 
nanzi fi alba l’uommi amcchir dal tramontar de! sole . E 
eanz. 18. 5. Se ’l sol levarli fguardo cc. Se tramontarli al 
tardo . Ovvici, Pifi. 58. Se il sole è tramonto, o le egli è 
Copta la tena , la notfc , e il die mi reca doglie . Niitf. 
FicJ. 47. M.i poi vergendo, die gii tutto il sole Era tra- 
monto ec. 

Tramonto, fi 7 . A. Sufi- fi W Bai. Il tramcait rre . Lat. oetafut. 
Gr. Xaecrif. Peti. uom. di. Dalla quarta ora del dì per infi- 
ne al tzamonjo del 10 c • 

Tramonto. Add. Tramontato . Pallad. Set temi. 1 }. Na- 
fcc tramonto il sole. £ O1106. 12. Tramonto il sole, get- 
ta quelle tre ftaia d - acqua al pedale . 

TraMORTIGIOnf . f. A- Tramortimcnto. Lat. animi de- 
liqnium ì. Gr. xiizoìy uém . Pii. Cefi Le donne voJean levar 
Cornelia di tramorti^ionc . Liùr. cut. malati. L’ odore del 
vino giova alle tramorrigioni . 

T R a M O R T 1 Al t s t O . jfi tra meri in. Lat. animi deliqui um, 
Jjmeepe . Gr. etooZupua , ov^vtrù . Cr. 5. 48. 7. Vale ( il 
zurclnro refato } contro ’I vomito collerico , contro il tra- '* 
morti mento, c contro la cor finca, cioè paflìon del cuore. 

E 6. 16. 1. Cr.r.tia'l tramortimcnto , c crai tra in turdiaca *• 
li dia ’a fua decozione ( del Bafitiuo ) con acqua toiata . 
Bui. laf. 6. 1. Quando la mia mente fu ritornata , efi' eia 
ailon.i per lo tramonimciuo . 

Tramortire. Venir meno , Smarrire gli [piriti . Lat .fyn- 
eore i t Bucar t , animi de Dqiùnm pati . Iniqui annuo . Gr. 
woiofeiìr. Dine. rim. 4. Lo vi.'o ma fia lo color del cuore, 
Ch‘c tramortendo dovunque s’ appura . But. Fa compa.a- 
zior.c dal tramouirc a! morire, da! quale non ha ditfeicn- 
za, fc non. cheì tramortire dura a tempo, «’l morire du- 
ra (empie, che mai nop fi ritorna. Cr.d.i *8.1. Ha natu- 
ra ( il fiore del timo ) di far tramortire , c inducete angu- 
illa de' membri d' entro. Ovtd. Pifl. 44. lo divenni allora 
piìi gelata, clie'l ghiaccio, e ttamortendo divenni mezza, 
mona. Beta. OrL 1. 4- 67. Se ferite Noi pollo , almeno U 
faiii tramortire. • 

T« AMORTÌTO- Add da Tramortire . Lat. animi de [quinta 
paffus . Gr. ? :io>>v|v*'iT«{ . Botc. nor. 16, 6. Tramortita , il, 
irsuto, c' figliuoli chiamando , cadde in fui lito . Dani. 
Purg. jj. La tramortita fua virtù ravviva. Ovtd. Pifi. Gia- 
ci in terra llramazzata , c tramortita . Ttf. Br, 5. 41. Per 
lo gran dolore, che ì leoni Iranno al nafeimento*, r.afcon 
quali tutti ifgomcntati , eh* clli giacciono tic ci quali co- 
me tramortiti, ficcomc clìi non avellerò vita. ! 'arti:, fior, 

7. 176. Si diflc , che Niccolò temendo quel rnmore fi 
/venne per la paura , c cosi tramortito fu portato nella 
fua camera . 

Trampoli. Due ha fi cui lunedi ,rul mezzo de quali è con- 
futo un legnettc , fui quale chi gii adopera , fifa il piede ; e 
fervono ter pnfiart aeque , o fanghi , fenza i mentii ar fi, 0 in- 
'fangarfi Lat. gialle : . Buace. 1.9. Che i trampoli piari'.an 
con gì» lìetchi. Belline, fon. 2 So. Cader porta Jc' trar.ipolt 
uno (porto . Toc. Dav ■ Pifi. 440. I piaceri fono menti di 
diaccio, dove 1 giovani corrono alla china, aggiungo vi in 
trampoli . Maini, u. ; 1. Avendo leco Condotti , com' ci 
fuolc , un |rai di trampoli . 

Tra M i:t A . Tram na mento . Lat. vicifsitudo , permutano . 
Gr. tèfiUfià . Dav. Cc.lt. 171. E quivi appiccati gl' amici! a- 
vano, fenza dar loro tanti m.utorj, o tramute, come noi 
faccumo . 

Tramuta c ione. v. ir. a mutazione. 

Tramutamento, lin ■wiuiarc , hlmazionc . Lar 1 per- 
mulatto . Cr. d/toefió - Com. lnf. 10. Chi con trarnuianicn- 
ti di vali in vali d'acqua, e di «citarvi no 1 , a . Annoi zm. 
Ap;o 'I quale non è tranmtamemo , ne uirbiammto di. 
vicenda . 

Tramutare. Mutar da Lego a Logo, Far cambiar luo- 

go . 
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g# . Lat. iranfmutare , permutare . Gr. ^MuJUVvti» . Sor*. 
j**v. 80. }s. Acciocché ni un a cof» gli potette e (Ter tocca, o 
tramutata, o fcarabiata. Dan t. Par. 17. Per lui fia Tramu- 
tala molta gente , Cambiando condizion ( cui: fatto ma- 
tare flato a molta gente ) C r. 4. 33. 1. Quando fi tramuta 
il vino a luna piena . diventa aceto . Agn. Fanti, «a. La 
prima farebbe avere bene ordinata , e duporta tutta la ca- 
ia, ove io potetti llarrai a ogni mio deliro bene agiato 
fanra avermi a tramutare troppo é dannofo , e di gran- 
de fpcla , dtfagio , e molellia il tramutarti di laogo a 
luogo . 

$. Per 1 /cambiare , e Mutare . Lat. vertere . Gr. 
atir . Bete, noi', 48. 17. Avendo l'odio in amore tramurato 
cc. Buon- Pier. 4. 4. 14. Camaleonti tramutar colore. Dov. 
A eeuf. 141. In altri giorni ha tramutato moire tornate or- 
dinarie del giovedì . 

Tramutato. Add. da Tramutare . Lat. permutata! ,wr- 
fut . But. Pur/. 3*. a. Transformato , cioè tramutato . E 
pai fatto ; Cioè alia corte eoe! transformata , e tramutata 
ai carro in mortro . Bergb. Ri p. 66. Non minore eliimo , 
che la rechino le in fogne tramutate da quello , che i il 
coll una e di vederli ■ 

Tra UUTATOtt. Nerbai, mafe. Che tramuta. 

Tra mutazione, e tramutagionr. Tramutar t- 
xa . Lat. mulatto , tranfitui , Libi. cut. malati. Non di rado 
avvengono le tumulazioni da uno male nello altro , la 
tramutagione della doglia colica nella ec. G. V. li. 67. a. 
Segno di morte di grandi Re , e signori , o tramutagioni 
di regni , o di genti . 

Tu A N A R E . Trainare , levatane la 1 , fecondo T ufo antico, 
come in Arare, per Aiutare , Compagna , per Compagnia , e 
fienili , Strafctcare. Lat. trahere . Gr. oùpur . G. V. 10-7- 6. 
Fu franato colle fue armi in do (Io, c poi impiccato. MA'. 
9. 108. Gli sbanditi furono franati , c appetì vilmente • 
Lèv. Al. Li fervi, che ledeano fopra i muli, nana vano per 
terra rami fogliuri . 

V I. Per metaf. Dant. Par. 10. Or fe tu 1 ' occhio della 
mente frani Di luce in luce dietro alle mie lode ec. 

5 - IL Detta per nonla .vale Muover fi aaagio . Tir. Lue. 
1. 4. Cammina , vien giu alla signora; pretto , trans ; oh 
ve* cuoco ficddo ! 

TRAME ILARI . Ingannare malhjofamente , e con tranelli, 
Ufar tranelltrle . Lat. dolo diligere. Ambe, futi .*. 6. E quel- 
lo , che ha nibellato , e tranci lato la mia fanciulla , che 
folo tenevo per rendere al padre . 

Tranelleri'a . T ramilo . Lat. dolut , frani , prgfligia . 
Gt. Iftst , ri \xm . Cecrh. Dtjjim. *. 4. Che tranci lene fon 
quelle ) Sciagurati , Icvaremivi dinanzi . 

Tranello. Inganno malignamente , e attui amente fabbri- 
cato ; Trama , Traccia . Ut. dolut , te/hna , offucta . Gr. 
fÒKot, ri%n, FoXotpoaòm . Cron. Mordi, séc. Simili tranel- 
li , e molti altri fi ulano per giugnere il compagno. E 
rn6. A Firenze ha gente viziata, e in cattività, c co'vizj 
rapportano male, c fottraggonti per nuove vie, e tranel- 
li . E 516. Si moravi aliava noi aveflìtno gelosia di lui , e 
che cosi deliderava il malto buono dato quanto il fuo , e 
molte altre zacchere , c busbacchcrie , bugie , trancili , e 
folliti , (otto le qusi pensò giugnerci , e ven negli peli» 
che folto . C. P. 8. 80. 11, Non hippiendo .’a parte di Papa 
Ronifotio lo 'sganno , e ’l trancilo . M. K 3. 100. Aveva 
fconcio il loro trancilo per quella cavalcata . Ftr. Trite, f. 
4- Vedete quel , che aveva folto quel ribaldo del Golpe 
co* fuo’ tranelli ! 

Tranetto. V. A. Ada. Netti fimo . La f. fplendidiffimus. 
Gr. ìuftwpiruToe . im. Ptfl. L'uomo dee meglio amare mi- 
lorda , e travillana morte, che tranetto forvaggio ( <juì per 
meta/, rio è : trrevoliflvno ) 

Tr A NCIl IOTT I M E NTO . Il tranghreatke . Med. Arò. e r. 
Gii condannerà , c difporrà nella carne , e nell' anima aj 
trans hiottimcnto , c al divoramento delle fiamme eternali 
( qu) per meta/.) 

TranchiottiRe . Trangugiare , Inghiottire avidamente. 
Lat. glutire , dev’.rare . Gr. xararimr , yxù^ur . G. V. II. 
3. 19. Fu fommerfo nel mate , e tranghiottito dal pefcc. 
Cr. 9. 94. 3. Le pecore , e le caprette debbono elTcr rimote 
dal luogo dcll'api cc. c ancora le vacche , acciocché la ru- 
giada non tranghiottifeano . e atterrino 1 erbe nafecnti. 

$. I. Per fimilii. Lat. ex forbire . Gr. ixpofùr . Lab. ad t. 
Siccome in Cicilia la Scilla, e la Cariddi U dice, che fan- 
no , che 1 ' una tTanghiottifce le navi , e 1 ' altra le gitta 
fuori . Seri. flcr. j. 1 99. La terra è al'ciutt» , e fpugnola a 
guifa di pomice , ficché non folamcnte fuccia in un mo- 
mento le piogge, che cadono dal cielo, ma trangbiottilcc 
ancora le acque , che tendono da’ monti . 

}• II. Per metaf. ita. Pi fi. Puofe mente alla fua mano, 
che arde» nel fuoco del fuo nimico , c tranghiottiva la pe- 
na ( citi : cejtamifimammte fcffeila ) 

Tranghiottito. Add. da Tranghiottire . Lat. glutitur, 
devoratus . Set d.flor. 16. 6t8. Fra tanti mali non fi rappre- 
Jentava il minore , che o vivi, c veggenti cllerc dall on- 
de tranghiottiti , o piuttolìo percuotere ne' ciechi guadi, e 
nelle foccbe. Td». Dav.ann. 1. 37. Parte delle navi fur tran- 
ghiottite , le piò dileguate in lontane ifofo • 

Tr A ncos c 1 1 1 1 . Riempier fi di angojita , Tram la fa art. 
Lat. augi , angore oppi imi. Omel. Oiig. O anima mia, co- 
me tu fc' ttangofci.ir.1 , c noti fai , ebe ti prendere . Tir. 
SS. Pad. Quali tutto lfopc fatto, (rangole undo , c follando. 


non poteva altro dire . Cavale. Frutt. Itug. Come Crirto 
orando trangofciò di fanguc. Pataffi. 3. Con zinghmafo piò 
volte trangofoio . 

Tran no sciato. Add. da T rango fi tare . ialvìn. dtfe. 1. 
rao. Appena egli trangofoiato vi giugne , che altra fatica 
ad altra fatica s annoda . 

TumCUGIauento. Il trangugiare . Lat. devaratio . 

Trangugiare. Ingordamente , e con gran furia inghiot- 
tire ; • talora fempliccmente Inghiottire . Lat. glume , devo- 
rare, tubureman. Gr. xarwrpùymr , , mmSpóaxrtr. 

Dant. inf. *8. La corata pareva, c ’l «ritto lacco. Che mer- 
da fa di quel , che fi trangugia . But. ivi : Trangugiare è 
mandare giufo . Bete. ntv. 50. 11. Molto tofio l'avete voi 
trangugiata quella cena. M01. i.Greg. Quella cofa , che fi 
bcc , unto piò tolto fi trangugia , quanto eli’ ha manco 
mcfticr d’ cficr malli cara . 

I. Trangugiate almi , figurata m. vale Sopraffarlo , In- 
goiarlo . Dav. Seifm.6% Non oflcrvando i Re legueoti le 
condizioni , e i popoli trangugiandoli . 

$. II. Trangugiare, per mttaf.vale talora Sopportare, Sof- 
frire. C af. u/'. com. 99. Poiché la povertà t’è in odio tanto 
cc. rrangugiatlafi conviene, e quello, che ammendate non 
fi può , eoa buon animo foftcnrc . 

Tra KGUGI RIO. Add. da Trangugiare . Salvin.dife. t. 17, 
Una infidiofa fpcranza trangugiata in un pomo, attolfican- 
do i oolìri primi padri , apportò loro quella ruina . 

Trangugiato re . Che trangugia . Lat. uorarcr, belino. 
Gr. xrr*oryit , roli^àyìi . Boti. lett. Pr. S. Ap. *94. Se io 
fono di vetro al giudizio tuo , io non fono uomo golofo, 
né trangugiatorc , né ancora per troppa mollezza cftcm- 
minato . c 

T R a N o b 1 L E A. Add. Nobtlifiimo . Lat. mbdiffmut . Gr. 
mjtMearti . Di! end. Pac. Oh Luigi travalcnte, e rranobile 
Inipctador de' Romani . Seu. Ptfl. Seguiti le trabcUe , e le 
tranobili cole . 

Tra NQ.UHLA mente . Avveri/. Con tranquillili . Lat. 
tranquille . Gr. yatanit . S. Ag. C. D. Mirabilmente fiet* 
te in Egitto 1 4T> anni tranquillamente . Btmb. fior. 1. 8. 
Piuttolìo voktlc nella patria , e tra' fuoi quello , che le 
avanzava di tempo , Scuramente , c tranquii unente paf- 


T r a NQU I LL A M ENTO. U tr.mquillare , Dimora , indugio. 
Lat. mora, prceraflinatia . Gr. f/ixijurit , urufloh» . Val. Ma fi. 
Per quello rafe rranquillamenio di conìiglio rende cc. 

Tranquillare . Render quieto, t tranquillo, Abbonae- 
ciare , Sedare . Laf. tranquillare , tranquillum redderc . Gr. 
yuRurii . Guid. G. Veramente io volli tranquillar la mia 
vita folto filcrrzio di male, e non volli tempefiaie con ro- 
mori di batuglic . Caffo», ai. E pria tranquille Mio cor- 
fo, o'I turbi , c pur d f orgoglio s armi. 

% I. Per metaf vale Tenere a bada , 0 a tra fluito dando 
paiole ■ Laf. fai/ a fpe producer t . Gr. xiraii i>mo » hpfiaJrmr, 
Sofatl. M. V. z. 10. Imponendo loro, che del'a volontà dello 
Arcivcfcovo non fi rompe! Inno, ma tranquillaffono il ratto. 
Frane. Saeeb. nòv. * j. Era molto tarda l'ora , perocché era 
pallata terza, c ciò avea fatto in pruova, per tranquillare 
la gente . Toc. Dav. a »> ». 6. 117. Cosi fi fcrpeniava, tran- 
quillava, alla ragion fi gridava . l'arch. £W. 77. Quelli, 
che tanno trattcncie con parole coloro; di cui efii fono de- 
bitori, c gli mandano per la tanna «faggi in dimane prò* 
mettendo di voleigli pattare, e foddisforc di giorno in gior- 
no perché non fi richiamino di loro , c vadamene alia 
ragione , fi dicono faper tranquillare i lor creditori. 

\ li- E in figniflt. neutr . e nenie, puff, vale Soggiornare, 
dando/i piarne, e buon tempo, Ripofarfi. Lat. genio indulgere. 
Gr. •**»■< rmt iSomt . hlov. ant. 97. 1. Lo menò a un 
fuo belliflìmo Iuopo, e là tranquillarono per quindeei dì. 
Dant. Par. 9. Or lappi , che là entro fi tranquilla Raah. 
But. ivi : Si tranquilla , cioè fi ripofa . Diuam. 1. t. Si 
vedean tranquillar ne’ fuoi lplendori. 

Tran QU illato . Add. da tranquillare . Lat. paeatut . 
Bemb.flor. t. 7. Quietata adunque . c tranquillata l’ itala, 
la Rema con l'autorità della re pubblica avea dopo la morte 
del marito quindici anni pacificamente governato quel re- 
gno . Buon. Fitr. 3. a. iz. Appo la nofira , comeché leg- 
gieri , Contcfa , cn è del tutto tranquillata . 

Tran qu ILLISSIMAMENTE. Superi, di Tranquillamen- 
te. I.it. tranquilli fime. Buon. Fin. j. j. 1. La Fiera negozia 
Tranquilhflimamente . 

Tranquillissimo . Superi, di Tranquillo . Lat. tran- 
quilli fimut . Ft. Ctord. Pred. R. In quell'ora il mare fi ino- 
ltrava tranquilliffimo. Tratt. fegr. cof. don». Vivono in pa- 
ce , e nel cuore traoquillillìcre . Cai. Sagg. 319. Si figuri 
V. S. Illufirifs. d cllcr lungo la marina in tempo , eh’ ella 
fia tranquillifliaia . Buon. Fier. 1. 2. 4. Che nuotan ’n un 
golfo Di pazzia tranquillifiimo . E 4. 4. 18. E ferpcggiac 
pel piano TtanquilJiffìmo il fio fra gli arbofcclli . 

Tran qu illita', tranquillitade, e tur- 
QUI LUTATE . Aflratto di Tranquillo ; Bonaccia . Lat. 
ir anqtullàat . Gr. Annoi, l'ang. Immantencntc cef- 

sò la fortuna , e tu falla grande tranquilliti. Fr. Ime. T. q. 
a. 17. t di tranquilliiatc Uar fornito . E 5. 34. «5. Nulla 
infoila piu mia mente , Vivone in tranquillitade . 

f. Per metaf. vale Quiete , Ciò tendili . Bete. uov. ?8. 10. 
In bene , c in tranquilliti con lui mi dimcro . Lab. 181. 
Pace, e tranquillità mi crede* avere in cafa tecara . Cavale. 
Fruu. lag. Al tempo doli'angolcia non ode Iddio il prego 
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4 i colui , il quale in tempo di tranquillità non obbedire* 
li biui tornanti amenti . 

T R A N (io I L L O . Sufi. Tranquillità , Stato tranquillo . Lai. 
tTiirirjvJlliisj' Gr. yax.in . C. l'. a. il. i. Tomaio io Fran- 
ca li riposò in alcuno tranquillo la Chicca , e Roma . E 
S- i. 1. Ter foperchio tranquillo cc. si erano i cittadini tra 
loro invidine, e iniupcrbni . A 1 .V. j. j8. In quello tran- 
quillo il Re mandò il grande sinilcaJco nella Marca . 

t b. Trarre «ra tranquillo , t alt Tranquillare nel J/gntfii. del 
1 . M. V. io. 14- Secondo le offerte , che gli erano fatte, 
va , e toglieva parole, e tenta in tranquillo. 

Tran q.u ILIO. Add. Quieto , Forno , In b cuoce io . Lai. 
tranqniUut. Bete. noe-. 14. |j. Fattali alquanto per lo mare, 
che già era tranquillo ce. il tirò in iena . Doni. Par. 3. 
Quali per vetri trafpaienti , e terfi , Ower per acque ni- 
tide, e tranquille ec. Torcali de* notili vili le politile. Petr. 
/ut. 10. Cercate dunque fonte piò tranquillo. 

$. Pa mttaf.vale benigno, Piatcwle , G/o/ofo. Lat. Iran- 
fuillue , mini , benignili. Gr. toni . Dant. Purg. jj. £ 
con tranquillo affetto : vico più tallo , Mi dille. 
TliKUZIONS. Artifizio reiterilo , e oh ini fi puff a elegan- 
temente tU una et fa a un altra . Lat. tran (iti / . Bui. Pnrg. 
». Ed é qui uno colore rcuonco , che fi chiama tranla- 
tiooc . 

{. E termine legale , Vale Trattato , Ccmpefiejone , Patto, 
et. fatto traile parti , per is fuggir lite , 0 per laminarla fi ae- 
ra» do. Lat. tran fatilo . Sega. Grifi, infir.r. 4. 1. Dove potcf- 
le «gli confermare in pcifona propria Atte le cranlarioni, 
e lutti i trattati, die fucccdcltcro vicendevolmente tra noi, 
c il fuo caro Padre cc'-ctle . 

TRAN SCENDERE ■ v. TRASCINI) ERE . 
TlANStONA.K / Sopravvtfla. Lai. cUamyt. Gr. £R«pdt. 
Ktv. aru. 60. 4. Donògli un ricco deOnete colla tranfegna 
coverta . Al. V. j>. 17. Coti ricche , « reali tunfegne , c 
ar ir. adure . 

Transfer ire. v. trasferire. 
Tiammguiamento . Tranifiguraticnt . Lat. mrnr- 
figmatic. Dant. Va. mot 1 . 14. Propoli di dire parole , nelle 
quali parlando a lei lignificali Ja cagione del mio tram* 
nguramerno . 

Transficurazione. Trai figurazione . Lat. tromfigu- 
r atto ■ Dant. Va.nuov. 14. I' dico , che molte di quelle 
donne accorgendoli della mia transfigurazione, s'incomin- 
ciarono a maiavigliare . Bui. Purg. 3». 1. Quali fi levarooo 
li ire Apofioli cc. dalla transfiRurazionc , che vidono-di 
lefu Crnlo in fui monte Tabor . 

Tra NSFONDSRE . V. L. Isolare fi un vafo in un altro. 
La*, tranifundere . Gr. pirc^iW . 

Pa inetaf. volt Fai poffare fi uno in diro f oggetto al- 
luna afa . Deilarn. Qumtil. C. Il ricont; CTatore fu morto 
ec. (parando, 1 ’ anima nel mio petto tra. stufe . Pag. 18}. 
Quello cotale non avrebbe il peccato ori e inaie , il quale, 
come é detto di (opra , fi trar.sfonde , e traduce cui (cote, 
di che il padre gei cu il figliuolo. 

Ta ANSfOKM AMENTO . T tal tot niamento Lat. trarufor- 
roauo , m aliam f amata tonvtrfio . Bui. Furg. 3 a. a. Chi 
vuol vedete lo transfurmamcnio , metta lo peccato con- 
trario al sacramento . 

Transformare . Trasformate . Lar. ir or sfar mare. Gr. 
pttvapvpùr. BVufhuzz. 1. 14. Per cagione di peregrinazione 
putluno 1 chenu 1' abito rrar.slorrr.aic . 
TlANSFORMATO. Add. do Tr.mifirmort . Lat. tratti fer- 
matui . Bui. Purg. 3 a. a. Vide la santa Chicla , cioè la 
corte di Roma, traostermata , e di fpiruualc diventata car- 
nale ■ 

T a A N SFO U M az IONE • Trai formazione . Lat. tram fenrfa- 
tiv . But. Purg. ji. a. Ora dobbiamo vedere , che heurino 
le lette tede , c le diece corna , e la loro transtermazinnc. 
E apfrefio : Per inoliare meglio la loro translcrmazione . 
Transfu care . Traifugarc , Amct. 69. Io non dubiterò 
di transhigarla per tutto il mordo , fc fia di btlogno . 
Transor F. saioNE. T taf ire filone . Lat. »««« , puuulum . 
Gr. air'm , lapndao,-. . MacfirtetA. a. 17. La cui tranlgref- 
fionc contiene lulamcnte fteverenfa . 

TraNSIRE. V. L- Pagate . Lat. tranfire . Gr.uirmJaimr . 
Jr.loe.T. 4. 7. 7. Che ndlun ci può tranfire. Che la velie 
abbu (piacente . 

$. Per PaQart all' altra vita , Morire ; che onebt fi diffe 
T ran/it lo Jpirito . Lat. cbire , meri . Gr. «Vs 5 rimar . labe. 
Op. div. A. ?o. Alzò la mime , e gli occhi , e '1 cuore, e 
le mari a Dio , c transi lo fpirito . Vk. Plut. Ma uno 
de' capitani di Eumcnio , il quale aveva nome Goias , lo 
conobbe dal cavallo, c guardavate, e già fi tianfiva ( qui 
a maniera di ntutr. gufi. ) 

Transito--!! tranfire , Pagamento , Pag aggio . Lat. tran- 
fitui . Gr. Jiut.JeMTi» . Dant. Por. i6. Come la fronde , che 
fatte la cima Nel tranfito del verno, e poi fi leva , Per 
la propria virtù , che la lubliiiu. Fn.A/. 14. Vedendo cosi 
per tranfito quello abbattimento . Cai. Sifi. $?8. Si fecero a 
mia nchiclla ofarv azioni di tutto il tranfito di quella fmac- 
etna alare ) 

à. 1 . Per l'atto del merito. Lat. obitui . Gr. rtku/rò. Med. 
Aro. tr. La cui morte dà viu a’ morti , e nel cui tranfito 
piante il cielo. Bor gh.Rip. so». Nella Trinità ec. i di mano 
ili Taddeo il tnutfiro della Madonna. 

S- IL Stare , 0 F fiere in tranfito . vote I fiere in fui mo- 
ire . Lat. animane agno . Seti. Detta m. Vibtai il mia fi- 
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alinolo , che (lava in tranfito , ed era per motire . Ceeok 
S/ir. 1. 1. Quando io giunti di Levante, Neri Era malato, 
c fi può due in tranfito . 

Transitoriamente. Avvtrb. Per tronfito. Per puffo. 
Lat. cbiter. Gr. Totip)"* ■ Seal. S. Af. La qua. ani filone noi 
tranfi tonarne) ite ricordando , nei terzo di quefia opera U- 
(ciammo non adolura . 

Transitorio . Add. Che ha fine .Che faffa y Che viro 
meno . Lat. caduiui , " r*t nfitenus . Gr. v: nsipui , tCxara- 
Trterot. Bue. nuv. 1.1. le cole temporali tutte fono trao- 
fitoric. Tef. br. 7. p. Tutte le cofe, che tu hai tranfitorìe, 
non le credere grandi. Covale- Fmtt. hng. Or così poucta 
dire degli onori , c d' ogni film ben mondano , cne non 
fon da domaivdarc , ni da diliderare, perocché fon vuoi , g 
tranfitorj. Albert, cap. 6g. £ anche ti r-arordi , che tutte le 
cofe mondane fon tranfitorie , e cadevoli . 

TranslataRE - Traslatore. I ar. eonvertere , vertere . Gr. 
ftara^à^Hr .Tef. Br. 1. 17. Duci uvj uomini transi alarono 
poi in libro di Solon la lcg_c di dodici tavole . 

TraNSLAtaTO . Afid. da Trans latore \ Trattatalo . Lat. 
Ver fui , converfus . Gr. [UTuppabùi . 

T h A N s L A -r 1 V A M k m K . Avverò. Traslativamente . Lat. 
translattlmm in tmdum . Gr. ptirapofiKÙ/ . Vani;. Lez. 509. 
Come quando diciamo va di là dai libri , in altro lenti- 
mento , clic quando fi dice : di là d’ Arno , cioè transla- 
ttvamcntc . 

TraksRICCHIMENTO- v. A. Il tranfneekire . Fr. Card. 
Pud. R. In tutte le loro azioni non penfano aj altro, eh* 
ad un ficuro tranfricchimento . Libr. Pred. Dopo il defidc* 
rato , e fofpirato tranfricchimento viene ia morte . 

T a a s s R 1 c C H I R E. V. A. Smoderatamente arncihitt . Lat. 
ioide Ueupletort . Gr. i>n;x> *ti£i 3 «u . Boa. nov. 4Z.3. Men- 
tre che di rranlricchire cercavano cc. co'fuoi compagni fi» 
prete , c rubato . 

Transvedere . V. A. Ingannar fi nel vedere ; thè oggi 
più comunemente diciamo Travedere . Lat. Vtfu de, epe , aliu- 
emart . Gr. rapafSxvrtir . Boee. nov. 69. 18. Perché di certo 
la magagna di quello tranfvedcrc dee procedere dal pero. 

Transumana rb. t». trasumanare. 

Transustanziare. V. L. Neutr. puff .Trafufianziort, 
Lat. * tranfubjlontiare . Gr. ftiraroi^ir . Frur. S. F rane. eap. 
33. Vedea,chc Criilo non entrava ncii'ofiia, ovvero, che 
rotila non fi iraniuuatmava nel corpo di Cnlto. 

Transustanziazione. V. L. Termine proprio per 
ef prèmere nel Sagramene delf Altare il Tra / mutamento del 
pane, e del vino nel i.entifl.mo Corpo di tufi io Signore , Lat.* 
tranjubflantiatjù . Gr. itimroìxnon . 

TraONSSI AMENTE- K A. Avverò. Molto onrflamente. 
Lat. bone fhf sime . Gr. zattera . Sen. Pifl. Va caendo , ove 
viva traoncfiamcnic , c non tralicuramcntc. 

T R A P A C I F t CO A. Add. Metto pacifico . Lat. vai de pa- 
cifiiut . Gr. ai xr uplwuein . Sen. t.fi. nel mezzo delle colè 
chete, e rrapncifìdic .'ampolla il rumore, e la paura. 

Trapanare. Forare eoi trapino. Lat. terebrare . Gr. fu- 
Tft . Cani. Cara. 4.4. Qui 111 fon jer tentare, Quell' altri 
a trapanar , quelli a dar fuoio Ufiamo cc. Buon. Fitr. 1. 
mtt. Noi, ch abb am tutto ttapanato il doffo , ScommeiTi 
le giuntate. E 4.1.1. Trapani loro i denti, E le fàccia in* 
vcc,htare ( qui pei fimilit. ) 

Trapano. S et unum 0 con punto d'acciaio, col quale fi foro 
il ferro, la Pietro, e firn il i . Lat. ter tiro . Gr fsrarzr. Libr. 
Apici. F. fae uno tranano , che fu tanto groffo , come il 
foro dcllt poli, clic avevi forato innanzi. Cani. Cont.qii. 
Tra I altre mallcrizie terniam care Le lime, e i grinta!- 
degli , Ni li può lenza tare , Così tanaglie , trapani , e 
lucchicg i. Mueg. 18. 133. E trapani, e paletti, c lime (or- 
de . Malm. 4- 71- E li denti appiccando a quel legname , 
Come fc ’n bona aveffero un trapano , Prcllo prcilo v» 
fecero un forame • E 6. 46. Perché relìe vi fon come tra- 
pani . 

Trapassabile. Add. Atto 4 tropo gare i Contrario dì 
Durevole . Lai. tranHeor,„ s . Gr. d.'*«*»qw»r . Vii. Bari. 
31. Dunque lalccicllù le cofe rapida > i!i per le duraboli , 
e le tenabre uer la lumiera ? F. j 6. Però ti priego , eh* 
tu lafct quelle cofe inpaJiubifi per amore del nolho Si- 
gnore. 

Trapassamrnto. Il trapoffore . Lat. tronfine . Gr. 
pimfoou . Ftlue. 4. 174. Ove a tutti gli efemplt detti di 
Ionia mancaisc per lungo trapafwmento di tempo degna 
fede ■ Med. Arò. tr. In tanto trapaf-umento d* ardor di 
mente . 

}■ I. Per Alerte . Lat. abitui , tronfine . Gr. «»A i/ri . Liòr. 
Dsfcr. A verno fermato per faramento, che *1 detto Curra- 
do apprefso il trapafsamento della vita del fuo padre tot- 
remo a signore , c ’mperafiore . Dant. Ccmv. 77. Apprefso 
te traparsiunemo di quella Jkarrice beata, che vive in cie- 
lo cogli angioli , e in ttmi colla mia anima. 

$• IL Per Trofgredimtnto , Prevaricazione, Trafgreftione. 
Lat. provar itatto , ttanfgrefuo . Gr. oafàgaou ■ Aram ant. 
40. 7. j. Acciocché per li (ubiti trapafsamenri di parlate , 
e di onere , quafi per farti contrastanti , fia rotta. Mcr. So • 
Gttg. Nel piede fi figura il trapafsamemo dcH’operazianc. 
e nel capo fi figura quello mondo Teforett. Br. Per quel 
trapaftameruo Manrancntc fu mite Fuori del Paradito . 
Coll. SS. Pad. Il peccato, che quegli cornmife per trapaf- 
famento del comandamemo d'iddio, non debbe veramen- 
te cc. Guut, Un. jj. Migliore iUmo Ja coAdiziooc umana 
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poi lo trapalai menta del primo nortro parente Eanktex. 
87. L’ eccelso . o vero trapalsamcnto non può efsere or- 
mariauicntc piu d* un Colo . 

Trapassanti. Che trapaffa . Lab % jj j. Fece -osa via 
lumi noia , c chiara , non trapalswte il luogo , dove noi 
favamo . 

Trapassare . Paffare oltre , paffete evinti- Lat. tre* fi* 
re. Gr- ftamfiaimr. Bere, nov. 18. 11. Pre lamento trapafsò 
in Inghilterra ■ Dam. lnf. ». Ch' io fappia quali fono , a 

§ ual fortume Le (a parer di trapafsar si pronte . E Per. a. 
'egli 2, che quello raro non (raparsi. 

§. I. Prr pagaie. Laf. tranfitt , iter (etagere , perdere. Gr. 
pir*fiairur, ìnt&ur . Stor. Pur. 6. ijo. Arricehifcono or 
quella, or quella delle provincie, dov’c’ trapafsano. 

§. 11 . Per Morire, Fa fiat di gteefla vite. I.at. obae , mo- 
ti . Gr. et y£efir , Jiijxu . Bore, lotred. 34. E pormi , do- 
vunque io vado , o dimoro, per quella J‘ ombre di colo- 
ro , che fono trapalati , vedere . £ ito®. 17. 48. Il quale 
non iflette guari, che trapafsò . Dep. Dream, isj. Trapaf- 
f» re da fe folo imporla morire , prefo per avventura in 
que tempi con molte altre delle voci già di fopra alle- 
gate da' tranccfchi , che treipafiez chiamano i mòrti, cbia* 
tnati ancora da quello noflto trapassati , che noi per l'or- 
dinario diciamo 1 p*fsati. 

§•' 111 . Per Finitt , Ceffate . Lat. de fimi* , ceffate . Gr. 
«>».i wnvtBoi . Tef. Br. 1. ai. Quando il diluvio fa 
trapassato, e la terra fu fcopcrta , ficcKd •ciafeuno anima 'e 

r eva andare, ove egli voleva, allora cominciò la fecon- 
dò del fccolo. Albert. top. 6 $ . Tutte le cofe trapalano, 
(c non fe amare Iddio. 

§. IV. Per Sormontare, Sopravanzare, Superare . Laf ,fu- 

r ate.fupertnctIUrt. Gr. isrtpddmr , . Bete. nov. 

1. Di gran lunga trapafsava la ricchezza d’ ogni altro 
riccHiffimo cittadino . E *0®. 41. ». Il quale di grandezza, 
c di bellezza di corpo tutti gli altri giovani trapafsava . E 
nov. 9(. 6. (Quando a°giugnerò io alla liberalità delle gran 
cofc di Natan, non che 10 il tzapafsi? 

§. V. Per T rafgr edite . Lat. tmnjgredi . Gr. ofoflaimr . 
Va. Plot. Ma quando la legge farà fatta, chi la e rapaiseri, 
convenevole cofa farà , ch e fia punito. Tef Br. 1 io. La 
natura degli Angioli, che non trapalano la volontà d'id- 
dio , 2 chiamata chiarezza , c la natura di coloro, che la 
trapalano, 2 appellata tenebria . Pen.fin. ilf. Quando ’1 
voler , che con duo fotoni ardenti , E con un duro fren 
mi mena , c regge , Trapala ad ora ad or l'ufo» legge. 
Marflruzx- 1.6. 1. Quando alcuno trapafsa volontariamen- 
te il comandamento , Siccome fece Adamo , ed Evi. 

}. VI. Per Ttolafctare . Lat. omittne , preterire . Gr. mr- 
«>àn» , ùetpfiaim». Cenv. 146. E qui non 2 da (rapita- 
le con lecco piè, fecondo cib,cl»c li dice, in tempo allet- 
tare . Par. e.mz. 4. j. Onde più cofe nella mente fentte 
Vo trapalando . 

§.VII. Tr ap tifiate il tempo, il fieno, e limili, vele Con- 
fumarlo , Laja.tr eh' e' pefu . Frane. Sattk nov. }*. Non 
voglio travisare quell» mattina , eh' io non vi dica ciò , 
che io v' ho prometeo . 

Trapassato. Add. da Trapaffare ; Paffato , Preterito . 
Lar. preterititi . Gr. 9 , pSàoae . Bete. nov. 17. ad. 
Avendo a' trapalati mali alcun rifpctto la donna , e pa- 
tendole aitai bene Ilare ec. le fuc bellezze fiorirono . 

$. Per Mo ■ 10 , P affato all' altra vita . Lai. defundm . Gr. 
•l'xfptv» , **rwi Bete introd.n. Morte non meno 
da tema, che la corruzione de' morti non gli offendette , 
«he da carità , la quale avertono a’ tra, urtati . Alam. Gir. 
iz. 1*7. Prega per Salme quivi trapllate. Berti. Or/.t.ip. 
so. E poiché finalmente gli ha trovato 11 vifo freddo , e 
tutta la perlona , Onde >1 giudua in tutto rrapalfaro ec. 
Dep. Detam. lag. Trapalare da fe folo importa morire , 
prcto per avventura in que' tempi con molte altTe delle 
voci già di fopra allegate da' Francclchi , che treipaffn 
chiamano i morti , chiamati ancora da quello nortro tra- 
panati, che noi per l'ordinario diciamo 1 partati. 
TraPASSATORB. Che trapaffa . 

J. Per Trafgrtffoee . Mot.S. Greg. Per la qual cofa fi pof- 
sono degnamente nominar frati, e trapalatoti . E eppreffo: 
Come tu farai fornicazione, e ucciderai, nientedimeno tu 
fe’ fatto trapafsator della legge . Meefirutx. t. ;o. 1. Furto 
2 t< glimento della cofa altrui ec. imperocché lanza elso 
non 2 furto -, eziandio che vi fi» la volontà , o vero pareo, 
nondimeno per la fola volontà farà trajsifsarore d'un altro 
cornimi amento . E *. jo. *. Ma largamente pigliando , 2 
detto alcuno commettere facrilcgio, Siccome il trapalatole 
della ragione pubblica, la quale conlillc ne' sacri sacerdoti, 
e oagiiiraii. 

Trapassevole. V. A. Add. Atto e trapaffare , Penetra- 
bile . Lat. penetrabili! . Gr. tiàmpot . Coll. SS. Pad. Viva 2 
la parola d Iddio, ed efficace, e più trapafsevolc , che ogni 
coltello aguto. Albert, cap. 6f. Or chi puotc avere in que- 
lla vita ai cuna cofa durabile, conciofsiacofacb2 suite le cofc 
fan trapai s< voli ? ( eioi : tranfitone ) 

Trapasso, rt tt ape fiere , e'I /.vogo , onde fi tratefit . La*, 
r renfitm . Gr. tm 3 t.au . 6. V. 6. }». t. Per lo buono Sito, 
c trapafsò, il qua'c era in fui cammino di Pila ■ E 6. 7 j. 
a. Al trapafsò d' una riviera più di quattordicimi'a fi difse 
n anncgirono . M. V. 8. 7^. In quelli luoghi, donde dovea 
efsete luto trapafsò. Dent. Par. 14. Si moven lumi fèintil- 
landò fotte Nel eougi ungerli inlicmc,* nel uapafso. Tef. 
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Br. ). 4. Di fpagm 2 il trapAfso in Libia . 

§. L Per Termine rettoneo. I.at. tran fgrr firn , egre (fio . Gr. 
pmràSaan . Tef. Br. 8. 4 j. Noi troviamo . che Ermagora 
nel fuo libro dice, che innanzi alla conclusione fi dee met- 
tere lo trapafsò ec Voi avete bene udito indietro , che 
trapafsò fi è, quando il parlatore elee un poco di fua ma- 
teria propria , e trapafsa a un* altra per lodare (e , o fua 
parte , e bìafimare fuo avverfario, e fua parte , o per ca- 
gione di confermare , non per arguiremo 1, ma per acerc- 
feere la colà ec. Di quello tnpafso dice Tullio , che noo 
dee elscte per fimiglianza dei conto , anzi 2 lottomefso 
agli argumcnti delle parti de! conto . 

f. II. Trapafio , ditiamtf anche a una- Marti tra del C anda- 
tura del cavallo. Ben. Ori. 1. 4. 64. Perchè quella Giraffa 
orrenda, c fiera. Via ne lo porta, e va si di trapafsò, Ch« 
giugne al padiglion del Re Graduilo . 

Trapelare. Propriamente ì lo- Scappare il liquore , e fi- 
miti del vefo, che lo contiene , ufeendo per foetilifiima fef- 
iute . Lat. efftuere , permnare . Puff. 191. Siccome inter- 
viene, fe alcuno vaiello pieno d' alcuno liquore abbia alcu- 
no fòro, per lo quale elea , o trapeli di quello corale li- 
quore , tanto , quanto n elee, feema della plenitudine dei 
vaiello. Pelled. Magg it. E quello s'incorporerà con quel- 
lo, e diventerà uno corpo, t noti trapelerà mai di lat al- 
cuno umore. Dant. Purg. jo. Siccome neve tra le vive tra- 
vi Per lo dolio d 1 Italia fi congela ec. Poi liquefatta in f« 
lidia trapela ( citi: penetra, e di pilla) 
f Fifurecem. per Ufcire , 0 I affare nafcofemtnte , 0 in- 
fenfibilmente . Bemb. paof. 1. li. Olita che ne* libri ancora 
fi farebbe ella , come die fia . trapelata , e pallata infino 
a noi . Dentar. Sega. 7 b. Partoriranno la mcdclima leggia- 
dria, la qual trapela quali nafco'amcnte da quella foavita. 

Trapensare. V.A. Penfert attentiffimamente . La». feduU 
cogitare . Gr ntfgom optimi fJtXrrjir . Fr lar. T. 6. 43- I. 
E vo trapenfaiulo , Chiamando , e gridando . E 6. 41. o. 
Non trovo pota , perdo il coraggio , Così fmcrnoraio V e 
trapenfando . 

Trapiantare. Trafpiantare . Cr. 5. aa 4. Ne’ temperati 
nell'uno, e nell'altro tempo il pero acconciamente fi Pian- 
ta, e li trapianta. Zibald. Andr. 40. La pianta , che l\<rt« 
volte Si trapianta, c nmura da un luogo ad un altro, non 
può prendete fòrza, nè vigore. Lor. Med. et tot. *6. 1. Don- 
ne, il pin, com’ egli è nato, Si vorrebbe trapiantale. 

Trapiantato. Add. da Trapiantare . Red. Aitnor. Ditir. 
43. Le viti trapiantate in podi differenti producono ai tre il 
ii vino differente . 

$. 1 . Per mtiaf. Buon. Tirr.i. 4. 18. Che dalle precedenze 
Pur legittime, e debite tra i grandi, Trapiantate nel vol- 
go fatte ctancc , Vanno colle bilance Pelando dell' onore 
gli cfcrcmcntt. 

$. II. Per Propagginato nel fignifit. del § Lat. defeffm , 
impattai. Gr. tuemonaptii , ipméytn . But. L’afTaffmo è co- 
munemente dannato in ogni luogo del mondo a tal pe- 
na , cioè trapiantato in terra . 

TraPICCOLO. V. A. Add. Piecalifùmo . Lèv. M. Voglio- 
no avere le grandi cole in tal mtaio , eh' egli non fieno 
di niente tenuti , altresì come s' clic foffero trapiccole . 
J>*. Pii 1 . Trapkcola è la cofa , della quale gli uomini fi 
teocionano, e fi combattono si tratoJfaitamenic. 

Traporre. Trefporte , Frapporre . Lat, interponete . Gr. 
rafvmììim . Varco. Errai. 104. Se io per la fretta , o per 
lo Callidio n' averti o falciati , o trapolli. £ 18?. Il trapor- 
re i verSS interi nelle prole è cofa molto faidiliima. 

T R a PO R T A M e NTO . // Ir a portar e . Lat. irantportatio , 
tramutio . Gr. tcimptfé . Bc.rgh. Vrfe. Fior. 454. Ci dareb- 
be indizio, che aliai bene antico falle quello traportamen- 
to del leggio . 

Traportare. Tra f portar e. Lat, tr ani f erre , trampottare. 
Gr. fttmolpmr . Guid. G. Io vi dono ogni ragione , che 10 
v’ hoe , traportandofa in lui . 

$. Per Portare . Lat. afferre . Declam. Quintil. C. Tra- 
porta quà il corpo , c fopia quelle fedite poni tutte le 
colpe . 

T*»po«TAT(). Add. da Trapanare. Lat- darai, eUotut , 
prevediti. Gr. iomptni ». Me*. S. Greg. 9. x. Per tanto aven- 
do detto de' monti traportati, odi come fc;ue. Calar. 64. 
Colloro trapanati da un certo impeto feorrono. Stor.Eur, 
6. 14J- Spinte alla china il fuo Collentacolo , o vogliamo 
dirlo carretto, dallo impetuofo fdrucciolo del quale trapor- 
tato tra mafli , c balzi precipito Ci ec. non li perle mai 
punto d‘ animo . Lcr. Med. ranz- 118. 2. Sofpirando fpeffo 
canto Traportato dall' amore . 

Tra possente . V. A. Add. Molto pefiente . Lèv. M. Fu 
sì traportente , che Anime non fi potè di lui vendicare. 

Traposto . Add. da Tratorre ; Frappe fio . Lat. interpofi- 
tut . Gr. wae*fi.S>^d r . Gai, Stfi. 161. La diflanza tra porta 
fi troverà effer di braccia ouamocento. E j^a- Con I ap- 

E cflarmi , c slontanarmi da tifa corda trapoila tra me, e 
(Iella. 

Trappola . Propriamente Arrtefe da prender topi , batch* 
fi traifenfea ad ogni cofa atta a prendere in fidie fornente qua- 
lurujue animale . Lat. deapula , mnfcipula . Cr. to. j|. 1. I 
topi fi pigliano, c uccidono in molti modi; uno modo 2 
con gatte dimelliche, che fi tengono in cala: l'altro mo- 
do 2 con trappole , che fi fanno di picco! legno cavato , 
nel quale cade un altro legno piccolo grave , e tienfi fa- 
fpeio eoa un piccolo falce Ilo , (osto 'l quale fi pone un 
. poco 
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paco di cotenna dj pere© . Sen. Pift. Senza fililo i da dot- 
tare , che io non {Menda Ja parola alla trappola , o che '1 
mio libro non mannelli il cado. A far. S. Greg. 14. 6. La 
trappola lì chiama in latino decipmla , che tanto i a dire, 
quanto cola ingannefe. Grll. Speri, j. j. Quello è il cacio 
per farmi entrar nella trappola . Marg. a. 11. O qualche 
mnein molto malvagio Vorrà , che quakhe trappola ci 
(cocchi . Per pigliarci al boccon , come i ranocchi . Ca- 
ri/. Cani, 4* * J V- Il forco vecchio ha fuggita la trappola. 
Red. Vip. t. ip. Ni fo , che orcioletti di vino nafcoili tra 
le fiepi fieno trappole pfoporzionitiffime per pigliarle ( le 
viptrt ) 

§. I. Truffila , figuratam. per In fi dia , Trama , Traccia. 
Lat. dentala , daini . Gr. uùyii , J*x»r . Paff. 174. Dovun- 
que fi rivolge , truova fdrucciofi , e trappole . Ciré. Geli. 
È ora vien ghignando alla volta mia ; qualche trappola 
bt ei tefa . Buon. fttr. intnd. y .j. E le trappole accolli 
de' notaj . Ma/m. a. 74.. E quali un rifehio tal folle una 
lappola , Voltili andarvi , e delti nella (rappola . La/e. 
Partnt. 4. 6. Preli quello giorno a polla , che io fapeva , 
eh’ ella andava a llarli colla madre , per condurvi più co- 
ioraramente alla trappola. 

h. II. Fot trappole, figuratam. vale Ordire inganni . Ceeeh. 
Spìr. y. 4. Stiamo ad udire In quello , che e' vai più , a 
nel far trappole , O in coprirle . 

$. III. Trappola , fi dite anche a una Sarta di rete da pi- 
gliar fefee . Cane. Cam. Ott. j8. Qua tanche colla trappola 
dilcera Trappolar avannotti , c pelcatelli , S - affanna tut- 
to '1 di ec. Buon. Fin. ?. j. 8. la trappola provai , pro- 
vai più gabbie , Provai le vangaiuole ec. Ma la trappola 
mia ec. Fummi di diservizio , E della pefea mia mi tro- 
vo fuori . 

t|. IV. Mangiare il ratio nella trappola ; maniera proverò, 
thè vale Fare aUun delitto in luogo , #tr mn può fuggir fi il 
gajlifo . Lai. talidum prandium catmdtre . La/ i. Pìnz. j. 8. 
Dunque eRli ari mangiato il cado nella trappola, v- ca- 
cio V VI. 

}, V. tei più frappile , che topi , noi Più infidie , che 
da in fidiate . Lor. Afra, earrz. 1. 1. Quello mondo è pica 
d' inganni, Son più rrappole, che topi. Fir. Lui. a. 1 Pa- 
drone , guardatevi da quelle cortigiane , che eli' hanno 
più trappole , che topi . E a. j. Alla le , Berto , che tu 
non fognavi , quando tu diceiìi , che ci era più trappole, 
che topi . 

VI. Trappole da quattrini , /rafie denotante Cefie , che 
pieno in moflra per vender fi , vaglie alt occhio , e di muna 
Utilità . 

Trappolare . Peficarr , t Pigliare eolia trappola . Cane. 
Cam. Ott. 58. Qualtinche colla trappola drfegna Trappolar 
avannotti , c pcfcatelli , S' affanna rutto ’l di ec. 

$. Per metaf. vale Ingannare con alcuna apparenza , 0 di- 
moflrazion di bene . Lat. deci pere . Gr. £<•»;•**»/. Cren. Mo- 
re/!. aéy. In molti modi li trappola il danaio (ani: fi Jet - 
trae, c fi cena di terre etn inficile ) Cani. (Jrrn. Ott jft. Chi 
più s’ ingegna Trappolare altri , più piglia de* granchi . 
Buon. Ftcr. 1. 4. 6. Son verbigrazia quelli , Che non prc- 
flez?a, e trappolar di mano, Ma ec 

Trappolatore. Che trappola , Ingannatore , Giuntatore. 
Lat- dei r ptor . Gr. nr amar. 

T R a V P O l t R i'a . Il trappolare . Lnr. àtei pere , filiere . Gr. 
ferrarti • . Vaick. Fruì. 77. I quali per fare llar forte il 
terzo, e il quarto colle barerie, baratterie, tniUpric, trap- 
polerie , traforerie, e giunterie loro vogliono o vendere 
gatta in Tacco, o cacciare un porro altrui. 

Tr APPO LETTA . Dim. di Trappola . Cbiff. Calv. 1. jy, 
E cena trappoleria hanno ordinata Da pigliar due rigogo- 
li a un fico . 

TrappolIERE. Trappolatore , Lat. deeeptor, Gr. fivnmKn. 
Agn. Pand. éS. Soleva l'amico mio a quelli chieditori , c 
trappolici prima rifpondere, che ec. 

TraP PORRE- Frapporre, Porre fra due . Lat- interponete . 
Gr. . Btmb. fior. 1. a. E quelli ( panni ) a* 

merli , ed alle fineffre t dalle quali fi combattei , trap- 
puntano . E A fot. t. Stimando , che a me non dovette 
volger l’animo, ni dare altro carico di frappormi tra que- 
fk comcfe . 

TraPRINDERB . Prendere . Lat. fiumere , occipite . Gr. 
KaufSdntr , •* tf i’gtàat . Borgh. Vt fc. Frn. 574. Del che ne 
balli oia per elempio Tonla , c Attila , nc' quali tanti 
scrittori da yoo. anni in quà hanno errato (riprendendo 
l’un nome per f altro. 

Trapreso . Add. da Traprendere . Guid. G. Il figliuolo di 
Tidco, che cosi vide traprefo Achille, funofo s'addrizzde 
centra Ettore . 

Trapuntare. Lavorar di trapunto . Ar. Far. 4$. 80. Enut 
degli anni apprcfso , che duomiha. Che fu quel ricco pa- 
diglion trapunto . Salvia, prefi. Tofic. t. *7y. Io mi credo , 
che il poeta tutto ciò , che nel celio , ovvero araorofo 
cinto di Venere trapuntato era , abbia veduto . 

Trapuntato. Add. da Trapaniate . Buon. Fier. 1. j. ìj. 
E quella, ch'ha quel bullo verde -aio In maniche di biffo 
trapuntate . 

Trapunto. Sufi. Lavoro fatto eoa punta £ ago , Spezie di 
ricamo . Par. fan. 168. Mia ventura , ed amor m’ avean 
«i adorno D’ un bello aurato , e letico trapunto . Salv. 
Granchi. 1. Fior di feti, Mazzi, cuori , e trapunti . Alam. 
Gir. 17. j. li non erano i panni d' offro , o o oro , Non 


di Perii trapunti , o d’ Inde fete. Ma di ferro, e d* accia- 
ro era il lavoro. 

Trapunto. Add. Sternuto , Smunto , Punto . Lat. macilen- 
ta} . Gr. \srrii . Dani. Purg. *4. E quella feccia Di là da 
lui più , ebe I' altre , trapunta Ebbe la santa Cbiefa in le 
fue braccia. 

$. Per Lavorato a trapunto. Ar. Tur. aa. 6g. Ch’ave» di 
fiori il bel veffir trapunto . 

TraRICCO . V. A ■ Add. Riiehiffìmo . Lat. ditiffimui . Gr. 
r\ufiÙTtrr ot . Lèv. M. Città traricca , c poffentc d’ arme, 
c d’ uomini . 

TmiPAMENTO. V. A. H traripan . Lat. prtcip'rtiam . 
Gr. ùviapufine . 

$. Per metaf. Co fi. S. Bern. Con quelli cori fatti confor- 
tarli enti fi può tenere il cuore sfrenato , il quale corte in 
precipizio , e traripamento . S. Ag. C. D. Non credo , che 
neffuno poffa impazzire inficine a sì grande traripamento 
di furiofiflima impirtade , e infedelirade . 

Traripa t-t. . V. A. Precipitar da ripa ; e talora anche Pre- 
cipitare aUelul.im. Irai, prati filare -Gr. mera*p»[iri{ui . Introd. 
Viri. Giugncndo a un» grande balza , mali eli a corta , c 
balcltra , cd efli iraripato . Fr. Iac.T. I f pelle volte la gui- 
da in follato , K falla tmipare. 

I. Per metaf. $. Ag. C. D. Tanto che fi tTaripi nell* 
fmifurato pelago delle (celierà rezze , e nell’ abbomi nazione 
dell 1 miquitade . 

II . Per Poffare da una ripa aW altra . Lab. 17*. Per 
quali fcale ad ella fi Taiga , e per quali balzi li traripi alle 
parti contrarie . 

Trarotto. V. A. Add. Interrotto , Mozzo . Lat. maneut . 
Gr- uopi 1 . Sen. Pifi. Alcuna volta piacquero alla gente le 
fcntenzie ardite , e maravigliofe , alcuna volta le tnuotte, 
c fofpecciofe . 

Trac. otto. V. A. Add. Molto rozzo . Lat. valde rudi/. 
Gr. Rj«d' àuafot . Sen. Pift. E chi può negare , che alcune 
caie (pesamente comandate non rimuovano ancora gli tra- 
fciocchi , e trarozzi , e graffi d’ intelletto > 

Trarre . v. tirare. 

Trarupaie. f'. d. Traripare. La f. proci pii. ire. Gr. wr*. 

. Bocc. Vit. Dani. 248. Seguitiamo le virtù, che 
in bli'co ci meneranno , c i vizi foggiamo , che in Dite 
a faranno traruparc. 

Tra RUPato .y. A. Add. da T rampare ; Scefcefo , Pìm 
di burroni , e dirupi . Lat. praruftus . Gr. •uiapofini . Ltv. 
dee. j. Intra luoghi tutti traruuau,c cacanti in una valle. 

Trasalire, l'. A. Muoverti treapitcfamente , td a f*l*b 
ftnzM alcuna regola . Lxt. fuOfuìt are . Tefi. Br. 1. 40. Che 1 
fcrmamento corre tra di, e notte da Oriente in Occidente 
una fiata sì rattamente , c sì forte , che ’l foo pelo , e la 
fua etandezra lo farebbero tutto trafalire , le non fofsero 
li fette pianeti , che corrono contra al fcrmamento tem- 
peratamente . 

Trasanda MENTO . Il trafandare . 

Trasan pare . Trapaffare orilo avanti , Tr.ijcorrere . 
Lat. prater gre di . Gr. tivru/Saìmr . Coll. SS. Pad. Uopo co- 
lante tanche , e virtudi , per le quali egli avea tralandato 
tutti i monaci abitanti nel detto luogo . Mov. ani. -;t- z. 
Andando dietro a una gran cerbia , era tanto trafandato, 
ch'era rimalo tutto folo fan 7 a neutra compagnia. Mot. S. 
Greg. Sorto un zelo di dirittura fa rraf.inriar la mente in 
turbazionc. Doni. Coirti. 178. Sono molli di si lieve fanta- 
sia, che in tutte le loro ragioni trafvanno, e anziché fil- 
iogizzino , hanno chiufo . 

V I- Per metaf. vaie Vficir de’ termini convenevoli. Ecceder 
[ oruflo . Lat. hencftaiii limino pratergredi . Gr. ri xóafun 
ferra Sanar . Croi». Marcii. 241. Nondimeno con buono prov- 
vedimento, e con follccirudine grande cifsc regolatamente, 
c fanra naiandarc fopper) a lutto de’ bifogni della comu- 
nità della famiglia. £ i\6. Ulà temperatamente con lei, 
e non ri lafcur punto trafandare, e fc vuoi poter far que : 
Ilo , ti conviene ammaeffrarc tei , che non fi dimefiichi 
troppo teco, come che fc ella vede, tu voglia tralandare, 
ella ti fogga dinanzi ( eoi) ne' T. a penna ,• lo ftampato m 
aurfto luogo ì mancante ) Boee. nov. 41. 1 1. Quantunque ec. 
Iiccomc 1 giovani amanti molto fpcfso fanno , trafandafse. 
Ciri.tr. fi. E' nollra cattività , c non foo diletto , te nei 
ttafatuliamo nella vira, e ne’ coflumi. 

V II- In att. fignific. vale Traf curare , Dif mettere . Laf. 
curam intermntert . Gr. ufiiKiir. Frane. Saeeh.Op. div. nr. 
Noti ciafcheduno comune , che come comincia a dare ba- 
lia , comincia a fottometterc la fua libertà , e da quell* 
per lo rrafandare il più delle volte sì viene a tirannia . E 
nov. 189. Spefsc volte ino trafandare acconcia una cofa , 
che tutto il feguire de.'f ordine , che fo mai , non 1' »•- 
conterebbe . 

Trasandato. Add. da Trafandare . Cren. Morell. »*<• 
Apprcfso togli fanciulla ec. che ella abbia poco tempo , 
cioè non lìa punto trafandata. 

V Per Trafiturato , Abbandonato . Lat. negleSut . Gr. «a*- 
y*>imb*ii . Dov. Coll. 157. Per riavere una vigna trafanda- 
ta , pora'a fubito fatto la luna di Gennaio . Buon. Fier . y. 
j. i.E le cofe leggier di guelfa forte Vedute ho farti gra- 
vi trafandare. Sahin. prof. Tofe. 1. jd. Il sant*, e venera- 
ta! nome di filofofo ec. ad uomo trafccolato , trafandato, 
rozzo ec. fino dagli antichi tempi attribuilse • 

Trasanda tura . Tra fondamento . Lat. la p fui , inru- 
na . Gr. ot*\u* , dfoitom . Libi. Pred. Si Biife ad avver- 
tirlo 
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•irlo «itila fc» tobnilahiro nella vita peccammo!.! . 

Tu A S A T T AR E- impadranirfi , Appropriai fi. Lu. fibi ar- 
rogare, feti'/. Qt.xjififtif, eteri oditi . G. f. 4. j. 4. Non 
volle altro, che Parigir.i piccioli, come dice* la caria, e 
non poundo^li trovare a termine, (i tiafattò la Norman- 
dia, e receda a fra Fugr.c7.ione. 

T Jt A S a v l O • !'■ A. Add. Melte finito . Lat. fapientifiiimui . 
Gt. czod-mmi . Tt/. tìt. 8. òj. Altresì pub ei.U efurrc mo- 
fltato per ragioni di loro antichi, o di nolìro Signore , o 
della cittì), o del 1 .! gente, o di (tallivi uomini, o del se- 
nato, o del popolo, 0 di quelli., else fecero la legge. 

1 1 . I . A . 

girle in (ut un alno. Ciuf). Soxig.z. 4. Che lettera al tar- , 
di , io ne comprai Un po’, che li trafeamu. 
T»ASCIOLrE*E,f TKAICSIUH. Scegliere . Lat. fi - 
ligerc. Gr. «TsArjnr. Tifi. tìr. 8. 64. La generai dottrina di 
tutte manicic di ricontare sì è , che ciafcuno di tuoi ar- 
gomenti tu Tappi ttidceglicre , e prendere quello, che più 
vale , e ticomarlo il più breve, clic tu puoi. Ct. y 1 2.6. 
Se per ifpclsczza de’ frutti lì caricafscro troppo i rami, sì 
fc ne duino del mete di Giugno , e di Luglio trafeerre 
-lutti i vizìofi . Tir. /if. 167- Le quali (ferma he) giunte 
al deiidciato monte con ogni maggior prellczza attcìeto a 
trateealictc quei Temi 1' uno da'.f altro. 

Trasce gl» mento . Trafi Ita . Lat. dii/ fluì . Salviti, 
/refi. Tofi. 1. 5. Li purità, e la proprietà, il trafccglimcn- 
to dcile voci li Itudia , acciocché poisano Ter e ire di fini- 
menti , e d’armi alla bella, e alia grande eloquenza. 

T RA SCELTA. Sufl.ll trajergiitre . La: dell ciuf. Gr. TxXa- 
>» . Libr. Pud. R. Si Taccia diligente ttafecUA di Tei bao- 
ni Tcligiofì . 

Tra se e ito . Add. da Trafittimi . Lai. JiUtìnt . Gr. 
iatMioi . Salirà, difi. 1. t. Egli è proprio de’ fav; uomini, 
e dalla volgare turba tr, deciti il parlar tardi . 

Tr ASCE N DB NT ALE • Adii. Termine metafifito unherfit- 
li f;mo , ef-e t.nvrcitr a tulle le t'jr j e fi due con patii r « 
fan de tutu i radicamenti . Salvia, elifi. l. lóó. Si nuore el- 
la confiderarc come un cfserc trafcendcnialc , e diRulo in 
tutte quante 1* arri , e fetenze . E ,1. 44:. A voler , che 
rodio dori , e palli , per dir così , in calura , è d' uopo, 
«he faccia lega, e s' accompagni colf a moie, paflìone uni- 
va .'aMima , e , lardatemi dire . trafcendcnralc . 

Tr ascendente. Che t\a fende . Lat. txtsdtns . Gr. ùu- 
palpar. Tr. Ciotti. Pud. R. S' invogliano di cofe trafecn- 
denti il dovere, e I' onefià . Bue. Pttrg. 29. 1. Si lana ma- 
teria ce. è alta, e traf.uidcntc la razione umana. Salvia, 
di ji. I. 162. Qui,;:;» virtù univcrf.i’e , e tra cemicdie^ p«r 
tetti i generi di virtù ce. si è la g milizia . E 2:6. L* «r- 
. ficchile di lami , e di cognizioni alla fua capacità fupc- 
rioii, e trafeendenti la fua portata. 

TusCtNDERE, t TRAN SCESI) ERE. SefraVant.-irt^ 
Superare , Euederc . Lat. tuffiate , ex cedi re . Gr. vnfaifur, 
Mfdyjiv ■ Dani, lo f. 7. Colui, lo cui fa ver tutto trascende. 
Fece lì cieli . Efr. fanti. L evia mara viglici.! ciucila , che 
pafee , e trafccnc'c il fuo intendimento . Te/. Or. 1. t. Sic-, 
corre f oro tianfccnde tutte manieie di metalli , cosi la 
icicnza di Leo. _p.uJ.uc, e di governate la gente, che l'uo- 
mo ha folto di le , 1} più nobile , che nulla altra Icicnza 
del mondo . 

Tra se erre. v. tu asccglier e. 
TuASCIOCeo.r. n Add. Metto feioceo . Lit. infipter.ticr . 
Gr. Kiev pufit . Sui. Tifi. Chi pub negare, che alcune co- 
le fpclsamentc coniar. iLne non ifmuovano ancora i tia- 
Cciucthi , e trarozzi ? 

Trascolorare. l\ A. Mutar eclort , Cambiar fi di co- 
lale . Lat. colorati immutare . Gr. ytd-pa lumaÓTuir. Dant. 
Par. 27. Quando io udì* : fc io mi trailo loro , Non ti 
maravigliar , che , duerni' io, Vedrai tiàfcolorar tutti co- 
loro . 

Trascorrente . Che trafiline . Lat. vagiti , fiuxtis . Gr. 
hr/i^tóiK, fdvtKie . Stn.\Pifl. Il parlar de’ quali è breve, 
e conlufo, e non 0 ripofato , nè tralcorrente . Albeu. e:p. 
so. Sappi, che la ventura è tralcorrente ,c a fuo mal gra- 
no non pub efser tenuta. 

Trascorrente mente. Avverù. Co» trafiorfo . f. Ag- 
C- D. Alcuna tal cola , qual* i puiìa rei libro de’ Re , e 
quali n-aicorrcntcmcurc fi piglia di baiamone . 
Trascorrere . Se urei e avanti , Velocemente ftantre . 
Lai. ev.it.ti t , tranftMTcre . Gr. xa;«K 'aj.Tir . Pur. centi. 17. 
4. Già s i’ irafcuno il etcì di cctcliio in cerchio, Nclsnn 
pianeta a pianger mi cundanna . Dant. lofi. Munite 
che fi parlava, ed ci trafcqrfc . E 51. Tu trafeorri Per le 
tenebre troppo dalla lunsr. F Far. 15. Non fi parli la 
gemma dal (ito nallro , Ma per !a lillà radul trafeorfe. 

S- I. Trafiorrtret figuraiam. vale Lajenrfi andare , Pcnar- 
fi tin iir.jKt n olite ai termine cinveuevidi . Bue. nevi, i& 9. 
A divenne iniumotata mi fono latciaia irai cor te re. E nov. 
jj. 14. In tanto ‘luror rrafcotfc, che tivoltato J’amcre, il 
quale a Keiìagconc pollava , in acerbo odio cc. s’ avvisò 
te. Cu.», Munii. 172. Se non puoi largamente fare quefie 
cofe , non le fare , fc jmoi , « eh' elle non ti fviino da 
bottega , falle , ma iii lien favio , fenile cofc , che alcuni 
volta fanno (rale nti re 1 giovani a cole vituperofe . C. 
io. 1 {4- 1. El<cnd » k donne di Firenze molto irafcorfe in 
foperchi oDUUiici.li ce. tue fopia tib ‘ provveduto . Tram. 
Satin, noti. n«. (iuuic nuovo fa si bene il fuo oticio, 
«he le donne non aiMcoueoo mai nelle portature. Mona. 


7. 87. Ma dove col cerici fon io trafeorfo 1 
?. 11. fi» fignifcc. itti. Trafilature un libro , 0 te fa lìmite , 
vale Leggalo [upcrfiàalmtntt , e con velocità •, che diciamo 
ambe Dare una {eoi fa. Mar. S-Gteg. Ma io tt pnego, che, 
trafcorrcndo tu 1 detti di quella opera , tu non dimanda 
le focile delle parole . 

§. 111. Tra fionere tot paefe.o fintili, vale Andare attor- 
no per tffo . Agn. Pamt s6. Vorrei tutto inficine , o eu- 
femia parte bene vicina, per potete fpcfso rutti tiafcorrcr- 
gli , e lei’ .celiargli o a cavallo, o a piè . 

^j. IV. Trafilature , per fra/ aflart . Ama. 74. Io non 
tTafcoifi la puerile età oziofa , nè tutta la clic-di follmente 
alla conocchia . 

V. Per Vr ala fidar e . Lat. tmittcu . Gr. jcaTaAnViiv . 
Owid. Pifi. E tralcortendo di dire , come Giove fu tifa- 
vo!.) Co. 

TrasC-ORE SUOLE . Add. Che trafilerie , r paffa veloce- 
mente, Tranfitorio . Fav. Efop. Non hanno rifletto di for- 
nirli degli amici nel trai corre volc fiato del mundo. 

Tr A s COK 11 1 ili N to. il iraf.m ere. Lai. ttanfeuifiui . Gr. 

. Pad. Oiof. Di quelle cufc non temendo , per 
trafcorruccnco di cavalieri a cala Le rnurtz». Mor. S. Greg. 

Il legno ila apprefso il trafeorrimento dell' acque, quando il , 
nofiro Creatore ec. Cam. purg. 1 9. Deferive uno ttafcwti- ’ 
mento di lume , poi una dolcezza di canto . 

Tr A SCO REI TORE . Cile trafeerre . 

Trascorri trice . I ubai. fimm. di Ttafeorriuee . Lat. 
labUii , nìxi.t . Gr. va.utfiaiiuew . Sega. enfi, tnftr. ». 9. 8. 
Alti ndiè at’nrendefsc ancor ella , q.unt’ era maggiore di 
quel , che li figurava , la colpa dulìa Tua lingua ttafour- 
ri trice . 

Trascorsivi mente . Avveri. Con trafeorfo . S. Ag. 
C. D. l’cilo che brevemente, e tralcoriivan.cr.tc inoltrai se, 
Crillo clfere Dìo ce. 

T R a s C O uso. Sufi. Errare . Lat. errar t lapfu . Gr. oteekfi*. 

Trascorso. Add. da Ttaftentte . Lofi. Pirnii.p».!. Ma 
per nemica fortuna rralcorlo poi dette nelle mani de' cot- 

TraSCOTatO. A. Add. Trace.:. Ito . Lat. fu ter bui, ar- 
rogarti , infidi ni .Gt. uen.ntnràr , ÙKxfa/r . G. I'. 6. 67. 4. 
lì detto popolo di Firenze cc. in molte cofe fu molto tra- 
fcoiato . £ « ». 40. 6. Erano i più Trafeouti due fratelli. 
Allerto, e Mailino, felli, e dileggiati . con ogni più abo- 
minevole vizio , che folcono in unta li.ilia. IH. /*. ;. 77. 

Il conte infoiando contri) a’fudùiti la Tua trafeorata fupcr- 
bia, fece dittero, che ehi non pagalse, fola! blindilo. 

Tr A SC It I V L X 1 . C piare finlture . Lat. et feribile . Gr. 
inryfiptrr. S ilvia, dift. t. 16%. Da’ Ugelli molte cofe ul- 
timerò , e t.i! volta le intem leggi ne tulcrusero i compi- 
latori de’ Canoni . 

Trascritto. Add. da Trafetiverc . Lar. txftriptui , tran- 
ficriptni . Gr. àvTytppafjftimt . Gal. Gali. 2?^. "Lai dottrina 
d 1 Archimede villa , irakrttu, ed cfatninata dal sig. Fiati- 
ccfco Buonamico cc. 

, T R A s c u raggine. Il trafilatati , Neeligema . Lar. ne- 
gligenti. 1. Gr. tfuoas. fìcee, nov. ;6. ji. Se medefimo della 
lua preterirà (rifui, '.igeine bufi mando, lei nelle braccia ri- 
cevuta lacrimami» tenutamente baub . Gian. Mudi. i;ó. 
La natura per le medefima .'aitile G ene fempte ala vir- 
tù , e quello , che per tra aitaggine indugia , non pctdc, 
ma in poco tempo il racquìita . 

Trascurasi ». . C/.< t tafana. Lat. negl igeai. Gr. «juoaft. 
Libr. Pred. I ttafeutanti ne faranno puniti le. eramentc. 

Trascuranza - Trajinraggine . Lat. ’iegligtntia , incuria. 
Gr. api*. Ha- Mai. S.Grrg. 4. 27. Apprefso lenza vergogna, 
o confufionc di fc mc-lvlimo viene 1 uomo in tMlcuranza 
di mamfclhire il fuo (.«ccato. 

Trascurare, Uftr tiajmrapfine , o negligenza , Tra- 
/andare , Mettere m non tale . Lat. aduli /aure . (ir. Tini 
oCf/rit t: ai Bai . Mor. S. Cug. 1. 6. Per Salamoile fi dite-* 
chi teme Dio , niente trafeuru . E 1. io. Molti fono, che 
trafeurano la vita loro . 

Trascurataggine . T rafturaggint ■ Lat. negligenti a , 
intana . Gr. afiti.ua . Tr. Giaid. pred. R. Non fi rendono 
in colpa delle t tafanata semi ioni incise . Ubr. ntr. mdtii. 
Le trafeurataggmi dui medico fono dannofifiìmc . Ct cch, 
Difitrn. /ni. Alluni di dii cfercitando fopra di loto una 

. tirannia più che di L, diari , alcuni altri una trafeorataggine, 
e licenzia più che di Siudanapalo . llorgb.Ong. Tir. 57. La 
viene a replicare più volte ,. e confpquenrcmcntc ad af- 
Gcurare, che non vi è cotfo errore di penna, o altra tra» 
fcunURgginc . l ett.Colt, 67. Polli che eglino fono , e cre- 
foutà ui.imai m mudo , che fanno gran frutto , (ebbene 
egli fopporrano , come n’ è detto , per limp.o tempo ogni 
trafeurataggine, e mal trattamento , non è par quello, che 
cui tediti bene, e vezzeggiati elfi non rendano merito deile 
(alida: pi eie loto intorno . 

Trascuratezza . Tea far aggine . Lnr. incuria . Gr. 
o^uìaux. Sega Mann. E ebbe. 11. 2. Che guadagno è il tuo, 
le tu non ti euardi da' [eccari veniali cc. dalle invidici» 
te , dalie continue trafcuiatczze , che ufi nella vira ipiri» 
tuali 

Trascuratissimo. Superi, di Trafeurato . Lat. ineu- 
riv/ìfimui . Gr. «f e* Tir irtene . Bergli, t'rft. F ter. 400. P«f- 
limamcntc fciitta da nota» ignoiantillimi . e che è il pt^- 
»yo , ed è loro piopia colpa , ttafcuratilflmi . 

Trascurato . Add. da Trajiurau . Lat. negligeni , tir- I 


tT 




Digltoed 


by Google 


e 



y 


80 TRA 

orila far . Gr. mftfrit . Cavale. Mtd. cuor. Noi vediamo 
con.uncmcnte , che h profpcrità, c fanità fa ufeir I uomo 
di ferino, e diventar traicurato, ticchi] non pare, che c’co- 
noie.', io fiato fuo . baiai, ir. 1 nobili fcrvidori , i quali 
fi cicrcitano nei fervigio della («avola , non fi dcono per 
alcuna condÌ7Ìonc grattate il capo, nò altrove cc. ni pure 
farne femhiante, ficcome alcuni tralcuntti familiari fanno. 
Sur. tur. 6. rsy. Percoffc con lama furia r.c’ tralcutatt ni- 
trici tuoi , che c' non ebbero tempo alcuno , non dico a 
metterli in ordinanti, rea a prendere , non che altro, Tar- 
mi . l'ut Coll 48. Il che non intere culi inai , le non a 
un molto traicurato contadino . 

{. l J et lo flifla, thè Trafilato. Lat. antgain, infolens . Gr. 
i»rr>-;«rri , «r.otJ’aV. Bue. nov. 74. 5. Ma ulando .'a lui tra- 
ttura» prometta , Ja folUcitò molte volte . Lab. 6 ■ Ora 
* delia mia belhaltri dolendomi, ora della crudeltà trufeurara 
di coici ec. Frane. Smeli, ney. in. Di quello freno è infre- 
nata la loro trafilila» , e difToJuta baldanza . 
TrA 3 CUTACICI.se. I’. a. hccgligenvi , r rafia rat aggine y 
. Sinucur.itagrinr . Lai. Mcglir cotta . Gr. ùfió.un. Bere, ini roti. 
36. Acciocché nei per ifehifiltà , 0 per irafeutagzinc non 
• cadcllìmo in quello , di che noi pmvvcntura per alcuna 
manie» vuicndu porremmo fiamp.ire . 

Tu ASCUTASZA. I’. A. T rafiurama . Llt. negbgentia , no- 
■ tutta. Gr. àutKua . B/m.ant. F. Moiuteo da Situa . E d'ogni 

altra mtcndanza E/Icr voglio .'ornano, E firmcne felvajuMO, 
Averla sn tiafcuranta . Ang. Pand. 57. Né lo quale fi tìa 
alle famiglie piu dannofo , che la mfiutanxa de' padri delle 
famiglie . 

Trascutato. I'. A. Add. Tr.tfeurato . Bocc. imi*. 51. li». 
Fa ravvedere nidTcr Gerì Spina <f una lui tra!*, aiata do- 
manda. £ rwi'.éo.?. Tralcutato , Irne morato , e fcoliu maio . 
Tu XSFCOLAIIE. Oltre me- (lo mar a vigli, ir fi , Stupii fi. Lar. 
tilumnittr mirati . Gtj CmpS*ufi*(fu.- . Fu, ih. 1,41. E la 
gallina diventò tclluggtne, Che le nafetofare ogni profeta. 
Cinif . C ah. J. 8y. Or quello 1 ipenfaitdo , io mi traiccoJo, 
Ch' ella lia ramo rigida , e voltabile . diltg. tcA. Battimi 
adunque dite, che con la trovano a le’ filar d’embrici co- 
lore, 1 quali .mnafpando a credenza, llupidiflimi irafccoln- 
no . Ainbr. fun. j. 4. lo firn tulio , tiafccolo , e fpantt» 
aliai lo . 

}. In figvific. att. per Pure in renfufiant . Cor. Un. I. 68. 
D.» che difgmia, e 'a cattiva clczion mia mi trafecoR» 
nella 1 mirrigli me di queir' altro . 

Trasecolato . Add. ih Trafetohre . Bau. rim. 1. 74. 
Ognun mi guata per trafcco.'atu , E dice , eh* i’ ilo male, 
e eh' to vo via. Fu. nov. 2;;. Lavinia, dubitando quali, 
* cl.' ella non fulfc della, la cominciò .1 guardar fifa, cerne 

tralcu'lata . Buon. Fitr. 4. j. 7. E {letti a riguardar uafe- 
t ni aio Le vipere, e le lupi . MMm. 6. 36. La donna iella 
li trafecolara . 

T R AS FERIRE, t TXAKSFRttRE. Tttf; aiate \t fi n fa- 
tto in fig'iift.att.e mute. /afl. Lat. itami, ne. Gr. pieragifur. 
Bue. Pii- 13- E via di quindi «li quel t: -ferendo ce- Appre- 
ttato tornava qui correndo . Agri. Pand. 44. Provvedesse, 
che le cofe famigliati non fi transfenflono ma'e. Rim. ani. 
Cinti. 90. Ere da me altrove trasferirà Con Aie beitene 
rilucenti, e conte. Sur. Ehi. y. 117. E net quello delibero, 
cht trasferendoti fono «jralchc colere nella Marca di Ca- 
merino , co danari , eh io ft darò , fallirvi , e iqrromju 
feniciamente gli animi di quegli uomini dalla divozione 
d' Anicino . 

Trasfigurar*. Mutare effigie ,3 figura ,e oltre al fi -rum. 
ai:, fi ufa anche nel fi:, ih:, iut.tr. e neutr.fnff. Lai. tratuf.ru- 
tar . Gr. joT)rvw«aTi^fi» . Bore. 1*511,20- 12. Forfè che la 
malinconia , e il Intubo dolore, (he io ho avuto ec. m'ha 
sì trasfigurato , che e. la non mi rieonofee . F «eie 31. 16. 
Con far frafchc, che portr.rc uvea, in agnolo fi trasfigurò. 
Cavale. Fruii. ling. Sa énfio Cròio nel monte a orare, tras- 
figurò , e rifplemfette .'a feccia Aia , cerne sole . PaB ■ s?o. 
Il diavolo (i trasfigurò in abito, e m figura d'una femmina 
giova le . 

Trasfigurato. Add. da Trasfigurare . Che ha mutato 
figura . P,tr. tanz. 4. 3. Qual mi fec' io , quando primicr 
m accorò Dcl-'a trasfigurata mia pcrfona.fìirr. «ut*. 20. ry. 
Come può quello effe re l Jon io così trasfigurato i Sior.Fur. 
7. » j 6- Solo , appiede , e trasfigurato fi condufsc nella 
Svcvia . 

Trasfigurazione. II trarfipunrfi . Lat. tra-jefi^uratik. 
Gr. fiiTiftii-.iuait ■ Ltir. Prefi. La feconda fir , che rifp.'cn- 
1 delie nella fua trasfigurazione . S. Grifi fi. Egli in legna pcn- 
far dcil’ eterna giuria rcr fimi tir mime di quella trasfigu- 
razione , a per altre belle fimilitudmi . 

T h asfonuer e . Infondere da un vafò tu ai irirre ; t fi- 
guratam.Traifnire fi uno in un altro fi rftto.Com.Par.r -Ora 
mi di', perchè quello fatto li trasfonde nell* acqua, nel fuoco, 
nell'aere, nella terra, ed in loio miffurc. But. h.f. 1. Per- 
chè f uno fratfunde la ^lamatica nell'altro riica-lTivamentc. 
T X A S F O R m a M ) N T o . /*' trasformi • e . Cavale. Fruii. Img. 
Quali uno rifolvimcnto di cuore, e ir-sfaimamcnro in Dio. 
fi-it. Per lo rrasfertnameoto del c uro , e del rubamento 
della pianta detta di fopra ■ 

T R A s r O * M A N Z A . f - A. 7 1 aifar mazjmr . Lat. tram ferma, 
tre. Gr utTuitiftu-tit ■ F.. lat, T. y. 32.4. Quanti non fono 
Accio ri Di far la ftasfot manza A buon concorbmza Della 
, * verace croce. F 7. 8. Qiiefia , e tal (usfarmanza I*cr- 

'«* 4 écndo , e paffedendo . 
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Trasformare. Cangiate in alita ferma , Far mutar fòt. 
ma, 0 figura. Lat . ti uniformare . Gr. fiiT*ftopi>r . Bore. un. 
16. 17. Tanto l’età l’uno , e l’attro d.» quello , che eftet 
folcano, quando Ultimamente fi videro , gli aveva trasfor- 
mar» . Pur. tanz. 4. 1. E i duo mi uasiormaro in quel 
eh' i’ fono . 

$. In fipnifk. neutr. puff, vale Mutar forma . Petr. con. 
z. 6. E non fi trasibrmatse m verde Selva . £ 4. 8. Di 
ulva in feJva ratto mi nasformo . Fr. lat, T. 6. 16. li. 
Che ’n »c- fi poiui tatto trasfot mare . 

Trasformato- Add. da 1 ui/ormare . Lai. tou-.-erfut . Gr. 
turafr-fto 'iui . Fr. lae.T. 6. 16. Jj- 1 .immiti^ llar amor 
tempi e abbracciato. Con tcco trasfarnv.iro , fc. n cera ca- 

’ rifate, E ’n lomma vcriiate Di tiasiai inaio «more. ùant. 
Purg.it. Trasformato cosi I dificio fimo V.ifc fuor ielle. 

Trasformazione. Mutamento dì forma, U tr.,r firmare. 
Lat. naiufoimaiio . Gr f*iT*ts 'rt*eu . Fr. lac.T. 7. I. 34. 
Tu bcvi.c fc’bcvuta Iu li.u.iuiniazionc . Pafi. 333. I libn 
de’ poeti fono pieni di colali tiasiormaziorn . but. in/. *y, 
t. In quelli fei ternari l'autor nofiro compie di narrare Ja 
detta tiasformazione . 

Trasfugare. Trafugate. Lab. 270. Prima avendo detJe 
mie a>fc occu il amente aliai trasfusale cc. Amtt. fnem. 
Un altra volta col concupifcCAole cuore trasudano hlcna. 

T li a s G R A N D r . I'-A. Add. Ttagranar . Lat- fragrando) 
immani 1 . Gr. éeripur,** , . Ut. S. Ciò: bui. Ann 

mi convenia Ilare di lunsi | cr Jo tralgrande tcrvore delle 
fua cari lode . E a Inori: Allora tutti s'mginctchiaiotre pei 
la trasgrande allegrezza . 

Ti A s e A E D l li E NT O* Il trafgredire . Lar. ir a»J griffe, fra- 
vancalio . Gr. atapdfictait . 

TrasgREPIRf • Ufi ir dt comandamenti , 0 di eommtf- 
ftenr , .Vo» ubbidire . Lai. iranfgrrdi , privar iteri . Gr. *«- 
padairur . Dml. S. Creg. i. 14. Alli quali lo pinolo padre 
pcidonò quella colpa , e d' allora innanzi fi guardarono di 
trafgredire in fua affenzia . 

Tr ASntCPITO. Add. da Tra fgu dire . Fr. lac.T. 3. t.> 
Alla gente gii dannata Per Ja rrafgrcdita legge. 

TaasgreditOre- Che trafgudifie . Lat. ti.infgreffor. 
Gr. T(tfaS*Tin . Sega. Mann. Lo gl. 29- 1. Gli altri precetti 
ec- fono di lar genere più fervili, perché fi pollone -idem* 
pi ere per puro timore di quel luppuzio , che é importa, 
a’ tiafgrcditori . 

Trasgressione . DifulbidìnKa ^ , Il uafgxcdnt . Lat 
trau/gr.'ffio , travati rat 10 . Gr. rafa.^r-an . P.tfj. 241 Per le 
diete toma ( miemiindo ) il trai ollamcnto , e a iralgref». 
Itone de' dicci comandamenti . delia .egee . Imperò <1 o^ni 
peccato, e uafarcliionc è cagione, e principio la lupcibi*. 
Alor. S. Creg. Della quale noi fummo icicolls al tempo 
della noflra trafgrcUione. Cavale. Fruir. Img. Dove fi eice, 
che I’ Angelo nprefe il j-opo.'o d’ Iddio di certa iralgref’ 
fior.e . ... 

V Per Dicffficne. Lar. dtgreffio . Gr. txr&rii . Bea. va. 
D m!. :,|v Mi piate qui di ùre alcuna tr.iIgtdJìunc , nella 
quale io quello alquanto dichiari ■ 

Trasgressore . Che t> 1/ 'credi fee , T taf gr editore . Lafc 
tronfi, efler . Gr. napafuv. i . Pajf. 377. E' riafqrcj!ore del 
voto, |cr Jo quale s obbillò, ed altri per lui a nnunz?*re 
al diavolo, e a furie Je fue vane, e falle pompe. Efp-Salm, 
Gli offcrvatori d’cifi fonu ctemalmcnte pitmiati,e i traf- 
greffi n puniti . Cavale. Mrd. e uà. Pure , chi n' è cantone 
in veruno modo é tenuto di render ragione a Dio, tome 
tiafgicffnre del fuo comandamento . 

Tr a s l’. P. A. C»iì , Tanto . Lat. fic. ad<c, t/tm. Gr. ne irto. 
Ì.I . S’cv. ani. yy>. 3. Si f« le folvé il iuo oi<»C Qi tta« 
gt.in gioia, che in poca d' ora cadde morta. Pii. P n *• 
Quando la falla fu apetta, si n ma uro) nasi glande udo- 
re , e si dolce, che tutti quelli, che là ctauo , ne lareno 
ripieni . 

Ta A SICURA ME NT E. P. A. Avverò. Meli a /Scuramente. 
Lat. tuiiffime . S-u. Pi fi. Va cacndo , ove egli viva traino- 
fi urente , e tiaficuramcnic . 

TrasljctaR e . T taf por tare di luogo a luege. Lat. trantf er- 
re . Gr. fitrnpcffii . G. P. t. y?. y. Fece tuslata'c il corpo 
del bealo santo Min .ito , F. cap. 61. 1. Lo mrerio de .co- 
ir ani fi trus'atò di Roma in Grecia per Gotlaniino. Dittam. 
3. 4. Virgilio M.unovan , le cui oisa Pur trasiai-ite a pi» 

, nobile cifpiz.io . Covate. Fruii, bug. Per le quali cofe voi- 
le Iddio mulinare , che quel luogo era traviai ato «li P u *“ 
za , e «li tenebre a fiato di fintila , e di lume (r«<; »•“' 
. mutato ) 

f- Per Ridurre le fineture, e i componimenti d'una Unga* 
in un altra , di oggi fi eli.,- ambe Tradurle . Lat. valere. 
Gr. fitraf-ù'Hr . Reti. Tuli. StirJetrc fuo ingegno a tras- 
Jatar di (*rcco in Latino. Pag. 314. La quale egli ( >• 
C/rn.'j»wo ) ec. meglio , e piò fedelmente , e più verace- 
mente traslarò, interpettò, ilpofc, e cementò, ere tiiuno 
altro dottore Greco , o Latino. 

TraslatatO. Add. da T vallatati . Lat. tianilnut , rm- 
mutatui . Gr. (riTirx:utòi(( . fr. lue. T. 5. 20. 4. Oh com e 

S rande lluporc Di veder vii creatura T rasi arata pei amortf 
n fiato di lomm.i altura Dtp. Detam. protm. 6. Ct giova 
addurre per eterni io 1' cpulolc morali di Seneca traslatate 
in quella nofira lingua vanti I' anno tjas- con voci n:w» 
pure , e naturali di quella età ( eie! : tradotte ) 

Tk aiutatori: . Che Ira lidia , Traduttore . Lai- i* 1 **" 
fui , verfór. Gr. fin uff te o( . L-br. Ajbei. lo t'»*' 








A 

* + ■-1 


M 



-Mdt 


'M 

'■'il 

■ ] ■■' «l 



—T414 

:“ V -» 

1 pé 
•iiacj» 
-t t iuà 

: : Ar. u 

; tal 
, . - i:y» 

■ “f 

. -A 
* •' !•* 
U->tt 4 

«a* ^ 


*» I».* 

li.;:, ad 



■ , 1 1 * 
1. < usò 
caD».* 


Ì 

»;*■•» 




»A»2 

: :** 


*»■»£ 


S'tf 


TRA 

'aratore di quello libro cosi la portóe io Tuo luogo , come 

Ita qui . 

Traslativamente . Avveri». Con traslmsim h . Lat. 

tramino modo . Gr. fturapofuiu . 

T* «SLATO . Sufi- Metafora . Lar. mela piar a . Salvi», 
d fe. t. $j». Chiama Dame con «legame trasiato quei, 1*» 
così dire , della nobiltà ouova : Uzzi fior 61, che tanto è a 
dire quanto acidi. 

Traslato. Adi. Trasferita -Lat. uansl.ua» . Gr, pinnw- 
fuòùt. Data. Par. 14. £ vidimi traslato Sol con mta don- 
na a più alt» fai ut e . Vaiti. Lez. 10. Quella lignificazione 
è metaforica , o vero traslata . 

T » ASLATORE - Tr.uiataUnt . Lat. interpret , wrfor . Gr. 
i opinili , uiiinjwrx . Doni. Conv. 100. La tua fentenza non 
fi truova cotale nell' una traslazione come nell' altra , e 
credo , che folle 1' errore de’ traslatori . tfp. Salai. Quello 
verfo non è nel salterò degli Ebrei , né ancora nella tras- 
lazion di Geronimo , ma fu pollo da alcuno traslatore , 
ovvero cfpolìtorc ■ A<n m. ani. tt. 10. 4. Le quali cole , o 

J er vizio de* traslatori , ovvero lludiol'amcntc fono cosi 
erre, acciocché am inadirai fero più leggermente la molti- 
tudine delle perfone . 

Traslazione. U traslatore , Tra/ portamento . Lat. tram- 
utio. G. I’. 6. fji 1. Significò cc. moire mutazioni, e tras- 
lazioni di parti . t'aulì. Puoi. 18 S. La copia delle parole 
tenera dolcezza per accidente , cioè fa che noi non liamo 
forzati a ufare traslazioni , o gin di parole, c che le una 
parala ci pare o dura ,0 afpra , la polliamo {'cambiare. 

$. Per Traduzione . Lat. verfio . Gr. timppamt . Mar. S. 
C reg. Ovvero , come abbiamo nell' altra traslazione , abi- 
tava ia cala. Dant. Conv. 100- La fua fentenza non li tro- 
va cotale nell' una traslazione, come nell'altra. 
Thaslio n'are . V. A. Tralignare . Lat. degenerate . Gr. 
yimriTmt <nr yint . Quid. G. Se noi ec. deuderumo ven- 
detta delle ingiurie ricevute, non traslignamo dalla natu- 
ra degli uomini. 

Trasmarino. Add. Oltramarino . Lat. tranf ncrimu . Gr. 
CvifAayMoent . Palla d. Ottai. 14. Fa colore tralcnartno , e 
non genera tanto lingue. 

Trasmetti; m. Trai fondere . Gr. 4. 7. 1. Meglio farà 
con (olchi, imperocché 1 lolchi , liccome gli fpazj in tut- 
to pattinati , trafmetton 1* umore . 

$. Per Mandare. Lat. militi c. Gr. nifttur . 
Trasmigrare, v. L. Paffar da tot luogo alt altro. Lar. 
tranf migrare . Gr. furtonuir . 

Trasmigrazione. V. L. Il irafm-grare . Lat. tronfimi- 
graiio . Gr. /iiisixi:ri'« . Ttfi. Br. 1. 16. Ciò fu apprelfo alla 
tratmigrazionc di Babbil'.onia 464. anni. Omtl. S.Greg.Co- 
lui adunque è dimollrato nella trafmìgraztone , il quale è 
nun?. iato nel fcpob.ro . Dittam. 6. 8. Alla trafmigrazion di 
Babilonia. 

Trasmodare. V. A. Ufeir di modo , di regola , di mi- 
fura . La», modi in» recedere . Gr. vntpfiàMai* 06 (stT&ot . 
Datti. Par. jo. La bellezza , eh' io vidi , fi irafmoda Non 
pur di là da noi, ma certo 10 credo. Che foto il Tuo fat- 
tor unta la Roda ■ Salvia, dtfe. a. 7 6. La qual cola molto 
rende- di maraviglia , come uomini così addottrinati , ed 
ipgcgnofi , in materia sì aita , ed importante avellerò a 
trasmodare , e a trakutarfi . 

Trasmodato . V. A. Aid. da Trafmodorr . Lat. imm o- 
dicnt , immcderatur . Gr. àfiifoc . Salvia, dife. 1. 84. Il 
trasmodato ri lo, c pianto perpetuo fieno caricarure dell'an- 
tichità . E tip. Quello è affetto troppo txafmodaio , e li- 
bertà di dire impropria . 

TrasmortiRe. y.A. Trama tir e . Lar. linoni anima . Gr. 
Kiiroivfuìr . Fr. lat, T. 6. 44. 7. In braccio mi tiene , Ed 
io traimortifco Per le gran pene - 
Trasmutabile. Adi. Atto .1 trofmutarfi . Dani. Par. 
j. Tra mutagli fon per tutte guilc. Cr. *. ij. ». In tut- 
te quelle cofe , le cui futtanzie fon trafmurabili , molto 
s’aiuta pei arie ([ la natura ) c pct colti vamento , accioc- 
ché in meglio di peggio fi trafmutt . 
Trasmutacene. Tumulazione , Lat. • tranf mutai io. 
Gr. urarffi; . M. V. j. tod. Avendo al continua uno no- 
taio, che faceva carta delle tralmutagioni con licenzia del 
vero creditore . 

Trasmutamento. Il trafinuttnre . Lat. tronfi mntatio , 
ninnilo . Gr. ftideafii . Rim. ant. P. N. Buonag. Utbit. On- 
de l’alchimia verace non credo , Perch’ è formata dì traf- 
tnutamento. Cam. /n/,14. Quelli punii. e f autore con Cer- 
penti , e bctìic , nelle quali fi tramutano , e mai non fi 
Partono da tale uafmutamcnro . Dant. Comi. 98. Dice Al- 
bumalTar f che I’ acctndimcnto di quelli vapori fignificw 
morte de Regi , c trasmuramento di regni . 
Trasmuta nz a .V. A. Tramutanza . Lat. mntatio . Gr. 
timonate. Dant. Conv. 176. Da ffii alli moderni non fi può 
trovare per quella ragione alcuna trafmutanza. 
Trasmutare . T ratf ormare . Lar. uansfmmote , eonver- 
tere. Gr. prmpu ppìt. Cr. 1. ij. io. Quello inndlamcnro fi 
chiama tagliatura , ovvero tagliare, il quale non muta la 
pra.ua in altra frc/.tc , ovvero generazione , ma falla di 
falvatica in dimeilica trafmutare . 

j. Per Cambiare , Mutare , Rinvenire nel fignific. del f. 
II. Lar. tronfimi!, ire. Gr. t»vm&àr<ni> . Beee.n0v.9H. «8. Ad 
nn altro me la trafmuterò di bene in meglio- M-P ». «od. 
Coc Jiciro f.iife a taluno poterli vendere , c tralmurare . 
Dant. taf. 15. Fu trafmutato d’Aroo in BaeJùgliouc (noi; 
Tom. y. 
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Capottato) E Puro. 8. Non aedo, che la fin madre pii 
tn' ami , Pofciachè traimutò le bianche bende . 

TiASMUTUone. y erbai, mafie. Che trajmuta . Lat. im- 
mutai or . Gr. dAdranr . Dine. Comi. 6f. Acciocché Ila lau- 
dabile il mutare delie cofe , conviene fempre «fiere mi- 
gliore perciocché dee diete maifi inamente laudabile ; e 
quella , c quello non può fare nel dono , fe ’l dono per 
trafmutatore non viene più caro. 

Trasmutazione. Il trafimutore , Trasformazione . Lar. 
* iranfimutatio . Gr. /simexan . Cr. a. 8. 1. Àncora è un al- 
tro modo di rrafmuurione di molte fatte , ficcarne potrà 
ccrtillimamcme provar ciafcuno,il quale u l'periment» in 
sì fatte cofe . Dant. Conv. 64. Nella prima trai. nutazione 
tutta quella dolcezza venne meno . E rAj. Ultimamente 
conchiudo per virtù di quello, che è detto di l'opra, l’ani- 
mo diritto non mutarli per loro rrafmutanone . Com.Par. 
t- Or dice l’autore : io non potrei dire tn parladur» , co- 
in 10 iranlamanai per riguardare Beatrice, fc non come fi 
può dire la crafmutazione di Glauco in efiere Dio del ma- 
re per lo guliare della erba. Fir. noti. 1. 104. Fu corretta 
lai cure andar rame maraviglie , e crederfi , che miracolo- 
famente folle accaduta sì gran trai mutazione. 

Trasn»turato. P. A. Add. Che è fuor dtlf ufo natu- 
rai. Lat. extra ufium natura. G- V. lo- lo- l. Lo quale or- 
namento cc. perchè era du'oneilo , e (rainatuiaro , aveano 
tolto alle dette donne . Bergli. Arm. 61. Hammi fatto ve- 
nire quedo pcofiero il vedere quelli animali non fola- 
menre o rodi , 0 azzurri , o bianchi , c d’oro trafeutura- 
ti , ma ec. 

Trasnella MENTE, t'. A. Avveri. Molto fatuamente . 
Lat. agiUime . Sta. Tifi. Elle corrodo trafucUameote , C 
ratto. 

Trssnello.K a. Add. Molto fintilo . Tot. a giltrmus . 
Sen. Pijl. Fogliamo , che ’l favio lia trafnello , e tralcg- 
giere . 

Tra sogna mento. Il trafugante . Gain. Itti. R. Cre- 
dete, che mi trovava in uno Urano tratognamento . 

Trasognare . Andar vagando mila mente , ^uafi Farne- 
tie.ut . Ninf. Fir fi. $84. Con gli occhi balli , c timidi tra- 
fogna . Frane. San i. nov. it. Cavalcando , c tra 'ornando 
ptr.cnnono a terza all’ albergo , dove doveano defioare . 
E nov. a 06. Andolfcne al mulino tutto trillo traiognando 
fama avere mangiato dell' uova . 

Trasognato. Add. da Trafognart . Stupido , Inficnfito , 
•juajì che fogni . lut. fiupidut . Rote. nov. 68. 18. Arriguc- 
cio ilava come infognato , c voleva pur dire . E nov. 69. 
*V lo credo, che voi m’ abbiate per ifnumoraco , o per 
trafognato. Frane. Sosti, nov. 144. Quelli, du'l credeano, 
davano trafognati . Morg. 1 9. 8;. Margutte flava come, 
infognato . 

Tra sollicita mente. P. A. Avuti. Sdlecit iffima - 
mente . Lat. fotuitifiime . Sen. Ptfi. Trapiccola è la cofa . del- 
la quale gli uomini fi rcncionano , e fi combattono si tu- 
fo! licita mente , 

Tr ASORDINARB. Dt fior dinar t , Ufeir dtlf ordine dovuto. 
Lat. modum txtedtre. Gr. /si fot ihiodaimr . 

Tra SORDINA» IO • Add. Che efice dell ordinario, Straor- 
dinario . Lat. txtraor dinari tu . Cren. Mot rii. 154. Quella 
fpefa fu nel mortoro , ne’ laici , che furono affai , nel- 
la dota di neutra madre , e in molte fpefe tralordmaric 
( roti tu Ttfli a penna , {ebbene lo ftampato ha : tlraordi - 
furie ) 

TraSORDI NATAMENTE ■ Avveri. Difiordmatamente . 
Lat. immodiee . Frane. Sarei, nov. 17 6. Ancora lì potrebbo- 
nn contare delle vituperale, che hanno feguito coloro, che 
trafordinatamente hanno ufato 1' ufo del vino. 

TraSORDINATO. Add. da T ra (ordinate . 

Trasordine- Il irafotdinart , Dif ordine . Ceeeb. Dot. 1 . 
}. Guardatevi più tolto Da certe fpefe , c da certi trafor- 
din», Che fono, -e voi ‘1 Capete, quei, che danno II tuffò 
A chi le fa ( gul ntl fignifu. del V I. di Difiordine ) 

Trasoriere. Tr foriere . Lat. thefauearius . Gr. Vum*. 
tv*.»? . Boxe. n»v. 80. ss. Era quivi in que* tempi noflro 
compar Pietro dello Cangiano tnfbrirr di Madama la'tn- 
peiadricc di Collant inopoli . Dtp. Dream. 119. Quello, che 
in quella medefinw novella fi legge traforitre , non è co- 
sì poflàto per errore , nè dia noia , fe altrove c* dice pi» 
fecondo il comune ulo te fot iste , «he è quella loquela al- 
lora propria del regno , ove fi ragiona , che era in mano 
de* Francefcbi , c Provenzali . 

Trasparente . Che ttajfiare . Lat. peUucidut . Gr. tm- 
parit. Dant. Par. j. Quali per verri trai parenti, c terfi ec. 
Tartan de’ nollri vifi le pofiillc . Com. Inf. 7. Lo nono 
( cielo ) b quello , ebe non è fenfibfic ec. lo quale multi 
chiamano enfia; lino, cioè diafano , ovvero tutto tnffpa/cn- 
te . Conv. 87. L' altro cielo è diafano , csoé trasparente . 
Cr. 4. 19. 1. Il loro granello fi.» dalla luce trafparentc , e 
rifplcndiente , c '1 toccamento con mmbida giocondità cal- 
lofo . Bini. Ori. a. 8. 44. Un altro muro lo fpazio partiva 
Di pietre trafparcnti tanto , e belle , Cbc '1 felice giardm 
fi fpecchia io quelle . 

Trasparenza , «traspare nei*. A flrat n di 
Trafi parente ; Diafanità. Lat. ptUtutdttas . Gr. una. Cr. 
a. 4. j. In molte piante , Quando il calor rcfpira , rimane 
molto umido tetTcfirc vii'coiu , e lucido per mn.'ra diafanità, 
cioè trasparenza . Barrii. Rip. 478. La quale colla fua tnt- 
fpatcozja , e virtù dcllava 1 morti colon . 

L Traspa- 
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Tt AS PARI te, «TRASPARIRE. Lt Apparire , t he fa 
all j vifia lo ftlmi tu , o altra taf* vifibile , penetrando per 

10 corpo dittano . Lat- tr amine ir t . Gr. Smpatrat . Dant.lnf. 
j*. E trajuucan , come felìuca in verro . £ Par. ». Se ‘1 
primo folle , fora mani fella Nell' eclilTi del sol , per ita- 
foaieie Lo lume , come in altro raro mgetlo . Amet. <>ù. 
Cosi m elsa (libare vano i soliti corpi, come in vetro tra- 
fpaie il Seduco. 

f. Per Tralueere . Ber», rim. iop. Quella , che pet fuper- 
cbio digiunale Tra I' anime ceJeili benedetta , Com' un 
corpo diafano , tiaSpare ■ 

TsAifuNTAWENTO. Il trafpiantar t . Or. 6. 2. 1*. Il 
trafptantameoio fi fi quali di tutte erbe , trattone Spinaci 
et- in ugni tempo , nel quale le piante alquanto tiranno 
cresciute. 

ThasMASTUI . Cavar la pianta d ten luogo , e fum- 
tai la e» uh altro . Laf. trantferrt . Gr. ftrrapi'mr . Pallori. 
Ci»»- 14. Del meSc di Gennaio é da Seminar lattuga , ov- 
vero di Dicembre, Siedi' ella (ì trainanti poi di Febbraio. 
Cr. v ». *- Quello propnamente non piantare , ma tra- 
piantare i appcl'a . Albert, taf. 64. Non pub ere Scere la 
pianta , che lì pur trafpianfa di luogo in luogo . 

Per metal. Gaar. Pop. fid.prol. Che mfolito valor, che 
virtù nuova Vegg’ io di trafpiantar popoli , e terre ) 

Traspirare - Il Mandar fuoco lt partitelle % che eleo»* 
ufctrt da eirpi per tra fg trazione . Laf. tranjftrare, perforare, 
Parvi», dife. 2. jyf. Or qual coSa mai dì I* adito boero al 
traspirare , e tiene Spazzate , e belle le vie , per cui tre- 
Spirali, Se non la fatica, l'agitazione, il lavoro, il Sudore. 

V Pet fimilii. fi dite di Coja utulta , che lomenti a jarfi 
manijefta . 

Traspirazione - Evaporazione di fonili {finte partitelle, 
thè licerne da' tarpi , e particolarmente dagli animato . Lat. 
tranfp tratto , pctfptratio . Gr. Star i>* . Salvi», dife. 1. iffL 

011 umidi , e fluidi alimenti ec le particelle dell' umido, 
che per Sorza di fecola traSpirazione Si ptrderono , abbon- 
dantemente rifiorano. 

T* ARI-ONERE, < T R A s PO R R E .Trafpiantase. Lat. nani- 
/erre . Gr. fiioatioia . Cr. 1. ». 2. Tutti da un luogo ad 
altro fi trasportano, ovvero traspongono. E »-»*. 8. Quan- 
do la pianta dimestica , ovvero Selvatica fi traspone , la 
parte volta al meriggio fi Segni con Segnale rollo , o in 
altro modo - Veti. Colt. 48. Nel quinto anno , che quelle 
piante fi cavano per trasporre . 

$. I. Per mctaf. Trapanare. Lat. tran if erre . Gr. furapi/mr. 
Coll. SS- Pad. Andò Enoc con Dio, c non fi trovava, peroc- 
ché il Signor lo tra'pofe. E l’ A ppoilo ’o dice; Per là Sede 
è trafpclto Enoc , acciocché non vedere la morte • 

1 1. Pei Variare I cadine , Mutar dt luogo . Lat. inver- 
tere . Gr. xararpieur . 

Trasponimento. li trafpme , Variazione et cedine, 
Mutazione di luogo. Laf. tranfgafitut , ttanjpofilio. Gr. farà- 
Sten . Maeflruzz. 1. 4 j. Se li facelle trai punì mento delle 
parole , tanto che mucalfonu lo ’ntellctto cc. non è bat- 
tezzato . 

Trasporre . v. tr asponer e . 

Trasportamento. Il tra f portare . Lat. translatio . Gr. 
ptrafif*. LtLt. na. inaliti. La lena, e ’l ra barbero ci ven- 
gono ogni anno col traSportamcnto dell' altre mercanzie. 
Cal.Stfi. J67. Per elTcr cotal trai portamento comune a voi, 
e a iurte le cole tcrrefiri . 

<). Pei Traftofixione . Lat. ttanfpo fitto . Gr. turati* te . Cor. 
hit. 1. 157. Solo vi dcfidcro; die Se ne licvino certi ua- 
f portamenti di (arale , e certi verbi polli nel fine . 

Tra» portare . Poitart da un luogo a un altro , Tar 
pini ir luogo i tht dittamo anche Trasferite . Lat. tram ferve , 
tranfporure . Cir. fiiTa;l-M , uiTtmaui^ur . Bete, noi t. ifi. 1. 
Éflc.iJo lo'mperiu di Roma da' Franceschi ne'TeJcSchi tra- 
sportato - O/d. G. L’ Angiolo appari trenti Sonno a Giu- 
lepre , che egli trafportailc il fanciullo in Egitto . Albert, 
taf. »4- Neur.a fatica ricufano le mani , che all' arme Si 
trasportano dall’ aratolo . 

$. 1. Ftguratam. M. V. 9. pg. Dee lo Re di Francia , e 
fuo primogenito renunzurc , e trasportare , e cedere ogni 
loro ragione . 

II. Per Penare, Condurre . Lai. ducere , fene . Gr. 
*;ta, pitta. Bori- nov. 16. f. Per forra di vento il legno, 
che a Napoli andar dovea, fu tra/portato all’ifola di Pon- 
to . E /"ir. 3*. Vcggiamo corpi morti , o infermi traspor- 
tarli dattorno . Pur fai. 6. I' mi rimango in Signoria di 
lui , Che mal mio grado a morte mi tralporta. 

tp III. Trafporiare , per metaf. Bore. nov. 46. IJ. Tu ti- 
lafci agl' impeli dell' ira trafpurrare . Cape. Bctt. 10. 208. 
Tu vedrai pochilfimc cittì , che li mantengano , s’ cl- 
ic non fono amminiflrate da’ vecchi ec. perchè i giovani 
fnn molto trasportati dalle voglie . Caf lett. 19. Suppli- 
co V. L che mi perdoni , Se la ptiflTionc , che io ho nel- 
la cauia contro Paulo Serragli , mi tralporta più del con- 
vciiientc. 

Trasportato. Add. da Tra f portare . Lat. translatta . Gr. 
(uraxuuS'it. Amm. ani. C. 19B. Arbore trasportato Sovente 
non prende vira . Gnor. Pafl. fui. prd. Ma chi mi fa veder 
dopo rant* anni Qui trasportata , dove Scende la Dora in 
Po , 1* ArcaJa retta ? 

Trasportazione. Il tra fp urtare . Lat. tram lati 0 . Gr. 
fMT*z:;d. Gut l.G. Pianfc li corpi de' Suoi fedeli , e la me- 
fliuna de' prigioni , c la trafpotrazion loro , e f afsenzia 
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della Sua Efena . Cai Sifl. »{*■ Quello , che comincia da 
divino miracolo ,0 da operazione angelica, qual’ è la ira- 
Ipor razione d’ una palia a artiglieria nel concavo della la- 
na. £ »4 6. Per I' agirazion della nave la trafportazion del 
telescopio in alto , o a bailo , a delira , o a fimllra non 
pub importar gmn numero di braccia . 

Trasporto. Sufi. Trafporiaxoeme . Lat. et ansia tu . Gì. 

ftfrap-.fà . 

tp. I. Figuratam. M. V. p. 98. Debbono rinunciare al reame 
di Francia ec. e fame trasporto , cedutone , e lafciamcnio 
per fede , c tiramento Solennemente . 

(. II. Traf porte , per Agitazione, 0 Commoziine t? animo. 
Salvi», dife. 1. *47- Quando un fimi) tnfporto di crude! 
defiderio contro all' amata cc. venga in capo dell’ amante, 1 
è una co fa ordinaria . 

Trasposizione. T rafponimento . L at. r ranfpofit'n . Gr. 
ptrr afte h . Gal. Sifl. *». Non ho per imponibile , che pofsa 
Seguire per una Semplice trafponzionc di parti Sema cor- 
rompere , o generar nulla di nuovo • 

Trasposto. Add. da Trafportti 1 raf piantato . Lat. tranf- 
pofitut , tram latici . Gr. pirata \u 2 tnr . Cr. ». »». 8. Quan- 
do la pianta dimdlica, ovvero lai valica fi tiafponc,!a pat- 
te volta al meriggio li Segni con fognale rofso, o in altro 
modo , acciocché trafpofla Sìa volta, c incontra polla a' me- 
de!: mi cardini del ciclo, a’ quali dinanzi era fiata. 

Trascinare . Trattare. Aver per le mani, Maneggiare. 
Lat- tratiare. Gr. i*n*-guf l{ur. Ovvici PiJL a- Forfè che tu 
ragioni ; la mia moglie è troppo rulìica , e non fa altro, 
che infunare lana. Libr.Vtagg. Ardue, e gagliarde al tra/. 
Striare , e al brandir I' armi . Cofe. S. Beta. Elstndo così 
perverto ncU'opere, cosi brurro in parole, e cosi immondo 
di cuore , vo all' a'iare , c ron temo di traisinan: , e di 
toccare il Corpo di Crifto colle mie mani . Cron. Marcii. 
266. Egli i ncccSSario , che G Sappia il vallVntc Sun ( del 
pupillo ) perchè è trafsinaro, e nvolto da più genti Ltbt. 
Sta. 120. QueJl’è un traSsinarfi pelle pelle. Cam Cara. ;Z. 

'Rari ufar traftinar gii gli kopfUtti . E tf. Chi non là 
I' arte , lafci il ttafsinargli . o 

V Trafitture, figuratam. Tar. Dow Pattili. 4*7. Lodovico 
Martelli nella Sua lettera al Cardinal Rido!fi,ove egli delle 
aggiunte lettele alla lingua Italiana tralsìaa male il Tril- 
lino , non conferite , che ec. 

Trascina to. Add. da Trafitture - Lat. drtritus. Gr. tu- 
mcmfiftuimc. C ant. Coen. 16. Ogni dì fi braccia , c Sdruce 
Una cola trafunata . 

TrasIORNARe. Fra fiorarne. Libr. A finti. Poni il grado, 
che tu vuogli trallornare , Sopu I' arreilla dell’ orii7ooc, 
e qual g:ado accaJric Sopra I orizzone, elfi} Sarie il grado, 
che volevi Sapere. 

Trastornato . Add. da Tra fiottiate . Libr. A finsi E 
fcTÌvcrrai Sopra la prima di loro: ombra tela, c Sopra l'al- 
tra.- ombra tiallornau ( altrove -la chiama-, linea con ver fi, 
cui immota ) 

TRASTULLARE - Trattenere altrui con diletti , per lo pm 
vani , e faneiulUftbi . Lat. tblrQart . Gr. viprtu . Lèv. M. 
ESscndo cutlum.no quello roaciiro di menare al trallullare 
i fanciulli dinanzi dalla cittaife . Bere. nov. 18. f9 ÀI tra- 
bullarc i fanciulli intendea. Dant. I urg 1 6. L'anima Sem- 
plicetta , che Sa nulla , Salvo che moria da lieto (attore 
Volenticr toma a dò, che la trallulla. 

f. I. In figntfic. neutr. pafl, vale Poffare il tempo in piati- 
re , Spiffatfi , Prender fi pa fi attinto . Lat- cbutlsn . Peti, 
canz. 10.4- Volgete il lume, in cui Amor fi trafittila. Slot. 
Ptfl. Volere andare traflulìando ora qui, ora là, viene d* 
informo coraggio. Bue. g. 8. f. 4. Chi a un diletto, e chi 
nd un altro fi diede \ le donne a far ghirlande , C a tra- 
(lulfarfi ec. e do|x> la cena al modo ufato cantando, c bal- 
lando fi trastullarono . Lab. »R*. A gu i Sa d‘ una Sanciul- 
Jetta ,'afciva , eco certi animalctti , che in cafa tiene , n 
ita fella - 

J. II. T rajluilare , per Ciaeere carnalmente . Lat. coire , 
rem habert . Gr. w.uiWj n&ai . fiore, nov. 4. 10. Per lungo 
Spazio con lei G traitullò. £ nw. ai. 16. Col mutolo s'an- 
davano a traftullarc . Frane. Satch. mv. ipo. Forfè qualche 
altra volta fi tralìullò con la Giudea . lat. Dav. ann- fi* 
a»g. Forfè perché C. Ccfare , che randagio era , eoo Sua 
madre fi tralìullò . 

Trastullato- Add. da Trafiullare . Lat. obleShttu ,obU~ 
Bationibtu delinieui . Gr. uiffoiSme . Mo g. aj. *pé. Si di- 
partiron traihillari un pezzo. 

ThastULLATORE. Che traflulla . 

TrastULLevole. Add. De trafiuiio , Che apporta tra- 
fittilo . Lat .jutunduj. Gr. rigirit. Com. Inf. to. love tafcio 
le gravi cute , prefe trafiuì.evoli giuochi con Iunone fu» 
moglie, e le dille ec. 

Trastullo. Piacer , elee fi prende nel tr.ifiullarfiz, lutee- , 
lenimento , Pafiatempo , Scherzo . Lat. o( ledano , volo fiat . 
Gr. titani. Bore. nov. 17. fi. Lungamente traflullo della for- 
tuna età fiata. E ntv. 77. 4*. Vaghezza , c traflullo , e 
diletto i delia giovanezza. Unni. Purg. 14. Del ben riduc- 
ilo al vero , e al uallullo . Petr. rag. 4. Compagni d'alto 
ingegno , e da traflullo . .Frane. Sauh. nov. 175- Pcnfoodo 
ancora a chi gli la fece , è da prenderne ancora un r 0 *® 
di trafiuiio. 

Trasvacare . Trova fare . Lat. elntriare . Gr. furay- 
71'fn». 0.4.37. i._ Melici il vin nel vaiò, dopo ahun tem- 
po da tiaSvafaic è in altro vafo piannmentc . Ltbr.eur. maiali. 

Quali- 
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c Mvitiann merle, che trauma lavaggio. 

Tralucente. Cbc trai use . 

^ Psr Molta Intente . Lai. teline ent . Gr. # M» ér . Catti 
C. Spaventevoli baleni tralucenti di repentini , non veri 
fuochi • 

Ti iVLUCf K l ■ R;J)lendere, Rilucere , Traf mante la Iute , 
tonte r'ieno i corpi diafani , o tfuafi diafane ; t fi riferijtt 
ad efù corpi , (funaio alla Iute mede fiata . Lat. ffiUndtrt , lu- 
cere, interlucere, trans intere . Gr. clafiur, Jfcriìfiur, Cr.p. 
86. j. A f penule , quelle ( wm ) che t rilucono , fon va- 
re, quelle, che non tralucono , fon piene . Peti. fon. 74. 
Poiché veltro volere in me nfplcndc , Come raggio di 
jol traluce in vetro . Afeli, ani. 81. 1. Come e' giunte alla 
grotta , si la vide in certo luogo molto tralucere , impe- 
rocché vi aveva molto oro . G. V. t*. 108. 1. Nel corpet- 
to del quale la luna non tifprcndc , le lidie non traluco- 
no , e immonde fono ( tmi : rendono Iute appannata , e 
abbacinata ) 

f. Tralacere , per metaf. Doni. Purg. 14. Ma da che Dio 
'in te vuol , che traluca Tania Tua grazra , non 11 farò 
fcar'o . F Par. j. Non è te non di quel'» alcun vefligio 
Mal conofciuto, che quivi tralucc. Bui. ivi: Traluce, cioi 
trapala con falla luce, imperocché pare quel , che non è. 
PtiT. curri. 19. 1. Quali vi fi biln.cn te il cuor trahkc . E fon. 
11$. Paventufa fpeme Dell' alma, «he traluce come un ve- 
tro , Tutor l’uà dolce villa raflercna . Albert, top. ?o. Mal 
fi fu quel , che fi fa a lede della ventina , perciocché la 
ventura tralucc a guila di vetro, c quando ella riip.cnde t 
si li (pezza. 

TRALUNARE . Stralunare . Lar. oculoi lirtamwlvtre , tir- 
cnmduerre , sh/farquere . Gr. Mtiicrat ’/fc/pur frane. Satch. 
rtr.v. 84. Va’ tralunando quantuncie tu vuogli fc tu ti 
vuoili andare a letto, sì ti va, c le no, va' per cala, co- 
me le gatte , guanto n piace. £ •»#». 110 Tutta Firenze il 
giorno leguente andarono a vedete il detto monimento ; 
chi tralunava di qiià , e chi di là . 

$. Per Aftroioearc . Frane. Saech. nov. ijt. Quelli , che 
vanno tralunando, Dando la notte fu’ tetti, come le gat- 
te, hanno tanto gli occhi al’cielo , che perdono la terra, 
eflendo tempre poveri in canna . 

Tralunato. Add. da Trainante. 

} Per Qan fi bafito , eioi Privo di ftniimento . Lat. con- 
fternatui . Gr. xamext-aym Frane. Sacth.uov. 78. Tanto che 
per Io peniate , e la vecchiezza flette buon pezzo , che 
parca tralunato . E nov. 1 $ t. E quegli penfa , e guarà co- 
me uno tralunato . E itm. 47. Moflravafi la luna a’ tralu- 
nati . 

Tralunoo. y. A. AdJ. Affai lungo. Lat- pralougut . Gr. 
ùngi** mai . Scn. Pift. Chi a fapienza é pervenuto , é giun- 
to al tuo fine, non tralungo, mi tragrande. 

Trama-Li Fila da riempier la tela dì feia . Lat. trama , 
jubteimen . Gr. xfò*a . D.uu. Par. 17. Poiché tacendo (1 
moflrò fpedita L'anima Tanta di metter la trama In quel- 
la te'* . eh’ io le porli ordita . But. ni : Trama t la tef- 
fitura della tela , che fi (else nell' orditura , e compie la 

*<■»• . 

V Per metaf. D/fegno , Mane rito attuilo , 0 ingannevole . 
Tr. ìoc. T. e. 6. 9. L’ uom , cti ha prof peritate , Truova 
grande amitW i Se viene in temperate, Rompefcgli la 
trama. Ltbr.Amor. Vi prego, che ingiuria dal voilro giu- 
dici» con trame non proceda . Barn. Ori. 2. la. 6?. Parie 
quella ad Orlando (trana trama. MaJm. 11. j.Qpelù é tra- 
ma di qualche tradimento . 

Tramaglio. Foggia di rete per lo più sla poffare . Pataff. 
io. Gii col tramaglio vi prete tre moglie . fr. lac. T- *. 
11.19. ‘'talli allacciato , e prcJo , Come m tramaglio tefo 
Incauto afflitto uccello . 

Tra MALVAGIO, y. A. Asili. Molto malvagio . Lat. ne- 
piifnmui . Gr. tw»ai'«»i . Ltv. M. Per la nmerobrania 
de’ t ramai vagj e/emp i della guerra nroceanamente pallata. 

TraMARAV EOLIOSO - f. A. Add. Molto marni gitolo . 
Lat. valile mirabili! . Gr. lArtf&tututrit . Tef. Br. proem. Vi- 
di filoforia in fembianza di donna in tal modo, ed abito, 
e dì sì tramatavigliuù pofsanza ec. ( «dì 1 migliori Teftì a 
penna ) 

Tramar!. Rum; ter la tela eolia trama . 

V Per ai-taf. vale Far trattati, e pra’.uht . Cren». Motel!. 
}È$. Infra quello tempo fi flette a campo a Vico, fi tra- 
mava di continovo in Pila , e ne'.'e cafldla , ma tutto 
era nulla, yareh.flor. 10. zip. Perché egli avea riamato per 
mezzo del Protonorann Caracciolo quella pratica medefi- 
ma. Ar.Far. 1. p r. Ma alcuna Azione, alcuno inganno Di 
tenerlo in Iperanza ordifee , c trama . 

Tram azzare, snamaxiart . Lat- conflemari . Gr. namo- 
flàxuSai . Sen. Pifl. Non gittarfene fuori fubitatnente , Ik- 
comc tiamazzamio , e caggendo . Fr. Gned. S. Pred. Qui 

S ire , che ogni geme tramazii , c pili ne vanno a Nm- 
rno. Fr. lac. T. a. jt- di. E picciola bcliiuola Fa deflrier 
tramauare . 

Tramazzo. Tumulto , Confa fiont , Tr amba fio . Lar. tu- 
multui , turba , Gr. mifia%ot , tì-oJo . Nov. aat. 61. 6. Fe 
fellare cavalli , e lomicn ; valletti ve? nono , e vanno di 
fili , e di fu ; chi porta freni, chi felle ; Jo tramazzo era 
grande. Paff. ?68. Si fogneranno cofè rimefcolate , e con- 
flilc lama muno ordine, o più inlicrrc.o l'una dopo l'al- 
tra , e tali tramazzi ,chc il fognature medafimo non faprk 
raccontare . 

Tom. E". 


TRA 7 » 

i Per Trama nel figntfic. del $. Frane. Saceb. nov. »od* 
Trovando Clodio dille, come la Tua donna parca, che fa- 
pelle il (ramazzo di quella notte . 

Trambasciamento - Il tr amba fetore . Lat. anger . Gr. 
«Tapina. Mtd. Arò. ir. Quanto ella -fu l'anfietà, e 1 iram- 
baioamento in quell' ora nello fpirìto del Figliuol di Din 
Redentore . 

Trambasciare. Effe re Opprcffo da ambaffia . Lat- an- 
gore opprimi. Gr. XuAi^at ixon. Pouf. 4. Della fcabbiofa 
irambafciando pacchio, fr. lat. T. 6 . 54. a. Né panonfeo, 
trambafcio , o doloro . 

V Per metaf. Omel. Orig. Vedere, che tutta fi diflrugge, 
e trambafeia di diiìdcrio di vedervi . 

Trambasciato. Add. da Trambtt fune . Frane. Sotto. 
nat<. 18. Oimé trilla, ch’io fono tutta trambafeiata . E nov. 
jj. In fjdb l’altro compagno giunfe alla piazza iraml»- 
fciato gridando . Libr. Sori. ?}. Stimo fii trambafeiato , e 
oenerocrto Per rant’ opera degna . yareb. Fred. tp. Don Sil- 
vano Razzi ce. tutto trafelato comparie quivi , e cosi 
tram baici Al a dilfc . 

Trambusta . Il tromba fare. Tromba fio. Lat. WuWluf , 
turba . Or. «i|i«ya# , r ùp/ìo. Slot. Rin. MMoib. Mentreché 
era quella tr.un bulla. 

Trambustare* Rtmuovtt le tofe soffondendole , e difoe- 

dcnandolt . 

Trambusti». Il tromba fiore , Trambufia . 

Trambusto. Il trombatine , Travaglio , SolUvaxine , 
Dtfiwbo. \m. tumultui .turba. Qx.mifayos, Tot. Dav ann. 

« 4. 98. ElTendo la cafa del Principe in tratabuflo per ordi- 
re ad Agrippina la mone ( il T. Lai. ha : corninola Prio- 
cip« domo ) yortb. fior. 11.411. Mentreché Firenze era in 
incredibile trambuflo , e travaglio, V ebbe lingua , che 'I 
Principe s era partito dal campo. Buon. Fur. j.4. 1. Cor- 
rer al rumore Di quello, e quel trambuflo. £ j.j.a. Av- 
vezzo alle burrafchc, ed a’ trambulli . Maini, g. 14. Men- 
tre ella Icnvea, Gettava goccio lon di quella polla, Per lo 
trambuflo grande, ch’ella ha avuto. 

Trambna re - Menare , Trattare . Lat. ver fare , perlai ta- 
re. Gr. rvràur, ualarmioi . Buon. Tane. 4. 9 Or (limi tu 
licenza, ch'io trameni Quella faccenda, quando fia a pro- 
pofito ? C4T. lett. X. 7U Sono a gm fa delle vefciche , le 
quali quanto più fono tramenate , più s' empiono , e più 
tengono . 

TlIMINDUf, TRA M P NDU r,r TRAME NDUNI.il- 
tramendue. Tatti t ilue, L'unr, e t altro. Ira*, ambo, utir- 
s/ue . Gr. , àftpùnfu . Fn. dife. «a. fi. Ti ameni) uni 
caddero in terra , ma perché il gambero rimale di (opra , 
e’ non fi léce mal veruno . £ 61. Venuta 1 ’ ora , che la 
bella giovane dormiva, tramendui d'accordo andarono al- 
ia volta fua. £ Af. aia. Grondava la fchiuma da tramea- 
due le guance . /r. Tur. 18. 187. Fu il morto Re fu gli 
omeri foT^cio Di tramendue , tra lor partendo il pefo . £ 
4?. 94. Troppo farà , s* io voglio ir rimembrando Ciò , 
di' al partir da tramendue fu detto . 

Tramescolare. V. A. Confonder meftolando . Lar. m- 
termiferre Gr. uuttftfttyruJai . Liv. M. Nullo conofca nè 
fe, né i fuo’ antichi , che avverrde, fe i maritaggi fi tra- 
mefcolano . 

Tramessa . Il nametterr . 

f- Per Drgre/iivnr, Fri/adio. Lat. di gre fio. Gr. UT°*"- 
M. y. 11. 17. Continuando noflro trattato della guerra ira 
i Fiorentim , c i Pifani eoa poca tramefla di cote tòte- 
fliere . 

Tramesso. Vivanda , eòe fi mette tra f un fervilo , e Pol- 
tro. Lat. * entrami ffttm. v. il Du-frefni . Cem. Inf. 10. Fa^ 
ceva recar la vivanda, una parte della promeflà del Re di 
Francia , una p^tte del Re d’ Inghilterra , li tramelTi di 
Cicilia, lo pane d'un signore, e 1 vin d on altro, così li 
confetti , e quelle imbandigioni dava alla fua brigata. 

Tiamesso . Add. da Tramenerò . Red. annoi Dittr. 118. 
Quelle cotali cofc , come certi pezzi d' anticaglie ne’ no- 
Ari edifici tramale cc- danno grazia . 

Tramestare. ■ Confonder mefiUarulo , Rivoltare , Revi- 
fiore. Lai. invertire . Gr. ùccptflir. Pallad. eap. 6. La terra, 
che fi tramefla d'intorno agli alberi , e alle viti , fi vuol 
tramurare. Frane. Saccb. nov. 161. L' uova fchiactiando , e 
tramcilando , cominciò a pigliare i pennelli . 

f. Per mstaf. vale lo fitffo . Frane. Satch. nov. 114. Tra- 
meflava i verfi Itfoi , fmozzicando, e appiccando. 

Tramestio . Il tramr fiore . Frane. Satch. nov. 101. Sen- 
tendo la terza il iramellio , ed cllendu fiata in afcolto , 
dice . 

Tramettere,* trammettirr. Mettere tra f to- 
rta cofa , e t altra . Pardi. Erto!, a 69. Il tramcttcre nume- 
ri poetici, cioè verfi, ne’ numeri oratori , cioè nelle pro- 
le, è riputato vincilo . Btrgb. Arm. fam. .*9. Dove trama- 
tendo , ed accoppiando atramente gli chimi , c gli (curi , 
(piccano tanto bene . 

f I. Per Introdurre, Metter dtnno. Llt. iatramittere . Gr, 
tloSi/iZa plov. ant. j. }. Allora fu lianimellb j«r lo ca- 
valiere , che addomandava il dono . 

). II Per Mani tre . Lat*. t ranfmitteie . Gv. ifcriurar. 
hhv. ant. 6i.6. Allora ogli fcnlfe a un fuo amico (cacto, 
che'l dì del toenearacnto li irammcttcfse arme, e cavallo 
fegreramenrc . Dittam. 1. tj. Il qual dicialsett' anni tenne 
L‘ Imperio, c che più leggi altrui tramile. 
i- III. In figmfic. «trarr, paff. vale Entrare, e Situa fi di 
K mezzo, 
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tiflo della flu trafa’ftlafiira nella vif peccaminosi. 

Tlt a s a tt a R e . Impadronrrfi , Appropriar/!. L*t- ftbi ar- 
torme, f Otiti . Gr. x r «CTÌ7, y.renviiufm . Q. K 4. j. 4. Non 
▼olle altTo , che Parigini piccioli, come dice» la carta, e 
non potendogli trovare a termine, fi trafattb la Norman- 
dia, e recolla a fua lugrezione^ 

T a a S A V 1 0 . A. Adi. Mollo favto . Lat. furienti fumiti » 
Gr. apvotrnr . 7 tJ. Br. 8. 6%. Altresì pub egli efsete mo- 
li rato per ragioni di loro antichi, o di noftro Signore , o 
della città, o della gente, o di trafavi nomini, o del sc- 
naro, o del popolo, o di quelli , che fecero la legge. 

Tra scannare. Svolgere il filo da un cannone , e avvol- 
gerlo ih Jur un altro. Cetth. Servig. a. 4. Che ierfera al tir- 
di , io nc comprai Un po'" .'che fi trafeanna. 

Tn$ciOltERE,f THASCtlUE. Scegliere . Lat. /?- 
ligere. Gr. cnkj>u>. Tcf. Br. 8. 64. La generai dottrina di 
tutte maniere di ricontare sì è , che ciafcuno di tuoi ar- 
gomenti tu Tappi trnfceglìcre , e prendere quello, che più 
pale, e ricontarlo il più breve, che tu puoi. Cr. 5. ia.6. 
Se per ifpefsczza de’ frutti li caricafsero troppo i rami , sì 
fc ne dcono del mefe di Giugno , c di Luglio trafeerre 
tutti i vizìofi . Frr. Af. 167. Le quali ( formiche ) giunte 
al dcfidcrato monte coh ogni maggior preftetta «telerò a 
tra’ccglicrc quei Temi 1* uno dall’ altro. 

T R ascigli mento ■ Trafctlto . Lat. delcBut . Salvi*». 
y*of. Toft. i. j La purità , e la proprietà, il trafcegìimcn- 
to delle voci fi Audi* , acciocché potano fervire di tlru- 
racnti, e d’armi alla bella, e alla grande eloquenza. 

Tu A S et I. T A . Sufi. Il ttajteglitrt . Lat. deledul . Gr. i*\o- 
yù . Libr. pred. R. Si faccia diligente trafcelia di fei buo- 
ni refigioG . 

Tr A SCELTO . Add. da Trafenlim . Lat. dt Itila t . Or. 
iaXiK4iir. Salvia, d’fc. t. r. Egli r proprio de’ favj uomini, 
e dalla volgare turba trafcelti il parlar tardi . 

Trascendentali?. Add. Termine metafifieo untverfit- 
lift ima , che conviene a tutte le afe-, e fi diee coi) pere hi tra * 
fecnde tutti i /medicamenti . Salvia, dife. 1. 106. Si ruote el- 
la confideiare eomc un efsete trakendcntale , c oiflùfo in 
tinte quante 1 ’ arti , e faenze . E ». 441. A voler , che 
l'odio duri , e palli , per dii* così , in natura , è d' uopo, 
che fàccia lega, c '.'accompagni coll’amore, pai fio ne un'i- 
vcrfalillima, e , lafciatemi dire . tralcendentale. 

Tr ASCE NI» Eni r. Che trafeende . Lar. e xtederti . Gr. vrt- 
patfur . Fr. Ciani. Pted. R. S' invogliano di cole trafeen- 
denti il dovere, c Y oneilà . Bui. Purg. *p. 1. Si fatta ma- 
teria ec. è alta , e. naivendcnle la r* «ione umana . Salvia, 
dife. t. 1A2. Quella virtù universale , e tiaiccndente per 
torti i generi di virtù ce. sì è la giulìizta . £ 1:6. L’ ar- 
ricchite di lumi , c di cognizioni alla tua capacità l'upe- 
riori, c (nfctudcnti la fu* pettata. 

Trascendere , e TRAN SCENDERE . Sopravansare, 
Superare , E feeder e . Lat. fui et art , e t cedete . Gr. v»«.-'«rptir > 
dfoi^u». Dant. tnf. 7. Colui, k» cui (aver tutto tralccndc, 
Ree li cieli . Efp. Salm. E’ co fa maravigliofa quella , che 
pafee, e trafeende il fuo intendimento . Tcf. Br. 1. 1. Sic- 
come I’ oro tranfeende tutte manidre di metalli , cori la 
feienra di ben parlare, e di governare la gente, che l'uo- 
mo ha l'otto di fé , è più nobile , che nulla altra feienra 
de! mondo . 

T.R ASCERBE. V. TRASCEGLIERE. 

TRASCIOCCO. !’■ A Add. Molto feiun . Lat. infi pieni ter . 
Gr. A ùti> fingi t . Sen.Pi/ 1 . Chi pub negare, che alcune co- 
le fpcfsamcnte comandate non ifmuovano ancora i tra- 
fciocchi , e trarozzi I 

Trascolorare . V. A. Mutar colore , Cambi refi di co- 
lore . Lat. colarem immutare . Gr. xparp* iMkléntv. Dant. 
Par. 17. Quando io udf : fe io mi tralcoloro , Non ti 
maravigliar , che , diccnd’ io. Vedrai trafcolorar tutti co- 
lloro . 

Trascorrente . Che trafeare . Lat. vagai, fluxut . Gr. 
ùijsmiW, fd-emit . Sen\Ptfi II parlar de quali' è breve, 
c coutufo , c non é ripofato , nè ttafcorrcnte . Allieti, cap. 
<0. Sappi, che la ventura è tt.ilcoircnrc ,e a fuo ma! gra- 
do non pub cfser tcnuu. 

TzascomIntementi. Avverò. Coir traftorfo . S. Ag . 
C. D. Alcuna tal enfa , quaf i -poAa rei libro de" Re , c 
quali rrafcorrcntcmcnic fi piglia di Saiamonc . 

Trascorrere . Scorrere avanti , Velocemente fcorrrre . 
Lat. evagati , tranfeurrere . Gr. truffatimi» . Petr. cam.. 17. 
4-. Già s i* trafenrro il ciel di ccrctuu m cerchio, Ntfsun 
pianeta a pianger mi condanna . Dant. Inf. ij. Mentre 
che fi parlava , cd ci trafcotfe . E ?t. Tu tTafcorri Per le 
tenebre Troppo dalla lungi . E Par. ij. Non fi parti la 
gemma dal tuo nafiro , Ma per la lifin radiai trafeorfe- 
I. Trafcorrcit, figurai am. vale Lafcinfi andare , Pori re- 
fi tea impeto oltre ai termini convenevoli . Bice. nov. 18. 9. 
A divenire innamorata mi fono lafciita trafeonrre. E nov. 
JJ. 14. In tanto furor trafeorfe, che rivoltato l’amore, il 
quale a Keflagonnc portata , in acerbo odio ec. s‘ avvisò 
tc. Cren, storili. *7». Se non puoi largamente fare quelle 
cofe , non le fiire ; fe puoi , r eh’ elle non ti fviino da 
bottega , filile , ma lìi ben invio , fendo cofe , che alcuna 
volta fanno trafcotrerc 1 giovani a cofe vituperofc . C. V. 
*0. 154. 1. Efcendo le donne di Firenze molto trafeorfe in 
fopcrchi ornamenti ec tue fopra cib provveduto . Frane. 
Satth.nov. 1*7. I.' oficnile nuovo Tb ri bene il fuo oficio, 
thè le donne non trafeorrono mai nelle portature. Malm. 
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7. 87. Ma dove otri cetve! forvio trafeorfe è 

<• II. In figuific. att. Trafctarerr un libra , o cofa fintile', 
vale leggerlo fuperficialmente , e con velociti ; che diciamo 
anche Dare una feorfa. Star. S.Grtg. Ma io tr prlcgo, che. « 
trafeorrendo tu 1 detti di quefta opera , tu non dimandi 
le fòglie delie pinole . 

$. 111 . Tr a f cerrete un faefi, 0 fintili , vale Andare attor- 
no frr effo . Agn. Pand. z6. Vorrei tutto inficine , o cia- 
fcttna parte bene vicina, per potere fpefso tutti ttafeorrer* 
gli , c palleggiargli o a cavallo , o a piè . 

$. IV. Tra fi onere , per Trapalare . Amtt. ^4. Io nnrt 
trafeorfi la puerile età ozfofa , nè tutta la diedi follmente 
alla conocchia . 

$. V. Per Trala fetale . Lat. orni nere . Gr. MMifl# . 
Ovvid. Pift. E trafeorrendo di dite , come Giove fu bifa- 
volo ec. 

Trascor hvoif . Add. che trafiorre , t naif" veloce- 
mente, Tran fittalo . Fav. Efop. Non hanno rifpetto di for- . 
nirlì degli amici nel trafcorrevole flato del mondo. 

Trascorri me nto. Il trafconerc. Lai. tfanfcurfat , Gr. 
ptratttfui . Pad. Orof. Di quelle cofe non temendo , per • 
mkornmento di cavalieri a caia fùc morto. Mor. S. Gref. 

Il legno (la apprefso il trafeorrimeoto del Tacque, quando il 
noflro Creatore «c. Con». Pure. zp. Deferì ve uno tiafcorri- 
mento di lume^ poi una dolcezza di canto . 

TrasCorritork . Che trafeorn . 

Tra scorr i T tlCE . l'erhal. femm. di Ttafcmritore . Lat. 
labili 1 , noria . Gr. r> toétfairtoa . Srgn. nifi, inflr. 1.9. 8. 
Affinchè npnrcndefsc ancor el'a , quant’ era maggiore di 
quel , che u figurava , la colpa della (ua lingua trascor- 
ri trice . 

Tra s Corsiva mente . Avvrrb. Con tra fior fio . S- Ag. 

C. D. Pollo che brevemente , c trafcoxlivamcnte moftrafse, 
Criilo effere Dio ec- 

Trascorso. Sufi. Errore . Lat. enea ,lapfut . Gr. *pà\u*. 

Trascorso. Add. da Traftervne . Lafc. Parent. prò?. Ma 
per nemica fortuna trafeorfo poi dette nelle mani de' cor- 

TraICOTATO. V. A. Add. Tricot ato . Lat. fu però ut , ar- 
rogimi , tnfolent . Gr. 1 intfnfnoit , «.'»'»» . G. V. 6. 67. 4. 

Il detto popolo di Firenze ec. in molte cofe (il molto tra- 
feotato . E n. 49. 6. Frano i più traforati due fratelli. 
Allerto, e Maltino, felli, c dileggiati , con ogni più abo- 
minevole vizio , che fijfsotio in tutta Italia. St. V. t. 77. 

Il conte infocando contro a’fudditi la fu* trafcot.ita fuper- 
bia, fece diucto,che chi non |iagafie, fofse bandito. 

Trascrivere . Cr piare ferii ture . Lat- exfcnbetc . Gr. 
inoytàs"r Salvilo, dife. t. \6g. Da' Digiti molte cofe ara 
liniero , e talvolta le intere leggi ne tia'crifsero i compi- 
latori de' Canoni , 

Trascritto. Add. de Trafaivert. Lat. txfcriptut, tran- 
f'irtbt . Gr. mrtytypapuint . Gal. Gali. tt%. Tal dottrina 
d’ Archimede villa , trakriita, ed efaminata dal sig. Fran- 
cefen Buonamico e*. 

TraSCUR AGGINE . Il trafenrare , N-ghgcnejt . Lat. ne- 

J ligntia.Gr. mttit.ua. Rete. nov. 1 6. jz. Se medefimu della 
ua preferita trafcur.igginc biafi mando, lei nelle braccia ri- 
cevuta lacrimando teneramente baciò . Cren. Mordi, a [6. 

La natuta per fe medefima gentile fi trae fempre aita vir- 
tù , e quello , che per traini raggine indugia , non perde, 
ma in poco tempo il racquilia . 

Tr ASCURANTE. Che traftura . Lat. nrgligent. Gr. ùuiXit. 

Lròr. Pred. I trafeuranti nc faranno poniti fc veramente. 

T« A S CU R ARIA - T rafeuraggine . Lat- negligenlia , incuria. 
Gr. ùftiutm. Mor, S.Greg. 4. *7. Apprefso fenza vergogna, 
o confusone di fc medefimo viene 1 uomo in trafcurinta 
di manifcflaTc il fuo peccato. 

Trascurare . Ufnr tra/curapgine , O negligenza , Tra- 
fa nel art , Mentre in non cale . Lat. mhili farete ■ Gr. vi®» 
«fini . Mor. S. Greg. 1. 6. Per Salmone fi dice 1 

chi teme Dio , niente trafeura . E 1. 10. Molti foco , che 
tTafcurano la vira loro. 

Trascurataggine. Traftomtggmt ■ Lat. negli genti a , 
incuria . Gr. tipo im . Fr. Giord. Pred. R. Non fi rendono 
in colpa delle trafeurataggini contmcfse . Libr. cur. malati. 

Le trafcutat:ig'!ini del medico fono dannnjìflìme . Ccceb. 
Difilm. peri. Alcun» d» cfli efercuando fopra di loro una 
tirannia più che 'di Fai lari, alcuni altri una rrakurataggine, 
c licenzia più che di Sardanapalo . Bnrgh.Orig. Fir. 57. La 
viene a replicare più volte , e con fcqucn temente ad af- 
ficuniTe, che non vi i corfo errore di penna, 0 altra tra- 
feumaggine . Veti. C dt. 67. Porti che eglino fono , e cre- 
pititi oramai in motto , che fanno gran frutto , (ebbene 
egli fopportano , come n* è detto , per lungo tempo ogni 
trakurnfagginc , c ma! trattamento , non è per quello, che 
ctirtoditi bene, e vezzeggiati erti non rendano mento delie 
fatiche prefe loro intorno • 

Trascuratezza . Teafcuraggine . Lar. incuria . Gr. 
dftóaia . Sega. Mann. Febbr. 11. 1. Che guadagno è il tuo, 
fe tu non ti guardi da’ peccati veniali ec. dalle invidict- 
te dalle continue trafeuratezze , che uli nella vita fpiri- 
tuale è 

Trascuratissimo. Superi, di Tra fonato . Lat. inru- 
nofiffomn . Gr. «f<;»Tir*T*T0f . Borgh. Vtfe. Fior. 400. Pef- 
fimamentc ferirla da noraj ignorantiflimi , c che e il peg- 
gio , ed è loro propt.i colpa , trafeurariflìmi . 
Trascurato. Add. da Trafinrare . Lat. negligevi , in- 
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rieno . Filar. 4- *7f- E certo in alcuno amere i feti non 
furano bui unto i ra ver fi , quanto nel mio fono Ilari. 

HI. Per Ajf*a , t Incomportabile . Cavale. Meri. Jp'tr. 
Innanzi che gli riccvelTono .1 proferitone , gli provavano 
con moire ingiurie , e obbedienze travetto, c fuor di mo- 
do co. ir. lai . r. j. 18. 11. Padre, do’ vuoi , eh' io vada? 
Vino a quel popol d' India si travetto 3 

?. IV. Traverfo, ufn:o in divrefe maniere , cerne in fama 
avverbiale, vale ter parte, l'er fumo , Obliquamente -, e ta- 
loia Per Mi zzo , Diagonalmente . Par. eap. 6. Così nipote, 
cd ecco da traverfo Piena di morti tutta la campagna. 
Dant. Inf. $0. Con tutto che ella volge undici miglia , E 
più d' un mezzo di traverfo non ci ha . Cr. a. 17. j. Se 
la terra è poco abbondevole per umore , alcun tempera- 
mento riceve, imperocché lì cavp con follati per travcifo. 
Maejhuzz. a. 8. ?. Il detrattore fe quello in due modi, 
alcuna volta per diritto , alcuna volta per obliquo , e per 
traverfo. Ter diritto fa quello in quattro modi ec. ma per 
cb'iquo, ovvero per traverfo fi fa in due mudi, Alam Gir. 
17.40. Ma il podenre gucrrier tolto s' arreda, E'J riguarda 
cru<ciofo da traverfo . Beni. 0 * 1 . 1. 17. »o. Perchè Rinaldo 
il ragliò per un verfo , Che i geometri chiamano a tra- 
verfo . Maim. 1. $9. Dietro al Duca, che ognun guarda a 
traverfo , Vanno cantando I’ ara di Scappino . 

Traversone. Àii» rb. A traverfo , Per traverfo . Lat. 
in tronjverfum . Gr. al.ayìut . fr'ov. aut. 60. ». E cosi «arma- 
lo , come citi era , lo mi toro 1 [averterne (opra d’uno ron- 
zino . 

Travertino. Tiburtmo . Lat. lapis Tibmtinut . 

Tli AVESTIRE. Ve flit e alt uno digit altrui panni, fatte noF 
fia tono fumo ; e fi afa in fignifie. att. e ntuir. pi fi. Lat. ve- 
lie '• Mentici . Vti malate . Gr. Tilr lo lira n portine la 1 . Tir,. 
Tri». 4. ». Ma dove andremo noi a travedimi , che no’ non 
* — fumo veduti ? 

V I. Trave flit fi , dìe timo ambe allo 'mena filtrar fi . Lat. 
ptxfonam manne . Gr. *«**« ùnzgiuobai. Buon. iter. 1. 4. 
8. E lì ira vedono Non pur di telerie , non pur di qnoia. 
Ma d' ogni lavorio , d' ogni materia Si fenno invoglia 
mafehere fanfaluche . 

$■11. Onde in pnverb. 1 trave/liti fi tono fumo al tavar del • 
la mafie beta ; e he vale , thè Alla fine fi Jcuoprono gli uomini 
fraudolenti . 

Travestito • Ad A. da T raveflire . Lat. vtflem mnWM, 
ptxfonam indulti . Gr. Ti-r ioièra eii.afardfi ine. Bue. nov. 
»8. 16. Travediro de' panni di Ferondo ec. v' andò . Fir. 
Trtn. 4. 7. Clic traveilito è quello ienza mancherai E ap- 
prefio t 0 travedilo , tome avete vb* nome > Btrn. Ori. ». 
iy. 50. Era nel regno del Re Cartonano Venuto afcola» 
mente, c travedilo A cercar quella, cndc’l coro ha ferirò. 

T r A v e t t A . Dim. tu Trave . Lat. trabieula . Gr. teatle . 
Segr. Fior. art. gurrr. 1. 151. lo ho vedute di quelle faraci- 
rt.che , che voi dite , fatte nella Magna di Iravetfe in 
fqima d‘ una graticn'a di ferro , e quelli nodrc fono fatte 
di panconi furie muiliue - 

Traviare. Cavar di via , (Allontanare . Lat- rtmovtre , 
a retto tramite dettotele . Gr. àvàyta rwt otoi . G. V. 10. 7. 
7. Incontanente da Guales il traviarono per botohi di lun- 
gi bene trenta miglia . Dant. Purg. i Qual forza, o qual 
ventura Ti traviò si fuor di Camp aldino l Peti. fon. J49. 
Ma ’l cieco amore , e la mia tordi meote Mi fraviavan 
si , eh* andar per viva Fona mi convenia , dove morte 
era. Vaub.Lez- 491. Facendo una traslazione da' viandanti, 
quando fono dati guidati fuori della llrada diritta, dice ec. 
Oh dolor, perchè mi meni, per qual ragione mi conduci, 
e mi travii è 

4. I. In fignijjc. tieutr. vale Ufeìr di via . Lat. aberrare . 
Gr. àvtmzamaiaM . Buon. Fier. 1. 9. O frodolenti In farti 
traviar gli «Maltatori Non ti Fan ec. Ar. Pur. 14. ». Gli è 
come una gran Ulva , ove la via Conviene a forza a chi 
Vi va fallire, Chi giù, chi fu, chi qui, chi li travia. 

f. II. Pei mi taf. vale Ufitrr di fropofito , Saltar di palo in 
fio fifa . Lat. de tali atta in earbonatiam . Sen. Pifl. Io ho 
forviato , e traviato , e fono entrato in una favola . 

Traviato . Add. da Traviare . Lat. deviar, errarti . Gr. 
dfiuTot . petr. fon. 6. Si traviato è ’J folle mio desio A le- 
guiur collei . Caf. fin ». Ch‘ a me per voi dislcal latto, 
c grave L* anima traviata opprime , c punge . Beni, Ori. 
*• 9. 4P- Ma dal Signor di tutto ’l mondo Amore Aveva 
si la cieca mente ofleia. Sì traviato 1! folk foo disio, Che 
non li ricordava pur d‘ Iddio . Buon. Fier. 4. j. 4. Or per 
terre , or per mare Traviato , c intarmo . 

Traviatore . Che travia . Buon. Pier. 4. 4. 14. E gli 
richiami fpclfo Traviatori incauti a miglior metro. 

Travicello. Dim. di Trave . Lat. tigillut , tigillu m . 
Gr ialS.tr . Soie. nav. 15. 19. la quale ( tavola ) dalla 
conirappoda pane fcontìira dal travicello, con lui infìeme 
fe n’ andò quindi giufo . E nov. 77. 64. Prefi i navicelli 
della folla, la cominciò a drizzar, come dar dovea. Afone. 
fai. 4. Oh boia , un giorno il csmapa’c addoppia , Ed ap- 
picca colloro a un travicello De' traditori della patria io 
coppia . 

Travi Li a no . V. A. Add. l'illaptiffimo . Lat. Jvrifiimus. 
Gr. exXirf ; 7«rrat . Se», pifl. L' uomo dee meglio amare tra- 
lorda , e iravillana morte , che tranello forvaggio . 

Traviato. V. A. Add. Più thè vinto , vinto , e rivinto. 
Far. viil m . Gr. mgioeùt 1111)111 , C ìuid. G. I quali quali 
coinè traviati , ubbidienti al fuo arb itno , noo ardi foo- 


TRA 


no di levare le battoglicrcfche tede . 

Travisare. Tiare pire, lmmafit herar e \ e fi ufo in fignifit. 
att. e ne un. puff. Lai. ferfionam adftctrt , larva mature . Gr. 
votivo/ ùzitòur . Nov. a ni. 84. I. Incontanente ve n'cbbe 
tanti , che maraviglia fu ; c ciò fu , perchè multi , che 
non erano bifognoli, fi travifaro, e andatomi. Buon. Fier. 
4. 1. 7. Crcdon far lor paura , e dilcacci.ua , Sendofi in 
quella guife travilati . 

J E in fignifit. att. vale Ingannare, Me fi rare una tofia per 
un altra . Lar. decipttt , fraudati . Gr. i{ir«rjì/ . fr’<rj. ani. 
4 6. 1. Con belli tombiann fece sì, che del parto la donna 
non lo potè truvifare . 

Travisato. Add. da Travifare . Morg. rj. 41. MarGlìo 
guarda quelli compagnoni , Dille : voi bete coti tra vitati. 
Buon. Fier. *. y. 4 . Senza veder frettar Cerere , c B-uca» 


guarda quelli compagnoni , Dille : voi ucic coti travilati. 
Buon. Fier. y. 4. Senza veder treftar Cerere , e Bau*» 
Nelle pcrt'une di quei travifati. £4-4-11. Che fparG per 
la Aera travi iati Fauno di mali Grani. 

Traviso, li travifiai* , Maficbera. Lar. per fona. Gr. v gè- 
amo , rt i^ngii. Buon. Fier. 4. 1. 7. Di quel carcame tu ' 
difpuglia il petto, E del brutto travifo il vifo, c gli occhi 
Dngombm . 

Tra volgere , e TR a voi vere . Volger fowpra , e 
per altro verfo . Lat. invertire . Gr. xmTnrgfair . Efip. Pai. Xofl. 

Le ceto umane pervertisce , e illorn* , e travolge . Lab. 
Ì07. Furomi sì gli occhi corporali nc?ia (ella travolti, che 
tu non vcdeili lei crtèr vecchia , c già itomachevole , e 
n cuoia a riguardare . Dani. Inf. »o- Mirabiimcntc apparve 
cflcr travolto Cialcun dal mento al principio del callo . E 
offre fi. : Forfè per forza gii di par.’asia Si travolto così al- 
cun del curro. Petr./m. **7. Mi tiene a fieno, c mi tra* 
volvc , c gira . 

Travoltare. T r avolgere . Lat. invertire . G r. tarar gitu*. 
Buon. Fier. 4. 4. 1 y. Irr.magination varie Delle menti oc- 
cupare Le condir ion tiavoltan degli affetti (f uì figur-turm.) * 

Travolto . Add. da Transigere . Lat. i aver fin . Gr. *a~ 

. Dani. Purg. jj. Dorme Jo'ngegno tuo, «e non 
illima Per fingu’ar cagione edere eccella Lei ramo, e si 
1r.1vo.ra ocJ.a cima. Bete. nov. 11. 7. Po l’ edere cosi tra- 
vallo , quando vi fu menato, non l’avca con, -lei uro. Cr„ 

1. y. ». La pianta, fecondo che due Piatone, è Gmiglian- 
tc alla figura d'un uomo iravojro, cioè, che abbia il capa 
di folto . Frane. Saeeh. Op. drv. y. Grillo fa il più bello, 
c ì meglio proporzionato corpo , che nuli folle , c non 
ebbe gii occhi ira volli, ni (paventati . Dedam.ffuintd.Q. 

1 cobi vedovi di lavoratori , e ncunc lode travolte col* 

1' aratro . 

Tra voi vere . u. travolgere. 

TkaVVECGOLE. V. TRAVEGGOLE. 

Tre. freme numerato , (he feguita immediatamente al due , 
fenza eh funzione d' alcun genere . Lar. irei. Gr. ngùi . Bete, 
nov. 16. 16. z\Jla fine forte dopo tre , o quattro anni ap- 
prtffo la turrita fatta ee. pervenne in Lunigiana. Dant. Par. 
a. Tre fpecchi prenderai, c due rimuovi Da tc. Petr. fon. 

24. Ciato una delle tre faria men bella . Cafi. Utt. 17. Da! 
quale fono Italo tenuto a bada, e llra/uro prcfso a tutti li 
tribunali di quella città predo a tre anni . 

♦- Tre tanti , 0 Ire totani! , vogliono Tre volte pia . C. V. 

1». 75. ». Francamente vennono conira il Re di Scozia, 
c fua olic , che erano tre cotanti di loro . Bemb. prof. z. 
199. lo avta uc cotanti gemi di lui , cioè ue volte piu 
gente di luì . 

Th E A 0 IO • Voto u fiat a in ifehrtze , e etmraptofla a Duo fio , 
per dimofirart una maggior finezza di panno , dal Bice. nov. 

7». 11. lo voglio, che tu Tappi, ch'egli è di duagio infitto 
in ucagio , ed hacci di quegli nel popolo noi irò , che il 
tengono di quattragio . 

Trebbia . Strumento da trebbiare. La?, tubala. Fr. Giced. 
Pud. D. Le tribolazioni fono 1 rabbie d'iddio a trebbiar le 
gemi ( qui figuratemi. ) 

Trebbiano • Spezie eli Vi» bianco per lo pii dolce, ed an- 
che f Uva, dt eh' t fi fa ; la quale ì olirei ) delta Trebbiano. 
Lat. * vinum irebuUnum. Cr. 4. 4. 4. E' un'altra maniera 
d‘ uva, la quale trcbbtaiu è detta, cd è bianca co) granel- 
lo mondo , piccolo , molti grappoli avente ( qui in fona 
d' add. ) Frane. Sacth. moy. 176. Nel principio del mondo 
tu deliberato , -che Scoiaio betdc quello bicchiere di treb- 
biano . Belline, fon. typ. Di limi : egli è buon greco; Im- 
bottalo per tc , che 10 vo’ trebbiano , Che non ha tanto 
fumo, cd è più lane. Cui fi. Calv. j. 87. Poi le vafella 
dell’oppio fracalla, Che pare van trebbiati di san Giovanni. 

Bui eh. ». 6. Non vermiglio, o trebbiano , Ma cuoci tura 
pai di marron lclfi , E non fi yeifa mai ne' bicchier fedi. , 
Soder. Ci/r. ìoj. Per mantenere il trebbiano, ed il vin bian- 
co d’ ogni lane cc. paglia un pezzo di carncfocca cc. Mah». 

8. 17. Il pcnzol dcJlc torbe, ed il trebhiano. 

Trebbiare. Si dice propriamente del Battere il gramo , le 
biade , e fimdi futi aia . Lat. tramai* . Gr. èbafla . Dant. 
Cvnv. 16 j. Nel trebbiare il tormento , che 1’ arte fe fuo 
(frumento del caldo , eh' è naturale qualitade . Mote. nov. 

7». 8. Cominciò a nettar fomenta di tavolini, che il ma- 
nto avea poco innanzi trebbiati . Diai. S. Grtg. AI. Avendo 
egli un dì (cuna all’ aia alquanta biada , eh' egli avea re- 
gala , per ucbbiaria . 

4- I- Per meta fi Fr. Giord. Prtd. D. Le tribolazioni fono 
nebbie di Dio a trebbiar le genti , acciocché fi fcevri la 
paglia dal grano , cioè il peccato dall'anima . 

IL L' ujiamo anJx per Tutore. Lat. teiere , minutatimi 
h etmidete . 
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eomìdero- Gr. a» Ifiut. Dav. Coti. IJ7. Trebbia » fermenti, 
c Ufcavegli . 

Tutu aio. Adà. da Tttlbisprt. Lat. triturai ut. Gr. «>.»'- 
(tv n . Cr. 6. tj. 1. I Aio’ Temi ( della a polla ) trebbiali 
di' raro un anno fidamente , ma fofpefi ne’ gufa fi confa- 
vano 1 et tre anni f.inxa lenone . 

Trebbiatura . Il trebbiare . Lat. tritura . Gf. àxiao it . 
BeapJi.Oug. Fn. 17?. Da quella voce tripudio, che importa 
pctcuotc:e in tena , voleva collui , che i noltri ca valsero 
trebbiare, e trebbiatura per battere i grani , e le biade , 
quando fi fi» pmpnamcnte con cavalli, e altre bellie. 

J. l J ir mttaf. Fr.Ctcrd. Pred. D. A colloro fi» bilògno di 
pota trebbiatura, che fi mondano con poca ttibolazionc . 

Trebbio. Cairi» , e Crotiechio . dove /amo capo tre ftrade. 
hut- tmtum . Gr. rfitlot . PaoL Orof. Cosi vècchi hanno 
oggi litar.do ad agio in fu i trebb;, come nelle callella, e 
negli olii angofeuvano gli uomini allotta . Ftr. Af. 184. 

, Noi arrivammo a un certo trebbio , dove ella tirando il 
mio ca; diro, faceva ogni cofa per voltarmi alla tnao delira. 

f. T' tibia , vale aitile Trattenimento , Trafittilo , Spa/Jo ; 
fiófta del inai figwfe.V.il Bvtgh.Ong. Fn. 17*. 175. Lat. Me- 
Gamentum . Gr, 3 t»)*Tf» . Ber*, nm. 1. 57. hràn ben da 
prò por da chi s'intende Di compierne, e di rrcbbj. Cecth. 
Sfir.yt. Se la fortuna ha voluto oggi il trebbio Del fat- 
to mio , e le tutte le trappole Sono fcoccatc a un tratto 
per giugnermi , 

TreBELLIANA,« TKI SILI I A SI C A. Termine legale. 
La Quitta /arte , thè alt erede è /erme fio dt ritener fi net 
refittuna fidftommijfi untverfiali. Cron.I'elt. i{. O pure dove 
Vale Ile ( 1/ te flammeo ) dovea avere la metà, cioè il terzo 
per la legittima , e tl quarto per la trebellianica . F 114. 
Non diluendo la trebellianica a’ poveri. E apprefifo : Ne 
toccò da fiorini i fo. a Boccaccio f I* avanzo per la legit- 
tima , e per la trebellianica . Geli. Sport. $. ». Vedi , non 
m'andar poi ingarbugliando con configli di noraj , cb' cl- 
]’ abb a ad aver la legittima , e la trebclliatu . 

$. Figuratami. Pareli. Enel. 77. Quando ci rare , che al- 
cuno abbia troppo Jargheggiaro di parole, c detto aitai più 
di quello, che e, folemo dire: Infogna sbatterne. O tararne 
cc. « ««'volta fi dice fere trebellianica ec. il verbo genera- 
le è dilatate ■ 

T R e boto • P. A. Tributa . Lat. tubatum . Gr. pipai . Seri. 
Pift. 96. l’non pagherò niuno trebuto contro a mio vole- 
re, concioffuKofachè tutte le code, per le quali noi ci do- 

t liamo , c dubiti imo , fono trebuto di^ vita . Di quello tre- 
mo non avere fpcranza giammai d' efier fianco , nè li- 
bero . 

TRECCA. RivenduglieU , che vende, 0 trofica frutte fiegumi, 
erbe , e fimih . Lat. moine ejcultttta vrndent . Gr. nauukit. 
Bocc.no f. 75. 6. Vi pollo dare per tcitimcmia la trecca mia. 
dallato. Frane. Sacca, non. 17. Fallando una forefe, o trecca 
con un panicr di ciricge in capo , il dato paniere cadde. 
C. V. 11. 91- 4- La gabella delle trecche, c trecconi fiorini 
450. d'ero. Peiimc. Jon. 180. Nc troverei credenza infra le 
trecche. i'atib.Etei‘ 1 . 191. Par loro percvventura cofa llrana, 
e non comportevole l'avere a favellare cc. con quella Arila 
lingua, con la qun'e favellano i trecconi, t 1 piznc agnoli. 
C. I trecconi, e i pizzicagnoli in Ciccia non favellavano 
Grecamente f V. Favellavano, e le trecche ancora, poiché 
Una ruenduglioia ai<a pronuncia loia conobbe , Teofraito 
non elTae Àtemcfe . 

Treccarb • far t arte del trtccone . 

Per meta/, vale ingannare . Iati. deeipcre , alitai tir. to- 
ner e . Gr. tfytaarJr . Rim ant. P. N. Guai. E maggiormente 
ornato , e prode fatto, Chi me' fa di baratto , Trattando, 
c gabbando ad ogni maro . 

TrrCCHERi'a. Arie del erettone , Il treccare . 

I. F tjtntatam. :ar Inganno, Lat. tmpofiura. Gr. i^rrtrt. 
Lru.M. Comandate, che l'uomo fcuopra voftre trccchcne. 
E altrove : La dignità de' tribuni è Mofm , e quello 
non è altro , che baratteria , e trcccheria . 

^ IL Per Congiuro , Fazione . Liv. M. Li Confoli per 
loto trcaherie afultfcono i novelli tribuni . 
TriCCHIEKO . Add. ApparrtntM. e a ti reca , 0 a treccone . 

^ Pir meta/', vale Ingannatore . Llt. fraudatene Ut , fallag. 
Gr. rrant>.it , laFtpit. Rtm.ant. P. N- Lionardo del Cu stac- 
ca . Se lo IcTÌtto non mente , Da femmina trccchiera SI 
fù Merlin derfo. 

T R l C C T A . Si dice a Tutto quel , dii intreccino infime , ma 
Jpeztalmente a' Captili dt danna. Lat. tema t eafiù- ■nentum. 
Gr. Sdì . Petr. canz. 6. 1. Nè d'ot capelli in bionda trec- 
cia attorie. E tjt»i 8. 6. Le trecce d’or, che devrien fere 
il sole D* invidia molta ir pieno ec. Mi fon tolte . G. V. 
lo. 10. 1. Si rend 'alle dette donne un foro fpiaeevole , e 
diloncfio ornamento di trecce grolle di feta gialla , e bian- 
ca, le quali portavano in luogo di irectcdi capelli. Bue. 
«ov. 89. if- rtefaia per le trecce , la fi ^itrò ■’ piedi. Lab. 
ao 6. Ravvoltili i capelli al capo , fopr erti non fo che 
viluppo di feta . il qua’e eira chiamava trecce , fi poneva. 
Te/. Br. 1. po. b.ipi ;atc , ch'elle ( le Amazant ) portano 
trecca dietro molto grandi. Cr.j. io- ir. E poi fi mettono 
in refla, ovvero neccia ( i fu In fettht ) ed anche fi larda- 
no al sole due , o ne «lì . Pallad. Febbr. *4- Si fanno le 
fiepi ec. tr.cticndo il Teme delle fpme in trecce, o funi di 
paglia . Alain. Gir. ai. j. Una donzella , eh' ivi piange in 
vano Dilania , in treccia , e nuda ambe le piante ( tini : 
Jiaptghata ) 
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$. Figuratane. Red. Ditir. tj. Manna dal ciel fnfle tue 
trecce piova, Vigna gentil, che qucll’ambroGa infondi. 

Treccierà . Ornamento per le erette . Ltbr. /ii wor. t/. 
L'amanza uuò ricevere Italamente di ieri mi naie , ricetterà, 
ghirlanda d* oro , o d argento, aAibbiature, o cinture. G. 
y. io. 154. a. Che muoa donna non potale porrate muna 
corona cc. nè rete , nè ttccciera di nul a Ipczic ( tati il T. 
Davanz. ) 

Treccol a - Trecca. Ar. Un. ». j. Cerco per le treccofc, 
Indi innanzi al coltello, e a' pizzicagnoli Vo dimandando, 
f hanno quaglie , o tortore . 

Treccone. Rivendugliolo di frutte , legumi , erbe , e fi miti, 
Lat. tfiulentorum propala . G. y. II. 91. 4. Li gabella delle 
ttetthe , e trecconi fiorini 450. d’ oro . GeU. Sport. 4. 2. Io 
voglio a ogni modo vedere , fe c’ mi vuol predare dicci 
ducati, per aprite anch’io un poco di treccone in mercato 
vecchio E 4. 4. £ quello si è , che non vi è , fe non trec- 
coni , c rivenduglioli . Vaach. Enti. 191. Par loro perav- 
ventura cofa itrana. e non comportevole 1’ avere a favel- 
lare ec. con quella fiala lingua , con la ^uale favellano i 
trecci. ni, c i pizzicagnoli. 0. I trecconi, e 1 pizzicagnoli in 
Grecia non favellavano Grecamente f V. Favellavano , e 
le trecche ancora, poiché una rivendugliola alia pronunzia 
fola conobbe. Tornilo non edere Ateniele. Malm. j. j8. 
Co' pacatoti al Mula ora s' accoda Dommeo trcccoo 
de’ ghiozzi , c delle lafche. 

Trecentesimo - Numr numerale ordinatila di frettata . 
Lat. treecntifimut . Gr. rnxnutnedt . Botc. vù. Dant. m. 
In cotal macera oltre al trcccntefimo anno fi crede che 
tfimoraile . 

Trecento. Nome numerale . Tre volte cento . Lat. trecenti. 
Gr. <r Montani. Ntv.ant, 9. 1. Un borghefe di Bari andò m 
romcaggio , e falciò trecento bifanti a un fuo amico con 
quelle condizioni , e patti . Set d. fiat. 6. 229. Di quei tre- - 
cento feelgono novanta i migliori . 

Tre DECIMO . y. A. Add. T redee e fimo . Gr. S. Gir. 71. Lo 
tredecimo grado avere il timore di Dio. 

Tredicesimo. Add. Nome numerale , thè figniflea il terzo 
/òpra il decimo. Lat. tatiufilerimuj. Gr. r&<rxaji Urrat . 

Tredici . Nome numerale , e vale Tre /opra tl dieci . Lat. 
tredrcim. Gr. Smarpùr. Frane. Saieh. nov ■ 1 91. Da ivi ben 
a tTcJici meli , ciTcndoii la cola quali dimcaticatafCh'clia 
ricominciò . 

Trifoglio • u. tr.ifoglio. 

T R E Po L O . Filo attoria , del quale prrfi a più doppi fi tam- 
pone la fune, t’egez. Rombala è quella, che è latta di fin» 
a tre trefoli . 

Tregenda. Nome inventato da perfont fi empiici per dav. ta- 
re alcuna favtlofa brigata f thè vada di nette attorno con lu- 
mi acce fi . Lat. larva . Gr. ftzpptAùuma . Pafifi. J47. E qual 
dice, che vede morti, c favella con loto, e che va di not- 
te in regerda con le Itrcghc. E p+8. Cosi fi nuova, che 
i demoni premier.^ la timilitudine d’ uomini , e di fem- 
mine, che fono vivi, e di cavagli, e di fornicrc, vanno di 
notte in ifchicra per care contrade, dove veduti dalle gen- 
ti , credono, che fieno quelle penurie, la *ui limifitudiue 
mofiravnno ; e quella in alcun paefe fi chiama tregenda. 

E afprr/fo : Ben li truovano alcune perforc, c fpezial men- 
te femmine , che dicono di lor meeefime , eh' cl.'c vanno 
di notte in brigata con quella cotale tregenda. Parafi. 9. 
Benché lìanotte lentò la tregenda . Morg. 18. 117. E ApoU 
fio dcbb’clserc il farnetico, £ 'Invitante forfè U tregenda. 

E Bee. io. Che noi Icontrammo tanti lumicini , Cne mai 
vedali più nuova faccenda ; Ognun brucò , eh* eli' era la 
tregenda . 

TriGGIA . Confetti di varie guife . Lat. bellaria , e.! ut he a , 
Plaut. Gr. nf't'jótutr* . Cren. Morell. *8*. Piglia un garo- 
fano , o un puco di cinnamomo , o un cucchiaio di treg- 
ua, o quattro derrate di zafferano . Burth. 1. js. Sicché 
j trovan poche PeTlone,che ec. Conofcan la ttegnda dalli 
gragnuola . Buon. Fter. 4. 2. 6. Anima lui da ra, c , c da 
tregge». Mtnzjdt. t. Perocché fa treggea or fa fingtuozzo. 

5. In f roveti. Citi or la treggia a' porci, 0 firtuli , vale Da- 
re tl buono a ehi non lo fiima , e non lo cono/ce . Lat. prò f ne- 
re margarite t ante porcai . Ftr. Lue. 4. }. Egli è , come da- 
re la tregge» a* polli . 

Treggia - Arneft , il anale fi flrafeiea da' buoi , fatto per 
ufo dt tramare . Lat. tteuia , velia . Gr. . |lf//. Af. 

Poi. Ifanno ordinar tregge fenza ruote , che le ruote non 
vi potrebbono andare , perocché elle fi ficcbcrebbon tutte 
nel fango. F rane- Studi, n n. j j. Comuni, e chi gli regge, 
Son fu tregge ravvolti . Mtlm. 8. jo. Perciò co’ci ebbe la 
voglia tirami Della grandezza dell' aver la treggia ( qui 
figuratam. t in tjcberto per Carrozza ) 

Tre oc. iato RE . Che guida la treggia . Buon. Fier. J. 

J. Treggiator varchi , e rivarchila , Di.aduggi , impingui, 
e farcii ila . 

Tregua , e TRtEOlfA. Sofpenfiome et arme , Convenzioni 
tra due pani ni mie he at non ojjenderfi reti; rotamtnte . Lat. 
htdnetx . Gr. mra>xmi . G. 7. 144. $. Venivano in Acri 
lotto lì curia deila tnegua. Createne! t. et Amar. 89. Promi- 
fono «fi dare Marfilia per quel modo, che puerile a Cela- 
re , e feciooo tftegua . 

f. I. Per fimiht. vale Ri/ofo y Intermifi.one di travaglio , » 
filmili . Dani. !nf. 7. Le fuc pcrmutarion non hanno iric- 
guc . Pctr.canz. j. 2. Non ho mai tricgua di lolpir col 
cole. 
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II. In proverò. Tra pace, t triegua guai a ehi la lina, 
» rilievo ; e vale thè A ehi nt tocca t nano alia pace , ella 
va male, forfè pachi non ha tempo dt rivoler/* . Mi F. j. ói. 
Tra la pace , e la triegua guai a chi la lieva . 

Tremante - Che trema . taf. tremori . Gr. opinar . Boce. 
nov. 66. p. Trovò per ventura quella camera apertale lut- 
to tremante dille . Dant. htf. j. La bocca mi baciò tutto 
tremante. Pia. eam. 19. j. Ceno il fin de' mici pianti cc. 
Vicn da’ begli occhi al fin dolce tremanti. Taff. Cer. 7. 1. 
Nè più governa il Cren la man tremante . 

Tremare . Propriamente la Scuoter fi , e ‘l Dibatta fi delle 
membra , ragionato da fona chic freddo , 0 da paura . Lat. 
fremere , tremi fiat, tremore tornati. Gr . rpiftnt . Boce. nov. 
fa. 7. Tremando , c battendo i denti cominciò a riguar- 
dare , (e dattorno alcuno ricetto lì vedete . E nov. 79. 41. 
Il macilro , ficcomc quegli , che tutto tremava di paura, 
non l'ape va , che tarli- E nnm.46. Ne dille il metto nollro, 
che voi tremavate come verga. E nov. 70» 10. Che hai tu 
più , che gli altri , che qui fono , che triemi (landò nei 
fuoco? Dant.lnf. 1. Aiutami da lei, fàmofo faggio, Ch’el- 
la mi fi» tremar le vene , e i polG . Par. cam. io. t. Tal- 
ché mi léce , or quand' egli arde il ciclo , Tutto tremar 
d'un amorofo greto . Libr.Mafi. Quando quelli cavalli van- 
no, tremano tutto il corpo, e hanno paura delia loto per- 
fona , cioè della loro ombra ( croi : tremano con tutto il 
tarpo ) Ovid. Pifl. 40. Ognuno dice , che per paura della 
forra della donna tua triemi , e cadile a’ piedi, quand' ella 
ti minaccia , Mah. n. 4. 58. Tremano giulto come giunco 
.al vento . 

5 - 1 . Per Aver gran paura . Lat. txpavt fiere , t intere . Gr.ix- 
rihai , xaratutur. ComJnf.it. Non è da pareggiare la 
tirannia d‘ Alcttandro Giudeo al difìdcno,c all 1 opere d'Alcf- 
laadro Macedonico ec- del quale fuc tanta paura nel Le- 
vante , che quelli del Ponente nc tremarono . Petr. tanz. 

L i. Fa tremar Babilonia , e fìar penfofa . E eant. 11. j. 

'antiche mura ^ eh' ancor teme, ed ama, £ trema il mon- 
do , aliando fi rimembra Del tempo andato. 

5. II. Per firn Hit. vale S tutti r fi , Agitar fi alquanto . Lat. 
eoneuri. Gr. Siaci! ih ai . Dant.lnf. j. Finito quello, la buia 
campagna Tremò si forte , che dello fpavento La mente 
di (udore ancor mi bagna. E 4. Non ave» pianto, ma che 
di fofpiri , Che 1 ' aura eterna faccvan tremare . E appiè ffo: 
Per altra via mi mena il savio Duca Fuor delia queta rei- 
l'aura, che trema. Umani. 1.1. Che par, che triemi tutta 
U torcila . 

Tremebondo. F. L. Add. Tremante, Tremolarne , Trans®- 
lofi , Lat. tremebonda 1 , fremerti . Gr. rpquiiot . Fr. (iiord. 
Pi ed. R. Stanno tremebondi nel timore del nimico , che 
5 vicina. Fr. lae. T. a. is. aj. Il ricco tremebondo Ne 
vive in gran langura . 

Tremendo. Add. Che apporta tremore , Terribile . Lat. 
tremenda! . Gr- fpatrit, Dav.Orax. C«f. I. ijx. A’ quali eia 
tremendo per lo luo molto conofcerc , e molto amar la 
giustizia . Segn. Mann. Marz- j. a- Se al fin li muove a 
punirti, non è per impeto,! per ragione pur troppo font- 
ina , che n* ha, c però giudica tu, fe farà tremendo . 
Trementina . Liquore vtfeofo , ragia fi , untuofo, chiare, 
e trafparentc , ihc e notar almtntt , e per ineifione tfee dal 
ter timo , dal Ialite , dal pino ,<• dalt abito. Lat. terebm- 
tbma. Gr. ri epuri li » . LtbnFiagg. Vi è una ragione di tre- 
mentine , che le vendono in ifcambio di balfamo, peroc- 
ché vi mettono dentro un poco di balfamo . Fr. lae. T. 
Giammai non fi fpicca, Ma temprami s’appicca, Siccome 
trementina . Gr. 9. 40. 1. Prendali fien Greco, trementina, 
Iquilla, teme di iino,c le radici del malvavifchio in egual 
mi fura . 

Tkcmilia . numerale , che oggi fi dice pii comune • 
mente t R e M ILA. Lat. ma milita . Boa. nov. 80. ip. 
Aliatone di Ponente tanta ( mereatamJa ) che varrà ol- 
tre a tremilia ( fiorini ) Din.Ccmp. t.ip Metter Ugo Tor- 
naquinci podeui di limili condannazioni ne tralse fiorini 
tremila. 

TsemitOjCtriemito.// tremare. Paura .Lat. tremer. 
Gr rotini . Boce. nov. la. io. Sentì il pianto, e’I tremito, 
che Kma'do faceva. Paff. i;o. E'J freddo grande, il quale 
dimoitrava con continuo tremito, l' affi iggea. Frane. Sacch. 
■w. «j. Fcciono alquanto luogo a Golfo, che avea quali 
il tricmiio dell* moire. Tac. Dav.ann. 6. 114. A’ Padri ne 
venne tricmiio. Malm. 11. a. Ch* io già mi lento, men- 
tre nc favello , Il tremito venir della quartana . 

Tur molante. C he tremola . Lat. tremau , tremulut. Gr. 
Tf^ùSai ■ M. V. j. jt. A'nofiri orecchi pervenne uno to- 
nttiuo grandittimo , lieto , tremolante , il quale tenne fo- 
frcli gli oreahi lungamente. Ar. Fur. 8. 71. Qual d’acqua 
chiant il tremolante lume Dal sol percotta, o da’ notturni 
ni . Malm. a. >o. Cosi nuove canzoni ugnor cantando Con 
una voce tremolante in quilio ec. 

Tremolare, e trrmularr. Si dice del Muover fi 
theethtffit d' un moto fintile al tremare degli ammali. Lat. trt- 
merc , andare , fluttuare , Gr. rpiftnr . Dant. Purg. l. Di 
lontano Conobbi il tremolar della marina . E ir- Bianco 
velina, e nella fàccia quale Par tremolando mattutina llel- 
Ja. £ Par. *, Cosi rimalo te nello 'stelletto Voglio infor- 
mar di luce sì vivace , Che ti tremolerà nel fuo afpctto. 
Bui. ivi: Lo tramutare della luce nell' a: petto di Dante non 
è altro , che I* accendere I' amore in verfo la verità , che 
è luce d’ intelletto. C uid.G. Si potente il pcrcobc fopra il 
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capo nell'elmo, che Ettore per neccffitade tremolando , ap- 
pena fi ritenne fermo nella fella . Taff. Amine, j. 1. Che 
come (itole tremolare il latte Ne’Riunchi, sì parcan mor- 
bide, c bianche, l'areh. Lev. 554. I pianeti piu vicini alla 
terra , (ebbene fiammeggiano , non pelò fcintillano , cioè 
non fanno quel tremolare , che i Latini chiamano mirare. 

T R EMO LO, e TREMULO. Add. Tremolante. Lat. tremm- 
lui . Gr. rfcftifii . Fh. Af jo6. Or coll' uno, or coll'altro 
liquore quali tutto mi (Impicciò , ma con molta più dili- 
gOtm il tremulo nulo, c le pendute labbra volle , che 
partecipi fuiicro di quelli odori. Rcd.Sen. Come, o donna 
gentil , fembra odorato Del voliro feno il tremulo can- 
dore . 

Tremoloso . Add. Che tremola . Amgh. 59. Non meno 
la nobile aquila teme le tremoiofe cicale . Cr. 6. sa. io. Il 
cavolo conforta i navi , onde vale a’ paralitici , e a’ tre- 
molofi . 

Tremore. Tremito. Lat. tremer. Gr. rpòpui. Filot. 1. ia. 
lai qual sì tolìo come io ebbi veduta, il cuore incomincio 
sì furie a tramare .che quali quel tremore mi rispondeva 
per h menomi polli fmifuratamente . Cr. j. 17. 6. Anche 
conforta il cuore , c rimuove il fuo tremore . 

<>. Per Soffietto, Timore, Paura. Lat. fovee, tremar. Gr. 
tùfifiu , rptftoi . Mor. 5. Gteg. Per li dubb) , che fono in 
lui. tempre ila in tremore di quello dubitare. G.P.9. 119. 
z- La città fu ad arme, e in gran tremore. Paff. 17. Con 
grande paura, e tremore affettando d'efscr giudicato, vol- 
te l’occhio, c vide la madre Tua, ch'era morta più tempo 
dinanzi . 

Trlmo&oso . Add. Pieno di tremore, Tremante, Po:, rofo. 
Lat. ireiNnu *. Qt.ufiuur . Bui. lnf. 1. Tal divenn' 10 cc. 
cosi txcmotolo, vedendo la fiera . Tae. Dav. ama. 1 6. siB. 
Attendeva , trcmoiufo moUrandofi , la temenza . 

Tremoto, v. tremuoto . 

Tremula . Spezie tC albero , 1 he trefet per lo pia lungo le 
rive de fiumi, detto anche Alienila, le foghe del quale fino 
fempre tremolanti . Lat. populut tremula, popolai Ljbica. Cr. 
s. 8. 1. Tagliati i predetti arbori , vi creteono (opra i lor 
ceppi arbori , che fi chiamano tremule , c arbori , che li 
chiamano mirici . 

Tremi; lare . v. tremolare. 

U EMÙ LO . t». TREMOLO. 

Tremuoto, t tremoto. Scotimento della terra. Laf. 
terrametui . Gr. yit «h cuti . G. V. 6. jo. i. Avvenne in 
Borgogna ec che per di veri! tremuou certe montagne fi 
dipartirono. £ 9. zp8- 1. Venne in Firenze un grandillimo 
tremuoto, c durò poco. Dant. lnf. 11. O per tremuoto, o 
per follcgno manco . 

f. Dar le mofita' tremuoli . Lat. fnmmum ini macere. 
Gr. xvfiBÓir . Far eh. Enel. 88. Dar le mofsc a tremuoti fi 
dice di coloro , lenza la parola , c ordine de' quali non fi 
comincia a metter mano, non che fpedire cola alcuna , il 
che fi dice anche dar I' orma a’ topi , ed efler colui , die 
debbe dar fuoco alia girandola. Buon. Fòt. intr. 2. 1. Che, 
cume dir fi fuoie, Date alto, c bafso le mofsc a' tremuoti. 
Malm. 11. 41. Quando le mofsc dar fece a' tremoti. 

Treno • Traino . 

$. Per Seguilo , Equipaggio . Red. rim. Già parmi , che 
del cuor la rocca afuglia , Già muover tento de' defili il 
treno ( qui figuratane. ) 

Trenta . Some numerale , che connine tre decine. Lat. tra- 
cima. Gr. t puóurra. Bc.cc. nov. 80. 15. Aveva avuto quel- 
lo .che valeva ben trenta fiorin d'oTO . Frane. Barò. 117. 
9. Etate è di trent' anni , Ed ha verdi Tuoi panai . 

Trentamila . Some a umerale , che cenitene trenta mi - 

S 'iaia .Morg, 18. 42. Trentamila menò quel Marioito, O ri- 
al Soldan fu quello molto caro . £ 27. 7 6. Che 11' uc* 
ci fon quel di ben trentamila . 

$. In forca di fu fi. per lo fieffo, che Tregenda. Lat. turba 
maxima, vii maxima . Gr. . Al: r*. 5-44. Dille Ri- 

naldo .- non temer LXxJodc, Se fuilì ben la morte, o '1 tren- 
tamila', Lafcial venire a me quelto ghiottone . 
Trintavicchia . Some vano , detto per far paura 
a\ bambini, come Bilieeja , Orco , e firn di . Lat. larva, ter- 
rieulamentum ■ Gr. ftifpnKùxnor , pi fi rf por . Tratt. gov. fan. 
Narrare bugiarde favole, far paura con trcntavcccnie. Pa- 
taff. 6. Per befania fimaceilai di rifa , Perchè la trcnravec- 
chia parve ciuf la . Bern. rim. 1. top. Con vico , eh’ io mi 
dificrapre A dir eh’ uicilTi di man de' limigli . E che la 
trentavecchia ora mi pigli. Belline. fon. 165. L altner da 
me lo volle un contadino. Per far le trcntavccchic di fé- 
ménta ( noè ; gli Jyauratchi ) 

Trentesimo . Some numerale ordinativo da trenta . Lat. 
trigefimui. Gr. *>«**■»«. Cr. 9. 8?. *. Il trentefimo giorno 
i maturi polli ( del fagiano ) nafeono al lume , cioè elicono 
dell' uovo . Dant. Couv. 109. In quello trentefimo , e uJ- 
timo capitolo della terza parte principale brievemeate è da 
ragionare . 

$. £ Trentefimo , fi dice anche di Rito ectlefiafiko di ce- 
li b razione de me ffe , c et uficto per 1 moni . v. t R I O E- 
S>MO ?• 

Trepidante. S. L. Che trepida . Lat. trtpìdam . Gr. 
vpipmr . Ala m. Gir. 16. 100. De' venti appàr la trepidante 
teoria . Fir. Af. z8d. Il forino interrotto, i tormentati fo- 
fpiri, e il trepidante polfo,tebbrofa la mofiravano in ogni 
effetto . 

Trepidare. F. L. Aver paura, Temnt, Paventare. La L 
M trepi- 
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trepidare , pavere. timore teneteti . Gr. ffipm • Mor.f.Greg. 
Alcuna volta volontariamente lì mette nella lettiera de 
cimici armati * e alcuna volta, quali trepidando, li na- 
feonde . Fior. hai. D. Moia? , eleggendolo Iddio a governar 
lo popolo Tuo , trepidò , c temette. 

Trepidazione ./.L II trepidare . Lat. trepidane. Gr. 
fané* . Marfiiuzx. i. ftp. La paura è una trepidazione di 
mente di prefenre,o di futuro pericolo. Gtucc. por. 14.671. 
Forfè nella trepidazione della citta fperando avere qualche 
©ccalione di entrarvi dentro . 

Trepido. EL Add. Timorojo . Lat trepidai . Gr. t rfafue. 
Cavale. Med. ator. Lo diavolo, permettendolo Iddio, proc- 
cura di far I' uomo infermare , per farlo diventare impaa 
tientc , c pnlillanimo, e trepido. 

Ta i?v E LIO . v. A. Drappello . Fratte. Barò. 69. 7. Ed è 
maniera mala Far radunanza , o treppclli i ferventi ( ?«> 
per fimi Ih.) E 119-4. Guardar io arme, in fchiere, ed in 
treppclli. Ed alli ondli , c belli Armeggiatoti , a gioflra- 
tor con quelli, 

T R E PP 1 E DE , * TRIPMt’. Strumento triang dare di fer- 
ro eoo tre piedi , per ufo per lo più di nuòto . Dit. triptt . 
Gr. terrai . Boee. nov. 96. 7. A veva Copra la fpalla fimllra 
una padel'a, e Cotto quel braccio medefiox» un falcetto di 
kg ne, e nella mano uo treppiede . fwrn.8. Polla la pa- 
della fopra ì treppiè , e dell' olio meffovi , cominciò ad 
affettare , che le giovani gli gittaffer del pefee . Buub. 1. 
i». E Gerapigra , e un treppiè d’acciaio. 

Tresca. Spai e dt Mio «Mire. Lut.tnpuhum. Gr.^5,We. 
Darti, Inf 14. Sanza ripofo mai era la troica Delle miferc 
mani ( f u) per fienili.) Boi. ivi : Troica fi chiama un bai- 
lo (aiterete», dove fu grande, e veloce movimento; e a 
denotare lo veloce movimento delle mani di quelle mife- 
rt anime a fcuoterfi I* arlura, lo chiama trefea. 

J. Figuratone, per Compagnia , Coen erfaziene di piare» 
re, 0 di feherzo . Lat. tenui . Gr- a avaria . Pere. tap. 9. Poi 
vidi Cleopatra, e ciafcun’ aria D' indegno fòco, e vidi in 
quella treCca Zenobia del fuo onoro affai più fcarfa . Fr. 
Vierd. Prrd. P. LtudabililTima cola è f attenerli da quelle 
tifiche . Portò, flev. 8. 198. Che volentieri faceva Ibavizj, 
c lì trovava , benché vecchio , a tafferugli in giuochi , e 
irclche con giovani . C mg. C oh. a. 64. Con illromenti, 
c fuochi, c baili in trefea. Per tutta la città fono in gal- 
loria - Btre.OrL j. 6. 10 Mentre che l'un coll'altro t ac- 
capiglia , E anche Paniforte entrato in troica Con circa 
Ircata «iella fua famiglia Con targhe , c lance armati alla 
more leu ( fu) detto per ironia ) Ltr. Mtd. Btvn. j. 15?. Pia- 
ce molto a cottuì la malvagia, t ritrovarli in gozzoviglia, 
< 'n troica . A faina, io. 28. Appunto era faguito in. fui fe- 
lli oo , Come interviene in trefche di tal forte , Che due 
di quei, che fanno da zerbino, S' cran per donne disfida- 
li a morte. 

V li. Ber Affare intrugliato. Intrigo. Tir. Lue. i.s- Noi 
abbiamo cominciato una beila troica in verità . Car. leu. 
1. 46- Quando procurava per f elecuzione , il buon fanti- 
no mi fece non io che fTcfca a Macerala. 

$. 111 . Per Bagattella, Bazzecola , o / tmefe di poto prez- 
za . Lat. tròte . Gr. fAMeiW. Malm. 1*. 10. Ciafcuno ha il 
fuo Carde) di quelle trcichc , Che pigliarli ha potuto più 
manefehe. 

Trescare. Far lo trefea , Ballare lo ttefea . Lat. tripu- 
diare, ekceeat opere . Gr. zt&xipdiur , firn*. <”■ _ , . 

I. Pn Bollate ftmflu emette . Lat. / altare . Gr. tpX"- 
oS<u . Daat. Pmg. 10. Li precedeva al benedetto vaio 
Tremando afiato l'umile Salmifa. Nov. ani. 92. 4. L’altro 
era di mezzana datura , e aveva armi più utili , che di 
grande apparenza, e non cantai a, né trcicava, né brandi- 
va lue arme. Frane. Saeeb.nm.69. E i gran ladron fingoa 
di non vedere, Ma treicao per la corte a più potere. 

$- II. E T tefeatt , Per Maneggiare . Alar. S.Greg. Leggia- 
mo noi, che trelcaodo Ieroboa , c (partendo la paglia ec. 
Pr. lae. t. 4- >?• >»• Che i calzar s'hanno mangiati, Con 
che 1! luto avean tTcfcato. 

V III. Per ìfihertort. tot. lu dere , lu filate. Gr. rraifn r. 
Prtr. /en. io*. Per le camere tue fanciulli, e vecchi Van- 
no trefeando. 

$. IV. Per Trafficare, Operare, Parrò. fior, io» 179. E 
{lenza lapere bene fpefso quello, che e‘ fi irelchino, Il tra- 
vagliano molto in tutre le bi fogne de’ fecol.ni . 
TriscmeRella. Dim eh Trefea . Malm. io. ta. Il Re 
dell’ Infrenai diavoleria Con que le trcfcherellc a te m’in- 
via ( ftù nel fi f nife. del $ ult. di Trefea ) 

Trfscone • Spelte di hallo . Lat. eripudium . Gr. Jeep"* » 
ffdhtfpte. Fr. Giord Pred. R. Con l'allegria , cbeTi con- 
inola ne* trefenm carnevalcfchi . Malm. 11. 4. Quand' infra 
dame, e cavalieri erranti, Ch’ al trcfconc in palazzo era- 
no intenti ec. Menu. fot. 6. Là nel trelcon de’ diavoli V’è 
chi per effa ha ben gagliardi i fianchi . 

Trespolo • Arne/e de tre piedi , uno dalf on capo , e due 
dall altro , forra’ l gmale fi gufano le mtnje Lat. trapnspho- 
rui . Gr. f«r»'as 5 >»i . Bnn. rim. 1. io*. Come dir la i la- 
dre* , Un arcolaio , un trclpolo , un paniere , Un predel- 
lino, un fiafeo, un lucerniere . Belline, fine. in. I trcfpoli 
imparavano a ballare. Buub. 1. ^o. Kagionat’ho al Frulla- 
na , Cerne io ho a noia , avendo ben óa cena , Se la ta- 
vola, o 'I trefpo] fi dimena . Meag. 17-284. E Turpin gli 
levò di lotto il trefpolo Mal*. R. 18. Più giù da banda un 
tavoli» fi vede. Che fu i trcfpoli fa la tuona nanna. 


TRI 

5 . Pigia at am, Vareb. fior. la. 471. Gli ufdti ec. eoaob. 
bero , non fenza lor danno, e vergogna , quanto é debo- 
le , c da dovere mfto mancare quella potenza , la quale 
in lu a'tri trcfpoli fi regge , che in fu tuoi propri . F 14. 
Non ben contento dello flato, e giudicandolo m trcfpoli. 

Truca . Mi àn amento contro a * vetrai . Lar. iheuaca . Gr, 
So&nxi . Patlad. Ftbbr. 40. In luogo di quella mettere la 
triaca , e rilegare diligentemente il magliuolo . G urti, leu, 
ai. Gaiieno pone , che dal principio fuo fue coilumato » 
pafcetH di vetvcnn ec e forfè poi triaca feriali fiata vene- 
no . Volg. to' fi Medicine compuile alla tiratura d’ alena 
fono mirrrdati » . triaca ec 

I. Per Medicina , 0 Rimedio frmplicr mente . O. (.4. 14. 
Avvegnaché a colui , che ha Hutto , fretto faccia utilitarie 
la predetta acqua torbida, c tutte le gravi acque , e pe- 
lanti , perché nel ventre fi ritengono , né totto difendo- 
no , ma le lue triache fono le cole untuole , e dolci . £ 
num. 17. Di quelle cofc, che rimuovono le malizie di di- 
verte acque , fono le cipolle , perocché fono ficcomc la 
lor triaca. Fior. S. Frane. 164. Le buone opere fono tria- 
ca medicinale ( fU> figuraeam. ) 

f. II. E Qer teriaca d‘ oliano ,\<ale Effer fino avverfaria con 
fono fnpetmi , ovvero Avere il gemo fuperiort ad oleum , 
Ben i. Ori. 1. 26. 1. Fai combattere in firme dui Criltiani , 
Che la triaca fon di Pagania . 

T R I ANGOLARE. A id. De tre angoli . Lat. trìangulmii , 
Gr. r^ryum . Fir. diti, bell dona $6j. Vogliono quelli di- 
pintori , che dallo angolo egli fi tiri una linea retta 4 ’ u- 
guale lunghetta de- e linee triangolari . Variò, girne. Pn. 
lag. Nal'cc ciafeuna piramide da una bafa triangolare. Ri- 
fui Fior. jf. Il cippcto ec. é un giunco triangolare ec; 
alto un braccio, o pia. 

Triangolo. Figura di tre angoli . Lat. triangulus . Gr. 
Tpiyunr . Pur. tap. 10. Erodoto di Greca ninna padre Vi- 
di , e dipinto il nobil geometra Di trianitnli , tondi , e 
forme qua Ire. Dant. Par. 1;. O fe del mezzo cerchio far 
lì puotc Triangol sì , eh’ un retto n-^n avelie. E 17. Veg- 
gio» le terrene menti Non capere in triangolo du ottulì, 
Com. Inf. 10 Neceirario i. Che ogni cofa, che fi vede, fi 
veggi* per triangolo. E Bar. 17. 1 mollali veggiono, non 
capire due ottulì in un triangolo , inte.'di non mutando 
la fu ma del triangolo, e mettendovi dentro tutto lo fpa- 
rio del triangolo. 

TriAKio . y. L. Lar. trèarieu . Segr. Fior. art. guerr. 2. 66. 
1 ca’ alli de’ Romani erano meddimamentc foli ; vero é. 
che i mari Alloggiavano vicini aJ.'a cavallerfa. £ t. 85. 
lnatf,i quali erano il terzo online delle legioni Romane, 
non erano alfcgnati più, che fcicento uomini . 

Truaioare.v. traealoar*. 

Tribbiare. Tre binare . Lat. triturare. Gr. «Aajf»- . Alene. 
fiat. io. Ahi del fuperbo Adamo Quella é la mette , che 
quaggiù fi tribbia . 

$. If ufi, imo anche per Tritare. Malm. 7. 70. Che tutte le 
lìoviglie fpczza, c tribbia. 

Tribbiato. AdJ. da Tribbiare . 

Tri »o • Una delle parti , orile fuali anticamente fi divide- 
vano le nazioni , a le ttttà per d/flingurre le fchiatte , t le 
famiglie . Lat. tubiti . Gr. por. a . G. V. 1. j. x. Convenne 
di nicilfità , che’ tribi, e le fchiatte de' viventi, che allo- 
ra erano , li dipartittono . f <■ 29. 1. I quali fi dice , che 
furono lìratti di quelli rribi d' Israel. Dant. Pterg. {I. Se 
dimoilrando del più alto tribo Negli atti , l’altro tre fi 
fero avanti . Bui. ivi .- Cioè dimntlrandofi di più alta 
fchiatra . Borgh. Ung. Fir. 277. Or leggendo all'altro coofi- 
detazinni , che ci fono , rolla a parlare della tribù , anzi 
pur del tribo , come quella voce pronunziavano i noti ri 
padri , c macllrAdrlla lingua , 

Tribolare . Affliggere, Travagliare ; e fi u fa in fignifie. 
alt. neutr. e neutr. paQ. Lat. cruciare , drvtxart , angere .Ct. 
***<>. G. V. 6. 22. 1. Federigo Imperadore tribolando, e 
perseguendo tutte le terre , e città , e signori , che fi le- 
ticano alla fedeltà , c uhbidenta di santa Chiefa , si en- 
fiò nella contea di Romagna. Boee. nov. 27. 16. Madonna, 
quello é lol quel peccato , che ora v» tribola . E nov. 90. 

^ Cornar Gemmata , non ti tribolar di me , eh’ io fio 
nc. Nov. «nf. 100 1*. Nullo mi potrebbe turbare, dove 
ella mi tubo 1 » , e conquide . Lofi. Sibili. 1. 1. Tu dove 
vai? P. A tribolare, a trovare un notaio in «ala. 

$. Cii altri tribola , fe non pofa , o firn, li -, prtverb. eòe 
vale, thè Lo inquietale altrui arreca travaglio , e noif anche 
a colui , che infinita . Bellini, rim. cap. Che chi tribola al- 
trui , te non ri pofa. Ore. Crii. ;. 80. Chi altri tribola , te 
non pofa ; tu non confidc» ancora le nemicitic , che ne 
cavano . 

Tribolatissibio . Superi, di Tribolato . Lat. mi [erri- 
rum , affiiélifimus . Gr. fh«l«nr. C«r. lett. 1. ijp. Di che 
fono llato fino a ora ttibolatilfimo p<r conto vollro. 
Tribolato. Add. da Tubolare . Lat. mifrr , affiiSut . 
Gr. . Boct. intnd. 48. O voi mi licenziate , che io 

E t gli miei penficri mi ritorni , e iìcami nella cittì trij 
lara . £ nov. 80. 17. E detto quello , forte moflrandoli 
tribolata, non rellava di piagnere. M. V. 9. fg. Gli affan- 
nati , e tribolali cittadini di Pavia ec cercarono d' arren- 
derli a ratti. Ceich. Sper.^.j. E voi poco ditetelo, e amo- 
revole Delle perfone tribolate . 

Tribolatore . Che tribola , Lat. vtxator . Gr. uauiofoc • 
Celi. Ab. Ifac. tap. 40. Quelle fono C te tentazioni ) «foli’ a»‘* 
ma cc 
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«flit *C- rmtoppo d’ uomini empi ; cadere nelle mani de’ 
tribolatori ; movimenta continuo di cuore ec. Sega. C rifi, 
m)lr. 1. e. 14. Non in quanto all' ufficio, di' è «li noilro 
tribolatore , o tormentatore . 

TftlHOLAZIOS'E , t IRIIUUtlONI . Affiiztm u , 
Travaglio 1 Moli fila . l.at. ■ affittito, amici. 11 , noi 1 cfiia . Gr. 
ùria . Ma*. S. Qreg. Di gr.iyoù lancia di diffrazione è pcr- 
co:Ia la acme , quando li vede aitimi dalle tribulazioni 
dell' ira d' Iddio . Cava le. Frutt. ime.. Celine anticamente 
folcano far li Giudei in cafo di tribukazióne , e di peni- 
tenza . Boa. intr. ty. Era con sì fatto fpavento quella tri- 
buia none entrata ne' petti degli uomini , e dcilc donne , 
che l'un fratello l'altro abbandonava. £ nov. 18. 5. lo per 
quello altro che in tnbulazione , e in mala ventura con 
lui viver non pollo , Trote. Ciamb. Se quella è dunque la 
via de' buoni , non vuote eflcr buono , chi delle tribola- 
zioni del mondo non vuoi Icntirc . 

Tribolo. Pianta , tht produce frutti f pino fi am K effi ditti 
Triboli , ed r di due fate , terre [Ire , e aquatica . Lai. tribù- 
lai . Gr- Tgifithot - Bocc. tonti. 9. Niun campo fu mai sì 
ben cultivaro , che in elio o ortica , o triboli , o alcun 
pruno non lì trovalfe mclcolato tra I ctbc migliori. Frane. 
Saab. rim. 47. Ma chi fogna la notte , e ’l giorno leuiina 
Triboli per ricoglier gran da viyc c Ha il ctrvcl fopra 
Co lantinopoli . Rum. Fior. K. Di quelle ( pi "He nofira- 
h ) che nafeono foto «ve' punì , fi fanno tempre a kerre 
quelle , che fono nc' luoghi più afciutn , c dilcoito da' 
la» hi , e da' fiumi , eccetto quelle , che nalcono loto in 
limm luoghi, come la ninfea, il tribolo aquatico, e la len- 
ticchia paluflre. 

1 . Tribolo , per flirta. Lat. f pitia, acuir ut. Ge.ùxarSa. 
C. y. 11. j. 11. Latitine, e fudoic, (pine , c triboli , dilu- 
vio, dicadiracnto trapanarono, buon. Far. 5.9.7. O di tri- 
boli aver piumaccio , e coltre . 

). 11 . Tribtlo , fi dice anche una Sorta di trifoglio odor j fi, 
da tu 1 fi /blla acqua odor e fa ; clic anche fi dice Erba vetturi- 
na. Lat. mei dotai . A 

$ 1 1 1 . Triboli , per finititi- fi dicevano anticamente alcuni 
Ferri , mi quattro punte , (he fi Jemmavano per le firade per 
trattenere d p.ifjo alla cavillerei nemica . 6. K io- 59. 5. E 
incontanente lenti narri triboli di ferro , ch'avcann portali. 
Scrii fior. %. 184- Spar fé occultamente molti triboli di fer- 
ro avvelenati per una via larga, per dove i Portughcfi po- 
tevano entr.ivc nella otti . 

f- IV. Ftguratam. per Tribolazione . len. Pi fi. Ti piega- 
no, che fu gli tragghi fuor di quei tribolo, e che tu mo- 
tòri la lumiera di verità . Cavale. Mtd. cuor. Gli lafctóc la 
moglie , e gli amici per Tuo tribolo. 

%. V. Per lo Pianto , che fi fa a' morti . Lat. luch u , no r- 
rcr . Gr. »ó£o« , òiupuit . Tac. Dav. amo. j. 57. Quel della 
corte di lei per lo durato tribolo era più itanco ( il T. 
Lat. Ita : longo mcrrorc felfum ) E Po fi. 44A. Ancor oggi 
nel regno di Napoli fi dicono tare il tribolo cene don- 
nicciuo.'c , ebe fopra il corpo del morto prezzolate pian- 
gono . 

T a | noioso , f Tmuioso . Add. Pieno dì tribolazio- 
ne . Lar. infiali fluì . mi jet , anxius. Gr. àóiut , mKu< , jk*r- 
*i»r - Sto'. Bari. Tutte le cofe di queila tnbolofa vita vo- 
glio lafciare. Gaia. leu. Come una cofa affliggitiva a per- 
dere , e tri botola. 

Tribù', la fie£o , thè Tubo . Lat. tribù . Borph. Orig. Fh. 
277. Rclla a parlate della inbù, anzi pur del tribo, come 
quella voce pronunziavano 1 notòri padri . 

Tribolazione . v. tribolazione. 

Tr 1 BU LO SO - V. TR I BOLO SO . 

Tributa . La parte principale degli edifici fagli , o di al- 
tre fabbriche intigni . Bargh. Urig. F ir. joo. Egli è ben ve- 
ro , che le maggiori ( r ntefe) e più folcnni nella parte di 
fopra, dove gli antichi avevano il tribunale, che noi og- 
gi , ritenuto ]' antico nome intero , chiamiamo tribuna , 
e la forma fi vede ancora mantenuta nella fopraddeira di 
san Piero all'antica girata in mezzo cerchio . E refe. Fior. 
410. Finalmente nel Ino tribunale in iella, che noi, man- 
tenendo eih tanti fecoli fonia faper pc r chè l’antica voce, 
diciamo tribuna . Bwgh. Rtp. 86. In lette facce i didima 
la cupo'a, e la principale i quella, che vien loprt la tri- 
buna del sacramento. 

Tribunale . Propriamente Luogo, dove ri figgono ì giudi- 
ci a render ragione . Lai. tribunal . Gr. i«**r*e«r . Bocc. g. 
6. fi. 4. Li giudici hanno lafciati i tribunali • Rim. ant. M. 
Gin. *5. Mille dubbj in un dì , mille querele Al tribunal 
dell’ alta Imperatrice Amor contro me forma irato , c di- 
ce •• Giudica ehi di noi fia più fedele . Rnon. Fier. 5. $. 8. 
Or quà , or là per logge , c tribunali - Caf. Un. 17. Dal 
quale lofio flato tenuto a bada, c flraziato a tutti 1 tribu- 
nali di quella città pretto a tre anni . 

Tribunale . Add. Di tribunale , Appartenerne a tribuna- 
le. Lat. od tribunal pertinens. Gr. *' •h 1 locaci igi». Serm. 
S. Ag. 1. Quando làremo innanzi alla tedia tribunale , do- 
ve fi darà la tentenna . E appreffo : Allora innanzi alla 
lédi.i tribunale Abramo non ci condannerà , anzi ci-di- 
fcndCTà . 

TribuNalmBNTE . Avverb. In tribunale . Lat. prò tri- 
bunali . Gr. fri a* ilòpumr . Viagg. Sm. Sopra al qual luo- 
go ledette Pilato tribunal mente , quando giudicò Criflo a 
morte. 

Tribunato. Seme di magifirato , o Grado dilla repubbh- 
J'»u. P. 
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ta Roman. 1 . Lat. tribunatui . Gr. tupnpx •* • hi. V. 4. 16. 

1 quali (apeva , eh' erano contrari al fon tribunato . Segr. 
Ftve. fior. 1. 19. Francetco Barouccgii occupò a Roma il 
tribunato . 

Tribunesco ■ Add. Di tuba no. Lat. tribunitiut , Gr. In- 
ftap^aùt . Lrv. M- Il quale è ancora tutto cniiatu , e pie- 
no di l'uperbta tnhunclca. Tar. Dav.ann. i.j. Tredici «in- 
foiati ebbe egli loto ec trentalette anni continui ta pode- 
stà tribunefea. E g. 74. Senile a' padri chicdcado per Dra- 
fo la podelià tribunefea . 

Tribuno- Cht ha d grado , e f ufiei » del tribunato . I.at. 
tnbunui . Gr. iófiopyot . G. V. 1*. 104. 7. Tale fu la fine 
della signoria dei tribuno di Roma . Segr. Fne. Art. guerr. 
1. s6- Creavano ventiquattro tribuni militari , i quali fa> 
ecyano que.ro ufficio , che fanno og^i quelli , che noi 
chiamiamo cunncilabili . 

T R 1 B U 1 A R i‘a . y.A. Tributo . Lat. ve&igal y tributa m ■ Gr. 
9 ip *< , vzA4<. G.y. 9. 157. 1. Tenendo tutti ^ringhiteli di 
quelle marce fatto tributaria . 

Tributario. Aid. Obbligato a pagar tributo . Lat. tri- 
butarius , vreugalcs , fii pentita 'mi . Or. óronuii ■ Bete. nov. 
98- ji. lo dirò , che io fu di città libera , ed egli di tri- 
butaria . Petr. cap. 6. Che vale a loggiogar tanti paefi , E 
tributarie tàr le gemi Arane? G.y. 7. -79 *• Olire a ciò U 
delio Re di Tonili folle tributario di date ogni anno al 
Re Carlo ventimila doble d' oro. 

Tributo. Cmfo , che fi paga dal vaffallo , 0 dal fui, ino 
al lignote , 0 alla repubblica . Lat. mbutum , vriiigal . Gr. 
oìkk . Kr/v. ant. 58. 1. La forma della toro ambafciaia à 
fu per difendere da' Romani lo tnbuto per via di ragio- 
ne . Becc. nov. 79. jx. A faon di nacchere le rcodon tri- 
buto . 

Tricorde. Ad.t. Di tre corde. ÌJit.mchordit . Gr. ^®fjcv 
In . Dant. Par. *9. Come d arco tricorde tre faettc. 

Tr 1 CORVO R e o . Adi. Che h.t tre corpi. Lai. tricot por. Gr. 
r&evpuc. Gal. Gali. xxj. Gli ultimi foopnmenfi di Satur- 
no Incorporeo ec. hanno cagionato tal dilazione . 

Tricuspide, i’ L. che ha tre punte . Lai. trieufpit. Gr. 
v&yumuint , rprofut . R'd. Off. an. io. I ghiri ce. hanno 
il membro genita c tricnfpide.ed oltre lo averlo triculpide, 
lo hanno alncsì corredato d' un picco illimo oilicino . 

Tridente. Ferro 10 n tre rebbi, Forcone . Lat. tndemi . 
Gr. t (> taira . Mo'g. 14. 69. Fot fi vedea Nettuni» col tri- 
dente Guardar con atti ammirativi, e fchiti. Tafi. Am.prvl. 
Che fa Ipcflo cader di mano a Mane La fanguinofa fpada, 
cd a Ncitunno Scotitor della terra il gran tridente • Rrd. 
tfp.nat. 105- Le corna della cervia nella fuddetta medaglia 
di Salomna fon piccole , e non hanno , che tre corrillimi 
rami , non limati per la lunghezza dei tronco principale, 
ma polli del pori tu la cima di cito tronco in foggia d' un 
tridente . 

Tr t ec u a . v. tregua. 

Tribmito.v. tremito» , 

I r I F I S » . Spezie di lattai aro inventato digli Arabi . Cr. 
e. a. 14. Vale ( l'elio di mandorle ) a provocare i melimi, 
le fc ne farà luppolitorio con infera magra. M. Aldcbr. 
Ulino trifora fatacenic* , e dmprunn , e feitoppo mfato , e 
violato , yvlg. Mef. La trifora mufehiata d‘ invenzione di 
Afoanzi è medicina provata . 

Trifogliato . Add. Di trifoglio , A fimilitudine di 
trifoglio . Lat. trifelio fimiht . Gr. r&tyRf Sfinii . Rrd. 
OH- nn. 70. Fiori d‘ elleboro nero , e fiori d‘ elleboro trifo- 
gliato . 

Trifoglio, r TRE FOGLIO. Erba nota di varie fpexir, 
tht fa per ogni campo , e prato , di cui v. Diofc. Lat. trifio- 
hum . Gr. «refovAw . Pallai!, cap. j. E quando produce di 
quelle generazioni d’erbe per fe medefimo , ciod ebbio, 
giunco, cannucce, trifoglio ec. O. *. *6. j. Qiiella ( ter- 
ra ) b utile a femìnarvì grano , la quale naturalmente, e 
per fe mcdelima produce I’ ebbio , c ’l vinco , e graffa 
gramigna, la canna, il trifoglio, e i graffi rovi . Tef. Pov. 
P.S ■ cap. j. Se fomenti il capo della cocitura del rrefoglin, 
e poi impiaflri I’ erba alle fcmric , ed a"a fronte, toglie 
la vertigine. Beagli. \Um. 144. Veggonfi ancora alcune pic- 
cole monete d' ancnto con due di quelli Defogli . E 145. 
Neh’ argento era farro i pfo di san Giovanni una volpe a 
roveicio , e non il Defoglio . 

Triforcato . A,id. Di tre rebbi , A gei fa di forcone . 
Lxt- infunai. Gr. rQfvu«. Fallaci. Febbr. 17. Si vi .girono 
tagliar graffi , come dira mignolo ( 1 rami da inne flore ) 
biforcati , o triforcati , o con molle gemme ornati ( qui 
per fimiht.) 

Tr (Forcuto. Add. Triforcato. Lat. tri funai. Gr <r t*X*' 
Fot . Pallad. Marx. 11. Se vuogli por le vette de’ fichi, to- 
gli il ramo triforcino , o biforcuto , e coglilo dalla pane 
dell’ albero di verfo meriggio ( qui per fimilit. ) 

Triforme, y. L. Add. Di tre forme . Lai. triformi t . Gr. 
rofuoppoc . Dant. Purg. rj. Quello triforme Amor quaggiù 
di lotto Si piange . Amrt. 96. Per lo tuo santo , ed inet» 
labile nome informe per confegucnte il valido aiuto con- 
cedi . 

Trigesimo. Nome numerale ordinativo , che comprende tre 
decine. Lat. trigefimm . Gr. . 

$• E in forza rh /ufi. Rito eccltfiafhco di ttlebtare C ufirio 
per i morti trenta giorni dopo il loro pi ff aggio ; e fi due am- 
ebe del Numero delle trema mrffe per loro fu frogia ; comune- 
mente Treni c fimo . Far. hai. Lo popolo lo pianfe tren- 
M a u di. 
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ti dì , c quinci viene, che li critìitti fanno trigemino a v 
morti . 

Trìglia. Pe frenato. L tt.mullus. Cr. - Merg. 14. 

66. La triglia, jl ragno , e’1 curvai ulomone . 

T t reo no M ET* i'a . Arte oli mi furar e 1 triangoli ri fatti 
a' loro angoli , f lati. Lit. trigonometria . 

Trillare Fare il trillo . Lat. vocrm , voi fonti um vibra- 
re . Buon. Tane. x. f. I* Ilare’ ferita fané , e fenza vino 
Tre ore a afcoltar quella mufeca , E a feniir trillar quel- 
la nbcca. 

Trillettino • Dim. di T rillo ; Pitto! trillo . Malm. x.jo. 
Con qualche trillettin di quando in quando. 

Ti I L LO . Termine noto della muftì . Tremore di vote , 0 di 
fatuo . Lat. tremula foni vibrati**/ ula , compì faut . Batch. 
1 . 4 ?. E Vergilio rubò un foctcui agnolo Per insegnare a 
balcìlrate i trilli ( fui figuiatam. ) Buon. Pier. a. j. 9. O 
bei trilli, o bei gruppi, o bei paifaggi! E Taire. 1.4. Que- 
llo è'1 cantari vada ogni 7oIfa in bando, E ’1 trillo, c *1 
brillo, e il dimenar di cola. 

Trilustre. K L. Add. Di tre luflri , eroi di f mudici an- 
ni . Lat. trila/lrii . Gr. ìma-rxrmii . Petr. fon. iij. Vivrò, 
com’ io fon vijfo , Continuando il mio fofpir triluiirc . 
Bemb. rim. lot. Ufcito fuor della prigion triluftre • 

TRiMPrr. lare. Strimpellare . Lar. per fingere , fida per- 
correre, Gr Hviapnfrir t >.1 &(ur- Buon. Pier. ».j. 11. £ fan- 
no un trimpellar, ch’io ne difgrado Sant in da Parma, e’1 
circo da Bologna. 

Figuratimi. per Indugiare , Dondolare , Trattener fi feri- 
na profitto . Lat. ineaffum cunflari . Gr. dai tri*** . Malm. 
j. 45. Ma quegli , al qual non piace lai faccenda, Se la 
trimpella , c palla in complimenti . 

Trina . Speme di guarnizione divorata a traforo . Satv. 
(in neh. j. p Non gli trovarono alno da potete Appiccai- 
vifi fu, che cetre urne D’oro. che un fuo amico gli ave- 
va Date , che egli porta/fe a Vinegta . Tir. Af. jo 6. Tu 
vederti quatrro be Dirti me fanfefchc , a vedere , c non ve- 
dere , avere dirtelo un letto di miraluJillimi macerarti , 
con una coltre di reierta d'oro, e di dommsfco incarnato, 
fregiato d’ogni intorno di tante trine d’ oro, che era una 
ricchezza . Buon. Pier. 4. 1. t. Dodici colla trina Collari 
inamidati . 

Trincare. Bere affai . Lat. valile, faemniter , admedum 
potare . Gr. vtvfiif*! , oimyrùr . Pataffi. 6. E 

vienti il capogirlo per trincare . Malm. 1. 6. Che fempre 
ingolla 11 ben di Dio, c trinca del migliore. £ 5.57. Che 
vuol, ebe ognor fi trinchi, c fi stiletti . 

Trincato. Add. da T rimare . 

$. L' tifiamo anche per If coltrilo. Lat. vafer , etili dui . Gr. 
t wrifyn. Ambe. Cof. 6.x. Sono uomini trincati ehlPartb, 
Suo:. 4. j. Egli è l'abito , e delle mani , e colei è trinca- 
ta . E Enel. 78. $C lì vuol motlrare , lui tffer uomo per 
aggirare , e fare Ilare gli alni , fi dice -• egli è fantino 
ec. più viziato , c più trincato , che non è un famiglio 
A' Otto . 

Trincea . Riparo militare . Lat atger . Gr. **.“* • Gatte. 
/Ire. Nè mancò d'impedrrc quanto potette colle artiglierie, 
che non fi JavoralTe a! f e trincee. E 17. 59. Lavorava!] an- 
fora alle due celie delta trinala. 

Trincerare, e trincerare. Riparare, 0 Difen- 
dere ton trincierà . Lat. cirturnvollare . 

Trincerato, e trincimi a to. Add. da Trincerare, 
e Trincierare. Lat. c/reumyallatui . Gr. vr&tet%&iìi . Maini. 
8. j 1. Onde (coperti furo i trincierati , Ove 1! nimico lì fi- 
cea si forte ( qui in forza di fu fi. e vale Luoghi trincinoti ) 
E 1*. jj. E poi due trincerate carni*. i noie , Che fanno 
piazza d'arme alle tignante ( qui per fimil.t. e in ifcbnzo ) 

Trinchetto. Sona di vela. Set d. fior. if.606. Con av- 
vertimenti , (congiuri , e con autorità ottenne, che faccf- 
fcro iiKontanenre abballare il trinchetto. E 607- Subito fu 
aliato il godo , e abballato il trinchetto . Ar. ¥ur. 19. 47. 
E I’ un ne (pezza , c portane il trinchetto . Gal. Sifi. jty. 
Figuratevi , sig. Simplicio , d'tifcrc in una galera , e che 
lbndo in poppa abbiale «REMO un Quadrante , O altro 
finimento aiirooomico alla (ommifà dell' albero del trin- 
chetto . 

Trinciante . Sud scegli , che la r afide del tagliar la 
vivanda avanti al fuo ugnare . Lat. firuéior , Marnai. Gr. 
nomar Ameni . 

f. £ figuratavi, fi dire per ifebrmo a Chi fa V brava , r lo 
fmargiafio , 0 «W comparire trinciante di carne umana . 
Ber n. 0 <l. 1. 1. ór. Oh Paladin , che tate si il trinciante , 
Venite un poco innanzi ora a bravare . 

Trinciante . Add. Tagliente , Affilato . Lat. annui. Gr. 
ófyt . T av. Rtt. Prende una grolla alla con un ferro ben 
tnneuntc . £ altrove : Si cigne la (pada iua migliore del 
mondo , c la meglio trinciante . Gunt. lett. 11. Non ben 
provali feudo alla caviglia pendendo , ma in braccio di ‘ 
forti cavalieri a i colpi grandi di ferma alte, e di trincian- 
ti ferri . 

TrinCIUE . Minutamente tagliare ; e fi dice propriamen- 
te del Tagliar le carni ione , che fono in tavola ; t ambe fi 
dice del Frappar de' veflimenti . Lit. in minutai parta con- 
ti dere . Gr. ri Rnvi vi fumi . Ben. rim. 1. 41. Senza eh’ e’ 
Ben cosi trinciati appunto . Buon. Pier. j. 2. 17. Affettan- 
do , trinciando , alle Migliando . 

J. Trinciare eapriuòlt , • Trinciarle afte.'.. .lamini e , vale 
lnveecunt 1 piedi per far captinole . Lat. tmeart pedi bai . 
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Gr. òpyùbai , arupnir. Malm. t. 46. Ogni fera facevanfi (c- 
flini Di giuoco , c di ballar veglie bandite, E chi non 
era io gambe , né in quattrini , Da trinciarle , e da fare 
ite, c venite , Dicea novelle ec. 

$. II. T rmeiar la palla. Gal. Sifi. 1*4. Ingannar l' avver- 
arlo col trinciare ( che tale è il lor termine ) la palla , 
cioè rimetterla con la racchetta obliqua in modo, che el- 
la acquiti! una vertigine in fe licita contraria al moqo 
proietto , dal che ne fegue , che nell’ arrivare in terra il 
balzo , che quando la palla non giraffe , andrebbe verfo 
1’ avvedano . porgendogli il conlucto rempo di poterla ri- 
mettere , rella come morto, c la palla fi fchiaccia in teT- 
ra,o meno aliai del (olito ribalza, e rompe il tempo del- 
la rimeffa . 

Trinciato. Add. da Trinciare . Lar. eafut , profeiffut , 
Gr. JWpa&i'f , Impcdìtir . Segn. Crifi. inftr. }. ai. 4. Trin- 
ciati , tanagliali , arrotini , lepolti ignudi ora nelle peci, 
ora ne’ piombi bollenti . Mtnx-fdt. f. Nè balla, ebe fu 
lucido il collaro , E trinciato il cappe), lotte le brache. 

Trincierà. L i* fieffo , thè Trincèa . Lat. agger . Gr. Jefifta. 
Taff.Ger.g. 66. Impon, che fian le tende indi munite, E 
di fofse profonde , e di trinerete . 

Trincerare, v. trincerare. 

Trincerato, «.trincerato. 

Trincio . Taglio , Fraftagho . Cor. lett. 1. 181. Una fo- 
prav velia di (cariano con certi trinci , e groppi, che imi- 
tartero que'fuoi riverberi nelle nugole, quando è vermiglia. 

Trincone. Che trinca. Bevitore fatarne . Lat. forno fui 
vini poter. Gr. fdyar oÌKrtàrnt. Madrt.J. I . Pino tempera l; . 
dilfe Catone , Perché li dee berne a modo , e a verfo , E 
non come colà qualche trincone, Che giorno, c notte tem- 
pre fa un verfo . 

Trinità’, tkinitadi, e trinitate. Aflratm di 
Trino ; Ternane teologico, eoi quale fi denotano le trt Per fo- 
nt Divine . Lat. * Tannar . Gr. rfat . Com. Par. 1 ». Ecce 
moiri fermi , tra i quali ne fu uno , eh' è dannato per la 
Chiefa , come appare nel primo delle decTcìaii , perocché 
mife nella Dtvimr.«Je non folamente Trinitadc , ma (^ia- 
temutile . Daat.Ccnv. 151. Eletto fu in quello altiflimo, 
e congiuntirtimo conulloro divino della Trinità , che ’i 
Figliuolo d‘ Iddio in terra difcendefse a fare qnella concor- 
dia. Serm. S. Ag. ((. Io meritai di fabbricare tre munirteri 
ec. a onore, c riverenza della santa Trinità. £' 64. A que- 
llo modo Ila in noi fempre la beata Trinitadc. l’n.SS.Pad. 
1. 54. Facendo il segno della croce nella fronte di quelli 
indemoniati ne! nome della Trinitadc , incontanente Je 
demooia fi partirono ■ 

J. Per la Fefia dedicata al mi fiera dalla Trinità- Frane. 
Saeeh. no v. 7$. Egli predicò tre felle , 1' una dello Spirito 
Santo, l'altra della Trinità, fa terza del Corpo di Callo. 

TRINO - Add. Termine teologico ; e vale Di tre , eioi di tre 
per font. Lat. trmui . Gr. vferKaùi. Dani. fiat. 15. La prima 
colà, che da me s‘ intere , Benedetto fic tu, fu, trino, cd 
uno , Che nel mio feme fc' ranto cortefe . E 1 4- Credo 
un’ clfcnzia si una, e sì trina, Che TofTcìa congiunto fono, 
cd elle . 

$. Trino , è anche Termine aflrelogica , ed è aggiunto di 
Affetto di ftaniti lontani l'uno etili' altro per una tuta pane 
di circonferenza del zodiaco . G. T. tt. s. La pianeta di 
Giove ec. fi trovò nel legno dell' Aqr ario cala di Saturno, 
e con Saturno congiunta m trino .tipetto . Bcigh. Hip. 7. 
Quello afpctto con'o-irc al trino è detto continenza • 

Tr tocco- Bare, tirila. Menz fat. 1 O Grecia illullre, m 
tal ritocco, e ballo Saltella chi per fard' un Giulio acqualo 
Peggio è d' un Spero , o pur d' un Frigio Gallo . f u. 
Che s’cgli atea a Finir tutto il inocco.Pcr Dio , che' v eia 
ancor Imo a compieta. 

Trionfale. Add. Di trionfo. Da trionfo . Lat. trium fluiti- 
Gr. stuaf/finnnii . Bore. lett. Pm Refi. zji. Similmente le 
carene trionfati, la rtretrczra dci'a prigione colla rimeria 
del prigioniero ec. provò. Petr. Jm. 159. Poi le vidi in un 
carro trionfale . Dani. Puro,. 19. Un carro in fu duo ruote 
trionfale , Ch' al collo d' un grifon tirato venne . Frane. 
Saeeh- nw. 193. Quando alcuno confolo tornava con gran 
vittoria lui carro trionfale ec. era radio in mezzo da due 
ruba ili . 

Trionfalmente. Avverb. Con trionfa , A gai fa di 
trionfante . Lat- triumfhantium more. Gr. Efutp firwzmi . Tu- 
Crifi. P. N. Coronato a modo di Re , e adornato tnonfal- 
mcr.tc sì fe n'andava in Ciclo. 

Trionfante. Che trionfa . Lat. triumphant . Gr. iemPf 
fiv-o/r . G. y. io. 87. 1. Canniccio ec. tornò alla città di 
Lucca con grande trionfo , e gloria a modo d' uno trion- 
fante lmpcradorc . Dune. Par. »». S' apprefenti alla turba 
trionfante. Borgh. Rip. 86. Significa la chicfa irioofantc- 

Trionfare, e trionfare. Ricevere fi aner del trion- 
fo. Lat. trium phart , trium fhum agire. Gr. ìtyapfiiùnr . Pur. 
cinz. %. 6. Tre volte , rrionfitndo, ornò la chioma. Tif<- 
1. jp. Colle nuove armi trionfando , tu vittonof»®«° ie 
militerai d' eflire ornata d' eternale corona . 

$• I. Per fiimht. vale Godere , Feftrgeiare. Dant. Inf. Vf- 
Lunga promessa col!' attender corro Ti farà tnonfer nel- 
I’ alto leggio ( qui rejìar vntonofo ) E Purg. 14. Trionfa 
lieta NcJJ’alro Olimpo già di Ina corona. G. Y. io- »ot. ?• 
E quando più glotiava,c iriuntava, la tua olle fu fcoitbt* 
ta a t errata . Bern. rim. 1.81. Mentre coflui di noi trtonf*, 
c gode . 

va 
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(. II. Trionfare , in fignific. att- per Onorar del trionfo, 
Dare il trionfo . Ditta*. Appretto me tornato faper puoi, 
Ch“ io ’l trionfai colla fua milizia . Dant. Par. i. Si rade 
volte, paure, fc ne coglie, Per trionfare o Celare, o poeta 
( qui : onorare della laurea ) 

$. III- T ricalare , per Signoreggiare . Lat. dominati . Gr. 
Kue<n>«r . G. I’. lo. lai. i. tfseodo la cala de' Malafedi da 
Rimino in Romagna nel maggiore llaro , c colmo , che 
fufser mai cc. trionfavano non fellamente la città di Ri- 
mino, ma quali tutta la Romagna. 

f>. IV. Trionfare . Dep. Deca*, ijx. Onde hanno pcrav- 
ventura cavata i nofiri la voce trionfare , che importa , 
come da altri è fiato avvertito, godere , c Dar bene a ta- 
vola . Fir. Af. i$>8. Io vi provvederti da mangiare , c da 
bere , c di tutto quello , che fa di bifogno per trionfare. 
Caini. g I. Il bere , e il godere fi nominano per beffa il 
trionfare. 

Trionfatore. Che trionfa . Lat. * triumphator . Gr. 
ieA*p/?dsnt . Petr. nom. ili. Con incfiimabi.'c mortalità di 
Giudei tornò al campo trionfator degli animi de’ Tuoi . 
M ed. Ari. tr. E le medefimo dimofirafie trionfator degli 
animi de’ Cuoi . 

Trionfai Rite, ['erbai, fr* m. Che trionfa . Fr. Ciord. 
Prtd. R. La turba trioofàtricc fi accollò alla pubblica 
piazza . 

Trionfo, t trionfo . Pompa , e Ttfla pubblica , che 

r Ji taceva in Roma in cnar de' capitani , filando ritornavano 
celi ' e ferrite vincitene . l.at- triumphut . Or. ip'imfiffn . Bui. 
Par g. z. Già è fiato dichiarato (òpra, che cola è trionfo, 
ci-’è fella , letizia , c gioita di vittoria avuta l'opra li ini- 
mici . ficee. Irti. Pm.Roff.x7i. Non fidamente onorare della 
foa ni' feria il trionfo di Scipione , ma rallegrate cenerà!, 
mente tutti i Romani. F noti. p8. ta. Gli annali Romani 
fi t ovirranao pieni di molti tnunn menati da' Quinzj in 
fui Romano Capi tolto . Mor. S. Greg. Dinanzi da le vede 
polli tanti trionfi d'uomini sì virtuou. Ditta*. 1.19. Collui 
fu il primo , che triunfi» volfe. 

Tripartito. Add. Partito in tre . Lat. tripartitili . Gr. 
vHfttnéf . Dant. Purg. 17. Ma come tripartito lì ragiona, 
Tacciolo, acciocché tu per tc ne cerchi. J. Ag. C. D. Per 
quello vollono i fiioiofi , efler tripartita la dottrina , per 
ottener la vita beata: la naturale per la narura, la raziona- 
le per la dottrina, e la morale per l’ufo. Ar. Fur. ió. 40. 
Senza fircpito alcun , fenza romorc Fa ’l tripartito efercito 
venire . 

Triplicare. R interzare . Lat. * triplicate . Gr. rpertà- 
tur nome. l'arth. Enel. 1Ó8. Come alcuna volta i Greci cc. 
triplicano, cioè pongono l’avverbio tre volte , dicendo, 
in vece di dire aJ gran di Unno , al tre volte glande . F ir. 
dife. an. jo. Con quella fantasia , e con quelli di fiorii, in 
luogo di deporre il concrputo timore, lo aveva duplicato, 
C triplicato. Gal.5ifl.giH. Aggiunto quattro dita di qua, e 
quattro di là al diametro d* un cerchio , che fia pur quat- 
tro dna, G viene a triplicar la fua quantità, e non a ere- 
fieri* nove volte. 

Triplicato - Add. da Triplicare; R interzato. Replicato 
tre volte . Lat. triple x . Gr. TpreXaie . Petr. uom. ìli. Cosi 
Scipione in auclla ctadc meritò triplicata corona ( boi: la 
teina e icona ) Borgh. Ong. Fir. 144. Come un fol nome 
non bafiaflé a que' concetti valli, cd immoderati , fi ve&gon 
raddoppiati , c triplicati talvolta . 

Triplice- Add. Triplicato . Lat. triple * . Gr. rpniii . O. 
11. 14. 1. Sette cofc fono , fenza le quali al tutto niuna 
pianta nafee, cioè triplice calore del cerchio celestiale, del 
luogo , c del feerie , c triplice umore , cioè di materia fc- 
minale ec. 

Triplicf mente. Avverò. Con triplichi . Lat. tripliciter. 
Gr. Tgiwxùt . Dant. Conv. 84. Conci ofiiacofachè ciafcneduna 
perfona nella divina Trinità triplicemente fi roda confide- 
tarc . r 

Triplicità’, t r iplicit a de , t triplicita- 
T f . Alirntto di Triplice. C. I'. la. 40. 6. Ouelu congiun- 
zione in quefia triplicità da’ segni dell'aria tu, e cominciò 
a quefii nofiri tempi . E team. 7. La piò leggiera è in 60. 
anni intorno , che piò grave , * e muta triplicità ( così 
nf T. a penna ; lo flamp. ha : tripicità ) Dori. lai. Dani. 
zi. E così fi digradi Le ior triplicicadi . 

Triplo. Add. Tre volte maggiore , Trr cotanti. Lat. tripltu , 
triple r . Gr. rpftri.it , 

Trippa . Panna , Ventre . Lat. ventre . Gr- yaeèp . Morg. 
Al |p E nell* trippa una punta difscrra. Buon. Fier. 4- 4. 
4- In Alila iella Le zappe , le coltella nella trippa. Vatth. 
Ermi. 64. Avendo pieno lo fiefano , e la trippa , che cosi 
chiamano i volgari il corpo , o il ventre . Mcm. fot. j. 
Trippe , venite a incoronar colloro . 

Trippaccia. A ter e f ut. di Trippa ; Trippa grande . Lat. 
water immani! . Gr,)*r*l àraiSér . Mal*, x. 1 6. Al qual, 
mentre lo coffe t Si fece una tnppaccia la maggiore, Che 
a' dì de’ nati mai veduta fofsc . 

Tripudia xtsNzo. Il tripudiare . Lat. tripudia m . Gr. 
0 <rxx*pj< . Sega. Mann. Nov. 9. 5. Plandui fi oppone il 
tripudiaatento . 

Tripudiare. Lat. tripudiare , thoreat ducere . Gr. %cpmj*r. 
But. Tripudiano , cioè fanno fella, e ballo intorno a Dio. 
Borgb.Orig.F1r.i7g. Ora è da percuotete’ (dice quello poe- 
ta ) liberamente il piè in terra , cioè da Calure , e ballare, 
onde fu poi La voce tripudio, c tripudiare tiaportaia da'Ro- 
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mani a feda , cd allegrezza . 

Tripudiatile. Che tripudia . Fr. Gicrd. Pred. R. Nc'tcm- 
pi delle felle folcnni fcandolofamcnte tripudiano, c d'cfsere 
tripudiatoti fi giuliano . 

Tripudio. P. L. Lat. tripuditi in . Gr. . Darei. Par. 
it. Poiché ’l tripudio, e l'altra fefia grande, Sì del canta- 
re , c sì del fiammeggiarti cc. But. nu : Tripudio è voca- 
bolo gramatii.ilc , che lignifica ballo , che gin in tondo. 
Tr.Giord.PreiLR. Si perdono bruttamente in carnovale fchi 
tripudi , c pacchiamene! . 

TkiRRC.no - Mitra propria del lemme Pontefice tutta chiufa 
di [opta , e tir e ondata da Ire corone. Segn. Mann. Ftbbr. ad. 
l.'Qutà prode fl non folamentc un* corona libera , ma un 
triregno , fc tu però ti metti a rifchio di perderti eterna- 
mente? • 

Trisavolo. Terzavolo. Lat. abavut. Gr. u'rjx«rrv»r. G. 
V. ta. 108. 5. I benefici della tneclara memoria del criilia- 
niffimo Principe Ke Carlo triravol tuo . 

Trista»: ciò . Actufat. di Ttiflo ; Su Iterato . Pataffi. 8. 
Talora a piazza ride il j>iò triliuccio . 

Tristaggine. T n finta . Lat .tnflhia. Gr.Rv*». S. Ag. 
C. D. Non fi pentì nella fua vacazione pigrizia, trifiagginc, 
nè feiaguranza . 

Tristamente - Avveri. Care triflexza , Angcfnofamente. 
Cron. Feti. 6a. EJlcndogli poco rimato, il detto Piero tri- 
iìamcntc menò fua vita. 

Tjistanz* . V. A. Malinconia , T riflixia . Lai. tri flit! a , 
marror . Gr. Kurt . Fr. Ut. T. g. 14. 8. Maria Tutta piena 
di iritlanza . £ 3. 17. 7. Solo abbonda entro a noi pena, 
e trillanza . • 

Tristanzuolo. Sparuto , Afatuecio , cioì Di poco / perito , 
o Mal f ano . Lat. grattiti . Gr. Uewrit . Bore. noy. 10. 10. 
Mi pare , anzi che no , che voi ci fiiate a pigione , sì 
tilìcuzzo, c tnfianzuol mi parete. £ nov 79. 36. Era una 
trilìanzuola , che peggio , che non era alta un fommefiò. 
Frane. Sacci- nov. 64. E tu triiìanzuolo di fettaota anni 
vai giollrando . 

T R 1 s T A R 8 . Ncutr. puff. Altri fir fi , Conir iflar fi . Lat. tri - 
flati. Gr. yvrùDiu. Fr.Gtord.Pred.S. E però danno allegri, 
c non fi trillano , come !c altre senti . Am i. 60- Longa- 
nime , e di moti tempre eguale raccendo quel fanza tri- 
llarli mai . 

TrisTARELLQ, e TRISTERBLLO . Di*, di Tri fio . 
Morg. 16. iti. Così Margutlc vo’, che noi trattiamo, Ben- 
ch'ei folte alle volte trificrcllo. l'tt. Bcnv. Crii. 49H. M'era 
fiato detto da uno forfè trillereJJo . Car im i. 118. Per 
fupplimcnto di quanto dclìdero , c per ifmacco di quefii 
tnfiarelli . 

Tristezza . Maninconla . Dolore . Lat. inflitta , Horror . 
Gr. Rvr* . Cr. 4. 48. 17. Il vino odorifero cc. la tnfiezzA 
e angofiu caccia, imperocché mondifica il (angue da cofa 
nutrui* , I* quale fia nel cuore. Caf. uff. co*. 10;. Pus* ali 
la tnllczzA , c taciturnità , le quali r.on mentano punto 
di amore .. 

$<t Per Malizia , Sciagurataggine , Stellerà! izza ; Aflratto 
di tnflo , m Jigmjie. di Sciagurato. Lu. Jcelut , factnur, ne- 
gatila. Gr. fiax^afia-, Bocc.nov. 8. 5. Rimproverare i mali, 
le vergogne , e le trilìczze vere , e non vere . £ nov. jo. 
Ut. Cognofcc lo’nganno della moglie, con la quale ultima- 
mente rimane in concordia per la fua trificzza. Frane. 
Saceb. nov. 147. Io fui data a una gran ricchezza, ma e' fi 
potea dire a una gran (Mitezza . 

Tristissimo. Superi, di Tnflo , in fenfo di Malcontento, 
e di Conturbato. Lat. triftiffmui , najhffmus . Gr. tvnféva- 
ru . Bue. nov. reo. i|. Della figliuola, che nata era, tri- 
Itifiìmi , altro , che mormorar , non facevano . 

^ Per Malva gì fftmo , Prff.mo . Lat. feelefliflimui , ne fui f- 
fimut . Gr. /toxSxfir arit . Dant. Inf. *4. 1 ra quefia cruda, 
c trifiiHìma copia Corrcvan geni nude, e paventate. 
Cune. fior. 18. 97. Le ga'èc travagliate in mare da tntìif- 
firai tempi , fc parate andarono vagando per mare . Lafc. 
Pinz. 1.6. Ve ne conterei da fette in fu nate di colluttiate, 
c da ben madri far portamenti difoncfii , c trifiilTimi . 

Tristizia. Affiizton cf animo, Malinconia . Lat. triflitia, 
mtrrer . Gr. R-Jvre . But. Trillila è privamento di Jciizia, 
che è ben perfetto dell' anima. Albert, cap. 61. La tnlìiua 
del fecole genera morte , ma la milizia , eh’ è fecondo 
Dio , cioè la penirenza , genera falute . fw. Viri. A. Af. 
Quando I' uomo s ‘ attrifiifee d’ una cofa piò , che non fi 
conviene , quefia s' appella proprumcnte tnfiizia . ficee, 
inferi. 49. Fcllcvolmciitc viver li vuole , nè altra cagione 
dalle tTifime ci ha latto fuggire. £ 1t4v.17.z1. Già le pa- 
reva Itar bene , quando la fortuna f apparecchiò nuova 
trillili*. £ nov. 99. ;o. Lungo farebbe a molìrar^ qual fof- 
fc , e quanto il dolore , e la trifiizia, e^l pianto della Air 
donna. Dant. Inf. sa. Maliziofo fon io troppo, Quando pro- 
curo a mia maggior trifiizia.Ptf^. 70. Divenne a tanta tri- 
ilizia , c malinconia , che fi volca difperarc . Fr. lac.Ccff. 
Non fi conviene a vcrun principe d’accomiatare da (e ve- 
runa perfona con trifiizia. 

I. Per ' Ifceller atezxa. Ribalderia . Lat. feelut , facinus. 
Gr. paytepla. Bore. nov. 8. 4. In fominare zizzania, in dire 
cattività, c triftizie . £ reati, z?. tg. Egli parla nè piò, irf 
meno , come fc cc. per la lunghezza del tempo avefle le 
fue milizie, e difonefià dimenticate . Guict.fkt. 13. 6g 8. 
Quello, che per ordire tanta milizia cc. s’era fatto in Ro- 
ma pigliare da'nUnici. 
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0 - II. Talora ì detto altrui per ignominia in vttt di Tri fio. 
Lrtr. Sta. **• Tu ne mandaci dodici , trilli-zia , Lgli era 
me’ , che loffer buoni , c pochi . 

Tristo . Add. Malcontento , Me fio, Mamneomfo , Di lente. 
Lat. tri flit , ma fiat . Gr. uuwwptt . Bore. nov. 1 1. 7. Domine 
fililo trillo ( cioè : dagli ti malanno ) F. mrv. la. ?. A piè 
di «iodio ( ufto ) raunato alquanto di pagliericcio » che 
vicin »' era , indo , e dolerne fi pofe a ilare . £ nov. 80. 
a8. V’ andò ramo malinconico , e tanto trillo , che egli 
pareva , che voltile morire . E nov. 85. *j. Cosi adunque 
Calandrino trillo , e cainvo cc. al Aio fervente amor pole 
fine . D<»«r. Inf. 4. Sembianti avevan nè trilla , nè lieta. 
£ 6. Cufcun ritroverà la trilla rumba . Fr. Ctatd. Fred. S. 
Ora lari lieto, c poco Jlante trillo. Petr. fon. ij. Talor 
non m - affale in mezzo a' trilli pianti Un- dubbio. E canz, 
4. 6. Alfe lagrime trille allargai ’l freno. - 

0 . I. Trifio , fer Me f ehm * , Dappoco, Tapino. Lat. wafer, 
infili x . Gr. , tucv^àt . Bue. nov. 8t. xa. Or non li 
conoici tu, trillo? non ti conolci tu , dolente ? Doni. Inf. 
Quello tmicro modo Tcngon 1 * anime trille di coloro, 
he viflcr fanza infamia, e lama lodo. Cron. Mordi. ud. 
fu di nielli il ec. pigliare una calcita trilla di Cotto le volte, 
< due poderetti , e certe maffemie . Mai*. 1. 80. Trilla, 
e llrafcma poi per la buccolica Un tozzo mendicava al- 

]' accatto Ina . 

0 . II. T nflo , per Attorto . Laf. va fer, ver fui ni . Gr. »*- 
rip-ft <■ Malm 6. So. Che in oggi è pili cattivo di tre ailì, 
E vie più trillo d’ un famiglio d' Orro . 

0. IH. Tnflo , per Cattivo , Scellerato , Snaturato . Lat. 
nt'iuam , imp>viu,, ferie fluì . Gr. x«*ji , otnrpó* , r/òi. 
Ucci, no v. 68. 19. Si nule a giacere con aìcura Aia trilla. 
£ »or. 85. 4- Aveva nome la Niccolo!» , la quale un tri- 
llo , eh' era chiamalo il Mangione ec. {Melìaca a venuta. 
£ rum. 17. Ella è tanto mila, ciic ella lì va racchiudendo 
aliai Ipeflo con effo lui. Dav.Sctfm.66. La ribattè peggio- 
rala di nuovo il quarto , e per la buona la trilla rendè . 
E Colt. ijj. Maggiore errore è muic-re il vino in trille 
botri , o barili . £ t%6. Quando la vite di trilla Ione è 
palata cc. tagliale intorno l'occh’o primo, c cavala frane. 
Sacch.nov. 54- Che pruova nella malora? che liete più tu- 
lli, che i! tre allò. 

IV. Tri fio , af fluirlo di fi -lo , vale Corretto, Puzzolen- 
te. Dant. Inf. 11. Sicché s'auJi un poco prima il fenfo Al 
trillo fiato. 

0 . V. Tri fio , fignifita talora Guai nel medefimo panificato 
del Lar. va . Gr. «ai . Brm. Ori. 4. $3. Tanto furor l’u- 
no , c T altro menava , Che indo a quel , che lor vuol 
dare aiuto, Trillo a chi m me/ ni lor li iòne niello, Che, 
non de i' armi , un mente arebber fedo. 

T n l s t o K E . 1 '. A EU finta , Malinconia . Lat. trifittudo , 
moefiitudn . Gr. xim , utSia. Fr. lat. T. a. 9. 6. E'I trillor, 
che alberga in core. Le midolle gli ha fcccaro. £ a. 13.7. 
Ed il irillorc abbattenti , Sotuatiomi il prellato. 

T K ISTI! ZZO. Dim. di T rtfio j Alquanto tri fio . I at. fufitri- 
fiu . Gr. Czovrepu . Ccecfi. Fjait. cr. 4.6. Sarai ben rintuz- 
zo Adoprato in galea ru per un remo. 

T k 1 T a . Sudi di n.ri tolto . G. I'. 7. ?o. j. Che I' ammira- 
glio andane fu per lo Fare prendendo lnte,e ogni legno, 
che portali* ai;’ olle vitiuagiia . E taf. 75. 3. Prete 29. tra 
galee grolle, c trite. 

Tr it a MEME. Avvali. Minutamente , In piecolijjimi pez- 
zetti . 

V Per metaf. vale D: fintamente , Pan notarmene , F fat- 
tamente . Lat, fi gl Ila tino , minutati») . Gr. ài tr. r»» . Bore, 
nov. 2p. 16. E più tritamente efammando vegnendo o’ni 
particolarità ec. fermò il fuo conlìghu . Bla. S, Greg. Di- 
videte lo innocente I .-irretito , non è altro , fe non cfpo- 
Itcrc la unta scrittura tritamente. F.P. 11.73. Avcmo tri- 
tamente narrato quinto cafo per dscmplo. 

Trita MENTO • li tritare . Laf. triturai te . Gr. mitrarne . 
Cr. x. ij. 1. l a tetta è i! mifch iamcmo de’ campi infic- 
ine , la quarta è il luo tritamcnto . Fa fi. 8p. Contrizione 
dice uno iritame.aro minuto , quanto a tutte le pam in- 
Fcwc, urto perfettamente, non ne rimanendo oiuna in- 
tera , c laida. 

Tritare. Ridurre in minuti fiime particelle . Lat. di ficcare, 
commini ne , m pulve rem redigere . Gr àpaAmnt. G uid. G. 
Moiri mulini cc i quali tritando il grano , il conveniva- 
no in polvere di tanna . Puff. 84. Quello nome contrizio- 
ne ee. lì dice ec. da trita-e, come noi vergiamo in quelle 
cofc corporali , che alcuna cola fi dice tritala , quando li 
divide , c rompe in minime H rt ' » fitehi Don vi rimanga 
nccme del laido . PalLad. hio vernò. 7. Là ove vungli femi- 
rare la callagna , e falsare di letame , e tritare , c porre 
ndcnrro quali uno piede , tre inficine , ovvero cinque po- 
lla di lungi f una doli’ altra piedi quattro . Ttf. Br. a. 37. 
Al cadere , che fa per la fpdlczza dell' aere , sì fi trita, e 
diventa minuta , c (pelle volte li disfà , anzi che fia in 
fu Ila tura . Ar. Tur. 14. i«. Dimorò alquanto , e poi p re- 
fe il lemiere, Che 'I Paladino innanzi gli ave» trito ( qui 
figuratam. ) 

V Per metafi vale Canfiderare , ed E fami nari dth geme- 
rne» te la eofa , che 1 ha tra mano . Mar. S. Gir/. 1. 9. La 
Scrittura laura ec. colle lue forti cfpofirioni quali convie- 
ne , che fi rompa , c triti . B 'tc. vii. Dant 248. Io lafcio 
il iiitj/e con più particolari elpolìzioni quelle cote. Biro, 
rim. x. 54. E le Iguana , loimuzza , tiita , e pula , Ogni 
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coltura, ogni buco ritrova, SI che fcrupolo alcun mai mn 
ti rclia . Buon. Fier. 4. 4. 7. Quà fon due , che la tritao 
ragionando Mo ro di vena . 

Tritato. Add. da Tritare . Lat. ttilurattu , tritui . Puff. 
84. Quello nome contrizione cc. li dice ec. da tritare, co- 
me noi veggtamo in quelle coic corporali, che alcun* co- 
fa lì dice tritata , quando fi divide , e rompe in minime 
pani, licchè non vi rimanda neenre del faldo . 

Tritello. Crufcheilo . Pii. f. A»t. Pane mangiava grof. 
lolano fatto di tritello . 

Tritissimo . Superi, di Trito . 

V Per P’iilpatifiimo , S’iti fimi o , Ufatiffimo . Lat. vul/atif- 
fimmt . Gr. *o 4 « JfcSpvAoZut . Borgh. Urte. Ftr. ijo. Quel- 
lo , che fpecirtlmente li chiamò di C10I0 Abati , onde è 
nato il mtiflimo proverbio ec. 

Trito. Add- eia Ini, tre. Lat. trito 1 . Gr. rrT&ufiini . Petr. 
eanz. j. c. lai landò il corpo , che fia tura terra . Dant. 
Par . 1$. t dille. - quando |* una paglia è trita ec. A batter 
l'altra dolce amor m' invita. Cr. 9. 81. 5- Si dia loro ( 4’ 
paoni ) porro minuzzerò trito , ovver cacio Ircfco . Ftr. 
di al. fieli, denn. 376. Mandano a cuocere il trito cibo alla 
pentola dello (lomaco. 

0. I . Onde per metaf. Paffo trito , e fintili , t intende di 
Pai li piceli, e frequenti ec. Boec. «ex 1. 77. 14. Videro lo feo- 
lare fare fu piu la neve una carola trita al fuon d'un bat- 
ter di denti . Ar. Far. 19. 81. il ddlricr , eh’ acca andar 
trito, e foave, Portò all incontro la donzella in fretta. 

0 . II. fer Ordinario, Di poro pregio. Tintale . Bor/k. 
Hip. 198. E‘ un’opera tanto tnta, e di sì debole maxuua, 
che vi li trova poca di buono. 

0 . 111 . Per Comune , Ufilato . Lat. vulgatut , me ut , frt- 
qui ni . Salvin. dife. 1. 100. Non vi ha cofa più trita , aè 
più frequente prcilo 1 santi Padri ec. che il chiamare fin- 
Hit ufo del vivete Criiliaao, c mallìme il più tiretto, e il 
iù nitrato, quale fi era quello de' monaci, cui nome di 
iofofia Cniiiana . 

Tritolo. Minuzzolo. Lar. frufiu’um . Gr. nur^i u.l’auh. 
Èrmi. 98. Qiiando 1 maclln voglion lignificare, che i fan- 
ciulli non le le fono tapure. c non ne fanno (traccio, uia- . 
no quelle voci : bocc.ua , boccicata ec. punto , tritolo , 
briciolo ec. 

Tritono. Add. Termine muficalt , e vale Di tre tuoni . 
Lat.* trillata* . Pareli, piace. Pitta/. Dalle cofe dette li ve^ 
de ir.anifcilamcnie , che tra tutte le confortante muficali 
(empiici la diapafon è .a maggiore , dico lemphu, perché 
fe ne trovano molte compolle , come il ditCMio , cioè due 
tuoni, fcmiditono, tritono ev. 

Tritume. Aggregato di cofc trite . L«. frufiala . Gr. w- 

//«>_.* . 

0 . Per Minuzia . Gal. Stfl. 1^7. I fi'ofofi fi occupano fo- 
pra g'i univerfali ]>rincipaimcnrc , trovano le definizioni, 
e i più comuni fintomi , lalciando poi cute fonigliene , 
c certi tritumi , che fon poi piuitcllo cuiiofitù,ai matic- 
ir alici . 

Tritura. Il tritare . Lat tritura . Gr. li tornate . Mor. S. 
Greg. La vitella d' Efraim ha apparato ad amar la tritura. 

0 . Per mtiif vale Afflizione , Angejaa . Lai. arumna , 
a/ Mudo . Gr. RtÀnr . Mor. S. Greg. 1. 1. Ma fe alcuna fiata 
è aggravato d'aJcuna tritura di pulccuzionc, mollra ogni 
foa caldezza, c vigore. 

Triviale . Add. Feriale , Ordinario , Baffo . Lai. ttivia- 
lic , vu'garu , villi . Gr. xairit , tuafmo< , tai>ot . Demetr. 
P. S. L nell’ una , c nell’ altra parie lata gioconda , nè 
troppo irivuVc, né troppo artitizicla . Ptc. Put. ij. Di ra- 
do applicava il penne.' o a cole ordinarie, c triviali. Buca, 
tur. 4. 10. Diecimila oramai polle Triviali, c vulgan. 
Gal. Si fi. 169. Sappiamo , che il signor Sai viali non parla 
mai a cafo . né mette in campo piaiadulio , che non ric- 
icli in qualche concetto non punto triviale - 

Trivialmente. Aw-erb. Ferialmente , Ordinariamente. 
Lat .vulgati modo. Ci. nurùt , ro%;r-m . 

Trivio. P. L. Lw'go, dui* et fendono tre vie . Lat. tr/viuni. 
Dani. Ceno. 97. AlJi l’erre pumi rifpondono le lette feten- 
ze del trivio , C quadrivio . Saauazz. Aread. prof, g. Ogni 
llrada , ogni borgo, ogni trivio fi vede funi nato di verdi 
mirti. Borgh. Ong. Fn. 172. Trebbio crodon molti dal La- 
tino trivio , che non corni pende male . 

Triuneare. v. trionfare . 

TriUNFO . V. TR ION-PO. 

Triumvirale. K L. Add. Appartenente a' triumviri . Lat. 
triumvirali t , Gr. ir «ri< vìt fili «palimi . Bm/h Od/. Fir. 
94. Si polloni) in un curo modo dire condotte per u leg- 
ge tnunviralc. 

TtlUNVllATo. P.L. Principato di tre uomini . LaC.trwrw- 
vhatut . Gr. «i <=»/ re/ir dp^d . Boer. nov. 9 8. a. Nello ufi- 
cio chiamato tnun virato lo mperio di Roma reggeva . 
Borgfi. Ong. Ftr.pg. Nella feconda ua gii mancato il no- 
me di triunvirato . 

0 . Per filmiti, due fi di Tre per finte unite a far checche fta . 
Dav. Su fin. j7. Uno di quelli detto Tom malo Cromite.' 
ec. fu aggiunto per terzo a Crani mero Arcivcfcovo , c 
Audico Cancelliere , per guidare con quello triunviraio 
ogni cofa a fuo modo . 

Triumviro. P. L. Uno de' tre del triunvirato . Lut-trium- 
vir . Gr. hi w tsm ir dpximve . Bocc. Irti. Fin. Roff. afri . 
Salpi zia cc. di nafcoìq avendo feguito Lcntulu Trufcellio- 
oc fuo marito in Cicilia prolcritto da' triunviri , li dee 

ere- 


Digifizèd by C 




. hi 

•a 

pf 


a 


• 'fon !] (* 
'■n l a b 
h l'O Ui( 

* « fitta 

•*-■**. M 

' . ww,,W 
(ùt'ia.é 

J IITCU’),«J 
, cal k(K i 


•t, lieta» 

■ .ina», u 

« 0 , Citai, 

Ih n» trx. 
c detti fi I» 

mie m/ni 
rr.iu, fo-Ji 
tua , ux u 

’u.i, Gl» 


■KCl-lftlfo- 
t «animi, 

„ll!*JCtt, 

liti, ti un- 


C 

t* U miA 
La. ann. 
xachuk 
, nuiuop 

> Lji. i«* 
•>* £■«* 
nonna, i 

un «ro f* 1 


.Ut-fU*** 

L*i.ro»* 
e nte w* 

r»/'. (• to® 

ruta d «W 


f»«rm Ih 
vO»f*' 
.*!«■** 

i. N<U“ ri- 
■j erse**- 
aiti» * 1 * > ' 

a Cfi** 1 
itrcwui* 


. taf - *■ 

Troie 1 * 

ni,* 4 * 

ot- 


T R O 


T R O 95 


credere con queTie amore , e fece averli porto non meno 
piacere , che noia , la profcnzione ricevuta . Borgh. Orig . 
Fn.71. Effendo tanto chiaramente efprtlTo in quel libret- 
to delle Colonie , che la fa creatura de' tnunviri . £ 94. 
Quelle, che regnando i triunviri furono condotte. 

T10 crsco , e 1 t noe iliaco; Mediuimttao eompofla di 
itverfe pelimi mtfcolate con tomo fugo , e decozione , die f at- 
tiene urta enfia Jeiula , t fi Jet mano a foggia di girellati [. 
Lai. pa filli , * 1 rothi fruì . Gr. ximkìoxu , f ertomi . Vdg. 
Air/. 1 trocil'ci di canfora giovano alle febbri caffali • £ 
•ppreffo: I trocifci di riobaroaro vogliono molto potente- 
mente al fegato oppilato . Ricett.Fior. ut. 1 trocifci fono 
di varie Corte , c parte da pigliare di dentro al corpo da 
per loro , e parte fervono alla compoGzione d'altre medi- 
cine . £ tz{. Formanlì in girci lei te , onde da' Greci fono 
chiamati trochifci, c da' Latini palligli . £ apprtfio : I Cef- 
fi degli Arabi non fono altro . che i trocifci , e «olimi 
de’ Greci - Ben. Fut. t. a. 3. Ma attendi a far trochifci 
affai di vipera . 

Tiopeo • Propriamente le Spoglie appefe de’ ntmiei vinti ’ x 
ma fi prende ambi per Centra fiegno , t Memoria d' azioni 
tio bile , e glonofa . Lat. trophaum . Gx. Tarane . At. Far. 1. 
y E per lei In India , in Media, in Tanaria laicato A- 
vea infiniti, ed immortai trofei. Fm Af. 14. Fruifca la 
fortuna il Tuo trofeo , c quello medeiimo , eh’ ella fi ha 
pollo, fogniti lo, e fimfcao. 

1 Per metaf. vale Contraffa f no notabile . Tir. *ot>. *. zoo. 
Tanto le venne finalmente in fallidio la bava , il lollirc, 
e gli altri trofei della vecchiaia di quello marito , eh’ ella 
pensò trovarci qualche ripara . 

Troglii re Balbutire . Lat. balbutire . Gr. f ky\i£«r . 11. 
Fiat z8. Variò. Creai. 59. Di coloro , i quali per vizio na- 
turale, o accidentale non poffono profferire la lettera / cc. 
fi dice non folamente balbotirc, o balbutire , come i La- 
tini, ma ec. più Fiorentinamente trogliare, e barbugliare. 

T* OO L 1 0 . Adii. Cbt tartaglia . Lat. bai bui , bla fu . Gr. 
fai* ir . Frane. Saeeb. nov. 9. Non coofiderando alla defor- 
mità della Tua perfona, che era piccioli&mo giudice cc. ai 
era (raglio, ovvero balbo. 

Trogolo, v, truogolo. 

Troia .La Femmtr >a del befiiame porcino . Lat. porca , fut. 
Gr. • vi . Paltnd. Ftbbr. ;8. 1 verri aguale fi debbon con- 
giugnere alle troie , per generare • C r. p. 77. 1. I verri fi 
ccono eleggere grandìflimi ec e che fieno luffurioli , di 
tempo d’un anno, i quali infino al quarto anno fi pollo- 
no mettere alle noie . Fir. Lue. y t. Oh che cera da co- 
ltrar troie . 

%. Di tto a femmina per ingiuria . Frane. Saeeb. nav. 84. 
Qtiand’ 10 arò aliai fafferro, 10 ti darò a divedere, che io 
nun fono sarta , iòzia troia, che maladctto fia il di, che 
tu ci verniti . £ net-. 191. Che vermocan ti nafea , fozza 
troia fàltidiofa, che tu fc* . 

Tioucci* . Peggiorai, di Troia . Frane. Saeeb. nov. 10A. 
E tu'l fai, che l'hai niello oc. a quelle tue troiaccc , Libr. 
Son. tot. Nato d’ una troiaccia (chiava Agnefa ( in quefii 
due tfempj è nel figmfie. del di Troia ) 

Troiata . Stuella truppa di mafnadierr , che fi menano 
dietro 1 gentiluomini di lantado . v. lo Slot. Fiorent. tap. De 
fchm’u , tir trogatu . Bete. nov. 68. ti. Venutici di conta- 
do, e ufciii delle troiate cc. vogliono le figliuole de’ gen- 
tiluomini, e delle buone donne per moglie. 

Tromba, strumento di fiato , proprio della milizia , fatto 
ef argento , 0 £ ottone . Lar. tuba . Gr. #«*t i>| . C. F'. io. 
89. 7. San/ a (are nullo romorc né di trombe , nè d* altro 
tormento , fcefero il poggio di Calcila , e affalirooo il 
campo , e forte del Re di Francia . Boet. nov. 14. 11. Nel- 
la fine del fuo parlare , che così folte , le trombe fonaro- 
no . Dant. taf. 6. Piu non fi della Di quà dal fuon dcl- 
J' angelica tromba . 

^ f. I. Per fimiln. Frant. Satth.nov, 145. Mcffer lo giudice, 
e’ fon quelli , che m’hanno mollo quertiooe, quelli , che 
vi fuonano quelle trombe . 

i- II. Tornare , « l'enne . 0 Andarne colle trombe nel fae- 
eo ( proverò, che fi dice del Tornare , 0 Andai fene da guai- 
thè imprefa , tht non fia nufttta . Lat. rr infila redne , In- 
put hiat . Gr. Au»r ixaaw . Merg. z4- ij. E colle trombe 
nel lacco ne venne. Laft. Sibili. 4.0. Andianne colle trom- 
be nel facco . Ambi. Bttn. 4. 6. Se n’ andrà in dileguo Col- 
le trombe oel facco. 

f.lIJ. Vendere alla tromba, vale Vendere ttn autorità pub- 
blica a fuon di tromba , per liberare al maggiore offerente ; 
S uba fiore . Lai. vendere fub hafia . Gr. x*f*srrur mi Smn . 
Toc. Dav. fior. 1. zfp. Ne tagliarono a pezzi molte mi- 

E liaia , e molte venderò alla tromba . Matxufat. 9. Che i 
rnefiri vendonfi alla tromba . 

f. IV. Pigliare la tromba . Lat. tubA tanert . Gr. vcxvf- 
(me . Salvia, dife. a. 186. Noi ouando vogliamo dire : di- 
vulgare, e propalare una cofa , diciamo : andare in piazza, 
c pigliare la tromba. 

$. V. Tromba , per la Probofcidt AtlC eUfantt _. Lat. prò- 
mufeu . Gr .ngofimuii. Serd. fior. 8, 194. I quali ( elefanti) 
non folamente erano afeuefatti a portar le torri con gli 
arcieri fopra la fcbicna , ma ancora a fcuotere alcune bici 
legate a rm-erfo alla tromba, o grifo . 

f- VI. Tromin , per Fimo artlfhiato , • d allegrezza , 
ed è anche uno Strumento militare da fuoco . Serd. fior. Ind. 
9. 346. Fatte difcoilare le Lanciare colle pentole, c trom- 


be di fuoco, montò fopra la nave. Cant. Con. 411. Di far 
polvere , l coppi ', trombe , c razzi Dt più va/ic ragioni 
Siam noi macllri diligenti , e buoni . 

VII. Tromba manna, è «no Strumento mu ficaie duna 
corda fola . tbt fi [nona ivif atto , e rende un tuono fimile 
a quello della tromba da fiato . Boet.nov.Hy io. A buon’otta 
F avrebber faputo fare quelli giovani di tromba marina 
( qui per if terzo ) 

V Vili. Tromba da tirar acqua,} uno Strumento di fa- 
ma cilindrica , cbt fa fa! ir f ai qua per via d' un' animella , 
e ferve a ver; ufi , e particolarmente per votar C acque [la- 
gnanti . Lat. antha . Cir. nrrKia. Serd. fior. 4. ijz. La nave 
di Nugno per vecchiezza s’ apriva , e faceva tant’ acqua, 
che aveva di Lafogno quali di continuo di due trombe, per 
votarla. E 6. 116. Fcr votare, e nettare le navi, accomo- 
dano da’ lati di dentro la tromba . Cai. diai. mot. 1. 400. 
Ha Quella tromba il fuo llantuffo, e animella fu alta, no- 
cbè l'acqua li £a lai ire per attrazione, c non per impullo, 
come fanno le trombe , che hanno l’ordigno da bafso . 

j. IX. Trtml.i parlante , dite fi Quella , che ingmndifce tan- 
to la voce, tbt le parole poffono udvft difiintamenie in fra « 
lontananze . Lat. fieni or eophonita , 

J. X. Tromba , fi dice anche uno Strumento in forma di 
tromba , che fi adopera da cbt ha t udito mero fiato , < tbe 
aiuta C udito celi' atto fiat la fu* bordici U alt orecchio . Lat. 
tuba aeuflicit . 

TrombadoRE. Sonator di tromba . Lat. buccmator , tubi- 
era , Gt- ffMì.rry*Twt . G. V. ti. 9». {. 1 trombadori , e 
banditori del comune, che fono i banditori Tei, e tromba- 
dori, naccherino , e fveglia, cennamella, c trombetta dieci. 
Af. V. 8. 78. Feciono cc. abbartere tutte l' altre inlegnc eoo 
una d’ un trombadure da Firenze. Vn. Bari. 11. Quando il 
Re fue rivenuto al luo palagio, sì mandò quello trombaio, 
re , il quale era llabilito a quel militerò . L appieffo : Ahi 
folle fcmplkc , e povero di fenno , eh’ hai paura del mio 
fergenre trombadorc . 

Trombare. Sonar la tromba. Lat. tuba cantre , buccinare, 
Gr. ca*.ni(ur . G. V. y zp. 1. Ordinò trombe grandiflìmo 
si dificiate , che a ogni vento trombavano con grande fuono. 
£ p. 305. 6. Stettero fchierati ciafcuno trombando a petto 
l'uno dell’altro. Frane. Saeeb. nm. Ai. E fe per lui tiittol 
mondo troinbaffe . £ a opre fio : Per (rombare, o bandir fiato 
finire. Tefad. 7. ito. Ma guardando Tefeo la gente ardita. 
Comandò, che giammai non fi trombale, Se c'nol dicef- 
fc . Annoi . Vang. Quando tu fai la kimofina , non trombare 
dinanzi a tc , come fanno jf ipocriti ( qui figuratane. ) 

Trombata . faMionnt di trombe , Strombettata . M. V, 
11.70. Il loco fegna levarono alla Pieve a Ripoii faccendo 
gran trombata . 

Trombato. Add. da Trombare . G. V. 10. 86. 7. Trom- 
bato, e richcllo Callroccio di battaglia , non comparendo, 
fi parti F olle, e tornò in Prato. £ 11. 86. z. Trombato, 
c ritrombato , poi fi partirono del campo fchierati . 

Trombato re. Trombadort . Lai. tubictu. Gr. oa^rryurii. 
Dant. Comi. tot. Per onorare lo carpo di Mifcne morto, 
che era flato trombatore d’ Ettore . 

Trombetta . Dim. dt Tromba. G. V. to. qy y Fece 
fonare trombe , e trombette , c mandò bando . ebe ogni 
nomo cavaìcaffe verfo Roma . Dant. Inf. ai. Ed egli avea 
del cui fatto trombetta ( qui per fintila. ) Frane. Saeeb. 
rim. io. Di che fi balla, e canta, Che ciafcun ha dinanzi 
la trombetta . 

$. I. Figuratane. Burth. 1. 10. Sozze trombette, giovani 
sfacciate , Che n’ andate col collo difcopeito . ifmt. Cam. 
io. O trombette Vergognate , Noi v' abbuun sì ben te- 
nute • 

$. 11 . Per Sonator di tromba ; che fi dite anche Trombet- 
to . Lat. tubiera . Gr. v«A*«>xTi»t . Vii. Plut. Perchè il trom- 
betta non volle fonar torto la trombetta, diede! t un calcio. 
Af. V. 1. 39. Per legno di ciò gli mandò il guanto per lo 
fuo trombetta . Bem. Ori. 1. tq. i*. E fece a lui mandar 
torto un araldo Là dove combatteva, ed un trombetta. 

Trombettar»:. Sonar la trombetta ; che anche diciamo 
Strombature . Lat. buccinare . Gr. aa».ti(nr . Con*. Inf. ai. 
E la decima rifpuofe a lui trombettando col culo (qui per 
fimilit. ) 

Figuratam. per Divulgare , • Spingere alcuna cofa ri- 
dicendola per lutto. Lat . pervuleare. Gr. S umtfei^ur . Ambe. 
Co/ 3. J. Io fon conicntifiìmu Far quella efpenenzia, pro- 
mettendomi Non F andar trombettando . Varcb. £reol 58. 
Allora farebbe il verbo Latino buccinare, che lignifica tutto 
il contrario , cioè trombettare, c dirlo lu pe' canti ancora 
a chi afcoltarlo non vuole. 

Trombettato • Add. da T rombettare . 

Per Venduto alla tromba . Buon. Fier. 4. s. 7. Pegni 
Gracchi in fui prello , c trombettati . 

TrombettÀtore.CAt fwma la trombetta , Trombettiere. 
Lat. tubicen. Gr. aa>.wi)u<mi . Buon Fier. j. y 1. Un moro 
In abito Indiano, accompagnato Da due trombettatoti . 

TaomiiKTTIIRB • Sonato* di tromba . Lat. tubiera, bue - 
e mal or . Gr. aaxaiyutit . Li ir . tur. malati. Lo malore dello 
fputare , e tallire le (angui avviene fovcnlemente alli trom- 
bettieri . Sera. Pud. t. 7. Scacciò fuor di quella cafa tutta 
la turba affollata , e tutti i trombettieri piangenti . 

Per metaf. Pafi. 347. Quelli cotali fono ingannatori , 
c trombettieri , e peccando mortalmente , fono tenuti a re- 
fi il uzionc d ogni guadagno , eh 4 e’. filano . 
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TiOMIETT 1N8 . Trombettiere . Llf. tubiicn , buceinatcr . 
Gr. . Al F. li. 54. Intra' quali era un trombet- 

tino del noflro comune, il quale tonando, fa di (aetfa, che 
▼enne dalle mura , fedito , ec. e la tromba col fegno del 
trombettino fu ricoverato . Bui. Fece tiare a guardia in 
fui monte un tuo trombettino , ficchi quando le vedette 
venire , fo natte la tromba . Vt agg. Sin. Il leofante tuona 
colla bócca, come farebbe un trombettino, quando facette 
bene ifquillare la trombetta . 

Trombettino, ì anche Dim. di Trombetta \ Pìccola trom- 
ba . Frane. Saccb. rim. 14. Giù t tombe , c trombcttini , 
Sveglioni, c naccherini • 

Trombetto. Sonater di tromba . Lat. tubiera , brut ina ter. 
Gr. aukwiyumli . Ben Ori. t. 14. aa. Il Re Martigfio entrato 
è gfa in battaglia , E d'intorno ha trombetti, e tamburi- 
ni . Patch, por. il. ts7- Foco appretto s'apprcfcntò un trom- 
betto al signor Malatclla , e gli fpofe umilmente, che un 
«avaJiere gentiluomo di que’di fuora desiderava di rompete 
una lancia con alcuno di que’ di dentro . 0 'iute. fior. a. 87. 
Mandò un trombetto nel campo Italiano. £ 1 j. òro. Per 
■n trombetto venuto a Pefaro dell* eferdto nemico fii do- 
mandato a Lorenzo falvocondotto . 

Trombone. Sorta Ai tromba. Frane, Saccb. rim. 70. Ch'io 
credo totlo , che 'I trombon divino Raflcgncrà ciaJcuno in 
quel.a valle. E aro. 171. Gli acconciò in una cala ctaicuno 
aol fuoco , c col trombone a bocca . 

$. Per Scnator di trombone . Vit. Benv. Celi. Mi fece 
imcndeie per Lorenzo trombone Lucchefe, il quale é oggi 
al Invizio nel noilro I>jca . 

Tuonare . V. A. Lo fiefio , che Tonare . Lat. tonare . Gr. 
flftmfr. Intred. Viri. Si levò un grido si grande, come fe 
tronaffe fortemente, c baltò grandissima pensi .Frane. Saccb. 
rim. td. Noi ftaicm troppo, che il tempo il turba, E ba- 
lena, e t tuona, E vefpro già fucina. 

Troncamento. il troncare. Lat. amputati 0 . Gr. àwm orni. 
Cr.a. 8.p. Ma iotorno le piante li dee aver conlìdcrauone 
in potar quelle per froncau.cnto di parti (pinole , c fu- 
pemue . 

Troncare . Mozzate, Spiccare , Tagliar di urlio. Lat. 
troncare , amputare . Gr. unatòivur . Dant. Inf. 7. Tron- 
candoli co’denti a brano a brano. Libi Op. dtv. A. E cosi 
detto, fi prue co' denti la Tua lingua, e rroncollafi , e così 
tronca la gitiò nel volto al tiranno. Frane. Saub. nov. 108. 
Tornato con ette ( tanaglie ) il malifcalco troncòc le boc- 
che del granchio . T tf. Br. 5. |8. Chi vae al nido loro 
( dr rigogoli ) c tronca la gamba ad uno de’ figliuoli loro, 
la natura gli dà lama conohenza, ch'egli va per una er- 
ba , c portala al Tuo nido ( fu) vale : rompere ) 

V Per metaf. vale Terminare , Far ce fiate . Prtr. fon. Io» 
Ma tanto ben fol tronchi , c hti imperfetto Tu , che da 
noi , signor mio , ti (compagne . A4. V. j. ij. Acciocchì 
la fperanta fi troncale a tutti della propria utilità . 

TrOnCATaMInTB • Jhrvttk. Inletrotiamente , Senza ter- 
minare. S.Ag. C. D. Quelle parole Lattanzio pofe tronca- 
tamente a pezzo per gli fpazj della Tua deputazione. 

Troncato- Ada. da T remare . Lai. 1 rune atta , amputai ut. 
Gr. rnxrwm . Bue. L' autor notlro finge, come lo troncato 
manifeita , chi etti fu . 

>. Per metaf'. vale Imperfetto , Non finito . Lat. trancia , 
munita . Gr. àrmoriit . But. E non compii fua femenzia, 
ma laictalla troncata . 

Tronco. Sufi. Pedale de ir albero . Lat. truncut. Gr. a rii t- 
%?t. Pttr.fan. *78. Qual per tronco, o per muro edera (er- 
p.c. Cr. z. 8. j. il ramo di quel raedefimo arbore nel me- 
defimo tronco t' inneità. E j. 51. s. Alla quale farà gran 

F rò , fc fi ponga per quel medefimo filo, per lo quale cL 
cra Hata pii ma fui tronco . 

Per tnetaf. vale Sterpe, Progenie. Fir.Af.z. Io adunque 
di coca] tronco ufccndo, tratti La materna origine da Alef- 
(andrò Braccio . 

Tronco. Add.Troneato . Lat.amputatuj , trumatus . Cr.dno- 
xyrui . Buon. Pier. j. 4. 6. Se defittalo il pii , tronca la 
chioma, Toroide a rifiorir Regina Roma. 

<p 1. Prt meta f. tale lutarono , Non terminate. Lat. irwf- 
t ut, munita . Gr. %-A.rfiii . Dant. Inf. 9. Ma nondimen paura 
il luo dir dienne , Pcrch’ i‘ traeva la parola tronca , C**. 
Perocché 1 fuo tronco di re recava pure alla peggior ten- 
tenna . 

f. II. Aver tronche le gambe , fi f dice figurai am. per Aver 
fovenhia paura , 0 sbigottimento . Lat. metti abripi , ampi. 
Gr. ti ej.lniur. Frr.Trtn. 1. a. Io ho tronche le gambe per 
le male novelle , che ci fono . 

Tronconcilio. Dim. dà Tronca»/. Luig. Pule. Bte. 8- 
Ma $’ 10 mi auccio , come dicon quelli , Io ne farò un 
di duo tronconcelJi . 

Troncone. T ronco . lat. nuncut. Gr. rtMx«. Cr ■ *• **• 
zj.Il fecondo modo, il quale fi fa nel fello troncone, ovve- 
ro pedale, fi dee fiue in quella maniera : cioè, che fi fcgbi il 
troncone, ovvero pedale, e Dubitali di (opra aJ modo pre- 
detto . petr. eanx. jo. 4. 1* 1 ho piò volte ec (opra l’erta 
verde Veduta viva, c nel ttoncon d’un faggio. Doni. Inf. 
•8. Partito porro il mio cerebro, Jafso, Dal fuo principio, 
eh* è ’n quello troncone . 

f. Per Pezza, o Scheggia di lancia , • di fimi! co fa fpeto- 
zata . Ltzt . fragmtn , fragmentum. Gr. zxàqun , nififea. G. 
V.it.óf.j. Il valentrc capitano però non ilmaeato (1 truf- 
fe il troncone del fianco . Quid. </. Rompendoli la lancia. 
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il troncone col ferro li rimale fitto nel petto. Sern. Ori, j, 
li, *4- La lancia al cielo andò rotta in tronconi. 

Tronfio. Add. Confio per fuperbia , Altero . Lat. hoflarut, 
fuperbui . Gr. vnieoyzoi, òri potatoi . Tac.Dav.ficr. j. zio. 
Ributtandogli arricciato , e tronfio , lo importunano ( il 
T. Lat. ha : tumcntem ) 

5. I. Per fimiln. fi due di Alcuni animali. Bete. uro. <5j. 

4. Come galli tronfi, colla creila levata pettoruti procedo, 
no . Burch. 1. 8c. Frati Agodmi , e '1 cuoco, e la traccila 
Di pippion tronfi fanno gran micidro . 

S- II. Tronfio , fi prende anche per Adirato . 

T A O N r T O . v. A. Tuono . Lai. tonitrn . Gr. fi forzi . Quifi. 
filof. C. S. Il ironito è imprettionc generata di fuflantia 
d’ acque di nuvoli per movimenti di vapori caldi , e lec- 
chi , quel'a fuggendo i fuo’ contrari . 

Trono . Seggio propriamente di Re , e di Principi . Lat. 
thrertui , fede s . Gr. tpém . Filoc. I. I (. Quegli , che dopo 
lui rimafe fuccellore nel reale trono , lafciò appretto mol- 
ti figliuoli . C. V. io. 70. 1. Puofcfi a federe (opra un ricco 
trono rilevato . 

f- I. T reno , per Una degli Ordini degli Angioli . Lat- • 
thremi. Gr. '/sdrai - Legg. S.Gio: Bai. S. B. Ebbe officio de’ 
Troni ; ramo è a dire Troni , quanto (piriti , che tanno 
a giudicare . Dant. Par, O bene nato , a cui veder li 
Troni Del trionfo eternai concede grazia . E 9. Su tono 
(pecchi, voi Hicete Troni. Cavale ■ Frutt. hng. Troni fono 
delti quelle (chicrc di fpiriri , nelli quali quali Iddio li fi. 
po'a , e dagli per funi allcttori a terminare i fuo’ giudici 
in terra, onde Trono viene a dir (edia. 

II. Per Tuono. Lat. tonuru. Gr. fi pomi . Quìfi. filof. C. 

5. Nella prima parte diremo onde proccdonole tronora. 
sì orribile , e paurola cola a udire . Dant. Par. *z. Che 1 
tuo mortai podere al fuo folgore Parrebbe fronda , che tro- 
no (cofcendc ( qui figunttam, per Folgore ) 

TROPICO - Tropici , fi dicono digli aftronomi due de' Cerchi 
minori della sfera paralleli a!f Equinoziale , f uno de' moli 
fegna 1! fifiizt* Boreale, f altro il fol [Ir zio duflrale. But Par. 
10. z. Dicono etferc uno cerchio verfo lo polo Areico, che 
lo chiamano tropico etti vale, e cosi verfo l’ Antartico aia 
parte oppofita di lungi per gradi 14- dicono edere uno 
cerchio, 10 quale chiamano tropico iemale. 

Tropologico. Add. Aggiunto tf uno de' [enfi figurati del- 
la lucra Scrittura . Lar. mor.rlts , * tropologica! . Or. fmta- 
jixif . Con*. Pitto, a. Sicché fi può ncoglicre per fcri.o tro- 
pologico di quelli due capitoli , che fc T uomo fi vuolo 
partire dal peccato cc. conviene edere umile .Alt. Ftr 
la quale fi pìiotc ira I* altre cole notare quello (enfo tro- 
pologico . fiarth. rim. buri, i .16. Quanto io per me ho un 
fenfo riporto , Non (o fe tropologico, 0 morale. 

Troppo ■ Sufi. Fece fio , Scverehio . Lar. /upervaiuum , ni- 
mutas . Gr. o »#s*tto'i. Dant. Par. 6. D' entro aie fegci 
tratti il troppo. c'I vano. Amm. ant. *■ ». a. Ragionevole 
vuol dire con difcrerione, e lama niuno troppo. 

9 . Diciamo prova btalm. in but fimo di li' cere fio : Ogni trop- 
po i tu.ppo , e Ogni troppo fi va fa ; co' quali detti attriti»- 
me , th' t fi dee fiore dentro a termini convenevoli . Lat./mn* 
Jupervacaneum pieno de pt&are manot .Qx . fini ir ùy*r . Cetth. 
Mogi- 5. 8. Oh ogni troppo i troppo, lafcial dire. 

Troppo. Add. Soverchio, Pii del dovere. Lat. rumini . Gr. 
nteirrti. Bea. no v. zj. ai. Anzi ne gli ho io bene per 
amor di voi (offerte troppe . E nov. 80 a?. Troppi denari 
ad un tratto hai fpefi in dolcitudine. Peti. fon. 144. Sento 
di troppo ardir nafeer paura . 

$. falera ka feria et avverbio , untori! è / accordi , tome 
aggiunta, col fufiantivo . Bine. nov. 1 5. aj. Con troppi mag- 
gior colpi, che prima, fieramente cominciò a percuoter la 
porta . E lett. P/n. Refi. nK, E fc bene fi guarderà tra la 
moltitudine de’ nollri pattati r troppi piò ii rrovcrranno 
coloro, che dagli alpri, e rozzi nutrimeifti fono in glorio- 
fa (ama venuti, che quelli, che nelle morbidezze fono fla- 
ti allevati. Doni. Inf. 7. Qui vid’10 gente più, eh' altrove, 

Troppo. Avverb. tbe figmfica Eceeffo ; / vale Di fivtrtho , 
Pii che 7 convenevole , £ ce nomi d' ogni gntere , e numno, 
e to' verbi , / cogli avverò/ fi pine . Lat. menu , ninni , m- 
mio fere . Gr. slv . Bete. ncv. 18. *?. Troppo fidandoli di 
ciò , che non le doveva venir fatto , nella forma , nella 

? ual già fcco penfava , liberamente rifpofe. Petr.eam.4- 1 > 
oi (eguirò, si come a lui nc nesebbe Troppo altamente. 
E fon. i 66 . A cader va chi troppo (ale . 

1. In vece di Molto. Lui.admoiium, mrilturn . Gr.xin’i 
■ N»t>. ant. 8<. a. Vi trovò ramo oro , e tanto ar- 
gento irrotto , che valle troppo più , che tutta la fpefa * 
Bete. nov. tj. 19. In parte ti toccherà ii valere di troppo 
più , che perduto non hai . E nov. 16. jj. Egli é troppo 
più malvagio, ch'egli non s' avvila. CUI. SS. Pad. Quello 
dichiara troppo bene T efcmplo de’ dieci lebbrofi , che fu- 
ron curati mficme. G. P. 1*. 4J. j. Si cominciò a rivolge- 
re, e rinnovare la coperta del marmo del Duomo S Gio- 
vanni , e la cornice dintorno troppo più bella , che non 
era in prima. D.mi. Purg.14, Ch’or mi diletta Troppo di 
pianger più, che di parlare. 

V IL Troppo, talora volt Senza oleum fallo. Sicuramente, 
Fermamente . Frane. Sui eh. nov. 8}. Dice Tommafo : ben 
la pifccreraojo perché terrei io f orinale , c’ io dovetti uftar 
del .'etto ì Dice il Tofo ; c* mi par , oh 1 e’ Ct fia pttcìaM 
troppo . 

Tao- 
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Troscia. Sm/eia . La Riga , eht fama i liquori , onta- 
àa far tbe ttkt& a. Nov. ani. tj,u Quello fil o s o fo fi eri un 
Riorno bugnato in una troica d‘ acqua , c (lavali in una 
Uretra al Sole a t’ciugarp . 

Trota . Pefct »wo. Lat murra. Cr. 9. 81.*. Se l'acqua fu 
di lontana .ovvero di fiumi , in quella potranno ben vi- 
vere di que’ pelei, che fon nelle parti di Lombarda, cioè 
cavedini cc. c alcuni piccoli pelei , e forfè trote ■ frano. 
Sacrh riwr. 35. O bel pefear , che fai , ma non a trote . 
Srrd.Jhr. 12.481. Hanno abbondanza di pici di varie for- 
te, e principalmente delle trote di fiumi . 

Trotahe. Cucinare alcun prfet a maniera , the fi fucinano 
pili comunemente le tre te . 

T R O T A T O . <f dd. da Trotine . 

Trottare, Andar Hi tratta . Lat. fuetti {tote . Gr. *•**- 
«W, Bocc. wpv. 77.49. £ 'I imitar forte rompe , c (tanca 
altrui . Pataff. 8. lai zeba ru cavalchi , t pur mal trotta . 
Bene. Ori. 3. il. if. Ella fpronando il fuo cavallo .affretta , 
Che vuol torli da dolio quella rogna, Sana 'uggito, come 
una factta,Ma non vutea quel pezzo di carogna, Che va 
trottando, e fi lamenta, ed urla. 

6. I. E non fole delle otfltt , ma per fimilit. fi dire anche 
Atlf HO imi e Ulte Camminar dì pafio Velate , t falttreUand o. 
Bore, itoti, i». 8. Sofpintò dalla licJdiira , trottando fi driz- 
zò verfo cartel Guglielmo. E itoti. 84. io. Cosi in camma 
cominciò a trottar dietro. Dant. Purg. 14. E cuoie l'uom, 
che di trottare è laffo, Lafcia andar li compagni cc. 

b. II. Oggi comunemente d letama : Pifgnino, a la Netef- 
fità , a Paura fa trottar In vecchia ; t Vale , che la Sterpiti 
sferza a operare chi ni>n opererebbe . Lai.mtftris venie /tieni a 
rebus, Ovtd. M. V. 9.4*. Neceftirà fa vecchia trottare. F. 
y. ,11. 69. Ma la neccrtiià , la quale fa vecchia trottare , 
{iriiife il noltro comdrc ad eleggerlo per capitano . Bue. 
In/', zs. s. Proverbialmente fi dice ; paura fa vecchia trot- 
tare- Frane. farcA.N0v.16d. Gnuna cofa fa trottare quanto 
la paura, v. bisognino. 

Trottato - Add. da Trattare . Parafi. 6. E chi è nella 
malta non trottato , L'alino fatto par del pentolaio. 

Trottatore . Che tratta . Lebr. Mafie. Li cavalli , li qua- 
li volgarmente fi chiamano trottatori . 

Thotio . Una fiptzit digli andari del tavella , che ì tra V 
paffi comunale , e 7 gai- reo , vati forfè fatta a imitazione 
delie flrepito, eh e' fa nel trottare. Bore, no v. fi. j. Mei fere, 
quell» voilro cavallo ha troppo duro trotto .-Sen. Fifl. lo 
non.fo, l'e' va all'ambiadura, o al trotto. Bnn. Ori.», t. 
9. Cavalcando ne van per la pianura D un chiufo trotto, 
Che mai non allenta. 

$. I. Per Camminata , Cita, Spazio , per ni fi cammini. 
Lat. iter, profetilo. Gr. retti* , itoertfu* . La/e. Spir. j. 1. 
Di qui a santa Croce è un buon trotto. E Pure- 4. 6. La- 
fuami camminar ratta , perciocché io ho a ire pure un 
buon trotto. 

§. II. Di trotto, 0 Di buon tratto awcrbialm vaglia- 
no Inaiando j t figurata*. vogliono P re Jl a menti , TtUatme ra- 
te. lat. celenler , etto , o'/ut. Gr. • C a*, liti. t. 139. 

Il Centauro ec. fi cercherà per la Tcltaglia, e vi s invie- 
rà di buon trotto . 

b- III. Perdere il trotto Ter f ambi odierà , figuratene, vale 
Perdere rii , the poeta eonfeguirfi naturalmente , per volerlo 
premurare ton modi precrdinarf . Bue e. nov. 73. la. E noi 
avremmo perduto il trotto per l'ambiadura . 

T rotto la • Strumento di legno di figura fimile a! cono cr.n 
un fcrruzzo piramidale in nma.eW qu.de (burnente / fanciul- 
li giuotano, faeetudol girare con tota co duella avvoltagli in- 
terno , m ciò differente dii Palèo , 0 fanne , the qutflo non 
ha il furo in rima , e fi fa girare ton tsfetza . lat. trocbm , 
turbo. Gr. fbj[0f . Frane. Sai eh. nc~j. 69.' Portava una mar- 
auo'a in mano , a modo che una bacchcttt da podcAfc , c 
forfè due braccia di corda , come da trottola . È noti. 1 ro. 
Le foc millenne erano tutte atrann.uc, c parca, vi folle 
tatto tu alla trottola • E r/m. t & Chi giunca al palco, e 
chi a trottole. Omd. S.Cio: Crifefl. Non giudicheremo, noi 
quelli corali effere più (lotti , che li parvolt fanciulli , 1 
quali il g-.uoco poetile della trottola , ovvero ancora dello 
{tornello , ovvero paleo , percuotendo colla sferra , fanno 
girare per lunghi fiati di portici , e per larghe pa77e ? 
Cron. Merell. aTo-'Fa' de* giuochi , clic ufano i fanciulli , 
agli abolii , alla trottola , a* ferri , a* naibi , a eoHerone , 
e limili . Lofi. madr. *4. Vorrei fine fmcra’do Una frot- 
tola avere , e un palèo Per donare a' bambin del San- 
tuccco . 

TROTTONt. Avverò. Di tra te . Pota fi. 7. E'I diavol van- 
ne in zoccoli «ottone . Brrn. uni. 1. 73. Che fi dà fpeiTo 
in un pegeiorr intoppo, Ed i talor con danno altrui info- 
gnato, Ch'egli è meglio ir trotton , che di galoppo. 

Trovabile. Atto a e ffer tremato. Salvia, di/c. 1.64. Non 
è trovabile quaggiù ( la felicità ) ma fi dee cercar co.’afsù 
nel Ciclo, onde l’ anime nollrc ebber l’aire ine . 

ThovaMENto. Il trovare , Invenzione. Lat . tnventio . Gr. 
£ rafia . Ttf. Br. 8. j. Trovamento è un penlàmcnto di 
trovare nel fuo cuore cole vere , 0 verifimilr , a provare 
(ita materia. Amm. ani. ri. 3. 11. Il firmamento delle ot- 
time cofe , avvcenatl'd La abbandonato d‘ «ddornetra di 
parole , aitar è ornato foto di Tua natura. Palimi. Dire do- 
Igni lavorio di terra , fecondo r trovamenti de’ maclln . 

laf. 17. L' animo frodolente é roatchiato di varie ma- 
lizie, c falli trovameoti. 

Tom. V. 


Per Ritrovamento . l’h.SS. Pad. VeJenflo , clit Eurtl* 
chio né per fa vittoria, nè per lo trovammo de' figliuo- 
li, c delta moglie non faceva facritìoo, inaravi «lioHcne. 

Trovare. Pervenne a quello , di ini fi cerea Lai muni- 
re . Gr. Ltfiauut . Bei e. nov. 14. 16. Con pii! diligenza cetfc 
dato ogni coù, che prima fallo non avrà , trovo, le ave- 
re fame , e si fatte pietre ec. E nov. 6o- 16. Che u> cer- 
cali) tanto , che io trovarti 1 priviiegj del Porcellana. E 
tutm. ig. Non potendo quello , che io andava cacando, 
trovare ec. 

f. L Trovare , per Abbatter fi , A- ■venir fi ite eh eie beffa , 
Ine antrar fi . Lat. occorrere, nannf'a . Baie. nov. 43. 8. Tro- 
vala una grandiflìma quercia , fmoniato del ronzino , a 
quella il legò . Petr. fon. 8. Senza fofpcito di trovar tra 
via Cofa, ch'ai noibo andar loffi: molcita. 

J. II. Trevare , per Sm prendere , / )ct Inoriate . S1ef.Nto.43. 
14. Acciocché , le qurl'a gente qu* v ' venrlTe , non folte 
cori torto trov ;ua. £ nov. 44. tu. Ricciardo Minardi è tro- 
vato da mtlfcr Lizio da Vaibona enfia hghubla. 

111 . Trovare , per Comporre , Poet.ve, maniera antica . 
Frane. Barò. 119. 1. Sonar , cantar, trovate , o cavalcare. 
Rim. amt. Ceerè Angiuhtri a Dante . Dunque cnntrtWice A 
fe medeimo quello tuo trovare. Dant. rim. nu.Strezx. Co- 
me d -morirà il voilro buon trovare. 

$. IV. Per l mentore . Bore. nov. n. 4. Di pervenire io- 
fino al corpo santo troveirb in ben modo. È nov. 17. 34. 
Noi ci troveremo colf aiuto di Dio buon compenfn . E 
hvv.8% j. Calandrino cominciò a- guatar lei, e parendogli 
bella , cominciò a trovar lue cagioni , e non tornava a' 
compagni con l'acqua . Rem. >/». 1. ir. Elf ha trovato il 
buio, e le candele. F 16. Trovò la rrrte, perchè hilogra- 
va; Eravamo fpacciati tutti quanti Cattivi, e buon,s'el. , 
la non fi trovava . 

f. V. Trovare , per Conofcert , Avxrderfi , Sentire . Lat. 
fentirc , cegmfiete . Gr. mì^anbat , yrùrai . Bocc. g. 1, fi t. 
(Quando le novelle delie giovani donne , e de' tre giova- 
ni ii trovarono citar finite. End r. 19. 18. Che mai da me 
non vi iroverrete ingannata. £ wv ?8. 1*. Toccandolo U 
trovò, come ghiàccio , freddo . E nov. 41. 1 y. Pe^qi elio 
trovò la lua guerra aver vinta . £ num. 17. La t$rdò a, 
tantirc quello , che di Martuccio trovai porcile , e trova- ' 
to lui eller vivo , c in grande fiato cc. Petr. fon. 18. Ma 
«uovo peto non dalle m e braccia. 

!}- VI. Per E fiere, kitrevar/i . Lar. efie. Gr. dm. Dant. 
Purg. 11S. Il fui vacta, eh’ Adice, c Po riaa, Solea valore, 
e concava trovarli . Bice nov. 43. io. Io mi trovai già in 
parte, uve 10 udii cc., C afi leu. *7. Come V. Ecc. fi debite 
ricordare, trovandomi io in Firenze ec. 

?• VII. Trovare, diteli anche del l'enne in cognizjent del~ 
f effere , della winti , 1 sm emioni rii tkitcheffio . Ftr. Lue- 
5. 3. Andatelo interrogando , c vedete , dove voi lo tro- 
vate . 

V Vili. Trattar tbtttkrfa , vale tahra Apprr fiore, come: 
Trovar da bere , Trottar da drfinare . 

/ . IX. Trovare , neutr.paff. per Avrrt , team: le mi trova 
debita , Egli fi prova della uba . 

}. X. Trovare , pur nrutr. pafi. vile talar.i lo Jfeffe , che 
Effere , teme l ‘levar fi in gambe , in e fine re. 

i- XI. Trevare, per Con f e tu ir t , Ottenere . Lat. affequi . 
Gr- »v>;c«r*rr. Petr. fon. t. Spero trovar pietà , non che 
perdono. £ 19. Kd c' non trova in voi -Nclf còlio infeli- 
ce alcun foctorfo. 

$. XII. Trovar titlo a fitto nafio, modo baffo, che vale Da- 
re in tifi antri , t perfine da non avervi fi fuo cento , Trovar 
chi ti nfronda , e ti trftfta , e non abbia patera di tue brava- 
le. Lat. mn acula nt totem . Gr. Ejrj» tìi ••.itfm . Ambr. Btnt. 

3. 9- Di' a Bernardo Spinola , Che fo ne vada a tare il 
eh ulto a Genova, Non qui a Firenze, che troverrà , cre- 
dimi , Culo a fuo nato. 

XIII. Trovar la finta .«.'STIVA V IL 

XIV. Chi terni nuova -, maniera prove’ b. the fi ufo 
.Oxando ad al. uno per Jua importuniti imtrvitm qualche re- 
fi, ih' t non varrebbe . Lat. eorvut fer prole ni . Gr. ad fai Wr 
ipir. E talora anche (igni fica, the L' effetto nt ftgu* ^ quan- 
do fi pene la eaufia Lat qui quarti in venie . Gr i £«*r Ago- 
ex*. E/p. rat. p.'tfl. Chi cerca si iruovn. Cmff lWv.i.u, 
Dice il proverbio, che chi cerca «uova. Malm. 8. 4. Cne A 
ben lapciti, che chi cena trova. 

Trovato. Sufi. Il trovare, /er Inventare , Intenzione . Lat. 
tnventio , inumi ut , inventa m . Gr. Ciafi* ■ C. F. 7. 70. a. 
Qj'cfio trovato, e movimento fi cominciò per li confoli, 
c confidilo dell arte di Caiima'a. Rim.amt. P. N, M. Rai- 
noli, d' Aqutn- Che fon sì dolci, e berti , e divilati , Lor 
trovati a provagione . Sur. Eur. 7. 15K. Ma fu un trovato, 
ed inganno di Berengario . D*v. Scifiot. 13. Voi mi dire 
auefie cole per amore, e riverenza , ira tutte firn trovati 
ai feimuniti. Alam. Gir. 4. 107. Qt mi vor-efie fare un bel 
trovato. Ammendando il pattar, che v* ha tallito. Toc. 
Dav. fior. ». 184. Qaefio trovato foce , acciocché le premi 
d’ Otone , eie non fi (limavano , npigùafTer forza per tal 
novella ( il T. Lat. ha.- cauita fingendi firn ) 

Tr o v a to . Add da Trovare . Bete. wv. 9*. 1 1. E fornito, 
ed ifmontato , e eoo lor trovatoli ec. 1 fuo* forcHieri mifo - 
a tavola. Amrtiqv. I mobili popoli cc. pnfano.di nuo- 
ve Icdic , nè d'a tre più fané deliberano , che qucf'e tro- 
vare da' primi forra le fep-'lte membra Pattrnopce . 
Red. off. an. x. Dir Umile fcrpcmcllo eoo due (erte tro- 
N rato, 
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vaio , e prefo Bella ficflà cittì . _ 

%. I. Tu fit il ben trovato , n fintili, modo dì /aiutare, in- 
tmtrando alcune. Lar .fulve. Gr. x^f* ■ Beet.nev. 15.8. Ma- 
donna , voi fiate la ben trovata. LaJc.Gclef.' 1.4. L tu,Pie- 
tanion caro, il molto ben trovato. 

II. Venir tr muto, vale Abbai tei fi. Lit.obviam kabero. 
Cr. *t&*l*+"* • B<xe. nov. 6 .*. Gli venne trovato un buo- 
no uomo aliai più ricco di denari, che di fenno. 

Trovatore. Cbr t ruota . Bocc. uov. 1 00. 4. Acciocché io 
non abbia da dolermi d'altuii , che di me cc. io licito ne 
voglio edere il trovatore. 

• $. 1 . Ter Inventore . Lat. inventer . Gr. il rumi . Zibald. 

And*. 150. Tirreno primo trovatore di tromba . Cvm. Inf. 
7. Quello deifitamento attnbuilcono cllino a loro, perchè 
fu alcuno trovatore d' alcune ani , liceo me tatuiamo la 
medicina, Vulcano la ftbrica eu- Beni. Ori *. }©. 1. Benché 
churoar fi polla con più vero Innovatoc di lei , che tro- 
vatore . 

t). 1 1 . Ter Botta , Componitore , maniera aulita . Lat. 
tu. Ct.nowmìi. Nov.ant. 10. t. Perchè l'uomo donava mol- 
to volentieri , e moffrava belli fcmbwnti , c chi ave* Al- 
cuna (penale bontà , a lui venieno , trovatori , fonatori, 
c belli parlatori. Cren. Veli. 41. Il quale fu di comune Ila- 
tura,, buono trovatore, e foncttien, c di forti rime, bel- 
lo, c grande (onatore di chitana, e leuto, e viuola. Dit>. 
Dnam. j. Onde furono j poeti chiamati trovatori . Bagli. 

Fir. 5. Quali per un occulta fona della natura , che 
da' tota principi origina i Temi della poesia , fi gittarono 
alle favole , c a trovare da loro cofe di nuovo , onde fu- 


rono da' noltri chiamati trovatori. Salvia, dije. t.iet. Co- 
me dille il macflro de' trovatori Provenzali Arnaldo ~ 
niello. 
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Trov atri CI. Vaiai frmm. Che traeva . Lat. ntventriu . 
Gr. » £ firn . Declam. Quintil. C. Minerva dice , che fu 
Covatrice della fetenzia. S.jtg.C.D. Tritonia fu trovai ri- 
ce di molte opere , c unto più inchnamemcmc creduta 
De». Bui. Quella fu una gentildonna di quelli della Tu- 
ia, la qual fu molto leggiadra, e trovatrice di nuove fog- 
ge . Tir. di/t. lett. /io. La natura , e non I’ arte n’ é tiara 
yov.itldte. 

T A u c t* ! a A E • Termine ufato in alcuni £ inculi , thè fi fama 
un falle-, e vale Levar eolia fua la falla del f owerfan e dal 
luogo , deve era . 

T r u eco. Sorta di giuoco ; t Trucco fi dice anche la Tavola, 
falla quale fi giucca . Mcnz. fot. 1. E (a ben ritrovare altro 
diletto , Che al Itucco , o a malia, o a limili fracafTi. 

Trucidare. Uccidere crudelmente . Lat. trucidare . Gr. um- 
«ri*^/. Fr.Ciord. Pred. R. La crudeltà, con la quale tru- 
cidava 1 santi Martiri. S,gn. Crifi.inflr. /.si. 8. Per impili- 
lo di gelosia furibonda avea trucidata la moglie Tua. 

Trucidatore . Che 1 randa . f r. Gtord. I‘rcd. B. I cru- 
deli mmitlri trucidatori de' santi Martin . 

Truciolare, f truciolare. Ridurre in ttueioli. 
Lai. in frufia emàJere. Gr. tic itami munir . Buieh. r. 71. 
Trugiu'ando la chioma di Sanfone . 

Truciolo- Propriamente Quella ficttil falda , thè trae la 
pialla in ripulire il legname , e per firmili, fi dire di Pittali fi 
finta parte levata da 1 Un beffa . Ubr. tur. malart. Si metta- 
no io quel vafello pieno di vino quattro buone manate di 
trucioli di frullino. 

Truffa. Il frugare , Inganno , Furberia . Lat. frani , 0 fitt- 
ela, /«/«/lari». Gr. da*™, Efp. Pat. Noi I. Levatevi di vo- 
lile trulle, c vortn gabbi, che e«. Vti.Plut. Come fu pro- 
tjalliiato la vittoria d‘ Aleffnndfo contra Dario per quello, 
che accadde nell' olle d' Alcffandro per maniera di truffa . 
Mar/. 9. ad. Ch’io fo, eh' egli è di si nobil famiglia, Che 
mai non fece tradimento , o truffa . 

Per Chiacchiera , Baia , Bagattella , Cofa tana . Lat. 
fra /ligia. Gr. ?«**-«'« . Stn. Pifi. Io non poflu intendere a 
quelle truffe , 10 ho per le mani gran fatti . Cavale. Pun- 

S i L La noi tra vita è in cfilio, la via in pericolo, in dub- 
io, non c'è per niuuo modo né tempo, né luogo di Ila- 
re in buffe , c trofie . Frane. Saab. rim. 47. Mollravafi la 
luna a’ tralunati , Che (frullo già duo cavalicr godenti Di 
truffa in buffi ( fu) figurai am. ) Diitam. ». *0. Folle é chi 
crede io quello mondo loco, Dove fi poflan tener fermi i 
piedi, Cb é tutto truffe , c buffe, e fallo giuoco. 
Truffare. Giuntare , Rubare fono la fede ; « dice fi pii 
propriamente de' faldati , che furari la paga . Lat. detipere , 
fraudare , alieni imponile . Gr. {Zarmùr . Diai. S. Greg . Si. 
Era ù diffoluto in giurare , c in turbarli , c in truffare , 
clic non dava viltà di venir mai àd abito. Tur. Dav.anm 
a. 46. Collui fu di Numidia, militò in campo Roma- 
no tra gli aiuti , truffò , fi fece capo di malandrini . Buon, 
F ter. ;. a. if. Giocando alla balletta , Truffando a Bruii 
la mano. 

}. Per Beffare , Far fi beffe ; t fi ufa anche ne I figmfic. neutr. 
puff. Lat. negligere, come marre . Gr. òljyetfùr , xumjfordr . 
Vtt. Plui. La barbari fi credono , eh' c' lo faccffc per altra 
cagione, e trulf.r. anfi di Scttorio. S- Ag- C. D. Lo 'nfcrmo 
fi truffò di quel fuo medico dimdiico , die gli avea pre- 
detto , che farebbe tagliato da capo. 

Truffato. Alici, da Truffare . Lat. deeeptnt , illufut . Gr. 
d-r orniti 1 . Bete. com. Dant. Vergendoli truffato , c ingan- 
nato dal fuo zio, forte lì turbò. 

Truffatore, che truffa . Lat. im/eflor . Gr. « u * U» . 
Cavate. Ftftt. bug. Io quello punto dobbiamo impicndere 
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dalli truffatori, e dalli Raglio®, li ju»l» per provocare eli 
uomini ad aver compafiion di fe , fi inoltrano più trilli 
c più mifcri, e ’nfexmi, che non fono. Ben. Ori. ». /. x$. 
Malvagio truffator ,chc col tuo incanto In quella baia mi 
hai tenuto tanto. Bum. Fier. 4.4. aj. Truffi t or, gabbator, 
ladri, ratton. 

Trufferia. T tuffa . Lat. fraut , doLt . Gr. marne , lo'Kor, 
Buco. Fier. t. 1. t i. Che non ha dalla indurtela , Ma dal- 
la trufferia ricreici mento . E 4. j. la. A perpetua memo, 
ria Della tua trufferia . Vartb. Erto!. 77. Per fare flar forte 
il terzo , e il quarto colle barcrle , baratterie y trufferie , 
trappolerie, trafortric, c giunterie loro. 

T R U F f I e R E ■ V. A. T tuffatore . Lat. dece piar , impofter . 
Gr. liKtf.ii . Vtt. SS. Pad. Uno rio , e follò uomo , c truf- 
ficrc domandagli in predo venti libbre d’oro. 

Truciolare, v. truciolare. 

Tr u LL a r t . V. A. Tirar coregge. Spetezzare . Lat. podere. 
Jon noi ventri 1 ernia ere. Gr.nipf mr. Dant, Fnf 18. Rotto dal 
mento infra dove fi trulla. But. ivi : Infra dove fi trulla, 
cioè infine alla parte di dietro ili folto difonefìa a nomi, 
nate, onde fi fa fpelfe volte fuono per ventofità del ven- 
tre. Pataff. 6 . Le corna ha la giraffa, c '1 cui le trulla. 

Trullo. V. A. Peto , Coreggia . Lat. crepitui v entrit . Gr. 
fifìAti . Frane. Sactb rim. 68. E pur Cercando vo qualche 
tralfullo , Che mi tranquilli il dolor , che mi fianca Sì , 
che a gran pena allor farei un trullo. 

Tauogo. Truogolo. Im. afusi indili. Gr.Jdyy». làbr.eur. 
malati. Sitano ra truogo pieno d’acqua. Burch. ». 88. Do- 
ve Afialonnc vide Diana ignuda, Che fi bagnava nel bea- 
to truogo . Ubr. Son. in. Óra ri polii , c poi tornati al 
truogo . 

Truogolo, e trogolo. Va fi per lo pifi di figura qua- 
droarolott, thè ferve a temevi entro el mangiare per li polli, 
0 pi' paia , e ulna a tenervi aifua per divetfi ufi , e tjucfio 
per lo più è di pietra, 0 di muraglia . Lat. aqualteulut . Cr. 
fuyKu . M. A ìdoli r. Togli del'a terra , eh’ é nel truogolo, 
che Ila fono fo ruota del fabbro . Seder. Ce/t. 71. In Spa- 
gna, c altrove, dove fanno vini gaglfordirtìmi, fi poflono 
premer l‘u ve, come fanno, nc’ giandillimi trogoli mura- 
ti, ebe tengano bene. 

T R uono. V. A. Tuona. Lat. touitruj. Gr. /Sporti . Guid. G. 
E a' ogni luogo rugghiarono i romorofi t tuoni con varia- 
ti baleni. Fr.Ciord. Pred. Il truono non s'ode a pena die- 
ci inizia, forfè otto miglia s ode, ec. ben dice san Gio- 
vanni , ch'udì voci di truuno, ch'ufciano della Tedia d'id- 
dio. G. V. 11. ??.a. Avvenne in Firenze cc. grandi, e dà* 
forili nati truoni , e baleni. 

Truffa - Frotta. 
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T U . Prone, me primitivo della feconda per fona /lagniate rat) 
di majebio , come di femmina. Si ufa fedamente nel enfi 
retto ,■ fervendoci negli obliqui di TI, / TI. Gli amichi ufo- 
uno tafira tue,»» vece di Tu . Lat. tu . Gr. ab . Boee. 
uov. 4/. io. Che vai tu a quella ora così fola faccendo per 
quella contrada l Dant. Par. a- Ma dimmi quel, che tu da 
te nc penfi? Petr.fin. io. Ma tanto ben fol tronchi, e fai 
imperfetto Tu , ebe da noi , signor mio , ti fcomragncj 
Pio v. ani. 71. 1. Or figliuolo mio, perche ti rammarichi 
tue , perch* io mi parta da te ì E nqv. io». 9. Io voglio, 
che tue vi vadi , c meni tcco moghara, c tuo piccolo fi- 
gliuolo, e il cane . Vit. Bari. j. O tue folle anima perduta, 
per quale cagione hai tu cambiata la tua gloria cc. cfc« 
tue fai certamente, che tue c« il primo barone 1 
4. I. Talora fi replica quefio pronome , fe ma alcuna nettfi 
fità , per maggiore efprefiunc . Bete. g. 6 . p. 6 . Vaiti eoa 
Du> ; credi tu falere più di me tu , che non hai ancora 
rafeiutti gli occhi! I ikv. 6 1. 9. Tu di' toc parole tu. 

f. II. Diciamo: Stare a tu per tu, o fi nuli , che vale Non 
fi lafciar feptrtbiar dall ‘ awtijario in parole , ma nf pender- 
gli a rgni nummo eie . Lat. vrrbum verbo re f pendere . Gr. 
*«w «TMteóid*» . Tac.Dav. ann. 16. 119. Come Ve- 
lcro iniefe d'avere a fiate a tu per tu con un fuo liberto, 
fc n’ andò in villa a Mola . l'artb. Suor. *. 4. Egli é mio 
mai ito, c nun é ragionevole, che io mi ponga a conten- 
derla fcco a tu per tu . 

HI. Dar dei tu ad alcuno , vale Parlargli in feconda 
jt’jvna. Cor. lett. 1. /8. Imperò non mi curo, che mi diate 
del tu , quando mi late del voi . 

Tu»*,. V. L. Tromba . Lat. tuba . Dant. Purg. 17. UoK 
n°n utanje, Perchè d'intorno fuonin mille tube. E Par. 
6 . Dove lentia la Pompeiana tuba. Ar. Pur, 54. 19. Finché 
dien legno 1 angeliche tube , Che torni drillo in folla 
bianca nube . Ai mg. 47. 10$. Sarebbe mai quel di , che il 
mondo alpctta. Quando c verrà quella terribil tuba 1 
1 y. * * * * » * T uu e K o ■ Azeruolo . Lat. tuber . Gr. òuifu- 
ht(. poi lad.Fcbbr. 17. Aguale anche s'innertano le tubcre ; . 
E altrove : Di quello mele fi anndìano.ì tuberi , cioè gli • 
azzcraoh , nel melo cotogno . 

$• Ìv T ì®y rft p*”dt anche pel Tartufo nere.. Lat. tuber. 

5 - II. Tubero,/, chiama emette la Radi: e de alcune pian - 
ofia , e bernoccoluta , ma non fatta a sfoglie come le «- 




Lat. tuber . 
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TUBEROSITÀ", TOinOSITADI , * TDmBSl- 
TATE- Aprano Ai T ubonfb. Cr.6.6 0-1. Contto Alle fred- 
de Apoflemc (i prenda la detta erba iurta colle lue tubero- 
lftidi . E appreso: A far bella , c netta U faccia, c alfot- 
vtigliar la buccia, (i faccia polvere fot fi le delle lue tubcroJì- 
lòdi (ceche , e confette con acqua rofati ■ 

Tuberoso - Sufi. Sorta Ai fiere noto candido , e edorofo . Lat. 
hyacmtbui Indiai tuberofui . 

Tuberoso. Adi, Piine di liiottoli , 0 di bernoccoli. Lat. 
tuberofui . 

Tuuio . Cr. 9. 55. *1. Tuello sì è un tenerume d'oflb, 
fatto a modo d' unghia , il qual nutrì tee I’ unghia ( dei 
cavalle ) e ritiene in fe la radice dell’ unghia ; la cura è 
tale . Se '1 fucilo lari infine» al fondo troppo dannificato, 
faìutcvo! mente fi tura col difolamento dell unghia. E cap. 
jo. 1. Gittand» per ,a felfura alcuna volta fangue vivo, la 
ual cola avviene per la lefion del tuello, eh' i dentro ai- 
unghia , coacioflr»cofachè quella infermila abbia comia- 
ciamento , e capo dal tuello . 

Tuffare. Sommergere in acqua , 0 in altre liquore chec- 
che ffm , t prr le pii ucvamdentl fubitimnrtt. Lat. immergere, 
nt ergete. Cr. ipfi* unir, ffmrrjf,tu . PalLid. Febèe. zy. E poi 
in quella ( aequa [alfa ) raffreddata tuffano Je jere, c un 
pochette ilare iv’ entro Je nc traggono . Buon. Far. $. j. 
». Tuffnflì lo fiaffiorc , e pochi j-afìì Sott’acqua feorfo ec. 
Solfe alta riva . E 4. j. j. Spintomivi pc’ pii Tento tuf- 
farmi . 

(. I. Tuffare, per lmigntre fempliccmatte . Lat. intingere. 
Gr. ifiì *m*r . Fiamm. 7. ai. E clic pub cuocere il fuoco, 
o il caldo faro , o i fonduti metalli a chi dentro fubita- 
mente vi tuffa il dito , e Tubilo fuori nel trae f 
$. II. Tuffare , figuratone. Amet. 77. Soave Conno mi ri- 
pi^lib , nè prima nel profondo di quello fui tuffato , die 
le gii dette di me Ichernirrid mi furono davanti. Lai. ;go. 
Con parole , che degne paiono di fède , nel profondo «li 
Ninferno il tuffate , e nafeondete . 

$. Ili. Tujfitr# il foie , vale Tramontare , Andar fotte. 
Lat. eteideee . Gr. Svoda* . Fi. imm. 1. 69. Febo fulgente 
co’ chiari raggi di Gange , inlino allora che nell* onde 
d’ Efperia fi tuffa ec. Botz. l'aulì, t. rtm. u La (Iella , che 
tuffar fi dee nel mate Di Spugna, ruffa in Oriente appare. 

f. IV. Tuffar fi, fi Arre amebe dell' And-rrt Ai veglia a far 
ebecchtffia , Ingolfarli . Buon. Fitr. 4. j. 19. E lai , fe ceni 
Vi li tuffano ogni ora Malm. 1. 77. Talché tutti tuffan- 
doli a quel vino .S’imhri.icaron come tante monne, Mem. 
fai. 1. È fai, fe al nafo mio ctcfce la muffa In veder qual 
fi fa difprczzo indegno Di chi fu i libri a faticar G tuffa . 
Salvia. HiJc. 1. »Sd. Chiunque ebbro di Tua fortuna ti tuf- 
fato nell’ ozio , c ha gufata l’ addormentata dolcezza 
d* un’ ignobil pigrizia ev. 

Tuffato . Add. da Tuffare . Lat. ebrutut , demerfut. Gr. 
namoroBuc . Amet. 41. Così quella , del primo manto la 
memoria in Lete tuffata , cominciò a feguirc i nuovi 
amori . 

Tuffo. Il tuffare . Dittam. g. sp. E tanto per gran tuffi 
fi rabbuffa , Che finge in Etiopia , e quivi rompe . Buon. 
Pier. ?. a. 9. E ingollatomi al fin di tuffo in tuffo Nella 
(capigliatura . 

j. I. Tuffa , figuratiti, per Rovina. Libr.Som. 18. Quello 
fie certo 1 ultimo tuo tuffo . 

$.• 11 . Dare il tuffo. t>. DARE. 

Tufo. S ferie di terreno arida , e fedo . Lat. te pini . Gr. 
rùgit . O. 4. 6. 1. Il tufo, e gli altri più duri, ove per 
gelo fi rilaffano, e persole, bel li Hi me vigne fanno. Paliad. 
top. g j. Nel tufo , e nell’ argilla ( i moti ) a fatica s’ ap- 
pigliano . Frane. Saah. Op. Arv. 14;. Era tutto cavato in 
una pietra ( il fe palerà Ai Crijìo ) acciocché i Giudei , fe 
forte Gaio in tufo, o fra ta terra, non potcftono dire: egli 
hanno cavato qualche buca, e mandatolo fra la tctTa. 
Tucuriitto. Dim. di Tugurio. Buon. Fier. 4. 4. g. Un 
picciol tuqurietro , Un unni catenina . Segn. Cu fi. inflr. 1. 
16. 1 1. li mal figliuolo arrivò fino a fegno di porre il vec- 
chio, fuori di cala in un mi fero tugurietto . 

Tugurio , « Ttcui io . C afa povera , 0 contaAinefcJ . 
Lat. lugurtum. Gr. . fri. SS. Pad. 1 . 69. Quando dava 

in quel ngurio , ovvero capannctta . Buon. Tur. 4. 4. 11. 
Ovvero a' lor tugurj , alle lor erotte Non manomefle , e 
illcfe le rimorchiano . E j. t. 8. La frequenza , e I' ufo 
De* lor tugtir; . Fit. Af j. Etfendo contento di così picco- 
lo tugurio . 

Tulipano . Pi *nt.i , thè fa cipolla , e fiore non od-.rojò , 
ma vago per la dtverfità de funi coleri, tarine di m ottiffmc 
fprzie ; alcuni hanno il fiore colle figlie yuafi tagliuzzate , e 
quejh fi dicono Panne lutti \ altri colle foghe del fiore in: ne, 
che fi addtmandano I raniani ; t di V>*fii forme ah uni di 
minor forma , cbt comunemente fi ditoni Lancimele . Lat. 
tuli fa . 

Tumefatto. V. L. Add. Tumore fo , Tumido. Lat. tante- 
faRui,.turgidui . Gì, òy**I*t . Amet.11. Le vermiglie guan- 
ce non tumefatte ec. nc' fuoi luoghi (otto i belli occhi 
Cedevoli fi moilravano . 

Tumido. g.L. Add Gonfio . Lat. tumidut . Gr. Sy mitili. 
Buon. Pier. 4. 4. 7. Impregnaci f altrui tede , c si fumofe 
Le rendono , c sì tumide . Gnor. Pafi.fid. 1. 4. Il tumido 
Ladon turpe le fponde , Sicché la dove avean gli augelli 
il nido , Nomo 1 pelei . 

Tumore. Gonfiezza , Enfiamento . Lat. tumor , Gr. •>*«. 
Tpw. V. 
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Feit.eap. B. Che T lifido maligno Turno» di (angue bene 
oprando oppreffe . 

*}- Per niei.tf. vale Alterigia, Superbia . Lat. fu f tibia . Gr. 
Cutf+faAu. Oant.Purg.11. Lo tuo ver dir m' incuora , Buo- 
na umiltà , e gran rumor in' appiani ■ Cavile. Fruir, hng. 

Il tumore , e 1' enfiagione della mu mente faperb-i non 
mi Jafaava veder la venti , perocché '1 tumor della mente 
è oflacot di vcriti . 

Tumoaetto . Lm.di T»wwf ; Piccolo tumore. Red. 
confi 1. xj. Fa di mefnerc confidcrarc , fe ec- fieno limi 
di quella forte di tumorerti , che grandine delle palpebre 
fono chiamati da'chirurgi, o vero fieno di quell' altra for- 
te di tumofctti , i quali con nome generale da'chirurgi fi 
appellano c.crcfccnze flemmatiche . 

Tu MOROSO. Add. Che ha tumore . Iat. tumidut . Gr. »*• 
Ktitm . Amet. 17. Con non tumorofe labbra , di naturale 
vermiglio miranti . 

Tumulare. V. L. Seppellire . Lat. tumulare, Gr. tdoTur. 

Fr. lat. T. 4. **. 1*. Sotto terra è tumulato . £ 4. sz. 1 j. 

Il peccato mena 1 * alma Al fepolcro deli' Inferno , Ed ivi 
i sì tumulala . 

Tu M u lo . y.L. Sepolcro . La f. tumulili. Tir. rim. 91. Vio- 
lando Le nenie fcpolcrari , o i santi tumuli Pietofì aeco- 
glitor delie sante offa , Ch’ eolio vi poter pie , e giuffe 
mani . 

Tumulto. Remore , e Truca ffo di popolo fallevato , e cam- 
muffa . Lat. tumultui . Gr. SopiAn . G. V. 1 1. t. j. Onde 
era grande il romivc , e ’l tumulto, che appena G poteva 
udire 1 tuoni. Boce.nov. 11. j. In ionio tumulto, c difeor- 
rimento di popolo avvenne , che in Trivigi giunterò ne 
nollri cittadini. Dant. Inf. j. Facevano un tumulto, il qual 
s’ aggira Sempre in quell’ aria tema tempo tinta. 

Tumultu ante - che tumultua . Lat. tumultua*! . Gr. 
fiooofi bt . himm. 4. 149. Sovente ( i fornii ) o da pronte 
ful.'ccitudini cittadine, o da llrcpiu di tumuituanic famiglia 
fon rotti . Serd. fior. btd. j. 1 ;o. Si fecero guide , c capi 
di tumultuanti foldati . 

Tumultuare. Far tumulto . Lat. tumultuari . Gr. ìtouffir . • 
Star. Eur. 6. Sfa. Tumultuandofi in pruov» alquanto , fi 
picchieri da canto uno feudo • Buon. Pier. 4. 4. 18. E di 

r rfonc Tumultuare un caos, l'arcb. flc. 4. 8^. Saputoli dal- 
Spognoli la cagione della fua venuta , fu alquanto tu- 
multuato . 

TumultuaKiam INT e . Avveri. Con tumulto . Lat. 
tumultuario . Gt. ik t» rafnrvxórmt . Stor. Eur. a. ?4- Ed 
in quella mante-A pollo inficmc un cfcrcito aliai gagliardo, 
ancoia che tumultuariamente taccolto et. Scgr. Fior. fier. a. 

Si- Volere con rovina ui Firenze tumultuariamente fopta 
una lemplicc relazione torreg;cria . 

Tumultuario. Aid. Fatto forza ordine , Confo fo , Pie- 
no di tumulto . Lat. tumultuofui. Gr. fitpuJaiSoi . Lev. Dee. 
;.Nc’quali tumultuari combat ti menti non morivano guari 
più Saguntini , che Cartagim.fi . Ar. Fur. 46. 96. E con 
tumultuaria , c poca gente A un cfcrcito inllnmo fi va a 
oppone ■ 

Tumultuario se. Tumulto . Lat. tumultui . Gr. Bipufiot. 
Cune. per. 1. 4f. La città faccilc tumultuazionc incitando. 

E 48. Concitato il popolo a quella tumultuazione . 

T UMULTUOsa MENTE. Awtrb. Con tumulto , Tumul- 
tuariamente. Lat. tumultuario . Gr. l'a ri «Tv^o'r»» . Bice. 
vit.Djnt.2gg. Nel tempo, che lutnultuofamtnte la ingrata, 
c di lordi naia plebe gli era, più vaga di pena, ebe di giuda 
vendetta , cor fa alla cala, trovò li detti tette canti. Parcb. 
fior. a. ]i. Tutro il popolo tumultuofamemc tu corfo in 
piazza . Boi gh Orig. Fir. pi. A-ca pur divifi , ma fi può 
dire tumultuofamente , alcun» terreni . 

Tumultuoso- Add. Cenfufo, Pieno di tumulto. Lat. tu- 
multuo fos . Gr. iipuSolIoi ■ Amet. Alla incerata canna 
con gonfiata go a , e tumultuolc gote largo fiato donando 
( fui per firn tilt ) Film. g.g*. Vedendole verdi, c (puntan- 
ti bianchccgtar nelle lor rotture con tumultuo!» roroorc. 
Frane. Saccb. 1 mi. 1 gf>. Li quali Priori ec. veggendo dalle 
fincllre tanto tumultuofo popolo giugnerc d« ogni forte, 
ebbono per certo il ramo re effer levato . Buon Fier. q. j . 

1. Scolari In di nunultacKo far prigioni Non i buona pò* 
litica . 

Tunica . Tonaca . Ijit. tunica . Gr. ^<Wr . 

$. Tunica , ptr finti ht. vale Buccia , 0 Membrana . Lat. 
tunica . Gr. . Cr. z. 4. 11. Allora crcfce la pianta, 
quafi per alcuna tunica d'erba, c di legno. E num. i|. Le 
tuniche lignee per l' altre , che dattorno le vedono , co- 
li nngono la via delle midolle, e quafi la fanno infcnfibite, 
clvc non fi vede . F 5. »*. 7. I quali gufa non s' aorono 
dalla parte di (oprò , come diviene nella tunica , ovvero 
gulcio della riffa, o del giglio, o d’altri molti fiori. Dqpt. 
Cwtu $?• Avviene molte volte , che per ilterc la fio 
della pupilla fangumofa molto cc.* le offe paiono tutte ru- 
biconde. Red. Off. an. *7. Le tuniche erano diventate gnu- 
fe , polpute, c di fullanza, per così dire , g'andulof*. * 
Tuo. Pronome poffeffvo , derivativo di Tu . Lat. tuut . Gr. 
ore . Bocc. mov. 18. |6. Vaiente uomo , fe tu ti coutenti 
di lafciare opptdlo di me quella tua figlioletta cc. io la 
prenderò volentieri . £ itw. fp. 40. A! tuo amante le <ue 
notti nterba. Dant. Par. 1. Non dei più ammirar, fe bene 
(limo, Lo tuo (airi . Petr.fon. 5. Che farle onore E’ d'altri 
umen fuma, che da’ tuoi . Va. SS. Pai. 1. 6. Or thè dirai 
per tua tenia l 
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i I. Talmt fi dtffs 7 W per Tuoi ,-fo'fe a ragion della 
rima . Dant. Inf. io. Mi domandò : chi fur gii maggior 
lui ? Motg. i. 1. Mandami foia un degli Angeli tui. 

$>. II. Celi" armalo inde pendente da monte, vale nel /ingoia- 
re Il tue severe. La tua roba ee» e ntl plurale l tuoi partali , 
l imi familiari, t paefant . Nuv. ant. 74. j. La vccchu cc. 
dille a colai allora: vieni, c domanda il tuo .P et r.fim.zb^ 
Ove giace ’l tuo albergo, e dove nacque il noltro amor, 
yo , eh' abbandoni , e lafce. Per noti veder ne' tuoi quel, 
die a te (piacque • 

T coso. Quello fittine, thè fi frate atlf aria quando folgora. 
Lai. tonarla . Gì. fi porr . Bui. Tuono, fecondo ’l filologo, 
è sróizuro apri mento di nube. Otte. imo. 4?. 6. Dopo mol- 
ti tuoni I ubi tinnente una gragnuola grollillima , c fpcflj» 
cominciò a venire . Ntv. am. *0. 2. Ecco una pioggia re- 
pente, e fpefli li tuoni, e fpfgnri,c baleni, ficchè lo mon- 
do patta che dovclle profondare . Dant. Inf. 4- Ruppetni 
l'alto Tonno nella tetta Un grave tuono. £ $1. Ma io 
lenir Tonare un alto corno, Tanto ch'avrebbe ogni tuon 
latto fioco . 

1 . Ber firn tiri, vale Fama , Cròio . Lat. rumor , fama. 
Cr. *.iym, gema. Stor. Pi fi. tòj. E così miiono la bocc , e 
andò io- tuono per tutta lombardi», e per tutta ToTcana. 
p. II. Par (et fimiih. vale Strepito, Rumore. Ut . fragno ^ 

£ reputa . Gr . Gu/ec. fior. 9. 406. In «ani» 

rcpiti d' arme , in tanti tuoni d' artiglierie nuovi agli 
orecchi noltii li precipitarle ad arrenderci a' V iniziarli. 

f. III. Tuoni, ap/rtfio a' mufi.t fino 1 Gradi, per eoi paf- 
futo /tuet/J-vamentc le voi i, e i Jaoni ntl Jaiirc ver fi C acute, 
t nello /tendere ver fi il grave eolia regolata tnterpofizion* da 
frati tuoni a' loto lue,, fu per riempiere fif tati malli maggiori 
confinanti , » eiifitutanti . Ut. tonni, Gr. e«i . Tatth. gmo». 
Pittar. T invanii ancora in quella grandi dima,' e pertettif- 
fima medierà rune le confonanzc mufiche Tcniplici , cioè 
tuono, diapente , diarcllaron , diapafon. 

tj. IV. 7 avito, ehi rime aitine Un* forma di tantilena ne' 
tem poni menti mu fitali , thè ancora fi e (Jet va per ufo ttcUfia- 
fitte ntl tanto degl’ inni , ialini , ee. t de fende dalle dnxrfe 
jf etue deh' ottava . Fr. lat. T. a. $2. 44- Molti ponemo in 
(et timo. Che Ton del primo tnono. £fp. Salm. Quelle To- 
no Tene antifone Tacramcnrali , che gridano I* avvenimen- 
to di Grillo, e Tono tutte c Tetre del Tramilo tuono. 

V. Onde diciamo per mela/. Rimettere in tuona, thè tul- 
le Rimettere uno per la buona firada . Lat. ad bonam frugem 
rtdtgtrt . Gt. ‘/Jorìr aviti «Sirie. 

{. Vi. Siate in tuona, dierfi figurata m. drl Non ufeire eie ’ 
termini . Slare nel convenevole . v. stare. 

f. VII. Tenere tn tuono , vale Non Infante errare , Fare 
eia altri non efta dii contegno, 0 minio dovuto. Lat. tn ufficia 
toni mere. Gr. it titani tutti ^ur. 

Tuono, e Tonto. Pane gialla delf uovo, ehe ha il fue 
fif ut in mezzo all' albume ; che ani he fi die Ruffo d' avrò. 
Ut. vtreliut . Gr.mè udirai vi . M. Aldube, p. N. 39. U 
ter/» •maniera si h collera vitellina , che è fimigliaotc al 
tuorlo dell’ uovo . Tef. Br. 2. ]<. Se il bianco dell* uovo , 
che aggira il tuorlo , noi tenctfc , c non lo rinchiudale 
dentro da Te , egli cadrebbe in fui guido ; e Te ’l tuorlo 
non Tolìcncllc f aloumc , certo egli cadrebbe nel fondo 
dell' uova. Tef. Può. P. S.tap. 8. Itcm io torlo dell* uovo 
culto ìd acqua , e confettato con olio rolaro cc. Frane. 
Saeeh- nev. 14?. Tanto erano le tor'a con gli albumi , c 
con gli gu Tei incroilicati , c appiccati nel federe. 

V Per firn tlh. vale Centro , Parte dt mezzo, 0 migliore di 
thè erbe ffiz .* Ruirrd. Malcjp. eap. 57. Quelli , che per antico 
furono piò nel tuorlo della terra. G.T.S 71. j. In footing 
•rfc tutto il midollo, e tuorlo , e cari luoghi della ana- 
ce. Frane. Saceh. Op.drv. 145. Siccome addiviene della ter- 
ra , la quale è il tuor.'o nei ciclo . Bea eh. C<ig. Ftr. *48. 
Perchè quello tuorlo , per chiamarlo cosi , delia ToTcana, 
dove noi fumo, un po' più dell 1 altre Tue parti fi mante- 
nelle allori puro . £ seo- Talché quello noiiro , come io 
lo chiamai, tuorlo, e fi potrebbe forfè meglio dire il cuo- 
re dt tutta Toltami, li trovò Tempre o (asciato da’ vicini, 
o ditelo dal (ito. 

TURA. Tur amento. Il turare. Lat. abiurati ». Gr. tfÀqpopfàit . 
Ali im. 9. 29. Cam' a' fanciulli , quando per la via Fan la 
tura al rigagnol con la mota. 

Tur A ceto . Turacciolo . Sen. Pi fi. jl, E' vi ci convien 
(are più forte turacelo , che quello , che Uliflcs turò gli 
orecchi a' compagni Tuoi , quando c* trovò cantare la re- 
rena ( il T. Lai, ha : TfolTainentum ) 

Tur ucciOLINit. Dim. di Turate iole. Libr. tur. malati. Se 
ne Tacci» do bocconcino non più graffo di quel, che fi fia 
un luraaioltn da fìafchi ordinar). 

T ir« Recioto. Quello, con che fi turano i Va fi , 0 tofe fi- 
ntili . Lar. eri: ut ameni trm^. Gr. pfuypài, rafia . L/ir. A fini. 
E poi leva il turacckilo'd» quel foro, ebe avevi ferrato 
f innanzi nella pila Benv.CtU. Oref. i*j. In cambio di (lop- 
pa vi li debbe porre ruiaccioli di terra Tre Ica , fatti sì, che 
li polfano cavare . 

Turamento- Il turare . Lat. otturano . Gr. tappa} pie • 
Cr.4 4-*. 7. Lo fvaporamento dell'aceto caldo cc. apre l'op- 
pilaztoni , cioè 1 t iramenti del colatoio , onde eTce la 
rema . 

Turare. Chiudere, a Serrar f apertura eoi turacciolo, zaf- 
fi, e fittili . Lai. oW.vr.rrr , ea eludere . Gr. thuù'hi . Dant. 
Inf.»*. Che l'un de’ Iati all altra bolgia tura. labi. Dtecr. 
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Turando Jc fue orecchie e maniera d* afpide con orgoglio- 

fa fierezza . Cr. 2. tj. ij. Turili da ciaTcuna porte ottima- 
mente con cera forte , e (pena - Ovtd. Ptfi. aH. Allora mi 
dille la balia.: orar , che fai tu ? ora manticlli tu le tue 
follie i e la livia vecchia turò la bocca a me urlante . 
Tanfi. End. ioj. Quando alcuno vuol lignificare a chi di- 
ce male di lui, che ne lo farò rimanere, minacci» di vo. 
lcrgli turare, o ri turare la bocca, o la (trozza, ovvero in- 
zeppargliele . 

Turato- ddd- da Turare . Lat. obturatm . Gr. *«p « Beh . 
G. V. f. *9. 2. Non uvea gente , fc O m il vano imendi- 
mento delle trombe turate - Pallad. Ottub. 2*. Riponi 1 det- 
ti vali in luogo freddo bene turati . Tanfi, itevi. *74. 
numero nafte dal tercre quei buchi turati colle dita , 0 
piò breve, o piò lungo fpazio. 

5 - Per Coperto . Lat. obvdutut . Vie. C ri fi. La donna fe- 
guitava dietro in mezzo tra Giovanni , e ia Maddalena , 
cosi celata, c tura» .Pag. |6{. A dire le colpe cc. dovreb- 
brino venir col capo coperto , col vifo turato cc. Tonfi, 
Lez. 128. Lo foce col capo turato . Buon. Fur. 4. 1. 1. Sco- 
prirò/ di turati nella cappa Ti s' accollata non pochi. 

Turba . Moltitudine in con f ufi . L»f tu/ba .. Gr. iyxat . 
Da'ti. Inf. 4. E ciò av venia di duol lenza martiri, Ch'a- 
vcan le turbe. £ 1 f. Prifoian fon va con quella turba gr». 
ma- Futmm. 4. toH. Non altrtmcnu che I' addentato cin- 
ghiale all» turba de* cani, rifonde » turbata . Amm. ant. 
9. K ??. Ella ( la memoria ) è coli» sfuggevole, e alla tur- 
ba delle enfe non ball». Tit. SS.Paei. 1.49 Vedendo 1 Tuoi 
diftepià, c compagni la prclfa,che gii Taceva la turba. 

V Per Pope Uzzo , Tolgo. Lat. turba, tu Igni. Gr si ««a- 
>.oT, aù.r>Jr$it. Pitr. fin. 7. Povera . e mida vai , filofofìa, 
Dite la turba al vii guadagno intefa . Covri \ Fruii, hng. 
Partendoli dalla turoa , andava nel niente , c nel diforto. 
P/tfi Non è l'uomo felice, cioè beato, o bene awcn. 
tuiato , Te la turba non lo f pregia . 

Turbabile. Add. Atto a turbar fi. Mot.S.Greg. Elfo me- 
defimo era imperturbabile fopra di fc, ma fono di fc era 
turbabile . 

Turbamento. Il turbar fi . Lat. perturfiaiia , turbarne w- 
lum. Gì. no ftr) e». Bott.nov 41. ?$. In Cipri , ed in Rodi 
furono i romori, c turbamenti grandi (end: fi/ìrvazuau) 
Tef. Br. 7. 49. Le cofe, che I uomo ta con alcuno turba- 
mento, non pollono edere dirittamente folte ( ceti : alte, 
razitn d' animo) Teprz. S. cfic m -C non lolaircnte da' ne- 
mici , ma da' numi li riceve tutbamento ( tue : danno,» 
dlfiuebo ) 

Turbante. Atnrft fatto di più fa fi e di irla , » fimili,ov 
vdte tn /verna r*ru«/T<» , d uno , 0 <2 altro colore , eoa cui fi, 
tuo/ tono it capo i Tuicfit , e altri popoli Oritntali , deno da' 
Gnu moderni . Serd. fior. |. ji. Il maggiore de’ 

Bracmani gli venne incontro con un rutilante in telo» ■ 
Malm. 2. s. Gettatoli all'avaio, ed al (urtante. Cambiò la 
diadema in un turbarre. Coni. Cara. 99. Un dono a quel- 
la Quello Moro farò del Tuo turbante . 

$. T tubiate , è ant he una Sorto dt telo molta fine per farne 
fazzoletti da collo, grembiuli da «notar, manichini , e fimdi. 

Turbinìi. T. A. Turbamento , l uroaztom .Lai. turbano, 
conflernatio . Gr. |wiii{if, Fr.lat.T. 4.15.8. L' orecchie Tue 
apule Mi recano tartanm. 

Turbare- Alterare . e Ccmmurtur f animo altrui , faccen- 
da, a dicendo io fa, eoe gli dtfptotcìa. Lat. twbare , penar, 
bare , eommoverc . Gr. anodi aur , J/fiaupuTtrtr , uvyxud t. 
Bvcc. Per quella volta 10 non vi voglio turba- 

re , ni diiubbidirc . £ net». $2. 9. Non volendola troppo 
turbare cc. la lafuò andar via colf altre i £ urte 48. io- 
Coaiuliflìmo (vandalo ne nafccrebbc , c turberei 1 Tuoi , e 
mici parenti . 

p. 1 . Turbare, per Gonfiare , Scompigliare . Lat perturba- 
re . Gr. nirnf». B*<c. «cimo- 19. Per le quali cofc la nfolra 
cena turbata , io non Tolamcntc non I* ho trangugiata » 
ma anzi non l’ho pure alsaggiara, £ wv. 84- 1 1- La «R** 
zia del Fortarrigo turbò il buono avvilo dell' Angiulicn. 

f. II. In fignific. neutr. puff vale Alterar fi. Commuove t fi. 
Crucciar fi. Lat. indignati, tra fa. Gr. ooylftBat. Bw.nW. 
ij. zj. Sì fi turbarono , che le in altra parte ee. fiati fot- 
fero , avrebbono ad AJcflandro , c forfè alla donna fot» 
villania . 

$ III. Twimt, e Turbar fi di colore , 0 di vdio , voglio- 
no Dare-tndnio d' animo alleiate eolia mutazione del teiere, 
0 del volte. Lar. immutali . Gr. «M*rv*ed«ti. Petr. fon.too- 
Spica frenare il mio caldo delire. Per non turbare il W 
vifo Icrcno. £ f«n. jo. 1. E'I volto, che lei fegae,ov el- 
la il mena, Si turba, e'rafTcrcna . Dant. Pur# 14- Come 
all annunzio de' futuri danni Si turba il vifo dt colui , 
eh' afcnlta . 

b. IV. Turbare , e Turbar fi il cielo , fi due eomunementc 
del Rannugolarfi, » O fiutar fi. Lai. turbati , obnubilar ! . Gr. 

. Nov <»i»r. 20. 2. Gittaro loro incantamenti , c 
teatro loro arti; il tempo incominciò a turbare; ecco un* 
pioggia repente , c Tpelfi li tuoni , c folgori , e baleni - 
Amm. ani. 30-3-9- La parte fovrana del mondo piò oidio»* 
•** , e proffimana al ciclo non fi tuiba di nebbia , oott W 
(commuove’ di tcmpclla ec. 

$« V. Turbare , /ir Alterare, Muovere, Intorbidare ■ L*f- 
perturbare. Gr. m/órimr. F r. Ciotd. S. Pred. so. Uiu pifctn» 
d' acqua , la quale T Agnolo od alcuna fi anione dell 
turbandola , lo pruno , che ci entrava, era lanuto da ‘HS*’ 1 
iofer- 
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•nfeririracfe. JT offre fo ■ Non è per me uomo, che m’ siati, 
quandrAa pi tei ni fi turba , che mi vi metta . 

$. VI. Tur torre il pofieffo , e la fotte frane , termine legale, 
ehi vale Danneggiare , c Mole fiate altrui , ficchi non foga a 
juo piacimento galere la co/a poff aiuta ; c di cefi propri*- 
mente delle tofe immelmi . Lat- ,r offrfientm turbare . Cor. 
leu. i. 47. Incorrendo in contumacia , in pene , turbando 
pofse filoni , e facendo di fona. 

TuRBATETTO. Add. Alimento turbato . Boee. nov. 19. 4 . 
Pcrn.ibh un poco turbatelo ditte. £ nov. 69-7- Turbarci* 
ta colie parole di Pirro le ne tornò alla donna. Fir.Af. 115. 
Le quali parole udendo la mala vecchia , piuttoito turba- 
tetra , che no , le comandò , che ella Je cucile , ebe cola 
la premeva di nuovo . 

Turbatissimo. Superi, di Turbato . Lat. turbati frmuc . 
Bere. nera. &j. 7. Per la qual cola 1 ’ Angiulier turbarifiimo 
dille al Fortarrigo una grandiilima villania . 

Turbativa. Rieerjo , che fi fa al giudice contro cht tur- 
ba il poQeQo . 

Turbato. Add. ila Turbare. Lat. tur bar tu, commenti. Gr. 
ovmfujutru. Dant, lnf. 11. O Sol, che fani ogni villa tur- 
bitta. BetT.com. 4. 5. Ella parlava si turbata in villa. Che 
tremar mi fra dentro a quella pctra . 8acc.nw.x7. tit. Tc- 
da’do turbato con una (ua donna fi parte di Firenze . Malm. 
j.47. Però veduto avendoli cicl turbato, Tace, cb’ei pare 
nn porcellin grattato. 

Tl-rbaioRK. C he turba . La*, turbo ter . Gr. meaumit . Vìi. 
pini. Un altro uomo diabolico , che aveva nome Arillogi- 
tonc, nelle congregazioni era fempic turbatole . Mae fl/uzz. 
a. Il duodecimo ( taf,.) è quando fi turba il divino 
ufficio , imperocché allora il prete , o a cui s* appartiene, 
puoic cacciar della duetti il turbatore. Bn/. Degna cola è, 
che chi i fiato turbatore della pace , e ripofo , fempte di- 
feona . 

Tusr. ATRfCE. VtrbaU femm. Che turba . Lat. turbatili. 
Gr. * nacànnuon . Lab. xox. Si mctuano atta inchefia della 
malvagia , e perfida remala , turbai ncc del ripofo , C del 
buono , c pacifico flato della Iifciata donna . 

Turiaziok cella. Dm. di Turbazune. Fr. Ctoni. Prcd. 
R. Per ogni lieve lurbatfoncella d'animo fc nc dittornano. 
Triti feg raef doni . Ogni turbazioncclfa d'animo le fpo venia. 

Turba Z IONE . Turbamento . Lat. tur lume munì, turbano. 
Gr. Tuffi*. Bue. nov. 84. 6. Tutta la cala dell' erte 

fu in turbazione ■ £ iuv. 98. za. Furon le novelle, c le 
turbazioni molte, c glandi. £ mir. 5;. Andavano cercan- 
do cc. in tanta turbazione di cofc di volere le lar donne. 
Coll. SS. Pad. Guardando, che non G« tocco da veruna tur- 
barione . Albert, eap. 1 j. Quelle cofe , che fi fanno con 
a urna turbamene , non fi pofson far con fermezza, ned 
elicle approvare da coloro , che vi fon prefenti . G. K io. 
£7.7. Elscndo noi in grande turbazione della perfccuzione, 
che facea al nollro comune ( coti nel T. Dmanz. ) 

TuRBICO.P.if. Turbo fu fi. Lat. turbo , procella . Gr. Uro- 
f iat , t.iAa. C. V.4' 14.5. Venne un turbico con un venro 
impetuofo - E ri. po. r> Furono in Firenze .ed’ intorno 
grandi turbichi di piove , c tuoni , c baleni . Fr. Gior-L 
Erri. Mentre efequiavano il defunto, un tuibico di vento 
impetuofò cc. 

Turbine. Turbo . Lat. turbo , procella , twrtr* aVritu . Gr. 
l ai Mrd- , . Mor. S. Creg. Lo tenebrofo tur- 

buie pi llcgga quella notte; fia quella notte (binaria, • non 
dC'{na di loda . 

$. Turbine , è anche Spezie di conchiglia di mare in for- 
ma di cono. Lat. turbo . Gr. e giti fini Red. efp. nat. 70. Nel 
ventriglio d' un' altra ( gru ) vidi alcune chioccioline , e 
un turbine con moli' erba. 

Turbinio . I'. A. Trmpefta di vento . Lat. turbo % veni ut 
validifrmHi . Gr. irmcmx . ^ntm.uni. ;o. a. 9. La parte Co- 
vrana del mondo più ordinata , e proiTimana al cielo non 
fi turba di nebbia , non fi (commuove di reenpefia , non 
fi rivolge in turbinio. Rat. S* udiva un tumulto, che s'ag- 
girava per quell’aere, liccome la rena s' aggira al turbinio 
del vento ». 

$. Pi V metaf. vale Scompiglio , Garbuglio . Cuid. G. Egli 
licite colli Greci, infitto, che durafsc il turbinio delle bat- 
taglie . 

Turbinoso. Adii. Dì turbine , Temprfiefo . Zibald. Ande. 
Faceva quella notte un tempo tirano , e turbinolo . 

Turbo . Sufi. Tcrbitù-.za . Lat. turbati 0 . Gr. mifat it. òant. 
Par. x. Ella i forma' principio , che produce , Conforme 
a I11.1 bontà , lo turbo , e 'I chiaro . Cem. Par. x. Dio è 
formale principio, lo quale turto produce, ed a lui fi con- 
finola, liccome a cauta, lutto, cioè iJ turbo, c'i chiaro. 

Per Ttmpefia di vento , che più etmunemente diciamo 
Turbine . Lai. turbo , procella . Gr. ixnflat , SètAu . Con». 
Par. a. Turbo é uno avvolgimento di vento in rotondità, 
fiore. *.4. p. 19,' La quale ( polvere ) Ipirante turbo, o egli 
di terra nun la muove , o fc la muove , la porta in alto. 
liane, lnf. Facevano un tumulto, il qual *’ aegira ec. 
Come la rena quando’! turbo fpira. Bui. Fa una fimfittu- 
dme, che così s‘ aggirava quello tumulto nell’aire , come 
* n ?5£ r * la r «na nel mondo , quando fotfia il vento in gi- 
to . Turbo è impeto di venro . E altrove : Come rurbo ; 
Quello é vocabolo di gramatica.ed è a dire raccoglimen- 
to di vento, c (pignimento . pani. Par.rx. Indi fi ricotte. 
Al tuo collegio, c’i collegio fi llzinfc , Poi come tutbo in 
la tutto t accolte . 


TUR 

Turba- AdJ. Turbato , Torbido , Senza ehiertzza. Lar. tur- 
àrdui, tur batta <Gr. Schifai . Genef. Immantinente la ter- 
ra nc venne Iterile, Tana Icombuiata.il fuoco turbo . Pa ff. 
?6o. Quelli ( cibi ) che (otto grotti, e gravi, fanno, cbe’l 
fognare fia di cofe gravi , turbe, c p.iurolc . 

Turbolentissimo, e turbolentissimo, fu» 
peri, di Turbolento, e Tur bulini». L*t. turbulcntifrmut. Gr. 

Bwgh.Ong.fcr. *7i. Orme ipccmJmente li ve- 
de nel rcgùiro di s. Gregotm Papa , che fi trovò in que- 
lli tempi turbolenciflimi. Lor. Alt d. C»m. 1(9. Quamio ua 
legno di turbulentifiinia tcmpella dopo multi pericoli , e 
paure li riduce nella tranquillità del porto , il prò delle 
volte il nocchiero , e governatore di elio piuttollo alla 
propria virtù lo attribuii» , che ad alcuna benignità di 
fortuna . 

Turbolento , e turbulento . Add. Pieno di tur - 
bulenza , Commoffo, Alterato. Lar. lurbuhniut , commotut. 
Gr. mt(*rx*f'» i ■ Pfp- ->**m. Quelle altre cofc , t elle fono 
mutabili, c turbulcnti, nondimeno eli' hanno luoghi loro, 
e ordini . Cavale. Frutt. hng. Santo Am'jrogio dice : Pii» 
giova l’umile, c giuib collezione , che la furbulcnta ac- 
cufazionc . f. Ag. C. D. Quella tranquilla di filminola prelu- 
de , quella turbolenta di tenebrale; cnpiditadi. 

Turbolenza, e turrolenzia . Afitatto di Turbo- 
lento; Perturbazione, Alterazione. Lat. perturbano. Gr. «- 
pavé, Maia. But. Purg.t. L'acre era lenza nebbia, o nu- 
volo, o altra offufcazjonc , e turbo’ema di vento . £ 16. 

>. Intende l’autore la colcicnzia, che ebbe della turboleo- 
zia dell’ ira. fiuon. Fier. 4.4. 18. Fia, che alcontti m que- 
lla turbolenza 1 deiir noli ri o netti . 

I. Per Torbidezza. Lar. turbano. Gr. . Cr.4.40. 

z. L’ argilla dopo la bollitura del vino metta il purga di 
lotto , traendo foco alla feccia ogni turbolenza. 

$. 11 . £ per metaf. vale Tributatane . But. Allora è l’uo- 
mo in pace , quando per morte é ufoito dc”e turbolenze 
dì quello mondo, e venuto alla la'ute eterna. 

TuRBULENTISSIMO.ti. TURBOLENTISSIMO. 

Turbulento. u. turbolento. 

Turcasso . Guaina , dove fi portano k frecce ; Faretra . 
L.it. pharctra. Gr. tnpiTa. G.l'. 8- i. Infino che’ Sarà* 
cini ebbono tanto Menato , eh’ ebbono voti i turcafli di 
factte. M I', f. V4- L'arco colle frecce ne’ loco turcatti, e 
una lpada lunga. Annoi. Bang. M" hA riguardato, ed fam- 
mi pollo, ficcomc una Inetta nel (ùo turcaffo. Afa». f.Grr.gs 
Noi pigliamo qui per lo turcalfo d' Iddio , I' occulta lua 
deliberazione, c che egli allora trac la tacita del ture allo, 
quando caccia fuori la lentcr./ia del fuo occulto configlio. 
fieri». 0>ì. 1. 7. 14. Un turcatto tcnca dal lato manco , Ed 
una tovaglia»» agli occhi avanti . 

Turchina- piena preziofa , coi) detta dal fuo colore. Sagg. 
«itr r/lp.2i8.pel retto né i lapitlazzali , né le turchine, nè 
i diafpri , nè i’ agate ec. attraggono . Bern. rm. 1. a, Io 
credetti trovar qualche palazzo Murato di uiamanti, e di 
turchine. F»r. nov. 8. fog. Egli è ua bel rubino cc- no no, 
pazzo, l’è una turchina. 

Turchiniccio. Dm. di Turchino ; Che rende nel tur- 
chino , Alquanto turchino . Lat. fub'aruleut . Gr. armimi , 
Red. Off. an. ifi. Nella quale ( rfirtmuà ) fcorgonli quat- 
tro punti , che talvolta apporifoon neri , c talvolta come 
turchinicci . 

Turchino . Azzimo . Lat. tyaneut . Gr. suiiur . Boegh. 
Rip. *41. Il turchino è color mezzano fia I’ acqua , e l'a- 
ria, comecché più all'aria s'avvicini. Buon. Ficr.4.1.1. A 
un cordoncin ai leu Verdegaio.o turchino, o fcarnacino. 
Art. Vetr. IWrr. 1. a*. Quella fi dice ramina di tre corte , ' 
con la quale fi fa l'acqua marina , il vctdc fmeraldino, ii 
colore Arabico detto turchino . 

Turchio. v. turco. 

Turcimanno. Interpetre ; Quegli , thè parla , 0 rìfponde 
in vece di colui, ebe non intende il linguaggio . Lat .interptet. 
Gr. ipftbuiic . l'iagg. Sin. A pp fello mi dine il nollro turci- 
manno . E altrove ; In quel 'a fera ci ditte il nottro turci- 
manno . G. V. 7. 144. 7. Turcimanni v' avea di tutte lin- 
gue . Belline, fin. ua. Bifogno non ha il Mor di turci- 
minni . 

Turco. Che gli antichi di fiero anche TURCHIO. Che ì 
dilla fetta Maomettana. Lat. Tuna. Bete. nov. 47. 2. E cre- 
dendo, che Turihio folle, il fc battezzare. Stor. Ptfl. 198. 
Fuc prigione lo barone Manometto, che era Turchio cc. 
Bein. rim. 1. 104. Io Ito per cameriera mia 1 ' Anemia ec. 
Balia del Turco , e fuoccra del boia . £ 1. 110. Più da’ 
Turchi, e concili vi difonde. Soder.Colt.x. Oggi i Turchi 
piantano le viti per cibarli dell’uva , che è loro dalla Ma», 
meteana legge proibito il vino . 

Torcere. V. L. Gonfiare. Lat. turgere . Gr. òyxiSat . 

Per metaf. Dant. Par. 10. Tintin fonando con sì dol- 
ce nota , Che ’1 ben difpofto fpitto d' amor turge . But. rtù : 

D amor turge, cioè crclce dell' amore , e della carità d'id- 
dio . 

Turgido. Sfdd. Gonfiato. Lar turgidut . Gr. óyxùSn< .Dant. 
Purg. 33. Turgide fonti , e poi fi rinnovella Dì fuo color 
ciafouBR- Buon. Fier.x. 5.4. Andanti fclvc Pct l’ampio un- 
menfo turgido Oceano. 

TuRtRILE , t TUR IROLO. l'ufo, dove fi arde lo 'nun fi 
per mtenfare . Lat. lunbulum, thuribulum. Gr. . 

Cavale. Pungil. Fu orlo , c confumato con multi fuoi le- 
gulei per piaga di fuoco , K quale s' appretti , e uìci detti 
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turiboli miracolofsmente . Segn. Crifl. inflr. i. 8. li. Ne! 
tempio di quello mondo ricreiti quali ufficio di sacerdote, 
e fi vaglia odb l'uà lingua non altrimenti , che d‘ un ta- 
ribile vivo a incenfar l'Altiflirao . Strd. por. 15.615. L’a- 
no, e Patirò lato della bara era cinto da turiboli d'argen- 
to (atti traellrcvolmente . 

Tutu A • Schiera ri uomini armati a cavallo . Lai. lui ma. 
Gr. ri; . Fepez. Come ira i pedoni la fchiera divria s' ap- 
pella centuria , e contuberni» , ovvero manipolo , cosi tra 
1 cavalieri è detra rurma , ed ha in una turica cavalie- 
ri trertaduc . Fit. Pimi. Gafouno di tre turmc d’ uo- 
mini circondafsono la citri . Mar. S. Grtg. Li Caldei fe- 
ciono tre turmc , e alsal irono i cammelli , c poitaron- 
gli via . 

6. 1 . Taf tra fi prende femplitrmentt per Branco, t Molti - 
tudine di «muli . Lat. gru r , armentum . Gr. nyiKr , in- 
pri. M. F. 5. mx. Aveva dilungare le turmc dc'buei, trai; 
ti per lo rotto del muro due , o tre miglia, che i villani 
ec. le poterono foccorrere. Tef. Br. j. 19. Volano a grande 
turma inficine ( paria di colombi ) 

II. Per Frotta di ptrfone . Lat. turba , agmen . l'it, 
SS. Pad. t.7*. La qual cola poiché fii Caputa, a tur me cor- 
revano le genti a lui di Siria .ci' Egitto . 

Tu ttt, e t U R PO. F. L- Ada. Deforme , Sporto, Di forte fio. 
Lai. t ter pii. Gr. Dant. P.re. 1 5. Quivi fu' 10 da quel- 

la gente turpa Diviluppato. TiUr. 6. $11. Contento, che 
tanto uomo (afte per I aiuto degli Iddìi da sì turpe morte 
campaio. Amtt -ft. Effe ognora erettemi nc' mici obbrobri 
con più turpi pàrìari non mi fi levavano dinanzi . 

Turpezza- Aflratto di Turpe . Lat. turritudo . Gr. •lipomi. 
Doni. Conv. p?. Lo qual vocabolo cc. non farebbe altro a 
dire, che turpezza .E typ. Come quefl.i é bellezza d' one- 
flà , così lo Tuo contrano é turpezza , e menomatila del- 
1* anello . 

TunnssiM amente • Avverò. Con modo tnrpiffinu , 
Fitup croiamente . Lat. tur tuffimi . Gr. ai % fimo* . Filoe. 7. 
494.M1 facciano ancora di vederlo turpulunamcnte moine 
effer contento . 

Turpissimo. Superi di Turpe ; Bnttiffimo , Deformi ffimo. 
J »i turfijfimtis . Gr. mìypó-mToe . fìtte, uov. ss- *• Sotto tur- 
pillìmc forme d’ uomini fi trovano maravigliali ingegni 
dalla natura eflcrc fiati riporti. Amet. ór. Qualunque t qui 
più bella di tutte, poiia allato ad ella, a rilpetto di quel- 
la ec- curpUTnua faria giudicala. 

Turpitudine. Deformità . Lat. tarpimele . Gr. aì^pómt. 
goct tr.v. 56. 7. Volendo la turpitudine del vil'o di mellcr 
Forcfc molìrarc , dille , che luto farebbe frizzo ad un 
de* Bainoci . Diufi. Fdof. C. S. Quell* infezione non è per 
anpofizionc d'~alcuna turpitudine , ma è per. fot trazione 
d a'cuna bellezza. C ri/. Ao.lficc.cap. ?j. Hearo 1 ' uomo, che 
lafcia la gololitadc ec. vedendo in altrui chetiti fono quefte 
cole , allora in fe conoiccrà la propria turpitudine . 

TuRPO • v- TURPI - 


m.Ti'ar . Gr. w&fzaxer . Tef.Pov. P. S. eap. ic. Il latte del 
turtu maglio trito con farina di grano mefu nel foro del 
dente zi lo Angue . F ap puffo : Iiem la polvere del pire- 
tro fi confetta con lane di mrtumaglio , e di gaibano , e 


pongali in fu li demi . l'olg. Diifc 11 turrunuglio fa in 
luoghi incolti . Libr. Male. Leva il pelame impidocchito 
con bollitura di turtumaglio . 

T U S A N T I ■ V. A. Tutti 1 fami i e gli antichi il differì) per 
la Solennità dell' Ogmffmti . G. F. II. I. il. Onde quello 
di della Tufanti corainuò a piovere diverfamenre . 

TUTELA. Propriamente Prelezione , eht ha ri tutore del pu- 
pillo ; e prende fi ambe affclutam. per Dtftfa , 0 Protezione. 
Lat. tutela . Gr. inif G. F.%. 17. Linciò il detto Fe- 
derigo fuo figliuolo piccolino in guardia, e tutela di san- 
ta Chiefa . Mar. S.Greg. Il lr;no (la apprelTo il trafeorri- 
mento dell' aoyie , quando il nofiio Cicatcrc , dandoci il 
fratto, e la tutela del Tuo ùmbraculo, cioè del santiflimo 
corpo , apparve in carne . 

Tu T FLATO. Aid. Drfefo dal tutore . Buon. Pier. %. 1. ?. 
Send' io pupillo mi vedea far vote Tutelate da lui difpen- 
fe , c calle . 

Tutore • Ppeglì . che ha in protezione , t cura il pur- ilio . 
Lat. turar. Gr. rei f mi . Bore, nov ;8. j. I tutori dei fan- 
ciullo inficine co la madre di lui bene, c lealmente le fue 
cole guidarono. C P, io. 108.4. Il comune di Fifa ec. con- 
dannato i figliuoli di Cali 'Uccio , e Nien Sigma loro tu- 
tore . M. F. 11. ó. Non dirò conligJicri , ma piuitoilo ba- 
I) , c tutori a* capitani nelle guerre del noitro comune 
( guì per fimelit. ) , 

Tutori'* . Tutela . Lai. tutela , turno . Gr- inCfmei , ù«- 
G. V. 7 ■ 148 1 II detto fuo padre lafciò alla guar- 
dia . e Tutoria dei popolo, e comune di Firenze lui.Paff. 
116. Sona malagevoli cali quelli ec. dcll’cfecuzioni , delle 
mano caldei ie , e tutorie ec. Dant. Conv. 71. Se noi confi- 
deriamo poi , che l* r , la maggiore adolclccnza fua , poi- 
ché dalla reale tutoria fu manceppara da Bruto pruno 
confuto infino a Ccfarc primo principe (bramo , noi tro- 
veremo ec- 

Turnice ■ Femm. di Tutore . Lat. lutrix . C- F. r- 18. a. 
Da fua madre , e buona fumee fu nutricato , e guardato . 
Cren. More U. IVkIucc ec- a legitrimaginivc de’ detri tuffi- 
ci , e Mton . Bu n. Pier, intrsd. a. j. Gbc '*» cuia m‘ ac- 
cettò tata , C tutnee . 
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TUTT*MATA, ehe anche ff ferrai TUTTA FIAT*. 

Awnb. e vale Continuamente , Sempre . Ijit. a/j.Wue . (ì, 
ravi^wr . fìcee, recti. 17. 7. Quella ( tempefim ) non celian- 
do , ma crcfccndo rotta fiata ec. feanrono la nave film, 
ciré. 

V In vece di Nondimeno , Con tutto ah . L*t. tamen .Gr. 
friiun . fìtte, non. a*, il. Tutta fiata fe dura , e crudele 
parata ti fono ec. Filoc. 5. ai4- Giovane , dilfc la Reina , 
gran pena t la vofim ec. mi rottafiata il vofiro dolore 
puote edere da fpcranza aiutato . Tef. Br. t. io. Foniamo, 
che T mondo non folle unque fatto , tuttafiata era egli 
nel fuo eternai configlio . 

T U TT-A VIA. Avvero. Tutta fata , Continuamente , Sempre. 
Lat. affidile . Gr. • Dant. Inf. 4 Ma p;ifTavarn la 

felva tuttavia. Bete. nov. s8. zó. lo pnego Iddio , che vi 
dea il buono anno , e le buone calcndi oggi , c tuttavia, 
E nov. 4f. 8. La qual tuttavia gli pareva vedere o da or- 
lò , o da lupo firangolare. Bui. l’urg. ji. 1. Quello vut^a. 
re alcuna volta importa tempo , e viene a dire fcmpic , 
come quando fi dice ; io ti forvia , e tuttavia mi difer- 
vivi . 

Per Nondimeno , Con tutto rii . Laf. tamen , nilrlomi- 
noi . Gr. (limi. Bore. nov. 4?. *t- M* tuttavia ti vogliam 
ricordare , che per quelle contrade ec. vanno di mule bri- 
gate aliai . F conti. 10. Tuttavia chi va tra quelle leggen- 
do , laici fiar quelle , che pungono , c quelle , che diletta- 
no , legga . Teforett. Br. Ma tuttavia ti guarda Duna co- 
fa , che imbarda . Fu. SS. Pad. 1. »ó. Tuttavia quel tanto, 
che ri abbo in pronto , c fonne efperto , ve nc dirò . £ 
appreffo : Tuttavia quello imprima ci conviene tenere fe- 
delmente . Fareh. fior. ij. 589. Diceva al Duca cc. che la 
trovava molto dura ; tuttavia , che non rcllcrckbe di (u- 
billarla tanto , che la farebbe condcfccndcrc cc. 

TutTAVOLTA , che anche fi ferme TUTTA VOLTA. 
Avverò. Tuttavia , Nondimeno . L*t. airame» , nihclommui, 
tamen . Gr. (tino 1 , lucri , «*’ Ifmi . Cr. %. «}. 17. Tutto 
che non beano al modo , che beonn gli animali , tutta- 
volta il beveraggio cel pùdule lì mifchia nel loro letame. 
E y. 9. 1. Il cornio é un piccolo arbore , il quale , avve- 
gnaché nafea ne’ bofehi , c Ha comunemente arbore lalvi- 
tico , ruttavoln dimellicar fi può per via di cultivamen- 
to. E ó.zz.t. Le più crcfciutc , e maggiori piante li don- 
no porre , che , benché più fi penino ad apprendere , tut- 
tavolra diventeranno più forti - Libr. Dietr. Avvegnaché 
noi non parliamo (opra volontade , e tuttavolw non pof- 
liamo tacCTe . 5 >«r. tur. 6. 1 »8. Quefla cofa nel pruno 
alpctto para* ec. molto firana , e pcricolofa ; tuttavolta 
ritrovandoli lontani da Ottone ec. non ardirono di con- 
trappurli . E ijH. Tutta volta fenza afiensiare cofa alcu- 
na , lafcerò io giudicare il tutto a chi legge quelli mici 
fanti . 

$. I. Per Continuamente . Lat. fugitrr, officine. Gr. *<$* 
Ku-jre?t , e un'/u< . Cr. o. 14. 5. Nondimeno tutiavoli» me- 
nando i fotoni , e lati g. indo il cavallo continovamentc al 
modo , che di (opra è detto «c. Ar. Fur. t6. io. Maifiu 
tuttavolta combattendo Spello a’ compagni gli ocdu ri- 
voltava. E uó. Afiolfo il corno tuttavolta fuona. 

II. Trerrr le più volte, vile Solente, fiuafi fem; 't • Laf: 
ur plur.-mum , tape fcptut . Gr. ****-«*« - Petr. lett. Tutte 
le più volte perviene a buon fine. Fu. S- Ant. NeceHarii» 
è tutte le più volte aver pazienza . Ltbr. «tir. malati. Ma 
tutte le più volte Tana quello male- 

III . Tutta volta ehe , vale Ogni volta che, Tempi* thè. 

La' ‘jvr.tiefttiiique . Gr. éaà un ir . Lil" bUfc. G>n quelio 
artifizio , e 'ngegno il cavallo fi può aiutare, tutravofM 
che elio non poicflc ritto dimorare. Cr. 1. 4.}. Tuttavol- 
ta che l‘ acqua è da libera terra, è migliore ancora, che 
la pfotrofa. Dant. Conv. ut. 'l'ulta volta che il giogAiJf# 
era fianco, egli poneva lo corpo fuo (opra la terra dirte- 
lo . Giri. Stfi. i8ì. Tuttavolta, che i calcoli fatti fo^ra le 
ofiavazioni di quelli afironomi non cc la rendono nel me- 
defimo luogo , è forza, che ec. , . 

Tutto. Foie , che nella m/ira lingua in varie gnife , td m 
molti modi 1 adopera , de' anali v. più di flint amente il Cn»»- 
rem . Optando è nome precede ali" gelicelo , laf dandolo al. aio 
al fuo nome , ehe talora con effe il nome gli precede . Che fe a 
pronome 1 accoppi , o ad alcun nome particolare i ni articolo, 
ni nitro , che gÙ<gmvigUa, riceve . 

Tutto . NMir add. rilento a guantài continua , vale Inte- 
ro per eie fama porte . Lat. un ut , integer . Gr. ctoe . Bete, 
nov. iy. 6. Tutto pofìolì mente ec. s' avvisò , quella don- 
na dover cffcrc di lui innamorata . F n«v. ai- io. Tutta 
nel fuo mantello llcffo chiula'a , in Sula con foco w ««* 
nò . F nov. aj. i*. Tutta vcrtita in fu un loto letticclJo 
con foro inficine » giacer fi giitò , nè in tutta la uotie 
di (bfpirare , né di piagnere cc. non rifinò . Amet. 4 t- Aj» 
mi* mailrc per ifpodi fi aggiunfc allora di bellezze fa™ 0 * 
filli ma Ninfa in tutto Cipri. G.F. tv. 114 j. I Sancii pre- 
fono grande indegno con tra i Fiorentini , e tutta l’ onta , 
e vergogna , e danno ricevuto. «La' Fi uni sì riputarono 
avere ricevuto da' Fiorentini, perchè non gli avevano toc- 
cori! ( toil nel T . Davanz. e tn altri buoni mi. lo flatnp. fst 
per errore con tutto ) 

$• I. Riferito a quantità ih fa età , vale Ogni , Ciafcuno , 
Ognuno . Lat. emnn . Gr. uis . Dant. Par. a. Una fola vir- 
tù larcbbe in tutti. Par. fon. io- Tutte le notti fi lame"* 
fa , e jxagne . Bore, introd. té. Tatti forra la verde efh* 
t fi puo- 
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fi puofcra in cerchio a federe . £ m *. $. Cautamente 
cominciò a riguardare alle maniere cc. di lutti i cortigia- 
ni . £ nav. io. i*. Da' quali , non lappiendofi per tutu il 
fuo nome, ella fu Covriti, .i dinominara. 

i- II. Tutto , inforza di fu fl. vali II tutu , Ogni co] a . 
Lai. totum , omiM . Gr. S^sr , »«r . Z>.i»r. i»/l 7. E quel 
la l’io gentil , che lutto teppe , Dille per confortarmi . £ 
Corto. 6 1. Concioilìacotaehé gli amici fieno quali parte d'titi 
tutto . Petr.fon. jo{. Or nel volto di lui , che tutto ve- 
de, Vedi il mio amore . bore. noi». r7. *7. Secondo l'am- 
maclteamcnto datole da Antigono nipote , c conrò tutto. 

*►- III. Effert il tutu , vòlt Aver tutta C autorità , Effere 
il più petrwtr . M. V. io- 77. Avendo appo loro li venti- 
quattro ambafciadori , eh' erano ri tutto della terra. 

J. IV. Effer tutto t£ alcuno , fi due dell Effer fuo de pru- 
dente , 0 tnt'infeco . Toc. Dav. otta. ;a. ijj. fcra proccurator 
di Cappadocia Giulio Pcligno d'animo vile, corpo ridico- 
lo, egualmente difpregcvojc, nu tutto di Claudio. E ij. 
168. Tutta d' Agrippina un tempo, poi non li ciccano 
punto. £ 16.232. (.urrompe uno Ichiavo a rapportare, che 
Petronio era tutto di Sccvino . 

V V. Effer tutto d un pezze , e f prime Effer ferrea mote f e 
forza vivezza . Beez. l’areb. ^.‘ftof 3. Aìcuno altro infin- 
gardo , e balordo Oh come Ce filile tutto d’ un pezzo , di 
intormentito. 

VI. Tutto auaniv, Vale Tutto intero. Lat.oma/w lotut, 
prurfut omnit . Gr. vuynKnt . Bocc. nati. 85. t*. E* mi par 
pur vederti ce. manicarJatr tutta quanta. Amet.9 8. A’ tuoi 

E aceri mifuro Ja mia cura tutta quanta. Dant.lnf. *o-fìen 
fa tu , che la fai tutta quanta . £ ji. E‘ fon nel poz- 
zo, intorno dalla ripa. Dall limbi lico in giufo lutti quan- 
ti. £ Par. 14. La nollra pedona Più. grata iia , per cllcr 
tutta^ quanta . E 18. Dunque collui, che tutto quanto ra- 
pe L’ alto univctfo feto , corrifponde Al cerchio, che più 
ama . M/d. Eie. Crtfl. S. B. Allora lo Figliuolo d’ Iddio 
lai»7J dioioranza corrò nel ventre della Vergine Maria 
tutto quanto, e di lei prefe carne ; ma nondimeno tutto 
uanto rimale nel feno di Dio Padre. Dtfc.CaU. 1;. Que- 
i primieramente rivoltino gli occhi , e la mente (qua- 
drando tutti quanti. 

}. VII. Tut: uno, vale Una eofa fleffa. Lìt. idem fror- 
fut . Gr. i msmt . Bocc. nov. 7?. 16. fl dir le. parole , e 
Patirli, e’J dar del ciotto nel calcagno a Calandrino, fti 
tutt' uro. < 7 . y. 6. 74. j. Allora dilss: Cafciano, e Balco- 
no è tutt* uno . Gutd. G. Il qua'c a fc Achille avea con- 
giunto con tanto legame di amutadc , che T anima di 
amendune era tutt* uno . 

^ Vili. Tutt' uomo, vale fhialfivoglia uomo. Tre. Dav. 
[ter. 1. *50. Vinio flefso , te fufse fiato Imperadorc , non 
poteva andar più a roba di tutt' uomo . 

V IX. Tutte , talora ì partittila riempami , ma apporta 
alquanto et rnereìa. Bete. nov. 4. 10. Tutto rallicurato ciii- 
mò , il fuo avvilo dovere avere cfTetto . £ «ree. 17. 11. Il 
famiglio cc. trovò la gentil giovane cc. tutta timida llar 
nafeofa. E nov. 18. 5. Poftofi cc. con lei fopra un letto in 
una camera tutti foli a federe cc- £ m>v. 11. 18. La donna 
udendo colteli parlare , il quale ella teneva mutolo , tutta 
fiordi . £ ncv. sp. 1. Senza afpctrar d’ cfscrc follecitata 
da’ fuoi , cosi rutta vaga cominciò a parlare . £ nov. 4J. 
14. Dentro erniari, e travato il ronzino della giovane an- 
cora con tutta la Iella, domandarono chi vi fofce. £ num. 
i$. Tutta rifcofctfi, Dette chela. £ num. 20. Egli fi firug- 
gca tutto d‘ andarla ad abbracciare . £ nov. 0;. $. Dimo- 
rando il giovane tutto folo nella cotte del fuo palagio, 
una femminella ec. gli domandò limolina . £ »««. 10. In 
te tutto fi cambiò . E nov. 99. 5. Tutto a piè fattoli loro 
incontro, ridendo difsc . £ num. 41. Il letto con tutto 
mclscr Torello fu tolto via. Pctr.canz. 12. t. Allor mi 
flrinfi all’ ombra d* un bel faggio Tutto peolofo . £ fon. 
8 9. Qui tutta umile, e qui la vidi altera . Para. tnf. 22. 
Barbariccia cogli aJtri fuoi dolente Quattro ne fc volar dal- 
1 ' alua colia Con tutti i rulli . 

5 - X. Celle voti dinotanti numero , vi fi pone le più vol- 
te tra <juefle, e Tutro la partitella g. Pont. furg. 9. La 've 
già tutti e cinque fciUvamo. bete. neo. 68. 14. Che anda- 
te voi cercando a quella ora tutri e tre? Tiloe.y. jjo. Fax- 
ti convocare tutti e due li pacificali popoli cc. a Galeone 
fece intera fedeltà giurare . Efp. Salm. Quelle fono tette 
antifone facramcnuli , che gridano l'avvenimento di Cri- 
flo , e fono tutte e tette del fecondo tuono . 

XI. Talora in vece della particella e , fu ufata la par- 
ticella a . M. y. j. 79. I Catalani cc- con tutte a tre le 
cocche fi dirizzarono tunrro all* armata de' Genovefi. ben. 
rim. ». 4. Starete tutt' a due da un capezzale . 

§. XU. Congiunto alla partitella con fi ufi* talora in 
ft alimento di Non efianu . Boti. nov. 61. ir. Fedwigo ec. 
con tutta la malinconia aveva fi gran voglia di ridere, 
che fcoppiava . Lab. rpj. A quella parola cc. con lutto il 
dolore, e la compunzione, eh io fentia delle mie colpe cc. 
io non potei le rifa tenere . 

XIII. Tutto di, e Tutto 7 dì , pofit avvolta! m. /igni - 
frano Contmuamentr , Del con. lituo . Lat. tota die , fem;<r. 
Gr. wV rimar , bù . Bocc. nov. .<0. 6. La madre dolo- 
rqfa molto ec. tutto '| dì iianoog!. 1. n torno , non riila va 
di confortarlo. F mrv.f?. 6j. La fante vofira v’è tutto di 
oggi iindata cercando . Pont. Por. 17. E lofio verrà fatto 
a chi dò pendi Là , dove Cnllo tato di fi mexca . Prtr. 
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tanz, j7. j. Tal eh’ io afpctto rutto '1 dì la fera. Che ’I 
lol li Vana , e dia luogo alla luna . 

{>. XIV. Tutto giorno , t Tutto il tiene, pofli avverbi ilm. 
Vagliano Continuauttnte, Tuttavia. IM.affuiue, ontinue , to- 
ta die, ftmper. Botc.noi’.i. 1 f. Per lo mcliicr nollro,il qua- 
le loro pare inìqnifamo r e lutro '1 giorno ne diccn male . 

E num. $S. Alteravano, molti miracoli Iddio aver molhati 
per lui , e mulinile tutto giorno a chi divinamente fi rac- 
comanda a lui . £ wj. ib. 8. I foitifsuni uomini , non 
che le tenere donne, hanno già molte volte vinti, e vin- 
cono tutto il giorno. £ uov.;j. tx. Siccome noi vegliamo 
tutto il giorno avvenire. Doni. Purg. 17. Ma miafuora Ra- 
chel mai non li fmaga Dal fuo ammiraglio, e Cede tutto 
giorno. 

}• XV. Tutt' ora, thè ambe fi feriva Tuttora, e Tutt' are, 
pojii awcrbulm. vaglitelo Di continuo. Im. affidar, coni inno, 
Jimper. e. E. 7. S.7.K. La fchiera di Curraduto cc. tutt' ori 
feemava , e quella del Re Carlo tutt' ora crcfccva . E io. 
t6. i. Tuttora fi faceva andare dinanzi un. gran giudice di 
legge . Rim. anr. Ciò. ;c. l ai mi vedere in lei , quando 10 la 
guardo , Turi' or nuova bellezza. Amm.ant. ji. 1. 6. Per- 
chè ti maravigli tu , che la tua peregrinazione nccntc ti 
giova ? concioisiacofacJtè tutt* ora porti te medefimo. Dant. 
rim. 17. Da poi non s'è voluto in altra cote , Fuor che’n 
quella amoruM Villa eh’ io vidi rimembrar tutt' ore . 

§. XVI. A tutte ore , e A tutte f ore , vagirono lo fleffo. 
Par. tam. 41. 4. Movi la lingua , ov’ etano a tutt’ ore 
Dupolti gli ami, ov' io fui preio, e ] dea. Rim.ant. Cm. 
*}. Anzi «dee . e poi muore a tutte J* ore , In «tempio 
d amor Quanto e polscnte . 

$• XVII. Tutto tempo , e Tutto il tempo , popi avver- 
bio! m, vagliene Sempre , Continuamente . Lat. continue, af- 
fidar . Gr. aurtjffit , àtutìainmi . Filoe. *. 266. Veggio la 
fortuna recarmi a cole grandi , la quale 10 priego tutto 
tempo , clic nel più alto luogo delia Tua ruota mi ponga. 
Daitt.Purg.il. Non larà tutto tempo Un za reda L'agugìia, 
ebe lafciò le penne al carro . 

f. XVIII. Nel numero ilei più vale le fleffo. Bemb. flor. 
6.7S. In quella guila con lui apprefso gli Elei tutti i tem- 
pi poter vivere li credono . 

Tutto . Avveri, interamente . Lat. penitui . Gr. *««**- 
Air. Bore. nov. 2. 12. Ora tutto aperto ti dico, che io per 
muna colà lalcerei di Crifiian farmi . F note 42. j. So- 
pra la quale prettamente montata cc. al vento tutto fi 
cotnmiic . 

f. 1 . Tutto che , thè anche fi ftive Tutt echi, vote Benché. 
Sffuamunqne . Lai. quamquam , tifi . Gr. *<u»v . Dant.lnf. 

6. Tuttoché quella gente maladetta In vera pcrfczion 
giammai non vaJa . Nov. ani. $8. *- In quello luogo leg- 
giadro atelier Polo non ofava (edere , tutto che confetta- 
vano bene , eh’ egli era lo migliore di Romagna . Ce. r. 

4. 6. Tutto che I acqua piovana fia migliore, torto fi cor- 
rompe . Dtp. Decani, ioj. Generalmente fi può dire , di 
quelle paruccUc parlando , Avvenga , Tuttoché , Come , e 
altre tali , le quali , polla che n' è una , par , che di ne- 
ce lliià fi tirino dietro per coinfpondenzia un nondimeno , 
un non pertanto , un coi) ec. 

§. II. Talora fu ufato cella che fotti'ntefa . Lat. licei „ 
qttamvii . Gr. xaing. G. y. ;a 56. y Non troverrai cc. 
elve niuno Impcradore Cnrtiano mai fi facelte coronare , 
te non al Papa , o a fuo Legato , tutto (òlle molto con- 
trario della eh 1 e I a o prima, o poi, fe non quello Bavero. 

$. 111 . Turo che, vale teiera Quafi che . Lat. rrepemedum. 
Bocc. nov. 81. ir. E così dicendo, fet tutto che tornato a 
cala , ma pure cc. £ num. 12. In molti , e varj penfieri 
entrò cc. da’ quali tuttoché rattenuti) fu; ma poi cc. Lue. 
ci* Panz. Per quello fatto fu tutto che 1 Guazzatoci non 
jcnlcrono la signoria di Prato. Funu.Sacch, nav. 178- Pcr- 
coJfc in una pietra per forma, che tutto fu che caduto in 
terra . 

V IV. Co» tutto che , vale Benché , Quantunque . Lat. 
quamquam , et fi . Gr. naèxip . Boec. note 40. 2$. JI medico 
udendo colici, con tutto clic ita avclfc, motteggiando ri- 
fpofe . £ nov. 81. 14. AIclTandro levatoli prellamcntc , con 
tutto che i panni del motto avelie indolii» «e- pure andò 
va. Din. Ctmp. j. 8ó. Con rutto che t Bianchi tendfono 
alcuna vefligia di |«rlc Guelfa, erano da loro trattali, co- 
me cordiali nimsci. G. 8. 69. 2. Con rutto che alla pri- 
ma inoltrò <T avere buona , 9 comune intenzione . Dant. 
In). ;ol Con tutto che ella volge undici miglia . 

f V. Talora fu ufato iella che fattintefa . C. R 7. 44. 

1. Confermò Ridolfo conte di Furimborgo eletto Re de’ 
Romani signore di gran valore , con tuiro folle di baffo 
lignaggio. £ 9. 284. 2. Mandógli a’ confini lanca altra ra- 
gione , con tutto ne follerò degni . 

f. VI. Tutto t) , vale Altresì . Lat. pariter . Cr. 1. 17.4. 

La terra , eh’ è già così abbandonata , e privata , e rìarfa , 
è terra fanza fperanta tutto fi, come il corpo dell'anima- 
le morto è intenerito- 

V .VII. Al tutto , vale Totalmente , In ogni modo. I,at. 
emnino , penrtus . Gr. o» or far cu- . Paff. 1 29. Se U prete 
folte al tutto ignniame, che non f.uume dilcerncre i pec- 
cati ec.' E jjf. lotef interpretò il fogno a Faraone ec. e 
però non è al ruifo da necarc , che ne' fogni fi polla te- 
ner mente , e avere alcuna venti per immaginaria appa- 
rizione . G. y. 2. 6- J. Scnnfilsclo , e vintelo , e al lutto ' 
tacciò lui, e Tua gente d'Italia. 

J. VIIL 
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VII!. C tu tute « 1 . V. CONTORTOCI©' . 
f IX. Ori tutto , vale Totalmente, Interamente, Affatto. 
Lat. »n»n»»*o , prar/us . Gr. ÌA*r , . B<UC. i»sv. ;6. 

u. Ma poiché pur s' accorte, Jui del lutto c(sct morto cc. 
sndb la fila fante a chiamare . E nov. 75. 4. Io voglio , 
che noi gli traiamo quelle brache del tutto. Dant. Inf. 10. 
Forfè per forra gii di parlafia Si travolte cosi alcun del 
tutto . Petr. fon. *. Trovommi amor del tutto difartnato, 
Ed verta la via per gli occhi al core. 

%• X. In tutto , vale Totalmente , Finalmente . Lat. prer- 
fut , elimino . Gr. vara n . Bere. mv. ji. a*. Ma non cre- 
derle perciò in tutto lei si fortemente difjofta . Puff. 4®. 
Gli uomini cc. temono partirli , o in tutto , o in parte , 
dagli ulati , cd amati diletti . Petr. eap. a. Che ’n tutto e 
orbo chi non vede il sole . Dairt.rim.it. Sì m*ha in tutto 
amor da fc (cacciato , Ch‘ ogni fuo atto mi trae a ferire. 

}. XI. In tutto in tutte , t ale In cernì Infume , Finalmen- 
te \ ma eoi/ rrpluato otite fi t fona. Lat. in fummo, in ornai 
fummo . Gr. mdkifitlu , ir 0 t*X**i , Oemofl. Fr. Ciotti. 
Pred. R. In lutto in tutto che brami tu da coflui * Ftr. 
Trtn. 2. 4 Che vuoi tu m tutto in tutto l C ecth. Dot. 4.1. 
In tutto in turto A che riufeirìr quella tua cola? 

XII. Ih tutto , e ftr tutto , vale Interamente , Senza 
veruna n enione . Lat. omnino , ptorfut . Gr. varrò, vàmut. 
Fn. dift. an. *4. Mollra farli beffe della giulìma, c final- 
mente pare in tutto, c per tutto diflimilc a fe medefima. 
I pi. Confidandoli in tutto , c per tutto di fc llefxo non 
pigli ni parere, ni configlio da veruno. 

V XIII. Per tutto , vàie In ogni parte , Univerfalmtnte . 
Lat. nòttue . Gr. . Bue. mtiod. le. Quali abban- 

donati per tutto languteno . E nov. za. 7. Sentendo , ebe 
gii per tutto fi dormia cc. il fuo totchictto accclc . E 
mv. jj. 5. Cominciò a coniìderarlo c da lato , e da ca- 
po , c per tutto . Pur. top. a. Ma tua fama reul per tutto 
aggiunge . 

v XIV. Per tutte eii . v. t*E« 4 . CXIII 

$• XV. Per lutto quefio. r. tu CXIV. 

{. XVI. Tutu a un tempo , Tutte in un temto , e fimiii , 
vaghono Imjrn-tifamenle , Ad un tratte , Inflant incarnente. 
Lat. ttfentt . Gr. . A/. Pur. g. 6 . Del palafreno il 


TUT 

caccìator giù Tale , E tutto a un tempo gli ha levato ìf 
morto . E ré. 69. Tatto in un tempo il Duca di Giace- 
lira A Mataliila fa vorar 1 ’ arcione . 

Tutumaciio. Lo fieffo , thè T rimaglio . Lai. tithyma. 
lui . Gr. rnSòptaKoi . Tef Pvv. P. S.tap. {. La polve e della 
radice del tutumaglio aliamo con acqua fredda pollo tufo 
multo giuva . Ltbr. tur. malati. Metti nella cavità una ta. 
(letta di radice del tu menagi 10 leccata all'ombra. 

TututtO • Cori accaniate , per fecondar la fretta della 
pronunzia , vale lo fleffo , thè Tutto tutto , ed ha fotta di 
fupcrt. tu il Salv. Aweitim. voi. x. hi 4 - taf. 4. Lac. ornai 1 
prarfus , tot ut omnino . Gr. v omini . Dant. nm. jo. Che 'I 
sì, e’I no tututto in voftra mano Ha pollo Amore, l'irg. 
E nei d. M. Tu edifichi ora i fondamenti dell’ alta Cattaui, 
nc , e la bella cìtiade , tututto dato alla moglie. Boa. 
eanz. ).p E de* mici occhi tututto s’acccfc . E canz. 9.,. 
L* anima mia Tututta gli apro , e ciò, che'l coi disia. E 
nov. 64. ix. Gli uomini , e le donne cominciarono a ri- 
prender 1 unirti Tofano . 

Tu Z I a . F figgine di metallo condtnf ita in ifquame rótto, 
e aggruppate inferno , di celar bigie , dura come la terra 
mezza una , e. di fu per f ne granello/ a , onde da alcuni **■ 
tu in fu detta S podio in grappoli la quale t’ attacca a peni 
di terra , che fofptndono i fonditori per la gola del cammino, 
quando tondone il brenta . Lat. tutta . Gr. nppÌAi<g . Mil. 
M. Poi. Quivi fi fa la tu tu , e lo fpodio , e dirovvi co- 
me Egli hanno una vena di terra , la quale è buoiu a 
ciò , e pongunla nella fornace ardente , c in folla fornace 
pongono graticole di ferro , e ’l fummo di quella terra va 
(ufo , e quello , che quivi rimaoe appiccato , t tuua, e 

S ud lo , che rimari nel fuoco , è fpodio . M. Aldobr. P.N. 

f. Prendere tuzia polverizzata fottilmcntc , e dillcmpcra- 
ta coti fogo di caUmandrea . Rùett. Fior 66. Lo tpodio fi 
trova nelle fornaci del rame , nelle quali (i trova ancora 
la pomfolige t the é la iurta degli Arabi . E 67. In cam- 
bio lì polloni; ufare gli antifpodj di Diofcoride . o la lini» 
degli fi’cuaii . E 70. La tuzia delle fpertcric è la cadmia 
degli antichi. Generali nelle fornaci del lame delle favil- 
le , come Io fpodio , e U pomfo ite , la quale c la tuù 
degli Arabi. 
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Latterà , thè talora 
i Votole , * talora 
tonfonante. pent- 
ite è t«c ole , ha 
Iran familiarità 
tisi' o ehittfo , fro- 
nurtzàamxufì molte 
voti (elfo ino, e ed- 
f altro , fomite- 
voi m mi e , fon»; 

ioidi , sui- 
01, AGRICOL- 
T O n A , Adii- 
COITUM^m»* 
do le fegue apptef- 
fo un alno votole, 
il più delle volte fi 
Irei» unti, no tutte r due per di: t eneo , rial in una fillaba fo- 
la , /fetonte addiviene all' i , fonte SGUARDO, O II li R- 
C I a , guida , FUOCO. He ne I -laro , (he quando le fo- 
gnila a / pre ff o 1' o , forma ftmpre tea effo una fili alia fola ; 
ma figuritela una dell' altre letali , talora forma due fili tbe, 
tome persuaso, IUIN» , CONSL'no. Preteden- 
dole il e , tl c, a il Q , fa fomfre dittongo eolia votale , thè 
ne fegue , ed ! pure una fola fillaba , cerne GUERRA , 
GUIDA , GUADO, CUOR», QUA ITO, Q,U E R C 1 A, 
QU itivi» . V v ronfomante I affai differente di fumo 
dair u votale , tffmdo molto fimi!' al nofho k , r al J 
Greco ; perciò noi , .> dinotarne la differenza , abbiamo ta fu- 
mata di ferverti deli' V , quando è ferale , t dell' V , quan- 
do ì confortane . Da alcuni è deero aj firato del b , onde taci- 
te i«ri or all' uno fi dicono indifferentemente , fri or coir al- 
tro , come liRVAIR, lltlAltjNBIVOi sturo; 
voce , eoc E . Riceve dopo di fe la R nella fleffa fillaba, 
e in mezzo dilla dizione, ma età molto perdimento di fumo, 
rame DOVRESTE , CAVRETTO, SOVRANO. A va- 
ti di fe , nel Mezzo della parola , e in dtverfa fillaba , roti» 
finte /f L, K, R , S , «tmf MALVA, CON VITO, SER- 
VA , Disviato , óene/ù la $ fi nuovi di rado nel mrz- 
no della parola , e per lo più ne' verbi eompofii eolia prepo fi- 
atone bis,» mi:., mi nel principio i molto frequente , 
tome SVENIRE , SVARIARE , SVINARE . Dee- 
fi pronunziar la s avanti all' j tenfonante tol [nono fatti- 
le , 0 nm (fa , quale è nella Voce ACCUSA . freon do eh 0 
fi i detto nella lettera s . RadJvppta/i , come t aloe tonfo- 
nauti , nel mezza della parola , e. me avvivare, rav- 
volto . , 

% Sfueffs lettera ferve anche per tantrafegno del numero 
tinqur.Qanifhctt. it Amar. jf. L» V. Re fu Tarqumo Pri- 
feo ila Corano «li Grecia. £ {4. Va'eriano j*. e Galcria- 
no Aio fHioolo ?*. regnarono rcRo imperio anni V. £ 
ijr. A «ii V. di Dicembre venne in Firenze gran piova, 
e diluvio d* acqua . Htngh. Mm « 8 E l' origini , ed occa- 
lioni , che egli arreca di quelle figure , prefunpollc la pii- 
ma -;ofi» da ’ui per lettere , quale è , (he 1' V fi pigli per 
cinque „ perdi è egli è la qumra vocale de* Latini . 

U Col fogno deli" apofliofo , affine/# fi prenunzi dotta , vale lo 
feffo , ehf D«l<ì , ma è proprio eie ! verjò. I at- ubi, fRo.Gr. 
òro , i . pur. cinz. 46. 3. U' fono i verfi , u* fon giunte 
le rime > Dant. Par. 7. IT la natura , che dal fu» fattore 
S' era allungata , unir» a le . A< Fur. u, jp. Ritornò F«r* 

. raù verl'o la fonie , U’ nelf erba giacca I elmo del conte. 
F 33 . 40 Marre ila in dubbio , u' la vittoria mande. Po- 
bz. p. 1 . 70 , U' fchcraando ira' fior lafcive aurei te Fan 
dolcemente tremolar 1 ' erbette. 
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V ACANTE. Che vara . Lai. varani, vacuai . Gl. mode, 
eifùpzeat. Dant. Inf.16. Che fi chiama Acquacheta Tu- 
fo a>. «ite , Che fi divalli giù nei baffo letto , e a Farli 
di quel nome è vacante ( «uè : è mancante , 0 pera/ quel 
nome ) £ Par. u. Non la fortuna di primo vacante. Bue. 
évi : Cioè non addimandb santo Domenico ec. Io benefi- 
cio del canonicato , o d'altra prelatura al pruno vacante, 
cioè appettando , e defulerando , che qualcuno di qdclli , 
che vi fono , muoia , ed egli gii lucccda . G- V. <• «. d. 
Lafciù per forra vacanti undici Arcivefcovadi con più Ve- 
scovadi , c Badie ( cioè: fenza poffeffore ) Colf Si’. Pad. Io 
tornerò in cala mia , ond' io ufdi , e vegnendovi , sì la 
truovo vacante , purgata con ifcopc , ed ornata ( noi : 
vota ) Ama. 8f. Ò fantiffimi popoli vacanti a’ facrrnc} a 
me più cari ec- ( eiei : che attendete ) Bote. vii. Dant.ni. 
Nacque quello fingofare fpkndore Italico nella nofira est- 
fi ce. vacante il Romano Imperio per la motte di Fede- 
rigo ( tini . non regnando allora alluno ttrlf Imperio ) 
Vacanza, e vacanzia. U vacate nrf fumo figmfie. 
Car.lctt.t. 155. Se di cofiù mi delle avvifo di qualche va- 
canea , fon quali certo , che f empierei . Segr. Fior, firn, 
1. }t. Ordinò , che cralcuno nelle vacanzie de’ kenefix; 
pagalTe un' annata alla camera . 

V Per Intermtjfieme , Ceffo mento, Ripofo. Lat. vacai io . Gr. 
Bum. Fur. q. j. 1. Vcnific qualche volta Anche voi 
a follano le vacante. £5.1.4. Goda del pisatempo, Se 
vacar. 7 a di Marte gliel concede . 

Vacare, propriamente fi dice del Rimanere ì benefici ce- 
cie fin fini , le tanche , 0 /insili altee dentei , uffici , gradi, 
e pofli fenza pofitffo'c,e anche fi dia per fimdit.it altre cofie. 
Lat. vaiare, corei e domino. Gr. ncùSat. Doni. Par. \6. Che 
Tempre che la volita Chiefa vaca, S fanno gratti dando a 
conci loro. £ Par.zq. Il luogo mio, il luogo mio, che va- 
ca Ne'la prefenza de! Fighuol di Dio . Marflrtrzz.*.:a.%. Il 
tcno è , quando alcuni di nuovo ufurnano la guardia del- 
le chicle, che vacano. C. P.t. al.;. Vacò la Chiefa fan- 
rx Pallore venti rodi , c mezzo . £ 7. 11. a. Mentre 
che I' Imperio vaca/Tc . £ tap. 39. a. la Chiefa in oue' 
tempi vacava di Pallore, fen. ha. Parib.6. 31. Ma il luo- 
go 0 Agrippa , c di Mecenate varò Tempre ■ 

$. I. Pacare , [et Mancare, Fuwe. Lat. defieere. Gr. **- 
. C.y. j. j. q. Eia durato cinquantaquattro anni, 
poiché vacarono i Francefchi . 

J. II. Pacare , per Effer privo. Lai. tenere. Mor. S. Greg. 
1. y Una cola non voglio tacere , la quale non vaca di 
miiicrio . 

$ III. fatare, per Attendere, e Dare opera ; maniera La- 
tina . Lat. vacare , et tram dare . Gr. ^aKà^nr . Bore. g. a. 
f. q. Giulia cofa , c malto oneila reputerei , che ad onor 
d' Iddio piurtnllo ad orazioni , che a novelle vacaflìmo. 
E num. 5. Li due dì feguenri a quelle cqfe vacando , che 

E rima la Rema aveva ragionate , con dilìdcrio appettarono 
1 dumctiLi. Evit.Dam. »4f. Avvitarono diverti mioillri, 
li quali f> fiero facri, e da ogni altra mondana follecttudine 
rimoti follmente a' divini fervigj vacillerò. Slv S.Greg. 
V aiate , cioè a dire r Hate intenti , e vedete , eh’ io fono 
Iddio. £ piai. Amava molto di Itar foto, c Tempre vaca- 
re ad orazione. JMurJInitL 1. io. Chi palla al chericaro ir- 
rcvocabilcmcnte per lo ricevimento degli ordini fagli, ppf- 
fa dalla fatica delle cole del fccolo a vacare nelle cofc fpi- 
rituali . £ *. *7. Da quali cofc è da allenali ne' dì delle 
felle l Rifpufldo : Debbo ali altencrc le pedone da ogni 
operazione fervile, acciocché pollano meglio vacare nelle 
«ole divine. Efp. falm. A maggiore adunque illufiraziooc, 
c intendimento di coloro , che nella prefente fpofizione 
vorranno vacare ce. 

f IV. Vacare, per Ripofarfi , Non far nulla . lat. vaiare, 
otiofium effe. Gr. %»>Ji òjme. Cefo. S. Bene. Quando io vaco, 
e non fò nulla col corpo. 

Vacato. Add. da Vacare : Finito, Mancato . C. V. o. tl* . 
a. Il comune di Fircnie v avea fu ragione per cerili vaca- 
0 ti. Rt-^ 
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ti. Riesrd. Maltfp.eap.igi,L»(cib vacati r* T forza undici Ve- 
fcovn ii , « An-ivcfcuvadi, c Badie nello ’mperio, c reame 
( nel: tufi, fina aitano, che gli ottura /}' • * riteneffe ) 

Vacazione. Il varare , uri w «nr« fiimfit. G. P. 6. a s. i . 
Nella detta vacazione ec. Federigo Imperadore ec. enttò 
nella conica dt Romagna. Ruord. Malefp. 147. Per la va- 
cazione , che dopo lui ebbe la Chiefa . 

$. I. Per Marnanti! . Lat, dcf'cdus . Gr. iArfia . G. P. t. 
n. iti. Come Carlo Magno fu He di Francia, di Tuoi de- 
scenderli , e di loro vacazione . S j. |. j. Racconteremo 
gl' lmpcradori Italiani .che regnarono io que' tempi, ap- 
preso fa vacazione de’ rrancelchi . 

}. II. Per huetmifftenc , Ct [/amento , Ripofo. Lat. vota- 
tio. Gr. fc&A». Amm. ani. 40. 11. 6. Il divino Imperadore 
/ugufto i.on rollava d* oliarli requie, e di cercare vacazio- 
ne da quei fatti pubblichi. Bergli, loft. {58. EJlaavea, co- 
me le altre, le fuc vacazioni, e privilegi. Cane. Cam. 119. 
Lieti con voi il camovul faremo , Or eh’ è la vacazione. 
l'an b. L'z. jjp. Farò vacazione per tutto il prefente mele 
di Luglio . 

Vacca. La Femmina del le filarne bovino . Lar. varca . Gr. 
taftah*. Cr. 760.1. Colui, che vuol comperar greggia da’ 
mercatanti , dee principalmente otlervare , che le vacche 
da far figliuoli fieno innanzi di perfetta, che d'imperfetta 
età . M. V. 11. ij. Menò al campo dodici centinaia di bu- 
fale, novecento vacche, vitelle aliai, e oltre a mille por- 
ci . L/v. Al. Il buon uomo , cui la vacca fu , la menò a 
Roma. Darti, tnf. tx. Che fu concerta nella falla vacca. 
Te/. Br. j. 44. Le vacche dee l'uomo (celliere molto alte, 
e lunghe, e di grandilfimo corpo. A lem. Colt. 1. 48. Quei 
k mugghiami vacche in larghe fchierc ec. Le pecorelle 
umil,lc capre ingorde Giugnendo in gregge, di dolcezza, 
c d'arte, Senza altiui danneggiar , nutrirò il mondo. 

V I, rat thè , fi dii ono ambe i Saihi da fila , ria intri- 
fìili fer malattia, »p« lavorano . Red. Infi f jc. Somi glia va- 
so a que' vermi da fera, che amma'andol] , e quali mar- 
cendo , prima di condurli a fare il bozzolo , fon chiamati 
volgarmente vacche. 

$ II- l'an he , fi chiamane antera Quei lividori , 0 inrotti , 
0 maithir, thè vengono talora alle donne nelle tofte , fu.1n.J0 
tengcno ti fuoco fitto la piantila in tempo di terno . 

§- III. Patta , dittamo anela per dif pregio a Donna di fo- 
nt fi a . 

Vaccarella , « vaccherella. Dim. di l'atta ; 
Fittola turco , Patta gufane . Sannazz. An.id. prof. 6. Ho 
veduto I* innamorata vaccarella andare fola per falle lei- 
ve mugghiando , e cercando il giovane giovenco . Menz. 
rim. 1. ;o6. La vaccherella in quella falda piana Gode di 
telpirar dell' aria nuova . 

Vacchetta . Putida vacui . Fir. A fi *1*. Ricercando i 
mici pallori d' una vacchetta , che egli avevano fmarnta , 
per mia mala forte ne incontrarono . 

f. 1. Paté letta , diciamo aneht al Curio del br filarne vae- 
eino . Buon. Ficr.2. 4. 11. Tu Iccma il prezzo di qucl'e 
vacchette . Car. Un. 1. ij. Iddio m’ ha fatto grazia , che 
non m' ha colto in pieno , e che lo (livale è d' una grolla 
vacchetta . 

11. Paethetta , fi dite anche un Libro , in cui fi ferivo- 
no giornalmente le fprfe minute . 

Vaccina. Carne di vana. Lat. bubula. Gr. ni fi boto». Ar. 
fin. j. Provvedimi di Ic^nc (ceche , c buone , Di chi cu» 
cuti pur così alla grada Un poco di vaccina , o di mon- 


J. Per Bovina. Zibald. Andr. 47. A far bene orinare togli 
la vaccina de' vitelli calda, e polla (opra al pettignooc va- 
le molto . 

V A C C I NO • Adii. Dì vacca . 

Vacci o . P. A. Avveri. Avittio , Preflo. Lat. cito , fuam 
pumum . Gr. <mzi*n . Et. lat. T. x. 9. 15. La luffuna T ac- 
compagna , Che lia vateio con fumato . F a. 18. 81. Chi 
non i allenta a camminare , Vacciu arriva al tuo limi- 
tare . 

V a c illamento . Il vacilline . Lat. vacillai io . Gr. «- 
t . Tr.ut.peee. mmt. La ia rione lia loda fopra ciò, e 
ouolle , che le venga tal vacillamento. Sega. enfi, inflr. r. 
7. ?. Que ' a Fede non è qualunque credenza, ma una cre- 
denza indubitata, che non ammetta volontariamente alcun 
moto di volubilità , o di vacillamento. 

Vacillante. Ai ìd. Che vacilli . Lar. vacillarli . Gr. «*• 
. Bore. Péf. 1 1. Alcuna volta dottai, ch'io A tal 
piacer non faccffi lubbietro A mal mio grado il vacillante 
m>o Libero arbitrio . 

Vacillare. Lo flefio , che Padellare . Lat. vatillare . Gr. 
vupapÌMSaj. G.P ■ 11. 8x. 1. Poi rimandavano per lui, co- 
me popolo , eh' era in vacillare, c in non fermo llato. 

V Pie F umettiate , Fir or colli mence. Lat. delirare. Gr. 
. pur. fon. rpi. E vacillando cerco il mio teforo. 
Frane. Saieh. ne v. *. Quello ser Marzeo venendo nel tem- 
po della vecchiezza , cominciò alquanto a vacillare • 

Vacillato. Add. eia Patillare . Amrt. 89. Ecco , che a 
toc è dato di porcre, come mi pare, imporre il nome tra 
taura gente di quella città vacillato ( etol : meffo in dub- 
bio , non di irriti, nato ) 

Vacillazione. Paciliamrnto . Lar. vie ili atro . Gr. »*- 
putofià . Guicr. fine. 11. 599. Il Cardinale Scduncic, il qua'c 

E urna (paventato dalie pratiche ec. e dalla vacillazione del- 
cùtà di Milano cc- £ 18. 74. Aver oonchiufo ec. una 


confatottiooe di grave fpcla , e di piccolo frutto per fa, 
vacillazione del Pontefice . 

V A C ! I L t T a’ , V ACIILIT ADE , t V ACILLIT IT(. 
Ambiguità , Dubbiezza . Lat vacillano . Gr. *£>*90; « . 
Com, par, 11. Nota vadllitade , c incoflanta (opta la 
fede . 

Vacuare. Potare , Evacuare . Laf. vacuare , vicuum r ed- 
ite e . Gr. k*»ìk . Buon. Fter. 1. j. g. I mali Nati da ripie- 
nezza Si curin vacuando . Segr. Fior. fior. 7. 175 Co limo 
col credito fuo vacuò Napoli, e Venezia di danari. 

V aoi azioni . Poi atnenio ; ma fi due più r munemme 
del vela memo delle fette dal ventre degli ammali. Lat.* età- 
lu.nio . Gr. uiiuau . M. Aldobr. Generalmente terminano 
piò per (udore , che per niuna altra vacuazionc. Coll. Ab. 
JJac. cip. zi. Gli occhi loro diventano (curati per la mol- 
ta vacuazione corporale . Car. leit. 1.5». La vollra fortuna 
ha latto quella volta una vacuazion tale , che poco vi 
può rimanere ornai di maligno . 

Vacuità , vacui! adk, e vacuitate. Afirat- 
to di Pomo Mancanza di materia . Lat. vacuila 1 . Gr. xt- 
riuri . Mor. S. Greg. Sentcndnfì dentro voto , conoide la 
fua frigidità per quella vacui rade . Bui. Purg. 19. 1. La fe- 
conda ragione t da voloot j moda da alcuna pailione , co- 
me per troppa recezione, o vacuità di (lomaco. 
Vacuo . Sufi. Lo flefio , che Patuuà . Lat. marni ar, inane. 
Gr. •* *t*or . Bue. tnf. $4 a. Tanto vacuo è nella terra , 
quanto finge !' autore . che (ìa lo 'nferno . Capr. Boa. 2, 
29. Non fi può dare nella natura il vacuo, cioè, che non 
fi può trovare luogo io quello uni ver lo , che non lia ri- 
pieno di qualche corpo .E s. 71. Io ti dico , che fé ci fi 
delle il vacuo , c' ne feguirebber mille inconvenienti . 
Salvi", dife. 2- 168. Efempio illullre di ciò ne lia la qui- 
flionc cc. del voto, ovvero del vacuo . E 1 69. Ci è nelle 
cofe il vano, cd il vacuo. 

Vacuo . Add. Poto . Lat. vacuai . Gr. Xttrót . Bore. nov. 19. 
14. Al conte fignificaffero , lei avergli vacua , ed ifpolitA 
lafuata la poleflionc . Fior. S. Frane. 177. Acciocché noi 
non ci troviamo vacui , e fenza frutto nell'inverno. Lab. 
109. Vedere adunque dovevi , amore eifcrc una pafTionc 
cc. abitatrice de' vacui petti ( dii . erziofi , r nrtnntofi ) 
Guitr. fior. 6. zó?. Non erano I' altre parti d’Italia total- 
mente vacue di fofpctti . Buon. Far. 2. 4. 7. E delle siete 
fuc vacui 1 frammenti . 

Vado. Guado , Pafio et acfue . Lat. vadum . Gr. rripsi . 
P rr. fin. tag. Un amico penfier le inoltra il vado, No a 
d' acqua , che per gli occhi fi ri l'ol va . Fr. lac. T.f.ng. 19. 
E pochi fc ne pofiono invenire A chi piaccia tener con- 
trari vadi . 

V agabONDARE • And.tr vagabondo , Andare alterno er- 
rando , e fenza faptr ben dove . Lat. vagar» . Gr. mxàaiat . 
Com. In/. z6. Li quali, ellcmfo Jor Duca Enea, per incer- 
ti , c non iilanzèili luoghi vagabondarono . F Purg. 18. Li 
figliuoli voliri andranno vagabondando per lo di l'erto. Mae- 
firuzz. 2. 22. Se fi bota (. il reltgtcfo ) noi dee adempiere 
fanza licenzia del prelato ec. acciocché non fi dia cagione 
d' andare vagabondando . 

§. Per meta/. Cefi. S. Berti. Quando io vaco, e non fu 
nulla col corpo , difcorro vagabondando col penficro per 
diverfi luoghi . 

V AGABONDIT a' , V A «5 A BO N D I T A D E , * V A CI; 
BONDITATE . Afiraiio di Pttgabcnda . Gatte, leu. jj. Ri» 
penu ec- quanta già fuc la mia vagabondità. 

Vagabondo, * v a r. aeundo. Add. Che vagabonda . 
Lat. Vigni , vberrant . Gr. v*.*rat , mkri(*z*i< . Dam. Par. 
11. E quanto le mie pecore ri mote , E vagabonde più da 
elio vanno , Piò tornano all’ ovil di latte vote. Bort.ntv. 
16- 16. Quali della fortuna dilperato , vagabondo andando, 
pervenne in Lunigiana . Amet. 57. Per 1* aria vagabondi , 
in voce altiera, faccendola ri fonare, andavano quali v cr- 
ii cantando. F Il fuo fpinro vai;abundn per l'aurecc. 
nc va con colei , che piu m‘ offende . Puff. ut. Non fia 
ebruco ec. non crude'e , non ruttore , non vagabondo . 
Macfiruzz. 1. 64. La moglie é tenuta di (cguitare l'uomo, 
per qualunque cagione fi pana, cioè levando tutta la mal- 
ferma , c portandola altrove , le già non la voltile dare 
al peccalo cc. ma non è cosi, (e folle vagabondo. Cavale. 
Mcd. tuor, Vagabondo , c (cacciato farai fopra la terra tuf. 
li gli dì della vita tua. 

Vagamento. Il vagare. Lat. vigath . Gr. at&owl • 
Mrr. S.Greg. Niuna altra cofa figura in quello vagamento, 
(c non I anfi.-.to l'enfierò de’ fanti predicatori. 
Vagante- Chic vaga . Lat. vagarti . Gr. «r.ùfizaoe . Darti. 
ftieg. |*. Ma perchè l'occhio cupido, c vagante A m c 
rivolle , quel feroce crudo La flagellò - Tufi. Gei. 4. 87- Or 
t en pudica il guardo in (e raccolto , Ora il rivolge cupi- 
do , c vagante. Gal. Stfl. 1?. Venie ano alterate in (Artr < 
da alcuni movimenti accidentali, vaganti, e «regolati , a 
quali elleno fon futtopofle. 

Vagare . Andare errando , Tra feor rere . Laf. vagaci, eber- 
rare. Gr. àxiSuu , tiawjw . Bore, ne v. 16. 6. Perché » 
bell agio poterono gli (piriti andar vagando dove lor piac- 
que . £ g. 8. /. j. Bifognofi di vagare alquanto , c vagan- 
do riprender forze. E nov. 94, a. Né mi pare, che alcun» 
cofa reflaca lia a noi, che abbiamo a dire, per la qual no- 
vellando vagar polliamo . Amet. 81. Ld il pictoio Enea 
sbandito cominciò per lo mate a vagate, 
f- Per meta/, vaie Ufi ir e del {refi tema . Lat. ab m fi tin- 
to alee- 
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t» aberrare . Gr. «*» oxori t\» wiSae . Sete. g. 4. f. »e. Di 
ritornare è , perciocché ailu vagati fiamo cc. là , onde ci 
dipartimmo . 

VagaZIONE. Il vegete . Lat. vagatio . Gr. T«eiW« . Mer. 
S. Greg. Di tanta vadanone pallai- di luogo a luogo , di 
quanta carità grande egli ardeva . Bui. Purg. »». 1. indu- 
cendo Enea a par 1 are della fui vagai ione per io mondo. 

9. Per Jimilit. vele Svagamento , Dilazione . Lat. * men- 
tii di fir abito . Gr. ngiova ai ri . Maeftruxx. 1. 18. E' pec- 
cato la vadanone della mente nell' orai iooc ; Kifpondc san 
Tommafo : Se alcuno ex propolito vada vagando nell* o- 
mione . è peccato , c impcdtlcc il frutto dell' arnione . 
Vtt. SS. Pati. Allora tutti conobòono , che ogni vacazione 
di cuore , e foperchie , e vane cogitazioni, le quali l'uo- 
mo lue , maiTirramcntc al tempo dell’ orazione, fono per 
-operazion del nimico . Cavale. Frutt. Ihtg. Cosi dobbiamo 
noi con gran iolJecitudine refilicrc alti mali penfieri , e 
alle fantasie , e alle vagazioni di mente , che 1 nimico ci 
proccura al tempo dell' orazione. 

Vagellaio . Ttntor de vagello. Tram. Saceh. nev. 6 a. 
Quando io v” era fu , mi pareva efler la fecchia de' vagel- 
lai ; io debbo aver rotta tutta b (élla, e le corazze . 

9. Per Paftllaio . Bai. Par. 1 . a. Se la terra non fia ben 
menata, mai lo vagellaio non potrà fare Io fuo vagello. 

Vagellami. Pa/ellame . Lar. wjiulaeum fu felle* . Gr. 
oxLd&a • But. Par. 6. x. Tutta la corte forame di vagel- 
larne d' oriento . £ appreffo : Quello ( Jerigm ) è pieno di 
vagellarne d' aricnto per la conc . 

Vagellare, r vagiuaii. E fiere imojkmt* , am- 
àipto , dmhbiofo , infra due . Lai. vacillare , titubare . Gr. 

t . pur. uvm. ili. Sollecitò tornar nella paini per 
coniortarc gli animi , che vagellavano . Ltbr. Am. <8. Se 
vedrai I' amante lonza cagione elle re tiepido in renderti li 
«tali diletti , lappi, che la fuo fe vaglila . M. r. 9. 14 II 
perché lo Dato de' Montepuluanclì vagillava , ed era lèn- 
za rioofo (rei) nel Mf. Retti , ed in alni buoni T. a penna) 

9 - I .Per Pagare , Andar vagando . Lat. errare , vaga ri . 
Gr. àxidat . Covale. Pungil. Colli piedi , e colle mani bal- 
lando , colla lingua cantando , cogli occhi vagellando , e 
cogli orecchi li canti vani udendo . 

J. II. Per Ijvagarfi , Diflrar/i t Nen ijimt attento, che an- 
che in modo baffo proverbialmente diciamo : Pont una vigna. 
Lat. alued agtrt . Gr. Inpw «pcmrr . Diti am. 5. x. Che 
quando quei, che dee intender, vagilla , E non Da fermo 
a quel , che 1 ' uom gli conta , All' elea fua mal s' accende 
favilla . 

9. III. Per Farneticare , F-nar colla mente . Lat. delirale. 
Gr. f.rùr . Pttor.g. i.mv. a- Non date cura a fue pa- 
role, pcrocch'cgli vagella, e non fa ciò, eh’ egli Dello lì 
favello . Morg. ti, »j. Rinaldo il colpo non illà a afpctta- 
re , Perché conobbe , colui vagellava . 

V AOtlLO. Caldaia grande per ufo de tintori. 

" 9 . 1 . Per Caldaia fan fitte mente . l.at. abenum . Gr. 

«*'» . t’rt. S. fitargh. S tiamone si ne (congiurò , e si ne 
rmchiufe in uno vagello , e in quello sì mettevano fuo- 
co . Dipo’ b fua morte vennero uomini di Habbiflonia , e 
pcnlando , e credendo , che in quello vagello folfc molto 
oro , sì lo fpezzaro. 

y 11 . Per Pajeilo . But. lttf. 4. *. Lo corpo fu incenera- 
to, c ine fio in un vagello di metallo . Paìtad. Ftbbr. a8. 
Tol gonfi jjere ec. poi li mettono nel vagello. 

9 . 111 . Per me taf. t ale Ritritatele . Bui. Inf. a. V' andò 
poi lo vagello d'elezione , cioè santo Paulo . E a a. z. Ri- 
lpofe.' fu frate Gomito di Gallura vacci d'ogni froda. 
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Vagkllone . Actrefnt. di Pagello ; Pagello grande . Bkt. 
Par. 6.1. Avendo roba aliai arrecato alla fua 
ni vagelloni di vino . 
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V A G H E u g e a i'a ■ P.A. Pagheggiamento . Cuid. C. Ove ab- 
bondando li giovani , adoperano loro vaghe^gerie . 

Vagheggiami^' IO. Il vagheggiare . Pit. SS. Pad. x. 
a8x. Guatavala per la fincDrella , onde Abrum folca par- 
lare con lui, e durò quello vagheggiamento bene per ifpa- 
1 xio d'un anno . Sega. Mann. M«rs. ». Tu militi a fuo 
favizio , fomminillrandogli le tue membra a gu;ia di tan : 
te armi all’ iniquità , la lingua alle deflazioni , gli occhi 
ai vagheggiamenti, gli orecchi alle vanità. 

Vagheggiare . Fare all amore , Stare a rimirar fifa- 
niente eoi diletto , e con attenzione l' amata . Lat. intente 
a mafia m mj pietre . Gr. . But. Vagheggiare , con 

difiderio d’ avere b cola amata raggiuntale. Bou. nov. sp 
? Avea lungo tempo amara, e vagheggiata infelicemente 
la donna di mellèr Franccfco . E nov. qs. 4. Per la qual 
cofa da divertì fo cominciata a vagheggiare . F i*vv. 64- J. 
Elfendofi avveduta , che un giovane cc. la vagheggiava, 
difLretamonte con lui s’ incominciò ad intendere . Frane. 
Saetb.nov.8a. Avea una fua donna aliai vana, la quale un 
Saocfc buono pezzo avea vagheggiata, filala». 7. tp. Ei, 
che vagheggia lotto alle lenzuola II gentil volto, e le do- 
gate chiome , Né anche gli rifpomk una parola . 

J. Per Rimirar ton dilato tbttebeffut . Lat. afpkere , rw»- 
tem fiori . Gr. tmonhnaio* , Stufài. Dant. Purg. id. Elee 
di mano a lui. che la va-heggia cc- L'anima fcmplicetta. 
F Par. 8. Che l sol vagheggia or da coppa , or da ciglio. 
£ 10. E lì comincia a vagheggiar nell' arte Di quel mae- 
fltx» , che dentro a le 1 ’ ama . Tufi Am. 1. 1. AHor * che 
f^BB'rai le fonti, ove ora Spedo ti Ipcccfai, c forfè u va- 

fhegg' • 

Tom. P. 


Vagheggiato. Add. da Pagheggiart . Lat. confpeSni. 
Gr. *1 e*'Aer»« . Guar. Pafi fid- t. j. Che vai beltà non 
villa? c fe pur villa. Non vagheggiata? c le pur vagheg- 
giata, Vagheggiar! «ta un folo I Cai. lat. 1. 100. Io darei 
per quel palazzotto, con quella poca pcninfola bagnata da 
quel lago, vagheggiata da quell' ifolettc ec. quante Tcmpc, 
c quanti Painafì fu: un mai ( fui figuratam. ) 

Vagheggiatore. Che vaghe, ggia . Lai. mfptfhr , con- 
templalar , objavatar . Gr. ^«fun . Bore. nov. *7. »}. Io 
n'ho de' miei di mille veduti vagheggiatori , amatori , vie- 
tatovi non folamcnre delle donne fecofari , ma de' moniDe- 
rj . £ nov. f {. f. EDcndo del corpo bcllifiimo , e vie piò 
phc grande vagheggiatore . Chini. Pifl. ». Gl' innamorali 
vagheggiatori dell' tfola di Dulithio , e di Samo ec. m'af- 
faJifcono, ficcome difonclla, e luDurtofa Cchtera. Taf} Gir. 
». 14. E da’ vagheggiatori ella s’invola Alle lodi , agli 
fguardi intuita , c tòta . 

VaOIIEGGIATRICS . CAr vagheggia. Bui. Purg. ?*. x. 
Vagheggiatrice, e pigiatrice con lo fuo fguardo di cui ci- 
ta ragguantava . 

Vagheggino - Damerino , Frr. rim. 50. E vi tarieao in- 
torno manco ciancc I vagheggini . 

VaGHETTO. Dim. di Pago net Jignific. dii j. II. Dkefi a 
cofa piccola, ma per denotare aure lamento di vaghezza , e, 
come noi diremmo , per vezzi . Lat. pulehelhu . Gr- *■»*** . 
Bocc. intr. 54. Canzoni vaghcttC , e liete cominciarono a 
cantare . Btmb. AJol. u 85 Lieta, e vagheita canzona d>- 
cclli , Girotondo, fenza fallo alcuno. Car.lett. 1. 170. Le 
ghiotte cosi veline alla paflorole , c vaghette come fono, 
non l’ebbi prima guardate, che mi cominciarono a dilet- 
tare. 

Vaghezza . Difiderio , Pogha . Lat. voluntat , cupidità t . 
Gr. òviSvpia , tfa^it . Bore. nov. 8f- 5. Il cominciò a guata- 
re, piò perché Calandrino le pareva un nuovo uomo, che 
per altra vaghezza . E num. xx. Ella dee ben fiat rumente 
elfer carriva cofa, ad aver vaghezza di così beila gioia, co- 
me cu le’ . Dant. Inf. 19. E quei , che avea vaghezza , e 
fenno poco , Volle , cb’ i’ gli ■ollralS l’ arte . Pur. fon. 
7. Qual vaghezza di lauro , qual di mirto ? Pine, filari, 
rim. 15. E per troppa vaghezza Cerco agli omeri miei fo- 
verchio pondo . 

y I- Per Diletto. Lai. voluptar , delebili io . Gr. iteri, fit. 
V. 7. 71. Il giovane, prendendo vaghezza di vedete pela- 
re , follemente fi mite in una buca . 

9. IL Per Bellezza atta a far fi vagheggierà . Lat. eltganr 
tia , fui cintitelo . Gr. tòAor , anifóme . Bue. nov. 40 a. 
Conofciare quanto la voDra vaghezza poDa ne' cuor genti- 
li . Botz. C. S. 82. Venite quà , o tutte genti prefe Dalla 
vaghezza del mondo fallace . Fir. dial. beli. dona. ;8a. 
E' adunque vaghezza una beltà attrattiva indurente di le 
difiderio di contemplarla , e di fruirla . 

Vaghissimo. Superi, di Pago nei ftgmfic. del 9. II. Art, 
Pur. Net. 5. 8;. Sì averi un colore cc'cDe vaghiDìmo. 

Per Bramafifimo . Lat- ma» ime cu fidai . Gr. federa 
htSjfoùr. Lab. tof. Per voglia di berlingare, e di cinguet- 
tare , di che ella é vaghi/fima . Bum. Fier. j. 4. 1 1. E fe 
ne fan vaghiDìmi , c amanti . 

Vacillante. Che vigilia . Lat. vacillane , titubami . Gr. 
watmpifóuimt . fil. P. j. io. Avendoli condotti nel leggimen- 
to, non però fermo, dello ignorante vagi-lante nello Dato. 
Tue. D*v. Jloe. t. »jp. Profpetità in Levante , avgcrlità io 
Ponente, travagli in Ulirìo , le Gallic vacillami. 

Vacillare, v. vagellare. 

VaGILLAZIONE. Il vagdlare . Lar. vacillano . Gr. »*e*- 
93 fi . fit. P. ?. 55. Ed il comune temendo , che in qucDa 
vagillazionc peggio non feguiBc ec. vi mandò meffer Paulo 
Vauni . 

Vagina . P. L. Guaina . 

9. Per firn dii. Dant. Par. 1. Siccome quando Maria trae- 
fli Delia vagina delle membra fot. But.tvf. Vagina, que- 
(to é vocabolo di grammatica, c viene a dire guaina, cioè 
del burchio fuo , c però dice delle membra lue j lo bue- 
chio, e la pelle è la guaina delle membra. 

Vaglia • Palare . Lai. virtur , praflantia . Gr. tmafiii . Fr. 
lat. T. ». io. a. L' altra poi è fanza vaglia, Che nulla co- 
fa può fate . Citi fi. Catv. ». Cirillo tempre , com’ uom di 
gran vaglia. Davanti a tutti veniva un’ arcata. 

9 . Per Palata, Prezzo. Lat. valer . Tejeid-6.il. Ciafcun 
fe paramenti di gran vaglia . 

Vagliare. Propriamente Sceverare eoi vaglio da grano , • 
biada il mal fem* , « altra mondiglia. Lat. vannhe, cabra- 
re. Gr. wru{«>. Tratt. gav.fam. Vag'iare è difccmcrc il 
buon dal rio . Buon. Fier. ». 1. 16. E fi fcardaffi , t' abbu- 
ratti, e vaglili. fiUmz. fot. 1. Se la Giannicca altri legumi 
vaglia , Che del fuo giardinier ec. 

9. I. Per metaf. Coll. SS. Pad. Piero , ecco satanas, die 
v’ha addimandati per vagliarvi, come grano. 

9 .II. Per fmiht. Malm. ó.jp. Si vede un nudo, che fi 
vaglia , c duole , Perocché molta gente egli ha alle (pal- 
le ( ràaé: fi fiucte , fi flropiteia ) 

y III- Per Rifiutare . Lat. emù em nere, misti i f etere . Gr. 
òiryoipùi . Cani. Cam. 41. Noi fummo già fe'ici , c lieti 
amanti Per oro, e giovinezza, Or fiam vagliati in gran- 
de aneofesa , e pianti. 

y IV. Per Ifeegliere . Lat. fedi gire . Gr. innefmi . Carni. 
Carn-gx. Vaglian gli amanti lor, come le biade, Con bu- 
chi larghi , c Dmù . 
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Vacuato. Add. <U Pagliari . Lar. ttibratut . Gr. nomi- 
nà*t . Alam. Colt. i. ao. Vie più metta cura , Ch’ ci fia 
due volte, e ire vagliato, c mondo. 

Vagliatore. C'Sr véglia. Lat. • albe aloe . Gr. wnun* 
(ur . Frane. Satch. uoy. /. ut. Parcittadino da Linan va- 

! Latore sì fu uomo di corte . E appiè fin: Fu adunque nel 
uo tempo uix> vagliatore a Linaii in Valdclfa nel conta- 
do di Firenze, il quale aveva nome Parcittadino. 
Vagliatura . Mondiglia , tire fi cava m vagliando . Lat. 
pur game n , fuigameutum . Gr. ni& 4 qta. Franc. 5 acch.nov, 
3. Andò a rivedere con quella roba gli Tuoi parenti va- 
gliatori da lanari , lutti polvcrofi di vagliatura, c poveri. 
V AGLIETTO . Dna . di Vaglio . Art. Par. Ne r. 1. 1 . la ce- 
nere di Sanisi fi vagli cori paglietto Atto . E più fato : Si 
pefia ber.ifiìmo in pile di pietra, e li vaglia con vaglici- 
to piccolo . 

Vaglio. Strumento note , con un fi vaglia . La», varami, 
cribrum . Gr. uioniree . Lab . *$8. Non altramenti , che 1 
paniere, o’I vaglio l'acqua, tengono i fcgrcti de' petti lo- 
ro . Alam.Cele.v- 3 4. Nè quella bionda treccia oggi li file- 
gni Di talor lotlener la corbame ’l vaglio. Mmg.j.qj. E 
già tutto forato, com'un vaglio. E' G volgeva, ccm’un 
arcolaio. Buon. Ficr.t. 1.15. l’on mente a quel, eh' è pica 
di llacci, c vagli. Malm. *. 70. Talché tutto forato,comc 
un vagito, Il pover orco *1 fin cade , e bali Ice . 

f. 1. Per meta/. Dant. Par. 16. E dille : certo a più annu- 
llo vaglio Ti conviene fc fiutar ( aob a più firma efamina) 
$. II. Dinamo in prova b. Pifeiar nel vagito , 0 fi nuli , 
thè vagirono Dittar via il tempo , e la fatica . Lat. cribro 
aqu.im haurite , t mima in cribrata ingente , piata. Pataff. 
6. I Uambcrnicchi , c nel vaglio ha pifeiaro. Frane. Sacch. 
nov. 178. Al Propello parve aver ptfciaio nel vaglio, tan- 
toché quali per vergogna ammutolì). £ «ov. 114. Al gen- 
tiluomo parve aveir cacato nel vaglio , veggendofi aver 
perduta la ronzina , e ’l porco fuo , che avea iniziato . 
Mute. Franz. rim. buri. 3. 90. Onde awicn fpctlo, ch'c’pi- 
teian nel vaglio. Buon. F ter. t- *.10. Vcft::o quel, che sai- 
lev» in len la ferpe , Quel , che nei taglio pifeia . Salv. 
G ranch. 1. 4- Altrimenti noi Avtcm p inato nel vaglio , 
Malm. 11. «o. E s’ avvedrà, eh' al fin piiciò nel vaglio, E 
che r»Sli"C un regno non è loppa. 

III. Diciamo fare in proverò. Dar de' talei al vaglie do- 
aver mangiato la biada ; t vaie Pagar tf ingratitudine . 
t. pio bona mala rtftrrt . Gr. «»t‘ àytiùr attillimi. 
Loft. Pinz. v.6. Non penferc, Giannio mio, ch’io feccia, 
come il cavai grollo , che poich* egli ha mangialo il va- 
glio , dà de' calci alla biada ( fui detto alla roveftia per 
tjchcno ) . 

V AGO . Sufi Che vaglisela , Amante , Lo nnamerato . Lai. 
amo bui. Gr. f<*'uo-i . Lab. pf. Vedi tu quello fcioccone! 
egli è’1 mio vago,- vedi, le io mi puffo tener beata. Par. 
cànz. 3? 6. IX h or fols’io col vago della luna Addormen- 
tato . Datarti. 1. 14. Ma dice: Duio fu, la qual nel fuoco 
Entri), per guardar lede al primo vago. 

Vago. Adi. C« vaga , Errantt . Lag va gru . Gr. uRÙrot . 
par. J»n. 84. Vago fu i rami , ovunque vuol, m'adduce. 
£ jcn. io». Mira quel colle , o fianco mio cor vago . £ 
Jen. 146. Òr vedi inficine I' uno, e l'altro polo, Le lid- 
ie vaghe , e U>r viaggio torto . Arrtgk. jj. Se' tu Proteo! 
or muove vago vento le tue interiora . ovvero il diavolo 
muove le tue iptflc budella! tempre le incollante, vaga, 
mobile, afpra, cicca , non itlabilc , c Le vittima , perfida , 
forila, crudele. 

). I. Per Bramofo , Difidtrefo , Cupido , Che fi compiace. 
Lat. cu piani , avi dui . Gt.nihoptùr . Bocc. nav. 7.1?. Va- 
go di huc l'ammenda, in molte maniere s’ ingegnò d' o- 
norarlo . E mv. 60. 9. Cuccio Imbratta , il quale era più 
vago di Ilare in cucina, che fopra i verdi rami )’ ufignun- 
k) cc. là fi calò . £ |. 8. f z Emilia, non tanto dell' effe 
Rema fetta , quanto del vederli in pubblico commendare 
di ciò , che le donne Cogliono effer più vaghe , un po- 
chette fi vergognò. £ nov. 9*. 14. Di grande animo fu, e 
vago de' valenti uomini . Ama. 51. Giovane , la tua età, 
i’ abito, e la forma mi fanno vaga di fapcrt chi tu iii , e 
donde. Dant. tnf. 8. Ld io, macino, molte farci vago Di 
vederlo attuff.ire in quella broda. £ Par. 3. Fai io all'om- 
bra , che partii più vaga Di ragionar, drizzimi. Par. fon, 
*pp. Che non fu d' allegrezza a tuoi di mai , Di libertà, 
di vita alma si vaga , Che non cangiale il fuo naturai 
«nodo . SUeg. *$. nj. Si ch'io non torno »' volili Ano- 
paghi . Gente pur tempie di mal dicer vaghi . 

t. II. Per Gn tzu-Jo , Leggiadro , Prfinfo , Bello . Lat. tv? 
nufiut , degnai , fulchet . Gr. *<Aox*V:r . 8ott. nov. 99* *• 
Vaghe donne, lenza alcun fallo Fi .ometta in ciò, che del- 
F amilìi dice , racconta 'I vero . Ama. 9. Di che le com- 
pagne di Lia , vedutolo , a fòrza ritennero le vaghe rifa. 
Par fon. *i j. Non chi recò con lira vaga bellezza In Gre- 
cia affanni. Caf lai. 71. Srudiari dunque, figliuolo, d' im- 
parare il loro linguaggio vago, c copiato. 

V a go - Awa b Pagamente. Lat. belle , cenale. Gr. 

Tue. Dbv. Pad. eia. a 18 Oratore é colui , che fopra ogni 
cola propolla può dire vago , e adorno . 

V* CUCCIO. Dim. di Paga nel fignife. del $. IL Lat- fui- 
thcUut, vtnufioluj. Gr. b«jlùii. Rea. Diiir. 40. Arunnuccia, 
vaguecia , bri lui uà . 

V a 1 a 1 O - Che ccnua , 0 vende vai , 0 pelli di vaio . Rim. 
ani. Bell. Klan. Ani. Pace. Jfcj. La fcttinu vaia) , e pelile- 
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ciaj. Burri. 1. *4- Che fon rimalle reda de* vaiai. Libr.Pen, 
79. Coefon tutte piangendo le giuncare , Tremando per 
paura d’ uu vaia» . Borgb. Arni. 49. L' ufo frequcntiftimo 
in Fiorenza di quelle pelli può cfTcre ofrimo legno , cli« 
f una-dclle fette, che G dicono maggiori arti, è de' vaia/, 
mefla fra le maggiori per la grolla condotta fe ne face*. 

V a r a no • Spezie dì uva . Cr. 4. 4. ij. Sono altre moire 
maniere d’uve nere cc vaiano, dentina, e portma , le 
quali avvengachè fieno di gran dolcezza , c facciano buon 
vino , fon quali fenza frutto , c troppo temono il mol- 
lume . 

j. Paiano, fi dite anche il Pino fatto deli Atra detta vaiano. 
Red. Ditte, ij. O coppicr , fc tu richiedi Quell’ aliano. 
Quel 1 alano. Che biondeggia , Che roflcggia Là negli or. 
ti del mio Redi cc. 

Vaiato- sidd. portato , Del color del vaio. Lat. variegatut, 
Gr. «diki'a»! . Cuid. C. Con occhi vawti di color candido 
mifchiaro di rofìb. £ altrove: Ebbe gli occhi vaiati, e ri- 
vendenti di molra bel lezz«. P aliad. Dell' oche cc. le bian- 
che fon più feconde , che le vaiare , e le nere meno, che 
le vaie . Borgb. Arm. 51. Per eflcr naturalmente la pelle 
vaiata di bianco, c riero . F 6*. Mi lovviene de’ naltri 
aver veduto (ioni vaiati , e braccati . 

V a 1 E z z A . Afiratto di Paio . Cr. 5. »8, a. Colgonfi le giug- 
giole nel tempo della vendemmia, quando dimollrano tal- 
fczza , e vaìczza ( il T. Lat. hi ■■ varirtutem ) 

V A l N 1 0 L 1 A . Baia Hate ceiartló dì un frutice , thè nafte ntl- 
t Indie occidentali , e va jaUnao fopra gli alberi . Lat. * va- 
ntila . Red. annoi, bit ir. 19. L’ odore genti li Unno del gel- 
fomino,chc mcicnlaro colla cannella, colle vaiaigìic, cole 
I' ambra , c col mulchio fa un fentitc fiupendo. 

Vaio. Sufi. Animale fimile alio f cor ambi , r ci do fio di eolie 
bigio , e la pancia bianca ; e due fi Paia. aneh. alla Pelle di 
me fio animale , e a! f Abito fatta di data pelle . fJnsd. Coni. 
Dentinone per lui fiorini 6. d' oro per un fodero di dodi 
«ti vai per monna Simona. Boce.no y.ff. ?. Come che egli 
li vcdclle il vaio tutto affumicato in capo. £ nov. 99 io, 
e torre panni , drappi , e vai . £ man. 16. Farteli venire 
per ciafcun due paia di robe , I’ un foderato di drappo, e 
l'altro di vaio cc. diffe . Lab. r8i. Elfi mano i bei fiali ec. 
nc'vdìimcnii foderati di vaio, e nella (pada ee. confilla la 
cavalleria. Libr. stati . L’ alin porta il letame , e la brut- 
tura, il vaio ricuopre la tua malaventura . Dant. Par. il. 
Grande era già la colonna del vaio ( e iti: dipinta a pilic 
di vaio ) A Uag. 14. 80. Eravi il vaio , e fu'. ali folcito . 

Vaio. Add. Che nereggia ; ed ì profeto ebilc frutte , del- 
t ulive , * deli uva , quando vengano a maturitade . Lai. 
nigneam , variai . Gr. ÓTSftihtt , tukìrh . Cr. 19. it. 
G glieli l' uliva del mele di Novembre, allora che comin- 
cerà ad cfser vaia . 

I. Per Maritiate, 0 Spruzzato di macche nere, 0 feure, 
Taieato. Lat. variegatut . Gr. vomaArt . Cr. j. *9. j. Il fuo 
legno ( del gtnef 10 ) i rollo , bello , c alquanto va» , e 
odorifero . 

§. II. Roba vaia , 0 fimiti , vele Fatta ili pelle di vaio. 
C. P. 7. 88. a. Donando per le palque molte robe saie . £ 
8. 6t. 3. Se fu vuoi; li guadagnare un palafreno, e una ro- 
ba vaia, andrai in tal parte. 

Vaiolato. Add. Divenuto vaio . Lat. nig rietini , vanni. 
Gr. Pali, i l. Novemb. 4. Fotanfi , c co!* 

gonfi 1' ulive , quando cominciano a cflcrc vaiolate . Cr. 
iz. 11. ». Quando l' uliva cominccri a tlfctc vara vaiola- 
ta , fi coglie. . % . 

V a tu O L f, e va turno . Infermità che troeiuec fu fluii , 
0 belle , accompagnata da febbre continua , le gualt vengono 
alla pelle , e fi nemoiuno el un umire , che diventa marna . 
Lat. pvfluU , ptful.t . Gr. l^uoSùfiaa m . C. P. li. ff- »• * u 
in Firenze una grande corruzione di nu'c di vaiuolo. Af r 
P. 9. ni. Genctale infermità di vaiuolo fu nella fiate dt 
fanciulli . Frane. Fatili, noti. 88. Quando corre un andazzo 
di vaiuolo , c quando di pe.'fi’enzc mortali . Guice. fior. 1. 
Scoprendofeli quel male , che i noitri chiamano vaiuolo • 
Btmb. fior. a. 18. Il Kc Carlo fu da vainole foprapprcli» • 
Red. confi 1. 6. Sono già (torli feti' anni , che fu torp«‘* 
da quel piale, che a Firenze fi chiama vaiuolo, «d a Ro- 
ma diceli murvigltoni . 

5. Per Sorta eh malattia , che viene a' pipproui megli terbi. 
Cr. 9. 90. 4. Anche nafee loro ( a' pigoloni ) vainolo in- 
torno agii occhi, il quale gli accicta, c mailimamcnte od 
mele d'Agollo. 

Valgo. P. A. polito . Dant. Purg. 14. Tal fi parti da * K» 
con maggior yalchi . Ed IO rimali io via. B«r. ivi : Coo 
maggior valchi , cioè con maggiori palli , che non anda- 
vamo noi . 

V a LEGGIO . Potere , Forza . L«t. vii . Gr- fila • Red. i* fi 

78. Non fo rinvenire , come que" ragni , penzolandoti d* 
cosi ballo lungo , abbiano avuto valcggio di dare al 
macilro tanta lunghezza, onde ec. . 

Valente . Add. Che vale a fiat nella fua profeffiont , Iteti- 
lente . Lat. t^tegiut , /altri, valem , Cic. Gr. ii’X 9 * • Bo ' e ' 
nov. 7.^. Voi dovete fapcre, che Piimaliò fu u» grar» 
knt uomo in gnmaiica. £ nov. 9:. i^. lo trovai piu vl * 
cino, che' bagni, un valente medico, il quale orrimame»’ 
te guento in' ha . Seder. Ce/t. si. La prima cota , che M 
a faic un valente agricoltore volendo ben coltivare, c no- 
tare, e tenere U fua prpfcfiionc , fi è ec. , f 

i. Polente , per Piade , Podeiefo, Savio , Prudente, Daj- 
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/mi . Ben. imi. 77. J7. E come a valente uomo , Ceti affai 
J’ affcrti potuto vendicate . E num. 40. E chiami mi gcnti- 
Juoroo, e valente. Doni. Pure. 4. E diffe : va’ lu tu , che 
fe’ valente. Botx. C. S. Dov’ è or Bruto cotanto valente I 
CmvmU. Mai- tuo/. Lo valente cavaliere non fente quali le 
fue tierite, riguardando bene le ferite del luo caimano Cri; 
llu. Dep.Decam.Ho. Né Mitro imporla in quelli la’ luoghi 
signore, che quel li dice tutto il giorno , uom da bene , 
valentuomo, cd i noiiri più antichi, prod’ uomo. 

Valentemente. Avveri. Con vaienti .! , Podenfamente, 
Gagliardamente . Lat. valenter. Gr. igupòr. Noti, luti.j;.;, 
Valentemente fatava il He , lìccoir.e folle un villano. Cm- 
vale. Frutt.lmg. Quella opera, c quello beneficio il noiiro 
cuore più giallamente richiede , più dolcemente alletta , 
più forte rii igne, e più valentemente accende. M.V.6. 76. 
Il quale valentemente s' ordinò contro a' tiranni , e fece 
gran cote. 

Valsntcru . Valori* . Lat. vinus. Gr. igvr. AL V. io. 
70. Contato averao addietro le prodezze, c grandi valea- 
icne del Duca di Gualcì. Fir. dife. a». 80. Non voleva 
muli tar di fare a modo della moglie , che è una vaiente* 
na degli fciocchi ( qui ( tr ironia) 

Valentia. A fi ratto di Valente , Prodezza, Azione valore- 
fa, Bravura . Lat. vie tur, praflantia . Gr. , Sln/fut .G. 
V. 5.4.4. Per fua valentia pafsò in Inghilterra, c combat- 
tilo con Raul . pfov. ant. preem. a. Facciamo qui memoria 
d'alquanti dori di parlare, di belle conesie, c di belli ri- 
fponJi , e di belle valentie . Cavale. Med. emr. Niuna va- 
lentia é metter fuoco in una cafa, e da vile cuore, c pef- 
iimo procede . Vit. Piai. La mia volontà è d’ efser più ri- 
putato maravigliofo in fenno. cd in bontà, che in poten- 
za , ed in valentia . Cra». Veli. jo. Fece di grandi prodez- 
ze, e valentie, c sì per lo comune, c sì in altri luoghi. 
pav. Ace. 141. Si gran prove fece , c belle valentie , che 
il grido incontanente n’ andò per lo paefe. 

Valentissimamente. Superi, di Valentemente . Lat. 
trxflanttflimt . Gr. . Varcb. fior. 10. joo. Filippo 

Parenti , così. zoppo cuoi’ egli era , aveva col capitano 
Franccfco Tarugi di Montepulciano, il Quale li portò in- 
ficnic col Tuo banderaio più che valentiffìmamcntc , dato 
una mezza rotta alle genti di Kamattotto . 

Valentissimo. Superi, di Valente . Lat. prxffantiffimui. 
Gr. ■ Boee.nov. ij 5. Avca di valenti llìmo fra- 

te fama . £ nav. 99- ?• La qual cola il Saladino valcntilli- 
mo signore ec. fornendo , feto pn-pofe ec. Fio. Af. 191. 
Aveva già convenuto con un giuvane alto di pctfona , 
fmilurato di corpo ,c valcntilfimo delle mani. 

V a LE NT R E. V. A. Adii. Valente. Lat. cgrrgiui, falere, p’ a - 
fimi . Gf. iE>x»< ■ G. V. 4. 10. 1. Di quella donna , e del 
manto (U'-que la valentie coltella Mucida . Frane. Barò. 
150. 9. Crùioo per ule ufarc Efser creduti valentri , c 
temuti . 

Val ENTE IMfiNTE. VA. Avveri. Valentemente . Lat. va- 
lemtr . Gr. lyvpài. G. V. io 151-?. Aisaiirono le muta , e 
parte di loro entrato dentro valenrrcmer.tc . A'pv. ant. 54. 
il. Mandò per uno grande cavaliere, molto gentile, e la- 
vio, e dilscli vaiciitrcmcote. Cren. Mordi. 19H. Furiar onQ 
va icnt remante i terrazzani , t difefonfì. 

V a le N T E i'a . V. A. Valentia . lat. vntui. Gr. i%vt. G. V. 
9.5.1. Furono fconhtti ec. per la va'cntria di detto mali- 
fta.co , e di fue m.Uiiadc . E 11. 51. 8. Per la valentiia di 
mclser Fiero Rufso. Libr.Ame.r.6. Molti fono uomini qui, 
li quali di valcntria , di fama , c di gran gentilezza fono 
adorni . 

Valentissimo - V.A. Superi, di Vaìttttre . Lat. prafian- 
titfunuj. Gr. . G. V. t. ij.z. Il quale fue valen- 

tnllimo Duca, c signore di grande prodezza . Guid. G. 
Delti quali nacque lo yalentrilEmo Achille . Frane. Satck. 
■ v. 1 jo. Sempre da indi innanzi tenne Hcrto , avere U 
vita per la fua va'cntriilima donna. F Op. dtv. i*». Ven- 
ne volontà al padic di fare iìudiatc quello fuo figliuolo, e 
mando'. Io a Bologna -, c là mandato , ognora fcuiia , «he 
divcnia vaìenmllimo . 

Valenza , e valenzia . Virtù , Valore . Lat. virtù , 
f rapanti a . Gr. l’gdi , S liofili . Amm. ani. g. pi. Sfitto vile 
drappo lì puote cuprite grande valenza . Amtt. *5. Ma tu 
più groiso , eh' altro , in cui riparo Giammai fenno non 
fece, né va'cnza, Taciti ornai . Quid. G. O uomini di mol- 
ta valenza rilucenti , il mondo conofve ec. Tel. Br. 7. ». 
La mortalità ha tre partii una, che disila la dignità, c fa 
vakoza medeiimamentc di cofc profittevoli ec.£ apprefio: 
Niuna cofa ì più bilognofa, che contare cialcuna cofa fe- 
condo fua valenza. Rtm. ant.P.fò.Re Enzo. Che non pen- 
fai.ch’ Amor tanto làpclk,Oie fua valenza si mi diitrin- 
gene. Frane. Sarti), rim. Che valenza Tanta non ha, ch’io 
tenta alcun conforto. Coll. Ab.ljac. Cognofcano , che li 

grandi vizj non v infuno per loro va enzia . 

V a l E E E . Sufi, l'aliente , Previa . Lat. pretium . Gr. rtfin . 
Bocc. nov. 15. xp. Ti toccherà il valcie di troppo più, che 
perduto non hai . G. V. 10.108. 1. Dunósi 1 il valete di 
diccc mila fiorini d'oro tra in danari , c in gioielli. Cent- 
I»f. 7. In vendere più caro , eh’ e' pollono , c in mentire 
dello valer deila cola . Dittane. 1. 17. Coatra li quai mun 
valer potrebbe ( ent : valore ) 

Valere. E {jet di prezzo , C tfiare . Lat. valere , ronfiare . 
Gr. Sl/ada, , comi/ . Hot e. nav. 74. 7- Se le femmine foriero 
d' aiicnto , elle noa varrebboo dcuaio , perciocché musa 
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fe ne terrebbe a martello . E nm>. 80. j. Potevan valer* un 
ciwiucccnto fiurin d'oro. £ rum». 14- Duomtlia fiurin d’o- 
ro valeva , o più quello , che al prcfentc aveva recato , 
fenza quello , che egii aipcttava , che valeva più di tre- 
milia . 

V I. Valere , per Aver valore , virtù , Ffler valente. Laf. 
valere , pedine . Gr. «V^Mir . Bete. nov. 18. ?x. Niuno era 
nel paefe, che quello valcfle, che egli. £ nov. *6. i{. Co- 
me che Oa gran tempo , che io , e le mie cok , e ciò 
eh’ io pollo , o vaglio, voftre Hate fieno ec. E nov 49. 9. 
Se io mai alcuna colà valli , per lo volito valore , e per 
I’ amore , che portato v’ ho , m' avvenne . £ wv. 79. »8. 
Tu noa tc ne avtedeili miga cosi tolto tu di quel, ch'io 
valeva , come ha Luto egli . Frane. Bari. 54. 1», Quello 
chi vuole onore , Intenda di fuggir dove non vale . E >98, 
14. E non guardar , le grande Salario io lei fi fpande, 
Purché tu I' abbi ta'e , Che fa valere , e vale. Bui. Purp. 
x8. 1. Dal quale ( cielo ) dilccndc la iofiuenz’-a della virtù, 
nella Quale é valfuto . 

4 - lì. Per Meritare, Effer di merito. Boa. noti. pi. j. Gli 
par - e , che elso ora ad uno , ed ora ad un altro donaffe 
callclla , e città , e baronie afsai poco diferetamente, fic- 
come dandole a chi noi valva . Bttgb. Tofe. zie. Né tuor 
di cotloro due faprci nominare autore, che n abbia lenito 
cofa , che vaglia ri prc^gio a parlarne . 

5 - III. Per Potere. Lai ptfie . tìotc. g. 4. p. 5. Né a ciò, 
quantunque clic lien grandi , icfiiìcre varrebbero le forze 
volbe . 

V IV. Per Giovare , E ffer di prefitto . Lat. prode gè , juva- 
rt . Gr . tìptKÙr . Buee. nov. 11. 1 6. Né I' un mi varrebbe, 
né l’altro voglio, che mi vaglia. E noti. 48. 13, Gli ven- 
ne nc;la mente , quella cofa dovergli molto poter valere. 
J nov. 7J- *9- Niuna cola valendole il chieder mercé colle 
mani in croce . A'ov. ant. 8;. 1. Quellino nvoleano i loro 
Itiacci , ma neenre valle , che tutti li mifc in un monte, 
e cacciovvi entro fuoco . Tef. Br. ». «7. L’aria fo. tiene gli 
uccelli, quand' dii volano j che fe 1' a^re non folk ipcfso, 
nun potrebbero volare , c I ale loro varrebbero molto poco. 
Uant Inf. 1. Vagliami il lungo ftudiu, c 'I grande am-. re. 
Che m'ha fatto cercar lo ruo volume . E Prrrg 10. Men- 
treché la gran dote Provcnta'e Al (angue mio non tolfc 
la vergogna , Poco va- ; ea, ma pur noa fooca male - Petr. 
ianz. 4. z. Ver cui poco giammai mi valle, o vale Inge- 
gno , o forza , o dimandar perdono . E fon. io ;. L’ UHI 
Signor , dinanzi a cui non vale Nalcondcr , né fuggir ec. 
Sin ben. Varcb. 6. »8. Se i defidcif mici frllcto valuti, dirti 
tu , c’ farebbono valuti anche nel bene. 

}. V. Farfi valiti, vale Monfi lajuar fopraffart , Mefirar 
la fua ferva , e la jua virtù . 

5 - VI. Farfi valere, vaie anche Far fruttare a fuo pri . G. 
V. 11. 8. 11. raccendo i Tuoi decreti di fatto , e fotto fuo 
luggello , ri oualc il fuo cancelliere fi facci ben valere. 

}• VII. Valer di meglio , vale Migliome le fue conmvjom. 
G.V. 10. 149. f. La quaJ congiurazione fu Lcu>crra Icereta- 
mcntc al Legato per alcuno fcguace de'congiurati , eroica- 
dote ac valer di meglio . 

$■ Vili ■ Valer ai meglio , vale anche Tornar meglio . Cr. 
8. j. 4. O vi fi piantino, e varrà meglio, falci, od olmi. 

i IX. Valeri a' ah uni cofa , vale Servir/’ ne. Laf. aliqut 
re un. Gr. «n, Amie. Furi .4 7 Cavar gli Uomini 

qualificati delle cale fono ombra di vo’er vaierà di loro, 
per mettergli poi in quelli navigli eh? £ Co/. 1. x. Si tro- 
va un debito Di cento feudi con mona Laldomine, Di cui 
é il. ito attore, e valutofi E* di certo fuo monre. Ftr. dife. 
an. $1. Udita la tua fama , gli é entrato gran defiderio di 
conofcerti, e valerli di te.Caf Irti. 17. li quale ho man- 
dato colli per farlo efequire , e valermi del mio . 

X. Valer fene ,f ufìamo ambe in fi g« ficaio di Richiamar - 
fene , etoì Andarfent alla ragione . 

Xi. Valere , C tifiamo anche per Significare , traiiandofi 
di concetti, 0 di rarole . Lar. valere, /unificare. Gr. topaimr. 
Salvia, prof. Tofc. 1. 180. Il 1 ì non é particella riempitiva 
ce. ma è ti per lo imitino fic , c vile Mi) . f i8t Ha la 
noilra lingua le oarticelle corrifpondmti a’ latini m iti, 
ubi , fibt , c quelle doppie, quando dicendo mi, ti , fi, c 
quando me , te , fe , ch« vogliono lo ilcflo • 

Ì- XII. Valere un mondo , vale t fiere m fregio g/and/filmo. 
Beta. Ori. t. 7. 1. Fra f alrre molte la tabulazione , La 
guerra, c finalmente tutto il male, Che tanto ci conturba, 
un mondo vale. 

XIII. No» valere un lupino , 0 limili , vale Non effere 
in verun fregio. Btrn. Ori. l.xx. 1». Egli era ricco di molto 
teforo. Che fenza quel non vai fenno un limino. 

9 . XIV. Valere . Termine di giuneo, che fi 1 fa quando fi 
vuol , che la /mmmefja vada. Paia fi. p. E zara vaglia, to- 
rio conformai . 

f. XV. Valere un occhio, v. occhio V XCI. 

Valeriana . Spezi* fi cria detta anche Fu . Lat * vale- 
riana , phu , Rìent. Fior. 69. La valeriana , chiamata da 
Diofcondc , fecondo alcuni , fu , é una pianta oggi nota . 
Trovatene di due torte, una domcllica, ovvero maggiore, 
l'altra lai vatica , e minore , e di tutte c due fc ne trova 
copia jn Tofcana ; pare , che la radice delia maggiore fu 
aflai limile al fu, e che fi debba per ciào ufarc , e non la 
minore per efser piuttofio un falfo fu . 

Valetudine , t valitudine . v. L. Saniti . Lat. 
vaiando. Gr. ùyiua . Dant. Conv. 1 84. Riluce in càia le cor- 
porali 


by Google 



T 


I IO 


VAL 


potili bontà:) i , cioè bel lena , fortezza , e quaG perpetua 
valitudine . Caia. ftar. ié. 797. Ancoraché non ritorna'fa , 
le non con tardità, alla prima valetudine . Che. Celi. 6. 
>45- Non troverai mai ne/Tuno , che m quei ( mah ) del 
corpo chiami mai la febbre Unità, ni 1’ ellcr tifico buona 

valetudine . 

Valevo te . Add. Che vale , Giovevole , Utile . Profitteto- 
U . Lat. »r ihs. Gr. . Bore. mv. 61. 1. Notando be- 

ne la mia nove"*, ponete una Tanta , e buona orazione, 
« mollo a ciò valevole apparare . Puff. j. Se interviene , 
che anche pecchi , o maggendo in quello medefimo pec- 
cato , o in altro , fu valevole la prima penitenza , e farà 
valevole la feconda. Ftd.tjp.nat. 11. ET valevole a (coprir- 
le infierite cogli afeofi inganni. 

Vane AULE- Aid. Che fi puh valicare . Lat. pcrviur . Gr. 

Tae. D*v. ann. 1.49. Le piramidi, come monta- 
gne condotte al cielo , co’ tefori dc‘ Principi gareggianti , 
e (parie per le appena valicabili arene . 

Valicare. Pattate , TrapaBare . Lat. tronfia . Gr. #,*W- 
rttf. Ben. Mt>. i». 6. Di là da callel Guglielmo al valica- 
re d un fiume re- il rubarono cc. e valicato il fiume, an- 
darne via. G. r. s-é.i. Prima valicò per mare di Gollan- 
tihopoli in Affrica. Frane. Saah. nav . : 1 o. Valicavafi il follo 
fu per un’ afte afsai firrtta di faggio . Maefliuzz. x. 10. a- 
Pia negligenza peccato mortale > Rifpoodc san Tornatalo: 
In due modi puocc e Iter mortale jl’uno modo da parte di 
qucha col* , che fi valicale lafciafi per negrigenzia oc. 

Per fiottiti, parlandoli di tempo , e d' età , vale lo fleffo. 
Tr. Oneri, pred. S. Non valica ni di , ni ora , che conti- 
nuamente noi lodino. F appreso: Non valica fior di tem- 
po di di, o di notte, clic i corpi di (opra ec .Coll. SS. Pad. 
Quando ebbe valicati novanta anni cc. 

Valicato. Aid. da talune . Maeftruzz.. i .ftj. A ferimen- 
ti valicato il tempo di tre anni , Uri rcnduta al fecondo 
Danza (peranta , che un’ altra volta (ia rcnduta al primo . 
But. Purg. 17. 1. Dimoitrò Virgilio a Dante li tre gironi 
già montali da loro , e valicati . Cren. mi. to. Di molte 
*0 fe s’é rimalo, poiché tolfc moglie, che la to te valicati 
4$- anni. 

Vane A TORE > Che volita. 

$ Per fimilit. vale Tra/greffore . Lat. tran figre ffor . Gr. ora- 
pagami . Guid. G. LI li diventarono non paurofi valicatovi 
del comandamento d’iddio. 

Valico . Apertura , Paffe , per lo q nal fi valica , e trapaf- 
/a da una patte alf alno , Callaie . Lat. oftium . Gr. tifa . 
G.V. ia. 75. ». Al valico della riviera dell’ Ombro gii af- 
fidilo vigorofamente . Buon. Frer.a.4. 5. O le fciabiche ten- 
dere, o le ragne, O le pareti a valichi piantare . 

$. I. l'alito, per Ogni luogo , donde fi paffa fiemgìieemm- 
te . G. V. ». 1. 5. A uno a uno gii (acca uccidere a uno 
valico di camera. F 7.119.6. Mi fono un guato cc. al va- 
lico della Pieve al Toppo, onde valicavano i Sahefi. 

V II. l'afiro , fi dite anche un Ordigno di legno , thè fi 
advpra a torcere, 0 filar la fitta ; onde diciamo : Girare il va- 
lico , che pale Darli il mito . 

V a LICO ■ Add. l'alleato. Fir. Af. *57. E cosi durò la cofa 
fino all’ora valica di definare. 

V a L I D A R E . Fare , 0 Render valido , Convalidare . Lat. ra- 
tum fiatai . Gr. fitfiaiir. Dav.Stifim. if. Dicevano i proc- 
curaiori del Re , non aver quella ( difipenfia ) validato le 
notte d’Arrigo con Caterina. 

Validissimo. Superi, di l'alido . Lat. vai irli fiimui , Gr. 
ÌXi/gùmmi . V1v.dific.Atn.x9. Parto alle propofirioni de’ ri- 
medi cc. validifiimi al certo a fommamente diminuirlo . 
Gatte fi or. 15.748. FulTe validiffuno tutto quello, che Ebo- 
racenfe folo delibeTalfe. Salvia, dific. 1.157. Le ragioni al- 
lo ’ncnmro del filosofo cc quantunque vatidifiimc , e fal- 
diffimc, disarmare, e sfornite d’ eloquenza non poseran- 
no quel vigore ec 

Va lido . Add. Gagliardo , Paino fio. Lat, validui . Gr. i*o- 
pi*. Amet. 9(1. Per lo tuo Tanto, c ineffabile nome trifor- 
me per tonfcquente il valido aiuto concedi . Ar. Fur. 14. 
90. Quindi aiutando I’ eremita dunque , Ch‘ era della Tua 
età valido, e forte - F 40. 54. D > una vecchiezza valida , 
« robuita Era Sobrino , c di (amala prova . £ 41. 58. Che 
valida , e robuila, c fenza affanno Era venuta all’ ottante- 
fimo anno. 

J. Valido, aggiunto-ari Argomenta, Fa rione , 0 fintili, va- 
le Concludente , Efficace . Lab. 164. La qua! cofa , come pof- 
fenie , c quanto valido argumenro fia a di inoltrare, quan- 
to la nobilià dell’ uomo ecceda quel’a della femmina , e 
d’ o-jni altro animale , affai leggiermente a chi ha fenti- 
mento puoic «pparere. 

Validoki. V. A. l'alare . Lat. vhtut . Rim. ant. Dora. 
AJaian. R 6. Che validor valente , Pregio , e cortesia Non 
folla, né difmente. Cuitt. 98. Ch'altro non veo ornai Ita 
validore . 

Vati getta . Dim. di Valigia . Vit. Ben v. Celi. 14. Mcf- 
fagli una mia valigetta in groppa ec 

Valigia . S fette di ifffa, 0 di tafta per ufo dì r ni f portare 
robe hi viateio . Lat. ha- f opera , butta . Gr. Irrroripa. Boa r. 
nav. sa. 18 Riveifitofi de’ panni luoi , che ne'la valigia 
Ciano cc. I nero. 84. 6. Fatta mettere la fella , e la valigia 
a un luo palafreno ec U b. Catte, vaiige, c molti altri ar- 
nefi fecero (fudiofamcnre nella nave portare. Frane. Sarta, 
nov. 15». le coverte furono levate Joiò da dolio, e incile 
in uaa valigia . 
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}. I. Valigia , per fimilit. Pancia . Atrigh. D. Niutla vir. 
t’u è minore, che vincete il compagno in mangiate , e la 
valigia' del ventre agguagliare a un lacco. 

$. II. F fiere , 0 Entrare in valigia in modo baffo , vale 
Adirar/ì, Inritrafire. Vii. trofici , indignaci. Ma/m. 4.^. £ 
poi mi pare tirano, e mi (contorco , S‘ egli é in valgi», 
ed ha comprato il porco. E 7.6J. Eni tanto in valigia. 
Che né manco «lana la pace a un cane . 

Valigiaio . Fatitor di valigt ; e talora in modo baffo fi 
diti a C/n entra agevolmente in valigia . 

ValiOIOTTO. Spente di valigia . Cuiet.flor. 1 5.766. Man. 
daremo cinquanta cavalli , ciaicuno con un valigiotto in 
groppa pieno di polvere . 

V a L 1 M * n 7 o . V. A- Valore . Vhtd . Lat. vrrtui , prepam- 
ita . Gt- Sirofut . Frane. Bar b. \py 4. Si grande è il frut- 
to, e valorolo i il bene , Che riceve d' amor chi il vuol 
feguire, Ch'ogni altra grazia, e «alimento parta. Tef.Br. 
9. 5. All' uomo di gran valimcnto , c di gran nominanza 
mcller Carlo conte d’ Angiò , c di Provenza li governa- 
tori di Roma faJute,c accrelcimento di tutto onore. Rim. 
ant. Feder. Imp. 114. E piace a voi, ch'eo aggia intendi- 
mento , Valimento mi dare donna fina . F Dam. Maian. 
7;. Che s'co nc pero, veltro valimento Sarà co! paio, thè 
uccia fai fura . Merg. 16.17. ^ fu m' abbatti per tuo vali» 
mento, Ogni cofa fia tuo, ch’hai acquillato. 
VALITUDINE.tr. VALETUDINE. 

ViLLAUE. Intervallo , t Diffama ira molte valli . Lat. r'i»- 
tervallum . Gr. Sahtu* . Cavale. Mtd. cuor. Quelli, che 
punto é provocato da e(fa, futuramente (alta, e palla 

? rande intervallo, e vallarne , come è dalla paec all' odio 
guì per metafi. ) 

Vallare . v. L. Circondare i e due fi proprio del Ciremdar 
eon fiefii , 0 altri ripari alloggiamenti et t fiatili , o muraglie . 
Lat. vallare . Gr. rt*irux‘("r • Dam. Inf. 8. Noi pur g ni- 
fi; nemmo dentro all' alte fr llc , Che vallati quella terra 
Iconfolata . E Onu.140. Quando con certa legge, c eoo 
certo giro vallava gli abiffi. 

Vallata • Sufi, da Vallare . Riparo di fioffo. Affidamento. 
Lat. valium . Gr. 5 g*-ot . Pii Plut. Li luoghi , che erti ca- 
vavano , c le vallate s' empievano incontanente d' acqua 
chiara . 

Vallata . Sufi, da Valle . Tutto lo fpazio della valle da un 
capo alf altro . Bene. Ori. x. j. 8- Addietro toma p« una 
vallata , Che proprio arriva fopra il bel palagio . 
Vallato. Add. da Vallare . 

C. ter Autemuato il difie G.V.8. 80.10. Fu bifogno a ra- 
tificare , e confermar I' ordine di quelli patti con vallate 
carte. 

Valle . Duello fpazio di terreno , thè i tatthiufio tra i men- 
ti ■ Lat. vallii . Gr. iyxoi . Bore, g 1 7. Verfo un rivo 
d’ acqua chianffima, il quale d’una montagne!» difeend*- 
va in una valle ombro fa ec. fe n’andarono. Par. fon. *$9. 
Né giammai vidi valle aver sì fpcffi Luoghi da fofpmr 
ripoiii , e fidi . Dant. Inf. R. Le file mcfvhite Là entro cer- 
to nella valle cerno. E Par. 6. Vide Senna, Ed ogni val- 
le , onde ’l Rodano é pieno. Ttfi. Br. 1. j8. EJ!i procacciò 
tanto da monte , e da valle , eh* elli combatiéo centra a 
Pomperò . 

Tuffo a quell untilo , thè nafte in cattiva valle . Sal- 
via. difit. ». 95. Diciamo noi in baffo , e trito proverbio : 
trillo a quell’ uccello, che nafee in cattiva valle , peroc- 
ché a ognuno piate il fiso , benché malvagio , t infelice 

Vali e'a • Vallata . Dant. Inf.xb. Vede lucciole giù per 1» 
vallèa. Ar. Fur. $7. »6. Giunti nella vallèa trovan tre 
donne, Che fan quel duolo, affai (frane in amefe. 
VALLETTA • Dim. di Valle . Lat. valluula . Gr. re*’»* 

A ór . Fir. Af. 91. F.’ mi parve veder così da di fcoflo entro 
a un fronzuto bofehetto una valletta affai fpairòla.F rag. 
ij». Tta più verdi colli affai vicini a Firenze fi vede un» 
vailetta di (patio per «alcun verfo di mille palli, o pò» 
più . F dial.bell. dona, j 66- Dalla fronte alla fine del rute 
in quella quafi valletta , eh’ é tra i confini dell' UD ®» * 
deir altro ciglio ( qui per fimilit. ) Ciri fi. Cahi. *• 6 ?. Quei 
cinquemila , eh' erano in agguato , Avean prefa f ufcit* 
■Ila valletta . 

V ALL ET TINA - Dim. di Valletta . Libr. tur. malati. Si- 
mili eiSc fi eo.'gono io quelle vailettinc , le quali Hanno 
più dell' umidore . 

V A l LETTINO . Dim. di Valletto. Lat. putr , fervuha.Gt. 
non, f »>.ttnior . Lìbr.Pred. Teneva al (uo (ervrgio un bel- 
lo , e (pinioliffiaio vAllcttino. 

V ALLETTO. Fante, Paggio. Lat. pua , fiervulus . Gt.nan, 
fAneur Bue. nov. ji. 4 Confiderarc le maniere, e 1 co- 
itemi di molti , tra gli altri un giovane valletto del p»* 
drc cc. le piacque . Lrt». dee. j. Diedela al valletto dell» 
fua camera . Tuff. Cer. 14. jj. Non Junge un fagaciflimu 
valletto Pofe di panni pallorai vdfito . Ar. Fur. *7- 9 b 
za più compagnia mi vado a pone, Che d’una mia don- 
Eella , e d’un valletto . , 

V al LICE LLA . Dim. di Valle . Lat. vallieula . Gr. etuoi 
auioh . C r. ». ix. io Ne’ luoghi umidi , e che fieno 10 
vallicene , c freddi, più con - . cnevolnicnte fi piantano nel 
mele di Febbraio, e di Marzo. Vii. Plut. Non andò mol- 
to lungi , c trovò una vallicella. ' . 

VaLLICOIO • V. A. Add. Pieno di valli . Cr. ». 1 8. tit. Del- 
la cultura del campo montuolo, e vallicelo. 

Val- 
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Va IL loia NO . Abitata di valle . Segr. Fior. /la. 4. 99. valorofo «Male la mando ec. Petr. tome. U.,1. Un signor 

Perché quella valle è fori itti ma, ed i valligiani armigeri , va.'orofo , accorro , e faggio . 

TÌ fu il come Oddo morto . f- Per Ejficace t Che ha attività . Ricttt. Fior. & Le qua- 

V a L LO . Rifare fatto di ficcate . Lat. valium , agger . Gr. li ( fumé ) (uno più valurofc , e più odorate ne' colli, 

iftut , xaf aiutai . Ritorti. Molejp. cab. 1 6. L'fciiono fuori che nc’ monti . 

della cuti , e vennono al vallo dello (leccato , dov’ era Valsente. Sm/I. Previo , Valore. Lai. prccium. Gr. ami. 
Fioiino . Segr. Fior. Art. guerr. 6. ijj. I Romani faceva* Ttf Br. $. ». Quando I' hanno venduta # citi portano di 
00 fòrte il luogo co' folli , col vallo , e con gli argini . ciò , che vogliono , c lafciano lo valfente nel .luogo mc- 

T*B. Ger. 7. xxr. Stanchi Rcilan nel vallo , e sbigottiti ì defimo in quella mercanzia . Maeflruzz. x. jo’. 1. Ma in 

Franchi . foro confami/ s balla , fé ( il ladro ) rellituifcc quello, 

VaLLONaccio . Peggiorai, di Vallone . Ben. Ori. 1. x*. id. ch'egli ha tolto, o il valfcntc col danno. 

Quivi é d'altezza fatto un vallonaccio Di fcttccento brac- 5 - L‘ ufìamo ancora per la Somma dilla valuta , a che 
eia , a chi ben guata. afetndono le fatuità J alcuno . Cren. Mordi. t;4- Lafciò loro 

Val lo nat a - Vallata. Dov. Colt. 197. Eleggi buon paf- di valicate quindici mila fiorini , o più . E Tettò il 
fo, che pigli più vallonarc. valfente di fiorini fcmila. Cectb. Doni. x. 4. Ó che e' non 

Vallo n cello . D/m. di Vallone . Lat. valliada . Gr.rc fappia il mio valfente, o che E' dubiti, che io non mi ci 

rii alidr . Bocc. g. 6. f. 11. Per lo qual fuori del val.'onccl- fermi . E apprtffo : Pollo > che Lapo abbia il valfente Di 

io ufccndo , alle parti più balle fe ne correva . Lor. Med. tremila ducati , o più , e’ J’ ha In beni , che gli clan le 

Ncnc. jx. A mliara più qui, che qui n'é molto poca, Do- fpefe . 

ve non tocca il sol nel vallooccllo . Valuii a . V. A. Valori a . Lat. virtui , prallantia. Gr. tòno- 

Vallone. Accrefcit. di Valle , Valle grande , e ffaziofa . rii ■ Fr. lac. T. 6. 5. 16. Tutta la Ijj valura Alla tua di- 
Lat. magna vallit. Gr. và«rùf nttah. Bocc. nov. 19.30. Per- gnitade t' peggio, che vilradc . E 6. j. 19. Perché non 

vennero in un vallone molto profondo, e foli litio. Doni. hai valura Pcnfar c(To candore. 

Jnf. 19. Indi un altro vallon mi fu fcovcrto. S. Gtifofl. Valuta. Valfente , Prezzo. Lat. valor , pree/um . Gr. «p*. 
Grande sbiflo , c vallone é fra voi , c noi , sì che non fi Nov. am. a. ; M adiro , quella mi fembra più bella, c di 
può pattare . maggior valuta. G. V. f. rp. Tutto l arncfc di quc’del- 

V a LO R A mento . L’ avvalorare , Avvaloramento . Lat. 1 * pile fi penk'o, eh" era d’ innumerabile valuta . U>b. .Co- 

vi rivi , pi spanda. Gr. igjvr. Cam. Par. jj. Nella terza po* minciò ad allcttare in una baiiterta di molte gioie , òro, 

nc il valoramcnto di fuo intelletto. pietre , perle , e gemme di tanta valuta , che ec. 

V a LO a E . Prezza , Valuta , Il valere , Somma del valere . /. Per Forza , Potete. Fr lac. T. ». x. 46. Metter , quella 

Lat. valor , precium . Gr. . Bue. nov. 85. 14. Allo ’n- mia carne é vmola , Ma sfnrzerolla a tutte mie vitate, 
contro recandogli cotali anclletti contraffatti di niun va- Valutare. Dar la valuta , Stimare . Lat- sflimare. Gr. 
lorc. E mv.p9.4i. Nel quale ( anello ) era legalo un car- mufr . Tac. Dav. ann. 4. iox. Ma egli va'utò, e pagò » 

buoculo cc. il valor del quale appena fi poteva (limare . danni . Buca. Ficr. 4. %. xo. Che fimilmcnte a occhio , e 

Dani. Par. j. Però qualunque cola tanto pefa Per fuo va- croce fpclfo ec. Valutate anche voi le mercanzie . 

lor, che tragga ogni bilancia Soddisfar non fi può con al- Valutato. Add. da Valutare . Lat. sflimatut. Gr. X«i- 
tra fpefa. Varch. Lez. 484. Quella parola valore, onde vie- (tabu 1 .Varch. fior. 8. 194. Così Rimari , e valutati fòdero te- 
ne vaio to Jb , (ebbene lignifica propriamente la valuta di nuti a lame pagare loro gl' imcrclfi . 

ciafeuna cola , li piglia però in tanti lignificati , e sì bc- Vampa. Vapore , e Ardore , ih' efee da gran fiamma . lat. 

E li , che io non credo , che chi cercai le tutta la lingua vapor , ardir . Gr. òr piai . Ai. V.ti. 4$. Fu neccfsità a' ni- 

atina potette ritrovar mai una voce di tanto valore , mici , tra per lo gran fumo , c per la vampa della paglia 

quanto é quella , e che frrimeffe quello Hello nella lor de' letti dello (pedale , abbandonare il muro . Ftamm. 4. 

lingua, che quella fa nella nultra. 58. E liunme le fiamme da' venti agitate trefeonn in mag- 

$. I. Valore , per Virtù , PteJeizi . Lat. r ima , frsflan» gior vampa, cosi amore per li contrari pcnlicn Rati nelle 

tia. Gr, Pómtuc , Dant. In/. 16. Cortesia, e va’ur, di, (uè forze fi fece maggiore. Declam. i/umtil. C. Lei nel 
(e dimora Nella nollra città, ficcome fuolc. But. ivi: Va- fuoco , e gli occhi fuoi nella vampa pcri.e . Frr. Af. Ut. 

iorc è , fecondo lo predetto filofofo , voionrerofo piglia- Quegli con tenda di feta difcacciava le vampe del nimico 

mento de le cofe malagevoli. £ Putg. 16. ». Valore é ma- sole . 

gnammiti , e grandezza d' animo, per la quale l’ uomo fi }. Per metaf. Dant. Par. 17. Perché mia donna : manda 
mette alle grandi cofe , e ad avanzare gli altri in virtù. fuor la vampa Del tuo disio, mi dilse. but. ivr:La vam- 

Boet.nov. <;. ?. Era il marchcfe di Monferrato uomo d'alto pa , cioè I' ardore cc. del tuo deliderio. 
valore, gonfaloniere della Chiefa otite mar pillato . E nov. VampaCCIa- Peggiorai, di Vampa . Lafe. Spir. 4. $. Una 
49 9- Se io mai alcuna cola valli , per io voRro valore, vampaccia di fuoco , che pareva la bocca dello ’nfcrno . 
e per I' amor , che portato v' ho, avvenne. E nov. 91. 1. Vampeggiaste - C he vampeggia . Ciri/. Calv x. 49. 
In quella dimorando, poco, o niente potrebbe del Tuo valor E per fuggire i vampeggiami raggi, Scn giva tra le fron- 

dimoRrarc. E num. ?. La lama del calure del quale quella de fu per r erta . 

di ciafcun altro signor traballava . Par. fin. »$9. Ov' é '1 Vamfecoiari. Render vampa . 

valor , la conofccnza , e 1 fenno * Varch. Lez. x^6. Chi Vampo. Vampa . Lat. vapor , ardor . Gr. mr uit . Marg. 
rivolgcfle ogni cofa, non troverebbe con qual voce i Lati- x$. 7j. In quello mezzo fopra loro apparfe Un vampo, 

ni dtccano quello , che da’ Tofuni valore è detto . che parca di fuoco folse . C t iff. Calv. ». 41. E parca un 

§. II. Valore , per Forza , Caglia. dia , Atiiv tà. Lat. tu . dragon , che sbuffi vampo. Varch. Lez. 487. Vam.a, onde 

Gr- fila . Dani. Par. j. SI che degli occhi tuoi vinco il par compoito quello verbo, lignifica quello , che volgar- 

valore . Capr. Boti. ». »(. Io fono legata dentro di te, ed mente diciamo vampo, cioè calore, che efea da fiamma, 

aggravata di maniera dalla tua natura terrena, che io pcr : I. Per Baleno . But. Par. i. x. Lo vampo del fuoco, 

do la maggior parte del nuo valore, e non pollo elevarmi che s' accende in aire ■ Ctnff. Calv. I. al. Si mofse con 
al cielo , come richiederebbe la perfezione delta natu- fua fehiera , cotn' un vampo. 

ra mia. 11 . Menar vampo , vale Infuriar fi , Menare {manie. 

V a LOR i'a . V. A. Valore , in fgnific. di Virtù Lat. vìrtur, Bern. Ori. x. xj. 58. Che contro il conte vien menando 

fra (lamia . Gr. ìòrttpui . G. V. 11. it8. 4. Accam polsi fui vampo . 

poggio di Grigliano cc. non (accendo pruova , o vaioria $. III. E per fimilit. vale Infuptrbirfì , Vantar, fi . Lat. 
a’cuna . But. Purg. 7. x. Nettuno di luro , per benché ab- Murimi , fe jaElaie . Cape. Boti. La noifra lingua è attif- 
biano Io rcraggio de' reami , ha lo retaggio dc<U vaioria , (ima a cfprimcrc qua!fi voglia concetto di filof .na.o attro- 

e della virtù , che é migliore , che quello de’ reami . logia , o di qualunque altra fetenzia , c cosi bene , come 

Valorosamente. Awetb. Con valore . Lat. valenter, fi fu la Latina, e forfè anche la Greca, della quale collo- 

fornite . Gr. ìoty/ài , turami! . Botc.g. 9. f. J. Gli animi ro menano si gran vampo. Buon. Tane. 4. 1. Tu m'ha'o- 

voliti ben difpoati a va'orofamcnte adoperare acccndetà. E gannito , e sì ne meni ’l vampo . 

nov- j4- a. Le cofe va.'orofatncnte operate dal Gerbino da Vampore. V. A. Vanirò . Lat. votar , ardor . Gr. *tuì. . 

uno , c da un altro raccontate raccolfe . Red. ejp. nat. 11. Labe. Op. div. A. 86. MoRrcrò fegni , c prodigi di fu in 

Valorofamente combattendo, (uperò alla fine il veleno del- ciclo, e di giù in terra , cioè (angue, c fuoco, c vampore 
la vipera . di fumo . 

V A LOROS l ss im A M ENT E . Superi, di Valorofamente. V a n a G LO A t a . I af. iu-mit gloria, fupeihia. Gr. mrxt^ia. 
Lat . pisflantifime . Gr. iJs^ikkwi . Libr. Pred. Ma quella Trarr, pece. mori. Vanagloria è un tlifidcrio di gloria, ed é 

fiata combatterono vainrolilsimamentc come Romani . quedo peccato mortale. Mae/Luzz. s. 5. La radice di tutti 

Valorosissimo . Superi, di Valor ofo . Lat. prxfiantif- 1 mali ì la fuperbia . e-di quella nafeono fette vizi, cioè 

firn iti , egrrgiur . Gr. targai me» t . Bocc. nov. gl. to. In aliai la vanagloria ec. Della vanagloria , fecondo quello Dotto- 

brieve fpazm di tempo non folamente le prime lettere ap- re , nafeono fette figliuole , la difubbidienza . il vanta- 

parò , ma valoroiil umo tra' filolofanti divenne. E nov. 91. mento , ipocrisia ^contenzione , pertinacia , difeordia , e 

7. Il non avervi donato cc non è avvenuto, perchè io prcfunzione di noyitadi. E ». 7. j. Niuno non va cercan- 
non abbia voi valerofnrimo cavalier conosciuto . do i precipui vcttimcnti , c preziolì , eccedendo lo (lato 

V a lor Oso . Add. Che ha valore , Prode, Eccellente. Lat. proprio , fe non fe per vanagloria . Pafi . x86. Punte effer 

egrtgiuf , praflant , ftrenuus . Gr. » ì^x ur;if 1 *>«**P- P lppetito,e’l difideno della gloria vizio, e [leccato, quan- 

Bocc. mm. 81. x. Comnrcodcrctc ec. il fenno da una vaio- do cc. fi diGdcra, ma vanamente, e allora s* appella vizio 
rnfa donna ufato . E nov. 91. ». Tra gli altri valorofi ca- di vanagloria . Dant. Purg. 11. O vanagloria dell' umane 

valien . che da gran tempo io quà fono Rati nel a nollra poife ! Cam. Vanagloria , fecondo Agofimo, è un giudicio 

città, tu un di quegli cc- metter Rune '.eri de' Figiovanni. fello d’ uomini, che Rimano, fe ettcìc ottimi, e vogliono 
E nov. 96. ». Una ne dirò , non orca d' uomo di poco parete ottimi. Bocc. nov. ;x. 9. Cominciò a volerla nprcn- 

affate , ma d’ un valoxofo Re . Amct. iox. Ceno io a tt dere , e a din , che quella era vanagloria . Din. Corno. ». 

La 
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4?- la rar a^lcria il guidavi , e motti ferviijj face» . 

Vani OLO MtRI- Fare , o Dtrt alcuna coja-fer va italia- 
na . Lat. fu pei b ite . Gr. ùntnartCi&ai . Lab. JI4. Se 10 per 
li loro Moli tc li nominatli , in tun danno te nc vanaglo- 
rie retti. Oi». Purg. »t. Dice, eh' e‘ v' era con quel nume, 
non vnlìe dire opera , per non vanagloriarli, frane, Saeeh. 
Op. dtv. 1x7. Di «ciò ci portiamo txne v mattonare, come 
di nofira 00/a tutta . 

Vakacidi ios aMENTEi Avveri. Con vanagloria . Lat. 
fuptrbe . Gr. Cwifàytnt . Efp. Pnt;’, Non vogliate veftire, 
e cabarè tanto vanamente, e vanà^loriofamcnte. 

Vana r. LO aioso. Add. eie ha vanagloria. l.at. fu Nerbiti. 
Gr. civiciJpcnin. G.V. io. 87. 7. Vago di genti, e d'amici 
■uovi , c var.aglonofo molto per avere Irato , e filmina. 
Cavale. Difctpl. Jgir. Olir a ciò l'uomo vanaglonofo fa in 
un altro modo ingiurila! Signore. Paff. 189. Vuole l’uo- 
mo vanaglmiofo ertcr« lodato, onorato , e riverito per 
venire in notizia delle geliti, e perché li manifcl» alcuna 
fua ecce r cn ria , e boutade . Fh. Af. tfó. Con quella va- 
nagloriufa oficnuziouc ella dimoiira quel fuo animo gon- 
fiato . 

VasacmUU./'.A Pana gloria. Lat. imnit gloria. Rett. 
TuP. ioo. (Quello è pieno Hi vanagrolia . 

VanaOHOLIOIO.K A. l’anagloti fo . Rett. Tuli. 100. Al- 
cuna per.'ona o fia vanagmliofa , o invidiofa , o timida. 

£ afprtff” : Di colui , eh' è vanagroliofo , fc nc può dare 
quello c empio. 

Vanamente . Avverò. Con vaniti . Lat. moniti . Gr. 
*vù< . Poer.nov.77-6. Di ciò fcio della vanamente glorian- 
doti , mortrava di vederlo a/i ai volentieri. Ter-. Rit. Amate 
ron è' all*? , che fua vita vanamente menare . Paff. 1 1. 
Sono fortemente da nprcitecre coloro, che vanamente fpe- ■ 
tardo, promettono a ic merlimi lunga vita ( eioi: finta 
ragH.ru ) Cavale. Difeipl. fjir. Come àrbore infruiruofo fi 
dee tag' are , acciocché non occupi la terra vanamente 
( i/fé : ftnva profittò ) 

VanaRC. V.A. Vaneggiare. Lat. defipere , delirare . Gr. tì- 
tattrrdr . Dont. Purg. 18. Slava , cani' uom , che Tonno- 
lento vana . V.trch. Frec.l. ^8- Quelli , che dicono cofe va- 
ne , 0 da fanciulli , hanno 1 lor verbi propri : vaneggiare, 
o , come dille Dante , vanare , e pargoxggiare . 

V a n ECO I A NT E • th vaneggia, Par. delirami . Gr. T«;a- 
prirvt. M. r. 4. 1$. Vaneggiante nel colmo della fua glo- 
ria cc. gli apparve nella fronte fopra il ciglio uno piccolo 
carbonchio . 

Vaneggiare. Lire , 0 far eofe vane , 0 da fanciulli , 
Purgar /tiare , Bamboleggiare . Lat. defitere , delirare . Gr. 
Tffouùr. Lièr. Ama. Se la lor fonvità fie vareggtar noi, 
che liamo di tanto ingegno cc. la tua giovanezza non favia 
come potrà contraltare? Petr.fm. r. E del mio vaneggiar 
vergogna è '1 frutto . £ fon. :e4. E con udrò penfier reco 
vaneggio . Dani. Par. io. Dii' ben i impingua , fc non G 
vaneggia . But. ivi : Se non fi vaneggia ; cioè fc I' uomo 
non fi dii alle cofe vane del mondo . reni:. Furi, f k. Quel- 
li. che dicono cole vane, o da fanciulli, hanno 1 lor ver- 
bi pmprj ; vaneggiare , o , come dille Dante , vanare , e 
pargoleggiare . 

%. Per Tfier vano , 0 l'ND. lat. inane effe. Gr. xtyòr dut. 
Dati. inf. iR. Nel dritto mezzo del campo maligno Va- 
neggia un porro . E apprtffo: Quando noi fummo là, do- 
v' ci xanc-.gia Di folto , per dar palio agli ifcrzati , Lo 
Dura ditte. 

V A NECCI A TORE . Che vaneggia. Lat. delirai, de fio imi. 
Gr. -rapinar . Buon. F/rr.;.*. 19. Vanrcgiator ec. che filmi 
Gloria maggiore fi fot maggior patate . 

Vanerello. Dim. di l'ano. Red. ri m. Vanerello mio 
cuor , che giri intorno , Qual notturna farfalla , 1 un de- 
boi lume. 

Vanezza . Vaniti . Lat. wwmi , levitai . Gr. »»»i«r , 
ftarm tónte . Tr. Ite. T. f. 74. Nulla ci è magpior vanez- 
za, Che fervire a chi ti fprezza , Libr. Diter. detta Icn- 
tentia fue imiiuratamente animofa , e piena d' orgoglio!» 
vanezza. Amm. ant. 14 3.3. Sempre a:'a fatollanza è con- 
giunta vanezza di laiJunt . frane. Saeeh. rum. ter Fibp. di 
ter Alban 11. E quello ilipo'ar chiama vanezza . 

VANGA • Strumento di ferro fon mani io di legno, fintile alla 
pala , tic ferve per lavorar h terra . Lat. 61 pai m in . Bore, 
nei- it. a. Sono ancor» di quegli afsai, che credono trop- 
po bene , che la zappa, c la unga cc- tolgano a' lavora- 
tori della terza i concupifcevoli appetiti . £ nov. 84- 11. 
I(G con vanga , e chi con marra nella firada paratifi di- 
nanzi all’ Angiulicri cc. il ritennero, e pretorio . Pallad. 
eap. 41. Seghe piccole , c vanghe, e ronconi , per gover- 
nar le Gepi . Cr. 1. 4. 6. E foprappofla ivi ancora la detta 
terra con le vanghe , ovvero con le pale , fi difionga , e 
ordini fecondo la forma delle ripe • frane. Saitb. rem. 11. 
Afsni vi frutta piò '1 tcrren Lombardo , Sanza operare o 
bum , o vanga , o zappa . Al am. Colt. 4. 81. Colla vanga 
maggior rivolga appretto li piò caro terrai. 

t|. I. Andare a vanga , vale Trovare il terreno facile a la- 
var or fi eolia vanga. 

$. II. F fgu-.ri tm. vale Trovar faciliti in ebeeelteflia , Suc- 
re dire le e» fé frnjrrramrutt . Lat. in fatili effe . Gr. ir din». 
>« ehm . Salv. Ce, meli. 5. y. Il icncno i mirabile , e va a 
vanga Per eccellenza . Tir. T rm. a. v. Berteggia , che ella 
li va a vanga . Matm. 7. pi. E poiché fatu egli ha certi 
fuoi incanti , Che gii nefeoo bene , e vanno a vanga cc. 


V A N 

VANGACCtA. Peggiorai, di Vanga . Ster. Nerb. A «cadevi 
fiovato una -/appena , c una vangacela. 

Vangaiuole. Spezie eli rete da pt frate . Bore. jipv. 94.?. 
Qiiclla, che dinanzi veniva, recava in filile fpalie un p». 
io di vangaiuole. Lot. Med.cartz. 19. *. Voi terreie le vin- 
gatuo'e, Jo fon quel, che vo'frugarc. Lafc.Moftr. ix, NeJ- 
la man defila un pa' di vangaiuole Tiene , e nella Gaifirz 
un frugatoio . 

Vangare. Lavorar la terra con vanga. Lat. bi palio fodert. 
Gr. e nivane, opta atte . Pallad. top. 6. Vangare, e fpandt- 
re il follenramenfo della vite produce a lei accrvfcimcnto. 
Bore. nw. 70. 7. Trov ando Tingoccio nelle polc/TÌ ont dt' r 
la comaic il terrcn dolce , tanto vangò , c tanto lavorò, 
che una informità ne gli foprav venne . 

Vangata . Terre » vangato . Cr. 6. ». 4. Acciocché T onx, 
e l'altra vangata li ricuoca per benificio del caldo, e dd 
freddo. 

V Vangata , vale nuche Colpo di vanga , e Lavoro fan 
eolia vanga . 

Vangato . Add. da Vangare . Alam. Colt. 5. 170. Grillo, 
lieto il terrcn , vangato , c culto , Ove non fia per entro 
erbe, o indici, Alle cipolle doni. Dav. Colt. 177. Di Gen- 
naio fontina legumi , c agrumi, fave il fui vangato (rwfc 
fui terreno vangalo ) 

Vangatore. Ci- vanga . Buon. Tane. 7.7. £ voi vang». 
tori , Voi , che Tarchiate , Voi , che potate, Lavoratoti , 
Lutiate l'opre. Ognun fi feiopre. 

Vangatura . L Atte ■ del vangare , e il Tempo , in ni fi 
vanga. 

V ANGELICI • V. VANGELO. 

VaN CELIATA . Srrittor del Vangelo . lai. * Eiwngelifia . 

t Gr. dlny}iKirit . Maefhnzz. x. 17. Nota, che le folle dégS 
Appofio i, e de i Va-Rclifii, c de' quattro principa i Dot- 
tori fi debbono per tutta la Chieia celebrare lolcnnerota- 
te . Paff. 18». Non fi nuova , che Iddio mai il nvelafse 
o a Profeta , o ad Apoflo’o , o a Vangeli fia ,0 a Santo 
veruno degno di fede, che n'abba deteo, o fairto alcuna 
cola certamente. Oteiam. ». 4. Cuitui d'cfiliu ritornò Gio- 
vanni Il V r angclifia . 

V angelizzark . Predicare il Vangelo , 0 Predicare feto, 

finemente . Lar. * evange Inare . Gr. . G. V. 

ti.». 17. I miracoli , che foce Gesù Crmo vanBe'izzaoéo 
in terra ec- fono ancora rutto di . Fjp. Vang. Gli poveri 
fono vangcliitanti , ovvero vangeliitano. 

VANGELO, t VANO ELIO. Scultura elei Te fi. I mente nuf 
ve , tve fono raccontate le azioni , e le f ceduazioni di Cefo- 
eri fio. G.V. 9. f6. 1. Siccome li inoltra per li Vangeli, che 
iuda Scariot era cantei 1 1 ngo , e fp«n.1ÌK»re de' beni lor da- 
ti per Dio . Paff. 116 Limi monaco giovane , il quale ta 
queila mclTa avea cantato fi Vangelo , forfè con -.iccciito 
mortale , fu invaio dal diavolo . A Uefirtxx. *• »7- Gride >1 
Vanadio dice : Chi é di voi , che abbia una pecora , e 
caggìa il sabato nella fufsa , or non la terrà egli, c leve- 
ralla è E ». w- Non fi dee portare loro la pace , ovvetv 
ad off crete dopp il Vangclio . .... 

$. I. Alle ionie Iddio Vangete ; Maniera antica di giuro- 
merito . Lai. fer Lee Jdnfla Dei evangelio . G.V. 11. . *it. 1. 
Dal quale corporal giuramento alle sante Iddio vangeli 
ricevemmo per lettere. 

V li. Dire un Vangelo , 0 il Vango/ di san Gì» vutnm, vo- 
gliono Dire la viritd . Ar. fot. j. E direbbe il vangcl ol 
san Giovanni. 

Vangile . ferro , ebe fi mette nel manico della vanga , /•» 
gu-tlt il 1 -modino p*fa il piede , f aggrava e fi a vanga fe> 
prejondorla bene nel terreno \ altrmunit ditto Stecca. 

Vanguardia - La Patte anteriore dell' ejercito • Lat. P*" 

m. t aeìei , C af. 

V a N 1 a N T E . V. A. Che vaneggia . I.at. infanient . Ur- *** 
p*tin tir . Amm. ant. 7. 1, 7, L'abito della mente fi «mo- 
lte nell' atto del corpo , per lo quale lo cuore dell' uomo 

n . vcolo é conolcruto , che fia lieve , o vaniante , o pscno 
di fo7ZUia ec. 

Vanire . Svanire , Sparire , Andare in fumo . lat- evant- 
fiere . Gr. m9ar,(eBat . Dant. Par. j. E cantando vanto « 
Come per acqua cupa cela grave . . . 

Vanissimo. Superi, di Vano . Mor. S. Grrg. In verni va- 
mlTima cola farebbe , fapere if loro autore , e •! loro 
tendi mento ( inè . muttliffi^a ) hamm r. Sx. Argomenti 
vani/iimi lono contro alfa cofiui virtù ( cioè : non ceuttm 
denti ) Sali-in. dife. 1. 184. I Greci vamllimi le cofe « 
lor puefe magnificano ( dei : henofiffimt , molto vanagtm 
ttofi ) 

Vanita', va mtade, e vanitati. Aflratto • 
Vano . Lat. Vantai . Gr. ttt^ne. Dant. Inf. 6 ■ E P oni,r !P 
le punte Sopra k>r vanirà, che par perfona. F Par - 9- 
a tatto 1 >cd torcere i cuori Ornando in vanità le voltre 
tempie . But. Vanità é , quando una colà pare , e 
gm.nv.43, !• Avvegnaché egli ec. avcJfc dall'nn de !»• 
tt pollo l'amore, che alla fua cornar portava , e ceft * ** 
tre fue vanità , puie in proctffo di tempo ec. fe le nP*r 
fc . Covale, fruii. Uug. Chiama qui vanità , e mcodaoo 
quelli beni vifibili . Coll. SS. Pad. Quelle , il cui pelo . c 
prezzo r/xtcndo , la ruggine della vammele non ™ci* **8* 
guagliare al iaggio de' l'adn, Icufwtno, come monete ne- 
vi , e dannofo. paff. *S 7 . ]| mondo é vanirà di vanita^, 
c ogni cofa è vanità . C af. lett. to. Son certo, che Anni- 
baie arà parlato di vanità , come fuolo. _ r 
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VAN 

V A fi I T O IO • P- A. Aid. Pano , Cèr ha -ittrtà , Be-iefo g 
V fitta, glorio, fa . Lat . gloria fui , venlojus , ambii 10 fus . Gr.M- 

Trai». fot', /a». Silano, quanto li puf), dilungi noi- 
Ir , conviti , ulàr con vanitole . Seri*. S. Ag. 15. Vergo- 
gnati , parabolano difutile , cognofciti , vanitolo inganna* 
«ore , che non miliari , c non penli alia fentenza dalie pa- 
role - . 

Vanni. V. Poti, tht ima fi truova sfiata , ft non ntl numero 
del pi» . Lai. pernia . Gr. **»p« . Dani. Inf.i 7. L'aquila da 
Polenta là fi cova, Si che Cervia ricuoprc co* fuo vanni. 
Bui. ivo : Vanni li chiamano le penne preflo alle prime 
dell’ala , che fi chiamano coltelli . Par. up. 11. Si che al 
mio volo l’ira addoppi 1 vanni. 

Vano- Saft. La Parte vota , il Poto , Pomo . Lai. x-anonn . 
Gr. ri atri*. Dant, Inf 17. Nel vano tutta fua coda guiz- 
zava . E Purg. 10. Dalla Tua fponda , ove confina il vano. 
Borgh. Rip. 470. Duccio riempieva i vani intagliati nei 
marmo bianco di miltura nera. 

$. Per la Parte inutile , e (hfettofa Ai chete beffa . Lat. / un- 
filli . Gr. . Doni. Par. 6, D’ entro alfe leggi traili 

il troppo , e 'I vano . 

Vano. Aid. Poto , che non tonitene in fe cofa alenila . Lat. 
IrtNttr , mante , c affiti . Gr. xeni . Puff. 288. Gli antichi 
1' appellano vanagloria , cioè cofa vota , eh’ i detta vana. 
Pace. nov. 58. «. Ma ella , più , che una canna , vana ec. 
dille, che ella fi voleva fpécchiar come l’ altre. 

$. 1 . Per m/taf. aggiunto a nomo , vale Amieter di Ctfi cin- 
se , Vana gloriti fi , bone fi , Leggieri . Lat. glortofui , ambi- 
liofile , venufiu , leva . Gr. AÒifafa.. Puff. 287. Vani fono 
gli uomini , che defiderano d' avere la vanagloria, ovve- 
ro da’ quali altri dclidcra d' aver gloria . Pttr.tap. 1. Fat- 
to Signore , e Dio da gente vana. Lab. 180. Come vana, 
credo. cjie fpeffo vada li feudi, che per le chicfe fono ap- 
piccati /annoverando . Caf. Irti, 6i. Quando io diceva a 
V. M che efso era tutto vano, e tutto leggicic, non me 

10 voleva credete. 

V 11. Aggiunto a parete , a contriti , 0 firn ili , vale Inu- 
tilt , Senza fu flangia . Lai. invidie , fittila . Gr. amarai , 
fiùratn . Bene. non. 92. 7. Ghino , udendo quelle , parte ne 
falciò andare, si come vane, e ad alcuna a/sai cortcfcmen- 
»c rifpotc . Petr. fim. 1 . Tra le vane fperanze, e‘J van do- 
lore . E fon. 204. Mifero, e pien di penlicr vani, .e (cioc- 
chi. C.P. «. it. 1. Ma loro intendimento tqfio venne va- 
no . Dani. Inf. 7. Che permutato a tempo li ben vani Di 
gente in gente ( tioi: caduchi) 

V i NT AGGETTO ■ Dm*, di Vantaggio . Laf. mantiffa.. Gr. 
rpiatt/em . Calti. Itti. Per ogni menomo vaniaggctro fi 
muovono . 

Vantaggiar p. Superare , Avanzare , Sopravanzate . Lat. 
/operare , etccllert . Gr. z?ù-/h > * VT»pi^«f . Tifi Br. 9 ■ 8. 
Creili folamente i dr*no di si nobil cola, e onotara, che 
la vantaggiare gli nitri di Uà virtù , e di tuo inerirò. Bui. 
1 *f- 17. ». A ragna fua figliuola fu molto aqntnaelltaca ut 
far panni (ani , end in lavorar la laoa,c filare, c itiserc, 
infanto che in ciò vantaggiava PaHadc 

I. In fignìfic. nrotr. e neutr. / aff. vale Divenir migliore , 
Ae<jut fiate , Apprafite.nfi , Awamagriarfi . lnt. profieert . Or. 
r/a Sdmr . ex. 5. 19. 14. Sempre nuova virtù ripigliando, 
vantaggiano. Bwn. Firr. 1. 9. 11. Se tu feorgi Vant.igg-ar- 
ti compì andò pe' contanti , Non pigliar a cicJcn/a. t x. 
4. »8. Per vantuggrarfi afpetta , Che ec. 

•l- II. Vantaggiare alcuno , fi dice anche dii Rifparmiargli 
ntl tompermrt , t Avanzargli nel 1 rudere . 

Vantaggiato. Add da Pantaggiare Che b tn grado 
Ì tcttlltnza , Ottimo . Lat- optinoti . Gr. (Sixmeot . Lebr. 
Ptagg. Ed ivi fono vantaggiati vini di novello , cioè di 
vendemmia. Agn. Pani. 41. Non che la donna cuoca, ma 
comandi, inferni , moliti a'Ic ferve non così dotte fare tut- 
te le vantaggiare, c migliori vivande, che ec. Buon. Fur. 
a. 1. 1. E tior di roba vantaggiata, e rara. Dav. Colt. 164. 
Facciali in fu quella vinaccia non pigiata un vantaggiato 
acquerello . 

i. Vantaggiato , ì anche Aggiunto di redimente , « altro, 
ohe penda più topo nel dovizia fi, che nello fiat fi. C afOtaz. 
Cari. P. 117. Non come non buono, ma come non velini, 
e non come fcarlo , ma come non vantaggiato non fi ri- 
ceve . Calai, jg. Tu farai adunque delle cirimonie , come 

11 sarto fa de’ panni , che più tolto gli taglia vadraggiati , 
che fcarfi . 

V a NT AGO INO. Din*, di Pam a p già j Vanta grette . lat. man- 
Uffa. Ubr. cut. malati. Ne prer.unno parimente il vantag- 
fino . 

V a NT a 00 IO . Il fiprapptn , fiutilo , che i ha di più degli 
altri , Superiorità. Lat auflartu-n. Gr. w/uit por. Dmt. Inf. 
id. Qua* folcano i campion far nudi , e unti Avvitando 
ior preda, e Jnr vantaggio. Puff. 184. Altrimenti non 
avrebbe avuto ia Vergine Maria vantaggio da Uremia, o 
dal Bauli* ec in altre cofe maggiori potette Iddio ec. rare 
vantaggio , e grazioli doni alla madre fua fopra tutti gli 
altri santi . Co*. Putg. st. Tutti quelli ,chc erano valorofi 
>n ifciema , in virtudi , o in arte , o in arme , da quelli 
signori cran tratti a Roma, e con molti onori, e vantag- 
gi ricevuti. Frane. Saab. mv. uà. lo ho gran vantaggio 
da voi , che !' mar colla donna mia mi tiene grato , e 
gagliardo . 

i- I. Per Utilità. La. cempmd/um . ut dirai. Gf. *A 
Puoroizem. Vn. piu. Riputava maggior vantaggio di corrtX- 
Jcm. P. 
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gei li ci t fadini , che di vincer li rimici . Petr. top. 7. E 
vederafw tc. oro, c terreno Eilere fiato danno, e non van- 
taggio . C.P. 10. t. <• Sotto il riattato fraise funi vantag- 
gì della lega de' Ghibellini . 

$.11. Per Ventura. Botc. nov. 29. 2. Certo vantaggio ne 
fu . che ella non fu la primiera . 

$. 111. Pei Corollario /Lat. torellarium. Gr. zo'futfta.Boez. 
Parch.j. prof io. Non altramente, che fogliano 1 geometri, 
i quali , potei* che hanno dimolbàto le loro propolte , ne 
infènfcono alcune cofe, che erti chiama-io penfm.111 , e noi 

n remmo per ventura dir vantaggi . F. appreffo : Quello 
rilpofi ) un bello , c prcziofo o porifma , o corollario, 
o giunta , o vantaggici , che tu tei vagli chiamare . 

}. IV. A vantaggio , pollo avverùralm noie Al di fina , 
che anche dittamo A cavaliere . Ben 1. Celi. Oref. 86. Si co- 
alincia a battere, foilcncndolo alquanto a vantaggio, fin- 
tantoché fi venga a riilnngere la gola del vali» . 

V. Di gran vantaggio , f-ofie ervx*rbia!m. vale Grande- 
mente , Ottimamente . Boti. nov. 3 j. 10. Una faettia com- 
perarono , e quella fcgrctamcnrc armarono di gran van- 
taggio . 

f. VI. Da vantaggio, pofio avvtrbialm. vale Di più . Lat. 
acihuc , infuper , pratetta. Gr. Tpoaia , agii -scam» . Biro. 
Ori. 1. 9. 65. E trovò quella donna da vantaggio. Tar. Dav. 
fior. 2. 1K9. Ma Vitellio trovò altre cagioni da vantaggio. 
Molm. 4. i}. Dipinge, nè può farli da vantaggio General- 
mente in qualli voglia colà . 

Vantaggiosamente. Awerb. Con vantaggio . But. 
Come dovette I' uno afferrare , cioè pigliare alle gavign« 

!’ altro vantaggiofamentc . 

Vantaggiosissima mente. Suftd. di Vamaggtoja- 
mente. Cuiti. lett. Si portarono vantaegiofilfirnamentc (opra 
gli altri . Fr. Cierd. Fred. R. Nego? uno vantaggioliffimar 
mente per le loro perfone ■ 

Vantaggiosissimo . Superi, di Pamnggiafi . Segn. 
Marni. Magg. 8. 4. Per ultimo guarda ancora il vanraggiolif- 
(imo pollo , donde combattono . Salviti, dtfe. 1. eco. La 
lettere ec. non folo efscrc profittevoli , e comode, ma van- 
taggiolilfimc ( noe : uniijjime ) 

Vantaggioso . Adct. fiutili , che cerea 1 fimi vantaggi 
olire il convenevole . Patch, fh't. Uomo foJleciio , e diligen- 
te , ma ec. vanraggiofo . Geli. Sport 4. a. K' tanto vantag- 
giofo , che non truova ortolano, o beccaio, che gli voglia 
vendere . Gu.cc. fior. Per la natura di Paolo vantaggiofo 
ne' , pagamenti . 

$. Vanta gg u fo , fi prende anche per Utile . 

Vantaggi uzzo;- Dim. di Vantaggio . Man. Franz, rim. 
buri. j. 202. E' ledlo in quel mentre d'clser matto, E chi 
volcfsc qualche vantaggiuzzo , Potrebbe anche impazzar* 
affatto affatto . 

V a nt g ione , r VANTAZIONE. Pamamano. Lat. 
fatlatio . Fr. Giord. Pted. R. Se ne gloriano con fapcrb* 
vantazioni . Fior. Piti. A. M. I.o fecondo è 'vantatone, cioè 
lodarli <f alcuna cofa . E appreffo: Salomone Jifse del vizio 
della vantagione ; Lafciau locare ad altra lingua , e non 
alla tua. 

Vanta MENTO - li vantaifi . La». poRantia , iaHatù , fu- 
pcrbta . Gr. àxaferda , ùrtfufiun'a '. Fratti. Bari. 78. 7. Non 
ufar tu mai cc. Pompe, arroganza, o vantamene, o atti. 
filar fliuzz- x. y Della vanagloria , fecondo quctlo dottore, 
nafeono fette figliuole, la difubbidienra,il vantamento cc. 
"Tifi Br. 7. 82. D» fuperbia viene orgoglio , e difpetto , e 
vantamento. Liùr. Sagrano. P. N II peccato del vautamen- 
to . Mor.S.Crrg. Dicendo, ch’egli a>ea detto quelle paro- 
le con vantamento. c oli. SS. Pad. A quelli , che non fon 
degni, e ebe (a ricevono con tàilidio , non cadcflc in vi- 
zio di vantamento. E appreffo: Lo fcrti.no, vantamento, 
ovvero vanaglorà ; 1’ ottavo, fuperbia . Riti. Tuli- 101. 
Vcgncndo con loro , dicendo molte parole di fuo vanta- 
meli tu . 

Vantare. Ffitltare , Magni fluire , Aggrandir con lode , 
Celebrare , D ir vanto . Lat. efferre f ctliLrttt . Gr. £«■ if*H 
idioma/ . Amm. am. 16. 9. Chi il bcr fiiio diede , noi 

dee predicare, nè vantare. Fi toc. 4. 119. Se si bella è, co- 
me voi la vantate , e di nobili parenti Jifccfa cc. de* mici 
teiori quelli , che vorrete, prenderete , e doncretemi lei . 
S. Ag. C. D. Per la bcmvolenza fa nominato , e vangato 
tra gl’ Iddìi . Ar. Fu ». 18. 97. Per guerner valorofo , e di 
gran nome La vera iltoria Sanfo netto vanta . Bern. OrLu 
g. 14. Aveva il «>nre Orlando fona tanta , Che s' il cre- 
der le cofe dette lice, D'aver pqrta’a una eutimia il van- 
ta Grada d' Anglantc a Brava il libro , e dice . 

$• I. In fignìfic. neutr. puff, vale Gloriarli, Pregiar/:, Dar- 
fi vanto , Magnificare fiprammodo li cofe fue. Lat. fr fe fa- 
ilare , fr fi tfftrre , gloriati. Gr. d>at*ard,*3<ti , òyxiBai ,£- 
X*Sm . icjorett. Br. Ahi uora , perché ti vante, Vecchid, 
mezzano , c fante 1 Bore. mv. 17. 48. Acciocché 10 di là 
vantar mi polfa,ehe di quà amato fu dalla più bella don- ' 
na , che mai formata folle dalla natura . F nov. 2 6. 20. 
M.11 non puté vantarli, che io il guatafii pure una volta. 

E nov. 77. 50. Nè altra gloria ham-.o maggiore , che il 
vantarli di quelle , che hanno avute. Ptu.fon. ajé. L'un* 
è nel ciel , che fc ne gloria , e vanta . Doni. Inf. 14. Più 
non fi vanti Libia con fua rena . Scn. ben. Parti. 4. ji. 
Quelli può per avventura far la mofira di fc mede lìmo . 
poiché ha di che vantarli , e che mofinrc . Parti. E noi. 
67. J aliar t ft i famigliali tiilimo a mtllaniarlì , e noi ah- 
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bwmD , olir* il gloriarli , che è Latino , un vetbo pili 
bello , il quale è vantarli , n darfi vanto , il quale verbo, 
•'Dome non hanno i Latini , ma i Greci ti , che dicono 
felicemente dritta , ed 4 *%m . 

il. Vantarfi , vale anche Prometter di fare alcuna cefi . 
fiore, nov. tp. 17. Fornito aveva quello , di che vantato 

V era • 

V astato. Ada- àa Vantare . Che ha vanto , T amo fa . Lat. 
ecicLcatu' . Gr. Sfifiààt . Tav. kit. Quel cavaliere , cl>e 
farà vincitore, cioè il piti vantato di prodezza , guada* 
gne'i lo llcodatdo. 

Vantatore . C he fi vanta , Lat. ftflatnr , glariofius . Gr. 
Wxa£srcK9« . Ttf. Br. 6. 14. La verità si è mezzo intra due 
dlremitadi , cioè lo Coperchio , e ’1 poco . Quelli, che tiene 
mezzo fra quelle due cote , sì è detto verace , c quelli, 
che CopTabbonda , è detto vantatore , e cucili , che viene 
meno , sì è detto umile. Cran. Veli. jo. Zanobi di Frolino 
è di comunale Hat uta ec. grande favellatore , e gridatore, 
un poco cervellino , e vantatore . Red. anni*. Ditir. 1 -H, 
Il vino mette un cieco amore di loro tic; si negli uomini, 
e gli rende vantatori ‘più a/sai del dovere . 
VantiìTRICE. VerbaL fimm. Che fi vanta .Lat. jadatrix. 
Ttf. Br. 7. 14- Dio dilìrugge le opere ma’.iziofc, e lingua 
vantatene . 

IV ASTAZIONE . v. T A NT AGIO NE . 

Vaste voli;. Add. Dt vanto . Lat. fuperbut . Gr. bar t-i- 
patte . Cuid. G. 8;. Il quale cosi arditamente con uan.ic 
vantevoìt , e mordaci non s' è peritato di lacerare la vo- 
lita maclìadc . 

V anto. Il vantar fi, l'antamenta . Lat. filanda . Gr. «xjc 
( nt . Boce. nov. 100. |». Credendomi poter dar vanto , 
che niuno altro Ga, che si , com' 10 , fi polla di fua mo- 
llici contentare . Varcb. Etcì! 67. Jaffjre fe I formglian- 
tilLmo a millantatfi , e noi abbiamo , olita il gloriarli , 
che i Latino , un verbo pili bello , il quale è vantarli , 
o darfi vanto , il quale vette , c nome non hanno 1 La- 

- (ini , ma i Greci a , che dicono felicemente , cd 

£X lt • .... 

$. I. Per Lo prometter di fe . Fì/or. z. joj. Veramente fa- 
*bbc da reputar vaimelo chi tal vanto Adempitile . 

II. Per Lede , Glena , Palma , nel figmfic. del $. Lat. 
glena , few . Gr. fòga , !*<ure< . Petr. cap. 1». Avrà gran 
maiaviglia di fe 'lidia. Vedendoli fra tutte dare il vanto. 
Dant. ìnf.x. Per quella andata, onde li dai tu vanto, In* 
tefe cole ec. 

f. 111 . Per Vantaggio . Dant. Irtf. s. Non vedi tu la mor- 
te , che 'I combatte Sulla fiumana , ove ’l mar non ha 
vanto - Bui. ivi: Perii argiugne: ovc 'l mar non ha van- 
to, cioè non ha vantaggio. 

Vanvera . Diciamo A vanvera , pofio avverbiale», e vale 
A eafo , Coni ella nette . Lat. taf» , fortuito . Gr. tv X fi . 
Vanh. Lrv. Un faetrarore . che non a avelie propollo bcr- 
taglio nclìuno , ma tractfc a vanvera . Tae. Dav. fior. 4. 
$$9. Secondo che cran caldi dal vino, corrono a combat- 
tete alla "impazzata, tirando a vanvera nel buio. Alleg .54, 
Non tifavano i vecchi nottri far le cofc a vanvera . 

V A N V * A • I'. A. Vanità . lat. vanititi . Gr. *e ovari . Fr. 
Ine. T. 4. 10. io. Noi tri penfeva , qunnd' i’ era in amore 
Del mondo fallo pieno di vanura . Rii n. ant. Gueit. F. R. 

. Quand’co m" accori! del'a fua vanura . 

V A PO r A a t L e . Adii. Ateo a /imperare . Cr. z. 6 . *. Quella 
diventa più vaporabile , che ’1 rimanente di quel medefi- 
mu, che è nclia-fulìaozia della pianta . Dani. Conti. 195. 
L* umido è mgroflato , non per in quantità . ma per in 
qualità, ficch'è meno vaporabile, e conlu nubile. 

V A POR A * I L I T A* , V A PO R A BJ L 1 T A l>E , f VACO- 
IaiiliTaTE ! A firatto di Vagolatile . Cr. z. 14. 1. Per 
la vaporabilitade permifchia con lottile mcfcolamcnto , e 
donagli leggerezza , e movimento . 

Vaporale. Add. Dì vaporare . Com. Par. 1$. Secondo 
feda , quelle acque «defluii , non per vaporale fottiglicz- 
za , ma per ghiaecefea fermezza , a modo di criflallo fer- 
mo , e chiaro, (opra’l firmamento fono fofpefe. 

V a POR ante - C re efala vapore . I.at- vaporati! . Gr. Jrpil- 
■l'tv . Cr. *. 6. 1. Due fono i vapore così nel venire della 
pianta, come nell' altre cofc vaporanti . Ci ad. G. Quando 

r ql liquore fu I parto , le bocche de’ vaporanti buoi , qua- 
terne legate con carene, li (ìringono. 

Vaporare, spargere , o F mentre di import ; e in fi grafie, 
tua tr. M tarlar fuori Virare . Lat. va tot are. Infitte , fugami- 
gare . Gr. àtptfur . Fior. hai. D. Vaporando tutto 'I tem- 
pio col fummo dello ’ncenfo , gridavano ad alfa voce .Cr. 
5. 10. ir. Di fotro ad elfi, in luogo di sole, fi metta ce- 
nere , che vapori quegli , e ribaldigli , c afcrnghigli . 
Dant. C wti. t». Sono llaro legno fanza vela , e fanza ao- 
vemo portato a divertì porti, e loci, e liti dal vento lec- 
co , che vapora la dolomia povertà . 

Vaporativi». Add. Vaporateli , Vaporabile . Ttf. Pov. P. 

S.tap. 11. Nel principio non ufare cole vaporati ve. 
Vaporazione . L« /vaporare. Lar. vapor atto. Gr. lZ*r- 
ftiaie . Cr. a. 1. i. Nè mai di quella fi formerebbe alcuna 
pianta, ma diverrebbe vana per vaporazione. 

Vapore. Propriamente la Parte /e tnie de' tarpi umidi , tht 
da eff\ fi f alleva rendala leggìi ri dal colore ; e fi prende am- 
ebe per Pualuniue eetpo fattili fimo , thè tfali da checche fin. 
I.ar. vapor. Cìr. arpie* . Dant. ìnf. 14. Perciocché ’l vapore 
Idc' fl thofueva , incorre «h* era falò . E Pmg. Vapori 
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accefi non VkT '» ù tallo Di Prima notte mai fender fe. 
reno . E Par. % . Quando ’l caldo ha roic Le temperanze 
de’ vapori fucili. Paff. 149. Che è la vita noflra! ec è uno 
vapore di fummo, che poco dura , c rollo fparifce . C. V, 
9. 198.1. Un grandiflimo raggio di vapore di fuoco fi- vi- 
de valicare fopra la cittade. M.V. j. 74* Si molle da met- 
io il cielo fuori del lodiaco uno vapore grande, infocato, 
c sfavillante . Cr.x.6. 1. Due fono 1 vapori così nel ven- 
ti* della pianta, come nell’ altre cole vaporanti, cioè va- 
pore umido acquofo, c vapor lecco , e voltolo . Il vapo. 
re umido è la materia della foglia , ed il vapor lecco , c 
vcntolo è la materia de’ frutti . 

Vaporevoli. Add. Vaporabile . Cr. ». 14. j. Se l'acqua 
del lago cc. aggiunge nei luogo delle paludi , conviene 
che cc. per lo movimento faccia fchiutna , e diventi va- 
parevo)* per la detta cagione. 

V a roaos 1 t a’ , v a porobit a ni , * VAPOROSI- 
TÀ t e . Aflratto di Vaperrofo i Vapore . Cr. 1. j. 4. Colora, 
che dimorano nc' profondi , c baffi luoghi , hanno mola 
vaporolitadc , c debolezza di fegato . Bus. ìnf. ij. Com» 
fa d’ un legno verde , quando arde i' un capo jie! fuo- 
co , e gente dall’ altro , c filebia per la vaporofità , che 
n' efee . 

Vaporoso. Aid. Pieno di tepori. Lat. t tapi dot. Gr. Jr- 
!■**• Cr. 1. j. 5. Se hanno monti «che schifino 1 veoti, 
diventano vaporufi. Red. Vip. i.zo Nè RÌova il replicare, 
che il vapomfo odore del vino pub in un momento ira- 
brucarle, C foffocar.'e. 

VapOLaZIONE • P. I" Battitura , Pertofia ; e per metof, 
G a fi 1/0 . Dtv. Sei fi». 91. Perché a Dio non pareflero le 
fruirmene d’ Arrigo ben purgare con si lieve vapula- 
rione . 

Varano . Sorta dt vitigno } ed anche fi Uva , thè lo proda- 
te \ Vaiano . Sodtr. Celi. 1 10- Così fe il varano ; 1 ' orzele, 
c il fangiogheto fono vitigni lodati per far vino aliai . 
Varare. Tri ”■ di terra in aeana la nave . Iat. dedueert 
nova» e navi libiti . Gr. rdùr ari rajeubfta ifiùft* . fiut.Fn 
fetta in Cìiciia la prima nave , che li cluamb Argo , % 
varata m mare . £ di fitto : Fingono li poeti , che quanf 
do la detta nave fi varò in mare , la terra n’ ebbe dolore, 
vedendo , che era caeione, che la terra s' abbandonale da- 
gli uomini , e abitatici"] lo mare . Morg. 1. 4. Quando i’ 
varai Sa mia barchetta prima . Ar. Fur. 28. 87. Senza in- 
dugio al nocchier varar la barca, £ dar fe 1 remi ut acqua 
dalla (ponda . 

$. Per Arraffare il naviglio alla terra . Ciri fi. Calv. 4. 
Venne la nutre, onde di nuovo afferra II porto, e i ven- 
ti lo lervon Icigieri .Varò la barca , e ’l Pover mite in 
terra Con quei cavalli , e con tutti gli arcieri . Morg. m. 
49. Greco furgeva , c varava fe barca . Red. arnie t. Dttir, 
1 194. Ancorché vaiare lenifichi tirare il navilio da terra 
in acqua, nulladimcno Luca Pulci nel libro 4. del Cirilla 
CaU anco 1 ' usò per accoìiar la nave alfe terra , acciocché 
le pctfonc da ella nave potettero sbarcare , 

Varcare . Valicare . Iat. ptatergrcdt , Gr. ptmfimmr . 
Dant. Inf. z$. Si muove , e varca tutti i vallon feri . £ 
Por. 1. Dietro al mio Ic^no , che cantando varca . Peti, 
canx. 5. t. Onde al filo regno di quaggiù fi varca . £ tap. 
8. Mcntrcchè vago oltra con gli occhi varco, Vidi I gran 
fondatore , e i regi cinque . Ftr. Af. 47. Ma narrami , Il 
omo irate! caro , in quello fcambio, come tu abòi latto a 
varcare dell' Ifola di Cipri , e falsar que’ man eoo tanta 
prellczza ( qui vale: ufitre ) 

Varcato . Add. da Varcare . 

Varco . Valico . Filo c. 1. 95. Certo cofloro (tendono « 
furioli per prenderci al varco della montagna. Pelr. fe». 
Che di lagrime fon felli ufeio , e varco . £ canx. 4i. 
Fa’, eh’ io ti trovi al varco , Onde lenza tornar pai» J 
mio core . Dant. Inf. ib. E quegli accorto gridò : eom al 

varco • .i. 

Variabile. Adi. Atto a variar fi , Mutabile , 1 affabile . 
Lat. mutnbtlit . Gr. uioalStavri . hlor. S.Grci. Abbandonan- 
do fe fermezza della eternitade , cade in tiferò variabile . 
Efp. Pai. Nifi. Tutte altre cole fono mutabili , e vari afe- 
li . Boe~. Vanh. 1. prof 1. La fua Datura, per lo ette 1 e el- 
la variabile , non fi poteva ditcrminaramtntc giudici* 
quanra fulse . 

Vari aMekte. Awerb. I» maniere dtverfe , Con varie- 
tà , Dtver fornente . Lai. varie . Gr. . Bore- intrtd. 

14. Comcchè qudli cosi variamenre opinami non morif- 
fero tutti , non perciò rutti campavano . Lab. 4 *• Q“ el '* 
luogo é da varj variamente chiamato . Mae finn z- a. *• 
La pena del furto fi vana , fecondamente che variamente 
di lui fi tratta . , . 

Varia mento . fi variare , Varianza . Lat. * variati* , 
vari rial . Gr .ìnfeu.TM^i . Lab. 171. Ti nniflerrao* 
1*0 le cagioni de’ variamenti de’ tempi, e delle fotiche del 
«ofe.e di quelle della luna. Aram. ant. 11.8.9. M' u “ a 
é dilettevole, fe non quella , che per variamento fi nli- 
Variante. Che varia , Di fi. rente , Diverfo . lat. var tanti 
dtverfut . Gr. ««eW t veaefew. Fdae. i.taa. Egli * 
torcndo conccdtue una figliuola non variarne di belie*“ 
da-'la fua madre . 

Variai* tkment«. Awerb. Ce » 1 varietà , Variatamente 
Lat. vane . Gr. dArrne . Tratt. fegr. trf. dona. Ma d<‘ ve- 
Itire fe ne dilcrtano variante mente. , , 

Varianza . li variare . Lm. 1 metti et . Gl» dPaieom • 
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tu. ii/é. i. io. La continua vicidìcudine , e varianza de U 
le cofe ec. ha per neceftirà io ventai n un rimedio, c tro- 
vatolo burino , di conTegnare i penfien, c i ragionamenti 

agii fcritti. 

Variare. Mutare, e A altre al fintim. alt. t neutr. fi adopera 
ambe nel neutr. puff. Lat. van ne , immutare . Gr. «Armi/, 
vnniMan. Bore. nov. bb.z. Sempre non può l'uomo un cibo, 
ma talvolta dilukra di variare . Petr. fon. no. Come ve- 
nieno i miei (pirli mancando Al variar de 1 Cuoi duri co- 
ttami . E i io- Perch'Irai collumi variati, cì pelo- Dant. 
Pai. tu E quindi mi fu chiaro IJ variar, che fanno di lor 
dove - 

fi. Per E frrt , 0 Far di ferrata . Laf. variare , dljfimdem 
offe . Gr. >*}■&« , • re? t*n drai - potè. un. j. 8. Le (coi- 
mine , quantunque io vcllimcnti , e in onori alquanto 
dall’ altre vanino , tutte perciò fon fatte qui, come altro- 
ve. Cr. ». i* 7. L‘ accidente . che molto varia , c aiuta la 
natura delle piante , è i) cultiramcoio dell'umore. 

Variatamente. Avverò Con varietà , Con modo varia- 
to. Lat. variai im, vane . Gr. mia.iuùki .wvKufiifiii . Pool. 
Oro/. Nel corpo dell' uomo fi couoIlc la lebbra , fe varia* 
temente tra Jc lane parti della cotenna appar diverto u> 
Joie. C'.9. óH. ». Le quali ( /teme ) var, aramen e foglio- 
no pailurare in diverti luoghi I" uno dall' alt. o lontano . 
Troll, rav.fam. Debbono variatamente adornar quel a cap- 
pelluta. 

Variato. Add. da l'ariate. Lat. tor tatui, mutatut . Gr. 
arroiui^fiitn , rbksmSm . C. f. 6. 79. 4- Ancora lentcndo i 
cittadini di Firenze variati d' animo cc- renderono uvio 
con lì gl 10 . Ptt r. tanz. 19. 4. Che forma tien dal variato 
afpctto . 

V 1. Per parto , Divtrfo . Cr. 8. 7. 5. Acciocché ’1 fico 
produca variati frutti , prenderai due rami cc Tcf Br. 7. 
7. Simigliali ( il lue arda ) alla fai -diandra , di color va- 
riato. Cirif.Cotv. ». 67. Cioè della Tua baiha fetuluta, Di 
variai', color , crcipa , e canuta . 

<h II. Per Infittele. Amm- ant. Jj. a. Variata, e fem- 
pre mutevole cola è femmina . 

Variazione.// variare. Di franta. Lat. difitimen , dtf- 
ftrentia . Gr. lutata . Bete Un. Pin Riff. *70. Nè altra 
variazione è dal partirli , o else re cacciaro d’ una terra, e 
anda-c a ilare in un'altra, fe non quella, che ce. 

fi. Per Mutazione. Dami. Purg. »8. Co piè rifletti, e con 
gli occhi pafcai Di Ih dal fiumicello , per mirare La gran 
variazion de’ ftcfehi maj . E Cotrv. 97- L’ a-tra sì è la va- 
riatone della fua luminolith , che ora luce da un lato , c 
ora luce dall' altro , fecondocbè ’l sole la vede . 

Varice. Dilatatane ài vena. Lat. vari». Gr. tifcii , /£/«. 
fole . Raf. Di ciò avviene fpclse volte varici , ed ck- 
hii> - 

Varicoso • Chi ranfie dì varrei . Lai. varieté»! affiifha . 
Gr- u&aoùJat. Libi, e ut. malati. Se ne querelano i vancofi 
frementemente . 

VARtEOGlARt. farine, (rat- variare, immutare . Gr. d nór- 
ma , nainme. Alfig. 146. Perchè fe quel primo varu egiar 
fa, che gli uomini ita loro mal s intendano, e quello fa ce. 

Varietà' , v a r i et a de , e vtmirtTt. Afl/atto 
ài fario i Dtverfiià. l.at. varietai , di ver filai. Gr. «A:.» «re, 
timfofà . Bete g. f.fi.b. Dipinto tutto forte di mille varietà 
di finti , chiulo d ir.totno di vcidilfimi , c vivi aranci. E 
p. 8.J. 4- Fermamente tenendo, che Ut varietà delle cofe, 
che li diranno, non meno grariora ne fia, che l’aver pur 
d' una parlato . Amm. ant. 1 1. & 4. La varietà toglie U- 
liidio . 

$ 1 . Per Mutazione. Petr. fon up. Non può piò la virtù 
fragile, e fianca Tante vanctadi ornai loffrirc . 

V II. Ptt Dtf trenta . Lat. (u/eumen. Gr. J«99r«. Pat- 
irti. Pm. Rofi. 171. Che varietà {nrremo noi tra quelle, 
e quelle, dove ci priinMiiuunn I 

Varissimo. Superi, di farti. Buon. Fìer. t, a. a. E di 
che forte E' quella Jor pazzia ? I. Di forte vaniflima in 
quel miKÌo, (>< variiflitni kin gii umor peccanti. E j. 

I. 5, Degn amotoli I vatiilfitS umori, e i penfter nuovi. 

Vario. eidJ. Unni fa, Digerente, Kon /atta miìo fiefl 0 mo- 
do . Lat- ranu » , àivet/m , difmiiit. Cài. «A» iti, t M0*fo < ■ 
Baie. ut*. 79. io. E' nuiraviglioU cofa a vedete cc. le mol- 
te , c sane vivande, fecondochè cialcun difidcra , che reca- 
te et lono. E g. 8 /. 7. E quantunque vatj vane cofe an- 
daiicro immaginando, man perciò a la verità del buio per- 
venne . E n»v. 9>. 1*. Naia», non avendo animo vano al 
confinilo dato a Mitridancs cc. folo fe n ardò al bofehet- 
io a dover morire . Petr. tanz. 46 6- Non ha 'I rr;no 
d’ Amor sì vario flile . Dant. Par. 1. Gli altri gitoti per 
va'Ic differenze Le d.::mzion , che deliro da fe hanno, 
Difpnngono a lot lini. 

%. 1. Per fcSubtle , In /labile . Lat. infiabiiii . Gr. àeams. 
Mnae. »{«</. Al. La quale era molto lecoiarcfca , e vana . 

VIL l'ano , talora vale Di più ioUu . Pallad. taf. }o. 
Le b.anchc { «Ar ) fono meglio, ebe le varie, e le vai, e 
meglio , che le nere . 

Varo. P. A. Add. Dmt.lnf. 9. Fatino i fcpolcri tutto '1 
loto varo. Bui. ivi: Tutto il luogo varo, cioè còrvo ( al- 
tri Contentatoti /piegano varo per vano) 

V » h v Minio , 0 VARvaasoRt. Barbo fino . Lat. 
Jatrapa , Jat-apt* . Gr .oafaum. C.f. 9. 180. ?. Mellcr Fran- 
cc-co da Barlaqtuno, e altri grandi Cmuim , e Varvaìlo- 

II . i\w. am.hi, 1. Una figltuoia d uo grande Kc Vatvgf- 

X<JR. f. 
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fore sì amò Lancialolt* de Lac oltre mifura . 

V as A to . fa itila 10 . Lai. figuhtt- G t. KifafnLf . S.AgC.D. 
Indarno adunque riferifeoao quel nobile limulato detto 
delia ruota del vafaio. 

V acce ELETTO • Dot», di fa/ctllo . Tar Dav. ann. tt. 
ita CorfcgRi.iva con vafccllctri per lo piò le cnfliere de* 
Galli ( il T. L«. ha : kvibus navigits ) Red. </p. noi. loj. 
Purché avelie qualche vakefictto di conferva in evento , 
che il mare itnprovvifamenrc fi gettarle a burrafea - 

V A SC ELLO . Nave graffi , Red. ami. t . Ditir. r». Per lo 
più diceli ec. dc'valcelli d’alto b.irdo , quando in alto ma- 
re fono in calma . E 104. Alcuni de' moderni peniano , 
Che fia una era azione ficcatali dalla moltitudine «kgh 
uomini del vagello. 

V A s e . fa/o . Lat. vai . Ar. Far. *j. 1 1*. Ceni vegr.iam re- 
llar l'acqua nel vaie, Che largo il ventre, e la bocca ab- 
bia Uretra. £ 4:. 89. Ove I’ (làuro Le Tue dolci acque in- 
fila in maggtur va'c . 

V a sella gg IO - £' afe! lame . Lat. vafrularum fupellex . 
Gr- un ani.*. L rhr. Op. d,v. Amlt. ió. Ira donna «cntile, e 
dabbene col buon cuotc sì coceva , e faceva ogni va.'cl- 
laggio. 

Vasellaio. Tariti» dì va/i , ed i proprio di guei di ter» 
to , tome dì fiovighe , e fimtlt . Lat. figulut , va/eulamu . 
Gr. mpaud.1 <u ir axd**>j*> . fit. SS. Pad. Come perfana , 
che fapeva tir quell' arte, cioè vafcllaio . Fr. lat . Cefi, lo 
fono Re di Cicilia , mio padre fu vafcllaio, c abbo in ri- 
verenza la ventura . 

Vasellame - f affilamento. Lat. va/culonm fk pelle*. Gr. 
uà ondai . Puff. no. A cafa fua era venuto una ricco mcr- 
caranté, che voka comperare vafefiame d'oro, e d'argen- 
to in grande quantuà cc- E apprefo : Ricevuto il valeila- 
me, e npotlo, chiamò una fua fiTocchia- 

V A S E L L a il r NTO . paoni Ità di vafi . Lat. vaforum vii . 
Gr. u> ma onlór »Sn4ij< . Bear. vii. Dant 147. Oltre a que- 
llo m rapprclcntamento della immaginata ellcnzia divina 
fecero in vane forme magnifiche (lame , c a' fcrvigj di 
quella crafe 1 . amenti d oro, e menfe marmoree. £ rum. 19. 
$7. Donolle che in gioie , e che in vafcllamcnti d'oro, e 
d'anento, c che in danari, quello, che vaJfc mc’ io d al- 
tre diecimila dobbre ■ £ noi-. 79. 10. E' roaruvigitofa cofa 
a vedete ec- i fialchi , e fe coppe , e t’ altro v afe I amento 
d' 010 cc. Sen. tifi. Quegli è uunu di grande affare , che 
ufa vafcllamcnti di terra , fiicomc Mfnno d' argento . 

V asellettiera . Ri fu flirt 10 da va/rlletu . Ubr. Pud. 
Sono appafTionatc per la vafdlettiera de' hiciamenri . 

VaSELLETTINO. Dim. dt fafilletto . Libi. Pi ed. Tcne- 
' va in leno un vafcficttino d unguento prcziofo . 

V a s e l l et to. Dim. di l 'a/tllo . Lai. vafiulum . Gr. nduó. 
e«* . Li òr. sfai. 67. L'amanza può ticever licii .unente cc. 
iieitini , guanti, ancHa , fperie, lavamemi , e belli vaici- 
letti . Cr. e. 7.5. Altri tono, che in vafelictti pieni d'otti- 
mo vino le mettono ( le tot<gne ) 

VasellieHE. fa/ filato . Lat. i a fiuta, iui . Gr. xtoafidir. 
Lrbr. Op. div. Andr. bx. Regccriile con verga di ferro , e 
ficcotnc vafo di vafcllierc, faranno fper/aic. 

Va sellino . fa/elltito . Lat. vafiutum . Cr ttcfi'a&or . 
Libr. enr. maiali- Le confervano in un va clhno di vetro 
di boera firctia , e hen ferrato . Bmv. Celi. Ore/. $4. Met- 
tete il detto fornito in molle in tante acqua forte .quan- 
ta ncuopra appunto lo furai to , in un vaiellino di vetro. 

Vasello- Dim. di fa/o , ma fi prende an<he affolutam. 
fer fafo . Lat. vai . Gr. rudi* . Pttr. tanz. *H. 6. Se mai 
candide fole con vermiglie In vaici d'uro vidcr gli occhi 
nuei . Nov. ant. fi. *. Tenne il pane foprt ’f vafclio, ( ri- 
ceveva lo fumo , che a ukia . fi». Piu t. Cc aro aveva le 
vitella dell'oro, e dell’ anelito per debito. M.F.8.5. Ufd 
di Pavù cc. con tutto 'I carreggio de.fa città , c del con- 
tado , c con tutti i valcgli da vendemmiare • Cr. $. 18. 6. 
Del t uo legno ( drl note ) fi fanno ottimi (canni , c belli 
foppìdiam , e durabili , c rutti alttevafcfii da riporvi gli 
amefi. Trarr. goy.Jam. Non vun'^in fi-acidi va tei li porre 
1 fuoi |.reziofi(lìmi tefurt , nè gittate te perle inaurili 1 
lo tufi porci . 

I. Per fimiht; fi dite di Cofa , eie ne contenga in ft al- 
ena altra . Dant. tnf. 11. Quel di Gai'.ura vaici d ogni 
froda . F Purg. 17. Potei- geme Suvr’ a.tm» fangue in na- 
turai vagello . Mor. S. Cteg. Acciocché non | refumma ia 
qirefio mortai vafclio d’ mvciligare più olita , che fi con- 
venga. Frane. Sau h. nov. 87. Non è quedo venire il va- 
lgilo , dove è fiata la feccia di queìla befiia , poich* ella 
nacque? 

fi. II. f afelio di fero gli antichi per fa fu Ilo, Nave , Na- 
viglio nel JìgntfU. dii fi. Laf. nova , ntmigium . Gr. »«.< . 
toff. pud. Cb’ e' poffa, c fappia, e polla vo-'ere col remo 
in mano , ùudioumeute operando , durare fatica nella 
guardia, e nella coqfiotta di cosi nobile vafclio , io che 
Dio I' ha allogato , c meflo . Dant. In/. afL Gittati faran 
fuor di Jor vasello , E mazzera!) predo alla Cattolica . E 
Purg. ». E quei fen venne a riva Con un vafclio fncllet- 
to , e leggiero, Tanto che I* aequa nulla ne ‘nghiottiva . 
Coll. Ab. Ijitt. top. 96. Siccome è impolfibik di Ballare un 
grande mare fanza nave , o vafclio , cosi non fi può mal- 
fare aila carità fanza timore. Il mare putrido , il quale è 
putto tia noi, c‘i Diradilo , che 1100 s’ intende , potemol 
pillajc col vafclio della uenitenzia . 

Vasetto» Dm. di fafo . Lrat. vafadum . Gr, nd-*tw • 
, P a 4 f*. 
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Af , ». Pand. JJ. Se tu nel tuo forziere Boriale ec. anche 
v allentili il va litro dell'olio , e (ertalTivi dentro i pulci* 
ni ec. panebben avere buona cura , effondo bene ferrale? 
Tir. Af.iyy. Con diligenza nfcrratolo in quel vafeRo me- 
dclimo ec. la tifveglib . £ jed. Predo un vafetto d' alaba- 
llro , e una ampolla con mille belli lavori attorniata ec. 
Rtcttt. Fior. Simile a un mazzetto , o fiocco compoi io di 
piò vaietn fimili a' fiori dei melagrano. 

V a *0 • Some generale di lutti gli Arntfi fotti a fine di r'tet- 
ut re , « ài ttttntn m ft f aule he cofa , c giù pallicela' unente 
tifanti . Lai. va; , vafum . Gr. oxA.it . Cr. 8. 7. 4. Se le 
melagrane acerbe cc. fi mettano m vafo lenza fondo cc. 
ft n< caveranno ec. non loiamcmc compiute , ma mag- 
giori cc. Catti. lett. ji. Vaia di terra pregio portano c prò, 
e vendutili bene in lor mercato , e vaia d^auro prcndon 
dannaggio , c onta , e vendonfr quafi nulla nella lor fiera. 
Al am. Colt. ;. ^7. Troove i Laidi , odorati , c frdchi vali, 
Cb' effer ricetto derno al fuq liquore . E 7j. Colmi i va- 
li, i caneftrì , i tin, le botti. 

I. Per metal, fi dite dt Cofa , tòt ne contenga in ft al- 
tari' altra . Doni. Inf. *• . Andovvi poi lo vas d’ elezione 
( fili detto alla maniera Latina , e i intende di tan Paolo ) 
E Purg. 7. Ben andava il valor di uafo in vaio («0? : dal- 
f ano nel/ altro ) E Por. r. Fammi del tuo valor si fatto 
vafo. Brm. rim. i. ia. lo ti voglio empier lino all'orlo il 
vafo Dell' miclletto. 

f. 11 . Per fonia. Matlfnnx. 1.5?. Quando il debito va- 
fo lì laida , ovvero il aebito modo «uìli natura ordinato, 
quantuché al fito. 

V a S O T T O . Attrefcit. di l'afa. V’it. Berrv. Celi. 4)1. Io foci 
lor (tue due ridotti di mio argento . 

Visi t il AGO IO . Servitù donata dal r vtffalo al tignare . 
JLat. thrnitl. 1 . Gr. Z t porne . Tav. Rit. Per infine a tanto 
che lo Re Mcliadm non giurerà tuo vadali aggio . Bere!.-. 
Non. 1 17. < 2 tuiunque ciRi «la le , c del tuo nome butti 
morrta , ha un buono , e ficaio pegno dal fuo del non 
«kpcndcrc da altri, c di quella liberti di vaflallaggio , che 
i noliri vecchi diceano franchezza. 

i Per Moltitudine di vaffmlit . la», fervanoti . Gr. Biga- 
virati . M. y. t.*a. Accolta molta baronia , e cavalieri , 
e tergenti di fruì vaflailaggio , s accampò di fuou di Pa- 
rigi. 

Vassallo . Suddito , Saggino a rt pubblica , 0 a principe, 
o a signore . Lat. climi fidar larrus . fio ce. wov. 29. *8. Con 
graodilfrmo piacer di quanti ve n’crano,e di tutti gli al- 
to funi varani , che ciò fent irono . E nav. jp. ». In Pro- 
venza furon gii due nobili cavalieri , de' quali ciafcuno e 
«lìdia , e vartaHi aveva fono di fe . Cof leu. iR. Prov- 
vegga , che io non fra peggio degli altri (uoi vallaci , e 
cittadini . 

f Per Serve fem fi ite mente . Dant. lnf.it. Non altrimen- 
ti 1 cuochi a' lor valla III Fanno «tuffare in mezzo la cal- 
daia La carne . Pii. S. Margh. A Ilota la vallali, 1 di Crilto 
fol levò il calcagno fuo dal collo del demonio, c ’l demo- 
nio dille . 

Vassoio. Strumento di legno pua.ir angolare , e al filan- 
to cupo , per ufo dt ttaf parlare chectheffa . I.at. mtnfa gotta- 
tiiit ■ Gr. ttxetv . Dtal. S. Greg. M. 2. 1. Accattile uno va- 
fo, che fi chiamava valfoio , dalle donne vicine, per mon- 
date grano , lo quale vaifoio , baciandolo incautamente 
fopra la menili , avvenne , eh’ e cadde , e fcedene due 
pezzi. Frane, fateli. nov. Se' tu impazzato, che tu met- 
ti il parie a romene per una botta’ c quelli pur gridava ; 
oimi fratelli miri , eh' ella è maggiore , che un vafloio . 
Rue. Ag. :p. Aitar tu con le dita pure, e calle Raccogli 
leggiermente i corpi morti In una tua conchctra, c in un 
vittimo Ben netto cc. Ruttt. Eia. Con un vaglio , o vaf- 
foio fi gettano in aria ec. Batch. 1.75. E' buono a far mi- 
gliacci ne' v affai • Alleg. 150. Chi per fua ventura !’ avel- 
ie levato dal valfoio , c dada marra cc. avrebbe (atto in 
componendo manco ben di moiri , che fe 1' allaccila vie 
fu vie fu . Botgh. Ripago. Pulidnro ec. fervi per mano- 
vale a' muratori portando a quelli il vailo» della calcina. 

Vastamente . Avverò. Con wflitA . 

Vestissi Et amente . Superi, di t'a fornente . 

Vastissimo. Superi, di l'aflo . Iat. tuffiamo, ampli f- 
fimut . Gr. ùevfatyiht . Red. efo. nat. j. Nelle due vaitif- 
fime pendole di qua, e di III dal Gange Cc. fervivano d’an- 
tìdoto frcunlfrmo polle fui morta delle vipere. 

VaSTITa', V ASTIT ADR , e V ASTI! ATE . AftratIO 
da l'aflo-. Am punta eccedente. 

V a sto - Add. Grande in truffo. Lat. va fluì . Gr. di/aayiò*i, 
Cr. 9. ». t. La forma delle cavalle dee cITcr di mezzana 
grandezza , perocché non lì conviene , che Geno valle , 
ai minute. 

Vate. y. L. Poeta . Lat. vates . Gr. (tórme. Amet. pj. I 
lieti cafr fpirando nel ocrto De’ fommi vati . Buca. Pier. 
4. *. 7. E ditirambi fui timpano d' oro Ircrarraili io Icn 
vaie canoro. F latrai. j. Al vate protclfor di libertà 

, Vrm non arredi 1' elevata mente . 

Vaticinare. V. L. Indovinare , Prof untare , Predire . 
Lai, vaticinar/ . Gr. ftaari-tàm . Aintt.it. Deh perchè mi 
dittando 10 piò a Vaticinare « danni miei’ Buon. Fier. i.s. 
a. E difeorre sì limpido , c ragiona Vaticinando . E 5, 4. 
3. Indi ci s' appretta Pzovvifator vauenuodo , e canta. 
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U tili . Opinione , o P enfi tre fuferflitiùfo , 0 molaganja. 
Lat. maiuM amen . Gr. rutuia 0 tana firn. Frane Sactb. mv. 
48. Per dilungarfi dal morto, e fuggii l'ubbia, che tempre 
fi recava de’ morti . A 4 *rr. Frant. nm. turi. ?. 10$. Elle fon 
tutte ubbie , menzogne , « fole . Tot. Dav. ami. ij. ifii. 
Per ubbia, rive quel fito fra il più prefso al ciclo. Rrd.l’ip, 
1. 6:. Per levare una certa ubbia a quelle volgari donaic- 
CÌuole,cbe doveano lavarlo dopo morto. Borgb. Taf. 554, 
Molto andavan dietro 10 que' tempi a cou prodigj , e co- 
me noi diciamo , ubbie . 

UlllACCU . PcggtaraX. i Ubbia . Lar. peffimum entra . 
Gr. xaneor oìoinffu . Libr. fegr. cof. doma. Si mettono ia 
capo cento tirane ubixaccc . 

Ubbidente, t ubbidienti. Che ubhidifet . Lat. eia- 
dirti . Qr.òvàxm. Amm. ani. G. »ij. Al pòdiC , calla 
madre farai devoto , c ubbidiente. Dant. In/. 4. Di Mota! 
Icgilh , e ubbidente . Baci. mv. 89. a. Deh vlsetc umile, 
paziente, c ubbidente, olire alJ'cffctc oocita. Amo. Hi. 
La crudele legge unpofc al figliuolo Cadmo , il quale, ri- 
cevuro il cuman-Jamcnto , ubbidiente , c sbandito h fece 
inlìcmc . Fit. SS. Pad. 1. 104. Vedendolo quello tuo abate 
così umile , e ubbidiente . 

Ubiidintisiimo , e ubbidientissimo . Sugai 
et Ubbidente , e Ubbidir me . Bore. mav. 17. ». Per la qual 
cola egli, che ubbidcntifTuno età, incominciò. Dav. Si.jm, 
89. Lei al Pbntcticc ubbidientiflttna offcrifsc, c da lui im- 
petrile la perdonanza . 

Uboidenza,< u un 1 D I e n l a . L’ ubbidire . Vat.abe- 
dimtia. Gr. wanSna. G. V. io. 191. i. Giurando l'ubbidcn- 
za del dcrto Legato. Coll. SS. Pad. Perocché come fu dono 
di ehiamamento d’ Iddio; efei della terra tua, così fu ub- 
bidienza d' Abramo . «-he ufeio . Vu. SS. Pad , ». sjj. Era 
fommo nella v’-:L dell' ubbidienza. £ 157. Per la virtù 
della lanta ubbidienza , c non Per tua rcbgionc lo murto 
rifu fende. £ ;-,8. Per quella ubbidienza era llato limile a] 
merito d' Abr^Htri Patriarca . 

f. Avere , 0 Ttkere in ubbidienza , vagliano Avere , 0 Tenete 
fono il comando , Avere , 0 Tener /oggetto . Bern. Ori. *. I. 
»?. Fece Agramente a configlio chiamare Treutaduc Re, 
eh' egli ha in ubbidienza . 

Ubbidiente . v. ubbidente. 
Ubbidientissimo, v. uii fidentissimo- 
Ubbidienza, v. USB IDI NI A • 

Ubbidire. Efegunt i c<. mandamenti , Adempiere C altrui 
vedere . Lat. obédire , obtemperare . Gr. vroxMr , anStàta . 
Bete. mv. 78. a, La quale d ubbidire difidcrofa dilsc - E 
mv. 80. »;. Mal ti le’ portato, male hai 1 tuoi maelln ub- 
biditi .Amet. ;i. La quale ubbidendo fruiza aleuta tlndciu, 
lieta così cominciò a «lire. Dant. Inf. *. Tanto m' aggrada 
il tuo comandamento , Che 1 ' ubbidir , fc già folle, m i 
tardi . E aggrego : t tu Coriefc , eh' ubbiditi rollo Alle 
vetc parole. Paff. 116. Concu-fliacolachè i luperbi emenda- 
no la Divina Mactlà , c ia fua signoria , alla quale lune 
le cole ubbidirono , e fono foggcRc . Pit. Bari. ny. Ne 
guardi di ma'c per lo fuo piacere, c concedaci Riatta, che 
noi I' ubbidiamo . Loft. Studi. 1. j. Non fapetc voi , che 
egli i meglio ubbidire . che fantifieate . 

Ubbiditork . Che ubbidì fe . Lat. Umberti . Gr. lèrùxaec. 
Ifp. t ‘aug E perciò colui è comandatole , c ubbidirore a 
fe lìeiTo- Rim. ani. P. N. Guitt. Non (anno ubbiditoi mille 
allegrezze . 

Ubbioso . Add. Che ha ubbia . JVf. Aldobr. B. V. Umile, 
come pagonc lìolto , c ubiamo . Fratte. Saie li. nav. 48- Tan- 
to ubbioto vivea , che k tubilo , edendo llato tocco, per 
la maniera detta non avdfc ritocco altrui, uvea per certo 
di far quella morte , che cofrn, per cui era fiato tocco, e 
tomamente . £ ».»v. 78. PcreS quello Ugolotto era ubbiofo 
di temer la morte , però trattano nuovi uccelli per aver 
diletto di lui . 

U a a L 1 a A E . Obliare . Lat. oblhiifei . Gr. ivàarSànSm . Amm. 

ani. G. xix. Chi ama non ubbia . 

Ubbri A caccio, cube iaCacciO- Pcggiartt. i Ubria- 
co . Lafc. Pinz. 4. 8. Ubriacacelo , egli non niponde . E 
Gelo/. 4. 1 ». E io chi folio , ubbriacaccia ) 
UmuCllELLO, « UBRIACHELLO. Dim.d Ulbriaio^ 
e d\ Ubnata „■ Al innato ubriaco . Loft. Gelo f a. ». Kozzcttiq 
ubriache!!* , che fe tu beelTi meno la fora , non (i avver- 
rebbe quello? 

UnilRI AC MEZZA , t UBRIACHEZZA . Ebrtachewa . 
Lat. ehittai . Gì. piò* , ftUuafia . Salvia, àife. 1. *8y. Col 
luffo a maniera di Boccimi danzando entrano l' ubriacliez- 
ie , le crapule, le lafcivie, l' oziofità. 

Ubbriaco , « ubriaco . Ebbro . Lat. tbtius . Gr. r*- 
. Bore. nov. 64. 9. Alla croce di Dio, ubbriaco, ialii- 
diofo , tu non c’ cntcrrai ila notte . Te/. Bt. 7. 1 5. Guarda, 
che di ilio fogreto tu non patii ad ubbriaco , ni a mala 
femmina. 

UbERIFero. V. L. Add. Che ha poi/t . Fiamm. 4. Il 9. 
Vaghulimc giovani in giubbe ec. dalle dure pietre levan- 
ti le marine conche , e a cotale uficio abbati, indolì , fovea- 
tc k oalcofc delizie dell' ubetikto petto inoltravano . 
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5. Per Copiofi , Abbondiate , Dovtzio/i . LAt. uteri fer , 
copto fui . Gir. «»&mf , . Boti. lett. Un. Rofi. *86. 

Coflei 1* •bealera ncnlia, gli ampli guadagni, c le glorio- 
le vittorie promette . 

U»H RO . y. L» Poppo . Lat. ttber . Gr. . C. V. 4. 19. }. 
Ebbe una moglie, che fu p«ù bella, che la Sibilla, don- 
na fenza ubera , fecondo l'opimon di mola. Cr. 9. iu 8. 
Infra tutti i fori , che hanno cacchioni , un foro maggio- 
re , ficcomc ubero appare (il T. Lot. ha: vclnt ubcr) 

UbeRTA*. UBCRTADE.r UIIIT * TI. Dovizia , A b- 
bendanxa , Copta . Lar. ubertat. Gr. 4’reeré . G- V. 10. ita. 
6. Dà caro , e llerilità , e non ubcrtà , c abbondami . 
Amet. fi. Dalla fu» delira un chiaro fiumiccllo, mollo dal- 
la ubati de' monti vicini , fra le pctrofe vaili difeendeva 
gridando inverfo il piano. Dani. Par. *0. Che fecnde chia- 
ro giù di piare in pietra, Moflrando l' ubcrtà del fuo ca- 
cume . Tir. diai. tril. doma. jpj. Ancorcb' ella fia di quel- 
la ubcrti , e abbondanza , che fa ognuno , non però nc 
getta il latte in bocca da per fc . 

Ubertoso , t u h ertuoso, Add. Abbondante, Coph- 
fo . Lat- ubertft r . Gr. àpSont . G. P. $. *9- *• Difccfooo al 
piano al paefe d* India , cb'cra fruttifero, ubatolo, e dol- 
ce - M V. 1. 70. Tornarono a Bodri , ed ivi , che era luo- 
go ubcrtuofo cc. fi mi fono ad artendcTC . E 4.7. Avven- 
ne, che dove fi fiimava ficrilità grande per la ricolta prof- 
fima a venire , conseguì ubatola di tutti i beai a 9. 
109- Effeodo in paefe graffo , c obertuofo da vivere. Da- 
tm». 4. i). Larghe pallóre, ed ubatole molto. 

Ubi. K. L. Avveri. Dove . Lat. ubi. Gr. in . Dani. Par. »8. 
Io fentiva ofannar di coro in coro Al punto filli», che gli 
tiene all’ ubi , E tenà fempre . E a 9. Ove l' appunta ogni 
ubi , e ogni quando ( in e/uefii tfimpi è in forza di fujf. ) 

Ubino . Sona di invailo . s irn. Ori. j. 9. z6. Correva co- 
me un veltro ,0 poco meno. Come gli ubini fan di quel- 
la banda . Ar. Pur. 16. 119- Nel manluao ubino, che lui 
dolio Avea la figlia del Re Storditane , Fece entrare un 
degli Angcl di Minofio Sol con parole il frate di Vi- 
viano . 

Ubriacaccio.v. ubbriacaccio. 

UbK IACHELLO .V. UIIRIAC HELLO. 

Una I »( HtllA . U. t* UBRIACHEZZA. 

Ubriaco, v. ubbriaco- 
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U CCELLABILE . Add. Atto , o D*g no d e fere tue fila- 
to , 0 burlato . Patch. Lex. 678. Bene fpeffo lono ridico- 
li , e uccellabili. 

Uccellaccio. Peggiorai, di Ueetllo ; « diteti propriamen- 
te di Untili , che fi pa/cona di carogne . Bern. Ori. 1. 1 j. 10. 
Semi quell’ uccellaccio un gran dolore . Cani. Cam. 447. E 
a voi intorno fi veggon girare. Scora darli altri impacci, 
Cime dappochi , c lemplid uccellata . E ir. di fi. a». 75. 
Ben dimotlri , vile ucce 1 laccio ec. che io te non è fede , 
nè difcrrziooc . E 89. Le poche faccende , che tu hai , 
niellcr uccello, anzi ter uccellaccio, ti hanno fatto piglia- 
re briga di quello, che aot ci facciamo . E Af. 181. Se 
non altro, io darò pure una buona cena a parecchi uccel- 
la cci . Ar. Fut. 47. pa. Che dopo , fc non fia chi me lo 
vieti. Farò di lui mille ucce dacci dai. 

} Uccellacelo , dinamo anche ad Uomo fiempiato, j empii- 
te , fanno, minchione . Lat. ne buie . Cr. umiarit . Red. Pip. 
1.90. Non è maraviglia, fc cotaJi uomini anche oggi co- 
munemente in Tolcana per ifcherzo fon chiamati uccel- 
larci . Car. Man. 7. Avea quell' uccellacelo ornai ridotta 
Iji mulìca in fallati, c ’n temi tuoni. 
Uccellagione. Tempo , nel i/uil s mutila . Lat. «a- 
eupium . Gr. i\umafu »nifó< . Pallad. Dieemb. S. Di que- 
llo me c ec. Benderemo i lacciuoli , e balla l’ uccellagione 
infino a Marzo . 

f I. Per C E/rr tizio iteli mettiate . Lat. omeopatie . Gr. 
iCiuws*» . G. P. 6. 1. 4- Fece il parco delle uccellagioni al 
Fani ano di Foggia in Puglia. Cant. Cam. 446. Piacere af- 
sai , ma poco uni fi trova In quella uccellagione . 

V II. Figuratala Bue. Itti. Pr. S. Ap. giu. O fiomacofo 
tifo* le egli avcfsc fatte quelle cofe pa far bene-, ma pe- 
rocché altrove tendeva la 'menzione non conokiur.i da 
ognuno , vilchin , c reti , ed uccellagioni fono da pigliare 
il vento del popolo in vanagloria, nè li debbono a magni - 
ficenta attribuire . 

S- IH- E per la Preda, eht in uccellando fi piglia . Cro». 
Mordi, ut. fcfce di Mugello gran quantità di formaggio, 
c molto panno agnellino , e molti polli , e altre uccella- 
gioni dome fiche - C inf. Cah. 1 . ^4- El«LR« qw*l tu vuoi 
d uccellagione E g. 89. Un falcone , Quando fi cala giù 
d’ untf collina Dietro la fiama , o altra occcllagionc . 
Uccellaia . UatUdtt , F taf conaia . O uff. Ca!v. 1 . it . 
Vedeflù mai viUan , che fotto fraica Ha petcoffo in fui 
capo la ghiandaia Coda ramata , ed un tratto giù cafca, 
O frulline impaniato all’ uccellaia? Mar/. *4. 97. Ecco ap- 
patire in tanto un bel bofehetto, Tondo , impaniato come 
un uccellaia . Belline, fon. Che nuovi uccelli arano» al- 
I uccellaia . 

Uccellame, j Quantità d' metili tnficmt , ma il dittamo 
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pii. eomnm'mtnte dì Untili morti . i’arch. fior. Uccellatili 
d’ ogni ragione , pefei d' ogni qualità . Tai. Dav. amo. ij. 
*14. Etan i uccellami, e falvaggiumi di vari capi del mon- 
do , e pelei infino deli* Oceano. 

Ucceli. AMENTO. L‘ nei filare in figmifie. di S ibernai . 
Lat. inifio . Gr. *»i*Brn»r . pn. Tua. x. 1. Che baie fon 
quelle , e che ucccl lamenti > Bocgh. Ortg. Fir. xbg. Hanno 
cotali adulazioni Iciocchc per una fpeaic d’ ucccl lamento. 

Uccillantk . Che untila . Fr. Giord. Pred. R. Con ra- 
gione fon gafiigati gli uccellanti alle colombe delle co- 
lombaie . 

Uccellare. Tendere infidie agli uccelli , per pundeegir. 
Lat. aucupan . Gr. ìltónr . Boec. mv. 44. 16. E poi con lei 
lungamente n pace , c coofolazione occc'-ò a gli ufignuoU. 
( figuratane) E nev. 100. a. In ninna altra coL il Tuo 
tempo fpcndeva , che in 'uccellare , e m cacciate . Dm. 
Comp. t. 14- il quale ave* molto onoralo meficr Carlo » 
uno fuo bel luogo, quando andava a uccellare co’luoi ba- 
roni . Ricord. Maltfp. co. Cacciava, e uccellava come uo- 
mo laico . Pallad. Settemb. 11. Aguale t’ apparecchia I’ uc- 
cellare , c ogni altro argomento da uccellare . Malm. «. 
44- Che non uccella a pifpolc, ma toglie Cupido a qudfa 
donna , eh’ è fin moglie - 

I. Per Beffare, e Burlare, tolta la me taf. dagl' inganni, 
t allettamenti , eht in uccellando fi fanno agli metili. Lat. 
illudere , irridete . Gr. . Bou. mn>. 85. j. Ella, 

che avveduta %' età del guatar di collui , per uccellarlo , 
alcuna volta guatava lui, alcun (òfpiretto gufando. F nov. 
88.0. Paioli in fanciullo da dovere oliere ucce I laro ‘ Pota fi. 
9. I’ ho male alle campane , e non t‘ uccello. Sen.Bcm. ». 
»7- Fra gh altri benefizi , che gli aveva litio Auguilo , 
era d' averto liberato da quella fatica vana , dove era , e 
farebbe fiato uccellato fempre mai . Sta. ben. Paub. <; 6. 
Era facero , e folcva favellare fempre per figure , uccella- 
va ognuno , e mallmumcnte i grandi . E Etcol. 54. Se fa 
ciò pa vilipendere , e pigliarli giuoco , ridendoli d’ a ra- 
no, s'ufa dire beffare, e «beffare, dileggiate, uccellare. 

f II. Unellare ad alcuna co fa , vale Proemiarla con ogni 
indufiria , Dt fidar aria con avidità . Lat- ardere , inhtait , 
aucupan . Gr. ìrixaimc . Sen. ben. Paceh. 4. jo. Se egli uc- 
cella al guadagno , quello è un girrar l’amo, non ricom- 
penfare i benifit.j . Toc. Dav. fior. ». 185. Egli s’ accollò a- 
Otqne, c non baJ’andoii 1’ Affrica , uccellava alla Spagna 
divifa da poco lìiato. 

%. III. Uccellare per graffexza , Parch. Ereol. 75, D’uno, 
eh’ è beneliante ec. e nondimeno ec. pigola fempre ec. fi 
tuoi dire , come delle garte , egli uccella pa graffala, 
fi. IV. Ucttliart F ofie . e il lavoratore, v. oste fi. 

Vili. 

UCCELLARE. Nome . Rifinito dì piante falvatuhe eoa t rr-, 
lo ordine , per ufo di pigliare alla poma gli untili , e ut 
partuolan i tordi ; thè ambe diciamo Fra/umoia. Lat.autu- 
pium. Gr. orni . PaìUd. Settemb. la. Aguale s’ap- 

parecchia l' uccellare , e ogni altro argomento da uccella- 
re . Dav. Colt. 197. L’uccellare, ovvero bofehetto per tor- 
di , richiede le medefime piante, ma il divelto più aden- 
ti», e più concime . Buon. Pier. 4- 4- a. Tender panie, c 
reti A’ fiditi uccellari, c paretai . 

Uccellato. Add. d.» Uccellare . 

fi. Per Burlato , Beffalo . Bea. lett. Pr. S. Ap. pie. Mi- 
fcr.i , cd abbandonato , ed uccellato dagl' inganni del tuo 
Cotillon • Life. Panut. ». 6. Fece me , c Guglielmo rima- 
nere uccellati, c fé nc dille per tutto Firenze. Cinff. Calo. 
J. 96. Avendo dileggiati multi uccelli , Meritamente an- 
eli’ ci iella uccellato . 

Uccellatore . Che untila , Che tende infidie agli uc- 
celli . Lot- aueept. Gr. ì^dcoii . Lab. 177. Di quella ha fat- 
to uno cicalo , come per pigliare i colombi fanno gli uc- 
cellatori . Ttf. Br. 5. gì. Pernice è un uccello , che per 
bontà di fua carne Tempre è cacciata per gli uccellatori . 
Al ben. 15. Fuggi , ficcomc donnola , di mano , ficcomc 
uccello , di guanto d' uccellatore. Àr.Fur. 9.67. Qual can- 
to uculiator , che ferba vivi, Intento a maggior preda , 
i primi augelli. 

fi. Per /inulti, fi dice di Chi certa, pr ottura ,0 de fiderà al- 
cuna co fa iH/iuflntl amenti . Lat. atuutntor . Bern. OrL 1. g. 
». Voi , che volac il titol del meffere , Uctcllator if in- 
chini , e di berrette . Ar. fot. 4. S io fotti andato a Roma, 
dirà alcuno, A formi uccellator di benefici, Prcfo alla re- 
te n' avrei già più d' uno . 

Uccella t * ice. Per bai. femm. tf Uccellatore . Tratt-fegr. 
cof. dona. Più volentieri fono uccellatoci di medicine, che 
di tordi . Zibald. Ande. Si eia una femmina ucccllatricc , 
e cacciatine . 

Uccellatura . Il Tempo delF uccellare ; e t Atto del- 
r uccellare . Lat. amupium . Gr. .^irar'3/jr . 

Uccelletti no. Dim. et Uccelletto . U br. cur. malati. Si 
può concedae loro nella ultima deelinaziooe qualche uc- 
ce nettino gratto, e ben cotto. 

Uccelletto . Dim. et Uccella . Lar. avìcola . Gr. •>/- 
r . Ttf Br. g. tj. Smerli fono di tre maniere ; 1' uno , 
che ha la fchiena nera , et altro , che l'ha grigia, c fon 
piccioli , e fonili uccelletti. Boec. nar. $7. Quivi V odono 
gii uccelletti cantare . E aot». 80. rj. Poi nella camera en- 
tratitene i lenti quivi maravigliolo odore di legno aloè, e 
d'uccelletti ciprìaai vide il letto ricchiHimo. Af. V- 9. 70. 
Gli uccelletti in gabbia veiaolàmcatc nudriti fi rallegra- 
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no , vedendo le fave. Batch, i-iog. Molti uccelletti (ton- 
no nella valle . 

Uccelliera .. Ltug» , dove fi con fervano uhi gli meceHi . 
Sega- Preti. 6. 4. Poco rileverebbe dunque, «he Dio vi la- 
fpalle ec- le vollre uccellierc ancor popolare di delicatiili- 
mr cacciagioni , fc ec. 

UccmiNO . £>/"»- fi Uri fUo . Lat. avreula . Gr. «privar . 
H,mt. Ptirg. »t- Mentre che gli occhi per la fronda verde 
Ficcava io così, coinè far fucile Chi dieiru all' ucccllin fua 
vira perde. Alleg-ì "• Per quello il Tofo in tirarmi i cal- 
liri Fu per cadere aldnflo a più compagni , Ch'crun nel 
oidio , come gli uccellini . 

$. 1 . Pigliare iti tutelimi, dette proverbiali*. vale Tra /fu l- 
larfi , Trattener fi , Far baie . l.at. magai agere, mMgan.Gr. 
ampdr , ai.jmpHr . M. F.9. t$. Informato appieno per f even- 
ne inveltigagione di quelli , che ne’ «torti cafi avieno er- 
rato , non prete gli uccc.'lini , ma formò francamente Aio 
proceffo contro al detto Leggieri . 

V 11 . Cairtuna , • Faw.la delf meri U ma . v. C ANIONI 
$. VII. r FAVOLI i IV. 

III. Uccellino , cintarne talora in 1 fi berta il Membra vi- 
rili tW bambini . 

Uccelli NUH*C cro. Peggiorai, di Ueetllinuzzo . Lthr. 
cu’, malati. La carne ancora di quelli uccellinuziacci non 
i tona ( parla digli fioratili) 

U C C T.L L I N U l IO • Dim. d Uccellimi. 

Uccello. .Verni generico di tutti gli animali ami , r pen- 
miri , t quantunque fi d'na mi gemere majibtle lamio al ma - 
febea , ausata aita femmina , pare fi trova ujjio alcuna vol- 
ta amebe eolia te, muuzioM femminile . Lat. emù , velami . 
Gr. òprwr . Bore. nov. 99. i%. Da oecefliti coll retto fi die- 
de a conciare uccelli . Pur. ran z. 4. 9. E Ali I uccel, che 
più per l acte poeR» • Daut. Inf. 17. Come *1 falcon.eb’é 
tfato affai lui!' ali , Che Unta veder logoro , 0 uccello , 
Fa dire al falconiere : oimé ru cali . Fav. FUp. E prendo 
a/Tcmi ro a quella tovia uccella , Che vide inerba tenerci- 
ta , e bela ■ 

v I. Pir fimi hi. Domi.Purg.t. Poi come piò, e più ver- 
A> me renne L' uccel divino , più chiaro appariva. 

V II. Ogni urctl tomcjtt li grnn - , [tmnb. thè t ale , Che' l 
buono fiore .1 tulli , ed i eia ognuno (onc fumo . Lai. quod 
pulthrum , idem amnam . Gr. m uordi fi*» Sri. Fir. T ria, 
e. j. Addio comare , ««ni ucce! coootee il grano . 

f. III. Tr.fio a '.wirurerljn , thè mafie in fattiva valle ; 
proverò, ihe vale, C he l amo r di’, luogo, deve fi nafte . an- 
cori hi tv A pia male , non me taf uà panne , per migliorar 
t indizione ■ Salvia, difr. a.oj- Diciamo nm in ballo, e tri- 
to proverbio : trillo a quell uccello , che rafie in cattiva 
valle; perocché a ognuno piace il fuo, benché malvagio, 
e infelice paefe. 

IV. Ulti He , fio.tn at am. fi prende talora per Minchione, 
Zimbello , Zugo , e t>mih . Cani. Cara. t 4 p. Parlo chi ’l 
fuo dPpenfa beota anturi , c retto poi I uccello. 

Ucci l lo ne . di irrjtit. et Lee ilio , ma fido fi due per me- 
taf. di Perfina [tutta , t é, 1 efjere mie t lina , e biffata ; iht 
amlu dinamo Ih rihai no . Lat. rubala . Gr. *W«#:i . Bete, 
mv.fi. ;• Parendogli , che folte un nuovo uccellone, tut- 
to il venne conlidcraido . C ont.Corn. 4*9. Non v’iogan : 
pi la piuma , o le dorare Penne , eh' alla cod' han certi 
ucceHoni . 

Dean Utzo. Pi m. d Untilo. Lat entrala. Gr. òfriìtoe. 
Fir. dift. an. ib. Per non moilrare d’ ascr bifogno d’ uno 
così piccolo uccefiurzo . 

Uc chi e no • Un bit il» . Fav ■ F fip. Vedendo i! toro fat- 
ta fa I cartel la , d*fTe- a me ito di fare gli ucchiclli . L/òr. 
Som. 77. E tal porge botti n , eh' i tutto occhielli . Ber». 
fin». 1.14. Meniti una catocca alla Turchcfca, Co' botton 
fino in terra , e con gli ucchiclli . 

6 Athbbua botimi fona occhielli . V. COTTONE (. 

VI. 


Uccidere- Prhaf de vita , Tar la vita . Lat. ore édere , 
mane, interprete. Gr. coiaLWj . Mae finn.*.. 1. 64. Ma te al- 
J' uomo è lecito d’ uccidere la moglie avolicra, dii adì di 
foiro . E i. 78. Il fecondo è di colui , d e uccide la pro- 
pua moglie ec. Il quarto i quando alcuno uccide il pre- 
te E a- io- i.tit. Del quinto comandamento.- Non ucci- 
derai - fiere, nov • 77. 41. Io ucciderei una vile , e cattiva, 
e ita femminina . £ num. bo Se 10 tutto il tuo parenta- 
do miro crit-teiiilimi tormenti avcfTì uccifo. E nrv. 81. 9. 
O che fo m, te 1 paremi di eolici cc. le fanno fai q itilo 
per uccidermi in quello avello 1 D’ut. Inf 1. Non falcia 
altrui pallai per la lua via , Ma tanto lo ’mpeditee , che 
f uccide . 

$. Per fimilìt. tutte Tagliare , Recidere , Torneare . Lat. 
ficca'' , mf-uint , obtruncare . Gr. •ùumr . Pali od- Ott'b. 
y Vng’ionfi lune le barbe, che la vite ha mdle di Itole, 
uccidete . 

(JcciDIMFNTO. L’ uccidere . Lat. oca fio , otttdio .Grpó- 
tot . dnnvt. I'ang.C.nn uccidimcnio di coltello furono mor- 
ti . Vii. SS. rad. Fumno mariiririaii , c Aie grande pcxfe- 

f uitione , e uccidi mento de’ Criftiam . Mae/ìruzz. i.bi. 
■ncndi , fc probabilmente non fi iena del malagevole 
ufeimento, vcrbi^razia 1' uccidimento cci’a moglie, o co- 
fa' cote . È ». 29. 1. L'omicidip i un uccieimcniu d uomo 
fero dall' uomo. 

Ucciditore . Che arride . Jm nu et filler , iutertmpfcr , 
ruetfor . Gr. f <ndà . Fai. MaJJ. Volte ionaiui ellcre ucadi- 


lor della culla , che padre della corrotta- Bace. mov. rj. J4. 
Dandovi gli ucciditori di quel giovane nelle mani . Film, 
4. 141. Ahi malvagio,Re, di me non padre, ma perhdil- 
hmo ucciditore, tu m' hai ingannato, e tradito. 

Ucciditi ics - Fabai.fimm i-be mcide . Lat. imitrfefbix. 
Gr. d agliata . Ftloe. 4. ty. Quanta accrbiili , e quanta ira 
fi pwoic ancora dilccrnerc elTere itola io Progne modini, 
ce del proprio figliuolo per far dilpetto al manto , B im . 
ani. ctn. ipd. Anzi ch'Amore nella mente guidi Donna, 
ch'è poi del core ucoditnic. 

Uccisione. L'un idert . Lat. otri fio , interfetìra . Gr. 9». 
»»« . Mcieflruzz. z. *9. 1. Al cheriu> è commcfio il mille- 
rio della nuova legge , nella quale i dt-ietininata pena 
d' uculione , ovvero mozzamento di membro corporale . 
G. F. 7. gì. 4. Facccndo grande uccifionc di nemici per 
vendetta de’ Inr parenti . E 8. 4?- *• Cacdaroone i Ghi- 
bellini con gran danno, e uccifione di loro. 

f. Metter* ad un ijiane , vale Uccidere , Mettere a fii di 
fpada . Bete nov. 77. 60. Io non lo , qual maggior crudel- 
tà fi folle potuta ufarc in un traditore, che tutta una cu- 
ti avelie meda a ucciGonc . 

Ucciso . Add. da Uttrdere . Lar. ctci/us . Gr. àeaifoiùt . 
Peir. cap. 1. I’arfe prefi in battaglia , c parte ucafi . firn». 
Ori- 1. 4. 44. Il toro uccifo la terra divora . 

U C C 1 s O R E . Ucciditore . Lat. inttrfeBuc , tulcremptar . Gr. 
parta . lofi. Gr r. 19. ?. Che non pi 'irai dalle mie mani , 
o forte Delle donne uccifor , fuggir la morte. E fi.y L’ut- 
cifor delle tetnaunc ti sfida . 
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U dente • Che od- . Lat- ondarti . Gr. «x»*/. Bore. mev. 
17. 46. A cui, udenti rutti, la donna nipofe. Ttf.Be. 
8 . ?4. Ccfare |»rJì> bello , c aflcuatatrenic , udenti noi, 
della vita, e della morie, quando dille : apprdlo fa axw- 
ic non curate gioia. , 

Udibili . Add. eino a udir fi . But. Purg. io. *. Lo parla- 
re , fecondo natura , è udibile , ma non vilibtle. 
Udienza,* Limes zia. L' udire , L' afi oh are . Lat. 
audicnha . Gr. atti . Lèv. M. Bruto traile il coltello tutto 
faneuinofo, e dille in udienza di tutti, ffuv. ant. 59. 1. E 
qur.Ui diisc in udienza del conte . 

}. i. Dare udievzca , vale State a afidi ore . Lat. audht, 
aufcultarr . Gr. de tur . Peir. cani. a?. 1. Date udienzia in- 
ficine Alle dolenti mie parole efireme . 

f. IL Dare udienza , fi dice propriamente de’ Primati, 0 
altre perfine di di finzione , quando af citano chi va ter* a 
parlaic, e Chiedi ir , 9 Avere udienza, fi Aue del Frattura- 
re, 0 ottenere fi (fiere affollato . G. F. 7. 79. ?. Furono rm- 
chiufi per dare udienza - Tufi. G er. 2 ti o. Cbiclcr quelli 
udienza, cd al cofpitto l>cl tomofo Goffredo amai» III en- 
trare. 

$. III. Udienza , diciamo anche al Luogo , dove le per- 
fine pubi: in he a f alt ano . Buon. Fiec. 1. i. a. Quelle , ed 
altre fintili Parole ec. Io lefs» fulfufcir foprt la noria Del- 
r udienza di quel magiltrato . Borgb. Rìp. S49- *< a ? ' 
tri quadri bcllilsimo è quello, ebe é nell'udienza de' Nove 
cntrovi la fella del noliro Signore . 

}. IV. Udienza , dinamo anche alle Perfine adunate per 
affiliare predica , e altra toja Jtmtle . Salvia, profi Tofe. 1. 
4»a. Dueva un «nuale antico oratore , I' udienza del po- 
polo , quanto più tra molta , c frequente , fcrvirc come 
di (tonto al dicùote , cd cllcrgli ialtrumcnto a ctclccigU 
e lena , c voce . 

Udimfnto. V udire . Zibai, I. Andr. Ita. Li fenfi . del- 
f uJire fono udimer.ri di fuoni di due maniere , cioè ani- 
mali , e non amirali . Fr. lo*. T. 4. jj. ij. Tu dei guar- 
dar f orecchie Dalli mali udimenti . 

Udire, che in altane delle far voci fi [utfhfit fdf 00*110 
Verbo ODI a E. Ht.evcrt ti /nono enfi orecchie ì Sentire. La*. 
audtre, au cibai perfinire. Or. «xainr. Bue. nov. jb- ** R** 

E iooaivdofo mciVcr Negro alla figliuola, niuna cola re vol- 
• udne. E nov. 77- Niuna altra cofa udiva, che cicale, 
e vedeva Arno - É num. 6 t. Quando la fante l'udì parlare. 
Quali tutta riconfortata, fall In per fa Icala - E nov. 7 P- 4 ’ 
Udendo da tutti, colloto elser poveri uomini, c dipintori, 
* gli entrò nel capo cc. Amet. 19. Aequiilino le voci delle 
tua ferva mento d' e>scre udite nel tuo cofpctto . 

Inf 1. Ov' udirai le difpciaic linda. E Par.*. E poi p«<* 
Ili da Piccarda udire , Cfhc f alTcuon del ve! Gofianza te»* 
ne - E nm. ». Perocché quella , che ti deve odire , Sia 
com io credo , in ver di me adirata . Petr. fon. *08. N* 
l’ozccchic ch’udire altro non fanno Senza l’oncllefue dol- 
ci parole. Tef. Bt. 1. »$. Altresì udite formonta l'odorare, 
che noi udiamo più dalla lunga, che non odoriamo. Boez. 
Fanh. 1. prof. 4. A quella giuliizia , e fevcrità non 
che fi polla aggiugnirc cola alcuna; ma ila pure a udire. 

(h I- Che ode non dtfodt ; piover b. ehe fi dice di Chi f*J.f" 
pitale a fuo prò di quello, che finte dire . Tef, ictt.Bi. *$. Che 
tal lo ma' dir t’ ode, Che poi non lo difode. Fani). Suec- 
5. 1. Dubito, non abbiano a ire in voce di tutto Fireo** 
per cote lingue ubane , che ti fono, c chi ode, poi D0D 
fillade . 

t II- N»a voler udir trattata di tbtttbt/f^,» fimdi, va- 
le Ater- 
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• 

b Avita averfiane , FJrr rifoluto di non aderirvi. Beta. Ori. 
1.9.4*. Eri quell’ Agncan dihbcrato Angelica per moglie 
avere, ed ella Di quella cofa udir non vuol novella. Buon. 
Tua. j. 1. 9. Né vuol udir mai niù nulla di lui . 

Udita . Sufi. Verbale. -L' udire. Lat. additai , ondino. Gr. 
àxo» , irti u» . Bote. Mov. 54. 1. Coloro fchcrncndo , che 
tener vogliono, che alcuno per udita fi polla innamorare. 
M. Aldobr. La molta chiaritane tor la veduta, e 'I troppo 
grande fuono I* udita. 77 / Br. 3. j. La gente , che vi -abi- 
ta , fia ben Tana de li loro corpi , e ben chiari . e aperti ,, 
e che la veduta, c l' udita, c la bocc loro Ila ben ciuata, 
e purificata . Ovvici, fini. am. Strati. Eflcndogii venuto a 
udita il titolo di quello libro. Ptff. 104. Di ciò fi poetano 
avvederc non folamentc i mini liti del Tempio , ma tutti 
coloro , de fapevano , o per udita , o per veduta , che 
tale facnficio fi faceva per le cadi pcrfonc . 

Uditivo . Adà. Atto a udire , Che ho facoltà di udire . 
Var th. Lez. 114. Come la potenza vifiva ha bifogno , e fi 
ferve nelle lue operazioni dell’ occhio , cosi fi fave , ed 
ha bifogno I' uditiva dell' orecchia . 

Udito. Sufi. Una de' cinque /enumerili , f organo di! quale 
ì T cricchio . Lai- alide! m . Gr. «ui . Albert, top. lo. Li 
primi movimenti , li quali nafeono dalli cinque fumi, cioè 
dal vifo , dall’ udito , dall* odorato , dal girilo , dal lecca- 
mento , in noi non fono , ma da Domcncddio , lo quale 
n apparecchia quelli tenni . Stdd. fiat. 1. ‘Dirà qual venne 
entro l'udito interno .Senza mai rirìnar, Tempre ti ronzi. 

Udito. Add. da Udire. Lar .auditor. Gr. eWpirar. Albert. 
a. 50 Quelle cote udite, e diligentemente Cooofdute, Meli- 
beo di/Te . 

Uditore • che ode . Lat- auditor . Gr. àx^mvit . A rim. 
itnr. 9. 7. z. Non dee T uomo elle -e uditore dimenttebevo- 
le - AJur. S. Grrg. L’ appettalo Paulo molte cole aveva det- 
te cc. a’ funi uditori . Al. V. 7. 77. Mandato al Legato , e 
avuto da lui uditori con pieno mandato fecondo la tua 
volontà , trattò cc. I qui vale : deputati ad affollarlo , e 
trattar coi t lui ) £ 8. t. Dunque chi commuo'-e i popoli, 
chi apparecchia le granili fchicre, le non la eloquenza ri 
fonante nell’ orecchie degli uditori* Bocc. nov. si . *• Vi 
voglio ricordare , diete la naruru de’ motti cotale , clic 
elfi, come la pccoia morde, deuno così mordere l’uditore, 
e nun come '1 cane . 

U DlTKict. Va bai femm. che ode. Ar.Fur. *$. z8.. D'ogni 
tecitto fuo fida udimee . 
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V E . Partitella tifata far lo Inai , e quarto cefo di Voi . Si 
pr^one alle partitelle lo, LI, GLI , L a , LE , ne, 
eie aliando fi pi. fifone , non più fi direbbe VE. ma v t . Lat. 
T'i bis , voi. Gr. vfiir , B <c. note 9. t. Io ancora eoa 

un' altra affai bneve ve lo intendo dimollrarc . t noi-. 1 1. 
ji. E che io dica il vero, quella prue va ve ne pollo dare. 
T Uof. *1.2. Mi piace di farcene più chiare con una luc- 
ciola novelletta . E net». 60. io. Se io ve le volclfi tutte 
contare , 10 nun ne varci a capo in parecchi miglia . £ 
noci, va- 18. Acciocché voi più apertamente intendiate , co- 
me quello avvenuto mi fia , brievemente vcl farò chiaro. 
£ nov. 98. 59. Se ingannare, o oltraggiare v' a ve. 'fi voluto, 
fchcroita ve la poteva la/ciare . 

I. Ve, quando è /ilio avanti alla particella ne » affi fa, 
umnafifia al verbo, i h fit fio , che tl Vi , che accompagna 
tl verbo , e fallo ututr. puff, e talora fa forza femplicentcntt 
di particella riempitivi . Bice. ncv. 77. 17. Elle fi partiran- 
no, e voi ve ne potrete fccadeic al luogo , dove i vollri 
tanni avrete lafciati , c rivenirvi , e tornarvene a ca'.t . 
2 )anr. um. 17. l’pricgo voi, fc non ven fete accorta. Che 
voi ’l miriate per lo vollro onore . Ben. rim. t. pi. Se 
ae’ bifogm non ve nc valete. £ *. 78. E fiate ’a ciclo, e 
sì ve nc ridete . 

II. Ve , avverbio di luogo , per lo ftefio , che Ivi . M. 
r.1.4}. Vi ordinò il comune di Firenze la guardia de filo) 
cittadini , c i rettori di quella, nundandovcgli da Firenze 
o|jni lei meli. Tir. rim. iji. Quali vo’.clsc dire.' un ve 
» è prefo . 

ìli. Ve, talora I aie or ciato di Vedi. Boez.Vareh. 1. prof 
6. Ve , che non m’ ingannava ( nfpofe ella ) avvi landò, 
«he ti mancafsc alcuna cofa . Tae. Dot-, ami. $. 70. Vedi 
ve, che pur ci ha chi fappia con farmi ttampanarc quelli 
pillo lotti ferini col fanguc . 

Vecchiaccio . Peggiorai, di Vecchio . Frr. Afi 1 14. E 
perchè quella vecchiaccia con grande ftudio ricercava della 
cagione di quello nuovo dolore , cd ella più altamente 
fofpirando, le difte. Ben. Ori. \. io. 11. Poiché fu giunto 
il vecchiaccio canuto, F. vide Brandimarte nella faccia ec. 
l^r.Med. cani.. J9. 4 Ikn è cola da fvogliati A veder 
quella vecchiaccia. l'aon. Fin. 1. j. 11. Vecchiaccia fecca 
lecca , eh’ l a la fporta Piena di pine . 

Vecchiaia . £ti deif animale , che nell' uomo è tra la 
Virilità , e la decrepitezza . Lat. fcneSus . Gr. jùpac . Star. 
Tobb. C. Ove t'abbiamo noi mandato peregrinando, lume 
degli occhi notiti , baitone della nollra vecchiaia l Ben. 
titn. 1. * 9. Bisognerebbe aver quella caldaia. Dove il fuo- 
cuo luo Medea nfrùsc , Pa cavarlo di nun odia vecchiaia, 
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Taf. Am. 5. i.‘ E ’l buon Montano Vago è d’ava nipoti, 
e JI munire Di sì dolce prelidio la vecchia . 

Vecchi ardo • Vecchio , ma fi dice n* iwn» fentimrnto . 
Vii. Bari. j«. Quello vecchiardo ha nome Baiaam , e be- 
ne avea udir» dire , che quelli era il più ardito della ce- 
denza de’ Olibani. Fn.Af.it. E certe veeeltiarik le ado- 
perano pofeia alla rovina de’ milcri mortoli. E ja.^ Per- 
ciocché quelle maladette vccchiarde li trafmutano d’ ani- 
male in animale , coche elle vogliono .Eòi. Perciocché 
le vccdnardc lticglic et. non avean potuto ingannale la 
fua diligenza . E dìfi. an. 99. Come il nule accorto vec- 
chiardo cominciò a fentire il caldo, io voglio lafciar fen- 
farc a voi . ebe animo foUc il fuo . Ben. Ori 1. ^4. 

Cosi dicendo quel oudo vecchiardo Nc va correndo , e 
Marba u.ty lolla. 

Vecchiccio. Che ha del vecchio. Lat. vetulnt. Gr. yw 
wii . Pataffi. 8. Un fuo di ha , come I’ oca vccchk.ua . 

VtCCHtCciUOLO. Dim. e avvilii, di Vecchio . Lajt. Celof 
4. ti. Che vi dovrcilc vergognare a dar briga a una po- 
vera vccchicciuola . • 

Velchii sello . Dim. di Vetchto , Vicino alla decrepità ; 
t dinota bafjczza di fcrtuna . Lat. xetului , auno/ia , r par- 
landoli di donna fi due in Lat. anuula . Gr. yiptrauoi , 

. fluir, nov. 9f. j. La veccliicrella, udita quella pa- 
rola , difse. Cavale. Prua. hng. Più acquifta da Ciclo una 
santo vccchirrclla, bneve tempo orando, che molti cava- 
lieri non squillano terra, lungo tempo combattendo. Petr. 
fon. 14. Movcfi 'J vccdiierci canuto , c bianco. E 16. Le- 
vata era a filar la vccchicreIJa. Serd. fior. 1 . 09. Prette baie, 
e pazzie da vccchicrel'c. Red. Dittr. *5. E fui delìncr del 
vecchiercl Sileno Cavalcando a ritrofo, ed a bisJolso ec. 

Vecchie no . Vitina alla Vecchiezza . Lit. vctnlui . Gr. 
yipirrtu . vii. S. Cu.: Bar. Gliele infeguò parecchie volte, 
pcrch' eli’ era vecchietta. 

Vecchietto , d diciamo anche di Vecchie vivace, e di pie w 
celi futura . Frane. Sacch. nov. ;i. Efsendo in quelli tem- 
pi vecchietto afsai golofo , e ingordo . 

Vecchiezza. Vecchiaia. Lit.Jcmilut. Gr. yhpac. Albert, 
tap. n. Nella tua giovanezza in tal guilà ti porta , che 
lia ludata la tua vecchiezza. Bocc. nov. 9 j. 6. IWciachè la 
vecchiezza noi porta via . Petr. fon. 16 j. Se col tempo p 
fol'-e ito avanzando , Come già in altri , infinn alla vec- 
chiezza . Pafi. 14. Dà al diavolo il fiore delia fua gioven- 
lodine , e a Din ferha la morchia della fua vecchiezza . 

V Per Lunghezza di tempo . Bete. nov. {f. *. Preli dal 
lavoratore in preliauza cc. due cappelli tutti rob dalla vec : 
Ckitiza. E n.v. 98. i*. Nè è per vecchiezza marcita, anzi 
oggi più che mai fiorifee la gloria del nofiro nome. 

V e c c 11 r so - Vecchietto . Lat. vetului . Gr. ytpirUir . Pit. 
benv. Celi. z?7. Per efserfi partito magro , e i munto , noi 
lo domandavamo i! '.cechino . 

Vecchio. Sufi, eh' é nell' rl.ì delia vecchiaia . La», ftnere. 
Gr. >ip«r . Bocc. nov. 50. 9. Alle giovani i buon bocconi, 
e alle vecchie gli llrangugliuni . £ nov. 77. 4;. Ttailullo, 
e diletto è delia giovanezza degli uomini, c tu non fc’ vec- 
chio. Petr. eanz- ir. 1. Suoi guai non par, che Tenta Vec- 
chia, oiiofa, e lenta. Dani. Inf. j. Ed ecco verfo noi va- 
nii per nave Un vecchio bianco per antico pelo . Te fiore te. 
Br. Ahi uom, ccrché ti vantc, Vecchio, mezzano, e fan- 
te } Pataffi. 7. Lln dì dell’ anno Ila la vecchia in bando. 

J. I. La ne ce /fitti , Lt pania , 0 Bifog lina fa trottare la 
vecchia , proverò, dinotante , C he la necc/frià cofingAt a ope- 
rare ehi non opererebbe. V. TROTTARE II- 

IL Vecchio marino , Spezie dì pefer , tèe vive anche i n 
terra , del qu ile v. d Ronitlczin . Lat- phoea, vi lutiti mai miei. 
(ir. **** . Ciré. Celi 4. Jet. Si fon coperti di pelle di vco- 
chio marino , credendoli , che quello pcfce fulo non fa 
mai tocco dalla Tacita . Mcrg. 14. 61. E ') matm vecchio 
fuor dell’acqua U leu . Riseti. Tur. 40 Quello ( faglio ) ócl 
vecchio marino li piglia innanzi che vada colla madre • 
pai cere . Ar. Fur. 6. *6. 1 capidogli co' vecchi marini Ven- 
Ron turbati da! lor pigro Tonno . 

Vecchio . Add. Amico , Che i di pii tempo avanti -, Con- 
trario di Suno , e di Moderno . Lat. vetut , antiqunt , p’i- 
ficus. Gr. ercy_ù*c , varani , yifeuòc. Petr. eanz. q8. q. Che 
legno vecchio mai non rolc tarlo. Come quelli I mio co- 
re . Fiamm. 1. z?. La vecchia ufauza , c la mia nobiltà 
m'avevano tra l'slr-c donne afsai eccellente luogo fcrvato. 
Bete. nero. 77. 60. Non aliramenti rimarrai beila, che Cic- 
cia la ferpe , lafciando il vecchio cuoio. Te/. Br. j. j. Quel- 
la, che corre fu per netto fabbionc, è migliore, die l’ac- 
qua vecchia di ctllerna . Dani. Par. 5. Avete ’l vecchio, 
e ’l nuovo tcfiamcnto. Rem. Ori. a. *7. 8. Pa far di quel 
proverbio in me la eruova , Che dice : a colpa vcccl ia 
pena nuova. Alam.Coh. 1. 11. O qualcun’ altra pur sì vec- 
chia , e grama , Che inutil fufic , o di ra! 1 rutto acerbo , 
Che tra l' al tre ritta r chiamafsc indegna ( parla delle piante ) 

$. L' tifiamo ancora in ifehtrzo per G' tndc . Merg. q. ?S. 

E fece a tutti una vecchia paura .Tip. 54. Perchè Co- 
tante abbandonava il freno , E dette un vecchio colpo in 
fu! terreno. E 19. ‘E’ ti toccò di vecchie battonatc. 

E 17. z?. Avin foggiunfc, c con la fpada ancora Un vec- 
chio ro/po all" elmetto gli diede . Cinff. C-iìtc 1, 44. Ma 
quando inficm tal gente farà mitta, F ci faran delle vec- 
chie paure . E j, 75. Che t’han già fatto due vecchie paure. 

E 104. Benché gli fece una vecchia paura ■ 

Vecchione. Accrc/cit . di Picchio ; t fi due comunemirte 

dUcmo 
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d Uomo di vistando affetto per ani ut età . Lat. fette * , ala- 
te etàfeQut. Gr^u-miimpn , tir. Af.gb. Kr.iie accar.ro un 
vecchione d' aiJT reverenda età , il quale come piuitorto 
vide , difse . £ 17?. Divenula forila alle raccomandazioni 
de! notante vecchione . Alarti. Ctr. 7. 1 14. Del buon vco- 
chion riprende le parole , Come colui , che pentii , che 
vanesie. Fir. Lue. 4. 6. Dite voi a me, buon vecchione? 
JVfcr/. *4.118. Chi arebbe creduto, cbc’l vecchione Carlo 
tener non fi poteUe in pota? 

S t|. Peci kit ni , elteonfi 1 Marre»/ fttehi , e enti nel ww col 
[eie. Salvi». dife. t. 7f. Deferire lutti 1 generi deile ca- 
gne, vecchioni, lucciole , bruciate. 

V tc CHIOTTO ■ Peeebto grande , e puf paro . Suo». Fier. 5. 

a. 15- Quella vecchiotta m'é piaciuta affé. 
Vecchissimo. Supe-l, di Pecchia add. Bore. nov. 1 j. so. 
Il quale al Re di Scoria vcahiiTimo c.gnorc cc. mi vole- 
va per moglie dare. Cr. 4.48. 8. Il vino mezzano b- buo- 
no, perch* è temperato cc. ed imperò quello vino s' eleg- 
ga, ed il vecchiflimo li dispregi . 

Vecc li luccio. Pecchia male alt ordine. Lat. ve tu tu e . Gr. 
51 eérsjr . Cteth Tfalt. er. t. 3. (.'arino , tu mi par quella 
vécchiuctia , Che portando nel cello in capo 1 ' uova Da 
porre, difegnava farli ricca Co' galli, che nafctllboo. 
VECCHIUME. Quantità di cofe vecchie , e malandate . Ij*. 
feruta ■ Gr. iti yfvm i&n . Cani. Cani 16. Chi vecchiume 
comprar vuole , Per vantaggio i Tuoi acanzi . Peti. Colt. 
67. Gli ulivi vengono a ringiovanire , e levarli da dolio 
il vecchiume . 

Veccia . Spezie di lerume di varie forte , la migliore delle 

! itali ? detta Brava . Lai. vieta . Or. fimo . Pallad. Se ’l 
upino , o la veccia per mangiare li lecchino. M.P.g.%6. 
Le lave lire tre lo llaio , e cosi 1 moda, e le vecce. Cr. 
j. *•. 1. La veccia doppiamente u Paino, ovvero per Icme 
d.i cogliere, ovvero a cagione di legarla per nuiricamen- 
10 degli animali, Alani. c alt. 1. 8. Ove il trillo lupino, o 
Pumtl veccia Feto a' venti tcnor io' lecchi turni. Ar.fat. 

Ì . Al pan, di cui la veccia Nata con lui, né il loglio fuor 
cribra . Car Piati, fon. 8. Quante jafàgne il giorno , e 
quante ((aia Fanno di eroica quei tuoi molinelli Tra vec- 
cia, c loglio , e brucioJi, e pagliuefcc? 

Vecciato . Add. Aggiunto di grano , 0 di biade me folate 
con vecce . 

V t c c I O so . Add. Che ha vecce . 

$. A tempo ài caerfiia pan -. rrciofo ; frcvnb. tratto dal 
mtfcolatc , che fanno 1 unt tdirJt le vene col ciano ne! face il 
pane , /*' ftude fitteti non rie fi t al fu fio molto piai evale ; t 
vale , da Isella fearfità vifgna tam qtul , che fi fui avere; 
• pure . che La tue ertali fa tacer buono .ri , eh. non parrebbe 
tuli abbondanza . Lat. in fumimi inopia trvum . Gr. «si» 
e lev dvófmt «1 offrii 1 ■ 

Vece .Si due di Perfino . 0 di C afa, che fio in luogo et ol- 
irà . Cren. Pier eli 317. Guidando il lutto , non come si- 
gnore, ma come vece . 

$ I. In vece , 0 A vece, po/li awcrbialm. vogliano 
me , In cambio , In luogo . Lat. vice, nomine. Gr. dr 9 tar- 
pi . M. P. 4. 76. I (ìndachi predetti a vece, c a mime del 
comune ec. feciono a lui in pubblico la tommeffione , e 
la ubbidienza . F 9. lof. Fcciuno , c giurarono pace in 
vece , e nome del Re loro . Data. Inf. 13. Si che 'n vece 
D’ alcuna ammenda tua fama rinfrefehi. Pur- fin. io. Qui 
non palazzi , non teatro , o loggia , Ma "n tor vece un 
abete, un faggio , un pino. 

f. II. Prendere , e Tener lo vece, o le vece altrui , vagiro- 
no Entrare , e Stare in fio luogo . Lat. vierm alienar» gr re- 
re, vel obire , Ahcnd fóce fungi . Pii n. m Poneg. 

VtCIC t NC ILII 1 1 r . Quegli , thè i in vece del cancel- 
liere . Lat. * vteeeonttUonu . M P. 3. 6. Si fermò il trat- 
tato ordinato per lo vecccancclliere dell'eletto Imperido- 
re. I eap 7. Promife il detto vececancdlierc, che «. 
ViCtcOME . che è i» cambio del conte . F. <)nefla potei a 
Pece , 0 Péce , t accoppiamo antera con altre dignità , e ufi- 
t/ , erme Pkerè , ! '/cedue a , Picntttore , t fintili ; t vale 
Quegli , ehe ntne il loro lucro . Lat. * viete omet . M. P. x. 
j*. Lafciò vececontc uno Provenzale di poca virtù . F io. 
lt Ond'egli fatto vecccqnte io Romagna , c provveduto 
d' uficiali ec. venne a Firenze. 

Vedente - C/v vede . Lat. vederti . Cir.Cu.rrar. Amm.am. 
i*. t. a- Pruderne , cioè favi» , vuoi dire quali per ceno 
vedente . Dani. Par. ip. Che per veder non vedente di- 
venta . Amet. 78. Mentre io vedente nella lua delira ma- 
no il coltello ec- apparecchiato a perdonare, e ad offende- 
te cc. esaminava quello , che io dovcili fare cc. 

f. Per Veduta , 0 Potenza ve fi va . Lat. vi fui . Gr. $ 4 i« • 
T efirett. Br. 11. Ch’ io vidi apertamente Davanri a! mio 
vedente Dt ciafcuno animale E In bene , c lo male . 
ViDME. Sufi. Pi firn . Bui. Hon può lo vedere umano ve- 
der lo fondo della lanienza divina, perchè lo vedere uma- 
no è terminato , c la fapienza divina è infinita , e non 
ha fondo . Tef. Br. ». ij. L’ udire mrmonta 1 * odorare cc. 
ma lo vedere formonra tutti gli altri di luogo , e di vir- 
tude . Ama. p;. Così nel linificio é da tenere In Cerere, 
ed in fiacco il divin cibo Si afeoroa a noi per debole ve- 
dere . B'ex- Parth. t prof 8. E fe noi ec. aveflimn gli oc- 
chi cervieri , ficché il lor vedere fcnetraffc fe cofe oj>po- 
fle , e che ne rolgono Fa villa ec. f A-jraf. 4. E fe nlcn- 
i>o , perduto del tutto il vedere , fi ilijMniirtfle ancora 
é’ avere avuto In villa ec. pctifercico noi per quetìo , che 
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quelli , che veggono . foffero ciechi ? ' 

Fare un vedere bello , 0 brutto , o fimili , turfe Avete 
beli 1 , o b'Mta apparenta . Salvi», dift. I. $ jt. Fare , che 
la faccia di morto fi polì quali full’ avere gli occhi ec. 
che pendano al bianchiccio , il che là un vedere bruttif- 
fimo. 

V E U E R 8 . Ptibo , eie fi fipplife* , e fi confonde , e fi mul- 
tipla ■* in alcuna fua voce con guelfe del verbo Latino vidcre, 
r delf antico dijufato viuGEKt . Comprender colf oubro 
r claretto illuminato , che et fi pota divariti . Lat. v/.itrt , 
ce< ner.c ■ Gr. 0 >.irur , ifir . Amm. ant. I. t. 8. Se eli UO- 
miai avertono lo vedere del lupo cerviere , c paluirnno 
dentro a le cofe, chi vederti nel I corpo umano, qualunque 
forte il più belio, parrebbe il più forzo. Boti, ncy, 77.$*. 
Ella vide l’aurora apparire . E num. J4. Poi riguardando , 
fe via alcuna da fcendeT vi forte , e non reggendola cc. 
entrò in uno amaro penderò . £ mv.Sg. 1*. Ora 10 vor- 
rò, che tu mi vcgghi un poco colla ribeba. Petr.fin.t09. 
E chi noi crede , venga egli a vedclla. £ <ap. i. Ve l'al- 
tro, chc’n un punto ama, e dilama, Vedi Tamar. Dout. 
Par. 1. E ficcome veder fi può cadere Fuoco da nube . £ 

3. Ma vilione apparve , che ritenne A le me tanto fret- 
to per vederli , Che di mia confcitìon non mi fov venne. 
Sten. Eur. Che per molti lecoli avanti non fi era viltà , 
nè conoftiuta . Morg. 27. 178. Dille Tcrigi : le tu avelli 
villi Gli Angeli , 1 quali il portarno fu in Cielo cc. 

I. P teiere , per Cono fette , Comprendere . Lar. pei ape- 
re , cognofcne . Gr. yvniamr . Bere. nev. 8p. 1 *. Tolte ve- 
dremo chenrc fia llato il configli» di Salamonc. E g t. f. 

4. Non veggo con che argomento da concedere vi porta 
nello avvenire riprendere alcuno . G. P. 7. ao. ». E quello 
vedemo per efcmp.'i provati . Dan:. Par. io. Io veggio t 
che tu credi quelle cofe , Pereti’ io le dico, ma non vedi 
come . 

VII. Prdere , per Confiderà™ , Avvertire , Por mente ; t 
in lueflo figni fiato fi tifo frequente monte nell’ imperativo . 
Lat. anemadvertere . Gr. 4 £i-*ò> . Bcee nw. «7. *4. Ma ' ver- 
giamo , forte che Tedaldo meritò quelle cofe ; certo non 
fece ■ E nov. 78. 6. Vedi , donna , tu hai fatto male ■ E 
udì*. 85 . p Al qual Pinuccio dille : vedi , a tc convitile 
(lanotte albergarci . £ w«w. 9. Oimé , cattiva a me , vedi 
quel , che io faceva . Frane. Barò. *»;. 7. Ma cautamen- 
te a foo flato vedere , Vcgghiarc , c provvedere . Cape. 
Beli. 1. 4. Pnniam calo, che io non fia Giulio .come tu 
di" ; ma vedi , io non te lo concedo . £ r. 5. Nè il ntf 
po , nè 1' anima è l'uomo , ma quello comporto , che ri- 
sulta di lutti t due , e vedi , che , quando I' anima è fe- 
parata d.d corpo, e' non li chiama più uomo, irei un ca- 
da vero . £ 1. 13. Facciam dunque a cote-ito modo , ma 
con quello , vedi , che tu non ti parta da tre • £ t- 17- 
Se io mi moriva allora, io me n'andava, ve', lenza pen- 
arvi punto. Fi*. Trae. *. f. Vedi ve, che fc io non face- 
va intendere a madonna Violante quella guida, de Gio- 
vanni ce l'attaccava. 

V IH. l eder lume , vale Avere il frnfi della viflt ; t an- 
che F fiere in luogo illuminale . , ficchi la vi fio pofja operali , 
Frane. Barò. 259. 11. Vede lume Colui , che più formile, 
Che men non li ventile. 

^ IV. Peder chiaro , vale Vedere bene , 0 difiintamente , 
Aver buona ve fia . 

f. V. Peder chiaro in ehece/.tjfia , figurai ano. vale Profon- 
dar fi , Accertai /me , Leiaine ogni fi J petto . Ffp. P.H- Nofi- 
A-'trcsl è egli gran meli ieri , che 1' uòmo vegga chiaro. 

5. VI. Peder torto , vale Non eflimar con dirittura la lo- 
ft veduto . Petr. /6n. 206. Che te ne ’ngaona Amore , Che 
fpeiln occhio ben lan fa veder torto. 

}. VII. Peder diruto ; Contrario di Veder torto. 

V Vili. Vedere in vtfo , vale Vedere , e Cono fiat chiaro- 
piente. Dav. Camb. 101. Ora perché ogni pane del cambio 
meg o c intenda , e quali fi vegga in vite , io vi ponti 
l'cft m pio di fopia innanzi agii ocelli nelle due fegutnti li- 
gule . 

%. IX Vedere a faccio O farcia , vale Vedere /copertamen- 
te , e dirittamente . Efp. Pat. Nifi. Il vedranoo apertamen- 
te a (accia a feccia . £ altrove 1 Cerro beato farà queg'i» 
che fama nubilq'a faccia a faccia vedrà la gloria di Dio . 

X. Vedete il bello, i-ale Conofetr lo congiuntura , O Ser- 
var f orca fio ne . Tae. Dav. ann. 14-190- Sapendo la volutili 
gente, cl>c dia è, a' pericoli tarda, vedendo il bello, tf*' 
dito/a . Tir.Af. **r. l o federato Siannadio in quello, ve; 

. dillo il bello, perdonando alla fiera, diede nelle gambe « 
dietro del cavallo cc. un colpo sì fatto , che tc. 

XI. Veder le fielle , 0 le luce tede , vali Sentir gran amo- 
re . Bern.rìm. 1. p*. Entra uno (leccò al villane! nel prede. 
Che !e licite _dt di gli fe vedere . hlalnt. 9. èo. Getta nei 
mulo al medico da fordoic L’ unguento , che fe fa veder 
le lucciole. £ 11. jz. Ood ci n quel punto andando all oc- 
cidente , Vede le flette, c I’ una, e l'altra sfera ec. 

} XII. Veder di là ad monti , figuratane, vote Anth'fd*- 
re , e anche Cw/rrr f interno . Buon. Pier. a. 4. to. Vede 
di là fai monti , Penetra ogni jxnfier, fpia tutti 1 cuori - 

XMI. Vedere un bufici nella neve . V. ZUFOLO ) H- 

^ XIV. Vederla fd fin , 0 ottante la canno, v. CANNA 

*. XII. e filo XXXI. 

{ XV. Pedett , e ntn vedere , fi di.- e od alcuno , tue fin 
ut aualebe prc filmo pericolo. Frr. late. 1.4. Eh povero padro- 
ne , »’ ri veggo , c non vi vegfio. ^ 
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$. XVI. Dal vedere ai rem vedere , e /tmili , «vrar- 
Wn». vaglio»* 1 » un tratta , Imperi fot amenti . Lai. 1811 
acuii . Cr. ir àoiuf . Poich. Suor. z. i. Jo non bo bi fogno 
dcfia nimicitia di portai», c di citare una fera sfregiata a 
vedere , e non vedere , lenta fa nere nè perché , nè per 
come. Fir.Af.io6. Tn vederti quattro belliflime faotefebe 
a vedere , e non vedere avere dirtefo un letto di imrabi- 
Jiflimi Blaterarti. Ambe. Fun. j. 6. Dal vedere, e non ve- 
dere io mi trovo manco ic pezze , c lui non riveggo . 

$. XVII. Dare a vedere , vale Far couo/ierc . flore, un». 
4 y. tir. Al quale ella dà a vedere, che anta un prete. Lab. 
jot. Te a dito mortrava, per dare a vedere a quelle, alle 
quali ti dimoflrava , fe ancora elferc da tener bella, e da 
aver cara , poiché ancora trovava atnadorc . Ciriff. Coiti, s. 
58. E dandogli a veder quanto in ciò erra, Sperano d'ac- 
quirtarne gloria , e fama . 

f. XVIl I. Dare a vedere , per Dare ad intendere , Far 

S artre . Lar. per/uadere . Gr. votò tir . Boec. nov. 37. 6. La 
imona dille , che le piaceva , c dato a vedere ai padre 
una domenica dopo mangiare , che andar voleva alta per- 
donarla a san Gallo , con una fua compagna cc. al giar- 
dino ec. fe n andò . E g. 6. p. 4. Mi vuol dare a vedere , 
che U notte prima , che Sicofante giacque con lei , met- 
ter Mazza cntrafle in Monte Nero per fòrza . £ mrj. 6%. 
ai. A me credi aver dato a vedere, che tu altrove anda- 
to fii a cena . E nov. 91. 4. Dandogli a vedere , eh’ erto 
veniva verfo Italia . Fe. tee. T. Il mondo (i mollra pia- 
cente , Per darti a vedere , che fia buono , Ma non dice, 
com' è niente , E come ti tollc gran dono . 

XIX. Far vedere , vale Operare , eh' altri vegga. Lai. 
eammittere , ut alnjuis videa t . Bern. r/m. 1. 1, V ho un 
vin , che fa vergogna al Greco ec. Da far vedere un 
mono , andare un cicco ( qui detto alla ravefcia iniftber- 
*• ) 

$. XX. Far vedere , vale anche Infestare , Ma/hare.Lzt. 
decere , t fendere . Gr. JJWiiAr, tuunmr. Frane. Barò. 61. 
I. E faccioti vedere , Che quelli fono fpiacevoli detti. 

S- XXL Far veder t il nero per bianco , vaie Moflrare al- 
trui una cofa per un mitra . Fr. lae.T. 1. 13. ij. Guardali 
da barattiere. Che ’l ner per bianco fa vedere. 

§. XXII. Farla vedere altrui , vale Far che fittecela alcu- 
na eeja centro t altrui de fideria , Malm. 4. 34. Perch’ egli 
allor , per farmela vedere , Starato meco fc n' andò con 
Dio. 

$. XXIII. Farla vedere hi candela , volt le fiefio , ma ha 
in fe più di feria . 

f. XXIV. Far le lòfi* di non vedere , vele Difiimulatt . 
Lai. dijjtmulare . Gr. , ufueuórim . Sen. ben. 

Par.b. 4. 34. Se ella farà picciola , chiuderemo gli occhi , 
Accendo le ville di non vedere . 

}. XXV. Stare a vedere , vale F fiere fpeieotori , L»t. fre- 
ttare . Gr. JiiffSaj. Sm. ben. l'arth. 7. tt. Io ho nel teatro 
un luogo per i cavalieri , non che 10 porta p venderlo , o 
appiggionarlo , o abitarvi , ma folo per alare a vedere le 
lette . 

$. XXVI. Stare a vedere , fuuratam. vale Stare oziofo . 
Bern. Ori, 1 . 4 . 1 j. Hagli rotto il balionc frnn orato , E non 
ardiate , che e’ fi ilia a vedere . 

$.XXVU. Vtderfi veder con alcuno , vale l'eh-rgli parlare, 
e anche Voler batter fi rew lui . Pccor. Sono venuti qui per 
volerli vedere con noi , e per provare le perfone loro col- 
le nollre . 

f. XXVIII. Non veder più avanti. Non veder ni ptm <puà, 
ni più li , Non veder oltre , e firn, li , fi duc.no di Chi firn 
fortemente innamorato . Lat- mi fere , vel perdite amare. Gr. 
ipemuititr . Bue. nov. 18. io. SI forre di lei s’ innamorò , 
che piò- avanti di lei non vedeva . E nov. 74. j. Di lei *' in- 
namorò sì forte ec. che più qui, né più là non vedea. Fi- 
lar. 5, 141. E di tanto amor I amava , che oltre a lei non 
vedeva , nè niuna cufa più diftderava . Ar. Far. 19. 74. Più 
lungi non vedea del giovinetto La donna , nè di lui po- 
lca fanai fi. 

$■ XXIX. E fier veduto , a vi fa , maniera Latina , vale 
Parere . Lat. Voleri . Gr. 9 mmobai . Dani. Par. 7. Fu vita 
a me cantare erta fuUanza , Sopra la qual «loppio lume 
•' addua . 

$. XXX. E fier veduto S alcun magiflrato, dècevano i no fin 
antichi dtir E fin tratto dell e barfe per rifritte in quel magi- 
fb.ito , benché per età minore , per afienza , per divieto , o 
per qealji fi a altro impedimento attualmente poi tal magi filato 
ncn fi tfercitafie . Fir. nev.-j. adì. Collui adunque dcfide- 
rando d'erta veduto de’ Confort dell' arte fua cc. 

$. XXXI. Veder volentieri , vaie Amare , Accarezzare . 
Lat. benigne tziipere . Gr. 91XH» . Caf. leu. 7. Prego V. E. 
che fi dejni prefiargli fede , e per amor mio vederlo , e 
aiutarlo volentieri. Patch. Enel. ^6. Far carezze, il che di- 
ciamo ancora far vezzi , e vedere alcuno volentieri , cioè 
fargli buona cera , cioè buon vifo , accoglierlo , o accorto 
lietamente 

}. XXXII. E fier ben veduto , Vale Effere amato , onerato, 
accarezzato. Lat. amari, in honote haben. Gr. 
t^u ; . G.P. 7. 88. 3. Vi traevano buffoni, c bigherai , 
c uomini di corte , ed erano ben veduti . 

$■ XXXIII. Ffitr mai veduto , vale il contrario, dot Ef- 
ftte odiato , o malti alialo . Lat. cdio haberi . Gr. ftiJÙoSai . 
G\ P. 8. 81. 3. Coti bene i Cardinali , come gli altri , fu- 
ron ir. al veduti . M. P. 1. 70. Fa levare ogni ioccoiio a 
Tarn. P. • 
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merta Banabò , il quale era dentro in grande fortratfa di 
vettuaglia , e di tirarne . e ma’e veduto da' cittadini . 

$. XXXIV. l'elio vello , vale Ptdilo vedile j t talora fi 
dice per ijchemir colui , a tui fi accenna . Bern. rim. 1. ax. 
Quand’ io veggio Nardio con quel piattello Venire a ca- 
fa , e colla fua balcllra , Io grido , com* un pazzo : vello 
vello. Lafc. rhn. Tu larai me l'Io da i fanciulli in baia , E 
diranno : ecco Alfonfo , vello vello , Che proprio par la 
Biliorfa gaia . Malm. 9. 66. Ognun lo burla , e dice : vel- 
lo vello . Gal. tap. tog. 3. 181. 1 ragazzi gli gridio : vello 
vello . 

V XXXV. ('edere he fonte . v. ponte $. IIL 

Vedetta . La fiefio , che l'eletta . Lat. f penila . Gr. àrm 

4 » • Tat. Dav. ann. t. 19 Fu allora dalli ammazzatoci 
trovato a una vedetta di mare , che fiere novelle afpetta- 
va . Po. Pitt. 14. Scappava fuora, come da una vedetta , 
un centauro . Red. Inf. 1. Sono 1 fenfi tante vedette , o 
fpiatori, che mirano a fcoprirc la natura delle cote , cc. 

V Starr alle vedette , 0 f imiti , vale Start attento fer of- 
frevarc ; tolta la figura da quelli , che negli alberi delle navi, 
in cima delle' torri, 0 fimilt ,fianno off mando chi viene. Ber». 
Ori. t. 13. 14. Stava ben full’ avvifo a la veletta . 

V ed 1 m e sto . P .A. La vtfla. Lat. vifut. Gr. Hic . Pool. 
Otof. Ardendo la cittade, il fuo vedimento patera . Albert, 
cap. 60. Lo 'ntendimento, e vedimento della vcritade. Fr. 
lae.T. x. x}. iz. Che tutto il tuo vedimento SI mi paion, 
che fico fo-'c . E 6. 15. 84. Icfu , quel vedimento Fc il 
gran mutamento , Che ec. 

Veditore, che vede. Spettatore . Lat. fprttator . Gr. Stame. 
Bccc. nov. ti. 3. Contraffacendo qualunque a.’tro uomo, li 
veditori (ol lazza vano . Fammi» 4 174. O Iddio, veditore 
de' noliri cuori , le non vere parole date da me non 
m' imputare in peccato . 

V feditoti , fi dumo alcuni Minìjbi di dogana, ebt hanno 
la tura di vifitart le mercanzie . Buon. F ter. x. 1. 1. Lcgator, 
relatori , veditori. Con fimi , con rtadere , con mtfurc. 
Ceccb. Corr. j. j. Cne la cafsa è confitta, ed ammagliata, 
Né fi può aprire, finché i veditori Non fanno la veduta. 

Vedova . Derma , alia quale 1 mou* il marito. Lat. vidua. 
Gr. jf».» • Bete. nov. 77. 3. Rimarti del fuo marito vedova, . 
mai più rimaritar non fi volle . E nov. 8t. 3. Nella città 
di Pilioia fu già una bcllirtìma donna vedova. M.P. 3.70. 
La donna, non tenendoli nè vedova, nè maritata, pensò, 
che per la morte di coliui tornerebbe a certa vcduità , « 
poirc'jjd'i maritare . 

V Per firmili. Guid.C. Veramente non fi puote dire , eh* 
Troia iia così abbartara, perchè ella fia vedova d' Krrore, 
e di Dcifebo. D mt. Putg.6. Viene a veder la tna Roma, 
che piagne . Vedova fola , e dì , e notte chiama, Celato 
rato , perchè non m’ accompagne } Petr. con. 40. 8. Non 
fa per te lo Dar fra gente allegra , Vedova fconfolau in 
velie negra. 

Vedovaggio . P. A. Stato vedovile . Lat. viduitat . Gr. 

• Comi. xod. Per io quale vedovaggio fi lignifica Io 
lento ; tornò Marzia dai principio dcl fuo vedovaggio a 
Catone . 

Vedovale. P. A. redovile . Iju. vidtmt . Gr. xiptr . Libr. 
Repub. Vivano in continenza di matrimonio, o vedovale, 
fc non vogliono viver vergini. 

Vedovanza. Pe dovi ti . Lat. viduitaj . Gr. %re*iu . S. Ag. 

C. D. Ti fonderai della confufionc eterna, e non ti rkoe- 
dcrai dell’obbrobrio della tua vedovanza. Fir. Af. 71. Ab- 
biate mifertcordia della uortra vedovanza, della nollra fo!i- 
tudine, del danno nortro . Car. Itti. x. ;6. Mi fono cosi 
d' improvifo immai>in2to , eh' ella voglia una cofa , che 
torni a propofito della fua vedovanza . 

Vedovare . Privare . Lat. vtduart, privare, orbare. Gr. 
Fipùr. Gmd. G. Le mogli crudelmente fi vedranno vedova- 
re de' lor mariti . 

Ve DOVATICO. V. A. Pedovaggio . Lat. vidmtac . Gr. 

Ovutd. Metam. Si mi ni. Mutde gli vediti innorati in que- 

f li del vedovatico. Ftamm. 7. 35. Sofonisba mclcolata tra 
awcrfità del vedovatico, c la letizia delie nózze, in un 
medclimo momento di tempo dolente, e lieta ec. Pai. Ma fi. 
Furono coll rette d' akiugarc il dolorata vedovatico, c ve- 
nire candidi vati menti . 

Vidovxto. Add. da Vedovare . Lat. ziduatut . Gr. 

Efp. Pang. In quella antica , e santa vedova ha dato for- 
ma di vivere alta vedove, c a ogni anima vedovata. Libr. 
Amor. 6 y Se licito è, che paisatt due anni «topo la morte 
dello amante , la fémmina può prendere araador nuovo 3 
molto maggiormente farà licita cofa da fare a femmina, 
la quale d' amante vivo è vedovata , e già lungo tempo 
nè per ifcrittura , né per mclTo può delio amante làpcre 
novella . 

Vedovella. Dim. di Vedeva , ma tu fa per tfprimtr rem- 
paffione. Dtm. Purg. io. E una vedovella gli era al freno. 

£ X3. Tant' è a Dio più cara , e più diletta La vedovella 
mia , che tanto amai .M.P. 8. 71. Sì ha ingroluto le 
cnfvienzc , che le vedovelle poco fi curano dell’ anime , pur- 
ché il -Monte nfponda bene loro. Rea. Tuli, il quale Ha- . 
dicvolmcntc ha morto una veitovclia. Alam. Colt. $• 117. 
Che più s'ingralsaDel pio fangue civil , che intonso mai»; 
de l’iù vedovelle afflitte , e figliuoli orbi , Privi «T ogni 
fuo ben , piangenti , c nudi . Ar. Fur. 14. 7. Sentendo i 
gran 1 ammanchi , e I' angofee . Che in verte bruna , c 
Jagrimoia guancia Le vedovelle fan per tutta Francia. 

Q. Ve- 
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VioovtTT A . Dim. di Vedova . Petr. taf. g. E Ut» ve- 
dovella Con bel parlare , e lue pulite guance Vince do- 
lerne . Agn. Pand. 6. Avete voi mai pollo mente a quelle 
donnicciole vedovelle t elle ricolgooo le mele , e i altre 
fiutici fctranlc, leròanle, né prima le mangertbbono,»^ 
le non foftotio n agognate , c gualle. Frane. Smch.rim. jj. 
Laiccrì il mio fcrmonc Lo (ciao femminile , Che tanto é 
taira vile La vedovella . 

Vano vizza . Vedoviti . Lat. viduttat . Gr. j rieri*. Fr. 
Jac. T. i. i. *j. Staremo Tempre mai in vedovezza t E 4. 
4. 11. Non è chi curi in mia vcdnvczza . 

Vedovile. Add. Di vedovi , Da vede va . Lat. wdwu. 
Gr. x*^- Bc “- nav - l6 ‘ *’• Ma lama Benioia in abito ve- 
dovile cc. umile, e obbediente titut.Tratt. gov. fam. Pa- 
ne, erbe, c rade volte pelei j>iccolclli,ec .fieno i palqocrccci 
conviti vedovili . Efp. Pai. Ntjl. Lo quarto sì e guardare 
lo llato vedovile. Tot. Dav. ami. 16. aip. Kipollo 1 panni 
tinti, preio i vedovili . Bern. Ori. 1. 4. 10. Vo per lo mon- 
do ratiera piagnendo In quello abito afflitto vedovile. 

$. Vedovile , in fotta di fuj J. il dinamo per Tutto e ti , che 
fi di aita vedova per J ho mantenimento dall' erediti del ma- 
nta morta . 

VlDOVITA, VEDOVIT ADE , f VEDOVIT ATE. Vt“ 
dovaggio . Lat. viduitai . Gr. fittigli* • Efp. Pai.. Kofi. Ove 
1 uomo fi lai va in matrimonio , e in vcdovitadc. £ altro- 
ve: Tre cofe appartengono molto a quelli, che fono nello 
flato di vedovili . Vn. enfi. In quelli di di pianto , c di 
vedovili , veramente quelli fono dì di vedoviti . Fr. lat. 
T. a. a. 1}. Metter , vedete Ja vedovitale, Ch'abbina pa- 
tita per f altrui olfenfanza . 

V I HO v o • Sufi. U-mo, a eui fia morta la moglie. Lat. uxori 
vtdnatui . Gr. x*J«‘ • 

Vedovo . Ada. iole , Scompagnato . Dant. Purg. 1. O *et- 
tcntrìonal vedovo (ito. £ to. Ch' alla corona vedova prò- 
mòlla La fella di mio figlio fu. Amet. ij. Li fpaziofi cam- 
pi . (e alcuno lenza neve ne truova, con vedovi folchi Ioli 
pub r: mirare. E leu. E vedova, e lontana ec. conloia colla 
loaviti della voce lua. Ar.Fur. 10. 11. Or gii non fcalda, 
c cova Più le vedove piume , ma fi getta Del letto , e 
fuor del padiglione in fretta. Taf). Gir. 18. ji. A che ne 
vieni * a confutar prefirme Le m.e vedove notti, e i gior- 
ni trilli 3 E Amint. 1. 1. Quante vedove notti , Quanti dì 
{olitati Ho conlumati indarno , Che li portano impiegar 
in quelV ufo . 

$. I. Vederi' 0, ber Priva. Lat. or balia. Gr. rifatti t . OvieL 
Pijl.ii. lo [cr ifpontanca colpa fono diventata vedova del- 
le tue camere . Cor. Un. 1. 86. Cbc per cfser 10 rciìato 
vedovo d' un tanto padrone , non reità per quello privo 
ancora del patrocinio loro . 

(. 11 . Ptr Vedovile. C iriff. CaJv. 1. j. E di nuovo la fè- 
de detti a quello Sempre in abito liar vedovo onelìo ■ 
Veduita’, veduit ade, e veduitate. Vedoviti. 
Lai. l 'tannar . Gr. x*t" m ■ M. V- ì- 7 n - Pensò , che per la 
morte di collui ritornerebbe a «erra ve lui ti , e potrcbbeli 
mancare . Maeflru-x. 1. aj. Come fati confortarore della 
vcduiti colui , che fpefio fece matrimonio ? Ltbr. Amen. 
40. La veduità , e la milizia dell' ottimo marno perduto 
mi contradicono rutti i loliazzi . 

Veduta ■ Il vtdtrt , Vi firn . Lat. yifut . Gr. 94 tt . Dant. 
Par. tp. Per giudicar da lungi mille miglia Colla veduta 
corra d' una (panna . Tef. Br. $. y. Che la gente , che 
v' abita , fia ben fant dclli loro corpi , c ben chiari , e 
aperti, < che la veduta, e I' udita, e la boce loro fia ben 
chiara , c purificata . Fa fi. 104. Tutti coloro, che liceva- 
no o per udita , o per veduta , che tale fagnficio fi ficea 
per le tali perfone . Liòr.Pred. Gli difcenoli là rallegrano 
molto della fua veduta ( eiei: di vederlo ) Fr. Giare!. Pred. 
S. L’ ani me foro ufciano dell'acqua, e volavano a cielo in 
veduta del Vefcovo. Sen.Pifi. E cosi non fono a pefo quel- 
lo , cbc fono a veduta . Por. fon. 60. Poi volò fuor della 
veduta mia . Dtelam. fiutai ii. C. Piante tanto, che perdeo 
la veduta . 

$. I. Veduta , per Lunga , onde fi veda malta campagna , 
Pro! petto . Crea. Site eli. no. Intorno a quelle calici la cc. 
ha molti abituri di cittadini ec. bene risedenti , con vaga 
veduta . Tot. Dav. «ma 15. 114- Le gemme , e V oro di 
miracolo cran mente, rifpctto alle campora, fclve , laghi, 
cremi, aperture, vedute. Dtp. Lata». 97. La veduta, len- 
za Icrupoio alcuno , d' un luogo eminente, e che fcuopra 
affai racle , lì dice . 

$. 11 . Vedute , fi dicono ancora U Diverte pofittere de' tarpi, 
thè mofitana all occhio dtverft parti della loro fuperfieie . 
Berrò. Hip. 17. La feconda ragione é, che le fatue hanno 
più vedute , c fi può loro girare attorno Tempre con pia- 
cere dell" occhio, doicché le pitture cc. non polsooo no- 
Arare , che una veduta. 

ili. Vtduta , figuiatam. Dant. Par. t. Lo ciel feguente, 
eh* ha tante vedute , Quell' elscr parie . Bui. ivi : Tante 
vedute, cioè lo quale ha tante lidie, che tutte fi veggio- 
no , C però le chiama vedute . 

V IV- Veduta , per C Oggetto , thè fi vede . Dant. lnf 17. 
E vidi fpcnta Ogni veduta , fuorché della fiera . 

$. V. far venuta , t<a/e Fingere ,t Simulare. Lut. fingere, 
fim due . Gr. ù»« «'Wàtt . Bine. nov. 67. 4. Fece veduta 
«l padre, che al IcpokrO voleva andare. Cren. Mordi. ?o8. 
E perché renca amicizia nella Magna , e' ci fece veduta, 
er e fc noi aulTimo pulsar coilui , die volea clscrc inficine 
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con noi . Ri cord. Malefp. eap. 166. I quali infinitamente 
fccion veduta a 1 detti tran, come fpiaccva loro la fignoila 
di mclTeie Priviiiano Saivani. Alieg. Che per un qualche 
tragetto faccia veduta di menargli al medefimo alloggi*, 
mento. 

$. VI. Far la veduta,/! dite del Vìfitata le merci in doga- 
na , thè fanno 1 itimi fin a ai deputati . Dtp. Decim. 47. 
altro propofito firn la veduta è voce fpcciale delle dogane. 
Cerei. C»'r. j.j. Che la cal'sa è confitta , e ammagliata, 
Né G può aprire, finché i veditori Non fanno la veduta. 

f VII. Concfier di veduta , a per veduta , vaie Rito ne- 
frite alcuno ah" af petto , Aver nella me mena la fua effigie, 
ma nou avo feto alcuna amicizia , 0 cono ferma . Lat. agno- 
fi ert , de fatte ttgnefttrt . Gr. w pónente >1 ne tur . Btet. 
«po.?. 9. Il quale affai male era in am tic, e cui egli per 
veduta non conofcea . 

$. Vili. Di veduta , pofto avjrrbiaim. V. DI VEDUTA. 

Vedutamente . Avverò. Vtfibtlmtnle . Annoi. Vang. 
Quando ver rie il regno d'iddio vedutamente. E appttfir. 
Non viene il regno d’ Iddio vedutamente . 

Veduto . Add. da Vedere. Lai. rifui. Gr. iupufiint. Mtr. 
5. Grtg. 1 f. 18. Parla eoo minore autoritade , che colui, 
che parla delle cole vedute . Amet. 60. Certo io non pof- 
so peniate, che più di me fi potette gloriate di vedute 
bctlczxe il Troiano Paride . E più fatto : E ’l mifcro At- 
leone , al quale non fu lecito poter ridire le vedute bel- 
lezze della vendicatrice Diana . 

Far veduto , vale lo fteffo ,tl-e Far vi fi a , Far veduti. 
Far parere . Bocc.no v. 100. 20. Fece veduto ai fimi fudditi, 
il Papa per quelle aver fcco difpenfato di poter torre al- 
tra moglie . 

Veemente . Add. Che ha , od opera rea veemenza . Lat. 
ve he meni . Gr. amlpie . Bern. Ori. *. j. 9. Sembrava ella 
dal ciclo una lacrra , Tanto era infuriala , e veemente . 
Btmb. Ittt. 1. 1*. jié. Quanto af mal mio , egli è flato 
una febbre terzana doppia affai veemente. Buon. Far. a. 4. 
so. Ma i‘ fento ec. fremito Sonoro , e veemente. 

Veementemente . Avverò. Con veemenza . Lit. ve ht- 
mentrr . Gr. Cuiie. fior. 1. rd. Quelli di più favore 

veementemente ne lo confortavano . 

Veementissimo. Superi, di Veemente . Lat. vehemen- 
tifiimus . Gr. apoìpioon 9f. Salvin.dtfc. t. jf . 8 Ottenne ciò, 
che aveva detto nel fine della fua veemennffima accula. 

VeeminZA , e VEFMENZIA . Vrmrnva lat vihrmen- 
tu . Gr. a pet pi-toc . Bern. Ori. 1. 18. 6. Pur lenza doman- 
darti altra licenzia , Volta il cavallo, c vien con gran 
vecmcnzia . Fir. Itti. dm*. Prat. jj». La prega con tanta 
veen.entia , che di lui feriva . Rintt. Ftor. 87. I menili 
fi peluno con veemenza , ed affai . E apf refia : Le medi- 
cine odorate ec. fi peilano con manco veemenza . 

Vegetabile . Add. Vegetativo . Fr. Gioia. Pred. S. Ned 
diciamo , che vita vegetabile i quella, che hanno gli ar- 
bori . Cr. a. a. 1. Alcuni fi generano per fe mcdelimi di 
mifchumenro degli elementi , c per la virtù del ciclo, la 
quale infonde vita vegetabile a tal milìura . Cont. lnf. 1. 
L" uomo , nel quale è ! anima ragionevole , e la poten- 
za fenfibiJe , e la potenza vegetabile , c lo libero arbi- 
trio . 

Vie ET ANTE . Che vegeta . » 

Vegetare . Propriamente il Vivere , e Crtfttra delle pun- 
te . Lat- vegetare . Gr. uiittii xam'r . Coirli. 1*9. Vivere è 
per multi modi , ficcomc nelle piante vegetare , negli 
animali vegetare , e fenttre, ne.’li uomini vegetare , * 
fcntirc , muovere , e ragionare . Fr. Giord. Preti. S. Il vi- 
no ba primamente virtù di crcfccre , e vegetate \ non è 
cosi dell’ acqua. 

Vegetativo. Add che ha faeultò di referare . Lai. ' 
vegetativa ir . Gr. purmi* . Canv. 15 9. La fcnlitiva Ila fopnt 
Ja vegetativa, e la ’ntelletliva fi* (opra la fenfitiva. Ctm. 
lnf. tj. Quando uomo è nel mondo , è animai razionale, 
e (enfiti vo , e vegetativo. Red. lnf. 114. Quale fliavagan- 
te paradolfi) mai farebbe il dire , che le piante oltre alla 
vita vegetatila godeffero ancora la fenfibile ì Capr. Btm.i. 

l j. Scparcrommi colla mia parte intellettiva ec- falciando 
in te tutte 1’ altre mie porrnztc , cioè la vegetativa, per- 
chè tu viva . E 2. 14. Quella é la potenza vegetativa, la 
quale voi a\etc a comune colle piante. 

VEGETATO . Add. da Vegetare . 

Vegetazione .11 vernare . Lat. vegetatia . Cr. 1- Ut 
j. Il lottile , c poco umore non di leggieri fi corrompe, 
è ne chiude il poro della vegetazione . 

Vegetevole. Add. Vegttaòjle . Cr. 6. 1. a. Quella for* 

ma, ch'é di vegetevole anima, meno vince in quelle- 

VEGETO. Add. Robufio , Gagliardo , Prafprrofa . Lat. IV- 

grs , tirami . Gr. rór^f . Sega. Pred. 1. ?. Nell’ cù di (a- 
lantacrnquc anni ec. fi gloriava di efftTe tutravia si difpo- 
llo della perfona , sì vivace , sì vegeto , qual era di ven- 
ticinque «noi . Salvia, prof. Toft. 1. 144. Le lettere cc. te- 
nendo per lo più gli uomini da quegli fpaflì , che la pi» 
vigorofa età sfruttano , lontani , confcgnano le loro per- 
fonc vegete , c trcfche ad una lana , c robufla vecchiezza. 

Veggente. Valente, Lai- vidrni . Gr. j?A,'x»r. Boct.nm. 
69. 14-. Veggente Pirro , c ciafeuno altro ec. prrfolo per 
gli geti , al muro il percolfe. Lab. ijo. Veggenti i nuri- 
ti , nc tono affai . che prefu ramono fare 1 lor piacen . 
Pafi. 77. Comandò , che tutte le robe , e ogni arnefe , 
che avea guadagnato di peccato , dovette ardete «el tneu 
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10 delia piatta del comune , veggente lutto ’f popolo . 
Ftr.Af. 70. Chiamando fia tante lagrime, e tante preghie- 
re in teilimonunza della mia innocenza gli occhi della 
giudizi» veggenti tutte le cole . 

V A occhi veggenti , e A fu; vt/i fritte , pofli avverbiali*, 
vogliono Alla jui f re finta , taUjementt . Lat-com**, m Mo- 
rir , f*lan . Gr. feuntmt . Mirar. Mad. Ella a fuo veggen- 
te entri» nella chicli, c raccattane indi la mano co. Barrò. 
1. 129. E poi a' mici occhi veggenti , Sputò fuor dell' el- 
metto quattro denti . 

VkGGH I A • Il rugghiare . Le par de Po . Lat. vigilia . Gr. 
àyavtrin. Alte. S. Greg. Vedendo in loono, cd in vegghia 
tele tante maniere di lacci contra di lui . Fiamm. 3. j8. 

11 Tonno m' era alcuna volta affai più graziato , che la 
vegghia . 

f. I. E Vegghta , fi dice alla Prima parte della nette , tbt 
fi rea fuma in operande , 0 in iti far rende . Lat. lucubratio . 

Gr. tmwypapìm . 

f. 11 . In mode proverbiale dinamo C oft da dire a veggi io, 
di Cefe vane , e lenza Ju (lonza . Lat. ancilUrum lucubratio- 
n< dieta . 

111 . faggina , per Sentinella , o Guardia . Lat. vigil , 
txeubia . Lite A/- Ove le vegghic guardavano radamente. 

Vegohuuento. faggina , faglila . Lat. vigilia . Gr. 
dyp varia . Coll. SS. Pad. Cioè digiuni , vegeh lamenti , ro- 
mitaggi ec. ci conviene operare . fagex. Impoflibil cofa 
parca , che tutti quelli , che guardano , verghino tutta 
la notte iimpcrciò in quattro parti i vegghiamenti fon di- 
vili ec. A fuco di tromba tutti i veg--,humcnu fi com- 
metteano. 

V COOHIANTE. Che vegpjna . Lat. vigiltns . Gr. àypvoeot. 
Ama. ix. Nè prima la luce entra oc vegghianti occhi , 
che egli levato to' tuoi cani ricerca le felvc . E 73. hd il 
vegghianrc gallo aveva le prime ore canute . E 82. Agli 
occhi della vegghuntc anima apparvero nuove cole . A.'ar- 
firuxv. 2. ij. j. Da jioi ch’egli e dello, mollo nel Tonno, 
non foggiate alla volontà del vcgghiantc . 

VfGG nientissimo . Superi, di Vegghiame ; fagliami f- 
fimo . Lat. vigi/antijimui . Gr. apptmrim» « . lai. Ma fi. (^iel- 
la chiamò il Duca vcgghiantiAimo , I’ olle agrillima , co’ 
larghi mangiari . 

V k (. g il 1 a n t a . fa A. Il ragghiate . Fr. lae. Cefi. Come 
potrà llar ficuro il lavoratore al tempo della guerra , le 
non gli è pulente la vegghianza , e la continua guardia 
de' cavalieri I 

V IOG HI A 1 1 . Piarne . faggina . Lat. vigilia , Incuòiano . 

Gr. , rur.myfofla . Bocc. no v. 79. 18. Una fera a 

ve geli lare , parie che '1 lume teneva a Bruno ec fi dilpo; 
le d' aprirgli I' animo fuo . Libr. Sagra*. AppreiTo in tali 
vegghtati 1* uomo f* molti mali. 

V eoo ti I A RE . Star de fio , propriamente in tempo di nelle ; 
Contrario di Dormn* . Lat. vigilare . Gr. dytvrmr . boct. 
Nov.4;. 9. Seco la Tua difai’ ventura maladitcndo, vcgghia- 
va. E nov. 65. X7. Non putendo più vegghiare, nella ca- 
mera terrena fi ernie a dotmire . Petr. emnz. 4A. 4. E veg- 
ghiar mi facea tutte le notti . Doni. Far. Perché ’nfino 
al mot ir fi vegghi , e dorma Con quello fpofo , eh’ ©tni 
voto accetta. Amm. ani. 8. 1. t. Snello la Scrittura, e fpe- 
7 ia mente il Vangelio ci ammonilce di veggbrare .Pafi. 

• S- Vcgghiatc. e Ilare Tempre apparecchiati , che voi non 
fapete li di, ne l'ora . Fra*. Barò. 99. ij. Farà la mente 
tua vcgghiatc in quello , Che lo tuo llaro accresca. 

4 - Pn L un fumar la prima parte della notte in operando, 0 
itmverfando . Lat. Intubi are . Gr. njxmypa^àr . flirt, nov. ; 8 . 
8 . A vegghiarc erano ella , e 1 marito andati con lor v i- 
eini. E nov. 64- 7 . EH* non veniva donde s 'avvifava , ma 
da vegghiare con una fua vicina . 

V kg OH IATO. Adii, da Vegghiare . Lat. vigilami . Gr. àypo- 
antòdi. Pati fi. 8. Sonno vegghiato caddi poco meno. 

V IGGH 1 * to R E . Che ve fighi* . Lat. tvgil . Gr. iypvnroi . 
Efp.Salm. E però i Santi lono detti vegghiaiori Eford. 
Rem. Sollecitiamo vegghiatore alla morte dc’nolln citta- 
dini ( ini : eòe flava tieflo alt oeeafiine ) 

V * g Gii 1 e a i'a . V. A. faggbta . Lar. vigilia , titubi* . Gr. 
*fa#à . Ln. M. Vcgghicric fi tacevano tutta notte per la 
otta . 

V tGGHIFVOLK . Add. Che Vepgbia , Vigilante . Lat. vi- 
gilami . Gr. dypirtrài . Ovvui. Pift. Peci addormeutare il 
vegghievoie dra“o . 

<■ Per metal- vale Diligente , Attutato , Drflro , Pronto, 
’/.ibmld. Andr. 41. Uomo di fano configlio , di gran lette- 
ratura , di pcnctrevolc intelletto , vegghicvole nelli itali 
l\vi). ScaLS. Ag. Gli occhi di Dio tono Tempre aperti, e 
vcgghievoU fopia li gialli , c fapra coloro , che 1 amano 
con dirittura di cuore . Coll. SS. Pad. Egli è da dare per 
utile medicina l'attenta meditazione delle fcritrure , e la 
yegghievolc Ibi letti udì ne. Artigli. 7 6. (fucili comandamen- 
ti, tu iaferrao, attrai volentieri con vcgghicvoli orecchie. 
L/òr. Am. 72. Se quello , che per tuo pregare con mente 
vcgghievole a verno lenito d'amore nel primo libro, vor- 
rai guardare . 

Vegcii ityoiwrsTi . Avveri. Con vigilanza . Lat. w- 
giloMcr. Gr. •>,-4701'»! . Eford. Rum. Gli occhi mici,i qua- 
li vcgghicvolmcnte in ogni opera del comune guardano. 

Veggi a . tferrr . Lat. lat eoa . Dani. taf. x8. Già veggta 
per mcxaul perdete , o Julia, ComV vidi un, così non fi 
?crtu ;u . 

Tura. V. 
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f. I. Per Ut Tenuta d" 1 ma botte. M. V. 8. 5. E in un dì 
vendemmiarono , c mifono ia Pavia diecimila vegge di 
Vino . 

II. Per Traino , il difie eraiiuiendo il Lat. vches il Pel- 
gai izza ter di Pallad. Ttbbr. ia Ballili per l’arbore una veg- 
gi» di letame , ma alla piccola arbore una mezza veggi* 
di letame . 

Vegu io lo . Lero , Eru* . Ricca. Fiat. fa. Lo orobo, ov- 
vero crvo è quello , che ia Tofana fi chiama moco Tal- 
valico , o vcgaiolo , o .'ero , il quale fi ufi Teminare per 
i colombi , e la ina erba G ufa per ingiallare i buoi . 

Veglia, faggina. Il vegliare, Spazio, e Tempo riti veglia- 
re , 0 nel qual fi veglia . Lat. Vigilia . Gr- ày fui ria . Frani. 
Satcb.nov. 191. E fscndo durata quella confuetudme un mez- 
zo verno , che Tato avea chiamato continuo Buonamico 
a fare la veglia, a Buonamico comin-iò a rincreftere que- 
lla faccenda, come a uomo, che averebbe voluto jhù pre- 
do dormire , che dipigncrc* Bem. nm. 1. 11. Stadi a ve- 
glia Fino a quattr'ore, cinque, e Tei , e fette. 

J. faglia , duiamo anche a Rannata di gente per vegliare 
ia ballando, o altro. 

Vegliante . che veglia . Lat. vigilami . Gr. àyfuwrùt . 
Vrv. dtjc. Am. 1. D’ un gene roto Ipirito di ptovtdenia 
Tempre vcglunte agli alti affari del luo TeJiciflìmo flato. 

Vegliardo. Vecchio . Lat . ftntx , veteranut. Gr. yimr. 
Efp. Pai. Nofl. Tal giovane è più da lodare , che non è il 
vegliardo . fl«r. nov. ot. 1 2. Pretolo per la benda , la qua- 
le in capo aveva , dille ; vegliardo, tu Te’ morto. Lhi.M. 
Il Romano, eh' età giovane , c forre , prefe il vegliardo, 
eh’ era debole. £ apprtfio : Publio Licinio il vegliardo. E 
difetto : Non tanto lo.'amcntc 1 giovani, ma, non ch’al- 
tri„-i vegliardi . E apprtfio : Ma per la novella maniera do’ 
vegliardi cavalieri . 

Vegliare . Vegghiare . Lat. vigilare . Gr. yrayofùr. Dami. 
Far. ij. Ma perchè ’l facro amore , in che io veglio Con 
perpetua villa, e che m’ arteta Di dolce dilur, s'adempia 
meglio . Frane. Sacrò, nov. 14. Quelle, che fono mogli ite- 
gli antichi padri , come era colici , le squali difendo gio- 
vani , voglion vegliare , e' vecchi mariti voglion dormi- 
re - £ nov. 191. Maravig/iotni io , che non m avete chi», 
maio a vegliare , come folctc . Dice Tato ; come a ve- 
gliare? 

j- I. Vegliare , in fignifie. att. vale Guardare , Cuhcdne , 
Far la guardia ad alcuna cofa. Lafc. Gelof. j. la Veglian- 
dola , faranno la guardia , tanto eh’ io torni . Salvia, nife. 
1.89. Gli fpiriti angelici a vegliare le azioni de’ mciìcfimì 
uomini deputati cc. fedelmente , c con maravigliofa guifa 
d'amicizia ci aflillono . 

$. II. Per melai . vale E fiere in credito , Efitr comunemen- 
te ricevuto , 0 approvato . Lat. vigere . Gr. rnuo’i.i. Borgh. 
Orti. Fir. 296. Onde lì vede , che anche allora vegliava 
quell’ altra opinione . 

Vegliato . Add. da Vegliare . 

V fi OLIATORE. Che tv gita . 

VAGLIATRICE. Verbal. femm. Che veglia . 

VegLIevole - Add. Vtgehitvole .Lat- vigilarti . Gr. «>*»- 
Tri». G.V. 12. ro8- 2. I Fiorentini vcglievoli con anima- 
ta devozione a' progenitori tuoi . 

VEGLIO . V. Poti, pronunziata colf E aperti ; Vecchio. Lar. 
ftnrx . Gr. yipai. Dant. t’urg. 1. Vidi preilo di me un ve- 
glio foto Degno di tanta reverenza in villa. Pitr.f n.p 09. 
Non li nalconder più ; tu le' pur veglio . E cap.i. Man- 
ine to fanciullo , c fiero veglio . £ finir. Come non fon 
io veglio Oggi più, eh’ ieri al vefpro? Dittam. t. 22. Do- 
ler mi fe in quello tempo veglio . Suez. Varrh. j. nm. 4. 
Troy» Teveri, e troppo fcuri vegli Diede già quella fet- 
ta, Chc t dal portico fu Stoica detta . Ber» Ori. 1. 2*. 16. 
Nè fu di fenno in rutto ben provvido A pigliarmi fan- 
ciulla , effondo veglio , Che totla antica , o ltor ferirà , 
era meglio . 

$• Veglio , per Vello . Lat, velini . Gr. vluoe . GuitL G- 6. 
In quello volito reame è un montone col veglio d’ oro . 
D. Gio: Celi. loft. 19. Nel vecchio Tcflamcnto è figurato 
quello nel veglio di Gedeone . 

Veg Lineerà . Veglia picee-la , « breve , 0 di pache per fané. 

Vegnente. Che viene , projjima a venire . Lat- fu tur ut , 
proximut. Gr. piA*r, tWari . Bocc. nou.77.29. Cbe la not- 
te vegnente , lenza più indugio , dovette far quello , che 
detto 1 ’ avea . Amet. 9. La vide di quel color nel vili» lu- 
cente , del qual fi dipigne I’ aurora , vegnente Febo col 
nuovo giorno . £ sa. Lieta porgendo ciò , che di Pcleo 
La moglie Tegge alla fere vegnente . Lèv. dee. j. L’ anno 
vegnente fiiron fitti coololi . 

$ Vegnente . per R.gcgho/à , Appari ferme , Che è da ere- 
fetr toflo . Pallad. Ormi. n. Ricadi il «negro vegnente , e 
tenero . Dav. Ceri. 1 54. L’ altro, che feguc, cogtì per ma- 
gliuolo, fe egli è vegnente , c lenza ruuettiticci d’ altri 
tralciuzzi fu per gli occhi. 

Veicolo , * veicolo . v. L. Cono . Lat. vchmlum . 
Gr. lipm.^Dant. Purg. 32. Pofcia vidi avventarli nella cu- 
na Del irionfol veicuto una volpe . Lev. dee. $. Ogni ge- 
netazion di veicoli , e di fomieri prelì foflono. C ire. Geli. 
6. 141. Non effondo ano quello nollro corpo, che un vei- 
colo , che porta qoclla noilra anima . 

Vela. Quella tenda . cbe legala diflela alt albero della na- 
ve . ri rive il vento . Lat. velum , c. uba fui . Gr. lobi. Dant 
Inf.i 7. Dove cialtun dovrebbe Calar le vele,e raccoglier le 
Q. s far- 
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iutt . Prtr. tane. 4*. «. Indi per «Ito mar vidi dm Mve 
Colle fari* di feu , e d* or la vela . Soft. «or. 41. 14. Ar- 
Kilaicvt , calate le vele , o voi «(pettate d' e(Tcr visti , c 
fommeifi in mare. 

♦ I. Date, o Commettere le vele al vento , 0 a venti , va- 
gliarne Commiati a navigare . Lk. vela dare , folverc . Gr. 
ànalpmr . Bore. «or. 17. 6. Come videro il tempo ben d»- 
frollo , diedero Je vele »' venti . Ftloe. 4. 7*. A voi con- 
viene, poiché comprata «vere coftei, fenza alcuno indugio 
dare le vele «' venti , né più in quefii paefi dimorare . E 
j. j 87- Sentendo il vento nnfrefeare, parve loro di dar toe 
k vele y le quali date, abbandonarono gli antichi porti di 
Partenopc . Bore. G. S. jt. Se tu commettersi al vento le 
vele , non dove la voglia volefse , ma dove *1 vento fo- 
fpignefsc farciti menato. Botz. Parti, t. prof. 1. Se tu detti 
le vela a' venti, non dove chicdcfle la tua volontà (ardii 
portato , ma dove il vento ti frignclle egli . 

V 1 1 - Far vela , a C oliar la vela , vagitone Dipender le 

vele . Lai. vela fatar , dare vela , l 'enfiare . Gr. iraFpepmr . 
Boti.nov. 14. 8. Il di fegueflta, muratoli il vento, le coc- 
che per Ponente vegneodo, fcr vela. E nov. 17. ip. E già 
aveva col lata la vela , per do vedi , come buon vento (of- 
fe, partire. E $. Fece vela, e gittò via i remi . 

7. III. Andare a vela, vale Noverar col vento , fona arata 
di temi . Lat. venta navigare , prvfpere vento ut / . Gr. wkuai- 
n> «*iw ytóauaimi . B tee. mv. 17. 11. Andando un di a 
vela vclocilumamcDte la nave . 

$- IV. A vele gonfie , A vele piene , e fimiti , pofii ov- 
vniulm. dinotano Colle volt btn preme di vento . Ce* vento 
favorevole. Con profpt’ttk . Lat. pienti veli 1 . Gr. ariuy vinai- 
cip. G. V. 6. 17. 1. Come lo duolo fu alquanto tra mare, 
e molto a piene vele , io ’mperador Federigo frattamente 
fece volgere la fua galèa - Ar. Fur. *0. 97. Leva più gli 
occhi, c in alto a vele piene Da fe lontani andar li vide 
a volo . E 99. A piena vela G cacciaron Junge Dalla ero- 
dete, c fanguinofa fpiaggia. 

f- V. A vela, e remo, vale Colla forza della vela, e eol- 
t aiuto de' rrmt . Lat. Vrlu remi fur . Gr. hip , xeu ntèrf . 
Onde figuratavi, fi due Andare a vela, e remo, ttoi C*« ogni 
diligenza fe.fii bile . 

ViLtUE. Cd; r intento , Coperta , thè vela , t eueprt . Lat. 
velame n . Gr. xaiufipi* , exm nafta . 

V I. Per melai, ti dia di CcJa , fatto di cui fe ne ali al- 
oni altra . Dani. Inf. 9. Mirate la dottrina , che s‘ afeoode 
Sotto 'I velame degli '.crii Grani. £ ??. Feti I mal lonno, 
Che dei futuro mi (quarciò ‘I velame. Bue. v/t. Dani. 147. 
Facccndo loro folto velame parlare ciò, che a debito tem- 
po per opera fama alcun velo intendeva di dimoi! rare. Mec. 
S.Greg. t. 17. Sotto un velame coopre ogni opera, che la 
mente comincia con buona intenzione . 

f. II. Per fimiiit. vale Sattiliflima f forza . Pallad. Lugl. 6. 
Alcuni quefii colali velami di quella erba appiccano con 
filo ( cui parla di foghe ) 

$. III. Per Quantità di veli , Attonimento di veli. Buon. 
Tttr. 4.1.7. E panni, e telerie, velami , e tocche. 

Veli MENTO . filarne . La», yelamentum , tegumentum . 
Gr. oxioaopa . S. Grt/ofi. Così Iddio ordinóc le tenebre 
nella notte per tutto’: mondo, come vc’amcnto (opra gli 
occhi degli uomini . Cavalt. Mtd.(itor. Siitfenerc , e odia- 
re non i virtù di manfuctudinc , ma vclamcnto di furo- 
re. Lt6r. Amor ri. Sono falli vclamcnti d'amore toccan- 
dogli con Tacita di cupidità , godono di fpoglurli di tut- 
te ricchezze . Mor. S. Grrg. 1. 18. Sjtettc volte folto vela- 
mento di virtù fi nafeonde . Patti. Enel, a 91. Plutarco , 
Porfirio ec. iJ lodano ancora eziandio in cottile (lelfc fror- 
cizie , dicendo , che elle fono favole , fono i velameqti 
delle quali con maiavigliqfo ingegno trovati fi cuoprono 
di graodiflimi , e bc.'Iilfimi , c unlilfimi miilerj. 

Velare .Coll ir con velo. Lat. vtlare.Gr.axtrà^ne. Lai. *07. 
Coll’ aiuto della fante fi cominciava a velare . Pttr. conz. 
I. j. Furo i biondi capelli aliar velati. 

t I. Per fimiltt. vale Coprite , Celare, Na fondere . Lat. 
afderr , celare , ottultrt .occultare . Gr. xfihrm, àw taf li- 
near . Petr. ranz. 4*. j- E ’J càci qual' i , le nulla nube il 
vela. Dant. Purg. j 7. Ma come’l sol, che nollra villa gra- 
va , E per foverchio fua figura vela ec E Par. 5. Il gra- 
do della fpcra , Che fi vela a' morta' con gli altrui raggi. 
£ 7. E quali vclociffime faville. Mi G velar di fubira di- 
flama ( cioè : fpenm w ) Pian tm. a. 176. Io più peccatri- 
ce , che altra , dolente per li miei difondli amori , per- 
ciocché quelli velo fono onefle parole, fono reputata lau- 
ta . M f._ t. 78. Lodovico Ja prefe per donna , velando il 
marrimonio con colore, che'! primo era impotente a ge- 
nerare. S. Griffi. La quale per tua cagione ci ha occupa- 
to il cuore , c velato . 

V II- Pelar fi. fi din dille Monache, thè fanno proft Aoste. 
Doat.Par.f. Alla au norma Nel voltro mondo giù fi ve- 
lie, e vela. Bui. ivi: Si velie, e vela, cioè fi piglia ve- 
(limcnto, c ve lamento come fi vedono, c velano le mo- 
nache di sama Chiara . 

$ III- Diciamo filar I* o«hio , per Addormentar fi legger . 
mente . Fir. Af. 18. Oltre alla mezza notte io velai cosi 
un pcchctfo 1 occhio. 

$. IV. filar fi gli cechi , fi dice del Mancare altrui la t ti- 

f a per deliquio , o per molte vitina . Bete. «Mti. gl. )l. E ve- 
ri gli occhi , ed ogni fenfo perduto , di quella dolente 
vita fi dipartì. 
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V. Velare, figurai. rm. fi dite del Comi n tiare ad agghiae- 
fiat fi la fuptrficie et alcun lignote . 

Velato . Add. da filare . Lat. velatili . Gr. g 

v. vii. Maont. Per gelosia le tenea oafeofo , e velate il 
fo . Dant. Puro. fa. Vidi la donna , che pria m' awiario. 
Velata folto l'angelica folla. 

f. 1 . filato , per Gutrmto di vele . Chiahr. rim. E Je ve- 
late antenne Noa fon pelo alle navi , anzi fon penne . 

V II. filata , in forza di fufi. per Monaca ; e fi due pre- 
ti fomenti di guella , che ha fatto prefittone . Lat. facto uri*. 
m me tnfigmia . Gr. ntnataiupiv» - Lthr. Op. dtv. 41. 
donna , la quale voi credete , che ita fama , c quelli a- 
ccrdon , e quelle altre velare , che hanno forma di gran- 
de , e maravigliola oncRà , fono demoni • Lor. \trd. And, 
1. %■ O mai più fonti’ dire, che le monache lì pighailera 
per moglie . L. O ella non è monaca, eh’ ella non é an- 
cor velata , c non vorrebbe edere . 

Violatore. Che vela . 

Velatrice. f erbai, frmm. Che vela . 

Velaiione . filamento , Il velare . 

Per Sanamente nel fignific. del IL 

Veleggi amento- il veleggiare. 

Veleggiare - Mandare , o Spignert per forza di \rlo , 
C om. Purg. io- Per avarizia porta le vele , che veleggiano 
la nave fua entro ’l tempio, cioè nelle magioni. 

fileggiare , per Andare a v eia . Gal. Sifl. 7. Sto di 
punto in punto per perdermi , mentre mi conviene ve- 
foggiare tra (cogli . Salvia, dift. a. ai. Di remo inlieenc 
c di vela ferve ( f ala ) agli uccelli, i quali ora prenden- 
do l’aria, e dal vento lalciandofi importare , veleggiano , 
ora fo penne battendo , vogan per quella. 

Veleggiato . Add. da f eleggiate . 

Veleggiatore. C he veleggia . 

Velenato. Add. Avvelenato . Lat. veneri atti . Gr. parti* - 
xùS r< . Ltbr, Am. 81. Apparecchio un vaio prenoti li uno 
d’ oro pieno di vrlenato conforto Fi /ac. T. a. js.ro. Sii 
buono , nè ti (tappino Parole vefonate . 

Velenifero • f. L. Add. Che porta veleno , Che ha veli- 
no , ftienofo . Lar. Venenofut , Virulentui . Gr. i litui . Red. 
Vip. 1. 78. Avendo letto nella Dona degli ammali d' Ari- 
dotile , che alle più delie bedic velenifere è notevole la 
(ali va umana, vennemi capriccio di far piova, fo ciò (of- 
fe vero . 

Veleno, fmeno . Lat. venenum, vinti. Gr p*r flauto . 
Bene, mtrod. 9. Come fe veleno «veder prefo ec. morti 
caddero a terra. E mv. 47. is. Mettere Amerigo, al qua- 
le , per avere a morte condotto Pietro , non era 1 ’ ut 
ofcita, mtfe velcro in un nappo con vino . Hoez.G S. 11. 
Le quali 1 fuoi dolori non (olaatc ire non riparerebbe no 
di rimedi alcuni , ma di dolci veleni in fopra ciò lo nu- 
tricherebbono . E tj. E fo tu la foga d' Anafiagora , né il 
veleno di Socrate , né i tormenti di Zenone ec. non hai 
conofciuro ec. Boet. farei, t. pro/.t. Chi h.» (ditte) (ale ia- 
to entrare a quello informo quelle sfacciate mere» nei , fo 
quali non folo non porgeilcro alcun rimedio a luoi dolo- 
ri, ma Rii nutrillcro ancora con do.'ci veleni ? E t.ptofi. 
Se tu per ventura non fai ec- nè che Sociale fa cult retto 
a pigliare il veleno , bè ec. 

F. I. E figuratami Dant. Par. 4. L* altra dubitazion , che 
ti cnmmovc , Ila mcn velen , però che fua malizia Non 
ti potria menar da me altrove . But. ivi : Ffa mcn ve- 
len , cioè ha meno di pericolo , che quella, che dctcrtm- 
nara è , imperocché quella potrebbe menare I' uomo in 
creila . 

4 . II. feline , pn metaf. vale Stizza , Odio rabbie f Laf. 
rabici , indignano . Gr. kuooa , ipyi . C. f. 6 . g 4- 1. Volle 
in quella frandere il fuo veleno , e far partorire le mila- 
dette parti Guelfa, e Ghibellina. Lai. xot. Se alla fine uc- 
cifa non I' avelie cc. ella farebbe di (lizia , e di veleno 
feoppiara . 

V. 111 . Per Paffiont amaro fa. Ftloe. s. 14. Nè mai l’ano 
dall’ altro per alcuno accidente , che awenittc , partir fi 
volevano , tanto il fcgrcto veleno adoperò in loro fubita- 
menre . 

F- IV. f fieno , per Puzzo , Fetore . Lat. fottor , maini 
odor . Gr. Sveutia . Malm. j. 17. Quello è veleno . e ben 
di quel profondo ; Sentite voi ,. eh’ egli avvelena il mon- 
do 1 ( gui in eguivoco ) 

V. Il veleno fio nella coda , proverò, che vale , thè Da 
ultimo fi conofet il male , Nel f ultimo con fife la difficolti, 
o il pericolo . Lat. in coutil venenum . Red. fip. l. lo. Con- 
forme al trivial proverbio , il veleno altrove non illava , 
che nella coda. 

Velenosamente . Awtib. Con veleno, t figuroum. 
vale Rabbiofamente , Co*» ira . Lat. rabhfe , nacundt . Gr- 
kvaouSùi , fitr òpyii . Liv. dee. ?. Allora lo feri veleno!*- 
mente , che colla froda lo palsò per mezzo del cuore. 

VelenosbtTO . Dim. di ftienofo. fu. Benv. Celi. »,*• 
Colla vc’cnofctra l’ebbe molto per male {cioè: rabbat- 
ta, fdtgna fetta ) 

Velenosi ss t mo . Superi di ftienofo . Tu. dift. an. do- 
Più ficuro può dormir uno fopra il nido (fumi ferpe vele» 
noli Hi ma , che cc. Red. tfp. nat. ». Nata nella tetta d' un 
ceno vclcnofilfimo forbente Indiano . 

Velenosità’ , vclenositadi , e velenosi- 
tà T E . fileno . Lat. venenum , virus . Gr. fdifiunu , m- 
|w». Btd. fip. 1. 51. Siccome non fono i denu ricettaco- 
lo, o 
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V E L 

Jo . o vafello della ve ' enofili , cori nè anche per le me- 
deiimi fono velcnofi . E tfp. mai. 4. Per purgarle dall’ im- 
bevuta vclenofiti, affermavano qqe’ buoni potiti, tìler ne- 
ccffario lavarle col lane munto di litico . 

Per Malignità , Perfidi a , Riòiia , Ira . Lat. r abiti, fa- 
tar . Gr. , fami» . Salufi. lag. R. La cui velcnalìò , 
ficcomc diviene dell* altre fiere, è pria dura, che la pover- 
tà . Co». Inf. 9. A denotare la corruzione , c vcienolitadc 
•dell'eretica pravirà . 

Velenoso - Add. Che per fan natura ha vtlrm . Lat. ve- 
ri enatus . Gr. papftaarJat . Boee- nov.jt. 45. Fatteli venire 
erbe , e radici veicolile ec. quelle ftillò . t mv. 77. 41. 
Quantunque io aquila non fta , tc non colomba , ina ve- 
leno!» ferpe cooolcendo ec. di perfeguire intendo. Por. fon. 
;8. Son per me acerbi , e velenofi ilecchi . 

i. Per mrtaf. Bue. comi Inf. ij. E chi ilari in penderò , 
che di quelle ancor non fi trovino, che diranno , eh' >0 
abbia mala lingua , c ve'cno'a ì ( ttoi : pungente , t mar- 
date ) Nov. ani. toi. Trattafi la elei ione di fono . con par- 
lar vclenofo diffe. Frane. Saeeh. nov. 179. Fece viltà di non 
*' avvedete delle velinole parole. 

Veletta- Si dite a Ctlui , thè fia falle mora della fottex- 
%a . e /apra f albero della nave , e fiorili , a far la guardia , 
Pianta . Lat. Jptculattr . Gr. M«Vmn . 

$. I. l'eletta , fi dite anche il Lmo«o , dove fia la veletta. 
Boez.l'arth. 4. prof. 6. Il quale dall’a ta veletta della prov- 
videnza guardando, quello, che a «alcuno convenga, co- 
nofee . 

5- II. Onde Stare alla veletta , vale O Servare . Lat. fpetu- 
lari , e* plorar e . Gr. naiaoxmir . Pataff. to. Alle velette 
flava per pigliarle. Moti. 11. jj. L stanno a'!a veletta 
per vedere Qualunque ufciffe fuor della cittade . Beta. Ori. 
a. 6. *7. Sta' alla veletta per terra , e per mare , E fi»’ , 
che d' ogni cofa s‘ abbia avvilo . Aj. Far. 39. Pur fu 
levata lì , eh’ alla veletta Sitarvi 'in cima una guardia 
avea costume . Ma/». 7. 67. Il Romito , che flava alle 
velette ec. 

VenTTAto . Artefice , che fabbrica , 0 vende vali , e altre 
fintili manifatture . SaJv. lnfar. ptim. 494. S' io folli del- 
J’ umor vtiltro , io vi direi , onde vengono i vcletiaj , i 
*flitori , i magnani , gli ranni , e gli fpazzacammtpi a 
Firenze. Buon. Pier, inttod. 4. Quella eloquenza adopta ar- 
dua , e impronta , Ch’ ufano nnniporenti i vcletraj. 

VtlETTUi. Stare alle velette , Ofitrvait . Lat. prof pietre. 
Gr. vpoopfr . Segr. Fior. art. gorre. 6- 144. Le velette , che 
pongono il giorno a velettare il nimico, fono fiate cagio- 
ne della rovina di colui , che ve le pofe . 

Vaila . P. L. Il volere , Polenti . Lat. velie, volontà i. Cr. 
m Scinta . Dant. Par. 4. Quelle fon Je quiition , che nel 
tuo velie Pontano igualemente . 

Velleità’. Polt. * imperfetta . Stgn. Man». Ma,? t . 1 1 . j. 
Vien eiaudito fecondo quel dcGdcno adoluto . eh* i detto 
volontà, e non secondo quello imperfetto, eh’ é detto vel- 
leità . 

Ve llo . Propriamente i la Lana delle fetore , e fintili ; ma 
fi Prende anche talora per lo Pilo degli amatali bruti . Lat. 
vello, . Gr. wixoe .■ G. P. t. il a. Quando lafon andava 
all' itola di Coleo , ov’ et* il montone col vello dell’ oro. 
Palimi. Ag. & Il vello della pecora in quello modo pciìo, 
e covi coperto . D.tnt. Par. 6. Ch' a piu alto Icon tr.iifer 

♦. 1. Pilla , per Pelo fempbctmente . Lat. f lint . Gr. 

Vani, lofi t 4 . Appigliò <e alle vellute colle. Di vellu in 
vdl.i giù difeele polcia . Par. fon. 18}. Odiami al fuon 
degli amorali balli , Pettinando al fuo vecchio i bianchi 
vcJii . 

V II. Per Batuffolo . lat. villo,. Gr. bpfoa^tm. Cr. 9. 1. 
la. Prenci ec. un vello di lana , o di lino, o quantità di 
fieno , o dì paglia , e fi leghi attorno al pedale nella più 
alta parte delle dette piante . F 9. 67- 1. La pecora con- 
viene , che abbia targo , e ampio corpo , e che fia piena 
di molta , c morbida lana , c con velli lunghi , e fpcflì 
per tutto il corpo ripiena . 

Velloso. Add. Pieno di velli , Pelofii . Lat. t Mefiti , bir- 
futut . Gr. beta ufi* , torve . Amet. 48. Coprivano i corpi 
loro cc. delle ve! Iole pelli degli (corticati leoni . Menz. 
11». t. ij. Quai crudi orG «elicili Fer Auge allor della ne- 
mica gente . 

Vellutato. Add. Te foto a foggia del velluta . Creta. 
Marcii, jjp. Zen t.ini vellutati , cremili mefG a oro , tutte 
le noftre donne erano copio fe . 

T altra vale Di colar pieno , 7 voi i quel del velluto, 
■drt . yet'. N,r. 6. 100. Sari uno (malto nero vellutato per 
eretici affai bello . E 10». Sarà un nero vellutato bc'liJli- 
mo per orefici da fma Ilare (opra metalli all ordinario . 

Velluto . Sufi. Dm sto d, feto <0/ pelo. Lat. ftrteum geo- 
Jipinum , fencum ville./ um . B0cc.mv.99. 17. Fece il Saladia 
fare in una gran (ala un belliflimo , e ricco letto di ma- 
tcniUi , tutti , fecondo la loro ufanza , di velluti , C di 
drappi ad oro. G. K 1. 69. f. Ordinarono ec. che in quel- 
lo dì fi correffe uno palio di (cianuro velluto vermiglio. 
M. y. 1. io* Vedici di ricche robe di velluto , e drappi di 
fera. Serd.fior. 1. ^2. Il cui pavimento era coperto di vel- 
luto verde . Col. Stfi. pi. Voi vedete ne’ velluti a opera il 
color della fera tagliata moflrarfi molto più ofeuro , che 
quel della non tagliar», mediante le ombre diflèminate tra 
pelo, e pelo, c il velluto piano parimente aliai più folco, 
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che un ennifino fatto della medeiima feta . 

Velluto. Add. ytllofo . Lat. ville. fut. Gr. t&wótae . Ov- 
vtd.Ptfi. 41. Il quale è coperto dell' afpro. e velluto cuoio, 
(pagliato per le tue forze dalle colle dell arricciato Icone. 
E 81. Io ho certo grande invidia al FriGo,che paltò ficuro 
per quello pcncoloio mare in fui montone velluto della 
lana d’oro. Doni. Inf 54. Appigliò fe alle vellute corte. 

Ve LO. Tela fimffma , te fiuta dt feta cruda. Lat. tir/*», cmr- 
bafut . Gr. or ir nafta . 

$. I. Ab, fi dite anche *» Abbigliamento fatto di velo , e 
talora dt tela lina , eòe portavano anticamente in tefia U 
danne , e che ancora o/ano le me.naeht , e le villanelle . Boet. 
noti. jo. tt- Egli é, che dianzi io imbiancai miei veli col 
folfo. E nw. 78. j. Trovò la donna, che ancora non s’era 
compiuta di racconciare i veli in capo. E nov, 8*. ut. Cre- 
dendoli il (altera de’ veli aver polli in capo, le brache 
ec. vi fi pnlc. Amet. 17. Il mento bellilfimo, (òpra il quale 
il velo motto dalla fommità della fella , e appuntato (opra 
i raccolti capelli, da ogni parte terminava raggiunto. Par. 
canz io. Polla a bagnare un Jeggiadrctto velo . 

V IL yeto , figmatam. per lo Stato monacale di fi e Dan*. 
Par. a. Cbe I' aflezton del vel Goftaoza tenne . 

b. ìli. Per metaf. fi dice di Tutto tri , che euopre , Laf, 
vnmm . Gr. nWpi. Par. canz. J7- 7. Nè polso il gior- 
no , che la vita ferra. Antiveder per lo corporeo velo. E 
fon. 185. Ma’nnanzi agli occhi m' era pollo un velo, Che 
mi (ea non veder quel, eh' i’ vedea. Dant. Porg, t*. Non 
fero al vifo mio sì graffo velo, Come quel fummo, eh’ ivi 
ci coperfe . Car. lat. 1. 4. So che 1' amore , che mi poe- 
tate , vi fa velo al giudizio . 

f IV. Velo , figurai am. fi prende per lo Superficiale ag- 
ehi ilarmente dell aefua, 0 degli altri liquori. Dant. Inf. J|. 
Levatemi dal vifo i duri veli , Sì eh i’ sfoghi 1 dolor , 
cbe ’l cuor m' impregna . Sagg. ime. tfp. 171. Quella veri- 
limi mente non fu alrro , che l' acqua ec rimalla prefà 
tra efsa crolla, c quel primo velo, che di lei fece il fred- 
do nel cornificare ad agghiacciarla . 

Veloce. Add. Di m ito prefio . Lat- velar , ctler , Gr. e*^vf. 
Petr. fata. zo». Provnfeniia veloce , alto pcniìero . E 286. 
Intelletto veloce più , che pardo , Pigro in antivedere i 
dolor tuoi . Dant. Purg. jj. Se le (vergognate fofier certe 
Di quel , che ’l cicl veloce loro ammanita . E Pai. a. Cea 
portavi Veloci quafi , come ’l ciel vedete . 

Velocemente. Awtrb. Con velociti . Lat. veUeitcr , ce- 
lerità . Gr- . S. Gtifofl. Velocemente ti convota, 

e torni al!a via della falutc. E appiè fio: Ma priegoti, la- 
feiando la viliilima ferviti , ritorni velocemente alla pri- 
ma libertà . 

Velocissim amente. Superi, di Velocemente . Lat. ve- 
lui firme . Gr. i»x ir< ‘- P 0 "- nn '- '7-8- 1^ nave ec. velocif- 
fimamente corróido , in una (piaggia dell’ ifola di Maio- 
lica percoflc . E num. xu Andando un di a vela velocillì- 
mamente la nave . Bur. Quello correre Ggnitìca Jo paffa- 
mento della vita, la qual corre vclociflimamentc . 

Velocissimo. Superi, dt Veloce . Lat. vctoafiimus , eeler- 
rimut . Gr. r Boce. g. 6. f. to. Intino al mezzo del 

piano vclocillima difeorreva . Dant. Par. 7. E quafi velo- 
cifftme favi fe , Mi li velar di lùbira diflanra . 

Velocita’, velocita ij e, t velocitate. A- 
firatto di Velate. Lai. velocitata cr Ieri, ai, Gr. tuyyn< Amet. 
6. Rade emno quelle ( befiie ) che ’l luo occhio fcorgclle , 
che per velocità di «irlo, o per volgimenti fagaci, o che 
dal fuo areo non fodero ferite , o da* cani ritenute . Petr. 
eav. il. Allqr reno’ io il viver nollro a vile Per la mira- 
bil fua velocitate . Frane. Saeeh. *or. 19?. Qual cola è più 
certa , che quella rota , la cut velocità nel volgere mai 
non ebbe pofa I 

V E LO ne . Vela grande . Frane. Bari, a 59. ad. Vele grandi, 
e veleni , Terzaruoli , c parpaglioni . 

VttTRO. Cane di ve Imi filma ccrrfo , detto anche Can da gtu- 
gntrt , Levriere . Laf- carni venaticm . Gr. *auv)wmii . Bore, 
nov ■ g6. 8. Mi pareva, che cc. ufcilsc, non fo di che par- 
te , una veltta nera , come carbone. Arr.rj11t.4t. 1. Una 
fera m' apparve da nun delira ec- Cacciata da duo veltri, 
un nero , un bianco. Dant. mfi 1?. Dirictro a loro era la 
fclva piena Di nere cagne , brnmofe , e correnti , Come 
veltri , eh’ ufeiffer di carena . Bui. Inf. a. Veltri fono una 
fpezìe di cani molto veloci in corfo, c per velocità avan- 
zano le fiere, e pig'iante, e uccidonle- Difc. Cale.xi. Fa- 
riano ec. come cacciatoti , che avefsero i veltri sboccati , 
e non potettero in lui giugnere la fiera azzannare . Bern. 
Ori. s. 16.8. Che mai non uicl veitra di catena, Nè mai 
laetta d' arco fu manda»* , Nè fàlcon mai dal cielo fccfe 
in valle, Che non refla'se a lei dietro alle (palle. E 1. jS. 
18. Bracchi legugi , veltri , e cani alani , E d’ altre varie 
razze baflardate . 

J. per metaf. Dant. Inf. 1. E più faranno ancora , infin 
che'! veltro Verrà , che la farà morir di doglia. 

Vrtuzzo. Dim. dt Velo . Lab. Se tc. veduta I* ave/se 
colla cappellina fondata in capo, c col vcluzzo d’ intorno 
alla gola . 

Vena. Vafo , 0 Canate , che riparta il /angue dalle patti al 
cuore. Nei plurale fi ufa vene, e uorj.'Lat. vtn-t . Gr. t*ij . 
Dant. Inf. I. Ch' ella mi fa tremar II vene , e i polli. E 
Pmg aj. Che menò Criflo lieto a dire EH , Quando ne 
liberò colla fua vena ( etcì : eoi fui /angue ) E sj. Sangue 
perfetto , che inai non li beve Dall alkiatc vene , fi ri- 
mane. 
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»*oe . Prtr. eam. 18. j. Che 'I fan sue vago per le vene 
agghiaccia . I fon. ióp. £ sii le vene, c 'I cor in' alciusa, 
« «ugge, Che nvifibilemeote i’ mi dislaccio . Ubr. Stufe. 
Quando vuogli irar lingue da' membri d' entro , dà della 
tacita nelic mezze vene . Bore. nata. 65. 19. E* convien del 
tutto , cb' io fappta chi è il prete ce. o io ti legherò le 
veni . £ »*v. 7j. aj. Non fo a quello , che io mi tengo, 
eh’ io non le lego le reni . Taf. Dav. ami. ij. »af. Ve- 
nuto il cerufico Tesatogli le vene , e reciso in bagno cal- 
do, tutto fu imo. Sagg- r lP '<8. Cominciando da un 
Jottiiilfimo velo, c da vene capillari, e invilìbili(y«r per 
fimibt. ) 

J. I. yen a , talira fi prende per Arteria . Fir. Af. 60. Già 
t vedea gonfiargli il peno , già era ritornato il pollo en- 
tro alle vene , ed era già ritornata I' anima al luogo an- 
tico. 


$. II. l'mn , per Canaletto naturale fattetranco , ave torre 
f alani . Lllt. fifiula , vena . Gr. limi , aulii . Uant. Purg. 
18. L acqua , che vedi , non furge di vena , Che nitori 
vapor , che giti con r eri. 1 . Boa. g. ?. p. 6. Non (o, fe da 
inumai vena , o da arnticiofa cc. gniava tanta acqua , e 
^ alta verfo il ciclo, che poi non lenza dilette voi luono 
Mila fonte chiarirtima ricada . Taf Br. a. j6. La terra è 
tutta cara dentro di luogo in luogo . ed é piena di ve- 
ne , e di caverne . Petr.fm, 175. Rapido fiume , che d'al- 
pcftta veua ec. Notte , e di meco defiofu fienài . Al*m. 
Cdt- 1. n Ove difcenda O di poggia . o di vena onda , 
che appone , Dipredando I' altrui , de colli il meglio . 
ifrin. Ori. j. 1. 6. Rapito fiume, che d'alpe lira vena Im- 
penni., unente a noi dtlccndi. 

111 . Vena di metalli , 0 dì pietre , fi dite il Luogo y dat- 
ile fi lavane ; 1 il Metallo fieffo , tal quale fi cava dalla ur- 
na . Lai. fedina . Gr. .urnrAr». Cam. Nc' monti di Lu Di- 
giuna cc. li quali monti tengono vena di marmo bianco. 
fin. fin. 184. Onde tolfe Amor I' oro , e di qual vena , 
Per far due trecce bionde f Pallai, eap. 4. Non abbia luo 
aufeìmento di luogo, dove fieno vene di metallo. Rittu . 
Tior. 6j. S chiama Icori» quello, che li fepnra dal metal- 
lo , quando nelle fornaci è cotto inficine coda fua vena . 

$. IV. Cena , per fin titi, fi dieana quei Segni , thè vani» 
fer pendo ne legni , e nelle pietre , 4 g*ifa, che fanne le vi ne 
mi corpo degli animali . Lat. vena . Gr. f*» 4 - * Tef.Br.y6. 
Tutte le travi, e gli arcali de! tuo edificio licn tagliati di 
Novembre , o a meno infino a Natale in ral maniera , 
che n'efia tutto 1 ’ umidute , che è r.ellc vene del legno . 
O. a. 4. 11. Le vie , per le quali va il nutrimento nelle 
piante, fon dette veni. E num. 1 a. Cotale è la di Ipofi non 
delle veni nelle piante . 

$. V. yena , ftr m elafi vale Copta , Fecondità , Alili on- 
datevi . Lat. vma , cena . Gr. ufeefm. Par. fon. *ji. Sec- 
ca é la vena dell' ulaio ingegno . £ eap. 10- La lunga vi- 
ta , c la fua larga vena D' ingegno pofe in accordar le 
pani . 

$. VI. l'ina , per Di fpofiziont , Talento . Ar. fat 6. Ride il 
volgo, fc fentc un, ch’abbia vena Di poesia. Bern. Orl.i. 
16. 51. Però non fiate voi meco adirati , Se non m’ avete 
novato di vena Quello cavallo a darvi per ecfore . 

$. VII. Avere vena di doler , fi dice del l'ino quando è 
tanto poto dire , che a pena fi tenia . » 

$. Vili. Avite una vena di pazzo , 0 di delie , vale Cen- 
ine alquanto dii pazzi , rifaccio, n famunito . Ceecb. Mogi. 
4. io. Ei debbe avere una vena di «folce . 

%. IX. Fare una tofa eh vena , vale Farla di voglia. Tac. 
Dav 4**. 14. 188. E ben fi paiono allo Aita flentato, rot- 

’ to , e non di vena , nè d' un folo ( il T. Lat. Ira : non 
impeto , & inlìinclu ) Loft. Pinz. ?. 9. Abbiamo bevuto 
di tal vena , che mi convenne ritornar da una volta in 
Ai pel vino. 

Véna. Biada nota . Lat. avena. Gr. òte •f*. Ce. j. ;. x. La 
vena è di due maniere , falvaréa , e dtmelìica ; la fana- 
tica nafte tra’l grano, conciclìieiofachè la troppa umidità, 
e intemperanza della terra fi convertilo in yena ec. La 
dimcfiica è bianca , e non pilota , e leminali quando il 
Br^no «c. SI. Aldedir. Prendete impnmieramentc allume, 
farina d’ orzo , o di vena , e fatéla cuocere . Frane. Bori. 
acj.tS. Di troppo gran prebende Cautela ti riprende, Sal- 
vo che * ella è vena , Securo a quella il mena . 

Venagione . y. I: Caccia . lat. t e natio . Gr. Sipumi. 
Dani Conv. i^r. Cnrciolfiacotachè ‘1 pclcare Ila (otto f arte 
della venagione , e lotto luo comandale . Sin. Pi fi. Non 
vede dinanzi a fe le pezze di venagione . 

Venali- Adi. yndertteìo , Da vender fi,- Lat venalir. Gr. 
itm . Af. y. |. 107. Tutte le ruberie , e prede, cb’ erano 
VCriBli, taceva vendere. Tratt. pere. mort. Portano al mer- 
cato le cole venali più minute, e piu vendevo!! . 

§. pie Meri innario , Che fi muore per danaro , 0 per mer- 
cede . Petr. tane., zp. a. V’ano error vi lufinga cc. Che ’n 
cuor venale amor cercate , o fede . Taff. Am. a. 1. Amor 
venale , Amor fervo dell’ oro è il maggior tnoflro, Ed il 
più abominabi'e , c più Tozzo , Che produca la terra, o'I 
mar m l' onde . Buon. Fin. 4. 4. ta. O poco accorti , o 
forfè , ? io ’l debbo dir , venali . 

V E N A R O l‘ • v. Vf*|«ni‘ . 

Vendemmia. Il Vendemmiare . Lat. v> piemia . Gr. v;u- 
ytdi . G. y. 10. tpj. 1. Filcndo quelli <li Huggiano a far 
foro vendemmie. Af. y. p- 6. Qrnfi come fe avelie a fare 
ta fua vendemmi . Cr. 4. p. 4. Non d folamcnte d’ un* 
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generation di viti da porre ogni porticelo, acciocché l'an- 
no iniquo alla generation della vigna, ogni Iperanza no* 
tolga della vendemmia . Sodir. Coli. 71 • L indugio mila 
vendemmia è tuttavia giovevole et. i 94- Al tempo del. 
la vendemmia metta da parte lenza ptcmcrla punto , 0 
guai tarla, tutta quella quantità d' uva. 

f. I Per lo Tempo del vendemmiare . Boi e. nov. fz. ,6. 
La Beicolorc venne in ifcieno col sere, e tcnncgli (avel- 
li mimo a vendemmia . G. y. 11. pp. j. Di vendemmia 
valle il cogno della comunale vino fiorini lei d'orn.fcd. 
Dmr. zp. £ lo giunga di veodemmia Quella ombilc b*. 
llemmia. 

$ 11 . Per fimdit. fi dite di Qu tlfivogha raccolta , thè 
f UHM faccia. Fir.A/.iAi. Parendo * mici padtooi il tem- 
po accomodato di (are la lor vendi lumia . 

VlMDt M U I A NT! • che vendemmia . Lai. vendenti -mi . 
Gr.f17w. Cr. 4 1». t. Altri più laidi vendemmiatiti , 
non lojamcntc le vigne offendono , che fono già nioluu 
le forze, ma ancora cocal vino c piò parti bile, e mcn du- 
revole tanno. 

Vendemmiare - Cor f uva dalla vite , per fante il tvw. 
Lat. vntdemiare . Gr. . M. V. 8. t. Ufcì di Pavia cc. 
con tutto ‘1 carreggio delta città , c del contado , e co* 
tutti 1 vafcgli da vendemmiare, c mifonfi nelle vigne de 
Mei. meli, c in un di vendemmiarono , e amono in I'xvm 
diecimila vegge di vino . Dami. lnf. zó. Vede lucciole giù 
per la vallea , Forfè colà , dove vendemmia , ed ara. Cr. 
4. 12. 1. Utile è a cooulcere , quando da vendemmiai ila, 
imperocché akum , innanzi che f uve fico matme , ven- 
demmiano. Sodcr. Colt. 8;. Si dee avvertire di (piccar fa- 
ve intere dalla vite, lenza pollarle prima, quando Li ven- 
demmia ■ F ps> Venendo f uve a buon ora , e vendem- 
miandole auando l'altic, verranno Tempre a crter piu ma- 
ture , che f altre . 

6. 1. ycndcmmiatf , fi dire anche fauratom. del Raunan 
roba inficine , Far uba , ma per lo piu di malo acquifio. 

$. 11 . Per mi taf. Cr. S.Cir. 14. Non vi guardare pur fo- 
tamcnic dalle lem mine , che vi fono vietate , ma ancora 
delle voltrc mogli medelime ec. che voi non vendemmo- 
te oltre milura. Coll. Ab- lfae.cap.49. Chi vuole vendem- 
miare colia mente gaudio nell' operazione delle cole oc- 
culte , le voci fama la vi Anne gli turbano la quietudine 
r luo . 

Vendemmiato - Adi. da l'endcmmtare . Lat. vindrmia- 
IUI .- Gt. ‘i'vyuh il . Red. Ditte. 14. Se v' è alcuno , a cui 
non piaccia La vernaccia Vendemmiata in Pictrafitta re 

Vendemmiatore. Che vendemmia. Lai. t undemiatot. 
Gr. fvjnnii. Coi»./»/. *4. Erti fi trovertebbero molli mie- 
titori, e molti vendemmiatori. Cr. 4- ‘ 4 - >■ t a' vendem- 
miarori ad ogni vite è convenevox andamento . Alata. 
Colt ?■ S 7 - Guardc il vendcmmiaior , che f alma «ire Di 
porporino amm.inre, o d' ambra, c d oro V r elle i I uni fi- 
gli , che maturi Ha in gicmbo , 1 ruovc i laidi , odorati, 
e frclchi vali, Ch' eller ricetto denno al fuo liquore. 

VENDERE. Alienar da fe una tofa , trailer endune il total 
de mimo in oUrut per prezzo convenuto . Lai. vendere . Gr. 
*«K»r. Baie. nov. t. 9. Le divine cole ec. a denari c ven- 
devano , e comperavano . £ nov. 80. id. Sctivtmi mia frt- 
tciìo , che le io doverti vendere , ed imjxgnarc ciò , che 
c’ i , che fcnzH alcun fallo 10 gli abbia Ira qui , cd olio 
di mandali mille fiorin d' oro . E nov. 88 j. tifcndo un» 
mattina di quarrfima andare là , dove il pclce lì vende 
ec. fu veduto da Ciacco . Paff. 14». Inganna anche la lu- 
pcibia 1 uomo, in quanto dia fa le lue cole prc/iofe ve*- 
dcrc vile, e !’ alirui cole vili compera care . tit. Si. Pai. 
1. io. Un fecolare ec. vendeva le mie fportdle, c compe- 
ravano aucl , che mi bifognava . Dav. Mon. 117. Perchè, 
fccondoiné non da matto il Carafu Ita cutAòlogiirava , 
Vendo vuol dir venga , e do ; le cole in vendila fi danno, 
pcrch' «' ti venga quel tanto metallo / olito , c credulo «• 
ler nella moneta , e non tanti legni, o fogni, © pezzi di 
monete . fine. hla>t. nm. ss- Quell’ arie ebbe l’ongm da- 
gli Dei, E in Delfo un certo Apollo cerretano La ve** 
deva a quei popoli plebei . 

V i. y indir petto l'afta , * y end tre alla tromba , vaglino 
fendere con aut.-.rità pubbltea per eonttdert al maggiore •fe- 
rme . Lai. vendere fub ha fi a , fir /la , vel protoni fui) iteri , 
per jr a a,nan vendere . Gr. zapi-w****’» . Ama. pq. I>ilp«* 
fo il fuo pieno popolo in mo re porti, lei lotto l'afta v tu- 
li co . Taf. Dav. fior. 1. **9. Ne tagliarono a pezzi moire 
migliaia, c molte venderò alta tromba ( il T .Lat. ha : fuo 
corona vcmimdaia ) Mcn-.. fat. 9. Che i benefizi vendoefi 
alla tromba. 

$.11. l’rndrre a pefò , a mi fura , 0 fimili , vagliano Flu- 
ide a un tanto per pefo , mi fio a , o limili . Ben. Ori I. »*■ 
}?. Ma più ardire ha Orlando, e piu core, Perché la for- 
za non fi vende a braccia . _ 

$- III. Fendere m minuto , vale PinrdfTf « poco par volta , 
Contraria di yendert indigrofio . Lat. minutati « vtndert . 
Gr. Ar*w»»xór . Bore. nov. 77. j. Non per vendere poi ’* 
fua feienza a minuto, come molli tanno . G. y. n- fi-*- 
La giibella de! vino fi vendea a minuto ec. C apr.Bott.Ca 
le vendono a poco a poco, come fi dice , a minuto- 

$. IV. ytndere a ritaglio , vale Tendere il panno , • fitti- 
li , non a pezze interi , ma in pezzi da lagltarfi . 8*«- *•** 
do. io. Schiacciava noci , c vendeva i gufci a ritagli* • 
lAh. Convenendoli (oliecttar le cucine , e vendere il bra- 
do a 
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do a ritaglio ( in fne/U tftmpi è detto per fintila. ) 

$. V. Vender* urdigrofla , vale Far venuta de tutta la 
mercanzia infumi , Contrario di Vendere a minuto. 

\. VI. t'indire po' contami , vale Vendere pte riceverne il 
prezzo [nòno in dòn. eri coniami . 

4 - V 11 . Vender p*' tempi, vale Vendere per ricevere il prev- 
io con d iliucne di tempo determinalo. 


$. Vili. Vendere eneo , vale Vendere a gran prezzo . Lat- 
marno prato vendere . Gr. v«Ai «a*»/ . Se", ben. Vareh. 6 - 
jy.Pmv ventura non difidcrò egli di vendere a molti, ma 
di vendere caro , e di comperare a buon mercato . 

IX. Vendere a buon mere. eie, vale Vender per poco poti- 
lo . Lat. vtliffimo pretto vendere . Fr. Còrd. Prtd. K. A 
boom ili mo mercato vendono le anime al demonio com- 
pratore . 

$. X. Vendere alcuna et fa come fi } comprata , vale Dar- 
la , Raccontarla , o fimdi , eome da altri ì fiala data ,o t ae- 


ra , naccaniniia , o firmili , tome uà muri e juiu anta , o r at- 
torniata . Cretti, i fall. cr. 4. 4. In lo fentu dir ( cosi par- 
lando A, cavallo a cavallo ) e ve la vendo , Coen’ io la 
comperai . 


f. XI. Vender t altrui i becche ffia , vale Dare altrui ad in- 
tendere e becche fluì . Fir. Tri*. a. j. A me non la venderà' 
tu più , nè manco alla mia padrona . 

$. XII. Aver da vendere di chccehcflia , vale Averne ab- 
bornia ma . Averne foprabbondontemente . 

V XIII. Aver ragion da vendere , vale Aver ragioni 
foprabbondnnt 1 . Cctcb. Ine. 4. 1. Tu hai ragion da ven- 
dere. 

$. XIV. Vender parole , o parolette , vogliono Ingannare , 
Imi ertenere altrui con vane parole , Dar chiacchiere . Lat. tvr- 
ba vendere . Gr. tàéyon . Petr. cani. 48. 6. 

Quelli in Tua prima età fu dato all' arte Da vender paro- 
lette , anzi menzogne . Poli*. fi. 1. di. Ivi s’ attende fol 
parole a vendere , Ivi menzogne a vii piezzo li mcr- 
cano . 

}■ X V. Vender gatta in fiuto , vale Dare , e Dite altrui 
una cofn per un altra , lenta che e' pofia prima chiarirli di 
f od , thè fia . Ambe. Ccf. $. 8. Pcrch’ io non vo’ vendere 
Gatta in tacco a pedona , vo' , che tappia Tutta la cola 
appunto . 

V XVI, Vender la pelle dell" or fa mima di prenderlo, ma- 
niera proverb. che vale Difporre i alcuna cofa puma eh ella 
firn in tuo potere . Lat. antefuam ptfett ttperu , munam mi- 
feti . ». Slot 15$. C cab. Mogi. 1. a. E' bilogna pigliar pri- 
ma quei!' orlo , E poi vender la pelle . Malm. 7. 87. Per- 
chè innanzi, ch'io abbia prefo l'orlo , Vo', come fi tuoi 
dir , vender la pelle . 

$. XVII. Ogni bottega non ne vende . v. bottega 
*X. . 

5, XVIII. Vender bc fini etti . V. BOSSOLETTO J. 

V XIX. Vender ve / ciche . v. V E S C t C a f . 

<>. XX. Venderti merli. Vareh. Ereol. 91. Quando prrfen- 
tati , o lenza prefenti fi f fogliavano in lanciano per fa- 
vorire , e aiutare alcuno , come dice la plebe , a brache 
calate , lì chiamano vendere i mctli di Firenze ■ 

V bndebzccio . Add. Da vender fi. Venale. Lat. vennlit. 
Gr. «ì*i oc. M.V. t. \7- Ordinarono , che tutto il pane ven- 
dereccio fi facete per lo comune . Cr. 5. 18. 5. Se impri- 
ma , che al sole li pongano { le noci ) d' acqua fi lavino , 
diventeranno più belle , c piu venderecce . 

h. Per Menennano , Che fi muove per danaro, 0 per mer- 
cé de . Lat. mercenaria! . Gr. fuBofópac . Nov. ani. 8p. 1. Non 
voleano, che uomo vendereccio vi tenete ditello. Cavale. 
Med- cuor. Truovanfi uomini venderecci , che tono sì vi- 
li , che fi mettono a guerreggiare eziandio le guerre , che 
non fon loro . 

ViNDITT» . Onta , 0 Danno , che fi fa altrui in umtrae- 
trmbto et offe fa ricevuta. Lai. v indilla, atrio, amimadverfio. 
Gr. ixltxaoi, . dftùm , ■ufo* rei*, Boet. nov. 77. 41. Con tut- 
to ehe quello, che 10 ti lo, non fi polla aliai peopramen- 
tc vendetta chiamine , ma piuttosto gafiigameDto, inquan- 
to la vendetta dee trapalTar 1 ' offda , e quello non v'ag- 
giugnerà . bui. Par. 6. *. Vendetta |»ropriaraenrc è indigi- 
mento di pena per larumcnro d' ira . Amm. ani. 19. j. 7. 
Sieri per vendetta l'avcr potuto vendicare; che tappi, che 
grande , c onello modo di vendetta è il perdonare . E t. 

Nobile maniera di vendetta è il perdonare , quando 
i uomo ha podere «li prendete vendetta. Te farete. Br. Pcnfa 
del'a vendetta, E non aver tal fretta. Che tu ne peggiori 
* ont» • Dami. Inf. 7. Vuoili nell' alto li, dove Michele Fe 
la vendetta del fuperbo ftrupo. Petr. fon. 118. Far paicfs'io 
vendetta di colei, Che guardando, c parlando mi dillrug- 
ge . Mac fir irta. *. p. j. Se la intenzione di colui , che fi 
vendica, principalmente intenda ad alcuno bene cc. allora 
punte etere la vendetta licita, confcrvando I' altre debite 
circoflanzie. Con». Inf. *9. E' tra noi un morto, che ven- 
detta di cento anni tenne lattaiuoli , ficcomc il fanciullo, 
che allatta; e nota qui. che il malvolere, che ebbono in 
vita , Arguirà li dannati in morte . bem. Ori. t. i*. 

Chi pate prometta Dell’ ingiufia mia morte far vendetta. 
Ar. tur. 16. 6e, Che fpero, eh’ abbia a far le mie vendet- 
te. E fiat. y. Accufe , e liti, Tempre, e gridi aitolto Furti, 
omicidi , odi , vendette , ed ire . 

b- Diciamo in proverb. Siedi , e gambetta, e vedrai tua ven- 
detta ; e/mtondo altrui a lajeiar la vendala deli' tfieje a Do- 
mtneddto . 

V ihditt ACCIA . Peggiorai, di Vendetta-, Vendetta gran- 
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de. Fr. Citaci. Prtd. R. Le vcndettacee crudeli, che tengono 
occulte nell' animo . 

Vendevole . Add. Venale , Da vender fi . Lar. vernali t. 
Gr. ùnte . Salufl. lug. Jt. La repubblica i futa vendevole . 

E appiè flo : Là dove fi Tacca il mercato delle colie vende- 
voli di tutto '1 reame . 

Vendibile . Add. Da vender fi , Vendevole . Lat. vertala . 
Gr. tirai . Guiee. fior. 10. Fattili vendibili , c corruttibili, 
tono ira lor medefimi foireniraie le difcordie . 

Vendibilissimo - Superi, di Vendibile . Lat. maxime 
vtmdibUii . Gr. può.** ùmc . Ztbald. Anni. Portano mer- 
canzie vendibiliUimc di fpaccio grande ■ 

VgNDhc abilmente. Avverò. Con vendetta. Con animo 
vendicativo . Coni- Purg. so. Fa dolce l’ ira tua nel tuo ani- 
mo , la quale , le diiccoderfe a punire vcndicabilmcntc , 
fia am arilli ma . 

VindicamiNTO. Il venditore , Vendetta. Lat. adii*, . 
vmdtQa . Gr. ìkSUocv , mpulno . 

Vendicante. Quegli x thè fi vendica . Lat. uleifeent . Gr. 
iuStxàoat . Frane, barò. 80. si. Che I pruno male onora 
Lo venuicàntc , fe ragione attende. Mae fir mx. 1. p. t. Se 
l'Intenzione del vendicarne intenda principalmente rei ma- 
le d’ alcuno , del quale e fi vendica , c qui fi ripofi, con 
è licita t h vrndciia ) 

VendicenZa . V. A. Vendetta . Lar. olito , vèndida . Gr. 
infunali , àpeòn. Ffp. Pnt. No fi. Approdo re nafce fpclla- 
menic battaglia, appreflo difidcrio di \cndicanza. Tav. RiL 
Avendo mefier Lancilotto prefa la vendicami del cava- 
liere . 

Vendicare. Far vendetta , Prender vendetta-, e fiufam 
fignific. att. t nentr. paff. Lat. venditore , ulti fi i. Gr. ìxìuuir. 
Boet. nov. 77. jj. Se perciò quello m'ha fatto, mal s’è fa- 
puto vendicare . E num. 41. Perciocché le io vendicar mi 
volelli ec. la tua vita non on baderebbe. E num. j& Ri- 
meri, ben ti fe' oltre intera vendico. Dnnt Purg. ly. Ven- 
dica te di quelle braccia ardite, Ch'abbracciar nofira figlia. 

E si. Nel tempo, che’l buon Tito con l’aiuto Del fum- 
mo rege vendicò le fora , Ond' ufcì 'I fangue per Giuda 
venduto . Pur. eanz f. 6. Con efe no , ma conofcentc , e 
pia A vendicar le difpictatc oflcic. Stor.Eur.t. t7- Il con- 
te ec. per vendicare una tanta ingiuria cc cacciò per forza 
il Vcfcovo. Capr. Boll. 8. 175. 11 vero modo di vendicarli 
co' nimici Tuoi, fia il diventare di mano in mano miglio- 
re. Ambr.Cof. 4. ij. Ma s' 10 non mi vendico A fette dop- 
pi , che mi venga il canchero . 

Vendicativo. Add. Ch; ha flimolo di vendetta , Incli- 
nata alia vendetta . Li t. vindeu , ultvr . Gr. inSan . M. V. 
f. 79. Come signore ani molo , c vendicativo non pofava. 

£ xi. 78. Il marchefe era di grande animo, e vendicativo. 
Frunr. Saab. nov. 187. Se alcuno uomo di corte fu vendi- 
cativo , e ic nelle a mente , fu meifer Dolci bene . 

Vendicato. Add. da Vemiieare . Gmd. G. Comandile , 
che gli folfe tratto il troncone deila ferita, il quale quan- 
do ne fue fuori, incontanente Deifnbo rendró l'anima ven- 
dicata. Ster. Fur. a. J4. E che quello fia il vero, lo dimo- 
flra la non vendicala morte di Folco Arcivescovo Re- 
menfc . 

Vendicatore . Che vendica . Lar. ultor , vinde* . Gr. 
ìxluu<. Mor. f. e. rtg. Il coltello é vendicator delle iniqui- 
tà . bete. lett. Pin. Refi. s8o. La natura ancora nelle mani 
de' figliuoli pofe il coltello vendicatore dell’ onte fatte a’ pa- 
dri ( tv lì ne T. a penna ; f ueflo luogo manca nella moderna 
edizione ) E s8a. AHncano , avendo Cartagine, e Numan- 
zia ec. abbattute , trovò in Roma ucciditore, c non ven- 
dicatore. Lèv. M- Ahi Iddio, Iddio , vendicator de' Re . 

Vendicatrice. Veróni, femm. che \ radica . Lat. uhnx. 
Gr. • Wi kji . FHoe. 4. 76. Otmé , dite Biancofiore , io du- 
bito , che la vendicatrice Dea giufiair.cme meco li crucci. 
OvieL Pifl. ;8 (X Ercole, riguarda, c raccordati, che colle 
tue vendicatrici forze bai umiliato dinanzi da tc tutto il 
mondo . Tafl. Ger. s. sj. Dunque in te fola, riprg'iò colui, 
Cadcrà f ira mia vendicatrice . E 17. 38. E porta , libe- 
rando il Re (oggetto, Su’ Franchi l'ira mia vendicatrice. 

Vendichevole. Add. Che vendica , Vendicativo . Lat. 
vinde». Gr. ìxfiXM. Ovtd. Pi fi. 9 s. EJ.'a ( Diana ) ti ven- 
dica colla lua vendichevole ita. Amct rt. A portare i ven- 
dichcvoli archi di Latona , c a feguir ki nc' mici puerili 
anni mi diedi . 

VENDICO. V. a. Add. Vendicato . Fr. Gic-rd. Prtd. S. Ma 


f rò non (c ne ticn pagato, né vendico. Remb.prof. s. 115. 

profatori parimente , che ancora effi ceree , c dello , ed 
ufo , e vendico ec. in vece di cercato , t dcfi.no , ti u fato, 
t vendicato cc. dite ro . Ciri fi. Calv. *- jp. Non fi vedreb- 
be mai vendico , o tizio . 

ViKDIMINTO .Il vendere . Lat. tradii io . Gr. re fino ir . 
Pool. Oro). Le rapine delle ricchezze, le prede del befiiame, 
gli venditneolt de' morti , e le prelurc de’ vivi , fece la 
frode d' uno ferace. But. Ufuru é rendimento di tempo, 
e ufo delle cote , che non hanno ufo . 

Vendita . Sufi. Verbale . Il vendere . Lat. t > enditio . Gr. 
wpàan. Boec. nov. sy. a. Fattoli chiamare il Zima , in ven- 
dita gli domandò il Tuo paJlafrcno. £ nov. 80. 4. Ragiona- 
no di cambi , di baratti . e di vendite , c d* altri fpacci . 
tufi. 1 16. Alcuni gli chiamane compera , e vendita, o 
guadagnare per lo ri'chio, q a provvedimento. Matfbuxx. 
s. 16. Che farà , fe il venditore giura di non venire con- 
tro alla vendita ì E apprefio : Puotc fare , ovvero a com- 
piuteti- 
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pimento de! pretto , ovvero a rompere te vendita . 

Vincitori. Che vende . Lat. vendine. Gr. Ldr. 

Am. C. Ter». Pii vile fi compera te cofa, te quale è polla 
a vedere , che quelte , della quale lo venditore è pregato. 
Matflruzz. t. ir}. Che (ari fe il venditore giura di non 
venire contro alte vendita/ Buon. Fttr. /. j. & Venditori, 
oblatori , Compratori , avventori . 

Venditrici. Tubai. femm. Che vende . Lat. venditrìx . 
Gr. TfuT&* . 

Venduto - Add. Lat. vendimi . Gr. winegpiui • Dant. 
l'uri- xi. Nel tempo , che ’l buon Tito con J‘ aiuto De! 
fommo rege vendicò le fota , Ond’ nftì'J l'angue per Giu* 
da venduto . E Par. 17. Nè eh' 10 folli figura di figlilo 
A' privilegi venduti , e mendaci . Bore. nov. 55. 7. Videfi 
di lai moneta pagato, quali crono Hate le derrate vendute. 
Bum. Tur. a. 5. 1. La qual poi piò volte Fatto II avo , e 
venduto , e rivenduto M‘ ha refi» caro a miei signori . 

Veneficio • T. L. Malia . Lat. vene/iium . Gr. fm+it Unt- 
eti . Matjlriixx. 1. 1. Manifc'.ic Inno Joprc della carne , le 
quali fono fornicar ione cc. venefici» , iiumimiq , conten- 
zioni ec. 

Venefico. T. L- Affanni aure , Stregone . Lat. vene fieni . 
Cr prtftmwjt . Reti. Tali. 76. Quando ledevano te fem- 
mina lurturiote * si 1' a verno per venefici j neon unente - 
$. Pn Fabbricarne di veleni . Lai. vencfitai. Gr. v*fpa- 
uoroiù . Se* ben. Tank. $. 1$. Come è venefico , ovvero 
avvelenatore colui , il quale, ciedendolo toilico, dà a be- 
re ad uno del trebbiano . 

V E N E n A R E • T- L- Avvelenare . Lat. venm.tr r . Gr. (mpfut- 

. Fr. leu. T. 4. 4. »}• E ’l blando dtaco si m' ha ve* 
ncnaro . 

V i vinato . T. L. AdeL da I menare . Lat. venenatui . Gr. 
iofxt . boce. vii. Dant. i$<. Il quale da molti , c yarj cali 
della fortuna pieni lutti d 1 angolcia , c di amaritudine ve- 
nerici , fia fiato agitato ( ani figuratane. ) t>em. Ori. 1. 1. 
37. Cosi col vcDcnato tirale al fianco Si doleva d' Amor 
mìfciamcnte . 

V en t N I F E ho T.L-Add. Tene no/o y Pien dì venereo .Lat. t*r- 
nemjer . Gr. iog ixat . Bo*e. nov. 37. la. Dal cui venenifero 
fiato av virarono quella falvia erter velenoia divenuta. Tit. 
S. Ani. Trovdc in quella ampollina un ragno venenifero. 

V E n E N 9 • Soflanxa ^ che fieja pei beerà , « aprire ut cinica- 

mente alle ferite nitide , 0 almeno cagiona mortali accidenti . 
Lat. ir»f»Miw. Gr. Te/. Br. 5. i. Tutti i veneni 

fono freddi, cerò addiviene, tbe F uomo n’ha paura, 
quando e -'li n è ferito 3 perocché l'uomo è di ca:da natu- 
ra , e però fugge la freddura del venera». Egli è appellato 
vcr.cno , perocché egli cnira dentro dalle vene , c non 
avrebbe podere di mai fatc,fe non toccafsc lo fanguc dcl- 
)' uomo , e quando ì rocca , tutto 1' arde, infin che l'uc- 
cide , (e non vi fi là argomenti. Dittam. j. tò. Con diver- 
G veneni grandi, e parvi . Peti. fon. 119. Per quel, ch'io 
fento al cor gir fra le vene , Dolce veoeno , Amor , mia 
vita è corfa. 

VinenOSISSIMo. Fu feri, dì Tene no/o . Guitr. flce. 9. 44 e . 
Non poteva partorire altro, che frulli venenolirtimi . Tank 
Lev s ì ■ Altrove aviamo • parlare lungamente di quello 
rabbiofo mulini , e venenofifTima pelle . 

VenFNOSO . Aid. Teleno/o . Lat. venem/nt . Gr. ìodikoi. 
Doni- 1 af. 17- Torcendo in fu U vcncnofa torca, CI;’ a gui- 
te «li Icorpion te punta armava . Cr. a. 1 5. 8. Gli animali, 
che cc. fi generano re’ teihi fotterranei , fon vcneooG . 
Alano. Colt. 1. za- E non riceva La vencoufa creta , o ’l 
fccco tufo, Cb'allc fcr?i,e feurpion fon proprio albergo. 

$. Figxratam. Gutcc. fior. iH. coi. Un libro contro la im- 
picti , e vencnofa eresia di Mattino Luter . 

VeNENTE . Tegnente . Lai. fiutar ut , proximut . Gr. piVuw, 
tur» < . Cr. 4. jj. a. Arsene dicono , che fe *1 vino con te 
feccia lungo tempi dimori, che vencntc il calore , ella sì 
gli $' incorpora , che del fuo (spore fi vizierà . f 10. 

1. E ’I lupo vencntc , volendo pigliar I' oca , 0 I’ agnello, 
cade nella fotte col graticcio l Móltamente rivolto . F ir. defe. 
an. 94- Allora ordinò il Podeiìà , che che fe lo movclic , 
di trovarti la mattina venentc in fui luogo con ambedue 
te parti. 

Venerabili . Add. Da efftr venerato , Degno di vene- 
r.tzr.ae . Lat. venerabili!. Gr. ai* io itoti Bete- nov. do. 18. 
Quivi trovai il vcnetabil padre rocilcr Nonmi btefmctefc- 
Toipiacc . Ami», ani. 11. 4. 4. Lo parlare cofe diful'ate te 
parere l'uomo più venerabile. Dant. Par. 11. Tanto che'! 
venerabile Bernardo Si fcalzb prima . Petr. eanz. 11. a. Pon 
Diano in quella veneratili chioma Scemamente. 

Vichasilissimo. Superi, di Teatrabile . Bui. Par. 1, 
1. Ma nun consentendomi te cnofcicntia di fcontcntare 
li auditori , cioè li mici maggiori venerabilihomi ec- Red. 
e/p. nat. 8. Tra’ quali potrei nominarvi alcuni padri della 
volita venerabililsiina Compagnia di Gesù . 

Venerandissimo. Superi, di Onerando . Trai. Mi fi. 
Per vero amore non fi iottomcttc alla vcncranciifima mac- 
flade . 

Venerando. Add. Tenerabile . La», ve metani.' ri . Gr. aiti- 
e i*n. Bore. nov. 17. 61 Secandoci»* loro era fiato impolìo 
dalia veneranda «Lana . bue» Tur. 5. 4. 3. Ma fiate un 
po’ a fennr , fe 'I venerando Celio a fu cortefe . 

Venir ANZA . T. A. Ttneiaxione . Lat. venerano . Gr. »»- 
fiatpm. Bui. Significa ec. acqui I. amento, c vutona incon- 
tra a colui, che cerca ec. c veneratila, c regno, e Re . 
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Venir are. Tare onore , R'nxrirt , Onorare en reverente 
o fervane* . Lar. venerati , colere , oòjcrvare . Gr. eófihw 
a* lui; ai , Sture Cai. Albert, cap.4. Lo giuilo vive dette fe. 
de , e intendo te fede Cattolica utnvcrlale , te quale la 
Romana Chiefa infegna , e coltiva, e venera. Amm.am. 
ii.p.11. Dalle eodeiialbchc lettere fumo noi Tempre am- 
moniti di quello , che per noi fa, cioè giudicare lo dir», 
to , voler lo bene , c venerar le cofe divine . Te/. B*. t, 
e. E fpetiafmcnrc fi conviene a noi di venerare , magni, 
beare , c glorificare Domencddio fopra tutte cofe. G. Kj. 
14. a. Ma convcniafi , che folte in parte , ove foflie vene- 
rato a Dio ( eoi) nel T. Dav. ) 

Venerato. Add. da Tencrare . Lat. venerami . Gr. o* 
Boàrie . Doni. Par. jj. Gli occhi da Dio diletti , e ve- 
nerati Filli negli oraior ne drmofiraro . Btmb. flanz. 157. 
Così voi d' uopo qui più non mi fetc , Tanto ci fon te- 
muta , e venerata. 

Veneratore . Che venera . Lat. trnrroler . Gr. oefiarit. 
S. Ag. C. D. Li Critliani veneratori del vero Dio , e defi. 
doratori della Superna patria da quella fcclieTatezu fi guar- 
derannu . Menz. ria. 1. 6z. Vcnerator primiero Sarò di 
quella gloria. 

VtNERATRTCE • Tettai, femm. Che venera. 

Venerazione. Il venerare . Lar. veneratio , eultui . Gr. 
etùaan*. Maefiruzz. Culto divino fi dkc volgarmente per 
venerationc , che fi te a Dio con atti interni , o ertemi. 
Fu. Af. 119. Gran fatto farà per certo , fe io con conni, 
ne faentino dubiterò della fcambiara mia venerazione . 

ViNFlDi', e vt nardi'. N*-«W del /e (io turno delia /et- 
umana . Lar. * diei Tenerti . Gr. * . Boec. nov. 48. i 0 . 

Avviene, che ogni venerdì in fu quella ora io te giungo 
noi , e qui ne fo lo Grazio , che vederai . G . T.y. 31. 1. 
Vcnura in Firenze la novella il venerdì fera , il ubato 
mari ina mcITer Gamberfaldo ec fi parti di Firenze. Mai- 
Zòne. 1. 49. Ancora il mercoledì , e ’l venardì, e’I uba- 
to . E z- xj. Onde a uno conte, che fi folle botato di di- 
giunare il ver.ardi in pane , c acqua , non ballerebbe I 
edificare uno aliare . Tu. SS. Pad. a. aio. Ordinò , che la 

n rra , e fella feria , cioè la mezzedima , e’I venerdì gli 
e pollo la tedia nella piazza dinanzi alte chiefa. 
Venereamente. Awerb. Lajcrvamente , Lufsmio/amen- 
te. Lat. nefaste, tibidme/e . Gr. -rorutòe , àet>y»t . Ft(«. 1. 
8- Gli animi de’ più portènti impregnò di volontà iniqua 
contro al principale signore, tr.nilrando loro, come vent- 
km nu- nre le loco matnmorrali lena avea violate . 
Venereo . Add. Luflurie/o , Ubidinojo . Lat. venerali. 
Gr. ùgtJiciaemói. Filoe. a. 23. E già il venereo fuoco gii 
avea si acccfi , che ec. Amor. Ti/. 31. Tal è , che crede 
d‘ cllcr copiolo Di venereo piacer . T ionia. 1. 35. Li ve- 
nerei veleni contaminarono il puro, e il callo petto. Fa. 
if/if. Tu bai fatto più conto d’una venerea dilettazione, 
c d’ una vecchia , e vieta concubina , che della tua cafa, 
e de tuoi figliuoli . E dial. bell, dtm 1. 381. Nelle veneree 
azioni, c negocj amorofi aliai benefici accaggiono mutua* 
mente tra gli amanti . Ruett. Fior. 61. Ulafi per le cofe 
veneree la radrce più alia, che è più grolla, e pieni, per^ 
eh* te piò baisi, te quale è più flaccida , e grinza, dicono, 
che ella te il contrario. 

Venerevolb. Add. Da venerar/ , Tenerabile . Lat. uà- 
nerabihi . Gr. atiofui ■ Drrlam. fumili. P. In che modò 
è quella vcncrcvn c facci» delle fplcodenti fàcile } Fu. Af. 
60. Con coi» vendevole fpetracolo fraise tutti i circouao- 
ti a vedere un et ti tetto miracolo . 

Vener ivo l MENTE . Awerb. Co » venerazione . Zibold. 
Andr. Si proflrano venere volmente geaufleflV avanti la 
sama immagine . 

Vengiadore . V. A. Che t lentia . Lat. uhor . Gr. huM*. 
Rim ani. F R. Gunt. Vengiador di mia onta ,0 vengiador 
d’ ogni mio percurtore . . 

V E N G l A N X A . T. A. Il vengiare , Tenderla . Lar. vindiaa, 
Gr. Uliunoit. Rim. ani. P. N. Buona g. Urite. Cantando mi 
lamento , Quella è te mia vengianza. Rim. ani. GuM.pT 
E dell'offela fatene veng-anza, In quella guifa più piare* 
vi fia . Aloa. Gir. it. ai. Nè dee tanta vengianza efiet 
commifa , Se non vi averter tetra tradizione • 
Vengiare- T. a. Tenditore . I-at. nUifii , vindicare.Gr. 
iuSiuàr . Fìlee. 7. 136. Con ragion teme, non fopra di lu» 
te morte del vollro fratello , alla quale egli non nato an- 
cora nrentc colpò , volellc vengrarc. Anici. 51. Se in W° 
ec. pottlfi le mie ire vengiare , il farei ec. fenza fallo- 
Dtm. In f. 9. Dicevan tutte riguardando in giufo : 
non vcneiiimmo in Tefeo I’ aifalto . Rim. ani. Gnitt.9 1 - 
E del gran torto, che m'é in vortra corte Fatto, »u »«*■ 
gena in alcuna cofa . 

Vengiato . T. A. Add. da Tingiate . 

Vengiatrice . Terbal. femm. di Tengiatore . Te/eid.1* 
78. O carta Dea de’bofchi luilratncc ec E fc’ delle tue ,re 
vengiatnee . 

Venia ■ T. L. Remifficn di colpa , Perdono de IT errore . lat; 
venia . Gr. Cìrpràu* . Med. Ari. cr. Dandogli fperanza di 
perdono, c df venia, per lo promefto av vemmento » 
Gesù Salvatore. Paff. ipp, Peccalo veniale è detto quel», 
che è leggiere , c che è degno di venia, cioè che agevol- 
mente fi perdona. Guice. {Ut, n. Lo fupplicaya a contf' 
dere ad Aitonio da Liti , che -n dalie a dimandargli T* 01 * 
a Roma. 

V IM A 1 1 . Aggiunto di pettata leggiere . Lat. * vtnàlu- 
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Cr. • Pég. 199. Peccato veniale è detto quello, 

che i leggie-e, e che è degno di venia, cioè che agevol- 
mente li perdona . Fr. Ciord. Pred. S. Avvegnaché non 
fumo però obbligati a pena di Ninfcrno , cioè per lo ve- 
niale . Frane. Saul). nov. aio. Quella novclluzta del Gon- 
nella fu uno peccato venule , c di gran piacere a chi la 
teppe poi • 

Venialmente. Awerb. Dici» NM Potar venialmente , eroi 
Commetter peccato veniale . Lai. ventahur . Gr. euy yeueù* . 
Mnejirmz. 1. 71. Non è à tenuto di ci edere che pecchi 
mortalmente , fe noi creda , ma venialmente . E x. 7. 6. 
Se lo ’ngrato laici quello, a che non è tenuto , non pecca 
mortalmente , ma venialmente . hbr. Pud. Onde non 
porca peccare vernalmente . Mor. S. Grtg. Niuno dica : io 
vccchciò venialmente, perchè egli è pietofo; ma chi rad- 
domanda , indotto dalia concuptfeenu , Tenta difpicgio del 
tempo, ovvero dell' ecdcfialìia», venialmente pecca. 

Venimento- Il l'enne , Penata . Lai- adventut . Gr. ***- 
Aia? ór . c>. 3. 7. 7. Indi a quaranta di li (a grande ratino 
al venimento della maturiti. 

Venire . Perl* ftequenrt nell' ufo , copio fo utile maniere, 
vario tu' lignificati-, Onde a maggior chiarezza fi trarrò* fuo- 
ri oer al f onero i /noi lignificati principali , t le Ictuziom fot 
fi a proprie . E dagli ti empii fi riconofeeranno le ferrar , e 
figmfieanze di neutr. t nenie, paff. ih 164 è fiato ufato dagli 
auteri . 

Venire. Andare , appregandtfi da luogo lontano a quello, 
dove fi ritmava , 0 fa conto rn un tato modo di rurovarfi 
audio, (he ragiona , o con ehi fi ragiona ,• di chi fi ragiona. 
Lat. venire . Gr. i Boa. nov. la. 1?. Avendo fatto 
fare un grandifsimo fuoco in una l'un camminata, in quel- 
la fe ne venne . E nov. 78. 6. Che domattina in full ora 
di terza egli truovi qualche cagione di pattuii da me, c 
venirfene qui. E nov. 86. 14. Adriano «iilfc : $1 , vienne 
qua. Petr.jon. aio. Chi vuol veder quantunque può natu- 
ra , E ’l nel tra noi , venga a mirar colici . Dani, lòfi 1. 
Lucia nimica di ciafeun crudele Si mnùe, e venne al loco» 
dov' i' era. E apprefio : E venni a tc così com' ella valle. 
F Par. f. Come in pefchicra, eh’ è tranquilla , e pura, 
Traggono i pelei a ciò , che vien di fuon . E io. Del 
falirè Ivon rn accori' in, fe non com' uora s’accorge, An- 
zi ’l primo penfier , del fuo venite . Pii. SS. Pad. ». lar. 
L’ abate Nlatus venne una fiata col difcepolo fuo di quel 
luogo , che fi chiama Maragitam , dove egli flava. 

Ventre . Per Contenne , Fffer dovuto . Lat. di ben . Gr. 
Tf ,rur . Paff. 141. Significando la pcnitenzia, che de' Tuoi 
peccari fi viene. Beri». rim. ic*. Viemmifi quello per la 
mia fatica , Ch’ i’ ho durato a dir de’ Giti tuoi . 

Venire. Per Cominciate , Metter mano . Lat. venire , ag- 
gredì . Gr. èrigytita a , dai}*»**. Bece. nov. j. 1. A narrar- 
vi quella ( novella ) verrò , la quale udita, fùrie piò cau- 
te Jivcrretc - E nev.36.4- Ma vcgniamoalia novella. Par, 
Jon. 119. Onde a ben fat per vivo ciempio vienfi . 

Venire - Per Accadere, Intervenire, Avvenire. La l. accèdere, 
evenire . Gr. ovpfiaimr ■ Boec. nov. 15. »U. Tu hai molto 
a lodare Iddio, che quel calo ti venne . E ncv. x8. :8 E 
per ventura venne , che a convenevole tempo ce. I» don- 
na partorì un figliuo! marchio. Pttr. fon. jiq. E quel fo»- 
ve velo, Che per alto dedin ti venne in forte. Frane. 
Ba.b.r 40.11. Dove le vien, che vadi, Veni eternità don- 
na feguente . Bcez. G. S. 46. La qual cola viene di rado. 

Venire- Per Succedere , Riufi nt . Lat. Juecedere. Gr. aua- 
fiairur. Boa. imr. ». l auto più viene lor piacevole, quan- 
to maggiore è (lata del faine , c dello (montare la gra- 
vezza. T c farei t. Br. Che nulla ora , che fu, Venir non ti 
porta . 

Venire . Prr Arrivare , Cingnere , Comparire. Lat. perve- 
nire , advenire. Gr. trip^rnòat . Boa. nov. 39. 7. Non ve- 
dendol venire, fi maravigliò forte. E uov. 91. j. Vennero 
ad un fiume , c quivi abbeverando le lor beflic , la muta 
flallh nel fiume . Buoi». Tane. 4. 6. Anche tu per un trat- 
to ci venuti . 

Venire. Per C onfeguire. Ottenere. Boec. ne v. «8. 30. Que- 
lla parola parve forte contraria alla donna a quello, a che 
di venire intcndca . 

Venire . Per Sapere, citi Ufi ime odore. Lai. redclert. Gr. 
àviCue. Boec. canti. 13. E fc non che di tutti un poco vie- 
ne del caprino .troppo farebbe più piacevole il pianto loro. 
E autr. 50. i». Egli è , che dianzi io imbiancai miei veli 
col folfo cc. sì che ancora ne viene. £_»«». y 4. 3. Elfcndo 

S ia prtfso che cotta ( la gru ) e grand ifsmio odor veneti- 
one . Sin. Pifi. Di Kucillo viene di maccheroni. E di fit- 
to: Di lai viene di becco. Nov. ont. 79. 3. L.» femmina non 
vale ncenie , fc di lei non viene come di luccio llantio. 
Venire . Per Derivare , Procedere, Ka fiere. Avere origine. 
lat. miri . nafiti . Gr. p/ùw^aa , yìyruìai . Petr. eanz. j. 4. 
Lo mio fermo defir vien dalie itcllc . Bocz. C. S. 46. Alle 
virtudi dalle dignitadi onor non viene , ma alle dignitadi 
dalle virtudi . Bmz. Varcò. ». puf. $. Perchè agli altri ani- 
mali è il non conofcerfi naturale, ma negli uomini viene 
da vizio . E 1. prefi. 6. E quello donde viene - 1 Dirotti . 5>>«. 
ben. Parile. 4. 9. QuanfuncJic fondi* li debba fornire folo 
per cagion di le nello, c che del bemnzio non cc ne deb- 
ba venire utilith neflùna. Cafi. leu. 15. Tutto quello , che 
viene da sua M. Crtftiaoifs. farà femore grato , c caro alla 
Santità di N. S. 

Venire. Per Tornato. Lat- udiri. Gr. òuarnmr. Bue. nov. 
Tom. y. 
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ai. f. Anzi mi pregò il caflaldo loro , quando io me ne 
venni ec. die io gliele mandaflì . E g. 4. p. »o. Si feon- 
trarono in una brigata di belle giovani donne , c ornate, 
che da un paio di nozze vcnicivo . 

Venire. Per Incorrere , Cadere . Lat. incidere , cadere . Gr. 
tvivivTHv . Boec. nov. 77. 34. Venne in tanto dolore , che 
quali fu per gitiarfi della torre in terra. 

Venire. Per Ifiaetatfi . Fer. Afi óz. Mi volli pigliare il 
nafo . ed egli mi cadde ; vollimi toccare gli orecchi , ed 
egli (e ae vennero . 

Venire . Per Divenire , Diventare . Lat. fieri , tffici . Gr. 
^inaiai. Dant. Par. i. Del quale Vivelì qa), ma non fen 
vien fatollo. Ninf.Tief. E crefccndo Pruneti, venne si bel- 
lo Della perfona , che (c la natura L’ avefse fatto in pro- 
va col pennello. Non potea dargli più bella figura. Dettano. 
4- Quando Ruberto venne maggiordomo. 

Venire. Per Pervenire , Appartenere . Lat. perlìnere , fpt - 
Rare, de ben, Gr. -rpioornr. Car.lett. a. 19. Domando qoet, 
che debitamente mi fi viene ; c non mi fi venendo , che 
la ragion fu quella , che lo die». E 10. Monfignor Giu- 
ilìniano ec. non mi vuol dare quel j che mi fi viene . E 
a;. Parendomi d* clTcr tenuto a reflituzione di quel più, 
che non mi fi viene. 

Venire . Parlando fi di piante, 0 fimili , vale Crt fitti . Cr. 
a. 14. y. Quella ( pianta ) che merzanamente fi bagna, 
alligna , e viene . Dav. CUt. 175. Prima vengono , che le 
altre caravelle , ma non ballano . Al am. Colt. 5. >14. Chi 
dal benigno Giove , o dalla figlia , Qjiant’ han foave , e 
buon, s'accoglie in feno; Chi tra le nevi, e’I ciel menan- 
do i giorni, Sotto ’l più freddo -del vico licu, e verde. 

Venire- Parlandoli di biade , vale Fh fiere , Fffer prodot- 
to , Raccorfene. Cr. j. 17. 4. E nella bobo'c.i della mezza- 
na faggina appretto di fedici corbe ne vengono , cioè le 
me «coglie. 

Venire. Parlandoli et alcun mal’.re , fi dice del Soprag gru- 
gnire , eh» fa quella cotale infermità . Boec. intr . 6. Comin- 
ciò il gii detto gavocciolo mortifiero indifferentemente in 
ogni parte di quello { tor^o ) a nafccrc, e a venire. Crai», 
Peli. tot. A me vennono le gotte, onde non vi potè' an- 
dare . 

Venire . Detto relativamente a Andare , vale Muover fi con 
moto, che talora va innanzi , e talora va addietro . Sen. ben. 
Varch. 4. *z. I quali rimoti per grandiflimo fpazio dalla 
veduta noltra vanno, e vengono- Ar. Fur. 7. 14. Due_ po- 
me acerbe, e pur d'avorio fatte Vengono, e van, com’ on- 
da al primo margo. 

Venire. Per E fiere . Ben 1. ri*». 1. 8. Io vi Scongiuro , fc 
vm mai venite Chiamato a medicar quelV olle nollro Da- 
tegli bere a pftn acqua di vite. Gal. Gali. ziy. Tale è fa 
forza, e virtù , che dalla velocità del moto vien conferita 
al mobile , ebe la riceve . • 

Venire . Cm gl’ infime » de’ verbi , 0 rolla panietUa a , 
non mura ri lignificato de' mede fimi verbi i onde Venire a fa- 
re mia cofa , è lo fi effe , che Farla . Bore. nov. 100. 30. Il 
che , quando venni a prender moglie , gran paura ebbi , 
cl»e non m’ intetvcniflc. 

f. l'emrt a dire , vale Significare . Lat. fiorii filiere . G r.rv 
ftaime. Botc.nov. 1. 6. Credendo, che cappello, cioè ghir- 
landa , fecondo il toro volgare , a dir vernile ec. Ciappel- 
letto il chiamavano . E nov. 59 6. Quello , che egli avea 
rtfpotto , non veniva a dir nulla. 

Venire. Co’ geruiulf de ‘ verbi ; come Venir faccenda , rag- 
guardando , e fimili , vale pur lo fleffo , fioè Foie , Rng- 
suardnie , «odo comune a noi , e a' Greci . Bore. mv. 1 1. p. 
Cominciò ec. a far fembiante di diiiendere l'uno de* diti, 
e apprriTo la mano , e poi il hrarcio , e cosi tutto a ve- 
nirti dnlcndendo- E htir. jz. Ogni ora, che io vengo ben 
ruggturd^Jn atti noflri moni di quelli mattina ec. F novs, 
*9. 16. E più tritamente diramando vrgnendo ogni par- 
ticulatità ec. fermò il fuo eonfiglio . E nav. qq. \. Paren- 
dogli , che fotte un nuovo ucccllone, tutto il venne con- 
fidcrando . Petr. fion. 91. Venni fuggendo U temprila, e 1 
vento . F/r. Afi- 81. La Lucia rutta affannata , e rimonda 
mi venne dicendo, che la padrona cc. fi voleva la fegueo- 
te notte trafmuurc in uno uccello. C afi leu. za. Ricor- 
dandole inficine , che qocllo, che io le manilai a dire per 
lo mio gentiluomo molli meli fono, fi verrà condoccndo 
ad eff etto . 

V e N t R E . Con gli add. de verbi ; et me Venir fatto , Vena 
detto , Venir guardato , e fimili , vale Avvenire, Accadere f 
Succedere di fare , de dire , di guardare ec. Boec. nov. 6. }. 
Per avventura gli venne trovato un buono uomo . E ap- 

{ re fio : Al quale ec. era venuto detto un dì ad una Tua 
rigata, fc avere un vmo si buono, che ne berrebbe Cri- 
Ilo . E no v. 75. 3. Venutogli guardato là , dove quello 
metter Nicco’a fedeva ec. tutto il vcone con.lderando . E 
nov. 79. 4. E intra gli altri , li quali con più efficacia gli 
vennero gli occhi addotto podi , furono àvt dipintori . 
Fior. S. Frane. 7. Si guardava di (lare molto con Itti ec. 
acciocché non gli venille detto akuna parala di correzio- 
ne v trio di lui , il quale egli conofcea di tanta fantitade. 
Fir, Af. 89. E' mi \cane veduto un orto affai ameno. 

Venir fatto , vale ambe il più delle volti Riufire . Bore, 
nov. 14- J- Al quale, non badando la fua ricchezza , difi- 
derando di raddoppiai la , venne pretto che fatto di perder 
con tutta quella fe flelfo . E nov. 43. 17. Infino a tanto 
che fatto mi verrà di potertene ficuramente mandare a 
R Uosa. 
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Roma. E «et». 72. ji. Io non fo quando e’ mi fi venga 
Cesi ben farro, cerne ora . C. or. Itti. t. di. Ma io fpero , 
che tei verrà farro d* accertarmene in qualche parte -Ambr. 
Fitti, i. 5. Io dubito, che «ita non ci verrà fatta . Borgh. 
Rfì- 144- Il che gli verrà tatto , fe egli adopererà 1 colo- 
ri pii* chiari . 

Venire a battaglia . Combattere . Lat. pr altari . 
Gr. is :«# . Crw». fili. tot. Convenne venire a batta- 
glia «'remata, e combatterono, e in breve furono feonfit- 
ti i Mani . Alam.Ctr. ti. * 8 . Ma non fo tanto dir , che 
affretto fui Di venire a battaglia contro a lui. 

Venire a BENE . Si due propriamente degli alberi, e del • 
te piante \ e vale Allignare , Privare nel fignifie. del 4. li. 
Sm. Pi) 1 . uà. Pero noi la fogliamo tagliare ( la vite ) lo- 
pra terra , perchè fe non viene a bene, cheT uomo vi 
metta altro coniglio , o incedila fouwra (il T. Lat. ha,: 
fi non refpondcTÌt ) 

Venire a bisogno. Bifcgnart . G. V. 7. j. a. E ciò 
venne al detto Carlo bene a bilògno. 

Venire a campo . Campeggiare , Aeeamparfi. 

Venire a capo, l'enne alla fine , al termine , alla fon- 
du fi onc . Lat. ad finrm pervenire . Gr. «rii <tì>ju rutti. Boa. 
Ria . 40. 1. Sommamente diiidcrato ho , che a capo fe nc 
vernile . F wi'i 60. 19. Furon tante , che le io ve te vo- 
lerti tutte cantare , io non ne verrei a capo in parecchi 
miglia . £ uro. 98. tt. Per penitenza n’avea prcio il vo- 
ler morire , di che torto credeva venire a capo. Lab. 199. 
Égli non li verrebbe a capo in otto dì di Raccontare tut- 
te le cole . che ella a cosi fatto fine adoperava. E/p-Pae. 
Kofi. Di ciò , che tu comincerai , guarda la fine , a che 
capo tu nc verrai . Fr. Giard. Prta.S. Volendole perfetta- 
mente conofccxe , o vedere , fono di troppa fatica, e non 
fe nc pub venire a capo .Ar. Fur. 18. 17. Al pagan , che 
non fa , come ne polla Venire a capo , ormai quel giuo- 
co increfce. Vaiti. Ertol. 94- D'uno , che favella favella, 
c favellando favellando con lunghi circuiti di parole aggi- 
ra fc. e altrui ferir a venire a capo di conclusone neflu- 
ra , fi dice: c mena il can per l'aia cc. e a querti colali 
fi fuol dire : egli è bene fpediria , finirla , livcrarla , ve- 
nirne a capo. 

Venire a CONCORDIA. Aeetrdarfi . Boet.nov. 4 6. 4. 
Temendo erti di non venire a peggio , e per colici gua- 
tare 1 fatti loro , vennero a concordia di doverla donare 
a Federigo Re di Cicilia . 

VENIRE a* CONTI - Conteggiare . Lat. taluna fubducere. 
Gr., to; i£iròu • Firn. Ventò. ». prof. j. Vuoi tu dunque 
venire a comi colla fortuna, c latdar aro la tua ragione? 

Venire addosso. Sopravvenire . Lat. fu pervenir e . Gr. 

Sen. ben. Varch. 6. 18. Intanto a me venne ad- 
doffo la tempelìa lenza ùperc m qual porto doverti , o a 
chi per aiuto ricorrere . 

Venire a dietro. Tornare in dietro . Lat. retroeedere. 
Gt, a r*%à(ue. 

Venire a povere. Aeeotdarfi al gufilo , t a! conve- 
niente . 

Venire a fastidio. La fle/fo , che Venire in faflidio , 
Lat. mele flit effe . Gr. fia/mu» . 

Venire a' F e R A i • Le fleffo, thè Venire alle {liti te , Stri- 
gane il trattato per la ecnrlufivne . Cren. Veli 9*. Vcgnen- 
do a ferri , per cifere in concordia con noi , ebbe fiorini 
cento mila tra qui . e Siena . buon. Pier. 3. 1. ». Io vo' 
venire a' ferri , Vo venire alle mani . £ Tane. 1. j. In 
qualche mo’ i* vo’ venire a’ ferri . Borgh. Ong. Fxr.dj. E* 
forza finalmente venire a‘ fern, e dire liberamente,® che 
Tacito, e quelli altri tutù crTa/Tcro cc. 

Venire a grado. Tornar bene , Dar piacere , 0 fioddit- 
fazione . Lat. gemo far is farete . Gr. àpinuir . Bore. nera. 19. 
24 Lo incominciò a fcrvire sì bene , e sì acconciamente, 
che egli gli venne oltre modo a grado. 

Venire AL BISOGNO. Venire in tonno , Oetorrert eppor- 
l linamente . Lat . ad rem farne. Gt.iirjigtu ìt.Sùr. Boet.no v. 
la. 5. At bifogno ti fie venuto . 

Venire al DI SOTTO . Cadere . Lat. [ultut cadere .Gr. 
óvevlreti». Itane. San fi. nsv.tyi. Se ciò non fai, volgcn- 
dofi , corri' ella ù ( la ruota ) c' ti converrà Cominciare a 
fondere r c forfè venire al di fotto . 

? Venne al di fitta , f.gitratam- fi dite anche del Cadere 
in bafa fiate , P.uiurfi iti pelarti . Lat. in paupatatem inci- 
dere . Gr. eie ubò re uiar xaSiraaòai . 

Venire al dovere. La fie fio , ebt Venire a dovere . 
Lat. apu'- fiate . 

Venire alla mente. Rìeordarfi. Lar. in mento m ve- 
nne. Gt. tritìi irì tir. Pafi. 17. Quante volle le viene al- 
la mente d'avere offefo Iddio peccando, tante volte fe ne 
penta . 

Venire all’ arme. Combattere , Principiar la batta- 
glia . Lat. cimmittne bellum . Gr. fiàx ,a ^ tU - Ar. Fur.B. 74. 
Non porcv’ io venir più rollo all' arme? 

Venire alle corte. Venire alia eonehiufione . 

Venir EALLI mani. Ventre in potere . lat. in pctefia- 
tim rinite . Gr. imi ani eroaìa iai . Viagg. Sin. La cagione , 
perchè la terra non i murala , sì è , che s ella vcni/Te al- 
le mani de' Criiliani cc. 

F I. finire alle mani , vale anche Capitare , Otterrete , 
Dar i.elle mani Lat. tlniuni balte* , acfurrcrc . Gr. fluaa- 
ofit Bue. nov. 14. 9- Venutagli alle mani una tavola , a 
quella s’ appiccò . £ u*v. 19. j. Quando qui mi viene alle 
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mani alcuna giovanetta,che mi Diaccia ec. prendo di q ye . 
Ita qua quel piaEcre , die io portò . 

J. II. Venne alli mani , vale ambe Azzuffa* fi ; eòe ambe 
fi due Menai le mani . Lat. nunui conierete . Gr. 
avrèamt-lai . Te f or et t. Br. Ch’ egli è niaggior prodciza Ri, 
frenar U manetta Con doler metri , c piani , Che venir 
alle mani . Tot Dav.vit. Agr. jp8. Agricola mife ama» a 
tre coorti Batave , c due Tungre di venire alfe mani col- 
le fpade . 

J>. III. Venire alle mani , vale anche Cominciare , Oar 
trine it io , Intraprendere a far e bei che fui . buon. F iir.j. |.», 
Io vo' venite a’ ferri , Vo’ venire alle mani j odi , odi 
Sano . 

Venire ALLE presi • Dicefi de' Combattenti allora che 
et addofio fi trovane /' ano all' altro , che vengono a prender, 
fi /(Mmbitvtlmtnct colle moni. Ar. Fur. J6.49. A mena fp*. 
da vengono di botto , E per la gran fuj-etbia , che 1 ' ha 
accefc, Van pure innanzi, e fi fon già sì fotto, Ch'altro 
non pon , che venite alfe prefe . buon. Fier. ». 4. 18. A 
cufeun parto S'ha venir al.c prefe, All' entrar d'ogni poi- 
u Venire alle ctxttcfe ■ 

V E figurata», lignifica Far F ultimo ifono , E fiere al fin 
dtlC imprtfa . 

Venire ALLE STRETTE. Condurre f affare in. termini 
finti! , Venire alla eonehiufione . G al. Sift. ? *5. Or dunque, 
signor Salvia*! , venghiamo , come fi dice , alle ùrètre , 
che ogni parola , che fi fpendc in altro , mi por gettai» 
via . 

Venire AI NIENTE. Mancare. Lat. ad nibilum redigi, 
Gr. iJluft. aito hai. Bue. mtr. jz. De’ quali il numero i quali 
venuto al niente . 

V Venire al niente , F ufiamo anche per Ridurfi in mendi- 
cità . Lat ad incitai redigi . 

Venire al ponto . T ratta* della f nifliont ) k riamente , 
Jtnza allontanar fi da efia.Tac. Derv.Perd.elo-] 411. E quan- 
do non viene al punto , o dice borra il dicitore , te lo 
garrifeono , e loUccnano ( il T. Lat. ha : alio tranfgredies- 
tem ) 

Venire al s a NO UE . Porfi a combattere , Ferhfi , Uc- 
cider fi Jiambuvolm-nte . Lat. ad neeem cenare . Gr. pi >9 
i»rtau fcàx*oim . Dant. Inf. 6. Dopo lunga tenzone Ver- 
ranno al lungi* ec. 

Venire al taglio. Tagliare , Refeeare . Lat. refen- 
dete, obtruneare . Gr. «ikstth». Stgn.Pred. ft. 9. Avreb- 
be voluto venir Tubilo al taglio di quella pratica Lciìmi» 
( S ut figurata». ) S.'tvin. etile. 1.194. Il venire al raglio, 
e al fuoco è nel fcniaiantc icvcrità , ma in elicilo è cle- 
menza . 

Venire a mano. Dar nelle mani , Capitare, a Prefica- 
tar/ì av.t'iit . Lat. tf.urrerr , in t iere . Gr. ararmi , rriri- 
»T«r . Pafi- ?4«. Neil aprire alcun libro di Tubilo, e con* 
lidcraie quello , che prima gli venifse a mano . Frane. 
Ba-b. 299 2». Se ti vien tuo nemico A man , quello ti 
dieu .* Così ti poni a ella , Come fc non fi» quello. 

Venire a mano , talora vale Ventre in potere . L»t. in 
potefiaum venere . Dani. Inf. ìt. Venuto a man degli av* 
verfarj Tuoi . Bore. nov. 18. »s. Acciocché a mano di vile 
uomo la gentil giovane non vernile ■ 

Venire a MEMORIA. r< marne . Lat. in mrntem veni- 
re ,/wiWrar, Gr. *1 tir »AÌ«r , ÒTigxtoin . Rote. nov. I. 
5. Gli venne a minima un s.r Cu; perdio da Prato . 

Venire a MENTE. Lo Jl fio , che Venire a memoria. 
Dant Par. 20. E queir' atto del cicl mi «enne a mente. 

Venire a mezza spada. Acce fin fi alla mtfuta di 
mezza f faùu . Ai. Fur. 36. 49. A mezza fpada vengono 
di botto . 

Venire a MORTE. Morire . Lat. interi , perirt . Gr. 
oxu/ . Bue. nov. j. 6. Che quando a morte veoirte , a lui 
quello anello Jalcialle. Vn. Mi. Pad. 2. t*j. Dopo certo tem- 
po credendo quella infermità , quello santo monaco ven- 
ne a morte . Alata. Gir. 14. 48, Anzi all’ ultimo dì , eh» 
morte venne, Comandò, che con quei flittena andane. 

Venire a nausea . Notificare . Lat. naufietert . Gr. r **■ 


Venir* a NIENTI, 0 a niente . Lo firffo , thè Ve - 
nire al niente , Lat. ad tir hi ! miti de labi , redigi . Gr. "* • 
ÙSÙ nabirmaim, Ffp. p,:t Sofi. Ed a necnte verrebbero» 
fe egli non le lortcncfsero per fua vinutc . 

Venire a noia. Notare , Nau/iarr , Recar noia , 0 fa- 
fluito . Lat. fattuale , faflidio , radio affane . Gr. fiaputv*- 
Cren. Mottll. 271. Subito li verrà a noia quello vizio, che 
prima acconfentivi . Fn. A fi. 27J. E perché quello flecco di 
quella poflcflìoncella di quei povero uomo gli era fempte 
negli occhi , egli aveva in ogni modo dilibcrato d »«*i 
e perchè ella g.i vcnilfc a noia , e da lui veoirte il d» f * 
gliela , egli vi faceva fu ogni dì qualche danno . E Rag. 
a6. Si volle per allora Ilare in prigione , la qual c®* " 
fine venutali a noia , gli fu conveniente fare a modo de - 
la pafscr.i, buon. Tane. 4. 4, Ch’ io muoia, Se per troppa 
Ciarlar non vienvi a noia . 

Venire anotiz i a. Effe * e omoficiuto. Effe * fiafmto . ut - 
trmcteficere . Gr Sut}r**dZwTS*, . Bore. nov. 15. |*. O che »^ 
egn ne ragionò, a mia notizia venuto non fa. F "Flf 9 '' 
i*. Si diede a conciare uccelli , di che egli era grandmi»* 
ttucuro , e per quello a notizia venne del Saladino - . 

Vanire a olio. Ridurfi m termine da iratfene olìo.Rf 
etti. Fior. 99. L o/io di moria d ova li cava facendole >0** 
zreU *c- 
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neW' acqua , e mettendole in una tep.lia/fopra ■] fuoeo , e 
ritncnandofe tanto , eh' clic vengano a olio . 

Venir* a oste - Marciar laU'rJtrtuo td alcun braga per 
lomb.tturlo . Ricatti. Malcfp. eap. 1^7. Ciò fatto , i fiore n- 
(im vennono a olle a Pila inlino a santo Iacopo di Val 
di Serchio . G. T. 1. ji. 1. Ordinarono , che et- venrtsono 
in Tofcaoa ad olle contro la città di Ficfole. 

Venire «.Paci- Far rate , Taitticarfi . Crei 1. Peti. 99. 
Poi venne a pace metter Bernabò colla Oliata . 

Venire a parole. C01 mende re tei parale . Lat targati. 
Gr. «s«£*4* . G. T. b. ». «. Vennono inizine a villane pa- 
role , e di parole vennono. a’ fatti . Din. Ctmp. 11. Voi- 
nono a parole inficine , per le quali i uno de' detti Iraxclli 
fu ferito da quello de Gali gai. 

Venire a PORTO. Inerme m pc.ru , approdare al por- 
te ■ Lat- appelliti- . Gr. • dm 1. 29. Son io di- 

(porto fempre ia Ina (Iella Come duce icvuit , fermo (pe- 
lando A buon porto venir , guidandomi «Sta . 

$. F figurilam. vale Arrivare tu finirà, UJcit di pericolo. 
Lat- in W» rfjr . Gr. ir «itirJwp *ìrm . 

Venire a Po y e R T a' • Impoinrnt . Lat. in paupertattm 
inerii e . Gr. w'r rtiiar uSirtfb. 

Vhn* 1 appresso - Seguitar* . Lat- prope {equi . Gr. 
-rifar àtukeSàr . Bore mai. 13. 10. Ài quale apprcfso 
vemenn due cavalieri antichi, e parenti del Re. £ non. 15- 
6. Mettiti avanti , io li verte» apprciso » 

Venire a rischio. Correr rifilino \ Effere in feritale . 
fola. fl. 1. 24. Che di non cfscr Dio vengo a gran ri- 
fili io . 

Venire a s a l v a m k n t o - Arrivare fono , e fai va . la». 
inalala m pervenire . Gr. onte inipX'ttBm . CaJ. Irti. 35. U 
«gnor Ducagli Strani 1 è veauro a ulvamcnto. 

Venire a’ sassi. Combatter c.i /api , Cominciare a trae 
fitrfi . T ae- Dav. ann. 1 j. 178. tran venuti a' falli , e mi- 
nacce di fuoco . 

Venire a schifo. Naufeare ■ Lat. fafitdin . Gr. «»*- 

mi furiai . 

Venire A TAOLIO. Cadere Opportunamente , Tornar be- 
ne . Frane. Saab. noi-, fa. Se io arerò tempo , io ne pre- 
dicherò domenica manina , c fc 10 non avelli il tempo, 
un altro dì . che mi venga a taglio , ficchi nc antieroe 
contenti , e fuori d' ogni errore . 

Venire a ter ai ine. Ri due fi in /(rada, in i fiato . 

Venire k R n v . Tornar lune , l'enne in tanno . Tra», ben. 
fanfi. 1. f. Si. s' accorgono , che h-liodo chiami» quelle 
lue fanciulle , come bea gli venne . tire*, farth. ». prefi. 
*. Ora mi vieti bene di mirare a me la mano - Car. Un. 
1. 10. Buona cera finché li può , e lìvmtijù la cometa, 
che ben le viene . 

ben vegna , a Hot t unga , Maniera di atta/lme chi 
arriva . Lat. fulve . Gr. X’òf* ■ £«cr. n<m. »6. «j. Ben ven- 
ga l' anima mia . 

Venire bisogno. Bifignarr . Lat. °pui effe . Gr. Sòr. 

Venire caso . Att-tdete . Lai. a>adrre . C n/n. Teli. Kit. 
hlkndo aK’uficiu, venne cafo, die di qua pattarono mef- 
ler Filippo dell* Antera cc. £ 10X. Avendo temenza di 
quello po' i intervenuto, cl»c Cc_ c non venifie una volta 
calo , che la rifonnagionc dclRi pane fi raffrenerebbe . £ 
top. Oia non faci u>do lopra ciò niente , venne calo, che 
furono tratti nuovi priori . 

Venire compassione. E fiere in : imamente tammefia 
da tompafiiont . i^it. «tuli r; mifimouli.i . Gr. »*.««« . Bore. 

ikv. 77- %9- Per Rii umili fuoi prici'hi un poco di ccm>- 
pallìonc gli venne di lei . 

Venire cuore . Cttfttr f ardire , Fai fi più ardito .. Lat. 
ojmÒtc . Gr. aaV/ifir . 

Venire 1 >A mano. Tornar tornado alla maria , che pii 
comunemente fi adopera , 0 dejha , 0 Jimfiia . Lai. iviw-r-o- 
dum , vtl opfo< tanniti effe . 

Venire i>el cencio. Putire altrui agni afa , Avere 
agni afa a fthifo , e a /degno . Lat. nttfo Jv /pender e . Git 
f*4 * ■*&£"* . Ette. nov. (X. ?. Quando eha andava |<r via , 
si forte le veniva del cencio, che alno, che torcete il 
mulo non faceva . 

Venir* Husiufrio - Effcr mofia internamente da defi- 
àtrio . Bue. nw. X6. 4. V enne deuiiero a Pmucao di do- 
verli pur con coflci ritrovare. 

Venire dietro, 0 piretro. Seguitati . Lat. fiegui , 
afii^ui . Gr «rMÒM , aJJyixr» bóh» . Dant. Purg. 18. Vieni 
Diretr'a noi, che noverisi Ja.bucs- 

Venire F a N t a s i'a • cadere m p enfierò , Entrare in de- 
fi àtrio . Bmt. tini. 1. 3S. Io dico Michelagnnl Bonarrori , 
Clic quand' io 'I veggio , mi vico fantasia D' ardergli in- 
tenfo, cd attaccargli i voti . 

Veni ha fastidio . Infafiidhfi. Lat. faflidia babert . Gr. 
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Venire fra mano. Lo fltffo , thè Tenne per Ir 

Venire h destro . Tornar tmaodo , F fiere opportuno . 
I.ai. eiportuaum effe. Gr .dligipir dm 1 . Bore. nav. 10.6. Quan- 
do a piò , quando a cavallo, fecondo clic piò il deliro gli 
ven a. Lru. dee. j. Ellcodogii venuto il deliro, e avendo- 
ne alquanti ucci» . 

Venire IL termine. Compierli il tempo . Lat. adveni- 
re dio» . Gr. igUfa* iwipjgtttm ■ Boti. non. fb. : 1. Pallaio 
d un mele , e di due li termine, non che venuto , al qua- 
le 1 fuui danari liaver dovea , richiedendogli , gli e an da- 
te parole in pagamento. 

Tom. V. 


Venir* in campo. Lo fltffo , (he Tenue a campa. Lat. 
prudere . Gr. mmoiKÌùr . 

$. £ figuratam. vale Tener fuori , Trofie alla luce , Com- 
parire. frane. Sartie, nov. Un ben gl» li* di botto verrà in 
campo . M. T. in. 75. Perché quando il vera trattato ve- 
rnile in campo, fama prendere avvito il governo della 
cirri , più certamente , e più liberamente averte iu effet- 
to luo . 

Venire IN CAPO. Intervenire , Accadere , Sene eden . Lat. 
evertere . Gr. oufiflaimr . Puff. 18. M» riderò della voftra 
morte , e farò beffe , c Scherno di voi , quando quello , che 
remavate , vi verrà in capo. • 

Venire in tollera. Incollerirli . Lai. era abrégé, erar- 
de fette . Gr. ti vap^aobònu . Ambe, c of. j. 1. Cote- 
fta lettera E' quella , che mi fa venir* in collera. 

Venire in concio. Tornar comedo , E fiere opportuno . 
Lat. ogpertunum effe . Gr. Cupi/ur detti . B- ir. nov. 40. II. 4 
Sc'l macttro non l'ha ripoffa in caia, verri troppo in con- 
cio ri fatti nottri . £ vii. Dant. 164. Come verranno piò 
in concio , or I' una , or i‘ altra le verrò adairaodo . 

Venire incontro. Intonitene ehi viene , far fi incon- 
tro . Lar. obrtam.nt . Gr. ùwnrafir . Owid. Pifl. 67. Allora 
ti verranno incontro a fchiCTa le donne Troiane . Dant. 
h>f. 1. Che venendomi incontro , a poco a poco Mi ri- 
piovevi li , dove 'I sol tace . 

Venire IN cuore. Cadere in mente , Cadere m pen fiera. ■ 
Lat. r»t ammoni cadete . Gt v «ir ri» ùfù, . 

Venire in destro . La flefi • , ebe Tenére il de firn . 

Venire in P A NT A S i'a • Lo fiefio , < he Tener / intana. 

Venire IN fastidio. L» flrfio , che Tenne a nota. Lat. 
nnlcfiix effe . Gr. rapixtu «p*; ;t*mr . Amm. ani. 5. I . Ij. 

1 vili fratti , c che dopo pochi di verranno in faffidio, 
dilettano alimi , quando vendono molto primaticci . Fir. 
Afi. »t?. Tanto mi er.i venuio in faffidia quel bran icar 
della b-xc* , che accollandomi li uno con certe minacce, 
che putrivano come una carogna ec. io gli preli la delira, 
e lutea quanta gliele Ichiaeciai . 

Venire in furori. Infuriar * . I.at. furore corriti . Gr. 

. ùqMiMvhu' . Ar. Far. »f. 154. in tanta rabbia , ta tanto 
furor venne . 

Venire in GRADO. Acqui flar gradi . Sei. ben. Titeh, il t. 
Ma fe 10 vetture» m alcuno gtaJo gli farò alcun piacere , 
li chiamerà , che iu fi abbia bcnetìcato , non n fiorato . 

Talora vile Tenne tn gratta , Asqniflar U grani* ? 0 la 
•bt annienti alcuno . Dirne. Par. if. Fui fc^uitat lo m pe- 
ra dor Currado , Ld ci mi cmfe deila Tua milizia , Tanto 
per bene oprar gli venni in qrado . 

Venire in grazia. Aequrftar la grazia , 0 C afi etto . 
Rair.nw. 16. tp. Sommamente era venuto nella gtazu del 
He Pietro. £ neu. 18. Perotto ec. Cmilmcnte crescen- 
do, venne in grazia del signor luo. Sei ». ben. Tareb. 4, ?4. 
Ma fc egli ( non me ne accorgendo io ) mi farà venuto 
in grazia , o m’ atà giuntato , in quello cafo non ci ba 
colpa nc!>una colui , che dà . 

V r ni n f. in mano. Tenere in pi ere . Lat. in marna ve- 
nne. Gr. òri un rodio Sai. Bemb. fior. 4.50. In breve fpa- 
aio di tempo molte cartella , che di qui da Adda erano, 
in mano loro vennero . 

Venire in mente. Tenne a memoria , Tenére injtni- 
n;t , Sovvenire . I.at. in mentem venire , fuccurene . Gr. rti 
tir 1 yltdr , òrifiXttSm . 

Venire innanzi. Tenne alla ; pte firma . Bore. nm. 96. 
7. Le giovanettc venule innanzi , oucrtamcnte , c vergo- 
gnnfe fecero reverenzia al He . 

4 . I. Tenne innanzi, figurata ni. Vale ambe Sovvenire, Pe- 
nne in minte . Fiamm. 7. 1 1. Vietami poi innanzi eoa 
mnlia più forza , che muno altro , il dolore della abban- 
donata Dido . 

f. II. Tevere innanzi fml/rndofi delle piante , vale Acjui- 
Jhe vigore , C etfertt . Lat. a.i-defitre . Gr. ■lgteR«v£«i . 

Venire in paese - Comporne , Farfi vedete . Malm. 2. 
tj. I pcfcaTori vennero in paefe . 

Venire in palesi- A /pile far fi . 1 m. prod ire’, palam 
fieli, (ir. ut eà Xintifur. Sen. Ptfl. 8{. Quando 

f animo farà carico di vino , tutto il male , eh' era iu- 
feofo , verrà in pniefe . 

Venire IN PAgERE. Effere di opinione . Lat. in fenten- 
tiam vende . 

Venire in pensiero. Lo fiefio , che Tenne in mente . 
Lat. in mentem Venne , fuceurterr . Gr. tir ri» tòiùr , òrip- 
XmSm. Gol. Stfl.179. Quando voi averte badato a un tal ef- . 
fletto, non vi verrebbe ora in penlìero di produr limil va- 
mn . 

Venire in povertà’. Impoverire. Lai. in paupettntrm 
incidere . Gr. tò rutfirr toSiemeSm . Bore nov. ij. 6. Dille 

- loro qua! folle I’ orrevotezza del padre l'ara ec. e cliente 
la povertà , nella quale per lo di ^ordinato loro fpendcrc 
cran venuti * 

Venir* IN RICCNIZIP. Divenir ritto , Acqui flar rit- 
cbtzxe . Lat. due fiere . Gr. «Rint^i* è» . 

Ve nire-IK SCENa . Comparire . Lat. predire in /renani , 
Gr- •«» fonpie iòdi G. Malm. i, 1. Se anch'io fopr'alle pic- 
che dell' armate Volto a Febo con te vengo in ifeena. 

Venire in sentenza. Effire et opinione , » di parere. 
Lat. tonfete , arbitrati . Gr. ro/t^ur. tot. Dav. ann. *. cj. • 
Venne agevolmente Pilone atroce per aatun in quella 
(«utenza.. 
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VlSlU IN STATO . Crtfter di foflo , di dignith . 

Venire in superbia. Infiuperbirfi . Lai. j "peróne. Gr. 
ùni/upunuutSai . 

Venire in TAGLIO. Lo fileffo , che Venire a taglio . Ar. 
Ncgmm. j. i. Che cinquanta liorin ne trarrà futuro , Come 
ben viene in taglio . 

Venire la SCHIUMA alla BOCC a , Sopravvenne 
rabbi* , o rancore ; tclta la figura da alcuni animali , thè in 
tali affetti verfom fchiuma ter botta. Lat. hit tempi , extan- 
dt fiere . Gr. /»' #V>w . Btt». Ori. r. 16. y8. A 

Ga.'.ifron vicn Ja fchiuma alto bocca Vedendo il popol Tuo 
cwi fuggire. • 

Venire male di pare alcuna cosa.Topmt 

■un* ;l farla . 

Venire manco. Marnare . Lat. defieert . Gr. ènxtcmr . 
Pttr. cane., 6. a. L'anima, a cui vico manco Configfio . E 

*■/«»• 14. Che vede il caro padre venir manco . 

$. 1. l'enne macca , vaie ambe Non /accedere , Non avere 
effetto . Din. Cimp. 1. 14. Perché fc il nollro pcnlicro ve* 
orile manco ec. 

V IL l cnir mento , vale anche Svmirfi . Lai. defittrt vi- 
ni* 1 , linoni animo . Gr. >ars~: jftùr . Nin(. Fcefi 1^0. Il 
qual pel grave alburno era sì «anco , Che quali tutto fi 
veniva manco . 

Venire meno. Svnùrfi, Smarrire gli foniti. Lat. linoni 
anime , viribn: defieert . Gr. AMro?-j/xiìr . Bore. mvi. 15. j<5. 
Da grave dolor vinto , venendo meno , cadde . A4 I'. io. 
JJ. Venne meno , c forte sbai , c perde la favella. 

$. I. Venir meno , per Mancare. Lat. defieert , dteffe . Gr. 
MO.cirur , ni'nw . Bue w», 77. jj. Allora , quali come 
fc il mondo lotto 1 piedi le folte venuto meno, le fuggi 
T animo. SJuad. Comi. Per ire quarti ili buccio di veduto 
verde , che li venia meno, per la moglie. Boez. Vani). $. 
ttm.t. Con che laccio » pieno li leghi, e lai che mai non 
venga mero. Ar. Far. jj. 8. Faceti , perciocché pni I -Ro- 
mano impero Vcriea di Riorno in ginmn venir n:cno . 

IL Per Mancar di parola , 0 a' affiflmza . Boti. nt-v. 

• 41. u. Cipfeo rifpofc Tempie, fe averla promclfa a Pa- 
limunda nobile giovane Rodiano, al quale non intendeva 
venir meno . l ev. Rie. Io vi priego per lo folo Iddio , c 
per l'ardore, che voi non me re vegnatc meno. Nav.ant. 
67 • a- E fc *1 tuo TucccJlorc mi vitn meno 5 iu mi fc’ de- 
bitore . Se», ben. t’arch. 4. *8. E* il rqigliore giovare anco- 
ra a' cattivi per amore de’ buoni, che venir meno a' buoni 
per cagione de’ cattivi. £ jp. Non é leggerezza il venirti - 
mino , le farà cola alcuna di nuovo nata . 

Venir% nella mente. Sowtmrt . Lai. in » pentem ve- 
nirt . Gr. «’« rii iuSiir. Bete. nov. 48. ij. Gli venne aella 
mente , quella colà dovergli molto poter valere. 

Venire nell' animo- Sovvenire . Lat. in menu m vent- 
re. Gr. »i’f tir ìkfiìr. Bete. nov. 1. p. Venuto adunque que- 
llo scr Ciappcrello nell’ animo a meflcr Mufciatto ec. 

Venire NOIA . In/aflidirfi , Notarti % Ntnfiarfi. 

Venire notizia . Cementiere ad aver fi nottua . 

Venire ter le mani. Capitare averne. Dar nelle ma- 
ni . Lat. in manti t venire , incidere . Pern. Ori. 1. 16. i. 
Amor , tu mi vicn tanto pw le mani , Che fori* è, «he 
qualcuna io te ne dia. 

Venire ver uno. Venire a chi. emme uno ,r> Venire a pren. 
dedo . Lat. ai ter fiere , vacare . Gr. rupyrayùr , ptwx«Xiir. 
Bice. nov. 16. ??. Incontro fi fecero a', gentiluomini , che 
per madama Beritola, c per GiuHrcdi venieno. £ ami. 7?» 
34. Quivi v' affettate tanto, che per voi venga colui, che 
noi manderemo . 

Venire SOPRA ALCUNO. Portargli guerra , A fallilo. 
Lat. aggredì . Bore. nav. 41. la. Falla grandiilima moltitu- 
dine di gente, l'opra il Re di Tuntli fe oc venne. 

Venire sotto. Venire in potere . 

Venir» stizza. Incollerirli , Adirar fi . I.af. ira/ci . Gr. 
tpyl£ioSai . Birn.rim. 1. 14. La mi fece venir da prima 
Rizza , Parendomi una cofa impertinente . 

Venir SU. Figuratala, vale Ore fiere , Allignare . Lai. odo* 
teff ne. Gr. tàiùttoSa,. Dav.Cilt. 171. À fcudicciuolo é age- 
vole annegare, e 1 nelii vengon fu, e ihirrano pretto. 
Salvia, difi. i. *70. Quella fperanza, che ciTe ( punte ) 
danno, di voler venir fu tiinitc , beile , e rigogliofe. 

Venire TALENTO. Venir voglia .Lat.. capere . Gr. rri- 
Svina . Frane. Bari. aoj. ji. Vienti in talento Uno orna- 
mento -, E non hai di che averto ec. 

Venire VENTO. Solfiate il vento . Lat. fiere , / pirare . 
Gr. timi», fvofo’. Bice. tnjr. $6. Scalena» un foave venti- 
cello venire ec. tutti iòpra la verde erti» fi puoiero in cer- 
chio a federo. E nov. 17. 19* Si llava ad una tinellra vol- 
ta alia marina a ricevere un venticello, che da quella par- 
te veniva . 

Venire voglia - Entrare in deftdrria , Bramare. Lat. cu- 
pere , defiderio flagrare . Gr. rri&pto . Buon. Tane. 4. 6. 
Vo* cavarmi ogni voglia , che mi viene . Butt h. 1. 18. A 
me ne venne voglia, e volli tome. C a fi leit. eB. E* venu- 
to lor voglia di Ramparla pur col nome mio.- F rim. buri. 
1. 1$. Ma- vicmi voglia nullo volte ognora Di difpcmti , 
e di gittoni va . 

V K N I T 1 c c 1 0 . Add. Avveniticcio . tat. ndwta , adrena- 
line . Gr. «vHiuJr. G- V. 1*. 71. i. Oietìo fi fece per molti 
anelici minuti vemtieci delle terre d’ inforna ( nel T. Rite, 
perù fi legge t venuti ) Cren, M«rrU. 1(1. Altro geme Vc- 
mticcM , artefici , e di piccolo aliare , in quelli dùìdcn» 
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dovizia , pace , b buona concordia . Ovrid. Pifl. MJ p^j 
in cuore di liatcìarc la vcnieiccia gente . 

Venoso . Adii. Fieno di tene . Lar. vemfiu j . Gr. puifidìn 
Cr. 9. 11. Tagliarle , c cavarlcne colle mani , te làranl 
no in luoghi mrvoii , ovvero venoii . Xcbald. Anar. ico. 
Sono agate venule , agate chiamate a cxnor d' oro . 

Ventaglia. Vifiera dell' elmetto . Lat. burraia . Nov. ant. 
di. 7- La gente rallegrandoli , abballagli la ventaglia di- 
turni dal vifo , e pregarlo per amore , che cantalìe . 

Ventaglio, /imcjt , con thè f uomo fi fa vento , a cagio- 
ne principalmente di imtir f re/co nella fingi on ioide. Lm. fi», 
btiìum . Gr. S&***if** • Ceeth. Corr. prtl. Que’ be’ lavori 
tanto larghi a p»é Di quei grembiuli, o fu quelli IpaiJim, 

0 lu' trincianti , o fu gale, o ventagli I Red. Dnir. 17. 
Mille inventa odori eletti , ra vernagli , e guancia'etti . 
Buon. Fter. *. 1. 10. Ventagli , e laveggi Fare un fellone. 
Mnlm.6. 9. Perciò s* acconcia, e vii tutta pulita Col drap- 
po in capo, e col ventaglio in mano A cercar chi la 'oliar- 
mi della gita . 

Ventare. Soffiare, o Tirar i-ento. Lat. flore, filtrare. Gr. 
miur , fvaqt . AJ. Aldebr. P. N. di. In tal maniera , che 

1 venti di mezzo die , ed' Or teme vi pollano vc«a re. 
£ 10:. Dee cllcro in magione, dove vento polla venute. 
CV. 1. y. 9. Ventano fopra queifa venti Toltili , i quali vi 
manda innanzi il Sole • £ num. ij. Quando venta forte, 
le avviene, che (jpiri vento, che adduca alcuno contrario, 
più agevolmente fi cauta, perch' é alla fcopcita . Lro. Af. 
Quando «Ili ventava o tanto. , o quanto , non pur fola- 
mente la polvere , ma la cenere gli feriva ne* viraggi. 
Frane. Bari. 15. 17. Ld anco fc grande ora Potclfc a lui 
più dar freddo ventando. 

$. 1 . Per pi odiare vento. Dati Inf. 17. Ruota, c difecnde, 
ma non me n’ accorgo, Se non ch'ai vilo, c di (otto mi 
venta . £ Purg. 17. Sentimi predio quali un muover d'ala, 
E ventarmi nel volto. 

§. II. In fignrfie. atc. ter lo Urtare , o Scuotere , che fa il 
vento . Efip. Fot. N-J 1 . Come albero barbato in bu na ter- 
ra , che non li ctoJJa |cr neuno vento , che U polla ven- 
tare. 

Ventaruola . Banderuola . Lat. vmrerum inde u . Gr. 

ànfioyiufiaiy.. 

Ventamela , fi afa anche per Rolla , Lat. flabrlh-m . 

Venta volo . Tramontana . Lat. bea toc , aquila . Gr. 3 »- 
piat. Ziba/d. And/. 04. il vento, che vene da qiella , ar- 
te , fi clima vento Aquilo , e ben uicouo le gmti ven- 
ia volo, ma vuol due vento Àqui.'n. Dav. Cile il;, ’iicn- 
li il verno in luogo alto, e a- erto, che il vcmavolo gli 
pcrcuuta . Luig. huU. Bte. 9. t' comlxitrea vcntavolo , c 
rovaio ( qui è di /Unto dal rovaio fri ifi turno ) Loft wn. 
w.-rir. 7. A.l 1 apparir tuo muore, O venu voi gentile, Tut- 
to il valor de nugoli , c nebbioni . 

V ENTEGGI A R E . Venirne . Lai. flore , fipirare . Gr. *>!«», 
*<•*«» , Bue. in/, 1, L’ aire fi movea , e vanteggiava , e 
feua fragore . E altrove : Poni lo tre muoio , e '1 ven leg- 
gi. ire , Cume puoii quivi. ZtbaUI. Andr. 71. Ogni volta «x 
Ja luna entra m detti legni, da altcrauoni all'aria, e raa- 
nuvola , o c‘ scntegHia , o «' piove . 

Vskticoiato. Acid, da l'ente guart . Bcez. C. S. 1 1. Co- 
tante volte, quante in difmifura Crcfce per vanità da' ter- 
xen venti Vcntcggiata la notcvol cura . 

Veni ehello. Dim. di Vento . la»t. v -miniai . Gr. ùnui- 
Snr . Mar. S. Crrg. Solpigncci ii venterello della vita pre- 
ferì re continuamente al termine noiiro . Ftr. rag. 14 A- Ter* 

10 dolce intlure d' un venterello , che va tutro il guxno 
Iccen^mcnrc pcrcotendo le lor cime , rendono una arnu>- 
nu loavilfima . 

Ventesimo . Sufi. Una delle venti poni . Lat. pari vigf- 
fima . Gr. ri u'uoeir fiiyt* . Tef. Br. ». 45. Il sole é piè 
grande, che la terra 166. volte , e tre ventèlimi . 

Ventesimo. Add. Ntme numerale crmn.it ivo ai venti . Lat. 
vige fiume . Gr. «xwde . Bore. rum. 17. Padre mio, foife 
H ventèlimo giorno dopo in mia partita da voi , per fiera 
temi ella fi» nolìra naie sdrucita percalle a certe piagge- 
Borili. Orig. Frr. 1 s 4. Che non fi può dir pur la ventèlima 
parie , né forfè la cinquanrclima . 

Venti • Coll' e f retto. Nome numerale , thè contiene due de- 
cine . Lat. vigliti'. Gr. liutai. Bice. mai. «o. **• Compera: 
te ita venti betti da olio , e empia refe , c caricato ogni 
colà , fe nc tornò a Palermo . Morg. 18. 169. Ch'io noa 

11 ho prefo per la fede mia D.» quattro mefi in qua ven- 
ti ducati . Berti, rim. 1. 9. Non più a due a due , ma a 
dieci , a venti . 

Venticello . Dim. di Vento ; Vento piacevole . Lai- 
tulus . Gr. dnfi'.Snr . Bocc. tnir. 57. Quivi lentcndo un foa- 
ve venticello venire ec. fi puolcro in cerchio a* i<A-« - E 
tur.-. 17. 29. Si llava ad una fine-tira volta alla ®nra a 
ricevere un venticello, che da quella parte veniva. &*«• 
um. 1.92. Or chi fvcglia pei cicJo Un vcnticel loa« Ap- 
portale* di calma 5 

Venticinque . Snmr numerale , che torà iene cinque fioprt 
venti . lati, vigintiqumfue . Gr. liuto euim ■ Bocc. nov. TP- 
8. Ordinarono una brigata forfè di venticinque uomini - Fu. 
Af.tHi. Capitai ntlie mani d'un poveretto ortolano com- 
prato venticinque lire. 

Venticinque mila . Nome numerale ; Venticinque «n 
ml taia . Lar. 01,1171? ,rc virimi milita. Gr. reo mutici um ** 

1 *!*■&*. Tur. Dav. ann. 1. ijo. A Solibio , loggiunfc \ »• 
r-, tei- 


ii 


Digifized by G( 



nttr: ’ 

•io. F *'** 1 

;nc 

:, itniM»® 1 * 


V E N 

tritìo , di a 'cu e venticinque mila . 

Vintidue - Nome minutale , (he ani iene due /opra venti. 
Ia wimU ri*o . Gt. tlxxnliU . Uvee. mov. IO. ij. Sarebbe 
d' età di vcntidue anni . 

Ventura . Strumento , rér agitato muove vento . M/ 7 . M. 
Poi In quella città ha tì grandirtimo caldo , che appena 
vi fi può campare, fc non ch’egli hanno ordinate venne- 
re , che fanno venir vento alle loe cafe. 

ì. Pernierà , f anche Sorto di finimento militare . M. V. t. 
p8- l.c mura armarono di bertesche , e di veritiere . E u 
9. Armarono le mura di ventitré. F.F. it. 69. Fece (opra 
certa parte delle mura della città levare benefiche, c mer- 
lale armate di ventiert?. Stgr. Fior. art. gurrr. 7. tjj. Ella, 
abballa , cd alza come una veritiera di merlo . 
Ventilabro . F. L. Arni fé , cei nuale fi [porgono al ven- 
to U bude , 0 fimili , per /epurarne U pam pn » leggieri , ed 
inutili . I_ai. vrntilabrnm . Gr. \a+tvtuQLir . Mor. S. Greg. 
Il venti’abro sì i la pala, con che li (paglia il grano . Sega. 
Mann. Ciugn. 18. t. Il ventilabro , che tiene in mano , è 
la ventola, lenimento aliai vile, non pub negarli, perché 
a dir giulìó non è , fe non quella pala. , con cui fi fvea- 
tola il grano , quando è full* aia . 

Ventilamento. Il vtntdan . 

Ventilante - C he vintila , e fi muove leggiermente al 
Jutfiar eLi vento . D. Gir. Celi. I capelli crefpi alquanto più 
biondi dalle (palle ventilanti . Filar. 1. 14. O giovani , i 
quali avete la vela della barca, della vaga mente rizzata 
a venti , che muovono dalle dorate penne ventilami del 
giovane tigliuol di Citcrea . Amet- 10. Di quella i biondi 
capelli , cc. fparti vede , c raggirati , e altri dati all* aure 
ventilanti da quelle. E 66. Il giovane figliuolo della «an- 
ta Dea ventilante le sante penne lucenti < 1 ‘ oro chiarir- 
emo . 

Ventilare, spiegare al vento , Sventolare . 1 venti i 
ndert . Gr. Ut *i^/:r (i«mH> , >**uàr . Da ne. Aw. tv. 
ofse ic penne |»oi , e ventilatine. Film. ?. 160. Venti- 
lando due grandi (lime aie d’ oro, le quali dietro alle f|»l- 
Je aveva . T aff.Ger. 14. 67. fc con. un dolce ventilar gli 
ardori Gli va temprando dell' cltivo ciclo . Alane. Colt. 4. 
Mi. Sovente il giorno L’ apra , c nnfrcfchi ventilando m 
alto. 

Ventilare y per Tf 'minate, Confiderare. I-at .prrptndcre r 
e r amen . ad trotina» re votare . Gr. ì^rm^u? . Cune. fior. 
2. E: cndofi ventilata quella materia in molte coniulte 
cc. £ ij. 761. La qual cola ventilata lungamente fu. 
Ventilato. Aeid. da Ventilare . Lat. ventilatili . Dant. 
J'ttrg 8. Erano in velie, -che da verdi penne Fcrcolic tracia 
dietro , e ventante . Amet. xi. Sopra i quali un ve'-o fotti- 
liisimo fi Rende \cnti!a;o dalle fonili aure con piacevole 
moro Dav- Sttfm. *7 Non cmafsero ee. di travolgere le 
scritture divine , o le leggi giii troppo in quella cauta ven- 
tilate «( fui nel figmfie. dii di l enti '.art ) 

Ve NT IL abi One . il vomitene . Lat. triti riatto . Gr. [*• 
»w rp3< . S. Ag. C. D- Le quali la vcntiluiione icpurerl, co- 
me neU'«ia. 

Ventina . Quantità numerata , che arriva alla fomm* di 
venti. C' on. Mentii xoe- Ss ritrovò rodici Donato Accia- 
ioli Gonthlonictc di gì mirri* , c ordinò , che le t predante 
fi' timor allora in quello modo, che fi iquittmallc (cllantA 
uomini 10 tre ventine, e che cialcuna ventina pontile 1% 
prefittala a tutta la terra. 

V ENTI PIOVOIO . Perno , che fa piovere . Cr. 6. *. 1 ?. taf- 
li ancora larchumento , quando per lo pefo della terra, e 
per. l' operazioni de' ventipiovoli , c calcamcnto degli an- 
danti , la terra farà troppo affollata . Pallad. Aprii. 7. Si 
raguni intorno intorno allo ftipite uno monticeli» di pie- 
tre, per lo fatto dei vcntipiovolo. C uid.G. Il cavallo mio 
tra tutto bagnalo di l'udore , c lìccomc vcntipiovolo d ac- 
ua, fpargeva gocciole. Oviet. Pi fi. 46. Guarda il mio ve- 
ne grave ficcome dal vcntipiovolo bagnato. 
Ventiquattro. Nome numerale , che ioni iene au altro 
J af ra venti . Lai. vigmtiguatuer . Gr- u*aeteìoo*ftt ■ B'tr. 
’uv. ij. 4. Mi vivo all' antica , e iafeio coirer due ioidi 
per ventiquattro danari . 

Ventisette . Nome numerale , Sette / opra venti . Lat. 
vrgintiftpirm . Gr. 11 notarmi. Sern. OH. 1. 14.14. (Quando 
correndo gii anni del Signore Cinquecento «ppo mille , c 
vcniifettc ec- 

V erto • Lat. avnf.'ir . Gr. àetftot. Ttf. Br. s. 171 II filofofo 
due', chd vento non 1 altro , che dibattimento d‘ ae*c . 
Sue. Inf. j. 11 vento non è altro, che aetd agitato. Dk 
cono !i filofofi , che lo ventd è vapori, ovvero clalarioni 
calde levate in fu dalli terra, c ripercofle d.i alcuno fred- 
do , eh' e’ muovano nell’ acre , ed ancora, vanno in alto , 
e commuovono l'aere, e generali il vento, e C 06 Ì il ven- 
to non è altro , che acre agitato . £ 9. li vento G gene- 
ra di vapori feschi levati dalla terra , c montati in aito 
ini.no alle nuvole, tanto che fon pencolìi dagli ardori del- 
l'aire lupcriore ce. Lo vento non è altro, che acre ripcr- 
«>flo , c ribattuto , e quanto gli- ardort lono piò avvali , 
lanto io vento i più impetuolo . E Purg. 11. *■ I-o vento 
è cc. movimento d' aire . Qui fi. filof. C. S. Vento è aere 
fetcullo , e per la prrcuifione neccio . £ appreffo : O per 
pcrcutlione di ventura,» per impctuofa finzione di ghiac- 
cio . k api ceffo : Si con vestono in nuvoli , o per freddez- 
za di ventola ii congelano nell' aere . £ altrove : Vento è 
acic ipciio vifibilmentc mollo . tot*, nov. 41. 10. Con pn> 
* 
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fpero vento a Lipari ritonurrmo . Dant. Par. e Non fia- 
te, come penna ad ogni vento. Petr.Jon. 90. Venni fug- 
gendo la temprila , c 'I vento 

I. Vento , per lo F iato , thè efte dalle patti deretane . 
1 -it. crcpimi venir 11 . Gr. J.ótoi jatigo* . Sern. OrL a. 1 i.jf. 
La coda alzava ne I fuggire ìprllo , Che non aveva il ri- 
baldo mutande , E fufpirava un vento profumato. Che il 
diavol non l’arcbbc fopponato. 

J. IL Finto , per meta/, vale l’anttà . Bete. nvir. 60. il. 
Tutte in vento convertite ec. tornarono in niente. Pctr. 
tam. jp, 4. Ma fc ’l l.aimo , c '1 Greco Parian di me do- 
po la morte , é un vento . 

J. Il L Fiuto , figurai a ot. Boti. g. 4. p. t. fcihmava io , 
Che ia'mpctuofo vento, cd ardente della invidia non do- 
veffe percuotere , fe non f alte torri . Dant. Par. j. Que- 
ll ’ i la luce della gran Goltanza , Che del teenndo vento 
di Soave Generò ’l terzo. Bui. ivi: Del fecondo vento di 
Soave, cioè del fecondo Imperadure , che fu de’ Duci di 
Soave cc. c ben dice vento, imperocché non hanno (labi- 
lità, né fUrtc/./a, fe non corae'ì vento. Puff. 141. Le co- 
fe vili compera care I* inni lupcrho , quando per lo veo- 
to della fuperbia perde il reame del Cielo. 

V- IV. l'olgerfi ad ogni vento, fi dice proverbiali m. del Non 
avere fi abilità , né fmnnxa. 

L V. Pigliar lento , fidile dii Rimanete impedito t e filo 
dell ' aria nel trava/ait 1 liquori , 0 finirli . 

i. VI. Pigliar vento , figuratam. fi ilice dello Smarrir fi in 
favillando . Fard). End. 94- D' uno, il ouale ha comin- 
oìaio a favellare alla dillela , o recitar un orazione , e poi 
temendo , o non li i scordando, fi ferma, tì dice : egli ha 
prefo vento l e talvolta : egli è arrenato. 

^ VII. £ talora vale Svanire , Non fu ffi fiere. Buon. Tane. 
4. 1. Ogni cofa fra man mi piglia vento . 

J. Vili. Pieno di vento , o Avere il capo pieno di vento , 
fi dice di Per fona [upeibt, vana. Lat. piane fui , /Mauri. Gr. 
<t)tx£V, xvriSì^ii. Se », ben.Farek. 1. ty. Come uomo pie- 
no di vento , c rutto dato alla gloria cc. confiderò cbi 
Solfe fiato il compagno fuo. Caf. Un. 8;. Hanno che con- 
tare, c che ridere delle tue bai orda se ,e delle tue millan- 
terie, c dei vento , di che tu l a/ pieno il capo. 

V IX. Avere , o fienili U mani piene di vento , vale Tro- 
var fi ingannato dalla /peranyt . Laf. fpt elee ni , .1 fpe onde- 
re. Gr- nùt ÌKtiitr xaenoivitir . Aver. Furi. 1. >. TtO- 
vandnli le moni piene di vento , è in lui difpera.Ti . 

V X. Dare, 0 Commettere le v-He al vento , ovvero a ten- 
ti , vigliano Navigare tot benefica del vento , Cominciare a 
navigare . Lat. vti a dare , vela folvere . Gr. àwoifni . Soie, 
nov. 17. 6. I mariniti, come videro il tempo ben difpo- 
Ro , diedero le veie a’ venti . Filoe. 4. 71. A Voi convie- 
ne , poiché comprata avete colici , lenza alcuno indugio 
dare ic vele a! venti , oé più in quelli paeli dimorare . 
iforz. G. S. il. Se tu commuti elfi al vento le vele , non 
dove la voglia voleflc , ma dove il vento fofpigncue la- 
mi 1 menato . Ciuf. Calv. 1. 15. Dopo alcun dì fi parti 
coll' armala, Come profilile, c d;è le vele ai venti. Bore. 
Fareh. *. prof. 1. Se 10 defli le vele a' venri , non dove 
chicdelfe la tua volontà, farci li portato , ma dove il ven- 
to ti ftngnclTe egli . 

§. XI £ figuiatam Dar le vele a tenti , vale Intrapren- 
dere , 0 Ctmuutart nj làutamente chcetheffia . Laf. t Morditi. 
Gr icyùtar . Alani. Coll. ^6. E pnmo ordifco Pur col 
v oilro favor dar ve'c ai venti . 

f. X 21 . Dare, 0 Trarre de' e alci al vento, vale Fffere im- 
plicato . Lat. lanuto fufpenài . Gr. tè*ayyon 'tBm . Fir. dife. 
mi». 44. Se il ladrone > avefiiz I ale iato tiar le cofe altrui , 
non averebbe dato dc‘ calci sii vento fui Marcatale . Ci- 
nff.Cahkt.g7- Cose ri m afe a rrar de' calci al vento. Utcrg. 
ifl, ,j. Se non che domattina i' vi piomctto, Ch’a! ven- 
to inficme de’ calci ditele. 

$. XIII. Talora vale Tirate i tratti morendo . Lat. aure . 
Gr. <r» ajLtkV. Bdn.OrL i.d.70. F. da de" calci al vento in 
fu! (abbiane Dall' una band* all’ altra trapali*!». 

V XIV. Far vento , vaie Spirare , « Soffiare il vento . 
Lat. fiore , fpirart . Gr. aria»» , fvopr . Boet. nov. 77. $J. 
Ed oltre a qucfto , non facendo punto di vento, v' erano 
mnfchc , e tafani in grandillima quantità abbondati. 

$. XV. Far vento , ;«r Muovere l'atta , SventoUnfi ì t fi ■ 
ufo anihe in figmfie. mutt. paff. Bem. rim. 1. ?. Da parar 
mofihe a tavola , e far vento. £ Ori. z. 8. 1*. A quello 
modo la mol'ca. fi caccia , A quello modo aJ tufo li fa 
vento ■ 

XVI. Far vento , vale anche Generar ventofiià.v. FAR 
VENTO i IL • 

$. XV IL Far vento ad alcuna Ufi , in modo baffo vale 
Portarla via . Lat. anferre . Gr. àv^ifiir . JW rim. 1. li. Ed 
ej, villrvi drento Robe manefche , a tutre fece vento. 

§. XVIII. Tirai vana, vale lo fieffo, che Far vento. Lat. 
fiate , {penare . Gr. aeriti* , o-jof» . Boee. nov. 41. 6. Elfct»- 
d» quel vento , che traeva , tramontana , ad una piaggia 
vicina ad una città chiamata SuCa nc la «mrtò. Giaeh.S U- 
Sefp. eap. «5. Traile la notte uno grandilfuno vento. Cr. 

». j. 4. I quali ( venti Oeetdtntali ) fc foiticranno, ovvero 
tnrranno in fine delia notte , c nei commci.imento del 
di, verranno dall* acre, nel quale il Sole niente averi 
operaio . 

L X IX. Far ih’Crhrfa al vento , o a vento , vale Operar» 
indarno, 0 uuon/ideniu menit . Ciuf. Cah. 1. >j, Quei del- 
ia tot- 
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!» forre gitta-an $iti fafiì , Senza Vipere a chi più fbor, 
Che drente , E ehi fparava le bombarde al vento . Fir. 
Tri». i. i. Velitele, clic io non mi muovo a vento. 

?. XX. E ffer fitta t w , ritmine marmarefio , thè vale 
Aure il venie in dittavate , * a /ventaglio . Ciri# Coite t. 
le-E iotto vento lìarrio a mal partito. E i. tg. Non s’er» 
cento miglia prolungato , Che rifeontrò la nave di Falco- 
ne , Il quale e lotto vento male armato. 

5. XXI. Avere ri vento in pappa , 0 Andare ed vento in 

6 } fa , t ale Saligne fin vento favorevole . Ciriff. C a/v. 3. 

. Fi! alla volta lua prillo fu ito Col vento in poppa - 
§. XXII. F figuratala, vale E Bere in fortuna , Av.r le con' 
puntute profezie . 

{.XXI II- Avere il vento in fidi ruota , termine marinar t- 
fio , che vale Averi il vento diritto , Averlo in poppa , 0 fa- 
vorevde . Ltrtg. Calv. 1. 6. Sempre intino al calcele f ar- 
timone Con freko mare , e in hi di ruota il vento. £ 4. 
137. Ch'ai porto di Matliiia a fulvamente Tutti eran futi; 
che la bella armata Ha tempre avuto in fil di ruota il 
vento - 

f. XXIV. Pafctr di vento , vale Dar e l lacchine , Trat- 
tenne tufi cefi vane . Bùie g 4. f. 4. Dietro a quelle tra- 
fchc andarmi i-.ikcndo di vento . 

Ventola • Ut- umano , con 1 he fi ventola , 0 fi fa vento . 
Lzt. fiabtilum . Gr. piTÌfw . Annot. Tini. In tua man > i 
la ventola . frane. Sacek. Op. dtv. «5^. Per natura tutti li 
membri fervono al cuore , perocché e il maggiorei il pol- 
fr.nne continuo il ferve , c vcntolalo come tulle una ven- 
tola da moline , fichi gli dà frefehezza , c aria . 

1 . Telitela , è anche un Ai nife di legno, n a' altra mate- 
ria a foggia di fM.leett», con ano, 0 fa i '.direi da baffo per 
ufo di Joftentr candele , e fi ap fende alle fami per aar 
lume . 

f. II. E Tintola , fiutila pire ola rofla , thè ferve per para- 
re d lume di luttrr,a , « di camicia , afinehé nm dia negli 
uchi , . .. 

Ventola HE. Sventolate. Lar. aetn ilare . G». 
frane. Sacci. 0\div. 137. Per natura rutri li membri fer- 
vono al cuutc , perché i il maggiore ; il polmone conti- 
nuo il ferve , c vcntolalo come tulle una ventola da ino- 
(clic • 

tj, in fignifir. neittr. aittfi del Muova fi , che fa la co fa efta- 
fi a al vento . Lat. tento mov tri . Gr. oirifeiabai . G. T. 6. 77. 
l. In Tulle quali lìava,c ventolava il grande fendale del- 
l'arme del comune. Tafi. Gtr. io. »8. Spiarle al vento on- 
desiando ir le bandiere , b vcntolar lu i gran cimter .c 
penne - 

Vf NTOLt s/* . Veni tedio. Lat. ventuha . Gr. ò tifili tw . Rem. 
rtm. t. •d.T) li teca dinanzi un tavolieri Incontro al ven- 
to! in di qua che porta , Con un nnfrefeatoio pica di bic- 
chieri . Ar. Tue. 16. 68. Vedeafi or 1 ' uno , or I' altro ite, 
e tornare , Come le biade al ventolin di Maggio . fir. 
dial.hdl aeHH.t4i. A quello voltolino ci pali eremo il cal- 
do più piacevolmente . Gir. leu. 1. 98. Stari ene ec. lotto 
a elia che verdura ,o dirimpetto a un cotal voltolino con 
un'Fctrarchino in roano a cantaceli iarc . 

Ventosa- Settimi ma e, di vetro , 0 cf altra materia , che 
S affina per la perfe.na per tirare tl f angue alla felle ; Cop- 
petta. Lat. cucurbita, cueutbìuth . M. Alda br. fì.T, Le ven- 
tole fi voglton porre, quando la luna è piena. M. Aid ir. 
P. N. ?4- Le ventole fingano il (angue lottile , il quale è 
nelle vene piccole. Tifi f’ov. P. S. tap. 18. La ventola polla 
in fui capo , cflendo rafo , tira P ugola . Cor. Moti. fon. a. 
Che impregnali le ventole per le nuche. 

V ENTO S a M ENT E - Avvetb. Ternamente , Con vanità. Lat. 
vane . Gr. x»n»«. fi!. T. 8 61. Vestendoli i Sancii manca- 
re la detta Istanza , iti fulla qua e davano ventohuncnte 
a cavallo , cenarono convegna coila Compagna . ' 

Ve n tosare. Aitatine le vinte fe . M. Aldilà. P- N. 3 4. Non 
li dee ventoiATc quello, che hae stollo fangue.-s'egli non 
fi bagna primieramente. E apneffo: Quando la luna i pie- 
na a mezzo il rotte , ri è la Cagione del ventofaie . 
Ventosissimo. Stipeti. Hi Tento fo . Cui/ e. par. 18. 95. 
Commoilo quel Cardinale etatifl'mo , e vcntolilf mo fer 
natura aiutò prontamente la tua liberazione ( lui nel fignt- 
fic. ad } I U di Tento fo ) 

Vento* t t»' , ventositade , r vivTotiT a ■ 
T f- • lndiffrfiziont ragionata da materit indi ceffi , eh fi 
genti .7 nel empi degli animale . Lat. infinito . Gr. Òfuureuan . 
C r. 1. 4. i}. L' acqua tiepida cc. ddsolvc la colica, cioè il 
mal del fianco , c la ventofitì delia mitra . E t. 4. a. Il 
cecc è di molto nutrimento , e iaumidifce il ventre , ma 
genera vcntoiilà , ed enfiamento . M. AldoLr. P. N. 14?. 
Cai lagne cc. Unno di Aito natura ventofitade , c dolore di 
tcilta . 

Per Tento . Lat. venni . Gr. input . Put. Inf. *6. a. 
Ponendo fumiitudinc d ^.1 nollro fuoco, quando è rnofso da 
ventofità . 

Ventoso . Add. Ifpopo al vento , eh Pi vento . Lat. ve. n- 
tofut . Gr. dntidlm . Ovid. Pifi. Ota fe‘ tu dunque venu- 
to per li vintoli mari ? C». a. 6. 1. Cioè vapore umido 
acqueto, c vapor lecco, e _ ventole». Prtr.fe ». 10. Ch' ancor 
non toife da; vero cammino L' ira di Giove jier veniofa 
pioggia . Cuid. G. La nave fendendo il nure eoa le ven- 
r.ife vele diniramcntc nai igando. Alam.Colt- t. »o. O fot- 
t’ ombta ventofa d' elee , o d'olmo Le tenga a ruminar, 
i. Tuttofo , trattando fi eh cibo , vale Che genera verno- 
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filli . Cr-*. 6. 2. Ed imperi» i frutti , fecondo fua generi- 
z-.nne , fi giudica, che ficn ventofi . Serm. S. Ag. l>. H‘ 
legumi- non mi piace , che fon cofa ventola . Alano. Colt. 
1. 7. Sian la fava pallente , il cete altero ec. La icntob 
cicerchia in parte , dove Senza fovcrchio umor , felice, e 
lieto Trovin 1 * albergo lor . E 4- 81. Ch’ ivi entro pofsa. 
Quando il tempo tara, vcrfarc 1 foni Dii ventofi legumi, 
e «l'al tic afsai Biade miglior, che il vulnero hanno a feti- 
vo . £ 5. itp. Or quei , eh’ aviatn nelle feconde meufe. 
Di ventoli vapor ialubre fchcrmo , E I* ameio , c ’l tinoc- 
chio , 1 eertaodio. cc. 

V li. Temofo, vale anche Che panfet di vento, 0 di flati, 
ln(.vnodaco da venialità . Cavale. DtftipUfptt. Come In 11®, 
maio ventofo perde l’appetito, cosi la tiepidezza, per U 
oualv ci pare cilere alcuna cofa, ci toglie T appetito, e ’1 
desiderio «li migliorare. 

{. IH. Tentofa ,per metaf. vale Gonfio, Altiero . Lat. in- 
fiat ut , vtmofnt . Gr. nenie , i,*aètai . Al. T. 1. 70. Il cu*, 
te di Romagna ventofp di iuperbia , iotolianie per poco 
fenno ec. £ 7. 24. Noi , come fanciulli , col tuo ventola 
intronamento credi fpaurire . 

Ventottesimo. Nome numerale ordinativo di veni otto. 
Lat vige funai /.tirimi . Gr. riazerr ój Ine . Bore. imi. 26. 
Delle quali niuna il vcntottcfimo anno palTato acca , nè 
era minor di diciotto . 

Vento -ita». N<- ne numerale , eh contiene Otto [opra ven- 
ti . Lat. vigtntioilo . Gr. dxrar.x-xù . Boct.nov. ìa j Gio- 
vane ancora di trentotto in trenta anni . Red. annot. Ditti. 
ni. Un mio telìo a penna tic ha vcatotto (jourrri) tut- 
ti facri d'autore incerto. 

V e N»r «accio - Peggiorai, di Tentre . Lat. abdomen , tiri»- 
tzr ecUattvut , Piane, Gr. (m^Vgiw . Fir. difc. an. Cy, Na- 
to foto per riempiere corcilo ventractio . 

Vento A 1 a . Pancia, Luogo, dove fi a 1! ventre, e gli altri 
inte/lim . .lat. T-cNfif . Gr. y*rù» . Dam . lnf.\o. Chc’l vifo 
non infonde alia -• enrtaia . L.10. 2^8. Al'c gote dalle bian- 
che bende tirale rilponde la ventraia , la quale di larghi , 
e fpclfi lòlchi versata, come fono le forme, pare un lac- 
co voto . C ar. Al ait. fin. 4. O che ceffo , o che ventraia. 
Guati; occhi, fe non puion due fornelli.' \Unv.fat. j. Che 
la venuaia Ne manda al nato abbomincvol lezzo . 

Veni RAtUOl. a . Donna, ch lava , e vende i ventri. 
Bok. ncv. 7 j. 6. E le voi non mi crcdefie, io vi podio da- 
re per tcilimouia la Trecca mia dallato , c U Graifa ven- 
tri ino! a . 

VtNUATZ, - Peri offa del ventre . Ztbald Andr. Comodo 
prciipitofamenic cadde, e dette iq tetra una folcnnc ven- 
trata . 

V Per Pefo del vertere , Gravidanza . F r. lar. T. 1 . ». 8- 
Portar nove meli ventrata si forte Con molte bùiorte , e 
gran dolorato . 

Vinti» • fi dicono le l'rtncipali e.rvctà , thè fono rtfl e ergo 
deli' animale, e ih tonte*’ «no le vi fette , urne Tirate /l/m 
Ero . medio , e infimo ; m.t faopna mente l' infimo , che rat- 
illude lo pomato , g{ tute flint te. Lat. vertler , vetUrkuut . 
Gr. >«riip , ymrQihir . Amia. ane. 24 a- »•- Il ventre, che 
bolle di vino , rollo fchiuma in loiluria . Maefiruzx. 2. 11. 
«.La'agluvic del ventre provoca la lattina. Lab.* p:- GH 
li vorrebbe dare rf un ventre feenrin per le gote . tanto 
quanto il ventre, o le gote baltallcto. Ar.fat.a. E le non 
balia M' empia la sol», il venire , c le budc'ia. 

V L Per Utero . Lat. utenti . Gr. ùrica. Darti. Par. tf. 
L’ alta letizia ,>che fpira del ventic , Che fu albergo del 
nollro deliro . 

V IL Per Pancia , 0 Luogo , dove fia il ventre. Lat. tv»- 
ter . Gr. yaeùp. Bore. m>v. 50 H. E cosi fitte alla fchicna» 
e al ventre , e alle groppe. Dani. Inf. 6. (ili occhi U* ver- 
imqli, c la barba unta, c atra, t'i venne largo. 

{. III. Scaricare il venite , inde Gufare, o De forte il ft’ 
fo del yentre . Lar. alvuut ex ■nu tre , Gr. aorovattìr , /.K 11 '- 
Ro<r. mv. 15. 18. Richier'cndo il naturale ulo di dover di- 
p-’trt il (a perfido peto nel ventre, dove ciò fi facilTv. do- 
mandò quel fanciullo . Sagg. ut. e/p. 115. Come le vele- 
no a- ifc prcto, (caricò i‘ ventre. „ 

{. 1 V % Afuctrre d ventre , vale lo firffo , che Smuovere A 
te*fo, r ai tatare . Te fi Pov. P. JT. Impiallrato caldo molto 
giova , e muove il venire. . _ 

V*m use* . pancia . Lat. venter . Gr. j*e*P • Com. Inf • 
zy Ln (crpentc di (ci piedi fi lancia dinanzi a un di que- 
lli fpiriti , e colli piedi di mezzo gli preffc la ventrefea , 
con quelli più preflo albi bocca gli prete le braccia Burrh 
«. co O Gaio Erennio. poiché la ventretea Ti f errò dd- 
f uùr la eeiboitana , Non penfar , che la zazzera ti crc- 
fca. Cinff.Calv.g. 1 $0. E chi la zucca ha fella, c la *cn- 
trefea . 

<). Tentre fia , diciamo anche il Tentre di pento ripieno di 
carne , uova, omo, ed erbe battute infume, e me fio in fop- 
fnt f a . Ben. ubi. t. ri. E filali le falfiicc, Cervellate, ven- 
lte(chc , e lalliciioni . 

Ve nt r 1 c c hi o . Teatri gli» . Lar. vemrienlue . Gr. 
hot. Hid. Off. a». 91. Ho oficrvato parimente, che le fi* 
laghe tengono Tempre mai pieno zeppo il ventricchio « 
bianche minutiiliivc pietruz/nline . 

VtN T a ì C I NO . Dim. di l enire. Lat. ventrieulut . Gr. ya- 

, reihor. Cr. p. 7». a. Rappiglieremo il cacio di puro 1 »«* 
c. n prefaroe dell' agnello , c del laprctio di latte , co-l» 
pclhGoa , che mole elicle accollata luto a' lui venenum 
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V E N 

(il Mf. Ritti ha: co’ ventrigli de' polli) 

Vi NT t icoio . Venne ; ma flit comunemente fatila forte 
it ej}v .che comprende lo ficmaro . Lat. flamochui , ventri- 
eutut . Or- r«fM£9( . Varch.. Le*. 81. Viene Cc. dilli bocci 
del ventricolo, ovvero domito, qu.indo è otfcfA . 

$■ I. Venerici» , per fimiht. Cr- 9. 18. j. Fatta tiepida, fì 
metta in un ventricolo , che abbia un cannello convene- 
volmente lungo , c grolTu a modo di cnltéo , * per quel- 
lo llrumcnto fi metti la detta decornine nel venite del 
«avallo dalla parte di torto . 

II. Venti urli , fi dicono omero le Cavili et alcune vi- 
feere , tome del cuore , e del etnn ilo . Volg. Rof. Per lo fe- 
condo odo , che è nel palato , colano alla bocca le fuper- 
fluiti del ventricolo di meno, e di quello di dietro. Saf. 
11 cuore cc ha due ventricoli , 1' uno dalla parte tuta, e 
1’ altro dalla manca , c dal fegato a quelli ventricoli fon 
due vene , © mettono nel cuore per quelli ventricoli 1’ e- 
falationi e fpiriti , che efeon del fangue , e entrano per 
guc' buchi, che fon nel cuore . Red. Vip. 1. $9. Sebbene 
in alcuni animali morti dalle vipere fi trova quel conge- 
lamento di fangue oc’ ventricoli del cuore , io perii non 
f ho tempie trovato in tutti . 

VENTRIGLIO. Ventricolo tarnofo degli uccelli . Lat. tirar rr, 
ventneulus . Gr. yarfptnr. Pallad. Mago. 9. Colla pellicola, 
che luole ciTcre appiccata a' ventrigli de polli . Frane. Sacci), 
rem. 1 4. E chi ne porta il cuore , c chi 1 ventrìgli . Maini. 
6. 47. Pur fi rallegra al giugner d’ un cibreo ratto d’ in- 
teriora di magnano , E di ventrigli , e flrigoli d' Ebreo 
( fui per fi aulii t in ife Ferzo ) 

$. Diciamo in poveri. Aver 1 ' affo nel ventriglio , di Chi 
ha t *og/ÌJ fmoderatiffima de giocare . Pataffi. 9. E nel ven- 
triglio ho 1 ' allo , e la tregenda. Bno». Fier. 1. s. 6. Chi 
nafte , eh’ abbia l' affo nel ventriglio , Come *’ ufa dì dir 
de' giuratori , Facciane gran rumori Un padre ec. 

V ENTUCClo . Dine, di l'tnu , FU col vento . Lat- vrntulur. 
Gr. ànuif 100 . OmeL S. Creg. Noi liamo fafpinti da ogni 
ventaccio d’ ingiuria . 

Ventuno . Nome numerale ; Uno / opra venti . Lat. vi fia- 
ti nani . Gr ùxoanlt . Rete. fon. 1 jo- L’ ardente nodo, 
ov’ 10 fui d’ora in ora. Contando anni ventuno intuì, 
piefo , Mone difciolfc- 

Ventura. Sorte , Fatuità; e figlia fi in buona , ed Ut mela 
forte . Lat. fortun e , fan . Gr. . Pur. fon. ad 1. Sua 
ventura ha ciacun dal di , che nane. Bere, pioem. a. A Ili 
quali per avvenrura per lo lor Icnno, e per la loro buona 
ventura non abbifogr.a. E nov. 69.19. Sia con la mala ven- 
tura , fé tu rn’ hai per si poco fentita , che cc- E nov. 80. 
18. (Quella è volita ventura, che pur ieri mi vennero ven- 
duti 1 panni mici . f net-. 86. 1 1. Quello tuo vizio del le- 
varti in fogno, e di dite le favole, che tu fogni per vere, 
ti daranno una volta ia mala ventura. Dsnt.lnf.i. I.' ami- 
co mio, e non della ventura. Nella difetta piaggia è im- 
pedito . Vit. Pl t Se effi fi voltano mettere al:a ventura 
di tornare | che erti face nero fecondo la neceflìtà. Puff. nò. 
Molti altri dicono, che fono ailogagìoni, compagnie, toc- 
ci , venture , comperare a novero, e piu altn modi . Ar. 
Fur. *0. 140. La fupplica, la prega, c la fenngiura Per gli 
uomini, e per Dm, che non gli taccia Quanto ne fappia, 

0 buona , o ria ventura. 

V I. Ventura , juuidtam. t ito ftnfa 0 fieno , fi pende per 
lo Membro vini* . Lat. vt'rtnem . Gr. xifsxat . B-.cc. nov. 7*. 
io. Non mi faro ora andare infìno a caia, che vedi, che 
ho cosi ritta la ventura tcllè . Frane. face». Sopravvenne, 
che un afino ragghiando , colia ventimi ritri , corre verfo 
Palina per dare reila chintana. E wr. ic 6- Farinello aven- 
do la ventura ritta, gli parve tempo di dare -'e mo se a la 
giumenta . Lor. Med. Urne. 15. O: cb' i' mi Tento la ven- 
iuta ritta . 

V 11 . Alla ventura, pofio avverbiali», vale Fortuitamente,’ 
A cafo , Sema eletti min avene, Pr r fotte. Lit. fori e fortuna. 
Gr. ix rv>vf. Bere. nnr. ij. 19. Con quello audio in dito 
andando alla ventura , pervenne alla* marina . Puff. 354. 
Come fi fa degli unciali delle cittì , che fi eleggono pur 
parecchi anni , e ferini in cene cedole li mettono in un 
lacco, o cnlsctra, e poi a certi tempi fi traggono alla ven- 
tura . Ar. Fur. 10. tot. Dai quattro lavalier congedo prefe 
Mai fi fa , e dalla donna del Selvaggio , E pigliò alla ven- 
tura il fuo viaggio . 

$. III. A ventura , 0 Per ventura , pure pofii awerbialm. 
vogliono Cafualmente . Lat. /iute , faringe, forte. Bore. noe. 
?8. 44. Era Tito ter ventura in quell’ ora venuto al pre- 
torio . Paff. J40. Nel torre cedole, o fuggelli a rifehio, e 
ventura. Ar. Fur. *$. 18. Stando quivi folpcta, per ventu- 
ra Si vide innanzi giugnerc un villano. 

§■ IV. Schiera dr ventura , e filmili, vale Schiera cempofila 
di foldati venturieri. Taff. Ger. 3. ?9- Quegli è Dudone, ed 

1 da lui guidata Quella fchiera,che fthirra è di ventura. 

$. V. Far la ventura , vale Predire altrui C avvenire. Salvia. 

itft. 1. 134. Artcmidoru Daldiano ec. compolc in quattro 
libri cc. le fpolìnoni de' fogni , alle quali agciunfc anco- 
ra ec. le interpetrazioni del volo degli uccelli , e del tir 
la ventura per le lince delia mano , tutte vamJfime va- 
nità . 

Venturieri . Soldato , che va alla guerra , non obbliga, 
lo , ni condotto a ftddo , ma pr cercar fuo ventura , t a fi- 
ne a onore . Guite. fior. Quattromila Franteli di quella flir- 
ta , che da loio tea chiamati venturieri . Vareh. fior. io. 
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*71. Nel qual tempo fi può dire, che tetto la città di Fi- 
renze , e nel fuo dominio fi trovartelo , fenza 1 venturie- 
ri cc. meglio ? che quarantanni [«rione da guerra. E jig. 
Non telo i vivandieri , e i venturieri ec- ma de’ foldati 
mcdeiimi fuggirono in diverti luoghi . 

$ Per fimiiit. Buon. Fter. 4. 4. 2- E ’1 beffeggiar , di che 
la forte Suoi venturieri uccella. 

Venturo . Add. Che dee venire , Che è per venire . Lat. 
venturus . Gr .jùdmi itytSaà. Dant.Par.fi. Da quella par- 
te ec. fono affili Quei ,' che credettero in Grillo venturo. 
Com. Purg. 1. Alcune figure, le quali hanno a lignificare 
co fe venture , ficcomc appare . Cavale. Frati, fi»., Vigila- 
te d' ogni tempo, ficchè fiate degni- di fuggire I tra ven- 
tura . Ante t. 9;. 1 lieti cafi , fpitando del petto De’ fam- 
mi vati, ne dille venturi. 

Venturoso . Add. Felice , Buono. Lat. felit, com modus, 
bonus . GLtCtmh , Et-uf , xaxoe . Cr. 6. %■ ;. La ventu- 
rofa pqflura deli orto d quella , alla quale lievemente il 
piano inchinato il corte dell’acqua diramente per gli fpa- 
z) fpartiti fa difeonere. 

Venusta’, venustade,c venustatk. Lat.zw- 
nufiìat . Gr. àl^ufeoiót . Fir. dia!, bell. dona. j8s- Venullì 
adunque nel-’a donna farà uno afpetto nobile , callo, vir- 
tuoso , riverendo , ammirando , e in ogni fuo movimen- 
to pieno d’ una modella grandezza. £ 3.14. Vedremo, che 
cola è leggiadria, che vuol dire vaghezza, che intendia- 
mo per la grazia , che per la venuflà . E 368. Con tanta 
grazia , c con tanra venufli , che voi non avete cagione 
da riporvi , ma sì bene di mollrarvi più , che voi non 
fate . E Af. ipd. La prtfcro a domandare qual teffe la ca- 
gione , che con Cosi brutto piglio ella adombrafle la ve- 
nullì de* fuoi occhi fcintil.'anti . 

Venusto . Add. Che ha venuflì . Lat. verni flus . Gr. yo- 
efim . Amet. 41 Agli occhi vaghi di lei I* avveniticcio 
giovaro di venulla forma non limile al radico animo ap- 
parve. Dant. Par.ji. A cui Cullo le chiavi Raccomandò 
di quello fior venullo. Leu Rom. fin.G. Cr. Colla faccia 
fenza alcuna ucfpa , o macula, la quale i temperatamen- 
te venufla. 

Venuta . Sufi, birbate . Il venire . Lat. adventut. Gr. vm- 
fooia. Amet. 17. Amerò alia venuta delle doe ninfe di fo- 
pra i verdi ceteiti levò il capo. Po cc. nov- 86. io. Il qua- 
le per la venuta di Pinuccio fi deflò . E nov. i re. *4- In- 
tendo in quella tea prima venuta d'onoraria. Dant.lnf.i. 
Temo, che la venuta non fia folte. 

Venuto . Add. da Venne . Am-.t. ?. Le compagne di Lia, 
vedutolo , a forra ritennero le vaghe rifa agli occhi gii 
venute per Jimollrarfi . £ iS lileia lardando la mano , 
nel!* quale fiori colli per gli venuti bofehi portava (nudi 
ff bofitbi, per le fk.tli era vertuta ) 

{. Ben innate , maniera di f.Ltare chi arriva . Bccc. nov. 
ao. io. Meffeie , voi Gaie il ben venuto . Lafe. Gelaf. 1.4, 
buona notte, Attente mio, tu lii il molto ben venuto. 

V a nu z z a . Din. di l'ena ; Peni pfi (idi . Lat. venula . Gr. 
r (fimo . Fu. dìaL bell. ebmn 4-.1 Le pa pehrt cc. 1 

giare con certe venirne vermiglietic cc. fanno grande 
aiuto alla univcrfal bel. erta dell’occhio. 

V t P « E . p. L. Spezie eh pruni . La. Vtpres . Gr. Suturai . 
Amrt.fi. Come *a pflurofa lepre nelle vepri naicofa afcol- 
tanfe intorno a quelle le boa degli ahbaiar.ri cani. E 91. 
Per più fecoti llctic diilnitta , e di vcuri riempiuta , e di 
pruni . Ar. Fur. 1 j. 87. Si va ad ogni cefpuzho , ad ogni 
vepre , Se per ventura vi fi.Re coperta. Bea 0 Afird. t. Si. 
li loglio , la felce , 1 vepu , le Uppu'e ec. della fua pof- 
tetlione fcezlieffc. 

Ver. Prefvfizione are ere rara da Ver fio . Trfi Br. a. 49. Vi fi 
apprende la punta dell' aco ver quel.» tramontana , a cui 
quella faccia giace. Pur. eanz. 38 1 Là ver l’aurora, che 
si dolce T auta Al tempo nuovo funi muovere i fiori . 
Dant, Par. j. Sì vid' io ben più di mille fp'cndori Trarli 
ver noi . Fir.Af. gif. Volta ver ire con un ano sì di pie- 
mie adorno, che ridir non ve fu potrei , mi diffe . Taff. 
Gru. 17. 1. Gazza i Cittì del 'a Giudea uct fine. Su quel- 
la via, ch’in ver Pelli fio mena. 

Verace. Add. Pero , Che ha in fe verità . Lat. verur , tu- 
ra* . Gr. «Nabli* . Bore. nov. 3. 4- Io faprei volentieri da 
te , quale delle tre leggi tu reputi la verace . Nov. ani. 
froem. Comune fentenzta , e vetace sì i , che della bal- 
danza del cuore parla la lingua . Dine. Purg. 18. Voftra 
appi enfi va da effer verace Tragge intenzione . £ Por. j. 
Cnc la verace luce , che le appaga , Da fe non lafcia lor 
torcer li piedi . Pei r. e am 49. 11. Raccomandami al tuo 
figliuol verace Uomo , « verace Dio . Efp. Pat. No/?. Pie- 
ne di verace beatitudine. Te forni. Br. Perchè la gente in- 
vizia La verace amicizia . Taff Gir. 1. 63. Ma verace 
valor , benché negletto , E 1 di fe fieffu a fe fregio affai 
chiaro . 

$ Verme i t vile talora Che dice il vero, Veritiero. Ar. Fur. 
30.49- Scrive Turpio verace in quello luogo , Che due, 
o tre giù ne tornaro accefi. 

Veracemente . AwtrU Veramente , Con verità , In ve- 
rnò , Nel vero . Lar. vere , veraci ter . Gr. dhnbàe , Vit.Crifi. 
Veracemente ella i vedova , e abbandonala , e non ha 
ove tomi . Mor. S. Creg. Tanto più veracemente manife- 
flaffe i «crani enu della palitene fui . Lavale. Med. tutr. 
Veracemente lo mormorare contro a Dio non giova men- 
te . Efp. Pat, Svfi. Ella i veracemente novella , e divifa- 
ta dal- 
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la dall’ altre leggi . Cefi. S. Btrn. Coltri , che veramente 
fi pente , e veracemente fi duole del peccato Tuo , fana 
dubbio , e lenta dimora riceverà la perdonanti. Petr.fi», 
no. b, lo cb' io ne morrò veracemente . Paff. pj. Af- 
fo! vendo i peccatori , i quali umilmente , e veracemente 
confc(!ano i lor peccati , colla vcrtude delle commclTe 
chiavi. 

Veracissimo • Saperi, di ferace . Lat. veraeefmut , vt- 
riffinuu . Cr. «tfJirww . Amet. tot. Tu , o folo amico , 
e di vera amidi veracifTimo efempJo ec. Bae r. Utt. Pi». 
JUff. »8j. Manifcfliflima cela è, che lui maelìro veracif- 
firno alcuni chiamarono (eduttore. E wj'.i.ji. A me ve- 
glia quel veraciflimo corpo di Grillo, il qual voi la mat- 
tina topra fai tare confante • Efip. fot. Nofl. De' rami 
dell' albero di vcraciffima miierìcordia , e de Tuoi conti- 
nenti . 

Veracità* , veracitade , « veracitate . 

A fimi io di ferace ; ferii,). Lat. vernai. Gr. mXtòtui . Guiet. 
far. io. Simulando il contrario come contro la fama della 
lua veracità . 

Veramente. Avverò. Con vaili , 1 » vaiti , Certamen- 
te . Lat. vtie , urte . Gr. ÒLoSit , topati. flw.1wv.7p.jo. 
Veramente , maelfcro , voi le fapetc troppo più , che io 
non avrei mai creduto . E no", pj. 6 . Veramente io mi 
fatico in vano. Pttr. fin. *01. Alto penficro, E veramen- 
te degno <4 quel petto. Dant. Por.i.Chc veramente prov- 
veder bifogna Per lui f o per alnui. 

Veratro * Melerò lianto. Lat. veratrum , elleberus aliai. 
Liìr. eur. maiali. Il veratro sì de noce voltili mo , fe non 
fi ufà al tempo, e ben corretto. Ar.fit. 6 . Che col tolto 
M altro Batilìa mefcoli il veratro. 

VzmaCCIo. Peggiorai, di feria . Rufip. Son. j. aoy. Don- 
de condulle già le celle piene D* ogni vcrbaccio fracido , 
e intignato. 

V E R 8 a.l E . Add. Di verbo , Di parola . 

j. feriale , è anche termine grammaticale , ed è aggiunto 
di Some defendenre dal verbo , e formalo dal verte . farci. 
Erari. a jj. Dell’altro lato noi abbondiamo de' verbali (no- 
mi ) come fattore , ovvero facitore et. 

Verbena • Erba nota . Lat. verbena . Gr. regie i/**V . Tcfi. 
Pov. P. S. La corona di verbena polla in capo toglie ogni 
doglia . E appreffo : Togli la verbena , e tritala con 
uovo ec. 

Per fermerai . Ben. Ori. *. ad. 59. Perché volendo fai- 
tarc una macchia , Per le gambe lo pvefe una verbena, 
Come fi piglia al vifchio una cornacchia . 

Ver Bit. kazia. f.L. Pofia awetbralm. vale Per c [empio . 
Lat. verbi grana , euemph (auffa . Gr. yòyau xd&r. Cavale, 
hlei. enee. Fuc ja giuilizia perfeguitata dalla ingiulìizu, 
cioè li giudi dagl* iogiuiìi i vcrbirrazia , ecco Abel , che 
fu lo primo innocente ec. S.Gnjofi. Come , verbigrazia, 
quando una nobil donna, e fignoide volendo fare ec. Berti, 
ori. 3. e. j. Se quella catena l'olla lotto le mente apparec- 
chiate Volefle. verbigrazia, dir la pena Delle gemi, ch'ai 
ventre fi fon date.!' rim. 1. ij. Però fin detto per un vcr- 
bifirazia , Ch’ e’ non fi dica poi ec. fine. Mari. rem. jd. 
Al enandogli il libro a tante carte, Un verbigrazia da chi 
voi V avete ( in quefii due aitimi efiempf i in forza di 
nomi ) 

Verbo . Parala . Lat. vetbum . Gr. liyot . C. f. 1 1. *. ad. 
E con tutto che in Latino, come la mandò, folte più no : 
bile , e di alti verbi, e intendimenti per li belli latini di 
quella, ci parve di farla volgarizzare . Doni. Inf. *5. Ei fi 
figgi , che non parlò più verbo . Ar. Tur. 50 45. Non 
vuol più dell'accordo intender verbo, Ma li lancia del let- 
to , ed arme grida . Et. tac.T. j. so. p. O mia vita ma- 
indetta cc. Che (prezzò leggi, e llaiutr, E di Dio le un- 
te verbo . 

1 . ferie a verbo , pefio avverbiali». vale A parola a pa- 
nia , Per l appunto . Lat. adamuffim . C.f- «1. a. ij. La 
quale in quella noltra opera ci pare degno di mettere in 
nou verbo a verbo . 

$. II. Verbo Divino, 0 di Dio , r talora anche Verbo affo- 
lutam. i intende Ceri Cnflo Figliuolo di Dio. Lat. w rbum. 
Bete. vii. Dai, t. 247. E in altre maniere aitai mollrarci l’Al- 
to millcrio della Incarnazione del Verbo divino . Dani. 
Par. 7. Finché al verbo di Dio di fccnder piacque . 

4 . III. ferie , termine gramatuale , ekt denota azione , * 
di funzione del nome , che lignifica te fa . Darri. Par. 18. Di- 
ligile jufìiitam prima Fur verbo, e nomedi tutto ’1 dipin- 
to . Mar flruxz. 1. j*. Quando quella parola vaglio fi con- 
giugne collo infinito del verbo fallanti vo ec. ovvero del 
verbo , che non lignifica atto , ma relazione . Se», ben. 
farti. <. io. lo diceva poco fa , che alcuni verbi riguar- 
dano altri, c fono così fatti , che 1» figmficazjone loto par- 
te da noi , e in fomma fi rifai feooo ad altrui . 

Verboso. Add. Che puh affai . Lat. verbofus . Gr . citò- 
. Serra. S. Ag. D. Molto fi dee vergognare V uomo 
verbofo , o parabolano , che pare quello , che non è , e 
imita quello , eh' c' non fa . 

Verdazzurro, • verde azzurro. Sorta di celare. 
Seivrn. di fic. 1. J19. Con quel verdazzurro non potè fpiegar 
meglio il glauco de' Greci cc. che è il color dell* aria , e 
delia marina . Ruett. Fior. 44. Il lapis armeno è , fecondo 
Diofcoride , di color verde azzurro . 

Verde. Su 6 . Le fieffo , che Verdura , Quantità di punte, o 
ei abt verdeggiami . Lat. virctum . Cr. «asm . re», canz. 
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ss.' 1. Chi non ha albergo , pofifi in fui verde . E 40. 8. 
Fuggi ì fere no . e ’l verde. Dani. Purg. 7. Salve regina in 
fui verde, c'n Affiori Quindi leder cantando anime vidi. 

$- I. Per metaf. vote Vigore . Lat. tur idi tu . vigor . Gr. 
àufiii . Dam. Purg-i- Menrrechè la fpcranza ba nor del ver- 
de . f r»m. ji.fc ’l mio disto però r.oa cangia il verde. 

$. II, Efier tradotta al verde , o Effere al verde , 0 fimili. 
Vagirono Efirre aliejbemo, 0 al fi ne, tei fa h metaf. dalla can- 
dela , eh e fi tiene atei fa , quando fi venie al pubblico incanto , 
che ali e fife ma per lo più è unta di verde. Pctr. fin. t6. Quan- 
do mia fpeme già condotta at verde Giunfc nel cor. BtL 
lint. fin. 17;. Più , che un tavolaccin , mi fruovo al ver» 
de. Maliii.il. 1. Talché a’ foldati Malraantile è al verde. 

(. III. Onde prevtrbialm. La candela i al verde , fi dita 
di Qualunque tofa , (he fia in fui finire . v. C A N D E- 

l*f IL 

Verde . Add. Aggiunto di quel Colore , thè Iranno t irle , e 
le foghe , quando fino firfihe , e nel lor vigore . Lat. viridit. 
Gr. . Rete. g. ?. p. 6. Nel mezzo del quale ec era 

un prato di minutifiìma ciba , c verde tanto , che quali 
reta parca . I g. 4. p. 14. Mottra male , che conofcano, 
che perchè il porro abbia il capo bianco , che la coda fia 
verde . E nov. 74. 10. Con un color verde , e giallo, che 

5 arcva,che non a Fiefolc, ma a Sinieaglia avelie fatta la 
ate ■ E nov. 95. 4. Io voglio del mele di Gennaio , che 
viene , appello di quella terra un giardino pieno di verdi 
erbe , di nori , e di fronzuti albori . £ tam. 9. t. Io vo 
pe’ verdi prati riguardando . Amet. *8. Sopra quello rigif- 
tato , mostrando il verde rovefeio , ricade vetfo terra . E 
78. Né pi ma il verde veftire corle agli occhi miei , che 
lo indulìrtofo intelletto riconobbe il voilro vifo. Dant. Inf. 
4. Colà diritto fopra ’l verde fmalto Mi fur mollraei gli 
' riti magni. E Pacg.zj. Mcotrcchè gli occhi per la fron- 
verde Ficcava io cc. Pttr. fin. aoj. Frefco , ombpolo, 
fiorito , c verde colle . 

I. Verde , per Ere fio Contrario di Setto . Lat. viridit , 
r crear . Gr. • Ór. $. a. ia. Le verdi ( mandorle ) 

fon p«ù fottiU , e piò laudabili , che le lecche, per la lo- 
ro umidita . E eap. 48. 4. Quando avrà cominciato a bol- 
lire , vi fi giuntano quattro libbre di iole verdi . £ num. 
a. La rofa è fredda nel primo grado, e nel fecondo lecca, 
e la verde, come la fccca , fi confà ad ufo di medicina. 
E 6. 9. 1. Le foglie fue ( deli anemifia ) maggiormente , 
che le radici , fi convengono io medicina, e le verdi più 
laudabili , che le fteche. 

V II. Verde , per Giovane . Lat. virent . Gr. «xfuvixtr . 
Boez. farei. 1. rim. 1. Io, che già lieto, e verde aito can- 
tai Nel mio flato fiorito , or trillo, e bianco Pianger con- 
vengo i miei dolenti guai . Tir. Af.jt. Acciocché contem- 
plando tutto od un tratto la loro bella prefenza, e la ver- 
de ctadc , voi maggiormente vi accendiate alla vendetta. 
Ar. Fur. 18. 50. State, vi prego, per mia verde etadc, In 
cui foletc aver sì larga fpeme . 

^. 111 . Età verde , Verde ttmpo t e fimili, vagliano la Pri- 
mavera . Lat. ver. Moritemi n. rim. fin. ij. Né quando 
1 ’ età verde aprir fi fu cu. , Rofa giammai in sì bel lito 
giacque . 

I V. Verde , fipuratam. per Vivo , Piena di fi trama . 
Petr.fon. tsj. Per lar fempte mai verdi i miei deliri .Taff. 
Get. 19. rj. Siate , o compagni , di fortuna all’ onte In- 
vitti, infin che verde è fior di fpeme . Galee, fior. u. 597. 
Si aveva ancor verde la memoria di quello, che avevano 
patito 1' anno pniTato . 

V V. Verde , per Acerbo , Agro, Brufio. Ija.afer ,afptr, 
auflerui . Gr. mìerfii . Libr. tur. malati. Amano di bete vi- 
no verde ai gulto , e afpro . Tratt. fegr. v>f àonn. Vorric- 
no lemure vino verde , e pomi acerbi . 

$. VI. Efftr verde ter»' m aflio. v- tolto I. 

V E R D e'a . Spezie di vite , o d «zia bianca , delia quale fi 
fa un vino eh amato anth' effe Ver dèa . Cr. 4. la. 8. Colai 
potature può>eflcr fervala neila z»fica,o verdca . pav£olt. 
xtfi. E cosi famofi le vcrde'c.Rfd-Drtn. ji. Oggi vogl’io, 
che regni entro a’ miei vetri La verdéa loaviifima d' Ar- 
cetri . £ annoi. 174. La verdéa di Tofcana non è così chia- 
mala dal faporc verdetto , ma bensì dal colore penderne 
al verde. 

Verde AZZURRO. V. VERDAZZURRO- 
Verde II RUNO - Verde pendente allo fi itero . Petr. Tratt. Che 
bel colore é il perfo , e il verdebruno ! 
Verdechiaro. Verde , thè pende ai chiaro , tiof al bian- 
ca . hi. V. 11. do. L’alic grandi col dolio ombreggiava in 
verdechiaro . 

Verdegaio . Verde aperto , e tkiare . Buon. fin. j. 1.15. 
E quella , eh’ ha quel bollo verdegaio In maniche di bif- 
fo trapuntare . £4. 1. 1. A un coidoncin di leta Verdega- 
io , o turchioo, o fcamatino. 

Ver deggiam Enzo . Il verdeggiare . Libr. Prtd. Nella 
primavera fi fa vedere il ritorno del verdeggiamento de* 
prati . 

ViRDEOOt tNTt . Che verdeggi». Ijt. viròla nt . Gr. Sm- 
Ai . Ovid. Ptfil. j8. O Ercole , riguarda , c raccordati , 
che colle tue vendicatrici forze hai umiliato dinanzi da te 
tutto il mondo, c da qualunque parte il veideggiante ma- 
re abbraccia I' ampia terra , (ente pace per le tue virtuo- 
fc opere ■ Amet. 1 4. Dilìcfo il corpo fopra ’1 verdeggiante 
prato ec. così cominciò a cantare. £45. Come il oielo di 
molte lidie nel chiaro (cremi a' riguardanti par bello, co- 
si quel- 
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sì quell» verdeggiante non meno. Bemb. Afri. s. i t8.Qve* 
Ai non non avrebbonò, nafeendo, il lor faolu coti vago, 
come egli è, « cuti verdeggiante rcndueo. 

VtiDtobUlt ■ Mo/barfi verde , Affari* verde . Lat. vi- 
tae . G r. $**.*£*/. Petr. e.uiz. ; j. 4. E quando 'I sol la ver- 
deggiare 1 poggi . E fan. *17. Come eia fece allor , che i 
primi rami Verdeggiar, che ne! cor radice m’ hanno . Bou. 
tntrod. j7- Quivi s' odono gli uccelletti cantare , vcggiun- 
vil] verdeggiare i colli. Bem.Oil. 1.6. ) 1. Di Tolto a que- 
lli verdeggiava un prato , Nel qual lemure fioriva prima- 
vera. 

VtUDECULLO. Celere tra verde , e giallo. Lei. 151 Col 
vi lo verdegiallo mal tinto , d‘ un color di fumo di pan- 
tano . Red. Inf. 51. Il iur colore è per lo piò un verde- 
giallo dilavato , e quali trafparcnte come d'ambra. E ijj. 
Trovandomi al Poggio Imperiale feci raccorrc una gran 
quantità di bruchi di color verdegiallo . E efp. «01.41. Sci 
uova ce. di colore verdegiallo , limile alla bile porracea . 
0o *gh. Rtp. 40. Favellerò di quel color giallo sbiancato , 
che molti chiafoand verdegiallo , il quale è far tu di color 
bianco debole , che pende alquanto in rolfo, ed è meteo 
lato col verde . 

VllDtGlOllO . Termine de' pittori . Sagg. noi. efp. a** 
Il verdeggio è tintura cavata dalle fughe de’ gigli pao- 
naizi . 

Verdemezzo . Aggiunto de grano 0 biada , • cacio , che 
fa tra verde , 0 tra fnfio, e fetta . Buon. E ter. Intr. ). ;. 
Da Cortona, e d* Arezzo Si piacevu.'e al dente Quel cacio 
verdemezzo . 

$. I. Per mttaf. Batch. I. 11. E voi melTer lo giudice de’ 
nuovi, Gonfalonier del popol verdetnezzo. Fate , che Be- 
fania non vi d trovi. 

#. II. Aggiorno a Carne , vale Tra cotta , t cruda . Lat. 
ftmicofhtt. Gr. qpiipdir. fiUrg. 18. tid.Che cosi verdemez- 
to , cora’ un fico , Par , che fi ftrugga , quando tu I’ az- 
zanni . E 19. 80. Ma non fri prima dal fuoco partito, C ne 
Mor gatte a fpiccar comincia un pezzo Del liofcuiic , c 
dille : egli è arrotino i E tutto 1 mangia cosi verde- 
mezzo . 

Verde PORRO. Spezie di colme verde . Ritti/. Firn. :j. La 
più lodata ( derr.tr t ) è quella , che viene d’ Armenia , e 
che fi trova nelle miniere del rame , di colore verdepor- 
ro . Art. yen. Ncr.t.ti. Si averi un verde bclliflimo fme- 
raldino , altrimenti detto verdeporrp . 

Verderame . Quella grama verde, (he fi genera mi ra- 
me per umidezza , t fi fa ambe artificialmente immergendo 
Untine di rame mila t'uia del vino . Lat. ara arugo , ven- 
de ani . Gr. idi 1 . L ab. 195. Io non avea in Firenze 
fpezialc alcuno vicino ec- che inlàcccndato non fólle, qua- 
le a fare ariento folimato, o purgar verderame cc. Ce. 9. 
11. x. Se mancale iHifagallo, fi prenda io fuo luogo cal- 
cina viva , e tartaro , orpimento, verderame, polverizza- 
ti infittite. Benv. CtU. Ore/. 5 z. Il qual colore fi fe col ver- 
derame , e Tale arrnomaco . Btrgh. Rip. ai;. Il verderame 
ec che fi fa nelle vinacce con piatire di rame polle nel- 
l' aceto . 

V £ n DEROr. NOLO . Add. Che ha del verde , Che tende al 
verde . Ritete. Fior. 61. Il colore delle quali ( foglie della 
feria ) è veidcrognalo inverfo il giallo. 

Verdetto . SuB. Materia per color verde , che fi adopra 
da' pittori . Bmgh. Rip. aij. Il verdetto è materia di mi- 
niera, che fi trova fra i monti della Magna. 

Verdetto . Add. Dim. di Perde. 

$. Per Brufc bette . Lu.afer, auflerut. M. Aldobr. Ha un 
faporc intTa dolce , e amaro , ed è verdetto . E affette : 
Molte nature fono , che amano vino verdetto , cioè bru- 
fchetto. Red. annoi. Ditir. 174. La verde» di Tofcana non 
è cosi chiamata dal fapore verdetto , ma bensì dal colore 
pendente al verde. 

Verdezza - Ajhratto di verde. Lat. viridi tar. Gr. 
ari . Bocc. Pii. Dsnt. 251. Il lauro ec. mai egli non perde 
ni verdezza, ni fronda. Genef. P. Pi. Si fece gra-»dc me- 
raviglia del fuoco, che si gli fembrava la verdezza della 
foglia . Cr. 4. 18. 4. Avviene ancora f|c(Iamcnte , che 
poichi i tra-ci, c l'uve avrà prodotte, che per brina ogni 
verdezza perda. Mar. S. Creg. Tak vita d’arbori, e d'erbe 
fi può chiamare più propriamente verdezza. 

. Per Perdame . Lat. pan viridi r . Gr. m x x *P* r • Cr - 4 ; 
18. 4- Alcuna volta nelle vigne entrano bruchi, ebe ogni 
verdezza rodono. 

Ve* dicante . Perde t eiante . Lar. vitidant . Gr. £*•/«' . 
TeJ. Br. 7. j. Aggiungotifi movimenti all' anima , che la 

^an flabilire , e li diferti fa prati vcrdicaati. 

VìrdiCaRE . Verdeggiare . Lat. intere . Gr. bm>-iS*r . 
Fav. Efop, Gii 1’ erba del maladetto feme verdica, anco- 
ra polliamo contraltare. Com. Par. 17. Lo verdicarc , firon- 
dire, fiorire, e fruttare maggiore dimollròc. Gr. S. Gér.g. 
La radice di buona opera non può mai bene verdicarc, fé 
non i polla nella radice della canti. 

Verdiccio • Alquanto verde . Lat. Mviridù . Gr. drf- 
. Lafc. Spir. 4. 4. Perciocché facendo fiamma 
verdiccia, e grande, rendevano fplendore tenibile, e fpa- 
ventolò per tutta Ja camera. 

Verdigno. Add. P tr degnalo . Lar. fubvmdh . Gr. uro'- 
yampti . Frane. Saab, no v. 177. ViJe nuove ragioni 
« uve al fuo intendimento, e dove bianche , di ragione 
verdigna cc. 

Tom. P. 
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V fruissi ito . Saperi di Perde . La t. vèridiffimuf . Gf- 
X*.apimnt . Bou. g. 6./. 9 - Tutte erano di bofehetri di 
querciuoli , di fnilfini , e d altri alberi verdiffimi . Dmt. 
inf. 9 E con idre vcidiflimc eran cinte . But. evi : Cioè 
avevano ferpenti vcrdilfimi j*r cintura . 

$. Per Giovaniffimt . Patch. Enel. tt 7 - Egli dietro il fi>- 
devolifiimo, e iodaiélliino efempio de’ Tuoi maggiori, in 
verdi ih ma età canutamente procedendo ec. riaperte dopo 
tanti anni lo fiudio Pifaoo- 

VERDOGNOLO • Che ha del verde . Lat. fnbvéridie . Gr. 
ùriyKuou . Red. Inf. 148. TraTparilcono in effe molte fot- 
tilu'Iimc ramificazioni di vati , o canaletti verdognoli . 
Benv. Celi. Oref. ijp. Veggoofi lavorate dagli antichi an- 
cora certe pietre verdognok , le quali da dimoiti fono 
chiamate oggi brecce. 

VeRDOU . Perdrzza . Lat. t iridila! . Gr. . E/p. 

Pai. Noft. Innaffialo della fontana ec. c lo tiene in ver- 
dore, c in vira. Zibaid. And*, ioj. Lo frucraldo lórmon- 
la tutto verdure ; gli fini fmerjldi vengono di Sorta . R in*. 
ant. p. N. Re Enz. Mcmbrando , come lo firefeo vcrdorc 
Per fina gioia mi diè ’l primo fiore. 

Ver DUCO, spada jbeUi , che taglia da quattro lati. Bem. 
nm. 1. 99. Voi , ebe portalle gii fpaia , c pugnale, Stoe-, 
co, daga, vcrduco, c cofiolien . Buon. Fìer. 1. J. J.E pe- 
nctrabilifiìmi verduchi . 

Verdume . La Parte verdeggiante delle piante . Lat. par t 
véndi 1 . Gr. rìx^*/d*. Cr.j. t. 18. Si debba aver folleci- 
tudine di radere alcuna cofa deir apprezza delia corteccia, 
e levarne via il verdume, che di fupra vi è nato. Enum. 
10. Nuocono anche molto le generation dell’ eruche , la 
quali rodono tutte le foglie , c ’l verdume , e giuliano i 
fiori , ficchi ’l frutto al tutto perifee. 

Verdura . P errar a. Lat- vintlitat. Gr. • Drt/. 

Inf. 4 Giugoemmo in prato di frefea verdura . E Para. 

*. L’ odor , eh' efee del pomo , c dello fpraizo, Che U 
dillende fu per la verdura. Pirg. Entid. M . Compiute Que- 
lle tuie , pervengono a luoghi allegri , e a dolci verdura 
di fortunali bofchi . Cavale. Med. cuor. Maggiormente , e 
maggior fuoco arderà voi , legai lecchi , e aridi , fenza 
verdura, e frutto di virtù. Pcliz. fl. t. j8. Anzi riilriDge 
al corridor la briglia, E lo raffrena fopra la verdura. 

Per metaf. vale La parte pii viva t rtù vegeta , o mi- 
gliore . Serm. S. Ag. D. Quella , cioè invidia * è la rug- 
gine f che rode il teforo de'.la divina Capienza ; quello 
vermine rode la verdura della carità . 

Verecondia , e vittcuMDlA . P. L. Pt< gogna . 
Lat- vertenti di a , pudor , Gr aitai. Agn.Pand. 5?. R.ipofe- 
mi prello lieta lieta pure con vifo alquanto arrogato con 
alcuna fianomulina di verecondia , e dìlTe . Salma, di fi. t. 
17. Il roflorc nel ma! fare , e la verecondia. E 177. Fati- 
no corte alla temperanza la modella , la verecondia , 
f aibrvcnza . 

Verecondo . P. L. Add. che ha verecondie . Lat vere- 
eundui , pudibundut . But. Purg. 1. Gli occhi fono lo mag- 
giore legno , che (la , della calli tà delle donne , quando 
«anno calati , e verecondi . 

VrreCUNDIA • tr. VERECONDIA . 

Verga . Bacchetta , Bafloncello fittile . Lat. vérga . Gr. 
fafitit. Amm. ant. g. idi- Lo nobile cavallo coll ombra 
della verga lì regge . Dant. Inf. 10. E prima poi ribatter 
le convenne Li duo ferpenti avvolti colla verga . Pier, 
fon. ; 1. Ch' i' fug^o lei, come fanciul la verga . Cr.). I. 
8. Si proccuri, che 1 pelale in rami, e i rami in verghe, 
e le verghe in vette fruttifere fi dividano . S. Gnfifl. Da' 
Giudei cinque volte fu ciottato , tre volte battuto a ver. 
ghe , e una volta lapidaro. 

$. I. Prrga , figurai. im . Cavale. Frati, ling. La verga 
delia correzione dona fapienza . Amm. ant. j. 7.). Ella è 
verga di difciplina , Iconfiggitricc de* mali. 

} lì. Petga , per Iftt’tro . Lat. fieftnm . Gt. cairn- tm- 
Petr. canz. it. 1. Poiché fc’ giunto all onorata verga, Col- 
la qual Roma , e’ fuoi erranti correggi . Bou. nov. 79S 
I*. Tutti a dimollrazion della maggioranza di lei porta- 
no la verga , e ’l piombino ( n nìj detto in ifiherta ) E 
nov. 91. 8. Nell’ uno di quelli forzieri è la mia corona , 
la verga reale, e ’l pomo. 

§. III. Pergn , per lo Membro virile . Lat. penii , Gr. 
ripete. Pdg. Rip. Quando lo 'nfermo (Iropiccia fpelTc vol- 
te la verga , e la li mena tra mano , ed alcuna volta fi 
dirizza , cd inafprifcc tc. Cr. p )(. 4 E fattone letto , 
toghe , c collngne la lulfuna , rimoveodo la polluzione , 
e ’l nzzamento della verga . Cren. Peli. 1)9. Poi ultima- 
mente gii venne male nell» verga. 

IV- Pcrga di ferro , tT oro, a ariento , fi dicono Pez- 
zi dt fimili metalli ridotti a forma di verga . Ricett. Fior. 
73. Appiccata intorno a certe verghe di ferro , le quali 
per quello fi mettono nelle fornaci. £ 71. Quella , che fi 
appicca alle vaghe del ferro. 

V. Paga , diciamo alle Lift* tejjute ne' drappi , e ni 
panni . 

V VI. T temere a verta a verga . 0 tome una verga, di- 
ciamo del Tremare eur.fivjmente . Lar, tetum tu mere . Gr. 
ÌN*r e-pipar . Frane. Sarei, mv. 48. Annoverando li dena- 
ri , le mani gli tremavano , come una vaga . £ nov. 
191. Comincio a tremare , com' una verga , e falciatoli 
cid copertoio il vifo ec. Il raccomandava a Dio. Bocca io*, 
79. 47. Ne dille il snello noilro, che voi tremavate , co- 
S me 
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me verga . La fi. Spir. 4. j. Colin* è tanto paurofo , e 
poltrone , che ogni po’ di cofuiza io fe tre mare a verga 
a verga . 

Vergare . Propr/umente ì Far le verghe , • hflt a* drappi, 
■0 tt paini. 

4 . Per fimilit. vaie Scrivere . La*, feribtrt , erarare . Gr. 
dEapùr, tm- A *f*nuur . Dar». Puig. 26» Ditemi , acciocché 
ancor carte r.e verghi, Chi liete voi. Petr. J'aa . 1 1 4. Alma 
gentil , cui unte carte vergo . Pohz. fi. 1. 8. Ma volle 
fol di noi vergar le carte . 

Vergato. Sufi. Panno vergato . Lat. pannai vergai otiti . 
Gr. fmxei viveixi» rninr . Nvv. avt. ai. j. Mettere, egli era 
canuto , e vellito di vergato ; ben può edere , diffe 
lo ’mperadore , da che i vellito di vergato , eh’ egli è 
uno matto. 

f. Per metaf. fi dice di Cofa eompofia di parti tra fi di- 
ver fi, e varu . Fr. Ite. T. 6 . 9. io. Non par bel quello 
vergato ; Io in ripoto , e tu in penare. Salvia. prof. Tefi. 
1. <71. Clemente I' Alell'andrino non ifdcgnò di fare un 
tetfuto a vergato di autorità (acre , e profane. 
Vergato . Add.Aa Vergare. La t. vèrgami. G t .fuStu-rit. 
Pece, nov io. 2. Colei , la quale fi vede indotto li panni 
• più fermati , e più vergati , e con più fregi , fi crede 
dovere elitre da molto piu tenuta , e più , che I' altre , 
onorata. Viagg. Sia. Quafi tutti generalmente portano m 
mano un len-ruolo piccoletto, vergato di bambagia tinta. 
Maeflruzz. 1. >4. Qualunque chcrico ufa vclunemo ver- 

f aio, ovvero partito pubblicamente fama cagione, *' egli 
benefiziato, è fofpefo da ricevimento de 1 frutti per meli 
fu . Polrt. fi. 87. Ma con pelle vergata afpvi, e rabbto- 
fi I tigri infuriali a ferir vanfi ( qui vale : macchiata , 0 
tonata ) 

$. I. Per fimilit. Lab. 258. Ade gote cc. ri fponde la ven- 
traia, la quale di larghi , e fpclli folciti vergata , come 
fon le tortcce , pare un facco voto. 

0 . II. Vergato , per I fritto . Menz. rim. I. IJ$. Sì che 
jxn lodi in le vergate carte Quella , che mi dii in forte 
il mio pianeta. 

Vergella. Dim. di Verga . Lat. virgola . Gr. fafilior. 
Star. A"lf. Molte parole villane g'i usò, e molte perColfe 
d' una vergella gli da’ di fuc mani a cinti iemale . Cr. 
S-Ctr. Il noitro orrore ha farro di lui vergella per la fua 
malizia, c per corrcsserc li tuoi propi , e cari figliuoli. 

$. Vergella, per lo Affittire virile . Lat. penis . Gr. uif*oe. 
Cr. 9.9.4. Anche fe i coglioni del cavallo firn molto gran- 
di, è più rullici» , c gli nuoce in tua operazione ; c fe la 
fua vergella Ila Tempre filoni, t più rulltco , e non fi dee 
cavalcare da orctlo uomo . 

Ver cello. QuAla mazza intaccata , nella quale gli ue- 
ttllattrt ficcano la paniuzza. Cani. Cara. 289. Donne , que- 
llo vergelle» , ovver panione , Che fi mette qui drenti» , 
S>a ul , che non fi perda nel cannone . 

%. Proverbialmente dinamo : E fi ere in fui vergello , che 
vale Correr fommo pericolo. 

Vergheggiare - Percuoter con verga . Lat. vèr gii cade- 
re. Gr. pufiSi^nr . Si or. Rinald. Moutaib. Comandò , che 
fòlle menato al padiglione , e folle fpogtiato , e vergheg- 
giato, e battuto . T«»e. Dav. ann. 1. »8. I pareri erano , 
che i pretori potettero vergheggiare gli ftrioui. 

#. Per I fri melare. Cr. p. 9. 2. Del fuo legno ( del cor-? 
aio ) cc. fi fanno ottimi denti di mulino , c manichi di 
martello , e vette di coreggiato da battere il grano , c 
vette da vergheggiar la lana. 

Vergheggiato. Add. da Vergheggiare ; Vergato . Fer. 
dial. teli, deità. 404. Le palpebre quando (on bianche , e 
vergheggiare con cene venuzze vermigiictie, tannogran- 
de aiuto alla univctfal bellezza dell’ occhio - 

^ Per ijcam.it ito , Battuto , 0 Perni lo fon verghe . Frane. 
Saech. nov. 140. Andaroniene coli vergheggiati, chi feian- 
caro , e chi col vifo enfiato , e chi coi braccio guaito . 
Morg. 14. tj. E tutto il dolio vergheggiato avicno. 

V » RCHETTA . Dim. di Verga . Lat. virgola. Gr. pafSSisr. 
Diut. \nf. 9. Giunfe alta porta , e con una verghetta La- 
ferie . M. V. 4- 74. Suo coilumc era , eziandio dando au- 
dienra.di tenere verghe! te di falcio in mano. lntrod.Virt. 
Fece urta folla molto profonda , e ordtnolla di vrrghette 
dalla parte di fopra, e pule vi fu ghiove dt terra erbofo. 
Verginale. Add. Di vergine . Lat- virginali! , v ergmetu. 
Gr. varie* mi* . Pttt. tanz. 49. 6. Ricorditi , che fece il pec- 
car nollro Prender Dio , pct feampame , Umana carne al 
tuo vcrginal chinfiro . fid ed. Ari. cr. Ulcì , e nacque dal 
ventre vergi na'e , e dulollìmo. L>br. Am. Av vegnadtochè 
amare paia cola diliderata da tutti, pure alla verginale cuc- 
ila par molto contrario . 
f. Latti verginale . v. LATTI i IV. 

Vergine . Si diteti di Femmina, si di Mafehio , (he non 
fieno venuti ad atti tornali . E fi ufa coti in forza di [ufi. 
tome d‘ add. Lat. virgo . Gr. vaghiitt . Dani. Par. j. Io fui 
nel mondo vergine Torcila . Bete. mv. 1. 18. Io fon cosi 
vergine, come io ufcf del corpo della mamma mia.G./ / i 
12. 15.}. Il qua'e era fiato di (anta vita, c vergine di fuo 
corpo . Maeflruzz. 1. 80 Che farà fe alcuno non fi può 
enngiungere colla vergine , ma si colla corrotta ì Frane. 
latrò, nov. 101. Le donne , eh' erano vergini, diedero fe- 
de alle fne parole . Pallad. rap.g 8. Le fefiure loro s' ungo- 
no con illerco di vitello primogenito , e vergine. 

$. I. Figaratam. Aneti. 7}. il vergine Sole era già co- 
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perto dall’ onde d’ Efperia . Con», lnf.7. Cori coflui, come 
fi in lui , volle rapire , cd Sverginare il vergine regno di 

Dio. 

f . II. Vino , 0 Olio vergine , fi dicono Quel vino , che non 
ha bollito fui uno , Quell olia , ròr fi trae da ulive non ri - 
[caldaie . 

V IH. Vergine , è anche Uno dt * figni del Zodiaco . Red. 
annoi. Ditir. 8a Gl» difegna il luogo tra il legno della ver- 
gine . e quello dello scorpione . 

f. IV. Per Vergineo. Lai. vnghteui. Gr. matSumie. Petr. 
tanz. 28. 6. Allora a lor da vergine man colte . 

f. V. Vergine , fi dite anche di Qualunque e* fa non ado- 
perata. Brrrv. Celi. Ortf. 41. Pigliati un poco di verdcramo 
dal fuo pane vergine, perché non vuol ellere fiato adope- 
rato ad altro . 

b. VI. E fer ver gène, 0 Aver U mani vergini et alcuna co fa t 
vale Non avervi avuto patte . Ltbr. Op. div. A. 17. Quella 
camera é ancora vergine da ogni operazione mondana. 
Buon. Fin. 4. a. 7. Ritornai a cala vergini k mani Da 
ogni compra. 

f. VII. Vergine , detto affolutam. t intende della Madre 
di Geià Crifio nofiro Signore . Bcee.g. x.f J. Sogliono fimil- 
mente aliai a reverenza dcl'a Vergine Madre del Figliuol 
di Dio digiunare . Petr. tanz. a 9 1. Vergine bella, che di 
fol vciìita , Coronata di flcllc , al fommo fole Pucefii si, 
che ’n te fua luce afeofe . Dani. Pnt. 5 J, Vergine madre, 
figlia del tuo figlio , Umile , e alta ptu , che creatura. 

Verginkllo. Dim. t vezzeggiai, di Vergine, tosi / ufi . co- 
me adcL Lat. virgo putllui . Gr. rughi mir a attuato . Fir. 
Af. 1 1 j. E con tante arme , quante egli avevano , e con 
ogni loro sforzo e’ ne menarono una fola verginella , la 
quale ec- £ 119. Nel maturino camminare della verginella 
con vittime , e vivande fi fàcca propizio il nome di Ve- 
nere . T a fi. Am. 1. 2. intrinseco divenni Della più vaga, 
e cara verginella . £ 4. i. Quand* egli vuol ne’ petti ver- 
gine!!! Occulto entrare ec- Prende f afpctto della fua mi- 
nili ra , E fua nuncia pie rat e . 

$. Figuraiam. Fir.Af.i9. Mi venne veduto uno orto af- 
fai ameno, entro al quale cc. fi vedevano molte verginel- 
le rote tutte piene di rugiada . Poliz. fi. 1. 78. Trema Ja 
mammolctta verginella Con occhi baili , oncia, e vergo- 

gnuà . 

Vergineo. Add. Dt ungine , Verginale . Lat. vrrginevt. 
Gr. rughteizJc . Ovtd. Pifl. Ed io ritorno ne! vergineo mare, 
ove già per addietro aflogde la bella vergine. Amet. 91. E 
fan tu alcuna naturai potenza Nel vergineo ventre efser 
diftefa Superna prole a purgar la Cadenza . 

Viro inetto . Verginella . Libr. Pud. R. La purità delle 
verginette del Tempio. Btmb.AfiLi. 45. Quello fo< pigne 
il fratello a cercare dalla male amata forgila gn abomine- 
voli abbracciamenti , la matrigna d<f) figliatilo, cd alcuna 
volta ec. il padre medefimo dalla verginetra figliuola cc. 

Verginissimo. Superi, di Vergine add. Med. Arò. ir. Pre- 
fe in fe il fegnak della circoncilionc nella fua verginiflima 
carne . C»m. hurg. za Le parti , in che denotava 1 * unu- 
nitadc , erano bianche , cioè verginifiimc . 

Virginità’, verginità de , e vergin itati. 
A firatto di Vergine. Lat. vngimtai. Gr. vaghili* . Boce.nov. 
98. ?6. Io non venni , come rattore , a torle la fua ver- 
ginità . £ niv. tea. aa. Ma io vi prego in premio della 
mia verginità , eh* io ci recai , e non ne la porto , che 
almeno una fola camicia fopra la dote mìa vi piaccia , 
eh’ io portar ne polla . Fr. Ine. T. j. 6. 8- La tua vergini- 
tate Sopra ogni umanitate, Cbe’n tanta puntate Mai fof- 
fe con fervala. Taf. Gir. 2. 14. Vergine età fra lor di gfil 
matura Verginità , d’alti penfien , e regj. 

VERGOGNA. Dolere , t Perturbazione intorno a quelle cefi , 
(he pare , eh* ci apportino difoneat ne' mali o pa fiali , 0 
frt/tmi , o futuri . Lat. pudor . Gr aiSùi . Tef. Br. 6. 14. 
La vergogna ri è pafiTionc , e *’ ingenera come la paura , 
perocché colui , che fi vergogna, sì s’arrolsa, e anche tal 
tiara colui , che ha paura . £ altrove : Vergogna è pofi'oa 
d’ anima , e non è virtude. I altioir: La vergogna nelle 
cofe virtuofe vieo da viltà d’ animo. But.lnf 1. Vergogna 
non è altro , che paura di vituperazione . Bue. mv. 8j. 8. 
l a donr.a , che afszi onefia pcnona era , udendo così dire 
al manto , tutta di vergogna arrofsò . Dam. luf. 17. Tal 
di vena' io alle parole porte , Ma vergogna mi fer le fue 
minacce . £ 24. E di trilla vergogna fi dipinfe . Cavale. 
Frati, hng. Speranza di falute si è, quando di»i«’l peccato 
fcguita la vergogna. Serd. fior. 4. 149. Perché Ja paura vio- 
le la vergogna , fi pofero in fuga . 

$. I. Vergogna , t anche Una ima mode fila , alla qual 
dinamo Rif petto , 0 Peritanza . Lat. vnecundia , modefiia . 
Gr. aifgbrn . Amm ■ ant. j. 7. j. Così nc’ più giovani ver- 

I (tigna , quali uno adornamento di natura , è degnamente 
alata , la quale in movimento , in portamento , m an- 
dare fi dee Ioli latamente tcocre . £ j. 7. q. Come bella, 
e come fplendiente gemma di collumi è vergogna . £ ?. 
7. 7. V c* gogna é madre d* onefià , e maefira d' innoceozia, 
a’ proffimi è cara , e agli firanicn accettevole , in ogni 
luogo, in ogni tempo porta innanzi a fe favorevole volta 
Albert, taf . òz. La vergogna é lervaic onelrade nel detto, 
e nel fatto • Boa. nov. 98. 19. La tua liberalità é tanta, 
che vince la mia debita vergogna. Taf Ger.i 17. Muove 
fortezza il gran penfirr , I’ arreda Poi la vergogna , e il 
virgmal decoro Vince fortezza , anzi s' accorda , c face 
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Se veri ognofa , e la vergogna audace . 

II. Vergogna , per Dtjsttore Vituperio, B infimo . Lat. 
Jean us , infamia , prob um , tonvieinm . Gr. àmpi* , Svcpn- 
. aon.anv. 77.4*. Nè potevi incappare io alcuno, thè 
in maggior pena , e vergogna , che quella non ti Ha, ca- 
duta non folli . £ w.'. 86 tj. La donna Saviamente .a lua 
vergogna, e quell» della figliuola ricopriva, tetr.fon.to6. 
Che ’1 danno e grave , e la vergogna è ria. Fior. S. Frane. 
6 . Dicendomi vergogna, e vitupero- Frane. Saccb. mv. tj. 
La quale avendola Atta , era e ma disgrazia, c mia ver- 
gogna . 

$. III. Vergogna . 0 Vergogne talora fi premio per le Parti 
ver gogne fé . Lai. pudenda , vertnda ,gemtmlia . Gr- <aì oiiùa. 
Viari. Si*. E cori alzando i panni , non poriono molla- 
re nulla vergogna di loto, perchè eli' hanno tutti 1 panni 
di gamba co gambuli . Pift. S. Gir. Noè ec. così chino fl 
gitto discoperto nella ilraJa ignudo , c molìrava )c Sue 
vergogne - Frane. Satth. turo. xo8. ut. EScene uno ( gran • 
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V e R G O N E . Mazza impaniata , calla piale fi pigliano gli 
’ citelli uccellando eolia civetta ; * più comunemente il di- 


Mazza impaniata , eolia 
citando eolia civetta ; t J 
» Palliane . Laf. virgo vi fiata . Gr. xaix«u>r , l'/op. Fir. 
agi. Che quali a marcia forza, e a ior dispetto In 


) fuori la notte , e piglia la donna nel luogo della 
vergogna, Vauh. Suot.t. r. Pur beato, ebe io non ho fat- 
to la molli* delle mie vergogne. 

$. IV. Far vergogna , Svergognare -, e figuratavi. Supera- 
te di gran lunga . Lat. longt /tee oliere . Gr. «poi- 

> ut. Beta. rim. t. 1. I' ho un via, che fa vergogna al 
Greco. 

VercjOON A Cci a . Pergitrat. di Vergogna . Lafe. Celof. a. 
1. Io era atta a Smarrirmi , o dar nelle mani di qualche 
baronaccio , che mi arebbe Spogliata, e Attorni forfè poi, 
chi fai qualche vergognacela . 

Vergognare . Svergognare . Lat. pudorem incutere , vi- 
tuperare . Gr. «fiutar . G. V. 6. 55- }. Per la qual cagione 
i detti Pifani furono vergognati . AL V. 8. si. Non ottan- 
te , che in molte coSe la fortuna avelie prosperato gli al- 
e vergognata 1’ altra parte . 

$. Vergognare , hi fignifit. neutr. puff, vale Prender vergo, 
gita , Aver vergogna . E fi ufa in tal fentimento anche colte 
partitelle M I t T I , S I <f- fouintefe . Lat. pudore , pudore 
affici. Gr .aiSuSai, cuyuiiBa/. Boee. mv. 77.47. Di te (Uf- 
fa vergognandoti , per non poterti vedere , carrelli cava- 
ti gli occhi . £ nov. 78. 1$. Lungo farebbe a dire , qual 
più di Ior due fi vergognò . E ntv. 517. 10. La qual Solic- 
ino per lui dimando, Temendo, e vergognando. Petr.fon. 
18. Vergognando talor , eh’ ancor fi taccia , Donna , per 
me voitra bellezza in rima , Ricorro al tempo . far. Af 
308. La buona femmina, vergognandoli pur fra & un po- 
co a cagione, eh’ 10 non fuilà veduto uteire di cala , me 
ne rimandi) . 

V m cognato. Adi. da Vergognare . Lat. pudefaBui . Gr. 
ai^ouitit . G. V. 5. 7. 1. Tutto il borgo fi commoUc a 
«uffa contro i Fiorentini, c alquanti re ne rimarono mor- 
ti , e a sai fediti , c vergognati . F 8. 6j. 5. Mefkr Gui- 
gliclmo rimale confuSo, c vergognato. 

Vergognevolmente. Avverò. Vergogno fornente , Con 
vergogna . Lat. fetdt , tur fila . Gr. Olierai ■ Alberi. 1. 9. 
Maggiormente voglio 1’ altrui fetenzia con vergogna im- 
parare, che vergogncvolmcnte non funere . 

Vergognosamente- Avverò. Con vergogna . Rifpetra- 
fornente . Lat. pudrnter , vereeunde . Gr. ftvr oiìit . Bice, 
nov. 100.8- Al quale ella vergognoSamcnte rifpofe. Vh SS. 
Pad. Pregollo con gran reverenza , e vcrgognoi-mcute , 
die’l Sovvenisse. 

VerGOO NO SETTO . Adi. Dim. di Vergognofo ; Alquanto 
Vergernofo . Taff. Gir. 4. {8. Elsa ìnchinollo riverente , e 
poi Vergognose! ta non facca paiola . 

Vergognosissima ménte. Superi, di Ver gogne. fornen- 
te. Lat. turpi fiime . Gr. ali. Ita. Sego. Mann. Seti. 19. 3. Que- 
lli potenti , qualunque fòlscro , non fidamente non giun- 
sero ad un tal trono , ma furono ancor dcpotli vergogno- 
fiflimamcntc da troni propri . 

Vergognosissimo. Su/et! di Vergognofo. Lat. turpif- 
fimui . Gr- ai%te>i . l'areh. E>tol. 241. 1.’ eSseie limolante, 
■ chi può far altro, e non l’cStere cernito, mi pare giaa- 
diflima , e vergognai -lima pena. 

Vergognoso. Add. lotto da vergogna . Lat. fudcni, w 
rec andai . Gr. aìtiuui. Boee. nov. 8:. 8. La giovane vergo- 
gnosa, e timida, Siccome colpevole, non Sapeva che fi ri- 
spondere Petr. canz. <8. 9. Giovane Schivo , e vergogno- 
fo in aito . Da>.t- lnf. 1. Kifpofi lui con vergogno!* fron- 
te . Pafi. 114. Quella adunque vergogna pcnofa, e vergo- 
gnosa pena è in luogo di Sodisfa rior.c . 

S- I. Vergognofo , ptt Vituperevole , Igncminiofo , Infame. 
Lat. infamit , votuptrabihr , tue pii . Gr. inani , iAr>^)ror , 
mtc.fi* • G. V. ix. sa- 4. E forfè che troppo avrò detto fo- 

E a quella vergognosa macera . Guid. G. Oh quante one- 
iTìme donne fono fnbitamcnte fiate tratte a vergognali 
cadimenti per gli fgoardi de’ giuochi. E altrove j Con bi- 
bita npacitate Conducono a vergognofo diletto. 

$• II. Parti vergtgnoft , fi dnouv le Parti genitali . Laf. 
pudenda , Verenàa , geniuiia . Gr. mi ai (sin . Sera !. fior. 1. 

S u Combattono ignudi , Solamente coperti con un velo 
patti vergognose. 

Vergola. Dim. de Verga ; Piccola verna . 

$. Pir /imtlit. Fior. S. Frane, trg. Tanto odore n’ ufet 
con una vergola di fummo a modo che d’tnccnla. 
Virgolato . Vergato. Lar. varieg.utts . Gr. 

**< . Frane. Snob- Op dtv. 9?. Agata è una pietra nera , 
c fonne delle bianche vergiate. 
lom. V. 


filo vergon gli fca balzar di netto . 

Veridicamente. Avverò. Coa a finzione di verità , Con 
verità. Lar. vere. Gr. àxaiùt . 

Veridico. A./J. Che due il vero , Veritiero . Lat. trnr , 
veridrmi . Gr. ànArrit . Con*, lnf. 4. Fu tempcratilfimo in 
ira , come dice Seneca : fu grato , e eiudicator discreto , 
e veridico . Amet. 47. Se la villa di eSIc ec. non mi foSfe 
vendica teilimonia , 1’ auditu non vi darebbe fede . Red. 
efp. nat. 9;. In quello furono più veridici Ari fiorile , Pli- 
nto, e Solino di quello , che fi fbSTc Oppiano nel Seconda 
libro della caccia. 

Verzicare. Dimojhar vrro . Laf. vetum «Pendere . Gr. 
àutSdìnr. Pafi. xi. t I detto comune fi verihea , che ufi» 
fi converte in natura . E ?8t. Il Sogno fatto dalla terza 
ora infoio alia fella fi verificherà la Sua interpretaziune 
infra quindici anni . M. V. 1.9. Cosi verificando la parola 
di Salomone. Boee. leu. Pm. Rofi. 187. Per esperienza tut- 
to ’l dì veggumo verifkarfi il verfo del nofiro poeta. C«x- 
valc. Frutt, img. E per quello fi verifica quello , che dice , 
santo ISidoro . F. appreffo : Sicché qui fi verifica quello , 
che dice san Paolo . 

Verificato. Add. da Verificare . 

VeRisimioliante. Add. Veeifimih . Lat. vnifimilit . 
Gr. ubarsi. Tefi Br. 8. tit. Qui dice, come fi divifano 
li vcolitiiglianti argomenti. £ appreffo: Lo verifimighan- 
tc argomento i quella cofa , che è ufara di venire SpeSTo; 
e delle cofc , che le hanno alcuna fimiglianca , ovvero 
limiti delle coSe ufatc di venire , prende il parlatore fu» 
arguiremo in tal maniera. 

Verisimiclianza - Sembianza , 0 Somigliamo di ve- 
rità , Lat. vert/imihiuJo . Gr. mAanutyla. Borgh. Orig. Fir. 

4X. Se non è tanto a far credere quelle nuove fondazioni 
U venti miglianza della cofa in Se, ce n'è T autorità d’ Age- 
nio Siculo . La fi. Par. 1. x. E cori ha la bugia vcriGmi- 
glianza , eh’ ella lo rìcn per certo . 

V E R 1 1 1 M 1 L E . Sui I. Detto, o Fatto, tbo ha fembtanza di 
vero . M. V. 1. 9. In PhIou , e in Prato per molti verifi* 
tirili commolTano il capitano fa bramente a Stringerli Sopra 
Firenze colla Sua olle . Cren. Mordi, xxa E* luto di nccef- 
fitb ec. cercare le circullanzie per vV ri limili . Ftr. Af api. 

E perché la cofa avelie più def verifitnile , cita aggiunge- 
va , che ec. 

V s r 1 s 1 m t L E • Add. Stratte al veto . Lat. verifimilii . Gr. 
nibaeói. Guid. G. Acciocché le loro ornate fa.'litaJi apparir* 
fono vcrifimili . B‘<< nnu. ?d. a. Alcune vere, alcune ve- 
ntimi li , e parte fuori d'ogni verità giudichi Urb. Penfava 
ordinai amenti; comporre le colorare , e vcnfimili bugie. 
Fu. Af. 71. Cononlliacofaché egli non é verifimile , cbt 
un uomo Solo abbia ammazzato tre giovani orni gagliardi 
( qui in forza dt fufi. ) E Ha- Acciocth* e* pannile la 
dovuta pena del verifimile peccato. Red. tnf. jd. Venfimil 
cola è , che non fofTe allora altro, che un nudo Sche- 
letro . 

VlKISIMILEMtNTI. V. TERISIM r LM ENTE . 

VeRIsimilissim AMENTE . Superi, di Veri Umilmente. 
B>rgh. xicn. 1 dS Di alcuni fi Sa di caro, e degli altri vc- 
nfimiliilimamc.-ite fi crede . 

V erisimiLISsimo* Superi, dt Verifimile. Lat. venfimil- 
hmut . Gr, vj(«/ai4K*>< . Bot^h. Mon. ij*. Vedendoli in ef- 
fetto , che le monete molto a buon' ora ci furono , vc- 
rifim lifiìmo é , che allora ufi user fuori quando altre ac-^ 
compagnarurc della medefima lotte , e natura venner na- 
scendo . £ Ong. Fir. 42. Sebbene molte ( città ) e forte 
Ja maggior | arte é vcrilimiliiumo fi collocassero nelle vec- 
chie , e laldha in quelle, che erano anche prime coloni* 

( in - u'fli tfimpi è en forza di fufi. ) 

V brisimil ITUD1NR. Veti fimigl lama . Lat. ven finiti- 

tuda , trobabdtUi . Gr. . But. lnf. 9. Non fa- 

rebbe llara buona poesia , perché non avrebbe avuto verj- 
fimiiiiudiric . £ appreffo : Finge quello per dare una veri- 
Similitudine alla Sentenzia lineale. Ambe. Furi. 1. j. Dim- 
mi , ti prego, il modo , acciocché 10 pnfsa meglio pascer- 
mi di quella Speranza con alcuna vcrifimilitudine per amo* 
dell' amico mio . 

Verisimilmente, e verisim TIEMENTB . An- 
nerò. Ccn noufimi luudme . Lat. venfmiliter . Gr. nutrie. 
But. lnf. 3j. 1. Pur verifimilmente potrà quello cometni- 
rare. £ Purg. ix. x. Pofsibile era, cfsere fiate vere, e nar- 
ranti verifimilmente. £ altrove : Venti milmenre finge, che 
per convenienza ridondano tutti abbruciati . £ altrove : E 
così fingendo, vcnumilmcnte motba li fbo'penfieri. Mae- 
fimxz. 1. 8t. Non fi può rimaritare, s’ella non In certez- 
za della morte del marito ec. avvero verifimilmente pre- 
suma, che fia morto. £ a. 19. a. Se vcnfioilmrntc fi pt& 
penfare , che 1' omicidio fia Seguitato quindi , è irregolare. 
Cren. Veti. 5». Se non fofse flato la detta mortali ik,c detti 
accidenti, egli era ancora sì forte ec- che vcrifimilcmeiitc 
dorerebbe eiser vivuto un grande tempo . 

VttltllMAMlNTS. Superi, dt Veramente. Lat. ver r/fime. 
Gr. JioBirom . Salufi. Cat. G. S. Tanto veri iv. inamente, 
acanto io potrò , in brevi parole racconterò . S. Ag. C. D. 

Lo ItiBBùlu della morte è il peccato, c la lerge é fa virtò 
del peccato v «latinamente ai pofkmo . Varili. Leu. 333. II 
S a qual 
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qual Platone ficcome amò inlieme con Sperare oneflifsima- 
mentc , cosi ancora ftriise d' amore verifiinumcnte ■ 

Varissimo . Saperi. di Vere. Lat. veriffimtt . Gr. ì\jA kit- 
mi . Bete. nov. ;6 a. Quantunque a colui, che dorme, dor- 
mendo, tutte paian vcriifime. E aav. 77.49- E tu ora ne 
puoi per pruova dfer vcrillìma teflimoma . Frane. Soeek 
nov. 191- Di che il prete affermò edere la cagione di Bo- 
r. amico vera, e FCr vera (Tura la notificò ai popolo. E nov. 
191. A Capodoca parve la ragione effer verilfima . Red. 
tjp.nat.67. Che le gru dimorino talvolta in un fol piede, 
è cola verilTirrta. £ appreffo: E quando pur anco folle ve- 
to veri (Timo, a che propolito le gru hanno a portare quel 
fallo nel ventriglio ì 

V 1 1 1 T V , miTADE,! VE IUTA ti* Attratta dì Ve- 
ra . Uniformiti dell oggetto colf intendimento . Lat. verità! . 
Gr. mtJfrnt t. Bui. Far. ». a. Tremolare della luce nell' affet- 
to di Dante non è altro , che I' accendere dell’ amore in- 
verfo la verità , che è luce dello ’mclletto . Firn. Viti. A 
ìd. Verità è a 'tifare il vero , Tenia alcuno mcntimcnto. 
Te/oreti.Br. E io, che ognora attendo A facce verirate cc. 
flore g. 8. f. 4. Niun perciò alla verità del urto pervenne. 
I nov. 79.14. Diede unta fede alle parole di Bruno, quan- 
ta li (aria convenuta a qualunque verità. Darti. Par. 4. Ma 
perchè puotc volìro accorgimento Ben penetrare a quella 
ventate , Come diGri , ti forò contento. Paff. jjj. Tutte 
quelle cofe ec. non furono fecondo verità , ma coti pare- 
vano. Ritord. Maltfp. taf. gl. Ma la propria venti è que- 
lla , che lo’mpendore nacque di loro - Bern. Ori. ». 10. ». 
La verità è bella , ni per tema Si debbe mai tacer , nè 
per vergogna . 

$. I. In verità , Di verità , Per vtrità , e fintili , pe fli 
owerbialm. vagliano Veramente, Di wr«, Certamente. Lat. 
equidem , tette , vere . Gr. dtoAàr , lit» , /ai . flore, mv. 
«f. 15. In verità, madonna , di voi m‘ merefee ■ £ rum. 
7 x.6. Gnaffe v sere , in buona verità, io vo infine a città 
per alcuna mia vicenda . Petr. fon. aja, E ’l rimembrare, 
e 1" afpettar m’accora Or quinci, or quindi ri, che ’n ve- 
ntate ec. I’ farei già di quelli penfier fora . Guid. G. In 
verirade per li noltri Dei tcriimoniamo, che norira inten- 
sione cc. Fr.GmtL Pred.S. Allora è ben peccato mortale, 
che ti menerebbe al Ninferno , cori è di verità . l'end. 
Crtft. A. lei. Egli cori facendo lo feguiuva , e non fopea 
per verità quello , che I’ Angiolo focea . 

f . 1 1. in proverà. La verità fin femore a galla -, e vale , 
eh * Il vere non fi puh mai tanto oc c altare , che e tardi , 0 
per tempo nm fi paltfi . Lat. yeritat nunanam latet. 

III. Pure in troverà, dietimo La verità è madre del - 
t odio \ t vale , thè Con dir la verità è fotti tafa efperfi al- 
t odia ai trai. Lat. verniti odi am porti. 

V IV. Efser la botta della verità , fi dice di Uomo finterò, 
t veritiere . Lat. ipfitu ventati! oraeidmm . Gr. mimi axubdat 
Xfaapii • La fi. Gelef. 1. 5. Ma che non 1’ bo io intefo da 
Giulio ) G -Dalla bocca della verità . 

Veritieramente. Avverò. Vivamente. In verità . Lat. 
re vero . Gr. 4/ im . Vii. Pltu. Menomi ad Atene, per ra- 
gion di giudicargli , ma veritieramente per fargli ucci- 
dere . 

Veritiere, r veritiero. Add. Che procede femore 
con verità , Che dice il vera. Lat. verta, veri Attui. Gr «Ar- 
diri ( . Lab. 16 1, Diranno , me quelle cole dire, non come 
veritiero, ma come uomo, al quale cc. effe difpiacqoono, 
Paft. ij5- Dee edere fnbrio ec. quictOj verifere, caritati- 
vo . Mar. S. Greg. Noi diciamo , che l'uomo , eh’ i veri- 
tiero , non fa mentite . "lef Br. 6. a*. L'uomo, eh' è ve- 
ritiere per amerc della verità, è migliore, che colui, eh’ è 
veritiere per amore , o per guadagno, che n’ affetti . G\ P. 
7. t.«. Sicuro in ogni avverlitade, fermo, e veritiere d'o- 
gni fua promeda . 

Verme, e vermo. Vermine . Lat. wrmù . Gr. muix*g. 
Darti. Pterg. io. Non v' accorgete voi , che noi fiam ver- 
mi Nati a formar 1* angelica fo'foUa I Nov. ont. a. 6. E 
delia piena , quando vi dilli dello verme , voi mi llabili- 
f\p un pane intero. Cr. *. li. 1. Dalli la polvere fua {del 
mi ) conrr' a’ vermi . 

q. I. Verme, figurata*. Petr. fm. adj. Mentre ebe'l cor 
dagli n ir oroli vermi Fu contornato ( e uè : daamort, e da 
ptnfiiii amar ufi ) Dant. Inf. 6. Quando ci feorfe Cerbero il 
gran vermo , Le bocche aperfe . E 14. I' mi prefi Al pel 
del verme reo , che ’l mondo fora ( tiei : lanifere ) Ar. 
Fur. 84. Che al gran vermo infornai mette la briglia 
( eroi al Diavole ) 

f. 1 1. l'erma mitra , e Vermo valotk , fi dicano Airone in- 
fermità del tavèlla . Or. 9. 11. 1. Contra la ’nfcrmità del 
vermo muro li dee la torcrfluiià della carne predetta inG- 
no alla fuperficic del cuoio cautamente tagliare . £ 9. 14. 
I. Alcuna volta per cagion del predetto vermo fi fonno 
nrl cavallo , c fpeiial mente nel capo divcrTe piaghe, e le 
piò fon piccole , ed enfiano il detto capo ; e alcuna volta 
fanno a modo d'acqua gocciolate gli umori per le nari,c 
allora »’ appella vermo volativo. 

VtlMHNA . Sottile , e giovarne ramatilo dt pianta . Laf.ra- 
muffai ai . Gr. x>aS‘mi. Dant. Inf. 1 Surge in vermena, 
e.-, in pianta fiKcitra. Virg. Eneid. M. Ed era pccffò al mu- 
nimento , dove vermene di cornj , e di mortine erano 
crelciure . Cr. 5. 5. a- Pian tanfi ( 1 omegi ) ponendo il fuo 
teme ec. e >e lue vermene, ovver pali . Malm. 5.4. Tre- 
mando forte tota' una vermena. 
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VERkfENEttA . Dim. di Vermena . Ora». Par. 17. Riefc*» 
no di tal radice , perchè pare fpenta corate (chiatta, alcu- 
ne vermenelle . Cirijf. Calv. 1. ge. E mette or dentro, o* 
fuor la fiJalIroccola , O vermcncJla , o bagattella , o coc- 
cola . 

ViAMtcclUOLO . Vermicello . Lat. vermi culmi . Gr. oxu- 
Fóxitr. Rrd. annoi. Ditir 47. Del nafeimemo di quelli vcr- 
micciuoli per fervi? lo delle tinte vedi .Andrea Cefalina 
nel libro fecondo delie piante . B 48. Dalle parti d‘ Ame- 
rica ci viene una certa altra prcziofa mertanria di ver- 
micciuoli , la quale fi adopera a tigoerc in cremifi , e li 
chiama cocciniglia. Salvia, dtfe. t. a$7. Quella non mani- 
fattura di vcrmicciaoli , i quali (limo no« rispetto all uni* 
verfo, dovei eiTcre, ma opera della mano di Dio iiuì fi- 
gurata*.) 

ViRUlCCIUOlUtZO. Dim. di Vermiteiuole . Lat. urr» 
m italo t . Gr. trxukixn* . Red. Oft. «». 61. Tra quelle vere 
erbe cc. abitano minurillime conchiglie, e molti altri ani* 
maluzzi ec. c vermicciuoluzzi. 

Vermicello. Dim. di Verme. Lat. vermitulnt . Gr. otue- 
xnu>/. Cr. {. 1. io. Sogliono te ter anche guadar la puma 
tenera , c crefccnie , o il nello , c generate nelle fraudi 
certi vermicelli, e raggrinzarle, ed appallarle ec. ( test nel 
Mi. Rieri ) E aporefte : Il tenero delle vette fi purghi di- 
ligentemente da vermicelli . Dittam. a. 5. Un vcrmiccl 
della fua ccncr nafte, Lo qual czelccndo trasterma in que- 
ll' atto . 

$. I. Figurotam. Vd. Crift. D. Abbominevolc cote è, cht 
un piccolo vermicello , e che dac elser ubo , ed cica di 
vermini, fi lievi in fuperbia. 

§. II. Vermtetlh , fi dicono Certe fila di Papa fatte a fuci- 
la /amigli anzi , e mangiaufi tetti teme le la J. igne . 

VerMICOLOIO . Add. Pieno di vermicelli , Bacata . Lat. 
ver mie olii plenut . Gr. Beami .Cr. ». 9. Cosi an- 

cora le punte , le quali fanno 1 frutti vermicolofi , fi cu- 
rano . 

Vermigliare . Colorire di vermiglio , Lat. rubro colme 
mficrre. Gr. potnoome, Fr. Ine. T. 6. 41. 7. Di fiori un tet- 
to ornato gli faremo, Di belle rote gliel vermiglieremo. 

Vermi GL ietto. Dim. di Vermiglio . Lat. rabuimdulm. 
Gr. voSfcter . Amet. 27. La vermiglia bocca con gratiofo 
rilievo vcrmiglietta mollrandofi . Fri*, eital. bell. demi. 404. 
Le palpebre ec. vergheggiate con certe venuzze vcrmi- 

P iiette cc. fonno grande aiuto alla univcrfol bellezza dei- 
occhio. 

VermiqlIEZZA . Aflratte di Vermiglio . I^t. tubar . Gr. 
ipvipvfut . Guid. C. Lo vivo color del fuo vifo , il quale 
avea coloralo di verimgJtezra di rote. 

Vermiglio- Rafia acce fa , trcpuamtnte del calore del ther- 
mn) . Laf. rnbeas , r ubicando! , purpurea! . Gr. ìfvhpoi » 
foviMM , f emxinf . Boct. nov. 47. 14. Gli vide nel petto 
una gran macchia di vermiglio non tinta , ma natural- 
mente nella pelle infifia . E g. 6. f. 1*. Non altrimenti li 
lor corpi candidi nafeondeva , che farebbe una vermiglie 
rofa un fotti! vetro . £ nov. 88. 6. Mandavi pregando , 
che vi piaccia d‘ anubioargli quello fiaùo del vofiro buon 
vin vermiglio . E m>v. 97. 19. La giovane, che di vergo- 
gna tutta era nel vite divenuta vermiglia ee. cori rifpofe. 
£ canv. 9. ». Io vo pe’ verdi prati riguardando I bianchi 
fiori , e* gialli, ed 1 vermigli. Amet. 5$. E pià una volta, 
che un’altra, divenuto vermiglio, dà nel vite legnali dcl- 
I' anfia mente . Pallad. Le viti nere al turco fchifo , fe 
non fe in quelle provincie , là ove s’ ufa i! vino vermi- 
glio . Petr.Jsu. jb. Quel , che ’n TeiTaglia ebbe le man ri 
pronte A folla del civil (angue vermiglia . £ fin. a 69- L 
primavera candida, e vermiglia . Dant. Inf. ?. Che baJenb 
una luce vermiglia , La qual mi vinte ciafcun tenrinien- 
to . Z S. Già le (ut meichite Laentro certo nella valle 
cerno Vermiglie , come le di fuoco ufcit® FolTero.F Par . 
16. Il giglio Non era ad alia mai pollo a ritrote, Nè per 
divifion fatto vermiglio . Fir. dui. bell. donn. 795. Il ver- 
miglio è quali una fpezie di roffo, ma meno aperto. 

V E R M fG L I S S 1 MO . Superi rie Vermiglie. Mrrat. Mod. M. 

Si dice tempre la mefsa con vino vermigliamo . 
Virmigliuzzo. Dim. di Vermiglio, detto per vnxi. Lat. 
nbicmndtdut. Gr. inAefat. Bore. nov. 85. ta. E' mi par pur 
vederti morderle con cetefli tuoi denti fotti a bifeheri 
quella fua bocca vermigliuzza. Amet. 22. Egli apprefso la 
vermigliuzza bocca rimirando, cosi in fe l’ dii ma a vede- 
re, quali fra bianchiifimi gigli vermiglie rofe fi vcggiono. 
Red. Ditrr, 11. O di qual, ohe vermigliuzzo, Uriliantuzzo, 
Fa fuperbo I* Aretino . 

Verminaca. Sena ef erba . Lat. verbena . Gr. itpd fi miro. 
Libr. Mafie . A’ cavalli , che hanno il tiro , da' a mangiare 
la verminaca. M. Aldebr. P. N. 69. Ancora verminaca con 
acqua, o con vino bea,c eoliamente ha votò di liberare. 
Verminara - Affiamo (t una [prue di lucertolo ptego il 
Bocc. itoti. »e. 4. Una delle più belle , e delle piò vaghe 
giovani di Pila , comcchè poche ve n abbiano , che lucer- 
tole ver minare non paiano. 

Vermine . Spuvte dì infitto . Lat. vtrmn . Gr. . 

Bue. mv. tj. 16. D fonie , e di puzzo tra’ vermini del 
morto a/rpo cunvenirli morire . £ nov. 6*. ti. Comare, 
quelli fon vermini, eh’ egli ha in corpo, li quali gli s'ao- 
prelUno al cuore. F Vtt. Dant. a$o- E che altra cola 
che poetica fittone nella Scrittura , dire, Crilto else-e oca 
teooe , c ora agnello , c ora vermine ec. G.V. t». 8*. 4. 
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A Sibilìi» pio v vano grandini ma quantica di vernini gran- 

• dì un fommelso . Cron. Morell. jay. Il pachi a Dio, ere- 

10 , nc venne falcidio , che quello vernarne ci faccfse con 
dlllgione ricomperare ( qui figuralam. per dij pregio, e inten- 
de U Stènte di Luce » ) Alltg. 118. Dove molche larari, ve- 
{pe , ulani , Vermini , bachi , bruchi , o fcarafaggi • 

VlkMiNETTO • Dim . di Vermine . Lat. vermuuTui . Gr. 
txnKinutr . Cera. Purg. i*. A ragne fi converte io quel ver- 
minctto, dove fi molìra , che I' opere de' mortali, ed ci- 
tino idno vililfimi in coipparauone dedotte alle divine. 
Red. lnf. 141. Vidi ufurne altrettanti minutifsimi vermi- 
netti . 

Verminoso. Add. Che ha vermini. Pieno di vermini. Lat. 
ver muto/ iti. Gr. j cerne . Poff. 17d. Sguarda nelle for- 

te de’ cimiteri le carni verninole e Traode - Fr, lae.T. 
4.11.1$. E la carne puzzolente. Tutta quanta verminofa. 
C r. 5. 1. 16. Se l'arbore è sì infermo, che produca i frut- 
ti vcrminofi , e pictrofi cc. fi dee levar la terra intorno al- 
le radici. Seder. Coir. 48. Alcuna vite, clic abbia del lecco 
vcrminufo , e pieno di formiche ■ 

Ver minuzzo . Di m. de Vermene i Vet minetto . Lat. ver- 
mnuint . Gr. cnnKóx&r . Ltor. tur. maiali. Si truovano le 
lecce piene di vcrminuzzi vivi . Ltbr. Mafie, Fanno per di 
lòtto de' vcrminuzzi vivi . 

Va* HO .V. V IRM E . 

ViRMOCANE. Seria di malattia , Che lederà fi de fiderà al- 
trui per imputamene . Frani. Satth. *<v. 4. Mo ti nalu il 
vermocanc i fon io coti dappoco , eh' 10 non vaglia più 
d una pignatta? E *ov- 144. Dagliene una, che nafta loro 

11 vermocanc . Lafc. Gelo/. 4. la. Io fono Lazzaro in car- 
ne , e ’n otta , in anima , c ’n corpo , Lauro , dico , tuo 
padrone ; e mille ; che ti venga il vermocanc . E Spie. a. 
j. Ella m’ Ita ferrato I' ulcio in fu gli occhi , che le ven- 
ga il vermocanc . 

Vernaccia . Spezie di v in bianco . Bete. wv. 91. 6. In 
una tovagliuoli bianchiffima gli portò due lette di pane 
arrotino , e un gran bicchier di vernaccia da Cornigli*. 
Danr.P* >g. 24. E purga per digiuno L'anguil.'c di Bolletta, 
c la vernaccia . Frane. Sateb. nm. di. Una poltiglia con 
gran meicolanza Sul petto popi , e bei della vernaccia. 
Soder. Colt. 8a. In quella (Iella maniera fi fi» alla vernaccia. 
E appiè go : Prendi una tinozza di dolciifima vernaccia. 

$. £d anitra Vernatela , il Vitigno, e f Uva , di imi fi fa 
la vernatela . Or. 4. 4. 9. La greca , e la vernaccia , che 
avvegnaché appo noi buon vino tacciano, fannonc molto 
poco. Frane. Sat1h.nov.17j. Pensò trovar modo di far ve- 
nite magliuoli da Portovcncrc della vernaccia di Corni- 
gli». I più fitto: Andandotene per lo luo polticcio,il qua- 
le credea ellcre vernaccia di Cornigli*, vide nuove ragio- 
ni d'uve al fuo intendimento. Soder. Colt. no. Le vernac- 
ce , fiecomc le malvagie nc faono poca ( dall' ava ) ma 
è il vin loro di pollo buono . 

Viikale . Add. Del inno . Lat. kitmalit , hibernttt . Gr. 
Xufu&rii . G. V. la. 8;. a. Quando fu il lolfìizio vernale. 
Qmd. C. Ancora coilngncva gli al ltor 1 vernali di fronde 
f {Migliati , e di vctdi foglie ri veli ir fi , c nella tempclla dì 
i.norue . E ahi ove : Allora fono li di maggiori nell'anno, 
imperciocché avvcgnadioché il corfo del sole fi diilingua 
nell’anno per due iòlfiizj , cioè etti vale , e vernale ec. 

(. Talora vale Di primavera . Lat. vernai . Gr. in&rit . 
C r. 9. a. 1. E '1 cominciamcnto di luro G dee fare dati* c- 
quinozio vernale lutino al fotllizi*. 

Ve r n a r e . Svernare . Lat. hit mare, hibemart. Gr. tm% u- 
partir. C. V.7. «oj. i. Lo Re di Francia prefe fuo ennfi- 
glio di tornare a vernare in Tolotana .EH. 48. a. Non 
volle , che. foggiornallc , e venuuTc in vano. Dant. Purg. 
*4* Come gli augei , che. vcrnan vctfo il Nilo , Alcuna 
volta di lor fanno fihicia. 

$. I. Per Patir freddo , Star nel freddo . Dant. lnf. E 
forfè pare ancor lo corpo fofo Deli' ombra, che di qua die- 
tro mi verna - But. m : Dell' ombra , che di qui dietro 
mi vana, cioè di quell' anima, che dirictro a me Ila fit- 
ta nella ghiaccia , ec- Vernare e tare verno , ed io quella 
fatte il piglia l’autore per fòllcncrc lo freddo. 

V- 14 . Per Effer di terno, Far fi ria. P tir. fon. 117. Che 
prò , le con quegli occhi ella ne ùce Di fiate un ghiac- 
cio , un fuoco, quando verna. Lod. Mart. um. gl. State 
fetori ornai dell’ alpi» guerra , Che , quando verna , im- 
bianca monti , e valli . lag. Cer. ir. 48, Vano in quel 
punto, ed annottò, fc il giorno , E la (creimi pofeia ri- 
torno . E Amine. ». Cor. Ma in primavera eterna, Ch'ora 

. * accende, c vana , Kilc di luce, c di fexeno il cielo. 

^ III. Per Far primavera. Dant. Par. jo. Nel giallo 
della rofa lem piterna , Che fi dilata , ngrada , c ridde , 
Odor di lode al sol, che tempre verna. 

Vernata . Verna . Lat. hiemi . Gr. zufuir . G. V. io. 197. 
1- L‘ arebbon guaito, fc non fotte la torte vernata, che li 
fece patire . M. V. 9. 17. Benché la vernata folle e fpiace- 
vole , c afpra . C trig. Cniv. j. toj. Tanto che la vernata 
ebbe a pattare . Gatte, por. E. Sopravvenendone maflìtna- 
meore la vernata . 

Vernato. V.A. Vernata . La*, hiemi . Gr. yjifitii. Fr. Gierd. 
Fred. A la neve , che nel corrente vernato è tante voile 
caduta. Trai t. /egr. ufi dona. Nel vernato fi truovano più 
fané, che nell' estate . Fr. ìat. T. 4. $$. 18. Per tutto elio 
vernato Le calzamcnt* lattale. 

vernareccio. Afifl. Da urno , Di verno , • Buone per 
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lo verno . Lat- hibernttt . Gr. YUfMeAoót . G. V. 7. 74. }• Ci 
viene addoflo il verno, c in Calavra non ha porti vcrne- 
rccci . Saiup. lug. A. Metello lofio fece chiamate da' luo- 
ghi vanerecci tutti quelli ec. Cr, ». 5.9. Avvengono lo- 
ro febbri , nelle quali è caldezza , c freddezza , e febbri 
vcrnaccce , e notturne ( eioi : che foglio» venne in tempo 
di verno ) F ir. A fi rji. Inchinandoli alle vernereecic bri- 
nate del Capricorno , fenza aver mai cencio di ferro in 
pté , mi faceva medierò camminare fu per que' ghiacci . 

Verni CARE . Dar la Vernice , Inverniciate . La. fan da- 
tatine 1 timer e . Gr. eneiafinXfi ìti/Jiu» tiergh. Rio. 121. Di 
due maniere fono le vernici da vcrnicare 1 quadri. 

VeRNICATQ. Ad d. da Vtmicart . 

i- Per fimiht. Mei. M. Poi. Havvi vafella vemicate d'o- 
ro , che tiene 1' uno tanto vino , che n' avrebbono affa» 
più d' otto uomini . 

Vernice. Compoflo di gomme, e ragie , t <f altri ingredien- 
ti , che ferve a dare il luflro , e ad altri ufi . Lat. / andata - 
tba . Gr. amtapax/* • hSbr. Agni. E da poi che è codi fi- 
gurata , si lì dee inverniciare eoo vernice molto chiara . 
T< foriti. Br. Ella é mio fondamento, Ed io fuo ornamen- 
to , E colore , e vernice . Red. tfp. nat. 5. Son di color 
nero , limile a quello dei paragone, lifce, e luftre, come 
fc avellerò la vernice. 

$. I. Per fimiht. Rim. ani. P. N. One fi. Bologn. E per lo 
fuo color fenza vernice ( qui vale : Itfcto ) 

{. II. Verone, è anche Una f pizie di gomma polverizzata, 
eoa cui fi flrofina la catta prima di ftr 'evtrt. Ricett. Fior. 59. 
E' da avvertire ,.che quello nome fandaraca appretto agl» 
Arabi lignifica la vernice da feri vere . Bargb. Rip. 1 j 8. Dan- 
do prima un poco di polvere d' ofsa l’opra ic carte a mo- 
do di vernice . 

Verniciare. Vemicate . Lat. fandaracha illintre . Gr. 
oarfapàxp iwiztivr . Borgb. Hip. 174. Conducetele con di- 
ligi nza a fine J' opera voltra , la quale non accadcrà ver- 
niciarla , * 

Vernino • Add. Di verno , Appartenente a verno. La t.hie- 
mala , btbernui. Gr. XpaM&ait . Tae. Dtv. por. j. fai. Una 
(ubita vernina pioggia non gli falciava né vedere , né 
udire . Buon. Tane. $. 7. Tu fé' un aJtTo fiore , un fior 
vaaiuo . 

V E R s l O . Aggiunto tC una fpezie di lino prego Cr. la. 9. li 
Ne’ luoghi caldi fi femioa in audio tempo il lino , che 
volgarmente li chiama vernio ( il T. Lai. ha : vernum) 

VERNO. Una delle quattro gagioni deli' anno, la più fredda , 
la quale ftguita f autunno , e precede la primavera . Lat. 
humt . Gr. Petr. eam c. *8. a. Ma pria tu 'I verno 

la lUgmn de fiori , Ch' amor fiorifea in quella nobii al- 
ma . Dant. lnf. j». Non fece al corfo fuo sì grofso velo 
Di vano la Danoia in Auitcricch. £ Purg 4. E che fem- 

K c rimali tra ì sole, cì verno. M. V. 8. 8, E cosi ruba- 
rono il verno , come la Ilare , tuna la provincia . Bcez. 
G. S. a;. Tu collugni la luce fplcodicntc Di verno a far 
più corta dimoranza . C/wc Veli 71. Sbavami in cala rin- 
chiufo , fanza faputa d' altri , per ifiudiare il verno . Sen. 
ben. Varck 7. iz. Immaginati cc. che io mi fia mcfto per 
mare , ancorché false di verno , ed il mare pieno di cor- 
rali . Alam. Ce/t. x. 36. Poi drizzi il pafso , ove ali' ufeir 
del verno , Senza foargerfi fe«*>e , andò l’aratro. £ 

Purgar convienfi, Che non reiti una fol, che'l l’en gl'in- 
gombre, Delle barbe crudei, ch'lun vinto il verno . Capr. 
Boti. 7. ija. Circa all’ aria , (ebbene ella pare a molti al- 
quanto criidetta que’ due mefi del cuor del verno, tu po- 
trai ec. difendertene . 

Vero. Sufi. Verità . L' E firma delle tofe in quanto è ogget- 
to deir intendimento . Lat. ventai , ve rum . Gr. àkòìua , 
«è «x»l *1 . But. Lo vcio é obbicrto dello 'niellato , e co- 
me la cofa veduta é obbictro del vedere , e non fi può 
Comprendere fenza mezzo della luce , cosi lo vero non & 
può comprenda dallo otcllato , (c non pa mezzo del 
lume naturale, lo quale é meteo nell'anima di Dio. Boat, 
nov. 79. 6. Egli è ij vero , che ’I mio compagno , ed io 
viviamo così lietamente . E ma». *0. Per certo voi dite '1 
vero , difse Bruno . Dant. Par. a. Fia pa f« noto A gui- 
fa del ver primo , che I* uom crede . E io. Che fe ’l vem 
è vero , A veder tanto non forfè il fecondo . E appai fio : 
Sillogizzò invnltofi veri. But. Mixtrava, che dicelse vero} 
im]>crocché ’l vero fi dice con ardire . Petr. firn. ijy. lo, 
che la. or menzogna , c talor vero Ho ritrovato le parole 
foe , Non fo , le ’l creda . Boez. G. S. Chi ha due ver tan- 
te battaglie mvolve i E apgrtfio: Ovvero é, che dtfeordia 
non foce I veti fiat di lungi . In. bea. Varck. 6- jt. Noi 
non dovemo peniate , che Agrippa , c Mecenate foli gli 
diccfserq il vero, i quali le vivuti foiscro, farebbono an- 
cora elii (lati dilfitnulaton. Bcez. Vanh. %. nm.q. Qual Dio 
lai guerra tta due veri pone cc. 

4 - I. In vero , e Da vero , pofit avverbiali», vagliano Vera- 
mente . Lat. vere . Gr. <■*■#•( . Bocr. mv. 77. jjj. Li quali 
w nel vero non fcnpi bagnare di lagrime. Fir.dife. an. 9. 
Ma guardandolo filo nel volto , per vedere , fe egli dice- 
va aa vero ec. Varcb. par. ij. Ha detto Tempre , e dice, 
che ella fo più ebe da vero . C teck. Mogi. 4. 11. Io fio A 
veder, fe voi dite pur da vero . Red. Ditir. 18. EH' è d* 
vero , eli' è , Accollala un po' in qui, E colmane per me 
Quella gran coppa li . 

(. II. Vero i , £' ben vero ebe , e fiatili , vagliano Tutta- 
vìa , Non per tanto , Nondimeno . Dant, Par. 1. Veto è, 

che 
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clic come foTiru non s' accorda Moke fiale alfa ’nteitzion 
ddj 1 arie ec. 

J . II!. Diciamo in proverà. Opti vera non è ben dato ; e 
e , ette T altvlta giovo mene la verità . 

$. IV. I dirimente 11 vero non ha rifpofla ; al quale allu- 
de f Ar.Fur. 11.69. Perché non ben ri! polla al vero darti . 
Vero. AeU. Che t vattene in J'e verità . Lai. Venti . Gr. à>*- 
tir . lite*, nov. {. 8 Si nmafe la quilliond , qual fofsc il 
veto crede de! padre , in pendente ( eieè ; legittimo ) E 
«or. he. ». Vera cota è, che io porto la penna dell’ Agno- 
lo Gabriello. E nev. 95. io- Non vi fia noia d’ aprirmi la 
vera iasione , che qui a cusì fatta ora v’ha fatta venire. 
F nev. 96. 17. E tanto più I' afflifsero , quanto più vere 
le conclcea . id"»rt. é - Io dirò furie cofa non credibil, ma 
vera. ì 86. Matavigliofe, e vere reputarono le parole del 
parlante Achimennic . Rim. ant. C/n. 17. I,a fama faa al 
mondo é viva, c vera. Boex.C.S. Ed era ufato di cercar 
le vere Cagioni . 

VeRONCELLO. Piceni verone . Beni. Od. ?. 7. 17. Di fo- 

K aveva un vcronce Ho adorno Con colonnette d’ am- 
, e di critìalli . 

Vinone . Terraxzo , 0 Loffia. Lat. mamiaoum . Bore. nev. 
ao- 7- lo farci volentieri fare un letticello in fui verone, 
che c allato alla fua camera , e fopra il Tuo giardino . E 
uum. 9. Serrato un ufeio, che della tua camera andava fo- 
pra’! vcione, lirmlmcme fc n’andò a dormire. Ben. Ori. 
a- 28. 15. Slava Adamante in quel tempo a danzare Tra 
Welle dome l'opra ad un verone. Alam.Cir. 11. 78. Di ve- 
rone in vcron per man mi mena. Bemb^fol, 1.7. Quin- 
di da' piedi , e dalie | suole portare ad un verooe perven- 
nero . Ar. Fur. 5. 9. Si può di quella in fu un verone en- 
trare, Che fuor de! nTuro al diicoocrto ufcfa. F fi. 47. So- 
pra il vertìn che in modo era locata , Che mi Icoima 
dinanzi , c V ogni lato. Malm. 7. 48. Ch’ una cuffia , 
eh' e’ vegga a un verone , Di polla corre a far lo fpa- 
fimato . 

Verretta . l'erratone . Merg. «. dj. Dall* altro lato paf- 
sò la verretta , Onde ’J cignal giù morto gambettava . 

V I UtTTOs R. Spezie di fteeei.r . Lzt.veruttun. Gr. ni fiaccyt 
temi *>ix«r. G-F.tx. aa. J. Comlattendo pwò francamente 
il fcrragiio, molti ve n’cbbe fediti di falli, c di verrettoni 
di bd'cilra . F. la. 66. 2. Cominciarci a Gettare con loro 
verrettoni . Cra». Storili, 186. Tu vedevi di eontinovo 
dugento verrettoni nell’ aria . Frane. Sacci. ust*. jé. Saet- 
tòe uno verrettone verfb il greto d’ Arno . F afpreff 0: 
Con meno di cinquanta verrettoni fi feonfiggerebbono li 
nimiti . Stoeg. io. 46. Avea nel capo cento verrettoni . 
ViUlCiLLOi Sona di finimmo meccanico . Buon. Pier. 

a. 4. 15. Argani , verricelli , e taglie , c coni • 

Verro . Porto non e afh.no . Lat. t*rr« . Gr. %o'ipu. Pallad. 
Febtr.gi. I verri aguale fi debbono congiugnere alle troie 
per generare . M. li. 1 r. 5 {. Dilperundo , come un verro 
accanato, fi dirizzò a Gin vacchino. Dittar», a. 1. Che fla- 
va alla ditela come un verro . Buon. Pier. {.5. 6. Fufscr 
tolti a un alino , o a' un verro . 

Verruca . F !.. porro , nel fecondo fienile. Lat, verruca . 
Gr . Cr. 6. 95. 4. La porcellana di fua proprietà 

eradica le verruche , fc fi (tropica ranno con cita . 
Vissuta . y. A. Sorta di dardo . Lat. Z'fri» . Gr. o'i3i\st. 
Lrv. M. Il confolo era ferito d' uno venuto nella fpalla 
manca, che poco meno avea pollato d’ oltre in oltre. Fegex. 
Verrà a snmbatlcre colle pila , cioè venuti , c a mano a 
man colle fpadc . 

Versaccio. Pegghrat. di l'erft ; Ferjk (attivo . Libr. So». 
108. A te rilpondo quella volta Cola A molti tuoi verfac- 
ci in gelatina . 

Versamento, li verfare . 

V fi I S a R >■ Paté mfeir fuori quitto , thè ? dentro a vnfo , far- 
lo , 0 a cofa fitmiie , rovi fina. dolo , o facce ad io tralxàtare , 
e Ip.tcgeudoJa in altra maniera , Lat. etjundtre, f porgere . Gr. 
ix^ibr , ixgymr . Nov. ant. 8{. 4. Tutte le noci fece vcr- 
latc per la loia, e poi a una a una gliele face» ricogliere, 
e rimerier nel tacco . Albert, taf. 6. A' biW.nufi , e non 
olii ticchi dee fovvenirlì , perciocché verta chi mette in 
pieno . Rete. fon. zoj. L* una piaga arde , e verta foco, e 
r.amma. F ir 8. A che pur verli Degli occhi trilli un do- 
lordo fiume ? 

J. I. In fignific. neutr. per Traboccare . Cr. 4. ;i. *. La 
bocca del teliti tura, o d'altro valo,c inchinalo, eh' e' verli. 
E cap.i 9.1. Immaginar li conviene quanto il mollo a bol- 
lire crelccr pclJà , acciocché di fopra non verli . 

9. II. Ftrfart, per Rovefcietre. Card. C. A'ia'io Anteno- 
re , e ù forte il cofirinfc , che egli il vcrfóe da cavallo . 

f. III. Figuratane. B, ex. Farei. 4. ptef. 5. Cnnc-iolriaCofa- 
chè la beatitudine di coloro, che reggono, fi trasfonde , 
c ver» in un certo modo ne’ popoli luddiri , c circonvici- 
ni. Borrii. Fjt. duf. *5*. Non fi debbe vertare la colp tut- 
ta addi.' ilo a quelli nofiri fautori . Coi Im. 1. do. Tanta 
liberalità , con quanta S S. Kc vere nd irti ma li verta fopra 
di me, non é cosi conveniente alla indegnità mia, come 
alla fua grandezza . 

V IV. t’erfare , fi dicono ao, he i Fa fi, 0 cofe fintili Quan- 
ti- t liqutn , 0 aii>r afe fajjibili e fieno per le renare ai effi, 
Bucch. a. 6. Ma cocitura par di marron iefli , E non fi 
verta (Rai ne' bicchier felli . 

<■ V V. F et far e , fegurntam. per Con fumo’ e , Spendere prodi- 
g.i utente , Susta/ iuuit . Lat, [redigere , profumiere . Gr. iw- 


ittntylexnr , Kaittra >jyjr . Albert, taf. 58. Molti i-JmnO ver- 
talo lo loto patrimonio , non conlìgliatamcnte dillnbuei»- 
do . Cuid. G. l.c tue offerte in grande ^>bnndanza d’ oro, 
e d' argento con diimifurata larghezza "erffk . 

h. VI. F, r far fi , »eut r. p.tfj. per Adirai fi fubilamtnte , e 
f ut t; fam<nte . lat. gravtter indignari . Gr. fimiut . 

Cavale. Fruii. Iute Pugniamo, che per allora paiano paci- 
fici , fc adu'icnc , che fieno mefsi alla ptuova , inconta- 
nente fi vertano, e moftruno il veleno, che hanno dentro. 
Frane. Saech. nov. 48. Di che Lapaccio fi comincia a vcr- 
fare dicendo; deh morto fii tu a ghiado, che tu dei edere 
uno rubaldo . 

Versatissimo. Superi, eli Fer fitto i Pratithiffimo , Efpor- 
tijfimo . fr. Grotti. Pred. R. Rchgiofo molto clémplare , e 
vcrlan'rtimo per quel fecolo nelle lettere taae . Red. Fip. 
1. 15. Molto mi maraviglio , che et. Maro) Aurelio Se- 
verino vcrfatifsimo nella cognizione delle vipere, ed efpe- 
rimcntatilsimo , dica cc. 

Versato. Add. da Fer fare. Lat. / par fui , effufue. Gr. tc- 
reftetru . Boet. nov. j 5. il. Vollero vedere , che dentro 
vi folle , c volata la terra , videro il drappo . A nati. 40. 
18. Che dirette voi , tnaeliro , 4 ' una gran cofa , quando 
d' una guafladetta d' acqua vcrata tate sì gran remore l È 
net'. 71. 7. lo voglio veder quanti fono j e serratigli fopra 
una tavola, c tiovatigli erter dugento , fcco forte contenta 
gli ripolé . Lab. 29]. Come v' eri per meno , che f acqua 
*a àa dopo le trtl 

Per pratico , Efperto. L*f. ver fatta . Gr. ìfiangot , «ri- 
r òfu-t . Fr. Gioca. Pred. R. Kctigiofo molto vertalo nelle 
tante fcritturc . Gal. Stjl. 46. Pollano erter uomini tanto più 
dotti, eruditi, e seriali ne’ libri , che non damo noialtri, 

V r R s A T O R E . Che ver/a . Libr. Afbii. La prima di quel- 
le , che fono dentro dalla forma , si è quella , che f nel 
capo dd verlator dell’acqua ( qui per lo fegno teltfU delio 
aquario ) 

Verseggiare . FJr ver/! , Lat. vtrfificare , tolti ari. Gr. 

, i-'fj/lrlf . Tae. Dov. onn. tz. id{. Semi di dot- 
trina inoltrava- ne! veleggiare . Bemb. ptof. 1. 15. 1 ) ver- 
deggiate coi» t la , cd il rimare a qual tempo incominciò, 
e da quale nazione fi prete egli? dllct. toj. E di quà ven- 
ga, che ciafcun verfeggia In cafd vortra con manto fatica. 
Che non fa la mia fante una coreggia . Fotti. EnaL j 1. 
Poetare , o poeteggiare s' ulano non foJamcnte per ifcrive- 
rt in verfi , che noi diciamo vefieggiare , e più latina- 
mente ver liticare , ma propriamente rimare . 

V E H s n i o . Dim. di Fctjo. Lat. verfkulttt . Gr. ojfi'JW . 
Coll. SS. Pad. I^i qual cela leggiamo , che ’J Profeta dice 
per uno verfetto ma Difillamente . Cron. Mordi, gqt. Ki- 
guardava quello uccello , al parando, che etto sapprcff.ittc 
verfo me,’o che etto cantalse un altro verfetto. Uhr.S-.n . 
ao. E’ piu.cn giù dal od verfi , e verfetti , Come otov- 
ve ia maona nel duetto. 

V e r s 1 c c I u o 1. o . Dm. dt l’erfo ; Piccolo verfetto . Lat. 
ver fieni tu. Gr. rt)clÌ me . Bore. Irtt. Pr. S. Ap. joH. Lui fpef- 
fc volte vergiamo intra’ più fommi federe , c parlate oc. 
cd alcuna volta mandare fuori alcune parole , che fanno 
un poco di grumatica, libri palelcmentc trailioaic, c leg- 
gere alcuni vcrficciuoh . 

Versiera. Nome finto di Demonio . Mvtg. 5. 42. Hai tu 
veduto Cojlui, che certo la vcrficra fia l Ber». Ori. ;. 7. 
55. Come il dMvoI fi fupyc, o la vcrficra. Fn. Trwi. ». *. 
E che si, che quella vftlia.i vorr’i pigliar due fave con 
una colombai .‘Cairn 8. 1. Mille disgrazie polsino accade- 
re , Milla malanni, diavoli , c verliere . 

Versificare. Compor verfi . Lat. ver fifisare , verfus fa- 
cere . Gr. ir noni r , fitfndùr . C. F. 9. 1 jy. ». Fu fummo 
poeta , e filufofo , c retorico perfetto , tanto in dittare | 
e vcrfincarc , come in aringa parlare . Lab. 168. E quivi 
riandò , operando , c ver lineando , esercitar lo ’ngcr.no. 
Dittai». 6.J. Indarno qui la mia renna verfihea . Farci. 
End. 51. Poetare, o poeteggiare s ulano non folamcnrc 
per iferivcre ia verfi , che noi diciamo veleggiare, e più 
latinamente vetrificare , ma propriamente rimare cc- 

Versificatore . Che fa verfi . Lat. yetfifieaior , Gr. 
iwvntrie . Bocc.mu. 7. 6. Fu oltre ad ogni altro grande, c 
fucilo verlificatore . Com. Par. ]i. La qual dcfcnzione af- 
sai è forticcntc a trattale a veri: filatore ? ovvero poeta. 
Red ì'/p. 1. 36. Noi vediamo al di d’oggi molti verfiho»- 
tori lovvenir loro qualche pcnficro , che abbia pellegrino, 
c del frizzante a’ loro guffi . F 86. Un Greco vetrificatine 
detto Manuel File ec. tutto ciò de feri ve - Far eh. Eteri. 269. 
Vcrrificatote i nome vile , e di difpregìo al poeta, perchè 
(ebbene ogni poeta è Becifsariamcntc verri heat. -re , non 
perciò fi converte, c rivolge , che ogni verlificatore fia poeta. 

Versione . Rivolgimento . Lat. ver fio . Gr. t piasi . G. F. 
io 62. 1. Di ciò fu cagione ia verfionc di Matte , c dà 
Saturno . 

^ Per T radutone . Lat. verfh . Salvi», dife. 1. *19. Non 
mamnn.no dì coloro, che non contenti a quella, una nuo- 
va verri-ine Greca iimaprcfcro . F mppreflo : Intorno al- 
l'anno di Odio trecento la verdone de’ fettunta finalmen- 
te fu emendata da Lucrano Martire, c da Eiìchio £ 218. 
Porrò oul il pafso , com’ egli é Jlato dall’ incomparabile 
Abate Kcgnier nella tua tcggiadnfsima , e piena dt tutte 
le grazie verdone Tofiana mirabilmente voltato . 

Verso. Ari-mèro di feritine a Poetica , comprtfo folto certa mi- 
futa di fn.lt , 0 di fiUabe . Lat. Vcrjui , emana , mttrum. 
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Gr. ?«< , p ij{K , ■ D<mt. tnf. 9. Mirate la dottrina, 

che * alconde Sotto M velarne dflli verG Urani. E 10. Di 
nuo<a pena. mi crmyicn far verlì. Bcet.g. 4. p. 16. Le don- 
ne già mi fur cagione di comporre mille verlì . E tur. 
Pani. ut. Tutti gli arti degli uomini , e i lor meriti, 
;<oe filando , volere folto verfi volgari , e rimali racchiu- 
dere . Boez. G. S. 9- lo » che compoli già verfi , e cantai 
Con iitudio fiorito ec. Boez-Varch. 1. rio*. 1. Ecco le fuo- 
re mcUe , c Febo fianco VcrG mi dettao lagninoti . Tur* 
Poh. im. 14. 188. Faceva levare, e porre, c rabberciare 
i verfi funi , e ben fi paiono allo llilc Meritato , rotto , e 
non di vena . Ar. E or. $4. 77. Di cicale f coppaie imma- 
gine hanno Verfi , eh’ io laude dc‘ Signor fi fanno . 

J. Verfo rotto , a difiinzjone del verfo intero , fi dire fuel 
Vtrf* , (he ì f lit certo di undici fillobi . Bcmb. prof. I. '19. 
Ritrovamento Provenzale è fiato lo ufare i verfi rotti, la 
quale ulama, perciocché molto varia io quelli poeti fu, 
che alcuna volta di tre fillabe gli fecero , alcuna altra di 
qugtrro , ed ora di cinque , c d’ orto , c molto fpcfso di 
nove i olirà quelle, di (ette , e d’ undici , avvenne , che i 
più antichi Moicani più maniere di verfi rotti uiaronn. E 
offre fio : [| Petrarca verfo rutto ni uno altro , che di fet- 
te fillabe , non fece . 

II. Verfo , tiriamo anche il Conto degli uccelli . Lat. 
gotrtiut . Gr. empiutala. Bau. g. j, o. i. Gli uccelli, fu per 
gli verdi rami cantando piacevoli veri) , nc davano agli 
orecchi tcfiimonnnza . Par. con. j8. 1. E gli au. elletti 
incominciar lor verfi. Teforta.br. Cosila J‘ ulignuolo. 
Che ferve al veTfo folo . 

III. Onde diciamo in proverbio: Ogni nettilo ho do fa- 
re il fuo verfo , che vale , chi ognuno dee dtfitmrrere freon lo 
lo Jua condizione . Ceeth. Sph. 4. j. lo Mi maraviglio di voi*, 
ogni uccello Ha a fare il luo verfo . 

ì- IV. Fare un verfo , vale Far lo me de fi ma 10/a. Molm. 
1- i. Che giorno , c notte Tempre fa un verfo . 

V. VcrJo , per Acri di fuono , 0 di canto . Lat. rhytmut. 
Gr. fohuót , Bure./. 6. f. la. Trovarono le. donne , che fa- 
cevano una carola ad un verfo , che faceva la Fiammetta. 
Cr.p.77. 11. Use il guardator de* porci ftVVCtUr le troie, 
ftcché facciano ogni cola al vedo della rampogna . 

f. VI- Verfo , fi dice anche una Rigo di feriti uro . 

9- VII. Verfo , per Modo , Via . Lat. modus , ratio . Gr. 
opèrot , xa>or . Bene. Ori . *. 14. 6j. Benché Otracchier 
s' adoperala: afsai Per fargli rivoltare alla bavaglia, Rime- 
dio , o verfo alcun non vi fu mai . V.ircb. Ermi. 47- Nè 

E ò per verfo alcuno recarli a credere , ebe cotale opera 
di Dante . Gol. Scfi. 198. Come lì viene alla materia, 
k Cote canno per un altro verfo. 

J. Vili. Mutar ver Jo , vale Mutate fliIe,o manina . Pen. 
fin 500. Pianli , e cantai , non lo piu mutar verfo . Fir. 
Af. 115. In buona te , che fc tu non muti verfo , io ti 
fatò bruciar viva viva . 

f. IX. Trovare il verfo, vale Trovar ira, modo. Fir. di fé. 
a». 74. Els’ egli ancora trovato verfo al bifogno noflro? 
Cu. A. Sfir. 1. 1. E’ (a cofa poi trafeorfa , Per non ci fapcr 
noi trovar fu verfo. 

f. X. Fare uno e-fa pel verfo , volt Farla to’ debiti modi, 
nella forma , thè pii conviene . Life. Pm. j. 8. Si cedo , 
che non fi farebbe cofa pel verfo . 

f. XI. Pigliare una cefo Pel fuo verfo , 0 Pigliare il ver- 
fo £ uno cofa , 0 in una cofa , vale Trattarli in forma da 
trarne profitto , R tu farvi con felicità . Borgh, Fir. ditf. *61. 
I noltii vecchi in quelle loro iilorie fpedo fi appiedarono, 
c quali Talentarono il legno del vero , ma non Tempre vi 
aggiunterò , o lo feppero pel fuo buon verfo pigliare , e 
darlo a noi . Salvia, dife. I. 174. Le virtù in particolare, 
e ia virtù in univedalc confillcre nel mezzo, c nella giu- 
dictofa ritratta , e fuga dagli efiretni ; onde Orazio ebbe 
a dire degli Molti, e forsennati , che non ne fanno pigliare 
il verfo . o la firada ec. 

|. XII. Andare a verfi ad alcuno , volt Secondarlo , Se- 
guitare C altrui patere , 0 volontà . Lar. alti ut oùfrqui , ob- 
fiun.iire . Gr. òiufirnr , ^neÀ^tbae. Loft. Spie. {. a. Non 
é meglio, che temporeggiargli , e andar loro a’ verfi. fri*. 
ben. Varca. 6. 19. Non vedi tu , come la libertà morta , 
e f andare ciafcuno a" vedi , come fe fchiavi fulmino , gli 
& rovinare a capo di fono ; mcntreché niuno é , il quale 
gli conforti , o difeonforei , com' ci I' intende , ma fanno 
a gara a chi più gli piaggia , c con maggiore adulazione? 
Vare h. Ercoli fi. Quello , che i Latini dicono ec. obfepui , 
noi diciamo andare t i verfi , o veramente , con una pa- 
iola fola , fecondare . 

i- XIII. Verfo, Per Banda, 0 Parte. Veti. Colt. da. Que- 
lla é la cagione, che fa, che gli fcrittori d’agricoltura con* 
cedono , che per un verfo le punte fi pongano più predo, 
che per altro. 

V l g s O . Prefazione , che denota vicinanza , accoramento , 
• indirizzamento a <juù- he parte ; e fi ufo comunemente col 
f «arco cajo, pure eziandio col fecondo l' adoppia . Lar. ver fui, 
f'fid . Gr. arpie , rit . Boec. nov. 18. 1 j. In povero abito 
n andò vedo Londra . E nov. 77. }o. Colla immagine in 
mano verfo la rorricclla n’ andò . Petr.fin. 95. Ed in tra- 
paiso innanzi Vedo I' diremo. £ 109. L'ali Ipando Vedo 
di voi , o dolce fchicra amica . 

f. I. Talora s adopera in fenrimenta di Contro . Lat. ad- 
Vrr/ki , centra . Gr. ir 1 , nomi . File x. f. fo. Olmi , che 
ho verfo gl' Iddìi comincilo, che i miti tauificj ruramen- 


VER 143 

te Cuti non fieno accettati ? Dant. Purg. if. Figliuol mio. 
Perché hai tu cori verlo noi Èuro? Fio/. S. Frane 6. Ritor- 
nò mverfo frate Bernardo per accufarglili umilcmcnte del' 
pcnficro , eh’ egli avea avuto verfo di lui . 

V li. Talora vale In favore , Apre , In fcrvigie . Lat. 
erga , oro . Gr. òrip . Bocx. nov. f{. 19. Farai a me fare 
verfo ai te quella, che mai verfo alcuno altro non feci. 

%. IH. Talora efprtmc lo /le fio , che In comparazione , ho 
paragone . Lai. prò . Gr. Mi . Boec. nov. 99. 18. Se li Re 
Crifiuni fono cori fatti Kc verfo di fc , cliente coflui é 
cavaliere ec. Dant. Purg. a8. Tutte Tacque, che fon di qua 
più m< mde , Fornello avere in le miltura alcuna , Vedo 
di quella , che nulla nafeonde . 

V IV. Per Interno , Circa . Lat. ebrea , propt . Gr. ngi', 
kyrie . C.V. ia. f8. 6. Verfo la fera , quando i V minarti 
u ric>>glicano , aperfono una porta della rem . 

9 - V. Talora anche ad oleum avverbi fi antepone . Boti, 
nov. 88. 7. Bene io vo verfo là , io gli farò motto . 

V S R T A . Parte m/eriore del giacchio , dove rimangono fiefi i 
ptfei . 

V ut a', vi ita di , e mTari.f.i. Verità . Lat. 
ventai . Gr. ■>.ii%M4 . Guìtt. leu. ay. Ma certo , bel dolce 
amico , fe dire verrà voltino ec Fr. lae.T. a. la. ia- Al- 
lor tu velerai Più chiara la vcrtade . £ f. jo. jo. Se in 
man defia vertà Ti fc' meffo, ben fla. £ 7. 1.14. Se for- 
fè ti mcnafie A veder fua venate . 

Vertebra - Offo nella ferie di guelfi } che tompontono la 
fpina del dorfo , ed olire parti degli animali , le inali deano 
facilmente piegar fi . Lat. vertebra . Gr. ouMoK*. Red. Inf. 
4 9- Tutti quelli Scorpioni di Tofcana fon di quelli , che 
hanno fei nodi , o vertebre, che voglum dire , nella co- 
da . £ fo. Tutti quelli feorpioni dell' Italia , che da m« 
fono fiati offcrvati , hanno fei fole vertebre , o fpondili * 
o nodi nella coda . 

Vertente . Dui-imo Anno vertente «fila maniera Latina ; 
e vale /' Anno , thè attuti mente corre . Lat. annui verte m. 
Gt iw< tp.t ifteme. Fir. Af. a8p. La impaziente giovane, 
a cui un lol giorno era un anno vertente, feppe unto ben 
fare, che ec. ( cioè: un anno intero \ 

Verticale . Add. Di vertice , Che attiene a vertice , Che 
paga pel vertice , Che tonifpmde al vertice . Sagg. noi. tfp. 
18. li fuo movimento non é più per un arco verticale , 
ma par fiuto per una fpirale ovata . Gal. Sift. 157. Due 
moti circolari , uno orizzontale , e T alrro verticale furto 
il meridiano . £ 191. L' angolo BAD compieta ira le 
verticali é eguale alla difianza dell' altezze polari . 

Vertice. Cima. iM-vertcx. Gr .***«, me' ?»• Gal.Sifi.g8i. 
Nel vertice delia quale ( montagna > é iabbric.ua una pie-, 
cola chiefctta . 

9. Vertice , vote ancora futi Punto £ atta , 0 di cielo, che 
con if fonde al noflro capo , thè fi dtcr ambe Zenit . Gal. Si fi. 
167- Segue , che noi parliamo dell' artiglieria eretta a per- 
pendicolo (opra f orizzonte , cioè del tiro verfo il mitro 
vertice. 

Vertigine. O (fu fermento di eoebn , per cui pare , chi 
ogni cofa fi muova in giro , * manca in uno flante la vtfla , 
Capogirli . Lai v ertigo. Gr. Slm . Cr. 5. 18. 8. Fanno ( le 
non ) dolere il capo , e vertigini d' occhi . Tef. Pov. p. S. 
top. y. Se fomenti il capo della cocitura del trcfoglio , e 
poi impiafin 1' erba alle tempie . ed alla fronte , toglie la 
vertigine. Volg. Rnf. Tolto avrà fentomfa, o vertigine, 
cioè corale tenebrofità, ed avvolgimento, come fc il mon 
do s’ aggiralfe intorno intorno . Red. efp. n.n. 61. Credono 
eziandio , che chi porta a) braccio un mamgiio di die 
ferole , rciti libero dalle vertigini . 

%■ Per Rivolgimento fatto in giro . Red. Ditte. 8. Ed ad- 
ditava donde avelie origine La pigrizia degù afiri , e la 
vertigine . Col. Si fi. 119. Venendo portata dal'a vertigine 
deila terra nel tempo, che 'I Caffo conluma nel fuo cadere. 
E 15J, Correrà per terra velocemente . Sa. E verfo q-.ul 
parte ? Si. Verfo quella dove la porterà la fua vertìgine. 
Sa. Nella fua vertigine ci fono delle parti, cioè le fu per io- 
ti ec. 

V K RTIOINOirrtrMO . Superi, di Vtrtiginofo . Libr. tur. 
malati. Con I’ alimenta dal vino i vcrtiginofi acquifiano 
giovamento grande, c non folamcnre Io acquifiano i ver* 
tiginofi , ma ancora 1 vcrtiginofillìmi . 

Vertiginoso . Add. Che patifet dt vertigine . Libr. tur. 
maiali. Il vino proggiudica a’ vcrtiginofì . £ apprefit: Con 
I’ alkmcnza dal vino i vcrtiginofì acquifiano giovamento 
grande . Buon. Fier. Intt. j. O da reprimer Spénti maligni, 
O tefie raffamar vertigìoofe . 

Veztu'i vertude,* virtoti. K A. Virtù . Lat. 
turivi . Gr. fóra(tic . Pm. fon. 1 19. Non pub p^ù la vcriù 
fragile , e fianca Tante vane tati ornai (offrire . Amet. 4. 
Quella vcTtù , che già I* ardirò Odio Muffe a cercar le 
caie di Plutone. £ 6. Come io polio, comincio, tua ver- 
tute Superinfufa afpetrando , che vigna . G unt. Irti, tg. 
Beatitudine é in vertù , e noi la chercmo in vizi . Amm. 
ont. ?. 9. 4. Chi al unto uomo s’ accolla, per Io continuo 
vedere , per Tufo del parlare, per T clcmpio dell' operare, 
prende acccndimemo io amor di vertù . 

Viitucch IO. Vote antica di fu fot a interamente . Pataffi, 
4. Baggiano egli è vertucchio , ed è ciarpicre . 

V ERTUDIOSA MENTI . t>, T I KTUUlO I I MENTI • 

VeRTUPIOSO . V. VIRTÙ niOSO . 

Villi UOil 5 mio . V- VIRTUOSISSIMO. 

Ver* 
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V|»TUOJO . tJ. V IRTUOSO. 

Veruno . Lo fitfio , tht Ne fi uno , W pur ano . Lat. nailon. 
Gr. itile . Pag.ioi. E' qui da notare, che i peccati venia- 
li in veruno modo lì perdonano lenza i manali. 

}. C Ma negativa , o eolie fari iteli* un, « senza «a 
fin fola , o «nota frenato col /ufi. Male Alcuno . Bete. nov. 44. 
6. Anzi non fa egli caldo veruno . E nov. 79. jt. Farcire 
dar . do a noi, lenza fare a voi prò veruno. £ noo. 9;. iz. 
Nè fo .quando trovar me ne pofa veruno. Fólte, j. aj8. 
Quivi Eolo veruna potenzia non ha, ed ogni fronda fi ri- 
pota mutola . Dani. luf. 9. Ver le quali tran si del tutto 
acce fi , Che ferro più non chiede vcrun' arte . Rim. ani. 
Cairi. 96. Allora guardo intorno, Ile veruno Vede la pena 
anta , che m’ ha conquifo . Fa fi. 60. Per le tentazioni fi 
pruova I' uomo , fé egli ha bontadc veruna , e come egli 
è collante , e fermo. E pi. Non puoce veruno dlerc giu- 
Qificato dal peccato , fe prima noi confetta . 
Verzicante. Che verzica . Lai. vùridant . Gr. jgxm^/^ur . 
CmiJ. G. Gli alberi verzicanti con nuovi fiori prometreano 

K iflimi frulli . Cr. 6. ie-. *. Quelle ra-irci , che fon meri 
ti , e che hanno le foglie più late, e più verzicanti , G 
dice , che fon le femmine . 

Per mctjf. vale Che è in fui fiore , o nel migliare e fiere. 
D Ciò: Celi. le», si. Mirabil cola fu a vederlo nella più 
fiefca , c verzicante età di ss. anni vederli , e cosnu' cer- 
ti morire . Vale*. Maff. Certo a me pare , che quelle api 
non pafccffero in monte Imcto , il quale è ornalo, e fio- 
rito di fior di limo , ma ne' colli Eliconi delle mule con 
ogni generazione di verzicante dottrina . 

Verzicare - Mofhare la prima apparenza del verde , t 
due fi delle piante , e fintili , Perditore . Lat- v ir ere . Gr. 
n*aol(ur . Cr. s. 9. 1. Cominccrà ad amarre il nutrimcn* 
so per li poti delle parti fede, e da capo verzicare, c far 
frutto. Curii. G. Concio Ifucolachè non molto lontano del- 
la detta cittadc molli bolchi vcrzicalfbro . 

f. Per meta f. vale E fiere m vi gai e , Aver vigore . Gr. f. 
Gr. La radice di buona opera non puotc unqi.e ben ver- 
zicare , fe non pofa nella radice di carità . Com. Par. 1. 
La vita de 1 calli è odorifera , e Tempre verzica. 
Verziere, V. A. Giardino . lai. vnidanum . Gr. itomi . 
Cr. 8. 1. 1. I verzieri alcuni (blamente dell 1 erbe , e alcu- 
ni degli arbori , e alcuni dell' erbe , c degli arbori fi pon 
bue ■ E nano. 6 . Non fi richiede il frutto degli arbori nel 
verziere , ma blamente il diletto . M. V. 6. 8». Non ba- 
candogli le grandi camere , e 1 nobili verzieri a Tuo di- 
letto , fi mife a diporto con lei in mare . T rf. Br. j. 9. 
Hanno ellino miglior fare prati, e verzieri , e pomieri in 
tutù i loro abitacoli , che altra g ente . Seti. Pi fi. Cleante 
attigneva l'acqua, e innaffiava 1 verzieri. 

Verzino. Legno , che i adopera a t tenere in enfio , ,td il 
Colte re fio medtfimo tratto eia e fio legno. Morg. 18. 140. 
Non traggo fuori i nomi col verzino, Com' io veggo tal- 
volta ogni libello . Lor. Med. eanz. 1$. s. Tengo per fare 
acqua grana Un finiflimo verzino. F'tr. dia!. bell. denn. 419. 
E Te per lotte accadere, che la punta della lingua fi aves- 
se a vedere , che fari di rado , porgeri vaghezza tirag- 
gi mento , e confolazjonc , s’ella fari rofra , come il ver- 
zino . Borgfi. Rjp. sia. Pigliando in luogo della cimatura 
verzino ridotto in brucioli . Ber», rim. ». 8». Vi fo (opra 
una chiofa col verzino . 

V e r z l R e . V. A. Verzicare . Lat. virerò . 

§. Per metaf. vale Etere in vigore . Com. Inf. sz. Era 

I uel tempo in pace , benché la guerra verzifte ne cuori 
e' tiranni d’ ella . 

V E RZU M E . Verdume . Cr. fi. tp. n. Se abbonda in foglie 
Tenta fratto , e in verzume , ficcherai nelle Tue radici un 
palo d’ ulivalro . 

VllZUlA - //tentiti et erta , di germogli , t di piante w r- 
deggiami . Lat. virrtnm . Gr. cRvd . Fivt. Viri. eap. 1. Il 
bene , che è cosi contmovo , ripara in oafchcduno cuore 
sentile, come fanno gli uccelli a’ia verzura della felva 
< altri T. hanno verdura ) Mot. fi. Grrg. Li santa ferii tu- 
ra chiama pallura quel lungo della verzura del Parodi fo , 
ove il nnllro cibo non lecca , c non riceve mai alcun 
mancamento. Tot. Dav. ann. t*. iof. Avendo infinità di 
grilli divorato ogni verzura ( il T. Lat. ha: quicquid hcr- 
btdum , aut frondolum ) 

f. Per Color verde . O- 8. t. f. Infra le quali erbe fi 
mcfcoli in più luoghi la ruta, imperocché è erba di bella 
verzura . 

Vischio, e vesco. v. vischio. 

Vescia . Spezie di fungo di pii forte . Lat, lyeoperdon , 
imun. Pier. }.*. ts. Appende pm'n un giunco cento vefcc. 
E 4. s. 1. Moftrar di cor buriana , < cercar velce . 
b- I. l'e/eia , figur.it im vale Trovata [alfa . 
f. II. Ve [eia , diciamo anche a Vento fama fingilo , thè 
tfet dalle parli di fello . Lat. vifia . SUtm. a. 61. Al tir» 
non hai fati’ altro , che una vefeia , Mentre ’l tutto è fc- 
guitn alla ro vefeia ( qui figurala*. e vale: una co fa fenna 
eonciujiont ) 

Vescica , e VFSStCA. Membrana , 0 Vafo fintato nella 
parte htfernro d'I 1 mere, ed è ricettai ilo dell’ orina . Lat. ur- 
fu a . Cr. 1. 4, 18. Se ’l veotre , o le budella , o 1 lati, 
o le rem di ninno dolore , ovvero enfiamento fon maga- 
gnati , fe la velcica ha vizio neuoo . E g. 4. 4. Il cec« ee. 
rompe la pietra delle reni , e della vefcica , n.a nuoce al- 
le piaghe delle lèni , e della vc/cica . Pali ad. Ort. 14. E ì 
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vino bianco i un pochetto falfo , e confono , e convene- 
vole alla vellica . Tef. Br. 5. 5. Che non abbiano dolore, 
nè tlim ma nel corpo dentro, c la vellica nerta lama vizi. 
Lab. 258. Non meno , che gli altri panni , quella le con- 
viene in alto lei are , quando , fecondo 1‘ opporr unita natu- 
rale , vuole fcaricar la vefcica . 

$• I. Ve/tira , per Ciarla ; onde Vender vcfcitb* , 0 fimih , 
vale Dar ciarle . Bem. Ori. s. 11. ai. Mentre che ’l conte 
con elsa ragiona , Ed cita a lui vefeiebe in copia vende , 
Ecco dall* alta rocca il corno Tuona . Buon. Fur. 1-4. it. 
Fan ilar altri a ricever le vefeiche, Ch'ci fputan dalle cat- 
tadrc ampollofc . Caf. Irti. 77. Tu fai , che tu non puoi 
vender vefeiche , e per fuggir quello, c gli altri difordini, 
non ci è miglior via , che lo lludiarc . lardi. Ertal. 76. 
Gonfiare alcuno è volergli vendere vcfcich* , cioè due al- 
cuna ioli» per cena, ebe certa non (ia , acciocché egli, 
credendola!! , tc ne abbia da aver alcun obbligo . 

V 11 . Ve fi ira , fi prende anche per Cilecca . Vaiek Ercol. 
84. Si dice avergli fiuta la cilecca , la quale fi chiama an- 
cora natta , c talvolta vefcica , o giarda . 

S- III. Vate vefeiebe per l interne , 0 fimih , vogliono In- 
gannate , m: firmilo toft piade per granii , 0 una cefo Per 
un' altra . Lat. imponete , fu cura facete. Gr. pi raui'mr , 
ri ir. Fr. lae. T. a. la. Quella mi far gran pazzia Dar 
vcfciche jet lanterne . Parafi. 4. E per lametnc ve foche 
tu fiu . 

$. IV. Vefcica , fi dier anche un Vafo di rame , ebe ha figu- 
ra di ve fetta , e ferve per ufo di fidiate , Tef. Fov. P. S. eap. 
11. Traile quali cole è ottima la vefcica , cioè vafcllo di 
tane pieno di cocitura di camomilla. £ top. 14. La vefci- 
ca di rame con cocitura di cole diuretiche, c calde è Torn- 
ino rimedio . Rite tt. Fio*. Del modo di Jtillarc I' acque, 
detto da alcuni per vefcica , e da altri pcT tamburlano. 

$. V. Ve fica , declamo anche quella Membrana , cht nella 
maggior pane eie' ptfei ì ricettatola dei? aria . Red. Ofi. an. 
17*. Trovai altresì de' vermini tra tunica , e tunica di 
quella vefcica piena d' aria , ebe la natura ha conceduta 
ad una gran parte de* pelei tanto d'acqua dolce , che d'ac- 

? ua falata, la qual vefcica da' pefeaton con molta ragione 
chiamata il notatolo . E 181. Tante balli intorno alle 
velo tre piene d* aria de* pefei . 

$. VI. Vefcica , fi dice anche quel Gonfiamento di fella 
oagumato da cottura , 0 altra fintile infiimmagionf . Cr. j. 
17. 5. Lo’mpuiìro fatto del fuo frutto ( della mortella ) non 
laica far vcfckhe . 

}. VII. Per Puliga. Benv. Celi. Oref. 19. Pigliali un po- 
co di vetro criilailuio nctiiilimo, cioè, che non abbia fo- 
nagli . nè vcfochc . 

$. vili. Per Bella , 0 fiottatilo , nel figntfie. del $. III. 
Frane. Satcb. nev. s6. Subito fece un* peto nell' acqua del 
bagno , il quale immantinente gorgogliando venne a gal- 
la , e fece una vefcica. E Battolino , come vide La ve- 
fcica ota vi converrebbe avere la facuuzza , c darvi 
entro . 

V * s C t c A TO RIO. Medicamento eaufiico , thè eflentr mente 
applicato fa levar veftiea , come fanno le feettature } onde fi 
due anche Fuoto morto. Lat. finapìfmut fonda , 'tante- 
uum potentiale . Gr. mwóuv zumi* > aofia . Ricitt. Fur. 27. 
Aceto fcillitico quanto balla , meù o, 'a , e fa’ vcfucatotio . 
Vescichetta . Dim. di Ve fina . Red. Vip. 1. 68. Se al 
mafihio della vipera cc. fi premano 1 due membri scorta- 
li, ed alla femmina le due quali vcicichctte feminaii , eh® 

g odono vicine alle due porte della natura, ne fenizz» 
ori una. certa acqua fqttiliflima ec. £ Ofi. an. i*$. Tra 
la loro membrana propria , ed il parenchima erano gre- 
miti delle mcdcGme vcfcichettc verminoie . 

V e tC SC ONE • Aure fiit. di Ve fina j Vefcica grande .C«r. 
Moti. fin. e,. Fa' che a fehianze, a bi torvi, a velciconi Gli 
fi fregi la chcrica , e la cotta. 

Vescicoso . Aitd. Che ha vefeiche. R ietti. Fior. 45 Bol- 
lendo < C zi legno alci ) non lafcia di fe carbone fooo , co- 
me I incenfo , ma vefcicofo , mutando forma . 

V I S C r U S I A • Dim. di Vefeia. L/br. finn. je. Vcl ciuzza , flron- 
zolino,anzi critico, Col culo appoco appoco p mi ti beo. 
Vesco. u. teschio. 

Vesco» auo . Dignità del Vtfcovo . Lat. * epifiopattu . 
Gr. in tatari . Paft. 1*7. Mollo, o rimofso del v elio vado, 
anche dura infino a tanto , che altro vefeovo fia eletto, 
e confermato . Matfituxz. 1. 27. E licito di difiderare il 
vefeovado^ Vii. fi fi. Pad. 1. so?. Pregaronlo , «iic nc do- 
veflc venir con loro , c dovefTe ricevere lo vefeovado. 
E appiè fio : Non è lecito ec. che alcuno, eh' abbia meno 
alcun membro, riceva vefeovado. £ 204. Pte.garonio ifan- 
tiifimamencc , che dovclfe cc. ricevere lo velcovado. 

I. Per U:fiuo de ! Vefeovo . fi. Ag. C. D. Il vefeovado 
ec. è nome d opera , e non d’onore, perocché è vocabo- 
lo Greco , e derivato indi , fictkè ( Vtfiicv 0 ) vuol dire 
fpcculatore , e foprantenditorc . 

b. II. Per Abitazione del Vefeovo . Din . Cemp. I. at. Si 
levò uno di non molto fenno , il quale con un balefiro 
facttò uno quadrello alla finefaa del velcovado, dove era 
il Cardinale ■ 

111 . Per Temi orto della giuri fdizient del Vefeovo. Mae- 
firuzz. 1. jp. E fimigliantcmcnte s' intende de’ digiuni, che 
1 vescovi comandano nel loro vefeovado . G.V.i. 44. 4. 
Duerno de’ nomi delle cittadi , e vescovadi della aulirà 
provincia. 

f. IV. 
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C. IV. Ter C/ri* , # Tribunale del l’efeevo . Bum. Tane. 
5. $. Non vorrei aver poi a venir all' armi In vescovado 
collo (cartabello ■ 

"VeS COVALE • Add. Vtfcovile . Lat. • epifcopahc . Gr. 
ntnunùat . Maeflruzz. i. 15. L' ordine facerdoulc è quali 
fondamento fufbnziale dell’ ordine vefeovata. 

Vescovile . Aid. Da Vtfcovo , 0 Di Vefeovo . Lat. *tpi- 
! lopalii . Gr. òriozotùoi . Maefiruzx. 1. *7- Nota , che la 
dignità vefeovile , e del pretatico libera dalla condixiooc 
fervile , c afaittizia . 

Vescovo. Preimo inferiore immediatamente a Patriarca , 
0 ad Aravefeovo. Lat. * epifeopui . Gr. rrietsrtt . Brcc.nov. 
74. ». Ni perciò è mai cedalo , ebe Vdcovo avuto non 
abbia , ed ba ancora . Macjhuzx. 1. 97. Che dee fare il 
Vefeovo ■ che in alcuno luogo ha temporale giondmone? 
y,t. SS. Pad. 1. io}. Quello Ammonio ec. fu elerro Ve- 
scovo < 1 ‘ una cittadc . E appreffo : Siate certi , che 10 non 
(arò Vrfcovo . Btrn. Ori. 3. 4. 47. Kuggier rotando giù dal 
poggio fede , E '1 Vefeovo aiutò , che t annegava. 

y Per Sacerdote da’ Gentili . Vii. Bari. 5. E più fece ino- 
rare f idolc a’ Vefcovi de’ tempi . 

Ve * P a • Infetto volatile .finale alla pecchia . Lat. vefpa . Gr. 

Bocc. nov.19. }8. Dalle molche, c dalle velpe, e da' 
tafani ec. fu non nulamente uccifo , ma inbno ali' olla di- 
vorato . Dam.lnf, 3. Etano ignudi , e llimolati molto Da 
mofeoni . c da vcfpe, eh' erano ivi. E Putg. E come 
vefpa , ebe ritragge 1 ago , A le traendo Ja coda maligna 
Tragge dal fondo. Pctr. fon. ipi_ Onde amorofe velpe Mi 
pungnn si , che ’nfin qua ’l lento , c ploro . 

Vespaio. La Starna delle vefpt , e ile’ calabroni , fintile 
d fiali delle petibie . Red. Inf. 4'. Come fanno per appun- 
to le vefpe , quando (piccandoli da’ loro vefpai bramano 
pafeerfi di qualche corpo umano . Buon. Tur. 4. 4. 3.1. Qual 
da’velpai lot sbrucando ho vifto Nugol di calabroni Greg- 
ge affaltr pafcentc. Maino. 3. 37. Sta’ quieta , le die egli « 
t n conforta Ch’ io voglio adcifo dar fuoco al vefpiaio. 

§. I. Stuzzicare il vefpaio . v.stuiziche f. IV. 
f. 11 . Vef fiata , fi due ad un Solaio , che fi fa /allevato 
alquanto dal pavimenti , per dtftnderfi da pericolo di fuoco , 
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Vespaioso. Add. Sforacchiato a guifa di vefpaio , Spu- 
gnolo . Cr.p. 71. ». I viij del cacio fon quelli , cioè s’egli 
è lecco , o vefpaiofo , la qual cola avverrà , quando farà 
poco premuto , o riceverà troppo Tale . 

VtSPERO . v. vespro . 

Vespertino. Add. Di ve f pio , Ddf ora del vtfpro , Del- 
la fera . Lat. vtfpertnuu . Gr. ione*"! . Red. Ditte. 8. E 
molto ben diftmgucrc (ape* Dal maturino il vefpenin 
crepitacolo . Buon. Ficr. 4. 5. jo. Io efeo velpeitino, L tor- 
nerò notturno . Gal. Si fi. 311. Quando , fendo retrograda, 
va alla congiuniion ve.'pcrtina del sole . 

VespONE. Aceufcu. di Vefpa ; Vefpa grande . Mote. fot. 

4. E al brullichio di que'. concetti llrani Par, che nell or- 
to intorno all' uva ronzi Un mucchio di velponi , c di 
tafani . 

Vespro, e VESTIRÒ. La Sera , 0 l Ora tarda verfo la 
/era . Lat. ve f per . Gr. iovi^ . Bocc. nov. 15. j. In fui ve- 
(pro la mando all’albergo, dove Andreuccio tornava. Pa ff. 
*16. Dando il signore della vigna tanto a colui , che era 
enitato a lavorar la vigna la tara a vefpro, quanto a colui, 
ebe era venuto la mattina per tempo . Dant. Purg. j. Ve- 
liero è già colà, dove è fepolto Lo corpo, dentro al qua- 
le 10 Càccv’ ombra. Guid. G. Ordinato già il sole nel met- 
to die, e quali declinando a confini del vefpro. Maeflruzz. 
1. 7. Del quale 1 Giudei ai vcipcro del mondo avranno 
fame . Pallad.fehbr.z7. Da ora (cttima infino ad alto ve- 
fpcto fi vogliono cogliere con mano ( il T. Lat. ha : bora 
dee ma ) Ar. Fur. 14. 104. Ma itordl in modo il Tartaro, 
«he molto Non fapea s’ era vcipcro , o di mane ■ 

$. I. Vefpro, ter Una delie fette ore canoniche , thè fi dice 
tra la nona , e la compieta . Lat.iv/fvr4. Gr, iVtiVoi -Mae- 
fitutx. 1. ?&. E cosi dell’ altre ore del di , le quali inlino 
> vefpro fi pollone dire Ja mattina . E ». 54. r. fimiglian- 
tcmentc ditendo vefpro , e mattutino , e cota’ cofc . Vit. 

5. Gir. ?. Uno die dando Girolamo a diro lo vefpro co' 
(noi frati, fubiiamcate uno leone entrò dentro nel mona- 
flcrio . Vii SS. Pad. ». 396. E lena , c fella , e nona , e 
vefpro , c I’ uficio della notte non nienticare . 

VIL Vtfpro, diciamo ambe C Ora, nella qual fi dice il ve- 
fpro , che è dopa mezzo di . Lat. Vtfpera . Gr. rorri- 
ru , iovi&rii . Marfiruzz-z. 17. Quando li dee cominciare 
a guardar la feda ì Rilu. Dall’ un vefpro all’ altro . Bete, 
mv. 77. 61. Eilendo già vefpro , c parendo allo (colare a- 
verc aliai fatto ec. verfo la cafa della miten donna fe 
n’ andò . E nov. 8c. 8. Il dì (cruente , pairato vefpro , la 
«tavelle affettare . Pur. Jon. 86. Che a nona , a vefpro , 
• 11 ' alba , ed alfe fquille Le truovo . 

L IH. Cantore il vefpro a uno ; detto proverbiale , che 
vale Fargli una gagliarda riprtnfione , 0 Dirgli liberamente 
f animo Jua . Lat. LO ire Lqm . Gr. uaiioató'uT . Morg. 16. 
$8. Io gli ho a cantar poi il vefpro , s' io mi auccio. 

f. IV. Tra vefpro , r nona non va fuor perfona buona ; 
detto , forchi gli uomini gentili , e di condizioni in quelC ora 
firmo ter lo più «ri ripo/o , 0 in ta/a . 

t- V. Vtfpro Siriliam per fimiht. fi dice di Strage gronde , 
e tmprovtifa , 0 de alcun altra frana ‘difawenturs . Lafc. 
Pmz. 4- 9. Va’ Jà t eh* tu fattimi il vefpro Siciliano . 


Maini. 11, 1. E fe d 1 amor cantò con cetra in mano , Di- 
rà col ferro vefpro Siciliano. 

Vessare. K L. Travagliare . L«t. virare . Gr. umufi. 
Gmicc. fior. io. Per cller vedati i faldati dalla afprczza 
della flagione .Et». 6c». Pct la fuperbu loro vogliono 
veflare ognuno . E 15. 756. Il Re di Francia veflava col- 
l’armi il Ducato di Milano . Cor. lett. 1. Sj. Se io non 
fòlli cosi vedalo , come fono ogni di , da quelle mie in- 
difpoGzioni , io farti Ja refoluzionc di vivere in con- 
vento . 

Vessato . V. L. Add. da beffare . Lar. ve* atui . Cr.vtv- 
ovfifuart . Ltbr. Op. div. A. 48. Quelli , eh’ è vcllato dal 
dimorilo, perchè ti percofTc, e dilkti villanie? E 95. Mol- 
ti vedati da' mali fpirìti , e molti partenti , e zoppi , « 
altri infermi furo da lui curali . Segr. Fior. Monde. 4. 1. Io 
fono una nave vedala da due divelli venti , che tanto più 
teme , quant’ eli' é più predo al porto. Fir. Af. 149. Pen- 
da mo noi però , che quello povcrq all ne Ilo Jia vefiàro al 
lungamente da quello luo malvagio furore? 

Vessazione . v. L. Il ve fi are . Lai. Vexatio . Fr. lae. T. 
a. ij. 8. Quella venazione Non la pollo (cantare . Buon. 
Iter. 4. j. ». Quali ricomprator da vcJlazionc . E 4. J. 1. 
Onde acquetati Si tolgan da fcambievol vellazione. Borgk. 
Tir. libtr. 3*6. E per ufare quello motto metro latino , 
poiché in quella «rutena i in ufo comune , ricomperar» 
la vedanone , e molcitra del nimico . 

VESSICA - ti. VESCICA - 

Vessillo. V. L. Stendardo . Ijt. vtttillum . Gr. oopAor . 
Dant. Por. 17. Le chiavi, che mi far concede , Divcnilfer 
fegnacolo in vedillo . Frane. Saech. rim. 18. Nè con arma- 
ta velia Veggio nedun feguirc il tuo vclfillo . Serd. fior. 
x. 17. Tra quelli era il vcJBHo della Croce molto rifplen- 
dente . 

Ves-ta,* veste . Abito , l’c fi mento . Lat. vcftit . Gr. 
tò * t . Bete. canz. 3. c. Quando , per mutar velia , SI, dif- 
li mai , si bella neir ottura Mi vidi già ■ Amet. «1. Tan- 
ta liima è la dignità de* capelli alte femmine, quanta te 
qualunque fi da di prcziofe velie , di ricche pietre ec. cir- 
condata proceda . Par. canz. 49. 8. Vedova (confatala in 
velia negra . Boez.G. S. 15. E me gridando, c contTailan- 
do, ficcome in parte di preda tiradono, la velia, che con 
le mie mani aveva teduta , fquarciarono ■ Boez. Varcò. 1. 
prof. j. L me ec. tirando pvr fona . come lor fireda , mi 
ilracctarono Ja veda, quale 10 licita colle mie anni rei- 
ruta mi aveva . 

J. I. Per me taf. fi dite del Corpo . Dant. Purg. t. Ove la* 
fcuili La velie , eh’ al gran d) farà ti chiara . Ar. Fur. jc. 
8. Né si leggiadra , nè si bella velie Unqua ebbe altr al- 
ma in quel tcrrellrc regno . 

V IL Per fimtlu.fi dut di Qualunque tofa . che cuofoa 
chic che fila . Ben. zim. r, Un gran coirei vuole una gran 
guaina , Ed un grand’ orinale una gtan veda . Bem. Uri. 
». )i. 1. Quanto però noi gravava Ja vette Dura del cor- 
po , che 'I tacca mcn làno . 

f. III. In maniera proverbiale fi dice Far la vefia fe- 
condo 7 panno ; che vale Accomodar fi come fi puh , Far quel, 
thè fi pòi . Lat. tempori in fervere • Gr. «r«fKmu vìi W# 
r31f.it . Belline, fon. 170. Ognun fecondo 7 panno Faccia 
tua velia . 

J. IV. La vtfie mai fa il monaco ; proverò, eòe vale , 
thè L’ tfjtnza’nou confi fit ntlf apparenza . v. MONACO 

$• I- 

VesT*CCIA ■ Peggiorai, di Vefia . Vii. Semi. Celi. ari. 
Mi miti addodo ec. un poco di vcdaccia a calò . E appttf- 
fo : Dilli cc. che io mi metto un poco di sdiaccia ad- 
dodo . Lafc. Pmz. 4. 1. In dodo ha una vellaccia roda 
foderata di dodi, che dovette già edere dell’ arcavol mio. 

Veste . ti. vesta. . 

VesteTTA . Dim. di l'efio .Vit. Benv. Celi. 214. Andai 
a tagliare i panni azzurri con* una bella velleità di emu- 
lino . E 173. Mi nchiefe, che io gli facelli una certa ve- 
detta . 

Vestibolo , r_VESTliOLO- v. L. Luogo al primo in - 
griffa degli edifiz/ . Lat. veftibulum . Gr. «ptfquor , npny- 
haim . Ar. Tur. 30. 54. Nel lucente vcilibulo di quella Fe- 
lice cafa un vecchio al Duca occorre - Buon. Fter. c. 3. 6. 
Io gcnuHedo dal vellibol santo ec. E 5. j. 8. Adunque 
io ferrerò La porta del vedi bolo di dentro . Borgh. Orig. 
Fir. 163. la forma di quelle entnuc , che i Romani dice- 
vano vcdibuli , o adiri . 

V est tcciuoL a . Dim. di Vefia . Varth. firn. 9. *6y. Chi 
porta un (aio , e chi una gabbanella , o altra vellicciuola 
di panno foppaonara , che fi chiamano caracche dove la 
state fi porta (opra il farfetto , o giubbone folamente , e 
qualche volta (opta un litio , o altra velticciuola (tempia 
di tata. Fir. Af 1 3. VofcndoG con quella miteni vcllicciuo- 
la ncuoprirc il vifo. E 41. Ella aveva una tua vellicciuolt 
lina tutta bianca . 

Vestigi* ,* vESTicro. Segna impreffo nel fuolo del- 
la terra do’ piteli detti animali in andando , Orma , Pedata, 
T ratti a . Lat. vefiigium . Gr. . Por. fon. 18. Dove ve- 
Àirio uman la rena (lampi. E 163. Dt vaga fera le vedi- 
già fparfe Cercai per posgi folitarj . cJ ermi . E canz. 16. 
j. Cosi aveltù ripóni De' bei velligj (parli Ancor tra' bori, 
e r erba . Cimo. 158. Vuole a quella magione indire , 
non gli è meitiere , fe non feguirc le vdligie la/ciare . 
QaAt. Par. 11. E che foffrilli per la mia (alutc In inferno 
T lafeiar 
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l*feiw le tue _ vertice . Ar. Far. *7. I. Che non trovan- 
do Angelica io Parigi , Si parte , e va cacandone ve- 
fiigi . 

V Per mctaf. Data, taf, 14. Coni vcftigio in terra di se 
lafcia , Qual fummo in aere . Hat. ivi ; Cotal vclligio , 
cioè memoria , imperocché vcrtigio è la pedata del piè , 
che dimortra , che quivi è Dato il piè , e eoe) ne tj me- 
moria , però veiligio fi può ponerc per la memoria . E 
Dant. Par. 5. Non è , fe non di quella alcun velligio Mal 
cojtofciuto , che quivi traluce . Efp. Salm. Dobbiamo pen- 
far le vefiigie , vie , e vite de’ Santi . Strd. fior. j. ijS. 
Solo nobile per le vcrtigic d' una cuti rovinata . 

Vestimento • V Abito , eh t fi porla indo fio per H fogna, 
• per triumento . Lai. veflu . Gr. Hit . Bote. no v. 96. 6. 
Erari vellite d' un vcfiimcnto di lino foitilillimo , e bian- 
co . E nov. 100. 9. E fattifi queglxvcrti menti venire , che 
Catti avea fare, preflamente la fece vcftire. Amet.n. Mer- 
cé del vcLìimcnto cor /eie nella fua frollatura . Dant. Pnrg. 

9. Cenere , o terra , che Cecca li cavi , D’ un color fora 
col fuo velli memo . E nm. 40. Che ’l favio non pregia 
oom per vefiimenta , Perchè lon ornamenta , Ma pregia 
il fenno , e li gentil coraggi . M. P. 4. 14. S' accordarono 
con loro d’avae panno , c vcfttmento , c caliamento , e 
vino per li loro danari . Pit. SS. Pad. 1.170. Parevano pu- 
re cori di Angeli , si per la purità , e biancheria delle 
vefiimenta , e sì maggiormente per la purità , e lentia , 
e favore . E asj. Olino anche di notte vcrtimcnti di 
Uno . 

Vestiri • Sufi. Pcfiimento . Lar. vtflis . Gr. Hit . l'it. 
Pini. Convita uomini barbari , e (chiavi cattivati , che 
Canno reverenza a quello tuo vellir bianco Perdano . Ca- 
vale. MeJ.euor. Stolto farebbe chi averte in tanto odio un 
tariffino vefiire , che '1 gettai le per una macchia , che a- 
vefle ec. Paff. apj. Alcuni fi gloriano ec. d' avae preuofi 
vertiri . Ama. 51. Gli feci varj ornamenti di porre , ed in 
una fimigliinza i fuoi vediti ridurti . £ ór. Da me vedi- 
ti « c tutte quelle cofe , che a grado ti lono , a te fono 
concedute . Bemb. Afel. j. 100. Ornata di cari , c pte- 
xiofi vedili . 

Vestire. Vtrbo . Mettere in do fio il vefiimento . Ed oltre 
al fentim. att. fi afa nel fi grafie, neutr. e nel neutr. paff. Lai. 
ve flirt , indurre . Gr. nòéifiaHur , curiato . Boti. nov. la. 
i|. La dònna gli fece appellare panni cc. li quali , come 
vediti s ebbe , à Tuo duflu fatti parevano . £ nov. 1$. 16. 
Trattigli i funi vedi menti . e a guifa di monaco vedilo- 
lo , fopra un falcio di paglia il pufero . E nov. 80. 1 1. Ma 
poiché tempo parve di Icvaifi alla donna , fatte venire le 
fi liuve , fi vrftiro.no . £ nov. Si. 6. Come il meglio Tep- 
pe , fi vclìì al buio . Dani. lnf. ij. Tanto che 7 o)o una 
camicia verta, l'it. SS. Pad. 1.171. Vertevano panni lini , e 
portavano al collo certe pelle . 

1 . Per Portar vefiimento , Aver vefiimenta in doffo . 
Bue. nov. 8. ?. Ufi fono di nobilmente veline . Malm. 1. 
51. Il qual velli di lungo , e fu guerriero . 

$. II. Per fimilit. Petreanz. 16. 1. Se 'I pender , che mi 
firugge , Cam' é pungente , e laido , Così vcdirtc d' un 
colar conforme. 

f. III. Per metaf. Dant. Purg. 7. Quivi fio io con quei ,che 
le tre sante Virtù non fi vcdiro . £ rim. 1$. E vede tua 

F rfona d' un dufpro . Tef. Br. 7. 45. Immantcncnte che 
uomo velie perfona di giudice , dee egli veline perfona 
d’amici , e guardare, che fua perfona non falchi 1 altra . 
Guid. C. Allora quando gli alberi (ì vedono d’ intorno di 
nuove fiondi . Petr. fon. 8p, Or vedirfi oneliade , or leg- 
giadria . £ fon. if 6. Che 1 vuj fpoglia, e vertù velie , e 
Onore . 

Vestito. Sufi, Pefiimento . Lat. vefiit . Gr. Hit . c. V, 

10. 154.1. E limile di velini intagliati di diverG panni. 

%. Ve fitto , per lo Sfieja , e Mantenimento del ve flirt. Star. 
Eur. 1. ». Lo condurti: vecchio , ammalato , e folo a men- 
dicarne il vitto , ed il vedilo . 

Vestito. Add. da Ve flirt . Lar. indutut , vefiitut . Gr. 
ieXiAftwtt . Dant. Purg. 1 ». A noi venia la creatura bella 
Bianco vedila. Mor.S.Greg. io. jo. Erode lo difpregiòcon 
tutto T elcrcilo luo , c nmandolJo vedilo di veilimotto 
bianco. Amet. 54. Colei di vclìiri vermigli vedila. Al- 
bert, tap, 4. Intendi fede viva, c non morta, e vedila di 
buooa pace ( fu) figttrjtam. ) Pii. SS. Pad. 1. 141. Giunte 
a loro in full' ora della fella lo predetto untirtìmo Priore 
vedilo di pelli . Segr.Fior.CJix.f.t. Clizia dov'é? S.Man- 
di'a fubito , ebe fi fu cenato ìcrfera vedila co’ panni di 
Siro in un monallerio . 

V- I. Canzone vefiita . Bemb. prof X. 7!. Il medefimo 
di quelle canzoni , che ballate fi chiamano, fi può dire , 
le quali , quando erano di più d’ una danza , vcftire a 
chiamavano, e non vedite , quando erano d’ una fola. 

II. Nafta ve fitto , vale E fiere avventurato . Lat. C<*- 
p-am ectlrftrm orientem confette re , omnium efie felici Juanm. 
(ir. ÀitatfAÒini mr flit* MeiMìr. Pataf. 7. lo fon nato vc- 
fiito col legume . Malm. 7. 51. Figliuol , rifponde a lui , 
datti conforto, E Tappi , che tu fe nato veliito . 
VESTtTOCClO ■ Dm. di Pepita fufi. t fi prende tornane- 
mente per Prfiito ordinario , 0 canno . Malm. ». $4. Aven- 
do un vellituccio di dobrelio , Ed un cappel di brucioli 
alla moda. Men. fot. 11. Diamogli almen quel vefluuccio 
amico , Ch' ella adoprò da capitan Spavento . 
VtSTITUlA . Il vtflttfi , Foggia , 0 Manina di vefitrfi . 


V E S 

$. Peflhtira , per Peflimento . Lat. veflii . Gr. Hot . Sen. 
Pifi. Finalmente li farà tolta ancora la tua fezzaia vefiitu- 
ra ( (joé : la pelle ) Fr. lae. T. g. 17. 4. Eilcodo picciolel- 
la, Tua forte vedttura Sotto ricca ornatura tu celavi 
per etimo ) 

V ESTONE . Aerrefcit. di Ptfia l'efia grande , nobile. Laft. 
Spir. 5.1. Quei vedoni di feta, che voi vi facede f al tr' an- 
no , ebe voi andalle in urterò . Buan.Fitr.x. 5. a. Che bel 
vefione Pcrfiano , o Turchefco ! 

Vejtura . P. A. Pt finora . Lat. vefiit . Gr. Mi . Vit. 
Bari. 14. Quando Giu.aifà ebbe veduta quella vettura, co- 
ntinuò duramente a fofpirare . 

Veterano . Propnamtntt Soldata , ohe abbia e fere nato la 
mima molto tempo . Lat. veteranui . Gr. food^rre . Cam. 
lnf. iz. Li fuoi veterani cavalieri, che lì vagagoavano di 
fuggire . Bargh. Orig. Fir. 91. Scegliendo quelli , che era- 
no più ano» Itati ali'cfercito, e finito il termine della mi- 
lizia, che e' chiamavano veterani . Segr. Firn. art. guerr.t. 
16. Per eller mefeofati quegli, che s’ avevano ad eleggere, 
rifpcrto alle continue guerre , d’ uomini veterani , c nuo- 
vi . Par eh. fior. 9. xx6. Dovendofi fervire di quella milizia 
veterana . Guicc. fior. 1 6. Quello aerato veterano , e nu- 
dino in tinte vittorie . 

Vetraio, fargli , thè fa vafrlh di vetro . Lat. viniariut. 
Gr. ùaxufyòt . Sen. Ptfi- 90. Io defidsrerci molto di inoltra- 
re a Podidonio, s' egli vi verte , alcuno vetraio , che col 
proprio alito (t diverte vafclla di vetro. 

Peir.no , dicefi anche Coltu , che vende , a acconcia i 
vetri per fintfirt , 0 fimtu . 

Vetrario. Add. Di vetro , Appartenente a vetro . Art. 
Pur. Ner. proem. Io avendo nell' arre vetraria lavorato più 
tempo cc. mi fon morto a dar notizia al mondo parte di 
quello , che ho villo , c lavorato in ella . £ 45. Pochi 

fono quelli , che bene gli (appiano fare , come colori dif- 
ficili , e fadidioG nell’ arte vetraria . 

Vetrata - chiufura di vetro , che fi fa al! apertura del- 
le finefirt ; Invetriata . Lat. vitreum clatbrum . Gr. boxano 
nKùòfor . 

VetiiatO. Add. Invetriato . Bargh. Hip. att. Ancora f! 
può fare in un coreggiuolo vetrìato , o in pentolino . £ 
appiè fio : Fa di mclliero avere libbre cinque di cimatura 
d» panni chermisi io pentola nuova vetriata. £ ufi. Veg- 
gendofi a badanti colorito , fi cava in una (codetta ve- 
triata . 

V e T a l C E . Pianta nota di piti fpexie , che nafte fu pt‘ 
greti de fiumi . lat. falix fragili! . Gr. Jyw . Cam. lnf. 
•5. Le vetnei , gli albori vi davano ombra. Cape. Bott. 

I. 8. Nc puoi vedere la esperienza mamferta nelle piante, 
infra le quali quelle , che hanno l’ umido aqueo , come 
fono falci , gatten , varici , e limili , duran poco. 

V e T R l C 1 A 1 o . Luogo . 0 Greto pieno di vetrài . Crai». 
Pili. 70. Tennonmi nel Mugnonc nafcoflo , tanto fu la 
porta ferrata , e poi mi menarono per Jo vemeiaio , e 
lung’ Arno . 

Viti lEt A . Vetrata , Invetriata . Lat. vitreum e labrum . 
Gr. ilàxiro/ *> h *r:» . Ini. Pifi. po. - Alcune cofe fon trovate 
nel noftro tempo . ficcome fono le vetriere , per le quali 
fi vede chiaro naie cofe chiufe (UT. Lei. ha: Ypeai laria) 

Vetrificare. Far vetro ; t m figmfie. neutr. Divenir 
vetro . Art. Par. Ner. 1. 1. Avvertendo , che ogni pietra , 
che con I’ acciaialo , ovvero fucile fa fuoco , è atta a ve- 
trificare , ed a fare il vetro . £ apprefio : Rimarrebbe il 
tarlo folo , il quaie per se non vetrificherebbe . 

Vetrificato. Add. do Parificare , Ridotto in vetro , Di- 
venuto vetta . Art. Petr. Ner. j. 77. Rotto il coreggiuolo , 
rclicià una materia vetrificata in colore di fmeraldo vago, 
e bello . 

Vetrificazione. U vetrificare . Art. Petr. Ner. proem. 
Nel qual modo fi vede la vetrificazione delle pietre , che 
per loro licfic giammai fonderebbe no , nè vetrifiebereh- 
boio. 

Vetriuola . Erba nata , che nafte per le mura . Lat. pn- 
netaria . Cr. 6. tjj. 1. La vctriaola , che per altro oomp 
paritaria s’ appella , ed é erba calda , e fecca nel terza 
grado, c chiamali vetriuola. perocché fe ne purgano i ve- 
tri . Zibald. Andr. no. Togli barbe di prezzemolo ec. ve» 
triuola , creftione ec. e fa bollire tutte quelle cofe. 

Parinola , in gergo , e in moda baffo fi prende per Bic- 
chiere ; onde Soffiar nella varinola , che vale Bere . Malm. 

II. 57. Un mangia , un follia nella vetriuola . Red. mnmA. 
Datr. 8. Andatomene a cala con una graziofirtiraa (eie , 
vi so dir io , che la vetriuola andò attorno , c ebe non 
rifecco , ma molle me n' andai a letto . 

Vetriuolo. Pitriucfo . Rteett.F1ar.71. Il vetriuolo chia- 
mato da' Greci tahanto , e da' Latini atramento fatarlo , è 
di due forte , fattizio , e naturale ec. Il naturale G ritro- 
va congelato nelle vene della tara . £ 85. L’ ìllume , cd 
il vetriuolo fi ardano in una pentola feopata , acciocché 
fi vegga quando fono arfi . 

>. Per Pizzo di vetro . Cani. Cam. io< 5 . Fatavecchi , fet» 
ravecchi , Evvi cenci , o rami vecchi f Donne, non tene- 
te addolfu Scarpaiacce , o varinoli . 

Vetro . Moietta n a f patente , campo fi a , a forra di fuoco , 
di rena bianca , e di tenere di feda fatta deli erba Cali . Lat. 
vnmm . Gr. lùxai . Bocc. nov. 14. 8. F. non altramenti , 
che un vetro pcrcòrto a un muro , tutta s’ aperte , c u 
limolò . E nov. 88. 5. Datogli un bottaccio di varo , U 
menò 
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menò vicino deila loggia de’ Cavicciuli . Am et. 66. Cosi 
m erti» tralparovano i noflri corpi , come in verro trafpa- 
re il fcrtuco . Dant. Pmrg. xf. Come fui dentro , in un 
boglienrc vetro Curaro sii farci per rinfrescarmi . E Par. 
x. Cosi come color torna per vetro . Pttr. eanz. 8. 4. Cer- 
io crìrtallo , o vetro Non moliti» mai di fuotc Nafcolìo 
altro calore , Che I’ alma Sconsolata aliai non mentri Più 
chiari ipenfier noilri . 

f. Fa Bue Iti ere . Laf. (fittimi . Gr. . Tram. Saab. 

mv. ti. Si cominciano ad attaccare al vetro; bei, e nbei, 
cionca , e ricionca , quando ebbono dclinato , non che u 
xicordaifonn della loro ambasciata , ma e' non fapeano do- 
ve c G foffono . E a f puffo .- La fera eircndo a cena , e 
adoperandoli più '1 verro , che 'I legname, cenato che eb- 
bono , appena intende.» I’ uno T altro . Cniff. C alv. *. 81. 
A Ciriflo gli piace » e il vetro fuccia , Senta lakiar nel 
fondo il centellino . Red. D.’tir. x. L per chi s' invecchi» 
c langoc Prepariam vetri maiufeo/i . E anaci. Dan. 7. 
Vetro per vaio da bere fu ulato anticamente da branco 
Sacche!* • 

Vetta. Parte efletma di [opra , Cima , Sommità . Lat. ter» 
ir* . Gr. ùnpu . P allad Tcbir. 17. Spogliarla d' ogni ramu- 
fcello dintorno lavando la vetta lotamcnte. E rp. Le piante 
poni barbate , e le vette rompi loro con maflb, ficchi cre- 
scendo Spandano i rami . Dani. I’urg.6, Tu la vedrai di So- 
pra in lulla vetta Di quello monte . M. P. 8. 46. Armò la 
vetta del campanile con tra la forra de'lo'lgori con reli juie 
unte. E cap. 97. Cominciando dalla vetta de' colli, e jwf- 
tando per lo tramezzo delie valli. Tur. Dav. pofi.441. bete 
cimare le vette-a due vicini arbori, legare a dafeuna un 
pii del reo , c lanciarle andare . 

V I. Per Ramtte Ilo , l'amata . La*, ra nmfeedmt . Pii. S. 
Ciò: Bai. Si Spogliava , e battevafi tutto dal capo al piede 
con cotali vette d‘ alberi . 

$. II. Cercar de fichi in vetta ; delio proverbiale , che va- 
le Muta fi a iwfrtfe difficili , temerarie , inutili , e perico- 
lile . v. Flct 4j. Cmff. Ca/v. j. fi. Così vanno cercando 
6chi in vetta . Morg. 11.77. E tal , che ha’l fico in man, 
oc cerca in vetta . 

f. III. Erti ) meglio cader dal pi), thè dalla vetta ; Ma- 
nieri proverbiale , che fi afa per con figliar e altrui ad elegge- 
re de miit , che non fi poffen fuggire , il manco nocivo . La*. 
prxjlat uni malo obnoxtum effe , -juam duobtu . 

f IV. Pitta , fi due anche futi Baffone appiccato al ma- 
mro del atteggiato , io! inule fi batte U grano , e le biade ,• e 
talcra fi prende per Carnato da batter la lana . Cr. j. 9. 1. 
Del Suo legno ( del coma ) ce. fi fanno oc. manichi di 
martello , e vette di corcggiati da battere il grano , e le 
biade, e vette da vergheggiar Ja lana. M.P.g.76. E non- 
dimeno Sotto la vetta valle ( il pano) per tutto Soldi 41. 
I tioè : m tempo di battìi ara ) 

V. Petu , fi prende amie talora per Pertica . Cani. 
Cara. i9*> Parchi la lunga , Soda , < grolla vetta Ritrova 
eie' per tutto le cafU -ne . 

Vettaiuolo. Add. Di vetta. Che nafee in vetta, Allcg. 
JS I» . che non mi perfuaio 4 ' erter un di que' poctoui 
«wdernslocci «.ma piuttollo mi tengo, c fono uno Men- 
tito rimelTiticcio di noeta vettaiuolo pollicelo, e dozzina- 
le ( in) per fintili!. ) 

VetticcIUOLA • Dim. di Pena . Pallad. Magg. 7. In 

S ' tre dì gli fi dieno tenere vctticciuole di fimndi d" ar- 
i , e mòlli frondettc ( il T. Lai. ha : fummiras ) 
VtTTONI • Pollone . Lat. germen , furtului . Gr. 1 Scucii , 
hatdt . Cr. 5. «1. 3. Si ikono i rampolli dalla radice tìirpa- 
re , trattone 1 vetroni , 1 quali fi Serbano per pianre- Dav. 
Celi. 191. I capperi s' al Schemi* in tre modi : il primo è 
Seminarli di Maino ce. il fecondo è d'Ottobre , o di Mar- 
zo porre di que' vetroni , che li potano cc. 

Vittoria . v. vittoria. 

Vettovaglia - Puntaglia . LAt. annona , comm'Uus . 
Gr. mi ani a . C ttid. C. Se la vettovaglia non irincalk per 
loro Sul. colazione . Frane. Sacci, nov. m. Volta porre 
l'ode a Luco, c ciò fàcccndo, avea bifugno della tua vet- 
tovaglia . Tac- Dav. ano. 15. 10 j. Senza aver ben fot litica- 
to gli alloggiamenti del verno , nè provveduto vettova- 
glie , corre con f cloniro oltre al munte Tauro . Beta. 
Ori. Mal capitati fon tutti i dell rieri , Prefa la ro- 

ba colla vettovaglia . 

VsTTOVAOLI ARE. Provvedere di vettovaglia . Lat. rem. 
mtatum tomparart. Gr. vii a ina ruaxtvti'nr . Cune. flor. 17. 
6. Innanzi che per la ricolta avellerò comoditi di vetto- 
vagliare le terre forti. £ tS. 64- Mandò poi Uorbonc die- 
ci inlegne a vettovagliare Pizzichitene . Cor. leu. 1. 114. 
Gl’Imperiali guardano in cagncfco quel Carignano , e li 
vantano o di vettovagliarlo , o di cavarne il preiidio. 
Vettovagliato. Add. da Ptttovoghare . Lai. annona 
tnfhu&us. 

Vittucci a • Punta tenera . Lat. torio . Gr. ri ri xxóìt 
. Cr. *. il 5. Decfi proccùrar, che ’l pedale fi 
divida in molti rami , e 1 rami in verghe , e vettuccc, 
le quali menino , e producano il frutto .•£ 9. 6g. 3. Ve-, 
grcndo al terzo di , gli lì dtcno le tenere vettuccc degli 
arbori, c bronchi morbidi, e le cime dell’ erbe verdi. 
Vettura. Comodo , 0 Prejìatura mertennana di hefite ila 
tavaUatc, 0 da fumeggiate . Lat. urfima . Cr. 9. 6. 9. Alcu- 
ni cavalli fi diputano a vettura , alcuni a coprire , alcuni 
a correre cc. ftcrr. rt pv. 86. 4. Tolti una fera al tardi due 
Tom. y. 
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ronzoni a vettura ec. di Firenze ufeirono . Maefinxz. a. 

27. Che farà di coloro , che tono tenuti a dar la vettura 
delle biade a'figmftì loro, e dianola, e portarvi» loro 1 dì 
delle felle f Ai. Tur. ;o. 8. Ma non pero che Orlando a 
piedi vada. Che di vetture vuol vivere a macco. 

V I. Pittura, per la Mercede fieffa , che fi paga per colai 
pr e fiat ora . Ar. far. a}. j6. Non che il dcilrier, ma la vet- 
tura dargli Con verrinimi . 

5. II. Per meta fi Bue. nov. 87. 4. Ve ne menò una ec. la 
quale un trillo , che era chiamato il Mangione cc. preda- 
va a vettura . Laft. Streg. f. 6. Io non lun |xrr dargli una 
fanciulla fuggirà dalla madie , e fiata due meli , o più a 
vettura per iicamcm . E Puh. $. 3. Fratino debbe aver 
mandato la moglie a vettura. 

Vetturale. Quegli , che guida le btffie , eh r fumeggiano . 

Lat. multo . Gr. Salujl. lug. R. Subitamente fece li 

vetturali ec. tutti inficine trombate rrombe , c cornetti . 

Maefiru tt s. 17. Nondimeno i vetturali , che portano la 
mercaunzù , c vittuaglia , o perlonc a certo Iuo^o rimo- 
to , conciolfiacoiaché (anza grave danno non pollano fare 
altro , credo che fono kulan . Cuiff. Ca/v. ». 58. E fenza 
melarance , o fole» , o Sale Ferono [cotto di buon vettu- 
rale- M.P.6. 61. Votarono la cittù d'ogni mercatanzia ec. 
e gli alberghi de’ mercatanti , e de’ viandanti , e’ cammini 
dc‘ vetturali E 8. 77. Le fumé del pane , eh' erano a Vie- 
cbio , avevano furate , c tolti i muli , e fediti de' vettu- 
rali . 

VtTTU R.EOQI ANTE. Che vettureggia . Cem Inf. jo. Chi 
dice , che fu una mula , eh' è donna , e guidatrice della 
torma de' muli vctrureggianti . 

Vettureggiare. Fortore a vettura . Lut.veOuram faci- 
rt. Gr. ùyii)^» roiur . Cr.p.àf.j. Quelli (bum) cht s’ap» 
parecchia!» per veri urei* giare , fi deuno far tirar prima i 
carri voti . S Ag. C. D. Tale bell: a è nata aria a lare aliai 
lana, alcuna a vettureggiare , c portare ■ Allcg. 33. Final- 
mente disutili divenuti, alle mulina a fuon di tromba gli 
mandano , la dove la SarinA a gran pelo vettureggiando, 
hanno tanto dì cruica a randa, che la misera vita loro fi- 
no alla morte naturale con c(fa fi mantiene. 

figurata*. Tir. Af. J08. E perciocché ’l mio vettureg- 
giare l'era aliai ben piaciuto, ella convenne col mio guar- 
diano, che 10 Scaricalfi dell'altro Some a cafa Sua. 

Vettuhino. C he dà beftie a vettura , t anche Colui, cht 
le guida . Cecile. Strvig. J. 1. Io avevo bifogno Di provve- 
dere una bcliia per me; Deh va, c vedi quelli vetturini. 

Se ce ne Sulle alcuna di rimcno. Che lì Ipendeife poco. 

Bum. Tur. 4. 5. iH. Ebbe dal vetturin beili» si delira , 

Ch’ ufcitu ei pauroSo fuor di Strada , Ombrando nel partir 
tra le carogne, Il votò m Amo. 

Vettovaglia . P. A. Puntaglia . Croniche tt. et Amar. 

»S?. Mandovvi vcttuvagiir, ed altri fornimenti. 

Vetusta', vetustade e vetustate. P. L. 

Affretto di Petuflo ; Antichità. Lu. ve tufl.11 . Gr. àe^mxrot . 

S.Ag.C.D. Rendi li bori tuoi , perocché non faranno più, 
che pallino alla vetulli. Panò. E noi. 148. Ogni parlare ec. 
confiilc in quattro cole , in ragioni , in vetuilù , o vero 
amichiti, in autorità, c conili erudinc , o vero ufo. Guict. 
ft.r.8. 370- Quello niuna vetulli, muna più lunga antichi- 
tà cancellerà delle menti de’ mortali. 

Vetusto- P- L. Add. Antico , Pn/10 , Lat. vetuflaj . Gr. 

Buon. Pier. 3 4.4. E lauto ama’l .in nuovo, chc’l 
veturio. Tir. Af. 1 0 1 Scora ti ritmavi ne' vernili templi di 
quella ifula, La quale ce. 

h. PtrPtttkta. Lar./rnr* , longevo t. Gr,>i,w . Data. Par. 

4 . Indi partiifi povero, e ventilo. Frane. Satth. rim. Più di 
tiakuno, o novello, o vetullo ./Ir. Far. 40. 54. E dice, eh". n 
vigor l'età veturla Si Sente pari alla già verde , e nuova. 

Vezzatamentiu Avucrb. Lm ture» , Puetrmlmottt. 

Lai. blande . Gr. pnAotwi . Bxe. nov. 80. 18. K incominciò 
Salabactro vezzaramcntc ad uiar con lei . Lucan. Parlò a* 
melfaggi molto vezzataraente . 

Vezzeggiare, far vezzi , far carezze , Carezzare . La t. 
biandiri . Gr. aoimr . feti. ben. Patch, j, si. Ma fe lo vez- 
zeggia , fe lo allieva , non da fervo , ma da libero ec. fi 
chiama bci.ifizio . Buex. Patch, a. prof. 3. Mentre che ella * 

come Suo cucco, e favorito ti vezzeggia , e kvorike, le 
cavalli di mano un prclcntc, che mai nou aveva più con- 
ceduto a nell'uno uomo privato . Morg. 19, i»i. E come 
Tempre f aveva onorata , E vezzeggiata per tutto '! cam- 
mino. Lor.Mcd.canz. 71. j Sempre ha ! alimi , e la toSTa, 

E con cSTa mi vezzeggia. Car.lrtt. 1.98. E che penfate voi, 
cavalier , di fare cc. fiarvene cotlà voi Solo agntamcnie a 
vezzeggiarvi cottila pinzetta? 

Vezzeggiativo. Add. Che dinota vezzo , Che fi ufa 
per vezzo. Saivin.di/c. 1. ?»8. Cosi fonerebbe in nollra in- 
gua il vezzeggiativo , c diminutivo Greco Pailadm ( I?m) 
in forza di Jufl.t vale Che fi ufa per vezzo) 

Vezzeggiato. Add. da Vezzeggiare. Buon. Pier. 4, », 7. 

E fletti a riguardar trafccolato Le vipere , e le Serpi V cr- 
iccate da lor baciar-;" io bocca. Sorgi. Ottg. Tir. io* Fu 
dunque la colonia nnlìra nei Triumvirato . c per ordine 
del Triumvirato condotta da Augullo, c da fui molto vez- 
zeggiata. 

Vezzo. Delizia , Ttaflullo . Laf. delirio . Gr. r* mtatà ■ 

Sen-Pift. Io fono il figlìuol del volilo fattore, col quale voi 
vi folavate unto dilettare , e a cui voi Solavate 1 gioielli 
recare; io fono il voilro vezzo . Per la mia fede, diri' io: 

T z que- 
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qoeào nomo 2 (bori del fentvo . Ora i già vecchia il mìo 
vena? 

\ l. Pezzi . mi immera del pii , fi uf a ^ct Lttj. Lit- Man- 
data , tlltcebra. Gr. xp*s tyoyia , tilt*? . frane. Bari. 76. 
9 ■ Altri il fin per paventi , Altri per vezzi . Bue. w. j3- 
• Ave* uni fui nepore cbiamm per vezzi Ccfca . I Uh. 
ij8. Ni fi vergognino «e. Unti ornamenti , tanti vezzi. 
Unte ciancc , tanti morbidezza fot romei tep: cc. alfe mani 
parittiche ec. Sem. Pifi. L' uomo il dee riempiere Canza fthi- 
filtadc, e fanza troppe luGnghe, e troppi vezzi. 

f. 11. Far vezzi, vale Vezzeggiare , Carezzare. Lat. b lan- 
ini . Gr. r«'iw . Bue. un >. ai. io. Lusingalo , fagli vezzi, 
digli ben da mangiare. Cene/'. P N 1 1 padre I amava mol- 
to, e faceva di lui grandi vezzi. Sen. Un. yareh.4 , 1 j.Cosl 
i naturale il fegunar di far benifuj a uno , che ri fia fia- 
to ingrato de' pallili , come a un padre di far vezzi a' fi- 
gliuoli cattivi. C 7. 11 E coti fi faccia , come noi direm- 
mo, vezzi, come fogliono gli amanti . Malm. io. 8. Ed a 
fergli ferviziq , e più che vezzi , Vuol , che gli orecchi 
fieno i maggior pezzi. 

J. III. Cafcar di vezzi , vie E fiere oltre moda lezio fa . 
Bue. mov- 58. 4. Al Quale ella tutta calcante di vezzi rupo- 
fe . Cron. Manti. 146. Bianca , e bionda , molto ben fatta 
della perfona, e tanto gentile, ebe calcava di vezzi. 

Vezzo. Mcdo di prurdere , 0 di fare, Menda, U/o , Confine, 
ludme . Lai. vitium , menda , co nfuetudo . Gr. àftàprtua , 
, euirlru . Toc. Dav.ann. 4. 88. Per giurato giudizio 
il senato il cacciò in Candii , dove avendo cielo , c non 
vezzo mutato cc. invecchiò nel fallo di Sento. Bronz.rim, 
bui. 1.148. Ma poich’e’vide non v’efier riparo, G che gli 
bifognava mutar vezzo ec. Chiefe ec. Morg. tp. aj. M-f-ra 
me , quant’ ho mutato il vezzo , hilcr dovevo (calzata ogni 
fera. 

V II tufo cangia il ptlo , ma non il vezzo , 0 fimili ; pro- 
verb. thè /igni fica, che Chi t malvagio per natura, mai non 
fi rimane di malvagiamente operare. Lat. Incus pilum mutar, 
non Mtntcm. Gr. 0 >.omi nò* relya, ov rie y io par «AXaV- 
th . 11. fiat 1 00. v. lupo). IV. Pttr. J'on. t 97. Vero è ì 
proverbio, ch'altri cangia '1 pelo Anzi che ’l vezzo. 

V e Z l o. Ornamento di fila di perle, 0 a 1 altre gioie, a di co- 
fa, che le /ornigli, thè le dinne panano intorno alla gola. 
Lat. monile « Gr. Igw . Fu. et fi 134. Quanti pendenti, 
quanti vezzi, quante maniglie. Buen. Ficr. j.4. 7.Q101 ga- 
binetti , e lucide bacheche Piene d* aoeiia-, e vezzi , ed 
orecchini . Malm. *. 69. Si stelle il grcmbtul bianco , e le 
pianelle, Il vezzo al collo, e i ciondoli agli orecchi. 

Vizio) 4 IIIS-T !• Awrb. Con vezzi , Con una certa gra- 
zio/ a mante, a . lat. venufle . Gr ^IVT»I . Bue. nov. 5. a. 
La quale vezzo! ime nt e , e con lieto vifo incominciò . £ 
*ov.8i ». La Reina ad Élifa veziofamente dille. Bern.OH. 
I. sa. '4. Ella vezzofamente fofpirando DifTe. Tafi.Amint. 
1. 1. Né intorno ti vedrai vczzouuncnre Scherzare i figli 
pargoletti . 

$■ Talora vale Co» carezze , Con amorevolezze , Morbida- 
mente , Delicatamente . lat. blande . Gr. puu\ i%ut . M. P. 8. 
4&. 1 loro chiolin , e dormentori fono pomi>ufi , vezzofa- 
mcnte intendendo alle dilicazczze , c piaceri temporali. E 
9. 70. Gli uccelletti in gabbia vczzolaaientc nudriti fi ral- 
legrano vedendo le felve. Botz,Vaitb.t.pnfx. Inchinevole 
• favorirti, t’allevai troppo vczzofamentc . 

Vezzosetto- Dim. di t'ezzofo i Che ha del vcztofio . Red. 
rim. fa. Tal di madonna il vezzofetto (degno D' ogni 
amante rcfpinge ogni delire. 

Vezzosissimo. Superi, di Vezzofo . Segn. Mann. Marz 6. 
r. Se può uno in terra dcfidcrar giuHamentc di «fière nato 
figliuolo ancora di Re, Kcntiliffimo , garbatiffimo, vezzo- 
fiffimo, perché ha da dcfidcrarlo f 

Vezzoso . Add. Che ha in fe una certa grazia , e piacevo- 
lezza. Lat. venufluj , elegani . Gr. ivate il eroi , x*olu< . Bue. 
mrj.\6. 8- Li quali le parevano la più dolce cola del mon- 
do, e la più vezzo'a . F m>v. 18. 37. Erano i più belli, e 
i più vezzofi fanciulli del mondo. E nav. 81. 1. Multe vol- 
te s’è, o vezzofe donne , ne'nofiri ragionamenti mufirato 
quante , e quali fieno le forze d'amore. Ilemb. Ajol. a. 8}. 
L'un» all'altro fcherzcvoimente ritornando le vaghe n- 
mefic de’ vezzofi lar.'ari . Bugh.Orig. Fir. 159. Toglie la va- 
ghezza, ed impedire la villa di cori vezzofo Tempio. 

J. I. Ber Lezufo . Lab. 1 19. Ora io noa t’ ho detto ec. 

J uanto cl>a nel farli fcrvirc ila impcriola, noiofa, vezzola, 
omacofa . Seti. Pifi. Ma qui mi fieno addolìo tutti i mor- 
bidi , < tutti i vezzofi , e grideranno . Ar. Far. io. 113. E 
ficcomc ve/znfa era , e mal ufa , Quando vide la vecchia 
di Marlifa , Nun fi potè tener a bocca cniui'a Di non li 
motteggiar con beffe , c rifa ( etti : r mere fievole , /ave- 
vate ) 

4- II. Far del vezzofo, diciamo del Proceder Ir-Jofamente , 
• Far dello fehifa . Mor g. ai. 91. Quelli romiti fenoo del 
vezzofo, E par, che ognun di loffi raccapricci. 
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U FfICHTTO • v. UFICETTO. 

Ufficiale . v. usici ale. 

Ufficiare, v, uficiare. 

Ufficiatura . v. uficiatura. 

Ufficio . *. uficio. 

Ufficioso . v. urte toso. 

UfFICIUOLO . V. UFICIUOLO. 

Uffizi ale . *. usici a le. 

UfFIZIARE . V. UFICIARE. 

Uffiziatura . li. uf izi atur a. 

"UfFIZIETTO . t». UFtCETTO. 

Uffizio . v. uficio. 

Uffizi oso . v. ufi zio se- 

UfFIZIUOLO . V. UFICIUOLO. • 

Uficetto, ufpicetto, UJlCf etto, ufiziet» 

TO, e UFFIZIETTO . Dim. d U fiato ; Carico . Bue. nov. 
di. 3- Aveva a ritenere la fcuola loro , e altri cosi fatò 
uficctti avevi aliai foventc. Crun. Peli. »$. Il detto Gho- 
rarducoo cominciò a ripararli nel fondaco de' Rii ioni in 
porta sante Marre , e vcgnendoli cotalt uficictri da utile , 
gli prcndea. 

UFICtALE, UFFICIALE, UPfZTALE , e UPFTZtA- 
L E . Quegli , che ha uficio , che eferata u fiero . Lar. affitta- 
li! , minifler , magi ftr atta . Gr. iie«vw, ’Jpymo. Baec.intr. 
4- Fu da molte immondizie purga» la citta da uficiali fo- 
pra ciò ordinati . E nov. ir. 11. E che Quello, che io di- 
co , fia vero , ve ne può far chiaro 1* uncud del signore . 
Maeftruzz. a. 19.4. Che diremo del prelato , che ha giuri- 
dizione temporale , e impone al foo ufficiale , che Copra 
tale-, e tale maleficio cerchi la veritsde , e feccia il debi- 
to della giuAizia , e 1' ufficiale procede a pena di fangue , 
farà il preiato irregolare ? Dant. Purg.z. Orna' vedrai di a 
fiuti uficiali . 

Urici ALE , UFFICIALI, UPIZIALE, e UFFIZI A- 
LE . Add. Che ha uficio, Defimato ad uficio. Lat.* officia- 
li! - Gr. * Ùoaoynói . Cr. 1.4. 4. Alcune ( parti della pianta ) 
fono ficcome membri uficiali negli animali , alcune ficco- 
mc membra , che foo dette fimiglianti .E a. y. a. Avve- 
gnaché 'I materiale non fi polla cosi dalle pani uficiali ri- 
muovete in elle piante. 

Uficiare, ufficiare,, uftziare , e ufficia- 
R E . Celebrare nella t hit fa i divini uficp . Lat. divina offi- 
cia celebrare . Gr. 4***' . G. f'. lo. yy. 6- Non 

vi fi cantava officio facro , nè fonava campane , fe non 
che fi ufieuva per li funi chcrici filmatici, c fcomunicaiL 
E il. iif. 4. Cadde un palchetto ec. dov' erano lu tutti i 
cantori chcrici , che uficiavano. 

Uficiatura , ufficiatura , upiziatura , e 

UFFIZIATURA . L’ uhi tare . Tae. Dov. ann 1. 19. Nel 
medefimo anno cominciò la nuova religione de' sacerdoti 
Agullali , ad efempio di Tuo Tazio , che i Tazj ordinò 
per mantenere l' uttciatu» Sabina . E ann. 4. »z. I Cizioe- 
ni imputati d' aver tralcurata l' uficiatura del divino Agu- 
(lo, ne pcrdcrono la libertà guadagnata nell'alTedm di Mi- 
tridate ( in quejh tfiempf ì detto per fimiht. ) 
Uficietto.u, uficetto. 

Uficio, ufficio, ufi zio , e uffizio • Quello , 
(he a etajeun i affetta di fare fecondo il fino grado . Lat. 
offre tum . Gr. m Ji.-» . 

9- I. Per Piacere , 0 Seminio , 0 Atto di riverenza , che 
fi renda altrui . But. Uficio è quel bene , che 1' uotn fe 
verfo se , inverfo ’l prciffimo , e invaiò ogni pcriona . 
Bore. noti. $t. 19. O molto amato cuore , ogni mio uficio 
verfo te è fornito . Fiamm. y. iz. Crudeliffimo uficio ope- 
ravate voi contrario alla mia volontà . C af. leu. 14. Debbo 

f iuttofio rallegrarmi con cflo lei ec. che ringraziarla del- 
ufiuo , che io fon «erto , che per fua cortesia ha fello 
d’ intorno a ciò . 

V II- Per Carico di magi firato , e eF altro governo . Lai. 
muniti , provincia , maeiflratut . Gr. no mfoanti , irdata, 
àpx • ■ Dant. !nf. t?. Fede portai al gloriofo ufizio. Bore, 
uov. 9K. i . Nello uficio chiamato triunvirato lo ’mperio di 
Roma reggeva . M. P. 1 1, *0. Il vicario di Piombino ec. il 
quaie nnvcllaracnre andava all’ uffizio. Crw. Veli. 74. Per 
la lai cacciata fu creato 1’ uficio de quattordici . £ tu. 
Che fi arrogcfTcro all' uficio del capitanato due artefici dcl- 
r arti minute. Lafc.Pinz. 1. 6. Icrlcra appunto fi parti che 
è vicario , per andare a trovare, il padre in ufizio , come 
tu fai , di Certa .do . 

V 111. Per le Sacre funzioni della chi e fa . Bore, intnd. 18. 
Uditi li divini uficj in abito lugubre ec. fi ritrovarono fet- 
te giovani donne . .H 7*. *0. Fatto fare folenne uficio 
per li morti , e rendute grazie a Dio della fua vittoria, fi 
parti del paefe . Alano. G n. 10. S4. E poiché i fecri uffi- 
ci , e i divi attiri In memoria di lor fur celebrali ec. 

£ IV. Per r Ore eanomi he .Lat. * dtvinum ofiutumf.hrefituzz. 
I. ?8. D«e dire il cherìco benefiriato I’ uffizio de i morti, 
quando è nella fcuolaf F appreffo: I chcrici, o monaci, che 
dimorano con Cardinali , o co' Vcfcovi , fi pofiono con- 
formare con loro nel divino uffizio . Pìt.SS.pad. 1. 97. Se 
m' avvallile ,che io gravato di tanno non diceffi l' uficio al. 
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3 ' oi» fu» , debbo io però noi dire ? E appi e fi* : Chiudi 
1 * uioo , e le fineftre , e dii f uficio tuo . E 396. Nona , 
e vefpro | e l'uficio dell» notte non mcnncirc. Bem.rim. 
i. ti. Se juiti , dico , in fui tuo breviario , Mentre che 
di' }' ufirio. e cuoci il bue . £ i. «8. Che chi lo vuol tira- 
re «Ano al tetto , Avrà faccenda più , che a dir 1 ' ufiaio 
Non hanno i frati di san Benedetto . 

Uncio 80 , UFFICIOSO, UH Z 10*0 , e UFFIZIO- 
S O . AdtL Amorevole , Aftttuofo , Coneje . Lat officio fui . 
Gr. ■ìifaviettnót . Mei. Ari. cr. Vedere r uficiofa , e la dol- 
ce (datazione , eh' elle feccio inficine . borgh. Arm. io 6. 
Sccondochè oggi chiamano una volontà , e ufinofa oflex- 
vanza verfo i maggiori di grado , e di fortuna . 

Uficiuolo, UFFICIUOLO, UF lituo LO, e UFFI- 
ZI U O L O • Piccolo ufuro . 

V ber lo Libro , dove fi contieni t ufi ciò, che fi tedia in 
onore iella Beotrjfima l'ergine noftra ugnata ; Libaceli io . 
Tran. fegr. taf. denn. Tengono in mano I* uficiuolo devo- 
tamente . Dav-Scifm. j6. Scambiati mettali , breviari, ufi- 
aioli a quc'duc libri . Btnv.Cell. Qrtf ij. Si rifolvè di do- 
nare un ufiziolo della Madonna mmiaro limili riamente. 
Salve*, dift. a. j 6}. Erano tali lorte di componimenti addi- 
mandali profe , come in ufiziuoli antichi delia Madonna 
fi legge . 

Ufi zi ale. v. uficiali. 

U f i z i a r e . «. unciali. 

UfIZIATURA . V. UFICIATURA, 

UflZIETTO . V. UFICETTO. 

Ufizio . V. UFICIO. 

Ufizioso . tl. UFICIOSO. 

UfiZIUOLO . V. UFICIUOLO- 


U G 


U G o i A . Propriamente ombra ragionata dalie fronde degli 
arbori , e he parano i raggi J/l iole . Lat. umbra . (jr. 
rxid . Stn. Pifl. Si conviene fchilarc il caldo della Hate per 
ombra , e per uggia . CV. t. 6. h. Farebbono per l’ uggia 
loro, o delle lor radici a! pctlutto le piante de' pruni confu- 
/nare,e tornare a melile . Frani. 5 'orf#.r/i». 8 .Fuggi per Dio 
adunoue cotai’uggc , Che furgon fuori di maligna pianta . 

$. 1 . Per Uria , Augurio . Sem. Pifi. Niuno uomo ha SÌ 
buona uggia , o il buona ventura ne’ benefici fare , e 
selle correste, che fpcfle volte non lìa ingannato. 

$ J I. Edere in uggia , Trovar fi in uggia , l'cnkt in ug- 
gia, e fintile, 'maglione E fiere in odio, m faflitlio . Lat. dio 
efie , odio habtri . Gr (imfihac. M.V.p. 97. E per tanto era in 
uggia, e crepore a' dati Franccfco , e Niccolò . Rim. ani. 
Fa*. Uberi, io j. Coti mi truovo in ugge A' cieli, Al mon- 
do , all' acqua , ed all' Inferno. 

§. Ili, Aver m uggia , a uggia , te. vale Avere in odio. 
Odiare . Cniff. Caiv. Credo , eh' ii fu, emano m'abbia in 
uggia . > 

Uggiola re. Dicefi del Mandar fuori certa voce lamente- 
vole , che fa il cane quando è in tanna , t vorrebbe feto* fi. 
Hoc IO SO . Adi. Aggiunto di luogo fotta lofio alt' uggia . 
Lu.epacut. Gr. otuifh . Dav. Ctlt. 185. Il fufino generai- 
mente ama luogo gratto , batto , frefeo , umido , e ug- 
giolò . 

f. Uggì ufo , fi ufo anche per Inquieto . 

U010LI. s aaRUGtoLI. Dite fi Tra “gioii , e bangio- 
li , t vale In tutto , e per tulio. Con tutti gli anneffi 1. Fir, 
*ov. 7. adì. Ancor che e* girallc certi fuoi danaiuoli , che 
fra uginli , e barugioli e 1 gli ila vano a capo all' anno a 
tremane, c un terzo per cento il manco il manco, fiaon. 
Fier. 1. 5. 7. E 'n capo all' anno Tra «gioii , e barugioli 
la noftra Cafa s'empie col luo. 

Uon A . v. UNGHI A - 

Ugnere , ed li noi R E . Cbt oltre al fenditi. att. fi ufano 
e mi fi gru fé. neutr. e nel unir. pafi. Aj pagete, o Fregare, 
0 Imp nfi/are con graffo .olio , c altra eofa, che abbia del- 
1 uni u< fu . Lat. ungere . Gr. xei«r , Cr. 9. x6. j. Se 'I pan- 
no lii.i vecchio , ii dee due , o tre volte col erutto della 
gallina ugnere primieramente . E tap. go. 4. Si pelli , e 
1 mmda con olio , e un galene fpctto . Boec. nov. 19. 37. 
Folle al fole legato ad un palo, c unto di mele. F nov. 
Ji.iy. Collui avendol gii tutto unto di mele ec. Vìt.S. M. 
biadi/. » 7 . Ugnevagh f < piedi ) con quello unguento pre- 
liofo , di fatto, e di lopra . Frane Satcb.Op.div. tip. Tre 
volte unte, e volle ugntre I» Maddalena lesìi Cimo. La 
prima in cala Stmone Farifco ; la feconda , come fi ino- 
ltra per quello Evangelio; la terza quando andò per ugner- 
Jo mono , c noi trovò , perchè era refufciiato . Peti. Colt. 
10. Innanzi che i giovani cntiuftero nella palcftra , e co- 
Slinualfero a ma-eggiarfi , fpoglianii fi ugnevano .Fu. 
A tendo i mici-, fimi per coitume d' entrar odia ftufa ec. 
e quivi lavatili ugnerò . 

$. I. Per fintila. Palitd. Pebbr. 45. Poi con umida terra 
r ungi . E Marz. 1. Vuoili leggiermente con una penna 
ec. innacquare il nello ugnendulo con quella penna molle 
®dl acqua . 

f- II. Ugnere il grifo , 0 il dente , vaie Mangiato , e pii 
fat titolai meni e Mangiare del buono . Lai. opipare edere. Bete. 

j. Dilibcrar tutti e tie di dover trovar modo 


da ugnerfi il grifo alle fpefe di Calandrino . Frane. Saetb- 
mov. io*. Oh non maraviglia ; fe voi ve ne fiate mara- 
viglia , e voi v'abbiate il danno, che voi non ve nc ugne- 
lle il grifo . Malm. 4. {9. Sperando tutti tre d' ugnere il 
dente . E dire al corpo Jor : fiuti capanna . 

W- IH. Per metaf. volt Medicare . Petr. fon. 185. Amor 
con tal dolcetta m'unge , c punge. Doni. Par. jx. La 
piaga . che Maria richiufc , cd unte . 

$. IV. Ugnere un Re , vaie Confermarlo ; cerimonia , che 
fi fa con unzione a uh deputala . G. P. 10. 11 4. a. E coro- 
Bollo del reame di Scozia , facce ndolo ugnere Re ■ 

$• V- Ugmr le mani , figuraiam. vale Corromper con da- 
nari . Lat. petunia comm pere . fiore, «ozi. 6. 4. Il buono 
uomo per certi mczrani gli fece con una buona quantità 
della grafiia di san Giovanni Boccadoro ugnere le mani. 
Or h. Spie, j, f. £ però cominciaron tutti a ugnami Ga- 
gliardamente le mani . 

9. Vi. Ugnere le carrucole , vale lo fi’- fio . 

}. VII. Ugnere le carrucole, fi ufa anche per Adulati , La- 
fingare . 

Vili. Aver che ugnere , t fimili , fi dicono di enfi , a 
d affari fafitd-ofi , ni quali fio da brigare , e agaticarfi 
m dio . Cecch o»nz. ?. 4. E fe la forte Non aiutava cól 
mandarmi innanzi Due voglioiofi , io avevo che ugnere. 
Malm. 4. 44. Oltreché innanzi eh' 10 vi potta giugncre , 
Ci vuol del buono , e ci Catà da ugnere . Cor, Utt. 1. 
ax. Icriera ci fu da rafviugare , quella lera da ungere per 
un calcio, che per mia buona ventura ho tocco dal Bono 
appunto in mezzo dello Iliaco. 

5. IX. Ugnere gli finali . v. stivale $. IL 

Ucniuento. L ugnere , Unzione . Lat. unfiio . Gr. 

Cr. 1. 8. 9. Anche per inncilamento , e per ugmmcnti , e 
mollificamcnti , ovvero morbidamentì di quelle . M. Al- 
dobr.P.N. ìij. Per aiutarle conviene avere ugnimcnti per 
ugnere il buco. 

5, Per metaf. vale Raddolermento . Lat. mitigatìo . Gr. 
wpfvrau . Pi fi. f. Ant. P. N. Sarà più utile per 1 anima fua 
quello ugnimento . Cow. Irg. *. La feconda é quanto par- 
itene alla fuavitade degli ugnimenri , la quale ufavano gli 
antichi . 

Ugnone. Ugna grande . La I. ungula . Gr. òtxó . Ben. Vartb. 
4. iMi.j.Un altro eguale a più fieri leoni Crefce con den- 
te duro , e torti ugnoni . Bem. OH. 1. 5. 78. Or con la co- 
da il batic , or con l’ ugnone - Buon. Fier. a. 4. *6. E co- 
me tra gli ugnoni Nc le rapito in v idiote, c crude. 

Ugola . Parte glanduL fa , t j pugno fa all ’ efiremnà del pa- 
lato verfo le fauci . Te/. Pov. P. S. tap, 18. Cuoci I' ifopo 
nello aceto , e fanne garganfmo , difenfia f ugola . E ap- 
preffo : Bolb in vino la radice di celidonia , c di qnel vi- 
no fa’ gargarifmo , afeiuga Ì ugola , c purga la iella . E 
aptreffo : Anco la radice del cavolo fcavata , c palla al 
collo, prima , che tocchi terra , toglie ogni infirmiti del- 
la ugola . 

L Toceart , Mordere I ugola , r fintili , vagliano Pia- 
tere efinmanunte . Lofi. Pinz. x. 1. É que’ fégaicUetti cal- 
di m’hanno tocco l’ugola . Red. Ditir.itf. Oh come l’ugo- 
la c baciami , e mordemi! 

J. II. Som toccar l’ ugola , fi dice di Quelle cefo , delle 
quali fi ì mangiato ftarfamente, 0 no», afazietà . Lat. labi a, 
non palatum rigare . Salv. Grand). I - 1. Sentendo , che quel 
lor bere a zintini Non toccava lor l’ugola , e non era 
Altro, che un accendere lor. più La fete , vollon mutar 
vedo . Malm. 7. la. Dieci pan dotto , c un giulio di fòr- 
maggio Non gli roccaron l'ugola . 

$. III. Far venir C acqua full ugola , vale Far venir gran- 
di jimo dr fida 10 , Svegliar C appetito . Cecch. Intani, j. 4. 
Voi mi fate venir l’acqua in fulf ugola. 

Uguagliamento. L uguagliati . Lat. aquatio . Gr. 

ipilupu . 

Uguagliaste. Che uguaglia . p 

Uguaglianza. L' uguagliare . Lat. aquatili , Gr. ifioiuica. 
Buon. Fier. $. 4. 14. E s' a nulla uguaglianza il mondo 
ai pira , In mano , in fronte , e a piè de' Re s’ ammira . 
Salvia, dtfe. 1. 7. Chi da quella difuguaglianza ec. ci ri- 
mette nella primiera naturale uguaglianza l 

Uguagliare. Lo fitfio , cbt Agguagliare . Lat. aquate . 
Gr. inir . 

Uguagliato. Add. da Uguagliare . Lat. aquatut . Gr. 
lembi i 

Uguagliatore. Che uguaglia . Lat. aquator . 

Ugu ALARI . Uguagliare , Agguagliare . Lat. aquate . Gr. 
lana . Toc. Dav. ann. ». sa- Trattavano di render la liber- 
ti , e ugualarfi al popolo Romano . 

UgUALATO - Add. da Uiualare . Lat- aquatus . Gr. I tuffi t. 

Uguale. Add. Eguale . Lat. aqu ila . Gr. »«r . Pafi. 6. E’ 
giullizia una virtù, che tiene la bilancia uRiur Cr. i.ix. 
j. Faranoolo con animo più uguale , cioè piu volentieri , 
c con men fatica . 

Ucq fi lui 1 M a m ente . Superi, di Ugualmente . Lxt. 
aquifiimt . Gr. lacerar* . 

Ugualissimo - Superi, di Uguale . Lat. aqualijfimui . Gr. 
lofirar* . 

Ugualità', ugu alita de, e uoualitate . 
A filli IO ih Usuale. Lui. Oquahtai . Gr.iwnr. Se ir. Fior. fior. 
]. 66. Da una ugualità di cittadini in una difuguaglianu 
grandillinu quella città condolono. £ acute fio : Da una 
difuguaglianza a una mirabile ugualità I' hanno ridotta . 

Ugual- 
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Ugualmente. Avveri. Con ugualità , Con modo ugua- 
le , In fan grado . Lat. dittai iter . Gr. irut . Dani. Inf 7. 
Dtlfribuendo ugualmente I* luce . E Par. *8. Maggior fa- 
]uie maggior corpo cape , S* etili ha le parti ugualmente 
compiute . Cr. *. ij. 4. Noo li può far mica, che’! cam- 
po fia ugualmente umido , c ugualmente (ecco , e ugA- 
mentc freddo , c ugualmente caldo , fe non fi fa per lo 
cavare , c arare • 

Uouanno • Qutflt amo . l.ue. ite amo . Gr. «I rjr i/uaerfi. 
Boee. nov. 40- a}. Al quale , piacendogli io , tra per pau- 
ra ,'e per amore , mi convenne uguanno diventare amica. 
I n«v. 76, 8 . Io non avrò uguanoo pace con lei . Frane. 
Sacci, rim. 17. Non canterai , s’ a Dio piace , uguanoo . 
£ 16. Ancor colici grande donna firn , Che par , ch'uguan- 
do ben «ritinta fia . 

UgUANNOTTQ . Pcfit piccolo di queflt anno ; Avannotto, 


U H 


U H . Interiezione di dolore . 


U I 


U I. v. nur • 

Vi . Avverilo , eie alcuna volta fi ufo affi fio al verbo. 
Talora è avverbio totale , * vai Vaivi ■ Im. ibi , Mie. Gr. 
aJrtò , iati . Boee. nov. 79. 11. Nè vi potrei dite quanta 
fa la cera , che vi s* arde . Doni. Putg. ai. Evvi la figlia 
«li Tirefa , c Teti . E Par. j. La grazia Del Cornino ben 
d* un modo non vi piove . Par. fon. i*f. L' infinita bel- 
letta , eh’ altrui abbaglia , Non vi s* impara . 

4 , I. Talora è Avverbio di moto . Boee. intr. 19. Secon- 
do la qualità del morto vi veniva il chericato . E nov. 1. 
11. Cominciò a voler riscuotere , e fare quello , perchè 
andato v'era . E nov. 18. ai. Se egli avviene , che tu mai 
vi torni , fa cc- che tu non lìi mai piò gelato . Dani. Inf. 
1. Io non fo ben ridir , com’ i* v' entrai . 

$. II. PÌ, avveri, fi prepone alle partitelle TI « Il « CI» 
teme pure alf altre s l L , SE lo, se li, se oli, se 
La, se LE, e se ne. Boee. nov. i j. 1 6. Io vi ti por- 
rò chetamente una coltricctta , c dot mi viti . Af. V. 7. $x. 
E ancora per I' ordine vi fc ne doveva fare quattro pen- 
tole. 

$. III. Vi , avveri, fi pofpont alle partitelle il , io , 
LI , GLI ! LA , LE . Nov. ani. 18- 1. Il tesoriere prefe 
quelli marchi , c mife uno tappeto in una Sala , e vcrfol- 
hvi Tufo . 

V 1 . Particella , eie ferve ad tfpnmere il terre , e 7 quarto 
tafo del pronome Voi , e fi afa e davanti al verbo i 0 afiif- 
fa al verbo . Lai. volita , noi . Gr. ilfiir , òftàc . Boee. nov. 
a 6. 7. Se io v' a malli , come gii acn.u , io non avrei ar- 
dire di dirvi cofa , ebe io crederti , che noiar vi dovette . 
E nov. 69. iq. E poi difendendo , io vi vidi levarvi. 

$. I. Vi , talora ajfiffo al verbo , 0 pofto davanti al ver- 
bo , fa tflo verbo eh fignifieazion neutr, puff. Boee. nov. lo. 
10. Di che voi, fc favte farete, ottimamente vi guardere- 
te - £ mv. 69. 15. E poi difendendo , io vi vidi levarvi. 
E nov. 77. 71. Perciò guardatevi , donne , dal beffare , e 
gli fcolari fpezial mente . 

$. II. Vi , tu forra di pronome nella fleffa guifa , thè Vi 
avveri, fi prepone alle particelle TI,SI,CI,SBL,SE 
LO, SE LI . SE OLI, SE LA , SE LE, SE KB , t fi 
pcftant all' altre il, lo ,LI, GLI , LA, LI . Bore, 
nov. 19. *7. Ma fe elle vi piacciono , io le vi donerò 
volentieri . E nov. 2$. 15. Senta domandatavi ve I’ avrei 
donato . E nov. >6. ai. Io dirò , che cc. vi ci abbia fatto 
venire per denari , e per doni , che io v’ abbia promdli . 
£ nov. 79. K. E perciò io il vi dirò con quello patto . E 
nov. 99. 6. A rii petto di quella , ebe vi fi converrebbe cc. 
fia povera concita • E mv. 10% si. Piacevi di rivolerlo , 
ed a me dee piacere , e piace di renderlovi . 

V 1 . Ripieno . Boee. nav. jó. ». Andate via , andate , goc- 
cioloni , che voi Cete : voi non fapcte ciò , che voi vi 
dite . E mv. 87. a. Io non fo , fc voi vi conofccrtc Ta; 
Uno di Molcfc uomo affai onorevole . Varth. fi or. Voi vi 
penfate di liberar la voftra patria cc. E altrove : Voi v’in- 
gannaic in digrodo , e andare colla yoitra mente molto 
ai lungi dal vero trafeortendo , fe voi vi credete , che fi 
porta giammai fperare , non che ottenere , campati mento, 
c aiuto da uomini tanto intiirofiti , e cotanto impegnati 
nella fazione detta da voi degli Arrabbiati , c che voi vi 
Rimate per votlra mortaiirti ma nimica . . 

Via. N.me . Strada per ufo di traifernfi da luogo a luogo . 
Lai. via . Gr. òtir . Bete. nov. 45. 4. Dovendo a man de- 
lira tenere, fi mifero per una via a (indirà . E num. 7. 
Non vedendo per la felva nè via , nè Tennero . E nov. 79. 
j. Prefe cafa nella via , la quale noi oggi chiamiamo la 
via del cocomero . ‘ Dant. Inf. 1. Che la diritta via era 
fmarrira . Petr. fon. iod. Al qual veggio si larga , c piana 
via. S. Berti, feti. Nella via reale , e de* comuni ordina- 
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menti vanno caendo , e cercando canfatoie furtive per far 
Ja propria volootà . Ar. Fur. a. 14. La donna al tralice! 
chiede la via , Che la conduca ad un porto di mare . £ 
31. 69. Sollecitar però non lo fa tanto Per quelle vie tut- 
te fangofe , c rotte . 

S- I. Per viaggio , Cammino, lat. iter . G t.vofoia. Bete, 
nov. 4j. 16. Entrati in via , in fu! la mezza terza vi giuo- 
fero . E nov. yj. 30. Colla tua fante fi mife in via . Dune. 
Inf. i. RiprcG via per Ja piaggia difcrta . E Par. 7. Si tor- 
te Da via di verità , e da tua vita . Paff. 67. Pregava cc. 
per li peccatori del mondo , che gli dirizzane in- via di 
vaiti , c di faJutc . Sen. ben. Varth. 5. 15. Dopo cortoro 
fono coloro , i quali non fanno da per loro , ma avver- 
titi dagli altri ritornano nella via buona . 

$. II. Figutaiam. ptr Qu.1l/tfi1 lungo , onde fi penetri eoa 
ebetehtffia . Taf. Cer. 19. ad. Poi la Ipada gli fiffe » e gii 
rifalle Nella viiiera , ove accertò la via . 

III. Dar tu , 0 Dar la via , vate Aprire il puffo , 
Conci dei lo , Dar luogo , Permettere , che puffi ilxccJretfia , 
Lat. viam dare , viam aptrire. Gr. •r'tuiur io ir . Biec.nov. 
41. 3 1. Tinte le fpadc fuori , Tenta alcun contatto , data 
loro da tutu la via ,_verfo le fcale fe ne vennero . Amet. 
91. I frodolenti avvilì dello iniquo tiranno con più fpar- 
gi mento di fangue diedono via alle feconde fiamme . Ar. 
Fur. 40 81. Schcrmiafi ovunque la mazza calalle .Or ri- 
battendo , or dandole la via. Ckiff. Calv. 3. 71. E trillo 
è quel , che gli arriva dinanzi , Sicché pel campo gli è 
dato la via . E 3. 7*. S* arrolla si , che dinanzi li frazzi 
I Tuoi nemici , e urti dar la via Per tutto il campo , e 
fugge in Samallia . 

$. IV. Fare una via , vale Camminare per furila via . 
Lat. hoc , vel dia via iter facete . Gr. Tauri) , refi òtuìur . 
Dant. Purg. 4. Macflro mio , difs* io , che via faremo ? 
Frane. Ba<b. iaB. n. Nè faccia alcuno andando Qual vii 
fai camminando . 

$. V. Far la via tf alcun luogo , vale Paffar per quello. 
Lat. iter babtre . Gr. iStóni . G. V. 7. iq. ». Non fece 11 
via di campagna cc. ma fece la vìa delle montagne . 

$. VI. Far via , 0 Far la via , vale lo fteffo , che Dot 
via . Lat. viam dare , viam aptnrt . Gr. rqisiw itóo . Boee. 
nov. »»- 7. Tempo parendogli ec. di far vra con alia ca- 
Rione alla bramata morre . E noti. 41. »8. Nelle quali ( •te- 
firn) ava ci conviene le fpadc , e farci far via . a te alla 
feconda rapina, e a me alla prima delle due nollre donne. 

VII. Far via , vale ambe Servir per ifiroda . Dant. 
Inf. u. Li margini fan via , che non fon tuli . 

%. Vili. Fare una via , e due fervi gf , maniera pr mer- 
biait , thè vale Colla fleffa ot-er azione condurre a foe due 
nrgn-f . Lat. duci ponete t ediim fulcliA deal bare . Lab. 111. 
Volendo fecondo il piclo fiiic avanti procedere, una via, 
e due fervisi farò . 

$. IX. Chieder la vi<t , vale Domandare il pago. Chieder 
facoltà , 0 modo di paff art . « 

t). X. Andar per la mala via , vale Andare in ccnquaffo , 
Andare in t avena . Lat. peffum tir . Birn. Ori. 1. *8. 7. Do- 
ve fate fiate’ per mala via Latcrti andar da ghiotto , c 
da furfante . 

f. XI. Metterli la via tra' piedi , 0 tra le gambe , vale 
Metterfi frttiolofamente in cammino . Boee. «011.7». 7 - Mef- 
fafi la via tra piedi, non ridette sì fu a cala di lei. Frane. 
Sacch. »eu» 195. Palerete lo fparviere , ed incappellalo , fi 
mife Fa via tra le gambe . 

XII. Non egee la via dell' «rio , fi dice ptr Accennai la 
lunghezza d' alcuna flrada . Maini, f. 11. Perché dada pro- 
fonda Tua baracca A Malmanril non è la via dell’ orto . 

XllL Pia di mezzo , vale Partito di mezzo tra ti due 
tflremi . Tat. Dav. fior. 3. 31». Non prefe nè I’ uno fpe* 
diente , nè I’ altro , tenne via di mezzo , che ne" perico- 
li non ci è peggio . 

<(. XIV. Pia lattea , Quel tratto di eielo , thè la nota fi 
vede bianche filate , per e fiere foninolo di minutiffinu , « 
quafi invifibiu flette . Lat. • galaxia . circuita lafleui . Dtfe. 
Com. Mar. Gu/d. *4j- La via lattea e cotanto alla comeia 
rartomighantc , che Arillotclc ha creduto , e ferino elfcr- 
!e , per modo di dire , Torcila , e d’ una mcdclìnu cfaJa- 
zionc generara. Mnlm. 9. 11. De* mercatanti qui creder 
mi giova , Ch* e' fumo in fiera , ovvero al lor viaggio , 
Per la via lattea a mercantar formaggio . 

5 - XV. Pia , per jhnilit.vale Modo , Forma , Guifa, Ma- 
niera , Lat. ratio , modus . Gr. vpòrot . Boee. nov. »j. 4. 
Voi non potTclìc per vu di vendite avere il mio palla- 
freno. E mv. 47. 5. Al quale la donna fua colla figliuola, 
e con altre femmine , e donne era ufata foventc d' anda- 
re per via di diporto . E nov. 77. 4 V Col quale ho dato 
via al tuodifidero , in potermi fare del mio peccato cooo- 
fccnte . Dant. Inf. 17. Gli accorgimenti , e le coperte vie 
l’ leppi tutte . E Par. 3. E premili la via della fua fetta . 
petr. fon. 114. Vcngan quanti filosofi fur mai A dir di ciò, 
tutte lor vie ficn balle . Paff. 19». Gli uomini la vanno 
cacando rcr vie distorte , e pa lo fuo contrario. M. P. 
4- 48. Lo mperadore , che per via indiretta cercava que- 
llo , fi mollrò molto contento . Ar. Fur. jq. da- Ruggite 
riman tontulo , e in pcnlicr grande , E non fa ritrovar 
capo , né via Di fapcr chi lo sfidi , o chi gli mande A 
dire oltraggio , o a fargli cortesia . 

Via. Quafi Fia , fincopato da Fiata , vale lo fleffo , thè 
Fiata , Pelea . Rim. ant. Guiu. 101. co veggio fpelfe via 

Per 


Ja tari* 

Oiiu-J 

«,« ** 
Sftjor io 

tl quttro 
ite ùioì 

mv 

B1U, ÙUb 
((traete n 
« , verte , 
fa. Dfi - 1 
Ti A - dote 
lettene a > 
aitati 3 

1Ù3U v* 
bit «rem .1 
faam in f 

Che la ntic 

si nello • 
u coóii , (I 
hu.eip. ?. 

B , tbt fi? 
to,e Aio; 
tttone. 
i 1. Fio , 
■Attirar , 

tfcfcL 
ore ulr , c 
atr pura i 
I- Jl. Fu 
fc : tu colli 
ta , qui m 
ti A*.L-ieo 
certi in re. 
l;«*deu tu: 
T-ilfima ;ai 
nienti . a 
favolo . 
bill, n 

Jko io fu 
(rarenrc, e 
arino , a li 
irrtnre ourl 
i IV. Pio 
Max job lo, 
Epoco fa J] 1 
h>l 1 Per Ir 
K Lo confi? 
ót ra luci 
7 » ù err,t 

« il IltKO ti 

Va ••■a «e t 
V V. TnJw 

ilr Cui n 

■*.u> All x 
*Ji. D'uni 
Ira fi, u 
fai mie, c 
>11 tniito 
' A - 

Uhi Aita . 
LI. ili* 
Keiat. fa 
Ch. 
i : • 
»•% f« 
«Wl tal 1 
'a, tipi 

ÌlJ* 4 '» 

vai e avzl 
ra-d 

faÉMntgr. 
'Età vii ( 
CU' 

Cf" 

Sf.TI 

fili 


Digitized by Google 



V I A 

Ptr orgoglio attutare Ciò, che mercé chiamare Non ave» 
ria di ur mai lignoraggio . 

f. Via , fi adopera mal moltiplicare , carne Tre via ne no- 
ve , ih t me di Tee velie ne fa neve . Dant. Vit. non i. j j. 
Siccome vedano mani (diamente , che tre via tre fà no- 
ve . Mar. S.'Greg. Il pronto caffo si i tre , il primo pati 
sì i quattro ; quando fi moltiplica per le parti fue mede- 
firae fa «lodici -, perocché fc noi multiplichiam» tre via 

r tro , o quattro via tre , fanno pur «iodici . Zibjld.An- 
oi. 1 gradi del cielo lono intorno intorno trecento (ef- 
fanu, lìcci*' $6. e due terzi via irccenfeiranta fanno 1900. 
e cotante miglia i Ja terra . Bunh.t. 21. Nominativo cin- 
que , fette , c otto, Un vi' uno , io lo’nvito , fiu Io vuoi. 
tir. Difi. leu. 118. Sarebbero cinque via dieci cinquanta . 
Via. Avverti, che vale Affai , Molto , e i accompagna comu- 
nemente a' foli comparativi pur tu ha efrmpfo di diverfa 
maniera in Dant. Purg. 14. Da eh’ è si munta. Nofira fem- 
bknza via per la dieta . Bui. ivi : Via : Quello i avver- 
bio intenfivo , cioè molto . Doni. Purg. 15. Quivi la ripa 
fiamma in fuor balcfira , E la cornice fpira fiato in Tufo , 
Che la mime , e via da Jei (eque lira . Bui. me : Via , 
cioè molto . Nov. ani. 16. 1. E 1 via più matto, e forfen na- 
to colui , che pena , e penfa di fapcrc ii Tuo principio . 
Pur. cap.t. Poco dinanzi a lei vidi Santone Via più for- 
te , che faggio. Guài. leu. 14. Capitale , e mcrro rendere 
loro , e aliai ben (ufficiente via credo piu non fo loro in- 
tenzione . 

4 - I. Pia , avveri, per Sm , Ond , no fentim. di eccitare , 
comandare , et. Lai. eia , agl . Gl. ria , «>« . Boet.nn. 44. 
8. Metter Lizio udendo quello , dille .• via, faccialcvilì un 
letto tale , quale egli vi cape . E uov.66. 11. Or via, non 
aver paura alcuna , io ti porrò in cala tua (ano , e (alvo. 

5 - IL Via , in ferve di dibattiate . Dant. taf, 8. Dicen- 
do ; vu colia con ili altri cani . E 18. E dille , via Ruf. 
fiati . qui non fon femmine da conio . Bete. nov. 67. 17. 
Ed risichino appretto Tempre dicendo : via , che Dio vi 
metta in mal anno , rea femmina . Fiamm. 4. 168. Ri- 
fondeva turbata , e con voce d* ogni dolcetza vota : via 
vittima parte di cafa mia , (are lontani da me quelli or- 
namenti . Ar. Leo. 4. 7. Via ladri , via poltroni , via col 
diavolo . 

A HI. Via , in fona eT affrettare . Etite. 1. jjj. II fini- 
(c“o in fu un altro cavallo con un battone in mano (o- 
pravenne, c dando fu per le fpalle 1’ (ergenti , che Ja me- 
navano , a lei ditte . via avanti ; qui non bifognano al 
petente quelli preghi. 

4 . IV. Via vu , celi replicato fauna talora lo fleffo , che 
Subirò Jubto , Topo lofio , Incontanente . Bare. nov. 8j. 17. 
E poco fa fi «lictlcr la polla d'cllere inficine via via . Dant. 
Purg. 8. Per lo ferpenre , che verri via via . Albert, cap. 
15. Lo config'io de' nditori non t’ è mellier di temere , 
che via via che tu vedi rider coloro , che fi configgano , 
puoi fapere, che di marrezza parlano . Ecap.t 5. Non di- 
re all' amico tuo .• va' , e riceli , che domane lo ri daróe, 
conciottìacofaché tu gliele polli dar via via . Vu. S. Matgh. 
Via via che ella fu nata , fu ripiena di Spirito Santo . 

4. V. Talora efpnme mediocrità di qualità ; e vale lo flef- 
fo , eòe Coti coti . 

4. VI. Via là , 1 1 alerà anche eoi ) replicato Via là , via 
là , vale All' ultimo, Alt e Premo, Avanti affai. Vareb. Er- 
esi. 81. D' uno infermo , il quale , come dice il volgo , 
fia via li , via là , o a’ confi rcraim , 0 al pollo petto , o 
abbia male , che il prete ne goda , s' ufa «lire : 1 medici 
T hanno sfidato . 

Via. Pattinila riempitiva , thè congiunta co' verbi 0 aort- 
ite loro fona , 0 ut vana in quali in parte il lignificato . 

L L Andar via , vale Pari ir fi , Andar fr ne . Lai. abire , 
di fodere . Gr. «vi noi , . Bore. nov. 1 1. 14. Por- 

le pieghi , che in luogo di lumina grazia via il lafciatte 
andare . E nov. 4 6. 4. Sopra la barca la milcro , e andar 
via. Nói/". Fief. afi. Se quelle ninfe alinea sandalfer via, 
Che fon con noi , io pur m' arrifehierei . Dant. Inf. ja. 
Va’ via , nipote , c ciò , che tu vuoi , conta . Nov. ant. 
1.7. Difccte giù per Je giadora , e andnflì via . E jp. 1. 
Monta a cavallo , c (prona , c va vu. Petr.fon. zaj. Ma 
che ) vico tardo , e fubito va via . Btm. Ori. t. c. 5Ó. O 
cafa di Mongrana inclita , e forte, La gloria , e urna tua 
fi ne va via ( noi : fi dilegua , finifee ) Ctrijf. Calv. ». 56. 
E la notrc ciafcuno ali' ombre giacque , E il giorno van- 
no via lenza pigrizia . E a. 60. Va Brunadoro via fenza 
Aggiorno . 

♦•IL Va' via , « fimili , il diciamo altana volta per di - 
fap provare t altrui fentimento . Boie. nov. 1. 28. Va’ via , 
fighuol , eh’ è ciò , che tu di’ ? E nov. vp. 47. Va' via , 
credi tu , che io creda agli abbaiatori ? 

III. Dar via , vale T raiftrnt da fc ad alni il poffef- 
f* di chetthrffxa , 0 per donazione , 0 per vendita ,o per fi- 
utili contratti . Lat. alienare . Gr. tìKKarpiir . Malm. i. 8. 
Che tu darclli via fin la pennella . 

. 4 - IV. (j/ttar vu , vaie Rimuover da fe eheccbeffia , come 
•untile , fuierfluo , dannofo , noiofo . Lat. pr»/ tetre . Gr.arri- 
. Bore. nov. pj. 14. Gittata .via la ipada , la qual 
B‘» per ferirlo avea tirata fuori ec. corfe a’pte di Natan . 

V V. Curar via , diciamo anche per Dare , 0 Vendere la 
refe per manco , eh' elle non vogliono . Lat. vili vendere . Gr. 
T * x “ • • 1 *i>a/ vi . Bo't. nov. 14. 4. Se fpacciar v«»lie Je cole 
‘ uc 1 gitele cunvenue gittar via. 
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(• VI. Gittar via , per Lafciarc in abbandono . Lat. de- 
ferire , di'clmqut/e . Gì. kùuur . Bocc. nov. 94. 19. Io non 
ti rendo tua mogliere , la quale i tuoi * c Tuoi parenti lu- 
tarono vù . 

4 - VII. Gittar via , per Mondar male. Perdere inutilmen- 
te .Lat. ber dere , alficrre , fra/icere . Sen. ben. Vartb. I. It. 
Egli mi balla quello, che ho, e talvolta torna bene, non 
tanto di non rendere il bénifizio , quanto di gittarlo via. 
E {.ia. Mi pare di udirti dire, che io non folamente non 
fo cofa , che menti il pregio > ma che ancora getto via 
tutta la fatica . 

}. Vili. Cittarfi via , vale Difpcrarfi . La t. defperar e . 
Gr. «riATi‘£«r . Caf. rim. brerL r. i«. Non è chi fappia dir 
quel , che fi fia ( 'il manti a amore) Ma vitati voglia mil- 
le volte ognora Di difpcrarri , c di gitani via. 

$. IX. Parlar via , vale Levar ebeccheffia dal luogo , dove 
tra . con violenza , 0 preflezza -, e anche talora Rubare na- 
feojanunte . Bocc. nov.Sy. 6. Il lupo le fi fu avventato al- 
la gola, c prcfala forte, la continuò a portar vu. E canz. 
io. 5. E di chiunque il guata Soffietto , c temo , non mel 

E tti via . Bem. Ori. 1. 1 1. 2. S uno ha ricchezze , Ila 
npre in penfiero , E poi vien un , che gliele porta via. 
4 . X. Portar via , Per Ttafportxnc , e Condurre frmphce- 
mente . Lat. /èrre , ducere. Gr. uiftn, «>w» . Bocc. nov. 74. 
6 . Via a cafa del prete nel portarono . 

4. XI. Mandar via , vale Licenziare. Lat. dimniert. Gr. 
ùftiiti , «vkxxjìtth». flecr. nov. 85. 4. Era ufato ec. di me- 
nar talvolta alcuna fémmina a fuo diletto , e tener vela un 
dì , o due , e pofeia mandar 'a via . 

4 - XII. Fuggir vìa, vale Fuggir con prcfiexZa , Dilegui rr- 
fi . Lat. aufugere . Gr. «iW# pus)** . Bocc. nov. 85. si. La 
quale , come la d«imu vide , futuramente levatali , fuggi 
via . 

4. XIII. Tar via , vale Levare , Rimuovere. Lat. adì me- 
re . Soie. nov. 77. 42. Togliendo via cotcfio tuo pochetto 
di vifo , il quale pochi anni guaderanno , riempiendolo di 
crefpe . E nov. 81. f- E cosi quella fcccagginc lor via . 

4. XIV. Venir via , vale Venne , Accollar fi. Ben. rim.l, 
59. Venite via , il mio metter Francefilo . tufi. Gelo/'. *. 
5. Venitene via si , eh’ io farò , come fi dice , un viag- 
gio , c due fervisi . 

4 . XV. Cacciar via , vale Di/cactiare , Allontanare , Ri- 
muovere . Lat. pellcre , depeitere . Gr. ipriti» , in >< turur , 
Fiamm. 4. 62. La mu malinconia s’ ingegnava di «.acciar 

via . 

4 - XVI, Paffar vi.» , vale Ceffate, Dileguar fi. Bcrn.nm. 
t.st. Quand'10 vi veggio, ogni mia pena Getta, e ogni 
fallidio patta via . 

V 1 AGGETTO . Pietri viaggio , Breve viaggio . Cor. lett. X* 
ij{. Già fon caparrato dal Prefìdente per un fuo viagget- 
to alla volta di Rivalla. 

Viaggianti . Che viaggia. Lat. wafer. Gr. itane. 
Buca. Fier. 4. j. c. E fi franga II (ranco viaggiante . Sal- 
via. dife. 1. 64 Siamo pellegrini , e viaggianti , non ab- 
biamo qui la nottra llan/a . 

Viaggiare. Far viaggio . Lat. iter fteere . Gr. rimtotm , 
itvTspàr . Buon. Fier. j. a. 9. Che la prova Del vario 
viaggiar di varie genti Or per monti , or per valli , or 
per pianure A regola ha ridotti . E j. e. \. il pan , che 
riputato Dal lungo viaggiare Giace nell arche. 
Viaggiatore. Che viaggia . Buon. Fier. 1. j. 7. Viag- 
giatore Dalla cupola al mar , dal mare a Lumi , E da 
Lucca a IMloia cercò ’i paefe . E ;. 2. 2. Pereti' i viaggia- 
tori ec. H*n cominciato a dar nelle ttovighe . Salvm. 
difi. 1. 8. Dall* Indie ci venne un ranco bene di tante , c 
sì varie cole ec. quante gl’ induitrioii moderni viaggiatori 
felicemente ri hanno (coperte . 

Viaggio . L' andar per via. Cammino . Lat. iter . Gr. 
vofHU . Bore. nov. 99. js II domandò, che viaggio avuto 
avellerò, e quando a Genova fotter giunti -, al quale to- 
flui ditte : signor mio , malvagio viaggio fece la nave . 
Petr. canz- gp. 7. Vo ripen lindo , ov' 10 lafsa’ ’l viaggio . 
Dan*. Inf. 1. A te convicn tenere altro viaggio . 

4. I. Figuratam. M. V. 9. 97. Gli biliardi cacciarono tut- 
ti , i quali con vergogna de' ma tornali in piccolo tempo 
pre'ono cattivo viaggio {dei : andarono in perdizione ) 

4. II. Fare un viaggio . e due fervi gl , e fimili : maniera 
proverbialo , che vale Colla fleffa operazione condurle a fine 
due negezf . Lai. duot Panda uiJfrn fileliJ de alba re . FÀ. 
Difi ■ lett. gip. Per far , come fi dice , un viaggio , e duo 
fervigj. Cecth.Efali.cr. a. 1. E fari» un viaggio, e tre fervi- 
j. Lofi. Gtlof. a. $. Venitene via sì , eh 10 farò, come fi 
ice, un viaggio , e due fervigj . 

Viale. Sufi, viottola . 

Viale. Add. Di via, Poflo mila via . Buon. Fier. 4. 4. »g. 
Ed i il pubblico ben pianta viale, Ch’ ognuno sfronda, e 
non culti va alcuno.' , 

Viandanti. Che vo per via. Che fa viaggio, Pafftggie- 
re . Lat. water . Gr. Wnt. Borz. G. S. 44. Se nel fenticrc 
ec- fois' intrato povero viandante. Bocc. nov. 86. 1. Nel pian 
di Magnane fu, non ha guari, un uomo, il quale a' vian- 
danti dava pe’lor danari mangiare. Maeftmzz. i j 4. Quello 
s' intende anche pe’ mercatanti , e viandanti. Puff. tjt.Sc 
avviene, che' romei , peregrini , mercatanti , o altri vian- 
danti fi fonfcttino nel omarino , non nbbicndo licenzia 
ec. fi debbono rapprefcniare ai prete proprio ec.Nov.Mr.7. 
a. Vennero li viaodanti dinanzi da lui, « tra i foo baroni. 

Ar. 
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Jr- Tir. tg. i, i.Cb'imBO folto uno, o due giorni inntnit 
1 fuoi fcudièri a certi viandanti., £ $7.78.0 qual maftin, 
che al ciottolo, che gli abbia Citrato il viandante «.corre 
in fretta. Bern.Oil. 1.4. p.Ofr ? ho fretta, che fon viandan- 
te . Boez. Vartb. t. prof, y Se fjfli nel cammino entrato di 
quella vita povero viandante , potrelli ancora dinanzi de- 
gl» alfoflini, c rubatori di (bada cantare fìconunentc. 

Vi a R ICC l O . Add. Da portar por via , « in viaggiando. 
Mae/hirzz. 1 . 7. E deli dire fa mcITa in chiefa confccrata, o 
in altare confecrato , e fe non v’ha altare, abbiali l’altare 
piccolo viareccio . £ 1. p. Se a celebrare la melfa non li 
può avere l’altare confecrato , abbiali almeno l' altare via- 
reccio confecrato. £ *.54.1 Vefcovi, che fono in cammi- 
no , pollano portare 1’ aitar viareccio , e farli dire melfa 
dovunque c’Cono, non oliarne lo ’nterdetto. 

Viatico. Cito , 0 Altra cofa , thè fi torta per viaggia per 
fnflentarfi . Lar. vittimai . Gt. ipiìnr . Red. efp. nat. 67. Che poi 
le gru, che fono animali Accortiflimi, per viatico del palfag- 

£ io de! mare fi cibino di pietre , parve cofa tanto llrana a 
imuel Bociarto, ebe ec. 

9. 1. Piatita , per metti?. Med. Arb. tr. Ci forte fullenta- 
mento, e viatico, e guida noilra d'andare a vita eterna. 
Fr.lae.T.j. tt.s. Il terzo amore patemi Viatico amorofo. 
Orni. S. G reg. Perché in quella vita amava la funtuofa al- 
tezza, non valle avere il viatico dell’ umiltà. 

t li. I' latito , dinamo t enuncine me anche il Sagramelo 
deir Altare, tke li di a moribondi . M.iejhuzz. 1.6. A digiu- 
no dee cller prete il Corpo di Crillo , falvo che in cafo 
di neceffui, quando uno infermo folle per morire, accioc- 
ché non parti fanta viatieo- 

V 1 a t o * e . l'ululante . Lai . water.. Gr. tf/rw . Maefiruzx. 1 . 
ai. Ma il tintore , che palla per lo paefe , non fi dee ret- 
tilmente dilaminare. Alani. Colt. $. 64. Chi fa il buon via- 
tor ficuro, c lieto L’alte nevi Dampar, calcare i ghiacci, 
Se non quello liquor? 

y Piarne, fignratam.fi dice PUomo ancor vivo incammi- 
nato a vita eterna . Lai. water. Gr. ili rat . Bui. Para. 3 a. 
1. Imperocché egli era anco viaiore, c non comprenfore. 
Vi atomo . Add. Appartenente a fiatare . Lat. viatieus. 
Frane. Saeeh-Op.dcv. i$o. Perocché fi tnollrò viatoria (In 
gloria di Dio) e non confermata ( fai figurai am. e vale : 
ptt (leggina non (libile, né ferma ) 

Vi ATIICI . Fererm. di Vittore Viandante . Segn. Mann. 

Seti. *7.1. Fu Tempre vera viatncc, ma non mai (lanca. 
Vibrare. Muovere fedendo . Lat. vibrare . Felce. 7. 11. Vi- 
brando il dardo, con forte braccio quel lanciò . Fiamm. 1. 
78. E i lumi Africani da Amor tocchi vibrano i colli. 
Prtr. fon. i6e. L’aura foave , eh* al fui fpicga , e vibra 
L'auro , eh’ Amor di fua man fila, e tcflc. 

$. Per meta/. Spegnere avanti , Mandar fuori rem forza. 
Lar emitlere , jaeulari . Gr. npeiumi , «irrlfi». Dant.Purg. 
i-.Siccnmc quando i primi raggi vibra cc.Si flava il sole. 
Red. Dittr. c6. Vibiò Tuoi detti in fulmini con ver fi. 

V 1 a R a T O • Add. da Vibrare . # 

Vibratore. C he vibra. 

Vibrazione. Il Vibrare , ed il Moto di cofa vibrata. 

4. 1 . Vibrazione de’ pendoli , dicefi il Moto reciproco de’ corpi 
giat i , pendenti ih code , fili , e fimiit , che nel f andare , e 
venire di f iti , e di li dal perpendicolo , formano archi di 
teulào fempre miniti , fino a ridar fi alla fuietc . Col. dui. 
mot. 1. <$p. Ciafchedun pendolo ha il tempo delle fue vi- 
brazionf , talmente limitato, e prendo , che imponibile 
cofa è il farlo muovere fimo altro periodo , che V unico 
Tuo naturale . E lift. »»s- Ho talvolta creduto, che Parco 
afiendentc Ga eguale al defccndcnte, e però dubitato, che 
le lue vibrazioni potertelo perpetuarli , Sagg. nat. efp. 18. 
L’ andare , e ritorno del quale {.pendolo ) contandoli per 
un’ intera vibrazione , non abbiamo creduto , che quando 
mai nel novero di molte vibrazioni una fc ne sfalliica ec. 
arrivi quel piccolo fvarìo a montar mai tanto ec. 

f. II. Vibrazioni delle corde teft , e particolarmente dclU 
fonate , diconfi i Movimenti loro , fienili a fucili de pendmi 
ancorché più veloci , e di minor durata. Gal. dui mcr, 1. 541. 
Il numerare le vibrazioni d’ una corda , che rei render la 
voce .‘e fa frequentiftime, d del tutto imponibile. 
Viburno, {più di frutice . Lat. vtbmnum . Gr. * plKmm 
fifouria. Red. Inf. 91. Quantunque il fuddetto padre Atara- 
lio Chircher ec. feriva ec. d’ averne meditati ad altre perfo- 
ra fu'ramufcelli dei viburno, o brionia ec.£ los.Tra que- 
Ai aiiimaluzn , che il padre Chircher allerifte, che nateo- 
no da' ramufccili putrefatti del vibarno , e della coda ca- 
vallina ec. 

Vicaxeru. V. A. Vicariato . Lar. Vicariati rs . Va. Bari. 
44. Se tu hai poteileria, o vicari: ria, che tu vogli vende- 
re , efpfa per la terra quello , che ella vale per diritta ra- 
gione. 

V tC A R l’A • Termine de' canoni (li , eri l l' Efiir fefiituito , 
<1 me fio in uficio in cambi a del principale . Maefiruzz. I. 69. 
Quando il padre ebbe in alcuna chicfa ptrfanatum , ovve- 
ro vicaria perpetua, il figliuolo immediate erto perforato, 
e vicaria avere non può ec. ancora fc ’1 padre ebbe il per- 
fonare, il figliuolo non può avere la vicaria. 

$. T chra Vicaria , per Vichtria . Din. Coi ap. ». $8. Man- 
dale per te vicarìe , c domattina all’ albo pugnate contro 
a veltri avvedati . E $9. Mando® per le vicari c„ c veo- 
nono, e fpiegaroao le bandiere. 

Vicariato . Uficio del Vicario , e Luogo del fu» governo . 


V I C 

Crm. Morefì. $ $ 8. S' ordinò tre vicariati in dne borfe. Guicr. 
fior. ij. 6$». Era molto difficile 1 ’ impedire la viuqvaglia 
del v k ariato . Borgh. Vtfc. Fior. 47 6. Come noi diciamo 
oggi vicariato, c capitanato, e podefteru i luoghi , Iccon- 
doché vi lì manda, o vicario ec. 

V icario. Che tiene il luogo f e la vece altrui. Lat. vira- 
rmi . Gr. • ùrarKufiùr iri/u Tini ptipoe. Tefarett. Br. Così in 
terra, c in aria, Ond'10 fon fua vicarìa. Boct. nov. 1$. »$. 
La voilra bcncdizion nc doniate , acciocché con quella , 
lìccomc con piò certezza del piacer di colui , del quale 
voi fiere vicano , noi polliamo inficine ec. vivere. E nov. 
18. $. Lui , in luogo dt loro t (opti tutto il governo del 
reame di Francia generai vicario lafciarono . Petr. fon. »j. 
E ’J vicario di Crillo colla fama Delle chiavi, e del man- 
to al nido torna . Dant. Purg. »o. Veggio in Alagna entrar 
Io fiordalifo , E nel vicario Tuo Crillo eflcr catto . £ Par. 
ac. Di quella (c lucra, oml'ufd la primizia, Che lalciò Cri- 
Ab de' vicari fuoi . Mieftruzz, ». ■ |. Ancora tale licenzia 
non può date vicario del Vcfcovo, fc gii non iurte il Ve* 
finn molto di lungi. Berti. Ori 1. 14. 14. Quando 1 vi- 
cario fuo noilro pallore Nelle barbare man prigione frette. 

f I. £ fiiuratam.Guid. G. Ardilo fue Fari di tnaniicltart 
i principi del fuo dcfiderìo pct cenni , che talora fono vi- 
cari della voce. 

IL Vicario , diciamo anche a una Sorta di Rettore , 0 
U fittale , che ha giurifdnjont criminale, e mule. Lafc.Pinz. 
1. 6. lettera appunto fi partì per andare a trovare il padre 
in uffizio, che é vicario, come tu fai, di Certaldo. 

Vice. Lo fleffo , thè Vere . 

9 - I. Vice , diciamo ancora la Volta , che tocca ad alcuno 
£ operar checche firn , quando le operazioni fi debbeno fare de- 
terminatamente or da uno , or da un altra . Dant. Par. xj. 
La provedenza , che quivi comparte Vice , e uficio nel 
beato coro, Silenzio pollo avea da ogni parte. 

J. 11 . Per t'olia , Fiata. Dant. Par. $0. Se quanto infino 
a qui di lei li dice Fofle conchiufo tutto in una loda, Po- 
co farebbe a tornir quella vice . But. ivi : Quella vice, 
cioè cc.queiia volta. 

J. HI. Vice, per Ifpaxào di tempo . Dittarti. ». 5. In que- 
llo tempo apparve la fenice In Egitto, la qual veduta tue 
Prima in Arabia per più lunga vice. 

9. IV. In vice , ptfio avveibialm. vale In luogo. In rancio, 
Lat. prò . Gr. arri. Btmù. rim. 115. Così voi , dono£, a 
quei , che v'hanno in vice Di fole alla lor vita dolce , e 
chuuu, Molliate 1 acerbe, e toibidc non lice. 

Vi CE consolo. Che i in luogo del eonfolo . Lat proconful . 
Gr. . T«r. Dav. ann. 11. I». Gli apparve una 

donna più , che umana , c gli dille : Rufo , iu ci vetrai 
viceconfolo . £ 1». 1 jif. Lo fece capitar male , e da Tar- 
quizio Prifco fiato legato fuo in Affrica , quando vi fri 
viccconfolo , acculale di alcune baratterie . Vai eh. Lez . $ 18. 
Molto magnifico , c reverendo vicccontolo , prudeotirtimi 
Accademici ec. 

Vi cecer e nt E . Che fofiien la veee . Che opera in veto 
d'altri . Lat. vicem gei ini . Gr. ó ùA «»*** ifr. 

Vicenda . Contraccambio , Ricompia fa . Lar. par , hofli- 
mentum , Gr. apmdi . Aibot. O tu rendi la vicenda , o tu 
ti umani d‘ cller buonore , e tempre licevete , e niente 
dare . Amm. ani. 17. 4. 8. E con pietofa vicenda , effeodo 
giovani , rendono quello , che da' padri , effendo paivoli ( 

ncevettono. 

J. 1 . Vicenda , per Vite nel fignifie. del $• 1 . Dant. Inf. 7. 
NeccUìti la tk cller veloce , Sì fpeffo v»en , chi vicenda 
confcpuc . 

V. IL Per Commercio . Dant. Conv. 1 49. Ancora la citti 
richiede alle fue arti , e alle fue difenfioni avere vicenda, 
e fratellanza colle circonvicine cittadi. 

J. 111 . Vicenda , per Veee . Lat. vieis . Gr. aptnfid . Mae- 
firuzz. 1. $8. I laici danno le rendite a’ chcrict , acciocché 
eglino compiano nell’ ufficio la loro vicenda. Albert, cap. 
16. Vicenda di vero contiene quello , che falfamente U 
crede , ficcome nel contrario la vcriiadc , che non fi cre- 
de, per bugia fi reputa. 

9 IV. Vicenda , per Faccenda , Affare ; maniera antica . 
Lat. ntgoctun . Bocc. nov. 7». 6. In buona venti, ch'io vo 
intino a citti per alcuna mia vicenda. Lèv. AL A pregar 
per colui , per le cui vicende egli s’era fuggito . Lab. 61. 
La benigniti , e la clemenza di colui , il quale I ha in 
quella vicenda mandato , non tn'è ora nuova. Frane. Sac- 
elli nm. $. Vadanfi a letto quelli , che han vicende D’an- 
dar cercando ove fien Sciamani . Coll. Ah. l/ae.eap. 49. Il 
mercatante, finita la fua vicenda, apparecchiali di tornare 
alla cala fua. 

j.V. Vicenda , per Mutazione. Lat. vte ignudo . Gr. àfioifi *. 
C./'.ii.fj.j.Nnia, lettore, Avariate vicende, c caG, che 
fa la fortuna del tecolo. 

9 - VI. A vicinila , e Per vicenda , pofli awcrlnalm. va- 
gliano l icendrvohnente , Scambievolmente . Lat. vieifiim. Gr. 
dfinjalir , Din. Inf. 5. Sempre dinanzi a lui nc Hanno 
molte. Vanno a vicenda ciafcuna al giudizio. Vii. SS. Pad. 
Dormendo gli mezzi , e gli altri mezzi vegghiavano , e 
Davano in orazione ,fi coS vegghiavano a vicenda. G. V. 
8- 81. 5. Convenne , che tulli 1 cittadini v* andaffono , o 
mandarono, come toccava per vicenda . E lo. 1 la. a. Par- 
te di loro Davano a vicenda ralla camera a ricogliere le 
fave. Mor. f.Crrg.i.ij. Per tanto adunque ec. per vicen- 
da 1 una virtù fortifica I’ altra. 

I.VIL. 
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f. VII. Otta per vi tenda , pofto avvititali*. *- OTTA 

ViClXDiTOtK.- Add. Scambievoli . Lat. ultimiti, Mu- 
tata . Gr- àteufimot . Ama. 58. SI che le mie fcbcrnite 
fiamme da lei con vicendevole fchernimeino liano da me 
vendicare . Amm. am. ao. 1. 14- Quello , che non ha vi* 
ceodevole ri polo , non è durevole . Botz. Vare/}. 4. nm. 6. 
Coai gli eterni corti riconduce Vicendevole amor . 

VtCENDEVOLRMENTE . V- VICENDE VOI. MESTE. 

VlCINDIVOLim • A /fratta di F vendevole . Lat. wif- 
fiatilo . Gr. àpmfli . Salvi*, difi. t. aja. Quella inalterabi- 
le coti an za della natura .della vicendevolezza delle (lagio- 
ni ce. tutto é legge di Dio . 

VICENDEVOLMENTE , i TICENDETOLEUEKTI . 
Avveri, che vale Ora f tuta , ma C altro feconda C ordine 
Jlabilito , Con vicenda , A vicenda . Lat. vtujfim. Gr. «fi-t- 
fiaSór . Ama. 17. Stendendoti or verfo I’ una, e poi verfo 
r altra orecchia vicendevolemente ri.lretti . Vige*. Vicen- 
devolmente , cioè l'uno per l'altro, fanno continue guar- 
die- Bemi. AfoL g. tps* tiro in quella guifa il richiama , 
il sole ogni giorno, le (Ielle ogni none, la luna vicende- 
volmente diraollrandoci . 

Per Rtciprotameati , Scambievolmente , L’un S alno . 
Lat. mutuo . Ltbt. Rifui. Perì» vicendevolmente amare fi 
debbono . 

VlClPATtt AtCà. Ch e firme il' luogo del Patriarca . Ceni. 
Sfato, cr. 4. 4. Io non vu’ dirveio prima Che nc (avelli al 
vicepatriarca . 

V t C E k l' . Chi tiene il luogo del Rt . Lat. prone . Gr. i ara 
fouxìot ir . F ir. nov. 6. *57. Si trovava per alcune faccen- 
de d importanza innanzi a) viceré di Napoli . S ad. fior. 4. 
148. Fu ascoltato il viceré con gran fileni io . Fir.difc.a n. 
?*. 11 signore gk diede carico di viceré, e (eccJo il primo 
barone della tua corte. 

ViCEREQOINTl . Che rtggt , e governa ia vere d altrui. 
Lat. legatiti . Gr. mmaffdJi , Toc. Dav. ann. 1. 50. Latin 10 
Pando vicereggente della Mefia mandò quella lctrcra con 
(dldati per menarne Coti . 

V tCESlGRlT A RIATO. Ufficio del Fictfegrrtario . Salvia. 
pref.Tofi. t. pi. Quando I] Informe con efquilita , ed accu- 
rata orazione fi feusò dall’ accettare il vicelcgretariato ec. 

Vicesegretario . che tiene il luogo del ftgretario . 
Saivi n. prof. Toft. 1. 84. L’ etimologico ancora prometto 
ne' dotti prolegomeni al novello Vocabolario fatti dai Guer- 
nito già v iccfegrerario . 

V |CH E 1 1' A . F. A. Giunta di milizie per rinforzo . G-F. la. 
ji. a. Mandarono al foccorfo dei conte cinquecento di lo- 
ro cavalieri , e ic vichcne de’ pedoni , c malnadieri di 
Valdtficvc , e di Vaktarno , in gran numero . 

Vicinali . Add. Vicino . Lat. ptoxtmut , vicinai . Gr. i 
lyydt . 

$. Snoda vicinile . v. STRADA $. II. 

Vicinamente . Avveri. Con viciniti , Appiè fio . Lat. 
prò* tate , propt . Gr. fypvt . C om.Par. 18. Perocché piò vi- 
cinamente rapporti alla divina ventadc fopra gli aitn fono 
pieni della divina (cienzia . 

Vicinanza . Propriamente Rifilato et abituri contigui gli 
Unt agli ahu . Im. zinnia , viciniti! . ( ir. fureria . hou. innod. 
iK. Tutte l’ima aJi’aitta o per amala, oper vicinanza, q 
per parentado congiunte . G. F. 5. y. 1. Si combattcano i 
«ttadiai inficme in più parti della cirtade di vicinama in 
vicinanza . M. a- iH. Afs.it prefso di vicinanza a’ Gcno- 
Tefi . Sergi. Orig. Fh. 1 94. Tutte le vicinanze , che cosi 
chiamavano i nolin quel , che i Romani via , gli dedica- 
rono la Tua . 

V Fu manza , per gli Abitatori della vicinanza . Boct. 
•ov. 45. 9. E d* altra parte la vicinanza ufcita al remore 
«. cominciarono quefta cola a bialìmare . M. F. lo. 3$. 
Tratta la vicinanza al romore , ella Iquarciandofi il vuó, 
«’ capelli , mai non lafciò aprire 1’ ufeio . Agn. pand. $u 
A donna degna di riverenza troppo pare Cozzo colla bóc- 
ca contorta, coeli occhi turbati, gufando le mani , gridan* 
*0 , minacciando cfscrc veduta , o Tenuta dalla vicinan- 
za . Frane. Sacci, nov. 84. Io vorrei volentieri , che tutta 
la vicinanza ci fofsc . Lofi. Gelof. 4. 4. Egli vi dovette 
dedtre. G. Io lo credo, e mezza quella vicinanza ancora. 

Vi C IN a R E . Fffer vaino , Confinare . Lai. cefdem fine! ht- 
btrt, confina* effe . Gr. tirai f uogor . M.F. f.$. Il CallcJlo 
vicinava con certe terre di metter Galeazzo Vifconti . E 
*■ a- La gente di meifcr Galeazzo oltraggiava i fudditi , 
che vicinavano con loro . E cap.et. Andarono al signore 
di Padova , che vicinava col Trivigiano . Dntam. x. 8. 
Sicché in vezfo Aulirò il mar Rodo vicina . 

Vicinata . Fumana . Lar. vietata , wcmitac. Gr. >**o- 
rja . Fr. lae. T. 4. yd. ao. Or ti penta il bello amore, Che 
(la in qoelta vicinata . 

'{CIMATO. Fumana . Mirar. Mad. M. Veggendo que- 
llo 1 parenti Tuoi predetti con gran parte del vicinato ec. 
Lar. Mtd. con*, jj. 1. Vo’ cantare una canzona , La qual 
«a onelìa , e buona , Riprendendo ’I vicinato . R'd. Fip. 
*• 7J. Correr fecero tutto il vicinato in traccia dell' info- 
hto delicanirimo odore . Malm. j.51. Ed ha un culo, che 
pare un vicinato; 

••ClJIlssiM AMENTI. Superi di F'umamente . La t.pro- 
nm *- Gr. iyfÙTam . Ubr.Simtht. Vicinili ma mente fi ac- 
cwlano al vizio . Leir. tur. malati. Per quella vu giungo- 
no vkjh ufi manicale alia guarigione . 


Vicinissimo . Saperi, di Firmo . Lat. guam pr azimut . 
Gr. iypàrerrot . Ambr. Beta. ;. 1. In cambio Di venir qui, 
fendi-* 1 vicmiffimo. Vi volralle poi a Ruma . Borgb. Arni. 
a]. Fuor de’ gradi vtcmiflirtu in poco tentiro a pena fi ri- 
conofcono . £ Orig. Ftr. asi. Come abbia» noi qui vici- 
nirtìmo il contado di Vernro . Gutre. fior. ij. 764. Cava- 
lieri alla campagna vicinilfimi a Pavia . 

Vicinità', vicmiTADt, t vicinitati. Pnf- 
fimità , Propmymtd . Lat. fnox imitai . Gr. a ghinèa . Cr. a. 
8. 5. Quell arbore ha alquanta vicinitade , c conformità 
al ciao , c al pruno . Ftt. Plut. Avevano paura della vici- 
nità de’ Cartagincfi . Maefiruzz.i. la. 4. Il ventre, c geni- 
tali* fono vicini, acdocchè per la vidoità de' membri s’in- 
tenda la confederazione dé* vizi • 

Vicino.' Sufi. Colui , che ci aitta di preffo . Lat. vicinai . 
Gr. « iyyìt . Bocc. rnv. 64. ir. Tanto andò il tomore di 
vicino in vidno , che egli pervenne inlino a' parenti della 
donna . E imi-. 77- >4. O rvenrurata , che fi dirà da' tuoi 
fratelli , da' parenti , e da' vicini I E nm. 79. 4. La com- 
pagnia de' quali era continuva , ed erari Tuoi vicini . E 
*ov. 87. 1. Quello , che ai una mia vicina , non è ancor 
guari , addivenne . Teferett. Br. £ fe folto mantello Hai 
orlato il cappello Ad alcun tuo vicino , Per metterlo al 
dichino , Dani. Inf. jj. Or ti dirò , perdi] 1* fon tal vici- 
no . Par. con. ay. 4. Qual colpa, qual giudicio , o qual 
deilino FaiiiJire il vidno f £ fon. 71. Pianga Piltoia , e i 
cittadin perverfi , Che perduto hanno sì dolce vidno (f«i 
vale : cittadino , compagno , della fieffa città ) 

$. I. In proverò. Albert, cab. 1 6. Chi ha J mal vicino v 
ba'i mal mattutino fr vale, eoe 11 cattivo vicino ci noia tutto 
tld)) 

f. II. Pure i * proverò. Albert, taf. 19. Meg'rn è vicino 
da prefTo , che fratello da lunga ( e vale , che un Prefio 
foccorfo , benché meno efficace , vai pii , eie un tardo , 0 rr» 
moto , quantunque potente ) 

S- ili. Aver cattivi vietai . fi dire di Chi fi loda per fa 
mtdrfimy . Lat. domefiicut icfiii. Gr. foàprvp boom . Farci. 
Ercti. 67. Quelli tali , che s'ungono , o untano gli divari 
da lor polla , cioè li lodano da lor mcdeGmi , fi Tuoi di- 
re , che hanno cattivi vidni . 

$- IV. Parimente in drtato , 0 maniera proverbi -ile , thè 
di per fe i chiara , diciamo : Tanto durafft la mala vicina , 
quanto dura la neve marz/dma . 

Vicino. Add. Quello, che è por* difiantt dair altro . Lat. 
vicinai , prf>pmquui . Gr. i iyyù « . Boti, nov.71. j. Varlun- 
go villa aitai vicina di qui . C. F. 1. 41. r. Sì è conve- 
nevole, e di neceflìtà , che fi dica dell] altre città vicine 
di Tufcana . Franti. Sacci, rnv. zip. Piurtollu corra ano i 
cristiani moglie da lunga , che vicina. 

Vicino. Avverò. Di poca cUfianxa sì di tempo , tome di 
luogo , Ai cefi 7 , Apprtffoi C onerario a Lungi , 0 Di lungi . 
Lai- prope , non ùnge . Gr. i>>vr. 

V Da vicino avveri, vale lo fieffo , thè Fitino . Lat. no* 
ùnge . Gr. • uaxpùr . Par. eanz. 4 9. 6. Ed ho già da vieta 
1* ultime (Irida . 

V 1 c 1 n ». Prtpofiz. col fecondo , t col terzo taf» t accompa- 
gna , e denctx prr.jfimità , t vicinanza di luogo . Lat. prope , 
iurta . Gr. iyyòt , v*«r . Bocc. nov. 14. t, Vidno di san 
firancauq dette un buono uomo , e ricco . E nov. 77.19, 
Aliai vicino dava alla torricella . E nov. 9^. n. Tu puoi 
di quinci vedere forfè un mezzo miglio vici* di qui un 
bofehetto . £ nov. 99. 5. Io era teilé in penderò di man- 
dare un di quelli miei infin vicin di Pavia per alcuoa co- 
fa . Dant. Par. d.Si ritenne Vicino a’ monti , de’qusi pri» 
ma ufeio . Pttr. eanz. {9. 7. Or eh' 1' mi credo al tempo 
del partire Eller vicino, o non molto da lungc . 

t>- I. Talora , vale Circa , Intorno . Lar. arca , trrtittr . 
Gr. upii y àftyt . Bocc. nov. 9 1. 4. Et rendo vicino ad ora «li 
terza , dille. £ nov. 94. ij. Pricgoti, che perch' ella fia 
nel a mia cafa vicin di tre meiì (lata , che ella non ti fi* 
men cara . 

V IL Effer vicino a fare una cofa , vale Star per farla t 
Mancar poco , che alai non la fatela . Lar. fa rum aieffe . 
Gr. fux?òr temimi . Bocc. nov. 14. 4. Là onde egli fu vicino 
al difcrtarfi . 

Vicin vicino. Cor) replicato , fi ufa in forza J avveri, 
e ài prtpofiz. ed aggiugnt forza . Lit. pretina . Gr i»irro- 
tu . Fa. Af. 89. Alle quali ( refe ) io volonteroso , e al- 
legro per fa fpcranza della propinqua falute (ubilo mi vi 
accollai vicin vicino. 

Vicissitudine. Permutazione, Scambiamento . lat. vr- 
e ignudo . Gr. ùpotflù . Mor. S. Grtg. ApprefTo ai quale non 
é trarmurazione , né adombramento di vidfiìtudmc . Colt. 
SS. Pad- Non parla egli di cofe fpirituali , ma di cofe at- 
tive , le quali in un medefimo uomo combattono o in- 
ficine , o in divifo , con una cotale vkirtitudine , e mu- 
tazion di tempz . Ber*. Ori. j. 7. 54. Mai non entrava fet- 
zimana , o uiuva Senza vicilfitudine , o divario . 

VlCITARE. F. A. V. VISITARE. 

Vt CITA TORE . F. A. V. VISITATORE. 

VlCITAZIONE. F. A. V. V HIT AZIONE. 

Vico. Saada ftretta , Chiaffuolo , Chi. affo . Lar. virtù . Gr. 
xoiuu . Dant. Par. io. Che , leggendo nel vico degli Ara- 
mi , Sillogizzò invfoioh veri . 

V ICO LETTO • Dim. di Ficaio ; Ptectol vico . Lai. parimi 
vieni . Gr. puuoa un/ta . Fr. Gierd. Pred. R. Or mentre paf- 
fava per quello vicolcrro «. Buon. Far. 1. j. a. Lo II ■ 
V dio 
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4 io è ri pollo Fra certi vicoJefri , e ftrade forte . 

Vicolo. Vico. Lat. parv ut vteus . Gt-umpi mi p*. Fr. Gìord. 
Fred. R. Ffequeotano alcuni vicoli di non buon nome . 
bum. Firr. 3. i.j. t per fuggire il popol curiofo , ecLa fi 
cerca i*' vicoli . E 4- }■ 7- Sfoggialo la Arida lolita , sfug- 
gami; II vico! delle troie . 

Vi*. Pronunziato in una (il Uba , vaie Molto , t f accampa- 

. gni per le pii co' (imparativi . Lat. multo . Gr. wtxv , x Ur. 
Bene. lett. Pia- Ro/J. i6p. Quello medico è poco favio , che 
innanzi che '1 malore ita maturo , s affatica di porvi la 
medicina , che '1 purghi , c vie meno è quegli , che delle 
biade cerca di prendere frutto, alloraché fa materia a pro- 
ducere i fiori è di (polla . E g. ?. p. p. Le quali cote oltre 
agli altri piaceri un vie maggior piacere aggiunterò . E 
mv. 7*- 8. Dicoti pii , che noi facciamo vie miglior la- 
vorio . E mv. 77. ai. Vie più , che mai , li inoltrava in- 
namorato della vedova fua . Amtt.96. O graziola vie più, 
eh' altra nata . Fn.Af.6 1. La tua pretenza ce lo farli an- 
cor parere vie più allegro. Alam. Gir. 8. 62. Ma condot- 
to All'infimo del male, e vie più fotto . Buon. rim. 4;. 
Ond' or li fptegia , e fogge , c ta tei lai , Per vie mcn 
foru aver fianco ne' guai . 

"V 1 e R a . Ghétta . Beta. Ori. j. 4. io. Pur ufd fuori , e con 
quella rovina Va , che della balefira elee la vieta . 

V ut A mesto ■ Il vietare . Lat. prohifatio . Gr. uWir. 
Vug. Enfiti. M. Che difeontia è ora centra '1 mio vieta- 
mente» ' Annn. ani. ai. 4. tit. Che ì vieramento é talora 
principio , che commuove a peccare . Mar. S. Grcg. Non 
volle mangiare per offervare il comandamento, c ’1 vieta- 
mente , che gli avea Catto Iddio . S. Ago fi. Il vietamente 
•cere tee il diuderio dell' opera inclita , quando la giultizia 
non è si amata, che la cupidità del peccare fia vinta per 
la dilettazione della giuAizia . 

Vietale . proibire , Comandare , Ordinare , » Impedire, 
thè non fi falda . Lat. ve tare , pnhibm , interditele . Gr. 
jurAvax. Bore. nov. j 6. 7. La domandò, qual Coffe la cagione, 
perché la venuta gli ayca il di dinanzi vitata . E nov. 

1 5. 4. Vcggendolali per onefia cagion vietare , dafeuno a 
averla in quella guila, che meglio potette avere, fi diede 
a procacciare. E nox. pj. 4. Egli andrebbe avanti, e vorreb- 
be vedere chi t'andar gli vici affé . Doni. Inf. 7. Già ogni 
licita cade, che (ali va, Quando mi modi, e '1 troppo iTar 
fi vieta. Petr. fon. 181. Chi 'muori tempo mi t’afconde, e 
vieta 1 

$.Pe r Ifebìfare, Sfuggire . Lat. effugrre, evitare. Gr. «ftd- 
y«i r.Paff, jo*. Gli dee la perfona vietare in quanto fi può, 
«di non fargli, o di non Carne molti . E 177. Per tale me- 
moria l'anima umiliata, e timorofa vieta il peccare. 
Vietativo- Add. Che vieta . Lat. inbtbeni . Gr. *#\v a* . 
Albert, a. 57. Vietativa i ( la volenti di Dio ) quando egli 
vieta alcuna cola. Accorile quando dice: non farai avolte- 
rio, ni furto. 

VriTATO. Add. da l'Ut. tre . Lat. ferir A/, pnhibitut, inter- 
ditìuf. Te/. Br. 1. IX. Fece loro mangiare lo pomo vietato 
coatra il comandamento di Dio. 

Vietatole. Che vieta. • 

ViETATRICE. Vcrbal.fentm.Cht vieta. 

VIETO. Add. Stantio , Rancide, e Di cattivo fa por* per trop- 
pa vecchiezza ; e dice fi per lo più di tante fetta , di / ugna , 
dì cito , e fimili . Lat. putrido 1 , ranciditi . Gr. orrfói . Cr. 6. 1 60. 
a. Contro alle novelle Icrofole fi prenda la detta erba, c lì 
pedi con fugna vieta. JWorg.i. n. Acciocché quella carne non 
fintali , E che poi fecca fapeffe di vieto. Mdn 7. 76. Bru- 
netto fi ridea di Pigolone , Perché parca nel vifo un fico 
vieto. Mem- fat. a. Non eoo ballatilo, o gomma, o lardo 
vieto. 

y Per Invecchiato . Lat. vetut . Gr. vaperòt , %a\atdt . 
Dant. htf. 14. Ora é di Ima, come cola vieta. Bern.rim.i. 
ic?. Vieta, grinza, ed arficcra. 

V 1 e t t A . Dim. di Via. Bocc. g. 3. p. 1. Pct una vietta non 
troppo ufata , ma piena di verdi erbette . Bemb. AfoL 3. 
*83. Pollo il p : é in una vietta , per la quale quello colle 
fi monta. Bergh. Rip. 1 30. Cialcuna a* ciré da due altre viet- 
te divrfa viene in fe (teff* a formare quattro quadri. 

J. Per fìmiht. Sarnnazz.Arcad. prof. 4. V idi nel tenero pet- 
to le picctole, e giovcnili mammelle ec. per mezzo delle 
quali fi dilccrncva una vietta bcllilfima. 

Vietume. Roba vieta . Buon. Tur. 4.4, io. Quanto Vietu- 
me 1 pizzicagnoli! 

V I E V l A . Via via . Lat. exinde , fubindt . Gr. «XAon , noi 
iuiii . Fr.Gierd.Prtd. Dicemmo vievia de'dom della Ver- 
gine Maria per la dczion fingularc. Albert, cap. 1. L'elea, 
e lo cibo , eh' é prete , poco fa prode , fc vie via li ri- 
getta. 

Vigere . V. L- Verdeggiare , Manttnrrfi vìgerofo , Fffere in 
vigore . Lat. vigere . Gr. ■xua£ur . Bocc. v/t. Dani. jx. In 
un arca lapidea , nella quale ancor vige, il fece porre (/« 
modinia etiti. ha: giace) 

y Per mitaf. Dant. Pai. fi. O donna, in cui la mia fpe* 
rama vige ec. Bar. Per. 7.1. Per moilrare, che la carità fem- 
pre viger» io loro. 

V icuiuo. Add. Venti fimo . Lat. vige fiotto . Gr. •aors'r. 
Par. fon. Uff. E fon già adendo, nel vigclim' anno . C.rf, 
lett. 69 Egli é maggior fatica a guadagnare il primo mi- 
gliaio , che poi col primo migliaio il decimo , e il vigelì- 
mn . Gukt.por. 15. 7 * 7 - L* notte Avanti il vigcliao ili di 
Febbraio. 
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Vigila UT E. Add. Che vigila. Sollecito, Intento. La t. vi- . 

S dami , alata, ddigeni . Gr. irifai.it . Mor. S.Greg. Dcbbe 
are intenta , e vigilante la mente ad emendare , e cor- 
reggere fua vita. Ama. ?. D' ogni piacevolezza dipinti ren- 
dendo con vigilante cura. Frane. Barb.ti f. io. Piglia etent- 
plo da lei , che è vigilante . Guid. G. Vide, che nullo le- 
gno di dormire appariva tra' vigilami . E apprtfio : Ora fi 
dirizza all'uitio per (apere, le i vigilanti ragionavano <1' an- 
dare a dormire. 

Vigilantemente. Awerb.Con vigilanza , Con attenzio- 
ne , cura , diligenza , accortezza . Lat. vigilanter . Gr. 

Mor. S. Greg. Sic- noi vigilantemente attendiamo quelle tre 
volte di milizia, e di letizia, noi la troviamo variare in tre 
modi . Maeflrnzz. x. 7. 3. Ma fe non tede peccato , il van- 
geli non cfprimerebbe cosi vigilantemente , che il ricco, 
eh' era tormentato nello ’nfemo, fi veftiva di porpora , e 
di biffo. 

V IGILANTISSIM AMENTE ._ Superi, di Vigilantemente . 
Omtl. S. Greg. Allora vigilantiffimamcnte fi vuol guardate 
il cuore, quando ceda la pcrfecuzionc degli avverfarj. 
Vigilantissimo. Superi, di Vigilante . Lat. vttilantijfi- 
mui. Gr. dftvrnruru , irqti>.ic*rai , F1r.Af.66. Nè aedo, 
che alcuno per vigilantilfimo, che egli fi ha, «offa incol- 
pare Ja mia diligenza. £ z6i. La ecceffiva bellezza dì 
quella gentildonna non potè fuggire le vigilanmlìmc ma- 
ni del giovane Filerò. Salvin.dife.t. 143. Agoltino Coltel- 
lini fondatore, e mantenitore vigilantilfimo di quella no- 
rainatiffima Accademia degli Apatiffi. 

Vigilanza . Attenzione , Cura , Diligenza , Accortezza , 
Il vigilare. Lat. Vigthmtta . Gr. dypvtrìn , . Coll. Ab. 

lfoe.eap.fi. I combattitori ripugnano al Tonno, e fanno 
terza alla natura , così per vigilanza di corpo , come per 
cogitazioni loro. 

V 1 o I L A R e . Star de fio , Vegghiarc . La*, vigilare . Gr. «>pvr- 
m ir . Dant. Purg. 30. Voi vigilate nelf eterno die. 

i In fignific. ait. per Proceutar tm diligenza tbe pii 
comunemente diciamo Invigilare intorno ad alcuna cefo . 
Salvia, dific. 1. 16. Vigilano il bene di quel corpo , ch’clfi 
prefero a governare. 

Vigile. Add. Che ha vigilanza, Vigilante. Lat. vigli . Gr. 
iyfvaMt. Maejlnrtz. x. la. 4. Il sacerdotale fenfò dee effere 
vigile, e fobno, e tettile . Ar. Fur. 15. 6f. Comandate loe 

B ar, che fieno or ora, E fompremai per voi vigili , e de- 
e. Peliz.fi. t.74.VigiI lofpetto ogni fenttcro (pia. 
Vigilia . Il vegliare . Lat. vigilia ; Gr. . Boro, 

nov. 4.3. Il vigor del quale né la frefehezza, né i digiuni, 
né le vigilie potevan macerare. £ Credonli, che 

altri non conotea , olir alla fottìi vita, le vigilie lunghe, 
l'orare, e il dilcip.'inarli dover gli uottnni pallidi, e attìn- 
ti rendere. Cavale. Med. cuer. Non cura noltre vigilie, per- 
ché egli non dorme mai , né cura nollre allincnzc, o no- 
Are callità. 

f. I. £ pente nella primitiva Chitfa fu fava vegghiaro 
in cambio del digiuno , che r-ggi fi fa il giamo avanti alla 
ftfia i alcuni Santi , detto giorno aneff egli fi thtama Vigl- 
ila. Con» Inf. 5. Oh quante vigilie vanno innanzi a quella 
poca fella ! Bocc. nov. io. 1 s. Senza mai guardar (dia , o vi- 
gilia ec. lavorarono. Ciriff. Calv. x. 64. E fu vigilia di catti- 
va fella. Moro. 17.47. Abbiam lenza vigilia digiunato. 

y II. Per fimiht. Dant. Inf. 16 . 0 frati , dilli , che per 
eentomilia Perigli liete giunti all'Occidente , A quella 
tanto picciola vigilia De’vollri tenlì.ch’é del rimanente. 
Non vogliate negar l'elperienza. But.tvi : Picciola vigilia 
de' volin lenii, cioè a quello cosi poco di vita. 

y III. Per Quello fpazto di tempo , che flanne i faldati 
la notte vigilanti alla guardia-, che anche diciamo Sentinel- 
la . Lat. txcubia. Gr. fgougà . Bocc. nov. 8x. 4. Tra fe le vi- 
gilie , e le guiriie fegretamentc partirono, per incoglier 
colici (f«> per fìmtiii.) Serd.fior.g. 133. Vi giunte intorno 
alla quarta vigilia . Ar. Fur. 31. 49. Ma coofiglia I' alla to 
differire ( Oc vi par gran vantaggio ) a notte ofeura, 
Nella terza vigilia, o nella quarta. 

f. IV. Per f Afiifienza , thè fanno i rthgiefi intano a" 
torpi de' morti innanzi thè fi fvtttmno . Bete. nov. I. }f. E 
mandatolo a dire al luogo de* frati, e che elfi vi venillcro 
la tera a far la vigilia ec. ogni cola a ciò opportuna di- 
fpoofero. £ mint. ;6. La fera andati curri là , dove il cor- 
po di Scr Ciappeìictto giaceva , fopr’effo fecero una gran- 
de, e (bienne vigilia. Dav. Seifm. 71. Fanno da cotali gio- 
vanacci fare etequie giocote, portandogli per le bare nella 
città in piazza a farne belli falò cantando la vigilia . 

V igliacca menti. Avverò. Con vigliaccheria . Lat. tur - 
piter - ignave, indigne. Gr .aiypùi , ftwpuet , arativi. Sai - 
vin.difc. 1. i8t. Maggiore diligenza ulano in quelle {cofe) 
che tirano più al lor profitto , e guadagno , c l’ altre ec. 
vigliaccamente trafeurano . £. 409. Non volle egli ec. fare 
veruna viltà ce. col raccomandarli vigliaccamente. 
Viglia CCHER l' a . Aflratto di Vigiiaeto ; Viltà , Poltro- 
neria. Lat. ignavia , dedecut , probrutn. Gr. arai in , atyòro, 
imtoi. Buon. Fier. t. 1. 14. l>ctlcro gli orecchi Alte filene 
lufinghicre, fporcl c Deila vigliaccheria. 

Vigliaccio . Viglinolo. 

Vigliacco. Add. Cte Opera con vigliaccheria , Vile , Pol- 
trone. Lat. ignavus, vdis. Gr. àTipot , òr Jori*. T ae. Dav : 
ann. 14. ip6. Anche quando d'un clercito vigliacco li trae 
per forte de' dicci uno a morire di bullone , n' efeono di 
valenti. Buon. Ftcr.i.t. 14. Ah vigliacco, vigluceo, Rivol- 
tato- 
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tatomi a lui con gli occhi biechi Dilli ce. E 4. j. j. Velia 
coli , ch'ella ita a polla tua. Vigliacco. Mal»*, t.6. Men- 
tre la fa venir Marte vigliacco Col tuo flaldooc alia peg- 
gio del lacco. 

V 1 GL t a eco N e. Atcrefcit. di Pigliano . Lat. vilit , a Jota - 
aum tabi. Gr. xilosi *é«3« . Buon. Fier. 1. 4, 10. Ah vigliac- 
con , le tu tornarti io vita , Tv noo mi Icappcreili anche 
coli' alie • 

V IGLI AMENTO. Il vigliar t. 

Vigliare • Separare con panata , 0 con frafea dal monti 
dei pan», 0 diiit biade qu<llc fpigbe , 0 buttili , tht han- 
no sfuggito la trebbiatura . Dep. Dtcam.jj. Vigliare è al- 
tra cola , che vagliare , e fi la con altri linimenti , ed in 
altri modi , che quando >1 grano è battuto in fu l'aia , c 
n é levata con forche, e rAilrelli la paglia, e vi rimango- 
no alcune fpighe di grano, e bacccgli di vecce fanatiche, 
e altri colatemi nocivi, che i coreggiaii non han ben so- 
luto trebbiare , né pigliate 1 raiìrcgli . egli hanno certe 
come granate piatte, o di gmcitrc, o di a. cune erbe, che 
fi chiamano dove mfchie , e dove gallinacee , o con van- 
dalici d' olmi , e di altri diberi legati inlieme , fecondo le 
comoditi de' paefi , e le vanno leggiermente fregando fo- 
pra la malfa , 0 , come dicono , fatata , e feparaodosli dal 
gROO. 

Per /im Hit. Lar. ftligert , /(patire . Gr. «tAi'x* , 
X*p K"' • &***• P"*t- 18. Che buoni , e rei amori acco- 
glie, c viglia («oè: fughe, fcpara) 

Vigliato. Add . da Pigliare . 

ViguatUIU - Il vigliare , e La materia vigliata . Dep. 
De eam , 78. Quella vigliami» ridotta inlieme in un mo:ire 
alla fine dp Ila battitura fi ribatte , c quel che le ne cava 
(i chiama il grano del vigliuolo. 

Vici, ietto • Biglietto . Salvia, dife. 1. *ji. Il Re mandi) 
chiamando tutti 1 principali s-gnori, e governatori de’ tuoi 
regni , e in piena loro alkmb.ea fatti recitare i tre vi- 
glietti; fate, dille, venir qui i giovani. ^154.11 Re Da- 
rio fpedl ordini , perché loderò mede ad e Serto le do- 
mande del giovane , giudicato de’ rie il più favio , che 
•vcano ne' loro vigliati i tre motti. 

VlCUUOLO. S tight, 0 Battelli /epurati dal grano, 0 bia- 
de battute dopo la primi trebbiatura . Dtp. Dtcam.yH. Que- 
lla viziatura ridotta inficine in un monte alla fine della 
battitura fi ribatte , e quel , che fc nc cava , fi chiama il 
grano del vigliuolo. 

V l c,m a . Campo coltivato a viti piantate per ordine , con 
poca diflanzia dall una all'altra . Lat. vinta. Gr. ufeiiKui. 
fcer. nov. A 5. Tencife mente in una vigna , la quale 
allato alla cala di lei era . Amet. 70. E già l'opra Falerno 
coperto di vigne* portanti vino ottimiffimo , ancora non 
forato da Celare, eran Ialiti-. Dant. Inf. ap. Diiperfe Cac- 
cia d' Afcian la vigna , e la gran fronda . Efp. Pai. Noft. 
Non puotc fofferire l'odore , le non come le botte l’odo- 
k della vigna ..Sodrr. Colt. 41. Volendo ritornate al fuo 
legno una vigna derelitta , trafandara , e vecchia , la pri- 
ma cola Cacciali potate derta vigna ec- E 41. H.icci un al- 
tro modo ec. con far lavorare vangando la ‘detta vigna. 

V I. Per Piti . Lat. vitu . Gr. «jutiam . Botc. g. 6. /. 8. 
Tutte di vigne , d' ulivi ec. e d' altre maniere aliai d' al- 
beri fruttiferi piene . Sem. Pift. 8 6. Prende* il tralcio del 
ceppo della vigna vecchia , e mettealu lotteria (#/ T. Lat. 
ha : vitem ) Red. Ditir. 7. Ed a quei lauri , ond’ ave il 
crine adorno, Anco intralciar la pompinola vigna . E an- 
noi. Ditir. 12. Qui vigna, vale Io neflb che vite, nel 
medefimo modo , che appretti» 1 Greci é •unw , c ap- 
pretto i FranzeG la vigne lignifica e vite , e vigna . 

♦. II. Porre , o Piantare una vigna . vale No» attendere ,• 

0 badare a quel , eh' altri dica . Lat. aliam rem urgere . Gr. 
r tòma ùnta . Salv. aneli, j. j. Quando io penlo , che 
tu Badi a me , e tu pianti una vigna . Bum. Pier. 4. • 9. 
Per me pungo un» vigna in fimil cali . Malm. 7. $j>. Re- 
plica quello , e leccali la gola , Lo fruga , tira , e chia- 
malo per nome , td ci pianta una vigna K e nulla lente . 

V III. E' non è ttrrtn da porri vigna , «né Non ti fi può 
far fondamento , 0 porre Jptrama . Merg. 18. 117. Vedrai , 
che la mia (chiatta non traligna , E eh’ io non fon ter- 
reo da porci vigna ■ Ftr. Lue «4. 1. Lanciami andar a ve- 
der , s' 10 trovo da sbocconcellare in qualche lato , che 
qui per oegi non é terreno da porci vigna . Malm. 1. 14. 
Fece fpaiiuccc a Calcinala , e a biglia , Ma la pania al fuo 
lolito non icone , Perché terreo non v’era da por vigna. 

$. IV. La paura guarda la vigna \ proverbio , che vali , 
ihe II timor del g-t fitto ritiene , e raffrena i maf attori . Lat. 
timor ho ojfuio contine! . Gr. pofiot ir fisrn x*r »£«. Pataff. 

9. Paura guarda vigna fempxe mai , Dice il proverbio . 

Q. V. Legar fi le vigne etile fai ficee , fi dice de! Piverfi in 
alcun luogo ecm gran dovizia , e in ampia fortuna . Botc. nov. 
7?. 4. In una contrada , che fi chiamava Bengodi , nella 
quale fi legano le vigne colle (alticce . Cetth. Corr. 1. *. 
Andate là . le vigne ci li legano Colle fallicce . Pareli. 
Snoe. 4. y. Quella farebbe troppo gran ventura , e in que- 
lli paefi noo fi truovaoo le vigne legate colle falficcc . 

A VI. Cola fatta , e vigna pofla ncfijun la auel , tb' ella 
mfia g dice fi per dinotare , tht Affatto fi a il fabbri care , t il 
teli mare . Prtt. Colt, at- Quello fecondo conferma il pro- 
verbio noli io , che fi dice per ognuno : Cala fiuta , c vi- 
gna polla nelTun (a quant' ella colla. 

5 - VII. Trovare una bella vigna . , 0 fintili, figurata me in 
Tom. P. 
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modo baffo fi dite dell Avere fiatile , e pronto utile , 0 fiaon 
re in oltana tofa . 

f. Vili. Pigna , per Ua antico frumento militare di le- 
gno da portare offe fa alle muta , coperto di cuoio crudo , per 
difendere (olaro , che folto quefla macchina de in fi ac co fare 
olle mura . Lat. vinca . Gr. ìfcnKur . Lty. dee. j. I compa- 
gni de' Romani llatuirono propugnacoli incontro alle vi- 
gne .. ' 

Vignaio- Cujlode , t Lavorate! della vigna . Lat. vrntter. 
Gr. àfirt\ uni* • Dani. Par. 12. Talché lì mife a circuir 
la vigna , Che tolto imbianca , fe ‘1 vignaio é reo. 

§. Per Pigneto . Lat. iirnrlaiw . Gr. •ftztyur . Cr. 8. 6. t. 
Condofliacolaché molto diletto fia aver belli, e adorni vi- 
gnai , o ne' piani , o ne' pictioli monti ad Oriente volti, 
che facciano diverfe generazioni di buone uve . 

Vignaiuolo. Pignaio . Lat. vtmtor . Gr. àftn\upyde . 

Vignare. Coltivare a vigna , Ridurre a vigni , Far vigna. 

V l G N A T O . Add. eia Pignare ; e fi dice partieU.tnuentt di 
Terrena coltivato a vigni . I_af. vitibtn cmìfiius . Gr. àfirirait 
aùfifurn . Com. Inf. 26. Talora il vede m luogo non vi- 
gnato , non imbiadaro. Buon. Fier. ?. a. y. E’n fretta Ti- 
rerete a traverlo E vignate , e bolcate ( qui in forza di 

fafi) 

V ignazzo. Pigna . Lat. tamtam . Gr. àurocur . Cr. 11. 
41. t. Molto diletta aver belli vignai*» , che facciano 
molte , e buone generazioni d’uve . E la. 6. 1. Nc’ luo- 
ghi erbolì , e freddi fenderemo le terre , c acconteremo i 
vignazzi . Pett. Colt, y ?. Nelle quali c' facevano 'gran vi- 
gnazzi per non aver quivi !!a comodità «ielle allevate . 
Sodrr. Colt. t{. Ma quanto alla boatà de' fini , volendo 
cultivare a viti, io ho per collante, che chi dclidcra buon 
vino , ponga i vignazzi in lato montuofo . 

Vigneto . Luogo coltivati) a vigne , e la Punì fieffa . Lat. 
vtntium . Gr. àgiviHùr . Declam. Quinti L P.Va quella (iur- 
te arbofcclli , c da quell altra il vigneto . Albert, eap. 6;. 
L’ abbondante vigneto , che mena diverti vini . Bui. Inf. 
25 . 1. Nc’ tuoi campi , c nel.’i Tuoi vigneti , eh’ egli la; 
vura . E altrove : E tiUta la valle piena ec fopra li luoi 
colti , e vigneti . 

Vignetta . Dim, di Pigna . Cor. hit. *. 22?- Ho prtfo 
una vignetta a Frafcati , dove godo , c mi rift di quell* 
aria molto . 

ViGNUOU . Dim. di Pigna . Lat. parva vinta . Gr. ernie 
àfinOair . dmbr. Fort. 1. 1. Tornai da Itudio , eh* 10 ave- 
va ventiquattro anni, non mi trovando al mondo le non 
quella cala , e una vignuola . 

Ftguratam. t in modo baffo per Piacere , Coni urlo , Paf- 
fatempo , e fimili . Lat. obletlamentum . Malm. 9.61. E che 
finita poi quella, vignuola , Il maladetto tempo ecco s'ap- 
prelTa , Cn e' s ha di nuovo a tornar alla fcuola . 

Vig SUOLO - Piaccio. Dant. Conte 1 96. Da alla vira le 
foglie per difentionc del frutto, e i vignuoli, coi quali di- 
fende , e lega la Tua imbecillità . 

Vigogna. Animale quadrupede della grandezza tirila pe- 
cora . tht nafte nell Indie Occidentali . Red.rfr. uni. 6. Co- 
me lono le pietre ec. che nell’ Indie Orientali ti trovano 
ec. negli ftomaefii pur delle vigogne . 

V icore. Robuftexza , Forza, Cagli lidia . Lat vigor , fir- 
mimi , robur . Gr. «ax», upóroe , iùfu . Botc. nov. 4. $. Il 
vigor del quale nè la frefebezz*, ni i digiuni, né le vigi- 
lie potevan macerare . E nov. p8. jp. Sofronia per confcn- 
timcnto degl’ Iddìi , c per vigor delle leggi umane ec. e 
mia . Petr. fon. 2. Non ebbe tanto nè vigor , né fpazio , 
Che poteffe al bifogno^prender I’ arme . E fon. p6. Qucl.e 
pictoic rime ec. Ebbon tanto vigor nel' mio colpetto . 
Dant. Purg. 9. Non liringer , ma rallarga ogni vigore . 
Amm. ant. 1. a. y. Per molta fortezza delle membra lo 
vigore della mente addebilifce molto, quali come natura 
non voglia donare f uno , e 1' altro bene . 

V IGOR eoo 1 a nte . Che vigoreggia . 

Vigoreggiare. Invigorire , Innanimcre , Tore animo . 
Lat- animot addire . Gr. Aurwur . Con*, lofi. j. Il confor- 
ta, c vigoreggia , e manifclla il luogo, c di che gente i 
abitato . 

Vigoreggiato . Add. da Pigerrggìart . 

VlOO REZZA. P. A- figure . Lat. vigor , firmiti t , robur . 
Gr. ùuxi , upàrot, fi* tu . Albert, eap. 44. Tanto piu la Im- 
paura ti menoma, e la tua virtude, c vigorczza, e quel- 
la de* tuoi s’ indebolirà. 

Vi CO Ri' a.. Pigmtzxa . Lat. vigor , fiimit.it , robur . Gr. 
«mi* , xc*Ttt , tàfon . G. P. 10. ip. 7. Ed ebbefi per forza 
di battaglia per U virtù, e vigoria della buona gente, che 
era nella npllra olle* fa quale limile vigoria non fi ricor- 
da forte in Tofcana a’ nollri tempi . Cinff. Calv. a. y8. E 
mangiato , e bevuto a lor diletto , E ritornato in lor vi- 
goria ec. F a. 69. La prima proccura Ciritfo nollto pietà 
di vigoria. 

V l G O R l a E • P A. Ripigliar vigore , Rrngaghardtre .* Cirng. 
M. Cuigl. Colla quale la natura sì fi vigorilce contra 
la ’ntcrmitadc . But. Molto, e molto mi vivifica, e vigori- 
fee la verità, che é lo parlar delia fapienza, e quella, che 
rinvigorite* , e f calda sì l’uomo, che lo fa vigorofo, c vi- 
vere in perpetuo. 

Vigorosamente. Awnb. Con vigore . Lar. viriUttr , 
fieri iter . Gr. arlfmmc , . C. P. I. 74. I. E’ Fiefotani 

difendendo vigorofamente il porto del fiume, e nel fiume 
d’Arno folte Deano la battaglia . Amm. ani. la. j. 4. Que- 
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gli , che per (blleatudine ripenfa i mali , che pedono fo- 
prawenire » è colui , che vegliando in aguato a'netta 
!' artalto de* nimtct , cd indi 4 vigorolamcntc apparecchiato 
a vittoria . Anta. 79. Traile quai Perico (Quella fperando 
vigorofamente Armato da Pallade ne rcndtfo .Vinto il 
Gorgone . Pafi. 6%. La quale coloro, che Ja pigliano vi» 

. gorotamente, conforta, c follicne. 

Vigorosissimo. Suturi. di Vigorofo . Lar. maxima tv- 
vidut , vigori , /erti firn* t . Gr. «1 (//turerò* . Trarr, ftgr. 
eof. donm. Proccurano di apparire deboli . e fiacche , an- 
corché fieno vigorolilTimc . Sem. Pifi.91. Alla cola viguro- 
(illima fi raguni la dcbohflima , c cattiva. 

VlOOIOItTA, V IGOROSIT A I» f. , r VIGOROSITÀ- 
T * • Affatto iti Vigerof» j Vfgorezxa . Lat. viger . firmami , 
rabur . Gr. , Hfmrei , pittar . Fila. i. 186. Il nemico 
vergendoti ognora piò vigorofo , dubiterà della tua vigo- 
rotità . fine. Inf. 14. 1. L'uomo dura, c confitte nelle lue 
vi goni (irà , e pone fine al crefcerc . E Purg. »p. a. Il prin- 
cipio delti tvangclj é la vigorofìtà della fpcranza. 

VIGOROSO • Adii, Che ha Vigore , Forte , Cagliatilo , Ro- 
bujìs . Lat. vivida 1 ,jortlt , re bufiti . Gr. rxruijr . Fila. 
t. 7». Pur mitrandoli vigorofo , per rincorare i fuoi, co- 
mandi', che al motto corpo luffe dato fepoltura. C ar.lett. 
a. 54. La quale ( perfori* ve fin ) votici , che fiprefcrvaf- 
fe così vigorofo , e cosi giovane , e anco , fc fi pietre , 
così immollale , come farà la fama delle virtù, c del no- 
me votlro . 

$. 1. Po mrMf.Fr.li te. Ceff. In tanto dee edere la giu T 
flma vitorofa ne' vicarj de' Re , eh' egli abbiano in ogni 
modo piu rangola di folvar la repubblica , che la propria 
vita. Èfp.Pal. Kcfl. Cioè a dire , che tu lic prò , e vigo- 
rofo , e forte , e portentc a ben fare . 

$. IL Ptr Rigegliojo . Dav. Coli. 17 ». Egli avrà di Mag- 
gio rimello vermene vigorofe . 

V l L A n Z a . V.A. l illà , Vilezza , Lat. vriìtas . Gr. paviirut. 

Fr. lac. T. 4. 11. 11. Sempre tennemi in viJttnza , Men- 
tre io lìcito a guardare . E 7. 8. 8. Di quel dolce convito 
L' anima alTaporando , Al mondo vo' dar bando Nella Tua 
vilanza . ’ 

V 1 le • Add. Di poco pregio , Di pera ftima . Lat. vilit . Gr. 
«dvtxiif . G. V, >0. Ut. 5. Iddio puotc fare del caro vile , 
e del vile caro , fecondo Tua vujontadc . Rote. itov. 15. 7. 
E per quello vi potete render ficura,che muna cola avete, 
qualche ella fi fia,o cara,o vile, che ec.E nov. 77. 41. Per- 
ciocché io ucciderci una vile, c cattiva, e rea femminella. 
E nni. pt. 18. Quanto più la guarderò , di minor pregio 
farà , e però, anziché ella divenga più vile , prendila, 10 
re ne prego . E nov. 94. 18. Come vile , e più non utile, 
nel me zzo della linda gittata , da me fu ricolta . Pttr. 
fon. 1*5. Perle, e rubini, cd oro , Quali vii (bitta , egual- 
mente difprcgi . 

V I. Averi , Tenere , 0 Riputare a vile , tMg/iisito Difprt- 
giare . Lat. dt/pican , eontemnere . Gr. zar apparii r , ÒKiympùr. 
Rmì .nov. 99. 15. Che di Ipci.ial grazia mi tacciate >li noa 
rifiutare, né avere a vile quel piccini etto dono , il quale 
10 vi faro venire. Cr. 1. i{. 1. Anche fi prenda guardia 
di non avere a vile l'altrui dottrina. Dant. Cono. 1. Si fa 
fcguitarikc di viziofe dilettazioni , nelle quali riceve tan- 
to inganno , che per quelle ogni cofa tiene a vile. M. V. 
y 16. Le fanno riputare a vile nel colpetto de' favi . Vini. 
Mari. rim. ci. Per voi la libertà tenendo a vile. 

$. IL Vile , per Timido , Patti o/o. Lat. timidut , pavidui . 
Gr. laidi , tedi pi* • Etor. Vnt. A. M. Può fi i appropiare il 
vizio del timore alla lepre, che eijp é il più vile, cì piò 
paura fo animale del mondo - Pafi. 19. Non volca inoltra- 
re d’avCT paura, né eller tenuto codardo, o vile. 

Vile. Avverb. Vilmente. G. V. io. 100. a. Vile perite , chi 
a viltà s' appoggia. 

V 1 L E 1 1 A . v. A. Viltà . Lat. Vihl.il yfaiitat . Gr. àriftla , òruloc. 
Frane. Barò. 154. 7. Come t’ involgi in cotanu laidezza 
Del peccato, e vilezza ì Tefeaett. Br. Ma bene è gran vi- 
Iczta Ingollar tanta cofa . M. V. j. 4$. Conliderato la fin- 
gu'ar vilez/a delle cittadine fette ec- non é cola maxavi- 
gliofa. .... 

V 1 l l A • Vigilia , in figut filato del Giorno , e he precede alla 
fefia . G. V 7. io». 1. La vilia di unta Maria di mezzo 
Agoilo lo Re d' A nona s' era melTo in aguato . M. V. 7. 
44 Valicarono a Mertina a di 24- di Dicembre , la viltà 
di Naia e . E li. 18. Come a Pila tu la novella fentita, 
duri lamenti ne furono , parendo loro villa di mala folla. 
Dav. Sei/m. 40. Partorì una figliuola ec. la villa della Ma- 
donna di Settembre isjj. 

5. iti le Vegliare . Lat. vigilia . Gr.. appunti* . Va. Bari. 
;6. Egli mcdclim» era tuttavia in orazioni, c in vilie. 

Vilificare. V. A. Avvilite , Vilipendere , Dtf pregiate. 
lM.dtfpicari, (ontemn/rt, nituli pendo e . Gt.nap ikryar roi- 
«2u. Vie Cnfl. Lo vi',itì>..ivann, e fchernivanq , e diceva- 
no : citi é quelli ? Cavile. S peccò, cr. Umiliati adunque, e 
vilificati, o uomo, per clcmplo di Ctjilo. Vit. SS. Pad. Se 
Vuogli trovar pace in que lo mondo, c nell'altro, in ogni 
cofa ti vilifica, c d» ; or clic fon wl 

Vilificato. Ad,l. da Vilificare ; Avvilito , Dif pregiato , 
Vii. SS. Pad. ». *8». E come oggi mai clfcndo cornuta, e 
vilificata , farei 10 ardua di parlare con quel fantiUìcno 
uomo? 

V II. ipfndrrf . Sprezzate , Km fare fiima , So» tener 
toni* . Lat. rubili pendati , J [ernere . Gr. ir pmS tri ràyy ri3fc- 
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Aat . Vie, Nat. Quando Eumenio fentl , che li capitani 
dell’ offe vilipendevano lui ec. Cavale. Difcipl. fprr. Quello 
vizio, dico, annulla, e vilipende Ja divina grazia. E Frmit. 
ling. Veggiamo , che elfi fono comunemente poco avu- 
ti a capitale, c in ogni affare, come ho detto, vilipefi, c 
beffiti . B ut. Inf. 8. Quello peccatore , del quale é detto di 
l'opra, fu perfona colla mente gonfiata, c idegnofa , che a 
fe attribuiva ogni cofa , c tutti gli altri vilipendeva . £ 
Purg. 17. i. L’iracondo propriamente ha quelle condizioni, 
eh' egli vilipende ognuno. Stgr. Fior. ari. gu,rr. 1. 10 Uno, 
che li voJefle partire dal comune ufo , farebbe infame , e 
vilipeso da ciafcheduno. Ar. Pur. 14. 41. Colui, che tutto! 
mondo vilipende, Dilcgna di veder lofio la prova. 

Vilipendio. Il vilipendere , Vilipenfiene . Lar. drfpicotuu 
defpaitntia , contempi 10 , de j petite . Gr. ixgyorpln . Cui fi. 
Caiv. 4. 117. Confidcrando in che mifetia citrcma , E in 
quanto vilipendio la fortuna Avca condotta tua virtù fu- 
ptecru . Soli. fai. 1. Se comprendere ben quello latino. 
Ove talcif conduca il vilipendio Di quelli nomi il corti- 
ginn barbino. 

V il 1 1 e ns ione. U vilipenderà. Lat. drfpieatio . Gr. xn- 
t apporr 7 1 i . Dant. Ctrmr. uj. De' falli giudici nafteano le 
non giutle rivcrcnzic, c vilipenfioni. Coll. Ai. l/ac.eap.18. 
Di quello ultimo ne farebbe vilipcnfione, e del primo na- 
feerebbe pigrizia. Bui. In/. 6.1. Per elitre fcaluti ù rifpon- 
dc a loro vilipcnfione. 

Vilipeso. Adà. da Vilipendere . Lat. ni bili ptnfui , con- 
temptut. Gr.ÒKtynpaSàe . Morg. 19.87. Io mi vedea fcherni- 
to, e vilipefo. 

V Per Jìifprezziebilt , Vile. Lat. Vtlis . Gl.o'Rjynprrin , flp*. 
V(K . Ztbald. Andr.O. fc ella bceya, egli ^ceva il fuo 
abbeverato, c altre cofe più laide, e vilipefo lacca. Ar.Fur. 
j8. 1 1 . Rellaro 1 Paladini, c i gran signou, La vilipcfa ple- 
be andò di fuori. 

V 1 l 1 R « . V. A. Avere a vile , Dif pregiare . Lat- nibtlt fen- 
dere , dcfpieae +Gr. ÒKiyvpùr . Fr. lae.T.y. 9. 5. Yìlifci ogni 
cofa, E ogni cofa uopo t è poflcderc. 

Vilissima mente . Superi, di Vilmente . M. V. 4. 1 1 . In 
niuna parte trovarono remlenzia . o contado , ma viliff»- 
mamcntc i cittadini puofono giù 1 armi . I. Ag. C. D. Vi- 
lillimamcntc , c ingiunofiflimamcnic é chiamato pecunia 
colui , di cui fono tutte le cofe. Ciré. Celi. 7. 17». Hanno 
dipoi avuto a procacciarli yililTimamenfc di che vivete . 

Vilissimo. Superi, di Vile. Lar. vili/fimui . Gr- aiay-pi r«- 
T»f . Bore. nov. 8. 4. Sono più follo da dire »lìm mila’ brut- 
tura di tutta la cattività de'vilifiimi uomini al'evati , ebe 
nelle corti. E mv . *». j. Uomo, quanto a i^unc , di vi- 
lilfima condizione . £ nov. 40. 4. Di ladronecci , o d’ altre 
viiilfime cattività era infamato . E noi’ 46- 9. Efiimando 
vilillima cola cflcre a qualunque uomo fi folle , non che 
ad un Ke , due ignudi uccidere dormendo , li ritenne. 
Red. annet Òinr. 114. Il vino di fìrozzi,di Quaracchi, c di 
Pcrctola è vino di vililfimo prezzo. , 

Vilit a', vilitade, e vilitate. V. A. Viltà. lat. 
x ihui. Gi.àriut*. Fr.lac.T. ?.»;.45- Dal feno vicn della 
diviniate In quello mondo in tanta vilitate . £ 6. 5. tt. 
Or come picciolcllo Potevi contenere Tutto Io tuo vole- 
re In tanta vilitade? 

Villa. Po fie filone con cafa , t la Cafa fltffa ili campagna , 
t talora il Cloni ado. Lat.rnr, fondai . Gr. àyfi* . Cr. 

ii.ó.i.Lc cafo y C le tombe , c l’ aie . e le corti debbono 
elfer fatte grandi nella villa , fecondo le facoltà del signo- 
re . Boct. nati. zi. 4. Forte , e robullo , c fecondo uom di 
villa , con bella perfona . E nov. 86. io. E dicoti , che 10 
fono andato da fci volte in fu in villa , pofcia ch'io mi 
pitti’ quinci . Dant. Purg. 4. Maggiore aperta moire volte 
imprima Con una forcarci la di Tue fpine L'uom della vil- 
la, quando l'uva imbruna. 

t. Villa , per Città , alla maniera Frante ft . Lat. civitat , 
urli . Gr. t»ai» . Par. eanx. 48. e. E non fonò poi Squilla t 
Ov’ io fu in qualche villa , Ch i’ non 1‘ udirti . F. V. li. 
8}. Prcfo la villa di Nanre , che fi tenea per lo Re di 
N a varrà . Dant. Inf. 1. Quelli la caccerà per ogni villa. 
Finché l’avrà rimclfa nello 'nfemo. E Purgate. E dir , fe 
tu fc' Sire della villa , Del cui nome ne' Dei fu tanta 
lite. Rat. Inf. a?. 1. Parla al anodo di Francia, che chiama- 
no le cittadi ville. Ala m. Avai eh. 2;. 5». E chi puotc (cam- 
pare , inrin eh' entrato Non lia nel cerchio , che la villa 
ferra, Sccuro non fi tiene. 

VlLL acoro. Mucchi! di cafe in campagna fenza cinto di 
mura. G.V. 9. jj 8. 1. Prefe Caficl vecchio , e più cartelle! - 
ta , e villaggi . Ftr. Af. i;6. Il quale il più del tempo di- 
morava in quel villaggio . E nov. 1. tpo. Le campagne , 
che vi fon d' attorno , i giardini , i villaggi, de' quali ella 
è più, che ogni altra , co piota , non vi parranno altro, 
che paradifi. Tur. Dav .fine. z86. E già con leguitq di otto- 
mila perione follevava i vicini villaggi; degli Edui . Ar. 
Far. 18.94. Siede il villaggio allato alla riviera. 

VillanaCCIo. Peggiorai, di Villano . Lat. viln rufiieui . 
Gt. erompa yuopyót. Buon. Fitr y s. 15. Fatti ’n là, villanac- 
cio. Sega. Cnfi inflr. t. 19. 9. Forza è, che a quella loggiac- 
ciano ancora i glandi , benché venga da un villanaccio. 

Villanamente • rtwerb. Con villania , Scortefememt* y 
Zoticamente . Lat. infamane, duri ter. Gr. fitg*j$p*rriii,z*yt- 
mòi . Bocc.n ov. 91. Da alcuni ledcrati uomini villanamen- 
te fu oltraggiata . Te f. tir. 5. j*. E tanto (i/ pitone) la di- 
rizza (G e» J j) che rnoilra la parte di dietro villanamen- 
te» 
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te, t molto ba a Spetto La laidezza de' Tuoi piedi ( tioi .* 

bruttamente) 

}. Prr Crudelmente , fella miferieordia . Tef. Bt. y. aj. E 
quando lo videro cosi di vitato a loro naturi , (Ile corfero 
addotto alla femmina, e ucciderla villanamente-. Nov. a ut. 
78. r. E quelli a baldanza del signore sì'l battéo rillanimcn- 
ie. Btrn. Ori. i. ab. 14.E con molto furor la lancia anrdla, 
E vcngonli a ferir villanamente Con cote, c forza parti- 
ta egualmente. 

VlLLA NANZa . V. A. 1'iilanh , f cortesia , Malacreanza . 
Lat. icmuntclia, ruflicttas . Gr. tffp*f^ìypÓTOi . Fr. la*. T. y 
17. j. Parmi, che faccia grande villananza Di gir fuggendo 
il tuo dilettare . 

VlLllSIOniA RE. Far villania, ingiuria , 0 torto . Lat, 
r> furia m taf erre , infuri A affvpre. Gr. w^ifw. G. V. 6. a. a. 
Furono alla prima Coperchiati , c villaneggiati delle per- 
fone. Amm. ani. ;p. 5. 4. Quello- coni minio non diviene 
fan.** villi d'animo , il quale difccnde folto colui, che ’1 
villaneggia ■ Mer. f. Greg. E 00. ne che eltt dicano parole 
oltraggiale , e villane contro a' boom , gii per unto non 
1 odono villaneggiare di quello, che etti tono . Cavale. 
Med.cuor , lanciti cotali non poteva patire a vedere, c fem- 
ore gli villaneggiava , e mandava lor guai . Pag. 117. 
Chiunque crede , o dice altro , fa ingiuria alla grazia 
d'iddio, e villaneggia la fua mifcntordia. 

Villanugoiatore. C he fa villania. Lat. in/u'im, 
in furio fut . Gr. ùfffteit . Star. 5. Creg. Imprima fui belletti, 
m latore, e jeriecutorc , e viflancggiarorc . 

Vili, anello. Dim. di Villano- Lat. rufltculut . Gr. ilré- 
yp unte. Dani. Inf. za I jo villancITo, a cui la roba manca, 
Si leva, c guarda. F/r’.vma.aoi. Avendoci velliro a gui- 
fa d' una di quelle villanelle . Ar. Far. za. la. Non avea 
metto ancor le labbra in molle, Ch'un villane!, che vera 

a l , colo appretto, Sbuca fuor d'una macchia , e ’l dellricr 
tulle ■ F fi. 14. Dentro il palagio il villane! lì caccia Con 
quel dettner, ch*ì venti al cotto adegua. Peliz-fl. 1.54. la» 
Villanella ail'uom Tuo il defeo ingombra . Cmjf. Calv. 1. 
41. Oimi pur ch'io non fia quel villanello, Che fu tanto 
pictofo nel luo cuore . Taff. Am z. z. V'andrei fìcuro , e 
birillo Piò, che di fetta villanella al ballo. 

Villanesca mente . Armerò. In maniera villana , 0 
i .1:1 ’tnefea , Razzimi me . Lat.er.iffe, raffice . Or- me voAaif, 
àyftlxiet . Amm. ,mt. 1 1 . 4 z. Se di tutre le pcrfooc , da cui 
10 abbo udito, e ferivo, io volerti tenere le parole, lareb- 
bono si viUanefcamenrc profferte , che nel mio libro non 
ttarcbbo.io acconcramenrc . fr*. Pifl. La carretta , che mi 
porta, è villanefcamcntc , t grotta mente fatta. 

Villa NESCO. Add- Di Villano . Lat. rufltcut , rudi/ . Gr. 
*7P tu . Guttt. Irti. ij. Non portare ciliccio , oiè drappi vii* 
lanefchi, e grotti, c laidi. Agn.Pand. 37. Molto giova ave- 
re a fare con limili, praticare con tati ingegni villanclchi, 
per fa pere poi meglio fopporrare praticando co' cittadini . 
/Ir. Fur. 14. 8. Ed, altrettanti andar da batto ad alto Ptr fa- 
re al pazzo un villancfco attrito. . 

b Per Rozza, I trulla. Lat. filvejler , ru flit ut . Gr. òpurót, 
iyfxxof . fluid. G. Signore d' una villancfca provincia , la 
quale è detta Efida. 

VauKETTO. Villanella . Lat. ruffieuìut . Gr. vwóyp mku . 
Vit. Sruv. Celi. 194. Quello detto favorito era, un villaoet- 
to allevato dal ditto signore. 

Villania . Off-, fa , o Ingiuria di fotti , 0 di parole , ol- 
ir erg.- 0 . Lat. contumelia, infuria . Gr.ùJfit . Bore. nov. it. 
zj.Avrebbooo ad Alcttandro, e forfè alla donna fatto vil- 
lania. £ nov. *?. ia- Io ho molto più caro, ch'egli riceva 
Villania cc.che io abbia biafimo per lui. E nov. ai. 9. Al- 
cuno configlio le dette , per lo quale ella potette fuggire, 
ette villania fiuta non le fotte. F nov. 78.1», Se non fitte, 
clic egli temeva del Zeppa , egli avrebbe detta afla mo- 
glie una gran villania. F *«>. 79. 4 j. Sentirono alla donna 
dirgli la maggior villania , che mai li dicelfe a niun tri- 
llo. £ wrv. 86. ir. Pinuccio, la tua i fiata una gran villa- 
aù, e min fo perchè ru mi t'abbra far quello. Maeflruzz, 
z. d j. La detrazione è «li ver fa dalla contumelia, cioè vil- 
lania, in due modi. Caf.Utt.fi . .Non creder dunque, ch'io 
riabbia detto villania , perchè io t' ho fcritto , che l'am- 
bizione ti nafporta . 

I. Per Malacreanza, Scortala. Lat. infuria. Gr.bffptt, 
Bete. nav. rz. 17. Gran villania farebbe la mia, fe io ogni 
cola , che a gratto vi fotte , non m' ingegnali! di fare . £ 

w. iy. 16. Se 10 non ne vado, io farò tutta (era afpctta- 
to a cena , e farò villania . Dint. Pttrg. 18. Però perdona, 
Se villania nottra giuilizia tieni . £ Comi. 56. Villania fa 
chi loda, o bialima dinanzi al vifo alcuno. 

. §• IL Per Bruttura , Defaneffà. Cavale. Mal cuor. Molto 
ci doreremmo ve-gngnarc , ertendu cosi con lui uniti , di 
fu villania di nolito corpo. 

i- III. Per Tarlo, Ingiullizìa . Lat. ini» filtri. Gr. «JW«. 
Boee.nov. 7f. 7. Mettere, voi fate villania a non tarmi ra- 
gsone, e non volermi nJire. 

villanissimo . funeri, di Villano . Buon. Fier. 4. I. 1 1. 
E poi di me cattura Facette villaoiflìma . 

Villano . Sufi. Uom dello villo , Chi fta alla villa , La- 
vorattr di terra , Contadina . Lat. ruffuut . Gr. ymp-.ir . 
Birc. *09.44. rj. E così , a modo del villan matto , dopo 
danno le parto . E noti. 84. 11. E a’ villani tivolto , ditte .* 
v f'l«e , '.ignori , come egli m’aveva lufeialo . Dant. Inf. 
1$. Però giri Fortuna la fua ruota , Come le piace » e ’l 
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vttlan Fa fua marra . E j x. Quando fogna Di fpigolar ro- 
vente la villana . Maeflruzz. i. 7. a Niuna cola è più fon- 
ia vergogna , che l' arroganza de' villani . 

§. I. Due fi m proverò. Betti il villano , e fatasti amico ; 
e vale , che Da villani fi ricava più co' cattivi trattamenti , 
che to' buoni . Frane. Saab. nov. 168. E ben dice lo pro- 
verbio batti 'I villano , c arilo [*r amico . Dep. Decano. 
8;. Dipoi ci fono i proverbi , che hanno quaC autorità di 
giudice , non che forza «li tettimonio : muovi lite , ac- 
concio non ti falla ; batti il villano , e Tararti amico. 

$. IL Villano , nome di una Razza di cavallo di Spagna. 
Ar. Fur. 14. {4. Marfilio. a Madri cardo avea pinato Un 
dcttrier’baio a l'corza di cattagna Con gambe , c chiome 
nere , cd era* nato Di Fnfa madie , e d uo villan di 
Spagna . 

Villano. Add. Zotico , Sevrtefe , Di rozzi co [lumi . Lat. 
rnjiicut . tntsumanut , rudts . Gr. nypm . Petr. con. ol.d. 
Le parole , che 'ntefe Avrian latro gentil «f alma villana . 
Dani. Inf jj. E c«xtesia fu lui elfcr villano. A/or. S.Greg. 
la. ij. Per li figliuoli villani lì danno a intendere le ope- 
razioni perverte. Mala 1, 6. dj. Però s'ei fu villano , ora il 
maettro Gl' infogna le creanze col ba.eilro . 

V Per Crudele , Efferato . Lat. fcrus , crudeli t . Gr. «fr». 
li; . Boce. nov. 48. 7. Lei di morte con parole fpavente» 
voli , e villane minacciando . G. V. 9. }op. g. Il popolo 
minuto fu feonfùto, c moiri morii , c prelì , e giudiziari 
di villana morte . 

Villano t T o • Aeerefeit. di Villano ; Villani roiuflo . Tir. 
Af. »4j. Avendo adocchiato un villanotto giovane, c bqp 
robutto , con gran profferte , e larghi doni il menarono a 
quella cena. 

Villanzone. Villano zotico . Lat. rapici. Dav. Cai/. 1 81. 
Il villanzone , quanJo pota , tira a terra que’ tralci alla 
bettralc , c fc ofccndc i rami di lui ( del pefeo ) che patifee 
più deg i altri , come più teneri» , e gentile . Red. Dttir. 
J?. Bramerei veder trafitto Da una ferpe in mezzo a! pet- 
to Quell' avaro villanzone , Che per render la fua vite Di 
pur grappoli feconda Lb nc‘ monti del buon Chianti , Ve- 
ramente villanzone, MaritoìJa ad un broncone. E annoi. 
178. Villanzone corrifponde alla parola , calla quale fono 
nominati da’ Latini gli abitatori delle rupi , villani nati 
folle montagne , ruptees , rupiconet . , 

V illata - Villaggio . G.V. io. i pz. 1. Prcfc la terra dcjf 
Arra , c molto dei paefe , cafali , e viilate . Af. V. b. so. 
Nondimeno , per levare il ridotto a' loro avverfar; , arto- 
no le viilate dintorno. E 9. $7. Le viìlate, che erano dm* 
torno da lunga , e da pretto , per non edere predate, ub- 
bidirono il capitano . Dm. C»mp. 1. ti. Alle vi.'late li co- 
mandò piglialfono i palli. Red- annof. Ditir. 1 z. Lccorc vii- 
lata potrà nel più batto piano in vicinanza di Firenze . 

V 1 L L A T I co . Add. Di viilata , Di camp iena . Iar. villo- 
tieut . Gr. ayotoLK . Cr. «. 6.S. a. Quelle cote fi deooo of- 
fcrvare ne' luoghi villatici delle ville . 

Ville goiarg. Stare in villa a diporto . Lat. ruffieari . 
Gr. òypm/KÙr . Tac. Dav. ann, \6. ari. Ottorio allora vil- 
leggiava ne'confini di Liguria. Car.Utt. a. zcy. Con que- 
lli libertà mi fon ridotto a villeggiare nel Tufculano . 

Villeggiatola. Il Villeggiare , e il Tempo atto al vii 
leggiate . Lat. ruflicat/o . Gr. «>f>«oAia . Salvia, dife. t. 1 17. 
Dopo le fue brevi vacanze dell'Ottobre , mele del diver- 
tinfento, e della villeggiatura. 

Villereccio. Add. Di villa . Lat. rufluut . Gr. d>,;aix»r. 
Cr. peorrn. ut. Incomincia il libro delle villerecce utilità 
compilato da Piero de' Crcfccnzi . Fir. Af. ji. Egli c’è 
una certa quiete villereccia , che non lì truova in molti 
luoghi . 

VilleRESCO. Add. VtUefco . Lat. ruflicut , ruflican.lt . Gr. 
à}fux»i . Fir. Af. 91. Lo ignorante vulgo di quel paefe 
con villcrcfco vocabolo le chiama rofe d alloro , ovvero 
rofe laurine . 

V IL LE SCO . Add. Da villa . Lat. ruflicns . Gr. mypuuae . 
Boee.nov. no. iz. Niun altro, che egli, avrebbe mai po- 
tuto conofcere I' alta virtù di colici naftoli fotro i pove- 
ri panni , e fotto I' abito vilFcfco . Amet. 16. A quello tem- 
pio Amerò , infoiato il villcfco abito, c. di più ornato ve - 
ilitoli, corre • Alan. Colt. 4. 104. Poi per la fua famigli* 
or leggi , or arche Pur rozramcate far , che lien ricetto 
Del villcfco teforo . £ Gir. zz. 8j. E poi '! conforta con 
vii. ciche note . 

Villetta . Dim. di Villa . Lat. villttln . Gr. i*«<W . 
Bice. nov. loo. 8. Mettili in via con tutta Fa compagnia 
fua , pervennero alta villetta . Fir. Af. z8- Trameiwuni i 
compagni ne andarono da man manca a certe villette . 
Varcò, ffor, 9. zz 7 . La fanteria sbarcò in una villetta quat- 
tro miglia quindi vicina. Ar.Fur.g 7. yj. Trovaro una vil- 
letta, che la fohicna D' un erto colle alpro a (alir tcnca . 

VlLLlCCluOLA . Dim. di Villa J Villetta . Lat. villulet . 
Gr. trrJ'u/. Val. Maff. Un vero coltivatore d’una piccola 
villicciuoU . 

V 1 1. m e N T E • Avverò. Con viltà . Lat turpittr t ignave. Gr. 
oìeyjòu , fttbupt».- . Boce. nov. 57. 4. Voler piuuotto , la 
venta confettando , con forte animo morire, che vilmen- 
te fuggendo per contumacia in cfilio vivere - E no v. 96. 
•8. Per torre a fc materia d’ operar vilmente alcuna cofa. 
Ftlot. 1. 67. Quelli feriti in molti lati, e entrati nelle mie 
cafe, da quelle, da alquanti de' mici compagni vinti, vil- 
mente fi fuggirono. Dant. Inf. zi. Sovra colui, ch'era di- 
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Cefo in croce Tento vilmente nell'eterno efilio . M.V. 9. 
108. Gli sbanditi furono franati , c stwcfi vilmente . Ptn. 
J'on. to . l’era amico a quelle voilre dive, Le qua' vilmen- 
te il lecolo abbandona . 

Vipistrello. l'ifpi fittilo . Lat. vtfptrnlto . Gr. iwr»- 
pn. Frant.Sanb. nov. 8. Una bella donna, eziandio eflen- 
do oncila, i vana , che chi 1’ ama abbia forma d' uomo , 
c non di vilpillrcllo . 

Viltà', viltà de, e viltate. Afiratto dì l'Ut , in 
fignific. di Timida ; Codardia , Pu/ilUmmità , Abiezioni 
4 animi , Dappocaggine . Lat. umidita 1 , irurtia , impilit- 
elo, * iafHjaninM.il . Gr.tnKU, ffS-.puu, m»XP*m. Dant. 
Inf. 5. Vidi l'ombra di colui, Che «c\e per viltade*il gran 
rifiuto . Bou. noti. 48. 8. Gran viltà è d' un cavaliere ar- 
mato volere uccidere una femmina ignuda . E mv. 71. j. 
Sdegnato per la viltà di lei , la quale egli credeva , che 
folte una valente donna, quali in odio trafmutb il ferven- 
te amore. E nov. 98. 11. La qual ( morie ) mi fia più ca- 
ia, clic il vivere con rimembranza della mia viltà . Nov. 
orni. >. 7. Allora il Re riconobbe (a lua viltadc, c tratte- 
lo di prigione , e dormili molto riccamente . 

$. 1 . Per Battezza t Tapinile! . Lat. ha nuli lai , obf curii ai. 
Gr. v«r uròrm . Tu. Glifi. D. Fu da avergli compatitone , 
imperocché nacque m tanta povertà, viltadc , c miforia . 
bocc. ni'tr. 16. ic. Sdegnando la viltà della fervi) condi rio- 
ne . Puff- laì'- Non può meglio mollrarc il fin» eccfelia- 
(lico la viltà dell' umana natura , che cc. Fr. lac.T. x. 10. 
8. Viitale Con fortezza fopporlarc. 

« $. II. Per Battezzi di pregio . La?, vilitat . Gr. maria, 
. V. 11. 66. ?. Valfe lo fiaio del grano colmo foldi 8. cc. 
che fu difordir.ata viltà al corto uùto. 

Vi LUCC H lo • Sòrta cf eiba . Lat. rwrwdt'wòu . Gr. fu it.vr.i- 
xmrit . Lor. Med. cinz. »8. j. Quivi inlicmc s’ accozzor no, 
Come l’cllcia, o'I vilucchio. 

Vilume . V. A. Volume . Lat. volume» . Gr. yfafifinniar . 
Bott. c or». Dani. 18. Divide!! adunque il preienre vilume 
in tre parti principali. Tal. Maff.P. S. E chi farebbe quel- 
li , che corri prendcllc i fatti di tulio ì fccolo in picciol 
numero di vilumi l 

5 - Oggi fi dice per Confu fione , 0 F orr aggine di cape fcnz'er- 
dint , e fema regola . Maino. j. J7. In tal confufiooe , in 
quel vilume OC. 

V ILUIIETTO ■ V. A. Volumetto . Bere. vìi. Dan:, ér. Com- 

f >fe un fuo viiumctto , il quale egli titolò Vita nuova 
le moderne ed re. hanno volumetto ) 

T 1 LU p PO . Fila Ì accia , pela, Un a , capelli , e fintili rav- 
volte interne in confufo . lab. 105. Ravvolti» i capelli al 
capo, fopr'clC non io che viluppo di feta , il quale ella 
chiamava trecce , fi poneva . .-fm;». xy. Le quali l'opra 
1' orecchie in tonda treccia raccolti ec. in piccalo viluppo 
(fendendoli , or verfo l’una , c poi verfo P altra orecchia 
vicendevolmente rittretti , loda in infinito. 

(. I. Per Rinvolta Jemplicanenle . Bocc. nov. 60. XI. Tro- 
varono in un giao viluppo d> zendado falciata una picco- 
la cattcttina. 

$. II. Per mttaf. vate Intrigo , Confufiont . Lat. trita . 
Gr. TtixófucTit . Mor. S. Gttg. Acciocché ’l viluppo delle 
loro allegagioni , qual] nervi ioficmc avviluppati , non fi 
pollano feingliere . AL V, 9, je. Mcfcolandoli nelle cofe 
del fecole, e ne* viluppi, t fpcfTu ingannalo da colui, che 
fi trasfigura in angelo di luce. look. Ito. Ti piace a, quan- 
do fuon di quello viluppo farai dislacciato , che cc- alcu- 
na ejemoGna facci . Mote. vit. Dani. aio. Ne prima s’ av- 
veggano , d' un viluppo ufeiti , effere entrati in mille . 
Crea. Morti!. *•&. Era quello inviluppato nell’ ufura , che 
poco fece alito , e non fi dilltndcva quello fuo viluppo 
pure in Firenze , ma ancora nei contado con lavoratoti , 
e poveri. E appretto : Trovarofi in gran viluppi di molti 
crediti a rifeuntere cc. Fu. Af.Hy. Ni vi andò guari, che 
un gran viluppo di ladri, aperte le porte di cala, per for- 
za entrarono dentro, e la mi.cro a loqquadro tutta («ci: 
r»Ut nudine confufa') 

Vmt. Tintine. Lat. vinte» . Gr. xùyot . Pallad. Febbr. 16. 
Allora con vinco , o con olmo , o con vimc fi vuole le- 
gare tiretto il tronco. E appretto: Stringere quello tron- 
co con vimi. Tir.' SS. Pad. 1. xot. Non levandoli però da 
federe , ni lardando di lettere certi fuoi vimi . 

f. Pep Legame . Dani. Par. 18. Cosi veloci fe’uono i 
Tuoi vimi , Per fimig urli al punto quanto panno. E ip. 
Nel mczZo ttrinfc potenzia con atto Tal vimc,che giam- 
mai non fi divima. 

Vimine. Vermena di vinco . loit. vinte» . Gr. xù>«r. Cr.4. 
p.N. Di vimini fare una piccola ccllctclla alfarbore, o al 
pergolato, al quale la vite s' appoggia. E 10. 18.7. Aven- 
te uno ufciuolo , il quale giace in terra coperto di paglia, 
che fi lieva con un vimine fitto in terra. Ahm. Colt. 5. 
in. O di vimin, comedi , o d* altri vafi Brevi cadette , 
ove aliai tiretto il calle Dia la porta all’ entrar . Ar. Far. 
gy. Rj. Ogni donna , che iruovin nella valle , La legge 
vuol (c'»' alcuna pur vi cade ) Che pcrcuotan con vimini 
alle fpalle , E la faccian fgombrar quelle contrade. 
Vinaccia - Anni de if uva , u fettone il vino . Lat. vina- 
te» . Gr. rfufuXi . Pai: ri. cip. iy. La vinaccia le fa llcrìli, 
l'orto mezzo cotto loro fa fare uova. Cr. u 6. 7. Quando 
vogliono fare abbondcvcli , e ftuttuofe viti , si le letami- 
nano de j. impani , c della vinaccia, i quali della medefi- 
« ma vigna raccolgono. Buttò. 1. 115. E mona Mina (trita- 
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ge la vinaccia Per farli una ghirlanda di viole . Ricctt. 
Fior. 70. Alcuni ioti errano le lame predette nelle vinacce 
inforzate. Seder. Colt. 19. Le ghiande sfracellare cc. giova- 
no all’ invecchiare il vino j ti medeiimo s' afferma dello 
vinacce. 

Vinacciuolo. Quel granellato fedo , che fi trova entro 
gli acini , 0 granelli dell' uve , ed ì il Jcnte della vite . Lat. 
ac inni vinaccia . Gr. ylyaoTot . Dav. Coll. 166. Vengono 
f uve lenza vinacciuoli con quello artificio . Soder. Cole. 
tip. I vinacciuoli netti , e vagliati dagli acini , quando 
fono bea lecchi fi danno a’ colombi , c a' polli . 

V I N a fi K o . Aceto . Lat. aceium . Gr. «(ù . M Aldobr. Se tal 
vino é faito di mele afre, si fi tiene a nature di viaagro, 
cioè d'aceto. 

Vinaio . Quegli , che ha la Cifra di vendere il vino . Lat. 
negottoior vietarmi . Gr. olnruKiri . Malm. 1. |f. Bevve al 
pozzo una nuova manomeila, Perchè il vinaio avea fini- 
to il vino. 

Vinario . V. L. Aid. Di vino . Lat. vhtoriui . Gr. tìmpir. 
Seti. S. Ag. Menava l'anima contemplante nella cella vi- 
naria , cioè nella cella de’ dolciffimi , ed odoriferi , e fa- 
ponti vini della vifion di Dio. 

l n a T T I E R E . Quegli , che rivende il vino. Lai. vinari tu. 
Gr. oimtiun . C. T. ir. 8.6. Ritcgnendofi co bcccari, vi- 
nattieri, (cantonieri , c artefici minuti. Crw. Vell.6t.Toi- 
le per moglie una monna Bartoiommea , nipote che fu 
di eongianni vinattiere. 

Vincaia, l'imhcu. Lat. agir viminibus confimi . Gt.ùyph 
fèrrei oòfifjToi. # 

Vin CASTRA, e VINCASTRO. Studi feto , Bacchetta . 
Lar. 1 nrga , Gr. pàfitoi . Dani. Inf. 24. E prende fuo vio- 
caltro , E fuor le pecorelle a poker caccia . Amet. 14. lo 
«io loro ombre di oc.la verdura , Né con vincailro quelle 
vo battendo. Prtr. no m. ili. Fece dare una vincali» a cia- 
fcun de' fanciulli , colle quali clli rimcnailero nella terra il 
traditore . Polrz. fi. 1. ip. Poi quando muove lor col fuo 
vmcallto, Dot. e è a notar , come a ciafcuna parrà. 

V incente . Che vince , Vincitore . Lat. vineeni , t udir . 
Gr. nruioac , rtxari* . G. V. 9. 4$. j. La gente delio ’mpc- 
ndore rilMW vincente della pugna . Dant. Par. io. Io 
vidi più fulgor vivi, c vincenti Far di noi centro. Amet. 
PS- Cotale in quella un luminofo corpo vincente ogni al- 
tra chiarezza conobbe. Taff. Ger. 17, y. Fu perdente , e 
vincente, c ricric avverte Fortune fu maggior, che quan- 
do viole. Varcò, fior. Temendo di non reliarc al di lot- 
to , e perdente , quando per tutto T aveva già la fama 
pubblicato per vincente, c per cloeiofo . 

Vincere. Rcflari al difopra della tenzone. Aver vittoria , 
Superare f avi^r fario ; e laura Suturare affxutam. Lai. U»- 
ecre f fuper are . Gt.nxfr , t* ai perii r . Petr. cinz. ;8. 4. Uo- 
mini , c Dei folca vincer per forza Amor. E fon. px. Co- 
tanto l'eller vinto gli difpucquc . Bocc. nati. 16. j. Sen- 
tendo , che il Re Carlo prima aveva a Benevento vinto, 
e ucci Po Manfredi. E nov. 96. 18. Conviene ec- che io vt 
faccia per opera vedere , che come io fo altrui vincere , 
cosi fimilmcmc fo a me medefimo foprailare . £ >iec. 98. 
7. Contraila in quello cominciamento- alla tua libidine, 
e vinci te modefimo . Ar. Fur. 15. z. Fu il vincer Tem- 
pre mai laudabil cofa , Vincafi o per fortuna , o per in- 
gegno . Taff, Ger. 17. 7. Fu perdente , c vincente, e nel- 
le avverfe Fortune fu maggior, che quando viole . 

j. I. Vincere , figurar ara. Lat. vincere . Gr. nxft . Bocc, 
mv. ij. 16. Non ti falcialli vincere tanto all' ira , chc-fil 
ad alcuno de’ tuoi il dicclfi ( fu) per ingombrare ) £ nov. 
77- ?>- Colla bianchezza del fuo corpo vincere le tenebre 
della notte ( ehè : illuminare ) Dani . Inf. ?. Che balenò 
una luce vermiglia. La qual mi vinfe ciafcun fencimen- 
to . Bui. ivi : Mi vinfe ec. pone, che la luce fotte si 
grande , che li fuoi fcntimcnti non la potelfono folFcrire. 
Dant. Purg. 1. L'alba vinceva l' ora mattutina , Che fog- 
gia ’nnanzj ( cioè . cacciava ) O. 1. ao .6. Il giunco , la 
ramigna, e la felce fi vincono coll' arare fpeffo ( cioè : 
eflnp.ino) Pctr. canz. 40. 6. Di me vi doglia, e vincavi 
pictate . Alam. Colt. e. ( >4- Purgar convicnfi , Che rum 
retti un fol , che ’l fen gl’ ingombre , Delle barbe cru- 
de! , eh’ han vinto il verno ( etcì : che fi fon confervate nel 
verno ) 

li. Vincer la prona , vale Vincer fo gora , Sparare , 
Bocc. nov.89. 10. Tante «Cuna pane , e d’altra ne gli diè, 
che il mulo pafsò avanti , ficché il mulattiere vinfe la 
pruova . Dant. lnf x 8. Non sbigottir , eh’ i’ vincerò la 
pruova . 

III. Vincere il partito , • fintili , vale Ottenere chic- 
chera per partito favorevole de' votanti . Nov. ani. jz. 1. E 
cosi tra 'I si , c 'I no vinfe il partito , che non glie) da- 
rebbe . Con. Mirili. 194. Si fece appretto uno /quietino , 
che fi chiamava la botta del pj. e chi vinfe il partirò , 
c avelie anni to. fu metto in (re borie . E altrove : Poi 
fcciono configlio , e mifono di tagliarli tetta molte vol- 
te , non li vinfe mai ; di condannarlo per Tempre in pri- 

5 ione lui, c' figliuoli, non fi vinfe ;d avvelenarli , que- 
o fi viole. Tac. Dav. ann. i{. 170. Giulio Montano vin- 
to per senatore , venuto alle mani una norie col Prin- 
cipe lo fece cagl are . E Scifm. 48. In parlamento de’ tre 
flati fi vinfe , che i conventi da 700. ducati io qui «l'en- 
trata cc. follerò incamerati . Alleg. 140. Giove per tanta 
in pubblica dieta , Vintoli pc due terzi , ia ciò decreta . 


i s Ttf'f 

tìV* * c 

Tv. 

Lca.l 

òstri , th* 

r iti pwn 
FcrK c: 
gnViKe 

Tvli» 

r 

hrri-tt.S 

na u ti« 

jrtCBUC 1 ■ 

Eli , il C‘ 
«imi: et’ 

eìC**"’ 
oo. v, >1* 
prillarti 1 

gli BL*.0 
» r 

rato. 

Tvm. 1 

J.Fer.k. 
tpoca mrf 
(fo.e un z 
iifirr k 
t e alcuni 
e fin toi 
i IX. P» 

C/«r iOU. 
[elee vinto 

41 Dal 

firn, Alfe 

«1. Bundiou 
b K arci pi 
p , che io r 
Eincic , e « 

i. XI. òr 

Ùdtl pori, 
può vincere . 
4 non pollo 

1 xi n» 

1 j t tele , c. 
v:**ie V 
di pù dura 1 
•JCtVOII 

VKSllu , fife 

w li fin gl 
jte pii , eie 
'.«CHETO. I 
tpnnniM 

fo l E rii que 

Stilili. / 

a.fofodilu . 
'Kirejza m 

tu. 

: i»ciioico. 
* Gl. Tva- r 
.tu luna < 

'OC 100 . Adii 


Digitizedby Google 




I 






I 


s: 


V I N 

$. IV. vincer liti , qui ftroni , o firmili , Vale Aver la fcn- 
tonni in favore . Lat. alieni ea uffnm adjudieari . Bore. nov. 
i. 7. Tante quillioni malvagiamente lincea , a quante a 
giurare di dire il vero fopra la Tua fede eia chiamato . 

$. V. Vinto danari , 0 fintili , vaie Acqui filar danari in 
gincana e . Bore. nov. 84. J. Li quali in poco d' ora alcuni 
danari , die egli aveva , avendogli vinti t fimilmenre 
luanti panni egli aveva in dottò gli v infero. Malm. 8. 
Jj. Forte che ui preghiere Mi faran dopo cosi gran dif- 
derta Vincer la polla , o porre a cavaliere ì 

}. VI. In proveri. Chi vince da primo , perde da feXM . 
Lat. vi&ar in prtneifio peftremo viSus mi fot- di f et di t . latti. 
Iteti. 75. S' ufa dire : egli i i rifeotto ; tratto per avven- 
ni» da^eiucatori , i quali , quando hanno perduto una 
fornir» di danati, c poi la rivincono, fi chiamano rifquo- 
Mrfi , il che avviene fpette volte, onde nacque il pro- 
verbio : chi vince da prima, perde da fesco. 

6. VII. Vincer delia mano , par fimtiil. tratta dai giuoco , 
vale Guadagnare , o Approfittar fi eoi prevenire . Tur. Dav. 
tnn. 11. iy8. Etta manterrebbe la grandezza medclìma, c 
pivi ficura , fe Claudio , che non fi guarda ec, vincefTono 
della mano . Malm. 7. 61. Ma quel Demonio , che va 
Tempre in ronda , Gli fcntc , c gli vuol vincer della 

Vili. Vincer del tratto . Lat. antevertert . Gr. qàà- 
tmr . Vareb. Enel. 80. Quando alcuno aveva in animo , 
e poco meno , che aperte le labbra per dover dire alcuna 
cola, e un altro la dice prima di lui, cotale atto fi chia- 
ma furar le motte , o veramente romper l'uovo in bocca 
ac. c alcuni ulano , non tu m' hai furato le motte , e tu 
me l'hai tolto di bocca, ma tu me l'hai vinta del tratto. 

L IX. Vincer di cortesia , vale Superare altrui in cortesia, 
U/ar più cortesia di lui . Ir», ben. Vareb. y. a. Brutta coda e 
l’ edere vinto di cortesia. 

f. X. Darla vinta , vale Cedere , 0 Menar buono . Lat. 
federe , bei barn dare . Gr. rapa^upùi riti , Bern. Ori. z. 8. 

Ì l. Brandimarte dicca : dagliele vinta. Cape. Bete. sa. 199. 
o ne arci pur troppe ( dette ragioni ) ma perchè io veg- 
go , che io non arei mai tcco ragione alcuna , io vo' ta- 
cermele , e dartela vinta. 

X I. Nè vincer , nè pattare , vale Non rifilar fuperiort. 
nè del pari , ma al di fiotto . In. Trrn. 4. 6. Ella non fi 
pub vincere , nè pattare con etto leco . Vareb. Ercol. 145. 
lo non potro nè vincerla con elio voi , nè pattarla . 

$. XII. In proverò. Cbi più dora , 0 Chi la dura , la vin- 
ci \ e vale , eie La perfine tanta fàlera ogni oppofiztone . v. 
durare V V. Guitt. lett. ai. Ónde dice il proverbio : 
chi più dura la vince . 

Vince v ole . Add. Aito a effe r vinto , Vinci bile . Lat. 
vmcibilit , /operabili! . Gr. mutrie . Gutd. G. Conciottiaco- 
fachè la fua guardia fia divina , e non fia nell' uomo di 
puter più , che polla la vertude non vmccvole dcgl'Iddci. 
Vincheto. Luogo pien di piante di vinchi. Vincaia . Lat. 
ager viminibui confimi . Gr. m ypit fintai nqtqvrot . Cr. y. 
6a. 1. E di quelli ancora fi fa ottimo vincheto. 
VimCirile. Add. Da vinctrfi , Superabile . Lat. t nncìbt- 
I»r , /operabili! . Gr. mutrie . Maeflrmx. 1. to. y. Ma fe 
l' ignoranza iuris fia vincibile ec. allora in niuna cola 
fcuia . 

Vinci tosco . Pianta nota , Madre felva . Lat. peritarne- 
neri ; Gr. Tipats fiairxr . Libr. eur. malati. Ne’ malori deila 
milza buona è la temenza del vincibofco . 

Vinci DO . Add. Aggiunto di quelle cofie , che per umiditi 
padana in buona parte la durezza , come di eajhgne {ceche , 
cialde , e fintili . Lat. molli! . Gr. (insanie . Cr. r. tz. 6. 
Precorri di tagliar la foglia del pioppo, dell'olmo , e del- 
la quercia , e di riporla per palio de' buoi , non mica che 
fia troppo lecca , c afeiutta , ma vincili» . Fir. Af. 1 5 6* 
Egli mi bifogna lenza fallo alcuno, dfcr con quella villa- 
na donna , la quale è sì fecca , e sì vinciti» , che io ne 
rremo . Ricett. Fica, la più bari» , la quale è più vincida, 
e grinza ec. fa il contrario. 

Vinci OLIO . Legame . Lut.vimen. Gr. pivot. Bete. cinz. 

6. 4. Dal mi legato dentro a’ tuoi vincigli . Alar». Cole. 4. 
84. Quell' è il tempo a tagliar la canna , e il pilo , E i 
vincig-i fotti! dal lento falcio . Buon. Tane. 4. 7. b un le- 
gato Da' fuoi vincigli, vinto dalla pena , Abbacchiato ne 
va,dov’e’oel mena . 

v Ikciminto ■ Il vincere . Lat. vittoria . Gr. dir . Ir. 
Giord. pred. D. lf,i. ritualmente tutta la buona vita non è 
fe non due modi , cioè o portamento, o vincimcnto del 
male , o multiplicamcrito , o crcfcimeoto in bene . Coll. 
SS. Pad. Lo quafe finalmente non lafcia mai cadere il luo 
feguitaiore per vincimcnto di peccato . 

Vincita . Il vincere , Contrario di Perdita . Lat. vittoria . 
Gr. reno . Tal». Rii. E ’n lui giacca la Temenza dell* eredi- 
ta della vincita , e della perdita. 

Vincitor e . Che vince. Lat. iv'élor . Gr. nwrw . Boc r. 
nov.41.1j. Se corctlo fi potette fare, io mi crcderrei efser 
vincitore . Petr.Jon. 196. Vincitore Alcffandro l’ira vinfe. 
Oiid. Pifi. 41. Tu fe' vincitore del leone , cd ella è vin- 
citrice di te . . 

Vincitrici. Velini, fiernm. che vince . Lat. vìflrìx . Gr. 
rnufrpw . Par. cap. g. Ivi fjpiegò le gloriofc fpoglie La 
bella vincitrice . lati. 11 6. Lafcia il campo lòto alla vin- 
C| tike donna . Val, Maff. Pct forza delle fue vincitrici 
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Vinco . AtbuferUa noto. che è una /peste di Salcio , delle 
vermene del quale appellate pur vinchi fi fidino panieri , e 
fintili arnefi . Lat. vimen . Gr. oìaiia . Cr. y. 6». 1. Il vin- 
co è arbore noto , il quale fi pianta come il falcio , pe- 
rocché fi giudica d’ una natura, e imperò conveniente- 
mente s'inneila in etto. E di quelli alcuno produce ver- 
ghe nere, alcuno di color di gruogo, e alcuno rotte. T ac. 
Dav. unir. 4. 98. Riempiere » fotta di falcine , di vinchi , 
di cadaveri . 

f. Per Vincolo , Legame . Lat. vintulum . Gr. Itatele . Pai - 
lad. Ftbbr. ij. I palmiti non li vogliono legare all’albe- 
ro con vinco duro. Dani. Par. 14. fo m'innamorava tan- 
to quinci. Che ’nfino a LI non fii alcuna cola , Che mi 
legane con sì dolci vinci . Cr. ta. »j. ij. Poi fi leghi eoa 
vinco di falcio , o d’olmo. 

Vincolare. Obbligale per patti , 0 condizioni appofla 
giunche. imenei . Lat. conduiouei tn funger e . Gr. auftÀdau* 
urarMom. 

VINCOLO. Legame. Lat. vineulum . Gr. t*apó<. 

f. Per meta/'. Cavale. Fruii, lati. La prima sì è confide- 
nte di quanti, e quali vincoli Dio l'ha liberato, che per 
certo gravi troppo , e vili fon quelli vincoli , c legami , 
che legano il peccatore . S. Gnjofi. Io dclidero d’ ettcrc 
fdolto dal vincolo del corpo, c a'cttcr con Crillo. Dani. 
Inf. ii. Quello modo di retro par ch'uccida Pur Io vincol 
d' amor , che fa natura . Fa. Af. 100. Finalmente un di 
loro, lafciato andare il rifpetto del fraterno vincolo dal- 
1' un de' lati, ditte all' altro ec. 

Vindice . V. L. Che vendica . Lat. vindex . Gr. rifàUfO! . 
Ar. Tur. vj. 77. Che te io difend’ io tanto che ’n mano 
Quella vindice mia fpada follcgno . Guar. pafl. fid. y. 4. 
Vindice Dea , che la privata colpa Con publico flagello 
in noi punifa . 

Vinello. Acqua paffuta per le vbtacct . Ccech. Efialt. er. 4. 
11. Ora , che liam lui la vendemmia. Io farò un nipotino 
in fui vinello . E appreffo : Il vinello ec. Vcnderolio per 
via , mefcolezollo ec. 

V 1 n e t T t N o . Dim. di Vinetto . 

Vinétto. Vino di poco colare , fiema fumo , ma gr ozio fio. 

VlNO. Liquor mio , Bevanda tracia dal frutto della vile . 
Lat. vinum . Gr. olnr . Bocc. nov. 60. 1 8. Poco più li tro- 
vai gente , che portavano il pan nelle mazze , e 1 vin 
nelle Tacca . E nov. 79. ad. Li quali Temendogli bonittimi 
vini et eli fi tenevano aliai di pretto . E nov. 88. 6. Vi 
piaccia d* arrubinargli quello tulco del volito buon via 
vermiglio. Cr. 4. ?y. t. Quando fi tramuta il vino a lu- 
na piena, diventa aceto. E cap. 4». t. Poiché il vin bian- 
co di fua vendemmia in alcun vafo avrai tramutato , e 
per un di fari riputato, mettilo nel tino, del quale fu 
tratto il vin nero . E eap. 48. 1. Il vino , fecondo Mac , 
di buon nutrimento , c rende fanti al corpo . Petr. fon. 
zoy. Di vin ferva, di letti , e di vivande . Dant.Par. 10» 
Qual ti negatte il vin della fua fiala. Amai. ani. 24. 4. 9. 
Vino , c gioventutc è doppio incendio di luttuna . Am et. 
70. Sopra Falerno coperto di vigne portanti vino ottimif- 
fijno . Ftor. Viri. A. M. Il vino , e le femmine fanno im- 
mittire i favi . Red. Off. an. 59. Tanto è veramente vi- 
no il vino vermiglio , quanto il bianco, il dorato , ed il 
mezzo colore . £ Duir. 17. Che vino è quel coli , Ch’ha 
quel color dorè è 

§. I. Vino vergine , fi dice Quello , thè nel tino non ha 
avuto la fitta perpetuile . Seder. Colt. 7*. E' ben vero , che 
quando il vino fi tramuta vergine , mentre ancor bolle f 
e non è ben chiaro , o fatto, non riceve danno. £ 75. E 
quando tu penli , che egli abbia bollito , e Ila pretto che 
chiaro , e tu J' imbotta così vergine , affinché nel » botte 
egli fi rifenta un pochetti» , c vi gnjli Qualche dì , che 
quitto (Ubiliti il vino , e lo fari fcarico di colore. £ 78. 
Poi quando ella non getta più ( la botte ) riempila di vin 
vergine. £ toy.Si dee ec avvertire di ec.farlo ammollare 
co' pugni della mano , per non cavare il gratto dell’ uve. 
e cosi vergine imbottarlo ece volendo, che abbia un po 
di colore il vino fopraddetto , lafcialo (tate un dì in fuJJa 
vinaccia* 

f. li. Diciamo in maniera proverbiale: Domandar fo/U^ 
i egli ha buon vmo ; r vale Domandar refa , che tu fi appi 
di certo . ebe ‘l domandato rifponderà a favor fiuo , quan- 
tunque t mi fia per dir vero . Vareh. Ercol. td8. Avevano 
ragione , o torto ì V. Quello è un dimandar l’ olle , t egli 
ba buon vino. 

V III. Il buon vino fa buon fitngue , proverb. che Vale t 
che 11 buon vino giova alla /biute. Red. annoi. Ditir. e. In 
Tofcana fogliamo dir per proverbio : il buon vino fa buon 
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,. IV. Vino amaro, tiralo taro, Proverò, che vale, thè 11 
vino , che non ì dolce , è tempre di miglior qualità . Red. 
annoi. Dttir. 18. Ma noi abbiamo in Tofcana un dettato: 
vino amaro ticnlo caro. 

i V. Cavare , o Trarre altrui il vino dalla te fia , dite fi 
del Ridurlo alla cognizione del fiuo dovere , turbatagli forfè 
dal feverthio vino. Ceteh. Mori. 4. ri. Che tu non mena il 
mio zio in baiate , Che forfè forfè un legno ti potrebbe 
Trarre il vin della tetta. 

f. VI. Al buon vmo non bifogna frafea ; proverb. thè va- 
le , Che 7 buono fi fa eenofeer per fe mede/tmo , e non ha 
b fogno et alletta meato. 0 di ronfia Pegno. Im. vino vendibi- 
li Jufipenfd hederd mbil opus. v. Fkt sii. 
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f. VII. Vino. per fimilit. diti ama a Liquore tratto da me- 
lagrane, meie T vi fi iole, e fimh . M. Aìeiobr. Il fidro, thc è 
▼ino di mele , fc i (atro quardo le mele fon mature , si 
è caldo, e umido. Palla J. A fare vino violato, cinque lib- 
bre di vide, e fenva rugiada colte. 

Vili. Dare ti voto, v.da re il tino. 

\. IX. Levare il vino a frafcht . FIASCO f. III. 

Vinolentmsimo. Saperi, di Vinolento . Fr. Giord. Pred. 
R- Di uomo vinolenmTimo, die era, fi ridurte ad una to- 
tale allineala dal vino. 

Vinolento. V. L. Add. Bevitore firverehh , Amater dei 
▼ina. lux. vinolenta!. Qe.oìnfit . Marflruzz. r.n. Convicnfì, 
che 'I Vefcovo Ga mrepen libile , fobrio , non vinolento, 
prudente ec. 

Vinolenza, e vinolbnzia. Il fivtrthh bere . Lai. 
vi ntlemia. Gt.péa. Cem.Purr.tf. Soggiugnc, che in que- 
lla fame , c fete s'emenda ciò , che li pcccòc in faturita- 
de, c vinolenza. Marftnnz.j.it.^.lA vmotenzia toglie la 
mondizia, e incita la libidine. 

Vinoso. Sufi. Sorta di \ttigno . Seder. Colt. tu. Il vinofò 
ne' racimoli fbmiglia il dregiuolo alla lunghezza , c grof- 
fczza. 

Vinoso- Add. Aeg tanto dell' uva ; Che ha in fe molto vi- 
no. Lai. vino/us . Gr.aitwpu . Cr.4.4. *. Oltre modo i rami 
empie, e l’uva Tua è molto vinofa. E mm. io. Ed i un'al- 
tra fpciic d' uva nera ec. la quale i dilettevole a manica- 
te, ed è maiavigliofamentc vinofa. 

l'tnofo, v aie ambe Di vino, Appartenente a vino , Pie- 
no di vino. Laf. vmefni . Gt. rapami . Alam.CJt.i- 60. Lo- 
di cantando Lieto al vincilo Dio , fovrerto afeenda . Atd. 
Diter. ad. E nella grande innndation vinofa Si tuffi. 

V 1 NT A - V. A. Vittoria . Lat. vi Sor ut . Gr.rix*. Frane. Barb. 
6*. 1. Onde tu difeonforti Li tuoi nimici , eh' è porte di 
vinta. Gatti, leu. ai. Non meno conta faggio vittore vile 
vinta in tabulazione vincere, che ’n battaglia. 

Vinto. Add. da Vincere. Lat. vrSut f faperatut. Gr. taufiùt. 
Boec.n0v.t9. zi. Io vinto dall’ira di quella perdita di quei 
danari ec. la feci ad un mio famigliare uccidere . E nov. 
98. ri. Della mia virtù mi Ga convenuto far pruova , e 

J Delia con grandini ma vergogna di me truovi vinta. Dami, 
or. a. Che , vinta mia virtù, diedi le reni. 

J. I. Vinto , Per Perfunfo , Mago , Volto a compiacere. 
Bpec.no v. 84. 5. Tanti prieghi fopraggiugnendo, che l’ An- 
giulieri, carne vinto, dille, ebe era contento . E nov- 99. 
»j. Il Saladino, e i compagni vinti fmootamno. 

f. IL Vinto , per Indebolito, Spofiato . Lat. debilitanti. 
Gr. «Ìih'i . Bocc. nov. 4;. 8. Per lo lungo digiuno era si 
vinto, che più avanti non poteva. E nov 77. *;.Le fuggi 
l’animo, c vinta cadde (opra il battuto della torre. Er.um. 
éj. Vedendo la donna Tua ec. tutta vinta , turra fpunta , 
e giacere in terra ignuda cC- cominciò a piansero . Dant.inf . 
$. E che gent’ è , efe par nel duol si vinta? 

}. HI. Darla viola , o ptr vinta ad alcuno , vale Cv- 
eorr tre nel fuo fentrmenta . Lat. cedere , conce vere . Gr. dunr 
viri. Frane. Saccb.nov. 67. Strignendofi nelle fpulte dille: 10 
te la do per vinta . E mv. 141. Or mi di’ , quanti fcj- 
glioni ha ella’ dice il Pifano: io te la do per vinta, tìern. 
Or/.i.R. ji Bramii marie dieta dagliele vinta. 

§. lV r . Dalle vinte , vaie .inalare , Andate a' ver/i. Lat. 
genio inda Igne. Gr.nàS" min vaine . 

V V. Darfi vinto , 0 Ptr vinto , va Ir Arrenderli } confef. 
fm, io fi vinto. Segn. Pred- 14 11. E che farà mai? Non ver- 
rà dunque mai dì, che ci diamo per vinti? 

}. Vi. Vinto , in fona di Ju fi per Vinta , Vittoria. G.V. 
11.76.4. Lo onnipotente Iddio Sabaot da vinto, c perduto 
a cui gii piace, fecondo i meriti, e i peccati. 
VlNUCCiO. Vino debole. 

Viola . Fiore noto di varie forte , e colori . La?, viola , 
leucoion eatyophylli odore- Dant. Purg. j ». Meo che d» rofe, 
e piu che ai viole Colore aprendo , s’innovò la pianta. 
par.canv. i8.j.ln ramo fronde, ovver viole in terra Mi- 
rando alla llauion , che ’l fredd i perde . E fon. 1:9. Amo- 
roferte, e pallide viole. Bern Ori. x. tf.xo. K tanto avvi- 
luppò trafdie , e viole , Come colei , eh’ a frafeheggiare 
et uf.i , Ch’ all’ crror fuo trovò pure una feufa ( qui fign- 
ratam.e vale: dante) Rutti, fwr.78. Quello mede lìmo fi 
£1 delie viole gialle. 

$. VtJa m nnmoln , fper.it dì Erba nota , ed anche il fna 
Fwre. Lat. viola marn i . Libr. tur. malati. Quando comin- 
ciano a fiorire le viole mammole. Fir. diaCbcll. dmtn. 408. 
Ufaronli ancora le viole mammole per quel poco del 
tempo, che elle duravano ec-e foron chiamare viole mam- 
mole, quali volertelo dire fiori da mammole ■ Red. arava. 
Diti’ 119. Di qui ebbe etimologia il nome delie viole 
mammole . E tonfi t *$. Nel quale ( brodo ) fieno bolliti 
finn di bora? ine, o di viole mammole. Lor. Me 4 . rim. <4. 
Quella fol credo , o mammole viole , Che da natura de- 
finiate liete Per ribaldarvi a* raggi del mio sole. 

Viola- S tramon io mafie al* di corde, che fi fuona colf arto, t 
ne fina di pii grandezze, e di tuono più acuto, c pii grave, 
e dal modo di fonarle fi direno Viole a gamba , e Viole a braccio. 
Lar. Ida , pandura hrxa lurdi , Doti. Gr.^iurr . Ftcr.S. Frane. 
ni. Aveva una viola nella mano tinnirà, e lo archetto 
nella mano delira. Fir.Af.iai. Un certo giovane, il qua- 
le , forando una fua vir a , accompagnava alcun di loro, 
thc cantava in fianca ec. Maini. 7. 88. h però, primachè a 
Viola a gamba Usa fuga mi fuonin di concerto , A cafa 
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Pigoton vogl’ ire a gamba (fui per ifeberzo , t vale Dare 
a gambe) 

f- Viola et amare , JorZi» di viola , fintile al violino , ma 
piu groffa di corpo. 

Violacea. Spezie et erba . Lat. * v'talarùi . Or. 9. a». 1. Si 
folleciti quanto può , che ’l corpo del cavallo fi mollifi- 
chi, e fi faccia decozione dell'erba violacea , e parietana, 
e di malva, e di crufca d’orzo. 

Violamento. Il veJore , Violazione . Lat. violai io. Gr. 
fit\uepuit . Lafc.Par.4-1 Per Dio ventura elferti violata da 
un contadinclfo una rua legittima figliuola? F. Gran 
violamento J ei fono fanciulli , che poflono eglino mai 
fare? 

Violare. Terre la verginità , 0 la pudicizia , Sverginare. 
Lat. violare , c orr ampere , polluere. Gr. Fmflùpeu. Co m.lnf. 
1^. L una ri i di violar la femmina, che è in podeilà dei 
padre . Ahm. Gir. 14. 164. Che violar la vogliono , e li* 
tanto, Ch’erede fia di fempircrno pianto. 

4 - Per Corrompete, Contaminare , Fare ingiuria . Lat.ufo- 
late , follutre . Gr. fioadme . Bocc. nov. 98. 1 ». Io di tea tc me- 
deiimo mi dorrei , lìccorac d' uomo , il quale hai la noftra 
amicizia violata . f lat. Pm. Rr.fi. 185. La fua fama , le fue 
opere con ingegnolo foprannomc s' ingegna di violare , o 
di macchiare. Ftloc. 1. 9. Moftrando loro , come venerea- 
mente le loro matrimonili letta avea violate. Fiamm. 4. 
a 5. Prima nelle braccia m'avcili , e quali la mia pudicizia 
violata, che io folli dal Tonno interamente fviluppata. 
Ditiam. j. ìi. Violando la pace, ch'avicn fatta. 

Violato. Add.da Violt-,Dt color di viole , Paonazza . Lat. 
violarmi . Gr. iW»f. Ftloc. 4. *04.1 Tuoi compagni, e fet- 
vidori tutti di violate velli vdliti . Ama. 47. Co’ ritondL 
cocomeri, colli fcropufofi ccdnuoJi, e petronciani violati. 
Red. Inf. r6. Nacquero in capo a 1*. giorni alcuni mofeoni 
turchini, ed alcuni altri violati. 

Violalo, per Eft iato da viole , • Fatto con infu pone di 
viole. Pallad. Apr. 9. A fare vino violato cinque libbre di 
viole nette , e fanza rugiada colte . Cr. }■ 16. $. Quando 
l'arai cotto (Forzo) foprappooi mele violato. £ 6. 1*0.1. 
L'olio violato fi (a in quella maniera, cioè , che fi pren- 
dono le vivole , c fi cuocono in olio , e la colatura farà 
Oliò violato . Ltbr. tur. melati. Se procede ( d finghiovt») 
per evacuamento , fia dato feiroppo rotato , e vin ato eoa 
acqua fredda. Tef. Pov. P.S.cap 6. Contro al non dormire, 
fa'ioppoila d oppio, ed olio violato, è buon rimedio. Itcm: 
oppio , mandragora cc . trita , e confetta con fucco di mo- 
rella , e di lulquuunn , cu ogiio violato , ed ungi la fron- 
te. Red confi. 1. * j.Si ferva ancora de’ frurti del lebeftea 
cotti in brotlo, c raddolciti con giulebbo violato loiutivo. 

Violato. Add da Violare . Bemb.flor. 17. Nelle qua' na- 
vi erano molte donne prigioni, c alquante monache fa- 
ciale upirc da' loro monattcrj in Gaieta, e violate. 

4. Pei mtiaj. vile Conta min-ito, *. or rotto, Ingiuriato. Laf. 
rtmi/lui, pollatili. Gr .fiutóne. Serd.fior. 1.54. Scrillc al Za- 
morino ec. querelandoli acerbamcnrc del viulato ofpizio. 
Buon. Fier. j. x. i». E chi Alle leggi Sta fortopolto, conden- 
nato a torto, Si duole, e quelle piangon violate. 

V 10 lat or e. Che viola. Lai. molata , corruptor. Gr. p 9 v- 
ftùf. 

}. Per metaf. Che fa intimia , t violenza . Maeflruzz. a. 

Ì . Cinque (uno i cali «fervati di confuctudine approvata. 

I primo l'omicidio volontario, fecondo falf.uj, c il terzo 
i violatori della libertà della chicfa . £ x. 51. Il giudice 
violatore di quella coiliruzione è fofpefo per uno mefe 
dall cntramento delia chieia, e dagli uflicj divini ■ Bue. 
Purg. 6. 1. Mandarci ambafciadcn a' Romani , domandando li 
Fab», che erano linei violaron delia ragione. 
Violatrice . Ftrnm. di Violatore . Lat. violoni . Gr. 

Fr.G10rd.Prrd. R. Governando con forra violatri- 
ce di ogni libertà . Ter. Dav.ann. 1. ij. Perchè tenere il 
pictol figliuolo, e la moglie gravida tra quelle furie «fogni 
ragione viobunci ? 

Violazione. Il violare . Lat. vio latin . Gr. fiuto/eói . Mae- 
ftruzr. i.io. 1. Sacrilegio è una violazione della cofa fagra- 
ta. Gnite.fke. i6.6v. Riprendendoli la violazione della fe- 
de degli altri capitani , liberato Suares ec. 
Violentare. Tot forzo in maniera, eh' e' fia imponibile 
refifletvt , Sforzare . Lat. vim tnfrrre . Gr. ànfiurftSai . .Te*. 
Deci, un. Se alcuno toglieflc una femmina, c violentartela, 
e sforzarte ec. Buon. Fier. $. 4. 4. E tatuo mi parca con gli 
feongiun Violentarvi. 

Violentato. Add. da Violentare. Co». Par. 4. L’uno (Ire- 
mo si è involontario non violentato. Marffruzz. 1. 57. Se 
ià ella non ne forte cagione , ovvero violentata , ovvero 
al Tonno ingannata. Buon. Fier.z. j. j. Di quanto lor pub 
far febei Artume a fe violentato il frutto. 
Violentatorr. Che violenta . Mcr. S- Grtg. Quello vio- 
Jcotatore. e sforzarore, che noi abbiam detto, non crede- 
va, che Iddio confidcralfe l’ opere fue. 

V IOLE NT ATRI CE . Femm. di lUentatcre . Libr. Pred. 
Lo alfidiò con forza ioafpcttara , e veramente violenta- 

tricc. 

Violentemente. Avveri . Con violenza . Laf. violenter. 
Gì. (liaiaii . G.V. 4.10.7. Che ’l Ducato di Puglia violente- 
mente alla chieia aveano tolto. Mr.r. S. Grtg. V ralentemen- 
te rapifeono quello, che defiderano. Coni. Purg. 18. Il fuo- 
co dura più nel proprio luogo , che in quello , dove ila 
violentemente . Maeflruzz. 1. 4. Se pofe le mani viulcnie- 
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mente, cioè sforzar amen tc nel Veto vo, o nell' Abate prò 

prio. 

Violenti* * t M A M ENTE • Superi, di Violentemente . fr. 
Cn*d. Pud. R. Partirò oo violentiti! aumento nel paefe ne- 
mico. 

Violentissimo, Superi. di Violenta . Red. tfp. nat. 44. 
Porta produrre ec. quella micidiale violcntilfioia velenofiti. 
Borgk. est. Ahi. 4' 9- Molte vioIcntifliiDC (.leggi) di M. An- 
tonio nel tuo dimoiato. 

Violento. Add. Che f.i violenza . Lai. violentus . Gr.flimat. 
Petr.cam. 45. 1. L'arme rendo All’ empia, c violenta mia 
fortuna. Dant. lnf. 11. De' violenti il primo cerchio i tut- 
to . E appresa: Punte uomo avere 10 fe man violenta. 
Maeflruzz. ». td. EtTo cireneo fi dee (comunicare , e colui, 
ch’il batte, è (comunicato, imperocché colali buffe, avve- 
gnaché non fieno violente, è nondimeno (»/*) ingiurio- 
si all' oriine del cherico. 

§. Per Violentalo , a Fatto per violenze. M. V.t.70. Veg- _ 
gendofi la (ventura» móglie ec. avvilata per lo violento * 
matrimonio contrarto . 

Violine a. Lat- violenti* , vii. Gr. fiU . Dant. Par. 4. La 
violenza altrui per qual ragione Di meritar mi (cerna la 
inifura? £ appreffo: Se violenta è, quando quel , che pa- 
té , Necnte conferire a quel , che sforza . Bui. ivi : Vio- 
lenza è forza fatta, e uUra a danno, c male altrui. Bette, 
mav. 41. 4. Non (offerendole il cuore di fc medclima con 
alcuna violenza uccidere , pensò nuova Recediti dare alla 
lua morte. £ nev. ? 5 . iti. Le violenze (arte alle donne da 
Manfredi avervi i’ corrala aperta in quello regno . Tr.it t. 
pere, ma rt. Violenza è il rubare altrui manifeflamente - 

Violett a. Dim.di Vida. hUAlhbr. Imprima fi feri fa- 
te una decozione di violette. Rete. tane. xo. j. Negli occhi 
ho pur le violette, e 'I verde- 

Violetto • Add. Di ridere di viola . Lat. violacea! . Gr. 
ititi it. Art t'etr. Ncr. Verri un zaffiro Orienra'e, che 
ari un violetto viJtoliilimo . Cane Cara pi. Noi abbiam 
color perfetti D’ ogni Muova , c di ragione , Bianchi, az- 
zurri , e violetti, Verai, rodi al paragone. 

Violino . forra di viola , filamento muficalt . Lat. parva 
lira, panrlurien tettai hortUn , Don. Vartb. Ertol- 190. E come 
ditfc mclfcr Latterò di mcrter Sperone , che chi non pò- 
re va fonare il liuto , e' violini , fonalfc il tamburo , c le 


V I P 


i6l 


cuoio con tm cane, e gallo gallinaccio, vipera, e (timia, 
c lia gir tato in mare, ovvero in fiume- Alam. Colt. 1. 16. 
Che diicaccm col iumo da' Joc letti La vipera mortai , 
l'umida ferpe. 

V I P a R a I O . Catriator di vipere. Red. Vip. 1. 17. Il fuddetto 
Iacopo viperaio fi ebbi a berne una cucchiaiata. 

V | P a E A T O . Add. da vipera ; Appartenente a Vipera. Red. 
tonfi. 1. jp. Cominciò fu» Kmmetiza ad ufare i brodi, e le 
carni di polli viperaci ( cioè : nutriti con carni di vipera ) E 
69. Non creJo , che il bete vino viperaio vaglfe ad ertere 
di utilità alla rogna del signor conte (noi : m cui fin fia- 
ta tenuta in tnfu frane la tome di vipera ) 

Vipereo . Add. Di vipera . Lat. vipéma . Gr. ijciJV#» f . 
Fiamm. 1. 17. Ma la piaga ec. piena rimala di vipereo ve- 
leno ec. quali tutto il corpo ec. pareva, che occutàlfc. 

Viperino. Sufi. Dim. di vipera , Piccolo parto della vipera . 
Lar. totulus viperino! . Gr. rimar ij^ifrmr . Red. Vip. 1» 75. 
E' credibile , che quelle uova non forteto feconde , e per 
cosi dire , gailate , perché rati cflcndo , ne (atebbono nati 
nel mefe di Agolto i viperini. £ t6 . Quando Galeno par- 
lò delle vipere pregne , volle folamenrc intendere di quel- 
le , che hanno 1 viperini in corpo all' uova attaccati . £ 
appreffo : E lenza quelli viperini in corpo ogni vipera è 
buona per la triaca. 

Viperino. Add. Dì vipera . Lat. viperhmt. Gr. ixtlmoe. 
Red. tip. 1. io. Soggiugnendo, che il fiele viperino bevuto 
è un toflico de’ pii. mortiferi , che in rerra trovar fi porta- 
no . £ **. Alcuni ec hanno detto il cuore viperino avere 
una fola auricola. £ 54 Se vi forte a'cuno, che pur volcf- 
fe , che le code viperine follerò lodicole . £ 67. Bacano 
ancora in procedo di tempo le polveri viperine. £ tonfi t. 
69 Galeno ec. Areico di Cappu.locta ec. affermarono deKa 
virtù del vino viperino per guarire le malattie , che fo- 
gltono venire nella nelle (r«è-' in cui fin tenuta m wfu fra- 
ne la rame di viperai) £ no- La polvere di occhi di gran- 
chi, la polvere viperina, molte razze di fcrrtziali.di emul- 
fioni ec. 

VlttNTt.K L. Verdeggiante. Lat. w rens . Gr. Bazitna . Ama. 
-.Nel dolce tempo, che cantari gli uccelli Manti ail’om- 
>ra d'un virente alloro. 


Violone . Viola ‘grande di tuono grave , che fi dice anche 
BaD» di viola, e Violoncello quanto i dt minor grandezza . 
lar. ha -Puoi , barbi un ■ Gr. ffmffiiT* . Vareb- Ertol. *46. 
Chi non eleggerebbe di toccare piuttorto mezzanamen- 
te un violone , che perfettamente Icarabillatc un nbe- 
chino? 

Viottola . Dim di Vìa ; Picroia vìa , Via non maeflra . 
Lat. firmila . Gr. irpavit. Mar. S. Qreg fclli chiufe la viot- 
tola mia, e non pollo portare, e nel mio fenderò po(c le 
tenebre . Coni. lnf. ta. Dxe , che v'é alcuna viottola da 
kendere • Dtal. S. Greg. Ai. Andando per una viottola ec. 
nan (appendo ben guardare , pofe lo piede fuor del viot-*- 
telo. 

h. Viottola , diciamo anche a Ducila via, che fi fa per li 
poderi con filari di viti ,0 fipallme d’altra verxura dal funi, 
e dall' altra banda. Deci.em Qumtd. P. Nel mio campiceli© 
non è alcuna ufeita } (e non una llretta viottola, la quale 
appena badava a' miei andamenti. Cerri»- Ine. z. 1. O tem- 
plice , Che fi crede tenermi a Montclpertoli Sul carnova- 
le a fer forte, e viottole! 

VwTTOtO - Viottola . Lat. firmiti . Gr. ut farli . Dtal. 
S. Greg. M. Andando per una viottola multo Uretra , non 
feppiendo ben guardare , pò le lo piede fuor del viottolo, 
e cadde quindi giufò. Fr. Giord. Pred. D. Nel diferto non 
V ha (traila , né femifa , nè viottolo , nò pedata , onde 
l'uomo porta dire 1 io vo bene quinci . Cirijj'. C alv. 

Bifcgna anJarvi per certi viottoli , Ed aver J* occhio , 
che I piè non ildruccinli. Cr. 8. 5.1. Ber li fpaziolì campi fi 
feccìano andamenti, e viottoli, per li quali il signore pol- 
la andare a cavallo, c a piede. 

f Per uinal. Tratt gw. fava , Svegliandogli dalla dolmen- 
le puerizia, e faccendu viottolo alla futura lata via ( ctoì : 
adito) Cron. Mordi. *S 1. E di querto fe-guircrà, che tu gua- 
dagnerai Tanta troppo pencolo, tu tt ritrarrai pretto; non 
andare per viottoli , dove farebbe l' inganno ( cioi .- con 
modi indiretti) 

Vi per a. Spezie di ferpe, il morfii delti quale l vclenofifli- 
n*i . Lat. vipera , Gr.iyjtm. Te fi. Br. %.6, Vipera è una ge- 
nerazione di ferpcnti,<.h'è si fiera di natura, che quando '1 
mafehio lì congiunee colla femmina , clli mette il capo 
dentro la bocca della femmina , c q uinto ella lente il di- 
fetto della lufluria , ella Itringc co' denti , *e morde via il 
ano, e quello capo, inghiotee dentro dal Tuo corpo. Ffip. 
£«g. Vipera è un fcrpcntc,chc par.orifec per forza, ed ha 
molti color:. Alar. S. Orr/.L'afpido è un piccolo ferpentel- 
h>, e la »i peni è di maggior corro ec. e imperiamo è dc- 
nomina'a vipera , che unto è a d ics quanto cola , che 
pn orile* per forza. G.V.6. 4?. j. Il primo, ù cam| v .i gial- 
» con una vipera, ovvero ferpe verde. D*nt. Putf. 8. Non 
fe fe>à si bella fcpoltura La vipera, che i Me'ancu accam- 
pa , Come avrta fatto il gallo di Gallura . Macfiruzz. *. 
*8. j Qual è la pera del parricida } legge è, che prima 
tu battuto con verghe , e poi lia culaio in un («eco di 
■ Tom. V. 
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$. Per metaf. Put. Pure,, j o. ». Egli emenderebbe I errore, 
cioè colla virente contrizione. £ Par 1. 1. 1 .a Capienza Tem- 
pre è virente , ovvero verde , c pciò fi coronano 1 poeti 
di corona d' adoro in fegno, thè la loro (cienzia, e la lo- 
ro fama Tempre è virente . 

VlRGAPASTORlS. Che comunemente fi dice Verga del pa- 
fiort. Cardo fi al valido . Lar. I ibrum Veneri 1 , cardani Venera, 
dipfiicui . Cr.ó.igt. 1. Virgapa.ioiis è il tardo fai valico, ed 
è freddo, e (ecco, e (olamcr.te '.e fuc foglie fi confermo ai 
ufo di medicina, verdi, e (ceche. 

Virginale. Add. Verginale . lat. vèrginent , virginali!. 
Gr. Taurini r . Petr canz. 49 . 6 Ri Lorditi , che fece il peccar 
nollro Prender Dio per (camparne Umana carne al tuo 
virgmal chiollro. Fir.Af.n8. Ma in temi una nuova Ve- 
nere con virginali bellezze era piovuta. 

V 1 R G 1 n so . Add Virginale . Lat. vi'gmeat . Gr aaphtrmde. 
But.Purg. j{.i. Avea lo volto virgineo, lo collo di caval- 
lo, li piedi come orfo, o leone. Menx- n i». 1 . » 1 . Ei col fuo 
Verbo interno , Pelo non grave del virgineo fianco , Io 
un bel nodo umanità comprelè- 

Virginità’, virginitade, e v t r g t n tt iti. 
Verginità . Lat. wgmiias. Gr xaoSiri* . Bore. noti. pR. |i. 
lo non venni come rarrorc a totie la lua virginità. -4»wr. 
8. L si per lei di Venere s'aecciè , Che toltale la fua vir- 
ginitaie, Non valendole prieghi , né d-i‘efe, M' ingenerò. 
£ ij. Fattemi torre tre (rondi de’la ghironda d’imeneo, 
tcliimonio della mia virginità. Ttf. Br. 1. 18. Nel 'a vecchia 
legge comandò egli il matrimonio, ma nel Vaneelio pre- 
dicò egli la virgìnirade. Taff.Am.\. 1 . In quella gutfa gra- 
direi ciafeuno Infiducir di mia virginitare , Che tu di- 
mandi amante, ed io nimico. 

Virgola. Segno di po/a nella ficrirtxra . thè fi tramette nel 
periodo , Piccolo punto. Salvia, prof. Tofie. 1. 188. Segni del 
piccolo punto, il quale perchè nnn fembrarte il matlìmo, 
cioè punto termo, con una traverfa linea, q rudi llecco te- 
nuto da magiliral mano ^ prefero i starnatici a additarci 
la qual linea fu perciò chiamata virgola , o vogiiam dire 
piccola verga, dimollrantc il minor punto. 

Virgolane. Porre nella fiaittur a le vérgole . Salvin. Profi. 
loft. 1. »88. Nè il Petrarca puntò , o virgolò il fuo CarN 
zonicre ; che quella minuta faccenda i grandi autori a i 
grama: 111 avvenire loro affez ionati laiciarono. 

Virgulto. Sottile rimettimelo di pianta ; che anche fi di- 
ce Pollone . Lat. uj rgultuno . Gr. qpi-anr. Ltv. dee. ?. Colle 
maiii ritenendo i virgulti, e gli llctpi, gli quali dintorno 
fuprartavano. Bui. Inf.q. E perché non $' intenda, che forte 
di virgulti , c d' arbore , dice : io dico la (elva di fpiriti 
(pelli; imperocché quegli fpiriti lìavan fermi, come fc fof- 
(ono virgulti. Ce. 9 80.1. Quivi conviene 'erter luoghi na- 
kofi con virgulti , ed erbe , dove le lepri di quando in 
quando nafeonder fi pollano . Alam. Colt. y. 108. E 1 troppo 
alciulto ancora , Ch'abbia il grembo ri. nei» d'irti , e ."pi- 
noli Virgulti, c (tcrpi. Pclrz fl.t. i«. Quanto giova a mi- 
rar pender da un’ erta Le capre , e palcer quello , e quel 
virgulto . 

VlRIDITA', VUlDITiDE, e VIR' DITATE, nu 
dtzza . Lat. xttnT , vindiiat , Gr vi»,» irai . Boa. vit. Dant. 

A . *S‘- 
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»<»• 1 perpetuamente la viridi ti di quell* (rondi di (Tono 
dimostrare ]■ fama delle cofloro opere. 

Vl»l l i . Add. D' uomo x » cir attiene ad utmo . Laf. vrn- 
lii . Gr.muS ftuót . Matftnuz- t. tp. Se e' pende pii» nei 
Celio virile, che nd femminile, puore ricevere U carattere. 

S- I. Per mttaf. volt l'alo refi , Di fra* forza \ Contrario 
£ Effeminala . Lat. virila , fòrti t . Gr. W f w'l , iV^if « • 
Peti. taf. io. Vidi Analfcrco intrepido , e virile . 6.K 11, 
ao. ?. brano i pii» virili , c arditi , e portenti r.randi di 
Firenze. Boee. nov. 97. 1. Commendata era (lata multo 
la virile magnificenna del Re Carlo ( eioi : genero/a ) E 
Iftt. fin. Rog. 187. E però reggere con virile fona l'ani- 
mo dalla fortuna contraria (Dipinto , ed abbattuto . Urrà. 
Ori. 1. n. ve. Ordauro era più forte, e più virile. Gran- 
de della petjona , e ben membruto . E t. ad. di. Pur or 
fecevi tanto del virile , E favellavi con tanta arroganza . 

$. 11 . Età virile , vale Virilità nel fignifie. del f. Ama. 
Sa. Quivi miferamente (òtto fpczie di privata perfona lui 
recò ad età vinte . 

J. III. Virile , fi dite quel Membro , thè urli' uomo ferve 
alla generazione , Cazzo. I.at. pena . Gr. aiuto* . O vid. Me- 
tani. la ninfa Lotus fuggendo le folte Cote del membro 
virile. AJjr;/'*zz. 1. ip. 1. Egli è inainoci to chi fi raglia 
il membro virile. 

Virilità', virilit a d e , e virilitati. Aflrat- 
lo de Virile j Vigere , Rabuflezza . Lat. vigor . Gr. pnpnKii- 
v*< . Car. leu. t. 85. Che le varrebbe quella grandezza di 
(pinco , e quella virilità , di che io la conofco dotata , fc 
cc. lag. Am. ». 1. Sun di virilità, di robuileita indizio. 

V Pai lande fi £ età a' forno , i intende Duella età , che ì 
di nu zzo ita la gioventù t e ia vtethtezza . Cape. Boti. 1. 
8; Nella virilità t penfien dell’ acconciarli agiatamente la 
viu non mi hanno mai laicato ritirare tn me medeliira. 
£ io. 119- Il (ine della adoltictnta 2 la gioventù , c di 
qucita la virilità, e della virilità la vecchiezza . 

ViRilMINTI. Awttb. Valoro/amenle , Da nomo valore fo. 
Lat. vi< liner , fertile r . Gr. mMfiaài , !e%ypùt . Bete. pkv. 
34. 10. Le quali , fc va.'orofi uomini fiere .con poca fi- 
nca , viri mente combattendo, acqui dar poniamo . E noti. 
z6- 18. L'Andrcuot'a da foegnu accefa , e divenuta fomf- 
fama , virilmente li dil'cfe . E Vii. Dant. 240- Sarà in te 
meno d'umanità , che ne’ barbari, li quali troviamo non 
(otamence avere li corpi delli loro morii raddomandati , 
ma per riaverli cflerfi virilmente difpodli a morire. E zes. 
Quanto virilmente operaci , rt; riniendo I’ ardente desio 
del ritornare per via men che de^na . Mor. S. Greg. La 
quale avarizia non foci venite a coloro, i quali virilmen- 
te cornino nella via d' Iddio . 

Viro. V. L. D'età virile , U-mo fatto . Lat. vir . Gr. «n>V. 
Dani. Inf. 4. Cb’avcan le turbe, ch'eran molle , e gran- 
di , D' intani! , e di femmine , c di viri. 

$. Ftr Uomo fempiietmtate . Lat. vèr, homo . Gr. «Vip, «V 
èforot . Dant. far. 10. Che a conliderar fu più , che vi- 
sto . Ca- ale. fruii. Ung. Gh chi ima viri glonolì , il qual 
vocabolo importa vigore , e valentia , e moiira , che to- 
no da laudate per P opere virtuote . bem. rim. 1. 8j. Per- 
ché veiton di (era , c non di panni , Son (pcttabili viri , 
ognun gli guarda. 

Virtù 1 ', virtude,* viituii . Lat. vhtta . Gr. 
SùmfiK . fior. Vnt. A. M. Virtù 2 buona qualità di mente, 
per la quale fi vive bene . Amm ani. 4. a. 14. La virtù 2 
un abito dell' animo ad eleggere ciò, che nel mezzo di- 
mora . Cavale. Diftipl. fpn. Óitfinendo parimente la virtù 
S. A goduto dice, ch’ella noe 2 altro, che una egualità di 
mente , che da ogni parte lia conforme alla ragione . £ 
tp frego : San Bernardo ancora dtforivc la virtù , cosi di- 
cendo : la virò 2 ufo di volontà libera , fecondo ’J co- 
mandamento della ragione . £ più fitto La virtù 2 un 
abito volontario, il quale tiene ti mezzo, onde ogni este- 
rniti 2 viziofa . £ alito tv : S. Giovati Gnlolfomo ; Virtù, 
dice , 2 drittamente d' Iddio fcntire , c dirittamente tra 
gli uomini vivere , e opciarc . f. A g. C. D. La virtù 2 
ordine d' amore . hot. La virtù foia 2 cucila , che fa la 
cola dcqna di riverenza . Albert, tap. 47. La virtude 2 abi- 
to del- a mente bene ordinata a modo dell' umana natura, 
convenevole al a tagionc , la qua'c Itilo Iddio adopra neh 
l'uomo . E a: frego : Quello 2 proprio della virtude . ri- 
conciarc gli animi degli uomini, c aggiugncTg.'i a' ino ufi, 
ciu 2 a le fue uriiitadi . Salv. Dial. amie. 56. La virtù è un 
bene i terno congiunto, c unito coll'anima per (e Hello, 
in te Hello , c a (e hello buono , e ad altri . E 68. La 
virtù 2 un ufo elettivo , per dir cosi , che confile nella 
mezzanità , quanto a noi , con determinata ragione , e 
fecondo che la prefon ve l'uomo pruderne . 

$. 1 . Virtù , per Vaia -e , Eccellenza di buona qualità . Lat. 
vinai , predatila. Gr «£»£* . dote. ». 9. f ». La voitra 
virtù , c dc*li a tri mici tùdilin fari sì , che io , come 
gli altri fono (lati , fatò da lodare . E nov. 84. 1. Se egli 
non (offe più nralagcvo'c a;li uomini il moitrarc altrui il 
fenno , c la virtù loro, che fia la Ictocchezza, e ’l vizio. 
Bete. fin. »oi. Voi con quel cor , che di lì chiaro inge- 
gno , Di sì alta virtuie il mondo alluma ec. Dovete dir. 
ì fin. no. E' fola un sol , non pure agli occhi miri. Ma 
a! mondo cieco , che virtù non cura . Tati. Ru. Moller- 
togli per virtù, e forza d’arme, come io Cuccili da Itale 
battaglia . C eub, Sfir. a. s. Chi ha virtù , 2 padxoa degli 
altri uomini . 
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V II. Virtù , per Poffana , Vigere , Terza , t j Qualità 
naturala. Lat. vii , potentia . CT.iùrafui. tìoec. nov.»^. 14. 
Egli 2 per foverchia letizia ec ogni mia virtù occupata. 
£ i»»v. ?j. zj. Come voi lapete , le femmine fenno per- 
der la virtù a ogni cola . £ nov. 99. ij. Effe n do la virtù 
del beveraggio confumata ec gittò un gran fofpiro. Dant. 
Far. 1. Ccn porta la virtù di quella corda . £ 1. Una fo- 
la virtù farebbe in rutti . 

J. III. Virtù , dite fi amebe Uno degli ordini angeli ti del 
Parodilo . Lat. virtutet . Gr. turàfut 1 . C om. Inf. 7. Sono 
quelli detti ordini : il primo Angeli , il fecondo Arcange- 
li, il terzo Troni, il quarto Dominazioni, il quinto Vir- 
tudi . Cavale. Fruii, tmg. Virtudi fono chiamati quegli 
(pitici . per li quali fi fenno le virtù de' miracoli. 

J. lv. Far dilla ntcrjuà Virtù , vale Openr bene per for- 
za di mecelfità , Fort per netrgità nb , thè per altro non fi 
farebbe , Cedere al tempo . Lat. patere nutritati , nei rifila- 
le m /equi . Gr. *T» àrmyap Yrahm . Tot. D«v ann. 1. li. 
La nona ( latito m ) ec. fece della necertirà virtù . Vartb. 
5 noe. 4. 4. L’aver cervello non vuol dir altro, che (aper- 
ti acco m>dare al btlogno , e fare della nccelfilà virtù . 
Brm. O’I. i. j. 86. Della neccflirà virtù facendo . 

Virtuali . Add. c te ha Virtù , e potenza . Lar. virtuali!. 
Tir. dirti, bell, dona *$p. Quelle metlcfime potenzie , • 
virtuali abiti fono nell animo vuilro , che nel noltro. 

(. £ Firmine fd fi fui. attribuito ad alcune cjuje acuite , 
thè fi rendono m.mifelle f lame me per gli effetti . Bui Purg. 
*5. a. L'umano , cioè l'umanità virtuale , c potenziale , 
e formale , che v' è. Fr. lat. T. 1. 7. je. Lalto il bene , 
e prendo il ma c Pur fott' ombra virtuale , Per mia ceci- 
tà mentale Non fo ben, cf-e accttro fia. Vanh L<z. 

Chi potrebbe mai ferii a credei e , che il calore del «ole , 
il qpale 2 virtuale , e non formale cc. fia il medefimo » 
che «I calore c ementare 2 

Virtualmente. Awerb. Dà virtuale , In vi iù , Po- 
tenzialmente . Dam. Purg. »j. In lui fu«gc!!a Virtualmen- 
te l'alma , che rillctte . £ ?o. Quelli fu tal ne 'a f .a vit* 
nuova Virtualmente 5 . Ag. C.D. Non 1 osamente man- 
giarono il corpo di Crttlo sacramenta mente , ma virtual- 
mente . Ftr. dui. bell. dona. <4*. Quelle membra, per vu« 
tù delle quali la bellezza nlu ra più virtualmente . Varcò. 
Lez. 146. Una co'a lì chiama calda in due modi , virtual- 
mente , come il so e , il quale non 2 caldo , q 2 in atro 
cc. e formalmente , come il fuoco , il quale 2 caldo m 
atto ec. 

Vi RTU DIOS a M ENTE , e rtITUDIOf «MENTI.. 
V. A. Awerb. Cm virtù , Valorofa mente . Lat. bonefl,- , jlre- 
nue . Gr. ezooSrùm . Lacan Aliai e' 2 meglio v ir t udita- 
mente morire , che vivere in cattivai! za. teff, zj- Il buon 
volere , che Dio dà all' uomo , acciocché l' ufi bene , c 
vertudiofamente. 

V iRTUDioso, e vHRTUnt oso. K d. Add- Virino fo . 
Lar. vii tute orn.uut , vn tute pradnui . Gr. Xporii rà rh . 
G. V. 1. t. 4. Sono difceG di nobile progenie , e di vertu- 
diofe genti. Pag. 60. Cosi diventa l'uomo vcrtudiofo, ciper- 
»o, e conofeente di molte cofe. Crao, Manti, uà Vogliti 
ritrovare, ufare , c praticare con giovanetti tuoi pari, che 
ululino conx tu , e fieno perfone da bene , coturnati , 
c veri udi ili. /briùrd. Ottob. 1 1. Quella, che vuogli per man- 
giare, forai più forte , e virtuCnva trafpianta- «t-'-la . 

Virtuosamente. Awurb. Con virtù . Lar. piafiamer , 
Gr. loytyfàt , zar' ì\*xir . boee. nov. j. Giudico , che 
nel virtuofaireutc vivere , e operare di niuno contrario 
fogno a ciò fi dee temere- £ nov. 98. 50. Pronta a quello 
in a’trui virtuosamente operare , che in fc vorrebbe , che 
forte operato. 

V Per Valorofa mente . Lat. /benne. M. V. ». »[. Non pen- 
faodo, che «ente de* Fiorentini fi memflono tra loro, vir- 
tuoùmente fi nvibno nella Scarperta. 

ViRTUOSi*itMO,e rriTUOSlisiMO . f operi, di 
Virinofo , e Vntuofò . Lat. proflannijimui . Gr. . 

Apn. Pand. 16. Coriolano , Cammillo , e più altri virtuo- 
lillimi dal popolo loflcriono contumelia . Cron. More II. 146. 
Di (ua mano ella lapca fere ciò , eh' ella volca, che a 
donna lì richicdclle , e in tutte foe operazioni virruolìflì- 
ma - Caf leu. 18. La quale J' ama , ed onora , come tua 
nobiliHima , c virtuofiHìma figliuola , che ella 2 . L afe. 
Sibili. \. 1. Egli amerà anche quell’ altra, che noi gli tro- 
verremo , che farà bclltllìma , vcrtuofilfima , nobililfima , 
e ricchillima. 

Virtuoso, e teituoio. Add. Che ha virtù , Vaio- 
refi , Eccellente , Lar. excelle ni, pra/lanr . Gr. ìjox 0 * > »c*- 
pvroc . Cono. 61. Cudcuna cofe 2 virtuofe in fua natura, 
che fe quello , a che eli' 2 ordinata ; e quanto meglio lo 
fa, tanto 2 più virtuofa. Onde dttemo uomo virtuolo, che 
vive in vita cdntcmpJariva, e attiva, alle quali 2 orili rato 
naturalmente ; diremo del cavallo virtuolo, che corre for- 
te, e molto cc. diremo una fpafe virtuola, che ben taglia 
le dure cole cc. G. V. la. 4j. 6 . Quelli antichi Ritempri , 
e moderni danno materia , che mai nullo virtuolo cittaa 
Orno s' intrometta in beneficio deila repubblica . Frane. 
Saeth. miti. 7$. Grande intendimento 2 quello d" uno ver- 
luofo uomo .come fu cortili . Ar. Fu r. 18. 8z. Mia forel- 
la 2 quella Nata di buona, e virtuofa gente. Lofi. Sibili. 
1. t.'La Sibilla 2 bellirtima fanciulla, bene allevata, e ver- 
tuofe . 

$- Per Dotato di pcff.inza naturata . Bere. nov. yg. 4. Fd 
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6* Culandrin dotnandafo , dorè quelle pietre coti virtuofe 
ti trovaficro . Vino. Mari. lett. 64. Col petfuadcrgli , che 
a Pozzuolo l' acque fon cosi virtuofe, come, a Lucca . la- 
tra. Fi*. J1. Chiamali ancora dittamo una pianra nostra- 
le tutta diverta dal dittamo di Candia , il quale , ancor* 
ché molto virtuofo fia, nondimeno non fi debbe porre in 
cambio del dittamo di Candia. 

V l S A C C l O - Vifo contraffatto , 0 Ai brutta apparenza . Ciccò. 
Mogi 4. 8. O maledetto quello vi faccio , che ogni voi», 
ch'io lo guardo, mi & dir tu. 

V I s A O O l o . Vifo , Volto . Lat volt ut , facies . Gr. wpòeemm, 
i4/t . Dant. taf. té. Cosi rotando ciafcuna il viaggio 
Drizzava a me. Frane. Bari. po. 4. Ch'ella fari rilplen- 
dcr lo vifaggio . Ltv. M. Non pur folameme la polvere, 
su la cenere gli ferirà ne’ virèggi • Toc. D*v. I più ino- 
ltri con più calca , e (aitati virèffi. 

VltCtt A, r viscere. Farri interne Ad tarpo AtlC ani- 
male, come cuore, t fintili. La t.exta . Gr. orrkry/gm. 

Vareh. nm. Pafi. &>. Le v licere al gran Dio lieto ra.colle. 

}. I. £ per metjfi vale f Intimo Ad cuore . Civile Funi, 
ling. L' orazi >nc é facnficio mentale , il qua'e a Dio l'ani- 
ma oficrifce delle file vifeere . Salvi». Alfe. 1. ^iu E4I» è, 
che coll'acume di fuo conolcimenlo (crutina i cuori , pe- 
netra ogni naicondiglio di quei li , ogni vifccra , e va ri- 
cercando le midolle, c l'olla. 

f. 11 . Per fimilit . vate Pane interna Ai checche già . Cuar. 
Pafi. fuL pràl. Le più profonde Viicere delia terra , E del 
nur penetrando. 

Vischio, veschio, r rsco, e v esco. Pania. Lat. 
tiifeut, ti ifeum. Gr. !$tt. D.Cto-.CdUtu.ic.ll vifchio non 

r ade altro, che gli uccelli, che volano ooiTu . Taf. Pav. 

f. tap. 9. Poni in capo d’uno baitonccllo trementina, o 
rifehio, e mettine nell’ orecchie. Petr. fon. 108. Tanto for- 
tuna con più vifeo intrica II mio volare . E fan. 119- H 
cor prct'ivi, come pefee all* amo ecO come nuovo augel- 
lo al vifcbio in ramo . £ canz. 11. a. Non è giunco uno 
(Loglio in mezzo I’ onde , E 'atra .'e fronde il vifco . c r. 
•0.14. 1- Gli uccelli fi pij.iuno col vifchio, ovvero pania, 
in molti modi. Cmff. Càlv. 1.46. Cori furo impaniati 1 due 
fru-uni Inficine ad un (ufccllo, c renne il viichio. Cafi 
sim.f0n.t9, E fo, come augcllin, campato il vifeo. 

I. Per meta/, vale Inganno , «ve altri refii prtfo . Lat. 
fraus. Gr. ùaùro. Petr. eap. j. É'I padre colto, e’I popolo 
ad un vcfchio. Alam. Gir. 1 1. 14. Che io quella chiulà valle 
è più d'un vifeo. 

) II. Vefthto , fi Ade anche un Frutice, tht produce la pa- 
nia , e nafte fopra i rami Ai alcuni alberi, come pero, melo, 
funi ri re. Tifi Pov. P. S. top. 5. Trita il vifchio, che naicc 
negli alberi, e legalo alla fronte. 

VlSClllOSO. «.VISCOSO. 

VisciOLt- Cinigia prodotta dal ter ligio vi fi iole . Lat. cera, 
fum. Ot.uopAana. Alleg.i 01. Sono il tuo Parti pur dell' in- 
cannata Delle ciriege vifoole, e marchiane. 

V if CIOIATO • Liquore tratto dalle cinege vi fatale . Soler. 
Colt. itf. In quella maniera t'acconcia la tnoliarda ordina- 
ria, e'I vifciolato. 

V l s C I O L I N A . Spezie misere di Ciliegia vi f dola . 

V r S C I O LO • AdA. Aggiunto et una fpezie Ai Citte eie. 
VisciOlON» . Spezie Ai Cmcgia maggior della vi f dola . 
Visco. V. VISCHIO. 

Visconte DO. Grado , 0 Gmrifdizìone del vi fermi e . G. V. 
11.49. 1. Ch’era delle terre del vifcontado. Sor gh. Ve/i. Fior. 
jj?. Diede a rum i luoghi propri rettori , » quali alcune 
poche volte veggo chiamati viiconti , e quello pcravven- 
tura più per cagione di proprcrà de' luoghi , de quali al- 
cuni lungo tempo durarono di chiamarti, e forfè anco» fi 
chiamino vifconradi . qual *r •gramo eiTer chiamato, come 

C :r fuo proprio nome , da Giovan Villani il vifeootado, 
Valdambm. 

V 1 SCO NT S . Home Ai dignità , 0 grado . Lat. * vieetamet. 
G V. la. 46. 11. Il vifconre di Tanto*, fratello del signore 
di Snveraco . Bmgh. Ve fé. Etto. yyj. Diede a tutti i luoghi 
propri rettori , i quali alcune poche voice veggo chiamati 
votomi - E af prego : Andava rer rettore un vil'oonte. 
Visconte’ a- La fiefio , che Vi fconta.it . Gatte, fior. 16. 8 1 4. 
Il Re di Francia ec. confegnafle ec- la viscontea di Auto- 
ma CC. tutte le penineaze (olire della detta ducéa , o vi- 
feontda. 

VisCONTEg i’a . Vifeontia , Vi front ado . Bsrgh. Ve fi. Fior. 
jyt.Sua iuridizione ec.vi è nominata così: vucooteria, co- 
me cailellaneria , c podcileria. 

Viscosità', viscositapb, f yucotiTATl . 
Affretto di Vi/eofo . Cr. g. ■». io. Né agli ozioG fi conviene 
per la vifeofirà, e eruditi d” entro .Co m. Pmg. y. Altri fo- 
no, che fono di quella fottìi materia , ma tegnono di vi- 
feotitade, la qual nun fi puh tifo! vere. Bui.lnf.i. 1. Dalla 
tc-li caJe alcuna yifeofira ca- arrota , U quale ha ad impe- 
dire lo mcaio della vuee. Fir , Afi 11. La vifeofirà rii quel 
cibo appiccandomi]! al palato , mi riteneva lo fpirito en- 
tro alle canne della gola. 

Viscoso, * vischioso. All. Di qualità dì vifthìo , 
Tenace . Lat. viftofht . iena*. Gr ■€•£•« . Amet. 49. Lunga- 
mente llati ficuri dall «i non conufcente le loro carni vi- 
feofe . Palla J. ST ella ( U terra ) é vifeofa , c appiccati , t) é 
fecno di graiTezza. Cr. ». té. 3. Se fari virèofa, c appiccante 
(la ima) è mani fella cofa, che ella è grafia. Tef. He. 

La ove 1! aure i congelalo, e vikiiwTo, che U più geate 
Tom. V. 
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lo chiama il mar morro . E cap. t. Ma l' acqua di mare» 
che i coti taira , e pungente , però monda lo ventre di 
flemma grolla , e vifeofa. 

V l s * T T o . Dim. Ai Vifo . Fir. Aial. bell, don n. j 66. Agglugne 
gran grazia a quel fuo bel vifetto. 

Visibile. AdA. C hg pub veder fi , Atto a tfier veduto , 
Munite fio . Lat. vi fi 6 dii . Gr. Otarie . G.V. \ x. t. ti. Come 
affai chiaro , c ancrto ci mollra per le fue vi li brìi minac- 
ce. Coll.SS.Pnd. Adunque laiciando quelle vifikili rtCcher- 
ze del motxlo, non gittiamo le nofirc ricchezze, ma l'al» 
tTui . Dani Por. 8. Di fredda nube non difcefer venti , O 
adibiti, o no, tanto rèdini . £ Comi. 11 6. Non fi può di- 
re, che Ita propriamente vi libile , né propriamente tangi- 
bile. Com. Inf. 14. Per , li quali effetti visibili u pullono co - 
nolcere le invisibili virtù d'iddio. 

Visibilio. Didamo Andare in vifibilio , 0 finali ; mode 
big i , eht vogliono Dileguar fi , Perder fi . Lat. mbire, dilabi. 
Gr. Apoti'tS, o . Pataf y. In vifibilio non vo'evo entrare . 
Buieh. t. 74. E Anticrillo, che « lotta palfava . Mandò un 
furmica in vifibilio . Red. Ditsr. 45. E rètto diari co vo io 
vifibilio. ..... . 

Visibilissimo - Superi di Vifibile. Gal. Stfi. $s>. Innnin 
oggerri . che ec. ci erano invifibili, fi fono col mezzo del 
tclefcopio reti vilibilxlfismà • 

Visibilmente» Avverb, In modo vifibile , Pale Temente . 
Lai. pi Lem. Gr. aanpùi. Pag. <9. Alcuna volra apparendo 
vilibilmcnte in varie figure , quanto al vedere , o in voci 
fenlibili, quanto all* udire . Bott. hur. 8. Ma quello, che è 
molto più, aliai volte vilibilmente fece. Peer.eanz. 19. 1. 
Quali vilì*vlo»ente il cor tralucc. Mor. S.Grrg. Non aven- 
do il mondo potuto in prima conofcere il fuo autore io- 
vilibile, ajJpreil'o* il conobbe vilnifmenre nella nollra car- 
ne. Cavale. Mtd. cuor. N.una cola addiviene in quella vita 
vitibilmenre , e fenfibi Intente , che imprima non fi detti 
nella cancelleria dei grande Eterno di fopra. 

Visiera- Parto dell' elmo, che euoprt il vifo . Lat. buttala . 
Filot. a t8p.Come quedo vide, ballai la vifiera dell'elmo, 
dufe . E ì<>6. Con la Tua mano gli alzò la vifiera dell'el- 
mo, e alirÒ£li nel tifo. Dani. Inf'. 1;. E fi eco me vi fiere di 
crùtaUi) , Ricmpion (otto 'I cig'-o tutto ’i coppo . Bern. 
Ori. 1.4. $7. E detto quello, abbilfa la vifiera , E drigoe i 
denti , e ira color fi caccia , 

f. Diciamo in proverò Mandar già Le vifiera, eòe vale Pian 
az-*r V’ig’gna , ni faceta . Lat. per furore /romeni . Gr. J»u- 
nd-fuòm tì ferrar n ■ Toc. Dtv. ann. tt. u8. Ultimo psa- 
eere di chi ha mandato giù rè vifiera. E firn. |.jiq. Igea- 
mi , che non tengono più che tanto chi braou garbugli , 
ed ha mandato giù la viliera. 

Visione. Lat. * vifum. Gr. 9 irfta. Dant. Putg. 9. E elve 
rè mente no.tra pellegrina Più dada carne, e men da' pen- 
ti cr pccfa , Alle lue vifiun quali é vicina . Bue. Inf. 4b. 1. 
Vifione é quando I' uomo nel tonno vede chiaramente , e 
mani le iamenre quelli, che poi gli avviene. Baee.no v. t{. 
7. La giovane de. tarali, e dando tede alla vifione , amara- 
mente piante. £ ni v. 88. t. Quel lo che Talano veduto avea 
dormendo, non edere llafo fogno, ma villane. Phr. canx. 
4:. v. Quelle lei vilioni al Signor mio Han fatto un dolce 
di morir desio. Frane. Barò, gì 5.4. Ed ogni fogno , vitione, 
o baleno Di paura si pieno Ti genera nel cuore Pavento, 
o gran dolore. 

J. I. Per Immagine apparente, Lar. firmiicrum . Gc.APuKao. 
Petr. lem. 189. Non cofe umane , o vition morra’e . £ fon. 
aif.Ó mifcra, ed orribil vifione. Dant. Par. Ma vitione 
apparve, che ritenne A fe me tanto tiretto ec. 

f. 11 . Per lo Vedere . Lai. vi fio , vi fot . Gr. Hit . Annct. i 
Vang. E non giudicherà fecondo la vitina degli occhi . C. 
V. 10. tjo. 1. Si piuvicò per Papa Giovanni appo Vignone 
ecl' opinione delia viliune «Ielle anime , q-JBndo fono pof- 
fare di quella vita . £ appreffo : Da allora tonami per li 
beati perfettamente farie in loro rè viGone chiara della 
vera, e infinita Deità. 

Visita. L' Atto del vi filare. Lat. vifitatio. Gr. irlvxiLi'. 
Cafi lett, 61. La quale llia ficura, che l’ entra» di lor Ma- 
gnificenze m Roma ec.e le vifite private, e rè compagna 
fono fiate tutte laudatifiime . Car.Utt. a, >4;. lo ce l' invi- 
terò per nobilitarla d'una tal viti». 

VuiTtMENTO. Il vt filare . Lai. * vi filati* . Gr baiioaitt. 
Efp. Pai. Kofl. Convienti vifiiare d'ar.irla di quello, che fa 
biiognu per I' amore di Dio , e quell » é lo buono vi fila- 
mento. Fr.Gtord.Prad,S . Quello i quanto ad alcuno vifira- 
mento fingurère, che Cnito fa nell' a urna santa. Coll. SS. 
Pad. Quando ne conforta di far pregine» , o vitiumenti 
piatoli . 

Visitante. Che vi fica . Lat. vifiens . Gr. irt<r*rrri*ài*)< . 
Amrt. ré. Elfi templi in qualunque parte di loro di fronde 
varie inghìrrèndati, e di non per tutto dipinti danno d'al- 
legrezza cagione ai vilitanri. 

V 1 s 1 t a R a . Che gli .antichi digito salma v 1 C I T a n c. 
pitici unente Andai c a vedere altrui per u fitto di tanti , 
o a affezione , o fi ogtrvanza . Lar. vi filate , vifcte , Gr. 
imirnrrè , Skt. neu. 81. f. Ella contentandoti , non una 
volta, ma moire, con gran piacer di ciafeuno , la vitirò. 
£ nnv. 9*. - Affermando , che come Ghino più rollo po- 
tere , il vifiterebbe . fra. Pi fi. 9*. Se a'cuo uomo vicita 
fpdfo l'amiLO (up infermo, noi il lodiamo. Fior. S. Frane. 
■8. Quando veniva a vici tare quel santo Collegio . Vis. 
S. Gu: Boi. 187. La noilra Donna , come tu volontà di 

X a Dio, 
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Dio , fi levò incontanente , c andò a visitare la fua fi- 
rocchia. 

V I. Per fimilit. vale Andare in alcun luogo per vedere 
thettheffia . Dani. In f. 5. O animai graziole» , c benigno, 
Che vibtando vai per l'aer perfo Noi , che tignemmo il 
mondo di fanguigno . Bott.mv. 6j..y. Perchè vifitando la 
feflura fpcrto ec. tanto fece, che per veder, che ciò folle, 
il giovane venne quivi. E w11.99.j9. E ialino che quello 
avvegna , non vi fu grave viutarmi con lettere ( chi: 
fcrrvmmi ) 

4 . 1 1 . Vifitat le due fé, vale Andare a fami traitene . Lat. 
temala adire . Gr. «V tu «,'« uiytùtBai . C. V. io. 171. 1. Dan- 
do per li Vefcovi perdono ai popolo, che'I vi ut all* . M. 
V. 9. |6. Gl* impofe , eh' egli vicitallc certe chiefc di Fa- 

V ISIT1TO, e TI CITA TO'* Add. da Vifitart , e Fintare . 
Ama. 16 . 1 templi con folfecitudinc viiìtati Tuonano ec -E 
31. Ne’ templi viiìtati oggi da noi. 

VimiTORtjt viCtTATOtr. Che vifita. Maeflrux*. 
«.18. L’Arcivdcovo può vibrare la tua provincia ec. e ri- 
lare vifìtatori , e proccurazioni ricevere. Bue. nov. *7. >«- 

10 n' Ho ce' mici di mille veduti vagheggiatori , amatori, 
vibratori, non to' a mente delle donne fccolari r ma dc'rm»- 
nil(ct). F r. Ciord. S. Pped. io. V enuto a quello luogo, Geco- 
ine a padre pittala vicitatare degl' infertili. Bum. Tur, 1. j. 
a.ViGutor «lelU» Ipcdai commiic , Ch' ci fi doveffer met- ' 
tere in catena. 

Visitazione, e v 1 citazione . Violamento , U tir- 
filare . Lat. * vifitatio. Gr.»viVx»J.u . Bete. rum. 26. 16. Per 
mot^i di vifitaziore fé n' andò a còla del 'a donna . Lihr. 
Amo>. ; ?. Lo (avio amante, quando da prima a donna non 
bene da lui conofciuta Tavella, non dee per la prima vici- 
la rione amore dimandare. Frane. Satck nev.ioi. Più tem- 
po continuò quella cosi fatta violazione. Frane. Bari. 116. 
16. Per naturale Mone cotale Vifitazion ti viene. Coll. SS. 
Pad. Quello è un mcdcfimo dono di vifitation di Dio . 
Seal. S. Ag. Ecco che tu hai ricevuto da me il lume della 
grafia , c la votazione , la quale tu hai cotanto dilìdc- 
ra;a . Fir. Afi $0$. Fu v di tato da tutta Roma , più per 
veder le mie maraviglie , che per vero ulìcio di vibra- 
zione. 

Visivo . Add. Che ha viltà , e fetenzìa di vedere . Bore. 
«UT. 55. r. Si trova , che ’l vibro fenfo degli uomini vi 
prole errore . Petr. fin. 177. Ha gii fpcnto Col Tuo fplen- 
dor la ima virtù vifiva. Davi. Par. 16. E come al lume 
acuto fi di Tuona Per lo Tpirto vilivo , che ricorre Allo 
fplcndor. 

Per Vi fitti e . Lat. vifibilit . Gr. sparar . Cobi. Inf 8. 

11 diavolo nuoce ali’ uomo con impulsioni d' immagini , 
e fpczie vi fi ve. 

Vrsrf. F«r»z . Lat. vultui .fatici , a/pefhu . Gr. « 4 » , 
wfdr tetre . Bete. introd. 4». Tutta nel vifo divenuta per 
vergogna vermiglia . E g. a. f- 1. _ Tal ncj vifo divenne , 
qual freka rofa. F. u«y. jz. }• Cu' vili artificialmente pal- 
lidi , e colle voci umili , e manfuete . E nov. 68. 9. Tan- 
te pugna , e tanti calci le diede, tanto che turio 'I vuo 
l'ammaccò. 1 " «or. 85. 5. Calandrino , che vifo é quello ? 
c'par, clic tu fic ti' no . Amct. 71. Mentre che egli con 
occhio vago ora quella donna , ora quell’ altra riguarda , 
alla villa gli corie il viTn della mia madre . Pier. fon. tij. 
A me pur giova di fpcrare ancora La dolce villa del bel 
vifo adorno . Dani. Par. 1. Quinci rivolli inver lo cielo il 
vifo. Dnlam. Quiriti. C. Montando ne'lor vili pallidezza 
di morte . Bau. Ori. 1 . j. 40. Quc' begli occhi Tcren non 
fon più belli , L’ aria di quel bel vifo è fatta nTcura . E 
1. io. a. Aver la barba lunaa , unta , c mal netta , Un 
vifo rincagnato di fagiolo ( noi; thè ha ftmiglianxa eoi fa- 
girlo) 

4 - I. Per fimiltt. Guid. C. Nella levato dell’aurora, che 
«filimele le tenebre dal vifo della terra . 

4 . 1 1 . Vifo fa Quali frmbtanza . o apparenza . thè fi 
farge nd vifo , feton ti la diverfitì degli affetti dell animo. 
Lu.vulmt, fruut. Gr.tprot». Dant, Purg. a 1 . Con vifo, 
che tacendo dieta: taci. Borc.nov.4. 1 r. Gravilfìmamentc, 
e con mal vifo il ripicfe . E nov. fi. 15. Il vifo Tuo con 
muravi 2 licrta forra fermò, f m«v. 66.15. Con forte vifo la 
copra prel’c. F nw> 100. 14. Il quale con a/fai dolente vifo 
le duTe. M.V. n.st. I quali, come meritavano} con tor- 
to vifo, e rimbrotti de! popofo furono ricevuti. Bern.rim. 

1. 16. E noi Mordi factum certi vili ». Come fi dice : la 
pelle è ’n paefe ec. 

f. SII. Vifo , pa lo Vedere , alla matura latina . Lat. vi- 
fui . Gr. ò-iu. tfp. Pai. Nifi. Se egli ha peccato ec. per gli 
occhi , o per lo vifo in follemente ruuacdarc . Dant. Inf. 
ji.Si che'I vifo m’ andava innanzi poco. £ Par. io. Dire- 
tto al mio parlar ten vki» col vifo , Girando fu per lo 
beato (erto. F at.Tu hai l'udir morta! , liccnmc il vifo. 

■ Guitt.hti 9. EST", che tende a' ciechi vifo, a' lordi audito. 
E i4.Sc bene gli occhi avite,* voi Irò vilo èchiaro . Su m. 
S. Ag Diifilun per lo vuo , per l’auJito. per l’odo'ato, 
per lo guilo , c per lo tatto . Boez. Vanti, j. prof. 4. Una 
afide lì ma rifondi'^ h» c itpo altramente dal vuo , 
mente é conofciuta dal tallo. 

IV. Vifo , diciamo all' Oethio de' fagioli mo frali , tioi m 
Quella pane neri, e dura, onde germogliano . 

f. V. Aver vifo di fare , o dir ehctchejfia , vale Efftre in 
*0 attuo di fare , 0 dire cfiulla tal coja ; t mieta Anne ordire 
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di farla. Bore. noi». 8:. 8. Che cuffia rea femmina' Ora hai 
tu vifo di motteggiare? 

4 . VI. Fare, il vifo brufeo , Fare il vifo deir arme , e fimi- 
li , maniere particolari dimoftraitti [degno. 0 abomimrsjome - 
Im. torve intueri . Gr. inriìf* itùr. Boa. nov. 6.4. Con que- 
lle , e altre parole aliai col vifo dell'arme , quali cortili 
forte fiato Epicuro negante la eterni tù dell' anime, gli par- 
lava. Varth. End. 69. Vogliono far paura altrui coll anda- 
re. e colle beitemmi*, facceodo il vifo dell'arme. Ar.fat. 
a.Se fcparatamente cucinarme Vorrà martro Pafquino una, 
o due volte , Quattro , o fei mi farà '1 vilo dell' arme. 

Tane. $. 7. E’ mi par, che la Colà ci acconfenta, SÉ» 
ben la fa un po’ '1 vilo dell’ armi . 

$. VII. Fare il vifo tuffo , vale Moflntr Vergogna. Lat. pu- 
dore affiti , rubate per fondi . Gr. , k*t aSuan- 

ni. 

f. Vili. Far buon vifo , Moflrar buon vifo , 0 /imiti , via- 
gitana Moftrarfi amico . v. F A R E VISONI. Bore, no v. 46. 
5. La donna , fatto buon vifo ec. il ricevette . E m, y. 80. 
zo. Nè quel vifo , nè quelle carezze , nè quelle felle più 

S ii cran fatte, ebe prima . E inori. 26. Chi è in cucì fatta 
ilpofìzionc , quantunque egli ami molto altrui , non gli 
poò far cosi buon vifo . Cran. Marcii. *6j. Tu non volerti 
mai dargli un'ora di ripofo , tu non eli inoltrarti mai un 
buon vifo. Cetth.Corr. 1. j. Vergendo II Capitano andar la 
cola in lunga , E non fi far più buon vifo , ricorfc A Ili 
favori . 

J. IX. Fare vifo arcigno , vale Moflrar Aifpiaeere . Lat. 
frontini corrugare, tur/ non adducete . Gr. Ve n piavo or dnr- 
a-afr . Tur. Dau. ann. 6. 117. E baciando con molte la- 
grime il nipote minore , a lui , che ne faceva vifo arci- 
gno, dille. 

4 . X. Far vifo ammirativo, ti.p A R K VISO §.V. 

4 . XI. Far vifo torto, vale Moflrar di [Piacer e. 

4 - XII. Far vifo litio , vale Dar frgno S allegrezze . a 
foddisf. azione . Bore. nov. 10. 8. Il m acllro temendoti aliai 
cortcìcmcnte pugnere, fece lieto vifo, e rifpqfe’. 

V X 1 1 1 . Moflrare il vifo , vale Opporfi arditamente . Non 
tede te. Non tagliare. Re fi fiere . Lat. audei.tcr fe oppone re, 
rtfiflere.obvi.im ire .Tot. Gr. Ó TiTiTl i i , dnrufKtìr . Tac.Dav. 
ann. j. 70. Vedere il nemico , multrargti il vifo , ballar 
quello jicr vincere . f fl<r. j. jis. Alle lesioni mortnflc il 
vifo , ivi deli’ Impctio combatteife . Ce uh. Dot- }. 1. Ma 
petti'.' io tenni duro, E inoltrai il vifo al mio dolcione, 
ec. b' le danno ora il podere ec. 

4 - XIV. Ma filare d vifo, vale anche Dire il fatto fuo.o lo 
fuc ragioni ton vivevi » , con forza . Lat. /ibi ver in , C- valla 
tonfalo». 

XV. Alzare il vifo , volt In fù ferine , Far del 
grande . 

4 . XVI. Cavar buono , 0 mal vifo di checche fila , vale Riu- 
feime a bene, 0 a male. Btm.OrL1.1g. »o. Non fo che vi- 
fo caverà del falco , Che quattromila braccia , e più viea 
d'alto. 

V XVII, Mutar vifo , vale Cangiare il colore del l'olio. 
Lat. valla t onci ri ere , tolorem villini mutare . Gr. Tp inerte 
«'ujttii» . Buon. Fier.i. 4. :S Quello era dianzi quello llar 
fofpclo. Mutar vifo, ite alliatto. 

j. XVI II. Dar nel vifo , vile Moflrar fi troppo sfaldata- 
mi ut c . 

J. XIX. Gettar fui vifo .vale Rinfacciare . Lat. er proli are. 
Gr òmJ'i(M. Sega. Mann. Dictmb. ts. 6. Il peccato gli fiavm 
quali Tempre in atto aallerirtimu di gittargli fui vilo l’ in - 
gì. mi udine, la qual' egli aveva ufaia al luo Dio per un vii 
piacere da bruto. 

J. XX. Andar fui vifo, vaie Far fi avanti minacciando . 
Toc. Dav. fior. t.np. Colle mani, e coll' armi vanno in fot 
vifo agli ambafeiòdori. 

4 - XXI. Star tol vifo baffo , vale Effcrc in por: amento 
umile . 

4 - XXII. Star col vifo duro , vale Stare in contegno , 
Non cedere . Bete. nov. 100. 12. Stando pur col vifo duro, 
dilfc . 

4 . XXIII. A vifo aperto , A vtfofcoperto , e fintili , pofli av- 
Vtibialat. vaphono Corag giofa mente , Aiditommte , Senza ri- 
guardo . Lat. virili! er , libere . Gr. fufoaxiuf . Dant. Inf. io. Ma 
Tu'iu fot colà ec.Celui , che la diteli a vifo aperto . Bocc. nvv. 
91. 6. Mcifer Rug’icri con aperto vifo gli- airte. T ac. Dav. 
ann. i. 11. Ma molti a vilo aperto aitavano le voci , edere 
lo Italo di Roma in man loro. 

4 - XXIV'. A vifo a 1 ufo , poflo avverbio! m . vile In prcftn- 
za, A faccia a faccia. Lar. eoram, palarti . Gr. pwpùt t Jm- 
purhi . Buon.Ficr.i. }. ;. E cento al rr armi Arane da ferire 
ec. A man fulva, fottccco, c a vifo a virò. 

§. XXV. Sul vifo, poflo awcrbialm.vile In pn forza . Lar. 
forum . in oeulis. Gr. fonfon , ùnepuiSir . Fir. Af. 207. Più 
volte minacciandomi , mi aveva in in! vilo giurata la mor- 
te addofio. Cettb. Mogi. 4 10. Tu farai Tempre povero. N. 
Perchè* N Perchè tu di’ il vero fui vifo. 

4 - XXVI. Un mano lava f altea , e ambedue il vifo. v. 

MANO J CLXXIll. 

XXV 11 . Vifo di cu'o , di tonno , 0 firn ili , maniere 
di improperio . Pataffi 8. Vifo di conno infermo, e di mar- 
motta . 

Vispezza. Aflratto di Vifpa . Lat vividus vigor , alaeritat, 
prtmptttudo. Gr. tmìci-nti. Red. Inf. 8*. Appena che foron 
nati , cou granduliuia , ed incredibile vilpczza ec. volanJ* 
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partano, per cesi dire, in moto perpetuo. 
VisrilTKiLLO . Animai velatile notturno , di mezzana 
\ fi tv e tra uccello y e to/xr, che oggi pii ternani nume dui amo 
tifi? letto . Lat. veffifrtitio . Gr. MTif.'i. Dant.lnf. j4.Non 
aven penne , ma di vifpitlreJJo Era lor modo . Boa. nov. 
Bf. 16. Fa', che tu mi rechi un poco di cari* non nata, e 
uu vrfpiilreJio vivo. Cr. 9. 94. ?. Anche fi guardino <la vi* 
fpùlrelii, da lucertole, e da rondoni. 

V 1 1 p O . Add. Vietilo , Flirt , Bizzarro . Laf. promptui , ala- 
cre. Gr. xp-Au/tn. Buon. Tane. $. 7. Ve’ come negli ocebiuz- 

. zi dia par vif'pa. 

V 1 sso . Ad, l. da Vivere Vivaio , Vi0uto. Fr. lat. T. 4. }9- 1. 
Sempre m'hai tribulato, E villa meco in diicordo . Slvrg. 
-j. 155. O santo vecchio, o ben nel mondo viifo. 

Vissuto. Add. da Vivere . Frane. Saeeb. nov. 87. Le Tue 
parlante fon più du rubaidi , che votano li giardini , che 
da quelli, che debbon dare efcmpli, e dottrine, come do- 
verebbe dar egli, che lì puì> dire clfcr vecchio mal vilìu- 
to. Fir.Af apj.Waìl ben vifluto vecchio eccon ogni in- 
fluita s'ingegnava di moHrare Ja verità della cofa . Lor. 
Med. cxnz. 1 c. 4. E la <. ecchia mal viiTuia A tata grattò la 
tigna . Salvin.thfe.i. 108. Il foo guerriero manto Odcoalo 
Tempre vifluto nelle lèlve, e ne' manti. 

Vista. Stufo , e Atto del Vedere . Lat. vifut. Cr.i-lit • Amet. 
7.I giacenti cani delle ripofanti ninfe, levati di colui- alla 
villa ec. velaci con alto latrato li corfcro fopra. E J7- Un 
giovane ec. vidi tra tutti con più fervente villa mirarmi. 
Dani. taf. 18. E quinci fieli le noilfc ville fazic . E Var. j. 
La villa mia, che tanto Ja feguio f Quanto poflìbij fu. 
Pttr.fmt. tot. Chiar’ afrha , pronta villa , occhio cerviero. 
E 114. /I me pur giova di Ipcrare ancora La dolce villa 
del bel vifo adomo. Red.tonf. 1. 141. Non è maraviglia al- 
cuna, che ec.fi lamenti ora di qualche caligine della villa. 
£14?. La villa farebbe molto meglio l’ufixio foo nel tem- 
po del calar del giorno, che nelle ore , nelle quali il sole 
con più gagliardi» iommimiba Ja luce all'aria. 

f. I. Per Apparenza. Frane. Barò. ós. lo. Cura fermezza 
in armarti, e non villa. Nov. ant. ^8.;. Giunfcro alla cafa 
fu», la quale era di non gran villa. 

$. 11 . Per Semi rima, Af petto. Dont. htf. l.Ma non si, 
che l'aura non mi delle La villa , che m' apparve , d" un 
lionc. Fin. fon. toS. Fi con fuc vale leggiadretre, e nuove 
L’anime de lor corpi pellegrine. 

$. III. Villa % per Dime. frazione. Segno e ferie e . l.at.fre- 
tiei . Gr din . T'forett. Br, Ch’ io giù per villa fola Vidi 
nuuifriiato Un fatui ben celato. Bete. wv. 68. 15. Avendo- 
la vcJura a federe, e cuore, e fenra alcuna villa nel vi- 
fò d’ctTcre tiara Lanuta . JVf. V.7. ijE dando villa il delio 
Kc di grande appare.c'. lamento, avvenne ec.C arale. Frate, 
hng. Pogniamo che anche non fi paia alla villa. Tae Dav. 
ann. 1. 1. Da lui farri de’Criari , c in villa di recufarc ar- 
dentemente dettati (il T Lai. ir: fpecie recufanns) 

b. IV. Onde Far vi fa , thè vale Di ronfiare , Indù are. 
Lai fuòoflendir: . Gr ùwoìtiuruur, B>et.g. t. p. 4 Coi'crtc di 
per?o'ati di viti , le quali tacevano gran vi hi di doicr 
quJ anno alf.ii uve fate. E note 4 >■ 9- Né altra vaia u* al- 
cun iennmento fece , che avrebbe «alto un corpo morto. 

$. V. Far rifa , vale anche Fingere , Simulare. L.u. dif- 
fimulrte. Gr. u'i *■> titàni . B'te. nuv. 15. 17. Ella allora fe 
villa dì mandare a dire all albergo, che egli non folle at- 
tero a»cena . £ noti. 17. *0. Un capcllro da lui perciò pot- 
uto , farcendo villa di far carezze a dunaci , gli gittò 
«ila gola. E Hov.6 1 . 8. Fece villa di I vegliarli . E nov.* 7. 
ao. Villa faccendo d'andarli a letto, la tante nc maiulò a 
dormire . Cren. Mordi. i6f. Chi ti conduce in fui latro , 
prima ri dica nulla , con due, © tre, che ‘l fediranno , o 
che ne faranno villa, perchè tu ti vergogni di difdirc. £ 
3»j. Ci fece molte volle ricomperare per bifcazzi , che ci 
ficea , e ci è tempre convenuto far villa di non vedere . 
S. Gufofl. Quelli , tl c pare , che abbiano piclo la croce , 
c fanno villa di feguitar Croio, vogliono, e cercano d'an- 
dare per quella via larga. Cacti. Mo/l. y 8. E' fa le ville 
Di non udir quello ribaldo. Salv. Ciantn. 4. 1. Faccendo ’l 
babbione , E 1 fcrfcdocco , far villa d’ avere Penfato ec. 
Fir. Af. 94. Fece m un tratto le ville d’ cficre 11 racco , e 
diflefefi in terra con tutta Ja foma- 
$. VI. Fare gran vifie , vale Far dimefl -azioni , 0 burlato- 
ze. Frane. Bari. 71. 1». Sia fuor di grofleg giare , A poco 
a poco fallifta al àio erodo , Faccia gran ville rado , Per 
ogni ciancia comandar lì guardi. 

$. VII. Baflar la xifla , fipuratam.xale Bufar F animo , 
Dare d euor* .Dant.lnf. ri. Ma perchè poi ti balli por la 
villa , Intendi come , c perchè fon coltrati . Ambi. Furt. 
4- 14- Etti ballato la viiu attribuirti il nome d'altri eh , 
pellimo giuntatore? 

$. Vili. A tifa , pofto awerbialm. dittamo : Ciudi e art 
a vi fa , « fintili , cui C indicare cella fimi lue vi fa , e feto- 
za venire ad altro cimento ; lo il* diremmo anele auditore 
a ocihio , t troie . latt. et viju , tu filo intuita /minare . Gr. 
tur o 4 ir zfirnt. Nov. ant. 18. j. Danncii quattrocento, 
che troppo credeva, che follerò più 1 dugenti marchi, che 
non mi fembrano a villa. 

f. IX. A rafia , ir, mine mercatantefio > e dittfi delle Itt- 
ttrt di cambio , atleta che debbono pagar fi fmbtto veduta la 
tetterà . 

$• X. Di vi f» , vale Vifualmtntr , Per mezzo della vi fa. 
Ocularmente . 
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5. XI. in rifa , poflo awtrbialm. vale Apparentemente - 
Bore. nev. ir. 6. In viiia tutti pieni di pkta . £ nov. i{. 
sa. In villa tutta funoo^chiola , fattali alla linci tra , pro- 
verbiafamente difle . 

f. XII. A puma rifa, Di trima vifla , pefli aweibialm , 
vagliane Subito , e he fi fia veduto . Lar. primo intuita . Red. 
OJJ. un. 51. Il lumacone marino ec. fa cosi a prima vitU 
in tal pollina qualche rozza , ed abbozzata iimiiitudinc 
col mulo della lepre terrei! 1 e . 

Vistamente . V.A. Avverò. Velocemente , Con preflezza. 
Da vedere a non vedere . Lat. ctlenttr , repente . Gr. vestiri. 
Cuid. c. Colla porcina deila fua fchicra viliamenic ìmpc- 
dto li Greci . £ altrove : E llando fermi vaiamente fi n- 
llcttcìo . Li v. M. Comandò a* fuor , eh* egli metreflbno il 
loro arnefe in un monticclJo , e die clbno s’ armalfono 
villameme. £ piu fatto: Elfi feritile viliamenic la fua olle. 
Nov. ant. 6. Li Romani lieti , e gioiofi più , che non 
lì potrebbe credere, vaiamente andarono incontro al loro 
campione . 

Visto. Adii Pronto , Di fiera vivacità , Di finfi iefli j 
quafi lo fi: fi , che Vifpo . Lat. prom pt ut . Gr. v/óf jfioe . Lev. 
Af.. Elli fuc non pur folamente villo d* ingegno , anzi fue 
cc. Filoe. 1. 15. uli pareva , che del fuo corpo ufeide un 
lionccUo pretto , e villo , il qbalc egli infieme con quella 
cervu Tenta alcuna riffa nutricava per akuno fpazio . Ov- 
vid. Pifl. c. D. Egualracnic dava corona a' più vitti v • 
pronti. Croi. More/L ] 49. Tu Favelli m.ilchio per farti bene 
crepare il cuore , tu Favelli intendente , e vitto , e lane, 
acciocché con più pena tulli dalla perdira tormentato. 

Visto . Add. da Vtdtre ; Veduto . Petr. fon. if 9. Vedi 
quant arte dora . e 'mperla , e nno.lra L’ abito eletto , e 
mai non villo altrove. £ eanz 6.1. Rappclla lei dalla sfre- 
nata voglia Subico villa . Fr. Ciord. Pred. R. Si turbò pec 
le tanrc ville impuritadi . 

Vistosamente . Avverò. In maniera vi fiofa. 

Vistosetto . Dim. di Vtfiofo . Labe. eur. maiatt. La be- 
vanda si è d’un colore più pretto vitt.detto, che no. 

Vi ITOS I SSIM A ME NTE - Superi, di Viflofamenti . La». 
decenti fimo , puh finirmi ajteSu . Gr. iCnìifaTa. Fr. GtouL 
Pred.R. Onde viiloiif [imamente comparirono per le chiefe. 

VlSTOStssiMO- Superi, di Vtfiofi . Lat. afpelìu pule beni- 
min , fie&itu pnùhtriiniui . Gr. «Snl^rmi , tipuórarit, 
An. Vetr. Ne*. 5. 79. Cosi fi averà uno fmcraldo vittotilIW 
mo . f 5. 8v VcTr'a uno zaffiro Oi iemale , che aiù ua 
violetto viiloliilimo . 

V ISIOSO . Add. Che foddnfà all ’ « uhi» , Di bella vi fa . 

Lar. eìrgnns , venuflut . Gr. . Ct. S. Gir. Lo lupcr- 

bo Tempre è vaiolo di fuori in ogni tua opera , e dentro 
è Tempre vile . Utb. In una botte ;a d un rigattiere i loro 
viitofi , c colorati panni in oleuri , e motti tabarri cam- 
biati cc. Fir. Af. *J7- Quando parve .'oro , che noi fulfi- 
mo un poco più vitlofi , menatici ala piazza, c confo- 
gnarici ad un banditore , e cavalli , c afim tatti fummo 
melli allo incanto . • 

Visuale . And. Appartenente alla vifia , Vifivo . Lar. vi- 
J urlìi . Gr. l'ira» . 6 uid. G. Molto u rallegra di mcfcola- 

. re i Tuoi vifqpli ra :gi con quelli d' E cna ■ But. htf. co. 
Come fi dice nella proveniva , che gli occhi \eggianq 
ir.cueodo fuori li raggi viluali . £ Par. o. Che ducerti li 
[piriti vifivi , cioè lo quale lampo divida li radii vifuali , 
che cleono dall'occhio. 

V tsu al mente . Aweib. Per mezzo della vifla . 

Vita- Unirne deir anima eoi corpo . Laf. Vita . Gr. filai . 

Bote. imrod. ji. Naturai ragione è di ciafcuno , che ci na- 
fte, la fua vita , quanto può , aiurarc , e confervarc . £ 
noi-, it» 16. Nè piu la fua vira in si fatto arto commife 
alla fortuna . S. Ag.C.D. E alcuna vita leoza dolore, ma 
il dolore non può elfere Tenta a'cuna vira . flore. G. S. 1. 
Quella nollra momentanea , e rrantiroria vira . E 10. E 
la mifera vita Dimoranzc prolunga per mio male . Varcò. 
Lez. 47?. La vita , lo fpazio de) vivere umano. 

I. £ fiere in vita , vale Vivere . Lat. in vita effe, Cie. 
Gr. dmt ir rp gip . Bore nov. r. 1. Bene i Tuoi piaceri , 
mentre furono in vita , ftguendo , ora con lui eterni fo- 
no divenuti , c beati t Vit. S. Margh. 148. In mentre, 
eh’ io (arò in quella vita , Io non lo farò . 

f. II. Menar Vita, vale lo Beffo. Lar. vi: am ducere. Ce. 
filar filar . Cren. Veli. Ellcndolc pooo rimalo, il detto Pie- 
ro tritamente menò fua vita . Lod. Mari. trag. ut. Ncf- 
fun mai fu , che la fua vira intera Senza doglia mensile. 

$. 111 . Trarre la vita , vate la fleffa . Lat. vnam ducere . 
M.V. 9. j. Dove non avendo dal fratello alcuna provvi- 
fìone , traeva la Ara vita aliai miiera, nenie . E cap. 14. 
Ttaevanne loro vira aliai onorevolmcn-c . 

IV. Far la vita, vale lo fleffa . L*'. vivere, vitam do- 
gete , avum agitare . Gr. filai fiirùi . Bemb. lat. I. 5. 149. 
Che non pollo tlimar per niente , che voi pcnlìate di far 
la voilra vita in quel parie . 

$. V. Regger la vita , vale Soflentetrla . Jju. vitam re pe- 
re . Gr. (utn T/mar. Boce. no’j. $7. j. Quantunque le con- 
vcnille colle proprie braccia il pan , che mangiar volai , 
guadagnare , c filando lana , la fua vita reggeiTc . 

Ju Vi. Poffare di vita , a alt' alt *. t vita , e a mignon vi- 
ta , vale Morire . Lat. ex hot vita nv giare , e vita prafinfii, 
ad f atret ire fuet . Gr. dirada. « tt »,')»< ctó fili , W.ivvf r tir 
fiiie . B«et. nov. :8- *5. Confitta U tua donna , U qual 
sempre , poiché tu di quella vita palladi , c iuta in lagri- 
me ‘ 
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Me . £ nov. li. [>>po non giuri f par io pafsò della 
preferite vita . F nov. 98. 4. Cremete già vecchio di que- 
lla vita partì» . E N/*£ K«/. 17. Faccende co' lor archi 
d’ ella vita Pi/Tàr molti animali affai rovente . Uri. Con 
«tnariflàroa doglia del padre era di quella vita pallaio, fi- 
lar. 4. 1V7. Mal farebbe , fe 10 in quel termine , che tn 
Udori del reame fteifi , paffalTi ad aitra vita . 

V VII. Ufcerdi vita , in «Ir le flejjo . Lai. exirr de urta , 
vird excedete . Gr. rt^turft rie flit* . Dani, Inf. sa. Pofcia 
che'l padre fuo di vita ufeio. 

Vili. Perder la vita , vale lo flrjfo . Bern. rim. 1. 5. 
Qual è colui , eh’ a perder va U vira . 

f . I X. Dare , 0 Pie fiat e vita , a la vita , vagitone Conce- 
der la vita, Fare, eh* altri viva . Lai. probe te viiam , lar- 

S ri vitati . Gr. (nir £aei(>àai . C r in. Veli. 16. Se gli avef- 
prelkto Iddio vita, avrebbe avuto in comune affai ita- 
lo . Bem. Ori. 1. 17. 17. Per darmi vita, eletta egli ha la 
morte. Segn.Pred.x. j. E come fe quegli, a guiia di tan- 
ti Dii , dato vi avelfero ancor la vita , ancor 1 ' effcie , 
vogliono, che voi giungiate ialino a chiamarvi le loto 

creature . 

X. Dar la vita , vale anche Spendere la vita , O ferir- 
fi pronta alia mane . Ar. Far. sa. 15. Ma per firle piace- 
re , immantinente Data le avrta la vita , che gli reità . 

f. XI. Di' la vita, fatante*, fi dite delC Apportai lem- 
ma tonfoUvone , grandijfimo piacere , utilità vern . Fr. Ine. 
T- Di arttate adornali , Ch ella ci dà la vita . Cor. Un. 
j. *57. \r avete dato la vita a farmi vedere parte del 
«ommentano , eh' avete ferino degli artefici del dileguo . 

(. XII. Torre la vita , 0 Togliere , o l’or di v ma , Ucci- 
dete . Lar. ini et ne tate , Plani. Gr. iXokoi(u«/ . Boce.nov.77- 
41. Riguardando a che partito tu poneiti 1 anima mia, la 
tua viu non mi ballerebbe , togliendola» . Pier, eanx-ti. 
4. Trarre 0 di vita, o di martir quell’alma. Vit.S.Margb. 
147. Se tu im togli di quella vita ee. quando tu m'avrai 
morta ec. E 144. Pere hi ti Cai torre la vita? 

XIII. Andarne Invita, vale F (fervi pena di morte. 
Bore. nov. 98. 41C. Come follò sì Culle , che ec. tu enntef- 
fa Ili quello , ebe tu non taccili giammai , andandone la 
vita? 

$ XlV. Donar la vita .vale Rimetter la pena della mor- 
te . Bote. nov. 41, *i. A Cintone , e a’ Tuoi compagni ec. 
(u donata la vita. 

J. XV. Chi ha tempo hi vita , proverò, dinotante , che 
Help aver tempo , 0 nel goder dilavi une , fi poffono /parare ,e 
pedono foprawemre degli avvantaggi . Amia. Furi. 1. }. Tu 
(ai , che chi ha tempo , ha vita . 

V XVI. Vita, per Anima . Dant. Par. la. Io fon la vi- 
ta di Buonaventuxa. 

V XV U- Vita , per lo Tempo , thè fi vivo , onde Dare a 
vita , Torre a vita , e fimili , vagirono Dare te. per ««Mura 
fi vive . durante la vita . La*, qu india q»n vixeru . Gr ni- 
Xfi ri ir vii .«C. V. la. I. 7- Fia la signoria del Duca a 
vita . E num. 9. Si fece il Duca confermare signore a vi- 
ta . Cronichtti. et Amar. 179, Il Duca Gualtieri d’ Arreni 
(u chiamato signore di Firenze a vita . 

§. XVI lì. l'ita , per Roetonto della vita . Vit. SS. Pad. 1. 
a. Incominciali la vita di s. Paolo primo eremita . E 6;. 
La vita del quale avvegnaché infuKuicntcmentc fu qui 
da me Icnt/a ec. E 64. Incomincia la vita di unto Ila- 
none . E 9t- Ipcominuafi la vita de* monaci d’ Egitto . la 
quale s. Geronimo compiile . Red. annci. Dna. 84. Gio- 
vanni signore di loinville , che fiori ne' tempi di san Lui- 
gi Re di Francia , nella vita di elio unto temendo ec. 
E 1 1 x. Come fi può vedere nelle vite de’ loro poeti , c 
nelle loro opere. 

v XIX t'ita beata , vale il Poradifo . Dant. fér. 6. Di- 
verte voti fanno dolci note ; Cosi divedi fcanni in nollra 
vita Rendon dolce armonia tra quelle mote {palla un ani- 
ma beata ) Bat.nì: In «follia vita, c»é nella nollra viu 
beata . 

$. XX. Vita , per C oflumi . Lat. moret . Gr. »J», rpim. 
Dant. Par. ». Perpetra vita , e alto merto inciela Donna 
più fu . Boec. imi. 1. 6. Era quello Ciappelletto di quella 
vita. E m>v. 4. Uomo di tollerala vita , e di corrot- 
ta . E nev. 40. 4. Di nazion nobile , ma di cattiva vita , 
c di biafimevole fiato . E nov. 41. 4. La cui perdun vita 
il «idre con gravi filma noia portava . 

i XXI Far buona , a mola vita , vale Menar vita eli 
buoni , o di rei co fiumi , La*, malam vilam ogete. Gr.wrv- 
pùi fiera . 

$. XXII. Rita , per Modo , 0 Qualità di viver* . Lat. vi- 
ta tnpnurnm . Gr. jt*vdTa|M . Com. Inf. 8. Ebbe nome 
meITcr Filippo Argenti degli Adimari , cavaliere di gran 
vita , e di gran burhanta ( Cioè : di magnifico, e nobtl mo- 
do di viver* ) Par. fin jst. Cercato bo fcmpie (òli laria 
vita. Crov. Reti. 1$. La vira Tua ialino a qui i fiata , e i 
fanza niuno difpiacere d’ altrui . Fr. lori T. {. 1%. ss. Mo 
qual vita vorrai fare ? Non vorrai tu lavorare ? Bene. nm. 
l. jt. Se voi andate dietro a quella vita. Compar , voi 
mangerete poco pane . Taff. Am. 1. 11. E dilli Infiorando: 
Eccoti . Cinria. il corno , eccoti I' arco , Ch' io tinunzio 
i tuoi Arali, c la tua vita. 

^ XX 1 1 1 . Dm fi vno , • Lieta vita , vale Viver lietamen- 
te . Lat. htU’tm , (tu latam vita* agere . Gr. pmtfòr dite 
fu ir . Cnm. Moni!. «4. Pugnano , «he li languì ti boila- 
•0 » e che ta dilìderi efferc fciollo , c darti vua , c buon 
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tempo , nondimeno ee. Tir 5. M. Madd. j. Ora comincia 
la Maddalena a darfi vita, e tempo, e andare attorno al- 
le felle , e alle luogora di fellazio . 

(. XXIV. Tita , per Tato , Materia , eon che fi fomenta 
la vita . Lat. vita , viBut . Gr. ò f in ■ Ttf. Br. v ?6. I 
fuoi pulcini nafeono ù grandi , che incontanente procac- 
ciano lor vita . Vite. Geli. j. 80. Colui praticando dove fi 
giuoca , raccomandandoli . e adulando chi vince , ne cava 
vilillimamente , e ’l meglio, che può, U viu. Tu. enfi. 
Or fe le conveniva guadagnar la vita fua per le braccia . 
E a p puffo : Abbile ( alla vergine ) dunque compallìone » 
che vedi , che le conviene guadagnar I 1 ! vita lua per le 
braccia . E altrove : Non avevano nè danari , né derrate, 
di che j>otf r trarne lor vita, tutto convenia , che’l facel- 
fe, e tornine la donna solini colta rocca , e coir ago, 
che filava , c cuciva a prezzo. Cro n.-Vell. 1$. Ha (atto 
più male a fe , che altrui , logorato in corteicggiarc ciò , 
eh’ ha potuto, ingegnatoli di voler procacciate lua vita di 
fuori . 

XXV. Far buona vita , urrà magna , e fimili , vaglia- 
no Tevere lautamente . Lat. laute Veife , Jficndtiiam vi Ioni 
agere . Gr. Kmerpùi finir . Bore. nov. 48. 5. Cominciò a fa- 
re la più bella vita , e !a p ò magnifica , che mai fi fà- 
ccffc . Bern. tim. 1. 1;. Vita Keita lì fa , chiara , c le- 
rena . 

f. XXVI. Far mtla vita, vùn flrettn , 0 fimili , vagliono 
Vivete m jihin m ente , letalmente. Frane. Barò. 159. 9. Cia- 
fcun «che dorme in pace , Viu fa ma'a . 

I). XXV 11 . Far x.vtn regolala , vale Viver* ngolat ameni*. 
Lat. (mi v dm Ugtbut vivere . G t. narà uarira fiiùir , «u- 
opirnt l.v 1 mitri . Alleg. i ?o. La quat non pai e a me fie 
poca entrata, Ch' a chi vuol lano vivere , e contento , 
Non baili a far la vita regolata . 

J. XXVIII. Vua , per Per fona . T afi. Am. 1. I. Qual In 
fe , tale 10 fui .- cosi portava La vita , e 'I volto , e cosi 
biondo il crine . t Bnn. Ori. 1. 7. 9. Innanzi a mai va 
lo'mperadorc Armato bravamente in fulhf vita . 

f. XXIX. Stare altrui ben la vita , vale Reggere ben la 
perfona in andando , Portar ben la per fona . Bou. aot'. 80. 6. 
Effcndo egli bianco, e biondo, c leggiadro molto, e dan- 
dogli ben la vita , avvenne , che una t di quelle bai bici* 
ec. gli potè I' occhio addotto . 

t XXX Andare , 0 Stare in falla vita, vale lo fieffo. 
XXXI. Nix» poter la vita , vale Bk*o potere fo/ìintefi . 
o uggirli . Fir. A). 7}. Andando zoppo , e barcolloni , nè 
potendo più la vita , 10 mi fermai dentro ad un foffatel- 
lo , che aliai pigramente folto mi correva . 

(. XXXII. Andare .0 Ventre alla vita 4 v>i/r Invi Jhrt 
da velino altrui per ofmderlo . Lat. eomiuui aggredì , ado- 
riti . Gr. rririftda . Maio*. 4. gp. Ormai arriva il toro , 
cd alla vita Con un lancio mi vien tutto infuriato . 

$. XXXI 11. Nen voler la vita et alcuna ce fa , fi due figu- 
rata*. del Non poterla /offerite , Nm fole rei flar fatto . 

f. XXXIV. Vita, per efprtffone a affetto , diciamo talo- 
ra a Pel fona grandemente amata . Lat. mea vita , lux aire, 
c muli. Tropee. Ar. Fur. go. }8. Deh vita mia , non vi 
mettete affanno , Deh non , per Dio , di cosi lieve cofa. 
Bern. rim, 1. si. Voi fiere il mio piacer , la vita mia . 

V l T A t a a • Pianta nota , la quale produce 1 fuo' rami fimi- 
li a' tralci della vite . Lai. eternata . Nov. ani. 49. i. Lo 
cavallo per la fame aggiunfe colia bocca a quella vitalba 
per roderla . Cr. 6 49. 1. La damala , ec. é fomigliantc 
alla vitalba nelle foghe , e ne' fiori . Nmf. Puf 110. E 
una vitata fi cinte fopr elio . Alam. Colt. 4. Só. Altri 
«Iella vitalba, altri ft aJ ogni . Bern. Ori. ». so. a. E con 
una vitalba cinta llretn ArrandeUarfi com' un falficciuolo. 
Red. Inf. 9{. Vidi cert' altri ramucelli fimili ec. iu’ tralci 
dì quella clematide , che in Tofcana fi chiama vitalba. 
Vitale . Add. Di vita , Che confava la vita , Che dà vi- 
ta . Lat. vitaht . Gr. fimrinu. Petr.fon. 1J7. E' I' aura mia 
vital da me prtiu . Dant. Por. 17. Vital nutrimento La- 
tori poi , quando farà digefla . Bem. Or/. ». x. 1. Spirto , 
foco virai , lume giocondo . Capr. Beat. t. 6- Non venga 
ec. a foffocare gl; fpiriti vitali .E 1. 7. Violentemente 
fuffocando gli fpiriti vitali ecfon cagione della morte ve- 
lini innanzi al tempo . E 1. io. Necdfitata di minillrare 
gli fpiriti vitali ai fenfi, e alle membra tue, non ho mai 
npofo alcuno . 

f Vitale , falera vele Che ha vita . Dtrlam. Qumtil. C. 
Se tu mi lafcerai aprire i vitali membri dell'uno, e fpez- 
zargli il petto . Ttf. Br. 1. 1». Angioli fono fpiriti natu- 
ralmente , c la natura loro é vitale , ma la carità durabi- 
le gli guarda fanza corruzione . 

V 1 t a a e . V. L. Sfuggire . Lat. vitate . Gr. iCxafiùoSm , 
fuéyur.Paff. jc». Richiederebbe troppo lunga fermata, la 
quale io voglio , s’ io potrò , vitare . Frane. Batb. 117. t. 
Uom , che non ha in fua ordine vita , Beo fa ognun , 
che vita. 

Vite. Pianta nmiffima per F eccellenza del fuo frutto , dal 

I uale fi cava tl vino . lat. vitis . Gr. ifeniStc . Cr. 4. 1. 1. 

a vite appo noi è a/Lii conofciut.1 , ma nelle fredoiffìme 
regioni , nelle quali viver non può , non* è conolciura . 
Boce. g. }. p. 4. Coperte di pergola» di viti , le quali fa- 
ce van gran villa di dover quell anno affai uve fare .Dant. 
Par. 14. La buona pianta, Che fu già vite, e ora è (atta 
pruno . Pctllod. Alar*. 11S. Quelle ( zucche ) che fi ferbano 
per fune , pendano nelli fua vite iafino a verno . Soder, 
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Cdi a. òggi ì Turchi piantano le viti per cibarti dell’uva, 
che è loro dalla Maomettana legge proibito il vino . E 
y Alcuni vogliono , che le viti riguardino Aquilone , e 
f tralci Mezzogiorno . 

J. I. Acqua vece , s Acqua di vite , fi dite il PinofitUa- 
I o . Ber n. ùm. i. 8. Dategli bere a palio acqua di vite. 

f- II- Vite bianca , Sena dt erba , (he fa Rampano , e ra- 
dice grvffiflima , delia anche Brionia , t Zucca fai valica . Lat. 
rulli alba . Gr. àfrrixoc x«/x* . Tef. Pev. P. S.tap. 1 1. Con- 
tra l’impetiggioe della faccia cuoci in olio intino al terzo 
la locata verde viva , e la vite bianca ec. 

Vite. Strumento mtetanico . F un cilindro circondato ntUa 
fna Jupirfiete da una f tirale ; il quale movendofi intorno al 
/■« affé entra nella cavità parimente ttlindriea et un altro 
/alide addtmandaio Madrevite , e corredato da una fimih 
/pitale m modo , che il tonveffo delle fpht delf uno i adatta 
al favo di quelle dell' alno ; e colla fua forza , e col fuo mo- 
to ferve a diverfi ufi della meccanica . Lat. cochlea , Mix . 
Gr. «Ajf . Gal. Mtcc. <jij. Tra tutti gli finimenti mecca- 
nici ec. parmi c d' invenzione , e di utilità la vite tenere 
il primo luogo , come quella , che noo folo al muovere, 
ma al fermare , c ftringcre con forza grandìliima accon- 
ciamente fi adatta . Ftt. dt.il. bell. dwm. n\. Hanno gli 
orecchi in quel pertugio, che manda dentro la voce, quel- 
la certa rivoltura , finuoliti, e via fatta a vite. Red. In/. 
104. De' quali ci lerviamo in vece di (caudini , e fi ferra- 
no a vite. 

j. I. l'ite perpetua , ì Quella , che non ha madrevite , ma 
Tallendo fi /opra- due fiflegni alle Jue eftnmttà , tócca ielle 
/pire 1 denti di una rutta , e le dà il moto . Lat. toc Idea infi- 
niti. 

ì- H -A vite , pefio awerbialm. «.AVITI. 

Vitellino. Sufi. Dim. dì Pittilo . L:6r. Piaga. Come la 
vacca lente il fuo vitellino, e la cavalla il tuo poltruc- 
cio , fubito ne vengono a loro . La/e. Sibili, s. j. Se fi po- 
tdfe avere una fchiena di vitellina di latte cc-non ireb- 
be fe non bene . 

Vitellino . Add. Di vitello . C ant. Cam. ijf. Lafciate 
rincarare Quella carne agnellina , Meglio è la vitellina , 
E più propria a nutrir nofira natura. 

f. Piallino, è anche A (giunto del color del tuorlo dell' uovo i 
0 vale lo fieno , t he Giallo . M. Aldobr. P. N. {9. La terza 
maniera si i collera vitellina , eh' è fimieliante al tuorlo 
dell'uovo. 0.6.47. i. Vale ( il fugo deir ebbio ) alla febbre 
continua , e alla lunga terzana per collera citrina , e vi- 
tellina . 

Vitello . Parto della vacca , il quale non abbia paffuto 
f anno . Lat. vitului . Gr. pà*pt . Pallai. Di audio mele 
(ogìton nafeere a* vitelli . Labi 190. Le vitelle ai latte, le 
darne, i fagiani ec. Alain. Colt. 1.48. Vitelli, e latte Eran 
1' elea miglior ■ Polix. fi. 1. 117. E dica , eh ella è bian- 
ca più , che 'I latte , Ma più fuperba aliai , di' una vi- 
tella . 

V Per Foca , fetta (t animale marino. Lat. phoea, vitulut 
marinai . Gr. pura . Rtd. Off. an. 10. Le foche , le quali 
per altro nome fon dette vitelli , o vecchi aurini . 

V 1 t t c C II I O . Spezie a erba ; l’ilnctiio . Lat. convolvulus . 
Bui. lofi aj. 1. Come fa lo viticchio , che i un' erba , che 
('avvolge agli arbori. 

Viticcio . Peti a , 0 T ratei * di vite , che t avvolticchio- 
mnantllandofi ; ed anche quel Rimesticela , che fa la vite 
dal pii del tronco . Lat. capeeolut , dovutila . Gr. i> <; àuri- 
*a> . Pallai. Febbr. 10. Purgare prima quelle viti. d' ogni 
viticcio , e frufeo fuperfluo. C r. 4. ta. c. Tagliati tutu i 
viticci , e 1 rami inutili . fu. ic. 1. Nuovi ( \arm ) net- 
ti da' viticci , e ramucelli fien lafciati . Peti. Colt. 48. I 
tralci delle vici , ì quali ec. co' viticci , che s' attorcono 
loro addoffo , le vertebbono a nuJcre . 

V I. Di: e fi anche d' altre Piante . Pallai. Marz. 1^. Pi- 
gliano il fiore del co. omero col capo del fuo viticcio , c 
nettunio in una canna . 

9. II. Figutatam. Certo foflrgno , qua fi tracio , che fatto 
ufetre da corpo dt muraglia , 0 / imiti ferve per Jofienert lu- 
me , 0 altro . Buon. Fitr. a. a. 10. Trofei Nafcenti d’ una 
fronda, o d'un viticcio. 

V 1 t 1 c e L L a . Dim. di Peto . Lat. rincula . Gr. àfinklt . 
Cv. 4. 11.1. Alla debole viticella non fien lafciati due gam- 
bi . E eap. u. 1. La molto debole viticella nel fecondo 
anno da rìcidcre fi laici*. 

Viti o no . Pizzuto . Frane. Saeeh. nov. 177. Vide nuove 
ragioni d’uve al fuo intendimento, c dove bianche di ra- 
gione verdigna , c dove cimiciattole , e dove angiole , e 
così divertì vitigni, come nel più delle vigne polle alla 
mefcolata fi trova . E a p puffo : Dove ciedca Rii a velie 
mandati magliuoli di Cornicia, gli avea avuti di vitigni 
dolorofi , c trilli. Red. Ditir. la. Colmo in giro di quel 
vino Del vitigno Si benigno, Che fiammeggia in Sansa- 
vino . E awut. Ditir. 1 j. A na bontà de’ quali ( vini ) ag- 
giugne predio la nobile di ver Ciri de’ vitigni . Soiler. Colt. 
6}. Piefi cinque fermenti uguali d’ occhi , c di grollczza 
di diverte forti di vitigni. £ 64. Le incile produrranno in 
on medefimo grappolo racimoli di variati vitigni. 

V l t * E o . Add. Di vetro , o fintile al vetro , 0 ir a f: urente to- 
me il vetro . Lat. vifeeut . Gr. CaXtnt . Pietr. Spnn. Cur. oech. 
Li tre umori dell' occhio fono quelli , cioè cnfiallmo, vi- 
treo ec. 

Vjt&IUOLa . Vetri Mola . Red. efp. rut. 17. Ho &«# fiii- 
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lare la vitriuoJa* o parietaria io orinali di vetro. 

V 1 T RI vuoto 1 e viTRiBQLO. Soha di minerale; Pe- 
ninolo . Lat. vurtolum . Gr. > JfcdMuofcr. Tef. Pev. 

P. S. eap. cj. Vitrivuolo bevuto abbonde voi mente guarire* 
la bertia di pillo lenza, e mortalità . Red. efp. mai. *p. Co- 
me appunto fuol bre il fugo di limone ec ma ooa già lo 
fpirito di vitriuolo . 

Vittima. Propriamente Animale , appo gli antiehi deputa- 


to pel /aeri fitta . 

M- A 


, • Per Sacrificio femplictmtntr . Lat- viflima . Ct.iopùor. 

Cam. Inf. 14, Fcciono grandi oblazioni , e vittime a Dio 
Giove , C Bacco. Fttmm. 7. 17. Continuamente gli ho 
onorati , e eoo vittime tempre le loro grazie ho cercate . 

f. IL Per funi! it. G. P. it. !{& :. A cui mefiier Luchi- 
no fece tagliare le tefic , e per Mie vittima fi léce la le- 
ga ■ Dam. Purg. to. Carlo veone in Italia , e per ammen- 
da Vittima fé di Curradino . £ Por. e. Che nel formar tra 
Dro t e l’uomo il putto, Vittima fallì di quello teloro. 
Vitto . Sufi. Prewificne ntctff.tr id al vivere r Cibo , Nutri- 
mento . Lat. yiELit, efta . Or. fiat , t popi . Ftr. dife. an. c. 
ti tendo il lionc ficuro del fuo vitto ce. £ 54- Ogni al 
trarremo uno di ani , e te lo daremo per tuo vitro . Ar. 
Fur. ao. a.J. Cd or d’ Affrica portava , ora d' Egitto Cofe 
diverte , c ncceifarie al vitto . 

Vitto. P. L. Adi- Piato . Lat. viiha . Gr. nmAii . Petr. 
eap. 1 . Ed é ben dritto ec. Che del Ino vincitor fi glorie 
il vitto . 

V l T T o a i . P. L. Vincitore . Lat. videe . Gr. mumit . Petr. 
eap. 1 ». Volgerà il sol , non pur anni , ma Ialiti , E feco- 
li vittor d'ogm ccrebrc. Rim. am. Guitt. F.R. D'ogne più 

5 rande imprcla fie vittore . Fr. lat. T. 7. t. 1». Mentre 
1 te hai cura , Pentiti far vittore f E 7. t. 17. Che vive 
fiando morto, El è violo . e vittore . 

V 1 t TO a 1 a . Che gli antichi difftro talora anche TETTO- 
EIA. Il vincere , Il celiare al ai fi> fi a . Lat- VÌSuria . Gr. 
ri**. Bore. nov. 96. z. Per la gloriola vittoria avuta del Re 
Manfredi fùron di Firenze i Cihibellm cacciati . Dant. Par. 
9. Ben fi convenne lei lardar per palma In alcun ciclo 
dell’alta vittoria, Che (' acquiiìò coll' una, e f altra pal- 
ma . Petr fon. >8». Vinca il cor vojlro in fua tanta vitto- 
ria. Paff.64 Da quella ora innanzi il Cavaliere Tempre eb- 
be vittoria in tormamenti , in gioilre , in barragge . Ovid. 
Pifi.4q.l0 non mi maraviglio, fe la vetreria fu tua. 
VlTTOKIARE .P. A. Ottener vittoria , Vincere . Lat. vidvrùm 
tonfi qui, vHioriam adipi Iti , triumpharc . Gr. nx.fi , ipmufrMr. 
Com. Par. 6. Adunque è inoltralo , che la 'mpeiial Tedia Ila 
quella, che abbia foggiogato tutto ’l mondo , c vitroriato, 
e signoreggiato. 

VittokieGGiante. P. A. T rìonfantc . Lat. trtumefont . 
Gr- hpuqifirjur . Qom. Par. az. Quando hanno vinto il 
mondo, tono detti trionfanti, cioè vittorieggunti. 
Vittoriosamente. Avverb. Con vittoria. G.P. 9. 190. 
z. E alla riva combattendo vitronofamentc pa/Iàrono . Fi- 
Le. i.jp. Di quell' ultima battaglia con le nuove armi rrioo- 
tando , tu vittonofamcnte meriterai d'eirere ornata d' eter- 
nai corona. Altm. Gir. xx. 50. Giungclo al feudo , c ’n. ver 
quanto nc prcic Vittoriolamcnte a terra ftefe. 
Vittoriosissimo. Superi, dt Vktoriofo . Petr. uom. ili. 
Sotto Celare farebbe fiato uomo vittonofìfiìtno . Ftr. Af. 
pASieno dunque celebrate le prodezze fuc traile memorie 
degl'incliti Re, e de' vittoriofilTìrm capitani. 
VITTORIOSO. Add. Che ha vinto , Coe ha ottenuto vittoria . 
Lat. viti or 10 fui . Gr. xaw.fit xtt . Bocc. nov. 17. af. Pachi Ba- 
lano vittorioso cominciò liberamente a venirtene verfo '< 
Smirre . Aff. 64. T ho fatto vutoriofo , ricco , e Dominato 
di grande valore. 

9. Talora vaU Che appartiene a vittoria , 0 a vincitore , 
Pttr. fon. 8a. Viale Anaibal , c non feppe ufar pm Ben la 
vittonola fua ventura. £ fon, iif. Arbor virtoriofa , e tri- 
onfale . £ eap. j. Ivi depofe Le fuc vittoriofe , c fiere fo- 
glie . 

V ITT E ICE . Verta!, femm. di Vittore. Lat. viUrix. Gr mirfut. 
Aiam. Colt. <. ita. L' al» palma vittrice , o il callo uliv* 
Stcndan prefto » lor tetti i sacri rami . £ Gir. 1 j.6t. Ma fa- 
rà primo , e folo A inghirlandarli te vittrici chiome Di ver- 
de lauro. Taff.Gtr. 1. ai. E tra le genti debellate, e dome 
Stefc rinfegne fuc vittrici, c ’I nome. 

V ITTU AGL t A, e VITTOV AGLI*. Tutto quello , che at- 
tiene , ed i neee/Jarto al nutrii fi, e dteefi proprio degb tfcreitf, 
oggi più comunemente Peltovaglta . Lat- annona , cemmeatut . 
ór- otrrpioior. (Jutd. G- Santa difetto facciano il nollro olle 
abbondare di virtuale ne' nolhi continui fuccedimenti . 
Maeflruzz.x.6. 1. Non può tddimandare il monti fero alcu- 
na cofa , dapoichi malinufamcntc gli negò la vicinagli*. 
G.V. ti- ji. ». Non cifcndo forniti di vittuaglia, nè foccorli, 
s’ arrenderono. Cron. hhrell. p j. Mancando la vettovaglia, 
fe n'aodò per Valdimarina. 

Vittuaria . Vittuaglia . Lat. eommeatuj , annona . Gr. 
ampi* or. 

9. Per lo Pitto . Lat. v*£i«r, tfea . Gr. din , rpipi. G.P. it. 
9{. 7. L’uficiaic l'opra la piazza, e vittuaria. ùeelam.Qum- 
td. P. Dio voleirc , che ai meno le fclve ri avefiero mini- 
ti rate rozze vittuaric. 

Vituperatile. Add. Da tfftr vituperato. Degno di bio- 
fimo. Lit. vituperatili! . Gr. rri 4 oyoi . M. P. 1 1. 1. Quanti po- 
tenti Itimi Re , e signori nelle tuffate ctadi ha ella (traboc- 
cato io eitrcma mifcru con vilillìmo , c vituperabile ufo- 

racu- 
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mento di vita. Bui. Pai. 8. i. Se s'ufa male, cioè invcrfo 
]i vii), è vituperabile. CapT.Bm.7. 146. Non temeremo co- 
fa alcuna , fc non le vituperabili , e brutte . G 'me. fior. 4. 
18$. Non li potrebbe attribuire ad altro, che a pufiILammi- 
»à, ed abiezione d’animo vituperabile negli animi priva- 
ti, non che ec. 

Vituperare . Infamare , Svergognare , Difonorare . Lat. 
vituperare, vitto vertere. Gr. - Bete. uov. ad. 19. Infi- 
no a tanto che io non te ne vitupero in prefenza di quan- 
ti parenti, c amici , e vicini noi abbiamo . E uov. 50. 16. 
Lui cc. per un altro uomo non s è vergognata di vitupe- 
rare, e le medefima indente con lui. Erwv.7p.44.il me- 
dico cominciò a chieder perdono , c a pregargli per Dio, 
che noi dovdTero vituperare. Coll. Ab. Ifiu. cap.aj. Coloro, 
che hanno perduto quello conoidi mento , che ducerne il 
bene dal male, il Profeta gli vitupera. 

Vituperativo. Add. che vitupera . But. Purg. aj. *. 
Finge l'autore , che le parole confortative alla callità di- 
cano le donne , e le vituperative della lulfuria dicano gli 
uomini . 

Vituperato. Adi. da Vituperare . Lat. vituperata! . Gr. 

• Bret. nvtr. *6. 17. Sotto can vituperato , che tu 
lc‘. E Mov. 8f. 11. Cominciò a dire : furto un vituperato, 
dunque mi fai tu quello ? Ber*. Ori. 1. il. 8. Levatevi di 
qui, vituperati, Canaglia, popolano da niente. Alam.Cn. 
8.40. Viuipcr.uo, e degno veramente, Che mai prò fpada, 
o lancia non toccarti. 

I. Per met.tf.Tay. Rit. Ferì Adriete ne! vifo, e fcce- 
gli una vituperata piaga (culi feontia , bmrta) 

II . Per t'ituperofe. Frane. S ace fi. rwv. .19. Mai in quello 
o firio non cicdca aver altro , che vergogna , poiché non 
s'era Catta giu fi ina di sì vitupero delitto. 

Vituperatore . Che vanterà .Lat. vituperator . Gr. 
4 nT». Efp. Vang. La prima si è de lufinghierì , la fecon- 
da si è de' vituperatori. 

Vituperati) ics - Veibal. (emm. di Vituperatore . Trarr. 
fregi. cof.donn. Sono del medico, e di fue operazioni vitu- 
pcratrici. Fr.Gtord. Pred. R. Sfrenano quelle lingue vitupe- 
ratoci. 

Vituperazione, Il vituperare , e i Vituperio mede fimo . 
Lai- vituperano , vituficrium. Gr. Coi». Inf. 7. A vi- 

tuperazione dell’ avarizia fa im prima mente quello . Mor. 
S. Creg. lai prima vituperazione sì è di far tal domanda. 
Leu. Tuli. Qutnt. Non mi paté , che noi polliamo fchifar 
erandillimo bialim© , e vituperazione . Alfieri, cap. *j. Ga- 
ìligar dei l'amico tuo tenia vituperazione, andando innan- 
zi la domanda >>one . 

Vituperevole • Adi. Vituperatile . Lat. vituperatili! . 
Gr- p*u«T>r. Bar. nov. Si. 7. La quale la fanità, I ’ oociti, 
t la buona fama del munificro colle Tue fconcc , e vitu- 
perevoli opere ec. contaminate avea. E vtt. Dant. i$8. Le 
lue dilicate/ze, cola vituperevole , e femminile, ti fanno 
noia nel fallo giudicio de popoli . Tef. Br. 6. *4. L'uomo, 
che ride troppo, sì è vituperevole, e l'uomo, che non ri- 
de mai, sì è detto ctudclc, ed agrclìc. 

S, E Vituperevole , per Vituperofr. Lat. turpi! . Gr. ma^pic. 
C.l'.t».ìo6. 1. Non avendo dimenticalo la crudele, c vi- 
tuperevole morte fatta in Averla del liso fratello . Celi. 
SS. Pad. Stand» la volontà dell' anima tra quelli due dìG- 
derj, come in uno vituperevole luogo. 

ViTUPtKivo l m ente. Avveri. Con vituperio . Lat. tur- 
piitr . Gr. aiaxfùt. Filar. 7. ^00. E dqpo quello vituperc- 
volmente morrai, e abominevole a tutto il mondo. M.V. 
7. 71. Furono (confini , c rotti . abbandonando il campo 
a' minici vituperevolmentc. Berna. Afri. 1.48, incucila lo- 
ia vituperevol mente pongono tutti i loro penfien. 

VITUPERIO,* vitupero. Cm» difronsre , Infami a. 
Lat. vituperimi, dedenu. Gt.ùrifùa. Conv 107. Dovunque 
fimi Illudine s'intende % corre comune la loca , e lo vitu- 
perio. fipte iwv-». io. E quello, che ^ tacendo, muna ver- 
gogna gli poteva tor-are, parlando, s a'cbbe vituperio re- 
cato . E m.v. '<>■ 4. Ahi vitupero del guado mondo! Coll. 
SS. Pad. Ma dipoi , eh' crii aveva avuto vituperio della 
prima battaglia, non gli puote dar tentazione del fecondo 
malore. Dittam i. 17. Godio mio signor, ch'io dico adef- 
fo , lai parria condannò in vituperio, Il regno tolfe , e 
confumo: '0 appreso. D41t.tnf.tf. Ahi Pila vituperio delle 
genti Del bel pael’c là, dove '1 sì fuott. 

f, I. Per Azirnr vituperevole . Lat. turpe farinai . Gr. 
ùypt* rpùyftu. Bete. *w. 79. 47. Per paura, che efli quello 
fuo vitupero non palei alierò . 

$. 1 1 . l'ituiero , prende fi ambe per Rogna, Stabbi* , Pi- 
dotili , Sudiciume , 0 altra tota fimilt . Lat. fruiti torpori! , 
putida MtftRi rllirrrr . Gr. pvwufft*. M dm. 9. 1. Seni’ un 
quattrino, e pica di vitupero. 

Vituperosamente . Avveri. Con vituperio . Lat. tur- 
pitti. Gr aiajfpùt. Bere. wv. 16. 19. D'ira, c di cruccio fre- 
mendo, andava dopo) lo di fargli viiupcrofaincatc morire. 
E no v. io». **• Non folte veduta ec. di caia (ua così po- 
veramente , e così vitupcrofanicntc ufeire. come era ufeir- 
nc in camicia . but. Plug. 10. 1. Sfera difoollo di mcticrle 
nel luogo diioncfio a guadagnate vitupcroMmcnte . E 24- 
1. Lo dimenio ec. lo conduceri ee. in Tua dannazione , e 
disuzione corporale , in quanto morrà vitugerolàmeoic . 
Snd. fior. i. 8). Quali tutti i nobili ec. ribellai ili vitupero- 
fornente, pallarono nel campo nemico. 

Vituperosissima Mito*. Superi, di Vitupcrtfamnue. 
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Lat. tur pi flint * , i nlaiie fli flirt e . Gr .alrxte*. Stn. Pifl. 82. Ca- 
tone 1 usò molto onorevolmente , c Brutus v.iupetofilfc- 
mamente . 

VlTUPEROSISSI MO - Superi, di Vituperofy . Lat. turpifl- 
mui. Gr. outf vir« . Vit. Cri fi. P. N. Di morte così vitupera- 
li iG ma, e cosi amara. 

Vituperoso. Add. Infame , Dtf onorato. Marchiato di vi- 
tuperio .Lai. turpii, infami!, inhcnefiut. G i.aìa^póf , Sìa tu- 
fan, drifni . Bne.noy, js.j. Le cui vitupcrofe opere molto 
dagl' I molcli eonofeiurc a tanto il recarono, che, non che 
la durU, ma la verità non era in Imola cbi gli cTcdctTe. 
E nov. 57. i. Se de 1 lacci di viturerofa morte difviluppò. 
Cavare. Fruii. Ung In verità quella qonfeliione, anzi deri- 
lione , è molto vitupererà in ciò , che ’l mifero pecca- 
tore fi vanta di quello , che fi doverrebbe vergognare . 
Aerigli. 59. Le mie ingiurie con tue parole vitupcrofe ag- 
gravi. 

Vituperafo , vale anele Che induce vituperio . Mor. S. Greg. 
Si vede dn prezzare dalle vitupcrofe villanie delle mordaci 
lingue. 

Viva. Voee et applaufo a chettbrflia , che talora fi tifa anche 
in forza di fufl. Lat. ». Gr. i* . G. l'. io. 5. Viva viva il 
noi Ito signore, c Re de' Romani . Salvia. tUfc. 1. 15). Cosi 
finì il fuo diforfo, il quale fu feguito da tutti i popoli eoa 
replicati viva, e con legnatale acclamazioni . 

Vivace. Add. Che dà indizio d avere a vivere, Sano, Ro- 
buflo . Lit. vtvix. Cit.^nupò 1. Ber*, rim. 28. Vivace bcflia, 
che nell'acqua crefce. 

V I. Per fimilit. Dant. Par. t. Voglio informar di luce si 
vivace, Che ti tremolerà nel tuo afpetto ( eioi: ti rtfpDn- 
denie ) E 27. Incominciò a farli più vivace («uè ■ acuta, 
nf pi indente , fiammeggiante ) Rote. g. 7. p. 2. Molle le ta- 
vole lutto vivaci albori ec- andaiono a federe (cioè ; rigo- 
glio fi , vegnenti ) Gal. Si 11 . 6 $. So beni: lìmo fenza guardarla, 
ch’ella ( li reiterane delio f pettino t/ pò fio al iole) fi moflm 
vivace, e chiara quanto il sole delta, o poco meno. 

II. Vivace , fi dite anthe a Uomo di frptrho pronto , e h*- 
riofo . 

Vivacemente. Avveri. Con modo vivace , divamente . 
Lat. alacntcT . Coll. SS. Pad. Vivacemente Hanno fermi , e 
accolbnfi interamente alte divine lodi. Mor. S.Grtg. Allora 
Ja mente più vivacemente penetra Jc parole d’ Iddio (ooè; 
più almamente ) Dant. Conv. ni. E però vedemo certo cibo 
fare gli uomini fòrmofi , e membruti , c ben vivacemente 
colorati, e certi fare lo contrario di quello. 

V 1 y a c e 7. 7. a . P.A. l'rvaeità . Fr. lac. T. a. z. a$. Corrono a 
Dio con grande vivacezza. 

Vivacissima me sta. Superi, di vivacemente . Red. luf. 
102. Ma il buffo fenza il capo vivacillimamcote per lungo 
tempo brancolava . 

Vivacissimo. Superi, di Vivace. CUI. SS. Pad. Parlando 
in altro luogo fopra quetto vivaei.'Iimo fiato deli’ anime ( 
dice così. Red. efp. ut. 1 1. La quale (tu pera) potette abbat- 
terli a non averle lolite forze, nè il confueto vi vacillila* 
brio - Sapg.rut.efi>. 1 18. Si li ri aro no ancora alcuni pelei vi- 
vacillimi con fuificiente acqua. 

Vivacità*, vivacitade,* vivacit a t e,, i- 
firatto di Vivace. Bui. Par. j. 2. Ove '1 mondo è più vivo, 
cioè all' Oriente , lo quAle mollra maggiore vivacità per 
tre cagioni. 

Vivagno. Pronamente f E, Verniti de' lati della tela . Lat. 
era . Gr.upiintSar. Dami. Par. 9. E folo a’ decretali Si tludi* 
sì, che pare a'Ior vivagni. But. hi: Ai lor vivagni, cioè 
ai loro panni , e ai loro vefiimcnti . Vivagno è lo canto 
della tela lana, e però fi pone per li panni, vellimcnti, e 
adornamenti, ponendo :a parte per lo tutto. Cairn. %&. .Si- 
milmente il vivagno della tela piuttoilo, thè l'ellrcmìtà. 
Buon. Fier. 1. 1. 2. E fpelta fcambi il cajio pel vivagno. 
£ 4 4. ro O rotta, o verde il vivagno, e la iella 

V Per fimilit. vale Ripa , Sponda . Lat. ripa . Gr. . 
Dant. Inf. 14. Ed io a lui: fé l prefente rigoglio Si deriva 
cosi dal noilro mondo , Perchè ci appar puic a quello vi- 
vagnoè E aj.Come'l maeiiro mio per quel vivagno Por- 
tandocene me fovra'l fu» petto. E Purg. 24. SI accollati al- 
l'un de’ duo' vivagni Palfammo. But. Inf. aj. 1. Le ripe l'a- 
no li vivagni dciia bolgia. 

Vivaio- Ricetto ri acqua mutato comunemente per ufo di zo*- 
fervar pi fri . Lat. vrvi’ium . Gr .fljuorpopfio* . Bore. nov. 96. 4. 
Nel mezzo del quale a noilro molo avendo if acqua viva 
copia, fece un bel vivaio, c chiaro . Ttf.Br. j.p. òe pense- 
rai di mulino , di forno , di vivaio , e di colombai ce. 
Ar.fat. j. (1 lucido vivaio, onde il giardino Si cinge intor- 
no. Tac.Dav.aim.it. 169. Prima fi traùullava a Baia co'fuut 
vivai, quando io co* miei configli ìu faceva adottare (</ T. 
Lat, ha: pilcinas cxc.ikbat) 

Vivamente. Avveri. Con modo vi vice , e firn. Arditamen- 
te, Con Vimcuza, Co* forza.Lut.alacnter ,/iud.iflrr .Gr.rràij- 
t,Tokumùt. Dtnt.Par. n. E negò flcrpt eretici peicode 
impeto fuo più vivamente quivi , Dove le resilienze 
cran piu gralta. M. V. 1. 17. Quegli del calcilo moitu vi- 
vamente lanra ri pula difendteno gli (leccati . Guie*. fior. 1, 
A Lodovico Sforza vivamente faccffe intendere aver mn- 
leilia di quella innovazione. Red mnot.Dit1r.p4. Ne la tra- 
duzione cel Ficino non pare cosi vivamente , nè cosi pie- 
namente fatio vedere ec. 

Vivanda. Crìi , che fi mangia , Cibo . Lat. e pula . Gr. f«- 
5 *>«**. Boec. Hcv.79. 10. E olire a quello le molte, e va- 
rie 
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lie vivande . E no u. pi. io. Di buone vivande, e di buoni 
vini ferviti furono. Par. eanz. 9. ». t poi le roenfa ingom- 
bra Di povere vivande. Dant. Purg. ia. Mele , t Iocuile«fu- 
roo le vivande « D( nudriro ’J Batilla . E Par. n. Ma il 
tuo peculio di nuova vivanda E' latto ghiotto . Ttf Br. 1. 

La terra, che è fredda , e lecca , fa ia virtude menti- 
va, cioè quella, che micne la vivanda. M.P. 7.74. Vivan- 
da non aveano da mantenere il campo tanto che’) Re gli 
potere Soccorrere. Bern.Orl. 1.1. ai. Ed ecco piatti graodif- 
fimi d'oro Coperti di finilfiau vivanda. 

S. In [roveri. La vivami* vera è C animo , 0 la erra ; * di - 
ufi da chi fi feufa d e fiat ftarfo nelC onorare altrui , dando- 
gli poche vivande, e dt poco pregi». LaC. animus , & imi lai 
ho/pttit vera riapre . 

Vivandare. Mangiare molte vivande . Lai. e polari . Gr. 
*w£*A«. Buon. Fitr. 1.4. a. Ne’ giorni del negozio Ceda il 
ventre alla mente, e fi vivandi L* fera. 

Vjvandktta - Dim. di Vivanda ; Manicaretto. Lat. epu- 
Imm , dapet. Gr . JW-r». B0u.nov.g9. 7. Prenderai quei cuor 
di cinghiare, e fa', che tu ne facci una vivandata la mi- 
gliore, e la più dilettevole a mangiar, che tu fili. 

Vivandiere . Colui , cb* vende la vivanda . Tac. D*v. 
ann. *. 40. T ro varon vi le antiche piede dcSvcvi, vivandie- 
ri , e mercatanti nofin paefam cc. fermanti tra' menici. 
Patch, fior. 10. }»y. E non foto i vivandieri . c i venturie- 
ri , i quali per cagiona di rubare multiplicavano lenza 
numero , ma de' fo'dati mede n mi fuggirono in diverli 
luoghi. 

Vi v R NT R • Sufi. Che vive , Che è in vita; ma non fi dia , 
fe wi delia fpezJe u mana . Lat. homo . Gr. doiptmt . Bocc. 
nev . 8. y. Le virtù di quaggiù dipartiteli hanno nella feccia 
de’ vizj i miferi viventi UMDdooari . £ imi. 41. 6. Onici 
efferc la più bella cofa .che giammai per alcuno vivente 
veduta folle . E tomi. Chi non fa , che i il vino ottima 
•ofa a' viventi fecondo Cinciglione, e Scoiaio ce. G. V. t.j. 
1. Convenne di nicelGrà, che’ rubi, e Je febiatte de' viven- 
ti, che allora erano, fi dipartirono . 

S- Ber vita . Nmf. Ficf. 41 9. Onde maggiore Allegrezza 
non ebbe in fuo vivente. 

Vivente. Add. Che vive . Lat. vivai. Gr. (vii . Amel. 96. 
Come di noi eiafeuna qui lucente Di chiaro lume vedi 
tanto bella , Quanto nuli’ altra al mondo oggi vivente. 
Teforrtt.br. Senza nulla Temente , O briga d uom viven- 
te. Paff. ?yo. Non è lecito ad uomo vivente deputarle, o 
appropriarle a cotale ufo di portarle ferirle addolfo , o di 
dir'c ec. 

i I. Per fimilit. Poliz.fi. 1.89. I muti pefei in frotta van 
noranHo Denrro al vivente, e tenero enfiai lo, 
t II. Non fi trovare et alcun bm; vivente , vale Effer gran- 
di ma ftarfrt.x.1 , penuria , rarefila Lat. inotià fummd Ittbora- 
rt. Gr. Jrni ir io-^àa u antpif 1. Vartb.fler. 11.44;. Perchè non 
cfTcndofi ricolro , nè fcminato , non fi trovava in pircizc 
di nelTun vivente bene . 

Vivere . Nome . Roba nere (fari * al vivere , Vettovaglia . 
Lat, cibaria. Gr.p* yù/orra. Tac.Dav.ann.t. fi. Molte (ne- 
vi ) acconce a portar macchine , cavalli , e viveri . E 48. 
Aperte i granai , e i viveri rinvilii . £ tc.adj. Con lon- 
tane cavalcate tenti cole imponibili , guaiti i viveri gua- 
dagnati. 

Per Maniera di vivere , 0 di procedete . Lat. vivtndi 
imi , wr l eonfuotui». Boec. nov. pi. s. Veggendo, che, con- 
fiderà» la qualità del vivere , e de' collumi dt Tofcana, 
egli , in quella dimorando , poco , o niente potrebbe nei 
fuo valor dimostrare. 

Vivere. Stare in vita . Lat. vivere , vitam degne . Gr. 
filini , fin* tiaynr . Dant. Purg. a 1. E per efTcr vivuto di 
là, Quando Virfc Vergilio , alfentirci un sole. E C <mv. 
ijp. Vivete è l’elTere rfelli viventi « E appreffo : Viver 
nell’ uomo è ragione ufare -, dunque fc vivere è I’ cfTere 
dell'uomo, e cosi da que'io ufo partire è partir da edere , 
e cori è edere motto . Bete. g. 6. p. 7- Non ci fon vivuta 
io vano io, no. F nov. 7 p. 4. Parendogli, che col loro me- 
no, che alcuni altri, del mondo curalTern , c più lieti vi- 
vedono, ficcome elìi facevano. Petr. fon. it*. Sui qual 
fui. vivrò, corri io fon villo. £ 105. Ch è già di piangere, 
e di viver lalTo . £ e, in. 40. j. Né degno eri , mcntr ella 
Vide quaggiù , d’aver fua conofccnza . Fr.lae. T. z. 1. 16. 
E l‘ uom , che e' è mal vifTo , In tal fu loco mifTo , Che 
parchi fue peccata. Dentò. Afol. t. Sicura, e tranquilla vira 
vivendo . £ 1, Quella vita , che noi viviamo , di fatiche 
innumcrabìli è piena. 

I. Pivere, per Nutrir/i , Cibar fi. Lat. ali, nutriti, Gr. 
•rfltaStai. Doni. Purg. ». Del quale Vivefi qui, ma non fen 
vien Satollo. Bore. nov. 6». 6. E le tu fai cosi, di che vive- 
rmi noi? G.P. 7. 7e. j. Fue dilibera la curadc, «he era in 
ultima (tremiti di virtuaglia, che non ave* che vivere tre 
gnrni . Petr. eanz. aè. 7. Villi di fpeme , or vivo pur di 
pianto (f«> per meta!. ) 

f. IL Pevere , per F fiere, 0 Stare. Bare. nov. ad. 14. Ma di 
qnefto vivi ficuro , che io non farò mai lieta , fc io un 
modo, o in un alrro io non mi veggio vendica. 

f. I II. Pivere fplendidamente, vale, Stare m grandezze, e 
in drlieatrzze . Bue. nov. pi. a. Quivi adunque* dimorando 
Meflcr Ruggieri, c fplcndidamentc vivendo et- affai tolto fi 
iU c ' ra ^ or °fo cognofccre . 

§• I v.Pivtr bene , vile Godere , Sguazzare. Lat. delicate 
vivere. Gr. t fvfpr. Pag. 1 j. Avendo avu» copiofa, « ab- 


bondante ricolta di tutti ■ beni terreni da ben vivere , 
diceva a fc medefimo : ora godi , anima mia , npofa^ 
ti, e datti buon tempo, che bai bm da vivere per motti 
anni. 

V. Pivtr bene, ontfia mente , e fintili , vale anche tal- 
volta Ffier d integi iti di vita , Llt. bonefit vivere. Gr. rr»- 
fa in* (*r. Bue. nov. ij. 10. Ciafcuno , che bene, e onefta- 
RKOte vuol vivere, dee, in quanto puù, fuggire ogni ca- 
gione , la quale ad altramcnti fare il potelTc conducere. 
Guitt. Leu. 8. Lo fpinto s’ allegra , e gaude ec. che ben ville, 
c mono. Paff. 1 pi. Dee amare , che l'uomo diventi buono, 
c guitto, giallamente, e dirittamente vivendo. Portò, fior. 
7. 181. Sottofopra s' ingegnava ciafcuno con ogni sforzo di 
viver bcoc. 

$. V I. Pevere dì per dì , vate Non avere afitgnamtnti , nè 
piovvi fumi , fe no n per un dì. Serd. fior, a- 64. Dormono in 
reti fofpefe da terra, c vivono di per di. 

VII. Piver d accatto, vale Accattare , Mendicare , Péve- 
re di limofina. 

fu Vili. Pivere del fuo , vale Aver proprie rendite da po- 
terfi nutrire. 

V IX. Pivere dì ritto , vale Rubare, Soflrniarfi per via di 
ruberie. Lu.raptnd vivere. Gt.drat 49^1^1». Frane. Sacci, 
nov. su. Chi ha fatto le mani a uncini , e vuole vivere 
di ratro, ognora penfa come polla arraffiate . 

S- X. Pévere a /per ama , vale Stare in i/peranza . Cai fi. 
Calv a. 118. Ma chi vive a fperanza, muore a llento. 

XI. Piver tra dar , vale Ffiet diihbiofo, Non fi rifolvo^ 
re. Bemh. nm. 81. Anzi cori tra due vivo, e foilengo L’ani- 
ma forfennata. 

Vivezza . Pivaeità . Lat. fnlarieas , venuftas , aJacritar. 
Gr. outpirrt . Ftr. iiial.bell.il nn. 417. Hanno ad effer pio- 
ne d'un naniral lucco , il quale dia loro una certa viver- 
la ec. Buon. Fitr. a. 4. 10. Egli ha qualche vivezza, io *1 
vo’ notare. Cor. liti. ». KI7. Lafcio, che'! padre Don Ono- 
rato con la medefima vivezza , che tri ha prefcntatq 
1’ amor , che mi portate , c I' oaoe , che mi faie , vi 
inalbi per I* più parte il riverbero , che ec. ( eiob : tffi- 
taci* ) 

Vivido. Add. Prveee, Vigomfo . Lat. vivi dui f vigrnt . Gr. 
«KjU4Ì7i . Buon. Fitr . }. J. j. ri fe quelli ri vividi, e si frefehi 
Papaveri , onde ’1 dono Di gentil giardinicr m’ empie I* 
mano cc. Segn. Mann. Magg. :8. f. Viene efprelTa col fru- 
mento, che di putre , ch'egli era , polla a boni tutto vi- 
vido, tutto verde, tutto pnmp >fo. 

Vivificante che vivifica . Lat. vivifieam . Gr, Unterei- 
ir . O. a. 15. 6 . il calar del sole è , ficcome terminan- 
te, e formale, e quafi vivificante. Serd. fior. lè.éaé.Noo 
riceverà da Crifio fuo capo alcuno ioltuflo di grazia vivi- 
ficante . 

Vivificare . Dar vita . Lai. vivificare . Gr. (mrromr . 
Annot. Pang Or fono io Iddio , eh’ 10 polla uccidere , c vi- 
vificare , che coliui manda a me un uomo , ch'io lo gua- 
risca della fua lebbra? Patì. 199. Ricordati, che lo Sp-rito 
Santo è quegli , che vivifica , e fan tuba . Cavale. Fiuti, 
hng. La quinta cofa , che ci moftra commendabile la coo- 
feffione , ri è la fua grande efficacia in ciù , che vivifica, 
fcarica, pacifica, purifica, e ginlbfica il peccatore- Arrigh. 
77. Perch’io perdono alle tue colpe , fe tu non vivifiche- 
rai le tue o;>ere in fu li Tuoi rami . 

V irmcAitvo. Add. che vivifica. T eoi. Mìfi. Ingeneri i 
figliuoli fpiriruali, mediarne il vivificativo bene dell’ amo- 
re. Bui. Purg.x^. 1. Quindi (le membra) tirano ’a virtù vi- 
vificativa, e vegetatila di iurte le membra umane. 

V rviFiCATORC. Che dà vita , che vivifica . Lat. vivifiea- 
tor . Gr. (tnwoiùr . Pie. SS. Pad Laudavamo i'onnipotent* 
Dio Padre, col filo figliuolo unigenito Icfucrillo . e col 
Santo Spirito vivificato! dell anime. Omtl. S. Grtg. Ed elfa 
narra le parole del fuo vivificatore . 

Vivificazione .Il vivificare . Omel. S. Grtg. La quale 
ti vacazione per certo innanzi l' operazione dell a giullizia 
lì cognofce cita conféllìon del peccato. Segn. Mann. Magg. 
14. a. Ecco a chi dunque tu de» la tua vivificazione , pri- 
ma alla miSericordia, poi alla carità. 

Vivìfico. Add. Che dà viti . Celi. Ah. ìfae. cip. fa Grid» 
a Dio : o mefTcre ec. rattempera il corpo mio col dolore 
del tuo vivifico corpo, Cr.1.10. j. Imperciocché lo Spinto 
vivifico della pianta, quando s attrae per li femi,c per le 
piante , la terra rimane Abbandonata dall'umore, e Spirito 
vivifico. 

Vivissima mente. Superi, di Pnimmte . Segn. ai fi. intìr. 
1 . 23 . 0 . L'anima apprendendo viviflimamcme.che Dio è il 
Sommo, e il folo fuo bene, llende verfo lui le fue braccia. 

Vivissimo . Super/, di Piva . Dant. Par. 17. Le parti fue 
viviflime , ed eccclfe Si uniformi fon, ch'io non So dire. 
Qual Beatrice per luogo mi SccISe . Ejerd. Numid. Vedendo- 
vi tutti vivilTimi . e pronti a Sostenere ogni travaglio. Red. 
Inf 16.S1 era vedilo di un verde viviffiono, c maravigli». 
fnmeorc brillante. 

V t v o • Sufi. Parte viva . Lat. vtvum . Gr. (mir. Guid.G. Per- 
vegnendo la puntura al vivo, *on potendo foftencre UJif- 
fe,ii lafcib cadere m terra rovefeione. Pere. cap. 5. Perché 
prima col ferro al vivo apriJIa. 0.9. 50. *. Allato alla co- 
rona del piè , intra 'I vìvo , c'I motto dell’unghia , e cosi 
la Toletta di Sopra fi tagli la Setola. 

i I. Per meta/', vale La parte piàfenfitiva. Bue.g. 4-p. 4. 
Sono fofpinto, moltftato, e infino nel vivo trafitto. M.r. 

t 8. si. 
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8 -n.I 1 wwc di Mantova, toccandogli la guerra più nel 
vivo manob raefler Feltrino da (Jonzago a' collegati. Red. 
Vtp.x. 9. Beni (limo (apendo, quanto in fui vivo, é niente 
meno di me , ne fiate punto ancor voi. Tmr. Dav ann. 1. 
tj. Or quello il , che toccò Tiberio nel vivo . £ fior. 4. 
J44- E quella quali ccnlura colte nel vivo Sariolcno Vo- 
eala. 

%■ II. Al viva , poflo aworbialm. vale In manina fintile 
al naturale. Vit. Piti, a Sopra cui era dipinta una tela coti 
al vivo , che gonfiandoli Zculì cc. fece illania a Panafio, 
che nmoKa la tela, motlraflc la fua pittura . 

Vivo- A dà. Che vive , Che l in vita . Lat. t À«i . Cr- {nòe. 
Bare, no» 77. jp. Al tuo amante le tue notti riferòa.fe egli 
avviene, che tu di qui viva ti parti. E nov.79.S- Da mol- 
ti gentiluomini , de' quali oggi pochi fon vivi , ricevette 

n didimo onore. E noti. %. **. Calandrino vedendo venir 
log'.ie , non rimafe nè morto, nè vivo. Amet. 7. Piò 
fieri ( i tani ) lui già piò morto per paura, che vivo, fe- 
gcieno . Piti. fon. >98. Ch'or follò vivo, com'io non fon 
morta. 

V I. Vivo viva . coti n flie.11 0 aggtugne maggior fona . 
Boat. nav. $0. 18. Elle fi vorrebbon vive vive mcncr nel 
fuoco , e farne cedere . Nw. ani. {4. a. Ebbe uno cavallo, 
c da 1 Tuoi fanti il fece vivo vivo fornicare. G.V. 1.15.4. 
Fu fatta dal detto Amulio lòppe Mire viva viva . Sem. 
S.Af. 54. Se ’l popolo di Dio fòlle flato fermo, e noo avef- 
fono mormorato , non farebbono Ilari morti dalle fcrpi, e 
gli altri non farebbono profondati , che andarono vivi vi- 
vi in inferno. Fh.Af 115. In buona fe,cbe fe tu non mu- 
ti verfo, 10 ti farò bruciar viva viva. 

II. Vroo, per mctaf. Dant Inf. 3. Quelli feiaurati. che 
mài non fur vivi, Erano ignudi (cioè; non ebbene alcuna 
fame ) F Purg. 30. Siccome neve tra le vive travi Per lo 
doflo d’ Italia fi conge'a ( tioè : gli alberi , onde fi cavino le 
travi ) Petr.fon. 94 . 1 miei fofpiri più benigno calle Avrian 
per gire ove lor (pene è viva (nel: ficaia, t reta) 
f. IH. Fri», per Furo, Defio , Ardito , Senfiuvo . Lat. tu- 
Yi»i, alater , vehemcni . Gr. (<v>i , wp&ufiae, a 90$ fòt . C. V. 
10.50.1X00 tutto non folle flato vivo fignore , nè guer- 
riere. Borg. Rjp. 47». Perchè da piccolo era molto vivo, e 
tribolava tutti gli altri fanciulli. 

b- IV. Viva, per Grande, Sommo , E /Iremo . Vit. Ori fi. D. 
E coti per viva neccflità convenne loro llar folto un tet- 
to fuori della città. Libi. Dicer. Per viva fame mangiarono 
effi le fpighe verdi. 

$. V. Vrva bellezza , vale Bellezza vivace . Fir. Af. 
«51. Aveva coflui una moglie -giovinetta , e di viva bel- 
lezza - 

$. VI. Viva voce , fi citte del Favellate ptefenzialmen- 
te . Lat. uw vox . Petr. eanz. 4. 5. Le vive voci m' era- 
no interdille, Ood' io gridai con carta , e con inchiollro. 

b- VII. Anima vrva, fe fi caugiunge calla negativa, vale 
ftV tmr ano, Ueffune affetto . Lat. rumo prarfus. Gr prfo't, 
àSmt . Ben. Ori i. 9. 38. E perchè in fomma I* ifloria vi 
feriva. In quel calici non rella anima viva. F 1. xi. 18. 
Nè vi potea fai ire anima viva, Che noo avefle Tale da 
volare. 

Vili. Carne trivi , vale Carne nuda , a ftnfiirva. Ar. 
Far. 16- 49- Tempra di ferro il (do tagliar non febiva , 
Che non vada a trovar la carne viva . Red ■ efp. mai. 54. 
Portate addotfo in maniera , che tocchino la carne viva , 
rillagnano ogni piò rovinofo fluita di fanguc,chc da quaJ- 
fivoglia vena , o arteria precipitofamcnte trabocchi . 

J. IX. Carne vrva , fi due anche deila Carne frefea f e 
ben nitrita . Ben. nav. 77. 49. Diliderate I’ amor de' gio- 
vani , perciocché alquanto colle carni piò vive cc gli ve- 
dete . 

$ X. Argento vivo , e Annuo vìvo , vogliono Mercurio . 
u. an USTO vivo. Lai. argentum tritivi . Gr. ùtpàpyv- 
p«i . flore, g. 6. f. io. Il quale cc. cadendo faceva un ro- 
morc ad udire affai dilettevole , e frizzando pareva da 
lungi aricnto vivo , che d' alcuna cola premuta minuta- 
mente fprzraffc. Stor. Fur. 7. 154. Quello |»cfe ec abbon- 
da in grandillima copia d' argento vivo. Motg, 19. 96. Io 
credo , che tu abbi argento vivo , Margotte , ne’ calcet- 
ti , c negli ulani . Sagg. nai. efp. 23. E' nota oramai per 
ogni parte d' Europa quella famofa efpcricnza dell’ argen- 
to vivo ec. Alam. Cr.it. 1. 27. D" olio , di via , di zolfo , 
e vivo argento , E di pece , e 4 1 cera, e d' altri unguen- 
ti Le fia fatta ditela al nudo dorfo. 

V XI- Pinta , $ SeUe viva , nome comune della maggior 
parte di gufile Pietre , thè pofie nel fuoco [coppi ano , e un- 
merle nell' acqua non coli topo fe ne imbevono . Bocc. g-6.fi 
io. Il quale ec. cadrva giò per balli di pietra viva. Amet. 
14. Le noitre in fonti chiare din vate Di viva pietra bco- 
no con faport . Bemb. Afal. t. 10. La quale ( via ) aliai 
fpatiofa, e lunga. c tutta di viva felce (oprali rata li chiu- 
deva dal 1 a parte di verfo il givdino. 

{. XII Calcina vrva , fi dite Quella , che non è ancora 
fpcnta . Lar. cale wva . Cr. 4. 44. 5. Pongali calcina viva 
in quantità d' una quarteruola in un vaio di dodici corbe 
V XIII- Fatuo , o Carbone «ri» , Vale Fiammeggiante , 
Aceefo . Dm Par. 1. Come a terra quieto fuoco vivo . 
Jft. Pat. Pio) 9 . Che altrettanto come egli ha intra carbo- 
ne morto , e carbone vivo ec. 

$ XIV. Vroo , aggiunto di Colore , vale Aceefo ; Contra- 
tto di Aptru . Red. Inf. 143. Tutto il teflauc dèi ventre 
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era tìnto d’ un giallo vivo , tramezzato da ftrifce nere 
tialVeriali . 

V XV. Vivo , aggiunto di Fonte , Fiume , Acqua , e fi- 
utili , vale Perenne, Che non menta . B0ec.nw.7y. -.6. Con- 
verrà , che voi > effondo la luna molto feema , ignuda in 
un fiume vivo in fui primo forino ec. vi bagniate . au 
F ■ r. 8. 61. Smoniaro alquanti galeotti in terra, Per ripor- 
tarne legna, ed *‘-9“» viva. E 14. go. Il pianto, com'un 
rivo , che fuccede Di viva vena , nel bel fen cadca . Alani. 
Coli. 4. 89. Pungenti dumi Si den bramar , e le fontana 
vive. Per trar la tele il Luglio agli orti , e ’l fieno. 

AVI. Vivo , e cere , vele Stmihffimo , Pretto , e ma- 
rnato . Bein.nm. 1.;. Sopì' al defeo una rolla impiccar* era 
Da parar mofche a tavola, c far vento, Di quelle da ta- 
verna viva , e vera. 

XVII. Far vivo , vale Amrvxrt , R.-nn rvare . Lat. 
baud quaauam prò derehSo habere . Gr. * uaerdla nmo l/ur. 

$. XVIII. Far fi vivo , vale Meflrarfi peto , e ardito. 
Lat. vim infitam eccitare , expergifa . Gr. dnydptòat , *;»- 
7«>i Beo . Tee. Dav non 4. 101. Li fuoi liberti , e parti- 
giani , che non vedevan l'ora di farli grandi , 1’ aizzava- 
no a far fi vivo, e inoltrare il dente ■ 

XIX. Per viva fona , poflo avvrrbialm. vale Con vio- 
lenza , Per fona d'armi . G uid. G. Onde per viva forza fi 
fece far via . 

$. XX. Per viva forza , e A viva forza , vagiamo ante- 
ra Sforzatiffimameme , che anche diciamo A marcia, fona , A 
marcio difpeito . Petr. fon. 249. Ch' andar per viva Forza 
mi con venia , dove morte era. Guid. G. Adunque con-' 
venne per viva forza , che Diomede» cc. s' affrontane . 

VivOlA, e ViVUOLA. Strumento mu 'itali , Viola . !.af. 
pandura bexaeherda , Don. Gr. uartìf* t£«xapj«< . Bote. 1»- 
trod. 54. Dioneo prefo un liuto , e la Fiammetta una vi- 
vola, cominciarono foaveraentc una danza a fonare. flora, 
wv. 97. j. Con una tua ytvuola dolce men*e fonò alcuna 
fiampira . E 1 rum. tx. Gli fii detto , che egli alcuna cola 
eantaffo colla fua vivola . Sen. Pifi. Ciafcuno prod' Uomo 
ama meglio d' clTere fvcgliato a fuon di trombe , etra, 
znor d'arme, che a fuon di celerà, e di vivola . Painff. 5. 
E poi gli fece menar la vivola . Va. Bari. 8. Avdfono 
con loro arpe , e vivole , e cantatori . Frane. Saceh. nov. 
194. Quello Matteo è raccontato a drieto per un buono 
fònatore di vivola. 

Vivola, t vivuola. Spezie di fiore . v. viola. 
Pallad. top. *8. Origamo , timo , ferpiHo , meloloto , vi- 
vole falvatiche ec. £ apprefio : Rofc, gigli, vivale gialle, 
e ramerino . Cr. 6. 119. a. La vivola è fredda , c umida , 
delle quali , quando fono verdi , fi fa zucchero , e olio 
violato. 

$ Vivola mammola , lo fleffo , thè Viola mammola . v il 
f. di viola. Riteli. Fior. 11. Per numencr.;li lor colo- 
re fi con fervano in vali di vetro , che non tentano l'aria, 
come le vivole mammole , i fiori di borrana cc. 

VlVOlE . Cc lf accento folla prim . t fillobi . Male , che viene 
a' cavalli , e fimih befiie da forni . Cr. 9. 17. I. Sono an- 
cora altre gangole, le quali nafeono intra ’l capo, c't col- 
lo, fono ciafcuna parte delle makclle, le quali finulmcn- 
te crclcono per fluita di reuma , che dal capo difccndc , 
le auali diflringono in tanto le vie della gola , che ’l ca- 
vallo a pena può mangiare , o bere , c quella infermità* 
de fi chiama vivole. 

Vi voti . V. A. Vigore , Forza . Lat. vii . Gr. dia. Vie. Cri fi. 
Iddio le diede vivore in quello gran fatto. Quad.Or.S.M. 
Pattammo per vivore d’uno llannamcnto fatto per li det- 
ti Capitani . 

Vivono. V. A. Avorio . Lat. ebur . Gr. i\ifa< . Mor. S. 
Grrg. Noi fappiamo, che lo vivono i olio di grandi ani- 
mali . Virg. Eneid. M. Sonando il fuo flormento di vivo- 
rio , c’ facca fette diverfità di boci . Cren. Marcii. X46. Ella 
avea le mani . che parevano di vivorio , tanto ben fatte, 
che parcano dipinte per le mani di Giotto ( eoi) nel T. • 
penna ; lo flamp. hr : aveano le mani , come d' avorio ) 
Pecor g.i. mm. x. Vedcfiù mai le piò belle , e le più ton- 
de gambe di quelle, che paiono un vivono ì ( iòti ne'T. 
a penna ; lo fi. impalo ha : avorio ) 

V IVOIO! * MINTI, v. A. Awrrb. Vigorofamente . Vit. 
Cnfi. Infine alla mia giovanitudinc * vivorofamente cn- 

Vivohoso. V. A. Add- Vigonfa . Efp. Vane. E come egli 
il fece , cosi volle , che fia , cioè forte nell animo , c vi- 
voroCo nel corpo . 

Vi V UOIA . t>. vi VOLA. . 

Vivuolo. Pianta nota , ehe produce le tvoMte , od ì di 
molle fi evie . Lat. eaiyopbyllui . Veli. Celi. 41. So beoe , 
che le donne nel porre i vivuoli non mancano di quella 
diligenza. Lor, Meri. eanz. 3. I. Fatto m* ha innamorare 
Suo dolce canto ali'ombra d' un vivuolo . Dav. Coli. 198. 
Trai poni fai via, ramerino , ruta , talli di vivuoli ec. 

Vivuto. Add. da Vivere 3 l'i fiuto . Cune fior. g. 1 1 9. Gli 
folle ofeurara la fama de' principi della fua milizia da un 
popolo vivuto in lunga pace . Segn. Pud. u 4. Ci (men- 
tirebbe un' infinità di mortiftcntiflimi anacoreti vivuti piò 
d'ogni eff Armato Lucuilo . 

Viuzza ,r vtuzzo. Fm annulla . Lat. vitulus . Gr. «»■ 
/iìLis» . Tat Dav ano. 1 j. 114. t fete quella Roma vecchia 
con lue viuzze firette , Morte, e chiaffuoli fubito un fa- 
lò . Bagli. Qtig. Fir. 174. In quel luogo fi raffrontano , 
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non ire , ma quattro , e forfè cinque vie , o viuzze più 
prerio. Car.lett. i. 70. Valli poi per certe viettc, viuzze, 
viottoli ec. 

VIZIARE* Torre « e becche già alcun* buona qualità , e intro- 
durcene una cattiva ; Guaflnrt , Corromper* , Magagnate . 
Lat. v mare , corr ampere . Gr. Suctiùpar . Pag. 162. Tulle 
fono pieghe , che magnano , c viziano la conferitone . 
C. io 1 ■ *- 7. Li adii buoni ordini affai tolto li cor- 
ruppono , e viziarono per le fette de' malvagi cittadini . 
Arnm. ani. 11. 1.3. Tutto l'arbore gli rende frutto, lo qua- 
le egli ha viziato nella radice col fuo veJeoofo dente . 
Cavale. Med. cuor. Studia di viziare il fin dell'opera norira. 
Da ut. Par. 18. Per eh' 1' prego la mente , in che s’ inizia 
Tuo moto, e tua virtute , che rimiri , Ond' efee il film- 
ino , che ’l tuo raggio vizia . C» 1. it. 7. Quegli (alòt- 
ri ) che C tagliano yerfo 1 Settentrione, fon maggiori, e 
più belli , ma lì viziano di leggieri . 

f. Per fiatate , Torte la verrinila . Lat.carrumpcre, devrr- 
gi*tre , violare. Bui. Inf. p. Netrunno Dio del mare s'ia- 
namorò di lei , e viziolla nel tempio di Pallade . 

V IZIATAMENTE. Avverò. Ingannevolmente , Fraudolen- 
ti mente , Apulamente . Lat. callide , fraudniemet . Gr. *0- 
• G. F. 10. top. ?. Diritti , che il Bavero lo vi man- 
dò viziatamente. Morg. 15. 4. E trafilava, c fuda, Tan- 
te abbracciate fa viziatamente . 

Viziato. AJJ. Che ha t/t/ , « difetti , Fiziofo . Lat. vt- 
tiofut . Gr. vkirifLUiit . Dant. Purg.-t. Sanno la vita fua vi- 
zia'a , e lorda ■ SUcBruzz. 1, u, Non indebitato , non 
fervo , né viziato nel corpo. E 1. 18. tu. De i viziati nel 
corpo . E appttffo : Chiunque è viziato nel corpo ptT la 
fua colpa , é rifiutato oggi nel pig lamento degli ordini . 
Vie. F.C/r. bbbcrlo io odio li viziati chetici, perocché non 
celiò d' ammonirgli . Puff. 158. lo ne fon viziata di que* 
rio peccato tra gli altri , e lo fare il male , e noi io poi 
dire ( croi : difettofa) Ttf. Br. 7. 51. Nullo nafte faina vì- 
zio , ma quegli é più buono , il quale è meno viziato . 

§. I. Per Afiuto , Sugne . Lat. eatlidui , aflutui . Gr. ro- 
tifyoi , Ittoppsrùr ■ Dm. Comp. 2. Alberto del Giudice 
ricco popolano man inconico , c viziato miniava in rin- 
ghiera biafimando i signori. E a. aj. Ma il bando era vi- 
ziato , che non aggravata . Com. Par. 6. Quello Romolo 
fuc uomo molto fityio , e viziato , c Teppe matematica . 
Frane. Sateh. r.m. 3. C >n via ati modi , c con lor traccia, 
S* elV han pietà, da lor la fan partire. Fior. Fin. A. M, Cre- 
dendo l'abbate lolle più viziato delle cole del mondo, che 
gli altri monaci, tl lo mandò un di a un mercato ( noe: 
pratico) M.F. 0.4 1. I più penfarono, che fole con inaia- 
no , e a mal fine per U viziata fede del Kc di N a varrà 
( noi ; ingannevole , fraudolenta ) l’arch. Buoi. 78 Più vi- 
ziato, e più trincato , che non 0 un famiglio d'Orto. 

II. Per Fidato , Surre mito . Lat. tiolamt , contamina. 

uti . Gr. Sntitppinr . Qvid. Ptfi. 48. Già gonfiava il pelo 
del mio viziato ventre. 

Vizio. Abito elettivo , che r.nfifie nel troppo , 0 nel peto ; 
Contrario di Firiù . Lat. 1 trtitem . Gr ***i« . fluì. Lo vizio 
dell'animo fi dimuilra cogli «ti del corpo. E tinsi #: Vi- 
zio é amare lo mal de! proflimo . Paff. ajp. Le virtù fo- 
no medicine de’ vizi, i quali fono infermili dell’animo. 
Albert, cap. 4 6. L’ ufcimcnto del vizio ad dirà intramento 
di virtude . E sptreffa : SJc tu vuoi fchifare i vizj , Ila da 
lunga dagli riempii de’ vizj . flirt, nov. 33. 2. Ogni vizio 
può in eraviirima noia tornai di coiui , die I' ufo 
84. 1. Se egli non fotte più malagevole agli uomini il 
mollrarc altrui il fenno , e la virtù loro, che fia la fcioc- 
chezza, o’i vizio . E nov. 99. 2. Se pienamente 1’ amici- 
zia d’ alcuno non fi può per li nnllri vizi acquiflare. Amnt. 
ani. 14. a. la. li vizio della lufluria leggiermente é detto 
fulGone d’ anima non occupata . Orni. Inf. 5. A vizio di 
JiiiTuria fu si rotta , Che libito fc licito in tua legge . E 
stf. Ch'i' ebbi a divenir nel mondo elperto E dei li vizi 
umani, e del valore . Par. fon. z?6 Che i vizj fp-iglia, e 
vcrtìi velie , e onora . Efp. Hat. N,<fl. b temenza per giu- 
ilizia intra'l bene , c le vizia. 

I. Per Difetto , Mancamento , Fezzn hiafìmeve.Ie , 0 cat- 
tivo . Lat. ir illuni. Gr. amia. Boee. nov. 84. f g . Che quello 
tuo vizio del levarti in fogno , c di dire le favole , che 
tu fogni, per vere, ti daranno una volta la mala ventu- 
ra . Cr. 9. 9. 3. Il cavallo, che lieva la coda in fu, cd in 
giù, è di mal vizio. Maefhuzz. 1. 17. Molti vizj corpo- 
rali nel vecchio ee'ìamento rifiutavano colmo, che fi do- 
veano ordinar», litcnme è mannello nel Levitieo . 

V- IL Per Foglia, o Appetito vtztnfci . Frane. S tetti. Con- 
verrebbe , che quella donna , che cotanto amare , ingra- 
vidale; effondo gravida, come fneflo interviene , e hanno 
vizio di cofe nuove, cosi potrebbe intervenire ,* di' ella 
avrà vizio di voi . 

L III. Provrrbi ilm. dittamo Lo 'adu/io piglia vizio ; e 
Vale, eie Ivi ta 'danza ragiona per lo pili danna , o pregiudi- 
zio . Lar. mora femper otfùit . Duttm 3. 12. Fi gli noi, l'in- 
dugio fpdfo prende vizio . Fèr.Ltu.g. a. SI prelio, porta- 
la lu, che lo 'ndugio piglia vizio . C inf, Caiv. 3. E mol- 
te volte indugio piglia vizio. 

Viziosa meste. Avverò. Con vizio , Con modo vìzio fo. 
Lar. wtiofe , male. Gr, *«»•( . Boee. lett Piu. Roff. *?9. Quel- 
li viziofBmente vivendo , cd in fc llefii rivolgendo le 
guerre , come allevati erano , cosi effeminatamente m<>ri- 
iouo. Amet. 79.Molltar eoo forte petto ogni cagione Do- 
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ver tor via , fa quale a ftar fossetto Viziofameritc defTe 
condizione . Paff. 6. L' uomo, clic adopera tna.’e , e vizio* 
fornente vive , merita tormento , c pena . JVfor. S. Greg. 
Tanto fu accecata da quella luce d' entro, quanto ella vl- 
ìioùmente li liete a quelle cole di fuori . 

Visi osissima' mente. Superi- di Freio fornente . Lar. 
fcelefltffme . Gr «ancóra it* . Fr. Glori. Piti. R. Sogliono 
per coi lu manza vivere viziofilTimamcnte . E apprtgo: Vi- 
ziofiirimamente allevava i funi ti fittoli. E ap prego : Lo 
aveva allevato più che vizioiilTimamenic , c nc godeva. 

Viziosissimo - Superi, di Frziofo. Lat. vttto/tgimis .Gr. 
iMira . Amy. ant. fi. 3. i. Cne femmina lia bevitrice , 
cofo yizioiiflìma è . S. Ag. C. D. Siiargetevi in furti gli 
vizioliffimi coltami , rimolTa ogni moleilia - Cin. GAI. 6. 
148. Purché tu vinca , cuopri con il nome di fogacirà , e 
d‘ alluzia quello , che é in te una viziofrifima malizia . 

Viziosità’, viziositade , * viziositate. 
Afi ratto di Fiziofo - Lat. vitiofitat . Gr. x*xi« Mor f, Greg. 
Se non la contorta vi /ialiti de* Pagani . S.Ag. C.D. L’u- 
mana vergogna na coca) co fa inverlo delti parenti , che 
non la può tor la viziofitade . Boez-G.f. ito. Siccome la 
infermità de' corpi , così la viziofitade é quali informità 
degli animi . Boez. Fareh. 4. prof. 4. Siccome il languore, 
c la debolezza ’i infermità de corpi , cuti la trilfczza, e 
v molli 3 è quali malattia degli animi . 

V I Z I O S O . Add. Che tu vrzio ■ Lat. vrtiofus . Gr. tunit . Bore, 
noy. 7. 1. La viziofa , c Ionia vita ec. fenza (toppa diffi- 
coltà dà di (e da parlare . f. Grifét. Mcnrre di nora , e 
riman I* uomo nella fiamma , c nel a fornace della lapidi- 
là viziofa , quelle cole gli paiono imp< lfibili . Paff. 19.hu 
uno cavaliere in Inghilterra prode de T arme , ma de* co- 
llumi viziofo, il quale ec. CVw». Meriti. i\6. Diventano 
viziofo, quando non hanno quelfo, che ’a natura richiede. 
Mupruzz 1. 6. 4. Lo lludio del cognofeere intorno arie 
cole fenfibili in due modi puote elTc'C v.ztofo ec. 

V I Z 1 a TO . Qualità , e Spezie di vtte , Fitigno . Qav. Colt. 
tòt. Poni vitzari do.’ci , e ca-noli , c alla bacca piacevo* 
li , cariamola , colombaria , mammolo u. e fistili . 

Vizzo . Add. Aggiunto delle lofe , eh: hanno perduta la lar 
fodezza , 0 durezza . Lat. molut . Gr. feaKaxit . Lab. 257. 
Non altrimenti vote , c vizze, che fia una vefetea fgon- 
fiata. Amet. d?. Anzi tremante fpcifi con fitto • il rapo 
muove le vizze parti ■ PaQ. *31. Toccando I' alpro man- 
fello , e la cocolla ruvida , ora le mani , e e b uccia per 
la grande crude , e per la lunga ariincn/a vizze , e ma- 
gre , e fredde . Cam. Inf 30. E*.a, fcopiendo li foci canu- 
ti capelli , e vizze poppe , la piega ; cr la culla cc- Dani. 
Purg 25 Ciò , che par duro , ti furrenae vizzo . 

In vece di Pago Lat tridui .Cr,^. t. ri. Poiché n’avnu 
quelle foaìic levare , le quali vedrai , che fico 1 danni fica* 
te , e vizze . Tee. 1 Ò.tv. pur. 4. tèff. Se nul'a vi nalce , o 
fi femina , viene erba , o lino a! fiore , o vizzo, e come 
ccnctc quel , che pure fi comlmellc . 
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U Lr era, r ULCERO. Piaga . Lat. ulrut . Gr. ixxv . 
Rteett. Fior. i»t. Altre ( polveri ) tono utili a'ie fonte, 
cd agii ulceri. E tu. Servono ( i irotifci ) agli ulceri da 
umori maligni caufati. 

Ulceracione.v. ulcerazione. 
Ulceramento. Ulcerazione . Lat. ulau , ulcerano . Gr. 
• xxm, Mnu , Trntt. fegr.cof. dona La cagline sì é l’ul- 
ceramento dell'utero E appttffo : Qieilo rtutfo proviene 
dall' ulceramento dell’ utero. , 

Ulcerare. Piagare ; t fi ufa in fignifie. alt. neutr. e nen- 
ie. paff. [jf. uh c rare . Gr. •ajmm' , Fotg. Raf. O ;ni erba , 
che ha il latte caldo , che il corpo ulcera. 

Ulcerato . Add. da Ulcerare . Lat- ulceratili . Gr. ìa- 

x*3n< . 

, V p^ Ridotta in piaga . Cr. 3. ttf. tf. PonG a modo 
d’ impiallro fopra la fcabbia ulcerala , e fonala . 
UtCliatlttNClUA . Dim li Uh erezióne . Lite, tur, 
malati. Hanno piena U lingua di m/rie ulcerazioncellc. 
Ulcerazione,* ulcerazione. Spezie di ping-t . 
Lat. ulrut , uleeratio . Gr. Ux/r, Iizmm . Cr. 5. 13. 1 6. Sal- 
da le piaghe , e 1' antiche ulcerazioni , e f» forti i demi , 
che fi crollano . E eap.zó. 3. Le ghiande ec vagliono alla 
d lTenteria , c all' ulcerazioni detlc budella . Folg. Mef. Il 
tenefmo é cagionato dalla ulcerazione dello sfintcr . Ttf. 
Pov. P. S. tap. 19. Contra allo curano antico , cd ulcera- 
zione di pulmonc fa impiailro con lemc di fenape , c di 
cera, e rafo il capo , ponilo fopra. 

Ulcero, v. ulcera. 

Ulceroso . Ad i. Che ha ulcerazione . Lat. ulcerofai . Gr. 

0.5. 18. 10. I Tuoi midolli verdi (del nore) mani- 
cati fi pongono fopra la po.tema melanconica ulcero!* , e 
fativi utilitade. Omel.S.Greg. Se il ricco fuife di IU1151 da- 
gli occhi del povero uteerofo. 

Uligine. F.L Onore , che ammolli fr e la terra , 0 altra ma- 
teria; e preffo alcuni fexchnà poivero fa. Lat.uhgo. Gr iuptóe. 
Cr. x.19 to. L’uligine è duplicità , cioè lecca, e umda, 0 
catuna è viziofo E num 9. ’L’ uligine I umor naturai del- 
la terra, che mai da quella non fi diparte. E nau. 7,Qu;- 
Y » il* 
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fta è I Uligine fetta, la quale continuamente tien fecebez- 
ia, ed è lecchiti polverosa . 

Uliginoso. (' L. Add. Che ha uligini . Lat. uliginofut . Gr. 
inxffj/. Ce.*. 19. 7. E un altro campo, che lì chiama uli- 
ginoso ec. che non fi poteva ridurre a culti vatnento. £ unni. 
9. La tetra uliginofa è ouella, nella quale tempre ha umi- 
dirade. Palla dTcap.f. Ne magrezza di terra piena di pietra 
gialla, non amara, non uliginosa. 

Uiiwfsto. V.A. Odore . Bui. Purg. 14. 1. Lo venticello di 
Maggio ec. oleata, cioè rende ulimento . E apprtffo. Pie- 
na dell' ulimento dell' erbe , e de' fiori . E appiè g» : Ren- 
de ulimento di divinità . E altrove r Al cui odore , cioè 
all' ulimento de’ quali, cioè alle virtuose opere de' quali. 

tJ L l M 1 R E • V. A- E Bere odorifero . Lat. oltre . Gr. But. 
Purg. 7. 1. Quelli , che fono nel mondo in sì (arto flato , 
«limite denno , e rifpfendere a tutto ’! mondo colle loro 
teologiche virtù . E apprtffo : Come lo sole fa aprire , e 
uhmire Ji fiori, così li raggi di Criflo, che fon le grane, 
e gli ardori della cariti, che Sparge Sopra li beati , fa glo- 
riolì li beati . E 14. a. Ulimittc quel vento mollò dall ala 
dell'Angelo. 

UuMOtO ■ V. A. Add Odorifero. Lat. odcrut . Gr. • ùsaftot . 
Et. Ciord. Prtd. Delia balena efee 1 ‘ ambra , che le efee di 
corpo per bocca , che è cosi ulimofa coSa . li mofeado è 
ur.a Schianta, o poflema d una beflia. Bui. Purg. 7. j. Non 
fi conokeva si, che fi porcile dire : quello odore è di ro- 
(e, 0 di viole , o di nipitella , o di limo , ma era d'ogni 
erba, e fiore ulimolo infiemc . E apprtffo : Bella , pura, e 
ulimofa più che la rofa . E 14. ». Tal mi Sentì un vento, 
cioè così fatto vento, cioè ulimofo. 

U L I R E • V.A. Olire . Lat 0 leu . Gr. «far. But. Purg. 7. 1. Mo- 
I Ir. indo cc- per li odori gli atti virtuofl , li quali uhfeono 
Sopra tutti gli odori. 

Uliva* frutto deif ulivo , Oliva . Lar. elea , clivi. Gr. ìkoìm. 
Cr. c.i 9.14- L' uliva, che fa olio, (i dee ragunare in mon- 
acello, e nettarfi per ciafcnn dì in luogo tavolato, accioc- 
ché quivi mezzanamente fi maceri. Amct. 17. Nella eflre- 
mità inferiore di color di matura uliva. Cam. Cam. 17. E 
deli’ olio a dovizia Sappìam di voflre ulive cavar fuori . 
Veti. Colt. 1 ?. Il che Puliva ha communc con l’uva, come 
tocca gentilmente M. Varrone con quelle paro’e , nelle 

Ì uali con gran brevità fi fcuopmno molte doti dell'ulivc: 
uliva come l'uva per le medefime due fltadc torna alla 
ca Sa di villa. 

I. C aftar f ulive nel paniere ; froverb.the vale lo fleffo, 
ohe Cafiart il cacio fu mact betoni . Qeeth. Efalt. er. j. 5. 
V' avvenne appunto , come a quello , che Andava a chr 
l' ulive, che cadevano , E gli entravan Scuotendo nel pa- 
niere . 

k. II. Uliva y Sorta di brìglia , t he fi mette a’ {avalli per la 
terna imbriglio litro . • 

UlivaCGINC. Ulivaftro . Lat. tleaflrr . Gr. ayftiKma'. Fal- 
lati. cap. 19. E poi vi Semina fulo toglie trite d' ulivo , o 
d’ulivagginc Secca. E Notami. a». I tizzoni delfulivaggine 
accefi Spelfe volte Spcgnono nell'olio. 

U L r VA R e . Add. Che ha fipura et uliva. Rieett. Fior. ji. TrO- 
vanii oggi in Italia due forte di cippcro , un piccolo , il 
quale ha le radici ulivari , cd è il migliore . E apprtffo : 
Quando Se ne pub avere , tolgati di quella , e mancando- 
ne, lì ufmo le aoflre utivari, come di Sopra. 
UlivasTRO. Ulivo /alitatilo , Oliva Uro . Lat. oleafier . Gr. 
fiywiuMiu. Cr.j. ». 1. Fani i granai, Siccome dice Palladio, 
fi debbono imbiutare di terra, c di morchia, e Sopra ’l 
grano gettar fòglie d’ ulivaflro , ovvero d' ulivo in luogo 
di paglia. E j. 19. li Nel qual pertugio una bietta d’uli- 
vallro fortemente fi mcrta, c Aringa. Rieett. Fior. 67 . Si fa 
di cime di mortella, o di ulivallri abbruciate. 

1 JL.iv astro. Add. Che pende nel eolia d uliva , tht ecmin - 
ti a maturare . Srtd. fior. ». 6* Hanno il nafo Schiaccia- 
to, come i popoli della China, e hanno la pelle di colore 
ulivaltro . Salvia, dtfc.i. ji8. La mora agli occhi dell' a- 
mante fembra , come jl Greco dice , di color di micie, o 
ulivallra . E ». t*6 Gli amanti caricano in bello tutti i 
mancamenti delle medefime , che la mora chiamano uli- 
valila. 

U L 1 V E L L A . Cuneo di ferro per ufo di tirar fu fotta lega- 
ture le pietre f 0 fintili, inferendolo in effe per via d' un fo- 
ro a toaa di rondine , tah hi f inflrumcnto vi Jìia Jempre 


UnvEtto . Drai. d Ulivo . Bore. g. j. jf. $. Di fife Dioneo : 
Madonna, fe io avelli cembalo, io direi: alzatevi i panni, 
mona Lapa; o: fotto l' uli vello è l’erba. 

Uliveto, e ultveta . Terreo coltivato a ulivi , Oli- 
veto. Lat. oltvtlum , de tirm. Gr. incuoi r . Pallad. E ebbe. 18. 
Di quclio mele fi fanno gli uliveti nel luogo temperato. 
Cr. 1 sé. 7. Il terzo è quello, dove fieno falcai, il quarto, 
ove fia uliveto, Vett-Colt. »ì. Io (coprirò come ponevano 
gli uliveti gli antichi più diligenti, innanzi che per la ro- 
vina dell'imperio Romano , cd empito de’ Barbari in Ita- 
lia , fi dulruggcflero , o almanco fi fmarrillero tutte le 
buone arti. E jj. Nel prepararfi adunque a fare un ulive- 
to alcuni adoperavano quelle talee. Buon. Pier. 4. 4 ig, 
Quindi le l KM , e gii uliveti , c 1 bofchi -Mircrcm ver- 
deggiare . Salvia, di/e. i. sjj. Tanto le ulivcle , quan- 
to 1 fichcrcti mancheranno , .c faranno bruciclati , c di- 
fi rutti. 

U l l v I c N 0 ■ Add. Di toler , tbe tiene del livido , Che ì é 


tuifii d ulivo , Vlivafiro. G. V. 7. 1. j. Grande di pedona, e 
nerboruto, di colore uli vigno, e con gran tufo. Cren. Ai*- 
rttt.x 41. Bartolommco era giallo, e freico, di pel bianco, 
ovvero ulivigno . L.»/r. Patent. a. 8. Ulivigna nel vifo , « 
bianca, colle gote rollò, e Senza barba. 

U l 1 v 1 no - Ulivo putolo . feti. Coli. 40. Quando l' uomo vuol 
cavar la puma ce.fi ticchi la vanga intorno, quanto è Sot- 
terra l’ uli vino. £ 46 . Quelli ulivini fi trasmutano il quin- 
to anno. 

Uli vo. Lat.du, diva . Gr. ilo* . Cr. j.i*. 1. L'ulivo è 
arbore noto , e le fuc generazioni fon molte . Bt.ee. wu. 
96. j. Ivi forfè una balellrata rimoflo dall’ altre abitazìooi 
della terra, tra ulivi , e nocciuoli , e callagni ec. comperò 
una pofcSTiune. Xmrt.46. Sopra l’altro canto il pallido uli- 
vo , caro a Palladc mollo , di rami pieno fi vedea , e di 
fiondi . Dani. Par. ai. Che pur con cibi di liquor d'ulivi 
Lievemente paQava caldi, e gieli. Din. Comp. ;. <r8 . 11 Car- 
dinale Nkcolao da Prato ec. giunfe in Firenze ec. c gran- 
djllìmo onore gli fu (atro dal popolo di Firenze con rami 
d’ ulivo. Veti. Colt. io. Quegli, che andavano a dimandar pa- 
ce , c cercavano d efler riceuti per amici , portavano in 
mano un ramucel d’ulivo. 

f. \. Ulivo, fi prende anche per R imo /Wrw.G.R io. *4. 
1. Venuta in PiSa la novella , e l’ulivo della coronazione 
del Bavero in Melano. Croniche», d Amar. 214, In quello 
medi limo punto in Firenze fu gridato uta bocc, e non fi 
Teppe chi fu, c dilfc: uliva, che la pa^e è (atra. 

5 - 1 1 . Domenica delf ulivo , 0 d ulivo ; fi due Duella, nel- 
la quale dalla jint-i Chiefa fi benedite f ulivi ; edi detta an- 
the Domenica delle palme . P'it. SS. Pad. J18. E per quello 
modo Davano infino alfa Domenica dell’ ulivo , Sempre 
orando, c dicendo Salmi , e in quel dì ciafcuno ritornava 
al montilero. Cniff. Calti. 1. *0. Ma che dich’to? tutti alia 
fialca vanno I becchi la Domenica d'ulivo. 

$. IH. Fare una tofa colf ulivo , vale Farla groffa, mar- 
chiana. v. le Noie al \lalm. 4. zd.Nc fece poi di quelle eoa 
l’ulivo. 

Ulolare. «.ululare. 

Ultimamente. Awtrb. In ultimo. Alla fine, Nelt ulti- 
mo luogo. Lat. poflremo , ultimo. Gr. ur«T« , vi 
Bot(. nav. 79. 41. Ultimamente temendo , non gii faccflii 
male , Se Su non vi fallile , colla feconda paura cacciò la 

B ima . Dant. Purg. ro. UJtimamcnrc ti fi grida : Craflo, 
icci, che ’1 fai, di che Sapore è l'oro. Bcm. Ori. 1. 14.18. 
Ma fulTc pur , che i noli» , e lor peccati Col tuo largo 
diluvio ultimamente Avelie a guiia di macchie larari . 
Red. l'ip. 1. «9, L’ h/o veduto ec. ultimamente in un cane 
ammar /ato da una freccia del Bantam. Setd.fìor. j. 117. Ma 
ultimamente i noftri montarono con grande ardore ascila 
nave nemica. 

U L T I M ARE. Finire, Terminare . I M. finire, finem imtone- 
rt. Gr. rtpaimr , atXnr . Dant. Purg. 15. Qiranto trA I 1 ulti- 
mar dell’ oia terra , E ’1 principio del dì par della (pera. 
Com. Inf. $4. In quello ultimo capitolo del primo libro, ul- 
timando la quarta qualità cc. 

Ultimatamente . Avveri. Uhimrmente . Introd. l'irt. 
Ult : malamente riavuto il lume defia grazia , e la Saniti 
della mente. 

Ultimato . Add. da Ultimare . S. Ag. C. D. Per infino 
che la Sua virtù , e giulìizia fia convertita in giudicio, 
cioè per l’ultimata Sentenzia reodutogli il premio del me- 
rito. 

Ultimo. Add. che in ordine tiene f e fi remo luogo . Lat. ul- 
timiti , pyRiemut . Gr. hyar:c , tOlstoìk . Botc. mv- 90. io. 
Compar Pietro, che attculamente mfino allora aveva ogni 
co'» guardata, veggendo que :a ultima ec-dillò. E nov.99. 
;6. Domane è l'ultimo dì , che 10 debbo edere affettato. 
£ Teff j. E quello intendo fu il mio tcAamento, ed ulti- 
ma volontà . Petr.eanz.. j8. $. All’ ultimo bi ogno , o mi* 
Scr’ alma. Accampa ogni tuo ingegno. E 1 ani. 49. it. 
Accolga il mio Spirto ultimo in pace . Dant. Par. j. Ge- 
nerò ’l terzo , e I’ ultima podanza . Alain. Colt. 1. »t. 
E chi ticn dolce il Sapore Per arricchir fia noi 1 * ultime 
menfe . 

tj. I. Ultima ora, Ultimo d), 0 fìmili , vagliano La morte. 
Eut. fu frema dies . Gr .io^dn ópipa. Fi lor, 1. 24;. Aspette- 
rai chetamente infimi a tanto cne la tua Biancofiore vedrai 
menare per clferle data f ultimi ora. Tafs.Am.4- ». Colici 
parla di mndo , che dimollra D' efler difpofla all' ultima 
partita . Gttitr. fiat. 10. Ove lasciato infermo il Cofentino, 
che cc. vide l’ ultimo Suo dì . 

$. II. All'ultimo, pollo awerbial m. vale Ultimamente , Al- 
la fine, Finalmente . Lat. tandem , demone. Gr, veara , <ri 
«Murai#» . Petr. fon. 196. L'ira cicco del furto , non pur 
lippo , Fano avea Siila, all' ultimo l’cflinfc- G.V. 1 1.108. 
9. All'ultimo , avvcgnadSo , amantiflìmn Principe , che la 
macilà reale cc. Car. leu. ». »oj. Intendo , chc’l Cardinale 
Se ne rimetterà all' ultimo in lei. 

U L T O R E . P. L. Vendicatore . Lat.tr/tor ■ Gr.» IxJcxir. Borgb. 
Orig. Fir, iji. Quello tempio ( di Marte ) cc. lo fece poi 
Auguflo, mutato il nome di vincitore cc.m ultore, che è 
a dire a modo noflro vendicarorc. 

Ultrice. P. L. V erbai, ftmm. l'endicatrict . bit. ultria . Gr. 
* . Fr.Iac-T. %. 18 16. Sono accefi d’ire altrùi, Per- 

ché fan , che piace a lui Di veder li doni Sui . Tufi. Gre. 
19. 71. O menerolti prigionier con quella Ultricc mano, 
ove pngion tu '] chicggià . Ar. Far, *4. 72. Così a preghi 
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dell'ultra l'ira uitnce Di cuor fogge a Zerbino » e fi dile- 
gua. Guai. Paft-fid. 4.9. Fuggi la pena meritata , Silvio, Di 
quella villa uitnce. 

Ululare, e ULOLALi. KL Urlare . Lat ululare. Gr. 
ÒK»r{f<r . Frane. Sacci. nero. 108. Ora levandoli ritto, e ora 
mirandogli lotto il mantello, e alcuna volta ululava . San- 
iraz- Ai (ad. tgl. 6. Ond'oggi avvien , che ciafcun piange, 
ed ulula. Busn.Fìer. j.4. 4. E'n riva al torbo fiume ulular 
belve. 

Ululo .V.L. Urlo . Lat. ululai ut . Gr. ikokinuUt. Ar. Tur. 
14. 1 tg. Afpro concento, orribile armonia D’alte querele, 
d'ululi, c di l’Inda Della mifeta gente, che perla Nel fon- 
ilo per cagion della (ua guida. 


U M 


U MANA minte . Avveri. A modo <T uomo. Lat. hunu- 
MIMI . Gr. mriparuiùi . 

§. Per C ottefimentc , Benignamente • X*t. hununiter , to- 
mtter . Gr. pjA«rV*TÉ>r . Botr. tw v. 7 & la. Vetfo di luì 
nmanamente , c come compagno ** era portato . l’anh. 
fior. 3. ]J. Onde gli fu dal Cardinale cc. umanamente ri- 
fpofio . • 

U M a N a R E . In figrtific. neutr. puff, t talora eolie particelle 
fottintefe Far fi uomo . Lat. hvmmcm fieri . Gr. intripam'^t- 
. Mar. S. Greg. Per la fua cariti dell' effe re umanato 
s' intende il poffare. 

Umanato . Add. da Umauare . Fior, hai. Quello Iddio 
umanato (oggiogherà il mondo . Bue. Purg. }a. 1. Sempre 
Ja unta teologia nelle fuc fentcnzic , e ne' fuoi intendi* 
menti fia ferma fopra 1 Verbo divino umanato. 
Umani* «imamente. Superi, di Umanamente . Ar.Fur. 

i2. {8. Umaniffimamentc gli rifpofc. 

Umanissimo . Superi, di Umano . Lat. humantSfimut . Gr. 
QiKKtòf+TÌrnnc . Ftr. litt. Loti. doni. 118. Se la poco la- 
gionevole opcnione di Tucidide, iimanillimo iJ mio mef- 
fer Claudio ec. fuffe fiata approvata da' più, io non ardirei 
ec. E rag. ini. Io prenderei ficurtà di voi , che umanis- 
mi vi conolco . Alam. Gir. 4. n. Ma negli atti umanilTi* 
ma , c cottele Lieta accetta 1 faluti ec. 

Umanista . che ptofefia itile lettere , 0 lettere umane . 
Ar.fat.6. Pochi fono grammatici, e umanilli Senta il vi- 
zio , pct cui Dio Sabaot Fece Gomorra , e i fuoi vicini 
trilli . Salvia, dife. t. 4{l. Ritrova un gran numero di fi- 
lolofi , buona mano di mattematici , e molti umanilli ■ 
Umanità', umanità de , e umanità te . Na- 
tura , e Condizione umano. Lat. humamtai. Gr.«/J,-*vmi. 
Frane. Bari. ioa. 17. Che perfona cialcuna Fragilirate D'u- 
manitate Porta si , che me’ corre ogni uom col fieno . 
Petr. tanz. f. 1. Anima , che di nollra umanitade Vedila 
vai , non come I’ altre carca . 

J. I. Per Benignità , Corte ila . Lat. humaniiai , lenita 1 . 
Gr. . Bote.nov. la. la. La fante di quella uma- 

nità avendo molto commendata la donna , andò , c fc gli 
aperfe . E nov. 77. 37. Ma pur non potendo la umanità 
vincere ila fierezza dell’ appetito , rifpofc . E noti. pj. 17. 
Quella umanità del Re fu commendata affai. Frane. Sacci. 
MB, i«4. Le guerre vengono fpeffo si crudeli , e si pcrH- 
de , che fanza alcuna difcrezione , c umanità con ogni 
modo difpcrato 1' uno uccide 1’ altro. Caf. lett. 1;. Oltre a 
quello , che V. M. Crillianifs. fuoi fare per fua umanità . 

§. II. Per Ifiudto dt lettere umane . t'ardi. Ercol. 150. Mef- 
fer Pietro Angelio da Barca , il quale legge umanità a 
Fifa. Salvia, dtfe. 1. 186. Ottimamente i Latini chiama- 
rono le lettere umanità t e del titolo d'umane le fregiaro- 
no , come quelle , che 1 naturali talenti dell' uomo perfe- 
zionano. E a. 25. Citi non s’ indurrà mai a tenere in pre- 
gio , e in onore i letterati , c le lettere , che umanità an- 
cora principalmente chiamate fono . 

Umano. Add. Di uomo , Attenente a uomo . Lat. humanut. 
Gr. mrbptrw aa* . Boec.nov.71. 66. Vedendo la donna fua non 
cor|>o umano , ma piuttofio un cepperello inarlìcciato pa- 
rere ec. cominciò a piangere . E noti. 79. 31. Di quale era 
la più bella cofa , che li trovane in tutto il culattano del* 
I' umana generazione . E nov. 98. 39. Per confcntimento 
degl' Udii , e per vigor delle leggi'umane . Dani. Par. 7. 
Onde 1’ umana fpczic inferma giacque . 

f. I. Per t'eftiio della naturi umana . Bern.Orl.t. 17.38. 
E la Criltiana fede lor narrava , Dicendo come Dio fi fe- 
ce umano . 

$- IL Per Affabile , Benigno, Monfueto, Trattabile . Lat. 
humanut , ctmii , mittt . Gr. wm . Petr. fon. *01. Gli oc- 
chi . e la fronte con fembiantc umano tìaciollc . Frane. 
Bari 1 ip 16. Perchè fpeflo vedemo Cavali' uman dive- 
nuto rcllio, Se forfè il tratti a numera del rio. Bern.Qrl. 

■ • io. a. Siate benigni , manfucti , umani , PictoLi all' al- 
trui colpe , agli altrui danni . 

I ili. Lettere umane , vale Parli della filologia . Salvia, 
dife. 1. 186. Ottimamente i Latini chiamarono le lettere 
umanità , e del titolo d’umane le fregiarono, come quel- 
le , che i naturali talenti dell' uomo perfezionano . 

U m ■ e'. Avveri, che vale O via , o Or via , e totrif panda al 
Lat. eia . Gr. da . F/r. Trio. ». UmW , volcvalo forte 
tor per mej Che n* vuota (ape re? Salv. G ranch, a. ». Um- 


li M 6 17 j 

bè , che c’ t di cui ? di* via . E Spia. j. 2. UmW , che ft> 

10 f Lafc. Pn re. a. 2. Umbè , che Dio ce nc porti . E 2. 
3. Umbè, Giannino, che è della Fiammetta ec. 

U M B I L ICO . Belino . Lat. umiilicus . Gr. «'(tftfit . Darti. 
Inf. ji. Sappi , che non fon torri , ma giganti , E fon 
nel pozzo intorno dalla ripa Dall' umbilico in giufo tutti 
quanti . 

Umidito , per fimtlil. vale II teatro , 0 Lo parte di 
mezzo di ebete he Q\a . F/r. ditti, bell. dona. {Ai. Altri io per- 
fetto circolo I* hanno rifoluta , tirando dalle parti genitali, 
le quali vogliono , che fieno J' umbilico , e 'l mezzo del- 

■ la nollra figuta . E ?<S{. Vedete le linee ugualmente par- 
tite dallo umbuico tare il circulo, che avemo detto. Ar. 
Fur. 14. 104. Siede Parigi in una gran pianura, Nell' um- 
bilico a Francia , anzi nel cuore . 

U M ETT ARE. y. L. Dare , t Atere fiere umore , Inumidire ; 
c dice fi per lo più di medicamenti , t di flit . Lat. bumeda- 
re . Gr. ùyp a bm p . C r. {. 4. j. Con la fua dolcezza ( il ce- 
te) genera buono nutrimento, e accrefee il latte, e'1 ven- 
tre umetta . Ricett. Fior. 89. Nel medefimo modo fi parta- 
no i tamarindi , ed i datteri umettandoli . C to{. I frat- 
ti forclbcri lì confettano prima umettandogli , poi cocen- 
dogli in acqua. Matt. Franz, rim. buri. 1. ix$. h con per- 
fetta fua divinità II purpureo RoffcUo , e granellino , Ed 

11 lugnofo Lcncio umetterà. 

Umettativo • Add. Che ha forza , e virtù i umettare . 
Cr. }. 16, 7. L’ acqua fua ( dtlC orzo ) è infieddativa , e 
umettativa nelle febL-ri calde . Ont. Purg. 31. Difeccati 
d’ ogni umore umettativo gli organi , li quali fono tira- 
menti della voce. 

Umettato. Add di Umettare . Lat. Kmore adfperftu , 
humetlatui . Gr. (it/Sfiyfiiioi . Fir. dtal. bell. dona. {69. La 
quale volubilità fu aiutata eziandio da quel puro liquore , 
col quale gli occhi Hanno Tempre umettati. 

Umettoso. V. A. Umido . Lat . kumou fiattnt . Gr. vypit. 
Pallad. Neve mi. 7. Nel fabbionc avventano, fé é umet- 
talo . 

Umi DITTO. Dim. di Umido ; Alquanto umido . Laf . ho- 
mi duine . Gr. ófuypoe . Fir. diat. bell. dona. 41:. Vogliono 
le nari effere aliarne , e nette , che motte , e maffima- 
mcntc ai confine delle guance , avendole alquanto umi- 
ca re ec. c apr. Boti. 2. 24. Che vuole egli aire , che tu 

C eni tanto a accendere cotclìa efia ? G.lo non fo; io du- 
ito , che ella non lia un poco umidctra . Benv. Celi . 89. 
Empiendo il vacuo di rena non molle , ma alquanto umi- 
da: a . 

Umidezza . Umidità . Lat. humor , madar . Gr. vypaeia . 
Fr. Genti. Preti. P. Un’altra ragione ci ha, perch'ell’è co- 
sì grave a vincere, e quella è per l'amidczza ii£», e per- 
ch’e cosi difcurrcvole, vedere, che Ha pare in acqua mol- 
le . l’trrth. Ltz. 241. Queilc qualità , che fi chiamano da.' 
filoiofi qualità prime cc. fono quattro fenza più , il cato- 
re , o vero la caldezza cc. la freddezza , la Iccchczza , C 
I' umidezza . 

Umidiccio . Add. Alquanto umido , Che ha de ir umido . 
Lat. udut , bumtdulus , madidut . Gr. ìfivypot . Lofi. Gelof. 
j. ?. Perchè già mi cominciava a far freddo a i piedi , e 
rollando d’ avere a (lare un pezzo in quel terreno umi- 
diccio , deliberai di torli ( gli zoetoh ) Rieat. Fior. 33. Il 
migliore ( elaterio ) è quello, che è I litio , leggiero cc. 
umidiccio , a mani lìmo al gulto. 

Umidire. Inumidire . Lat. lume fiere . Gr. vytturtaSai . T tf. 
Ar. 2. ;{. Fa la virtù digeriva , cioè, che fa cuocere , e 
umidir la vivanda . 

Umidita*, umiditade, r uuiditate. Una del- 
le prime qualità , la qvale conviene principalmente all' acqua, 
Lat. hamidum , humor , mador . Gr. yy/nmlu . Introd. l'irt. 
La feconda parte del detto luogo , cioè quella di meno 
tra la prima , e la terza , fi chiama umidirà . l'it. Plut. 
Compicic nel fuo pcnlìcro , che fanza umidità la munta- 
gita non potrebbe nodnrc tanta materia . i’u.SS.Pod. Al- 
cune altre fendevano le granella , acciocché non nafccffo- 
no in eri» per l’ umidità della terra . Cr. 1. 6. Ne'luo- 

ghi marmi abitabili fi tempera la caldezza , c la freddura, 
per la inobbcdicnza della fua umidità . Fr. lae. T. 5. *5. 
6. S* empie , cd ingroffa al trar fumiditatc. 

Umidito. Add. da^ Umidite ; Inumidito . Laf. madefa 3 ut % 
/rumore adjperfus . Gr. jltdeayuirof . Libr. tur. milite. Si co- 
rnice il cervello fovcrthiamente umidito . E altrove : La 
manna può giovare alia gonfiezza de* polmoni umiditi . 
Umido. Sufi. Umidità. Lat. bumidum. Gr. ri Cypii. Boce, 
g. 6- f. li. Nè da altra ripa era chiufo, che dai fuolo del 

S , tanto dintorno a quel più bello, quinto più del- 
do Tenti va di quello. Ricett. Fiat. 11. Confcrvanfi ( i 
frutti ) in armarj , calle , o luoghi dove non Ila umido , 
o fummo , o polvere . E apprejfo ■ Seecanfi ( 1 fimi ) co- 
me l’crbc, c fi conlervano ec.in luogo ficuro dal fummo, 
dall' umido , c dalla polvere . 

{- Umido radicale , fi dice Quello , che ì nella fiflanza de' 
torri . Boce, nov. 90 9. Eia già ì’ umido radica'c, per lo 
quale tutte le piante «'appiccano , venuto . Capr. Bou. 1. 
6. Quanto Barai tu meco ? A. Tanto quanto il tuo umi- 
do radicale penai a di leccarli . 

UMIDO. Add. Che ha in fi umidità . Lar. humidut , humt- 
(lui . Gr. ùypit . Boec. g. 4. r. 21. Cacciata aveva il sole 
del ciclo già ogni Bella, c dalla terra l'umida ombra del- 
la Dotte . Dani. Purg. <. Beo fai come neU’aer fi raccoglie 
Quell" 
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Quell' umido vapor , che in acqua ricde . Petr. fin. ss?. 
Clic pois’ io più, fc no aver I' alma trilla, Umidi gli oc- 
chi fcmprc , c 'I vi<b chino > Alani. Colt. t. 16. Che di- 
Icaccin col fumo da i lor letti La vipera mortai , 1 ’ umi- 
da fcrpe . 

Umidore • Umidezza , Umidità . Lat. Imitar , humidum . 
Gr. lijravir, òyfir . Pallad. taf. 19. 1 grana; fi voglicoo 
far nella più alia (arte della cala, da funga da ogni umi- 
dore, c da limile • Cr. i. li. 7. 1) cedro i durabile, t'c’non 
è to.cn dall* umidore . Paff. 558. Onde fogna la perlona , 
che piove, o ch'ella fi bagna , o che ella cade in acqua, 
o limili cofc d’ umidore , e di frigidità ,*T ffi Br. 1. 17. 
Egii ( il iole ) Sede nell' umidor della terra , e medclìma- 
mt r.tc fiede nelle cofc bagnate , c k afciuga , e cavane 
fuor I' umidore , come folle un drappo bagnato . £ j. 

Li loro cara;» non rendono affai frutto per 1 umidore del- 
l’acqua, che vi giace entro troppo lungamente . 

f. Ptr mtnf. Mcr. S. Crce. Acciocché elle non fi fecchi- 
no , e non fi panano dall’ umidor della carità, per lo cal- 
do de dclidcrj terreni. 

Umile. Adi. che ha umiltà , Madtfh , Dime ffo ; Contra- 
ilo di Sut otto. Lat. modi fiat, mini , Itnit. Gr. ivin . Petr. 
fin. 8p. Olii rutta umile , c qui la vidi alt era . Bure. mm 
77.44. Né ti pc-llon muovere a pictate alcuna ec. le ama- 
re lagnine , c gli umili prieghi . E nunt. ^?. l*cr gli umi- 
li funi prie: 1 hi un poco di compalfione gli venne di lei . 
£ uov. fi?. a. Ciascuna , che quiete, confolazione , e ripo- 
rti vuole con quelli uomini avete , a’ quali s’ appartiene , 
dee tllcre umile, paziente , e ubbidiente. Seri*. S. Ag. 1 1. 
Non fi conviene al fervo di Dio collituito nell’ermo ave- 
re fuperbia , ma edere umili , c calti. 

<j. I. Talora vale Baffo , 0 Che è di baffa condizione . 
Lat. burniti . Gr. Tarmi* . Bore. mv. jt. 4. Uomo di na- 
zione affai umile , ma per virtù , e per cottomi nobile . 
£ mt>. fa. 4. Al quale , quantunque la fortuna arre affai 
umile data averte f ramo in quella gli era Hata benigoa , 
che egli era ricchirtimo divenuto . Dant. Par. 6. Romeo 
perfora umile , e peregrina . Bui. ivi ; Umile , cioè , che 
non fi lòppe fua condizione . Caf. lett. Benché io ec. ap- 
pena le ha noto per la mia umile condizione ■ 

$. II. Umile , Aggiunto et uno de' mu foli dell' cechi». Sal- 
vi». dtfe. 1. jìo. (Aiti , che governano propriamente gli 
occhi fono 1 mufcoli , che fono impiantati nell' occhio, 
de' quali l'uno tira l'occhio all’ insù , c chiamali mortolo 
fuperbo i l'altro tiralo allo’ngiù, e chiamati umile. 

UmILEMENTE. v. UMILMENTE. 

U M 1 L 1 A C A ■ Fruito dell' umiliato . Lat. malunt armtnia- 
eum . hi. Altlobr. P. N. 8. Dee mangiare zucche , melloni, 
lumie, urr.iìiachc, mele di fiate a digiuno ec .E i{8-Umi- 
liache fimo piccioie pefchctte, c fino fredde, e umide nel 
fccnrulo grado. 

UmihaCO - Meliaco . Lat. armeniacut , maini armeniaca . 
Cr. f. n. j. Ed infe riceve il mandorlo , e ottimamente 
il pclco , e 1 hOiMCO , e fecondo alcuni il melo ■ 

Uuiuama.K A Umiltà . Lat. burnitila! , Gr. t«»h- 
finoiàv . Rim. ani. Date. Maia». 7{. Se non dirtende il 
voilro gran pai aggio Alquanto ver la mia umilianza . 

Umiliane. Fare umile , Rintuzzar t or gerito , Abbaffa • 
re , Mortificate . Lat. deprimere, tomprfttre . (ir. oufioa.nr . 
Peir. eanz. g 8 j. Ho riprovato umiliar quell’alma. Paff. 
76. Se non folle il giudicio per umiliar la fua fuperbia . 
E i;o. Volendo Dio umihare la fua fuperbia. 

I. P[r me taf. vale Mitigare , Addottile . Lat. moli ire . 
Gr iiifw^BrTu.- . Bore. vii. Dant. 14^. Parve loro , che con 
panale d' alto fuono erta fullc da umiliare , e alle loro nc- 
ccrti'à rendere propizia . Pallad. Selteatb. 11. Vuoili mi- 
fi. hi. nc una Irbb.a di cera tra le venti , o trema di pece , 
perocché umilia la pece , c non lì (chiama poi al tempo 
«le! freddo ( c;ol : raitiutfitdifie) 

? 11 . In figmfic. ntwr, pyff. vale Divenire umile , Abbof- 
farli , Come pire baffo fi numerilo di fi me de fimo. Lat. fe bu- 
rnii: tre . Gr fumo . Petr. eanz. 4. 4. Clx '1 cor s’u- 

mi li arte afpeo , e firme . Dmt. Par. 7. Se ’l Figliuol di 
Dio Non folle umiliato ad incarnarli . Paff. icj. E ciò fa 
il peccatore umiliandoli a'pié del prete. 

Umiliato- Add. da Umiliare . Lat Immilliate depreffns. 
Gr. mi»»S»t'r . Ai or. S. (ji tg. 9, 18. Iddio non difpregia il 
cuore contrito , < umiliato . Buon. Ftrr j. », fi. Si quan- 
do delinquenti umiliati Fani’ ammenda del (allo. Red. 
Dine. 7. AIJor vcdroll» umiliar» , c :n dono Offerirmi 
devoto Di Pufilipo , c d’ Ifchia il nobil greco. 

Per m. taf OvitL Pifl. 44- Abbia buono, e dolce ven- 
to navicando per gli umiliati mari ( il T. Lat. ha : paca- 
ta equo» ) 

Umiliazione. V umiliar fi , Somme finte . Lat. httntili- 
t u . Gr. neriiriteroón . Mneflrirzz.z.j. j. Ma le fa quello 
ptr la marxiani -ne della carne , o per umiliar onc dello 
Ipirito , è virtù ili tempi^anza . Paff. i-c. L'umiliazione 
si è via a!!' umilrà , come la pazienza alla pavé . M or. S. 
C rrg. Eeli fi latolla molto delia eonvcrlione de’ peccatori, 
e dell» umiliazinn de’ fiiixrbi .-Ciitf. SS. Pad. Se lo fmriro 
della gola , roich# fotte vinto , ti comincinlfc a lufiogare 
con lua umilia/ ione. 

U m 1 li s s 1 M -.mente. Superi, di Umilmente. Lnt .burnii- 
Iurte . Gr. TuttuiTuT* Cr.S. Gir 9. Come fece :.anto Ste- 
fano , quando fu martorezrato , che umiliffimamcnrc pre- 
gò per coloro , che lo lapidavano . Piti. uom. ili. Urnfiif- 
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(imamente rende grazie agli Iddìi . Car.Utt. T. 68. Senza 
più dirle, umiiilfimamente me le raccomando. 

Umilissimo. Superi. di Umile . Lai. humtllimui . Gr. th- 
naénmr. Bocc. nov.ib.zi. Sodo difjiu.'o ec. ad ellcr vo- 
lito umililfimo fervidqre . £ x- 4- P ■ »• Non fulamcntc in 
Fiorentin volgare, e in jxofa ferine per me fono, c fen- 
za molo, ma .incora in aitilo umaJi(limo,e rimetto, quan- 
to il più li pollone. 

Umilita'. u m i lit a de, e uuiiitaie. Umiltà . 
Lai. hunuluai . Gr. rartirtroit . Dant. Purg. 10. Mciur' io 
mi dilettava di guardare L’ immagini di tante umiluadi 
cc. Fr. lat. T. 1. 8. 6. E tulio ’l nollro fervore Sia di ve- 
ra unii litui e . 

Umulimo. P. L. Add. Umili ffimo . Lat. humillintus . Gr. 
rrruriraTit . Amtt. io. Ma vergogno!» cou atti umili- 
mi , fanza voce cc. dell’ abbandonata milizia cercava per- 
dono . 

Umilmente , e umilemente . Rvvab. con umiltà. 
Ijm. burnii iter , de mi fi t . Gr. renimi . Bocc. noti. ; 4. 1. La 
quale umilmente incominciò. E nov. 8v ai. Ricolto il 
cappuccio lùo,c le vaioli, cominciò umilmente a pregar la 
moglie , che no^gridallc . G. y. 11. g. io. Se per tanto 
voi riconofceret^imilemcntc , che per li vottri peccati 
voi incorrette netti predetti danni cc. Dam.Putg.9. Chie- 
di Umilmente , chc’l (errarne (ciciglia . Petr.jen. su. lo 
la riveggio li nr li umilementc. Poln..fl. 1. 4;. Lo innancl- 
lato crin dell'aurea tetta Scende in la fronte umilmente 
fu per ba. 

Umiltà' , umiltade, e umiltate . Lat. humili- 
fu. (ir. T*xiir»z^3Vi>»« , nertinrfit . Ffp. Pai. N jt. UoÙttE 
è quella virtù , che fa i' uomo fc mcdclimo fpregiarc , e 
tenete a vile . Paff. »&>• La vera umiltà é, che l'uomo fi 
firmi cttcrc nulla . E appiè ffo : L’ umiltà è uno (pregio del- 
la propria eccellenza . Fka. Pirt. A. M. Umiltà , fecondo 
Origene , sì è raffrenar l'altezza dell’animo. Ow. Umil- 
taJc, fecondo che deferive Agollino, é una volontaria in- 
clinazione di mente . Cavale. Frutt. ling. L però dice san- 
to Aquilino , che più piace a Dio 1' umilia nelle male 
opere , che la fuperbia nelle buone . Co II. SS. Pad. Con 
tulio sforzo fi dee acquifiare il ben della difcrczionc cotta 
virtù dell’ umiltà. Pttr.fin. 4. Tanto fovr’ogni fiato Umil- 
tare cfalrar fcmpre gli piacque . f rane. 4.6. Ma talora u- 
mitri fpegre dildcgno. Tuoi l'infiamma. £ r»«. 44- *■ 
Alia umiliare in le (letta raccolta . Dant. par. 7. Per non 
potere ir grufo. Con umiliale obbedendo poi . Boct. nov. 
55.4. t tanto più , quanto con maggioie umiltà, macttro 
degli altri in ciò vivendo , quella acquittò , fcmpre rifiu- 
tando d' effer chiamato macttro . 

Umor accio. Peggiorai. S U nmt . Segn. Mann. Novtmò. 
io. t. Caccia i cattivi umoracci , pruova a ilare un ]N>co 
digiuno . 

Umore, e omore. Materia umida . liquida . Lat. hu- 
mor . Gr. ùypiru* . Bocc. «tv. 6^. 10. I benedetti carboni 
Ipcnli dall' omor di quel santiilimo coq». Lab. $1. \lu- 
gnemi si , e con (anta forza ogni umor da dotto , che a 
nmno carbone , a ninna pietra divenuta calcina mai nelle 
volìre fornaci non fu cosi dal fuoco volito munto . Cr. 
1. 8. 4. Il giunco fonile , il làltgallro ec. e molte altre 
cole , che di molto acquol'o umore fi generano . £ ». 17. 
1. Chc'J campo Ha aperto , e che 1’ umor delle piove ne 
feorra fuuri . Dant. Inf. go Clic s’ i' ho fete , e umor mi 
rinfarcia. Par. canz. 4 9. 9. Me loia , e 1* errar mio m'han 
finto un fallo D umor vano ili! lame. 

J. I. Umore , fi due a Qualunque fittilo .che /torre per li 
eanah del corpo dell' animale . Paff. g% 8- Quando fopcrchia 
nel corpo quello omore , che fi chiama flemma , la quale 
i fredda, e umida come l’acqua , i fogo» fono coire filon- 
denti a quella qualità. E appreffu : Quand i il (angue eh é 
cado , e umido , come I’ aria , ed umore dolce , avanza 
gli altri umori, fona i fogni giocondi . E apprtffo : Quan- 
do quello omore, che fi chiama melanconia , foprallà agli 
altri ec. e quando gli omori fono lilcmperati , c rimefeo- 
lari inlicmc , fanno i fogni gravi, noiolij c paurofi. Lab. 
114. Nafcondono gli orribili linimenti , 1 quali a tor via 
i loro fu[xrllui umori adoperano. Cr.?. 14.1. Alcuna vol- 
ta fanno, a modo d'acqua, gocciolare gii umori per le na- 
ri , e allora s* appella verni 1 volarivo . 

IL Umore, fi dice altro/ la Difpofizione naturale, o ac- 
cidentale ilei temperamento , e dello fipirrto , il Genio , I' ln- 
tlintzime . Lat. meni , ingenium, eonfiìinm. Gr. nix. Tae. 
Dav. ann. ig. 1 6 {. Nerone ^on avuto umofe di lafiiarfi 
governare a’ (chiavi . Bern. rim. 1. 65. E dille : Bario , 
fa pur dell’ anguille , Che quell’ i il proprio umor , dove 
tu pecchi . Milm. S: SS- Però fe in quello mentre umor 
non varia , Domini al far del dì facciami motto . 

V 111 Umore malimmiee , «di Pen fiere Btetvagaate ga- 
tte raro da malinconia. Fir.Af. {II. Sollevandogli gli umo- 
ri malinconici egli cadde in gntndillima nula' ria . Ambr. 
Bern. 5. s. Io non fi> fe coikui i i pazzo , o (c ha Bevuto 
troppo , n gli umor malinconici Gli danno noia. 

IV- Bell' u-m tre , aia fi ef Uomo fatelo , allegro , 0 pia- 
cernie. Fier i. 4. so. Quello, ficcomc tali altri epi- 

grammi, Fu fatto notte tempo Da qualche bel)' umor te- 
l.i tinnente. 

f. V. Fare il btll' umore, fi dice dtlf E fiere fa (lidio fio, Jh»- 
va fante, violento . Maini, io. 18. E dove (arebb ita un po’a 
niente Nel far con Calumilo il bell’ umore . 
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V VI. Dar ttelfumort , vai* Dar nel genia . Lat. piacere t 
ro.nri ati effe. Gr. dpinttr . Mtm-fat. 4. Quello é un por- 
ter mollo erudito , È da dar nell’ umore al reverendo . 

V VII. Dar beccare alf umore , fi dice figurai am. del Pro- 
f andar fi faverchiamentt ne' fui fé* fieri . Saiv. Sfin. 1. 9. Se 
n' andava , cc. a dar beccare «il* umore . 

Umorista . Che ha umari ; e dicefi di Per fona fama fica . 
rd cnc affante . Buon. Fcer.g. }. 1. Là natura é bisbetica, ca 
anch'cila Può chiamarli umorifìa. 

Umorosissimo. Superi, d Umorofo . labr. f ur. maiali. 
Si lamentano delle vifecre umoroliOime, e del fégato par* 
titolarmente pieno di bile . 

UmOROSITa', UMOROSIT ADI , « UMOROSITA- 
T E . Afflano d Umore fa. Lm. humtdum . Gr. ri vyfir . Cr. 
6.76-4. Ancora la manichi tentenno (la menta ) e tran- 
ghiotta I’ u morelli a . 

Umoroso. Add. Che ha umore . amido . Lat. bumidur . 
Gr ■iyfic. Cr. a. ir. iò. Fatte te dette cole lunorofc , piò 
largamente li risolvono nelle parti di fopra . E a. az. 14. 
Il legno , e la corteccia per beneficio della terra , cnc vi 
* accolla , umorofo diventa. Bai. Para. :8. ». Dicono li 
favi , che le cure delle follccitudioi ribaldano lo celebro , 
e fanno refoluziane umorote, per la quale viene lo fonno, 
si veramente che te calefazione non Lia troppa , imperoc- 
ché allora difenderebbe lo celebro , c non potrebbe dor- 
mire. 
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U N » . K L Avveri. In uno , tn concordia , Inferme . Lat. 
una . Gft ipi . Record. Malcfp. t ja. I mercatanti , per 
onore del comune , una col popolo , e col comune ordi- 
narono , die fi faccflc moneta & oro , che prima batteano 
moneta d' argento di danari dodici I’ uno . C. 1. 41. 1. 
1 Fiorentini erano fudditi , e una co' Romani . E 4. 6. 1. 
Acciocché i Ficfolani venuti in Firenze folTooo con piò 
fede , e amore una co' Fiorentini . 

Unanimame NT E . Avverò. D' un animo , Conexrdevel- 
menie. Lat. unanimi ter . Gr. ófiahofiafér . Liùr.Op.diu. P. N. 
Unammamente lutti gridando . 

Unanime ■ Add. Concorde . Lat. tonar t , anani mi t . Gr. 
eùfetam , iftó 9 u(uc. Cai. Sifl. 419. In quello congiugni men- 
to, e , per cosi dire, unanime cofpirazione i KufTì larari no 
grandi. Salvia. dife. t. no. Pareva (treno a s. Agoflino, che 
un tolo uomo ec.cioé san Girolamo, non avelie a deferi- 
re iaiìeme con tutta la Chiete Greca, e Latina, che Colo 
della veTfìune de tetrenta fervi vali , al giudizio, e unani- 
me cqpfentimcnto di quelli. 

UWCICAKE - Propriamente Pigliar ton antico , Granar e , 
Ag frane ire. Lat. ampere . 

f . Unetcan, per Torre, 0 Rubare violentemente . Lat. rape- 
re . Gr. moo*(ur . Liv. M. Mentre eh’ cl li tentano il cooli- 
glio , i cavalieri uncicaro, c arrapparo te preda. 
Uncico. y. A. Uncino . Lat- ancut . Gr.«>xirp*r . 

V Dar d'ancico, vale Uncitare. Lat- ampere . Gr. wpoeap- 
oàCiir . Frane. Sacth. aov. ijo. E/Tendo una Tua gatta lotto 
il defehetto, come fempre Hanno, ebbe veduta la mafle- 
rizia di Berto penzigJiarc ti» li pié del defehetto, e avvi : 
fandoli forfi quella edere un topo , avventali , e digli 
d‘ uncico. E pia fotta: La gatta, che era affamata, fentc li- 
do l'odore de' tordi, laida 1 calonaci, e di d' uncico a' tor- 
di. E mov. 186. L'uno dà d’ uncico all'oca, c l'altro il tie- 
ne drieto. 

Uncinare. Pigliar con uncina. Lat. capere anco. Gr.«>*t- 
c?m imr . Darti. Inf. 1?. Mal contava la bifogna Colui, 
che i pcicator di là uncina . 

Uncinato . Add. da Uncinare 1 Adunco , Che ì a gai fa 
damino . Lat .uncut, aitine ut . Gr. ruqtmó*.ot. 
Uncinello. Uncinato. Lee. M1d.cnnz.44. 3. Ell’avea piò 
uncinelli. Che non c punte in un pruno. 

Uncinetto. Dim. di Uncino . Red. Inf. ifo. Sotto quelli 
comi danno due uncinetti, o rampini neri. 

Uncino . Strumento note , per lo pii di ferro , adunco , e 
aguzze. Lat. uncut . Gr. àyrurpze . Botc. iett. Pin. Refi. -7;. 
Ficcarli lotto *1 mento uno undno , c nudo per lo loto 
yituperolamcnte convoIgerG. Dami. Inf.it. Non altrimen- 
ti 1 cuochi a' lor vallai li Fanno attutare in mezzo la cal- 
da a La carne con gli uncin, perché non galli. Cr. j. 1. 14. 
Si prenda una forte pertica non molto lunga , con uno 
uacmo di terrò da ciafcuna pane ben fermato ec. e pof- 
fonli ancora con erto uncino tirare a fc i rami , c poiché 
faran tirati , fi polfono in alcuna parte fermare con l’un- 
cino dall’altro capo. Coni. Inf. il II barattiere a ogni ca- 
ndirò hoc apparecchiato fuo uncino , e a ogni parola Tua 
m polla . Rem Ori. 1. 8. 16. Quella catena ha da capo un 
uncino . 

I. Attaccar C uncino , in gergo per Congiugner/! carnal- 
mente . Lat. corre . Gr .fiioyiBai. Bocc.nov. 40. 1$. Volle una 
volta attaccai l’uncino alla criftianella. 

V 1 L Mi ni a uncini , fi dicono Quelle de' ladri . franeh. 
Saub.um. 48. Mani a uncini, e ferii fatti a rampo . E nov. 
alt. Chi ha fatto le mane a uncini, e vuole vivere di rat- 
to , ognora penfa come polla arraffiate . 

Uncinuto . Add. Uncinato . Lai. aduncat . Gr. xafctÒKH , 
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Firgrt. Quello gatto ha dentro una trave, dove fi mette un 
ferro uncinuto , il quale é (àlee chiamato . Frane. Sacci. 
wo.98.Cava fuori Laguro uncinuto, e lo fodero della cap- 
pellina. 

V Per mctaf.vale Rapace, Ladro. Lat. rapai r. Gr. apro- 
*aot. Arrigh. 70. hìi utile mi (irebbe uno fervo , ebe uno 
uncinuto cailaido . E 71. Né quello , che L aperta mano 
diede, l’uncinuta ratrragga. Bui. Inf. i\. 1. Sono fiati colle 
mani uncinute a tirare a fc. 

U N D E C 1 M O . Add. pjome numerale ordinativo , che compren- 
de undici unità. Lat. undecimuc. Gr. irìhueroi. G-P. ti. li*. 
Qui comincia il libro undecnao . Par. fon. 48. Or volge, 
signor mio, Lundecim’ anno, Ch’i’fui fortunello al difpic- 
tato giogo. Puff. 1 za. Quali fieno quelli peccati, che li ri- 
férvano a’ Vefcovi , fi dimollra in una decretale di Papa 
Benedetto undccimo. 

Undicesimo. Undccimo. Lat. undici mut . Gr. Wótvraf • 
Ft.Giord.PTed. R. Fanciullo, che era ncJl'andicefimo anno 
della fua età. 

Undici. Some numerale , che contiene uno fopra una decina. 
Lat. andrà m . Gr. ìrJ'tM . Con*. Purg. 6. Se io non avelli 
chiamato undici , non averci io perduto . Bocc.nov.16. jé. 
Una fua bella figliuolctta d'età d'undici anni ec. con una 
gran dote gli dii per moglie. 

U NDUNQU t. y. A. Avveri. Ovum/ue , Lat. ubicumqut . Gr. 

. Albert. *. jj. Sopra 'I quarto articolo colà , ove 
dilfi: là undunque fia ingenerata , dei Capere, che ingene- 
rata fu a te la rigiuna. 

Ungere. v.uqnere. 

Unghero. Sorta di moneta . Ar. Len. j. a. D' un par di 
buoi , per tornare a propofito , Parlo , che trenta ducati , 
e tutti ungheri ec. Ieri vendei. 

Unghia, e UGNA*. Particella offra ai. r eflrcmuà delle di- 
ta degli ammali . Lu. unguit . Gr. i»»J . Bice. nov. 6 1.6. Non 
fo il di , e la notte altro , ehe filare , tantoché la carne 
mi s é f piccala dall' unghia. E nam. 11. k' tutto impiai tnc* 
ciato di noa fo che cute sì fece a , che io non ne pollo le- 
var colLunghie. Petr.fm. 8z. Rode fe dentro, e i denti, -e 
f unghie indura. Darei. Inf. 9. Coll’ unghie (1 tende» cial’cu- 
na il petto. E 17. Quale è colui, ch'ha si prelfo 'I ri prez- 
zo Della quartana, eh' ha già l' unghia fmorre. Cr. 9.50. 
1. Retta a dire delle iotermità dell' unghia , e de’ piedi . £ 
«*", *■ Cerchili primieramente le radici delia ferola verfo'l 
trullo allato alla corona del pié, intra ’J vivo, c'I morto del- 
l'unghia. Alam. Coll. t. jo. Sian tergnilfimi i fianchi, c ma- 
gro il piede, Sia breviflima l'unghia. Dav.Colt. i(j. Al tral- 
cio, che allungar vuoi, e colla vite inficine propagginare, 
fa' una tagliarura a unghia di cavallo , quanto più lunga 
puoi. Brrn.Orl. t. 6. 6. Sla si dura è quell' ugna di fervente, 
Che danno gli può far poco , o niente . GaLSifi. 146. Lo 
piegammo ec. folamcnte; quanto é un nero d' ugna . 

$ I. Unghia . per fimiht. diciamo [E fremiti delle foglie 
delle rofe, e viole. Ruett. Fior. 75. In oltre dà alcune ( vio- 
le ) lì leva qualche parte delia foglia , come delle it>fe 
quella parte , la quale fla appiccata alla fua boccia , e li 
chiama unghia . Quando fi trova nelle ricette rofe , trat- 
tone l'unghia, s’intende, che (ia levata via ral parte. 

V II. Tra carne , e unghia ne finn «1 punga, «.carne 

fa Vili. 

III. Dar nelT unghie , figuratam. vale Henne in potere . 
Cadere in mano- Lat. venire in pntrflatem alleanti. Gr. uro 
Tin TtolSai . D*v. Sof<n. »i. Ma s’ei mi dà ne!*’ unghie, lo 
concerò ben io, codi ci menu . 

IV. Avere nell' unghie , vale Avere in potere , 0 in arbi- 
trio. 

§. V. Ufcir dell' unghie -volt Ufcire dalle forze , 0 poter t 
altrui. Alam. Gir. I4.11a.ls la pur quanto vuole ornata, o 
diva, Ch' una non gli ufcirà dell' unghie via. 

5. VI. Ugna, fi prende per Menomi jfi ma parte di ehecthefiia. 
Qui fi niente . Buon. Fier. j. r. Che la fu^erba inntrofita 
dònna Non fi fptegò , non G pur moire un ugna. 

VII. Unghia cavallina , Sorta d'erba ; Far faro . Lat. 
tuffilago . Gr. fl*x M • Ttf- P. S.cap. 8. Quello medefim* 
fa la polvere d’erba dell’unghia cavallina. E appiè fio: Su- 
go di unghia cavallina bevuto per nove giorni caccia la 
terzana. 

j. Vili. Unghia odorata . Lat. * unguit odorata t . Ricett. 
Fica- tx. Le blatte bifanne degli Arabi fono l' unghie odo- 
rate de' Greci, le quali fono una forre di nicchio, come fi 
vede nelle fpezierie, e te ne ter vi vano, oltre all'ufo della 
medicina, per profumo. 

U N C K I A T O . Add. Armato d unghie . Lat. unrulatus . Doni. 
Inf. 6 .Gli occhi ha vermigli, c te barba unta, e atre, E'I 
ventre tergo, e unghiate le mani. 

Unghione . Ungi li adunca , Artiglio . Lat. unguit . Gr. 
sta*. Fav.Efop. t gabbavsli con erto i vnlpicim , faccen- 
do loro far grandi /Irida per I' apprezza de' becchi , e un- 
ghioni. Cr. 9. 78. (. 6 li loro unghioni (de' carni) fien duri, 
e piegali. Dnnt.Inf.x x.O «ubicante, fa', che tu gli met- 
ti Gli unghioni addotto sì, che tu lo fouoi. Amrt. 61. L’u- 
no con tagliente unghione ha tenterò il mirerò popolo, 
f altro con lufinghevole lingua leccando I’ ha munto di 
fangue. Ar. Far. 7. (7. T’ho per caverne , ed orridi burro- 
ni Fanciullo avvezzo b llrangolar terpenti, Pantere, e ti- 
gri ditemrer d'unghioni. 

Unghione, per f Unghia del cavallo ■ Ama. 84. 1 j dii ove 
il tuo «rallo con forte unghione fermato caverà la terra. 

Un- 
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Uhuh I BT« . Add. Unghiato . Lat. ungulata* . Vìrg. Entid. 
U. Le mani unghiate , e la bocca per lame fcirpre palli- 
da. Amet.94. Videro quelli, ex. con gli unghiati piedi fie- 
rame are combatterli. Berp. Ori. 1. ij. i{. £ feco due gri- 
foni incatenava , Ciafcua più unghiuto , orribile , e ra- 
pace. 

Unqou. Sottile membrana, che fi fimi* firoordinan amente 
/oprala turni a dell' rechi». La*, mg u/t oculata m , ungula. Gr. 
•artfCjar , tufi . Ttf.Ptrv. P.S.tap. 8. Lo fucco della radice 
del giglio meifovi dentro disfi le ungule . E apprtfio : A 
torre il lingue , c l'ungula, poni negli occhi (angue d'an- 
guilla viva. 

UNGUANNO. Uguonno . Lit. hoc anno . Gt.Ta/irrai i rimerò . 
Tir. nen. 7. 165. Io non veggo modo da cavarne le mani 
di quello unguanno . Ctctb. Efalt . cr. 4. 1». Ti tocche- 
rò ben 10 con quello legno, S io ti lento aprir bocca un- 
gu arino . 

UNGUENTARI. Unger* con unguento . 

§. Figurata w. Buon. Pier. r. ». 1. Quelli è mellier piag- 
giare , ir loro a' verG , OlTervarii , uuguentarli di pa- 
role. 

Unguentario, V. L. Che fa unguenti odoriferi ; eh* oggi 
più comuni mente fi due Profumiere . Lat. unguentarmi . Or. 
fevfoniiai. Beet.nov.6f. j. Non celle di Itali, ina bui te- 
ghe di fpcaiali , od' unguentar; appaiano piuttoflo a' ri- 
guardanti. 

Unouintieii. Unguentario . Lat- unguentarmi . Gr. (to- 
po* Aron . Stn. Pi) i. Ma riccvcrovvi io gli uugucntieri, c 1 
cuochi? 

UnOUENTO. Compoflo unruofo medicinale. Lat. ungyen- 
tum . Gr. •gpieua . Cr. p. 44. a. Si faccia unguento di levo 
di montone , ai cera , e di ragia ec. c di cuta'e unguento 
6’ungano alquanto due volte per dì . prone. Sacch.nov.xvj. 
Il marito andò più di con una pezzuola d’ unguento fui 
labbro. inFar.^.ifi.N! d'unguento trovandoli provvi- 
do , Ni d' altra umana medicina mitrano , Andò alla 
ehiela, ed orò al Salvatore, Ed iodi ufi) con gran baldan- 
za (ùnte. 

f. I. Unguento do cancheri, dìtefi in proverò, di Chi vor- 
rebbe femore avere Ai quel et altri , t non mai da del [uo . 
Panò. Ertol. 67. Cotali ghiribizzatoti fono tentati uomini 
per lo piò fofi.lici , indiavolati , € , come (i dice volgar- 
mente , un unguento da cancheri , cioè da trarre i danari 
dalle borfe altrui , e mettergli nelle loro . Ambr. Ber a. 3. 
a. Or colli proprio T afpcttav' io } 1 * è unguento da can- 
cheri . 

$- 1 1 . Avere unguento a ogni piaga , vale Saper rimediare 

' a eia/ beetum inconveniente . Morg. 14. jj. Ma egli aveva a 
Ogni piaga unguento. 

V III. Unguento , fi dke anche a Cempofìo di co fé untar, fe 
odorifere . Bore, non. 63. 4. Lafciamo ilare d’aver le [or celle 
piene d’ alberelli di lattovar; , c d' unguenti colmi ■ Lab. 
116 Se, olire a quello, che la natura ha loro di hcllczzi, 
c d'apparenza predato , con mille unguenti , c colori di- 
pigneodo. 

V IV. Unguento , figurata » ». Coll. SS. Pad. Accollandoli 
a’ piedi di Cicsù , i quali baciando ugneva con unguento 
di buona confezione. Frane. Sateh. nov. 104- Venne la no- 
vella , che ’l Duca dì Angiò era morto , la qua e fu un 

f enolo unguento a fannie la morul piaga deità perdita 
Arezzo. 

$. V. Metter le pezze , e f Unguento . V. PEZZA $. I. 
Unibile. Add. Che fi può unire , Facile ad unir fi. Salvia, 
dife. 1. i«y. Col difcevcTa'li delle cote, che nun s'unifco- 
no , piò $ uni Icona le conformi, e le unibili. 
Unicamente • Avverò. Solamente , Singolarmente . Lat. 
unite . Gr. (toray* • Ben. Ori. 1. %. 6. Gii v' ho detto di 
fopra , che Rinaldo Amava unicamente Ricciardetto . 
Unico. Add. Singolare , Solo . Lat unirui , fluì . Gr. 
xit , pim . Lab. 149. Nel cui ventre G uechiufe l'unica, 
c generai falute di tutto |' uoiverfo . Amtt. 94. Io fon lu- 
ce de) cielo , unica , c trina , Principio , e fine di aafeu- 
na co 'a . Pi te. cane. 49. 11. Si corre il tempo , e vola , 
Vergine unica , c fola . 

Unicorno ■ Liocorno . Lat. uniformi , mone ermi . Gr. (to- 
. Ar. Fur. 10.84. Vedi tra due unicorni il gran Ico- 
ne, Che la Ipada d' argento ha nella zampa- 
UniCOK.nuto • Add. D' un corno , Use ha un fisi terno . 
Lat. umeernit. Cr. paro* imi . But.Purg. 3*. a. Cioè a que- 
llo carro cesi ornato di piuma , e con cotante tette , cioè 
tre bicornute , e quattro unicomuic . 

UniFOkme. Add. D una forma fintile. Conferme. Lat. uni- 
forma . Gr.uyWii:. Dam. Par. 17. Le parti fue vi vitti- 
me , ed eccelle SI uniformi fon, ch’io non fo dire, Qual 
Beatrice per luogo mi ferite . Bui. lnf. protm. Danre Alle- 
ehieri ec. la vita del quale non fu uniforme . E altrove : 
Di là viene la volta del moto naturale , c uniforme . 
Am i. 89. Acciocché quello col nome fia uniforme , uno 
di quelli gigli bianchirmi voglio aggiugnere a quello 
vermiglio . 

Uniformemente. Avveri. Con uniformiti . Lat. unifor- 
miter . Gr. pormtèt . S. Ag. C. D. Uniformemente molte 
forme comprende . Cai. Sifl. >4- Quando ella continuane 
di ‘muoverli con quello mede fimo grado uniformemente , 
cioè fenza accelerarli , o ri lardarli . 

Uniformità’ , uniformitade , e usiroiiur- 
tata. Afri atto d Uniforme i Somtgliauk* , 0 Uguaglianza 
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di formo , 0 di marnerà . Bere. leu. Pr. S. Ap. 3 14. Ma de" 
corpi , benché da uno rocdelimo martello-, e da uno mc- 
dcGmo ordine licno fabbricati ec non è una mete li ma 
uniformità . Cai. Sijl. 1 60. Sempre fi muove nel modo me- 
dclimo, cioè circo-armente , con la medetima velocità, e 
con la raedefima uniformila. 

Unigenito. Figliuolo unico . Lar. unigenitut . Gr. prmyt- 
mt . G. P. 11.». 11. Qneilo fu fopra a natura , c per gra- 
zia di Dio , acciocché di quello nafceifc il fuo popolo , e 
il fuo unigenito figliuolo Gesù Cotto . Paff. 157. Impe- 
rocché 1 ’ unigenito figliuolo di Dio , Ptcfe la forma della 
nolfra infermità . Fr. lae. T. j. g. 6. O volontà divina , O 
Padre, che pcnfalli , Quando il tuo unigenito mearnatti ? 

Un l M t n r O . L’ unire , Unione . Lat. nexus , eon/unèho. 
Gr. JW pii , av'tu'it . Dani. C ouv. 108. Amore ec. non i 
altro , che unimento fpirituale dell' anima , e della cola 
amata , nel quale unimento di propia lua natura I' anima 
corre tolto, e tardi , fecondo che è libera , o impedita. 

Unione ■ Atcofiamenta et urta cofa all' altra , perché fileno 
congiunte tnfieme ; Congiugni memo . Cr. 2. 7. 1. Un modo 
è d'unione , che per innettar fi fa, nel quale 1’ una pian- 
ta all' altra fi umfee • 

f. Per metaf. vale Concardia . Lat. unto , concardia . Gr. 
Uf«, òjainna . C.K4. al. ». Perchè volta rompere l'unio- 
ne di unta Cbiria. l’it. riut. Elli dubitava dell' unione di 
Celare , e di Pompeo . 

Unire. Congiugnere ; e fi ufa in fignifre. alt. neutr. e neutr. 
Fa fi. Lat. eon/ungert , / ungere . Gr. fi vyrimr . In fignifie. neutr. 
pafi. vale Congiugner fi . Dant.Par. ». In che li vede , Co- 
me nollra natura a Dio s' unto. Cr. a. 7. 1. Un modo è 
d' unione , che per innettar fi la , nel qua’e ! una pianta 
all’aitra i unifee , fecondamenrc che '1 pedale s'uniùe alla 
radice . Canti. 84. Puotcfi coniiderare il Padre , fecondo 
che ha relazione al Pigliuolo , cioè come da lui fi parie , 
e come con lui »’ unifee . Salvia, proj.Tofc.i. 71. Un fra- 
llaglio di finimento bizzarro cc. non unifee , e non ac- 
corda col retto . 

j. In fignifie. att. per Onere ; modo amico . Lat. de decora- 
re , igne mimi atfittrt . Gr. òruSi(nr. Nov.ant.61. 4. Giam- 
mai non fu in cavalier tanta disicaltadc , quanta tu hai , 
che per tue parole m' hai unita . E appiedo : Innanzi da- 
rei me mcdeuaM al fuoco , che io ututti cosi nobiJ Re . 
come monlignor lo Re Marco . Dtp. Dtcam. 109. Ed é 
1’ origine , c come la madre mmi* , che unire ancora fi 
truova , che quelle due vocali 0 , cd u foventc li Team- 
biavano fra loro . 

Unisono - Attarda di pii fuoni, 0 veci del mtdefimo grado, 
tah hi non fia t uno più grave, ni più aiuto dell’altro. Lat. 
umjonut . Gr. ioòpu m . Salvia, prò). T ojc. 1. aaó. Avendo- 
mi , come corda tela ali' unirono, il mio cuoce toccato . 

{ Umfono , diteli ambe il Canio andante , t ftmpft uni- 
forme , t juUa meetefima 1 tota . Buon. Pier. a. ». 7. Qui 
piacer mi pres' io di certi cicchi , E dc'dittcfi loro utufon 
lunghi . 

Unitamente. Avverò. Con unione , Congiuntamente , /*- 
fitmt. Lar. fimul , pa-ncr , unittr . Gr. ifeov. Ufb. Con mil- 
le atre virtù . le quali unitamente in clfe albergavano. 
Slorg. 11. 8>. Piangeva il popol tutto unitamente . 

Unita’, uslTADt, e unititi. Afiratto efUno . Lat- 
unii ai . Gr- ira 1 , Oant. Por. 1. Girando fe fovra lua uni- 
tale . Maeflruzz. 1. »?. Nota , che il bigamo non puotc 
eller promotto per tre cagioni -, la prima si c per lo difet- 
to «lei fa • ramento , cioè della tua unità ec. Pattò. Giuot. 
Piu. Numeri pruni , ed incompolti fi chiamano quelli , i 
quali non hanno alcuna parte , che li mtfuri , o multipli* 
cm, fe non l'unità, dalia qua 'e fono generati, come tre, 
cinque , fette, undici , tredici ec. 

I. Per CongiugnimeMC . Lat. con/unfhi . Gr. aò^u^u . 
Cr. 8. 7. 5. Allora il congiunto , c adunato germoglio 
partorirà due culon , 1 quali 111 unità dividerà , e in divi- 
none unirà . 

^. 11 . Per metaf. vale Concordia , Unione . Lat. concardia, 
unto . Gr. ófÀÒrvn , luto u . Ricord. Malefp. 67. Papa Ghiri- 
goro Settimo in un concilio di centodieci Vefcovi il det- 
to Arrigo Ini': rado re ifcom-micò , perchè volle rompere 
I’ unità di unta Chicfa . M. P. g. 6. Le cofc difviatc eoa 
alcuno mezzo piò (otto fi congiungono a unità . c a con- 
cordia. E 9. »ó. Qictto addivenne per I’ unità de' cittadi- 
ni . Cr. proem. j. Mutata , e rivolta P unitadc , c ’l paci- 
fico liuto in dittenlione. G. P. 6. K7. ». Mantenendogli in 
unitadc, c in pacifico fiato . 

UnitISSIMameNte. Superi, di Unitamente . Varcò. Lcz. 
gl. Concioffiatofaché in etto fi congiungano unitilfima* 
mente «lue nature diveriittime , l* una divinale immorta- 
le , l’altra terrena, e corrortibile . E ijg. Tutte le bon- 
tà, e tutte le perfezioni ec. furono, fono, e faranno '.em- 
pie unitilTimamenre in Dio ottimo, e grandittimo . 

Unitissimo . Superi, d Unito . Trarr. Jegr. tof. donn. Sona 
unitilfime di volontà con tutte le loro parenti domeni- 
che . Borgls. Qrig. Per. 14*. Per la fama comune in quello 
unitilluna , e c tantittima è uniforme . 

Unitivo . Add. Che ha forza , e virtù et unire . Cavale. 
Med. cuor. Amore é vini» unitiva, che trasforma I* aman- 
te nell' amato . E Frutt.lmg. Per lo quale s'intende il fer- 
ver della carità , il quale , come dice S. Dioniiio , è vir- 
tò unitiva. 

Unito . Add. da Unir* ; Contratto di Divi fu . Dant. Par. ». 
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Carne aequa reeepe Ri’ijio di ha et permanendo unita . 
Buon. Fier. 4- $• 4. Ledi in gambe, «cernii, uniti , fìtet- 
ii . nera. rim. t.46. Concile in ella una vinate unita Dal- 
la iurta del pepe , e deli’ accio . 

}. 1. ter meta/. vale Cam rude , £>' acctr.l 0 . Lat. ceneri . 
Gr. if/ifvnt . Af. P. 6. 40 l’romifono , dove eglino volef- 
I mo edere uniti , e in tede al nollro «.omune d' aiutargli, 
c difendergli* 

f. 11. Unito , per Ondo . Libr. Mott. Noi faremo uniti 
con loto . Difle Ugolino : si alla Franccfca , clic a due 
unito in Fiancefco , è a dire vituperato . 

U MITO A E • Che umfit , Che mette concordia . 7 'rati. gov. 
fam. Sii degli unilori , e fuggi i diviJìtcri . 

UNIVERSALE - Sufi. Diteli > , che hanno di minane tutti 
ft individui fitto la mediti erta Jpecie , o tutte le frette fitto 
tl mede imo genere . Laf. genut . Gr. yint . farcii Lev $97. 
Non elfendo gli univerfali altro, elici pvticolan nniver- 
falmente confederati , chi fa gli univerfali, viene a fapcre 
in un certo modo ancori i particolari . 

$. Per Umvnfita nel fignifu. d l I. Vnreh. fio 1. 1 484. 

Era in tutto f univeriale una cauta Milizia , c lwontcn- 
terza . Segr. S tot. Per. 1.46. Frano i Cerchi, cii 1 capi di 
p.irtc Bianca venuti ali' □niver-a.c in odio . 

Universali!. Add. Che campi e udì tutte le ceft , delle 
fMtffi# parla . Lat. untvtr felli . Gr. tó^o/uc . Bete. nov. 50. 
17. Univerfal vergogna , c vitupero ai tutte le dunne di 
quella terni . E mv. 89. «. Affai leggiermente fi conofcc- 
ra , tutta I' univerfal moltitudine delie femmine dalla na- 
tura, e da' enffumi , e dalle Jc ;gi clfcre agli uomini fot- 
tomdfa . E Te/i. t. Oltre alle predette in ogni mia cola 
cosi mobile , come /labile fieno mici eredi universi i fi- 
gliuoli di Iacono di Boccaccio mio fratello . C< io. io;, 
a. Duceremo de’ fatti univcrfa'i degli Urani . Pttt. >op. <. 
Però eh' ella aggiunge Di ciclo in teria umvcrfalc an- 
tiqua . 

Universalissimo ■ fusati di Univerfalt . Dani. Conv. 
64. Prende ficniglianza da' b>cnciicj di Dio, eh' è uni' cria- 
Julimn benefarrore . £ 1 >8. Iddio i uni ver: Vidima catione 
di tutte le cole . Gal. Stfl. 191. lo ve oc farò una dimo- 
ftrazione univerlaliiluna , e anco affa: facile. 

UsiVERSALITA,UNtVERSALIT IDE,r JJ N l V K g- 
salitatb. Afitatu di UltvcTjatt , Congerie , o Aiuta- 
rne ito dt tutte le petti , Comprendi nume di tutte le tipi . 
dille inali fi porto . Lat. unirvi r filai , gru ut . Gr. ri rii, ri 
tour n . Cr.t. 16. 6. Le piante in genere, ovvero umver- 
faina delle cole animare , fono apprcflo agli dementi , « 
a le -’or forre , e vinuJi . Con». Inf. j. Quella i I’ uni ver- 
faiità dell’ anime al ptefenfe panne da’ corpi . Ma-flit, vz. 
a. 5». Avvegnaché il laico cc. non polla fottoponerc ali’ al- 
tre chicle le per lem e eccleiìafiichc odia terra lua , nondi- 
meno l idiamente fallano colla univcifalitade . G tini. fior. 
i. CXlioTo all’ uni venalità dc'cjiradini . Et. Facccmlofi per 
f umvcrialità dello ’ngegno luo in ogni spezie di dottrina 
reaiavigliofo a cumino . 

Uni ver stLMENTl ■ Avveri, lo unita' fole , Comune- 
mente , Sema eccettuar co/a alcuna . Lat. ,-ommuniter . tir. 
uatóua . ‘Beiec.imr. 1. Uni vcrfafmcnrc a eulcuno , che quel- 
la viJc , o altramente conobbe, dannolà . £ nsv. : 9 Uui- 
vcnà’ir.cnrc gololì , bevitori , cbruchi . F.fp.Pat. K fl. Sic- 
come io leone lopraliic per natura , e per porenz a uni- 
vcrfalmcnrc a tutte fiere falvatichc . Ceno. Par. 1. In que- 
:ta caf.t , liccomc il teihmonia il Profèta, fono univcrfal- 
mente tre cofe , gloria, ricchezze , e giuffizia eterna . 

Ulti VERSA MENTE • Avveri. Univtrfalmente . Li ir. tur. 
malatt. Tutte univerfamente lo credono , e lo dcfirfcrano. 
Trarr, fere. cof. ciana. Tale rimedio univerfamente fenza 
pericolo fi adopera . 

Università’, u’nj verutuh,» università- 
t e . dflratto tl Un ver fa add. Comprendimento di tutte le 
cofe . Frane. Sacci. Op.div. iif. E però lunivcrfità non fi 
«Ice piglia'C per lei , perocch’ ella fu fola congiunta con 
Dio. S.Ag.C.D. Quelli. Platonici , conofciuto Iddio , tro- 
varono ove folle la cagione della creata univerfilà , e la 
Iute da comprender la verità , e fa fonte da ber Ja feli- 
cità. 

fc I. Per le Comune , 0 Tutto V petalo J un e cittì . Lat. 
mivtrfitat . Gr. S'*< A rii. Frane. Bari. 141.1. Vuo’ guar- 
dar tua citradc Neil’ univerfìnde I A piccioli , ed a gran- 
di , Come bi fogna , (pandi . G. V. F. 8. 7. Chiunque s’ è 
Gito caporale di popolo, o d’univerfità , sì è fiato abbat- 
tuto per lo Tigrato popolo . M. r. t. 17. E l’ univerfità di 
Napoli co’ gentiluomini di Capovana , e di Nido d’ uno 
animo deliberarono il lìmigliante . 

$. II. Per I /ìndio nel lignificato del $. IV- Lat. ac. idem ia , 
Ij.eum t Gr. ùmtS'efiiu , kimmot . Cr. lett. de die. E ancora per 
it ùvi in ifcienza narurale dell’ univerfità degli fcolart del- 
la città di Bologna . Red. cfp. noi. 18. lo avea raccontato 
quel , che di fopra ce. vi no ferino , al dottiamo Olaq 
B. i'.h , o Bornchio f.tmofo profeffore nell’ univerfità di 
Coppcnaglicn . 

Universo. Sufi. Il Mondo , Tutta la macchina mondiale. 
Lat. u ur.er fui otiti . Gr. Sari kìo(k c . Peti. eap. 6 . E indi 
re ;-.e . c tempra 1‘ univerCo . Dant. Inf. $. Se foffe amico 
tl Re dell’ 11 ni ver f. 1, Noi pregheremmo lui per la tua pa- 
ce . £ Per. j. La gloria di «lui , che tutto muove , Per 
funi vcrfo penetra , e rifpletvde. 

5 I. Talora vale Jclamtnte Tutto il gioie Urreflrc . Botc. 

Tom. /'. 
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nov. S9. 6- L’ al tiflì ma fama del miracolofo fenno di Saio- 
mone difeorfa per f uoiverfo . Sen. ben. Vartb. 6. $0 Uno 
altro diceva , cr.c appena alla fua potenza ballerebbe l’unt- 
verfo . 

$.11. Per lo Compie fio di tutte le parti-. Il tutto. Sen. Pi fi. 
100-' Finalmente egli abbonda nc detti, ed è magmiko 
nell’ uoiverfo. Moefirm. ». 7. j. 'Sozza è ogni parte , la 
quale non i congruente al fuo uni verfo . 

Universo - Add. Tutto . Lat. univerfut . Gr- ÌAóf . G. R 
1.41. 1. 1 Fioicntini ce. una co* Romani , e per Romani 
fi Pitt avan o per f uni verfo mondo . £ io. 78. $. Torne- 
remo indietro a raccontare d'altre novità avvenute in que- 
llo tempo in Tofcana , e per 1’ univcrlò mondo . Fii m. 1. 
t. PufTedcodo la foni città, Ja cui virtù gù l' universe na- 
zioni fi fottomiie . Atcr. f. Greg. 1. I facrificj degli ae- 
rici non poffono effere a Dio accetti , fe non per toro of- 
ferti prima per le mani dell' uoiverfa Chiefa . 

Univocamente. Avveri. In maniere univoco. Lat. uni- 
voce. Gr.nn>fju«i. farcii. Lev. irti. mtdefimo fuoco di 
fpczie fi genera univocamente, ed equivocamente ; univo- 
camente, come da un altro fuoco . equivocamente, come 
dal sole , e dal movimento locale . 

Univoco. Si dice del mede fimo nome , che fi di • cofe di- 
verfe, ma dello fieffi genere ; Contrario di Equivoco. lM.tnù- 
viu*i . Gr. ruw inaiti . l'artfi. Lev. 149. Il genere dell' ani- 
ma et. non è univoco , ma equivoco. E altrtvt : Dove i 
generi debbono effere univoci , cioè comprendere egual- 
mente tutte le fpeiic loro . Ed Ettel. 141. Perché le com- 
parazioni fi debraa fare nel tenere univoco . 

Uno. Principio della quintili d. ‘/creta, o numerica. Lat. tmus. 
Gr dt . Bice. nov. 1. aj. Avendogli /erbari bene un au- 
ro per rendergliele, io gli diedi per amor di Dio. £ noi’. 

2!». Tu nc potrefii così riavere un fienaio, come ave- 
re dell.- ilelle del ciclo . £ mrv. 7;. 4. A ve tali un oca a 
fienaio , e un papero giunta . l'atih. Giure. Pi". L' udii , 
«>mc perno fapprate, non i nunie.o , ma priuopio di nu- 
mero . 

j. L Uno , in figmfie. cS Un fola . Dant. Par. ». E quei , 
fuorch’ uno , Scguitcricno a tua ragion diArutti . Guid. G. 
Lo Re Octa aveva una figliuola , che avea nome Medea, 
moliu bclliflima , una al padre , e fola dove* cllere crede 
dici reame. 

$. 11. Uno , in vece di Ciifcum . Lat. finguh . Gr. Lwrar. 
Bice. Itti. Pin. Riff.i 78. Niuno altro guetoimcnto per fofi* 
disfacimcniu dola natura portavano, che un poco di fari- 
na per uno con alquanto lardo . £ nov. 6j. 6- Senza aver 
quattro cappe per uno ec. 

$. IH. Uno , per Un certo , indefinitamente . Rufp. fon. j. 
toU. Un , che ha Je gambe a faccelline Aorte . £ j. zo{. 
I 11 , eh' 10 non ho |cr buon , non che per santo . 

}. IV. Uno , per Uno me :■ fimo , 0 Una nude fimo cefo . 
Dant. rim. f. Amore , c 'I cor gentil fono una cofa , Sic- 
come il faggio in fuo dittato pone . Bore. nov. 77. ?7- Ad 
un’ora aveva piacere , e noia nell’animo . G. V. 4- 6- }- 
Molti liefnlani «c. fecionfi d' un popolo co' Fiorentini . 
Ruvid. SUlcfp. jn. lui nollia città di Fiorenza , ch’era uno 
co' Romani , non putta rilpirare , né prò! per are . Pen. eap. 
K. O Itero voto , Che ’i padre , e 'I tìglio afi una morte 
offerfe I 

$. V. Uno* talora ì Ace'onp.ignanome . v. il Salv. Avver- 
tii». voi. a. Ili. t. eap. 19. Bore. «tu'. <5& 7. Ora era Arri- 
guccio , con tutto che lolle mercatante . un fiero uomo , 
c un forte . Petr. fin. zof. Deh folle qui quel mifer pure 
un poco . E fon. 2ct. Bel dono è d’ un amante antico , e 
faggio . Ber a. rim. t. lo/. Un arcolaio , un hvlpolo , un 
paniere , Un predellino , un fiaico , un lucerniere . £ 1. 
107. Un fo petto crudcJ del mal franzefe. 

j. VI. E 1 altra pure nella fieffa qualitA d‘ Actom par nano - 
me volt Un errto , Lat. quidam , quidam . Gr rii , 0 Eri»». 
lìrtc. nov. 1. 5. Gli venne a memoru un scr Ciappcrcl.'o 
da Prato . E nov. ai. ic. Avvenne un gur.so,che una 
lur compagna da una finclìreiia della fua cella di quello 
fatto avvedutali , a due altre il molhò . E nov. 98- a/. Un 
di ne'la camera chiamatala, interamente come il fiuto fla- 
va le dimagrarono . Btm. rim. 1. 44. Una mattina a buo- 
n' «tta a digiuno Venne nel mando un diluvio. 

f. VII. la/ora pure ì Aitompagnanome , ma numerale ; 
e vale Intorno , • Cimi . L»t. areiter , fdtu mtnui . Gr. ùt, 
Sc-j rei. Urte. intr. 1 9. Erano radi coloro, i corpi de' qua- 
li foffer più , che da un diece , o dodici de’ fuoi vicini al- 
la diiefa accompagnati . £ nov. -9. 14. Senza che quando 
noi vogliamo un mille, o un dumilia fiorini d'oro da lo- 
ro , noi non gli abbiamo . £ nov. Po. 5. Che porevan va- 
lere un cinquecento tiorin d' oro . C apr. Bori. %. St. Fan- 
no , che un uomo , che ragionevolmente può vivere mie 
liffant’ anni cc. vende que' pochi , che gli icllano et. 

}. Vili. In qualità a Aeeomp.tgnaname fi congiugne talo- 
ra anche togfi infiniti de’ verbi , thè allora hanno f u'xjr di no- 
me . Brm. rim. I. 107- Un dirmi , ch'io le preffi , c ch’io 
Jc dia Or la vede , or 1' anello , or la catena ec. Un vo- 
ler , eh' io le Ciccia compagnia . E atpre/Jo : Un non po- 
ter vederla , ni pani a . 

$. IX. Una , e or relativo ad Altro , sì in /ingoiare , come 
m plurale , ri fi tenda due co/e mentovate , C Uno tal Puma , 
f Altro Sciando ; « talora vigliano Entrambi , Amai due . 
Laf. uteque . Bocc. nw. 1 6. 17. Tanto I’ età l'uno, e l’al- 
tro da quello , che effer folcano ec. gli aveva trasformati. 

Z £ 17. 
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1 17. 4». Che le mie cofc , e») ella ti Ceno raccomanda- 
te , e quello dell' une , e dell' altra facci , cbc credi , che 
fieno confoiaaone dell’ anima mia . Fiamm. z. aa. Quali 
ogni volta fperara fune crefciute, c l’ altre dover trova- 
te Ycemarc . E j. pj. Immaginai di voler fare , ficcarne 
fecero i Saturnini , o gli Abidrft , gli uni tementi Anni- 
baie Cartaglorie , e gli altri Filippo Macedonico . Pttr. 
taf. t. Scaldava il sol già l'uno , e l'altro corno Del tau- 
ro. E fan. 158. Ov' è 'I bel ciglio, e J’una, e l'altra Della, 
Ch'ai cor io del mio viver lume dicono i Brrn.nm. 1. 106. 
Che I' uno , e 1' altro moli retò ior io. 

f. X. L' un per t altra , vale puf fio per quella , a L’ una 
in eambio dtif altra . Bare. nov. do. 11. Le quali fon ri fi- 
miglianti I' una all' altra , che fpeffe vo.'te mi vien prela 
l’ una per I* altra . E nov. 7». id. Vada l* un per 1' altro . 

b. XI. fa' un J>er f altro , vale aneti* fa' aito ragguagliata 
tali altra . Alam. Cali. a. 97. E I* un per 1' all ro da ver- 
gogna (pioto, E'nvidiolo al vicin,men pigro viene . 

f XII. Queifi uno , SJue/r uno , e fintili , maniere, nelle 
quali la vote Uno ì di pii , e fidamente attenua tan maggior 
evi denta , e tetti fiore * . Lat. hit unni , die unni , Fiamm. 4. 
ji. Deh delti tu a tutte , o a quella una ec. quella fede 
ec. che a me donali) / E 7. 59. Ma fe torte , 0 donne , 1 
miei argomenti Involi già tenete cc. quello uno loto , ed 
■Itrino a tutti gli altri dia fupplitnento. Pttr. fan. 167. Non 
pur quell' una bella ignuda mano cc. Ma l' altra, e le due 
braccia ■ E fon. xoi. L caramente accolte a le quell' una . 
E «ut 15. a. Ho di gravi peniier tal' una nebbia , Qual 
fi leva talor di quelle valli . E tam. 41. 7. Quell’ uno i 
tolto, e'n libertà non godo. 

XIII. Tari' uno , vale La me de ft ma coffa .Lat. idem , 
tadtm rei . Gr. ri miri . Baie. nov. 7/. iti. E il dir le pa- 
role , c I’ aprirti , e ’J dar del crocio nel calcagno a Ca- 
landnno fu tutt* uno . Dani. Conti, pj. Cortesia . c onclla- 
dc e tutt' uno . Tot. Dav. ano. ic. a ss. Segatogli le vene, 
c me ilo in bagno caldo , tutto ni uno. 

V XIV. A una a uno , modo qua fi avverbiale , che vale 
Diflintamente , Separatamente I' uno dall' altro . Lat. fingi l- 
hum, /iuguli . Gr. uni inane . Amet. 56. Ma perché ci fa- 
lichiamo noi di voleigliti ad uno ad uno narrare ec .Par. 
tane. 18. 7. Ad una ad una annoverar le ilelle cc. Forfè 
credca; quando in si poca carta Nuovo fenlier di raccon- 
tar mi nacque . fra. ben. Patch. 7. ti. Conciortiachè egli 
polfrgga , come fanno i Ke , tutte le cofe inficine , e la 
proprietà di loro a una a una lia fparfa in ciafcbeduno . 
Bem. nm. 1. f f. E che lìa '1 ver , va' leggi a uno a uno 
I capitoli miei. 

$ XV. A un per una , qua fi lo fi e [Jo , thè A uno a uno . 
Sen. ben. Vureh. ?. Se i bemiiz) de' figliuoli non pedo- 
no a uno per uno vincere la graoderza de menti paterni, 
più bemfi/j medi inficine , c polli in un luogo loto la 
vinceranno . 

%. XVI. In uno , t In una , t A ano , fiofii avverbialm. 
vagliano Infume . Lat. tuia , fimul . Gr. */oa , òftoù . Baie. 
nm>. 84. $. Quantunque in molte altre cole male inficine 
di coltami fi convenulero, in uno, cioè che amendum gli 
Ior padri odiavano , tanto li con veni vano, die amici n’ era- 
no divenuti . C. K8. So. io. 11 Cardinale cc. nchiefe cau- 
tamente l’ altro collegio , che , quando a loto piacclle , fi 
con°.rega(Tero in uno . Guid. G. Non volle é-iioite con- 
traddire al conlìglio di tanta gente , che tutti s' accorda- 
vano a uno . M. V. 10. 14. Gii moire a congiura , e in 
una a cercar de' modi cc. 

XVII. Ad una vote , vale Concorde memi .Lat. una 
ere. Boce. iitfr.jo. Ad una voce lei prima del primo gior- 
no cldfero. 

S. XVIII. Ad una , vale la /Uffa , thè Ad una vate. 
Dm t. Furg. 4. Venimmo dove quelle anime ad una Gri- 
dare a noi. E al. Perctiè tutti ad una Parvcr gridare. 

t). XIX- Retare in uno , vale Mettere a comune . Boce. 
uov. jj. 8. Dove voi vogliate tecar le yortre ncchclte in 
uno,c me far terre podcJiiorc con voi infame di quelle. 

f. XX. Recare in una , vale a ni hi Riunire , Congregare . 
G. V. i. iti. 1. In prima era cc. con borghi , e viJJate, e 
fortezze (parie, ma 1 detti le recare in una a modo di uuà. 

XXL Retare molte parale in una , vale Contbiudere , 
Jtiflringe re il ragionamento. Lat , rem in pauea untene, pen- 
tii rem abjilvert . Gr. lia flp*xiav attirai raJi layout . Boce. 
nov. x. 7. Ma recandoti le molte parole in una , io fon 
del tutto ec dilpollo ad_ andarvi . 

$. XXII- Andare nell' un vi um , vale So n la finir mai. 
Andar ntlf infinito . Salvia, diffe. 1. 410. Ma ciò farebbe an- 
dare nell' un vi* ano ; e però ec faccio fine. 

XXIII- Effetti per uno , Vale Cimar per uno , Sen eff- 
fin da pii degli altri . Tat. Dav. ann. ts. 14*. Avendo ri- 
fporto , tirerei follmente per uno , né poterne più di to- 
ro, dille . che 1' affettali* in palagio . 

> XXIV. Nm ne aver un per medicina , dite fi prover- 
bialmente del Non aver niente et alcuna tofia . Ler. Afe ri cam. 
71. j. Non tieo l'anima co' denti , Ch'un non nc ha per 
roedicioa . 

Unq.ua , t UKQ.UB • Avverò. Mai. Làt.vnquam . Gr. *»• 
ri . Petr.eant. t?. f. Che per noflra lalute unqua non vie- 
ne . Boce. nov. te. 10. Ma unque a Dm non piaccia , tbe 
fopra a cori nobtl vivanda ec. mai altra vivanda vada. E 
ttav. 95. 11. Madonna , unque a Dio non piaccia cc che 
io fia guidatore deli' oootc di chi ha compadrone al mio 
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amore . Dnnt. Purg. j. Pon mente , fc di là mi vederti 
unque . F Purg. s- O anima , che vai per efler lieta ec 
Guarda , % alcun di noi unque vederti . E Par. 8. SI che 
unque poi Di riudir non fui fanza di Tiro . Te fi. Br. 1- io. 
Poniamo , che '1 mondo non torte unque fatto , tutta fia- 
ta era egli nel too eternai configgo, filo e. *. *77. Là ec 
è venuto il piò vii an cavaliere, che unque portalfe arme, 
Albert, rap. 15. Meglio é avere alquanti acerbi nimici , che 
quelli amici, che paion dolci; che quelli fpeffo dicco ve- 
ro, queiti non unque . Efp- Pat.Nojf. I rami di quello al- 
bero fono tutti gli eletti , che unque furono , e fono , e 
faranno. E altrove : L’umile ubbidifce tutto ec. che non 
dice unque unque , perchè vo’ io piò quà , che là ì 
U K Q.U A N C H K . Avverò. Mal , Giammai . Lat. unquam . Gr. 
vvri. Boec.nav. tin. 10. Egli fapeva tante cofe fare, e dire, 
che domine cure unquanche. Dant. lnf. ji.Che Branca Do- 
na non mori unquanche. Tef.Br. 8. 6 s- Quando! parlatore 
dice , che è una peflima cofa , e non fu unquanche vedu- 
ta, nè udita. Fr.Gmd. Pred. S. La maggiore, c la miglio- 
re, che unquanche avelie il mondo. 

UnQUANCO. Avverò. Unquanche . Lat. annua m . Gr. arri . 
Peir.ean.i6-i. Ben fai, che SÌ bel piede Non toccò terra 
unquanco. Dant. Par/. 4. Cerio, Maeilro mio, difs'io, un- 

X ianco Non vid'io chiaro , fia.om'10 difccrno . £ Par. 1. 

quila si non gli s'grtille unqiQnco. Petr.fen. 19?. I Ador- 
nar ri, ch'ai ciel n'andò l'odore, Qual non fo già fe d'al- 
tre fiondi unquanco. Ar. Fur. 18. 15 & Che con vifo ri orri- 
bile, e sì brutto Unquanco non ave* fortuna efperca . 
Lajc. rem. j. js8. Dunque fcrivendo voi con lieta cera, Sen- 
ta mai uopo ufar, guari, o unquanco, Portate de' poeti la 
bandiera. 

Unque. v. unqua. 

U n 0.U E M A ! , tht anche fi feriva U N Q.U nai. Avverò. 
Giammai , Mai mai. Lat. unqua m . Gr *» ni. Dant.nm.ig, 
Fuggito è ogni augel,che'l elido fegue Del paefe d' Euro- 
pa, che non perde Le lette Delle gelide unque mai . Nov, 
ant. {.4. E quello fi fcrifle per lo minore dono, ch’egli fa- 
certe unque mai. Fi.Gh-rd. Pred. J.Chi è in peccato, e dea 
entrare per mala via, unquemai non n' ufc irebbe , fe la mi* 
fcricordia non ne’l inerte. 

U NT A a E . fa» fleffo , eht Ugnere , Unger* . Lat. ungere . Gr. 
Xpiur. Red. annoi. Diiir. 1 -4. Profciugaodole con un panno, 
le untano o di zibetto, o di balfamo ocre. 

Untato. Add. da Untare . Lat. «oliar. 

Unticcio. Add. Dim. d" Unto ; Alquanta unto . Btnv. Celi. 
Ore fi. jj. Per tal cagione la dett’ opera diviene a»quanto un- 
ticcia, e lorda. 

Untissimo. Superi. £ Unta . Tratt.fegr. taf. donn. Vogliono 
averne lo tlomaco, e tutto il ventre untirtimo. 

Unto. Sufi. Cofia unta , 0 che ugne. Lat. untlum. Gr. e» •*- 
Xfurfiiror . Bote. nov. 61. io. Va' nel!’ orto appiè del pefeo 
g rollo, troverrai unto bitonto, e cento cacherelli della gal- 
lina mia {qui. m gergo l' intende un cappone eoete) Bem.nm, 
i.j». Che quel vantaggio fu fra loro appunto , Ch’è fia’i 
panno fcar.'atto, e’ panni bui. Quel, eh è fra la querefima, 
e fra l'unto {qui per U mangiare di graffa) A*. fiat. 1. li foli- 
mato, e gli altri unti ribaldi, Di cne ad ufo del vrfo em- 
pion gli arma-j, Fan, che si torto il vifo Ior s'affaldi A«*i». 
Fur. 1.4.4. Diete, vomiche, purghe, unti, ed impialiri. 
Unto. Add. da Ugnere, e Ungerà. Lat. filini . Gr .xiXfifph- 
tot. Dant. lnf. 6, Gli occhi ha vermigli, c la barba unta, 
a atra. Bore, intrad.y. Non altrimenti, che faccia il fuoco 
alle cofe tocche , o unte . Malm. i. to. L* unto Smaniglia 
con frittelle a iofa , Alla fquadra de" cuochi ott foggiugne 
Quclia de’ battilani affai famofa . £ 8.14.E tra’ cannelli in- 
fra qualfivoglia unto Ha i fuoi ffipetti, e fcggiole di pun- 
to (f*J figuratam. per Pile, a Plebee ) 

U N T o a 1 o . p. A. Unzione , Unguento . La‘t. unguentam . Gr. 
Hat»*. Cr. 6. 41. 4. Ddl'e atterro , e della ttementina fi fa 
ottimo untorio da rompere le portane. 
UnTOIJTa'jONTOSITADI, e untositate. C»*- 
luì MHiuo/a . M. Ahloòr. I tontimenti dell' allaggiamcnto 
della lingua tono quelli in otto ficzie , cioè dolcezza , 
amaritudine, fai Terza , untoli ri, accrofità ec. Cr. a. »f. 10. 
Il nobile loto , il quale è netto , e libero dalla tcrTcrtntà 
grolla per la faa unrofitadc, torto produce la pianta graffa 
da mangiate. E 5. j.s. I loro corpi ( del fi avellane) fon piò 
(odi, e più fpeflì, e fanza untofitade ( così nel T. a penna', 
lo fiampato ha per errore: ventofitade ) 

Untume. Materia untu-fa. Lat. pheguedo. Gr. ieraf ia . Cr. 
9. 4-. 4. Ma poi con 1’ acqua calda fi lievi cautamente Io 
(ircttoio della gamba, e'I nerto s'unga con alcuno untu- 
me . Fr.G10rd.Pred. R. Proccurano di farli fa faccia bianca, 
c lullra a forza d' untumi tolti delle carogne più fetenti. 

$. J. Per Sue id unir . Bùie. nov. 60. 9. Senza riguardare a 
un fuo cappuccio , Copra il quale era tanto untume , che 
avrebbe condito il calderon d' Aitopafcio . Bem nm.i.pò. Se 
non gli delle noia già l'untume. 61- Ovunque egli 

è , d'untumi fa un bagordo. 

}- II. Per Untai firn . But.Le cofe unte ardono fuperficial- 
tncnre tanto, quanto dura l' untume , cioè l'untuofità. 
Untuosità', uniuositade, e untuositatb. 
Ajhatio £ Untue.jo ; Untefità . But. Li fiamma è untuofiti , 
«he efie della materia , e convcrteli in fummo . Zibai d. 
Andr. 1 1 j. Dolcezza , amaritudine, falfczza , cd untuofità. 
Ti att. fegr. cefi, rioni*. In colali loro untuofiradi f enfino di 
rinvigorire . 
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V MTXSasO . Add. Ch* ha in/i deir unto, del graffarne . Lat. 
unguinafus , pinguu. Gt.Ktàupit. Cr. 1.4. 14. Le fue triache 
fono le coSe untuofe , e dolci . Ri tea. Fior. 14. Ha in fe 
(f allume rotondo ) un certo che di giallo, e d' untuofe, ed 
in oltre non è ^icrrofo , ed è facile a tritarli. C 8y. Certi 
forni • che hanno del vifcofo , e dcH'unruofo . Buon. Fier. 
y. 5. 6. Untuofe , e grullo vivere Regni eterni Tuoi preferi- 
re (.1*) figmatam.) 

Unz io.ncell a . Di'*. a Unitone . Libr. tur. molati. Vi ula- 
no una nozioncella fatta di graffo di cappone llrutto. 

Unzioni. L'ugnere. Lar. «»£/•. Gr.«x* 4 " > xf ti< * 
yjiou.M . Bete. imi. 6 . 4. L a quale unzione , Siccome molto 
virtuoSa ec.d , e tanto adoperò , che il fuoco minacciato* 
gli di grazia (1 permutò m una croce . Front. Sacch. Op. 
div. 14;. Le quattro Marie tutto il venerdì acconciarono^ 
e comperarono unzioni per andarlo a ugnere , come h 
ufava . Com. lnf. ia. La terza cominciò dalla nati viti 
A' Ifac , e tlctteli inhno all' unzione di Saul , ovvero di 
David Re . 

§. I. Per Marma , che ugno . Lai. unguentano . Gr. 
pttiftr 

II. Ultima , • Eftremi unzione , è un Sacramento dell « 
Chi/ I r, detto anche Olio santo , thè fi dì agl" infermi nel ter- 
moie deità loto vita . Bore. noti. 1. ji. lo intendo colla volita 
licenzia di prenderlo , e appretto la santa , e ulrima un* 
zione. Paff.Hó. Ricevendo la confctTianc. e la comunione 
con la (trema unzione. Motjirozz. 1.4 1. L'ultima unzione 
è sacramento, imperocché Tuo effetto è una curazione del* 
la informiti del peccato . E appreffo : E avvegnaché nel* 
lo'nfermo molte unzioni fi facciano, F ultima é la forma- 
le , per rifpetto di tutte quelle che andarono innanzi, e 
fa in virtb d' elfo , e perciò nell'ultima unzione la grazia 
s’infonde, la quale dà i'effetto del sacramento. E appreffo: 
Da cui dee eflere data la efirema unzione ? E appreso : 
L'unzione cftrcina a chi fi dee dare? 

V O 


V OCABOLARIO. Rat tolta dì vocaboli notati eolia [piega- 
zione del la fignifieato . Lat. vocabularinm , diSionariui n, 
onamaflicum , lexnon. Gr. Aie**/, infeaecuir . Dav.Utt.461. 
Oltre a ciò Avvezzandoci agli antichi (vocaboli) li faccia- 
mo noiìri , n’ arricchisce la lingua, e non mancano geo- 
grafi, nomenclatori, e vocabolari, che li dichiarano. Red. 
lnf. 197. Ne favellò chiaramente ec. lacub Alfiruzaba-h m 
quel gran vocabolario Arabico, che da elfo con voce Egi- 
zia fu intitolato Aleamus , cioè a dire Oceano . 
Vocabolista. Vocabolàrio . Lai. votabtdarmm , diSiuna- 
num , onomajheum , lexicon. Gr. Riamar, enfia retir . Vai eh. 
Ertol. ai 1. Egli non fi potrebbe credere quanto alcuni (di- 
co incora di coloro, che fanno regole, e’ vocaboli ih ) s' in- 
cannino in elle. Lafe.rim. t. tip. Un tuo vocAoliiu, ter 
Rufccllo , M’ ha chiarito alla fin , che fe' pedante . In; ir. 
ftt. jcj.Rivolganli pure i vocabolisti. 

Voc a solista aio. Componitore di Vocabolari . Lat. no- 
menclator. Gr. àrofiaroKtyn . Cari. Fior. 71. Nc forte infor- 
mato per volita lettera, come da fopraHante Segreto de'vo- 
cabolularj. Dtp. De* am. tjp. Che dircm noi d'alcum nuo- 
vi chiosatori, e vocaboli Ilari, che tanta, e sì larga libertà 
fi hanno prefa fopra tante delle noflrc voci! 
Vocabolo. Fwt, e Nome, con cui fi denota ciaf cuna co fa 
particolare. Lat. vocabulum. Gr- Aijn . Bocc. imi, a. p. Quali 
Iddio, Inibiamo Ilare il lignificato de' vocaboli , ma (atten- 
zione de’ peflimi animi non conofceffe . E nov. 79. }6. Il 
medico , che a Bologna nato , e cresciuto era , non inten- 
deva i vocaboli di colloro. Doni. Par. 8. Pigliavano 'I vo- 
cabol della (Iella. E Conv.61. Vedcmo nelle città d’Italia 
ec. molti vocaboli edere (penti, c nati, e variati. Va fleto. 
68. Non é altro fapcr le lingue , che faperc i vocaboli di 
arte i>ngue, e la combinazione di erti vocaboli. Bctn rim. 
1. 1*. Quella pandora é un vocabol Greco, Che in lingua 
notti» vuol dir rutti doni. 

Vocile. AdA. Di voet 9 Che mani 1 fuori la voce , 0 Che fi 
manda finn colla v tt . Lat. voralii . Gr. furivi . Cavale. 
Frutt. hng. Quello s‘ intende delle (cerere orazioni , e non 
delle vocali, e comuni , cioè , che li profferiscono ■ Dan». 
Pnrg.it. Tanto fu dolce mio vocale (pirto. Che, 'rotola- 
no, aie mi traile Roma . Bar. ivi : Vocale Spirto , cioè 
linguaggio, o parlare. Fr. lae. T. 1. 5. 44. Ma la orazion vo- 
cale Quella al frate faccia udire . Ar. Tur. 7. jg. Dove la fo- 
ca] romba di Merlino Era nafeufa in loco ai peli ro, e fiero. 

(. Lettere votali . fi dicono Quelle , che fi formano colla 
fem fitte apertura delia batta . Lai. Ut et a vocali 1 . Gr. yfùufca 
fuimr . Dant. Corro. 154. Solo di legame di parole è fatto, 
cioè di fole cinque vocali , che fono anima , e legame 
d’o*ni parola. E Par. 1 8. Moltrar li dunque in cinque volte 
fotte Vocali, e con fonami . 

Vocalizzare. Ufare molte vocali, Aggiunger vocali alle 
confonanti . Vii. Piu i;8. Hanno di piò cosi vocalizzate le 
due prime confonann ec. 

Vocalmente. A werb . Con parlare , e Con profferir paro- 
le-, Oppofio a Mentalmente. Cavale. Frutt. hng. Quello con- 
tinuo orare attualmente , c vocalmente Sempre far* non 
portiamo. 
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Vo C A At.V.L. chiamare , Nominare . Lat. votare . Gr. uaxAr. 
G. V. 8. 48. Tutto follerò a parte Branca , fi vocavaito, 
e vo.'eaftii tenere Guelfi . Coll. Ab- Ifoe. cop. 4*. O meffe- 
re, rionuova nell'animo nollro la tua foltieirudine ec. infu- 
no a nato che noi compiamo l'opera , nella quale Gamo 
vocali. 

Volato- Add. da Votare . Lat. votemi . Gr. zmKufiho 1 . 
Cron. Veli. 4. Oggi fono di Francefco di Guidalotto votato 
Rollo cimatore. Guiti.lrtt. ;6. Moiri fono vociti, e pochi 
eletti. 

Vocazione - Il votare , Chiamata . Lat. * vacati 0 . Gr. 
wfioxkrati . Colt. SS. Pad. Dimenticando le cofe da dietro, 
e 1 fendendomi alle cofe dinanzi , non regimando il diili- 
nato palio della Superni vocazione d' Iddio . jlbr. S. Grrg. 
1 quali fooo eletti alla vocazione dt quella eterna patria. 
Buon. Ficr. 5, i.p. Dirovvi dopo Di Jor avvenimenti, e vo- 
cazioni . 

Voce. Suono prodotto dall' animah per f aria n per co fi a nel 
gorgazxjcle, con intenzione di manifeflar f uniche a fetta . Lat. 
zvx.Gr.a«r». Bocc. nov. 89 . ?. Hacci dato le corporali forze 
leggieri , le voci piacevoli , e i movimenti de* membri 
foavi . Dant. Par. 8. E come in voce voce fi di (cerne 
Quand'uoa è ferma, e l'altra va, e riede’. Bnt.Purg.j t.t. 
Sei fono gl’ muramenti , che formano la voce , cioè jo 
polmone ec. E altrove : Le voci fon note delle palfioni , 
che fon nell’animo. Par. fon. 141. Ti cono (co, e nrendo 
All'andare, alia voce, al volto, a’ panni . Ar. Far. ?. 1. Chi 
mi darà la voce , e le parole Convenienti a si nobil (og- 
getto > 

$. I. Voce, per Parola , Vocabolo. Dant. Par. 4. E forfè foa 
fentenzia è d’ altra guil'a, Che la voce non fuona . Bemb. 
prof. 1. 7f. Lasciarono Fe rime loro piene di materiali , e 
grolle voci. E a. 78. Onde la voce di necedìtà oc diviene 
(drucciolofa. 

f. IL Voce, per Data , Sentenza. Fir.rim. 59. Si adempirà 
la voce del Profeta. 

III. Voce , per Voto, Suffragio. Ama. 89.C00 voce ir- 
revocabile per Sentenzia doniamo l’onore del nominare la 
preSente città belligero Marte . 

IV, Voce attiva, t pajjiva , vagliom Diritto, 0 Falci ri 
di che rere, e a e fiere eletto . 

$. V. Andar voce, vale Parlar/!, Efier fama, Puòbhcarfi. 
Lat. vociferati, famam effe. Gf. ipvixùBai. 

VI. Efier voce , Correr voce , o Nafetr vece di ehre - 
ehefiia , vaghono E fi ere Atftorfa tra la gente . Lat. rumcrtm 
forre , famam effe . M. V. io. <j. Corte voce , che veniva 
a pitizionc del Delfino . Bemb. fior. j. j 6. Era voce , che 
il Re Carlo apparecchiava una grotta armata in Provenza. 
Ar. Fur. 15. 6 *. Non gli può alcun «filiere , ed è voc* , 
Che F uom gli cerca invan la vita torre. 

$. VII. Aver buona vote , vale Aver vote fonerà , grata \ 
e talvolta Aver gran voce , 0 voce gagliarda . E Aver mala 
vxc , vale il contrario . 

9 . Vili. Aver buona , • cattiva voce, figuratati, vale E fi- 
fe rt in buono , e cattivo concetto . Sta. ben. Varch, 5. 7. Così 
ha mala voce uno, che è ruffiano d’altri, come uno, che 
vende a prezzo il corpo fuo llelfo . 

$. IX. Aver voce in capitolo, 0 fimili, vagliano Peter ren- 
der partito . Lat. jui fnffragii habiie . Fir. rim. 68. Ebbe il 
Fedente al Suo cospetto tutti 1 Giudici, e cofor, che in 
vicaria ( Così fi dice là ) voce hanno . 

9. X. Aver voce in capitelo , per meta/ fi dice dell' Avere 
in qualfivogha negozio autorità . Ctttb. Efall. cr. 4. 4. Avete 
voi, Metter, voce in capitolo ì 

9 . XI- Non aver voce in capitolo , vt!r il centrar tr . 

V XII. Dar la voce , termine mnficale , vale Dare ’l 
tuono . 

S- XIII. Dare vote , a una voce , vale anche Chiamare . 
Lat. clamare , votare . Gr. *a*'ur . Amet. 1 9. Con quella 
voce , eh' 10 porto piò dare , Divora vi ringrazio di tal 
bene . Red. lnf. Darà voce il Signore a' poJcrofirtiini 
ctcraiti . Varch. Ermi. 86. Dare una voce lignifica chiamare. 

J. XIV. Dar voce , vale talora Far correr fama . Lat. ru- 
miniti ejfieere , famam aiicu/m rei faerre . Gr. t morti- 

pur . Bocc. nov. y $. y. E in Medina tornati , dieder voce 
d’ averlo per lor bisogne mandato in alcun luogo. 

$. XV. Dar voce ad alcuno , vale Incolparlo , Infamarla • 
Lat. crimini vertere , ae tu far e . Gr. ir atrif nìBai Tira . 

V XVI- Dar buona , 0 mala voce a uno , vale Lodarlo , 
o Inf amarlo . Lai. crimmori , octufart . Gr. ainùBm . Dant. 
lnf. 7. Dandole biaSmo a torto, e mala voce. Varth.Ercol. 
85 . Dare mala voce ( lignifica ) biafimare . 

$. XVII. Dar voce definitiva , vale Dar facoltà di defi- 
nire . 

$. XV 1 1 1 . Dare in [Ma vote , e Dar falla voce , vaglio- 
no Interromper /’ altrui diftarfo , Contraddirli , Farlo cheta, 
re. Lat. aheufui orationcm tehibcrc. Plani. ,Gr . uounir yuir- 
tui rudi , Anfl. Varch. Iteci. 86. Dare in Sulla voce ( li- 
gnifica ) Sgridare uno , acciocché egli taccia . Tot. Davi 
ann. 4. py. Eragli dato in Sulla voce .E 11. IJ7. Per co- 
lali azioni VipSaoio Confolo propofe , che Claudio fi gri- 
darti: padre del senato ec. ma egli diede in fulia voce al 
coniolo, come troppo adulante. Fi*. 176. Ccùrc gli di* 
fella voce, dicendo. Sapere da' libri di luo padre , clic non 
forzò mai alcuno ad accusare . E ij. ì» 6. Tutti 1 padri gli 
dettero in fella voce , non ntiSuralfe !' occafione de’ mali 
pubblici contro agli odj privati . 
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fi XIX, Coprire altrui la voet , vaie Impedire ttn [nona 
«tagliare , che altri non fia 'mula . Toc. Dav. ante. il. 140. 
Marcilo le cuopnva la voce , (damando di Stlio , e delie 
nozze . 

f. XX. Far vece , vale Dira , Parlare . Fratte. Bari. 87. 
li. Ancor ti (accio voce , Legaa , c fciolgon cole quanto 
■ Dio . 

f XXI. Alzarla vote , vale Gridare , Sciamare . Lar, <■»- 
tlamare . Gr. àrajtjit . ùatu. Ptcrg. xo. Ma qui d’ apprdfo 
Non alzava la voce altra perfòna . Tac. Oav. am*, t j. 183. 
Alzano la voce , niuno mortale nè in arme , nè in fede 
avanzare i Germani . Calai. 6 a. Non iltà bene alzare la 
voce a guifa di banditore . Satv. Spia. 1. 1. Ma fu fubtto 
Alzaia la voci , eh' egli erto morti tutti . 

§. XXII. Tener la voce , vale Tacere. Lat. fiere, tacere. 
Gr- europi . Bore. mev. 77. 65. Non potendo più la voce 
tenere , battendoli a palme cominciò a gridare. 

V XXIII. Diciamo in mode proverò. Voce del popolo , voce 

£ Iddio , 0 del Signore ,• e vale , che Di rado la cornane fa- 
ma 1' infiamma . Lai. fama non temere fpargitUT . Gr. è tàyoe 
•va uni . Ftr. Trm. a. 6. h lari vero d' avanzo; 

voce di popolo , voce del Signore . 

V XXIV. A voce, 0 A vn« voce , vale Per acclamazione. 
Senza partito. Cr. 9. 100. a. Siccome in colonie fono man- 
date ( le petebie ) e di quelle duchi fanno alcuni a voce , 
come un fc^uiro di trombe . 

$• XXV. In voce , poflo avverti ohm. vale lo fleffo , che A 
tema , 1 * parlando . Lai. vare renne . At. Far. 16. 1. Però 
a’ io dico , e s' ho detto altre volte , E quando in voce , 
c quando in vive carte , Cb’ un mal (ìa lieve , un altro 
acerbo , e fiero , Date credenza al mio giudicin vero . 

XXVI. Ad alia vote , A gran voet , A tutta voce , 0 
filmili , lagnano Con vote f umor a , e che fi pafia tene intende- 
re. lati, tiara voce . Petr. tan. fp.tì. E quello ad alta voce 
anche richiama La ragione (vinta . f ir. Af. x?j. Vcggendo 
eh' c' non tornava, lo chiamarono ad alta voce più volte. 
Ae Far. x. 61. In quc.io ecco al'c (palle il mclfaggiero , 
Che , afpetta alj etta , a tutta voce grida . E 18. 4}. E 
Fcrraù , che lor dicea a gran voce ec. 

4 . XXV 1 1 . Sotto tote . v. sottoioci. 
f. XX Vili. Con vote buffa , 0 hifletta , « fiamme fa , o 
fimili , vagliamo il conte ai 10 . Lat. fubmtfii voce . Gr. 
ifo«. m-u.97. 19. La giovane cc. (accendo fuo il piacer del 
Re , con balTa voce cosi rifpofe . Guid. G. In cotal modo 
con voce balla rifpofe il predetto Apollo, hlaeflruz x.1.54. 
Che nel tempo dell’ interdetto polla celebrare , ovvero 
udire T uficio in voce bafTctta . Ar. Fu r. 18. 187. Ma con 
fommclla voce , c appena udirà . 

S- XXIX. Ad una voce, poflo mvtriialm. vale Unita- 
mente , Concordemente . Lat. uno ore . Gr. óftopdiut . v. Flct 
jjp. Bocc. mtrod. j*. Ad una voce lei prima del primo 
giorno clcffero . £ n«v. 41. 1$. Quali ad una voce tutti (ì 
confelfarono prigioni. 

VoCfiRELLJNA. Dim. di Tote . Lat. votala . Gr. porli . 
Tu. beni. Crii. 465. Mi rifpofe menando certe Tue man az- 
ze di ragnatclo con una vocerellina di zanzara . 
Vociaceli . Peggiorai, di Tote . Tu. Bemv. Celi. 48 j. Il 
detto ribaltone con quella lua vociaccia , che ci la fucina- 
va per quello fuo nauetio d'afino , dille . E 40X. Si mor- 
te un dito minacciando con quella Tua vociaccia. 
Vociferante, che grida forte . Lat. vouferans . Gr. 
finita i . Cr. 9. 100.1. Le pecchie ec. (cacciano da fe i fu- 
chi , t quali non l'aiutano, e confumano il mele , i qua- 
li vociferanti le più perfeguitano . 

VOCIFERARE. Sparger fama , Di geminar voce . Lat. voci- 
ferali . Gr. ficài . Tac. Dav ama. t j. i6m. Vociferando il 
popolo , che a Nerone ufeito a pena di pupi.Jo , e fatto 
indamente Imictadore li dovrà anteporre Silano d' età 
grave ec. Gu/ee.flor.t. Giù età fama cc. e li cominciava a 
vociferare della perfona di Celare. 
Vociferazione.// vociferare. Fama . Lat. fama . Gr. 
f àfi» . Guicc.far. 1. Era vociferazione per tutto I' clcrcito, 
che ec 

Vocine . Porr piccola . Lat. votala , zio* parva . Gr. puri- 
tur. Red. confi. 1. zzi- Lucio Quinzio Cunonc ec. fe oc 
flava in letto ammalato , c faceva una certa vocina lan- 
guida , e tremolante. 

Vocolizzì. T. A. Cecbttà . Lar. tacitai . Gr. ovfKirw* . 
Sem- Ptfl. Se vocolczza è mala cola , Leder vocolo è mala 
cola . E appello : Sappi , che quella follia , c quella vo- 
colczza , eh' clfè loprav venula a tutte maniere di gente 

forpre.'a . 

VotOLO. T. A. Ciao. Lat. rtrctti, oculis raptus . Gr.rvfXoi. 
EJp. Pat.Nafl. Appella i poveri , e ficboli, e vocoli , c at- 
tratti , e zoppi . E appieffo : in tale (lato fon conccputi 
fovente gli attratti , c zoppi , e vocoli , e malati . Dif. 
Vac. Se il vocolo il vocolo conduce, e li mette a menar- 
lo , ambedue caggiono nella folli . Tifi. Et. 7. 1 x. Quegli, 
«he non fa ni bene , ni male , ha il fuo cuor vocolo , e 
non vedente , egli non può configliar ni fe , ni altrui , 
che fe un vocoìo vuol guidare un altro , certo egli cade 
nella (oda innanzi , c L altro dopo lui . Tu. Bari. 9. Egli 
avvenne un giorno , ficco me Giulafià andava a (oJ. azza- 
re , sì incontrò due uomini , L uno era vocolo ,t[ altro 
era malato . £ 40. Folle , c vocolo , come i ciò , che tu 
non puoi niuna ragione intendete / 

Voga. U vogati , Cu fio , Ttaggit , e più profriaattau ftr 


mare . Lat. iter . Gr. i Satrapi* . Bui. Imf. 16. ». Confortati 
eh' io ebbi li compagni , pigliammo voga inverilo I’ occa- 
si . Poltz. fi. 1. 41. Come al fifehiar del cumito sirene ila 
La nuda ciurma , c i remi me te in voga . 

$. I. Toga, fauratam. per Impeto , Ardore . Mene., fot. tu 
Tu , che dietro a Lucilio , e a Giovenale* Prendi arrab-, 
biaia irrcfrcnabtl voga . Salvia, dife. 1. 87. EiiendoG uno 
con maturiti , c con fenno, non con precipitata voga , o 
ardente impeto , fatto animo , polla eoa più facilita reg- 
gerli , e mantenerli . 

4 . II. E fiere in voga , vale Effer in ufo , Efser t ornane - 
mente feguitato , 0 approvato . Salvia. dtfic. 1. ioa. I moder- 
ni dell' Anftotclica ( filofiofia ) utilmente ti fcrvirono , I» 
oua'e in quelli ultimi tempi cc. a' Latini tramandata dagli 
Arabi era in voga. 

Vogare. Remare , Remigare . Lat remigare . Gr. iìitroeo . 
Bice. nov. 17.41. Non vogando, ma volando, quau in fui 
dì del fedente giorno ad Egina pervennero. Frane. Barh. 
adì. 8. Ma puoi ben cominciare Con li remi a vogare . 
Nov. ani. 30, 1. Lo villano cominciò a pallate con una ber- 
bice , e cominciò a vogare; lo fiume era largo: voga, « 
mila . Dant. Conti, tdj. La natura é lliumcnto dell’arte , 
liccome vogare con remo , dove 1’ arte fa fuo llrumcntn 
della impulsone, che i naturale moto . Red. Dmr. 39. &» 
voghiamo, Navighiamo, Navighiamo infino a Brindili. 

V OO A TO R E . C he voga . Lat. rtmigant , reme* r. Gr. òini. 
Tu. B.ul 44.Quan lo uno legno i caricato di genti in ma- 
re , fc l' uno de' vogatori va cattivamente , c non nuoce 
guari al legno, e fo il legno i io alcuno pericolo, e' non 
puotc leggiermente (campare per uno buono vogatore . 
Toc. Dav. firn. 4. {^4. Nelle navi ancora eran traditi , par- 
te tic' vogatori Baiavi impedivano gli uJicj de’ marma», e 
de' foldqfi quali per non lapere . 

Voglia. Il volt! t , Dtfiderio , Teloni à , Appetito , Brama . 
Lat. voluntat , cunditai . Gr. fiiìney . Dant. Inf. 9. Perchè 
ricalcitrare a quella voglia , A cui non puote ’l fin mai 
efler mozzo? E Par.i. Colpa, e vergogna dell’ umane vo- 
glie. E 5. Anzi è formale ad elfo beato tfiie , Tenerli den- 
tro alla divina voglia , Pereti’ una fanti noltre voglie llef- 
fe . E 15. Per darmi voglia, Ch’io le pregalli, a tacer fur 
concorde. Petr. firn. :u. E fo mia voglia in ciò fólte com- 
pita cc. Ancor m’avria tra'fuoi be’ colli fofchi Sorga . Boct. 
mx>. 8;. 8. Ella le ne potrù ben prima morir di voglia . S 
num. ?. Avcvan si gran voglia di ridere , che fcuppiava- 
nu . E n-’V. px. 7. L’ abbate , che maggior fame aveva, 
che voglia di motteggiare cc li mangiò il pane. 

4 . I. Tvgha , per Dtfipofizio y £ animo , e di carpo . Boct. 
nov. 88. 1 1. Biondello , ebe conofoea , che contro a Ciac- 
co egli poteva più aver mala voglia, che opera , pregò 
Iddio della pace lua . Nov ani. j8. j. Trovolli nelle letta 
e confortoJlt , c dimandollt di lor mala voglia . Lafic.Stir. 
2. 1. Stato anche un burnì pezzo in camera del mio fm 
Bonaventura, il quale G fentc un po’ di mala voglia. C ar. 
Utt. t. a. M. Martio mi dice , che vai Hate in tagncico 
foco; di MBii* avvitatemi la cagione, perché ae ila di 
mala vog/ni . 

II. Morir fi di voglia , vale Aver grandi fimo vaglia , 
Bramare ecc cavamente . Lat. defideno tmori . Gr. tA-,/ i^nr 
turer . Btm Ori. i. 4. 51. Che fi moriva di voglia , c di 
frega , Che il buon ktnaldo gli delle il mal anno . 

t|. HI. Sputar la voglia , fi dite figuratam. di C/v fi a e*- 
fi/ene a dimettere il defid-rto £ ah uni enfia per impnij.htlttà 
di confi gnu la . Lar. cupiditxii tcmtUere . Gr, «lumia 
rn-umV . Miùn. x. 41. In quanto a fpjfa , ornai que- 
llo i afcolto ; S’ ei toccò terra , ancor la voglia (putì ■ 

$. IV. Appurar le voglie all' arpione ,0 fimili . v. APPIC- 
CARE 4 - XXII. e arpione 4 - IL 

V. Di voglia , o Di buona voglia , pofli avverò utlm. 
Vagliano Bram./famente , Toi. nrien , Lat. tupaie . Gr. irido- 
farruùt . Boi c. nnv. ix. zx. Ed egli quello , fonia più in- 
viti afpettaie . di voglia fece . G. V. tx. 107 4. Di buona 
voglia foce i fopr addetti tre degli ambafciadori cavalieri di 
fua mano . 

4 . V I. Una voglia nan i mai cara ; ditto pr iverò, che va- 
le , C he non pare grave tib , che fi J pende per fioddufare il 
propria valere . 

V V 1 1 . Taglia , diciamo an^he a fatila Macchia , 0 altro 
Segno rflertore nato all' uomo in fualch* parte dei corpo , e che 
da alcuni fi erede naficite di Jovercòn appetito delle madre , 
nella gravidanza , dt futi cibo, o bevanda , ebe da quella 
mretnia fi rapprefienta . Lat. fiumi . Gr. ri>f« . Ambr. Cof. 
S.8. In fui l'omero Smillro una voglia di coracziula . Ceecb . 
Spie. 5. j. E’ mi torna a memoria , che Eufcbio , O Aldo- 
brando ha folla (palla qui Una vogiia d’ un fungo . 

Voo L 1 E n r E . T. A. Che vuole . Lat. votemi . Gr. /Jrjxtpu- 
m< . Seal. S. Ag. Perché egli non ilcaltnto in guardartene 
non vedclfc quello, che polcia non vogtientc dclidcr.itle . 

V OG L I E N l A . T. A. Talenta . Lat. vai untai . Gr. hixiqia . 
Rim. amt. Dami. Maiam. 79. Poi lo plagcr di voi , e la 
glienza E’ fot voler ma vita coafunure . E n *’ 
doglio eo , s' amore Donna di gran valenza 
e voglienza Di gir voi ddundo . 

Vog li avole • Add. Che ha voglia , Che appctifce . Lat 
eup itiut . Gr. irAuftaroLÒt . Tanfi. Le*. 40J. Quello amore 
lì chiama carnale , e lafcivo , come nato ncila parte vo- 
mitevole, per difidcrto di godere corporalmente la bellez- 
za corporale . 
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Vogliolosamente. Arner fi. Foglio, (, amenti . Lat.M.M- 
dt , per cupide . Gr. iuAj(**raiài . Bargb. Arma. 9». Voglio- 
lofameote fi ritornarono «JJ arme de loro antichi . £ Vefc. 
Fior. <7j. Come vogliolol'amente in quella noltra parte 
abbondante di nobiltà , c d'animi generali , c granili for- 
ile ricevuta. 

Voglioloso. Add. Vogliofo , Che ho veglie . Lat. eupidut. 
Gr. inbufAimuJi . Cr ab. Mogi. pr. Quafi che quella noi Ira 
(Ami pur volita) fia cosi importuna , t voglio loia , co- 
me quella, che Avete a cala. Cani. Cam. toj. Pur fé ci 
i donna alcuna vogliolosa, In man porremle lavorio aliai. 
Tot. Dav. flw. 1. ajj. La moglie vogliolofa di vedere , 
come iielfe il campo cc. 

Vogliosamente. Avveri. Volanterofamente , Coi» firn- 
meiio , Vele nutrì . Lat. audader , aUcriier . Gr. *p*à/u*K . 
AJ. V. 8. 7 6. Quelli della compagna , ebe erano vo'lrafo- 
mentc avanti natoti , affrettarono di tornare alla fohicra . 
£ 9. ;i. Gli Ungbcri vogliofamente s'abboccarono con 
loro , e dopo lunga battaglia gli rapporto . Semi. Afri. a. 
nS.Sono per le mobili acque nel loro tempo i pelei ma- 
fchi feguirati dalle bramofe lemme, ed clli loro li conce- 
dono vog! ratamente . 

Vogliosissimo, inferi, di Veglie fa . Borgh. Orig. Fir. 
»jf. Non avea capo, ed era vogJioliifima di cole nuove. 

Voglioso. Add. Bramo fo , Difiderofo . Lat. tu fidai , «tv- 
dni. Gr. rribuforriKÌc . Libr. Dictr. Se Celare eia imprima 
ben vogliofo di voler la battaglia cc. Dani. Putg. ij. Lo 
dir dell una , e dell’ altra la vuta Mi fc vogliofo di Caper 
lor nomi . 

Per Volomerofo . La*, ala ter , andini . Gr. wpi3vf*u . M. 
V. 8. 41. Gli Ungheri arditi « e vogliali gli lèguitarono . 
E eap.6 a. Ellcndo di natura Ideinola, e altiera, c di vo- 
glioio configlio cc. Bemb. Afol.x. 118 Seguonli per le na. 
fcondevoli lei ve , e per le loro dimore le vogliose fiere 
fimilmente . 

VoGLiuzza. Dim. di Voglia . Fir. Trai. Balla , ch‘ io cre- 
do a cento per dieci , ch’àia fi vogiia cavare qualche vo- 
gliuzza con etto voi. 

Voi. Plorai'- del pronome Tu . Lat. tri. Gr. ùftùi . Petr.fen, 
1. Voi, eh' afcoltaie m rune fparfe il Tuono. Nov ani. 45. 
t. Perchè battete voi corei toro ? Rnpondeano li mutici : 
per li folli tuoi. E que'dicca: perchè non baitele voi me, 
che mia è la colpa > Dant.PaT. i O voi, che liete in pie- 
cioletta barca ec. Tornare a riveder li volln Uri . bore, 
lami. 1. brievemente ad alcune cofcitc , le quali forfè al- 
cuna di voi , o altri porrebbe dire cc. di rilpondcre in- 
tendo. 

$. 1 . Voi , falera prr A vai , tal fregne del terza tufo fot - 
tintelo . j+.r, jon. io;. E fon già roco , Donna , mercè 
chiamando , e voi non cu'e . Dani. Par. 4. Non è 1 ' alfe- 
zion mia tanto profonda j Che balli a render voi grazia 
per grazia. 

f. 11 . Voi , talora fi trova riferito per onoranza ad una 
falena fola . Bore. nov. 17. ad. Signor mio , fc a voi ag- 
grada , voi potere ad una ora a voi for granduli rao ono- 
re , cri a me , che povero fono per voi , grande utilità . 

V III. Vni , per Vai , fi legge talora forfè per la rima . 
Dami. Inf. g. Di quel , eh’ udire , c che parlar ti piace , 
Noi udiremo , e parleremo a vui . 

$. IV. Dar di voi , e Del voi . v. DARE DI VOI. 

Vola mento, il volare , Lai. velami, vaiatine. Gr.erè- 
fta , ttiijk . Fav- tfap. L' abitazione deli' alto albero , e 
dilettevole volamento , e converfazton dei!' aria non ab- 
bia tanto a vile il mio covacciolo , e lo converfar delia 
terra , che prendi ardire di mortalmente offendermi . Bui. 
Nel qual voi.irarnio affogò il figliuolo Icaro tn mare . 

Volante, Cht vola . Lat. volani . Gr. iWdjpwsr . Amtì. 1 1 . 
Niuno inganno a ritenere 1 volanti uccelli fi può fore , 
ebe 10 non 1 ’ abbia già fatto, c fore lo fappia . E 88. Il 
fa*ace Mercurio colla fua verga , c col cappello , c colle 
volanti ali . Petr. top. a. Seguimmo il fuon «clic purpuree 
penne De' volanti corner per mille folle . Dani. Par. fi. 
Ni lo ’ntcrporli tra 'I difopia , e ’1 fiore Di tanta plenitu- 
dine volarne Impediva la villa , e lo Ipiendore . Alnm. 
Colt. j. i;z Del sacra fonte, Che '1 volante collier feguò 
col piede, Ninfe cotteli ec. Ar. Fur. ij. id. Salito Adolfo 
fui «icllricr volante , Lo fa muover per l'aria lento lento. 

f. Per Volubile , Inf abile . Lat. infiaiilis . Gr. «Vitto» . 
C. V. 9. 11. j. Erano piò mobili , e volanti , che ‘1 detto 
lor padre. 

Volare . Il trafeorrer per C mia , eht fanno gli utctlh , 0 
altri ammali alati. Lai. volare. Gr. I tt«S« . Bocc.nov.49. 
«. Avendo veduto molte volte il falcone di Federigo vo- 
lare er. forte difidcra.a d' averlo. E nov. 99. tt. Fatto ve- 
nire 1 fuoi falconi , ad un guazzo vicin gli menù, e mo- 
ftrò loro come elfi volafkro . Caf.Uti. 67- Quando ti na- 
tcono quelle forfallettc nel capo cosi all' improvvido , che 
tu le folci volar via. 

V L Ptr fienili. l'ale Andare , 0 Paffute con gran velocità. 
Lu. volare . Gr. nrriòai . Bore. nov. 17.41. Non vogando , 
ma volando, quali in lui dì del Seguente giorno ad Egi- 
na pervennero . Petr. canx. 7. j. Ma perchè vola il tem- 
po , e fuggon gli anni ec. Doni. Far. ». E forfè tn tanto, 
in quanto un quadre! pota , E vola , c dalla noce li di- 
fcbiava , Giunto mi vidi . Guid. G. -Un fante , quali vo- 
fondo , con romorolì rapportamenti affollo gli orecchi di 
Menelao . E al nove : Pcrcoffc Menelao , ficchi egli ii fo- 


ce volar da cavallo . Serd. far. 4. igx. Montò a cavallo . 
c (cn za pur Ulular l'ofpite, fe ne andò fobico volando al 
Ke di Gambata . 

f. IL Volare in aria , vale talora Schizzare, 0 Efftrc fa- 
gliato m aria . * 

9 - III. Avere il centri , che voli ,fi dice dell' Aver la men- 
te leggiera , e volubile . Lat. leva fenttntia effe . Gr. dm 
affidane . 

Volar*. Nome . Volo . Lat. vditmt , Gr. «rivi» . Coll. SS. 
Pad. E' lignificato per fimilttudine dell' aguglia , la quale, 
poicb'è aizata per attillino volare fopra 1 altezza de' nu- 
voli ec. 

9 . Per firmili! , vale Moto , e Ceffo veloci ijtmo . Ttf Br. ». 
4>. La luna , che gli è di lotto, va per li dodici legni in 
17. di , e 18. ore , e la terza parte d' un ora , ma 1) fuo 
volare fo ella ramo , eh’ ella appare in ventotto dì , c 
fette ore , c mezza , c quinta parte d’ un’ ora . 

V o L A T a . Vedile . Il volare . Lat. volami . Gt. trini . De» 
tlam. sminuì. C. Quelle pene occupano più. gravi tormen- 
ti a quegli d' Inferno , come la vo'ata dell'avvoltoio. 

9. Di volata , dite fi del Errare con arme da fuoco ftnza 
prender di mira alcun ber faglio . Gol. Si fi. 1 19. Tirandoli 
con una colubrina una palia ci volata verfo Levante . E 
161. Facendo principio dai uri di volata fatti col medefi- 
mo pezzo , polvere , e palla. 

V o L a t 1 C a . Af prezza rf. Ila ente cagionata di bollitine (te- 
thè , t accompagnata ton » tolto pizzicore ; Empetiggine . Lat. 
impeugo . Gr. >01 gir . Ltbr. tur. malati. Se ne va girano a 
poter guarire delle volatiche nelle mani . Trarr, ftgr. cof. 
doni. Le donne comunemente hanno in odio. le volati- 
che . L » 4 r. San. 76. Loggia di merda , ricorto di natiche , 
Che foccur pollò là quelle volatiche. 

Volatile . Add. Atto a volare . Laf. velatili! . Gr. -rrerit. 
P aliad. eap. 1 ih. Come d’ intorno alla corte fi facciano 
luoghi d anima i volatili. Cr. 9. Sa. 1. Compiuto il tratta- 
to degli animali quadrupedi , e de’ pelei , di quelli di due 
piedi , e di rutti altri volatili è da dire . Mer.S.Grtg. Per 
rifpctro degli altri animali volatili . Covale. Fruii, ling. 
La raofea è volatile , e vile , e immonda , e molto in- 
quieta . 

Volati'o. V. A. Uccellame. G. V. io. 19 6. 7. Ogni carne, 
e pefee fi vendette a pelo , e ogni volatio a certo pregio 
convenevole. 

Volato Sufi. Il volare , Moto velrciffimo per f aere . Lat. 
volarne, z-iatura . Gr. uràni , wriua ■ Cr. io. z. 1. Qjie- 
lfi ( franimi ) fono di vciocitfimo volato nel principio 
della lor MB, ma poi t' letlW. 

V Per metal. Lab. *7. Conobbi , me dal mio volato ef- 
fcTc fiato lafciato in una folitudine difetta. S.Grifofl. Per 
ceno fe I’ uomo imprima non fole a quella altezza con 
volato divino , non può mai ben Alprcgiar la terra. 

Vo LATO. Ada. da Volare . Buon. Firr. j. j. 8. Pelei pie- 
coli , e grulli Poterti dir volati . 

Volatore. Che vola, Volante. Ar. Fur. *7. 11. Ed apren- 
do alla donna il foo penderò , Veder le foce il volator 
definero. E 74. 48. Poi monta il volatore, e in aria s’al- 
za, Per giunger di quel munte in folla cima. 

Volente. Vegliente* Che vuole . Lat. veleni . Gr. itlxne . 
Maeftruzz. a. 70. 6. Ancora non fi dillingue , s‘ egli rapi- 
fca la volente , cioè , che vuole , o quella , che non 
vuole. 

Volentieri. Awtrb. Di buona voglia. Conforme al pro- 
p to volere . Lat. Itbentre , lubenter , animo volenti . Gr. 
«V/uìr*>» , Hi*. , Uxalui . Boec. nov. 87. 1. La qual tutta 
lieta rifpunfe , che volentieri . Petr. frn.m. E non i co- 
fa, Che sì volenticr penfi , e sì fovente. Djur.P416. Eb- 
ber la foqia , eie volenticr mirro . Cr. ^.41. 1. La folìan- 
zia del foo legno ( del faggio ) è acconcia in molti lavo- 
rìi , ma non molto dura , perocché vo'cntieri è rota da' 
vermi . Bem. rim. 1. 75. E' non ti varrà elTer batcflricri , 
O fcufarti coll’ ciTcr giovanetto , Ch’ allor tei forò io piò 
volentieri . 

V o IINT 1 Etiti IMO. Superi, dì Volentieri . Lat. libentiffi- 
me. Gr. iSica. Red. Inf 70. Non ho avuto il tempo di for- 
ile 1 ' o'Iervazione , come volentieri Ifimo avrei voluto . E 
Vip. 1.85. Tra quelle fraudi e feethe, e frefene tutti i (cr- 
penti volontariamente fi ricoverano , c voicnticnifimo vi 
foggiorr-ano. 

Volenti e r me NTE. V.A. Awerb.Volemifri , Con pronta 
volontà . Lat. librati animo , Itbemer , Gr. Uotinamt . Mot. 
S. Greg. Così adunque i santi eletti , come che volenticr- 
mentc vincano ogni cofa contraria, per amor di quella fl- 
uirti dell'eterna pace ec. 

VoleNZ a • V. A. Voglia, Volere. Lut.voluntas . Ge.flovknni. 
Rim ani. P. N. ter Pace . Or verga al punto là ’vc pende, 
e giace Tutto ciò, che contien vollra volcnza. 

Voler*. Dirizzare t operazioni della volontà a qualche og- 
getto , Aver volontà , intenzime , voglia , animo . Lat. V- llt . 
Gr.Mths. Bott. nov. 1 1. 14. Il giulicc, ec.de! tutto era 
difporto a volerlo fore impiccar per la gola . E nov. 14. 5- 
A fe medefimo dimollrù quello , che aveva , fenza voler 
più, dovergli ballare. £ nov. 10. >8. Non dir piò così, vo- 
glitene venir con meco . £ imi. 47. >7. Vogliamteio aver 
detto, acciocché tu poi, fe quello avvenire, non ti polli 
di noi rammaricare. £«#11.77.71.10 temo, che cofiui non 
m' abbia voluto dare una nMtc , diente io diedi a lui. £ 
unni. 4;. Od io ooa ti vo’dir piò. E nov. 78. 6. Tu lai fot- 
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le nule, il quale fé tu vuogli, ch’io ti perdoni, penfa te. 
t nov. 79. *1. r. (0 di molte belle cole, e di bcUe canzonet- 
te , e votene dire una. Amet. il. FJla ancora nata di Dio, 
vorrà di Dio avere figliuoli, e non d’uno Semplice caccia- 
tore . F <5 E tu fola vuogli tenere nuova (tunica tra tan- 
ta poilenti di bellezza, e di deità . Dune. Par. 4. lo vo’fa- 
per fc l'uom pub Soddisfarvi . G.C.-j. 130. {.Non lafciò per- 
ciò di volere edere de' Ceditori. Par. fon. 89. Scnnuccio, 10 
vo* che Cappi in qual maniera Trattato fono. Corro. 114. 
Anzi fece ciò la natura univcrfalc , cioè Iddio , che volle 
in quella vita privare noi di quella luce. CH.Bstl.j . Se tu 
vuoi udire alcuna ragione da me , or caccia dal tuo pala- 
gio, c da tc due nemici, c poi ti rilponderò di tutto ciò, 
che tu vorrai . E j. Volle poi foflcrirnc morte . But. Inf. 
aa.i. Mamfeika cc-quello, che per quello ha volfuto inten- 
dere. l'ii.S.Gio: Bat. 198- Noi. nel vagliavamo menare, ed 
«Ili fuggì . Frm. nM. i . ». Mai non volte levarciG d'apprtflo. 
X 1. 11 $. Ch'ai fagrdìan vorremmo le rendeffe. 

I. Coirti alcuno, vale Domandarlo , Ricercarlo, CAif di- 
re di parlar g li , 0 di averlo a ft . Ar. Leu. 3. 3. Ti vuol Fla- 
vio. C.A lui ne vengo, e buone nuove apportogli. 

f. II. l'clcre , per E Dee dovete , Convenire , Richieder fi , 
Iffer netrpa'to. Lat. udrete , («rivenire . Gr. uahnur . Boer. 
mv. 1.13. Quelli Lombardi cani, li quali a Chiefa non fo- 
no voluti ricevere, non ci fi vogliono piò -follenere . F 
nov. 31. 19. Comare , egli non fi vuol dire. E mv. j». tó. 
Elle fi vorrebbon vìve vive metter nel fuoco . E mv. 80. 
s .;.Ma cbe> tatto è : vuolfi vedere altro . E num. 34. Chi 
ha a far con Talco , non vuol effer lofco. Lab. 169. Elle 
non ti metteranno in difputare, o discutere quanta cenere 
fi voglia a cuocere una matalia d’accia. C tpr. Boa. 7. 137. 
Ma quelli ) vorrebbono iìacrr alquanto prima io 

molle . E 7. 140. Il vino et- non vorrebbe pollar I’ anno. 
Dav.cdi. 19C. Eccetto il borialo, e ’l ginepro, e l’ulivo, 
«he non vogliono edere tagliati. 

f. III. Per Effer puffo a frinire, Montar poco, che non 
fegua. Lat- pjjruwi abtffe qum . Gr.ihtyo tur. G.C. ix. ico. I.' 
Per trattato de’ Tarlati uteiti d’ Arezzo volle efler tradito , 
c tolto a' Fiorentini il callello di Latcrino . E 1 a. 44. a. 
AH’ entrante di Mano del detto anno volle elfer tradito 
Fucecchm . Filot. ». 114 Credo , che a voi fu mani fello, 
che io oggi fono (lato in vortra presenzia voluto avvelena- 
re. But. Pur/. 10. a. Aftrea amata da love, volendo effere 
sforzata da lui, fuggi. 

9. IV. Celere, t Ctltr dm, vogliono Avere opinione, Giu- 
dicare. Riputare . Lat. tenfete , exifiimarc . Gr. nui^etr . Coito. 
187. Plato, c altri vollero, che elle procedeilcrodaJle del- 
le, ec. Pitagora volle, che tutte fodero d’una nobiltà. Bern. 
rim. 1. 3. Voglion certi dottor dir, ch'ella falle Coperta già 
d’ua qualche barbcrdco. 

V. Coler dire, vale anche Significare. L xt.fi Li velie, le- 
nificare . Gr uupaiteu , ìoKoiie. Bete. mv. 79. 16. Cbc vuol 
ire Gumcdra? 

9 - V I. Coler bene ,vale Amare . Lat. a mare . Gr Myerrir . Bore, 
nov. 79. sa- Se altro non vi faccffe voler bene, si vi vo' be- 
ne, perchè veggio, che innamorato liete di cosi bella co- 
fa. t num. 19. Dove non era niuno grande , nè piccolo, 
nè dottore , nè (colare , che non mi volcde il meglio del 
mondo. Malm. 1. zo-Tra lor non fu mai lite, o differenza. 
Ma d' accordo volcvanfi un ben matto . E }. 4*. Dice .- o 
de’ miei, chi mi vuol ben, mi Teglia. 

v VII. Coler male , vele Odiare . Lat. odi* proficui. Gr. 
fAtotèr . Bene. Ori. 1. la. 3. Nè può le non da gran viltà ve- 
nire , Anzi da cola fiera , come quello Morirò d' ogn' in- 
telletto f e pietà privo , Che gliene vorrò mal , mentre- 
ch’io vivo. 

V Vili. Coler bene , figurai am. Bete, nov. 88. f. Con le 
pugna ec. tutto il vifo gli ruppe, nè gli lafciò in capo ca- 
pello , che ben gli voltile ( noi : gli guajih , e feompighb 
tutti 1 capelli) 

f. IX. Coler la gatta, in modo ptoverb. Vale Far da feri- 
no. Bnn. 04 . 1. 16. 49. Se vi è alcun , che ancor la gatta 
voglia, Venga, 10 f tipetto , e quello ghiotto fcioglia. £ 
». iS. 6. Clic, tome (i Tuoi dir, voglia la gatta. 

$. X. Non voler la gatta , vaie ti contrario . Slalm. x *. 5 f . 
Petch'al duello non volle la gatta. 

9 - XI. Coler la baia , 0 fimih . Careh. Fr eoi. too. Quando 
uno cerca pure di volerci persuadere quello , che non vo- 
ltino credere, per levarloci dinanzi, e torci quella Seccag- 
gine dagli orecchi , uiiamo dire : tu vuoi la baia , o la 
berta, o la ninna, o la chiacchiera . o la gucchera , o la 
giollra, o il giambo, o il dondolo de’ farri miei. 

$. XII. Coglia Dio, Dio voleffe , e Jimih j maniere efpri- 
mmti De fiderio. Lat. utmam . Cren. CtU. ai. Voglia Dio, 
che non ft muti per la prcfcntc donna, che ha. 

9 - Xlll. In peoverh. Chi tutto vuole , nulla ha ; il [tifo è 
abiuro . Catch. Ereol. t6c. Care minuzie porte non pollia- 
mo , e pane non dobbiamo curare , c anco il proverbio 
dice, che chi tutto vuole , nulla ha. 

9. XIV. A volere tbe , per Affine hi . Salvin.dìfe. 1. 173-In 
tutte le dette virtò in Somma , a voler che fermino pro- 
fonde dentro del cuore le radici , riabilitò fi richiede . E 
171. A volere che il nutritivo umore con unita forza , e 
proporzionata circoli per la pianta ec. ci vuole un gover- 
no, che a prima villa Sembra ruvido. 

Volere- Nome . Coitati* . Lat. giuntai . Gr. tua* . Boec. 
pruno. 7. IU bette da’ voleri, da' piaceri , da' comandamenti 
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de' padri ec-nel piccolo circuito delle loro camere rate b ni- 
fe dimorano . E nov. 17. 40. Di buon volere fecero grazio- 
la, e Itela pace. E mro. 98. 14. Se io d'una cola, che one- 
f lamento far fi punte, non fapelfi d'un mio voler far tuo. 
Fiamm. 5. 66. Colui, che nell' altrui forze con fuo volere è 
ritenuto, tutta di fc m’ha tratta fuori. Petr.fom. zoo. Che 
la ragion, eh’ ogni buon'alma affiena , Non fia dal voler 
vinta («óè: dall' appetito) E eap. 8. E con la lingua a (uo 
voler lo llrinfe. Dant. Par. g. fona difeordi gli nollri deli- 
ri Dal voler di colui , che qui ne cerne ■ G. C. i». io. 4. 
Avieno mal volere contro al popolo . Com. hof. 33. Non 
piò umano, ma iniquo voler s'appella, tìcmb. ri m. 99. Lun- 
gi da lei di mio voler fen vanno . Caf. Itti. 14 Approvan- 
do con la fua molta autorità il buon volere del Re- 

VoLGAN A MENTE. C. A. Avverò Volgarmente . Lu. vulgo, 
commumter . Gr. unvj , ratini* . Albert, tap. il. Come fi 
dice vo’ganamentc : Meglio è in collo portar lo matto , 
che mollrargli la via. £ eap. so. Onde volganamcnte fi di- 
ce : Ciò che neve chiude , sole apre . E eap. 39. Volgar- 
mente fi dice: Chi da lunga è dagli occhi, da lunga è da 
cuore. 

Volgare- Sufi. Linguaggio, Idioma vivo , e che fi favella . 
Lat- lingua vemaeula, fermo . Gr. iy grigi*’ yuù rrm . Boee.g . 
4 .p.i. Le quali non folamcntc in riorcntin volgare, c in 
pròli fcritte per me fono ec. ma in illilo umidimmo ec E 
nov. 60. 19. Gli feci copia delle piagge di monte Morello 
in volgare. E vi/. Dant.tgó. GJorwfo Copra ogni altro fece 
il volger nollro. M. Aldohr . Compiuto è il libro, che por- 
la delle medicine , per fiuità guardare , compilato da mo- 
tori , rraslarato di rrancefco in volgar Fiorentino . Oyid. 
Pift. Quello libro reali di gramarica in volger Fiorentino 
a volita inllanzia , liccome volito Servidore . G. C. t. t. 3. 
io innarrerò in quello libro in piano volgare. E tap. 18.3. 
Per lo loro nome in latino fu chiamata Gallia , e in co- 
mune volgare Francia. Paff.prol. Porgo la mano collo ’nge- 
gno a feri vere , e per volgare cc. c per lettera in latino. 
Bern. Ori. 1. ai. 7. Or io parlo in voJgar , non in Jarino . 
Rett. Tuli. 69. Mi penfo di darne in volgare alcuna dot- 
trina. Batch. ». 49. Son medico in volgar, non in grama - 
fica. 

Volgare. Add. Di volgo. Comunale . Lat. vulgarù, com- 
munii . Gr. fniùtot , xmrii . Dant. Inf. ». T" amò tanto, 
Ch'nfcfo per te della volgare fchiera. Petr.fon.-jx . Volga- 
re efcmpio all’amocofo coro. Bocc.lett. Pr.S.Ap. ics- Are» 

10 voluto ec. una tavola coperta di netti , ed ooelli men- 
tili, cibi popolarefchi, ma nettamente parati , e con que- 
lle cole così temperate volgari vini, e chiari ( cioè: baffi, 
deboli) Paff.prol. Mi pregarono, che ec. le nduceffi a cer- 
to ordine per ifcrittura volgare . E 3-1$. Egli converrebbe 
ec.tITer retorico , ed esercitato nel parlar volgare, e aver 
Sentimento d' Iddio , e Spinto di santa devozione . Ruttt. 
Fior. ». I quali hanno tradotto, o ferino di tal materia la 

11 nana volgare. 

9 - Aggiunto a uomo , 0 a lignificai ivo J nomo , vale Idio- 
ta, Senna lettere . Lat. illiteratui, idiota. Gr. àypdftgumu, 
èSuioot. Boet. miv.j. Le quali ( enfiature ) i volgari nomi- 
navano gavoccioli. E nov. <9. 4. Si diceva tra la gente vol- 
gare , che quelle fuc Speculazioni cran Solo in cercare. Se 
trovar fi potclfe, che Iddio non Solfe. Beet.G.S. 3. Il qua- 
le ( libre ) io naufragato ec. ho redutto di grama! ica in 
volgare ad utilir.~.dc de' volgari , che lónza lettera hanno 
intnnfeco abito virtuofo. Stn.be n. Careh. 7.1 6. Alcuni fono 
volgari , e plebei , e quelli fon quelli , che fi fanno l’ uno 
all'altro dagli uomini indotti. Red. Cip. r.éx.Per levare una 
certa ubbia a quelle volgari donnicciuole , che doveano 
lavarlo dopo morte. 

VOLO a R I ZZA M ENTO. Il volgarizzare . Lu.verfiv. Sal'j. 
Avvert. 1. ». 12. Di antichità pan ai Villani il volganzia- 
mento fi giudica de’ cinque ultimi libri , che della prima 
Deca ci fon rimali in difparte della Itona di Livio. £ ap- 
frtffo : Di p;#i antichità alle pillole ec. è fccondochè noi 
crediamo, il volgarizzamento della metà d'un' opera, che 
della (orma della vita fu compilata in Latino da un Al- 
bcrtano giudice , co»] dice , da Ertici» . Red. annoi. Ùnte. 
ntf. Non Sapremmo forfè chi folle l'autore dell'antico vol- 
garizzamento di Rafie conservato nella libreria di san Lo- 
renzo al banco 73. fc alcuni verfi Scritti nel fine del codi- 
ce non ci manifc.lalfcro, che egli fu sere Zucchero Beaci- 
venni. 

Volgarizzare. Il traslatar lu f eritema di lingua morta 
in f arila, che fi favella. Laf. vertere. Gr. furmofà{ut. Paff. 
313. A volerla bene volgarizrare converrebbe, che l'auto- 
re ferie molto fofficente. E apprtff» : Sarebbe molto necef- 
fario, che fi vieralte , che non fc ne volgarizralfoao piò. 
C.C. 1». uà. 3. La quale ( lettera ) facemmo volgar tirare a 
verbo, ch'era in Latino. 

9 - Per Dichiarare m maniera , che anche il volgo peffm in- 
tendere . Laf. ex planare , interpretar 1 . Ab v. ant. 77. I. Era 
molto corrcfc di volgarizzare la fetenzia per cortesia a si- 
gnori, ed altre genti. 

Volgarizzato. Add. da Colgamxu/e. Irai, ver fui . Gr. 
(uiTAf oaohui. Amm. ant. fin. Finito è il libro degli Àramac- 
llramenti degli antichi ordinato per frate Bartolommeo da 
Pila Sopraddetto, e da lui volgarizzato . Dav. Scifm. 76. Vi- 
ri ut ari andarono per lo regno con piedieatarclli , e eoo 
due libri, la Bibbia a lor modo volgarizzata cc. Salv. Av- 
veri. 1. ». 11. Ed il Lucano volgarizzato , com' è raccolto 
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■dio Mo volume, coaì’l crediamo delio fteffo autore. 

Voto ARI ZZ ATORE . Che volgarizza . Lat. mtttprtt. Gr. 
lepunvfi- Paff.ri4.fix iruovan molto talli, e corrotti, e -per 
difetto degli fautori , che non (000 comunemente beo* 
ir, «odeon , e per difetto de* volgarizzatori . Salv, Avveri, 
f.u li. E. tutto pieno d'antiche voci, e parlari ceche pa- 
ìoa fabbricati dal volgarizzatore. Red annoi. Ditir.j L’an- 
tico volgarizzator Fiorentino delle Pillole d’ Ovidio nei 
prologo oell'Epifiola di Fedra a I polito. 

Volgarmente . Avveri, l'ulgarmime , Comune latente . 
Lat. t rulgo. Gr. xtof . Boee.nov. 79. 14. E «quella co fa chia- 
miamo volgarmente l’andare in catto . C. V. 10. 17. a. U 
amie volgarmente Bavero era chiamaro. Cr.p.18. i.E que- 
lla infermiti s‘ appella volgarmente Iciion di polmone . 

f. Voi/ armeni e , vale anche In Lingua volgare. Laf. hnguÀ 
x ernatulà . Gr. ytarrry . Ftloc. 1. zi. T’ affanni in 

comporre un pica al librato volgarmente parlando . 

Volgenti., che volge . Lar. tonverteni . Gr. uarteepienr. 
Guai- G. Quivi li legnaiuoli , li carpentiai. i quali accon- 
ciavano li «uri colle ruote volgenti . Lèv dee. ;. Lui diete 
andato ne’ Bruni, ficcome volgente!! in altra parte. 

Volgere* » VOLGERE . Torcere , t Piegare verfo altro 
luogo,» in ultra fané. E fi adopera nel figmfit.au. nel neon, 
t nel mute. puff Lat valere . Gr. rgirui . Bui. Purg. 17. 1. 
Volgere lo vita è atto , che dimoili* la inclinazione della 
volontà informata dalla ragione . Volgere il pafTo è atto, 
che dimolira Ja’ncJmazranc dell’affezione, informata anco- 
ra dalla maone, fterr.nvt1.47. f. E come teppe, verfo una 
felva grandi Alma volle il fuo ronzino. £ »cv.8j. 19. Volle 
i palli verfo la cala della paglia. Petr.fon. 84. Che voi ver 
noa mi pollo , ov'io non veggia O quella , o limile in- 
di aecefa luce . Dani. Par. j. Volfefi al legno di maggior 
disio. 

f I. Volgere , per meta f. Bea. mv. io;6. Per ogni fufccllo 
di paglia, che vi fi volge tra' piedi, bélìemmiajc Iddio, e 
Ja Madre, e tutta la corte di Paridi lo (erti: i attr aver fa) 
F i*m. *. 4. Ofiinato in falla fua credenza , volger non fi 
lafciava ( cioè : indurre , fafuadae , / volgere ) E nev. IJ. 
i}. Al quale nuove cole fi volgo»» per lo petto ( rivi : fi 
raggirane Per lo par fiero ) E mv. 17. 14. Temeva fotte non 
fopra lei lira fi volgelTe de" parenti ( cioè : fi ! foga fi t ) E 
mv. »7- 10. Alla falute d’ Aldobrandino il pcnller volle 
( croi : indirmi ) E mv. 98. 8. Di Sofronia ricordandoli , in 
contrario volgendo, ogni cola data dannava ( ctoi : ri tor- 
cendo ut c entrano ) Amet. no. Se il fuo disio Averte Dido 
ad erta , quando Enea LaCttò lei , volto fama dire addio 
(ciò) : ave fi e indirizzalo ) Petr. fon. 48. Or volge , Signor 
mio , I' undecim’ anno , Ch’ i’ fui fommeffo al difpietato 
giogo (cioè: corre) E eanz. 44. 4. E reggo, e volvo u inulto 
al mondo vedi (ero): governo , t dif pongo) Cr. 1.4.5- * v < n * 
ti meridionali fi volgono a freddura (cioè: fi mutane ) Taff. 
Grr. 1.61. Già il fello anno volgea, eh' in Oriente Pafsò il 
campo crilliano art* alta imprcià ( cioè : canea ) E j.i. Vol- 
ge tra fe Goffredo a cui commetta La dubbia imprcia , 
ov’ella elfer dee guida (cioè : parla, medita) Boex. Varth. 
a. rim. a. Quanto polTente regga Natura, e volga delle co* 
fe il freno oc. (ctoi. governi, moderi) 

$. II. Volgere , per Avvolgere. Bui. Inf. st. i.Ed altri vol- 
ge fatte , ctoè li canapi , che li volgono al torno , e vo- 

f liamo dire, cioè li marinari , che li volgono , quando 
hanno adoperate. 

f. III. Volgere , per Muovere in tiro . Lat. volvae. Gr. 
uokntùr. Boce.g. r.p. 7. Con grandilTima forza, c con non 
piccola utilità del signore due mulina volgca . Petr. fon. 
107. E (Vringendo ambedue volgcafi attorno. E tanz. 59.7. 
Or ti folleva a più beau fpenc , Mirando il ciel , che ti 
fi volve attorno . Dani. Inf. 10. O virtù fomma , che per 
gir empj giri Mi volvi . E Pmg. 14. Non hanno molto 
a volger quelle ruote . E Par. 1. Nel qual fi volge quel, 
eh' ha maggior fretta - E t. E ’l cict , cui tanti lumi fan- 
no bello , Dalla mente profonda , che lui vulve , Prende 
l' imagc . 

f IV. Volgere . pa Muovai femplietmenie . Lat. movere . 
Gr. «ufo. Petr. fon. 719. Spirto gentile , che si dolcemente 
Volaci quegli occhi più chiari, che ’l sole. hamm. j. jd. 
O rietolo marito , volgi nel petto mio con debita ira la 
fpada tua. Cwd.O.Chc conira li nimici,c noiìri offenfori 
volgiamo le mani . • 

\ V. Volgere , per Mutare, Rivolgere. Laf. immutare . Gr. 
(iiWJìwtm . Petr. fon. 114. L' ordine volgi , e non fur, 
madie mia, Senza otiefià mai cole belle, o care. 

V VI. Volgere, per Pendere, Tenda e , Ano, lar fi. Inclina- 
re. Re 11. Fior. jp.II ribes è una pianta, che ha il gambo 
rofTegr.iame , che volge al verde . E altrove : Si eleggono 
i più «rolli di color nero, che volge al rorto. 

y VII. Volgere , pa Far la volta agli edifici. Lat. /•na- 
rri" edificare . Gr. xeuépai , nòe oieoliftùl. G. V. la. 4$. I. 
Addi 18. di Luglio li compii di volgere , e ferrare il nuo- 
vo ponte. 

f Vili. Volger le / palle, vale Fuggire, Dar fi alla fuga. 
Prender la fuga. Lat. rapa dare. Gr. <nì mim ètte pipar. Par. 
fon. si. Pa farvi al bel desio volger le (palle . Sen. ben. 
Vauh. 6. jo. Tolto che 1 emulerò, che vernile, volgercbbono 
le fpalle. 

C^XXV/M"* volger la mano foffopra .UMANO f. 
V X. l'ulgfrfi ai uno, 0 IJfcr volto ad uno , figuratam, tu- 


VOL 183 

le Ava pafiiem per lui , Inclinar colf affetto Verfo di lui . 
Toc. Dxv. fior. j. j ig. Pozzuolo era tutto volto a Vefpa- 
fiano. 

à XI. Volgtrfi ad ogni vento, i.tinto f. IV. 

y XII. Volger fi , parlandoli del vino , vale Divenir ter- 
rone , Inccrconite. Lat. va f pam fieri . Gr- oinr igjrfoai . Cr. 
4. 79. ut. In che tempi il vino più agevolmente fi volga, 
e corrompa . £ tap. 40. ut. In che modo fi può provve- 
dere , che ì vino non fi volga. £ num. 1. I tali arfi inci- 
li nel vino noi falciano volgere , ni piu , che non fi con- 
viene, bollire. 

Volgimento.// volgere . Lat. volubilnai . Gr. ri uà-/»feo. 
Ama. 6. Rade erano quelle , che ’l fuo occhio fcorgelle, 
che per velocità di corfo, o per volgimenti fagaci , o che 
dai tuo arco non follerò fcriie, o da cani ritenute . Bui. 
Purg. 18. 1. Li fogni del volto, che dimofirano contentamen- 
to , fono levamento fu del volto cc. e ’1 volgimento del 
volto quà, e là. 

Figurata m. Vii. Plut. Noi abbiamo appreflo di fi offeri- 
re , ficcomc tu vedi , gli volgimenti della fottuna ( end: 
le mutazioni) 

Vo LO ITORE . Che volge . Libr. tur. malati. Si offerva nel 
tempo volgitore continuo de' giorni. 

V o L G l T R 1 C t.Vcrbal.femm. Che volgt. Boet. vie. Dant. aj 1. 
La fortuna nemica de' oolln configli , c volgi tace d' ogni 
umano fiato. 

Volgo. Plebe. Lar. vulgo/, plebi. Gr.*; rkiìot . 

Bemb. prof. i.jp. Virgilio meno farebbe fiato pregiato, che 
molti dicitori di piazza, e di volgo peravventura noa fu- 
rono. Varckfior. 9. né. Molli il volgo (chiamo volgo tut- 
ti coloro , 1 quali a cosi farti uomini prcttano fede ) dalle 
parole di Picruccto. Toc. Dav. ano. 1 1. 174. Il volgo con fre- 
mito, e baldanza lo favoriva. 

Volitare. V.L. Svolazzare . Lat. volitare. Gr. òanrinBei. 
Dant. Par. ig. Sì dentto a ' lumi fante creature Volitando 
cantavano. 

VoLlTORE. V. A.Vnbal.mafc.Cbe vuole. Dtcer.Dhi. Io fili 
tempre coofìglin ore , c volitare di pace. 

VoLLICNCa. V.A. Voglienza , Voglia , Volontà . Ltt. Volar- 
tal , cupidi: et , àtfidtrium . ur. irtSvpiia . Rim. ani. F. R+ 
Chiar. Davanx. E la mea Anna in Paradifo andare Ben ella 
fpera con vofira vollicnza. £ G'mzi. S empre foci d’amore la 
vollienza. 

Volo. Il volere . Lat.volatur. G T.rripui . Tiamm. 4. 74. Co- 
me alcun bel volo , o notabil corfo vedeva, coti mi cor- 
reva alla bocca . 

$. I. Per fimilit, Petr.cant, ad. 4. E prefia a’ miei penGer 
sì largo volo ec. Dant. Par. 6. Quel, che fe poi, ch’egli ufcl 
di Ravenna , E falcò Rubicon , fu di tal volo , Che noi 
lcguitcna lingua, né penna. Bui ni: Di tal volo, cioè di 
tanta avaccianza, o pienezza, e di sì gran cammino. Amet. 
S4- Quelle (mura ) che furono negate al divino Cefare, al- 
loriuki egli con volo fubito le ne andò ad Lada . Boez. 
Vauh. 4. rem. i.La notte, che «'ingemma, indora , e inno- 
lira, Vada rotando a volo. 

$. IL Levarfi a volo, vale Sollevar fi , Alzar fi . Prie. fon. 
>46. Perchè dei corpo, ov'eri prefo, c morto, Alteramen- 
te fe’ levato a volo ■ £ 717 Senza levatati a volo , aven- 
d‘ io 1 ' ale . Dant. Inf. 19. I' mi (apici levar per i aere a 
vote. 

f. HI. Levarfi a volo, fi dice anche in maniera proverbia- 
le per Muoverfi a operare , /'enea eonfiderauone . Lab per po- 
ro m moveri. Gt.9asfi.01f turò Bei, 

$. IV. Di primo voto , poflo awerbialm. vale Del principio 
del volare . Red.efp. nat. 69. Se lo Scoluile Greco fenile 
quelle chiofe in quel paefo , dal quale di primo voto là 
partono le gru, quando vogliono pallate in Affrica. 

V V. Di volo, pojìo awerbialm. vale Col volo. Per mezzo 
del volo i e figuratam. In un fubno . In un animo. Marg. ìj, 
96. La novella al soldan n'andò di volo. 

Volontà', voiontidi,! volontate. Poten- 
za incava deir anima ragionevole , Per la qualt t uomo defi - 
dei a tome buone le cofe mteft, 0 le rifiuta come malvage, 
Lat. wiuneai . Gr. */«>.». Dant. Par. 7. Frate, la a olirà volon- 
tà quieta Virtù di carità . Con». Purg. 16. La volonrade è 
nella parte intellettiva dell’ anima , ficché chiaro appare, 
che la vulonta le non è fubbietta arti ceJeJtiali corpi . TeoL 
Mi fi- La volontà è quella potenzia , per fa quale f anima 
ama ÌJ fuo creatore. Libr.Dicer. Avvegnaché noi non par- 
liamo fopra volontarie, tuttavolu.non portiamo tacere. But. 
Purg. 19. 1. Dirteli Ja mia volontà per lo defiderio dei cibo 
fpùituafo. £ altrove: La ragione muove Ja fenfualità, quan- 
do la volontà abbc.Jifcc. 

y I. Volontà , per Voglia , Defiderio. Lat. voi untai, cupidi- 
tà 1. Gr. , rvJififa. Boa. nov. jj. to.In tanta volon- 

tà di quello (aito 1’ accefo , ebe effe non aedevano tanto 
vivere, che a ciò perveniffero . £ nov.6j.iuE le non fof- 
fe, che volontà lo firìnle di fap«r più innanzi, egli avreb- 
be la confortionc' abbandonata. £ nov. 98. 77. Chi dunque, 
falciata fiar la volontà , e con ragion riguardando , più 1 
voilri configli commenderà , che quelli dei mio Gifippo/ 
Smf. Fief. ?»y. Avvisò , che di fuo con'entimemo Noo fbf- 
fc quello, nè fua volontarie. Fr. lae.T. j. io. 6. E pttò tua 
volontate Di fui Tempre fta infiammata, paff. 199. La pa-* 
fona, che fi confert», non (ofamente dee dire i peccati ec. 
ma eziandio le male volontà con deliberati confentimea- 
ti. Sen. ben. Varth. 7. 15, Cosi tu fe' ingrato , fe a colui K i 

qua- 



184 VOL 

qna'.e t appaga de!La volontà tu* Ibi* , non retti maggior- 
mente debitore. 

{. II. Di volontà, e Di [pontoni voluttà , poli 011 tr- 
itoliti, vogliono Spentone* mente , Polontariamente . La», [fon- 
ti . Sur. unti. f. j. SI era arato , che di fu* volontà non 
1 ‘ avrebbe mai fatta , c fona non gli voleva fare . Sri*. 
Ltn. Panb. 3. *1. Tutto quello, che trapali» il debito di 
fervo , tutto quello , che fi fa , non per comandamento , 
du di fu* fpootana volontà , è benefizio . Bocz. Patch. j. 
prof, 11. E corra alla morte di fua Ipontana volontà . 

5. ili. Di volontà , panmente ujato a mortitra inveri ut- 
li , vale Pidontercfamente , Di voglia . Lat. avide . Gr. 
f lyi'Tixii . Mn. Mad. M. Non eflendn egli altramcnti ob- 
bligalo al digiuno, cominciò a mangiare di volontà. 

<j. IV. Ulama volontà , vale Te fla mento , * Difpo fintone 
teflimentan 1 . Boee.Tefi.pag.j E quello intendo ita il mio 
lettamente, ed ultima volontà. 

Volontaria a: t.N te. Avvab. Dì volontà , Di proprio 
volere , Spontanea me me . Lat. vedanone , [ponte . Gr. ina- 
alat , iòikorri. Bete. g. 8. /. 4. Non ottanti quelle , che vo- 
lontariamente avean dette . Pafi. 44. La quale , perchè li 
prende volontariamente, fuidisfa più per Io peccato . Bemb. 
rtm. 18. Più gioverà inoltrarvi umile , c piano , E volon- 
tariamente prefo andarne. Red. Vip. 1.85. Tra quelle Iron- 
di , c Orcfchc , e fccchc tutti 1 ferpeuti vofontanameme fi 
ticovcrano . 

Volontario . Add. Conforme alla volontà , Spontaneo . 
lat. veùmtanki . C»r.«x»zui . Petr. eanz. fi. 1. Di volonta- 
ria morte Kmafce , e tutto a viver fi rinnova . Cavale. 
Prati, hng. Sicch’ egli è più pronto , e volontario a dare 
L etti ? dif'afio ) PaJJ.Hg. Conimione dii dolore perfet- 
to , e volontario , che nafte dall' amore della canti di 
Dio . Botz. G. £.85. Noi non favelliamo ora de’ volonwrj 
movimenti dell' anima. 

5, Poloni no , ano ir m forzi di. [ufi. fi dico quel Soldato , 
che dì piopu.t volontà ferve nella militi* . C uice. fior. 10. Fa 
infama , che gli fia concedut i per decreto pubblico fol- 
limi , o pennelli» «'volontari I' andarvi . 

Volontarioso, e volontaroso . Add. Po/onte- 
rofo , tram. fa , Dtfiderofo . Lat. cnpidus , eivìJks . Gr. iri- 
liriirrocór . Cavale. Frati, hng. Conciolticcofaaiè i diavolo 
ne Ita alfai volontario!!» , c il peccatore per fe quali aiu- 
tar non fi pofla • Fir. nov. 1. *04. McrtafcU (otto, fe fece 
di quelli fchcrzi , che le volonMrofe giovani tanno bene 
fpello a que ll pollaltroni . S nini. 5. *,-9. E per quello co- 
si volomarofa correvi a rinchiuderti nella tua celia , fem- 
mina di mondo , cornatacela , vituperata? 

Volonterosamente . Avverò. Potentini , Di buon* 
veglia . Lai. libertà aitalo , voi untar ie . Gr. iònseri , ix»- 
gim . Beiti, nov. 1. 7. Invitato ai uno omicidio , o qua- 
lunque alira rea cola , fonia negarlo mai , vniumcriifo- 
ztientc v’ andava . Coll. SS. Pad. Anche la fatica inctlTn- 
Inlc , e lo fpeglis, mento , e la privazione di iurte !c evie 
voionterofamcntc è ingenui* . Bui. Purg. *. Perocché vo- 
lonterofamcnte fottengnn la pena. 

VoioNTEROv Iss IM AME NT B . Superi, eh Polente! 0 fo- 
rnente . lat. lubrnlijfime . Gr.lhro, ». Gioì d. Pud. fC l ut- 
ti vofontcrofilli inamente incontravano il martino . Tra». 
ftgr.nf dona. In ogni tempo vnlontcrofiilinumcnte pren- 
dono medicamenti purganti , c gagliardi , c vivono im- 
ponuniliimc. 

Volonterosissimo . Superi, di Polonterofo . Lat- fla- 
gr.intifiimm . Gr. ÌTi?.firnx»T«en>f . Fi amiti, t. pj. botto 
Clave pelo di littercr.rA domando i mici ditti vn.ontero- 
filVimi di mmlrarfi , m ingegnai con occulufiimi atti cc. 
d'accendere il giovane di quelle modelline fiamme , delle 
quali io ardeva . 

Volonteroso. Add. Che fi mette con grm volontà , e 
prontezza all' operaxmm , Che ì dì animo ardente . Lat . ala- 
ter \ premptus . Gr. » rUvftoc . Bete. nov. ji. 16. Il che ella 
volontcrota d'ubbidire fece prettamente. £ nov. 7?. ij. 
Calandrino andava . e come più volonterufi , avanti . E 
nov. 8*. t- Tcmemlo , non forte le monache ver irojpa 
fretta , o troppo volinicrofe tauro I’ ufeio fofpignclfcro , 
che egli s‘ aprirti» . Cxvale.Mtd. cuor, h perì» t ni-»lto vu- 
lonteroio ad' eli ir par la , c torla dell’ animo . Berti. Uri. a. 
«7. *1. Fello il dova volonteroso , e caldo . 

V Per Dtfiderofo , Bramofh . Lat. tuptdus . Gr. irif.yaTi- 
xéi . Boti, us v. 40. 1 j. Volonterofi di guadagnare aliai , e 
di fpender poco - F umm. proem. Acciocché in me volontc- 
rofa più , che altri , di dolermi per lunga ufan/a non fi 
menomi la cagione , ma avanti . Amet. 64. O pictofa 
Venere , o unta De* , i cui altari io volonicrofa viliro, 
prelìa le milericordiofe-orccchic a’pricght mici . T at.Dn. 
fior. t. x8r. Che non ave* più combattuto , ma feroce , e 
volunterola d‘ onore . beni. Od. >. 18. 19. Or addietro ri- 
torna palTo palio Di vendicarli ognun volontcroJo . 

Vo l f A TO. Add. Di volpe. 

Grano volpato . fi due Quello , thè ì infetto di volpe 
nel fignifie. del V Vi. labe. Pnd. R. Come farebbe il pane 
Catto di grano volpato. 

Volpe. Add. Animai mio. Lat.tw lpt1. GmiXÙitJ. Fr4«r. 
Saeih.Op.div.90. Volpe i uno animale molto ta^lo ; quan- 
do non puote bene aver da mangiare, fi getta oc" campi, 
come folle mona, ficchi gli uccelli traggano alla carogna, 
c venendo gli uccelli, c gracidandogli intorno , credendo 
ella cifcr morta , eflendo afiicurati , ella leva il capo , e 


VOL' 

P ; glia qoal piuttofto poote avere . Fav. Efop, Avendo tol- 
to f aquila i funi figliuoli alla volpe , aveva.’i nielli nel 
nido «’ tuoi aquilini , c gabba vali con elio i volpicini . 
N*v. ani. pi. t. La volpe , andando per un bofeo , sì tra. 
vò un mulo, e non ave* mai più veduti .O.ic. 17. 1. Ac- 
ciacchi lupi , nè volpi , nè altri noccvoli animali vi poi- , 
fono entrare . 

q. I. Per metaf. fi dite di Per fona a finta , emaliziofa • 

' Lat. vul pinot, vafer , calli dui velerà tir . Gr. matlcyu . Dant. 
Inf. nmL' opere mie Non furon leonine . ma di volpe . 
A 4 . P. z. j 6 . La volpe vecchia , che conobbe la magagna, 
s’offcrfc loro molto liberamente . E 61. Sentendo ferma 
la pare , innanzi eh’ ella fi bandilk , come volpe vecchia, 
accollè gente , quanta ne potè avete . F.P. II. 97. Sansa 
avere confidcrarionc, quanto forte vicino all’ attuta volpe, 
c al volpone vecchio Giovanni dell’ Aguto. 

IL Diciamo in prwerb. E' v' abbaia la volpe \ ehi E pe- 
ricolo fo f andarvi . 

III. Pure in proverb. fi dite Amebe delle volpi R piglia ; 
t vale , eòe Anche th a finn talora fono ingannati . Lat. cium 
callida tngtnta fubinde impinguii . In far. (te. *jp. Dice be- 
ne il proverbio, che anche delle volpi fi piglia . 

$. IV. In prova b. Le volpi fi tonfighano i fi dire di Due 
afiuti , thè (incitino tnfieme . Lat. eaUidut talhdnm trmfultt . 
Buon. Fui . 4. j. 7. Le cicalan fra loro , la volpi li confi - 

V V. Polpe , Sorta di malattia , thè fa caftatt i capelli , 
e pelorfi , molti familiare alle v.lpt . Lat. ale-peti* , Firn. 
Gt. «Mwrixi» . 

(j V I. Polpe , fi dite amebe una Sorta di malore delle bia- 
de, per cui divengono merce , t Je ne vanno in polvere . 
VoLPETTA . Dim. di Polpe . lat. vu! perula . Gr. àkanrmlt. 
Ft.Gte.rd.Pr ed R. Entrano quelle volpctte nella vigna del 
Signore. £ altrove : V* fono certi formcatorclli di foppiar- 
to, che quali tante volpctte lporcano , e guadano la vi- 
gna del Signore . 

Volpiceli a . Dim. di Polpe ; Pìccola volpe . Lat. xulpe- 
cuta . Gr, àumni . < .'avole. Pungi!. Ancora li denfori fo- 
no , come volpicene . Pir. SS. Pad. 1. 77. Non fe* più ter- 
ribile , nè di più potenzia in quello cammello , che fe 
forti in una volpiceli» . 

V OL P ? Ci n o . Pii uh parto dell * volpe . Lat. t.rlulut viti pi- 
not . Gr. rixnr ùkurnùtif . Liti. Piagg. Sì avvetrà , che 
una volpe nvr'a i vo.'picini nelle montagne . Fav. Efop. E 
gabb.iv. ili con elfo i volpicini . 

$. £ figuratam. Ciri fi. Cai v. j. 84. Non conoscendo quel- 
la volpcina , Che nei cuor ride , e piange per letizia . 
Volpigno, r volpino. Add. Dt volpe . 

f. I. Per metaf. vale A fiuto , Sagace . Lat. vulpinut . Gr. 
nei»» . Amgh.jj. Le volpine parole partorirono dubbio- . 
fo fede. F.P. 11. 79. Fcùou loro capitano di guerra Van- 
ni Aguto Inglcfc , gran maellro di guerra , di natura a 
lor modo volpigna, c attuta . Ar. Fur. j, 74. Venuto è ’n 
fofpiiion , eh io non rivele A lungo andar le fraudi fue 
. volpine . Bctn. Ori. 2. >}. ip Ella con voci, e fembianze 
volpine , Con finti fguardi , c con parole pronte Umil- 
mente pregava , che i inchuie . . 

4 ^. 11 . Olio volpino , Olio coli denominato nelle [penùrie , 
per efiervt fatti he! lire una volpe , di cut v. il Ricett. Fu*. 
ìjs. Polg. Mef L' olio volpino è cofa molto cfperi menta- 
ti . c provata alle fpafimc , c all' altre ma'atric de’ nervi, 
e degli articoli . 

Volpo . P. A. Add. Polpino . Albert, cap. 19. Non t’ingan- 
nino Unque gii animi volpi , e piatti ( volgarizza quel luo- 
go d Orazio : nec te decipiant animi fuò vulpe latcntcs . 
piti T. dell' Acca *. fi Ugge coti : Non t' ingannino unque 
gli animi, che fi nalcondono fotto volpe) 

Volpo ne . Lo fieffo , che Poli tei»» ■ li qotfl* voce , tome 
anche nella v ee Uprone, e in alitine altre , t' otite fedivo di- 
mtmtftt , e figli, n* o Polpe etmano 

I. Dietft anche per Polpe grande , 1 vecchia . Fir. dtft. 
an. vi. Un lupo , c un volpone, e un corvo abitavano di 
compagnia . 

$. li. Per metaf.fi dite di Per fona afiuta . hot. voftrr imiti, 
vulpio , A puf Gr. uanCfyot , àtomo 5 • F.P. ». 97. Quanto 
folte vicino all' attuta volpe , e al volpone vecchio Gio- 
vanni dell' Aguto . Bem. Ori. 1. ai. 70. E dilli : fe volpo» 
vecchio le i.ato , Or in alito animai farai muraro . 
Volta . Perbale da Pollare ; Il voltare , Rivdgnnento . L»t. 
vrrfatto . Gr. omtpjpi . Dant. Par. 5. Ma non trafmuti car- 
co alla fua fpalla Ecr fuo arbitrio alcun fenza la voli» E 
della chiave bianca , e data gialla. £ rrm.} {.Che gli dol- 
ci peniier non mi fon toiri, >Jè mi fon dati per volta di 
tempo ( citi : per corfo di tempo ) 

f. I. Putti t , trattando fi del gl nato della zara , 0 f altro 
gittoni , ebt fi faccia to' dadi , Vale Tratto , t Rnedgimento 
di efii dadi. D.mt. Purg. 6 . Quando fi parie 1 giuoco detta 
Zara , Colui , che perde , fi riman dolente , Ripetendo le 
volte , c tnllo impara . Com. hi : F perocché quelli due 
numeri non portono venire , fe non in un modo pet vol- 
ta , per ikhifare tale fottuto , e non afpettar troppo , 
non lon computati nel giunco , e fono appellaci «are , e 
fono ncire.:remo numero maggiori , e minori , e fra que- 
lli puttono venire in più modi, e però quel numero , che 
in più modi può venire , è dato migliore volta . 

V 11 - Dar t olta , vale Po! pere . Lat. vertere . Gr. r pipar . 
Petr. fon. 6 . Né idi vale Iproaarlo , o dargli vpìta . 
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IH. D'-t volta , vale anche l'alga fi , Rivolger /! . Ut. 
va fa>i , valutari . Gr. r -pipùìu . Boet. nov. 24. 12. Tu dai 
tali voJrc per ]o letto , ebe tu fai dimenai ciò , che c’ è. 
Beni, tim- 7. Non coti fj-elfo , quando J’ anche ha rot- 
te , Di le volte Tifeo . 

f. IV. Dar veli*, Dar di vòlta. Dar volta addietro, T or- 
nare in velia , e /imili , t tagliano Tornare indiato , Volger 
le f falle . Ut. retro evadere . Gr. àtavoìi^ue . C. V. 7. 92. 
Quelle ( galee ) di Surrcnti dicdcr volta, e tornar» a Sur- 
renii . Datu. In/'.p. Vergendo ’l Duca mio tornare in vol- 
ta . Paff.n r. E diede ia volta partendoli dalle parole. Frr. 
Afi r do. Affannata per doppio dolore diede la volta addie- 
tro . £ dilc. an. 39. In fuo luogo fi lafciaiTe legare fin a 
tanto eh' ella a ridalle a dire una parola all' amico fuo , 
che fubito darebbe volta . Ar. Fur.xg. pt. Intanto cerche- 
rò convenienti Cagioni , c che (ien giulle, di dar volta . 
Loft. Getof. 1. *. Letto che io arò, e rifpollo a quelle let- 
tere , darò volta indietro . Teff. Gir. 9. 94. E con medi 
iterati filando prega Ed Argante , e Clorinda a dar di 
volta ■ 

V. Dare una volta, e Pigliare una volta, vagliano A n- 
eljrt alquanto attorno , Vare una girata . Lai. unum, -imbu- 
iate . ubtpltfw . Bt€t, g. io, p . 2. Data una volta aliai 
lunga cc. af palagio fi ritornarono. E nov. 86 4. Prefa una 
)or volta, fopra ’l pian di M ut none cavalcando pcrvenne- 
ro . Crii. Sport. 2.5. Orsù i’ vo «lare una volta , e ingegne- 
remo» di riicoatrarfo . 

J L VI. Dar la velia tonda, vale Voltar/! in giro , Ri- 
t ufi tutto . Lat. cirrumagi . Gr. mfuiyoBat . Frr. Af. 
ps- Io mi diedi a voltolarmi molto bene fu per la polve- 
re , ma non fili mai da tanto , eh' io potetti dar la volta 
tonda . 

f. VII. Dar la volta , tarlando fi del tele , vale Andare 
9 rfo t Orizzonte . La*. ad oc et denterà vergere . Gr. vimòa* 
ir' Jùcir . Ci'iff. Calv. r. 16. il snlc intanto avea data la 
volta Per apparire all' ufato orizzonte . 

f Vili. Dar la volta , parlando/! della luna , vale Paffa • 
ri il pl nilnnio . Frane. Saech. nov. 177. Guardate , che voi 
non gli pooefìc , fc la luna non dì volta . Div. Celi. ió_3. 
Non vendemmiar tra le due lune , cioè in fui fare , o in 
liti dare la volta , che limi! giuoco ti farà il vino . fimi. 
Ori. 1. 17. 7. Due volte tornò il sole alla fua via , Venti- 
quattro la luna diede volra . 

$. IX. Dar la volta , dtciamf anche del Vino quandi e di- 
virn cercone . Ar. lat. g. O eh’ egli ( il vino ) fila , e «so- 
lita la paura , Ch ebbe a dar volta di fiaccarli il collo , 
Sicché mcn mal farla ber 1 ' acqua pura ( gu) detto in equi- 
voco ) 

j. X. Dar la volta a un 1 ufo , e alti materia conte- 
nuta in alcun vafo , vale Roveftiarlo , Verfatla . Lat. in- 
verine . Gr. tuerpipnr , Buon. Tane. 4. 1. Sol m' é nmalto 
qui 'I tegame in inano , E ho dato per la via la volta al 
macco . 

$. X I. Dar la volta , vale anche Ribaltare . Laf. deflet- 
te . Gr. narrar (iytt . Menz . fot. g. O Pifa , o Pifa , e tu 
non hai nocihicio , Che dia a coilor per Arno un di la 
volta? 

f. XII. Dar l.t volta , 0 Dar la volta al canto , vale Im- 
pazzare , V/ctr di fe , Perder f ujo della ragione . Lat. deli- 
rare . Gt. napakupùr . Ceech. Servi g. g- ?• Perch’ eli* han po- 
co cervello , E ogni poco * eh' clic t affatichino , E’ dà la 
volta . Salv. Qranch. 2. 2. E così dando di bello, che Non 
par fuo fatto, un po'di volta al canto Leila Iella appigio- 
na il cervello A»' umor, che gltel becchi . Lajc. Pinz . 4. 
8. SI eh’ egli ha dato la volta adatto. 

$. XIII. Andare , 0 Girare in velia , vale Andar vagan- 
do , Andar attorno , Lat. errcumire . Gr. vi . Bern. 
Ori. 1. ?. f 7, Quantunque andaile in volra alla ventura 
Cercando ec. Ambr. Co/, trai. Il titolo , O il nome , che 
dir voglia , della favola h* Cofanana detta da un cofano. 
Che voi vedrete andare in volta . Ar. Fur. 14. 95. Pacca 
girare un'alta nebbia in volta. 

$. XIV. Far v-dt-t , 0 la volta , vale Voltar fi . Lit. fer- 
ii ■ Gr.efiqeòm. Frane. Bari. 276. ir. E va facendo volte, 
Fuggendo a quelle molte . Bern. Ori. $. 5. 29. I Greci la 
fcguiron , ma non valle La volta far per ir eoa mcn pe- 
riglio . 

$■ XV. Far le volte del lione,vale Paffeggiare in qui , e ’n 
là . Lat. bue illue incedere . Gr. wipipifihat rpti , unitàri . 
Boet. nov. 77. 17. pascendo le volte del Itone , malediceva 
la qualità del temivi . 

$• XVI. Stare falle volte , vale Stare attinto alle eongiun- 

S- XVII. Rubar la volta , fi dite de' Cavalli , quan- 
do nel maneggia/h voltano prima , che ’l eavalier non vor- 


VoiTA . Direzione di cammino , Cammino . Lat. iter . 
Gr. ilurtfU . Ar. frl-gr. s , g. Vuoi tu far a mio Teano f 
come avutoti! Avrai , piglia la volta di Vincgia . £ 
Caff. 1. j. E perché parte quella notte un grippo , che 
fa quella volta , dcfidcrofo di fervirlo bone , e preilo , 
ti fon venuto a ritrovare per far teco a una parola il mer- 
cato. 

V Onde Alla volta et alcuno , 0 £ alcun luogo , vale In- 
Verfo di lui , Imverfo quello patte. Fn.difc. am. 41. Prclb 
quel rafoio in mano , fc n' andò alia vnfia fua . S Af. 9 a. 


Accortoli di ri gran danno, con un bnon ballone fc n’era 
cario alla volta mia . Tur. Dav. fior. j. joi. Volando An- 
tonio ec. con parte de' cavalli alla volta d‘ Italia, gli fu 
compagno Arno Varo . 

Voita . Attenda , Fur nel fignific. del f. I. Lat. vieit . Gr. 
àfUifii. Boez. G. S. 1 49. Tu dirai adunque : or che muteraf- 
ii la icienza divina per la mia diipotizione , ficché quando 
or quello , or quello voglia , quella eziandio le volte del 
cogoofcere paia alternare > Mainò . £ appreffo : Né , come 
tu Aimi , alterna le volte d' anucognofcere or quello, or 
quello , ma iu un colpo te tue mutazioni immobile com- 
prende . Boez. t'anh. j. profult. Ella ancora alterni, e mu- 
ti le vicende , e volte dei conofcere . 

y I. Tarr4rr , 0 Venire la volta ad alcuno , ? Quando nel- 
le operazioni alternative . Croi thè t’ bruno a fare determina- 
temente or da ano , or da un altro , t affette a lui F operare, 
Lat. ahcu/ui partei effe, ad ahquem per liner e . Gr. iy>i(ur 
npòt nm . Bocc. nov. 1 {. a. Pampinea , che fc aliato aliato 
a Filotlra'o vedea , avvitando , ficco rnc avvenne , che a 
lei la volta dovelfe toccare ec. cominciò a penfare . E nov. 

1. Dioneo , che Capeva , che a lui toccava la volta , 
dure . Filoc. 5. 140. AJtilTima Rema , ora viene a me 
U volta dei proporre nel vollro corpetto , ond’ io con 
la volita licenzia dirò . Fr. Giord. S. Prtd. >0. In tren- 
totto anni, che /era flato , ancora non gli era venuta la 
volta . 

f. II. Pigliar la volta , vale Prendere il luogo di far t l/ce- 
thtffia feconda f ordine . Lat. mire ordì ne m . Gr. vvO rialf- 
X*dv . Gutd. G. Poiché il Kc l’eleo pofe fine 11 le lue pa- 
role , primo tra gli altri , pigliando la volta di dire , Er- 
cole emì nipote. 

V III. Toglier la volta , vale Preoccupare nelle e> per ozimi 
alternative il luogo altrui ; che anche dinamo Furor le mrfft. 
Lat. t mani 1 manubnum eutmert . Puff. g+6. Che lafciaiido 
pure tare loro , tanno unto , che balla , di male , Jkché 
me ne tolgono la volta. 

Volta . Foce , la quale , aggiuntole nome numerale , t di 
quantità , /igni fica eh wm inazione d' atto , Fiala . Bore, intr. 
et. Aliai voite aveva udito ragionare di quanro onore le 
frondi di quello cran degne . £ g.g.p.\6. Si fono elle ve- 
nute parecchi volte a (tarli meco . E nov. 44. g. Il q ale 
una volta , ed altra veggendo la giovane ec di lei I em- 
inente s' innamorò . E noti. 77. go. Sette volte colla imma- 
gine fi bagnò. E nu>n. 47, Àvrelfi li di mule volte dir.de- 
rato di mai non elTer nata . E nov. 79. (. Bruno conolcen- 
dolo inpoche di volte , che con lui flato era ec. E num. 
i{. Buffa. macco le più delle volte vi ta venire per le la 
Rema di Francia . Ewt 86. t. Calandrino, che altre vol- 
te ta brigata avea tana ridere , ùmilmente cucita volta la 
fece . E num, 9. Da una volta in fu carico 1 ' orza con 
gran piacer delia donna . G. V. 12, 104. 7. Nota , lettore , 

' cne le più volte , ma quali Tempre avviene a chi fi fa B- 
gnoTC , o caporale di popo!i, d' aver si tarta ulcita . Conv. 
su. Tutte volte, che '1 gigante era lianco, «Ili pooeva 
lo Tuo corpo Copra ta terra diltcfo . Dani. Par. 4. Se mille 
volte violenza il torza . Petr fon. 2 ■■ 8. Maravigliomi ben, 
s’alcona volta Non rompe il fonno fuo. £ «ut. 1 8. 4. Ma 
quante volte a me vi rivolgete, Coiio.'cctc in alrrui quel 
che voi fete . Sen. ben. Vareh. j. it. Ultra ciò il bcninzio 
di tutti i padri era un medefiruo, onde li potè filmare in 
una volta per Tempre . Frr. dife. an. pg. Oltre al tarfi dar 
buona Ticurrà di ranpreTcntarlì tante volte, quante volte. 
Fme.M ni.nm.o-ì'ii potei pure una Col volta almeno Ve- 
der gradito un de’ miei doni tanti. 

$. 1 . Una volta, vale Finalmente . Laf tandem . Gr. ftaat. 
Petr. r anz. 46. 1 2. Muti una volta quel fuo antico Itile . 
Car. leu. 2. 141. Mi contento , che mi Tacca anco ingiù- 
lima , e torto elprelfo , purché una volta Te nc venga a 
fine. 

$. 11 . Volta per volta , vale lo Beffo, thè Tempo per tempo. 
Lat. identt.lem . Gr. oliti , ngl aSttt . Ben, rim. 1. 58. E ’1 
reverendo monlìgnor Valerio , Che domanda di voi volta 
per volta. 

$. III. Alla volta , vale licerne. Nel me de fimo tempo. 
\.M.fimnl. Gt.ipm. Ar.Fur. 19.71. Né calzar quivi fpron, 
né cinger Tpade , Né cole d’ arme pon gli uomini avere , 
Se non dieci alla volta per rifpctto Deli antica coThima , 
che vi ho deito. 

$ IV. Alle volto , vale Talvolta , Talora . Lat. quan- 
doqut, interdum . Gr. muti. Cr.10.17. 4. E coti in un'ora 
miTe alle vo!te Te ne prendono . Ar. Fur . t». 44. Occor- 
rono alle volte Penfìcr , che prima non s' a verno in 
petto . 

$. V. Dopo volta , vaie Dopo V fatto . Iat. Peft faHtrm , 
Gr. fiir* n . G. V. io. jt. 7. Ma dopo volta u ravvi- 
dono con lor danno , « flrugginiento . 

Volta . Coperta di flanze , 0 £ nitri edifici fata di mura- 
glia , Muro rn areo . Lat- fornir . Gr. turpe?* . Tragg Sin, 
Aitai bella chieta tutra in volta . G. T. 6. 45. 1. Gli cadde 
addoilo la volta , che cr.» l'opra la camera , ove e' dormi- 
va . M. F. Il primo di d' Ottobre arie ta lagrcllia « cale 
del dormenroro intino alfa volti della via del Garbo. Ar. 
Fur. 12. 90. Era non poco fpaziolo il talTo Tagliato a pun- 
te di fcarpello in volta . 

Folta , fi dice anche Quella fl.tnxa forieri an-a , dove fi 
iufiodt/cono 1 vini , Cantina . Lat. hjpogeum . Gr. iniyoo * . 

A a Bocc. 
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Jwr. h$tr. 47. Con poni d’acque fitfchiflìjtie , e con vol- 
te di pteiioli vini . E g. g. p. 7. Le volte piene d' ottimi 
vini , c U freddili] ina acqui . Dm. Camp. £ con loro lì 
raunava io una volta lottar* . Aga. Pani. jj. Solo quel- 
le chiavi , che t adontano a tutte I' ore, come della vol- 
ta, e cella, e della difpcnfa, quelle confegnaJlc a uno de’ 
più allìdui di ca fa , e più fidati . Frane. Sotti, itov. 170. lo 
credo bene, che la famiglia mia ha tenuto aperto I' ufeio 
della volta , e harti darò bere per sì fatta forma , che fu 
di’ hai mal fervilo . Rutti. Fnr. 51. Si ripone in vafo di 
terra grolfo , e ben corto , c fi tiene nella volta , o in 
luogo frefeo . Loft, Gtlof. f. 1. Io me ne andai nella vol- 
ta , c fpilla quella botte, e affaggia quell' altra cc.10 000 
me ne poteva fpiccare . 

Voltabile. Ad>i. Velobdt , Focile o voliorfi . Lat. ficai- 
lis , mciiht , volubili! . Gr. ìùytlìic , xvyrrt: . Filot. ». fi. 
ConciolTucnfachè la fortuna infÌDO a quello tempo ci ab- 
bia colla Tua delira tirati nell'auge della fua voltabile ruo- 
ta . Toc.Dov.n. ijp. Cefare nondimeno temei molto del- 
la fede di Gela generale al bene , come al male , volta- 
bile di leggieii . E fiat. j. J17. Ma come era voltabile , e 
satura é degli fpaventari , difpiacendoli ogni partito cc. 
tornò in palagio. Dav. Sctjm. 40. Cosi fo òctu a batrefi- 
dk> celebrato in Grenvico in volubile punto. Ambi. barn. 
4. j. Troppo i voltabile La donna . 

Voltaménto - Il voltare . Lat. eonverfio , valutino . Gr. 
t tintoli . J. Ag.C. D. Perché e/lo voltamento i perver- 
to, però la eofa inferiore non £1 la volontà rea , ma elfo 
appetito pravamente, e difordinatamcnte.Fr.iiK.JairA.iwt;. 
17. Quello voltamento durò ben due ore, e tanto, e con 
tante pcrcoflc dando Ja botte addotta al lupo , che 1 lupo 
fi moti. 

Volt ante . C he volto, Volubile . Lat. volubili! , tnfiobt- 
lu . Gr. «r*T3< . M. V. 8. 70. I Meldolelì alla komagnuo- 
la voitanti, e affannati dalla lunga guerra cc. aperfono le 
porte. Crai. Siateli. {58. Dubiioffi molto, i Sancii non te- 
neffono il fermo , si perché fono poco nollri amici , e sì 
perché fono voltanti. 

Voltare. Volgere ; t fi ufo in figmfic. ott. meutr. t aeutr. 
puff Lat. vertere . Gr. Boct. nrv. 78. 8. Quella feco 

n« menò in camera , nella quale come fu , voltatoli ad- 
dietro, ferrò la camera d'entro. Sen. ben. l'otcb. é. 1 4. Que- 
llo da ogni parte é volto in fc mcdelimo , e fulo fe llctTo 
riguarda . 

$. I. Per Motore , Convertire . Lat. convertere . Gr. fura- 
fiat.**’ ■ Fir. Af. tu. Ma l'afpra fortuna , che troppo era 
pertinace nclli miei danni , v ottonimi tolto in amaro la 
dolcezza di quella fuga. 

$. II. Per Rotolo e, Ululare. Lat.t «forre, volutale . Gr. 
HjUrtùr. Doni. Inf. 7. Qui vid'io gente , più eh’ altrove, 
troppa, E d’una parte, e d’altra cun grand' urli, Voltan- 
do peli per forza di poi>pa . 

III. Per Ricorrere. Lat. eonfugne . Gr.**r«»cl>ii*. Cof. 
iett.n. Mi è pano nctellano voltarmi aiLa bontà, e indi- 
zia di V É- 

IV. Per Dar fi o auriche c permiane. Cafhtt. 54. Io mi 
fon volto a poffare il tempo leggendo. 

f. V. Per Mutarfi tt opinione , di fan fieri . Crai. Meriti. 
*P7. Se elle fono , non durano , ma fubito fi voltano , 
come viene loto la volontà , o un poco di fdegno , o di- 
fallro. 

VI. Per lo fir fio, che Voltar le f polle. Almo. Gir. i{.n. 
£ fe ci fi foffe tutto il mondo apprclfo Villo all’ incontra, 
non ayria voltato. 

}. VII. Voltar le f Polle, e Voltare a ffolutam. vagirono Fug- 
gire , Pigliar lo furi. Lai. terga vertere. Gr. v* «ali» ieicpiour. 

i.f.48. Prefo il tempo quel diavolo icaltriio Vol- 
ta Je fpalle, c comincia a fuggire. 

f. VIIL figurato*. Prtr. cam. 4. 1. Ed un penfier , che 
foto angofeia dille , Talché ad ogni altro là voltar le 
fpalle- 

IX. ['citar mantello, figurata*, vale Ribellarli, P affare 
da un partito o un altro . Lat. allertiti parnbut fe addirete . 
Gr. tiri ÒKKrrpbaatUutr. Maino. i. 79. Giacché tutti voltato 
avean mantello. 

§. X. Voltor le punte od alcuno , figuratane fi dico del Far- 
fttli contrario. Lot. adverfan altrui . Gr. irami 5 <a «ri. Ceeth. 
E fall, a i. i.F. quel modo Di procedere ha fatto or nel bi- 
fogno, Ch* ognun gli volta le punte. Buon. F ter. a- a- *.Ma 
quegli . a cui crude! volta le punte Quella affiifina mici- 
aule, affoga ’N un bicchier d' acqua , rompe 'N un fit di 
paglia il collo. 

XI. Voltar largo a' canti; maniera proverb. che vale An- 
dar cm cautela , Schifare le dimoiti , « 1 pencoli , Ttnerfi 
fu:t- generali nelf tf corre cof* disili . Lit. caute infederi. Gr. 
npui’inuinit I x**» unni vi . 

V XI I. Voltar la luat , diciamo Quando elio comincia 
a fitmort il Juo lume , che l nel tropo fiat t f oppofiwn del 
tote. 

V XIII. Voltare , parlando/! di debiti- 0 erediti, vale Le- 
vargli dal tonto di alcuno , 0 impofiargh nel tonto di un 
altro. 

Voltato. Add.da Voltare. Boec.g. 6 . p. a. Perché, voltati 
i palli, là fe I»e vennero. 

Voli azione. Il voltare . Lat. valutano , volutami . Gr. 
*iìaj opta . Fir. Af. :86. Le ffeflc voltaziom or U uno , or 
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fuir altro fianco fono legni incerti, e dubbinfi. 

Volteggi a u ( ntò. Il volteggiare . Ln.cireumalhu . Gr. 
vtgtrpmi . ferd. fise. 8. 187. Fallando per van aggiramenti, 
e volteggia neon di colle , c d a.que cc. fina: mente ufd 
di nuovo dall’altra parte in un mare va.tilTimo. 

Volteggi m. c ir tre , aVeltarfi in Juà , « inlb, Aggi- 
rar/;. fr Giord.Prtd.R. Il nibbiaccio del N inferno volteg- 
gia, c s'aggira per l'aria intento alla preda. Taff. Ger. 17. 
i*. E l'uno, c l’altro Nel pugnar volteggiando é dotto, 
e fcaltro. At. Fur. 4^ 77. Or fi ferma, or volteggia, or fi 
ritira , E con la man focilo accompagna il piede ■ £ fiat. 
4. Sicuro in folle carte Verrò più, che fo i legni, voltcg- 
iando. Cinff. Colv. J .8p. La nave di Caviglia alla prefenza 
bbe veduta, c come effa volteggia. Motg. 14. 47 Quivi i 
rallodolerca a volteggiare. Lor.Mcd. eanv.yt. 6 . E pm bia- 
fcia , che le mule , Quando intorno mi volteggia . Loft, 
marie, jp. E nonumenu 1 nibbi ivano a fchicrc Per f aria 
volteggiando , E per tutto predando Un ivi mero infinito 
di pulcini . Dav. Scifim. 74. L'almo kotcrooaino alWo al 
foljto volteggiò (f«> figuratane.) 

V JLTICC IUOLA. Dino, di Volto . 

Volto. Coll O finito. Sufi. Vt/o , Faccia. Lat . vidimi, facies. 
Gr- apòit maro. Boct. nov. 4. 6. Prcfcntatagli quella , fecondo 
che ciafcuno monaco faceva, cc. con un buon volto dille . 
£ nov. 76. la Sufpicaado, e non fappicndo che , più che 
1’ ul'ato fpcire volte il riguardava nel volto . Petr. fon. tot. 
Subito feorfe il buon giudicio intero Fra tanti , e si bei 
volti il più perfetto . Bcmb. fior. 4. 55. De’ quali niuno fo, 
che non a forza, e con mal volto il rivedeffc. 

§. 1. Ciliare al volto, a in volto, vale Rinfacciare, Rim- 
proverare . Lat.ex/aobrare , 0 bf tetre . Gr. òmtl^no. Lab. 718. 
Che gentilezza ti può dunque da lei cfferc gittata al vol- 
to, o rim.iroverata non gentilezza? 

$. II. Moftrare U volto , vale Dimefitarfi ardito , e rofitg- 
giofo rei ri f f ondere , Opporfi arditamente ^ che anche diciamo 
Moftrare il vifo , e 1 denti . Lat. obviam ere. Torri, audenter 
fe opponete, rtfifitrt. Gr.oWmtrttr . FA '. 11.8d.Clic avieno 
cominciato a mollrar loro il volto. 

f. III. Avere, o Non aver volto da comparire, da apparire , 
da mofirarfi, e firmi 1 , vogliono Avere , 0 Non avere ordite , 
E fiere, 0 Non effe r degno de far fi vedete . Btm. Ori, j. t. ij. 
Or come non 1' impicchi da tua polla , Penfondo all' onta 
grande, e al difonore , Cle hai ticcvuto ? e fc' tanto dap- 
poco, Che volto hai d'apparire in alcun loco? 

Volto. Cai fu imo o largo . Add. da Volgere . Lat. Ctmverfut. 
Gr. iW/mwiinr . Dtnt inf. 1. Anzi impedia tanto il mio 
cammino, Ch’i’fui per ritornar più volrc volto. E Par.*. 
Volta ver me si lieta , come bella . £ 8 Solca creder lo 
mondo in Tuo peri, lo , Che la bella Ciprigna ti folle 
amore Raggiaflc , volta nel terzo epkiclo . f ir. Af. 108, 
Venutotene all’ ufeio, e volta la chiave , fubito cc Io a r 
perle. 

V I. Volto, aggiunto di colore roffo , vale Pieno . Ricett. 
Fior. si. Facendo il fiore giallo, odorato, ed a grappali, ed 
il frutto maturandoli è di culore roffo volto. 

♦. II. Volto , oggi unto o vino, vote Cercone. O. 4. 40.tr!. 
In che modo il vino volto G liberi , c chiarina ( eoi) 
ne' Mu.gli flambati per errore hanno guardia) £ num. ». Al- 
cuni aliti cc. i raieraoli firefehi non iibctii in buona Quan- 
tità nel vafo del vino volto pongono. E appreffo : Alcuni 
il volto vino nc’rafpi, donde il vino di novello fia nano, 
gettano. 

Voltolo. Parte detta briglia , dove fono le campanelle , alle 
quali i ott crono le redini . 

Voltola u h nti 1 • Il voltolare . Lat. volutatut. Gr. «ifai- 
e/Mx . Frane. Saceh. nov. 17. La botte cadde , c cornine io fG a 
voltolare ec.quello voltolamento durò ben due ore. 

VoLTOLARfc - Rivoltare. Frane. Sauh. nov. 17. Quelli diavo- 
li, che vanno la notte, non fanno fc non male, clic non 
che altro, ma la botte mia, che era in full'aia, m’hanno 
voltolata infino colaggiù ( qui vale: rotolata , 0 patta cader 
voltoloni ) 

V Voltolar fi , neutr. puff vale Rivoltar fi in giro per terra. 
Lat. valutari . Gr. uiAatùllai. Dial. S.Grrg. M ■ f. id. Cadde 
giufo , e voltolandoli infino nella valle , che era molto 
profonda ec.E appnffo: Cadendo, e venendotene voltolan- 
do giù per Io monte . Fiamm. 1. ri*. Per le fiefchc erbe, 
arretrando la morte, mi voltolava. M V. » ^s.Cadicno nel 
foifo, e voltolavanii per quelle ripe. Varcb.fiur. ij. jpa Si 
voltolò fu pel letto, e cosi mlcolooc s’ ufd dalla parte di 
dietro per fuggire verfo l’ ufeio . 

Voltolo ne, e voltoloni. Awnb. Ca vdtolatfi. 
Ler. Med. Nette. 19. Io mi pofi a leder lungo la gora Bo- 
cundoti in fo quella voltoloni . Varcb. fior. ir. «90. Si vol- 
tolò fo pel letto , e cosi volrolooe s’ ufcì dalla parte di 
dietro. 

Voltura, Rivoluzione . M. V. 8 lod. Ne’ detti tempi fo- 
no mclcoiatc je volture della Cicilia. E 9.85. Quella vol- 
tura del Re di Navarra , e del fratello affai diedono che 
penlarc a’ Franccl’cbi . E 10,41. Il Legato di Spagna uomo 
lavifiìmo, e pratico delle mondane volture ec. 

$. Voltura, vale anche II voltare de' debiti, o arditi. 

Volubile. Sufi.Cr.6. 171. La volubile é un’erba, la qua- 
le s’involge fopra le piante, le quali fon proirimanc , ci é 
poco calda , ma molto lecca , fa qual cola la lui (ottura 
dimorfa 
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Volubili. Add. Che agevolmente fi volta , In fiatile . Lae. 
volutila , infittila . Gr.ir«n»< Petr. tnuz. 44. 8. Detto que- 
llo, all* fu» volutiti ruota Si volfe. £ fon. 19». O tempo, 
o citi volutiti , che fuggendo Inganni 1 ciechi , c mi feri 
mortali- Lab. *0. Cominciammo a ragionare cc. delle volu- 
bili operazioni della tornio» . Marfiruzz. a. 15. Nel («rio 
modo fi può confidente la carità dalla parte del fuggetto, 
in che ella (la , il quale è volubile fecondo la libertà dcl- 
)’ albi trio . Ar. Far. si. if Ma colici p«Ci volubile, che fo- 
glia, Quando d'autunno i piò priva d’ umore . 

Volubilità', volubilitadb, • volubilità' 
TE. AnWgownr» , Diftoftuone a volge* fi . Lat. voluti lune. 
Gr. wTfliX'a- FiT.dial.btll.dait». jàp. Può guardare in tulle 
le bande, e più agevolmente , che nctfuna altra , volgerli 
dove le piacci la quale volubilità oc. 

Ptr melaf. vate A il fatto dt Valutile i Into franta, Infra- 
Miti -, nel piai finificato più comunemente 1 adotta. t Lat. 
volubili tas , in tanfi aiuta . Cr. demo!» . Bui. Incorninola , e 
volubilità, a che U tulfuria induce l'uomo. Film. 4. 19. Le 
tue ali «noi! rane» la tua volubilità. 

VOLUIHMENTI' Awtrb.Con manetta vota òde. Infittii - 
menu. Franr.ratth.mv.i9i. Quanto volubilmente la rota 
mandò fui colmo Re Carlo Terzo a et I ere Re di Puglia, 
e d'Ungheria , e come fubito il mandò in alto, Unto Cu- 
bito, o più il volfe a tulio. 

VoLVIlE. V.VOLOIRR. 

VoL NITORE. Che valve. 

Volv ITRICI. rertal.ftmm.Chs valve. Fumai, t. II. lai 
fortuna fubira vqlvitrice delle cole mondane , e invidio!» 
de’ beni medefimi , die dTa m’ avea predati . 

Volume. Libro , 0 Parte di filma dt litro . Lat. voi amen . 
Gr./hlfKìer.G.V. 11. t;?. 9. Come facemmo menzione oJdie- 
tro nell’altro volume . Omt. Par. *. Nel fuo volume cui- 
getebbe carte. Petor. t. a. Come voi Capete, il diereto è di 
minor volume, che non è la legge. Mv. Awrrt. 1 s ia. 
Ed il Lucano volgarizzaro, com'i raccolto nello lletfo vo- 
latile , cosi 'I crediamo dello nettò autore . £ poto dopo : 
E‘ legata in un volume con certe altre operette , che Ceco 
paion "tutte quali nate ad un parto . E a truffo : E 1 la det- 
ta tavola , e tutti quei libretti , che feguono in quel vo- 
lume, fuor folamenre piccini numero di parole Fraaccfchc, 
d'antico, e puro linguaggio. 

V I. Figurata»». Dai». Par. {j. Nel fuo profondo vidi, 
che |* interna Legato con amore in un volume Ciò , che 
per T un iverfo fi (quaderna . 

f II. Ptr metaf. vale Confusone, Viluppo , Vilume . Lat. difi 

& /! ri , tonfo fio . Gr. )(*»T?f|» , aùyxpttt . G- V. 7. ^p. 1. 

endo a’ cittadini il detto ulìcio de* quattordici d una 
grande confulìone , c volume -vi accordare tanti diviati 
mimi. 

Vol umetto - Dim. di Volume-, Piceni volume. 
Volontà*, voluntade, e voluntate. La fief- 
fa , tilt Volontà . Lat. voluntat . Gr. fioKò . Te/. Br. 8. 49. Vo- 
lontà si è un leggici mutamento , che alcuna volta viene 
al corpo, c al cuore per alcuna cagione, ficco me allegrez- 
za, cupidità , paura, cruccio, malizia , fievolezza , ed al- 
tre fomìglianti cofe. 

VoLUNTARIAMBNTS. V. A. Avverò. Veientariamrnte . 
Lat. volontarie . Gr.Uooiui . Mae finn*, x. 11. j. In colui , che 
giucò volontariamente . Botx. G. S 84. Se 10 confiderò gli 
animali ec. nullo ne trovo , che ec. voluntariamcnte aita 
mone corra. 

Volontario • V. A. Add. Volontario . Maefiruzz. 1. 1 i.f. 
Quando o voluntarìo con volontario giocano inficme , è 
tenuto colui, che vince, a rettuuziooe? 

Volupta - . ^.voluttà*. 

Voluto. Add.da Volere. Sega. Mann. Agoft. ji. j.Convieo, 
che lafcilo nella voluta freddezza. 

Voluttà’, voluttade, e voluttatb. Che gli 
amichi /erigerò multe volupta', volupta Dt, f vo- 
lti PT a t E . Piacere. Lat. volmptis. Gr. iter* . Doni. Comi. 
156. Quelli dilTc, quedo notlro fine clfcre voluptade; non 
dico volontarie, ma (cri voi» per p, cioè diletto Unta do- 
lore. Cape. Dosi. 10 114 La natura non ha dato agli uomi- 
ni ec.il più grave, cd il più perlifero male, che la volut- 
tà , cd 1 «filetti del corpo . £ affreffo : Da che nafeono il 
più delle volte i tradimenti cc.(e non dalla voluttà cc.Po- 
«./!. 1.7$. Voluttà con bellezza fi gavazza. 
Voluttuoso . Add. Pieno di piatta , t di pifi.tteippi . 
Lat. voluptoafut . Gr. piA*f«»9r . Agn. Pand. j. Guardatevi 
adunque dal viver voluttuofo , dalie male comi»» tuie ; 
confervatc il volito , non ifpendetc più , che portino le 
voli re (acuità. 

Uom ACC 1 no . Dim. d'Uomo . Cteth. Mogi. 4. 1. E ti par 
Cambio uomaccino da chetarlo colle promrlfc ? 

Uom ACC IO • Ptgg10r.1t. d Verno. Gal. cap.tog. j. 178. E fe 
tu vuoi conofccre i le Mura ri , Uomacct trilli , e fenza di- 
(crixione ec. Geli. Sport. 1 t. Perché chi toc moglie alla fine 
è tenuto un uomaccio. Segr. Fior.Mandr. {. j. Ancora che 
fcfte un uomaccio , pure le carni tirano . 

UomaCCIO n e. Artrtfcit. Ì Uomaccio ; Uomo grande . Cteth. 
Di firn. prol. Nè darà tanto da cooiidcrart quella comme- 
dia agii uomacciom , eh’ ella non* lì ricordi di far ridere 
più di quattro volte anco voi giovani . 

VoMt|0,( VOMERE. Strumento di ferro contavo , il 
guai 1 1 neofita mll' aratro . ptr imiti t in arando la terra . 
Tom. V. 
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Lat. vomer , vomir . Gr .ha. Cr. 1. ia.+ Apprettò ciò proc- 
curi aver buoni aratoli , e buoni vomeri . Alano, Colt. t. j, 
E già Tenta il tcrren ( che oc i ben tempo ) Del fuo vo- 
mer nove! la pnma piaga - £ U vomero , il marron , 
la falce adunca Han cangiate le forme. 

f. Per meta/'. Petr. fon. 191. Vomer di penna con fofpiz 
del fianco. Amet.óg. E cercante con vecchio vomere firn*' 
der la terra di quelli difukrante li graxiofi Jctni , lavora 
indamo . 

Vomica. Sufi, tome di malattia . Afte fio, Poflema / appu- 
rata . Lat. abjteOut , a pofiema Jupputatnm , * ittnu.a . 

f Per Sorta di medicamento da far vomitare , Vomrtatorio. 
Buon.Firr.i.x.g. Dimoile vomiche Ho fra man più, che 
mai , che me medefimo Fan quali vomitar manipolando- 
le • E $. 4. 4. Diete , vomiche , purghe , unti , ed im- 
ptartri- 

Vomicare. V. A Vomitare . Lat- vomere , vomitare . Gr. 
Iftùe. D. Già: Celi. lett. 19. Non potrai mangiar nulla, an- 
zi vom:cher»i . Coll. JT. Pad Noi abb.amo in abbommozio- 
nc quello , che noi femo coilrctn di vomicare per bocca s 
e lappiamo , clic dovremo erter vomicati della bocca del 
signore , fecondo la fua fentcnaia. Gr.S.Gir. io. Lo cane, 
che mangia la carogna , c pafeia la vomica . £ apprefio : 
Siccome uomo ha in ira il cane, quand'egli vomica. Al • 
beri. a. $0. Trovaci mele, mangiane, che ti baili f ni pet 
ventura (aliato tu lo vomiebi. 

V Per metaf. S. Gufo fi. Non folamente J' hanno vomi- 
cato , nu eziandio fi loti levati contro a' lor «Littori , 0 
maggiori . 

Uomicciuolo. Dim. rf Uomo . Lat hemuncii, homuncu- 
lui . Gr. detono loxoi . Liòr.Op.div. A. tf. Quello uomuc mo- 
lo poveretto fue melfo a cavare io fornaio una food a ave ri- 
to d’ uno palazzo . Dial, r. Greg. prol. Se io , o Pieno , ci 
dicclli fu ancnte quelle cofc, e. quelle virtù , le quali io, 
che fono uomicciuolo , ho veduto per me medemno di 
buoni, e perfetti uomini, che u fono dati ec .Borgb.Oug. 
Fir. io{. Ricordili della novella di que' due corvi , che al- 
levava quel buono uomicciuolo . 

VoMfCHEVOLB . V. A. Add. Che pro-nca il vomito , Atto 
a far vomitare . Lat. vomitarmi . Gr. imreeói. Cr. 6. 47. I. 
Non fi dee dare , fe non quando la materia i digela , q 
quando il corpo i difpoflo a tlmlo , ficcomc nell' altre vo- 
miche voli medicine. 

Uo M I C I A TTO . Uomir fattolo . Lat. h.imnneulut , bomuntia. 
Gr. dApnoienn ■ Lor. Mei. Arici, prol. Egli è un certo uo- 
miciatto , che non è nclfua di voi , che vergendolo non 
l’ averte a noia. 

U o M l C tot T roto. Uamieeiuolo . Lat. homunculus , Aowips- 
do . Gr- drifter iom< . Sega. Pred. 6. 4- Non potrà fioccare 
con armi si poderofe l’ orgoglio ad un fècdofo uomicut- 
colo quel gran Dio , che ec. 

Vom tco . V. A. Aid. Alto a far vomitare , Che incita al 
vomito". Lat. vomitarmi . Gr. iuiTotèt . Al Aliotr. P. N. 48, 
Se ciò è per gli umori , che iicno nello ilomaco , si li 
conviene purgare per ntf 4 icina vomica . Cr. 6. tif. 1. La 
raifia è calda , e lecca nel terso grado ec. mettefi nelle 
vomiche medicine ec. 

Uom IN ACCIO - Peggiorai. rC Uomo. Fir. Trin. a. j. Si va’, e 
fìdari poi di quelli uommacci . 

Vomir». V. A. Lo fir fio , che Vomitare . Lat. vomere . Gr. 
iftùe . M. AldoòrZ ?.. N. is. Dovete fapere , che l' acqua tie- 
pida dona talento di vomire . AL Aldobr. B. V. Se vomire 
gli avviene per la medicina , che fia cnicci-Ua colla fu;lan- 
zu dello Ilomaco . Arrtgh. ji. Allora gli occhi beono Ig 
loro lagrime , anzi le vomifeono con due fonti bagnando 
la (àccia ( fu) per fimiht ) 

VnuiTAMtKIO . Il vomitare . Lat. vomitai , vomitio . 
Gr. iuìtm. Segn. Mann. Ag ji. 4. Il vomì lamento dunque 
non e, a favellar giallamente , la dannazione, e la diipo- 
fi none a tal dannazione . 

Vomitare . Rreere . Lat. vomere , vomitare . Gr. •ufir . 
Cr. 9. in. t. Appretto fi meni a mano , o fi cavalchi eoe 
lento patto , acciocchì non lo porta vomitare , e non fi 
lafci mangiare per ifpazio d’ un dì , .e d' una notte . Co- • 
volf. Fruir. Img. Li marinari lo gufarono in mare , e la 
balena lo ’nghiott) , c dopo '1 terzo giorno lo vomitò vi- 
vo alla riva del mare pretto a Nini ve. 

$. 1 . Per metaf. volt Rigettare , Scacciare . Lat. rupe litri . 
Gr. infial ine . Cavale. Difeipl. /pò. Acciocchì rimanendo 
nello fiato tiepido , e di mezzo , non meritiamo d’ erter 
perciò da Dio vomitati. » 

f II. Per fimìlit. Art. Var. tot. 1. 19. Si avverta, quan- 
do fi mette la limatura fopra detta acqua , di fare piana- 
mente , plichi ec. porteria pericolo di Tar crcpare il ve- 
tro, ovvero di vomitare rutta fuora • 

Vomita t b . Add. da Vomitare . 

Vomita torio. Mcd/tarnemo , thè fa vomiate . Liòr. 
tur. malati. Ufi fubito un vomitatorio compollo di olio , 
e di acqua calda. 

Vomitivo. Add. Che bt vini , e, forza di provocare il 
vomito . Lat. vomitarmi , Gr. qur<x*« . Cr. 6- 71. t. La fua 
radice in quel mcdcGmo modo ì vomitiva , che detto f 
della radice de' ccdriuoli , e de' cocomeri . M. Alàotr, P. N. 
1Ò4. Talli» ec. ì polla nelle medicine vomitive. 

Vomito. Il vomitare . Lat. vomitai , vomiti» . Gr. ìutrM . 
Efp. Snlm. L’ anima polirà ha volontà di gittar fuor» per 
A a a vo- 
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vomito fopra quello cibo leviffieno. Or. 1.4.9. Qocfì’ acque 
fanno troppo grimi e delìdciio di manicare, e fanno fitc, 
e'I ventre (litico, e malagevolezza di vomito. £ 4. so. u 
Il buccio (dell'uva) cc. mitiga il vomito, e la fufur.ion 
Collerica (Irtene ■ Maefimz. s. 1*. s. Che farà, quando al- 
lo ’nfermo Q dì f mi furato bere, o manicare per provoca- 
te il vomito f Red. Vip. 1. jp. Quel cane una tnezz’ ora 
dopo , che fi ferito , cominciò ad avere vomiti frequenti, 
e faticolì . 

y I. Per la Materia vomitata. CTVak.Fnat.ling. Fa co- 
me il cane, che ritorna al vomito. 

^. 11 . Onde in mamera proverò. Ritornare ai vomito , va- 
io Tornare a commettere nn errore dopo et efferjtne pentito . 
Lai. ad t <cmttum rtdtre . 

Uomo . Animai ragionevole . Lat. homo , vèr . Gr. àròpnooi, 
arò? . ficee, intrcd. 8. La cofa dell’ uomo infermo Ilare , o 
morto di tale infermità , tocca da un altro animale fuori 
della (peate dell' uomo cc. quello infra brevulìmo (pano 
occidclle - E ncv. j 1.4. Vergendo molti uomini nella cor- 
te del padre ufare . £ apprrffv : 11 cui nome era Guilcar- 
do , nomo di nazione affai umile. Petr. fon. s. Cela» «nen- 
ie Amor l’arco ri prete , Coro’ uom , eh a nuocer luogo , 
e tempo alpctfa . G. V. 8. 64. t. Uomo molto avveduto , 
e pratico , c di gran conofeenza , e memoria . Dant. burg. 
*3. Chi nel vi(o degli uom in legge OMO Bene av ria qui- 
vi conofuuio I’ emme . £ Par. 3. Uomini poi a mal più, 
che a bene , oli Foor mi rapiron delia dolce chioltra , 
Caf*. Boti. 1. 14. Nè il corpo , nè l' anima è l'uomo , ma 
quello compolto , che rifulta di tutt’ e due . 

V 1 . CAiwo , per Ciafenna . Dant. Inf. id. Sempre a quei 

ver , di’ ha tàccia di menzogna , De’ 1 ’ uom chiuder ic 
labbra quant' et puore . fiere, nov. 11. ie. Fatta dona- 
re una roba per uomo cc. fani , e fulvi (e nc tornaro- 
no a cala loro . Ceontehett. d Amar. 146. tran quelli del- 
ia Torre > maggiori cittadini , che l' uomo iapcile tra' Cri- 
Urani . , 

V lf. Uomo , per Aitano , Uno , fiore, ncv. t a. *. Quello 
con picciola fatica , in psccioio (patio , con tutta la ciur- 
ma , Tenta perderne uomo , ebbero a man lai va . £ nov. 
79. 11. Le quali lubiramenic , purché I' uom voglia, di 
turco 'I mondo vi fon recare . Bui. Inf. 18. a. La iimiglian- 
za fa ingannare" altrui , c fa parere, che uomo ila quello, 
che non è • 

V III. Ifaivo, per Marito . Bore. nov. 71. 7. lo trovai 
1'uom tuo, che andava a città. 

IV. Como , per Suddito , « Dipendente , 0 Soggetto i» 
alcuni «fa . Bore. nov. 100. tit. Il marchcfe di Sai uzzo da’ 
prerhi de' (uoi uomini collrclto di pigliar moglie cc p glia 
■ina figliuola d* un villano . £ Rum. 3. La qual cofa a" Tuo’ 
uomini non piacendo , più volte il pregarono , che mo- 
glie prendere . bergh. Vtft. Fior. $10. La parola uomo do- 
po quelle gran pieae de' barbini , che aflogaron !' Italia , 
traportata dal fuo antico, e comune , c come altre mul- 
te a un nuovo, e proprio (igniti care rillretra , comin- 
ciò a valere propria fpczie di Icrvirù , che li dille omag- 
gio . 

V V. Uomo , per f immagine deli uomo , Figura rap- 
pr eternante noma . Lai. fa minti fimulacrum . Gr. ài 9 pti- 
n . Bem. Ori. 1. 3. 18. Siccome un uom di te- 
la , che ripieno Abbiano 1 putti di (loppa , o di paglia 
cc. 

$. VI. Uomo nato , vate vivente . 

f. VII. Uomo fatto , vale Che ha paffuti t adole frema , 
m.t non è giunto alla vecchiezza . Lat. adultui . Gr. mtlfn- 
#«'« . Allrg. 163. Ma due fono le principali , e coniuete 
agli uomini farti, c di creanza, l’ una. de! deliri are, e del- 
ia cena f altra . Bera. Ori. 1. a?, tj. Ma come un fincrul- 
Imo addio nato Può un uom fatto di forze avanzare* Co- 
ll cc 

$. Vili. Uomo di teme*, vale Attempata , Di mcltà età. 
Lat. fenex . Gr. yignr . Nov. etnt. 4. 1. Cominciò a fario 
nofrirv intra favi uomini di tempo . 

IX- Uomo baffo , vale Urne di biffa condizione . Ijt. 
» hmo ebfiutut , hkmUt loco natut . Gr. àrìfùtaftu . Frane. 
Barò. 177. 15. Stando ira' grandi fa' ragion, che fieno Uo- 
mini , come 1 baffi . 

f. X. Uomo di villa , 0 di contado , vale Contadino . Lat. 
agricola . Gr. . fiore, nov. 11. 3. Un giovane lavo- 

ratore forte, c rouulto, c fecondo uom di villa con bella 
perfora . firmò, fior. 9. 1*8. Con uomini di contado, e di 
montagne tutte quaft le imprcrtioni de’ nemici , e gl'im- 
peti loro ani mola men re folknne - 

♦.XI Uomo di tutà , vale Cittadino . Lat. e hit . Gr. 
fitadmn . firmò, prof. i. 4». Scrive in modo , ebe non che 
contadino alcuno , ma muno uomo più , che di città, fe 
non dotto grandemente , e letterato , può bene inten- 
dere. 

V XII. Uomo di corte, dicevano gli antichi a Uomini pia- 
cevoli , e mdtrggeveh , che frequentava» le torti ; ebe anche 
altrimenti fi dictane Giocolavi , Giullari , 0 Buffoni . Lat. 
[corra , mimtu . fannie . Gr. xhitiurdf , fl apulo %ot . Nov. am. 
41. 1. Marco Lombardo Tue ncbil uomo di corte. Bore, 
tmt. 7. 3. A quella ( Ma ) molte genti , e di varie parti 
follerò venute , c minimamente nomini di corte d' ogni 
maniera. Frane. Saecb. nov. 3. Venne a colini volontà di 
baiare in tutto il vagliare , e d’ clJer nomo di corte . £ 


nov. ij. Il Gonnella piacevole buffone , 0 uomo di corte, 
ebe voglialo dire, mollrò cc. 

4. XIII. Uomo d'arme , vaie Uomo , ré» attende al me Pier 
deli arme. Bar. nov 19. 18. Tu ridi, perchè vedi me uom 
d' arme ondar domandando di quelle cofe femminili I 
Dant. Inf. i7- l'fui uom d'arme, e poi fu’ cordigliero. G.V • 
$. 37. 1. Sicché in quello tempo erano più di cento uomini, 
d' arme . 

$. XIV. Uomo dorme, vale anche Saldato a cavallo ar- 
mato d or modino grave . Lat. cataphratìut . Coire, fior. 15. 
743. Mandò il Duca di Milano Giovanni de’ Medici con 
cinquanta uomini d’arme. £ 746 Non fidamente de' fanti, 
ma affai degli uomini d'arme erano alla sfilata ritornali m 
Francia. 

%. XV. Uomo di guerra , veda Soldato . Lat. mila . Gr.rpa- 
Tudrut. Sen. ben. Parrò. 3. 31. E quello, che agli uomini di 
guerra è cole onoratidima , lo fece ricco di fpoglic tolte 
a’ nemici . 

V XVI. Uomo a cavalla , in fignifie. 'di Soldato a cavallo , 
Cavaliere. Lui. equa . Ceontehett. d' Amar. 193. Chiefe a' Fio- . 
reniini di grazia di volere dugento uomini a cavallo , i 
quali I’ accompagnarono predo a Bologna , ed ebbooo due 
capitani quelli cc. cavalieri , l'uno meffer Rodo de' Ricci, 
l'altro metter Iacopo degli Alberti . £ soj. Quella lega fi 
fermò nel palagio de' Priori di Fireoze a d] 17. di Luglio 
con quelli porn,cheì comune di Firenze mcttclfe in cam- 
po ottocento cinquanta lance , e mclfer Bernabò undi- 
ci centinaia , e cinquanta lance , e meffer Galeazzo* fet- 
tecento cinquanta lance , e ogni lancia ire nomini a ca- 
vallo. 

♦ XVII. Uomo di fpada, vale Che tigne fp.ida , Che fio 
full' armi , Soldato. Lat.miìtl . (jl.egaroànrt . 

L 3 JVI 1 I. Uomo di fpada , e cappa , vale Non togato, Se- 
tolare, Laico. 

$. XIX. Uomo di toga, vale Ptrfona togata. La t.togatus. 
Gr. Tufittrotòp a . 

4 - XX- Uomo di penna, vale Che c finita profetate, in 
mi fi richiede lo f ir nere. 

4 - XXI. Uo-no a anima, vale Che attende alle cofe fpiri- 
tuali . Lat. rcitgtofut , pwi . Gr. tvcijic , Stootfiót . Pmff aq. 
Per la bontà , la quale il conte , che era uomo d’ anima, 
gradiva cc. 

XX lf. Uomo di mondo, 0 del mondo, vale Che attende 
alle afe Jenfuah . Paff. 33. Le quali gli uomini del tnqmlo 
biafirnano, e fannonc (chcrno. 

f. XXIII. Uomo di /angue, vale Uomo crudele , r uccidi- 
tore. G.P 4.14. 4. Tutto forte per quella cagione uomo di 
(angue, fece buona fine. £ num. 5. Noi vofeano feppelliio 
in san Piero , nè in luogo l'agro cc. perché era Dato uo- 
mo di fangue. 

%. XXIV. Uomo rotto , vale Prtcipitofo , t f ubilo ned ha. 
Lar.tR tram peaceps . Gr. «;gòf afe oppio . Mainai 8. 6a. Per- 
ch'egli, che nel gioco è un uomo torto ec. L gliene duo- 
le, c non ci può dar folto. 

V XXV. Uomo di tefia, vale Caparbio , Di ( uà opinione, 
G. h. 6 . so. f. Era col nome il (arto, uomo di fella, c di 
poco fenno. 

V XXVI. Uomo di buona tefia, vale Ptrfona di tonfi gito, 

0 prudenza. Lat- tatui, tordatut. Gr. oopii , melate ■ M. V. 
9. 6*5- Eri uomo al fuo tempo riputato adulo , e di buo- 
na teda. 

4 - XXVII. Uomo di grandi affare , vale Che l /limato, o 
riputato di fublim: ingegno , e capacità i e fi dice anche di 
Per fona di cvndiziene . Sta. Pi fi. 8{. Marcai Antonia 1 uomo 
di grande affare, e di nobile ingegno fi perdè (il Lat. ha: 
magnus vtr) £ 87. Uomo di ti grande affare, imperadorc 
muntale , come fo Catone Cenfopno , li tcnca contento 
d‘ un cavallo , e di meno , conciodiacolaché la valigia 
n’occunava una gran parte. 

4 - XXVIII. Uomo dt conto , vale Uomo da farne fiima y 
Ptrfona autore-vele . Div.Scifm.oH. Da vagli in commenda (< 
conventi) a uomini di conto. Maino. {.^.Uomin di conto, 
c groffi bottegai. 

V XXIX. Uomo da bofeo , t da riviera , vale Scaltrito , 
Di nula botta , Alto a qualunque cofa i e fi prende eoi) in 
buona , <®i»r in cattiva pente . Lat. omntunf horarum homo. 
Gr. ivTwrtKvr. Salv. Grandi. 3. 13. Tutti uomin da bofeo, 
c da riviera. 

f^XXX. Uomo di garbo, vale Uomo degno di fiima. Ga- 
lantuomo. Lat. vir bone fluì , probus , mi egei . Gt.ànp oiSa- 
e fine . Alltg. ti. Or ch'io, laflo, non l'ho, non m' accom- 
pagno Con uom di garbo. 

V XXXI. Uomo da bene, vale lo fieffo. Alleg. tal. Meno 
agevole è far uomo da bene Un cortigian della moderna 
foggia. Che trovarti un bcJlko in Tulle dienc . £ altrove: 
Tanti nomini da ben n'haa detto, o ferino. 

4 . XXXII. Uomo d‘ e note , vale Uomo orni alo . Lat. Vtr 
frtbus . fontllas . Gr. xaKÌt ùróg , Oidùe/tm . 

4 - XXX ili. Uomo di reputazione , vale Ptrfona ono- 
rata . 

4 - XXXIV. Uomo della fu.i parola , vale Che mantiene la 
promtQa. Lat.r/r fieni promtffu . Btrn.rim.ì, 17. Vedefi al- 
lor, s è uom di lua parola Quel , che dicea : madonna, 
i'fpafmo, r'moro. Por eh. E reti. 99. D'uno, che attende, c 
mantiene le promedìoni Aie , fi dice : egli c uomo dilla 
Ina parola. 
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i XXXV'. Buon Uomo , modo di tiUmum » , di ni 
noi fi Jappia il nome . Bore. nov. i*. li. Tolto , buon 
uomo , entra in quel bagno , il quale ancora é caldo . E 
mi-. ■{. 12. Buono uomo , le tu hai troppo bevuto , va' 
dormi. 

fi XXXVI. Talora , volt Uomo da bene. Lat .fingi. Gr. 
u*\ù arò?. Botf.nov.iui- In Parigi fu un gran mercatante , 
c buono uomo , il quale fu chiamato Giannotto di Civi* 
-ni . £ Mia 17. di. Venuti quivi ceni buoni uomini di 
rancia con le loro donne cc. 

fi XXXVII. Talora fi due per ironia ; e vale il eoutrarìo. 
Boet. noti. 1. ir. Il buono uomo, il quale gii era-vecchio, 
c di (ordinatamente vivuto cc. andava di giorno in giorno 
di male in peggio. 

J. XXXVIII. Uomo di buona papa , vale Che ì di beni- 
gna , « buona natura , Docile , Semplice . Lat. eleo tranquil- 
li or : Gr. xpucivavot . Red. tfp. nat. j6. Facilmente fi può 
far vedere, e credere agl' Indiani, che fono uomini di buo- 
na paula. 

fi XXXIX. Uomo di grafia pafla, vale Creffolano . Lat. 
rudi Mtntrvd. Gr. Boanu.ii . Galat. 4 j. Perciocché agli uo- 
mini di grolla paita poche cofe fi volgono per la mente. 

fi X L. Uomo dolce , t mie Che ì di piotatole , e buona na- 
tura. G-V-z. la. 4. Regnò nove anni, e fu buono uomo, q 
dolce, e nutrì onorevolmente Carlo il Groflo. Com.lnf.4. 
Uomo dolce, e di buona conduiooe. 

fi. XLI. Uomo dolce , vale anche Di paco ferme , Scipito. 
V. DOLCI fi IV. 

t XLII. Uomo dolce di fole, vale lo fi r fio. 

XLI 1 1 . Uomo dt ferro , vale Di natura fagliar, 
de , e rohnfln . F. V. it. 81. Annibale, uomo di ferro, nel 
meato del verno pafsò gli altiilimt gioghi delle monta- 
gne . 

fi XLIV. Uomo di paglia , dicefi di Per fona finta per in - 
g untare altrui. 

fi XLV. Teiera fi dice di Per fona mftnfata , e sbalordita. 
Ar. Pur. ai. 95. Che i quattro gran cacnpion di Pinabello 
Fece refiar com’ domini di paglia. 
fi XLVI. Uomo di metto , vale Mediatore , C he t' intro- 


nagli a fan. 

XLVIl. Uomo eheto , vale Uomo , e he fa poche pa- 
role . Lat. homo tacitnmm , homo tefhu . Gr. mudi . 
Frane. Bari. ija. 4. Guardati dall' uom cheto . Dal tri- 
llo , e dal non lieto , Ancora dal pompofo , Dal rollo ri- 
gogliofo. 

XLV III. Effere uomo , 0 I fiere «n Monto , vale Efier 
perfino di flima , • di tonto , E fiere eccellente. Aver molta 
abilità ■ 

V XLIX. Far fi uomo, vale Incarnar fi, prendetela natura 

KM .irli . Lat. * corporati , incornori . Gr. . 

Tr. loc.T.4. 5. 7. Sio mi faccio uomo, Uomo ha (uo inten- 
dimento . 

V L. Far fi un uomo , vale Diventare uomo di conto , 
ef petto , favi » , va loro fo et. Malm. 9. 1. E pur la gente 
corre , e vi $‘ accampo Ognun per farli un uomo , e vaio- 
rofo. 

$. LI. Fare da uomo , vale Oprr.tr virilmente . Lat. pru- 
dente ft gerire , vini iter agire , ftrtnuam opera» % navate. 
Gr. àrSpi^t&at . 

fi LI 1 . Fa re l'uomo addo fio altrui, vale Minacciarlo, Stra- 
pazzarlo, Signoreggiarlo. Laf. mimi aiiqutm aggredì , fafln, 
anogannd premere. Gr .oodùr. 

LUI- Andare all" natio , vale lave fin f uomo , Attac- 
carlo . Lat- aggredì . Gr. nrirptfr. 

V L 1 V. fùon efier uomo da uccellare a fave , fi dice in 
moda proverbiale di Chi opera con refiepone, 0 con fecondo fi- 
ne. Geli. Sport, j. 1. Stamani m'ha fatto motto tale, e ta- 
le m' ha rifo in bocca , ed inchinatomi , che un mele fa 
faceva villa di non mi vedere , e' non fon però uomini da 
uccellare a fave. 

fi LV. In proverò. Ar. Len. 1, j. Un uom vai cento , e 
cento uno non vagliano (e vale, thè A taluno rie/ce alcuna 
tolta d' operare ciò , ihe non rttfee a molti infume ) 

$. LV 1 . Pure in proverò. Gli uomini non fi mi furano 
eolie pertiche , 0 a canne , e vale , che Dalt efier ne qualità 
non fi pub venire in cognizione dell' altrui talento , 0 abili- 
tà . Cecch. Ine. 1.4. Gli uomini non fi mifurano con le per- 
tiche. 

fi LVII. Pure pi prove’ b. diciamo : Dio fa gli uomini, 
effe f' appaiano , 0 fintili -, evale , che La femighanza de' co- 
fiumi ferve dt vincolo all’amicizia . La t. para cum p.inbus 
faeilhme congrega ntur . Gr. vi* ófem* àyu hit *ìt vi* óftw» . 
tato. Spìa. 1. 5. Dio fa gli uomini , e e' s'appaiano. C teck. 
Ine. 4. Dio fa gli uomini, elfi s' appaiano . Sepr. Pier. 
Mandr. 1. j. Farmi , che rare volte fi verifichi quel pro- 
verbio : Dio fa gli uomini, cfli s'appaiano. 

Uovo. Potè Di due fitta he , eoi dittongo folta prima : Pro , 
Utile . Lat. utili! ri , compendiane . Gr. , XMrrfrvt . 

Baie. nov. 71. 8. Bene a tuo uopo , fe tu llai cheta, e la- 
feimi fare. Dilfc la Bicolore :o che bene a mio uopo po- 
trebbe cffcr quello? Fa fi 19. Male a mio uopo nno vi ere; 
detti l'altro giorno, quando mi vilitalle, c configliailcmi 
del’a mia lalute . lati. S. Barn. Adamo affoggib male a 
fuo uopo del butto , che gli fu vietato , ammacilrato dal 
diavolo. 

fi i. Uopo , per Bifogno , Ntcrfità . Lat oput , neetffitat . 


Gr. Xfù*. Dane. Par. fi. Perché impoflibil veggio , Che la 
natura in quel, eh' è uopo, fianchi. 

fi IL Avere uopo , vate AÒbtfognart . Lat. oput effe. Gr. 
Xfùm . Petr. raux. jii 5. Ove leggiera , e fcioltt Piaota 
avrebbe uopo, c lana d ogni parte. 

V O a a C £ . Adii. Che mgerdameute mangia , e divora . Lat. 
voraa. Gr. XifciM. Ar. fra. 9. la. E quante donne può pi- 
gliar , vivanda Tutte delfina a un animai vorace . Buon. 
Fter.mtr. f. Sovente empiale le voraci gole. 

fi Per meta/. Cr. 1. 4. 7. Le piante fon «lette voraci , € 
spegnenti per le difpoluioni contrarie delle radici . Ar. % 
Fur.if.f. Dove la Damma bibita, e vorace Non perdonò 
ad alcun, ma tutti efiinfe. £ fi. 4. Quivi (ra tanto lume or 
fono fpenti, E la vorace fiamma gli mimica. 

Voracissimo - Superi. dt l'orate. Lihr.eur, malati. Con- 
forme addiviene agli uomini , che di loro naturalcira fo- 
no voracifiimi. Fr.Giord. Pred. R. Fra le janne di qualche 
Arano animale voracifiimo , Buon. Fier. f.}.6. Un’ arpia vo-: 
raciiL ma, che mai Non s empie, né fatolla. 

Voracità* , voracità de , 1 voti citati. 
Afi ratta di Forate ; Il divorare, lag redigi a. Lat.* voracitae . 
Gr. volimeli m. Mtr.S.Gr‘ee. Per li denti difiipati de' catelli 
«le' leoni la voracità de’ figliuoli , che era venuta meno. 
Coll. rj. Pad. Della fatica , dell' uguale refezione , c della 
voracità. Fifor. D'm folla nave gli jevaffe, e gittalTcgli ip 
luogo di voracità. Tratt. gav. fam Altre fono in parole 
fomiti , e in fotti voracità , punendo in folle fpallc altrui 
peli importabili , c col loro dito non vogtion muover- 
gli . 

Voragine, e voraogins- Luogo , ebe inghiottì fet , 
e per profondità , e per aggiramento A acque ninfe . Lat- va- 
ra ge. Gr. fiàpuìpor . Pajf. prò/. Per abbattimento de' rigo- 
gliofi mandi . o per foperchio del gonfiato mare , o per 
oltraggio de' r infranti Ipraztì , o per voiaggine di pelago 
profondo. Lab jói, Egli é certo quel golfo una voraggiue 
infernale , la quale allora li ncmpiercbbc , o furierebbe, 
che il mare d'acqua , o il fuoco di Icgne . Liv. dee. j. Per 
Falle , e profonde voragini del fiume . Sega. Pred. 6. j. 
Dove tiene aiToldati Dio tanti turbini, tanti flutti, tante 
voragini cc. 

fi Fa me taf. Fu. SS. Pad. Io fono abiffo di perdizione , yo- 
ragine, e lacciuolo del)' anime. Guice.floe. 7. 149. Né il fuf- 
fidio pecuniario cc-cra mie, ebe porcile foppiirc a una mi- 
nima porte della voragine della guerra. Tafi.Ger. io, t - Che 
febben del gran ventre ornai npicne Ha F ingorde voragi- 
ni profonde ec. 

Vomì. l'. L. Divorare . Lat. votare . Gr. diva* tur . Fr. 
lue. T. 4. 10. 4. Che '1 corpo é votato , E 1 * alma è in 
ardura. 

Vo R ATO I E . Che divora . Laf. varuor . Gr. vtwpàyot , 
Wri»5. fat. io. La ruota , il fallò , e ì vorator grifagno 
Non fpaventan Gatgilio. 

VoiUTUR» . li divorare . Laf. veaacitat , votai io . Gr. 
àffnpryì*. Fr.lae.T. 4. fi. 17. Siami il veotre fcpoltura 
D alcun lupo in voratura . 

Vortice . Materia fluida , che fi muove in giro intorno gl 
fuo centro. Lat.vcrrrv . Gr. r^tXac . Gal. Sifi. 4x9. Si fan- 
no agitazioni ftraordinarie con movimenti o;ipofii , e 
vortici , e bollimenti pcricolofilfìmi • Salvia, dite. 1. 191. 
Né i movimenti dell'animo , che m fe fielfo fi muove , 
poifono edere portati io volta , s' egli non acconfcnte , 
dal vortice, per così dire del foto , c d.fll'onde della ne- 
cclfità ( qui per fimiht. ) Mtnz. rim. 1. 719. Guardo del 
Tetra la volubiF onda , Perch'oltrc a girne riverente im- 
pali , Né altrtii darnolo i vortici nafeonda . 

Vorticoso. Add. Pieno di vortici . Bemb. fior. 1. 6 . Po- 
chilfimi poterono all'altra ripa condurfi.per clferc il fiu- 
me molto rapido , c vorticofo . 

Uosa, foce di due fillade , col dittongo falla prima . Spe- 
zie di /levali . Lat. ficcai . Gr. ifofiùi . Bote. nov. ■?<. 6. Io 
vi prieRo per Dio ec. che voi mi facciate rendere un 
mio paio a uoic , che eyli m’ ha imbolate ec. ed egli è 
tede venuto , e dice dell uofa . £ num. 8. Domandò dove 
follerò andari quelli , che dell* uofe , e della valigia avé- 
van oui. Itone . Fr. lat. T. ». |*. 15. Prima che tu ti calzi, 
Guarda da qual pié é l'uofa. M. V. 8. 74. Dove gli Un- 
ghcri in uou, c gravi di loro armi, c giubboni non po- 
tieno folire . 

Vosco. V-A Con voi . Lat. vobiftum . Gr. fiA' Cftùr . Dant. 
Purg. -.6. Dio fia con voi , che piò non vegno vo- 
fet» . petr. fan. no. Gite ficuri ornai , eh' Amor vieta 
vofeo . Pol/z. fi. 1. 16. Di Marte il fiero ardor fen venga 
vofeo. 

VoSTRTSSlMO . Superi, di l’aflro , detto per maggiore 
efprrfiione , ed in ifcherzo . Ambr. Cof. a. »• Dunque tu 
fe’de noli ri eh? T. voltriffimo Sono . Cecch. Ine. 5. 9. E 
pur é genero Vofiro . N. genero mio ? B. volito voftrif- 
liroo . 

Vostro . Sufi. Il vofiro avete , La vofl'a roba , Le yofire 
psfie fiioni . Bore. ntv. 6 9. »6. Perché ne focciam noi qui- 
lfione? io vi pur vidi, c fe io vi vidi , io vi vidi in fui 
vofiro . Bemb. Afol. 1. 119. Mi giova molto , che in fui 
volito ogjimai puifi quella gragnuola , la quale pur ora 
cadde in fui mio. Sega. Pred. 1. {. Non vi fono amici 
per donarvi del loro , vi fono amici per ifpogl larvi del 
vofiro. 
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$. Kejjri , nel plurali /igni fica I voflri dime fìtti , e fami- 
bari n. 

Vostro, Pronome (o/ofmo di Vai -Lai. tvjfrr . Gr. i^u- 
4f. ij. Come 


rv*'. Bete. nov. 49- i j. Come io udì’» che voi, la coltra 
mercé , meco definir volavate ec. E >^0.74.7. Son dilpo- 
fla, pufriachè 10 cosi vi piaccio . a voler cflcr volìra . E 


lui, pun.uM.re IO uni ,i U.MUU . » tuiu ilio vuuia . a. 

nov. 77. 19. Quando il vouro difideno averctc , c conofce- 
rete , che io v'avrò ben ter viti . Prtr.fon. aoj. Che’l do- 
lor dilli Ila Per (li occhi miei del volitò (laro rio. E tap. 
11. Un dubbio verno , un inllabil (cren» E' vollra fama . 
c poca nebbia il rompe. E'I gran tempo a’ gran comi e 
gran veneno, PaJfan voliti trionfi, e v oltre pompe. Dani. 
Par. a. Tornate a riveder li voliti liti . 

Vota 101 5 t . Ciré vota le borfe , Che pana fpefa. Cecck 
Spie. 1. i. Tra rotelle tante E forti , eh' e’ vi Ita il vota- 
borie . 

VoT accaso ■ Caini , thè vota i ceffi , cavandone la flet- 
ta . Bnrckì.ii. E per fai vi tira entro votacelTi. 

Vot a giovi • Vota mento . Lat. evacuane. Gr. nima w . Volg. 
Mtf. Per ella fi viene all' ultima purgazione, c venagione. 
E appeefte: La medicina viene all* ultima, e fuperfiua vo- 
tagione . 

Vot AMENTO* Il votare. Lat.rti acuatta. Gr«***fif. Or. 
a. 17. j. Li votamenri , e i mutamenti curano i corpi 
degli animali dall' umore folamcntc , e non dalla qualità 
inferma: i . Co m. Inf. 4. Le non naturali fono fetta , aere, 
cibo, bere , ionno, c vigilia, fervizio, ripotò, votamen- 
to , e riempimento . 

Vota po zzo . Caini , che vota i patri. 

Votare . Cavate il contenuta fnot del contenente , Eva- 
cuare ; Contraria d' Empiere . Lat. vacuare. Gr.xwùr. Bacc. 
nov. jo. io. Sotto una ceda di polli , che v’ età , il fece 
ricoverare, e gittovvi fufo un pannaecio d' un Taccone , 
che fatto aveva il di votare. Dant. Par.-p.E in fua digni- 
tà mai non riviene , Se non riempie , dove colf» vota . 
Cr. 7. 14. 1. Si tragga lingue al cavallo ec. acciocché i 
fu perii ni umori fi votino. Frane, Saecknov. 11;. Il padre 
mandava uuando quaranta, e quando cinquanta fiorini,* 
molto di danari G votava la cala . 

I. Votare , per Rovefei.tr e , Far cadere . Buon. Frer. 

Ì j. 18. Ombrando nel partir traile carogne, 11 votò in 
mg, 

II. Votare , per Partirli , Li fa or volo . C. V. 8. 
8j. «. Minacfiaronlo per lo bargello della perfori* , fe 
non voi affé la terra . Ar. Far. js. 74. E chi vinto rtman 
voti la danza , Dorma fui prato , o altrove fccnda , o 

Tlìl. Fotir L fella , vale Cader da cavallo . Noy. ant. 
19- 1. Guiliclmo fi vantò , che non avea cavalieri in 
Proenza , che non gli avelie fatto votare la fella, e gia- 
ciuto con fua moghera . Cnid- G. Per la ditcfa dell* armi 
sol gravde , ma egli pure vot de la fella . aUm. Gn. 14. 

K Altri hanno al fccco le lor felle vote , Né piò di ri- 
arfe han (orza , od arte . 
f. IV. Votare il facco . v. SACCO L XIV. 

Votare. Botare , Far bolo . Lat. noveri . Gr. tùyjbai . 
Filoe 4 . 75. Per paura della morte , a Diana votai eter- 
na virginità. Salvia, dife. 1. ijd. (Quegli , che di fanitade 
avcln bnngno , erano ancora fatti dormire nel tempio 
d'EfcuUuio, come tra gli altri fi raccoglie da Anilide 
nobile oratore dell' Alia , il quale a quello effetto vototi*!, 
e dortnivvi . 

Votato- Adi. di Ventre , per Eviriate . Lat- tvacMiiut, 
vacuo 1 . Gr. ai*».'. Morg. 11. no. Vede Rinaldo la Tedia 
votata . 

Votato . Add. da Votare , per Botare’, Botato . Lat. irto 
objbiBut . Gr. où%fpmmn . Coen. Nella feconda pone due 
dubbi , l’ uno urea il votato , tratto dalla esecuzione del 
voto ec. 

Votatori. Da Vetart , per Evacuare ; Che vota . Lat- * 
evetuator . Gr i unioni . Lihr. Afe. Faremo una pila da 

S rtc , e porrcmole nome il votatore, b non. Fitr. }.$.«. 

litoti Eh mura, e di pollai votatori. E 4.4.4. Votacor 
di difpenlé, c guardarohe. 

Votatore. Da Votare , per Beiate ; Che fi bota , Che fa 
boto . Lat. tato cbligatut . (ir. omòfone. Cora. Par. «.Cam- 
biare con altro beneficio , ficché la giulìizia d' iddio fi 
contenti , che T anima del votator ne ila fuori. But.Par. 
f. 1. Giammai non fi muove dal debito del votatore , 
quando é fitta , come fi dee . 

Voltiti . A fratto di Veto \ Contrario di Pienezza. Lat. 
vieni ni , inanità . Gr. metro* , ri naia. Guiu. lett. i.Che 
montano ec. ricchezze di funre , fe povertà é dentro in 
votrzza di mendichifiimo animo > Bocz. Vartb. t. peof. 7. 
Le quali ad altro , che a riempiere la votezza del corpo, 
non intendono . 

Votivo. Add. Di vaso , Appartenente a veto , Pronte ffo 
per t»r« . Lat. votexuj . Gr. iwruir . Dant. Par. 8. Facci- 
no onore Di facrifici , € di votivo grido . 

Voto. Sufi. Pronunziato colf O largo . il Vano , la Conca- 
vacua . Lat.* vomitai . Gr.ivini. G.V. 6. $1. 1. Dcn- 
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rru ai voto , qt ali immaginalo al fallo , trovò un libro. 
Covi. Inf 4 Al’n v' ciano . che ponevano voto , alio, 
che ogni cofa $' ingenerarti: a atomi . Salvia, dift. x. zìi. 
Fimi pio il'ullre di ciò ne fu la quiilione t:a* moderni , e 
tra gir antichi filici agitatilTuna del voto. £ aiz. Le ra- 


gioni di quelli , che pongono il voto , fono potiate , e 
rifiutate da Armonie. 

I. Per metaf. vale Superfluità , Vanità. Amai. arie. li. t. 
8 . La troppo eompolìa diceria ha molto deJ voto , e piu 
fuoua, che non vale. 

Voto . Ceffo fretto . Boto . Lat. ocraiw . Gr. «ffcd . Dant. 
Par. Volfre fullanzie fon ciò , che tu vedi , Qui nle» 

S ite per manco di voto . Bui. ivi : Voto é prom'iDane 
tra a Dio dall'uomo . Dant. Par. p. Non prendano i 
mortali il voto a ciancia. But. ivi : Voto non é altro . 
che obbligagionc della volontà umana libera , fatta dall* 
uomo con promcflione a Dio intorno ad alcuna cofa . 
- Petr. tap. 8. O fiero voto , Che *1 Padre , e ’l Figlio ad 
una morte offcTfc . Pai f. 141. Liberati dal pencolo , an- 
darono ad empiere il voto. Taff. Ger. to. >44- E qui de- 
voto I! Rrao lepolcro adora , e fciogtìe il voto . Ar. Fur. 
*9. 11. A cui fitt'ave con pender devoto Della fua cilK- 
tà perpetuo voto. Alani. Colt. 1. 41. Lieto al porto fi tro- 
va , e i voti feioglic A Glauco , e Panopea . £ Cn\ *o. 
11. E feci voto a lui , ch’ufcendo fuorc Spenderei in fao 
fervigli) l'ulnme ore . Btrn.OrL 1. 1$. j-j. Fece più di dà 
voti ad un fuo santo. 

J. I. Per anelli Immagine, che fi attacca in pegno di vo- 
to nelle chieft . Lat.* tabella votiva . Taff Ger. a. 5. Pen- 
dono intorno in lungo ordine i voti , Che vi portato i 
creduli devoti. Bem. rim. 1. 18. Io dico Michelagnol Bo- 
llanoti , Che quand'io'l veggio, mi vico fantasia D' ar- 
dergli incelilo, e attaccargli 1 voti. 

II. Per Defiderio . Lat. vaturn . Gx.uj^ó . Rem. Od. 1. 
«. 50. Così il citi Ga propizio a' voli mici. £ rim. 1.61. 
E fe i fini , o le delle , o ficn gl' Iddci VoleHer , eh* io 
porcili far la vita Secondo gli sufpicj , t voti miei ec. 
Vorrei Carla con voi. 

V III. Per Dichiarazione della propria tpf iuJ mt t 0 in vo- 
ce , 0 per ftgm di favo , e et altro . Lat. fnffiraginm . Gr. 
Jjifofopia . Varrò, fior. 4. 79. Il che fiuto , tutti i voti 
( che coai fi chiamavano quei giudici P»en in det- 
te cartucce , o polizze feruti ec. ) fi mettevano in una 
boria. 


Voto. Pronunziato et IT o aperto . Add. da Votare , per Eva- 
cuare , Che é ftnza eafa veruna dentro fe ; Contrario di 
Pieno . Lat. vaenui . Gr. nini . Bore. iute. 17. Quanti no- 
tai li abituri ec. rimafero voti . £ nov. 40. 18. Trovandoti 
la gualladctra vota, fece un gran romorc. G. V. 6. (i. 1. 
Rompe, du il detto fallo , iiovollo dentro voto . Tef. Br. 
a. iy Se ciò forte . ebe ’l mondo Avelie forma (unga, o 
quadra , non potrebbe cffeTC tutto pieno , anzi gli con- 
verrebbe dlcre voto in ajcuna parte. 

I. Per met.if. vale Privo , .Mancante . Petr.cap. I. Vo- 
to d' ogni valor , pien d* ogni orgoglio . Amet. 47. Ve- 
dendo tu ec. il mio vifo non inoltrante ancora alcuna 
erefpa , me reputi di età vota . Fr. Giord. Prtd. S. Se 'l 
mercatante non guada ;iuflc della memtanzta fui,o pur 
perdette , diventerebbe voto leni : fallito ) 

II. Per Di, fello fa. Vano. Lat. msneui . Gr uapit . Dant. 
Par. 7. Perché fur negletti Li noflri voti, e voti in alcun 
canto. Car. lett. x.dj. Voglio credere, che m'abbiate vo- 
luto dare occafionc di rompere un'altra lancia con S. Le- 
cci Icn 7.1 , poiché l' altre fono andare vote. 

f. III. Beftia iota , vale Sta tea . Ftr.Af: zcR. Vendu- 
te le legne , eh* io portava a* ceni vicini , c ri menatomi 
a cafa voto , e’ cominciò a gridare . £ ajo. Maraviglia* 
vali ciafcuno della m-a gagliardezza , e che carico cfien* 
do , l’andare de' voti cavalli agguagliarti. 

j. IV. Mani vote , fi dicono Quelle di ehr non parta re- 
tati. Sol:l. fot. 1. Ohi fa , che latro nn giorno sacerdote 
Non oflerifea vittime, e riporti Grazie, che in vano at- 
teier le man voteé 

V. Corpo nota , fi due Quello , ehi t ftnza F ufato nt- 
ce gaiio cibo . Ar. Fur. 67. Arrogc a tanto mal , che a 
corpo voto Ed elfi , e 1 lor cavalli eran rimali . 

U o V 1 c t N o . Uovo piccolo . Lat. ovnm pufiUmm , ovum tu» - 
puum . Gr. ùer fM*o;r. Red. Inf. 141. Trovai nelle foglie del 
Tambuco molti , e molti uovicini piccolillimi ■ 

Uovo. Vote di due fillabe col dittongo Julia puma . Parto di 
dive’ fi animali bi fogno. fa di perfezione eziandio fuor del 
venne della madre , come di volatili , ptfei , fermenti te. an- 
coriti fi tenga te concezioni di qualunque animale aver prin- 
cipio dall' uova . Lat .ovum . Gr. dir . Bore. tntr. 5. Alcune 
credevano come una comunal mela, altre come uno uo- 
vo . £ nov. di. 7. Alla fante fece portare in una tova- 
gliuola bianca i due capponi leffi , e molte uova frefehe. 
C r.o. 8d. d. Eda lapcrc, che l'un va lunghe, e agute foo 
maschie , e le ritonde fon femmine . Ciriffi. Calti, a. 119. 
Non fo qual folle , il aalio , o la gallina , La cagion , 
ch'il pulcm non fu neli'uovo. 

I. Pafqna et uovo , fi ilice la Pafqua di Re fur r eviene , 
nfandofi in e fa mangiare F nova benedetta . 

9 . 1 1. Avere , a Volere t novo mondo , vate Avere , a Po- 
tere una cofa ftnza fatica, o pericolo . 

III. Aliene tar [ uova nel panierazt/do , vale Accomo- 
dar bene 1 fatti funi . C teck Intani, j. 4. Che quanto ad al; 
tro ella fi ha acconce 1' uova pel panicryzzo ; venga chi 

vuole . 

f. IV. Romper F uova nel paniere , vale Gtta flore i dift- 
.fui ad alcuno . Lu.Jpem alieujut fruflrari . Malm. J. i.Se 
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eli fon rotte Tuova nel paniere, Confiderà te. fe gli pa- 
re Arano. 

f. V. Rompere , avvero Qua flore C uovo in botta \ teo- 
vtrb.cbe vale Gna/ìare t difiegm altrui puffo alla cenclufiem. 
Lai. tonfihum diurne’*, cOnatum franger * , ammettere . Gr. 
fitX.it imxùut , e ir /xafiarte nnKaftfiume . Pattò. Ertol. 8 q. 
piando alcuno aveva in animo , o poco meno che aper- 
te le labbra per dover dire alcuna coTa , e un altro la 
dice prima «li lui , cotale atto, lì chiama turar le morte., 
o veramente rompere l'uovo in bocca, il ebe i Latini di- 
cevano antevertne . Ctrif. Cxlv. a. di- Perchè non ci fia 
rotto f uovo ia bocca . Ftr. Lue. j. 1. Io io voglio affron- 
tare il triAo , e guadarli l'uovo in bocca . 

VI. Pe fiere, o Conofter* il pel nell uovo ,fi dire dì Chi 
ì a acuttffimo ingegno, * eòe feoegt agni minuzia , e prevede 
tutu , e f uafi vede la ‘mvtfibtle . Lat. ventura per dtoptram 
prof putte . t>. Fiat ago. tfronz. rim. èuri. a. 170. Non bi- 
fogoa orpello Con un uom, che conotce il pel nell'uovo. 
Segr. Fm.Cùz. a. 1. lertera avrei veduto il pel nell’uovo. 
Cercò. MogL a. a. Io voglio , che E’ vegga, ch’io coaofco 
il pel nell uovo. 

j. VII. Cercare , e Guardare il pel nell' uovo -, maniera 
proverò, tòt vale Mttttrfi a confiderote qualunque mcnomiffi- 
tna co/a . Efp. Pai. No fi. Come fon quelli , che vanno 
caendo il pel nell’ uovo . Pataffi. 6. Nè guardi il pel nel- 
l'uovo troppo filo. 

fr Vili. Effrr come bere un uovo . fi die* in modo baffo 
di Co/a agevelijffima a [or fi, 0 a riu/eire . Malm. 4. 74. Ma 
parve aiuto come bòre un uovo A’ topi il farvi il con- 
sueto toro. 

5 - IX. £* meglio un uovo oggi , ebe iena gallina domani , 
• fi mi le , proverò, ebe vale E' meglio aver poco , ma pi enea- 
mente, eòe molto ton indugio di tempo . Ciccò. E/alt. ce. 4. io ; 
E vuoi oggi piuttoAo aver un uovo , Che potdomani 
una gallina graffa . 

$ X. 1 * non c’è uovo , eòe non guazze ; proverò, eòe vale , 
eòe E" non fi trova ninno firma vizio , 0 mancamento Lat. 
non e fi pifeh fine fiptna . Gr ifiyoe tri* rùf-fir lz9vr campar 
fù ix*r« . « Fiat 161. Belline, fon. 147. Che tal porge 
botton , eh' è pica d’ ucchieHi , E non c‘ è sì frate’ uovo , 
che non guizzi . Lofi. Parerne, x. g. In fine e' non c'è uo- 
vo , che noa guazzi < può far il cielo però , eh' ella fia 
«ori sfacciata è 

S • XI. E' non è come t uovo frtfico , uè et oggi , nè di Uri ; 
proverò eòe fi dite di Cbt è uomo d >tà. 

$. XII. Uovo , per Ijpcxj* de tormento , (he fi di a’ tei 
per farli conti fiore . Ftr. Af. a 95. Ma nè corda , nè 
dado , nè ttaoghetta , nè uovo , nè acqua, nè fuoco , 
né cofa del móndo il poterono mai far cangiare d' opi- 
nione . 

$. XIII. Peno , fi dite antera Uno delle malattie del ca- 
po. Lu.ttf halalgia . Gr.ai »«».<»*.> fa. 

Uo v o L O . Spezie di fungo, eòe ha gran fimi': i tu dine colf uo- 
vo . Lat. boieiut . Gr fi udirti . Libi tur. malati. Lo uovolo 
per (e non è velenoto, ina ec fimiglievo'e a uno altro 
fungo vclcnofo . Tae. Djv. ann. la. i6a. Gli fu dato ( il 
veleno ) in fu gli uovoli , de' quali era ghiotto . 

V L Uovolo . dinamo aa. h- l Od hi* di canna , C anar- 
chia . Palla fi Feobr. a -, Di quello te npo fi pongono 1 can- 
neti , faccendoni le I" He molto piccole , c pognendovi 
dcntio gli uovoli , di lungi l'uno dall'altro merzo piede. 
Cr. $• fp. 1. Gli uovoli delie canne per ciafcuna folla fi 
(betemno. 

$. 11 . Uovolo , diciamo ornò* a un Pezzetto , 0 Nocchio 
Ì ulivo , /pittato dal teppe , ptr porlo ne' [emtnzai , 0 di- 
velti . Veti. Colt. $6. Toglievano d'in fui ceppo degli oli- 
vi vecchi quelli , che noi chiamiamo per la hmilitudine, 
ch’eglino hanno coll' nova, uovoli , cioè quelle porti pie- 
traie del ceppo a baffo congiunte colle barbe , verdi , e 
vi^orofe , dove apparisce , che l'ulivo vuol mettere da 

$. 111 . Uovolo , dfiono ancora gli auòitettori a un Mem- 
bro intagliato di fiupaficit tonvefio fra gli ornamenti . Lat, 
tt binai . 
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T TPtOLIO. Spezie d'aglio. Laf. ulpicum, all rum Cypnum. 

U Gr. àfponapoSn . Pailad. Orna. 14. Di quello mete fi 
femina bene l’aglio, e l'upiglio. 

U V U t a . V. L. Sorta ir uccello , detto ambe comunemente Bub- 
bola . Lat. upupa . Gr. iroj. . Tt/. Br. 5. *8. Upupa è uno 
uccello con una eretta in capo, e vivono di cote putride, 
c laide , e però è il loro fiato puzzolente molto . Morg. 
U. fi. E la cunetta la coda menando Si vede , c rizza 
I upupa la creila. 
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U R SANAMENTE. Awtrb. Con urbanità , Civilmente , 
Lai. tubane, fatele. Gr.iuudàc, j^iiWw. S.Ag. C- fi- 
lo non dico quello, che dille Tertulliano forfè piu urba- 
namente, che veramente. 

Ut a A N IT a’ . UR.BANITADE, I UtBtNITtTI . 
Afte atto ef Urbano ; Gentilezza , Civiltà , Maniera civile . 
Lat. urbanità! . Gr jpywnvpM • Mor. S. Greg. io. *7. La 
pervertiti doli» mente è appellata urbanitade , cioè a due 
vita cittadincfca . Fir. dific. an. 7. Alla gran dottrina ave- 
va aggiunto la vera bontà, c alla bontà, e facilità ci co- 
ttomi una urbanità, c una modelli* sì grande , che cc . E 
altrove : Ma colla tua lolita urbanità raccontaci quella 
00 velia. 

Urbano. Add. Di co fiumi civili , e cittadine fichi , Cernilo. 
La t.urbanut. G r.vupiut. Fiamm. 4.90. Io, acciocché noa 
ifdcgnofa , ma urbana pareffi , data alcuna volta, in quel- 
le a federe mi riponeva entrando in nuovi penuevi . Ftr. 
difc.an. io. Col dolce afpetto, colle urbane parole, cogli 
•bili ufirati vogliono effere co’ fa' ti ,c non colle dimollra- 
tioni tenuti buoni, favi, e cnlluman. 

Urbano , vaie anche Di città . Lai urbana t ■ Gr. «Vv 
a ài . Botgh. Ong. Fir. ?6 t . Ciafcun popolo avi a le tue ter- 
re principali , ove abitava la nobiltà , e la plebe ur- 
bana. 

UlHTllt. y.G. Ut neri , fi dicono due canali , che condu- 
cono fi orina da' rem nella vtfi tea . 

Urgente . Che urge , Imminente . lat. urgenj. Gr. zaro- 
ettìyur . Tot. Dav. ann. 4. io*. Il senato volle , che fi 
afpctutfe T Impcradare unico foprat tieni agli urgenti 
mali. 

V C afio urgente , vale Accidente , che abita bifiogno di 
fiubit* trvvvefii mento . Tae. Dav. ann. tf. 106. (piando i fol- 
dati prarichi l’avvertivano ne' cali urgenti, per non parer 
d'averne uopo, faceva il roveteio, e nut. 

U KCIM UJENTt • Avverò. Con motto urgente . Buon. 
Fier. ?. *. 17. fi fervi»» , Che a comodo maggior gli 
viene offerto, Urgentemente in icrvitò lo ffngnc. 

U agentissimo . ’« peri, a Urgente Cuiec fio'. 1 . Per li- 
berarli da urgenriffimi pericoli . E 10. Affrignendo cc. a 
qucito multi urgcntiffìmi accidenti, fu/* m li/c. f.f-o Non 
s alteri lenza urgeniillìine, c traboccantuTuce , ed cvidco- 
tiifiiDC ragioni. 

Urgenza, ei {botto d' U gente . Laf. tempori t , ve l rei neetfi- 
fitat. Vfv. ebft. Arn. 40. Ma quandi, in qualche urgenza , 
lungo , o tempo occorrdle , C ’me bene Ipcifo Occc>rrerà , 
di far palafitte, colliderei i pali ó' albero , di «anice , di 
vctice ec Vanb.flor.a. Per fervirfi di lui in quelle con- 
giunture diiaitrotc , e valerli de fuoi configli in quelle 
urgente. 

U h g t a E . y L. Spègnere . Laf. urgere . Dant. Par. io. Che 
l’una parte, C l’altra tira, ed urge, Tintin fonando con 
sì d>>kc nota . £ Pur. zo. L' alto difio , che mo t’ in- 
fiamma , ed urge ec. Tanto mi piace più , quanto più 
turge. 

Uria. Augurio. Lat .augurrum. Gr. n’orM . Tic. D<rv. ann. 
11. ter. Apparvero in quell' anno molti legni .uccelli di 
mal'uria polari in Campidoglio ec. E 15. 1-6. E fu rivol- 
tato a una della tua motte, perché niuno Principe s’ono- 
ra come Iddio , mentre vive tra gli uomini . F fl-r. 1. 
196 La città ec. prtfa a mai' uria, che Vitellio fatto Pon- 
tefice malfimo banUilfe le cirimonie pubbliche per li di- 
ciotto di Luglio. Malm g. -1. L’aver veduto dentro alla 
guallada Un legno, che le ha data cattiv’uria. 
Urlamen'TO. L' urlare . Lat. ululatiti . Gr. ÒKotiuyfiii . Virg. 
Emiri. M. L* urlamcnto con boci femminili va al cielo . 
E più fiotto ; Con femminefeo urlamcnto, con lamenti il 
cielo empie . 

Urlante . che mia . Lat. vocifera HI . Gr. ixokù(ur . 
Omd. Ptfi. 48. La favia vecchia turóe la bocca a me ur- 
lante . 

Urlare. Mandar fuori urli . Lat. ululare. Gr. «AaRùf» . 
Ben Nw.7p.zp. Cominciò a faltabcllare, e a fare un na- 
biffar grand; [fimo fu per la piazza, c a luto lare, c ad ur- 
lare ,c a tlridere a guifa ,che le impervcrlato (offe. Fiamm. 
5. nz. Non altrimenti che all’ urlare d’ un lupo fi foglio- 
no tutti i circoffaati in uno convenire , carierò quivi i 
fervimi d’ogni parte . Dant. Imf. b. Urlar gli fa la piog- 
gia , come cani . Paff. 41. Urlando con dolorati guai f pa- 
ri .Varth. E eroi. 6 1 . Guairc , et è anch’ egli follmente neutro, 
e cosi urlare, benché Virgilio l’ufaJTc in voce paffiva , 0 
non è proprio degli uomini , ma de 1 lupi . 
Urlatore ■ Che urla . Lai. * ululai ee . Gr. «a . 
Quid. G. Allora fi levde grande remore nelle dette ten- 
de , c le voci degli urlatori fpeffo riluooano per lo vici- 
no acTc. 

Urlo. Poee propria del lupe i ma fi u fa anche parlando J al- 
tri animali, quando fi lamentano. Lat. uluUtut . Gr. ixaxuy- 
. Lab. *p. Mi parca per tutto , dove che io mi vol- 
geffi, 
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gelTi, fcntire mugghi, urla, e Arida di diverti, e ferocif- 
limi anima i . Red. Vip. i. %g Onci cane una indi' ora , 
dolio che fo ferito, cominciò ad avere vomiti frequenti , 
e laticofi , ed in fine con urli , e fcontorc unenti orribili 
li mori. Ciuf. Cai v. 1.7. Quello Aormo d'uccei dritto ve- 
nia Con urla , Arida , e fpavcntcvol voce . £ a. 66. E 
l'urla, e l' anitrir d' aliai correnti. 

V I. Per fi nuli t. fi dice ami* di Vote mefia , e lamenti- 
cele , alquanto continuata , thè fi manda /mai dalli uomi- 
ni, ptt ter mento . 0 dolore . Lat. Mintami . Gr. òmyy/oéi. 
Dani. Inf. 7. Qui vid'io gente più chaltrove, troppa, Ed 
una parte, ed altra con grandi urli Voltando peli per for- 
za di poppa . Vead. c.nfi. Pareva , che le bovi , c 1' urla 
degli uomini , e delle femmine n' ambulerò a cielo. Ar. 
Far. jo. 1 1 .Cominciò il pano a gridar forte : affetta , Che 
gli venne desio d’ andare in barca , Ma bene in vano e 
1 gridi , c gli urli r.etta . Malm. 4. 10. Cosi domar dan 
chi (ia quei , eh' elclama, E mette grida , ed urli sì be- 
diali . 

V II. Pelila Farlo , fighi atam. vale Allibbtre . L»t .obnm- 

tefterc. Gr . Buon. F ter. a. x. io. Ecco i colombi 

qui de! Rimbullato, Ch’ hanno perduto l’urlo. 

Urna. Specie di va/o. Lat. urna. GnutXvir. Petr.fon.199. 
E di che dogliofe urne Ti bagna Amor con quelle mani 
eburne. Ar. Far. jo. xj. Così in duo brevi , eh’ avean limi- 
gliante , Ed ugual forma , i nomi lor notarli , E dentro 
un'urna quelli hanno rinchiuG Verfati molto, e foitopta 
con fu li . £ fi. =4. Un femplice fonciul nell’ urna mcAe La 
mano, e prefe un breve. 

URTA MENTO. Lo urtare . Urtala . Lar. imuulfio , iBus . Gr. 
eiioau. Fr.Ciord.Prrd. R. Si accollarono alla città con ter- 
ribili urtamenti delle mura. 

Urtanti- Che urta . Ama. 1$. Tali fono , che fi vantano 
tra gli urtanti animali clTcrc in giudicio limili ad Alef- 
fondro. 

Urta RI- Spigane incontro con impeto , • violenza . Lat. 
urgere , impiline . Gr. òwdytr . Ftamm. 6. ty. Un giovane 
d’ una barca fallato ec. difovvedutamente , porrato dal- 
I* empito del fuo (alto, mi urtò gravemente. Petr.cap. io. 
Urtar come leoni , e come draghi Colle code avvinchiar- 
fi . Doni. Inf. ad. Sicché s'i’non avelli un ronchion prcl'o, 
Caduto farci giù (anza edere urto . C.V.8. yy. lj. Pignea- 
no pure innanzi, urtando i loro cavalli. M.V. 1 1.50. Urtò 
forte .fopra 1 nimici . Malm. 8. 11. Perch’ci non urta mai 
chi l’accompagna. 

$. 1. Per mela f. vale Contraddite , Venire m conttover firn. 
C. V. 9 ■ yo. t. Prefe configlio lo’mpcradore di non urtare 
co’ Fiorentini. Segr. F/w./Ì#r.}.d7.Nc'magHlrati,c ne' con* 
figli s’ urtavano. 

Ip 11. Urtate il tape al maro , figurati in», vale Fate ogni 
iforxo. Lat. omni epe miti. Gr. vrtfftórpui r iridai . FÌloc. 
a. 110. Comanda, che io non vi vada, ed egli potrà aliai 
urtare il capo al muro, che non ci andrò. 

g. III. in modo proverò. Urtare col muro , vale Contro fiore 
colle per font pii potenti di fé-, lo fleffo , thè Fate a' cozzi 
co' munmueiì. Lar. cacabut ad ollam . Btrn.Orl. 1. j.41. Ma 
chi urta col muro, è fuo 'I dolore. 

Urtata- Veróni. L'urtare, Spinta . Lat impulfio , iBut. Gr. 
ùlwoii . Lrv M. Per lo grande cuore , che i ni mici aveno 
prefo contro alli Romani per la mala urtata de' dieci com- 
pagnoni. Bern. Ori. i. 9. 57. Boiardo non curò di quell'ur- 
tata. 

Urtato. Addda Urtare. Lat. impmfut. Gr. * 'intuì. Bue m. 
Pier. 4 4. 7. Non può più l'uomo Rinvolto ne'fuoi panni 
ir pe’fuoi fotti. O gli rimanga via, per dnnd'ei vada, O 
non urtato ec. E 4. y. iy- Ma urtata di qui, Riurttta di là, 
ridato ha ’n furti In fui far della luna il mal già prefo. 
G urte. fior. 14.709. Le barche urtate dalf acque del fiume 
troppo graffe non porevano andare innanzi . 

Urtatura - U-tata. Lut.impttlfic. Gt.ùioa*. Buon. Pier. 
j. 1, 1 Arrecandoli ad onra ogni più lieve Urtatura, od ap- 
poggio ad uom. che palli. 

Urto.- Urtata . Lat impul/us. Gt.ùòoatc . Stor.Aklf . E mol- 
ti ne caldono nella prima giunta per gli urti de’ cavalli. 
PUrg. *0 7 j.- Morto l'avremmo co' morii f e cogli urti. 
bur-nrdhn ?.$. 1.I0 crede* ben, ch'i ciechi Poreflero urti 
dar da porre in terra zc.Ar. Far. 16. di. Venne a Zerbino, 
e pensò dargli d' urto , Ma gli prefe egli il corndor nel 
freno . 

f. Tot fi, 0 Torre , o Prender in urto alcuno, vale Non ètf- 
far di /et Seguitarlo, Contrariarlo. 

U R 7 r» N E . U'to grande . Buon. Fier hrtr. y. 3. E noi tapine , 
Come quattro fgualdrine Lafciate fra la rurba , e fra gli 
urloni . Malm. 3. 7*. Chi dà un urton , quell' altro dà un 
tracollo. 
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U SA. V. A. Verbale da Ufart ; L'ufare carnalmente . Laf, 
copula, con us . Gr./*i£i‘ : Lròr.cur. malate. Il grave dan- 
no. che apporta la fovcrchia ufa carnale . Fr. Giord. Fred. 
S. La Donna nollra non Infognava di purificare , come 
l’ altre donne , perchè non partorì per ufa d'uomo. 

U s a OOl O . Ufo . Lat. ujus . Gr. Wx - Fr.Ctud. Prtd. R. Con- 
forme modernamente è venuto in ufaggio . Fri». Pifl. Di 
quelle cole non fi poote l'uomo dilibcrare , né gucrirc, 
nè per difciplina , nè per ufaggio . E apprtffo : Io vi trovo 
immagini, c lomiglianza, l’ulaggio delle quali ec. E altro- 
ve : Sempre quella cofa fia novella , cioè I' ulaggio , e la 
feienza. £ più fiato : Niuna dotta dell ufoggio del fuo cor- 
po. M.V.j. 8?- I quali giurarono fede, c compagnia in Ac- 
me col detto Re fono ceno ordine di loro vita, e di loro 
ufaggi , e vciiimenti. Toc. Dav.fior. 4- {4*- Avendo predet- 
to gli arufpici, che f opera non fi contaminane d' oro, e 
fallo concio per alerò ufoggio. 

Usamento. L’ ufart . Lat mftu . Gr. l'òx . Celi. SS. Pad. 
Eziandio diiidera di negare 1 neceffarj ufamenti della 

$. Per Pratico, Converfazront . Lat. confurtudo . Gr.jptXi*. 
Fr.lac. T. 4. 7. 14. Veggio, cbe’J loro ufamento M'arreca 
alcuna onoranza - 
U*A NTi- Che mfet» 

Per Colui , thè pratica , 0 tonvtrfa con altri , Po fi. sia. 
Non è ufante , ma vive a riguardo - £ xpj. L’cllcre pro- 
de. c pronto con buono avvilo, Audiofo, foJJccito, calle 
cole deliro . 1’ effer bene ufante con ailàbil ptaccvoiezza . 
Frane. Sacci). nov. 81. Là dimorando era ufante, come tono 
li Sancii, ed età giucatore di tavole bonirtimo. 
Usanza. Ufo, Confuetudrne , Ce fiume , Maniera di vivere , 
t di prete atre comunemente frequentata , e ufa! a . Lat. ufui , 
confurtudo. Gr Boct.nov. 44 6. Non fuolc cAere u fon- 
ia , che andando verfo la Hate le notti fi vadano rinfie- 
fcando. £ nov- ty- x. E quando a quello le leggi cc.non ci 
ammae.lraffono , e l'uùnra , q coilumc , che vogliara di- 
re , le cui forre fon grandiAime , c reverende , la natura 
aliai apertamente cel mollra. Dant.Pat. j.Contr'a luo gra- 
do , e conira buona ufanza. Petr.fon. p}. Ciò , che non è 
lei . Già per antica ufanzi odia, e difprczza. £ no. Quan- 
to è'1 poter d'una preferitta ulama. Ttjo-ett. flr.Chc trop- 
pa ficuranza Fa contea buona ulama . Cavale. Difctpl.fpir. 
La nuli ulama li converte in natura . £ Med. cuor. Poi 
l’uomo accieca intanto , che pecca manifcAamentc , e fo 
foccia , c non lì vergogna , poi il prende in ulama , al- 
1* ultimo lo nutrica , e perfeveravi . Maeftruzz. 1. 1. Uno 
medefimo peccato è reo nel confentimcnto , Piggiore nel 
fotto, peffimo per ufanza . M. Aldobr. P. A'. 1 1. Lunga uian- 
za vince diritto, e ragione. 

$. I. E fine indietro un ufanza , 0 fimili , volt Non effert 
in punto fecondo f ultima ufanza ; e figuratam. JVo* aver tut- 
ta la eognizione di nò, che fi tratto. Cetili Dvnt, 1 . 4. t'deb- 
be Eller parecchi ufaaze addietro , c moina Di nun fale- 
re ec. „ . 

} II. Ufanza, per Pratica, Co nitrazione . Lat. conflutto- 
do, familiainat. Gr .ovroiia. Frane Barò. r?o. t-Omle pre- 
go, che attenda Lo tuo penfcro all’ ufanza de' buoni . Bea. 
itoti. 19. 15. Cominciò più a contmuvare con lui l'ufonza, 
e ad averlo da fera , e da mattina a mangiar feco ec- Ed 
era si grande , e si continuva quella loro ufanza , che ec. 
Ptfi. S.Gnol. Non voglio, che abbi compagnia, nè uianra 
di quelle grandi barone (Te . Pafi. atx. Sogliono dire quelle 
cotali verfo ne , la cui ufanza ella fchifo : ella non detona 
si baffo £ apprefio: Poich’e’ J’ebbc ammaestrata, che fug- 
giffe l’ ufanza , e la compagnia delle donne fccolarcfche, 
e vane. 

Usane. Co ft umore , Avere in ufanza , Effer folne. Lat. fie- 
re. Gr.eeruSiofàiru eìeai. Foce. non. 11.4. E voi, gentil uo- 
mo, che orazione ufate di dire* £ nov. jo. ip. Noi fiamo 
molto ufate di far da cena , quando tu non ci fe’ . Boez. 
G . S. I*. Ed era ufato (crear chi fra quelli , Che dà 1, che 
l'autunno ubertuofo Ahonda d'uve , e di nutti belli. Ftr. 
Af. 68. Volli con un picciol pugnale , che io per così fotti 
pericoli era ufato di portare allato , dar la caccia , e im- 
paurire que' zibaldoni. 

f. I. Ufart, per Praticare , Cmverfare . Lat. confuttudim 
alia. fui un , \n fati. Gr. jgfu&ai n n. Bete. nov. 78. z. Ora 
avvenne, che Spinelloccio, ufondo molto in cafo del Zep- 
pa ec con la moglie del Zeppa fi dimeilicò. £ iwv. 79. xx. 
Cuamo più ufo con voi , più mi parete fovio . £ nov. 80. 
14. Vcnnefcnc, dove ufo vano gli aliti mcrcatanH (noi: fi 
riparavano , e bazz/cruano ) £//. Pat. Nofi. E’ fanciulli altresì 
s'amano , e ufono volentieri inficine . Rteend. Malefp. eap. 

Cominciarono a dimcllicarG inficmc , e ufare 1 Ficfo- 
lani in Firenze , e i Fiorentini in Fiefole . Paff. a 17. Io 
non ufova , c r.on mangiava con colui, che aveva l'occhio 
fuperbo , c 1 cuore , che mai non fi foziavt . 

$. II. Ufart, per Mettere in ufo , Adoperare . Lat. ari. adti- 
itre. 
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irrt . Gr. . Bore. intra d. ji. A niuna perfora fa in- 

giuria chi onedamente ufa la Tua ragione . E hov. 77. 40. 
t ancora la tua aituzia alando nel favellare.fingcgni coi 
commendarmi la mia bcnivolcnzia acquetare ■ £ u*m. do. 

10 non io qual maggior crudeli! fi folle potuta mare in 
un traditore • E nov. 8 9. j. Comeché gli uomini un coiai 
proverbio li fi no . £ *or.9{. 17. I§ l’ho adoperata gii ottan- 
ta anni , c nc’miei diletti , e nelle mie confolarioni tifa- 
la . Ditte. Inf. 7. In cui ufa avarizia il l'uo fopcrchio . E 
Far. f. Se credi bene utar quei, ch'hai offerto, Di mal fol- 
letto vuoi faT buon lavoro . Petr. taf. 5. Ch'ai mondo tra 
le donne oggi non >' ufa . G. ?. 1. 44- 1*. Portò feto dei 
vino , il quale dagli oltramontani non era ulato , né co» 
aofeiuro per bere. Dm. Comp. 1. ?*. Lafciò le ìulwghe, e 
usò le minacce, BoruG.S. a}. Ma come piace con la tciia 
alzaia UCan lor forza, feoza metter freno A volontade al- 
cuna federata. 

4 Ili. Ufart , per Congiugnerli carnalmente . Lat. coire, 
Gr. (tioyiSìai, Mot. S.Ctcg. Volendolo quella adultera ufax 
difoociliimentc . 0. 1.4.14. L* acque, che tengono ferro ec. 
Canno aiutorio a quelli, i quali nun polfono alar con fem- 
mina. Ttf. Br. %. {I. Ufano li mafchi {delle pernici) iolic- 
mc , ficcome con le femmine . flore, hov. 80. 14. li landò 
una volta , e altra con colici cc. avvenne ec. M. V. 7. 48. 

11 giovane dovea mare coti una donna , colia quale ulava 
«gli . Frane. Saeth. nov. t la. L' ufar con la donna mia mi 
ricne graffo , e gagliardo ; Quanto piò ufo con lei , più 
tograffo . Arra. Ori. t. 8. fz. E cosi ihndo , con lei volle 
alare. 

9 - IV. Ufart, per Frequentare. Lat. frequentare . Gr. Bufi! - 
(ur. Bott.mv. 1. 7. A cbieù non ulava giammai. E num. 
8. Le taverne , e gli altri difonelli luoghi vibrava volen; 
fieri, e ulavagli. £ nov. 6. 6. Poiché io uiai qui, ho io ogni 
dì veduto dar qui di fuori a molta povera gente quando 
■na, c quando due grandiffimc caldaie di broda. £ nov. 14. 
a. Perciocché altra famiglia non avea, che una donna , ed 
una fante , né per quello ad alcuna arte arrender gli in- 
fognava, ufa va mo to la chiefa. 

Usata • y. A. f*/f. Ufanza , Ufo ■ Lat. ufms . Gr. m/rvSoe. 
Daat. Purg.i'..Oni' \o z viutarli prefi ufara. Introd.l'm. La 
lingua, ch'era macilra delle boci, avea perduta l'ufata del 
livellare. 

Usatamente . Avverò. Colf ufo , Comunemente . Lat. 
vulgo, communi! et . Gr.nórl»/*» , umxù . S. Ag. C. D. Li qua- 
li noi alatamente chiamiamo angeli . 

SATISSIM A M ENTE. Suturi. J Ufatamente e . 
lATisj IMO. Superi, di Ufato. Tae.Dav.ann.16. i}t. Vol- 
tò m fé (IclTo ’a fortezza Tua ufatiffima contro a’ nimici. 
E altrove : Ufaritfimo a tali cimenti. 

U s A T I V O . y.A. Add. Che fi fui ufar e . Gap. Impr. 1 J. Appo 
loro fu la guardia di tutte Jc mafferizif , e berti ufativi 
d'effa compagnia. 

Usato . Sufi. Ufo , Confurtudint . Lat. ufut , eonfuetudo . 
Gr.Vn, nrilua . Bore. nov. 18. sa. Il pollo più forte comin- 
ciò a battergli, che l’ufato. E nov. {6. io. Più, che fufa- 
10, fpeffe volte il riguardava nel volto. Dune. Par. 14. Per 
l'affocato rifu della (Iella, Che mi parca più roggio, che 
f ufato. Amm.ant. 8.1.9. Durino pochillimo, tu fai il mio 
tifato , breve funno ufo . £• ;a. a. 4. 1 moruilerj d’ Egitto 
tengono quello ufato , che oeuno ricevono , che non lia 
d’ alcuna opera , e lavoro . Fir. Af. i8j. Ni rollò mai con 
«n baffone picn di nodi , ch’egli avea fra mano, di darmi 
all' ufato di ffranc tentennate. 

Usato. Add. da Ufare ; Solito , Confuto, Conforme alt ufo. 
lar. confutiti! , fohtui . Gr.uiioptùx . Bue. nov. 91- * $• Non 
■uravtgliofa cola, ni nuova facevi, ma molto ufata . Petr. 
fon. ari. Dcpolla avea J* ufara leggiadria. Dant. rim. f. Se lo 
fevreffe, non porria pietarc Tener più centra a me l’ ufa- 
ra prova . Bori. G. S. 14. Allora via la notte dtfcacciata, 
M'abbandonar le tenebre , e’I vigore Ritornò primo con 
la luce ufata. £ 16. Ovver folgor ufato di ferire L’ eccel- 
le torri , ne’ temperati anni, Aprendo contri lui tutre Tue 
ire . E pi. La licvre non temeva il cane ufato Di di- 
vorarla, perché la dolcezza Del fuon i'avca con lei pacifi- 
cato. 

f. I. Per Pratico , Avvezza . Lat. ofuctut . Gr. «Atfjpuot . 
flore, introd. t». Erano uomini , e fémmine di graffo in- 
gegno , e i pia di tali fervigj non ufati . £ leu. Fin. Roff. 
s8:. Godei fommamente Mitridate Re di Ponto amando, 
« lui vergendo in continue guerre, polla giù la lemmi- 
ai! morbidezza, ed a’ cavalli, c all'arme uihtafi ec .Amet. 
$o.Io non tifata di cosi fotte boci, timida , dubitando di 

n fio , cominciai a tremare, come il mobile giunco mof- 
allc foavi aure . Lab. 96. Ahi difooelta cola , e feon- 
venevolc, che uomo , [aitiamo ilar gentile , che non mi 
tengo , ma Tempre co’ valenti uomini ufato , e aefeiu- 
to ec. 

9 - II. Per Poflo m ufo . Frane. Seccò. noti. Iff. tit. Con 
nns tirana piacevolezza ufata nei Giudice si moilm avere 
errato. 

V III. Per Avvezzo . o Solita a frequentare . Puf. ira. 
Se la perforu foffe favia , e letterata , ufata alla chiefa, 
C af* a ' l £ rc d' ca t dee avere udito , e letto , come ec. 

$• Ij. Per Frequentato . Lat. Frequentami . Bue. g. f. 
p. a. Per una vietta non troppo tifata cc. prefe il cam- 
mino . 

Tarn, v. 
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4. V. Per Adoperato ; Contrario eli Nuovo . A Ulm. 1. sa. 
Un prefente Le fa d’ un panzeion , «he , ancorché ulato. 
Ripara i colpi ben- per eccellenza . 

U s a t o R e . Che ufo . Amm. ani. 40. a. ut. Che ia dtgnit! 

per l’ufatore è graode, o piccola. , .. 

Us A TTI no. Dim. tf Uf atto . Ca,. lett. t. 5 1. Ne’ piedi ufat- 
tini di chcrmtJì , c a traverfo quel cinto , ehc addo man- 
dano il cello, divilato di più colon (f*/ per /inulti.) 

U S ATTO . Calzare di tuoio per difender la gamia dalt ac- 
qua , e dal fango , ufato frof riamente per cavalcare ; oggi 
Stivale . Lat .tibiale . Gr. vi^x rtfui . G. P.6. 71. a. Molti 
portavano le pelli k operi e Tanta panno , con berrette in 
capo, c tutti con matti in pii . But.no t1.7p.1x- Le qua- 
li fono condite di ramo fcnno,che trarrebbóno le pinzo- 
chere degli ufatti ( qui detto ut ifebnto ) Pallad. top. 41. 
Maoiche, e ufatti t e guanti. 

£. Graipore gf ujaitt , proverò, di fignifteato centrano a 
Ugnerc gli Jltvnli ; e vale Dir male ftenetamente tf alcuno . 
Lab-* 93. Ahi cattivello a te , come t' cran quivi con le 
parole graffiati gli ulani ! 

U S t E R CO . Annodato del bufo , Corazza . Lat. lorica , tbo- 
rar . Gr. 5 *>aE . l'egtz. Seguitavano a pedoni 1 tot. e «a- 
valien con usbergo bene armati ajo. e appellali la cum- 

P ignia del migliaio . Btrn, Otl. ?. 1. 40. Dopo f arnel’e 
usbergo brunito Li pofe in dolio , e cmfc h brando al 
fianco . Ar. far. 10.87. D ogai guerricr l'usbergo era per- 
fètto. 

%■ Per metaf. Dant. Inf. a8.‘ La buona compagnia , che 
l’uom francheggia Sotto' l'usbergo del lenlitu puta . 
Uscente. Coi tftei c;**urer/o et E aerante . Lat. egredient. 
txitm , pri.^n«iu. Gl.Ufnimo. Amet. 4J. Di effe ( acque ) 
alcune unenti per fottìi canna fi levavano verfo il cielo. 
Cr. $« a a. a. In Itali» *' inneità ufeente il Maggio. E 10. 
*9. t. E un piccai catello a quello ammacilrato per 'la 
via del lingue piccole il pcrfcguita tanto, che da quel 
catello mezzo vivo , 0 morto fi truova . 

U s oc T T o • Dim. et Uftio ; Fittolo ufeio . Frane. Saeth. »«'. 
84. Dalla parte della cafa era uno ufeerto .! , onde il 
detto Mino entrava nella bottega. £ fui /otto : Nella li- 
ne avendo affai ccrcaro , apri r ufcctto , c venne nella 
bottega. E note 17 j. Li dove era uno ufcctto ferrato con 
legname , e ancora di fuon murato a lecco . £ noti. »o8. 
Accodanti alla camera , la quale effendo da *in debole 
ufoctto ferrata , pinfono in terra , ed ent tarano dentro . 
inr. Celi. Ore/. tq$. Lafciaodovt di dentro un piccolo 
■feetto da entrare in effa. 

Usciali. Paravento . Buon. Fier.4.4. 14. Fra gli fpiragli 
de' dorati ufciali. 

UiCltAA. F entra, di U fiere. Lat. / anitri * . Gr. i Evfupòe . 
Alar. S. Gteg. i. 1$. Lo quale dice, che a Tua guardia ave- 
va , non ufcicrc , ma una ol furia, ovvero ulciera. 
Usciere. Cuflode , t Guardia deli nfio . Lat. jamtor . Gr. 
i Fittoci t . Doni. Purg. 4. L 1 ufaer di Dio , che fiede in 
fulla porla . Nov. ani. za. a. Lo’mpcradorc duTc agli ufeie- 
ri : s'e’ci viene un poltrone di rotai guila , folcimi ve- 
nire dinanzi, e non li fermate porta . Ar. ftt. j. Fi' , 
che vi fieri de' libri , con ch'io palli Qpelf ora , che co- 
mandano i Prelati Al loro uftier, che alcuno entrar non 
lafli . 

J. Per lftreztt di nave . G. V. 7. 57. :. Fece fare dugen- 
to ufeieri da portare cavalli , e più altri legni paffageicri 
grande numero . .\1. V. ?. 79. I Catalani avicno annate 
10. galee tra Cottili , c grolle , e ulucri , e ao. ga’.ce al- 
le fpefe de' Veneziani . 

UlClMlNTO. If uf tre . Lat. exittu , fluxio . Gr. • 
Cr. 1. f. 8. Alle femmine viene molto ufeimento di lin- 
gue mefiruo, c non li cotlrigne , le non con malagevo- 
lezza. £ 9.81.V Se di Jago, o vera di thigno Tacqui per 
alcun luogo elea , quivi fi richiuda tì , che t' intpcdiica 
T ufeimento de' pelei , e non l’ufor dell'acqua. 

f. Per metaf. vale Fine , Efito , Sucre fio. Lat. finii, ehi - 
tur , eventui . Gr.rixot . G. V. 1 1. dj. x. La fortuna fajlace 
delle cole mondane cc è tulio con ufcimcnti mi Ieri , e 
doforofi . M.y. 7. 10. Molìrandogli quanto erano vari , e 
non ficuri gli _ ulu menti delle battaglie. £ ri. 1. Con 
vililfimo, e vituperabile ufeimento di vita. Tef.Br.6.16. 
Hanno dubbiofo ufeirnento, cioè dubbiofo fine . F :p it 
prudenza si mi fura i comandamenti , e gli ufumeati 
delle cole. • 

Uscio . Apertura , tke fi fa nelle taf , per ufo tf entrare , 
t ufeire . Lat. cjhum , /attua . Gr. iif* . Boci. nov. 79. ?z. 
Non ha perciò mol|u,che ella vi pafsò innanzi all'ufcio 
una notte . E num. 4;. Ni prima , effendo egli entrato 
dentro cosi putente, fu Tufcio rileriato.che cc- Petr fon. 

r . infino all'ufcio del Tuo albergo curii . Bem.rim. i. ;j. 
trovcrretc J'ufcio andando al tallo. 

4 - I. Ufeio , per metaf. Petr. fon. j Che di lagrime fon 
fatti ufeio , e varco . Dant. Inf. 30. Per quello vi fini fu- 
lcro de’ morti . Fu lac. T. 6. 40. a 6. E T ufeio al Parodilo 
ho diferrato. 

V li- Ufeio , per Le ’mpofle , thè ferra* t afta . Lat. po- 
fe t . Gr. euìfioi . G. y a. 14. e. Venne un turbieo con un 
vento impctuofò , e fotte , il quale per gran forza levò 
falcia delle reggi di san P«cro . Petr. eattz. 44. a. D'avo- 
rio ufeio , e finellre di zaffiro . 

J. III. Tenere ad alcuno f uftio ; thè ambe dittamo Te- 
li b ner 
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ntr fetta , vale Pittargli , o Proibirgli t entrata. Boti, no v. 
65- xi. Dirtiti » che ntuno ufeio delia mia cafa gli fi po- 
lca tcncc Icrrato ce. e quale ufeio ti ¥u mai io caia tua 
tenuto > 

V IV. Vtdtrfi alcune alf ufeio , vale Averlo vócinijfima . 
Al. !'. 6 . 79. E vedendoli i nemici all' uicio cc. ufd a 
campo . 

fc. V. P icehtar r ufeio eoi pii , vale Donare , 0 Portar pre- 
fetti i detto , pereti chi porta preferiti ha te mani impat- 
tiate . 

fc- VI. Cadere il preferite in full ufeio , vale Condurre un 
negozio bene nijin prefo alla fine , t gonfiarlo in falla con- 
elufimtc . Lai. /a fine defietrt , loto divorato bove in eauda 
deferte . Gr. ir rhm ituaptrtir : Sai v. Grantb. 5. t. Ecco 
che egli Mi fari appunto cafeato il preferite Sull ufeio . 
Cerei. Don. $. 4. Or togli , Se m’ e caduto il prefente 
full* ufeio. E Servig.4. 10. Tti fo dir, cbe*ci cade il pre- 
fente Sull’ ufeio . 

VII. Sr rigirare fra C ufeio , e ’l muro , vale Violentare 
alcuno a nfolverfi , non gir dando tempo a peri fare . Ceeck 
Cor r. \. 3. f. però ora , Che e* non ci è , ti bifogna fer- 
tarla Tra l’ ufeio, e’I muro. Buon. Tane. i.e. Lo vo'llrì- 
gnere or or fra 1’ tifcio , e 'I muro , E vo* d* averla met- 
termi in Gcuro . Malm. 10. 9. Chi la Gringeffe poi fra 
J' ufeio , e *1 muro , Pagherebbe qualcofa a farne mon* 
te. , ' 

V Vili. T covar/! tra l ufeio , e 7 muro , vale lo fteffo . 
ebt Ffitr fra la 'nudine , * 7 martello . Tir. Af. aoó. Sicché 
io mi covava , come u dice, frali* ufeio, e I maro. 

fc. IX. Attaccar le voghe alla campanella delf ujcio , vale 
Non fe le favore , Kcn le mettere ad efetuzione . 

fc. X. Attaccare 1 rtnfieri alla campanella dell f ufeio , volt 
Dar fi piacere , a bel tempo ftnza pen fiero , 0 briga di chec- 
che fio . Tir. Lue. t. 1. Ma , vedi , io voglio . che noi at- 
tacchiamo i penfieri tutti alla campanella dell* ufeio. 

fc. XI. Entrar per f ufeio vale Andare per la fra da rtt- 
ta , Incamminar fi al fine eo mezzi debiti . Bern.Orl. 1. *0. 4. 
Chi non mofrra quel, eh’ è , va con inganni, E non en- 
tra per Pufeio nell'ovile. 

fc XII. Serrar t ufeio , 0 Ut fluita piando fon perduti i 
buoi . v. STALLA fc. I. 

fc. XIII. Chi vien dietro ferri C ufeio \ e fi dice da Cbi 
vuole nt' fuor piaceri fnal acquare il juo , f accendo poca fil- 
ma di ehi [accede . Lat. me mottuo , terra mifceatur in- 
cendio . 

fc. XIV. Nafcer ti poffa f erba alt ufeio ; maniera cf im- 
preca viene , che vale A cajd tua non caput mai anima 
nata. 

Usciolino . Dim. et V feto ; Ufeio piccolo . Lat. ofiolum . 
Gr. tkjpituo ■ Sun h 1. co. Se la chiudenda tua del mcllo* 
nato, A V effe (gangherato f ufcroino. tìern. rim, 1. 8R. 
A voi ne vien la gente a capo chino , E prima che la 
vullra (cala laglia , S abballa in fu J' entrar dell' ufeio- 
lino. 

U s C 1 R t , r ESCtRB. Andare . 0 Venir [aera ; Contrario 
tf Entrare . Lat. extre , rondi. Gr iilawi . boet tntrod. 5. 
A chiunque ufeiva il (angue del nafo , era manifcllo le- 
gno d' inevitabile morte . E nov. 17.43. Con lei verfo una 
porta , che (opra il mare ufeiva , folo fc n' andò ( etvi : 
Aveva t ufcita ) E nrv. 6 5. 6 . Infino a tanto, che il fitto- 
lo ufciffe d’ a ideilo al fuo marito . E nov. 79. 4:. Si sfor- 
mò di rilcvarG , c di volerli aiutare per ufeirne . E nov. 
8c. la. Premendoti tutto , non ufeirebbe tanto fugo, che 
baltaile ad una lalfa - E nov. 89 7. Avvenne , che ufeen- 
do d* Antioco» con un altro giovane chiamato lofefò ec. 
cavalcò rer alquanto fpazio . E irete 9». 8. Mcffere , poi- 
chi voi ben vi fentite , tempo è d' ulciif d' infermeria . 
Dant. Inf 8. Ed io : M attiro, gto le fuc mclchitc Li en- 
tro certo nella valle cerno Vermiglie , come le di fnoco 
ufeite F*-rtcro . E l’ut g. *4. Qual efee alcuna volta di ga- 
loppo Lo cavai ’er di fchiera, clic caialchi. E E. ir. 4, Non 
n’ufcirefli , pria farelli lallo . Petr.fon. tip. Ufcita i pur 
del bello a brigo ftiora . Frane. Bar b ioy 17 Che meglio 
ènc Alquanto bene. Che efeir di dirittura. Rim. ani No*. 
Ine. da Leni. 1 10 Ben torna , che av vendile, Che fo meo 
core t falle , Come incarnato tutto . Boez G.S. 1». E con- 
ciando con ruttore la vergogna fuor della porta ufcl . 
teiex. Vare h. 1. prof. 1. ConfriTata per fa rofferra del vifo 
la fua vergogna s ufcì di carnea tutto dolente . 

V I. Ufi e* e , per fimtlit. Bore. nov 7 6.6. CaUndrino , of- 
fendagli il vino ufeito del capo, G levò la mattina (end: 
Ol endolo f -italt ito ) 

v II. UJctre , 0 Ufeh fuori , fi dire de' Libri fuétto che fo- 
no flambiti , e che fi pubblicano . Lat in lutem prodire . ór. 
«» 90 tx£«r tic rd Sfittar Caf hit. c8- Protellandomi perciò 
fempte , che io non voleva , che effa ufciffc fotto mio 
nome , ma fotto nome dello fUmpatorc . 

V III. Ufi ire , per Aprire T interna , Dirci funi f enti men- 
ti Cr*n Morti/ *76. Guardati di non btafimare , nè dir 
male di luto imprefe , c faccende , eziandio che Geno 
cani ve , lUttt cheto , e non ufetre , fc non a commen- 
darli 

f». IV Ufi ire , ter Rtofinc , Terminare . Lat. evadere . 
Gr. Utlairttr . Be n Ori. 1. y *7. Ma'a.*igi ad udirla flava 
attento , E penfa pur dorè ella voaha ufeire . 

fc. V. UJint et alcuna cefa , vale Ifptdtrfene . Tir. Trio. 
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2. i.Oh su dunque , la mia burella , di’ fu , alto , bere, 

eftine . 

VI. Ufeire a berne , od a onere cf alcuna cofa , Vale T er- 
mtnarla , « Ifcttuarla bene , * felicemente , e J e irta impedi- 
menti , pericoli ; , 0 dijìurbi . Cant. Carn. 109. Ma il ciet, 
benigno ci ha tal don conceffo , Ch’a ben d'ognì periglio 
ufcrti fiamo, Salvia. dtje. 1*41}. L’ufcirne ad onore, e con 
felicita è poco meno, che imp-llìbilc. 

f. VII. Ufeire al mondo , vale Na fette . Lar.or/V», nafei. 
Gì. »ù 3 u . Ar. tur. } 6 . sp. In un medefimo utero d' ua 
fcnic Eolie concetti , e ufcifle al mondo inficmc . 

y Vili. Ufctr de paflo , vale Camminare . Lat gr aduno 
telerai e . Celi. Sport. 1. 1. E che si, ch’io ti giro una mai- 
saia in fulla iella cc. c farotti ufeir di paffo . Th.AJ. ita. 
Benché quelle baronate per altro non mi averterò fatto 
pici! di palio ec. nondimeno 10 mi accomodava al correr 
volentieri . 

fc. IX- Ufeir di paffo, figuraxam vale Operare con maggior 
diligenza , o efficacia del Jolua . Cecch. Con. t. ». Ma e la 
fato bene ufeu di palio. E j. 7. Sì si c’bifogna farla ufeir 
di parto . 

fc, X. Ufeir del propeflo , vale Dipartir/! da fucilo , che al- 
tri ha convenuto , 0 p>tfifJo . Lai. a proposto aberrare . Gr. 
ùutmKatidac ri ertoti, bene. nov. A dire una novel- 
la , lenta uicir del propollo , da ridere G difpofe . 

fc- XI. Ufctr del cammino , vale Non feguuar f ardine . 
Lat.erdinem dejtreu . Gr aWviw rii rata . Bete. g. j./.j. 
Filollmo per non ufeir del cammin tenuto da quelle ec. 
comandò , che la Lauretta una danza mcnderte. 
fc. XII. UJtir di p topo fitti , vale lo fi fio . 
fc. XII L Ufctr del Jemmato , 0 fuor del [emina} a , modo 
baffo , che vale Ufctr di propofiio ; e talee a anche Impazza- 
te . Lat. delirare . ór. Tupupponiv. Bue. Inf. li. Tanto deli- 
ra, cioè elee dal folco, cioè G fvia, onde proverbialmen- 
te delirare , ufeir del feminato . Morg. ic. 30 Non n' av- 
rebbe perù -voluti tre , Ch’ufcito fare-* fuor del feminato. 
Buon. tur. 4. 4. a. Tu dai nel fanatico , E mi r<trtetn- 
bn'ul'cito Del feminato. Malm. 1. iH. Non cosi torto 
al campo G conduce ec. Ch’cJl’efce affatto fuor del funi- 
nato. 

fc. XIV. Ufeir di (bada , 0 della Brada , figurar am. vale 
Ufeir del ptopofito . Lat. aberrare . Gr. àzarhirùSai . Boez. 
Vare!/, j. rim. 11. Chiunque vuol profondamente il vero 
Cercar , nè fuor di Grada ufeir giammai ec. Fir.nm. 1:9. 
E pcrch'10 ero ufeito della Grada .Sarà beo ch’io vi torni. 
J. XV- UJetr ai tuono , vale Stuonare. 
fc. XVI. t iguratam. vale Ber aere il filo del ragionamento^ 
Non rtfpondert a pnpofiu . Lat. a propofiio aberrare . Gr *ti- 
* Kuulàoc ri fuori. Malm 6 . 38. Che in quel colloquio fe 
tl gran frulluono, Che Gnaìmcntc ognuno efcl di tuono. 

fc. XVII. UJtir di tema , vale io fleflo. Malm. i.gy.Cbc 
quei , eh* elee di tema nel nlponderc , Con vien , che il 
pegno lubito depofiti . 

fc. XVIII. Ujcn fuor del fecale, vale Maravigliar/! gran- 
demente , Trajec olare . Lat. Jupra modum mirati . Gr. ii*v* 
iu^ca(,%tr . Ambr. C« f. j. 6. Orbè , che chiacchiera E* Hata 
quella i puols egli ora intenderla, Ch'io per me firn qua- 
u ufeito del fccoloè 

fc. XIX. Ujcn di fe , 0 Ufeire fumi di fe. Vale Stupidire , 
Perdere ti Jenna . Laf. cbflutejcere , flutcre toniti . Beve, 
nov. 40. 17. Quivi vedendoli , quali di fe per maraviglia 
fòlle ufeito , nè dn qual parte fuggir G dovcrtc , o porci- 
le , vedea. Cape. Botc.i.j. E' ti pare un bel giuoco lentir- 
fi la veliate a quello modo una voce nel capo ; che mi 
bai già fatto ufeir mrzzo fuori di me. Cinff. Calti. 4- 1 09. 
Dicendo , o Smefido , fe' tu ora Di te uidio è e tutto •• 
rincora. 

fc. XX. E Ufeir di fe, vale talora Effer rapito fuori de' [en- 
fi , Andare in eflafi . Puff. J7. Un dì di (ubilo , ufccndo 
di fc , fu rapito innanzi al giudicio d'iddio . 

fc, XXI. Ufeir di Jenna , o del cervello , t cagliano Impaz- 
zare. Lat. inf unire. Gr .inguurtSm. Nov. ani. 99. io. E cosi 
ufcitvtc voi di (cono , e farete vergogna a tutta cavalle- 
rìa . Amet. 16. Ameto riguardandole in fe . multiplican- 
<to l' ammirazioni , quali di fenno efee . Gal. tap. tog. g. 
i6s. Io Ilo a veder , fc il mondo è fpiritato , S* egli è 
ululo del cervello affatto. 

fc. XXII. Ufeir de' gangheri , Contrario di Stare in gan- 
gheri , t •ale Ufctr di cervello . Lat. externan , de Inare , ani- 
mo aba lunari , niente percelli . Gr. wupapponir , *Mmrr\ayi- 
rot . Utah. Mogi. i-t. Ora i'non fo, che domin di malan- 
no , E di mala ventura è (lata quella , Che I’ ha fatta 
cosi ufeir de* gangheri . Solv. Gratuli, y y lo credo , Da- 
ti , che tu mi farai A ogni modo ufeir de’ gangheri. Red. 
Ditir. ta. Solamente nel vedere Mi fartene ufeir de' gan- 
gheri . 

fc. XXHI. Ufiit del manico ■ v. manico fc. II. 
fc. XXIV. Ufeite a rivo , 0 alla nva , vale Condurfi alla 
riva, Terminar la uatvgaxtone . Dant. Inf. I. Ulciio Al or 
del pelago alla riva, Si volge all’acqua periglierà, e gua- 
ta . Bvez l'ateh. *. prof.g. Stando elleno ferme, comunelle 
vadano l' altre cefr, ulciremo notando' a riva . 

fc- XXV. UJtir de bando , vale I fler libi roto d 'I bando. 
Dant. Purg. a 1 . Piò , eh* 10 non deggio al mio ufeir di ban- 
do . Ar. Fur. 3*. io. A chi afpetra di carcere , u di bando 
Ufeir, non par, ch’il tempo più (oggiorni. 

fc. XXVI. 
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XXVI. Ufeir del Uccio , 0 del pericolo , vale Liberar- 
li. Strila* fi s Sviluppar fi. La t.fe txtricare. Gr. covrir r*ax- 
Kamir . Bo ce. nov. }. 8- Il Saladino conobbe , collui ot- 
timamente e (Ter faputo ufeire del laccio. E nou. 11.15.Di 
cosi gran perìcolo ufeiti , (ani , « (alvi (e ne tornarono a 
cala loro . 

§. XXVII. UJcn di pena , vale Dar fio* alla pena . Laf. 
pani ft liberare . Gr. riu*f >*• barrò* «-«w.mii r . Bete. 
imi. 77. 4j. Fiaccandoti tu il collo, ufeirai della pena, nel- 
la quale elfer ti pare. 

f XXVIII. Ufare dell animo , vale Non vi penfar più . 
Boa. nov. ?8. 5. Dilungandoli da veder colici , ella gli 
ubili dell'animo. 

$. XXIX. Ufeir di mente . vale Dimenticar fi , Scordar fi . 
lat. oblivi fet . ór. in\ar 9 dr*im . Boec. nov. 100. *1. Ufeito 
di mente non crìi , che ignuda m'avefle. Ninf.Ftef. idi. 
Gii padre, e madre, e tutte altre (accende Gli ufcian di 
mente. Amet. ico. Ma tutto quello m’ ufeiva di mente . 
Bemb. Afoi, a, tu. Non vi fenro di cosi labile memoria, 
che vi debba elfer di mente ufeito . Boev- Farch. 1. prof, 
x. Egli è alquanto a fé mcdelimo ufeito di mente. 

$. XXX. Ufeir di becca , vale Venire, 0 Scappar, detto »*- 
eonfideratamente . Lat. verbo excidcrt . Gr. fuyòr ipuai a t er- 
rar , Omer. 

4 . XXXI. Ufeir degli cechi alcuna (afa , vale Aver gran 
difpiacere tf aver perduta alcuna cafa , 9 di dovcrftne priva- 
re . Malm. 7. ta. A Meo, che piuttoilo a carnovale, Che 
per l’ opre lo (erba , efee degli occhi . 

$. XXXII. Ufeir di mano , vale Scappare , Stampare . 
Cem. rim. 1. 105. Convieo , eh’ io Oli dillemprc A dir , 
ch'ufoiTi di man de’ famigli. 

f. XXXIII. Ufeire del corpo , vale Cacare . Lat . cacare , 
Ventre ’n exonerare . Gr. • dimoi. Fané. Faravi denrto 

i luoghi da mangiare, e t luoghi da ufeir del corpo. Frane. 
Saccb. nov. 144, Per ritenere di non ufeire del corpo , fe 
non uno granello di panico , la cofa fi ruppe . 

$. XX A IV. UJ'ttrt lì rimo , vale Non aver più voglia 
di rimare : e figurai m. Perder la voglia , Lofi: me H gufi»', 
che anche diciamo Ufctrt il ruzzo del capo , 0 della tefla , o 
fimili . La U feria cogitare , ad feria diverte* e . Qt.aiuitxoui- 
a* . Toc. Dav. fior. 1. x6*. Nè in quei gran perniai gli 
ufcl del capo il ruzzo degli amori. Loft. rim. Fra me ita* 
bilito Ho di far vira civile, c modella , Che m’ è ulcito 
il ruzzo della teda. Car.lett. 1. xp?. Per conto delle don- 
ne orna» vi doveria edere ufeito il ruzzo del capo . Cecck 
Mogi. 4. 1. Che forte forfè e’ le uscirebbe il ruzzo Degli 
orecchi, e la rabbia del gridare. 

i- XXXV. Ufeir i ira , vale Pacificar fi . Lat. ceffate ab 
ira . Or ylnBm òri Bvptù . Boec. nov 47. n. Al quale, per 
avere a morte condotto Pietro, non era l'ira ufeita. 

XXXVI. Ufi'* odore , vale Olire. Lai . odorem fpirare, 
oltre . Gr. , «TÓfu» . Di ut. Purg. »t. Di bere , e di 
mangiar n’ accende cura L* odor , eh' elee del pomo . e 
dello fprazzo. Pie. S. Cn. 0 . D' elio corpo ufeia tanto odo- 
re , che ivi parca, che foflono tutte l’ odorifere fpezic del 
mondo. 

XXXyiI. Fare ufeire uno , vale Stimolarlo tante colle 
parole, eh’ e' 1 induca , ancore hi contro fua wglia , a fare , 
e dire furi y che tu defideri . Laf. alifutm ad alieniti pr.cter 
fkum inorerà aut notar am fanendum , aut dicendum adire- 
te . Vartb. Ereol. Fare ufeire uno è , ancorach' ci z’ a- 
veffe prcfuppollo di non favellare , frugarlo , e punzec- 
chiarlo tanto colle parole , e dargli tanto di quà,c di- là, 
ch'egli (avelli , o eh' egli paghi alcuna cofa. 

Uscita, r esCita. Sufi, l 'erbai. L’ ufeire . Lat. exit ut . 
Gr. Inalar. Bocc. nov. ai. jo. Acciocché alcuno dentro non 
gli poterti: rinchiudere , o a loro f afeira vietare . Alfig. 
Clic me ne fece più agevolmente , che ella potette , ri- 
trovar f ufeita . 

$. I. Per Apertura da ufeir c . Lat. ofimm. Gr.Svf* ■ Bocc, 
g. t. p. ,7. Raccogliendoli ultimamente in una parte , dalla 
quale il bel giardino ave* I 1 ufeita. 

f. II. Per Soccorrono , e Stemperamento di corpo , Caca- 
iola . Lat. diarr/xra . Gr. Làppone .Or. 1 . j. a. Ne' vecchi 
fanno gravezza , e corrompono 1* ufeite , e (anno ncadi- 
menti d' infcrmmJi , e indeboufeono ec.Cron. Morell-HJ. 
Lunedì mattina , fendo elio alla fcuola , gli prefe la feb- 
bre^ runpefcgli 1) fangue del nafo,e ruppefegli lo iloma- 
co , e ulcita di coipo . Burch. 1. 10. Guardatevi , gotrofi, 
Di non mangiar tiriege in dì oziachi , Perchè fanno Tu- 
rrita , e il mal de' bachi . Malm. j. 18. E dov* è il vofiro 
nafo.e il volito ingegno ? Lo vedrebbe il mio bue, ch'egli 
ha Turrita. 

} III. Per le Stereo fi t fio . Lat. fitrcut . Gr. nyrpot . Mil. 
M. Poi. Quelle aguglic sì ne beccano di quelli diamanti 
colla carne infieme , c gli uomini vanno la mattina al 
oidio dell’ aguglia , c truovano coll' ufeita loro di quelli 
diamanti . 

IV. Per Suectffo , Ffito . Lat- evtntus . Gr. à*ò. 3 uoi< . 
Btcc.nov.8i. t. La giovane monaca aveva con lieta ulcita 
tratta de' morii delle invidiofe compagne. 

f. V. Per Fine . Lat. finii . Gr. »•>.»». G.l'. 9. US. 1. Nel 
detto anno t j»j. alTufcira d* Agollo , e all’entrar di Set- 
tembre fu un vento cc. T tf. Br. x. 41. E quello di fi è 
melTo nel mefe di Febbraio 5. dì all’ ufrita, ed allora Feb- 
braio ha jp. di. Frane. Saccb. nov. tot. Quali predo aifu- 
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fetta del fuo oficio gli venne una queftione innanzi . 

V I. Per Contrario d’ Entrata , in fignific. di Rendita f 
Spefa . Lat. hnptnfa . Gr. tarar* . Nov. ant. 14. x. Lo te- 
foncre dinanzi da lui sì fcriveva in efetra . Cron. Merell. 
Ovvero i due di loro in concordia abbiano a vedere il 
libro dell’ entrata , e dell' ufeita del detto Pagolo . 

<>. VII. Mettere a ufeita . v.UITTIII I 4 USCITI. 

Uscito, y. A. Sufi. Stereo. Lat .flereut. Gr. xirpn . Cr.x.xj. 
7. Lo dcrco dell' alino, o del cavallo ec .fi prende da' villa- 
ni , perchè queiti animali hanno i loro ufciti lecchi . 

Uscito. Add.da Ufctrt. Bocc. nov. 77. ,?o. In lull’ora del 
primo fonno di cafa chetamente ufeita vicino alla lorricel- 
la (opra la riva d'Arno fc riandò. Dmt. Inf. 1. LI iato fuor 
del pelago alla riva Si volge all'acqua periglioC», e guata. 
Salvm. prof Tefc. a. 157. Ricordando ec. ch'egli era di cafa 
cavallcrcfca ufeito . 

(1. In fono di fu fi. vale Sbandito, Fuorufcito , Cacciato dal- 
la città. Lat. txuitt. Gr.*o»fri. G. I'. 6.76.1. Grande sbi- 
gottimento cc. fu agli ufciti di Firenze. Af. y. p. 6t. Ciò 
avendo gli tifati fentito , fc ne nilnnfono con Farinata 
degli Ubarmi. Cnm. Mordi, joj. De’ loro ufcili ebbe a fc, 
e quelli , che volitino ubbidire , fece loro onore di certi 
nfficf in Lombardia , tenendoli in parola di buona speran- 
za in rimettali dentro. Stor. Ptft. 141. Quali vi rimifooo 
ogni ufeito. 

UlCiTUt a. Ufeita, U ujcirt . Lat. feria . Gr. rù dpotulfixr* 
vy pòrto*. M. Alaobr . Quando quella foluzione avviene, (tedi 
guardare da quale umore proceda , c puufdi fapcTe per lo 
colare tkll’ ulcirura (fui nel fignific. del f. III. di U fetta ) 

UsciUOLO. Dim. AUfcie. Lat. efiioUm . Gr- lépn*. Bccc- 
nav.jo. ix. Parendogli , che di quivi venifTe il Tuono dello 
(larauto, a perle un ufciuolo, il qual v'era. Cr. io. 54. j. La 
volpe , volendo ufeire , entra nell'alveo ec e cosi ec. trae 
(eco il fufcello , e Tufciuol fi chiude, c tornando addietro 
piò fortemente è farata, c ferma. Buon.Fter. 1. 5. 9. Che 
mi dimollra, pallaio un ufciuolo, Uno (graziato incatena- 
to, e (Ircrro. 

Usignuolo. Ucc'Uetto noto per la dolcezza del fuo cinto . 
Lat. Infanta .(jr. daini . Bocc ncv.44.7. Udendo cantar T uli- 
gnuolo , e avendo il luogo piò frtfco , molto meglio ilarei, 
che nella vollra camera non (fa . Fav. Efop. Cominciò la 
ufignuola dolcemente a cantare. Teforett.Br . Cosi fa Tuli- 

P nuoto, Che ferve al verfo folo. Tafi.Am. 1. t. Odi quel- 
ufignuolo. Che va di ramo in ramo Cantando : 10 amo, 
io amo. 

UsiT at aminte. Awcrb. In modo ufitato . 

UsiT ATIISIMO. Superi, di Ufilato . Rteett. Fhr.O ggi egli 
è uTiratifiimo , e perciò fi rralaicia il modo di fabbricarlo. 
Red.annot.Dieir.fo.il te è una bevanda ufiutilTtma tra le 
perfone nobili nella China ec. Farch. Ltx- joo. Che il gielo 
li metta per la paura, cioè l’effetto per la cagione, è figu- 
ra ufitanHima non (0J0 approdo i dicitori in rima, ma 
eziandio a quelli di profa. 

U S l T A T O . Add. UJato. Solito . Confuto . Lat. ufitatut . Gr. 
ìtifio 1. Bacc.g.9. p. 4. Ma già l'ora ufitata venuta, ciafcu- 
no nel luogo uf.ito s’adunò a ragionare . E nov. 70. j. Al 
mio privilegio ufitato mi tornerò. Amm. ani. xa. a. 5. Ufi- 
tato vizio dell' umana generazione è e mendo peccato com- 
mettere, commedo negando appiattare , e provalo difen- 
dendo multiplicare . Cavale. Frutt. ling. Ufitato vizio del- 
T umana gcncsazione sì è, cadendo peccare , e notando H 
peccaro nafcondcrlo, e poiché pure è convinto, cicufando 
multiplicare. 

Uso. Sufi. JJ dna, Confuitudine . Lat kfui, confuti udo . Gr. 
, crii rifu*. Bocc. introd. 16. Difcorie un ufo quali davan- 
ti mai non udito . E nov. 15. 18. Richiedendo il nacurale 
ufo di dover deporre il fupenluo pefo del ventre . Dam. 
Purg. 8. Ufo, e natura sì la privilegia. Petr.Jm.ici . E quel- 
lo aurato, e raro Strale, onde morte piacque oltre a och 
llr'ufo . Boez. Farch. 1. rra». 4. Qiuntunche volte i folgori 
portenti. Che per ufo ferifeon l'aire ame. Manda in ter- 
ra dal ciel Giove fiiblimc. E fior. o. 218. Nella qual città 
entrò a ore ai. con un farò in dolio ec. colla berretta in 
iella a nfo di rocco di velluto nero . E >59. Il dì f accom- 
pagnano a ufo di battuti , colla tavoluccia in mano iem- 
prc confortandolo . F pinot. Pitt. L’ufo è quello, che è il 
vero maclìio in ogni cofa. 

<). I. Ufo, per Fferat azione , Pratica. ÌM.ufut, e xa edo- 
tto . Gt.xpda, rpifi». D.mt.Par.10. Perch'io lo'ngegno, e 
l’arte, e l’ufo chiami, Si noi direi. Amm. ant. 9. 5. 5. Di 
quello Tammonifco, che arte fanz’ufo non giova molto. 
£ 9.5.8. L'ufo, e la fpcricnzia fignoreggiano Tatti, e non 
è muna fcienzia , nella quale non s' apiari , farcendo in 
prima ma'e, che bene. ór. io. n.p. Mancando la poten- 
zia , e la ’ndullria , la quale per ufo acquiilano , incomin- 
ccrcbbono da indi innanzi i grandi uccelli , c 1 mezzani 
a cernere. 

§. IL Per Converfatione , 'Pratica. Sfgr.Fiea. art. rum. t.t. 
Avendone per tanto privati la fortuna dell' ufo d un tanto 
amiro , mi pare , che non fi polli (arne altri rimedj, che 
il piò, che a noi è pollibi’e, cercare di godcrii la memo- 
ria di quello. 

V III. Ufo . I anche Termine de’legifii', e vale Facoltà di 
adoperar checche fica fema averne il goffe fio . Lat. jut utendi . 
G.V. 148.1. E cosi per Tufo del detto porto, c dc'dctri pefi 
vi fi accollerò affai genti ad abitare. Gnu. Mordi, j 29. Pro 
il b 1 mi:» 
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nife darci 1 * ufo di Livorno , come di co fa noftra , ir.it 
non la tenuta. Cavale. F cute Lag. Seneca però ancor dice, 
che non è pollo il bene dell' uomo nel lungo Spazio del 
tempo, ma nell'ufo (.7** figurata™.) Stn. ben. Uorcb. 7. s- La 
cola è tua, e l’ufo della tua cofa è mio. 

}. IV. Per Cc pula , 0 Congiugnimcn.-o carni le . Laf. copula, 
toitus. Gr.pil-<< . « otui^k. Muflruzz. 1.85. Ovvero per Io futu- 
ro ufo dell' uomo proporzionato , c convenevole a lei non 
è impedita di contraete matrimonio . E app re fio : Come 
poni a noi cflcrc menifcilo , che quella , che fu partita 
dal primo per la ilrcttczza , fu fatta idonea a colui per 
l'ufo col fecondo! 

V V. Ufo, p<r Servigio. Lar. ufut. Gr.^pàvit. G.V. t.jj. 
1. Niuno dovette vendere , ni comperare pane , vino , o 
ah te cofc, ebe a ufo di battaglia follano. 

J. VI. Ufo fi r legge, preva b. thè vaie , che La cenfuctudi- 
tu acqui fla faxa di legge . 

Vii. Ufo fi temette in natura, maniera provai. thè va- 
le, thè Gii aliti biavo tanta forza in noi, ebe difficil mente 
fi vincono. Lai. afta efi oliera natura, l’aff. : t . E ’l detto co- 
mune fi verifica, che ufo fi converte in natura. 

t. Vili- Fan ufo, vale Servir fi . Lat. ati. Gr. xp*d*i. 
Salvia, dife. 1. *99. Chi conofccrì quello tempo Saprà far 
buon ufo della favella, e maneggiare con economia il lì» 
lenito. 

U*o. Add li fate , Avvezzo . Lat. a ff netti t . Gr. lutatili. Bocc. 
ncv 7. io Avea talento di mangiare ,come colui, che cam- 
minato avea , c ufo non era di digiunare . £ note 18. 16. 
Siccome colui, che d'andare a piè non era ufo. E nov. 99. 
ìj. (Quantunque il Saladino , e compagni follerò gran si- 
gnori , e ufi di veder grandilfime cole . Crn*. Mordi. 14 6. 
Avrebbe fervilo ad una menta d’uomini, o di donne cosi 
pulitamente , come giovane ufo , e ben pratico a none, 

0 a limili cose. 

UtOf RUTTO. V.A. U fu fritti 0 . Lat. ufut fruiìm . Gr. t’rourp. 
wró. Maeflruzz. a. *7. ». Di quello pccugiio (avvenirne) la 
proprictì cc- fc 1 padre moritte innanzi , è del figliuolo , 
ma vivendo il padre, fanne pieno ufo frutto. 

U sol 1 1 R r • Kafiro , 0 altro legame , eoi funi fi legano lo 
brache, 0 fiatili loft. Bocc. nov. 8t. 8. Venne alla giovane al- 
iato il vifo , c veduto ciò, che la balletta aveva in capo, 
c gli ufolicri delle brache , che di qua , c di li pendeva- 
no. liurcb. i.ót.Quajitu ben fi (Uilendon ali ufolicri. 

Usto- Zingano. Solv.owt't.i. a. ì^QjraG il portarli (gli af- 
fetti) fotte cofa da ulte, che vivono alla foreita, c quindi, 
cioè da uffe, che più comunemente fi chiamano ungane , 
venittc lor quel nome. Bem. rim. t. j. Poi fu mantello al- 
manco di tre ulìc. Mirg. 18. 181. Non ti bìfogna zingaro, 
Arbo , o uffo . Crrijf. Calv. $ • 98. Degli Arbi, che nè zin- 
gani , nè uffi Non fono al camuffar si pronti , c deliri. 
To' qual tu vuoi . 

UtTOLtRE. Stare a} pittando avidamente il eibo , 0 altro \ 
c dicefi più propriamente de (ani . La t. tubiate , flagrate de fi- 
dino. Gr.vvi zairur. Buon. Fier. z. 4.ìx. E gatti mugolare, 
ullolar cani. Maino. 11. {4. E vanne al diavo], che di nuo- 
vo piantalo A miniare a racnla a inè di Tantalo. 

Ustorio. Add. Aggiunto di Spettino nel figmfie. del $. V. 
Salvia. Alfe. 1. jj4- l a materia , che bianca dura fatica a 
Sentire il fuoco vibrato dall'aulente punto del concavo 
Specchio , dall’ effetto detto ullono , fatta poi nera , in un 
attimo ( accende, c s'abbrucia. 

Usuate. Aad. Di ufo , Che è per ufo , Comune , Ordinario. 
Ricett. Fior. 4. Alcuni Incora fi fanno per arte . come l'al- 
lume di rocca , il varinolo ufualc cc- £ io 1 fiori ufuali 
nafoono in gran parte ne’ nollri paefi . E 60 Altri ( foli fat- 
tizi) fi fanno di acque fatte, come il marino, cd il nollro 
ufuale . Red. tfp. uj:. *4. Per le ferire Don è medicina piu 
ufuale de! fugo del tabacco frefeo. 

Usucapire- /• L- Far fuo col pofftder lungamente. V.vrcb. 
E<cJ ?;8-Sc diccffcro d'averla preferir», e ufucarta con la 
lungheria del tempo , cioè fattola loro col poffederta lun- 
gamente, che dirette? 

Usupnun ARE, e UIUFRUTTUARE. Aver C u fu fus- 
to di ebeetheffu . Lat utifrui. Gr. ivcx«p*ifé*En . Libi i'i-tgg. 
E '1 '-asciamo polle Jcrc , c ufiifruttarc atti pcliimi cani Sa- 
ratini . C roa. Manli. 166 Cosi interviene al pupillo , che i 
manovali cattivi per feufa d' ufufrutiuare 1 beni del fuo 
pupillo, «lice egli è ricco ec. Frane. Satth. nov. ifj. Non 
potendoli attenere un dì di quello , che avea a ufufiuttare 
tutto il tempo della vita Sua. 

Usufrutto. Facoltà di godere i frutti dì tbeccbejfm . Lat. 
ufut ir.ftui . Gr. ÌTjt«f.»ia . G. I’- la. jj. 5. Dare il comune 
ogni anno per provvifionc, e ufufrutto a ragione di cinque 
per centinaio l'anno. Amm.ant. j8. 1.5. la prato Taverna, 

1 ufufrutto è nollro. 

UlUFRUTTUARE. V USUFRUTTRRC. 

UsUFRUTTUAR IO. Cedui, ebe ha 1 ‘ ufufrutto. 

UsUFRUITUATO- Add. da U/ufuil uare . Seder. Coir. t. 
Innanzi fi dee filmare, che c! a Soffi-, fc non cosi ufofiut- 
tuata, almeno cognofciuta. c in qualche | arte ufata. 

Usura. Lat. ujuia , ftnut . Gr. rdaw Bui. Inf. 17. 1. Ufura è 
vividi mento d'ufo delle enfi;, che non hanno ufo, nè muf- 
(iplicazione , o di quelle, che Solamente fi confumano per 
ufo. C om.lnf. 17. Uiura è quello, che fi riceve, oltre alla 
forte predata , c ‘I prefio fia in quelle cofc , che fono in 
peto, o in numero, o in mifura. Trait.pccc.mort . Ulura è, 


quando per preflare a altri danari, 0 cofc, le quali tifando 
u confumano , come grano , vino , o alita vuiuaglia . la 
perfona vuole alcuna cola più , che '1 fuo capitale . B» re. 
a&v. tg. 6. Agramente cominciarono a predare a ufura . £ 
■ou. Ko- to. Ma grotta ufura ne vuole - G.V.n. i?p. Sono 
grandi predatori ad ufura . Daut. Inf. 1 1. Àncora un po- 
co 'ndictro ti rivolvi, Dils’io, lì dove di, ch'ufura offen- 
de La divina bontadc . Pine. Mari. lett. 74- Certificandola, 
che quello mio debito fari pagato con I ufura della grati- 
tudine di quello gentiluomo ( fu) per mttaf. ) Sen. ben. 
Vareh. x. 10. Non balla, nò, fc tu penti di dargliele a ufu- 
ra. £ 7.10. Che fono cambio, giornale, e ufura altro, che 
nomi dell' ingordigia umana, cercati fooradt natura! StrdL 
fior. 4. J5j. La mone di Don Lorenzo fu vendicata cogli 
Egizi con grande ufuia (qui figuratam. cioi : con fopr abbon- 
danza , con tue fi e ) 

Usuraio. Sufi. Che dà , e ptefia od ufura . Lat. fenerator . Gr. 
tomaie. Efp.Pat.Nofl . Sino udirai, che preilana danari per 
altrui, c di fopra fi capitale prendono fi merito. Bete. nov. 
71.9. Io ricogliciì» dall' ufuraio la gonnella mia del perfo, 
e lo franiate. Albert. cap.i\ Chi toglie in prefianza, fi fa 
fervo dell 1 ufuraio. Pag. ito- A' predicatori è lecito di torre, 
e di ricevere per le loro ncceltitadi dagli ululai , c dagli 
(chcrani, e da cosi fatte genti, la quale cofa non è lecito 
all’altre perfune. M V. 7. 4. Sicuri» tutti gli ufurai del fuo 
reame , dando loro licenza di predare pubblicamente. Mae- 
/}r«z?.i.j7.Chc<aràdi colui, che fura all’ularaio per (ire limo- 
fina! Sen.ben.Parcb. 1. 17.GI1 ulurai acquillano cattivo nome. 

Usuraio, J usurario. Add. Da ufuraio j Che contiene 
ufura. Lat u furarmi. Gx.tamcait . M. }. 1 06. Se ’l con- 
tratto fi poteva provare murario , debito era a chi ’l pre- 
dicava di riprovare quello, che fi provava in contrario. 
Fa fi. 1 16. Come fono contratti ufurai , che fono tanti, 
e tutto di fc ne truovano, che appena fi fanno, o fi poi- 
tono intendere ■ Buon. Pier. 2. 1. 1 1. Truffativi! , O fattivo , o 
ufurano .Srgr. Fior, nov , Come quella, che gli pareva più at- 
ra a fbpportare chi con arte ufuraria cfcrciiatte i fuoi danari. 

U SU R ECG r A M k NTO ■ Lo ufurtggiart . Lai . ufura, fernet, 
ftneratio . Gr. vjxn . Fr.Ctord. Pud. R. Im merli oc 1 tanto, 
e tanto vietati ul’urcggiamcnti. 

Usureggiare. Fare ujuia. Dare a ufura. Lat. f entrari, 
fenati dare. Gr. f *>«'«». Con. Inf. 11. Cioè ufurai, perchè u 
feguira, che chi usureggia offende natura. £ 16. Li Tu- 
biti guadagni , che hanno fatto navigando per lo mon- 
do , c ufureggiando . Bui. E facccndo violenza alla natu- 
ra , e all’ arte , Sempre ado pruno contro ’1 prollìmo , bc- 
come nell' oggetto di tal di fordinazionc, ufureggiando con. 
tra lai. 

Usureggiato. Add. da Ufurtggiare . Lat. fermi dot ut . 
Gr. tamoiùt'. Genefi Furono i primi danari, che coniati 
follerò, e primi offerti, e primi usureggiati. 

Usu RI ERE. Ufuraio. Lit /entralo r. Cf. Wllr. Bocc.nov. 
40. tu. La fante del ’a donna racconta alla signoria, fc aver- 
lo metto nell'arca dagli ufurieri imbolata. Dani. Inf. 11. E 
perchè T ufuricrc altra via tiene , Per fc natura , c per la 
fua Seguace Dispregia. Arrigb. 59. Rimproverimi tu, » ufu- 
ricra , o generazione di Demonio . EJp. Pnt. No/l. Sicco- 
me I' ufuricrc s' attiene al gaggio più , che alla Semplice 
parola . Al P. 7. 4. Volle arricchire il fuo reame indebita- 
mente de' beni di santa Chicfa, e degli altri llranicri mer- 
catanti, e ufurieri. F 1 1. *8. Gl ingordi, e difonctti ufurie- 
ri, che Sotto colore di prefianza fovvemeno i Soldati dt lo» 
ro comune. 

Usurpamento. L’ ufurpare . Lat. rapina . Gr. ùfvayfcit . 
Ciriff. Calv. strad. Non fi teneva nè ragione, nè giultiti^ 
e attendeva!! a tironneria, c ufurpatncnti. 

USURPARE . Occupare ingiufi, unente , f Torre qu-.Uo , ebe 
f a fletta altrui. Lat. rapire , invadi re , occupare , ufurpare - 
Gr. àcntà^ur , aiimr , nume* ufi , 1 tiene . Bore. noti. 5 $.4 Da quel- 
li, che men Sapevano di lui, o da' Tuoi difccpoli era cupi- 
damente ufurpato. Dant. Par. i*. (I cui popolo ulurpa Per 
colpa del pailor vollra giullizia . £ *7.Quegli ch'ufdrp* in 
terra il lungo mio ec Fatto ha del cimitcrio mio cloaca. 
Bui. ivi: Ufurpare è non ufarc la cola buona bene, come 
fi dee , e non pigliare la cofa buona con buono ordine . 
Pag. $?8. Chi presumine di volere Sapere, o prcnunziare 
quelle cofc, che Solo Iddio fa cc. ufurpa, e toglie quello, 
ch’è propio d’iddio. 

Usurpativamente . Avverb. Co» ufurpazicne . Buon. 
Fin. 4.4.10. Ufurpativamcnte Davan fatto di fc credito, c 
nome. 

Usurpato. Add. da Ufurpare . Rimani. 1 W, Ci». *t . Da 
che ti piace , Amore, ch'io ritorni Nell' ulurpato oltrag- 
gio Dell' orgogliosa- e bella. 

Usurpatore. Che ufuroa . Lat. invafor . Gr S<nu% . Fi - 
tot. 7.1*9. Elfi ulìirpatori Sono dell'altrui cofe. M.P. 1 1.78. 
Si moflono contro il Duca d'Oilcriih, come contro ufur- 
patcre delle loro ragioni . Alvr. f. Crr^j. Il (cenacolo fi pone 
in folle cofc. acciocch' elle non fìcn (otre da alcuno ufur- 
patorc- Cavale. Fruii, ting. Multi fono uforpatori degli ono- 
ri divini. 

Usurpatrice. Vtrbeà. femm. Che ufurpa . Frónti». 7. 7t. 
Se per avventura tra T amorota turba delle vaghe donne, 
delle mani d’ una in un’altra cambiandoti , pervieni a 
quelle della nemica donna ufurpatricc de’ noflri beni , co- 
me da luogo iniquo foggi incontanente . A in ci. $7. Fac- 
ci n- 
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cendomi ne’ loro animi ingiullameate ufurpatricc de lo* 
ro amami. 

Usuapazio.n cella . Piccola ujur pozione . Ifp. Pang. 
Non li Tanno co ft lenza di certe , clic appellano me nome 
u»ur| azioni e Ile dclfaitrui . 

UsuiPazionciNa- Ufmrpazitncelto . Fr. Giórd. Pred. R. 

Sono a lor vedere ufurpazioneme di poca liima. 
UiUtPAXIONI. V ujurpare . Lat- ufui patio . Gr. ipwayi . 
Ai atflrniz. a. $©. ». Sacrilegio è una violazione della coTa 
furata, ovvero uluri ariane . Borgh. Arm. 4$. Di qui fono 
già nati alcuni , e partono gii nafccre ogni giorno nuovi 
errori , e uTurpaiioai di cofc non Tue . 


U T 


U TELLO. Pieeoi va fato di terra cotta invetriato per ufo 
di tenere olio , aceto , e fiatili per condire . Lai. Uc/tbut . 
Gr. KèttvBit . Bete. noo. 96. 7. L'altra, che veniva apprello, 
aveva ec. nella mano un treppiede, e nell'altra maoo un 
utel d'olio, cil una facce!. ma acccla. 

Vtikino. Ariti. Appartenente atC utero . Lat. uterinut . Gr.òfio- 
ydrpet. Libr.eur. malati. L'arte miiii ottima per tutte quan- 
te le malattie uterine • Trarr, ftgr. taf. dona. Medicina per 
(iifTumigio in tempo degli accidenti uterini. 

§. Uttnno, aggiunto de Patti nati £ una medefima madie, 
ma di diverto padre . M. P. 6. 7 p. Il Duca di Brabamc, il 
quale era Tedcfco, fratello uterino di Carlo di Bucmu cc. 
avea riducilo d'aiuto lo'mperadore. 

LJtf.RO. Parte cava nel corpo delle femmine pefla tra F inte- 
fltno retto, e la veffica , in cui portano ti feto. Lat. arerai. 
Gr. Ar.Fur. j6. jp. In un medeiimo utero d' un Te- 
me Folle concerti, c ufeifte al mondo inliemc- E 71. Che 
fé , come da Atlante udir potetti , Di nollra madre l' ute- 
ro fecondo. 

Utile, che dogli autori del buon fetido fu detto anche uro- 
LE . Sufi- Unlita . Lar. utilità , compendi uno . Gr. »*4‘n* , 

■ KjarritMa. Sotti 4M*émit< 4O1 Utile è quello, coll'aiuto del 
quale alcuna coi» buona , o dilettevole Ti procaccia. Botc. 
moi.pt. 1. La quale rammemorarli per certo non porri ef- 
fcr (e non unte. G.P. 1». 17.1. E quello i il line dc’tiran- 
• ni di Lombardia, per trarre loro utoic delle guerre, c dif- 
lenfioni di noi ciechi Tofcani . Al. P. 1 10. Rompere pace al 
comune di Pire ite non tornava in loro urole. 

V Per Ufnra , Intere ff e . Lat. ufura - Gr. Sdnnr . Bore, 
mv. 71. {• Per piccolo utile ogni quantici di denari gli 
avrebber predata. Enn -u.ó.Li qua’i io voglio, che tu mi 
preiti con que.lo utile , che tu mi fuogli prcllarc degli 
altri. 

Utile. Adi. Che apporta ut iòti , Profittevole , Giovevole. 
Lat. utilit, eommodut . Gr. «rvu^et . Ho ce. mv. 19. 

$. Farta fua polvere di certe erbe utili a quella infermiti 
ec.a Parigi n’amlb. E nov. *4. *- Quanrun ^uc il pronto in; 
gegno ec.fpe/Tò parole pretti e utili, e belle, fecondo gli 
Recidenti, a’ dicitori ; la fortuna ancora ec F nJV.77. 4*- La 
cui vita ancora poti! più in un di clfcrc utile al m>nJo, 
che centomilia tue ikui non potrà ino , mentre il mondo 
durar dee. E nof.94. t8. Come vile, e più non utile, nel 
meato della Ara-la gittata, da me fu ricolta. 
UTILtUENTE.l-. UTILMENTE. 

Utilissima*!* nte • Superi, ri! Utilmente . Lat. utjlifli- 
me. Gr. XftiaifMtrxr* . Ltbr.cier.malatt.3c ne vagllOflO uri- 
liirmumcnre nella febbre. 

Utilissimo. Superi. £ Utile. Lat. ut ili fintiti . Gr. xt*n- 
peti Tarai . Bore. cenci, 6. Chi non fa, che 1 fuoco è Udititi- 
no, anzi neceffarìo a' mortali ì Tef.Pov.P.S.eap. ij.Sariria 
temperata con Tucco di folatro 2 utiliftima. 

Utili t a\ util it ade , e utilit a t t. % che dagli 
antichi fi diflt anche u T o LI T a‘, U T o Li T A n E,e uto- 
L 1 T A T £ . Pro , Contado , e Giovamento , che fi trae da 
thteckeffia . Lat. utilità t , commeditai . Gr.upifa**, ri ripe- 
ft pui. Bore, piceni, y SI perchè più utilità vi farà, e SÌ an- 
cora perchè più vi ha caro avuto. £ mv. 08. 51. La qual 
foto alla propria utilità riguardando, ha colici ec. in cullo 
perpetuo relegata. G.P. 8. $■ ?• Poncflc, che per uroliti di 
tua anima ciafcun Papa potcìfc rinunziare il Papato. M.P. 
«■lor. Prefo Tuo rinficUamento a utolità de' Bolognefi . Cr. 
lett. ConciofTiecoTach' io confideralfì F età mia provetta, e 
l’utilità, ch'è nel.'c cofc della agricoltura. Maeftruzz- 1 . 17. 
Se già non folte maggiore utoliti della chicfa , o del co- 
mune, come ditti fopi a cc.fr. lac.T. 1. $1. t. Perchè magai 
detto Si trova utilizate . 

Utilizzare. Trarre utile , Guadagnare . Lat. lucrati . Gr. 
■urlami». 

Utilmente, e utileuente - Avveri. Con utilità . 
Lat. uni Iter. Gr. avu»i:.irrut. Dant.Purg tt Che ’l tempo, 
che c' è 'm pollo, Più utilmente compartir Ti vuole. Al. P. 
p.tfl.Cofo rade volte mata per lo cnmuoe, ma utili-men- 
te (atra . Coll. SS. Pad. lo lo , che iu fuogli abbandonane 
utilmente i santi tuoi, per provargli . Pafi. 1. Della peni- 
tenza volendo utilmente , e con intendimento fcrivcre , e 
dire, convicoe ec. PaliacL Febbr. 18. Più agevole , c utile- 
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mente togli le radici dell'ulivo, che fono fpeffe volte per 

le felve. 

Ui imamente. P. A- Avvcrb. Ultimamente . Lat. muffirne, 
nuptr , ptfirtmo . Gr. ite i rifai , io^àr»! , trarre . Cren. 
Murili. 14;. E ut imamente vedutoli malato di pitiolenza 
ec. da Tc meddimo mi equamente previde , additnandando 
tutu 1 santi sacramenti . E apprefia: E unmamentc in p»c- 
fenu di tutti c’ s’ accusi) , come che malizia non averte 
ulara cc. aver trarlo de danari delle fpefe , c metti in Tuoi 
Ènti propri CC. (eoi) nel T. a penna, [ebbene lo fiampato ha 
ultimamente) O. Czar Celi. lett zi. u (imamente chicggcndo 
l'olio saniilTuno ec. rcmlè l'anima a Dio. 

U T t M O • P- A. AdeL U. timo . Lat. notijimm , peflremui . Coni. 

Onde quella utima fpezic , fiuotne nemica de' vizj ec. 
Utole. P . A . V.UTI Le . 
Utolit»‘.KAv.utilita‘. 

Uteiaca. Tnaea. Lar . xhtuaca . G r.&euxv. Cr.8.6. J.Si 
converrà fortificar la virtù del fugo invecchiato , raerreq- 
dovi TpeTTo f urnaca , o altra cola. Cro». Motel!. iSi- Ufa il 
fuoco ogni mattina, primaehè clchi fuori, c piglia qualche 
cofa fecondo lo Aomaco, che hai , o un poco di pane cc. 
o una pillola appropriata a ciò, o un poco il' utn.ua . Porci. 
Ercol. La teriaca , che noi chiamiamo utriaca . Morg. sj. 
109. E lo Aagnon dell' utriaca aprie. 


U V 


U v A - Col primi U vocale . Erutto della vite , del male fi 
fa il vino. iM.uva . Gr. r«rA« . Eoe e.g.j. p. 4. Coperte 
di pergolati di viti , le quali £a;cvan gran villa di dovere 
quello anno aliai uve fare. Dant.Purg. 4. Maggiore aperta 
molte volte imprima Cun una forcatcìla di fue fpine L uom 
delia villa, quando l'uva imbruna. G.P. 1 1. 49. Guaftò 
molto grano , c biade ne’ campi , e uve nelle vigne . Cr. 
4.a>. 1. L'uva in due fi divide (fecondo Ifac, cioè acerba, 
e matura. JWrr.Cv/r. s-Oggi 1 Turchi piantano le viri per 
cibarli dei!' uva, ch'è loro da’la Maomettana legge proibi- 
to il vino. Red. ann*. Ditir 4 La nuilra uva di (re volte 
non fu incognita a Plinio. Buon. Fier, 4 5. iy E doflì incet- 
ta, e vai, c zibellini. Datteri, e uva palla. 

4 . I. Uva de' [tati . Lat. uba officia ttum. Ricett. Fior. jf. 
Quello, che oggi è in ufo pel ribes , che fi trova abbon- 
dante fui monte della Verni», chiamato uva de' frati, ben- 
ché nelle foglie vi fia qualche differenza, nondimeno pco- 
fumo, che li tuffa ufarc |>el vero. 

V II. Uva d' volpe, fpezte £ erba . Laf. * herba patii, • 
* «vi volpina, * fylanu 01 nuadrif- liuto bat.iferum. Libi. tur. 
malati. Impiaitravi fupra le foghe dell'uva di volpe. 

J. III. Uva fpm.i , pianta Jun-J a ntn molto grande , thè 
fa (eccole fintili adì acini dell uva . Lat grofiulana alba. 
Dav.C0Jt.t89 . Rofaj d’ ogni forte, gelfommi, tparagì, uva 
foina , madrcfcha , e fimifi gentilezze , piantali alla luna 
d‘ Ottobre con le lM.be £iOvam, c ben governati fanno il 
primo anno. 

Uveo. Add.da Uvt; Appartenente 1 uv*. Ut.wKM. 

Uvea, fi dice Una delle tuniche Jelf occhio, che toma 
fotte all 1 cornea , ehe è del colore dell uva brutta • . l-at uvea. 
Cter.Ocih P. S. I padelli mali a'cuna volta li fanno nella 
congiuntiva, a'cjna volta nc.la cornea, ahuna volta ncl- 
l' uvea . Salina, dife. 1 . ? 1? Se quel -a , «re dell'uvea tunica, 
che colorata lotto la tra ; a ente cornea alla noilra veduta, 
fi preferita , avrà nel luo nero mikhuto nualche poco di 
dorè, o di capellino cc io crederò, che l'occhio ne verrà 
Tempre più vago, e leggiadro. 

Uvero. P. A. Poppa. Lat ttfier. Gr. l$*p. Amet. *4. Che gli 
-uveri di quelle fon fugoh Di ramo (aire , eh’ t' non polfo 
' avere Vaio si grande, in cui tutto fi poli. 

V U I * f* r P*i‘ t/.VOI f. III. 

UvittOLO. Sorta £ uva fai votila , detta altrimenti Lam- 
brufea . Lat. vitti /Uve fi ài , labtufca . Gr. ù «/**«>.( 1 
iypia. 

V u LG A R E • Sufi. Idiomi corrente del faefe , di cui fi tratta . 
Lat. pattini fermo , ve r maculai . Gr. ryx"?' 91 y*-ÙTt-u. Bocc. 
vii. Dant. 343- Quello amore è firma credenza di tuffi , 
che folfe movitore del fuo ingegno a dovere prima imi- 
Rmdo divenire dicitore in vulgarc . Frane. Sacrò, noy. rzj. 
La brigata , che v’ era , I' avrebbono voluto tagliare in 
vulgarc. 

V u LG A R £ • A id. Po! gare , Di volto. iM.vtdgarit. 

V-U LG A R E . V. L. Dnidgare . Lat. evulgare , vulgate .Gr. t ritti - 
auim. Morg. y 7. Facciagli a làpcrc Come per tutto è vul« 
gaia la voce Di quella cavai ier, che tanto fece. 
VULGAR IZZ AMENTO. Il vulpamiatt . 

Vulgarizz ARE - Polgarizzarc . 

Volgarizzato. Add-da Pulgari%tsrt. 
VuLGARiZZATORE. C he vulgarinut . 
Volgarmente . Polgarmente . Lar. vulgo . Gr. uu£ , 
aaito/en. Boec.nrrv '19- ‘4. E quella Cofa ebùm-am vul'iar- 
OKnte l’andare in corfo . Cr. 9. jo. 1. Le quali tutte s' ap- 
pellano vulgarmcnic euidalekhi . 

VULGATO. P. L. Adii, da Pulgare . Lat. evulgatui , valga- 

tu». 
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lw • Gr. J'mépvMjiutnt . C tice. fior. r. Ma piattono, fecon- 
do il vulgato proverbio , fabbricarli il pome d’ argento. 
Bue'*. Fin. 5.4. F11 richiedo da me, d“ alcuni fciolti Ma* 

«uTcntti quaderni Qual dille la materia, che vulgata Non 
!a credei. 

Vulgo. V.L. Pìtbe , Popolaccio . Lat. valgili. Gr. *xM*c . Bore. 
nn.6 0.1?. E poiché partito G fu il vulgo, a lui andatice- 
ne , con la maggior feda del mondo db , che fatto ave- 
van, gli difcoprirono. Par. canz. 4#. 8- Ch’or Caria ferie ut» 
foco Mnrmorator di corti, un uom del vulgo. Dura. Par. 
«.Che ferie pania forte al voftro vulgo. 

Vulnerare. V.L. Perire . Lat. vtuntrare , fauci are. Gr. 
nretiatua. fr. lat. T.i.i.f. Vanirne vulnerando Colle (al- 
fe (guardate . 

Voinir aro. V.L. Adi. Perito. Lat.Wvrrtfnu. Gr. Tpoo- 
#•». Fr. Zar. T. a. 10.10. Afpre danfi, e ree ferite, Vanno a 
terra vulnerate . F 5. 11.4. Poi viene come medico Nel* 
1 alma fu feitata, Confortala , ed aiutala, Che Ila si vulne- 
rata . Aia». me. Gutt. E del cor vulnerato co porto il duolo. 

Vulturno. Nome di vento . Lat. ti allumai . Gr. tùfos . Tef. 

*• 17- Ha di verfo Tramontana uno vento , che fece» 


menao dipoi vultumo, ed offro . 

V u l v a . V. L. Orificio eflerno della vagina deli alerò . Lat. 
vulva . Gr. àetp* . Cr- 6. 7. 1. Ha proprietà (tappto) ce. di 
fer vw agli umon , c Quelli allo fìomaco , alla vulva , e 
al capo «trarre . Mor. S. Creg. 4. Perch' io nella vulva 
non moni 1 M. Aldobr.P.N. 166. Celidonia ee. vale a pur- 
gare il capo , c la vulva , cioè il luogo privato della fem- 


Vulvaria, Spezie et erba . Lat. vulvaria , atriplex fan da. 
Mcn.f<a.i.Q.ht al irrito odore A me par l'erba, che vul- 
varia han detto. 

U v O L a . Lo fteffo , eht Ugola . Lat. sta . Gr. ca$vui . Cr. e. 
14. 6. Il Jor fugo ( delle more) vale molto al dolor deli 
gola, e dello ftrozzule, e dell f avola. E man. 7. Se G cuo- 
cono col vino , « G gargarizzi , vale molto contro agli 
umori , che difccndono afi’uvola, e alla gola. 

V nrul°àt F il^il/ frmu “A*. 
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Nella ne/ba lingua 
non Ai luogo , fffi» 
ti J eroi a ma in quel 
umiio di due ss, 
lomc Alexander a- 
li $s» sino ; e 
alle vite d‘ una s > 
cerne Exemplum é- 
SEMFLO i henckè 
molte videe fi trave 
/tritio anche e y- 
SEMPLO. Non /#i 
dunque alla noflra 
lingua fervere , fe 
non fe forfè per prof- 
ferire que pochi no- 
mi fare fieri , thè to- 
rneine inno da retai i elitra , cerne \ »vto * Ff T . 
f equivoco della pania Sanie , e veramente per ijirivtrt attu- 


ti parole latine tifate da' noflri autori, teme IXABRL'PTO, 

gXPXOPOSlTO, EXPROPFSSO. 

V Qutftt Lettera ferve talora per Nota del 'numero die- 
ci . Cronichett. d Amar. V'cfprtfuno regni anni p. me- 
li x. E 150. A dì X.di Novembre uscirono lutti i Fiorea* 
tini ai Pila , falco quelli , che vi vottono iftarc a lo- 
ro rifehio . E 159. A di x- Aprile emendo all’ alfedio 
1 Fiorentini , e* Lueeheli a Piftoia , s' arrendè a patti 
per fame , falvq le perfone , e disfcaoqfi le mura tut- 
te . Dm. Contp. 1, ». Pifa è vicina a FireiDC a miglia 
xl. ec. Prato verfo Pillola a miglia x. Monte Accenieo 
vedo Bologna a miglia x- Borgk Me*. i8j. E I' orrgi- 
W « «i ouadoni , che egli arreca di quelle figure . 
preluppoltc la prima cola da lui per lettere , quale è 
tw.i v “ pigli F«r cinque cc. e coti che Io x figni- 
nch» diete , per eiferc la decima oonfonantc de' Gre* 
V cc. 
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Lettera di fuono mol- 
to garbar de , t affai 
m ufo appo i Tega- 
mi . Ha due fieni 
druxfi , o forfè pii , 
ft tondo gli attempi** 
menti dell 1 altre let- 
tere | eolie quali el- 
fi ì collocata-, mdut 
fi% i pn 1 principali, 
£ pià COnofctUtt , li 
fumo pii tneenfi, e 
gagliardo da alcuni 
detto afferò , t più fi- 
migli ante al prima , 
ehe abbiamo off. -jou- 
le alla lettera s , ed 
a nei più frenatati , teme mno,c*u.m, z A- 
N * , zio;* altro pii fittile , t eime/Jo , (htamato de al- 
tri rozzo , da noe mem a fato , e ptù fimile al fecondo fucato 
della s , tome MEZZO , ORZO, ZANZARA , ZELO; 
onae per diflinguer la dtverfiti dell a pronunzia , carattere 
differente ie fi vorrebbe affegnare . Pofia la z davanti ai- 
fi i . alla quale fetuw altra vocale , vi fu tbt difft nm 
raddoppiarli giammai , e ftmpet prcfferirfi tei primo fue.no 
detta di f opra , cerne UTUU , ASTUIIA , AZIO* 
NE «ORAZIONE , INVOCAZIONE.^/ ha pure ehi 
ton’jnmt fi ferve di quefio carattere r adoppiato , fcrivendo 
LETIZZIA, V I Z Z I O • Molto I" fcmma tu f flato .letto 
da' no fin Gramolici . A noi parendo , thè in aleno luogo fi 
profferì fra più f empiite , e pura de fmeno , altrove con mag- 
giore empito , t forza , tori appunto come I altre con fonanti , 
abbiamo ufato nel fuma cafo di p-orie la z fetmpia , come 
TIZIO, LETIZIA, ZQ.0 I N O Z I O , nel ferendo cafo 
doppia , come pazzo, carrozza, ammazzare. 
Dopa di ft non riceve ninna deli altre cenfomati ni in p’io- 
eipto , ut m mezzo della parola. Avanti di fi, m mezzo di 
dizione, e in divtrfa fillaba , ammette la L , N , R , come 
BALZO, lenza, SCHERZO . Quantunque fi raddoppi 
nel mezzo delle parole , come tutte fi tutic confortanti , finirne 
fi ì detto , tuttavia non fi finte gran differenza di tuono dal 
pronunziarla doppia , * [ampia f laonde alcuni vollero , eie 
non fi r addoppia ffe mai . Noi peri abbiamo praticato di rad- 
doppiarla ftmpre thè r incontri in mezza a due vocali , eeeet- 
t aata fi alla z fi gatte la i , eie allato abbia alita vocale . 


Z A 



Z A C C A G N A . La Cotenna dinanzi del capo , onde dicia- 
mo : Tirar la taccagna , quando prtfe mi ciuffo dinanzi , 
fi fa fiaccar la pelle dall off o , la quale tftaetandefi fj /cap- 
pio . 

ZaccaRALE- y. A. Lo fieffo , che Taccola" , Strettoio . 
Lat. torchiar . Gr- Mr;»r . l’alg. hit f Si cuoce nell' acquj» , e 
poi fi pricmc nello zaccaraie . E appnffo : Rimena torte- 
mente , c poi priemi nello zaccaraie . 

Zacchera . Quel pi cedo fi bizza di fango . ehi altri fi get- 
ta . in andando , fu per le gambe , al quale diciamo anche 
Pillacchera . iM.lutum , af per go lutea , macula ex luto. Gr. 
famouò i viiXmlm . 

f. I. Figurar a m. per Imbroglia , Taccola nel fignifie. del (, 
Crea. Mordi. 166. Ci fono molte altre zacchere , ma in 
fu Danza renai a mente quello , e non farai rubato certa- 
mente. Crea. FtU. jS. Venne in Tofcana , c lafciommi 
una zacchera di parecchi fiorini ; poi a andò in Verona 
al foido . 

$. II. Pur figuratati!, fi dite di Qualunque coffa /li poco 
pregio , Bagattella. Morg. rS. 116. roi fpezic , melarance, 
c altre zacchere . E vj. ss* E fi faceva tante chiarentane, 
Tom. P. 


Che ciò, ch'io dico, è di fopra una zacchera . Lafe. Par. 
1. 1. Non attendeva ad altro , (e non a tener le chiavi 
delle fiati ze , dove era il erano , c le biade , a go vernar 
colombi, por delle chiocce, far bacati, e limili zacchere. 

i III. Zatthera , fi tifiamo anche in voce di Niente. Lat. 
htlum . Gr. ypù . Morg. 17. 114. Quel , ch'io ho fatto, mi 
pare una Zacchera. 

IV. Zacchera , fi dice ambo a Piccola quantità di flet- 
te , 0 d'altra f patema attaccata in folla tana della capre , • 
delle pecore dilla pa.it di dietro ; thè anche diciamo Pillac- 
chera , e Cottola . 

ZaCC morella . Dim. di Zuchtra . Pataff. 6 . Che Dio 
non d'Cfe ; egli ha pur zaccherelle. 

Zaccheroso. Add. Pieno de za ubere . Lat. luto fu . Gr. 
nkufoi . Bore. «*n>. jf. 6. E per eli fchizzi, che i ronzi- 
ni fanno co' piedi, rutti zacchcron. 

Z A C C li £ F U Z Z A . ZacchersUa . Lor. Med. canz. 48.6. Alle 
volte un pippioncioo, Cosi qualche zaccheruzza. 

ZaCCONATO. Voce ujota da contadini de' tempi del Bot- 
taccio , ilella quale oggi I perduto il figmfUato . Bota. nov. 
71. 6. O acre , voi fiate il ben venuto ; che andate voi 
zacconato per quello caldo 1 l'or eh. Ercol. 68. Alcuni altri 
hanno zamato da quello mcdclimo verbo, e a’cudì zao- 
conato , la qual voce io non lo quello lì voglu fignifi- 


Z AFFA MENTO . Lo zaffare. 

Zaffar u oso- Add. J m brattato di qualfifia Ut dura , Spor- 
co . Pataff. 6. la un guinzaglio aifpi, e zaffardoft . E più 
fi dto : Più prefia fe’, che non é al cacare La moglicra di 
zaffo zaffardofo. 

Zaffare. Tarar eolio zaffo . Lìbr. tur. molatt. Uifogrtt 
zaffarlo diligentemente , perché e non gema punto. 

Zaffata. Propriamente Quel colpo , che danno altrui tal- 
volta i Inumi , ufccndo con furia in gran copia , t aUomprov- 
vi fio i < fi due anche degli odori. Lat. tffiuvtum , afpetfia . Gr. 
UrNii, faenoftit . Frane. Saech.nov. i«. Il medico non 
lalciò l'orinale , ma diguazzandoli di qu$ , e di li , tutta 
f orina gli andò fui cappuccio ec. e alcune zaffate nella 
bocca. Malm.g. 17. Pervenne una zaffata a Tua twe! len- 
za , Che fu per farlo quali che fvenire . 

<1 Per metaf. Frane. Saeeh.no v. 187. Avendo parole d'in- 
vidia enn M. Dolcibene, perocché non era fc non da da- 
re zaffate , un di innanzi a molti gli diede una zaffata . 
F rim. zi. Onde egli é quà, e minacciando afareggia , E 
di zaffate faffi molto forte . Bu n. Ffir. 4. 1. 11. Che fu 

E farci colle fue zaffate In quello ifiante cader allo in- 
tra. 

Zaffataccia. Peggktat. di Zaffata . 

Zaffato. Add. da Zaffare . Lite. eur. malati. Dee efTere 
tenuto ir. vali di. vetro ben turati . e zaffati . 
Zaffatura. Zaffi amento . Lar. otturata 1 . Gr. ppoyfiU. 
Libr. eur. malate. Tieni il liquore in vali ben ferrati , e 
z tifati , c la zaffatura fia di fempliee fugherò. 
Zafferanato* Add, Fatto t»n tnfufwne di zafferano , 
Che i di cdor di zafferano . 

Zafferano. Filetti di color roffo , che fi trovano in nume- 
ro di tre dentro hi fiore a una cipolla eletta Crete . Lat. croci 
fiamina . M. Aldobr. P. N. i8j. Zafferano si è caldo , e 
umido nel primo grado, e lonne di due maniere ; l'uno 
di quello , che crefce in giardini , o onora ; c ]' altro si 
é zafferano orientale ec. E quello cutale zafferano si ha 
virtude di confortare la fìebolczza de! cuore, c dello fio- 
maco. Batch, r. j. E fe non filile il gniogo, c'I zaffera- 
no, Non li troverrla mai faggina in piatta. Butti. Fior. 
72. Il zafferano, perché é molto in ufo de' fani , c della 
medicina , debbe efTere lineerò, di buona qualità, c fre- 
feo . E appreffo: Il zafferano , che ha mefcoUti certi fio- 
ri gialli , fi conofcc all'odore , e manicandolo , al faporc, 
c non tigne del colore del buono zafferano . Fir.Af.gzz. 
Una pioggia d' odorifera acqua con zafferano macularli . 
Z a p F et I c A , e s a LFETI C A . Affa fetida . Buon. Fur. 

;. 2. la. Ti giuran gran profumi , c dan zaffctici. 
Zaffiro. Gemmi di col or ceruleo . Lat. fapphrnu . Gr. 
tliopufOf . Doni. Purg. 1. Dolce color d* orientai zaffiro 
ec. Agli occhi mici ricominciò diletto . E Par. 1;. Onde 
li coronava il bel zaffiro , Del qual il del piò chiaro s’io- 
C c zaffi- 
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tallir» . But. ivi : Zaffiro è una pietra molto prezinfa , di 
co!ur celti to. Petr. corno. 44- x. Mura cran d’ aluballro , e 
tetto d’ oro , D'avorio ufcio , e fincllre di zaffiro . P*U. 
Afe/. Recipe perle bianche dramme tre, frammenti di zaf- 
firi , di giacinti , di berilli , di granati , di fmcraldi cc. 
Ubr. l'ugg. Il fi» letto è adornato di zaffiri , e la Icttie- 
« d’ oro . Carne. C-trm. 141. Noi abbiam plafiqp , ame ri- 
tte, e turchine . Zaffir, topazj , ducimi, e granati . S'erd. 
fior. j. 108. Produce ec. zaffiri molto chiari , e fini . E 7. 
*6*. Dodici aneli» , ne' quali fbflcr legati zaffiri. 

Zaffo. Turaci ielo . P staff. A. La. muglierà dr zaffo zaffar- 
dofo . P'areh. fUr. to. 327. I Pancia ichi erano iti icminan- 
do, che Piftoia $ aveva a fpogliarc di tinte le grafee , e 
vettovaglie infino a cavare i zaffi de' tini f c le cannelle 
delie botti . Qiuff. Colv ■ 2. «J. Fu proprio come trarre il 
zaffo al tino , Quando Guglielmo ritirò fa fpada . Morg. 
22. iot .Un tratto il zaffo avelli tu cavato . Sodcr.Coli.72. 
Avendo fotto quello luogo accomodato la cantina fot ter- 
ranea in volt» per canali , 0 doccioni , che dallo zaffo 
del tino ec. » dirittura corrifpondano fopra il cocchiume 
delle botti. 

V Zaffo , vale anche Bino , Satellite . Crtiff. Calti, t. *p. 
Là dove era Tibaldo cu' luoi zaffi. Ubr. So». 26. Arlotto, 
birro, poltroniere , e zaffo, fliww. Fife. a. 4.10. Non cre- 
der , eh’ io morirti allo fpedale , Ma mi ci affczzioDai 
fent aver male , Perch’ io mi ci fai vai già dagli zaffi . E 
4. {. ). £ che bisbigli ì Zaffi, birri , famigli cc. 

Zaffronk . Grutgo . Lat. tanbamus offietnarnm . M. Al- 
dr.br. P. N. 93. Si le mefcolate con allume di piume , e 
con un poco di pfijio, e dirtcmpcratcle con un poco dac- 
qui di zaffarne . lubr. tur. malati. Lo zaffrone ha vitti 
difoppilativa. 

Zaoaoiia - Sorta /tarme in afia . Alleg. »c. Se fra zaga- 
glie , e picche Lo polì , come fan le genti ricche . Sego. 
Mann. Afe. »7- >• Un cuore alla fine lì può fquarciare , 
come Gioabbc con tre zagaglie fquarciò quello d' Ada- 
lonne. 

Z AOAOLISTT A • Dim. di Zagaglia . Vit. Ben'. Celi. 90. 
Stava a fare acconciare trincee con una zagagliata in 
mano. 

Z A I n iTTO • Dm. di Zaino. Zibald. Andr. Lo tengono ri- 
pollo in qualche zainetto fatto di pelli. 

Zaino. Sortbetto di pelle eoi pelo , tbt i p a fieri portano lega- 
to tlietro alle fpalle . Ar. Tur. 17. $2. Un fuo capace zaino 
empiertene anco, Che gli pende», come a pattar, dal fian- 
co. AlUg. 49. Sconofciuto ffav'ci nè più, nè meno, Cb'A- 
po'.line col zaino in folle fpalle Stelle fra noi guardando le 
cavalle. Buvn.Firr. j. 1.2 . 1 villan co' forconi, Col zaino i 
pallori . 

ZaLPETICA- U-IAFFBTIC». 

ZaitFRiUCtO. Sorta di vefle uf.it a per lo pii da Turchi , 
e d i’ Greti . Red. Ditir. ?8. Nè mai nel più gran ghiado 
m' imbacucco Nel zamberiucco. E annot. ipj.Zàmberlucco 
è una lunga , c larga velie di panno colle maniche llret- 
te , la quale in vece di bavero ha un cappuccio così lar- 
go. che può coprire la teda, anche quando vi é il turbante 
Se'Turehi ec. 

Z A M H R A . V- A- Camera . \M,eubiculum . Gr.«’xi>ucri«r . Te- 
ftid.g.\À al 'a zambT» del signor n’ andava Per lui lèrvir , 
fe nuila bi fognava . Rim. ani Guitt. F. R. Ove follazzo in 
corte. Ove pufo in cambra. E altrove : O quando quando 
di maina, a a corte, F. poi da corte a cambra, amor mio, 
vegno- Guài. leu. 14. Dovcano dimorare in le tale, e in le 
zambre volìre. Fr lae.T.6. j.ap Di margherite, e perle Sa- 
rà la verte ornata. La zambra apparecchiata Di drappi, e 
baldacchino . Ciri fi. Calv. 2. j8. È giunto in zambra con 
grato fatato In piè fi levò prello Akandrina. E 4. no. L 
mife il primo d erti tre aguati Da baffo nelle zambre , e 
ne’ cortili. .Virar*. 2» »js. H poi mangiato , in una zambra 
vanno. Bnn. Ori. ». 18. Il Re la zambra dentro avea 
ferrata, Che compagno alcun feco non vi vuole .fi. 1. 
14. E nella zambra fi ferrò foletto Tutto di fdegno arden- 
do, e di dtfpetto. 

ZrmbrOy diciamo anche il Luogo , ove fi va del corpo ; 
thè ambe dittamo Cu mirata . Lat. latrina . Gr«4«J' ( c*r . Onde 
Andare a Zambia, vale Cacare, Andar del corpo. Lat .tgert- 
re. Gr txtóur Af. Aldobr. 1. 3. Ma quelli, che poco l'ufa, 
sì lava lo iiomaco, e il fa bene andare a zambra. E t. 9. 
Nè chi avrà duro ventre , o pieno , che non pocrie bene 
andare a zambra. 

Za Man acca. Femmina di mondo , 0 vile, e di poco pre- 
gi Lat. Muliercula . Gr. yveam . L46.211.N0n poteva tan- 
to fare , ch'ella mi piacclTc , ficch’io lei non lardarti per 
ire dietro alle fanti, c alle zambracche. e alle vili, e arte 
cattive femmine. Fan. Né io andava dietro alle zambrac- 
chc . Lar. MI ed. canz. sp. $. Sempre fu una zambracca Col 
fuo nata picn di mocci. Cani. Cam. 16;. Come il vafo del 
latte è tutto pieoo, C0I1G , e ponfi al fuoco , e vuole al- 
meno Due pezze bianche , benché molte fieno Zambrac- 
chc , che non han tal difcrczione. Lafe. Pinz. 3.3. Mi fon 
por voluta raffazzonare un poco, che volevi tu, ch'io pa- 
rerti una zambracca? 

ZaMBKACCACCI a . Peggiorai, di Za M bracca . Cecth. 
Con. 3. 2. Che ti par forfè Di favellar con qualche zam- 
bmtcaccia? Alleg. Guardate vene pur, pazza gentaccia, Di 
nun v'imbertomr di zambraccaccia . 

Za ma (laccare . Andare alle zambnethe . Fr, Gitrd. 
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Pred. R. PcrJutamente s’ ingolfano, c lafeivamenfe zam* 
biaccano . 

Zzmiuco. Sambuco . Lat. fambtuut . Gr.mnri . L ibr. tur. 
malati. Bolli nell'olio i fiori dello zambOco . AJrws- fot. 4. 
Che in luogo della mitra ebbe una fccchia , Ed on ìani- 
buco in palloral fuo bacolo. 

Zampa- Piede comunemente et animai quadrupede \ e pur fi 
di[[t £ altri ammali anitra . Lai. pei . Gr.»»i . Polg. Me f. 
Convienfì levare le zampe a' granchi , e poi lavare i cor- 
pi loro con acqua . D. Ciò : Celi. Vidi tale , che f orlo già 
uiè tale della zampa, che gli fcorticò tutto ’l capo. Ber n. 
Ori. 1.8. 68. Or d'una zampa, cd or dell’altra mena Con 
tanta furia, che fi vede a pena. Batch. 2. i8,E’l gatto, co- 
me accorto , Tel prefe colle zampe pel ciuffetto. Ar.Fur. 
10.84. Vedi tra due unicorni il gran leone, Che la fpada 
d’argento ha della zampa. Buon. Fier. j. a. p. Che ’n piazza 
non fon Rato pur richicrto S’i’fon I* arruola forbice, O fo- 
no un porta, o vendo zampe, o trippa. 

Tanta va la patta al lardo , tbt vi lafcìa la zampa, v. 
CATTO Ì.XXIV. 

Zampare. Percuoter colla zampa . 

Zampata. C/lpo di zampa. Beri. Ori. x.t. 67. E con pik 
furia a Rinaldo rivolta , Con hi man alta tira una zam- 
pata. 

Zampetta- Dim.di Zampa. Morg.11. <*• Dirtè il paga- 
no : egli è patzo , c lunatico , E fo qual , che fa far con 
la zampetta. 

Zampettare. Cominciare a muover le zampe. Alleg. 271. 
Che zampettando ancor non vanno alla panca . Maini. 6. 
18. Pur via zampetta, e fatto del cuor rocca, Va calcando 
la rtrada alla Jicura. 

Zampetto. Dim. di Zampa. Libr.cur.malatt . Alcuni vi 
mettono il grallume bianco cavato dalli zampetti ilo’ ca- 
flroni, e delle bcrbici. 

Za ai pillante. Che zampilla. Efp.Vang. Tutto bagna- 
to di fangue largamente zampillante dalle vene. 

Zampillare, ujcir per zampilli . lat. piofilire . Gr. t*va- 
jy» . Frane. Sacth. no v. 70. Danno fu per la (cala dietro 
a' porci là dove il fangue per tutto zampillava . Morg. 19. 
45- Vede Beltram , che fi cerca la bocca, E 1 fangue, che 
di fuor giù zampillava. Fn. Af.t74.Vi nacque un grandif- 
fimo fonte di fan^ue.e perciocché egli zampillava all'aria 
ben alto , molte gocciole nc caddero in folla tavola . Po- 
hz.fl. t.8 1. L’acqua da viva pomice zampilla. 

ZampiLLETTO. Piccolo zampillo. Nov.ant.g. 1. ». Sotto 
una pcrgolctta di gelfomtni , in mezzo delta quale furgea 
uno zampillato d’ acqua viva , una tavola fu ordinar» . 
Teff. Grr. 15. 55. E da una larga vena , e con beo mille 
Zampillctti fpruzzaz l'crbc di filile. 

Per Sorta di vafo di vetro da bere . Red. Ditir. 44. Ca- 
ni , buffuncini , Zampillctti , e borbottio! Son trafilarti 
da bambini. 

Za mpilli'o. Lo zampillare. Efp. Vang. Per lo continuo 
zampillio del fangue. 

Zampillo. Situi filo d aequa, 0 d altro lifuorc , che f e biz- 
za fuori da piccolo canaletto . ovvero Schizzo et aio in , 0 di 
Snuli liquori . lat. aqua e fiphumulo exfilieni . G. V. za. 1 . 1 5. 
L'acqua chiara lurgea d’ abiffo con grandi zampilli . Red. 
tfp.nat.S9. Quando il cervo ha le corna tenere, fe gli fie- 
no ragliate ec. ne fpiccia il fangue in zampilli • Burch. 1. 
43. E Bacco fc nel Po milk zampilli. 

Zampino. Dim. di Zampa . 

<). Tarilo va la gatta al lardo , che vi Infcià lo zampino t 
proverò. che l'ale, che l delitti re.-terati fono finalmente puni- 
ti. Lat. 411/ feruu'.um amai, peni in ilio. Gr.» xir- 

Furtr ir mèr» iftxiaHTat . u. C ATTO J.XXIV. 

Zampino . Spezie di pino falvatieo . Lat. piceapmut . Ri- 
tett. Fior. 41. Adulterali colla corteccia delia picea detra 
volgarmente dagli uomini della montagna di PiLlou zam- 
pino. 

Zampogna. Stmpagna. Lat. fiflula . Gr. aófny\. Cr. 9. 77. 
1». Dee il guardator de’ porci avvezzar le troie , fiechè 
facciano ogni cola al verfo della zampogna . Polir., fi. 1. 
116. Tra i piedi ha *1 cane , e fotto ’i braccio tace Una 
zampogna ben di cento canne . Alam. Gir. 1. 1. Poi de- 
ttai per le fclve tra i pallori Zampogno inculte , e fem- 
pbeette aveoe . Serd. fior. 1. 41. Con partofali zampogne 
cantavano, e carolavano. Demetr, Segn. 78 Dove col di- 
ficndcrfi nel dire, e coll’ allungarli par, die egli imiti il 
Tuono delia zampogna con leggiadria. Alleg. 131. E fa bor- 
done alla zampogna mia. 

Zampognare - Sonar la zampogna . Fr. Giard. Pred. R. I 
paltori, che dolcemente zampognavano. Morg. 7. 17. Prima 
pensò d’ appiccargli un fuforno Al capo , e dir , ch’ai fuo 
modo zampogni (qui figuratam . ) 

Zampoon ATORE. Che zampogna. 

Z a v POGnett a . Dim.di Zampogna, Morg. 18. 13}. Io 
me ne vo pc’bofchi puro, e foro Con la mia zampognet- 
ta, che pur foona. 

Zana. Cefia ovata inte finta di fittili firifer di legno , eht fer- 
ve per portare, e tenervi dentro diverte cofe . Cetch. Correrai. 
Come fon certi boriofì ^ che bramano Di mofirar quelle 
belle zane al popolo. Fìr.nov. 8. 300. Dice ?an, che torrebboa 
la fpcra d’in folle zane. E apprtfio : Credete voi , che le 
cofe fian legate in folle zane) Buon. F/rr.a. 1. 17 Zane, va- 
li, orci uo’ , fardelli. C 1. 11. O belle zane D’aranci, e 

di cedrati, e di lumie. Mnlm. 3. $9. Una zana è il fuo fcu- 
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«io, « T*:i'armm Conduce rutta Norcia, e la va.iata. 

I. Zana , fi dice anche la Cefia l mede finta fermata fu 
ine legni a gai fa d'arcióni, e net cu un ficcata lattei mola, 
thc ferve per mila. F’arch.Jìvr. ({.614.! Pancuatichi avevano 
inficine più di mille armati , c ogni giorno olfaltavano ora 
que.tu cartello, ed ora quella villa, ammazzando tutti gli 
uomini lino a' bambini nelle sane. 

II. Zana, figurata», per Incanna . Ateo. ani. tot. Non 
penando, che ella forte zana, focone era. 

9 . III. Zojm, per Zansiuolo. Cetch.Servig.Ghe voi man- 
diate un zana, c non andiate Aggirando. Buon. Pier. a.1. 
«.Io manJo un zana a’nfcgnarlc la zecca. 

♦. IV. Appiccare ztne, v.iU io fleffo, che Appiccar fonagli, 
riti Attribuire a uno cole 6 ufi mandi . Pataffi 6- Un carde!- 
letto egli è, ch’appicca zane. Nov.ant. tot. Ha egli appic- 
cata zana veruna a brente, come quà? 

Za s aiuolo- Coiai , thè prezzolato provvede, e pana al • 
trai colta zana robe fa lo Pià da mangiare . Lofi. ìptr. 4. 6. 
Il zar. .uno lo vaie oro . Salv. Spia. j. 8. Io ne voglio doman- 
dar quello lanaiuolo . La/e. rim. Vada ai bordcl Narcifo, 
E naicoodafi Croco , Perch' è I* un lanaiuolo , c f altro 
cuoco. 

Zanata- piantiti di theechejfi* , ette entri , e empia una 
tana . 

Zanca. Gamba. Lai .tibia. Gr. *rwue . Doni. Inf. 19. Mi 
giuria- .il rotto Di quei , che si piaugcva colla zanca . E 
$4. Volle la (ella , ov‘ egli avea le zanche . Frane. Saceh. 
urti. 108. S’avvisò colli denti troncare quella zanca, la qua- 
le cosi forte molcltava la donna (fui per fimilized intende 
di una delle bocche del granchio) E rim.6H. Eì Veftir bian- 
co non nieva un frullo , Se '1 cuore è nero , ed è torta u 
zanca. ^«on.Taur. %. 5. Chi v’ha portati qui? C(c nollrc 
zanche. ^ 

Zanna. Toh . Lar. fauna . Gr. ykM. Pataffi. 6. Carne di 
lupo la zanna del cane. Ovid. Kietam. E crudele dinzzde 
le due zanne. Poh?. fi. 1. Ho. Pien di fanguigna ipuma il 
cinghiai bolle , Le larghe zanne arruoli, c *1 grifo ferra. 
Bene. rim. 1. 5. E v’aJopraron le zanne , e gli artigli. Ar. 
Pur. 5». Chi ha villo toro , a cui fi dia la caccia , E 
che all’ orecchie abbia le zanne fiere, Correr muggiundo, 
c trarre ovunque corre I cani fcco, e non potali feiom- 
Maini. 7. 54. Zanne ha di porco, e nafo di civetta. 

Zannata. C.ofa da zanni , Cofa frivola . Buon. Fier. 7. 4. 
4. Se tu crederti rtolto Quelle zannate a quel tuo bicchie- 
raio. 

Zanni. Propriamente Contadino Bergamafco introdotto pofeia 
nelle ttmmtdìt per buffone, o perjonaggm vile . Toc. Dav. 
Pojl. 4$}. Mattaccini, o zanni , o accantoni, che, come gli 
antichi Ofci,c Atcllam ancora oggi con gafillima lingua 
Benamate» , o Norcina , e con detri , c gclli fpurchi , e 
Dovutimi ec. fanno arte del lar ridere , e corrompere la 
gioventù. Cani. Cam. 4 61. E zanni tutti forno Recitatoti 
eccellenti, e perfètti . £ 467. Di grazia udite un po', che 
ciarleria Infoine fanno qi»c' valenti zanni . Dentar. Sega. 
«7. Ma tali cole hanno più del zanni , e fon dilonelte . 
Par eh Enel. f*8. Io non voglio por qui gli riempii d‘ alcu- 
ni componimenti ec. per non parere di voler contraffare 
in cola non necclfana 1 zanni . Ma/m. a. 46. L'andare il 
giorno in piazza a' burattini , Ed agli zanni furon le lor 
Rite- 

Zannuto- Add.chr ha grandi zanne. Ciriff Cah. a. 44. 
Zannuto più, che mai verro, o cinghiale. Buon. Fier. 4.1, 
7- Tratti dal volto quel tefcbio zannuto. 

Zanzara, e zanzara . Animalene noto volatile. Lat. 
eulex . Gr. « w*4 • Dant. Inf. 16. Come la moka cede alla 
zanzara - l.ab. i?i. Se per forte dilavvcntura una lat- 
tar» fi folle per la cala udita , checché ora lì forte Hata 
di notte , con venia, che'l fante, o la fante, o tutta l'al- 
tra famiglia fi levartc , e co’ lumi in mano fi metteano 
alla ’nchciU dilla malvagia, e perfida zenzara .rh. SS. Pad. 
a.zj. Maravigliami, che tu, uomo di tanta prudenria, ti 
dolchi di non avere quel lume , che hanno le mofchc, e 
le formi le, c le Tentare. Car. Muti. fon. t. Apporta, che 
fon tutti in una frotta Le zanzare, e le lucciole, c i rao- 
feoni . Buri h. 1. log. Ch' erari dalli: zanzare flati rotti. E 
a. a8. Cimici , e pulci con molti pidocchi Ebbi nel letto, 
e al vifo zanzare . Alleg. 89. Quali notturna , e magherà 
zanzara, Lo minaccia , e l' affale . Red. efp. nat, Sp. Non 
folamente le toniche , ma le zanzare , i tafani , cd altri 
Amili impromirtimi infetti , che volano . Taff. rim. Una 
zenzara zufolava intorno Per quella dolce tivi . £ appref- 
fi : Quella lieve zenzara Quanto ba forte migliore Delia 
farfalla! 

f. Mettere una z-tnzara nella tefla , figurata!», vale Dire 
altrui cofa , thè il tenga in confusone . 0 dia da ptnftrt . 
Lu.fcrut ut» m alimi taf nere . Lafc. Sibili. S. II. Tu m' hai 
mefiti una zanzara nella teda, che mi fa dubitare di qucl- 
lo impiccato di Foligno . 

Z A N Z a R E T 1 a , e zekzaretta • Dim. di Zanzara , 
e Zenzara . Taff. rim. Tal zenzarvtta fiera Zufola intorno, 
e vola . 

Zanzariere, e zanzariere* Aneft per difender fi 
net letto dalle zanzare . Lut. cono p rum . Qt.ntrrurùor . 

Zanz ave rata . Saporetto , Salfa , e fimili per condì - 
mento di vivande . Bnn h. 1. 4». Zanzavcrata di peducci 
fritti. 

Zanzero. Giovane da follava . Lar. einacku . Gi.u.xatlac. 

Tom. r. 


Z A P aoj 

Bue. nov. 88. «. Che vi pia«ia d 1 arrubinargli quello fia- 
le*) del vollro buon vin vermiglio, die fi vuole alquanto 
follazzar eoo tuoi zanzeri . £ num. 9. Che arrubinatemi , 
c ebe zanzeri mi mandi tu dicendo a me / 

Zappa. Strumento noto per ufi di lavorar lo terra . Lat. hgo. 
Gr. ì»ua*« . Baee.nrv. ai. a. Sono ancora di quegli aliai, 
che credono troppo bene , che la zappa , e li vanga , c le 
rofte vivande , e 1 diùgi tolgano de! rutto a' lavoratori 
ella terra i concupì fee voli appetiti. £ *«*«.{. Mi toglie- 
va la zappa di mano, c diceva : quello non riti beuc . 
Dant. Comi. dj. Sarebbe bufimevofe operazione fare una 
zappa d' una bella ipada . Cr. a. to. j. Le zolle tutte li 
debbo 00 con martelli , o zappe di ili par e , e rompere. Ar- 
ngb.gS. V Knri tallitile di volgere la tetra ooll'aipre zap- 
pe ? Berti. Ori. r. zj. 6. Or dell' ingegno ognun U zappa 
pigii , E itud; , e s affatichi , e s airottigli ( fui per me- 
ta/. ) Soder. Colt. 17. Si dee quivi tutto con la zappa , o 
vanga minuzzare, e prettamente rilavorare. 

ZaPPADOIIE. tC ZAPPATORE. 

Z A P » A R I . Lavorar la terra eolia zappa . Lat. fodera. Gr. 
òfùrrnr . Bocc. nov. 71. aj. Molti di quegli , che la terra 
zaopnno , c guardan le pecore , gii ricchiilimi furono . 
Efp. Famg. Gi ardandofi da zappare , e da vangare , e da 
tcifere, c da filare, e da cucire . Dant. Conv. 71. Volete 
la pere , filando . e zappando , ciò , che Iddio con tanta 
prudenza ha ordinato ( coi) n*' T. a penna ) Buon. Tane. 1. 
5. Purché la terra fia lagocatia , So come ella fi vanga , 
zappa , e fende .E 4. 1. E’ cittadino , e noi rappiam U 
terra . Soder. Colt. 4?. Diali ioro del filarne rtaoon.ito , 
potando cotto , zappando, e fpampinandole IptBO, 

4. L Zapp.ne , per Rovinare. ÌM.fuluuere . Gr.jumvV* 
a Tur . Tri. Dav. ano. i{. 174. Fece dell ’ aerato quattro 
parti , una forco le rclludini a zappar le trincèe ec. 

f. IL Zappare , per jìmiiit % fi dite del Percuotere la terra 
eolia zampa. Bern. Ori. a. 4. 41. Mugghiando efee , e zap- 
pando alla battaglia , E ferro , e fuoco eoa la (tonte 
I quarta. 

4. III. Zappare in rena, figurata», vale Operare inutil- 
mente , Affaticar# in vano . L»c. in arena ferere , fruflra 
labmarr . Gr.p* T *i***»"‘r - Ambr. Fort. 4. ir. Ben mi fa- 
pea , che ’1 cercar di quello malvagio era un zappare in 
iena. 

$. IV. Zappare , per fimiiir.fi dico di Chi fuon t male , 
e con poca rnacfiila il 11 ubalo, la / pi netta, e fi'utlrfhu iteri- 
li . Maini j. 51. Nannaccu intanro mpra la Ipioctta S'cna 
mcll'o a zappar la Spagnole ira . 

Zappato. Add. da Zappare . iM./òffut. 

Z A P P a to R E , e z a ? p a DO R e . Che zappa . Lat./b/fir. 

. Gr. imikkirv* . Libr. Amor. 9. Se amore tal modo tendfc, 
ciafcuno uomo , e villano , e zappami di terra , e pove- 
ro mendico , e qual folle , potrebbe io amore della rema 
«cquiffarc . Petr. eanz. 9. x. V avaro z.ipiador 1‘ arme ri- 
prende. Frane. Satth.nm. 7. Rivolto aveva il zappator la 
terra , E poi rilecca era fui duro colie ■ Alan ». Coir. 1. ra. 
L’invitto zappator l'arme riprenda. Pchz.fi. 1. 54- Gù 
il rozzo rippator del campo fgombni,E già dall'alce vil- 
le i* fumo cfala. 

ZaPPATORELLO . Dim. di Zappatore . 

Zappetta . Dtm.di Zeppa. Star. Neri. Avendovi trova- 
to una zappetta, e una vangacela. 

Zappettare - Leggiermente zappare . Cr. y 19. 9. Que- 
llo arbore et. lì dee fpelfo zappettare , e lograffare con 
aoooadania di letame . Dav. Colt. 190. Accioo-hè il fuoco 
duri , e la terra rifcaldi, zappettala , e fc non piove, an- 
naffiala. 

Z a P P E T T t N A . Dim. di Zappa . Ltbr. cur. m alati. La ra- 
dice fia cavar» dalla terra con una zappettiti» di legno* 
£ appreffo : Ponga mente , che la zappettimi non la in- 
tacchi . 

Zappo NARE. Lavorar col zappone . 

Zappone Sorta di zappi flretta , e lunga . 

Zara. Canoro , che fi fa con ne dadi . Dant. Purg. 6- Quan- 
do fi parte 't giuoco della zara , Colui , che perde , li ri- 
mali dolente . Bui. ivi : Quello giuoco li chiama zara , 
per li punti divietati , che iono in tre dadi , da fette in 
giù, e da quattordici in fu, e però quando veggono quel- 
li punti , dicono li giocatori zara . Com. In tre dadi si è 
tre lo rumor punto, e non può venir fè non in un mo- 
do, cioè quando cufeuno dado viene in arto ; quattro non 
può venire in tre dadi , fe non in un modo , cioè J' uno 
dado in due , e due dadi in alfo ; e perocché quelli due 
numeri non pollono venire , le non in un modo per vol- 
ta , per ilchinr tal fallidio , c non afpettar troppo , no» 
fono computati nel giuoco , e fono appellate zarc , e fo- 
no nell’ di remo numero maggiori, e minori. Nov. ant, j. 
i. Apprcili» mangiare quali prclcro a giocare » aera , « 
quali a tavole , od a fcacchi , o ad altri divertì giuochi . 
Ar./at. a. Penta , che la cara Tua liberti non meno abbi 
perduta, Come giucata te Favelli a zara. Alleg. ni. Poi- 
ché la corte è limile all» zara, Dove chi (li a vedere ha 
più diletto , E chi vi giuoca men , «pici più v'impara. 

f. I. Zara a ehi tocca , 0 Zara all avanzo , proverò/ , eie 
vogliono A chi olla tocca , [no danno . Pataffi. 1 o. Zara a 
chi tocca, i' ho voto il borfello. Alleg .89 . Zara a chi toc- 
ca , e -chi l'ha per mal fi funga. M»rg. 18. 1*7. Nè vo’, 
che tu crederti , ch’io mi curi Contro a quello , o eolui^ 
zara a chi tocca . Btm. Ori. 1. 6. 19. Guardatevi Pagro , 
C c > die 
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che vieti la morte , Zara alf avanzo , ornai noti ci c più 

giuoco . 

$• II. Zara , per Ri fico. Toc. Dav. ann. 15. »o$. Ned ci 
mctcefle a /ara la (ua gloria in tanti anni acquili*» . 
Dijt. Cole. 19. Perchè venendo alle mani dei tuo Datore, 
lenza zara d' alcuno innanzi , le potrà , pigliandola , dare 
in qual modo, e in qual ver lo ben gii verrà . 

Z A A O $ O . Add. Che ha zara , Soltopofio alta zara , Ri fin fa. 
Lat. fortuna fub/etlus . Gr. rux*f*< , xatumitoe . Fr. Giord. 
Pred. R. eliciti cotali affari dono molto zaroli , e piedi 
di pericoloir avvenimenti . Tae.Dav.ann.i. 6. Averli con 
la parte de’ carichi importagli inlegnato, quanto ardito, e 
zarolo ila reggere il tutto. • 

Z A T T A . itala di frutta , della figura , * del genere del po- 
lene , ma eolia buccia herneeeoluta . Lai. melo t ubereulojus . 

ZITTI, t ZATTERA. Nave fatta in fretta . Lar. mw 
ruriimcntu m , rataria novil. 

Zav AADARE - Neutr. puff. Inzetvatdatfi . Buon. Fkr. r. 4. 
8. E chi va a tavarJarfi di fenopia. 

Zavorra . China me f calai a con iena , che fi mette nella 
/tutina della nave , acciacchi fiia pari , e non barcolli . Lat. 
faburra . Gr. Ipuu . Ruc. Ap. *35. Come le foller navi in 
mezzo i' onde, Che'J pelo terme ticn della zavorra. Lor. 
Mal. eanz. Le cole preziofe , e la zavorra . Red. efp. nat. 
64. Le gru cc. inghiotrono quelle pietre , le quali fervori 
loro c per cibo , c per zavorra contro l'impero oc’ venti. 
F ann.i. Ditir. io;. Prendendo la metafora dalla zavorra , 
con cui li caricano le navi . 

q. Per firn ilit. per Bolgia di terreno arenoso , e flcrile , 
qua f> Renato , il diffe Daat. Inf. aj. Cosi vid 10 la Icttima 
zavorra. ... 

Za meato. Add Vece tifata da contadini de tempi del Boce. 
della quale oggi fi è perduto il lignificato . Boce. nov. qx. 6. 
Andando il prete di fitto meriggio per la contrada or qui, 
or là 7.izzearo, (centrò Bcnmegna del Mazzo, farri. Er- 
nl rt9. Alcuni altri hanno tazzearo da queilo mede limo 
verbo , c a'cuni zucconato , la qual voce io non lo quel- 
lo fi voglia lignificare . 

Zazzera. Cipollatura derli uomini tenuta lunga , al più % 
tnjiao alle /falle . Lat. cafartet . Gr. xip# . G. f. 7. ijo. 4. 
Si lifctavano , come donne , e pettinavano le zazzere. 
Guid e. Biondo tue nella chioma , (icchè tutta la fua zaz- 
zera fembrava fplcndore d’oro . Frane. Sateh. tim. 55. Con 
veli unenti itram , Zaizerc , e cape' piani . £ nov. x. Ave» 
per tonfuetudme ogni anno al tempo dc'cedcrni con una 
fua zazzera pettinata in cuffia metterli una tovaglioli ia 
collo ec- £ nov. 6. Sempre pettinato andava in ?azzcrm , 
c in cuffia. Vtt. Pi ». U- Vede vali il centauro orrido , e 
torvo , e alquanto zotico colla zazzera rabbuffata, colla, 
cotenna feabrofa . Batch. 1. so- Non penfar, ebe la zazze- 
ra ti crefca . 

ZazZCRACCIA • Peggiorai, di Zazzera . 

Z A 7. Z f R r n a . Dim. di Zazzera . Bore. nov. S8. 4. Con una 
7azzcrina bionda, c per punto lenza alcun pelo torto a- 
vervi. 

ZazzeRINO. Dim. di Zazzera ; Zazzera piccola , Zozze « 

(p Zanzerino , fi dice anche Colui , che porta il zazze- 
ruta . 

Zazzerone. Zazzera grandi . Fr. Giord. Pred. R. Giva 
burbanzolo , zazzeruto di lungo , c intrigato zazzerone . 
Buon. Pier. 1. 1. io. Bel vecchio , bel ba/bon , bel zazze- 
rone , Bella , e grave pie lenza Di mercatante . 

$. Zazzerone , fi due nuche Colui, che porta lo zazzerone; 
t fi- uratnm.fi prende per Uomo di co fiumi all amira . Ce uh. 
Donz. 3. n. Quelli zatteroni vorranno Far le cofe cogli 
ordini . £ C«r». c. 8. Non fi tu , Ch* un di «udii zazze- 
roni nfpofe A Cario quinto : niellerà? Pareh./lvr. p. s6$. 
Di maniera clic coloro , che fanno altrimenti, fon tenuti 
uomini all’antica , e chiamali per beffarli , dalla zazzera, 
che e' portano, zatteroni . 

Zazzeruto . Add. Che hi zazzera . Lar. capillatui . Gr. 

H . Fr. ciord. Pi ed. R. Giva burbanzolo , inten- 

ta di lungo , e intrigato zazzerone .- 
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Z Eb a . Capra, lat .capra. Gr.aìS • Dant. Inf. 31. Me’ fo- 
lle Hate qui pecore , o zebe . Potajf. 8. La zeba tu ca- 
valchi, e pur mal trotta. Ar. Fin. 39.71, Che , dove dei 
ti-anno utile apj>are , Sempre è in conto di pecore, o di 
zebe. Cèri/. Calv. x. cc- Ipomcdontc , che non guardò 
zebe . F ». 61. Non v’è altro , che ipine , llerpi, e ciot- 
toli , Ch’a lattea v’ «idrica le zebe, e i cuccioli. 
Zecca . Luogo , davo fi battono It moneti . Lat. offuina mo- 
netaria . Gr. dffutauTxdm . G. f. I». S*. *• 1 foidi undici , 
e danari dieci de' delti graffi pelavano una libbra , e (oidi 
undici, e danari otto ne rende* la zecca. M. f. 7.41. Fc- 
tiono Puntellare , e tagliare da pii il nobile palagio, e U 
torre della moneta , ov era la zecca del comune . Cane. 
Cam. (1. Noi ragliamo ogni moneta Tota , a (alia , che 
fi trova. Che la zecca ve la vieta, Etagiiando a noi ne 

gio'-a . 

f. Nuovo di zetea , a U/ata alierà di zecca , vale Intera- 
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mente nuoto . Allrg. 101 . Ma a te dare’ un groffbn nuovo 
di zecca . Bureh. i. a*. E tre torneii Ufcìti allotta allotta 
della zecca. Salvia, prof. To/c. 1. ?eo. Quello affi, che mi 
giugne nuovo, e nuovo, come fi dice , di zecca. 
Zecca. Ammalano fai valico . firmile alla cimice , che s at- 
tacca addo fio a cani, t alle volpi , t ad altri animali , e Mi- 
gro Jj per fuitiamento di /angue. Lat. neiuur . Gr. upóro w. 
Parafi. 7. Zecca perita , che vai pur nicchiando. Bureh. x. 
7j.Ben fe’ addotto a Marzocco una zecca.. 
Zecchiere, e zecchiere. Chi fopuntende alla zecca. 
Chi lavora nella zetea. Pii B mv. Celi. 1 16. I (erri poi erano 

S igari dal zecchiere. Car.lett. 1. 170. Avendo micio dal sijf. 

Incoiò , che Sua Maeffà v’ha farro generai zeccbieio del 
Regno . E x. zìi. Buona parte d' effe fi trova ora in ma- 
no del zecthiero. 

Zecchino. Moneta d'oro . Tue. Dav. Poft. 430. Oggi in 
zecchini, feudi, pulire, ducatoni fe ni ita la gloria di si 
bel nome. Pareh.Suoe. *. 1. Quello frego, che tu mi vedi 
così grande a traverfo al vifo, non mi fu latro per altro , 
fe non perchè non volli aeccrta-e dugenro zecchini d'orcq 
che mi mandava uno de primi gentiluomini di quella otti 
tutti contanti. Buon. Fier. 1. Intr. Vanno infilzando parole t- 
te, cciance, Per barattarle a pulire, cd a zecchini. 
ZedoaRIA. Lo fieffo , che Zittivano . Lai. * z edoana ■ Tifi 
Pov. P.S.eap.p , Anche zcduaru maffuata a digiuno, ed in- 
ghiottita toglie lo dolore del ventre. 

ZemIRO, r zefiro. Nome di Pento occidentale, eh* par- 
titolarmente /pira nella primavera. Lat.zefh/rui. Gr (i9vp:i. 
Bore g.f.fin. 1. Zcffiro era ir ato per lo sole, che al ponen- 
te s' avvicinava, ^inrr. 1 {. E a zenro foa vittimo fra le nuo- 
ve foglie fenza ffurbo furon rcndute le frefibe vie. Dant. 
Par. 11. In quella porte, ove forse ad aprire Zeffiro dolce 
le novelle fronde. Petr.fan.x6 9 Zcffiro torna, e’1 bel tem- 
po rimerà . Vegez. Il pnnct|<a'c (t>e««) di ponente è zcf- 
firo, cd ha dalla parte ritta Lippis, ovvero Affrico. Paliz. 
fi. 1. *j. Zefiro già di bei fioretti adorno Aven da’ monti 
tolta oeni pruina. £ 77. Zefiro il girato di rugiada ba?na p 
Spargendolo di mille vaghi odori. Ban. Ori. x. 1. 4. Zefi- 
ro apre la terra , e la rtvefte . l'inc Mari. um. {4- Sicco- 
me nella lieta primavera, Zefiro par, eh' in ogni parte 
Ipiri. 

ZelaMINA. Pietra di dh.tr fi colori, che fi trova virino alla 
miniere ilei rame , e fu fa con e fio ne acerefe il pefo , e il un- 
ge in color giallo , onde atqutfta d nome di ottone . Lat. cala- 
mmaris lapis. Art.Vetr.Ne' 1. *0. L‘ wpcllo cc.comc beni (fi- 
mo fi fa, è rame, che dalla zeiamina vitn tinto in colo- 
re fimile all’oro, la qual zc'amina non folo linee il fame, 
ma incorporandoli fcco lo augumenra affai di peto, la qua- 
le augumentatione gli dà un colore ec. che è coU molto 
vaga da vedere. 

Zelante . Che ha zelo . Lat. amore flagrarti , Rudufut f 
umani. Gr.(»>.nr. Cavale. Med. tuor. l’tr quello i> molila, 
come fono poco zelanti , e amici d’ Iddio . £ Fruii. Ung, 
Non foiamente gli rinrefe , ma eziandio con certa geme 
piò zelanti dell' onor d' Iddio , molti n'uccife. Mor.S.Gieg. 
iddio è detto zelante, come troviamo ferino. Il Sonore, 
il cui nome i zelante, è detto iraro. Af. f'.j.i. Zelami di 
non follenere quella tirannia , molte volte per diverfi , e 
lunghi tempi apparvono contrai) all' Imperiai luggczione. 
E 4.67. Per moffrarfi devoto, e ze'anie a'fervig; di unta 
Cbtela. 

Zelantemente. Awetb. Con zelo . A lor. S. Creg. L» 
fapienza medefima , la quale fuolc cller rmellra di buone 
operazioni , è data da Dio a poto a poco all' uomo , che 
zelantemente la difidcra. 

Zelantissimo. Superi, di Zelante. Fr. Giord. Pred. F.. 
Era uomo zc’antiffimo del fer vizio di Dio. l'iv. dite. Am. 
70. Per lo zclantiflimo reggimento del Senatore Alaman- 
no Arrighi Provveditore della Parte. Salma, aifr. 1.41. Da- 
vide "a vidimo Re , ed’ offervare le leggi divine zelan- 
tifiimo. 

Zelare. Avere telo. Lat. amore flagrare, emulati , * zela- 
re. Gt.^oKiùr. yn.Plut . Come Caio, zelando per la terra, 
e per lo bene comune , impacciò il confolato di Pompeo. 
S.Ag.C.D, Avca zelato (opra li peccatori, vedendo la pa- 
ce loro . 

Zelato. Add. da Zelare ; Zelante . Dial. f.Greg.M. Egli il 
conofcea ù zelato, e rigido, che non avrebbe ricevuti nul- 
la cofa. 

Zelatore. Che zela. Sen.<Detlam.P. Non come ingrato, 
ma come zcìatore della repubblica l’ uccifi . Fir.dife.an.4p. 
Oh Iddio onnipotente , c miicricordiofo ec.difcopntorc, e 
zelatore della verità . 

Zela t RtCE. Ver bai. femm. Che zela . Vit. Cri fi. D. Incon- 
tanente la madre, come zclatrice della povertà cc. 

Zelo. Amore, Affitto, Di/iderio, Stimolo delf altrui , e del 
proprio bene , « 0 no. e . Lat.uwir. Gr . BoiC.eenel. li. 
Da bunn zelo movendoti , tenere fono della mia fama . 
Dam.Purg. 9 , Cosi dice* fegnato della ffampa Nel fuo affet- 
to di quel dritto zelo , Che mifuntamcntc in cuore av- 
vampa. £ far. sa. E ciò, che ci fi fa, vien da buon zelo. 
Petr./an. 149. Amor , che’ncendc il cuor d'ardente zelo. 
Di gelata paura il tren collretto. Cavale. Med. euer. Sotto 
fpezic di zelo giudica con furore. Puff. piti. A ciò mi muf- 
fe il zelo della fallire dell' anime, alla quale la prole Itone 
dell' ordine mio fpezialmente orama i tuoi frati . Pit. SS. 
fad.x.47. Ua altro vedendo que frati bere vino, giudicò- 
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jj'i , e i--cgo©ffì , e pei ua luperbo, e fluito zelo fuggiit 
in ui:a tallone*, la quale per giudicio di Dio itvcooi anca- 
te gli cadde adJo!ta . E 155. La qual coti cttrndo rmun- 
tuu a!' abate Abram, venne a lui , e con un santo «Io 
io domandò ee- Ciri fi. Caio. ». jp. St ara qualche le ioti Ila* 
o «I d'amore. Bern. Ori. i.a. i.Chc quella Dea, che reg- 
ge il terzo cielo f Oqnuno accende d‘ umorale zelo . Taff. 
nm. Cln ripicn duttilità qui non fi atterra, Non ha d’a- 
mo:, d'onor, di pietà zelo. 

Zci.ojamf.nte. Avverò. Con zelo . Gitile, lett. Zclofam en- 
te ti piacerà diportarti ■ 

ZtLfliistlMO. Saperi, di Zclcfi. Guitt htt. Ti voglio di- 
te « che i uomo zelofiflimo noie cole di Dio. 

Za L OSO. Aliti. Che ha eri 'e, Zelante. G.t*. io.ioj.i.Ma fc 
le porrete il nome, ne farà più zclul'o, e piò follicito nel- 
la guardia. C ap.Impr. prof. A quello mirabile trovamento, 
c ‘-onoro ..ignameiuo del perorilo colpo menato dal zelofb 
cavatore furono tanto iloniite le menti di quelli operanti, 
«he et. 

Zendado. Sptzie di drappo fonile. Bea. nav- fio. u. La 
quale aperta , trovarono in un gran viluppo di zendado 
(aleuta una piccola calfettina. E **0.99- «®- Fatteli venire 
per ciaicuno due paia di robe ec.e Ire giubbe di zendado, 
c panni lini , ditte . Pilaf. Fief. la. fc'l luo vellire A guiiu 
d’una e; oppa il taglio avea D'un zendado, ch'a pena rico- 
prii c, SI fottil et-u, le carni porca. Afrd./tr 4 .rr.ConJm>nq 
»1 corpo con molte preziose fpczie d’aloè, e di mura quali 
cento libbre , e rinvoltcrlo in un prenoto zendado . Teff. 
Amn. 4.1. Lo preli in quella falcia ai zendado, Che lo cin- 
geva. Ar.Fur. 7. a8. Benché né bornia, né faldiglu avelie, 
Che venne avvolta in un ieggier /chiudo. 

Zenit. Termine a fi< /monaco ; ed è un Punto immaginario 
del ciclo y dal filale dtfeendendo una perpendicolare M piano 
dell orizzonte , e fui u?fho verticale , fi dice Punto verticale ; 
e t oppofio Nadir è il verticale degli antipodi . Lat. * zenit . 
Dani. Par. *9. Quanto é dal punto , che ’l zenit in libra. 
Bui. ivi : Lo qual punto l'altezza del noliro campaio , che 
è a dire zenir, £» pari all’ altro punto ©ppolìto. Libr.Afir. 
E per faper la inclinazione del zenit di loto capi , e il ze- 
nit delia inclinazione. 

Zenzara. v. zanzara. 

Zenzaretta. v.zanza retta. 

Zenzariarb. v. zanzariere. 

Zenzero, 1 enerverò , e eenzovero. Gengio- 
vo. Lat. zinziber . Gt.yifylJi*u . Libr.cur.malatt.il zenzero 
entra in molte compolizioni medicinali calde. 

Zf. nzoverata . Compofl o di più ingredienti medicinali . 
Sr. 6. 6t. t. Il calearreppo è un'erba molto fpinola, delle 
cui radici lì fa la zen/ovcrufa in quella maniera . M. Ai- 
doòr. B. T. Quelli , che fon «li fredda natura, sì ufino, poi- 
ché hanno mangiato , quelli lattovarj , ficcome line zco- 
tovcrata. 

J. £ figuratam. per Mef. urlio di cofe imbrogliate , e confo fe 
indicato dilla rozzezza del nome. Belline. fon. 179 . Tacchiam 
dell' altre tue zenzoveratc. * 

ZcNZO V E RO. V.ZENZ ERO. 

Zeppa. Bietta , o Conio piccolo . Lat. cune ut . Gr. apie . So- 
der. Cult. 5A Acconcili quella zeppa d'olta, di modo che 
avendone piò duna ec.rj7.Tu cominci ec-a dar forza a. la 
zeppa, ia qual baila làr di lunghezza d'un poco piu dc.iu 
grotte/ za Jcl dito grotta , e che tanto entri nel tronco 

■ della vite fetta. E appreffo : Levili ia zeppa d'olta, e prov- 
veggafi di tanta buccia, che baili a coprir il fetta. 

$. I. Mettere zeppe , figuratam. diicfi del Seminare zizza- 
nie, Cagionar di ff enfiami. 

§. II. E fiere uni maia zeppa, 0 Umili, vale E fier ufo a 
mettere zeppe , D ir cagione a /condoli , e contenzioni . 

Zeppami sto . Lo zeppare. 

Zeppare. Stivare , Riempiere . 

Zeppato. Aid. da Zeppare -, Zeppo . 

Zeppatore. Che zeppa . 

Zeppato ra - Zeppiti memo. 

Zeppo. Adi. pieno mt ■rumente, filanto puh capire, Stivato .Lat. 
valdt re fermi. Gr. àoàjttnt. Serri, fior, 1 ». 4^4. Quelli pove- 
ri uomini lutti plurali , c zeppi limo cacciati lòtto cover- 
ta. Buon. Pier. 1. 1. 1;. Come zeppi urtali», e fpignerlì . 
Salviti. di/c. ì.zi;. Quantunque, c dicono, lu pieno il tut- 
to, anzi, come lì dice, pinzo , e zeppo , pollano le cofe 
non oliarne muoverli . 

Z e R B 1 s 8 a i a . Afiratto di Zerbino ; Attillatura . Buon. Fier. 
x. ?. ia. E vezzofo, c leziolo, e tutto iccdc, Tutto zerbi- 
neria . 

Zerbino . Perfine attillata, per mofirar/ì inclinata agli 
amori. Buon. Fier. ». ». 6. Delizie di zerbin, pregi da da- 
me. E j. a. 7. Portan quell'oggi , Non dico gli zerbini. 
Non dico i damerini ■ Malm. 6. 6?. Quei fu zerbino , e 
d' amorini 1 dardo MoAranio il cuor ferito , c manometta, 
Credeva cc. 

Zero. Segna ai: mimetico, che per fe filo non fignif.ee nume- 
ro, ma unito alle note numerali le alza a gradi jupemri di 
dittine , e centinaia , ed ì di figure delle lettere o . Borgh. 
Mm. 17*. Aggiugnendo a primi numeri an zero,o due, o 
tre fecondo che é il biiogno nullro , facciam crelcerc le 
centinaia in miglia:;!. 

I. Zero, m /igni ficaio di Nulla , 0 Pachi {firn ■« cofa. Moeg. 
*4- ioj. Ha ferino ‘l vero, Senza murare , o aggiugnervi 
un zero. Ar.Fut, io. 9». Già centomila avoca jimwu un 
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zero , E in fuga or fe ne van fenza coraggio . E 30. *♦ F. 
unto piò, ebe 1 lor litigio è un zero, Nè degno io pro- 
va d'arme clfer rimetto. Alleg.11.'.. Voi non mi neghere- 
te delle ite flc Cofe, di ch’io favello, un zero, o un'acca. 
E ij8.II quale non vi penfava un zero. Bcm.Orl. ». i.j*. 
F. le fue genti, che n’aveva unte, Furon flirtiate da Alcl- 
fandro un «ro. Malm. 7.7}. Muta dilcorfo, C la riduce ai 

f. II. Avere nel zero, figuratami, vale Avere in tuli . Malm. 
6. ior. Fa maie i conci , e culla fua aritmetica Nel zero 
l'bo Ira t una, e l'altra natica. 

Zeta. L Ultima lettere del no firn alfabeto. Panò. Erti. 199. 
I quali due zeti hanno ancora gli Ebrei , e gli chiamano 
tain, c zari. Salv. Aweit. t.g.ti. Delle zete l’afpra, e la 
rozza compolle lettere fono , ma noo doppie . £ eppttf- 
fo: Le quzi parole a multa dell' altre zete li poifono adat- 
tare. 

J. Dice fi Dal f A olii Zeta , cioè Dii fi muoio alla fine, 
tolta le figure delle prima , e ultima Ltttre tieil alfabeto. LoC. 
a capite ad calce m. 

ZlTTOVA R 10. Radice i un ciba, che fa le foglie lunghe , 
t aguzze, firn li a futile dei zenzero , thè viene a noi d.il- 
[ Indù Orientali, t dal fi Jole di un laureto. La». * zedo.it la. 
M.ALUbr.P. N- 69. Si tacciano fare quelli lattovarj cc.di 
perle , ebe non Geno tarale cc. di zet (ovario , cali: lignea 
cc. £ iW. Zcttovano sì è caldo, e fecco nel terzo grado, 
cd è una tadicc d'erba. £ a p pie fio: L quiflo cotale zetto- 
vario lì può guardare lungamente, e ha natura di confor- 
tar lo lìomaco . 

Z e z z o . Adii. Lo peffo , che Se zzo , Ultimo . Lat. exi remai , 
pafirtmut . Malm. a 7*. Perocché in quella zerza ncàdia, 
Ch i’ ho d'aver trovala daufun ec. 

t) Al da zezzo , poj/o avverbi. il m. vale Alt ultimo . Lat. 
porremo, tandem. Gr. ri\oi . Tefeid. 8.7. Ma al da lez- 
zo dopo multi danni, Dopo gran colpi , e morti dolorofc 
cc. falcò . fior. 10. tji. Rifcrbando le minacce , e la forza 
al da imo , fenile umanamente a Maialala ec. 

Z E z’z O L o . il Capo dello poppe oggi più comunemente Ca- 
pezzolo . Lat. papille . Gr £ti.» . M. V. g. 1 10. Aveva un 
foro, per lo quale incita il zczioio della poppa , traeva 
il latie , e poppava. 
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Z IbaLDOK ACCIO - Peggiorai, di Zibaldone . Zibald. 
Andr. Faremo uno ziba.eunaccio di molte icntture fuor 
d'ordine . 

Zibaldone. Mefcuglio . Lat. edver ferie . Fata fi. $. Al- 
zando i mazzi fece zibaldone . 

Zibellino. Sufi. Animale e fisi fintile alla menta a , ma 
alquanto canuto . Lat. mariti fey tinca . Gr. ixnr e mimi . 
A lorg. 14.80. La martora fi Ila col zibellino . Cer. Itti. ». 
154. Se ci laici ano la pelle , 10 le ricordo , che non fono 

Zibellini . 

$. Zibellino , fi prende anche per la Pelle del zibellino . 
Cent. Cam. 157. Vuglion zibellini , e dodi , Guanti, mar- 
tore , e battette. 

Zibellino. Add. Di zibellino . M/i. M. Poi. Vedono di 
drappi d'oro, e di feta , e di ricche pelli zibelline. 

Z r B e T T O . Animale firoee j ìnule al gene. La*. odori- 
fera , tatui zibethieui , felli odoratili . Gr mKugu wotjArpcu. 
Cani. Cam. 59. Donne, quell’ é un animai pentito A mol- 
te cole, c chiamali zibetto . 

{. Zibetto , fi dice ancora una Materia liquide , 0 fia un 
Liquore eongiiito untuofo , 0 di oOcre gagliardo, tcnlenuto in 
un.* veftiea pajla tra /' ano , e 1 teflicolt del zibetto . fiìorg, 
14. 80. Mulo, camofcio, mofeado, e zibetto. Cani. Cam. 
61. Poi due dita dilotto al codione, Come udirete, fi ca- 
va il zibetto. S0der.C0lt.66. In Quella maniera mciieliou 
li farà l'uva odorata, con ponendole intorno o mufeo, o 
ambra , o zibetto . Rutti. Fùr.g. Gli eferementi comuni 
degli idi ri animali fono I' orina, lo Aereo , e '1 (udore ; i 
propri , come il zibetto, il mulchio ec. Red. annot. Ditte. 
1(4. Lo untano o di zibetto , o di balliamo nero . £ Off. 
an. 10. I cani , le volpi, le lontre , i gatti del zibetto . 
E 94. Un gatto del zibetto , che iena odorifera fu chia- 
mato da Pietro Cartello Melimele, indugiò a morire die- 
ci giorni. 

Zibibbo . Spezi è d' uva ottima , rafia , e dura , ebe ha i 
granelli bislunghi-, t Atte fi anche Zibibbo Quell' uva, che vie- 
ne appo fila in barili di Levante, e di Sicilia. Lat. uva puf- 
fi Wjf9> , • uva zibtbs . Gr. doftérot . Seder. Colt. 119. E 
l'uva angela , e zibibbo banco, e nero . Ricett. Fior. 1x9. 
Recipe zibihbo Damali cno purgar* da' noccioli , e dal. 'e 
bucce . Burcb. 1. 11. E tadcrolli d'un zibibbo line , E poi 
le mandò lor per un Romeo. 

Zumo. I 7 . A. Mio ' zio , Pota fi. 5. Nipotemi con ziemi 
Hanno baggi , Perch'hanno la mi nell ra lor condirà. 
Ziiso, * z l s o . y. -A. Suo Zio . S lor. Aialf. Non s' era an- 
cora Aioifo tnanifellato al ziefo . Mir. Klad. M. Ditte il zi- 
ta : al tutto c’ti converrà far quello. 

Z t o o l o ■ Sorta et uciello . Lat. cirlut . Morg. 14. E Tufi- 
gnuol , ch'ha sì doicc ia gola, E ’i zigoio, C*J bravtcre , 
c'1 mootajiclio. 

«. Zi- 
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5. Zigaio , é aneht Sai tm di pefce . 

Z t LO B A l Z A MO . Legno dii t'Utift , tilt produce 1 1 bnìjà- 
mo ; Silobalfimo Lat. xrlobal/dmum . Gr. ^A.offàKeaftir . 
Kian.hvr. 11 3 . fia’umo legno , che 0 il zilobuliamo. 

Zi m ab . Volt- Kaf. Se da alcuni Ca dato a bere zinur , 
cioè verderame , a quelli colali avviene forte dolore , e 
Tigitramenfo. 

Zimarra . *<*»<« di vefla lunga . Lai. palla , epitegium . 
Gt.^di», La/i. Parent. a. 4. fc poi con quella zimarra, e 
con quello berrettone in la gli occhi non farci mai cono- 
feiuro da pcrlona . Bum. Eier.e. y. 6. Che tonaca non è , 
non é zimarra . f Tarn. x. r. Ch’ 10 credetti d' aver fu! ga- 
murnno A cignermi il colletto , c la zimarra ec. \Ulm. 
1Z. J4- Una zimarra pur di faia nera Per dove fi fa a' falli 
Zrcilquifita. 

ZimakraCCIA - Per giorat. di Zimarra. Rufp.fan. 5. Con 
un tabarro, cd usa zimarraccia Se nc va per Firenze un 
buon mettere. 

ZlMAXI ONE. Acer e fili, di Zimarra , Zimarra grande . Laft. 
Sfar. 1. ?. Quello zi marrone con quello cappellaccio non 
mi quadra molto. 

Zimbellare. Allettare gli uccelli con limbello . Lat. ilio- 
cere , me j care , atei liliali tu attraiate , Gr. àpOaónr , tra- 
. Rim. mie. P. N. Guid. Gl un. H , liccome fparviero , 
dir veramente, Ch'io fon prelò malamente, Quan- 
do l’augello vede zimbellare, 
f Vale anche Percuotere con limbello nel fitnifie. del f. 111. 

ZlMtilLAT a. Arto , e he fi fa movendo lo zimbello . 

§. Per Colpo dato collo zimbello nel fignifie. del §llI.C 7 rrA. 
Donz 4-7- Ho villo tante mafehere, appiccato Più di Cin- 
quanta falterclli , dato Più di dugento zimbellate . Bum. 
Pier. ?. 4. 9. Cadde , c fi fe berlaglio Di cento zimbella- 
te de' fattori. 

Zimbellatore . Che zimbella . Fr.Giord. Pred. R. Non 
fon noie agli augelli tutte )e arri degli zimbellatori . 

Zimbellatura - Lo zimbellare . Fr.Giord. Pred. A. Gli 
augelli cc. fi lafciano ingannate dalle zimbellature. 

Zimbello . Uccello legalo a una Leva di bacchette , lolla 
quale tirata em uno fiato fi fa fvolaszart, per allenare gli 
altri utetllt. Lat . ani itloe. Or. 10. 17.9. Qui non fon zim- 
belli Dcccffari , ma pcT tutto ’l verno fi ponga in quel 
luogo vinaccia, c faggina, acciocché comincino a uUre il 
luogo gli uccelli . Ar.Jat. 7. Ritrova altro zimbello , Se 
vuoi , che 1 ’ augel cafLhi nella ragna . Ciri/. Calv. x. té. 
Guarda perù , che diavol di natura Ha il tiaditor , eh a 
ogni ora va a ritchìo D' aver la morte , fe per fua feia- 
gura , Non rifponde il zimbcl fecondo il tirchio ( qui 1» 
modo proverò. ) Cani. Cam. j$. Son la civetta , c la liepe, 
c'I zimbello , Dove gran gufi , e fnello oggi impaniano. 
£ *51. Quando li vede volteggiar l' uccello . Ni di calar 
fa feeno. Mettete donne allnr manp al zimbello. 

f. I. Figurai am. vale Lufiaga , AU‘tt 1 mento . Ttfeid. 8. 
J5. Arion con Acoo la lor potenza Dimollravan nell’ ar- 
mi a tal zimbello. Boez. Partir, t. 1. Quando con zimbelli, 
c allettamenti di non vera felicità ti fi girava «l‘ intorno 
piazzandoti. Tac. Day. ann. 6. m. Che vorrciti accen- 
der fuoco, e tirar gli animi rozzi con quello zimbellò 
d’onore a guaflar gli ordini delia milizia ? Ciuf. Calv. 4. 
ine- E mollra averlo (ommamente a giado , Quanto fc 
(òffe un ottimo fiatcllo , E quali lo tentò di parentado , 
F. coti fpeflb mutava zimbello. 

V IL Edere il limbello , 0 Servir per zimbello , • di lim- 
bello , vafl tono Servir per trafiullo , <1 Ffier beffato da tutti. 
Lat. ludibrio effe , ludo effe . Gr. extivTtòm , Tmyetar drm . 
Ceeeh. Diffm. ;. a- Oh Dio , io fon pur nato per ellere il 
zimbello della fortuna io f Mnlm. 7. 76. Che fi vedeva 
fatto il lor zimbello. E p.tf- A nitri quivi ferve di zim- 
bello , Senza che mai vi badi , o fc n avveggia. 

III. Zimbello , elicono ambe i fanciulli a un Sacehetti- 
r.o legato a una cordicella , limo di borra , 0 di renere , eoi 
quale fi percuotono per ifihtrzo . bit ini. 1. jp. Han ceni 
fantambarchi lino a' piedi , Che chiamano il zimbcl di là 
da' monti. E 9. 56. Ed è poi flagellato per riftorò Con un 
zimbello pien di feudi d oro. 

Z 1 M r NO - iena di vitanda di porticolar cuoi dura , e eonrli. 
mento . Libr. tur. malati. Si può dar loro un gentile zimi- 
no rcr torri .1 e 1 ilio . Fr. Giord. Pred. R. Lo cuocono io zi- 
mino , c in fricafsdi . 

Z l N v t* R o • V- A Ginepro . Lat. fimiperui . Libr. tur. malati. 
Lo zinepro di fua natura sì è caldo, e lecco. 

Z 1 N F O N i'a . Sinfonia . 

Zincano . Zingaro . Ceeeh. Ine. 1.4. Tb fon uom da fin- 
gere Con voi , ebe fietc attuto quanto un zingano? E j. 
5- l’non vo’tuo conlìglio , Che 10 fo , come va con que- 
Ili diavoli ; E* fon più avari , c più ladri , che zingani . 
E f. 9. Non dubitar , ch’i’ farò Ical zingano ( qui per iro- 
nia ) E C on. g. 6. Quelle Spagnuole nel baciar le mani 
Mi tacciavai» Fascila come zioganc . Ctriff. Calv. 1.18. 
Tanto che i zingani erano i mcn rei . C ani. Cam. zjg. 
Zingane finn , come vedete, tutte! Alleg. pj. Infamando 
oucll’arti, ferra fapcrnc,di cerretano, o zingano. E 167. 
Fingono ec. V avarizia una (egrenna a federe , vedova , 
vecchia , coll’ abito da zmgana , c col pugno lungo la 
bocca . 

Zingaresca • fonia , thè cantano le ma fc bere alla fog- 
gia degli xingant , rapprefentandogli m maniera eunuca , 

Zingaresco. Add. Di zingaro, buon. Pier. 4, t.xi.Ci 
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accollammo al lor ufeio zntgarefeo , Onde fpirava un s) 
potente lezzo . 

ZjNOARO. Per fona , thè va girando il mondo per giuntare 
attuti /otto il prrtrfto di dar la buona ventura . Lat. praflt- 
gutor . Gr. . C or. Un. t. 100. Quella citta cc, mi 

parve una bicocca da zingari . 

Z I NGltl N A I A . Abituale indifpofiztone di ehi non è Jernpre 
maialo , ma non è mai ben Pano . Pataff.x. E zufolagli die- 
tro , e ring h inaia . E 5. Con zinghinaia pttt volte tnn- 
gofeio . 

Zinna. Mammella , Poppa . Iat. mamma , ulte . Gr. 2u>.ó, 
fiorii . Ciuf. Calv. x. 56. Non s’ allegrò giammai fantino 
in fafeia , Quando vide la zinna ulcir del feno. 

f. Per fimiht. Buon. Fier. j. a.z. E quando imo sbevaz- 
za , E che abbocca la zinna Del fiafen , e della tazza. 

ZlNttNiOtO. V. A. Add. Zizzaniofo , Da zizzania , • 
xhtz.mta . Efp. Vang. Sotto uomini malizioli , zirliamoli , 
rapportatori di male. 

Z I n Z 1 B 0 . Gengnroo . Pallai. Aprii. 7. tit. Del zinzibo- 

Zl N Z I N A R E J r ZINZINNARE . Bere a zimini . Lar.f»- 
tiffare . Gr. oaoptùtim. Buon. Fin. J. s. }. E quello Ipcf- 
fo avvien quand'un zinzinna, E quando uno sbevazza cc. 

£ y 5. 1. Si mangia , fi zinzina , e fi fgavaiza. 

Zi n z 1 n a T o r * . Che zimini . Buon. Fttr. 1. 5. j. E in- 
torno alte captine Zinzinatori . 

Zinzinnare, v. uncinare . 

Z 1 NI 1 no . Piccoli ffima porzione di ebtftht/fia , ed in parti- 
tolare di vino , 0 et altro liquore , quanta darebbe nel tonda 
et un btethiere . 

$. Onde diciamo Bere a zjnvini , che vale Bere fwluffima 
per volta \ che fi dite amebe Bere a centellini . Lat. piti ff art. 
Gr. dMfW&a . Salv. Granth. t. 2. Sentendo, che quel lor 
bere a zinzini Noo toccava lov F ugola , e non era Al- 
tro , che uno accendere lor più La lete , vollon mutar 
verfo. 

Zio. Fratello del padre , o della madre , corrtLnrvo di Ni- 
pt.te . Lit- patruut , avuncului . Gr.afòi Tarpi 1 iùot . Bore, 
mtr. if. L’un fratello l'altro abbandonava, e il zio il ni- 
pote , e la Torcila il fratello. E nov. S-. 2. Egli avvenne, 
che una zia di Calandrin fi mot il . Noti. ani. 6t. 4. E lo 
tuo zio Re Marco , che s ’ i ito vantando tra gli erranti 
cavalieri di cofc,chc ne! mio cuore non porriano mai di- 
ltcnderc . G. V. 1. ij. $. Per vendicare la morte, e l'on- 
ta del Re Laumedon loro avolo, e la deflruzionc di Tro- 
ia c la ruberia d’ Anfiona fua zia . Ctriff. Calv. {. I x 9. 
Cb eia di Gollantin fuo carnai zio . Cctch. Mogi. 1. ». r'. 

O come Ha egli nome/ R.chi? F.quel volilo zio? Mef- 
Icr Alfonfo . A. mio zio ? F. si fratello Di voflra madre. 

F Dot. 2. *. Voflra forcala mi mandò a cafa Monna Lef- 
fandm voflra zia iver quelli Imbrogli . Sad. lett. Che da 
fuo padre , e maire era fiata fpofata a un fuo zio pater- 
no . Bern. ùm. 1. 104. Io ho per cameriera mia l’Ancroia 
Madre di Ferraù , zia di Morgantc . 

§ In troverò, fi dice Cadere t>. grembo al zio , thè vale 
Venire il negozio in mano iti chi i uomo appunto verrebbe . 
Salv. Granch. i.x. Eli’ è proprio caduta in grembo al zio. 

Zipolare. Serrar con lo zipolo. Monne. Un. Come 1 ven- 
demmiatori zipolano bene le cannelle dc’tini. 

Z I PO LETTO - Dim. di Zipolo. 

ZIPOLO. Quel Picco! Ugnella , col qual fi tura la cannella 
della bitte , 0 a altro va/o fimtlt . Lat. vettibulum . Libr. 
Af'.'tr, Uno fanciullo acculato d'avere sforzato una fanciuj- , 
la, per configlio della madre llctre un pezzo in una ti- 
Dclla d'acqua fredda , ficchi la cofa iua menomò, e cosi 
aperto, la madre lo menò dinanzi al giudice , e dilfe 1 
vedi , roeflere , fe cofiui i da sforzare una fanciulla . La 
fanciulla vedendolo , lo tocca , e dice : ov'l l'altro , che 
tu mi mcttelli , che queflo non l quello ? Di che mifura 
era ? McfTere era , come un buon zipot grolfo . Belline, 
fin. 154. Più forte , che l’accio, l Tempre zipolo. Buxh. 

1. 14. S’ era polita in fui vcron di Kipoli Per pota me’ 
veder giotìrar gli zipoli. 

V Far d! una lancia un zipolo ; pr«ve<b. thè fi dice del 
Ridurre il molto al poto , r Di materia atta a far gran tofa 
a pena cavarne , per poco /opere , o per tra/turagpjne , una 
pierai a ; thè •anche duiamo Far d una lancia un punteruolo. 
Lat. fra itmphora uri rum facete . 

Zirbo. Rete nel fignifie. del tp V. Lat. omentum . Gr. «xi- 
. l'oig. Raf. Perché il zirbo cuopre quafi le budella. 
Red. t ip. 1. 7 6. Mi fono riufeite molto graffe in quella 
parte , che li chiama la rete , e da i medici vico detta 
omento, e zirbo. 

Zi RL A MENTO. Il zirlare . 

Zirlare. Mandar fmri il zirlo . Lat. tt ut ilare . 

Z 1 R L E ITO . Dim. di Zirla . 

Zirlo. Quella vece acuta , e Ircnrit , flit fa il tordo , detta 
coti dal Jutmo di epa voce . E Zirlo , fi dite ant.be il Tordo, 
(he fi tiene in cabota per zirlare . 

Zisica , e zisiGA . Sorta d uva , ed anche il Vitigno , 
che la produce . Cr. 4. 4. io. Buone ( «tir ) fono grilla , e 
alliga , le quali in altro nome fono dette margigrara , 0 
ruhioU. E appreSo: Imperocché la zifìga fu più nobil vi- 
no , e meno. £ is. 8. E cotml potatura può cllcr fervuta 
nella zifica , c verdda. 

ZlBO . t». ZI ESO. 

Zitello. Fanciullo. Laf. purllus. Gr. • Bare. 

aro. 90. j. Cornai Gemmala , con ti tribolar di me , che • 
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lo fto bene, perocché, quando mi piace, io fo quell» ca- 
valla diventare ufi» beh» niella . Dan*. rim. tj. Lo vo- 
flro pregio fino In gioia fi rinnovelir Di grandi , e da 
zitelli . Mor. S. Crtg. 18. a. Quelle femmine , che fono 
polle ai giudteio , Ovvero al governo delle zitelle . Fr. 
Ut. T. |. io. 4. Col cuor perfetto , e colla mente pura 
Sia ricevuto quello bel zitello. 

Zito. Zitello , fanciullo . TtftitL 9. 41. Nulla perfetta in 
Atena rimale , Giovani , vecchie , zite , ovvero fpofè . 
Fr. Ut. T. a. 15.7. O manna (aporita , Che è la cuiìitatc! 
L’alma conferva zita, E fue fattezze ornate . £ 1. 31. fj. 
Alma , che vai a marito , Di capitate ornata , Lo tuo 
marito é zito . E appreso : Non difcoprìre in pubblico 
Maritata, ni zita . 

ZiTTtNo . Dim, di Zitto , Ziòald. Andr. Non piagner , 
figliuot mio , Ila’ urtino , non piagnere. 

Zitto, rere fìmile alla Latina lì , colla qual* fi comanda il 
fiUnzto. Fttreh. Ermi. 8y. 11 quale zitto credo ,che fu tol- 
to da' Latini , i quali quando volevano . che alcuno lìdie 
cheto , ufavano profferire verfo quel tale quelle due con- 
fortanti fi , quali , come diciamo noi zitto . Buon. Iter. 
Zitti un po’, che elle dormono. 

j. 1 . $hn /tue zitto , vale Tacere , No» parlare . Lat. ta- 
erre, fiere . Bene. nov. 79. 8. Salvo chi non volcffe darvi 
« modo di mutolo, lenza far motto, o zitto alcuno. Al. 
y. 9. 75. Chetamente , e fenza lare zitto cc. ufcì di Bo- 
logna. 

q. II. Stare zitto , vale Tacere . Lat. fiere . Gr- aimryt. 
Varch. End. 85. Noi abbiamo tacere , come i Latini , e 
ancor diciamo : non far parole , e non* far motto, noa 
alitare . e non fiatare , non aprir bocca: chiudila, da’ zit- 
to . Alleg. 5. E i buon faldati in campo , o in cittadella 
Si danno zittì in far la l'cntindU. Malm.i.;. Alcun for- 
fè diri, ch’io non fo cica, E ch’io farei ’J meglio a dar- 
mi zitto. 

$. IH. Ne» fentirf uno zitto , vale Effrre ogni tofa quie- 
ta . Tat. Dav. ann. 1. 1;. Il non effetti altrove tentilo 
un difparcrc , un zitto . Maini. 1, io. Niun data però, 
non fente un zitto . 

}. IV. Zitto , fguratam. per Quitto . More. 14. toj. Ch’io 

10 farò al fin contento , e zitto . C teck. Donx. x. a. l’ ho 
villo Rodomonti , Che non hanno «error delle bombar- 
de , Eller da una donna tatti dare Più zitti , che non fa 
l’olio ndl'orcia . Maino, io. 1. Se fi di il calo di venire 
all'crgo, Zitti com’olio poi voltano il tergo. 

Zizza . F. A. Poppa. Lat. mamma , uba. Gr. puc^ii , 9 »>.ù. 
Mor. S. Creo. La mia fuora i piccola , e ancora non ha 
zizze. E di fetta : Ma le lammie nudarono la mamma , 

0 vero I» zizza , c nutricarono Ji loro catelli . 
Zizzania . Logli », Cattivo J'eme . Lai. loimm . Gr. alta , 

(ifarm . Cr. f. xx. Il loglio , ovvero zizzania aafee ira'l 
grano , e ne'icccbi campi , ed ha virtù acura , e veleno- 
fa . Dtal. 5 . Crtg. I mietitori fon gli Angeli, le zizzanie 

1 peccatori . Allora dunque gli mietitori legheranno le 
zizzanie in falci ad ardere. Anno*. Fang. E concioJlìecofa- 
chi nalcelfe 1' erba , e faccffe frutto , allora apparvorto te 
zizzanie . 

$. 1 . Per fimi! il. Cr. j. la. Siccome il papavero é la ziz- 
zania della vena , e i cavoli della vite , imperocché la 
riarde. 

$. II. Per meta f. vale Scandalo , Diffenfione , Difar àia . 
Bore. nov. 8. 4. Rapportar male dall'uno all' altro , in le- 
minare zizzania , in dire cattività , e tritlizie . Amct 91. 
Awengaché cc.e Tcfifonc con feminatc zizzanie, e Giu- 
none con turbamenti contrari P»ù volte fi fieno grave- 
mente oppoiti alla fua falute . Cavale. M ed. cuor. Guada 

11 buon leme , che Dio aveva forni nato nel loro cuore, 
feminar-dovi zizzania , cioè male fuggcllmm . Trait. pece. 
intTt. Chi per loquacità , ovvero per novellare dice tali 
parole ad altri , che mette difonrdra , o zizzania fra gli 
amici , e beni volenti , e l'amicizia d altri fa perdere cc. 
pecca gravemente. Buon. Ficr. 5.4.6. Difeoli cimar , mor- 
moratori Pone 10 volici in dileguo cc. fpargitoii Di ziz- 
zanie. 

7 . izzanioso. Add. Che mette zizzania . 

Z t z z 1 e * . Zizzift , Giuggiola . Lat. zizyphum . Pallad. Aprii. 
7. Se ncente ricolte le zizzibe vi fi Iprazzi il vino vec- 
chio, diventeranno rugofe. 

Z I Z z 1 b O . Frutto , che fa la zizziba ; Zizzifo , Giuggiolo . 
Lat. znyphut . 

Z t z Z l f A . Giugfjda , Erutta del giuggiolo . Lat. zizyphum. 
Pallad. Aprii. 7. La ziztifa colta matura in un vaio lun- 
go di terra lutato , e in un luogo afeiutto ripollo fi 
Icrba. 

Zizzifo . Giuggiolo , Frali» , che fa la rizzi fa . Lat. zizy- 
pha . pallad. Aprì!. 7. Nelli luoghi caldi del tnefe d'Apri- 
le femineremo zizzifo. £ A hgg. 6. Nc luoghi freddi por- 
remo i Echi , e le zizzife , c mncllcrcmo . 

Zizzola US • sbevazzare ; Foce bajja . 
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Z OCCOLAIO. C be fa zoccoli. G.F. il. pj. 5. Le botte* 
gne di calzolai , pianella! , e zoccolai erano da too. o 
più ( tot) nel T. Riccardi , f ebbene manta quefa voci negli 
pampati ) Cape. Beat. j. 50. Ramini fcmpic tenuto a tare 
il zoccolaio. EapprtJJo: Volevi tu, clic io taccili il zoc- 
colaio . e Audurtil Buon. Ficr. Zoccoli zoccolato, (toiiaiol 
polli, Labbro catene , o aliti ferramenti Tener non polla 
attaccati sì ballo , Ch' c' vi i abbia a dar dentro delia 
fella . 

Zoccolante. Che penta zoccoli , Che va in zoccoli ; ma 
più comunemence fi dicono Zoccolanti 1 Frati d una delle Re- 
ligioni di s. Frante fio, che ufano gli zoccoli. Red.efp.n.ie. 
Ritornati dall’ Indie Orientali capitarono alla corte di 
Tofcana cc. tre Padri del venerabile ordine di san Frati- 
ccfco , volgarmente detti zoccolanti. 

Zoccolata . Colpo di zoccolo . Buon. Ficr. Ne rilevarti 
quella zoccolata , Che fi ha sì la vilicra maco.ata . 
Zoccoletto. Dim. di Zoccolo . Lat./«mu , foeeulnt . Gr. 
ififfÙTM, ìfipàrar . Fr. Giord. Pred. R. OlTervano affai be- 
ne la pulitezza degli zoccoletti nuovi. 

ZOCCOLO . Calzare fintile all e piantila , ma colla pianta di 
legno incottalo nel mezzo dalla parte, die pofa in terra. Lat. 
c alones , trepida lignee . Gr. umurrófia . bue. nov. 60. 17. 
Dove gli uomini, c le femmine vanno in zoccoli fu pc 
monti. Pntaff. 6. E de' zoccoli traile le bullette. Cape. 
Bai. j. 49. Sarebbe molto più ùtile a Giulio lo itudiare, 
e lo intendere una opera a’ ArutouJe , che non gli i a 
fare un bigonciuolo, o un paio di zoccoli da frati. £ ap- 
pello : Che piacere hai tu nel fare zoccoli , o botti , o 
cole fumili Cani. Carn. Oct. ad. Se un lì mette un paio 
di zoccol nuovi , Gli feoppian per la rabbia. Burth.i.px. 
Feroce h’ in Alcffandra Si ben venduti vi fi fono i zocco- 
li , Che ricoglicndo. vi fi vanno 1 moccoli . 

$. I. Zoccolo , è anche termine ef architettura , ed i Quel '* 
la pietra eli figura quadtata , dove pofane colonne , piedi- 
falli , (lame , urne , e fimili ; thè anche fi dice Dado . Lat. 
plinthut . Gr.vaódjc . Borgb. Rip. idi. Comecché I* Ada- 
• no dct efftre fiato fatto troppo piccolo nfpetto all’ Èva 
avelie bifogno dei zoccolo aliai alto lutto i piedi . 

II. Per Pezzo di terra f piccato dalla fua ma/fa. Moz- 
zo . Dm. Co/l. 184. Eilcre con tutte le baibe Ulve , c 
muffirne la maelìra, cavato con granditlìmo panc,o zoc- 
colo di terra. 

IH. Zoccolo , òl modo baffo fi dice anche et Uomo fetm- 
piato , a di ninna flima . Salvia, prof. ToJ'c.l. 1 6j. Non lo 
dice uno zoccolo , lo dice Platone . 

V IV. Zoccoli , Foce , che pronunziala ea) a fidatamente, 
indua Maraviglia , 0 Premura . Ambi. Ctf. 1. }. Eg'i era 
bailcvolc , Sema tanto parlar , fol dir™zoc:oii . Cani. 
Carn. 56. Però (zoccoli ) donue udite un mollo. Farch. 
Ertol. 86. E quello , che i lanini volevano lignificare 
quando topraggiugneva uno, del qua'e fi pipava non be- 
ne, onde veniva a interrompere il loro linyouarrcnro , 
e farli chetare , cioè luput ef in fabula , fi dice dal voigo 
più brcvcmenie : zoccoli. 

$. V. Andare in zoccoli pr F afcii.no , miniera di parlar 
furbe [o , che vate Effcr macchiai u Ad nefanda vizio di fod- 
domla . Face. nov. to. 4. Quello dolerne ab'jaftdona me , 
per volere con le fue difonefià andare in zoccoli per l' a- 

fol'.ltlo . 

}. VI. “are , e Tenere folto la tacca dello zreedo , vale 
Stare , o Tenere a gran f affezione . v. TACCA f. VI. 

f. VII. Andarvi le gatte in Zeccali , o fimili , f re. vnb- di- 
notante Edemi fornata letizia . Cecth. Donz. 4. j. In que- 
lla Cala hanno a ir fiafor le gatte in zoccoli . £ Ine t.p. 
E percb’i’vo’, che ballino per l'allegrezza inlìn le gaue 
in zoccoli. • 

V Vili. Frittata fan gli zoteoli , fi dice Quella , in cui 
fono me fcolati tezzecii di carne ficca, 0 di projciutco. Buon. 
Fier. 4. 1. 6. E che in cala la Bice Ci facemmo far poi 
quel frittatone Con eli zoccol tant’aito. 

Zodiaco. Cerchio degli ammali , 0 de fi, gni , ed i uno 
de ma finn nella sfera , il quale figa f Equatore , e tocca i 
Tropici , ed è quella Fa fci a circolare , finto la quale girano 
i pianeti cui melo prafrio da Occidente a Oriente. L»t. zodia- 
co! . Gr. {utwxót . Dant. Purg. 4. Tu vedrefii ’J zodiaco 
rubccchio Ancora all'Ole più firctto rotare. Bui. ivi: L* 
zodiaco , cioè lo cerchio de' fogni . E Par. io- 1. Nell'ot- 
tava (pera è uno cerchio largo gradi dodici, lo quale chia- 
mano zodiaco , che ciuge fa delta fpcra dall* uno tropico 
all'altro per tra verfo , ficchè I' una parte tocca Jc tropico 
cfiivalc,e l'altra oppolìta lo iemale, c quello zodiaoo in- 
terseca lo zodiaco in due punti oppofiti . c om. Par. 1». 




L’una mctade fua china vufo Settentrione , l’altra verfo 
Meriggio , il quale è chiamato zodiaco da zoe . eh’ é a 
dir vita ; lotto quello è tutta la vita delle cofe di fono . 


Libr. Aflcd. E quello s’ intende nelle figure , c nelle lid- 
ie , che fono nel cerchio de' fogni , che fi chiama zodìa- 
co , che vuol dire in Gtcco, come luogo , che ila appa- 
recchiato , per dare alma a tutte le oofe. Buub. 1. 87, 
Nel zodiaco Virgo , Storpio , e Gemini . 

Zìi* 
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Lo ti- a- Solfi. Buub.c. jo- Io fui in cento lire conoann*- 
lo, Per volere integrar cantar Ja zolfo. Ctttb.SpiT j. *. E 

10 (iranno forfè Cantar, e non fari di tolti. Buoni Tane. 
1.4. Quella è 1 cantar! vada ogni zolfo in bando. Milm, 
». jo. b giunto a campi li fermar fi volle A bere , e far 
fa zolfi per bimmolfc ( qui fornata m. in J'cmimento equi- 
voco ) 

1. Cantare a uno la xalfa. Vanti. Ertel. 87. Dare una 
•bruciata, ovvero sbrigliatura, è dare alcuna buona ripren- 
fionc ad alcuno per raffrenarlo , il che fi dice ancora fare 
un rovefcio , c cantare a uno la zolfo , o il vcfpro , o il 
mattutino , o ri.'ciacquartt il bucato . Mtnz.fai .?. Pur ten- 
terò con latirclia avena ec.Far fentire una zolfo orrenda, 
« piena. 

$. 11. Zolfo degli Ermini , Canto ecc'.tfiofiito degli Armene, 
» per fintiti- fi due di Co/a, che non l' intenda. Varth-Ereol. 
99. Erano gli Ermini un convento di frati cc- i quali (la- 
vano già in Firenze , e pere ni cantavano i divini ufizj 
Della Poro lingua, quando alcuna cola non s’ intendeva, 
s’ufova dire : ella t la zoifa degli Ermini . «a/. h. 1. ni. 
Fanno cantare i grilli , fatto (era , Per birci molle la zolfo 
degli Ermini. 

Zolfanello - FufuìUtte di gomito di tanapa intinto dal - 
f un taro, e dall 1 altro ni zolfo • per u/o et attendere il fuoco. 
1 %t.fuifurntuM . Fav. Efop. Gii ufori di vettire panni d’ap- 
patema ritornano a' panni di bigello , c I' ornate botteghe 
di grotte mcrcatanzie a orciuoli , c zolfanelli . Libr. Son. 
140. Ed (foci prima il lame , c il fuoco (perito , Che tu 
abbi npoilo il zolfanello. Burch. 1. 1 1. Zolfooei banchi col- 
le ghiere gialle ec. Ballavan tutti a fuon di chirintana . E 
1. 115. 1 zolfanelli , eh’ cran due , o tre ec. A configliar 
l'andaron col rreppiè. Allea. 117. E in un cerchio, che fu 
d'un bigonciuolo. Fanno dieta cento zolfanelli. 

2oi F a T a a a • Luogo, dove fi cava, 0 fi lavora il zolfo . 

Zo L F a to . Add. Di Zolfo , Me [colato fon zolfo , Solfato . M. 
Aldeèt. P. N. ip. Tutte acque zolfaie amare, che fono di 
mare, si vagliono a malati (e fredde, e umide . 

ZoLFATURA. Fumo di zolfo , che arda . Libr. tur. nalatt. 
Oliando (ari afeiutto, fagli una buona zolforura con Zolfo 
vivo ardente. 

Zolfino- Sufi. Stoppino topato dì zolfo per ufo di attendere 

11 lume. 

Zolfino. Add. Di zolfo. 

V Zolfino, ì ambe Aggrumo di uno fotta di colore , detto 
enti per la fimi-.honZa del tolor citi zolfo. 

Zo L t n ■ Materia fojde , eh* fa levar fiamma a ogni pittila 
perzKm di forno nelle enfi cembufiibtlr, ed baimene ancora 
dell arti f zntlt . Luju'.phur. Gr. Suor . Aiam.Colt. 1. *7. Sia 
ben purgata appretto, c poi d'amurca D’olio, di rin, di 
zolfo, e vivo argento ec.Le fia fotta difèfa al nudo dorfo, 
Centra i morii , e venen di ventv', e fero*. Ructt. Fior. 
4. Alcuni ancora fi fanno per arie , come 1 allume di roc- 
ca, il vetriuoio ufuale, il zolfo, il falnitro, ed il fole.Ci- 
n//. Calti. ?. 90. Con zolfi lavorati, che ardcan poi. Motg. 
tp. iu Ed ardemmo, come zo fi) al foco, Della gran vo- 


to- it* . . 

! [lia di vedere Orlando . Bnn t Ori. 1. 4- 68 - E loro addof- 
0 pegole bollite , E fòco , e zolfo quel Grandonio (ca- 
glia- 

I. Puffo a’ chimici, è Uno de principi attivi delle coft 
maturali , teme fole, fidfo, 0 zolfo, e mcrturio. 

V II. Zolfo , fi dite ambe all' Impronta per lo pii 1 di gem- 
ma intagliata , che fi fa nello zolfo , che fia fiato avanti li- 
quefatto. Cor. Irti, t.ji. Io ho ricevuto i zolli delle cornio- 
le del signor Cardaino , e i voliti alberelli di fopon rno- 
fcato . 

Zolfo nari A- Solatami*. 

Zolforato. Add. Solforato, 9 

Zolla. Pezzo dì tara {/titola pf campì lavorati . La t. gleba. 
Gr. fiuto t. Cr. 1. 2 6. $. Bagnerai la zolla, ovvero ghiova 
con acqua dolce. I nunt. 4. Prenderai una zolla, e mcttc- 
rfla a bagnare in un vaici lo di terra, ove iia acqua, dolce, 
■ c al giudicio del Canore in vellicherai , le tutto il campo 
fari di quei» mede (ima qualitadc. Bore. leu. Piu. rofi. 17 ?. 
Serrano dal feminare menato al confutato di Roma, otti- 
mamente colle mani ulc a romper le dorè zolle della ter- 
ra (ottenne la verga eburnea. Amet. so. Ma pure cosi pa- 
vefatta (opra le zolle del folcalo otto badai le ginocchia, 
c ditti. E 71. Si portano vedere i Campidogli non rozzi, 
con ifcaglioni di zolle, nè di paglia coperti. Mir. S. Grtg. 
Le zolle di quelle erano d’ auro ; e che dobbiamo noi in- 
tendere per lo nome delle zolle, fc non la congregazione, 
c la moltitudine di tutti gli ordini ? La zoi'a è compolla 
d'acqua, c di polvere. Cu/d. C- E così rivolte le dure zol- 
le, l’ampio campo con folcivi fi lavorile. Alan.Cu-zi.8o. 
Che fra le zolle ancor molte fiate Sì foggi fon , come 
tra’l chiaro inchioflro Molto infogna la pratica , c l'etare. 
Ar. E ter. zj. >zi. Che rami, e ceppi, c tronchi , c fatti, c 
zolle Non celiò di giitar nelle belfoode. 

V Tiguratom. ter Terreni, 0 Pofftf}ioni . Malm. 1.8». Do- 
nando a ciaichcduoo entrate, e zolle, Acab (e la pattatte 
da buon foz«o. • 

ZoLLITT A- Dm. di Zolla. Lar. gititela. Gr. fiuto». Ri- 
eett. f ter. jj. S e ne trova qualche- zolletta . 

Zollettina . Dim. di Zolletta . Lat. fibula . Gr. fi**. 1 » . 
Tratt.fegr.tof.donn. Tale liquore ci viene portato indurito 
in minutittime zollatine , o lagrime . 

Zolla» O- Add. pieno di ztlls. Lat. gltbofus. Gr. fiutoUtt. 


ZOM 

Tu. Af. 9. Quandoché io ebbi trapattato i ngiadofi cefpuglì, 
c gli zollali campi . 

Zom a » m ENI o. Lo temiate. 

ZoM RARE- Dire altrui delle buffe . Lat. verberare . Gr. 
rùuTur . Patajf. lo 1* ho zombato , come un tavolaccio. 
Frane. Sacth. nov. 1 9». E’ non i intendea, che tu non ve ne 
mettetti un poco { del sole ) La donna dicca : E fc io ve 
n‘ avedi rncdj , e tu m'avcrctti zombata come ieri. T ac. 
Dav. Poft. 4i 1. Amico Re de' Bebnci facendo con Polluce 
alle pugna col cello , te lo tartalTava , tanfonava , zomba- 
va, conciava male. Buon.Fitr. 4. j. it. Ed ci *1 zomba, e 
forbntta, E gli tira gli orecchi, e lo rampogna. Malm. t. 
40. Con quel batocchio zomba a mofea cicca. E 6. 104. E 
che si, (correttacelo, ch'io t» zombo. £ 11.a8.Cbe li ael 
mezzo a* (noi nemici zomba. 

Zombato. Add. da Zombare. 

Zomba TORE. Che zomba. 

Zom a atura. Lo zombare . 

Zo?.t 10L a mento. Lo tombolare. 

Zo M BO L A R vi . Zombate. Cinjf. Calv. 1. jr. E poi fuggenti* 
focean mille tomboli, Perchè con oucl broncone ci non la 
zomboli. £ ». jj. I'fo bur, quand i’ voglio , come i’ zom- 
balo. 

Zom bo L A TO • Add. da Zombolart. 

Zom bol a tore . Che zombala. 

Zom IOLAT RICE. Verbal. femm. Che z embolo . Tratt.fep. 
n/. dmin. Si fpventano all’ apparire della madre tante vol- 
te provata zembolatrice . 

ZombolatuRa. Lo zombtJart , Zxmbolametuo . 

Zona - Fajeia, 0 fintile, tkt tigne il contorno de c becche ffia . 
Lat. zona. Gt.^un. Dant.Par. io. Sicché ritenga il fil, che 
fa la zona. E 19. Fanno dell’ Orizzonte inficine zona. Bui. 
ivi: Zona, cioè cingolo, che cinga l'uno, e l’altro. Dit- 
tano.!, io. Di ver Settentrione la incorona, E da Ponente 
lo grande Oceano, Ch’a tutto ’l mondo, come vedi, è zo- 
na. Fr. lat. T. Con vile zona ti lega d'amore. Ctriff. Calo. 
1.45. Non fu sì lotto Febo dimottrato , Alluminando l'o- 
rientafo zona. 

§. Zona , puffo a co f ma grafi fi dice Ciaftuna delle lingue 
parti , in tui fi divide la fuptrfuie della terra per mezzo 
de’ quattro ttrthi minori, a firn e di difiinguere te regimi, tol- 
da , fredde , e temperale . Lat. zona . JPaff. *64. Inverici il 
Meriggio, pretto alla torrida zona, fono montagne di ca- 
lamita, che trac a fe le carni umane. Cinff, Calv. r. ji. 
Venuto infin dalla torrida zona. Scrd./hr. 1.9. Per foggia*, 
cere quafi alla zona di mezzo è fcaldata da ardcntittimv. 
sole . £ 47. Quelle cofe , che gli antichi talfamente dittero 
del circolo cquinozia'c , e delia zona torrida. 

Zonzo. Dittamo Andare a zonzo, che vale Andare attorno , 
t non faptr dove \ tolta la utrtaf da pecchie , vejpe , calabro- 
ni, e fimiti , che volano in fai , e'n là ronzando Lui. temere 
deambulare , aberrare. Gr u*» n t - crani/ . Varch. Ercol.68. An- 
dare a zonro., ovvero alone, ovvero aiato, cioè andare qui, 
e la, Cerna faper dove andaili ,come fanno gli Cooperati ,« 
a chi avanza tempo. £ rim.burLi.tj. Andare a zonzo in 
quello mare, e’n quello. Ctnf.C0fv.t17. Che fe'J colpi- 
va fui cappe! di bronzo , Il cctvcI fu pel prato andava a 
zonzo . Cteek. Sttav. 4. ?. Polfa non fidamente andare a zon- 
zo, E di giorno, c di notte ec . E /ne. a. 6. O come van- 
no quelle nottre femmine A zonzo volentieri . Burch. ». 
j». Se’l tuo gattuccio vede Rantolino, Quando e’ va a zon- 
zo fonia vangaiurle, E'crcderri, ch’c'lìa un topolino. 

f. Andare , 0 Mondare il ecrvttt • a tonto, figuiatam.vale 
Impazzale, 0 Fare impazzare . Lat. infoltire , dementare . Gr. 
puuiiStr / , iciJoirui . Tre. Tnn.g.6. Quello dir, ch'io gli bo 
dato le t-biavi , c vedergliene in mano, mi manda il cer- 
vello a zonzo. Cuiff. Calv.?. 8i. CirifFo non inrende que- 
lla pratica, E quafi che il cervel gli andava a zonzo. 

Zoo f ito. V. C. Lat. zeophitum . Gr. (o-ipoT» . Varch. Lcz. 
I cpuli i Greci , componendo ec. due nomi infieme , gli 
chiamarnn zonfita , .cioè animali , e piante , come fc noi 
diceflimn ani mali piante, o veramente piantanimali , come 
fono le fpugne marine, c alcuni altri cc. Red. Off. an. <9. 
In fi no a quegli altri zoofiti pur Tempre radicati ne’ mede- 
fimi fcoglt , e talvolta radicati ancora fui groppone d’ al- 
tri zoofiti , c che da’ pefeatori Livorneii fon chiamati car- 
numi . 

Zoppacelo. Ptgtiorat. di Zoppo . Libr. Pted. Trovò in 
quella via uno zoppacelo veramente imporro miLaio limo- 
fìrutore . 

ZoPPETTtNo. Dira, eli Zopftto. l-ibr. ette, malati. La rem- 
mina amava quel figliuolo zappettino. 

ZoFPETTO . Dim. di Zoppo . Libr. r«r. malati. Un certo 
fuo figliolino , il quale sì era un poco zoppato d' un 
piede. 

Zoppicante. Che zoppica. Lat .claudicarti. Gr. x»tau'mr. 
Libr. AiKor.Ùa cavallo magro, c rozzo, c di tre piè zop- 
picante. fluori. Fier. a. j. 7. E zoppicanti Figlian la (tolda al- 
trove. Salvia. dife. 1.41». Sarebbe da defidcrare , che l’uomo 
pnffcdeffe c bontà , e dottrina, perciocché in altra maniera 
e zoppicante la (ua pafezionc (guì figuratam.nol: n»i:e be- 
vete , difetto/a ) 

Zoppicare. Andare alguanto zeppo. Lat .claudicare, Gr. 
iene. Boct. vit. Dam. »ip. Quella repubblica, che’l fa- 
ceva, conveniva andare fdancata , c da quel piede zoppi- 
care. Sero, Pifl. Incontanente , che cominci.! va a zoppicare 
uo poco . Pati. Orof. Per confeatimcnco di tutti il fecero 
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signore : Domo, che zoppicava del piede ; ma nel perico- 
lolo flato vollero piò torto, che ’J signore zoppicale , che ’1 
ree no • Cavale. Sprecò, et. (Quando £ ricercò, c d efominò, fe 
egli li dilettava d’effer lodato , e reputato, dice , che an- 
cora zoppicava . Meo. S. Grtg. E tanre volte taggiamo in- 
nanzi a lui, quante volte noi zoppichiamo. Serd.ftor. i. jo. 
Burlando gli Beffi ambito.’ adori , l’uno de' quali zoppicava 
d'un piede. Lor. Med. Btt. a. La ficca mia i ioJo Un po' pic- 
cina, E zoppica, eh' appena te ne addrefli. 

$. Figurai, im. fi ine ari Pendere in qualche vivo , o di- 
tello . Pataffi. K. E da qual piè tu zoppichi , ben ùccio 
( riti : cono/co le tue intimazioni , o i inai dif etti ) Patch. 
Lez 6*i. E accertarlo per cagione dell’accento ec. fate, 
che ì verfo . non zoppichi ( etti : abbia la fina giufla mi- 
fura ) 

Zoppicone , e zoppiconi . Amai. A maniera delle 
cofie , che zoppie.tno , Zoppicando . Efp. Pang. Senza quello 
lume , e lenza quello appoggio fi cammina tentone , c 
zoppicone . Buon. Pier, j j. c. Andava fghembo , E zop- 
ricon . E 4. 5. rj. Ve’ch’ei fi rizza , c zoppicon lo fegue 
Schizzando rabbia , che noi può raggiugnere . 

Zoppo . Aid. Impedito delle gambe , • de' pii in maniera , 
che nei n pò fa andare eguale , o denteo . Lai. claudm . Gr. 
X •>*•* • Bore. nov. 1 1. {. Quello , a guifa d’ un corpo san- 
to , nella chicli» maggiore ne ponarono , menando quivi 
zoppi , c attratti , e ciechi . Bete. té*. 67. E fuggo ancor 
cosi debile , e zoppo . E Proti. Ór non fia maraviglia , 
S* io mi lon grate , e zoppo . Pag. 34. E fé uno zoppo 
lo fchemifle , ch’egli andarle diritto . E 1 *4. Non dee cf- 
fere inleginimo ec. non zoppo, non monco , non ratini- 
lo. Lor. Med. rim. 85. Un altro paiior porta lulla Ipaiia 
Una pecora, eh’ è nei cammin zoppa . Ar. pur. 43. 50. E 
la furia infornai già non par zoppa , Che (picca un fallo, 
e gli è fubito in groppa. Aforg. 19. 171. Chi faoguc tour 
per gli occhi , c ’l nato getta , Chi zoppo rclka , e chi 
monco , c feiancato . 

I. Per metafi. vale Difetufo , .Mancante , Tardo . Petr. 
eanz.11.4. Non fia zoppa la legge, ov’ altri attende./''/». 
Plnt. Non vogliate , che la Efoda fia zoppa, nè vogliate, 
che nollra patria fia ingiuria. Btm.Orl.z.i. ss. E per pi- 
gliarli affretta il buon Boiardo , Che per lo grande amor 
ne porta pena , E lo chiama mzzonc , zoppo , c tardo . 
Ar. Far. p. *7. Le cui voglie al ben far mai non fur top- 
pe . E »5- 76. L'animo è pronto, ma il potere è zoppo. 
E 19. 70. Ella di (esula con puffo lento , e zoppo . Ccteh. 
JJenz. x. 5. S* egli è fignorc , e io no , Corio, quello Sa- 
rebbe un parentado zoppo . T ae. Dav. ami. a. \p. Comin- 
ciarono le navi a tornare torneile , o zoppe , o lenza 
Temi. 

9. IL Per fimilit. Alleg. » j t . Due panche, le quali Pa- 
ion tref|)oli zoppi tolti all'oilc . Buon. Pier. x.j. 7. E aliai 
mura in fallo , e archi zoppi . Ma/m.8. i8.£vvi una ma- 
dia zoppa da un piede. 

9 111. Bugia zoppa , di ce fi Pertli va poco innanzi, e mal 
fi fio firma in pii , noi futilmente fi fcuopre . Pur. Proti. Una 
zoppa bugia Volere a lunga via Guidar molti , eh' han 
(enno . Morg. 14. }8. E dille Ganellon : tu ne fai troppe, > 
E non fai ben , che le bugie fon zoppe . 

f IV. Perfo zeppa , vale Che no» he la giufla mi fiuta ne' 
piedi , e nelle fi Ila he . Demeir. Sega. no. Segno di ciò ce 
ne fia audio d* IpponatTc , che volendo ingiuriare i ro- 
mici colle parole (et] un «erto , e di diritto lo lece zop- 
po , e privo di numero , cioè accomodato per La villania, 
e per la vemenza - 

y V. A pii zoppo , vale Con un pii fido . Frane. Saech. 
nov. 16. Curiato colto donna li tornarono a piè zoppo col 
dito nell’ occhio (qui figuratam.) T ae.Dav.an». 1. II. Le 
grazie chicrie in comune vengono a piè zoppo ( etcì : tar- 
damente ) 

9. VI. Correre a pii zoppo, figuratam. vale Patir diffidi- 
ti. Alleg. 114. Non fi maravigli però neffuoq (le la com- 
parazione non corre a piè zoppo , come quei, che fanno 
al diavolaccio) che in ec. 

V V 1 1. Andare a torcia col bua zoppo , 0 fimili , vale 
hU ri ir fi ad una imprefia con provvedimento debole , e non b.t- 
flitme al bi/ogno . Par. canz. {8. 6. E col bue zoppo an- 
drei» cacciando l’aura . I fon. 177. Ed una cerva erran- 
te , e fuggitiva Caccio con un bue zoppo , c ’nfcrtno , e 
lento. 

$. Vili. A ehi ufà eoi zoppo gli fi ne appura , 0 fimili -, 
provai. che vale , Che nel eonvtrjar coi alcuno t apprendono, 
e fi pigltm le l'ut maniere . Lat. fi punta claudum habitat , 
illudicene difeet . w. Pici tot. Ftr.difc.an.66. Nè ledi rio- 
ria, che non diceffe, che chi col zoppo uùva, non cam- 
minava poi dirittamente . Ambr. puri. }. io. Bembè , tu 
parli ancor tu per lettera eh 1 Nor. Chi ufi col zojipo , 
voi fapete ec. Alleg. 96. Chi ufà col zoppo gli fe n ap- 
picca. 

V IX. Palli cafra zoppa , fi' l lupo non f intoppa ; provai, 
thè vale , che Anche le eofit debili fi fifitngo no , quando mn 
mcoMnno difficoltà ; ovvero thè Quando non i wonrnwo olia- 
toli , tutte tu fu . G. P. 6. 87. 4. Propuofc in fua diceria i 
due antichi , e graffi proverbi , che dkooo .• Com’ alino 
tape . cosi minuzia rape : E valli capra zoppa, fc ’I lupo 
non l’ intoppa . Frani. Saab. nov. 174. Vaili capra zoppa, 
fe'l lupo non !a 'monca , 

Tom. V. 
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Zn TICACCIO. Peggiora, di Zotico . Zilald. Andr. Era uo- 
mo di fua naturalezza mollo zocicaccio , e difpettofo . 

Zoticaggini. A firatto di Zotico ; Rozzezza. Pit.S, Ani. 
Con una certa naturale zoticaggine di coitomi . 

ZoilCAMtNTi. Awerb. Con zoeicbczza , Rozzamente . 
Lai. mftitt . Lai. 87. Con parole aliai zoticamente coa»- 
polte inoltrava di ilifiderar di fopcr chi 10 folli. 

Zoi ICHITTO . Alquanto tonto. 

£0 TICHIIIA. Allenito di Zinco ; Rozzezza . Lut.rufiici- 
tal , infunata . Gr. àyp* óra . Fr. (fiord. Pud. A. Moilran* 
zotichezza nelle parole, c ne' fatti. 

ZoTlCHISSlMAMENTE. Superi, di Zoticamente. 

ZoticHISSIMO . Superi, di Zetieo Drmttr. Sega. ^8. Sic- 
come quella del perlonageio zotichiflimo del Cidopo. 

Zot ICO . Add. Intrattabile , Di natura ruvida , e rozza . 
Lu.rudù , agre fin . Gr. iyput - Bocc. nov. 50. 8. Egli non 
è alcun sì forbito , al quale io non ardifca di dire ciò , 
che bifogna , nè sì duro , o zotico , che 10 non ammor- 
bidifea . Parch. fior. S. ai}, fu eletto in ambutoudore a 
Ferrara mclicr Galeotto di Luigi Giugni uomo burbero , 
e zotico di natura . Ceceb.Spcr. }.p. Chi ha a far con pcr- 
lonc dure , e zotiche. Gli avvito così. Calai, y. Come 1 
piacevoli modi , e gentili hanno forza di eccitare la be- 
zuvolcnza di coloro , co’ quali noi viviamo , cosi per lo 
contrario i zotichi, e rozzi incitano altrui ad odio , c a 
difprczzo di noi . E ufi. com. 105. Fugga il nome di mor- 
ditore , ovver di zotico. 

ZoT ICONA CCIO- Peggiorai. di Zoticone . Cecch. StiaV. j. 
a E tu , Zuticooaccio , la dovevi pure Racconfolarc . 

Zoticone. Acaefut. eh Zotico . Ctuh. Efialt. tr. j. }. Il 
vero nudo nudo è tanto rigido , E zoticone , ebe pochi 
lo vogliono . 


Z U 

Z UCCA. Piamo d'erba noeiffima , ebe fa il pompano , ed 
il frutto maggiore di qualfivoglta altra erba,o arbore, Bro- 
lo aneh' effe Zucca ; ì di drvtrfi f perde , e forme , e min- 
gufi cotto , e'n conferva . Lat. mentina . Gr. uskmtfih . Af. 
Aldobr. P. N. 147. Zucche fono fredde , e umide nel fe- 
condo grado . Pallad. Marx. 16. Di quello mete fi vuol le- 
minar la zucca in totaminata terra . Cr.d. *0. 1. La zucca 
deriderà terra grafia, e ben lavorata , letaminata, e umi- 
da . E num. 4. L* sroficzza del picciuolo dimoflra per in- 
nanzi , di che grofiezza farò la zucca . E num.^. La zuc- 
ca è fredda , e umida nel fecondo grado , e genera umor 
flemmatico. Aiam.Colt. 5. 116. E fol vorrta talora L'av- 
viticchiann braccia, e l’ampic fiondi Della crefcentc zuc- 
ca aver vicine . E tip. Il freddo cctriuol r la zucca adun- 
ca • E i}4- Ove il dolce popone , ove il ritondo Coco- 
mcr giace, cd ove intorto felpe Colia pregnante zucca il 
curinolo . Ber», rim. 1. jo. Ho ben mitici di quelle zuc- 
che fritte. 

f I. Zucca , fi dice anche un Pafo fatto di corteccia dì 
zucca ficcata a ufo principalmente di reuma ptfti , fole et. 
Morg. 18. 174. E d.lfe : il fai ci avanza nella. zucca. Buon. 
Pier. j. j. 8. Ve’ve’quel pcfcatore Col frugatoio in mano, 
Che torna colla moglie pcfcatrice , Che pronta ha la fua 
(porta , Che zucca aver non dee . E appreffo : Tutte fpe- 
Ttrnenrai ed efebe, ed ami, E mi pareva d’efler per la via 
Di riportar gran pclcagione in zucca . £ Tane. j. imtrm. 
Gettili l'amo , la rete ri tenda. La zucca fi porga, il pe- 
fee fi prenda . Bmch. x. 67. Se flafera a cenare Di pelei 
non m’ arrechi p*cn J* zucca , Io fuggirò la mortalità a 
Lucia . Bargh. Hip. 147. Et Tendo ufciri 1 contadini dell'ac- 
qua colto zucche piene di pefcc . Lafr. Sibili. 1. j. Que- 
lla è altra zucca , che da pelei ; qui dentro è del fole in 
chiocca. 

J. IL Zucca , pur vota fimile alla f addetta per ufi di no- 
tare . Frane. Saech. nov. to}. Se tu fori» in un gran pela- 
go , e forti per affogare , qual vonefli innanzi avere ad- 
dotto il vangelo di sauro Giovanni , o h zucca da nota- 
re 1 £ appreffo : L’altro diede il partito d’una zucca vota 
al vangelo di santo Giovanni ;c noi fiam ben zucche vo- 
te , e nella fine ciafcuno fe n'ha a avvedete. Cane. Cam. 
si}. Chi monta fopra noi par , che ne goda Piò , che di 
zucca, o trave, Perchè molto fuave E”l voftro foftcncre. 
E : 14- facili novizi non poffon nel fondo Ancor ficuri 
entrare , E per non affogare Portan la zucca in collo . Al- 
Icg. *8;. Per venir finalmente a mezza lama , Io fon qui 
lenza voi , ot piò , nè meno , Come chi ha I' acqua a 
■ola, e zucca chiama . Sold. fot. 1. Come la zucca fopra 
Tacque nuota, Pcrch' il pelo di quella non pareggia, Ove 
j’ebaa più grave ai fondo ruota. 

$. III. Onde in modo prova b.Ufcir et un fondo finza z 


ea , tufi Scampare fortunatamente da qualche gran pericolo. 
Lafi. Ccbofi 5. 7. Non aedi , che ci Ita altri , che tu , che 
foppia ufeir d’un fondo lenza zucca? 

IV. Zucca , fa Quella parte del capo , eie cvopre , e 
difende il cervello , e talora anche fi prende per tuitu’l C<po» 
Lia. caput . Gr. X«P«A« , Dant.lnf. 18. Ed egli alto: bxttcn- 
D d doli 
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éoC U tacca ec. Morg. 3. yj. Al primo , che trovò , la 
tucca taglia . 

{. V. Avtt poco fair in zucca, e Aver la turca veca; ma- 
niera prrvcrb. che Ji aitano deir Aver manc.uucnto di frana. 
Lat. parum fapere . Gr. tempi* ironìe . Bue. nni. ?*. 19. 
Siccome colei , che poco (aie aveva in tucca . Malm. 3. 
to. Come quello , che ha in zucca poco Tale . £ 4. i{. 
Quello è colui. Che in zucca non ha punto. Bunh. 1.80. 
Gli mulina il cervel con' una ruota , Tu hai la tocca 
vota . 

$. VI. Cercar fate in tutta , vaie Impacciarli com Perfine 
di giudizio . Belline, fin. 167. Sun tutte opinioni I dci ca- 
po , cercate (ale in zucca. 

V VII. '/-urtile manne , Zucche fiitte , Zucche marmate , 
t Amebe ajjelutam. modi baffi , thè /i ufi no a maniera di 
maraviglia , 0 di efclamaziont quando vogliamo negare una 
nfd detta affermai inameni e da aleuta , e che noi crediamo 
imponibile . Maniera u falci pei in ifrhcrzo da’ noflri poeti bur- 
lefehi . Fi*. Tnn. 1. 1. Ballerebbe le iucche inaline. Lofi. 

+ Pino. 5. j. Qiel putir l' alito ? zucche! 10 n’ho veduto ri- 
vocare i parentadi . Ambr. Cof. a. 3. BcmW , io non me 
ne maraviglio mente ; iucche ! 1' elfere mclfo in prigione 
i mala cola. Lo*. Med. And. 3. 6. Zucche ! io me ne vo 
in mance. 

t). Vili. In turca , pò fio avverèt.ilm. vale Col capo /co- 
perto , Senta nulla in te fia . Buon, Pier. 4. 5. 4. Chi in cap- 
pa , chi in guarnacca , e chi in giubbone, Chi Ipettora- 
to , chi’n zucca , chi lenza Le (carpe . Toc. Dav. mnn. 3. 
70. E (redi vcJcrc Sacroviro combattere per li Komaiu 
in zucca. 

V 1 X. Tenere in tutta . t>. tenere. 

X. Zreca al vento , 0 Zutca vota , fi dite in maniera 
baQa de Per fona vana , t thè no» abbia in ft fapere , abi- 
lità , a prudenza . fio. c. nov. 31. ir. Donna zucca al ven- 
to, la quale era, amichi no, un poco dolce di (ale, go- 
deva iurta , udendo qu 0 tc parole . Frane. Sacth. rim. 17. 
Se e'ci folle monna zucca al vento , A vederla ballare è 
grande (lento . Malm. 1. 73. Ma perdonate a quella zuc- 
ca vota, Signori , j’io vi rompa l'uova in bocca . 

XI. Zucca , nello fi t fio f grufi, in ifiherzo . Bere. nov. 
79. 1 1. E non vorrei , iucca mia da (ale , che voi ere- 
delie .che noi Ile (Timo là in quello abito . 

V XII. Zucca, per finuht fi diti di Popone , Cocomero, 0 
altra fitti frutta, che nejea fatua , e finta fa pare . Bui eh. 
a. 3. E fa di comperare un buon popone, Fiutalo, che non 
fia iucca, o mellone. 

ZuCCai a. Fotta d'uva', e ancora la t'ite, thè la produce. 
Cr. E quelle fon ottime per far vino, ficcorne ec. la zuc- 
caia. Scjf. Colt. tip. Quelle fono ottime per far vino, e 
abbondanti , ficcorae il inanimino , e 1' uva moflaia, che 
ne fa alTaifTinx^c la zuccaia, e a mangiare non i punto 
aggradevole, ma afpra, e piena d'acquofità infuave. 

Zucca IO. Campo femmata di zucche . L16r.S0n.SS. Acciu- 
ga mia contendi col zuccaio. 

ZUCCA tuo 1 a . Forra ri infitto nocivo agli ani, che futfieg- 
gta fitta terra a rodere le radici delle piante. Lat. * grillotal- 
pa. Red. Off. an. 104. Le grillotalpe ec.chc da ooi Tofcani 
fon chiamate zuccaiuole. £ iti. Le zuccaiuolc ec.vi muo- 
iono molto più ptello delle mignatte. 

Zuccherato . Ad/i. C andito di zucchero , Dolce , Inzuo- 
eberato . Lui. facchini rendita! , duten . Gr. yXuzùe . Volg. 
Me fi Gli Antichi maetlri davano pane con acqua zuccherata. 
Fr. lue. T. Zuccherato fapore Con fantiflimu odore. 

Zu C C II E R I NO ■ Sufi. Pafia attinta tntufa con uova, t zuc- 
chero , tirata a guifa di vermicelli , e ingraticolata in firme . 
Cam.Ctrn 34. Noi Cacciani berlingozzi, c zuccherini. Lea. 
Mtd.eauz.Tj. 3. Bcnch’c' paian cofa (ciocca, Son miglior, 
che i zuccherini. Lafc.Strtg. 4. 3. Non vi è egli del mar- 
zapane, del trebbiano, de 1 zuccherini, e delle mele cotte? 
E Sibili. $• 7. L’una oc’ zuccherini, e l’altra pe’ berlingoz- 
zi. Buon. Tane. j. 7. Par cogli anici, e’I mele un zucche- 
rino. 

Zuccherino. Add. Dice fi di una Preparazione di allume 
eoa zi u cheto, thtara dittavo, e acqua refi a . Lat. * alutncn fot- 
r bannum . 0.4.41. 9. prendi libbre mezza di buono allu- 
me di rocco , e mezza d'allume zuccherino . Ricttt. Fior. 
14. Dell' allume di rocca petto inficine eoa zucchero , e 
chiara d’uovo, e acqua rofa G fa radume zuccherino. Lo*. 
Med.canz 14. z. Tengo allume zuccherino Con molto allu- 
me di rocco. 

5 - I. Zuccherino f elativa, è Una forta di tompofizione medi- 
cinale , con mele , Zincherò , e tnjufione di roft ; che anche fi 
due Mei refato zuccherino . 

$. II. Zuccherine, Sorta di pere tot) dette. Buon. Tane. 1. 
1 . Ma i* oggi fon bugiarde , e zuccherine , Saran doman co- 
tognole, e (orbine. 

f. III. Zuccherato, è anche Aggiunto dì altri peni ' , t frut- 
te . Cani. Cam. 148. Chi vuoi buon damafchmi ( poponi ) 
Tolgagli , che Gen teneri di buccia ; Quando fon zucche- 
rini, Struggenti in bocca, quando altri gli (uccia. 

Zucchero. Materia dolce di color Siamo, che fi cava per 
via et efprrjfiem da certa fiexit di canne fimih alla faggina . 
1 ,.*. fiaccherà 01 . Gr. * Cr. 4. 41. 9. Dell' acerbo ma- 

turo li fa , le nella predetta mi iuta libbre una di perfetto 
ztK . hero ton vino , e mele rodo fi ponga peT lo modo 
predetto. £ 4.47. 1. Il zucchero G dee rifolvcrc in acqua. 
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e aceto , e cuccali tanto , che s’ appicchi alla merlo!*. 
Foce. nov. 7 6 . 1 o. Pofcia fece dar loro le covcnc del zucche- 
ro .l'olg. Raf. H lattovariq fatto con mirabolani itidi,c con 
zucchero, lo llomaco corrobora, e fortifica. Serd.fiar. z.6t. 
K non folo G mangiano ritiene , ma ancora fi con fervano 
lungo rempo nel zucchero. Red Off. an. 4». Se fi impolve- 
ri ben bene un lumacone con del lai comune , e con del 
(àlnrtro raffinato, o con del zucchero pur raffinato ec. 

$. I. Zunhcro refato. Confettura di rofe , e zucchero , Con- 
ferva di zucchero bollito con infufion e di roft . f'oig.Raf. Zuc- 
chero rotato giova, e vale allo llomaco ripieno. Cr. 4. 41. 
8. E alt rei (amo di zucchero rofaro.. Tifi Pov. P. S. cap. 13. 
Ardi inficine jxmmmia ec. e nell' aurora diurne a bere con 
(troppo rofaio , o vero con zucchero rofaco . Recete. Fior. 
131. Falli ancora il zucchero rofato in morfclletti d’ ogni 
tempo, con torre zucchero lincee. 

f. II. educherò violato , ì Altra futa di decozione di zucche- 
ro, con tnfuficae di viole. Polg. Raf. 131. Zucchero violato 
La gola lenifcc. Ritett. Fio*. Il zucchero violato lì fa come 
il rotato , eccetto che dove nelle rofe G caglia 1 ’ unghie , 
in quelle fi levano via i (noi cornati. 

. 4. III. Zucchero tondi, o candito , fi dice lo Zucchero raffi- 
nato, e raffodato col cimento del fuoco. Ruett. fier.gi. Simil- 
mente a farà il zucchero candì , il giuiebbo cotto alla fua 
mifura fi pone in certe brocche . £ apprtffo : Per farne ec. 
il giufebbo per il zucchero candì. AJ0rg.Ag.1d. D’ un zuc- 
chero candito i pieno in gorga. 

J. IV. Zucchero bianco . Zincherò roffo , •Zucchero rottame, 
fi dicono Diva fi fpeztt di zucchero . Ruett. Fior. rjo. Rofe 
rolli* frefebe , e purgate dall’ unghie libbre una , zucchero 
bianco libbre tre. 

$. V. Zuithero in pani , dite fi lo Zucchero raffinato, e af- 
fidato, e r idrato in forma di cono . Sagg. nnt. tjp. 1 66. Tali 
fono il zucchero candito , il zucchero in pani , «d il (al- 
lerti ma lapìl'atu. Riettt.Ffir. 119. Per fare uno feiroppo do 
nobili G toglie un pane di zucchero fine ec.e (opra al pa* 
ne G mette un torcifeccio Cottile , che flilli quel fugo, di 
che G vuole fare lo feiroppo, (opra la punta del pane del 
zucchero. 

$. VI. Chiarire lo zucchero, vale Purgarlo ool frtpeo. Ri- 
cett.Fm. tì 7. FannoG ancora le conferve de' frutti cavan- 
done il fugo , e pigliandone once otto , ec. per libbra di 
zucchero chiarito. £130. Chiarirci il zucchero , e cuoci a 
firma di manulcrifli . £ 131. Chiarita il zucchero a forma 
di giufebbo. 

VII. Zucchero di più cotte, vale Zucchero più raffinato, 
e migliare . Morg. *7. 147. Ognuno aveva una rabbia cani- 
na, Che'l (angue parca zuccier di ire cotte. 

$. Vili. Avere il cute mi zucchero, figuratam.vale Ffftr 
tomento. 

4 . IX. Cadere il zucchero , Colare il zact hero. Traboccare 
il zucchero alla caldaia , 0 fimth \ maniere figurate , che va- 
gitolo Sopravvenire felicità m copia. C cuh. Corr. 5. lo. Or 
ch’il zucchero cola, e ’1 mici per tutto, Noi dovenemmo 
aver la mancia. Ftr.Trin. j. 8. Dico ben, che pa un trar- 
rò egli t traboccato il zucchero alla caldaia. 

4 . X. Parere uno zucchero , 0 Parere un zucchero di tre tat- 
ti , 0 fiutili, vagliom Aver fi per buono, e fave. C iriff.Calv. 
1. 18- Egli arebbon mangiato a Gramolano Le chiappe, 
ebe fi dice eran di ferro T Saria punito un zucchero , un 
follano Ava talvolta ghiande pur di cerro. £ tj. E ca- 
re Icurpctraccc vecchie , e rotte Panile fono un zucchcr 
di lei cotte . Cecch. Dot. » . c. I* fo , che ancor v’ hanno a pa- 
rer le ghiande Zucchero di tre cotte, e pinocchiati . Malm. 
1.89.II pigi urfenc fubito il palleggio Un zucchero le par- 
ve di tre cotte. 

4 . XI. Di zucchero, in forza Raggiunto, figuratati, vale 
Dolce , Soave r Saporito, Amamfi. Cetrh.hu. 3.1. Voi avre- 
te quella ladnna di zucchero In braccio ; panava’ a caro 
lo’ntingolo' E 3.*. Coti farò, ben mio dolce di zucchero . 

4 - XII. Sputa zucchero , Vale qua fi Spirante dolcezza .Qcuh. 
Ine. 1. 3. Vedetela Sboccar dei canto appunto. B. o fputa 
zucchero. 

Zucc HEROSO.AdJ.Che ha in ft del zuethtro, Dolce . Lat. 
duini . Gr. >xoKÓt. Luig. Pule. Btc. 4. Più zuccherala, che 
non i l’amore. Lafe.Ptuz. 3. 4. E volete appaila di dana- 
ri tafeiarc tanto foave , c zuccheralo bene? ( qui figura- 
tatti.) 

Zucchetta - Dim. di Zucca . 

4. I. Per fimilit.fi due dt Qualunque tofa fatta a foggia dt 
rauca. Red.Off.an. 57. Arrivato al fine del canale fpcrma- 
tico termina come in una zucchetta piena di cata mate- 
ria di color di ruggine. £ Efp. nat. 73. Prefi due di quelle 
gocciole , o zucchcrre dì varo temperato nell' acqua , le 
quali rotte in qualfifÌR minima (or parte t vanno tutte 
quante in polvae^ o, per dir meglio, fi fin taluno. 

4 . IL Zucchetta , chetarne ambo un Arme dtftnfiva della 
te fila . 

Zucchettina. Dim. di Zucchetta . Libr. cut. malati. Ca- 
va lo fugo delle tacchettine del cappero. 

ZuCCOLO. V.A.II Punto più alto della zucca, 0 fia del ca- 
po, oggi più tomuttemente Cucuzzolo j e fi dice anche a Qual- 
fiv’glia t prema fimmità di ihetehejfia. Lat. t > ertex . Or.zopv- 
qó , à*p«. Polg. Raf.EÀ egli dinanzi nella parte dell* fronte, 
C di diaro nel zuccolo i rilevato. M. A/dohr. fi. V. E lap- 
piate , che le veotofe , che faranno mede in fui roccolo 
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tic! eapo, ficcome dicon molti filosofi, vagliono a coloro, 
thè divcn^on folli (nel T.dt P.N.fi legge cocuttofo) Bui. 
l a inunaguunva , ovvero ilimativa nel zuccaia , e la ri- 
tenitivi , ovvero memorativa nella collottola , c 1' una di 
quelle ferve all'altra. 

Zoc CO N a M E K T o . Il zucconare . 

Zucconare. Levare t impelli della zucca, tioì del capo. 
Scopri* lo zucca levandone i capelli , Fare zuccone . l’arc h. Lev. 
•08. H che non varrebbe ni nel medico, ni 10 un barbie- 
re, che zucconarle, o radette fo llcflo. Cane. Cara. 461. Non 
abbuia cardila Oi pcinni , o di forbici altramente Da ron- 
dar barbe, o zucconar la gente. 

Zucconato. Add.da Zucconare, 

ZUCCONATORE. Chezsucena. 

Z u C c o N A T R I C ■ . Vertuti, femm. Che zuccona . 

Zuccona TUR a. Zucconarne aro , Lo zucconate. Lìbr. cur. 
malatt. Si faccia la zucconata» l'opra 'I capo con le celoie 
ben taglienti . 

Zuccone. Dice/! di Chi ha la zucca fcp.-rta , crei il capo 
fina capelli . Lat. ad cutem tonfai . Gr. v xagrii . l'artb. 

fior. 9. *65. Oggi di cento novantacinquc tono zucconi , c 
portano la barba. Buon. Fier.j. 4. 9. Il cui pel mi cred'io, 
che Donatello Comprale già quando del fuo zuccone 
Fece il moJello. £'4. 1 6. O barbino , o barbone , O ri 
zazzera , o zuccone , Per mlìno a quell' otta Mia madre 
ha pacicnza, s- io non torno. Borgb.Rio. 494. Ha allato un 
Levita zuccone gralloUo , che pota il braccio deliro fopra 
un fianco. 

Zuccotto- Sona di celata, Ciriff. C alv. 1. 19. Ma non fi 
traile il zuccotto di iella , Ch' era italo gii in ernie del 
Soldano, Sapeva appunta ogni lur rcvcrcnzia, E ingin a- 
chiotti per magnificcnzia . 

Zi'tPi ■ Sbafitene , Riatta , Combattimento . Lat .rixa, fra- 
lium , ctriamm . Gr. ftdjgt . Potè. nov. 40. 6. Una gran 
zuffa tiara v’ era , di che moiri *' erano (lati fediti . £ 
nov. 68. 9. F.flcndu li.» Arriguccio, c Kubcrto la zuffa , 
i vicini della contrada (emendala , c levatili cominciato- 
ne loro a dir male . Din. Comp. j. 58. Vennono alla di- 
fola del palagio . e fociono gran ruffa , nella quale fu 
morto d‘ un quadrello metter Lottcringo Gheraidim . C. 

11.44- f. Ebbe 7. affi , e battaglia in s. Mimato tra’ 
Mangiatori, c Malpigli . Dani. taf. 18. 1.c ripe cran grom- 
mare d'ima muffa ec. Che cogli occhi , c col nalo lacca 
sufTa . Cavale. Mtd. cuor. Per le zuffe , c per le guerre le 

t raodi ricchezze tornano a niente . Ciriff. Calti. %. 6y.Or 
comincia la fittera» zuffa. £ j.92. E le più volte chi 
la zuffa parte, Retta percolfo . Morg. t?. 6;. E per due 
ore , e più durò la zuffa. Serd. fior. 16.619. Pronti, e ar- 
dili appiccarono la z*iff« . Ben. Ori. 1. 18. jo. Comincia- 
li una grolfa orribil zuffa . 

Zuf FETTA. Dan di Zaffai Zuffa piccola . ZihalJ. Andr. Si 
foiffermarono in alcune cunette di niun rilievo . 
ZufFETTJNA . Dim. di Zuffetta . Ztbald. Andr. Eranb 
zuffet t ine di paffatempo, e da non nc tener conto. 
Zufola m e nto . L' Atto del zufolare , il zufolare . Libr. 
cur. m.rl.nt. Allo zufolamento delle orecchie ula il graffo 
delle anguille . Capr. Bctt. 1. ta. Potrebbe edere qualche 
poco di focla , che fa parer lem ire altrui di quelli zufo- 
lamenti nel cervello. 

Zu POLARE. Sonare il zufolo . 

I. Per Fifihiare. Lat. fibdare , fibitum edere . Gr. n- 
plrmr . Pataffi. 1. E zufolagli dietro, e zinghinaia . f'/r. 
SS. Pad. Il ferpente zufolando ingannò Èva , c cacciolla 
di Paradifo . Nmf. Fitf. ut. Quand’ella il dardo per l'ae- 
re vedea Zufolando volare. Bem. Ori. *. 4. ty. Ecco un.» 
porta a Levante s’ apriva , Il drago maladetto zufolava . 
Ciriff. C alv. j. r>7. Scntivanfi lor brandi zufolare , Che 
parcan proprio fifehi di forpenfe . £ 90. E cavi , e taglie, 
e pezzi delle vele, Che ne venivano a brandenti , e Gru- 
foli Ardendo giù , e par , ch’il fuoco zufoli. 

4. II. Per lo Ronz.i’t della zanzara . 

§. III. Ta puoi zufolare , noi Tu puoi dir quel, che vuoi , 
en io non ne to’ far niente , 

§. IV. Zufolar negli orecchi , vale Dare qualche fegreta 
notizia , Favellar di [cretto ; t anche Andar continuamente 
infligamlo . Lat. in aurem fuf urtare , mfufurrau . Gr. 4 die- 
pifar tiri mot , rri4i topS^mo . Fir. dt/c. lett. ?ip. Ma per- 
chè non fo chi mi zufola negli orecchi ee. Capr. Bai. 1. 
11. Chi i 111 , dich' io f ch’è quello, che mi zufola negli 
orecchi f Ciriff. Calv. 4. tip. Che chi afpctta Mi forno 
ognor zufolar negli orecchi . 

V. Varcò. Ercol. 10}. Zufolare dietro a uno è dire con 
fommeffa voce : quegli è il tale ; quegli è colai, che fe- 
ce, o che ditte \ e a colui fi dicono zufolare gli orecchi, 
come dicevano 1 Latini per fonar e aurei . 

ZuFOLATORE. Che zufola . Buon. Fter. 4.1.7. E che tu- 
Colatori Di quelli in quelli orecchi Pianran fulurri , c fo- 
rainan parole. 

Zufoletto. Dim. di Zufolo ; Zufolo piccolo , Morg. 1 a. 
;5. Sene unii tamburelli , e zufolctti , Liuti , c arpe , e 
cetre , e organetti . Luig. Pule. Bec. ss. Tu fri pur , Se- 
ca , cori' io tei rivilico , F. s’ io ti Tuono ben quel zufo- 
letto . 

Zufolino. Dim. di Zufolo ;e fi prende anche per una Spe- 
zie di zufolo . Ciriff. Calv. 1. sy.^ Tamburi , c zufolio van- 
no a bandiera . ‘10- e. 14. 9;. K fuona una zampogna , o 
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zufolino . £ s$. 164. E guazza quella , com* un aaitrino, 
E taceva a' cavalli il zufolino ( qui vale : fifeheo ) 

Zufolo. Il zufolate , in figntfic. di Ftfehtare , Itfckte. L.it. 
Jilrt ut . Gr. ovuyfitt . Fav. Efop. Cominciò ad attofeare la 
cala dei villano , c a volere offendere , andandogli . ad- 
dotto con grandi, e diverti SUfoli. GmdLG.il quale, poi- 
che il dragone vide, che egli veniva a lui, multiplican- 
do gli zufoli cc. 

Zufolo • Strumento di fiato , rufiuale , fatto a guifa di 
flauto . Lat. tibia . Gr. mJkit . Rof. Pit. F. P. rap, 16. La 
fortuna fa con etto noi la vendetta de' fanciulli , a' quali 
moli riamo il zufolo, cii egli crede , che Tempre gli durii 
quando t' avvede , che gli manca il Tuono , ed egli lo 
rompe . Vit. Plut. Addottrinava li Tuoi dilccpoli , come fi 
conveniva fonare il zufolo. Ciriff. Calv. 4- »®9- Sonando 
cetre , zufoli , c tamburi. Per care al capitan quel di di- 
letto . Cam. Cam. 46$. Ctafoun ha in fo divita , e con- 
trattegno « Trombe , tamburi , zufoli , e bandiere. Morg. 
18. iti. E che ru intenda a un frehiar di zufolo. E iK. 
160. E non voglio, olle mio, come'! gigante, Far degli 
orecchi zufoli a rovaio . Buon. Fier. mir. 1. j. t non S li- 
dia ai zufoli , Nè corna , o cornamufe de' fatturi . Red. 
Dmr. 24. Al fuon del zufolo Cantando fpippola Egloghe. 

j. Zufolo , figuratam. fx due Per Mmckicne . Cecca. Ine. 1. 
x. Sì che tu ietterai zufolo zufolo . 

ZuFOLONE. Zufolo grande . Ciriff. Calv. t. al. F. corni , 
e tamburacci , c naccberoni , E pifferi , e fcrcnati zufo- 
looi. 

Zu GHETTO . Dim. di Zugo. 

Zugo ■ Cecch. proverb. Sono i zughi una fona di frittelle 
fatte di palla , avvolte io tondo Tur un fufaeilp , e cotte 
coll'olio nella padella , c perchè le più volte s'immelano 
di forra , fi dicono zughi melati . E perchè hanno qual- 
che lomiglianza col membro virile fi piglia zugo fpclfo 

r r quello , onde quando fi dice a uno -• tu fe‘ un zugo , 
vuol dire , che fia uoo di quell: , e fi ula dì dire di 
certi , che fono piacevoli , e buun compagni , ma , anzi 
che no. Temprici . Pauff. 7. E detta VctWÉ parcan frate 
zugo , In gran cattiviti si fon crcfciuti . Cteeb. Ine. t. 4. 
Oggi ogni zugo melato vuol titolo . Segr. Fior. Mandr. j. 
6. E or» m'hanno qui porto, come uno zugo, a piuolo. 
Lofi. Celo/. 4. 9. A ogni modo quello sugo del mio pa- 
drone 1* altrieri , chicdandogli danari , mi ditte , che gli 
pareva far troppo a farmi le fpcfe,comc s'io fotti un ca- 
ne . £ Sibili, j. {. E’ mi avevano piantato, come un zugo, 
a piuolo. £ rim. j. jij. Mi calimi* a lor colla, Menìnfi 
il rugo , c rinneghino Dio , Che l' Accadcmu ho latta , 
c fondai io. 

J. Rimanere un zugo , vale Refiar burlato . 

Mugolino. Dim. di Zugo . Libr. Sta. 52. Ch' io fo , zu* 
gotto mio , quanto tu fchrzzi . 

L u v P A . Propriamente Pane intinto nel vino , ma fi prende 
anche per Pane intinto in quaifivoglia altro liquore ; Suppa . 
Lat. paini vino madidut . Gr. aprii oìrp fip*X*P* nf • Cecth. 
Proverb. Zuppa è quella , che comunemente fi fa col pa- 
ne , c col vino in un vafo, o bicchiere • Allcg. ty. Mi 
s'c'mi Liceva prima biafoicare una zuppa di malvagia cc. 
E tei. Ch* arruffatovi il pan , vi fo la zuppa . Malm. 4. 
15. Ver una zuppa dolla ancor di greco . 

4- I. Zuppa Lombarda , Sorta di mineftra . Lab . 191. I 
forai graffi, le rortorclle. le zuppe Lombarde, le Jafagne 
maritate ec. ( Alcuni r. leggono fuppe ) 
f . II. Zuppa fintela , fi dice Stuella , thè fa altri in bt- 
vtndo . mentre abbia ancora del pane in bocca . 

f. III. Chi fa /' altrui mtfiiett , fi la zuppa nel paniere ; 
prava b. che vale , che Chi fi mene a far quel , eh' e’ non fa, 
getta via la fatila , e 7 tempo . *Lat. quam qunque norit ar- 
tem , in hoc ft txtrteat . Belline, fan. 160. Non (ai, che chi 
vuol far l’altrui mcttiere, Dice un proverbio , e fai , che 
quello è bello , Ch’egli ufa far la zuppa nel paniere > 

$. IV. Far la zuppa nel paniere , vale anche Far tofa inu- 
tile , e che non puh r tu fare , Affaticar fi in vano , Gettar via 
il tempo . Lat. oleum , & operam perdere . Gr. tìt pdrm *a- 
T«rf«r . Buon. Fier. 4. a. y. E tutte le tue zuppe rollu far 
ri un paniere . Malm. a. 7. Or baila , chi del mio fa ca- 
pitale, Dils’ egli, fa la zuppa nel paniere. Red. Di tir. za- 
Chi s arri fica di bere Ad un piccolo bicchiere Fa la zup- 
pa nel paniere . 

$. V'. Mangiar la zuppa co ciechi , figuratam. vale Trotta- 
re con ehi non ha attenzione , 0 accortezza . Cetth. Proverb. 
Mangiar la zuppa cri ciechi. Zuppa è quella, che comune- 
mente fi fa col pane , e col vino in un vafo , o bicchie- 
re ; e perchè tal pane fi fintola, però chi non vede lume 
nule la raccoglie , fo non ha fpazio ; onde un allumina- 
to , che con lor mangiane , avrebbe gran vantaggio; on- 
de è turo il proverbio : Tu credi avere a mangiar la rup^ 
pa co’ ciechi . Loft. Parerà, y. s. Guardate quel , che voi 
fate : non peniate averè a mangiar la zuppa con ciechi . 

4. VI. So quel eh' io dico , o fimih , quando dico zuppa ; 
proverb- dinotante Aver fondamento di quel , che fi due , 0 
crede . Cecch. Corr. |. a. Battivi , eh* io fo Quel , eh* i’ vq 
dire, quand’i’ dico zuppa. 

VII. La zuppa mi fa nodo, cioè Trovo difficoltà, deve 
non fi dovrebbe incontrare . 

4- Vili. Zuppa, figuratam. per Confu fionc , Me fidanza. 
Salvia, prof. Tofc. 1. no. Ne’ conviti de’filofcfi vi era una 

zup- 
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zuppa di ferio , di giocofo , una rr.cico!ania di graviti , 
c di brio ec. ... 

jtu PHTT A • Dim. di 'Zuppa j Zappa pittala . Lrbr. tur. ma- 
lta!. Nella legnatura lì può conceder loro la zappetta fat- 
ta di pace in vino bene innacquato . 

Zuppo ne . Tappa fraudi, buon. Tane. 4. 9 . E fecero in 
quel via auppon tant' alti . 

Zu Rial! • fati utili , Andare in 1 urlo . Fr. Cierd- Preti. 
R. 1 fanciulli zurlano fovcnicmente nella fcuola non of- 
fervali da'maefìri. 

Zbno. Le /ir/o , tl ir Zurro , 

J. 1. Egea , • Stare, 9 Andar» in tarlo , varino* Aver 
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f ualthe ette fio di allegria , di defiderr » , « Umili. Libr. Sor*. 
ij». Tutti fi danno io zurlo intorno al Franco. 

. f- li. Mettere in zurl* , vali Accendere in aletta bramala, 
ilarità , a fiatili . 

Zumo. Lo fteffo , che Ruzzo , Allegria , De fiderio f mode- 
rato di ehettbrjila . Mtrg. 9. ?j. Tu terrai a bada quella 
gente pzza , E tutti faran prefi cori in zurro . Buub. 1. 
ijo. In mentre eh’ i gioitomi erano in zurro . 

Cavate il zurro di capa a ano , vale Fare fiore altrui 
a fip.no y 0 in cervella , Tenerlo in timore col papiro , thè 
ambe diffamo Cavare il ruzzo . Ltr. / crii alani m <cbt- 
bue. 
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ERRORI DI STAMPA 

Trafcorjì nel quinto Tomo del Vocabolario della Crufca deU ultima 
impresone di Firenze per trafcuratezza de' componitori , 
e corretti in quejia di Napoli . 


T ABACCO. Red. Itti. X- 14 J * eerr - nnf. 1 . 14 j. 

Tacca. Dav Colt, tj 6. fi Adoperi. con. fi temperi 
T A 0 L I A R B . fi. XI. Statura** . torr. StaoCptà* . 

T A O L IO • fi XI. drat «M te. con. ira 1 , i aìu cc. 


r ANCIIILI. ÙUTTÌI . ce rr. àrrn . 

Tanto. IVhm . 


1 ANTO. Nome . oso curai . nrr. raaavna . 

Tanto. Avveri, fi. IV. totoÙt» . nrr. t»ngr. 
Taschitto . Nov. ani. pj. ». fcimione . «rr. fu min ione. 
Tavolieri, ram^iroi . nrr. Tpart^ir»*. 

Tèda . Lar. . «rr r«Ar . 

Timuita . fi. V. ptrp*. nrT.ftirpor. 

- Tempo. fi. XL. Lat «f tempus , alt quando . Gr. * 

Tempoa ali . fi. I. .Vw _. «rr. «VI**. 
Teneri a memoria. AwpM»rif*ar . e«rr. i^tiMur . 
TiNER COMPAGNi'A. . coir. ounaukAòr . 

Tenere da alcuno. Lat. parta aliea/ui fidare . teme. 
P**ta alicuftu f diari . 

Tenere mente, Tporaàihai . nrr. *peeoùàm . 

Tener* SILENZIO . Coll. Ab. Ifac. 8. <kJJ’ anime . nrr. 
aci Cani ma. 

Tenero . Add. fi. III. Boez. G. S. 9 . giovanena . eon. 
Rio ranetta. 

Ti n TARE. fi. IV. rrumrrùr . nrr. inumi/. 
Tentennone, «tuirri . «rr. p*AAr ree . 

Tenuta, fi. II. Lu.fundut . Gr. xapiar • « rr - • 
Teriaca ■ Lat. tenuta . Gr. Tatuiti» . r«r. lai. tornata. 


_Gt. topata». 

TEtRA.fi. XXVII. •>«/ . nrr. apài. 

Testa . fi- XVII. n/wnXiif «n . «rj. r»pwj;*<ì» nn . 

T « S T O R K . VT àrr»< . nrr. ùfómt . 

Tignoso. Nov. ani. 50. a. la maoo . eoa. la mano . 
Tirare, fi. LUI. *{dy*r . «rr. £«>r. 

Tisica. La». /■&//> . nrr. pfttbcfii \ t coti pure nelle veci 
Tisichezza, tisicume, / tisico. Sa fi. 
Toga . TÒjStrta . nrr, TÒfiura. 

Togato, rudirnoèpn ■ torr. rofirtrofipoc . 

Togliete. fi. XXVIII. »«*•*»*** . coir. taptrox**'- 
Ton ACHINO • Lat. tunicul* . Gr. 0 »%** . «rr. xiTAriraar. 
Toppa . fruv. -farci. w*t>. 1 7 1. ferrato cc- nrr. (errato ec. 
To R DO . fi. I. Tre rapinar ifitxyt . tì(*» Oalyana t minai j 
ton.Tit Tapinar àpUkyt . Ti oer faiyorou Sminuì j 
Torn A T A ■ f. 11 . t' Apoficfrc. nrr. t Apofiroft . 

Tota no . Latra//» . nrr. lodge . E Rcd.OJJ.au. 170. col- 
Jigini . coir. IciJJigifli . 

Tracotanza . diorama. torr. «XtffWa . 

T R A F I I R E . 4 *iSmr. con. IrpiSur . 

TRA HO MIOTTI RS ■ fi. Lat. txforbcrc . Gr. tuffar . torr. 


TranguGGIARE. P i'ar . nrr. 0 mitigar . 
Transusta nziare. Lai. tranfufianuatt . nrr. tranfub- 
fiamiatt . 

Tra PACIFICO, k In * p»raài . torr. tior tlperixòc , 

Trapassare, fi. IL hàoaar . torr. Stimar . 
Irascorrente. ihevpiomt . torr. iknoxpÓNet . 
Trascuratezza. Srga. hUwa.Ttbbr.11. s. infidiette. 
torr. invidiate. 

Tra s POR Mare. £ Pctr. rane. j. 6. li trasfòrtnAfe et. 
eerr.fi trasforma/lc rr. 

Trasportato. turnuftMt. torr. ftmoupuSaie . 
Trastullare - fi. JI. •■MutyuJìm . n>r. eutfJytvàai . 

I* tTTATO .. Sufi. rpayiamSàa . con Tpayfumia . 
Tratto, f. XI- if*»f«r . con. ifoapoàor . 
Travagliato. . con. rokufaipiptroc . 

Traudire. Lat. obaudérr . con. per peraM a udì re . 

Traversa . Awerjìià ec. . con. tnrv^i- 

Tra virare, t pie orto . con. Tpòomer. 

Tr a v 1 sto . Guui. G. rivinti . con. travinti . 

Tresca . f . finn* . con. aureola . 

Iris Care. fi. I. spaoniuat . con. ipxàòmL. 

IR ionio . 'vptapfifo . con. Ipnptfiec. 

TRITO . . con. r it murimi . 

Tumulare . «m» . con. far Tur . 

Tunica . fi. x ,K ’ • «rr. vm(r . 

Tur ta ll.fi. IV. Ut «rr. ir infoi*. 

1 Mfi C M ' N * ’ ** U ‘ ***' ***• ^P* 4 ** 1 * 1 » • nrr • 

Tom. ir. 


V acca. /3fML* . torr. SiftaUic. 

V AG A RJI . Tkaràò* . torr. rkariSm. 

Vaio* Sufi. Animale . con. Animale . 

Valutato. Add. Lat af bm a tut . Gr. « pi . nrr. tanuahac . 
Vantamento. Mae fi ru xx. 1. 5. nafee . «rr. nalcooo. 
Vedovile. Trarr, gov. fam. piccolclli fieno . nrr. pkco- 
leJli ec. fieno . 

Vigliarti, àypmft . nrr. ùy porrà* . 

Vena . fi. IV. Tef. Br. ?. 6. fu tagliato, etti, fien ligliati. 
Veneratori. Mcwx. rim. 1. 61. Ventrata* . ten. Vcoe- 
rator . 

r. V ENIR E. Per Incorrere . irin'fmr. nrr. Inrivnr. 

V 1 n 1 E E . C 0' gerundi ec. Bete. aev. so. 16. con elio . torr. 
configTio. 

. Venire caso . Lai. acndtdat. ton.atcidert . 

V E N 1 R e I N CAPO - Paff. 18. (cerno . con. fcherao . 
Venire su. Dav.Colt. 17». A sdrucciolo, torr. A fcudic- 
duolo. 

Ventilazione, punofoii. «rr. oprit. 
Verdemezzo . 18. ts6. nrr.Marg. 18. 1 ti. 

Vergato, penai mMtk^mt . torr. pèrun rtmurpilon. 
Ver M ICOLOSO. exoknuidpamt . eon. ouaKtuidparu . 
Vermi GHETTO, ipdplat . «rr. Ip'dfi* • 
Verminoso. orukMuód parer . con. ouauauiffparot . 

Ver minuzzo, ouokjhim . con. arurkoutoo . 

Vero. Sufi, rè àkidit . con. ri «Xa#«r . 

Verseggiare . Lat. Vtrfifican. con. vtrfificarc. 
Vertice. Lai. vate* . Qt.orpifiaai . nrr. Supa % a oprfi. 
Verzicare. Lat t iktrt. Gr. okatrl^ar . con. o poetar . 
Vescica ■ Or. 1. 1. 4. 18. «rr. 1. 4. 18. 

Vezzo. Delizia . Sta. Pi fi. figliuol . con. figliuol . 

Via. Avverb. Daat. Pmg. 4. con. Dame. Ptag. 14. 

Vicolo . Buon, f ter. 3. q. i. il popol cunofo , La fi cerca. 

«rr. il popoi cunofo, ec. La G cerca. 

Vie. Lat. multe . Gl. epoauòpaot . torr. roku , X far . 

Vigore, xp*™ • torr - upàrn . 

Vinaccia. Lar. vtnacta . «rr. vinacta . 

Vincere, fi. Vili. Tfeuaripxfr • eon. plorar. 

Viola. Lar. Ina . ton. l/to . Gr. £ìr* . wr. x* kuf • 
VIRENTE. tokiSor . con. laktlar . 

VirgaPastoris. Lat. tardai renerà , djpfattu . ton, 
cardani Vomii , dipfacui . 

Virilmente. Add. nn. Avvtrb. 

Virtuoso. Add. Cotto. 61. contemplativa, agg.c attiva. 

E fpada vcrtuola. con. fpada virtuola. 

VlTTORlARE. rofr . con. nufr. 

Umanamente, àrlpapanuat . con. dAparmàt . 
UutLLIMO. TarmrtTart* . ten. tot untarti . 
Uncinato, adontai . cerr. adontai. 

Uncino . fi. Frane. Slattò. no v.tjo. fopra il defehetto . nrr. 
Cotto il dclciictto. 


U N G H l A . Bete. nov. 61 . 1 t.impaftricciato.tt 
U N I O N C . fi. móna . con. iftinua . 

Unita*, fi. II. óWna . torr.ipdmo . 

VoilRl. fi. II. iM.dtbtre, convenir c. Gr. /Sanità* . torr. 

T fi. ili. itiyo Sòr. con. ikiyo tir . 

Volgare. Add. fi. iSmóm . nn. IS mirti . 
VOLONTEROSISSIM AMENTI, htuora. con. Ultra . 
Voltamento, xuvkuniim . ton. Simon . 

Uomo. fi. VII. Lat. adulati. Gr. dlpoldi . nn. dtSpabàt . 

E fi. XIX. rufiorrofòpot . ton. Tvfimefipot. 

Uopo . bfikua . con. «pi» tra. 

Uoio.fi X. inori ìi . con. Storiar . 

Urbana mente, rapinai . « 

Urtato. Hotu . ton. àhSàt . 


Z ampillo. \m. fipbtamdut . Gr. < 

fipbunculo txfHuns , 

Zecca* piurar . «rr. xpòrar . 

Zero. fi. I. Malm. 7. 7 ? . difeofo . ton. dilcorfe. 
LIMOLO, luti . nrr. loti. 

Zucca, mawu*#* . ton. %o*mùrtv. 
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GIUSEPPE PONZELLI 


A' LEGGITORI* 


N luno per mio avvilo fi darebbe a credere, che dopo eflèrfi rtampato di tempo in tem- 
po in Firenze ben quattro volte il Vocabolario degli Accademici della Crufea , fempre 
con accrefcimenti notabili , c pregevoli miglioramenti per opra di que’ favj Compi* 
latori, fi potette ora maggiormente arricchire di altre voci , e viemeglio perfezionare que- 
llo gran teforo della Tofana favella . Ma perciocché addivenir fuole , che in fomiglianri 
Opere non fi avvifino alcuni vocaboli, e fignificati ; e nelle lingue viventi vengano a formarli, e a 
introdurli nell’ ufo tempre piò altri nuovi , maffime nella Tofeana dagl’ inventivi ingegni di quel 
rinomato paelè ; ficcome non fi maraviglia chiunque ha baficvole contezza di quella feconda lin- 
gua , che in ella, come in una ben coltivata fcrtilittìma campagna , fiali tante volte copiofà- 
nvente ricolto; così deve ora lènza ammirazione vedere , che là grande ubertà , e abbondan- 
za della mette abbia fatto refiare qualche foiga a quegli accorti Ricoglitori , e dato luogo di 
rifloppiare appreflb di loro . L’ingenua conKfiione , che fecero que* valentuomini nel princi- 
pio del Celio volume dell' Ultima edizione , dataci nel 17)8. di non aver tratto fuori al 
propio luogo ne) Vocabolario , perchè- fuggita alla loro attenzione , qualche voce ulàta nelle fpie- 
ga2ioni de’ vocaboli , o portata negli efempj allegati in loro conferma ; c Tcttèrfi ritrovate 
dal Dottor Pafqualt Tommaji parecchie di quelle 'omette , lèrvì a certificarmi , che fi poteva 
fare una nuova Giunta ; e mi animò a metterlo alla faticolà imprefà di raccorre, e fcegliere 
con accorta diligenza quante più ne potette, e porle in ordine calle loro fpiegazioni ,per aggio* 
gnerle in fine dj quella mia edizione. Per follenere, e comprovare quelta Giunta, ballerebbe 
quello, che divifòtamente, e con ifchiettezza fecero palcfe al pubblico i Signori Accademici nella 
prefazione appofta nel primo volume ; e molto più ciò che dittero , fcrivendo a’Lcggitori nel prin- 
cipio del fello ; io nondimeno ho (limato convenevole il dar brieve ragguaglio dì quanto con- 
cerne alla meddima,e a’ miglioramenti , onde quella edizione (òpra le altre prcgiabilc fi rende* 
Per quel che appartiene alta Giunta de* vocaboli , sì nello fceglierli , sì nello fpiegarli, 
e sì ancora nel fornirli di equivalenti voci Latine, e Greche, e metterli in quell’ordine, in cui 
conveniva , fi fono avute avanti gli occhi quelle medefimc regole , che gli Accademici ditte* 
ro aver tenuto nella compilazione del Vocabolario ; potendotene render certo chi fi voglia 
prendere il piacere di riandare tutto quello, che da loro fi fendè , e ciò , che vede pollo in 
pratica dal Compilatore della Giunta , fenza che io m’impacci a rapportare qui minutamen- 
te co fa per cofa . E perché tutto il difficile dell* imprefa confifteva nella feelta de’ vocaboli , e 
nella fpiegazionc de* loro fignificati , fi è proccurato di prendere per guide 1* autorità , e l* ufo, 
feguitando m ciò Torme degli Accademici quanto fi è potuto il più . Anzi il Raccoglitore è 
fiato così accorto , e rifcrvato a non fidarfi in tutto, e indifferentemente all* autorità, che non 
fi è contentato egli , che qualche vocabolo veniflc adoperato da qual fi fotte degli Autori ap- 
provati ( poiché fe quella regola ciecamente feguito avelie , e fenza niun riguardo , molto 
più numerofe vedrebbonfi ora le voci aggiunte) ma tra quelli fi è attenuto fempre più volen- 
tieri a* nativi Tofeani , che agli ftranicri ; e fra* Tofeani molto più a’ prefatori , che a’ poeti ; e 
piu fiducia (mente a quei, che fono fiati i maettri della lingua, e l’ornamento dell’Accademia, 
quali con molta gloria di lei furono ultimamente fenza dubbio il Redi , e ’l Salvini . 

Si vede pertanto , che colle ficure guide dell’ autorità , e dell* ufo le voci aggiunte fie- 
no in gran parte tratte dallo fteflo Vocabolario ; un buon novero di ette dagli cfempli al- 
legati in confermazione di altre voci ; una minor quantità dalle definizioni , e /piegazio- 
ni de’ vocaboli; e le altre rettami dagli Autori approvati dall* Accademia . Di tutto ciò po- 
trebbe aflìcurarlì chi ne a vette talento colla ricerca , e col confronto sì delle voci tratte fuori 
dalle fplegazioni , sì di quelle, che fono cavate dagli efempj , fpezialmente de’ Tetti a penna; i 
quali mancando al Compilatore, ne ha egli fatto (blamente, e con accortezza quell’ufo, che gli 
ha potuto predare il Vocabolario medefimo . Quanto a’ rimanenti vocaboli , che raccolti lì fono 
.dalle Opere degli Scrittori approvati, e aggiunti co* loro efempli, fe mai taluno avrà peravven- 
tura alcun dubbio , potrà agevolmente rifeontrarli , eflendofi polle le citazioni nella maniera , 
che praticarono gli Accademici , e adoperate le (lette edizioni , di cui dittero eglino ettèrfi fer- 
viti ; l'alvo che nelle Opere del Ctllini , nelle quali fi è fatto ufo alcune poche volte dell’antica 
(lampa di Firenze del 1/68. non eflcndolì avuta da principio l’altra del 1751. e nelle lettere del 
Bembo , di cui non effondo riufeito avere la medefima imprcttìone , lì è in di lei vece traicele» 
quella del Sanfovino fatta in Venezia nel ìj6o. che è una delle buone , e corrette edizioni . 
Gli efempj delle Opere del P. Cavalca fono tratti colla convenevole circoff>ezione dall’ impreflìo- 
ne Veneziana del e- fi citano i capitoli de’ trattati , di cui lì allegano le autorità. Nelle 

voci Cricchio , Farbet fello , e Snemoroto fi é ulàta dal Compilatore la citazione : Red. conf. a. 

g che oltre al volume fecondo de’ confolti del Redi , dinota la pagina della giunca delle 

rime, appartatamente (lampara , e appolla al predetto volume in Firenze da Giufeppe Manni 
nel t7?9. Nè ha fatto egli ciò a capriccio, ma sulTcfcmpio degli Accademici, che fi valferb 
qualche volta di quella citazione, fpezialmente ne* vocaboli Nano , e Panacea ; c talvolta di 
quell* altra : Red. rim. come nelle voci Compattacelo , e Accivettato , tuttoché non le avellerò po- 
lle , e fpiegate nella tavola delle abbreviature degli Autori . Così ancora avvertir conviene , che 
il Coafejjòre in/lraieo del P. Sentieri è allegato dagli Accademici nelle voci Scialacquato , Sco- 
municato $. Scriba fi. Scrupolo , e in altre , quantunque i Compilatori dell* ultima edizione 
J’avettero efelafo dalla tavola predetta, perchè, come dittero nella nota 17 f. pareva loro non 
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aver mai incontrato nel decerlo del Vocabolario cfcmpj tratti da quelP Opera ; 

Le voci delia Giunta , che fono cavate dalle definizioni, e fpiegazioni , rifondo fortenute 
dall' ufo, e in bocca non che a genti , che pulitamente favellano (come gli Accademici nella 
prefazione difièro de’ vocaboli da loro porti lènza veruna autorità ) ma a’ primi valentuomini Fio- 
rentini , rnacftri , e regolatori del parlar Tofcano; e venendo elle da quell* Afièmbiea , che dà 
legge , e nell* atto che dà legge de* vocaboli , non credo , che pollano cllère rigettate , o con- 
trafiate come non vere , o non buone Tofcane : tanto più che fono elprcfla ménte autorizza, 
te dall’Accademia , che nel fello volume denotò a* Leggitori , c protcftò doverli afcriverc a puro 
fallo d* inavvertenza il non averle polle in ifchiera còlie altre . Nè fa che apparivano nude di 
autorità di Scrittori , perchè da qualcheduno a’ abbiano forfè da fprezzarc , o fchifare, quato. 
ra gli-ahbifognano , veggeodofi tante altre introdotte nell'ufo , e polle da’ Compilatori nel Vo. 
cabòlario lènza elèmpio veruno di Autore approvato . Anzi il Raccoglitore tiene quafi per cer- 
to, che fieno anche adoperate da* buoni Scrittori, per averne incontrate molte nelle loro Ope- 
re, co* di cuielèmpj l’ha già polle in quella nuova Giunta ; come ne* foli vocaboli cornine. Unti 
dalle lettere R , ed S tra le altre fono le voci Raddolcimmo , Ri caftan le , Ricercamene ,Rigi- 
r amento , Rinterrato , Riquijiùone , Ritornello , Rumore , Rumor ofo , Sainafbrella , Sconvolgimen- 
to y Semivocale, Sefui altero , Soffiai efo , Spregevole, Stagnamento , Stravagantemente , e Svili- 
mento , le quali li trovano nel Vocabolario nelle fpiegazioni delle voci (finimento §. Coverti- 
mi , ìnqrtifizione , Requisitone, Circuiamone , Triplicato ,PoJìa %. XVIII. S fiina , Fracajfo §.I. 
Sonoro %. Pimpinella , Rivolgimento %. L Lettera $. II. Emiolia , Tacito $. Te , Tradifpregctto- 
le , Rii fogno , Sconciamente §. Iti. Stranamente §. I. e Quifqailia $. 

I vocaboli, che fòmiti fono di efcmpli di Autori approvati è da credere, che meritino; e 
abbiano da incontrare il comune aggradimento ; poiché le fi ri confronteranno con quei del Vo- 
cabolario , fi rinverrà, che fono per lo più voci derivate, c talune coropoftc da quelle , che 
godono la cittadinanza Tofcana. E alcune primitive hanno o i loro derivati , e i comporti di 
già accettati per veri, e buoni Tofcani, o una tale analogia, e fimiglianza colle altre voci am. 
rorifo dall* Accademia , onde fi fanno vedere anch’effo natie del pregiabile Tofcano parie ;o al- 
meno, di qualunque forta elle fieno , le non hanno avuta la cittadinanza per nafcita , l'hanno otte- 
nuta per adequazione dall'ilio , e dall’autorità , due (ignori delle lingue viventi . E perciò mi 
riprometto, che dilaminandofi bene il Vocabolario , li abbiano da tener quelle in quel pregio, in 
cui lòno le fomiglianti , che da que* favj Accademici fono fiate ricevute, e comprovate. 

Ne’ vocaboli Latini , Greci , Poetici , e Antichi , i quali farebbero prefiòchè innumerabili , 
ffc per I’ autorità degli Scrittori approvati fi foflèro aggiunti tutti , fi è tenuta la medefima rego- 
la , che praticarono gli Accademici ; e fi è ufata una conveniente difcrctczza . E perciocché 
all’avvilo del dotto Salvini * Le parole , fe non fono animate da i perfieri, altro non Jono , che 
fuoni vani , ed inutili ; i penjieri dalla copia , e dalla ricchezza delle notizie provengono ; le no- 
tizie dalle fetenze , e dall' arti, e quefie da' Latini, e in prima da' Greci trottate furono ; ad 
arricchire , e ad abbellire la bella figlia , ciò) la Tofcana lingua , vuoici il patrimonio opulento, 
e pingue della madre , e de IP avola , cioè della Latina , e molto più della Greca nccbijfima fa- 
vella : fi è crcduco ben fatto di aggiugnere per lo più quelle voci Latine , e Greche di origi- 
ne, che fi adoperano nelle arti, e nelle fcienze , c fi trovano introdotte nell’ufo anche apprettò 
gli Autori approvati dall’ Accademia ; la quale forlè per gli fieli! motivi ne ammifè molte 
delle confimili nel Vocabolario. Le Antiche, c le Poetiche fono poche , eflendo fiato il Com- 
pilatore tanto ritenuto nell’ arrogere sì fatti vocaboli , quanto è fiato facile ad aggiugnere le vo- 
ci derivate da quelle, che ha comprovato l’Accademia ; come fono avverbi , diminutivi , ac- 
creici t ivi » peggiorativi, verbali, e fupcrlativi ; e ciò tra perchè alcuni di quelli fono o bifo- 

r rvolì , o df grande acconcio, ed alcuni rendono ricca la lingua Tofcana , e fanno vedere 
fin felicità nello fpiegarfi ; e perché fecondo l* avvertimento aegli Accademici nella laro pre- 
fazione , non fi devono foggiare , o adoperare lènza efempio di buono Scrittore . 

Oltre a quelle menzionate voci , vi farebbero molte di baffi» lega , e di ofeura , o ignota 
fignificazionè , fpezialmente del Pataffi) di Brunetto Latini , e di limili altri Autori , le quali fi fono 
tralafciate , come di poco , o di niun ufo . Perchè nondimeno fi pulci o alcune del Pataffio ca- 
vate dal Vocabolario, parte lènza fpiegarfi, e pane con ifpicgazioni dubbie , e conghicuurali j 
non per imitare anche in quello gli Accademici , ma fola niente per condi feendere alle infinuazioni, 
c premure fatte da alcuni letterati in tempo , che fi fiampava la Giunta , colla fperanza , che 
fi chiarirebbero forfè i loro lignificati dall 1 Accademia in altra edizione del Vocabolario : fi pen- 
sò di poi farle rifeontrare nel Tefio a penna , che infieme col comento dell’ Accademico Rifiorito 
fi conferva in Roma nella libreria del Principe Ghigi . E poiché le fpiegazjonf porte dal Compila- 
tore a taluni di quelli vocaboli fono quafi in tutto uniformi a quelle del comento , fi è fornaio, 
anche per compimento dell’Opera, riportare in fine le altre dichiarazioni del Cementatore per 
quei , che fi trovano nella Giunta fenza eflère fpiegati , e di apporre alcune voci , ed emenda- 
zioni, che lì erano dal Compilatore notate in uno de’ fuoi quadernetti, cui aveva fmarrito , e 
lo ha rinvenuto dopo finita di rtaroparfi la Giunta. 

Effondo inoltre ben noto, che la vivezza, e leggiadria delle lingue viene notabilmente ac- 
crriciuta da alcune loro frali, e maniere di dire proverbiali ; e che gli Accademici s’impiega- 
rono pur troppo a corredare, c rendere ricca delle Tofcane quella loro pregiatiflìma Opera , 
dovrà prenderli a buon grado, che fienfi polle, e (piegate nella Giunta alcune , che da quelli 
fi erano ommeflè ; e dagli Autori approvati, o dal Vocabolario medefirao tratte fi lòno. E per- 
chè parimente fi sa quanto giovino gli efempj de’ buoni Scrittori , e che i Compilatori dell* ul- 
tima edizione fi brigarono ad arricchire di erti fin anche i vocaboli corredati di autorità per le 
ragioni rapportate nel §. IV. della loro prefazione j e che difièro nel 5. I. come non erariufcita 
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loro di provvedere ad alarne voci, che nude affatto rimanevano j e poi nell* Indice delle Giun- 
te, e Correzioni appofeio per talune di quelle qualche rinvenuta autorità: non fi deve difgra- 
dire lo cflère anche inferiti in quella Giunta gli efempli , che al Compilatore è avvenuto rin- 
contrare negli Autori approvati per alcuni di quei vocaboli , che in tutto privi , e sforniti uè 
davano. Finalmente non potrà repuiarfi mal fatto, che fieno col medefimo feopo degli Acca- 
demici allogare nel ledo volume le voci Latine de’ vocaboli , che fi contengono nella Giunta ; 

F rithè non fi è voluto mancare a colà veruna ; e per poterli quelli difiinguere da quei del- 
Accademia , fi fono fognati con una ftelletta . 

Tanto balli aver detto della Giunta de* vocaboli ; di cui , quandoché gli uomini ingenui, 
e intendenti vogliano paragonarli , fo non fe colle voci da prima polle nel Vocabolario , almeno 
colle foggiunte dagli Accademici liell* Indice lòpraddetto , c ricordarli che fiali ora rifpigolato 
il meglio, che fii potuto, dopo tante ricolte, mi do a credere, che fieno per dare diritto, e 
favorevole giudizio; e che de* vocaboli aggiunti perforo maggior comodo abbiano a fare il con- 
venevole ufo ; non indifferentemente , ma con dilezione , fecondo che richiede la materia s 
lo itile , e ’l bifogno ; ficcome altresì avvertirono gli Accademici de’ vocaboli da foro raccolti , 
die non gli ebbero tutti di egual pregio, e valore. 

Per quel che tocca a* miglioramenti fotti in quella impreflione , baderà accennare , che fieno 
emendati ne’ loro luoghi li molti errori corretti da* Compilatori dopo compiuto il Vocabolario , e 
deferirti nel mentovato voluminofo Indice; in cui avendo eglino fatto anche delle aggiunzioni di al- 
tri vocaboli, cd efempj, tutte lì fono inferite ora per entro I* Opera, e dove cialcheduna collo- 
car fi doveva .Oltracciò fi fono trafportati , e podi con quell’ efacto ordine, che conveniva , alcu*; 
ni vocaboli , che non illavano nella propia fede nell* edizione di Firenze , e che non ritro-» 
vandofi ivi da chi gli cercaffe , fàcilmente fi poteva credere, che non vi fodero affatto in aue- 
tìo gtan tefoio della lingua Tofoana . Per quella medefima ragione fi fono tratte fuori alcu- 
ne voci , e maniere di dire , che davano quali nafcofte , e fi portavano l'otto altri vocabo- 
li . E perchè alcune di effe , fpcz/almente nel primo volume erano per inavvertenza rimadc 
ove fi trovavano, fi è creduto ben fatto riportarle nel luogo loro competente tra le voci ag- 
giunte , additando il vocabolo , folto cui danno , e lì devono nel Vocabolario ricercare : avver- 
tendo i Leggitori , che , fe è lafciata d’ indicarli qualcuna di sì fotte frafi , o maniere prover- 
biali , fi potrà colla diligente inchieda rinvenire lòtto una di quelle voci , che la compongono , e 
talvolta lòtto la meno principale . Così ancora , fo ometto fiali di additare qualcheduno di que- 
gli avverbi , o piuttofto nomi, che fi pongono avverbialmente , e fi formano da’ fodantivi, o 
oddicrtivi col preporre loro le particelle A, Alla, Di, Con, o altra Amile , come A bifogno , 
Alla pozztfce y Di covo , fi potrà ricorrere al luogo del fudantivo , o addiettivo , da cui è 
formato, e dove per Io più in paragrafo a parte fi ritrova. 

Quanto poi alla correzione degli errori trafoorlì nell* edizione di Firenze , e non ammendati noi 
predetto Indice , fo d’ uopo ricordare a’ Leggitori , che nell* intra prende rfi qui a ridampare 
il Vocabolario , lì llimò di andar emendando Imamente gli errori di dampa ; e il correttore , ficcome 
avvifoi allora il pubblico , per non mutare , o alterare il bel lavoro di cotanto rinomata Alfcmblea, 
fi t iforvò di rapp rtarc , e ammendare nella Giunta gli altri più rilevanti , che per inavvertenza de* 
eopidi, e de’correttoi i erano fcorfi,e appai tener potevano alle Ipiegazi oni , o agli elèmpj, e a* lignificati 
de’vocaboli . E con queda regola fi cominciò , e fi profcguì per lo più la correzione ,con efferfi per 
maggior dimezza data in fine di ciafchedun vilume la nota di tutti gli errori corretti , infino 
a poi biffimi , che accadde talvolta emendare sul torchio in tempo che fi era cominciato a ti- 
rar qualche foglio , mentre dal correttore fi rifeontravano l’ edizioni più ficure , e autorevoli , 
che lì trovano in quede librerie; in cui fi fono andati rivedendo quegli efcmpj, che fembrava- 
no fnfpetti di qualche errore . Si veggono in tanto pode nella Giunta al foro convenevole luogo 
le ottèrvazioni del Raccoglitore attenenti ad alcuni lignificati, elèropj, e fpiegazioni di voca- 
boli, e a talune voci Greche, c Latine. E per rendere quanto più lì poteva rìnetta, e purga- 
ta da tutti gli errori quella edizione , fi fono parimente frappodi , ed emendati nella Giun- 
ca ideffa quei, che non fi erano potuti correggere a tempo per la celerità della Aampa,e per 
la mancanza del pronto comodo dell* edizioni autorevoli de* molti Scrittori approvati ; e fin 
anche alcuni pochi (cappati in ciafcun volume per difawertenza de* compofitori , eflendofi ri- 
veduta con ogni diligenza 1* Opera dopo eflèrfi dampata . 

Nel vederli queda edizione così corretta , e colla nuova Giunta de’ vocaboli credo benittlmo, 
che vi farà chi voglia dire eflèrfi ora ripurgato, e perfezionato il Vocabolario $ e chi fi fàccia a 
dare la taccia di ardito a colui, che ha poflo mano a così malagevole imprefa . Ma avendo fat- 
to il Compilatore a fervigio, e comodo del pubblico quanto ha potuto , e gli ha pennellò la 
fearfezza del tempo ; né intendendo egli di dar legge , o di uforpare il diritto dell* Accade- 
mia nella favella Tofcana ; anzi offerendo a sì dotta , e benigna Adunanza queda raccolta di 
voci ad efaminarla più fottilmentc , per ifccgliere il bel fiore , e rigettar quel , che forfè non 
è pregevole, fe mai accaderà ferii in avvenire altra edizione del Vocabolario ; mi prometto , che 
gli uomini ingenui, e di fino conofcimento faranno frattanto di quedi vocaboli quell* ufo , che 
Armeranno, dietro Pefempio de’ rinomati foro Autori ; e che la celebratiflìma Accademia della 
Crufca, ficcome altre volte ha modrato tutto il gradimento delle fatiche , e raccolte di private 
perfone, così abbia colla lira gran benignità da accettar queda, quale ella fi da, e da guardare 
al buon animo, e a quella venerazione , che inverfò della medefima non (blamente dal Com- 
pilatore , ma ancora da me fi è fempre prò fetta ta , e fi protètta tuttavia. Quedo è quello, diche 
ho creduto doverli dare contezza , e ragione . Rimane ora , che 1* umanità de* Leggitori abbia 
da gradire quanto lì è fatto in queda edizione , e da ufarci buona equità , e benigno compa- 
timento, fe mai forfè incontrerà qualche difetto , 0 colà , che appieno non gli piaccia in un la- 
voro troppo penofò, e compiuto in brieve tempo; effendo ben nota la malagevolezza , che s’in- 
contra, e ladraordinaria fatica , che per condurre a perfezione fomiglianti Opere lì richiede. 
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GIUNTA DI VOCABOLI 

RACCOLTI 

, • ' ’ ... I 

DAGLI AUTORI APPROVATI D ALL* ACCA DEMI A 

DELLA CRUSCA, 

AB AB 


BbADKISA - f. AIA DISI A « 

Abbaia NTE . Che abbaia . LM.'atr.int. Gt.ù*a- 
. Ama. *8. Come li paurol'a lepre nelle vepri 
nafcoia a/co (tante incorno a quelle le boci degli 
abbaiami cani. 

Abbastanza . v. a basta nza'. 

AiiiLLITORI. V erbai, ma/e. Che abbellì fee . Lat. exor- 
nator. Gr. noaforrwt . Salviti, dife. x. 496. Pei aver darò al 
dialogo tanto Jui)ro,e finimento, cbe non abbeuitore,ma 
ritrovatore ne fembra. 

A SBIETTA MENTE . Avverò. Vdmenu . La t.abjeSe . Gr. 
nrrar+t . Il Vocabd. Mila vate luilAMIim- 

Abboccato. Add. $. I. Si /ni aggiung.Prof. Fior. ó.atx. 
Ricavai , che* nel mondo alcuni (pendono per mangiare , 
altri mangiano per non ifpewkrc , e che quegli , che non 
ifpendono fono i più abboccati , e di maggior palio degli 
litri . 

$ II. Si pub aggìung. Salvia, prof. Tofe. r. jt4. L' una è 
fazicvole , l'altra abboccata , e guitofa . 

AbIOMI S£ rOLISSIUO’J. AlOMINEVOUItlMd. 

Abbondevolezza- Abbondanza . Lat. abundantia , af- 
fiaentta . Gr. , vittoria . Salvi», dift. 1. SS 7 - Celo, 

quenza Platonica , ec. ha in Covrano grado l' abbondevo- 
rozza , e la copia . ec. £ 1. 414. In cui fi riconoCce , e 
a ammira l’ abbondevole?» dell’ingegno fuo . £ 516. Chi 
in ella non ammira la gravità di Dante f la leggiadria del 
Petrarca , 1’ abbondevolezza del Boccaccio ? E Pro/. Tofe. 
l. joo. Ho ollcri'ato la noiìta lingua nclfabbondcvolcz /a , 
c nella facilità di fpicgarli ec. non refiare indietro gran 
fatto . 

Abbonito. Add. da Abbonire ; Divenuto buono , Perfeziona- 
to . Seder. Colt. ij. Dal dì, che a' principali di quel. pac- 
fe fia naia una figlia, gli tengono tigillati ( li- vini ) fin- 
ché li fpoG , c gli trovano tuttavia abboniti ( Il Vocabd. 
porta altrimenti que/f r [empio nella voci abbonire} ma 
coti dice C edizione 'di Filippo Giunti del xdoo. ) 

Assortitissimo. Superi. di Abbonito. Lxi.quvn ma- 
xime abominano ■ Gr. ftuatfimtwrot . Seguir. Preti, io. 9. Si i 
valuto a s) grand' acquili» non d'altro che della lingua di 
dodici pefearori , fenili , mendici , ec. e quel eh'* peggio. 
Giudei « cioè di una gente allora al mondo abbietnflima, 
c abbarritillima. 

Abbottare. Ntutr. paff. Sembra lo fieffo , che Empier fi , 
Confarfi . Lat. implori. Gr t»j v>iàai. Cor. Man. fon. j. Ma 
quanto più fi tuil.i , più s'abbotta. 

Abbrivare. Aerami, etrr. de' remi. 

Aiiiucmtisiimo . Superi di Abbondato . Red. confi 
1. 114. Il luo (àngue è imbnitrttiKimo di fieri anaiogi al* 
f acqua fune, ed i abbruciatilfimo. 

Aiiundanzia. v. abbondanza. 

AbDOLLAO. Lat. melo jEgjptiacut minor, Tournefort . Red. 
lett. 1. 4;. Ho ricevuto « femi degli aWollai , c ne rendo 
grazie a*V. S. Ecccllcntifs. 

Asdomine. Lo fi/Qo , die Addamene . Red. eonf. 1.56. Non 
è maraviglia fe convulfc le glandulc, e le vilcere dell'ab- 
dominc, fi (concerti la cribrinone de' lerments. E 70. On- 
de il (àngue con Co vere bia incontinenza per le bocche di 
quelle arterie , che metton capo nelle vifeere, e nella ca. 
vità dcll'abdomme , fi (carichi di elfo fiero.ee. £ 71. Bi- 
fognerebbe altresì procurate, che quel fiero, che (ugna nel- 
la cavità dei;' abdomine , folle najTurbito, ec. 

A berlingozzi, Pofio avverbiali», vile A forma di ber - 

. lingotti . Alltg. 190. Hanno il color delle cailagne lelfe , 
£ fon bernoccolute , c a berlingozzi Di pietre mal forma- 
te , e mal comincile . 

Abito, ts abate. 

Abietto . v. abbietto. 

A B r B C 1 a . Pofio avverbiali», vile I » quantità , Copie) attente. 
Lat. topiofe . Gr. dfSdut . Red. lett. 1. 81. Mi lavorilca di 
dire; ad cUo sig.’ Giufcppe , ebe io ho in mano danari a 
bifeia per fuo conto per libri efitati . 

A B I T A T R i ca . Mie. S. Creg. t Lab. io 9. abitratrtcc . cmr. 
abitatrice. 

Abitualmente- Avverò. Per abito , In modo abituale . 
Lat. ex ttmfuttudiné . Gr. *a aSS i$«r . Scaue.trtd. 4. 4. Dob- 
Tom. L 


biamo dite , che della divina parola abbiati ponto fimo 
quei , che non dico una volta ber accidente, ma abitual- 
mente , ma accortamente , toft umano di venire alla pre- 
dica tardi , ec .1 

Abituatesi a. Abito . Lat. habitus. Gr. ■ Segntr. 
Crifl. infir. t. Ij. 7. Voleva , che il povero fupplicanrc t 
nell'antichità e abituatezza del malo, rkonofectte il mi- 
incoio grande , che vi abbifognava a g turi rio . 

AbìTUAZJONB. Abito, L abituar fi . Salvia, prof. Tofe. U 
«04. Oh bene fpefe nflcffiooi , che ogni coti ci fan pro- 
fittevole , e coll' abitazione dell'anima in quelle, di por- 
fidi ci fornifeono r e di parole ! 

AbiTUCCIO. Dimia. de Abito . Lat. ve fi tenia . Gr. i (tarl- 
imi. Stgner.Pred.9. 11. Si può ben’ anche (otto veili pom- 
pose talor celare qualche abituctio moietta , com’eran'ufe 
a far k Cicilie , ec. 

A BOCCA BIBNA . Pofio amcrbialm. pi verbo Diro , vale 
Comunemente , Affeveratamcnte ; fu) peri fembra , (he fi. 
gmfiehi Colla bocca gonfia . Ooppet.rim.bml. :. 4*. Dietro gli 
fa sberleffi a bocca piena. 

A BOLO. Pofio awetbiaim.fi duo di Una manina di dotare. 
0 inargentare , mettendovi pria il bolo falla ce/a, ebe fi vuol 
indorare . Borgh. Rip. J48. Egli fu il primo , che comin- 
ciane a contraffare co’ colori alcune guerniztooi, ed orna- 
menti d'oro , e che Icva/lè via in gran parte quelle fre- 
giature , che fi facevano d’oro a mordente ,oa bolo . 

Abominare, f. abbominare. 

A HO M I N E VOI M ENT E. V. A BB O U INE V 01 MENTE. 

ArOMINOSO. V. ABEO MI. VOIO. 

AeOHRARE. V. ABBORDARE. 

Aio» KfcvOLE. Abominevole , Lat. abeoamandm . Gr. (Sto- 
xtixWt . Ar. Far io. P4 Quel fmifuraro moiiro , orca ma- 
rina , Che di aborrevol’ e(ca fi nutriva . 

AaORBIMENTO.W. ABBOR RI MENTO- 

A lUCCtUOio . Pofio avverbiali », fi dite dt Una maniera 
fi mne fi ne . Cr.j. lo- 7. Anche fi può ingemmare, ovve- 
ro impialfrare , e inncliare a bucciuolo dol mefe di Giu- 
gno , o di Luglio . Dav. Colt. 189. Puoi anche porre ( 
piantoni in folle , o formelle , che è modo più breve , e 
quando fono appiccati , anoclìargli a bucciuolo, e far mar- 
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A C ANTONI • Capo a cantoni , fi dice di Chi ì firma - 
gante , <* pazzo . Libr. fon. 8= Capo a cantoni , firan , 
pazzo , e bizzoco , DtgrolTato con r a foia , c non com- 
pioto. 

A Caio CHINO, i Lat. demiffo capite . Gf. nór». Si pub 
argiung. runrrur. £ rai> pure mila voce c A PO f XXII. 
A Ci POO ATTO ■ Pofio avverbiali», b termine dt agrttolm- 
ra\ t fi due di Una maniera fi mne fiate , e di tropaggmmt. 
Dav. Cole. 15Ò. AnneftaG la vite ec. i modi fono quattro j 
a propaggine , a capogatto , a marza, a occhio . 
Accaldato. Rifcaldato affai , Rinfocolato . Lat- afimant . 
Gr. fianltti* . Salvia, prof. Tofe. 1. jóx. Pone 1' efempio 
de febbricitanti , o accaldati , che mutano fpdTo i lenzuo- 
li , « i panni . 

AccaTTamori. Druda , Che va accattando amori ■ Lat. 
amarri captarti . Gr. àrSmiarót . Bwm. Fier. 4. f. 7. Via via 
quella llrcbbiata, QjicIÌa lifciardcracda accattamori. 
Accentrato . Add. Concentrato, Ritirate net centro , 
Raccolto nel mezzo . Lat. in centro eoaBut . Gr. ir uirrpf rv- 
rmxSdi.. Bemb. lett. 1. 11. 141. PercioccW il caldo de' noflri 
corpi accentratoli per la iiagionc adopera da fe , quanto 
fa mtilicro. 

Accertata Ut KT B . Avverò. Co» accertamento . Lat. 
cene, firmiter. Gr.àruupi/Sixju , /tifinone .Salvia, prof Tofe. t; 
$04- Per dare più acceruiamcnte len renza, va a cercate per 
minuto ciò che potria manco 1 piacere . 

A C C E4 U O LO . Dimin. dt Attcj'a . Salvia, prof. Toft. 1. top. 
Quindi dal foprammentovato Teocrito furono dette , con 
vezzeggiativo per avventura non affermo Attbalionot ; 

*i* co- 
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eeme fe noi diceffimo ; (e (bcofette , le accefco.'e, le io» 
fummate'le . 

Accettanti. Cht atema. L tx.rteipihu. Gt. òrohxi- 
fa" . Prof, rkr.fi. -rg. * quali accettanti voi, tra voi mc- 
defimi rìaonavaregli con amdrevole fcambramento . 

Acr ETTEVOLM ENTE . AWeib. Cwi maniera accettevole. 
Lai. *i»è animo . Gr. «nE fatue. Bemb.lctt. t. 4. 67. Accor- 
dandovi col voler del ctelo, ec.e ciò é accetttvolmeote e 
volentieri , quanto può l'umana debolezza volere . 

Acchiappato. Add. da Acchiappa ri , Lai. depithen/ki . 
Gr. gamojtf hit . Il Voto bai. nella ww giunto- Add. Vili. 

Accidentalissimo . Superi, di Ateidtntalt . Segnar. 
Prtd. a. 6 . Sapete che fui fu per appunto una colpa acci- 
dentalilTimi . 

AccidinTOSO. Add. Di deridente nei fignific. del f. II. 
Repentino. Tratt. far. cof. don». Se danno in fi Geo , che 
fapicmiffi reamente le governi alla venuta di quel malore 
tanto accidentofo . 

Accigliare - Nentr. paff. Inere ft or le cigli* , Far ciglio. 
Lat. fuperciha centra beri . Gr. . ferver. Crtfì infir. 

r. si. 14. Se s’incontra, non dirò con Iqflenforc meoefireo, 
ma con alcuno della Tua cara , benché innocente , fi rab- 
buia tatto , li acciglia , fi allividito * fi volta dall’ altra 
banda . 

Accingi*!, v. accioviii. 

Accio, v. a v accio. ?. A. Awerb, f III. 

Acclive.'?. L. Alfuonto irto . Lat. accinta . Gr. vpooda- 
<rm. Gal. tifi. 140. Per f oppofito , fopra’l piano acclive, il 
snedffimn mobile cacciato dalla medclima forra in mag- 
gior diilanza fi muove , quanto 1 ’ elevazione è minore . 
Ora delfini quel , che accadercbbe del medefimo mobile 
{opra una fupetficie , che non luffe né acclive , né de- 
clive . 

Accomiatare, v. accommiatare; 

Accomiatato, v. accommiatato. 

Accommiatare . ogg. «crouiUTitl . Fette. 
té. 1. accommiatò. con. accombiarb . 

Accomoda m ento. si pub agttung. Prof. Fior. g. 18?. 
Di quella patte deH'avcrc, che oltre all'accomodamento 
di fe, e de' Tuoi necci lari affari fi reputava foverchio. 

Accomodativo. Add. Che accomodi , Atto ad accomo- 
dare . La*, optami . Gr, rpoaàrmr . Prcf.Fm ?. i6{. Aven- 
do altitudine d‘ ingegno accumodaiiva , e tratte vote , e 
tnnofeenz» dimeftka di flone , e di avvenimenti , ec. ( fa 
co figmfit. di Adattatile ) 

Accomodatric*. Lai. omatrin , * concinnatrix . Gr. 
uapfavpui. U Foratoi, nella vota a cc Onc t at r i c e. 

Accompagnanti. Cke accompagna . Lat- cernitami . Gr. 
«vmautoAòr. Il Votobol.ndU voci CIRCOSTANZA, est. 

AccomunauentO . Lo accomunale . Lat. commanio . 
Gr. wu*ri» . Il l'oc oboi, nello -voce COMUNANZA $. 

AcCONCtATAMENTl. Awetb. Actonn. intente , Ordinata- 
mente . Lat aptr , concinne . Gr tiróxrtn . Prof. Fior. j. 18*. 
Impiegando acconciatamcntc h roba, e guittamente mul- 
fiplitandula . £ 4. jio. In villa dimorando poteva ancor 
pia acconciatamcntc , e meglio la l'uà amata fapicnta va- 
gheggiare. F t. 8;. Quindi é, che molto acconciatamene 
le il vino effer compagno del grano rovente i poeti di- 
m olirà no . F <ff. Per la maniera , che in quelle accon- 
ciatamenre colle parole deli' una , le fignificatipm fi for- 
ir.arun dell’altra . 

Acconvenire. Neutr. puff. Convenire , Confort . Lat. d ete- 
re. Gr rfèna. Semb htt. 1.4. i f.Ncll'altezzi . e grandez- 
za v offra riguardando, a picciolo, e baffo uotho pii s'ae- 
conviene timido, e rùiuardofo andare , ebe ardito. 

Accoppia NTE • Che accoppia . Lat. funge ni , copulami . 
Gr. fi vynmo . Salvin. prdf. T ofc. I. 440. Che cofa é I’ a- 
mote , Calvo che una certa vita , alcuni due accoppan- 
te, o di accoppiare appetente , f amante cioè , e ciò chef 
j'ama? 

Accoppiare. Neon. paff. Andare o coppia . U Foco boi. 
nella voce APPAIARE $. I. 

Accoppiatura . Accoppiamento . Lat. r onfunBh . Gr. 
rad 4 *< . Il FoeoM. nell' A Primo lettera dell' alfabeto . 

AccorCiatawente. Avvero. Con accorciamenti , In 
tnaivtra accorciata . Lat. centra Hi . Gr. Oìiixifiìor . Salvin. 
dtfe. i. ita. Da manfano , accorcraramente li léce nanfa. 

ACCORCI ATRICF. f erbai. ftMM. che accorcia. Lat./iN- 
minuent . Gr. * d pa^Crnc a . Salvia, dife. a. ?8o. Siccome 
frutto infelice dell' ozio è la lulfuria , e la lafcivia accor- 
ci atriee della vita. 

AccordatRice . Vcrbal. fem. Cht accorda . Salvin. di/e. 
ti;. Mufa accordarrice di lira d' oro. 

Accresceste. Che aetrefet . Lat. augni . Gr. «vgcjwr . 
Prof. Fior. f. sé. Sopra il carro facevan compagnia aliar» 
biniti i ridicoli fcllevuliffimi , i favellati trattoli , e con- 
trapporti piacevoli , confermazioni amplificative , accre- 
fcenti o la maraviglia, o l'arguzia , ec. 

Acculare. Nntr paff. Aceomcdarfi in falche parte , Al- 
logarti comodamente , Seder/i fpenfìcr.uo . AI alno. 9. 48. Kd 
ci , che in una camera locanda S' era acculato , volle mil- 
le lloggi Pria ch'ei n'nfciffe. 

ACCUMOLAKE. V- ACCUMULA RE. 

Accumulatore ■ Ver bai. majc. Che accumula , Arnmaf- 
fr.teat . Lat. itimtdoicr . Gr. «optorit . Segncr. Pred. ij. 6 . 
Patiate voi di prefenle a qualcuno di quelli avidi accu- 
scalatori di roba, di cui trattiamo, e ditegli, cu E Gufi. 
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inftr. A. 17. 4. Confennolla col caligo de’ trafgreflbri nel» 
l’Uloria dell’ Epulone , condannato all' inferno f«T la fua 1 
crude ua di cuore > nella parabola dello lùocco accuxnu» 
latore cc. 

AccURaTAUENTE.Fi pub aggiung. C* r. lett. *. 94. Ma 
non accade , eh’ io ne dici altro che bene ; perché mi 
parve allora, che nc fcrivcffc molto accuratamente. 

Acetabolo,! a c e t a bu lo . ?.L. Per fimiht. prtffo 
de notomifli lignifica fpcxjalmcntt lo cavità , in cut entro 
f rfl'trtiiià Jupertòti dell' c]jo dello cof eia . Lat. * acctalulum. 
Gt.avtv'mz . Red. con/. 1. *17. La di cui cagione ( del dolo- 
re t/chiadtco ) potrà edere il liquido mucilagmofo crivella- 
to per la gondola deffinara a tal ufo nell 1 acetabolo di 
quell'articolo. F 118. E' ben facile, che il liquido tnuci- 
laginofo, ec. venga quindi ad incagliarli nell'acetabolo del 
femore . F a. ua. Oltreché poco quelli pollano arrivare 
all'interna caviti , o acetabolo. 

Aciditto . Di min. di Addò . Lat. acidulut . Gr. ilvofyr . 
Solvtn. di/c. 1. jjx. Chiama con elegante trasJato ec. laz- 
zi /cròi, che tanto é a dire quanto acidi , onde Uzaruolo 
frutta, in lfiugnuolo azcrolo, quali acidula , cioè addet- 
ta venne ad diete appellata . Red. con/, s. 58. Le bevan- 
de tendano più aU'audctto, che al dolce. 

AciDUpfE. Ce /a acida. Lki. acidi, m ■ Gr.rd i^ò.Rtd.eonf. 
1. 84. Ogni mattina ella pigliafle Tei once, c non più di 
fiero fcolato di latte , ec. non refo acido con fugo di limo- 
ne, nè con altri acidumi , ma puro , e lemplicc ec. 

A COLI, A .'Pofto awerbjalm. Maniera di adorne i c fi dico 
falera fi dipinge con colori /temperati in colla di tómbe linc- 
ei , ® fimtle , Varcò. Ux. Ai j. Ultra le diverfe maniere , % 
modi di lavorare , e colorire in frefeo , a olio , a tempe- 
ra , a colla , e a guazzo , la pittura fa fcorciare una figu- 
ra cc. 

A colmo. Poflo ennoriialm. v. colmo. Add. f. III. 

Acori. Spezie di tumoretti. Lai.* arborei ■ Gr.'r^vfir . Rei. 
con/, i. S78. Se lia falla , nc rafeono per Icf più nella te- 
da alcuni tumoretti, che hanno nel loro mezzo una pic- 
cola ulcera , e lon chiamati acori. 

Acquamarina. Per Sarto di pietra prrùo/a . Benv. Celi. 
Oref. 4. Connumerano fra le gioie il grifopazio , il ghia- 
ciato , la fpineila , f acquamarina , la vermiglia , il gri- 
(olito ec. 

AcqwarZENTE . t». ACQUA ARZENTI. 

Acquato. Add. hmaeguato . Lat. ofud mi fluì . Gr. >»• 
ueufiuoi , itufói . Btmb. lett. 1. 11. iaa. Ho eziandio dato 
ordine all' acquato per lo Card, che (timo fia dilettevole . 
F ap prego : Il mio acquato, che per tìfer tale. quale tuo- 
na il nome, ec. dico, che è appunto da' bere ora (*v fa- 
fii e/empf in forza eh fuflont. per Uno Jorio di v ino) 

ACQUIISCERE. V. A. A, giurar fi , Lat. ac^uic fette . Gr. 
«riffa . Cavale- Pungtl. j. Acquicfcie dunque a Dio , cioè 
da contento, e datti pace. 

A CREPAPANCIA. Poflo ovverbioln 1. eoi verbo Mangiare, 
0 limili , vale Mangiar coi ì f moderala mente , ebe fafi la 
panna crepi . Lat. immoderate . Gr. eu.rfui , zpmvùxe . 
Red. lett. 1. 748. Volendo a tutti i parti , e a difetto del 
mondo guarire di qualche lor male irrimediabile , ingol- 
lano a crepapancia gli tinnì beveroni 'di qualche credulo, 
ma famoto mcdicadro. 

Aculeo . Pungiglione . Lat. amimi . Gr. zirrpn . Salvia, 
dife. t. 7tf. Ma venghiamo alla coda , che qui fia il ve- 
leno , o per dir meglio , f aculeo , e la puntura , che ii 
(ottetto , CC- ( fuèoper mctaf. ) 

A CUPOLA. Pc flo awerbialm. vale A forma di capalo , Sol- 
vin.ptof.Tofc.i. ioA. Tirandoti in su 1 capelli a cupola, o 
a pina , gli fermavano con terre cicaleuc d’oro. 

AcutISS IMAMENTE . Awerb. Superi, di Amtammtf . 
Lat. acuijflme , fubtilifflme . Gr. , imi«« . 

JWtvi*. dife. s. 46 6. Olite al poffedere in perfette grado la 
dialettica, ovvero dilpuratnce parte della fitotofia, acutif- 
fimamentc dialoggi zzando, ec. alla prima filofofià t’innal- 
zavano. 
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A DATTOBrLITa’. Aprono di Adattabile ; Idoneità . 
Lat. * optitudo. Gr. ir ir et nòne . Salvia, prof. To fe. I. 
459. La commettitela di effe, e l'adattabilità al canto, al 
cui fine erano intrecciate , le fa ec. 
AdattATISSIMG. ti può aggiung. Salvin. dife. s. 104. 
Quella fpofizionc d'un tal fuo poetico nome , e folennc, 
è alla natura , c all' indole deHa Dea adattatiffima . 
Addensamento - CondtnJ amento . Lat. conflipatio . Gr. 
zmmnvzmon . Salvia, dife. s. 114. Il ritirare fe in fe mt- 
defima, e il rinfoderarli , per cosi dire, delle parti, il che 
fegue negli addcnlamcnti , non capire , come polla fegui- 
re fenza voto ec. 

Addensare. Condenfare 4 e fi ufo nrl fignific. olt. e nel 
acuir, paff. Lat. condenfare . Gr. uonermi ìr . Segner. Cnj I. 
òiflr. 1. ss. ss. Quefta malagevolezza , éc. concorre an- 
che potentemente ad addenlare , e ad actrc/ccre le tene- 
• bre nei cuore di quelli iracondi . E Manna Ottobr. j. $. 
Lafcia , che ec. le gravi petlecuzioni , che ti fi addensi- 
no , per cori dire , alle fpalle ; fupphfcano ec. Salvin. dife 
j. isti. Come nello fpccchio uttorio i raggi del sole da 
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varia parti (correndo , uniti in un punto s' addentano , e 
s’ infuocano , ce. cosi ec. 

Addiacentc- Cbe gtatt viti no . Lat.adjaeent . Gr.**»; 
tuìftmi . Buon. Pier. ». y. 7. Ove addiacenti in lem Si 
vedean quelle in voglie arsiti ziefe . 

Addolcimento . L' addolcirti t metaforìt. Mitigamen- 
to . L*t. mitigarlo . Gr. nrtitan . Red. conf. 1. »tìo. Con 
1 ’ innacqoamcnio , e addolcimento di quelli tali fluidi , fi 
faranno le urine pii» piacevoli . Salvia. tuj'e. 1. 167. Della 
difertzionc è propria U leniti , la piacevole»*, ec-la co- 
ftanza si nella giuilizia ; ma iolìeme infieme un addolci* 
mento dell’ «fatto rigore di quella , ec. 

Addolcitivo • Add Che addolci fee , Atto ad addolcire . 
Lat. mitigavi . Gr. mfo i rrowi . Red. con/. ». ijj. Si nove; 
rano parimente i medicamenti diaforetici , i medicamenti 
addolcitivi I* acrimonia , e la mordacità degli umori. 

Addomesticamento . Domtfiitamema , L‘ addome- 
flit ‘'fi . Lat. ctcuratto , confuetndo . Gr. óftipaou , numida. 
Prof. Fior. 6. 79. Per cosi fatto aditomeli icamento del pa- 
ne con gli altri cibi è avvenuto in qualunque tempo , c 
appiedo qualunque popolo , che ec. 

Addomesticato . Add, eia Addomefiicare . Prof. Fior. 
6. ai. Pu v vi un pratico ec che dille , che tal voce non 
era, come fi credeva, tu ta nuova di zecca della latinità, 
ma che ec fi trovava addome: nata colla favella nolira . 

AliDOHUIU- b. Lu.Jof orari . Gr. uamuufii^ur . cori, numi - 
xtifii{ar . 

Addai TO .Lo fleffo , thè Addietro. Buon. Fier. inir, *.7. 
Che portano i velini fottìi foctti , Logori , fonti , addrc- 
ro fette ulanze . 

ADEOl'lTItSiMO. Superi, di Adeguato . Salvia. di/c. 1.88. 
tifando egli ( Iddio ) 1 * oggetto indeficiente , c adeguanf- 
limo del tuo amore fenza mifura , e fenza termine . 

Adempiuto • Add. da Adempiere . Lat. expletus. Gr. b- 
rtvK*p»/*ÌM . Car. leu. 1. 94. Per quello vuole il signor 
Molza , che le palme , e f olivo, che figurano vittoria , 
con la corona intorno , che é il premio 0 elfa, figmticbi- 
ikj r adempiuto deli Jcrio di S. ligooria Illufomuna - 


Adiposo. Add. l'uno di graffo , e per lo più I aggiunto di 
una membrana dtl corpo . Red. Off. an. 1 gt ■ Nell’ oltervar la 
curiofa fabbrica de' reni di quell' animale , poli mente , 


che fu la membrana adipola, ed un'altra membrana, ec 
fra la membrana adipofa, dico, e fra quel laccò vidi, che 
eran fituati molti invogù , o vefcichette membranol'e . E 
appreso : Di mole aliai minori di quelle lituate tra la 
membrana adì poli , ec. 

A D 1 S a C 1 0 ■ Po fio awerbiolm. vale Con ifeomado , Co» 
if concio modo . Lar. incotti mode . Gr. ty/gfirm . Malm. io. 
ss. Quand' il nimico , eh’ ivi Ita a dilanio A tal pigrizia, 
grida ad alta voce ; Vieni afmacna , moviti lama.gio . 
Boec. noti. 40. 15. Stando anzi a ditagio che no , nell ar- 
ca , eh' era piccola . 

A d 1 u VA NT e . y. L. Che aiuta. Lat. adfttvam . Gr. ou>tf- 
7*tom« . Red. conf. 1. iji. Ogni medicamento dee cttcr 
compollo di bafe , di adiu vaine , e di cor rigai tc . 

Adn ATA ■ Una delle tuniche dell occhio , che fi dice anche 
Congiuntiva . Lat. * a dnata . Red. tonfi. I. 14*. (Quella ru- 
nica , cbe nell’ occhio ti chiama adirata , o congiuntiva . 
t apprefifo : L’ infiammazione della tunica adnara non i 
vinta , e non i doma . 

Adombrato* E . Nerbai, mafie. Che adombrf . Lat. aduni - 
brani , delincarti . Gr. I nu*> pivot , i ^oftnri^oir . Salvia, 
dijc. a. 45. Quella torta d’ amotc, d'amore , dico , di noi 
medesimi , piacque a i poeti , faggi adombratoli del vena 

A DRITTO . V. A DIRITTO . 

An UGGÌ ANTE . Che adagrr* , Che fa ombra . Lat .inum- 
brani . Gr. . fino». Sto- 4 4. a». Quanto utili 

meno O più adulanti , o infertili, e nocivi. Tanto più 
(ìudian trarre alo la cuna . 

Adulante . Che adula . Lat. afferrimi . Gr. wMknìnr . 
T-ic. Dati, ..un. ri. 117. Per cotali azioni Vipfamo confalo 
propoic . cbe Claudio fi gridarle padre del senato ec. ma 
egli diede in folla voce al con tilo, come troppo adulante. 

ApU LTERAMESTO . Adulterazione . Lat. odulurtum , 
corruptio. Gt. patena , . U Vocabol. nella voce avol- 

tcri'a . 

A D U LTS RAT R 1 C E . Verbal. fiemm. Che adultera . Lat. adul- 
tera, ccrrupttn . Gr. futxaxic , &•>■*« - Allcg. 14J. La 

contrarietà cc. dfando , come dite , profantuola ruffiana 
della privazione, igualdrina slacciata , ed a vanillina adul- 
teratrice della fiorita gioventù delle cole mondane. 

Ad una ioci. o. ad una voce. 

Adunche. L o fieffo , che Adunque , ma ì poco tifato . D Grò: 
Celi. lett. ij. Quanto adunche voi liete migliori , i quali 
cominciare ad ellere innanzi alla mone quello, che faran- 
no gli uomini dopo la refurrcifionc . 


A Fa . §. Fare afa . Lat. fafiidio effe. Ct.nópot ; piuuojlo 

tifar vanir . 

A hANFERA. V. A VANVERA • „ , 

A f AT I C C i O . Add. Afiatuetio , Che ha deli afate , Sparuti no. 
Allcg, 5*4. Voi troice oJ afte a braccia quadre in veggewto 
un petlamucolo afaticcio , oome fono io. 

Tom. I. 


AFA 

Afat UCCIO. Tri filmitelo , Malfa ne . Lai. languì. duini, sve- 
rni . Gr. ùvéfafpoe . Il l'oca bai. nella voce TRISTANZUOLO. 

Anno. Lat. Opinimi . Gr. moauun . Gal. Serg. 19. Apo- 
geo dichiamo del sole . o altro pianeta , quando « nella 
fui maftirqa ditlanz.1 dalla iena , ficcome nella malfima 
diitanza dal »le , afelio . 

Apfaitamf. STO. Aff. Ttuonamenro . Lat- tulrui eleganiia. 
Gr. r.mXvtunat ■ Il l'ecabol. nella vote aff at amento. 

Affai tato . Add. da Affollare ; Affazzonato , Abbelli- 
to . Lat. excmorus. Cr.uuaamMi. Covale. Pungil.gH. Per- 
ciocché vanno aifaitati come meretrici veftid a fagt» 
come ec. 

Affauiis-F. A. Aver fame . Lat. tfiurnt . Gr. vrafir . 
F.lac.Toà. 6. 9.9. Non par bello quello Judo, Io l'atollo, 
e tu affamire . 

Affannante, che affanna , Cbe dà affamo . Lat. un- 
ge ni . Gr. «>*•»•. Red. leu. 1.410. Bifagna confeffare, che 
quelle tre libbre non fono (ufficienti ec. per la nolira ne- 
ceiftta precinte , e così fieramente affannante . 

Affannone . Si può eggiung. Prof. Fior. (5. * : 6 . 1 1 broglio* 
per lo quale erano quivi venuti, non conteneva altro che 
il procacciarli da quello poterne affannone, modo ,e gre- 
tola d' entrare Accademici della Crufca . 

Affascinante, che agafetna , Che interna . Lat- fiafict- 
nam, me imam . Gr. fiaexaimt , ir 3 Sur . Salvia, dtft. t. 
p6. Tanto più violente , quanto ella é dolce , ed attratti- 
va ,c per così dire affafcinante . E 571. SI fe ne vada 
queiia poetica birraria affafemante nazione . I dtft. 1 S7. 
Cosi prefi ci tengono le affafcinanti lufinghe dei lenii . E 
prof. Tofr. 1. JÓ4. Tanto è ella per fila connatura! grazia , 
c per certo ingenito verfo , per così dire, affale manie . 

Affatica NTMIJMO. Superi. di Affaticarne. Lui-labe- 
riofigimus. Ut. puxmf inarai . Il l'ocaboL mila w t Al FA- 
TICOSISSIMO. 

Affé'- Lo fltffo , thè A ft -, e talvolta fi furie raddoppiare 
per dare maggior fiata . Buon f ter. j. *. ir. QocJ!a vec- 
chiotta m’é piaciuta affi. RedJett. s. 154. Arti affa, che vi 
vorrei f*T altro , che fociiale del Palazzo Pontificio . Sil- 
via . prof. Tofc. 1. 178. Quantunque l' argomento lolfe tene- 
ro , toccante , lafcivo ; affé affé , che ee. E }to. Quello 
«Ai , che mi giugne nuovo , c nuovo , come fi dice , di 
zecca . 

Afferrare. Per Colpire . Lat. tetre . Gr. «m» . Ar. 
Fur. 7. 6 Che folto f elmo il buon Ruggier l'afleira . 

Affettuosissimo- Superi, di Agrttuofo -, Aficuona- 
uffrmo , Cardi.Uifftmi . Lat. benevdenufiumu . Gr. tvfovicn- 
vt< . Red. lett. 1. 1 66. In quefìa lettera vi voglio parlare 
come fc io vi folli fratello , e fratello affettuofiflimo . E 
*4v Abbiamo in quella occafionc fatto infieme un lungo 
afidi uolillimo difeorfo delie virtù fingolarifiime di V. S. 
Eccellenti fs. 

Affibbiare . Alfiòluart bottoni ftnxa ucthitlli , vada 
Sb inneggiare , ln/amart . Lat próbrum impiagete . Gr. 
iaMi(v . Parch. Freni. 69. Dire acutamente alcun motto 
contro a chicchi fu , per torli credilo , e riputazione , e 
darli biafimo, e mala voce, il che fi dice ancora appiccar 
fonagli , e affibbiar bottoni fenza ucchielli. 

Affitto. Add. Fitte. La t.drmfus. Gt. marèe . Fasi. Efop. 
Un {àrfetto bene a otto Aioli , pezza lopta pezza, affino 
di fudote , c una ccrvelliera. 

Affiti u a l e . FàtaiuUo . i^t. conduibr . Gr. tuhaSò-m. 
Btmb. Irti 1. 11. ijo/Non perché io non abbia i miei 
affiituali richiefli , c (ollecitati 5 ma perché la difagcvo- 
lczza de' tempi ha dato toro occaiìone cc. F ». ». 1 •- Que- 
llo povero mio affittiate cc ritorna ora a voi per fouor- 
fo , c per foftogno . 

Afflusso . Cemenimeme di umore ìm aualefre parte. Lat. 
fiuaut . Gr. piùim . Red. tonfi. 1. ut. Al cbe pub molto 
aver ancora cooperato la debolezza dell' ifcbio medciimo 
ricezicnie J’ affluito . 

Affoga RE . Affogare alla porlicauola . Lat. in porta im- 
piagete . Gr. ir vfi ladri vaie Sur . Catch. Etcol. 57. Quando 
alcuno fa , o dice alcuna cola (ciocca , o biafimcvJTic , cc. 
per molinoti la fciocchezza ,e mentecattaggine fua. le gli 
dice in Firenze.* tu armeggi ec. tu farelli come 1 buoi di 
Noicri , tu rimarrcfo in Arcctri , tu affoghcxefìi alla por- 
ticciuola . 

Affocar NELLA Canapa - I» gergo fi dice delf Egcx 
impiccato . 11 yocabai nella voce GERGO. 

Affogato . f. 11 . Si pub aggituu. Prof Fior. 6. iji. L‘ uo- 
va , che a tutte le cofc fono condimento , da muna con- 
dimento ricevono , onde pigliatele da bere, (ode, bazzot- 
te , affogate , tenere , cc. 

Affoll ATA MENTE. Awtrb. Con fella , A calca . ljf. 
confcrtim . Gr. iuutir . Segner. Pred. 5. a. Non prima con- 
templò cc. il popolo colà concorro affollatamente a mi- 
rar o, che non potendo più reggere alia vergogna cc. fi 
dié la morte. 

AffOLTARB . Nrtrtr. paffi. Per F mollar tnpfo , e frafia- 
giiatamente . Pitch. Etcol. 75. Come per lo contrario di 
chi favella troppo, e fraftagliaramentc 10 modo,chVnon 
ilcolpifce le parole , c non dice mezze k cofc , fi dice : 
e’ s’ affolla , o c‘la ub' affollata . 

Affrancante . CAr affranca . Lat. Hwiiiiwfrtw , Gr. 


. Salvia, dì fi. 1. 5 io. Quindi li (chiavi loro quan : 
do erano manomclii , e affrancati , ag giugne vano avanti 
all’ antico nome Greco da far pnffaduio , due altri Roma- 
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Ai , che creilo il prenome , e ì cognome dell* affrancante , 

0 nunummcnte . 

Aff* atto . Anfratto . Lat. anfroBut . Gr- wvì stot . Buon. 
Fitr. 4. j. 4 Solo io ritrovai , Dopo divertì affretti, e va- 
ri intrighi Qualche riffoeo m capo al mondo , a Brinditi . 
Af px ICINO . Le fltffo , thè A/frico.Tefi.Br. x. ?7-Di mez- 
zo dì viene un vento ec. ed ha nome affrico, ma li ma- 
rinari la chiamano affricino . 

Affrittellare. Si pub aggina/. Prof Fior. 6. 1 15. Col- 
l' affrittellare non ho (impatta , pecchi io non poffo patire 

1 fermicoiti , e gli ammazzatori dell’ altre cole. 
AffumaRe, t affu m ai are . Affumicare . Lai. fumi- 

gare . Gr. . M. Aldobr. P. N. 54- Sia affamata la 

magione ecdi fandaJo, e invironatadi drappi di lino mol- 
li io acqua fndda. Ben-. CtU.Ortf 6 a. S affamerà col lu- 
me della candela , o della lucerna. £ aPpnfio: Indi fi af- 
fameranno le dette figure col fumo della candela acccfa . 
X 61. A rendo ambe le parti ben Cecche, affimi min fi un 
poco col fummo della candela, come di Copta dicemmo. 
AFFUMM ATO . V- APFUMATO. 

AffusCaEE • Cavale. Mtd. tuo r. offufeando . un. affa- 
fuado . 

A ICMCO . V. DIPIGNERE §. VI. 
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A Garganella • v. bere i. XII. 

Agir aio. Sotta di pianta . Lar, , Tiranni. Gr. dpiipaaif. 
Fiuti. Ftvr. *8. L’eupatorio cc di Metile i quell’ erba a- 
roara chiamala da alcuni canforata, e da altri erba giulra, 
detta voLtarmente Santonico , che ti tiene , die ella lia 
i' alesato di Diofcoride . 

Accatto - Spato . Lat. proiedura . Gr. apofitaà . il Foca- 
boi. nella voce mensola. 

AggiUGNINTE . Che aggiugne , Che arriva . Bue. Irti. 
Pm. Refi. 379 . Ma perchè già intra ’l limitare di qucllA 
Ivtethtnxa) vi veggio entrato, patibile è , che quella, 
ficcome male aggiugcente alfa «film , o l’cfilio a quella, 
riputiate più grave . 

Aggiungere, v- aggiucki 11. 

Aggiunto . Epiteto . Lat-epithetum.Gt. ivltrrtr . Il Fcea- 
boLnellc voti DJillINt.DtFlIINTI.r m molte altre. 
Aggiustatissimo. Superi, di dtttrfM . Lai. tompo- 
fitiffmur . Gr. (uiytom tmnoayfàint . Red. lett. 1. *15. Se 
quello (0J0 pan lutiate non guaita , il negozio è aggìufta- 
tiifireo. 

AcCHADtVOllJ mio . Superi, di Aggradevole . Lat. 
grai:jfiiM,i . Gr. • Frof. Fior. 4. 8--’. In lui ag- 

grada. olilfcma oltre f ufato fa per lo condimento , che 
egli Copra le fparfe. 

Aggraderò i. mente . Avverb. A grado. Con piacere . 
I n:, mie, futumte .L>r »;i9xirrvu . Salvi». pnf.Tofi. 1.501. 
Mi tiluonaa pur anco.c nu rimbombano aggradevolmen- 
te sul cuore gli ajiplauU . 

A C G R a divento. L'aggradire , Gradimento , Compiacen- 
z.i . Lat dehlhth , approlitn . Gr. bau , tòt bua. Red. lett. 1. 
168. Subito la prcfcniai a S. A Serenili, che volle imme- 
diatamente da me Icntirla leggere con (uo (omino aggra- 
dimento . £ 170. Com.lco bene , che tale aggradimento 
aon pub efler nato da meriyi mio a’cuno . £ 179. Mi ha 
comandato . che io dica cc. il tuo fommo aggrmd intento. 
£ a. x_'4 Son cerio , che la (emiri con Cornino aggradi, 
mento. Profi Fior. a. 147. Lalciamo in dilparte il favore , 
l'aggradimento dc'noiìri giuochi ulitati . 
AggRanditore . Maini fuitoie . Lat. amplijvaur . Gr. 

« f uyaXvmr . Il fomiti, mila voee LEV ATO II E . 
Aggregativo. Aggiunto di 1 nu Jorta eli f tibie , chiamate 
cosi , pero hi fi dice , che coartavano U virtù di giovate (entra 
divrrfi mah - Red. lett. 1. 187. Ufo giornalmente ec. i.pu- 
ncllini con olio di anaci , le pillole del Celli , le pillole 
aggregative ec. £ tonfi 1. 61. Ogni due giorni pigliava 
due Ccropnli di pillo'c aggregative con venti grani di 
mercurio precipitato dolce. 

Aggreggiare . But. Purg. 6. 1. uccirfclo . rorr. uccifcrlo. 

AgGROMMAKE . Conglutinar fi , Intra flarfi , Aita, caf- 
fi a gm fa di gromma . Lat. in crufict fpeeitm acihart- 
te , emglutmeri . Gr. ovftruyri'rai . Men%. Salir. 1. Che fé 
alle doglie del tuo ca|>o Aggrottimi , Non fia , che ai 
men laici il tetro odore . 

Aggroppi are . v. aggroppare. 

Aggrottato. Add. d.i Avvoltare , mi fignifie. del I. 
Salviti, tee/. Tofe. 1. 89. Con Copracciglio aggrottato , c 
faveto il tulio Rfcoltava . £ 145. Così per f oppofiro gli 
uomini mcili di rabbuffar» chioma , di Copracciglio aggrot- 
tato , cc. Calumi comunemente gli aJJoman. turno . 
Aogrum ato . Add. Rappre/o. Lat. umentut . Gr.rvftT»- 
* . Red lett. I. ipi. Come quel (angue ffravenato in 
quelle interne parti del:a iella , è ufeito poi tutto lutto 
lutto , CcnzA rtmanervene pure un« (lilla aggrumata , che 
abbia avuta abilità ec. 

Aggruppamento. Lo aggruppare , Avviluppamento , 
Intrigo . Lat. implicano . Gr. né . Prof. Fior. j. 15.. 
Per la quale a onor ec. di tutta la voffr» accademia , in 
virtù de’ morti , c degli aggruppamenti ingegnoiì, ec. del- 
le maraviglie delle moventi , giranti , e andanti macchi- 
ne , fiscelle cc. irafccolarc gli fpcttaturi . 


Acci) A oli amento . Cr. ». *5. j. bella virtù . con. 
della vìrù . 

Agguantato • Add. da Agguantare -, Afferrato. Làt.ap- 
fiehenjut . Gr. t-rvepStii . Il Focabol. nella voce INGRIF* 
FATO • 

Aqilitare . Render agile . Lat. agdem reddere . Gr. 
ÌKmopòr aoiùr . Salvia, di/e. x- 407. Le operazioni cavai le- 
refebe , ec. fono tutte indirizzate cc. a agiluare ,c ad af- 
forzile il corpo , per potere nelle militari (accende util- 
mente fcrvire la paura . 

Agnimento. F.A. Conofcimento . Lat. cagni tio . Gr. >»•- 
<rif ■ Com. Par. Per li quali dovea cautalmente,c du- 
bitativamente , c pon agnimento di Ce giudicare . 

Agnizioni./'. L. Riconofeimento . Lat. agnnio . Gr. iwlyem- 
aie . SalviH. dife. z. $94. tifandoci uno lìupro , e una agni- 
zione, o riconofcioiento di peifona ,gi(tò i fondamenti ec. 

AGOSTO . F. A. Titolo degl' Imperàdari , e delle Impera- 
driu .V. AUGUSTO. 

A GRAFFIO . ti. DIPIGNERE $. Vili. 

Agresto. Sufi. Nelle Giunte , e Correzioni al Foeabol. da- 
gli Accademici fi argtunft per <ju epa Foce nel fignifie. di Uva 
acerba, lo flefio e f empio del Seder. Colt. 114 che fia anche nel 
$. I. 1» fignifie. di Ugnare premuto dalla mede /ima uva ; e 
fembra non poter eger confacente all’ uno, e alf altro fignifie. 

E §. II. Buon. Pier. j. 4. 5. a biada . rorr. a bada . 

AoilOTTA . Stata di Cinigia . U Foeabol, nella voce C I- 
RICCIA • 

A O R I P E R S A . Sorta di maiorana . Zibald. Andr. lai. Se 
primadvé vi ponga li primaccioli , vt ponga deti'agriper- 
fa in una pezzolma bianca , sì i buona , c utile , e pro- 
fittevole medicina . 

Aguaglianza . v. agguagli anza. 

A GUERRA ROTTA. Poflo avverbiali!. A tutto potere , 
Red. Ditn. $1. Tracanniamo a guerra rotta Via rullato, 
e alla feiocta . 

Agusto. t>. augusto. 

Aguzzatura . Lat. «m/m. rorr. acume n. 


A L 

A LABARbiERE. Toc. Dav. fior. I4f. il palagio . con. 
in palagio. 

A l A C C t A . Peggierat. di Ala . Lat. deforma ala . Ar. Tur. 
gg. no. La late e grandi avean , deformi, e brutte Le man 
rapaci , e Pugne incurve, c torte . 

Albana . Sorta di m* bianca. Cr. 4. 4. J. E'un’alrra 
maniera , che li chiama albana, la quale tanJiffimameQM 
pullula, ed è uva bianca ec. 

Alborella . Spezie di albero , detto altrimenti Tremula. 

Lat. fopulut tremula . Il foeabol. nella voee TREMULA. 
Alo ARON ACCIO . Peggiorai, di .dberone . Aihg. IO. Mi 
pcrfaali ec che la pazzia falle veramente un cotal albcro- 
naccio , che per lo menu arrezzaiie i quattro terzi della 
tetra , ficchi ognuno agevolmente ne poteffe fcokcndcrc . 
la fua fra Ica . 

Albicante. F. L. Albicete , Biancheggiante . Lat. albo- 
cani. Gr. ùoòxÀatot. Gal. Si fi. jót. Le ncbulofe erano pri- 
ma folamentc piazzette albicanti, ma poi cc. 

Albino. Soup di colore , tbe tende al bianco ,• Bianchiccio. 
Log. albincut. Tàt. ùeiKuMot. P.illad.Marz. 1%. I colori tono 

a nelli cc. goccio'aro bianchiilìmo , nero preffovario, cioè 
nero colore mifchuto con colore albino. 

Alborotto .Foci venuta dalla lingua Spegnitela ; Agita- 
zione, Commozione . Lat- co romena . Gr. evi» iman ■ Red.itmf. 

». X41- M’ immagino , che a prima villa quello rimedio 
metterà in alborotto ; ma Ce 10 non lo crcdclfi opportu- 
mllimo , non lo avrei propello . 

Alcaico - Spezie di tur fo . Lat. alcaicus . Gr. ùxxaìxòi . 
Sah.m. prof. Tofc. 1. zia. De' quali A face, Saffo, Anacrcon- 
te fecero 1 bei vetli , che da’ loro nomi aleniti , (affici , e 
anacreontici fi daterò. 

Alcali . Termine e fumico ; Sorta di fole 0 p poflo alf acido. 

Lat. * alleali . Il Fotabul. nella voce acido b- 
A L C A L I C o . Add. Che ha drlt alcali . Lat. * alMicut . 
Red. confi 1. xi8. Per la prima fembrano indicati rimedj 
alcalici , aiti ad inveline le punte degli acidi forefiieri. 
Alc a lino • Add. Alcolico, Appartenente all' alcali. Lat.* 
allulmut . Red. confi 1.41. Per modificare , ed addolcire le 
particelle falJugiaofa , alcaline , e acide de' fluidi. 

Al certissi mo . Poflo awerbialm. Certiffimamtnte . Lat. 
certi ffme , pt.inijfime . Gr. fiifiaiÒTum. Red. liti. 2. 88. Que- 
lla lì tempererà al certo al ccrtiflimo . 

Alchimico • Attenente all’ alchimia . Il Foeabol. nella voce 

< ALI : N A R E . 

Al. e CANGINO. Add. Sembra lo fitffo , (he Aromatico . Lat . 

* alefhanginui . Folg. Mtff. Alcuni aromatizzano 1 ’ acqua 
muffa con le fpezic alcfanginc. 

A LESSO, e allesso. Poflo aivet bialm. dice fi di Sfiori- 
la lunatura , che fi fa in acqua per alle ffa mento . Lat. eli- 
xatim . Gr. Si’ 14*3 «<*f. Buon. Tane. $. |. Che non vai poi 
volerla arroflo , o a JelTo , Quando in prelcnza al fcr 
I’ and s’ è meilo . Red. lett. 1. 459. Le carni fieno più 
frequentemente cotte alleilo ,che arrollo.e non fieno mai 
condite con aromati . £ ». 196. Le carni fieno per lo più 
coite A ledo . £ confi ì. iti. Per Io più mangi carni a! 
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letto , e di rado le carni arrogo . E a. 51. Le carni fieno 
fcr lo più cotte alleilo , c Tenta aroma i . f iij. I cibi 
licno Tempre più frequentemente cotti a Idlo , che ano- 
Ùo . Saluta. dife.g.Bt.S 1 unirono in minor tempo, c più 
tortamente di quelle , che ii tanno allerto. 

A LETTERE DI SPEZIALI. A lettele DO tiuftolc, Ch/a- 
rifjiotamenic . Lat. a perii finte , unciahbm Imeni . Gr .aapi- 
raa . Farcb. ErcoLUi. fare le belle parole a uno , è dir- 
gli alia fpi.inatci.ua , e a lettere di fcasoU, ovvero di fpc- 
zuìi, come tu l'intendi , ec. 

Aligero* a dà. Ciré porla le ali .Lat. ahger . Gr. nn/afifoi. 
Ar. Fur.g. 49. Non, perchè dagli artigli dell' audace Ali- 
gero Icon , terrà difefa. 

AllMtNT AMENTO, L ’ aUmentare , Nutricamento . Lat. 
mi tmatio . Gr. rpm* . Segna. Cnfl. imflr. a. 6. f. Senza 
tener più minimo conto, nè pur delI'eHcrc, che egli aita 
da lei risonato nell’ incarnarli , non che dell' allevamento, 
o dell’ annientamento. 

AtlMENTOSO. Adà. Nutrimentofo , Nutritivo . Lat. nutrì- 
bilis. Gr. Spimuif. Red. Itti. 1. {41. Fino al tempo del 
defilare non metta nel-'o domato alita cofa veruna , per 
minima che fu , ancorché ella fu creduta o medicinale , 
o alimenrofa . 

ADOTTO • Girello A zimarra, il film. 11. 14. Una zimar- 
ra pur di fai» nera, Per dove li fa a’ farti arcifquiliia , 
Perché gli aliotti , c il bavero a fpalliera , Pano la ie- 
lla, ec. 

AL 1 TUOSO. Adà. Di alito. Red. irte. t. tqi. Di così or- 
rendo fetore avvelena , che con le fue minime acutiffimc 
particelle a’ituofe, entrando pel nato, ec.fi» di poi portag- 
gio ne' canali interni dc'rtuidi. 

Alla cavaliere - Pupo awerbialm. fi dite di Una fot* 
gin ài parrucca , forfè perchè uf.it a da cavalieri . Salvia, di fc. 
t. a#?. Gli uomini llcili infemminiti, adornarli di traforo- 
dare , c llravaganti capellature poiticce , alle quali il (urto 
ha inventati vari nomi , all’ imperiale , alla cavalieri , di 
parata, al’a delfina, capinalcenti , e limili? 

All ACCI atri CI .yìrrbak femm. Che allaccia . Lat. il - 
i,rf -te.rnr . Gr. » iu-rayl^tm . Salvia, dife. 2. 158. Chi dall'a- 
more , c dalla luiinghcvole , e blanda , allacciatrice pallio- 
ne cosi francamente per atto di fublime gcnerofjtà fi ri- 
fcuote . 

Alla delfina . Po fio awerbialm. fi dice di Una foggia 
di parrucca . Salvi», dife. a. 48;. Gli uomini llcrti infem- 


di parrucca , Salvi». Afe. 2. 484. Gli uomini llcrti infem- 
miniti , adornarti di trafmodatc , e llravaganti capellature 
pdln.ee , alle quali il ludo ha inventati vari nomi , al- 
l’impctufe, alla cavalieta , di parata, alla delfina , capina- 
fceati , c Umili? 

Alla mhilias e .Pafio awerbi/t!m.va!e T.i miliarmente. 
Lat. familiarità . Gr. sixdtn . Red.lett. 2. ad. Se io fo le co 
troppo alla familiare , ne incolpi la Tua gentilezza. 
Allegagione, v. allagazione. 
Allampanato. Aid. Lantanuta , Secco pi ù che più . Laf. 
ex /attui , qui pelhs , Cr ojja rfi .Gr. . Red. lett. 

2. 411. Con un vifo di mummu.fpaniicllo , fcceo , (mun- 
to , allampanato, c dilìcfo , ec. Prof. Fior. 6. 19 1. I becca- 
fichi magri Allampanati Solpiravano il fico ilagionato. 
Allantoide. Una Alle tuniche , da cui viene involto il 
filo dentro dtlf utero . Lat. aUantorilet . Gr. JAromuSòt . 
Rtd. lett. t. 171. Si trovò , che rinvolti al fedito erano , 
come moltiffìmi altri animali, nelle tre tuniche chiamate 
cono, ammo, e all intrude -E appreffo: Dentro alla tunica 
allantoide travi un certo poco di liquore giallo torbido, e 
Brodetto come uno licrco disfiuto . 

Alla pazzesca.*. pazzesco $• 

Alla ruffa alla raffi- v. a ruffa ?. affa. 
Alla rustica. Pi'flo avverbiali ». Rufiicamcnte ; e fi di- 
te anche di Una maniera di legare i libri finta raffilarli nell* 
margini. Red. lett. 2. i jH. Venqa a prendere dodici libri del 
mio Ditirambo , ec. gli leghi alla mitica in cartapecora. 
Alla schietta ■ Poflo avverbiale». Sihienamente , Lati 
fimili.itir, ingenue. Gr. «ìtm« .Red. lett. i.a^8. Alla buona, 
ed alla Ichictia io dilli , che, dal tempo di fra Guidone 
infino al corrente giorno, io non avea trovata poesia, che 
nn forte piaciuta più di quella. 

Alla spacciata. Poflo avverbio! m. vale Subitamente. 
Lat. ertemelo . Gr. aÙTÌzm . Bum. Tane. 4. 1 1. Giunfcro ai 
una cava difperata E giù capolcvaro alla Tracciata . 

Alla spiana CCtATA . poflo awerbialm Cbiarijjrma- 
wentf . Lat. planii]i me 1 uptrufime . Gr. n’pslokónt'w . l’arch. 
£rm?.8a. Fare le belle parole a uno, è airgli alla fpusiac- 
ciaia , e a lettere di fcatola, ovvero di fpezUli, come tu 
I intendi , ec. 

Allattante. Che allatta . Lat. ladani . Gr. . 

Salve», prof. T ofe. 1. jas. Oh non folo [atteggiarne hco , 
ec. mi ancora fi può dire , allattante , e allattante i fon- 
datori di Roma, gli avoli noitri! 

A LL« GQ I F K \ MENTO. Alleggerimento . Lit. levameli . Gr. 
top Vfiii. Ut. mb. lett. 2.;. ?8. Sollecitando i minilìri di ciò 
«e- alfine che più torto fi dclTc quello alle&gieramcoto alle 
pene, ec che quello ufficio può dare. 

Allegorista . Che allegornna , Che fin fult ufo dtl- 
I allegorie . lai. allegoria meni . Gr. dAayotiui. Salvrn. Ufi. 
v 47d. Cosi la Capienza , che in lui viene figurata ( Ge- 
mme nota , che per quella è prefo da 1 naturali allegori- 
ci, l’erudito Scoliate d' Apollonio Rodio ) non li forma, 
nè l’ acquila lenza fatica. 


ALL 

Allegrante - Che allegra . La*, latifieans . Gr. temimi. 
Salvi», dijc. g. iif. Ebbe una vanrag.giofa , per non dii» 
giuda , c vera idea del canto , e del mono allegrante di 
fica natura. 

Allegro ceto - Accrefeit. di Allego. Red. lett. 1. 4»*. 
Erano tutti axidom di buona manici a , gtovialoni , alle- 
gtiKci , pallricciam , co 

Allentamento, f .Ptr Lemexxa . Lat. lenàudo ; piut- 
lofio , le nt nudo . 

Allesso . Adi. Lo fleffo , che Lego ; Legato . laf. ritra- 
tta . Gr. iplii . Red. confi. 17J. Oltre la minellra li man- 
gi fempre della carne allerta , c la carne iìa o cartiato, o 
captato, o vitella, ec. 

A L L rs S O . Poflo awerbialm. v. A LESSO in S-efla Giunta . 
Allettante • che alletta , Lat. alimene . Gr. iptx'jui . 
Salvi». Alfe- 11*. A poco a poco, come da un incanto 
allcttante fono tirati , e alla magia dell' aria muficale fe 
ne vanno. 

Allettativa. Allettamento. L*t.i{lix,illt6lar ? ui .Gr. 
lv>£ . Salvi». Afe. 1 . 37*.. Tante , c sì varie , e si bizzar- 
re, c cosi llravaganti opinioni , che ci circondano a ittio- 
li , c colle loro allettative ci prendono , non fooo tutte 
fcimmic della vaiti cc. ? £ s.^.Ella è certamente una 
grande allettativa a provarfi di parlare in pubblico. 
Allettevole. Add. Che allctta , Lnfi»ghevole . Lat. tl- 
leeebmfut. Gr. hiKxrupiai , Bemb. lett. g. Ciò molto 
mi piace ■ c canto più , quanto più polfentc obietto , e 
più allettevole a rimuovere da erto il voitro è quello do- 
gli onori , ec. 

Allevatore. Nutritore . Lat. nutrirne . Gr. rpop*C< . Sai- • 
vi»- Afe. x. 481. Gemente Alcrtandrino nel libro imito.'»- 
to l 'Aio, ovvero l' Allevatore : Tertulliano ec. tutti fi fca- 

f liano contea T abufo del dare il biondo a’capegli , e dcl- 
aduiterargli con colori artificiali . 

All’ imperiale - Poflo awerbialm. Alla maniera im- 
penale ; t fi due di Una foggia di parrucca. Salvi». Afe. ». 
a8j. Gli uomini lierti infemminiti , adornarfi di traimi»- 
date , e (travasanti capellature pellicce , alle quali il lulto 
ha inventati earj nomi , all’ imperiale , alla cavaliera , di 
parala, alla delfina , capinafccnri . e fimih J 
All’ improvviso. t>. allo mprovviso. 
Allindato*» Ackanotcrt , Pulitore . Lai- exennator % 

• ptrpolitor . Gr .uia/umii . Salvi n. Afe. 1. 414- Mefcola que- 
Aa arte lufingatrice vari condimenti , e con quali le vi- 
vande a i guiii altrui condiziona , e tutto fa per piacete; 
e non folo il cuciniere , ma l' allmdatorc ancora . 

Allo, allt, agli, alla, alle - Tutti fono pttpa» 
fi tutte , 0 Jeguacafo affi fio alt arinolo , corneo fit di a LO , 

A Li, A GLI, a LA, A LE, t congiunti iaflemt dall'ufo 
eoi raddoppiamento della conf in iate nel mezzo ; co» riguar- 
do, che quando la voce feguente tonimela da vocale, 0 dai* 
la s feritila da altra cen/oname , no» fi tronca forticcio,» 
fi ufo f apeflrtfo , ma difltfameme fi fcrrve , e fi pronunzia-, 
e A OH vale lo flefio , che a L L I , ma fi adopera quando 
la parola , che fegue comincia da vocale , come agli amori , 

0 da i fe gitila da confonante , come agli f colar! . Com. Porgi 
ì6 . lai viilontadc è nella parte iniclletiiva dell' anima , 
ficchi chiaro appare , che la voiontadc non è lubbietta 
a'-li celertiaJi corpi . Sen. ben. farti/. 6. jo. Uno altro diceva, 
che appena alla fua potenza ballerebbe I' univerfo . Fav. 
Efop. Avendo tolto I* aquila i Tuoi figliuoli alla volpe , 
avcvali merti nel nido a' Tuoi aquilini . Cr.y 14- 7 - ^ •' 
cuocono col vino ( le more ) e li gargarizzi , vale molto 
contro agli umori, che difendono all'uvola, c alla gola. 

£ 6. 7. 1. Ha proprietà ( f appio ) ec. di far via agli umo- 
ri , c quelli allo liotnaoo , alla vulva , c al capo «marre . 
Al LONTANANTE . Cor allontana . Llt.rrmeveni . Gr. 
■Taunir . Salvi». Afe. 1.107. La quale molti de’crtfiiani 
deprezzano , come infidiofà , e pencolofa , e alloiuanan- 
teci da Dio. 

Allo NT a N A TO. Add. da Allontanate ; Scollato , Lonta- 
nato . Lat. remotut . Gr. dao^upiJtnt . Il FeeoooL nella vote 
SCOSTATO. 

Allungar la vita - In gergo fi Aeo dell" Efier im- 
piccato . Il Vocabol, nella voce GERGO- 
AlLUNGATIVO. Add. Che allunga , Atto ad allungare . 
Lat- produetndi vrm habent . Gr. Tupaamrmòt . Salvi» ■ Afe. 

». }8a. Se non fe quella , che Riccone da Verulamio cc 
dice, poterti aggiugnerc alla medicina, ebe è oltre Ja al- 
tari va, e prefervativa,!' allungami, dice egli , ddla vita. 
Alluvione. Allegagione , 1 1' Acerefnmento , thè fa il fiu- 
me alla tip» . Lat. alitano . Gr. wfòanuuen . Salvi», dife. t. 
140. In quel modo appunto, che tanno i fiumi alle ripe 
coli' alluvione , che i legilii antichi elegantemente defini- 
rono totem mcrementunt . 

Al solito . ^««twiwfo.v.soLiTO i. 
Altezzosamente. Avverò. Alteramente. Lat. fuper- 
bt , mjgmfiee . Gr. ór opafAue . Salvi», prof. Tofe. 1. 99. 
Convenne un tanti netto lodarmi , c fiali' altre cofe ma- 
gnifiche , che 10 altezzofamcncc dirti di me , una li fu 
quella . 

A LT CC CIO ■ Add. Aitato ; e C uno , r f altro fusi da fi A 
Co Itti , tbt è alterato alquanto per io fava duo fiere del ve- 
na . Lat. cbctolus . Gt.nnpohupuZ . Il Foca boi. nella ime a l- 
TO . Add. $. IX. 

AlTIEltZIA.ll ALTEREZZA. 

Altisonante- Add. Sonoro , Rifinaate . Lat altifonnt - 

Gr. 
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Gr.ikjv£»i. PrefPior.ó.ztp. Rifpofe tantamente, e feo- 
u punto Dentarvi < colla fua voce (olita altitonante , che 
imbarcateli ec. erano gl urne in pochi momenti ec. 

Altitonante. Che tuona dall 1 atte . Lar. alutanans . Gr. 

. Pref. Pier. 6. in. L'altitonante Giove nel 
formare quella gran macchina del mondo , altronde non 
volle trarre il difegno, e l’ invenzione , che dalle torte . 
E raa. Poiché 1 ' altitonante nella fua maggior opera da 
quella pre.'e l'efempio , quella imitò, quella emulò . 

Aitivounte . Che vola in alto . Lat. altivolani . Gr. 
i 4 c»vt»« . Buon. Pier. 4. mtiod. t. Non per forza Occulta 
gli raptfeo aUivotam? 

Altrettale. Add. Lat. tolti. huiufmodi . Gr. roaitn . 
care. mòrte . E }. Lat. partite . Gr. reo ì tot . con. mirar. 

Alveare. P.L. Arnia - Lat. alvtarmm . Gr. nuotai .St- 
gner. Cnfl.inflr. j. 19. 6- E'av venuto però, che racchiufc 
tn un aivcajc trafparente di vetro da gente vaga di of- 
fcrvar la loro arte nella fabbricazione del mele ; prima 
di porli al lavoro, hanno fatto cc. 
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Marizzato.v. amarezza to. 

All aiiulinto. l'.L. Amare . Lat .amarulentui . Gr. 
woifót. Salvi*. dife. x. 461. Né obbliò il Boccaccio nel La • 
Penate ( il qual libro , come .lapctc , é una amarulenta 
fati» contro le femmine ec.) 

A MARZA. Pope avverbiali». fi dice delf Anntfiart tei 1 la 
maria . Dav. Colt. ijj. Annciiali la vite cc. 1 modi fon 
quattro,- a propaggine, a capogatto , a marza, a occhio. 

Amatorio. Per Uno de mu/celi deir eeebie . Salvia, dife. 
1. jji. A v vene indino uno, che muove 1 ' occhio in gi- 
ro, e perciocché quello movimento è da amanti, tal Bul- 
icalo apncllaG da' notomilli amatorio .E jj*. Siccome il 
mutalo ; che Ugrimatório s' addimanda , ec. cosi il mu- 
fcolo , che rc-ranrc , o amatorio li chiama , può ragione- 
volmente dufi , che ec. 

Amazzone ■ Penino bcllitofa. Lat. amnrm . Gr. enórme. 
Perni. Ajol. a. ioa. Siccome le antiche donne di Lcnno , 
c le guerrcggcvoli amazzoni con loro grave danno leu- 
tirono. Guid. G. Amazzoni , cc. ove abitavano li loro ma- 
tch 1 cavallai, e ivi con loro per amore fi dilettavano. 
Salviti. di Jc. 1. 108. Erano Hate prcfe da Aureliano, e con- 
dotte fimilmcnte io trionfo fotto nome di amazzoni . £ 
dife. 1. 64. Il regno dell’ amazzoni , o e) fu vero , e per 
confcguente dimollra elTer capace la donna c di governo, 
e di valor militare ; o e’ fu bugiardo, e favolofo. 

A MIELITE . Spezie di terra meditinole . Rutti. Fior. 1 6. 
L ambra nera fi cava di folto terra a Granopoli di Fran- 
cia, la quale é di natura di bitume, come la tetta ambe- 
nte , tarmatile , e limili . 

Amiidue , r a Mainuo. i. ambedue- 

Ambitissimo . Superi, di Ambito ; DtfiJeraiilfimo. Lat, 
nroptatifiimui . Gr. T/uriSwar. Rrd.lett. t. Relìa folo, 
eh’ io preghi V. S. a render per me , ec- le debite grazie 
ec. dell'onore che mi la de' Tuoi , da me antbiriiUmi co- 
mandamenti . 

Ambito. Sufi, n top! io . Lat. ambimi . Gr. wapayyok'm . Por eh. 
ift.Ké potrebbe uomo credere quanto folle grande 
il bqcberarnento (che cosi li chiama in Firenze quello, 
che i Romani anticamente chiamavano ambito , e i Ve- 
neziani modernamente broglio) il quale facevano i paren- 
ti, e gli amici ec. Salma, dife. 1. 340. E ciò per fcrvire 
alla cau.'a , c per mettere in tara I’ automi di Sulpizio 
foglila , e del leverò Catone , che acculavano Murena 
eletto confo’e , d' ambito, ovvero di broglio . 

Auruto. P.A. Ambi due . Bui. Inf. ai. a. Cosi ingremiti 
amburo caddero nella pegola bollente - 

Amichevolissimo. Superi, di Amichevole . Lat. ami- 
tifumm . Gr. plkmtroi. Stgner. C tifi, infi r. 1. ai. 19. Gri- 
deranno i santi , le sante , e gli angioli lutti , eh' hanno 
perduto in paratifo un compagno amiche volilfimo . 

Amido, m gichero . ceri, di piche re . 

Ammaestrabile . Add. Ammaefire-.-ole , Adittrme- 
vele . Lar. dotila . Gr. *ùp«Si<<. Salvia, di fc. 1. tei. L’igno- 
ranza del maravigliarne é buona , ingenua , docile , e 
atnmaedrabifo . 

Ammaestrante. Add. Che amm.tefira . Lat. eruditisi . 
Gr-vafiùw . Salvi*, pref. Tofe. 1. 41*. Dice , pare a me, 
al fuo Demonico 1 ’ammaellrante liberate . 

ÀMMAESTRATtvo. Add. Che ammaefira . Inflruttrvo , 
Ano ad ammattirne . Lat. tdeeem . Gr. v allibir . Salvia, 
difi. a. j88. La tragedia non é molto in ufo tra noi, non 
fo perché; della quale non vi ha il più fu Mime, né il più 
ammaedrativo componimento. E 414- File fono una im- 
magine inolio ammaeflrativa delle frodi , e degli ec ceffi 
degli uomini. 

Àumlgli atq. Add. da Ammagliare ; Legato grettamen- 
te . U Poeabvl. nella vece MAGLISTI). 

Ammandorlato. Ingraticolato eompofi 0 di legno, e di 
canne, 1 cui vani , detti mandorle , foni in figura di rombo. 
Il t'otaM. nella «a et MANDORLATO §. 

AmMANIeRAM ERTO . Av ve> evolezxa , Abbellimento . 
I.st. degan tu . rinomi. Gr. xcfamvp>>, uiWr atta. Sai. 
t 'in. prof. Ttjt. 1. 474. Ma non fi deve però pariate lan- 
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to poèticamente ec. madame quando lì tratta d* affetto , 
che fegue il natm impeto , né patita ulora molto 1‘ arti- 
fizio, e J'amaunicramcnto . 

Ammanierare . Acconciare , Imbellire , Dar garbo . 
Lat. eone innari , venuflotem adderò . Gr. ioaffii(ur , *a\\— 
vi(tir. Salvia. dife. 1. zco. L'ufo, c'I codume polfeggono 
poca forza ; mentre collringono , e riformano 1 geni , ed 
ammanierano, c logge tu no la natura? 

Ammanierato ■ Add. da Ammanierare ; Garbato, Ab* 
brillio . Lat- elegani , ornami . Gr. unAairiBdi , hiluÒhi . 
Salvi*, prof. Tofe. 1. 147. Lo Audio, c l' artifizio fi potria 
tacciare , ec. pa c.Terc foverchiamente ammanierato . E 
425. Tale é più amante della vaiti , che dell' ammanie- 
rata eleganza. £ 458. Per corra dietro a gonfie maniere, 
c statate, c a forza di ricercate immagini , ammanierate ! 

Ammansito. Add. da Ammanfire ; Dimeftieaio , Am- 
trionfato . Lat. man/utf.aSui . Gr. rtòaooitrrii . Stgner. Cnfi. 
inflr.i.19. 6. Quando fé le toglie il riparo di quell’ orroc 
naturale , che ella gli porta, é più facile iodurla ad accon- 
fentirvi , quali ammulina . 

AMMASSICCIARE. Neutr. paff. Pa Affadarfi , Indurir fi, 
Dittf'itiir ma faceta . Lat. obdurtf(ere,fohdefetre.Qt.enatoi- 
òou . Car.lett. 1. 100. Ci ammaJTicceremo nc‘ difag} ; c al 
ritorno ci fapranno meglio le noflrc camere, e 1 noflri let- 
tini ( /( Poca bel. fi ferve di <juefio efempio nella vece a M- 
MASSICCIARE m figmfic. de Ammaliare ) 

Ammazzar le parole.», parola ?. II. 

A m m EZ z a M E n to . Lat. dimidutio . Gr. Stomi . eorr. ir- 
Xorofiia. 

E Per Africo . Lat. dimidium . Gr. tronfila . eorr. 
ipusv. 

Ammezzato - Si può aggiung. Salvia, prof Tofe. 1. zia. 
Quella voga, da cui aa traportato di Pindaro il poetichif- 
limo fpiriro , ancora faceva sì , che non foto il concetto, 
e la parola eziandio ammezzata , ec. d'ua volo in altra 

I rapai falle; ma ec. 

Ammezzire.», ammezzare. 

Amministrato . Add. da Amminiflrare . Il Poeabol. 
nella vote CIVILE. Add. II. 

A m minorazione, eorr. amministrazione. 

Ammira RILIT A*. Aflratto di Ammirabile . Lat. admira- 
bilitat . Gr. ìauftaaiirne . Stgner . Cri fi. tnflr. x. 5. 1. Pa for- 
mare l'ammirabihth in un effetto , richiede S Tommafo 
una fai’ apparente conti addizione , di cui a prima giunta 
s’ignori la cagion vera. 

A m m 1 R riissimo . Superi, di Ammirato . Salvia, dife. 
1. ;;p Tra due popoli nobililfimi, capi d'imperio, cele- 
bri ner (or fenno , e per lor valore ammiranffimi , doé 
gli Atcniefi , e 1 Romani , leggo io oggi giudice di una 
notabile differenza . 

Ammiratrice. Per bai. femm. Che ammira . Lat. mira, 
ime . Gr. haifur'ae* . Salviti. dife. 1. 9 b. Delle nuove , ben- 
ché non cosi proprie , ed acconce , ammiratrice . E aoa. 
Ammiratrice fol di le lidia , con inganno graviffimo fi 
vagheggia . 

Ammissibili. Add. Da am metter fi , Atto ad Ammetter- 
fi, C.he fi pub ammettere . Lat. * admijfibilis . Gr. «Val «ras 
Salvia, prof. To/c. 1. 451. E che in una lunga opera alcu- 
ne cole patta li pollano , che non paiono ammiffibili in 
corto , e di natura fua leggiadro componimento . 

Ammissione- Lo ammettere. Lat . mimi fuo . Gr. u 
Salvia, pnf Tofe. t. 90. Prego per ultimo tutti voi ec. ad 
accettare quello mio dire, non come un femplicc ringra- 
ziamento dell'ammifTione mia nell’ accademia , ma ec- 

AmmoLLITIVO. Add. Che ammolltfce , Atto ad ammol- 
lire . Lat. fiaXaxTatóe . Red. con f x. 30. Continui pofeia per 
quattro giorni a prendere qualche gentile , e grato ftrop- 
pctto confortativo della tetta, c Rmmollitivo deile vitate. 

Ammonitorio. Adi. Efmàmrto . C*r. lett. a. *5<- L’ of- 
ficio , di ebe la richicego, mi pare, che fi polla lare con 
molta fua degniti , effondo ammonitorio, ed apofiolico. 

Attiro stonato. Add. Amm-.niato . Lat- aierjatur . Gr. 
ì*iT*>f>w?ni . Stgner. M>nn. Gena. ai. 1. Tutti dovranno 
quivi poi dartene fitti tnficme , ammontonati , amm»fla- 

II , come una catada di vittime , che tempre accefc fu- 
mino in fagrifizio dell’ ira divina. 

Ammu INAMENTO. L' ammuintre , Carnznmenta , La- 
fin ghetta . Lar. blandi meni nm , Hit et bue . Gr. , 

hikyerp* . Saliva, prof, Tofe 1. 178. Non vi ha egli un 
tenenfiimo epifodio deH’ammuinamcnto di Giove , tratto 
per via di finiffime carezze da Giunone a dormir feto? 

AmmUINARE. ». AMMOIN ARE. 

A mmcmnato. ». A M MoiN 4 TO. Salvia, prof Tofe r. 
107. In vece di dormire ignobilmente nmmuniati dal lo- 
ro canto . E dife. t. uz. Senza ntegno , e irrefillibil mente 
il piacere della mufica gli piglia , e ammainali fi dimen- 
ticano de’ figliuoli, delle cafe, ec. 

Ammutina re. Lat. fedittonem facete . Gr. * iman • eorr. 
*1 mi, hoftSùo. 

Ansio. Una delle membrane , m cui fi a ravvolto il feto 
nell' Mirre . Lat. * amntan . Gr. ifimt . Red. Irli. 1. 171. Si 
trovò, che rinvolti al (olito erano, come moltilfimi altri 
animali , nelle ac tuniche chiamate co-io , amino, c al- 
lanroide . £ «7». Nell’ animo trovavaii un altro liquore 
bianco (inaile alla chiara dell’ uovo . E appreffo: Aperto lo 
doroaco fi trovò pieno picmflinjo di quello licita liquore 
bianco , che et» nell'attimo. 
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AMO 

A'MOtptNTE. Peflo awerbialm. fi dice di Uà* minie- 
ra d indurare , 9 inargentare fmzA brunitura , tuo prenda 
tei mordente la co/a , che fi ha dorare . Boegh. Rip. $4#. Egli 
fu il primo , che cominciale a contraffare co' colori altu- 
re guernizioni , cd ornamenti d'oro, e che iewaffe via iq 

n parte Quelle fregiature, che fi tacevano d'ero a mor- 
e, o a boli}. 

Amori • Si dite a terge -..Amore fi chiama t «fi* , inalata 
ah uno dimandato ai qualche cefo non ri] fonde a propcfije . 
Varcb. Ercol. p;. Quando alcuno dimandato <i' alcuna cola 
non nfponde a propofiro , fi fuoi dire.- AJbaoeie metterei 
Io ilo co' frali , o TazIiarooG di Maggio , o veramente; 
Amore ha nome Tolte. 

Amore volone . Atcrefe. di Amorevole . Cor.lcte. 1.1*4. 
Quando arò Infogno di voi. verrò alla volta volila, coti 
affamorc voluttà »comc voi m oflerttc {fui pajlo avvt'bulm.) 
Amoroso- Per Una fetta di fu fino . Dm. Colt. 1 8-$. L' al- 
ila turba oc’ pcmicom , co Cacciani , amoroli , Campieri , 
ec. non fc ne cura ec. 

Amplificativo . Add. Che amplifica , Atto ad ampli- 
ficare. Lai. amplificane . Gr. «vfrrauir . Prof. Fior. 6. $6. So- 
pra il carro faccvan compagnia al!’ urbanità i ridicoli (e* 
UcvoUnìai , i favellai! trattoli , e contrappelli piacevoli, 
confermazioni amplificative , accrcfccnti o la maraviglia , 
o l'arguzia ec. 

Amuleto. Sarto di medicamento , thè [noie fonar fi Offe fa 
al colio. Lai .amnletum. Ct.àu^ipàffoanir . Red. irti. i. -69. 
Sarebbe Hata bene il dire m pruno luogo , che ale f tifar» 
man propriamente lignifica amuleto , e medicamento con- 
tro veleni . £ 1141. Quei medicamenti , che ec. fi pigliano 

C bocca , o li portano addotto , al 4 ulama degli amo- 
, tono mere baie . 


A N 


A N KCtho fltgo , che Anice . Lat. onifnm . Gr. inotr , Libr. 
cur. m. ilutt. U la cofe carminative, cioè a dire finocchio, 
coriandro , anaci ec. Red.eonf. 1.1 15. Senta far bollire nel bro- 
do quella tanta , e tanta ntcfcolama di erbe , di anaci , e 
di altro, che vocalmente Tuoi farli bollire, con intenzio- 
ne di rompere i flati . E leu. 1. 1S7. Ufa giornalmente ce. 
i pancióni con olio di anaci, le pillole del Gelò, ec. • 
AnaCiRRMm ATIZZAEE. Fare anagrammi . Salvili, dife. 
*-401. Fu tanto avuto in con fide razione da'maeltri Ebrei, 
«he lo ravvifaxono anagramroatizuodo colla loro antica 
Cabala nella prima parola della Genelì ec. 

Anarchia. V.G. Lo flato di luti paefo t in enì non vi t ca- 
pa, che governi. Lat. anarchìa . Gr. àmpy in . Sai via. dife. 1. 
ila. Onde poi nafea in quello una contusone .di governo, 
chiamata da’ Greci anarchia propria fine , e corruttela dei 
popolar reggimento. E prof.Tofo. ». 11 j.Qudta farebbe una 
confutane , c una anarchia, per dir cosi , di parlare , ma 
che a ognuno toccata la volta del taggionarc ( qui me- 
ta few.) 

An ATOMIZZA RE. Fare anatomia . Lat. cor por a incidere. 
Gr. o'raripumr . Prof. Fior. 4. aio. Altro , a mio giudizio, 
non i dilettarli delia chimica , che anatomizzate la na- 
tura fini meta forte. ) 

A N C 1 1> E R E . nrnmr . eorr.nrmmr. 

Ancone. Il groffo dtir anca . Bue. Inf. 54. a. Si volge appun- 
to in fui grotto dell'anca, cioi alti anconi, dove Ita mea- 
vicchiata La cofcia. 

Ancoressa. Ancora vetrina , e canna . Lat. vetut , & ma- 
la anchora . Gr. arcani , noi nani àynufa . Varch, ErcoL »tf. 
Sanifica ec.qualche volta male , come tirella, e liuteifa, 
<ioé una lira cattiva , e un liuto non buono , c uncorclla 
lignificherebbe un'ancora vecchia, c cattiva. 

Anco ni netta. Dim. di Ancudine . Lat. parva incus . Gr. 
punfit ÓKuur. B(nv. Celi. Oref bl. La pila i iti forma d'un’ Aiv 
cudinetta , c fopra di ella s'intaglia quello, che dee appa- 
rire fopra la medaglia. 

Ancudi suzza. Dim. di Ancudine . Ben v. C tll.Onf. 41I . La- 
vorando fopra quel latalletto , o ancudinuzxa , die di 'fo- 
pra dicemmo. 

Ano A ■ Voce, con cui i incitano i buoi a camminare . Frane. 
Sacch. rim. 9. Va il cavai per giò , Per anda va il bo , E 
PaGno per arri. . 

Andare. L' ondi , la flette ; Modo di dire fimile a queir al» 
tro Ceffi e cane fin ; e vale Addurre Jcmft leone, • Dire or 
una co fa , or un Altra ferrea conehiu/nne , c forca venire a 
tapi di nulla . Lat. gora , mania . Gr. >òpn . Ceriti. Calv. 
?• 7». Per iflar qui a dir l'andò , la flette , farebbe come 

r certi di vento . Alleg. no. E7 non occorre dir Pannò, e 
flette, l'arch. Suor. 5. j. Non dite poi: tu non mcl dice- 
fti, o < l'andò, o la flette ■ Prof. Fior. 6. aio. Non flette a 
dire T andò , la flette i ma nipote : verrò , fc ci faranno 
de' granelli. 

Andare al SICURO, «tUL SICURO . v. AND A RI 
SICURO. 

Andare a piacenza , « alla piacentina . v. 

andare. Aggiunto ad alcuni particolari nomi ee. 

Andare a un paio di nozzi • «.andari a 

NOIZE- 

Andare colla corrente. Si Può aggiumg. Salvìn. 
dift. a. 77. Gli uomini iavj, c i filatati, che non fc «'an- 


AND 

davano, come lì dice, preti alle grida , ni colla corrente^ 
ma le cole piò addentro , c come elle doveano elTcte , ec. 
coniideravano ec. 

Andare Di PORTANTE. In modo beffe , Vale Richiede- 
re una femmina eltlf onore per altrui . v. Fiat 4*5. Lai. limaci» 
nari . Or. fmoTptrrvinr. lì Poe oboi, nella voce ARRUFFA' 
tt V 

Andare IL BANDO. Lat. proclamati , editi. Gì. nufòr- ‘ 

r«ri piattofl 0 rofv r ridai. 

Andar preso alle grida, v. andari all* 

OR IDA . 

Andr 1 vrr ni. «.andirivieni. 

Anello. ^.ILrMiianii. corr.anctnaut . 

AnellOne. Atcrefe. di Anello. Benv. Celi. Oref. j». La tffla 
di fopra della vite vuol' elitre fliacciata, ed in quella parie 
diacciata vi li commette un erotta incitane di ferro. 

AnCULETTO. Dim. di Angolo . Lat. angcllm . Gr. ymritau 
Ructll. Ap. ari. Aitar con artificio c ’ndulina fanno Loro 
edifici, c celta, e con la cera l'iran ceni aagulctti eguali 
a filo, Lineando fei facce. 

Anousto. S. Gnfoft. fretto . corr. tiretto . 

A N 1 c 1 0 ■ K nfata da' porti \ Anice .Lat. ani fu m . Gr. inaio . 
Alarne. Colt, f . 1 ip.Or quei , eh’ aviam nelle feconde metta. 
Di vcmofl vapor falubrc fchermo , E P anicio , c ’l finoc- 
chio, e’I coriandro, cc. 

A N 1 L . Sona di erba , dal di tui fugo fi fa t indaco . Il Pteabol. 
nella voce r n d'a c o . 

AnIMALETTUCCIACCIO - Peggiorai. di Ammalato . Red. 
Un. 1. 140. Vi è un certo aninujettucciaccio trillo, della 
razza delle filine, cc.e Unto vituoerofo, che puzza. 

Animistico - Add. Animale feo . Lat. ammala. Seguir. Cnjt . 
mflr. ?. 4-4_Si dice, che ringolarmente ella Ila nel capo, c 
nel coore , ec. nel capo , come principio della vita intel- 
lettuale*, nel cuore, come principio delfaiuimflica. 

Anitrentf. Che amtrìftt. Lat. hinmeni . Gr. jfpiftari^nr. 
al Vecabel.mlla voce fremente. 

A N N a C QU ARE. Figurai, per Moderare , Temperare . Fai» 
vin. dife. 1.94. La qual gloria, cc-non è mai pretta, e lin- 
eerà , ma mcfcolata Tempre , cd annacquata . £ dtft. f . 48. 
Non è da credere , che egli di buona fede il faceta ; ma 
o per annacquare la troppo pretta fua felicità ; 0 pu- 
re, ec. 

Annientare. Lat. ad nihilum redigere . Gr. di il le Ipyn» 
Bai j piuttoflo rii -tri , eie itie àyetr . 

Anneghittì mento . Infingardaggine , Pigrizia , Lat. 
fornitici , de fidia . Gr. pfBu/iia , àppio. Salvìn. dife. ». 10- 
L ufo dello fcrivere , come al vecchio Atemcfe parla il 
facerdote Egiziano , preffo Platone, è flato uno annegh it- 
ti mento della memoria. E prof.Tofo. i-jds. Sotto le ceneri 
talora di poca laudabile peritanza, o d'ignobile anneghit- 
timenro, pera v ventura danno nafeota. 

Annestare in sul secco . v. secco • Sufi. f. 
XIII. 

A. SNIDI A RE. «.ANNIDARE. 

Annosi LITARE - Annobilire . Lal nobilitare. Gr. Koftr fà- 
tue. Salvìn. prof.Tofo. 1. ;8. Poiché il noltro Sollecito , cori 
nelle operazioni , come negli ferirti la raggentilì, P anno- 
bilirò, c la fe gradire al popolo. 

Annobilito. Add. da Annobilire ; Nobilitato . Lat. nobi- . 
hiatus. Gr . eofeopAifiunt . Salvìn prof. Tofo.i.px % Quell’opera, 
che dal buon cittadino intorno alla propna lingua s' im- 
piega , muffirne quando ella é cosi illuflre , e da illultri 
ajrn-i annobilita ec. farà fempre onoratiflìmt. 

Annoiato. Add. da Annoiar t \ Inf afltditc . Lat. Indio of- 
fe Bus . Gr. lucx*paàrne. Il Votobol. nella Voce CONFASTI- 
DIAtO. 

Annoi AZIONCELLA- Dim. il Annotazione . lat- anno- 
tatiuncula. Gr.nmpaoofiittioii . RrtL lett. 1.117. Gli diedi alcu- 
ne nuove annotazioncelle , ed egli le ha rillampatc eoa 
le mitre, mettendole a < loro propri luoghi. 

ANNOrt»»NT£.Cfc«MWi’r. Lat. mtmrrans. Gr. à,-J- 
fine. yarch.Ercol. afij. Il numero proprio, cioè il novero è 
«c-di due ragioni, numero numerante, 0 piò rodo nove- 
ro annoverante , il quale (la nell’ anima ragionale , cc. E 
appreffo: Dd novero anno varante t annoverato, c breve- 
mente dell' aritmo . 

A K NUMERAZIONE - Annoveramene . Lar. annumerano . 
Gr.dp'iBftooit . Salvìn. dife. j.q$. In vece di dire, ApothtofS, 
cioè conleanzione, o annu menziono tra gli Iddìi ec. dille 
Tinnumcrazione traile zucche . 

Annunziante. Che annunzia . Lat. adnuntiant. Gr. apio» 
ayyUXnr. Il yotabd. nella voce EVANGELIZZANTI. 

AnotoMI A. ^.lll.txafit. corr. txaBc . 

AnsOR I A. Spezie di uva. Seder. Coll. 119. Fra quelle, che 
fi defiderano confbvar frefche, fono le corbine , e le anta- 
rie , c a quelle oon cede la barbarofla . 

Antedetto. Add. Anzidetto . La r. predi Bus : Gr. neon pn- 
pim. Red.eonf. 1. 7. In olrtc nella palpebra fuperiore dcl- 
P occhio deflro è comparto un tybcrculctto , fimile agli 
antedetti. 

Antenna . Preffo gli fiorici naturali , per Corno pieghevole 
di varie forte d infetti. Lat. cemieulum . Gr. mpàri». Red. 
Off.an.8z.il di 9. nati mofehenni con I’ antenne corte. £ 
8}. Il (fi 7. nati altri mofeiom fitnili , e molti mofehetini 
con 1’ antenne lunghe in Idia . F 84. Solamente in un 
grande orinai di vetro pieno de’ medefimi fiori di motrcl- 
la ooa peffati vi nacquero mofcheriui con 1' aatenne cor- 
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(e, e di quelli ancora con l' antenne lunghe. 

A MUCOSO* CERE. V.* NT I COCNOIt UK. 

AntICONOJCIUTO. ttANTICDONOSCIUTO. 

Anticritico. Che trita a quel thè fi due dai trincante. 
Saluta. orof.Tofc. !.»*>. Ma quoto rtcfln la! vare è un criti- 
care pia nno , perciocché egli è un tare 1’ anticritico , e 
criticare la fteffa crino. 

Antioiudic ARE . Giudicare avanti . Lat fraudi care . 
Gr . npcuauty «donar. Salvia. prof.Tofe. i. x8i. Quindi pieno 
di buona perluati.mc , grazirtiunentc antigiudùa dovere el- 
fcr* la fine a quclio corrifpondente . 

AntICIODICATO. Add. da sii, tiriti ditate . Lai. pra'/udi- 
eatut . Salvia, dt/e. i. }jo. Farebbe piioa di mcllicri, che 
infienie coll' altre cole giudicato avanti di conolcere , che 
da loro foglioso appellarli pregiudizi , o tenti menti anti- 
giudicati, li disfàccllcro in primo luogo dell' opinione di fé 
ttedefimi . 

Antimoniali. Add Di antimonio. Red. leu. i. 88. Ne- 
ceÓitando , dico (le fibre ) a cacciar fuor dello fionuco, 
per la via dell’ efofago que -‘la moietta tintura antimoniale, 
che era (bta imbevuta dalle fibre nervee. E pc. Non luc- 
er Jendo il vomito, Io fiomaco tanto più celli tormentato 
dal contagio antimoniale . 

Ant IKEF R ITI CO ■ Si diamo Antinrfr itici li medicamenti 
centro i merbt delti reni. Lit * ornine pbrttica . Gr. àmnoiuvi- 
%*. Red. leu. i. 104. Io fon di parere , che tutti gli anti- 
ncfrttici fieno cattivi, e nocivi per V-big. Mulinili. E confi 
1. *51. Da' medici con bel vocabolo Greco fi chiamano an- 
(incintici . E apprtffo : Non baiimo peri) i diuretici , o 
ammelmici di temperata natura. 

Antiquissimo, t. antichissimo. 

Antiquo- V- L. Add. Antico . Lar .antiauui. Gr. up&ù*. Ar. 
Tur. ix. ap. Come 1 ' ufanza, che é piu antiqua Di ne di, 
cominciò , vi vo' narrare . Ruuti. Ap. 114. Avanti che fi 
ver,)', a all' armi , Sc'l popol tutto in due parti divifo Ve- 
drai dal tronco d’und antiqua pianta Pender , cc. % 

AntivineieO- Aggiunto di medicamenti , che fi adopera- 
no per lo Ptù contro al mal fra ozi fé . Red. lett. 1. 117. Seria» 
mente abbiamo dilcorfo uitorno a' mali della Pignora , ed 
ec. intorno alio (corbello , c che lo voricbbon medicare 
con gii antivenerei medicamenti . E 118. Tutt’ i medici 
concludono , che ci vuole gii antivenerei in quella foegia 
di feorbuto . E appreso : Perché non proviamo noi qucl- 
l' antivenereo di quel nofiro amicu, ec? 

AntONOMAST ICO • Add. Dcttu per autonoma fi t . Pro/, 
fior. 5. 69. Non i egli vero , che i miei cittadini et. ti 
chiamavano per antonomaiìico cognome il buono? 

Antro. Per fimtlit. puffo gli anatòmici Patte interna del- 
t orecchio . Lat. * attirimi . Red. co»/, a. 17- Crederci , che il 
lutto «ineipal mente icnvallc non per vizio degli antri, 
□è del timpano, nè delle coclee, ma bensì per vizio, ca 
inufa<ncn(o de' due nervi auditori. 


A O 

A Occhio, v. occhio §.XVTI.* XVIII. 

Aouo. r-DinuNitt J V. 

AoMBRAMENTO. A,U tabi amento, L' a-, mista' fi . Lat fi f vi- 
ci; , timer . Gr. i* , pifin . Salvia dife. 1 . 6%. La credulità 
la vanità, la cecità, la lupcrttizionc, l'aombramcoto in quel- 
le cofe, che non fon paurofe, cc-lono vizj tutti, ec 
AoPRARR. La fle /Io, (he Aoptrare. Lat. cjfictre. Gr *f*r- 
rmr. G.V. 11. 6. 7. E di certo fe Papa Giovanni folle più 
lungamente vivuto , egli avrebbe aopnto ogni abbaila- 
mcnto, e (Lanaggio de' Fiorentini . 

<• 

A P 

A P a t I a y.G VU.apatbia.Qc. ùaùbom . Salvia. Ji/c. x. $14. 
Non amene la metuopaiia loro , cioè il moderamento 
di quelle malattie dell’anima, ma vuol, T apatia, e l'apatia 
predica, cioè la total fanità , e il difcacciamcnto totale di 

quelle pelli. 

A 1» E L I O T A - y.G. Nome di vento , delio altrimenti Suffola- 
»0. Lar fabfilanut. Gì. òr# nini. Buon. Fitr. i.f/tind. Oltre 
a i confini Eoi, D' ingemmate catene Prigioniero apeltota 
avrà ritegno. 

ApereionE. Apertura, Apr intento. lAt.aperiio .Gr.wraEti. 
Red. leu. 1. ipt. Vorici , che mi dicdtcro, in qual luogo 
del capo , ed in qual vena , o in quale arteria s’ è fatta 
quella rottura, o quella aperzione. 

A Fi C e . Cima di gnalfifia co fa. Lat. aprir . Gr.«*,-« Salvia, 
prof To/e. 1. 108. Appunto poco fa un bizzarro fpirito di 
«olirà patria , defenvendq una fella latta a quel piccolo 
apice , ovvero apicolo . in cui rifiede manifeiU villa ec. 
cintò cc. r 

A Pi C O I/O . Dimin. di Apice . Salvia. prof. Toft. 1 . xc8. A ppu ri- 
to poco ù un bizzarro fpirito di noma patria , defen ven- 
do una fella fatta a quel piccolo apice , ovvero apicolo, 
in cui ziliede magnifica villa ec.cantò cc. 

A fina . Po fio nverbialm vale A ferma di pina . Salvia, 
prof. Tote. 1. 106. Tirandoli in fu 1 capelli a cupola , o a 
pina, gii fermavano con certe cicalate d’oro. 


API 

A F tuo IO . Le voci La t. morati , e Gr..Xirr plfiur devono 
fiate irti 

Apologista. Quegli, che fa apologie. Salvia, prof. Toft. 
i.6$. Oggi vengo ad elfcrc apologi.-a, c «liic.iiore- 

Apologo. Si pub og&mng. prof. Fior. 6- $0. Gii arroveicin- 
menti, le rifpoìle vive, le novelle vi erano, e gli apologe 

ApoSTOLATICO. v. APPOSTO LAT 1 QO . 

Apostolato» u-appostolato. 

Apostolicale. v. a ppostolic ale. 

Apostolico, v- appojtolico. 

ApostolicONB. Sorta ef unguento , enti detto , perchè 
compofio di dodici Regredirmi . Tef. Pan. P.S. cap. 17. Contro 
I* ulcire delie minuge di (orto, (calda con fuoco lo apolto- 
licon , c toccane lo budello ufeito , e incontinente entro, 
rà dentro. 

Appagante. C he appaga. Lat. fatitfacìttu. Gr. Impune. 
Salvia. dife. 2. sa?. Non vi mofira et. e ardore inconeeota- . 
bile , e difetto non Appagante «lei piacere , dell' avere , e 
della gloria . 

Appannaggio. Patrimonio , Corredo, A /frenamento . Sal- 
via. prof. Toft . 1. 7. Viene ad cffcrc la mima lingua uno 
de’ regali dello fiato, e uno appannaggio de' notiti Princi- 
pi . E a8. Pino a che in onore , ed in pregio la Totcana 
lingua farà , bello appannaggio di qocdi tioririilimi dati, 
durerà invitto il tuo nome. 

ApparECCHIAnte . Che opparttchia . Lat. pr acca ant . . 
Gr. rapaauuM^éir . Bocc. Ama. $ Tu fimilmrnte la durez- 
za apparecchi ante nocimento , fc tu non vieni , fug- 
gi, cc - 

Apparecchiatissimo. Suptrl.di Apparecchiato. Sal- 
vi». prefi Tcje. 1. io?. Tanfo in quella, che in ogni altra 
oecafione è a fervire 1’ accademia con gcncrola prontezza 
apparccchiatifTimo. E j$i. S piega quello ardire di cuor lar- 
go apparecchiatifiimo * foflrir tutto . 

Appare c . ci ato . Add. da Apprreggiare . I^t. rr.tgua- 
tus. Gr.iVw&tfc. Tef. Br. 7.^4. E’I coraggio, che è aprareg- 
eiato al perìcolo , % «Hi è con vistolo di luo prò p«ù che 
•cl comune, olii ha nume follìa. 

Appassionami - sto. L' Apraffimarfi , Appaffionauzza . 
Lat. maxima animi proptnfi», t < eternem cupida ai Gr. ivi- 
Inula . Salvia, dife. 1. 10?. Dall 1 ammirazione dcHc cole del 
mondo nafee la (lima , dalla llima 1' amore , dall' amore 
J'appallionamcMo ver lo di quelle. 

Appassionate zza. Ap; affinamento . Salvia, dite. x. 
169. Il lafciarc l'attaccamento al danaro , e 1 ' appailiona- 
tczza allìnrtrelTe , quali per la viltà del guadagno fia le- 
cito (are il tutto, ec. 

Appastato. Add. da Arpa fiate \ lm*a flato. Laz. c-n^'.u- 
tmatut. Gr- e v-, xo»j:S>ìi . Alt ut.. Sai. io. Or chi la (caglu Gli 
leva intorno, e J’ appallata roccia? 

Appellabile. Centrano di Inappellabile -, Da chi pub ap- 
pellarli. Il yocabei, nella voce inappellabile. 

Appellacene . Gr.* ìx«»»tw •, piuitoflo Ixutjieu , irò- 
Iduc-fcu . E coi) pure nelle veci appella mento , e 

A l I » LL A Z IONE. 

Appetente. Che appetì fee . Lat. appetent . Gr. indicar. 
Suiti» p'ef.To/e. t, 440. Clic co fa è l’amore, Givo che una 
certa vda, alcuni due accoppiarne , o di accoppiare appe- 
tente, l'amante cioè, c ciò che s'ama? 

Appetent is sivo. Superi, di Appetente . Prof. Fior .4. 
;o. Di cui effondo i giovani appetent ifiiou (opti modo , 
non è da maravigliare, fe cc 

Appetibile. Si pub aprmng. Prof. Fior . }. 17*. Come le 
efii (iano accidenti , e fervano a quelle di un certo luci- 
do ornamento, ma appetibile, e efficace. 

Appiacevolire. Allenire , Rende, piacevole . Lat. leni- 
re , lenem reddere . Gr. rpmCmr , *vt?r . Salvi», dife. 1. j x. 
AppiacevoJifcono gli animi le lettere , « a ogni buona 
impreffione gli fanno agevoli . E x8:. Si dee allora quei 
dolore con parole amichevoli da chi nc prende la cura ap- 
piacevolire. E prof.Tefc. 1. $xj. Se indirò arciconfolo adun- 

? |ue imitando il feono de’ maggiori , per appiacevolire le 
atichc degli accademici , e fuc , fi metteva cc. 
Appiccicato. Add. da Apricacare . Lat. mbatou . Gl 
npoouoKKùpuroi . Il Uveabol. nella voce INCOLLATO. 
Appiccio 1. are. v. appiccolare. 

Appiccolire. Appicciare . Lat. immimert . Gr. aiuupvtma . 

1/ yocabol. nella voet parvificare. 

Affienissimo, v. a pienissimo. 

AppioLA- Appónila ; .forra di mela. Red. lett. t. $1. Colato 
(il fiero ) per panno lino firto , e raddolcito con un poco 
di giulcbbo di mele appiofo. E Stame potrebbe «ih 
com pigliare alle volte in bocca cc. qualche poco pur di 
giulebbe di mele appiole. 

Applic ATEZZ a. Attenzione. Lat. attratto . Gr. anaoyfi. 
Segner. Manu. Nove min. 29. ]. Quella applicatczza li oppo- 
ne alla negligenza, io quanto di' è trafcuiagginc d' atten- 
zione. 

Apporre alla BAR ii .Miniera di dire piover bi al. Ifiareb. 
Erro?. $3. Donde nafee bufonchino per uno,cbe mai di nul- 
la non fi contenta, c torcendo il grifo a ogni co fa fi duo- 
le tra fe brontolando , o btaiima altrui borbottando , e di 
cotali fi Tuoi dire, egli apporrebbono alla babà. 
Appositizio. Add. Affollicelo . Lat. iddittiius . Gr v?i<r- 
2 »tm. Salvia. dife. a. 487. I tedi di S. Pietro, e di S I solo 
contro alla vanità delle donne , non parlano dei capelli ap- 
poiitizj, cc.cmx pare, che voglia ec. 

Apro- 
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ÀFpOStTliSlMO- Superi. Aceontifit mo , CmnttmtRtifit* no. Lat. 
appofittfiimui ■ Gr. friv»i'M rune . Bemb.Utt. i. 6. 85. Cosi il 
fentimentoè piano, ed alle comperaziom dette nc'trc verlì 
(bora rilpondeaiilfimo, ed appoJuirtìmo . E a. 9. 117. Mi 
rallegro con voi della belhrtima cd appofitiJlimi reation 
vollra fatta nei fenato «olito . 

ApFElNpaRR . $. II. In vere di Prendere fempitcemtnu . 
Gr .fituòdmr, >a£*r . La VOt* fiati r mi non i cwnjpondcnu 
a qutfio ftgnipc. della parola Tofiana . 

ApmiUTOII- Perlai, mafie. Che apprerxa , Stimatore . 
Lat. ojhmalor . Gr. rqiamie . Segner. C'iJÌ. mflr. t. {(, t j. Non 
fari dunque valevo e ad ottenerci la punta dinnumerabili 
vergini prelTo un Dio, infinitamente buono, infiniiamco- 
te benefico , ed infinitamente apprezzatore di qualunque 
opera giuda impecia per luti 

Approbitokf. V • L. l’erhai. mafie. di A p prò bare. La t. ap- 
prestar . Gr. toupiaariii . Bue. Par. *4. ». G>lui è profcf- 
fore nella fetenzia, che 4 di quella approbatorc , c può in 
quella approbarc,c affermare per la lunga pratica, ch'egli 
v’ha. 

Appronta**- ApPreftare . lai. pr a par art . Gr. «»km- 
rutxt'iir . Salvin. difi. 1. 154. Or mentre Anito tenava eoo 
effi , ed approntati arca tutti i fimi vafellamcnti d'oro, c 
d'argento per Carli onore; giunge ec. 

ApPUONT A T O . Add. da Approntare ; Appresalo . Lat. pra- 
p.rraiui . Gr. wpiaamnukmhrt t . Salvia, dific. 1. 1 a. Senza ìa 
femenza, per cosi dire, dell'intelletto, che la materia dal* 
la memoria approntata difponga , cc- morto il Capere oe 
rimarrebbe. 

Apnomnsnuo, 1 appropriatissimo. Su- 
perì, di A ppr optato , « di Appropriato . Lar. apti filmai , con- 
veaìentt fiimm . Gr.rpocptatuvrn . Salvia. prò/. Tofc. 1. qftp. La 
qual fim-litudinc l’Àrabo impoilore ec. come apptoputifii- 
ma a nudrire credenza di cola si alta , ripete ben volentie- 
ri nel fuo Corano. Rxd. leit. 1. jn, (| giulebbi) di tintu- 
ra di viole è approPTiatiflimo per V. Sig. RaeUcntils . E 
tonfi. ;p. Da quel» appropnatillima piacevoicz za di me- 
dicamenti grande utilui ne ricavò V Eminenza lua . E 1. 
87.I.0 hanno trattato veramente con Camma, e diligentif- 
firna prudenza nell’ ammuuikrazioae di medicamenti appio- 
priatiuìmi • 

Appropriazione . Appropiaxione . Lat . attribuì io . Gl. 
atonali hoan . Seguer.Crifl. mflr. 1. 4. 14. Tuttavia la unta 
Cbiefa, eoo una certa appropriazione , aferi ve ai Padre la 
potenza, come al primo principio. 

Approvabile . Add. Che pub approvarli . Salvin. prof. 
Ta/r. 1. 456. Quali per un certo mio, fe non del tutto ap- 
provabile, almeno corri pubi! vanto, avendo prefa in ri- 
renze, ec- una pieffochè ncctflaru figura d' anprovatore . 

Approvarla. Approvamene . Lar. approvano . Gr. *ar ti- 
no u . Tae.Dov. fi or. 4. ^4. Udito con grande approvan- 
7a di tutti 1 gli fece con loro barbare (congiurazioni ob- 
bligare . 

Appuntellato* Add. da Appuntellare . Lar fiultut . Gr. 
ionpi}f*ir«r . Salvin. dift. a. 155. Vien ridotto in una porzio- 
ne di sfera, ebe appoggiate le lue parti, e appuntellate al 
fupremo punto di ciTa, fcambievolmcate fi tollengono. 

Aprente, che apre. Che fende. Im. aperteti, ti t.ànlyte. 
Crefe. a.4.4 Ed in alquante piante, quando il calor rclpira, 
rimane molto umido tcrrellre vifcoio, e lucido per molta 
diafanità, cioè irai pareo za, ec quando, per lo caldo apre»- 
te , poco ditlilfa , c per la freddezza dell' aere fi fccca, è 
detto gomma. 

A PROPAGGINE. Poflo altieri mi m. fi dice di Una maniera 
et inneflart . Dav.Colt. tjj. Annegali la vite ec. i modi fon 
quattro < a propaline . a capogatto, a marza, a occhio. 

A PlOPOSlTIsnuo. Superi, di A fnopo/ito . Salvia. dife. 
1. 71. Non avendo ancora gli abiti , e gli avvezzamene 
prefo piede , ec. è non folo a propolito , ma a propofiuHi- 
mo per udire , c comprendete la nwrale . 
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A Q U A T I L E . Afurtico . La t aquotilii . Gr. ùtartxie . Il 
A Pota ivi. nella voce Pidocchio § 11 . 

A QU EO . Aggiunto di mo eie' tre umori deit occhio. Lat. nl- 
ottminrvi. Gr. vJ«rti J». . Red.eonf.i. 143. Per lo più fi io 
da quell' umore , che aqueo da’ medici e nominato. E 14$. 
Quelle medicine, che fi applicheranno all'occhio cc. per ri- 
durre 1* umore aqueo nel jwiftino llato , tutte faranno di 
notabile pregiudizio al!' innimmartone . E 1 apfneffo : Se lì 
fari nuova fluAione , 1’ umore aqueo rerterh Tempre piò 
turbato. 
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A Rasinark . Forfè lo (lega , che Affannar/! , Am in- 
ficiare , Patire. Cavale. Tratt. pauen. 10. De’ molti , che 
per il molto tentare arafinarono molto ; e maflime le- 
ronimo diffe , che ben tre anni (lette al deferto . come 
nera falvatica, mangiando pur erbe, e bevendo dell acqua, 
* giacendo in ferra . 

A Raso. Peflo avverbialm. vale A mifma rafia . G*V. it. la. 


1. Ancora fi recò la mifura dello ftaio, ove ft face» al col- 
mo, perché vi s'ufava frode, fi recò a rafo. 

Arcaismo. Maniera amica di. parlare , Votatolo antiqua* 
to. Lu.arcbai/mut . Gr. dpxaiapiit . Red.lett.i. 148. Pere M 
dunque voi altri della Cruica mettete nel Vocabolario que- 
lli vecchiumi, per non dire arcaifmiJ E 150. Pel continuo 
lavoro nell'opera del Vocabolario ho il capo pieno zeppo di 
arcaifmi. f apprtfi 0 : Legga ciò, che fenile intorno a quella 
materia degli arcailmi il padre Clemente nel fuo Mufeo. 

Archi BUGIATA. Anhibufaia , Colpo di arckibufo . Lat. bal- 
lila ignea i8ai . Stgner, C ufi. infili. 1. io. si. In quello dan- 
te una palla di archtbugiara gli pulsò forra il filo delle reni- 

Archibugiere- Anhibufiert . Lat. baili fin ignea armatut 
Segue. Pred. 6. 1. Erra chi lìima quelli potenti, pereW gli 
vede mandar innanzi alle loro perfooe , ec. migliaia di ca- 
valli, e di firmi, di picchieri, c di archibugieri. 

ArCHICELLO- Dim.di Arto. Lar. aretini . Gt.Td-àpnr. U 
Vtcoboi. nella VX* arco* cello. 

A A c M f T k T T o n 1 c o . Si può oggtung. Di fi. Cale. 9. Tatti 
gli altri giuochi fono elementi, cc. egli muno altro giuo- 
co nfguarda , ma di tutti come architettonico , e generai 
maellro fi fen-e. Salvin. dift. j. io?. Maellra di tutte ( In 
filofofia) e prima, e principale, e architettonica faesiti . 

Arci. Vote Creta , tht ^ finale adoperar fi unita to' vocaboli To* 
fieni , e dintta polcflà , maggioranza , e preminenza : fp*ff» 
dà fervi al dì loro Jìgnifeaio, e vale pia e he pii -, tòt retta 
nondimeno 1) fatti wtabiJi fi % fi ano enfaticamente , 0 m 
itthena . 

A Reta ALLA* E. Ballare a fili fimo , a firate* . Red. Di- 
te, io. E fe cantandolo, Arciballandolo A v vien, che fian- 
chine ec. 

ArcibONISSIMO - Add. Più (he boniffmo . Lat. penjuamoMÌ- 
mus . Gr. eie fiiKntot . Red. lese. *. 177. Me ne donò un piat- 
to della Tua tavola, che , a confcfTar divotamente la veri- 
tà, riufeì arcibonjtlimo . 

ArCICO n solar f. . Add. Dì annanfoto . Salvia, prefi T tfi. 
1. »v Ave* io fra ’l mio cuore divinato nel rendere l’arc»- 
conlolarc ufi zio, di emulare cc. Red. lett. 1. 181. Pollo io 
come arciconl'olo clcrcitar con lei c de iure , c de fatto 
1 * arciconfolare mia poteilà. E i8j. Ella proveri fopra !' in- 
farinate fue fpalle la forza dello orrevole , ed anitonfola- 
rc (pianatolo . 

ArCiCONSOLATO. Grado , Ufizio , 0 Tempo dell' areico*- 
filo. Rei.lett.i. 1 69. Altamente mi pregio , che l' accade- 
mia fi fia arricchita di tanto luilro nel tempo del mio per 
altro oleuro arcicon fo.'ato . E tij. Avrò I’ onore , che la 
(lampa del Vocabolario fi fia cominciata, e terminata nel 
mio ar ci confo laro . 

Arciconsolo - Primo confilo ; t fi dice anche coii il 
Capo deli Accademia della Grafia . Red. Ut 1. 1. 18*. Pollo io 
come arciconfolo efcrcitar eoo lei e de iure , e de fatto 
1 ' arciconfolare mia potefià . E a68. Nel leggere le giunte 
al nofiru Vocabolario della Gufca ulnmamenie flampate, 
e mandatemi a cafa, come arciconfolo , ec. vi Ho trovati 
fcorli due grofii errori. Silvtn.prof.Tcfi. i.8p. Vi fìovvicoe 
pure , che fu fatta inllanza al] arciconfolo , in fegno della 
celT.iutc fua autorità , che fccodcfle dal trono . E 1. 181. 
M' impone il degniflìmo nojiro , e vigilantifiimo arcicon - 
folo, che in quello efiivo ripiglumeato delle nufire acca- 
demiche funzioni ec.io faccia p«rola. 

ArciCORRSDATO. Add. Corredato de lutto punto . Lat. 
perauam in (Ir ufi us , infiiufitfiimus. Rtd.lett. 1. 98. La can- 
zone di V. S. Ululimi, è alt iilini a, aobilifiìma, e arcicor- 
redata di pellegrini penficri . 

A 1CI DE t OT HI IMO. Più che devoti fiinto . I. »t. addiéìif- 
fimuc . Red leu. 1. 17;. Voglio fellamente rendere umililU- 
me, e poi arcidevotilfime grazie per la memoria, ec. 

Arcip AGILISSIMO. quanto più fi p..i . Lat. 

quam faetlhmui . Gr. di farti. Red. Un. 1.1*9. Quello a V. 
Sig. farà arcifacili filmo lo accomodarlo, o il mutarlo. 

ArcIFREDISSIMO. Tra freddi fimo . Red. Ditn. 16. Ma fe 
vivo collantillìnao Nel volerlo arcifrcddiftimo . 

AllCIGt AKOIISIMO. Oltrarni fura grondi fimo ■ Lat. quom 
mix intuì . Gr. r pur piyctn t v»»v fiiyXfi , Ificr. Red. leu. 1. 
* jfo. Grandi ilìma arcigrandiffima contente/ ìa mi ha portato 
I* nuova datami da V. Sig. ec. 

Arci MAESTOSA . Add. Più che maefbfi . Prof Fica. 6. 
100. Sciano, ec. fu (limato fortunato dopo mone , perchè 
come racconta quel gran predatore in rcrfì di Giovenale, 
>1 fuo capo fi converti in un’ arcimaeftofa padella. 

Arcinecessari esimo, (fitremodo nere fimi firmo . Lat. 
per qua m neeeff.irijfmus . Gr. di dnryxaasmmi . Red. lift. I. 
tao. Ancor 10 fon del parere di V. & I.'lufirifs. che cc. fia 
ncceffario arcineccffariflimo levar via quel mezzo vrrfo . 

Arci n finitissimo. Più eh* infimnfiimo . Rtd. Un. *. 
aj?. Siccome ancora le rendo grazie arcinfioitiffime de' li- 
bri, ec.F cjnf. x. 141. Le rendo grazie artinfinitiflime de* li- 
bri ,c palio quello oifizio ton la cordialità più devota, ec. 

AicipienissiUO. Oltremodo ptnnfiimo . Red. lett. t. {71. 
La lettura di collui le potrà fervtr molto per la terza edi- 
zione delle fue Origini Italiane, perchè fon piene picnifli- 
me arcipienifiìmc di arcaifmi . 

Arcir AGGIUNTO. Grafiifiimo. Lat. pinguini mui . Gr. x*- 
nm pdmT O t . Malm. t. 68. Così fan carità (fi piò rigaglie 
Olir’ ad un’oca grolla arciraggiunta . 

Akcikicchiìsimo . Straricco quanto più fi puh . Lat. 
quarti maxime ditifimui . RidDierr. 4]. Sia d’avòrio, o fia 
♦i* * 4 * di 
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di Calice , O £a d' oro arciriccbiffimo Purché fia molte 
gramiiflimo . 

Akciìounki. Add. PA che filarne. Solenni fame . Lat. 
enfigniffimut . Menx. Sai. j. Meglio eia dargli un tallo Nel 
capo, a uni pedali arcifoknnc, la quel corpaccio ib Tatu- 
ino, c grillo . 

Arci VOLITO. Add. Più che [olite . Lxi.confnetiflimus . Gr. 
«autS H-ortr. Red. Irti, i.jsfi. Scrivetemi io (pelo , c non ve 

10 «limeacicarc Mi volito arciioliio. 

Arciiquisito. Add. Sjm/ìi/ffimo . Lat-rry mifitiffinm . Gr. 

fiikwie*. Mala. i». $4. l/iu zimarra pur di (zia nera. Per 
dove li fr a' (artiere iiquilita , Perché gli abolii , c il bave- 
ro a (pallierà Paran la (ella, ec. 

A a 1 1 » t 1 r M 1 N n o . Add. Sterminati fiimo. Aileg tqg. Io ho 
giudicato pertanto, che la nollra (ignora ec. ubbia una vo- 
glia arcilìamioata di (armi dar una volta al casto per 
tempre. 

Al c 1 s t u pendi s 5 r mo . Ollrtmodo fìupendiffimo . AlUg. 
nm. ibe. Un arcillupcndirtìroo Tonetto Mi (u da parte vo- 
lita pretcnuto Poeta nuovamente niiampato Dai signor 
Lodovico, e Ucrnardetto- 

A.R Civmo. Add. Pnifium. Lat. vtrigimut. Gr. «uWreni . Al- 
Ug. 144.ll quale (/«**(*>) da voi tendo approvato per buo- 
no a un di pretto , mi farà dir liberamente , che fia arci- 
ver quanto 10 v'ho detto. 

Ancotucio. V.1ICMIIUIO. 

AreopaGITA. Giudne meli' aree feto di Alene . Lar. area- 
punta. Gr àftaetayimt. Salvia, dtfe. 1. 144. 11 qual palio 
cito S Paolo nella prcdicA agli areopaghi . 

AreOFaGITICO. Add. Appartenente ad Atropa gita . Lat. 
aucpagimut. Gr. ipaaeeaiyerei.it . Salvia, dife. 1. 181. Ama- 
vano, tome dice 1: fuavitlimo oratore Ifocrate,cc. nel l'ora- 
zione artOg-agitica , ec. 

AtONONE . V- UNIONE. 

AtCUMEKT « Et. »’. A SGOMENTARE. 

AtGUMENT AZIONE. Lo fleffe, lite Argomentazione. Sal- 
via, dtfe. 1. e 8 ; Le verità , che noi raccolghiamo quaggiù 
4 torta di ars imcntimoni , pullono dirli tarar ieri de! libro 
delie verità- E Tu/r. 1. {48 Vorrei penetrare addentro 
nel fcotimenio, vibrare i fondamenti , ponderare il valo- 
re, c le torze dell’ argomentatone. 

Argomento. t>. aio omento. 

ÀtCUTEtU. Sottigliezza, Acutezza , Arguzia . Lat. acu- 
tnrn , arguita. Gt.mirM. to»T9r*r. Salvia, dife. a- 416. 

11 ridere de' proli ditterò 1 Latini , fui quale cumula multe 
fredde arguitile ec. 

Arieggiar! . Raffemìglure , Aver gualche famiglianza. 
Lat Jimilan , fimtlitudims /pretti. a bah ne , Jubfinniem effe, 
Gr ùzifinàUtu. Salvtn.peoj.Taff. 1.147. Que i» libertà, e re- 
rtirutioi i d'egualità ufa'a per fette brumali giornate arieg- 
gia all' Ebraico pubblico , ebe ogni fette anni correva . E 
547- Quello : Chi come f agile Affittano fuma ; arieggia, 
non fo come , al blevcio . 

ArismetRica. Aritmetica. Lat. tttthmrtica . Gr. Jpabfm- 
non. Tef Br. t. }. Anfmetrica, che c'infegna a contare, e 
annumerare, e aggiugnere l'uno numero (opra 1' altro ec. 
e partire l'uno per l'altro, e numero fano, e numero rot- 
to . Anioni. Afe. ?• 141. I notili Tofcani però la ditterò, 
«ri (metrica, e arifmenca. 

ArmONICHISSIMa MENTE . Avverò. Con grandiflima 
armonia. Lat. cenfenamigame , eongruentiffime . Salvm. prof. 
Tafc. 1. 166, Per onoranza in vfighi balli fi girano , varie 
ligure a tempo fegoando , ora innanzi , ora indietro , ar- 
monichifn marcente . 

Armoniosamente. Avveri. Con armonia . Lar. eonfa- 
nonter , c'.nvcnieiuer , cangruenter . Gl. enfiate >ut , àppto^irrmt . 
Salvia. dife. a. ?$8. Si può ben dire, ch'egli abbia un ani- 
mo ben formato, e compollo armuniofaroente . E dife. 1. 
116. Qual lingua varia piò armooiofamentc , ed accorda il 
flauto della gola, ec. E dife. j. $0- Ognora di bei verfi, c 
d'eccellenti prole armoniolàmcntc riluonano. 

Armoniosissimo. Superi. di Armemeji. Il Votobed. nel- 
la voce NUMEROSISSIMO £ 

ArnaGLOSSA , e ARNOGLOSSA . Piantaggine . Lat. 
plaatago. Gr .àfetykmaaw. Tef.Pov. P.S.tap- 8 - Anco lo fu-* 
go di piantaggine , ovvero petacciuola , ovvero arnaglofla 
poi! 0 m fu gli occhi con bambagia fana in nove di , e la 
fi, tuia , ed il cancro . Ed altrove : L' arnoglolfa trita , ed 
ioapiailrata al bellico, ec caccia i baciti. 

A R O M S I - pofta awerbialm. fi dice di Duelli lavorìi , che 
fi fanno a figura di romiti nelle armi , nelle dtvift , • m altre 
taf*. Buon. fttr. j.z. 17. Armi a Tracchi , a rombi, c armi a 
onde . 

Arrahuiatello. Dim. di Arrabbiato . Lat . rabiof ta- 
le t. Min. Sol. {. Io mi fan» (colar di Scaramuccia, E non 
mi tapinava ragazzetto Arrabbiate! , eh* alle palmate 
m uccia. 

AtlAiilETlSSlMO . Superi, di Atrabhiato . Lat. quam 
maxime tobidut . Gr. XuveuSiotatToi . Segnar. Cnfi. tnfi. 1.7. 
4. f acendo per tal via maggior danno sì a Ce , sì a voi , 
chiunque vi ama in si brutta (òrma, di quel che potrebbe 
fare all* uno , ed all* altro l'odio arrabbiaulEmo di tutti i 
diavoli mirti in arme. 

AkKAFPlARE,* A R RANPIARE. ir. ARRAFFARE. 

Arringante. Che arringa . Lat. elenio nani . Gr. «> num. 
Salvia. ptof.To/t. 1. Uì- Le quattro famose orazioni di due 
tomoli oratori della Grecia t (chine , c Demo! iene , 1 ’ un 


con tra l'altro arringanti , dal gteco idioma trasiatb nel la- 
tino. 

A R R l V ARE. Arrivar dove i topi rodono il ferro. «.TOPO 
in quefta Giunta. 

Ar rog antuccio. Prtfunuuftllo . La t.feiolai, impudtn- 
tiufculus . Gr. oiapmriat . Il Kocabol. nella voce sacce n- 
tino. 

Ar SOSTO. In pioverò, fi dice , T meglio affettar t ano) fa, 
che trovare il diavole nel catino ; e vale Effer meglio andato 
lofio a tavola ed affienare . che tardi , e trovar mangiata , 
Salv. Spin.4. fi. Egli é meglio aver a afpettar l’ armilo, che 
trovare il diavolo nel canno. 

Ariot antii, Che arrota . Lat. ai unti . Gr. *\vrur . Salvia, 
d/fi ?• tJS- Ho avuto il caro onore ec. di fervire in ceno 
modo di arrotante pietra, che quantunque privi di taglio, 
pure i fem affila. 

ArrUOIIDaRK. lrrugiadare ; e figurai am Afpergere. Lat. 
irrorare , afpergere. Gr. » nSpoci^nr , èriftaìmr . Salvia, difi 
t. ito. La fpcrta fiagcllazione le delicate membra gli arru- 
giado,con trarne fuori Utile vamiglie del fuo (angue. 

ArRUGIADATO. Add. da Anugiadare , lnugiad.no. Lat. 
inorami , impalai . Gr. rrJ'pmiòut , IxfioJhii . Salvia. dife. 
a. 17}. Siccome 1’ acqua innaffiando la terra , produce fre- 
fchi , e vigorofi germogli, cosi l'anima arrugudara dal vi- 
no , dalolchi profondi della mente, ec. fa Icappatc frutti, 
c produzioni maravigliofe ( qui meta/one.) 

Arsanale, v. arsenale. 

ArtEPICIATO. V. ARTIFICIATO. 

A A T I C IN A . Dim. di Arte ; Ingegno fa a fluita . Lat. a fi Ulta, 
tetbna .Gr.oioioftn, ri%m. Salvia. prof.Tofc. 1. 177. Quella 
é una di quelle articine familiari al buon Socrate . 

Artritico- Add. Articolare . Lat. attieuUru . Gr. àpìpmt- 
*4< . Rtd. confi 1. ifj. E'ilato inGno a qui fortopoliu per 
intervalli a moire, e diverte malattie, come farebbe a di- 
re, dolori artritici, dolori nefritici ec. 

A R T R I T I D S . Art elica, Mario articolale . Lat. artbrilit. Gr. 
•f^iru. Rai. tanfi. 1.147. Non é poflibile ottenere per via 
di arie umana , che egli di quando in Quando non abbia 
a provare qualche piccola indifpolizioneella , o di artriti- 
de, o di ncfruidc ec. E t. ai. Io concorro ec.chc il male 
di Tua Eminenza fra (lata un' artritide . F 11, Tre anni Co- 

■ no fui forprelo da una bendimi artritide. 

A R z a G o o o. Frane. Sacci- rim. 47. N ibbi arzagoghi , e bal- 
le di fermenti Cercava* d' IppocraHc gii argomenti . 

Arzigogolante. Che arvgog-ia . Lar comminìfiteni . 
Gr. i\mp!netr. Buon. Pier, g mtrad 1. Senno imbecille fia, 
eh' opprelfo redi Dilla malizia degli fc«ltri,c trilli, Dop- 
pi , arzigogolanti , E bugiardi mercanti . 

A scaCCafava. Fir. ncv 4 Un paio di zoccoli a feac- 
cafava colle belle guigge bianche lumpate con mille bel- 
li ghirigori. 
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A Sc A CCM r . Poflo awerbtalm.fi dite di Qpte' lavori , thè 
fi fanne a forma di ftatthi ,0 quadretti dipinti , e in al- 
tra maniera fatti f uno aicanto dell' altro nelle armi , nelle 
* n /*S ne j « «* ^ tr * ( *f e ■ Buon fttr. j.a. 17. Armi a fiacchi, 
a rombi, e armi a onde. G. y. io. j8, » Fecelo armare a 
cavallo covertalo ec. e arrraverfo una banda a (cacchi pen- 
denti azzurri ec. Sera. Od. s. 1$. 19. Con la bandiera a 
fiacchi neri , e banchi , Di Normandia Riccardo a canto 
gli era. 

Ascaride. Piccalo verme , che fi traeva per lo più ntl- 
t tate fimo retta. Lat. • afeant . Gr- àeuepii . Red- Off. art. gó. 
In quattro foli foli lombrichi ufcm dal .corro di un fan- 
ciullo^ d'nn uomo, in compagnia d'un'innnita quantità 
di afearidi , ho trovato cc. E 1 18. I piccoli lombrichetti 
bianchi nati di poco t c gli afearidi appena toccano qucl- 
I’ acque, che vi muoiono. ‘ 

Ascetico - Add. Coiti empi ivo , t Attenente alla eontem- 
piatte ne di co/e divine . e alt tjercizio della perfezione . Sal- 
via. dife. a. adì. Le quali in ottima guila collazioni ancora 
furono dette , come quelle Spirituali , compilate da Caf- 
fiano, il maeilro dellVcetica teologia. 

A schimhf. sci. Lo fleflo , iht A fthimbtfcio . Lat. obli- 
qui, tran/verfim. Gr.rKayiut . l'arch.jìcr.p, 147. Le fui: mu- 
ra torcendoli in alcuni luoghi , c laccendo gomito , ov- 
vero angolo, sbiecano molte volte, e vanno a fchimbcfu. 
Asciugante. Che ajciuga . Lat. abficrgent . Gr. àzofUv- 
qnr. Il Potatoi. netta voce estersivo. 

Ascolta mento. Li affettare, Afeeltc. Lat. andino . Gr. 
•tKfMen. Salvia, difi. g. ic;. Di tutto ciò che fi vede , di 
tutto ciò che lì afcolta, e di fpcttacoli, e di alcoltamcnri 
belli ci dovremmo pafeerc. 

AsCOìrTATRICE. Oi rodeo, ctrr. 0 'xf'.ùca . 
Ascoltazione. L'afcoltarc , Afeolto. Lat- auditio . Gr. 
appone tt. Salvia prof. To fi. 1. a'- i.Cofi anima piena di vani- 
tà, c di fallo non é d’ alcuna buona, per così dire, afcoL 
laz'one capace. 

A s c o n d 1 m e n T O . Nifi» li mento . Lat. abficonfio . Gr. 
dnixfviu. Stgnt'.Ciifl.injh. j. n.ij. In quella maniera ap- 
]>uuio, che a naicoiiJere il grano futtevra, non li (oppri- 
me , ma li ni 'ltiplica , c dopo quel breve alcondiineoto 
gfee alla luce con ma^ior futa. 
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A SCO NE . Cf. V. il. 67. 1. Apparve in cielo la della co- 
rnar», chiamata afconc, con gran chioma . 

A * C K l T T O • Add. da Afenvetc . Lat. adficriptta . Gr. rtpiy 
ypa r» Tot . Il Pocabol. nella vote ASCRITTiziO. 

A ICUDICCIOOLO. Poflo avverbialaL fi dice di Una ma- 
unta d' tmiijlo . Dav. Colt. 15$. A occhio 1’ annettano le 
viti, come 1 frutti a fcudicciuolo. S0dtr.C0lt.61. £ i netti 
a occhio vogliono crter futi , come quelli a fcudicciuolo. 

Asello terrestri . Spezie <C infetto : /• Beffo , tht 
poreelltno tette fife. iM.afcllui, juiut, porcelini . Or. irto**, 
tviapot . Red. Infi 1 54. V idi alcuni animaluzzi cc.i quali ani- 
ma! uzzi avevano lo licflo colorito de' gamberi, e di figu- 
i.tmcnio , e di grandezza erano limili a porcellini, o a fel- 
li terrcllri . 

AsemPLO . v. AZSEMPLO- 

A SGRAFFIO, t A GRAFFIO. T>. DIPIG NERE § Vili. 

AsPeROINS • Sprazzo. Lat. afpergo , m/r. Gr. iamaftd*. 
Uni. Ditir. 15. Ella rompe i ponti, e gli argini, E con Aie 
nc ni buie aipcrgini ec. Porta oltraggio a 1 rior piìk vergini. 
Salvtn.difc. 1. xx8. Per tutto fi ravvila Iddio ,c certe asper- 
gini , e Iprazci , per cosi dire , di divinità. 

Aspettare. Affettare^ il porro alla guercia ; Maniera prò- 
t nb.ebt vile Attendere l' opportunità , et tempo de If operar e . 
Vaiti). E rc*l py.Chi nel favellare dice , o per ira,o per al- 
tro, quello, che il Tuo a werfario, affettando il porco alla 
quercia, gli voleva far dire, li chiama infilzarli da te da se. 

Aspirativi}. Add. Che profferii ce con farle afptraxjo- 
nt . Lai. afphant . Gr. tnrùom . Salve», dife. j. 7». V Eo- 
lica è multo afoirativa, cioè, quello, che f alrre lingue 
profcr.'cono dolcemente , e Tenta forte afpirazione , ella 
ama di proferire con fiata gagliardo , e con fune aera- 
zione . 

AspRITUDINE . Afprità , Af prezza . Lat. afperitas . Gr. 
7 -pax*™ - Sèr. S.Gir.H. xy.La vo.ira milizia tornerà in gran- 
de letizile al mondo arcte gran maie.c grande afpeìrudinr. 

AssediaNTE • Che «Sedia . Lat. obfidens . Gr 
Tae. Dav. ai». 1. ?» Nè Celare combattè gli alfcdianti , 
perchè al grido del luo venire sbandarono . 

Asse gnatezza. Per l fi- mezzo. Ri /par mio. Lai. por fi- 
monta . Gr pnFn\ó. Il Vocabol, nella voce GUADAGNA- 
RE ». VII. 

Assecu IZIONE . efemtio . nrr. erettiti* . 

Assennatamente. Avvt<b. a indizia, famente , Saggia- 
mente. ÌM. prn dealer , (apuani , Gr gtoripunt . Salvia, ih fé. 
x. 176. Ciò, che diceva molto affannatamente quello felo- 
fofu , iiarc , che polliamo dire tutti noi , a’ quali il ciclo 
ha fatto grazia di nafccre Italiani . 

Assennatezza. Si può aggiung Salvi n Alfe. a. 40. Come 
la prodigalità ha faccia di libera irà , l'avarizia d' afienna- 
tezza , e d'economia. E pufTofc. 1,401. Quindi è, che U 
parli monia può pa«rc avanza, l’avarizia ailcnnatczza, la 
profu fi >ne liberalità , ec. 

Asse TAT l S S 1 M O . Saperla!, di Affilato . Red. Irtt. a. l'S- 
Pel qual dolore ( nefritico ) rimali poi artitutiMirao, e ra- 
fciuinllimo . 

Assettatura . Affettam-nt» , Aggiuflittzza .Lat. ai am- 
mollano, (cncinnmi .U t ìt*if4--yii S.ilvm dtfe. 1. 171. Que lo 
allertarli de’ capelli averte ad ertere una ngmficaoza dcl- 
I’ artettatura dell’ animo . 

Assever antemente . Avverb. Affrverat «mente . Laf. 
affirmjte .Ut naanjarixmi . Cai. Dif Capr 1.169. Ci vogliono 
non ore , nta giorni , ec. pntnacbé portiamo artevtrante- 
mente llabilire , che ec. Segna. C refi. mflr. t. 7. 6. (nie- 
llo era quello , che non volle affermare si affevcrantc- 
mente . 

Assimigliacione. Gr. oUniroe ; piutto/h Sftt tóme . 

Assimigliantr . Add. Simigliarne, Che «Simiglia . Lat. 
off nulli . Gr. ipom . Dant Comi. t 9 f. Dico ritiene, si delti 
viventi, notando e volgendo, come degli altri convengo- 
no ellcre quali aJ immagine d' arco afftmiglianre. 

Assisti TORE. Verbal.mafc. Che affifle . Lat. a ffiflertt ■ Gr- 
ranrui. Segner. Crtfl.injfr. 1. la. 16. Impariamo però ad 
arti Mere al facrificio di tal maniera, che adempiamo perfet- 
tamente le nollre parti di arti-litori , come ho detto , e 
dt offeriti n i . 

Assoggettare . Soggettare . \ai. fubj'uere . Gr. vrrynr. 
Salvar. dife. », *66. Per procacciare a se conte nta mento , e 
piacere , cerca a tutto fuo potere d'alfa ^gettare , e ridurre 
in una totale fchiav nudine , e ferviti! tl corpo, e l'animo 
dell'amara pedona- 

Aseolida a e . Affodare . Lat. folìdatt , firmare . Gr. ri- 
par. Prof. Pier. 6. Ni. Cafcuno le proprie coll'altrui opere 
in ottima fullanta componendo, e aliolidando, ne faremo 
un nobiliflimo dono alla Fiorentina favella ■ 

Assottigliatura . Aguzzimene* , Affott-ghament» . 
Lat. ottonano , exaeutio . Gr. Mvt vafiii. Il Voeabol. nella 
tua* AFFI I.AT URA . 

Assuogettirb . Soggettare . Lat .fubfictrt . Gr- ùromr- 
<tnr . Salvia dife. ». tjt. Stimando aliai quel medclimo 
danaro , che egli difpregia , e profonde , voglia piò del 
giudo, e anali quali alfuggcttilu per quaufo è in Jui,c'l 
corpo , e I' aoima dell'amata. 

A STACCIA II BURATTA . Poflo avverbiali», fi dite di 
Un giuoco , che fanno i fanciulli . Mali». 1. +8. Chi con 
1 ' amico là a tbcciaòburatta , Chi all' altalena , e chi a 
beccalaglio . 

Astergente . Che aflerge . Lat . abfiergem . Gr. droturt- 
Tom. I. 
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rnr . Buon Fier. l.i. a. Tutte Tacque 0 potabili , o ader- 
genti, Torbide, o chiare, tiepide , o gelate Li ftian lon- 
tane. Red. conf. 1. 10$. Lodo , che giornalmente fi reite- 
rino ( le iniezioni ) con li puri aitergcnti . I 

Asterismo. C«/f > Lozione . Lat. eon/lrllatn . Salvi», dife. 

а. eoi. Il noilro Dante , com' è nonfiimo, la nuova co- 
fonazione Tramontata , per cosi aire, del polo di lòtto, 
non ailumbtò foto co' luoi vedi , ma ec. individualmente 
cfprcfle il numero delle fàcile , che quell’ aitcrilmo com- 
pongono , che dalla loro lmuztonc , c forma detto è la 
Crociera . 

Astrarre, r astarrc . con. e astrarre. 

A STRAPPARE eco - Pofl* avverbiali». Sembra lo fleffo , 
eh* Sub. 10 , H.tfìamente . Lat - litico . Gr. «cròia , Prof. har. 

б. ipy Con Melando , che non fi poteva fare un aflorti- 
mento di tutte le cofe a lirappahccco , che £* ì Voi non 
lo fapcte f il male è , che 10 non lo fò anca’ 10 . 

Astrusissimo. Superi, dt Afim/o . Salvi», dife. 1. yt 1. 
Ancorché la natura del bene fia altiaiil&ma , e abbia far- 
lo tanto difcorTCre Platone , ec. tuttavia decorrendola 
grolTblauamciire è partecipe meno della natura del bcac 
f avanza , che la prodigalità . 
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A T a C L I r R E . Poflo awerbialm. vale A foggio di ta- 
gliere . Malm. 6. 64. Si vede un , eh 'è legato , c che gli 
è pollo la capo un berremo ballo a tagliere. 

A TEMPERA . tl- DIPICNERE V VII. 

Ateo . Atei fio ; Uomo ftazo religione. Lat. atbeus . Gt«ì»»i. 
Segncr. Pred. ? 6 . Quei , che voi si temete , non altri fo- 
no , che alcuni uomini fcapigliati , mezzo infedeli , mez- 
zo idolatri , meli' atei , accuatori orgogliofi di quel van- 
gelo , il quale debbono protelfarc . Salvi», dtfe. a.»*. Em- 
piamente gli chiamava , Galilei, e atei • E prof. Toje. 1. 
181 Deferì vendo egli formati giganti , tracciai» fchiatta 
limbo leggente gli atei , e empj . 

Atletico . Aiid. Di atleta , Attenente ad atleta . Lat. 
athlmeut . Gr Mumuii . Segner. Pred. 6. a- Forfè per privar 
voi di una fanità, benché atletica , deve Dio durar fatica 
aliai grande ì Non balla un catarro t non ba.ta uo u. co- 
retto l cc. 

Atrabile. L’ Umor mtlamolico alterato . Lat. atrabilù . 
Gr. utAdi/« Red. tonfi 1.179- Alterandoli quello ilef- 
fo umore melancolico , ec. nc nafte la vitiligine nera , 
cc. Che fc Tempre viepiù fi ri Ica Da, e li nfccca , s’inge- 
nera il canchero, ed a'Iora l'umor melancolico è chiama- 
to arrabile , e da quella atrabile nell' ultimo grado rifcal- 
data ne nalce il carbone , o caiounccilo . Salvi», dife.. ». 
•77. In prticolarc i medici Aiabi , che la fecero all' atra- 
bile famigliarne . 

Atra bili Auto . Aid. Di atrabile . Red. confi 1. *jj. 
Quelli umori grulli , wuoli, atrabiliarj non cosi facilmen- 
te cedono a 1 voleri del medico . 

Atrio Cortile , Androne , Corte della (afa . Lat. atri ara . 
Gr. a-Jui . Bote. Am-.t. 44. Sicno i lunghi atrj de gran (o- 
lagi con tnnda tcllugginc di pietra coperti . Segner. Pud, 
16. $. Polliate mai ertere cotanto farti , cotanto armati , 
che non abbiate brtogno di guardar l'amo. 
Atrocemente . Avverb. Fieramente . Lat. atioeiier . 
Gr. nunt , Srgnu. Pred. »y- 6 . Che vuol dir dunque, che 
faron eglino per tanto puniti sì atrocemente ì 
Atrocità’. Si può aggina g- Car. lett. x. »6. L’atrocità 
del cafa non mi laicia dir altro per fa piamo. 
Atrofia . G. Dimagrazioie dot corpo , che non riceve 
nutrimento da cebi . Lat. atrofia* . Gr. dvpopt». Dav. Mon. 
nò. Lo fiato ne cadrà in arrolia , slropitia , diabetica , 
tifico , o limil male ( gu) per metaf. ) Red. confi 1. tip. 
Una piccola febbre di due meli, e una emaciamone. ebe di 
giorno in giorno va pigliando piede, con timore darrofia. 
Attaccaticcio . Si può aggiung. Red. confi. 1. *17 In- 
gombrerà da qualche acido foraiuero, che lo rende vizio- 
famente pungitivo , e più del dovere attaccaticcio . 
Attaccatissimo . Superi, di Attaccato . Lar. deditiffi- 
mm . Gr. irtymmrtt . Il Voeabol- nella voce GlUCUi 
*. XVI. 

Attacco . Lat. annetto . Gr. umpòt ; piuttoflo xmìjubcc . 
Attemperante . Cér attempera . Lat. temperane. Red. 
confi 1. S. Quindi ha pollo m opera medicamenti revel- 
Icuii , attemperanti ec. E ». 78. opero , che 1 medicamen- 
ti Ritemperanti ridurranno in proporzione il fermento del 
medefimo ( /lumaca 1 

Attendente . Che attende , C he afpttta . Bemh. lett. 1. 
7.91. Amano dfer poco fuklecitari da quelli , che atten- 
dono l'aura della far grazia , affine , ebe il dono faro gititi- 
ga agli attendenti più caro . 

Attento. Sufl.Ptr Attenzione, Avvertenza. Lat. attentio , 
eautio . Gr. 11 ìkùSh* ■ Salvi». dife. g. 58. Ne avevano cret- 
to un propio tribunale , per tenere m «tento gli uomi- 
ni , e in guardia ad afonerfi da fintile rena . 
Attestato Re . Pub ri. mafie. Che otttfla . Lat. atte fia- 
tar . Gr. rrqtnprvp. Segner. Pred. rj.x. Cooverrcbbemi ri- 
vocar confa guenttmente in dubbio I» fede, non Diamen- 
te di un Flinio, cc. ma d’un Seneca, ec. c fin d' un Ba- 
llilo Magno, che nc furono ai 1 citatori. 

♦i» a Atti- 
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Attiguo • Add. Contigno . Lai. attigua . Cr. rpieupìt . 
Stivi*, di fi. i. 140. Seppe dillinguerc ec. i condoni dcl- 
1 aria , c quegli deli' aJimcnto , 1 quali attigui' a quegli 
dell' aria, ec. vengono a far fai ire il nutritivo umore. 

Attirare. Ktutr. fan. Tirar fi addo fio . Il fiotabol. nella 
VOCt ARRECAR! §. IV. 

Attraente, Che attrae . Lat. attrahent . Gr. /*> ju'vi. 
fritu*. difi. t. J4J. Quafi nel piacere abbia riporta la na- 
tura una caù fiera attraente portanza. E a. 149. Coti in- 
cnntatrice i la belletta , c tanto attraente , e fiera la fua 
lulinga , che ftupore non è, che uomini grandi, c favj sì 
volentieri di quella dilconano . E fref. Te fi. 1. 36, Trat- 
tabile , manierosa , vaga, bella , attraente, riverita in 
iomma di cavai lercfca, e nobile gentilezza. 

Attrattiva . fi fili oggmng Salviti, difi. u 1 cf. Pof- 
lie eie a maraviglia tutte I' attrattive, e tutti gl incanti 
più (òtti , ec. 

ATTRATTtiCE. Vaiai, (tram. Che attrae . Lat. attra- 
beni . Gr. é ivìkjcw» . Salvia, difi. 1. 140. Vengono a far 
tal ire il nutritivo umore .non per attrairrice virtù, o al- 
tra immaginaria facoltà , ma per ncccflità degl» linimen- 
ti , co' quali opera l'arte della tututa. 

Ami 1*0 • v. a tt razzo. 

Atiuff atura. Lat. dtmtrfio ì drfnrjjia. Gr. rrTHiwm, 
piu ttofio ««ti 'Svari . 

Attutitore. v. attuta Tore. 

A TUTTO TRANSITO. Pofio avverbi-tini, A tutto tur fi . 
Lat. tagli balenìi . Gr. • Alleg. 113. Ond'egli 

allo ’ncontro , firivendonu fcimunitamcatc , la biafiixu a 
lutto tranfito. 
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A U D 1 1 NT f . che ode . Lat. audient . Gr. duina . Salvia. 

puf. Tofie. 1. 4*4. Siccome la luce i un bene de' veggenti, 
cosi, dice Plutarco, il dilcorlo é un bene degli audicntt . 

Aver LA lingua in dalia - Cicalare fave re blamen- 
te . Lat. garrire . Gr. . Vartb. End. 94. Di 

quelli , che favellano , 0 piuitolìo cicalano affai , fi dice' 
egli hanno la lingua in balia , la lingua non muore , o 
non fi rappallnxzola loro in bocca . 

Aver lingua . v . lingua *. XVI. 

A V I R MALE CHE *L PRETE NE GODA . V. MALE. 


Sufi. §. 11 . 

AUGUMENTATIVO ■ Add. Che auguratala, Atto ad a»- 
guineniart . Lat. aurini . Gr. minarne . Sega. Fotti. 7. 383. 
Net corpi dei tnafchi s’ impcdilce la virtù au aumentati- 
va , maHi inamente le c cominciano a alare ti coito nel 
tempo , che la pcrlona ancora va c refendo . 

Augurale. Add. Di augure , Appartenenti ad augure . 
Lai. augurala . Gr.«ùr>wM9tM<. Cat. lui. 1. 11. Per que- 
llo nel rovefeio loco le quattro infegne pontificie , cd 
augurali. 

Augurante . che augura . Lat. sugar a* J . Gr. aiuri(ur. 
Salvia, prof Tofi. 1. 6. Chiamali egli Ze nobili ec. nome 
venuto dai Gcntilefimo , quali augurante, cui era pollo , 
una vita lietamente impenofa , benigna ec 

Auouriare.v. augurare- 

Augusta Lt . Add. Lu fieQo , thè AguflaU . Il fiotabol. 
nella vi ne agosto 4. 

A V l T O.V.L Add. Antica , Ereditario , De’ progenitori . Lat. avi- 
tu . Gr. mpoyanxii . Rutell. Ap. ni. Unica fpeme degraviti 
regni . E 151, Onde levate in aria, c fatta fchicra , Rif- 
iatate dall' ombil morte , Ritornano a veder gl' aviti re- 
gni. Salvia, difi. 3. 151. E‘ inefplicabile la grazia cc che 
gli fiorifcc fui volto, maturo frutto di quella interna bon- 
tà, dal paino , e dal materno, c dall'avito lingue infili- 
laiagli. Piof. Fiat. 4. 19A. Poteva ben' egli quant' alcun altro 
femraifi a contemplar l'avito fplcndorc di iua profapia. 

A VIVENTE. t>. AL VIVENTE. 

AuMILIAII . Lat. humiiiart . Gr. TrtAWWuÀt ; flui- 
toli 0 Tannai*. 

Aureo IAA . Sórta di corina . Lat. corona ,* aureola .Segner. 
Cnfi. infir. 1. *5. 8. I vergini in cielo , oltre il premio , 
che goderanno comune a rutti i beati , ne goderanno un 
altro Jor propto, cc che i unii chiamano aurrola ; come 
aureola fi chiama ancor ella quella corona , che lUva.già 
foprappoiia all'altra corona . 

Auricuu. Lo fi fio, che Auricola . Lat. eotdii antichi* . 
Gr. òr in . Red. confi 1. aij. Si pub col tempo appoco 
appoco , cd mfenlibilmente radunare . e deporre ne’ fuoj 
ventricoli , o nelle auncuie , o ne' vali fanguigm qualche 
cola elìrrna. 

Auriga, v. L. Cocchiere , Lat. auriga . Gr. . Ru- 

llìi. Ap. 138 Da quelli legni, e da sì belli clfimpr Han- 
no creduto alcuni altieri ingegni . Che alberghi in lot 
qualche divina parre, ec Perciò, che la grand'anima del 
mondo Dtcon flar come aunga , e'n quella mole Infoia, 
muover le licitare sfere . 

A UTO M ATO . Semovente , Macchina , eln fi muovo da fi. 
JLu. «ai ornare* . Gr. mìrl/am* . Salma, dtfic. a- 277. Il no- 
Uro vivere , che altro é , che un moto perpetuo del cuo- 
ve, per lo quale l'animale , quale automato nobilillìmo , 
i luci naturali movimenti «lerci» m vane , c zuaravi- 
gliole guilc ì 

Autore tolueni 1 • Avverò, Cuti auttruà . Lat. ft o 


imperio . Gr.iE «Hbyriac . Segner. Crifi infir. T . I ?. 3. Que- 
lla medefrma verità é poi molto più autorevolmcore in- 
culcata dallo Spirito Santo più , e più volte nelle divine 
Scritture ■ 

Autor l TAT r VA m ente . Avveri. Autorevolmente, Con 
manirra autorevole . Lat. autatuatu fipeete . Gr. «Infiorali i. 
Salina orafi. Tofie. t. 66. In primo luogo comincia la tua 
critica tulio (ereditare il componitore ,c autoritari vameo- 
re con fopr acciglio ccnforio , pronunzia contro dei pove- 
ro Concito quella Icntenza . 

Autorizzato. Si può aggiung. Salvia. profi. Tofi. t. jjt. 
Innamoratevi del fapcrc,e ciò tare a buonora, nd in va- 
ne otiolità , benché autorizzate dall' ulti , confumate gli 
anni migliori . 

A v v a ll a mento . Lo avvallare , Cavità . Lut. cavuin, 
cavitai . Gr. usiXafix . 11 Vi* abel. mila vote POZZET- 
TA §. 

Avvampante. Che avvampa . Lat. flagrami. Gr wp J- 
(ire . Segner. Cnfi. infir. ?. x6. io. Quando tra cfli n’adoc- 
chib uno, quanto gli altri avvampante, ma ancora voto. 

AvVANTAGOfOSaMENTE . Awerb. Vantaggi a fa men- 
te . Salvia, ai fi. j. 89. Ho detto , (picca , più awanrag- 
giofameote per avventura di quello, che a uno, che non 
per opportunità di cauta, ma per la verità fcrive, fi con- 
verrebbe . 

Avventataggine . Stuovalderla , Temerità , Impero con 
tficon/ideraietva . Lai. petulanti * , impelai , frate f r 1 neon fi de- 
ranno . Gr. , irafiirut Red. Irti. t.s$ Mentre fil- 
ma vivezze di fpimo gli Garbi, c le avventataggini del- 
la fua fanciullcfca età . Profi Ftor. 6. 90. Quando l’ indi- 
fcrcto Plutone con qucli' avventataggine «la diavoli , ec 
lanciandotele alla vita , (eco per forza la portò. 

A v v E N TATA mente. i 4 wrr£. Impctuc fornente , Intanfii- 
Aeratamente . Lat praupUamer , meon fiderate . Gr. «prrrrm », 
«rifinir rat . Salvia, prof. Tofie. t- *48. Non fi dcono icn- 
za molta difquifizione le loro lezioni, né a calo, c avven- 
tatamente camb are ■ E aoa. Colui appare veramente di- 
citore, ebe non a cafo, né avventatamente , ma che eoa 
arte , cc. ragiona. E difie.g. 103. Senza mconlidetatamen- 
te , o avventatamente decidere . 

Avventurare, per Felnitaro. Lat fortunate . Gr. GJa,- 
(doei(ur . Remi. leu. 1. 8. 107. Alla cui buona grana rac- 
comandandomi prie go il cielo , che avventuri quella fe- 
conda legazion vollra a molti più doppi, che egli non (e 
la primiera . 

Avversativo . Aggiunto di futile pan itole , che dino- 
tano tofa divtrfa , 0 torneati* . Lat. advtrfiaihm . Il Vota- 
hot. mila vece la' dove $. III. 

AvversatRice . Lat. aumua. Gr. è ijpfipit ; puatofia 
ù SuTfurrt. 

Avvicinante . Che fi avvicina . Lat. aopttpinfuant . 
Gr. *yyi(ur . Salvia. prof.Tofi. t. 488. Me fanno in certo 
modo vergognare , che niente finn» nnn dirò di fimi le , 
ma né anche d'awicinaniefi abbia tentato . 

A v v 1 s a R e . $- IV. nhSóe . con mStrùr. E f. VII rapa- 
«ufuw^i !>ai . corr. T«paauoud(%2t«i . 

Avviticchia n te . che avviticchia . Lar. ne fieni , hn- 
p in am . Gr ifArXùuii. Alani. Colt 1. t*é. t fol vorria ta- 
lora L' avviticchiami braccia, e (ampie fiondi Del. a en- 
fiente zucca aver vicine . 

Avvi v amento. L’ avvivare . Laf. vivifie/ttn . vigorie 
impettiti • . Salvia, dtfic. 1. test. Se lo fplcndorc di quella 
fcrviilc a far’ ombra all' altre , e non anzi d' avvivainen- 
to , c d’accenfione maggiore della (or luce ■ 

A v v 1 v ATO ■ Add. da Avvivare . Solvtn. difir. 3. 1 6. Che 
fi poi quelle parole da mufiche note avvivate, ec. battati 
nell' anima ion come l’invaghircono,com< (innamorano! 

Avvir ATOIO Sorta di finimento di doratori a fuoto . Btnv. 
Crii. Ortfi. 40. Dove fi vuol dorare , metta vili (oro foprt 
con un avvivatelo, che così fi dimanda una verghetta di 
rame polla in un manico di legno . F appuffa : Intigncn- 
do in dia ( acyu * ) (avvivatolo, • dandone dov'2 bifogno 
riparare a tal imperfezione . 

AtuNCULO - fi. L. Zio materno. Lat. avuneulm . Gr.pv- 
t patfrfot . Maefbuxz. x. *8. 3 . La legge che punifee il 
parricida , ha luogo cc. nella moglie cc. zio , avunculo , 
zia , coofobriao , matrigna. 

Avvocare. Lar. patrocinati . Gr. inti%m(mo . corr. avrvyopir. 

Avvocare - Per cbiammt a fi , e Affumerft il giudizio 
di qualche caufia . Segner. Cnfi. infir. 1. 18. 11. Signore, giu- 
dicate voi la mia caufa,c levatela di mano a quelle gen- 
ti malvage , avvocandola tutra a voi . 

A V V OG ATO . V. AVVOGADO- 

Avvolgente . Che avvolge . Alam. Colt. t. 68. O per 
gli aperti pian dcOar* intorno Con le avvolgenti ruote al 
ciel la polve . 

A v V oz TOL ATA mente. Awfh. FreitùlofiameMe , Con- 
fufiamtnte , Con garbuglio . Lat. fejhnanter , caacervatim , 
confufit . Gr , evy**x vfiient . Profi. Fior. 6. 146. Alfi- 

ne di digrumare ben bene le parole , anzi che fuori av- 
voltolatamentc mandarle , molte di loro gli uomini di 
miglior gufio fc le nravan fu per lo gozzo , ec. 

A u z z ato . Add. da AHtfM i Aguzzato . Lat. acutut .Gr. 
•igurc^irot . Dav. Colt. 146. E sì v’ incailra la marza auz- 
zata , e Carnata con diligenza . 

A U Z Z o . Si può aggiung. Car. lett. x. 48. Che non fi può 
credere d' un mulo coti auzzo , come il fuo ì 
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B Aci* m le • Si può agri un-, Puf. Fior. 6. * ji. Non 
aii (arci e;ì pcnfito , che q»tè* fio grande nvvcrfa- 
rio , che T» ilnncrobbc a (..ima villa un flemma!*. -, 
baciapile , e una roonamona , ec. avelie te. 

Bacia POLVERE. Banapite, Grafflafann . Ijt fl- 
mula/* pittata barn». Gr. J » nfiiTOt . Cavale. Spreti;, rr. 44. 
Quelli , che ti sanno a fcrvire a Dio , cd alfa giuftizia , 
chiamano flotti , e b'torzoluti , c bacwpolvcrr irweriti. 
Bacine tt». Lo fieffu, che Bacine! 'a. Benv. Crii. Ortf. 1 (. 
Sa è IpcTimcntatc che il modo «ella baunctra è migliore, 
« più pulito, e le dette bacisene li fanno in Milano. 
Baco LINO. Dim. di Baco , B-uber ~jtla . Laf. vermieuLt t. 

Gr.ir*^»Me» . Il Voeabol. velia voce »el L r c 8 L LO - 
BaDìLOCC A A E . £ flottar fi , indugiare . Lai. im morati . 
Gr. f.4Tr.',?!Ì<u . Ruoli. Tane. j. 6. L.ilciamlo un po andine, 
«c. Ch’ l’ non vo' per coflui badaluccare . 

Badalo n a. Fcmm. di Badalone . Buon. Tane. 1. 4. L' è 
una badalona rigngliofa, Ch’è di latte « e di l'angue , cc. 
B A 1 L' c A . Bagattella , B.igauel/uvza . I.at. n \r . ferra . 
G r.làpu. Mem.Sat.g. Acuiti pure a rm -thè baìuche A 
foggia di gomitolo il moitiiccio . Car. AUtc fon. 7. Dieta 
bichiacchic, c bubu’c , e tuniche. 

BAIULAU. K. L. Portare , Penar- folte /falle . I.at. ba- 
fidare. Gr. ffaomifa. Bue. Par. 6. baialo fi dice -ia baia- 
Jarc, cioè da portare cc. 

A* IUOLA. Dinf. di Baro , T- tutolo . il Votatiti, nella voce 
B AIUZZ A . 

Balbettante - Obt balbetta . Lai. balbutirne . Gr. 4 1 *-- 
xi'ir . Segnar. Mann. Perii, tp 1. Qual è '1 parlar de bam- 
bini I un parlar bai botante , tronco, tardo, (temuto . Sal- 
vi». dtfe. a. jao. No; tutti caduchi uomini , e mortali ven- 
ghiamo ad eflere balbettante fanciulli . 

BaLBEZZA\E. Balbettare , Balbuzzare . Lat. balbutire . 
Gr. ■ Pareti. Errai. 49. Di coloro , i Quali per 

vizio naturale , o accidentale , non poflono profferire la 
lettera, r, cc. fi dice non folamcnre balbutite, o balbuti- 
re , come i Latini, ma balbettare ancora, c talvolta bal- 
bettare . 

Balena, firn»- Ori. v. ij. 5*. filiaflraii, rorr.filiflrati. 
Baliatico- Si può oggiuag. Salvia, dije. t. 17 ’ A’ troa- 
li la maggior parte di noi dee U baliatico, per cosi due, 
de' coitami , e delle fucsie . 

Ballare- Far ballare 1 denti , vale Mangiare ; modo baffo. 

Il V oc ab al. nella vote DENTE f. IV. 
Ballonzolare. Ballare confu/amente , e forza ordine . 
ÌM. confkje faltitare . Gr. evyx*x ottimi «Vaiali Red. hit. 
1. {47. Dopo lunghi aggiramenti fi trovò per fortuna alia 
gote di Benevento, intorno alla quale Ila vano allegramen- 
te ballonzolando moltiiiìme (freghe. 

Ballotta. Per Suffragio. Voto . Lat. fugrogium . Gr. 4 **x. 
Btmb. leu. a. 11. 137. Vedo, che rnl richieda' di Tua fi- 
gnoria non doveria aver pure una ballotta in cannano . 
£ 148. Tanto più che io non fo quando fia fiato eletto 

E :ipc con Moto favoie nella trofia città , c con tante 
tic. 

Balordamente - Jwerb. Con balordaggine , Seiotra- 
nume . Lat. nffipienUt . Gr. àroórni . Btmb. ictt. ». *. 18. 
Ni parlava altro che balordamente tempre , e con voce 
incoen poti* , e villana t 

Balsamite. io ria di erba. M. Aldr.br. ito. Tagli teme 
deli' infrafcmie erbe cc. ccntrongaJli , cioè teme di ichiaréa, 
halfamite , fquinanti cc. 

Balzano. Ballano dalla lamia ; Sorto di cavalla balzano . 
Red. leu. 1. 7. Bau ano dalla lancia , quando il bianco è 
nei piede deliro anteriore . 

{. Balzano dalia fistia ; Sarta di cavalla balzano . Red. 
lue. 1. 7. Baiano dalla daffa, quando il branco è nel pie- 
de tinnirò anteriore. 

B a M IO LO N U- dei rifu, de Bambolo .Pro f.Fior. 6. irfS. Dorme 
ben colla fante , chi non fa , che quella bambolona , per 
la quale li incile a (oq quadro il mondo , nacque dall’ uo- 

. vo di Leda. 

BinchF-LU.no. Effere più cattivo, che banektUino ; Ma- 
niera proverò. Lat. 1 orfutior quarti rota ligulari! , Plani. Gr. 
■mtew àtmp t H*in. Vorck.EruL 78. Se fi vuol moilrare lui 
cfi’erc uomo per aggirare , e fare Dare eli altri , fi dice , 
egli è fantino , egli i un bambino da Ravenna , egli è 
piu trillo, che 1 tre affi, più cattivo, che banchettino, più 
viziato , c più trincato , che non i un famiglio d' otto . 
Barsaaron. Erba , deità ambe Cuberò . Lat. aium . Gr. 
•por . Ce. 6. do. 1. L'iato , cioè giebero , il quale per al- 
tro nome è detto barbaaron, ovvero (uè vitellino, è caldo, 
a Cecco in feooado grado . 

Barba CHRP PO. Bobbuaffo , Borbaloetbio , Moccicane . 
Lgt. coudex . Gr ùrirrst • Cor. leu. 1. 17. Hanno della una 
invidia a certi altri gran nati , che , quantunque a petto 
al volito fieno da barbocheppi , da caparroni , da marzoc- 
chi più follo , che da Re , per la grandezza loro fi ten- 
fono degni -di partecipare delle prerogative del vedrò . 
Barbaresca m ini £. Avverò. In Maniera barbarica , 
Lat. barbarne . Gr. /tnpdooum . Salvia. prof.Toft. 1. ai. Al- 
trove difcopnvA porcellane barbaicfcamente doriate, buc- 
shen vari, c galantilfiaù ec, « - * - 
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Barbaresco. Sufi. v. barberesco-' 

Barr'C amento. Il barbùare , Radicazione ■ Lat. radi- 
ca* emrff-o . Gr. fifa u . fi Votobel. nella voce barba- 
VICO- _ . 

BaRMCCIUOLA . Barbi, ella . Lat. radicala . Gf. fifa. 
Salvai àtfe. a. ni. Perciocché il nutritivo umore , loro 
cibo , finge fina dall* ultime barbicciuolc, c per gli Itoti- ’ 
chi Ipargeli , c per gli rami . 

Bntoni o.Vit.S. dnt. colla barna .forr.c'.ilU barba . Batch. 

1. tao. t bagordi, torr. 1 barbogi 

Bardalo, fa oarba. tot-, la barda. 

B a n c t A Pataff. i. Facciamo a bella bargia, e » bel gn!- 
Iori7 . 

3 \ R ’ L E . Per A-nia di pecchie . Lat. alveare . Gr. xv 4 «m> . 
Potè. leu. Pr. S-Ap. J17. Fanciu"efca cola è toccare il ba : 
r.!*r delle pecchie , c r.oa affettare Btj vi£d !• punture di 
tutto lo ftiame 

BaRLaCCHiO. Crebri occhio , Babbaccio , Sciocco . Lat. i ru- 
pia. , tv atri . 'Ir. ir darti . . Prcf Fior. 6. »z{. La 

m’ è 1 cappati jnadornalc da dover*» ; barfacchio ebe io 

fono . 

Barrito. Ia vece , che mania fuori [ elefante . Lat.&rr- 
yi’ui . Gr. i\ip,;T«' 1J1 . Stgn-r. Pred. ip 6. Nè fu 

qualora facea loro afcoftac muggiti -‘i tori , libili di fer- 
pcnti , grunm di cignali, ruggiti di leoii , barriti di ele- 
fanti, ululati di lupi, ovvero urli di «fi; ma ec. 

Baiulla ni ■ Si può ng'hotg. Ptof. Pier. A. q^.A fimi- 
litudinc dci’a Sera di Fa .a, dove li hvul.'a , c fi fpaccia 
con titolo di mercanzie o^ni g-Dcra ni tracce , che vi 
concorre. 

BaSCIO- V. A. Bach. Ltft.fuavìam . Gr. «ÌKrua . Pccor. g. 9. 
nov. i. Le contò tutto il cafato , • chi egli era con pa- 
role tanto dolci , c foavi , d.c y -uno viole c?'. muffirne 
mefco'atc con Lporiti fu lei . Cinff. Cola. j. Sd. E dicgli 
un bafeio , e faceva un rifino . 

Basettino, ricciolo Bofetom . Lat. pili fuperìerìt labri . 
Gr. ft-aotiiMt . Menz. fjt.ó.Chc ni pu.uata Lardella ognor 
que bafettm di topo . 

Bast arcato . Add. lmbaflerdito . Lat. degente , G». 
Sue ferie . Btrn. Ori. a. »C. x8. Bracchi fegugi , veliti , c 
cani alani , E d’altre varie razze haffardatc . 

BATTERE» per Tendere, Accùjlarfi ; onde Battere nel vere , 
e nel veri fintile , vale Tendere , Acic.fi ai fi al vero , 0 al ve- 
ri fimrle . Lai. tendere, vergere , accedere od ve rum , vel ad 
verifimiU . Gr. iyyìfa rp «Amjf, i ri wnSannri . Vorth. 
Etevl. 8 9. Dar nel buono lignifica due cote, ec. la fecon- 
da in dicendo Foppcnione fui d’ alcuna cofa a legarne ra- 
gioni almeno probabili , c che pattano reggere , f« non 

S iù , a quindici Ioidi per lira , a martello , c mfomma 
ir cole , che ballano , ic non nel vero , almeno nel ve- 
ri limile. 

Batter la lan a - t>. lana $- I. 

Battisegola . Pianta 1 th( produrr il Fitraljfo . Il Vo- 
tabol. nella voce f i o R a L 1 s o . 

Bavetta . Scabro fieà , o Super fluitò efienort de' geui di 
metallo, ufeili thè fono dalla firma. Benv. Celi. Ortf, 48. 
Ciò fatto, perchè rcllano nella fiat uà alcune bavette cau- \ 
fate da detti pezzi, pulitamente s'andranno nomando. 


B E 


B EATITUDINE. Ptr Titola, thè fi dii a! Sommo Ponte- 
fice. Lai. beat nudo, fanditat .Gr.ju*x«nsY*« .<:*/. Irti. 11. 

. Noitro Signore m'ha lomaitlfo, ch'io mandi .1 V. M.Cri- £ 
iiiamffima il signor Duca di Somma , il quale* porta an- 
cora un breve di tua Beatitudine • Ed altrove : Avendo- 
glielo lùa Beatitudine chiclio , fcrivtndogli un breve |vi- 
ma. Prof. Fior. j. tir. Due foli volumi ne m.uvlò qui; 
uno al Scrcniliimo Gran Duca nol.ro , l'altro , che per 
parte di fua Beatitudine al Vertono fotte dorato . ReU- Un, \ 
1.76. Mi khmcnei fortunat ittiolo di poterlo nttiirc a S. Bea- 
titudine, conforme fuppfico V. S- Ululine, a farlo iu mio 
oomc • 

BECCACCtO . Peggiorar, di Beteo in figmfie. di Batta di 
uccello . Car. '.lati. fan. $. h pur apre fi beccacelo , c pur . 
cingotta. 

Bice AFIC AT a . Si può aggiung. Pmf Fior. 6 . *zz. A 
proposto di quella celebre beccaficata , mi fu racconto 
a’ giorni pattati cc. che ec. £ »n. L’ innominato noi Irò 
configlienno ci ha impcpato colle foe alte, e cariote dot- 
trine una sì celebre , e numcrota beccaficata per renderla 
più dilettevole, cc. Salvia. proJ.Tofc. 1. fiz. Lo lidio no- 
me di beccaficata , dolce ed ampia materia mi porge ài 
ragionare ec. £ apprtffo : L per autonomalia beccaficata ' 
li dcoominb. 

B k C c a R O - Lo fieffo , e he Beccaio . Laf. Imiui . Gr. xn«. 
nm*an . C. V. ia. S. 6 . Ritegnendofi co* beccar i , vinai t ie- 
ri , (cardanico , c artefici mmuii. 

Beccato . Aeul. da beccare , Mangiato, e Pettoruto eU 
botta . Lat. rofito tilut , temefus . Salvi». piof. Tofe. i. jiz, 

Lo fiefio nome <b bcctaficau, dolce, ci ampia mai cria mi 

por- 


? . / 
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porge S ragionare di qaella dolce fratta, che beccata, gli 
Autunnali uccelletti quali tutti Qualifica . E 520. Fichi di 
due» di tre volte, rondinini , forte perchè beccati da bec- 
catelli convertiti in rondini . 

B ILE NT t . Che bere . Lat. bdtnt . Gr. m'n, . firn. Fiea. 
2. i. 14. E quei votando , dedicar inumanti, E votare 
alla vita dc'beentt Compagni , e conlodali. 

Ee f f a t R 1 c I Si pub aggina^, fativi, dife. ». <8. Gli uo- 
mini pih eruditi , c più gravi fono itati berfaglio delie 
lingue malediche , c bc latrici . 

Beffe - v. beffe. 

Beffeggi a mento . CerL-Uatura, Derifiam . Lit. mtfio. 
Gr. y\»uafàt . U l'neobd. tutta vote MANI C H ETTO $. 

Belli R.1CO- E panie di Mirabolano . Ritta. Fior. jo. I mi- 
sabolani , coti chiamati dagli Arabi , non fono 1 mirabo- 
lani , cioè la noce unguentaria di Diofcorìde , detta vol- 
garmente Ben , ma fono altre fpczic di frutti , de’ quali 
ne fanno cinque fpezic , cioè citrini » clic boli , indi,ctn- 
blici, c bellinci. 

Belzuino. La fltga , thè Belgiuino. Il Vuoici. nella vece 
BELGIO I NO. 

Ben. Spai* di fratte, eie fi porta dall Egitto . Lat. nux ben, 
htlanui myrcffica . Gr. fU thoni pu/fn^ix» . Rutti. Fior. 50. 
I mirabolani, così chiamati dagli Arabi, non fono i mi- 
rabolani , cioè la noce unguentaria di Diofcorìde , detta 
volgarmente Ben , ma fono altre fpczic di fratti . 

Benaccione. Accufeit. eit Bene. Red. Itti. 1. 1 96. Dal 
male così lungo dell’ anno pattato , ne ho ritratto un be- 
ne , che veramente è un benaccione da dargli dell’ eccel- 
le nu. 

Benaffetto . Add. Affezionato . Lat. benrvelus . Gr.«*. 
rw( . Salvia, prof. Tofe. 1.561. Uno «fogli llrumenti poli- 
tici portenti a tener benaffetti gli animi de vinti, fu l'ao- 
comunare con dii la lingua de vincitori . Prof. Fior. }. 
187. La grazia delle moire amicizie cc. avendo le fue ra- 
dici nel merito , e nel proceder di colui , a cui i molti 
amici vivono benaffetti , tappe egli per Jaudahilillimo mo- 
do alare. 

Benallevato . Adii. Allevato ton agio. Allevato im 
buon eo fiumi . Salvia, prof. Tefc. 1. ila. Quello ufo è un 
giovane, e rigogliofo signore, ricco benallevato, che non 
vuole eifor fatto tare da i granatici . 

Ben CACATO- Add. Accoftumate , Educato nel buon eojìu-' 
me . La t. bene meratut . Gr. vrraiìvnint . Salvia, dift. a. 
pi. Con ciò fi di inoltra , ciTerc quella buona madre, c nu- 
trice di bcncrcati uomini , e coturnati. 

Bene. Avverò. M. V. 6. 56. ducmilacinquento . tar. duc- 
milacinquccento . 

Beneficiata, e benefiziata, v. benefizia- 
to f. II. 

BenefizIOTTO. Dimin. di Benefizio. Car.len. 1. 67. Io 
mi truovo ora ec. a un aio benefiziotto , come un ro- 
m ito , che (la nel deferto , fpcraodo , quando che (ia , di 
vedere la taccia di Dio . 

Benfatto . «Va wt . totr. tùfvóe . 

Ben guarito, v. bene. Avveri, f. VII. 

Benifici ale . tl. BENEFICIALE. 

Be NIFI CIO - V. BENEFICIO. 

BENNATO - 1 - Per F elite. Avventurato. Litfthx, beat ut. 
Gr. «>ir*i , piatte fio «vviftp< , tuoniti*. 

Benone . Atcrefitt. di Bene . c or. leu. i. 1:4. Accertatevi, 
che io vi porto un benone filandone , poiché , oltre atl’cf- 
fer buon compagno, pizzicate ancora di noeta. 

Ben tornato - t». bene. Avveri. }. VII. 

Ben trovato, v. BENE. Avverò $. VII. 

Ben * EWTO.v.itEi.AwH VII.* v inuto .Add-ff 

Ber C (LOCO II io. Butto , Che hi t occhiò batto . Malva. 1 . 
41. Va dunque o forte , e invitto berci locchìo, Che i ni- 
nnici da te uran disfatti . 

Berlingo. In lingua furitfea ; Tavola , Luogo da man- 
giare . terrei. E'tol. 65. Con tutto che i furfanti non iiano 
troppo ufi a (guazzare, e Ilare co' piè pori, il che fi chia- 
ma Icorpare , e Ilare a panciolle , nondimeno in lingua 
furbesca fi chiama bcrlcngo quel luogo , dove i furbi al- 
iano il fianco quando hanno che rodere. 

B F f, L I N G A A! E n T O . Il berlingare , C.hiaecbitr amento . Lat. 
blaterata! . Gr. «ìXjai Prof. Fior. 6. 81. Quindi è, che 
berlingozzi, da bcr)ingamenti,e cicalamenti ,chc in quel- 
la Itagrone su per le veglie fi tengono , ec. berlingozzi 
fon nominali. 

Berlingozzi. Sorta di ballonehie. Buon. Fin. 4. j. 7. 
Ci parve di vedergli in calza'ntcra Girando io trc(ca,far 
la beri ingozza Con fimil damigelle nuziali. 

Bernoc colino . Don. di Bernoccolo . Lat. tuòercalum , 
Gr. t>>lXi». il Votaiol. nella vote cedriuolo- 

BestemmÌare . BKuapaftùn . torr. fiKnafUfoùr . 

Bit T I A R IO • Quegli , eie ha cura delle fiere . Salvò», di/è. 
1. 256. Che cofa è più forte del Itone t II cacciatore lo 
prende, il beftiario lo palpa. 

Bestiola . La fteffo , eie afflinola . U Vacuici, mila usar 
BE STI O LUCC I A . 

Bestiolina . Dim. di Befliala. Stona. Crifl.inflr. 1. ad. 
j.Vi s’immerge giù tutto a guerra finirà, c lenza o prez- 
zar lo (compiglio , o perturbarli alle linda, o perderli al- 
le punture di queiie mifcrc beliioline. 

B e s T 1 O I. O . Lo ftego , tir bt fintola . Il Vomiti, mila vota 
BESTIOLINQ. 


B E V 

BtVANDUCCfA ■ Dim. di Bevanda ; Pieciola ievanda , 
Lot.petiuncula.Gr.fiexpù via n . Red. confi 1.97. Non ripugni 
il sig. abate al ptender ih quando in quando con la dovu- 
ta moderazione qualche piacevole bcvanduccia evacuante. 

Be V ER E. V. BERE. 

Be v e RO . Lat. fibre . Gr. Stot . La va et Creta non ì cer- 
nf pendente alla Tcftana , t Latina ; t fi pici mettere in di 
lei luogo uàrug . 

Bevilacqua- Afltmio . Lat. nbftemiut . Gr. . 

Salvia, dife. ». 17}. Collume di quella fetta era effcre Hp - 
are pota , o bevilacqua , o come 1 Latini dicono Abftemii. 
E 2(4. Pure i bevilacqua non fono uomini di poesia , a 
cui bifogna il cclabro agiato , c la fontana rìfcafdata . 

B E V 1 z 1 o N E . Beri mimo . Lat. pattilo . Gr. via 11 . Salvia, 
trof. Tefc. t. 108- Stante quelle premdfe dalla voce Jatino- 
barbara exirantbtbitio ^ovvero extrabiòitjo, cioè da uno lira- 
bere, da una bevuta, o bevizionc llxaordinaria, cc-ncicc 
il vocabolo lbzvizzo. 

Bevuta. Tirata nel bere , Bìbita , Bevi lue. 1 . L ut. Matto. 
Cr. vieni . Red. confi «. 272. Sull’ora del definarc li piglia 
un’ altra bevuta di latte ec. Salvia, proj. Ttji. 1. tc8. Stan- 
te quelle premerle cc. da uno llrabcre , da una bevuta, o 
bevizionc Itraordinana , cc. a' elee li vocabolo {Iravizzo. 

Bezzicato . Si pui aggiung. Salvia, trof. Tote. 1. joj. 
Legati nell’ oso punlfimo di una Tofcana , da molti in 
apparenza combattuta , c bezzicata, ma realmente fegui- 
ta da tutti, ec. tbavilTima dicitura. 

BezzuaRrO. Lo ftego , che Bclzuar . Segate. Prtd. t. g. 
Non i bezzuarri orientali , non le perle macinate , noa 
gli «ù potabili, non i giulebbi gemmali. 
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Ianco. Aild. In meditata fi dia di Alemi canati net con- 
po degli animali. Rtd.Off.an, 54. Entra in un canale bian- 
co, il quale li dirama in tre altri lottili canalcrti . E cep- 
pe t fio : Il canale bianco, dal quale fi diramano quelli tre 
canaletti . E confi 1. 41. Per me cre«forei , «he ralle per 
elTer dannoló , potendo empire di otlruzioni le venc,c Je 

. arterie , e gli altri canali bianchi del melentcrìo . E 117. 
Ma ancora dallo (concerto, cc- di quegli altri fluidi, che 
fervono per li canali bianchi , c non (ingnignì . 

§. Rimaner bianco, vale Rtfiar tm danno , e ton vergo- 
gna di non aver tnnfegaita la co/a /perita . Vani. Ermi. 54. 
Quando chicchclTia ha vinto la praova , cioè (girato un 
ajtro, e fintolo rimanere o con danno , o con vergogna, 
dicono a Firenze : il ta-'e è rimilo (cornato, cc. diedi an- 
cora -• rimaner bianco. 

Bianco celo. Dim. di Bianco . Lat.albulut , tondidulus. 
Gr. ÓTJXU.X 31 . Prof. Fior. 6- ip?. I cigni benché li follerò 
farti neri coll’mchioflro de poeti, nondimeno erano blan- 
dite», ficco me ancora le ricorre , ec. 

Biascicato. Add. da Biafeieare ; Maftieato fenxa dan- 
ti. profi.To/e. 1. Non sa in rendere il grande inter- 

vallo, che palla tra una cofìt dettala vivamente dallo (pi- 
rito del creante autore , o buia caia da un milcro tndut- 
tarc ( fu) matafione. ) 

Biasimabile. Add. Biafimrvole . Lat. vituperabdìe Gr. 
ivi 4 ny*f • Salvin. dife. 5. 10. Ma quello pericolo è ancora 
negli uomini , ne’ quali è bulìmabile il tmlundare - 

B 1 A s 1 M A T I s s r M o . Superi, di Bta fintata . Salvia dife. 

а. J40. In Teognide monhllìfno , e anrichiSimo poeta . 
come tapete , u trova la povertà biafimanflinaa . £ prof. 
Tefc. 1. 100. Fu filmato , che forte prò , che £c 6 diccile 
uomo biafimatiflirno. 

BlASTEMMIARE. v. BIASTEMMARE. 

Bl ASTKMMI ATOR E. V. RIASTEMMATORE. 

Biblico • Add. Delhi bibbia , Appartenente alla bibbia . 
Lat. * btblicui . Salina, dife. 1. su. Abbiamo pure anche 
quelle armi , cc. da rclìllere agli eretici , e a 1 novatori» 
clic colle loro bibliche tradurlo ni prelera a farci guerra. 

BfCCHtEROTTO - Buchine alquanto grande . Lat. potutane. 
Gr. voróp. Red. Irte. 2. 242. Tre are e mezzo dopo que- 
lla bevanda pigli un buon bicchierotto di brado lenza fo- 
le, raddolcito con zucchero. 

BichiaCCHIA . Pannarcela , Btrueoln . Lat. nuga . €r. 
Rapai . Cor, Watt. fon. 7. Dieta bictuacchìc , e bwbufo , « 
baltiche . 

Bielta’. v. ulta'. 

BlFONCHIARE- V. BOFONCHIARE. 

Bioìiino . V. Beghino- 

Bigione- Btccafite . Lai. ficrdula . Gr. avuaKlt . Prof. Fior , 

б . 192. E’ piove , e’ verranno i bigioni cc. 

Bilanciamento - H bilanciare , Ponderazione , F firme. 

Lat. fender mio , examen . Gr- ifivaoii . Scgner. Mina. Di- 
temi. 1 j. i. Ma prima di far reco un (ale bilanciamento, 
non la dir mai. , 

Bilie . u bilia. 

B I L I N GUO - V. L. Che ha érte lingue , Fallace . Lat . bilòm 
putì . Gr. Sita} 01 . Cavale. Pangd. 7. Lo fufarront, e mor- 
moratore , e bilingue- è maledetto. 

Biliosissimo. Superi, dt Bdiofo . Lat. bile referti (finnu. 
Gr-x 4 *^« ff< »' r >« . Red. letr-i. 85. Gli efemmenti , ec- fo- 
no Jvmprc (lati biliofilfimi .talvolta lìncei 1 , talvolta me- 
(colati con qwlcb* materia pumi afa . 
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B I M 

Hjxkmmc. V.L. Add. C he ha due membra . Lat. bimrm- 
bm . Gf» ìifutdi . Salvia, dife. a. 557. Siccome i corpi 
«regii uomini, a confiderargli per lungo , fono bimembri, 
ec. coti gii animi nortn paiono doppi. 

UiN'DtLU • Fettuccia , S'ajlro . Lai. unta , Gr. iuitiafiier. 
Tratt. gw. fam. Siano cimi di un modello orbandolo 
con elio le fìbbie di ferro, c colie bindclle da legarlo. 

Biondello. Add. Dim. di Bionda ; Biondino . Lat. fub- 
flavui. Gr. ùvélarìn. Salvia, dife. i. jji. Nella fieli» gui- 
fa, che altri fervi fi nominavano chi Binhuu , c chi Xau- 
thiai , quali reflua , o brandello , dal colore de capelli. 

Bipede. !'■ L. Add. C he ha due piedi . leu. bipes ■ Gr. ti- 
vai. Red. confi. 1.165. Supponga V. Rev. per vero, che il 
cuore degli ammali bipedi, c quadrupedi ha due cavitk , 

0 ventrìcoli . 

Birboneria. Avene indegna . Lat. frani , diluì . Gr. v*- 
ruft'ut, Sokk. Il VacaUd. nella voce JttlON ATA 

BirR ACCIIiO. ttszot.terr. ftéox* . 

Birrone . Accufut.di Bure . Ane. Alam. fan. ip. Ma mi 
pare un birrone («operato, Cicco, sbracato, c lenza pan- 
ni in dodo. 

Hiiiovim. v. lEiior liti. 

Bl S A NTO. Sorta di munita antica ; Bifimt . Lat. nuntmus 
b/znntiui . Gr. nftitffia diserrar. Gr. 5 . Gerii 0. Tu farai 
melTo al tormento come il mal fervo , che non avea più 
d'uno bilanto, e quello innafeofe fot terra, c non lo voi- 
fe invertire a guadagno. 

Bislacco. Si pubaggiung. Prof. Fior. 6 . 100. Il fuo capo lì 
con ver. » in un arcimaellufa padella, onde egli ebbe cam- 
po di friggete anco dopo morie quel fuo cervellone bif- 
lacco. 

B 1 s s 0 N t e . Bue fialvatgio ; di cui t>. Flirt, lib. 8. cip. 1 % . 
Lar btftm, onta. Morg. sj. 87. E t:gn , e cefi, e beffanti 
gagliardi . 

Bizza- Colera , Stizza ; onde Andare ^ 0 Mentore in bizza , 
vale Adirarfi. 1 M.tra exeondtficere . Gr. . Saliva. 

pref.Tofc. 1, loy. Venne a dirli in luogo di llrabibizzn ,che 

1 una parola da fare Irritare , e andare in bizza anche i 
più flemmatici , che 1 udiffero , venne a dirti cc. ftravi- 
vizzo . 
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la nLoc CAtr.fi puh aggiung. Red. eenf. 1.116. Bifogna vin- 

D cerio con un lungo , e lento artcdio , o più tolin con 
u, bloccarlo lordamente da lontano ( qui nondimeno figurai.') 

10- Bloccatura- li beccare , a ficàio pofio alla larga . Lat. 
lircumftjfio. Gr. neiiifuueu . Red. con/. 1. 7*. Ci vuole un 
lungo , e lungo allodio , anzi una lontanifiima , c quali 
infenfìbile bloccatura . F soo. Farei patteggio ad un ac- 
ciaio piacevole piace voi iflimo, ec. per poter vincere que- 
llo male più con aiTedio lungo , e con bloccatura , che 
con un violento allatto ( in qutfii efiempi figurai.) 
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B O ATO . Rimbombo, Suono grave . Lat. boatut . Gr. firn. 
Salverò, prof. T»ft. i.jjo. Quello iato, quel boato, quella 
aprii ura delle due a a non mette a leva le ganal'cc ? E 
4R1. Ha apprefo da Demetrio , ec. non folamcnte quelli 
iati, o beau cc. non far male , ma rionali*» nobilmen- 
te il parlare . E ape re fio : Può elfcrc quello boato e da 
gravita originato, e da umiltà fupplicante. 
Bocciardo. Sembra lo fltfo, tot Membro genitale. Lar. 
muto , orni. Gr ante . Burtb. 1. 48. Quando la fera ritor- 
nano i micci , L' un 1 * altro in full* fchieoa si li morde, 
Sguainando i bocciardi maOicti. 

BoeelOLONE . V. IlOCCtUOLONg. 

Boccone* . t>. BUCCOLICA IH quella Giunta. 
Boccone* }. V. exprohatum . con. exprohratum . 
BOLINO. V. BULINO. 

BorriVOLMente. Avverò. Con berrà , Con finperfiuilì di 
parole . Cor. lett. 1. 76. Se vi rifpondo ora così borre voi- 
mente, come vedete, lo <0 quella prima volta per ven- 
dicarmi in parte ec. 

Boto . b. IV. Lat. fuffragium . Gr. »’** • La voce Greca 
no» eonifiponde olla Tojtana m quel le fignifie. e pub metter/ì 
m fma vece •bòfoi • 

Botta. Per Lucerna , che mette fi nel formulo, t ferve Per 
far lume a ehi di notte al buio uccella , e pefea . lì Vocabol. 
nella voce romeo lo. 


B R 

B RaCCMECGIO. Il bruehtg%iau , Rincroctiamento , Ri- 
cerca . Lat. indagano , pervefligatio ,. Gr. dr'iynuon . Sal- 
via, prof. Tofc. 1. «4 11 cercare , che faceva Socrate d* Al- 
cibiade chiama Plutarco a urìyoaua , caccia , braccheggio, 
come fe anco egli folle una vaga nera . 

Bracci ATA . Lai. manipoliti . Gr. l.myuu : piatte) |» La*. 
quanta* quii brachili completa fetefi . Gì. ayxutdt . 


B R A 

B R A c c I o • $• V. Per Mtjura di tre palmi . Gr. mmpi , tir f - 1 
io . La voce aeirafui non fembra (fiere equivalente , pubi 
lignifica mi fura di un palmo . 

Bracco. In gergo vale Birra . il Vocabol. nella vote Grrgo . 
Brancicato. Add. da Brancicare ; Maneggiato . Lar. 
e-ntrtiiatui . Gr. 4 «*«e* 3 *f* . li Vocabol. mila vece FIORE 

9. m. 

Braccia, v. brace. 

Brava. La miglior Jorta di Veccia . Il Vocabol. nella voce 
VECCIA. 

Bravante, che minacela alt irtamente , Che brava . Lat 
minila ni . Gr. dxuKùr. Sahtn. prof. Tofc.i.góy Mi fa' ciò 
rifovvcnire di quel d' Orazio bravante Ja fortuna, fkcome 
qui brava l’amore. 

Breccia, f. I. Dagli rfempp , che porta tl Vocabol. fem- 
bra, che non lignifichi lo fie fio, che Bricca. 

$. prende ambe per )orta de eietra verdognola . Ben v. 
Celi. Ortf. 4. Ve^gonli lavorare dagli antichi ancora certe 

f ietre verdognole , le quali «la dimoiti fono chiamate 
recete , e fono della durezza dell' àgate , e de' calce- 
doni • 

Brevi LOQU ehi*. Brevità nel dire. Lat. brevèloquemia. 
Gr. Bf*x uKa >ia. Salvi", dife. 1. 110. Con tutto il moderno 
raffinamento a fatica fi può arpicare a una parte di quel- 
la iugula breviloquenza . £ 199. Profitti tou arguta Spa- 
gnuola breviloquenza I’ acuto Marzuic . £ prof. Tofc. 1.4. 
De* quali cran proprie virtù, la forza dell'cfprcllionò , li 
nuda , c fchittu proprietà, la breviloquenza . 
BrezZEOOIARE. Spirar pteadt, , e freddo venticello . Lat. 
fngidam auram fi- ir are . Prof. Fior. 6 ■ *41. Ogni mattina, 
quando fi leva fa oflervarc un fazzoletto , eh' c’ (iene in 
vece di banderuola alla fineitra per informarli , che aria 
brezzeggia (qui per Sperare fempluememu ) 

BRIEVE. V. BREVE. 

Brievemente, v. brevemente. 

Briffa LDA. Cantoniera , Bahlracca . Lat. mnetr'uula qua- 
dramme. Gr. jfapiorwpit . Cor. lett. i.io. La fine di quello 
primo atto fu , che la briflalda volendoli far l'eirccuzto- 
nc da se iurte , gli volle fgraffignar di certa la berretta . 
Bbocciietto. Dim. di Brocco . Lat. futculut . Gr. im- 
Planai . il Vocabol. nella voce sprone V. 
Brodettato . Add. Condito eoi brodo , Cotto eoi brodo .' 
Red. confi i.ijj. Per definare fi pigli una buona minertra 
affai brodofa, e può elTere o una pappa brodetta», o bol- 
lita , o rtufata , o vero un pangrattato , o un Fancot- 
to, cc. 

Brodosissimo. Superi, di Brodofo. Red.lett. i.ioq. Le 
mincrtre fieno brodofe brodoGflimc , e faccia conto di ef- 
fe r diventato frate. 

Brodoso. Add. Abbondante di brodo. Lat. iurulentui. Gr. 
(ofuiloc . Red. confi i.8j. Dopo quello brodo, una buona 
mmcllra aftei brodofa , di pane cotto in brodo . £ 17J. 
Per deli nare fi pigli un» buona mine lira affai brodofa . £ 
lett. 1. toj. Le minellre fieno brodofe brodoGlfimc , e fac- 
cia conto di eflcr diventato frate . £ yjp. Si dilcrralTc di 
mangiare minellre fcmplici affai brodofe, e lenza aroma- 
ri . £ lett. a.iph.Le minellre fieno aliai brodofe, c tempre 
viglia bollito, ec. 

Brolo - Per Broglio, Bucò 'r amento . Lat. ambxtui . Gr. va- 
payythl* . Varcò. Errai. 71. Proibivano , che nmno potelle 
ad ambire, ni bucherare , nè far brolo. 

Bronchi . Termine anatomico ; Canali , 0 Ramificazioni 
dell af per arteria, cbt ft dn amano ne’ polmoni. Lar. branchia. 
Gr. Red. 00 . an. a». OlTervai, che in tuiti i lo- 

ro bronchi , o ramificazioni deli' afpcrartcria vi fi aggira- 
vano molti lombrìcuzzi. £ confi t.i pj. Il morbo, da che 
i originato quello (intona , a mio giudizio , non i al- 
tro, che ec. un anguilla de’ bronchi de* polmoni . 
Bruciato. Add. da Bruciare i ed i ancora aggiunto Hi una 
fiotta di color baio de' mantelli di cavalli . Il Vocabol. nella 
vece B A IO. 

Brucio lato . Add. Figurat. Che ha il baco. Innamo- 
rato . Lai. amore captai . Gr. ipùr . Buon. Tane. ?. f. Mi 
fon flati gli orecchi fluzzicati , Cb* eli' era braciolata un 
po’ di lui ■ 

Bruscoluzzo. Dim. di Bruffolo . Lat. fefiucula . Gr. x**- 
•<ir. Buon. Tane. 4. $. E s'hai pel doflo brufcolutzi, o pe- 
li, O pillacchere, o altro, tu ti netti. 

BrutegOIARE . Commettere brutalità . Seguir. Mann. 
Magg. 19.4. Giù fi sa, che quei che idolatrano, che am- 
mazzano . che affarti nano , che bruteggiano, faranno ere- 
ditati dall' ita divina . 
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B U ASS A GGINE. Si pub aggiung. Red. lett. 1. loi.Vcggio 
ihe V.S. Illurtrirt. fi ride dellA mia bualtegginc. 
Bucci. NELLO. Sembra lo fiefio , thè Bueinetto ; foit» de 
piatola rett. Car.Matt. fon. 4 A i parti, alle parate, a 1 
buccmclli . Gran luto fia, che più vi fi nmbùche. 
Buccino. Spezie di Conchiglia . Red. lett. 1. 144. Vorrà el- 
la negarmi , che qui non fieno quelle conchiglie 1 Oh fe 
ella me lo negalfe , io vorrei mandar lene tre , o quattro 
nav udiate, e ci vedrebbe delle porpore, de' buccini, de* 
nautiii , cc. 
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Buccolica, t ioccouca , si due in gorgo-fi Man- 
giare. Red. Utt.i.iji. Ho voluto altresì , cbe la provino 
a.'cani cavalieri uvei amici , intendenti delle cole della 
buccolica. Profi Fior. 6. aj?. Come appunto gli antichi più 
intendenti degli affari della buccolica ce. collumavano 
mangiare i becofichi impcpati . 

BuCINATOKL. Sufurratore . Lxi. fu furto . Gr. -libu&OTÓr . 
Salvi*. d<ft. a. 187. Volendo accennare un buematore , c 
un rufurratorc maligno, dille. 

Bue. Fot teme 1 buoi di Neftri : maniera preveri. Parti. 
Ercal.p. Quando alcuno fa , o dice alcuna cola /ciocca , 
o biasimevole , e da non dovergli per dappocaggine , c 
tardità , o piuttosto tardezza fu» nuicire , per inoltrargli 
la Sciocchezza , e mentecattaggine fua , fc gli dice in ri- 
renze: ec. tu ordii come i buoi di Noferi, tu timarrdh 
in Arcetri, tu affoghcre.ti alla porticciuola . 

Buffonesco- Add. Di buffone , Attenente a buffone . Laf. 
/eternili. G t. . Stgner. Mann. Giugo. 16. I. Se 

rodi prorompere in parole ardite, adulatorie, ambiatole, 
buffonefene , impazienti, iraconde, livide , oiccne , ozio- 
fe, imprudenti, u accorgi Tubilo, eh' egli é mal regolato 
in ordine a se. 

BuPONC l< imo. Add. Che gonfia, e non nfipondo,» bor- 
botta fra' derni . Buon. Tane. j.7. O parla , bufonchici!» , 
chi vuo* tue 1 Ridondi , chi vuo' tu di quelli due ? 

Bugnolo NE . Atertfc. fh Bugnola . Lat. magna tumera . 

$. Entrare nel bugnolone, vale Entrare in collera. Lat. irà 
exeondefeere . Gr. ap>i£«&« ». Red. lete. 1. }p{. Tutte quelle 
diligenze inhn ad ora Sono (late vane, ed inutili, perché 
gli accademici fono entrati nel bugnolonc, e fi fono in* 
capati . 

Bulbo. Per fintili t. fi due dell' Otebto . Red. tonfi t . 7. Ma 
il Bulbo dell occhio non ne patì mai offeti veruna , Sic- 
come di prefente ne rimane illcfo . 

Buona&ita. v. buon a e a età'* 
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C ACACCIOLA. Lo fle fio , eie Cocaiuela . Bai et. 1. 

t/ Ma 1 mofcion , che fighan tra' rnezzuli , Fe- 
cion sì gran cacaccìokt alle lucciole, Che per fug- 
gir fer lantcrnin de' culi . 

C a C a 1 a . Cacamela . La t. fmia. Gr .tiàpòom. Cor. 
Mail. fio*. 6. Fi fi , che gli s’ è moda la cacai». 
CacCiakfuori. Sorta di Antudenetta con torna lunghe . 
Btnv. Celi. Oref. *$. Con pratica, e Sicurtà acquillara con 
lungo lludio nell' arte per via di cefelli, e di dicerie an- 
cudmctre dimandate dagl' orafi caccunfuori , ufava 10 ec. 
£ j$. Cosi pian piano percotendo lo! mattcJJo l'altro cor- 
netto delle cacciandoti Si viene a sbattere . 

Cacci ante. Che catti a . Lai. venati , perftgutns . Gr. 
fiopoSmo , tonar . Filte 6. Come il porco , poich' c* 
Cerne l’agutc fanne de' cacciami cani , fchmmolo con fu- 
ria fi rivolge tra dii, magagnando con la ùuina quale in 
prima giugnc- 

Cacciale . Si dite m gergo : Cacciate un porr» altrui , e 
Cantare un porro dietro via j e vale Ingannare , Deludere , 
Far re fiore eolia peggio, Coni] fondite malamente. ÌM. im- 
ponete . Gr. pumùfur . Btrn. rim. Cbe ti par di quelli al- 
mi allievi tuoi , Che t' han cacciato un porro dietro via? 
Parrò Ereol t 8. A coloro clic fono bari, barattieri, truffa- 
tori , trappolatori , e ec. vogliono o vendere gatta io lac- 
co , o cacciare un pono altrui , fi Tuoi dite , per moiira- 
• re, che le trappole, ec. e mariolerie loro fono conofciuie, 
ec- noi conosciamo il melo dal pefeo , i tordi dagli (for- 
nelli, ec. 

Caci ato. Add. Imenei Ilo, Spot fio di eoe io grattugiato . Lat. 
tafeo condititi . Gr. n*j iprMÌrot. Benc.nov. *8- zi. Dio gli 
dea il buon anno a rmfier Domencddio,ic.cd alla moglie 
mia caciaia, mclara, dolciari {qui manforte, t in ifiherxo) 
Cacio. E ambe voce di tfilamazione , adoperata per minore 
irt-vtflà in vece di Cazzo. Buori.Tane. j. 5 Quell’era un vin, 
eh' a non ti dir novelle Se ne farebbe beute duo’ botti . 
Cete. Cacio, gli gangheravi le maicelle . 

C A CIO SO. Adi. Di ritto, A grufa di cacio. Lat. cafieatnt. 
Gr. typtfàt. Red. tonfi 1 id. Entrato il latte negl’ intefti- 
m , qualche pane di elio latte per f afperfione di qualche 
addo fi coagula, c diventa «viola, ec 
Cacofonia. P. G. Mal Juono, thè nafet da gualche Luc- 
ra .0 vote . Lat. e gene hom a . Gr. UfRafaufu . Salvia, profi. 
Tofie. 1.194. Due cofe s’oppongono, la cacofonia in quel- 
lo, affetto fin ,tt impero , che non fi sa di che . 

C acofonico. Add. Di mal finono . Buon. Fitr. g. 5. j. Che 
Sinfonie fenc'io ri poco armoniche ? Che parole cantar ri 
cacofoniche? 

Cadenza . Caduta . Lat. cafra , tafuru . Gr. Jinr . cvrr. 

■OTÙOtt . 

Ca D E V O L E • a ardere . eoor. a radere . 

Caditoio. Adi. Ca fiat oto , C.afi ante . Lat. decident . Gr. 
uorariTTur . Saliva profi Tofie. 1 . 448. Ma ellcr. pendenti , 
• e Ini pe(e (/V membra ) c come caditoic, fc da i legamen- 
ti fàfciaie , c rattenule non foffero . 

Caducità'. Aprano di Caduco ; Fragilità . Lat. fragtli- 
tai. Gr. ri rvnnuor . Segna. Mann. Agofi. ^5. 1. Quando an- 
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Buonissimo. Superi, di Buono . Lat. optìmui . Gr. . 
Ft.G10rd.Pred. R. A buoni (Timo mcfcato vendono le ani- 
me al demonio compratore Car.Uu.t. afi. L’altTe tut- 
te fono buomSTime, e necclfarie a chi non l’hanno . Red. 
annoi. Ditir. 11 9. Nell'antico libro manoscritto della cura 
delle matarrie {fi legge) :Ufi quefio coUnio , che te molto buo- 
ni fftmo a rimuovere lo panno dalli octht . E leu. 1. Jp6- Dà 
buoniifima fpcranza di se per quel genio, che egli ha avu- 
to Sempre, ec. agli Mudi delle Sciente . E a. 105. Ho ri- 
cevuto il panierino con le ricotte di Montcncro, et. e fo- 
no Ilare buonissime . £ i|*. I poponi fono itati tutti buoni 
buonissimi, £ipó. I guazzetti colle medefimc Suddette co- 
fe fon buoniifimi : buonissimi altresì fono i piccatigli, cc. 
Profi. Fior. 6. 15. Subito, che 10 fon giunto, vengono cc a 
viutarmi , e di buoniltime colè mi recano . E ip? An- 
eli’ ella ebbe un tantin d' inrercfiùccio , perché palla buo- 
ni ffi ma corrifpondcnza fra noi . E sso. Io fono un di que- 
gli , che fc ne ricordano ben bene , e Jo fanno di buo- 
niffimo luogo ( Per li molti efitmpi qui portati , ed altri 
ommeffi fi Ì filmato aggiugnere qurfi a voce , quantunque fi 
tra Liala dal Pacabolarto Jtcondochì aveano preferirlo li 
tig. Accademici rotile Giunte , t Correzioni fatte al mede fimo 
Pocaholarto) 

Bu batto. Sorta di drappo rada , e trafpartnte . Car Iter. «. 
jr. O vero d’ un buratto di Seta nera, per onde trafpareffe 
il celcliro di folto . 

Burlescamente. Awtrb. Scherzevolmente , Per burla . 
LAt. fotofit . Gr. nmtiKÙt . Salvin. defe. a. ss. Come egli 
burlcScamente , e empiamente gli chiamava , Galilei , e 
atei. 

Burlevole, si pub aggiung. Salvin. profi. T«f<. i. q io. 
Legge Strettissima ogni accademico obbliga forzofamentc 
a quello burlevole inficine, e Serio cfcrcizio. 

Burrascoso. Tempefiofio . Lat. prvcellcfut ■ Gr. Siakieitot . 
U Edafici, teli . a voce fortunale - Add. 
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cora a far morir predo l’uomo mancafie il verme, che S 
mentova in primo luogo ; Succederà la ugnuola , cioè 1 * 
fua naturale caducità. 

Caputo. Sufi. Suecefiione.Lit. fueetffio . Gr. tmtoxo’ . Dant . 
Conv. 167. Dico, che più volte alti malvagj, che alti buo- 
ni pervengono li retaggi , legati , e caduti . 

C a F U R A - Canfora . Lai. * eampbcna . Gr. nJoogn . Strd. fior. 
4. 1 y 8 - Delle felve tra le altre cofe fi ncwglie il Sandalo 
bianco , il legno aloè , e la calura , che Suda fuori d’ un 
albero a guifa di ragia . 

C AOL IO. Caglio. Lat- eoagulum . Gr. «m« . Red. lat. t. 
11$. Il caglio di lepre è molto commendato dagli autori, 
c ne danno una dramma per volta, /temperato in brodo. 
Salvin. profi. Tofie. 1. j»i. Il foo lugo ( delfico ) fervivi di 
caglio , c di prcSame , giuflo come ec 

CatiNtNA. Puciola cane t Cagninhna . Lat. rateila . Gr. no- 
tiitao . Bemb. Un. ». 1. ia. Guglielmo vi porta ora una 
cagni cui giovinetta. 

CailCH. Interiezione di rtfio , onde forfè il Lat. cachiamo ; * 
fuol raddoppiar fi con prevederle /' mterrexicnc Ah. Buon. FÒT. 
s.4.18. Tu l’hai Scampata , Tirinto , per ideilo, ah cahch, 
ah cahch. 

Calami Nauta . Aggiunto di pietra , detta ahrimtmi 
Ct allumina . Il Potabd. nella vote OlALLAMtNA • 

Cala re. $. IV. Gr. nmKgithat . torr. Kafvpiida» . 

C al at a . Sto fa. Lat- dtfetnjus. Gr. fui non . eorr. nuaifin- 
on ; E eoi) pure nella vene CALO. 

Caladio . Sorta di colare , quello forfè , che in L ut.fi due 
galbtneut . PalloJ. Marx. »$. I coioti fon quelli ec. calba- 
dio «nulo , con qualunque colore Spugnolo , e mac- 
chiofo . 

Calcitrante. Che calcitra. Calcitro fio . \jkt. taltitrani. 
Gr.Aaxrir.Mr. Buon Fitr. j ». Che i «valli eletti Propri 
per la perfona del padrone Non firn viziofi , non retili , 
non duri , Né calcirranti . 

Calco* a. In gergo. Strada, Pio; t forfè lo fieffo , che Cai - 
pe fiata fu fi. Salv.granch. g. 1 $. Per non aver Saputo cori ben 
far le campane Di San Ruffcllo , c tor le carabattole , E 
ambular per la calcola . 

Caldeaottino. Dimin. di Calderotto . Lat. parvnlut 
lebet. Gr . ftfiorùepir. Red lett. 1. «a. Olio mal vaio once 
ij. fi fcaldi in calderortmo al fuoco. 

Caldo. Proverbiai m. fi due. E non ha tanto caldo , thè mo- 
ta un uovo ; e vale Che non ha vermut autorità . Prof. Fior. 
6. iti. Ma con qual facilità? Con tale , che in proverbio 
fuol dirli di quelli, che non hanno alcuna autorità, e' non 
ha tanto «Ido, che cuo« un uovo . 

Calefaciente. Che nfcalda. Lat. ealefaeient . Gr ho- 
fuimr. Red. confi ». 8*. Tutti quei medicamenti conforta- 
tivi, c ulefacienri lo Stomaco, ec. le Saranno Sempre no- 
tabilmente nocivi. 

Calibe. P. L. uf.ua da medici ; Acciaio . Lat. chaljbe . Gr. 
£«>*> 4 . . Red. Un. I. ija. A quello effetto io ho trovato 
Sempre opportuno , e molto giovevole il lungo ufo del 
calibe. E quello fieffo ufo del calibe , crederci , che folte 
per ci Sere uuùffimo cc. 

Ca- 
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CALIBEATO. Add. Preparato colf acciaia , Medicaio al? at- 
ti aio ; td i vote ufata da' medici . Lit. chaiybe medicatili . 
Red. confi t. $. In vece de' foprammcnrovati folutivi fi po- 
trebbe mettere in opera un vino folutivo calibeato . 

Calici- Preffo i botanici , fi dice fiutila parti , ebr da baf- 
fo fomenta alcuni fimi , t f ruiti , e per lo più anche li ciieon- 
da, * li abbraccia . Lar. ealyx . Gr. . Red. taf. i io. 
M'immagino, che quello mio penlìero non vi parrà to- 
talmente un poradoflo , mentre farete retieflione a quelle 
tante forte di galle t di gallozzole , di coccole , di ricci , 
di calici, di cornetti, ec. £ ni. Sofpcttava cc. ehe mai 
non li vedeUero galle, o gallozzole , o ricci . o cornetti, 
o calici, o coccole , fc non m que* rami, ne quali ec £ 
lett.j.^6. Non so gù fé Geno frutto cc. ai quella forte di 
quercia detta ec. volgarmente farnia, e fargna. Al mìo ri- 
torno V.Sig. le vedrà, e vedrà Ancora i loro calici . £47. 
Sono alcune ghiande grolle , che per quanto fi può cono- 
feerc dal loro calice, nalcono nel certo. 

CaliceTto. L' tfempk del Red. annoi. Ditir. pò fio nel §. 
deve fiate nel primo figmfic. 

Calmo. Tralcio . Lit. palmei . Gr. xxàpU . Bcmb. Itti. a. *. 
51. Accetto molto volentieri i voliti calmi di vite- £ ap- 
preso: Ho in villa uno pratico a calmi, di vile, che ur- 
rà a 1 piaceri voliti. 

CàlMiUE*. V. CAMELIA. 

Calo! L'CCio- Di min. Pia tot calore . La t . pacvui caler , ti- 
far. Gr. ùkui. Red. comf. 1. 106. Parmi che le cagioni de’ 
tuoi travagli non vengano da altro , che da qualche pic- 
cola ollruzioncella delie vcne.ec. c da qualche caloruccio 
introdotto nelle vifeere mede-lune. 

Ci IPf STATO» E. Nerbai, ranfie. Che calptfla. Lìt.'ionod- 
cator . Gr. i xarrtaràr. Segner. Crifl.mflr. a. t?, y. Quando 
parca che né pur fapellc difenderlo dall'audacia di tanti 
fuoi temerari calpeflarori. 

Calunniaste. Che calunnia . Lar. ealnmniant . Gr. ha- 
£*KX4*r. Salvtn. prc/.To/t. t. yij. Ma pure Jucefanti i calun- 
niti anche nelle commedie latine. 

C 4 L UN» I AT RICE, l'erbal. fem. Che calunnia. I.ar .ealum- 
mitlux . Cii.n Su rJàhkta*. Segner. Crifl. mflr. 1. *0. 14. Quel 
rimanete fcrcditati nella volita (ama per la malignità d'una 
lingua calunniatrice . 

CALZA. Per Gorbia , Piene! ferro fatto a piramide , ma ri- 
tondo , in cui fi mette il pii del brflone come in una calza . 
Il Vocabol. nella voce corsia. 

Calzatura. CaUamrnt» . Lat. caleeamnttum . Gr. tre»- 
trpa . Red. lett. 1. i|i, Se la linfa non potrà feendere alle 
g ambe , impedita «c. o da Uretre calzature , o da qual fi 
voglia altro artifizio , fi vedrà mani diamente, ec. 

Caat A- Spezie di Conchiglia . Red. lett. 1. 144. Vorrà ella 
negarmi , che qui non vi fieno quelle conchiglie ? Oh fc 
ella me Io negallc , 10 vorrei mandar'cnc ire , o quattro 
uaviccIJarc , e ci vedrebbe cc. delle ncrtte, de'rrochi, del- 
le carne, de* pettini , ec. 

Camrellotto- Ciambellano . Il VacahA, nella wt c A u- 
MEUINO. 

Gami nata . v. c. a m m r s ata . 

Camomilla. Sana di cria ; Lo fleffio , thè Cimi nulla. 
Lat. thantxmtlon , ehamomiiia . Gr. £«yuufcnAar . Tcf. Pw. 
P. S. taf. 1 1. Traile quali cofe l ottima la vefeica . cioè 
vafdlo di rame pieno di cocitura di camomilla. R -il. confi 
1. 16. Siccome ancora tutti quegli altri oJj di ruta , di 
camomilla , e d'aneto. 

Canaletto . Per lo Condotto della fh t-.za . Bem.Orl.i. 
1?. 14. Nella fua .giunta un colpo lafcia andare , Sotto la 
gorga appunto ai canaletto Giunte un rovefeio , e felle 
affai del petto. 

Canceroso- Add. Cantherofo . Lat. c aneti 0 fui . Gr. *•/>- 
notitnt . Red. confi. 1. 17 1. E' flato meffo in opera (il latte ) 
da diverfi medici in diverfe , e differenti malattie , Cc. 
negli ipocondriaci , in colore , che hanno tumori canee- 
roli eful cerati; ec. 

C ancherusse, Ffclamaztone di maraviglia , conte Can- 
chero , Cazzila, e filmili . Lsu.papa. Gr. <f afioi. Buon. Tane. 
j. 11. Chancheruffc e' mi fu per ingoiare . 

Caschiti». F/clam-iziem di maraviglia , come Conche- 
rafie , Cazxica, Buon. Tane. i.q. Canchitra , cosi ben non 
canta ’l fere Quando s'accozzan egli, e ’l chcrichino . 

C A N D A R I A . Scruni ente di fl'egonerlz . Morg.it. io*. Pcn- 
tacol, candartc, figlili, e lumi, E fpade, e l'angue, e pen- 
tole, e profumi. £ i4.9t.AH0r MaJgigi venia difegnando 
Caratteri , e figilli , e preparava Le candaric , e pentacoli . 

Candelaia, v. candellaia. 

Canestra, v. canestro. 

Cangiabile. Add. Mutabile . Lat. mutabilit . Gr. fumi- 
d>mnUt . Mv in. dific. a. 1 ?o. Popolo certamente vario , ec. 
e in tutte le più pazze forme cangiabile al pari delle nu- 
vole , da* venti in quà , e in là trabalzate. 

Cancrena, v. cancrena. 

Canicula.v. canicola. 

Canicolare, v. canicolare. 

Cannelli ITO. Dim. di Cannello . Lat. fipbuneului . 
Cr.nNiw. Segner. Cnfl. imflr. j. *4. id. Arngo Secondo 
Imperadorc, mcntr* età ancora fanciullo , fu regalato da 
un paggio di un canncllctto di argento da fchizzare acqua 
per giuoco . 

Cassonetto . Dim. di Cannone ; Cannonino . Lat. ta- 
bulai- Gr.rw«itiv. Bcnv. Celi. Ortfi. taz. Si debbe trova- 
Ttm. /. 
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re in prima gli due sfiatatoi ec. e quelli imboccare c^n 
certi cannonetti. 

Canoniche ssX • Remai, di Cannilo. Salvtn. dife.1.66. 
Difcorrcndo il Cardinale Bc mi voglio cc. purticolarmcntc 
delle canonicheffe di Mons, dilfe, cc. 

Cantare. Cantar la palinodia , vale Ritrattar fi, Difidirfi . 
Lat. palinodtam cantre . Gr. vaXimfdu àtm . Red. teli. t. 
i6j. Afficurandola, che mediante le Tue dotiHfime ragio- 
ni , fon pronto pruntiffimo a cantar la palinodia . 

Cantaro, «cantare. Mi fura di drjrrfe forte di lo- 
ft i di pefio a noi di fibbie 1 jo . e di mi teiere , 0 minore t fe- 
condo la dtverfitù de' prefi , e delle robe. Lat. eantharut . Gr. 
nar&tooc . Le voti Lruna , e Greca nonfembrano equivalenti 
al figmfic. di que fio Vocabolo Tofieano. 

CantoNCINO. Dim. di Cantone ; Canti tee Ilo . Lat. «»- 
gcllui. Gr. yur Ulte . Segner. Mann. Ago fi. 18. }. Ni foppor- 
tò che “1 fuoco luo flelfc chiufo nel fuo pael'c d* Ippona , 
come in un piccolo cantoncmo del monco ; ma cc. 

CanutOLa* Sorta di erba . Lat. pohun . Il VotabU. nella 
voce po LIO. 

Cani OS ina • Dim. di Canzone . Lat. c rntiunry/a . Gr. 
ùouÓTioe . Bimb-Utt. 1.8. 97. Non vi pollo dire con quan- 
to piacer mio ho letta la canzonina mandatami ieri . 

C a O . Sorta di animale /trafilerò . v. Pltn. 8. 19. Lai. ebani . 
Borgh orig. Fir. 175. S'udi ancora alcuna voIia il rinoce- 
ronte , l'ippopotamo, il con, c il cefo, cd altri tali va- 
ri, e poco conosciuti animali. 

C a Raduto. Spezie d'arme . Varth. fhr. ix. 471. Gli uo- 
mini non ardivano di tenere in cafa non che gorbie , o 
rozzi, o capaguti cc. ma ni ancora ballo», o mazze ap- 
puntare . 

•C a P A N n etto . Dim. di Capanno ; C.rpamutcio . Lat. tu- 
gunolum. Gr. noxiifinr. Boti. mv. si.tf. Che abbiam noi 
a fare , fc non a pigliarlo per mano , e menarlo in que- 
llo capanoetrq, ià dov'cgli fogge l'acqua . £ apprtfia .- Egli 
(accendo corali nfa (ciocche, li menò nel capannello. 

CaPANNIsCONDERR. Sorta di giuoco fanciulle fico . Malm. 
X.4T. Ad altri piace più capannifcondcre , Hann' altri va- 
ti umor, vari propoliri . 

Caparro Nr - Moccicate , Capa fio ne , Capocchio . Lar .flipci , 
bardut . Gr. filai , «ìeìJhi . Car.lett. 1.17. Hanno della Una 
invidia a certi altri gran nuli, che, quantunque a petto al 
votiru fieno «la barbacheppt, da caparnooi, da marzocchi piò 
lofio che da Re , per la grandezza loro li tengono degni 
di partecipate delle prerogative del volito . 

Capellizio- Lo fir fio, che Capillizio. I M. capillithm . 
Gal.fifl.ii 7. Il lor nudo corpiccllo ci fi moilra ingrandi- 
to ec. mille volte più di quello, che ci fi rapprefenrereb- 
be , quando le gli levafie il capellizio radioio non luo . 

Capezzonchio. Patajf. 1. Egli i in capezzonchio , c 
dalle borni. 

Ca pi nascente, dice Una moda . o fùgpj.t di parrucca , 
forfè pachi fatta in maniera eòe 1 di lei captili non appari- 
/cono ti. fiuti , ma come noli nel capo iflefio . Salvia, dife. t. 
48;. Gli uomini liciti infemminiti , adornarli di rrafmoda- 
te, e (Iravaganti capellature potliccc, alle quali il Julfo ha 
inventati vatj nomi , all' imperiai , alfa cavalierati pa- 
rata, alla delfina, capinafcenu, e limili I 

Capitaneare . zi. capitanare. 

Capito. Add. da Capire ; Compre fo colf intelletto . Lat. perce- 
pì tu . Gr. wflut. Segner. Cnfl. mflr. {. ?6. 1 j. Una fola di 
queflc ragioni, capita bene dovrebbe ballare a metterci il 
(cono in capo. 

Capitolisi a. Capitelo difateonch . Lat. tmcnàitum car- 
mcn . Alleg. 18$. Ve ne darò con quella mia nuova , e 
(gommata capitolerà quel breve, e femplice ragguaglio , 
che pub un, die vi fin flato un dì intero. 

Capolavoro. Lavino principale. Lavoro perfettifitma , ni 
eie / Frane fi e fpt mono per Capo a opera. Salvia, prof. Tefe. 
1. z84. Nel formare quello di fua provvidenza , duìna in 
cosi , capolavoro , volle egli fleffo effere in certo mudo 
l'immediato maellro. 

Capo LEVATO . Add. da Capcvelare ; Caduto eoi capo in 
giù , Capoiolio . Lat. irtverfus . Gr. ancptufiirn . Buon, T me. 
5. j. Or quello a un tratto in prigion' è balzato , L’ al- 
tro da un muffo è giù cupole vato . £ j. 5. Come Lam- 
paile voi la mala forte D<>po che quel da orlo immalche- 
rato, hi feonofeiuto v* ebbe bafloDati , E che vo' andalle 
giù capolcvati f 

CapONISS imamente. Avverò. Con grandifiima capo- 
neria , Oflinati firma mente . Lat. obfl inali firme . Gr. 
crm . Red. Irti. a. 176. Si faccia il ftT viziale caponiflima- 
mente un dì sì, e un di no. Prof. Fior. 6. tre. Senza cer- 
car più altro , alloggiano capomlfiraamente alla prima 
ofleua . 

Caporovescio . Avverò. Capo piede . Lar. fut deque . 
Gr. ir* *ì xdou . Slalm. 11. jc. Di modo eh' si cafcb ca- 
po roveft 10 Pigliando anch'egli un fempiterno alloppio. 

Capponaia . Gabbia , 0 Luogo- in tui flanno » capponi . 
Cor. Matt. fon. 5. O va caccialo Branco in capponaia . 

CjiiAPfONE.fi pni aggiungi Cor. Mail, fon . 8. Di che 
vetro G fanno 1 caraffom Da tener i Groppi , e 1‘ acqua 
cotta? 

C a a a ppo . Parafi . Tu mi fai caflrafica per carappo. 

Caratterizzare.-*» puh aggmng. Salvtn. dife. 1. 509. 
L’appropriano , e 1' af&gurano , c Gami lecito il dire , il 
caratterizzano per tale. 

Car- 
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C a g no K COLO . La * ebe Carbuncolo , Spezie di ter- 
reno . Paliad. Il carbuncolo , fc non fi letama , rende 
magre vigne . 

Carro NETTO' Dì min. di Carbone ; C.rrbon cine. Laf. tot- 
bunculut . Gr. dt&pAum . Benv, Cell.Ortf. ai. Mclfo il la- 
voro fopra il fuoco vadali pigliando con le molle alcuni 
carbone!» che fieno ben acccli , £ }>. Ciò fatto empiali 
il coreggiuolo di carbonctti con un poco di fuoco lafciao- 
dolo per se Hello far rotTo . 

Carezzevole* Add. Piacevole , Lufinghevole . Lai. blan- 
bui , dletebrofiu. Gr. pmKi^H , diXjtTiìe»> ■ Salina. piof.Tofc. 
■i. Tur» fateli negli atti fi molta no, e carezzevoli. 
E difc.1.14. Con molte carezzevoli dimollrazioni, ed ono- 
ranze ,cc.£ 10$. E I* altre carezzevoli parole, che Icgan gli 
uomini. E taj. Avca per avventura per fua cullodc una 
carczzcvo! ninfa. 

Carie- ìntarlamento , Putrefazione. Laf. cariti , Gr. lùpete . 
Red. Itti. z. *55. Circa il sig. Tozzi, panni di ricordare , 
che fono più <11 dicci anni ,.che egli aveva una pieghet- 
ta nel nato con carie di olio , che rendeva fetore. 

C A R l O I O • Aid. Intarlato , Cuaflo dalla carie . Laf. tar io- 
fin. Gr. oipùtot . Red. tonfi 1.92. Ha avute fabbri , dolori 
di temaci» , dolor di un dente cariofo , giallezza di Ipu- 
to. ec. E tlj. Si querela cc. di un atrociilimo dolore de 
i denti , de’ quali , cc. ve ne fono molti de’ carioti . E 
affteffo : Quello tal dolore de’ denti cariofi Tempre fuol 
durare, finché non fi è contornato quell’ ammetta, o mi- 
dollo, la quale dentro all| interno del dente cariofo, fuol 
ricevere i fallidi portatigli dall’aria, ec- E leu. z.aji. Se 
poi veramente il dente folle guaito , e cariofo, in tal ca- 
fo bi fognerebbe fartelo levare . 

Carosello ■ Garofdlo . Lat. ludtu Tnpamu . Il Pocabol. 
nella voce CAROSELLO. 

Carrozzaio. Si pub aggiung. Prof. Fior. 6. 154. Contano 
le (Ione vecchie di Firenze, che uno ci aveva , e che a 
tutti i carrozzai fi fermava , cziamdio per fcntir confic- 
car nelle ruote gli aguti . 

Carruba. Frullo dell' albero Carrubo . Lai. filiqua . Gr. 
tufferai m. carr. iiww/ E ani anche nell/t voce c A A U B A . 

Carruga. Lo fletto , che Carrucola . Cai. Man. fon. j. E ’n 
fin dalle c arniche Lo fquaifi in su la fune . 

C A RUKCU LA. Pinola tfrtfccnza di carne ; e per lo più fi 
dice di quella naturale ne' canti degli occhi. Lat. calunnila . 
Gr .eufx'nt. Red. confi 1.7. Dalla caruncola del mcdefimo 
occhio gemevano di quando in quando alcune gocciolct- 
te di un liquore agro , e pugnente . 

CaRUNCULETIA. Dim. di Carmncula. La t. parva conto- 
tuia. Gr. eninlSm . Red. confi 1. 194. Quanto a quel fcr- 
mamrnto di urina, quello credo, che polla elTcr venuto 
da qualche porzione tpermatica , c mucofa , ec. e forfè 
anco da qualche carunculctta inzuppata . 

Caserella, ecASERELLiNA . Dim. Pier :oia enfia. 
Lat. c a fui a . Or. mi tinti. Pareh.Erul.uq 4. Da caia fi for- 
ma, o vero fi diminuilcc non pure caletta, colina, cafuc- 
eia, cafcrella, cale lima, e calipuio, ma calcttina , cafini- 
na, cafuccina , e cafarcilin*. 

CasitTIka , r c a si n 1 N a . Dim. di Cafetta , t Ca fi- 
na . Lat. dcmuncula . Gr. tìnllm. Par eh. Ercol. a <4. Da ca- 
fa fi forma , o vero fi diminuifce non pure calétta, cari- 
na , cc. ma cafcttina , cafimna , caluccina , c cafcrel- 
Iina . 

CaSOCCIA • Cafa vile , t alquanto grande . Pare/). Ercol. 
2j4- Simile-mente quando alle parole di genere mafculino 
s' aggiugne , otto , o vero occio , e a quelle di femmi- 
nino, otta, o vero uccia, fi crefcc il lor lignificato, come 
adotto , calotta, e cafoccia, ec. 

Cassettone. Si fui aggiung. Salvia, dife. r. f pj. I qua- 
li fervi vano di carrettoni , e d'armadi per ripone le facr« 
fiatue . 

CassiltoNEA. Spezie di Aromieto , fintile al t innamoraci. 
M. Ahkbr. P. N. 68. Si facciano fare quelli lattovarj cc. di 
perle, che non fieno forate c«.di zvttovario,cafliJignca cc. 

Castagnetta . V Si fui aggiung. Prof. Fior, a 1 j. lo so 
che fi friggono inficio le nacchere , o callagnerte che fi 
chiamino. 

Casuccina - Dim. di Ca faccia. Lat.cafula. Gr. eìxiaxoi . 
l’arth. Ercol. 254. Da caia fi forma, o vero fi diminuire 
non pure cafetta, cafina, cafuccia , ec. ma cafcttina , ca- 
(inina, cafuccina, e cafatelllB* . 

Catartico. Add. Affinato di medicamento. Lat cathor- 
ticui . Gr. Kedktpvntói . Red. confi a. 97. Scrive il fig. abate 
di aver ricavato da quei libri , che i medicamenti catarti- 
ci , o purganti gagliardi fono nocivi. 

Catauno . P. A. Cu fi bedano . La t. qui fatte . Gr. Suni . 
NI. Aldobr. Recipe gittaione «rollilo nella tegghia calda , 
t aflìa perfice di catauno once una . 

Catechistico. Add. Che e atte lizza , Infinitivo . Laf. cate- 
thifant. Gr. uamyj^nr . Salvia, dific. 1. xjj. Una i catechi- 
llica , ovvero milruttiva , e che dii i lumi ncccJTari a fa- 
iute , della dottrina criliiana , cc. 

Catenina. Dim. di Catena. Lat. eatenula . Gr. «Atri tnt . 
Remi. hit. i. t.6. Quella mattina Giovan Soranzo m' ha 
data la catenina . 

C VTINELLETTA . Dim. di Catinella . Lat. parvum rual- 
luvium . Gr. pixeòr yfii.Jiir . Benv. Celi, Oref.-q. Tenen- 
do la bocca «iella cera all’ ingiù verfo una carineliem , 
dandogli il caldo temperato a poco a poco , fi federa la 
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«fetta cer* . E 40. Ritrovando la palla nella perfezione 
detta, cc. fi vota in una pìcciola catinelletta. 

CatRaFOSSO . Fofio protendi filmo , Precipizio . Lat. alta 
fovea, loeus praruptui. Gr . -ri dùiupufaepr. Cir.Un. 1.7. Non 
arebbono calcufato il fito de' burroni, f altezza de’ maci- 
gni , e gli abiffi de’ catrafofli , in che ci eravamo ri- 
dotti . 

CattaBRIGA. Lo fi effe, che Accattabrighe . I.at. rixofm . 
Gr. OiKtMMi . Car. Mail. fon. 7. Lacca lo cittabriga , c ’1 
rompicollo . 

CATTIVELLACCtO. Peggiorai. di Cattivello . Red. lett.x. 
148. Egli, re. ha un bello Itile; ma ij catti velaccio è un 
poco (avtcbbon detto i noli» antichi Fiorentini ) neg- 
ghicntc . 

Cattivuzzo . Cattivello ,• t fi dice in ifcherzo , e per 
vezzi . Lat. improbului , va filini . Il Pocabol. nella voce cat- 
ti vello f. 

Cavallo humstico. Spezie di pefice, che fi rruova mi 
fiume Nilo . Tef. Br. 4. 6. Porunic è un pefee , eh’ i chia- 
mato cavallo numatico , perocc h' cl naice nel fiume del 
Nilo, c lo fuo dodo ', e li fuo' crini , e la fua boce è 
come di cavallo. 

Cavare. §. XV. Si puì aggiung. Patch. Ercol. 71. Scalzare 
metaforicamente, ec. fignihea quello, che volgarmente fi 
dice fottrarie , e cavare di bocca, cioè entrare artatamen- 
te in alcuno ragionamento , e dare d' intorno alle buche 
per fare che colui efea , cioè dica , non le nc accorgendo, 
quello , che tu cerchi di Capere . 

Cavar fuori tL limbello. Pale Cominciare a dir 
mole di qualcheduno . Parth. frroLKH. Dar fuoco alla bom- 
barda , e cominciare a dir male d’uno, o fari vere coatra 
di lui , il che fi dice, cavar fuori il limbello . 

Cavicciule. Caffifin. Lai. capiflnm. Gr.ptpii. Burcb. 
z.pó.Mtjf.Anfelm. Tu ugni il cavacciule, Che t’ha a di- 
noccolar . 

Cavolo. $. I. Si può aggiung. Menz. Sat. %. Il figliuol 
della Togna , c della Geva , Che i cavolfiori concimò a 
Varlungo , Lo moilra il primo , che sfognalle d'Èva. 

Cav olone. Aure flit, di Cavolo . Buon. Tane. j. 3. Orsù 
Vienne, su alto , Vienne , ch’ io non arci la parte mia , 
Gli è un cavolon , che fummica tant' alto . 
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C EDENZA. Il cedere , Cedevolezza . La t.receJpo.Gr. 

fi'on . Salvm. difi.i. 119. L'iiitllo mobile in mezzi di dif- 
ferente fottilità , e rarità , e in Comma di diverfa ceden- 
za , ec. fi movete con velocità nell’ aria maggiore , che 
nell'acqua. E appretto: 11 medefìmo mobile in mezzi di 
diverfa cedenza ollervi nella vclo«.ità J» propotzione delle 
cedenze di elfi mezzi . 

CeDRANGOLO. V. CETRANGOLO. 

CEDRAR B. Conciare con tedio . Lat . fumatale t il rea condire. 
Red. confi 1. 168. Il giorno, fai ore dopo dcfinarc, beverà 
otto once della fudderta acqua di Pifa , c la beverà cosi 
pura, ovvero volendola far cedrare, potrà farfi . 

Ce nuli, a . Tef. Pov. P. S. ij. Bagna in aceto forte la 
ceduJ!it,c poi L involgi in iltnppa anco in forte aceto ba- 
gnata . 

Cefaglione . Sorta di palma, detta altrimenti Cerfuglio- 
ne . U Pocabol. nàia voce CERFUGLIONE- 
Ceffautto. Da Ceffo ; Faicta deforme , e fi dice di Quel- 
le, che fi figliano dipi r nere , 0 /colpire ne' va fi, 0 in altre co- 
ft . Lat. tacici deforma , larvali t . Gr. èpa? sor aria*/** . 
N1alm.il. 10. Un uotn eh' al mondo s' acquili* gran fama 
Nel far de' ccflàutti i>e’ boccali . 

Celebraril e . Ada. Ctlcbtevole . Lat. ctlchrabilii . Gr. 
itium-Hi . Salvia, dife. 1. 41. Galeno fapicntillimo medi- 
co , dimollrando ec Ja (lupcnda fabbrica del corpo umano, 
e la non mai a ba.'ianza celebrasi le indullriu , c providen- 
za della natura , cc. non trovò migliore fimilitumne cc. 
Celebrar ea cielo. E fallare con grandtffme lodi , 
Lodare grandi fiimamente . Lat. ad afira I oliere . Gr. ùui.co- 
wmràr. Cardai. 1. 6 . Ludovico è tutto volito, e vj celebra 
al ciclo. Salvia. dife. 1. 119. Niccolò Heinfio, e Lgidio Me- 
nagio ec. hanno celebrato a ciclo il nollro gran fonda- 
tore Agoilino Coltellini. 

Celebratrice. Per hai. femm. Che celebra . Salvia, prof. 
Tpfc.x. ijj. Clio la gloriofa, la celcbrairicc de' fai» gran- 
di , dando nome , c grido a chi il merita , predo la fc- 
gue , colla diletta fua tloria . 

Celebro. Lo fleffo , thè Certbro . Bui. Purg. gj. a. Im- 
perocché nel celebro fono le cellule dcirapprcnlìva,e del- 
la rctenliva , ed immaginativa . 

CeLESTRINO . V. CELESTINO. 

CELIACO. Aggiunte di una arteria , e di alcuni di lei ca- 
nali , 0 ramificazioni . Lat. cahacui . Gr. * . Red. feti. 

1.89. Quindi avviene ancora, che le ramificazioni dell'ar- 
teria celiaca, ec. irritate, c fprcmurc, (caricano «in elfo fio- 
muco diverfi umori eterogenei . E ecnf.1.60. Ancorché in 
verità coiai pulfazione nnn anparifea cc. fc non nella caf- 
fi» del ventre inferiore ali' intorno del pancreas , c de' ca- 
nali celiaci . E 6j. Tali brodi potrebbono portare a fua 
lìgnoria un gran detrimento alla opprelfione del cuore , 
ed agli int ai, uncnu de' canali celiaci . 
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Cenacelo. La fiefio , rht Cinteti* . Legg. Sper. S. Cioè 
nel ccr.acu’o , ove G raccoglievano inficine . 

Cenante . Ch* cena . I,:ir emani . Gr. turiùr. Foce. Irti. 
Pt. S Ap. 194. O troie Tpregnate, o colombi vecchi, che 
■rG , o meno com »' cenuri 5' apparecchia vano , 

Cenata ■ Manciata di ft-a, Cena. Ltl.rffM. Gr. tòt me. 
Salvia, prof Tofe. i. so;. L’un fittizio , un fittizio, o vo- 
gliam dire in lingua povera, una cenata generale, una ri- 
creatone amichevole , quantunque di non molto nfpar- 
mw , della nolìra letteraria repubblica.. 

CfNSOmo. Add. Di cenfort , Attenente a cenfort . Lat . etn- 
fer/ui . Gr. rqimtMt .Salvm. prof. Tofe. t. 66. Comincia la 
Tua critica dallo fcredirarc il componitore, e auroncattva- 
mcntc con lopracciglio c triforio , pronunzia contro del 
povero Tonetto quella Temenza. 

Cintinqdia . Care/fgiueU . Lat. pol/gonut . Gr. erOKvyont. 
Il Voeabol. orila voce COREGGIUOLA. 

CentonOUI. Poligono . Lat. pcljgonus . Gr. rrtiquu . U 
Votaòot. tifila voce POLIGONO. 

Centron galli. Seme di Schiari* . hi. Aldebr. j io. To- 
gli fatre dell' infraferitte erbe ec. ceotrongadi , cioè fcrae 
di (chiaria, balTamite, fqumanrt ec. 

Centuplicato. Si puh aggiung. Prof. Fior. j. :8a Del- 
la ricnmpenlà di quelle foto il ciclo è capace , dove rico- 
glicr.do ora centuplicato il Tratto cc. farle li sdegnerebbe, 
che ec. • 

Cercare. O orar T afipro nel li feto ; Provtrb. fintile alt al- 
tro , Corcar il nodo ari giamo . Lat. mdurn in far pò qua- 
rere. Sahfin. prof. Tofe. i. S4. Fa di mcrtieri cercar l’afpro 
nel liicio , cóme i Latini dicevano , il nodello nel giun- 
co ec. c come noi diremmo, il pel nell'uovo. 

C e r c H 1 o l 1 vo . Dima, di Cord;» ; Circhi filo . Libr. fon. 
8. E va pc'cerchiotm levando il grido, Lanciando campa- 
nili. 

Cucinata . Colpo dato tot emine . Prof. Fior. 6. j . Tut- 
ti a uno a urto di buone cenanare lo invertivano . 

Curi noto. Ciurmatore . Lat. impoflor , nilgau» , Uvit ho- 
mo . (ir. TUe'w< , oKóufot . Cariò. Suot. 5.4. Ceri unto chiap- 
poli no , ch’egli è . E Freol. 96. E d’ un cerinolo , chiap- 
po! ino, il quale non Tappi» quello, che fi pefthi,né quan- 
te dita a' abbia nelle m.ini ec. fi dice; egli i un chicchi 
hàchiccbi cc. Libr.fon.oz. Ciurmante, Trappatore , un cc- 
riuolo , Quel , che pon lauto ic forche a piuolo. 

Cerotto LO • Dim. di Cerotto < cerottino . Lat. parvum 
errata m. Gr. ptXfòt miouTta . Buon. Tane. 4. 9. Le fate più 
«crotroli , c tormenti Al capo, alle ginocchia, al petto , 
al cuore. 

Cerreta none ■ Actrr fòt. di Cerretano . Alleg. 1»;. Un 
cerrceanon rigogiioTo , cc. colta «iena a armacollo del ra- 
me colorito . • 

Cervello or oatta . v. catto $. XXVIII. 

Cervellone . Si può aggrung. Pn.fi Fior. 6. so-.. I! Tuo 
capo fi converti in un’art maeiioia paddi», onde egli t-b- 
bc campo di friggere anco dopo morte quel Tuo cervello- 
ne bislacco* 

Cervki. Lazzo. Dimm. di Cervello ; Cervellino net Ugni- 
fic. del V Buon. t ane. j. g. Quella fralcherta della Tancia 
mia. Quel cen ci lu tto della mù figliuola S i fempremai 
recata in fantasia , Non voler di Ctapino udir carola. 

Cervettino • Di min. di Cervello . Lat. himmui . Gr. 
mfifit . Il Votativi, nella vote CERBIATTOLI.no. 

Cerziorare - Neutr. pi fi. Certificarli . Lat. center fieri. 
U Votato!. nella vote chiarire $. IV. 

Cesbllptto . Dimin. dt Ce fello - l.ar. pontini yineulum. 
Benv. Celi. Orrf. 18. Con certi ccfejletti furi di fenpa, o 
di corniolo , a poco a poco cominciava a far pigliar for- 
ma alle figurine cc. E so. Dov’ iu lo vedeva troppo gli 
dava con i cefeiTetri quando da dritto , c quando da ro- 
vereto . F si. Cominciai a dat fondo co’ celcllctti a quei 
pattini , che ec. 

Cesio . Aid. Di color relefie , Azzurrigno . Lat. et fiat. Gr. 
?hudt • Salvia, difie. 1. **7. Quando i Latini biafimaro- 
■o gli occhi celli , come deformi , credo , che wrrndcf- 
fcro non dt quei turchini pieni, e carichi di colore , 
ina di quei dilavati , c bianchi . £ gjy. Pare , che la fac- 
cia di murto fi polì quali full’ avere gli occhi cefii , o di 
gatto . 

Cesto • Per lo Cinto di Venere . Lat. lefiat . Gr. atarit . 
Car 4 Un. j. ji, Ne’ piedi mattini di chcrmifi , c a traver- 
fa quel cinto , che addomandano il certo, di vi fato di più 

. colon. Salvia, prefi. Tofe. 1. 17^. Veramente 10 mi credo, 
che il poeta tutto ciò che nei certo, ovvero cinto di Ve- 
nere trapuntato era , abbia veduto. 

C e t e r a ■ Per Sorta di feudo a forma di erma , ufato dagli 
antichi . Profi. Fior. j. 544. Dalla nullità fpczial mente fu 
ab amico traTporraio il nome di alcuni feudi, che in for- 
ma di cetera , cetcrc foron detti, c !c coorti armate di si 
fatti feudi , ceterafc fi appellarono . 

CetbRATO . Add. Armato dt una fiata di feudo , detto 
Cetera. Prof. Fior. j. 144. Dalla mu fica fpc mi mente fu 
ab antico traiporrafo il nome di alcuni feudi, che in for- 
ma di cererà, cerere (bruii detti, e fa coorti armate di s) 
fiuti feudi , ccterate fi appellarono . 

C»t AA - t>- CETERA - 
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C H t l i poma. Celidonia ■ Lat. chelidonia . Gr %i*.ifòrnr, 
R-.d. confi. 1. 14/5.. Si porrebbe ado piare il zuccIwto cantfi 
et. le fornente fatte con r-ulice di cenUurca maggiore, di 
foglie di chelidonia , ec. 

ChericaTO- Add. Chereuta Lat. tonfar nm habent . Gf. *«- 
tappimi . Bote.nov.i+.ó. Perciocché I ordine cbcricato,cbc 
il più di limoline vive . iiituntanente farebbe disfatiu . 
Chekichino . Dim. ai C berico . Buon. lane, u %■ Can- 
cbina , cosi ben non canu ’l fere Quando s’ a ccoztan egli, 
e’1 chcnchino. 

Chericuto . Cht ha ehetica , Lat. tonfuram hihtnt . Gr. 

. Il Vóeahol. nella vare CHE ACUTO ■ 
Chermisino. Add. Si può aggiung. Malm. 7. 44. Sbirci an- 
dò Tempre in quà, c in 11 , Te vede Doona di vifo bian- 
co , e chcrmifino . 

Chi a cc hi »ichiaccui-v. chicchi bichiac- 
CHI. 

Chi A ITO . Impaccio , Briga , Intrigo . Lat. molefiia . Gt. 

S ucxipei* . Red. lett. a. j8. Per tot via tutte fa dilficulli, 
e (litri eh ititi , il mio piego fate la fopraficràts Ali» Sc- 
renidima Gran DuchclTa Vittoria di ToTcana. 
Chiaritura - Chtarigione , t la Cefo eburita . Rrd. 
confi a. S6. Mi varrei di qualche inTufioncella di calli a , di 
lena, ec. raddolcita con Groppo violato Giulivo, cc- e pò- 
foia chiarita, e di quella chiaritura mi piacerebbe , che cc. 
Chierca . v. cHsncA. 

Chi LAICO NE. v. chariconc. 

Chiericuzzo. u. chericuzzo. 

Ch in elicci a . Dim. di Ghinea. Remò. lett. s. 4. 66. 
L’altro fia una chineuccia , che io ho t o veto il leardo, 
che cavalco io , e che averte voi. 

Chiomante. Che ha chioma ; E figurar. Frrmdrggtautt . 
Lat. frrmducmus . Gr. pjytjiìin . Salvia, profi. Tofic. 1.1A9. 
Per lìmilitudine di quella pianta accortamente prete laucoy 
e muto cc. l’uno , c I’ altro Tempre verde, c chiomante. . 
Chiomato. Add. Che ha chioma , Capelluto. Lat. corna- 
nti ■ Gr. uapoxepùi . Salvia, di/e.%. 481. Non Teppe il poe- 
ta Omero con più bel titolo fregiare il valore de’ Tuoi 
Greci, che col chiamargli ad ogni parto 
mmi dal capo chiomato , forfè a differenza delie nazioni 
barbare , che cc. 

Chiomazzurro . Voce ditirambica ; Q he ha lo chioma 
azzurra. Red. Ditrr.gg. Bevi, Arianna, e ticn da lui lon- 
tane Le chiomazzurre naiadi importune. 

Ckionna ■ Burch. s. 14. Poi corfc ver li piazza di ma- 
domi Baciando quei farnizzi,c quella chionn.i . 
CrilUNCHt- Lo fiefio , che Chiunque , me ì peto ufato . 
Borx. Vareb. z. 11. Chiunche vuoi prolondamenre il vero 
Cercar , nè fuor di (Irada ulcir giammai , ec. Vare h. Ercol. 

1 16. Quando fi r iferifcc alla divertirli , o lontananza delle 
regioni, barbaro fi chiama chiunehc non è del tuo |aefe. 
Cr<«. Jr./.ij.Qriì cosi figuratamente roveteiato, c confitto 
fi pone , (òlltncndo (opra il ca amento di chiunche [uiL . 
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C IACCHE .Vote , che diana il fuonn t ehe fi fa nello f.hiac- 
ciare.o battere qualche co/a . Malm. 11. 19. Poi , ciacche, 
batic mlicmc quello, e quello, Sicché c'divcnt.in più che 
pollo petto . 

ClAN CIANFRL* SCOLE ■ tl. CIANCIAPRUSCOLE. 
Ciancicare - Lingue! tau , Cinguettate . Lat. balbutire , 
lingua he filare . Gr. 4 i*AÌ£i£*i ■ Prof. fior. 6. sx<. Ve lo 
dnò, come T intendo da galani uomo, perchè nel proferi- 
re il Latino ciancicherei a dirittura, e voi per micnifarlo 
vi confondere ile malillìmaiuentc . 

Cianci o's elio . Dim. di Cianciofo . Lat. gnrndus . Gr. 
NAÌMipr . Salvia, prof. Tvfe. I. 101. Anacreontc non po- 
tendo cavarli il Tonno , e lognarc con agio per una ron- 
dinella garula , e ciAnciofalla, che gli rumptva nell» ie- 
lla l’alto Tonno «. minaccia di prenderla. 
Ciarladore. Ciarlatore . Lat. blatero , loquix .Gr. oinp- 
peo* iy>- . Tac. D. tv. Perd. eloqu. 411. Non clfcndo da fila- 
telia d’argomenti , 0 belle fanttnze , e dclcrizioni vaghe 
invitato , c guaflo, G sdegna col curladore. 
Ciarliere - Lo fieffo , che Ciarliero . Salvia, dife. *.461. 

k il cnrlicre pena poco ad clTcr matto , o maligno. 

C I C A D a . Voce poetùa , Lo flefio , che Cicala . Alam. gir. 

4. 1. Già la cicada Ai grillo cede , e fogge la rugiada. 
Cicalante. Che cicala . Salvia, prof. T '«fé. 1. 1 1 1. Un 
cicalante , che faccia venire il duo! di tclla, guada tutto 
il comodo del convito , e amareggia tutto il dolce dcl- 
I* allegria . E % 10. Chi non è prima cicalante , non fi» 
giammai dicitore . 

Cic alatore. Vtrbal. mafe. Che cicala. Ciarlatore. Sal- 
via. piof. T ofe. 1. jo6. Io dunque farò fempre il cicalato- 
le ì E sio. Se non fìtte cicalatovi , condonate la parola 
allo zelo , non fìtte accademici. 

Cicalato Rie#. Add. Che cicala , Atto a cicalare - Sal- 
via, prof. Tofe. 1. 114. Quella è auel.’a repubblica cica la- 
toria , che runa appunto colla favellatori! , e in conle- 
guenza ha a toccare a tutti la Tua parte de 1 cicalare . 

♦ •H* * Cr- 


iy Google 




I 



* eie 

ClCALATRtCB. Ferrili, di Cicalante , Salvia, difie. t. l%6. 
Non poteva più efprimere il vizio delle donne, che ci' 
colatrici, e leccatoci fono, che eoa chiamai le trombette . 
E 187. Cioè ((rapitole , e lindo le ci castrici ,c fvefeiamei. 
£ prof.Tofc.p. $06. Quantunque peravventura di nazioni 
più di noi cicaiatnci , fono lontani , ec. 

CfCATRIEZASIONE. li Cita tritare , Saldatura di feri- 
ta . I at .eieatrieit obduOio . Gr. doiiann . Red. con]. 1. aja. 
Eficruamcnre curato , o tagliato , non il arriva mai alla 
cicatrizzazione. E »}j. Che le pure dopo il taglio, dopo 
il fuoco, fi riduce il tumore alla diatrizzazione , ed alla 
perfetta guarigione, con tutto ciò ec. 

ClG N A LACCIO. Auttfttt. Ai Cignale . Lat. magniti aper. 
Gr. . Seguir. Cu fi. mfir. 1. ì$. ip. Ora morta, 

c dannata , fono data in preda a quelli due cigrulaccj , 
che tòno di vaiti due diavoli. 

C 1 le ma. Pataffi. 4. t con cilema fetnpre Trottolando. 

C 1 M a a LO . Sorta di finimento da fuanace . Lat. eym balum. 
Cr.nfvliXir. Salvia. difi. j. 117. i cavi putti , detti da- 
gli antichi , cimhali dalla figura , i comi delle baciami 
tutti tendevano a por furore ne* cuori. 

CiMTO- Add. Preparato eoa la citta . Red. confi l. 100. U 
giulebbo, ed il brodo cinaro lo ha orcio. 

Cincinno . Rutto , Anello de' capelli . Lat. eineinniu . Gr. 
uiuam . But. Par. 6. Cirro , c cincinno capello i a dire . 

CtNCISTtO. v. CINCISCHIO- 

Cinghiasi. P. A. Cignale. Lat. aper . Gr. . F tamia. 

1. E i pcfiimi cinghiar! per amore Ipumoli , aguzzano li 
eburnei denti. 

CiKN.\ MiftRO. Add. Che produce cinnamomo . Rìcctt. 
Fior. 16. Credettero, che il cinnamumo nascile nella re- 
gione Troglodica,e nell'Arabia, perciò dctia emnamifera. 

Cinquakt zqu ATT t Iti MO • Add. Suine numerale 
ordinativo ■ Lat. qumquagefimta yuartui . Gr. nawrà ri - 
nutrii . Salvin. prof. Toft. 1.514 Tcopompo otl libro cin- 
quamaquattrelìmo ec. mette i fichi in capo di lifla. 

Cinqu ANTOTTBSiMO. Add. Nome numerale ordinati- 
vo . Lll.fuhtjungefimui oQavut. (ir vurixri'i óyfooi . Red. 
leu. i. 434. Tutti i mali di quello nobililiimo signore , 
che fi trova nei cinqiuntuttenma anno dell età lua , u 
riducono, ec. 

C 1 n qu ecendiciottfsimo. Nonit numerale ordinati- 
, Uno , 0 C ultimo di cinquecento diamo . Lat. centtfimut 
decimar c&avui . Gr. iiumeit fixovet Syfou . Alani, gir. 
leu. dtdic. Fu la morte di Arthùs intorno al cinquccen- 
dkioMclitao anno dopo la fallite uilliana. 

Cinque* EME . Senta eli galèa . Lat. qiunqueremii . Sentir. 
Utt.z. 3.45. Dove dite ec. alle volte la iterarne aver far- 
fara Ja cmqucieme d’ alcun poco fpazio . E ». j. 46. Ha 
fatto per la prima fra opera la cinqui-reme .£*.{. 47. 
Certo fono , che egli non fi riposerà , ai vorrà dormirti 
nella fua cinqueremc. 

Croccoli t t j ut e . Cioteol.iyieta , l’ufo da bollir la 
ewuoiata. Red. confi 1. 191. Al fecondo, c al terrò que- 
Tuo, dico, che lì mcrre in un cioccolatticre d' argento, o 
in altro vaio appropriato , fuRic lente quantità d' acqua.cc. 

Ciondolino • Pi m. di Ciondolo ; Or< echino . Luimauns. 
Gr. indino . Buon. Tane. 1. 1. E in cambio dilla falce , e 
della marra I guanti , il manicotto , e' manichini Porta- 
re , e agli orecchi i dondolini. 

CmrpoM. Attrtfieit. di c toppa \ Bel! ine. fan. *48. Ma non 
intendo ben la lor divifa , ChV gonnciJm conformili co* 
doppioni . 

C 1 P » f s s e'to . Luogo , in cui vi fono molti aprejft . Laf, 
euprtBcrmm . Gr. wentiooeir . Fr.Ciord. Pred- R. L’ odora , 
cl.e fi fa «ntire nelle abetaie , c nc ciprelséti . 

Circolante- Che anela . Red. confi 1. sai. Sia brodo 
puro , e femplice , perchè così farro , vena facilmente, e 

• col lungo ufo ad introdurre nel corpo , che i gracile , e. 
nc'iluidi le ornati , t circolanti per elfo corpo, una beni- 
gna, e nutritiva umettazione . 

Circonvallazione. Si può aggiung. Salvi*, difie. 1. 
440. Si ricavano le maniere fino al di d' oggi con ir. .tra- 
vi gitola utilità praticate , delle circonvallazioni , e degli 
- a (fedi . 

Circoscritto. Add. da Circofcrivert . Salvia, difie. 2- 
$»o. Egli i uno onorare non rimetto , nè eircnfcmto ì 
ira fcriza confine , o mifura , c però più filmabile - 

Circostanziato . Add. specificato , e fatto con ogni 
eirtofianza . Salvia, difie. 1. itti- La cielcri rione, aggiugne, 
panico; ari «ara, e minutamente cùcofianziara delle vilio- 
ni , c de’bntalmi , è difficile. 

ClRt UMLOClJzroNE. f. CIRCONt. OCL'ZIONR- 

ClftCUNCIDIM tNTO . V. CI II CO NCIDIMiNTO. 

ClftCUNVICINO. t>. CIRCONVICINO. 

Cisposità’. Aprati » di ti/oofir, Liopiiudtne , Cifriti . Lat. 
lippitudo . Gr. Jviru* . Il Pteabtl. nell. 1 vote lippitudinl 

Cistico. Aggiunto di un canale della ir fata del fiele . Laf. 
cyfiicut . Gr. MtfTptsr . Red. Og. an. 7. Dal mezzo quafi di cita 
buretta f urgeva il canale ottico, che giva a (caricarli della 
bile . £ 8. Negli uccelli più che frequcnriflinumentc li 
trova , che il canale etilico della borfetta del fiele , cd il 
canale epatico mette diverte foci . E tonfi 1. *16. Quanto 
quella acqua fia profittevole nello fiafar# i vali fanguigm 
del fegato , ec. il canale cufico , cd il por» bilrazio , lo 
indirà ec. 

C 1 T A T or C . Perirti, mafie, da Citare 1 Che aia autori , Cito 
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allega autorità . Salvia, difie. j. 34:- Molto , e raffinato 

S iudizio per ifccrrc ci vuole le proprie, e le giulìe , e le 
lufiri , c fognatale autorità , non tronche , e lacere , c 
malmenate da i citatori . E prof. Tofic. 1. 574. lo non ho 
mai cxpruleJTo fatto il citatore. 

Citri' Arzigogolo , Ghiribizzo . Parrò. Freni. 148. Noa 
v'ho io detto , che quelli fono cittì , e goccioli mici , de 
quali non s' ha a tener conio ì 
ClVANZO. V. C IVAN ZA. 
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C L A R t F l C A T O . Si pub aggiung. profi. Fior. 6. 6*. Il vede- 
re al prefente ogni dubbiezza nell'afpetro volito darifi- 
caca, e difciolta ogni nebbia olcuratricc della mia mente, 
a quello palesarvi modo mi ha. 

(ÌLARISSIMO. Si può aggiung. Cor. letl. s. 94. Mi duole 
del danno, e dello feurno fatto a V.S. ed a quel darifTi- 
mo gentiluomo. 

ClAUlHRi. P.L. Contenere , Comprendere . Lat. eontinere. 
Gx.ntpdx.nr. Frane. Buri. qq. 15. Fuofii dir, che qui Clau- 
de Sette maniere d'ingrato elio livro , Dell 1 quai mi de- 
li vro Mettendo i minor pria, e' maggior poi. 
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C OACERVATO - Aid. Ammontato , Po fio infume. Lat. roto. 

eervatus . Gr. IrteupiMi . Salviti. Alfe. 2.215 Q. u * 0 a forta 
di vacuo chiamano comunemente le fouolc coacervato, e 
rammentato. F 219. Ma del vacuo coacervati?, e uni ver- 
tale, che non è in quiltione. 

Coadiuvante. P. L. Che coadiuva ; t qu) ì aggiunto 
della grazia divina . Lat . coaA/uvant . Gr. ow^mlùr . Signor. 
Mann. Cinga. 16. 3. t di ogni genere , eccitante , coad-.u» 
vanrc,e coronante, o in qualunque altro modo a te piac- 
ciati di chiamarla. 

Coarta moni. CoRrunimento . Lat. confluì , ut . Gr. 

■ Jmyxi . Cintile, Fruii. Img. 33. Deb oc edere volontaria 
fenza indugio , e coartazione. 

Coazione. Cofir lenimento , Sforzamento . Lat. wr . Gr. 
firn e foie. Cavale. Frutt. Itng. jz. La quarta fpczie di con- 
foHiunc riprcnfihilc fi è per forza, c coazione , come ogni 
giorno vegliamo nel giudieio focola-e. 

Cocitura. Per Coe mento tn figntfit.del 1 . Laf. conteQio . 
Gr. fi-fu . Salvm. dijc 3. 8». Gli eroi mangiavano fempre 
carni arrofio , come lì vede predo Omero , per cllcrc di 
più fpedira cocicun». 

Coclea. P. L. Per fimiht. prego de' noumifli Parte inter- . 
na dclC oreeekio . Dt * eothUr . Red. confi, a. 27. Crederei, 
die il furto principalmente de ri valle non per vizio degli 
antri, né del timpano, nè delle coclee, ma bensì per v». 
zio, cd intafamvnto de' due nervi auditori, ec- impianta- 
ti, c terminati nell’ una, e nell’ al ira coclea. 

Co COL LO ■ Cappuccio . Lat. cuculi ut . Qar. Mail. fio». 6. 

Fagli tu di bufoichtc un bel cocolle». 

Coi* ardici a . Codardia . Lat. ignatia . Gr. ftgSufiia . Alam. 
gir. 3. Fenfo 4 di' ogni altro fallo aggia con lui , Sia 
da pigrizia, e ccdardigia involto. 

Codesto. Lo file j}o , che Cote fio ; ma i peto u fato . Frane. 
Saech-nev.q.O votele, che io cachi in codetta volita foggia, 
o volctevi cacare voi . Prof. Fior. 5. ijS.Codclla vofira devo* 
ta mefiizia, fratelli miei, e quella pompa lugubre, e quell* 
foci malinconiche, ee pur troppo mi dicono al cuore, eh* 
il Ballila è già morto. Red. leu. z. 103. Il Ritto rimetto »i* 
la prudenza di codclli ctcc/lcnrilfimi . e le fo diyotirtiraa 
riverenza. Buon. Pier. 3. 2, 15. Conciti panni «1 piango- 
no'ndoJfo , Punii un po' mente, ponti, dundulona. 

Coi TOSO. p. A. Penfìaofo , An.y.fciofa . Lai. togil.ibundut , 
anxtut . Gr.Tsz.vuc,-^»:> . R1m.ant.Oant.Mnian.fl7. Aggio 
villo Manrore Macn'omo,e podcrofo Cader ballo, c coi- 
tolo Partir da giuoco , e d'ognc dilettanza . 

Colante. Ch e teda . Lat. manata . Gr. piu» . Il Potatoi, 
nella voce PRESmone. 

Colie IONE . Lo fugo , thè Cot.mii.ne . Lat. fentaculum , , 
fxl.uum , Gr. Starmi uh . Buon. lane. 5. 7. Non yogfiam 
no' un po’ qui làr edizione ? Red. tonfi. 272. Sull'ora’del 
delìnarc fi piglia un’ a’rra bevuta di latte un poco mag- 
giore di quella , che fi è bevuta a coazione . £ aggrego : 
Sull’ ora «fella merenda , fc ne piglia un' altra bevuta , fil- 
mile a quella delia coliziooc. 

Collana . Per Una folta di bailo de Cuci . Salvia, prof. 
T&fc. 1. j|8. Aveano i Gieci un ballo , chiamato il vezzo, 
e la collana. 

CoLLfQU ATIVO . Add. Che liqu'fà . Atto a liquefare „ 
Lat. liquefatimi . Gr. nnrmdt . Rtd. lett. 1, 379. Quella 
umidità della bocca , a mio credere , non è cagionata dai 
fovcrchio umido dei iuo corpo , ma bensì dal fovcrchi* 
calore colliquativo . 

Colliquazione. Ijqun jzime. lat . m colliqu-iiio . Gr.ec- 
v»Cir. Red. canf. 1. Sd. Quelli tali medicamenti fon veleno, 
e pelle, e non fervono ad altro, che a far maggiori (e cof- 
liquazioni . £ny. Da i medicamemi «.raen’allcrrei , come 
cola, che può maggiormente mettere in turbolenza i fluidi 

ec. 
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ec ed anco cagionare qualche dannosa colliquazione. 

CdiiitiOjnte . Qu*&U , eòe litiga con altri . Lar. ad- 
wfarius . Gr. ÒHcrrai . Bcmb. leu. *. sa. Vi priczo a 
dar tino alle Tue fatiche, cd a liberali» dalle infidic de tuoi 
collii. gami gii pieni del (angue della Tua povertà. 

Collo C MS I * ■ Le y lego , fAe Coiota fi a . PailacL Aguale 
fi trafpiantaao i poni , i capperi , e la collocaflu , e la 
fantur<j>ia . 

Colloquio. Per Locutorio di religio/i clauftralt . Cavale. 
Pungìl. ai. Menatolo al locutorio , o vero colloquio , in- 
cominciò a l'altare ( d demonio ) diceuJo : quello luogo è 
tutto mio. .. 

COLLOTOATO . T mietilo , Si i apici ione , Gabbadeo . Lar. 
pictaut fimulator , Inpmha . Gr. vwntpteùt . Segner. Cnfl. 
tnfir. i. 11.8. Quando i cattivi compagni pigliano a bef- 
far fi di chi fa bene -, quando incominciano a chiamar col- 
lotono cbi non è stacciato come fon dii ,o a canonizzar- 
lo per bacchettone. 

CoLUATItllMAMKNT E • Avveri. Pieniffimamente , Ab- 
bondevoligimamente . Lar. pieni j/ime , cmnulattjfimt . Gr. 
**x>j*'srw . Salvia, prof. Tofc. i.i e. Nè ambuli tu della tua 
gran ploratila fallita , anzi colmatiltimaoicntc alle tue 
belle fpcranzc cornipede. 

ColmetTo. Add. Alquanto colmo . Boni. Ceti. Oref. 18. 
Avendola poi ricotta, e tirata alquanto colmata la met- 
teva fooca il detto modello di bronzo . 

Colombo . Egert cerne pagare , e colombi , vale Effere in 
co ni ordì a , Amar/i feambievdmente . Lat. mutua Jc bene- 
valentia ptojtqui . Gr. «Avab« nyawàr . Lafi. Parent. i. z. E' 
fono diventati come cani , c gatti , dove prima (bici ano 
«Ifeie come palfcre , e colombi . 

CoLOtlTOkE. che lolonjcc , Dipintore . Cor. leu. i. 77. 
Le prime, ec. infogna, che Leno di maoo d'un bello in- 
ventore , e bel coloritore . 

Colpevolmente. cdpabdmrnte . Lat. tulpabditcr . 
Gr. imifeifem-mt . Il l’oca luì. nella vote colpabilmen- 
TE. 

Colposo. Add. Colpevole . Lat. culonbiUt . Gr. «rqiqpità . 
Salvia, dtfe. 1. 19$. L'amore ec. può eflcrc, fiacomc tutti 
gli altri affetti , o col polo , o innocente . 

Co STELLETTO. Dim. di Coltello , Coltellino . Lat. rai'f fi- 
lar . Gr. n*x a if ,3r ■ Bcnv.Cell.Diet 8. l atto quclo li deb* 
bc levare con gran diligenza quelle «ranella di grano , c 
levate che faranno fi pigli un coltellato pulito , c eoa 
elio ec. 

CniTitSiMO . Saperi, di Colto. iM.tkUifiimus. Gr.***- 
irj-mrot • Salvia, di/ c. 1. 244. Quello onore dello fi com- 
piacque di comparine alla noiìia accademia ce. la- cui tuli- 
ma mula di quel geatùc , che meritò u' avete in l’indo 
Febea ghirlanda. 

Coltivatrice . Perbal femm. C/x coltiva . Salvia, dtfe. 

■ 4 10 Della più nobil filototia , c della Tofcana (ubi ime 
poesia (ingoiare coltivatrice. E puj lofi. r. %oó. Ma do- 
ve mi trafporta J amore a quella lingua , lo zelo vedo 
quella accademia , che n c la coltivatruc ec. 

Combaci ante . C/*r ccmbaeia . Lat. eengruem . Gr.dp* 
uòS ni . Il Potatoi, nella voce berrettino. 

Combaciato. Add. da cu tubaci ne , Unto bene infume , 
Lat. afte ctnnexui , cmtfunHuj . Gr. nfft>a fii.it . Il Pacedxd. 
neiia vote tlioci ciato. 

Combina memo. Combinazione . Lat. ean/uacho . Gr. 
ovr* 4 te. Il Poca boi- nella vote TEMI' ERA MENTO V. 

Combinatore. Peritai. mafie. Che combina . Dani. mito. 
194. Seguendo li quattro combinatoti delle contrarie qua- 
litadi , ec. dico , ec. 

Co M E T A CC l A - Acaefcit.di Cometa . Lar. magno s cometa. 
Gr. . Car. Un. i. 4. Di nuovo quella fera fi 

vede qui una gran comctaccta. 

Comuto. v. commiato. 

Cominciativi) . che comincia , .-Irto a cominciare .Lat 
mcepnvut . li Pocabcl. nella voce m \ }. 1 . 

Commandaailissimo. Saperi. di Commendabile . Red. 
Efp.nat. 40. Ruberto Bolle ec- racconta, cun la lolita Tua 
commcmiabiliilìma r mc<rith, che avendo letto ce. E Off. 
an. 77. Allo fplendor be' natali aggiuguc quello di una no- 
bile Jitteratura , e di uno ardente commcndabiliflitno dc- 
I Me di fvclarc ce. 

Comminazione • P. L. Mìnacciamento . Lat. commina- 
no . Gr. àauKii . Maim.6 88. E non giovando , alla com- 
minano ne, Ch’ in pena calchi delle forche a vita. 

C o M MISCHIAMENTO- Perini fc htamenlo . Lat. ptrmiftia. 
G t t niui^u . Segnar. Crtfl. tnftr. ». 44. io. Che vuol dir 
Babilonia in linguaggio nollro , fc non che coafuiione, c 
commii'chiamcnto 1 

Commistione, v. commestione. 

Co mmodezza • v. c omo de zza. 

Com modo. La fttfio , ehe Comodo . Caf, lui. 60. Il che 
lia perciò con colmando della tua famu.TWom.lr». Sta- 
te (ano , e fc vi vien mai commodo , tatua in Andatemi , 
ec- a quel vollro , c mio signore . 

Co M M UNO • V. CONUSO. 

Comodato**. Che fa lomodaio , Piefìatorc . Lat. rentm»- 
daur . Gr- ì'owtki . Pio/'. Fior. 4. 184. Portandone appref- 
fo al magnifico comodatorc cortcfe obbligazton di laittu- 
ra par cautela di quello. 

Comparativamente . Avverò, ki/ptttivammte , A 
paragone. Lat. comparale . Gt. avynptrauii . Segna. C rifi. 
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mftr. r. 14. 4. Solo parlando compiuti , ancate . f x. ti. 

7. Quando fi chiama legitiero ( il penali, veniale ) non li 
parla alfolutamentc , fi parla comparativamcnlc. 

Compara ZIONC IN a - Dim. di Comparazione ; Piccola 
contro* azione . Saivtn. prof. Tofc. t. ji 9. Bifognava bene 
riempiere di qualche cola il lonetio , fc voleva condurlo 
fino aita fine colla fua comparazioncuu . 

Compassionante. Che compafuena . Lat. cammiftrans. 
Gr. . Salviti, dtfc.i. isó. Beati 1 mendichi , i per- 

feguitati per la giullizia, gli (confolati, 1 ci-mpallionuntu 

CoMPASSION ATOHE . Per bai rnujt. Che compajtiona . 
Lat, miferant . Gt.iAAiir. Salvin.diji. 1.146. Tutto al con- 
trario dovrebbe piaticarfi.ec. clTctc ne 1 difetti degli aita 
indulgente, c cumpallionaiorc . 

Compassionevolmente. Avverò. Co» compaftione , 

In maniera compaftionevole . Lat. nujiranter . Gr. tKtmmi . 
Segner. Crifl. inftr. 1. ai. 28. Con cui egli vuoi'cllcre giu- 
dicato dal signor Tuo o compalTìoncvoJmcnic , o crucci»* 
fame n te . 

Compazientemente . Avverò. Con pazienza . Lai. 
patieuter . Gr. ùrofunrrmùt . Cavale. Tratt. pazun.’j. Dio non 
af putta noi compazientemente , come fa fa gente pecca- 
trice , c infedele , acciocché trovandoli poi pieni di pec- 
cati nel giudicio gli punifea eternai me: 1 u . 

Compendiare. Ridane in compendio . Lat. comf-cndi- 
f altre . Gr. tufi aitai . Sfuefla vice Greca corrifpondc alia 
Latina fidamente in figmpe. di Gnadagnare , non gì.) di 
Compendiare ; t in di in luogo fi putebbt tifare enuvtfeenr. 

Compendiario. Add. Compcndiofo , Appartenente n 
compendio. Lat. compendiatemi . Gr. <n,/7auo« . Salvia, di fc. 
j. 89. Qui fubito fi prefenu occorrenza fptegaia col fino-, 
ramo di bifogno , il quale le ferve d’ una compendiaria • 
definizione - 

,Co«f,ES AZIONI. Le fieffo , che Comparazione . Lat. com- 
parano , collatfj . Gr. tùtoftau . Salvia, dtfe. a. 417. Onde 
dicevano ancora comperaznne } in vece di comparazione . 
Pareli, le z. 549. La fìmitirudine è come un genere alla 
comperatone , ed all'cicmpio. 

Compiacente. Co rtefe . Lat ’. facili/ , obfauent . Gr. iv* 
T*ió< . Il Paca boi. nella voce CORTESE $. I. 

Compila minto. Compilazione . Lat. eolleiho , tompofi . 
do. Gt. aiiìtogif . Il Potabel. nella voce co M PILATU ha. 

Compitazione . Il compilare. Accoppi amento di lettere 
per format le fiilabt . Salun. ihfc. j. 100. Si dividerli dun- 
que la voce a ffegnate nelle quattro lue lillabe , ovvero 
compitazioni di lettere nel fopralcritto modo. 

Compitissimo. Superiat. di Compito . Salvia, prof. Tofc. 

1. 19. Non potè (orgere cc. PrincipclTa, qual' ella fu , per 
ogni parte conipttiflìma . 

Complicazione. Si può' aggmng. Salvia, prof. Tofc. 1. 
272. Che foltezza di fcntimenti, e che intreccio, c com- 
plicazione di frali è quella, ec. 

Complicità'. Aftratto di Complice ; Conforteria , Par. 
leu fazione in ofe fattive . Lat. eriminn pattuì falle . Gr. 
per-XÌ a* ruttar >t . Salvia, di fi. 1491. Non haano r.j an- 
che l amicizie ad eflcrc congiure , cc. nè complicità tali, 
che convenga a tal' effetto , tome nelle compagnie de' 
malandrini , Ilare celati . 

Compositivo. Che compone , Atto a comporre . Il Po- 
cabol. nella tote RESOLUTIVO§. 

Co M POSITURA. Si può aggiung . Salvia, prof. Tefi. r, - 
481. Ve ne fono frappone due tronche, effer, c me» che 

• temperano quell’ unilono , oltre fa comjwJitura di voci 
dilliliabe , monoli I labe, ec. 

Compostissimo. Superi, di Campo fio . Lat. compofiùffi- 
mui . Segner. Pud. 1*. 6. Non era egli comuoilillimo ne’ • 
collumi , manfuctilfimo nello sdegno, pulfiovo nella reli- 
gione , zelanti (limo nella legger 

Compren DENTE . C he comprende , Che contiene . Lat. 
lomptthendent , contintnc . Gr. Ttf*%x*r . Il Poe a boi. nelle 
voti DECIMONONO, DEC IMO PZ 1 AIO, T E R Z O DE- 
CIMO ) e in molte altre . 

Compì: endenz A . Comprendimento . Lat. comprehenfio . 
Gr. . Salvia, difi. a. 81. Elfcndo per ragione di 

tal comprcndcnza , cc. perfettiflimo ira rum i corpi. 

Cokc ausa. Lat. * concaufa . Gr. ri ounairae . Salvia, 
dtfe. a. 446. L' altre, dice egli, fono concaule, o vogliala 
dire , cagioni concomitanti , compagne , o legumi . 

Con < li ire.v. concepere. 

Concettoso. Add. Che forma concetti . Pieno di concet- 
ti . Lat. /htrriu /o/hi . Gr. yrvfn zòyoc . Salita. dtfe. ». 476, ; 
Difingannifi adunque il volgo , c li ricreda , che bell' in- 
gegno (lima un arguto , un concettofo , un facccotc , un 
giratore di parole , cc. e (limi ibi quello edere, che ben 
conecpifce le cole , e ben l'cfprime . 

Con chiudente. Lo fteffo , thè Concluderete . Lat. am- 
eludei! . Gr. tiofi^ir . Il Potatoi, nella voce CHIUCCHIUR- 
LAIA $. 

Concio. Sufi. Per Belletto , Ornamento . Lat. pigmentum. 
Gr. tbuot . Segner. Pud. ia.8. Non gioielli , che pofliui pa- 
ragonarli alla beltà de' Tuoi conci . 

CoKCtOSS I A C H E. V. CO NC tosi A CHE*. 

Conclude' ntiss 1 uo. SuperLdi Concludente. Gal. Sili. 

40. Eccovi il difeorfo di Arùlonic argutilfimo , c conciu- 
dentidimo . 

Con C Ott e I C e . Per bai. femm. Che toncuoce . Red. confi 
1. 194. Perciò mi (odo indotto a credere , che quali uhm- 
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ri. non fleoo graffi , («noci , e vifcofi , m« bcnd fiero.'! , 

rcnt'.i'i da prima cugine nello iiomaco , JabvfàtUta la 
neutri concomice del medefimo llomatio - 

Coscumcivo. Add. Ceneri pi ftibdc , Di coneupifienza. 
Lat • iontupiJ(OKrvei . Gr.ifrfjfuiTiKj' . Co». Purg. i. (Que- 
gli , che hae a fate tale viaggio , conviene elitre fciolto 
da ogni rigidezza , e temporalità , la quale abbia iua ra- 
dice in concupifcivo .ipjermj. 

Con e e i s i v n . Ada. Che tenta ]}* , Atto a tema Bare . Lue. 
contuiv nt . Gr. eveonur . Red. con], t. tot. Ha avuto ori- 
gine Ha cauli violenta ciUtna conculliva , ed abile ai 
ava fiuto un male organico . 

CoNfABULATORio. Add. Di crnfabulaxiont . Che rem- 
fabule . Salvia. di/t. 2.261. Era quella maniera degli anti- 
chi confabulatorta , e dialettica, o du.ogica > una manie- 
ra ione invidiota, e coperta. 

CtiNFAf (NTIIIIMO . Superi, di Confatene . Lat. ro«- 
VfnicntiB.mui . Gr. tvmd , «Mur»i . Salvi», di.'e. s. esp. E 
una fotta d inno a quefia inclplicabiic , ed ineffabile na- 
tura coufaccniitfimo. 

Conferimento. Collazione . Lat. rollocuti» . Gr. oy/f 
ftikw. Il V.. e a be'., mila vate COLLAZIONE- 

CoM- E Zito. Adi. da conferire. Lat imperlimi. Gr. /*»- 
mSMt . Stgner. Cnfi. inftr. j. 34. 6. La grana conferita 
alla Vergine doveva cfler proporzionata al grado da Dio 
datole a lolle nere. 

Confessionale - Add. Di tonfi jhnnt , Ai tenente a con- 
ftfaeac . Cavale, fritti, tmg. jò. Per il qual s intende il 
giudizio Lonfcllioralc , che allora I 1 uomo fi lava lette 
volte , quando conici! andò fi accula de i lette peccati mor- 
tali- 

CONHCtRE .V.L.Per Confettare . Lat. condire . Gr. urrà** . 
JW. Aldobt. P. N. ;o8- Le quali cole fopraddeete polverìi- 
tate inlicme , confiti le cou mele cotto dilpumaro , e to- 
se a fera 1 e la mattina. 

Configurazione - Conformauone di figura . Lat. con- 
fermano , eompofit!» . Gr. VJgMNfrivpdf , eróeaoi* . Salvi». 
difc.i.fS 7 Come dice Tacito, degli aDrologi , che tornan- 
do tuie le lleilc nella m«lclima ton figurar ione , che era- 
no dal principio , ce. abbiano le modelline generazioni di 
cole a rivederli. 

Confitente . B. L. Che confi fan . Lat. confimi . Gr. t?;- 
uaR ojv^iur . Cavale. Frmt.hng ?j. Però me ne paflo qui 
brievemente, laluando quelli falli e finti confitenti al giu- 
ri w.u <li Cullo. 

Confrsdiglia. Patoff. 1. In confrediglia andiam gara- 

Confricai ione. Prega mento , Strofinamento . Lat. fri - 
tati'- . Gr «/«Vr'i-Jif . Red. lett.i. 4 9. Se lì dia il calo, che 
■e' reni fi trovino renelle, o calculetti , dalla loro confri- 
cazione può produrli il medefimo, e Ilei lo di rottura. E jc. 
Può ancora «fiere, che la prima elcomzionc fi làceflt cc. 
per la confitcazioiic violenta. 

CoNFUGOIKt. Rifuggite . Lat. tenfttggre . Gr. ua^vr. 
Cavale. Pungi!. 8. l oirc furtifiima è il nome di Dio : od 
ella tonfagli: lo giullo, e fia l’alvo. 

Confutabile . Add. Che fi pub tentatale . Seguir. Mann. 
Cam. :t. j. Chi v'è uà santi , il ornile l' abbia confutata 
mai meglio in tutte e tre quelle (orme , ond' i confuta- 
bile cc è 

Congeneri. Add. Che i del medefimo genere , CoufimiU, 
Cangi nenie . Lat. cangi iter , congrmnt . Gr. .Saivin. 

eh li. %■ 5?6- Bel cominciamcoto adunque ha dato cc. col 
■ropnvre un dubbio , che t mollo, per cosi dire, alla no- 
nra accademia congenere , e confacente . 

Conglutina me sto. Il lenglutinare , Appiafintua- 
numa . Lat. conglutinateti , eompalho . Gr eyy*ik).int < , e.uro- 
£i« . Prof. Fior. 6. p?- Bene è vero, che ec. quello come 
un cooglutinamcntn , e lòlicnimento inficine degli altri 
cibi, con quelli volentieri conviene, e fi ad -fa unifica. 

Cono REGAME n TO -Aggrega mento , Unione . Lat.r cnryggm 
tto , u»io ■ Gr. ovnéfoantói , irv/vf-jr . Salvia, di fe. 1. Sicco- 

me nell" utmerfa pale il tìfico poeta Empedocle , come 
due pnncip) , la difeordia , e f amillà , cagioni del con- 
gre j a mento, e del dirgregamento degli elementi, cc. co- 
si ec. 

Conguagliare. Agguagliare . Lat. toaquore . Gr. «/1- 
oit . SoJit. Colt. ic. Ponendo a tutti una cannuccia, o pa- 
letto , e zappandogli , o vangandogli uafclicdua mele, e 
sbarbando I erba , ficchi Iurte conguagliati al terreno . 

Congo aglio. Agguaglio , Par aggio . Lat. ^quatto . Gr. 
/««?»<. Saivin. difi. t. 401. Sarà di tanto valore , che col 
profitto , che da lei fi trarrà , fati all'altra conguaglio,® 
buon contrappefo . 

Con t ETT u ralmente. Avverò. Per mer.vo dt comrttu - 
r* , In maniera tonietturait . Lat. toiiftiluraltteT . Gr. aro- 
2*0 T,xùt . Saivin. prof. Te fi. 1, 519. Non per ncccflità di- 
molirar.va , ma per convenienza di probabilità cunicttu- 
ra'menrc chiaro. 

Costoiiuzzo . Dine, di Coniglie . Belline, fon. ida. Gal- 
lettin , conigliuzro , anzi frittella Da darti Tei rccchron 
con un guanciale. 

Con NUME RATO. Add. da Connumerare . taf. reetnfituf^. 
Gr. enmtpfiiuMi . Il VaeabtL nella vote NOCCA- Piant i cc. 

Conoscere. Ctnof, ere 1 tordi dagli fiormlli , il melo dal 

■ pefto , t lofi fimih , fi dite in maniera proviti, di Chi 
fia e fati a notizia .Itile *a/r, e fa il tutto fu» . Uà’ et. Et coi 
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7*. A coloro, che fono bari, barattieri , truffatori , trap- 
polatori, e ec. vogliono o vendete gatta in lacco, o cac- 
ciare un porro altrui , fi funi dire , per inoltrare , che le 
trappole , cc. e mariolerie loro tono conofciute , cc. noi 
conofciamo il melo dal pefeo, i tordi dagli llorneili , cc. 

Conosta BOLIER a . Truppa comandata da Conoflabolt . 
Lat. untarla, Gr. «dpatfciV; ptuttoflo 

Con q_u ISTATRtCE. Vtrbal. fimm. Che cromi fia . Saivin. 
di fi. a. 6 9. Del l.i quale armata 2 a donna li fa agogni più 
duri» cuore , e d egni petto conquillamce . E prof. Tofi. 
1. ijp. Se la lingua latina legni va le armi conquilUurici 
di fuc legioni, cc. 

CONSCIENZIA. V. COSCI ENZ t A . 

Consei 1 oiro . Add. Seppellite infume . Lat. renfrpultut . 
Gr. . Salii», prof. Tofe. 1. J72. Ma quelle per la 

morte ai lui difeste, e defiliate rimale fono, e quali con 
lui comcpoite- 

Conscrvantf • Che conferì# . Lat. firyotu . Citi laod- 
{ur. Salvia prof Ttft. 1. 1 fi. Non macchiato da' (enfi, nd 
dada tnmasia ( f intelletto ) ma conleryante in le quelle 
prime comuni dal ciclo infufegli notizie . 

Considerabilissimo. Superi, di Confiderabilt . Red. 
co»]. 1. 119. Tra’ quali confidciabtiusimi lono un tumore 
invecchiata non dolente. 

Consider ATIVO . Add. Che te» fiderà , Alto a emfidtra- 
rt. Lat. tonfiderant . Gr .mrrwi. Salvi», di fi- 1. 4. De' 
tìlofoh , che l'opra ogni questione arditamcnrc davin len- 
tcnta, dogmatici perciò detti, io più venererò femprc gli 
recitici , ovvero conliJcrativi . E 1.461. Come per lo più 
fogliono diete quelli tali conlidcrativt naturalmente , e 
profondi . 

Consiglieri no. Dimin di Configlierc . Pro]. Fior. 6. itj. 
LTnmmm.ito nollro configlicnno ci ha impcpato colle 
fue aire , e curiofc dottrine una sì celebre , e numero fa 
bcctaficata ec. 

Consiglierò. Lo fieffo , thè Configli tre . Ceeth. finita. 
a. 4. Mh ecco appunto quà’l Tuo configgerò, Che me lo 
faperrà insegnare a covo. 

Consolante. Che tonfila . Lat. tonfi lans . Gr. vatnfiu- 
bir . Salvi n. (fife, i . i *4. Di quello è qualche fatica il to- 
mim-iamcnto , ma il termine 1! diletto t non diletto per- 
turbante, ma conluianic. 

Consonantemente. Awerb. Conttrdemmtt , I» con- 
fermiti . Lat. coneorei/ier . Gr. iuM«rix«< . Salvi», (fife. t. 
t|t. Conlonantcmcntc a quello dice Laerzio in Demo- 
crito . 

Construtto. Sufi. ^.1. Ber lo Coftruire , Ordinare. Lat. 
tondu fio , ordo . Gr. imitópm , tini lofio Lat. otdo . Gr. amm^it. 

Consolar e. Add. Cottfol ut , Attenente a tonfale . Ioti. 
trai fui ari t . Gr. CvuTizót . Csr. leu. t. 6. E fi|»ratamcnte 
le confuiari dalle imperatorie, e le latine dalle greche. 

Consumatissimo. Soffri, di c.msfumato , I r urat. 
Per] etti firmo y Peritiamo . Lat. atijrfitttQìmui , pa ferir firmiti . 
Gr. v»>o<3i«a»« . Red. Un. 1. 444. Alla Iua cura allure la 
prudenza , e la vigilanza ooi-aiiffima di (lue valcnMfbiru 
medici, avvalorati da una conlunuriHima cipcncnza- 

Con sostanzi alita'. KL. Afirauo di CMjuflanzia- 
le . Lat. * lonJnbflaHtialttat . Gr. ifumbrnt . Segue t. Mann. 
Ago fi. 6. 1. (fucilo ha che Cmlo fia figliuolo di Dio per 
confuilanzialita . 

Contagiosissimo. Superi, di Conta rii fi . Srgner.Crifl. 
ènfir. j. J7, (9. Aii'improvviio gli fi teoperfe una piaga 
conugiefifiiraa in una gamba . 

Coni ami.nabile . Add. Alt» ad efftt contaminata . Lat. 
eantamenalui . Gr. xamfuuokuafiiro 1. tr/er. \jxt. tonta mutabi- 
li». Gr . /tuia/taTn t~mriz»(. 

Contazione - li contare , Contamente» . Lat. numerano. 
Gr .dti9ftoon.lt l'vtaM. nella voce TOCCO, per Tatto ^.IV. 

Coni E N TANTE. Che contenta . Silvia, prof. loft, i- 44 <- 
Bcncbt ella pera/ ventura non cosi contentante la prima 
villa , i però a ehi dapprefiu la ragguarda tutta fugo , t 
tutta fruirò. 

Co nterminare. Confinare. Lat. ronteiminart . Gr.pt- 
òopt(ne . Il Botabol. nella vote CONFINARE $- !• 

CdNTiNENtiA. Commenta . Lat. eomiaentia . Gr. ìyupà- 
nua . Mac fimi. 1. 50. Dopo il congiungimento carnale, 
l'uno non vogliendo l'altro, non può ec. promettere con- 
tinenria . £ ». 24. Puotc l’uno de' congiugati innanzi al 
carnale congiugni mento «.fiutai li in cala a perpetua con- 
tmenzu. 

Contraccambiato. Add. da Contraccambiare ; Ri- 
tumptnfato . Lar. tomptnfatus . Gr- denuKknyeie . Salvia dtfe. 
a. 249- Chi faria quegli , che di vederlo cosi collantemen- 
te faticare tìupjfi’e, mentre egli dello in fua vita miraire 
perpetuamente fc lue tanche e con proni to, e con eredi- 
to contraccambiate? 

CoNTKA e CICALARE. Fare una malata contraria al- 
taltra. Saivin. prof. Tifi. 1. 507. Non fi può udir cicalare , 
fe prima dalla parte noftra non fi cicala, e fc non fi pro- 
voca altri a controcckalare . 

Co N T R A C C R l T t C A . // tea furar e qualche tatua. Il fa- 
re una critica contraila alt altra . S tivi», frof. l ofi. 1. *f. 
Averci voluto portare qua cc. critiche tante , con tracco- 
fiche altrettante cc. 

Contraddistinguere. Difinuere , t Centraffegnare . 
Lat. diflingutre . notare . Gr. £nm<>iV«r , et funfiai . Sali v». 
dift. u jSo. Molto accorgili. curo vi vuole , cc. «1 f 
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re dalla vera retiti eootraddidinguete la mascherata , e 
finta. £ j. 9ì- Gli accademici della Crufca , la tollerano 
(Th) ec. nc' tempi del verbo avere , che polfono voler 
lignificare altra co fa , per contraddilhnguezli da quella , 
come battito verbo, per contraddilli ngucrlo dxaono nome, 
hai , cd ha per contraddillingucrlo da ai , ed a , quando 
fono particelle , che icrvono a' nomi . 

Coni «.adire. Si pub aggiung. Red. Utt. x. 158. Nel che 
crtendomi da V.Sig. Eccellenti!!, contradetto , mi fono ti- 
tolato ec. 

Contraffacente, che coatra fi , che contravviene . 
Salvia. prof. Tofc. 1. *16. l’ir rovinare quello, c quello co- 
me contraffacenti alla legge. 

Contraffa fi mento. Si pub aggiung. But - Bar - >f *• 
Sceda è la prima fonduta , ed anco umiliazione , e con- 
traffacimento , come quando 1’ uomo iìr atteggiando con- 
traffa altrui . 

Contraffare. §. III. Per Tratfigurare . Lat. eut (rati- 
nare. Gt.ifipJfs». La voce Greca ma torrifponde alla La- 
tina in figmjic.di Trasfigurare , ma di Randeggiare -, ed in 
fna luogo fi potrebbe ufate àpari^ut. 

Conta AFF ATTORE. Imitatore ,Che rantraffà . Lat .imi- 
sator . Gr. fuuuTiit . But. Infi 19. Buona (ciana ; quello lì 
pub intendere, com‘ 10 fui buono contraffar tore di natura. 

CoNTRAFFRASE .Frafc contraria , Modo contrario di dire. 
Salvia, prof. Tofc. 1. 1 96. Egli è tutto al contrario di me, 
è fai valore ancor effo, ma per contraffrafe. 

CONTRAMMOMENTO. Rcfiflenza di una cofa ad un al- 
tra . Lat. reniKki . Gr. arripuirii . Salvia, dife. x. cji. Alla 
gravezia delle quali premente l’anima, Ga di mctìtcrc con 
una coraggio!» forza rclitlcre , e al loro momento opporre 
il contrammomento , ovvero rctìdenza-, d’un animo., che 
non t'abbatte. 

Contramore. Salvia, dife. 2. J44. L’ Erote , che così 
chiamano i Greci l’amore . dee avere per fratello , e per 
compagno 1 ’ Antenne , ooe il contramore , o amore con- 
trario . 

Contrassegnanti?, che eontraffegna . Lat. denotane . 
Gr otrfiMÙr . Salvia, dife. 1. ado. Non contiene in fuflan- 
za altro, che il precetto dclfoflcrvanza d’ un divoto liien- 
zio contntITcgnantc il rìfpetto. 

Contras TARILE. A ita. Che fi pili eentraflare . Salvia, 
dife. 1. joi. L’ altre ragioni molli , vaganti , controllabili . 

Contrattamente. Avveri. Con aecoretnmeniq . Lat. 
contrade. Gr. coiròpmn . Siivin-diji. 5.8;. Apprclfo noi è vaio 
folamcnte di terra, Umilmente per tenere acqua, dal Gre- 
co piochoot , contrattamente prochus, cioè, vaio che verta 
avanti l'acqua dal fuo corpo per via del beccuccio. 

Co<NT R A U RT A R ¥ ■ Urtar contro . Salvia, dljc. I. ìja. Una 
rozza, c mal digerita quantità di cofc alla riofuu ammal- 
iate , c che sultano, c contraurtano l'una coll'altra, vie- 
ne dalla legge , cc. 

Contribuente. Che cantrikuifie'. Salvia, dife. a. 466. 
D etto alla quale oc vengono c I economica , e la politi- 
ca , umanillimc ùcultaJi contribuenti alla felicità delle 
erte , e degli Itati . 

Controstomaco. P0JÌ0 awet trial m. Di mala teglia , 
A malincorpo . Lat. agre . Gr. àmeolui . Red. Itti. 1. ip;. 
Ora , che egli vi ha tanta avvcrlione , c che imbevuto 
d'ima così fatta opinione lo piglierebbe controvolontà , c 
tanto controtlomaco ; non conlì pierei lui a pigliarlo. 

Contro V e R s l s t a . Autore , che efamma controverfit 
in qualche fetenza ; e per lo più i intende quegli , thè tratta 
le teologube . Lat. dijee/tator , de/putator . Seguir. Mann. 
Ciugn. p. j. Figurati , che la dottrina Ila come una torre 
fortufima , in cui puoi fare , che la gloria di Crido non 
tema i dardi dell’ creila lua ribelle, come fan tanti erudi- 
ti controvedilìi . 

Controvertere. Contendere , Mettere in quiflione . 
Lat. ccntroverfan . Gr. auptedordi . Scgner. Mann. Ciugn. 
18. ?. Non controvertendo la fenten/a loro di morte, co- 
me già notiflima a tutti , ma fulminandola. 

Controvolontà’- Pofio avterbialm. Malvolentieri , A 
malincuore . Lat. mgrauit . Gr. duurri . Red. Utt. 1. ipj. 
Ora , che egli vi ha tanta avvcrlione , e che cc. lo pi- 

E liercbbe controvolontà ,c tanto controtlomaco j non con- 
glierci lui a pigliarlo. 

Contumacissimo . Superi, di Contumace . Segnar. 
Pred. 17. 4. l ate che dopo contu maculi ma informità ri- 
pnrtiam perfetta lalute .- non ritorniam iubito agli anturi, 
•> !c sfirenacaggioi , alle rivalità? 

Convince ntissim a mentf. Awetb. In modo con- 
tinceutijjimo . Lat. arthflime , firmijfime . Gr. (hHaiÓTwm . 
Scgner. Pred. I p 6. Perché fembrami di potere da quello 
argomentate convincentultmamcntc così. 
Convincentissimo . Superi, che convìnce grandi ffi- 
mamente . Lat. ar{hj]imui , firmiflimot . Gr. (Ufleivucrot . 
Salvia, dife. 1. ni. Nc rende egli pofeia la ragione con- 
vma-ntilfima . Segnar. Crtji. mflr. 1. 4. San i'ommafo, 

macllro de’maellri, pruova con ragioni con vmeent illune, 
che la difooellà cc. è il più grave delitto di tutti gli al- 
tri , che cc. 

Convivale. Add. Simpofin . Lat. tonvhritlit . Gr. ci>u- 
erxrmxii . Salvili, prof. To/c. t. 151. Ci fono poi le leggi 
convivali, che turti beano del mcdcfimo vino , le pani 
celle carni eguali , ec. £ seo. In pubblici folcnniflimi 
luoghi fi fono ragunaii a frequenti convivali confultc , a 


fimpoftaci dibattimenti . £ dife. 1. 1 69. Del quale effetto 
del vino cc. dottamente Plutarco nelle quiiìiom Ompolia- 
che, o convivali la tìfica ragione ne aflegna. 

Con vizioso. Add. Comumelnfo . Lat. contumelhfui . Gr. 
ttotùSn^u . Tef. Br. 7. j 4^. E'I coraggio, che i apparcggia- 
to al pericolo , selli b conviziofo di luo prò ptQ che del 
comune , eili ha nome follìa . 

Cooperate! ce . Ptrbal. femm.Cbe coopera .Lat. * eoo- 
pirati it. Gr. ò ourifyoea. Prof. Fior. 4. 176. Non debbe an- 
cora rimanere in dilpane cib che nc vaqlii a femmini- 
li rar mio dcbol talento , nei prendere a favellar di quel- 
le virtù , che cc. ci furono o cagione , o cooperarne! di 
taato bene? 

Coordinato. Add. Ordinato, Cor ha coordinazione . Lat. 
dtfpofitut . Gr. evtn%<myf*ini . Salvia, dift. a. 117. Come 
(i moverà ( la pietra ) verfo il mondo , cc. nou clfendo par- 
te di quello , né coordinata nel a fua fuìtanza? 

Coordinazione. Ordine . Lat. orda . Segna. Mann. Di - 
eembr. 19. La particella per tra le perfone divine non 
Ggmtìca inforiorità di potenza, ma foto coordinazione. 

Cotti ett a. Dim.ch Coppia . Salvi n. prof. Tofr. 1.548. 
Ben m’av veggio , che molti de i moderni, quali han ri- 
dotto a legge d’ ottava, che fi cama , il lonetto , che fi 
legge , con comporre i quadernari a coppiette , c dilli- 
ri , cc. 

COPULATIVO. K L. Add. Allo a copulare , Congiuntivo. 
Lat. toa/un&iius . Qt.mmeuTm.it . Salvia. prof. Tofc. 1. iSd. 
Ho quella importantidima olfcrvaflunc imparata , ec. di 
pone il verbo coll’ alialo , o cominciando il periodo , o 
dopo la particella copulativa, quando ec. 

Coraggiosissimo. Superi, di Coraggic/b . Salvia, dife. 
1. 407. Valerio malTuno ec. diffe, che dalle coraggiofiflì- 
mc piaghe di Catone , plus gloria , quam fanguinii ma - 
naut . 

Corbaccio. Peggiorai, di Cor Lo . Salvia, pref. Tofc. 1 . 5 1 6. 
Ove gli uomini non vanno a corgli ( i fichi ) ma bensì 
i gracci , c i corbacui . 

Co K 11 n a . Spezie di uva . Seder. Colt. 1 19. Fra quelle , 
che li deliberano conicrvar frcfchc, fono le corbine , e le 
anforie , e a quelle non cede '.a batbaroffa . 

CoMisn. Sorta di Fico . Salvi», prof. Tofc. 1. yat. Eran- 
vi i verdini , quelli detti carne di cervio , i corbini , cc. 

Cor e . v. cuore. 

Coreggia n te. Frate , che va cinto di et/ttggia, Dav. 
Seifm. 40. L' undecimo mele furon cacciati i cordiglieri , 
c medivi i corcggianti. 

Co R IO. Per Una delle tre tuniche , le quali involgono d feto 
nell'utero. Lat.* chanon . Gr. -gipie». Red. lett. 2.171 .Si trovò, 
che rinvolti al folito erano, come moltiilìmi altri anima- 
li , nelle tre tuniche chiamate cono , amnio , e alLantoi- 
de. £ 172. Nel corio non vi era nè placenta , né cotile- 
dóni , folamcnte vi fì fcorgcvnoo cute macchie bian- 
che « 

Cornacchiaia . Cicaleccio noiofo . Lat. garritut . Gz. 
àStaoxin ■ U l'ocabol. nella vote MULacCHIaia 

Corno • Per Berretta Ducale . C-ar. lett. 1. 184. Con le 
chiome lunghe , folte , e crcfpe alquanro , e con uno di 
quelli cappelli in capo , che li dicono acidari ; largo di 
(otto, ed acuto c torto in ama, come il corno del Doge. 

Coronante . Che cotona . Segna. Mann. Giugo, xó. j. IT 
di ogni genere , eccitante , coadiuvante , e coronante , o 
in qualunque altro modo a te riseduti c*i chiamarla . 

Coronato . Aggiunto , thè fi dà ad una fpnie di gal- 
laverie. Red. taf. 110. In quelle gallozzole , c particolar- 
mente nelle più graffe, che fì chiamano coronate, fì ve- 
de cvidcniidìmamcntc, che ec. 

Corporalità'. Ajbatto di CctporaU ; Materialità . Lat. 
corporalità t . Gr. ri eupurtm:/ . Salvia, dife. 2. 55. L' ani- 
ma è 1’ uomo , la grotta i la corporalità , c la ma- 
tetta. 

Corredentrice, l'erbal.femm. Cooperante nella reden- 
zione. Salvia. Alfe. x. ]68. Ad eder veniva ancor dfa no- 
lira corredentrice. 

Co r R EGO t UO L ETTO . Dim. di Carregginolo. Benv.CtU. 
Ottf. it. In quella guifa che egli fì ritruova, lì rimetterà 
in un corrcggiuoletto , come puma fi foce. 

CoKtlCtlILF. . Add. Emendabile . Lat. emenda ititi . Gr. 
iuaripbnnt . Red. /rrt. 1.159. Q 1 m su * e dirò, che ho cer- 
cato col fu(ccljino,c non mi è dato punibile trovarvi co- 
la veruna corrigibiic. 

Corrodente - Che corrode . Lat. comdcnt . Gr. aro# pai- 
nur . Red.ccnf. 1. 57, Perchè i fermenti dell’utero acqui. 
dano una natura viirmlara ,0 analoga all'acqua forte cor- 
rodente ; quelli pollano edere dati la cagione ec. 

Corrompiti* ir. e . l'ttbal. femm. Che corrompe . Lat. 
tortupirix . Gr. li*} ri foca . Salvia, dife. 2. 157. Abbomi- 
oare quella fi dee, come cormmpitnce della più bella, e 
divina cola, che portegghiamo . 

Corseggia tore. V erbai . mafe. Cor fate . Lat. pirata . 
Gr.vuwriit . Pref, Fior. 154. Ella fa cc. montare, do 
per dire, in furore contro alla rabbia del Turchcfeo im- 
portuno duolo, contro al predace, c moiedo correggiato- 
re , e contro a nemici del c(idi.incfimo . 

Corto. Per Voto , Fallito . y. venire»* aurfla Giunta . 

V Corra, fi dice da' medici a decotto , brodo , 0 altra rt- 
fa fintile . che eoi bollire rimane fcarfo di liquore , e corno 
di ciò , (he fi i bollito dentro . Red. ccnf. 1.41. Ma fc li ha 

da 


Digitized by Google 



c o s 

da fare un decotto corto , e ((retto , con molta quantità 
di diu bollita , e ribollita ; io per me crederci , che tulle 
per cller dannofo. 

Cosi', JVr Là talento , Cinti . Lat.prepe,rjrr/'rrr. Cr.f^dw, 
iyyvi . Crm.yell.ii. Vivendo ec. co' fratelli, e (crocchie, 
portò tua vita infino al t{45. o così. 

CosrtTTONi. Smargiaffo , Tagliaeantoni , Spaccone . Lar. 
ih sfa . Gr. 9 fòt ut . Il Vocabol. nella voce sma R (ì t a S s o. 

Costa- Per inulta parte , che ni n teglia del coltello , o di 
altra t frumento fimilie . Btnv.Ccll. Otef. 48. Avendo unto 
tutto il cavo Sottilmente con un poco di ludo, vi li deb- 
be commettere una groflezza d una colia di coltello o di 
cera, o di terra, o dispaila. 

Costarci. LA - Pioggerelle , Collinetta . Lar. clivulut . Gr. 
ifaentiw . Il Votabol. nella vote pia 00 tM LL a • 

Costituente . Che eoflituifct . Il Vocalici, nella voce 

COLLERA . 

CostItutiiCe - Verini, femm. Che co flit ut [ce . Salvia, 
prof. Tejc. 1. 4-4. Cosi .‘cabra efier quella Greca iwot vo- 
ce fimpliciflima , c primigenia , in cui (picca come prin- 
cipal fua colti mime .'cttera la P, lettera labiale. 

Costringente. Che eoflnnge . Lat. icgrni . Gr. 

Salvi m. dtfe. ». jjo. Ma più dalla malizia degli uomini 
uSurpatori contingenti 1 piu deboli a metterli in arto di 
ditcnfionc , che da altro originata. 

Costruttore. Verini, mafe. Che co fimi f ce . Lat. con- 
fi uens. Gr. i w n i wr. Prof. Pier. 106- Non vi avendo 
alcuno o noltralc , oKrinicro , cc. intaglùror di (lampe, 
o di gemme, co(|ruttor di molaici, o di crillalii , ec. che 
non ambilTe la conoscenza , oc. 

Costumatamente. Avverò. Con coflumattzza , Se»- 
ta lordura di alena vizia . Lat. honefle , ingenue . Gr- cu- 
$(*■*•» , . Il Vocalici, nella voce n e t t a m e N- 

TI j. 

Co TOC NOLO . Atld. Di cotogno , Di fapor fienile a audio 
del coturno . Buon. Tane. 1. 1. Ma s'oggi fon bugiarde, e 
zuccherine, Saran da man cotognole , e (orbine. 

Cottola. Colluttila . Lat. cervia . Gr. «v*" . Bui. Inf. »?. 
1. La ritenitiva , ovvero memorativa è nella cotrula . E 
Parg. 17. I. Reicntiva, ovvero memorativa nella cottula 
di lieto. 

CoviDslI.Kd - Defideratt . lAl-eufetc. Gr. «vAf««v . U 
Vocabul. nella voce C U B IT A R E. 
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C REDENZA. I V. Dare ,« Aver credenza , nule Dar fe- 
de iPreflar fede , Credere . Lat .fiderà ailhiòtre , fiderà prò- 
flette . Viotto flo [clamerete filler» adbibcre . 
Credibilità*. Aflratu di Credibile . Lat. * e/edibehiat . 
Cir. aderirei . Salve», defe . ». 1^4. f norabile ciò , che po- 
co appretto porta Aiiliotile per la credibilità de‘ fogni . 
Credito. II. Dar eredito , Dar fede . Lat. fiderà pra- 
flarc . Gr. rie vara piatii ir iti K ùr . Le veci Lar. e Gr. «di» 
eorrtfpondono alle Tuffane ; e in di loro vece fi potrebbe dire 
Lat. fiderà habrrt . Gr. menine. 

Cresciuto cero. Grò Stelo , TarehiateUo . Lat. fubpim- 
guis , habetior . Gr. àwóvayvt . Buon. Tane. a. a. L’ è una 
badaloni rigogliofa , Ciré di latte , e di Sangue , e mi 
s'addrebbe, L’é crefciuroccia , frefea, e gichemu . 

C II SI AI IONI ■ Per fimilet. fi dice da medici lo ferver a- 
mento di altane parti de' fluidi ne' cor pi viventi. Red. tonf. 1. 
c< 5 . Non i maraviglia Se convulse le glandule , e le vi- 
ncere dell' abdomine , fi Sconcerti la cribrinone de’ fer- 
menti . 

Cr iminazione * Ineolpamento . Lat. criminatio . Gr. 
aìalaen . Salvia, dife. x. 410. Lo che era permeilo , quan- 
do altri giudicj mancavano da purgarli dalle oppofie ai- 
minazroni . 

Critica TRICI. Ver bai. frati» . Ch t critica. Salvia, dife. 
a. 47?. Servivano quei pubblici luoghi come di grandi ac- 
cademie Solenni , nelle quali i’ ingegnofa nazione era la 
criticatrice , e la giudice. 

Critic azione- Il criticare , Critica . Lat. eenfura . Gr. 
xpleu . Salvia, dtfe. x. 784- Alle diferete orticazioni , e 
correli , predare ùtile orecchio fi debbe , e docil cuore . 
E prof Tofc. 1. SS- Dà a conoscere quanta Scarsezza io ab- 
bia di criticazioni mafficee . 

Critichetto . Dira, di Critica , Salviti, ptof. Tofc. I. 
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196. Uno i noKro accademico , bizzarro critichetro , e 
feroce anzi che no. 

Crociera. Si dice eoi) una cofle II azione . Salvia, dife. x. 
5?». Il nolìro Dante , cc. individualmente cfprclle il nu- 
mero delle licite , che quell' aficrifino compongono , ebe 
dalla loro finiamone , e forma detto è la crociera . 

Cronista, si può aggmng. Salvia. dtfe. ». 71. Il terzo 
finalmente adoprato da G10: Villani nolìro cronilia di pu- 
ra fede , c (avella , ec. £ prof. Tofc. 1. J71. Come dice il 
nolìro antico cronilia Giovanni Villani ec. 

Crudezza. Per c nàtiti . Lar. ttudelitat . Gr. «pini . 
Segncr. Crifl. ìnflr. 1. 17. 4. Condannato all' inferno per la 
Sua crudezza di cuore . Alam.Gn. 14. 18. Che non u San- 
no in sì nobile incudc Crudezza , tradimenti , cc. 

Cause ATA • Pipp tinaia , C ompofizione , o eofa fimile , ebe 
riefea j ciocca , o Jnpita . Variò. Ertoi. 8 4. Fate un cantar di 
cieco , c lare una tantafcraia , o crulcata , cc. in Somma 
una nlaiìroccola lunga lunga , Senza Sugo , o Sapore alcu- 
no . E 98. Quando alcuno cc. ha recitato alcuna orazio- 
ne, la quale iia fiata come il pelcc palìinaca , ciod Senza 
capo , e lenza coda , cc. s' ulà dire a coloro , che ne di- 
mandano , ella d (lata una pap[>olata , ec. o vero palioc- 
chuta , o crulcata , o favata , ec. 
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C U r e s s o . Pataff. 7. Cui ferpe morde , 0 rieeve cu bef- 
fo , Lucena teme. 

Cuccai*. Nidro , Coveretolo . Car. M, ut. fon. 1 0. Qui cantò 
il gufo , e quella à la cuccaia, Ov’or s rnrana . 
Cuccuma. Per torta di erba , detta altrimenti Cure tema . 
Lat .typtrum indieum . Benv.CtU. Ore f. no. Piglili tanto zol- 
fo , quanto gromma di botte , cc. ancora ii piglia per la 
metà d ona delle dette parti di cuccuma pcfra,e poi tut- 
te quattro le detre cofe fi mescolano inlìemc . 
CUCCURUCÙ*. V«e f , eòe manda fuori U gallo ; ed anche 
Sorta di canzone. Red. Dutr. 40 Àruuinuccia , vaguccia , 
belloccia Cantami un poco c ricantami tu Sulla mandòla 
la cuccurucù . E appreflo : Sulla viola la cuccurucù . E 
annoe. Ditir. 107. La cuccurucù -. canapa e cosi detta , per- 
ché in ella fi replica molte volte la voce del gallo, c can- 
tandola li fanno atti, e moti limili a quegli di elio gallo. 
CuciCULO. Cu fiat a . Soder. Cult. 6 R. Si piglia un'erba 
da' contadini chiamata cucicdlo , e pertimio per altro no- 
me , c ordinariamente cufcuta i appellata . 
CuuMlMO . Cucitura . Lat. futura . Gr. gafia , Il Va- 
ca boi. nella voce imbastire. 

Cucurbita* V.L. Pi r Zucca . Lat. cucurbita . Gr. xota- 
uvdo . Ructll. Ap. »{o. E direi come col gonfiato ventre 
L'idropica cucurbita s’ ingioili. 

C U C u R ■ I T ! nò . Aggiunto di verme , thè fi trova ne gC èn- 
te flint degli animali i detto eoi) , fere hi que', che ne patifeo- 
no , mandano fumi ejcremcntt fim/lt al ftme della zucca . Sem- 
bra , ebe fi debba piutinflo atre ; Aggiunto eh verme , che fi 
trova negl inte flint degli animali ; detta coi) , per e fi ere fimi- 
le nella fùa figura al Jeme della tutta, v. Il l'alh/neri Tom. 
I. Confederatimi , ed Efperiinze intorno alla generazione de' 
vermi ordinari del tarpo umano ; e Tom. III. Saggio d l flotta 
Medica , e Naturale nella voce Cucia bili no . 

C U L L E O ■ Sorla de gafltgo , che fi dova a' parricidi . I.at. cul- 
leui. Gr. auRw'r. Salvia, ehfc. 1. ?42- E quell» medefima pe- 
na Iquifira, c Singolare del cufico , ovvero bolgia di pelle 
di bue ; nella quale infieme con befiie del medefimo co- 
fiume era il parricida firettamcntc infaccato , ec. 
Cumulato. Add. da Cumulare -, Colmo , Ripieno . La L 
cumulatut . Gr. irtampoMc . Bemb.lctt.i. 8 . re 6 . „Vi prie- 
go adunque a disporvi di concederlomi così pieno e cu- 
mulato, che cc- 

Cuocere. ( XI. Si può aggmng. Red. lett. 1. xtj. Lo la- 
ici cuocere nel luo brodo. 

Conila. Sorta di erba , detta altrimenti Orìgano . Cr. 6 . 
86 - 1. L'origano i caldo, e Secco nel terzo grado , c per 
altro nome c detto cunila , ed enne di due maniere , cioè 
falvatico, e dimeltico. 

Cuoiaio. Sfociai 0 . Lat. coruniut . Gr. 1 fopaafòjjx . Il Po- 
tabili. nella vece QUOi A IO. 

Cu TIC NOLO . Sorta di Fico . Salvia, prof. Tofc. 1. fir. 
Nulla vi hoilctto del dolce fico, ec. niente de’ vernini , e 
cotognuoii , da noi dcui cut ignoti . 
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D AbbenaGGINR. Bollili , Semplicità . Lai. probità i , 
fimpliciteu. Gr. wm», «r Adivi . / 4 rd. f«r. i. tei. 
Si configli con quella dabbenaggine , c con quella 
virtù, che rifiede nell'animo fu.i con tanta onore- 
volciza . Salviti. pnf.Tafc. i. 196. Se io mi fteflj fempre 
ne’ confini della mia naturale dabbenaggine , cc. quello 
non mi farebbe intravvenuto . 

D.\ bue K issimo. Superi. di Dabbene. Berna. Itti. z. ». t$. 
I» ho trovata una dabbeniditna donna , che ne fervira 
molto bene . iniieme con iao marito buono •micciuolo , 
che attenderà al giardino . 

Da MANE- Puffo avverbiali ». Im lembo di manina . Lai. ma- 
ne. Gr. Ofai, ìi rf àjSftt . Dent. Bar. 27. Di quel color, 
che per lo fole avveri o Nube dipinge da fera , c da ma- 
ne Vid’ io allora tutto *1 ciel colpcrio. 
Damaschino. Aggina* di iena fona di popone . Cani. 
Cara. 148. Chi vuol buon damafchini {poponi) Tolgagli , 
che fico teneri di buccia; (Quando fon zuccherini, Strug- 
gonfi in bocca , quando altri gli fuccia . 
DapPOCUCCIACCIO . Snoicbrrello . Laf. Pulluliti . Gr. 
àiSiy<npn. Buon. l ane. 4.5. Che borbotti Dappocucciaccia ? 
e perchè ti sbigotti ? 

Dare. Non ne dare iena flringa , un paratticchino , 0 eofa fi- 
lmi t r, fi ufa dite per me Arare gran di f prezzo di qualche cefo. 
Lat. ne quidem titrvilirtio onere , Plani, l'arth. Errai. 101. 
Quando vogliamo motirare la vilipcnlìone maggiore, di- 
ciamo con parole antiche .* io non cc darei un paracuc- 
chino , o veramente buzzago ; e con moderne : una llnn- 
, un lupino et. una frulla , un baghero , o un ghta- 
Idano , de' quali fe nc davano tientafei per un pelo 
d' alino . 

Dare, 0 dittar bottoni, v. bottone J. VI. 
Dare bubbole. Dar ihiatehiert . Lat. farfare verbi } . Red. 
lett.i. 146. Allora le vo' dar tante parole di ringraziamen- 
to, tante pallocchic , c tante bubbole , che La da edere 
un diluvio . 

Dare COLOMBINA. Letamare con 1 Aereo di colombo. Dsv. 

Celi. 198. Da' colombina a* cipollini per venir prclio . 
Dare di calo. v. dare calo. 

Dare fuoco alla o i r a n d o l a . Pale R ifolvere, Co- 
minciare qualche eofa , E geme il principale amare . Lat. a«- 
tiorem èffe. Gr. «r^irjiTAr. Vanii. Enel. 88. Dar le mode 
a' tremuoti , fi dice di coloro , lenza la parola, c ordine 
de* quali non fi comincia a metter mano , non che fpc- 
dire ceda alcuna , il che fi dice ancora : dar 1' orma a' 
ropi , ed cfTct colui , che debbe dar fuoco alla giran- 

DaRE il DADO, 0 LA STANGHETTA. Tmmtntaro 
ton font £ 1 finimenti , ditti Dado , e Stanghetta . Stn. ben. 
Vanb.4. 12. Giova la buona cofucnzaanco ncili Udii mar- 
tori , quando fi tocca della fune ; giova nel mezzo del 
fuoco , quando fi da il dado, o la llanghrtta. 

Dare 1 l oi a m bo . Si può aggiung. Silvio, dife. 1. ?8$. 
Onde noi diciamo , dare il giambo ad uno , e i Greci 
uru£i'nr , per fat ir et giare. 

Dare il portante a’ denti. Moda baffo j e vale 
Mangiare . Il Poca boi. nella voce dente lv. 

Dare il. TIZZO. Sembri lo fiego , r he Importunare, In- 
iettare , Stimolare con tic bielle importune . Lat. rmponunit 
fiagitatiombus ft molare . Ceceh. Ejalt. cr. 1. ». Ch’io non 
abbia À dar la freccia , c 1 tizio ogni dì al Cuòcerò . 
Dare in alcuno, v. dare in chi che sia. 
Dare in piattole . Si può aggiung. Salvia, dife. 2. pii. 
Ma appena è ufeito del primo quadernario, che dà, come 
fi dice , in piattole , frguendo nel fecondo così. 

Dare in tisico . v. dare nel tisico . 

Dare nelle stoviglie, v-stovigli §. II. 
Dare roselline, v. rosellina {• 

Dare stadichi. Annerare eoo ifttaicbi . C.V. Diede fen- 
renza l'otto pena di fcomunicaziome chi la rompeffo fopra 
la differenza ec. facendo baciare in bocca, il findaco delle 
dette parti, c far pace, c dir mallevadori, c lìadichi . 
Dattilico . Adi. Si dice di metro, n verfi, thè rafia dì 
piedi dattili . Lu-eLll/ì/cot . l'grtb. Enei 1 68, Se egli cobj- 
T om. IL 


pone il metro , verbi grazia iambico , o trocaico, o dat- 
tilico , gli baita porre tanti piedi , e con quello ordine , 
che ricercano cotali metri , lenta badare alle cefurc . 

Dattilifero. Add.Che produce datteri. Red.tonf. I.t 94. 
La midolla, o cervello dell’ altre palme dattilifere , dagli 
Ambi è detta giummar . 
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D E C a LV A R E . Render calvo . Lat. deealvare . Gr. 

ÙToaxidi'ar . Cavale. Pungi, jo. Ma fc fon liberi lia- 
no polli m prigione; c poi nano decalcati per vergogna, 
e cacciati della {or provincia . 

Decanato. Dignità tccle/iaflica , Ujfi eie del decano . Bemb. 

Un. 1. 7. 92 Siccome ultimamente avvenne nella rinun- 
zia , che 10 feci del decanato di Brefcia. 
DecantatISSIMO. Superi, di Decantato . Salvia, prof. 

Tofe. 1.449. Per tutta la bella, e letterata Europa ticcan- 
tatiilimo, c celebratili! mo . 

Dee I F E R ATO. Adii, da Deciferart. Lat. explanatui . Gr. 
i^pyobtU .Car.Utt.%. 107. A lui l'ho Ufciata in mano, letta, 
riletta, decifenua, c commentata tante volte, che Ja in- 
tende da vantaggio. 

DeciferatORE . Ver bai. mafe. Che deci fera . Lat. inter- 
pia . Gr. i^ryordt. Car.lcti. 1.208. Sopra d‘ ella ancora di 
nuovo feci li decoratore , e ’1 torcimanno . 
Declamatorio- Adii. Appartenente a declamazione . 

Lat. declanutorius . Gr. (mummie. Salvia. dife. *.148. Di- 
edi ancora, che Dctnoflene Platone udifle ; c degli altri, 
quegli, che non al puro fide declamatorio , c fcolailico at- 
te fero, cc. più degli altri nel dire fi fegnalarono. £’ 4*0. 

Ma dove la vaga forza dello Jìilc declamatorio di Seneca 
m‘ ha portato ec? 

Declinante. Che declina. Lat. vtrgent. Gr. J vwx/mw . 
Salvia, dife. }. 59. Così me, che ornai la declinante età 
fpogliata del giovcnilc primier vigore, cc. un certo desio 
pugne, ec. 

De coll ato . Add. da Decollare. Laf. decollatiti. Gr. **> 

Su 1 . Segner. Mann. Ag.19.4. A re ora fla,fe ti pia- 
ce, veder quanto giallamente quelle parole fi adattino al 
gran precurlorc Giovanni , oggi decollato . 

Decorare. V.L. Ornare . Lat. decorare . Gr. uuSaimr . Sal- 
via- dife. *. sid. Molti begli ufi egli pofe per far rifplcn- 
derc , e vivere quella accademia , che egli decorò ancora 
col nome di univcrfità . 

Decorazione. Adornamento . Lar. emaiui. Gr. xàtun- 
oh. r«ft</N difc.i, 117. Gli Stoici, quando dicevano il mon- 
do, intendevano quello nollro, che da Pittagora if primo 
ebbe il nome di tofmot , cioè di abbellimento, e di deco- 
razione. E prof Tofc. 1. 142. Di quella architettura dell’ uni- 
vcrlo, e della fua decorazione, cc. artefice, e eonfcrvato- 
re è l'amore. 

De cotto re. V. L. Fallito. Lar. deetchr . Gì. ^phwjtm . 

Buon. Fier.$. «.a. San degli obblighi antichi feiorre il no- 
do , Rimettendo in buondì quei che forzati Cederò il lo- 
ro a' dccottori infidi ! 

Decremento. Sminuimento , Scernimento . Lat. decer- 
m'ntum. Gr. fuìuaic. Gal. Stfi. 121. Diminuendo femprc la 
velocità oltre al centro con decrementi limili agl' incre- 
menti acquillati nello fccndere . 

Decrepitezza . Decrepità . Lat. extrtma feaeHut . Gr. 

Tati .nitw yirxe. Il t’ot.ibal. nella zwe vecchiaia. 
Decumano . Add. Grande . Lar. decumanui . Gr. tùftt- 
yiì»i. Segner. Crifl. inflr. ». 6.4. E la vittoria dell' ultime 
tentazioni, che a guifa de' Butti decumani, logliooo fuU 
l’ diremo allalirci con maggior impeto . 

Defalca M e sto. Il defalcare. Lat. derraSlio, Gr. ùfoi- •• 
cani. Il Vuabol. nella vote defalco. 

Deferente. Aggiunto di alcuni va fi del corpo - Lat. defi- 
renna vi fa . Red. Utt. 1 . 1 io. L'ipqcefi, ec. die l' uova ca- 
lino nell'utero per i vali deferenti de^li antichi, è in tut- 
to diverfa . E appreso : Quanto poi a vali deferenti degli 
ti* anti- 
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*stichi,ec.io me ne rimetto all’ efpcrienza. f ui. Galeno 
fa il primo , che fece menzione di quelli vali deferenti . 

Def kr \xt. .Stpuò aggiung.Salvm.difc. *.463. Nè il deferire 
alle loro oppiniom metterci in fuggezione di fchiavitudine . 

Difettivo. Add. Lo fieffo , tbt Difettivo . Sahin. difc. j. 
94. In confluenza in quella parte l'alfabeto neutro è de- 
fettivo. F apprefft: Ma, come ho detto, l’alfabeto è de- 
ferti vo, e folto più i Tuoni, che i caratteri. 

Definitivo . Adii. Che definìfee , Atto a definire . Lat. 
definì thkj . Gr. #e«r*»r. Salvia, difc. 1. $09. E tutto inten- 
to ad abballare la piofiinziouc dei follili, uomini definiti- 
vi , ec. e ad in fegnare il vero fa pere , e la cognizione 
di noi fidfi\ 

DitotMissiM a MENTE. Saperi, di Deformemente . Lat. 
ttfffiffime . Gr attiri . legar r. prtd. t.a. Fece egli a ciafeuno 
di ero profondali inamente radere il capo , come a tanti 
fchiavi , e come a tanti bullóni deformali inamente tron- 
car la barba . 

Dignità'. Per Afona , Muffimi . Lat. efatum, a x'toma . 
Gr. àiiafut . Patta. Ltz.609. Fra quelle proporzioni gran- 
dini me, che i Greci chiamano affiorai , eroe degniti , c i 
Latini ptoloquj «ovvero profati , c i Tofani principi , o 
veramente notizie prime, e noi Fiorentini le diciamo vol- 
garmente maflìme. 

Deicida. Qtuglty thè fuantoì per fc,'ì tutiditor di Dio. 
Stgner. Cri fi. iato. 2.6.14. Per altro egli fu vero deicida , 
come pur deicida è ogni perverfo , il quale ec. Prof. Fior. 
5. 179. Chiamando col nome di amico quell’ empio , ec. 
per 1 opera infame, di fconofccntc , di traditore , di dei- 
cida ? 

Deicidio. Morte intentata contro Dio . Segner. Cri fi. infir. 
?. 1$. 17. L’illrumento.pcr cui fi effettuò quello deicidio, 
fu quella donna amata da voi prò , che Dio llcffo . 

De ietto. P.L- Dibaffato , Abietto . Lax.de/tiiut. Gr. «■ 
ett/J>.n'-M 1 . Cavale. Panp 4 d .5. Perciò conchiude Giew Crillo, 
che chi s’umilia lari ella: uto, c chi fi cllalta (La umilia- 
to , c detetto. 

D e letta « e. I'-L. Lo fitffoytht Dilettare . Maefituzz. a. 1 1. 
7. Se- alcuno fu quello per intenzione di dcleturc, ec. fari 
chiamato lufingaiure . 

De l l » ATO • AiLL Ofitfo , Violato . Lat. vitiatus , off enfiti. 
Gr. diSkaftuirot . Sahin. dift. a. j6t. Si contraccambia , e 
fi compcnfa il lieve danno della delibata onellà con un’ 
altra maggiore , e più grave ondìi nel (occorrere l’ami- 
co (•fw mr taf arie.) 

Diti b r a R 8 . Seutr.paff. Lo fitfio ,fhe Dilibrare. But.Par. 
19. Da quel cinto, cioè da orizzonte fi di libra, cioè fi de- 
bbia cambiando cmilperio . 

D e L I M A R E • Figuratalo. Rodere , Con fumare . Lat. erodere . 
Gr. àrafhftpiimir . frane. Sasch. rtm. di- Ma altro calo è 
quel, che il cor delima, Che non è a feguir di donna at- 
tento . 

Deliziare . Neatr. Ceder delizie . Lai. deìieiit fruì . Gr. 
***^Aafj */. Segner, Mann. Settemb. 19. j. San giunti ( alcuni 
fanti ) a godere tra le ignominie, a gioir tra le infermi- 
ti, e deliziar tra i rigori di penitenza . 

Dello , della, dell 1, degli, delle, d. del . 

Del miracolo . Aggiunto di una f fette di fufino . 
Dav.Cdt. iHf. L'altra turba de pernicom, Romani, diac- 
cinoli, del miracolo, caldani . amorali cc. non fc ne cu- 
ra , c fanno per tutto, purché gratto vi fia 1. 

Dimoi r a 1 1 a . Si può agghtag. Salviti, dift. r. 198. Cato- 
ne nella repubblica Romina, che era millu d’ariilocraxù, 
e di democrazia , cioè dell'autorità del fenato, e della mac- 
uli del popolo, non approvava , che ec- E dift. a. 65. Fa 
tra!!’ altre una commedia ec. nella quale rapprefenta una 
rcpobblica donneici, e il broglio, c parlamento, e ragu- 
n., mento loro, in lemma una democrazia di femmine . 

Demolito. Add. da Demolire ; Rovinato , Au< nato. Lat. 
dirutu t . Gr. na-laiftìùi . Segner. Cri fi. infir. 5. 19. Che 

poteva egli far di vantaggio , fc aveffe fatta profdfion di 
adorare quelli tre idoli , non di temerli demoliti , e de- 
predi fotto i Tuoi piedi è 

DeNUnzia MENTO. Denunziazione . Lat. dentini tatto . Gr. 
uaayyixln. Il l'inabcl. nella vece BANDO $. L 

Deostruente. C he deofiruifet , Dtfapptlante . Lat. deob- 
fintmt . tir. ir.tfor.ra.ii . Red. confi ». Hf. Ncìio llato pre- 
fente io non mi ardirei di configliare altro, che l'ufo del 
fiero depurato , c di un 'qualche firoppctto piace volmentc 
foluiivo , e decliruentc . 

DeOstRL’ere .P. L.itfata da’ mediti \ Di fiutare , Difopp ilare. 
Lat. deohjbtiere . Gr. mr^yalrrtir . Red. tonfi. 3. 117. Dee 
pruccurarc di evacuare più che piacevolmente gli umori 
iovcrcbi, ocoiìruerc i canali delle vilccrc , c ilimolare la 
natura co' diuretici ec. 

DlPOMMENTO. Il de pone , Difponimento . Lat. defoglio . 
Gr. umiatiunt . Il Poca boi. nella vote DISPONI MENTO $. 

Depreca vile. P regie voi e . Lat. deprecabili/ ; p tutto fio fup- 
flrv. 

Deprecativo. Add. Deprecabile t Atto a pregare . Lat. de- 
frcta/.i t * defiecatoriut . Or. ìvratòt . Il Foca boi. nella vote 
DEH. 

Deprecazione . Preghiera ; e f ropriamente fucila , che 
fi fit per divertire ri male . La», deprecano . Gr. mapmmott . 
Srgner. Mann. Ottebr. 16. a. L'altra che ci fulvi da quello , 
th è vero male; eh' è ciò che più pio 'riamente fi chiama 
deprecazione. E 27. 1. Differendo in ciò le prelazioni dal- 
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le deprecazioni , che le precarioni fono ordinate al etm- 
feguimento dei bene , c le deprecazioni al divertimento 
del male. 

Depurazione. Il depurare . Lat. Jefxcatio . Gr. **£*- 
Red. leu. 1. ip. Pimento , che nelle filandaie fi 
faccia buona, e perfetta fcuaravone, e depurazione. 

Deretanamente, v. Dire t a n amen te. 

Derivante. Che deriva. Segntr. Cttfl. infir. ì. 17. 11. L’a- 
mor della roba promette tutti i beni ad un tempo, c tutti 
i maceri derivanti da tali beni. Salvia. dt/t. 1.8. Chiamanlu 
gf Indiani in Jor lingua Pitielt , gli S|>agnuoli Tubato ; 
voce derivante , direi , dall' Ebraica Abmb , che lignifica 
polvere , o polvigho . 

De R t v AT I V O. Add. Che derivai e per io più ì aggiunta di 
vocaboli , thè derivano da altri . Lat. derivativa! . Gr. r«f«- 
. Il VocabolaulU voti carname ^possessi vo. 

Descrivibile. Add. Lo fieffo , che Defcrittibile . Il l’o- 
cabol. nella vote DESCR ITTI B r LI. 

Desiderabilissimo • Superi, ili Dcjiderabìle . Sahin. 
dift. ». 176. Fece più conto di poter giugncrc a feorgere 
il fumo, cc. che di qualfiiia altra cola, quantunque gran- 
difiima , e dcfiderabilifiima. 

Desiosamente . Avveri. Con de ilo . Lat. tupide . Gr. 
iniòofuTinài . Salvm. difc. 1. jji. Dagli occhi uleire ec. un 
effluvio di fpiriti, che in chi defiofamente vaghegi'.ia, de- 
lla caldo nell’anima, e vi fa nafccre amore, Ipicgò divi- 
namente nel Fedro l 1 . itone . 

Disnob j,.V. A. Di fortore . Lat. dedetut . Gr. «ViuiVt . Guitt, 
lat. Belfiore quale è maggio a elio mondo , ebe atrabbi- 
re uomo in se iteflo. 

Despea azione, v. disperazione. 

Destinatamente. Avveri. Fatatamente , Per titfiìm. 
Lat. fato . < 3 r. d/tafnirp . Il Votaiot. mila voce fatata- 
mente. 

Destro. Sufi. , puittofl» xatpii. 

DestRUTTORE. Verb.il. mafie. Diflruggitme . Lat. àefiru- 
èior . Gr. tutóre /toni . Salvia, difc. ?. io?. Niun componi- 
mento viveri fc non farà di filosofia, per cos 3 dire,imbal- 
famato , (a quale dalia putredine delia dimenticanza cen- 
tra il tempo dcilruttore ne lo prefervi . 

Detentore, che datene . Lai. detentor . Gr. i «t/*»» . 
Semi. lett. 2. io. ijo. Erano nel negozio per la qualità 
de i prctenti detentori . 

Determinante. Che determina . Lat. determinam .pra- 
finititi . Gr. ipìfiot . Il Potatoi, nella voce qu alita’. 

Deuteronomio . Uno de' libri della Scrittura Sacra . 
L-it. deuteronomtum . Gr. StvriforSf/irr . Segner. Crifi. infir. 3. 
14. J. Onde od deuteronomio parlò cosi. 

D I 

D IABOLICI! is rimo .Superi, di Diabolico . Segner. 
Pted. 19. 6. Adunque il pervertir uno fi dovrà pari- 
mente itimare da tutti tra 1’ opere diaboliche la diaboli- 
chiflìma. 

Dt ACATTOLICO NE . Spezie di medicamento purgante . 
Lat. * diacatholtcunt . 1 Gr. * dWaJjMnw’ . Red. lett. 1. 507. 
Con qucjle ierc, con quelle benedette laflativc, con que 
diaia itoli coni. E confi 2.16. Quegli diacattoliconi , quei dia- 
finiconi,qudle benedette Inflative, cc. fi debbono fuggire 
come un veleno . 

D l a CC t a I a . Si può aggìung. Salvia . fn/. Tofc. I. ?6o. A 
tempo di Nerone furono tiovare le diacciaie, c'I vende- 
re il ghiaccio. 

D I A LOO I CO . Add. Attenente a dialogo . Lat. * dìalogieut. 
Gr. tia>.tyit<.nt . Sahin. dift. 2.261- Era quella mamera de- 
gli antichi conràbularoria , e dialettica , o dialogica , una 
maniera forte invidjofa, e coperta . 

Dialogizzare. Parlare , e Scrivere in dialogo , Dif Futu- 
re . Lat. differir e . Gr. . Sahin. difc. 1. 4 66. 

Oltre al poffedere in perfetto grado Ja dialettica , ovvero 
dil'piitatricc parte della filofnfia, acutiflimamente dialogiz- 
zando , ec. alla prima filolfifìa s innalzavano . 

Di A M I N , e DIAMINE. Dtacm ; Ffclamaxjont , thè de- 
nota maraviglia ; e viene dalia interiezione Domine . Buon. 
Tane. 2. 4. Ma colle’ in fine , che diamin ha ella ì Red. 
lett. 2.279. Ma come diamin mai fa ella a compor tanto 
e tanto è Prof. Fi<*. 6. 1 70. Il barbiere in valigia chiama il 
fattore, c gli dieci guarda diamine ha quel cane. 

D 1 a s c M 1 G N I . Lo fieffo , thè Dut/iane . Diacene ; l'cci u fa- 
te per fuggire la parola Diavole . Lat. pf, tenie . Buon. Tane. 
{.ir. Diatchigni ho digiunata la vigilia. 

Dm att ito to. Sorta di firumento . Lat. fifirum . Gr. 
ode ftm . Salvia, prof. Toft. 1. {57. Avvi finalmente la figu- 
ra del fiftro , o vngliam dire , dibattitoro, noto linimen- 
to Egizio , (olito d’ adoperarli nelle Sacre cerimonie della 
Dea Ifidc . 

D 1 10 s c at o . Si può aggittng. Prof. Fior. 4. 1 J7, Vedem- 
mo non foJamcnic dibolcate, c coltivate le montagne più 
lucrili , cc ma ec 

D r c at O. . F.L Add. Dedicato . Lat. ditata* . Gr. xain- 
fuódt . Ratell. Ap. S15. Ma per donarla a quello augullo 
tempio , Che ’n su la riva del bel fiume d’Arno Fu da- 
gl' antichi mici dicalo a Flora. P. non. Fin. j. j. t>. Quello 
( tempia ) duato Al pio palìor,ch’ cbì* virtù dal cielo Di 
poter relega; lupi infernali . 
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Dicevolexza . À /tram di Dicevole \ Ccnvtnevolezzt . 
Lat. àtei nua. Gr. t» r^tiw. Salvia, dift. i. {29. In oltre 
de' colori, delie ligure la fcnulli, l' ordine , e la dite vo- 
ler za gli occhi giudicano, f prof. Tofc. 1.167. La dicevo* 
lezu adunque , anzi nccefliii delle vacanze io /uno per 
fuccintamente ricordarvi. 

DltyiiUATI vo . Add. Che dichiara , Atto a dichiarare . 
Lai. explanatortuc . Gr. IfytpuTiuif . Salvia, dift. }. 144. I 
(ignori awcrfarj , che tengono mordicus lo Icritto, come 
dichiarativo della volontà , dicono , che non vi fi com- 
prendono . 

D 1 e h f n A R t - 4 - II. Neutr. paff. Lat- JU 81 , fubmitti . Gr. 
va trarrti* ; pimtoflo ùrvrómim . 

PiCIavsettesiJiIO. Si può aggiung. Red. tonfi 2.64- Ha 
durato dal diculfetteiìmo anno nno al trentèlimo quarto. 
Prof. Fior. j.tf.j- Non avendo il diciatfettefimo anno com- 
piuto . 

PiCRESCl mento. Scottamento . Lat. deeremtntum . Gr. 
iK*TT»<T" . Il l’oca hot nella voce abbreviamento. 

PimesriONE. P. A. Decimazione, Abbaiamento . Lat. de- 
eìinalia , depreca . Gr. , v«r» Dant.Csm. ipt. 

Moventi quella ragione, che ottimamente naturato fuc il 
nollro Salvatore Crillo, il quale volle morire nel trenta- 
quattrclim.i anno della fua ctadc ; che non era convene- 
vole la d-.viniti fiate in cori dicrefetone . 

Di f e l» I - l’ofl» avverbialm. vale Fermamente . Lat. firmi- 
ter . Gr. . Salvia. prof. loft. i. Perchè non fi 

può veramente attendere di fede , e di propofito a una 
cofa, fe non li vaca dall 1 altre, cioè fe uno non fi vacua 
di tutte I’ altre attenzioni . 

DlFETTUOSITA*. Afiratto di Difettuofo . Lat. vitto fitat , 
defedai. Gr. ***U . i\Utuux. SalvtU.prof.Tofc. 1, {59. Cori 
il piacere del freiao fi lente lenza le difcttuofiii della neve. 

D I P PA MATISSIMO. Superi, tu Diffamato . Salvi nudi fi. 1. 
4s 6. Seguendo per avventura 1 ’ ctempio di Ifocrate , che 
compoie encomio a Buiiride tiranno per crudeltà diffama - 
tiflimo . 

Dim icultosissiMO. Superi, di Di 'fiati: «fi . Lat. dif- 
fic illtmtts . Gr. ;pflk«w 5 «T* ■ Salvia. di fi. i.|77- Quella co- 
fa , che per avventura era chiara , e faciliiTima , per l' er- 
ror noi irò , e per le pervertiti delle opinioni , diviene 
ofeura , e diftieuiiofiflinM . 

DiFOKHilO. V. DISFORMATO . 

Di e rosS A RE . Lat- informare , deformare . Gr. Vfrtai- 
fiìmr , piultoflo brorvr » 3 <u . 

D i e U 1 S A R E - Divi far e . Lat. dferìbett . Gr. Sutypà;ar . 
Salvia. prej. Tufi, i.^to. Il fuo aliunto ec. m» pare, che fia 
il motirarc certi principi , e certe cofc mollicce , e pro- 
vate , clTere fiate in tutti i tempi , a tutte le lette , co- 
muni, e la fieli» coia (otto varie maniere, o nomi, ave- 
re gli uomini diguilata . 

Dilacerar» t sto. Il dilacerate , Laceramento . Lat. di- 
I acciailo . Gr. era per) ut . Il Votabol. nella vece strazio. 

Dilag atamente . Avveri. Con allagamento ; e figu- 
rai . Ctn fiata . Il VteaM. nella voce alm dii. agata- 

D L A R G A n E . Diradare. Lat. rarefacere. Gr. apatie. M. U. 
9.107. Quella pefiilcnzia ricominciò del mele di Maggio 
in Fiandra, che di'argò il terzo de 1 cittadini. 

D [ £ e F r ah e . f. ball. Scoppiare , Perire . Lat. perire , de- 
lijniri . fflr.«'-rj>,>.uu!l«u . Buca. Tane. 1. 3. Concici tu Ciapin 
di Meo del Grigio? T. SI conofco, che’ polla dilefiarc. 

Diucciante. Che dileggia . Lat. irriderti . Gr. £A«m- 
Segna. Pred. 8.». Non vi fembi a quella, uditori, una 
;;tan catailrofè.e tal che rende multi» più degna d' invidia 
la forte di Noè , che fu ij dileggiato , che tioo de' mal- 
vagi « che furono i dfieggianti I 

Dileggino . che dileggia. Soggettino, che fi piglia gufiti 
di fate t innamorato , t non e. Buon. Tane.j.i. Tu eri gii 
tenuto un dileggino. 

Diletta stissimo. Superi. IntendentiJJime . Lat. teritijfi- 
mus . Gr. itrt» fiwroi .Salvtn.di fi. 1-290. Odo dire da amico 
m.o diletta ruiilimo d’ogni forra «l'amena dottrina, che la 
Venere di Trziano , ficcome la giovane amata dal mede- 
limo , è iimil mente di capello nero . E prof. lofi. 1. Nè 
fedo fu egli deila mufica organica o firumcntale di.’ettan- 
tittìmo, ma ce. 

Di lunga. Po fio avverbiali», vale Grandemente . Lat. ma- 
gne pere . Gr. puéx* . Alle g. 190. Acciocché difgrofi.tndolo 
In parte, come farebbe a dire dalli errori più grolfi net- 
tandolo , ella allottigli intanto a me quello Spirito , che 
tutti gli altri in grofi'czza di lunga trapaifa . 

Dimani-. Lo fieffo, che Dimane. Il Votabol. nella voce DO- 
LI ANDASSSIA. 

Dimani da sera. v. domandasse r a . 

D I M A N l s E R A . Dimanda 0 aa . Lat .crai vefperi . Gr. r 

rpsi irtipor . Segner. Pred. J7.1. Chi però mi promette, o 
agnori mici, che innanzi a «rimani lera, eh' è dire, innan- 
zi d'arrivare alla fera del terrò dì, qualcun di voi non co- 
minci ec. a mancar di fedeltà verfo Grillo è 

DtMAN l'altro, v. DOM A N L ALTRO. 

Dimenare ■ Dimenar fi nel mamn . t>. MANICO ^ III. 

Dimenio. Si puh aggiung. Buon. Tane. 4-11. Ma i' fentf 
traile ftalcbc un rovtgiicto , Un certo dimenio . 

Dimezzamento . Il dimezzare , Divi firme per mezzo . 
Lat. * dimidiaim . Gr. tixi*tyfi* • Silvia, difi. g. 99. Ma 
quello dimezzamento, « quella ftroncatura non li «tee fa- 
re a calo . 

Tom. 11 . 


D 1 M O l.T l s s 1 m o . Superi, di Demolto . Lat. plurimut . Gr. 
f)«or . Puf. Fior. 6. 9. Chi in una cola fatarono, e ehi 
in un’ altrj , perchè elle in dimohiflìme cofc lanno tara- 
re . £ 17. £ con quelli dimoi! tifimi altri tormenti danno 
loro , ec. 

D l M o lt O . Add. Molto . L»t. multai . Gr. vaaùt. Segner. 

Grifi, infir. $. 10. 14. Se per cercare iJ canfclTore fi averte- 
rò a fare dall’ altra dicnoltc rrr.ivn , potrebbefi cc. Buon. 

Fier, 1.1.;. Dimoile vomiche Ha fra man più, che mai, 
che me medefimo Fan quali vomirai manipolandole . Prof. 

Fior. 4. j». Fa di mci fiere, che egli abòia tempre dimoile 
fpic beniflimo pagate . E 74- Non fe ne accorgendo , ne 
traggon benefizio dimoile volte . RecLconfi a. za. Ora go; 
do un' intera , e perfetta famrà , e porto fate «Lmolte di 
quelle cole , che prima io non poteva fare . 

Di MOLTO • Awtrb. Moha , Grandemente . Lat- vaìde, ma- 
gnepere . Gr. A«r , neoi . Red. Uu. 1. icx. Quella è una 
lupcrbifiima ftxote , e mi piace dimofto , ma dimuito , e 
poi dimoltone . 

DtMOLTONE. Aecrefiit. di Dimolto ; Cr ondi firmamento. Lat. 
maximopere . Gr. fii>irir . Red. Un. 1. 10.:. Quella è una 
fuperbirtima flrofe , e mi piace dimolto , ma dimolto , e 
por dimoltone . 

Dinanzi- In fina di Sufi, Profano . Lat. profpedus . Gr. 

. Buon. Fier. ?. a. 1^. Dirizza la pcrlona, Acton- 
ciati 1 dinanzi , Diitcndi quel grembiule , ratti duo riccio- 
lini a quei capelli , ce. V 

Dinderlino. Dim. di Dmdeito . Buon. Tane. 5.7. E ue 
cappcl col vcl co’ dinderlini , E fei cappi di feta iniar- 
natini . _ 

DtNOMlNAKZA . Di nomi nazione . I.at. demminaito . Gr. 
itiuxala . Salvia. prof.Tofi. 1.; 12. Quella infermità, che in- 
fetta la nollra cute , e che dal rodere ha la fua (rinomi- 
natila, che ci lacera con diletto, cc. è propio fimbolo della 
ma'ama d’ amore. 

Dio il voglia, dn. arr.ati. 

Di parata. Aggiunto di una loggia di parrucca . Salvia, 
difi. i. «ih'j. Gli uomini iteli» infemminiti adornarti di 
irafraodatc , e llravaganti capellature pofiicce , alle quali 
il lullo ha inventati varj nomi , all' imperiale, Alli cava- 
liere , di parata , alla delfina, ecd 

Difenduto. Add. Da Di rendere . Segner. Pred. : t . g. O 
Dio buono , dirà , da che è dipendala la mia fatate ? 

Di PORTAR E. fleutr. paff. Per Portar/t , Procedere . Lat. 
fi g crete. Gr. iturìr v«pivf»r . Salvia, prof. Tofc. 1.4}. Ac- 
cordò egli l'ultimo atto «fi quella (vira) in cui intrepida- 
mente h diportò ec. 

Di proposito. Po fio etwerhialm. vale Intentamente , Di- 
lice ni naenle. Lat. intente, diligente ! . Gr. i-rifulùi . Salvia, 
prof. Tufi. 1.119. Perché non li può veramente attendere di 
fede , c «li propofito a una cofa , fe non fi vaca dall’ al- 
tre , cc. * 

Di q_u a' G 1 u' . Lat. deotfum ; pi ut lofio infime . 

Di q.u a' su'. Lat. furfum ; piuiioflo fuptrne . 

Dire cose, che non ne vendano i speziali. 
v. speziale. Sufi. f. 

Di R l V I E n l . Lo fieffo , thè Andirivieni . Cor. lett. 1. 70» 

Vaiti poi per certe viette , viuzze , viottoli , per tanti 
dinvicni, cheee. . 

Diroccamento. Il diroccare , Atterramento , Disfaci- 
mento. Lat. demo litio, tvtrfio . Gr. xaSmpttu , imWir . 

Pnf. Fior. y. 9S. Comecché certa ilìoria lia , dal commef- 
fo delitto , all' attuale diroccamento etfcrji Cappotto del 
tempo. ... J 

Dirotta. Pioggia firabbacchevìle . Cor. Miti. firn. 6. Forfè 
ha podagre, o «ia;li una dirotta Di fireco!c,di [grugnì ,c 
di frugoni (qui figurai, per Carpidio) 

Dirupi NATO. Add. da Rimpianto . ctrr. da Dirupmare . 

Di s a a t Lt T k . Infufictenzz , Mancanza di abilità . Lat. 
impenna . Gr. ònTiTvluiro < . Silvia, prof. Tofc. 1 . )o). Qjie- 
fio è una lentezza , c di labi lira al lavoro . 

Disaffezionare. Si può aggìung. Solvi n.difi.i .ton. V*o- 
iendo defezionare gli animi dall’ ammirazione dell’ anti- 
che gentili filolòfie. 

Disamabile. Add. Contrario di Amabile . Lat. iiwnwaii- 
hs. G r. angari*. Salvia. dtfe. j. jt. Barbaro è adunque; ec. 
colui cc. d:ùmeno f difamabilc , malpolito , che i lette- 
rati caccia da se. r m. Non cupa^ non mila , non or- 
rida , non «Inamabile , non da fuggirli m' appari . 

Disameno. Si può aggìung. Salvia, prof. Tcfi. 1.474. Co- 
me una voce non c troppo lunga , o fovcichio dilaggra- 
dcvolc, c difamena, da' campi della profa può trapiantar - 
fi nc giardini della poesia . 

Disammirazione. Contrario di Ammirazione ; JVw». 
curanti . Lat. ncglethr, ut. Gr. àuim» , adattili* . Salvia, 
dtfe. a. aoj. Si concilia benirtìmo la fentenza fri of urica 
d' Orazio, che fa la difatnmirazione , per cosi dire , c Ja 
difiitima delle cole ec. £ sjj. E/alta quella , cc. difammi- 
razione, che in placida tranquilliti, e pace gli animi fpaf- 
lionatt conferva. £ prof.Tofi. 1. j8;. Praticando, ec. la co- 
fianta , e l'imperturbabilità, c l ’ athaumafita , ovvero di- 
(àmmirazione di tutro ciò, che non è virtù. 

Di S APPARISCENTE. Difavvenente , Che non ha appo- 
tifi emù . Lat. invenujlut . Gr. mptre. . Salvia, di fi. j. 1 1 1. 
Diviene un'altra cola, e di difappurifccute falsi apparifccn- 
tc , c vago in villa . 

Dica p Passio mitezza - Afiratto dì Dìfappafifinata . 

ij* 2 Lat. 
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lai . affoBimum Intuito! , adì tphtrie . Gr .mStapopla, Stivi», 
difi. i. 48. E in fovuno grafo iJolIedcndu quella virtù , 
per la quale gli Unni chiamati fono nelle patrie altrui 
a giudicare , cioè la virtù tanto ncccflaria ai giudice del 
diuntereflc , c della difappafeionatezza . 

Disappassio natissimo. Superi. dì Dtfappafianato . 
Salvia. prof. Te fi. t. 48». Così voi , accademici ottimi , e 
difappalsionatiisimi giudici , quella fentenza fopra quello 
fonetto darete , ebe più alla venti , noitro comune «na- 
ie , ria conforme . 

Drs APPRENSIONE .11 di fa por erodere , Noncuranza , Di- 
fi pi m/t . Vja.dtfipKumÌM .Gr. > ucmofdriioit . Salvi». dtft. a. 55. 
Ver tapprefeniare quello pur troppo vero duordinc , e que- 
lla diùpptenlìone dell anima , c poco concetto delle cole ec. 

Disapprovazione - Il difapprovart , Riprovazione . 
Lat. improbatio . Gr. tèrree a . Salvi», difi . 3.60. Per for- 
mare il giudicio su '1 remunerilo , e approvazione, o di- 
hpprovaiiooc de* più dotti , qudla viene ad clTere la via 
potifùma . 

Drs ATTENTO. Si più agginng. Salvi», dife. j. 102. Negli- 
genti , pigri , diiat reati , re. nulla curano tanto mon- 
do , re. 

Disavvenenza. Difaxrvenentrzza . Bruttezza . Lat- in- 
concinnitoi . Gr. tiwpvrtm . il Votabol, nella vece dis- 
grazia VI. 

DiSAVVBZZAMENTO. Il difnrvezzare , Difufsnza . 
Lat. defittemela . Gr. òr e! ta (tòt . Salve», dife. a. 64. Tutto 
è l'awczzamento quello , che le parti delire fortifica , e 
il drfufo , c il nonclercizìo, c il dilavvezzamcnto quello, 
che le finulrc indebolire. 

Di sbramato - Add. da Di/ bramare . Lat. ex pie tm , fa- 
turatus. Gr. ar<i*>M'f, fmxopoi . Prof. Tur. 4. 119. Forte 
che la fortuna coti contraria , ec. disbramara fua crudeltà, 
ec- a cosi fpeffe difavveoture giullo termine alfin pre- 
ferirle l 

Disumanato. Dmutnirata , Sbranato . Lat. difierptui. 
Gr. tiw*»af*KrSe . Salvi», dife. r. 140. E però favea rive- 
lato, e detto , ficcome Santone nelle fauci d’ un lioncel- 
lo, da lui culle fue mani drlarmato, e come fé folle fia- 
to un capretto, disbrun.it o , e latoato morto. 

DisCiknitivq. Add. Che difieme, Atte a difettane . 
Lat. difiutevut . Gr. J itotpnix.ii . Salvi». prcf.Tefi. I.jpt, 
Molto udire , molto ragionare, ec. fono 1 fondamenti di 
quella giudicativa , e difccroiiiva facoliadc . 

Dischettaccio. Peggiorai. Dejeo ratino . Buon. Pier. 
4. 1. 11. Scorgemmo , verbigratu , entro un porcile 11 
perfido Bisca su certe panche E difchcttacci zoppi far 
gallona. 

Dijchettiso . Dim. Picciolo Defiliate . Bue a- Tane. 4. 
a. E Slarti meco a un dilcbcitin d' accordo , E ’n (anta 
pace manicare e bere . 

Disco . La fiera vifibile de' pianeti . Lat. difeut . Gr. 
limar. Cai. Match- /al. 14. Quando ( Menano ) pallalTe 
linearmente folto il difeo folarc . £ Sagg. 329. Seguireb- 
be, che movendoli Tocchili , vedrebbe la rificllion fatta 
or da una , ed or da un'altra parie del difeo foJarc. Sal- 
vi». difi. t. 4 9- La luna effondo ramo minore del fole, 
non può coprire il difto Colare allaccino noitro, fe non cc. 

Di SCOLOR am suro . Di fiele* azione . Lat. decolorano . 
Gr. w . Segate. Pud. 19. 1. Nè più confidi vcrun 

di noi (T innalzarli , fe non con T altrui depreifionc ; nè 
di rifplendetc , fc non che nell'altrui difeotoramento . 

DltCOMPACNAlE . Scompagnare . Lat. dimenare . Gr. 
itnyjupì^ne . Il Votabol. nella twr rischierà he 

Discom bagnatura. Difgiugnimento . Lat. diffociatio. 

. Salvi». dife. a. 771. Così, che buono abbia 
a clfore il penderò , e la frafe poi , e la fpiegatura non 
boom , è una rea diiccmpagiiauira,un difoongiugnimen- 
to , che pare non da folfrire . 

Di s CON fitto . Add. Sto» fitto , Rotto in lattagli». Lat. 
prcjhgatut . Gr. «mta/ . Alam. Gtr. 7. 146. Quelle arme, 
e quella gente Fieno in breve ora difconfiite e fpcntc . 

Disconbiugniuinto. Dif giugni mento . Lat. fejun- 
Ìlio . Gr. Sm^dnau . Salvia, difi. a. 571. Così, che buo- 
no abbia a clTere il penderò, e la frale poi, e ia Mcgjfr- 
tbra non buona , è una rea dilcompagnatura , un dilcun- 
giugnintento , che pare non da fonrire. 

Disco N TENTA R e . Fendere di fomento . I.at. contri fa- 
re . Gr. xccxiMutn . Salvi», prof. Tofc. 1.475. Una fiilla di 
Ipcranza, cc. non rillora, e non contenta, quanto dtlcon- 
tenta l'ingannevole COimCMNO artifizio. 

DiscordiatoRE. Dife or datore , Amato* di dìfeardie . 
Lat. difiat , difiordiofui . Gr. doófcpnnt , qaJiaxoi . Zi- 
betti. Andr. 117. Litigatole , dilcordiatorc , e ingiuriarne- 

Discordissimo . Superi, di Di/corde . Segner. Pud. 
j?. Ammette vano molli Dei , diverlìflìmi c difcordif- 
fimi , tra' quali però non era gran fatto , che fe uno fa- 
voriva la virtù , un altro piofpciafic per onta la fcctlc- 
raggine. 

Discorrere al tavolino • Difforme in aftratto , 
Iti» coir I fi (ricava, Sfammene qualche io fa f perniando fra 
fi . Salvia, difi. t- 1 io. L'errore d'ArillotiIc nacque dal di- 
foorrere delle cofc fideke mctafidcamcnte, e colia proba- 
bilità del dtfeorfo folamentc, c come noi diciamo, al ta- 
volino. 

Discorritore. Ver bai ma fi. Che difiarre , Ragiona- 
rne . Lif. ut cu mane , difftetor . Gr.hutrjófiirji . Salvi». 
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dife. a. spi. A quella Temenza , con perdono di tanta 
autore , e in sì fatte cofc difcorritore fintilìino , non me 
ne fio punto, nè poco. 

DlSCORRITRICE . Perlai, fetnm. Che difiorrt . Salvi», 
difi. a. a co. L'iride adunque, dico io, è prela ec. per la 
filofofu , o per ia faciliti difcorritnc*. 

D 1 s c o R s E T T O • Dm. di Di fior fi . Lat. orai inocula . Gr. 
AayiStar . Salve», difi. a. 3J7. Che cofa è in una fellinia- 
ni , come qui fi colluma , metter giù un piccoliflino di- 
tcorfcito, o parere accademico I 

Discorse v ole . Add. Difnrfiv» . Lat. raiknalit . Gr. 
xrytxit . Salvi», di fi. 4Ó. Di quelle voci medicinali del- 
l'anima ne è ricca tèfiimoniama la fua Romana lira , e 
la fua ancora difcorfcvole , e lami Iure poesia . 

Disco R tesissimo. Superi. di Difiorerfi. Segate. Orili. 
i»tfi.j. 9. 13. Se pur fon elleno fculè , c non più tofio 
rifiuti dilcortefilTicni . 

D l S C R A S i'a . V. c. Stemperamento dì umori . Lat. ini em- 
penti . Gr. tvonpacl*. Red. lett. t, 419. Il benefizio di 
quello medicamento non fi può vedere , fe. non in lun- 
ghezza di tempo , e lunghezza di tempo ùmilmente ci 
vuole a toglier via le invecchiate ditcra&ie . 

D l S C R E scénsa. // elitre fiere . Lat. dcminutio . Gr. fuìu- 
oii . Salvi», prof. Tufi. 1. a 88. Conforto vuol efiere , ed 
animo , cd una lode più lofio a credenza , che a difctc- 
fccnzA tagliata. 

Discretissimaminte. Avveri. Superi, di Difire- 
t a mente . Lat. moderati fune . Gr. fiiTfcmmcm . PtoJ. Fior. 
1.187- La grazia delle molte amicizie , cc. Icppe egli per 
laudabil i fiimo modo ufarc , c di quella difcrciitlìmamen- 
te valerli . 

Disdetto . Add. Proibito . Lat. velimi . Gr. kukoìhi . 
Segner. Cnft. infr.t. 20. 18. E pure fra tanta gente non 
fi trovò chi voltile rompere il digiuno quarcfimale , con 
quella fpccie di cibi difdctti in dio . 

Disdicci ato • Add. Senza detta , Sfortunato nel giun- 
to. Buon. Fin. j. i. i*. Poi di rubriche , c di tclli mal- 
vage ec. Difdicciato la bilica comcntai . 

Disdicente . Che difdice , Sconvenevole . Lat. incorna* 
nitnt . Gr. amami . Salvi», prof. Tofc. 1. ai*. Acciocché 
slattati da quella lettura a > loro teneri ingegni per av- 
ventura non disdicente , a più fodo cibo si s’ avvezzar* 
fero . 

Disegnante . che difegna . Lai. mditani . Gr. purnìur , 
Salvi». difi. j. 57. Una è m faccia all' altre d degnarne la 
buona torri fpondenza , e la nmuncrazionc , c'1 contrac- 
cambio dovuto. 

Disegnar d’ acquerello- Delineare tu* pennelli in- 
timi nelf inthiojlro mefehiato cu» acqua . Btuv. Celi. Oief. 
ho. Dii cgnafi ancora m altra guila, cc.fi pigliano i pen- 
nelli , e com'i dipintori fanno intigoendoli nell’ incnio- 
l!."u mcfco.'ato con acqua, li va fecondo il Infogno or più 
chiaro, or più feuro ombrando detti dilegui , e quello fi 
chiama difegnar d’acquerello. 

Disegualissimo . Suf tri. di Difeguale . Lat. 1 najua- 
/ijjmiui . Gr. «urdavror. Salve», difi. i. 14^. DifegualifTì- 
ma ixatlionc è outila , le cui firanezze dipigne iJ Petrar- 
ca nel trionfo a Amore . 

Diseoualita'. Dijuguag li anta . Lat. inequalitai . Gr. 
•Inaimi . Satvin. prof. lofi. 1. 407. Quel eh» ancora & 
maggiore sbilancio , per cesi dire , dileguali^ , e confu- 
fionc , li è , che colio lìdio nome li nomina ia virtù , 
e'I vizio. 

Disehtatore. Perlai, mafie. Che difetta , C he diflrug- 
gi. Lat. laica . G r. ropturil , ipupaimi . Segner. Crt,l. mflr. 
1. 1 2. 5. Quegli da cui conviene guardarfi più d:c da ve- 
run altro, è il peccato, difettato! generale dell’ umverfo . 

Distare. $. IV. Per Mandar in rovina , e i» ifcutquaffo. 
Lat- pejfum ire , peff tenutari . con. ptjjuat premere , sfcjjun- 
dare . 

Disfaviuastf. Che disfamila , Sfavillante . ì.ut lccn- 
tillani . Gr. exirtugi^mr . Salvi», prof Tufi. 1. 11. Siede al 
governo di quella letteraria repubblica un perpetuo , c 
Principal coniale , cc. il cui vago lume fin daii alba de’ 

J jiorni funi disfavil'ante in chiaro , e gran giorno , dona 
ucc, calore, moto, e vira. t 

Disfogliare. Lat. (olia dtmere , decutere . Gr. qtA-y - 
foàr \ pi ulto fo foAoxowùr . 

DlSGiUONCRE ■ Per Levar il giogo « buoi . Lat. dif/ura- 
re. Gl.Sut£tu-,rj*ti . Il l'oca lei. mila voce AGGIOGARE. 
DlSORADfiVOLE. Add. Dt [aggradevole . Lat. in/ucundus. 
Gr. b>{*( . Salvia, difi. 2. 460. Ma la taciturnità , quan- 
tunque appaia molla , e difgrtulcvotc , ha fcco gravità , 
dignità, nfpctto, cc. 

Disgkavamsnto - U difi gravare . Lat. levarne» . Gr. 
xojpiopii . Prof. Fior. j. 174. Dalla feufa della mancanz-v 
del tempo , dovcrò ro ricavar diforavamento nel difetto 
della piu degna parte di quello affare , cc. 
Disgraziatissimo . Superi, di Difgrjziato . Lat. tn- 
feliciffimn . Gr. Soenvxiamcras . Red. leu. 1. jao. In quo- 
ile cote io fono difgraziatilfinio. 

Disgravare, v. disgravare. 
Disguardare. Sembra lo flefo,ebe Ceffar di guardate. 
Dani. Comi. 1 24. L’altra lì è, che filamento multo, guar- 
dare non può, perchè auì s'inebria l'anima ; ficchè incon- 
tanente , dopo difguardare , di. via in ctaJcuna fua opera- 
ziunc. 
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Dis«D,STETOII. Add. Dtfguflofo , Dtf tende volt . Lat. 
mi: fluì , injutundut . Gt.pmpòt , ioajgteji) • Prof.Fmr. 4. 
59. A quelle Tappetilo corrotto rivolgono , che piò luti- 
no deli' amaro, e del difg allevole mefoolatu . 

Disimpacciato. Aitd. spedito , Xmia impatti . Lat. 
ex [■ «diluì . Gr. ùnrooot . Salata, dtfe. a. tao. L'uomo, che 
ha in mira Tonello, c'I ragionevole, (ara Tempre libero, 
«hfinvotio , e difiuipacciato , c franco anche nella fervile 
condizione . 

DiSIUPtiMERi .Si può aggiung. Stivili, dife. a. 187. 
Vuoili difimprimere le imprduoni Date nella fantasia, e 
nella memoria. 

DiìINTEREsse . Difi fi ima del proprio utile , Noncurm - 
u di guadagno. Lai . af permuto Militata , lutti tontemptus. 
(ir. ùtOitiut , i tifimi xwu ippimoit . Salvia, di fi. 1.48. t in 
limano grado polfedendo ec. la virtù tinto necclfaria al 
giudice del difimerctie , e della difappaflionaiczza - 

Dumi morato. Add. S memorilo , Stupido . La*, obli- 
Viofut , Jlupidut . Gr. tutippue . Buon. Tane. %. 5. O che 
badavi voi, difmemoracHS'c' filile fiato di none allo fcu- 
ro , Gli era un piacer, v’arei per ifcufaii. 

DisOBCLICaNTB. Si può aggiung. Stdvm. dife. a. jj. 
Tutte quelle cofe poco amorevoli , o dilobbliganti , cc. 
vengono a difficultarc tanto il ritrovamento a un vero 
amico, che cc. £ izj. Per lei fi ritrova J‘ amante , o tal- 
volta per le difobbliganti maniere lue . 

Disoccupatissimo . Superi, di Dtfotcupato . Bemb. 
leu. t. 7, 94. Le voftrc infinite occupazioni non mi 10^ 

• gtiono 1' eller da voi udito non altramente , che (e voi 
difoccupanftimo folle. 

D 1 s }• a r 1 se e st e . Si piò aggiung. Salvia, dife. a. t$.E 
non anzi ombre piccoli Ili me , e veli ix>* tenui , e difpa : 
rilcenti delle veramente amabili, uniche, laide, e veraci 
cofe. 

DlSFASStONAMENTO. Perdita di pacione , che fi b* 
per qualche taf*. Il divenir f pi funate . Lit . qffeBlonu ab- 
dicai 10 , adiaf boria , Cit. Gr. uompopia . Salvia, dife. J. ij. 
Non tentiamo caldo per loto , poco nè molto , c di levo 
la dililiima , il di. amore, c il difpalfionamcnto ne fccuc . 

Dispensativi . Parte dell' economica , Facoltà del di • 
fptnfaic , Salvia, dife. 1. a j j. Qucib medefima difenden- 
doli nelle private magioni , vi ta fiorire il governo , l'or- 
dine , la buona drijeniativa , c la concordia; e economia 
C dice. 

Disper ante. Che difpera . Lai. defprrani . Gr. «Tthvf- 
l*> . Bui. Inf. p. 1. Qui è da notare , che timore proce- 
de da viltà di cuore , o difperante d'avere la cola defi- 
ttala , o fper.iutc d'avere la cofà odiata. 

Disperatezza. Dijperanza , Dtf {trazione . Lat. drfpr- 
tatio . Gr. àrtXrierU . Salvia, prof . Tofe. 1. 746. Qui pa- 
ne in ultimo la cagione della Tua difpcratczza . 

Dispesetta . Pue toltt fpefa , Spe fetta . Lat. portai im- 
penfa . Gr .{ungi ìutdto . bemb. lett. 1. i. yj. Non dii han- 
no tanfo onor fatto , quanto quella picciola dilpefetta, 
che egli fece in mantener nel luo Napoletano ozio Vir- 
gilio . 

DlSPITTACCIO. Accrefiit. di Dii petto . Ked. Itti. 1. 106. 
Ma non verrà fami al demonio , perchè tornerà codi a 
fuo marcio difj eriauio . £ 174. Quella volta Infognerà , 
che ella lo confali a fuo marcio dìfpctlaccio. 

D 1 s p 1 1 c a r e . y. A. FJplicare . Lat. exponere . Gr. ic*- 
j. iàat. Vii, S. Cir. 10. Per certo confelTo , ch'io non fono 
parlatóre , nè ho in me foflicienzia da ciò difplicare. 

Disponente . Che di f pone . Danc. Conv. 143. Quando 
citi appende* li fondamenti della terra ; con lui ed io 
eia , deponente tutte le cofc , c dilettavamo per ciafcua 
die . 

D 1 s Po ni to r b . Difpofiure. Lat. di fpo fitta. Gr. luerAit. 
Dant. Conv. 7{. Siccome il fuoco è difponitorc del ferro 
al fabbro , che fa il coltello . Salvia, dtfe. ». 1 1- Ordina- 
tore, e dilponitore del tutto invii le cofe a* funi luoghi. 

DiiPONlTRICE. Ver boi ftm. Qbe difpoat . Lit. dtfpofitrix . 
Gr. » Stordiate . Siivm.di/c. x. Sj.Hlfendo elle di tutte le 
cofe produci triti , c difpooitrici , come gli a litologi vo- 
gliono . £ prò/: Tofc. 1. »6y. S* mettelfcro folla traccia di 
raddurG alla cognizione di quell’ uno , cui la filofofia di- 
feopriva a i Gentili , ptcpararrice , c difponitnee alla lu- 
ce dell’ Evangelio . 

Dispossessaxe. Téglitre il poffeffo , Levar dal pofleffo, 
Lat. pojfetfiMm adtmeie . Gr. ariate àpaiidaiot . Salma, 
dife. 1. Dove trafcorG io colla penna , facendo di 
tanto povero , c mendico cuoce Platone , che quali egli 
non abbondale delle ricchezze della propria gloria , le 
volefTc uforparc full’ altrui , difpoffelfando del lor credito 
nella fua repubblica i poeti tanto amici fuoi , cc f 

Disposstss a TO . Add. da Difpo Beffare . Salvia, dife. 
a. tj j. Io non pofleggo l'affetto, ma non fono difpof- 
fcllato del mio, col quale Tempre 10 pollo miglior fortu- 
na trovare. 

D 1 s p R e G r a B 1 L e . Adi. Dtfprtgevtle , Difprezzaèile . Lat. 
eontemptibilii . Gr. uì» a m $ p óeu T M . Salvia, prof. Tofe. t. j jd. 
La Citazione a principio per le cole facTe clfcre iollituita 
Servio gramatico non difprcgiabile atr«rifce. 

Dispreizante. CU difpezza . Lat. e ontemnens . Gt- 
òtoynfùr . Salvia, dife. a. iot. L'ignoranza del deprezzante 
è malvagia , olimaia, caparbia. 

Dispreizati vo . Add. Che difprett-t ; ui } aggiunto 
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ai. he di alcuni vocaboli , che dinotane qualche cefo con dt- 
f prezza . Il Vocabot. nella vote ROMITO MOLO. 

DimuNARE . Spronare , Togliete i pruni . Lat. a frati- 
bui purgare . Il Voeabol. nella twr sprunaRE. 

Disputatore. Lat. difputator . Gr. Sutrtipur . rorr.Jia- 

yruuur . 

DtSPUTATRlCE. Verbal. femm.Cbt di f pala . Lat. dtfpu- 
tatnx . Gr. ù SiaKtptftim . Salvia, dtfe. x. 466. Oltre al poi- 
federe in pafetto grado la dialettica , ovvero dil'putatrice 
parte della fiiofofla , acuti ^imamente dialogizzando , cc. 
alla prima filofofta s innalzavano . £ 49;. Quindi le oc 
originò il nome di dialettica , col quale fignituavano l'ar- 
te dil'putatrice , ec. 

Disquillante . Squillante . Che rifona . Lat. rrfimant . 
Cr.^ *x.é*f . Buon. Tane. 1. 7. Chitarnn mio difqmlimte , 
e bello Dimmi di grazia fe fai favellare. 

Disquisizione’. Ricerca , Eftme . Lat. difeui fitto . Gr. 
i^iruatt. Salvia, prof. Tofe. J. 148. Non fi dcono fenza 
molta difquiGzione te loro lezioni , nè a ufo, e avven- 
tatamente cambiare. 

Disrauue. Lo pepo , che Diramate , Troncare 1 rami 
inutili . Lat. interiniate . Gr- timuBeipur . Alam. Colt. $. 
103. Nell’ ideila (tagion fi paste ancora Ditramar , e po- 
tar le vigne , c i fruiti . 

DtSRBGOLATO . Add. Sregolato . Lat. lieentiofut . Gr. 
àxitatfrn . Prof. Fior.6. 79. Il pane finalmente , quaG un 
vaìorofo principe, e follcntatorc di un diiregolato pO|x>- 
lo, ec. non ha mcllieri al fovvenimcnto della repubblica 
cc. di altro etlrinfcco fovvenimcnto, che vi concorra. 

D 1 S R U V 1 1 > 1 R e . Dirozzare , Togliere la ruvide**» . Lat. 
exceicte . Gr. «cotriuir , Salvia, prof. Tofe. 1. aoi. Si pofTo- 
no con qualche facezia ( le gramatuali minuzie) ringen- 
tilire , difru vidirc , e rallegrare . 

Di ss * por ito . Add. Diffaverofc . Lat. infitidus . Gr. 

• Salvia, dife. a. 369. Bello Topo ogni bello ; per 
cui tutte altre bellezze, che in prima erano così fapontc, 
e gioconde , dilfaporite , c ingioconde riefeono . 

Disstc AZIONE . luci itone . Lat . ineifio . Gr. lyrumi . Sal- 
via. dife. x. 4 6$. Galeno molto vi contribuì col diligente 
taglio della propria Tua mano , (coprendo nuovi muscoli, 
che altri, poco accurato nella diffecaziooc , veniva a fro- 
dare , e nalcondcre • 

Disseccante. Che diflteea . Lat. exficcant . Gr. t{«- 
Red. confi 1. 8. Ha pollo in opera cc. molti loca- 
li emollienti , dolcificanti l' agrimonia, refrigeranti, e mo- 
deratamente diseccanti . 

Dissennare. Dementare , Togliere il fermo . Lat. de- 
Htcutem reddett . Gr. (tupoimr . Salvm. dife. j. jd. Il mal- 
nato intcrelle , che a dilfcnna , e ci difomana. 

Dissezione . hteifione , Tiglio . Lat ineifio , A/ffeBio . 
Gr. tuexnn , Ùiaropó . Salvia. dife. 1. zoz. La facoltà tan- 
to pia , c zelante della con Ter vairóne de' notiti corpi , 
coir ingegnofe amuoraiche dilfezioni , d’una utrie cunofi. 
là piifccrà i voltri intelletti. 

Dissili. abo. Add. Che è di due filiale . La*, difit/lla- 
bttt . Gr. SieeòAafiu . Red. lett. 1. 1 14. Che pii quel dot- 
to , e gentil cavaliere dcfiJcri , che voi leviate la voce 
fieno in rima dilfillaba . non perchè non lia buona , ma 
rerohè ec. io vi rif ponderò cc. Salvin. prof. Tofe. r. 48 z. 
V'c ne fono frappoitc due tronche , efitr , c mcn , cc. ol- 
tre la cumpofitura di voci dillillabc , monoGllabc , c che 
pelano in una trifillaba. 

DissiMiGLiANTtMINTE - Avveri . Con di (fimi. gl lon- 
za , Differentemente . Lat. diflìmtlner . Gr. ùnftoiue . Sal- 
vin. dife. *.70. Poiché la flo!tma,c Timprudenza non dilR- 
xntgluntcmcnte dal nome d' Aphrodite , Aphtcfyne vtcn 
nominata . 

Dissimulante mente. Avvtib. Con difiimulazìone , 
Dijj-miiln tmmte . Lat. dtflimulamer . Gr. fipomuit . Sal- 
via, prof. Tofe. i.itd. Ntuno andava a lui , che conforto, 
c inlicmc ammaciharo non fi partiUe, amnucftrato dalia , 
dottrina, che egli dilfimulantcmcnte ancora , e per ac- 
concio modo inltillava. 

Dissimula tr ice. Perbal.ftui.Chc diffonda . Lat. difi 
fimtdant . Gr. h vjixmiouìn . Profi Fior. 6. to. L' ironia ap- 
preffo di quella condotta era , la quale dilfimulamce nc' 
rembianti , ridente fi Diottra in verfo di cbi ella intende 
di acculare . 

Dissonnare. Neutr. paff. Rifvegliaefi , Di formar fi . Lat. 
caper gì fu . Gr. •EvTn'£ià« . Salvia, prof Tpfc. t. 486. Fino 
le tarde, e piare nature, come punto entra in loro fpro- 
ne d'onore , ii dilfonnano , ed altre divengono da quel 
ebe erano. 

Distaccatissimo. Superl.di Diflaetato. Lat- ri/// «or - 
Bifiimut . Salvin. dtfe. a. y 1 7- Ha da trovare l’interprete, 
cc. tra cofc diflìmili la fimilitudine , ec. e traile duLacca- 
nifi me , e lontane tra loro , T attaccamento , c la vici- 
nanza . 

Distaccato. Aid. da Di fiaccare ; Di f giunto . Lat .dif- 
junBut. Gt.SmipMt. Segner. Crifl. inflr. j. qq. 8. Più di- 
fiaccati con san Matteo dall' aficzione a’ guadagni , dopo 
le ufo re . 

Di stemprare, v. distemperare. 

D I s T E N D l’o . Difleadimento , Difl 1 f » . Lat. diflenfio , for- 
mula. Gr. ,<nrwtt . Buon. Tane. 4. 4-Nc cfiìamcrem 

qualcun del refettorio , Che faccia il dillcndio del parcn- 
iorio. 
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Bri TENEBRARE . Toglier ti umóre , Rifietiiarato . L»t. 
ini tòrti di movere , difptrdett . Gr. «riwiwTifW , trxint 
* par . Pioti Far. ?. 187. Il fa la favella Tofciaa cc, 
la q-i--.: c avendo cominciato da lui . fi eco me da fcrenilfi* 
ma luce ad rifare di fua caligine dii tenebrata , cc. torlo fi 
vide davanti . 

Distenebrato. Add. di Difiencbrart . Prefi rio r. t. 
api. Alla fine diftenebrata ogni nuvola , cc. noto voltile 
<h cosi lucido fuo chiarore far bella m olirà . 

Di STi s s e R E . Stcfftre , Disfare il t< fiuto . Lnt. reterei* . 
Gt.óm\iur . Salvin. difi. 1. jpg. Vi ancca, dico, quella 
pran tela , ch’ella per ingannare colla fperanza quei per* 
fonaggi , che la chiedevano io moglie , ec. diceva di vo- 
ler terminare, prima di rifai verfi ic clic ii giorno temen- 
do, la notte poi dillclfava. 

Distinguente . Che diflinnu . Lat- difiinrueni . Gr. 
fmoplrmr . Dant. Cerni. I Jo. Ma, perocché 1 ’ elH.nzi.fi i paf- 
fioni fono comuni a tutti ; non fi ragiona di quelle per 
vocabolo , duiinguente alcuno partecipante quella cton- 
ia, ec 

DISTINGUER E. Proverbiatine fi dice Saper difiinguert i 
fagiani dalle lutinole ; e vale lo fieffo , thè Dtfecrnere il 
pruno dal melarancio . Lat. curvo di ino [cere rcaum . Red. 
lnt. 1. 196. Io per me, che non fono un* oca, c so mol- 
to ben ditlingucre i fagiani dalle lucertole , ho trovato 
fallo quello fuo detto • 

Disturbatore - Sturtiatere . Lat. poiturbator . Gr. m- 
paniti . Segner. Crifi. infìr. 1. ip.u. Debba dfare condan- 
nato come un diilurbatoxe di quella pace , che godono 
nelle tombe. 

D 1 s v e l a m e t o . 11 difvtlart , Difieofrimema . Lht.de- 
tedio, fate fati 10. Gr. «to*«WLi< , U f are » .Prof. Fior. 6.70. 
Pa'dato adunque il vi ho : reliane ornai il difvelamento. 

Disugualmente . Avverti. Di f egualmente . Lat. ena- 
qualiit*. Gr. orlarne . Salvm. difi. 1. aij. Le cofe ugual- 
mente grandi , e pelanti dtfuguafracnré , moftrano , che 
la più leggieri ha in le più di voto , che non ha l' alita, 
c manco di corpo. 

Disumanare. Per lfpagliar di umanità . Lat. e finiate , 
mhumanum reddtre. Gr. Souir , àiàA; iurte art iti# . Salvm. 
dtfi. }. jé. L’amore di fa medriimo , ec. c il malnato 
inrereffe , che ci dillcnua , e ci difumanA, fono 1 due ti- 
moni infoienti , ec. 

Disunitamente. Avverti. S portatamente , Separata- 
mente . Lat. fiorfum . Gr. • W l'ocabol. nella vote 

SPARSAMENTE. 

Di TENUTO . Arld. Rattenuti .Lat. d-tenlus . Gr. xat: 
flit . Stai. Mere. NefTnn berrò viete polla andare ad alcuno 
(laggimcoto , o faqucilro fere d’ alcuno diienuto , ovve- 
ro pi ciò. 

D I T I R M I N A T A M E n T E . Avverò. Lo firffo , thè Deter- 
minatamente . Pareti. Ertoti 169. Non è loggem ditcrmi- 
natamente nè alla quantità , nè alla qualità , nè ali' ordi- 
ne de' piedi cc 

Dive G LIME STO. Divelli mente , Il dhegliere. La t.nul- 
fio . Gì. tiùorxe» . Salviti, difi. 1. 6j. JntroìiulTcro una cer- 
ta ec. impaltonabilni ec cioè un divcglimcuto da radi- 
ce di tutte le paltoni . 

Diverbio. P. L. Che qui vale Difcorfio.o Propella , e ri- 
fppfia di elite , 0 pii perfine . Segner. Pred. i ?. 8. Con que- 
lli orrendi diverbi , vie più fremendo , avventavano i 
denti l’un contm l’altro. 

Diviamento. Svagammo , Il drjiare . Lat. atiduSio. 
Gr. e iv tr p o tò . l! PbtaM. nella voce distrazione. 

Divinizzazione. Il divinizzare , Deificazione. la t. te- 
lano m numeium Drotunt . Gr. ndinrii . Salvm. difi. a. 
*po. E tanto fu prezzala la bionda chioma , che Calli- 
maco per una poetica, per dir cosi, divinizzazione, la 
chioma di Berenice, ec. cacciò traile (Ielle. 

DlVOLGATAMENTR. Avverti. Puòlicamente , Da per tut- 

, fu . Lat. ruòtiee , utiique . Gr . v*tfo[An' ,Tarr*xì. Pnf.fìtr. 
?. 148. .Si f pan dea di votatamente per tutte 1’ accademie 
più nobili. 

Divoramonti . Spanane , Tarliamomi . Lat. ttirafi ,ja- 
ihttor . Gr. Sfaour , Buon. F ter. j. 4. j. Rico- 

nolciuta ho la loquela al certo Di quei divoramonti , e 
ingoiatoti De' faldati di dianzi . 

Divorante. Che divora . Lat. drvotans . Gr- xmedìur , 
Salvm. prò f. Tofe . i. ?n. Chi lì lafcia divorare, quegli ve- 
ramente la ferita nutrifac , c dona di fe alimento al di- 
vinante . 

D O 

O AGIO • ». DU AGIO. 

Dou a ANTE- Bit fura, (he contiene nove onte, 0 tre quar- 
ti dell affé , o neve digiti del piede , 0 del palmo . Piut- 
toflo fi dovrebbe dire : Mi fura , che contiene nove ance , 0 
tre quarti delti afie , 0 dodici digiti del piede, 0 del palmo; 
Pinchi il dodiame , ave mio rapf-orto al piede , thè eofla di 
fidici digiti , e valendo tre quarti del mede fimo , conitene 
iLitiei digiti , e rosi appenifemo chiaramente uni fermi tic firn- 
pio allegato in conierma di queflo nude fimo l'oc a italo , eie 
voti Lat. e Gr. 

Dogliosissimo. Superi, di Dagl lofi . Bemti. tilt. t. 8. 
ìcid. Per lo limanti di di in dì i! faranno migliore , di 
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tonar l’animo mio trafitto di dogliofifiìau piaga. 

DolCIAMARO. Add. Mi pò di amaro , e dolce . Salvm. 
prof. Tofi. 1. 1S1. Piatone non nomina f amore >*.uxJr,. 
xpor dokiamaro ? Srgner. Pred. ?i. io. ile voi noi fapctc , 
i poeti noltn li chiamano dote in man. 

Dolcicanoro. Add. Che ha in fi dolce armonia , Che 
canta dolcemente . Lat. dulcijonut . Gr. -/Uvuofiiyo; . Buon. 
Pier. 1. 1. 8. Se vero è ch’Àoriun dolcicunoro , Con l’ at- 
tentar delie Cailalie Dive ec Traefic i fallì al celebre la- 
voro . 

Dolcificare . Render dolce , Raddolcire , e Mitigare . 
Lai. dutirm rejdere , lenire. Gr. y\i*din,i , r . Red. 

confi 1. 201. Si aHVturi, che con quello medicamento ap- 
poco appoco li du.citicaao gli acidi , c i fai fi lovcrchi del 
corpo. 

Dolciume. Cofia di fiapor dolce . Lat. eitiut , vii poi.» 
dulcis . Gr. ri piavi . Lrbr. eur. malatt. Amano molto più 
gli agrefhimi , che i dolciumi . 

Dolentemente. Avverò. Con dolore , In maniera do- 
lente . Lai. dolcnter . f ir. *A>«nìi. Scgncr. Qrtfi. mflr. j. 4. 9. 
Protoati a terra, colle mani legate dietro le fpalle, co i 
capelli rutti fparfi di cenere, piangendo , ed alzando do- 
lentemente le linda , pregavano ec. E Mann. Otto ù. jo. 
Accula cialcun d’elfi ogni fera dinanzi a- Dio con l’in- 
tenzione di confc/l.irli a fuo tempo dolentemente . 

Dolor ETTO . Dim. di Dolore ; Pkciolo dolore. 1 j*. par- 
ami dclor . Gr. patfòr mKyoi . Red. confi. 1. tij. Con intrn- 
zione di rompere i flati , e di sfuggire quei dolorati di 
budella, che fuol dare il fcrvizialc. 

Doluto . Add. da Dolere ; Lamentato . Lat. emtfiuflus . , 
Gr. pupi4dtiiroi . Cron. Mordi, ipg. Della compagnia de’ 
Gambacorti , che andò a Pifa , come detto è , ne feguì , 
che dolutili 1 Pillili al Conte di Virtù dell’ offefa , eflo 
dilibcrò la vendetta contro a noi. 

Domabile. Add. Dontrvole , Atto a tfitr domato . Lat. 
domabili t . Gr. tiuftMoròt . Il l'ocabol. nella voce dome- 
vole. 

Dominatrice, l'ertimi, fem. Che domina . Lat . iti mina- 
trix. Gt.uvpÙi . Prof. Fior.j. 1 99. Per qual maniera potrò 
io dimoilrarc cc. non aver conceduto più eminente luo- 
go ad altra dominatrice virtù , che a quella della giufii. 
zia ì la virtù dominatrice della giullizu ec. viene a dif- 
fonderli, cc. 

Don AR OUANTO. Afitiurare , Dare fiiurtb . Lat. fidem 
fil mare , Tertn. Gr. mo$m Ki^oAu . Tav. Kit. Ma allo Re 
non fàe mélhcrc donar guanto , pcroccJii la fua parola dee 
efler caria . 

Don DOLOSA . Fem. di Dcnd.-l cnt . Buon. Pier. x. 15. 
Codeili panni ti piangono ‘ndofio , Ponti un po' menre , 
ponti , dondolona ( Il Vucabcl. fi ferve de fHfflo efimpio 
nella voce Dondolone ; ma cosi dite d Te fio , in cui fi pària 
di f emina) 

Dono DI TEMPO . Per ufiura , Rifrantola , Camlio . 
Frane. Sateb. nov. j*. Hanno battezzata lufara in divcr- 
fi nomi, come dono di tempo, mento, ìnfereTo , cam- 
bio , civanza, baroccolo , ritrangola, e molti altri modi. 

Doppio . Termine di baiti . Fir. Af. ?l6. Quelle caprio- 
iettc minute , quelle riptefa nette , quegli feempj tardet- 
ti , que’ doppi fugaci , quelle gravi conrinenzc, ec. 

Do R ITO. Aggiunto di una ferra di tolti iato ne’ cavalli , 
0 muli . Il l’ocabol. nella voce Baio. 

Dormalfuoco . Scioperone , Dormiglione . Laf. 4 wrrT- 
nefus , bardai . Gr, ùwmuóe , ìhtmktsi . Buon. Fier. 1. 5. 4. 
Or dove fate, Vedove fconfigliatef e dove fate Voi mo- 
gli de’ mariti dormalfuoco/ 

Do R mente. Che dorme . Lat. dormita s . Gr. xaSióimr . 
Salvm. dific. a. j;tf. Talché ci folle la lloria di se llelfo 
vegliante , e di fe fieffo dormente. Buon. Pier. 4, n. 
Veduta o non veduta , Della o dormente . Tratt. già-. 
fava. Svegliandogli dalla dormente puerizia , c faccendo 
viottolo alla futura lata via. Prof. Fior. 9. 15^. Dirò con 
verità , che a Giovanni cc- non già dormente, ira dello, 
et- più volte il vero , cd immortale Iddio favellò . 

Dormi. Si dice in ifihaxo m vett di Dormi pitone , Goc- 
ciolone a Uomo di poco fermo . Lat. fiupidut . Gr. ùtaìiBvrot. 
Buon. Pier. j. 4. 9. Vedere un dormi , Uno fquafimodco, 
un qualche uom nuovo. £ introd. 4. Accieca le perlonc, 
Fa'l fardo, il goffo , il dormi , il tentennone. 

Do TOSE . Acne fiat, dt Dote . Lat. magna dai . Gr.utyi ila 
. Buon. Tane. q. 6. E’I danno della fua fcapigliatura 
S’ ha a riflorar or con un buon dotooe . 

Dottato. Sorta di Fico. Salviti, prof Tafc. t. jso-'I 
leucomfelii, cioè bianchi umbilicati , faranno quelli, che 
fono fapra gli altri di foavità , e di gentilezza dotati , 
onde il bel nome fi feo,c per maggiore fpicco, ribattuta- 
mente detti dottati, fa non fotoni gii albicerati di Plinio. 

Dottorevole. Add. Dottorale . Il Vocatiol. nella voce 
DOTTORE V OLISSIMO. 

Dottorino. Dim. di Dottore ; Dottorcllo . Lat. fiebdus . 
Gr. eiWi oépti . Red. tilt. t. J04. Il primo anno , che co- 
minciai a far' il medico , giovanaflro inefperto , imparai 
q urica dottrina a mie fpefe , perchè reramente quell’ an- 
no volendo fere il dottorino , cd il faccentc , ec. ingol- 
lai tanti , e così pazzi beveroni , che ec. 

Dottor ONE . Acer c fi», di Dctt.-*C . Red. tilt. 1. ip->. Un 
medico giovanetto principiante , cd anco poco piAtico, 
conolccrà famprc inolio meglio, ctondo picfatue , il ni«- 
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!e de! Tuo ammalato , cc. di certi dottoroni delia tavola 
«rii onda , quando e' fon lontani . 

Dottai mento, v. A. v. dottai n a mento §. 
Dottrinale . Add. Attenente m dottrina , Pieno di dot- 
trina . Lat. didaficalicut . Cjr. S iSuaua>jxàt . Segner. Marni. 
A&oft' 30. 3. Se vuoi ufcire ad rum pradicandum , hai da 
portar l' improperio che ti vcnà da quei che deridcran la 
lua foggia di predicare , come non vaga , non acuta , 
non alta , non dottrinale. 

Do VENTA RE. Diventare. Lu. fieri, evader t . Gl. fintai. 
Puff- 333- Furono due albergatrici, che dando agli uomi- 
ni certo codio incantato, gli facevano doventar iomicri. 
C af. rim. turi. E doventi bulico allora allora. 

Do TUTitiiuo. Superi. Ai Dovute . Btmh. leu. u 6. 79. 
A me fate grazia , a darmi com facendo a divedere ed a 
credere, che non Ponete in oblio la mia verfo voi ofler- 
vanza cd amore dovuti&mo , che io vi poeto. 

D R 

D R a concio . Setta eli erba , detta antera Serpentario. 
Lut draeonttum . Gr. tpuzbrrw . Salvia. dific. 3. Sa. Del 
dracoruio parla Diofcoridc , e dice , che ha le foglie a 
guifa debellerà, picchiettate di bianco. 
Dragoncello. Sorta di Fico . Salvia, pnf. Toft. 1. y at. 
Eranvi i verdini , quelli detti carne di cervio , 1 corbini, 
ec. dragoncelli , fontancìii , cc. 

Dramatico. Add. Dramm etico , Rapprefcntativo . Lat. 
dramaticus . Gr. tpafcirmii . Salvm. dific. 2. »Sp. Giove- 
nale finalmente ne' tempi di Domiziano illulìiò mirabil- 
mente per franco , e dolce mudo la fatua latina , non 
lira trutica, ma narrativa. 

Drizzare, v. dirizzare. 

Drizzato . v. dirizzato. 

D U 

D ubitante. Che dubita . Lat. dubitarli. Gr. àmpie. 
Pai! ad. fcùr. 43. E" buono allo fiomaco debole , c dubi- 
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tante , e rigittante ( qui metafora.} 

Dubitevolmente. Avverò. Dubbio famrnte , Con mi- 
niera dubitevole . V.M. duini anter . Gt. « fatti i%ot . Bonb.Utt. 
a. a. 14. Ebbi oggi fette dì fono , la tua lettera cc. per 
la quale mi richiedi troppo dubitevoimeme la «pillola al 
tuo dono. » 

Ducato NE . Sorta di moneta . Tae.Dav. Pofl.4 30. Oggi 
in letfchini , feudi , piai tre , ducaront fc a è ita la giorni 
di sì bel nome. 

Dolcificante. Che addelcifiee ; t figuratala. che miti- 
ga . Lat. tdultant , mitigant . Gr. yl.uxCnu , puKlmr . 
Red. co nfi 1. 8. Ha pollo in opera ec. molti locali emol- 
lienti , dolcificanti I acrimonia , refrigeranti , c moderata- 
mente difleccanti. 

Dolcificato . Add. Raddolcite . Lat. edulcatut . Gr. 
ykim/Aut . Red. con f. 1. ja. Tutto il punto dunque confi- 
le nel mantener dolcificato il rugo ncrveo. 

DULCIPIC a TORE . Cbe raddolcire . Red. confi. 1. 5*. 
Dopo il fiero , fi imo neceffario ricorrere all’ acciaio dolci- 
ficatole degli acidi. 

Dulia- V.G. Culto , Venerazione , che fi prtfia a' Santi . 
Lat. * dulia . Gr. * tubila. Salvia, dife. 2. 68. Diflinguen- 
dofi comunemente tra i teologi con vocaboli Greci tre 
forte di culto, o d' adorazione ; latria , dulia , hj per du- 
lia . E apprefio ; La dulia, ec .è un olTequio , che fi pre- 
gia a‘ fami . E prof. Tofic. 1.419. Non fi sa di quale di ella 
s‘ intenda . perciocché l'adorazione i culto , cnc 1 teologi 
chiaman di dulia. 

Duplo . Termine matematico ; lo fleffo , thè Doppio . Gal. 
diahg. mot- r. $40. Dicono elfi la diapafon, cioè l’ottava, 
efiet contenuta dalla dupla . E 541. Non mi pareva feor- 
ger ragione alcuna , per la quale avellerò 1 fugaci filofofi 
a llabiJir la fórma dell' ottava eUer più la dupla , che la 
quadrupla , e «Iella quinta più la fefquu.’tera, che la dupla 
fcfquiquarta ( In quejli tjemf j in ferra di fufi. td è termine 
attenente alla mufìea ) 

Durezza . Per Una fiptzit di rumore , detto Scirro . Lat. 
fcirrhut . Gr. nifipot . Red. confi, t, 278. E finalmente , 
fe venga ad effere d’ una molto maggiore conlificnza , pro- 
duce quel tumore , che è chiamato durezza , o per altro 
nome farro. 
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E B 

Ebrietà’. Lo fleffo , che Ebrietà . Ciri, Geli. diaL 
6. 144. Infioo che non fon pofati que’ turni del vi- 
no cc non conufcono l’ebbuctà loro . 

Ebrifestoso . Vote ditirambica ; Ebree di 
fefleggiamtnu , Ftfitvoliffimo . Lat. tzfnltant . Gr. 
«(twiur . Red. Dìtir. 17. E altri cigni cbrifclloli , Che 
di lauro s' incoronino , Nc' lo» canti ar montali 11 mio no- 
me ognor rifuonino. 

E C 

CCELSITUTINE. con. ECCEL t ITUDINEi 
Echeggiante . che fa Eco, che rende fuone. Lat. 
refonant . Gr. ijffuf* . Salvai, prof. Tofic. I. 208. Efiodo 
fortore , echeggiatiti le appella ( le citale ) 

E c H E O . Sorta di t rafie di rame , che fi mettrja ne’ teatri 
per far rìfiuonare la voce . Lat. edita . Gr. • Salvia, 

prof. Tcfie. 1. so8. In fomma è un edito , un falvavoce , 
un ferbatoio , una dilpenfa , una conferva del canto. 
Economica . Si pub aggiung. Salvm. dtfic. i. 4 66. Die- 
tro alla quale ne vengono e I economica , c la politica , 
umani Ili me facultadi contribuenti alla felicità delle cafc , 
e degli (lati . 

’ E D 

E Dema . Spezie di tumore molle , che proviene da umori 
acquofi rifiafnali in qualche parte del tarpo umano . Lat. 
ad/ ma . Gr. oifmM. Red. confi. 1. 50. Quel tumore , cbe 
edema comunemente fi chiama da’ medici , fu dagli an- 
tichi creduto cc. eflcr cagionato ec. £ {L Stagnando ab- 
bia enfiate le gambe, e generatovi un tumore fiol*cio,cc. 
che è quello , cbe edema ho fin ora chiamato. 
Edematico . Quegli , (he patifice di edema . Red. confi. 
1. 52. Stanti tutte quelle cofe , nel cafo che lì propo- 
ne d' uno edematico delle gambe , io fono di parere , 
che ec. 

Edematoso . Aggiunte di tumore molle , e fienfio , Ap- 
pari mente a edema. Red. tonfi, i.jo. Tramandata (/a pi- 
tuita ) da’ vali maggiori ai minori , e più deboli, fin tanto 
che arrivata ne' debolifiìmi ,'ivi lagnando cagiona il tu- 
more edematofo . E 220. Non vi è accompagnamento 
veruno di capitazione di cuore , cc. nè di tumore ede- 
nwtofo nelle gambe , c nel ventre inferiore . E Ittt. 1. 
130. io per me credo , che quelli cosi fatti tumori ede- 
nratofi nelle gambe , vengano per cagione de' vali linfa- 
tici , rcJalTati, e indeboliti. E iti. Sono fempre fiato di 
opinione , ceche iia colà dannoUlfixna , lo applicare me- 


E D 

dicamenti edemi alle gambe di coloro , i quali le hanno 
edematofe ( qui per Affetto di edema ) 

EdkRateo . Add. Di edera . Lat. he derat eut . Gr. »iWr- 
m< . Salvm. profi.Tofit. 1. 162. Nella flefla guifa , che Bacco 
co'fuoi pampinoG , e cdaracci ti rii la natura di Dio di- 
routini . 

Edificante. Che edifica . Ltt.adificam . Gr. oixelofm*. 
Salvm. pnf. Tofic. 1. 24. Le parole edificanti , pronto , e 
fa no lo fpirito, ec. ogni cola fpirava l'abituata lua devo- 
zione . 

E F 

E ffettuato. Add. da Effettuare . Lat. perfetta! . Gr. 

rrt^cDuc . Il Vocabol. nella voce annodato §. 

Ef F IO I A M ENTO- L’effigiare , Formazione di effigie. Lat. 

figurano. Gr. oxrKxriafcic.il Vocabo/. nella voce STAMPA- 
Effimera, v- efi me r a . 

Effluvio . fivjpor azione di minuti ffime particelle , che 
tr af pirone da' corpi mifit . Lat. effiuviutn . Gr. tx/mn t -Sal- 
via. dific. 2. 216. Che fe alcuno effluvio, o influenza da- 
gl» uni agli altri fi iramanda , ella è placida, c benefica. 
EfORO • Magi firato fu Prem 3 puffo 1 Spartani , deflinato a 
rifrenarc la potenza del Re , e del Senato . Lat. epheaus. 
Gr. itoptf . Salvm. dific. t. 198. Annacquavano loro in si 
fiuta filila quella potenza coll’aggingnervi fopraccapi, c 
inquifitori di fiato, quali erano gli efori, che ben tace- 
vano Ilare -a fegno quei Re; onde d' alcun di loro fi leg- 
ge , che fullc dai parlamento degli efori proccfUto . 

E G 

E G I LO P E . V.G. Spezie di aficeffo , che nafte tra C angolo 
maggiore delf occhio , t le narici . Lat- agdopt . Gr.uV- 
a *4 . Red. confi 1. 478. Riconobbe fubito il Redi , che 
uefio male era quello , che da’ Greci , e da i Latini fu 
erto cgilopc . E appuffo : Cominciato il medicamento 
con euttmum diligenza , li è ottenuto fino a qui , che 
f egiiope a poco a poco , cd iofcnfibilmcnte i l vanita , 
lenza venire a figurazione - 

Eguagliaste. Che eguaglia , Lat. aauant , uguali t ♦ 
Gr. ìoùr , ì<r-.t . Salvia, pref. Tofic. i. i;p. Collo itile egua- 
gliarne per tutto la medeiìtna, voler collocare in più al- 
to grado , cc. la chiariilima tavella noflra . 
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E LABORATISSIMO. Superi, di Elaborato . Salvi*, prof. 
Tofe. 1.301. A quelli tre mae.'tri io non pollo Cu Ji me- 
no dt non aggiugnere il gravillìmo Manlìgo. delia Cafa, 
cc. ebe ec. nelle rime fuc , e prole elaborai illune , dan- 
doli cc. Jiticiò bei modelli. 

ElatissIuo. Superi, di liuto . Lat. tinti fimut . Gr. Jvi- 
poparìritTit , Galee, por, j 8. p$. Commofl» quel Cardina- 
le clan (limo , e vcntolillimo per natura aiutò pronta- 
mente la fua liberazione . 

£l EOO t n I L E ■ Add. Eligibile , Da elegger fi . Lat. eletti- 
tilt 1. Gr. alptrU . Salvi*, difi. 3. 14 .Le ricchezze, ec. 
gli Stoici ripongono traile cole che chiamano t« -rgsnyfii- 
wr, cioè preferite , come comode, opportune, ma non già 
eleggibili, che ciò unicamente è prerogativa della virtù. 
Eletti v amente. Avveri. Per eiezione . Lar. elette . 
Gr. ìayttìer . Salvia, difi. 1. 177. Qjiivi la prudenza è , 
Je divine cole non più , come elettivamente all' altre 
preferire , ma fole conolccrc , e quelle come fc altro non 
vi fofle ai mondo » vagheggiare. 

Eli eluso. Senta di erba. Lat. ktlnebryfioi . Gr. iìiiggu- 
a»!. Car. lett.t. 1S4. Con una corona in capo o di dit- 
tamo, fecondo i Greci, o di diverG colori , fecondo Mar- 
ziano , o d’elieriro , fecondo alcun' altri. 

Elisione . Sottrai mento di vocale , che fittifit , e princi- 
pia la parola , ine*- aerando fi con alita votale , < he anche 
cornimi * , 0 termina altra parola vicine . Lat. eh fio . Gr. 
ÌxìmJk . Salvia, prof. Tofe. 1. »?8. L’ epigramma è quc T 
. Ito , che io reciterò con quelle ciiJioni , o mangiamenti 
ec. in fine delle voci. 

Ellissi . S Pizie di figura retorica , con cui fi omette qual- 
che pania, neìC oraziane . Lat. elliffit . Gr. . Salvia’, 

difi. 3- Si. In Quella gitila farebbe più barbaro , laddove 
Pillila è prcrto latino, ed ha una ellilfi graziola, percioc- 
ché c Ggmhca Io flclfo , che Natta eo/a . 
Eloquentissima mente . Avveri. Superi, di Elo- 
quentemente . Lai. eioquentifiintc . Gr. . Sal- 

via. difi. 1. 49$. Quella fama gliefha iriia.mcntc acqui- 
sirà il dialogo, nel quale egli le filofofiche materie con 
profondità , cc. e con leggiadria cLoqucnt alienamente ba 
trattate . 

E M 

E Maculato. Add. purgato , Senza macchie . Lat. (ma- 
culatiti . Gr. dopami . Salvia. fiof.Tofi. i. jf. Dio vo- 
lti Te , che l'cfcnipio del Talloni , cc. folle dagli accade- 
mici tutti fcguito , che il noiìro gran lavoro ne verreb- 
be femprc piu mondo , cmaculato , c perfeno . 
Hm.inasf . Puoi! tiare . Lat. edere . Gr. **Ji> iwu . Salvi». ' 
di/e. 1. gip. Fecero emanare un decreto dai fenato , per 
lo quale erano da Roma, e dall’ Italia banditi 1 filofofi . 
Emblema. Si può aggiung. Prof Fior. 41. L’imprcfc, 
i geroglifici, e gli emblemi hanno del metaforico. 
Emendatamente. Avveri. Correttamente. Lat. emen- 
date . Gr. iumpiumuMi . Vateh. Errai. Jjt. Vedete voi , 
«he egli non dice lem pi iccirt eme parlare , ec. ma emen- 
datamente , cioè correttamente favellare . 
Emistichio. V. G. Mezzo verfio . Lat. hemifiichium . 
Gr ùuiori^w . Salvi*, prof T o/e. t. ape. Ringrazio di 
cucilo cmi.iichio di Virgilio, accennato, il sig. avverfario. 
E appreso : Similmente l'altro eraifrichiq cc. 
Emolliente. Che ammolli fit ;ed i aggiunto di una fin- 
ta di midi.- ime /iti . Lat. emotiuns . Gr. fd*>ja.ra.òi . Red. 
tonfi 1 . 8. Ha pollo in opera medicamenti rcycllcnti cc. 
molti locali emollienti , dulcifiuoti l’acrimonia , refrige- 
rrmti , cc. E leu. 1. nò. La llirichezza dclìdcra gii emol- 
lienti, c gli umettanti , c gli (limolanti. 

Emozione. Mozione , Lntufiafmo . Lat. motto , afl um t 
* enth.ifiafmut. Gr. x iman , oiorpii , iróoemofiit . Salvia, 
prof lofi. 1. 4JÓ. Platone nel Fedro pone due fpezie di 
furori , uno per umane malattie , l’altro per una divina, 
per cosi dire , emozione , e ufeita dalle confuete leggi. 
Empii i O G l n E . Per qurfio vocabolo fi porta un filo efent- 
pn deli’ unico Tcfio a penna del Liit. eur. malate, dt cui fi è 
ancora fatto ufo per la voce Emtctsggint { la quale m oltre 
viene confermata da un altro efiempio del Ctcfic. E perdi 
finubta , ih* la vece Empmggtne non ha he * finito fofitgno 
di .intontii . 

Emulante. Che emula , Che gareggia . Lat. amala » rj . 
Gr. àfuxùfiim . Salvia, difie. 2. 4S0. palio fplendorc , 10 
mi penfo, del chiaro lume de' biondi capelli , emulante 
la chiara fiamma , i popoli della Gallia Belgica furono 
detti Fiamminghi . 

E M U LG F. N T E . Aggiunto , thè fi dà ad alcun! arterie , e 
i Tue. Lat. * emuigent . Red. confi. 1. 71. Acciocché poi 

E t ìa l'inula delle arterie emul genti folle fpuiro , c t co- 
lle alla volta de' reni , c da' reni per urina uicific del 
. colpo . E 1-79. Dicono edere attratto il fiero dalle vene 
qmulgcnti a i reni. 

E mungere. Lo fieffo , che E magnete . Ar. Firr. y. *7. 
Coilui farà , che per guida cagione Ai fuperbi Roman 
l’orgoglio emunga. 


EMÙ 

E MUNTO. Add. da E mungere . Lat. contattiti . Gr . txztru - 
fui . Ar. Fur. 41. J7. Che d’ ogni amor le lafcil» il cor d ^ 
emunto , Ch'indi ebbe lui piu che le ferpi a fchivo. 

E N 

E N f.o ■ V. L. Add. Di bronzo. Lat. aneus . Gr. ^«'aiu*. 
Buon. Fier. $.$.a. La ricoperta d’oro enea figura Sem- 
bianza della Dea, che della mente Fu concetta di Gio- 
ve, Vi mandano i più illullri ilatuar;. 
Enfaticamente. Co* enfia fi t In maniera 

enfatica . Lat. fitnifieauter , * emphatict . Gr. tftgMTiuùt . 
Profi. Fior. 6. 216. Quando egli enfaticamente mi confor- 
tò dicendomi 1 va pur fu di buon cuore , feoz? paura , e 
riguardo . 

Enfatico. Add. pieno di enfiali . Lai- * emphaticut. Gr. 
iftpaTixói . Sega. mena. Noventhr. 8. 1. Da un puro olle- 
quio verfo la legge di Crifto , il quale ti divieta con for- 
me ri efpreiTive , sì enfarichc , ogni vendetta . Salvi*, 
dific. $. 88. Si rillrignc con maniera enfatica , fatta pro- 
ptu a lignificare un genere particolare di Cola, cioè d’im- 
portanza . Profi. Fior. 6. *}*. Gli sfoderò in faccia una 
ditela tanto enfatica , e dotta , che cc. 

Entrare nel gigante. Maniera pioverà. Lat. ira-, 
eunde ammum oh firmare . Gr. igyìKm m*x^'}aSiù(i&u .Varcò. 
Ermi. 1 oz. A uno , che fi iia incapato una qualche cofa, 
c quanto p:b fi cerca di fgannatlo , tanto piu v' ingrolTa 
su , e nfpomk di voler fare, c dire , s’ufa ( dire ) gii è 
entrato nel gigante. 

' E P 

E P 1 c E D t o . Si pub aggiung. Salvi*, difie. 1. ji 1. Stazio 
nc coro pol'c un epicedio , ovvero poemetto funerale . 

E i» 1 c r a T 1 c A M v N T e . Avverò. Con metodo e pt era! ito . 
Red. confi. 1 . 1 44. Ma ancoji'ctm altri medicamenti divelli, 
e in varie forme prelì per bocca cpic rat ita mente, cioè a 
dire una manina si , c l’altra no . E leu. 1. 446. D>po 
che la signora fi farà purgata, c ripurgata univcrfalmea- 
te , cd cpicraticamcntc , concorro voIcnticrilEmo all’ u.o 
del decotto di china . 

Epica a T I C o . Add. Termine ufitto da' medici , e prr lo fià 
fi fimi dire all' evacuazione t thè fi proeeura a poco a poco, e 
di tempo 1* tempo . Red. confi, t.i^a. Per foddtslàrc _ all’ otti- 
me, e nccclTaric indicazioni, ec.oItTe le cfpargazioni cpi- 
cratickc.e mtllioni di fangue, fu mclfo in ufo cc. F lat. 
1. 44$. Lodo , chela signora li purghi , c fi riptirgki con 
evacuazioni univcrfali, c a»n evacuazioni cpictatiche . E 
appreBo : Dagli ccccllcntillimi curanti vengono , cc. in 
fummo grado lodate le evacuazioni frequenti cpicratichc. 
E tonfi. 1. il. Ha ufatc evacuazioni cpicratiche ; cc. 
Epiglotta . Termine anatomico ; Membrana canilagino- 
fia , fiutai * nel principio dell" apertura dell afptraUeua , di' 
grand' ufo e per lo refpiro , e prr la modulazione della vice. 
Lat. * r fiele* t il . Cor. Mail. fio». 6. O jxitifce di fianco, o 
d' epiglotta . 

Epigrammataaio. j Quegli , che fa epigrammi. Lat. 
epigratttmat:mut . Gr . irtypjuuarmoiii Salvi*, dific. Z. 4S?. 

1 loro cape’ canuti pcilTono «Itili a ragione col Greco epi- 
grammat ai 10,»' qfùu a**' Tpi'^ir , non (fiere fenno,ma peli. 
Epigea 1.1 matista . E pi g> ammalano . Lar. engtam- 
mifla . Salvi n. difie. 2. 274. Le vacanze , folite darli a 1 
lettori nel caldo tempo , fono appellate «Jcgantcmcmc la 
legge atti* fiate dice il notilfimo Scazzonte deli'cpigram- 
matilla latino. E ^84. Un tal premio viene dall' epigram- 
matica accompagnato con quello diflico . 
Epigrammista . Componitore dt epigrammi . Lat. epi- 
grammatarius . Gr. ÌTiyp*uu*T77t>i-ii . Salvia, prof T<fe. 1 . 
307. E’ mirabile il delirio amorofo poetico, prelTo un an- 
tico cpigrammiiìa latino . 

Epitalamio. Sarta di componimento poetico i* oetafiane 
di nozze . Lat. epab.ihmium . Gr. ivtStOjluitr . Salvi» profi. 
Tefie. 1. 267. Lo fpofo in quella teneri pallorale , o nu- 
ravigliofo epitalamio , che dir vogliamo , di Salomone , 
ec. grida dicendo. 

Epistolico. Add. Epi fiolate . Lat. epifisi tur . Gr- »'»«* 
ffvaAwj'r . Red. leu. ». 209. Ancora a me il sig. Onoln ha 
mandato qui a Firenze alcune copie della fua dillertaziu- 
nc cpiilolica . 

Epitema . S perde di medicamento e firmo . Lat. *_ epiche- 
ma . Gr. rriSvfue . Rieett. Ftor. 12J. Appreffo gli Arabi 
gl’ impiiplri fon quelli , che i Greci chiamano malagmi , 
cataplatmi , c epitemi . 

E Q 

E Ou abilmente. Awerb. Co* equabiltà . \M.f -inabi- 
li ter Gr. i out . Segner. Grifi, infir. 1. 1. 17. Tutti 1 fuoy 
ni fi od.. no meglio , ec. perchè quel vento piacevole il 
p*>rta equabilmente più da lontano . . 

Eq.u no. Add. Appianato , fptanato . Lat. cr-juatus . Gt. 
spai.. ì:, ^ . : cr.vtf. 8. Ma infame alquanto nc venia An- 
tenore Per .1 c'ìinbulìa patria , c’muri cquari . • 

E A A o I C a 1 1 v o . Add. Ano * eradicare . Lat. eradicarti , 

Gr. 
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ERA 

Gr. Ufi£ì* . And. confi. x. 97. Si aflenga dunque iS sign. 
abate da tute’ i medicamenti purganti violenti , c eradi- 
cativi. 

Eradicato - Add. da Eradicare ; Sradicati . Lat. era- 
dicami . Gr. Upt'vtus . Cavale, Fritte, ling, 19. Ogni pian- 
ta , la quale non piantò il padre mio, ha eradicata . 

Er BAROLO. Lo firjo , che Elianto!? . Burnì. Fter. x. 1. a. 
Vuole infoltitila, che quegli erbaroli, E che quei pento- 
lari iliano in lega . 

Erba vetturina. Meli loto , Semiala . Lat. mrhlatui . 
Gr. . Il Vocabol. nella voce MKLILOTO. 

Erisipela TOSO. Adi. Aggiunto <bc fi dà ad una Jpe - 
xit di tumore cutaneo di color roffeggiante . Red. tonfi 1. 
a8t. MefcolandoTi dunque ij Lingue , e la bile nafeerà il 
flemmone erilipelatofo. 

E R it A CO . Sorta di ueeello . Car. lett. a, *49. Nel quatto 
farci un critico, uccello tanto folitano ,chc di lui fi fcri- 
ve , che non fc ne ritrovano mai due in un Meo me- 
de lìmo . 

Erodente. Che rode . Lat. erodent . Gr. ÒMpfeinaur . 
Red. leu. x. *43. Maltinte quando il fangue , come nel 
ca(o noftro , è divenuto agro , e di natura erodente . 

E a O S IONE. Corro fionc , Corrodimento . Lat. eri, /io . Gr. 
ònèd^aon. Red. con f. 1. s7 . Piaccia al sig. Iddio, che non 
abbiano introdotta in elio utero qualche piccola erottone. 
E lett.x. tt& Se vorremo confiderà™ quella crudele olii- 
nata crofione delle gingive . E appreff i : Quando non vi 
folle altro, la fola fola croiìone delle gingive, cd il crol- 
lar de’ denti , ec. mi parrebbono cofe fiilficienti a farcene 
allenerc . 

Erosivo ‘ Add. Comfivo , Lat. * corto fi vue . Gr. àraSom- 
tuoi . Red.lttt. a. 140. Le indicazioni , cc. fono il ridur- 
re il fangue alla Tua primi dolcezza col rintuzzare le 
punte delle parti eroi! ve. 

Erratamente - Avveri. Erroneamente , Con errore . 
Il l'ocabot ntUa voce storpiare II. 

Eruca . Ruchetta . Sorta di erba , Lat. eruca . Gr. udpm ■ 
La voce Greca nsn entri fponde alla Tofcana , e Latina , in 
Jigmfic. di guepa erba , ma folamcnxc in fignific. de una 
fpcxte dt injctta ; t patii fi potrebbe ufare in dt la vece 
t^ufuo . 

E S 

E Sa cessazione - E fa f permiane , Lo efaeerbart . Lat. 
irritano . Gr . Red. lett. i. jjj. Di più con 

febbre lenta , la q-ialc ogni fera fa la fua efaccrbazione 
vedo le i*. ore. 

Esalamento. Eviporamento , E falò . Lat. evaporai io . 
Gr- i'mrfuoftii . Segner. C rifl. tnflr. ». 18. 8 L’ inferno è 
utuato nel centro della terra , ec. fenza efa lamento , e 
lenza efito da veruno mai de’fuoi lati . 

Esalo. E fatamene? , Svaporamento . Lit. evaporai io . Gr. 
• ievfuofiài . Salvia, di)e. 1. 298. E‘ una chiula fornace di 
ncn si, ma a'rrcttanto cocenti pcnficri , che non aven- 
do alcuno eialo , nè trovando Àiori alcun refpiro ■, più 
crudeli l’afTcdiano. 

Es A hi E . Per Sciame di api . Lat. examen. Gr. inule . Ret- 
teli. Ap. 147. Quello |»efc adunque intorno al Nilo Sa il 
modo, che fi dee tener , chi vuole Generar Tapi , e far 
novelli cfami . 

Esaurire. Votare , Finire . Lat. exhaurire . Gr. *£«»- 
•r\u/ . Salvia, prof, Toft. 1. xtj. Quando le cofc mede fui 
tappeto non fi f|x-diflcro in una Icflinnc , replicare le tor- 
nate qui a tavola, fin tanto che le materie fi cfaunflfero. 
Escandescenza . Si può aggiung. Salvia, dijc. 1.198. 
Ma , fu detto con pace di quelli autori, non veggio la 
cagione delle loro cfcandcftcnze . * 

Escocit ATRICE . Inerbai. fem.Che efeogita , Inventrice . 
Lat. inventnx . Gr. • «Vx</«r« . Sahin.prof.Tefc. t.494. Le 
lorze tlcil'umano ingegno, efeoguatnei di lame arti,ec. 
non tcuimoniano elleno l’uomo maggiore di tutti gli al- 
tri ammali , c divino? 

Escreato . Sfurio . L»t. exfereatut. Gr. iurrvoii . Red. 
’ A fine di aiutare i polmoni per le liradc del- 

I efereato fàcile. • 

Escrementizio. Add. E ferimento fo . Lat. fxcuimtus . 
Gr. t pv>*J»r . Segner.yUnn.Ag.17. z. Ufcirà da dii tut- 
to ciò eh' hanno al prefeme di eferementizio . Red. conf. 
x. 1*1. Io non ho dubbio alcuno , che il nitro non pro- 
venga ec. dalle molte luperfluiià eferementine radunale 
•n quello corpo nel tempo della gravidanza .-Aro/. Fior. 
6. »so. Non come molti credono, perché eferementizio 
Iia, e_ dannevole a’ corni umani. 

Esecutivo. Adii, che eftguiftt , Atto ad tftguiro . Lat. 
exequent . Gr. . Car. lett. 1. 46. Procedei per 

via di contraddette , gli cavai il mandato efccutivo . E 
appreso : Tutta cotcìla torte congiurò a farmi un torto, 
che non s’udl più \ d’ impedirmi un mandato efccutivo 
di Roma. Segner. Mann. Ottobr.t. 5. Con quelle due fole 
nducendo io atto la fua virtù efccutiva egli può far 
tutto . 

Esegetico, v. exeoetico . Salvia, dife. j. 69. Il 
dramatico genere, o voglia m dire, rapprefentativo , tem- 
pre wù dello efegelieo , ovvero (iiofitsvo , e narrativo , 
egli è piacente. 

Tarn. il. 
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Esiccante. Add. Che di fetta , EJJtetaiivo . Lat. exfic- 
cani . Gr. aùtlrvr . Red. conf. 1. 49. Primieramente ordi- 
nata ìa dieta con vitto dkcantc , ec. ho fatto continua- 
mente adoperare l’elilir proprietatu ec.£ 1 >d. L’ aitili far- 
maco ila di ul natura , che non abbia punto punto pun- 
to dell' eficcante. 

Esimo . V. A. Lo fleffo , che Ragguaglio . Vanii. Ercol. 100, 
A quello climo , tome dicevano gli antichi, ciod a que- 
llo ragguaglio , cc. potrete formare tutti gli afl'ilU cc. 

Esinanito . Add. Votato , Annichilito . Lai. cxtnanuut , 
confumptut , Gr. xa-nocmuìu 1 , i^d'unidi . Segner. .Vinti*. 
Magg. ìd. 4. Ecco il Signore lotto quell' odia umiliato a 
cosi gran legno, che fi può dire per verità clinamto. 

EsistimaZIONE. Efltmaziane . Lat. exi Pernotto . Gr. 
J'fS* • Salvia, dife. 1. j t6. Con pienezza di dottrina , e 
di vaghezza d erudizione accreiccrà femprepiù quella eli- 
llimarione , che ec. si guadagnata. 

Esita M cnto . Efitazient , Dubitazione . Lat. hafitatto. 
Gr. «*V« . Segner. Marni. Duerni, j. 4. Da un tale eiita- 
mento procede il non net leverare nell’ orazione. 

Esitato. Add. da Efitare ; Venduto , Aiicn no. Red. lett. 
1. Si. Mi favonfea di dire ad dio $ig. Giuleppc , che 10 
ho in mano danari a biteia per fuo conto per libri di- 
lati . 

Esornativo. V. L. Dimoprativo ; Aggiunto di ai» de 
tre generi dtlf thqutnza . Lai. txornalrjut . Gr.tvJ'Aavutai 
Salvia. pnJ.To/c. i.jj*. Onde il carattere di dire ili pom-* 
pa, e di inoltra, quale i Io Itile pancguico , uà luto det- 
to epidiciico , da 1 Latini dinteflmtivo , ma più acconcia- 
mente doniamo vico nominare. 

Esp SMENTISSIMO . Superi. Efpertifiimo . Lai. pcnujfi- 
mut . Gr. iuTUpórunt . Red. confi 1. 44. Si aggiunti* , con- 
forme prudeniilluna niente è flato conlidcrato dal dmufli- 
«tio, ed eiperientillimo sig. Giovanni Crollio, che l'inter- 
na tunica degl' laiettim è altamente impiallraia , c fpal- 
mata di materia giurinola . 

Espettorante ■ Aggiunto di rimedio , che giova allo 
f purgo del petto. Lat. * cxjcBoiant , anacathanuum . Gr. 
imàaUpotìdr. Rtd.conf.1. dò. Nell' alme adunque farà uti- 
le lo ulare gli cfpcttoranti . £ 1. i J7 . Concorro ec. che 
ec. polla francamente guarire dal male , ce. fc fi profe- 
guira una buona regola di vivere ec. con brodi, u firop- 
pi fempjiq» , piacevoli , ed cfpetroranti , ec. £ 140. Con 
l' ufo de' brodi , o luoppi umectaun elpcttnranti . 

Esplicito . AAd.Fjprtpo . Lat. txpluitus , exprt ffut . Gr. 

U*otu. S egner. Mann. Lugl.id. g.Hgi tenuto in vita 
più volte a fare un tal atto cfplicito di amor di Dio 
fuptr omnia . Dilli cfplicito i pctchi ec. 

Espressivamente. Avverò. EJ/reffamtntc , Segnata- 
mente. Lai. exprejjc, fignamer. Gr. ixt*i>nxùt , èadùe . Se- 
gner. Crip. mpr. 1. 1}. 1 j. Sopportò non per tanto là 
nel diletto d' cflcr da lui tentato elprelfivanientc d' inte- 
rcllc . 

Espressivissimo . Superi, di Efpreffivo . Salvin. dife. 
j.jó. Quello penure a fc medefimo unicamente, ec mar- 
chio eipiclliviflirao de' tiranni , va alla volta della di- 
llruuonc . Segner, Crjfi. infir. 1. 4. 11. Produce una imma- 
gine , efprcflivillima di fc Hello. 

Esprimente, eòe tipi ime . Lat. exprt meni , fignifUant. 
Gr. , «piovntji . Saivin. difi. i. }6z. Non fi 

contentò Pondero da Monfig.ociia Cala chiamato in una 
parola clprntientc il luo nome Greco , maeitro chiamia- 
mo , di fare un trattato ec. E dife. z. z6j. Per ulare la 
cfprimente fiale dei tribolato giulto della Scrittura. £ $só. 
Nei vocabolario i (cgnara per una manieri Fiorentina , 
dirimente fatte di chi afpetta d'cITer ricercato d' alcuna 
cola. E prof. loft. r..s»d. Migliori non ha potuti trova- 
re, ni più cfpnincnti . 

Esprimentissimo . Superi, di Efprimente . Salvin. 
prof. Toft. 1. J47- Condonili ad una certa nua tenerezza 
verfo un novello parrò del mio Audio della dotta , c fe- 
conda, ed cfprimcmflfima lingua Inglcle. fc cc. 

EspkoI'ZTOKI • f'. L. Rimprove rotore . Lat. exprobratar . 
Gr. àmtioaii . Cavale. Frvte.ling. 19. Ne i fuoi detti eb- 
be coni rad irrori , ne 1 fiuti oflcrvatori , nc i tormenti il- 
lufitori , e nella morte cfptobatori . . 

Espugnato. Add. da E f pugnare , V/iuo per forza. Lat. 
expugnatui . Gr. xaxtt voXaiuddi . Salvia. dife. j. 1. La qual 
Temenza, cc. pare a me, che non troppo gravemente io- 
le riflc m una tua graviflima canzone iopra la Koccella 
eljHignata il dotrillnno poeta Frantele MaJciba. 

EsPULTRICE . Velai, fem. Che ejpelle , Lat. tx pulir ix . 
Gr. * Ìxfia Arerà . Red- tonfi 1. ^ó. Ogni qual volta crefce 
la di lei quantità , irritando la potenza cfpuJtrice , cagio- 
na , che dalla medetima eli' é tramandata da' vali mag- 

. glori ai minori , ec. 

Espurgatorio . Atto a tf purgare . Lat. expiaiivus . 
Gr. dvtxajaynxòt . Prof.Eut.6. 171. Che maraviglia dun- 
que , che f uova follerò coofacrate a Bacco , ec. che fi 
adopr alierò ne’ ìaaificj clpurgatori , e funebri , come con 
unti , c unti autori , ec. porrei inoltrarvi? 

Espurgazione • S purgazione , Spurgo . I_at. ex purga- 
li* , exfcreatio . Gr UxdSa&n , fct«~ru7ic . Red. tonfi t.ata. 
Pct foddisfare all’ ottime , e uccellane indicazioni, ec. ol- 
tre le cfpurgazioni cpicratiche , e mifllom di làngue , fu 
mdTo in ufo cc. £ lett. 1. *47. Si deve cercare con tutte 
le piacevolezze poffibili di aiutare f clpurgazionc del re- 
♦i* »i* iiduo 
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fi ti uo del catarro rinaaflo «ve' bronchi , ec. del polmone . 

{^SQUISITISSIMA MENTE • Avin ò. Stinti, di r/fW- 
fita mente . iM.eeyui/itifime . Gr. einpifiiannm . Salvi*, ehfir. 
». j?4. Ni mancano qui ai preicnte, intra eli altri , pa- 
dre, e figliuolo Forzivi Amili , che i più be’ pregi del- 
l’un*, e dell'altra poesia cfqujatiifinumcnte mettono in 
opera. 

EssiLTAIU ■ Lo fleffo , ihe tifai care . Cavale. Sri uh. 
cr. i. Se io farò dialetto fopra la rena , cioè crociiiflo ; 
io trarrò a me ogni cofa . £ Pungil. «. Perciò conchiude 
Gicsu Criilo , die dii s’ umilia lari esaltato , e chi fi ef- 
falu fu umiliato, e deierto. 

EssaLTAZione. Lo fitffo , cht Efahaxione . Cavale. 
Spettò, cr. i. Quella mia ellaltazionc , cioè quella croce , 
nella quale farò esaltato , ed elevato da terra , lari ec. 

EssaudiKE- Lo fleffo , che E/'audire . Cavile. Pungil. 8. 
Non potrà quello tale aver rifugio, per il nome di Dio, 
ne fu per elio esaudito cc. 

ElSKRCITO. V. ESERCITO. 

Essere a' confi te M i S i - Motta baffo ; e fi dice deh 
f Infermo , la etti guarigione I disperata . Partii. Enei. Hi. 
D'uno inférmo, il quale , come dice il volgo, fu viali 
viali , o a’ confi lemmi , o al pollo pclto , o ali olio san- 
to , o abbia male » che 'I prete ne goda , s'ufa dire ; i 
medici l'hanno sfidato. 

Essere alla candela, v. candela $. II. 

Essere all’ olio santo. Si dice all' Infermo , eh' è 
dt /Liuto da' medici . Varch. Ereol. 81. D‘ uno infermo , il 
quale, come dice il volgo , fia viali viali , o a' conhte- 
mini , o al pollo celio, o all'olio santo , o abbia male, 
che’! prete ne goda , s ufa dite : i medici 1’ hanno sfi- 
dato. 

Essere come il pesce pastinaca .«.pasti- 
naca 5 . IH. 

Essere TRA BAIANTE, E FERRANTE. Lo fleffo t 
(he Andare tra cotf ale. e cor [ale. Lat, Cretenfis eam Argi- 
nila . Gr. K»»t wpòt Ai ’yirrrar . Patch. Ereol. 1 51- Fate vo- 
lilo conto, che ella fu tra baiarne, e ferrante, o, come 
dille il cane, che bec l'acqua, tal’è , qual' è . 

Essere viali' viale*. Slodo bafio ; e fi dice eh Chi 
fin (osi male , iht fin sfidato da medici , Parili. Enti. 8r. 
D'uno infermo, il quale, come dice il volgo. Ila viali 
viali , o a'confitcmim , o al pollo petto, o ail'olio san- 
to , o abbia male , che ’J prete ne goda , s ufa dire : i 
medici l'hanno sfidato . 

EstEMPORA LE . Add. E temporaneo . Lat. txtemporaht, 
Gr.ni'il'i» . Salvia. di fc. j. 119. Venendo a uno umano, 
c naturale principio della elkmporal poesia . 

Estimante . Che efiima . Lat. exijhmant . Gr. roncar . 
Bemb.lett. 11. 14$. Quello male fuolc recare agli uo- 
mini molta manmeonia le più volte , eli munti non loto 
la noia preferite , ma diandro Ja futura . 


F A 

F ^Accenderi'a. Affannoneria , Curiofità . Salvi*. prof. 
r T vfe. 1. 409. So , che Plutarco , uomo graviamo , 
’ compilò un trattato coatra la curiofirà , che egli in- 
titolò tifi *o>.v*payueaótn‘ , come fe noi dicelTimo 
della facccndcria, e che Gefiio sforzandoli di metterla nel 
meglio modo in latino, non teppe fe non dirla, nc gotto fi- 
tattm . 

Faccendone. F accmdiere , Affinarne . Lat. ardelio . Gr. 

ijyifirfàypiMT . Il Paca boi. nella vote FACCENDA V V. 
FaceNi e. Chef*. Lxt.faeiens. Gt.rudr. Red hn. 1.171. 
Quelli dolori non fon mai mai cagionati da freddezza di 
ftomaco , cc. ma bensì ec. da materie racchiufe in picco- 
lo fpaiio , c quivi ngontunti , c facenti fona per ogni 
luogo . 

Facetamente. Awerb. doto fame ntt , Con maniera face- 
ta . Lat. facete . Gr. fienaie . Salvi», difi. a. 100- Faceta- 
mente , per dargli animo , gli (aggiunta quelle furmali 
parole. E *fi. Come facetamente dice il ivoitro volgo, è 
galantuomo il tempo, ec. £ $59. Burlando cosi facetamen- 
te la fua mede li ma prnfellìone. 

Facetissimo. Superi, di Faceto . Lat. faceti ffmut . Gr. 

Salv. diJe.i.Sb. lifendo le vite di quelli filo- 
lofi in vendita li ptellb Luciano nel faLctiilimo dia! -go 
intitolato Le vite alf intanto , cc. E ji 8. il facctiflimo Ber- 
m nel (onesto , ove ritrae burlando le bellezze della fua 
donna.ee. pone ancora gli occhi bianchi. E chfi. a. 17V II 
lacci illmo Boni mfpiraio dal medrfimo genio, cc. deferì- 
ve l’altro mirabilmente dello (lare al fuoco il verno . 
FaCIìoia. Per hai. fon, F autrice . Lat. gerendornm arbi- 
tra . Cren. Manli. 1*7. Se tu conofci la donna tua piena- 
mente dotala delle fopraddette virtù cc. nel tuo tellamciv- 
to laici a'a facitori ec. c quella larghezza è buona uùrc 
nelle buone - 

Fa c ITU R a . Fattura , Opera . La», opus . Gr. ìpyoe . Prof. 
Fior. j. 156. Quella , per non effete fua facitura , nè fua 
com pollo , cc. chiamcrolìo rilevato fuo beneficio . 

F AGOTT INO . Dim. di Fagotto . Lat. fan Inui.7 . Gr. mr>- 
tiuvcie/oi. Rtd.Utt.x.fS- In oltre V.lig. legherà in unta- 
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E TERNATO. Add. da Eternare ; Perpetuato . La», nter- 
mtate donatiti . Gr. ttìuiurioStn . Salvia. prof. Tofc. I. 
ijt. Quelli fono i favi antichi , che nelle carte lardaro- 
no eternati i loro pe riferì . 

Eterogeneo. Add. Di genere d/verfo . Lat. hettrogt - 
neut . Gr, impoyuùi . Red. tonfi 1. 47. Altre volte fi ge- 
nera ne' polmoni qualche afcelTo di materie eterogenee. 
E Itti. 1. Ho. QuinJr avviene ancora, che le ramificazio- 
ni dell’ arteria celiaca , cc. irritate , e fptemute , fcarica- 
no in elfo llomaco diverfi umon eterogenei . 
Etimologista . Intendente di etimologie . Lat. ttymo- 
logiamm perttut . Gr. trofiaiàyoi . Salvi*, ehfe. t. 107. La 
letizia pone gli fptnti in moto , ec. onde yixm l’etimo- 
logilla dice , che ec . £ ;o4.C*r<* è dall' accendere , ed Ar- 
dere il cuore, quali ite unni , come antichi etimologi- 
fu affermano . £ prof. T ojc. 1. i$8. Crifippo cmnologma 
finiffimo tra gli Stoici cc. fa cc. £ ioj. Se anche un per- 
fetto etireologrfia può difenderli , cc. qual più bella oc- 
cafione di quella . 

Ette. Un ette, vale Uh mimmo (he ,JJnn ricada tofa . Lat. 
hiium . Gr. ypò . Buon. Fin. 1. 1. 1. O ni fi occulti un 
ette Tra l’ufcio * ’1 mur d‘ un’ amfibologla . 
EttehnaLE . P.A. Lo fleffo , che Eternate . Laf . et erma. 
Gr. dii ai . Culti, lett. io. Quello è micidiaro di fe lìcflo, 
che iJ corpo , c I’ anima fua a morte mette ettemaJe. 

E U 

E UCARISTICO. Add. Della Santi (fimo Euterifiìa , At- 
tenente aif Eucaiiflh . Lai. euchanfhcui . Gr. lu^afiori- 
m 1 . Segna. Cnfi tnflr.g. 7. -0. Che dite , o dite tuffimi, 
di quello amore sì divino , che ci porta, e ci pa-cla Ge- 
sù nel Sacramento buvanliico < 

E v e n t a z 1 o n E . Sfogo , Picei eia emiffone ; e fi dire per 
lo più del J angue . Lat. levit e mi filo fangumts , Gr. ountgj 
pxÌAoripii* . Red. eonf 1. 197. Loderei altresì , in quello 
tempo del fiero, tra una evacuazione e l'altra, I aprir 
una vena, e dare una Jeggeriflima eveniamone al Cangue. 
Ez 1 A M IJ I O . Lo {Uffa , che Eziandio . Pro/ Fin. 6. 67. 
Oltre !c largite corone di quei frutti, cziamdio a lei pri- 
ma uflerti , nc riconfortava gli amici fuoi . E 81. Nella 
diipoGzionc c nc! tempo, cc. pare che eziandio iì mifio- 
ru> acuclca . f 194. Non eccettuando cziamdio il liuto. 
£ i$4. A tutti 1 carrozzai (i fermava , cziamdio per 
fe n * ix conficcar nelle ruote gli aguti . Salvia, dtfe. i.jj-j. 
Gli Evangelnfi , non folanuntc di quella fi fcrvirono , 
ma ezjamdiq Paolo medelìtno feri vendo agli Ebrei . £ 
234. 1 migliori fofscro cziamdio i più belli . 
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gottino due di quei cartocci di cr^zie . £106. E' arriva- 
tomi quel faguttino di polvere involto in vellica. E 10 9. 
Il Ditirambo è copiato , c nc ho fatto un fagotimo , e 
l’ho mandato ec. 

F A G 1 u o L O . Per Mimhione . Lat. baro . Gr- . Buon. 
Tane. 1.5. E io rimanga in allo un bel fagiuolo . 

Faldose. Acaefiu.dt Falda . Morf. j. <;. E lui fulctto 
s'aiuta col brando, A quale il braccio tagliava , e faldj- 
ni, A chi tagliava sjergo, a chi pounJo, Venia le ma- 
n», ec. 

F a l fe U c 1 o • Spnie de vetfo enduafillabo . Lat .phahueiut . 
Gr. *«\u'i(ie< . S.dvin.prof Tufi. 1. 547. Ora «ffigurare il 
falcucio , ed ora il (artico in certo modo far nfonare - E 
appteffo : Quello : Chi teme l'agile Affinano forma ; arieg- 
gia, non so come, al falcucio. 

FaLOTICHIR i'a • Fantaflu berla , Stravapanza , Siiti cia- 
na . Lat. morvfitjt , afpeutat . Gr. , eui.nfimt . 

Salvia, dtfe. 1. jtfd. Qui fpicta fopra modo la ngiderza , 
e la (eventi di Catone , anzi li fua , per dir cesi , falo- 
ticberia , che s' immaginava di tutti 1 Greci cole bciliali. 
£ dift. z. J14. E chi la , che in quelle còrnee , e falciti- 
chene alcuna cofa di buono non li ritrovi , ec } F prof, 
Tofc. 1. 108. Non fa egli llrabihar tutti per la litania fua, 
C bizzarra. ùlotiihetiV 

Fa 1 sinico . Acid, che dice è! falfo . Lat. fa! fida ut . Gr. 
4 «i -isxiyai . Gal. dtf. cape. 165. Via eflendo dippiti (alfa , 
oltre alla immodciilia, notano il fuo prolatore per (abdi- 
co, c temerario . 

Fangosissimo. Superi, di Fangofo . Varch. fior. 10. ?ro. 
Le iìrade sì per la iìagiun del tempo , e sì per le gran- 
di, e continuate piogge , erano rotte tutte , e fangolif- 
fime . 

FANTASTUCCIA . Dim. di Eantafia . Tratt. Gcv. Far n. 69. 
La fantaljuccia comincia a lavorare , vorrebbe frafcnline . 

Fantastica . Apprtnfiva . Bui. Hanno quelle virtù 
luogo _ appropriato nel capo umano, cioè nel cercbro , 
cioè I’ apprenlìv* , ovvero tantali ica clic lì chiami. 

Fantocciata. Fantoccala. Lat. fuenhtas, incera. Gr. 

4M*- 
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FAN, 

fXxm^ia . Il FiwM. nella vare frasCRUH ■ 

Fan ione, tirili mbuffi , Scioperoni e . La». longur'to , ne- 
bulv. Gr. m yen* rii , intani . il t'ara bui. rulla t«( FAN* 
TON ACCIO. 

Fari- la non ne farei un tombolo tv tu F erba ; Monterò di 
rù<* pirverb. Lai. mitnunt non vertermi . l'arj). Erfol. lOl. 
Diciamo ancora, quando ci vogliamo inoltrare non curanti 
di che che lia: io non ne (arci un tombolo in fu l'erba. 

Fare ACQUA IN un VAGLIO • Manina ] inverti al. e 
vale Perdere il tempo e la fatica . Lat. cribro apuani haurt- 
rt . Gr. uoeuirjr Ctup deviar . Salvia- di fa. i. aoo A far 
lor benefizio è giulio come far acqua in un vaglio . 

Fare a lascia codimi. Si pub aggtung. Salvia, di fa. 
1.199. Ne' magmrari di corto tempo ci è oa temere, che 
non tacciano cui. enti cliorfìoni , c mal go. cniaido lenza 
prendervi affetto, facciano, come dal volgo fi dice, a la- 
ida rodere . 

Fall <1 mazzolino. Sorta di giuoco , che fon no i fan- 
ciulli ion un «««co dtfiot, afjumenaofi cìuficbcduno di e fa il 
n-mie di uno di yue i funi. Mai m. x. 46. Dieta novelle, t 
liavalc a afcoJtaie, Faceva al mazzolino, e alle tornare. 

Fare a' morsi, E a’ calci .fare una fina contifa . 
Lat. un iter ivnundcre . Gr. i&(nr . fa nò. Et eoi. 

-6. D reeli ancora , ma più volgarmente , fere una bato- 
ifa, darle ne intimi a' denti, e rare a' morii, c a' calci, e 
_ taie .1 • . 

Fak» rao 11 a o . l'ale Bnbigltare . farcii. Enel. jS. Quegli, 
ebe favellano piano, e di fegrcto l’uno all’altro, o all'o- 
recchio, o con cenni di capo.c certi dimenamenti di bo,- 
tit, e in («mima c<e tanno bau bao (come li dice) e pulì 
pilli, b dicono l.t, biliare. Morg. xf.iia.K «ava aliato a' 1 » 
ionie a federe , h taceva b.u» bao , c pilli pilli, Che par 
che venga da un mifeiere , O che dal ve piu di p MO 
partirsi ( Il fot oboi, fi ferve di queffi eftmf no ut! ?. della 
vote ha V in ftgntfic.di far paura a bambini ; w* F editto- 
ne con la d/tta dt Firenze 1 j7a di Binolommro Fermarteli}, 
e F altro anche con la data di Urente del 17 fi. duerno bao 
bao, non bau bau ; e fa mòra , che f Autore F abbi a sfato in 
Signific. di Bifhphait ) 

Fare come i colombi DEL RI M BUSSATO. Ma- 
niera proverà, e vale Star mu forno . l'ardi. Ercol. 94. Di 
quegli, che (Fanno mu torni ( fi diet ) egli hanno lafeiatu 
la lingua a caia , o al beccaio, c guardano iJ morto , o 
egli hanno fatto come 1 colombi del R imbucato , cioè 
perduto ’1 volo . 

Vare come la putta al lavatoio. faleCìnfuet- 

lore . Lat g irrite , blaterar* . Gr, emftù*m , *M /unir . far eh. F r- 
coi.% 1. E d’ una donna (dicefi ) ella ta , come la putta 
al lavatoio ; trailo «la quelle , clic lavano i bucati cin- 
gi leita.i ilo . 

Fare corteoio. tornitore . etnr. cernitati . 

F a * E <; u‘ Cli'. Modo baffo ,• l.o ft effo , che Fare civetta . 
Lat. taf ut in flit mHuo mot are . Gr nrmvTT ur. Buon. 7 a ne. 
3. 11. Sta un po falda. Tane, lo ito. Che guardi tu > Cete. 
Guani» tir Preto intorno fa cù cìt. 

Fare filare,» stare al f r l ato io. l'alt Fan fl.tr 
elyto alenivi per bilia paura . Patch. Ucci. Xs. Far tener 

. l'olio a uno , o farlo (ìlare t o ilare al filatoio , ligniti - 
ca , per bella paura farlo Dar cheto ( ti fot abol.f piega al- 
trimenti 1 jurfia m iniera ili dar nella Vite FILARI. ^ V 1 1 ) 

Fare fronte ni meretrice. Dn<enne impudente . 
Lat.froNlrm ter fucate . Gr. ùraiayurTtn ylrcSat .Cavale, Fruii. 
Ixng. 33. Tu b;u fatto fronte di meretrice , e non ti fei 
voluto vergognare . 

Fare IL uiavolo a QUATTRO. Ftafie provenuta 
dal F rame ft ; e wlt Far il diavolo e peggio. Red. irti. 1. 
175. Gne ne concederei un buon bicchiere la mattina , cd 
un buon bicchiere la fera in tutti quei meli, ne’ quali la 
fierezza della gorra non ifmama , non imperverta , c per 
dirlo con frale Frantele , non fa il diavolo a quattro . E 
a. 183. E (apetc le in quell' ora, che ferivo , frullano , e 
im per veruno, c fanno 1) diavolo a quattro 1 

Fare la mu» ih nonnulla . Perdere il tempo in 
gualchi eofa , (he per puf ria dappoco igint , e tardezza non 
potrò nu fette . ] *rt. mini agrre . Gr. H it «vìi. farei). Enel. 
57- Quando alcuno fa, o dice alcuna cofa (ciocca, o bufi- 
mevole, e da non dovergli per dappocaggine , e tarditi, o 
piuttolfo tardezza tua nufeire , fe gli dice ce. tu perdi il 
tempo , tu non ui a quanti di è fan Biagio , tu fatai la 
meta di nonnulla , tu non fai mezze le melie ec. 

Fare le forche, v- fari forca t. II. 

Fare le lustre. Lo f Uffa, che Fare le forche, fardi. Er- 
col. 83. Far fc forche è faptre una cufa , e negare , o in- 
tìngerli di faperla,o bulinare uno per maggiormente lo- 
darlo , il che (i dice ancora far fe ladre . Buon. Tane. a. 
3. Eh tu ha ’l torto A far le lullre del bianco pe 'lncro . 

Fare lepre vecchia. 1». lepre $. II. 

Fare le scali i i»i santo ambrogiO - Maniera 
proverò. « vale Caratar* . tlcum , e dirne male dt lui parti- 
to che fi F dalla eonver/auone . fard \ Errai. 85. Fare le 
lcalde di Tanto Ambrogio , lignifica dir nulc d* uno in 
quello modo , cc. onde tufeuno , (n-rché non avelTono a 
‘caratarlo . voleva dlcrc / ultimo a palarli : c di qui nacque, 
che quando uno lì parie da alcuna compagnia , c non 
vorreboe r tifare loro in bocca, c fra’ denti, ula dire, non 
fate le fcalec di Tanto Ambrogio . 

Fare letto. V III. Raccomandare . r*rr. Raccomodare. 

Tom. II. 
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Fare LO GNORRI. Modo di dire Frove* b, evale Fin- 
peie d‘ ignorare . Red. lett. 1. j»8. Ala , iHeflcre , non 
fare lo gnorri. 

Fare l'oMACC IONE, l’alt Ufn maniere gravi , e por- 
tamenti altieri . farch. Ercol. 91. Il che li chiama in Fi- 
renze cc. far f omaccione , c talvolta ùr il grande; e di 
quetti tali fi Tuoi dire ora, ch'ci gonfiano, c ora, ch'cgii 
(paiano tondo, i quali quando s' ingerivano nelle faccen- 
de ec. fi chiamavano repubbiiconi larghi in cintura . 

Fare ofizio. v. farl unno . 

Farb un rovescio. In, rt pare. Riprendere . Lar. mere- 
pare , objurgart'. Gr. hntarr rw, iavruifr. f ari h. Ercol. UH. 
Diuc una sbrigliata , ovvero sbrigliarura , i dare alcuna 
buona nprenfinne ad alcuno per raffrenarlo , il che li «li- 
ce ancora fate un mvclcio cc 

Fare una risciacqu ata a uso . la fleffo , thè 
Rifaiacquart un bucato a una , Fargli una gran grida in 
tape. Lat. ob/urgare . Gr. txiTiffar . Il fccabol. nella voce 
BUCATO $• IV, 

F A R G N A . Lo Beffo , che Fornii . Lat. qiur cut lati folta . 
Rrd. lett. a. 46. Dirci ptù tolto di quella forte di quer- 
cia delia qutnut latifolta,c volgarmente (arnia, o fargna. 

Farinello . F ut fame - Tuffo . Lat. impnbior. Gr. puu- 
a»v»,w« . Min. fa*, ir. D’ intorno hai cento furbi, e fari- 
nchi. Che a un girar d'occhio ri fquadcrnan rutto Dalla 
pia ma del pii lino a’ capelli. 

Fa a MACéUTICO. rida. Attenente alla Farmacia. Lat.* 
phot mate utitui . Red. confi 1. 134. A quella febbee dall'o- 
culatidimo lig. Fiorentini i dato loccorio fin a qui con 
opionuni rimedi, chirurgici, c farmaceutici . £ 167. Qui 
apprclfo ferivciy quei medicamenti , e chirurgici , c Lu- 
mtc. cufici, c dietetici, che metterei in ulo. E lett. t. 44%. 
Ruer bando a farlo dupo che (ì faranno merti in circuito- 
ne rutti quei rimedi , che cc. ci polloni» elitre fommini- 
(Iran c generali, e locali, dalla medicina farmaceutica. 

Farmacia - Una parte della meditino, che natia de 
rtnudj . Lat. * pbarmaeeutiea . Gr. tmppuniK-rtrir . Red. Utt. 
x. 4.14. Tic fono le parti della medicina lomminillranti 1 
nmei-t , cioè la chirurgia , e la farmacia , e hi «lieta . E 
44{. Quanto dunque alia farmacia , lodo, che la I ignora li 
purghi, e fi ripurghi con evacuazioni uni vertali . F confi. 
1. :o*. I medicamenti per ordinano fi foglion pigliare, e 
da’la chirurgia, e dalla farmacia, e daFa «lieta. Pr<.J.Fu>r. 
4. ni. Ber si beila m Schianta ec. d'utilità d giovevole 
nella farmacia , montò ella m s) gran pregio, cc 

Farneticamento, il farneticare , frenitieamento . 
lat- dell'atto , phrenefit. Gr. ff inVif . Il f»abi 4 . nella vo- 
ce svaria mento . 

Farmaco . La fleffo , che Ferrano . Cr. 9. 4. t. Dal 
qua! tcm|>o innanzi gli fi fuol dHrc farrag», cioè ferrana. 

Fasci colo . Dim. di Fafdo ; Falcetto . Red. confi. 1. 56. 
Quindi per la contrazione della propwgme nervosa , che 
fi accozza col falcidilo lalopjnano , nalcuno i dolori ne- 
gl' ipocondri. 

F asc lUO LETTA. Dim. di Fafciualti. Salvia, dìfie.g. 75. 
La Fiorentina voce pezzuola , quali piccola pezza di |Mn- 
no Imo, da' Romani è delta fazzoletto , quali piccola fa- 
ta», taiuuoJa, falciuolcrra . 

Fasti • Nel numero del più ; Annali, Memorie. Lat . /affi . 
(Ir. nx xptnnm . Salvm. profi Tcft.t.ic. Ma non su come 
foto è Icrvito a me di vanto Jingolarc, e di pregio , che 
rie' falli accademici col nome mio fi fegnaffe quell' anno, 
quando cc. 

F a* tosi tslMAMI NT E . Superi, di Faflnfiamen.-e . lat. 
fttptrbijffme . Gr. ùnta pani mene, Segner. Pred. la. 3. Io con- 
luiero, c forfè con acutezza, che Lucifero ancora fafìofif- 
finamente vanagloriofli . 

F at I c. ATOR e . i'erlifd. mafie. Che fatica . Lat.faborani . Gr. 
ir modi*. Salvm. clifa. i. 48. Solleciti gli farebbe, e pronti, 
c vigilanti, e pel ripofo degli altri, faticatori indocili. 

Faticosa. Si dice rn gergo la Scala . Il foca bai. nella vece 
GERGO. 

F at 1 sta. Sfargli , che foff iene il fai fio fiffenta del fiato. Lar, 
fiati floici propugnator . Salvia, dtfa. 1. 194. E non vale in 
lui quella codarda ragione de' fallili . 

Fattispecie ■ Rapporto del enfio , Spofixione de I fatto . 
Salvia, dtfa. 1. 234. Ferciocthè ha ella anana i Tuoi temi, 
le (uc ùmlpccic, o cali, e i Tuoi lavi, e giurifprudenti , 
per cosi dire, della colcienza. 

Fattoretto. Fattorino . Lat. puer , tiruneuìus . Bmv. Celi. 
Orr/.zd. Mentre che egli verta l'argento nella forma, co- 
mandi a un fAitutcìio , die con un paio di molle tenga, 
che cc. 

Favellante . Che faveti* . Laf. lonucns . Gr. , 

far eh. Ereol. 49. De' gerundi, come favclhuNlo , e parlan- 
do , c de’ participi, come favellante, c parlarne , non mi 
pare che occorra ragionare . Salvia, profi. T ofa. 1. 4. Rico- 
nolvcndo e nella favella, e nel favellante le doti fuc mc- 
delime. E dite . ». 104. Ma non efp'Cffe forzato «laiT angu- 
ille del verteggiarc quell’ àtù pmroiiaac , cioè dolce favel- 
lante . 

F av kLLATORIO. Add. Che favella , Atto a favellare , Sal- 
via. profi. To/e. 1. 114. Quella è quella repubblica acalato- 
ria, che rima appunto colla favellaturia, e in tunfeguen- 
za ha a toccare a rutti la fua parte del dcalarc. 

Favolare.- And. Favole fo . Lai. fahulofius . Gr. puAtlìm . 
Salvia, dific. x. 77. Alla favolare illoria fentimemo aliego- 
a . rico 
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rico , e miflico adattarono . E prof. Tofc. t. jgq. Ram- 
menta la favolare irtoria degli amori della fua ninfa . 
FaVOLETTA. Dim. ih Favola. Lat. f ab 'Ila . Gr. poAipm . 
Red. con). 1.69. Tutte quelle fiorie lìmililiimc tradì toro, 
ec. io le ho per altrettante favolate . Salvia, dtfie. x. us. 
A porre in verli li diede favolette curiofc colla fua mora- 
lità in fondo, compolle alla guifa d'Efopo . 

Fa voRROGE vote .. Adi. Che favoreggia , Favorevole . 
Lat. favem , fecondai , Gr. nperpàrrur , 7x.uk . Bemb. lett. 

Il che di voi dire oon fi pubi che fempre f ave- 
te feconda , e fàvoreggcvolc avuta . 

FavoRITRICB- Nerbai, fem. Che favor if et , Lat. f antri* . 
Gr. ■ vt**T/wTT«j« . Salvia, prof. Tofc. 1.4x4. Virtuofa va- 

f jbezza. currofitk favoritrice delie lettere, c degli (ludi di- 
igentillima promovirricc . E dift. 1. spi. Egli fondo alle 
voci della ragione, che lo fgrida, ec. fabbrica una mora- 
le a fuo modo , e una filofofia favoritrice delle padroni . 

F A 2 Z O N E • Form i , Falttzza , Statura . Lat. forma , figu- 
ra . Gr. , A fot. Teforett. Br. E rami alni animali , 

Ch* io non so ben dir quali, E fon si divifati, E si dilfi- 
tniglianti Di corpo , e di fazione . 


F E 


F Ebb R 1 c r ATTOL A . Si pub aggina/;. Red. confi a. 1 ìó. 
Il trovarmi con poca buona farmi , c con qualche feb- 
bnc-attola , che mi affligge, mi rende impoffibilc il Icrvi- 
re ec. 

FebbAONE . Aecrtfin. di Febbre ; Gran febbre. Lat. vehe- 
meni febnt . Gr. X>yidr nporie . Salvia, prof. Tofc. 1 . y r?. 
Per avertene cacciate in corpo due (Uria, gli lattò addogò 
un febbrone . 

Fibricante. Febbricitante . Dant.Coav.i6p. In loco di 
faziamento , e di rifrigerio danno , c recano f«e di cafo 
febricante intollerabile . 

Fescere. t>. fiedere. 

Ferculo. V. L. Arni fé , 0 Cofa , che fi porta ht pompa nel 
trionfo , tome aitai , macchine, f paglie , cotone , vafi , t coft 
fiottìi. Lar. ferctdmm , gè fioatto. Gr. pópupin. Salvin.dtfc. I. 
120. I temili , che fono in quello trionfo ponati dagli 
uomini gloriofì , fono le fatiche , e T angolati per lei (of- 
ferte. 

Ferente. Che feri fee- Lat. ferirai , vulnerane. Gr. vit /*• 
axmt. Rita. ani. Rat. Nat. P. N. Ferito fono , e la di me 
ferente Guardi, che non m'ancula al disfcrrarc . 
Ferere. v. ferire • 

Feritrice. Nerbai, fem. che fetifee . Lat. vulmf.cn . Gr. 
i -r /tostar i(oo* . Salvia, prof Tofc. 1. 161. Nella lìcita gui- 
fa, che fiacco co’fuoi pampmofi, e cderacei tirfi (le pun- 
te feritrici del f alle falciando col verde della manluetudi- 
rc ) la natura di Dio dimollra , di cui è la grazia , c la 
vendetta cercata . 

Fermata. Si può aggitmg. Red. tonfi i.sxo. A quelle fer- 
mate non vi e accompagnamento veruno di paljatazione 
di cuore , nè di offefa di refpiro . 

Ferro Di due marre. L Ancora de va fittili ; ferro 
DI QUATTRO MARRE, quella delle galft . 11. MAR- 
RA J.l. 

FeRAOLINO. Dim. di Ferro . Lat. parva no forum . Gr. 
eiSvZAM . Benv. Celi. Otrf. $. Prefo un ferro! ino fotrile , 
e radiato, il fondo del rubino gli feci accorti di quello , 
che cc. E 11. Per dimoilrarc i panni più grolfi poi (1 
dcbòc pigliare un ferroimo appuntato . 

Festa . Frr Spezie di componi mento volgare . Varch. Ere oh itft . 
Per lafciare ilare molte maniere di componimenti ple- 
bei , come fono felle, rapprcicnrazioni, frottole, difpcra- 
ti, rifperti ec. 

Fes TOC C 1 a- Complimento con panie f e fievoli , Accoglienza 
lieta , e alle era . , Caccabaldole . Lat. blinditi a . Gr. Sterbat 
h»-,*r . l'ano. Enel. Hi. Fare un mottor.ro lignifica fare 
una rimbatdera, cioè fefioccia, e allegrezza di parole. 
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F IACCATURA . Fiacca mento. Lat. fra&ura. Gr. KA«Vir. 

il l'eeabd. nella voce ROMPERE §. XVII. 

Iukiu . ftr Sorta di erba , detta altrimenti Succiamele , 
e O'obanthe. Lsu.otobancbe . Gr. òpofidyjfft. Il Vocalici, nella 
Vote OROBANCHE. 

F i a at m 1 c e L 1. a . Dim. di Fiimma ; Fiammolina . Lat. 
fiammula . Gr. rkijiw. Segner. Cri fi. inflr. 1. y. 1 8 Le dede 
virtù di volare a par d'erte fopra le nuvole, ed ivi darfe- 
ne a contemplare cc. non piu la fiammicella di mifero 
candetliere , ma il fole lìcito . 

Fiancare. Far foni li fianchi ; e fi final dire delf archi , e 
delle volte. Lat. Intera firmare . Profi. Fior.6.% 4. E fa come 
un muratore , che fendo in fui ferrare un arco , o una 
volta, trova averla fiancata male, e li convicn con mag- 
gior colto , e minor vaghezza por mano a rifondare , e 
. far barbacani. 

F I C ATO , e PAN FlCATO. Sorta di /Mae , 0 piuttefio di 
focaccia. Bcm. rem. 1. 1x0. Per fame !’ OgnilTanti li pan 
fiuto, O un arroltO} o altra leccornia . 


F l C C A R 2 l L M AIO. Si dire del Puntar quel ramo di al- 
bero, eh' i contadini u fanti mettere di notte la prima mattina 
di Maggio avanti alle pone delle lon innamorate .Allei. 20 r. 
L voglio ancora (c codi ogni danaio ) Dinanzi all ufeio 
un di ficcarti il maio , I! quale /c. 

F l C t N A . Sembra lo fieffo , tbc Cri! ma , Bugigattolo . Lat. cellu- 
la, latebra. Cavale. Pungi!. 26. Apparendogli il demonio 
( a fan Domenico ) in forma c ifibilc , una notte lo menò 
per tutte le ficmc delta cafa (wè del monaftero ) 

F 1 D I Z l o . y. G. Compagnia di foli mafehi , che cenano infe- 
rni parcamente , fecondo il co fiume de' Lacedemoni . Lat. * 
pheditium. Gr. feti iris» . Salvia, prof. Tofc. 1. 10?- E' un 
uffizio, un fidirio, o vogliam dire in lingua povera , una 
cenata genera 'e , una ricreazione amichevole , quantun- 
que di non moito rilparmio, della nollra letteraria repub- 
blica . 

FlDUCt ALE. Adi. Affidato . Lat. fileni . Gr. luSu/oiit . 
Setter. Crifi. inflr. 2. 14. rp. Allora è, che l'anima ricorre 
a Dio con orazioni più fiducia!] . Salvtn.dife.g. 1 io. Pin- 
daro pieno di fiducùle poetica baldanza elei arra . 

Fiele di terra. Spezie di erba .detta anche Centaurea . 
C r. 6. 1- La ccntaurea . cioè fide di terra, è calda, e 

fccca nel ferzo grado , cd è erba amanlfima, cc. 

Fi RI. Interiezione dinotante abbruttiti » , 0 naufea di enfia fio- 
machcvtle . Lat. ape gè . Gr. òruye . Car. Moti. fon. <S. Fi 
fi , che gli s' è molla la cacata . Su che '1 cui gli fi turi . 

Figliazione . Filiazione , Figlia lonza . Lat. * fi! tatto . 
Gr. iIiìtri. Cavale. Fruii. Itng. 1 1 . Molto è da amare que- 
llo largo perdonatole , il quale così liberamente, e pretto 
ogni offciit perdona, c rdlituifce l'uomo alla grazia della 
fua figliazione. 

Fi culo ■ l'. L. Vafcllaio . Lat. figulut . Gr. xiga/iiut . Ca- 
vile. Pan gii. $. E‘ si pcrve'fo quello mormorare , come Ce 
lo loto fi lamentale del figulo , c dicelfe ec. 

Figurante - Che figura . Salvia. Alfe. 2. pi. Laddove 
Mercurio figurante il difcorfo, e la ragione , Ila fopra un 
cubo, o dado, per dinotare la {labilità, ec. 

Figo R ANSA . f'. A. Il figurare . Rim. ant. Cult!. 9X. Poi- 
ché mi vidi in tanta figuranza Di quella, che è più bella 
cnatura.. Che Dco formatle Canta dubitanza . 

F r l e l L o . Filetto , Scilinguagnolo . Lat. anc/lorlefiam . Gr. 
iyKuaror . Segue r. C rifi. inflr. t. r?. 17. A ebe badò , 
due, la balia, quando gli tagliava il filetto? 

Filettino . Dim. di Filetto . Benv. Celi. Oref. y 6 . Gli 
fpigoli delle quali infieme con vari luoghi deli' opera erano 
contefii d‘ alcuni filcttini d’ebano . 

Filoso- Add. Di filo , Pieno di fila . Red. confi 2. 71S. 
Sono altresì quei redimenti filoli albica , c limili alla 
marcia , i quali fcdimcnfi fi feorgono continuamente 
nell' orina . £ appi' fio : Lifcndo latta da un fugo net- 
veo, e di natura differente dal (angue , riefee una mar- 
cia mola limile nel colore, c nella conluienza alla chiara 
dell'uovo . 

FilOìofa. Fih fofe (fa . Salvia, difie. 66. U«R Selvaggia 
Borgbini nobil donzella incomparabile, filofofà ,e poetef- 
fa . £ 67. Una Diutima pure Socratica, filofofà, e teolo- 
gherà . 

FiLOSOfONB. Aecreficit. di Filofofo . Red. Irtt. 1. 1«. Cre- 
do , ebe V. Jlg. con un così puéo di barba non faccia un 
trupiro bei vcdcie nel collegio di «Metti filofoioui cotan- 
to barbuti . 

F r N o t t R 1 <: E . t'erb.tl. fem. Che finge . Lat. fingmt . Gr.vArr- 
v*-"* . Salvia. prof. Tofc. t. 2x1. Alcuni fi fon dati ad inten- 
dere, che la poesia, qual facitnce, e fingitricc facoltà, ec. 
Conliila m prendere dàlia natura, o dalla fantasia, quella, 
e quella immagine . 

F I N I T l Z z a - Aflr uto di Finito ; E fiotto finimento . Salvia, 
prof Taf i.i.4fj.Di due faggi, buoni, leali amici, che s’a- 
mano lontani , come fe foller prefenti , cc. di Cimile età, 
di fimil genio, di fimil finitezza in ogni cofa . 

Fino c chiana. Setta di erba .detta altrimenti Mcu. Lat. 
meni» . Gr. peóni. Il l'oca boi. nella voce M E V- 

Fioccante . C fu fiocca. Salvia, difi. j. 114. Nutrice di 
fioccante acuta neve. 

FlORHcrNTE . Fiorente , Che fiori fee . Lat. formi , fio ri- 
dai . G r. ùAùr, òiSooit , Salvia, prof. Tefc. 1. 14*. Che non 
fi può dire cc. dell' imparare a conoscere a buonora belli 
cfempli, c modelli o di confu mata virtù, o di fiorifoente 
faviczza . 

Fissazione. Affi (fazione , Stabilità , Fermezza . Lat. fa- 
bili tot , firmi tot. Gr. fii/Saoim . Salvia. profiTofc. r. 8. Que- 
llo lottile, e delicato cielo ec. fa eflere gl’ ingegni acuti, 
pronti, inventivi; ma dall' altra parte dalla filiazione, e 
dalla continuazione dell' affanno, c del lavoro, cc. ne Do- 
glie, e ne difconforta. 

Fistierella.' chiurlo , V tuteliate eolia civetta . Il l'oca- 
boi. nella vote chiurlo. 

Fistola , e ustula. l'.L. Zampogna . Lat. fifiula . Gr. 
oCeiri . yarth. Et col. 27}. Voi non avete fatto menzione 
fra tanti dormenti , che avete raccontato , delle filluJe , t 
pure inrendo, che voi dichiarane già in Padova la (irroga 
ai Teocrito . buon. Fter. y. 5. y. Diverte frottole Mettono, 
in mulica A luon di fìlìolc , À luon di flauti , cc 

V T anche aggiunto della cuffia . l'oìg. Mef. La calla 
fi 'lo la è una medicina, della quale è fidanza d' averne gran- 
frutto . M. Ahlobr. Apprcdo là conviene llcmperare un’ 
oncia di calda fi Ilota . £ altrove : Tiene il corpo foluro 
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con acqua cotta di fu fine, e di caffi a Allora , e vivuolc * 
e manna, c tamarindi. £ altrove: E fia purgata eoo ghie- 
ra pigra, c cailia Mula . 

Fiumaia. Ftumina . Lar. tuwtnm confi uvium . Gr. avpfua. 
St >;nrr. Fred. 7.8. Quitti (lucifero , (periamo di pattare, fpe- 
ri»mo,n» la fiumani è grolla, ma l'acqua è torbida, flC. 

F L 

F Lagellffero. Add. che porta il flagello. Lat. mafli- 
gophmui. Gr. pmenotòpu. Buon. Pier. i.j. 3. E vogfion , 
che I' Aiace tiagcSlilero , E 1 ’ Ercole furente *' anteponga 
A tutte ('altre favole. £ a. 5. 7. Cosi fufler tai mafehere 
riioric Diavoli fUgcUifcri in lui , Che 'ntefle quella mac- 
china fotterra , ec. 

Fu minato . K L Dignità , e Ufitio di foca due pteffo i 
Romani. Lzt.flaminium. Tae. Doy.ann. 4. S6. E per fuggir- 
le fi emanceppava colui, che pigliava il fiammato. 
Flemmone . V. C - Lo fieffo , (he Infiammagione . laif. 
inflammatio ì ’ pblegmene . Gr. ft-tyiiaió . Red. tonf. t.xKr. 
Mescolandoli dunque ti fangue, e la bile ,nafccrà il flem- 
mone erilipclatofo . 

FLOCCIDO. Add. Pizzo, Mofcio . Lat. flaccidus . Gr. x«- 
kafòt . Redi confi 1.47. Vedendoli talora o più Hoccida , 
o più dura , o molto diverta dalla fua naturale coflitu- 
zione . 

F LO ents- Cht fluifie. Lat. fluent. Gr. phu . Red. tonf. 1. 
1 9\- Per voler curare quello lignote larebbc ncccllaiio 
evacuare gli umori fluenti alla volta del polmone . 
Fluor e. Flufro. Lat .flutr. Gr .piu. Red. con/, i.an. In 
quella guifa , che i condotti delle fontane ce. s’ inta-'ano 
col tempo, o di fango , o di mclmctta , o di fluote pic- 
trol’o. E 159. Molti fono i medicamenti , che dalla ligno- 
ta fono flati fatti fatto la direzione di diverti medici , a 
fine di potcT far de’ figliuoli , di liberarli dal fluor bian- 
co , cc. £ con/, a. 8c. Viene affermato effer aftlitra da un 
tumore duro, ec. con un fluore muliebre bianco, cc. ( in 
gurjii due tfcmpj per fotta di morbo ) 

F O 

F Oc ATTO L* . Stiacciatimi . Fotatctwds . Lat. piace ntu- 
la . Gr. tAjcm/tiv . U Vxabol. rulla voce chioccio- 
lino $.IL 

Focoietto . Dim. di Foeofo . Lat. fub-udem . Salvia, 
prof. Toft. 1. 109. Quindi dal foprammentovato Teocrito 
furono dette, con vezzeggiativo per avventura nnn offer- 
varo rEtbalioneii come le noi dicetlimoy te focolt'Ue , Je 
acccfuolc, le infiammatene. 

Foperetta. Dim. di Fodera. Car. Ictt. a. pp. Ve ne av- 
vederete fra pochi dì, che arà finito Un alito par di fodc- 
rette . 

Focliaccia . Peggiorai, di Foglia . Seder. Colt. * o. La 
scolatura delle fogne , la fogliacea avanzata a' bachi del- 
la Urea , la polvere della lana battuta , ec. tutto fa più 
operazione alle novelle viti , che siile vecchie , e fatte. 
FOGLIACCIO - Peggiorai . di Foglio . Lat. vetut , ivi deni - 
tunt filium . Gr. ncKaià i f tariffi iflim rouf . Prof. Fior. 6. 
177. Guardiamo quel che dicono quelti fogliacci, per ufeir 
quanto prima di quello intrigo 1 
Fomumetto. Dim. di Figliarne nd fignifit. del §.Brnv, 
Celi. Ore /. ij. Mi inoltrò una tazza fenza piede da bere, 
lavorata di filo , la quale era di ragionevole grandezza , 
e di leggiadri fogli, uoctn ornata. 

Pool IONI. Acce fui. di Foglia. Prof. Fior. 6. X4». So.'n in 
j ampa ni andandone , e in gran foglioni con ramuficlli 
l'ìccmin piccinini . 

Foioso. Add. Cht ì in foia , Libidmofo . Lat. libidinosi. 
(ir. dtnxyi re. Rafp.fon. 1». O pedanti foiofi, e sbraciati, 
Clic ’l diavol ve ne porti a predclucce . 

Folade • Spezie di Conchiglia. Red. lite. 1. 1,14. Vorrà ella 
negarmi, che qui non fieno quelle conchiglie 1 Oh fe el- 
la me lo negaflc , io vorrei mandartene tre , o quattro na- 
vicellai , c ci vedrebbe cc. delle pinne, de mufculi, del- 
le foladi , de’ balani , delle patelle , cc. 

Fo lt e z z a . Spefjexxa . Lat. f pi fraudo . Gr. wxró'wt . Salvia. 
profiTofc. li 17». Che foltezza di (entimemi, e che intrec- 
cio, c complicazione di frali è quella, dopo la quale, cc. 
feorre con ifirepito , e con impeto quella interrogazione, 
che ec. 

FoMEN TAT a I C E . Ver bel. fon. Che fomenta . Lat. fa- 
vini . Gr. £«'vra(rc« . Salvia. Alfe. i. *8$. Nutrice degli in- 
gegni, maelkra dell’ arri, fomcntatrice degli Audi . 
Fondatissimo. Saperi, di Fondato . Salvia, difc. 7. 10. 
Una feconda miniera d'argumenM ec. puoi ritrovare nel- 
le dotte non meno che vere , c fondntilfime prove , por- 
rate dal dotto c mora infimo fig. Benedetto Avcrani . 

Fo n data ice.. Femnt. de Fon^iatore . Lat. autior , candì- 
nix . Gr.airirr , » xrìfa». Salvia. dtjc.x. 67. Una Terefa, 
doteiffima , e fantilTima vagine Spagnuola, fondatrice, e 
madre di rcligiofilfimi monailcri . 

Fondere a mortaio. Si dice di Una maniera di fonde- 
re 1 metalli . Benv. Celi. Oref. j c. Ufuli in Fiorenza rtcil’ ar- 
te de' battilori fondere in un modo detto a mortaio, che 
cosi chiamano quel fornello dov'clli fondono . 
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Fondere a ta zza. v. tazza f. II. , 
Fontanaluenti. Avverò, da Fontana ; F untai mente , 
Originalmente . Lat. in origine , in fonte . Salvia . difc. 1. 
a 17. Dove fi tratta di Dio , che è la' verità Beffa fonia- 
lulmcnte, cofano tutti quei varj, cd incerti ragionamen- 
ti , cc. E difc. a. 8;. Perciocché cagioni lontanai mente di 
vita . £ prof. Tifi. 1.171. Softanzialmente, e fontanalmeo- 
te nel primo unico, c fummo bene fi rittuova . 
Fontaniere . Auhittito He' fonti . Lat. aquile » . Gr. a'*»- 
nyìt . Salvia. dife. t. )ts- Volgendo dolcemente, e rivol- 
gendo L'occhio foave fontanicr d'amori (jai per fimiiit.) 
Fora, fo re, e fori • v-fuora. 

Forauello. Sactenuno, Pufuntnofrllo. La t. ai lidio, fi to- 
lta . Gr, iaAi/T/>*7ju<*r. Varth.Enol.96. Quelli tali foramcl- 
li, c lignofuzzi, che vogliono contrapporli a ognuno , fi 
chiamano fcr facccnti, fcr facciuti ec. 

Foraminoso . Add. Fcraecbiato , Pieno di forami . Lat. 
fu amino fui . Gr. reituaràfm . Salvia, difc. *. 4}». L’acqua 
che per la rara, e foraminofa terra s' incaverna, c (gorga, 
e ni*. girali , quando é da tottcìranci fuochi fiuta bollire , 
non manderà da se , ec 

For atura. Forata , Il forare . Lat. * perforano . Gr. r piati. 

Il l'ora boi. nella voce forata - 
Forbitezza. Pulitezza . Lat. tleginria ,nitor. Gr. Juquvpówr. 
Sai vi n. prof. Te/r.i . 5 0 *. Ma quella ilcfla lode di finezza di 

f Sudicio , e di forbitezza di dire , ec. perchè non anzi 
prone è a frequentemente operare.' 1 
ForritISSIMAMF-NTK. Awab. Pulitiffimamente . Lat. 
eUgantifltme . Gr. . Salvia, difc. 1. xort. Metterli 

a dar regole della noflra lingua, a fcrivere in quella for- 
bii illimamente c in profa , e in verfo , ec. quctlo non fi 
può dire , fc non un tratto, ec. di divina ventura . 
Forbitissimo. Superi, di Forbito -, fiettiflimo , pulititi*- 
mv. Lat. terfidimas. Gr. . Red. tonf. 1. in. E* 

ci vogliono di quei medici , che pettoruti , rigogfiofi , e 
rifcaiiuri da forbitiflinu fapienza pollono ogni giorno cor- 
rere dieci, e dodici cantere ec. Ssiv/u. profTofe. 1 . *8j.Mi 
farò a duc»rrerc brevilfìmamcnte de' mici per così dire, 1 * 
amori verfo la noflra ec.forbitiflima, ec. Tolcaiu favella. 
Forche', v. fuorché’. 

Fo R C 1 P B. V. L. Tanaglia. Lu. forcipi. Gr. avpàypa . Ra- 
tei/. Ap. sjj. Alcuni con la forcipe a due mani Tengono 
forma la candente malfa -, E la rivolgon su la falda lit- 
oide . 

FoRCOLO. 1 frumento villereccio. Buon. Tane. 4. 6, Avvez- 
za a maneggiar per la forciia. Or la zappa, ora ’l turco- 
io , or la paia, Deh , con che grazia t' accarezzerà ! 
Forense . Add. Del foto , Attenente al foro . Lat. fo- 
rca fu . Ur. Sixonxit . Saliva, difc. g. log. Tuttavia non fo 
come da quella forenfe facoltà, ove molte volte la veri- 
tà li mafi.hera , ec. abburrilcnno per natura , ec. 
Formante - C he forma . Lat . fur mani . Gr. «VOTAMI . 
Viv. difc. Ara. 6_;. Collcgate inlicme di groflì cantoni di 
fmalto , formanti come tante Iene su larga pianta . Sal- 
via. dijc. t. J77. Nè di verfo è il Tenti mento , e la ma- 
niera di Quintiliano formante l'oratore , il quale pre- 
tende, ec. di' et fia di tutte k facoltà più nobili, ec.cor- 
redaro. E prof. Tofc. t. 551. Se io anche avelli a dire , 
quelle voci di cinque fi I labe , formanti gli ultimi due 
piedi del verfo eroico, che nc poeti Greci fon si frequen- 
ti , ec. 

Formatello. Aggiunto d' una fotta di carattere . Red. 
annoi. Ditir. Nc’ tempi più baffi tifarono limilmentc la 
maiulcola, ma un poco più piccola, c tralignante in mi- 
nulcoU.e come noi diremmo carattere formatello. Salvia, 
pnf. Tofc. 1. 406. Colla medefima rotondità , e bellezza 
d'antico formatello carattere , moflra I' cruditiflimo pa- 
dre Monfaucon, edere evangeli antichiflimi ferirti ec. 
Fornitura - Form memo .Tat. apparai ut. Gnu'wxuv. 
Salvia, difc. j. 146. Quantunque ordinariamente (la voce 
fee ve) voglia dire vali, lignifica ogni maniera di forni- 
tura. 

Forno. Si dice in modo proverò. Ficcar fi, e Metter fi in un 
forno ; e vale KiJ co rider fi , So: trac fi dalla vifta degli uo- 
mini per vergogna. LaJ'c. rim. jio. Fiorenza mia , va' fic- 
cati n'un forno, S" al gran Boccaccio tuo con tanto feor- 
no Laici far tanti freghi m falla faccia. 

FoRTU NELLA . Dim. di Fortuna . Bum. Tane. 4. 1, For- 
tune! la d’araor, che puoi tu farmi? 
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F RaCASSOSO. Add. Cfie fa fraeaffo , Strepiicfo . Lat. 
perfirepeni . Gr. /Miulopùr . Salvm.pt of.Tofe. j. 434. Le 
no/..- e orecchie fon fozdc , vinte appunto , come quelle 
degli abitanti alle caradupe del fracalfofo Nilo . 

Fa a dic roso . Add. Fraduiciio f Fradicio . Lat. patre- 
feem , putrii. Gr. oarpdfin , aurfot. Stgmr.Crifi. iafir.t. 
II. 19. Effendi» dn legno fragile , e fradiciofo , s’è con- 
tentato d’cifer tenuto dagli uomini per un D». 

Fr a m e s CO l a r e . Tramefcolate . Lat. mtermifeere . Gr. . 
rapapuyrùrai. Segner. Mann. Km. 17. «.Con quanta diflra- ' 
«ione , con quanta difapplicazionc, con quanta varietà di 
difetti , che vi framelcolt ì 

Francato. Add. da Francare ; Sfiatato , Liberato . Lat. 
exemptut. Gr. «>*>,**>«». Salvia. prof. Tofc. 1.95. Che la- 

teb- 
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reste egli flato, le «topo avervi con ifquifita, ed accurata 
orazione mpnitfo in principio , quali transito da ogni 
funzione , io avvenire, Maro mi fimi, «re? 

Fa ANCHE G or at o ■ Adii, da Frandngputre ; Afficwitto . 
lat tue ut Ttddiins . Gr. . Red hit. ì. ijj. Tale 

iffennatniK del Blafx) vìen fiancheggiata da Mattia M.*t- 
fiade appretto il Barlolmo nell' e pillola 5*. della centuria 
quarta . Prof. Fior. 4. a 17. Nè quelli provocar fo poterò* 
no . opponendoli loro la prudenza franche* giara dalla 
moderni . Solvin. prof. Tofc. 1. *». Ulel ba'danzofo in 
campo cc. dalla cotticnza della bontà di quella francheg- 
giato. . .... 

Fa A NO r ATO. Ori» ir 0 di ftanite . lai. firn brut ornai ut . Gr. 
■p*er«Ì9i<- xtaftniui . Salviti, drft. 1. 117. L’oro, di cui la 
velie t telluta , e frangiar;! è la fede . 

FtANTtlO . Add. da Frantendete ; Noi» bene mtefo . Llt. 
pei perni» attdtitte, vri ente Ih fiat . Gr. aapauiiitu. , rapare*** r. 
Salvia. Ae(e. 1. Nr mi fi rende invoifimile , effondo 
cola cernii. ma, che le favole degli amichi , e tutta la ito- 
logia de* Gentili fu io gran parte tratta dalla Sacra Scrit- 
tura , contraffatta , ed alterata , o frantela . 

Frani U M E . Tritume, ffnantità Ai frammenti . Lat. fra*- 
mentorum rangeriet . Gr- dipartir df annuii . Salvia. Alfe. 

e. 186. Siccome fradici') «ficcano fraudo , con maggiore 
eleganza, e vicinità maggiore alt origine LatinB di fra- 
tti , che fono i frantumi d’ uliva. 

Frascoscino. Di min. Ramo fallo . Lat. rarmlus . Gr. 
uiAiow. Anttr. CtU.Ortf. 40. Avendo prima con una (co- 
retta , o frafcoacino , ben diguazzato , c mclcolato il co- 
lore, vi fi porrà drente l’opera. 

Frassinella . Ptr Una finta di Pietra da /pianare , t 
afr. ut filate . Benv. Celi. Ortf. 14. Con certe pietre dette 
fi allinei e, e con acqua frefea fi va poi fpianando gli Inul- 
ti litichi! venghino per tutto eguali . E 1 6. Ciò fatto ab- 
biati apparecchiate di quelle pietre frallinellc , cc. c con 
quelle fi allottigli tanto lo limito , quanto fi vegga a ba- 
llali za trnlparcnte , Eh. Con quelle pietre dette fralli- 

* nelle fi adopc-A infame un poco di pomice ben pilla . 

Frati n O'. Dim. di Frate . Car. Lee 1. x6.|. Quello fratino, 
col quale ho ragionato lungamente , è una coppa d’ oro . 

Fu at ONE. Atcufctr. Ai Frate . Car. lett, x. i8. E chiamato 
un fratone di quei convedi, che fervono gli altri , fc lo 
fece venire appretto con* un mal Bruzzolo, dove erano ap* 
pefe alcune chiavi. 

Fa Et, IONE . V. PRIGIONE . 

Fregna, v. frigna. 

Frenetico. Sufi. Farnetico, Fienaia . Lat. phrentft , Gr. 

f, £i»ivn . Cavale. Frntt Ime. Di fubito raggravò, ed 
entrò in faniatia , ciué in frenetico . 

F r t Tt oios 1 ss 1 M o ■ Superi. di F/ttn!ofa.L»:.eele*rimn. 
Gr. tu A rrtn . Segntr. Pred.jo. 5. Ed ecco (cambiata leena) 
Ipedtr conviene per ogni parte corrieri frcttolofilfimi ad 
arteilarc a mena llrada Jc molTe de' potentati . 

Fri Ci ORIFICI» , A Ad. che cagiona freddo . Lar. fngoirfi- 
cui , frigni indurmi . Gr. A v^oeraiif . Red. eonf. 1. za. Il 
nitro , ancorché non abbia in se particelle fng.irifivne , 
nnlladimcno <• gli temi>era ec. il foverchio calore del fan- 
giic - f lett. 1. 84. Tanto piti fi accrefcercbbe il fofpct- 
10 della febbre, quanto che alle volte la tigno» è afsali- 
ta da certi rigoti , e tremoti fiigotifici per tutta la per- 
ioda . 

Fu Ut «MESTO. 1 / frizzore, Frizzo. Lar. puniii'i, ndufìio . 
Gr. itixbvk, il Vota boi. nella vote co cimento li. 
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Ar, LIARPVTTO. Al /tianto gagliardo . Salvia, 
dift j. 141. Il fa quali tralignare in una z dolce , 
o in un > gagliardetti . 

GalDENTE. V.A. da Caldere ,• Che gode . Lat. 
gaudent. Gr. ^ilcur . Ptfi. S. Gir. F. il. Sarai ferita da lui, 
e (pagliara farai lieta , c gaudente di quelle lente , c di 
quella fpogliatura. 

G a l i p iioio.r.t. Sorta di Cappelletto , Morionthw . Lat. 
fix/oririi/um . Gr. ri\ifnr . Salvia, dite. a. 48?. Il galcricu* 
Jo , ovvero mnrionuno , il quale li confricava in capo 
I' Impvraiiore Ottone , ec. fi raccoglie da Marziale cc.che 
fulTe un bcrrctrino di cuoio . 

G a LIONE- Calcine . Lat. navti roflrata . Gl. min %<t\xiu- 
jh'M . Cori Irti. 1. tjfi. Veggo dal votlro fcriverc.cbc an- 
cora tenete opinione del govetoo d’ Ancona , c delle ga- 
lere, e del galionc , che mi nominate. 

Gai. LO PIARE. Mente, puff. Galluzzare , Far galloria . 
Laf. ex ji.lt. ne , lai àia tfftrrt . Gr. dyaxitdàai yufm. . Buon. 
Tane. 1. 1. Io ’l so : m>n mi far ora il ripitto . Ór si che 
di dolcezza i’mi gallono. , 

Garantir . v. a u a r enti'* • 

Garantire, v. guarentire. 

Garecgiatrice. l’nbal. ftm. Che gareggia . Laf. ama- 
la . Gr. dfti\*J*pin . Salvm. dife. 1. l amolifLmo b il 
d»f|»arerc , che due grandi |ierfonag?i della Romana repub- 
blica ebbero infame nel fenato Romano, circa il diltrug- 
gerc , o Jaiciare in piedi la città g^rcggiatrice del ioro 
nome . 
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Frombolatore. Fromholim , Fonditore . Laf. fandiur. 
Gr. ootritnrtt . Prof. Fiir. 6.171. I Irombolarori «kll’ifo- 
le Baltart cuocono 1’ uova fode col femplice girar delle 

^ fcas,ic * . . . 

Fronteggiato . Add. da Fronteggi ire . Prof. Fior. e. 
ift. Armari da tale usbergo , fronteggiati da tale feudo 
tanti croi , cc. non che la morte vilmente sfuggiflcro^ e 
cui» codardia, ma incontro fatti fc le fono, e con ardire, 
e collanza . 

Frullante. CAr frulla , C le romr.regtii , come gli uet ti- 
lt net 1 «lire . Lajt. fireg. % . 8. E più frullante , che non 
fon le dante . 

Fruscio- Impeto. Fragore . Lat. imprtus , fragni. Gr. òrpi, 
430 i< . Salvia. /iof Tofe. 1. jo8. Ad un certo cerbiatto teuc- 
ro , timido, e c'*« ad ogni foglia molla «Gl vento, o da 
fluido di ramarro, che fctppi dalla macchia, tremi, e pal- 
pili, e coereodo fon frigga, raflomiglta la fua amata Cloe 
Orazio ec. 

F R tl S T A M AT T O N r - Perdigiorno , Pamaeeieie . Laf. oeiofut . 
Gr itpufuur . Maini, i, 07. Cosi la mira ad alto avendo 
mdfa , A’ tuoi frutlamattoni un di ricorfo , Bramar dice 
una grazia , ec. 
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F U l M ; N ATOR t . C erbai, mrtfc. Che fulmina. \aX- fulmi- 
nato/. Gr. uifinn/JoKùr . Salvili, p rof.Teft. t. 5*1. Uno fa’ 
Titani , cc. cacciato da Giove fulminatore , fu ricevuto 
nel feno della fua madre terra. 

Fungaia. Luogo ferace dt funghi ; e figurai. Aibcndania , 
Fertilità. Saivin. dtfe. 1. 74. Or vedete, che fungaia di co- 
le fi trova in quello maellro barbiere? 

Fuoca t o . Aggiunto di una fotta di tolor baio , tbt fi dite 
del gelo del cavallo , 0 mulo . Il Cotahol. nella vote BAIO. 
Fuocos'). Add. Di fuoco , Ardente , Infocato . Lat. ignittu , 
ardnn. Gr. rosxpxiyiit . Prof. Fior. 6. 14$. Egli tut- 

to aditolo , g!i occhi biechi mi grtta addoflo, e fuocofi , 
ec. né pub più Ilare alle moflc , perchè io lo rocco , do- 
ve gli duole . 

Fura MENTO. R:eb intento . I At. furiant . Gr. *Xc»* . Bui. 
lnf.»o. i. E *1 è facrilegio furauicnro del culto , che fi dee 
dare a Dio, a darlo a’ demoni, c agl' idoli. 
FuR-BIGELLO. Dtm. di Furbo . L*r. rmerebului , furuneu- 
L t . Gr- Tsnifó-nFit . Segner Mann. Lupi. 14.4. Di prefen- 
IC egli in t'C«r.-i.' modo affligge un martire , e un malfat- 
tole , un furbuiclio, c un albUmo, un fornicatore , c un 
adultero . 

Furfantato . Add. Fatto ecn furfanterìa , Tal fi ficaio . 
Bern. rim , 1 . 1 1 j. Quelle velie ducale , O ducali , accatta- 
te , e furfantare. Che ti piangono in dodo Ivcnturatc, A 
fuon di baiionare Ti farai» tratte prima , che tu muoia , 
Dal reverendo nafte rncffcr boia. 

Furfatohe. (j/U’trjiore . Lai. fraudator . Gr. àv^igimii. 
Il l'ocabal. nella vote RARO. 

Fu R 1 A CCf A . Peggiorar. di Furia . Buon.Tane.^. p.Che pal- 
lata che i' i quella furiacela , L' é rutta dolce , e è pia- 
ce volacela . 

Fusile. C. L. Add. Atro a fonder fi. Lat. fufìht . Gr. yierói. 
Rute il. Ap. atp. Ni lenza gran cag*nn travaglian tempre 
Con le cime de i fior vifioli, e lenti, E con Ja cera fu- 
iile, c tenace, In turar ec. 
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G A R F NT |’a . V. O U A R ENT Fa . 

Gare n tire. 1*. guarentire. 

G a r g a N e o a . Sorta di Uva . Cr. 4. 4. 6. F.‘ un alita 
maniera , che garganega è detta ec. lerbabile oltre a tut- 
te l'aitrc . 

Ga RGANTIGLTA . Sorta di Celiano . Laf. monile . Gr. 
Bgf/if . Segncr. Pied. 9. K Non già fi fvelldltro i più be' 
capelli dal capo, ma fi ilrappafler» quelle garganriglic dal 
collo, cc. c que'tanri altri vaniffimi abbigliamenti - 

GaRc. ione. C. A. Carvone . 1 .at . adde freni . Gr .«oioii 
Cavali. 'Irati, pazicn. it. Lo uddnnandb , jie»chè aveva 
fatto così , cd elio n'.polc c dille per il gargionc mentre 
che era infirmo . £ agprrffo : Raccomandò a loro quel 
gargionc . E appreso : In breve tempo lottrallc quel gar- 

■ gione di quci'u vira . 

Cargo . Add. Temente , Maliziata , Mafratna . Lat. tvu/irr, 
verfutus . Gr. v«t»»^so< , Srf.ìpfur. Prof. Fior. 6 . 178. Fa di 
mciticri adunque cllcr di oliai , uomo gargo ,e trillo di 
nidio , aver pikiato in più d’una neve , c cotto il culo 
nc’ceci rolli, prima d» metterfi a tale impiota. 

Gamitivo. Add. Che garrtfit , Allo. a itprmdere , a 
/gridare . Lat. et/urgatortui . Gr. triTipmxit . li t\*aòel. 
nelle veti DEH (- 11 . f no MINE li. 

Gastigamatii. Sturt-i.il , Staffile . Lat. fattila , flo- 
grum . Gr. «rx^xif , ftàor^ . Buon. Fnr. 1. 5. 9. E late 
pur d otar fimo il buricco , Come vi veggo , un buon 
gailigamatti , Per porlo in opra contro a quelle beiiie. 

G a 1 1 INO . Dim. ai Gatto , A.'artw , PmnA gatto. U Co- 

tabh. 
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G A V 

e alti. nr ila voce UUC1NO • 

GavarckIa . Pataffi. 9. Cuccitelo le ga varchi? coiic 
tirami*. 

G A U T A T A - P. A. V. OOTATA 5- 
Gaz 2 *b rino. Aggiunta di maglia de giaci; ; e vale 
Sibiacci.ito . Il Votala . nella vote CHIAmiUNO. 
Gazzettino. Dimin. Picctola , o Brine gazzella . Prefi 
Fior. 6.1$ 1. Per tutta la produrla lettiman.i metteranno 
da parte 1 gazzettini , c i foglietti , leggendo folamcatc 
(òpra il mio libro . 
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G elidezza ■ Afiratt» di Gelido . Lat- * frigìdi/at. Gr. 
-yi^jriK ■ Cor. leu, 1. 100. Badivi a Capere , che nc‘ 
vini ci dette a guidare il nettare , c ne' poponi I’ .imbro- 
da s e ci rinfrcicò per dodo con la gelidezza. d’ tifi , c 
eoo la o pacrti d'una tua cantina, clic per quell' anno da- 
mo ciurmati contrai bilione. 

Gelone. Actrefid t. di Gelo , F reddo eceeffivo . Lat. rehemen; 
algor . Cài. itili* ari '/a . Maìm. }. ». Era in quei, tempi li, 
quando 1 geloni. Tornano a chiuder t'oliciic de' cani . Red. 
feti. 1. 10?. Se durano quelli geloni cosi incavolati , di 
buona ragione non dovremmo venire cosi Cubito. 
Genealogico. Adi. Attenente « genealogia . Lat .* ge- 
nealogie*!. Gr- )ir»«>.a> ix ir . Salvia, dife. 1. 404. Il quale 
(/anello ) egli mandò uvilufo in una lettera a \l. Gual- 
tieri Baca ; riferita dal padre Gamurtini nella (tona ge- 
nealogica della famiglia de’ Baca . 

Generale mente. Lo Re fioche Centralmente . Brun. 
iiv. Generale mente è più degna cola della virtute opera- 
re la cuti diritta , e buona, che non è allcnerli da quel- 
lo, che d conviene attenere. 

Genericamente ■ Avverò. Generalmente , c. . munemen- 
it . Lat. gì nettiate . Gr. yvinii . Il Vocalici, nella voce 
QUAGLIARE. 

Generosamente. Avverò. Con generofiià . Lat. gerte- 
nfc . Gr. 5 vraàn . Salvia, chic. 1. 194. Due de] più nobi- 
li Tentiate mi da chi imprende gcncrolamcnte ad amare, 
ce. Gnu adeguati all' amore . Segna. Ctifl. tnflr. j. 9. 9. 
Così vi tuoi vede voi di mettervi gcnciofamcutc alla 
pruova . 

G mo l A cqii h. Sotti Ji tinta . Buon. Fin. 4. 4. io. Ma 
trasformata La trovo in una ben piegata e lurtra , L tinta 
in gcngiacquè tela botfana , E retto un goffo. 
GentiLOne . Ai e refe it. di Gentile ; e fi fiuol dire fi.htn.e- 
voi tu. Lat. pethumanus . Gr. fi karSfutynpu . Saint, profi 
loft. 1. aca. Chcifl le lingue, nè altro iì poteva afpcira/c 
da iui , che , gentilone gcntilonc , non può avete si duco 
cuore tu oliare ec. 

Geografico. Add, Di geografi ! , Attenente a geografia. 
L»t. geografie ut, Gr. )*n}(aipiiit. il l'vuiùol. nella voce m- 
TA). XXIII. 

GEOMETRIZZARE. Fare da geometra ; e figura/. Por- 
ta, fi ef li tri filmarne 'ite in qualche evja . Salvi». dt)c. 2. 465. 
Per cviiaie l’invidia de medici , era in quel calo forza- 
to a geometii/7.ire . C appiè#»: Nè malamente diifc un 
antico , che Iddio geom etri rzallc , come quegli » eoe il 
rutto fece a pelo , a novero . <d a indura. * 
Cumini M v. n i e . Avvero. Propriamente , Fedelmente . 
I.at. proprie , germane . Gr. uupiut , ■) ruotiti . Puf. Fior. 6. 
ji. Ri f poterò quelle alquanto ciucciale , cc. dicendo loro, 
che un parai (ero a intcrpertarc i Tenti germanamente , c 
r.on liciterò a entrare in altro - 
Germanissimo. Superi, di Germano . Lat. germani#!- 
mui . Gl. «J'|A?uta»«wv»r . Binili, lett. I. f. $7. Il quale IO 
amo anticamente non meno, che fc egli mi fu.'fc gernu- 
in mino fratello. 

Geroglifico . Sufi. Si pul agghmg. Prof. Fior . 6. 41. 
Perciocché V imprefe , 1 geroglifici , c gli emblemi hanno 
dei metaforico , 

GeSUINO ■ V. GELSOMINO $. 

Gettito . Il geirare , Vomito , Spurgo . Lat. ex /creatiti , 
t-omrrw. Gr. IxTTi/OK , i/tiToe . Red. confi t. *41. Produ- 
cono quella lolle , che talora è affetto lecca, e talora col 
genito di un fioco di Lemma calmela , che la mattina 
per lo più fi la fcntirc. 
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G H e r muoio . Pataffi. 2. In ghennugio', in civeo, e 
delle danti Affibbia. 

Ghiottuizo . Dimin. di Ghiotto ; Ghiotttnllo . Laf . gii- 
lofio*. Gr. . Lil>r Joti. 105. E tornerà ben tanto 

alio bruneggio , Ch' io fo , che s ha poi a pugncrc il 
ghiottuzzo . 

Ghiribizza mento. Il Ghiribizzare , Ghiribizzo, Ca- 
priccio . Lat.fubtilc commentala , Gr. tì tornir fm^irofta . 
Suivin. prof. Tofe. 1. 489. Se a fiaccacollo concile da noi 
ognuno , a (lampare ogni ghiribiz? amento , ogni picciola 
infoila leggenda, ah ! pur pure. Sarebbe da mirai la briglia, 
da bialìmare si fatto coti urne. 
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G lALLIGNGO . Add. ialliccio . tote. OI4LLIONO • 
Add. Gialliccio. 

Giallo. In maniera proverb.fi dice Spegnerti il feme conte 
de' can gialli i e vale Perderli in tutto la razza , Perire fin 
anche il acme . l’arth. Suoc. a. a. Che fpegnere «e ne polTa 
il feme, come de' can gialli. 

G I a R e t t a . Dim. di Giara . Red. tonfi 1. 16 j. Loderei , 
che ec. dietro al latte beveffe. una giarcrta di tre once di 
qualche atqua pura, o acconcia. £ appreso: Se la notte fi 
lvcgliaffc,c avelie icte,bcvciTe un’altra gumta di actiua. 
G lenii ROSO - 5- F kò Buon ■ Tdflr. 1. 4- *-’è 

crcfciutoccia , frefea , e gtchcrofa. , 

G 1 E L o . Per Ghuucio . Lat. giacici , gel» . Gr. T*>ot , *pó- 
07 nKKu . Red. lett. 1. zi 8. Io trovo la voce gulo apprcilo 
gli antichi feritemi in (igniftcató ancora di ghiaccio. Fra 
Gtord- Predir, L' acque fi fermano in gtcle duri# ime. 

Tratt. Cover»», famtgl. In qut fio tempo fi mena il ferro alla 
ficartia , Per lonjpere il gulo delle rughe . E lett. 1. ai 9. Ve- 
ro è' pero, che di quella voce gulo in dgnificato pura- 
mente di ghiaccio, fa di meiliere fcrvirfenc con difcie toz- 
za , ed in luogo opportuno . 

GjeroglieicO- Lo fleffo , che J crolli fico . Prof. Fior. j. 
a 19. Se noi riguardiamo a 1 gieroglifici degli Egitti , c 
gli altri divelli fogni d'altre nazioni. 
Giganteggiare . Comparir grande , Sevrafiare come 
gigante . Lat. mmium ex ctlltrt, ex flore. Gr. »s>.J vtioi^n/. 
Salvi n. prof.Tofc. 1. 109. E di vero l’arte della natura cava 
il fottìi del Tettile, e ne’ lavori piccoli non -neno che ne 
grandi fi fa onurc, e in efli ancora per un altro vaio gi- 
ganteggia. Prof. Fior. 6. 150. Qual Golia in Terebinto gi- 
ganteggia minaccevole fopra 1 altrui ielle . 
Gigantone. Atat fitti, di Gigante . Lat- immanis gig.11 . 
Gr -pi/oi yiyoi. Red. lett. 1,6. Supplico V. S. Illuflrìls. a 
G.utar in mio nome quel gigantone del sig. Agoilino 
Coltellini ( qui metoforic. ) 

Ginestra r. CINE, spezie di pianta . Ricett. Fior. ao. 
Il bengiuì i gomma d'un arbore Indiano , la qual gom- 
ma non è 1! lafcrpizio oJorato, come abbiamo detto, cc. 
ma ])iutto(lo è il liqusre d' un arbore dcll'Indie , il qu.ile 
ì' (ìnule al mandorlo , con tòglie più larghe , ed ha le 
vermene tenere, flcllibiti.e icanalate , come la gincllrag- 
ginc. 

Ginnastica .PI G. Arie di mantenere , 0 rendere il 
itvfo veg'to , ed agile con voti efercizj . I*t. ■trmnaflica. 
Gr. ■.u.ntBTtmi . Salvia, prej. Tofe. 1. JJ7. Per coltiva- 
re , ed abbellite l'uno , e f altro , le ben governate cit- 
tadi efercitare lucevano a’ (uoi cittadini Ja muiìca , e la 
ginnailica . £ appreso : La lallazione fi può dire , che 
della melica partecipi , e della ginnaiUca . Prof. Fior. j. 
«5. Si cfcrcitavano nella ginnafiua , cioè nel corlo, nel- 
la lotta , e nel pugile , e nel paouazio . £ 4. 147. Adu- 
nati i più vaiatoli campioni ai tutta T Italia ad efcrcitar 
in Firenze le più fiere prodezze della ginnaftica. 
Gioconoissimamente. Superi, di Giocondamente . 
Lat. /ucundiffunc . Gr M«r« . Salvi», dife. 1. tja. Perla 
veduta , tutto il mondo in un punto di tempo s’ abbrac- 
cia, e fi gode , e fi gulla giocoudillimaincnic cc. 
Giocosissimo . Superi, di Guxcfo . Lai. ftfilivìjfimin . 
Gr . meTauimmi . Salvi». dtfe. z, J90. «e tono modeilt i-er- 
fettiirimi nelle fatirc Oraziane, cc.c nelle commedie g:o- 
cofifT.tne di Molière. 

Gioiellare . Ingemmare , Ornare di gioie . Lit. gemmi t 
ornare . Gr. Uiut wtxaopt'u . Benv. Celi. Orcf. 4. Li qual 
cofa cc. è proibita all'arte del gioiellare, nè ad alrra gio- 
ia, che al diamante fi permette ciò fare. Salvm.peef.Tofe. 
1. 577. Cosi le citazioni fcrvon di fianco al difeorfo , e 
d'incentivo, c d'efea , e d' eccitamento ; lo pongono in 
buona luce , lo confermano , lo gioiellano , Io rallegrano 
(qui metaforic.) 

G10 MlLlA. fi può aggiung. Buon. Tane. 1.4. S'io rifeon- 
traflì a Torta il mio fprendore , Io gcene vorre' dare una 
giumella. 

Giornaliere. Operaio . Lat. operarius . Gr. ìfiyarii . 
Scgmr.Pied. 1 j. 6. Per falciar ricca dote, npa dubitarti di 
fucchiare il fanguc de' poveri , e di fchernwe i (udori de' 
giornalieri. 

Giostrare. Per Ingannare , Aggirare . Lat. imponete . 
Gr. futaci^ur . l’arth. Ertol. So. Onde nacque , che quan- 
do alcuno dubita , che chi che fia non voglia giollrarlo , 
e fargli credere una cofa per un'altra, dice ; tu mi vuoi 
far calandrino. 

Giovauione. Giovamento . Lar. juvamtn . Gr. tlqihtm . 
Buon. Tane. j. 1 j. Quella debbe altrui far gran giova- 
gione . 

Giovaneggiare. Far da giovane, operar giovenilmen- 
tc . Lat. juvtnari x fMVtnìliter fé gerere . Gr. natane . Salvia, 
dife. 1. 485. Cosi vecchi , come e’G trovano , giovaneg- 
giano, per cosi dire, nelle malli me , e nc'penfieri. 
Giovanilissimo. Superi, di Giovanile . Segna. Pred. 
2. 12- Diri, che a ciò gli porgeltc occafionc con la li- 
cenza giovaatlilfima di amoreggiare in voi frotta. 
GtovANONE. Aecrcjetl. di Giovane . Bmn.Tont 5. ?. Oh 
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fervido* di Pietro fciagurato , Cfcc’n malora cosi tu man- 
dar' tai Duo giovanoni, cJt’era una bellezza.' 

Gl O VENBTTO - Giovinetto i ma non i molto tifila . L»t. 
adltfetntulut . Gr. nar loxsi . Pttr. eanz. 41. j. In urf bo- 
fehctto nuovo i rami santi Fiorilo d'un lauro giovinetto, 
c fchietto. Frotte. Smeli, nm. 18. Sempre dame , e rigo- 
letti Con diletto , e gioia ciafeuoo , Vecchi come giovc- 
nctti , Non è differente alcuno. 

Giovialità'. Afono ai Gioviale ; Allevia , Piacevo- 
lezza , Bcifignieà . Lat. brlarttut , cornila : . Gr. i*aep:Tot , «j- 
tapputón . Red. lett. 1. 6». Il sig. Cario lì conferva con la 
fua follia amabililTima giovialità . Salviti. prof.Tofe.v. ntf. 
Ma rinunziare di fare il viaggio di Giove , rinnegare la 
giovialità per danari. Oh quella io non (a inrendere. E 
np. E'ben vero, che io non mi ricorderei di finire, abu- 
sandomi troppo della attenta, e favorevole volita gtovia- 

G r o v 1 a LO ve . Aeetefàt. di Gioviale . Lat. valdt hìlarìt , 
fi flc-iet ■ G t. Ixxfdnpat . Red. lett. 1. 41». Erano tutti con- 
dotti di buona maniera, giovialonr , allegrocci.paflriccia- 
ni , ec. Salviti, prof. To/c. 1. 119. Ot che fari il poffare più 
oltre , e di pianeta in pianeta arrivare a Giove .' Tornar- 
fene poi a cafa alle fue comoditi, gioviafonc , tutto pie- 
no di Giove. 

Giovinastro . Pegfiorat.di Giovine ; Giovanaecio . Lar. 
imperniti odale fetta . Gr. nu/utt òr rifai . Red. lett. ». 71. 
Se mi fari rifpoodere da qualche giovinatìro come il Pe- 
triccioli , per contraffegno di volermi ftrapazzarc , in que- 
llo calo dico ec. 

Giracapo. Capogirlo . Lat. vertigo . Gr. ex: Tonta . Il 
Vvei tM. nella voce capooiro. 

Gir a nt B . C/;e gna. Prof. Fior. 3. ij?. In virtù ec. del- 
l’apparato fuperbo , delle maraviglie deffe moventi , gi- 
ranti , e andanti macchine, faccflc ec. trafecolare gli fpct- 

GireLLINa . La fleflo , fht Gitelletta . Il l'oca boi. nella 
wee CEMBALO- 

Guonds. io flejfo , (he Ghironda. Red.it» noe. Diirr. 146. 
La ghironda c uno il ru memo muficale , che fi (bona col 

S irare una ruota , c da quei giramento ha prefo il nome 
i gironda , o ghironda. 

Girovago. Add. l'araùmdo . Lat. vagus . Gr. tKmw . 
Cavale. Frutt. hng. 1. Reputavano pelli mi , e maladetti 
quelli , che lavorare non volevano , e chumavangii mo- 
naci girovaghi , c poltroni. 

Giubbilante. Che giubbila . Lat. fubìlanj. Gr. «V«r \*~ 
£ur . Prof. Fior. $. jp. Quegli llcflì, che poco dianzi con 
giubbilanti acclamazioni incitavano lo iiudiofo fanciullo a 
gloriole carriere , addio con efcfamazroni dolco ri (emano 
di raffrenare ec. 

Giudicatura. Giva ieato . Salvia, di fé. a. 47. Non vi 
ha cola di maggior lullro per loro , ec. che la giudica- 
tura . ... 

Giu DICRJSA • Fonti, di Giudice , Salvia, dift. ». 65. 
Iacle , Debuta giudiceffa , Llìer Regina, ec. non fono no- 
mi neùa Sacra Scrittura chiarirmi? 
Giudiciosissimamvntb, t GtuDiziotissr- 
MAMENTE. Suftrl. di Giudttiof unente , t di Cimili, «fa- 
mone . Lat. fritdeniigime . Gr. pfonftùiwm . Red. confi 1. 
159. L’iiloria de’maii ec è (Lira domilinumcnte , c giu- 
diziofiirimamenre delcritra dal sig.Tiburzin Longo . Salvi», 
di fi. j. 80. Laminiamo un poco ciò , che dice in quello 

f iri'polìto il vocabolario degli accademici della Cnifca , 
ili quaV giudiciofiflimamente ba fondato iffuo dubbio cc. 
G t u G N E R E • Per Mettere il tingo a' vuoi , Aggiogare . Lat. 
adjugire . Gr. irrotte) ritti . Il l'oc «boi. nella voce AGGIO- 
GARE . 

Giunta . Per Sorta di Magi fi tato . Salvia, dife. 1. i8j. 
Tutt’ i fenati , parlamenti , contigli , giunte , congrega- 
zioni , aiTemb'ee , cc- non fono altro , che tanti orecchi 
del medefimo Principe- 

G I U O C A R a • Giuntar di bui no , vale Operar eoa halli . 
Var,h. fiat. 1». ad? Carlo,e Ferdinando non giuncavano 
di buono , ma favorivano fottomano , e mettevano al 
punto i Lurcani , j*r aver quel calcio in gola al Papa. 

V Gioia* di f /tiene . In fenfo figurai, ed ojeerto . Ar. Fur. 
»8- 4?. Cosi dicendo . e al bucolin venuto, GJi dimnflrb 
il bruttilfimo om«criuolo , Che la giumenta altrui folto 
fi tiene , Tocca di fprom , e fa giocar di fchicnc. 

Gl OPPA. La fleflo , e he Giubba . Ar. Fur. 1 6. $«• Giup- 
pe trapunte, e atiorcig-'ian drappi. . 

G 1 U R a T I V o . Add. Atto a giurare ; Aggiunto delle voti , 
con eui fi fiale giurare . Jl l'oeabol. nella vece a m m e n . 
Giurisconsuito . J u ” ifton [ilio . Lat. jcirifr/nfnltut . 
òr. i nfurdt . Salvia, ptofi To/c. 1. 401. Cosi ancora a i 
faccrdori della Roman» giurifpnidenza , a i gravillìmi , e 
acutilfimi giurifconfulti , i Greci nurterj , dichiam cosi , 
nafeofr non furono. F «pprrflo : Lev.;;endofi cc una picco- 
la Greia maniera, colla culle il giurifconfujto volle fpic- 
gare ec. F dift. «-?43- Modellino giurncnnfufto ec. ufa nel 
parlare di quello fupplitio la parola , moe maiamm, 
GiurisprudenTB . Jtnifpe’ito . Lui iunfpeniut . Gr. 
topuxii . Salvi». Atft. 1. a?4. Perciocché ha ella ancora i 
fuoi temi , le f«rc fattifpecie , ocalì; e i fuoi favi,c giu- 
rilprudcnti , per così dire, della eoictcnza. 
GiuRISPRIIDENBA . Sci, nza legale . La», fitti f trud-ntia. 
Gr . riputò TÌy_ro . Salvi», drjt . 1. 183. Pochi fono quelli, 
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che attingami dal fónte della Romana giurifprudcnza 
l'acqua, più limpida, cc. £ ijr.Sc mi dkclle, che l'cf- 
ferc detta la giurrf prudenza , notizia delle divine eofe , e 
delle umane , non vuol dire, che fra una faenza uni ver» 
Tale 3 cc. ma cc. £ prof.ToJc. 1. 401. Dall'imperio Roma- 
no Greco cc. la giurifprudcnza Romana divenne, per co- 
si dire, Grecoiatma . E appnffo : Così ancora a i lacer- 
doti della Romana giurifprudenza, ec. 

GiUstiFic anza . Prova , Giufltfieazio/te . Lat. probalio. 
Gr. tixaiuput . Prof. Fior. 1. 15». Chi meglio può averne 
contezza, c giuflrlicanzn di voi, accadcmKÌ giudiuoli l 
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G ladio, v. L. Spada , Pugnale . Lat .gladiut . Gr. Zipte. 
Ontani, i.ia Ahi Jalla me, che ancor par, che mi fn 
Un gladio fitto per mezzo del cuore, Penfando quale fu 
la fgrazia mia. 

Glorificante . Che glorifica . Lai. glanficans . Gr. fi- 
\ù \mt . I'. S. Ant. Baldin/ofo , e glorificante I’ airi Hi ma 
Iddio fe ne tornava allo Aio bofchcrcccio cremitorio . 
GeuUNO • KL Una delle parti del /'angue , o fin liqucuty 
che fla nelle giunture del corpo ^ed è lottile , bianco, e chia- 
ro a guifa del bianco dell'uovo, l'aun. lez.fopta Dani. Purg. 
1%. Il lingue ha tre parti chiamate da' medici latini giuri- 
no, rugiada , e cambio , cc. 
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G O B a I C c 1 o • Alquanto gobbo . Il l'ecabol. nella voce m a- 
LATI CCIO. 

GoBJSUZto. Dk». di Gobbo . Belline- fon. 159. Un ceTto 
fùtaiiepc, un t-il gobbuzzo Ardito , impronto, c par tut- 
to malizia - 

Gocci amento - Gore il. la mento , Il gocciare . Lat. difliU 
latto. Gr. ÙTÌoouZtt . Salvi», prof. Tojc. 1. 577, L’ uno , e 
l'altro di quello drllillamcnro dell’ aloè feca menzione , 
Diofcoride chiamandolo cbihfmo , ovvero gocciamento di 
fugo , c Plinio avvitando , che fi lafincaffe , cc. il fotto- 
poitQ terreno. 

GOCCIOLETTA. Dim. di Gi.cc tela j CxcicUna . Lat. put- 
itila . Gr.4**àSi*. Rcd.conJ. t.-p. Dalla caruncula del me- 
de, mo occhio gemevano di quando in quando alcune goc- 
ckilcuc di un liquore agro , e pugnente. 

Goduto • Add. da Godere . Aileg.i ». Dopo i goduti bec- 
ca fichi , e fiarne. 

Goffo • Per Una futa di giucco di carte . Malm. j. <^7. Il 
primo è il Furba nobile flndieic , Che non giucca alla 
bum», e meno a’ goffi, A nuccioà bensì fi fa valere^»/ 

Colo? accio. Actrtfàt. di Golofo . Red. lett. 1. tp». E 
pure l'afpera arteria cc.fi contenta di pafeerfi di fola aria, 
dove quel go. «faccio dell’ elofjgo, per far fcrvizio al ven- 
tre , ingollerebbe cc. 

CoMiTiUO . Dim. di Gomito . Covale. Frutt. Hng. tr. 
DormcnJo su la catcdra a gomitello , fi lai'eia cadere il 
barione di mano. 

GonFAI. ONERATO. Dignità , e Grado del gcn fole mere . 
Salvia, difi. X. 198. Effcndo il gonfiilonerafo , c'I pilotato 
fupteme cariche, c cariche di due meli , acciocché a tut* 
t’ 1 cittadini folle aperto quell'adito. 

Governante . Che governa . Lai. gnbernant . Gr. iti- 
conrùr . Salvia. dtfe. a. io». Colìituifcc la fortuna per go- 
vernante. £ in. In qualfivoglia guifa offendono la m;ie- 
fù o del pubblico , o del governante , o delle leggi . 
Governatori • Fem. ih Governato'e . Lar. eubetnauix. 
Gr. x'jSi?tÓTupa . Salvia, dtfi. x. 411. Conobbero i Fitta- 
gorici , ec. uiu foiza nell' univerfirà delle cole, irnpera- 
dnce , e goveriutora fuvrana dei tutto. 
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G Racchiamento - Il gractbiare . Lat- crocitatio , gorri- 

tut . Gr. , oVoK»^m . Prof. Fior. 6. ioj. Chiudali 

ornai quello mio noioio gracchiamento , che pur troppo 
vi averà naufearo. 

G R a cc 9 . Siene di corvo. I jit . gratulai . Gr. xspaxlae .Sai- 
vtn.trof. To/c. i.stp. Per bel furore va dicendo di le, che 
com'aqut'a vola , c che centra il divino augello di Gio- 
ve , indarno canta infuave drappello di fircpiiofi gric- 
ci , così accennando la volgare fehicra degli altri minuti 
poeti . 

Gr a olissi &tr>. Superi, di Gracile . lait. gracili lima . Gr. 
Ic^réruTtt .Red. hit. ». 194, Non fono un gigante di com- 
plclfione , anzi ho una complcflionc gracilillima . 
Gradazione - Il gradate , 0 II faine gradatamente. Lat 
gradano , gradai ts nfeenfio. Setner. Mann. Giugo. 6. 6. Ma 
non devi rear-mg I miti , perché Io fc per ferbare la grada- 
zione della ditfkoirà, che feorgeva in mifferj si prodigio!», 
r apprejò : L‘i:U Ha gradazione della difficoltà pure appa- 
re nelle allegorie. 

Gragnolata . Sorta di Sorbetto , thè raffembra un am- 
maflo di minuta gragnola . Salviti, prof. Tojc. 1. jél. Che 
avrebbe detto , o /ignori , qoct'lo rigido Stoico , fe fi fof- 
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fe trovato a’ ooflri tempi , ove I’ inveitolo iuffo , e tot- 
betei , e gragnolate , e tandieri e tante delicate ghiac- 
ciate bevande ha inventate , e raelTc in ufo , cc > 

C r tHATlCHEt I* • Mtnuzta grani aiuale, Arguzia, Era- 
dizione . Lat. graBoatica , erum , trita grafitane* . Or. tu' 
M*rm tùi ytofifutraùr . tifivi», dife. ». i6. Della folti- 
altezza de'fuoi medelìmi Stoici nelle loro gramatichcrtc li 
fide . E prof. Tofic. i. no. Tra gli altri protidlort v'cia il 
gramatico , che andava a caccia di parole , e colle fnc 
gramaticherie inrerteneva la btigata. 

Cianagua. tona di fufionc , e priparaziont t tao „e 
tt argento . Btmt.Ctil. Ortf. *7. In oltre provengati della 
graniglia , la quale fi fa brevemente in tal guila . E ap- 
prtffo : Cosi verrà fetta la granagli» d' ogni forte . 

aragli AtE. F a» gru /taglia , Ridurti l'uro , 0 1 motto-, 
to in granagli, a . fimi. Celi. Ortf. 17. Piglili l’oro, o P ar- 
gento che li vuoi granagliarc , e pongali a fondere , c 
quand' i beoiilìmo ftrutto gettili in un valctto pieno di 
carbon peito , e cosi verrà fatta la g tanaglia d’ogni forte. 

CtARBACCio. Attrtfcil. di Grande . Lat. ingerii . Or. 
' idiuyAn . Il Voeabol. nella vote GALEONE 

Grandiosità'- Apatto di Grandiofo . Lat. granditat . 
Gr. fiiydn . Il Votatoti, nella vote maniera f . IV. 

G R A N D i ZI A . V.A. Grandezza , Grandigia . Lat. wagii- 
tudo , gì a odi tèi, fu ferina . Gt.uiyiiei , vrtf aprala . Rim. 
ani. Bell. man. Ant. Pace. i8». Firenze governa oggi tua 
erandizia Per "otto popolati , che fon priori , Ed un gonfe- 
Jonier della giullizia . 

G r a n Do n e . Aetrefeh. eli Grande . Carjett. 1. 114. Accer- 
tatevi, che io vi porto un benone gramlone, pinchi, ol- 
tre ali’clfcf buon compagno , pizzicate ancora di poeta . 
fi non. Tane. 4. 1. Tu per quello la Cofa mi lodavi, Ch'cJ- 
l' era si grandona , e rigogliosi 

Gli A NI R E . Per Far la grana. Dar la grana: t fi dice dagli 
enfiti lo andar percuotendo la paimatura delle figure eo » un 
f ittiolo martellino , e con un ferrtlino appuntata . Berrò. Geli. 
Orr/'.si.lVtdimolttare poi i panni piu graffi fi debbe piglia- 
re un fcrrolino appuntato, cc. Indi con elio pcrcotcndo To- 
pi» i panni appariranno più grulli , c ciò lì dice granire . 

Ghatiik ante. Che gratifica . -Seguir. Mann. Seri. 17. 
». Tali fono la grazia gratificante, cioè quel la grazia, per 
sui antecedentemente Iddio fi compiacque nell' anima del- 
la Vergine , cc. 

G R at l S D AT O . AdJ. Donalo , Dato gratuitamente . Lat. 
grani datai . Gr. ìuptùr Soldi . Segner. Grifi, inflr. ». 8- lo. 
Non fapcrc voi quanto giallamente fi apprezzino filila 
tetta quelle grazie , che chiamanti grat. fiate, cc l E ap- 
piè fio: Le grazie grafitiate fono ordinate a ridurre le ani- 
me a Dio. Prof. Fior.g. t8i. Come per uno di quei privi- 
legi gracidati da Dio agli ■Uomini • 

GrattacR a NCII.IO, Dolore diorecchio, che nelle di lui 
tavild dtramafi a guifa di granchio . Pule. Àec. 18. Vengale 
il graitagraothio nell’orecchia, Ch'ella non polla il capo 
buucarc . 

ClUTTAPUC! A. Sorta di finimento da pulire laveri de mt- 
tn.li . Btnv.Cell. Ortf loOtElfcndo di ncccllìtà.che l'artefice 
con difcrczkuie accomodi dette grattapugic, fecondo ilbilc- 

S no , e f opera - E appiè/} 0 : Sono quelle gratta, nigie di 
la d‘ ottone , di gramezza di un filo di refe , e di elle 
lì fa un mazzetto della groifezza di un dito più , c man- 
co fecondo l'opera . 

C R ATTA TU gi à RE . Pulite eoe» la grati apugia i metalli . 
Benv.Cell.Onf. ico! Tornando adopera, che s ha a dorare, 
avendo ben gratupugiato,doyc fi vuol dorare , mettavifi 
•f oro fopra con un avvivatolo , che cosi fi dimanda una 
verghetra di rame polla in un manico di legno. 

G R ATTA PUG l ATO- Add.da Grattapugiare. Berrò. CelLOref. 
100. Abbiali l'opera, che fi vuol dorare beniQìmo pulita, 
c gratta) untata, come per l'arte fi dice.F 101.. Con que- 
lle fi debbe avete preparato la doratura netta bemifimo, 
« gratupugiata, com è detto. 

Gratulatorio. Add. Dt grat '.dazione , Attenente a gra- 
t unzione ■ L»t. gratulatcrius ■ Bemb. lett. a. 11. 148. Scrivo 
ora una luterà gratulatoria fopra la creazione fiu . 
Gratulazione. Il gratular/! . Lat. gratulano . Gr. oóy 
Trafila. Bemb. lett. i. 4.56. Rendo infinite grazie a V- S. 
della Tua umanifiìma gratulatone . 

Grave vola: . Lo figgo , che Gravofo . Bemb. Afi. ». 99. 
Nelle piume, e negli agi riposando, menare a temilo le 
gravevoli prcgnezzc. 

Gravosita'. Afiratto di Gravofo ; Gravezza . Lat. gravi- 
tai. Gr. fiapCne. Salvi n. dife. 1. 171. Molti degli antichi 
filofofi intitolarono i Tuoi libri (, di Plutarco ) tóparturi** 
T*r rii 4 vvi( *pt bùr yfówuera. Scrittale intvrno alla cura 
dille malattie dell' anima ; la gravoliti delle quali , cc. Ga- 
leno grand ifiimo medico , cc. conobbe . 

CgECHE + TO. Dir», di Greco in figli fie. di vino . Red. lett. 
». 100. Due fiafehi dì grechetto, che Lo berebbe un mor- 
to , e non fa nule a* vivi. 

Grecizzare . Dire , 0 Scrivete in lingua Greca . La»t. 
graciffare. Gr. ÌRir^«r. Salvia. dife. 1. 157- Il che gli ven- 
ne detto, non volendo, nel grecizzare, ch'egli fece mal 
/ a propofito . u 

Greco . Nome di Vento , che fejfia dilla parte di Grctia . 
Lat .aquile-, piattello, mefet. 

Gregale. Add. Qi gregge , Compagnevole . Lat. grega- 
le, foeiabilit . Gr. euntytìuvii , Vanto End. il. Molti al» 
Tu», il. 
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(ri animali , i quali , fe non fono cavili ec fono almeno 
fociabili , c gregali . 

G arce tOLO. Ghiribizzo, Capriccio. Vareb.Ereol. 148. Non 
v* ho io dcito, che quelli fon citrì, e griccioli miei, do' 
quali non s’ha a tener conto ? 

Gridio. Gndere , Grido .iM.ilamtr .Gr. upuvyi. Pnf.Fior. 
6. 108. Vi fi udita uno iircpito , un gridio , un romort. 

Grilla . Spezie di »w . Cr. 4. 4. io. Buone (««) fono 
grilla , c ulìga , le quali in altro nome fono dette mar- 
gfgrana , o rubiola . 

Grill andato. Add. Inghirlandato . Lat. teronatui . Gr. 

1 . Mklm. 8. 70. Sarò portato morto al funerale , 
Grillandato di fiori , e a picche , e cuori Trapunta avrò 
la vede , ec. 

G rol t a . V, A. Gloria . Vit. BarL 7. Io ti dico, che grolla 
terrena ec. fi è ella molto diacciativi ,e quando l’uomo 
Ja ctrdc meglio tenere, allotta fella . E 44. Guarda, che 
tu non inargoglifci in alcuna grafia temporale. 

GrossacCXUOLO. Grojfctte , Grufi creilo. Il Voeabd. nel- 
la voce BOZZACCKIUTO. 

Gaossoccto . Gtolfotte . Lat. craffiot . Gr. ■**X'™*V* • 
Lor. Moti A iene. z6. Eli' è gruil uccia , tarchiata , c giulia 
Frefcoccia , c giada , che fi fenderebbe. 

Grossolanissimo- Superi, di Grufolano . Segner. Pred. 
$6. $. Come avrebbe mai Dio potuto ottenere da tanta 
moltitudine di uomini rozzi , iadifcipfinad , groflofeniffi- 
mi. ch'edt vcnilfero volentieri a privarli per «mqr fuo di 
unti beni corporei , ec. fe ec. 

Gkuuata. Acqua con gruma di bette. Benv.CellXJiefaog. 
Ciò fatto , piglili l’opera cosi calda, e fpengali in gruma 
di botte , e acqua , che fra gl’ orefici fi dimanda gruma- 
ta . E 104. Cosi fredda fi feccia di nuovo bollire nella 
grumata per brevilfimo fpazio . 

Grumoletto. Dim. di Grumolo , Prof.Fnr.6. tot. Maf* 
lime fe trinciati garbatamente grumoletti di tenera , e 
bianca lattuga, ec. formino corona su gii orli dei piatto . 

Grumolo. Si pub aggiung. Prof. Fior. 6. rj. Se vogliamo 
celli, grumoli, o fagli:; ecco la lattuga, reina dcll'altrc, cc. 

G R U N C 0 . Spezie di ciba , detta altrimenti Cu fi ut a. Cr. 6. 
30. 1. La culatte , cioè podagra lini , o gruogo , è qalda 
nel primo grado , c fece» nel fecondo , 
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G Uada GRETTO . Dim. di Guadi gno . Lat. lucellum . 
Gr. xvJupis» . Ar. Supp. ». 7. Q,ue.la debbe clTere qual- 
che ciancetta , che colui gli dà da parte di quella giova- 
ne , clic f ha fatto impazzire con ifperanza di trame 
qualche guadagnato . 

Guidone. Spezie, dt Cuado erba . v. guado- Erba . 
Cuais'ELIA. Sorta di arbore , detto anche Carrubo . Ltf. 

ceratati*. Gr. ruaTurU . Il Voeabol. nella voce carrubo. 
G u a 1 ta R e . Per Agguatare . Lat. infidiari . Gr. inlfcóur . 
Or. S. Gir. tt. Come il pefeatore, che guaita lo pefeio al 
gr.ui filo , o al cigolo , o alla lenza , ovvero in alcuna 
maniera e!ii lo può prendere . 

Guancialino . Dim. di Guanciale . Lat . pulvillut . Il 
Voeabol. nella voce TORSELLO >. I. 

GuaRaouasco. Sorta di pianta del genere del Taffobar - 
befio . Lat. verùafeum . Gr. 9 \ì[ 40 ( . Il Voeabol. nella voci 
TASSOBARBASSO ■ 

GUARANTtRE. V. GUARENTIRE. 

Guardia. Guardie fi dicono anche i denti lunghi , 4 zan- 
ne del cane . Il Voeabol. nella voce CAMINO II. 

G U a $ TA R E . Guafiar I' un* nel paniere , W# Gua fiore il 
difegun. Lat. fpem alitujus fru filari . Buon. Taire, t. j. Non 
vo' cftc quel Ciapin fe J’atferri , E mi fian guade l’uova 
pel paniere . 

Gu A sto. AdJ. $. I. Buon. Fier. j.4.9. Fa mattinata, eorr. 

Fa tnattimtc . • 

GuAZZOSISSIMO. Superi, di Guazzofo. Btmb^lett. ». lo, 
137. Per lo tanto, e così lungo fecco di quella vernata e 
primavera . e parte della prcicnte diate , doveri quello 
autunno efler guazzoiìifimo . 

Guhrnitissimo. Superi. di Guernito . Salvin. dife. 1. j j ». 
Sembrava efler per Ini cc. una pofcntiflìma macchina ad 
espugnare ogni cuore, ancorché di crudeltà guernitilTimo. 
Gufueggioso. Adii. Dt guerra , Pieno di guem. Lat. 
bellina . Gr. x«A«i«:'r . Bemb. lett. t. is. 144. Ho alato 
pei no pio cc. a riilorat le cuine di quel mio luogo , cd a . 
riporvi J'alberga , che arie ; per levarlo dalla badia , che 
è fiata albergo lutti quelli anni guerreggiofi , e lacrime- 
voli palliti . 

Guiut* BOKATORE. Ver bai. mafie. Che guiderdona . Lat. 

• muti nerator . Gr. i ÙTUMpytrù* . Prof. Fior. ?. ró8. Il 
che appieno gli venne verificato ec. per liberalità , e ma- 
gnificenza del Duca Scren ifiimo di Ferrara , cooofeitore , 
e tr.ijno guiderdonatore di tanta virtù . 

GustosissiM amente. Superi, di GufiofamenU . Laf. 
jucundifomt . Gr. ifiea . Il Voeabol. nella voce s \ PO RI- 
TI SS I M AMENTE $. 

Gutturale - Add. Attenente alla gola , o Pronunziato eoli a 
gala .Salvia, di/r.i.»»». E’ Urano veramente il carattere Ebrai- 
co, ec.l’afpra ,e gutturale pronunzia; il ridurre i verbi al Tuo 
tema, o principale radice. £prs/iT#/r.x.ijj. All’afpirazione; 
denia, e gutturale danno corpo eoo pronunziarla pet i ,ec. 
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I A L A pp A • Spezie di radice rt finn fa , e purgante . Lat. * 
faiapimm . Red. lett. i. j8i. Io noo mi fervo mai nè <ii 
ìalappa » nè di latte di ialappa , nè di refioa di «lappa, 
nè di meciocan. 

Ialino. Add. Di coler di vetro . Lat. hyalinut . Gr. ùìmw . 
C*r./rfM.si.Truovo ec.cbe Giunone è deferii» eoo udfc 
verte ialina, cioè di color di vetro, e iralparcntc per l'aria; 
e di fopra con un manto caligmofo. 

I ATO- V. L. Apertura , Cenccr/e , e collifiene di vocali. .Lat, 
hiatus . Gr. • CaT - ittl - vii». Languido parrà for- 
fè , dove per lo contrario * accorrano tre , o quattro 
vocali , che fanno un certo tbadiglumcnro , o vero iato . 
E i;ó. Quello, iato , o collilìonc , che li chiami , è flato 
molto (uggito e dal Petrarca , c da ognuno , ec. Salvin. 
prof loft. i. 350. Quello iato, quel boato, quella apritu- 
ra delle due a a , non mette a leva le gan»fce? E 481. 
Ha apprefo da Demetrio , ec. non folamente quelli iati, 
o boati ec. non far male , ma r tonai care nobilmente U 
parlare*. 
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I C&RE. Siero del fsngue , Sorta di umore bianco , t alle 
volte faniofo . Lai. ichór . Gr- /gay. Red. tonfi 1. 56; Ri- 
tornando indietro quegli icori fermentati , e impuri , ec. 
cagionano in gran patte 1 travagli di quella illurtrifs.fi- 
gnora . E leu. 1. 4?*. Il quale inteftino retto Tuoi geme- 
re alcuni icori, a fieri ani , mordaci, pungenti , e falfù- 

S inoli . € 441. Acciocché le arterie poicflero per quella 
rada (gravarli continuamente di quegli icori, cc. Salvia, 
dife. 1. 105. Quando una volta fu ferito , ben lo inoltrò, 
cc. dicendo ■- quello non cflcrc icore , ovvero bianco 
umore , ec. ma (angue • 
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I D* NT t VICARI. Neutr.paff. Immedtfimarfi , Far fi la 
fltffa cofa con un’ altra . Cat. idem fieri , * identificati . 
Salvtn. dife. 1. tot. In elio fimplificanfi, ; e per fino le 
contrarietà medeiime s’identificano. 

Idillio. Sorta di cóm foni mento poetico . Lat. idyllium . Gr. 
eìiò*.\ar. Salvia, dife. 1.149. E 1 galanrilfimo l' argumcnto, 
e curiofo dell’ idillio fello d’ Antonio , nel quale deferivo 
il poeta una pittura giocofa da lui veduta nella città di 
Treveri . 

Idiotismo. Si può agghngg Salvia, prof. Tofc. 1. 117. 
Ove è da notare il vincer U prova , idiotifmo , ovvero 
propietà di parlare , ec. E 19;. Se rutti gl' idiotiirai fof- 
fcr balfczze , addio propietà , e purità della lingua . E 
appreffo : Quel mirar sì baffo ha del nollro idiotifmo . 

I rol it 1 amento. Lo idolatrare , Adoratane et idoli . 
Lat. idolatria. Gr. àtuMatTpd* . S-gner. C nft. nfir.j. jo. 
19.' Dico , che fe un tal fole verrà adorato dagli flot- 
ti ec. non farb facile a tacciarlo di ambito idolatramente . 
Idragogo ,.f.G. Aggiunto di un r fperjt di medicamenti , 
che fi adoperano per evacuare » fieri . I.at.* hydragoga . Gr. 
CSoaynyù . Red. confi. 1, 73. Stimo neccllano neccllanffìmo 
fer vtrG de’ più piacevoli , cc. giacché fi è olfervato , che i 
gagliardi idragogi poco utile ci hanno apportato . 
IDROCEFALO. f.G. Idropifia del capo , Tumore mpuofo 
nella te fin . Lat. * bydnxefkalon. Ge.òt/i*tiahtr. RteLconfi 
t. 17?. Raccolto nel capo , produce l'idropisia dei capa 
nominata idrocefalo . 

Idaomfalo. f- Gf Sptzie di ernia acquefa formata ntl- 
l’ umbilu 0 1 Lat. * hydrompHalm . Gr. ùtpiupuKor. Red. confi. 
1. ifp. Raccolto nell' umtalico , nafee I’ ernia umbilicalc 
acquala , per altro nome detta idromfalo . 
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I Erogltftc A mente . Avveri/. Per via di feraglìfici , 
Con marnerà geroglifica . Lat. anigmattee , obfcurc . Gr. 
mrnjtaro£ùi , ai/ixnr&.uf . Cat. Itti. 1.177. Pretto gli Egi- 
z; li fìngeva leni* capo ; c i erogati «mente era lignifica- 
ta con* la man fmirtra dillcfa . 
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I Gnomi mente . Con ignobilità , Con maniera ignobi- 
le . Lat. ignabitucr , Gr. «'«Ani» . Salvin. dife. ». *49. Ma 
perocché avvenir polTono (lagioni cosi dure, ec. che quei 
memi , cc. al letterato fallifcano, e che la Tua vita igno- 
bilmente , ed all' ofeuro trapani , cc. quindi è che ec. 
leu ALI MISTI . f. A. Lo fieffo , cht l guai mente . Lat. 
agualittr . Gr. ìeut. Dan t. Par. 4. Quelle fon le qoirtion, 
che nel tuo vello Pontino iguaicmeiue. 
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I L a R e . AL Add. Allegro , Giulivo . Lat. hilarit . Gr. \\*pl< . 
Salvin. difc.g.icy. Si diletta dello ilare donatore , e alla 
faa ilarità nel donare s' affeziona . £ prof. Tofc. 1.510. Che fe 
in alcun luogo è proprio -il cicalare, oh ne' conviti si,cb‘è 
propniiiimo , alloraquando gli (pirici fono ilari, e gai, cc. 
Illacciato.v. 1 slacciato. 

Il nato IRE . Imbrutiate, Contaminare, Lnt. polluere, con- 
taminare . Gr. poxÙMir, praitur . Salvin. dtfe. 1. »»i, per- 
ciocché nelle loro finagoghc,ec. in Greco la Bibbia legge- 
vano, quali prof, malica* , c con gentilelca (avella illaidiHc- 
co la lacrofanu maellà, e bellezza delia parola di Dio. 
Illegittimo • Add. Non legittimo . lat. illtguirmu . 
Gr. ùrifupta* . Salvia. dife. 1. 159. Di quelli alcuni dobbia- 
mo rigettare , come abortivi , o illegittimi ; altri, alleva- 
re, e tirar su, come naturali, e legittimi. 
Illibatezza. Pwrtti , Integrità . Lai. puritat , integri- 
ras . Gr. nata f inai , àtmgiaeoim . Salvin. dtfe. 1. 45. to- 
me più fi dee ili mare I' oneità del vivere , e l’illibatezza 
de’cortumi (opra quallifu rartinatczia d'ingegno, ec. così 
cc. E g. o. Per mantenimento ancora ^ e illibatezza del 
proprio decoro , non conviene molto l’andare attorno. 
Illirica, Spèzie di erbp . C r. 4. 40. 5. Altri io verità 
cosi i vini conducono ; togli cardamomo /giaggiuolo , 
illirica, ec 

Illittrr ATO. l>. IVLITTERATO. 

Illodabile. Add. Indegno di tfier lodato , immeritevo- 
le di lode. Lat, illaudabili! . Ct.ànyuMfùaanot . Salvin. prof. 
Tofc. 1. 200. Quelle ltrane Bernclche fantasie di lodar co- 
le illodabili . 

IlluSTRAtriCE. Verbal. (tal. Che illufira . Salvin. prof*. 
Tofc. ». ir*. Di que’ palli , ove il timore verde fi chia- 
ma, ìllu Aratrice picnilTuna. 

V I M 

Magi roso - Add. Pieno £ ìmagini . Lat. rmaginofur . 
Gr. fatTaaiuSot . Ar. Fur. tg. 4». E fe’l fon no tal’ Or gli 
occhi le preme , Quel breve Tonno é tutto ima^inofo. 
Imbarazzante^ c bt imhetraxxa . Lat. intritans , tur- 
bata . Gr. tfevhtKtir , ir*x*-ù t . Salvin. dtfe. 1. 18*. Vedi- 
ti , per così dire , all’ antica Romana , e con rigiro , e 
con pieghe talora di parole, ma (enea llrafcico di barba- 
ra pro'illità , c con una mueflolà aggiuliatczza , con una 
comoda ■ e non irabaraztante nortatu» . 
Imbarbarire. Ncutr. pafi. vtvrnir barbato . Lat. bar- 
barum fieri . Gr. fiupfiupi^ur , Salvi». dt/e. 1. 113. Non per 
quello fi dilìnnamorò della putrii , fi fpatrib , ùff:mmi- 
nb , s' imbarbarì, ma la Greca gcnnlezta mantenne. 
Imbarcami N T O . L’ imbaviate , Imbarco . Lai canfeenfio, 
rei immi fio in navem. Ilemb Irte 1. 1 v 150. Andrei a ri- 
febio cc. di faper quello, che ha ad clfer non foìo d' alcun 
mio nuovo imbarcamento, ma ec. 

ImiasTIMENTO* L’ imoajìire , Imbaflitura . Lat futu- 
ra . Gr .frpuu . Scgntr. Mann. Nov. j. r. Come una pnn- 
cipelTa li vaie nel ricamare del fil di lino , per fcmplice 
imballi mento . 

Imbiancare. Per Imbecherare . Lat. fubornarr . Gr. ra- 
p*ex*uìt{*àai . l'areb. Frecd.&S. Dare il vino è quello lìcito, 
che fubornare , ovvero imbecherare, il che fi dice ancora, 
imbiancare . 

Imbianchire. Lo fieffo , thè Imbiancare , Bianchire . Cor. 
lett. ». id4. Ho per più facile ancora, che’l Provollo s' im- 
bianchi, chc'J Bianco s'improvorti,o i impioti nel modo, 
ebe ella dice ( guì in ifcherx» ) 

J. Per Rimaner confufo , Refiar ton un palmo di nafo , 
Lat .pentiti , confundi . Gr. 1 ktM*tvì1>iu . l’areb. Erta!, pi. 
Siaie coll’ arco refo , fi dice d' uno , -il quale tenga gli 
orecchi , c la mente intenti a uno , che favelli per tor- 
lo , c potergli apporre qualche colà , o riprovagli alcuna 
bugia , non gli levando gli occni da dodo per farlo im- 
biancare , o imbianchire f o rimanere bianco , il che oggi 
fi dice, con un palmo di nafo . # 

Imbiondarf. . Imbiondire . Far biondo . Lat. fiavum rtd- 
dtre . Gr. gm-ri^«r . Salvin. dife. ». api. E perchè s’ affati- 
ca l'arte in. trovar ricette per tignerc in nero i capelli? 
che,' come fi vede da Plinio , fono affai più di quelle , 
che s'adoprano per imbiondirgli? 

Imbracciatole . Si dicono dagli orefici oltane loro 
particolari tanaglie . Benv.Ccll. Oref. 80. Di poi piglili il 
coreggiuolo con un paio di tanaglie dette imbracciato- 
le, !e quali dal!' effetto, che fanno, d'abbracciare il detto 
coreggiuolo fon così nominate . E 90. Di poi prefo il 
detto coreggiuolo coll' imbracciatole , fi verfi I’ argento 
fenduto nella forma . Debbefi avere delle dette imbrac- 
ciatoie di più forti , cioè grandi, mezzane , e piccole. 
luitACCUTURA . J Quella parte dello feudo, 0 di altro 
fintile ainefe , onde S imitacela . Il focaia!, nella voce GUIG- 
GIA . 

Imbr ATTATISITMf». Superi. £ Imbrattalo. Red. tonfi 
}. 114. Il sig. N.ha più (angue di quel , che fi crede, ed 
il Tuo langue è imbrarratiJTuno di fieri analogi all'acqua 
forte , cd è abbniciatifiìmo. 
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Imbricconito - *ériri. ri.» Imbrieeonìre ; Appaltonato . 
Lai. >, equina eUdaus . Il P'ocabul. mila voto appalto- 
N ato . 

Imbrogliatissimo. fti/vr/. ri* /«A/o/A-r/o . Lat. im- 
pìsattt fiutati . Gr. udtiaou ifconbipqtint . Red. Itti. i. iji. 
Mi uovo in quell' opera imbrogliatiilimo . £ 400- Con- 
duce le indtfpolle appoco appoco, e infcnfibifroenie in Ja- 
berinti inclinabili rii nuove, eri imbragliatifTunc malattie. 

Imbrogliato. AAd. da Imbioghorc Intuglio . Lai. 
implicatiti . Gì. iftvht^Sdt . Red. Un. 1. {07. Il bel lavo- 
ro', che fanno nelle nolìrc budella quelle decorionacce 
imbrogliate con una infinità d’erbe di cento vcfoovadi . 

Imbronciato* Add. da Imbronciare ; Adirato . Lat. rut- 
to! . Gr. ipytà*ìi . Il t’ocaùel. nella voce CROIO $. II. 

Imbrucare. Brucare, Levar le fiondi . La t. fronde 1 am- 
putate . Gr. qjKXtaerrùr . Qar. M alt. fon. 6. Che i fonti 
non intorbidi, e ■ rufcelli Più di Parnafò-o gii Tuoi lau- 
ri imbruciie. _ • 

Imbuito. Add. Lat. tmbutut . Gr. tufi Mi . Buon. Pier. 
f. 4. 4. Allorché troppo creduli , e leggieri , Imbeccati , 
e imbuiti , or quinci , or quindi Si Hanno a detta di tut- 
te le cole . 

Imitatrici, e immitatrice. Vaiai, firn. Che 
imita . Lat. imieavìx . Gr. ■ uiucuim . Salvia. dife. 1.414. 
Non ha la mira follmente rivolta a dilettare , come la 
Aia faJni , lufuighicra , imitatrice ; ma ha per Tuo princi- 
pale riguardo, il giovare infognando . £ 411. Immitatri- 
« è la poesia ; e T uomo , animale, come Ariftotile l' ap- 
pella, d immuazione vaghiflimo, G diletta nella poesia, 
come in una parlante pittura. 

Im macinanti • Add. Ncn macinante , Che non macina. 
Viv. difi. Am. io. Riconobbi inoltre , che il primo muli- 
no s’era già cc. ridotto immaginante, elfcndo reiiato Ten- 
ia Situano, ec. 

Im MALINCONICI! IRE* Lat. emiri flore . Gr. mWrùr . 
Scgncr. Pred. io- p. Non avfctc mai notte , che- v’ imma; 
linconicl.ifca con le fuc tenebre . Red. ronfi 1. 27. E di 
«6 quello iUullrifs. lignote fortemente le nc immalinco- 
niihifoe . 

Immanissimo - Superi. FieriJfinK . Lat. immanijfimut . 
Gr. mypulmtrot. Ar. Fui. 1. Elei lino , immani Unno 
tiranno. Che Sa credulo figlio del demonio; Farà, tron- 
cando i ludJiti , lai danno 1 

Imm attiri,. Divenir matto . La t. infanìre . Gr. orafa- 
*?vdr • Fior.Vtrt. A. Al. Il vino, e k femmine fanno im- 
mature i favj. 

Imm CORSI MARE. Att.e neHtr.paff. Far di pii cofie Una , 
Farli una nude fi ma coja . Salvia, pio fi Te/t. I. 2S4. Chi 
dice il fole bambino , di due cofe lur polle limili , nc fa 
una, incorpoiandolc , e immcdcfimandolc , per così dire. 
£ di fi. 1. ijp.Non è vero che la fede , e la Iperunza tor- 
nino al niente , ma nella carità s immedclimano, e in 
quella, per così dire , innabbiiTatc fjiarifoono . Prof. Fior. 
6. icd. bappia il mondo , che non e 1 è cibo , che fi cori- 
faccia p»ù colla nolìra natura , c fi immcdcfioii con noi , 
quanto 1 granelli. 

Immedesimato . Add. da Immedefimart . Salviti, di fi. 
1. 41S. Dove ricado io col difeorfo, che lempre mi por- 
ta, e riporta a vagheggiare quelle due belle doti unite , 
e immcdcGmatc ; quando il prupollo dubbio comanda , 
che io le conlìdcn fcparate, c dii tinte? 

Immergi mento. Immtrfitnt . Lat. imnurfio . Gr. **- 
ràSvon . Stgner.Cnfl. inflr. 1. 1_7.jp. Giacché non fon-elle 
(urie da mancanza naturale di fonno, ma dall' immergi- 
mento che tu facelìi di tutto te nelle cofe foggcite a'fcnfi. 

Immeritevolmente. Avveri. Immetiiamente . Lat. 
irnmeienter . Gr. tttayut . Salvin. dift. ì. I 17. Le firenc , 
cc. non immane. olmeirte dal Poeta furono dotate di un 
piacere , che riusciva altrui ut dolore. 

Immitatrice. v. imitatrice in quella Giunta. 

IfJUiT A ZI ONE. La Re fio , eie Imitazione . Salvi», difi. 
1. 42 1. Immitatrice è la poesia; e l'uomo, animale, co- 
me Ariilotilc l'appella, d' immitarionc vaghiflimo, li di- 
letta nella poesia, come in una parlante pittura. 

Immobilitar^. Piatte, pafi. Renderli immobile . Lat. 
immobile m fieri . Gr. «Wb»Tsr ymìai. Salvia. profi. Tofc. 1. 
2*8. C ù in tutti ì vermi, o bruchi fi vede, che cc.im- 
mobiht.indofi , dalle loro ceneri , cc. fanno nafeere , non 
favolosa fenice , ciafcuno la loro particolare farfalla . 

Immondezza . Immondizia , Sf'orcizia , Lat. immundi- 
tia . Gr. pihaofut . Segna. Cri fi. mflr. 1. 2?. 14. Come i 
cacciatori , cenni i demoni , feorgendo nc’ libidinofi una 
voglia ù (tracia delle leniuali immondezze . £ a. 1». is. 
Ecco perù , che il Signore , a quella, univcrfale immon- 
dezza dcli'uman genere . manda il diluvio . £ 2. ig. si. 
Pure non vi faià modo di nantcntarlo , nè anche coll'im- 
mondezza delle cloache . 

IfJMORTlf 1 CATO . Add. Non mortificato . Lat. Land 
mortificali' < . Segner. Pred. 14. 10. Rc|igiofo bensì, ec.ma 
nel refio sì immortificato , sì impaziente , sì vano, c sì 
poco difpofio a far quella vera penitenza , eh' 10 dovrei 
per li mici peccati. 

Immutabilissimo . Superi, d' Immutabile . Segner. 
Cnfl. inflr.i, 18. ai. Non otterrà altro, che ec. il mirarli 
dinanzi la fcntenii datagli contro nel giorno elìtemo, in* 
cifa io un diamante immortale dd divino decreto iraniu- 
tabiliflimo . 
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Ime Accniuc AR E. Imbrattare , Sozzare . Lat. inquinare , 
eonj tur tare . Gr. /j»acW , tutoupuaimi . Cai. Mali. fin. 6. Su 
che l cui gli fi turi , c fi fuggeiti , Che più carte non 
fohiccberi , o mpaethiudic . 

1 M p >\ c 1 e n r l a < V. A. Impazienza . Lat. impaticntia .Gr. 
«TAmrfo . Covale. Pungi!. 4. Qudla i in quattro modi , < 
fpccie , cioè ]<r invidia , per luperbia , per avarizia , e 
per impacienzia. 

Impancato . Add. dalmpaneare ; Poflo a federe a ta- 
vola . Lar. dtjtumbens . Gr. incytnjum , Cor. leit , 1. ai. 
Vittorio, tolto che lo vide impancato, fc nc tornò di nuo- 
vo a quella fua diforta. 

Impania mento • Appigliamento , Inviluppa mento . Lat. 
mdlktfio , haitiano , Gr. t . Salvia, dife. 1. 258. 

Così da coecum nc ufcì 1 tocca , con quell' impaniamemo 
della lingua nel profferire il e . 

Imparagonabile. Incomparabile. Lat. ineomparabilii. 

Gr. àoùyapiTot . Segnar. Pred. jj. 14. Qpcfto appunto è 
ciò, che dà 1' ultimo compimento a 1 dolori imparagona- 
bili . £ Grifi, r'n/lr.j. jj. 10. Non io fe vi Caie porti mai 
di propoli to ad olTervare l'dcrupio imparagonabile di ob- 
bedienza. 

I m p a s s ion a b 1 l l T a'. Lat. apatica . Qr.àràiHu. Sal- 
via. difie. 1. <$j. Introtloffcro una cetra ec. impallionabili- 
tà ec. cioè un diveglimento da radice di tutte k pallio- 
ni, cc. 

Impastamento. Lo impafiare, Lo intrìdere . Lat. fuba&h, 
mi JLo . Gr. KUTipyaoiu , arami n . Il Potatoi, nella vote 
A MA LG a M A . 

Impasto, f. L. Ufi: a da' poeti ; Digiuno . Lat. impajlus. 

Gr. iotTot . Ar. Fur. 18, 178. Come impalilo leone in Italia 
piena , Che lunga fame abbia fmagnto , c afciutto , Uc- , 
cide, fcanna, mangia, c a fitazio mena L’ infermo greg- 
ge in fua balia conduuo. 

Impazientire. Neutr. pafi. Adirar fi alquanto , Dare 
in impazienze . Lct. fritta jet . Gr. ùttpyi^tdei . Il Potabili, 
nella voce scandàlezzare V IL 

Impeciatura. Impuramente di pece . Lat. puh indù- 
{Ho. Gr. e'rrtirzr Wiyptapat . Cor. Ult. 1. 16 j. Di quelle 
fuc fircne mi So io beffo ; perchè con una impeciatura 
d’ orecchie fc ne rende falvo ( qui figurai, vale Ottura- 
mento ) 

Imperativamente. Awerb. Con modo imperativo . 

Il yoeabol. nella vote TENERE . Per Pigliare . 

Imperatorio. Add. Di Imperatore , Imperiale. Lat. im- 
perat&riut. Gr- evroufmrofixii . Car.lctt. i.6. E fcparaianicnte 
k confutati dalle im|:eratorie , e le latine dalle greche . 
Prof. Fior. 4. 51. Quelle cotali virtù fono proprie impe- 
ratorie , nelle quali alni non vi ha parte . Salvi», difi. 1. 
265. Fece una gran raccolta di canoni Uteri , e di leggi 
imperatorie . 

Imperlato. Add. da Imperlare . Salvia, prof. Tofie. x. 
286. Or perchè non fi puotc chiamar renerà qudla luce , 
che fui mattino, bagnata in certo modo di quelle [firme) 
ed imperlata nc fpunta? ( qui mai fine. ) 

Imperscrutabili. Lat. invefligehilu ; piuuoflo, no» 
invefli&abilti . 

Im persevera NT E. Nm ptrfivcrante , Che non ptrfe - 
vera . Lat.wn perfeveram . Gt.deaHt.Trau.Gov. Fam. 1 j. 
Non lì dice im perle venate , o mutabile quello famiglio, 
fi pone con uno tignare , e mai non fi parte , benché 
muti officj. 

Imperterrito. V. L.Add. Intrepido . Lat. impertrrritut. 

Gr. . Salvin. gnf.Tofi. i. 17$. Son critico, per 

quella mattina, tuvido, inciprignito, imperterrito, ama- 
ro, ineforabile. 

Imperturp azione. Tranquillità . Lat. * impertuiba- 
tio , tranquillitas . Gr. douna^ta . Salvie, dìfe. 1 . 1 So. Procu- 
rando per quella via all’ intelletto , e all' anima loro , ec. 
una certa aiaraxia , o vero imperturbazione , e privazio- 
ne di tumulto. 

Imperversa MENTO. Lo imperverfare , Smani amento , 
Furore. Lui. furor . Or. ftaria . C ar. lett. 1. 14. Avendovi 
Infoiato dall' un canto nelle mani con quella forlunaccia 
traditola, cc. dall'altro, col fallidio , c con gl' impcrvcr- 
fu me nti della Gigia. 

Impervertire . Neittr. puff. Pervertirli , De provar fi , 
Lat. perverti , depravar!. Gr. zapteo?it*àiu . Segna. Mann. 
Marz. 20. 3. Il male loro non fu nell’ intelletto venutoli 
a impervertire, fu nella volontà venula ad ifmartirc. 

Ime everato. Condilo . Lat. eondieui . Gr. lìpr-j/ttm . 
Cavale. Pungil. 2. Scolte I’ ali , c cantò ( il gallo ) c ec. 
fparfe l'opra coloro di quella pcvcrada , o vera brodo im- 
pc cerato . 

Impiacevolire. Raddolcite , Mitigare . Lai. lenire . 

Gr. TfaCmr. Segner. Pred. 14- J. Sono ivi, è vero, formila- 
mente molefle Te feottature, ma non v’è unguento, che 
le impiacevoJifca . 

Impiantato. Add. da Impiantare ; Celloeato . Lat. in- 
fin tue . Gr. ii<n 9 tlt . Salvin. difi. 1. jjo. Quei, che gover- 
nano propriamente gli occhi , fono i mufcoli , che fono 
impiantati nell’occhio. 

Impiastrafogli. Quegli , thè fearaboecbio , 0 ferine 
ecfie inette . Buon. Fier. _j. 2. 12. Gua s uno impiaflrafbgli. 
un fere imbratta , Ch 1 10 non lo vo’ dir forc Candido nè 
pulito , ec. vi vorrà fare addotto l' uomo ec. 

IMPIASTRI CCIAMENto. Impia flr ameni 0 , Lo èmpio « 

»i* -ì* *i* a firie - 
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flrictiart. L«t. i Hit ut , tu . Gr. itxyjtrfia. Puf. Fìcr.g. it. 
Afio'ncontro i molro disdiccvolc alle dennc pudiche, cc. 
«far poi rance arti , tante delizie , canti lilci , tanti im- 
piallricciament». 

ImPIASTRICCCCARK. Imtiaflrare , Imbrattare . Lar. 
tliinae , impuntire . Gr. brt\p 'mr % fHAÙm» . Salviti, prof. 
Tofc. i. 459. Sono avvezzo a fchicchcrarc , c impiaftricci- 
car le margini de* libri di non poche poJtil.’nturc. 

ImpictraM tNTo - Induramento in forma di pietra . Lat. 
camelia in lapidila . Gr. fàtua ir . Segner. Crift. inflr. j.i8. 
16. A intenerire un peccatore ridotto ad un tale Ciato 
d’ unpictramcnto , non ballano più i raggi della grazia 
ordinaria ( qui mctaforit. per Grande induramento > 

Implacabilissimo. Superi, d' Implacabile . Prof. Fior. 
j. $ ?. Per apprender tutte quell' arri , che al fuo principa- 
le intento dettero aiuto , prima concepì uno sdegno im- 
placabiliffimo contro il peccato. 

Impoetichiri . Render portico. Salvia. prof. Tofc. 1. jgi. 
Il Petrarca, che la volle impoctichire, dific.inf mtdtfmo. 

I M'POL ITI C A menti: . Avverò. Senza fui Una . Salvia, 
prof. Tofc. 1. jjy. Cosi anche nc’ traticnimenti merfriimi 
inventati non impoliticamente per (ottenere quella noitra 
fatico!» , e tribolata vita mortale. 

Imponimi n t o . Impofir.ione , Poni mento . Lat. impo- 
fitio . Gr. ìri'A/cs. Il l’ùeabol. nella voce dikomina- 
Z IONE. . 

Importunato- Add. da Importunare . Lat- importanti 
petrtionibut faticatili . Gr. ptfTtxùt alt utili . Segner. Cnfl. 
tnflr.g.q 1.1 j. Non trovavano la ((rada ui andare al lerto: 
finché importuniti più volte dall'ode, 'ottennero alta fine 
di poter prendere il Tonno vicino al fuoco. 

Importuoso. Add. Puvo di paio . Lat. impottuofus. Gr. 
a> \ftam . Salvia, prof. Tofc. t. J47. Ma qui anco il porto 
al povero Petrarca , cc. t impartuofo, e tempeflofo. 

Im pretare . Ueutr. paff. Far fi prete . Lat. preib/terum 
fieri . Gt.tprtfiùtrfor y inltai . Car.lett.r. 164. Ho per più 
fàcile ancora , che ’l Provoco s’ imbianchi , che ’1 Bianco 
s'impro volli , o s'imprcti nel modo , che ella dice. 

Improbità'. L. !.. Iniquità , Malvagità . Lat. impro- 
bum . Gr. tronfia, Cavale. Fruii, ling. *5. Doveremmo al- 
meno vergognarci della benigniti! del Signore .che ci chia- 
ma , ec. il qual con tanta maggiore improbità fi difpreg- 
gia , quanto lui vedendoli pur dileggiare ancor più ci 
chiama. 

Impronta tore. Inerbai, mafie. Che impronta , Che impri- 
me . Lat. imprimevi . Gr. ò imvwàr . Prof. Fior. 4. tod. 
Non vi avendo alcuno , ec. gettator di bronzi , impron- 
Ml 1 ci medaglie , fcultore , ec- che non ambiiTe !» co- 
nofeenza , e 1* intrinlìchczza del noflro commendatore . 

IsmovOiT ARE. AV*I r. paff. Divenir pnpvfto . Lat .fno- 
pofituram capere ,vct eonfcqm. Gi.tpoifpiai , ù »fMmn'«r 
•rvy%antt . Car.tett. ». rta Ho per più tacile ancora, chc’l 
Provollo s’imbianchi, che’l Bianco s i mpro volli , o sim- 
preti nel modo , che ella dice. 

Improvvisatore. Provai fatare , Che canta al!' improtb 
vi fu in rima . Lat. ertempare canini . Gr. «nrgdMri fitto . 
Salvi», di fc. j. i;i. Dee darfi carriera al franco (pirico, che 
è quello appunto, che l'improvvifator fa . 

Impulsione . L- L. Spinta . Soffiata . Lat. impeci fio. Gr. 
tthofjf. Dant .Cony. 16} . t da fapcre, che cole fono, che 
fono a sì pure arti ; che la natura £ linimento dell' arte. 1 
fu. come vagare col remo , dove 1’ arte fa fuo frumento 
della impai (ione, che è naturate muto. 
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T Nabissare . t>. inn abusare. 

1 Inalienabile. Adii. Che non fi pici allenire . Segnar. 
Cri fi. inflr.ì.x.4. Tanto £ indubitato , che l' inde penden- 
za è un teforo inalienabile di Dio foto . E Pred. 5.6. Ni 
contento di rifer folo a odiarlo , vuoi ec che quali per 
inalienabile erediti , da te 1’ filetti inimicizia trapali in 
tutto il tuo fangue l 

Inalterabilmente. Avbcrb. Sema alterazione , In 
maniera inalterabile . Lat. immulabilittr . Gr. òr fibrate t . 
Salvi n. dife. 1.410. Facendo in ultimo di fua vita violen- 
za a quelle leggi , alle quali era flato tempre , cc. inalte- 
rabilmente (oggetto . 

Inalzare, v. innalzare . 

Inalzato, ti. innalzato- 

I N alza tore. Levature , Aggrandirete . Lat. amplifica - 
ter. Il Voeabol. nella ocre L evatoRh . 

Inameno . Add. Di /ameno . Lat. inamecnut . Gr. Mut . 
Salvi», dife. 1. 477. Moftratli l'altra vig, erta sì, e ripida 
fui principio, <.d afpra, ed inamena, ma ben f alterna di 
feliciHìma riufeita. 

Inanimito. Si può aggiung. Prof. Fior. 4. 141. Mi per- 
di ado , uditori t che in afcoltando così altamente inani- 
miti gli umani intelletti ad ufdre della volgare fchicra , 
die vi farete ancora rammemorati de' tanti luffidj ec. 

In a q rioso. L. L. Add. Senza acqua , SVhro. LM.rnaquefuf. 
Gr. irApi. Bue. n. Fier. ». 2. 10. E con lor quei da Eie (ol 
ornando Arno Dall’ inaquofo colle. 

InaROUTO. Add. Contrario di Attuto, Senza arguzia . Lat. 


INA 

ìnargutus , infuìfut . Gr. iu»aot, Ir. -pi J.sf . Salvi n. pnof.Ttfi. 
1. 480. Hanno un tal quale non innrguto contrailo . 

In- ARTIFICI OSO. Add. Non art if ciaf 0 , Senza artificio . 
Lat- inaitifitialis . Gr. èn^nr , Salvi», dife. ;. 41. Non è 
mica una pretta, c inartinciofa (correria in giù, e in sù, 
ma i una ingegno!» f'pheremaebia . 

Inaugurato . Add. Fletto felennemente , Promeffo « 
qualche ftj?o . Lat. inauguratili . Gr. oda tue ìkKixtsi . Sal- 
ii». dtfe. 2. 440. Chi è membro di quello corpo , ec. ha 
da portare quello carico, almeno una fo! volta; che l’ el- 
le re qua inaugurato, ed arrolato , così dà . 

Incalescenza - Picchio , e interno rifcaldamento . Red. 
confi, i. *aj. Viene prefcntcmentc allcdiato da una picco- 
la (ebbre , cou magrezza , e debolezza confidcrabtle , e 
con incalelccoza dopo del cibo . 

Incamminamelo , aggiung. t 1 nc a m i n a m e n- 
tO . Lat. profetìm . Gr. càuto . Salvi», dife. ». 154. In 
certo modo iìano via , e incaminamcnto a quegli , che 
apprello dcono fcguirc . £ 175. L’ uno dona buono in- 
camminamento alle faccende -, f altro le trafeura , o le 
guada. £ dife. ?. p. Non i cali pieno d’utiliilimi precet- 
ti, e di regole (antifliroe pel buono incaminamcnto . 

INCANTANTE. Che incanta , Che J or prende . Lat. meart- 
tant . Gr. i»fL*r . Salvi», dife. 2. J74. Se quello raggio 
tralucente da! noilro fango corporeo , eccita maraviglia , 
cc. come non fìat fortuna mente vago , fommamentc bei- 
lo, attrattivo , incantante, caro , pregevole > F 455. Co* 
ine non raccoglieremo mi cline il nfo di bella donna 
una cola incantante aifailFmo , c fortemente innamora- 
tiva? 

IncaPOCCHIRB. in gre, (far fi di teda , t Stupidir/!. I_at. he- 
he fiere , floiiduiH fieri . Gr- àfifltoiiiàm . Cor. leu. li ! 14. 
Cosi tanno anche le rape; pcrcW debbono voler dire, else 
inapocchifcono . 

Incarna <ì 10 ne . Lo fleffo , thè Carnagione . Car. leu. x. 
>82. Le braccia vogliono edere ignude ancor clTe , e di 
incamagiunc pur di refe . 

IncxsiatuR a. Incaflratura , Lo incavare, e il Luogo, do- 
ve i’ incafia . Ltu.eomrnifiura . Gr. iq*f [ieyi . Il Poeabol. nel- 
la voce BISOVOLATO. 

Incaverna RE . Neutt. faff. Intanarfi , A fonder fi . Lat. 
abdete fe . Gr. tmmctvrtbm . Salvi», dife. ». 4{*. L* acqua 
che per la rara , e fòraminofa terra s' incaverna , c Igor- 
ga , c raggirali , quando i da («terranei fuochi fatta bol- 
lire, non manderà ec. vento gagiinriJo , ee^ 

Incendente . Che incende . Lat. incendiai . Gr. iurevfi- 
(or . Cavale. Frati, lìug. Serafini fon quelli , li quali per 
più Ungulate proj>mqiuude di Iddio , del fuo amore più 
tono nudi , c- più noi accendono , onde fcraiino viene 
a dire ardente, incendente. 

Incendi amento. Incendio , Abbrut tomento . Lat. eom- 
bufho. Gr. iut gioie . Salvia, dife. ». 86. Con quella diffe- 
renza perù, cumc ojfcrva Taziano cc. che l' inccndiamen* 
to del mondo quegli più volte ponevano . £ appuffo : E 
noi un foio inccnd lamento ponghiamo. 

Incensurabili. Add. Che non fi t*ò crnfurare , Cbt 
non è capace di cenfura . Lat. eenfiné Dauci quaquam obno- 
xtus . Salvi», prof Tofc. 1. J47. Confi Jcrato, e ritonfhJe- 
ratolo , c a tutti i lumi, c da tutte le bande guardatolo, 
non vaio il più inccniurabile. 

Incessa tl lezz a . Affi atto di luce {[abile ; Ccmtnuit.ì . 
Lat. perpetuila! , continuità]’. Gr. aoitx** • Segner. Cnfl, 
injh. ». ij>. 1*. Eleggono tuttavia di vivere ora più to- 
lto una vita bestiale tra 1' immondezza di tutti t vi»; , e 
poi nell’ inferno una vita dannata fra J' imellàbilezza di 
tutti i mali, che ec. 

Incessa N Z a • Inceffabilezza , C ont binazione . Lat. conti- 
nuati» . Gr. e-jjiyda . Segner. Mtam.Ciagn.iq. a. li' per tre 
cagioni j per dinotare la copia delle loro acque , per di- 
notare I impero, c per dinotar l’ incedanza . E Crifl.inflr. 
J- ^4. 15. Se vi pcnuite più anni con incclfanza, non fa- 
rebbe mai troppo . 

Incettato. Add. da Incettare . Il Loca bel. rulla vece 
ENDICA. 

In ciani berla to. Lo fleffo , che Ciamberlato . Scn. Pifl. 
Non aveano guardarobe , ni camere inciambcrlate , ani» 
g laccano al fcrcno. 

Incitante . Che incita . Lai. inflìgans . Gr. «H&W • 
Segner. Mann. Otto br. 11. a. Nella feconda fi trasfigurò da 
uomo in angelo dì luce , incitante al male , ma fono 
fpeae di bene. 

Incivilmente. Con maniera incivile . I-at. inurbane , 
ineivihter . Gr. ày pondi . Salvili, prof Tofc. 1. 4p8. Ma 
fenza propoli to cc. caricarli d’ ingiurie , incivilmente cc. 
trattarli, cc. è riletto infelice dc'U’nbufata letteratura. 

Incoato . L. L. Principiato . Lat- hscboatut . Gr. infide. 
Segner. Mann. Cenn. 27. 4. Anzi nella prefente ancora ri- 
ponafi bene fpclTo quella mercede , almeno incoara . 

Incoccato. Add. da Incoccare . Prof. Fior. $.181. Cof • 
l’arco icfo , e colla factra incoccata, (tendeva il padre la 
poderoia delira , a vendicar la ftrage del fuo figliuolo. 

Incocciare. Inte flore , Incaponite . Lat. obfirmnn , co- 
firn, ite per fi fiere . Gr. aaipìZat , aliai . Salvi», dife. 

». 4851. Non fi legano co' benefit j , nè s' obbligano colle 
lodi, colle cortesie non s'addolcifcono , ma a quelle ta- 
lora , come fe fallate fodero , incocciano come rofot . 

Incodardito'. Add. da Imodatdnc . Tac. Dav. Al fal- 
lo 
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fi -srìdo, ehVfcflé morrò credettero, e cedettero inco- 
darditi la vittoria. 

IncoonosciiiLE. Add- C ht non fi piti mne fiere . Se- 
gna. Crifl. inflr. 1.1.9. Ogni peccato Ha quello elfential- 
mente di propio .* l' elfcre non falò konolauto , m.i an- 
cora ineognofeibile ad ogn 'a.'rro intelletto , clic all' intel- 
letto divino. 

Incollante . Che incolla . Lat. eonglutinani . Gt. evy- 
KtAvr . Salvia, prof. Toft. 1. $14. Hanno facoltà incollanti 
( li fichi) de* liquidi , e dolci , c hanno del nitro ; lubri- 
cano il corpo piacevolmente, e le ne pollun fare corpac- 
ciate , perché ec. 

Incominciante - Che comincia . Lat. ùuìpìtnt . Gr. 
J fiutar . Salvia, dìfe. j. 140. Quella ufurpazronc della 
prima lettera del nome incominciante da vocale ec. mi 
fecé ardito a rintracciare due origini di voci nollrati. 

I N C O M M K N D A E E • Commendare , Dare in commenda , 
Ridurre in commenda . Il Potatoi, nella voce commen- 
dare $- li. 

Incommodezza . Intommodir.'t . Lati incommoditat . 
Gr. Suoxt , * T ‘* ■ Soder. Colt. 1*. In oITcrvar quella regola 
non é altra difficaltà, che l’ incommodezza , quando é mal 
tempo. 

In co M POSSIBILE . Add. Incompatibile . Segner. Crifl. 
inflr. j. i}. 7. Qualunque pentimento fi comepifca nel 
nodro cuore , affinché venga dalla divina gwllixia am- 
melfo per buonq , deve cc. ellcr incompoffibilc con ogni 
colpa, almeno mortale. 

Inconsideratezza. Seonfidaatezta . Lat. inconfide- 
rantia. Gr. . Salvia, di/c. a. 89. Perchè negli 

eccelli , ove la loro inconsideratezza corre , non traboc-. 
chino . 

I n CONSO T, abilissima mente. Awab. Superi. Sen- 
na poter vivere affatto veruna confialaziont . Lat- penpuam in- 
tonfiolabdttr . Gr. /*«>.*-* àwtpryopiertn . Segner. Crifl. inflr. 1. 
6. 11. Piangerà inconfolabt!i(Timamente la fua Sventura , 
come fe non aveffe trovalo nulla . £ Pred. 15. 9. La 
Chicf.i sbranata e lacera , come dalle zanne di un lupo , 
incoofolabiliffimamentc ne lagrimava . 

I s C 0 N TA M I N AT A M E N T e . Awab. Sinceramente , Con 
purità . I,ar. pure , fincere . Gr. xmiù? ut , àxtpaiut . Pio fi 
Fior. j. »:j, Dover altrui incontaminatamente c candida- 
mente mantener la fede promeffa. 

Incontentabilità'. Aflratto fi Incontentabile . Lat. 
infiatiabihtat , Gr. uxoria . Salvia, dìfie. I. IJ4. Le triftexzc 
dunque , e i rammarichi più dalla nmlra incontentabilità 
vengono , o da Altre paflionj , o dal non conofccre bene 
noi Adii , ec. E Quindi la fmgolarirà ec. ne nafee ; 
indi i; inquictitudme delio fpirito , il (àilidio , la naufea 
del vivere civile , e comune , c l’ incontentabilità . 

Incontinentissimo. Superi, d' Incontinente . Profi. 
Fier- ì- *1». Avviene bene fpeffo , che i raulici fiano in- 
contincnt i ; simi , cd immodetli. 

I NC<VNT x ASTA BIL mente. Avvtrb. Indubitabilmente , 
Lat. indubitate. Gr. ùntuufiZut . Salvia. di fi. r. 15?. Ma 
fu bellezza incontrallabilmcnte tenuta per tale, e da tut- 
ti concordemente riconofciun . 

Incontrastato. Add. Nm tomraflote , Indubitato. 
L.it. intootrovirfut , indubitatut . Gr. ara uìXKurot . Salvia, 
dtfie. ». i(>. Sperano , ufeiti , che egli fanuino da quello 
carcere mortale , d’avere a godere incontrai lata gloria . 

Incoticato. Ridotto in tonta , lncroflicaio . Lat. intra- 
flut.it . Gr. ij%*oùturoi . Fr. lat. T. Rogna fccca ferrata. 
Che pare incottola . 

INCOTTO. Sufi. Sorta di macchia, 0 Lividore , che viene 
alle volte alle donne nelle cofice , 7 » indo tengano il fuoco fiot- 
to la gonnella in tempo di verno . Il l'ocabtl, nella voce vac- 
ca ili. 

Intra ssante . Aggiunto di una finta di medicamenti . 
lAt.inernff.int. Gt. Ve^iitrHii. Red. Utt. 1. lirt. Il fluito 
di fanguc richiede gli ailrmgenti , e gl’ incraffanti , c ì 
modilìcanti I' acrimonia del (angue . 

Incriticabile. Add. incapace di crìtica , Che non fi 
pub criticare . Salvia, profi. Tofc. 1, 415. lo da dirci contra 
non trovo, e panni, per così dire , incriticabile . 

INCROCIATO. Add. Attraverfiato a guifa di Croce . Lat. 
decuffatut ■ Gr. Prof. Fior. j. 176. Quindi un pino, 

c quindi una querce incrociate ri^fmcmcntc derivano . 

I N C R O C I C C H I A M E N T O . Lo incruiecbiart . Lat. deca fi- 
fatto . Gr. ztaopàt . Il Totabol. nella voce interseca- 
Z I ONE . 

Indaoa re . Invefiigare , Ricercare . Lat. prnjuirere , rw- 
Vefi/gart . (ir. a'ra^mrùr , i®iT*£nr . Segner. Mann. Ncv. 
16. ?. Confiderà , che , fe tante c tali lucerne vorrà ca- 
var fuori il Signore , per indagare turt' i difetti intimif- 
fimi , ec. molto più fembra, che fimilmentc egli debbile 
cavar fuori , per indagare quegli di qualanquc anima rei- 
terata. 

Indagatore. Invefligatore . Lat. ìnvefligator . Gr. fora- 
rii. Salvia, prò fi. Tofc. 1.71. La medetìma natura ec. riderli 
de’ mortali, che troppo curiofi fcrutinaron , e indagato- 
ri di quella cc. fi affannano , e li prefumono di rintrac- 
ciarla . 

In DA G_ AZIONE, lave fi inazione , Ricerca . Lat. perivi fillio . 
Gr. fiivut/it. Segnar, Mann. Aprii. 19. 4. Ve n’ è un altro 
più profumo per via ff inquilizione, perivi* d' indagazio- 
ne, per via di iludio . * 
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Indecentissima mente. Avveri. Superi. Ccn manie- 
ra in tutto indecente. Lat. tadtcemijfimt . Gr. ir^ianum . 
Salvia, prof. Tofc. 1.144. Nè «mokendo più bella, e mi- 
glior figura, che l’umana, quella a quello attaccarono, e 
colia fcmbianza , poi ancora le pafcioni umane , c gli af- 
fetti in ella divina natura indccentii'umamcaie favoleg- 
giarono. 

In definitezza. Aflratto fi Indefinito . Salvia, profi. Tofc. 
i-«i- La materia, per elempio, c la forma , chi è che 
polla negare 1 da una cofa , che in se non è nulla di 
quel che li può trar da lei, e può efler tuito,ufcin* una 
determinata, eh’ era nalco a nella fua infinita indetermi- 
nazione , c per cosi dire , indefinitezza . 

Indegni ss LM a MINT e. superl.fi Indegnamente . Lat. 
indignifjtme . Gr. um^iumou . Segner. Cnfi, inflr. j. 7. 15. 
Finalmente quella pazienza , cc. è il fopportare di effere 
lui ricevuto tndegniihmatnente da quegli Iteli; , che pur 
lo credono , e lo contetlano Dio . 

Indeterminazione. L’ t fiere indeterminato . Salvia, 
prof. Tofc. 1. sii. La materia, per efempio, c la forma, 
chi è che polla negare ì da una cola , che in fe non e 
nulla di quel che li può trar da lei , e può efler tutto , 
ufcirnc una determinata, ch’era nafeofa nella fua infinità 
indeterminazione , e per cosi dire, indefinitezza. 

Indevoto, v. indi voto. 

Indica mento. L ’ indicare , Indica viene . Lat. monifie- 
flatio , ntdnium . Gr. piatati . Segner. Crifl. inflr. 1. 11. 6. 
Soggiungendo , non per intimazion di precetto , ma per 
jndiumcnto di Fcrmilìione . Prof. Fior, iji. In tan- 
to perfettamente 1 vocaboli operano , in quanto di ciò , 
eh' effi in lor intimo nafeondono , danno uno alcuno indi- 
camente . 

Indifferibile- Add. Che non puh differir/! , Che non 
ammette dilazione . Segner. Pred. n. i{. Sapete pure » 
che quelle fono reliituzioni gravidi me, indifpcnfabili , in- 
differibili , perché fi debbono a cagione di titoli sì one- 
rali . 

Indiscretezza. Aflratto fi Indificreto . Lat. imbuirai . 
Gr. ùtiTiu'xuu . Segner. Crifl. inflr. 3 . jo. 1 . Sarebbe quello 
un eccedo , non folo d’ indifcrcrczza , ma d' impietà . 

In disperato. Add. Difiregtlato , Smodato . Lit imrno- 
dtratut . Gr- «fMi-fwr . Cavale. Mrd.cuer. E cosi ogni vir- 
tù può effere immaculara , e vilificata per la indiJpcrata 
ulan/a , o di troppo , o di poco . 

Indispostissimo. Superi, fi Indìfpoflo . Segner. Mann. 
Ag. 16. 2. Ma ti chiama , con tutto che ti vegga anche 
i noi fpofli iTi mo , tanto ama di prevenirti. 

Individuante. Che riduce in individuo , Che panico- 
lanzza . Salvia, profi. Tofc. I. 493. Non per quello il di- 
fcorfA cc. cfeludc la critica, la buona ec. la individuante, 
ma difeaccta Ja generale , che sfata il tutto. 

Indocilita". Aflratto fi Indocile. Lat. rudìtti , ruflintat. 
Gr- afflimi . Salvia, Alfe. ». j*. Una certa Ibri- 

da ferocia , e fiera , e brutale indocilità è da lui lontana. 

I K POLTRI» r. indi O l.TRE . 

In DORMIRE . Rider fi , Non t /limare , Non curare . I,»r. 
ntbtli lacere . Gr.favK if«/. Cor. leu. r. 1 lò. Per la firada 
ho trovato anco de! freddo , tanto che per quello anno 
re indormiva la canicola . E lett.x. 103. O io n’ mdormo 
Ulifle, cosi politropo come fu . 

Indo» MITO. Add. Sopraffatto eia! fanno . Al am. Cir. 1 j. 
97. Rifponde il cortefiuimo Girone Volere voi eh' uno 
indonnito offenda. 

I N do s 1 a . Sorta di drappo . Il Tua boi. nella vote a N DO- 
SI a . 

I N D R u D l R R . Red. annoi. Ditir. $ 6. roedemo . torr. me- 

Jelmio. 

Induceste, che induce . Il Tocabol. nella voce temo- 
roso 

Indugiaste. Che indugia . Lat. evnfhni . Gr. pinate . 
Liv. D.Pr . Lui indugiarne, e fupraflante ferocemente mi- 

naccialfero. 

Indulto . perdono . Lat. venia . Gr. avyyru{ti . Segner, 
Pud. 19. 8. Non prima fi frappone Mosè con alcune ac- 
conce parole d’ intcrccJfionc a pregar per elfi , ebe fenza 
una minima replica ottiene l’ indulto. 

Inebriato, v. innebbiato. 

Inedia. V, L. Aflinenza da cibo. Il non mangiare . Lat. 
inedia . Gr. moina . Red. confi. 3. »J. Io non ion però il 
naturale ritrarrò dell’ inedia , e della quarefima , come io 
era, ec. Salvia, dife. 2. ju. Quei mali , che vengono da 
fupcrtluità , collo lcemarc , più f.icilmenrc li curano, che 
quegli , che da fearfezza nalcono, e da inedia. 

Ineffemminito. Add. Effeminata . Lat. efler minai ur. 
Gr. irn9u*.ufiint . Prof. Fior. 6. 51. Per quell altra parte 
fentite Melala in forma di Atlante , c Kuyjicro inetfe- 
minitofi . 

InELIGIRILF . Add. Da non elegger /! . Segner. Crifl. inflr. 
z. 11.3. La colpa fempre è incligibiJe, c 1.1 pena mera fi 
può talora eleggere finamente. 

Ineluttabile . Add. Invincibile , Inevitabile . Lat. 
mclutìabihf . Gr. «rwto» . Salvia, profi. Tofc. 1. 3 . Lo lì udrò 

delle mattematichc, cc. fece sì, che non a ogni vcrifimi- 
lc , e apparente ragione fi fieffe contento , ma erratile , 
c t cavalle nel decorrere , ec. Je più ineluttabili , per co- 
sì dire , nctefiìeadi . 

Inerente. Attaccato , Unito . Lat. inhtrrent . Segner. Mann. 
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Ottobr. io. i. La gra?,ia in fu fi , e inerente , che ci f» gir- 
ili , tutta è open di Dio . 

Inerudito- Add. Senza erudizione . Lat. intrudi tur. Gr. 
.nrajifc-rst . Salvi tu prof. Tufi. i. 197. Jo farò cofi pcrav- 
vCotun noo atìàrto indotta , ni incrudita , ma l'ara tut- 
t’ altro che cicalata - £ dife. 1. *08. Acciocché il loro di- 
fetto nell’ univerfalc li nalcandcflc , e fùggiffcro la nprcn- 
Gone d" ineroditi. , 

IneseRCITàto - Add. Non eferchato . Lat. tntxerettus . 
Gr- «'/ùrera • Salvia, dife. 1. 361. Quelle del precettato- 
re incleT citato , fono acqua morta, flagrante cc. nella con- 
ferva della memoria. È a. 51. Ma tutto quello non fa, 
che l'Ingegno, ec- ine lerci tato ,ed oziolo abbia a languir- 
tene per una nlfameatc ancora apprcla ombra di diminu- 
zione di vita. 

lNESICCAiiLE . Add. Cie non fi puh diffidare . Lat. 
inbexauflus , * inexficcabiiìs . Gr.««EdrT>*T>» . Prof. Fior. 4. 
18;. Come che il lingue d’ Aulirla abbia in ogni tempo, 
cc. portato Icco d'ogni auguita virtù ineù'ccabjl miniera ; 
fortunati voi, che ec. 

I N e s 1 0 N e - Allagamento , Inerenza . Lat. adhsfio . Gr. 
xfiapjen . Segue t. Mann. Ag. 16. 1. Che lignifica calcete 
in Gesù Crilto , te non che crefcerc io quella profonda 
inelione , la quale tu devi aver di tc fieflb in lai ( 

Inestimabilissimo. Superi, fi In- filmabile . Signor. 
Prtd. X 6. ti, Cqnfegnò all’ abbate Suggcrio quivi prc len- 
te un giacinto d'incllimabiliflimo pregio. 

Inestricato . Diflueoto . Lat. ext ricotta . Gr. mt- 
rip i«f . Alain. Gir. ij. $6. Con altra fapienza , e in altri 
modi Aperti fieno i nobili volumi , E fetcìti x dubbi , c 
inclinati , Che rifummo in fé leggi , c collumi . 

Inevitabilmente. Avverò. In maniera inevitabile . 
Lat. inevi: abilita . G t-ufCzrut . Segner. Pud. 29. 4. Io vi 
dico , che allor farcite più inevitabilmente perduti. Red. 
confi r. dj. Hanno fatto nafcerc, quali inevitabilmente, 
i (addetti JafiìdioGlEmi malori . 

Intel r. ibilezza. Affano fi Infallibile . La f. * in- 
/allibi! uni . Segner. Cnfl. iitlh. j. a. 16. Ma Dio , per- 
derebbe!»: un infinito, perché perderebbe la Tua infallibi- 
letxa . 

iNFALLIBtLtSStMAMINTE . Superi, fi Infallibilmen- 
te . Lat. certiffime . Gr.£<,J«s«™. Segner. Prrd. 16. 6. Quan- 
do il peccato è pubblico, temiamo, c tremiamo aliai, per- 
ché inullibiliJfi inamente ne dobbum rendere una rigorofa 
ragione - 

Infemminito. Add. da infemminire ; Fffemmìnato . Lat. 
effarminaiut . Gr. UrtSet.ua /* ito 1 , Salvia, dife. a. 48J. Che 
avrebbe detto lo zelo di quello santo prelato , fc avelie 
veduio , ec. gli uomini Ile ili infemminiti , adornarli di 
trafmodate, e llravaganti capellature pellicce , ecé , 

Inferiorità'. Affano fi Inferiore . Lat. inferior tondi- 
tio. Gr. fuonflu . Segner. Fred. ic. 9. La moltitudine ivi 
non genera confai- un e , la maggioranza non reca fallo , 
]' inferiorità non produce gara, cc. 

I.NFERNIFOCARE . V. Dutt ambita . Abbrunare con gran 
fuoco . Lat. exurrre . Gr. uniiiAr. Red. Dii ir. jt. Gii 
Gradivo cgidaxmato Col fanciullo faretrato Infcrmfoca il 
mio cure. 

InfeTTATRICE . Ver bai. fem. Che infetta . Lat. villani, 
eorrumptnt . Gr. » tiapfeipuoa . Prof. Fiar. 4. 7 j. Veicno- 
fe furie infettatticì degli animi, ofiùfcatrici del lume det- 
l' intelletto. 

Infettissimo • Superi, fi Infetto . Car. leu. j. »st. Mi 
nuovo da molti mefi in qua mirato ec. col corpo perù; 
che con l'animo relìo il mcdclimo di prima : c per que- 
llo , dove ero prima infettilfimo , mi truovo ora , a mio 
credere , del tutto fano. 

JnfiaMMATELLO . Add. Dim. fi Infiammato . Salvia, 
prof. Tofe. 1.109- Come te noi diceflimo ; le focofctte , le 
acccfuole , le infiammatene ( parta delle cicale ) 

InfiEVOLIMENTO. Lo infievolire . Lat. debili: atio . Gr. 
àcSirrp*. Salvia. dife. 1. 41Ó. Di quella pena, cioè dcll'in- 
ficvolimento delle potenze dell" anima, pur troppo nc 
proviamo noi manifefiamente i deplorabili effetti. 

Infimamente. Nelf infimo luogo . Lat. infime . Gr. za- 
tv-mt* . li Votabol. nella vote bassamente. 

Infingardamente. Avverò. Pigramente . Lat. dr^- 
dtofe . Gr. f aSùpuu. Salvia, prof. Tofe, 1. 409. Se gli uo- 
mini contenti lòto di quel poco, di che la natura è con- 
tenta , vi fi fodero infingardamente acquietaticeli* pri- 
ma rozza fua faccia fiato U mondo sì li farebbe, cc. 

INFINITISSIMO; Superi fi Infinito . Red. hit. l. 2*5. 
Elle fono infinite, infinitilfime, e quel che importa a me, 
imponibili * pagarli. E tonfi. 1. 28. Per la dimora, che 
elle ( le renelle) fanno in que’ minimi , fomhtfimi , infì- 
n iridimi canaletti cofìitucntt la fabbrica de’ reni. E a. 59. 
Dopo aver tentati un numeio infinito infinitilfimo di 
tutti quanti quei rimedj , che cc. prefentemente da niun 
rimedio ricava follicvo alcuno. 

IMPLUVIO . lnfluffo .Influenza . Lat. infiuxut. Gr. iwiìfi.ó. 
Salvia, dife. 2. 401. Da lette giranti lidie gl’inftuvj ialu- 
te voli , o mali, fc fi ha da credere a' genetliaci , a noi nc 
teendono . 

In fondi MENTO. In fu fune , Lo infondere . I_at. infufio , 
Gr. tr-gyoK . Il Votalo!. nelle voti afflato, e INFLU- 
ENZA. 

Informatrice. Viròsi fem. Che inferma . Segner. Pud. 
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1 n.6. Gli Egiziani , ec. riputarono avere i cieli in fe flef- 
fi un 1 anima informatrice come la nollra , che gli no- 
velle . 

Infornapane. Pala da infornare il pane . Malm. 1 1. ji. 
Sperante per di là gran colpi tira Con quell' iniornapaa 
de. la fua pala ( qui in tfiherze ) 

Ini-RASCATISSIMO. Superi fi In fra fiato . Lat. empii- 
totiffimns . Gr. ftu\iomi qirMgMt . Car. leu. a. a 19. Noti 
ho lenito molti meli tono; perché fono fiato quali di 
continuo a Fruitati , infralcrituUmo A dar forma a una 
villetta, che vi ho prefa. 

Infrascato. Add. Intricato . Lat. implicata! . Gr. faro- 
nr.iyfttni. Car. htt. a. sjj. V.S.mi fculi con quello, che 

10 mi fono veramente infrafeato in quello mio luoghetto. 
Prof. Firn. 5. 8. Le donne de notlri tempi tea vanno sa* 
carri trionfali cc. infialate , o per dir meglio , cariche dì 
tant' oro , cc. 

Infredda g ione . Infreddamtnta . Lat. ìnfugidatio . Gr. 
dr* 4 uHit • H Votalo!, nella vote BREZZOLONE $. 

I n P R l <iU ENTE . Add. Non frequente , ed ambe Non fre- 
quentato . Lat. infrtquem . Gr. puoi . Salvia, dife. 1. 498. 
Gode, ec. in vedendo quell'accademia, che avanti al luo 
paifaggio era talora quali mutola , ed infrequente , per 
tanti anni mantenerli (onora , e popolata. 

In fresca me n t O . Rinfrcfcamemo , Rmfrefio . Lat. re- 
frigeratio . Gr. UN^J-i&r . Bruii. Irti. 2. ». *^. Non vi 
voglio raccontare ora , cc del bello infrclcamcnto , che 
diede quel di la magnificenza del Prcncipe a tutto il po- 
polo. 

IsFUNDlBULO • V. L. Per fimilit. fi dice da' notomi ff 
quel fino fra le reni , in tui fi va a rat coglier e la materia 
dell' mina . Lat. * infundtbulum , pelvii . Gr. x 0 *'* • Eed, 
tonfi. 1. 264. Abbraccia l'ovaia in quella niella guiia , che 
l'infiindibulo nega uccelli fi attacca alla regione lombate, 
e all' ovaia di elfi uccelli . 

INFURIATI Vo. Add. Atto a muover la furia . Prof. Fior. 
5. 2?s- 1.1 Lido era atto molto a' lamenti , e alle queri- 
monie , il Frigio movente, c infuriativo, e atto a rapir- 
ne fanimo. 

In Fusto. s cella . Dim. fi Infufìone . Lat. levit infufio . 
Red. confi a. 86. Quanto al firopp» folutivo, ec nu var- 
rei di qualche infufionceìia di calila , di lena , di crcmor 
di tartaro , ec 

Ingallu zzare. Neutr. puff. Ringalluztarfi . La t. tffer- 
ti , fuperbire Gr. yav/i.òi . Car. lat. i. 1 16. Dove tentirò 
nominar (blamente Albicante , m* ingalluzzerò tanto di 
quelto nome , che m'affido di far gran cote. 

Ingegnosa. In gergo fi dice la Chiave . Il Vocabol. nella 
vote gergo. 

In gioiellare. OriMrr di gioie , Ingemmare . Lat .gem- 
mi! ornare . Gr xifotr intxoopmt . Sai.nn. prof. Tofe. 2. ». 
Siccome tutti 1 ducei , ed 1 favi $’ incoronano del fuo 
nome , c per confermate le loro opinioni , o ingioici. are 
ì fuoi ferirti , alcun verfo d’ Omero lovcntc impiegano , 
cc. così cc. ( qui metafora. ) 

Ingoiar le parole, v. parola $. XIX. 

In r. ORBI ATUK A . Lo mgarbiare , e II luogo voto della 
gorbia , 0 di ,• lira tofa filmile. Benv Celi. Qref. 14$. Si gin 

11 detto irHjano tenendo al petto il detto segno , avendo 
niello le lacttuzze nella fua ingorbiatura fatta apporla per 

tal effetto. 

Ingranditore - Vtrbai mafie. C ke ingrandite . Lat. am- 
plificata . Gr. i «■.'£«>*/ . Red. Un. t. 170. La mente di 
V.S. illufiriss. nel riguardare quella mia fenttura , fi è 
fcrvita di cosi farri occhiali ingranditori. 

Inc.RANDITRICB . Vertuti fem. Che ingrandisce . Lat «m- 
pltficatrix . Gr. S uù^ànura . Salvtn. dife. -■ 47*- Vuole , che 
1 componimenti poetici , prima di farcii andare per le 
mani "degli uomini , e fotropoTgli alla pubblica luce , eh è 
Una luce maligna , ingranditricc de 1 difetti , fminuitrice 
delle virtù , fi debbano tener lotto fino in nove anni. 

Ingraticolato. Add. Si può aggiung. 0.9.87. *.Sia 
la finestra ingraticolata di ferro , o di legno . 

Ingravidato. Add. da Ingravidare . Lat. gravidui . 
Gr. ì-,*vu . Il Voeabol. nella voce giaVIDATO* 

Ingrillandato . Add. Inghirlandato . Lat. fi rto redi- 
mi t Mi . Gr. ormanàeit . Salvia, dife. 2. Boccali , a 
tazze, ec. ingniiandatc di vino. £ apprrffo : Spiegandolo 
con vaga metafora , c dicendo , ingrillandati , o incoro- 
nali di vino. 

Ingrommare. Neutr. paff. Inenjlsrfi . Lat. incruflari , 
oldud . iàt.-rtgtrxàr7*àru. Car.lett. t.j*. Sono adattati io 
modo , che par che l'acqua gemendo , vi fi fia natural- 
mente ingrommata. 

Ingroppare . Aggroppare , e Soggiungere immediatamen- 
te . Lat. inneàiere , adfungert . Gr. wufecrKixtir , avróvrHt . 
Salvia, difi. 1. 349. Ingroppò alla fua relazione quell' aU 
tra dello fiato , nel quale aveva trovata Carragme . £ 
dife. 2. 291. Dove Apuleio dice , che una bella femmina, 
difpogfiata dell' ornamento de’ capelli , cc. non potrà pia- 
cere nè anche a Vulcano fuo ; vi ingroppa quelle parole. 
£ prof. Tofe. t. 285- M* volendo poi fare prato’ um rifu , 
con ingropparvi quelle cotanto fredde , c infipidc argu- 
tezze ; oh quanto nc divien egli ridicolo f 

Ingroppato. Add. da Ingroppare . Car.lett. 1. |J. Se 
mi parlate più di Macedonica , e di Groppi così ingrop- 
pati , ve J’ accocco di certo . 

In- 
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I N G H OTT ars . Mettere netta grata , e per fbmlk. fi dice 
del Pone altana cefo fotta dt qualche patte . Lar. Siati -fon. 
6 . Ve’ come fra le gambe il capo lagrima. 
Inourgitamento . Ingorgtamento . lat. ingurgitano . 
C r.ifioóftunt . Segnar. Cri fi. tnftt. i. 17. 15. Appunto còme 
un affamata, che per avidità d' ingurgitamelo , poco at- 
tende a fciegliere i cibi , che ha da mangiare , e poca 
magica quei, che mangia. 

Inibita. Inibitoria , Inibizione. Lat. inhtbitio . Gt.xnUuan. 
Malm.ó.fVi. Poi s'clla i in mora, vietili a un inibita , E 
non giovando alla commi nazione . 

Inibitoria. vPinibitorio 

Iniezione- intromejfione . Lax. mìe àio . Gr. iV«daa» . Red. 
ronfi i.toj. Quanto li appartiene alie iniezioni da fard ne’ 
feni per mezzo della furinga, lodo, che giornalmente lì 
reiterino con li pun allcrgcnti, cc. 

In mal’dra. v. ora. Sufi. I II. 

JnnacerbaRE. Lo fieffo , che Inacetirne ; Inngfabirt . 
ÌM-ocaenbarc . Gr. ùvrapaimr . Il Vocabol.nella voce ESA- 
CERS% RE. 

I N N a c q.u ATISSIMO* Snpeti £ Innacquato . Red. tonfi x. 
j»i. Sopra iurte le cote loderei il vino innacquaiillùmi al- 
l'ultimo legno. 

Innamorante. Che innamora . Lat. amore aecendtnt . 
Salvin. dsfe. t. ??S. Dall' altra parte li i moilraro di fo- 

£ a , che la mobilità de' medelimi pare attrattiva , ed in- 

, inorante. 

Innamorativi), rldd. Atta ad innamorare . Salvin . difie. 
a. 449- Il Tifo adunque di quell' alto , gentile , e virtuofo 
lignote era innamorauvo . t 457. Come non raccogliere- 
mo noi etere il rìfo di bella donna ^ina cola incantante 
aflardimo, e fortemente innamorati va? 

’l . inanella MENTO. Lo in nane Hate , Ricuoia . Il Vor 
eabol. nello vote R f C C I A I A j. 

I n n a ntic II e’ . limami che . Lu, priufquam . Gr. rpìr i. 
Bui. Par. 2.6, Cioè innari fichi alla torre di fiabellc , che 
era lavoro da non potere recare a line , ec. 
InnaSZiPenultimo. Che ì immediatamente innan- 
zi al penultimo .Salvm. Prof. Tofc. 1. 547. Fra' moiri ac- 
centi , che giacciono nella pendltima fillaha , fe ne rechi 
alcuno , che ali ai 1. ma , e oli' innanzipcnulnma llia lo- 
prappod». 

Innebbiare . Nrutr, puff. Annebbiar fi . Lat. obnubilare . 

^Cjr. ir i/iai.'i « . J/ l'oca lui. nella voce caligare. 

I N N F n A a a a • 1 1 E - Le i fiefio , che Inenarrabile . Lat. ine- 
narrabili s . Gt. dmìiòyiyrat . Salvin. dtfie. t. 378- Chi nel- 
le fallita lì raggira , che formano come un tedino di 
llrade cieche , ed uno innenarrabile laberinto, malamen- 
te da quelle può d ill/igarlì , ec. Segner. Prcd. 38. j. O 
chi poicile ridire l’ ianenarrabilc gioia di un cuor divo- 
ro, cc ! 

Inkerpicare.v. incrpicare. 

Innominato . Aid. Si pub uggiung. Prof. Fior. 6. {8. 
Quante le cofc fi rimarrebbero innominate , perduto , o 
fmarrito il lor primo nome. 

Innondare, v. inondare. 

Ingrediente, v. inobbediente. 
Inoffizioso. Add. Incivile . lai. inurlumur . Gr. dyp w 
rii. Salvm. prof. Tofc. 1/36. Il santo, e veocrabil nome 
di filofofo-, ec. ad uomo traiccolato, trafandaro, rozzo , 
Snodi rio lo , cc. fino dagli antichi tempi attribuire 
Inoltrare. t>. innoltrare. 

Inondante • C he menda . Lat. mandane . Gr. «>*upv- 
F*t . Bue.n.Fier. 3. 4. 4. Torrenti inondanti Cafc e cam- 
pagne, penar via mulini. 

Inoperante. Che ntn opera . Lat. htficitns . Gr. ùro*- 
«tm . Pro fi fior. j. 140. Siccome pur molti fecoli molte 
mufìche del tutto inoperanti li fono ulate. 
Inosservato . Add. Non ojforvato . Lat. inoèfervatut . 
Gr. dn^tti tfimt . Salvin. prof. Tofc. x, 179. Noi medeiimi 
palliamo moìte cote inoiTervate , come •omuni ; che fe 
uno vi fifa per entro 1’ acuto fguardo , vi ritrova pelo , 
e lucentezza mirabile . 

Inostrare.v. in mostrare. 

1 M Q.U I Inquietezza , Inquietmiine . Lat. inquiet , in- 

qieietudo .Or. trmcu . Cavale. Frutt. Img-tg. Onde per lo 
federe .s' intende la quiete della mente , come per lo di- 
feorrere s' intende la inquietà . 

I N <ìu 1 e T A N T e . Che inquieta . Il Vecabol. nella voci 
RIPOSAR E VII. 

I NQ_U I ET E Z Z A . A firatto (T Inquieto . Lat. inquietila! , in- 
quietudn .(jx.mtoaxi . Salvin. dite. 1. la. Gli altri pia- 
ceri in un paffaggio velodllimo conullono , e fono fem- 
pre dalla noia , dall'inquietezza, e dal rimotfo accompa- 
gnati . E tLfc. z. }j. Aggiugni f inquietezza , la bizzar- 
ria , la leggerezza , U Uravaganza , la brama di novi- 
tà , che gualcano il proprio dell' amicizia , eh' è la co* 
Ila ma . , 

INRADIARE.V. IRRADIARE.' 

InRADIATO-®. IRRADIATO. 

Jnriservato. Add. Non ri fervalo , Sema eireofpexion*. 
.Lat. incanì uj . Gr. àqóKaxrot , drtpiorroi . Bemb. Utt, 1. 
j. z t . O-tra che arei dettato qualche cane , che agogne- 
rebbe di miirdermi , vedendomi mrifervato . 

In ROMITA RE . Ntutr. puff. Far fi romito , Ritirar fi in f ir- 
li t udì ne . Lat. fcftckn in folitudmem . Gr. «'< Iptpat n^'- 
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pur . Bemb. lett. s. a. 17. Quello è anca peggio che in- 
romiivfi ; falciare ed abbandonar gli amici ad inltanua 
delle donne . 

I n s AL a 1 o n E . Accrefcit. et Infoiata. Btton.Tane-s- J. Da 
mode a. vita ci fc riavere Un grande ’nlalatone,c un po' 
di vino. 

In&ALVABILE . Add. che non può falvarfi . Salvin. prof. 
Toft. 1.1*4. Ho il nome , e le voci di fai vare anche l’m- 
falvabile. 

InsaLUTANTE. che non folata . Buon. Fin. s. 4. Ij. Paf- 
fa pafli , t callooi , e cale, e porti Non oflrrvata p ed al- 
la urrà giunta lnfalutamc , mUlutata varca Tra gUaxdie e 
guardie , cc. 

In SA MANTE . Che i tntoUerifit , Che t infuria . Lat. in- 
/ameni , excandefetm . Gr. iuqiaiiur . Buon. Fier. 1; a. a. 
Sopra a ogni parola, ec. Ingaggiano altrui guerra, c dan- 
no ajl'anai , infamanti nel medico, non pure. In chi gli 
ferve , c Iperto alTtlle loro. 

InsCHI AV 1 RE. Rendere fc biavo . LaT. in fenfituttm redi- 
gru- Gt. iit ganzi i^n». Salvin. prof, Tofc. i. 14;. Archita 
Pistagorico , cc. godeva maravreJiofiimcnte in se ilelTo , 
che Ja tua età l'avcffc liberato, dalle pzftipm, che foglio- 
no infchiavire la gioventù. 

Inscrutabile. Add. Imper/crutabile . Lat. non im.'efiiga- 
bdii ■ Gr. <t/i$ipniniTM . Salvin. dife. t. 19 j. Nella quale 
più, che efammate troppo curiofamente , conviene folto- 
mettendo il nolltrf intelletto agl’ infcruiabili divini fegre- 
ti , con fama ignoranza, c con ignorante fapknza cicla- 
mare. 

Inseguire • Perfeguhart . Lat. infettati . Gr. ivid'MÙuir . 
U l’oeabA. nella voce ASSECUIKE f. II. 

InSIDIATRiCR. /Serbai, fan. Che i/tfidia., Lat. infidiatrut. 
Gr. è iti,ì»Aiuv« . Salvm. dife. a. 57. Il molilo più fie- 
ro fra tutti quelli , perchè più dolce , fi è 1’ adulatore , 
che qual iìrcna inbdiatrice , allctta i naviganti pel mare 
di quello mondo . 

Insignissimo . Superi, et lnfigue . Lat. prafiantìfimut. . 
Gr. ùfj'Mrra . Salvm. dife. s. 3 9 j. Quella è una chiara, 
ed infìgntllìma onorevole teftimonianza della forza van- 
taggiata della virtù fopta quella della bellezza. Prof Fior. 
j. 177. Gli venne fatto f eltere impiegato negli affari di 
quella Celàrca infignilfima macilà. 

Insinuante. Che mfinua , Cht 1 introduce . Salvin. prof. 
Tofc. x. 181. Per fargli per mezzo della parola vifibili , c 
inlimunufi per 1’ orecchie all’ anima di chi alcolta: . 

Insipiente . Add. Sciocco . Lat. infipicnt . Gr . à rióni . 
Salvin. dife. 1.83. Quanto è quello gtande aigotnento , 
per farci concludere , più efferc felice un fapicnte menili- 
dico , che un ricco inficiente f 

I n so l'fRiRiLissi mo . Superi. £ Hfoftibik . Lat. in- 
tolerabihjfimut . Gr. urA-irarn . Segner. Pred. 5. 5. Non 
già vi rinfacccrà una fcufabile o negligenza , o lentez- 
za * ufara in fetvirlo , ma. tanti orrendi Itrapazzì inloffri- 
bilìyimi ! 

In SOGGETTA bile. Add. Che no* fi può. foggettau . Se. 
atri. Cnft. mfir. 2.6.9. Propio affatto di Dio e f efferc in- 
foggetrabile, e l' edere indcucndentc . 

Insolentone. Acero fin. £ Infoiente . Red. lett. 1. iyt. Del- 
la freddezza del povero llomaco ne danno la colpa alla 
foverchia caldezza di quell’ infolentone del fegato. 

I n SO a monta B IL E. Add. Che non fi può for montare. In - 
Ju pe> abile . Lat. infuperabitil. . Salvin. prof. Tofc, 1. 175. 
Quella pia affezione cc. dee tutto vincere , tutta finta- 
re , c tutto orrcvolmcntc tirare a fine, quamun.Juu d tfi- 
culiadi informontabiJi ci fppraltaircro . 

In soso. v. in su- Awcrb. 

In sostenibile. Add. Che non fi può fefienert . Salvm. 
prof. Toft. 1. 187. Io non voglio pigliare tm pegno di difen- 
dere ogni cofa, e di fallencrc f infu'tenibilc . 

Inspeboere. ASpergtu . Lat. infpergcrt . Gr. itm'rtw . 
Salvin. dife.i.jqt. Si deve norare cc. che non a pien fac- 
co volano le citazioni -, ma con parca mano, c fohrumea- 
te nelle loro Teniture, quali fale, le infpcrgono. 

Inspiratrice. Ver bai. /tm. Che Ìnfpira. Lat. mfpirant. 
Gr. iterare* . Salvin. dijc. a. JZ7- O poesia dono del cie- 
lo , ispiratrice di religione 1, e degli animi umani a Dio 
radducitricc » ec. come non dei edere cara a quegli , che 
cc> Prof. Fior. a. 163. Chi n accerta, che quella Vergine 
gloriofa non folle fola 1’ mfpirairice di cosi nobil concet- 
to, e di cosi pio? 

Instabilmente . Volubilmente , Con infiabihtà . f»t, 
inconfianur . Gr. dofuruf . Il Votaiel. nella voce VOLU- 
BILMENTE. 

Instancabile. Add. lndefsffo , Che non fi fianca . Lat. 
indefatitabilìt . Gr. duòpiarot. Salvin. dife. 1. 37S. Gli altri 
pianen , e le sfere ne 1 loro rivolgimenn inflancabili , cc. 
non veggiamo noi, vivi mantenerli, e Sempiterni, ec? E 
718. Le cofc più infime, e buffe fono un eco, rabbattuto 
da quella mufica grande , ed infiancaòilc , che prcllo di 
Dio più luminefa lì fonte. E prof. Tofc. a. 71. Perciocché 
egli fi andantemente il fuo cono inllancabilc , cd inde- 
follo . e 183. Io che di tanti t lami Greci modelli ec. 
ebbi di traportare nel nostro linguaggio, una anurofa in- 
(lancabil vaghezza , cc. 

Instancabilmente. Awtrb. Infaticabilmente . Lat. 
mUfcfft . Gt. àuMUÙTU! . Salvia. dife. 1.41S. Quelle verità, 
ec. in 
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ét. ia Dio, (pecchiene fante d’ogni verità limpidifsimo, 
in una ferapltcc, ed amabile veduta inlUncabilmcote cUc 
rimireranno . 

lUSTANT AFRAMENTE. Awerb.I» un iflantr. Lat.mv- 
mento temporii . Gr- ni taf-ùt . Prof. Ftor. g. }-. Dove ritro- 
vofsi giammai cosi-eccellente chirurgo , che inlbtntanea- 
mente reflituilfc alla falutc primiera i' infrante , e lacere 
membra di moribondo fanciullo I 

In STERILIR E- AVarr. Divenir ficr'tlc . T .a(. ficr ile fiere . Gr. 
iyomr, ì ixdyrar j inBm . prof. Fiat. < 5 . 18$. Per detto di 
Trofrallo , i gufa delle fave fanno leccare gli alberi , e 
inlìerilir le galline. 

InstitDta . Le rrìme inflituzieni di gualche firn* -, 0 
per io più fi dice dell* legalo . Red. lett. 1.210. Le loro let- 
ture fono d'inilituta civile . II fratello del noftro dottor 
Già- Neri , che ancor effo ha una lettura d' inlbtuta , C 
porta bravamente. 

lNSTITUTISTA . Lettere , Prtfeffort d .infinita . Red. 
itti. 1. aio. A mio credere é il più bravo inlltiutilia di 
tutti. 

Instol idito. Add. imbuito dito , lnfiupidito . Lat. he he- 
tatus. Gr. àfifiKuróiAani . Salvi*. dif:.\. 118. Segnalato arn- 
maellnmcnto ci pon Tolto gli 'occhi nella intagliata pie- 
tra il mifciabil cervo , che al Tuono micidiale di celerà 
ìnf idiota , per cosi dire, inflolidito, di campo a] cacciato* 
re dolo lo d‘ ucciderlo. 

1 NSTRUTTORE . Ammatflratore . Lat. pedagogia . Gr. 
watfayuyit . Salti*, dift. 1. 1*6. Come non fono cotali ri- 
ti (ciocche, e difformi , cenfurate cc. da Clemente Alef- 
fandnno nel fuo Aio , o Inllruttorc di gioventù ; certa- 
mente è una bella invenzione cc. 

InsUAYITa'. Attratto d Infilane . Laf. in f navi lai . Gr. na- 
tia. Salvi». profTofi. 1. ipj. Quella infuavità, e poca leg- 
giadria non gli ila male .poiché contiene leverò, c vero, 
ed amaue. irai ivo concetto . 

In sue. v- in SU. Avveri. 

IksuLUMENTE • Avveri. Con maniera infui fa , Sciocca - 
mente . Lat. infittire , rupie . Gr. inora* , armai . Silvia, 
prof Tofe. %,t\6. Non ho voluto (chiarirlo anti tempo, c 
poi quali infusamente, e quando non ve ne ha più bifo- 
gno, fchiamW. 

Insussistenza . A fratto d In fu fi [Unte . Salvia, dife. 
1. j7j. Ove fi fa vedere ec. la debolezza , c l' infulEilcn- 
za , o almeno il contrappelo. 

I N ta MltURARE. Lo fiefio , che Tambucare . Salvi», dtfe. 
1.74. Allude alle polizze di querele conira audio, e quel 
grande , che G gettavano in un tamburo, il che fi dice- 
va intamburarc , come negli llatuti Fiorentini ; e quello 
tamburo s’ apriva dall’ cfccutorc degli ordinamenti della 
giuftizia, ufiziale torelli tre contra i grandi , quali tribu- 
no del popolo, e difcnditore di quello. 

IntelligERe. y.L. Intendere. Lat. inteiligtrt . Gr. rràr . 
Dam.conv. 159. Negli uomini, vegetare, e fentire, muo- 
vere, e ragionare, ovvero inrclligcre . 

Intelligibilissimo . Suturi. £ Intelligibile . Sal- 
vi». dt/c. ». 41 j. M' appiglio al primo fonctto dell’ ulti- 
ma parte delle fue rime, la quale chiara é, e intei ligibi- 
Jilfima . 

Intemperantissimo. Superi. £ Intemperante . Prof, 
ftor. I.4. O tempii o coltami! tempi dico intempctantif- 
fimi, c colla mi fcoftumatillimi. 

InTEM TE RARE, binar, pi fi. Per Temperar/: , Mitigar fi . 
Lat. mingati . Gr. fm/rtBm . Cavale. FruU. ling. Con- 
fidcranJb AJeiTandro , e fornendoli per verità riprendere , 
e convincere, che egli era maggior ladro di lui ,s’intem- 
peiò, e prefe le fue parole in foJJazzo, e dilfcgli . 

IntendiTIVO . Add. Che intende , Atto ad intendere . 
Lat- ini db gelidi vi praaitut . Gr.nmxir. Salvi*, dife. z.iji. 
Effondo la fantasia una potenza,* facultà dell' anima, (so- 
fia in mezzo traila virtù intenditi va, e la fenfiti va, quan- 
do quella fi accolta all’ intelletto, ec. ella vede vilioni, c 
veri fogni . 

Intsnditrtce. l'erbaì. fem. Cfo intende . Lu.inteiligeni . 
Gr. hwtooa . Salvi», prof. Tofe. t. ao. Fina intcnditricc 
d’o^ni gentilezza . e di tutte le fq nifi terze pofledttrice 
perfetta , pafeeva la delicatezza del Tuo nobiùflìmo fpiri- 
10 ec. 

In TENEBRAMI NTO. L' pitene brute , Ottenebr azione , Of- 
fa frumento . Lat- obfeuratio . Gr. onmeuói . Salvi», dtfe. 1. 
48. La ragione poi , cc. la prende egli medefimo nel ci- 
tato paffo dalle proferie, che quella grande tffufcazionc, 
cd intcncbramentO del fole figurami» . E dije.i. jop. La 
qual cola cc. può ingenerare , fc non altro , intenebra- 
mento, c turnazione . 

Intensivo- Add. Veemente , Penetrante , Aecrefeitnn . Lot. 
tntenfut , penetram , vebemetu . Gr. àaSù/ut, e ad fòt . Se- 
gnn. Cr/jl.rit/fr. 1.7. f. L'uno fi chiama amore apprczzatì- 
vo, f altro amore inteniivo , o vog.uun dire amor tene- 
ro . T j._»7. id- E non è quello cc. amarli con amore 
non folo intcoiivo, ma apprez/ativo? But.Purg.14. Via: 
quello i avverbio intenfivo, ooé molto. 

InTKPIDIRE. V. INTIEPIDIRE. . 

Intepkjito . Add. Lo fiefio , thè Intiepidito . Salii», 
dife. ». zzi. Dalla quale quanto’ uno i più intepidito nc!- 
T amore della patria , tanto è fona , che ii riconofu lon- 
tano. 
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Interlunio . Quatto fpaùo di tempo , in cui non fi vede 
la luna per ia etmgiumtone col fole . Lat- interlumum. Gr. 
cwiìuo . Solvi», prof. Tofe. V ija. Luna frotte dilfero i 
Laimi lo interlunio . * 

INTEAMRTTIMENTO. Tramezxamento , lat ermi frena . 

Ijt. ini ermi fra , interfofiùo . Gr. iwWlit , Tapiabtov . Il 
tecobil. nella veer TRAMEZZA MENTO. 

Intermittentissimo. Superi. £ Intermittente. Red. 
leu. a. 175. Mi confola però , che fia terzana fempliee in- 
termittente intcnaittentiflìma , che vuol dire fenza peri- 
colo alcuno . 

Interpolato. Add. Intervallato , huerrotto . Lai. inter- 
ruptut. [ìt. Jiex*t • Rtd.(o»f 1. tpt. Quanto alla difficultà 
interpolala di rcfpirare , quello c un iìntoma in gene- 
re delle azioni lue , c quella azione icfà è la rcipira- 
zionc . 

Interpunzione. P untatura. Punteggiamento . Lat. in- 
terpuntjgo. Gr. J'idricK . Salvi», prof. Toje. i/»i. Un Greco 
gramatico , che uvea fiuto un compiuto, e foJennc trat- 
tato dell’ interpunzione . o puntatura, fu per ifcherzo fo- 
piannomato cc. E 191. Mal fa chi di due foli fogni nel- 
1’ interpunzione, o puntatura fi ferve . 

Interrogatore. Dìmandatore . Lat. inttrregater . Gr. 
ÌTtfamnii . Segner. Crift. tnfir. i, jo. 15. Come abbiate voi 
dunque da riportarvi con un interrogatore impronto, im- 
portuno , il quale vuole a forza (cavar da voi quella ve- 
nti , che dee llar fopolra . » 

Intieramente. Lo fiefio , che Interamente . Fr. lae. T. 
j.4.^. Quello, che lo ’ngannaforc N’ av«a rolto , e Tac- 
cheggiato, Qpcilo giovine, eh’ è noto , L‘ ha molto in- 
tieramente . Red. l'io. $8. Non ho per ancora trovato cola 
(labile, che intici-Acnte mi fatisfa-cia , e da potei la fai- 
vere per vera, ffwui. Ficr. ». ? 4. De’ bianchi iniiciamcnt* 
Raro o non mai ce nc fu , né ce n’ ha . 

Intiero. Lo fi e fio , ibi Intero . Red. Pipar, ty. Il fuddetto 
lacojso viperaio fi clìbl a berne una cucchiaiata intiera . 
£51.10 intieri , intieri ingozzar ne ho fotti foi ad un cajN 
pone . E OD- a». 179. E‘ imponibile lo (laccargli intieri 
lenza la totale lacerazione di elfi. F. confi 1. 104. In quella 
maniera appoco appoco io tni rtdufli io intiera, e pétfet- 
ta finità . £ Itti. 2. 218. Una piccola porzione ai cibo 
umido , cc. fa rifycgliarc il dolore , cd una cena intiera 

- lo ferma, c lo quieta. 

Intimatohe. rubai mafie. Che intima . Lat. tdieent * 

Gr. Salvi», dife. ». <24. Ufci dell' utero del- 

la madre col dito intimatole del ii.'cnzio attaccato alle 
labbra . 

I N 1 O N t C ATU R A . Intonilo , L’ intorniare , L*t. inerufia - 
tio, tiiieiium. Gr. uoiutnu. Sagner. Crift. infir. 5.29.6. Pri- 
ma di porti al lavnru , h.mno fatto al vetro per di den- 
tro un’ intonicatuia di cera , c poi coperte c chiù le han- 
no ivi attefo a i ior favi . 

Intormentimento. Torpore, L' ùuot mentire . lait. 
tur por . Gr. ii,.Kuo n . Il yoeobol. nella voce stupore 4 . 

IntRABI eco LARE. Si può ag^iung Salvi», prof. Tofe. 

1. ila. Perché foggono alla pari con gli altri , e lenza in- 
trabiccolarli su quelle macini, mi pare, ebe fi polla dire, 
che ec. . 

INTRAGUAR dato. Add. Guardato, Diftfo. Lat. eufiodi- 
tui , fervami . Gr. ntt^ijtyuiiu . Alai». Gir. ».6l. Né mai 
vidi più igne, né più belle, Né meglio intraguaidatc d’o- 
gni danno. 

Intramesso. Sufi. Tramefr , Vivanda , thè fi mute tra 
T un fervilo , e l'altro. Lai. mifiat , * pittanti fin m . Gr. *»- 
C*fryd. Salvi», dtfe. a. Jot. Amore mette innanzi , come 
per antipolio , fa poi citi granuli , galanterie dolci \ ma 
1 forviti poi , e gl' mirarti ulì del fuo convito amatilTmii 
fono , c tutti fiele. 

Intransitivo. Add. Che non gaffa da per fona a per fo- 
no. Lat. intranfitivus . Gr. dfiiràdanot . Segn. Mann. Lugl. 
17-2. FlgjUI duglie quelle parole io quello de’ due lenii, 
che più ti piace , o in fonfo, come dicono, intranlitivo , 
cc. o in fenlo tranfilivo. 

Intra me. Che intra . Lar. ingredietu . Gr. tìavxhf tm • 

C ta. leu. ». 188. Nel peduccio poi ec. darà cMVcnicnte- 
mcnie Arpocrafe, Dio ^el fiienxio : perché, r.^q>refentan- 
doli nella prima villa a quelli , eh' entrano dalla f\>na , 
che vien dal cameron dipinto, avvertirà gli intraoti,cbe 
non foccino (Irepito . 

Intrepidezza. Si può agriung. Sahin. ptef. Tofe. a. 8j. 
Degna é di lode f intrepidezza j mairimiiincnte prefa per 
alta , e bella cagione. 

Introduttivo. Che introduce , Atto ad introdurre , 
Buon. Fter. Introd. 4. tu. Coro delle pczfonc attratte intro- 
duttive della giornata . 

Intronfiare . Sembra lo fiefio , eia Imbronciare . Lat- 
t urgere , in fermento j irete . Or. àtmSni , àyaraxrùr . Prof. 
Fior. 6. 2J4. Non vi florcctc , né. intronciate in cortesia, 
perché vi voglio forvite con tal prontezza , c brevità , 
che flupircte oltremodo. 

Intruppare. Neutr. puff. Metter/: fralle truppe . Maina* 
2.59. Ciò detto falu in campo, c un' alla toglie, Intnip- t 
paodofi là dov’ ei già fonte. 

Inturgidito . Add. Refo turgi-lo . Lat. turgida! , tu- 
mtfafìut. Gr. /rtii'Àf, SinuoAùt . Red. un. 1. 90. Ne può 
avvenire , che k fibre neda unica ouvufa , rigonfiate , 
diilc- 
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diilefe , e inturgidite , rendati dilatato lo flomaco. 

1 N v A D f R e . y. L. Afiahre. Lat. invadete . Cr. «Ttf^u. 
Il Veot bai. nella voce INVAI IO N E • 

I N v e n t at R i c * . VarbaL fera. Che meni * . Lat. inwu* 
mi . Gr. » . Salvi», dife. t. tao. Per cagione dei 

fenno, e dell' accorci mento, di cui é dotata Minerva m- 
ventatrice , t prefidente dell' arti , alla medefima li con- 
viene . • 

tu v enti vo . AdtL Atto ad inventare , Che inventa . Lat. 
ad invenietidum habilit . Gr. «iprrcui . Dani. Conv. Ilo. 
Con quella fono certe virili , cc. liccomc la virtù inveii- 
uva, e giudicativa . Salvia, dtfie. i. aio. Parlo con uomi; 
ni , cc. nella (quietezza del giudizio eccellenti ; ingegni 
acuti , inventivi, leggiadri , ec. £ prof. loft. i. 8- Quello 
fonile , c delicato ciclo , (otto ’J quale jìam nan , cc. fa 
«tfcre gl 1 ingegni acuii , pronti , inventivi . 1' 117. Che 
inventivi hai gl'ingegni, ed eloquenti . E 411. Non 
mancano per ifpicgare, pellegrini pcnfieri, ed a 1 loro in- 
ventivi , e pellegrini ingegni , conformi . 

Inverecondia. Sfaceutaggme . Lat. impudenti a . Gr. 
iÙ3i*Zy*ri* . Segner. C nfl.mjlr. 1.11.17. Furono inventati 
dal demonio ec. per addcftrare la gioventù , per mezzo 
deli' inverecondia , non a ritirarli altrimenti , ma co. £ 
Fred. i$. é. Ufcite nelle piazze, ed ivi guardate, fc dopo 
tanti gafiighi , fono minori o la inverecondia nel uauo t 
e le iniquità nelle vendite . 

InvkrOare. Lo flcffo,cbe Vergate . Bui. l'urg. a 6. 1. Scri- 
vere è invcrgarc le carte , imperocché li tanno nella car- 
ta le lettere a riga a riga , come ù fanno le verghe nel 
panno . 

InveRNTCATURA. L' invtrmtart . Lat. fiandaracha 'in- 
dugio . Segner. Crifi. inflr. 1. *$. 18. Ivi ad una ad una vi 
faranno fcopctte su gli occhi voflri quelle cancrene sì 
verimnofc, che voi coprire ora con tali invernicature , e 
con tali inovpel lamenti m euforie.) 

INVERSIONE - Rivolgimento , Stravoltala . Lat. inverfio , 
Gr. àrae agapi . Il Vocabol. nella xxxt anagramma. 

Invidi atissimo. Superi, i Invidiata . Lat. invidio fiffi- 
tatui . Segner. Pud. 1 2. 1. InvidiatilTuno dovette egli cllcr 
dich’ io , perciocché ec. 

Invi scerare. Neutr. puff. Entrar nelle vifitere . Lat. in 
enfierà penetrare . Segner. Mann ■ Ctugn. tp. c. Tanto gran- 
de é (lata la brama d' internarli in noi , d inviJcerarfi in 
noi , di farli quali una medelìma cola con clTo noi ! 

Invischiamento. L’ mvifiehiare , lmpantamtnto . Lat. 
adbafio. Gr. mpoeuilfjiait . Salvia. dife. 1. 144 t' una dolce, 
e forte pania la ghiottomia , un invifehiamento luave , c 
poicntilluno ( qui figurar. ) 

I n v 1 a c 1 d 1 m e s t o . Il divenir viftido . Lat. vi fa fa elafi, 
ficai io . Red. Irti. 1.418. Se quella pituita talvolta ingrofla, 
e invifeidifee . tale ingrollamcnto nafee , cc. da un calore, 
e non da freddezza . 

Inviscidire. Divenir viftido . Lat. Itnufeert , vi fi idu m 
fieri . Cr. -Red. leu. 1 . 41 S. Se quella pituita talvolta 
ingioila , e invifeidifee , tale ingroflamento , e inviicidi- 
mento nal'cc , cc. da un calore , c ifon da freddezza . 

Inviscidito . Add. da Invifcidirt . Red. confi a. 1 29- 
Per lo impedimento , che ho accennato di l'opra , delie 
materie ftetofe dcpoiìc appoco appoco ne' medefimi pol- 
moni , c quivi ingrolTate , ed invifciditc ; cc. 

In un tr atto . Si pub aggiung. Fìr.Aj. 109. Uno duo- 
lo di cani affai fieri, che era in un portico ivi vicino cc. 
in un tratto gli furono intorno . 

Invogli ATISSIMO. Superi, et Invogliato. La t. cupidifii - 
mia . Gr. panerà irduuù* , Red. lett. t. jy. Si accerti , 
che il Scrcmllìmo Granduca mio fignorc nc é invogiia- 
tùfimo , quanto mai dire fi polla . 

I N voc L 1 u z z o . Dim. d 1 Invoglio ; Pieci ola ìnvc-lio . Lat. 
txiguum invclucrum , fafeiculus. Gr. Stepii . Bcml. lett. 2. 8. 
106. Dapoi fcritro, e chiufo uno invogliano di lettere a 
voi, e a mai. Giulia , ho da volito padre due voilre let- 
tere degli undeci , e de tredici ; per le quali cc. 

Involtino. Dim. et Involto ; Invogliuxxo ■ Red. lett . 1. 1 8ó. 
Si compiaccia V. fig.eccc!lcntifs a luo tempo darmi awi- 
fo , per mia quiete , della ricevuta dello involtiuo delle 
medaglie. 

Inutilità' . Afiratto d Inutile : Di futilità . Lat. »'»«- 
tilhat . Gr. *xp*7Tè* . Il Pataboi. nella vote disuti- 
lità'. 

In* affato. Stivato . Lat./l/pirziu , «n fatta ■ Gr.rirrfi, 
àsari avi . Il Poca boi. nella voce PALANCA f- 

Inz A M P A GL I ATO . Atid. Involto , Inviluppato . Laf. 
inveliti ut , imphcatus . Gr. iftritx^tii , »t smuIhi . Fr. 
Ine. T. 1. 16.8. Negli ferri inzampagliato , lngavinato in 
catene . 

InZIPILLARK . V. INSI PILLARE. 
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I P t R B ATO . P.G. Sorta di figura retorica , 0 fia T rafpor- 
tamento di parole . Lar. hypetbaten . Gr. ór itiScne . Sai. 
.vin. pref. To fc. 1. 228. Cui difunire prova da vincere , e 
metterci di mezzo altre parole , fi fa un iperbato, 0 tra- 
fporiamento aggradevole . E appiedo : Quelli iperbati , e 
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colìruzioni non piane , eper coti dire , a rivetto , uù , 
frequente mente Pindaro . E 419. Oltrcaceib è un iperba- 
to alquanto lungo , clìendo troppo locuana la ballarla . 
£ 462- L' ijiCTbato , che 1 Latini dicono, trai e rune , cc. 
non é egli figura propria della magnificenza? £ *• < 5 j-Ki- 
prcndefi il primo quadctnaiio d’avere troppo, lungo ipci- 

Iperbolico. Aggiunto prefio de' geometri d una fetide 
di tinta .Gol. fogg. ni. O d' cililfe, o di linea parabolica, 
o iperbolica . 

Ipostasi ■ Pei finalità , fufiflenza di per fina . Lat.* per- 
finahtas , hypofiafis . Gr. un io -ano a . Salvia, difi. 1. 217. 
Non vi dfeudo in quel mezzo alcuna ipodalì , o furti- 
flenaa . 

1 ppogrifo. Mofiro fltavagantifiuno favolo fo , tome il Gri- 
fone . Lu.*/;tppogr/pbat. Ae.Fur. io. 106. Che le lo fpr uz- 
zo ha in tal modo a durare, Teme sì f aie innaiìi all' ip- 
pogrito , Clie brami in vano avere o zucca , o le luto . 
Car. Matt fon.6. La volca, fin con gli ippo^nfi, a lotta. 
Salvia. dife. 1. ny. Da uoa mano tono ciumerc , ippogn- 
fi, centauri, ircoccrvi, ammali tutti occhi , c tutti orec- 
chi, cc. 
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I RcOCERVO . chimera , Mofiro imagrnario , partecipante 
del" irto , e del cervo . Lat- * hucocetvut . Gr. •rpayiintx . 
Salvia, nife. 1. 119. Da una mano fono chimere, ippogrill, 
centauri, ircoccrvi , animali tutti occhi , c furti orecchi , 
c cento , e cento iondìi bclliali , e mutlmofi . 
Irosamente. tpylKoi . coir, òpyiw 1 . 

Iroso. òpyi>jut . corr. àppi tot . . 

Irraggiamento . Lo irraggiare. Irradiazione . Lat. 
irradiatio . Gr. . Salvin. difi. 2. 448. Mi piace 

di conlideraic it rito , come un dolce dilcticamento , c 
follctico degli fpiriti : una diffufionc, c fpargimento lieto 
de’ mfdclimi : un irradiamento di gioia- 
Irraggi ator e . Ptrb d. mafe. Che irraggia . I.at. irra- 
dia nt . Gr. axrvsfiiKu . Salvia, dift.*. 171. Stando bene i 
capelli lunghi all’ uno , e all' altro Dio , come dice Ti- 
bullo, tundra, che Bacco, cJ Ap rilo fi mantengano Tem- 
pre begli , c delicati fui .tulli , tempre udenti , tempre 
gioioli , irraggiatoti ri' allegrezza ■ 
Irragionevolissimo - Supul. d Irragionevole. Cal- 
vin. dtfe. 1. 14^. Che paùioac Ira tutte le ]»aisioni irra- 
gionevolifsima ! 

Irreconciliabilità' . A firatto d Irreconciliabile . 
Salvia, di fi. s. 489. Fanno lor giuria l'olìinazio le , e met- 
tono !a bravura in una fiolida,c bruiate irreconciliabilità. 
Ir R.t xt 1 *- di abilmente . Avierb. i 1 miao ure multa . 
btlt . Lit. abfque rimedio , irreparabili f iélar 1 . Gr. armi- 
eri. Segner. Grifi, inflr. 1. ap. 7. Ma pine verfa una fpu- 
ma sì maligna, che infetta irremcdiabrimente quanto egli 
afperge . 

Ir RESISTIBILMENTE. Avveri. In miniera da non pò- 
tufi refi fiere . Salva t. dife. j. 11*. Senza ritegno , e irrc- 
firtibilmcnre il piacere della mufica gli piglia , c ummui- 
nati fi dimenticano de* figliuoli , delle cale , ec. E profi 
lafe.x. yj, L’ autorità de' grandi uomini, che non fi lotto 
sdegnati d 1 ubarlo , lo conferma irrelnìibrimentc . 

I R R t DE R E . Deridere , Schernite . Lat. irridere . Gr. uni u- 
>«>.«/ . Salvia, dife. 2. jry. Come colla copia di lua fa- 
condia quel medeiimo Tullia , che fervendo ulte cauf.t , 
.nella Oradone prò Murena conti» Catone le irrite, in un 
trattato a polla chiaramente il dimoitra . 

Ir R 1 ouo • Che irriga . Lat. irrigane . Gr. àpftàur . Segner. 
Mann. Magg. 21. j. S" é così , non conola , quanto mc- 

f lio aliteli fecondi la grazia , di quel che potettero tare 
acque più irrigue di tutte le fonti di Elim ? 
Irritante . Che irrita . Lat. hritant . Gr. tpiri£»r . Red. 
confi, t. 8y. Lo iìomaco non rimane mai afflitto , e tor- 
mentato dalle cole litiche; ma bensì dalle cofe lo vere bu- 
rnente ec. irritanti . £ 160. Con J’innacqeamcnro , e ad- 
dolcimento rii quelli tali fluidi , fi faranno le urmc più 
piacevoli , cc. meno irritanti , ec. 
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I SchiadtcO. Add. Lo fleffo , che Sciatico . Lat. i fichi 1. 
die us . Gr. «Vx«JWr. Red. confi. 1. 216. La parte _oflc- 
fa denomina * bafianz* quello per un dolore tfchiadico 
fpurio. 

Ischio. Per Queir offa, con cui f 0 fio della coftin nella fina 
efiremnà fupe tiare fa l ' attuai tvione ; e tal volta anche Per La 
Parte a quello vicina . Lai. tfichuM . Gr. idjg ór . Red. tonfi 2 . 1 2 • . 
Ho inteto «c. la lloria de* mali della (ignora ec. coafi- 
(tenri in una fciatlca dell' udito fiorirò . E appiè fio ; AI 
che può molto aver cooperato la debolezza dell' ifchio 
mcdefmio ricevente 1 ’ affi urto. E apprefio ; Credcrci,che 
ec. fia avvenuto a quelle linamente , che di gù (un ca- 
late alla parte dell' ifchio dolente . 

+ + + *}• ISCRI- 
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Iscrivere, t». inscrivere. 

Iscrizione, v. inscrizioni. 

Iiouno. Abitatore d' ifiU . Lai. infilami . Gr. n»i »tw . 
j*t. Far. ii. jj. Ncffun ripar fan gl' ifolani , o poo i 
Parie , eh' «cedri fon troppo improvifo , Parte» che po- 
ca geme ha il picciol loco , E quella poca i di ncliun 
svilo . 

I S o lotto • Pittici* ififa , l filetta . Lat. farti* infui* . 
Gr. rweitne. Rtd. Itti. ». idp. Eglino ben corredati ai co- 
raggio faliti fovra la carrella della foingarda, la fpinfrro a 
latta bri>;lia alla volta d'un certo tfototto , dove la fqua- 
dra nemica avea fati’ alto. 

Istante . Add. v. instanti . 

Is T A NT t SS I M A M ENTE ■ V. INI T ARTI SS IMA- 
MENTE. 

ISTIOAMEKTO.tr. IKSTIOAMENTO. 

Istigare, v. initicaii. 

Istigato. v. instigato. 

Istigatore, v. instigato re. 

Istigazione- t*. instioazioks» 

Istituire . v. ikstituire. 

Istituto, v. instituto. 

Istitutore . tr. institutore. 

Istituzione, u institueione» 

Istruire • ti. instruire. 

Istruito ■ v. instruito. 

ISTRUMENTALE.tr. INSTRUMBNTALK* 

llTRUMENTO.tr, INSTRU MENTO . 
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Istrutto . v. instrutto. 

Istruzione, v. intuizione . 

Istupidito . Add, L» Jltflo , che Infetidito . Segna. 
Mann. Settemb. 6. a. Ha 1* intelletto , che i il pala- 
to fieli' anima , rllupidito , fc non 1‘ ha forfè aocbc ftu- 
pido. 
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I Terata menti • Avveri. Repheatamem* . Lar. ite- 
ralo . Gr. alfit . Segntr. Glifi. inflr. j. 1 6. Quivi 

convien voltarli a Dio , e formare iteraumentc qnegli 
atri » che fono più uccellar; a terminate fintamente la 
viia . 
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I U D l C E . V. L. Giudice . taf. index . Gr. uplm . Frane. 
Sacci, nev. 9. Nm confettando alla deformità della tua 
per fona , che era piccoiilrimo iudice . 

Iuoo . t'. L. Giogo . Lat. iugum . Gr .àxfm.But. Par. ti. i. 
Per grave iugo , dod per nocivo iugo de! monte Apen- 
tuoo cc. che non gli di fertilità . 
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L AritATTATO. p'. L- Add. Indeboliti , Guafte , 
Off fa . Lat. lobtfaRatus . Gr. ffifisage/iuot . Red. 
tonfi i. 194. Perciò mi fono indotto a credere, eh* 
quelli umori non fieno graffi , tenaci , e vifeofi , 
ma bemi fìeroii , ‘generati da prima origine nello 
(loraaco , tabefatta» la (acuità oòocottrice del medefimo 
flomaco . • • 

Labiali. Add. Appartenente alle labbra } ed dumeto di 
lettera , thè fi pronunzia coite labbra. Salvia, prof. T afe. 1. 
79. Ma in Giuseppe il raddoppiamento della lettera la- 
biale P non pare che Ha cori difaggradcvolc-E io?. Ven- 
nero le labbra medelime , ec. ad aprirti con garbo , e a 
far rifonare lemme lemme , in vece del B lettera troppo 
labiale, I' V confonante . E 404. Così fc rubra efler quella 
Greca fé» r voce fcmnliciffinu , e primigenia, in cut [‘pic- 
ca , come principal tua coihtumce lettera la fi , lettera 
labiale. £ 1.97. Quella lettera labiale non fa (e non buon 
fuono, e (bave . • 

Lacciaie. Ncutr.pafi. Allacciarli. Iuit. dthgari . Gr. Im- 
itai. Covale. Pungi! . 8. Poiché hai Àuro il voto,e la prumif- 
(ione, ti fei lacctato con le parole della bocca tua propria. 
Lacsrta . V. L. Lutato, Lucertola . Lat. lo tata , lacer- 
tut . Gr. oaùpu , eaì>e a . Ructll. Ap. H6. Ancora ftun lon- 
tane a quello loco Lacerte apriche, e le fquamofe bifee. 
LaCERTOLA . La fteffo , che Lutatola . Riuelt. Ap. *40. 
Spello dentro a i crefpt favi La [Iellata laecnola dimora, 
E mangia il mcl con J’improvvifo morto. 

Laconico- Add. Per I prato, t btievc ; t fi dtct del Por- 
tare . Lat. laconicui . Gr. ìatutnnif . Salma, eh fi, ». ij. Di 
qui ne nacque il parlare tiretto , lcrrato , concilo , detto 
«ile laconico. 

Lacrimabilissimo. Superi, di Laerimabìlf . Salvia, 
prof. Tofi. t. *18. Grande perdita certamente tacemmo , 
e Uaimabiliflima , nella portane del dotto fcnacore da 

Fi licaia. 

Laddovun Q.U B . Avvtrb. locale , thè anche ferfvtfi l \ 
no V u NQ.U f. . Dovunque , In qualunque luogo . Lat. ubi- 
eunque , quocunquc . Gr. bua mt . Darti. Cenv. 111. E’ luoi 
atti, per la loto foavità, c per la loro mifura, fanno amo- 
re d Svegliare , e rilentire , laddovunque < delia Tua po- 
tenzia firmi nata per buona natura. 

LaIMIOMGOIO. Lo fteffo , che Ladroneccio . Lat. latroci- 
nio m . Gr. wttM . Cavale. Pungil. 8. Onde come dice 
unto Agollino, rimota la giullizia, i reami non fono fc 
non fé grandi ladroneggi. 

Lacrimatorio . Add. Aggiunto di uno de' m afidi del- 
F occhio . Salvia. difi. 1. jj*. Ora ficcome il mu(colo,che 
Jagrimatono s'addi manda , ec. coti il mufcolo,che rotan- 
te , o amatorio li chiama , può ragionevolmente dirli , 
che ec. 

LAIDOTTO • Prime lauda. Ltt.com iculum . Gr. ■VireVur. 
Malm. 6. 90. Velie cilizio , e con un vifo fmorto ‘Canta 
Tempre laldotti per la via. 

Lambiccato. Sufi. Quinte firma . Lat. txprefia vie rei. 
ScgncT.Crift.inlk. *. 18. ij. Quella pena , che farà il lam- 
biccato di tur re le pene, ec. con filiera in una violenta fe- 
parazionc dell* anima dal fommo bene , e dal centro di 
tutti i cuori , che i Dio . 

Lambruzza . Lambrufia , Rmvcmflo . Lat. labmfca . Gr. 

S Piatirti ac . profi. Fior. 6. ***. Rimanendogli poco più 
folio , che la voce » e le penne , a capo , ed ale balle 
fvolazzano mendicando dalle Jambruzzc , ec. i rimatogli 
d'un vitto Iterile - 

Lampeggiante. che l tmpeggìa , Che riluce m guifa di 
' baleno . Lat. corufcant , f tei geni . Gr. ùtranryù£m , e lift ut . 
Prof. Fhr. 4. 47. A quelia guifa, che un prcziofo monile 
di gemme confnlcranJo noi, tutte congiunte inlieme più 
lampeggianti ci fi difeuoprono . 

Lanciare. Per Dir farfalloni , Fare f capelloni nel di- 
/correre . Lat. effutni . Gr. pnopekoyir . Punk. Enel. 44. 
Quando a’cuno in livellano» dice cofe grandi , imporri- 
tali, o non verifimili ec, le fa ciò fenza cattivo finc,s’ufa 
dire , egli lancia , o Raglia , o sitale lira , o firafalcia , 0 
arrocchia. 

Tom. III. 


LaNCIOTTATO. Add. da Lanciatore . Lat. haflj reUuf- 
fu . Gr. trouKupfiiroi . Toc. Dav. orni. a. j j. Rima fe- 
ro , pattando il fiume , annegati , la oc lottati nella foga 
de’ fuggenti , nel franar delle ripe affogati. 

Lanciuola. Per Sotta di Tulipano . Il rota boi. nella ve- 
re. TUL1PANO- 

Languidamente. Atrverb. Debolmente , Con langui- 
dezza . Lat. languide. Gt. tirimi . Segntr. Crìfl. tnfir. 1.9. 
it. Che può fperariì da un cuore, cui Dio gli comuni- 
chi tanto languidamente , come 10 dieta? 

LaVUXZA. £>m. di Lana . Lat. lanula . Gr. ipitlor . Cor. 
lett. 1. 1. Comincio a credere a quello , che da tutti me 
n’ é detto, che lia una mala lanuzza ( qui figurai. ) 

Lanzich (MECCA . Fante di lancia . Buon. Fier.g. 1.17. 
Ci mancava che far ; romperli’! capo Or co’ lanzichinec- 
ebe , come quelli , Che ec- Non fi fan tor di qui . 

La fisa 1 meno ■ Spezie di pietra fintile al l-palazzeli . 
Lat. lapis armenut . Gr. àpfAtmt hi he , l'olg. \1ef. Le me- 
dicine, che per loro natura evacuano la collo» nera, fo- 
no l'epitimo , l’elula , il lapislazuli, il tapifarmeno ec. 

Lapis. lazuli. Lo fteffo , che lapislazzoli . Ptlg. Alef. Le 
medicine ( che per loro naiura evacuano la colìora nera , 
fono 1* epitimo, l’efula , il lapislazuli , il lapparmene ec- 

Larc, OVfGGE>JTE. che vede largo,’ 0 di lontano . Lat. 
late vidcni . Gr. tipi èpùr . Salvm. difi. a. 117. Al cui oc- 
chio, chiaro, c laigovcggcnte tutti i futuri fono prefenti. 

Lari. Nel numero del più ; Numi ia fatta , Dei familiari 
de Gentili . Lat. laret . Gr. totem hi! . Cor. lett. ». i85. 
Nella facciata finiti» di ver fo Mercurio , nel corno ver- 
fo la facciala da pii fi potriano fare i lari Dei , che fono 
fuoi figliuoli. 

Lasagna . Per fimilit. da' gettatori di metalli fi dice la et- 
taro palla , che fi mette nel cavo delle forme delle flatue ,0 
di altre tofi , (he fi fondi no . Btnv. Celi. Otef. 90. Nel tao ca- 
vo (i metterà una groffezza di cera quanto una colla tat- 
tile di coltello, cc- U qual cera per cagione dell'cqualirà, 
e tattigliczza, che ha da avere , vico detta per l’arte la 
lafagna. E 117. Vi fi de bbc commettere una groflezta di 
una colla di coltello e di cera, o di terra , o di palla , la 
quale 1> domanda la tafagna. 

Lasagnino. Aggiunto di una forta di Cavalo . Il l'oca- 
boi. nella voce CAVOLO J. IV. 

Lasciar correr l’ acqua all' ingiù', ti. 
ACQUA §. XII. 

Lasciva . f'. >f. Per Ranno . v. l rt c 1 v a . 

Lasci volo. De fervette , Ltcenxiofo. Lat. lafirvulus , dif- 
foluua.GT.axòKuautt. Albert. cap. j j.E fe vuoi aver lode, 
o buona fama, fuggi d'ejrcr lafcivolo, ciod sfrenato. 

LaserpiziO. Sfitte di gomma ; e fitondo molti la fitfi- 
fa, che f Affa . Lat. laferpittum . Gr. buie o,\oia . Rutti. 
Firn. io. Il bengiuì i gomma d'un arbore, la qual gom- 
ma non è il laferpizio odorato, come abbiamo detto, eo. 

L a s s 1 T O . La fteffo , che Lafiuo . Cor. lett. 1. 160. Pa; 
renilo mi , che m'abbia fatto un fallito d’altro che de’ fuo» 
mobili. 

L a STR a iuolo • Artefice , che lavora intinte alle laftrt. 
Lat. lanunamm hpidearum fabtr . Cronichot. £ Amar. >4*. 
Ancoraché cc. Andrea di Feo lailraiuolo , e Mata funA- 
iuota ec. fulfono fmuniti. 

Lastretta . Dim. di Li firn ; Picciolo laftra . Lat. tenuti 
lumina . Il l'ecabet. nella voce LACCA III. 

Latibolo • Nafiendiglio . Lat . lanùulum . Gr. mhuic. St- 
gner. Mann. Ottabr.i6.i- Secondo il nollro modo d'inten- 
dere fa ella gire infino a ritrovare i latiboli dell’ Attilli- 
Din ( qui figurat. per Urtano ) 

Latinismo . Latinità , Idioti fmo latino . Lat. latinum 
dicendi genut . Red. lett. 1. uj. Della voce galere non fi 
può dir altro , fe non che fia un latinifmo . Salvm. difi. 
a. 140. Le novelle, ch’ei compofe , ec. io iflile umilillì- 
mo . ed in volger Fiorentino , cioè non mefeoiate di la- 
titimi , ec. quanto d' onore han fatto , e faranno alla 
nollra lingua! Prof. Fior. i. in. Quelli delicati uccellini, 
cc. fi chiamano con un latinifmo , attica puh , in ooftro 
buon linguaccio capinere . 

•ì* La- 
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LtTTNMtTU AM ENTE. SnptrL di Lat'mameatt . Salvi», 
dife. »• T7 1 • Col fuo crenpio il mofirò cella celebrai iflìma 
traduzione del Peripatetico Tcmifiio , da lui lanniftuna- 
mctuc lati*. 

Latinissimo. Superi, di latino . v**&. Irai, j »j. Co- 
me fi può ancora oggi vedere in Plauto , le commedie 
del quale , ec. fono latiniflìme . Red. lem. i. no. Hanno 
ognun di loro ferro un ingreflo con una orazione fuper- 
ò'H'-ma , lariniflùna , ed arcictoquentilfima. E ». 14?. La 
fua lettera latiniflima arcilatini 111 ma i Hata letta da’ co- 
ltri buoni amici col dovuto applauso . Segner. Pud. tj. 5. 
Sin da fanciullo mi fi era im predo nell'animo il detto di 
quel comico Ialini Ai mu . 

LkTtNil*'. A firatto di latino . Lat. laiindai . Prof. Fior. 

. 6. *8. Fuvvi un pratico ec. ebe dilTe , che tal voce non 
era , come fi credeva , tolta nuova di zecca della latini- 
tà . ma che ec. fi trovava adiomcfijcaia colla favella 

utili ri . 

Latinizzante. Che latinizza . Buon. Fier. a. 4. 18. 
Olile formule lor latinizzanti Delle genti da cattedra , e 
togate. Salvia. prof. Tofc. a. }J. Da Pagania Gaudenzio , 
latinizzante quella nofira maniera di dire , furono perciò 
intitolate ec. 

Latitasi. V. L. Appettar fi , Nafeonderfi . Lat. Imitare. 
Gì. fowai . Buon. Fur. j. 5. 4. Chi compirle , Chi lati- 
tò > de' precedenti il primo Luogo , c le vifitc ampie , e 
le rivifitc . 

Latomia . Ove* di pietre , e Sorta di torcere « Lat. Irne- 
mia , Uuturrn a . Gr. . Stgner. Prtd. ia. 7. Minor 

di quello furono riputate le latomie di Stranila, e le car- 
ceri di Agrigento. 

L A T a I N A - Lastrine, Cefo, Fogna . Lat. latrina , cloaca . 
Gr. àpàpmr , dpoógoufoa . Buon. Fier. t. 4. 15. Poi riefeo 
dentro La terra per un largo alto fpiraglio. Rottura anti- 
ca, or pubblica latrina . Segner. Mann. Ottone. 17.4. L’am- 
bir la fopnn tendenza delle latrine , l’ immergerli nella 
marcia delie carogne . 

LtTTINTI - Che latta. L*f. Iit (Uni . Gr. piceli. 

Af. azi. E van cogliendo il fior delta rugiada , Che la 
bella conforte in grembo a Giove Sparge dal etcì con le 
{attenti mamme . 

Lai TIZZO • Sembra forte di guarnimenu antico . Frane. 
Sncibjxov. 147. Lardando correre le grillande per becchet- 
ti , c le coppelle, c i lattizzi, e i cinciglioni. 

L ATTUARIO. Lo fi, So , che Lattoveio . Ltbr. età. molati. 
Ne comporrai uno 1 attuario , ma proccu ra , abbia buon 
corpo . Red. conf. t. igy In oltre fi i «lata la polvere 
Violina , ec. uo (attuano magiflrale , ec. 

L «rtiCoOlLLt. ‘b* lava le ftodtlìt , Cantero ■ 

Lat. mtdtafiinui , cala . Gr. tuoaòktrr li*at t itpofipot. Fa- 
vo!. Efip. Lavafcoddle , fencelia , ragazzina del folto- 
cuoco . 

Lavato . Aggiunto di una futa di eolor Saio , thè fi dico 
del pelo de' cavalli . Il l'oca boi. nella voce saio. 

LaUdevoLISSIMO. Superi, dt Lami evali . Salviti, prof. 
Tefc, t. 171. Ma altrettanto laudcvolùfiau , e gioriofiiu- 
Dii opera, come abbiam villo. 

Lavorazione. li lavorare i canopi , Coltivavo», . Lat. 
cultura . Gr. ympyi * . Salvin. dife. », 445. La lavorazione 
dei campi fu configliata dalia natura . 

Lautissimo - Superi, di Lauto ■ Segner. Pred ■ 19. 8/ Non 
altro facciano tutto di, che ire a caccia degli altrui felli, 
come di prede Jautifsime a i lor palati. 

L E 

L Eccapestez.ii . Lettone ; e fi dico per ifeberno a 
perfana da poco , e di vii mtfiiat . Buon. Fier. 4. 1. 7. 
Toglietevi di lì , leccapefteUi , Toglietevi di lì . 
Leccapiatti . Leccardo , Parafino . Lat. cattilo , vimu 
aliena quadra . Gr. Ristar , augna troe . Buon. Fier. 4. *. z. 
Ah briccone, ah leccapiatti , Ah ghiottone, ah ah ribal- 
do, «c. Io ti {quadro da lontano Che tu farai l'onor del- 
le berline . 

Leccata MENTE . Si puh agginng. Salvia, dife. yj6. E 
piò leccatamente faiviettm . 

Legante . Che lega . Lat. Ugant . Gr. tmpnim . Salvia, 
prof. Tofc. 1. 357. Egli i l'onnipotente, il penetrante per 
rutto colla Tua luce feconda , il legante il tutto con ar- 
ai :>nù profondissima. 

L foci acci a . Peggiorai, di legge. Il Vocabd. nella voce 
Diti LEGGE $• 

Leggiadrissimo . Superi, di Leggiadro . Lat. elegan- 
ti ffmut. Gr. usfod-omTn . Salvia, dife. 1. }tfi. Siccome di 
quel leggiadri fumo epigramma di Catullo , ove egli bef- 
fi una certa femmina ec. deferì vendo!* brutta , c malfat- 
ta . E jip. Potrò qui il palio, com'egli i Dato dall’ in- 
comparabile abate Kcgnier nella fua leggiadrifsima , e 
piena di tutte le grazie verfionc Tofana , mirabilmente 
voltato , 

Legislatura . Facoltà di formar leggi , Legislazione. 
Lat. /m ftrtndarum Ugum, legnm latto. Or. rtpooSmia. Sai- 
vm. pmf.Tofe. 1. 459, Non dovendo ec. la facoltà politica, 
o la. faenza di legislatura , a cui la poetica , come parti- 
•ella , e membro di quella , è foctopolla , c fubordia*- 
u , ai potendo ec. 


L F 919 l* Z JONE. Ordinamento. Formazione di leggo. Lat. 
Irgum latin . Gr. Mf*oS«ei« . Salvò*, dife. z. 181. Hanno 
badato unicamente a rilirignere in breve tutta la loro 
legislazione {fu) per le leggi fiefie ) 

Lionato . v. lionato. 

Leoncello. Per Me n foia , Capitello . Lat. mutui ut , ea- 
piltllum . Bus. Purg. 10. 1- Mcnfola , quello vocabolo li- 
gnifica lo piumacciuolo ,' o lo capitello , o lo feedone , 
o leoncello , che fi chiami , che foftiene qualche trave . 

Leoncino. Dim. di Leone . Lat. * leuuculur . Gr. rxip- 
m . Vtt. SS. Padr. Una IconefTa gli ufcì incanirà, la qua- 
le era ivi cMro nafeofa co' fuoi leoncini , e gutogliu al 
colto , c firozaollo. v. l ioncino . 

Leonino- Per Una futa di verfo latino . Salvia, prof.' 
loft. \. fa*. Pure cominciando quella affettazione da i 
ver fi latini , detti leonini ne' (ccoli feuri , e barbari , af- 
faicinò di maniera c !’ Alia , e 1 ‘ Europa , che ec. 

Lepr 1 CC l UOL a . Dim. di Lepre . Picciolo lepre . Lat. le- 
pufculus . Gr. torpori ter . Stgner. Cnit. infir. 1.4.11. Se dun- 
que i leoni flefsi dormono nelle felve con gli occhi aper- 
ti , come profumeranno di dormire quietamente con gli 
occhi chiufi le povere lepricciuole de' peccatori ? 

Lessico . V. G. Dizionario . Lat.* Unicum . Gr. 

Red. lett.i. 16. Con ragione alcuni icflici Groulauni an- 
tichi traducono Tempre infirmo in fanit . Salvia, dife. *. 
ago. I ledici accrciciuti maravigliofatnente dalle grandi 
utiche del dottillìmo Franzefe Guglielmo Budeo (pie- 
gano la parola Orca aurina colla Frantele di fan fi t per- 
tugile , * 

Licsaco GRAFO . Compilatore di Uffici . Lat. Uximrnm 
condurr . Gr. ai imoyf Jv o e . Red. Itti. i. 1 j. Quello fi ava 
dall' interpretazione erettamente prefa della voce • ùpùnrot, 
la quale vico (emprc interpretata appretto rutti i gloflari, 
c lelTicografi , ec. Salvia, dife. g. 147. Il celebre leffieo- 
grafb giuroconfulto Giovanni Calvino velie deir autorità 
de'giureconlulii amichi. E prof Tojc. ». idi. Pure la bel- 
la traduzione d’ Erodiano ci diede , la quale da' lellicografi 
ufer» fa teilo. 

Lestezza . Prontezza . Agilità , Accortezza . Lat. de zu- 
mai , fagocitai . Gr. Silènti , «nìiwt . Salvia dtft. 1. 
rao. La nottola , chmcol.a vivacità Ut’ Tuoi moti, e col- 

• I* Idlezza dello fpirito , incanta, ed attrae la fchicra de* 
minuti augelli , raJTcmtglia, ec. un accorto hlofofo . 

Let A R O i’a . Letargo . Ijir. Ut bargia . Gr. Kidugyi* . Or. 
é. 81. ». Contraila fuperfloa umidità del ccrebro , fuco» 
me nella letargia , fi provochi lo iìarnuio . 

Letizi ante- Lettatelo , Pieno di letìzia . Lat. litui , fti- 
larii . Gr. >*W *i*>i. Inopie . Prof. Fkr. 6. lai- L’ antico 
Crifippo animofamcnre ridendo morto e Crifippo p»e- 
fente letiziarne aach’ egli nel punto della morte fi di- 
moi! rò. 

LetteRUTO - Add. Letterato ; ma fi futi dir* in ifchot- 
zo . Red. Itti. 1. *01. Se ben vi ferivo quella lettera e«. 
ella fi meni*, che la noveriate fra quelle, che per «fer- 
vi fiate intirizzate da i piò letterati bacca’an dell* Euro- 
pa , voi le raconglicte ad prrpetaam rei memoriam. 

Letturina. Lettura fr et tri e fa , Lettura juperfictalt .Lat. 
propera Utituncula . Il Vocabol. mila vote DARE LET- 
TURA 8- 

Levare- Levar fi rn collera , vale Adirar fi . Lat. irafei . 
Gr. v>;£i 3 ,u . Salvia, dift.x. g6. S'aggiunga a qudìo <c 
f effere beffardo , o mal* lingua -, livorofo , c maligno 
prefio a levarfi in collera , e a dir male di chicchdsu. 

LeUTESSA. V- II l) TESI 4 • 
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L Ibrr alaCcio . Peggiorai. di Ubatale. Lat. nimit La- 
gui,Utrgiffimut . Gr. aoijjStrpot , . Cor. Uit. t* 

5 1- Oltre che vofiro padre non vi i nominato ,fe non per 
un grao liberalaocio. 

Licemz tot ETTO . Dim. de Licenzi off. . Segner. Prtd. 

37. a. Senza dire una parola licenziofctta in tanti anni ! 
L I E VA R E . Lo fitfio , che Levare . Cavale. Fruii, ling. az. 
Il peccato, il quale per penitenza non fi toglie, e lieva, 
tira di fubito li altro . E 3 6. Di leggiero fi rimuove , c 
lieva cosi gran male. 

Lievita*. La [U fio , e he Leviti. Amm.ant. 17. a. *. Sic- 
come fofienere ifmodatamenie le cole avverte, casi ezian- 
dio le profpere , i lievità . 

Ligame. y. L. Legame. La f. vintulum , ligamtn . Gr. 
Soffiò < . Cavile. Fruii, ling. 11. Di quello ligame , e di 
quella fervi tà molto fi poma dire . É apprtfio : Grande 
beneficio è quello , ch’iddio liberi l’uoaio da così mifer- 
rima Icrviiù, c da così ftretti ligami. 

Ligame NTO. Termine anatomico ; Peate del corpo bian- 
ca , fibrofa , t foltda , ebe nnifct tnfieme le altre , e fpe- 
xiaimente U offa . Lat ligamentum . Gr. ourtiofooc . Red. 
Off. an 48. In olire vi é un ligamemo , che cammina 
per la lunghezza di dio faccherto , ec. il quale ligamcn- 
10 i quello ebe fa , che ec. £ tonfi 1. *7. Eli’ è un flui- 
do falfjginofo fifTo , tartareo , il. quale non dalle vene , 
ira bcod da II 'arterie è deporto ne i tendini . ne i liga* 
menti , e oc'pcrutlld , o membrane, che vedono i capi 
degii odi . 
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LigIHIVTOSO . Add. Di ligament o , Attraente a léga- 
meni» . Rtd. tonf. i. «17. Mentre quel liquido icqueiirato 
fra le menzionate fibre liqamcnicfo , e tendinofe , quelle 
rimove dal proprio lì»,, ec. 

IlGll E . y. L. Lo fleffo , ebe Lignee . Lar. delibare, vin- 
titi . Gr.JVfNws , Civaie. Fruti.bnf.il. Gravi, e trop- 
po vili fono quelli vincoli , c legami , che libano il pec- 
catore . E appreffo : Io era figaro , e non di ferro altrui, 
ma della mia ferrea votanti . 

Lira TP • Add. da Ligure ; lo fleffo , che Legato . Cavale. 
Frutt. l'mg. ai. Veggiamo di continuo molti ti figari a 
certi peccati , che cc. 

LlMATItttMO. Super!, di Limato . Salvia, pro/i Tefe. a. 
86. 11 gnviflimo , e liniariflìmo poeta Frantele Malerba 
nella fua canzone fopra la pitia della Rocco la , cc. dice 
ec. ( qui mtiafork. per Puitttflimo ) 

Limitativo. Si fui aggiung. Salvia, dife. ?. iap. Non 
apparendo volontà del rcitarore in contrario , limitativa, 
ec. ella lì dee inrendere Tempre ec. 

L l M U Z Z A . D<m. di Lima , Fiutola lima . Lar. limala . 
Gt. girne . Bruti. Celi. Oref. 51. Per ifpunarc a rotte le 
parti delle figure , che erano icnude , 1 colpi de' leni , 
de’ «felli, delle ciappole, e bulini, ed a'ue limutzc, che 
in tali lavori lì adoperano. 

Linda mIn TE» Avverò. Co n lindezza . Lat. eleg rnter , 
venuflt . Gr. * usrprmt . Red. lat. a. 28. Gli 

• ho fatto legare tutti in buona tarma , e lindamente. 

Lincio. Aggiunto di una {ma di fata . Quad. Coni. E 
l'uno fiorino gli predammo per contanti per parte d’un 
Tuo fa: ferro , c Ioidi 1. e danari 4. per ncotonatura d 1 una 
roba di (àia Itngia del detto Brodo. 

Lingua di vacca - Sorta d" ancudine. Benv. Celi. Oref. 
86. Cotanto fi batte , che piqli interamontc la forma di 
tutto il vafo ^ il che fi configurfce in tulle dcrre ancudi- 
ni , che per ! arte fi domandano lingua di vacca. 

Linquadro. Albert. Tr. j. 1*7. lioguardo.rorr. linguadro. 

LiNOUA k ft 1 C I N A - Setta di aba , detta altrimenti Petac- 
ciuela . Cr. 6. pi. t. I.a piantaggine , la quale per altro 
nome è detta lingua cticina , o petacciuola , è fredda , e 
fecca , le cui foglie fecchc faldaoo ottimamente le fe- 
rite- 

LiQUEFATTRlCE. Ferini. /tm. Cht liquefi . Lar. liquefa- 
timi . Gr. ir iarùuuea. Segner. Cnfl. mflr. 1.18 t;. In quella 

S ui fa che il mctafio, liquefatto nella fornace, non fi di- 
ingue mai dal 'e fiamme liquefai trici, ma pare una colà 
mcdtfima col fao incendio. 

Lisciamente. Avveri. Con Itfcezva , Nettamente , Di 
pian» . Lar. polite, libere. Gr, zaino *! , eruoKórmt . Salvia. 
peof.Tofe. s.isi. Ma non oflerva , che quella aulìera ma- 
niera di traiezione , e di numero , dona grandezza , e ma- 
gnificenza, fc uno fciolga il numero, cornei vorrebbe, e 
drfeiamente dica t ec. E a 17. E più lifcUmente vico det- 
ta Aujhia . 

Liscissimo . Superi, di liftio . Salvia, prof. Toft. ». 69 - 
Il verta noo è nodofo , come egli lo chiama , ma lifcio 
lifciCfimo . 

L r | s I V I a L E . AtU. Di lifeiva , Attenente a lì fina . Red. 
tonf. 1. t:6. Le parti faline, ec. fi rendono più acute , 
più falmaftrc , e più lifliviaii . E 111. Suppongo per ve- 
ro , ec. che le parriceJle di un fluido (almallre , e lifli- 
viaii, ce. fanno bollore . £ a- 76. I fogni fudderti me lo 
fanno credere, ed un' orina acre, e mordace , e piena di 
fali lifliviaii . E lett. 1. {54. Scaricano in erto ilomaco le 
fuperfìuità biliofo lifliviaii. £441. Oltre al rintuzzar Tatti, 
ironia del fiero acre , e Jiflìviale , potrà ancora notabil- 
mente fortificare la parte offefa. 

L 1 S S I V I O s O . Add. Che ha partì lifftvìélì . Lat. * lixivio- 
fui . Ree!, tonf. 1. pi. Abbiamo detto umori di diverfa na- 
tura .perchè ve ne feorgiamo de'pituitofi inlipidi m gran 
copia, ec. e ve ne feorgiamo de' biliofi, amari, c li (lì violi. 
Liz a m accio . Peggiorai, de Litame . Stder. Colt. 41. 

Adacquandole fpeflo con acqua groffa di Jitamaccio. 

L» VttTtZIO. Sorta di piami /aitatila, detta altrimenti 
Ruvifltto . Cr. 6. 57. i. L'uroulo , cioè ru villico, ovvero 
fivcrrizio , lo quale fa fiori , i quali per la loro focchcz- 
za fi confervano lunghiflìimmente in loro virtute. 
Lividura. Lividore. Lat. Uva*, Gt.vtkiufaa. U Vocabol. 
nella twr 44 ASCHà&IZgQ . 
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M AccHrNATORR. Vtrbal. nuft. che tmtrhma . 

Lar. mathmator . Gr. for^MW • Frof. Fior. 6. 
98. Perfonaggio altrettant# venerabile ec. quan- 
to giocondo , e aggradevole nella taavirà di co- 
fiumi , non difdcgnò d' citar macchinatore della 
gentil illìma burla . 

Macellaro. Lo feffo, thè Macellaio . Buon. Fitr. *.4. 
19. Soo, verbigrazia, ec. diverfi coltelli Da ma«llan, e 
da far carne molti, Forbicion da levare il nel per aria. 
M a D E R n a l O C C 1 o . Atcrtftn di \1 adernalt ; Orandatto , 
Principale . Lat. granellar . Gr. ftù(*r . Alleg. lo , che 
non mi perfuado d'effer un di que poetoni madcrna occi 
cc. ma piuitni‘0 mi tengo , c tono uno l lenta io nmelli- 
Tom. III. 
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Liyiritti. 1 ® fle/lc , che I vèr irta . Malm. 10 jq. Che 
tutti gli aqimali , eh ci raccatta Ciuffando , gli trafeina 
liviritta. 

Li v 0 k e . PaJJiunt d invidia . lai. liver . Gr. fuir.n-1 ipiut- 
toflo, p9»m. 

Liuto. Per Sorta di vafo dt' Mmiti. Ricett. Fior.pq Del 
vetriolo fi cava (folta ) rubihcalo bcnilficno , c polve- 
rizzato , c niello fenza dilazione , acciocché non ripigli 
umido , in liuto a fuoco gagliardo di riverbero . 


L O 

L OcoTBNENT*. Lo fleffo , tòt Luogotenente ; ma ufato 
per lo più da' poeti . Ben. Ori. 1. 4. so. Degno lo repu- 
rum di quello onore , Che generai fu nollro capitano , 
Locotenentc , ovver governatore} E cosi detto jJ ballon 
dagli in mano . 

LoCUTOR. IO . Luogo , in ini li religio/! clmuflrali fi rida- 
tomi rrficme a difcorrett . Cavale. Pungil. 16. Menatolo al 
locutono, o vero colloouio, incominciò a fallare {il de- 
monio) dicendo quello luogo è turro mio. 

Lo u a b 1 l E ■ Adi. Laudabile . Lat. laudabili . Gr. iaabo- 
vo< . Salvia, dift. ». 460. Comecché dalla religione ci viene 
ancora la norma., e l' ammaeltramemo del vivere civile, 
il fi Icario , ovvero Taccono ptularc , non è meno utile» 
e lodabile nel mondo , di quel che uà grato al cielo. 
Lodabilità'. Aflratto di Lodabile . Salvia, dìfe. 1. 4:6. 
Il nominare una perfona tutta incapa» di lode , e in 
cui altri non ha trovato goccia di bene , atomo di loda- 
bilità ; é lo Hello , che dire il pelTuno de' pedini , ec. 
Lodare. In proverbio fi dice t Loda il fidi*, e fallo correre. 
Cavali. Pungil. 14. In quello ben lì verìfica il proverbi^ 
che dice : loda il folle, c fallo coirerc. 

Lodev olissi ma menti . Superi, di Lodevolmente . 
Salina, prof. Tofc. 1. 168. Egidio Mcnaeiu ec. oltre all* 
origini della propria lingua, anche ad indagar quelle del- 
la no lira lodevoli iTimamente s’ impiegò, ec. 

Lo P l Z 1 a . Alopetla . Lat. alopecia . Gr. «a itoih . Or. 5, 
jp. a Le foghe della canna, le radici,* la corteccia fan- 
no prode alla lopizia , e mandano via le chiazze, e mac- 
chie . E 6. 117. i. Il bagno dell’acqua della Tua decozio- 
ne ( della fcaU.ofa ) t del tafTobarbaJfo , vale contro all» 
tapi zia. 
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L U C R A R ! . Lat. lucrare ; piuttoflo , luerari . 

Lucrato . Lat.luer.1ru1 ; ptuUoflo , inerì faBut . 
Luci; irato.*'. L. Add. Elaboralo . Lat. lutubratut . Gr. 
tiariruuim . Buon. Fier. 4. «. 6. Non vorrei , che a 
votcrmel rtlarcire, ec Mei rifornire in gotta, Che le politi- 
le o'amiadcr difpcrfo, Lucubrate da me con tanto (tudio. 
Lumeggiare. Borgb. Rip. 1 j 7. colla benetta . coir . colia 
terrena. 

Lurido- V.L. Livida , PaJlidaecio , Lardo . Lat. lundia . Gr. 
fMKùyx^utiot . Segner. pted. 5. a. Verranno i mi Ieri con- 
dannali c coltrati ec. a comparir tutti luridi, tutti fqual- 
] idi , tutti forzi, cc- E Mann. Geni. ri. Un mendico, 
quai'é Lazzaro , idiota , lurido , Ictcìo , pieno di fetide 
piaghe , è (limato più , ebe tulli quelli grandi nomini 
uniti inficine . 

Lusignuolo. Rufignuolo . Lat. luftinia . Gr. urtar . Fk. 
Lutid. 1.1.E fai, ebe a’fuo’palli non fi folletkan le gen- 
give colla carne minuzzata a ufo di Jufignuoli . 
Lustratura. Pulitura. Lat. txpolttio . Gr. i*tii??*eia . 

Il P’oeabol. nella vote LUSTRO $. IL 
Luti FIGOLO. l'afaio . Lar. figulus . Gr. tufaptaia . Bore. 
rii. Dant. 1?? Non oliarne che il padre di lui foffe Jori- 
fi gota , eflb di tutti loro fia flato nobilitato». 
Lutulento. Lo fleffo , ebe Lotolento . Lat- lutulenta! . Gr. 
vwAvfvf. Segner. Mann. Ag. »7. ». Ufciri da eflì tutfo ciò 
ch'hanno a! prefonte di efcrcmentizjo , cioè di lutulento, 
di feccioso , di fetido , ec. 
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liccio di poeta vettaiuolo poflÌKÌo, c dozzinale. 

Madrigali NO. Dim. di Madtigale i Madtigalcrto . Lar. 
crigrammatium italitum. Profi. Fior. 6. so}. Io a Pila mi 
fon itovato a fonti: leggere un oudrìgaltao in mone del- 
la moglie di un cavaliere Pi Uno . 

Maestosissimo . Superi, di Mae {lofio . Lar. ma/eflate 
piratlfimui . Gr. otftn'mvrn . Segate. Pr*d. $. *. Vedranno 
elfi in su le nuvole ailita l’ eterno giudice in un nucilo- 
fiilimo trono di podefià. 

MaesTRONE. Altre fen. di Macho . Lat. fumami magi- 
flrr . Red. Itti. 1. soi. Se non 10 credete voi altri m»c- 
flroni io carta pergamena, pentare fe lo debbo creder 10, 
eh* fono cc. £ 41;. Quando quello gran oucflronc cu- 
rii a min- 
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mindb ad ufw fra’ fuoì colori la vernaccia . Salvia, prof. 
Tofi.t. 537. i Greci, gran marlìroni, le lettere , gli Un- 
dj, l’erudiuone appellavano Ughi , che viene a dire, ci- 
calale • 

Maestro user ve e. v. m astruscier. e. 

Maggesato. Add. Tenute in magge fi . Salvia, prof. loft. 
»• aio. Teocrito morirà il tempo del lavorare le magge- 
sate terre. 

Maggiociondolo. Sorta di ariete , detto altrimenti 
Maio. Il Posatoi. nella voce ai aio. 

Maoisteeiato . Magifierio , Dottorato . Lat. magifir- 
rtum ■ Semi. Ittt. 1. 11. 141. Convengo raccomandarvi 
1 ’ antico , e caldo difìdetio di frate Luigi Padovano j che 
i d' ottener da voi il magilleriato in quella fua oggimai 
non gioiellile eli. 

Magistratura . Ma rftrato , Vfirio del magifireto ■ Lat. 
magi fratta . Gr. cìfix* ■ Salvia. dife. 1.194. Quella porta al- 
le magUlrature , c alle prelature più riguardevoli . £ 1. 
4)7. Gli edili ancora , magistrato predo i Romani , che 
fervivi di /cala all’ altre magilbature maggiori, doveano 
trattenere il popolo o con cacce , o con commedie , e ri- 
mili felle . £ pnf. Tofc. 1. np. Nulla io dico de’ fuoi 
onorati maggiori , che con (blenni ambascerie , c colle 
principali magillraturc ri Segnalarono . 

Magnanimamente. Awerb. Con magnanimità , Con 
maniera magnanima . Lat. exeelfo animo . (jt. • 

Il Vota boi. nella vote SOVRANAMENTE . 

Mago co . Pataffi. 8. Dimmi , magogo , che cofa è la 
porta? 

XI AGRAMENTE . Awirb. Con magrezza , Con maniera 
magra . Lat. txtlster. Gr. iVj;»** . Car. Itti. 1. io. Il noi Irò car- 
novale , dallo riar fano in fuori , palla aliai magramente. 

Maga ino - Dim. di Magro ; Mingherlino. Lat. gratilior . 
Gr. hagnnpot . Il Potatoi, nella voce MINGHER UNO. 

M A 1 U !» CO L ETTO • Dim. di Maikfcolo . Salvia. prof Tofc. 
a. 10. A principio le lettere furono iiaccate l’una dall'al- 
tra , e d' una conyeoevol grandezza ; poi venneru di mez- 
zana figura , c di pìccola , o corriva ; dette perciò mala- 
fede, maidico, 'ette , e minufoole. 

M a I. A G M. A . P. G. Spezie di medicamento e perno . Lat. ma- 
la gm r . Gr. . Ructt Fu*. 1x5. Appretto gli Arabi 

gl' impiariri (on quelli , che i Greci chiamano malagmi , 
cara? .almi , e epitemi. 

XIalagurioso. Lo flcffo , che JiUfogtaofo . Il Potatoi, 
nella ve re malurioso. 

XIala PPROPOS fTO,Cfv anche fi ferme MAL A TRO- 
PO S 1 T O . Avveri, huenvementeme nte , Sconciamente . Lat. 
alijurdc t ine on gr u emtt . Gr. àrbrmt . Salvi n. di fi- ». 157. 
Jl che gli venne detto , non volendo . nel grecizzare , 
ch’egli fece mal a propolito . £ 188. Quello dar la rol- 
lata ai nuovo cavaliere , fu malappro polito cambiato da 
ignorante correttore , o piuttollo corruttore di buona an- 
tica fcrittura . £ j:p. Chi ferve vesga di non far da pa- 
drone contrattcmpo.c con ufare della libertà ma^appropo- 
fito, tirarli fopra il capo mifcrie, c guai. 

Malauroso. V. MALURIOSO. 

Malavvedutamente. Avverò. Difawedutamente , 
Ini natamente . Lat. linfa avide, Gr. «puA«'H#r , Segna. Crifi. 
nifi', 3. i». 13. V' interverrà come interviene al baco 
della fera, il quale dopo elTerlì da se fabbricata malavve- 
dutamente la lua prigione, con la fua bocca ilclfa al fine 
la rompe . 

XIalavvezzo. Add. Avvezzo cattivamente . Segner. Pred. 
37. n. Quel lo, ch’io, cc. vi ho divifato nell’ unico peccato 
di fenfo , fate voi ragion che fucceda con proporzione in 
quegli altri ancora, a cui gii la natura ria malavvezza. 

Malcauto. Ada. Malaccorto . Lar. incanivi , improvi- 
d«t . Gr. «siàuxt «, «spjrrir* . Salvin. prof. Tofc. 1.4I j. 
Così alla malcauta gioventù , ec. Sultano i nolui buoni 
vecchi Screditar quelli, ec. 

Malcoliocato . Add- Non btn collocato . Salvin. dife . ». 
35?. Oh che dolorofa rimmctnorania all'amoroso poeta fi è 
quella dei regali malcollocati , e dei verri buttati al vento! 

Malcomposto. Add. Scompofl 0 , Non ben campa fio . 
Lar. ino •dinatta , incompa fitta , Gr. Mmmrot . Ltv. Dee. 
3. Molti Sparti , e malcompolri , e che ciò non opinava- 
no, attahfcono . Salvin, dife. ». 11?. Perché Scegliere la 
più Sconcertata, e orribile , qual è la maldicenza , muri- 
ca diabolica , cd infernale , da animi malcomparii , quali 
da linimenti Scordati , Spremuta r 

XI A l. C O N i> e s C E N U l N T E . Contrario et Indulgente ; Affro , 
Che londcfccnde malvolentieri . Lat- morofus . Gr. ìoedpi- 
rat. Salvin. prof. Tofc. 1. 502. La critica finalmente delle 
enti , che po.ivvcntura mafcondcfccndcntc , e poco in- 
ulgente, c troppo fcvcra, pare, che prenda talvoJra , a 
chi non difccrnc più là, la maschera, o la figura di quel- 
la cc- non ci dee, cc. fmuovcre. 

Malconoscenti • Add. C he non conofet bene , Che 
difnnofee . Amet. 61. Malconofccnti di se mederimi per ii 
accumulati beni. 

MaLCORRIS vop DENTE. Add, che non corri fponde be- 
ne . Lat. non gratas reddent vieti . Salvin. dife. ». 344. 
V ente t ec. dee avere per fratello, c per compagno l'an- 
terote , cioè il contramore , o amore contrario , o s’ in- 
tenda il reciproco, c Scambievole, o pure un amore, che 
punitca i ribelli , e tnalcorriSpondcnti ad amore. 

Al A4. CORRISPOSTO. Add. Non btn corri fpofio , Tratta - 


MAL 

to ingratamente . Lat. male compen fatui . Salvin. dife.x. 38. 
O tollerabile conlolaxione da quelli autori inventata , af- 
finché il beneficante ma-corri Ipoilo non ri fàccia nuovo 
della mala comiVur-ùenza, potendola Suppone, come colà 
ordinaria ! 

Mal dITTO. Non ben detto . Salvin. dife. ». 1 84. Tan- 
to bisogna andar cauto nel condannare come maldetta una 
voce , o maniera , ulara da' buoni antichi . £ prof. Toft. 
1.370. Giudici» Seguito ancora dal nollro gravi ili mo mon- 
fignorc della CaSa , il quale nel Suo perfcttilVimo Gala- 
teo alcune voci tacciò come impropte , e maldette. 

Maldurevole. Add. Di poca durata , Che difficilmen- 
te aura. Lai. infirmai, forum firmai . Gr. à/Slfimot . Salvia, 
dife. ». 516. I noli» antichi , Seguendo k' ufo de' Saturna- 
li , cc. una particella dell’ anno , cc. allo Scherzo , al ge- 
nio , al paliarempo , cc. consacrarono , Sapendo quanto 
ma.'durevolc ria, e poco opportuna una ollinata attenzio- 
ne al Serio . 

MaleDICENIA . Maldicenza . Lar. maledieentia , obtrt- 
tìatio. Gr. x tauxoym, S'utoufp.it . Salvin. prof. Tofc. t. 379. 
Non amava le ciance, e le Sctopctataggini del parlare, e 
molto meno le malcdicenzc. 

MaLEDITTRICE . Perini, fem. Che maledice . Lar. ira- 
ledile ni . Gr. v rituali) *0* . Segner. Cnfl. mfir. t, 9. »». 1 | 
Signore, ec. benedicendo al presente le voilrc •ngue , le 
cambi Subito di maligne in benigne, e di maleditene! in 
benedimmi . 

Malefatta . Maleficio , Errore . Lat. malefaBum , erra- 
tum, Gr. nanipyuua. Buun. Fter. 1. 4, 15. Acciocch’ io Ila 
quell’ io, che debba poi Raddirizzar Suoi Sghembi, c ca- 
popiedi , t risarcir marroni , c malefatte . 

Malimttricf. Per bai. fem. Malfattrice. Lar. fiele fia , 
faeintmfa. Gr. u tropi, (tùxbopi. Segner. Cnft. mfir. ». »*. 
27. Egli Solo i il* primo principio , e l’ultimo fine , eoa 
un tenebrofo ritratt* di onnipotenza malefàttrice . 

Mal e'o . Add. N,n Jano , Cattivo , Male feto . Lat. infirma 
valetudini! . Buon. Tane. a. 3, Tancia (u fe’ falvatica , e 
inalca . 

XI AL FACI MENTO . Malfatte , Delitto. Lar. matefieium . 
Gr. xaxi.-yBfeu . Il Poca boi. nella vote MALEFICIO • 

M A LI M PI E G ATO. Add. impiegato male . Lat- male eolio- 
eatut . Salvin. dife. 1. ?t. Se la curiolìfà degli occhi ma- 
limpiegata , cosi Scioccamente fa gli uomini vaneggiare 3 
non minore certo i la pazzia di quella degli orecchi , 
clic cc. 

Malincon (ACCIA . Acerefeit. di Malinconia . Lat. in- 
gens mttror . Gr. J «/»' Avvìi . Arci. lett. ». 270. Scaricando 
g!' ipocondri , pocrcobe in uno Hello tempo far bene , e 
alla febbre , c a quella malincomaccia , nella quale ha 
data . 

Malinteso. Add. Poco pratico , Poto infermato . Lar .impe- 
rifui, infimi . Gr. àanpot . Salvin. pref.Tofi. 1.458. Quanto 
la comun gente , c patttcolaimenic la gioventù malinte- 
sa delle gentili naturali finezze da te ri dilunga, ec! 

Malivolenzia ■ Malevolenza . Lat. malevelentia . Gr. 
MX9WI4. Apn. Pand. 14. Tu Hatualc, Seguitando la igno- 
ranza , e I arroganzia d’altri, ri acquili» malivolenzia . 

Maliiiuto. Add. Maliztcfi . Buon. Tane. 4. ». EU’ era 
caparbia , c maliziata, E ltsva con lui Sempre a tu per 
tu , Appunto come lai or meco tu . 

Malnaturato. Add. Gracile , M-ilcubato , Di mala ecm- 
pteffione. Dant.C onv. 1 15. E però è più laudabile l’uomo, 
che dirizza fc, e regge fc malnaturato contro all’impeto 
della narura . 

MaLORCIA . In malaria ; lo fiejfo , che In maf ara \ e fi 
funi due toù per mode fin. Buon. Tane. 5.3. Eh non grida- 
te , in malorcia . , 

XI AI. ORDINATO. Add. lnardinato , Semvt ordine. Lat. in- 
ttdtnitui , ince.neirmus . Gr. «r<txT3f , rùùpftoett . Salvin. 
prof. Tofc. r. 3E0. Defui vendo un magro , c malordinato 
convito, a' a line mette , come ce. 

XI A L PO L 1 to. Adà. Impelilo, Non bene polito . Lat. inela- 
bcmtHt, non fitti excultut . Gr. «xqu-L»» . Salvin. difi. ». 
ii. Barbaro e adunque ; anzi più che barbaro colui , ec. 
disameno, disamabile , malpolito, che i letterati caccia da 
se , e la loro compagnia ncula . 

Xt A L P R K P A R ato . Add. Non ben prtpi nato. Red. confi 1. 
80. Nei pallare poi, che fa il chilo così malpreparato per 
li polmoni , fi può credere ancora , che cc. 

XI a L P li o‘ . Danna , Nocumento , Mal effetto . Salvin. di fi. ». 
nò. Dicendo , che fc uno folte reo di quel delitto , cc. 
quel boccone prcJo gli fàcdfe malprò , nè trangugiare il 
porcile ■ £ 160. Ma fecegli malprò, tanto a lui , che a’ 
luoi diSccndemi in infinito. 

Ma l P a o p R 1 o . Add. Improprio .. Lat. impropria! . Gr. 
iuopii . Salvin . prof. Tofi. (. 148. Il medefimo Platone 
cc. quelle novelle , che fi contano degl' iddei, c in parti- 
colare di Saturno, come malproprie alla divinità, a' Sem- 
plici , e giovani non vuol che ri dicano . £ 173. Quan- 
do io gli ravvili malpropri, ec. io noi tacci». 

XI ALPROV VEDUTO • Add, Sprovveduto , Non bene prov- 
veduto . Salvin. di fi. 2. 479. .La Santità mirica , e mal- 
prò v veduta di cognizioni non amava il Sapiente inficine. 

Malpulito. Le fleffo , che Malpolito . Salvin. difi. ». ? ?4- 
Chi i quegli cc. coti malpulito , c rozzo , c grullo!. 1:10, 
che il canto,* il Suono non muova? 

Malsaliiato • Peto faldato , Non ben faldato . Salvi». 

difi. 
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rfj/i. ; io. PolToao co’ graziola loro detti (bucatale que- 
lla pi. (ione , e rincrudire le malfamate piagge . 

M a L S S a VITO- Add. Servito olii peggio . Salvi*. Alfe. i. 
ao. Introdotta U lèrvitù, che è un gran male, non mi- 
nore certo fu quello dell' edere maifcrvito , bicorne io 
a npuffo dimoAroò ■ £ appreso : Odiofo a’ tuoi , odiolb a’ 
cittadini , e per confcjueme mailer v irò in ca fa . 

Malsicuro • A ad. Poto ficuro . Salvia, dtfe. z. 14 fi. Dei 
quali l’ elico in tutti i fccoli molto chiaramente dimoila, 
elferc quello un nulfìcuxo tenore , e non giuito,c rifpet- 
levale timore imprellb negli animi de’ ludditi . 

MalsinceRO. Add. Fiato , Doppio . Lai. fimulatut, *0* 
finterai . Gr. zififoKae . Salvia, difi, ». J55. Se appretto 
tutto quclto , vedrà d'aver perduto il tempo , o che le 
tue frodi (coperte, e il oulfioccro animo fuo abbiano in- 
connato , ec. 

Malsoffirente. Add. lutai frante , Che difficilmente 
Jvffrifct . Lat. impattine . Gr. lue ara* irti . Salvi n. prof. Tofe. 1 . 
ijo. A cui l'uomo per altro (uperbo animale , e ritrofo, 
e del comando aulloffereote , più di genio fi renda. 

M ALTESSUTO. Add. Pian Sai le fiuto . Salvia, dife. I . £97. 
Per concludere quello mio maltenuto difeorfo , ec dico, 
che ce. £ z. }}5- L’ho con una breve , e maltenuta ci- 
calata cambiata. 

Malto* N ITO. Add. Non ben tornito , Mal pulito , Al- 
quanto rozzo . Lat. male torneata . rudi or . Gr. àrifyaarat , 
•far ti , Salvia, dife. a. z8. Perché tutti quelli tre volgari 
linguaggi , ec. erano fui comìnciamcnto ce. (piacenti , e 
malgranou , ec imperfètti , e per così dire , fcabtofi , e 
mal torniti > non furono abbracciati ec. 

M A L V A TO • Add. Di malva , Fatto con malva . Red. confi 
1. pi. Con frequenza fi facéffiero cri Aieri , ec preparati 
Tempi icemcnte di lòto brodo di carne con la confucia 
giunca ec. di olio fempliee , o violato , 0 di olio inalva- 
to. £ lat. 1. taa. Olio malvato once ij. fi fcaldi io cal- 
dcrottino al fuoco. 

MalvisSUTO . . Add. l'iffuto male . Ciuf. Caiv. 1. 18. E 
così quello malvilfuto vecchio Come gemma in csdlon 
proprio , qui garba . 

Malvivente. Diffoluto , Di malt vita . Lat. improbità 
filgitiofut. Gr. *«ai|3^»r , ■totspic , Segner. Pred. 1 . 1 1. Quei 
maiviventi pendono Tempre a finiitra , e poi fegati pre- 
tendono di cadere ancnr elfi a delira, com è de’ buoni 1 

Malusato. Add. Malunpieguta , iVm ben adoperato . 
Salvia, dife. x. 237. Il Capere medelìmu nialufato, e la ma- 
lia armata di laperc non pub paiturire alcun danno , le 
r.un trova il rìteontro dell’ignoranza . 

Mammellina. Dna. di Mammella . Lat. mammilla . 
Gr. Tir fin . il l’oca boi. nella voce tettola. 

M a N a N T E • Scorrente , Gbe f e. liuti fi e . Lat. fiuent , ema- 
nane. Gr. fiuó^n» . Stgner. Manu. Neveinb. io. j. Figurati 
di Avvezzare un’acqua menante ad andar per un follò 
piano . £ Crifl. inflr. 1. a. 6. Se Capette , clic differenza 
v' è ira 1’ acqua manantc , e l' acqua piovana , vi ilupi- 
rctie . 

Mandare all' uccellatoio . Uccellare , Dileg- 
giare . Lat. illudere , irridere . Gr. i namy it.fr . 

/airi Eri il. 54. Diedi ancora tenete a loggia , gabbarti 
d alcuno cc. mandare all' uccellatoio , e mede Umilmente 
tenete alcuno in folla gruccia, dalle civette, le quali cc. 

Manda re spesa . Mole fiat per via della carte il debi- 
tore . 11 t'ixabol. nella voce DARE SPESA f. L 

Mandar tra i piu’, v. piu’ 5 - XV. 

Mandar tutti ALLA PARI. Trattare , 0 Giudicare 
tutti di una maniera, Far dittati C 1 fleffo renio. Sai- 
vin. dife a. 44. Dione Boccadoro nel libretto della diffi- 
denza , dice q licite formali parole ; Tarmi % Ciofitó . Da 
tutti guardati ; mandando tutti alia pari ; bifogna , dice 
egli , a quegli che ec. dicono, che darebbero la vita per 
voi , a Voltargli , e far fembiante di creder loro , ma cc. 

Man’DaTRICE. Verbo!, fera. CU m inda . Lat. mttteni . 
Gr. i TtuTuea . Salvia, dtfe. z. 4 ; o. Non Capendo a qual 
Dio , o a quale Dea porger le fupplichc per la ribencdi- 
zionc, cerne a manducare, o mandatrice del tremuoto. 

Mandragora. Lo fleffo , che Mandragola . Tef. Pov. 
P.S.cap. é. Contro al non dormire fa’ foppojla d’oppio , 
ed olio vio'ato , è buon rimedio . Itemi oppio , mandra- 
gora ec. trita , e confetta con lucco di morella , ec. 

ManesCALCO. Lo fleffo , che M ani f calco. Lat. veterina- 
ri us . Gr. XTtrluTfnt . Il Vocabol. nella voce FBRRATORE- 

Mangi aguadaGNO • Giornaliere j e per lo più di me- 
fliere vile , o poco oneflo . Buon. Fter.t. $. 10. Colui fa le 
ville Di non avete inrefo , e fot tornano Quelle porge ad 
un luo ma-iguiguadagno . E 1. j. e. E ’l provò tolto Per 
p>ù mangia guadagni tellimoni , Che dal podclìà itelTo 
averlo intefo , Giuraro , e fpergiuraro. 

Mangiare i guanti. Marnerà di dire, che fi ufa per 
dinotare la^gran pafficne di qualcheduno , 0 la forte atten- 
zione a qualche teja , per cui aflratto rode i guanti . Lai. de- 
mordere u ngur t . Buon. Fier. *. 1. «. Li le rìdo anch'io ec. 
Un di color, che fan fera, e mattina La (enuncila appiè 
d'una nneitra , Che fi mangiano i guanti, Che ingoianfi 
i hotton deile pezzuole. 

Mangiarsi le parole, u. pa rou $• XXV. 

Manica, f. 1 1 1 . Si puh aggiung. Red. tonfi. 169. Pofeia 
li coli per panno Lino bianco , ovvero per manica d'Ip- 
pxi.uc . 


M A N 

Manicare . Manicar fi C un V altro col fole . v. sale 

«. Vili. 

Manicristo. V. MANUCRISTO. 

Maniglia . Per Capitello ; parte detta fega , che i lega- 
tari tengono in mano . Lat. ferra manubnun» . Gr. rpdi*t 
a affi . Il Vacnbol. nella voce CAPITELLO H. 

Manimesso. Lo fleffo , thè Manomeffo . U Fotobol. nella 
voce RABBOCCATO §. 

Manovale. Add. Lo fleffo , che Manuale . Stgner. Crifl. 
inflr. 1. 1 1. j. Le opere puramente fervili fono quelle , che 
per la fatica in effe richieda fono proprie non di perfone 
nobili , ma di gente che ferve , e denta per mantenezG , 
come è lavorare la terra , cd dcrcitarc le arti manovali, 
meccaniche, e illiberali. 

ManriTTO. Lo fleffo , thè Marritto ; (ontratio di man- 
cino . Il Por oboi, nella we M A N C I Nti . Sufi. 5 - 

M assuefatto. Add. da Mxnfuefare ; Ammanfato . Lat. 
manfuefatlus . Gr. vpaosifunt . Il P'ocabol. nella voce a M- 
MANSATO. m 

Mantenere in is oc a . Manrewer fofpefo . Salvia^ 
dife. 1. 180. Ponevano tutto il loro lluiio net non rifol- 
verfi , ec. e così irrefoluti flarfene , mantenendo il loro 
allenti mento in ifola, e indifferente. 

ManumissORE . ytrbaL ma fc. Che affronta , Che dà la 
libertà. Lui. manuntiffor . Gr. ì\mìifiùr . Salvia, dife. z.}«9. 
Sogliono da i battezzanti fignori , quali loro manumiiTo- 
ri , ricevere in dono il cafato . 

Manumittente. Che affranca , Manumi fiere . Salvia, 
difi. t. gip. Aggiugnevaoo avanti all'antico nonM Greco 
da lor polleduto , due altri Romani , che erano il preno- 
me , c I cognome dell* affrancante , o manumittente. 

M a N U Z Z A ■ Dim. di Mano i Manate ia . I Jt manicala. 
Gr. yjipisr . Pie. Binv. Celi. 46$. Mi rifpofe menando certe 
Tue man uzze di lagnatelo con una vocereULna di zaozar^. 

Marano . Sorta di navilio . Ciriff. Calv. 4. 1 a». Burchi, 
mai .mi , fcafc , c palandrde , Grolle , e fottìi , carovane , 
c galèe. 

Mar a viali accia. Aexvfcit. di Maraviglio. Alieg. io.». 
Non vi fate però sì fcofàcciate maravigliacce ,cbc in quel 
fonctto , che voi per altro cotanto lodattc, fi truovi una 
parolina , ch’abbia , anzi che no , dello fporchetto. 

MareggIante. Che mareggia . Lat. flutluam. Gr. *v- 
lun-ini . Amet. j{. A qualunque altro in quelli mareg- 
giunte folto falfa bonaccia . 

Ma retta. Piccola conturbazione del mare . Lat. Uva fiu- 
&M.U10 . Gr. ftoifd uùftaioit. Segner. Crifl. inflr. j. is.fi. Chi 
comincia navigare la prima volta , per ogni poco dì ma- 
retta amarcggiafi di maniera , che tutto fi travolge, e fi 
tui ba. 

Marezzare. Amarezzare , Dare il marezzo . Lat. un- 
dulatum r cudere . Gr. ioir.la.nr . Il l'ocahol. nella voce a m a- 

RIZZARE V II. 

Marginale- Add. Allenente , 0 Poflo alla margine nel 
figm fit. del $. III. Red. leu. 1. jo. Quelle noterclle mar- 
ginali veggio chiaramente, che furono fattura di un gran 
valentuomo . 

Margutto • Sciocco , Scimunito . Lat. infletta! . Gr. ùria- 
ni . buon. Tane. 1. 1. Si vede ben , che tu fc’un mar- 
gutto , Rimarrò ’n ogni ino’ così d’un pezzo. 

M a a 1 o l e r i’a . Si pub aggiung. l’arcb. Ercol. 78. A colo- 
ro , che fono bari , cc. fi Tuoi dire , per moli rare, che le 
trappole , ec. e mariolerie loro fono conofciute , ec. noi 
conofeiamo il nido dal pefeo , ec. 

M a R 1 z z a TO . Lo fleffo , che Marezzato . Lat. uniulatut. 
Il Votabol. nella vote a MAR E zzare II. 

Marrubbio. Lo fleffo, che Marrobbio . Lat. marrubium . 
li loeabot. nella voce uarobbio ■ 

Martignone. Pataff.4.U\ia graffo martignon le cal- 
de ciglia. 

MautOREzzaRE. Lo fleffo, che Martirizzate . Lat.r*- 
trntiart . Gr. flaaari^ur . Gr. S. Gir. 9 ■ Come fece santo 
Stciano , quando fu martorczzato , che umififfimamente 
pregò per coloro, che Io lapidavano. 

Martoriamento. Martorio . Lat. etueiatut . Gr. fla- 
ovnopÀi . Pie. S. Margh. 147. Egli non cerchcria Co’ con* 
fig fieri, ch'egli avia Di farle durare tormento Con qual- 
ch' altro martoriamento. 

Ma ktoRiante. Che martoria . Lat.rrwrròm . Gr .flou*- 
ri(*r . Toc. Dav. ann. 15. m. Nè verga , nè fuoco , ni 
ira de' martonanti del non faperc fgararc una femmina la 
fecero confcffarc. 

*M A R Z l M I NO . Sorta di vitigno . Seder. Colt. 1 tp. Quelle 
fono ottime per far vino.c abbondanti , Gccomc il mar- 
zimino , c l'uva molìaia, che nc fa atfaiiTimo,c la zuc- 
caia , ec. 

Marzocco. Per Uomo vile , e [ciocco . Lat. bliteus. Gr. 
fikdg. Car. leu. 1. 17. Hanno della una invidia a certi 
altri gran nafi^ che, quantunque a petto al vollro fieno 
da barbachcppi , da caparroni , da marzocchi più follo , 
che da Re , per la grandezza loro fi tengono degni di par- 
tecipare delle prerogative del voffro. 

Maschifemmina . Ermafrodito . Lat. androgpmu. Gr. 
àrS ? Lutti . Salvia, dtfe. a. 51 j. Secondo Orfeo , verrebbe 
ad elìcre de' Tuoi Iddìi , che egli chiama «rj>pW*Aar, cioè 
match ifcm mine* 

M a s t I c a m E N TO . Il maflitort . Lat. maflicatio . Qr. 
jMVtrmr. Il P'ecabol. nella voce iiaìCiauz.nt<). 

Ma- 
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MATIlMtATt • Colpo , 9 C aduta tu / Ulta ma ter a fa . 
Bue i*. Tane. 5. f- Sur una (ernia due maieralfiilc Demmo 
a un tratto , eh en in aria appefa. 

MatiiCaatO' Spezie di {unta . Srrap. 1 u. Centaurea 
minore , Diofeoridcs dice , eh' ella nafee in luogora pe- 
trofe , ed è limile allo ioerieon , ovvero nutricano . 

M at R I C IOSO. Add. Chi pati/i e di mai di matrice . Lat. 
kyfferuui . Gr. ùart&ràt . Red. leu. t. 14*. Credo , dico, 
che quello puzzo del.' e puzzole in r fio al nato deile donne 

. iti eriche , o matriciofe , come Je dicono , faife molto più 
efficace per (arie risvegliare . 

Mattaccinata . Gimmo, o Rapprefentazionc fatta da' 
Mattaccini . Lai. min ria , fabuia planipedia . Gr. uiftoi , 
ri utputbr fpàua . Segner. Grifi. mflr. %. 18. 10. Non 
vi darebbe il cuore di udire pazientemente una mattacci- 
nata , una mulica , fina commedia , fe durartr un intero 
di *, e vi darli poi il cuore di fopportare con pazienza uo 
fuoco perpetuo ed ffj.10.1S. Se ii carnovale fi ha da ila- 
re in veglia le notti intere, ec^cr far le mattaccinate , fi 
può: non, mancano forte. 

M ATTATO . Add. da Mattare . Il t'oeabol. nella vote M AT* 
TO $. VII. 

Mattea . Ut celiare la Mattea , fi dice proverbiala!, e vale 
Burlare , Beffare, Mettere in novelle. Lar. illudete . Gr. **- 
Cai. Un. X. 117. Non potea venir cofa che piò 
ucce Halle la Mattea, come fi dice. 

Dondolare la Marna , e Minchionare la Mattea . v. 
DONDOLARE III. e MINCHIONARE $. 

MatTIMATICa. Lo fl e fio , (he Matematica . Profi. Fior. 4. 
lai. Le matremaiiche tanto cfquiGtamcnte fapuie da lui, 
non l’ impedirono , ec. Calvin. prof. Tofc. 1. $8$. Lo ftudio 
delle mattematiebe, ec. fece sì, che ec. E a. jd. Ragio- 
nando cc. delle lodi della mattematica , ec. dice ee. 

M AT T E M at I C O . Sufi. Lo fleffo, che Matematico . Gal. tifi. 
157. I filofofi fi occupano Copra gli univerfaJi principal- 
mente, ec. lafciando poi cene fottigliezz* , e certi tritu- 
mi, ec. ai mattonatici . Doni. Ctny. 15*. Siccome ancora 
per virtù di loro arti li mattcmatici portono ritrovare . 
Sahin. dift. j.tBt. Da quella Ccuola non ufeirono folamcn- 
te acuti matrematici, ec. ma ec. E 411. Ritrova un gran 
numero di filosofi , buona mano di matteraatici , e molti 
umanilli. Prof. Fior. 6. ut, Scafatemi , perchè fumo in 
una certa ora Cornetta , ed io non fono il maggior mat- 
tematico del mondo. 

M AT T E M AT r co • Add. Lo fleffo , che Matematico . Prof. 
Fior. j. *ip. Ove le leggi, ove i collumi , ove le fpecu- 
laiioni naturali , foprannatura.'i , e mattematiebe fi ritro- 
vano. Salun.diJ‘e.i.6%. Abramo , padre de’ credenti , ec. 
fu peritici mo in tutte le matremaiiche facoltà . E asd. 
Quindi nafee va .che le mattematiebe difcipline , ec. non 
torero da* morali filofofi , ec. cosi prezzate . F. ?dt. I 
precetti fono buoni , ma fono talvolta come fe fpecufa- 
xtoni matiematichc , le quali adattate alla materia pati- 
feono le Jor tare - 

M at T o l i N a . Spezie di Allodola . Il t'oeabol. nella vote 
ALLODOLA . 

MattOnJERO. Artefice, che fa i mattoni . Laf. laterariut 
faber . Gr. «Ao< 3 airjr . Bcmb. lett. t. sa. 144. Ho tenuto 
mercato con legnaiuoli , e mattonieri , c martiri di cala . 
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M EciOacaai , e m e c r o c a n 1 Lo fleffo , che Me- 
ctoacaii . Red. Un. 1. j8t. Io non mi fervo mai nè 
di iajapp», nè di latte di ialappa, nè di refina di ialappa, 
nè di metiocan . E confi *. 5. Potrebbe renderli (olutivo 
con la fena , col rabarbaro , col mccioacam , e con la 
manna. 

Medicamentoso- Add- Medicinale , Attenente a medi- 
camento. I.ai. meduinaiit , medica mentefiut . Gr. pafiftanait, 
ieTOjr.it . Red. lett. a. 116. Si faccia talvolta qualche fcrvi- 
ziale puro,cc. fenza verun altro ingrediente medicamcn- 
tofo . 

Medicastro NE. Accrtficit. di Medkaflro . Red. lett. t. 
jij. Se pure talvolta , ec. per mera necefsità di non po- 
ter far altro , per aver addoffo una fchiera di quei medi- 
catlroni , ec- fon necessitato ad aderire ec. 
Meditatamente. Avverò. Studievolmente , A bello Jfa- 
dio . L at. confinilo. Gr. iT-tviraffr . Salvi» . di/e. a. tip. So- 
pra i quali a ciafcuno folle lecito o all’ improvvifo , o me- 
ditatamente decorrere . 

M eolio R a mento, v. miglioramento. 
Meglio rato. v. miglior ato . 

M EL A nter i'a. J|0f%ir divininolo, o di fiutea ,che indura- 
to ì di color cinerieio , e liquefatto diventa nero . Lat. me- 
la» ferì a . Gr. u0jtm>eiu . Rieeu. Fior. jo. Ne' lagoni di 
Volterra fi vede il nìuo appiccato a celti falsi dentro alle 
caverne , in cui battendo tacque nitrofe vi s] attacca , vi 
fi condenfa , e vi fccca , diventando parte nitro , c afro- 
nitro fchietto, c parte mefcolato colla metameria . 
MelantRO - Sorta di erba , detta anche Sigeila . Lat. me- 
lane h rum . Gr. piAv/der. Riera. Fior. s a. La nigella, chia- 
mata da Diofcoride git , ovvero mclantro , è un’ erbet- 
ta , che fa i Tuoi futli follili lunghi due palmi , o più . 
Mele RORIDA . Gallina Africana . Lat. meltagrit . Gr. 
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ft&mryfU . Segare. Pred. 17.7. Tra gli uccelli medefyrr le 
fole colombe , e le fole tortore ammjlc ; nè mai come 
Lliogabalo comandò , che a lui fi tagrifiiuifero o le perni- 
ci , che fono al volo si rapide , o le melcagrìde , die fon 
per l'aria si raro . 

Meliceride • l'- G. Spezie di turarne pieno di un certo 
umore fimite al miele . Lat. mtltcerit . Gr. ftOMUf/c , Red. 
confi i.tj. I quali con nome generale da’ chirurghi fi ap- 
pellano eferefeenze flemmatiche , o piò particolarmente , 
per gli umori contenuti , fi dicono mcliceiidi, atcromi, o 
licatomi . 

M E L 1 P E A O . y. L. Ufo la da’ poeti . Che produce mele . Lat. 
mellifer . Ci r. lUhiropifM . Ructil. Ap. 141. La poi , che tu 
avvcrtifca al calabrone Lor gran nimico , che per f aere 
ronza , cc. Ed anco a cara fpccie di farfalle, Del me «fero 
gregge acerba pelile . 

Melina. Sorta di terra di color bianco . yit. Piti. 1 a. I (at* 
torini di Zeufi, che macinavano la terra melina, fc ne ri- 
devano. 

MelOTE. y.G. Pelle Pecorina rei vello, e l'effe fatta di tal 
pelle. Lat.* mtlota . Gr. pm-u-r» . yit. SS. Pad. 1. jo. EfTendo 
egli pofato in su la ripa del fiume, una giovane Etiopcffa 
venne , e loccollo per la melote . 

M E M a R t N o . Dim. di Membro nel fignific. del f. I. Laf. w- 
retrùuJum. Gr. puc fà «alo. SaJvin. dtfic. j. 497. Per beffa il 
nome di Platone fu da lui Scambiato con quello di Saio* 
ne , che vaie , prendendo ciò dalla ofccna viri! parie , 
membrino . 

MtHOtlOSO. y L. Add. Che ha gran memoria . Lar. me- 
ne* 10 fui. Gr. luouarmit. Bemb.lett. 1.3.4*. Egli medefimo, 
che pure è c memoriofo , ed eloquente , non parca D 
potclTe ben fodisfàre in ifporle , ed tfptimcrle a pieno . E 
1. 7. 96. Per non parere io fmemorato con uno cotanto 
memoriofo, Jo (aiutai a nome voftro. 

Menare . Saper di barca menare , vale Saper fi aiutare . 
Salvia, dife. ». tot. La fortuna , foggi ugne , dà i fuoi be- 
ni a chi sa di barca menate (come da noi in modo baffo 
fi dice ) 

M endoso. Aggiunto , che fi db da mtomiffi ad alcune ce- 
pole , e future del corpo , dette anthr Spurie . Lat. • menda- 
fot . Gf. . Red. confi, t.toi. Fu parimenic fbtprefo da 
un altro rumore nel fianco deJ'a medefima parte fintllra , 
fopra la terza cortola mendofa inferiore . 

Meninge. Membrana, che veffe il cervello . Lat. wtunx . 
Gr. Salvia. dife. t.x 17. Colui, che preicnde, cfsen- 

do molli i centri, ad un folo averli da portare i gravi, è 
limile a chi prcrendcfTc, che , elfendo molti gli uomini , 
il fanguc di tutti in una fola vena rcortelTe,e che da una 
fola meninge , ovvero dura membrana i cervelli di tutti 
fi comprendetelo . 

Minstmjali. Add. Lo fleffo , che Mt firmala . Lat. men- 
fltuut. Gr. iufiórat . Red. confi 1. a. Dal bel principio, che 
ella comincio ad avere i naturali fiori menrtruali . E 54. 
I fiorì menllruali fono fiati femprc , ficcome per ancora 
lo fono, fcarfi . 

Mercantare. Mcrcatantare . Lat. mereiai . Gr. i^npiwi 
*oa . Il t'oeabol. nelle voti mcrcare, e fa r I MER- 
CATO. 

Merc ATALE. Mercato. Lat. mercanti . Gr.«;W- Fa. dife. 
an. 44. Se il Ladrone averte lafciato llar le cole altrui, non 
•verebbe dato de' calci al vento fui mcrcara'c • 

Mercatato. Add. ila Macai art . Lat. me n, uni . Gr. aire* 
captiti . Il l’ocabol. nella voce mercato f IV. 

Mercenariamente. Awerb. Con / alano . Lat. mer- 
cede . Gr. pU>P , (ud«w . Il t'oeabol. mila voce s tare 
CON A LT a t . 

Merigo ione . Awerb. Detto colla fleffa maniera , thè 
Carpane , Cinocihione , e fimile ; e vale Meriggiando , P af- 
fando il meriggio ed frefieo , all ombra . Lat. m enduri do . 
Gr. fittivi#, ’ui'ur . Buon. Tane. f. j. Orsù , che fai tu qui? 
Hafs' egli a ir meriggion tutto '1 di? 

M & R ITA NT E. Che merita. Bemb. lett. I. J.45. Di rado fi 
vede avvenite , che i nulla meritanti fieno si aframente 
da i gran (ignori favoreggiati . 

Meritevolissimo. Superi, di Meritevole . Laf. dignif- 
fimut. Gr. «Ci*rtr7ot . Salvin.dift.t.we». Pel merito d'avcT 
erto non folo confcrvata , .ma aarrefeiura , ec. I’ accade- 
mia , rifiede al prcfcntc meriievohrtimo noilro apatiti» . 
E x. 5 ip." Benemeriti vengono adunque a ertcrc deU'uiniui 
genere, e de'ta grazia de r gran (ignori , ec. meritevolilii- 
mi coloro , che con tutta lor porta quella sì bella facoltà 
(.la poeti 1) coltivano . 

M E R 1 t t s s I m a m e n T E . Superi, di Meritamente . Lat. 
meritiamo . Gr. Imateumm . Prof. Fior. %. ipj. Alla quale 
(ebbene lenta alcuna colpa propria , fummo però meri* 
tillimamente condannati . 

M e s C H INISSIMO- Superi, di Me/chino. Lat. mifirrrimut . 
Gr. ùiKiùetrrot . Seguir. Pred. ij- 8. Da qualfifp mefehinif- 
lima povertà potrebbono cavare qualche bene per 1' ani- 
ma loro. 

Mesenterico. Add. Del mefenterio , Appo 1 lenente al me- 
fentcno . Prof. Fior, b- ajx. Se ella è nelle mcferaiche , e 
nel mefenterio , meferaiea , c mefcmcrica fi denomina . 

MeseraicO. Aggiunto, che fi dà da’ natomi fli per la più ad 
alluni Ve fi, 0 canali del me fieni erta . Lat. * me jer attui. Red tonfi 
1.179- Il quinto umore è il fiero del faneue , che dicono 
fervnc ad elio fanguc per facilitargli il partaggio , per le 
angu- 
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angoftiffime vie delle vene meferaiche , e per quelle del 
fégato. Prof. Fne.6. aji. Se ella è nelle vene melerniche, 
e nel mefonterio, melerarca , e melenrerica fi denomina. 

Mi ( S i R E . Albanefe mi flirt ; Modo tuffo , che fi Jitul dite 
rn gergo, quando ninno dimandilo di quaLht ufa non rì- 
f pènde a proposto- Parti. Ir coi. jj. Quando taluno diman- 
dato d’ alcuna cofa non risponde a proposto , li fuoi dite: 
Albanefe otertere -, lo ita co’ frati , ec. • 

Mita Piate a MENTI . Avveri. In maniera met.ififìca . 
Lai. * mout/hifice, Cr. . Salvia, dife. z . 1 1 y . L'er- 

rore d' Annotile nacque dal difcorrcrc delie colie rùkhc 
meufiQcamcme . 

Mitat Ut. Sorta di figura poetica , per cui fi trafpongono 
le teucre in gualche voce . Lai. mttathefit . Or. finabnx.t . 
Saivin. prof. Tofe. j. gtó. Da cui due ne fecero ■ Latini , 
uno per melateli , o trai poi ition di lettere ,CC. l'altro mu- 
tando |* a/piraiio* Greca ec. 

M S T O O l C O . Add. Che tratta con metodo , Ordinato . Lat. 
me t io diew , ordinatili. Gr. ptòoluiit, tùtunrot . Crr. leu. a. 
aso. E , quel che mi piace oltre modo , i tanto chiara , 
e dipinta , c metodica , e di buona dottrina, che non io 
quello vi fi poi fa opporre , o replicare . 

MlTTlNTI . Che mette . Red. con/, t. 199. Vorrei , che 
folle fomplice fempticilficno ec. jenza cole innati ve , c 
mettenti m tedinone gii fpirici abitacoli delle fibre ncr- 
vofe . 

MlTTiai AL CURIO- V. CURRO J. IV. 

Me TTBRI DIETRO LE SPALLE. Non turare , Mettere 
tn non cale . Lat. negligere , pofir onere . Gr. àyuàr .òhiyor- 
pùr. Red. tanf. 1. ico. Ed io dilli apertamente a S. lign. 
che quello non ere male da trefcurarli 1 e da metterli die- 
tro le fpalle . 

Metter e IL MEDE A stretta, t». a stzet- 

Ti 

Mettere im succhio . la M- che Mettere a fio 
etimi a far chete htffia , Fargli tviwr voglia di fucila tal co- 
la . Il Pocabol. nella vote r 1 L O V XXI. 

Mettere in sacco. t>. sacco *. XXVI. 

Metter la mano al collarino. Modo baffo ; 
Prendere , t tirare pel collarino . Salvia, di /e. z. z jé. Il che, 
credo io , allude all' eiTerc rapiti amicamente 1 incielimi 
debitori in giudizio obietto tallo ; col mettere , come di- 
chiarai noi ba<Tamcnre , la mano al collarino ■ 

Metter l’unguento, e le pezze . Pale Matrr 
C opera ,0 la jpefa in quali Ih cofa per altrui . v. pezza V 
I. Red. Irti. t. 411. Non i dovere che per quello mio bi- 
fogno voi mettiate f unguento , e le pezze . 

Mettersi tra carni, e ugna. v. carne 

y vm. 

MizXaRION. Camelea . Lat. ehamtUa . Gr. ;t«ju«A«V . 
Strap. tip. Mezzarion , iddi calmolca DufcoruKS dice , 
eh' ella è arb afte ilo piccolo , e gii fuoi rami fono adaui 
a raccendere lo fuoco f 

Mezzobusto. Buffo dimezzato ; e fi dice delle Statue fet- 
te in tal maniera trombe . Lat. henna . Gr. iffmt . Salvia, 
dife. 1. ay. Lo Udrò Ermes unito con Atena , cioè PalJa- 
de, diede il nome all* trinatene , cioè fona di termini , o 
fiatue di tnczzobulta , ce. 

Mezzo q_u arto, spezie di mi fura di coffe liquide . AÌltg. 
>17. D» folto fon mezzine, e catinelle e«. Boccali, mei- 
zoquarti, e mctaddlc . 
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M iao. Pace, che manda fuori il gatto , filanda miagola . 
Buon, Fttr. }. j. i *. Notturno miao miao, D’ innamo- 
rato puro, un can che urli, Un alfiuol che chiurli , Bar- 
ter d ufei e fincftrc , c tu fii a letto, E fia di verno, hacci 
egli egual difpetto ì 

M 1CC1 ngogo • Para ff. a. Egfi è un miccingogo , c pi- 
glia il grillo . 

M 1 c R a N 1 c o . Add. Di emicrania , Attenente a emicrania . 
I Jir. hemieranirm . Gr. òuiKparixii . Signer. Pieil. p. j. Se fi po- 
Cclfero unire inficme da un angelo tutti quei varj dolori, 
che noi proviamo, renali, artefici, micranici, colici, nc- 
fintici , afrnarici , ec. che dolore viviflfimo farla quello I 
MlMMA. Ninna , Piccioli bambina' e ff dice per vezzo ■ I.ar. 
pupa , pufa puffi! a , Qraz Gr mfiìior , TatlurxM&ir . Il Po- 
cabol. mila vote ninna V U I. 

M i n a . Per Una ffpezic di alierò . Pallad. Mina è albero 
d' Arabia , d’altezza dì cinque cubiti , Umile al bianco- 
fpino. 

Minchia . Sembra la fitffo , che Ceffo . Laf. mtnfula . Gr. 

»«'• Ltbr.fm. sa. Che tu fe’ tutto minchia, fava, e tuga 
Minchionatore. Coihclhtorc , Coglionatore . Lat. deri- 
fòt . Gr. KimyaKirie . Il Pocaiol. nella voce CORBELLA- 
.TORI. 

M,N IAT»tCì . Perini, fe * R Che minia . Prof. Fior. 4. 106. 
Non vi avendo alcuno o nofirale , o llrenìero , di qui, o 
di là da’ monti , pittore , dffegnatore , mfoiatnce , iata- 
gliator di ilampe , ec. che non ambiffc ec. 

M 1 n 1 k R a L E . Di minttra , Aumenti a miniera . Il Pota- 
toi. nella voce acquanORRA- 
Minimo CHE- In forza di Sufi. vale lo fleffo , thè Un tan- 
tino , Un iota. Lat. unguit tranjvtrfui , htium. Gr. a ir 


Suor , ypC . Sut. A randa a randa , cioi niente niente la 
rena , cioè tanto accollo , e tanto refcntc , che non li 
poteva andar più là un minimo che . Parti p. Emi. tea. 
Quando alcuno vuole, che tutto quello, che egli ha det- 
to , vada innanzi lenza levarne uno iota , o un minimo 
ebe, lì dice: ec. 

Ministrello. Dim. di Mèniflry>,Tratt. /tee. mort. Co- 
me fono le menzogne di lufinghieri , e dt mimllrelli ec. 
che dicono le bulle, !c menzogne, < le gabbe, e le rifa- 

MINUSCOLO . Pimelo ; t Lettera mntufcoh, o Mmufcola 
a floluta menu , vale Letuia minore delt altre . Red. annoi. 
Dite. Gli antichi chiamavano ( lettera ) grolla, a differen- 
za della minufcola, e piccola . E appreffo: Ne tempi più 
balli ufarono CmiJmente la maiufcola , ma un poco più 
piccola, e tralignante in minufcola , e come no< direm- 
mo carattere formatello . Salvia, prof. Tofc. s. 10. Dette 
perciò maiufcolc, maiufculctte, e minufooic. 

Minuz IUCOLA ■ Dim. dt Minuzia -, Cuf creila dì pochiffi- 
ma importanza . Lai. minima rei. Red.lett.x. 214. Ma que- 
lle fon minu|iucolc da non oc far capitale . 

Mirando. Add. Mirabile. Lat. mirabili s . Gr. dauftarit . 
Ar. Fur. 1 j, jp. Il colpo orrihil fu, ma non mirando, Poi- 
ché lo foce il valorofo Orlando . 

Mirante, che mira . Lat. inittem . Gr. Ùaofir . Bore. 
Ama. 67. In parte vicina vidi il pallido giovane , me 
con tutto lo Wndimento mirante tifo, e forilo cosi co- 


me 10 . 

Miscellaneo. Add. Mifi buio dò piè tofe . Lai. mifcet- 
laneui . Gr. avzxoygudiu. Red.lrtt. z. 7?. Il donor Giovan- 
ni Neri , per mio con figlio , avea intraprefo un* operetta 
di cfpcrienze mifcel lance , ed 10 lo aiutava con lo (pen- 
dere . 

MimiBILtUlNTI . P. AL Lo fitffo , che Mifaaiil - 
mente . Lat. miferabduer . Gr. iunrit . Pii. J. M. Maddil. 
no. Coltalo quando vidono , e udirono quelle parole , 
che Piero diceva così mitcrabilcroente averlo negato , an- 
che foprappiangevano , e maggiormente doloravano . 

Mise* abilita*. Aflrauo di Miferabilei Mifertvolexxa . 
Lar. infelicità ! . Gr. dbìarrot . Il Perniai, nella voce M 1 s E- 
KEVOLEZZA. • 

M 1 s 1 n o r 1 no . Pataff. Non t’ aifannare a gerla mifin- 

grino. 

M 1 s s e r e . V. A. Megere . P. S. Ant. I vicini monachetti 
appellavano Antonio il drudo del noitro MiUcrc Icfu 
Grillo . 

Missione . Per Emiffume ; t fi dite per lo piè del [angue . 
Lat. fangitìnit tmiffio. Gr. **à/ìvnuia .Red. lett. I. 157. 
Bifognb poi, che venilTe alla feconda midìone del fangue, 
in vece della medicina. Econf. 1. ita. Per loddisfare all' ot- 
time , e necellane indicazioni , ec. oltre le elpurgaziooi 
cpicretiche , e miflioni di fangue , fu radio in ufo un 
brodo ec. 

M 1 s t I C 11 I s S l U O . Super L di Mifiico. Salvia, pref. Tofe. 1. 
r 66 Onde la Cantica delle Cantiche, cioè quella paltora- 
» le amorola , divina , c miAichiiTima , Stt fa finn ha p«x 
titolo , 


M O 

M ODERNtTA*, A firatto di Moderno. Saivin. prtff.Tqfe. 
a. 176. Quanti bei fiori di fchietta.e nativa antichi- 
tà , e di vaga , e leggiadra modernità ha egli polli oc* 
margini del foo vocabolario , ec. 

Modificanti. Che modifica , Che modera . Lat. tempe- 
rarli , Gr. ouyUimùr . Red. lett. r. né 11 fluita di fangue 
richiede gli allringenti , e gl' incraflanti , e i modificanti 
. f acrimonia del fangue . 

Mollìccio. Peggiorai, di Molle . Pallad. Ottobr. 14. E 
aguale là , ov' i ulama di medicare il vino leno , c di 
fapotc mollacelo , col gcita . 

Mollica. Polpa ; t fi dice per lo piè di quella del pane . 
Red. confi 1. 175. Può e fiere ec. una mincllre di (agliolini 
di quegli , che fon fatti di fola mollica di pane , e dì 
uova . 

MoLOSlO . Sorta di cent grande , f feroce . L iL moloffut . 
Gr. ftMrrir . Segnar. Grifi, beffe . j, g6. 17. Indi avvezzò 
ad avventarci contra quello drago pollicelo due gran mo- 
bili . 

Mo LT 1 LO QU io . Ciarleria. Lftt. multilofuiuen . Cc.ro »o>o- 
)i«. Cavale. PungU. 16. ut. Del parlare oziofo , c moltilo- 
quio - F, appreOo : Si fa contro a quella peccato del mol- 
tiloquio. E apprtffo: E però dice, che lo moltiioquio non 
può clìere lenza peccato. E apprtffo: potremmo molte al- 
tre parole , ed autorità , ed elfempi purrt , ed allegare ■ 
mmirare ec. il male del moltiioquio , • 

Moltipiic ata mente. Awerb. La Beffo , che Mul- 
tipi ir atamentt . Saivin. dife. loi. Perche il capitale dej- 
l' ingegno non impiegare, acciò fruttifichi, c motuplicaca- 
mente renda dotrrina , c fenno 1 
Monarchico. Add. Menareale , Di monarchia . Lat. me- 
nanhtui . Gr. pampyaà * . SWuin. dtfc.%. 51*. Nicode Re 
di c-pri , ec. commenda fopra tutti gli altri governi il 
monarchico. 

Mondezzaio. Letamaio . Im. perquilinium . Gr. xorpodr. 
Segue r. fin fi. inftr. 1. n. is. Vedete che al fin li riduco- 
no 
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no come Piiva, (premuta da! totcoln , a marcire in nn 
morder mio # E J. io. io. Non mi maraviglici che Ge- 
fucr lto Dia più volentieri in un lodicelo mondezzaio , 
che dentro del /uro petto. 

Mo note i e a NT e . t bt montLfita . lat. furgoni . Gr. *#• 
S*(i*uv . Reti, tonfi t. loc- (guanto fi appartiene alle inic- 
ziur.i ce. lodo , che animalmente li reiterino con li pori 
afltrgenri , e mondatami , c corroboranti . 

Monetina - D/m. di Menerà ; Pr.e/ola monti a. Lat. *>*»- 
im.'i il . Gt. rr fin ferrar ■ Se, pur. Crtfi. infir. 1. 18 3. Alla 
fua povertà era piò il pnvarfi di quelle due monetine , 
che alla ricchezza degli altri, il privarli di molto argento. 

Mokkuccia . Dim dr Monna . Lrbe. J cit. 1 19. Ben fai , 
che s’c’dovclTe andarvi a grucce , f non farà infreddar 
quelle monnucte . 

Montatoio. Lo fieffo, eh* Covale ino io, Il Poeabol. mi- 
ta voce CAVALCATO! O. 

MoraLIUIM AMENTE. Superi, di Moralmente . Salvin. 
profi. Tt fé. ». 15. Quantunque fa fatica polla cflère in al- 
cuni burtara ; pure uty» foJo , in cui fia bgn polla, nllo- 
ra tutto , e vai per tutti , ec. dtcea awrabJfimamcnte 
uno amico poeta. 

Morbifero . Add. Che apparta morbo . Lat. morbidnt . Gr. 
ne treni < . Red.cemJ'.t. *13. Ma fe tra fc particelle acide, 
e le panicelle liiuviali vi fia (proporzione confidcrabile , 
allora fi fanno i bollimenti , e le mozioni morbifere . 

Mordacissimo. Superi, di Mordace . Lat. mordaciffi- 
nu. Gr. J'*otrm*«rr»r . Red. lett. 1. fi. Avvertendo però 
fcmjire di non ulare medicamenti violenti , acri , e pieni 
di mordacilfima ailetfione . E 89. Laonde copia notabile 
di bile lineerà mordaci (lima, e di fugo pancreatico fi dif- 
fonde nello iiomaco. 

Mot DICA NT E. Che tnetdiea . Lat. mordi ermi , velheant. 
Gr. rri*ri(»r . Red. lett. 1. 86. Ha avuto una grande diar- 
rea di bile porracea limile al verderame, la quale era cori 
roodicante , e cwrofiva, che cc.ff 441. Suole fpeflè vol- 
te internamente nell'ano , ec. (vegliarli un dolore fallidio- 
fo, con prurito, con acrimonia, e con ardore mordicante. 

MoRDICA sti Sii M r> . Superi, di Medicante . Red- tonfi. 
t. 16. .Senza che per anco , nè il medico , ni l'ammala- 
to fappia duccrncre , fc tal dolore provenga , o da calco- 
lo , o da riunione di bile ficrofa, c mordteanriffima • 

Mordi ANO. Spezie di Uva, e di Vitigno . Sider.Colt. 118. 
Il trebbiano d’ ogni forte , il raffone , il morgisno , la 
barbaruda , I.» tinaldeffa , il fangiogneto , afpro a man- 
giare , ma fugofo, e pienifliroo di vino. E ibi. Il raffo- 
ne , e'I m^rgiano fe ne caricano , tanto più piantati in 
lati gridìi cc. 

M O R I C INO. Dim. di Moro , in fignìfic. di Unno nero . M org, 
19. rz*. Contaminò con lufinghc , e con vezzi II chiave, 
e more, e inorici ni , e ghezri. 

Mot rosei no . Dim. di Menane ; ma au) per Berrettino, 
0 Sorta di Cappelluto. Lat. iiUrieulunt . Gr. rihilioi . Salvia, 
difc. ». e8r II galericulo, ovvero morioucino, il quale fi 
conficcava in capo l'ImperadoTe Odone, ec lì raccoglie da 
M.iriue,ec. che forte un berrettin i di cuoio {potrebbe dtt/i 
Barraci bino ,a cui corri fronde anche il Lat. gttlencalum ) 

MorMieROsO. Add Smam.no fi , Ca frinir Ai vezzi , t 
di f manente . Lat. molili, tilt cetre fui , Gr. Tfirttpót . Buon. 
Fin. 1. 3. 11. Come va lindo quello innamoralo! cc. So- 
fpiratvdo,e languendo, Prcla per man cn'ci si mormierofa. 

Mormoracchiare . Riafimare , Dir male Lat. ob- 
tretìare , male licert . Gr. tiaràpne , **xeyx»ìr . Prof Fior . 
6 ■ 1 ra- Confiderà tutta la mia cicalata ne! prore la*mi , 
che fenta la rermillìme di mormoracchiare un tantino 
non balla l'animo di farla. 

MoRTELLETTA. Ormi’ 1. li Martellìi', Piceiola mr.rtelhSoder. 
còli. <58. Quella ( erba ) nai'ce , € fi manticn viva, e piena 
«l'umore lenza toccar ierra,e non ha barbe, ma Ila attac- 
cata con ta fua rueiaJciza su le gmcilre, morrellette.ec. 

MorTINO. La (le fio , che Mortine . Lat. mjfrtut. Qt.ftup- 
ain Omtl. S. C'r. Il murrino è di virtù tempcraiivo. 

Moschettato. Add. (fieifo a eoho di mc/c ietto . Se- 
gnor. Crifl. infir. 3. ?<i. a Poiché fi tratta di tanto , o dì 
andar libero , o di morire mofLhettato ! 

Moschettoni . Acerefeit. di M»fr/xtto . Setd. fior. 1*. 
*i». Nel mezzo , e da baffo , lafciate Je feritoie fecondo 
l'arte , ponevano mofobeitoni a polla. 
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N Appetta - Dim in. di Nappa. Lat. parvtu lemni- 
frat. Red Efper. lnf. 164. Tatto rabefeato di nero 
con dite larghi fpennacchietri neri in tella, e nel- 
J* ultima dlrcmita del ventre con una nappctu di 
fcia nera . 

Narratrice. Vn bai fem. Che narra . Lat. iwmnrr . Gr. 
larffein. Salvia. prò f.T,-fr. 1. 35-. Forma la mondana mu- 
fica , gran narratrice delia gloria di Dio . 

N A S P a * E . Ama/ pare . Lai. Ulnm agglomerare . Gr. pai- 
póni . Frane. Sacci), rim. Con fufa non fi nafpa, E tal arra- 
fpa, che niente acquala. • 

Natante . Che naia . Lat. n«ri«i»r . Gr. n^óume . Buon. 
Ftcr.i. 5.7. Giausmai non vidi rote Ulcit si vagbc,oé co- 


M O S 

Mostacci uzzo - Dim. di Mtflaceio ; Vi fette . Lat.r ulti- 
calai . Gr. nfoaoixàfiir . Buon. Tane. ».}. Orsù afcolta mo- 
flacciuzzo bianco . 

Mosi a t a . Sona di Uva . Soder. Colt. 119. Quelle fono 
oriime per far vino , c abbondanti , decerne il marzimi. 
no , e f uva mullaia , che nc fa alfaiilimo , e la zucca- 
ia , cc. 

M OS T R»A B I L E • Add. Che pah montar fi . Lat. mori firn bili f. 
Red. Off. an. 60. In efli trovali il cuore bello moilrabiie, 
e vifibile fenza occhiali. 

Mostrare. Per Infrenare . Salvia, prof. To fc. 1. 334. 
Un terzo Lignificato del moli rare fi i finfegnarc. 

Mostruosissimo . Superi, eli Ma fintola . Segner. C> ifi. 
infir. t. »o. *4- La quale da fe fola concepifce col defidev 
no quel l'aborto moilruofiirimo del peccato. E a. 17. 11. Di 
fotti* figuratevi di mirare folla terra 1 demoni, e i danna- 
ti , io corpi moilruofiOimi , tutti palpitanti c piangenti. 

MotIVOne . Actreftn. di Motivo . Red. lett. 1. 98. f,'od 
motivonc del componimento lutto iniietne , ficcome la 
prima volta , che lo confiderai , mi ebbe a sbalordire cc. 
cosi cc. 

Motteggiamento . Motteggio . Lat. focus , dtFlerium. 
Gr. ùcne pòi . Salvin. difit. a. 375. Vaglia a dire la verità, 
che in quella dote di fpjfito,di brio, e di galante vivezza, 
e d' un certo vago , c graziofo , c nobile motteggiamen- 
to, tutte luminofe marche di bello ingegno, BUravi; ; |io<i» 
appare Platone . E 376. I motteggiamenti , e i giueeht di 
Platone più gli aggradivano de’ ferii motti degli Stoici. 

M U 

M U ine • Lo fiefo, che Moine . Lat. tllecebra , moilìa ver- 
bi . Gr. #«x*rÀ,n*. Red. Un. t . jpj Corre di foppiatto 
con un certo fuo lanternino proibito fotro al ferraiolo or 
a caia di quello accademico , ora di quello , e con mil- 
le muine prega, (congiura , ec. E 9.174. Per quante mui- 
nc le abbia fatte attorno incelTantemente , V. sig. non 
mai ha voluto concedermi, che ec. 

Mula. Per Pantufrla . Parcb. Ereol. 158- Pannilo!» , per 
quella Corta di pianelle , Che oggi alquanto più aire dcl- 
I altre G chiamano mule, diriva , fecondo cotdloro , dal 
Greco. 

Multilustre . Add. Annofo . Lat. annofus . Gr.vtkw- 
v*‘ . Ar. Far. 46. 91. Or s'un giannetto par, cbc’l ven- 
to partì , Seguendo o ciprio , o cerva mu'rilullre cc. 
MuNIMCf NT1SSIUO . Superi. Liberali /fimo . Lat. ntu- 
«.•ficm/tjjiiwar . Gr. lo>ptmMÌaur»t . Red. lett. t. 184. Se 
mi fi porgerà congiuntura , le manderò una volta , una, 
o due di quelle mie medaglie, te quali fono Hate un ef- 
fètto del fa generofa bontà munificcntirtima dei fign. N. 
N. mio lignote. 

Munifico. KL Add Liberale . Lat. in unificai . G r. S uf*- 
fuerixée . Car lett. 2. 17S, Non fo fe perchè quello animale 
fia di natura munifico ,-o perchè voleflc lignificare la mu- 
nì licenzia di quelli Imperatori , che pruducciicro gli ele- 
fanti negli frettaceli . 

Muscoli NO . Dim. di Mufcolo ; Mufcoletto . Varth. Ercol. 
60 Si chiama ancora filcrro , che è quel mufcolino , che 
tagliano le più volle le balie di fotro ta lingua a bambini. 
MusCUlo. Spezie di Com biglia . Lat. mufrulut. Red. lett. 
1. 144. Vorrà ella negarmi , che qui non fieno quelle 
conchiglie ? Oh fc ella me Io ncgallc , io vorrei mandar- 
lene tre , o quattro navicellate, e ci vedrebbe delle por- 
pore , ec de’ pettini , delle pinne , de’ mufculi , delle fo- 
ladi , de’ balani , ec. 

Musicalmente. Avverò. In maniera mu ficaie . Lat. 

mutìce . Gr .ftoamùe . Salvia, dife. a. 141. I quali chi non 
. gli legge per così dire , musealmente , col tèrmarfì a* 
fuoi luoghi, rovente non fembretanno verfi , ma profa . 
E prof. T»f e. ». tt 9 . Vanno letti non andantemente , ma 
muficalmcnte con certi furtivi , e non mamfcili refpin . 
E iti. Con difcreztone fi leggano, e muficalmente . 
Musi con e. Acerefeit. di Mufico . AÙeg. 17». Cominciò 
la brigala a fare nn chiatto Del volito prelibato mulicone. 
Mutolissimo. Superi, di MuieJn . Segner. Prtd. aj. 4- 
Non rinuncile fenza dubbio in tal cafo mutolirtimi alle 

difefoi 
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sì pompofe ec.Come pompofe c vaghe D’uà natante fi » 
zier le belle ninfe. 

Naturalissima mente . Superi, di Naturalmente . 
Salvia, prof. Tofe. 1.4S7. Laddove ec- colla dolcezza inarri- 
vabile della lingua Ionica , da lui cori bene con tutte le 
grazie , c finezze natutalifTimamente maneggiata, era giun- 
to Erodoto a lufingar tutti. 

Naturalista • Profe fiore rdi tofe naturali . Salvia, prof. 
Tofe. 1. aio. Che cofa poi mai venne in capo a un certo 
Nigidio.che volca tra’Romani fpacciarfi per naturaliila^c? 
Navalestro. 5V puh aggiung. Piv. dtfr. Am. 5. Un à 
fatto accidente di rialzamento continuo d'Arno cc. lo ri- 
conofcono i navalcitti più vecchi. 
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N A V 

Navicai TATA • gami* fàb fonare m ma ulta ma 

navicella . Lat. ww rnownlt . tir. <riamfU pt>T» . Red. 
loft. 1. 144- Se eh» me lo negarti: , io vorrei mandarknc 
tre , o quattro na vicel lare . 

Nauseabondo . Add. Pieno di nanfe» , Che prende 
naujtit . Lat. m ufeont % napfcabnndus . Gr. àoeifnso* , «V*. 
ic< . F/jP. la/n. Popolo di tea natura qucroli/Jimo , in- 
contentabile , c foci 1 mente muffe» bordo . 

N a u T t L O . Sorta di pr/et . Lat namtiJns . Gr. tmón iKoi . 
Red. Irti. i. 144. Vorrà ella negarmi, che qui non freno 
quelle conchiglie ) Oh fe ella me lo negafle y io vorrei 
mandartene tre , o quanto naviccllatc , e ci vedrebbe 
delie porpore , de’* buccini , de' nauuii , de' turluoi , d«V 
le conche , cc- * 


N E 


N EFRITICA. Lo flefio, thè ffrfrkide. Red. tonfi tilt. 
Non bifogna dunque perderli di animo , ma bensì in- 
contrare il male con nuovi rimedi adeguati c Alia lemipa- 
nlifi , c alla nefritica . 

Negante . Che nega . Lat. denegane . Gr r**fnifurt< . 
Re cc. nov. 6 ■ 4- Con quelle, c altre parole aliai eoi vifo 
dell' arine, quali coflui (òlle flato Epicuro negante la eter- 
niti dell' anime , gli parlava . 

N V G K I e E N T 1 5 S I M O . Superi, di negligente . Lat. W 
|fgMtj|lan. Gr. ìfhmd w«. c*r- leu. i. 154. Mi cw>- 
«enm , che voi crediate , eh’ io lo Faccia mal volontari, 
c più , che vi fia nefifigentiflimo . 

NigOIIAZIOne . U negoziare , tonneggio . LiC ne goti li- 
tio , italiano . Gr. . Seguir. Pud. sa- <5 h'i» 

ent uhi m finguhttm , F ingegno (peto in negoziazioni 
maligne. 

Krr.oJtiTTO. Dim. di Negozia . Lar. negothh nfb . Gr. 
wfayftÓTi» . Prof. fior. 6. tid. Udii . raffermandomi col- 
la fcuFa di fare un certo negozietto d' importanza , che il 
broglio , cc. non conteneva altro che co 
NeCOZIOSISSIMO. Superi, di Ncgezhfo . Bemb.leit.i. 
a. a?. Se pure in coletto negozio filiimo magilì/ato li può 
que'lo fare . 

Ni-' poco, NE* POSTO. Avveri', «V? mira. Niente affatto. 
Lat. ne minimum gunltai, haudgunguar» . Gr. x’T i ypj.fut- 
Sopì” urinfuit . goder. Colt. 4%. Quando gela di Dicembre, e 
ancora nafla di Gennaio non è mai bene nè poco, nè pun- 
to t raffinar le viti . Red. e*nf. 1. di. Nè la gonorrea fi 
Marmò nè poco, nè ponto . F f. ■Nuifadimcno io non 
mi Tento nè poco , nè punto inclinato a credere . che tc. 
JT Off. a». 1 ih. Non conobbi qcictte. due temoli (lime pio 
tre nè poco, nè punto più valenti della terra figlitela od- 
l' uccidere i vermi. £ leu. 1. 38;. Non ha nlparmiaro nè 
poco , nè punto la mia arciconfotere dignità . 
NtrotiKi . Orni, di Nepuc . Car. bit. t. io;, Ho Ten- 
tilo prandiliimo contento della nuova , che m' ha data 
de’ fuoi :ari nepotini . 

Nr UT» . Spezie di conchiglia . Lar. nerba . Gr. rapiTMi . 
Red. leu. 1- 144. Vorrà ella negarmi, che qui noti Leno' 
quelle conchiglie ? Oh fc ella me lo negailc , io vorrei 
mandaricnc tre , o quattro naviccllatc , c ci vedn bbc cc. 
delle conche , delle ncrite , de' trochi , delle carne , cc. 
Nehvaia. Sferzai» . Lat. feutna iBur . Gr. omini*** 
mxnyn . S'gner. Preti, c. x. Andranno ogn’ ora faicndo un 
feroce ttrazio or con le berte , e con gli urti , ot co' cal- 
ci , c con te nervate ? 

N 1 a v O T O • Add. Nerhorufo ; e per metaf. Cagli rido , 
R'.òuflo . Lat. nervo j us , rduflui . Gr. nffpoltm , drìpào* . 
Red- in* t. •«. Il Fuggetto medefimo (pmmimlint I' al- 
tezza de' penucri pellegrini, c la gentilezza nervata nel- 
lo tpicgarli . 

NetTapanni. Lnvator di panni . Segner. Crifl. in Ih. 
:6. 11. Il camiciotto di ftxiicio carbonaio , ec- può ben 
«•■affi veramente da prurito nettapanni , e può rimbian- 
carh , infino ad un certo fcitno . 

Navicato . Add. da Nrvitare . Red. annot. Ditir. 1 16. 
Particolarmente uno ( fcnttio ) di Dante, che comincia: 
Jacopo io fui nelle nevicai’ alpi cc. 

N I 

N T w r a . Per Crii alide . Lat- ebrjfollit . Gr. ii . Red. 
hof. 14. Onde fi potrebbe dite, che abbiano qualche fo- 
miglianza con auclle crilàlidi , o nurclic, o ninfe, che ec. 
Ninfale . Add. Di ninfa , Appartenente a ninfa . Car, 
leu. x. 184. La vetta, chi vuol che fia lunga fino a’ pie- 
di i chi corra fino alle ginocchia ; hiccinta lotto le mam- 
melle , e attraverfata lotto T ombilico alla nintele (f*J 
awt rbtalm. In maniera di ninfa ) 


N OM 

farebbe Asta cicalata tiartenirriie, na orazione ncóurice. 

Noueuuatvia . f'. L. Nominazione . Lat morenti a - . 
luta . Gr. àerfeantiayla . Satvm. prof. Toft. 1. j7d. Non li 
curando per avventura la genie di lc»g< re il prime' i;‘>ro,- 
come fccci', e digiuno, cuorenenrc una fémplKc, t fcuf- , 
fa numcnc. acuta d’ autori , dà di piglio al fecondo . 

Nonagenaeio • Add. ( he ha novanta anni . Lat. no- 
riag.'K.iuuf . Gr. iirmnurraiTot . Salvm. dtfe. »•. 51. lfo- 
cratc nonagenario compofe una delle Tue 'nobili orazioni 
coll' utero vigore, e tttfchezza di fpiriro . 

Nosco RAI SPONDEKZ a - Contrarie di Coni fpondtma ; 

U ««a uni/ fondare . Smini», dtfe. x. jji. L' avaro non 
corrifporto confala la noncomfpondenza colla vétta, de-' 
fuoi danari . . \ 

Non k . V. A‘ per Non. v. no n $. V. 

N o s e s e it c 1 z I O ■ Il mn tferaiarty Mamanxa di eferei- 
zio . Lat- * nicza cicalio . Gr. draonnala . Salviti, dtfe. 1. 64. 
Tutto è J’ ufo , cc. che le parti delire fortifica, e il dite- 
lo , e il noncfcrcizio , c il diiavvcttamento quello , che 
(e. finilUc indcbulifcc . 

Nonn at u r a le,(/h <j»rAe>T frriyt non naturale. 

' Termine ujato ptt lo più da' medici . da' guati fi dice a fti 
tofe ,{i:e ptficna giovate ,r nuocere alia [aitili. Red. eonf. 1. 
eoi. L'intemperie cc. noo i nuda imempuie, ma bensì /> 
congiunta con umori pituitofi , freddi, umidi, c (erofi, ge- 
nerati cc.fcr fili errori commetti nelle lei cole nonnatu- 
rali . F lyj.-Qpetti medicamenti ec. faranno di Rrandnfi- 
mo profitto , fc faranno accompagnati da una grande, ed 
c/atta avvertenza nel man.iia-c c nel bere , ed in tutte 
quell’ altre fu» cofe , ebe da' medici tono appellate non 
aatursii . £ 194. Labcfart.ua la (acuità concottrce del 
mede limo rtoimco , per gli errori cttcrni commetti nelle 
fei colè non naturali. 

Nonnulla . Fer la meli di nonnulla .«.fare ho gon- 
fia Giunta . 

Nonuno . Mancanza di ufo , Dì fu fama . I a*, defuetado. 

Gr. dntlmefii- . Salvia, prof. Tofc. 1. jp7. Noi non deli- 
biamo un sì alto privilegio deprezzare , c i narurah av- 
v.ustivggi colte noacutao/a noi tra fccmarc , c render vani 
col nonufi). 

Norcino . Sorta di eerufiio , eie {noie curare alcuni mali 
delle pam genitali . Fi*/. Fan. 6. 144. Pensò di Ccemare - 
quanto al modo, e non «kmimiue il guadagno a quelli,, 
come fi è a' medici , c fpeziali , c chimici , c dittillato- 
n , e cerufics , e ciurmatori , e norcini . 

NoteuRLLA . Di’», dt Nota . Lac. aitnotatiuncuU , par- 
vai index . Gr. rneofuinon , ùnturnftóritt . R. d.iett. 1.10. 
Quelle nofercllc marginali veggio chiaramente , che fu- 
rono fattura di un gran valentuomo . £ »cd. Etto $ig. 

Gori nunJtiù a V. S. Ilìuitrili. una nuteteik di Alcune 
poLhiliiine bagattelle . 

Notizia VRi ma - Per P,intipio , Affama . Lat. apio, 
ma ■ Gr. d'iufta . l 'ariti, la. (< 09. Fra quelle proporzioni 
grandiffiaic , clic i Greci clramauo attiomi , cioè degni- 
la , c 1 Lumi proloqu; , ovvero protali , c i Tofcani 

C jkictpi , o veramente notizie prime , e noi Fiorentini 
die amo volgaimcnre mattina- . 

Novellini t a" . A‘h.uto di Novellino . Salvia, prof. 

T ofc. t. 1 --7 Qu.uito profitto fc ne trae da quegli aurei 
pcrzanli di quegli vevebi fainori , e poeti mallurumen- 
it , 1 quali , credo io , cc. negletti per avventura dalla 
delic.iM novellinità , fi fono a gran danno perduti ! 
Novellino . Aggiunto di una forta eli cavoio . il l'cca- 
btl. mila vote cavolo^. IV. 

Novèllo . Per Giovane , Più giovine . Lat. iunior . 

Gr. iwwp» . Hcrgls.Ong.fi r.m. Plinio novello a modo 
nottio , o il più giovane all' ufo Romano. Tue. Oav ann. 

1.31 Or nei, che gli abbiamo feoffi ec. non temiamo «li 
un giovàtedro imkcIìo , b di un efercito abbott.nàto . 

$. Si dice anche de' buoi di terza etd . C r. p. 6 5. 1, Det- 
te generar ione de' buoi fon quattro gradi d’età; la prima 
è quella de’ vitelli , la feconda è quella de’ giovenchi , te 
terra de’ buoi novelli , la quatta de' buoi vecchi . 
Noviztp. Novizio . Lat . tiro . Gr. . Car. leu. 
a. 88. Vi priego oc. che gli diare quella irruzione , che 
vi parte neccttàtia per etter novizio . 

Nozze §. I. Lat. nepruum \ riuttoflo , rtpotia . 


N U. 


N’ 


N O 


N otante . Che noia . Lat. toc Ah ajfiritm . Gr. à*o- 
urtùur . Salvia. prof.Tofc. 1 «J. Così di quette imma- 
gini fino a faziete , e ritcrcafamcnre , e con rifacciala, c 
noiantc affettar ione fi fervono . 

Noi aTRICE . Nerbai, lem. Che noia . Lar. mole/ltd affi- 
none . Gr. ra/wjtriM , Salvi», prof. Teff, 1. tgj. Non 
Tom. UL 


UdM me nto. Nutrimento . Lat. nutrimentum . Gr. 
■tfogó . ì'it. Plut. E te maggior bonaccia . e umidità 
con frefeun , la quale è dojce nudrintemo dell* terra , 
Cr. a. j. a. Ulano le piante il nudrimcmo ec. e però to-a 
hanno ventri , nè Veni , ma tetemeote ec. f 7. 1. |. I 
putì furono dalla natura per divino comandamento crea- 
ti , tc. acciocché le loro erbe così fccchc , come verdi , 
dettero agli animali con vene volc nudrimcnto . 

NuMEfUtlL' - Add. Che fi può mainare . Lat. nume, 
tal' iLu . Gr. àiiiipumi. Segn. Antro $. s;o. La proporzio- 
ne non rotemerue 11 conviene al numero attuterò , ma 
ancora at numerali fc . 

Numerasi t. Use nummi. La t. numerane . G r. infume. 
Salvi», prof. Tofc. i. igg. Figi tuoi del ciclo è il icmjio 
numciato , il numerante , è innanzi al ciclo., mi; ara di 
tutte le «utero , copi» dell’ eternità. 

Numera rivo . Add. Che numera , /US» a monerare . 

ri- ri* Lat 
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L»f. numerane , mmerondi peritai . Gr. mpiUunratft . Sol- L»f. numtralis . Gr. «piSpnrixtf . Il VoeaBoI. nella voce UNO. 
vtn. profi T oft. i. jSo. Talchi poi , di ciò lo v venendoli , Nuovissimo. Superi, di Nuovo . Lai. menti fimut. Gr. 
folca dire , bene aver detto Fiatone ; tigli' altre doti , nùaurot . Fri. Af. 196. Con agiati bicchieri fecero .alle* 


nm ' mrtf . FU. Af. 196. Con agiati bicchieri fecero alle* 


onde l’uomo lopra la turba degli altri animali s'avan» , grezza della creazione del nuovtflimo principe, 
e moftrafi di ragion dotato, e d'intelligenza capace , diete, Nutricio. Nutritore. Lat . nutrirne . Gr. v/o*rI« . Salvi*. 
ch’egli tìa animale numcrativo . dtfi. a. sto. Quelli di si bella figliuola furono padri ; il 

Numerico. Add. Di numero , Appartenente a numero . Bembo allevatore , c nutricio . 


O B 


O Bilioso. Add. Ubbiofa , Sofptttofó. iM.JkperJti- 
liofili , fufpieiofm . Gr. vnonrit. Buon. Fier. 1. a. 
a. Altri ve ri han ,.ru ’! fai , Che Urani , e ca- 
pri cciofì , Obbiofi , cafofi , S‘ eleggono una fola 
tal perfona . 

O * H Ll'c O . V. A. Lo flfffo , eh* Obbldfuo . Lat. obhauttt . 
Gr. nKéyat . Ma* ftr uve. 1. 8. g. Il detrattore fa quello in 
due modi , alcuna volta per obb.ico , c per travetto . 
Dont. Por. ra Vedi , come da indi ir dirama L'obblico 
cerchio , che i pianeti porta . 

OjiVLICANTtsslMO . Superi, ài Obbligante . Lat. off. 
enfifimut , humantjfmut . Gr. ei\uAfiwmr;-. . Red. Un, 
1. 410. Il libro ec. che ha per le mani il diGgeotiflimo , 
e obbligantiflimo sig.Gio: Antonio Chovct , i qui afpet- 
tato con grandini mo deriderlo. 

Om too ■ V. A. Lo flrffo , ebt Obbligo. Varch. Suoe.Pnl. 
L'intendimento del facitore d’elTa non i (lato altro, che 
il difidero, ch’egli ha infinito, anzi 1’ ob brigo di piace- 
re , e foddisfart a colui , ec. £ 1. ?. Gliele atò obbligo 
hi femjuterno . 

O C 

O ccasionale. Adi. Cbt porge occupane. Opportuno. 

Lai. occafìcnttn predetti , ep fortuna 1 . Gr. t-joaipat . Sol- 
■ Ttn. prof Teft. 1. 18 r. Cori volendo ec. infinuarglì una 
morale verità eflratta da quella, per cosi dire , occalio- 
naie meditazione del sole . 

Occhiatine • Dim. di Or ehi /ita -, Sguardo ài pa [faggio , 
Sguardotino . Lat. brevi I oculorunr emtptaus II Votabol. nello 
WK DAR! un’ OCCHIATA. 

Occhiellatura . Lo pati del vtphnento , ov* fi af- 
fibbio ; e propriamente gli oeehitUi . Il Vocabol. nella voce 
AFFIBBI A T U R A $• li- 

Oc c il 1 u c c 1 1> . Dim. di Occhio . I-af. 0 celiai , Gr éuptd- 
ri or . Salini, d’fe. 1. $«. Quali dietlfe , con cotefìi oc- 
chiucci di civetta vuoi farmi la brava , e dirmi villania.* 
Oc CIPIZ l o . Mar* • Lat. oceiput . Gr. iris*. Se^nrr. Cnft. 
inftr. 1. 18. 15. In alcuni fi pub dire ciò che fcritfc delle 
Incitile , cioè che la loro voce importuna non proviene 
dal petto, proviene dall’ occipizio . 

OcctsoRf. Ocetdttore . Lat. mteremptor . Gr. »invi. Cor. 
Utt. f. nj. Da che riamo qui non ho delle voiire,fe non 
quella contra l'occilore di Paolino . 

Oculare - Add. Di occhio , Attenenti ad occhio . Lat. eete- 
larit . Gr. òptuUnxit . Salvi n. dife. 1. ?*j.Per meglio con 
oeular fede eCplome i cottami de’ frati , foptav veniva a’ 
conventi incognito, c diligentemente guardava, come la 
religione s’ offervaife . 


O D 


O D r o s E T T o . Dim. di Odiefo . Lat. fulmcUfltn , fub- 
odioprt . Gr. bntteionrot . Salvia . dife. a ?7f. Quell» 
fori» «I uomini , quantunque filofofi grayiffimì fodero , 
pure ec. vengono ad cllere odiofctti,e rincrclcevoli an- 
zi chi no . ' 

Odorare f. III. Lat. odorare . eorr. odorarì . 

Odo nativo. Add. Atto a odorare , Che ha virtù di odo- 
rare . Stgn. Anim. s. tot. Lo liru mento odorati vo i in 
potenza all’ odore , e al fccco - E appreffb .- La potenza 
odorati va è una virtìi nello linimento corporeo ricettiva 
degli odori ec. 

Odorijta. Di fece nitore di odori , Che fi diletta di odori. 
Salvie;, prof. Tifi- 1. lofi. Krano nominati , come 1 poponi 
della noilra Legnaia < come 1 cocomeri di Pillo» , o co- 
me i buccheri tra gli odoritli. 

O F 

O FFENDI Ture* . I ■'erbai, fem. Che offendi . Lat. lo- 
derei . Gr. (Dóve ma . Setner. Grifi; inffr. 18. 4. Quan- 
to più la perfona nffeia è lupenore e lublime di condi- 
zione alla offenditTice , taoto la pena debbe effere ancor 
maggiore . 

Officiosissima mente. Superi, di Offkiafamente \ 
Con maniera otfuirfiffim/t . Lat. o/firiofiffime . Gr. 
sv’afK . tìemb. lett. 1. 9. 118- Lbbi il voflro Al* Albino 
tu Vineeia , il quale c mi ftlurò officiofilTìmamcnic per 
nome di V. big- e luncamente mi ragionò di lei . 
Officiosissimo, eoFPiiiostssiMO . Super!, di 
Olfinofo , e di Otfiziofo . Lat. 0 fono (ì fittone , huMnntfiim.i. 
Gr. hfiirrnTmarOKToi ,- fiMtrfptn ré m e t o t . Mrmb, Utt. l. y.pj. 


O F 

Sempre avete moflrato amarmi , ed in ogni tempo mi 
fete (lato officioliffimo , c «iolciffimo . E 1.8. 107. L'amo- 
revole, e prudente conforto mandatomi da voOra fignorfa 
nelle fue officiofiflìme lettere ec. ha ec. Car. lett. i. 67. 
Conofco , ec. >' amico,» chi ho commeflo, che me 1* in- 
vie , uffizioli (fimo . 

Offubcatricb. Peróni, fem. Che offufea . Lat. tibe- 
tani . Gr. dufikvmon. Prof. Fior. 4. ??•_ Ami velcnofe fu-. 
rie infcttatrici degli animi , offuicatrici del lume dell' in- 
telletto. 

O G 

O Gl r o . Olio . Lat. eleviti . Gr. hoior . Tef. Pov. P. S. 
Item : oppio , mandragola ec. trita , c confetta con 
tucco di morella , e di intuiamo , cd oglio violato , ed 
ungi la fionte . Vii. SS. Padr. a. 17$. Facciamo come 
ehi mette tglio nella fiamma del fuoco , che nc crcfce , < 
c diviene maggiore . £ 194. Prete una lucerna nuova, e 
formila - 4 ' oglio c lucignolo . * 

O L 

O LlGAR CjgfA . V. C. Dominio violento dì potiti . Laf. 

* tligarthio . Gr. 0*07093^*.- Salvi*, difi. 1. ; 8}. L’ari- * 
itoaazic fi vede , che in oligarchie , o tirannidi , cioè 
nel potere di pochi , o d’un foJo oppreflbre , degeneran- 
do , precipitano . E 393. Dove prima ne? f a democrazia t 
poeti erano tremendi , nella oligarchia cominciarono citi 
a fentire paura . 

Ouoarchico. V. C. Add. Di cligarrhltt , Attenente o 
oligarchia. Lat.* ohgarchteui . Gr. aKivB^ixat . Salir», di fi. s. 
I?j. Non piacque af nuovo oligarchico reggimento que- 
ll» ufanza , come jiregiudiciatc afta loro prepotenza . 
Olimpiade. Spazio di quattio anni . I nt. elymptat . Gl. 
•m-utu’i . Salvia, dife. a. 4°z. Il celebre conio d’ anni 
■nato da i Greci per olimpiadi , da i vincitori de’ ludi 
olimpici ebbe l'origine. 

Olimpico . Aggiunta di alcuni giucchi , e dello podio, in 
tui Ji fatevano . Lat. olymfuut . Gr. òrufinaot . Bcrgh. 
Orìg. Fir. 1J4. Sarebbe quello non diffimilc a quel , che 
fi dice d 1 Ercole , col piè del quale fu mtfurato lo fladio 
olimpico . Stgner, Nìann. Sntcmb. i«.a. Klfcndo per le lo- 
ro prodezze inghirlandati dal popolo fuo nella piazza de’ 
giuochi olrmpici , tutti e tre di accordo fi tolfero le ghir- 
lande ec. Prof. Fior. j. *16. Fu da lui condotto ne’ giu»- 
ehi olimpici per dover contraflare nel pugile . Salvi», nife. 
a. 437. Il celebre conto d’anni ulàto da i Greci per olirne 
piadi, da i vincitori de’ ludi olimpici ebbe l'origine . 
Olt a a_m misurato. Add. Smisurato , . Lnf. 

immtnfus . Gr. C"ripftrrf«‘ . Puff. Pier. 6. 67. Gli amami 
funi accendendone , ne gli premiava con oltrammifaratu 
contento loro. 

Oltrasel VACGIO. Add. Più che filvaggio . Lat. afper- 
rintut . Gr. ày fui avrai . Panuce. dal Bagn. rim. am. Onde 
vive» ferale oltrafelvaggio. , r 

OltrEDICHE*. Popo avvertial. Oltreché , Oltracciò . Lat. 
protetta . Gr. òri . Salvi», prof. Tojc. 1. tó. Oltredichè U 
parola fd è tronca dall' intera , che è folo . E S74.0ìtre- 
dichè 10 non ho mai cxprofeflo fatto il citatore • 
Oltrehar A vigliosamekte . Avtvrb. Marni'* 
gltofifimamente . Lat. mirabìhfimum in modum . Cir-ùnpn 
inufxoeùi . Red. tonfi 1. aja. Tra quelli ho cfperimcntaio 
unliflimo, e oltrcmaravigliofamcntc Utiliffimo l'ufo della 1 
bevanda dell’ erba le . 

Oltremirabil mente. Avverb. Mrabiliffimamcnn , 
Oltre maravighofiwtente . Salvi ». difi. 1. 41 j. Benché ned» 
fua fabbrica fia dall' Altiffimo Artefice oltre mirabilmente 
condotto , pure ec. 

Oltrepassante . C/x oltre paffa , Eccellente . Lat. ex- 
etileni , exfuperans . Gr. • Salvi n. prof.Tofie. 1. np. 

lo non Inno cori parziale del foncrto , che ec. non am- 
miri , ci me lavoro molto o! trepidante , c piò ricco , la 
canzone . £ ;8$>. Chi pub negare, ec. che non fede ella, 
al Tuo fpirito di .quella invaghito , come d'ima oltrcpaf- 
(ante inciìimabil bellezza t ec tuttora mani feda , prefeo* 
tc , c vilibik ì 

O M 

O MacCIOTTO. Difprezzat. fot nido da Omaecio. Laf. 
bimane io . Gr. *Apunxi&w . Prof Fior, a, si 8. Quel» 
l’omacciotto me l'ba lanata per filo , c per fesco ! 

Oh- 
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O M B 

Ombracolo - La fleffo , che Ombratalo. Lat umbrmcn- 

luxt . Gr. inmraaotat . Prof. Tur. 6- ój. Alcune ve ne 
ameno, le quali tacendoli colonna, e futlegno degli «na- 
ti olmi , lat-jhiHimj ombracoli di lor verdura nc difen- 
devano in alto elevati da (erra . 

OmiTTO - Omiceiuolo . Lai. homulue , hvmutu»lni . Gl 
*r9f* ne**. C /ir. Un. i. Chi è , diffe , quello omet- 
to^ che a è venuto a dir villania in cala sottrai 

O N 

O N D A NT p . Ondeggiante . La». fitifkiani , nudarti . Gr. 
rufiaTt . Rm eli. Ap. x 1 8. lo 1 ' ho ve- 

dute' a mici dì mille volre cc. Alide bere, e lotcar l’acqua 
io tanto V andini fòglie , che ti par vedere Nocchieri 
andar foprà barchette in mare . E uf. E in tanto fa por- 
tare ondanti vali fieni di dolci , ed odorati vini . 
Ovounq.ur . Lat. ubicumqut ; pmuefta, nude ita, le . 
Onmcino . Aggiunto dclf olio , thè fi cava dall' ulive 
annuirne .Lat. omphaemus . Gr. t (iprixint . Rieett.F* », 
ai 8. Inlrigidante di Galeno. Recipe olio rofato enfaeiao 
iena» tale libbre una cc. 

0*1 ITO. Add da Onite j. l'imperato . Lat. viiuPcraeus . Gt. 

ì taf iòti t . Il l'ocibol. nella vote unito $. II. 
Onorario . Sfottuta, Ri co ne f( intento data per qualche 
api a aiutale . Lat fportula , remunerano . Gr. ri Lutar i- 
nó» , ptrStmìosttt.. Il l'oca boi, nella voce sportula. 
OnRATAMENTE- y. A ■ Avverò lo fleffo , che Uno rata- 
mente . TeJ. He. 8. Ma chi ornatamente Fina, fuo comin- 
ciato , Dalia gente è lodato . 

O P 

O P A t E ■ Spezie di pietrai pr e zio fa . Lat epalut . Art.vetr. 
Mer. f, 74. Si troyerrà la maggior (arre de' e ridalli 
tinti in vero colore di topatio ec.guafofc , ed opale con 
villa maravigtiofa. 

Orefice . Lo fleffo , thè Qptfict . Lar. op-iftx . Gr. ìpydr 
rat . Sten. Polii. 7. 554. Come Ha ogni ìnllnimcnto , e 
ogni opeficc con l'opcu . 

Operabile . Add. che fi fui operare . Sega. Elie. 1. 17. 
Forfè a qualcuno par; il , che la cognizione di tal bene 
ferva per conofeere quei beni , che u polfono acquetare , 
e che fono operabili . 

Operatorio Add. Operativo . Lat. efficrx , aéluofus . Gr. 
iotpyoTixii.. Segner filami. Ape. j. 4. Le parole di Dio fono 
operatone, e però hanno una lorza amioirabihliima non 
folamcnte d'imprimere, ma d'infondere ciò che vogliono. 
O P 1 n a t 1 V o . Add. Che opina , Atto ad opinare . Lai. opi- 
narli . GrLs£«£«r . Sega. Ette. 6. $14. Siccome nella parte 
opinativa lon di due forti ‘acuita , cc. pannienic nella 
pane appetitiva fon due virtù . 

Opponente. Che oppone . Lat, opponiti , ibfielcm . Gr. 
amorali, mene òr»;. Bete. vit. Darre . 344. Quii) lordici qui- 
ilium da divecG valenti uomini , e di divelle materie co- 
gli loro argomenti prò , e centra futi dagli opponenti , 
finta mettere temi* in metto iacc->lfc . 

Oppa* {SANTISSIMO . Superi. Che graneiiffmarnente op- 
pr-fla . Lat. quaut maxime appurami . Gr. uàKiora **m- 
t*.d?«r . Salvia, dtfe. }. 1 1 . I poveri amanti gemono Jote 
io acerbo giogo di opprtUantitlima ftrvjtu . 

O R 

O RANTE . Che ara r Pregante . Tat- ormi . Gr. inopi*. 
Amet. 67. Io nel tempio oraute dinanzi mi vidi a fa» 
cri altari . 

Orario. Add. Di o<a , Di oro in era . Lat. ben, trias . Gr. 
•ifuiu . Red. Utt. 1. 357. Nc' mali delle febbri , più che 
ut vcrun alito male i media fi dcobon d ic arichci ora. 
li , pcrcJtd nelle febbri di ora in ora fi deuae mutar vela, 
fecondo i venti , che tirano . £ 409. Potrà continuare 
tanto , quanto parrà a V. Sig- Ecccltaitils. che i codi 
prcfcntc, e vede, e confiderà le otarie mutazioni del ma- 
le , e degli accidenti concomiraoti più fulidiolì . 

Ora to riamente . Avveri Con arte oratoria, In ma- 
niera oratoria . Lat. oratorie . Gl. piropoi S ixor . l'ari h. Er- 
emi . 17}. Bufi mare alcuna enfi non c mica una bugia di 
»o , nè impreca ( come dille Dante )dn pigliare a gab- 
; su egli non le fece quel male nè che voi credete , 
nè che egli a- ebbe potuto farle , volendo feri vere orato- 
riamente . Salvia, dtfe. ». 14 . 1 paradelli ec. da Tullio ora- 
toriamente maneggiati , non fruì eglino cc? 

Orbaco- Sorta di pianta . Tef. pera. P. S. La buccia deb 
f orbaco bevuta non falcia difettare la donna . 
Ordegno . Lo Refi ' >, che Ordi."i ■? . Vareh. Ercol. 190. Ce- 
fio Calcagnino rerrarefe , ec. budima la lingua volgare 
quanto più il può , c quanto sa li meglio , afte; mando , 
che ella fi dovenebbe con tutti gli argani r e ordegni del 
mondo f profondare . 

Ordinativo . Add. £.k< ordina , o che fignifioa nume- 
ro con ordine j ed ì aggiunto di ulta forte di nomi numera- 
li . Lat. ordtnatnmt . Il Vocubol. nelle vott primo, 
Q.U IN QUAGESIMO,TFRXO,£ VENTESIMO. Add. 

Orecchio d' asino • Spetta di trita > detto nln unenti 

l om. HI. 
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Confolida maggiora . Lat. tjrmrliytum . Gr. misura r . Il 
VotaM. nella vote consolida maggiore. 

Or fggio. Om. to . Lai. tanna aura , t* ulular . Gr. ari. 
put IM . Bemò. Lu. I. 11. Ud- I é»vj ed amowvoli ragio- 
namenti del quale mi gioverebbono vie più , che ora 
non Gnna le ombre , e gii oreggi del auo frefeo fiumi- 
cello in quefh grandulimi caldi . 

Organo. Per Una jpezie di pefet . Red. Off. a». 177. Al- 
tri nuotami fon diilmii in tre cavità , o ventri , come 
quegli della tinca di mare della gavotta , e del petee 
chiamato organo . 

OaGOQL I OS 1 T a‘. Affatto dì Orgogltofo ; Alterezza , Gran- 
digia . Lat. fallai , fuperòia . Gt. iyxat , . Se- 

gner. Cnfl. inftr. 1. 16. 15. Come fono le oigiièliofità, k 
inobbediente , e le irriverenze . 

OrifiCERI A. Lo flefio , eke Oreficeria . Lar. art organa- 
rla . Gr. •pyuporpoxTixB rixn ■ Benv. Celi. Oref. t;8. Sola- 
mente intendiamo di darne agli artefid tanto lume , 
quanto fé ne pollano fervirc nell’arte dell’ orificxrù.. 

Or 1 G A mo . Rigiimg , Origano. Lat. origanum, . Gr, o>»>«r 
m. Pai/ad. eap. {8. Oiigamo , timo, fcipiilo , mcUifoto, 
vivole Jalvatuhe ec. 

Orna ai ENTI NO . Dim. di Ornamento . Benv. Celi. Oref, 
4.. Dando alla detta medaglia pai la fine con un ornar 
mentmo d' oro pieno di fronde , di fiori , di frutti , ed 
altre vaghezze , «lenita al quale La legai . 

Ornatore. Nerbai, mafie. Che ama ■ Lat. omai-.r . Gr. 
*it(e»Tu, 1. BcmL ha. a. ii. is7> Sento ora del voilro » 
me le n vece due amabili dolcezze , ec. che voi tale e co- 
si predante lete amatore , e ornator mio . 

Orpella mento . ! tur peli amano ; e metaforic. Spttiefo 
ingrano, P//rvw . Eai. pigmenjttm . Gr. xoptpuiau , tiri- 
Salvia. dific. 1. 177. Amando meglio una dilette- 
vole falliti , un orpcllamento , una adulazione , una In- 
finga , che una calta, e fevcra verità. 

Orpello. Lai- iraBea . Gr. * ir atei ; piatto fio , Lat. òro- 
Bea area . Gr. nirulor ^uaum» . 

OR R I VOL IBS IMAMENTE . Superi, di Orrcvcbnente ; 
Onouficcnùfimcmcnie . Lat. honoufuentiffime . Gr. ftiyako- 
notai . Prof. fior. 6. j 9. Se a mio fenno facelìc , niun 
mele traballerebbe , in cui la foleonità del giocondilfimo- 
fcrtagollu non folle om: voli ITimamente rinnovellatada voi. 

Or a. I D « TTO • Dim. di Orrido . Lat. horridului , qfperioe. 
Gr. nirvtoe- Salvia, profi. Tofc. z. i«?. Siccome dal pat- 
tume d’ Ennio fapeva il giudiciufo Virgilio npefear per- 
le, con tra quelle rozze pronunzie , cc. e in quelle ma- 
niere di dire orndette talora anzi che no -, ec. 

O R T E f l C A • Sarta di male , che fa chiazze nella pelle . 
fitalm. 6 j*. V’ è il fior di rololia , c più rofuni L'orte : 
fica , v aiuolo , e pedignoqi . 

O S 

O SCURABILE. Add. Che pub of curar fi . frof. Fiere. 6. 
71. Per l'aitifiìma luce della virtù, cc. l’ umano intel- 
letto, che ferirà lei in ombra , cicco s'addormirebbe , la 
fua naturai bellezza f coprendo ci (plendore. oon ok unibi- 
le d’ avanti a quella kx^ito fempre riluce . 
OsCURATRICB. Ver M. firn, che o firma . Lat. obficurons. 
Gr. « OKvr't^xa*. Pnfi. Fiere, 6. 6p. Il vedere ai prelcntc 
ogni dubbiezza nell* àfpettu vedìro darificata , e difciolta 
ogni nebbia olcuratricc delia mia mente , a quello pale- 
la: ,1 mollo mi ha. 

Ossecrare - Pregar eon fenore . Lat. obfetrart , citi fla- 
ti . Gr. Kinopmr . Segner. Mann. ApiiL ir. 4. In una pa- 
rola v vuoi tu fapcrc la forinola di odecrarc ì va ad im- 
pararla da’ poveri. 

Ossi, trazione . Preghiera fervida , e muffarne . I at. 
ob/eeratio . Gr. l.itàpnau . Cotale, fruii, hng. la. Voglio 
che li faccino orazioni , petizioni , ollcuazioni , e rin- 
graziamenti . Segner. Mann. Aprii. 11. a E'baficvole, eba 
tu fappia ciò , che s’ intende si per orazione , e sì pec 
otlecrazione . 

OssERELLO ■ Officino. Lat. cfftidum. Gr. eVT«.«u» . Il 
Potabol. nella v oer nocchio 
O s s s R v a z 1 o n c e l l a . Dm. di Offervazicne . La*. 
bruti tbfiervatio . Gr. fi fax** napamiptro tf . Salvia ■ dife. 
X. ;${. Quel grande ingegno d' Auikottlc ben comprcfe 
ciò ch'ella tulle , al!or.tanandufi dal mciodo degli antichi 
prcccttatorì , i quali li nlUingcvano a cetre piccole rego- 
le:;*. , » ullcrvaatuncelle minute , ec. E prof. Tofi. 1 so. 
Q;.iamunquc il tulio a una mira , e A un punto fola ri- 
guardi i di non difprcztArc alcuna di cosi piccole oiTerv.;- 
Rionccìle. E i]t. k' ingegno d' Omero aun va soiiurato 
eolie popolari offcrvanioncdle . 
OsSEHVAZIONCELLUCClA . Dm. di QffervazicnceL 
la . Lut. annvtatiumula . Red Utt. ». 114. A tempi rubac- 
ch.ati ho melìe iniicnie in una legenda certe oilcrvA- 
zionicllucce di mun valoro, che 1‘ ho legate, per dir co- 
sì , in un ccnrone . 

Ossesso. Add. Anni. jhato , Qppreffo . Lat. obfefftu . Gt. 

. Red. confi 1. 191. Il primo , e principili male, 
ec- ti è quello , che dal Greci fu chiamato òfiixnm , che 
tonto è a dire in noi ira tavella , attuato una ditficotrà dj 
Tclpirarc , a tal Ice no , clic gli olk-ifi non pcliuno refpi- 
tare te noacol capo elevato. 

Oj batto . Dna, ek Ojjo i Oficim . Lat. qgUulutn . Gr. 

a ótrà- 




Digitized by Google 



ì 


OST 

Ì9Tma . Red. Off. em. 42. In vicinanza delio Tiretto paf- 
(aggio , che va -dal rozzo allo Itornaco . ila piantato da 
una delle bande un ottetto lemunnare aitai ragliente ■ E 
$S- Dentro del qual tacchetto ila collocato un oliato lun- 
go cc. E 178. la alcuni offerii polli all’ imboccatura del- 
I efofago . E 170. Trovanti in vicinanza della foce del- 
1’ ciofago due ottetti romboidali, afpri, c dentati 
OsTETR ICE . Levatrice . Lat. ob fletti* . Cr paia . Vie. 
Si. P*d. a. adì. Servili», e annoila come oliarne, e ba- 
lia nella neccffiiade del porto. 

Ostiario. Per Cu frode , 0 G turdia delf uff io , Uftitrt . 
La*. /. instar . Gr. i ijf+fit . Alw. S. Grrg. I. I j, In quale 
dice , che a tua guardia aveva non utente » ma una otta- 
ria , ovvero utticja . 

O T 

O Tr ACCIO,. Peggiorat. di Otre . Buon. Fìrr. ?. ». 4. 
Ve’ che ordaca «affiati r unti , c bilunti, Bugnole in- 
farinare , oitbccì pregni i 

Ottanzette. Nwne numerale . La». oSoginta ferie m . 
Gr. òy Sumatra tara . Ture. Day. Pofl. 429. Ciò erano un 
milione , e «flautate migliaia , c cinquecento fiorini 
d’oro de noilri gigliati antichi . Proti Fior. ?. 11?. Non 
opera di ottanzette anni, che Pier vittori è vivaio, ma 
di ottanzette cc Polizia» , o Agcllii, ec. di ottanzette, 
dico di nuovo , Polizia» , o Agellii , che ottanzette an- 
ni vivuti fodero ciaffun di loro , ec. llimar fi potrebbe 
quella grand'opera - 

Ol t A V E R e H a . Dim. dì Ottava ; Pie troia Ponza pce- 
Ina . Alleg. 199. Quelle mie quattro ottavcrdlc contadi- 


O T T 

nefche , le quali intendo , che fieno come dire in pat-"* 
ma eroico alia lai valica . 

Ottenimento . Affeguimrnto , L’ ettenere , Lat. ade- 
pia . Qr. frirwfrt; Pio). Ftor.y iji. N* paga rimanen- 
do giammai per l'ottenimento de' defider; , per Jo sfogo 
delle brame , di nectUitò vuol iagiunc , edere di natura * 
infinita quella radice , cc. 

Ottogenario . A. ià. Di ottanta anni . Lat. Uhgtna- 
rrus . Gr. iyl<*xirr*ir*i Pro/. Fior, e.u. Oltre alla mef- 
fa , che fino l' ultimo giorno della tua vita , benché ot- 
togenario , fenza intermilfionc celebrò. 

Otturare . Turare . Lat. otturar* . Gr. m^tVrat . 
Segn. Mann. Giugo. 4. 3. Quando noi femiamo due, che . 
Iddio indura il cuore di uno, tome indurò quello Ut Fa- • 
raonc , cc. che gli ottura gli orecchi , clic gli odufca gli 
occhi , ci (paventiamo folio a quelli vocaboli, perché cc. 

O U 

O li ou,. l'oet di lode , r di ammirazione . Lat. eu , ru- 
pe . Gr. ti , ti}t . Tae. D jv. Ptrd. Flwpu. 407. E reci- 
tato ch’ egli è cc. non le ne fu un amico , un divoto , 
un obbligato per Tempre , ma un ou ou , lodar vano , 
brillamento , che vola . 

Ovvio. Adà. Ordinario , Triviale . L»t. trivialir . Gr. i 
jfcc/JWIsi . Salvi», prof. Toje. 1. i8<5. Con molli efempj fi 
potrebbe provaie , c colla ovvia figura delia rcpciiziune, 
che a fare unprdfin.zc nell’ animo i , per coti dire , una 
martellata di più. E jx*. In fullanza non è ette un pen- 
derò , una ovvu limi Jit udinc , trovata da poeta pochi di- 
mo poetico. 
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P A CRETTO . Piego , Fa ferito . Lat. fafeiculus , 
httetarum fitfeiculuj . Gr. Stault . Red. lui. t. 569. 
L' EmmeatiHiinn Bonli non potè lalcurmi il pacha- 
lo di Jcrictc di l r . Sig. Illuilri fis ■ 

Pacienza. y. A. Pazienta . Lat. pai lentia , tolerantia . 
Gr vropuri . Fr. Gto/d. D. E chi quella ragione bene fi 
tecaffle a mente , farebbe rimedio hoc ad aver pacienza 
nelle tribolazioni. Buon. Fier. 3. 4. 9. O barbino , «bar- 
bine , O in zazzera , o zuccone , Per inlino a quell’ ot- 
ta Alia madre ha pacienza , s’ io non torno . E Tane. 
2. e.'Scalimuddco la la» innamorata D’un altro : e Cia- 
pin abbia pacienza . 

Padello ve • Acerefeit. di Padella ; padella grande . Prof. 
Fior. 6. ipc. Piglia un paicllonc , c vi tatua dentro cc. 
» Temi genitali di tutte le cole . E appreffo : Ob che bel 
podelJone doveva effer quello , ec. 

Pagare. $. HI. per quatta . eorr. per quella. 
Bagolino--». PAOLINO. 

Paouro*o - Lo fleffo , eh : Paurofo. Lat. timiius , pavi- 
do! . Gr. piSurixòt . '/.itiatd. Andr. 50. |8. Niuno uomo 
è sì pagurolo , eh’ egli ami meglio efler Tempre in pen- 
dente, che una volta cadere. 

Pah . Interiezione , che dinota maraviglia •, e fi futdc ufart 
ir onrr.i mente , e em dilezione . Lar. papa ,hui . Gr. «ut ai, 
Tm . Menz- Sai. t *. Pah che gran conliglicr viene a pa .azzo! 
P A l A N D R e'a - Sorta di naviglio . Cirtff. Ctdv. 4. 1 12. 
Burchi , marani , Icafc , e palandrdc Grolle, c lotti!, ca- 
rovane, e galèe . 

Palazzo DI lepre. Sorta di erba , detta altrimenti 
Sparaghella . La t. corni. la . Il l'oiabiÀ. nella vote SPA- 
RAGHELLA. 

P a lettiere . Strumento di rame fatile , che ferve agli 
artefici , t he tavolano di /'malto . Benv. Celi. Ore/'. }c. Per 
pura meglio adoperare i detti Tmalti , fi 11 la nell' arte 
uno linimento detto palccticre , il quale fi fa di piallra 
di rame Tortile . E ?8 V Avendo radio gii Tmalti (opra il 
palcttiete , cc. lì dee pigliale ec. 

Palinsesto. Ltbriado , e> Sorta di carta , in cui fi fui 
cancellare quello, eh* fi t /(ritto . ÌM. pahmpftflut , pahn- 
xeffut . Gr. 9auitc4.urr>t , **X «Euttvc . Buon. Pier. f. 2. 
J?._ Brama Tolo , Sparlato vogliulolo andar cercando Col 
palinTcllo in mano , La terra , fconoleiuto . 

PALLA 6. V. ypatàr . eorr. uaipòr . 

Pallesco . Aid. Di palli , Appartenente a palla . Lat. 

Ì tinti . Gr. tonpneit . Salvia, àtft. « j. Pure le fi può 
«mandare fpharomeuhia in ccrro modo , cioè battaglia 
pjllcfcA, non farebbe quello nome fenza eccezione.’ 

P a lveo . Aggiunto di una fona d empmftro , detto altra- 
niente Diaccitene . Ritett. Fior. 285. Ducalcitc di Galeno, 
che li chiama jialmco dalia palma . 

Palo • Per Una fona di tigno Americano . Lat .lignum nt- 
pr/ntimm . Red. lelt. 2. a?}. Porrebbe innacquare il Tino 
con acqua , nella quale avelie levato un bollore qualche 
pqrzioncclla di legno palo . E con/', a. t;. Dopo due ore 
di avergli prefi, la (ignora bcveril una libbra di decozio- 
ne di legno palo , che per altro nome è detto legno ne- 
frifKO-.ff appeeffo : Bevendo due ore dopo, come ho 
detto di (opra , ’.na libbra di mìiifione di legno palo. 
PÀLRAMLtss Tu o . Superi, di Palpabile . Scpner. Preti. 
id. 5. Quello è un difcc rio evtdcrae , palpabiiitiimo , in- 
dubitato. - • 


PaLPITAMENTO. Palpitazione . Lat. palpitati* . Gr. 
TaXfiói . Il Potabili, nella vice battimento 

PalTONEGGI.ahE. Birboneggiare . Lat. vagati menai - *l 
tando . Gr. vAj*««^eu . Il Potabili, nella vote b t r s o n ag- 
gi A R e . 

Pampino. Lo fleffo , che Pompano . Car. leu. 2. 1J4. E 
Bacco , col tirfo rinvolto d' clletc , e di pampini . 

Panata . Sorta di mi nifi r a fatta di pane, con aggiunger- 
vi alle volt* tjprc firme di femi di popone , < talvolta fi 
fa con uova . Lat * panata . Menz. Sat. {. Oh s' 10 cre- 
dca , che ì far da Truffaldino , O Palcand , che la pa- 
rara fuccia , M' avelie a guadagnar più d un fiorino , io 
mi face» Tcolar di Scaramuccia . 

PaN'ATELLA ; Dimtn. di Panata . Red. Itti. 1. 240. Le *• 
lattate fatte co] Temi freddi , le orzate, e le panatdlc lu- 
ranno a propuiito . 

Pancotto. Pappa , Pan bollito ntlT acqua . Lat. pap- 
parium . Red. confi 1. 85. Sia poi rame lira Bufata , pai»- * 
grattato, pancotto, cc. quello non importa. £ 175. Può 
edere o una pappa brodettata , o bollita , o Bufata , o 
vero un pangrattato , o un pancotto , o una mmciira di 
tagliolini cc. 

Pandora . Sorta di prumtnte nm ficaie . Lat. pandura . * 
Red. atinot. Dii ir. *c 7 . La pandora de' moderni malici è 
linimento di dodici corde in lei ordini . 

Pangrattato, pan grattugiato , e rotto in broda , • 
in acqua . Red. confi 1. 8j. Sia poi mineilta llufiwa.pn- 
gratlaio , pancotto, cc. quello non importa. £ 175. Può 
tliete o una pappa brodettata, o bollita, o Bufata, o ve- 
ro un pangrattato , cc. E a?j. In vece di latte a delira- 
re , o a cena , fi può dare un pangrattato , o una pappa . 
bolina in brodo di pollali» . 

Panegirico . Add. Lodativo. Lat. panrpjriair . Gr. «• 
rry.ftxót . Salviti, prof. Te.fc. 1. Orale il carattcre d» 
dire di pompa , c di moina , quale è io itile panegirico, 
da loro detto e//rlid/<t> , da 1 Latini dinipflratiiM , ma piò 
acconciamente elornarivo vicn nominato. 

Paniuzza. Lo fleffo , eh * Paniuzza ; Fufcelletto impania- 
to . Il Potatoi . nelle voti pania, « v erosilo. 

Tannatura . Il panneggiare , Quel lavoro, con etti T ar- 
tefici rapprefentano le /embtanxc de' panni . Benv. C elL 
Orafi. 51. Col detto ferro adunque l’Crcotendo fopra le 
pannature col martellino, ec. ho confcguUo.il mio intento. 

Papavero erratico. Spezie ir erba . Lat. papa ver 
rrraUcum . Red. lett. 1. 44-. Loderei fummamciitc , che 
il nubi'iifimo fignore ulule alcuni piccolilTimi cliileri al 
pefo di (ci once con folo brodo di carne, cc« ovvero eoo 
decozione di fiori di papaveri erratici. _ * 

Pappata . Mangiata . Lat- eomifjatio . Gr. uòqtot . Prof. 
Fior. 6. 160. Pronti a mordere 1 ' altrui lodevoli azioni , 
beffeggiano la noli» accademia , con dire , eh' ella non 
vale, che a mettere mitene una pappata Tanno. 

Pappataci . Si dice in modo b.if}o a eh* /offri fet taf* 
vituperevoli , e lai* , ptnhè mangia , 0 ne fava ti fu» co- 
modo i e per lo più a cedui , thè. fa tii , la/ciaudo giacer* 
altrui fon la propria moglie . Lai. ri mini. Srgr. Fior.Cln, 

*. S. Se la lua triti* iurte te lagD, o ella in uo anno 
diventerà puttana , o si la li moni di dolore • Ma del 
primo ne farai tu d' accordo icco , che per uno becco 
pappataci tu tarai dello . 

Pappatoria . Fot* buffa , e ftabtfea . Il pappare , U 
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Maejlrutz.z.i6. Concioffiacofochè la generalità parturifca 
ifcurità , non pare , eh' io pcufirfQ di quelle cole, le qua- 
li in ifpezialiù io non arci giurato ( qui mttafont.) 


PAR 

mangiar npdtt , e f qui fi te vivande . Prof. Fior. 6. sm. 

Altri poi meglio amroaeftrati nella pappatoria , ec. han- 
no tenuto , che per ragion dell' ottimo, e feaviflìroo nu- 
trimento , di cui lì erbario i beccahdii , ec. fono il cibo ‘Passabile. Add. Da paafit*8ttre Com/nrtevcle, Me- 
fiti u.'utevolc fra tutti gli altri uccelletti . dtecre . Lat. me dttcr/s .Gr. /tèrpèt . Stivi*, grafi Te/r. i.~ 

PahaninPA - A* zzanti di matrimoni* , » di antere . Lat. ir. Cancella , rimette , ricanecll» , muta , rimuta , fino 

pronuba . Gr. tvfiuùrpue . Salma, tufi. i. 747. Alcuni , e ' a che gli paia quella compoliwone palìaWe . E a 96. Se 

rra quelli il Piano , hanno voluto provare la ncccllìta , - farà giudicato portabile , crefccrà pii) il fuo pregio, 
che ha chi è amato di comfpondcre all’amante, dalia 6- Ptsitccu kti ■ che paffrggia . Salvia, proj. T o/è. t. 
Tiiilitudine, che nell' uno, e nell’altro fi trova, paranin- 377. In quello cosi fatto uomo, ec. come non vedete 

i» , per cosi dire , e conciliatrice d’amore . voi , per cosi dire , la virtù medefima pallcggiaatc ? £ 

PAKASrtTico. Add. Di parafato, Attenente a parafata. 534. Odefi leggiadra , e ben tefiutn, c annoinola, c con 
lar. parafiticut . Gr. napasniuii . Salvia. dift. 1.4 14. Quel- grave, c beilo andare palleggiarne canzone. E x: *c8. Nè 

I» rettoria, «.quanto bene 1 li paragona con Platone nel Falcia indietro 1! sole per lo folingo etere , palleggiarne/ 

(«orgia, all' atre del cuoco, la quale 2 una pontone del- Passio NATISSIMO . Superi, ai Ragiona** i Pientumur- 
la adulatoria , ovvero pmaffitica. 1 di pafaonc , Troppo potano . Salvia. Atfc. a. jd*. Sopra 

Pasca. Ntuwr delle tre favelofe fonile , finte difpeJìtTÌei quell'ultimo dolore , ec. vi ha un omelia d' Origene ai- 

della vita delt' lumo . Lat. parta . Gr. puipa . Cane. Cara. IcttuofitTima , c palli orni tùli ma , e dirouflima . 

*5. Quel primo eterno amor , (orami groltizia , Fiore»- PassoLa , e passala . Aggiunto di «mi; e vale Uva 

va , a te ti' adduce Quelle tre parche , in cui la pucri- paga . Lat. «tva paga . Gr. capir . Ptt. SS. Pad. 1: aoc. 

*u , La gioventù , la lenertù riluce . Ww». prof. Tufi. 1. ‘ 

4- j. Le nolire nutrici per baloccare novellando i fan- 
ciulli, dalla gentilesca fuperllizione tramandati, come per 
retaggio prelero i bravi nomi d' orco , e di fate , cioè di 
Piatone , e di partbe. 

Parchissimo. Superi, di pano . Lat. parcifflntus . Gr. 

«feT a >-JieiT»r . Red. leu. 1. gai. Se il Padre Gortignes 
vuol campare più lungamente, che fia polli bi le , fia par- t r , 
co parchilfimo , c quanto mai fi può dir parchinìmo nel Pasteggiabile. Adi. Che può pafleggiarfi . Salvia. 
mangiare. prof Toft. 1. 140. Intelligibili , ec. c palleggiatoli rende 

P a * F c. o 1 a » i L r . Add. Che fi può pareggiare . Lar. aqui- le più naftofe , le più forti , c profonde fpc dilazioni ( qui 
parafatiti . Gr. ìaaarii . Srgner.Pred. 4. 8. Davide ec.non tnctafir. ) 

«nai fi molle a compunzione della morte, che data avea Pasticceria . Bottega del poflictitrr , ave fi fanno, e fi 
ad Uria (iridato non pareggiabile, finché ec .E 6 . 4 Nefiun vendono paflied , ed vive vivande . Lai. pepita ^ tabemn 


Portando uve palfoie , c melagrane , c altre cotali cofe . 
Rei. le u. 1. taf. Ottima è V acqua pura , ec. I' acqua , 
nella quale fieno bollite delle mele , o dell' uve paffute . 
£ 2. 24;. Radiche di radicchio . Di bonaria , ana dr. i). 
Pallule di Connto dr. j. bolli in brodo . E emf «. itj. 
Non rammento le prugne di Marfilia, le fufine amo.dne, 
le pallule di Connto , ec. ( in qurfli due elempf in fona 
di /ufi. ) 


giudice a qualunque reo dà tormenti pareggiabili a quelli. 

PAREGGIATO. Add. da Pareggiare i Agguaglialo . Lar. 
txxquaiHT . Gì. ìauiui . Il Pota boi. nella vote R a CO U A- 
CLIATO . * 

Parla NTINO • Add. Loquace , Ciarlante . Lat. lochiti ulus, 
ganului . Gr. . buca. S ant. 5. 7. Tu fc’ pur 

parlantina , c linguacciuta . 

Parlare per punta ni forchetta • Parlare 
un troppa fqutfitexz* , Parlare agra ninnale . Lat, «■ 
qui file loqui . Gr. àufudùt K*>.mr . Cenò Don:. ». 1. O 
to’ su, povero Lapo, In tua vecchiaia av venati a parla- 
re per (applica , e per punta di forchetta . 

Parlare PFR SUPPLICA . Patiate rifetbato , Parlar 
eolie fejle . Lat. (ante loqui . Gr. tóraffit t.rhiir . Ctctb. 
Donz 2. 2. O to’ su , povero Lapo , In tua vecchiaia 
av vetrati a pRrlare per l‘upplic»,e per puma di forchetta. 

Parlata . Il parlare , Parlatura . Lat. allocano , fermo . 
Gr. vpèvqfifpi»* , X07» r . Salvai, dife. a. 458. La poesia , 
cc. fommimitrerà calore tale anco alla profa , eh’ ella ne 
divertà , non come l' altre , ordinaria parlata, e pedelìre, 
ma in un certo modo cquclìrc , e fubhmc . * prof. Tofr. 
1. 222. Imitò Orazio ec- che finifcc I' oda colla parlata 
di Giunone . E t. roj. La parlata adunque è coniccuti- 
va al fcntuaJc , per così dire , nnfocolamento . 

Parolona . Aecrefat. di Paróla ; Parola gonfia . Lar. />■/- 
qui pedale ver bum .amputi* , Ot. Bitta f*u*<m , A'iflnf. Bu/>n. 
jpier. 3. ». «a. E vanti , e parolone feonferte , E iperbo- 
loni , c fiabe «bombardate . 


tuprdinaria . Gr. » 4 *r* ; M:v . Prof Fior. 6. 134. Non che ! 
nelle più dotte cucine di corte , nelle più Itudiofe paìtìc- 
cerie di mercato. 

Pasticcioito . Dim. di Pafliecio . Cor. It/L 1, •», 

In tanto venendo egli a Roma prima di nm , buttate- 
gliene in canna qualche pairicciorio , come lolete , ec 

Pasto. L. Adii. Ululo da' poeti Puf tinto . Lat. pafiuu 
Gr. firdWi . Dant. Par. 19. Quale fovr elio il nido lt ri-' 
gira , Poich' ha pafciuio la cicogna i figli , E come quei, 
ch’è pillo , la rimira, G ià 1 fi (eoe- 

Pastocchiata - Pipp tonata , Co fa f cheta , t fei muni- 
ta . Lat. gora , tneptix . Gr. tipo 1 , (uepotoyótt . ù'anb. Er- 
col. pii. Qiia.iilo alcuno cc. ha recitato alcuna orazione , 
la quale lu fiata , come il pefee peti naca , cioè ferì za 
capo , e lenza coda cc. s’ ufa dire a coloro , che ne di- ' 
man Luto : ella t «tata ur.a pappolata , o pip pioaata , cc. 
o vero j afiocchiaia , o eruttai a , ce. 

Fatano . L Rag. Patirne , Montftfitiy Triviale . Puf. 
htr. 6. aj4* Confilìera tu'ta la m'a cicalata nel prore-' 
fiarmi , che lenza la permiHfone di mormuracchiare tm‘ 
tantino non balla 1' animo di fai la , ed cttovcne la ra- 
gione palpabile , e ratan* . 

Patella . spezie eli etnea . Lat. tepat . Gr Krtùe . Red. 
lert. 1. 144. Vorrà ella negarmi, che qui non fieno quel- 
le conchiglie l Oh fe ella me lo negane j 10 votici rrurv- 
dar’enc rre,oquanro naviceliate , c ci vedrebbe defie'* 
porpore , ec. delle foladi , de' balani , delle patelle , ed ■ 
inhno di tutte quante le forte di ofirichc , 


Faroluccia - Dim. di parola ; Paroluzta . Lat. verni a. Paternamente ■ Avveri. Da padre , Con manie -a 
ver bulina . Gr. >»j 4gnt . Red. lert. É. 146. Veramente ' paterna . Lat. paterne . Gr. tot tue* c . Scgner. C nfi. inflr. 
quelle piccole coferrlle.o per dir meglio, pnrol ucce, che ». 14, 9. Se poi Iddio, per farà ravvedere , li percuote' 

ito leverei, o cingerei, fi poffono molto ben difendere. paremameme/of traendo loro qualche porzion di que’be- 

P a R Rocchetto . Per Una fona di Tulipano , che fa ni , cc. eccoli tutti alle maledizióni diaboliche , alle bc- 

it fiere eolie foghe qua fi tagliuzzate . Il l'xttbol. nella voto llcmmìe . ■ 

TC.UPAXO. *• P a T R f . U. A. Lo fieffo , thè Padre . Lat. pater . Gr. »*- 

PiUTtcìPANTE . Che partieipa, Partecipante . Lat. pi ir- vip. Fr. toc. T. 6. j. 14. Ben veggio , ch'ama il figlio 

rértpam . Gr. /urivair . Maeflnzz. ». e.i. E'da dire, che il parte ncr naruia , E matre con dolzura Tutto ‘fuo 


fc quella familiarità è quella, della quale fi dice nel cap. cuor gli dona . Dant. inf. 19. Quella dote 
fhe.im mattar, ifeufa il participante . buon. Pier. 4. 4, 2?. 1 préfe il primo ricco pafTC. 


Preferro anche amminillra della piazza Ne! negozio de’ 
jlubblici proventi Partici pan re , affari incompatibili . fol- 
ti m. prof Tofi; 1. 50. Anzi una bella creatura per efem- 

S 10 , cioè partici patire della bellezza, fe pollìbi! folle , che 
irmonraffc (a fuazdca p trapaflérebbe cc, 

Particoi. AR issiMAMENTE. Superi, di Particolar- 
mente . Salvia, puf. Tofc. 1. 129. Con amabile perfecu- 
lionc regalava egli ec- gli amici , c me ftequentiflima- 
mcntc, e particolariffimamentc 


Che da te 

Patronimico. Add. Che deriva dal nome del padre . 
Lat patrortymievs . Gr. Tetrgorrj/tmit . Salvi n. di fi. », j 17. ' 
Quindi nacquero cc. i nomi detti patronimici , cioè nomi 
fatti da Quelli del padre , o d' altri afoendenti . E appref- 
fu : Qudti patronimici erano i carati degli antichi , c fe- 
condo che un patronimico , o I' altro prevaleva , fc ne 
formavaro le intere cafe , e famiglie . E 318. Sono pa- 
tronimici , che hanno dato' il nome a loro famiglie ; e 
in fine i noPiri calati , cc. fono in fulhnza patronimici . 


RTIOIANAMENTE • Awerb. Da partigiano , Coir PaTULO. P. L. Adi. Aperto. Largo , Ampio. Laz. p.:tn- 

fin r ,Ar XMrlM.-nnn -fr ff,l ri. !... In.... r.T • — — . n\J« .. Il nun n.l.k. . 


patteggiamento . Segn. flor. 10. 2 A 5. Seguivano per tal ca- 
gione molte infcmhxie fatte ora in rapir l’altrui, ora in 
ammazzare , ed in ferire partigianamcnte , ed ora in 
molte forte di difoaclìà. 

Partici ANFTTO . Dimin. di Partipiano . Sega. flor. 9. 


lui , lattei . Gr. ùntxaot , iv;H‘t . Amit. *'»: Il non gibbu- 
to mfo riguarda , nè paiolo il vede , nè hallo . « 

Pazienza . Per Una fortd et arbore , detto altrimenti Si- 
eomoro . Lat. tjmtaomt . Gr. eimz/ttfat . Il l'otabol. nella 

_ ... , voce SICOMORO . p , 

*74. Certi partigianetti degli Strozzi , ec. limino ancora Pazzeri’a . Agratta di Pazzo ; Matteria . Lat in fonìa . 
mandati al bargello , ma non in quei medefimi luoghi , Gl? ùqnoùte . Libr. fin. roj. Ben può reco goderli Un 

dove ciano iti 1 primi. certo tuo, eh' i’fo; ch’e’lì folluchcra , E per balzare in 

PaRTURIENTR - Lo goffe , che Partoriente . Red. lett. 2. pizzeria pur buchera' ( qui fembta ufato m fenfo tomi ut») • 

187 ì)ubiti grandemenre del vino, il quale può farle P a ir. rs s 1 m a m cnt e • Superi, dt Pazzamente. Lar.JtW- 
gran danno , non fotamntc come fcbbricttantc, ma an-» tifarne. Gr. ptaoiano* . Segntr. Mrnn. Din mi. 11.-4. A 
cura come parturicnte . ' credere , che Dio è quello, da cui procede In rei idioti 

Parturire . Partorire . Lat. parere . Gr. *W r . t'ir. enfi una , hai gii tanti fe«;nr , che fe vi badi , non puoi 

S. Mar. Muditi 77. La Maddalena piangeva , e dolorava ‘ dubiurt , ft non che p,izaiflìm.iincnte . 
per sì fetta modo , q>:aii cerne femmina , che panwiflcrt » * 
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P Pccator àccio. PrgKÌemt.di PmemNm, Lsa.fulefm 
homo . Gr. nof . Seguir. Grifi, inftr. ». », io. Chi 
può adire annui quelle venti , fenza itupirft in diremo 
delti negligenza comune n fanti peccai or acii , ed E Pi ed. 
»6. é. Non vi difi' m da principio , che non intende» di 
predicar quella volta a peccatoracci , ec f 
riccio lo. Spezie di fico . Bordi, i. 19. Fanno piacere al 
Papa i fichi pece io li . 

VscuLlETTO . Dèmi», di Ptttelio . Lat. pecuhUum . Gr. 
Mfrfn» , dpyopifne . Segner. Man*. Marx. jo. 5. Nel 
fi manente , mai'.gior amore pub diete che tu abbi a un 
tal piccolo peci! li etto , di qurflo che abbia altri a una 
fplendida erediti . 

PEDAGOGICO. Aid. Dì pedagogo , Attenente a pedagogo . 
Lat. * pd lagotiemt . Gr. vculayoiatìc . Prof Fior. 6. 19. 
Cosi lo lignificavano l'abito , e la fifonomu pedagogica'. 
Pedata. Per Colpo dato eoi piede . Lat- fedii tffm . Mena 
Sai {.Meglio era dargli un fello Nel capa , o una pedata 
arcilolenne In quel corpaccio sbracu.ato y c giallo . 
Pedicello . picciolo verme , Ptllietllo . Red. E [per. Inf. 
190. In quella lleiTa maniera ec. mi fento difpolto a cre- 
derlo, che negl' , intdl ini , ed in altre parti degli uomini 
nascano 1 lombrichi , ed 1 pedicelli • Salvò», prof. Tofe. 2. 
srj. Oggi è noto , che il prudore , e ’l rodimento , ec, 
che nafee nella cute da’ pedicelli, cioè piccoli vermi, pro- 
viene , che (traggono mordendo , c coniumano . 
Pedovare. Sembra lo fiejjo , ebe Scorrere a piede i e che 
fia detto in glieli a maniera , che fi ufa ambe la vare c a* 
V a LC a R e nel figmfic. del II. PataJf. 6. E vanno A 
facci) man no pedo v andò . 

Peggiorativamente. Avveri. In maniera peggio- 
rativa . Salvia, dij e. ». 8». Chiavifikllo dicono chiavai 1 r> , 
dal flUnwr , cioè [errate , peggiorativamente . 

P E t . V. 9 E R fi. XX. 

PeIAMANTELLI . Rubatole , Furfante , Seertieatare nrl 
/ìgn if. del fi. Lat./vr, fiifgiLner , proda. Gr- t*>p , »*Ovp*ya- 
yóe . Buon. Pier. t. ». 1. Con certi citiadin pdamanielli, 
Cioè fcorticatori . Cor. leu. 1. ai. In quello modo può 
«fine ancora Cotuzzo de' furbi, dc’FdamantcUi,e de' ma- 
landrini di quella neutra (elva . 

Pel apolli . Quegli , che pila i pelli ; e fi futi dire in 
difprtzzo y 0 in diUggUnunto a perfi no dappoco . buon. 
Tter. intr-d. »». Dormiam , dormiam pur noi , tutte 
fon baie Le falatniltreuc Di quelle pelfapepe, e prlapolli. 
Pel LSGR INETTO . Dim. di Pellet' ino . Segntr. Pud. 7. 

6. Povera madre del pellegrinetto Tobia ! 
PbLLFGRIMTa’. Afiratto di Pellegrino , Straniando . 
Lat- peregriniteli ■ Gr. ri rati*. Salvi n. dtfie. 1. 141. I 
Greci mede Ti mi follivi per altro d’ ogni pdlegrinità , ec. 
furono fonati nella lor lingua inalterati (ir vocaboli lato 
ni ) ad ammettergli . E ». co». L’ufar voci talora d’altri 
dialetti , o linguaggi, che forfè è quella cola, che ributta 
dal'a lettura di sì egregia opra i delicati, non conduce 
ella feto quella pellegrinili, che fe il mirabile, ec I 
PelLICCIaIUOLO ■ P filettine . Lat. Prillo . Gr. ìttfta- 
tafuorànne . Fr. Giord. Solv. Piti. 17. Suno molti matti 
caliolauoli, e pellicciamoli , c vorraaù fare fponttori del- 
la Tenitura. 

Pelone . Aeerefcit. di Pilo . Cor. Matt. fon. j. Un altro 
tuffi» infinché l'acqua (cotta . Sbucciagli l’ unghie : arre- 
sigli 1 peloni . 

Pende N TEME NTE . Awrrb. Con pendenza , In manie- 
ra pendente . prof. Fior. j. VfiSt (Quinci un pino , e quin- 
di una querce incrociate pendentemente derivano. 
Pendone . Cinei/lto , Pendaglio . Lat. bah beni . Gr. {*> 
#r» P - Il yttabel. nelle voti CINC(GLI0,CPERA£1*> 

IO fi- L 

Penetrabilità*, Afimrto di Penetrabile . Salvia, iift. 
». yi». Il turcarfo dal deliro omero pendcnK , e l'ale il 
fen conofccrc per Cupido , potendo anche per queite ef- 
fcre il sole , per la Tua celerilà , e penetrabilità . 

Pr uETR UNTISSIMO - Superi, di Penetrante . Salvia, 
dite. ». 4»j. Il quale fpirito , o aere , o vento , che il 
chiamiamo , effondo di lottililfima , e perciò penetranti!- 
(ima , c inficine inbetac robaliiflìma natura gucrnrto, da 
flupue non è , fé ec. 

PennacCIA - Peggiorai, di Penna . Lat. finn* nojuam . 
Gr.fxvMr TTiw . C«r. Mail. fon. 4. O fucile pennaccw t 
irte t e caduche . 

Penoso • Aggiunto dillo feti imana [anta . Salvia, dìfe. a. 
pòi. Dubbio egli è a quella ifogrone convement flimo 
della feinmana , che precede quella , eòe gran fctrima- 
na ,'c Icrtiouna pennia dagli antichi , da noi comune- 
mente (anta s'appella 
Pensare, cogitati . «ir. cogitare . 

Penserò. V. A. Lo fiifio , ihe penfiiro . Dant. eonv. W. 
Poi fu ifoqucn temente , dico J’ «detto di quello nenicro , 
a dare ad intendete la fua dolcetta. E appreffo ri. forma- 
to amore d’uno gentile fpirito, cioè diritto appetito, per 
lo quale , e dai quale ra!cc origine di buono pemera . 

P E Ni • t R BT T O . Dim.dt Penfiero. Segare. Man a Lugl te.%. 
Può a-ere I origine bene f pillo da una fcÌD»ifia, da una 
lezione curioAi , da una parolina , da un penlicretiu , ec. 
Pe N I O J. a ao • Le fitfio , thè Ponto!** . Ano*. Pier. ». a. 


P E P 

i> Orsi , ebe forai tu ec. Delle penrofe , tu pentolai- > * 
». *. ». ViKile in fomma , che quegli crboroii , E chr 
quei pentolari liiano in lega . 

Pepato. Aggiunto di uno Jena di pano ubane J. VI II. 
Pepe . *«r« Fnr. «1 pene eoo r. pepe . 

Per altro, v. ber fi- XXX1IL 
Pur avventura . v. ber fi. XXXIX. * XL. 


PttCNio. Cbeavi fililo . Lat. p'Bulm . Gr. » . Salvi», 

dite. ». Hi. Rcmffimo fi dice fide il chmvitteilo , percioc- 


ché è appuntato , perchè entri piò feci mente . Altri ti 
chiamano in Toscana perehio dal Latino /efiulut . Altri 
catenaccio . Altri catorcio , teme gli Aretini , ec. 

Percussione. axiEie . con. *> vfn . 

PeRCUZIENTE. Che «riMM . Lai. peremient . Gr. vol- 
ar . Matflruiz. %. Turic le cole predette del regola 
re percuz ente non fono da cffcrc iltcfc a' talfa'j delie let- 
tere del Papa . Sega. Antm. 1. pi. Il tuono adunche vie- 
ne in certo modo dalla cola percuzientc . 

Perdonabile. AAd. Condonabile . Lat. ignojetbilu . 
Gr. «vyjnrovit . Salvia ptoj. Tofe. ». icp. Avrò voluto 
per calo , con quella aliai perdonatili licenza , «{figurate 
la Greca parola ec. 

Peregrinami a. Che va peregrinando . Lat. pertgrimmt. 
Gr. «t otoftàr . Burnì . Fier. 5 4.» Ma ve n hanno di quei 
che Danno i meli Pertgr.nanti per varj paefi. 

Peregrinità' - Aftratto dt Ptttgnno . Salvia, dìfe t.»ip 
Laddove 1 ’ averne un folo » comrailcgno era di peregri- 
nili , e di fcrvitò . 

Perfettibile. Add. Atto 0 perftxknarfi . Sega. Anhn. 
». 191. Le pernioni d' una cola dovendo clfore propor- 
zionate a’ perfettibili , l'anima umana, che è i«rfoziooe t 
debb'eflcrc anch' cita proporzionar» co' perfettibili . 

P.IRHTTIVO . Add. Che ptrJ\eo*a , ^rio a perfeziona- 
re . Sega. Amm. ». 191. Il proprio perfettivo dell' uomo . 
quanto alla parte dell' anima , fi vede certamente , che f 
qualcola incorrottibile . 

Perfezionante . Che perfeziona . Lat prrficiem . Gr. 
àrmnt.àr . Salvi n. dife. |. 41»- Quella innanzi a tutte le 
cole ù ricerca, come necellana , e per'cz orante qualità. 

Perfezionativo. Add. che ter/ezr.na , Atto « perfe- 
zioniti . Lai. perfine»! , ad perfòiendum 1 doni ut . Gr. i£(f- 
>«WTuwf . Silvi » dijc. ». 1». Se prima , come cole buo- 
ne , e perfezionative di noi , e cagioni di nolèra felicità 
non le ai P*? 1 delfinio . 

Perfezionato. Add da Perfezionane . Lai. pofe&ut . Gt. 
IniviKaBfii . Il Potatoi, nella vate PERFETTO- Add fi. 

Perfezionatrice. Perbal. fem. Che perfetto»* La*. 
perlai’ nc . Gr. «vstia irne . Salve n prof. Tele. 1. «1 j. Co- 
mecché 1 ' unica intenzione di Seneca era 1 indirizzare al- 
tri alla moraic, come vera fetenza deli uomo, e Teno- 
natrice di quello , ce. non voleva , che oc. 

Perficiiore. Compitole , P erfrzionatort . Lat. perfe- 
tto! . Gr ♦ iviwAaxtvi . Segntr. Gufi tnflr. ». u. 16 Iddio 
dunque è il mediatore del volito parentado, Iddio il per» 
finitore del vollro innefko . 

Perforata . Sarta di uba , detta anche I per ira , e Pila- 
tre . Lat. fy ferii um . Gr. réaofiuó» . li Potàbili, nelle li or» 
IPSR ICO,t BlUtlO. 

Pfrgoletta. Dim. di /»'»**/« , Lat. parva tnebda. 
thv am. g 2. ». Sorto una pergo'ctta di geltomiai , io 
ir.c77o della quale Turerà uno zampillctto d'acqua viva » 
una tavu.i fu ordinata. 

Per gr a do . v. pf r fi. LXII. 

Pericarpio p G. Invogùv di feme . Lat . • ptrir/npium. 
Gr vipmaiMrwR . Salvia di/i.i 216 La naiuia tutti gl indi- 
vidui terra dentro a i fuor veneri , c alle Tue fpczie , come 
ne’ perkarpii , o invogli de' femi fi chiuggono i fiutii. 

Perifrasare - Far perorati. Spiegare con tiuomm azio- 
ni . Lat erreumlùfm , plunbut ver bit empiee» re . Gr. *«f#- 
fedine. Salve*, prof Tofc 1. 199. La citatala ha da cflc- 
rc una imiiavionc d' un ragionamento ec che non peri- 
tala , non perioda , ma fe ne va giò per la piana , ec- 

Periodare. Far p<ri<.di , Ufar periodi nello /euvtrr , • 
nel parlare . Lat. pcioan un . Gr. . Salvi» prof, 

Tofc. 1. 199. La cicalata ha da cfforc una mulEtione d uo 
ragionamento ec. ehc non perifrafa , non perioda , ma fe 
ne va giò per la piana ec- 

Peristaltico. Apgiunto di una fona di moto e da’ 
mediti fi dà a tpueUo dello flomaeo , e ehgh mtefirm . Lat,* 
per: fi, ritieni , circumprefftnut . Or. rtotaanZTMÓi . Red, lett. 
1. ti». La infrafcrirra polvere è molto giovevole ec ad 
aiutare il moto pcrillalnco dello Itomaco . E eonf. 1. 44. 
Perciò il loro moto pcriiialrico in un «erto modo fi fer- 
ma . E li». Ma perché è neccfferio ftaccar qualche cofa 
dalle parti ruperrori, peT aiunwe d moro perillalmo deito 
ih 'maio , e delle budella . E ite. Coti elle (ecce fi ren- 
dono pii) obbedienti , e piò cedenti al moro perifìaltxo 
dc’mcdrJìmt inrcllmi . E eenfi. ». 97. La natura da per le 
(folla co’ Tuoi mori penila Itici può ec cacciar fuora qual- 
che poni once Ila di firn . 

Perituro. Add. Tronfie »'* , Che »m dura . Lat eada- 
eut ■ G». -runa fnr . Cavale. Frati, leng. 8. Molto riò to- 
lerabilc male larcbbe affaticarti ne i beni perituri , che 
ne i beni che fanno perire. 

Pfa l’ addietro.» ber V XXX. 

Per l’ avvenire, «r. pur fi. LXXFV. 

Pii tisM aitato ■ Add. Smallati di perle . Bum. Pier. 
I- a- >*• Panai J>ur che Nettuni» S mgoiafk un tolda* 
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to,Per (g.rne poi regalo ali' ala» T«ti Sciavo appoì car- 
io Juo perii f mal tato . , - 

Per lo mu’. f. PER §. LXXVIII. , t 

PERMANENTEMENTE . Avverò. Con permanenza , Ptr- 
fieveronttnu ntt . Lai. ftrjcvcianiti - . Gl» loqfoimi . Signrr. 
Cufi. inflr. j. 1 6. 17. 1 corpi de maritati , finché non fi 
difcioigoM per ia morte, foguonu u cripte a rapprefeota- 
te permanente mcr.ic quel gran miilero , die cc. lì con- 
tiene nel Sagramene del mai rimonto .. 

Per me’,* per mimi, m fr. LXXX V. 

Permessione . Lo fltffo , tbt Pttmnjiont . Lat. ptrmtf- 
Jut . Gr. . Capai*. Trau. pazìcn 7. Molla in- 

solazione ci può avvenire , le non t permelfiooc , e co- 
mandamento di Dio . S Pungd. 8. Senza giuria penne Ilio- 
tic , niuna creatura pub bre alcuna cola. 

Per m l NUT l S * 1 M O • Superi, di Per minute ; Minutifii- 
mumenu . Lat. mmuttffimt . Gr. M rra w ra - Sega. Manu. 
Ag. 10- 4. Creai , che quando ancora re ne dimani* tu , 
lo troverai prclio Dio (erbato per minundimo tutto ciò, 
«Se per lui patiti/ , 

Per minuto - Pollo avvabialm. vale Muratamente . v. 
MINUTO . Add. <). Vf. 

Per mischiato . Add. de. Permijchrurt . Lar. 1 mot retai. 
Gr. rtmmfux&iit . Prof. Fiat. 6. 144. Chi , quando puoce , 
non vieta il male , quc?,h il comanda, c impaciò tutti, 
Tatti pvrmifchiati ci fono, cc. 

Per niente, v. p £ r XC. 

Ptitocc netto. La fltfio , eht Parrucehetto . L «t. pfit- 
tarar Amen canai . Red. Off. an. tyt. L' apertura della 
bocca è armata di ira roltro nero , fintile ai rollio di un 
pcrrocchctto, o di un pappagallo . 

PlttrcUTtiCE . Po hai. ter». Che porfegurta . Lai. ptr- 
feruti tn . fjr. i numi, ninua . Seguir. Pud. to 9. t dive- 
nuta la 'piò appatlionau mirice del criltiaoetìmo, quella, 
che ne lu In più atroce perleentrice . 

PeRSTirazione . Tra/ pi razione . Lat. * perforati» . Gr. 
turni . Salvia, dift.i. 779. Quella pcrfpi razione , o tru- 
ffi 1 razione mleniibiie , che da lucra ia vita noltra conti- 
nuamente p« meati , o pori delia cute fi rende, cc- gio- 
condamente mantiene c la faniti , e la vita . 

Persuadente . Che per/asde . Lat. perfaadent . Gr. 
ornine . Saivtn. dife. i. 14. Purché le cote fieno ben- dette, 
pi tribade ciò eh' ella vuole , Tenia Tanca del pervadente , 
anzi con diletto , c con obbligo del pettuafo . 

P eh s U A S 1 s S 1 MO - SupeVt. dt Ptr/najó . Il Votabol. mila 
voce CAPACISSIMO b 

P è r t a n t o . v. m 5 - CIV. r CV. 

Per tempo • v. per $. GVI IL e CIX. 

P* h T r N a ce . V. A. Sa fi. Pertinacia . Lat. eb fintai w . Gr. 
VK^npenapti a . M. P. 9. j o. Il Signore indurato alle pre- 
gnicrc pcrleverando nella pertinace foa , aggiunte al vec- 
chio comandamento , che (c noi taccile , primieramente 
6 ir ebbe impiccare lui. 

Perturbante . Che perturba . Lat. perturbarti . Gr. 
1 u-»« , 7T»r . Salvia, dife. 1. 114 Di quello jé qualche fc- 
«ica il cominciamento, ma il termine i diletto; non di- 
letto perturbante , ma conròlantc . 

Perturbatore, Urial. ma/è. Che perturba .lupi. tur- 
6 rter . Gr- ampaar *t . Sega. Pred. gg. z. Non gli chiamò 

Ì erturbatori della quiete , ditciogl fiori delle amicizie , dt- 
iruggitori delle repubbliche , ec > 

PirVERSITa'.J m-Sfii . (OTT. P atOTfoqù . 

Pii usino . Spezie dt Vitigno . D*v. Colt. t6t. Poni vit- 
•zati dolci ec. perugino , borgo , e limili. 

P.'f R V I C A C E . Add. 0 fiutato , Caparbio . Teff treccio. Lat. 
ab firmata! , ptrvieax . Gr. *»ww , aòòmfat Stgner. Crifi. 
infir. 1. {. 8. Ella é un credere umano , che per auanto 
fu pervicace , non palla i termini di opinion vacillante . 
t Pred. i*. 6. Increduli d' intelletto , pervicaci di fronte, 
remerari «li manu. £ z6. 1. Se ciò loto accadelfe in uomi- 
ni iniqui , pervicaci , protervi , non mi darebbe ftupore . 
Pervicacia . •Ofimattem • Lat. ptrtneaera . Gr- mlòd- 
ina . Segrur . Mann, f'ebr. ip.4. Vedi , che non limita pun- 
to il genere, in cui ti ha ufàia mifericordia , perché l'ha 
ufaia in eialcuno , mt/erans .'a tua ignoranza , cc. mife- 
ram la tua pervicacia, ce. £ Ottobr.g.t.Lt cole finalmen- 
te dovevano mutar faccia, polla malli ma mente la pervica- 
cia di detto popolo in rigettare là predicazione di drillo . 
P e r v 10. Add. A orno , Per dove fi pad agevolmente anda- 
re . Lat. pffViat. Gr. lÙTo^if . Segner. Mann. Dicembr. 20V 1. 
Sapendoli molto bene, come rutto ciò che divieti pervio 
alla virtù di qualcuno, li dice aprirteglì. 
Pesamento. Il ptjare , Bilanciamento . Lar. pende ratio. 

Gr. anxàrruait . Il Poca boi. nella vece BILANCIA $. 11 . 
Pesamondi. Saccenterie, Satrapo . Stgner. Marni. Novtmbr. 
16. 4. Va per le convcrlazioni di que' cortigiani -piò fini, 
che tu conofci , di quei pefamoudi , di quef politici ì e 
mira , le danno (ceno veruno di credere , che ec. 
Pesare - Pefart alla Baderà del mugnaio , e ncn alla bi- 
lancia dell' orafo . vale Efaminaria alla proffa , e non per 
Ij minuti . Caf. leu. 19. Ma tuttavia gli uomini non fi 
deuno mifurar in quelli affari con si fatto braccio, e dentili 
piuttoilo pelare colla (loderà del mugnaio , che colla bi- 
lancia deli' oralo. 

Pesci o . *’ A. Pefie . Lat. pifeit . Gr. T&fvt . Cr. S. Gir. 
11. Come il pelcatore , che guaita lo pefeio al gran fiio t 
o al ciqulo , o alla lenta , ovvero in alcuna maniera dii 
lo può prendete . 
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Pbst a p e p e - che pefia pope; e fi dice in difpxew a perfo- 
na dappoco . Buon. Frer.rutrod. t. {. Dormiam , dutmiam por 
noi , tutte fon baie Le lalamillrene’ Di qudic peuapepe. 

Pestiferissimo . Superi, dt Pefitfm . Prof. Fior. é. ' 
110. Quelu con mentite luiìnghc d adultcati iapori, eoo 
ingannevoli inviti d' odori pcllifcjiflimi , nc conduce il 
trulcro uomo alla morie . 

PetaCCHIna. Sorta dt pantofola. Lat. trepida . G rapa- 
vi* . Cor. IctL 1.8. Voi ve nc (late su le voUre peraccbi- 
ne , impanato dalla comare , come un pollo in itlia. 

PltaséTJO . Stria di cappello . Lat. petafuneuLi . Gr. 
ftmpii •ximeooi . Car. leu. 1. 8. .Monlignote col luo ballon- r 
uno r e col perafetto , al (olito, [atticità il munitalo. 

Petit o .V. L. Petizione . Lat. pattuiti . Gr. alruua . F. 
laeop. T. Ma nel terzo poi petito. Che 'I Signor nc voN 
fe due , E', che in terra fia obedito , Come in ciel gli 
ulan fervile. 

P et timio . Cufeuta . Soder. Colt. 69 . Si piglia un’ etba 
da' contadini chiamata tumulo , e pcttimio per altro •no- 
me, c oulir.anamcnte infuna é -appellata ; ec. 

Pettina RE - Torre a patinar un uccio ..Maniera pro- 
vai. fintili a quell' alita , Drizzar il betta alla /pantere . 
Lat. athtoprm dtalbate . Gr. a>'òi«-s umuxv. Buon. Fier. 

L i. j. Non fu ch'un ione a pettinar un liccio, Un fi- 
rn una (pugna , Che la foperba ninnolila donna Non 
li piegò , non pur li molle un ugna . 

Yettinatui a • li pettinate il lino , la lana , e finuli 
cofe . Lat. earminatie . Gt. vi avi ri£ut . S ilvin. dife. t- 77. 
Siccome diciamo aita materia grolla , che elee dalla pri- 
ma pettinatura del lino , capecchio , cosi ec. 

Pettine . Per Spezie di rene htgha . Lat. peBcn , Gr.arrfr. 
Red. Lu. 1. 144. Vorrà ella negarmi , che qui non fieno 
quelle conchiglie ? Oh le ella me lo negafie , io vorrei 
mandarlcne tre , o quattro navicellaio, e ci vedrebbe del-' 
k porpore , ec. delle carne , de’ pettini, delle pione, ec. 
Pettoccio . Aeerefc. di Petto . lat. grande , vrl 
taluni . Gr. lòffi cùfor . Ben. Coir. Con quel | ir ir accio 
fietco , e que’ poccioni , Che paion duo cefion propio 
altrimenti - 

PeITOREGGIARB . Lat. anelati ; pi ulta fio , anelare , 

peiikj prticre ime . 

Pezzolata . Porzione , Petto . Lar. fonia . Gr (ùfot . 
Salvin. prof. Tpfi. 1. rji. Ci fono poi le le^gi convivali, 
che rotti beano «lei mede limo vino , le pani delle carri 
•eguali , eguali le pezzolate di quelle cole , che , perché 
fi portavano via, li chiamavano cc. 
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l. /navi fiimin . Gr- Shrra . Buon. Tane. 4. 9. Che paf- 
1 che l r è quella limaccia, L’ è tutta dolce , e é piacc- 


P IaCENTaRE. Ufar piitcentrrfn , favellare a piaermrn- 
to alimi . Lar. ob/equi , aQenUni . Gr. ùvaW , Suoni' nr. 
Salvia, dife. z. {8. L' adulare dai Tolcani piasgiaie , non 
dalla piaggia , come vuole Monfig. della Cala nel Gala- 
teo , ma quali da piaccmare , cioè andare a i verfi , e a 
piacere , re detto. 1 

Piacer uc ciò- Dimìn di fiaterò ; Piaremzze . Lat- le- 
zi! vo luptat . Gr. potpà bau • Segna. Pred. J7. lo. Pcafa- 
ee dunque s’é troppo non voler altro, fe non che vi pei-J 
viale ui alcuni piacerucci per altro leciti, cc. 

Piacevo l. ACCIO . Actrtftn. dt Piacevole i Piacevolone. 
Lat. fnavtfrmut . Gr- 
(aia che l r è quella fi 
volacela . 

P 1 A G G 1 a xt E N TO . Ufeiamtnto , Adulazione . L«. a fiot- 
tano , blanditi a . Gr. òvr hu . Il VoeabvL nelle » tori con- 
t X A rtl a A $. t LISCIAMENTO §- 
PjaCHBTTA . Dim. di Piaga , lat. ufi u factum. Gr. «A- 
xìSnr . Red. Ltt. ». icj. Farmi di ricordare, che fono più 
di dicci anni, che egli aveva una piaghctu nel nato eoa 
carie di dfo , che rendeva Fetore. 

Piamente . Avveri. Con pietà , Relìgiofam'ntt . Lat. pètJt 
Gr. itooiSùi . Stgner. Crifi. infir . }. j». g. San Paolo, fcri- 
veodn a Tito, dice che il Signore già venne- al mondo 
per infognarci I penalmente tre cofe: a vivere fobicamen- 
te , a vivere gitifiamertc , c a vivere piamente. 

Pi A s T R I N O . Sona tf arme di defio . U PocabeL nella vó- 
ce OHI AZZERINO. . 

Pi a ttoioso . Add. Schifo , Pieno di pidocchi, e di altre 
lordure, Lat. J&rdiiut , ptdtiuLfus . Gr. jvwapbt, ptupeiSm. 
Maini. 7.68. E fonte dire : b lecca pevcrada. Carne fian- • 
t(a. barba piattolofa , Ribaldo, fant-nfizza , e gabbadei , 
Qh a quel d’altri pon cinque , e levi fei. 

Pi C CA T I G L 1 0 . Spezie di mnnicarttto , thè fi fa dì cmrtt 
minuzzata, t di altri ingredienti . Red. confi I. 17$. Sic- 
come a'ncora della carne Iella fe ne può accomodare o in 
piccatigli , 0 ammor follati , o polpette , cc. £ ». 67. La 
mattina, e non la fera , fe le può concedere tre o quat- 
tro cuccbiame di piccatigiio di carne , ec. 
Picchettato. Add. Lo fiefio , che Picchiettato; Di 
pm rotori . Lat. rei or mi . Gr. 9ouò%foo*. Red. O fi. an. 1 86. 
Sono di un color nericcio , e bigio picchettato di nero 
. mentre fon vivi . 

Pie cuoi etto - Dim. dì Pitti udo . Lat- eteiguus ptdi- 
tului . Benv. Cr//. Oref, 47. hj tal guifa adunque concludi 
jl perfezione il mio Atlante , c cuti due luoghi della fi- 
gura , et. fa. : d»it curi due piceiuulctti d’ oro ben gogliar- 
di ( qui ptr Ji t:tht, fóci Pitabol. fi porta la vote Puntici- 
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f# Dm.. di Ficciaoio un f ut fio mede fra» e fin fin ma t edr- 
nome F uremie* , di cui fi fcrvttono gh Accademia , cute 

Pieri— leni > 

ricco . Add. Tette , Frutta . Lat. In Sui , puntìat . Gr. 

. Stgxtr. Pred. ». il Con qual faccia ardirete 
voi poi ne’ volili Infogni di comparirgli dinanzi / men- 
tr* egli picco di gelosa punge ni ittina , ondale pur ( po- 
trà dim ) cc. 

Fietiiiucito. Add. da Pietrificate ; Divenuto pietra. 
Indurii» . Il l'oc aiti, tulle voci pietra 1 . f C RI- 
STA L LO .' 

PltTROKS . At tra fi il. di Piata . Lai. faxam . Gr. *rtga. 
Dar. Ctax. gin. deh li. 148. Quelle mura ec. (c noi le ca- 
richiamo dei nuovo pondo di quelli ferramenti , c pieno- 
ni , elleno primieramente faran pelo, poi corpo, in ulti- 
mo sboozoleranno . Gir. lett. 1. gì. Con patroni , che 
(porgono fuor dell' angolo intorno a due braccia . 

fll' VITELLINO- Spezie £ erba , delia anche defitto . 
Lat. *»» . Gr. «>r . Cr. 6. 60. 1. L'uro, «od gichero , 
il quale per altro nome è detto barbaaron , ovvero pii 
vitellino , è caldo , c lecco in fecondo grado . 

Pifferare. Smart il piffero ; t figurai Dar Luffe , Bat- 
teri . Lai. verberare .filagli ajfiterr . Gr. o Atout , w«i£Vf*. 
Salvia, di fi. j. IJ4. Nelle boccile dei volgo é un prover- 
bio , Far come t pifferi di montagna , andarono per piffe- 
rare , C furono pifferati . 

fumi BUE RIGOGOLI A UN FICO.*. FICO* 

Pigliar lingua . v. lingua f. XXVI. 

P Iti N t NT E . Cbt /pigne . Lai- impilimi . Gì. iWja*. Tur. 
Dav.ann.6. lai. Cbrofo la fiale da' venti Etesi , pigino- 
li a iena il m.uc , che quei greti, c (lagni rie copie, che 
i! verno ficca . 

P 1 L a o . Sma di vivanda , tbt fi fa di rifa . Red. Un. a. 
8*. Retto a V. Sig. obbligai 1 liimo per la ricetta golofc 
del piJao mandatami , e le pe rendo le dovute grazie. 

Pilastri l lo ■ Dtm. di Pilafita . Prof. Fior. 6. 3. Uno 
di «Ri , a cui la forte toccava ,a leder ponevano et. fovra 
quel pilailrcilo , che a guifa di piramide nel mezzo di 
quella fonte G vede tu rilevare. 

Pillo LETTA . Dim. di Pillola . Lat. parva filala . Gr. 
•UatpiSnr. R ed. eanf. 49. La fera dopo cena ho duro 
una piiloJcttavài truca, ai pelo di dodici, o quindici grani. 

S a; puffo : Si c data una pkoola pillolctta di cinoglotta. 

PtLLOLINA . Dim di Pillola . Red.' confi 1. 6. Ottima 
cola ed opportuni (lima farebbe , fe la (ignora immediata- 
mente inehiottitte due pilloline di dodici grani 1' una , 
ee. E 7. Se quelle due pilloline ec. fi forti fi tufferò con 
tre , o quattro gocciole di balfamo ec. fcrcbbooo mag- 
giormente la loro operazione . 

PlLLONE. iuta di frumento meccanico , detto altrimenti 
Mazzeranga . Lat. p alitala . Gr. iyayitig. Il Votabal. nel- 
la voce MAZZAPICCHIO 5. 1 . 

Pilorcio . Lat. Jìcdidui, puaius ; piano fi 0 , Lat. fiordi- 
dot . Gf. pimpcs . 

P iNCumORE . Barcellone , Babbiont , Scimunito . Lat. 
vappa , ffipa . Cr. àrdane , «W» . Il Vuoici, mila 
Voce GOCCIOLONE. 

P 1 N 01 NT R • Pignone , Che / pigne . Bue. Filoni. 6. 86 . Dan- 
dogli eoo una pedona progenie (caccu, quivi il mattò. 

Pinguedine. Graffarne , Graffetta . Lat. fingatelo . Gr. 
tonar*. Segmr.C71fi.tn/l1. 3. zo.it. Il più delie velie l’ini- 
quità della gente proviene da quella fovcrchia pinguedi- 
ne , e«. Red. Off. an. 147. Su vanii quivi rannicchiali , e 
raggomitolati , come fe ti paiccffero di certa poca di poa- 
guedine galletta , che in quegli fletti foaxj fi feorgea . E 
i^n. Potendoli credere, che abbiano quei colore, perchè fi 
pattano. della pinguedine firuata folto la cute, la qual pin- 
guedine nelle cicogne é di un dorè . che pende molto al 
rotto - E confi. 1. 6 1. Ancore!^ in etto fi cravatte una 
granduTima copia di pinguedine , nulladimcno ec. 

Pinna . Sona di conchiglia . Lat pinna . Gr. rime. Red. 
leu. 1. 144. Vorrà ella negarmi, che qui non fieno quel- 
le conchiglie è Oh le ella me lo negalfe, io vorrei man- 
dartene tre , o quattro navichiate , c ci vedrebbe delle 
porpore , cc delle carne , de’ pettini , delle pinne , cc 

Pinzo che rosa . Fcmm. di Pinzochera»* i e fi fiaol 
prendere in mala farle . 1 at. fimpulairix , pittata fi mala- 
nni . Ccech. Stiav. a. 4. Ella , che Tutta pinzocherona , 
io in conofco, Si farà cofcknzA di tenerla In cafa. 

Pioli. A . spezie tfaibor* . Cr. t. $l. 1. L'abete , che vol- 
garmente li chiama pioli* , e latice , fon quali una rae- 
defima cola . • . 

Piombino . Sufi, speri* d' acuii» . Morg. 14. $6. La gal» 
lincila con variate piume , L’ucccl famamaria , v' era il 
p : ombino . * 

fin v ANELLO > Dino, di Pievano fin fi. Scgntr. Pred. x. 6. 
Quando i foldati lì vider fare una Carile refittenza : Eh 
Ha cheto , gli dittero , non li avvedi , che tu qui lei un 
provane! lo ridicolo , un pretaztuolo mcfchino ì 

P 10 v IFERQ. Add. Ptovo fio . Che apporrà pania . Lag. pln- 
vtofus , imbnfer . Gr. i ubi ih , òpdfooipot , Alani. Coll. *. 
46. Poi il chiuda in parte , ove temer non polla II pio- 
vifern auiumno , o 'I freddo verno. 

Piovosissimo . Saperi. Ai Ptovofio . BrmL. hit. *. 1 1. 
149. 1 tempi da alcuni di in qui fono flati piovuflfLmi , 
c eli averanno futa molto fimi tra la flrada . 

Piovuto - ile peffa aattaa valcu la ficffi,rbc Dementa 
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nel fignifit. del fL avendo detto anele Dante taf. $. Piovuti 
li demomp. petag. i.Ejgli è cenar», e pur pure un piovuto. 

Pi R A T t R 1A . Il t<a Jtggi.ru . Lai. piratica . Gr. vi»f*r».rf. 
Red. lett. 1. 159. il intere fpazzati 1 mari dalle piraterie i 
de' barbari , è ancor rifa una politica devota , c ncccflan» 
al cnllumclimo - 

Piratico, ftdd. Di pirata , Appartenente a pirata , Lat 
piraUtut . Gr. nmparnst . Salvia. A tfic. a. *;©. Avvezzo 
pure a grande e alfoluta potenza , dopo la guerra pira- 
tica pofe giù I* armi in Brindili al cenno della mede li ma 
patria , che giaci' a ve a fatte pigliare ì 

Pii alma . s pet.it d 1 rnjttto . Lat. pprmtfla . Gr. wvfmù- 
oom . Salvia. prò). Tofi. 1. Ma che egli folle di razza 
di piraulia , ammalctto, che «alce , e fi nutrica nel fuo- 
co , quello adè , che mi giugno nuovo . 

Pisci a'L ETTO . Porr Baff. Fanciullo , Figliuola . Lat’ 
palliala . Gr. nofèono . Atalm. 1- 81. Corte In levatrice , 
ed in effetto ec. Farforigh una beltà pikialeUo , Che fu- 
rti tu , poi detta Cctwfon ■ 

P 1 S C O s O • Add. Che ahfond.t di pefei , Che ha pefica facile. 
Lut fificffi» . (dt.ixhalSw . Ar. Far. 3. 41. E la città, che 
in mezzo alle pilccfc Paludi , del Po teme ambe, le foci. 

P I S E LL A I o - Luogo , m tal , e germogliano i p$- 

fitìli . Buon. Tane. 4. 1. Vada ’n malora I orto , c ’1 pi- 
Iella» , E* b accogli , c care iota ni co ceti . 

Pispinello. Dim. di I ifipiao ; Compri letto . Cor. Mote, 
fin. 1. Già per la Secchia mcriendo Arno in grondaia , 
Verta (pilli , e zampilli , c pifpincJli , 

Pispino . Zampillo . Lar. aqua t fi/- huoeuto atfilitnt . 
Totem, leu. gàlrre per fotti itti mi canali g'uidaadofi eleo» 
con varj pifpim in diverte patti ■ * 

Pistacchiata • Canfimon' ai prffactii . Im /bigama 
fi fiaccar um. Gr. erekyatm r tir *1*10*1*0 . Pie/- Fior. ù. 
111. Quell’ ambmfie tanto celebrare da’ poeti antichi , che 
altro fonoycàc ncbiliffinu erbe lari , siouiarc rare , mi- 
gliacci fqvifui , cc. pu lacchiate , e t: faui mankorctti. E 
1*1. Veggiamo mandare uro» belliAiOM, e gran torra di 
pinucchuto , c per Rdnrnaie, c arricchire il de nò fopr uf- 
fa nitrici e alcune tenute piccole di marzapane , e di pi- 
! laciniata . 

Pistolessa. Piflola talliva . Cari. Fior. T atto rfi n' efes- 
no, c fc ne veggan fuori piflolctte dedicatone, Ione ruf- 
fe d’ incerto ndhie. 

Pi stri no . f. L. Spezie di malato . Lar. pifinnam . Gr. 
po/aur . Cefi, leu, 54. La quale potrebbe un di onorata- 
menu cavare del pillrino l'amico <7*/ figatat.) 

P l T ò n I s s A . Fitontffo . Lat. * fjnhomffa . Gr, nuibnooa. 
hienz. fiat, j- Se non che quando per la gotta chioccia 
cc. Conforterebbe maghi , c pitoniflé Per tur via quel , 
che si gli dà martello. 

Pittrice . L erbai firn. Di; minte , Dipintore ffa . Lat. 
piagali . Qt. 4 {aeyfàpaOa. Salvia, dift. >• 1J{. Poiché 
P anitra amante , fornice a; j ^lfionata , carica in beilo 
1’ immagine dell' amara. perforo» . 

Pizzica QUisTioNi . A. cui «brighe . Lat. rìmfiiu. Gì*. 

■ Liè, fiori. 54. O becca lite , O pizzicaquulioni , 
Giltaro avrai il giacchio in folla fiepe. 

Pizzicata . Per Sorta ai i^nfiztone minati filma . Red. 
Un. 1. ite. Se non volcflc ulare la polvere lopra/critia* , 
potrebbe far limare il corro del cervo, c ridurlo in pol- 
vere impalpabilittima , quella polvere farla «iniettare in 
foggia di pizzicata cc. A ’mlm 6. 57. Chi per la pizzicata, 
che produce U luogo , fa tragedie in fui cappotto ( 411Ì 
figurai. ) 

P L 

P LACENTA. Mafia muffata di piccia!* aitine ,1 vene , citi 
formati nel' ut ero della femina gravida ; ferve per trama»- 
Aarc il nutrimento al feto i e fi totem Juan dopo ’d parto . 
Lat. * placenta . Red. tonfi. 1 . 149. Quindi a poco a poco fui 
gufeio , o lui panno cllcmo di etto uovo nafee , c trefee 
una cena fullanza folida , che dagli anaii.-mici i chiamata 
b placenta, dalla qual placenta diramandoli infiniti: rami- 
ficuriont di vafi, quelle cc. F lett. z. 171. Nel cono non 
vi era nè placenta , né cotiledoni , fo! amen te vi li fcot- 
gevano certe macchie bianche . 

Piaciti . Spezie A' Aliarne . Bice il. Fior. I*. Gli allumi 
liaiurali fono più , cioè 1’ allume fcittilc , il rotondo , lo 
rtrongiie , J'artragalotc , il liquido , il piacile ,il pi rotile. 
Plasiice . V. C. Arte di fot figure di torà . Lat. pio. 
fine . Gr. *x»3 vocìi . borgh. Rip. *54. Lalciando ila enfa 
del getto da parte , fol brievemente favellerò della platti- 
cc , cioè del fare di terra, da cui pare , che il far di pie- 
tra , e di marmo f;a derivato. 

Plausibile . Add. Degno di applaufio . Lat. plmafitn . 
Gr. xperrrrn . Solvi». prof. T 'ofie. 1. pi. In quello fatto del 
ringraziale , tanto per ogni titolo, da me dovuto, e pcr- 
. ciò argomento più d'ogm altro pl&uflbile , e ncccflarw 
fono flato da me divertii, muto, c fenza lingua 
PunMCcro , Peggiorai, di Plebeo . Lat. ex infima pie* 
bt . Gr J'xftzraiai'ztior . Seguir. Pud. 3$. 5. Lo aveva egli, 
di plebi accio , di iordido , di pezzente , aferitto nel nu- 
mero di que' dodici fonatori. 

Plebeismo. Maniera plebea . Lat. flebe/at mudai . Gr. 
ia/xoraòi Olisene . Salviti, profi. To fi. 1. gl 4. Il quale idio- 
Himo , o più tolto plcbcifmo vefià alia nubile , e fece 
torn- 
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comparire in buon lume il noftro Petrarca. 
PleMIPOTENIIAIIO. ^wj/i , thè b < i //naa fattiti Ai 
trattare , rd idi urtare qualche affare , e ^er io fi» da qual- 
che S'alar ano ut tefe di grande importanza . LiUarbiter , lega- 
mi fumata potè fiat e injituBui . Gr. tuurmii . Segmr.Crifl. 
tnflr. 1. 17.5. Fd «bau de’ Arai diritti 1 Tuoi minillri , gU 
fa pieni poienziarj per accordare ù pace co’ peccatoli . 
Putta . v. henta . 

Pl SU R A. P. G. Membro»* , thè Jla allattata iute inamente 
alia cavità del fitto . La*, pleura . Gr. wtaugA . il Foratoi, 
rulla vota punta $. V. 

Plinti TE . Sorta a’ Allume . Lat. plinthitit . Gr. wXudi- 
tu . Rieett. Fior. 14. Gli allumi naturali tono più , cioè 
I' allume fattile , il rotondo , lo flrongtie , l' iiitragalotc , 
il liquido , il pUcitc , e il pilotile . 

P O 

P Oc O LO. P.L. Calice, Pozione. Lat. potala m. Gr.mó, 
xaffit. Bw.n.Fter.4. s. 7. Stupido anch'io là fui tra più 
balocchi A fentir ciurmadori imbecherato (Me ne vergo- 
gno ) i lor peculi bevvi ( qui figurai. ) 

Fo PER Acero . Peggiorai. de Podere . Lat. vile pradtum . 
Gr. Affi d . Ben. Coti. Che flava quinavalle al po- 

deraccio . 

Po e e R o N E . Aceri fc. di Podere . Lat. ma/num pradium . 
Gr. plya »t ifia. Prof. Fior. 6. 191. In talea )b lo ho Tem- 
pre moneta I pezzata , perchè non mi piacciono quei po- 
ti ctoni nel taltbino ( qui figurai. ) 

Pool CE ■ V. L. Pvjhonc , Cult. Lat. podtx . Gr. t pomvit. 

Il l'oeabol. nella vote cocchiume V 
PoiTANA. Poeti fa. Lat. poetiti , Per fi Gr. Tvàrtm.Car. 
lui. 1. »f. Non J'avea per poetami, le non in un lento; 
l'abbiamo ribattezzata del voitro nome; c con l’un feti* 
fo , e con l’altro palla per poctana per tutto. 
Postiches i'a . Maniera, 0 Proprietà poetica . Lat. ra- 
tto poema . Gr. Tfdroi vomruùi . Salve», prof. Tefe. a, 
>09. Non è pec quello , che fa totalmente privo il To- 
netto di poeticheria . 

Po et I C 11 l is tuo . Superi di Poetico . Salvin.prof. loft, 
1. 3*0. Quello empito, e quella voga, da cui era trapor- 
fato di Pindaro il pocnchmimo fpinio, ancora faceva si , 
che ce. E aói. Non è ella una poctichilfima immagine 
per dichiarare , la villa di madonna Laura aver 1’ animo 
del Petrarca , ec. dello , e mollo ad amoroto canto , ec 1 
Portone • Aetrtfeii. dt Poeta . Aileg. jj. Io , che non 
mi perluado d’ erfer un di que’ poetoni madeniaJocci ec. 
ina ni ut tulio mi tengo , e tono uno lìemaro rimcllìiic- 
ciò ai poeta vettaiuolo pollicelo , e dozzinale . 
Poffare il cielo, poffare il mondo. Serto 
if interi rumi , che dinotano maraviglia . Lat. papa . Gr. 
Tarai . Buon. Tane. 1. 4. Poffare ’l cielo, com'clla fla in 
tuono ! Come le voci ella la ben portare ! Red. leu. 1. 
167. Oh poffare il mondo I Nel leggere le giunte al no- 
Aro Vocabolario della Cniica cc. vi ho trovati feorfi due 
grotti errori . 

Polemonia'. Sona di erba . Lat, poiemonia . Gr. «Myuai- 
ror . Rutti. Fior. 10. Il becn bianco , fecondo alcuni , è 
la poiemonia di Diolcoridc . 

Polenda • Lo [le fio , che Polenta. Il Potatoi. nelle veti 
MACCO, t PATTO N A . 

Politamente .v. pulitamente. 
Politicastro. Peggiorai, ài Politico . Segntr. Preti. 
*3. j. Queiio Tema dubto farebbe (lato il conliglio di ta- 
li politicali» . 

Politico . Sufi, stati fla . Lat. polineus . Gr. «Arrisi* . 
Segner. Mann. h!w. 16. 4. Va jier le convcrfazioni di que’ 
cortigiani più Ani , che tu cono Tei , di quei pela mondi , 
di quei politici , e mira , le danno legno veruno di cre- 
dere , che cc. 

Politicone. Atttefeit. di Politico Add. Red. lett. 1. 
593. N’ ha cavare mattine così line, ed affiorili così po- 
liticoni , che gli è rmicuo di farli eleggere cenforc per 
1' anno futuro . 

Politissimo. Superi, di Polito . Lai. polttijfimus , pur- 
gatijfimus . Gr. uoofini-mroe , uata/meuToe . Satvm. dtfic. 1. 
134. L’ una , e I’ alira ad riempio de’ Greci , da’ quali le 
Tue comedie prendeva, congiunte il politillìmo Terenzio. 
Po L LUTO . Add. Bruttato t Imbrattalo . Lat. inquinar ui . 
Gr- fiutpit . Vit. SS. Ptidr. 1. 1S3. hflcodo polluto di fòr-, 
nkazione. avea in ufo di celebrare, c dir metta. Cavale. 
F rutt. ling. 33. Pare , che rifiutino , e faccino polluto , e 
lordo , ed avvilifchino il Gogne di Cullo . 
Poltiglioso . Add. Mctojo, Fango fe . lot.lutofus., eoo- 
nefiu . Gr. nhùloi , ìtaniSm . IL Fot oboi, nella vote L I* 
M A CCIOSO . 

Poltronescamente. Avvetk KeghiUtifaenente , Con 
maniera poltrone firn . Lat. fegmter . Gr. pfSif utt . il Pota- 
toi. nella voce POLTRO NEOGIARE. 

Polvi olio. Polvere fiottile . Lat pulvifculut . Gr. uo- 
tnprltno . Salvi», dtfe. 1. & Chiamatila ec. gli Spagnuo- 
U tubato ; voce derivante , dirci , dall’ebraica abacb , che 
lignifica polvere , o poi viglio , e in lignificato di droga 
polverizzata trovali nella Cantica al terzo capo . 
Pomiciare. Lifeiare , Pulire con la pomice . Lai. pumi- 
eare . Gr. tmrnauroufl^nr . Bcnv. Celi. Qref. 97. Avendo 
fa mia figura aetu .daile laidume , c ùiu paca , « pu- 
ittn. Ili, 
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Kt* , ed appretto pomiciata , la metti colle quattro ver- 
ghe di fieno fopra un gran letto di carboni . 

Ponderatamente. Avverò. Confida atamente , A4»- 
1 ut a mente . Lat. confidante . Gr. . il Potatoi, 

nella vote consideratamente. 

Po POLO . Per Pioppo . P. Pottic. Lai. popolai . Gr. 
fot . RuctU. Ap. 14 7. Fatto quetto chiudilo in quei loco, 
Ponendo lotto lui popoli , c falci , £ fopre cajfia , con 
ferpilio , e timo . Alani. Colt. t. 18. Vedi li fcopa unni, 
il foggio alpelf re , Vedi il popolo altero , il lento falcio . 

Po p o n a I o . Pendute di poponi . Lat. nulopeponum vendi t or. 
Pnfi. Fio*. 6. 108. Il poponaio non oc vorrà dare qual- 
cuno al ptezso ordinato ; e che li fa 1 eccoti i turi chfl 
te 1' acuutfano . 

Populeo ne. Spezie di unguento . \jit. * populeo n . Gr. 
Lid «T>«7* . Cr. 6. lay. 1. La tatt*i è erba tunicanonim, 
imperocché jiella (k enfiar la faccia , e '1 corpo , come fc 
folle iebbroio , e curali , come è «letto , col populconc , 
c «eto, e col fugo deila fempreviva . 

Po pu lo . P. L. Popolo . Lar. populut . Gr. liuot . Aertgh. 
6E. Il cerco ignorante, il cavaliere rozzo, e il lieve po- 
polo non cura delle ragioni. Cronubet. et Amar. 193. Il j>o. 
pulo di Siena cacciò i gentili uomini di Siena , e i Fio- 
rentini li fcciooo pacificare in Geme. . 

Popolosissimo. Superi Lo Jlrfo , che Popdofifima . 
Bemb. lett. 1.4. 50. Della quale ho leflimonio tutu que- 
lla populofilUma , c loquacitlima città . 

Porcellana . Per Chicchera , o Ciotola fatta di porcel- 
lana . Lat. pcculum mumnum . (ir. »snipis» uiifòmr . Red. 
tonfi 1. 8y. La cena della fera non «Jce clfcre aJtro , che 
una porcellana di orto once di brodo di carne, non mol- 
to (uttanztofo , ma lungo , e non iniziato . 

Po R f 1 h ION E • Tona d uccello , di etti u Plin.lib. 10. eap. 
46. e tib. 11. eap. 37. Lat. potpbyrto . Gr. Toao fi.nt . Car. 
Utt. z. 149. Alcuni dicono , che quello uccello ( il pelli- 
cano ) è il portinone . 

Por 1 S M A . K G. I temine geometrico ; e vale Corollario . 
Lat. * pouf ma . Gr. tioez. Porci. ro. Ld io » 

quello è, rifpofi , un bello , e prezioto o porifma , o co- 
rollario, o giunta, o vantaggio, che tu tei vogò chiamare. 

Porraceo. Add. Prajjmo , Di eolia del peno . Lat.por- 
r attui , fra futili . Gr- TpaaùSot , r può ani . Red. lett. I. 85. 
Nel qual tempo la lignota ha avuto una grande diarrea 
di bile pori acca Amile al verderame . Salvia, prò/. Tofc. 
a. m. Quindi la bile porracea, o vogliam dir verde por- 
ro ec. del color del vetro . 

Porre CINQUE, H levar SEI. M anitra baffo di 
dere , eie vaie Rubare ; pereto fi tengono nel rubare cin* 
que dita f e fi levano [et eoje con la ruba rubata . Malm. 
7. 58. Ribaldo , fant infi zza , gabbadei , Che a quel d’al- 
tri pon cinque , e levi lei . 

Porre la cipolla a' piedi ad alcuno . v. 

CIPOLLA ft. Hi. 

Porre, o mettere troppa carne al fuo- 
co . v. carne §. V . 

PORRO. Cacciare un porro altrui , e Cacciare tot porro die- 
tro via . v. CACCIARE in que fio Giunta. 

Portar polli . v. pollo &. VI. 

Po R Z A N a . Sorta tf uccello palufire . Cr. io. *8. 6. Anche 
con ncarpclJo fi pigliano le portane nelle caonole valli , 
dove dimorano . 

Posa pi A NO. fi dice in ifebeno a ehi va adagio , tome 
ft ave fi t 1 pii teneri . Buon. Fier. j. 1.3. E dalle gotte, o 
dall' andar a mano, Il cfnamiam ir adir Agio poupinno. 

Posatissima me nt« . Superi, di Pinatamente . Lar. 
auiettfiime. Gr. . Segner. Cnfi. inflr. 3. 34. 1», 

Da tutto ciò può arginili quanto poco fi abbia a fumare 
la morte bella di aJiuni rei criliiam , che pure muoiono 
pofatiflìmamente ne' toro ietti. 

Po s P a s T o . Si dice alt' ultimo fervilo , che fi mette nel- 
la menfa . Lat. btilatia. Gr. . Saluta. prof.ToJc. 

1. y 1 1. Quella nollra cicalata c un pofpalfo ( qui figurai. > 

Post COMUNE . Oraziane , che dice fi nella tmffo dal Jd- 
cetdote dopo e ffe* fi tcmunieaio . Maeflruzz. 1. 41. Ma le in 
poma egli entra alla chkfa ( lo Jtomu meato ) ovvero in 
prima , che ’l prete il vcdelfc , già avea cominciato il 
canone , <ke il prete procedere nell’ uficio inlìeme con 
colui , che'! ferve .* si , c in tal modo , che finito il ca- 
none , e prefo il Sagramento , innanzi che fi dica il polt- 
roni unc , l'ammoniìca , ch'egli «Ica. 

Posticipare. Pof porre nel tempo , Differire. Lar. polì- 
venire , di ferro . Gr. . Aid. tonfi 1. iy.;. Per 

lo più pollicipavano tre, o quattro giorni, ancorché tal- 
volt-, fc ben di rado , annaffierò qualche poco. 

Po s T I L L A T U R A . il poflillart , Pi fi il Li , Annotazione . 
Lat. annotano . Gr. tafceeifiMOtt . Salviti, puf. To/c. t, 
4S9< Per un certo mio mcndo letterario tono Avvezzo a 
fuucchcrarc , e impiallnccicat le margini de’ libri di non 
poche poiliilature . 

Posi l 1 m 1 n io . Diritto , • Maniera , con cui quegli , eh: 
tiU'Hn» ntlla pa dnu dada cattiviti , ricupera il primiero fino 
flato , t tutte le pnfiiae _ tagumi ; qui nondimeno /emina 

■ adoppiato per la cairn irà mede finta, da tui fi ritorna . Lat 
pvfliimtntum. . Gt. àracp-.oi . Buon. iter. 3. 4. u Abbrac- 
ciamenti D’ arma nfeontrati , D’ efilio e poilliminio ri- 
tunuti , Delie cole minate ammiratoti . 

Post R 1 NC o lo ■ Sorta di manicaretto. Prof FÌor.6. no. 
Ritrovò nel fuo cervello vivande non più tifate , cc. le 
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quali farono civrci , ammorfellati , poftrincoii, c altri sì 
/atti mani catelli . 

Postulato. Termine matematico ; Profafixjatre , che non 
ha veruna dijfituhi nel metta fi in ptattta , e ne' teoremi , 
« problemi fi a fiume come fondamento . Laf. * pofiulntum . 
Gal. fift. 199 Mi ricordo ber il limo, che Archimede ne i 
libri delia sfera , e del cilindro mette coieria propofuio- 
ne tra i pollatati , c tengo per ferino , che 1’ avelie per 
indimoArabtlc . 

a OT AGGIO , t FOTT A CGIO . V. Tranzeft ; Setta di 
mine firn . Allrg. n 9. Di rado è freddo il vin, ni mai vi 
tìnge II letto , ari cito , intingolo , o poi raggici . Prof 
Fior. £. 17*. Che vagirono iena' uova palliai , minchie, 
torte, pouggi , polpette , ripieni , cc? 

P R 

P R A T E L L I N O . Dim. di Fratello . Lat. pr«t*/i»i« .tfr. 
intuirla . Buon. Tane. y. y. Perchè dove fa capo quella 
via 'N certo pratellin. che fla pendio , E‘ una certa mac- 
chia «ita aliai bene , Che quali lol tulle barbe s’ attiene . 
Sfaticatissimo. Superi, di Frantalo . Lat. u/ìtanf- 
fimus . Gr. fUtaamt ùìiep.int . Red. confi, t.ifi. Non man- 
cheranno luoghi più proporzionati , se' quali quello iliu- 
llriffimo lignote potrà ferfi applicare da altre peilone 
quella a' giorni d'oggi praiicatilfima medicina. 
Preaccennato . A ad. Sopraccennato . Lat. antea indi • 
tatui. Gr. ‘VM^mpiroc . Red. tonfi. 1. 157. Ripurgati bene 
gli eferementi del corpo co i prcacccnnati medicamenti , 
mi piacerebbe cc. 

Precesso. Add. Papato , Che ha preceduto . Lat. pra- 
grefiui . Gr. wpefitfiotuìt . Ar. Pur. 39. 41. Come lo vede, 
che ben medita aperta Quella allegrezza , eh' » preccfL 
guai Le feto la maggior , eh’ avelie mai . 
Precettante. tir pretina . Salviti, dtfic. a. se 6. Laon- 
de il Bembo, come non icmplicc precettante, ma oneran- 
te inficine, ed artefice del noilro dolce idioma , ebbe cc. 
PRECETTATORE . Precettare , Che dii pruriti , 0 rego- 
le . Lat. / 'ter fica . Gr- iJaVxvMf . Saltin. dtfic. I, j 55. 
Quel grande ingegno d' Anltonle , ben comprefe ciò eh' 
ella fide, allontanandoli dai metodo degli antichi precet- 
tatoti, i quali fi rilUingcvano a certe piccole regolate , 
CC- £ 560. Lafciando. la tlrada dell' elcrcitarii lunga, for- 
ce , e difallrofa . prendono quelìa di precettato» , c di 
critici . £ fòt. Quelle del piaci latore mclcrciiaco , tono 
acqua mona, (lagnante ec. nella conferva della memoria. 
Precinto, v. L. Add. Accinto . Lat. frac urtiti 1 . Or. «*- 
patire p ini . Pie. 5 . Gèni. 14. Sieno 1 voliti lombi precin- 
ti , c le lucerne acide nelle voilrc mani , acciocché vi- 
gorofamente operiate contro a coloro, che vi combatte- 
ranno . Menz. fiat. y. Ahimè, che importa far dc’iatnfiz- 
Ti , Zuppa agli Dei , c in toga andar precinto, E un vi- 
le* aver , che l' antimonio f cluni ì 
Precipitatosi. Per bai. mafie. Che precipita . Lar. in 
practft agem.Gt.i aamxni(iui(ur. Cavale. Fungi. 1?. Quel- 
li , che beatificano altrui , fon precipitato» , e quelli , 
che fon beatificati , e lodati fon precipitati . 

PrE cogitare . P. L. Fenfare prima . Lat- praccgitort . 
Gr. vpimÀdai . Cavale. Frutt. ling. $. E generalmente a 
quella preparazione s appartiene , che 1’ uomo , che vuo- 
le orare , ripentì , e ptecogm attentamente quello , di 
«he vuole pregare . 

Precorritrice - Vttbal. fieno, che prttotve . Lat. pre- 
cut rem . Gr. uprr pi-gran . Salvia, difit. a. 97. La fortuna 
non va feompagnata , fecondo elfi , dalla nccellità , anzi 
quella i fua (onera , c piecorritrice . 

Predace. Add. Che preda . Lat. pudatorius. Gt.ypavpr- 
nit . Prj Phr. j. 154. El.’a fa ec. montare , Ho per di- 
re , in furore contro alla rabbia del Turchefco importu- 
no lluolo , contro al predace , e molcllo corteggiatore , 
e contro a' nemici del ctillianclimo . 

Predatorio. Add. Che preda , Di predatore . Lat. pra- 
dattrins . Gr. XjtfvWr . Set n. Fola. 1. 36. Coociofiacbè 
T arte predatoria Ha parte odia arte da guerra . 
FrediCITORE . Perbal. mafie. Che predice . Salvia, prof. 
Tofc. 1. 517. Non era egli adunque un avvilo uudb ec. 
d‘ un calo predicitore a Cesilo che non andaile / 
Predilettissimo . Superi, di Prediletto . Pit. S. Gi- 
rei. jj. Im pertanto . figliuoli miei predilerrittìmi .coofor- 
tovi , che mentrechè avete il tempo , non riceviate in 
vano la grazia di Dio . £ 74. Seguitò nella celdlial pa- 
llia i] tuo predilettiflimo , e madiro Cuciamo . 
PREDILETTO. Add. da Prediligere. Lu.ntmium dileBui, 
deamotut. Gr- ònpfAùpuom , nkvylnr . Pit. S. Girol. 34- 
Prediletti mici , amatevi inGcmc , ficcome il Salvatene 
c* infegna . 

Prediligere. Amare con preferimento , Amate grande- 
mente Lat. dea mire , Ter. OtublKt amate , Plaut. Gr. 
vTi/fiKriv . Segnar. Mann. Marx. io. 4- Ha pieferitq te , 
ha prediletto te, ha data prima a te la comodità di gua- 
dagnarti una corona sì fplcndida, fc la vuoi . 
Preesistenza . Prendente t fi /lenza . Lat , 9 puntai- 
fitntta . Gr. sene» - Salvi n. profi. Tofic. 1. 4)4. Egli 
adunque fecondo I’ opinion Platonica della precfiltenza 
dell' anime innanzi a’ corpi , dice , ec. 

Preferenza • Pie frumento , Prelazione . lat. pr alalia . 
Ut. tfitfittu . Segati. Gufi, inftr. 3. ij. 6. Conviene fé- 


PRE 

rb , cc. che riconofca Dio per infinitamente migliore" tf 
ogni altro bene , eoo quello dolor fommo che abbiamo 
dato di preferenza , e rii prefiilimazione . 

Prefer ibile • Add. Da prtfertrfi . Lat. prnlatirme di- 
gitai . Gr. TtpWtpne . Segna. Crt/I. inftr. t. 8. 6. Anzi in 
qualche circollanza può dirli , ebe la grazia li» preferibile 
alla nvedefima gloria. 

Prefiggi MENTO. Determinazione , Stabilimento . Lat. 
propofitum . Gr. otiloau . Segna. Mann. Dieemb. 1. ». La 
preparazione prodi ma è il ritiramcnto , il raccogli mento, 
e (oprammo il prefiggimento di ciò che tu vuoi pro- 
porti da ponderate in prò tuo. 

PrefiguramentO. Precedente fig tiramento . Lat- pro- 
fittar et io , ptafimufitatio . Gr. nfoaopuéam . Salvia, difit. 1 , 
410- Marlilio ricino ec. lo confiderà come un'ombra , e 
prcliguramento di Córto venturo . 

PREFIGURANTE. Che antecedentemente figura . Lat. pre- 
figurata . Gr. ìmorvrir . Salvia, prefi. Toft. 1. 41. Le pie; 
dizioni , e T ombre luminofc prefiguranti il gran sole di 
verità, che ec. comparve nel mondo Re della futura glo- ( 
ria , ec. nel noilro Tofcano verfo deferirti: . 

PREOATiyo . Add. Atto a fregare . Lat. deprecatoria! . 
Gr. Itxrtuét . Il Poca boi. nella voce si f. II. 

Pregevole. Si può aggiung. Salvia, prof. Tofit, 1. 10. . 
Neil’ ertemi conlegnatc ic pregevoli infegne di quarta 
nobilillima adunanza , torte maraviglia m’ aliale , ec. 

PregiaRILISSIMO . Superi, di Pregiabile . Salvia. prof. 
Tofc. 1. 44- Lafciò ne’ fuoi ferirti dell una , e dell’ altra 
prtgiabtJifÙma qualità , caratteri clprcd'irtimi . £ di fi. 1. 
4j ». Per quelle tutte ragioni , fopta il poeta par mi , ebe 
debba crtetc l’oratore pregiabtlirtimo . 

Pregiabilita'. Aftealto di Pregiatile . Lat. nobilitai. 
Gr. •rtpuùriti . Selve», dtfic. ». 41;. Il cavaliere Salvia» , 
Per far vedere a occhio la pregiabilità del noriro puro 
f iorentino idioma, sull’ innanzi d’un parto del Boccaccio 
accomodò piò linguaggi d‘ Italia . 

PrroiONATO, e prigion ato . V. A. Adi. lo ftefi- 
Jà , che Imprigionato . Salvia, profi. Tofc. 1. 399. Per difi 
l'alta di MS. vedete come bruttamente inciampò il Taf- 
leni a carte 1 96. alla voce fc omento , ave ec- eira quei 
luogo della Tei. lib. cc. Grandi erano t fiofipm , e il 
tormento ec. Dt ciafchedum , e !' effrr pregionan . La i|am- 
pa : D' emendilo lo yidtrfi imprigionati . E cosi va a icr- 
ra quell* antica primitiva voce, ptt pianati , o prigionati . 

Pregnantemente. Avuti b. Con mancia pugnante. 
Salvia, prof. Tofc. 1. 16. Alcune parole fi prorterano alto, 
e quella nota fi dice acuta, alcune ballo, e quella li di- 
ce grave ; altra c alto , e bailo , e quella fi dice circon- 
della , cc. e più ptegnantemente da i Giett rifurrufti m 
l, qu) meta/or te. ) 

Prelatizio. Add. Di prelato , Appartenente a prelato . 

Il VoeaboL nella voce CAUDATARIO. 

Premito. Premitura . Lat. presta , preffus , Cie. Gr. viarie. 
Red. leu. 1. 116. Quando quello iarà lubrico , c Huido , 
V. S- llludrifs. avrà minore occafione di (are sforzi . e 
premili per mandar fuora ic fecce .£114. Porterà kao 
lenza premito , qualche poca quantità di fecce . £ gtf- 
Partico.armcnre , te non làrà giornalmente afferro da quei 
sforzi , c da quei premiti , ebe fi Unno ned evacuar le 
fecce del ventre . 

Premunire. Munire anticipatamente . Lar. premunire , 
Gr. vfiaetayi^ur . Red. lett. 1. tn, Il tecondo quelito fi 
è: Se io abbia qualche Cunfiglio da fomiti 1 mitrargli alme- 
no per premunirlo , e peefcrvarlo da peggio . 

Prender VINTO . Figuratevi, fi dia dello Smarrir fi in 
favellando . v. VENTO (. VI. 

Prenome . Antinome , Il nome , ite fi prepcnt al nome 
gentilizio . Lat. preuomen . Gr. nume irrpit . Salvia, nifi. 

». 3 1 9. Aggiugnevano avanti all amico nome Greco da 
kit porteduio, due altri Romani , che erano il prenome, 
c 1 cognome dell’ arrancante , o manumittcnrc . £ ap- 
preso : Il primo , c fecondo nome Romani , cioè il pre- 
nome , e*J cognome del padrone . 

P R t N U NI I a TO . Add. da Prenunziare ; Predetto . Lat- 
ytjtnkntiatus . Gr. v fovyf olirne . Segnrr. Pred. 17. 6. Da 
cui gli fu con provvedimento accorti (lìmo prcnunziaia 
un’orribile carefila.. 

Preoccupazione. Precedente occupazione . Lai. pra- 
occupatto . Gt. vpoxaTÙyo^n . Salvia, dife. 1. 370. Predi- 
cano , effer rettilario per imparare, c per fapere, lo fpo- 
gliarii d' ogni preoccupazione d’ intelletto , e di tutu la 
liiroa , che uno ha per- altri , e«. 

Preordinare. Frrdcflinart , Ordinare avanti . Lat. fra- 
fin tur e . Gr. rpoap !(ur . Segate. Manu. Aprii. »». 4. Hai da 
ricordarti , che quel travaglio, che il Signore or ti man- 
da , fu da erto preordinato , fin da quando da lui tu ve- 
rnili eletto , cioè fin dall* eternità . 

Preparanti §. I. Si può agtimg. Red. confi. 1. 1 co. IViò 
nulladimcno avvenire Ja rtcrilità per cagione di erto Gra- 
me tenuto Areno, raggrinzito, premuto, e ferrato dalla 
foverchia pienezza de’ rami delle arterie , e delle vene 
preparanti . 

•Prepar AT RICE. Per bai. ftm. Che prepara . Lag. pre- 
1 arane . Gr. ■ rafmezivd^uam . Salvia, prof. Tofc. I. 165. 
Conofeendo che quelle cole (lare non potevano, cc. fi 
mettertero fella traccia di raddurfi alla cognizione di qucl- 
I' uno , cui la filolofta dìfeoptiva a i Gentili, preparai»- 
cc , c diipaaiuicc alia luce dell 1 Evangelio. 
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pRIPOMDKR ANTE . Cè* pie panda a , Lux, tra ponderala. 
Or. ùvtpfupm . Segner. C refi. tnfir. i. 7. 9, ConOdo , che 
nel mio cuore fi ir uovi quella prcziofa numera deli' amor 
divino preponderante ad ogni auro . 

PktPOiT u . Lo fiefio , che Prof afta . Guid. G . Immagi, 
iiando prepone , con te quali porcile perder J aio ne , len- 
za manifillamcnto di Tua vergogna. 

Prescritto . Sufi. Pteeetto , Legge , Prcfcuuone . Lat. 
pra/tnptum . Gr. in«(ir . Segner. Alanti. Ag. 17. 1. b di 
poi ù che non fi viva a piacere , ma Jccomlo il prefenc- 
to che Dio n' Ha darò , ad ire direttamente per quella 
(bada die porta ai cieio. 

PusENTUCCIO- Dim. di Prtftnte Sufi. Putiti puf en- 
te . IL Potabol. nella voce PststMUito. 

Presuntuoso .Lo fiefio , eòe pre/ontuoje . Data, eoi tu. 
8j. Lo quale movimento , le cito i da intelletto alcuuo, 
o fé elio è dalla rapina dei primo mobile , Iddio il sa i 
Che a me pare preleotuoto a giudicare . Potg. Ha/. L eu- 
nuco è reale accodammo , imperciocché egli è Juvteo, e 
cupido, e prete ntuofo • Pto/. Fu*. }• ih}. Ed 10 iu que- 
llo punto , cc. (apra la mia condizione tatto ardito , e 
prcicntuoiò , ee. arditamente protciiovi . 

Presimi, la. Dim- di Peci» ntl fignific. del $. II. Red. 
tonfi. i 90. Non tracciando 1 autieri , o qualche picco- 
la prelcrclla di pura caifia talvolta in loto vece. 

Preservati»© • Sufi. Rimedia , ebe pr jerva . Segner. 
Cnft. mftr . g. a- >}• Di ventà non v’é aura prctcrvait- 
vo al mondo , ebe quello . 

Presidiato . Add. Gannita di prefidia . Lai. pr afidi 3 
filma! ut , munita r . Gr. . U Poe oboi, nella cmc 

rum IV. 

Pr esio . P. A. Pregio. Lat. afhmat.o . Gr. r. pupi * . Rim. 
sur. Fed.lmp. 114. Valor lor i' altre avete, b tutta cau- 
nofcenia , Nuli' omo non porw Voluo piclio coniare : 
Di unto bella fitte . 

Presisi imaZIONI. Prtferimenta , Maggiore fi ima 
Lat. magar ajlimati » . Gr. apoTiptoOii . Segner. Grifi, lufir, 
3. i{. 6. Conviene però, a .cottili penatameli e , che 
riconofca Dio per infinitamente migliore di ogni altro 
bene , con quello dolor locamo ebe attuiamo detto , di 
preferenza , c di ptelilttmuziunc . 

Pressante • Ci* priQa , Che intuiva . Lat. tergati . Gr. 
ìwuymr . Red. lett. 1. 410. Bt logos confidare , me quelle 
tre libbre non tono futfiincnti cc. per la noitra uccelliti 
predante , e cosi fieramente affannante . Salvia. dtje. s. 
411. Se adunque in alcuna picilantc congiuntura ^ con- 
venga al cavaliere sfidare altrui, ciò non dee egli fare nè 
pure con ira , o con anunoliU di patitone , ec. 

Pressappoco. Avverò,. Sfiuaft . A un ai puffo . Lat. 
ferme , (tre . Gr. »%iMr , funpù •*’ -^HuL Off an. no, 
Un fimile effetto , prciiappoco , fa l’ infiifionc delle rafie 
ralle , de’ mughetti , e de fiori d' arancio . 

Pressatura - Ifiana net domandar* . Lai. tnfiantia . 
Cjr. tremili , il Pica boi. nella vote ambire. 

PuesTATURA . Prefianxa , Il frefiare . Lat. * commeda- 
110 . Gr. SeuHOfeU . il Potatoi, nella voce vettura. 

Presuntuosello. Arrogantueoo . Lai. empiutene tu fel- 
ini . Gr. Knptupoe . Il Voeatol. nella ture SACCINTINO. 

PréTAIOLO.V. PRATAIOLO, corr. PR ET AIUO- 
LO . V. PR ATA IUOLO. 

Pr et a ri" a . Chetichella , Clero , Moltitudine di preti , 
Lat. eletui , [reibiterorum muti nudo . Gr. udirei , rptrfv- 
Tifur atJtSi e . Car. lett. 1. 1 14. lo torno cauto pieno delle 
minacele loro , ebe ho bilogno che voi mi fcttoppiatc di 
colia delia paura, che m'hanno meiluaddoilò delia prctari» . 

Prete- Pet Una f peti e di pejte . Lar. uranojtaput . Gr. 
<'p«rarx«*as . Red. Off. an. 176. il pcice tamburo , il pe- 
ne prete , che uranofeopo dagli fautori fi appella . 

Pretendente. Che pretende . Buon. Fter.g. 5. 4. Chi 
comparto , Chi latitò , de' pretendenti il primo Luogo , 
c le vifitc ampie , c le milite . 

Preternaturale. Add. Ch‘ ì fuori del naturale . 
Lat. prateiruuuralit . Red. confi, t. 48. b fé in tanto io 
folli int arogato , perchè una materia preternaturale filTa, 
c permanente nelle vilccrc, non produca iempre gli Itel- 
fi effetti , cc. potrei Dipendere, che cc. 

PketonzoLO. Lo flefjo , ebt Pretavznolo . Prof. Piar. 6. 
sos. (Quello ebbe origine da un pretonzolo , che aveva 
fatto un fonato del comune delti famuniti . 

Prevalenza - Il prevalere . Lat pravalcntia . Gr. rri- 
xo ornali , Seg». Polii. 4. 198. Onde intavicnc , che Ji ta- 
ti s’ aflettano fecondo la prevaJcnza di quelle due . 

Prevaricante - CAr prtverna , Prevaricatore . Lit. 
prevaricane . Gr. Tmfafimru» . Salvin. dite. a. ss. So , cc. 
che Giuliano Imperatore da' Greci chiamato per fopran- 
nomc Patabatet , ovvero prevaricante, e trafgrefldre , ec. 
avea proibite le lettere a’ crìlliani . 

Prk vedi mento . Il pr<t«rii«-f , Antruedimntto . Lat. 
premito . Gr. Tpòymon . Il Poeaòot. nella voce avvedi- 
mento. 

Previo. Add. Precedente . Lar. fr-tviut . Gr. npótlot .. 
Segner. Mann. Navcmb. 19. Però Ondo per previa diipo- 
fizioiic a moiirc in croce con lui ricercò , che uaJ'cun fi 
alfucfatclfc a portar la fua ance quotidiana . Red. lat. 1. 
jjc. La da <; dunque a lua hmmeoza al peto di cinque, 
o di ics , o di ictte libbre per mattina, coi fuo previo 
foì ulivo avanti . E Il previo folutivo da pigliarli 
Evauti all’ acqua dei Tu uccio , nu puccicbbe, cc. 
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P R 1 A to MARINO. Sorta d’infetto , thè vaga nel fondo 
del mare . Red. Off. an. 91. Ho offe r varo, ebe quegli in- 
fetti marini vaganti per i fondi del aure , aie pruni 
marini fi appellano , hanno toventemcntc piene tutte le 
loro lunghifiimc budella di foia minutiflttna arena. 

PaiUlOKATO. V. PREOiONATO in fuefta Giunta , 

Prigione. R i'a . Affretta di Prigioniere } Pugionia . Liv. 
Al - il dittatore non pur lolamgpte s' era difpollo della 
dittatura per ìlchifarc T odio della ma pngioncria cc. 

Pr I M IKR ISSIM A MENTE . Superl.dt PrimieraMenU.il 
PotaòoL nella voce in prima in prima. 

Primigenio. Add. Primitivo . Lar, primigenius . Gr. 
«pttrti^onx . Segner. Cn fi. mftr. 1. jo. 9. Quali che le 
parti pnmigcnic della toro foflanza non fieno altro, che 
Ialini . Salvia, prof. Jofe. j. 404. Sembra effe* quella 
Greca ira voce fempliciflima , e primigenia . E jso. Di- 
ce ingcgnoiamcnte l'Iatoue , che cavando , e mettendo 
letta c , c in vane guii'e alterando 1 nomi primigeni! glt 
uomini , gli vennero a coprite , c foffogare . 

Primordiale . Add. Di prtnetpio , Primitivo . Lat. 
pumui, penavi diut . Gt. epurai , rouràyno * . Segner. Mann. 
Magg.x9. }. Da quello lume primordiale procede un’im- 
magine i tanto propria di detto lume , co c fuo figliuolo 
uaiuralc, c s’ intitola Verbo Eterno. 

Principante. Signoreggiarne . Lat. dominane . Gr. xu- 
pnvur . Dif. Pac. Appreftu quelle cofe convito dite della 
caula effettiva, della parte principante , e quello farà ino- 
ltrato per diruollraziune • 

Privilegiatissimo. Superi di Ptrvilegiato . il Po- 
eabU. nella Vote CURSTELL* f li. 

Pro a L r. M 1 no . Dine, di Problema . Salvin. prof. Tofe. r. 
111. Non.biiugna, ch'egli efea di quei fuoi prohlemini, 
i quali non dutende , ma , fia detto eoa topportaiioac , 
gli pilta.. 

PrOCaCETTO. A'Mgant uccio , Prtfunluoftllo . Lab aud*- 
culm . Gr. tpasvrtp*. Car. lett. a. 171. Ve le voglio be- 
ne accnfaro di creanza ; perchè mi fono riunite Itnguac- . 
ciute , e procacctte anzi che no. 

pROCESSiONALMENTE. Avverò. In prece filone , In mo- 
do di pioieij'iane.U Potahol. nella, vate stendardo $. 1 . 

Propiciente. Che profitta , C h- 1 avanza . Lat. profi- 
limi . Gr. itawxófuns . Segner. Mjm. Giugo, só. ?• O 
fono in alato di prode iciui , e a quelli danno la grazia . 
Salvin. dijc. 1. 241. Non fi attctn/ca il proficicntc nella 
virtù , diceva il buon Arriano cc.' dalle oppinioni volga- 
ri, e dalle voci degli ftolti. £ dì/e. g. 6. Quelle quillioni 
fono per gl' iniziati , non pc' producati ne' miilcrj degli 
Iliadi. ... 

Profittevolissimo. Superi di Profittevole . Salvi», 
dift. a. Mi ricordo ec. commendare finamente que- 
lla unprtfa , cc. come cofa urililiima, c pri-fitievoiillima, 
impiegandoli in favj , ed onorati efercizi la gioventù. 

Profondere . spargere pnfu/amente . Lat. prof under* . 
Gr, a po gin » . Salvin. dife. a. 461. Ha maggior grazia, ed 
acume di quante parole mai fi profondono dal loquace. 

Progenitrice. Firn, di Progenitore ; Madre . Lat. mater. 
Gr. fiómp . Ar.Fur,7.g9. Sapendo eli* clfer de' progenitrice 
D’ uomini invitti, anzi di fimidei. Salvin. dife. a. 7.44- E 
cosi togliendo le (ciocche fantasie , progenitrici delle paf- 
fioni , vengono per confeguenrc quelle ancora a ihrpre . 

PROGNOSTtCATORE. Lo fleffo , ebt PreneflUatore . Lat. 
vane inaiar . Ct.fwTH . Salvin di /e a. 1 je. Dove è quella al- 
traetunotogia deIJavoce onar , che conferma i fogni elfcro- 
flati ila 1 buoni antichi (limati progDoflicatori.e veridici. 

Progredir e. Si può aggiung. Red. confi. 1 . so j. Quella, pic- 
cola dilatazione può dar regola, e norma, c può mfegnara 
la Itrada a progredire nell' opere , o alto allcncrfenc. 

Proibente . Che pr»ibifct y Ghc impedifce. Lu.ptohiè/nt, 
imbibe ni . Gr. dtiut.tii.Cu/ . Red. leu. 1. 14 1. In mi guardo 
come dalla pelle, da applicare medicamenti , o ardfizj , 
proibenti Jo ficndcrc la linfa alle gambe. 

PtOLECoutso . Ji'.C- Preambolo , Prefixtumt . Lat. * pro- 
le geme non . ih. erpoMyipitrtr . Red. lett. 1.441. Non ci man- 
ca altra da ilaraparfi , che la lettera, dedicatoria , alcuni 
prolegomeni , cd alcuni indici . Salvin. prof. Tafe. i.ios. 
L' Etimologico con tanto apparato promeffo ultimamente 
ne' prolegomeni «tei Vocabolario , non pare , che a pren- 
derò a lavorare in ferio, vadm troppo innanzi. £ a. 1 < 5 y. 
Palliamo ora all' Etimologico di cui fi tocca , pare a me, 
non fo che ne' prolegomeni , all'ultima edizione del Vo- 
cabolario. . 

Prole PS I • P. G. Figura retorica - , con cui fi previene «t 
amilo , che fi puh opporre dall' awer finte , 0 dagli uditore. 
Lat. prbiepfit . Gr. vpòp.o 4 n • Prof. Fior. 6. 16. Volevano 
quelli inferire quelle tramutazioni v o troncamenti ,ec. di 
corrifpondenze tlravoltc , prolcpfi , lilJepli v fintcfi, cc. 

Prol IMCO . Add. Che feconda, Che fa molta pioli. Alto 
a far prole . Lat. fece undam . faccundui . Gr . usyvtu . Rtiilnf. 

1 58 Se poi que’ cosi fatti bachi delle noce mole fieno ge- 
nerati dalia virtù prolifica dell’ albero , o pure vi fieno 
entrati per di foon , non è così facile il determinarlo. £ 
tonfi, i. adj. Quelle vefcichctre fon 1 ' uova , le quali , 
quando ec. fon fecondate dall’ aura prolifica del lente 
marchile , cominciano Cubito a perdere la loro trafpa- 
renza . Salvin. dife. a. 378: Cosi llmiando'a , per cosi 
dire, e lacerandola , la confervano col (ària viva, e pio* 
tifica nc' tanti , c unti parti, e germogli Tuoi > 

Pro L9VUIS6I ANTE , eh* proùga. ÌM.prologum refe- 

reni. 
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PRO 

few . Gf. gpptkiyl^nr . Salvi», prof. Tofc. t, $4 j. Introdu- 
ce r amore, le mal non mi ricordo, prologheggianfc così. 

PROLUNGATAMENTE- Avverò. Lungamente , Priliffa- 
tritate , Con Ungitela . Lat. di 1* , facile . Gr. , p*- 
>■( . Pnf.Fior.g.iVj. Per fallidir troppo prolungatamen- 
«e coloro , che si coitetemcnie Afcoltano I cller breve. 

Prolungativo . Atto a prolungar t . Lat . protro bendi 
vim hrbent . Gr. . Salvi», dtfe. 1. 49- Di que- 

llo lì la prefcrvjriva , come la curativa parte della me- 
dicina fan fede, alle quali Bacone da Vtru.'amio ec.aggiu- 
gner vorrebbe la terza , cioè la prolungativa della vita . 

Promissorio . Add. Appartenente a freme fia . Sigmr. 
Grifi, infit. 1. 10. }. Quello giuramento li può d il’ inj> ne- 
re al nollro intento in tre fpccie , che fono di ailcrtorio, 
di prooiilforio , c di elecnuorio . 

Promuovere. fi può aggiung' « homoveke. 

Pronunziare ■ . torr. drmyyiKKur . 

Pronunzia rivo. Add. Cht prumn-.ia , Atto a pronun- 
tiare . Salvi» dtft. 1. Da noi Ira iani con una fclé- 
cc mente alia Greca maniera fi fpiega , cioè difeorfo . tan- 
to quello comprendendo, che iWmAtoc , cioè intrinseco, 
ouanto quell' altro , che ■apcfopiuót , ovvero proaunziativo 
s 1 appella. 

Propalatore . Per tal. mafe Cht foralo . Lai. prato , 
Gr. * . Red. lett. a. 184. Leggerò , e ammire- 

rò . e farò tempre un continuo propalatore delle glorie , 
e delle virtù dt V. Sig. 

PROPUGNARE . Difendere , Soflcnett . Lai. propugnare . 
Gr. T^u<^idu . Satvm. Aife. 1. i;p. Con ùvia maestra 
s'accordarono co’ filatali, ec. per far lervire le armi della 
loro medefima dottrina a iirwpugnarc le verìti desia feJe. 

P t O P U O N A T R 1 C E . Ver bui. firn. Difenditene . La r. fro- 
tugnatrir. Gr f npif/ayot . Se gioir. Grifi, tnflr, ?. 19. 6. 
Siccome in noi l' italcibile è quali propugnatrice della 
corcupifcibile ec. così in Dio la gmtlizia è propugnatrice 
della divina volontà . 

Prosaismo - Maniera , 0 Proprietà profetila . Lai. Tedio 

S offitta . Gr. r pórsi rivuoi . Sa/tv», prof. Tofc. 1 lei. 

critica quel torpore» , cc come olezzante di prolaifma. 
{ iti. La lcdczia del lennmcnto farà fvaoire un poco 
di profaiimo , che ci poli.» edere nella fupci fitie confide- 
rai u . £ 114. Or dove è quella trita, e ornai Unto pe- 
data c ripeilua critica del profailmo > 
Proseguente. Che mene appreso. Lxt.pnfeguni.Cr. 
imiiiu.Jir . Cem. Purg. 15, Quando Stefano protomartire 
1 ’ Agollo prolcgucnie al Maizo , che Cnllo lu crocchilo 
cc. fu per lo nome di Criilo lapidato da’ Giudei. 
Prospettare - Vedete tn pre.J petto , Guardare dir ;u. inten- 
te da lungi . Lat- profpicere , profpeRare . Gr. itiJdtiir , 
»V» bwgdr . Btmb. lat. ». j. 4?. Dove egli febea lotto 
l‘ ombra di molti arazzi c tende, il mare e le galee mi- 
rando , e profpcttaodo . 

Prostrazione, Abbattimento , Decadimento . La t.pro- 
firatio . Gr. awbanna» . Red. con/. ». 6<x In oltre It quere- 
la talvolta di una tamma protrazione di forze, e di una 
indicibile languidezza di tutto quanto il fuo corpo . 
Prototipo. V. G .Sufi. Originale , Ff empiate . Lat. exrm- 
plar. Gr. rpurÓTvw , «V^ìtvjw . Scgner Prtd. 1 3. p. Se 
voi frattanto bramate come un prototipo bello, a cui con- 
formarvi, rapprcfcntarcvi quel si famota Tobia . 
Prototipo. Adi. Fumea diale , SLJtmplarc . Lat. txtra- 
plarit . Gr. àp\irvrei . Salvi», prof. Toji. I. 515. Quali i 
fichi fieno la fonte , c l’idea protoripa del faporc . 
Prova §. iV. La vote Greca qxXiur no» corri fponde all » 
Tofeana , t Latina in figmfu. di Azione , Pianezza ; e ut 
di lei veie fi pub tifare *$> ufi» . 

Pp. OVF.t)ENTE ; che fintee . Lat. frovidtu . Gr. rfo/ta- 
ti 1 . Arrigb.yf. Sic dilcrcto , favio , coriefc , largo , donatore, 
onoratine , provedente , intento , nobile , vcgghievole . 
P R O V E r. N E N T E Che derma , Che rutjtt . Lat. proventirti. 
Gr. piNfiutr . Salvi», di fi. 1. jó8. Il dolore da quella paf- 
fione provegnente , come più fpintuale , ec. più acuto 
{offe , e più penetrante . 

Provenire • Ptr Derivare , Precedere . Lat. provenire , 
onri . Gr. riàAu . Fr.Giord.Pred. Non vi è fortuna, non 
vi i fatalità , tutte le oofe provengono dal volere d 1 Id- 
dio . Red. eonf 1. tjo io tengo , c credo per fermo , 
che l'ardore dello domato in fu.i Lecci lenza non proven- 
ga da altro , che dalla bile , ec. £ lett. 1. 40. Non pro- 
viene da altre cagioni , ebe da una grandiUioia quantità 
di bile . 

Proverbista . Compilatore di proverbi . Salvi», prof 
Tofe. 1. 4-17. Ma all'A.’ciato , come fcgilla , ec. più fece 
co'po 1* autorità del cotrenuiore d' Omero , che la nuda 
ragione del proverbila . 

Provvedenti, che provvede . Lat. frovident . G r. rft- 
nùr. Salvi», dift.g. 10*. Non per niente quella è brama 
inncfiafaci dalla provvedente natura. 
l’XO V V 1DINT I JS IMO . Superi, di Provvidente . Salti», 
dife. 1. 159. Dirla anzi madre prqvvnlcntifr.m.i , che ha 
fatto r uomo ira gli altri animali nafcerc sì milcrabiic . 
E prof Tofe.i. zo». Mi farci venire qualche acciacco al- 
l’ufo Spago uolo ec. per ifeanfare per avventura la necef- 
laria difpcndiofa funzione , una delle quattro bali fonda- 
mentali, uno de’ fofiegni provvidcmrflimi de'puntc'li de- 
Sniffimi di noilra menfa . E m- Quegli liciti tprrui , 
che Iddio , pruvvidenttlfimo del ben elfer del mondo , 
di tempo in tempo decina per lume , cc. 


PRO 

pROVVIGtONE . Lo fieffo , che Provvìfiame . Cro». Mo- 
rdi. tea. Muiirando di volergli per fuoi uficiali in Lom- 
bardia , o per rettoti , 0 a guardia di cittadelle , o a fua 
provvigione . 

P U 

P uerperio. Il tempo , e f incomodo del parto , • dopo 
il pano ; e lignifica ancora i Inebri. 0 purgazioni , di cui 
fi f gravano le donne dopo il patto . Lat. riurptrium . Gr. 
Mjt •!« . Red. con). 1. zi». Nel mefe di Dicembre profu- 
mo pailato partorì felicemente un figlio mafebio , lenza 
però , che avellerò i luci puerperi comfpofto al defidera- 
to bifogno . 

Pugile . Ppegli , che giunca alle pugna , ed ambe t tfet- 
etzto di tal giuoro . Lat. pugil • Gr. . Salvia, difi. 

»■ 779. Più frefehi ancora , più coloriti , c più vaghi , 
come dell’ invincibil pugile Polluce narra Teocrito. Ptoj. 
Fteir.t. xt 5. Si clcrcitavano nella ginnailica, cioè nel tor- 
lo , nella lotta, c nel pugile. £ ufi. Fu da lui condotto 
ne’ giuochi olimpici per dover controllate nel pugile. 
rV OZILO • Libi, e ut. malati, di cavalo . care, di cavolo . 

Pugnacemente . Awerh. Armata mano , ofiilmentc . 

l.at. pugnaci ter . Gr. . Scgner. Crifi. tnflr. i. 1. 10. 

Il ladrone fi getta in campagna aperta , e palefcmcnte , 
c pugnace mente , e di mezzo giorno di fpoglia. 

PuG NAZIONE . Pugna , Il pugnare . Lat. certatio . Gr. 
d yurta (tìt . Caviale. T-ait. razien. tx. E nella pugaasione 
de 1 cemon; , lu quale è gran pena. 
PUONINTUIEMI, V. PUNGENTEMENTE ■ 
Pugnanti»» imo . v. pungentissimo. 

Pulc inetto. Dii», di Pulcino . Segncr. Man». Ottob. 1 j. j. 
Se ben rimiri , vuirai che fra tutti i teneri Pulcinelli , 
r.ciluno a proporzion J apre forfè più largamente . 
Pulmona rio - A dà Dii filinone . Attenente al polmo- 
ne . Red. leu. 1. 140. in una di quelle vefciche pulmona- 
rie membranofe vi erano, cume in un covacciolo , due 
lombnchem bianchi . 

Pulsino. Bui fino . Lat. anhr lat io . Gr. fiirvro» . O. 9. 
ao. 1. Quella infermità avviene per caldo , perchè fìrug- 
gc la gratlczzu , ia quale oppna 1 arteria del polmone in 
tal modo , che appena iJ cavallo può rcfpirare , e cono- 
fedi in ciò , che re nari del nato fanno gran rcfpirare , 
ovvero gnu» fòfijare , ed i fianchi battono iperto ■, e que- 
lla infermità volgarmente puifino, o buliino è chiamata. 
Puntazione. I untatura , Punteggiamento . Lat. inter- 
punti 10 . Gr. Pmoraxù . Sala». prof. Toft. ». zi. Dove pri- 
ma erano i punti , xdlu il luogo bianco, luogo cioè dd- 
1' antica puntazione . 

PllNTNME. lunxuto , punta goto . Lat. mattonatili . Gr. 
v£J<.itor./ff/'. 2 Li. Raffio tanto è a dire , quanto graffio . 
Quello è uno llrumcmo ci terrò con denti uncinuti , cd 
ancora uno puntcntc lungo. £ Inf. 3 ?. Siane lono li denti 
puntenti dei cane , ch‘ egli hac da cgm Iato , to' quaji 
egli afferra . 

Puntiscritto. Ftrft fegm^tbe fi fa t»n lettera et alfa- 
beto tu ae' panni , per dinotar il loro padnm . Lat. nota . 
Gr. oafidar . buon, lane, 4. j. L' miei fei fciuealoi col 
puntilcritio , L'duo Icnziiol cuciti a (c pra>;gitti> r 
Puntuto .And. Acuto in pu-ita , Punta gaio . Lat. tuffi" 
daini , acumin.ilui . Gr Tacevi . Salvi», dtje. J. 117. td 
il puntuto fulmine ne fpegni . 

Puke . ter Anche . Lat. e:nm t quoque . Gr noi, yùr . Gaf. 
mu.Uc. 487. Cucondando poi tal cilindro, e corda con un 
cannone pur di legno. Red unf 1. r?8. Oltre lo (cirro ven- 
gon pruooitc ec. un tumore dello fcroto , chiamato ra- 
mile , cd un ^Itro punitil o ftroto , eh Mirato larcocde . 
Pu r ifiCAM e . Che purifica . Lat. pxnficant . Gl naia- 
piatir . Il Uecabcd. mila vice tsTfRSivo. 

Pur PURE. Partii fila , che eoi/ replicata )ual dentiate ptv- 
wir^icne , o eoncefont . Segncr. Man» Ligi te. 1 S* egli 
fapilfe ec •' gurd e ducai a conseguir fa tallite eterna, pur 
pure , potrebbe a'jnta con minor pregiudizio impiegare il 
tuo tempo in altro , ina non udendolo, badi ad appren- 
derlo bti.c . i ali in. prof Tofc. 1.487. òe a fiaccacolto tor- 
relle da noi ognuno , a irampare unni ghiribbizzameoto , 
ogni pieciola infùiin leggenda, ah : pur pure. 
Pusillità'. A [le, ho di p tifili , ; pica olezza . Laf. far- 
xstat . Gr. e/tafi-roi . Seg». Ite. 4. 181. Di quello abito 
il mancamento li ch.ama pufìliiià intorn’al decoro. 

P U T R E . Add. Putrido . Lar. fumi . Gf. eoa pii Scgner. 

Man». Mngg. a8. j. Viene elprelTa eoo frumento, che di 
putte, ch’cgfi era, palla a fiorir tutto vivido, tutto ver- 
de, tutto pompoio . • 

Put »if atti v O . Add. che putrefa , Atto a putrefare . 
Lat. funej'acteuài vini babent - Gr. vvjtuoi . Serap. 165. 
In verande, che la verrude delle cantarelle fi è putrefat- 
tivi! , calcfattiva , e ulcerativa . 

Putridità’. Afì'atto di Putrido ; Putredine . Lar. pa- 
netto . Gr. wecrf iriti . Scgner. Grifi, tnflr. 1. »8 8. Si mol- 
te f accortezza in tenere per infallibile , che ogni calore 
iì,i febbre , ogni febbre fia putrida , ogni putridità fta 
moitale . 

PutTAN ESÌMO, Meretricio , Puttanrggio . Lat. mrrctri- 
r min . Gr. vrai;.acis . U l'uabU. nella vote RI E R E T R r C r O, 
Puzzola .Air Una fona di fungo. Libr. cur. maini. Tra' 
migliori lunghi leu» i boleti , i ghetn , ic puzzole ec. 
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Q UadernaRO. Lo fleffo , che Quadernario . Lat. 

taratiti ben . Gr. nerparoix* • Wvm. prof, Tofc. i. 
4'. Nel com indamente» del quarto verfo del pri- 
mo quadernari» ec. non par, che molto grato tuo- 
no facciano que’cinque monofiJ.'abi . 

Q.UADR AGES1M a . Lo fitffo y «he Qmrefimn . Lat. •***-. 
drage/inta . Gf. TtroupaxooT a, Bemb. lett. l. Ti. l f{ E 
ramo pii , quanto io (timo che la qua dragelima per que- 
llo ri fpetro debba ertere da voi onorata con divozione, e 
religione pii pienamente • 

Qu A D A A T l V o . Add. cht quadra . Am a quadrare . Lat. 
quadrarti . Gr. arr feeder ll^m . Cai. drf.Capr 194. Nel cap. 
7. mette la coflruzionc delia linea quadrai! va chiamata da 
me tetragonica , cc. 

Qu ADRATRICE . Cht ridare in forma quadra ; e fi dice 
da' geometri ad una fotta di Unta . Lat quadroni . Gr. vita*- 
peritava . Col. dtf. Capr. soj. Palla ne i due capitoli ;8. 
c ly. aJli ufi deila linea quadratrice , detta da me tetra- 
gonica , cc. 

Qu ADR ETTI NO . Sorta di putido trafitto di vetro . Lat. 
vaftulum vitreum . Gr- «»W fi :■/ inktr . Red. lett. x. tir. 
Quella benedetta sig. Geronima Promontoria ec. vuole da 
me un poco d'olio da bachi. Di grazia ne mena V. Sig. 
ire o quattro quadrettini in una fcatolctta,c glie la man- 
di per via della lolita corrifnondenza . 

Qu ADR l L 1 TT eh o . Che e eompofto di quattro lettere . 
Lat. * tetragrammoien . Gr. ovTpayfdppaTor . Salvi», dife. 

z. 170. Con tal nome appellano Bacco , dall* ineffabile 
predo loro quadretterò , e mifteriofò nome cc. 

Qu ADRiPARTITO. AdtL da Quadripartire . Rem/*, lett. 
a. j. zi. Per non diete io adunque del tutto mutolo, vi 
nfpondo ; che quanto alla quadripartita votlra di Diottra- 
none del poter N. S. giovar altrui ; dico , cc. 

Qu ADR ISILLABO . AdtL Di quattro fillobi . Lat. * qua- 
dtnjllabut . Salvi n. prof. Teff. 1. 551. Parole quadrili I labe 
alla fine del verlo dal Dolce cen furate , quali m' invita- 
no al rifo . E 7. no. Siccome nella bella , e notabile 
ittoria de i Re Yncas del Perù, li trovano verfi in quel- 
la lingua , ciafcuno , quadrili I labi . 

Qualifica zione . Il qualifuare . Lat. tondhio , qua- 
litui . Gr.*otÌT*< . Salvi». Pre.f. Tofi. 1. 41S4. Or udite , 
come (onoro , c bravo , eh' io non Co che altra qualifica- 
zion dargli , n’ elee a un tratto il ternario . 

Qu A LUNO . Qualunque . Lat. quii t bit . Gr. ian < . Salvi». 
Atfc. 1. 161. Sarebbe quali un far torlo a qualuna fi fòrte 
delle virtù, che fopra V altre da chi che fia cercarteli d'in- 
nalzare . 

Qu A R a nt AC I N'Ql F 51 MO . Some numerale ordinati- 
vai Ih», o t ultimo di quarantacinque . Lai. quadtagefimus 
quintili . Gr. TtOOufOKoeit riftm e . Dant. conti. 19^. A ve- 
rno adunque , che la gioventuic nel quaraatacinquefimo 
anno fi compie . 

Qu ARANTOTTEsruo . Nome numerale ordinativo j 
Uno % 0 f ultimo di quarantotto . Lat. quadraqefimut 08*- 
l'W . Gr. ntoira/xexotoi iyieoi . Sagg. nat. tfp. 14 6. Tro- 
vammo con bilancia, che tirava a un quarantottclìmo di 
grano , il pefo di quella al pelo di quella «lare come cc. 

( qu) in fona di fu fi. e vale la quarantattefima parte ) 

Qu KTANACCIA. COTT. Q.U ASTA. V ACCIA . 


Qu ARTANELLA. Dim. dì Quartana . Laf. levis quarta- 
na . Remò. lett. ». lo. 136. Lodate N. Sig. Dio, e più , 
quando arcte gittata via cotetta poca quartanclla rima- 
favi . 

Qu ARTICELLO. Dim. di Quarto Sufi. Segntr. Pred. 5. 9. 
Non potrerte ogni fera lare un Buarncello d’ ora di dar 
me per aggiuntar la voftra cofcicnza? 

QU ATERNIT A*, O U ATERitiT ADE , e QUATERNE- 
T ATE • A/lratto del numero di Quattro . Com. Par. la. 
Fece molti ferirti , tra i quali ne tu uno , eh' £ dannato 
per la Chiefa , come appare nel primo delle decretali , 
perocché mife nella Divimtadc non folamcme Trinitade, 
ina ouarcrmtade . Car. Utt. 1. idi. In Milano un carno- 
vale mi fece camuffare , e rapire dalla l’uà qua terni ti. E 
114. M’ avete fatto gitante ee. non con le fiancate , che 
m'avete dare cerna con Jo (congiuro m nome della vo- 
Ara quarernitù . 

Qu elle. Voce ufata fola mente Bri numero de! pii m figai- 
fie. di Smorfie , Inventi . Lat. ilteeebrt. Gr. ttkyaren . Buon. 
Pier. 4. t. 7. Là cavalieri maneggiar cavalli , Sfumare , 
far le I morite , far le quelle . Le donne andare a mollra 
a trar merlotti A' lor zimbelli . £ 4. y. 11$. Fan tante le 
quelle , Che ne rimandoci vinte le bertucce . 

Qu E s T U K A • Quefierla , Dignità , Uffizio del que fiore puf- 
fo i Rimani . Lat. quafiura . Gr. «uftidn . Salii», dife. x. 
$67. Ft» delitto capitale ad Erennio il non avere dopo la 
queflura , primo gradino agli onori , chieda nefuoi mol- 
ti anni alcuna carica. 

Qu k T A N Z a . Lo fi effe , thè Quitanza . Laf. ueeeptilatio , 
apoeba . Gr. dr»x» . Remb. Un. 1. j. 69. Quella mat- 
tina mi fur date Jc altre vottre con la quetanza di M. 
Ottaviano Barzi di x. feudi . Della qual quetanza non 
bifognava che voi vi pigliatte alcuna cura. 

Quetissimo. Superi, di Qutto . Lat. quietiffimut . Gr. 
«il . Remb. lett. a. j. >6. La mano fono la de- 
lira gota egli fletto adagiandoli , quali preparandoli all* 
eterno fonno , quctilfimo , e Tenia alcun legno di mor- 
te , ec. di quella vita pulsò . 

Qu 1 uscente . Che quie/te , Che pofa . Lat. quiefetnt . 
Cir. òovxa^intni . Segn. Anim. 3. 17$. Se pur vogliamo 
dire , che ancor muova la prima, diciamo, che ella muo- 
va come quiefecnte , e. immobile in compagnia della fe- 
conda, che muove altrimenti . 

Quietami* . Quitumo . Lat. aceeptilotio . Gr. etwoxii . 
Il Vaoeabtd. nella voce q u e T O Sufi, 

Qu l N a R IO. ad 4 . Di Cinque . Lat. quhtarìut . Gr. 
ìolì» . Segn. Polii, j. joi. Di ciò erter principio , che il 
lòpta terzo cubo, congiunto al numero quinario , fa due 
armonie . 

Quinquési LLABO . Add. Di cinque fiìitbe . Lar. * 
qantqueiylla bui . Salviti, prof. Tofe. 1. jji. Fra Guitton* 
uso per hne un quinquefillabo nella canzone alla Madon- 
na , citata dal Redi nell' annotazioni al Ditirambo . 

Quot a . Porzione , Rata , Seo/re . Lat. porno , lymAcia . 
Gr. p <;o< , nqifioka . Salvia, dife. 7. idi. Siccome quelle 
forte di conviti , oc’ quali ognuno de’ convirati mette la 
fua quota , o il Tuo feotto , ec. furono^ appellate collazio- 
ni , poi «la noi eolizioni , dal conferire , e contribuire 
ognuno per la fua parte ; cosi ec. 
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R Abarbero, e REUBARRARO. La fieffo , che 
Reobarbaro . Lat. * rhabai batum . Li òr. cur. malate. 
11 rabarbero conviene leggiermente bruttolarlo. E 
altrove: Il reubazbaro ottimo ne’ mali cronici. 

R> SBATTUTO . Add. Ribattuto , Ripereoffo . 
Lar. reperì u fiat . Gr. ùàuXaoroi . Salviti. Alfe. x. 718. Le 
cole piu infime, c battie fono un eco , rabbattuto da quel- 
la mufica grande , ed inftancabile, che pretto di Djo più 
luto mola I» (ente , e più chiara . 

Tom. IP. 


RaHATOFFOIATO. Add. da Rabbattiate ; Avvolto 
inficine tonfufamente , Ridotto in fafeio , «» batuffoli . La». 
giomeraiut , lauvolktkt . Gt. eunkerrópimi . Il Poeabol. 
nella vece batuffolo. 

Raubiositto. Dim. di Rabbiofo . Lat. reebiofulut . Il 
Potatoi, nella voce VELENO setto . 

Rabbuiato. Add. da Rabbuiate . Lat, 0 éfcuratui . Gr. 
a ortiSùi . Il Poptbal. nella vote scombuiato 

RaBIVO . p. L. Add. Rabbiofo . Lat. rabtdui . Gr.Ai/rraL 

li». 
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Irt - Alton. C-ir. 3. il. Quando io fon della iua villa f no- 
re Si ben mi trinilo a dir ia mia ragione , Ch' io giu- 
rerei di torre il tuo latore Al più allumato , e rabido 
Icone . 

RACCENNARE • Attenuar di me», e Accennate ftmpli - 
temente . Lat. àerum indiente , Gr. aàkir (inrùnr . Afar/, 
li. 96. Gan lo fchernia di nuovo con parole , K pure al 
manigoldo accennava. 

Raccogliere le veli . Figurai, vaie Tot fint,Con- 
thtudert . Lat. finent facete . Gr. utfaérur . Salvia, di fi. 1. 
so?. Tempo è di raccogliere le vele , cc. E dife. a. joj. 
Ma io troppo m’ ingolfo , lulincaio dalla materia . Ra«- 
colghiamo le vele ai difeorfo . E prej. T afe. 1. 184. Rac- 
cogliamo adunque le ve-'e , e dkhiamo^tve quanto fino- 
ra ho acccanaro «a male non é lumaio m acconcio eo. 

R A CCOLTOR B . Raccoglitore . Lu.nlltfbr . Gr. fpftepwr. 
Salvia, difi. a. jaj. Cosi da qualche autore , ch’egli non 
cita , H raccoltore Suida . E prof. Tojc. 1, J7. Di cui par- 
lano più frammenti ec. pretto ii raccoltore Sroòco . £ 41. 
Quelli moderni epitomatoti , raccoltoti , annotatori , co- 
{Dentatori , fpoCton , cc. fervono per ifeoprire Ja funga- 
ia , ec. 

Raccomodare. Raetoneiare , Raffettare . Lat. rreon- 
cinnine . Gr. amttxnM fa . U Pocabol. nella ww rifare 

RadDIIIIZAUENTO. Il raddirizzare , Dirh.zamento. 
Lat. direllio . Gr. ifEnoic . Salvin. dife. a. 477. Ma quan- 
do ella £ Capienza , come ella ha da elTeic , cioè perfe- 
zione della ragione , ràddirizzamento delle oppinumi , 
moderamento delle pamoni , e fubordinamento a Dio , 
cc. po la. i Tuoi ottimi fondamenti fui vero, cc 

Raddolcì mento - Il tndddatt ; t filmai. Mit /lamen- 
to . Lat. * ednliatia . Gr. paRigic . Red eanf. 1. 115. Per 
facilitare Ja correzione , e purificazione, c addolcimento 
del fanguc . E n6. Renduto di quando in quando loluti- 
vo con la infusone della iena , c col raddokimcnto dei 

S iulebbo aureo. E 141. Verta facilmente , ec- ad intro- 
urie pel corpo , cc.ua uccellano raiido.umcuto di quel- 
le particelle biliolc'. 

Radducitrice . /''cibai, fem. Che raàduet . Salvin. dife. 
1 5*7. O pocsia dono del ciclo, inlpiotrice di religione, 
c degli animi umani a Dio radduciiricc, ce. fe a Dio le' 
tanto caia, come non dei etter cara a quegli, che cc ! 
Raffermato. Aid. da Raffermare . Lat. tanfi» maria . 

Gr. fiifieuuòut . Il l’(.eaM. nelle voce Raffermo. 
Raffinatrice . Ver bai, fcm. Che .affina . Salvin, dife. 
1. |Sj. Sotto nome di ipt.fica tutte le dottrine compren- 
devano, c le arti del)' ingegno raffinatrici . 

R a F FITTA R a. Affitcart di nuovo. Ltg.dcnua tlocare . Gr. 
etropuDir . Car.leU.i. $p. Io non mi pollo partir di 
qua quello carnovale , cc. tanto più , che mi bifogna raf- 
finare il beneficio . 

R a r P 0 N E . Spezie di uva , e anche di vitigno . Sader. 
Colt. 11R. Il trebbiano d' ogni forte , il ratfonc , il mor- 
gi.rno , la barbarofla ec il Jangir^heto, al prò a mangia- 
re , ma Iugulo , e picnillìniQ di vino. £ isi. Il r aitane, 
e ’i morgiano le ne caricano , tanto più piantati in lati 
graffi ec 

Raffreddante - Che raffredda . Salvin. dife. 1 . t*. 
Nella teologia ancora fon b'afimate da Agofiino (ir qui- 
flie.m ) come ratfroldanti la divozione. 

RafFR ESCAMENTO . Rinite fe amento . Lat. refrigeratili. 
Gr. artìgli . Red. eonf. 1, IJ4. Non è intermittente , 
ancorché venga a qualche declinazione , e fe ne vegga 
la remiflionc manifefijiiima,due o tre ore avanti il mez- 
10 giorno , con un Jcggier raffrefeamento delle mani , e 
de’ piedi . 

Ragazzaccio. Peggiorai. di Ragazzo . Ben. Catr. S 1 io 
te rigiungo , ragazzaccio iliavo , Io ti concrò , che tu 
non Irai più buono . 

Ragazzame. Ragazzaglia , Moltitudine di ragazzi . 
Allrg. 180. Li quali rego arrnente a ragazzame, c gente- 
rella , che men di loro fa cc. cicalano. 
Raggentilire . Ringentilire ,, Render gentile . Lat. cx- 
celcre . Gr. na\xnTÌ^ur . Salvin. prof. T afe. 1. $8. Poiché 
il nòfiro Sollecito, cosi nelle operazioni , come negli ferir- 
ti la raggentilì, I* annobiliti* . £ dife. 1-/05. Hanno avu- 
ta forza di raggentilire il medesimo vizio. £ dìfe.i. ito. 
L’ «vere 1' Italia colle lettere , che in ella per via princi- 
palmente de' magnanimi Medici ritardarono, raggentilite, 
c polite , per così dire , tutte 1’ altre parti d Europa, 
ftt , che ec. 

Raggiratore . Ingannatore , Bindolo . Lat. vafer , tir- 
cumventer . Gr. ioAi^òr , *tti-ipyot . Il Vecabol. nelle- voci 
MOZZORECCHI, < TRAFURELLO . 

Raggricci! IA MENTO . Il raggticchiarfi . Lat. centra- 
810 . Gr. euorn.0 . Il Voeabel. nella voce CONTRAT- 
TURA . 

Raggrinzito. AdJ. Lo Jleffo , che Rag trinato . Red. 
ionf. 1. ijo. Pub nulladimcno avvenire la Iteri I ita per ca- 
gione di efi'o forame tenuto Qrctro , raggrinzito , premu- 
to , c ferrato dalla fovcrchta pienezza de rami delle ar- 
terie , e delle vene preparanti . 

Ragguagliare $. IH. Lat. ralionet eonfene , ad eal * 
mtam redigerti piatto fio , ex advtr furiti in coditem refer/e. 
Ra uguagliatore . Rtlatoet . Lat. nunnator . Gr. 9 
àrpyilkaa . Il i'etabol. nella w« jmokna ioti 


R a ot one di stato. Politica . Lat politica . Gr. t#a«. 
vi»*. Salvia, prof. Tafe. 1.17. E più rollo alluda , che fon* 
no , «c. tirante tutta all’ utile del potente, che con un- , 
proprio nome ragion dì fiato li appella. 

Ragionevolezza . Aftratto di Ragionevole . La*, ra- 
tto , xquitat . Gr. tCSùrti , Sitai; tbi . Salvia, prof. Tofe. 1. 
Sv- E di qui mcdclinumcmc altri può con ragioncvolezr 
u dedurre la bontà del lonctto . 

Ragnatela . Tela , che fa il ragno . Lat. aranca . Gr. 
•ìfalxm ■ Segaci. Cri fi. mfir. i . 14. j. Peniate però, che que- 
lle (tuta vi copriranno dinanzi a Dio più ai quel che fa- 
rebbe una ragnatela f 

Ragunatrice. Nerbai, fan. Che raguna . Lat. cumu- 
lali j, tollcthix. Gr. à curai pol^kttt 1 , . Stgn. Pc4/t. 

1, ?8. A quella fpczie di pollcdcre ne canleguita un' al- 
tra , che è lolita di chiamarli ec. fpczie ragunatrice di 
danari . 

Rallevare . Allevare . Lat. aloè , educare . Gr. iwrpi- 
pur . Salvin. dife. 1. 174. Tutto addita la fomma cura , 
che lì dee pone ne’l rallevare , a condurre quelle piante, 
acciò facciano prode, c onore all'agricoltore fovrano. 

Rallevato . Add. da Rallevare. Lat. ohm , educami . 
Gr. irrpopai . Tratt. fegr. eof. donn. Più accarezza il ralle- 
vato , quando lì avvicina il tempo dello fpqpparacnto . 

RaLLIEVARE. Alleviate . Lat. allevare . Gr. ùaffùmr . 
Paff. ijj. Uno mcdefingo peccato fi raggrava , « rallie-, 
va , fecondo lo fiato , c 1' officio , c la condizione della 
perfora . 

R a M ice- Ernia . Lat. ramex . Gr. x*R» . Red. tonf. 1 , 47!. 
Oltre lo farro , vengon prodotte le fcrofolc , o firumc , 
c gavine , te varici j un tumore dello leroto chiama- 
to ramice , ed un altro pur dello fcroto chiamato tara», 
cele . 

Ram MARCO ^ La fieffo , che Rammarico . Lat. qat fitta , 
angor . Gr. ftlu-lu , hù n . l’areh. Ertoi. 66. Da quello 
Itafcoao rammarico . o vero rammarco , e ramrnanchio 
nel medciìmo fignincaro . 

RammfmoRATRICE . Nerbai, fem. Che rammemora . 
Lat. memora in* . Gr. istaptipireexitea . Salvin. dife. a. jA6. 
Di cui nc ha voluto,. che portino i fervi fuoi la fondu 
livrea, c rammemoratriee de’ fuoi dolori. 

Rammendatrice . l'erba!, fem. Che rammenda . Lat 
emendatili r . Gr.# èremoffian . Salvin. d/fe. 1. jj j. La mer- 
catura , la quale a volerli confervarc ha pure le. lue leg- 
gi , come cofa però nata dall' indigenza , e facoltà ram- 
mendatrice delia cardila , cc. dee cedere alla faenza le- 
gale . 

R A M MONTATO . Add. da Rammentare . Lat. coacervai ut. 
Cr. cvoeuptufeit . Salvin. dife. 1. 115, Quella folta di va- 
cuo chiamano comuucmcnte le fouole coacervato, e am- 
montato , 

Rancidissimo . Stipeti, di Raneiilo . Segner. Prtd. 19. 
5. Vedete , che cotclio volito artifizio di biafimare in 
molto , e lodare in poco , non é artifizio al nuovo , co- 
me a voi fembra , ma rane idilli ino . 

Rannoso • Add. Liffivialc . Red. eonf. 1. 71. E quegli 

K ' mente , che corroborano , e fortificano il fermcnia 
rito , e r annoio «k* reni . 

Rannuvduminto. Il rannuvolare . Lat. ntebilum , 
nfbium cLduttio . Gr. irm^it . Il l'ocabol. nella ucce s u* 
VOLATO . Sufi. 

R A n T O . Lo fieffo .che Rantolo . Bmm. Tane. I. i r l'noa 
are' più 1 ramo , E mi parrebbe di nfucirare • 
Rapacemente. Avverò. Con rapacità . lat. taptim . 
Gr. òca oxt atti t . U Voeabol. nella voee SCORTICARE 

*. IV. 

RaPPIATTARE . Neutr. paff. Appi alt or fi . Lnt. fe occul- 
tare . Gr.xu :?tàa . Mal m. 10. 17. Là entro a quella fef* 
va cì li appiatta , Perch'ella é grgr.de, dirupata, e fitta. 
Rapptccatuka . Il rappiecare , App tecaima , Cmgin- 

Ì rumenta . Lat. reaptatto , auktfio . Gr. r pomo Mao te . Remi, 
•tt. a. z. »o. Conofco , che è bene in fe il non li ere- 
licere il danno, e aggiu tenere ai male con lo ficmpcrarfi, 
e addolorarli , come dite , nc-Jc cole , che cc. una volta 
rotte non hanno {appiccatura. 

Rap, PRESENTATRICE - PerbaL fem. Che tappe r fotta . 
Lat- reftrtns . Gr. * *npix»a* • Salvia, dife. ?■ 1 51. Se al 
nobile divertimento di regia feena , • a muta d’ eroiche 
azioni rapprcfcntatrice rivolge il magnanimo Iuo penfic- 
ro cc. fa comparire nella tua propna forma la magnifi- 
cenza . 

Rasciuttissimo. Superi, di Rafciuuo . Red. lett. t. 
soj. Mi fovviene , che una volta , dopo aver gridato 
molte ore per un dolore nefritico, pel qual dolile rima- 
li poi afterariftiino , e rafciuttiilimo , io mi bevvi in po- 
che ore più di fei libbre di bevanda del Te . 

Raspa ■ Scuffina , o Lima da legno . Il l'ocabol. nella voce 
SCUFFINA. 

Ras poi lo . Sì pub aggiung. Seder. Celi. if. Trova mol- 
te viti., che non fanno uve mai 1 c di quelle , che sua 
fanno fe non rai polli . 

R a SSEMBRANTE. Che Taffcmbra . Lat. refertm Gr.**-- 
ftptpairur . Il Voeabol. nella voce CELESTE V. 
Rassettatura - Conciatura . Lat. londnnòrio, Gr. «a* 
<moxu.it . Il yoca&ol. nella vote concierò. 

R A SSO DIA . f- C. Uoitiaa di canti , Poni t di ver fi rae- 
10H1 , c pofli infirma . Lat. r bapfeàia . Gr. pa-lpSm • hucd, 

tur. 
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RAS 

J'/o’. 4. 3. 7. O fcherzo Uiifle dell ’ oxiofe Tata , Sciarmi 
dal petto raflodia limata • 

StlSOUlcllATtvo. Add. Ano a fomigliort , a di- 
notale raffamtgliaiUM . Il Pocabol. nella voce q_v ale . 

RaSTIAPA vimenti . Che raftia i pavimenti . Sace.ar- 
ddU i € fi funi dire in ifprtgio a perfetta vile , e dappoi 0 . 
Lat- homo metodi . Gr. ùoifnKsi . Buon. Ficr. }. Pur 

paitiron mai più Quelli fpolveramura * E ralliapavitnen- 
ti , cc. 

Ra sti ARCHIVI - Antiquaria , Facitore di genealogia e fi 
funi dire ht dif pregio. Lat. antiquartus.Ci. ffiJp^titt . Bucn. 
Fier.j. 4. 6. Guardi a non li laJciar ficcar carote Co’ ne- 
tti della mala agricoltura Di qudii lafiiarcbivi , accor- 
da nchiofiri . 

R A T 1 R E • Tarare Ir rotate , thè fogliane precedere la merle, 
citi raccolta di fiato tardo , fottile , e lento , Morire di dolo- 
re . Lxt./ìngultare ammara . Gr. 4 “W*>*' r • Bcm. Catr. Deh 
Jafciami dire , Ch’ai (angue all' .ma, re farò Mite. Buon. 
Tane. j. 1. Oh s ha pur unto a unito. ar luti' aia, Quan- 
d' io dirò ch'ella non vuol udire Nulla di lui , c ha pur 
a rat ire . 

Rati ACCODATO . Add. di Rattacconare . Lat. fiutai - 
Gr. antfxiw tòn't . Il Pocabol. nella voce rattacco- 
na MANTO. 

Rattinitiva . Rauenimento . Lar. utentio . Gr. irla- 
X*i t . Salvia. dtfe. ». jtj. Talchi il notlro alfentimento 
venga a non pender più da una banda ebe dall' alita , c 
in eonfeguenza. a mirar nel mezzo rat tenuto e lòfpefo ; 
nella quale fuipeniiune , e raticmtivi allogavano dii U 
calma dell'animo , e la tranquillità . 

RattinITIVO. Ritegno , Riparo . Lat. rtpagulum . Gl. 

. U Pocabol. nella voet CORDONE $!■ 111 . 

R ATT IVO . Add. Che taptftt , Atto a rapire . Lat. rapa* . 
Gr. npmmnxàt . Buon. Fur. a. 1. il. Truffili ivo, o tatti- 
v» , o ulurarto Del danaio , ebe ’n virtù di cambio cine- 
do In merce fi trasforma , onde le mera Stanno del pre- 
gio loc norma , c matrice . 

Rattorto . Si pub aggiung. Salvi a. dife. z. 14*. Tutte 
le cole rattorte fon più gagliarde ; e girare, con maggior 
poli. mra li fcagliano , c più acutamente penetrando , fic- 
lifcono. 

Ratti* VP ATURA . Il Rottrapparfi , Coanattura . Lat. 
«nrrirfiw. Gr. ovorofur.il Potatoli, nella voce contrat- 
tura. 

Rattristare . Auriflare , Conuifiare . I Jt. trifiitid 
ajfieere . Gr. xvmMarfir . Segntr. Mann. Lugl. *8. t. Se ti 
«allegri , dei rallegrarti degli onori di Dio; le ti ratinili, 
dei rattriilarti delie offcfc di Dio ( qui neutr. puff. ) 

Ravvalorato. Add. da Ravvalorare . Salvia. Ai fi. u 
19$. Il caduco amore nella vista ravvalorato , c che del- 
la vii!» fi pafee , può in qualche parte , come s’é vedu- 
to, a noi mortali Servire. 

Ravvinto. Add. Avvinto . Lai . rtvMbu . Gr. dróSine. 
Se porr. C ri fi. tape. a. aa. la. Un picciolo mancamento 
può talora Sprigionare quella gran fiera , fc ella é rav- 
viata . . 

Ravvisto. Add. Ravvedute . Salvia, dife. 3. ? 1 3. Si 
vedrebbero ben prello ricreduti , e ravvili! della loro ar- 
te maligna , e del tor (allo pentiti , tornare indietro. 

Ravvolto. Sufi, involto . Lat. tnvolncrum . Gr. nUtfot. 
Il PoeaboL nella vece cercine. 

Razzo. Per Una fpexie d ulivo . Peti. Coll. 74. I nomi 
adunque degli ulivi , che fono in ufo qui , fon quelli : 
moraruoli ec. coreggiuoiì , razzi , rofscLlini , cc. 


R E 

R ECETTORE . Rie e Vi tir e , Ricettatore . Lat. recepita , 
reeeptatcr . Gr. ài*S'e%uit . Pit. S • Cuoi. 45. Menami 
nella cala tua; tu fe’il mio recettore, c fc'la mia gloria. 
Ricognizione. Lo fiefie , che Ruogniztont . Lnfi.flreg. 
prol. Né in lei (iuanno cc. quelle rccogniiioni deboli , c 
fgarbate , che m molte , molte volte fi fono vedute. 
Reditiere . Ride . Lar. borei . Gr. . Segntr. 

Prtd. r 3 . 8. Fece quello difeorfò grand’ imprellione nella 
mente de’ due fratelli , i quali rimanevano reditieri delle 
ree fofianze paterne. 

REPIZlATRtCB . Ricreatriee , Riparatrice . Segner. Grifi, 
mflr. j. p. |. Perché , per maggiore onore , non elellc 
ancora di porgerci tanto bene folto gli accidenti di qual- 
che illullre fultanza refiziatriceé 
Reflessato . Add. Re fi t fio . Lat. refiexui , repereufiui . 
Gr. àrmruuatStii . Prof. fior. j. 314. Ciafcuno facclfe ve- 
dere come in uno fpecchio la faccia , per cosi dire , de* 
proprj pen fieri reflclìata , e ribattuta alla cogoiiionc , e 
alla intelligenza altrui . 

Replesso. Sufi. Rcfleffionc , Rrvgrltero . Lat. repeteufui , 
us , rcptnujfio . Gr. àronmistXnou . Il potatoi, nella voce 
SPECCHIO. 

Re P oc illare. Neutr. pafi. Ri fiorar fi , Rttrearfi . Lat. 
rtfectllari . Gr. . Il Poca boi. nella voce RISTO- 

RARE 5 . II. 

RtFKlOElAZlOMK . Rinfrtftamento , U refrigerare . Lat. 
rif rigerane . Gr. . Sega. Anim. 101. 9 <• E tal re- 

frigerazione cagione di nualcnimento di vita negli ani- 
Tom. IP. 
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mali , che han fangue . E tov. 74- E* uffizio neceflario 
per mantener T edere la refrigerazione . 

Rei. alatissimo. Superi, di Regalato ; Squifi tifiime . 
Lat. txfuj fin firn ;,t . Gr. piRrirot . Segner. Crtfl. tnjir. j, 
14. 18. Si vede innanzi una giovane di paradifo , che gli 
oderifee un bacino pieno di frutta regalariliime . 

Reggenza . Reggimento , Governo . Lat. tegmen . Gr. 
xjffipnoii . Salvia, dife. a. jj. Non potevate , o novello 
nofiro Apatilia , attrarre piu gli animi degli accademici , 
ec. che col proporre sul bel principio di volto reggenza 
un problema quanto ingegnalo , altrettanto folido,e mo- 
rale . 

Regiamente • Avverto Regalmente , In maniera regia. 
Lat. regie . Gr. fiaoifixùi . Buon. Fter. t. 1. 4. La prorv 
te zza del cuor de' cittadini , L di ehi regiamente gh go- 
verna , E “1 propugnacol vero . Salvai, prof. T afe. t. zx. 
Frano regiamente addobbate le fue ville. 

Rrc. natrice . Per bai. firn. Che regna , Che domina . 
Lat. regmariK, dominarti . Gr. ture irti , i xopitora. ia/- 
vin.dijc. 1.474. Si può dire fenza taccia di vanni,, ch’el- 
la é una non ddlc più inferiori bellezze della citti re- 
gnarne* . 

Regoletta . Dim. di Regola. Salvia. dife. 1, jjy.Qoel 
grande ingegno d’ Arillotile , ben cooprefe ciò eh' eJU 
tulle r aliontanandofi dal metodo degli antichi precettato- 
ri , i quali lì ritlringevano a certe piccole re-golette , a 
«({crvazionccJle minute , ec. 

&KGURGITARE . Ringoiare , Riboccare . Ijt. ridon- 
dare . Gt. Cno/Sfi^Hf . Red. confi, i. ijo. Io. tengo, c 
aedo per (ermo , che f ardore dello fiomaco m (ua Ec- 
cellenza non provenga da altro , che dalla bile , la qua- 
le verfata nell' inteiiioo duodeno , regurgiti allo fbma- 
co . £ /r»r. 1. 40. Non proviene da altre cagioni, che da 
una grandiflìma quantici di bile , la quale di quando in 
quando Rigurgita allo llomacu . £ apfrefio : Pare necef- 
luno il proccurare cc. che la bile non regucgiti, o n fai ri 
allo- llomaco . 

Rigurgitato. Add. da Reguegitme . Red. confi. *. 97. 
Quel dolore non é provenuto da materie pituitofe , e 
fredde , ma bensì da sughi bilioiì , ce. pugnidvi, e mor- 
denti regurgitati verfo il piloro allo llomaco. £ ito. Que- 
lla bile tcguTgitata allo llomaco non («lamette lo trava- 
glia per fe mi. deiima , ma cc. £ s. 84. Dal duodeno re^ 
gurgitata nello liumuco medefimo . £ leu. 1. 40. Quivi 
tegurgitata ( la bile ) cc. pugnendo le tunidic di e(To llo- 
maco , cagiona il dolore , ec. 

Reietto. L. Add. Rigettato . Lat rejeflus . Gt. nr>- 
ftftxqtaoi*ÌNC . Car. leu. 1.141. Vo coolidcrando , che 
1 ' Eccellenza V. potrà edere iofofpcttita in quello calo di 
non clicr tbifc trattenuta , o con quelle domande fuor di 
propofìro reietta . 

Relativ amente . Avverto In maniera relativa , Com- 
parutivamente . Lat. hahia rottone , comparate . Gr. t n/xt- 
fifjiSt* ■ Segner. Mann. Noverato xp. 4. Quand’ odi mai di- 
re , che il peccato veniale i un peccato leggiero, non ti 
dare a credere che ciò mai fi dica parlando alfolutamcn- 
tc , ma foto relativamente . 

Relativizzare. Riferire . Lat. rtferre, Gt .*r*iip*r. 
Tnc. Djv. pofi. 444. Solamente dittonga , e relativiaza la 
copula qne . 

Religiosità'. Afiratto di Relìgio/ò . Lat. religio fitas . 
Gr. vìa i finn . Segner. Mann. Sitttmb. i). 1. La tua reli- 
giulua tutta é vana, cioè vuota di quell’ utile, eh’ ella 
dovrebbe per fua natura produrre cc. Salvia, dife. y Sq. 
Non era pertanto vana , c fovcrchia la fine , c lottile 
accurarilTuna diligenza , c indonna degli antichi legilh , 
nello inventare , c corner vare eoa Somma religiosità le 
loro formule { qui per Sempoloft* efattexta ) 

Reminso . P. L. Add. Mi furato , Riandato , E faminato . 
Lat. re mn fui . Morg. ij. 177. E ‘I taccuio re mento Mi- 
naccia il ael di qualche calò Urano. 

Remigante. Si cui aggiung. Prof. Fior. 6. 6$. Nè al- 
cun remigante veder fapea , nè legno vi s' approdava , 
che per lo circondante larghetto , cc. mi deffe il varco. 

R E M O I. A R E . P. A. Tardare , Indugiare . Lat. temerari . 
Gr. ««»iì**aAu . Paiajf. 6. E non remoli cica d' impaz- 
zare . 

Renale. Add. Di rena , Appartenente alle reni. Red. Ite t. 
1. 364. Quali tutti quei travagli renali, ec. quali tutti 
gli ho avuti ancor io . £ appu/Jo : Jn materia di trava- 
gli renali , latamente mi é rimalo, ec. Segner. Prtd. 9. 3, 
Se fi poi tiferò unire inlicme da un angelo tutti quei va- 
rj dolori , che noi proviamo , renali , artetici , micrani- 
ci , cc. che dolore viviflimo faria quella. 1 

Rendere l coltellini . Rifpoudett alle rime. La t. 
par pati referi r . Gr. dminHai ro'.t .fio ìbis . Parili. Enel. &[. 
Quando uno fi II* ne tuoi panni , fenza dar noi» a per- 
dona, c un altro comincia per qualche cagione a morder- 
lo, c offender. o «li parole, fe colui è uomo da non fi In- 
foiare mainici. are , e biltrattare, ma per rendergli, come 
fi dice , > coltellini , s' uu dire : egli liutai» il formica- 
io , cc. 

ReNISCHIO,* AIMUTIO . Add. Reno fio . Lat. are- 
nofus . Gr. 4 afiqMut . Sodet. Coll. tj. Tutte quelle, che 
fanno 1 ’ uva di granello tenero, Hanno bene piantarli in 
terreno renifehio , cc. £ 77. Ne' luoghi reuiilii , c dove 
li* tufo sfarinato , cc. fi poi fono lafciarc cc. 

»i* a Re- 
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Renuizi . Dim. dì Rena . T ». «mula . Gr. 4 «PP*J r . 
Segner. Cnfi. infir. x. i?. 7. Confiderete quanto farà pre- 
noio quel fiume d’ oro , Jc cui renuzzc anche minime 
vaglion unto . 

RfpellfRE. V. L. Rifringert . I u. repellere . Gt- dati- 
ti ìr . Red. tonfi 1. 154. Se vogliamo repellere , corriamo 
pericolo d’ indurire -, fé vogliamo ammollite , comamp 
pericolo di putrefare. 

Repleto . V. L. Add. Ripieno . Lat. te f Ictus . Gr. «W- 
*\«ir . Dmt. Furg. *5. Lo motor pnmo a lui li volge 
lieto , Sovra tanta arie di natura , c (pira Sparito nuovo 
di virtù tcplctj . 

Repojitorio. Luogo da ri poter vtfli, 0 altre cofe . Lai. 
rtpo/ùonum . Gr. iòu* . C ar. lai. 1. *47. St poma fare uo 
loco , che patelle rcpofitono di velli comuni . 

Repxomissionb. agr. e RTPR OMISSIONE. 

RepubhlicAnte . CAr ww in repubblica . 0 in forma 
di re pubblica . Salvia, dife. x. 84. L’ anime de* civili , e 
degli onelli prendere 1 corpi di pecchie , di vefpe , c di 
formiche , ammali , per cosi dire , «pubblicanti ec. i un 
moikrare fotto figura la (mutezza, c bellezza dell'anima. 

Risarcire. Rt flotte are . Lat. tifatene . Gr. u-auraiiW- 
{ht . Il Vi aabol. nella voce rabbrenciare. 

Residuo ■ Sufi. Lat. refiduut , reliqnui . Gr. Kcrrlt , òri- 
XNTjt . iter. 1 e fidila , reliquia. n . Gr. ri Unii , ri ùrihat- 
nr . 

Resinifero . Add. eie produce rifina . Il Vocabol. nella 
vece la RICE . 

Ressa . Sorta di pefee . Red. Un. 1. X4f. Ha voluto ec. 
che io olfcryi quella faccenda in due Ipczie differenti di 
pelei , cioè in uo peto Iquammofo , ed in uo pefee car- 
tilagineo , o per dir più aperto , in una rcfna , ed in un 
pcicc della ruzza de' cani. r< 

Reso. Add. da Rendere . Lai. ded/lkt . Gr. npra^npian* . 
Buon. Far. 5. ?• R E contrattanti dar lor morte , o reli 
Sottoporli alla pena . 

Respirabile . Add. Da potirfi rtfpirare . Salvia, prof. 
T«ft. x. <4. Tutto è piano , e non intralciato , ed è pe- 
riodo refpiiabile . 

ResPiKatiVO. Add Alto a refptrare nel fignific. del §. 
II. Ricreativo. Salvia. prof.ToJc. 1 . 1 68. Un ri polo feporiro, 
tranquillo , leggieri , redimivo , confortativo , che nllo- 
ri , nu non opprima . 

Restauratore, ir pai aggiung. Pro/ Piar. 6. i8eS. 
Quelli fu quel gran Fabio detto Fagiano , il quale ec. fu 
il pruno , e vero refiauratore della lingua Fagiana . 

Restrittivo. Add. eie nerigne , Aito a ti fingane . 
Lat. rrjìringtnt . Gl. . Salvia. djji. j. 149. Non 

apparendo volontà del tcilatorc in contrario, limitativa 
o refintriv* della voce , ella li dee intender tempre non 
in altro linguaggio , che in quello de' legali . 

Resur RESsrTo . V. A. Ripufeii.no . Lai. fUftìiatus . Gr. 
antifurti . Dani. vii. «bob. 14. Allora io npofato alquan- 
to , e reiurrelTiti li moni (pinti mici , c (1 difendimi ri- 
venuti alle loro nolfcliioni , dilli a quello mio amico que- 
lle prole (?«» figurai.) 

Retato- Add. Reticolato , Interritalo a guifa di rete . 
Lat- reticutnut . Gr. . Il Vuoiti, nelle vii no- 

SCADO V e NOCEMOSCADA. 

Reticenza . Il toreri , silenzio . Lat. retietntia . Gr. 
«rwwTwn . Pro/, fior, t, zip- Il qual collume ec. con- 
ciod'achè avelie in fc della reticenza venerabile , e dell’ 
arcano , ec fr vede elitre llato in molta reputazione di 
coloro , che ec 

RetraeRE. V.L. La flefft 1 , eie Ritirate , Ritrarre . Doni, 
conv. 86. L’altra ragione è , quando I* uomo riceve bene- 
ficio , ovvero ingiuria , prima di quello retracre , ec. 

Ret* r » cimento . Kit om f enfia , Contraccambio . L». 
remuneiat:o , tomfenfinh . Gr. ■* efori* , deriloau. Il Ve- 
calmi, nello twi RETRIBUZIONE . 

Retroceder F. ■ Ritnar/i , Tornare in dietro . Lat. re- 
trocedere . Gr. r. Il Votaiol. nelle voci conver- 

tire §. Vili, t RETROCEDIMENE. 

RlTTOIICirzzO - Dim. di Retiamo . Lat. r hetorifeme . 
Gr. p*ùkn fòruf . Mene. fot. 8- Rctioticuzzo fduccherar 
prcfumc Le carte intorno a’vizj . 

KfTUNDM E . V. L. Rintuzzare . Lat. re! under e . Gr. a’(ia- 
fiKùmr . Red. lett. a. idi. Bj fognerebbe anco concedere , 
che molto pivi copiofì vi fieno fiati ai giorni pallai 1 , 
avanti che o con brodi fi coniempcralfero , e retundedè- 
10 , o con f evacuazioni lì cavalieio focus . E confi x. 
118. Quella cosi fana decozione ammollilce il ventre , 
ma quel che più importa , retunde, e collega le procel- 
le fulforee , fa! mali re , ec. 

ReueaRBAEO- v. rabarbero in quefla Giunta. 

Revelante . eie rivela . Lai. revelani , manifeflant . 
Gr. <ìr9lMXliTTA■• , • Dani. conv. 90. Vcdemo continua fpc- 
rìcnia della noltra immortalità nelle divinazioni dc'noilri 
fogni , le quali cffcrc non potrebbero , le in noi alcuna 
prte immortale non folle } coooolllacofachè immortale 
innvcgna effe re Io revclantc , o incorporeo , che fia , fe 
ben fi pcnla lotti I mente . 

Revellentc . Aggiunto di una fona di medicamenti , 
che ritraggono 1 e iitmifccno in altra parte del corpo qual- 
che umore. Lat. ntrahcni , * rivelimi . Gr. mrTii*aoTaai . 
Red. tonf. l. 8. Quindi Fa 'pollo in opera medicamenti 
reverenti attcmpcràiiUtpoicia molti focaii emollienti, cc. 
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ReveLLERR . Termine medico ; Divertire qualche umore da 
uno parte dii eerpo ad un' alno . Lat. utrahere , de al.qu 0 
Leo deamere. Gr .«eriwfn , Red tonfi 1, 101. Sarebbe ne- 
cclfario preparare, ed evacuare Queifi umori , derivargli , e 
revellerglr alle parti, alle quali la natura è (olita di man- 
dargli .JE x. 1:5. Si cavi una moderala quantità di (an- 
gue per revellcre quei languì , che ec. 

Revisore . Rivetiitore . Lat. examinator , • revtfor . Gr. 
iltTÓevn t , r»3TT»r . Segner. Fred. ir. e. Al peccatore dà 
un gran failutio il credere , che ci lìa Dio, non in quan- 
to provvido , non in quanto buono , cc. ma in quanto 
revrfor leverò de' conti. 

Revulsivo . Add. Lo flcffo , che Rcvellmte . Red. ronfi 
t. $4. In altri , ec valendoft de’ yefeicator) , delle cop- 
pette, e di altri Ornili revulfivi chirurgici , ec. 
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R I ACCONCIARE . Riaccomodare . Lat. riconcimar t , 
rifu ere . Gr. hmwd^nr . Saivin. dife. », 156 Ma per 
tomaie alla voce n/quittire , per riactoncia-c le penne 
degli uccelli rapaci , e rinnegarle -, certamente che ec. 
RlaccRESCEitE. Atcrtfetrt di nuovo , ed Aecr-fcert firn- 
fliet mente . Lat. adaugtte , exaugere . Gr. ium^ómr . Il 
Vocabol. mila v. et ring a o s s are . 

Ri A LLOG a R E • Allogar di nuovo . Buon. Tane. J. $. Co- 
lici , or che vo' fiate in quelle pelle , Da poi che Preto 
è andato a patraflc. Ditemi'! ver, la nalfogherclle ? ( qui 
per Rimaritali ) 

Rialto . Add. Rilevato . Lat. emìnene . Gr. . Se- 

guir. Fred. 19. 4. Crefccvanq , cc nell' ampio campo del 
padrone evangelico le zizzanie malnate : c già rigoglio e, 
c naltc , faceano gli ultimi sforzi per fopraffarc quante 
fpigbe elette fiorivano su que' Calchi . 

Riammalare . Ntutr. paff. Ammalarfi di nuovo . Lar. 
in ptorium recidere . Gr. ut eie or ùenvirvnr . U Votaiol. 
nelle voti RICADERE V. e RICADIMFNTO. 
Riammettere. Ammettere de nuovo . Segner. Crifi. 
injtr. j. 11. i}. Purché nc fiate pentito di cuore, 10 pollo 
alfol vervi in un raotnento di tutti , e fu sì, che Dio vi 
riammetta fubito (abito in grazia fu» . 
Riandamento, li riandare , Nuova andamento . Lat. 
rtditio . Gr. draepopn . Sagg. nat. ejp. ias« E notili , che 
la pila ec. ferve a ritener l’argento ne’ reciprochi anda- 
menti , c riandamenti , eh' ci fa nc'duc rami della canna 
puma di fermarli . 

Riapertura , e riapritur a . U riaprire , Riapri- 
mento . Sahin. ptef. T off. 1. if. Perché nella riapertura 
dell'accademia effere lempre io licito a trattenerla i E 
dife, z. 117. Nella napiitura della no lira accademia , do- 
po le fne brevi vacanze dell’ Ottobre , mele del diverti* 
memo , e della villeggiatura , mi é venuta ec. voglia di 
teflcrlc ec. un pictolo encx>rmo . 

Ri a $ CI U TT A TO . Add. Affluitalo di nuovo. Saivin. dife. 
i. 140. Riafciututa di poi quella medeiima terra, e ri* 
miforata , fi trovò pochiifiino diminuita di pelo . 
Riascoltare . Ajcoitar di mkoi» . Lat. tterum a udire . 
Gr. oa\,r àuittr . Saivin. prof. Tofc. ». 76. Per quello non 
tornerà male in acconcio il ripetere qui il loneito * ri 
perché degno è dalle voltrc orecchie ellcre ralcolfato , s) 
perchè ec. 

RiassaLIRe . Lo jleffo , (he Rajfahre . Il Vtcabol. net- 
la voce RASSALIRC. 

Riassicurar*. Ntutr. paff. Afinurarfj di nuovo , Ralfi- 
curai fi. lat. animai re/umere , confirmari .Gr. namooaki^eJteu. 

Il Voeabol. nella voce rimbaldanzir*. 
Riassorbir*. Ajfariir di nuovo . Lat. reforiere . Gr. 
ùe*ppot«r. Red. confi r. 71- Bifogncrcbbe altresì procura- 
re , che quel fiero , che (lagna nella cavità deli' abdoun- 
ne , fot fc rialforbito , e ribevuto dalle vene . 
Ravvicinare. Lo fi/ fio , che Ravvicinare . U Vota- 
iol. nella voce RAPPRESSAKE. 

RiBALDAGOlNE . Ribalderia , Sctileraggìnt . Lat. m- 
pnobtiat , ftelus . Gr. tea%S»f>i* . Segner. Crifi. inftr. 1. 15. 
18. C- alcuno ivi a gara lo maledice , come egli inerirà 
per fa lua ribaklagginc . 

Riballarp . Di nuovo bollare . Buon. Tane. f. 7. Un’ 
altra volta Cantiamo imanto -• Rkomiociamci , Riralle- 
griamei , Si manti , e lì riballi , E 'I terrea tremi , e 

traballi . 

RlBALZAMENTO. U ribalzare , Ribalza . Gal. dial. mot. 
lot.^v }. Un tal ribalzamtnto actfide quando non fblamcotc 
quello , che percuote , cade , e poi ritorna , ma ec. 
Ribattutamente . Awerb . Co» ribadimento , Ga- 
gliardamente. Salvia, prof. Tofc. 1. pao. I Icucomfalii , cioè 
bianchi umbilicati , faranno quelli, che fono l’opra gli al- 
tri di foavirh, e dt gentilezza dotati , ec. e per maggiore 
(picco , ribaituramente detti dottati. 

Ribeneficare. Beneficare di nuovo , Beneficare in ton- 
ti ac carni 10 . Lat. beneficio Vicem tx/olverc , Ine- Gr. amo ir 
ytrùr . Saivin. dijc. g. $ 8. Pronto a ribeneficare , e a ri- 
fcrvire il beneficante ■ 

Rica g cimento. Ricadimene* . Lat. iteratut loffi" • 
Gr. Sufcrpa ÒKihnoit . Cavale. Fruii. Ime. gg. Ci «ebbe 
eilcre cagione, cd argumcnto di vero pentimento, e non 
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di ricaggimenfo . F appreffo: Ci debbe indurre a compun- 
zione , c perni mento , non con ncaggimcnto . 
RlCANCSLLARB- Cancellar di nuovo . Lat. ile rum do- 
lore , espungere . Gr. ra>.ir lucy^tifur . Salvia, prof. Tofc. 
i. 67. Cancella, rimette, rkancciJa , muta , rirauu.fiao 
a che gli paia quella cornioli rione pattai* Jc . 
Ricantato . Add. de Ricantare \ Replicato , Detto più 
volle . Lai. Tcptutus , vuig.nui . Cr. réfoKiauirm . Segner. 
Pred. 1. 1. Mi accorgo bcnitttmo , che in cuor volte» voi 
cominciate alquanto a rider di me , come di colui , che 
qui vengo a Ipacciar per nuovo un avvilo ti ricantato . 
Rica nt azione - Ritrattazione , Palinodia . Lai. retro. 
Bado , palinodia . Gr. enìurptU . Salvia, dife. 1 . ^. Quan- 
do ci fia rimol Irata, ec. qualche col* in contrario di quel- 
la , che altte volte pottt.imo avere affermata , non é ver- 
gognerà , ma santa la palinodia, e la ricaorazianc . _ 
Ricascante, che ricafca . Lat. reeident . Gr. òrawl- 
nmr . Salvi n. prof. Tojc. a. ij*. Da se mcdclìmi fi nu.- 
irifcono quelli fuochi , cioè per va di circolazione da i 
loro mede-limi effluvi ricafcanti prendono la nodritura.e'l 
mantenimento. 

Ri CATTA MENTO . Ricatto . Lai. vindicatia . Gr. iati- 
***u . Stgncr. Crifl. inftr. 1. il 4. Cosi pure a quelli , 
che meditano del continuo rifemunenci , ncat lamenti , 
vendette , non accade tra gli uomini imporre altra peni- 
tenza. 

Rica vare. Termine dì ftktrma ; e dicefi del Ritirare e 
mutar di luogo la fpada , quando fi giunca di f [henna . Il 
Foeabol. nella vece CAVARE §- Ili. 

Ricerca mento. Ricerca , Riqui fizione . Lai. dìfquifi- 
tio , mvefligatio . Gr. intani , ni'iroon . Sega. Elie. ?. 
i;t. Ma ogni ricereamcnio non pare già , che fu confi* 
glio , ficcomc t quello delle matematiche , ma bene ogni 
configli» c ricercarne n to . Prof Fior, 4. no. Fu necctli* 
rata ad impiegare inutilmente le lue in.gegnofiiliir.c o pe- 
rationi nel rìccrcamento dell’ oro . 1 

Ricercata. Per Ricerca , Il ricercare . Lai. per qui fina . 
Gr. i^iajii . Prof. Fior.- 6. 109. Con fieri Ifi ma anatomia 
fanno le ricercate per tutti li membri . 
Ricercatamente . Avveri, a bella pofta . Studiofa - 
mente . Lat. dediti opera . Gr. Igteinfw . Salvia, prof. 
Tofc. 1. ut. Così di quelle immagini fino a fazieù , e* 
ricercatamente , e con inacciaia , c notante affettazione 
lì fervono . 

Ricetta culo. Lo fleffo , che Ricettato l» . Lat. recepì» - 
tulum , prejugium . Gr. aW»ùr t 1**907* . But. Par. 
ìa. Fatte fono fpdonche , cioè ricetcaculo di malandrini, 
e di malfattori . 

Ricettivo . Add. Che riceve , Atto a ricevere . Lat. 
reti vieni , Ttteptorins . Gr. S1zrn.i1 . Sten. Amm. 1. »oi. 
Difhnendo diciamo , che la potenza odorativa è una vir- 
tù nello linimento corporeo ricettiva degli odori cc. 
Ricevutissimo. Superi, di Ricevuto . Segna. Pred. r. 
9. Fu principio ricevutillimo in tutti gli affari umani 
quello di Appiano . 

Ricircola zio NE . Il Ricircolare , Nuova circolazione . 
Lat. iterata arenino ,Gr. Suktfa TyuiSajeii .Salvia, prof. Tofc. 
1. 158. La riciicolazionc , che richiama 1 * citta via , e ru 
ltora il perdimento delle cole nel mondo, viene da Apol- 
lo , dice Proclo nel comento (opra il Timeo . 
RiCOGLItRice . Si pub aggiung. Prof. Fior. $. 114. Si 
vemflc per via della mente , c della fantasia ricoglitricc 
di tali immagini , ec. ad articolar la favella . 

Ri CO LATO . Add. da Ricolart . Red. con/. I. 84. Sola- 
mente colato , e ricolato due volte per un panno lino a 
più doppi • 

Ricollocare ■ Collocar di nuovo . Lat. reponere . Gr. 
vrtriSinu . Salvia, dife. z. 179. Nello Hello icmpo , che 
furono coltivale le lingue , furono rimette le fetenze , e 
nel primiero vigore, c lulìro ricollocate,»! quale a 1 buo- 
ni tempi fiorirono . 

R I C o L M ato . Add. ila Ricolmare . Lat. cumulami . Gr. 
imonprubtit . Segner. Pred. 11. j. Ma quei peccatori infe- 
lici , i quali fi gloriano d'elfcr ricoperti d'iniquità, e ri- 
colmati d* infamie cc. quale feufa potranno fperare da 

Ricolmo. Add. Colmo , Ripieno . Lat. cumulatur , txplt- 
tui . Gr. . Sahin. dife. x. $*j. Tenendo nella lì- 

nillra mano il conio della dovizia, d’ uve ricolmo, e di 
pomi , lì dà a conoicere per I’ abbondanza . 
Ricompensa mento . Si pub aggiung. Prof. Fior. 4. 
61. Al noilro danno gran rieompenfamento lari un si 
bello efempio . 

Rico.n portatrice. Per boi. fan. Che riconforta . Sal- 
via i. prof Tofc. x. 427. Con favio accorgimento la noftra 
accademia dell' onore, e del pregio di noilra lingua ricon- 
lòriairice , tra’ fuoi proprj figliuoli adotta . 
RiconFrontare . Confuntart di nuovo , t /empiite- 
rnente Confrontare . Lat. confort , {imparare . Gr. rapar 1- 
9 inu . Red. lett. 1. ìjp. Kiconfrontava le fue otlervazioni 
intorno a' polmoni degli uccelli . E a. ioj. Uno foto ne 
arrivò , che non avea cacato le budella , e con elio po- 
tetti riconfrontarc il da me oflervato gli anni addietro. 
Riconsegnare. Si può aggiung. Salvia, dife. $. zi. Se 
ella muove !e prefe penne , e da me levali , le riconfe-* 
*gno Ciò che mi diè . 

Ricopertamente . Awttb. Copertamente , Afiofr-. 
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milite . Lat. ielle , occulte . Gr. uporrixùi . Segner. Manu. 
Aprii. 6. a. Quelli falli predicatori tolgono alla prola di- 
vina tutto il luo aedito , come fanno gli eretici , ben- 
ché più ricopertamente . 

Ricoricato . Add.da Ricoricare. Il Vocabol. nella voce 
corco Sufi. 5. li. 

RiCROCIPMSO . Add. Di nuovo croci fi ffo . Lat. denuo 
cruc/fixui . Gr. ùtaemjfuitit . Seguir. Cnjì. rafie, g. 15. 17. 

Il figliuolo dato a morte é 1 unigenito dei Padre eter- 
no , il noilro redentore Gesù , ricrocifitto ogni tratto , 
come l’ Apposolo dice , da' peccatori . 

Ricuperatore. Nerbai, nufe. Che ricupera . Il Voca- 
bol. nella voce RICOMPERATORE f. 

Ri O I CO LOS t sa I MO . Superi, di Ridicolofo . Salvia, dife. 
i. 8>. Ponendo il mondo latto a cafo dallo accozzamen- 
to fortuito d‘ infiniti corpicclli in un immenfo vano con 
ridicoIolìlliiiM moti per infinito tempo bizzarramente 
(correnti . 

Ridicolo ■ Le fleffo, che Ridicolo. Bemb. prof. *. pi. 
Credendo quelle voci graziofe edere , che ridicuie fona , 
e le imbellettate vaghe . 

RiDlSTINGUERE . Diflmguere di nuovo , Dichiarar me- 
rito . Lat Ante! tut exponere . Gr. iftat . li Foca- 

boi. nella voce RICERNERE f. 

R I D I V I N CO L A R E . Ncutr. paff. Ritorcer fi , Ripiegar - 
fi quà t 11 . Lat. difiorqturi . Gr. tiaarfiftòm . Salvia, 
prof. Tofc. 1. i<p. Come un ferpenre , o più torto , direi 
10, aggregato di più mortiferi Herpentclli , in giù , ridi- 
vincolandoli , guadava U tutto a lorza. di putredine. 

Riempitore . Ferini, mafe. Che riempie . Lat . adìm- 
pieni . Gr. e rerrur^ìi . Segner. Crifl. inftr. 1. 1 6. 11. A 
guiià di un mulo ricalcitrante , amava più la mangiatoia 
riempita , che non amava il padrone riempitore . 

Rienfiare . Di nuovo enfiare . Lat. dtnuo tatù me fiere . 

Gr. nata» àeottùo . Red. cenf. 1. $8. Se Ha qualche gior- 
no , o qualche notte nel letto in ripolb,le gambe difen- 
dano , e fc poi fi ritorna al moto , rienfiano , perché le 
vaivule , o luttcgni de’ vali linfatici fono indrbolitc . 

Rievacuato. Add. Svettato di nuovo . Lat. denuo eva- 
cuata . Gr. *d\ir r.twiùi . Red. tonfi i. 144. Evacuato 
bene , c rievacuato il corpo tutto , dovrebbe nccdTatia- 
mcntc cedere c f infiammazione , e la cagione. 

Rifare rigare - Fabbricare di nuovo . Lai. rtadìflcare . 

Gr. . Salvi n. dife. 1. 28}. Or non é quello un 

rifabbricare il mondo m ceno modo, e comporlo, e col- 
la mente atchitettnce abbracciarlo r ( qui metaforie.) 

Rifasciare. FaJ'eiar di nuovo ,ed ambe Fafciore fiem- 
pUcemente . Lat. fajcid ligure , cbiolvere . Gr. diati ir . 
Red. eonf. t. 169- Subito che la (ignota fi farà cavato il 
(angue , c lì farà riùfoiato il braccio , li contenterà di 
bcverc otto once di brodo lungo di pollai!» ben digraf- 
fato . 

Riferrare. Ferrare dì nuovo. Mal». 8. 41. Perch* in 
quell' ora a ornarli ad ella cocca La fronte , e il capo , 
e rifarai la bocca ( qui vale Rimettere i denti poflieci ) 

RlFIANCUEGCtAIO. Add. fiancheggiato di nuovo , So- 
flenuto di nuovo , Rinforzato . Lat . denuo fujfuhui.GT. r*Mr 
iViw^uiVjt . Segner. Crifl.mflr. $. 19. 2. Nella prcfcnic ma- 
teria de' balli , tuona con maggior animo , c rifianchcg- 
giaia da maggiori autorità . 

Rifin amento . Cefi amento . Lat. uff atto . Gr. vtùeu. 

Il Focabel. nella voce cessaoioni ■ 

Riflessamente. Avveri. Con rifieffione . Lat. reflc- 
xi m . Gr. eurmrpeif . Prof. Fine. 6. 71. Le gemme , onde 
coronava la degna fronte , per cui ad elfi per lume mi- 
rabile ni planici c fi vedevano riildramentc , aJttx» ec. non 
importavano , che ec. 

Rifluire. Scorrere in dietro , 5 Vcrrrr di nuovo . Lat. re- 
fluire . Gr. mntpfàt . Red. lett. i. tjt. Perciò ella non 
pub titomaic cosi hicilmcotc a rifluire , c rientrate nel 
(angue. 

Rifriggerò . F. A. Refrigerio . Lat. refrigerium . Gr. 

• D. G. Celi. leu. n. Sempre afpettava il rifrigge- 
rò nei voi Irò conforto, e non fonza pena d'animo m' era 

10 'indugio . 

Riputazione - Confutazione . Lnt. refettorio . Gr. òri- » 
Avvìi . Salvia. pjcf.Tofc. 1. 19-. Quando iol’avctti voluta * 
fare di propufito col luo cfordio , col.'a Tua propofizione , 
colle fuc prove, ccdle fue rifurauoni, col fuo riconto, o 
epilogo , non farebbe (lata cicalata, trai tenitrice , ma ora- 
zione noiatrice. 

Ri o a li go . Sona di fiore tc.pmeiofto % Sorta di pianta , e 
di fiore, ee. poiehè fi paria di pianta nel f efempio alltgntoi 
in cui quantunque f Autore la confando, con la eenfoinU 
maggiore , pr opta menti è quella , che fi chum,x da' botani- 
ci , cari fetida regali t . 

Ri GATTA! O . Add. Di mala vita , quafi ricattato dalla 
pena , a cui era flato condannato pt' funi miffatti . Lar. 
fupphcio exemptus . Gl nomine . Fault, Ercoi. 55. I qua- 

11 perché più delle volte fono pedóne rigaitate, c uomi- 
ni di fcarricra, moltrano alimi la luna nei pozzo, o din- ! 
no ad intendere lucciole per Janicrne . 

Rigenerato • Add. da Rigenerare . Lat. tegtntratus . 

(jr. àiayvmftii . Segner. Crifl. inftr. 1. ai. 17. Giudicate 
voi con qual occhio verrà mirato da Dio un cattivo 
compagno , il quale oltre al rotto , che fa a Grillo , tu- 
band'jgli le anime da lui riacquillaie, rigenetate con rati- 
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ti Affanni ; fò poi sì gran nocumento ec. ( 9») mttaftric. ) 

Rigeneratole . Periti, mafc. Che rigenera . Srgner. 
Crifl. inflr. 1. *1. itf. li loro redentore, il loro rigenerato- 
re , con lo vrt roinentc , che vai per timi . 

RlGlRAMENTO. Citaumento , II rigirare . La*, crrcui- 
no . Gr. »tprnni . Prof, Fior. 6. yi. Mortravano Ja di- 
vertii de' voti ri lentieri , ad un tnedefuno piacere , ed 
ad un medetimo bene , appo un lungo rigiramento , io 
felieitade congiungerli . ». 

Rigirante - elle rigira . Lat. regyeant . Gr. nipwyiftuv. 
Salvi», prof. Tofe. 1. ifia. Con metter crudi focili accan- 
to a morbide lane in bel monile rigiranti , e calcanti in- 
torno a’ petti de' fuoi magnanimi . E jjo. Sono le fer- 
venti , e le ante W e , che altro non lignifica, clic rigiran- 
ti attorno . 

RlClRAZlOM. Il rigirare , CiWniiw . Lat. àreuitio . 
Gr. vipir/evè . Seg ». A>um. 1. 87. Alla percoli» dell’acqua 
confettano alcune rigirazioni d' ella intorno al Juogo 
re reo fTo . f appreso ; Intorno ai luogo pere olio Ir tanno 
le rigirali oru dell' aria piccole , e veementi - E x. £8. 
Quelle agitazioni adunche dell' aria fon quelle , ove lì 
genera il luono . E appteflo ; Se quelle rifrazioni trova- 
no qualche oliacelo , clic tornano indietro a tigiiatli in- 
verfo il luogo prima percolici . 

Rigirevole . Add. Che facilmente rigira . Salvi», dife. 
1. fi. Quella velociti , e preilo , e ngirevol moto im- 
prefTole dalla uccelliti , vienq ottimamente rapprefentato 
nella sfera . 

RlGITTAMENTO . Il rigittare , Poni ila meni 0 . Lat. va- 
muto . Gr. ipurm . P'olg. Raf. Se da alcuni lìa dato a bete 
limar, cioè verderame, a quelli corali avviene forte do- 
lore , e rigittamento . 

RlGiTTAKTE - Che rigii t a , Che vomita . Lat. re/iftem , 
ivomtm . Gr. «Vi (tir . Pallàd. Feòbr. 4;. E‘ buono allo 
flomaco debole , e dubitarne , e rigirante . 

Rigogliosissimo . Superi, di Rigoglkfo . Seder. Cole. 
ta. 1 magliuoli non pur t elcgghino da fecondiliime vi- 
ti ; ma da rigogliofiflinu parte delle viti . 

RlGOGOLEITO. V. RIGO LETTO $■ 

Riconti ante . Aid. Che rigonfi* . Lat. intumtfctm . 
Gr. ànxSir . Red. Un. 1. 171. Quelli dolori non lon mai 
mai cagionati da freddezza di (tomaco , cc. ma ec. da 
materie racchiufc in piccolo fpazio , c quivi rigonfiami , 
e facenti forra per" ogni luogo . E confi 1. 141. Quelle 
flette particelle pur biliofe mefcolaic con effi fluidi (cor- 
renti nel corpo, c rigonfiami , ec. fon quelle , che cc. 

Rigorosamente. Awtrb. Co » rigore , Severamente . 
Lat. rigide , fritto . Gr. aùhxàonn . Il l'ocabot. nelle t«- 
et distrettamente » t strettamente 
*. III. 

R IGOEfl I ITA RE . Rigurgitare, Ribattere. Lat. redun. 
dare. Gr. . Srgnrr. Crifl. inflr. a. al. 1. Sopra 

la quale vennero a rigurgitare i fonti dì quell' abilTo va- 
(Infimo • 

Ri gusta RE. Cuflar di nuovo . Lat. reguflart , Gr. «V*- 
yiimr . Seguir. Crifl. prflr. j. jj. 7. Dopo qualche tempo , 

S filato via I’ abito regolare , tornò a rigullare le immon- 
ezzc del fecolo . Salvi», prof. Tofe. 1. di. Per riguliare 
«luci dolce errore del fogno fuo , fi ripofe giù , «creando 
di raddormentarli . E $ 18. Quello mi è parafo un bel pes- 
to della Tua accula, cc. perchè è degno de’ voltri intellet- 
ti , e da rigufiarfi Tempre con maraviglia , e diletto. 
RlLASSAZiONB. Rdaffa mento , Il Rilavare nel fignific. 
del f. II I. Lat. relaxalio . Gr. %d>jtoit . Segner. Man». 
Stilemi. 5. j. E a quello devefi ordinar altresì la tua vi- 
gilanza , c non ufeire a ch/us 1 occhi «la quelle mura con 
la rilalTazion di tali cfercizi pur’ ora «fotti. 
Rilevatissimo . Superi, di Rilevato . Segnrr. Man». 
Oiivbr. ìp. j. Siccome dallo llar Iddio tanto in alto ne 
viene , che per confcguente egli vegga con libertà tutto 
ciò , che vuole , come facciam noi da una torre rilcva- 
tiffima , cosi ec. 

Rimaner bianco . v. bianco f. in quella Giunta . 
Rimanere in asso- Lo fieffo , thè Reflare in naflo . 
Lat. defili ai . Gr. laeveitaur . Buon. Tane. 1. 5. £ io fi- 
manca in affo un tei fagiucn'o . 

R 1 m 1 e r c 1 o • Manichino . Lat linea manica . Salvi», dife. 
7j. Fiorentino manichimi , Romano manchetti ; li Sa- 
nefi li chiamano timbrici , perchè figurano la rimbocca- 
tura da mano della camicia , c d’ edere il rovcldo di 
quella. 

Rimbiancare . Imbiancar di nuovo . Scgner. Crifl. inflr. 
tt. Il camiciotto di fudicio carbonaio , ce. può ben 
lavarli veramente da pratico nettavano! , e può rimbian- 
carli , infino ad un certo legno . 

RIMBOCCO- Lo Beffo . tht Ribecco j Traboccamento . Lat. 
exundatio . Gr. vxigflhoait . Il Puabol. nella voce so- 
VREM FIERE . 

Rimbrentane • Imbrentine . Lat. lada , ledo» . Gr. hi- 
Sor . Il Patahcl. nella vote cutio. 

R l M E r> I C A R E . Ncntr. fa fi. Medicar fi di nuovo . Red. 
confi 1 9. Bifogna rimedicarli di nuovo , e nel rimeditar- 
li fi dee avere quelle flette intenzioni , alle quali 1 me- 
dici fino a qui hanno avuto riguardo nel medicarla. 
Risii > it at_o . Si puh aggiung. Prof. fior. j. »8c. Di 

E ito nucsim pregio debbe clTcr tenuto quel dono da 
rimeritato, che cc. 


Rimisurato . Add. da Rimi furare . Lat. r tmtnfui . 
Gr. «MpiravSnf. Salvi», dife- 1. 140. Riafciuttala di poi 
quella medelìma terra, e nmifurau, fi trovò pochiflimo 
diminuire di pelo . . 

Ri m marginare . Rammatgiuare . Lat. oiducrre . Gr. 
xrre\ir . Red. Irte. x. 140. Le indicazioni, ec. fono il ri- 
durre il fanguc alla fua prima dolcezza col rintuzzare fc 

S intc delle parti crofivc , e rim marginare la boccuccia 
tre nel polmone . 

Rimoderare. Correggere , Moderar di nuovo . Lat. mo- 
derar! , emendare . Gr. *v$v»w , inaridir . Il PocahoL nel- 
la voce correggere i. I- 
RimodeRnare. Ridurre alP ufo moderno . Lat. ad »o- 
vam fotmam redigere. Gr. àtomi» . Salvi», prof. Tofe.' 1. 
397. Incredibile è la prefunzionc, e la tracotanza de’ cor- 
rettori , ec. che per rendere al lor parere, più vendibile, 
c più fpacdabilc il libro , lo rimodernano , lo lacera- 
no, ec. 

R I MO R I RE . Di nuovo morire nel fignific. del j. II. Salvi», 
prof. Tofe. ■. ss. Sofpefa tra mortali angofeie vive», ora, 
per dir così , nfufcitando ncl-gaudio, e nella (perenta , 
ora rimorendo nell' abbammento , c nel dolche . 

Rtuoso . V. L. Add. Screpolato , Pieno di fc flore . Lat. 
rimofut , picnui rtm.irmn , Tre. Gr. / . Rutili. Ap. 
*10. Le lor rimcUe celle Leggiermente col limo empi , 
c riflucca . E i{?. E porre 1 ietti airingegnofc cale. In- 
tonacando le limole mura Col fugo dcll r origano , e del- 
1’ apio . 

Rimostranza . Si pub aggìung. Salvi», prof. Tofe. 1. 
zi8. Toccava agli accademici a farnelo avvertito con ri- 
Ipettofa nmolltanza . 

Rimot a si ente - Avveri. I» maniera rhnota , Lontana- 
mi ni c Lat. remote . Gr. vbpèo . Segner. Pred.xi. ?. Non 
dipenderà la noilra biute immcdiaramcntc da tali azioni, 
ma dipcndcnuinc nmotameme , in «lucila maniera ec 
Rimparake. Imparar ai nuovo . Lat. itcrum difurr . 
Gr. deattatSdiur Srg». Paht. 4- »&S- Non altrimenti, che 
r a»crt a «imi arare una cofa dappoi è più fatica , che 
non i l’ impararla da prima . 

RlMPEClAKE - Impeciare di nuovo , e Impeciare fempli- 
eenunie . Lat. ficaie . Gr. oirrir . il Vetabol. nella vote 
R IM P A LM ARE. 

Rimpiccolito - Add. da Rimpiccel'm . Lat. deminutus. 
Gr. ixrcT/ruià > . Gel. Dial. Mot. loc. f ?4 Quando di due mo- 
bili eguali della (Iella materia , e limili di figura ec. at- 
J’ uno di loro fi diminuire tanto la gravitò , quanto la 
fupcrfìcie ec. non perciò fi (cernerebbe la velocitò nel 
rimpiccolito . 

Rimpinzamento, il rimoinzarg , Z ' tramenio . Lat. 
ex fieno , fattura . Gr. . Red. hit I. s;p. la 

fon nimicilfimo di quel rimpinzamento di GJJabc . 
Rimpinzato • Add. da Rimpinzare ; Zr' fo , Zeppalo , 
Ruolino . Lar. faidus . ex p ìctus . Gr. ìxri m>< . Red. l.tt. 
i. 98. La canzone di V. S. lllulìnfs. è altillima, nobilif- 
fima , e arcicorcoata di pellegrini perfidi, che dal rim- 
pinzato utero della lua mente fcappan Inora ec- 
Ri m polpetta re. Lat- verbo verbn ttdete . Gr. *àyii 
hé)* «r7itdàzià<u ; piuttcflo , Lat. apfrobrre , confermare » 
Gr, èriucinu , iriMUfiie . 

RimpReg naRe. La fleflo , che Rincigntrt , Ringravida- 
rt . Lat de imo gravida m fieri . Il Vocalici, nella vece ft 1 N- 
CIGNERE. 

RiMPRovEZABtLE . Add. Da rimpeaverarfi , Degno di 
rimprovero . Lat. txprobraliont dig» tu . Gr. ànrtiSie-oe . Se- 
gner. Cnfl. inflr. 1. sj. jj. Intendcffìmo tutti , quanto 
egli abborra un tal genere d' iniquità , fc non come la 

E ù grave di qualunque altra , almeno come la più vile, 
più vergogno!'» , c la più ,di tutte rimproverabile al- 
I’ uomo . 

Rtmultiplicars . Multipliear mregiormente . Laf. 
magn ma gì fave multi pi n are . Gr. *A»Siir«# . Segn. Anim. 
s.87. Gencrafi ancora il fuono per via di riverberazione, 
e chiamali ecco , che è quel fuono , che rimultiplica f* 
non tutta , almanco parte della voce , che prima è fiata 
mandata fuori. 

RIMUNERATO . Add. da Rimunerne . \M. cornata fa- 
tui , prsmio affrflut . Gr. «Vriv*(:>«r»uiw . Vie. f Gio: Bai. 
tip. O il tremili ma povertà altamente rimunerata I 
RinaCERUIRE. Ffacerbare di nuovi . Lai . dtnuo exactr- 
hitre . Gr. »*>.«► fixy fiaimi , Salvi». prof. Tofe 1. si8. Nè è 
luogo quello di rinfrescare ,c di rinacerbire la nofira piaga. 
Rinai. desca , c RiNALDESSA - S pitie di uva , e 
eli vitigno . Sodcr. Coll. 1 1 8. Il trebbiano d’ ogni forte , 
il fattone , il morgiano , la barbaroifo , la rina'fofTa , il 
bngit)i»beto , afpro a mangiare , ma fugofo, e pieniflimo 
di vino. E 119. Il mammolo è buon virieno per vino 
cc. ficcome 1’ orzel'c , e la rinaldefca , c quelle fon otti- 
me per fsr vino . 

Rinascente - Che rinafet . Lat. renafeent . Gr. «r*Xifj- 
9uit . Salvi», dife. 1. zr8. Quali rìnafecnti capi dell' idra, 
dada tenebrala , e maligna ignoranza ne pullulano . 

R r NC A LO » l R E - Accendere , Raccendere . Lui . infiamma- 
re . Gr- aìSòoeur . Salvi», prof. Tofe. a. 181. Suole nella 
apertura dell’accademia rigirarli il difcorritorc intorno al- 
le jodi di noflra lingua, per inanimare vie m.igqiormeme 
c rincalorire gli animi agli cfcrcizj di queiia ( qui meta-' 
ione. ) 
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RINCALZA RE . #. III. R»*» Fur. u X. *. rwcafzata . 

torr. rincai zite. 

R | N C H I U t > E » C . *wrtipym . torr. nam'pymr . 

Rincivilire. Neuer. paff. Intimine , Divenir civile . 
Lar, urbanot mora indurre . (Jr. . Salvia, 

pte fi Tofic. i. 108. Egli »’ inurba , li taffazzona , e li ria- 
civilifcc . 

Rincivilito. Add. da Rincivilire . Prof. Fior. 6. j6. 
Alcuni lauri con abiti di felpa » che Ggnincavano edere 
quelli lauri rinciviliti , e fatti donzelliti , tiravon quello 
gran lavorio . 

Rincoro NARI. Neuir. puff. Riponerfi la cotona . Ru - 
eell.Ap. ìì 7. lo veggio H Tebro re di tutti i fiumi Ria- 
coronarlì deli’ antiche froadi Sotto 1 governo di sì gran 
pallore ( qui metoforic. ) 

RiNCORPOHAMENTO.il ùneorptaare , e L' entrar eli 
nuovo in qualche corpo . Lat. tran/ìtus in ahnd tarpi » . Cr. 
fuvroufinruoii . Salvia, difie. a. 84. Sia quanto lì voglia 
titani quella trafmigrarionc . che anche con ilìrani , e 
nuovi vocai»oli , mctcmpfit bofi, e mtienfomaio/ì, cioè tran* 
fanimaxionc , e trafcorporazione , o rmeorporamento vico 
data . 

Rincre SCIOSO . Add. Che ba rimr e f cimento , Pieno di 
rincrejéimewo . Laf. udii f Unni . Or. Suax*paeru* . Car. 
Un. 1. 101. Ma poiché lo Icnvcre non li pub torre , cc. 
m 1 avete per ignora*' ce più tolto , ebe per rtuueiciofo . 

Rincrudire. E/actrbare di nuovo . Lst, itemi» rxaeer- 
bare . Gr. » <*>.a ì,aypiuimr . Salvia, difie. j. 10. Fullono 
co’groztofi loro detti fomentare quefa paltone , e rincru- 
dire le maltaldatc paghe . 

Ri nettato. Add. de Rinettai e . Lat. re furiai*! . Gr. 

< ( . Il Vcxabol nelle vote rimetto. 

RinFIan e amento. Ria; lavata , Rinforza, nemo , Lat. 
fuitiMeninm t corroborarne nuiai . Gr. rapinar . Salvia. p/ofi. 
■J 'o/e. 1. 186. E‘un vezzo del rwtlru «m^iaagio , the ce. 
«Ili per bellezza , per armonia , per riniiaucauicnto , e 
per forza , ulano riccamente. 

R 1 N F 1 A N C a R e . Si /nò argtung S ilvin. di/e. *. 14$. Col 
fcrio, culi* utile , e col lalutKrc d^' componimenti rinfran- 
cale ia volte ( qui nondimeno mctafaett.) 

F'NFtaNCATO. Add. da Rnif.aneac >. e fi furai. Sonor- 
J* . Lar. Jufji.it in , torrolorjr.ii . Gr. ieupi^/ei/oi . Red. tonfi. 
1. 84. Per me crederci , clic conlkìiu ; cc. folle cc. 
rimettere il negozio tkila'foa (alate all’ opera delia natu- 
ra , rinfrancata da una lunga , c b-iuna icgotl di vita . 
Salvin. dijt- a. $0. Il numero Dame ito , e '1 fuono de* 
ver li cammina con una naturale m.oU , ni fra j^jfoguo 
d’cllcrc riiisancato da più vocali, ec. 

R Nf io * A tf . Rifiorire . Lat. rijirrrfieert . Gr. «WfcV, 
M;rg 14. j7. Se per me il tuo angue non lì onora , 
Non mi .‘afciar mai più portar la ipada ; Ma quella i 
quella volta che rinfiora ( qui figurai.) 

R ' mocoh mento ■ Il riofiotdeut , Acetn/ùmc . Lat. m- 
ttnftoy jtjiut . Gr. ullhe. Salvi». [refi. Tofic. a. toj. La par- 
liiu aJnnquc è confccutiva al lcnluaie,per cosi dite, rin- 
focolamene» . 

RiNfoDElumt . Add. Da poter/i ripone nella v* pina. 
Atto a rientrate , nel fientfic. del J. II. Salvi», profi. Tofic. 1. 
ito. Quelle tono arrendevoli , ed oculate , e nella vagi- 
na delle membra , rinfoderatoli ( parla delle lumache ) 

Rinfoderare . heutr. puff. Foderai fi de nuovo , Fede- 
rarfi bene , Rientrare, nel fignifie. del $. 11 . Salvia, dific.x. 
214. Il ritirare fc in fé mede lima , e il rinfoderarli , per 
cosi dire , delle patti , il che legue negli addenfamemi , 
nun capire , come polla icguire lenza voto . 

Rinforzai! f. NTO . Rinforzata , AccreJ'nmtnto di far- 
ne . Lat. fiubfidium , eonoboramemum . Gr. xpirrvejtii . Il 
l’oca boi. nella vette rinforzata . 

Rinfunoamento . Il rinfrancare , Rinvigorimento . 
Lat. ìfirium infantano , vei r efie&ro . Gr. àr*4oXÓ . Prof. 
Fior. 4. 8z. Compari Icono alcuni granuli negli affari da 
fenno , e di gravità , ma poi fra gli fdherzi , e fra le 

r iacevo'czzc pur necefrane talora per hnfraacamcnto dcl- 
animo Itancn , fono dilatili . 

RjnfratelLare. Neutr. puff. Riunir fi frat rilevai men- 
te , finti, munte . Ijt. neceffitudinem fraiemam inire . Gr. 
àStkfoiùt en/)urùrn!leu . Cro«w/;e«. et Amarci. ic8. I Bo- 
logncli isdcgnati di quelle paro'c dette per lo Cardinale,' 
tiofratellaronfi co' Fiorentini più che mai . 
Rinfrenazione. Refifienamento . torr. Raffrtnamente. 
R I NF Rese ATI . Rinfrefitamento . Lat. refrigerano . Gr. 

. Red. confi, x. 88. Venuto I* autunno , e con 
effo le piogge , e la rinfrefeaca della flagione , metto in 
conliiicraziooe cc fe ec 

Rinfrescati v o . Add. Atto a tìnftefieart , Che rinfittì 
fica . Lat. tefirigeratoriur . Gr. ciuciar nò l . Red. le». I, 
ij7- Gioverà un’ ottima regola di vivere , pendente all' 
umettai ivo t «d al rinfrcfcaiivo . £ tonfi. 1. 17 1. Quindi 
farà palìaggio , cc ufare 1 ' mfraferitto Groppo foluii- 
vo acciaiato, e rinfrefeauvo . £ a. 81. Mi farci ardito a 
proporre l'ufo di qualche acqua minerale rinfrefeativa . 
JP.i* 4 - Fu hvlato ec. che u facellc de’ lavativi , e pi- 
giaGc de’ rinfrefeativi ne’ brodi alterati (qui in fòrza di 
) 

R In FU I ione. Rinfendtmtnto , Il r infondere . Lat. refu/io . 
Gr.«Ti'*i*vjf . Salvar. dific.x. 479. Gli fpiriti dal lor colmo 
imouuti lianoo biiognu di rifacimento, c di riafuCooc. 


Ringagliardito. Add. da Ringegliardire . lat. t*- 
tibut aufiui , vi goral us , ApuL Gr, in^.éu^ut . Salvia, dific. 
j. p7. In fegno di elfo fuono rinforzato , c ringagliardi- 
to li può , e ù dee fcrivcre raddoppiata . 

R I NC. A L L U Z Z AIO .. Aria, da RingailulAOTt . Lat. gr* 
[tieni , Jupexbient . Gr. yrnepmi . Il PotabtA. nella voet 1 n* 
G A LLUZZATO. 

Ri NC I . Sorta e£ erba Calcatreppa . Lat. erjtngium . Gr. 
ifùyyor . Tefi. Po v. P. S. eap. *7. La radice di ringi ec. 
guarifee ì caJcutoG , i nefritici , e gli liraoguriati . 

RINGIOVANITO. Add. da Ringiovanire . Salvia, di fio. 

1. ip. Invano i Romani per la memoria di quel dolce 
tempo della prima ctade del ringiovanito mondo, u laro- 
no di cetebrarc cc. le felle di Sa'urno eq. 

RlNGlOVIALtRE. Divenir gioviale , Rmgioire . Lat. li- 
lari fiere . Gr. faefpòttùaà. Salvi», prof. Tu/r. 1. 116. Quei 
centomila feudi farebbero ringiovulire più d'uno. 

RINGOIARE . Ingoiare di nuovo . Lu.refiorbere. Gl- drap- 
psqùi . Segner. Prtd.xz. 9. E‘ voler faie come quelle fon- 
tane , le quali paiono liberali , e non fono , cerchi iojj- 
to ringoiano , quanto vcil'ano ( qui met.rforic.) 

Rincoro ATO . Add. da Ringorgire . Red. confi 1. «fy. 
Perché nelle vene, c nelle arterie dell’ utero liacyio rm- 
gorgati , e rattenuti quei fuddetti languì , quindi i che 
ec. ( qui per Ingorgato, Ricalco ) 

Rinnalzamento . Alzamento , Innalzamento . Lat. 
etalio . Gr. iiasoit . Salvia, piofi. Tofic. 1. 545. Non pa- 
re che gli tolga niente dcL luo decoro , e che illaneuidi- 
fca la forza del fuo favellate quella frale , ec. anzi gli dia 
rinnalzamento. 

R INNESTAMENTO ■ lune fomento , Il rime fiate . Lat. 
infido . Gr. «ppvrWa . Profi. Fior. 6. ij 8. Quella della Jo- 
nu , mercé de' grand' uomini , Tua pulizia , c umica*, 
mento dall' Attica ottenne. 

Ri n NO v E LL ATO R E . Pei bai. mafie. Che rinnovclla . Lat. 
infiaurator . Gr. . Salwn. prof. Tofic. 1. 57». 

Un Pietro Cardinale Oirobuoni ec nella felice coltiva- 
zione di quella ( lingua ) rinnovel.atore della gloria del 
primo , a cui eternamente dee la oollra lingua i punu- 
pi , ec. 

Rinomatissimo. Superi, di Rinomalo . Lax.eeleberri- 
mus , e tariffi mai . Gr. . Salvi». dific. z. 47. Tan- 

to utilmente per le cmadincfche comunanze fruttifìcalli, 
e ad imprefe animalii rinomatilltme , e grandi . E 147. 
Nel qual luogo Platone ia fila n omatilfiroa fciiola te- 
neva , e la tennero lungamcrtc i tuoi fucccilori , c fo- 
gnaci . E dific. j. ao. Qucita è la g'.uJiciola invenzione , 
e la pianta di quella nnonuMlìina aiunanu, del no.tro 
buon padre. 

Ri .squartato. Add. Ripiene. Lat. rrpletut . Gr. «Vrf- 
»iwi . Salve», difie. j. 98. Il fuono ne veniva non dop- 
pio , come nell' altre lettere , «a unquanato , e che a 
profferirla ci voleva un fìaio più che gagliardo. 

Rinsacca mento. P. Bifi. Sedimento ; e propi imeneo 
quello, eht fi fiofinfiee andando a cavallo , che cammina di 
tmio , 0 eoa tf comoda amlajura . Lat. Juccuffio , JuetuJa- 
1 ura. Gr. ùwoohujiói . Salvi», difie. 1. 4*». No» con bailo a 
ma fpiegaute vocabolo potremmo chiamare rinlaccaoien- . 
to della medelìma terra ? 

Rinsalda me nto. Saldamemo , Ritegno alla primie- 
ra /laidezza . Lai. fvlidath . Gr. ripiuoit . Sàlvia, difie. a. 
418. Non é maraviglia adunque fe commolìa dal cafo , 
cc. i'accadetma degli Apasilìi , per dir cusi , rinunzia a 
fe (Iella , ce ed al ciclo voti , e preghiere tramanda pel 
rinlaldamento della fcolTa città. 

Rissa sica f. e . Render J ano . Lat. fioKÌtatcm imperare . 
Gr. ù}ui£»r. Red. eonj. 1. »o. E nelle lagune , imbrattale 
di acque putride , e itaguanti , le purificano , e le rinia- 
oicano . 

R t N T E N D E R E . Intendere di nuovo . Lat. iterum audire , 
Gr. rmXir òxiuf . Sega. Anim. i. ao. Il medelìmo inten- 
dimento appunto s' andallc replicando, e un tendendo con- 
tinovameme . 

RinTERROGARE. Interrogar di nuoto . Buon. Pier. a. 
$. 5. E quel balordo Kintermgaado loggiugneva. 

R I s T * R 1 ATO . Adii, da Rmterzare . Parti, hz. 6; j. Que- 
lla maniera di verlì chiamati ora ter tetti , ora tentar; , 
ec. non fono altro che verli d' undici littabe rintcrzan , 
onde fi dicono volgarmente terze rime ec. R'd. atout. 
Dii». IC4. Ne’ miei antichi Tetti a penna fon’ appellate 
con nome di Sonetti nnterzati non folamcnte la mento- 
vata canzone di Dante, ma co (/* qutfli efiempj Aggiunta 
di fiate di tompofizioni poetiche con rima r interzai a ) 

Rintracciatore . Inytfhgaeore . Lat. mvcjhgator , 
Gr. «ri^m*T»( .Salvi». Alfe. *. tej. Dagli llodj l‘ altra , 
e dal leggiadro pulimento dello fpirito , muliu i macltri 
Greci , come fortilifTimi rintraccutori delle cole, coti (a- 
villimi imponitori di nomi , appellarono . 

RINTRONO . Rimbombo , Lat. Vcbemcns fionkus . Gr.ffpi, 
imi . Buon. Fier. 1. 4. tc. Ogni ilrrpito prova, ogni rin- 
trono Tenta per far dcllar Je tue vicine . 

R 1 s v eni B r Lt estuo . Superi. Faciùjimo a rinvenir fi . 
Salvi», prrfi. Tofic. a. 94- La cagione é novenibilulima , 
ed è il trionfo, per lo quale altri va pompofo,e fuperbo. 

R I N V E R G ATÒ . Add. Vergato . Lar. vtrgatus . Gr. 
vie . Sfilati. Coni. Per panno lino giallo , per foppannare 
la giubba rio vergola. 
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KlNTOLflUIUO. Super!, di Rinvolta } Intrigai iffimo . 
Lat. tmpluarifiimtu . Gr. ftdkir* i/iTXtxtui . Salvm. prof. 
T t/e. i.an.Eili uomo politico, e nc’ gravi affari del pub- 
blico rinvoltiamo, feriveva per fno refpiro, non quclchc 

. »vea veduto, ec. ma quclche intendeva ec. 

Rio R DIN A Mhkto ■ Il riordinare . Lat. in ordinem re - 
do il us . Gr. naaefrstfut . Il Potabili. nella vote COSTRU- 
Z IONE . 

Riordinatone . Il riardi» tre , Riordinamento . Segate. 
Grifi, tnjfr. j. ip. 7. La penitenza prodotta da uo tale 
fpirito , è una norainazion delle cole difoidmate . 

RlOZZOlO . Rivolerti . Lat. rivedili . Gr. fsmxnr . Red. 
lett. i. 147* .Noi gli pefchiamo per quelli botri , c per 
quelli rionali , che (corrono per quello paefe , % quando 
oc’ nozzoli,c ne' boni non ne trovaffiino, pigliamo ana 
zappa , «c. 

Riparabile. Add. che può riparar fi . Lat. reparabilit . 
Gr. imntmeeit . Segner. Crr fi. infir. j. j6. j. Quelle, ed 
altre tali cautele fon polle in opera dagli animali infen- 
fati , ove li lumi di rado non riparabile. 

R I P A T r a E . Di nuovo patire . Lat- eterniti pati . Gr. 
vatoi T*%trr . Red. leu. t. 415. Per due anni di nuovo 
ba ripariti i mcdcQmi travagli , quando piu , e quando 
meno fallidioli. 

R 1 PERCUSSO. Add. Lo fieffo , che R 1 pere c fio . Lat. rcper- 
eutfui . Gr. «ù«BM0urJfo7 , Dant. eonv. ico. Altri di/fcrO 
< ficcome fue Anazagora , e Democrito ) che ciò era lu- 
me di sole ripercuffo in parte. 

Ri PESTATO . Add. da Ripe fiate . Salvia, prof. Tofc. 
zia. Or dove è quella trita , c ornai tanto pedata , c ri- 
pedata critica del prolaifroo? 

Ripetizione. Lo fieffo , che Re petizione . Lat. reperi- 
vo . Gr. dràiibiu • Il Vocabol. nella voce repetizioke- 

Ripezz* mento. Rateonuamento , Il ri pezzate . Lat. 
refedio , inflautatio . Gr. rr*v*i .« . Bemb. lett. 1. la. 146. 
AÌudrandote , che quello ripczzamento da cola molto 
grande e bella. 

Ripiegatura. Ritorcitura . Lat. infltxio , * retar fio. Gr. 
«Wx*p4<r . Il l'exabot. mila vaie FORBICI a . 

Ripopolare. Di nuov» popolare . Salvia, dife. j. 17. 

I Romani , dico , effondo per 1‘ afpre guerre civili il lo- 
ro dato dclolalo, ed cfttfto, provvidero colle leggi a ri- 
popolate il medeiimo . 

Ri po $ tigno lo . Ripofliglio . Bui. lofi. 18. Sicché fi 
conviene edere chiamalo maicbolge , cioè mali ripodi- 
gooii . 

Ri presso - Add. da Ripremere ; Ripremuto . Lat. rtptt fi- 
fa 1 . Gr. l?*7vóumt . Segntr. Prtd. 16. 6. Sono come un 
forno , da cui la vampa non efe* , perché non può } è 
minuta , è riprcffa.Jaror*.di/c. 1.Z4. Onde traile l'origi- 
ne , ed aumento ebbe la pazza , e benché ripreda, Tem- 
pre a «uffa dell’idra , ripullulante idolatria? 

RlPKiNCrpiAMENTO - Ricominciamento . Lat. redintt- 
grutio . Gr. antri* m. Salvia. prof.Toft.x . ij. Convenen- 
do quali in quelli riprincipiamenti di Ictrcrarie adunanze, 
rimettere gli animi nel desio di contribuite ec. 

R 1 r r orni ss ion e- v. r e pr Omissione- 

Ripugnante • Add. Cbt ripugna . Lat. repugnant , ob- 
ftam . Gr. àriieàpuHt . Red- feti. x. adì. Ancor io leggo 
in quello difeorfo del sig. Sinibaldi moire caie ripugnan- 
ti ad ella veliti. 

Ripulitura . Il ripulire , RJpuiimento . Lat. tritar, cul- 
tttt . Gr. iM>>.uau>fióe . Salvia, dife. 1. 14;. Vi mancherà 
al certo quell' ultima ripulitura , c finimento , che ec. 
E dife. 2. 438. Quantunque non abbiano tutta la ripuli- 
tura , e ’J raffinamento del giudicio , che coll' età , c col 
lare fi acquilia ; tuttavia ec. 

Ripullulante . Che ripullula . Salvia, dife. 1 . 14. 
Onde tradc I’ origine , ed aumento ebbe la j-atza , e 
benché rijirella , Tempre a guila dell' idra , ripullulante 
idolatria ? 

R 1 P U R G A . Purga rrplitata . Iat. iterata purgatio , Gr. 
dramaioferit . Red. tonfi t. 155. Mi piacerebbe molto.chc, 
tra aleute le lolite purghe , c npurghc di firoppi , fi co- 
minciane coll'ufo del fegucntc vino medicato . £ x. p6. 

II doitiffimo sig. Piacenti le ha ordinato il latte lenza 
lame precedenti purghe , c ri purghe - 

R 1 PU R G at 0 . Add. da Riputare . Red. tonfi 1. 146. In- 
durerei fempre a quel tempo , nel quale mi pareffe a 
ballanza ben purgato , e tipurgaro il corpo . E 157. Ki- 
purgafi bene gli cfcrementi del corpo co i prcacccnnari 
medicamenti , mi piacerebbe molto , che cc. Segate, prtd. 
5. 7. Benché dopo lette di tornar vi doveffe giù ripurga : 
ta , già monda . Salvia, prof. Tofc. 2. 18?. 1 vocaboli 
(lem dal baffo popolo con accorto giudicio adoperati , e 
dalla lot lega npurgati a luogo , c tempo firn icoppio. 

R l QU I S I Z I 0 N E . Lo fieffo , e he Reouifiziane . Maini. 
11. 9. Dice , che ha fatto a lor riquinzione Già Ipedire 
un lacchè per un gigante . Salvia, prof. Tofc. 2. 14. Con 
n vedere le altrui cara poliziotti , comporre ognora ad al- 
trui riquifizionc , c continuamente tradurre . 

Rir ALLEGRARE. Keutr. paff. Rallegrar fi di nuovo. 

Buon. Tane. 5. 7. Un’altra volta Cantiamo intanto -• Ri- 
cominciamci , Rirallegiamci , Si ricanti , e lì ribolli , E *1 
lerren tremi , e traballi . 

Risanamento . Guarimento , Guarigione . l.nt. firmario. 
Gr. iafit . Bìtnb. lett. 1. li. izp. Elio non venendo tue 


ne tomai rimettendo quella gita al primo rifanamento 

del morbo . 

Riscaldante . Che rifealda . Lat. caltfaeitm . Gr. fcp- 
fuùrur . Red- confi x. 177. Concorro ec. fe fi proleguirà 
una buona regola di vivere ec. con brodi, o firoppi feti* 
pi ici , piacevoli , ed efpcttoranti , umettami , e non ri- 
baldanti . 

Riscattare . Per Vendicar fi , fi if pendere alle rime. Ri- 
cattare , nel fignifie. del Lat. ninfei , re pender e vieti. Gr. 
à/nóitm . Varili. Eroi. 75. Diedi ancora ri (cattale, come 
de’ prigioni , quando pagano la taglia, e ritornare in sul 
fuo j ma più gentilmente : egli ha riipolto alle rime , o 
per le rime . 

Riscattato . Add. da Rifrattore . Lat. redtmptta. Gr. 
x.irrpnStlt . Piof. Fior. a. 118. Segua appreffo il rilcatlato 
dalle mani de’ Barbari di qud FraazeJe profelToee di me- 
dicina . 

R 1 s C at TATO R F- . Perbal. mafie. Che ri fiotta . Lat. redei m- 
piai , liberato! . Gr. Xurpnrii . Il Potatoi, nella vote r i- 
COMPARATORE i 

Risceglimento. Sceglimento . Lat. dtleSui . Gr. ««X»- 
j ó . Prof Fior. 6. 146. Le voci noilre non altro lignificato 
arcano , fe non quello , che la confuetudine , e lo rtfee- 
glimento di quei valentuomini fermò a lor piacimento . 

R I S C E L T O . Add. da Rifcegliere . Lat. feleSut . Gr. ixA*- 
Xtde . Salvia, dife. 1. jo$. Farei torto a i voliti giudici, 
oltraggio alla brevità nel tempo donatami , f » qui ve 
ne portai!) le molte , c sfavillanti tclhmoniaozc , traile 
infinite, rifeelte. 

RisCHIARatissimo . Superi, di Rifcbiarato . Il l'oca- 
boi. nella vere chiaritissimo $. L 

RlSCHIARlTO. Add. Lo fieffo , che Rifthiafato . Segner. 
Grifi, mfir. X. 5. I*. Dall’occhio più rifcluanto fi argui- 
fcc il miglioramento dell’ ammalato . 

Risciacquata . Lavacapo , latte pozione . Lat. ob}ur~ 
gane. Gr. invitinoli . Il V staivi, mila vece bucato 
*■ IV * 

R 1 s c o L o • Sorta di pianta , la di cui tenere ferve a fate 
il vetro . Il Votabol. ntlìa voce SODA . 

Riscoppiare - Scoppiar di nuovo , Rinascere . Lat. ite- 
rum txfiltre . ci ampere . Gr. ixarrtrìft , ìr*nri\*r . Sal- 
via prof. Tofc. 1. 546. A mio giudizio non può clfcr mi- 
gliore , nè più rnpprefen tante il pullulate , e il rilcoppia- 
re , che fa calpcllata ancora l' eresia . 

Riscotimento. I fazione , Ri/c affarne . Lat. txaBio . 
Gr. fioatti . Il yoeaool. nella vote esazione. 

Rise (LA tura. H rtftgare , Intaccatura . Lat. intifura . 
Gr. Smxvti.ìl Pocabol. nella voce INCAPESTRATURA. 

RisERBANZA • Rifa bugiane , Rtfetba . Lat. tonfavano . 
Gr. eviri fnoit . Prof. Ftor. 4. 1 io.. Delie quali da i più 
intendenti le ne veggono in molti luoghi con gran di- 
letto far rilcrbanza. 

RlUHIl AMENTO. Ritur amento , Cofiipazitme , Il rifer- 
iate . Lat. confltpatio , tonclufio . Gr. otì-Xu . Il l ocabct. 
nelle veti costipazione, e OPPI IASIONI. 

R 1 s E R V I R E • irrvir di nuovo , Servire in contraccambio. 
Salvia, dife. j. 58. Pronto a nbeoeficarc , c a rilavile il 
beneficante . 

RfSOGNARF ■ Sognar di nuovo . Sali-in. dife. 2. 118. S ve- 
glioni , c raddormentatoli rifognò , c partagli di vedere 
fate fpighc uleire da un fol fuito . 

Risolleticare . Solleticar di nuovo , t Solleticare fem- 
pheemente . Salvia, prof Tofc. 1. 540. Con plettro novel- 
lo le già mute corde rifvegli , e niolletichi . 

Risorgimi nto . Il riforgere , Rijiartzione . Lat.refier- 
rcciio . Gr. àràamen . Salvia. dife. 2. ?6?. Ha fondamen- 
to sulla profezia del buon vecchio Simeone , cd allude 
a quelle parole , eh* egli appreffo al Tuo rantolo cantico 
dille rivolto alla Vergine , e regùlraie fono in S. Luca 
al capo fecondo : ceto fuefii è pojio in caduca , e in r /fin- 
gimento dt molti ec. 

Risorto • Add. da Riforgere j Rifu [citato . Lat. fufeitm- 
lue . Gr. mrsrdfurot . Segner. Prtd. }ó. 6. Tanto è quello, 
che noi polliamo promettere a noi medcfiaai , malti ma- 
rra ntc da che rifiuto in quello di noi vediamo il noilzo 
Gesù . 

RisOSPINOIRF . La fieffo , thè Rifefpignere . Segner. 
enfi, infir. 3. 34. iz. Nell accodarli a quell ufcio , ec. fi 
fonti da una forza invifibik rifofpingere indietro per tan- 
to ipazio , quanr’ era lunga quella contrada . 

RisosPinto . Add. da Rififpingtre . Lat. repulfus . Gr. 
riauìaìù 1 . Segner. Grifi, infir. g. 1. 14. Kifofpinto indietro 
dalla moltitudine delle loro iniquità , convien che pigli 
un coriu tutto contrario al/a fua natura. Bemb. lett. i.x. 
11. Al qual mio diliJcrio fempre in dietro dalla fortuna 
rifofpinro, ec. fe l’aura favorevole di V.S.darà mai por- 
to , c con(cguimcnto,a voi rimetterò in mano il gover- 
no della mia vira . 

Ri SOTTOMETTERE . Lo fiefio , (fu Rifommttttre . Il 
VoeaUl. nella voce RISO A4 METTERE . 

Risparmiaste. Che rijparmia . Lat. par firn onta fin- 
dtofut . Gr. tuluxót . U loca bui. nella voce ma ss eri* 
ZIOSO. 

Rispettabile • Add. Da ri frettar fi , Meritevole de ri - 
Jpnto . lAi.rc\e.'CNtià di gr, ut . Gr. <ùl taift: t . Segner. Grifi, 
infir. 2 1. if. Se folte offerto ad un giovane di diventa- 
te si liceo , il Eiettabile , c si beato, quant’ è il mede- 

fimo 


Digi 



411 * 4 * ? ? 


tU 

ai 

S* 


Vf\ 

ntw* 
J P®' 

nt.Jl 

->• 

sili* 


Cre- 

ile - » 


R I S 

l * imo Dia i ce. Boa dovrebbe accettare querto partito; ed 
accetta il partito di diventare un diavolo , ec. 

KltrcTTEVOit. Add. Riverenziale , Ogegutt/o . Lat- «w- 
rem ■ Gr. aiSifunc . Salviti, di/i. a. 146. L’ cfìto in tut- 
ti 1 fecoli molto chiaramente dimoierà , ettcre quello un 
malficuro terrore, e non un giudo, e rifpcttcvole umo- 
re impreiTo negli animi de’ fudditi . 

RISPETTOSAMENTE . Avveri. Ih maniera rifpettofa , 
Riverentemente , Ptt gogna fornente . Lat. reverenter , vert- 
ennde . Gr. euìaftift . Il Poetici, nella vote VERGO- 
ONOSiUlNTI- 

Rispignere- La fteffo , che Rìfpìngtre . Lat. repellere . 
Gr. dwmKt . Il Potatoi, nella rute ributtare. 

Risplendentissimo. Superi, di Ri/piendent : . Sal- 
via. dife. a. 117. Traile rifplendenrillime imprefc c mili- 
tari, c civili del gran Luigi Kc di Francia oggi regnan- 
te , quella certamente dell’ avere abolito ogni vcitigio 
del duellare , ec. traJJ' ultime £ da annoverarli. 

Risponde NTISSIMO. Superi, di Rifpandenie . Beati. 
Itti. 1. 6. H$. Così il Tenti mento è piano , ed alle com- 
pcrazioni date nc' tre veri! lopra riTpondeatiliimo , ed 
appofitiflimo . 

Rispondere alle rime, « per le rime. v. 

rima f. HI. 

RrsPONStvo- Add. Che rifponde , Atto a rifpotidtrt . 
Lat. refoondeat , * reftonjouui . Il PocaboL nella vote per- 
che’ J. II. 

RlsPRENDERE.K a. Lo fteffo , che Ri f pi radere . C. V. 
la. 10S. 1. Nel corpetto del quale la luna non riiprande, 
le (Ielle non tralucono , c immonde Tono . 

Ristato . Add. da Rifare-, Ceffata . G.P. tu 66. j. In- 
nanzi che la battaglia li cominciale apparvono lopia le 
dette olii due grandi sorbi , gridando , e gracchiando , c 
poi piovve una piccola acqua , c ridata , fi cominciò la 
battaglia . 

Ristauràtork. Vt rial. mafe. Che tèff aura . Lat. in- 
ftauratar . Gr. àmezumerii . Salvia, prof. T afe. I. 7a. 
Tefiimonio il canonico Fiorentino Marlilio Ficino gran 
riilauratorc di quella , e profonditTuno Icrutatorc de' luoi 
miflerj. 

Ristretti no. Dim. di Rifirett 0 . Rieett. rior. Il pu- 
gillo £ quanto contiene un hdrettmo delle dira. 

RiSTRI NZIONE . Re finitone . Lai. cubibaio , * rtfiriQio. 
Gr. v pool, t>ns flit . Segner. Pred. ai. 1. Ne tono padroni si, 
ma non afloJuti : v‘ i riTcrva , v’ £ nltntmooe . 

Risvegghiare. Svegrbtarc , Rjfvegltare . Lat. eapet- 
g et j cere . Gr. ànyeipm. il Potatoi, nella voce DESTARE. 

Risvegliente. Che rifveglia . Lat e* mani . Gr. un- 
yàfMi . Salvia. dife a. j8p. Vogliono edere purganti mor- 
daci, e vellicanti cocenti, e nlvcgliante fuoco, che Idio- 
ta dal mortifero letargo, c faccia gli uomini ritornare io 
fc detti . 

RISULTANTE, che ri folta . Lat. tnafetns , confermai . 
Gr. rpnf.^ófuroi . Salvi», dife. 1. *jj. Quc.ia legge intu- 
fa ne' cuori nolbi , cc. io loro feniire la oclJezza , I’ av- 
venenza , la proporzione , e 1’ armonia riluttante dalle 
viriudi ; e Morate s’ appella. £ dt/c. *, jjj. Quanta piò 
foave impreffione dee àie la poesia , viva mufica , tu 
organo razionale riluttante ì 

RisurgimenTO . Il rifartela , Rtfurregione . Lat. * re- 
furretìio . Gr. àràamon . Il Potatoi, nella Voce m e s U r- 
RESSIONI. 

Ri s uscita me nto . R ifu f citati otte . Lat. * refurre&io . 
Gr. d iàa atto it . Salviti. Pro/. To/e. Di furia la noltra san- 
ta fede bafe , e fondamento fi è il nfufciumcnto glorio- 
fo del Salvatore . 

Ritardante . Che ritarda . Col. Dial. mot. toc. sta- 
Quanto fi diminuire la gravità movente , altrettanto fi 
diminuifee la facoltà della fuperficic ritardante . 

RitaRDATIVO - Add. Che ritarda , Ano a ritardati . 
Lat. retardans . Gr. iwix*r . Segner. Grifi, iitflr. 3. ai. ai. 
Come dunque poflono gli uomini santi aver caro veruno 
di quelli oliaceli , che loco ritardativi di una tal villa, cc? 

RlTEGNENTiSSiMO. Superi. Lo fieffo , che Ritenenti fi- 
fino . Làt.retintnnfrmur . Gr. **3ixt<xaìwt« . Salvi», di fa. 
1. na. Sparta città delle ottimamente governate nella 
Grecia , e ritcgncntiffima degli antichi indituti , co’ qua- 
li vivea , non ammetteva Itranierì nella fua vaioroCa cit- 
tadinanza . 

RlTENENTISSIMO. Superi, di Ritenente . Salvia, dife. 
1. 104. La quale ritenentiilima dell’antico culto , c dell# 
molaiche cirimonie, non lo voleva adorare. 

Ritenitiva . v. ritenitivo i- 

Ritiratamente. Avveri. Con rtnratetxa , Appartata- 
mente . Lat. jeorftim , feparatim . Gr. 1 #*■"«£• Seguir. 
Pred. 8. 7. Goftumando io d’ attendere ritiratamente alle 
divozioni , Ja tale co' funi motteggiamenti me oc ritratte . 

Ritiratissimo. Superi, di Ritirato . Segner. Pred. 4. 
3. Era pur donna la celebre Sunamuide , e donna nobi- 
le , e donna utiratiflima . 

Ritoccato. Add. da Ritoceare . Il Potatoi, "tU* voti 
RITOCCO. Add. 

Ritornare in sul tuo. Vale Rifpcndat per le ri- 
me . Lat. par pari referti . Gr. àpùnòta Tilt ipuiou . Parti. 
Ereol. 75. DjccIì ancora rifcattarc, come dc’prigioni, quan- 
do pagano Ja taglia, e ritornare in sol Tuo; ma piò gen- 
tilmente. egli ha rilpofio alle rime , • pei k noie . 

Tarn. IV. 
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RlTORNEttO ■ Sorta di ripetizione , Perfe intere ulve . 
Lat. intercalarli ver/ut . Gr. intpSr , rr ifuiplofta . Prof. 
Pur. 6. fa. Seguendo Tempre con quel ritornello , o in- 
tercalare , che cc. £ 19?. Corvette , allagai fi , d’ unni 
fofpin in quii io , cofpcttuni in ritornello . Red. annoi. 
Dtitr. 108. vi ha un' altra maniera di fontttt doppi 1 che 
fon fiuti come quel piuno di Fra Guittonc , Ce non che 
hanno di piò il ritornello di cinque altri verfi . £ 118. 
Tali Tonctti di diciattette verfi eli antichi gn appellavano 
finteti i eoi ritornello l in ‘ptcfti due e f empi vale , Coda di 
jonetto ) 

Ritradurre . Tradurre di movo . Salvia, prof. Tofc. 1. 
567. Quello in leggiadre rime non dubitò , ec. di novel- 
lamente ritradurre, e li tradurre in modo, che non ùcom- 
partlfe , ma cc. 

Ritrattamento. Ritrattazione . Lat. retraSatio , pa- 
linodia . Gr. naKirpìia , Salvia, dife. a. ?ox. L' accompa- 
gnò colla paura U Petrarca nella nobilimma canzone di 
ritrai (amento , che comincia ec. 

Ritritato . Add. da Ritritare. Red. Inf. toj. Non so, 
cc. in qual maniera qucTcmi cc. nel loro llomaco ritrita- 
ti , c cotti, c (premuti; cc. abbiano potuto conlcrvar la- 
na , c fai va , cd intera la loro virtude. 

Ritrovabile. Add. eh* pub ritrovar/!. Salvia, dife. x. 
2jj. Siccome alcuni problemi geometrici non ritrovati , 
ne mrovabili pel piano metodo dim^ltrativo , fono fiati 
bella occalione ec. cosi cc. 

R l V A L E R E . Sciar, puff. Veder fi di nuovo , Rilevar /! , Ri- 
far/! . Il Potatoi, nelle VOCI REGRESSO >. 1 . * RILE- 
VARE 5 - X. 

R i U D l T o . Add da RiutUre ; Di nuota udito . Salvia, dife . 
i.jjp. Ma £ meglio udire dalla bocca del mcdclim» ora- 
tole il tutto ; le cui parole quantunque udite , e rìudite. 
Tempre riuftiranno a’ vofiri purgaiifinm giudici belle , e 
carc> 

RivenditoRA . Rèvcnditriu . Il Potatoi, nella voce a t- 

VEND 1 TRICE. 

Riverenzionk. Aetteftit. di Rivtrema ; t fi futi din 
in ijcktno . Malia. 9. 44. Un bel rivercnzion lecer , che 
prclc Di territorio un miglio di paefe. 

Rivinto . Add. da Rivincere . Lat. itero m viSut . Gr. 
«fin nuotai . Il Potatoi, nella voce t a a v 1 n t O . 

Rivivificare . Ravvnart . Lat. ad vitam revocare . 
Gr. (uy/uir • Segner. Marni. Marg. 14. 4. Polca rivivificarti 
iemp.ivcir.ente ; e nondimeno 1 ha voluto lare anche in 
C rifio , c in Cullo si malconcio , in Criito si maltrat- 
tato ■ 

Rivolgere , r rivoltare il dado - v. dado 

* V. 

R 1 v o L TAT INA. Dira. P icaola , 0 Leggiera rivolta . Lat. 
levi 1 1 aver fio . Or. i'A«fpa ftiotcrpexii . Ivo/. Fior. 6 ■ ipj. 
Tutto in un tempo uà una nvoltanna a tutto il macao, 
e vi feodeila tutte le cole , belle, c aggiullatc. 

Rivoltolare .Si pub aggiung. Cai. Sifi. 2 6e. Pur ci 
lono degli animali , tbe fi rutuaucano dalla itanchczzA 
col rivodolarfi per terra . 

Rivoiau . Potare di nuevo , Lat. iterata evacuare . Gr. 
vuAis «Vcx«.',r . Pii. S. Mar. Hi add. 36. Quando tornava 
mtlJcr Giesu , e que' rivotava la uJà . 
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R OCCHELLA . Lo fieffo , che Rocchetto , Lat. panueel- 
Imm . Alltg. j,»8. Che farebbe a girar culle rncchcLe. 
KoDomonteri'a. S mar gì affetto , Millanteria . Lat. fi- 
Batio , oftehtouo . Gr. tv>»( . Buon. Fter. 1 ». j. Conta 
pur queue rodomomcric A quc.ko amico tao , quanto tu 
puoi . 

&om l A zzo ■ Crai» tombozzo , e poca lana ; proverb. fi olile 
a $nr/l* altro. Affai pampa 11 t e poca uuv . Lat. limi patta -il. 
Gr xi*9»i fc'Lirw Red. Idi. 1.71. Io per me credo , che in 
fine abbia ad ettcr detto, come già dille il diavolo a co- 
lui , ebe tofava i porci , gran rombazzo , c poca lana . 
Ro more coi amento. Il romoreggiare , Strepito . Laf. 

Jlrcpttui . Gr. 4 °*°' • Il Potatoi, nella voce chiassata. 
Romor j'o . Romene . Lat. firtpHtU , marmar . Gr. . 
Segntr. Crifl. mfir. 1. 16. 14. Se nel tempo , ch’io vi ra- 
giono , fi fàcelfc qui in chiefa un gran xomorfo , incoc- 
chi io vi parlafli , voi non mi udirefie . 

Romper la callaia.?, callaia 1 . 
Rondinino. Add. Sorta di fico . Salvia, prof Tofc. 1.5*0. 

Fichi di due, di tre volte , rondinini , cc. 

Ronzare $. IL Buon. Fùr. j. 4. 9. per la via . «vr.pet 
le vie . 

Rosi-accio. Ftggiorat. di Rofpo . Segner. Crifl. htfir. t. 
1*. zi. Il fecondo s indurò folto le percutte come un ro- 
fpaccio , e mai non defifii dal pcrfcguitarc il popolo elet- 
to , fiochi ec. 

Rosselli no. Spezie £ ulivo . Peti. Colt. 74. I nomi 
adunque degli ulivi , che fono in ufo quà , fon quciU : 
molameli , cc. corcggiuoli , razzi , rottellini , cc. 

Ro S S I NO ■ Dim. di Ro/fo Alquanto rogo . Lu.Jutoutor, rufu- 
hu .Gl. ór IpoSpu yvrirrvpfot .S alvin. dife. i.jii. Nella fiefia 
guifa , che altri fervi fi nominavano chi Brnbuu , e chi 
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X-tnthiai , quali rodino , t bicndellt , dal colare de' ca- 
pelli . 

Rosticci. Tetri* ; Materia . che fi fepora dal ferra , al- 
leniti fi ribt.Ue nelle fiume . L«. fiotta . Gr. arurpi» . Il 
Pica bri. mila voce SCORIA • 

Rostri . AVI numera del più ; Ringhiera . Lai. refita , 
e>um . Gr. t« iftfiaytt . Segner. Pud. t. *. Pifooe , nobil 
Remano , entrato in fenato con quella Sordida velie , la 
quale apricamente era in ufo di porli a’ rei -, non prima 
contemplò ec. gli acculatoli alce fi su' rqllri , ec eòe non 
potendo piò reggete alla vergogna ec. lì dié la morte . 

ROTANTE . Per Un» de' m Ujcc.ii drlf tcihto . Sali-m. aifc. 
i. ita. Siccome il mufcolo , che Ugrimatorio s’addiman- 
da, ec. così il mufcolo, che rotante , o amatorio li chia- 
ma , può ragionevolmente dirli , che ce. 

Rotato. Add. da Rotare , La/, eircum.tiiut . Gr, 

rifu mi . Darti. Pu>g. 9. Poi mi parea , che più rotata un 
poco . Tcrribil , come lolgor , dilccndcffe . 

t). Rotalo ; Aggiunto di Leardo j Sorta di colare di man- 
tello de' invaile , 0 muli . Il Potatoi, nella vote LEAR- 
DO }• 

Rotei lo ne. Aeerefat. di Rettila. Maini. 10. r?. E per- 
ch’ ha intefo , che tu ài ducilo , Un rotcllon di fugherò 
ri manda . 

R 01 ONE . Sorta di fefee . Bern.Orl.x. ir. j 9. Diverfe for- 
me di moliti marini , Rotoni , c capidogli aliai ven* e- 
rano . 

Roventissimamentf. . Avveri, fuperl. Aecefijfima- 
mente , Con Jomma 1 avente zza . Pii. SS.Padr.i. xp$. Allo- 
ra lo jìiperadorc fece rollo incendere un bue dx metallo 
roventili. marciente , c mcttervcli dentro . 

Roveri'/. Roveto . Lat. dumrtum . Gr. àxaAùt . Tr. 1 ac. 
T. 4- ti- 17. E alluogbinmi in fcpoltura ’N un fpincto , 
o rovcria . 

Rovescio . Per Ri pr enfi.-? ne , lnere fazione . Laf. thjtrr ga- 
tto . Gr. niTiunau . Patch. Eteri. 88. Dare una sbrigliala, 
ovvero sbtigiiarura , i dare alcuna buona riprenlìonc ad 
alcuno per raffrenarlo , il che li dice ancora fare un ro- 
vescio . 

RovroLIETO - Remore tra' rovi . Bum. Tane. 4. II. Ma 
ì‘ fenrf traile frafche un ro viglierò, Un certo dimenio. 

RoVINATRICE. Peritai, fem. Che rovina . Lat. ezertent, 
panetti . Gr. uahtufio* . Sega. Polii. f. x8p- Per dire in 
fomma tutte le cagioni , che io ho detto efler rovi na- 
trici dell* ulfrmo governo popolare ; le medefime fono 
rov matrici delle tirannidi. 

RoviNEVOLMENTI. Avveri. Rovino f ameni e . Lat. pra- 
eif-ttanur . Gr. rtpmrùt . Bu.n. Tane. 5. 5. Noi sfondo- 
latri mo con si gran fracaUo , E andammo giù si rovine- 
vol mente, Ch’io crede»' ire in bocca a fatanalfo . 

Rovinìo. Per Precipizio . Lar. pracipnium . Gr. tunpt- 
ni . Buon. Tane. 1. 3. Vuo' che ’n un rovinio s’ infranga 
f Offa? 
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R ubacchiato . Add. da Rubacchiare . Lat. fuppila- 
tut , furreptut . Gr. ùpafaimt . Red. leu. a. 114. A tem- 
pi rubacchiati ho mefle inficine io una leggenda cene 
offcrvazioncclluccc di niun valore , che I* ho legate , ec. 
Ru beate zza . Lai. rubar . Gr. «Vani , p tutto [io , Lat .ft- 
retta . Gr. àynèrat . 

RuiiOLA . Sona di uva . Cr. 4. 4. io. Buone ( «* ) fo- 
no grilla , e zilìga , le quali in aluo nome fono dette 
margigraoa , o rubiola . 

Rubro. P. L. Add. Rofio . Lat. mber . Gr. iptApbt . Dant. 

Par. 0. Con codili corie inlino al lito rubro . 
Rugiada . £' ambe termine medico , dinotante Una della 
patti del {angue . Pareh.lez.fiiprm Dani. Purg. 25. Il àngue 
ha tre patti , chiamate da’ medici latini glutxno , rugiada, 
e cambio , ec. 

Rum A RE . Rugumare , Ruminare . Lat. reputare , ritratta- 
re anima . Cic. Gr. tv*?K<v<rtd«* . Pani. E noi. 77. Quel- 
li , i quali , avendo udito alcuna cola , vi penfano dipoi 
fopra , e la riandanti colla niente, lì dicono roluuramcn- 
te , ma con verbo Latino , ruminare , c fiorentinamente 
rugumare , e talvolta rumare. 

Ruminato . Add. da Ruminare Confiderete iene . Lat. 
reputatiti . Gr inmMh'i . firmò, lett. x. 8. 99- Contor- 
tovi a feguir nel comporre ma tuttavia piu rodo pen- 
faiamcntc c poco , che molto non ben prima e pentito, 
e ruminato , c trito . 

Rumore. Le fiefio , che Remore . Fr. lae. T. ?. 7. 4. 
Amanti del fervore , Come non vi <1 rogge te / Poiché '1 
divino amure Jefu Grillo vedete ? Deh in braccio or lo 
prendete , E venirci guidando ec. Senza fare rumore . 
Bem. Maglia*. E fanno un gran fracaifo , e gran rumore. 
KuuoMCOI ARE . Lo flefie , che Rumoreggiare . Red. lett. 
1. 187. Brama il signor Tuo figliuolo di viver fano,e di 
liberarli dalia llitichezza di corpo , e da ceni dati , che 
gli rumoreggiano nel ventre inferiore. 

Rumoroso. L» [le fio , e he Romerofe . Salvi», prof. Teff. 
1. 4>{. Quando Elchine efule leggeva in Rodi la tremen- 
da , e terrìbile O'azionc di Demodene con tra di lui , ec- 
citando ella da per tutto mmorofi gli applaufì , volto al- 
I’ udienza dille : Or che fatte avrefie , ft nòtte avtfi: quel- 
la ir fila eolia ptoptia bocca favellare ? 

RustiCAEE . P. L. Paleggiare , Pevere in campagna . Lat- 
Tu fh cari , Cu. Gr. ; ^upià^m . Cor. lett. x. 248. Nel fecon- 
do un Imperatore : e quello farei Diccleziano , che la- 
feiaro l’imperio , fe n‘ andò in Ifchravonla a nimicare . 
Ruzzolante - che ruzzola . Salvia, prof. Tefe. x. ita. 
Quello vctlo a mio giudizio , per non trafeurar niente , 
ec. ha una cena apparenza di calcante , e di ruzzolante, 
per du meglio . 
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S Abato 5 - II. ftiui . con. t*iAn . Correva rutto il popolo per la via Larga alle cafe de’ Me- 

Sabina . Sorta di erba , detta anche Savina . Lat. dici a vedere un miferando fpettacolo,che era nel rimirar 

fabina. Libr. tur. malati. La Sabina giova alla riten- Baccio in fur un cavalluccio con un laionaccio indoifo. 
zioDe de’ melimi , c giova alla (terìlezza . S.a l a . {■ ili. Si fui aggtung.Cr. 5. 61. 1. L'olmo é arbo- 

Sacchiel. -Tcn,» di erba . Tef. fir. q. 34. Quello nido ‘ re noto ec- Del (uo legno li fanno le travi ec. anche fe 
murano , e falciano d' una erba , che ha nome àcchiel . nc fa fale di carri , e fufoli di mulini . 
SaCCIUTELLO. Dimm. di Sacci ut o \ S dei uni uzze . Lat. Sa LA maLECCHE-K Baff. Ufata per lo più in tfcherzo , e 
fcialus . Gt.éftifiteSiit . Allrg. J?7. Ogni facciutello , dov’e' firmata dall' Ebraica e Arabe, falera lecita , thè vale : pax tiii. 

trova il terren tenero, vuol fare del Icttcratonc al buio. Salvia. m/e. Donde abbiam fatto il nolho falama- 

Sacro. Aggiunto di offe , dinota Queir oflc , che fia nella lacche , cioè cinmonìofo faluto , e riverenza profonda , 
pane infame della /pina, t le ferve qua fi da baft . Lat. Malm.to. *4. Le guarda dietro Calagrillo,e grida : M’avelli 

ci factum . Gr. Itpir ioiir. Red. lett. 1. 441. Si potrà pari- detto almen , falamalecche ! Buon. Firr. a. 5. 5. In ariti- 

mente ugnere lima quanta la regione dell’ offe (acro. go Salito Si vide il baccalare imbafciadorc , Che già per 

SaETTtERE - Saettatore , Che fatua . Lat. jaeulalor , fa- far le fue falamalecche , ec. Componeva i Sembianti , ec. 

grttartur . Gr. rs&io» r. Sali-in. dife. t. jtt*. Occhi ridenti Saldamente . Avveri. Fermamente , Stabilmente. Lat. 
faetticT d'amori Colle grazie più liete ( qui figurai. ) firme , . Gr. Kapnpit . Salvtn.dife.}. 58. Ma im- 

S a etto ne. Spezie di ferpentt , detto tot ) , perthì corre prciTa nenia nell’animo Saldamente . 

Veloce , reme una fama . Lat. criubtr . Gr. »eir . Malm. y. Salire il moicheiino . v. moschihino I. 
1 6. Vedrai ch‘ il Duca torna allotta allotta Correndo a Salone. Accrefeit. di Sala \ Sola grande . Malm. 6. 78. 
caia come un faettone Con quanta ciurma , ch’egli ha II Re àtta con lei la dipartenza , Al falon del configgo 
qua condotta , Per voler ammazzar belìic , e perfone . fe nc torna . 

Saffico . Sorta di verfo endatafillabe . Sahm. prof. Tofe. S 4 L p R osella, Che anche frrivefi s AL prunella. 
1. 147. Ora può augurate il faleucio , ed ora il faffico in Sorta di fiale artificiato . Red- leu. t. 445. Sena di Levati- 
certo modo far rifonare . I x. 51. Per vedere d'introdur- te dramme ii;. falpruneila dramme j noce mofeada jk>I- 
rc un più artificioso , e maefirevolc verfo . che non è il verizzata ec. E confi x. nd. Sena di Levante dr. ùp e 
noiìro endecafillabo , corrifpondcnte al àleucio , ed al mcz. fai prunella dr. j. c mcz. ec. 
fuffìco. E Sé- Il graviltimo, e limarìffimo poeta Franze- Saltellante . Che /alitila . Salvia, pnf Tofe. r. 178- 
fe Malerba nella Tua canzone ec. fatta graztofamcntc al- Formano il fuono afpro , faltcllante , c Iconcertato ( fu? 
la maniera de'verfi faflkt , dice ec. per filmiti.) 

Saggezza . A fir alt e di Sa/ rio ; Saviezza . Lat. fapie»- Saltiubarca . Sorta dà vefle vile ; Salta miareo . Alleg. 
ut , pmdemia . Gr. eof la, frimoit. Alam.Cit. a. 137. Anco tot. Come d'un lucco far un faltimbarca . 
rifer può che gli amorofi tarli Kodin 1 il cor a chi di lor S a l v a guji r d t a . Cufledta , Suuratna . Lat. euflodia , 
fi ride , E a chi no ’l vorrìa configlio darli Opra é che jecuritat . Gr. ùapdhmn . Segner. Cnft.inftr. 1. 17. 4. Qpe- 
da Saggezza li divide . Ilo ù che il SiRnorc ponga come una falvaguardia atut- 

SagRojanto . Add. Saciofanto , Sagro , t finta . Lat. ti i beni poffeduti da noi , affinché ognuno gli rifpetti. 
jatiofan&ui . Gr. Un$**apie* . Il Pocabri. nella voce sa- Salvastrella. Sorta di erba ; Pimpinella . Lat. * pm*~ 
CROSANTO. piacila . Ltbr. aa. malati. Lo ’mpiailro della fai valtr ella 

Saio N ACCIO - Peggiorai, di Saione . Sega. Stor. 9. 23 j. giova al mal del dilumbato . 

Sa la 
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.S ,\ x. V A *0<E . Eeheo . La», etbea . Gr. »%*• . Salvin. 
prof Teff. !. *oS. In fomraa è un ccheo , un falvavoce , 
un fcrbatoio , una dilpcnfa, una conferva dei canto . 

Salvietta . Si può aggnmg. Red. confi i. 191. Si cuo- 
prc col fuo coperchio , cd il vafo s' in volta in una (al- 
vietta bianca . (’»/. he*. 6. 89. Non farebbe ballato in 
quel cambio un lenzuolo , non che una faivictta . 

Sa m pii K.O . Dav. Colt. | 8 <. amoldni . eoer. amorali : 
ferite. dì mi legge fi meli' edizioni Fiorentine del 1603, e 
»ój#. e anche net decititi, nella vite cateuno . 

SanGIMIONANO • Sorta di vino . Moti. Frani, rim. buri. 
a. 176. Greci , fangimignani , c mofcadclli , Ch’appetto 
a te , con lor fopportazione , Paino tutti rannate , e ac- 
querelli . 

Sanguinario . Add. Sanguinolente , Micidiale . La*. 
fangiunanui . Gr. fórni . Segner. Gufi. infir. 1 . ai. 1 p. 
Sono ordinariamente perlòne di mala vita , o Aipcrbioli , 

0 fanguinarj , o fenfuali . 

Santaoio . dece Bafi. che fi dite a pei fona agiata , e 
tarda nell' t; et are . Malm. io. 11. Quanti 1 il ni mito ,ch' ivi 
ila a dilanio A tal pigrizia, grida a 3 alta voce, Vuoi ali- 
naccia , moviti lantagio . 

Santamaria . Per Sorta J uccella . Morg. j 6. La 
gallinella con variate piume , L’ ucce! fantamaria , v'eia 
il piombino, 

S i n i k v i A . Graffiafanti , ipocrita . dareh. Suor ». 1 . Que- 
lle fpigoliilre, quc.tc faiudlc , quelle picchiapetti cc. 

Santificante. Che fanti fica ; t fuet efiete aggiunte 
della grazia divina . Segner. Grifi. infiv. j. sx }. in lutti 

1 tegumenti , oltre la grazia abituale ramificante , che 
noi riceviamo in cllì , riceviamo ancor i’ Attuale , ovve- 
ro l'aiutante , la quale ec. 

SanTìNFIZZA . Graffia fanti , I ferrilo . Lai. pittalit f, ma- 
lusar . Gr. irtenfi oit . Maim. 7. n8. O lecca peverada f 
Carne llantia, barba piattoloia , Ribaldo, fantinntza , «ab- 
baddei , Che a quel d' altri non cinque , e levi lei . 

SaNTULa . Matnna , CumaAt Lat. 'renimater. Gr. n ùr*e- 
Ftiopim . Bus. Purg. 11. 1. La lantula , o vero matrma, 
che lo prefentò al baticlimo . 

Sapere . Non /opere anele h' uom fi pefchi . v. PESCA- 
RE §• VII. 

Non fa per e quante dita fi ha nelle mani . v. DITO 

$ Non fitpere quanti piedi i entrine in uno fievole . v. 
stivale ). III. 

Saponaria . Sorta et erba , detta anche Saponaio . Red. 
tonfi. t. <1*. Soggiunfere , thè era necelTano ricorrer di 
nuovo al un terzo decotto di legno Tanto , di falfapari- 
glm , di china , e di Éaponaria , ec. E appreso ■ Ottimo 
(■colamento farebbe (lato , il far cuocere ec. una vipera 
intera nel fopammentovato decotto di legno Unto, di 
china , di laiupariglia , e di (aponaria . 

Sa R CO CE LE . d. G. Ernia earnofa . Lat. * forcacele . Gr. 
aafKMidji . Red. confi 1. 178. Oltre lo farro , vengon pro- 
dotte le Ceratole , ec. un lumorc dello fcroto , chiamato 
romice; cJ un altro pur dello icroto , chiamato teicocc- 
k , ciud a dire ernia earnofa . 

Sardonico. Aggiunto di Rifa spezie di eonvuifionc. thè 
contrae dall' una , e dall ’ altra parte t muftolt delle laùbra. 
v. Riso 5 111. 

Sassatello • Sa gelino . Lat. lapiUtts . Gr. Fdàpiv . Se- 
der. Colt. 14. Cosi Jc terre fparfe di minuti faUatclii , cc. 
giovano alle viti . 

S ata NI CO . Add. Di fatanaffo , Diabolico . Segner. Crifi. 
inflr. 7. 29. a. Chiamando il ballo un giuoco launico , 
e negando avvenire in tifo, che fi sfuggano i lacci teCvi 
dai monco, e che li rcfilla alle fuggcilioni rifveglia’c dal 
tonfo . 

S AT I R l A SI • Sorta di male del membro virile. Lat. * fa- 
tyriafit . Gr. ourvpìaait . Red. confi «. *80. Itili nuandoG 
quella flatuofità nel concavo del ventre inferiore , produ- 
ce l‘ erma rimpanitidc , cc. fe nei membro genitale , ne 
deriva la ratinali , o priapifmo. 

SaTISFACIMF. NT O . Sai il/ a tiene . hit. fiotufoSio . Darti. 
*snu. 149. Pei occhi una vicinanza fe non pub in tutto fa- 
tisfure, conviene a lat isfaa mento di quella edere laerià. 

Satisfai torio . Add. Soddn/ aitino , Attenente a fa- 
tti fazione . Lat. fatnfaeiende vim bilie ni . Cavale. Fruii, 
ling. jj. E debbe oliere ( la con/ e filone ) fatisfattoria , cd 
umile lenza dazione . 

Saturnale-, e saturnaiizio . Aggiunto di’ giorni, 
t delle pepe , (he #r’ mede fimi fi facevano m agore di Sa- 
turno . Lat. faturnalu . Gr. . Red. confi I. 29*. Gli 
novera rfa quei donativi, che ftamb'evolmcnle far fi fo- 
lcano nc’ giorni laturnali . Salvin. dift. noiiri 

antichi , feguendo 1’ ufo de’ laturnali , ne' quali giorni 
T aurea fcmplicità del regno di^&rurno con una inno- 
cente liberta fi rmnovellaia , una particella delf anno , 
•c. al paifatempo , per c*sl dire , conlccrarono . E profi 
Tofc. 1. 119. Contaujdegli antichi una molto buona , c 
bella ufanza , ne’ giorni corttdirm del Dicembre dedicati 
a Saturno , e perciò faturnali chiamari . E apprefo : Le 
antiche fate utunulizit dir G poteano nanovcliate al 
tempo del Redi . , « 

S a v o R R A . Zavorra . L«. fiburra . Gr. »wa* . Segner. 
Mann. Novemb 17. ». In quelle fono permeile , come a 
navi , che volano al par degli auitri , e da;li aflncJii 
To». Id. 


per (bvorra : in fe fono pernr-lTe anche per gafHgo. 
Saziasi li ta' . Aftratto di Saziabile -, Sazi evo tozza . Il 
dooabol. nella voce $ AZIAIILMENTE. 


S B 

S Badataggine. Spenfieratagguu, Di (detenzione. Lat. 
tntonfidtrantta , otturi* . Gr. àfÙKua , affami ria . Red. 
Itti, t 28Ó. l’er far difpcito a V. big. Lcccllentifs. voglio 
fcrivcrle qui un alno fonctto , nel quale con la mia lo- 
lita sbadataggine mi è venuta Aria la urna in ore . 
Sbadatamente . Avmrb. Imon/ideratamente , Con di- 
jatienzione . Lat. tneonjidcrate , meunofie . Gr- inirrw , 
diukmt . Red. lett. 1. 96 Guarda un po' , come tu tieni 
sbadaiamente le mani nel manicotto . 

Sfe a DATELLO . Dim. di Sbadato . Profi. Fior. 6- zzo. Mi 
lafciaì tentare a ciò credere dal cooofccrc alcuni di loro 
ipocondriaci marci , c vcriGmilmcate alquanto ilitiw , 
Sbadii cl li , e in doluti , ec. 

Sbadato . Add. Di /attento , Spenfitrato . La*, negligerli , 
tnturiojus . Gr. a'/tiAVf . Il dotaboL nella voce DISAT- 
TENTO- 

Si a IRI . Barre , Allibire . Lat. cbjìupeficert , flupore per- 
etili . Gr. «TAi}»n« . Il docabot. nella vote t AIRE ■ 
Sba LDOR e . tal tiare , Baldanza . Lat. eiaculai , audacia. 
Gr faJVrA-t , Dùpoot . Rim. ani. P. N. Rinald. di Aquin. 
Gli aug.ili fanno sbaldorc Dentro dalia frondura , Can- 
tando in lor maniera . 

Sbalordimento . Sì può aggiung. Red, lett. x. jgg. 
Or che fcc-h il mercurio fulito a produrre anco ne'fani gli 
sbaloniimcnn , e le orridità ì 

Sbassami n 10 - Bali amento , Scadimento . Lat. deptt fi- 
fio , mmtnutio . Gr mnùtuoa , ftuueu . Il docaboh, nella 
Voce B A SS A MENTO. 

Sbattimi STATO - Add. Aggiunto , che fi dà al corpo , 
che riceve la tute nfieffa, e ombrrrptata, e ambe alla mede- 
finta luce . Buon Fier, z. 4. 15. Tra gli orrori Sbatti meri- 
tato , Icorgc un baca'are C!on un lungo batbon , ec. SaU 
vm. dife. 1. 11 nero è nero , perché boa licenzia da 

se come fan g.ì altri colori , ma porge agli occhi noiiri 
in vane guilc sbattimcntata la luce. 

Sbocciare - S< può aggiung. Salvin. dife. }. 71. Perché 
le cofc neiia primavera muovono , e sbocciano . 
Sboraciarl. Purgare dal.» barrare, lai- chrp fonila pur- 
gare . Gr. x m 9 aigài . Binv. Celi. Qtef. a», bai- 
dato che iarà il lavoro la prima volta , Ce 1 opera fin 
d' argento , li farà bollire cc. e tanto vi bollirà , che il 
lavoro ila sboraciato, la qual cola G coafeguirà per termi- 
ne di un terzo d' oia . 

Sbo biotta re. Rimbrottav . Lat. incrcpitare . Gr. fri- 
niftpr . Rea. Utt. 1 if. Ella mi ha sborbottato , rampogna- 
to , e (gridato a torto . 

Saoh del lamento. Io ibordtllare , Puttaneggh . Lat. 
corruptela , meretriaum . Gr. ftafSapà , iraipot ic . Sega. 
Stor. ti. 181. Senza raccontare gli sb-ndeiiamenti dell* 
matrone nobili, la verginità perduta dalle fanciulle lacre, 
e prillane , CC. 

Sbottare - Sembra lo fi e fio , che datore , Sgonfiar fi. Cor. 

Mait. x. Schiamazza , c li dibatte , c sbuffa, c sbotta. 

Sb * 1 CC O . Sembra la fieffo . che Ma/ >s a diete , Cagiuito , 
fiiiccone . Lat. fico- tus , r cnhius. Gr. impipi* , ixagliipii . 
Bcm. nm. Sbricchi , fghcrri, barbon , gente beitudc . 
Sbudellamento. Lo sbudellare . U dotabol.ntila vafe 
SFONDAMENTO ft. -A, 


S C 

S CALDAVIVANDE. Si fu'o aggiung. Profi. Fier. 6. 195. 
lino fcaldalctto pieno di diaccio , una gelatina su lo 
fcaldavivande , ec- 

ScaLM A NATO . tl. SC A R MANATO . 

SCALOGNO - Per Sorta di fico . Sa/v/n. profi. Tofc. t. 519. 
In fi no i fichi fcalogni da Àfcalona città di Soni . f ap- 
preso : io il primo fui quello , che nelle medaglie di 
quella città , cc. feoperfi cifere pretti , c fputati fcaio*ni. 
Scaltrezza . Aflratu di Scaltro ; Acca lezzo , Sagaci- 
tà . Lat. fa grettai, a fiuti* . Gr. iygirom . Salvia, dife a. 
477. La fanrìtà conviene colla faptcnra , mentre quella 
non f» ddgiunta dalla giufliaia , c piuitoilo (ia fcaltrcz- 
za , e fottilità , ed allirtia , e fagacirà umana . 
Scalzagatto. Guidone . Umno tult . Lat. ver ber o , 
mafiigia . Gr- feaeryUi . Malm. f. sa. Torna , e nfpondi 
a quello lui ragatto , Che fi crede ingoiar u*n le parale : 
Ch io non so quel eh’ ei dica , ec. 

Se a M ATATO. Add. da Scamatare . Lat .virgulti exeuffiu. 
Gr. fitfSiM/iuot , Il doeabol. nella vote » a roheggi a- 
TO S- 

Scampaforca . Furfantano , Scopreflo . Lat. f w ci f et , 
di eri Bui . Gr. nafiftiapoi . Buon. Fier. 1. j. 6 . E’ ha broglio 
tra lor gli feampaforche ; Fioghìam non por lor mente , 
e lliamo attenti . 

Scancellamento . Cancellazione . Lat. deleth , 
obiitcratio . Gr. t£«A* 4 ar . Il doeabol. nella vote riuis- 
6 IONI. 

rj* *i* * Se Alt- 
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Sta kdji L1G8TARZ . SeandÀèzXart . Lat. txtmplo vfth- leoncello , che fi chiami , che foftiene qualche trave . 
dert , jmntUlnsrt . Gr. 0% meSdxHJa» . Cavale. Fritti. li» fi. Se R L L X R a TA COI N R . Afirat M di Saturato ; Scci/trattzé 
14. L' altro popolo con i tar maii contigli , ec. fumo ca- za . Lai. front , rm probità 1 . Gr. nanfi* , fuxhplm . So- 
dare , c Icandaleggiare • gita. Cri fi. mflr. 1. 8. ai. Si cft traimi da tutti voi Ja bc- 

$C ANDESCENl r a . Efcandefctw, I, Slizza, Sdegno. Lat. itcmmia , peccato che va congiunto con ogni altra feci* 

txtandefctntta . Gr. bòfiamn . C <n. lett.i. 2 a. Il capuano, krafagginc . £ 1. 11. 14. Dopo aver quaù dormito tutta 

che fi iruovava aver latto tanto febiamazzo a Roma di la felliniana, nella domenica fi Scatena, cd empie di fcel- 

queita fiu vigna, venuto in ifeandefeenzia, ec- dille, ec. lerataggim il crilluocfimo . 

Scandire - Lo fieffo , ibt Scandire nel fignific. del Lat. Sceltezza • Aflratto di Sctlto . Lat. dtlcdus . Gr. in\m 
numerai carminimi mairi . Gr. <nk i«» nm<apttTftir . Salvia. yé. Salvi», prof. Toft. 1. 141. Alla fodezza , alla dignità, 

prof.Tofe. a i), Per me fofpctto, che et. il vctfo in di- mU maefii della profa , la fccliczza , Ja leggiadria , la 

cenilo tutte intere le parole , clic nello knodire cetclfa- lubiimiià deila poesia congiunte . 

rumente fi Icbiacciano , ne Uria venuto ec. toprabbon- S et, 14 t> 1 ai a m e kt e . Avverò. Sgangheratamente, In ma- 
ttante i mera ji empiala . Lat. ptrperam , fialide , incendile . Gr. 

Se A N ooios A M ENTE . Awerb In maniera fcanddo- nkafifeokit , liidiafydr onerai . Red.Jeiu.i. ibg. I mici do- 
fa . Lat- ogen aitato , malo exempto . Gr. ngoorurà . fr. Jori forfè mi fanno parlare cosi fccmpiacamcnte. 

0 itrrd. Preti. R. Nc’ tempi delie Nule ta.cnm U.auvu\oià- Scempio . L' ambe lamine di bailo. Ftr.Af. j 1 6. Quelle 
tutore rtqnidinao , c d'cllcr itipud-aturi fi gloriano . capriolale minute , quelle riprefe nette , quegli fccmjij 

Scamj e'- Sorta di drappo or Jota de coler cangiarne . Pani. tardetti ,que' doppi fugaci , quelle gravi continenze, qucl- 

Mrtol. 185. Noi pronuuziama chermisi , taffettà , kangè, le umili leverai Se , c così * tempo , che e' pareva, clic 
(ambulai , ec- ogni lar movimento folle degli linimenti mede Inni. 

Se a NKONE1 1 A R 1 . Scagliar eoi cannone , Abbattere col Scervellato- Pataffi 3. luccicanti, coir, tacciami . 
tannine . Lai. iwmcnio bellico dima e . Gr. ualaipur . Car. Se meda ■ Suda , Caria Jcriita . Lat. fihtda . Gr. ex&e • 
lett. 1. nò. Vi Icanaonczzo quel Saudita lubiio co* ani- Adori. fot. 11. Ad Apollo chiede Anch’ ci d* rifer poeta , 

vo ( jkì f\ goral. ) c meglio fora Gettar 'n un celta le Pierie fchcdc . 

Scansamento. Sebi fomento , S fuggimento . Lat. deeli- ScHEDULA . Dtmin. di Scheda ; Cariacela . Lat. jihcdn- 
naiio . Gr. invfari . Salvia, ctife. $. 12. La virtù , ed il la . Gr. jcaFiM’ * Red. leu. a. 57. Perché il sig. Mongi- 
vilio , e il icguimuto di quella , e lo kaaùmento di voto nel tinc della fcheduU , ce. fcrive , che cerca occa- 

quelto ec. Itane ili mandarmi il tao libro t quella fera ne ferivo io 

Se A VP A NT* . Che fcapfd . Lat. evaderti , txiass . Gr. colti ec. 

SiaSonr . Salvia, dife. i. p;. li Itile , che prcpofe alla ve- Scherzetto. Dimin. di Si fumo . Lat. joeulut , Plaut» 
duta dei fummo, fcappaatc da i fumnuiuoli della tua Gr. vaiyiar . Salvia, prof. ToJ e. ». 104. Qui, come s'é del- 
irata , l' immortalità clibitagii dalla nula iananjurata di to , nave , e nocchino , ha particolare , c diflmta fignifi- 

lui ; dice della medclima fua patria , eh era uno tcogiio. canta , c non è nudo giuoco di parole , e fchazcuo di 

Scappatella . Dira, di Scappala . Prof. Fior. 6. 2^4. fuom. 

Quello fgrazulo vedendo , cnv Ventre faceva^ qualche Schiacci tll./a mode baffo ^ Per Rodere il freno. Avere 
(tapparella, non volle lafciar correre, come tant'a.m,ec. grand ira , t non potere ifogmla a fuo mode . Lat . fremute 

Scarabeo . Scarabone. Lai. fcarobeut . Gr. mnSxr-n . mordere . Gr. «m ;£oAa iSinr . Il b'oeobol. nella voce K O- 

Car. idi. 1. 71. Ancora io pentiva , che folle di quelli , DER e J. V. 

thè ronzano, e non di quelli ^ che tanno pallonai come Schiappa ■ Per Atnefe da rimenar la papa. Salvia, puf. 
lo lcarabeo , o lo icaiaU^io . Tnyr. i.'loi. Egli fa una malfa di palla , é vero , ma di 

SCARABOCCHIO. Si può aggiiing. Red. lett. 1.128. Io vi palla fine , con una piuola (chiappa , che é f arnefe per 
Urei quella bella comporla , che farebbe ec. uno di quei rimenarla. 

rozzi urrà bocchi , che fcniccherava to' tuoi pavnelii 1 an- Schiari mento . Lo fchiarhe , Il divenir chiaro , Red. 
tuo Mar&heritwnc d' Arezzo {q»ì per Figura informe) lett. t. 217. Dove ho parlato a lungo de’mcdelitai intor- 

ScaRAFFAKB. Arraffare , Rapire a ruffa rafia , Levar btdamenti, C fchiarimenti . 
via con furia , e affollatamente . Lat. abnpere . Gr. «er«- §. Per Chiarità , Dichiarazione . Salvia. prof. Tofc, 2. tt. 

(nr . Afa/'». 9. j j. Se vien frittata ognun flava accivito, Ne' luoghi cc. fi ommcuono le virgole , riferhandole ne* 

Clic per aria chi può fe la fcaiaflà. palli più opportuni , c bifogncvoii di diftinzione , e di 

Scarificato. AdJ. da Scarificate. Lat- fcanficatui . (chiarimento . 

Gr. exa(/jm< . Rrd. cenj. 2, io. Con poco buon lutccf- Schifa NOIA . Fuggifatica , Pigro . Lar. inerì , foia in» 

(o usò I bagni di Napoli , ec. e pota» in procello di fervieni commo/lil . Gr. àpyit , . A.’ail Franz, rim. 

icrupo !c ventole tagliate , c Jcarituatc, ed un vellicato- buri. 2. to?. Ma chi ttovalfc il mòdo a bilicata», Sarcb- 

no al collo . bc un fchitànoui . 

Se a rhO T ALARE . Carnofcialare . Lat. bacchanaltbtu in * Sem scio . Add. Obbiiquo fTravcrfo . Lat. tTanfvt fui. Gr. 
eiulfiTe . Gr. àynr htràem . Prof. Fior. 6.4$. Ognuno quan- n\*yioi . Dutam. 1. 8. Dal Nilo è bello, che qui mi co- 

do gli fi porse l'occafione s’allenta un po del rigore , c mincc. Che vien dal Mezzodì per molte lingue , E per 

fi diletta di Icarnovnlar volentieri . ìilrade dilVute , c fchince . 

ScARSIStlUAMENTt . Saperi, di Scarfamentc . Lat. Schiumante • Che Jtbtumas Che fa fchiuma . La l.fpnr 
parerfiim* . Gr. >*«r^| 5 . li Pecaboi. nella vece * T A E T- mani . Gr. *pf,(ar . Salvia, di fé. 1. 4 16. Dove il tremi- 

tiisiMamente §. 1. to , e lo fcotimcmo , c la convulfioac fac<xdc,e fa boc- 

Scartamento . La f cartate , Lat. rtfeQio . Gr. àrido- ca fi fa (eh rumante . 

ki . Il Poca boi. nella vot* CHIAPPOLO. SciAcqUAinM'l. V- Bajf. edizione ; t propriamente II 

Se a RZ a . Sorta di ptftt . Morg. 14. 66. Gambero , e nic- mangiare qualche putida cefa , per bere con gufo . Lat. fi- 

chta, c calcinello , e feppia , E Igombqro , morena , e latum , fcmaiulum . Gr. i»»iriiji . Malm. 1. jj. A lei 

(carza , e cheppia . fece lùldone Quivi portar un po di (ciacquadenti , O vo- 

Scatalufpo • Sembra lo fleffo , che Scapezzane , e altra |«tc chiamarla colcziooe. 
fintile per coffa . Alieg. 90. A. tramenìi n avrei mille rab- SciacUkaTONE. Accrefcit. di Sciagurato . lit. ntguiffi- 
buffi Da Apollo , e voi , folcimi goccioloni , Da lui mur . Gr. «nivaT»?* . Red. lett. 2. 82. Stia Tana V. big. e 

n'avreite ancor fci fcataluffi. proccuri di vivere, perchè morti che liamo , quelli teia- 

Sc ATA PUZZA . Sona di erba ; lo fieffo , tbt Catapuzza, guratoni , che rellano , fubito ci feppclJifcono, c non ci 

Lat. latfyn it . Gr. x*^.yir . Cr. 6. jtì. j. La fcataputia danno da mangiare ( in ifcbena ) 

ec. purga di tapi a , c di tatto (aticoiamcntc , c con an- Scialappa. Lo fieffo , che Sci, nappa . Lat. * faloppa . 
gofcia . Red. con]. 1, 41. É'cofa ceri idi ma , che il Tale di zucca 

S r: at u a iFNtt < Che featkriftt . L»t.cxfilicns, fiatar uni. ec. ha la flclTa ileirifima natura del fale di iàlvia co. di 

r Gr. ànfikjjtmr . Buon.Fur. 4. 4. 18. In mezzo a cui par fcialapj», o di qua. (il» altro legno , o erba. 

rucr fcintillante Limpido fonte , che l' acre irriga Scam- Se 1 a pi do . Lo fìefio , ebe fcipido . Lat. infipidta . Gr. 
nenie . £ 5. z. 1. Poi dove fonte , eh' è d' un mallo in- • U Pccaool. nella voce sci aPiDIRt. 

Cita Senilmente, a confortar la tate, Ci cfpooga il chia- Sciarda ■ Mala /ciarda , fi dite forfè a per fona trifla , 
ro, e gelido liquore. come Mala zeppa , Mala lanuzza , tifimele . Pataff. 7- La 

Scaturì mento • Lo fcaturire , Scorri menta , Lat. tffiu- nula (ciarda fu giunta nel cbiofi/o , E (popolato fu Paria * 
arri J. Gr. àràfikvatl . Il Potabol. nella voce avvini- grattando. O 

MENTO 5. II. Sciarpa . Ciarpa , Randa . Menu. fot. 7. Certo che la 

Scav AMENTO, tjfofio . con. eifoffio. naimcra , « l'aurea (ciarpa cc. Già m abbarbaglia, e I 

Scavatore. Verna ». mafe. Che fava . Salvia, di fc. 3. buon vcocr mi tarpa . 

83. Quello uccello i Greci dicono SpumtkJmr , cioè fc*- Sciaurate zza . A firatto di Sciamato ; Sciaurataggint , 
votare di quercia. Lat. improbità 1 , neguttia. Gr. puxhapi* , tronfia . S tener. 

Scavazione. Lo /cavare , Cava . Lat. foffio . Gr. *0»- Criji inflr. j. 9. 8. lame impudicizie . tanti fcandali , 

karalt. Il VoeaboL mila voce cava |. 1. tante fcuuratezze , che (anno pianger la (anta Chicli a 

Scio A . Per Scrittura abbozzata , Punta /frittura ; e ter lagrime incon-'olabili , ® togiicrcbbono toflo , fe *c. 

/* più fi dice a pulir de notai . Lat. fthtda . Gr. a\il * . Scio . Lo ftefio , che Ifchio , 0 fio. Lat. ifehiam . Gr.iV^iw. 

Bui. Par. 39. Scena i Ja puma lantani , ed anco lumi- Il Pocabol. nella voce sciatica- 

huiune , c coniraftacimcmo , come quando l'uomo tira- Sciocchino . Dtm.di Sciocco . La t. fulmini. Gr- «V ia- 
tic curdo conti affa altrui . mpot . Buon. Tane. 4.$. Non mancherà chi gli torrà fcioc- 

St niOdt. Figura Jcbrrnevcle % che /noie fcrvire da menfolay china, 
v da taratilo . Bui. Puffi, to. 1. Mentala, quello vocabolo Scioperatezza . Scioperataggine , Spenfierataggint , 

figmfica lo piutnacciuulo , o io capitello, o lo iccdoac , o Snaccuraiaggint . Lat. incuria . Gr. dptikm* . Stgner. Prtd. 

RI. 
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il. 7. 'Maggior pericolo corrano di paire quei . cb'ognì 
leggiera colpa gallicano eoo tanca feverìtà , di quei, che 
T ammettono con tanca fcioperaiezM . 

Scipita mente . Awcrb. Infidamente : e per metafi 
St leccamenti . Lai. infulfe , infipicmtrr . Or. «trarrci . Il Fu- 
coboL mila voce iHtiriDAMENTl. 

Scissile . Agl,: ama di una J petto di allume . Lat. fichi- 
fiore . Or. axmró* . Riteit. Fiur. 14. Gli aliami natmati 
(ooo pili , tioi 1’ allume fcUTile , ii rotondo , lo ftrongi- 
l«, l' aDrajalote , il liquido, il placito , e il plintitc . 

Sciuno. y.A. Adà. Sprovveduta , Sguernito . Lat. imparava. 
Gr. ÙTUfàaxMi . F. laeep. T. t. 8. 3. La carne fa fem- 
Wiglia , E con tra la ragione Muove gruiide battaglia, E 
fu» Voler non (maglia Con la voglia importunai Se tra* 
va l'alma (ciana Pallai] contentine. 

Scoglie t ta . Dim. di Stogila ; equi per Scaglimela nel 
figmfit. dii 5* li. Lati ffuamula . Gr. kuritur. Benv.CeU. 
O.tf. 7. Alcuni irtenti ipmti da avarizia ec. hanno prete 
una tcoglicua di tubino ec. ed il rcliantc della pietra » 
che entra nel callonc dell'anello, hanno fatta di ctulalio. 

Sc0 9*0SCENZA ■ Lo fleffo , (he Stono fitma , Ingratitu- 
dine . Alt. SS. Patir, a. 354. Dopo quelle cole tornando 
io nella fpilonca , rendimi in colpa a Dio della mia w- 
grigenza , e (cognolccnza . 

Scoutto . Statuitolo . Lat. fàuna . Gr. art lupai . Marg. 
J4* 7 9. Bcvero , cì ghir lonnolcnte , e perduto, E poz- 
zo!* , e faina , e lo feoiatto . 

Scolareggiare ■ Buon. Pier. 3. a. tz. fcolarcggiar . 
t$rr. teolareggiai . 

Scolpa sa e. sto. GiufirfUaxiont , Stufa . Lat. exiufatk , 
pur gatta . Gr. «Traete . Il Vacuimi, nella t /tea GIUSTI- 
SIC AZIONI . 

Scol TUR esco. Add. Di [cultura , Attenente a finltura. 
Car. Itti. 1. jS. Son tutto voiiro alla fcolturetea , e non 
alla cortigiana ( fai avverbnìm. ) 

Scombinare. Sgominare , Stampone . Lat. diffalvcre . 
Gr. t attener . Salvia, di fi. 2. a MS. Il timore <i’ alcuni, che 
(pendono tutta la materia in un fol inondo , acciocché 
niente retando fuori, non venga con uni a percuoterlo, 
e (combinarlo , li moiìra cilcr vano . 

Scom binazione. Sgominio , Difordinamunto . Lat dif- 
famato . Gr. S altere it . Il Votaàol nella vote ioomini'o- 

Scommodita'. Lo fleffo , thè StomoOttà . Lat. intoni mo- 
dita 1 . Gr. SvxpucU . prof, Ftor. 3. 190. Per non recar 
diliurbo colà dove oneite brigata li ritrovava , egli ce (af- 
fi la propria fcommodità , e t mfingclle di avervi pienti- 
(ima confutazione . 

Scommo vi mento . S comrnovizitme . Lat. commetto . 
Gr. «i«inri( . Salvm. di/c. 3. 141. Di fatto il nome di 
pazia , che non fenza buona venlimiglianza procede dal 
Greco empathia , che vale interno (commovimento , e 
infermità di mence, rende il th per z. 

ScoUODlssiMO . Superi, di Scomodo . Salvia, dtfe. a. 
S74- Scomodilluna adunque dazione è la (tate , come 
contraria alle fatiche particola-mente d' ingegno . 

ScOMII N's ARA • Penfar fui , * là , Girar eolia mente 
rugumanda . Lat. ficum 0 (Avere , Ltv. Gr.fufifcrf'r . Buon. 
Tane. z. 4. 1’ non Capcrre' tre (compenfeodo Quel eh' ella 
s* abbia così a un tratto . 

Scom posizione . Perturbava* . Lat. perturbatio. Gr. 
btr*p*£it . Stgner. Mann. Oicehr. fi. 3. Rare volte avvie- 
ne che un Suddito redi in religione emendato da quel 

Ì alligo , di' egli fi vede dar dal Tuo Jupcnore con ira 
uomo , cioè con tale fcompolizionc , c con tale fe ve- 
rità, che dinotino in lui patitone . 

Sconci amento . Sconcio , Lo fiondate, Scomodo . Lat. 
incommodatio . Gr. iJkùpfui . Salvia, dife. 3. 41. Gli feon- 
ciatnentì , e gli urti, c gli affronti della pedona in que- 
ll» ctercirio intervengono. 

Sconcludere. Contrario di Concludere *, Disfare , Di- 
fiterre . Lat. de Bàvere . Gr. tmkùur . Red. le», z. 141. 
t^uanto più io mi motlralli infervorato di voler conclu- 
dere I affare , tanto più mi crederci di (concluderlo. 
ScONFLK MARE . V. Batf. tifata per energia di lingua ; e 
vai* lo JleQo , che Confermare in mito, ficcane fi dice Spro- 
fondare , per Profondare ; Smunto , per Munto , ed altri . 
Lat. firmifjimum reddere . Gr. r puri fiuti ir . Buon. Tane. z. 
a. 1' va' che quella pace con un ballo Qui fra noi tre 6 
venga a (confermare. 

Sconnesso. Ada, I neon gru ente , Difumte . Lat. ditfunfìur, 
» incongrua I . Gr. tadadd r , Jrmffmtl . Segnar. Mann. Dicemb. 7. 
3. Vedi perù che connettane (Ircrtilfima palla tra quelle 
parole .* ec. c tra quelle altre che tembrano si fconnelfe . 
Salvm. prof. Tofe. a. 74. Il («netto , per dir tutti i difet- 
ti in un mazzo , i gretto , Iterile , (conneifo , ec. E Hp. 
Le quali a chi più oltre non aura , femhrmo dtfunite, e 
(cornicile , 

Sconocchiare . Per fimilit. Confumare , Finire quii- 
che eofa mangiandola . Lat- confumcrc , exedere . Gr. •£*- 
tur . Red. leu. », 176. Comparlami calda calda, e ben 
rofo’&ta in tavola , me In Konocchiai fiancamenic quali 
tutta . 

Sconosciutissimo . Superi, eli Scouofemto . Segnar. 
Crift. mflr.j. 7. 8. Cambi!? il vino in (angue , ed in (an- 
gue propio , con ut» cambiamento fconofciutuTitno . 
Sconsigliatamente . Avverò. Scanfideratumentc , 
Senza etnfigho . Lat. rmonfulte , temere . Gl. dui , àfiókut , 
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Segna. Criil. ìnflr. j. zj. io. Difendendo eoa più di Au- 
dio qnei che fconfìgliaramente fi cfpongono ec. 54/tiru. 
dife . 3. zj. Non voglia t fconfttlistamente , e più che 
meiiicr non faccia , avvicinandoli, provare 1 Altra virtù. 

Sconsigliatezza ■ Afl'atto di Sconfi liuto ; Sconfidi - 
ratizza . Lat. tncon fi Aeranti t . Gr. ifiokia . Salvia, prof. 
Tofe. 1. ì7\. Quella 6 l’ordinaria (ciocca difefa de’ catti- 
velli appaitanati , cc. creder neccllìtà ciò eh’ è venuto 
per colpa di loro (confi -jliaterra . 

Sconsigliatissimo . Superi, di Seon figliato . Segner . 
Prtd. 33. 8- Ferma , gli dirette , che (ai fconfigliatitfimo 
economo de' tuoi beni ì 

Scontentato . Add. da Scontentare . Lat. triflitiJ affe- 
ttai , coni n fiat'» . Gr. AvraÒn*. C.w. leu. ». 171. Quanto 
a me , non mi affido di potcrvene dare contenzione al- 
cuna ; tanto ne fono rciìata koalalata , e (contentata io 
medeimu . 

Scon TESSITURA. Scombinatane , Dìfordinamento . Lar. 
dtfjolutio .Gt.biàteia» . Salyin. dtfe . ». io. Nella (Iella gui- 
(a appunto , che a 1 febbricitanti fembra il dolce amaro 
per la fconteifuura delle parti , nella quale fi dee quella 
tentazione ricevere . 

Scori r affatto - Bacii. Pier. 1. g. a. grifagni . con. 
grifagni . 

Se O N T R I N E L LO Dim. di Scontro-, Picciolo / contro . Po- 
ta ff. %. Che muggioh per uno (conirincllo. 

Scon v en E vo LI ss 1 MO . Superi. di Sconvenevole . Lat. 
indcctnuQìmui . Gr. ùupnivaTV . Il VocaàoL nella voce 
SCROCCHIO • 

Sconvolgimento. Scompiglio , Pcrtmbamento . Lat. 
perturbano , confa fio . Gr evruirmni . Seguer. Cnfi. ìnflr. 1. 
{. 18. Ancoraché nella cofcienza fi allacciano per brave 
ora , cagionano (empie un grave teonvolgimento , e ua 
grave (concerto . 

ScoPamlstiert. Quegli , che comincia, e cambia in 
poco tempo vane arti , 0 mtfiteri , non piacendogli i pri- 
mi . Malm. 11. 43. Nanniruila ha più la pien di ferite , 
Perìcolo , che fu fcopamclken , Fu pallaio , (cnfale, at- 
tor di lite. 

ScoPPSTTi ERE. Armato di febioppetto . Lat. lahfid ìgnei 
injìru&iu . Moti. Franz, rim. Suri. i. pp. E diventin piut- 
toilo Icoppcttieri , O imberciator, che voi voglurc due. 

Scorre t ti vo . Add. Contrario di Correttivo -, Altera- 
tivo , Infettivo . Lat. de fra vani , conumpent . Gr. ìuifìd- 
f*/ . Red. leu. I. 193. Senza mcfcolanza veruna di que- 
gli ingredienti , che da medici lon chiamati correttivi , 
ma da me con proprio vocabolo (correttivi tono appel- 
lati . 

Scoksivo . Add. Scorfoio , Che fi dilata . Zibald. Andr. 
77. Ari infermità tftorliva , farà Jaidua d A fuoco, ovve- 
ro da ferro . 

Scortecciamento. Lo fi onte tiare . Lat. decortica - 
uo . Gr. 9>Mrf*ot . Gal. Sagg. p8. Per fare una notabile 
corrofionc , o feortccc lamento negli (cogli , e nelle tor- 
ri , u vuole il ferir di duccnto , e trecento anni dell'ac- 
qua , e del vento ( qui per fimiui ) 

Scorti cavilla ni. Stgavtnt , Sterticatere , Anga- 
riatale de' vàia ni . Cerri, elafi, a. j. 4. Cottilo (cornea- 
villani L'un nccaccio grolio . 

Scorzoni RA Sorta di pianta . Red. tanfi 1. 37. Si be- 
va con lar =a reano l'acqua di (corzoneia . £ 8;. Non i 
immaginabile 1' arile, che apporta la bollitura delle (ud- 
detre radiche di fcarzoncra frctebe.£ 199. Preparerei con 
brodi , bollitovi radiche di radicchio , di prezzemolo, di 
gramigna , di bjrrana , di (corzonc-a , cc. 

Scostamento. Dijiefiimeme , Allontanamento . Lat. 
abftfito , a mono ■ Gr. rnwilntau . Il Vutabol. nella voce 
CESSO , per C ff amento (. i. 

S c O S T U e M AT.issiMO - Superi, di Sccftumato . Prof. Fior. 
3. 4. O tempi! o coitemi! tempi dico inicmpcramiffimi, 

’ c collumi (col) amati Ili mi . 

Scottamento. Scottatura , Lo fiottare . Lat. adu- 
fiio . Gr. èrtedVif . Red. confi 1. »8o. Siccome per ifeot- 
tamento di ferro infocato , o di acqua bollente, fon pro- 
dotte alcune vcfcichcttc nella cute ripiene d' acqua , no- 
minate uiatidi . 

Scottante. Che / cotta . Lat. txurent , Gr. un-muaiur . 
Salvia, profi. Ttfic. 1. 361. Ma che potano (entire , dice 
egli , gole lafhicarc , da* cibi (coi tanti mortificate , e in- 
callite ? 

ScREMENZl'A. ScbcTamJa , Sprimamla . Lat. angina . 
Gr. uMmyxp . Salvia, dtfe. 1. 434. Onde compatito egli 
in pubblico colla gola falciata non dilfe vc.bo, acca- 
gionandone una feremenzia , o inbamm&7Ìone di fauci . 

Screpazzare . Sembra lo fieffo , che Stoppiate, Crepa- 
re . Lat. trtpart , difiumpi . Gr. LmR*k«i> , Pataffi. 8. Il 
gozzo volli indietro , c terepazzai . 

Screziare . Macchiare tot più colori , Fate fcr oziato . 
Lat. vane gare x maculare . Gr. uxxi\m* , fi /unirne . U b’o- 
cabal. nella voce SGORStARE 5. 

Scritto . Add. Per fimiht.fi dice a eofe , in cui fi for- 
ge qualche lavorio fatto dall' arte , 0 dalla natura . Pallai- 
Gena. 16. Dicono i Greci , che le mandorle nafeerebbo- 
do ferine , (e s’aprifle il nocciolo , quando ella fi pone, 
4 cosi (ano fi togjiclfe il midollo . 

Scroba,. V. L. FotJa . Lat. ficT&bt . Gr. •pv>p* . Pollai, 
tebbr. io. La fcroba noa fi vuole il primo anno riem- 
piere 
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#cre affatto, ttia poi f altro anno ragguagliala. 

Scrofola . Lo fleffo , che Scrofola . Red. leu. r. 44 ?. Di- 
to con «ili , die quello è quel maie , che comunemente 
fi chiama le fcrofule , o le rtrume. 

Scroto . Bar fa de' tefliecti .Lat. fnotum . Gr. ta^nr . 
Red. confi. 1. j?8. Oltie lo feltro vengon prodotte ec. un 
tumore dello fcroto , chiamato ramice , ed un altro pur 
dello fcroto . chiamato farcocelc . I 179. Raccolto ( il 
/Uro) nello icroto nafte l’ erma umorale dello fcroto, 
chiamala da’ Greci idrocele . E x8o. Infirmandoli quella 
flatucfitSi ec. nello fcroto fa nife ere I' ernia ventola del 
mcdelimo fcroto. £ lat, 2. ij». Non mi pure di aver 
mai detto , che con lo fmagrimcnto polla guarire di 
duella fua rottura , per ia quale fwcr.de l’ interino nello 
Icroto. 

ScMiPOlETTOCCIACCIO . Scrupolo irtagitattvfie f t 
di niun nume ni'.' . Lat. futili 1 ficrupului , vana dubitano . 
Gr. datfla . Red. Un. 1. 97, Or mi condoni dun- 

que V. Sig. fc le ho (coperto i miei icrapoiettucciacci . 

Scrutinatone . Scrutatore . La t-fcrutator . Gr. *£•«- 
trae . Salvia, prof. Tafc. 1, 71. La mcdelima natura , ec. 
ridarli de’ mortali , che troppo curioli fcr ut maturi , e in- 
dagatori di quella ec. lì alannano , e ir prtfuntono di 
rintracciarla . 

Scusale, Add. Di fenda , Appartenente a feudo . Prof. 
Fter. 6. 84. Il color rollo eie. c I» forma feudale molto 
bene lo pervadono . 

Scultorio. Adà. Di finltma , Scolturefm . Sega. Polir, 
x. 33. Come l'arte effe linee dei bronzo con f arte fcul- 
toria . 

SCUOTIMENTO. Concufforte , Lo fieuetere . Lat. eoncufi- 
fio . Gr. Sutouifi:s . Il Potabol. nella voci CONCUUIO- 

NE 5. 

Scuotitore - Nerbai, mafie. Che fenati . Il Pontini. nella 
XOtl COMCUJI ATOP E' 
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S DatO. Aid. da Sdare ; Difapplieato , Impigrito . Lat. 
alte natta , etto deitlus . Gr. ùrvt ftwipixot , . 

Salvia, dife. 1. 478. Benché di lunga mano fdaro dai 
coir, nor chccchclfia , pure di buona voglia mi ricondu- 
co , •■allertato dalla giocondità dell' argomento . 
Sl?ELINQ.u ito . Aid. Lo /le fio , ila Sdilinquito . Prof. 
Fior. 6. 1(4. Ma col burro , come sdeJirtqaito , e fine- 
chevoic non è ben friggete certe linguacce incide, e len- 
za falc . 

Spo.sZ ELLA Re . Nentr. paff. Danzili affi , Baloccar fi , 
Danàolnfcla . Lat. otturi . Gr. «rataminr . Il Potabol. nella 
Voce DO NULLA RE . 

SUOR MSN TIRE . Sdc imeni are , Defilare , Frettare . Lat. 
extnate . Gr- . Prof. Fior. 3. 300. L’amore di cifa 

viri il , ec. non tini mai di sdortnentirc nell’ animo tuo 
nuovi concetti di perfezione . 

S E 

S eccamente . Avveri. Aftiuttamente . Lat. ficee . Gr. 

. Il Potabol. nelle voci PIEDE V XLV. e sec- 
co. Sufi. §• L 

Siccheai'a . Seccaggine , Ctfa fiera , e da nulla . Lat. 
futilità t . Gr. fxvapia . Ceeth. Efiill. cr. a. 4. O quella i 
Ir più fece» fccchena. Ch’io Icntiili giammai . 

Se ces Pi T a . P. L. Sorta di collclh , che firmava nt fiacri* 
jizj degli antichi . Lat. fieeefptta . C or. /et/. 1. 11. Quella 
di mezzo è la fecurc , o 1 malico , o Ir feccfpita , che 
fe ia chtamaflcro , con che ammazzavano le vittime. 
Secesso . Evacuare , 0 Ributtare per Jt ceffo , e fimiii , 
vale Scontare per la fatte del federe . Lat. * per ficee ffum 
fxenetare , ere erttere , Celfi Gr. àeyeavùr , . 

Red. tonf. 1.37. Quelli umori biliofi , e pituitoli , i quali 
per fccclfo, c per vomito fi fogliono ributtare , non fo- 
no cagione della colica , ma ec. 

Se C U LO . Lo fitfio , eie Setolo . Lat. feeulum . Gr. uUr . 
Pii. S. Girai. 48. Certamente tu fc' colui , il quale forti , 
e fe' Iddio col tuo padre eternale innanzi a tutti i fe- 
to li . £ 6 z. Egli è giunto al palio , per lo quale avere 
ha tanto corfo in quello preferite feculo. 

StMC IANCOL AH e • Add. Di fidici angoli , Che ha fi * 
diti angeli . buon. Fier. x. 3. 4. Voi (ape te , Signor, co- 
me la piazza E di figura fcdicrangolarc , E’n coofcqueo- 
za ch’ha ledici facce. . 

Sedimentoso . Add. Che fafedimmto . Lat. fuhfidtns, 
Gr. vpiCmr . Red- eonf. t. 143. Con qualche lollievo allo- 
Tac,uafido ec. la natura ha tramandato fuora gran copia 
d' orme grolle , c fedimemofe . . 

Seduttrice. Vaiai, fi mm. de fiduee . Lat. fedueent, 
Or. » àriffnitMn . Srgner. Cri fi. mfir. 3. »o. 14. Più lo- 
fio potremmo credere * che Fa loro non Ira vaghezza di 
ferpe feduttrice , ira di colomba (edotta . 

Segaci ta* . sagaci tate. corr. segaci tate. 

Se c. so R i‘a . v. A. Lo fle fio , eie Signoria . Sen. Pi fi. 78. 
l’jli è tanto grande la loro fchifiltl , e fegnoria., che fi 
fanno portar dietro la cucina . ‘ 


Segretaria • Trm.di Segretario ; Formica , mi fi con- 
fidano i fi greti » Il Potatoi, nella voce SSGKETESSA. 

Seguimento . Il figuire , Seguitammo . Salvia, difi. 3. 
ia. La virtù , ed il vizio , e II fcguimento di quella , e 
lo feanfamento di quello . 

SELCIARE ■ Lafirieare . Lait. filicibut firmerò . Gr. M^v- 
eirpirr.wr . Il Potatoi, arila vote CIOTTOLA R E $. 

Selciato . Add. da Slittare . Lar. filici lui firatut . Gr. 
tMaTpnru . Il Potatoi, nella voce ciottolato. Sufi. 

Sem maglia, r semRRACLIa . Ragunata , Ragù- 
n amento , Apparecchio di aiuti . La», eoli riho , coabito . Gr. 
evìkryé , ovnr}*y i» . F. lat. T. 3- 8. 3. La carne fa fcm- 
biaglia , E centra la ragione Muove grande tartagli» 
c coir dice t edizione di Venezia del idi-, e au) fi ufa 
figurai. ) £ 1. ir. 4- E f“S»r fa le fcmbraglic de' potenti 
tuoi nemici ( f! Potatoi, fi ferve eli guefit efimpt ne vo- 
tatali Sembraglia , e Sembìaglta , che fi tega per Adunanza 
di cavalieri ) 

Semicupio. Si dice dtl Sederli nel bagno , in tui t' ae- 
qua giunga fino aU’ ombelico . Lat. * feniicupium . Gr. w- 
xùiirua . Red. confi x. ?6- II bagno non fi» di tutta la 
perfona , ma fia in foggia di fcmicapio . 

Sem 1 DI A pente. Termine mitficale , che fi dite altrimen- 
ti da' ranfia Quinta imperfetta , 0 diminuita . Gal. deaL 
nov.fiien. S4J. lJilfonanra limile al trìtono, o femidiapente. 

Se M i DI tono . Termine muficale , che dinota Un tuono , 
e mezzo . 0 p tuttofo Un ditona imperfetto ; e da' mufiei fi 
dite anche Terza mutate . Parch. gmo e. Piti. Dico (empii- 
ci , perché fe ne trovai» molte comporto , come il dito- 
ao , cioè di due tuoni , fermai tono , tritono ^ ec. 

Seminante . che /emina . Lar. jferent . Gr. arupmr . 
Dant.conv. 188. La complelfione del feme può dfcre mi- 
gliore , e men buona ; e la difpofizione del feminante 
può eflere migliore , e men buoiu . 

Sem (paralisi. Paratala imperfetta . Lat. paratyfis nw- 

K fetìr , * patefn . Gr. rafia" . Red. confi a. 113. Non 
agnft dunque perderli di animo , ma bensì incontrare 
il mafo con cuori nmedj adeguati e alla femiparalifi , e 
alla nefritica . 

Semi retto . Add. Mezzo retto . Cai. Dial. mot . toc. dj t. 
Guadagnata per lo difcorl'o dimoitrativo la certezza dell’ 
dir re il malfitno di rutti i tiri di volata quello dell'ele- 
vazione dell'angolo femiretto, ci dimolira l’autore quel- 
lo , che ec. £ apprt/Jo : Le elevazioni de i quali mira- 
no , o mancano per angoli eguali della fcmirctta. 
SEMIRITONDO - Mezzo utendo , Alquanto tuonati. Lar. 
fubr/iundus . Gr. Cror?*x*to! . RrJ. O/J. an. 174. Dove 
quello canale fudderto efee dalla vellica , lì veggono in 
e(fa vefcica due corpi rolli quafi font in rondici quali con 
le loro eltremitù temi mole vanno » formare le due tuni- 
che proprie della vefcica . 

Se m I ta .P.L.Stradetta. \jU.ficmita.Ot.ea>ìt éiói.Bwt. Purg. 
7. i.h’fenticro fincopato da fcmiiiero diminutivo nella fo- 
rnita , che è piccola via polla a’'ato alle hai de’ campi, 
cioè' fccue metal , vet Jegregans metal . Pn.SS. Padr. 1.138. 
Andavaii a lui per una icmita molto firetta , l occulta, 
e difficile. £ 158. A quello luogo nulla via, né femita 
propriamente mena , né non vi fi può andate , fc non 
per legni di lidie . 

Semivocale . Aggiunto , rAr fi db da grommatiti ad al- 
tane lettere tonfiononti . Lat. jtmrjceaitt . Salmo. profi. Ttfit. 
1. io». Né nelle voci corporeo , e frate % li lente bailezza, 
nè nelle voci m qutfio baffo ofitilo , fi lente a (prezza del- 
la femivocale S. 

Semiuomo . Mezzo uomo . Lat. fcmihcmo . Gr. ifuàtSpm- 
ro< . Buon. Fter. 3. 1. p. Son , verbigraiia , il Icmi , Il 
fem iaddot forato , il femiimifko , Scmipoeu, temi fon fi- 
lofofb , £ iemiuom di difegno , E Jcmi ho, c femr non 
ho ‘ngegno . 

Semouha . Sorta di pafia , thè fi afa per fame mine- 
fire . Red. leu. 1. 6->. Una volta la lettimana pigliale la 
fera per cena una minetlra o di lafagne , o di rifo, o di 
femoiella cotte in brodo E eonf. ». 19- Non fi faccITe 
fcrupolo di fcivirli di quando in quando di qualche gen- 
ti 1 mmertra , e affai brodofa di parte non bevile , come 
farebbero le la lag oc , la femoiella , il farro pattato , e 
fimiii. 

Sen azione. Sorta dì erba , detta ambe Crefchne . Lat. 
fenteio . Gr. ipiyiour . Cr. 6. 118. 1. Le fenazioni , cioè 
CTefcinni , che per altro vocabolo s’ appellano nafiurcro 
aquatico , fon caldi , e lecchi in fecondo grado . 
Senio. P- L. Decrepità . Lar. fieni um . Gr. tornir tr y*pat. 
D-ant. eonv. 19*. Fatteli quella parte in quattro , ec. fic- 
come per 1' adolescenza , per la g io ventate, per la fenet- 
tute , c per lo fenio . £ 194. La quarta fi e fen» , che 
*’ appropia al freddo , e al (ecco - £ apprtffo : La terza fi 
chiama (cnettute , la quarta fi chiama fenio , ficcotne di 
l’opra è detto ..£ ita. Per lo quale vedovaggio fignific* 
lo fenio. 

Sen NUCCIO . Dim. eli Senno ; Sennino , e fi dice per vez- 
zo . Salvin. dife. i. 349. Il Natica , ec fo (certo come il 
pm fanto , e il migliore diradino a riceverla ( la Dea 
Frigia ) e per la prudenza fu foprannominato eoreulum , 
cioè fenn uccio. P 

Se non $. IV. Bott. 7 6. 18. due paia due di capponi * 
torr. due paia di capponi . 

Sensibile . «'ìwk . tmr. aUmaii* . 
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StNTVMITAi Fer Figura r itterica . L*f. fine miti . Reti. 
Tu U. 9ì ■ E'ud altra tcntcnzia , che s' appella fpeiramcn- 
lo , la quale ha luogo quando molle cole , che (parta» 
mente ton dette in una diceria , fi raccolgon da lezio 
in un luogo , acciocché fi renda più grave quel , che fi 
dice . 

Sepa* uomo . Add. S eparativo . Lat. ftparant . Gr. JW- 
%upi£ur . Red. eonf. t. 1*0. Suppongo in primo luogo , 
che nel fegato ec. come gianduia (c paratori* della bile , 
non fi fepari bene ella bile dal (angue ■ £ 114. Fa di 
mcfiicrc proccurar che il fegato , come g'andula fcpara- 
toria , fcpa.i perfettamente la bile dal fangue, ec. 

StPULCtO . Lo flefio , che Se palerò . Lat. Jtpuiaum. Gr. 
rifu . Vi t. SS. Padr . 1. 17. Andò ec. in uno difetto, do- 
ve erano certi («pule» antichi . 

S E & > Vece accerti, in da Strr , ehi fuolt prtfurfi divi fa , 0 
unita ad altri vocaboli , to' quali nondimeno dinota per lo 
più di f fregio , 0 dtrifionc ; come fona Ser appuntino , Set 
contrapponi , Scr polla , Scrf accento , Ser faccialo , Ser vm- 
agama, Scr tutte falle , che vaglimo lo fteffo, thè Prefun- 
tuofello , Saccentmo , Fermarli» . Lat- audaeulut , fciclut , 
tmpudentiufculus . Gr. tfaaòropu , oìo/àrtriai . Ser mtjia ; 
Faccendiere . Lat. ar delio . Gr. *o>.vtf,iypMt . Ser me foia , e 
Ser me fida , e altri Jimili \ Baccellone , Scimunito . Lat. 
Aliteli t , va cetra . Or. ò\iòtn , inorai . Vanii. Ercol. 7J. 
Appuntare alcuno , vuol dire riprenderlo , e mafiima- 
mente nei favellare ; onde certi lacccntuzzi, che voglio- 
no riprendere ognuno fi chiamano ter appuntini . £ 96. 
Quelli ralì foramclli , c tignofuzzi » che vogliono con» 
frapparli a ognuno , fi chiamano fer faccenti , fer facciu- 
ti , ter contrapponi, fer Vinciguerra, fer tutte falle, dot- 
tori lottili , nuovi Salamoni , Anltarchi , o Quinriliani 
Jalvatichi . Buon. Fier. a. 5. j. Dicea ri (pollo aver come 
adirato A lui (eh* eia un fazievol terlacccntc ,ec. ) Menz. 
fot. 7. E vi (ari qualche dottor ferpotta. Che ardifea dir, 
ch'elle non ficn virtudi Ballanti a metter le difgrazic in 
rotta ì Buon. Fier. 1. mie. j. Vadia , vadia a fudar colle 
faccende, V adia ,c crcpi con elle Quello noilro fer me Ila. 
Lab. api. E te or gocciolone , or mellone , or (ermclto- 
la , e talor cenato chiamando. 

S e Z E N O . lu proverò, fi dice : Serra di verno , nugolo di 
fife . e vecchia profferitale ; petehì t annoverano tra le co- 
fe , di cui l' uom fi debbo poco fidare, percioteht per ordina- 
rio fogliato durar poco. v. PROSPERITÀ* il. 

Serie. Si può aggiung. Segner. Mann. Febr. 19. *. Rimira 
nn poco , come il Signore ha difpollo dalla fna parte la 
ferie delie tue cole fin al di d’oggi . 

Seriogiocoso. Add. Mifio di feria # e gioccfo . Salvi», 
prof. loft. 1. ni. Del rcllo, un certo Filippo , artigiano 
«li nfo , fu allontanato dal convito cc. e dato luogo a’ 
ragionamenti piacevoli , feriogiocofi , filofotìà , ma da 
convito . 

SeRoLONE . Sorta £ uccello , detto anche Segatone . Red. 
Off . an. i{4. Merghi, o marangoni , che cc. in Tofcant 
dall' avete il roltro fitto a foggia di foga fon detti lega- 
ioni , o (eroioni . 

Se ROSITA* . Lo fteffo , che Sierefità . Red. eonf. I. 77. Io 
prefuppongo per cola veriflima che la fcrofiti del fangue 
«c. fi a una ( fcrofiti falfuginota , acre , c mordace . £ 78. 
Poiché coli* urina fi puiga il fkngue dalle fcrofiti lenza 
pericolo . 

Seroso . Lo fteffo , ebt Sitrofo . Red. eonf. t. tot. Ma ben- 
sì congiunta con umori pituitofi , freddi, umidi , e fcro- 
fi . F. 197. Egli é ben vero, che è ncccftmo cc- addolci- 
re quelle fanguigne ferole , livide , e mordaci efcrczioni. 
£ lett. ». 84. Con elfo credo , che il petto fi fìa un po- 
co (caricato dalle materie feTofa,Je quali cagionano quel» 
1* affanno, che talvolta fente la (ignora. 

Serpentino. Add- ). II. J'wmgi . coir. Irxn- 
atdi . 

Si R P E T TA . Piccìala ferpt , Serpietlla . Lat. fer pula . Gr. 

. Segner. Preti. 19. ». Il far cosi non é altro, che 
immitare le talpe, immitare i topi, i quali mordono si, 
ma fol di nai eolio ; o è più tollo far come I* Ecclcfiaitc 
affermò di alcune ferpette , le quali cc. 

Servire $. IV. Boa. nov. 84. 9. vi vuo’ tu . con. mi 
vuo’ tu . 

Serviso . V. A. Servizio . Lat. ftruìtium . Gr. linufta. 
Frane. Barò. 6 5. 7. Pon cura , eh* in ogni opra . Che fa’ 
davanti a lui , ovver fervilo , Ti con vico penfar fife» A 
quel , che Cai . 

Se R v IZIUCCIO • Dim. di Servizio . Lat. oprila , Orai, 
Gr. ofmifiirur ■ Segner. Pred. a- 5. Cortesie minime , fer- 
viziucci da mente non fi polToa* oggi da veruno rice- 
vere . 

SisQUiALTERO . Aggiunto di proporzione , detta F vuo- 
ila . Lat. fefquudter . Gr. * fidila . Varcò, gtuoe. Piu. Ag- 
guagliando lei a nove . e otto a dodici , fi fa la propor- 
zione fefquiaJiera, cioè la diapente . G*/. Dial met. loe. eg%. 
Le moli de i quali fono in fclquialtera proporzione delle 
lor fupcrficic. £ $41. Quella ragione*, dico , non mi pa- 
reva concludente per poter sdegnare modicamente la du- 
pla, e la fefquialtcra per forme naturali della diapafon , e 
della diapente. £ appreffo: Non mi pareva foorger raeto- 
nc alcuna, per la quale avellerò i fagaci filolofi a Oabilir 
la forma dell'ottava efier più la dupla , che la quadrupla, 
% delia quinta piu la lcfquialtcra , che la dupla leiqui- 


quarta . £ 544. I tempi delle quali fono in proporzion 

felquialtcra . 

SesqUJOTTAVO . Termine di proporzione le fi adopera 
anche da' mufiii . Gal. Diai. mot. toc, {4;. Nel tuono fe- 
fquiottavo per ogni nove pulii noni una fola arriva con- 
cordemente a percuotere coll'altra della corda più grave, 
tutte l’ altre fono diicordi . 

S ESQ.U tPEDALE . V. L. Smifuratt , Dì un piede , e ma- 
zo . Lat. /efquipedalii . Gr. fióuoi . Varth. Itx. 604. La poe- 
sia de' quali era piena di parole compoilc, e lunghe, chia- 
mate da’ Latini fefquioedali , cioè d un piede, c mezzo. 
C ar. leu. 1. si. Uno di quciki Kc è fiato M. Gio: F'ran- 
cefeo Lione , il quale fi trova ( come fapcte ) un nafo 
fefquipedale . 

Se sci U 1 Q. u ARTO . Termine dì proporzione . Lat. fcfqui- 
qu, mus . Gr. trerómprot . Gal. Dtal. mot. toc. 541 . B. fogna 
duplicar la proporzione fefquialtcra , pigliando la dupla Ic- 
fquiquarta , cc. E appreso : Non mi pareva feorger ragio- 
ne alcuna , per la quale avellerò 1 (agaci filofdta a (ubi- 
la la forma dell’ ottava clfcr più La dupla , che la qua- 
drupla , c della quinta più la lcfquialtcra , che la dupla 
lefquiquarta . 

S E 5 Q.u 1 $ e TT I M o . Termine di proporzione . Lat. ftfqtei- 
Jtpitmut . Gr. . Gufi match. Jol. idi. Sia tirata 

la DLE, parallela alla A C , C di una sfera , che nvol- 

! ;endofi intorno al sole porti le macchie , che traverfino 
a linea B A , e la L D , quella in tempo fefquifettimo 
•i tempo di quella, cc. 

S E s Q.U (TERZO . Termine di proporzione . Lat. fefyuiter- 
uut . Gr. t’t-iTfiTjt . Varcò, giuoe. Piti. Agguagliando ot- 
to a fei , e nove a dodici , li fa la proporzione fcfquitcr- 
za, cioè la cqnfonanza diatelfaron . £ Ercol. 164. Il tem- 
po d un movimento al tempo d* un altro movimento ha 
necetfariamcnte alcuna pro.norzione , o doppia, o fefquial- 
tera , o (cfquiterza ec. 

Sessanta Q.U attRESTMO. Nome numerale ordinativo-, 
L ’ ultimo , o uno di feftantaquattro . Lu.fexagefimut quar- 
to! . Gr. virapTM. G il Dtal. mot.loe.$i$. La tua 

mole è folamentc Ja Icfiantaquattrcfima. 

Sessani mimo. Nome nume tali ordinativo ; L'ultimo, 
0 uno di fejjanta . Lat. fxagcfimut . Gr. i^anooròi . Gal. 
Sagg. ìt 6, lo ho voluto fervami d una bilancia da fog- 
giato» , che fono così ditte , che tirano a meno d 1 un 
fcllautclimo di grano ( qui in forza di Jufl. e vale la fcf- 
fanufima patte ) 

Sesterzio . Sorta di moneta antica . Segner. C Tifi, mftr, 
1. *5, i». Con la lua compagna tu apprezzar» ( una per- 
la ) da centomila felici») , cioè dire dugento cinquanta- 
mila de* noti» feudi . 

Setta sgolo. Add. Di fitte angoli .Lat. * feptangulut . 
Gr. ivràyurm . Scgn. Anna. 1. 17. Al quale aggiunto il 
fecondo pari , che é quattro , rilutta fette , che é figura 
feti angola , c diverta . 

Settantesimo. Nome numerale ordinami ,Uno ,0 /* ul- 
timo di jettanta . Lai. leptuagrfimui . Gr. ifiiopunuaròc . 
Saluin. dtfe. 1. so#. Dei retto quello , che ajtuiii di l'o- 
pra deferirti dal Naziaozcno cc. adducono dal (almo feC- 
tantclimo cc. in primo luogo i tallo . 
Settembrino - Aàd. Ut Settembre , Attenente a Set- 
tembre j e parlando fi di vino , vale Svig - tei . Salvia dtfe. 
». 499. Il vino, t(c è Italo alla prova de' rigori del ver- 
no , e de* calori della efiate , piglia in questo mefe la 
qualità, come noi diciamo , di Icttcnibmio, cioè di fvi- 
gorito , e pillato . 

StUDOEOMIlO . Romito fui fa , finto , cattivo . La t.fal- 
fui amu borita . Gr. 4 * /tòt ic*firrn< . Buon. Fier. 4. 4. 5. 
Vero romito è quello , E non Icudoromuo , c non ipo- 
«rito , Ma benigno, e pictofo, cd ofpira.'e. 
Sevecchime. Spezie di eròi . M. Ailobr. P. N.g6. Fa’ 
cuocere in acqua polipodio , fevecchtmc, epitimo , cufcu- 
te , agarico, radici di finocchio. 

S E Z ione . Taglt.tmcnro , Divifiont . Lat. fedto . Gr. to pò. 
Gal. Sagg. 195. Citi l’ellittica, nafeendo dalla fezton del 
cono , c del cilindro ec- Red. lett. 1. »oj. Fuoco apprefio 
i geometri lignifica quel punto determinato oell'alTc del- 
le fez ioni del cono , al quale , ec. 

Per Pane di trattato . Salvia, di fi. ». 19 1. E famofo 
il parere d’ Arifiotilc alla fczionc trentèlima , quillionc 
prima de’ fuoi problemi . 
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S FACIMENTO. Lo sfare , Disfacimento . Lat. dej Indio. 
Gr. àmax UÀ . Prof. Fica. 6. 140. Confidcrando fovia- 
mcnte da quanti accidenti , ec. pofia depcndcrc lo sfaci- 
mento, e la morte dell’ individuo. 

Sfaldellare . Affaldellare , Ridurre in faldelle . Il Vo- 
tabol. nella voce AFFALDELLARE. 

V Fer Ift titolare. Sfarinare. LAt. comminuere, dettrere. 
Gr. ovrrpift** . àrorpifitu . Red. lett. 1. 141. In quetlo 
Juogaccio vi lì raduna una certa poltiglia bianca , che 
nfciutta fi sfaldella . 

Sfamato. Add. da Sfamare \ Satollato . Li*, fatmatur . 
Gr. Mf*TAi« . Segner. Grifi, inflr. j. »o. ip. Per ricever- 
ne in premio quella rifeiionc Beata , che a renderà lem- 

pre 
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pre fazj , e non ma! ridacchi , anzi nè anche sfamai! . 
Spantanar» . Struggere , Bufare , Confumare . Laf. 
ptritrt , ptrtmtrt , abjumrtc . Gr. wfai^ì» , ttraAAÙmr . Bern. 
Catr. Coitili ha denti da mangiar le ghiande , E ’n quat- 
tro volte c' I' ari ({anfanata . Buon. Tane. t. i.Tu fe’lcm- 
premai tulle biliare, E i’ mi Tento «anfanar d'amore. 
Sfarfallone . Lo fiefio , che Farfallone . Red. leu. I. 
a?j. Ho detto vefeovo con cognizione di caufa , c non 
ho detto nè uno sfarfallone , nè uno fpropofito . 

S F E L t C E . Add. Sfortunato , Inflitte . Laf. infili» . Gr. Iforv- 

f 'jir ■ Buon. Tane. j. *. lo che fari» f pover a me sfeliccé 
o mi vo’ dileguar dalle perfonc . 

SpiNDlTtfRA • Lo iftndtre , Fenditura . Lat. fifiio . Gr. 
*x‘ui < . Sodrr. Colt. jó. Ma fendafi in un colpo affatto , 
che arrivi la Sfenditura dall* una c dall'altra parte in giù 
quanto s' è detto. 

Spefqmach T a • y. C. Sorta di giuoto a falle . Lat. fpha- 
toma cita . Gr. ofmftuux 1 " • H l’oc oboi, nella vote cal- 
c io i. Vili. 

Sf t b a ATO . Add. Snervata .La t. tnerz'atus . Gr. ItAurot . 
Red. tonf. ». 77. Lafciano pòi le vifeert coal infralite , c 
(ter cosi due, cotanto sfibrate, che la generazione dc'lie- 
ri orice ftraboccbcvolmintc , ec. 

Sfidato . Add. Per If fedito , Difptrato j f ftr lo fin fi 
dice degl' infermi . Lat. de/ftratui . Gr. àroytaaf lini . li 
yoeabal. nella wr SPACCIATO V 
SFIGURARE . Bit figurare . Lat. deformare . Gr. Kn/SUlat. 
Signer. Fred. 11.4. Per molto che procurili di occultare 
h lividezza del Tuo veleno , trafparifce nel volto , lo 
ko iena , lo macera , la Sfigura . 

Sfil ATO . Sufi. Cementa , Siol.itione di rene. Lat. tonor- 
theca , Jtminu fluxui . Gr. yoeóppaa . Il Vot a boi. nella vo- 
te COUOUEA. 

Spio N datura . Scagliamento eolia fionda ; t figurat. Bu- 
gia filarne , con raggiro fi cagliata . Buon. Far. 1. $• 7. Al- 
tra per or non ci occupa L' orecchie , o sfondatura , 0 
verità , Che quella tua fi fia . 

Sfogatissimo. Suptil. di Sfegato. Alleg. la*. Non al- 
trimenti che pinate in camera terrena , Torto la sfogatif- 
fitna volta della (una , 0 come i legnami intarlano , o 
come le pelli intignano . 

Sto gl ietta . Bua. di Sfoglia . Lat braBrola , fauamn- 
la . Gr. «iiuam? , Atropi* . Benv. Celi. Ortf 86. Proccu- 
rando di levar tempre con diligenza qualche sfoglietta , 
che apparisce nel lavoro. 

Sfolgoramento. Lo tfolgorart , Balenamento . Lat. 
fulgor . Gr. t ungati pùi . Il Voci boL nella voce BALENA- 
MENTO f. 

Sfolgorante. Che tfelgora . Lai. coruficant . Gr fam- 
rii . Salvia, difc. 1. ‘577. Ma la luce sfolgorarne d’ una 
grandezza felice si ci abbaglia , e ci fi» ciechi , e dimen- 
tichi di noi medelìmi . E prof. Tofie. 1. ■ Collo Itile 
eguagliarne per tutto la mede lima, voler collocare in più 
alto grado , e in lume più sfolgorai ne, la chianttima fa- 
vella nolira. E a. sd. Con quella parola ec. ama d' edere 
chiamato, ed adorato lo llcflu ligliuol di Dio, la imma- 
gine sfolgorarne dell’ Eterno Padre . 

Sfolgorare i II. raxórw . con. vu-gùmr. 
SFOLGORIO. Sfolgtaamcnio \ < figurai, il faltabetcrrt , U 
Jaltabeilntt Lai * micatio . Gr fiapputaryrì Salvia. proFTofe. 
1. }?$ Non tenia ragione gl intrecci , t i raddoppia- 
menti de' falli Omero chiamò puffiafvyds va Sur , mica- 
tionei ffium , sfolgorìi delie piante . 

Sforz atissimamente . Superi, dì Sforzatamente . 
Lat. violortifJiMi . Gr. Mnkp fila . Il Votabol. nella voce 
vivo. Add. 5 . XX. 

Sf A eo acc 1010 . Pezzetto , Starnazzale, Scampolo . Lat. 
ftufinium . Gr. nt/tax'*' • h'ròf. Fior. 6. :8. Fuvvi un pra- 
tico in ìftritture antiche, e che intendeva ogni sfregac- 
ciolo , ogni {tracciato , ec. chi dille , che ec. 

Sf» IN staggine . S/ienanzza . LM.rf}r*natio. Gr.aV»- 
haaia . Stgnet. Fred. 17. 4. Fate che dopo contumaciffima 
infermità riportarti perfetta lalure : non torniatn Tubilo 
agii amori, alle sfrensnaggini , alle rivalità! 
Sfrontatissimo . Superi, di Sfrontato . Lat. impvden- 
ti fi un tu . Gr. imfiùviroi . Se gner. Prtd. JJ- II. Ma,o tra- 
cotanza di gindicc sfrontatiflimol 
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S GALANTE . A Ad. Svenevole , Spaziato . Lat. tneptki , 
tnelrgani . Salvia, prof. Te/i. t- 477 - Ip credo , come 
altri ancora offervareno , che ùp'jàt , e àmpòua>ot , cioè 
dilàdatto pcT natura , e non perito del.bello, c,pcr così 
dire , fga-’ante , potelfeto ec. convenire . 

Sgarbata*» ante- Avveri) Con maniera (garbato , S/fra- 
vutamenle . Lat. ineple , intoni ènne . Gr. àrmpaimAtn , amg- 
poemi . Srfntr.Crtp. mflt. 1. to. 1* Quelli , ec- che Ora 
lì fgarbata mente mi offende nella fua infanzia , ridotto 
un dì allo llato perfetto su in patadifo,farà un Re d'im- 
menla grandezza . 

Sa aT tigli are . Civaie , Tirar fuori , Sbafare . Lat. 
tufedrre , rXfUurt . Gr «a fine , Sior.ùm* . Cor. leu. I. 7J. 
lo taaio fiutali Igattigliwe il danato cc. 
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Sgombero . Sufi. Per Una fiata dì ftfet . Metg. 14. <d* 
Gambero , e nicchio , c calcinello, c feppia, E fgombe- 
ro , morena , e fcarza , e cheppia . 

Sgomitolato. Add. da Sgomitolare . Il Votabol. nella 
vote raggomitolare. 

Sgonnellare . Levar la gonnella ; ma gu) per film Hit. 
e in quella maniera , in cui fi ufano li vantiteli Smantel- 
lare , Sfafeiare , Seonccehiare , ed altri . Prof. Fior. 6- 1 pi. 
Ef fendo 10 a tavola con un branco d'accademici , fgon- 
nel landò a luci torte le pagnotte , e sbaragliando le vi- 
vande con gli ugnioni , cominciammo a decorrere delle 
cofc dell'accademia. 

Sgorgante. Che f gorga. \JU. effiluens. Cr. UffAò^vr . Rtd. 
leu. 1.441. Quei medicamenti, ebe dal volgo avvezzo a 
grandi errori , fono creduti ec. poter formare , c {lagnate 
il l'angue fgorgantc ec. fono mere baie. 

Sgradito . Add. da Sgradire ; Mi/ gradito , Malgradito. 
Lat. mate rxceptut , tngratut . Gr. «amJ'»xTo< . Satvtn. dife. x. 
ijn. Sommiamo pregio è delle lettere , che quantunque 
in alcuni fcun tempi non guiderdonate , ec. ma piuttodo 
fgraditc, e fvilite, fieno Hate da alcuno gentile, ed ono- 
rato fpirito mailcmpre coltivate . 

Sgusciato. Add. da SguJ'tiare ; Di fpi fi iato , Tratto dal 
gu/cio . Lat. filtqua fpoliatui , r gufammo eduiiut . Gr. *► 
furar ùfuip tòmi . Il Votabol. nella vote MACCO» 
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S IBILANTE . Che fibìla . Laf. fibilam . Gr. mplrrm. 
Gal. Di al. mot. lot. {41. Nelle uri/ciate follanti Tenti va 
tremarmi il ferro in pugno . 

Sibilla. Indovina ; e propriamente fi dice di qualcheduna 
delle dicci celebri indovinataci . Lat. firbylla . Gr. eifiuhxa. 
Virg. Ened. M. E per la fpilunca paurofo , dove fono 1 * 
fegrete della libilla . Salvi*, dift. 1. jcó. Rapporta Seneca 
il vecchio un motto d’ un antico declamatore , che quan- 
do udiva alcuna compcGzione eccellente , ec- foleva dire 
ciò, che della fibilla dice Virgilio , piena Beo. 

S ICC M> LO . Lo f'efio , che Cicciolo. Lat. frufiiulum fvillum. 

Gr. etna» TtfiaX 1 * ■ Il y ocabel. nella vote CICCIOLO* 
S/clo . Sorta di ftfi , t di moneta Ebraica . Lat. fichu . 
Gr. oiuAoc . Segner. Prtd. *. tz. Perchè tu non gli hai ro- 
tto vibrato un pugnate in petto, ch’io t’avrei data per 
lo meno una mancia di dieci fieli d' argento! 

Si ED A . y. A. Lo file fio , thè Sedia . yit. SS. Fadr. ». 1 69. E 
poiché furono tutti dentro , Io predetto principe fi può* 
fe a federe in su una fieda altiflìma , e incominciò a di- 
familiare . 

Sifilide . Malfianztfi . Lat. * fijfktht , lue! venerea . Gr. 
Avp* •of-fieut . Red confi 1. 11. t-atcìano ntkllione , di- 
co, fc polla etter cagionata da quel malore, detto fonde, 
di cui fece quel genrilillimo poema il Fracaitoro . 
Significantissimo . Superi, di Significante . Salvia, 
difi. x. 186. Primieramente la parola fozvo è bcllifiima, C 
fignifkantiffima . 

Signorino - Dim. di Signore ; r fi dice per vezzo, 0 per 
pota uà . Red. confi. 1. ipS. Nel medicare quella lignortna 
mi fervirei , ec. di tutti tutti medkamenii piacevoli, tanto 
evacuativi, quanto preparativi . E xo?. Mi atterrei da' Tali 
di acciaio , ec. perchè ec. mefcolati con gli acidi del cor- 
po di quella fignonoa , potrebbero fare grandi bollori , e 
fcunccrti . 

SlLIQ.ua . Per Sorta dì moneta, yit. SS. Padr. 1. xtz. 
Ogni giorno faceva dare , al mafehio una cena moneta , 
che li chiamava lìliqua , e alla femmina due . 
Sillepsi. V.G. Sorta dì figura di loflmiont . Lat. fijllepfit. 
Gr. cvAAa-lte . Prof. Fior. 6 . 1 6. Volevano quelli inferire 
quelle tramuuzion! ,0 troncamenti, cc. di conifpondcfl- 
zc lira volte , prolcpu , fillepfi, finteli , ec. 
Sillogistico. Add. Dì fillogifimo , Appartenente a fil- 
logifmo . Lat. f/llngipictu . Gr. ovarutic**»» . Salvi n. difc. 
3.. 498. La forma dialettica antica era nelle domande , e 
rifpotte ; che è forma molto più coperta , e più ttrctta,e 
più forte della fillogittica Peripatetica . 

S I M S O L F C O 1 a N T E . Che fimbeleggis . Salvi», profi. Tofie. 
1. » 8 i. Defcrivendo egli gli sformati giganti , tracotata 
fchiirta fimboleggiante gli arei, c empj;cc. prorompe ec. 
SlMliOLTCAMENTIì . Awerb. In maniera /imbolila , Per 
tua di Jìmboli . Lat. fymbalice . Gr. ntt&Htxif . Salvia, 
dife. 3. ivi. Altri più millcriofamente dittero , ec. voler 
dite (ìmboìicamente Penelope, elfere più credibili delle co- 
te , che fi dicono , le cole, che fi veggiono in effetto. 
Simbolico . Add. Attenerne a fimboh , Allegorico . Lat. 
• fiymbolicus . Gr. aun/SoAnit . Salvia, dife. a. «a. Autore, 
come lo tnofira il tiro.'o , vanittimo, e fuperttiiiofiflimo, 
ma di mittcriofa , e (imbotte» erudizione npicno. 

StM solita'. Similitudine , Conformità allegorica. Salvi», 
prò]'. Tape. 1. JÓ7. Ecco come non so come t' accordano A 
dare lo lidio titolo quegli alla farfalla , quelli all' anima, 
per la loro , per coll dire , firn boi irà . 

SiHSTRi'A. Lo fttfio , che Simmetria . Lat. /yametria . 
Gr. evfAfetr&a • Rtd. tonfi. 1. yx. Ma lo mantengono nel 
fuo tuono, e nella fua naturai fimetrf», e ordine di par- 
li . Prof. Fur. 6 . tip. fono mdizj infeJiibiJt della fi mente 
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della vita . S ahi*, pref. Tofe. i. 4; 9. Non porto io gii 
crearne un lutto , le cui parti con quello , C tu Ce eoo 
avvenenza di limetria lì nipondano . 

SimpliCIONE. Le fitffo , ihc Sempliciona . Lat . mmium 
fimplex , flumbeus , Trr, Gr. dkcroftótiar , Ariftof. Fr. lue. 

'9 E fé ne fta com'uomo fimpliciooc , E ora fred- 
do , e grortn.'aoamcme . 

SlMPLIFICARE . N«*rr. puf. Farfi /empiite , Ridurfi a 
JimpJocnd . Salvm. prof. Tofe. 1. 40$. Il detto , e ’l fatto 
viene per fovrana gitila a cumularu » e come tutte I«co- 
fc , re a ftmplificarli , e per culi dire , ad unizzarfi . E 

I gx. Tanto i migliore 1! lapere, quanto pii» fi unifica, e 
Amplifica , e fi umverfalwza . E dife. 1-19;. Eifendo pcr- 
fctnllimamente uno . è in eminente grado tutte le cede , 
le quali in elTo fimplificanfi . 

SimposIaCO. Add . Simpofica. Lat.fympo fatue . Gr. aufo- 
t:7i axói . Salvm. dife. x. jrtj». Del quali cileno del vino 
Jpo rate negli «fonimi , ec. e dottamente Plutarco ncl'e 
qj 11I toni fimpofiaebe « o convivali la lìtica ragione ne al- 
Jegira . E f*af. Tofe. 1. irò. In pubblici folennifiìmi luo- 
ghi fi fono radunati a frequenti convivali conf.ilte , a 
lì mpoli.tcì dibattimenti . 

Sincerare - G 'luflifitare f Capacitare . Lat. apprettare ali - 
cui , putrire . Gr» axOktyuaiet tiqì rvu . Il Va oboi, nella 
voce GIUSTIFICA «E >. II. 

SlftCKRISStM AMENTI • Superi, di Sinceramente . Lai. 
finteti f me . Gr. àxiJSukrrtcra . Red. lett. 1. $8. Io le ri- 
sponderò con la mia (olita libertà finccrilTunaacnte , di- 
cendole, che cc E 5 6. Quefto i quanto , ec pollo dire a 
V. Rev. ec. e lo iottopoogo linee 'idi numerile alla pruden- 
za di quei dotriilimi uomini , ec- E 1. 16S. In f ho letta 
con lemma todisfziionc, e le parlo col cuore finccnliinu- 
mente . 

Sincope. «x* 4 r< • w. ***« 4 »r ■ 

Sinistrare . Nentr. paff. Secmcd.wfi . Lat. inccmmodo fu- 
ilici . Gr. tvaxponi^at . Semi. lett. 1. 4, 59. VoUra iìgno- 
ria ha pur voluto foie a Tuo modo in fimllrarfi , e difa- 
gtarfi ella peT adagiare , e commodar me , ec. 

Sintesi . Sorta ài fama di e effrazione . Lat fynthefii . Gr. 
aórSmit . Prof. Fior. 6. 26. Volevano quelli inferire quelle 
tramutarlo» , o troncamenti , ec. di conifpondenze (tra- 
volte , prolepli , Ùllepti , finteli , ec. 

Siringa ■ Fi foia . Lat. /ynnx . Gr. #vC *>5 . Salvia, prof. 
Tofe. 1. jfT. Ancor qui la (iringa rammenta la favolare 
rii or ia degli amori delia Ina diati, di cui qui fio finimen- 
to conferva col nome la ricordanza . 

Sta or petto - Dim. de Stroppo . kaL lett. a. 91. E poi 
qualche (iroppctto mollittvo , c alternativamente qualche 
broppctto (ò.'unvo chiarito. £ confi. 1. 9. 11 pnocipio del 
fuo medicamento forte un Gruppetto chiariikato lolutivo , 
il qua! firoppctto cc. per molte volte folle pigliato ec. £ 
a. $o. Continui pofeia per quattro giorni a prendere qual- 
che gentili , e grato (iroppctto confortativo della iella. E 
lj. Per poter poi fare immediatamente palladio all' ufo 
di un Gruppetto acciaiato ec. 

Siete, Seccagna . Lat. fiyrtu . Gr. tràprit . Salvm. dife. t. 
7;. Non minore ec. i il vantaggio , che dagli amici fi 
trae , quando profperevole vento a vele gonne porrà la 
nave di nolira vita, che quando con vento contrario trai- 
le firti, e tragli fcogli degli infortuni va manifella men- 
te pericolando . 

S 1 s s I Z I o . Compagnia di foli ma fi hi , rfir per riereaxiont 
mangiano infame , ficco me n/lunuui* i Candirti . Lat. 
fedaluas . Gr. ausa irne . Salvm. prof. Tofe. 1. 10;. E' un 
fittìzio, un fidizio, o vogliam dire in lingua povera, una 
cenata generale , una nervazione amichevole , quantun- 
que di non multo nfparmio , della noltra Ict ree aria re- 
pubblica . 

SlTU AGIONl - Lo fi e fa , che Situazione . li Votabol. nel- 
la voce 1>I S POS 1ZIONE $. 111 . 
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S Largato . Add. da slargare . Lat. dilatatut . Gr.rXu- 
rurtdt . Il Vocabol. nella vme paletto ne- 
S 1 at INARE. Lo fleffo , (he Sgramufare . Il Vote boi. nella 
VOee SORA MUFFARE. 

Slazzerare . V. Baff. Cavare , S gattigliare , Metter fino- 
ra . Lat. txfelvere . Gr. lm\ùar . A lalm. 7. 8. E fatto un 
cuaxiabuglio nella (porta , Le quattro lire slatterà , e fi 
(paccia . 

SlONTANAMENTO . Lo f/oMtniw»r . I-tt. amotio . Gr. 
doonicwat* . Salvia, prof. Tofe. x. 24. Quello fegno ec. chia- 
mato fu apoKrofb , che in latino luona avetfio ; quali un 
rimovunenio , e slontanamcnio di quella povera vocale , 
cui tocca a ertere clifa , ec. 
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S magrito . Add. da Smagrire ; Efierouato . Lat. wueer. 
Gr. «.érjfffcrar . Red. confi. 1.61. Anzi fi trovò notabilmen- 
te fmagriio . 

Smaltato V C olL Ai. Ifae. go. come ifmaltato e fon- 
damenraro. L’ e detiene Fiorentina de’ Tarimi , e Franchi 
dice : come ifmalto , e fondamento ; e tote tinche legge fi 
nel VneaitAario guefle e f empir colla medtfima citazione nel. 
la vece smalto ì e pereti par y ib* non fa ben adoperato 
nel di sull TATO . 

Smalto t>. 11 . M. 10. 96. vafellamento . con. vafclla- 
mento d'argento. 

Smascellante. Che Jmafttll* , Che fgemafeia . Lat. 
eaehinnant . Gr. • hcei. annot. Ditir. txS. Vermi- 

gli in v>fo , c cosi un .ivcllaotili peg le rifa , che tutu l 
denti 6 potrebbon lor trarre . 

Smascellare, le mafieella . tori, le mafteile . 

Sm e MORATA ceto - Peggiora!, di Smemorato . Lu. vaici* 
oblfviofiut . Gr. iait-oopotieipot . Red. Seti. x. aif . Abbia pa- 
zienza fe fono importuno , e non fi rida di me fe ora fo- 
no (memorar accio , e poi fmemoraiaccio per la feconda 
volta , e per la terza . 

Smi llakta . MHlantatore , Spaccone. Lat thrafo , jaBa- 
tot . Gr. Sfitanr , ncure . Malia. 1 1 . 49. L' armi Pipino 
ad un Fiarxltun guadagna , Che fa il tagliacaotoni , e lo 
fmillanta . 

Smin chiosare. MincUontre , Bui lare . Lat. focati , il- 
ludere . Gr. ifcrai^mr , wrigkJLd^nr . Salvia, prof . Tofe. I. 
197. Io voleva cc. clic ella ( la (iellata ) così (minchio- 
nando forte venuta da se natura mente , lenza artifizio. 
Sminuitrice. Verini, ftm. Che fimmuifiee . Lai. àcnunaenj. 
Gr. ò aftotfùma ». Salvia, difi. 2. 472. Vuole , che 1 com- 
ponimenti poetici, prima di fargli andare per le mani de- 

J ;li uomini t e fottoporgli alla pubblica luce , eh' i una 
uce maligna , ingrandiince de* difetti , fminuitricc delle 
virtù , fi debbano tener folto fino in nove anni. 
SuiiURRTitSlUAMlNTg. Superi di Smfiuratamente. 
Lat. fiupra ornanti moda m . Gr. ùtr*pftfajt)**Hif . Il VocaboL 
nella voce stranissima mente V 
Smoccola TORI . Vaiai, mafie. Che /mortola . Prof. Fior. 
6- al- Sol mi ricordo di Magante fmuccolatnr di quei pi- 
ni , e di queir onde ( gul figurai. ) 

SmokIaKE. i$trtcj>Mt . con. . » 

Smorti to • ddd. Smorto , Pallido . Lat. palhtìus . Gr. 

Il Voeaiol. nella vece MORTO. Add. $. III. 
Smossa ut corpo. Lo /muover fi il corpo , Andata di 
corpo. Lat. rejiiutio ve tUns, Cetf. Gr. xotkukuoia. Red- tonfi. t. 
if8- Di quando in quando ha certe (morte di corpo ftem- 
pcute , il color delle quali pende molto nel giallo • 
Smqvitura - avyrlmoit . con. w^niiwv . 
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S NERVAMENTO; Dtf nervazione , bidciiAtmtmo . Lai. 
debilitano . Gr- «W« . Red. lett. 1. 9?. Ciò non tanto 
per 1’ autorità di Galeno , quanto per quello fncrvamento, 
e recitazione , che fool introdurre I’ antimonio nello (K>- 
maco . 

Sni RvATEza A . A {botto di Snervato ; Debolezza . Lat. 
debilitai . Gr. adir*»* . Stgntr. Grifi, tnfir. j. 17. 16. Il 
dotine del (ietto , dicono i medici , ove fia congiunto 
con la fncrvatezza , e Cupidità . delle membra, i cattivo 
fegno . 

Sn OC CIO LATA MENTE* Avveri. Lifieiamente , Afonamente y 
Diligentemente .Lu. enucleate , accurate .dace . Or. ■ afapie, 
dxe/Jùc ,t^uipòi . Salvia, di fi. 1.494. Arilìotilc, come pii 
fnocciolatamente metodico , ec. fu dagli eruditi Arabi a 
gara comunemente abbracciato nel tempo del loro regno , 
c tradotto , e cornemaio ampiamente - 
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S O B BO L L t M E n TO • Il foMollire , Ltggier bollimento . 
Lat. levit didimo . Gr. fMxpd ^lau . Segner. Pred. 20. 8- 
A pcrfcguitarc qualcuoo baiu un leggiero error d' intel- 
letto , un fobbolltmcnto di (angue , un moto d' invidia , 
un empito di furore . 

Socco TRINO . Aggiunto di una fotta di alci -Lat.* focco- 
trtnus . Red. Ofi. an. io 6. Stemperai nell' acqua comune 
una giufta quantità di aloè foccotnno polverizzato in mo- 
do , che ec. 

So P DOTTO . Add. da S adducete ; Sedotto . Lat. fronde im- 
pili jus . Gr. àtawkanAdt . Toc. Dav. fior. 1. 244- Le legio- 
ni quarta , c diciottefitsa foddotte da pochi non erter par- 
late oltre alle parole , c le grida , c colio lancivi torna- 
le a fegno . 

So»- 
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SoDBUCTTR rCK • Nerbai. fem. Che fidduct . Salvia, difc. 
}■ r-H. Quando S. Paolo bialìma a’ Coloffenfi la filofoha, 
intende della fodducririce , e bugiarda , che lavorifcc la 
tradizione degli uomini . , 

Sodo . Avverò, cjdXpn . corr. apiìpa. 

So FUI E N TI 1 1 1 M O • Superi, di Sofferente . Salvia, difc. 
t. <;?<- Capitani valorofiffimi , come uno Annibale , un 
Alcllandro , delle grandi fatiche di guerra foffcrcntifliim , 
pur non poterono lol'enerfi quegli nelle delizie di Capua, 
quelli ne' conviti , e nelle delicatezze dell’ Alia , Segati. 
Alano. Aprii, 30. s. Quella rabbia incielimi de’ demani è 
rabbia [offcrcntiliinru d’ ogni oltraggio . 

SoFf-tRM ata . Il fffttma<fi , Brave fermata . Lat. irr- 
ori paufa . tir. fifugù* rraùau . Red. conf. i. »»j. Que- 
llo finalmente è un male , ebe va direttamente ad attac- 
care il cuore , fonte della vita , e nelle fuffermate del 
cuore , li pub col tempo appoco appoco , cd inlenfitol- 
tnentc radunare , c deporre cc. qua. tue cola cilerna . 

Soffice n za - St può aggiung. e sofficienza. 

So F FICIOCCIO . Acertfcit. di Soffice. Lat. mollior . Gr. 
feoKnxdvwpr r . Berti. Ca/f. Perchè la gli è troppo bianca fa- 
rina , Paffuta , tonda , graffa , e foilìcioccia . 

So Ff m n . Meh loto , Erba vetturina . Lat. meliloteu . Gr. 

. Il Pocabol. nella voce meli loto. 

Soffione. Per Prefuutuofo , Alter e fo , Confio , Superbo . 
Lat. arrogane , elatue , infintili . Gr. à fiorar , plKavoi , »V 
unfie . Sega. Etic. 4. 188. Il foffione in quanto alla conu- 
aerazione di se delio fopravanta , ma non già in quanto 
alla conltdcrazione del magnammo . E ipa. 1 1 officiti fon 
bene llolti , e tali non li conoscono . Segr. E tot. C Irt. 1. 
3. Soft. Entra in che entrare tu vuoi . Quella fanciulla 
non fi ha 1 pittar via, o io manderò fottoJopra, non che 
la c*fa, Firenze. Nie. Sofronia, Sofronia chi ti pule que- 
llo nome . non fognava ; fe tu (c una foffiuna , e le’ piena 
di vento ( il Potabol, mila vota SOFFIONE $.11. fi fer- 
ve di lueflo e f empio in fignifu. di Spia ma fembra , che 
la voce Soffiano ani pini lofio vaglia Alterofa , ovvero Che 
fitfia , mi figntfic. del f IV. di soFFitat) 

Soffioner 1'» . Aflratto di Soffione ; Prtfunxtone , Alterì- 
gia , Gonfinza . Lat. arroganti* , animi dotto . Gr. «R«- 
, marnata f byuu . Sega. Elie. 4. ipj. E* più opporla 
alla magnanimità la pufilianimiti , che la foffioneria. 

Soffittato . Add. Lagniate . Lat. lalueatus . Gr. oua- 
ni tifimi . Il Pocabol. rulla vate LAQUItTQ. 

SOFFOLTO. Add. da Soffolctre \ So fienaio , Stfient.no- Lat. 
fiffuhut . Gr- inpeppim . Ar.Ettr. 14. ^o. La qual foifol- 
ta dall' antico piede D' un (raffino lìlvcffrc , fi dolca. 

So F FO K N AT O • Add. Incavernato , lat ovaio . I Jt. conca- 
vai . Gr. *«ÌA»t . Buon. Pier. ?. a. 11. Non vedi tu quel 
ceffo rubicondo , Che par di rame, e quegli occhi di fuo- 
co Soffondati in quegli archi delle ciglia lipide, c lero.’nfc? 

So c > giocatore . Mr iòti. mafie . Che (aggioga . Lat. dc- 
bt!!at/r, domitu . Gr. xaiKyoneiii , lifixaèp . Segna. Mann. 
Atarx.fi. 4. Non perché punto tu n'abbi in morte a fpe- 
rare di umanità , ma perchè è flato foggiogatore del j' uo- 
mo . Salvia, prof. T afe. ». 115. Nodrito in una feliciffi- 
mi libertà venne a falli foggiogatore , e fovrano dell’ uni- 
verfo , 

Socco . Salto . Lat. fuicue . Gr. «£>.«£ . Il l'oc a boi. nella 
vote tOLOO. 

Sol ACCI ANTE . che biondeggiando rifplende . L*t. ruti- 
lane . Gr. ÒKiùi . Salvia, difc. x. ap{. Fa la chioma dilica- 
ta , Profumata , Al di folto nereggiante , Ed in cima fo- 
leggiante . 

So LIDI >5IM A U ENT t . Superi, di Solidamente . Salvia, 
difc. ». j$j. Avendo tanti altri buoni ingegni , ec- per la 
commedia folidilfimamcntc ragionato . 

SoLiAZZAMiKTO. Sollazzo . Lat. delechmentum , eble- 
blimmtum. Gr.nWif ■ Profi Fiot.b.bì. ElTer dovea l’eltrc- 
tno de’ noAri villelchi follazzamcnti . 

Sol LA ZZANTE . Sollazzevole , Ft fievole . Lat. oblttfant , 
btlarit . Gr. mpmrit , ìyapit . Alleg. 1 6r. Fingon la fama 
follazzante, vergine cc. c I’ avarizia una fcgTcnna. 

Sollevatissimo . Superi, di Sollevato . Salvia, difc. ». 
tSo. L’ clTerfi impiegata , per cosi dire, la natura a forti- 
ficare il filo d’ Italia ec. e I’ averla d' ogni bene dotata , 
e di fpiriti , c d’ ingegni folle vacillimi , cc. la innalza fo- 
pra tutte I’ altTe regioni maraviglioUmente . F. prof. Tufi, 
x. jtf5- Sorpalfa qu affilia comune nodlro poetico follevatif- 
Gmo componimento . 

Sol LO. Sagg. nat.rfp.ut. aggiacciate . rorr. a-jghiacti ate. 

SolluChelare . SMrctberate . corr. Soliti furare . 

Sol tanto . v solo. Avverò. $. 111. 

SoltAKT OCHE’. Avverò. IntaMOchì , Talmentechì . Il Po- 
tatoi. mila vote INTANTO CU E* §. IL ( ma Jtmbra pun- 
to fio , thè vagita Solo nume eòe ) 

Sommessissimo . Superi, dt Somme ffo . Salvia, dife. t. 
68. Volendo cfprimere un genere di feTvitù umile, e fom- 
mcffillimo . E prof. Tof. 1. 5ji, Ove rende le ragioni con 
fìJotofica Tempre fommeffffima ec. dubitazione . 

Somministrante . che femmmifira . Red. Un. t. 444. 
Tre fono le parti della medicina fomminilbanti 1 rimedj, 
cioè la chirureia , c la farmacia , c In dieta . 

Sommo. Pigliate in fimme , v. pioliare i XX VE 

Som MOMMO . Forfè Colpo follo al mento , come Sargar.zi- 
ru fui gozzo , t Ceffone fui affo . Buon. Tane. t. 1. Beccati 
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tu , Ciapin, quello fommommo . 

So N A B t LE • Add. Atto a effer finato . Sega. Anim. ». 86. 
Per dimollrare , eh’ e' non è nel (oggetto fonabtic, come 
natura confidente , ma cc. E 3. 114. L' atto dell* oggetto 
fonatole li dice effer fonazione . 

SoNAOLiAiA.fi fonare de' campanelli pofti mila finaglit- 
ra , che fi porta per lo pii nel collo dagli animali. Salvia, 
prò f. Tof c. 1. 49. Sono a guifa di quei muli di condotta , 
che a ogni palio , che danno , fanno co i campanelli , 
de' quali va cinto il lor collo , una (quagliata . 

Sonare a morto. Sonare in maniera funebre . Sonore 
awtfirt al popolo il mortorio . Morg. 17. 50. Tutto il 
tempellaron le campane , Senza Caper chi Tuoni a mor- 
to , o fella . 

So natrice. V erbai. (tram. Che fina . Salvia, dife. j. 113. 
Pindaro non fi volge alla mula fornitrice di lira , o di ce- 
lerà come Orazio. 

Son AZ IONE. Il fonare , Sonamcnto . Sega. Anim. j. txg. 
L' atto dell’ oggetto fonabile li dice effer fonazione . E 
appiè ffo: Com' è verbigtazia nel Tuono, fbe ha il nome di 
fonazione , quando egli è in atto . 

Sonco . Sorta di erba . Lat. finthui . Gr. . Red. Off. 

an. 78. Polli in vafo aperto fiori di fooco al prò , ec. vi 
nacquero molti molcfoni . E leu. t. 438. Si pub foilituirc 
nelle altre Cagioni dell* anno uaa fola delle tegnenti erbe, 
o pomi, cioè cicoria, borraginc, bugloffa, fuoco, pruene 
frcfchc , o Cecche , mele appiè , cc. E tonfi, t. 58. Sunne 
amofeme nuca. mj. Giuggiole num. xj. Sonco pugil. j. cc. 

£ 16». Non mi Icrvim di altro , che del brodo lenza ta- 
le , ec. o del (eneo , o delia buglolfa , cc. 

Sonettista . Componitore di fine tu . Salvia, prof. Tafe. 
1. j*8. E ’l fonettilla per efempio nfpondeffe , un barbe- 
ro . E 479. Quafi quello fia uno di que' lonetti familiari 
ufariffìmi da’ nodri più antichi foncttiffi . 

SoNITT U CC l ACCIO . Peggiorat. di Sonettuceio . Lat. 
peffimum epigramma itahcun . Red leu. t. 169. La fettima- 
na pallata le iralixicffi quattro altri de’ miei fonetrucciac- 
ci , che gli avrà trovati di un altro dite differente da 
quello de primi . £ 193. Ella ha lodati quei due miei lo- 
nctrucciaoci . 

Sonettuzzo . Dim. di Sonetto ; Sonetto deb de . Salvia, 
prof. Te/è. 1. 179. Il povero poeta avendo fprcmutcì dal 
Tuo mifeto cervello quello fooettuzto , ec. pur giugnc al 
deliato termine . 

So P e s b 1 a . I'. A. Superbia . Lat fuperbia , fa fluì . Gr. 
uri trfàtux . Coll. Ab. Ifac.it, Siccome la grazia s’ appref- 
lii ria all' umiltà , end i apprclEmano alla fopertoa li cafi, 
che contadino l’uomo. 

SoPERCHIAMENTI - Awtrb. S opere fievolmente , Co» 
joperthianza . Lat. tmmodice . Gr. ìmpfiifm . U l'oca boi. 
nella voce DI SOPERCHIO. 

Soppr Al TA R E . r Ki/TTHr . eorr. KKirrur. 

So P PO R tat rice. Veróni femm, Cbt fippmet . Lat. ta- 
Urant . Gr- i nnx^ù*» . Sega. Poht. 1. 96. Siccome inter- 
venne in Spana , dove il dator di legge volendo larvi la 
città fopportanice delle fatiche ; è manifedo , che negli 
uomini e vi confequl quello fine ; ma ec. 

SoPRABBONDANTISSI MO . Superi dt Soprabboodante . 
l'it. S. Girol. 53. Com’ è [iugulare , e inaudita la tua iibe- 
ralitade ! «come foprabbondantiffìma , c larga la tua corte- 
sia, tei Bemb.lett. 1. a. 31. Bafciovi nondimeno la mano 
della v offra foprabboadantifliraa cortesia . 

Sopraccaricare^. Far fiptnct.irito , Caricare troppo . 
Lat. nimu onerare . Gr. a^iofrii^tiiai . Red.lttt. i.ave. Ma 
quando la (orna mi fopraccarica come oggi , mi cafcan le 
braccia . 

Sopraccarta. Co ptns della lettera . Lat. liittratum in- 
cv/urrai» . Il Vttabil. nella vene COPERTA $ IL 

Sopra ESALTATO. Add. Efalt.no grandemente % Efaltoia 
fipta il proprio merito . Segner. Mann. Aprii 18. 1. Ma non 
gli è dovuta altrimenti ; che però non fi dice, eh’ egli è 
cullato , ma eh’ egli è fopraefaliato . 

So PRA ES A ita zi ONE . Grande efallaxione , e fipra il 
proprio merito . Segner. Mann. Aprii. 18. I. Non lì può tro- 
vare veruna efalt azione dell' empio , che non fia foprae- 
lal fazione. 

SoPRAFFI N A MENTO . Gran raffinamento. Salva t. prof. 
To fe. 1. 416. Per tornare a noffra lingua , abufo fembrami 
ec. gli altri componimenti per un certo lopratE tu mento 
dì giudicio ripudiare . 

SOPRALLODAIE . Lodare etm grandi encemp . Lat. lau- 
dibus in calum t oliere . Gr. ìmpcr aneti . Prof. Fior. 3. 146. 
Per mio avvifo , con libera fronte potrà ben dirli , eh’ et 
fu degno di effcrc più che lodato , e più che mólto fo- 
prallodato . 

Sopra 1. lode . Lode infigne . Lat. eri mie laur . Gr i3E*- 
P*Tit ivoui n . Prof. Fior. 3. 146. Nell’ entrar della prima 
tua fanciullezza , ec. avrei io voluto rantolìo delle lue lo- 
di , c delie Tue foprallodi entrare a contarvi . 

Soprallunare. Add. Si due di Cefa, che fia dalla lu- 
na in tu . Salvia, prof. Tofc. a. ijx. Dalle comete fopral lu- 
nari , e ccledi , cc. ciò viene abballanti rifiutato. 

Soprama BILE .Add. Più che amabile , Amabiliffimo . 
Lat. amabiliffinuu . Gr. ifaofuùmi . Salma, difc. 1. *68. 
Effendo Iddio amabilidìmo (opra tutte le cofe, anzi l'ama- 
bilità medefima , c tutto l’amabile , c ’l fopramabilc , c 
l’amo- • 
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]' amore fle/To increato , pazzo farebbe chi femmenfe il 
meditane , e *1 contemplane , che a una tanta luce rapato 
non fi volgeffe. 

Sop Hannah RATO . Add Narrar# avanti . Lat. prnnarra- 
tuj . Gr. mfifjmtt . Rtd. Off. a*. 114. lo so molto bene, 
ec. che farebbe flato miglior penficro tentar tutte le fo- 
prannarrate efperienze - 

So P A A N N O XI E . irrmifM . corr. nnouptU . 

SoPtAFPltNO . Add. Piemffimo . Lai. plenìfiimut . Gr. 
Uva*** . Starter. Cri/L piftf . ». 14. 4. Oltre quella mercede 
fojTabbo rubare , e foprappiena, che ci rifcxba in paradifo, 
premiandoci da vincitori > ce oc dà un' altra in quello 
mondo , cc. 

Sop «appo ni m E nto • il foprappoert . La t. fuptrpofiùo . 
Gr. àridi** . Il Voeabol. mila voti incava icatuia. 

Soprapposizione. Soorapponimemo. Cai. Duri mot. lot. 
$11. Compongono , e dileguano una linea eguale alfa de- 
ferirla dal minor cerchio, comeneota in se infinite foprap- 
pofizioni ec 

Soprapprofondo. Add. prefondi/simo . Lat. profondi/ 
fimut. Gr. Radimi . Salvia, ptof. Tofc. 1. 570. Riveriamo 
adunque 1’ ingegno del poeta divino , che ec. alla leggu. 
dna , e gravità delia poesia uoifee dottrina foprappro- 
fionda . 

So P R armoniosissimo. Add. Pii che armonio fi ffime. 
Salvia, dife t. 518. Tutto ciò , eh’ è contento , tutto nò, 
eh’ è armonia, cc. piace a Dio, che unimmo è infieme, 
c loprarmonioliflimo. 

SoPtAsPAHtO . Add. S par/o di /opra . Laf. infpttfus , 
fuptrfufut . Gr- vrmtrrófunt . Salvia, dife. 2. aj 1. Rima- 
le per la morte del luo buon padre , e fondatore I' acca- 
demia in dolorofo lìlcnzio ravvolta , e dal fubicaoo calo, 
come da foprafparfa caligine , intenebrata . 

So P R A SPe R A NZ A . Speranza faafi certa . Gran fiducia , 
Confidanza . Lat. fiducia , toafifio . Gr. tùiàpaota . Scgaer. 
Cnfi. inflr.i. 4. *. Balli dire, che il Profeta non la chia- 
mi fpeTanza , ma foprafpcnnza . 

So P R ASPfcR are . Avere grande f gerenza . Lat. emfidc- 
rt . Gr- dnàappmo . Salvia, difc. 1. 41. Dicendo tra l’ al- 
tre in un luogo ; ch'egli fopralperava , cioè trapalava i 
limiti detf ordinaria (ucraina . 

SoprassaNTO . Add. Più thè fanio . Lat. fanStflimiu . 
Gr. ùrtpmynt . Salvm. di/e.t. 68. Quella gran donna avan- 
za furti 1 fanti , onde dalia Ciucia Greca è invocata col 
nome di hypteagia , cioè (oprali. uiu , ed è la piò vicina 
all’ Altilfimo . 

Sopra ss indaco. Magi firato , che ha f autorità di ri- 
vedere i comi a nati i magifirati , t 0 ffrzj.it 1 . Malm. 6. 
30. Quai con le brache fon fino al ginocchio, Dovendo 
a’ fop rulli odaci di Dite Prefenrar de'lor libri le partite. 

SoPR A8SUSTANI A . Sufianza (operimi , 0 più nobile 
diti' altre . Lat. ncbilior Jubfiantia . Scgaer. Mann. Qttobr. 
a{. t. Gli hai da chiedere per far si che il tuo corpo . 
confervaro da cilì , e confolidaro , ferva allo fpirito,ch'é 
fa futìanza fupcriore , qui detta foprallultanza . 

SoPRASTRATO. Add. Coverto , La fintato . Lat. conflra- 
nu . Gr. arpatrit . Btmb. A fot. 1. 10. La quale (tv*) 
aliai fpazù la , e lunga , e tutta di viva felce fopraihata 
fi chiudeva daiìa parte di vcrlo il giardino « 

SoPRAT TETTO. AXrvtrb. Sopra ’l tetto . Bue a. Fier. 1. 
j. ?. E vide io ci ho , eh' 10 tengo aliai «aliane , Mol- 
tiflimc fincllre fopraaetro (fui fi dice di una fona di fi- 
at fir a, chiamala Abbaino ) 

Sopravanzante. Che fepravanza . Lat. tminens. Gr. 
ì^X at • Votabol. mila voce EMINENTE. 

Sopravveduto. Add. Più thè avveduto. Avveduti firmo. 
Lat. lautifiimui . Gr. aìkaflirarof . Btmb A fot. 1. 60. Mol- 
ti particolari accidenti , che a ciafcuna foprailanno , vie 
più , che noi non iiamo, (opra v vedute vi facciano, e ri- 
guardole . 

Sopreccedenza . Grand' eccedenza , Gran iifmifuran- 
za . Lat. magna exfuperantia , nimta redund.imia . Gr. 
iirydxx ùvtfoX" 1 ùziffiAurn . Segna . Mann. Stttembr. 1 7. 1. 
Pienezza di luftìcienza , pienezza di foprabbondanza , e 
pienezza di foprecccdcnza . £ 17. 4. Eccola benedetta bt- 
nedifiionibut abyjfi , th è la pienezza di fòprecccdenza . 

SoPRICClL LENTE. Add. Sovreieellente , Fece tieni e più 
ebe più . Lat. prxfiamifimu . Gr. J/nrm . Salvia, dife. t. 
•yr. Signori , adunque il vino non ticn forza, c valore 
foprcccclientc l 

Sopredificato . Add. Fondato , Soprappoflo . fultv». 
dife. 1. a*». Lo /ut , ovvero dm*, co! qua/e le citrali 
in bella concordia di pace mamengonfi , cc. è foprcdifi- 
cato sul dritto generale de popoli . 

So PREMINENTE . Add. Soprcccclicnte , Più che eminen- 
te . Lat. fuperemiaent , cxcellentiffmui . Gr. rarvripoyac, 
ut ipmrit . Salvia, dife - a, 76. Contenendo amori , e dilo- 
nellà d' ogni forra , cc. cole non foto poco dicevoli , ma 
del tutto ripugnanti , e contrarie a quella fovrana , cccel- 
fa. c fopteminentc natura - 

Sor n esso. Avverò. Lo Beffo , che Sevrtffo . Il l'oca boi. 
nella irne sopra #• XXI. 

Sopreterno . Add. Più thè eterno ; e fi futi dire in 
maniera taf altea . Salvi». -prof Tofc. 1. 164- Si potrebbe 
dire ec. che I* E lignifica le cole eterne ; l 1 Era % le lo pre- 
terii c ; il Sarà , le temporali. 

T sm, IV. 
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SOPRINTENDENZA . Lo Beffo , thè Soprantrndenza.se- 
g net . Mann. Ottobr. 17. 4. L’ambir U fu pi in tendenza del- 
le latrine , 1* immergerli nella marcia delle carogne . 

Sorsettato . Add. Congelate, 0 Acconeto m maniera de 
far forbttto . Rtd. leu. 1. 18,*. Beva dell’acqua cedrata, beva 
dell'acqua forbettata, c di fimili altre acque accoace - 

Sorge. Sorto , Strtee. Lat. forte . Gr. piu drupa** . Cor. 
leu. ». 197. Si dirà poi : Ha fatto* e fu poi un Cocce* e 
Umili cole. 

S O R c o A d a N Z a . V. A. Straeeuranza , Codardia . Lat. ro- 
ana , J orerei a . Gr. cui»** , fikarjìn . Tefarett, Br. I. 8. 
Che fot tutta abbattuta Sua folle forcordanza , In si gran 
malenanza . 

S o rta c C I A . Peggiorai, di Sorte . Ceteb. Spie, u 1. La 
fortaccu Contro roppemon di tutti i medici Lo fe gua- 
rire , e rimettere un tallo In sai vecchio. 

Sospiratissimo. Superi, di Sofpiroto . Lat. txoptatif- 
fimut . Gr. rptròborn . Seguir. Prtd. 17. 7. Ci fari un 
giovine illullrc , il quale avendo con gran vantaggio 
concimilo un Colpirai illimo parentado , fi conduce a caia 
fa fpofa , cioè una fanciulla , ec. 

Sossannare . Far boith * , Schernire , Sghignare . Laf. 
fubfarmart . Gr. pojxTwpì^ur . Arrigb. 44. Tutta la piazza 
conofee il mio brobbto , e egli mi inoltrano a dito , c 
colli demi fotfaanano. 

Sostenimento, iptofut . con. Spurpm . 

Sotterraneo. Cr. *. 1 e. 8. fottetranei . <»r. fotterraoei. 

Sotterratore . Che (otterrà , Bn chino . Lat. pollm- 
Bor , humator . Gr. nupuii . Il l'oca M. nella voce bec- 
chino . 

SottICLIAZIONI . Il fottigliare , A [folti gita mente . Laf. 
attenuane . Gr. KrmiOfui . Art. l'ett. Pier. 1, 16. Il croco 
di Marte non è altro , che una foitigliazione , c calcina- 
zione di ferro, per metto della quale fa fua tintura , che 
in vetro è rubicondi Si ma , lì apra di maniera , che ec. 

SoTTJL INO* Mingherlino , Magnno . Lat. fu biiti'r , gra- 
dili . Gr. Xi rrw yw , /gMi . Il l'oca bd. nella voce m i » 
GHERLINO. 

SottUIssiuauentz . Sagg. nat. efper. 171. fu- 
gliole . eorr. (caglinole . 

Sottinteso . Add . da roffinr#7*fcrf . Lat. fubaudìtus . 
Gr. ÙTaXrBdi . Segner. Marra. Marz. Jo. ». Non cade SU 
la cupidità, ma su la pecunia, la quale nel tefio latino 
non viene efprclfa , ma fori micia . 

Sottontendere . Sottintendere . Lat. fubaudirt . Gr. 
in ami ter . Salvi», dife. 3. 196. Sotto quella figura foCton- 
tendendo , credo io , che la grazia de! volto , unita alla 
grazia delle parole , fa un compolto divino . 

Sottopriore . Seppellire . Lat. vitarim . U Poeabol.nti- 
la voce SOPPRIOAe . 

SoTTOT I NOE R * . Fare la prima tintura . Salvia. Ufo, 
3. 466. In quella guifa appunto , che le lane, per rigner- 
k in grana, per avanti con alcuna mano é‘ altri fughi , 
e colori preparativi fi fottotmgono . E dife. ;. y. I tin- 
tori prima ai tingere in grana i panni , con altro colore 
gli preparano , « per dir cosi , gli fottotingono . 

Soverchiaste . Che fovtrthia . Lat. redundans , txee- 
dent . Gr. wxuord^ur , «fimi . Bmn. Fier. 4. 4. at. Si 
ritenne però di non andarne Appiè con elfo lor, ch'eun 
di troppo Numero fovetcbiantt il empimento Della car- 
rozza. 

Sovrabbondante . Soft abbondante , Abbondantiffi- 
mo . Lat- exuberam , rtdundant . Gr. ùztpnkmni^ur . Red. 
cenf. 1. z$i. Per lo più ancora coflumano introdu/rc nel 
fanguc particelle fov .'abbondami di fuoco , e di Tale , cc. 
Segner. Cnfi. in fir. 2. 19. 2. Peniate come farà io vr*p pie- 
no , c fovrabbondantc , per appagare la noilra ? 

Sovrabbondanza . Lo fir fio , che Snprabbmdanz* . 
Lat. rcdundanti.i , txubetanua . Gr. tònopia , . 

Red. ktt. 1. 86. Ma ancora in tutta quanta fa malia del 
loro fangue , pefa cagione della fovrabbondanza de’ corpi- 
celli acidi , e falfuginofi , e amari cc. E tonfi t. 371. Ed 
in tutti colo # >ne‘ quali fi fcorge fovrabbondanza di ca- 
lore non buono , ed emaciaziune di tutto il corpo . 

S o v n ACCENNATO - Add. Lo fieffoycbt Sopraccennalo. Red. 
annoi. Ditir. 177. li Re d’ In»hiJie.-ra «. fitte molti , e 
molti cavalieri Bagnati , o del Bagno , con le foli te anti- 
che cirimonie, c non molto diliimili dalle fovzacccnnare. 

Sovra CCITATO . Add. La fi ego , thè S oprata: aio. Lat. 
pr tei tt alai . Gr. npofopotur* . Salvi», dife. 2. 1 Ji. Appun- 
to la fpcTanaa da Sincfio nel fovtzcatato libro fu detta, 
un fognare a occhi aperti Similmente Cicerone 

nella iovracciuia orazione quelle forme preferì ve alla 
gioventù . 

SOVRACCULTO. Venerazione grondifima , Culto , che fi 
porge a quale he oggetto creato , più eccellente degli altri per 
qualche partitclare qualità , come fpezialmente fi dà all a 
Santifiima Vagate , madre di Dio . Lat. * hy per dulia , Gr. 
• impili loia . Salvia, dife. a. dR. E’ deno cosi , come fe 
noi dittili no in una fola parola di due comporta: fovrof- 
fequio , o fovracculio . 

Sovraddetto. Add. Sopraddetto . Lat. pr*di8us . Gr. 
Tfor ttfmSpum . Rtd. Off. ««.34. In tre altro faine ec.ho 
trovato nc’ polmoni i fovradderu lacchetn . E 6g. Aven- 
do io qui incidentemente mentovato il fovraddetto Padre 
Bucnannp. fi ioa.L’cfpaicnza ebbe lo fiefio avvemmen- 
♦i* ♦J' *i* A to 
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•o di quella , tentata co’ fovraddm i tra olj. F tj*. Tol- 
te le fovraddette cfpaienze intorno a' lombrichi de', corpi 
umani fono Alte da me tenute ec. 

So t Raggiungere « Lo fihffa , che Sepraggnmgere , Zà- 
baid. And*. Gli fovuggiunfe un'occulta fpirzrioncella . 

So V R A N C OO I ATO ■ Adà. da Sovraneggiare . S ignee. Grifi, 
infir. 1. ai. 9. Propagata nel cuore di quella vedova , e 
di quella famiglia . che rimane fopraffaiu , e foyraneg- 
giata , a fona deir oro altrui . 

Sorti fmeno . Add. Lo fieffo , tbe Sopeafpieaa ; P rem fi- 
fimo , Segntr. Grifi, tnfir. 1. 151. «. Peniate come farà 
fov/appieno, e fovrabbondante , per appagare la nofira! 

Sovrasta mento. U fovea fiate . Bemb. hit. 1. 1. 10. 
Quando e per la dcbolma del giovanetto pedal fuo , e 
per lo fovrafiamenro delle circoflanti ombre fpcranu nin- 
na non fc ne avea. 

Sovrastante. La fiftffe , rAr Sopì a fante . Salvia, difi. 
3. ne. Colle corna ramofe pub figurare la ceppata, per 
cosi dire , delle paflìoni, e lotto la figura dello (baie (o- 
vraiìaotc, ì cattivi eventi. 

So VtlU 1 ninte . Lo Biffo , thè Seprtm inerite . Stgrnr. 
Cnfi. infir. r. al. li. Il loro redentore , il loro rigene- 
ratore 1 cosi fovreminente , che vai per tutti. Salvia, peof. 
Tifi. i. 50, La quale quantunque nobiliflima , non ag- 
giugne però in verno conto alla minima dote di quella 
fov remittente natura . 

SovrossEQUIO. Savracenlto, Offe fata grande .e fpezialr, 
tl» fi dà a gualche oggetto creato , fupcnore agli altri per 
anoLfin particolare qualità , e riguardo. Lat. * b/ per dulia . 
Gr. * énfi »\da . Salvia difi, 1. 68. E? detto così , come 
fc noi (iiecdimn in una loia parola di due compolta : 
Ibvroflequio , e fovracculto . 

So VVSRSORE. Nerbai mafie. Che fiamme , Sovvertitore. 
Lai Itrrupier , over fior . Gr. Ktftmrrép , arar fornii . Segmr. 
Cnfi. infir. t. ai. 10. Primierarncnic il loro offizio non è 
altro , che icrvrre di luogotenente ai diavolo nell’ impie- 
go di (òvveiiore. 
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S PACCIA atti. Adii. Arte a fiocciarfi , ad tfitaefi . Lat. 
vendibili ! . Gr. rpdtrifiu . Satxm.prof.Tojc r. 397, Incre- 
dibile è la prefunzione , e la tracotanza de* correttori ec. 
che per rendere al lor parere, piò vendibile, e piò fpac- 
ciabilc il libro , lo rimodernano , lo factraoo , ec. 
SfacCIATISSIM AM ente . Superi. di Sfacciatamente. 
Lat. tejffimc . Gr. rdxita. Il Fteabol. nella voce a S PRO N 
«ATTUTI. 

Sfacciatissimo . Superi, dispacciato. Bemb. leu. 1. 
1 . 4 4. Se quel poverino farò morto , che io lo tengo 
Ipacciat 1 filino , cc. la patria nofira perderà il piò valoro- 
fo citiadin fuo. 

Spacci at ore. Verbal. mafie. Che /faccia . Salvia, profi. 
Tofic. 1. i4f. Kon vi ha tra Saturno , c Giove quella 
nimicizia , ch’unni crede , e quella diflìmiglianza , che 
hanno decantata fplendidi fpacciàtori di canore menzogne. 
Spaccone. Smariiafifo , Cc /fittene . Lat. foSaioe , thra- 
fio . Gr. Sfàau t . Il Voeabel. nella vece smargiasso. 
SpaDACCIUOLA. Sorta di fiore , detto altrimenti Pan- 
cate molo. Lat. gladiolo] . Il Poca boi. nella vote PANCAC- 
CI DOLO. 

Spagnoletta . Spezie dì fonata a dona . Ma/m. 9. 
51. Ninnacelo intanto Topi’ alia fpinctta S’ era melici a 
zappar la fpagnoJctta. 

Spaia mento. Lo fi 'paiate , Difgiugnimento . Lat. diifun- 
Bto, diffociatio . Gr. . Alltg. 146. La quale , av- 

vengaci^ dagli opporti per ripugnanza non dil'ccnda, ella 
vico tuttavia dagli opporti per ifpaiamoMo (fui per Di- 
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fragri con funere natta. * parùvonct . Gr. ririxafot , àprofà- 
ver. Malm. 9. 9. E co coltelli in man , dandovi a petto, 
Riufcific sì bravi fparapani ■ 

Sparecchio ■ Lo fporteefifiare , Il levar via le vivande, 
e Salire co/e della mmfid . Lai. menfa rematto. Prof. Fior „ 
6. tao. Se nell' apparecchio vi fiere fatti un fommo ono- 
re , i fiato fatto anco a voi sello (parecchio . 

Sparito. Adi. da Sparire . Il FocaboL nella voce SPAR- 
SO ft. IV. 

Sparizione. Lo /patite . Lat. deceffo , • evant/tcntia . 
Gr. àfanapdi . Salvtn. prof. "Sofie. 1. 64. Ove fi duole 
l'autore della fparitionc di quefio mede limo penderò , e 
s’ affatica di richiamarlo . C etti. con. a. 1. Fece le (pati- 
zioni in pofic , e via . 

SPARTATO. Add. Per Ifpartita . Drvtfio in due parti . 
Lat. drvifiu , diffcBut . Gr. fupiBai ySiyvroftvtiii . But. Purg. 
4. 1. Quadrante i una quarta parte 4 uno tendo piano , 
c anche d' una metà d’ uno tondo , che (offe (pattato . 

Spartibile. Add. Portibile , Divi filile . Lat. partibiht. 
Gr. tmpvrir . Il FoeabtL nella voce partevole. 

Sparviere. Mofcodo . corr. MoJ tarde. 

SpARUTELLO. Dim. di sparuto j 5 pontina . Lat. grati. 
Itor , macilentut . Gr. iVj-ravi^*» . Red. Utt. I. 41 1. In 
molte di elfe mi par di riconofeerc il mio proprio ri- 
trailo , con un vllo di mummia, (pannello. fecco , (mun- 
to , allampanato , cc. Profi. Fur. 6. aaa. Mancando i fi- 
chi , c f uve , manca loro il dolce , e gratto alimento , 
c perciò gracili , c Iparutclli , cc. a capo , ed ale balle 
fvolazzano mendicando . 

Spasmodico. Add. Di fiafima^ Convai fino . Lar.*rca- 
vulfivut . Gr. onaefiiiìa* . Red. tonfi. 1. «17. Pungendo 
però quefio le fibre , ec. eccita le loro contagioni (pai- 
modiche , cagioni immediate del dolore non folo , ma 
ancora dell' accorciamento della gamba . 

S P A S S I O N ATA MINTE . Avveri. Senza paffione , Inge- 
nuamente . Lat. ingenue, tndifferenlcr . Qi.àrtqiimt , ora- 
ti f . Salvia, dific. x. x6x. Particolarmente alla noti» ac- 
cademia, che titolo tiene degli A pati fii , cioè di perfo- 
rc, che intorno a dubbi letterari proporti dicono (paifio- 
naumeme ciaicuno il parer fuo . 

SPAZIOSISSIMAMENTE • Avveri. Superi. Ampiffima- 
tnente . Lat- latijjime . Gr. iù#<r« . Prefi. Fior. 6. 6x. A 
guila di un largo mare , allora che u calma potandoli 
ipaziofilfunamente tmnquiila fonde. 

SPECCHIO t>’ ASINO . Sorta di pietra , detta altrimenti 
Scaglinola . Lat. lapù /peculati! . Gr. t tu farvi Ai Òsi . U 
PocoboL nella voce s C A 0 1 1 U O L A . 

Speculare. Aggiunta de una fona di pietra tralucente. 
Lat. fpetulans . Or. ìtafarét . Ricett. Fior. 14 I fattizi 

Ì allumi ) ancora fono molti , cioè lo fcagJiuolo (atto 
.Ila pietra fpccuiare, che è piuttorto getto , che allume. 
Spegnere . Spegner fi il fiemt , come de' tan gialli . v. 
giallo òr fucfLe Giunta. 

SpendIMEnto . Lo f pendere , Confiumamento . Lat.im- 

fi ndtum y in /amplio . Gr. Jodkuou . Profi. Fiat. f. 114. 

on dico attui ut-mente di minor frutto, ma di piò lun- 
go f perdimento di tempo, e di opera. 
Spensieratamente. Avveri. Sbraeatamenxe , Senza 
penfiert . Lat. o trofie , inturiofie . Gr. àpyett , dpuuùf . Il 
Vocabol. nella vote s a R A C ATA MINTE. 

Spento . Sogg. nat. tfiper. isp. (piega . ctrr. piega. 
Sperabile . Add. Che pub fiperarft . Lat- fiperabtlii. Gr. 
ikatcòt . Segna. Grifi, infir. *. 1. 10. QuaI dubbio c’ è che 
fi diminuirebbe a gran legno il torto recato a Dio nel 
commettere I' iniquità ì ma quefio non i fperabilc . 
e .... di /pera 


verfità , L'cfi er di /parato) 

SPALCATO. Add. da Spalcarr. Il Vocafié. rylla vare ca- 
solare. 

Spalmare. Oltre lo ugnare le navi, fi dice anche ad al- 
tre tofic per firmila. Lmt. 1 III nere , Gr. futxptur . Red Inf.ep. 
Etteado il sole in Granchio , pefiava ben bene il baflilt- 
co,e con etto cosi pellaio (calmava, alla grettezza di tre 
dita , un tegolo rovente . E confi. 1.44. Al che fi aggiun- 
ga , ec. che 1’ interna tunica degl’ inteftini è altamente 
un piati rata , e (palmata di materia giurinola , e vifcofa . 

Spampanare - Le fieffo , che Spampanare . Lat. pom- 
pinart y pamptnci dee erpete . Gr. puMoun ir , fiUaroRopùr . 
Seder. Celi. 40. DiaG loro del li lame fiagionato , potan- 
do corto , zappando , c (pampinaodole (petto . 

Spannare . Per Tane n panna , Nettare , Levare »' fa- 
ci dumi . Benv. Celi. Onf. joi. Si pigli» dell' orina di fan- 
ciullo . ec. e cosi tiepida con fcroline di porco in una 
catinella netta fi (panna colle dette fetofe . E tof. Indi 
fi (panni con una ferola nell' acqua frefea . E 104. Così 
calda (pensali in acqua frefea , dipoi fi (panni , c cosi 
fredda fi faccia di nuovo bollire nella gruma» per bre- 
viflimo fpazio . Ciò (atro, torniti di nuovo a (pannate 
in acqua, e brunifeafi dove piò aggrada. 

SparaPaNE. Foce Baffi. Mangiapane , Divoratore di pone ; 
* fi fiuti ture m dtnftant a' bravazz. 1 , agli /paltoni . Lat. 


Spe a a nzoso ■ Add. Sperante , Pieno di fiperanxa . Lat. 
fipti piemie . Gr. tmpobm r. Segntr. Pred. X. la. Piò timido 
per fa morte di uno , che Iperanzofo per la (alute di di- 
ciannove , non taSerte mai di commetterli a tal cimen- 
to . E Cnfi. infiir. {. g6. ta. Chi dopo aver tanto ofiefo 
Dio fi dimortra lì fpnanzofo in quell ’ mio (ledo di anda- 
re alla fua prcfcnia , è legno chiaro , che ec. 

Spervertito • Add. da sperverthe . Lat. alienotii! , 
eorruptus. Gr. Pncfefcptlns . Profi. Fior. 6. i$p. Pofiergsra 
la ragione a* propri ingrandimenti , (guardando molti per 
fegreto feducimento (pervertiti , de notici a (uo corpo 
aggregati fe gli ha . 

Spesa 5. IH. fapient . corr. fapienttm . 

Spesato • Add. da Spefiare j Aumentato . Lat. aitar . Ga 
i pernii . Segntr. Grifi, infir. ». 31. 4. Etti (in lì , che vi 
fieno chiamate fin da lontani paefi, falariMc, (pelate, cc. 

Spese amento . Spcff azione . Lat. fptfifiiudo , fuqutnta- 
tio . Gr. rinoma k . Rat. Tuli. 9;. E' un altra fentenzia , 
che s' appella (petti mento , la quale ha luogo quando 
molte cote , che (partamentc fon dette in una diceria, li 
raccoigon da fello w un luogo, ec ( f uì per Senta di fi- 
gura rcttorica) 

Spettante. C he /petto y Appartenente . lat. pettine tu. 
Gr. » per rame . Segner. Mann. Lugl. 24. 5. Non folo «rdi- 
feono ribellarfi a 1 dettami di Criilo fpettanti al vivere , 
ma ancora a i dogmi appartenenti alla fede . 

Sfitta z ione . Le fieffo , thè Efipttt azione . Lat. ex fipe- 
Batro. Gr. rpaotoula . Car. leu. 3. 197. Son cerio di non 
poter corrifpondcre alla (petizione non foto delle quali- 
tà d'ette , ma nè anco della quantità. 

Spiccatamente. Avverb. Con if picco . Lat. predare , 

fra- 
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praflantrr . Gr. Sahi*. pra/Tofc. i. 411, 

Or quelle divertiti cc. ti inoltrano nell'indole vara delle 
lor lingue fpiccaumcnte . 

S p 1 eco . Lo [ptetatt nel fìgnifit. del $. IV. piatte [lo iti 

Spi «o ANTE . Che /piega . Lai. txplieans , figmficans. Gr. 
$nS»Tixof , i* f.rr»ti . eoa/, 1. 179. Avendo veduto 
ne' tempi addietro alcuni doitilhmi conflitti ottimamente 
/pieganti , c i' idea, e le cagioni de’foddetti mali . s al- 
l 'in. ii/e. a. 107. Per avere ufate a fuo uopo alcune pa- 
role cc. (pieganti à , ma ruvide anzi clic no . £ 431. 
Noi con bailo , ma fpicgante vocabolo potremmo chia- 
mare nn faccamen to della medefima terra f E prof. Ttfe. 1. 
705. Il notilo popolo cc. artinfc quel bailo si ,/ma /pie- 
gante motto, di beccarti il cervello. £ 3x7. E una com- 
parazione cc. tenue . e balla , ma Ipiegante . 

Spi ETATEtx a . /tratte dt Spietate ; C raditi . Lxt.tr u- 
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Gr. eluameppirwret . Stpntr. Peti. *0. p. Si è valuto a (1 
grande acquitio non d altro che della lingua di dodici pe- 
ccatori , (calzi , mendici , illitterati , (pregevoli , cc. 

Spregiudicato . Adi. Difingannato , Avveduto, Di 
liberi /entimemi . Lat. tmitnB* narit , liberi ingenti . Gr. 
ùwipuufeflòt , uan^uAitu , Salviti, di/e. 3. di. Particolarmen- 
te i poeti 1 1 quali egli procellava talora con troppo rigida, 
e troppo fprcgiudicata cenfura . 

Spress l SSi MO • Saperi. Le fle[fo % thè EfprcJJifiimo . Lat. 
man ifeflèffi mot . Gr. 9 untùourit . Bcmb.lett. x. x, 14. Se la 
votila lettera non ti rivocaiTe , a lui farebbe fatto ifprcf- 
tiftimo torto. 

Spronaio. Fabbro di f proni . La t. calearium faber . Tir. 
Trio. 4. 1. rion meiler Rovina dello fpronaio . 

Sprone DI C A v ansai . d'erto ii fiore , detto altri- 
menti F ttreap fottio . Il V Mabel. nella voce Rie A- 
tlGO* 

Sprotetto . Adi. Non protetto , Senza protettone .Lat. 


dclitut , immani tai . Gr. tiftóret . Segntr. Mann. Mago. SPROTETTO . Adi. Non protetto , Senza protettene . Lat. 
16. 4- C^iel che ti è detto di querti , di pure di tanti al- reperì patroeinii . Gr. ovAncdvwrw . Salvia, prof. Tq/c. 1. 

tri idoli , che in re fono , mailìmaniente e di /pictatcz- 31 j. La provvidenza v olirà . arciconfok» degniflimo , me 

za verta i poveri, e di sforzo' ver lo i plebei. £ Prtd. 15. Ice I le a tal piova, acciocché non rtflaflc l'innocenza ia- 


za verfo i poveri , e di «orzo verfo i plebei . £ Prtd. ,j. 
a. Quivi egli vien propollo da Dio per efempio c di So- 
lidezza , c di fpic rarezza . 

SpiONiMEWTO. La fitge , che Spingimento . Lat. impul- 
Jus . Gr. ÀSwn . Sega. Anim. j. 173. Quelle due cole ap- 
pai l 'cono nel moto del cuore , il quale fi fa per via di 
ipignimento , e di ritrai mento. 

Spi l lettosi . Ater e fot. ii S piletta . Stgn. Star. 11. 
avi. Nelle calche la pungevano con fpiUettoni per di- 
(preeiarta . 

Spilunca . Le /effe , de Spigata . Lat. fptlunta . Gr. 
eniKtum . Pag. Eneid. M. E per la f pilo oca paurolo, do- 
ve Inno le fegrerc della ti bilia. 

Sp 1 u ACCI a RE . Spiumautare . Lat. tal titano agitare . 
Or. tuo. dar monuKÌfai . Antgh. $1. Perché continuamente 
il imo letto male fi butte , e /panacela? 

Spina. Vva /pina .«.UVA $. 1 II. 

Spina bianca. Spezie dt pianta , ietta altrimenti Bt- 
ieguir . Reciti. Fior. so. Il bedeguar , chiamato da D10- 
fcoiide fpina bianca , è quella pianta /pinola , la quale 
produce ic foglie lunghe , e non molto larghe cc. 

Spineto. Tratt. gov. fata, felceti . egre. Calccti . 

Spikitilmente. rtvverb. Spiritualmente » In maniera 
/(òr itale. Lat. ftiritmlitet . Gr. uruqianxmc, Sego. Antro, t. 
79. Dal modo> dell' immutazione , che ti fa in lui in un 
lubtto , e /pinta/' mente ■ £ appnffo : Benché nel fenfo 
dell’udito ella ti faccia aliai (pinta, mente, ma non come 
nel vifo. £ x. 99- Perchè i colori fpirìtalmentc fon por- 
tali al tantalio deli’ occhio . 

Sutamo . Spanna . Lat. /ptthama . Gr. mV p rf . Far eh. 
Irz. 117. 1 quali non fono pii» alti ec. di tre fpitami. ov- 
vero dodranti , cioè di tre (panne , ovvero trentaici dita, 
che fanno ua braccio , c un ottavo. 

Spogliare. Spogliar fi in forfeit» . v. farsetto 

I IV. 

Spogliatoio. duoìtriput. cerr. «W vniput. 

SpolvcraMURA . Che /po/vera le mura , Uomo dappo- 
co , Soci n itilo ' t e fi dite in iifprtxxa a per fona vie. Lat. 
homo ir robot 1 , Plaut. Gr. ùnlatit , vpafloKmai . Buon. tur. 
3. s. 17. Pur partiron mai pii» Quelli fpolreramur» , E 
raltia pavimenti . 

Spolverare. §. L Buon. Fier. 4 Jntroi. Librarle . con. 

Librerie. 

SpoLVEREZEO . Benv. Bell Ortf. con. Beni. Ctll. Ouf. 

Spondilo. Lo fleffo , che Sfondalo . La*, fpondylus . Gr. 
aróiSuKot . Rei. In/. 65. Non voglio gih traiafciar di dir- 
vi , che , ficcome tutù quegli feorpioni dell’ Italia , cc. 
hanno fei (ole vertebre, o fpondili , o nodi nella coda t 
cesi ec. £ 66. Gli fpondili , o le vertebre della coda di 
que’ d’ Egitto fon tutte qua» di lunghezza , e di groticz- 
za ugnali tra di loro . E Itti. 1. S79. Oggi diciamo J pen- 
dio Di fpondilo ve n’ è un cfcmplo nel Vocabolario al- 
la voce verubra . 

Sporcamente - Avveri. Laidamente ^ Lordamente, Soz- 
zamente . Lat- fard» , immonde . Gr. au * poaapii • 

II Voi a boi. nelle voti LAIDAMENTE , LORDAMEN- 
TE , e sozzamente . 

SpORCIPiCARE • Lardare , Sporcare . Lat. ton/pateart , 
poli arre . Gr. fvnàiar . Stgnrr. Crtjì. inflr. a. 19. 14. Ma 
come attende a ramificar se med etimo chi non altro mai 
fa che /porci ficarfù ( gu) ntutr. paff. ) 

SrotoiNTt. Che [porge . Lar. premi nent . Gr. 
emtit . Salvia, prof. T afe. z. 13*. E chi fa , che le mac- 
chie talari , che rigirando inforno al sole , dal medefimo 
diti», nel rivolgerti , (porgenti in tiwra dall’ orlo, ec. 
non lìeno quegli effiuvj rifacitori della luce , e rilWa- 
tori ì 

SpositRice. Ferbal. ftm. Che /pone . Salvia, prof. To/e. 
1. 198. Cola divina adunque è la favella , amba/cutricc , 
e fpotitrice della ragione . 

Spostare . Scafi are , Divertire , La f dare il pofio . Lat. 
dcfieScrt , divertere . Gr. fumati* Sai . Salvia, dr/c. j. 118. 
Bada alla parte del canto , ec, alle mutazioni delle chia- 
vi , a i rcfpiri , ec. e fe gli accade (potiate , bada anco a 
quello . 

SmSEVOLt . Adi, Dif pregevole . Lat tonttmftibilit , 


difefa , e (protetta . 

Spugna. Lifnax la /pugna ; maniera frovetb. per t/pri- 
mete 11 tentare inutilmente gualehe taf* imponibile a far fi t 

0 a r taf mi , Lai. la puh m cimare , Gr. A» 3 w Hat . Buon. 
Fitr, 3. 1. 5. Non fu eh’ un dare appunto un pugno in 
cielo : Non fu eh’ un torre a pettinar un riccio , Un li- 
tanie una (pugna , Che la fuperba imitrotita donna Non 
fi piegò , non pur fi molta un ugna . 

Spugni uzza . Dimin. di Spugna . Lat. fpmgiola . Gr. 
evbyyva . Benv. CtU. Ore fi ix. Quella brunitura é foia- 
mence fitta per murar certe fpugniuzze, ebe alcune vol- 
te vengono nel niellare ( f*> p»r fiauùt.} 

Spulcia letti. Strvigiale , , tbe tifi, e fpuleia 

1 letti i e fi due in di/pngio a p ir fona vile * e de frrvil 
me flirt e . Buon. Fier. 4. x. j. Anche tu ferocia! ore , fptil- 
cialetti , Anche tu letirigoo fucciaQulati » cc. PìruoUui da 
tapolcri efci al ferino . 

Spu ntonc e l lo . Dem. di Spuntone . Pnf. Fior. 6. »$•. 
La cicala ec. è 1 ' unico tra gli animali , che viva fenza 
bocca , in cambio della quale ha nel petto uno fpuntoa- 
cello ben aguzzo ( qui per fimibt. ) 

Spuntoncino . S puntonce Uo . Salvia, prof. Tote, l.stz. 
La palaia , o cannatola . perché con un certo Ipuntonci- 
no , che ha di dietro , buca le canne ,ei pali delle vi- 
ti per farvi l'uova {fui per fimdit.) 

Spu R A R E . Nettare , Purgare . Lat. purgare . Gr. xaSaii- 
lur . Red. con/. 1. 1x4. £ perciò è ncceirario ancora ita- 
fare bene , c fpurarc 1 anali , che fcarooo per cfTo to- 
gato . 

Spurgato • AdJ. da Spurgare . Lat. pmgatiu . Gr. am 
hapfJttii . Salvia. Pro/. Toft. 1. 6. Ma nei noflro gran vc- 
taovo venne un tal nome ad edere /purgato delia fua fu- 
peritizione . 

Sputacchiera. Sorta di va/o da fputar dentro . Lat. 
xmu ad eupuendum . Pro/. Fior. 6. A40. Nella fputacchicra 
a tiijla a llilla il catarro , il fa nyedere al medico . Red. 
etra/. ». 139. Intorno a quello fetore fi potrebbe confide- 
rete fc veramente gli fpuri ec. acquiltino ti fetore dopo 
qualche tempo , che fono fiati nelle (puutthicte , confor- 
me taveatememe taol avvenire. 


S Q. 


CQuacCHERARB . Buon. Fitr. 4. x. %. gonfia venti . 

O eorr. gonfia ventri . 

SQUADRIGLIA . Quadriglia y Fiutola /quadra. Lat. 
manipolai , cohtet'rtula . Gr. > fuupù ewùpa . Signor. 

Prtd. ao. 11. Arma per tanto una (quadriglia di Igna- 
ri , c con qnefit comincia a tendergli mfidie. 

Squ AMA- Per fintila. Maglia di giaco . Lat. [quanta . Gt. 
ftx/f . Prof. Firn. j. *4*. Le (quame , e le crefie , e le 
tetiudmi , da quella ( di/uplma ) che (peculi intorno agli 
animali, furon prefe . 

Squamo.!» fieffo , ebe Squama . Guid. G. Aggiugnendo 
colpi a colpi , li quali per li duri fquaoi quau in vano 
fi danno. 


S Regolamento . Difincline r Sregolatezza. Lat. inor- 
dmatio . Gr. «ab» . Segner. CtiJI. inflr. x. xo. 13. Mx 
cc l’ impedì Ice in fecondo luogo altresì Io sregoUmcnto 
della nafira volontà, avveri» foto ad amare prelenietnen- 
te cofe di terra . £ Manu. Marx. xi. x. Non é tanto fa- 
cile di curare lo {regolamento delia volontà, come quel- 
lo dell’ appetito , o dell' intelletto . 
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S T a • V. STA R E . Sta , rfeff® mi affoluUmente , tt. 
St*BILM*nti. Avveri. Fermamente , Con inabili - 
tó . Lat. firmtter , fhbiliter . Gr .tubimi . Stente. Criji. inflr. 
3. 16. 8. Il luogo delia giudizi* da quefto 6110 pigliò 
«abilmente la denominazione di Terra efecrnnda . Salvm. 
difi. 1. in, Eia in fomraa 1' amore della patria ec- un 
perno , sul quale fi reggeva , e (labilmente fi rigirava il 
governo . 

StaDSRONE . Accrtfih. di Stadera . Laf. magna patera . 
Prof. Fior. 6. 140. A line di mantenere la finità in equi- 
librio G pefa anii che vada a tavola Copra un gran (fo- 
derane . 

Stagnamento. Riflagm , Lo flagnare nel fignifie. del $. 
II. Lac. fluxns tahibitio . Red. leu. 1.154, Moilro ancora, 
che T acati* pura , e ftmplice , di pozzo , o di fontana , 
può produrre I’ effetto dello llagnameoto . 

Stamani . Stamane . Lat. badie mane . Gr. Ir tìtji ri 
iptpn ■ Loft. Spu. i. 1. E damarli , che defineremo 1 T. 
Mancherò ec. icrfcra v’ avanzò quafi tutto quel cappone . 
Ceech. Efalt. et. 4. 7. Il poveraccio s’ abbatti (umani 
Appunto, eh' io comprava i bewafichi Seffanta, tondi co- 
me palle lefine. Geli Sport. 7. 1. Stamani m’ha Atto mot- 
to tale, e tale m ha rifo in bocca, ed inchinatomi^ Lece. 
Stampe m’ a . rutoppupia . ette. . 

Stare algambone . v. cam«one §. II. 

Sta re alla sentenza T> alcuno, in full* ba- 
ll* . con. in fu* bali a . 

Stare coll* occhio alla penna. «.occhio 
t. XC. rtrr. XCI. r §. I. Stare e:if occhio ufo , u. teoc- 
CHio V LXXXVI. con. LXXXV1I. e V IV. Stare em 
gli oethi addogo ad alcuno ,te.v. occhio f. LXX X V 1 1. 
con. LXXXVIII. 

Statista - Perfenaggio di governo , thè regola gli affari 
dello poto . Lat. peliti cut . Gr. T:\eracit . Segner. Per*. 33. 
3. Buon per lui , che non chiamò prima a trattato su 
quello affare veruno di quegli iniqui fialidi , di cui par* 
liamo . 

Statuetta . Dim. di Statua . Lat. poma patita . Gr. 
nrfpuurianoi . Prof. Fior. 4. i*4. Ni meno fiatò a nume- 
rare le fiatuette , le pitture, I* anticaglie, e le rarità, che 
merci della liberalità di lui fi veggono . 

Stecc a dente . Denteine' e , Stuxzn adenti . Lat. den- 
tifialphtm . Gr. òtomyìvvit . Matt. Franti, rim. buri. 3. 
9 6 . Io aedo pur , ch'abbiate pollo mente , Con quanta 
ficu mera, e quanto onore In tavolai fi porta il fieccadcntc. 
Stelletta . Dtm. di peli a ; Afltnjto . Lat. nota . Gr. 

truudor . Il l'ocabol. nella vote Asterisco- 
Stempiato. i Sì può agghtng. Prof. Fior. 6. 218. Ri- 
dendo fono le bafeitc , sballa , e le ficca carote si ma- 
dornali , c (tempiale , ebe ec. 

Stentatissim amente . Superi, di Stentatamente . 
LAt. diffcillime , a gemme . Gr. . Il Veca bel. 

{ nella vete a GRANDE STENTO. 
Stentatissimo. Superi, di Stentato . Lat. dmifamt , 
labortt fi ffintut . Gr- xaiirdmr t< . Red. cùnf. 1. 11. Mag- 
giore fi ricaverò dalla buona regola del bere, e del man- 
giare , congiunta con^na fientatilfima, e lunga afiinenza. 
St S RHO.L’effo m metta del petto, etile di eoi parti laterali 
Panno impiantate alarne delle eofle . Lat. flernum . Gr. eipror . 
JR'dJett. 1. ijó. Quello canale, prima di arrivare a 1 polmo- 
ni , entrava in una cavitò orfea dello ficrao . Prof. Fior. 
d. 34;. Non avelie patito ammaccatura qualche mufcolo 
dell’ odo (terno . 

SteR vigno. Aggiunte di luogo fieno di /forai, 0 che me- 
na Perpi , Buon. Fitr. 3. 4. 8. L ollinazion de’ legni Non 
so s a luna feema , O pure in luogo Iterile e iterpigno , 
piantati , ec fan che ec 

Stea TORE - Ruffo , Fragore , thè nafte dalla difficolti del 
re f può . Lat. t hon.hu t , * penar . Gr- fóyxpt , pi>X 9t ■ 

Itti. 1. «47. A proporzione dello fjmto fi vede feemar 
1' affanno , e lo (terrore del rcfpiro . 

Sterzo. Sorta di carrozza aperta . capate di due per fotte. 

'Il Vtxabol. nella voce camera $• Vili. 

Sti LETTaTA . Si puh aggiung. Prof. Firn. 6. ajp. Ogni 
piccol fiato , che pafiì , i ha per una dilettata . 
Stillare a rena,» a bagno secco. «are- 
na §. I. 

Stillicidio . Termino medico ; Embrocazione . Lat. ir- 
rigano , • piUicidium . Gr. iftflpoptff ■ Rtd.tonf. 1. io. Con 
poco buon fucccITo usò i bagni di Napoli , c alcuni Itil- 
licidj refrigerami (opra gl’ ipocondri . 

Stimante . Chi I lima . Lat. enfi mani . Gr- mqolffar . 
Salvia, dife. a. 508. Lo che debilita mollo 1’ autorità dd 
MI» ricino, dinante , che il trattare controverfie di reli- 
gione in dialogo fu cofa pensinola . 

Stimolativo . Add. che fluitola , Atto a flrmnlare . 
Lat. flimulant . Gr. xu vuoimi. Red. conf. a. 81. I crifiic- 
ri fieno miri . piacevoli, ec lenza vcrun altro ingredien- 
te caldo , o fiimolativo , 

St INI ERE . Car. ictt- I. ;i. in piede . ctar. in piedi. 
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St t PUt t-KL. Seccia , Stoppia . Laf . 'pipala . Gr. ***■«- 
f«. Cavale. Frutt. ling. al. I figliuoli d’ I frac Ho erano 
oppreflari da Faraone in Egitto di duriffima fcrvitò , cioè 

• di fiirc mattoni , cogliere (lipula , e cuocere i mattoni 
nelle fornaci . 

Stiramento. Stiratura . Lat. di flou io . Gr. owàafta . 
Salvia, dife. 3. 144. La (teda parola mobili pare , che fi- 
nifea la lite , (blamente col (órli vedere , che non vi va 
un grande Giramento, o violenza di etimologia a far ca- 
pire , che ec. 

Stiticaggine . Stitichezza, Stìtìeherfa . Lat.mero/ìtar. 
Gr. hirxcv.M . Red. lett. 1. zip. Quelle fono folitc mie fii- 
licagguii da non fame conto . 

Stogo IO . Cirimonia .Infinga , Ammainamene . I.ar. iU 
letebta , molila verbo, Gr. iiKyarpa , /a-rtìat KÒyur . Maino. 
p.48. Ed ei,che in una camera locanda S* era acculato , 
volle mille lloggi Pria eh' ci n'ufcidc. Buon. Tane. 4. a. 
Bifugna eh' a tor Prcto tu t’ acconci , E non volere or 
piò moine o (foggi . 

StOIC a M ENTE . Awerb. Secando li pentimenti de’ flotti , 
In maniera flotta . Lat. floiee . Gr. ov *ix*i . Salvm. dife. 
a. SJ5- Nd admrtau pupe rei efl una , Numici , Soìafue , 
qua pofflt facete , Ce fervore btaxum , dille itoica mente il 
buono Orazio , e il geografo Straberne , ec. 

Stoico. Ftlojofo della fetta di Zenone . Lar. floieui . Gr. 
ornati t . Red- tfp.nat. 1. Moftrerrei ec per lo meno d’ef- 
ferc un ruvidifiimo , e quali infenfibile fioioo . E Irtt. 
x. zio. Io (arci uno flolidiffimo fiqico , le non confefiailì 
ec. Salvm. difi. a. air. Gli fioicì , quando dicevano il 
mondo , intendevano quello nofiro . E 347. Viene oggi 
in quella fiorita adunanza un rigido (folco a fpacciare pa- 
radèlli della fua Jcrta. 

STOPPiONACCIO . Aecrefeit. di Stoppione . Tir. no v. 4. 
zi6. Aveva la piò bella lattuga tallita , e i piò begli 
iloppionacci che mai vedefie . 

Stortamente. Avverò. Biecamente , Travoltamene . 
Lat. oblique . Gr. wbaplmt . Il l'ocabol. nelle voci bieca- 
mente, sbuco e storcileggi. 

StRABEVIZIOKE. Lo flrabtte , Bevi mente fmoderato . 
Salvia, prof. Tofi. i. 194. Che quel che uno ec, dice, ari- 
li cicala , predo una itrabevizione , volli dire (travino; 
fia carta rogata da pubblico no taro , certamente 10 non 
lo mi credeva . 

Stracicalare • Cicalare eccrffivamente . Salvia, prof. 
Tofc. 1. 523. Cicalare i bene, ma non illraciodarc . 

Stracontento . Add. Canitntifjimo . l'arth. Suoc. j. {. 
N’ arai tal premio , che ti chiamerai firacontcnto . 

Stracotto . Si può agghmg. Salvia, puf. Tefi. a. 141. 
Non i la fola dote della poesia la dolcezza, la quale fo- 
verchia effondo , viene a (are il pallate , come le liuto 
palle , e l Iracouc , ec. 

S T R a D l N A • Forfè lo fleffo . thè Cantoniera , Sgualdrina . 
Lat .Jcortillum , firapta , amoubaia . Gr. taf ulne , xapae- 
riert . Alleg, 162. Mentre i' fui giovanetto le irradine Mi 
facevano ognor mille moine . 

Str APUZZA, si potrebbe aggiugn. al I M.femita , tallii, 
e al Gr. enti «fòt ; mi tinche nelle vo et stradic- 

C IUOLA , t STR A DETTA. * 

StraOGERe . Diflrarrt , Diflemare . Lat. avenere , di- 
flrabert . Gr. uopo* pi-tur . Vit. SS. Padr. 1. 67. Gli paf- 
(avano innanzi agli occhi come lupi urlando . c come 
volpi, c altri animali per ifiiaggerli la mente dall orazione. 

St R A M BOTTO LO . Si può agghmg. Prof. Fior. 6 ■ 230. La 
cui dottrina, per lo piò, ferve d' autentica ec alla fcoipli- 
c ita di coloro , che alla bella prima fi credono per veri 
tutti gli firambotroli , ec 

Stranaccio. Peggiorai . di Strano . Beni. Catr. Ho trai- 
nato un afin pien di cofc , ec Per quelle vìe llranacce , 
e rovinofe . 

St R A P A G ATO . Add. da Strapagare . Lat largì compia- 
fatui . li l'ocabol. nella voce oltrapagato. 

StrAPAZZATRICE. Ver bai. femm. Che fhap.izza . Se- 
gner. Cri fi. infir. 1. 19. n. La ragion’ è per quell’ obbliga* 
zinne , che ha ogni buon figliuolo , di marcire nel mi- 
glior modo , che podi , l'onore al padre .quando lo fon- 
te gravemente affrontare da uoa lingua (Irapazzarricc . 

Si rafia ntare. Lit. infir ere . Gr. ifitcTiv*/ ; piutuflo, 
Lat. tranfirere . Gt jUWKfcvtùur . 

Strappamento . Lo frappare , Strappata • Lat. avul- 
so . Gr. «fr iarraepta . Gal. Dtal. mot. toc. 481. Come do- 
vila vederi» , quando la divifion della corda fi fàceffe non 
per lo ilrappamento delle fila , ma ec. 

STRARtPEVOLE . ùròupofUOt . corr. àriupefutt . 

Strascicante . Che flrafiica . Salvia, prof. Tofi. i. 
137. Il moderno critico ec- taccia Omero di avere adat- 
tato un lungo cibrei io , e (Irafoicante , cc. ad una corta 
orazione ( qui figurai. ) 

Strasordinar r amfnte-t» uirpsr. eorr.ri fiùrp». 

Stravagantemente. Avvera. In miniera ftrava- 
gant e , Stranamente . Lat. ntu firate , novo, Or abnormi medi. 
Gr. ùtdou , t aft&óytn . Stgncr. Crift. infir. 1.28. il. Sentivi 
si vivamente il santo Re Davide I’ effere giudicato si 
llravagantementc dagli uomini , che ec 

Strava r, a NTISSIMam ente. Superi, di Stravagan- 
temente . Jl Vota boi, nella voce STRANtSS(MAMEN' 
T* 5. 
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StravaLICARE • PaUeart di J ubilo , Trafugate con 
fretta . Lat. properanter tranfire . Gr. <jk*ì«* ìmjLùmt . 
Ber». Cult. StravaJica il foflafo. 

Stravasato. Add. Ufato fuori dtllt vette . Lat.e venit 
truptus . Red. le», t. ipi, Come quel lingue llravenato 
m quelle interne parti ilei la teda, è ufeito poi tutto tut- 
to tutto, fenza ritiwueivcnc pure una dilla aggrumata . 

Stravizio. La fletto , che Stravizzo ; nu è poco ufato . 
Red. annot. Dith. cL Baciano de" Rolli cc. in una dia ci- 
calata fatta la fera dello (travizio dell' anno 1 5?}. Prof. 
Fior. <L t££- Gridando allegrezza , allegrezza , c' piove , 
c’ verranno t bigioni , fi (ara lo uravizio , e fi raguncrà 
pure una volta quella benedetta accademia. 

StkeCOLA . Sorta di colpo , come Grifone , Ma feti torte , a 
fluide . Car. Muti. fon. 6. Forfè ha podagre , o digli una 
dirotta Di firtcolc , di (grugni , e di frugoni . • 

Stretto. Add. per 1/ petto , Denfio . Lax. denfut . Gr. 
avarie . Red. confi u 41. Ma fe fi ha da (are un decotto 
corro , e tiretto , con molta quantici di dna bollita , e 
ribollita \ io per me crederei , che cc. 

Stribevole . Bemb. prof. x. giu ridicole, «rr.ridicule. 

Stalo lo • Lo fi ridere , StrtdoreTXu. findot . Gr Tfiruot. 
Salvai, prof. T ofe. l. tot. Ben li sa , che (Iridio , e ebe 
Ichtamazio elle fònnq. 

Sirice . Sorta d uccello notturno . Lat. firn r . Gr. «v*»'*- 
Menz. fat. ». £ fo!o a gufi , a (bigi , a cornaceli ioni Nel 
palazzo rea! ponenti il ghigno . Red. Og.an. 148. Se tutti 
gli uccelli di rapina o grandi, o piccoli, che fieno, eccet- 
tuatone i barbagianni,! gufi » le (bigi , o nottole, ed altri 
rapaci notturni, hanno corti (lìmi iloro due intedini ciechi! 

S T r t C t O • Sorta di erba , detta altrimenti Solatro , Lat./b- 
lanum . Gr. mrp&RROt . Cr. fi* 10^ l, Lo (bigio , folatro* 
e morella i una medclìnu erba . 

ST RIUNIRE. Si puh aggiung. t STRINGERE. 

Strillare . Par eh. Er ed. di* trifali . eotr. tifali ; t coti 
anche nella voce STUI.I.ft . 

Stri NO A • Nm dare una firhtga . v. dare in gurfla 
Giunta . 

StMNOAIO. Fatitene di fir tughe . Lat. ligularum opifex . 
Bemb. Irti. a. j. jjl Battida Ormgaio imprigionato perciò* 
che venuro a parole con un altro ibingaio gli avvenne 
con un martellino del la loro arte regnarli un poco la pel- 
le del volto . 

S t a 1 N TA • angufla . eorr. anguflia . 

Stri STO • Add. da Stringere * Stretto . Lat. firiSut , ad* 
firtEhu . Gr. iepycirot • Off. *n. 186. Ni fon cc. ar- 
mati di aoda anzi teneri , e che danti fra le dita fi 
ammaccano (ubilo , e fi disfanno lenza refifienza veruna. 

Strisciata - Lo firiftiort . Gal. Qial. mot. Ut. S4». Quan- 
do la (liifciata pillava Genia Libilo , non redava pur mi- 
nima ombra di rati virgolette . E apprtgo : Nelle tiri l'eia- 
te fibilanti fenriva (remarmi il ferro in pugno. £ aoprtfi- 
fo : M durando poi gl' intervalli delle virgo. erte dell' una* 
e dell' altra drifciata fi vedeva la didanza , che cc. 

StRISCIOLINA • Dim. di Striftiuola ; Putida firif duolo. 
I.at. parva fajaola . Gl. intiop tao . Il PotabA. nella vote 
PASSANTE t 

Strisci L" ola - Dim. dì Sui fitta . Lat. fafdola . Gr.nre 
Kapno . Il Voc oboi, nella voce LUNGA. 

StrOnGILI. Sorta d allume . Rie et t. Fior. 14. L'allume 
fcilfile , il rotondo , lo llrongi.'c , 1‘ aibagafore . 

STROPPIA MENTO. Storpiatura , Lo fior piare i e fu) nel 
figmfle. del 5. 11 . Lat. mutilatili , depravata . Gr vifuoti. 
Salvia, prof. Tofe. 1. tèa. Tutte quali fono dtoppiamenti 
di voci della Scrittura. v. storpiamento. 

Stroppiatame.nte . Avveri/. In monterà fit oppiata , 
Con tfiror pittura , T- Bacatamente . Lat. màfie , depravate . 
Gr. rpótm . Segner. Cri fi. infir. t. $. 10. Si appagano auc- 
fti numeri, perchè fanno a memoria firoppiatamente alcu- 
ne poche orazioni . E l 11. zi. I nofbi criliiani al pre- 
(ente riducono tutta (a loto orazione a manicare flroppia- 
tamcntc una corona con mille diffrazioni , ed irriverenze. 

Stroppi atura . v. storpi atur a. 

Stroscio 5 - FUmm. Acciocché etti più abbandonandoli 
a lei caggiano maggiore firofeio . Il Pocabal. nelle voci 
ABBANDONARE, e S C O S C I O ha : Fiamm. ti. 8. Ac- 
ciocché dii più abbandonandoti alci caggiano in maggio- 
re fenfeio ; e così ambe fi legge nell' edizioni , thè fi fono 
rifeontrate ; e perciò gueflo t (empio por, elle non è ben odo. 
petalo nella voce STROSCIO • 

St R u m a . P. L. Scrofola . Lat. firuma . Gr. ***** . Red. 
confi. jj z?8. Oltre Io feirro vengon prodotte le fcrofole . 
o finirne . E lett. t.aa?. Dico con erti , che quedo è quel 
male che comunemente fi chiama ec. le ftrume. 

Strumentino. Dim ih di Sin mento . Lat . parvum in firn- 
mentum . Red. lett. *. i£. Non è dato pofiìbile , che pel 
procaccio ordinario di queda (etti roana io mandi cc gli 
urumentini da mifurare il pefo dell 1 acque . 

Stucche volaggine - FafUdinfaggtm , Stucchevolez- 
za . Lat. tadmm , fatiat . Gr- Sve pipita % zèptt . Il Voi abai . 
mila voce F ASTIDIOS AGGINE . 

Stu oche voi a RE . Infaflidire y Importunare . La t. ot- 
tundere , tedio affette . Gr. . Red. lett. 1* ite. 

farcii» tutto giorno (lava ftucchevolando melTcr Giove , 
c lo pregava a man giunte , che ec 

Studia bile . Add. Degno , 0 Atto ad egerc fiudiato . 
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Salvia, prof. Tofe. 1. 160- Portiamo qualche colà da noi 
regnata per Gir più bello , e più ancora fiudiabile il dia- 
letto più puro dell* Italia . 

Studio $• V. Agn. Pand. 41. per maniche . corr. per le 
maniche . 

St U fitta . Dim. di Stufa . Lat. tbermula . Bemb. lett. 
i_.l_.liL Ditemi , che io aggiunga Quello poco ; cioè che 
gli mandiate le altre idone , che s* hanno a dipignere 
nella vofba ilufctta . £ l lll La tlufètla lì va fornen- 
do , e veramente fari molto bella . 

Stuonare. Ufar di tuona . Il Pocabol.ntlU voce usci- 
ti e *. XV. 

St uonatO. Add. da S tuonar e i U/ctto di tuono . t,ialm.6. 
Vanne le fave attorno , cd l lupini , £ lente li duo- 
nato , e fuor di chiave Alle panche gridar . Prof. Fior. j. 
zto. Come languirebbero t verfi de poeti , e come (tuo- 
nali , q muti gli accenti degli oratori , fe ec ! 
Sturbamento. Lo flurbart , Sturbanza , Sturbo . Lat. 
perturbavo , r«r6*»i«fnfttn» . Gr. . Bemb. lett. u $. 

7J. Ho ellinuto , che le cofe di Camerino abbiano re- 
cato alcuno (turbamento alla quiete vofira . 

Stuzzicare i fer ruzzi. Pale Ingegnarfi , t Ado- 
prarfi con tutti gli sforzi . Lat. omnei nervo t intendere. Gr. 
TJT««Dai . Red. lett. 1. ie». £ per confirlTarla altresì giu- 
fla , non iltuzzicb egli 1 iuor fertuzzi per tornarvi ! 

S V 

S V AG A M E WTO . Si può aggiung. Prof. Fior. <. ai. Par- 
ve a lui , che più lunghe dovetfono edere le occupa- 
zioni , acciocché gli uomini (lederò intenti , e da ogni 
fvagamento lontani . 

Su A V I TA - . Pit. Sj. Gir. ifl , Dio . eorr. di Dio . p 
Subastare. P.L. Pendere fatto l afta alT m^rnia . Lat. 
fubbafiatt , batta fubjicere bona alieu/ut . Gr. Tui?vrv*r rd 
inm. Il Pocabol. nella we TROMBA Ili- 
Subbi lioso - Add. Alquanto bilia fo. Lat. ahmantum bi- 
liofus . Gr. vcavaLixflf. Red. confi 1. in. ET Ecceilenlifs. 
sig. Prefidente d' anni fin. e di un temperamento fangui- 
gno fu libi Itola , di fegato caldiliimo , di cervello caldo , 
c umido . 

Subbollire . Sboglitniat t , Sobbollire \ t fi ufa fa figni- 
fie. alt. c neutr. Lat. fervei acert , ebollite . Gr. 
tùm^ùt . Car. lett.i. fk. Dalla (uperfluiti del quale (/an- 
gue ) e dal caldo ebe fubbolll tutto il corpo net trafpor- 
urlo di quella dagione, deve credere che cc . Segner. Prtd. 
tu Tanto erano mordaci que' vermi , i qual» gli rab- 
bellivano dalle vifeere ( gsà per fimilh. ) 

Sumtiss IMA MENTE . Superi di Subitamente . Laf. 
ocjfiimc . Gr. . il Pocabol. nella t«« REPENTE- 

MENTE . 

Subiuga RE . P. L. Soggiogare , Sottomettere . Lat. fiubf le- 
gare , fubigcte . Gr. òroràrr ur . Pit. S. Giro/. 1 1. Per tut- 
ta la (eitimana cosi atfriggenJomi , la ripugnante mia 
carne fubiugava . 

Subornare. rapaev?ur . eorr, wapaaó/ur . 
SubventaNEO. AetitMtO di wwi ; e vale Pano , Infecon- 
do , Non buono a covar fi , Lat. bjpenenùut . Gr. vz*t\(un. 

Prof. Fior. 6 . 1 - 1. Qui lì parla non dell’ uova zefiirie fub- 
ventanec, ma delle gallate . 

Succedaneo, t Ricca. Fior. ufi. Dichiarazione de’pe- 
fi , e mi iure , ed i luci, cianci . Neil edizione Fiorentina 
del 1670. par. 11*. fi Ugge : Dichiarazione de’ peli , e 
mi iute , e de fucccdanei 

Succedere, f. III. Art. Petr. Ner. j. 58. il vero . corr. 
il vetro . 

Su C C I A M A L at l . V. Baffi, che fi dice in difipregio a per- 
fni , che ha gunUhe me pure , con cui ricava utile dagli 
ammalati . Buon. Fier. 4. a. j. Anche tu fcroccatore , 
fpnlcialetti , Anche tu Icìbigon fucciamalati , cc. Piatto- 
lon da fepolcri , efei al fereno . 1 

Succlavio. Aggiunto , che fi dì da' naomifli ad alcu- 
ne arterie , e vene del corpo . Red. confi, z. 78. Il fangue 
ricevendo nelle fucclavie un fugo uniformerà» andrù an- 
cor efio riducendo , e rimetterà 1 fuoi minimi compo- 
nenti in miglior tuono . 

SudaMLNI. Piccioli t umor etti , che fogliano nafeett nella 
cute , e cagionare un gran prurito. Lat. pufiula , • fudami- 
na . Gr. i fgùa . Red. tonfi 1* a8a. In oltre fe il mento- 
vato fiero fi fpaige per la cute f nafeono quei piccolilfi- 
mi tumoretti chiamati fudamini , e per altra nome dal 
volgo chiamati pelliccili . 

Sudantissimo. Superi Affaticantiffimo , Faticofiffimo. 
Sa'vin. profi. Tofe. *. loc. Appunto ha voluta U forte , 
che abbiano incontrato me ec. a cafa uno di quelli ge- 
nctofilfimi , c fudantilfimi provveditori . 

Sudato . ad Sudare . cori, da Sudare . 

Sudatorio. Sufi. Stufa , Luogo calda da provocare il 
fiudote . Lat. fudatatium , vaparanum , laeonitum. Gt.ha- 
xuiacir , ùrfuvTÒpior . Red . confi 1. 104. Quelli tali incalli- 
menti non polloao mai domaifi nè dai decotti fudorifi- 
ci , né da quanti fudatorj fi trovano in tutto 1' univerfo \ 
mondo , l 
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Sui» ato B ro . Add. Atto a provatali il fu Jori , Sudedfi- 
to . ÌM./uAanni.ii . Gr. iSpuraió* . Rd confi t. 1-4. In- 
tendo diete d’a'trondc (Un propolli ì decotti fodorifici , 
e k llufe lodatori* . 

Su DDI V t s I B 1 L e . Add. Chi fi puh fuddividere . Cai. 
Dui. mot. tot. fijtS. Ma perchè 1 quanto li voglia lo fpazio 
fia brcye, è egli però divilàbtlc , e fuddivifibile tempre, 
fi continueranno ec. 

S un DUPLO . Termine di proporzione . Lat. fttbdupba . 
Cai. Dial. mot. Ice. yi*. L* accrcfcimento della foperfìcic 
i fodduplo de’!' allungamento , come io potrei geome- 
tricamente dimostrarvi . £ *14. Come la fopcrficiè dei 
cilindro AB alla fnpetficie de! cilindro C D , eoa la li- 
nea E alia A F , cioè alla C D , ovvero la A B alla E , 
che è proporzione foddupla della A B ai. 'a CD. 
SveCLIMINTO . Lo fleffo , (he fallimento . Lat. evul- 
fio . Gr. iuonxofsir . Segn. Elie. 7. 353. Altn tono , che 
Tengono da malattia, o da cnnluefudine , come gli (ve- 
gli menti de' peli , e il mangiarli I' ugna , e i carboni, e 
fa terra. 

Sv INITOl A COINÈ. Sgrazjetaggme . Lar. 

tnconctmmtat , inficiti* . Gr. drap malìa , «^nrn'«. Red. 
lert. t. 348. cigli li portò con tanto mal garbo , e con 
tanta fvenevolattnw , che ftomacò tutto quanto quel 
notturno conciliabolo . 

Svenevole. La/i. patera. proL litigginofa . e on. I itiginoù. 
Sventola mento . r«r tv entola mento. 
Svergogna;. Smacco , Lo /vergognare. Lat. tontumclia, 
dtdnus.GT.tifihaiut, vfifit. Il Votato! nella tette SMACCO- 
SvesciaTRICE . Che /'fu tetta { t figurai. Ciarlerà , 
Che «pò fa lettere il fegreto . Lat. kquax . Gr. XnKlert.c*. 
Salvi». di{e. *. i#t. Chiama qui ( le femmine ) meravi- 
gliofamente trombette , cioè flrepitofe , e ftridule cicala- 
• Ilici , c I vele latrici , che quando (anno una minima co- 
fa , o che la fnfpetrino , fobiro la bucinano , e come fi 
dice , pigliano la tromba. 

• SvtSPAi >• E ■ Torre I vefpai, end ili ornamenti fatti a 
gai fa di wjpt. Buon. Pier. 4. 4. la. Le (catenari , le sbor- 
chiaito , fvefpaiano . 

Su t foca R k Lo fleffo , thè Soffogati . Il V ocabel. nella 
vote tUCFOCttlONI. 

Suffolcere. SogoUfrt t Appoggiare . Lar. fuff uleirt . Gr. 
vrtuiEur . Ae. Tur. 17. «4. Quando li narra , ch« ’1 fottìi 
ladrone , Che in un alto pchfier l'aveva colto , La (ella 
so quattro alle gli fufToIlc , E di folto il definer nudo li 
tolte . 

Suffuso . V. L. Add- Afptrfo , Imbagnato. Lat. fuffufus. 
Gr. ìnoUfixóturot . Ar. Tur. 4$. 174. Poi fegura Orlan- 
do, e ad or ad or fullu fi Di lagrime avea gli occhi rolli 
c medi. 

SuGGeSTI VAMENTF . Avverò. Con [ugge filone , In 
minuta fuggefhva . Lat. fitbdole . Gr. irtepifimt . Il Po- 
tabili. rulla voee ARCATA 4 . 

Svigorito. Add. Sfc fiato , Senza vitale . Lat. debilità- 
lui . Gr. àSt>i< . Salvia, difc.z. 499. il vino , che i (ta- 
to alta prova de’ rigori del verno , ec. piglia in quello 
mele la qualità, come noi diciamo , di (ettembuno, cioè 
di fvigonto, e palTato . 

Svilimento . Lo fviliat , Armili minto , Spregio . Lat. 
abitilo | tour emular . Gr. pauXiofm , x*<motiiaott . Sal- 
via. dife. 3. 88. Detto in legno di difiriima , e di fvili- 
mento . 

Svillaneggiato**. Perini, maft. che f villaneggia , 

. Ingiuriatoti . Lat. eonvitiator . Gr. tioHapti . Il Pocobol. nel- 
la voti CON VII IATO RE. 

Svi n CIGLIARE. Et. lat. T. I, a. io. gii. con. già. 
Svisceratone. Ver bai. ninfe. Cbe fvffcera . Lai*, evi- 
fiera (or . Gr- i iftrrtpi^ur . Il Pccabci. nella vote iviICZ- 
R ATORE. 

Svista . ShigUomento , Sbaglio . Lai. allucinano , errar . 
Gr- i apèXfia . U l'età boi. nella voce SCAP- 

PUCCIO. 

Suuministumcnto . SoMmimJlr azione . Lat. pra- 
bitio , fubm mi fliatio . Gr. tofitOftU . Segner. Cri fi. rnflr. j. 
t. 10. Egli non ferba in ul fomminiltramcnto lo flile 
«faro nella Tua curia cclellc - 

Su u u 1 ni s ti azioni . Lo fieffo y che Soniminifiratiit- 
nt. Segn.Etie. 9. 466. Siccome egli è ancora imponibile, 
che fieno amici coloro , cbe nel!* utile vogliano il pici. 


e ne’ carichi, c nelle fumminiiimtioDi vogliono il meno. 

Svogli atagine ■ coir, svogliataggine. 

Svolta re i I. La voce vdfor fembra equivalere piut- 
lofio al fignifie. del §. II. 

Svolto. La vote vumOftint non fembra equivalente al fi- 
gru fic. proprio , ma piuttofio al meta ferie» del §. 1. 

Superante . Che / uptra . Lat. fuptrant . Gr. uni» . Or* 
metr. Segn. *}. L' eroico certo ha molto del pompofo , 
non gi^ accomodato al pattare , ma rimbombante , non 
numero!» , ma foperantc 1' armonia della profo . 

Superba <: ciò . Accrtfeit. di Supeibo' . Lat. laide fu per- 
dei . Gr. vxipr,xo< . Segner. C ri fi. tnfir. 3. ij, 14. Le andò 
tubilo a dire che lo (culatte , fe non potrà piò curare 
una fopcrbaecia , cbe lenza prò gli avea nello la vita a 
si gran cimento . 

Superi A’z ione . Par ih. Enol. 1 67. comparizione ■ con. 
comparai ione . 

Superstiziosissimo. Superi. di Super Aniofo. Salvia, 
di fi. 2. j io. Non voglio mancar di dire quello, che in Ar- 
icmidoro Del giuduamento de'Jognt li legge , autore , co- 
me lo inoltra il titolo, vaniilimo, e foperfiiziofi forno . 

Supinamente . Avverò. Con pc/itura fupma , Coila pan- 
da alt insù . Lat. vemre in calura xyrjo . Gr. vrrìui . Il 
Pocabel. nella voce SUPINO. Awegb. 

Supplicante. Chi fupptiea . Lat. fuptdex . Gr. U «nw . 
Segner. Crtfl. infir. 3. 34. S. Come farebbe pofiibile, che 
la divina pietà non li piegaite a tante voci concoidi di 
(upplicami è 

SOPPRIMERE . P.L Celare , Occultare . Lat. fupprimere , 
cerniere . Gr. dToupyrrmr . Il Potatoi, nella voce s U P P R E S- 
SIOM 1 . 

Supplì R AMENTO . Suppurazione . Lat. matterai io , fup- 
piiratio . Gr. ifATiiwir . Rrd.tonft.6g. Richiedono la ma- 
nuale operazione , a fine di farne 1' cilraziune prima ,che 
giungano al fuppuramemo ■ 

Suppurato. Add, Ridotto « fur pur.rzìone . Lit.fupputa- 
tus . Gr. fitwMr . Il Pùtabd- netlt vote vomica. 

Suppurazione. Maturazione di tumore . Lat. matura- 
tro , /appurano . Gr. ìktùxch Red. con f. 1. (0. Fu forprc- 
fo in prima da una fiera , e dolentiforaa gì moire a di di- 
verfo, c brutto colore, c pofeia da due bubom nell’ an- 
gui maglia , i quali vennero a foppuranonc . E 178. Si è 
ottenuto fano a qui , che I’ cgilope a poco a poco , cd 
inlenfibiimente è (Vanita lenza venire a foppurazione . 

Suscettivo. Add. Cbe riceve , Atto a rùevere . Di ut. 
cenv. «8.v Poi quando dice che f io Iddio all' anima la 
dona ; ragione è del fufeettivo , cioè del fuggetto , dove 
quello divino dono difecnde . 

Su sC Et IONE . Ricevimento . Lat. fufceptto , rteeptio . Gt. 
drdìd^t , ixì txi . Segn. Polii. 7. 383. Ancora la fofeezio- 
ne dei figliuoli in certi padri verrà quando e fono ec. in 
su ’1 buono della età. 

Su S$ EQUINI A . Si puh aggiung. Red. eonf I. 78. QueL 
lo che più importa, runa la mafia Sanguigna rimarrà poi 
più pregna , c più carica di (ale , c per (ùfieguenza il 
(angue tempre più impcrvcrlcrà ( qui awetbiaim ) 

Susseguente . Lo fieffo , che Suffeguente . buon. Fitr. 
a.t. r*. Ma in celebrarne il detto anteriore , Perchè non 
mi fc appaile il foflequente , Frenai la lingua , e ben gli 
orecchi fcioJfi . 

Suss EQ.U entem ente . Avverò. Lo fleffo , che fuffe- 
guentemente . Dant. cenv. 88. Poi fuftequentemcnte , dico 
1 cfieito di quello penfcro , a dare ad intendere la (uà 
dolcezza . 

SussiDENZA . Pofatura . Lat. fub fidenti* . Gr. ùriorn- 
ou . Red.conJ. 1. 134. Talvolta può augumentarc , e ren- 
dere più olimaia la fofltdcnza , e 1 ' ollruzione . E Irti . 1 . 
47. Oltre il fanguc , vi fi feorge ancora di nuovo una 
certa torbidezza , che lafcia nel fondo dell’ urinale una 
fufiidenza , o depofizione di maceria grolla bianchiccia . 

Su s sist e nt I s s 1 MO . Superi. di Suffiftente. Salvia tUfe, 
a. 154. Come la bontà divina attuata , c come un rag- 
gio di quella , penetrante prima negli angioli , ec. e fi- 
nalmente nella materia, è una cofa fulfiflcnriffima, ertale. 

Su s u R R 10 . Shfurro , Mormorio . Lat. fufbrrut . Or. 4 ‘- 
ZvftOfii* . Salvia, prof. Tofc. 1. 508. Nel cedo , o trapun- 
to , o cinto di Venere , dove erano fioriate le avvenen- 
ze , e le grazie tutte , vi eia frali" alrre il fuforrù» , il 
cicalamento , pur troppo da’aofiri cicisbei , cc. adoperato. 
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AccIatO . Add. da Tacciare ; Tuffato , Biafi- 
mato . Lai. notatili . Gr. fayqttrìt . li Vocabol. nel- 
la voce TASSATO # 

Tacitissimo. Saperi, di Tacito . Lat. quie- 
tiffimui . Gr. •r>y«7«rw . Il Vocahel. mila voce 
CHETO J. VI. 

T a GLIOLI HI.AW numero del più, fi dicono alcune Tela fatte 
dì pafìa , che fi tifano per farne nuneflre . Red. confi. I. tff. E 
pub clic re o uiu pappa brodettata , o bollirà , o Bufata , cc o 
una mineitra di ragliolini ec. 

TaGUUXZATO. Add. da Tagliuxxart ; Tagliata minuta- 
mente . Lai. mmutim cafut . Gr. /unrxÀi/ame . li PoeaM. 
nella voce tulipano. 

Talari . Sei numero del pei, fi dice una Sorta di calze alate , 
thè i attribuivano a Mercurio. Lai. t, ciana . Gr. «i crii Oji ■ 
Cor. leu 1.185. Dal 1 **° finiftro dell'ovato lì fari Mercurio 
nel modo ordinario, col fuo cappelletto alato, cotalan a’ 
piedi, col caduceo nella finifira con la boria nella delira. 

Talché'. Avverò. D iman /eroe hi , Talmence che -lat iti ut. 
Gr.itfTì . Btum. Pier. f. u.Taichè $'io lui digiuno, Stoma- 
co , e ciò ch’io v’ebbi mutò loco . E appreso : Ed ogni 
Tonno fpetra , Talché ’mpollibi! Ga,ch'uom più'l rappicthi . 

Tamiaicia'. Sollazza , T empirne . ronfi. Ercol.bq. Credo- 
no , che da quello verbo, c non dal nome borgo fia detta 
berghinclla,cioé fanciulla, che vada sberlingacciando, e lì 
trovi volentieri a gozzoviglic,e a tambafeià. E *85. Noi 
pronunziamo chermisi , taffettà , fcangè , mmhafcià . ec. 

Tantosto. Aggiunto , che fi dà alt uova cotte col tur - 
re [opra fette di pane arrefitto . Salvia, dtfe. f . fi. Noi 
diciamo uova tamofie ,cioè Latino ova lofio t che fi Ctioeo- 
00 col burro fopra le fette di pane arrostito - Prof. Fior. 
6 . 171. L'uova , che a tutte le cofc fono condimento, da 
niuna condimento ricevono , onde pigliatele da bere , fo- 
de , bazzotte , affogate , tenere , unroile , maritare , ec. 

T A P I N I f a' • Bafiezza . Lat. fiu militai . Gr. Tuomncac. Il 
Vocabol. nella voce viltà’ !• 

T a a c h 1 a T f 1. I O . Dim. di Tarchiato . Lat. habitior ,Gt. 
iwovuxot . Luif. Pule. Bec. xg. La Beca mi» è foda , t 
rarchiare.'U , Ch'e’le riluce , Dio la Ufi, il pelo. 

Taiisca. V.IAKl tarisca. 

Tartareo. Acid. Di tartaro ; e fi ufo fa' mediti per fint- 
ici. Red. confi t. ìj. Le glandule del melentcrio, elfcndo 
ripiene di materie tartaree , e mordaci. Bagna in elle la 
linfa. £ 27. tifi un fluido raifuginofo ntlo . tartareo . 

Tassetto. Ta fi elìci io , thè ferve da ancudimuzza , e per 
vari ufi agli orefici. Bemi. Celi- Oref. 6 . Si pigli il fon pezzo 
della foglia con panno lino bianco , che fia nettiamo , e 
li abbia un talTctrp , il quale lia bene arrotato cc £ iz. 
Quando egli fi filaccia col martello in fui (allctto , egli 
penda più pretto nel largo, che altrimenti. 

T ATTE 51 A . Si dice per fiata il Fico , malore , che viene nel 
fitffo , detto altrimenti Crefta . Lat. fitut . Gr. eunuci it . Il 
Vocabol nella voce Fico y. II. 

Tatoiotto. Tavola alquanto grane le .Malm. r». j; Spie- 
gali prima fopra un tavolottoUo abito mavì di mezzaluna. 
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T E M e t a L t . Tempia . Lat . lem pai . Gr. XfÒTayt . Cor. 
leu. 1. 16. Si dice, che c'eraun tratto un cerio Tem- 
pione, che fi trovava un paio di sì gran tempiali , che ec. 
TindaRola . Dim. di Tenda . Buon. Fier. ?. I. 7. E’n 
Quella gabbia, Che quella lendarola tien coperta, Un mo- 
lilo vivo v’è. 

Tendenza . Propen firme . Lat. proptnfio . Gr. iwiffan . 
Salvm. prof. T ofe. 1. 1-0. Ancora la tendone, e la tenden- 
za dell’animo nell'oggetto dell' amato Uudio, c de dilet- 
ti, ec. i vacanza . 

TbnDINoso. Add. Di tendine , Attenente a tendine , Pie- 
no di tendini. Lat. * tmdtnofus . Red. off .an. 90. Con efpan- 
fioni tendi noie fi attaccano intorno intorno al petto , ed 
al dolio . £ 174. Si veggono in etti vefcica due .corpi 
rolli quali .'caumondi,! qual* eoa le loro citrcmiu tendi- 
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nofe vanno a formare le due tuniche proprie della vefcica. 

Tenere a crusca, e a cavoli. Pale Tenere a 
flecc fieno , Trattar male . Cncfi.Efialt.fr. 4. fi. Se il vecchio 
Ti vede cosi in cimbcrli, e’ ti tiene Otto d) interi, inte- 
ri a crufca, e a cavoli. 

Tenere in palazzo. Tenne a loggia , Tenere a ba- 
da , e per lo più 1 intende qua fi con bèffe . Lat. dtfimere . 
Gr. varani mr . Bemb.lett.x. io. 112. Ho diliberaro pregar 
v olire stg. a non volere ufar meco , il quale non cerco 
altro che giullizia, ni fon per fona da tenere in palazzo, 
quello , che forfè doverefie ufar eoo un 1 ingioio , che vo- 
lefTe torvi del vofiro. 

Tenere in TEMPO. Tenere a batta . Lat. di fi in tre . Gr. 
àraiì andrai . Bemb. lett, ». 10. lat. 'Fatemi voi giullizia, 
che 10 ve ne nricgr» * e non tenete in tempo me , fe de- 
ridente, che Dio non tenga in telhpo voi dei maggior 
bene , e del maggior dilìikrto vofiro. 

Tenia . Spezie di pefiee . Lat. tanta .Qr. mure* . Red. Off.an. 
j ». L' ho ben veduto molte volte ec. nel pefee rondine , 
nel delfino, ec. nella tenia . ec. . • 

Tfologhessa . Femm. di Teologo . Salvia, dific. j. 9. 
Una Diotima fa pure la tcologhefla nel convito di Pia- 
tone. E 55- Non mancano gli efempi ec.di Diotima ic<v 
loghelTa introdotta da Platone nel convito a parlare d’ »- 
more divmiflimamente . £ prefi. Tofic. 1. 44. Il ragiona- 
mento, che fa Diotima ec. filofofe,e teologherà ec. rrnv 
(tra chiaramente , che 1' uomo non dee ia una creatura 
coll'amore fermarli . 

TePIDITA*, TEPIDITADE , e TEPIDITATE.. La 
fitffo , che Tiefiduù , et. C om.Pmrg. 17. Le fpezfe d'invidia 
fono repiditade , mollezza , fonnoleoza , oziofitade , indu- 
gio, tarditade ( qui metaforte. Per pigrizia ) 

Tergiversare. Schérni ir fi, Se fintare . Lat. t erg ronfiati. 
Gr. neroarpofdr . Segner. Mann. Nnembr. j. 2. Quanti por 
fono, che ec. fanno come quel ladro.il quale allora trion- 
fa , quando benché colio talora col furto in mano, sa fut- 
dfu cc. tergi verfare , che la corte lo lafcia Ubero , c va 
in fua vece a fermare chi non v’ba colpa ’ 

Tergiversazione - SfvggimruOo , Scafa . Lat. terp- 
verjatio . Gr. rune /ut . Segn Mann. Magg. 9 ». Che ter- 
giverfazioai bruuillime fon le tue ? E Pud.H. 6. Che tan- 
te tergivcrCazioni f che tante difiìmuJazioni I che rame ti- 
midità f 

Tergiverso . Add. Alieno che tergiverfia , Che sfug- 
ge . Lat. alunni , aver j tu . Gr. àzòepofot . Buon. Fier. 
j. 9. Nè fendetti la mente A lludto , a difeipiina od ar- 
ie alcuna , Sempre oitinaro , tempre Tergiverfo c ritrofo 
al voler mio . 

Termale. Add. Di terme , Attenente a terme . Red. leu. 
1. <j. Son di parere , ec. che quelle Addette acque ter- 
mali producano gli ilefli effetti , ec 

TerrenELLO - Dim. .li Terreno . Lat. trrrula , agel- 
lui . Gr. yùfor. Red. In). Fu dottrina d’ Archelao fcol*- 
re d’ Anarlagora , che non ogni terre rve-'lo magro , ed a- 
rcnotò , non ogni morto fabbione folle il odo. 

Tekzetta. Sorta di arme da fuoco /inule alla pi fiala , ma 
alquanto più / itetela . Red. Efip. nat. Nei fondo della canna 
d'una terzeria di giuria mnura metteva pochi foli grani 
di polvere . * 

Tessera . Segno , Contro Segno . Lat. teffera , nota . Gr. 
euf tùie . Segner. Mann. Aprii. 17. ?. E non ha data egli a’ 
crutiani per teffera propria lom l’ansor reciproco? 

Testaceo. Agrjumo di quella finte di pefre , thè è del 
genere delle Cane biglie . Lat. tefiateut, Gr. iar/àxint . Sal- 
via. dific. 1. 186. Propriamente fono certe oltriche , o ge- 
nere di tcltacei , che hanno il gufeio, 0 nicchio a foggia 
di cornetto - 

Testamentario. Add. La fidata per tc filma no . Lat. 
tefiamentanui . Gt.*t*torryfafoc . La voce Creta corr fron- 
de alla Latina teflomentarius fidamente in figntfc- di Fat- 
fificiàcrt ai te fiume n n ; e perciò fi potrebbe porre in di lei 
luogo la voce wJWf»»* . 

Testatore ■ Che fa lefiamento . Lat. tcfiatnr . Gr. torri- 
fiume. Salvm. dific . }. 146. In fomma il teilatnre fa un 
fidccommilfo di bella viltà , che comprende ec. £ 14X. I 
te i l a me m i ititela la volontà del (citatore , fi dille «dono 
*i* da 
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da' legali , come fu «jucfto della fede* memoria ec. 

T ES T atIice. Pero. fem. di Ti fiat ore . Bemb. Itti. I. 7. 
97. Diliderava ec. ebe quelli fiolini mille e trecento ec. 
potc-fcro difpenfarfi alla fultcnraiione , e vita di quelle 
due lue nipoti , e nipoti parimente delta legatrice . E ap- 
pretto : A foilcntamento delle quali ptù fi conviene che 
vaila il lafciato ad fiat taufat che fono nipoti della tefia- 
tnce i clic a quello ec. 

Testicolare . Spezie di uva . Seder. Colt, tip. la i al- 
letta bianca , addi mandata dagli antichi follicolare (è buo- 
na ) per la fottìi fua buccia , delicata carne , e gcntiliili- 
mo faporc. 

TkstuUISE . Lo fleffo , thè Tt fiutine . Sanazz. prof. 9. 
Poncndofi fopra la lingua un occhio di Indiana teHudinc 
nella quintadecima luna. 

I- Per Una farla di tumore , thè nafte per lo più mila 
tefla . Lat. * tefl udo . Gr. * x«kWm . Cr. p. 1 *. 1. Di tutte le ' 
inperfiuità della carne ; le quali nafeono intra ’i cuoio , c 

. la carne, che vulgarmcnte li eh iaman gangole, tclludini, 
o fcrofblc , dico ec. 

V II. Per Un antica ordinanza di foldati , thè fi cofti- 
pavmo affittite coprendoli togli feudi ; e per una Sorta di 
maethtna mi luti t . Lai. ttfludo. Gt.euntmafi.lt. Piof.Fior. 

. 144. Le iquame , e le creile , c le tclludini da quella , 
dtjciplma ) che fpccula intorno agli animali , furon pre- 
te. Tot, l)av, un», 13. 174. Fece dell’cfercito quattro par- 
ti , una fogo le teli Udì ni a tappar le trincee ec. 

TeIRaCRaMMaTO. KG. SJuadnlittero , Nome rompa flo 
di guanto lettere \ e fi dice fpczialmentt dell' Ineffabile no- 
me di Dio . Lat. * irtragrammaton . Gr. mrpaffàfttutror . Sai- 
vm. dtfe. a. Le lette vocali de’ Greci talora v' inta- 
gliavano variamente rimcfeolatc , che alludevano al nome 
ineffabile tetra#! ammalo , ovvero di quattro lettere prcllo 
gli tòrti . E prof Tafc. 1.164. Tcliimonio ne fia lo tlclfo 
nome di Giove , che dall’ ineffabile tetragrammato Jeho* 
va fi vede effer formato. 

Tetra i t . Sorta di erba . Cri 6 ■ 1*4. t. Il tetrait , cioè 
l’erba giudaica, è calda , e lecca nel terzo grado. 

Tetrametro. Sorta di verfo . Lat. utramtter . Gr. vi- 
TfàpuTtmi ■ Salvia. dtfe. 2. 389. Della quale non hanno efem- 
jmo i Greci, i quali ec. o il tetrametro ufarono , ovvero 
trocaico ottomano* di otto piedi . 
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T IFONE . Procella , Vento voitieofo . Lat typho , Qr. ov- 
etti . Segnar. Mann. Oitobr. 14. 1. Non v' è f pavento 
paragonabile a quello <k‘ naviganti , i quali in metto al- 
l’Oceano affiliati d’ogni intorno da turbini , c da tifoni, 
veggono ec. E Prtd. 6. ?. Tien affoldati Dio rami turbi- 
ni , tanti flutti , tante voragini , tanti fcogli , nati mo- 
lili , tanti tifoni . 

Ti mele a . Sorta di erba. Ricett. Fior. 47. Il mezzereon 
degli Arabi, o la timelea colla camelea (che ancora lotto 
il nome di mezzereon li comprende ) fono oggi araenduc 
conofciute . ^ 

T 1 m l A M a . V. G. Profumo . Lat. thymtama . Gt. topi*!!*. 
Seguir. Prtd. 34.13. Come a Dio terreno gli avea c fean- 
natc vittime , e facrificati timtami . E Crifl. infìr. j. 30. 
ip. Figuratevi, che il sole (offe dotato d' intendimento , 
ec. e che però mirando egli dall’alto ec. approdarli 1 tur* 
nboli , accenderli i timiami , fi folle lludiato di apparare 
ec Prof Fior. j. 110. Cesi fi profana I' anima nofrra, che 
è il tempio fagrofanro dell’ Alriffìmo , e non che il fatri- 
ficarvi il timiama odorofo del cordialiflìmo amore , ec. 
Tiumuccio. Dim. dt Timore . Lat. parimi timor . Gr. 
puxfìi piSSif . Segner. Crifi. infir. 3. 10.14. Nè pure alle vol- 
te per timorucci minori ancora di quelli , non fi vergo- 
gnano alcuni di mettere il Signor; dentro una dalla. 
TlMPANlTiDE. Spezie d' tdropifia , detta anche Timpani- 
te . Red. conf. 1. 280. Inlinuandou quella flutuolità nel con* 
cavo del ventre inferiore produce fidropifia nmpamtidc. 
Tirannicida . Ucciditore del tiranno . Lat tyrannieida . 
Gr. vjp**ro*T»m . Salvia. pnf.Toft. 1. 316. L’ oratore accu* 
ùnte s'erge in tirannicida. 

Tirante, che tende , Che I indrizza . Salvin. prof. Tofe. 1 . 
17. E più lodo altura, che fenno , ec. tirante tutta al- 
f utile del potente , che con improprio nome ragion di 
fiato fi appella . 

Tirare- Ttrnrfi il cappuccio tu gli occhi , vale Procedere 
ftnza verna ri f petto . Lat. nultiui rallentiti habere . Gr. fin- 
tini ìviuiam'kv tx" r • Ptd- lett. i. 391. Sono flati neccllì- 
rati i nollri ngidiffimi ccnfori di allacdarfi il vaio , e ti- 
rarli il cappuccio su gli occhi per. non la perdonare a 
pedona . 

Tirso. Afa attortigliata di pompavi , e dt fiondi di file- 
rà . Lat. thyrrfut . Gr. tifoni . Cor. Utt. a. 175. Nella fini - 
lira tiene un corno di dovizia , e nella delira un (irlo 
vedilo tutto di fiondi , e di ghirlande . E 134. E Bacco, 
col tirfo rinvolto d'eJlpe, c di pampini. Stgner. Prèd. 17. 
6. Antigono signor de' Macedoni , voleva , che come a 
Bacco , gli follo femore recato dinanzi un tirfo , vcllito 
di verdi piimpanì . Polis., fior. 1. tra. L’ardire ninfe l'afi- 
ncl fuo pavido Pungon col tirfo , ed ci colle man tumi- 
de Ai crin s' appiglia . Salvin. prof. Tofe. 1. 161. Nella i'tcf* 
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fa guila che Bacco co’fuoi pampinoG , e ederaeei tirfi (le 
punte feritrici dell’ affé falciando col verde delia nunfue- * 
tudine ) la natura d 1 Iddio dimoftra. 

Titillamento . Solleticamento , Soli ùehtr amento . Lat. 
titillano . Gr. >«p>«tAnrjuar . Stgner. Mann. Ciugn. VJ. 3. 
Quando tu odi effer già vicino l’amico , ec. ri Tenti lo- 
fio fvegliare in te un titillamento di giubbilo , che o 
fpinge a corrergli incontro. 
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T O’ . Voce accorciata da Togli . T O , e T O H in fona <f in- 
teri raone dinotante meraviglia . Lat. papa . Gr. Tarai . 

' Celi. Sport. 3. 4- Oh to’ , fc ogni gatta vuole il fonasi io; 
inlino alle monachc vofilion far le commedie. Ceich. Donz. 
a. 2, O to’ fu , povero Lapo , In tua vecchiaia , avvezza- 
ti a parlare Per fupplica , c per punta di forchetta . Red. 

■ leu. 1. 140. Oh to ! io voglio empierla con una altra of- 
fervazione. Buon. Tane. 5. 3.T0, cf la Cofa fcco! E Pier. 
1. 4. 6. Toh ! fguardo altiero toh ! sfrontata fronte . E 
4- 5- 1 li. Anzi unguento da imbrogli , e da girandole ; 
Confulionc toh ! contufione . 

f. I. Te, cabrami guefla\fi dice guando fi formo le febea 
qualcheduno . Lat. medium 0 fendere unguem . l'arch. End. 
jco- Pollo il dito grofib tra findice^ e quello dei metto, 
chiufi , e riflretti inliemc quelli altri , c difiefo il braccio 
verfo colui , eli fa ec, una calUgoa , foggiungendo fpeffe 
volte: co, ctulrami quella. 

II. Te qua , e dà quà j fi dice in maniera proviti, 
auando fi tratta con perfine di poca fede. Salvin. dtfe. 3.133. 
Noi fogliamo dire , quando abbiamo che fare con certi 
fmemorari , e di nulla fede : Te quà , e dà quà : A ’fut tilt, 
*f tdfiflan -, per non avere a piatire con loro: Pefa , e paga. 
Toccante. Che tocca , C he muove , Che fptmt. Salvin. 

C of. Jofe. 1. 4. I moderni componimenti ponno effere 
^»e più fublimi in parte, e più adorni, ma non già ec. 
più toccanti . E 178. Quantunque l'arguimmo foffe tene- 
ro , toccante, lafeivo ; nifi! affé , che tc. E i6p. E'di quel- 
le deferizionì maravigliofe , e vive , c toccanti . E tufi. 1. 
307. Coll’alta cima toccante il cielo, acre lieto, e puro, 
c (untinolo fi gode . E 1*7. Mi giova di por qui le lue 
fleffe parole , come motto rifoiutive,e toccanti il prefèn- 
tc problema. 

Toccar di SPRONE. Si fide dire in fenfi equivoco , ed 
efeeno . Ar. Fur. 28. 43. Coti dicendo, e al bucolin verni- 
lo , Gli moitrò il bruttifiìrao omicciuolo , Che la giu- 
menta altrui fotto fi tiene , Tocca di fproni , c fa giocar 
di fchtenc. 

Toccare il tasto. Dar ntlfegno ragionando. Lat. rem 
aeu tangere . l'arch. Ertd. 87. Dare in brocco, cioè nel legno, 
ovvero bcrfaglio ragionando, è apporli, e trovare le con- 
gcnture , o toccare il tallo, e pigliare il -nerbo della cofa. 
TonfolaRE. Forfè lo ficjfo , che Cafcare ; Ravefiiate , e 
Far rom&te in enfiando . Pataffi p. Se pigne , Ron mali- 
gna tonfolando . 

Tonica . Per Membrana . Lat. tunica . Gr. xinit . Bui. 
Par. a( 5 . Di gonnir in gonna , cioè di tonica in tonica . 
Dicono i naturatili , che l’occhio è compoilo di più l'ode 
toniche, come foglie . 

Topica. Parte della dialettica . Arte , che ìnftgnt la ma- 
niera di trovare f argomenti . Laf. topica . Gr. . Sai- 
vm. dife, 1. 3 s6. Quella parte di ella dialettica , che dal- 
le fedi degli argomenti , e da' luoghi donde fi cavano le 
ragiuni probabili , locale , ovvero topica s’ addi manda , 
molto alla bella rcttorica contribuisce . 

Topo ■ Arrivare dove 1 topi rodono it ferro. In maniera pro- 
vai. fi dice di Luogo , in cut fi fanno cofe fifa ammano ? 
e qua fi imponibili . F rr. difi, an. io;. Gli antichi , quando e 
volevano con un loro proverbio mofirare , che tu Tuffi 
arrivato in luogo , dove fi fàceffero cofe foprammano , e 
quali imponìbili ec. ufavano dire : tu fc' arrivato dove i 
topi rodono il ferro . 

Topo ni faraone . Icneumone . Lat. uhnetemon . Gr. 

ix**ó pur . Il Vocabnl. nella voce icneumone . 
Torcoliere. Sfirgli , che lavora nel torchio delta (lampa. 
Tiratore . Lat, tarcùianut . Gr. hèrnioi . il Poetici, nella ti«c 

TIRATORE 

Torpidezza . Torpore . Lat. tarpar . Gr. »«?**?■< . Red. 
Efper. nat. 51. Crede Uli/Tc Aldovrando „chc il fiele im* 
pulfiato in qualche membro del nofiro corpo v' introduca 
il tremito , e la torpidezza . 

To r p 1 0 L 1 A . Torpedine . Lat. terpedo . Gr. rùpuu ■ Red. Efp. 
nat. 47. E'cofa nonffìma tra gli fcrittorì , che quel pefee 
murino , chiamato tremola , torpedine , ovvero rorpiglia, 
fe fia toccato, renda intormentita, c llupida la mano . 
To R R E N T A e C r O . Pcggiorat, di Torrente . Lat. tvrbldut , 
vtl immanis terreni . Gr. daAii«( , • clfMy Uri yfiftafpoe Se- 
gner. Crifl. inflr. 1. 30. p. La bugia , a guila di un torbido 
torrer taccio , è creiti ma a modo , clic rotto ogni argine, 
inonda ec. 

To R T>: L L A . Dim. di Torta ; Torteli etto . Prof. Fior. 6. 11». 
Veggiamo mandare una bclliUima, c gran torta di pinoc- 
chiaro ,c per adornare, c arricchire il dono fopr’efia met- 
tere alcune torrette piccole di marzapane . 

Tortone. Acer e fi. dt Torta . Prof. Fior. 6. 1 16- Fece fere 

un 





T O S 

-un gran mangiamento , il quale non fu altro , che un 
granduli rito tortone , dove fi stimarono tutti et. 

Tosaménto . To fot ve a . Lat. tonfura . Gr. nauta . U Vo- 
eab. nella vate TONO a mento $. 

TOSCANÉSÌMO. Il Parlare , 0 Scrivere Tofe ano . ReJ.lett. 
i.i4*. Circa il Tokancfimo puro, c non affettato, cc. fi 
farebbe da fare qualche dolce amorevole br e vittima ottcr- 
fazionc . E 149. Nc' primi tempi del più rozzo Tofcaoe- 
(ìmo dice vali , e feri ve vali fievole , fievolezza ec. 

Tosseuula. Dim. de Toffe , Lm. ruljicula . Gr. ffirypa- 
n» . Red. lett. t. ipj. Solo fi lamenta V.S. llluttrilT.-di una 
poca di tolferella , che di quando in quando fi cfafpera. 

Tozzo. Per Sorta d' orme . yareh.flor. la. 47».. Gli uomini 
non ardivano di tenere in eafa non che gorbie , o tozzi, 
o capaguti cc.nu ni ancora bottoni , o mazze appuntate. 
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r . A C H E A . V. G. Afterarterìa . Laf. afferà arteria , * tra- 
chea. Gr. u-pax** dp<nef'ea . Red. Off. an. 4. Due crono 
le trachee, o canne de' polmoni. 

T R a co * SO . Add. da Traeerrer* ; Trapaffato . Lat. pr ate- 
rina . Gr. fUTViMivà** . Bemb. leu. 1. r. 4. Ho trovato 
Copra l'usanza degli altri anni la terra prr la lunga (cro- 
nici di q liciti tracorti meli cc. già tutta verde . 

T«»f ITTtVO. Add Che trafigge . Lat. eonfoditnt . Gr. 

•rirpeisxi/r . Il Vetab. nella voce CUTE {■ Vi. 
TraGICOMCDIa. Poema rapprtferaattvo , mijJa di tra- 
gedia , t eomedia , Camedta tragica . Lat. tragicomtr.ha . 
Salvi», prof. Tefc. t. tpp. Ne frguì appunto quello, che ac- 
cadde alla voce tragicocomedio , che venne a dirli , per 
maggior comodità di próffenrla,tTagiconiedia,e alla voce 
idoloiatria, che venne a dirli per fimi! cagione, idolatria. 
TraieziONE. Sorta di figuro . Lat. tram /riho . Gr. 1 ’ralp- 
(!«■» . Salvia, prof Tofe. 1. 184. Il che fa un altro efferto 
ec. di levare anco quella tratezionc , o iperbato , o (alto 
troppo grande. 

Tua l ascia n te. Che tralafcia . Lat. omuttns . Gr. r«- 
prk*T»i . Bemb. lett. ». p. rii. Non rimarrò di dirti, che 
non vogli mancare a te fletto; del qual mancamento nef- 
funo può maggiore clfcre ; oè che più danno rechi al tra- 
lafciame ■ 

TRALCI . Lo fleffo^ eht Traino . Pallad. Tebbr. 16. Mergo 
fi chiama, quando il rralce e a modo d'arco fi lafcia fo- 
pra terra , e l'altra parte di quello tralcc fi tortemi. 
Tialicnauesto .Il tralignare , Straltgnamento . Lat. 
degenerano . Gr. . Salvia, prof. Te/ir. 1. 401. Mai te- 

matico pretto i Greci , non quel che pretto i Latini con 
vergognalo traligna mento valle Ailrologo giudichino, o 
artefice di nativitadi, ma dottrinato . E 570. fanno , cc. 
del tralìgnamento dall’antico valore, gli uomini fofpcttare. 
TraLINIO. Pataffi. 1. Or va di notte, e non menare il 
cane. Ghiotto tialinro a bilenco fparpaglia. 
Tramandare. Trafmettere . Lat. tranf -rutterò . Gr.J'io- 
tìutk» . Red. confi. 1. 114. Fa di mcttiere proccurar che il 
legato , come gianduia sparatoria , le pan perfettamente 
la bile dal (angue , c la tramandi in quantità (ufficiente 
alla volta degl wtctlini . 

ThaMISCHI a n * a • Mefehtrmento , Mifiunza . Lat. per- 
miflio . Gr. *tòpu\i: . Red. lett. 1. 44. Oliando fono quali 
marcite fpirano udore gratillimo , e quali limile alla rota 
con qualche tramilchianza di ghuggiuolo , e di cnula. 

Ts AMUTA N ZA . Tramutazione . Laf. mutano . Gr. iwm- 
fleX» . Il Parai. nella vote trasmutanza- 
Trama. Voce , con etti fi di fegno al cerfo . Sen. ben. Voreh. 
1. 15. Come quelli , che fanno a correre , debbono ilare 
alle motte infinochè fi dica.- trana. 

%. Serve ancora per inculcare prtfiezzo nel far gualche co- 
fa ; e vale lo fieffo , che Sb'igati, Spedi (citi . Laf. agi , Prò- 
pera. Gr. àyo , ansi 1 . Maino. 11.48- Cosi alia donna dice: 
Ovvia su , trana , Rifpoodi ivelio , cavaci di pene . Fir. 
Lue. i. 4. Cammina , vico giù alla signora; pretto , Ciana; 
oh ve’ cuoco freddo.’ (Il Poenboiano /piega altrimenti f ut fio 
vocabolo nello voce tramare ^ II.) 
TraNOUIZLACCIO. Atcrtfc. di Tranquillo . Red. lett. l. 
197. Quello bene fi è una dolce , (aporita , sbracata , c 
tranquil taccia infingardaggine. 

Ta ANSA NI M AZIONE. Trafitti grazio* del C anima. Lat. 
tranfmigratio anima . Gr. furm 4 .u>»nii . Salvia, dife. a. 
84. Sia quanto fi voglia ttrana q netta trafmigrazione , che 
anche con ittrani , e nuovi vocaboli, metempfichofi, c me- 
tenfomaiofi , cioè rranf.immazionc , o trakorporazionc , O 
nneorporamento vien deità ; ella fari tale , cc. 
Transfuso. Add. da Tram fondere . Lar. tranf u fui . Gr. 
(irraXvSeif . Salvia, dtfe. 1. 160. O quanto bene quello ul- 
timo patto di Plinio s adatta cc al fallo del primo uomo 
nella Tua mtlérabiJc dipendenza , inficine colle pene al 
gran fililo dovute transatto ! . 

Transitivo. Termine grama! leale . Che paffa da per- 
fona m per fona . Lat. * tranfitivut. Gr. fMtrufimxói. Segner. 
Mann. Lugt. 17. ». Piglia dunque quelle parole in quello 
de'-due (enfi , che più ti piace , n in fea(o,comc dicono, 
miranti tivù , ec. 0 in Tento traufitivo . 
Transunzionb. Sorta di figura rettoria . Lat. tranfum- 
fito. Gr. (MTatJhlii . But. Inf. $j. Muda chiama 1 ' autore 
Tom. V. 
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; |uclla torre , o lórfi perchè cosi era chinttata , perchè vi 
i teneffapo i’ aquile del comune a mudare , o per tran- 
funzione che vi fu rinchiulb il conte , e li figliuoli, co- 
me gli uccelli nella muda. 

Trasaltare . Salta* grandemente . Lat. ex fallare . Gr. 

ÌKToSfir . Salvia, prof. Tofe. 1. top. A un (ratto lì detta 
( il cavallo ) piglia voga , trafaita , c rallegrali . 

Trasamare. Amare acce farnese . Lat. deperire. Gr. in- 
(taittSai tih . Salvia, prof. Tofe. 1. x66. L'altro eoo quella 
fervitù , ccrcamb di mercarli diletto , traiamindo molte 
volte non è riamaro a un pezzo. 

Trascolare. Trapelare . Lar. per menare . Gr. xaroò- 
pitu, Red. lett. 1-417. Qpel liquoretto, che vi trafcola ne- 
ccirarianu-nrc dalle minutilfime glaodulc, è troppo acuto, 
e mordente. 

Trascorro» azione • Trafmigrazione dtlC anima in 
un altro corpo , Tranfanimazìone . Salvia, dtfe. i. 84. Sta 
quanto fi voglia iirana quella tTalmigrazione , che anche 
eoa ittrani . e nuovi vocaboli , metempfichofi ,. e mctenfb- 
matofi , doè tranfitoim-tzione , e rrafcorpoiatwne , o rin- 
corporamento vico detta; ella fari tale , ec- 
Ta ascorrevolmente. Avtxrb.Trafcorfivamcnte ,Di 
paffjggio. Lat .obiter . Gr.T*,upy»i . Bemb. Itti. ». io. t»i. 

Non giudico, che fia ben fatto , che egli laici nel nu- 
mero di molte belle cole, che vi fono, ancor quelle , 
che ogni fanciullo conofcc ed intende ; le quali io così 
tralcorrcvolmcntc legnate hocon un picciol punto di tonai. 
Trascuratamente. Avveri. No, agentemente . Lar. 
imunafe . Gr. àiuKùi . Segner. Cnfl. inftr. 1.5. 7. Non con- 
viene , dice , confiderar queilc cofc tranfitonametue , e 
trafeururamente , ma con un profondo timore . 

Trasfon disile. Add. Che pub traifonder/i . Lar. fui 
transf unii ft • Frof. Fior. 6. 7». Altro di vero, liccome 

io crcd» , non imporravano , che la luce trasfondi bile di 
virtù negli animi vottri . 

TrasLatamento. Il tratlatare , Traduzione. Laf. ver- 
fio. G t-ftoràppane . Prof. Fior. ?. 100 II qual latino t ralla- q 

lamenta con picdolilfima mutazione aveva ilapoi alcuno 
pubblicata per cola Tua ■ * 

Tk aslat azione . IWmmmI» , Traduzione . Prof. 

Fior. g. io o. Petali egli la jnedetu feconda volra , che 
con cfprelia trasduzione diede quel libro alle (lampe cc. 
fi miiè prontittimo alla difefa. 

Trasmesso . Add. da Trafmettere . Lat.fivw/nuJW. Gr. 

Sttenupitii . Salvia, dtfe. j. jy Imprendendo colle Ottra- 
moatane nazioni bella , e nobile , c virtuofa , ed onora- 
ta gaia , perpetuiamo in noi il bel retaggio , e crckra- 
molo , tralme luci da' noilri maggiori , d' adornare ogni 
ficcalo d’ una felice raccolta d'ingegni Fiorentini. 
Trasmettitore. Veti), mnfi Che 4/al mette Lar. tranf- 
mi(Jor . Gr. i InrTpttut. Salvia, dtfe. t- 16. Davea eih» delle 
voci , e delie parole meiJjggicrc dell'animo, ettére ricet- 
tacolo infieme , c trafattttirore. 

TraspallIno. Pouf, 4. t orichicco , e trafpalline pere. 

T« ASPAKENTISSIMO. Superi, di Tt affare nU . R'd. 

Off- an. 170. Dall'aoertura fcappa fuori fponraneamenrc un 
canale tralparcntiflimo , dentro al quale fi feorge un cor- 
picciuolo luogo , fraleggiarne , e bianco . 

TraspIANTATO. Add. da Traf piantare . Lat. tronfiateti. 

Gr. . Il l/acab. nella voce TRASPOSTO. 

Trasportabile . Add. Che pub trafportarfi . Salvia, 
dife. j. El'a fi dee intendere tempre non in altro lin- 
guaggio , che in quello de' legali , che l' hanno fatta r 
polla acconcifliinamcnte/per lignificare ogni materia tra- , 
f portabile , appaila allo (labile . 

Trasportare . Per Tradurre , f'olgarh.za*t . Lat. tirr- 
tere . Gr. fttTappd^ar . Cnr. lett. ». >4. Tutti quelli , che 
ne trattano, o gli trafportano nella lingua intefa da voi, 
vi polfono giovare. 

Trasri CCHtre. Render trancio . Lat. divini! fuam ma- 
xime augere. Cr.Ottpv\»ri(ur . Stgner.Pred. tj. 1 Dove l’a- 
no coloro, i quali per anfia d'ingrandir la fizmiglia , 0 di 
trafricchirla , fi va^liono non foto di mezzi ooelii , e di 
follecitudini non viziofe , ma ec. 

ThastRaVATO - Aggiunto di cavallo balzano. Red. lett. I. 

7. Balzano traflravoto h dice ,quando il bianco è nel piede 
anteriore deliro , e nel piede poi tenore finiitro . 
Trasudamento. Rifudamento , Il tra fidare . Lat. * tran- 
f odano. Gr. * SmoiTnau. ReJxonfi. j. Concorro ec. che quella 
nobil signora, cc. fia in oggi idropica afritica per cagione 
di un trafudamcnto.o gemitio di fieri nella cavità dell’ad- 
domine. E i*ó- Forfè ancora in etto ventre medio vi (la- 
gna qualche acquolìtà , (colatavi o per trafudamento , o 
per gemitio , o forfè anche per rottura dì qualche vafo 
linfatico. 

TkasvRAREAATO. Add. Riaver btrato , Trame ffo per via 
di riverbero . Segner. Mann. Aprii, ip.j. E qui confidcrcrai , 
cc- quanra in fe licita fia i a l'uà ùntici , eh’ è >0 fplen- 
dorc tralverbnato negli angeli. 

TRATTENiTRfCE. Verb, fem. Che trattiene , Che apporta 
pajjatcmpo . Salvia, prof. Tofe. 1.197. Non farebbe Hata 
cicalata trattcnitrice , ma coazione noiatricc . 

Trattuzzo . Dim. di Tratto . Bemb. lett. ». ro. ri». Io 
ne ho fegoati alcuni con un trattuzzo di calamo , ed al- 
tri non ho fegnati . 

Tra V AGLIUCCIO. Dim. di Travaglio . Lat- levit mole- 
jìia . Red. tonfi 1. 196. E impottibile , che anco per l'av- 
venire ella di quando in quando non abbia a fentire qual- 
» che 
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«he comportabile tra?.i°1iiicc» di diverte forti ■ 

Travato. Aggiunto ai (tintilo balzano . Red. Ufi. 1.7. Bal- 
zano travate fi due , quando il bianco è nel piede dinan- 
zi , e nel piede di dietro della Ilei la banda . 

Travedente . Che traudì . Salvia, prof. Tifi. 1. 389. 
il ncllro delle lettere amante non faceva altro , che di- 
fcoprir; il vero,c rrar fuora,e inoltrarlo a guifa d'aman- 
te sì , ma non travedente, non ingannato. 

Traviamento. Il traviare , Sviamano . Lat. aberra- 
ne . Gr. àvewyàmati . Seppur. Crifi. mftr. j. 31. ». Se v’ in- 
terviene di natura qualche colpa , non è ella più che ec. 
qualche leggiero traviamento dal Icnticio diritto della ra- 
gione . 

Travisamento. il travi/are , L' immafeberan . Lat. 
fttfona adjitho . Prof. Fior. 6. a$. Da quello traviamento, 
che viene a dire muramento di vifo , cc. mafdicre lì di- 
con le maichcrc. 

Travoltami NT*. Avveri. Stravoltamente , Biecamen- 
te . Lat. obh^at . Gr. . Il Votai, mila vote bieca- 

mente. 

TuvedihenTO . Abbagliarne alo , Abbaglio . Lat. al- 
lucinano. Cir, - Seguir. Mann. Ag 14. j. A cre- 

dere un ral viaggio che li richiede / ec. giudicare con quei 
principi di fede , che foli al mondo non fono mai (otto- 
podi a travedimento . 

Trfbbiana. Spezie d’uva . i». TRIBBIANO. 

Tredicesimo . Si pub aggiung. Prof. Fior. 1. 1 té. Papa 
Gregorio tredicciimo, ec. il Fiorentino concilio Greco a- 
v e ndo fatto iUmpare, due (oli volumi ne mandò qui. 

Tremare a verga a verga, v. verga }. VI. 

T li b M B N D A il E N T B . -dvi/trA. Terribtlmenie , Con manie- 
ra tremenda. Lat. terribili ter . Gr.90.dtf «ir. Stgner.Pred. 19. 
j. Sentite dunque com’ io tremendamente di quello palio 
mi vaglio contro di voi . • 

Tremendissimo. Superi, di Tremendo. Segare. Pred. f. 
6. Si diri tempre; dalle perfette più fogge , che fullc per 
ventura un politico tremendismo . E Marne. Ottab'. 14 3. 
Sono due (remcndiifuri precipizi, uno a' giudi , l'altro a* 
peccatori . 

Tremola. Terziglia . Red. Ffper. nat. 4-». E 1 cofa noiiflì- 
ma tra gli Tenitori , che quel pefee marino , chiamato 
tremola, torpedine, ovvero torciglia, fe fia toccato, ren- 
da miormcntiu , e (lupaia la mano. 

Tremolio. Il tremolare , T remore . Lat. tremar . Gr.T.w- 
fi»! . Il Vocab. nella Vate SVETTARE $. 

Trentacinquesimo. Add. Home numerale ordinati- 
vo . Jji. trigefimut qtuntus . Gr. rpuaueoe tìwt tj< . Dani, 
conv. ipj. Io credo , che nelli perforamenti naturati ciTo 
nc fu nel trcntacinquiTirao anno.F appreso: Onde fi può 
comprendere per quello quali , che al trentacinqucumo 
anno di Grillo era il colmo della fua cti. Red. leu. t. ha. 
Ricordo dunque a V. S. Ulullrils. che la sig. marchefa 11 
trova nell'età fua del trcntacinquclitno anno. 

TrenTANCANNA. Larva immaginaria , dille balie in- 
umata , per far paura a’ bambini ; Trentaveetfua , Befana. 
Lat. larva , muher borrendo . Gr. poffui . Maini, j. 6 1. A 
llarvi folo egli ha paura , Che non lo porti via la tren- 
tancanna . 

Trenta qu attresimo. Add. Nome numerale ordina- 
tivo. htt.trigefimut rjuartur .Gr. vpu»»rot rirapm . Doni, 
ionv- 193. Moventi quella ragione, che ottimamente natu- 
rato fue il noilro Salvatore Grillo , il quale volle morire 
nel trentaquattrclimo anno della fua etade ; che non era 
convenevole la diviniti Ilare in 'cosi dicrefcione. 

Trentatreesimo . Add. Nome numerale ordinativo . 
Lat. terge fimus tertius . Gr.<r cuoierie rg im . Variò. Ercal. 
331. Poi dcfccnde all' individuo per le cagioni dette di fo- 
pra lungamente, c nel trema» rcefirno fa dire cc. 

T r e R e m e . Sorta dt galla . Lat. triremi! . Gr. rptépmt . Bemb. 
Irti. a. j. * 5. Dove dite le due galee eifer venute quali per 
infmo ia prelenza del principe di pari corfo,ed alle volte 
la trereme aver partala la einquereme d' alcun poco fpa- 
zio. E appreffn : Egli allora in un punto pafsò la trereme. 

Trezza. Lo fieffo , eòe Treccia . Lat. eabdiamentum . Gr. 

. Tef. Rr. j.Sicth'ìo creda, che il crine Forte d’un 
oro line Partito lenza t rezze. 

Tributare . Dar tubato . Lat. tributata pendere . Gr. 
V’pM «r.Ti'Mr . Red. lett. ». 4. Avendo io qui commu- 
meata l'oda di V. S- Illullrifsima a moltt.ee. con mio in- 
dicibile contento 1' hanno tributata di cosi verdadieri , e 
gloriali appi aulì, ‘che cc. 

Triclinio . Cenacolo , Terrazzo . Lat. ertnaeulum . Gr. 
imputi . Cr. 9. 80. a- Gonciofftacofachè folle in un luogo, 
che fi chiama agtr laurentanum , nel quale era un luogo 
con un alto terrazzo, ovvero triclinio . 

Trimetro. Spezie di ver/ò . Lat. tnmttcr . Gr. rplfurtw. 
Varcò. End. »«. A me non pare , che fa lingua volgare 
abbia forte nr.Tuna di verfl, i quali cotrifpondano agli ot- 
tonari , a' trimetri , a‘ feturj , e a molte altre maniere di 
verlì , che avevano i Greci , e i Latini . 

Trinato. Add. Guarnito di trine . Lat. pntextut . Gr. 
ufarailoic tuafudSit . Allega 40. E dal vezzo a' calzini Scen- 
dete , e’ pur di bianca grortagrana Trinata a ramucelli 
D alloro una fottana . 

T R t O C C A . Trattenimento da emverfaziont . Buon. Tane, a- 
2. Secondo me le voTlrc fantasie Sarai) forfè pc’ dami una 
triocca . 

Trionfato. Aid. da Trionfare i Vinto , Soggiogato. Lat. 
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dec idui , [ubativi . Gr. rat» SA , , Prof. Fior. 5. AB. 

Col vigore denaturali, c top tannai urali talenti, trionfata 
agevolmente la contumacia degli elicmi femiinenti, giun- 
te al più alto fegno ec. 

Tribolo. Forra di terra , eie ferve a pulire i metalli . Lat.* 
trifola . Gr. * Tp 1 -roKii . Benv. Celi. Oref. 1 3 . i! qual loto fi fa 
di terra, cimatura ,e tripolo macinato bcnilGmo .Ea|. Indi 
fi rolga tripolo per la quarta parte di dette compofìzioni*. 
E appreff'. : Ciò fatto fi debbe pigliar quel gelTo,che di giò 
abbiam detto che lì mcfcoli col corno , e col tripolo ec. 

TRtsitLABO. Add. Che ì di tre fillobi . Lat- tri/yllabut . 
Gr. rpiaùMutdu . Red. leu. t. 114. Mi guarderei coree dalla 
pelle di ufiubi in verlì irilillaba , perchè tr.fillaba al mio 
orecchio farebbe in vero un fentirc morto Ucntato . Sal- 
vi», prof. Tofe. 1. 481. Ve ne fono frapnofte due tronche , 
efitr , c men , che rrmperano quell' umlono .oltre la com- 
polirura di voci diflitlabe , monofillabe , e che palano in 
una trifillaba , il che fa ancora varietà . 

Tristi ULLtNf). Dim. dt Tnfleullo . Lat. improbo lut . 
Varcò. Ereol. ajj. Dicefi anche per vezzi chioucrcllo , e 
hiottcrcllino , trillerello , c triflercllina , ladnno , e fa- 
rina. 

Tritone- Spezie di nume marino . Lat. tnton . Cor. Un. 
1. iji. Le mezze ligure umane con le code de' pefei in 
vece di gambe , GgniGcavano appo loro tritoni , e nin- 
fe , c colali alrn Dei del mare. Malm. 1.4*. Cupido mor- 
to con i tuoi piagnoni Marciar fi vede un grorto reggi- 
mento , Ch’egli ha d'innumerabill tritoni. 

Triturazione. Tritura , Il tritare . Lat. tritura . Gr. 
rp i' 4 i» . Red. Efper. nat. 84. I quali tengono , che la 
digetlionc nello itomaco degli uccelli fi faccia in gran 
parte, ovvero G aiuti per mezzo della triturazione. E 91. 
Io tengo , che la digeritone cc. non fia fatta , e perfezio- 
nata totalmente dalla triturazione. 

Trivellare. Succhiellare , Trapanare ■ Lat. tevebrare . 
Gr. rpvetfu . Rea. OJ.aB.6o.Quei molcìfTimi,c lunghi tar- 
li ec- le rodono, le trivellano , e per v .cenni di un vo- 
cabolo marinarctco , le verrinano tutte quante con gran- 
didimo danno delle medesime navi . L'«». Alare, fon. s- Or- 
dina da mia parte alla akiriaia , Che qui e li su *1 capo 
gli crivelli. 

Trivialissimo. Superi, di Triviale . Salvia, prof. Tofe. 
1. 177. Lo Iddio bambino , per l'Amore , l'ho udito dire 
in cento teatrali trivialiflìmc canzonette . 

Trivialità^. Aftratto eh Triviale . Lat. ratto trrviaUt . 
Cr. rpÌToc xpteùti . Segner. Pud. 17. 7. E perchè tanto di 
trivialità volca Dio nelle offerte ancor più folenm , che 
a lui làcevanG, le non che cc. 

Trocaico. Forra di verfo . Salvia, dife. 1. 389. Della 
quale non hanno efempio i Greci , i quali cc. o il tetra* 
metro u fatano, ovvero trocaico ottonano di otto piedi . 

T r o c H B *0 • Piede di verfo . Lat. trochaui . Gr. vps^rùsi . 
Varcò. Ereol. 219. Dice Quintiliano , che diriingueva colf 
orecchio, quando un verfo elametro forniva in ifponddo, 
cioè aveva nella fine amenduc le liilabe lunghe, e quan- 
dp in trocheo , cioè la prima lunga , c I' altra breve . 

Taoco . Spezie di Co ne li gli a . Red. lett. 1. 144. Vorrà ella 
negarmi , che qui non fieno quelìc conchiglie l Oh fc el- 
la me lo negalfe, io vorrei mandarlcnc tre,o quattro na- 
vicellate, c ci vedrebbe delle porpore, de' buccini, de nau- 
tili , de' turbini , delle conche , delle nerite , de' tfochi , 
delle carne , cc. 

TromeonB . Per Qjtella forte di Tulipano , eòe (a il fiere 
col 1 e foglie intere . Il Vocab. nella vare TULIPANO. 

Trup pativo. Add. Che truffa . Lat. inttrvtrteni . Gr. 
ti»i ; tufipuru . Buon. Fier. ». 1. 1 1. Truffati vo , o rattivo, 
o ufu'ario Del danaio , che ’n virtù di cambio onello In 
mercè fi trasforma , onde Jc merci Hanno del pregio lor 
norma e matrice . 

T R ut 1 L are- Zirlar e. Varrò. Ereol. 6». Ce ne fono molti 
altri, come de* corvi il crocidare ec. e (rutilare de i tordi. 

Tuba- Prejfo gli anatomici fi chiamano Tube , e per lo pii 
eon faggiunto di F alloppiane , i due canali mtmb'anofi , che 
dal fondo dtlf utero vanno glie ovate -Lat. tuba Falltpii . Red . 
lett. t. ito. Se a me toccarti' da far la parte del giudice , 
fcntenzicrei a favor delle tube falopptane . E appiè p 0 : 
Gonfiato l'utero con uno fchiz.zazoio a vento , fi gonria- 
00 ancora le tube laloppiane. E ttnf.t. 148. Entrando po- 
fcìa (1* nero ) per quel forame , che è nell' ctlrcmirl più 
larga delle tube falloppiane , fpinto dal moro penllaltico 
di cric tube, fe ne cala giù ec. f 149. l’uò anch* tllcrc , 
cc. che le tu!>c falloppiane non abbiano apertura. 

TubercOLHTTO. Dim, eh T ubere do . Red. confi 1 . 7. Quei 
tre tubcrcolcui t ec.irioHravano apparentemente minor rof- 
lorc. EOj.nn. n.Tuttt i muscoli dciraddumine erano tem- 
Fellati d'inzHimcrabtli glanòulctte , o tubercoictti. E appref- 
fb : Gafcuno de’ quali tubereo. etti conteneva interamente 
racthiufo un verme. E 1 jd. Di limili tubercoktti vermi- 
noli ho feopati oualchc volta ancora ne’ gronghi . 

Tubercolo. Nome generale di ogni tumoreteo del corpo . 
Lat. tuberculum . Gr. òpxiinr . Red. confi. 1. 7. All' intorno 
dc'fuddctti tubercoli fon calcati 1 peli, e di più da' mede- 
fimi tubercoli geme un certo Guido ec- E Off. an. 11. Di 
quelle glandolate , o tubercoli ve n' erano ancora de’ più 
gradetti. 

Tuberose. Sorta eli pefee. Prof. Far, 4. ioB. Reflava per 
cibo di quei bei: vali Braffili,o de' pefei euberoni, l'uno, c 
l'altro de' quali divorano carni umane. 
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TuilltOJO. Si può aggiung. Red. Otf. 74- hoggìugnerò 
qui appreso , quanto mi £ avvenuto co' giacimi maggiori 
Indiani bianchi , volgarmente chiamati giacinti tuberofi . 

Toppete, f'ore prefa (Lai colpo di archi bufata -, t dittata uni 
ce fa fubita . Red. Ittt. z- i $4. TufTcte io gne ne detti due 
efrmplari , e gli ditti , che gli mandalfc a V. Sig. 

Tcrroio. Sorta £ uccello . Lat. colymbut . Gr. xókvttfloi. Red. 
Ifp.iuf. i$j. I mcrghi ,chc volgarmente fon chiamati ma- 
rangoni, 1 tuffili «t hanno gran quantici di pollini . 

T O F O . Per fimilit. fi dire degli Untori fermati , t raff odati 
utile articolazioni a gufa di tufo . Lai. * top bui . Gr. nùfte . 
Rtd. confi 1. i< 5 . Ottcrvo parimente , che ec. la gorra pro- 
duce altresì a lungo andare i tufi , ed i calcinacci nelle 
articolazioni delle mani , de' gomiti , de' piedi , e delle gi- 
nocchia . 

Tumefazione. Gonfiamento , Gonfiagione . Lat. tumer . 
Gr. aitane . Red.lett. 1. 409. Se l'affanno, e Ja tumefazio- 
ne fccmalfe , quelle tre libbre di unna non mi parrebbo- 
no totalmente poche al noilro prefente biiogno , ma feri- 
vcndomi V. Sig. Lecci le ntifs. che con tutte quelle tre lib- 
bre di urina , crcfcc nulladimeno I' affanno , e la tumefa- 
zione , bifogna confettare , che ec- 

T UMIDEZZA. Gonfiezza , Gonfi ir ione . La r. t umidito» . Gr. 
à>xor . Rtd. nnf, 1. 158. Offerva foventementc qualche 
tumideiza , nella quale non retta 1' impresone del dito , 
fc con etto dito venga premuto il luogo delia tumidezza. 
E ibi. Ha qualche poca di tumidezza nelle gambe, gra- 
vezza ed affanno nel (alare le (cale. 


T U M 

Tu morosità . Aflrotto di Tumenfo . Lat. tumor . Gr. 
•ìJjwir. Ftlac. z. 108. Gl' incominciò a forgere una turno. 
taiità dal ventre, e venirgli alia tetta , c tanto gliele in- 
gioisi) fubuamente , che ec. 

T URGENZA. Rigonfiamento . Lat. turger . Gr. Sdy turni . 
Red. kit, i. 87. Gli (piriti abitatori delle di lei fibre ncr- 
vofe.ee. fi mettono in moto , cd in impeto di turgen- 
za . E confi 1. 89. I vini gencrofi faranno Tempre noci- 
vi , perché mescolati tra' Hindi , ec. gli mettono in mo- 
to di (urgenza . E tij. FaciIiHìok a metterli in impeto 
di (urgenza. E 167. Tengo fcrmiffima opinione, che quei 
Ccrviuali ec. mettano l'utero, ed 1 fluidi di tutto quanto 
il corpo in impeto dolorofo di turgenza . E 241S. Non vi 
i tenitore anatomico , che abbia mai potuto ollervatc 
quella turgenza de' vafì nell’ utero . 

TuRPITA 1 , TUHPITtDE, t TURPITaTE . AfltOttO 
di Turpe Turpitudine , Deformità . Lat. turpitudo . Gr. 
uiagfiint . Com.lnf. $4. Quali a dire la fila disformuadc , e 
turpitade, moilta bene, che o-»ni male dee ptoccdcr da lui. 

Turribulo. Lo Ile fio , che Turibolo . Cavale. Pungil. 4. 
E cosi Core ec. fu da Aron per giudizio di Dio atto 
con la fua gente , per lo fuoco , che ufd. de' tumbuli , e 
coniamogli . 

Tutelare. Adi. Che difende , Che protegge . Lat- tute- 
larti . Gr. ÌTirpuruUe . Salvi». profi.ToJc. t. 1 j. Ti promct- 
telli tu* allora , e tei diceva' il tuo tutelare genio , da 
quell'indole magnanima , frutti d'onore , e di felicità. 

Tuttora, «.tutto. Nome 9. XV. 
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V A CA StER i'a . Superfluità , Vaniti . Lat. faper- 
fl aitai , valutar . Gr. tifine da , fiareiirei ■ Buon. 
Pier . 4. 4. 18. Quell' è un gentiluomo, un gentiluo- 
mo Di quei che fon da vero, e non di nome, Non 
d'adomezza, e di vacantcria . 

V a ("CUCCIA. Vaccherella ; e figura t. Sgualdrinella . Varcò. 
E’toL xjp. E’ bifognercbbc , che io fulfi fa saccoccia , a 
dire , e far tante cofe in un giorno ( qui in maniera pro- 
verb. ) 

V AGAMENTE . Avverò. Con vaghezza . Lat. venufle . Gr. 

Xupivrus . Il Vscab. nella voce VAGO. Awctb. 
Vagatosi . Che vaga . I.at. vagai , erro . Gr.- rhJftur . 
Bum. fier. j. 4. ». Ni mici al proprio bene , c al proprio 
fine , Vogatori notturni . ec. 

Vagire, il piangere de bambini . Lat. vagire . Qr.uya-Afiv 
pì^ur . Segner. Mann. Dittmbr. xj. 5. Quello Dio , che tu 
vedi ora in falce vagir fu ’l fieno , pare un Dio piccalo , 
peri h' egli è impiccolito. 

V UINTUOUO , Cde anche fcrtveji VALINt' UOMO. 
U nto di vagita , eu conto , di merito . Lal vir cla'Ut , Bre- 
nuui . Gr. ìris!; or drop , •rifuyahriit . Bocc.nev.6. I. Ni 10 
a cresi tacciò un motto dato da un valentuomo fccolarc 
ad tino avaro religioso . E iwv.S8. 1. M'induce a voler «Iz- 
ze , come un valentuomo di corte ec- Red leu. i. 29. Non 
so qual compatta faranno in Parigi fotta gli occhi ili quel 
valentuomo . £ $0. Quelle noterei le marginali ec. furono 
fattura di un gran valentuomo . E Efp.nat. 13. D ‘ un’ altra 
prerogativa dotavate» quello foprammentovato vacntuo- 
mo Guar. pafl. fid. f. 1. Ed ogni tlan/a al valentuomo i 
patria . Ben ». Ori. t. ». 24. Di dietro , dico , andrà da va- 
lentuomo . Salvm. dife. ». jof. Non fu ella quella dote fee- 
fa da cielo , che Manine , cd Omero efime dalla fchiera 
degli altri poeti , come valentuomini hanno inoltrato , c 
in fublime grado gli pone? 

Valevolissimo . Superi, di Valevole . Salvia, prò/. 
To fc. 1. id?. Servendoli per i linimento valevolittimo de’ 
poeti, firmarono varj pettonaggi . 

VaLVITLA. Termine anatomico . Piatola membrana fi fatta- 
mente locata in alcuni meati del corpo s che agevolmente confere- 
te a' fluide ivi concorrenti il pa/ìaggio.ma non già il ritornai 
e eoli ferve qua fi da porticetuola . Lat, 4 valvola. Red. Off. a». 
97- Accompagnata nello entrarvi da una glanduletta mon- 
da, c da una valvula, feorrc per l'interna lunghezza del* 
i’ iniettino . E con fi 1. 167, Quella membrana F impedite a 
gmfa d’una valvula . £ x. 98. Se ila qualche giorno , o 
qualche notte nel letto 10 ripofo , le gambe difenfiano , 
e le poi fi ritorna al moto, riepriano, perchè le valvule, 
o foltegni de’ vati linfàtici fono indebolite. 
Vaneggiamento . Impazzamento , Folleggiamento . 
Lat. infanta , delirano . Gr. TUpeegpiruOit , •rupaKi’fufia . Se- 
gner. Pud. e. Udite, miferc, udite qual fu poi 1 * efito 
di tanti voliti amatoli vaneggiamenti . 
VanCRLIZZante . Cho vangthzza . Ffp. Vang. Gli po- 
veri fono vaogclizzanti , ovvero vangclizzano . 
Vantaggiatamele. Avverò. In maniera vantag- 
giata , Vantaggio fame nte . Eccedentemente . Lat. prattr mo- 
dini . Gr .ùaifiehpm. Salvi n.difc.z.g» 4. Voi forte v’ affet- 
tate , o signori, per Ja buona fama di me fpatta vantag- 
giatamene dalla buona memoria del ttg. Ermetico Redi 
ec. cb'io ve le dichiari a una a una. 

V a NTE R i'a • Millanteria . Lat. joSautia . Gr .(iryuXne^U. 
JaJuitt. dife. |. \j . A chi non vede -più là fembraoo van- 
tctfe , c fpcziofità di parole. 


Vapor ACCIO . Pcggiorat. di Vapore. Segner. Cri fi. mflr. 

7. 17. Fare che dovrebbe fquarciareil feno a quella nuvola 
indegna , che benché piena di lordidi vapocacci , non ha 
temuto di accoglierlo dentro fe. 

Va FORATRICE. Veti. femm. Che vapora . Tifar. Pov. P. 
S. cap. 11. Dopo la confermazione vaporatrice , e confor- 
tatricc . 

Vasselletto. Dim. di Vagello ; Lo fletfo , che Vafcelletto. 
Il Vocab, nelle voci CARAVELLA, r CORALLINA 

VaSSELLo- Lo fletfo , che VafaeUo . Buon. Pier. ». 4. le. E^ 
quello ancora ( Che comandar voi dite altro valletto) Di 
conferva col volito f E appare tft: Narri al Podeltà quanto 
vo’ avete Del carico di quello , E di qualunque altro vaf- 
fello udito . 

UmiGATO . Add. Obbligato . Lat. devrnflut . Gr. 
puiyt . Salvia, prof. Tofe. 1. 94. Riterbando ec. quello ub- 
bligEto ufficio a più lontana , cd opportuna llagione ec. 
Fir. Trin. f. 1. E tanto più mi pareva potermi di tc fidare 
in quello ; perchè per ragione di matrimonio tu fe' ub- 
bligaio a mia Torcila. 

Uditorio. Auditorio , Udienza. Lut. concio. Gr. ìkxPooI*. 
Segner. Mann. Aprii. *5. j. Sono buoni gli ttreprti , fono 
buoni gli feoti menti , ma non fono quelli alla fine quei, 
che trionfano di un uditorio compoflo di menti umane. 
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V ECCIA - Incartocciare le vecce p<r pepe , figura!, vale 
Abbindolare , Ciurmare , Ingannare . Lai. imponete . Gr. 
0«»«n ’far . Buon. Pur. 4. 5. 19. Che non mi vendati per 
torta la fava , E m’ incartoccin le vecce per pepe . 
Vecciato. Si può aggiung. Ubr. cur, malati. Come fa- 
rebbe il pane fatto di grano ragginato , o vecciato. 
Vedere . In maniera proverò, fi due ■' La vedrebbe un 
tuo , 1 Cimabue , che aveva gli occhi di panno ; e vale , 
che La eofa ì troppo chiara , t mamfefla . Salvia, dife. a. 
né. Come i Latini dicono: Nota lippa, atque tonfaribut. 
Quanto a quel lippa , noi con più fòrza dichiamo : la 
vedrebbe un cicco , o Cimabue , che aveva gli occhi dì 
panno. 

Vegetante . Si pub aggiung. Red. Off. a n. do. In tali 
monti , colline, c valli tòno effettivamente radicate , c 
vegetanti molte eibctie. 

Ve o L t a . Per Sona di componimento . Red. lett. oeth. V.S. 
IJIulhittima lo affollò da quella veglia del signor Dati 
degna di venite atta luce inficine colf altre, che rettarono 
manoscritte dopo Ja morie di quell' erudililTimo gentiluo- 
mo . E lett. 1. ix. K tlato da me oggi il sig. Carlo Dati, 
c mi ha letta una delle fue veglie belliffiim . 

Velata . la forza di Sufi, per Monaca . v. VELATO 
Add. ). II. 

Velia. Sarta di uccello , detto anche Avelia , e Cazzavela. 

Lai. iarut . Il Vocab. nella vote CAZZAVELA. , 

V e LL E h E . V. L- Svellere . Lat. veliero . Gr. tif.Knr . PallaiL 
Febr. »g. Voglioniì veliere i talli ancora mezzi lecchi col 
feme, e poi al sole leccargli. 

Vellicamelo. Titillamento . Lat. vellicatili . Gt. tia- 
ftit. Red. tanfi a. 41- Per confcguenza e il velficataento , 
c il gonfiamento ne fuccede. 

Vellicare . Titillare , Morditore , Lat. vellicare . Gr. 

viv. 
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Mttar . Red. tonfi r. 46. La natura vuole ec. (cacciar via 
(e cole feparate , che le danno noia , e la pungono , e la 
vellicano . 

Vcuo vello - Motto per dime firare qualcheduno , e per 
lo pii diteggiando . Lat. e team , etn'.lum . Gr. ììi . «.ve- 
dere $. XXXIV. 

Vendere .fender per torta la favo, figurai. vale Garabullarc, 
Ingannare . La», deeipere , ìmf onere . Gr. iterar jt», ptraxi- 
{*/ . Buon. Fier. 4. 5. 19. Che non mi vendali per torta 
fa fava, E m’ incartoccio fe vecce per pepe. 

Venerabilità', elflratto di Venerabile . Lat * verter abi- 
litar . (ir. etftrònn . Salvar, dtf 'e. i. Ji6. A i maggiori poi, 
e padri loro dicevano, la vottra rcvcrcnu, (ebrietà, gra- 
vità, venerabilità, fintiti . beatitudine parlando a loro. 
Segnrr. Pred. io. p. La virilità con la fua robulkita , la 
vecchiaia con la fua venerabilità? 

Venire . Venir eorta quale be eofa , figurai, vale Non rin- 
fittire qtutlehe tnnaprefa . G. V. 10. do. j. E nota , che per la 
paura di Carroccio , lutto l’efordio, < impiele del Bave- 
ro, ebe aveva ordinare per pollare nel regno, gli venne- 
ro corte , e fallite . 

Venire al quia. Venire al punto , a quelehe importa , 
alla ragione . Red. lett. 1. 98. Ma vendiamo al quia. 

Ventarola . Lo fleJfo t che Veniamola . Red. Off- an. 190. 
Quelle tali guaine circondate intorno intorno da una 
eipanfionc membranofa , formano la figura di quaranta 
ventarole col manico. 

Ve NTICINQ.U esimo - Nome numerale ordinativo . Lat. 
vicefimut quintili . Gr. eìuooìt riprr<ro< . Dant. tomi. 194. 
Ciafcuno (ai io s'accorda , ch’ella dura infino al venticm- 
quefimo anno . Red.lnf. 77. Risolatoli lo feorpione fin’al 
giorno fcgucnte,che fil il venticinquefimo di Febbraio ec 

Ventiduf SIMO • Nome numerale ordinativo . Lat. Vu e fi- 
orai feeundus . Gr. muro* l'n.Vipa* . G. V. 10. 17. j. E 
nel detto rarlanicnto pubblicò non dovutamente , Pa- 
pa Giovanni vcntidueiimo edere eretico, e non degno 
Papa . Dani. tonv. 100. E" da ridurre a mente quello , che 
di (opra nel ventiduefimo capitolo di quello trattato lì ra- 

S iona . Lrbr. Afire. 1 . La ventiduefima è nel morcimento 
eli' acqua , cd i meridionale a quelì'altra . 
Ventunesimo. Nome numerale ordinativo di ventuno . 
Lat. vice fi mas prima 1 . Gr. dxoaròi ufirot . Toc. Dav. ann. 
1. 14. Non fu vero , che della quinta , ni della ventu- 
nefinu fi voltile alcuno muovere , si fa quivi la monera 
contata . Red. tonfi 1. 155. Nell* anno ventunelìmo , nel 

! (itale poi fi^ maritò , cominciò ad avere maggiore (car- 
ena di melimi . Profi. Fior. 4. 87. Non avendo I’ anno 
ventunefimo ancor compiuto dell’ età , quando quell’ ani- 
ma ec. dalla terra al cielo fe ne fall . 

V e N X E l . Nome numnale . Vrntifiei . Lat. vigintifiex . Gr. 
tìxia,i\ . Frane. Saech. rim, 40. Di Carlo di Durano la Du- 
cheda Giovanna bella fu figlia difoefa. Viverre anni •¥«>- 
tei , e fu compitila . Red. Infi. 184. L* maggior parte di 
quelli vermi il dì vcn7ei di Maggio diventò immobile . 
VlNIFTTE. Nome numerale .Vroltfette . Uu. Vlgauijéptem. 
Gr. *Wnm . Red. infi. 47. Ne figliò venzette ( f carpio- 
ni ) dello (ledo colore . £ ija. Conforme mi avvenne il 
A) venie tic di Febbraio . 

Vepraio. Luogo di vepri , Prunaio . Laf . t npretum . Gr. 
òxaÀtìr. Segner. Pred. 15. 9. Che ti credevi , gli dille , 
eh' 10 doverti morire tra quel vepraio l 
Veracissimamente. Amerh. Superi, di Veracemen- 
te . Lat. veri {firn e . Gr. àxjfS venera . Segner. Mann. Settemb. 
14. a. Gli avrebbe , ciò non ollante , veraci dinumcnte 
tirati tutti. 

Veradicente. Veritiere , Che dite il vero . Lat. ve ridi- 
tus . Gr. «A» Mt . Valer. Maff. La veradicente fede dello 
indivinamentù . 

Verbasco. Sotta di pianta , data anche Taffcbn baffo . 
Lat. verbaftum . Gr. . U l’oca b. nella ww.t* s so- 

li arb asso . 

Verdadiero. Add. Veritiero , Sincero. Lat- vera x , fince- 
rar.Gr.«x*5i/oi,W*yJàA9(. Red. Ieri. 1. a. Avendo io qui com- 
munitaia l’oda di V. S. Ulullriflima a molli , ec. l'hanno 
tributala di cosi verdadicri , e gtnriolì applauli . che ec. 

V ERD astro . Add. Che tende al verde , Verdiccio . Lat. 
fiubvtridts . Gr. vTs%\*ffot . Red. Off. an. J4. La materia , 
che nel canale degli alimenti fi fuol trovare, non è altra 
cola , che un liquido gmllctto , c melatolo , di*color di 
friggine fbreamente vcrdaltro. 

Verdemarco. Sona di erba , detta anche Rigamo . Il 
Vccab. nella vote pigauo. 

Verdesecco. Mizzo fieeto , Quafi* appaffito . Lat. languì- 
dulus . Gr. . Soder. Colt, io- ET flato odervato per 

cola chiara, che’nugjiuoli , che ec. abbino un po' patito, 
e fieno quali appartiti , e divenuti verdifecchi cc. tanno 
miglior pruova aliai. 

Verdino . Sorta di fico . Salvia, prof. Toft.i. jit. Etan- 
vi i verdini , quelli detti carne di cervio, i corbini , ec. 
Verdolina . Sona di uva . Frane. Sacch.nov. 177. An- 
darono a potare certe (ue pergole d' uve aogioJe , e ver- 
doline , c fancolombane . 

Verducato. Add. Tagliente di quattro lati , Taglien- 
ti ffimo . Lat èemiffimui . Gr. ojvravx . Alle g. 18. Le farete 
diamantina rotella contro alle aguzze punte delle verdu- 
care lingue a cacaiuola degli fcioperati moderai. 

Verc 11 scoiai ohe. Battitore di lana , Sdue gli , thè fia- 
mata la lana . Crtnttlxtt.d Amar. 140, Che i pettinatoti, 
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ficardafticri , vergheggiatevi , lavatori di lana ee. averterò 
confoli da loro, e non fotfono più (ottopodi all'Arte del- 
la lana . Stor.Pifi. 178. Tra' quali erano icardaificri , batti- 
tori ad arto , vergheggiatoti , tintori ec. 

VEROOLA MENTO. Lineamento di alcune righette . Red. 
Vip. 75, Non è fcdej contralfegno di fecondità il vergola- 
mento del fangue, perché anche nell' uova non nate, che 
trovarli! nell’ovaia delle galline cabrate, e de I T altre gal- 
line , che non hanno abirato col gallo , fi vede quel vcr- 
golamcnto (anguigno. 

Veridicità'. Afiratto di Veridico . Prof. Fior. }. 104. Qjie- 
tta ultima concordama , or (incerità , or libertà , or ge- 
nerolità , or veridicità , vico detta da chi la noma . 

Verme. Avere il verme i lo fiefio , che Avere il baco , Ef- 
J'erne innamorato . Lat. amare captum effe . Gr. èffe. Tane . 
1.4. l'non ere’ che di me Averte ’J verme , Ch'ella ma- 
re' richiedo di volerme . 

Vermetto. Dim. dt Verme . Lar. vermiculus . Gr. arem - 
Xwxor . Segnar. Crtfi. infi', a. 5. 18. Quanto ili vantaggio 
dovrebbe a un benefattore si nobile tal vermctto! 

Vermiglia. Sorta dò pietra prrziofa . Binv. Celi. Oref. 4. 
ElTcndoci alcuni gioiellieri di poca pratica , ed efperrenza, 
che connumerano fra le gioie il grifopatio , il ghiacinto, 
la fpinclla , l'acquamarina , la vermiglia . il gnfolito cc. 

Vermiglione . Materia , onde ftamafi il color vermiglio. 
Il Vetab. nella rate ceralacca. 

VERRINARE. Traforare , Bucherare , Foracchiare. Lat. per. 
forare . Gr. Tpvrjlr . Red. Off. an. ho. Quei mo! ridimi , e 
lunghi tarli ec. le rodono , le trivellano , e per valermi 
d'un vocabolo marin areico , le verrinano . 

Versatilità - . V. L. Lat. * \ erf minai . Gt. tCerpo- 
Oca. Salvai, prof. T ofe. t. 494- Benché in alcuni f anima- 
li ) certe orme di ragione in lontananza n’appaiono, pu- 
re per infinito fpatio diilantt fono dalla celerilà , e fotti- 
gliezza , e verfatilità , e fecondità dell' urtano , per cosi 
dire , creatore ingegno . 

VeRSUTO . Add. Afiuto , Moliziefio . Lat. calliduj . Cr. 
wmipyoi . Btmb. lett. I. f. 4f. La qual fognatura mi leva 
d'ogm penderò , e pone in tranquillo , e fuori di quelle 
molte onde , nelle quali io era travagliato dalle verfute 
infidie di quel trillo . 

Veiiotto. £orr<* di cavolo. Il Voeab. nella vote c a Bo- 
lo v iv. 

Vespaio. Per Sarta di ornamento prewfb . fatto a filmili» 
ladine della vefpa . Buon. Fier. t. Introd . De ciudi vi laraa, 
delle pianelle , Pettini , cappi , fior , dirizxatoi , Vezzi , 
vcfpai , JiAci , acque odorate . 

Vescicante. Vejiicatono . Lar. finapifimui fiortiar , • ve- 
{team . Gr. xavermer xao ù*>.*ap* . Red. tonfi. 1. io?. Son 
iodari i vellicanti alle Ipaile , ma di quelli per ora non 
ne parlo . Salvia, dt/c. a. 589. Vogliono edere purganti 
mordaci , e vellicanti cocenti , e rifvegliante fuoco, che 
fcuota dal mortifero letargo . 

Ve$5ICATORIO. Lo fteffo , thè Vefficante . Red. confi. 1. 
to'. Con poco buon fuccdlo usò ec. le ventofe ragliare', 

•: e fcarihc.uc , ed un vellicarono al colto . 

Vestita. Aggiunto di Canzone , «.VESTITO. Add. §. I. 

V f.t R io lo.. Lo fieffo , che Varinolo » Sagg. nel. efp. 139. 
L’agro di limone , lo fpirito di vetriolo, e lo fpirito di 
zolfo mutano il paonazzo della lacca muda, e quello del- 
la tintura delle viole mammole in vermiglio. 

Vezzo. Per Sorta di ballo ufato eia ’ Greci . Salvia. prof. T ofe* 
1. jj 8. Avcano i Greca un ballo , chiamato il vezzo , o 
la collana . 

Ugnatura .Lo B effo , che Augnatura . Soder. Colt. qg. 
Spicca ancora il fermento che s’ha a infetarc ralente il 
capo , che li laida alla vite , con quattro dira del vec- 
chio , cc. fa un' ugnatura a ufo di bietta , e fendi a rice- 
verla il fermento delia vite cc. 

Ugualissimamentb • si pub aggiung. Salvia, prof. 
Tofc.\. 158. Senza muoverli, cc. fogna intorno a le ngua- 
liflimamente in ogni fua parte , da lui diilante circonfe- 
renza, che ec 

U H . Interiezione dì dolere . Si pub aggiung. Geli. Sport. ?4« 
LJh , tu fe’ di quei difamorati . Belline, fon. x 66. Cornar ? 
madonna? avete voi del fuoco* Io n’ho piena la cafa alla 
malora.- Uh trilVa me, ch’e’c'i quella mia nuota. 

U H E 1 - Omei , Lai , Ffelamazioni di dolore . Lat- vae . Gr. piai. 
Buon Frer. 1.4.18. Non vo’fentir lor zoife, e loro ubei. 
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V I c. e c A N’C E£ L f E R e . Che ì m luogo del Cancelliere . 
Lat. vicariai , • vtcetancellariut . M. V. g. 6. Senza ren- 
dere al santo Padre il debito onore , quafi palpando, per 
lo trattato tenuto co! vicecancellicre dello ’mpcradore. 

V iCILioiTo . Quegli , eh; fòfiicne le veti del Legato. 
Lat. vicarine , * «w elegattu . Car. lett. %. 119. Scrivendo il 
Cardinal mio padrone al sig. vieelegato in favor ec. £ 
146. L' avvito del vieelegato di Macerata , fu per man- 
darvi a Monte Santo. 

Vicelec, azione. Ulfieìo del Vieelegato . Car. lett. x.tqh. 
'Potrà vedere ec. dalle lettere del Cardinal Farnefe , mio 
padrone , f elezione che s’ é fetta della fua pa fona per la 
vicelegazione d' Avignone . 
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Vietatissimo . Superi. di Vinato . Segna. Cnfl. inflr. i. 
28. 7- Egli che li (a giudice da se lìdio , egli inficine è 
]' acculatene : 00U cb’é vietai illinu in ogni foro. 

ViuoSARC. Dar vigore . Lai. corroborine . Gr. purniut . Red. 
confi. a. 5. I detti leggieri c piacevoli follimi poricbbono 
vigorarfi con io aggi ug nei ri cc. trenta gocciole ai acciaio 
(oiobilc cc. 

V 1 001 ITO • Add. da Vigorare . Red. confi, x. 6. Non olino- 
le che (a signora pigli cc.i fuddctu fi ruppi piacevoli folli- 
li vi , v igor.it i eoo la tintura di acciaio , ttimo uccellano, 
che- ec. 

VileMENTE- Avveri. Lo fUffo , che Vilmente Bete. lett. 
S. Ap. ap8. Donde m' avevi tu (dolio 5 dalla mangiatoia 
della malizioia Circe, che cosi vilcorcote cc. doverti ave- 
re cosi trattato. 

VjlLaRECCIO- Add. V Malico , Villereccio . Betni. lett. 1 . 
11. 141. Io mi goderti ancora per alcun di quello ozio 
villarevcio . 

VilLSOOI ARE . Per Sornrt , Votare a ghiotti ; e fi due 
de' Fattemi atlora eie fi lafeia» volare /cava avere avana la 
ruU.Lu.ivUf. indire . Il Votai, nette voce a BUONO» 
e A GIUOCO S- I. 

ViLL’PpklTO . Dim. di Viluppo . Il Vteabol. nella voce 
TASTA. 

Vinato. Add. Di colar di vin raffio . Lai. vinti colorir . Gr. 
nWii. Rèd Off.au. 71. Feci la (leda prova con giacinti 
bianchi, e vinati . E lue. a. 41. Num. j. iacinto vinato 
doppio . Cipoil.ru s- 

Vincàpervinca . Sorta di erba , detta altrimenti Cle- 
matide . Lai. eternati 1. Gr. n*a^rTÌi . Red. Off. an, 70. In 
altri limili vali aperti ripofi oc. dori di dematide, o vinr 
capcrfinca . 1 

VlNITlCO . Add. Vinato . Frane. Saetti. Op. dhi. *J. Gia- 
cinto i di due colori, c fono due in quali ti, ci oi vindi- 
ci , e citrini. 

Violanti. Che viola . Borei. 1. 71. La violante cafa di 
fcorpicne , A cui marzocco volle gii le grampe . 

Violi mti UENTO • Il Violentare , stortamente . Lai. 
eoaitta. Gr. fimo flit . Il Voeab. nella voce SCONGIURO,. 

Violenti. Add. Violento . Lai. violentai . Gr. fi muti . Buon . 
Fier. %. 1. e. Non venga violente , E non penetri qui di- 
fordiiuFo Chi c'i deliberato, E utilità n' apporta. 

V ioletta . per Una Jarta di per fica . Red- lett. j. jjy. VI 
fono cene pertiche chiamate violette , ebe paiono venute 
dal paradifo tcrrcllre. 

V l fuetti . Dim. di Vipera . Red. Off. an. j. A prima 
viltà giudicai, che folle una viperctta. 

Vipistrello. Lo fleffo . , che Vifpìfnello . Ltbt. Sagr. 
Lo’nvidiofo non può patir di vedere gli altrui beni , le 
non come il vipiitrdlu . o la talpa la chiariti! del sole. 

Virulenza - f. L. Velenofità , Umor velenofo . Lat. turit- 
lentia , wmj . Gr. iii . Red. con/, t. 68- Non polìono gin- 
vare come alelli formaci alla virulenza venereo . E 1 1 ?. Il 
dubbio fi è , le oltre quella turbolenta di liuidi , fia cc. 
qualche virulenza gallica . E appreffo :& i potrebbe facilmen- 
te credere, che la virulenza gallica folle veramente efiinia. 

Viscidità’. A/balte de Vifeido i Vifcofità . Lai. tentar . 
Gr. yhiexpórai . Red. tonfi 1. 18. l’cr una certa vifcidiia di 
liquidi , die per- dii canaletti partano . E x. 58. Partono 
ancora introdurre nello llomaco una maggiore vifcidita,ed 
imputi rar maggiormente le bocchette dclje glandiilc . E 
1 Dal calor della parte ingrollàte . acquarono vifeidi- 
tà, lentezza, c colore , e talvolta odore non buono. 

V 1 s c 1 D o . Add. Viftofo , Gita moto . Lat. vifittdus . Gr. y*.oni- 
fw< . Red. confi 1. 151. Le radtruali purgazioni ec. appa- 
rirono di color rollo dilavato , e di folianza vilada . F. 
278. Se la pituita diventi vilcida , ma non molto , ec. 
produce U vitiligine bianca . 

Visco setto. Dim. di Vificofio. Red. Off. a», fi. In que- 
lli moti s'imbrodolano d' una fpuma , o bava , limile ad 
una tapinata bianchillima , e vifcofctta . E $1- Sia pari- 
mente un poco vifcofetta . E 157. Son pieni d‘un umorp 
acquo lo chiaro , e vifcoletco . E lett. 1. 416. La china ha 
in se alcune parti vifcofette , abili a togliere a’ fluidi la 
foverebia fluidità . 

Viscosissimo. Superi, di Vificefo . Red. Off. an. 74. Pe- 
liate alcune cipolle di giacinti turchini , ripofi quella vi- 
feofiflima palla in vali di vetro aperto. E iti. Particolar- 
mente in quella di fiori di mortella vi ban lafciaia una 
gran quantità di moccicata vifcolirtima . E confi. 1. 41. Ma 
le un decotto di dna vifcofilfimo , renderà col lungo (uo 
ufo foverchiamcnte vifeofi t fluidi, non folamcntc la tetta 
non ittara bene , .ma ec. 

Visionario. Quegli , eie fi figura le eofie , e le erede co- 
me ft le aveffe avute in vifione . Salvia, frofi. T afe. i. 4J4. 
Giungono' ancora gli amanti a cflere eltarichi, e vifiooarj. 

V itetoli . Add. Vitale , Che conferva la vita . Lat. t>»- 
talit . Gr. (3, nomai . Sen. Pift. Quelle fon buone , ed uti- 
li , e Girevoli « e quelle nocciono . per lo loro oltraggio, 
e foperchio , liccome il biado , eh i troppo fpelfo , che 
cade in rena . 

Vitiligine . Morfina . Lai. vitiligo . Gr. dipft . Red. 
confi. 1. 1-8. Se la pituita diventi vilcida , ma non mol- 
to , « che fi fermi in varie parti del corpo , produce la 
vitiligine bianca . £ appreffo : Alterandoli quello (ledo 
amore mclancohco , col nfcaldarfi , e col rifeccarfi di fo- 
verchio , ne nafee la vitiligine nera . 

V 1 t O P E R 1 o . V.A.Lo file fio , che Vituperio . Dant.wuv. 1 1 j. 
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E' da fapere, ec. che l’uomo è degno di loda , e di vito- 
peno, loia in quelle cole, che fono in Tua poderti di fa- 
te » n di non tare , ma in quelle, nelle quali non ha po- 
delu , non menu né vilopcrio, né loda. E 208. Per non 
vedere quello viioperio vituperante la bontà. 

Vita IO LATO. Add. Di vitriualo , Infitta di vctriuala . 
Red. tonfi 1. j6. Nc avviene per confegucaza , che nelle 
vene , c nell arterie ec. pigli per vizio del luogo un tale 

Ì uale fi fia lievito, o fermento acido, di natura vitriolara. 
100. Mi aficrrci da' tali di acciaio ,e da' tartari vitriolàti. 
Vituperante . Che vitupera, che apporta vetutero . Lat. 
vituperami . Gr. • Dant. comi. ìoU. Deefi fo buono 

uomo chiudere gli occhi, per non vedere quello vitopcrio 
vituperante la bontà , che in fola la memoria è rimala. 
V I? 1 ATELLO . Cattivello , Sagace . Lat. va felini . Cr.la- 
xniripai f II Voeab. nella voce CATTIVELLO %■ 
Ulcerativo . Add. Che fa ulcere , Atta ad ulcerare . l.at. 
uh traudì vim babtns . Gr. «L*a<vutj( . Serap. 16$. In verita- 
dc, che la venude delle canterelle fi é putrefatti va , U- 
Icftt ti va , e ulcerativa . 

Ulteriore . Che procede piè. olire . Lat. uUtrtor . Gr. 
uifaÌTioot . Salvia, de fi. 5. _-8. Quali conducila cirimonia, 
conhccalfcr la pelle , c condannali cria a non fate ulteno-' 
re locchcggio. 

Ulva. V.L-Sorta di erba pahr fitte, che nafte, e galleggia nel • 
l’ae^ue . Lai. ulva . Gr- fahi . Rue.ll. ,p. 1 11. Perché non 
dee la rondine d' Etruiu , Ch* anprclfo I* acque torbide fi 
ciba D'ulva palurtre, c di loquaci lane, Ccriat col bian- 
co cigno del bel lago . 

Ululato - Ululo , Urla . Lai. ululante . Gr. . 

Segner. pted. ap.6. Né fu qualora lacca loro afcoltare mug- 
giti di tot i , libili di' ferpenti , grumti.di cignali, roghili 
di'lmni , baimi di elefanti , ululati di lupi , ovvero urli 
di orli i ma ec. 

UmulicaLE. Add. De'S um bilico . Appartenere alf am- 
bii ito . Red. confi, i.xyp. Raccolto nell umbilico , nafee l'er- 
nia umbiiicatc ocquofa per altro nome detta tdromfalo. 
Uuiiilico DI VENERE . Spezie di etbf . Lat- umidi- 
cui Veneri 1 . Gr. ruTukoSui . Buon. Pier. a. 4, 1$. E fvegha 
tra i conventi delle mura , Umbilico di venere pe" calli. 
Umettante. Che UM-.fl 1 . Lat. hum:8ani . Gr. ù-ypairor. 
Red- confi t. 116, I.’ .ilcilìfatmoco fia di tal natura , che 
cc-, abbia dell' umettante '■ E s. 140. Con 1 ufo- de" brodi , 
O troppi umettanti tfjhthMìMii E hit. 1. 116. L.i (Ufi- 
chczra defi lerà gli emollienti , c gli umettanti , e gli ili» 
molanti. £ 2. 24}. Del re to il vitto tenda al refrigeran- 
te , e J umettante con moderazione . 

Umettazione. L' umettare , Imbignamtnto . Lat. ma- 
dor. Gr. ùyonnrii . Red. lat. 2-80 II fuoco 81 madama ipo- 
condria non fi può attutire le non con una lunga, e per- 
petua umettazione. E 58. Non vi farà male al certo, co- 
me appoco appoco per via di umettazione larà temperata 
]’ acrimonia . £ tonfi 1. 241. Verrà fàcilmente, ec.ad intro- 
durre nel corpo, t-c. una òcnigna,e nutritiva umettazione. 
Umiliante. Che umilia . Salvia prvfi. Tofie.j. 425. Cer- 
tamente Diana avventura fi é quella , e non poco umi- 
liante . 

Umorale. Add. Di umore , Attenente ad umore . Red. 
confi. 1 . 204. Il male di qucfto signore non i prcfcntcnien- 
te un male umorale , ma cc. £ 279- Raccolto nello Icro- 
to, nafte l’ernia umorale delio fcn>to(fR/ aggiunto di una 
fiotta di erma ) 

U M U LO . Sorta di pianta falvatiea , detti altri/itmii Ruvi- 
fiico. Cr.6.% 7. 1. -Lumiilo, cioè ru valico, ovvero liver- 
tizio, lo quale fa fiori , i quali per la loro fccchczza fi 
conferva!» lunghilfimamenrc in loro virture . 
Umoretto. Dim. di Um-ae . Lat. panini fumar . Segner. 
Pud. 6. a- Non balìa un catarro^ non ha.la un umorettoé 
non balla un calcolo 1 

Unanimemente. L e fleffo, ebe Unommamente . Lxt.uua- 
mmiter. Gr . ifutvfentie . Salvm. di fé. a, t jj. Fu in graodc 
apprendane Socrate , da tutta I' antichità unanimemente 
per uomo Cap«ntiflìmo riputato, allorachè , cc. 
UnguentatT> . Add. da Unguentare . Lat. unguentami . 
Gr. /uiiwptvuÓK . Salvia, di fi. 1. 24. Platone dalla repub- 
blica, ch egli modellò, cacciò via 1 poeti ; llimari da lui 
a quella pregiudiciali ; e Omero malli mo ira loro, ec un- 
guentato, e inghirlandato accommiatò. 

Umcuintii ero . Add. che patta unguento . Salvia, di fi. 
a. ?6j. Era venuta ( Muta Maddalena ) per ugnerfò' al- 
l'ulanza del paefe, c imbalzamarln, c » n<fl trovando fi 
tapinava; perciò Mpropbtrot , cioè Unguenti; era dalla Gre- 
ca Chieda vicn detta. • 

Unicità'. Afltatn di Unico ; Sin/ulnrthì . Lat. * finguh- 
rit.it. Gr. td parai cxò». Salvi». prof . Jo fi. t. m 8. Che però 
• ec. mofil rotore fu detto , e fole , perché egli i filo , Mtri- 
buto proprio di Dio ,a cui l'unicità s’appartiene. 
Unificare. Ridurre m unità , in una enfia folti Salvia. 

r ìf. f'pfic. i.jj». Tanto i migliori il fa|iert , quanto più 
unifica, c li fimpltfica, c fi umverfaluza,abbracciand> 
più cole in uno. • 

Unissimo. Superi, di U<m . Lat. fiamme uuui - Cr.perdm- 
<rn . Salvia, di fi. t. 5*8. Tutto cip , eh' è concento, rutto 
ciò, ch'é armonia , ec. puce a Dio , che umllimo è in- 
ficine , e foprarmoiMofilfimo. 

Usi » * I. vo . V. L. Aggiunto di alcuni' fefii del genere del-' 
le conchiglie , che hanno un falò gufino , con cui fl.imoo attac- 
cati a /cogli , come fimo le patelle . Lat. u nivali u . Gr. #«- 
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yJj.ni , RtJ. OJ. an. i8<- Oltre i fudùetti carnami fi tro- 
vano ancora attaccare alcune piccole conchiglie univalve, 
della ratta dì quelle , et. E ah rr.ve : Alcune piccole con- 
chiglie univalve della mia di quelle , che dagli tenitori 
fono chiamate balani . 

U N I V e a SA.L l U » R r. Rendere univcrfale . Salvia, prof. 
Toft. i. 5i*. Tinto i migliore il iapcrc , quanto più fi 
unifica , e fi fitppiifica , e fi univerticlizza , abbracciando 
paù cofe in uno. 

Uniiiiiu. Nrulr. p.off. Unificar/! , Ridar fi in unità. SoL 
riti.prof.Tefr. 1. 40?. lì detto, c’J tatto viene per fovra- 
na guila a <umu aiu,c come tutte le cote, e fino le mc- 
detime contrarietà , a fimpiificarli , c per così dire , ad 
uni irai fi . ' ^ 

V O 

V Oc a BOL a R 1 s T A - Compilatore di Vocabolari . Il Va- 
ca boi. mila PtiFtzroN'E . 

Vocalissimo - Superi. Formata in maniera enfattea dal- 
la voce Vocale . Slriwa. prof. Tofe. 1. *51. Ecco di nuovo 
a Mirare la bocca , e sbarrare le ganasce con quell' incon- 
tro della più aperta , e larga vocale , che fia , vocale vo- 
caliti) ma , raddoppiata . 

Vocio ne . Acen fc. di Voce. Red. confi r. ij*. Cominciò a 
cicalare , che pareva una putta , con un certo profondia- 
mo vocionc , che ec. 

Vola iute. Per una fitta di giaoco\e ter Qpeì piutclo frumento, 
tignato co » 1 penne , thè baltefi , e ubati e fi con pale in tal giuo- 
co. Red. confi 1. 158. Ciucilo efercizio lo reiterale il gior- 
no palleggiando per caia ,0 trattenendoli a giocare al truc- 
co , o al volante , o andando fuori di caia a pigliar ari» . 
V O LENTElOtt MENTE . Avveri. Volcntter mente . Laf. 
h ben ter . Ct. àafcitvt . Profi. Fior. 6. 6}. Nella primiera ve- 
duta adombrato da cotanta vaghezza aliai volentcxoiàmcn- 
te il guardo avendovi indirizzato , non bene era «alcuna 
parte di quella montagna fiata da me divifàta. 
Volenteroso. Add. Voionurofio . Lar. pnmptux , cupi- 
dui . Gr. reìfvftti . Te/.Br. $. 9. Li minori ( aflori ) fono 
a guifa di tcrruolo , ed è prode , c numero , e bene vo- 
lenteroio di beccare , ed è Icgg.cri da uccellare. Prof. Fur. 
4. i%6. Nulla curante della propria lalvezia , con cuore 
volcnterofo, ec- fi mifc in. via ec. 

V o LE N T URIISIMaHENTE. Superi-di VcJentier mente. 
Lu. libtntiftme . Gì. àcpu icmut . Red. confi. 1.117. Io nel 
110.I ro calo m' atterrei volcutierillìmamentc da così fiuta 
preparazione . 

VoientieRoIo. Add. Lo fteffe , che l'olontierofo . fr. 
Giani. Pud. R. Come fi è il demonio volenrierofo permu- 
tatore del no.lro bene in tanto male. 

Volga UT a’. Afliatto di Volgare . Lat . ratio vulgati 1 . Gr. 

Ì otaibrii . Profi. Fior. ». itfj. Seppe con letteratura co’ 
iterati , * con volgarità co’ volgari ec. accordarli . 
VoiGATismio. Superi. Dnedgitiifimo , Comùnttìimo . Lat. 
vulgatiffimut . Stgner. Mann. Set temi 17. 4. Merito almeno 
( giu ila la dottrina giù volgatiilìma fra teologi) meritò 
dico l'aumento di tanta grazia, quanta ec. 

Volgi arrosti • Voce , thè tu tfeberxo , 0 in difpretio fi 
fu >1 dire a p rfima ((.munita , 0 t ale . Alita. 86. Quella fai- 
salica fpeculaziu.Tc «tempore del mio buon volgiarroili 
mi (prona cc. a darvi cc. la feguentc briga. 

Volgolo. Rmvolgolo, Rinvolto . Lat. mvoUcrum , Gr. ti top*. 
Red. anmt. Dan. ut. Siccome la cura, o I apporta vico 
cinamata (pera, per eHere un volgolo, cosi portano eflerfi 
dette fpere quei falci legati , e avvolti , che fi gittaoo in 
mare per arredare , e rattencre la nave . 

V010NTIERI . Avveri. La fiefft , che Volentieri , Cavale. 
Trutt hnp.s- Molto volontari toglie la mifena dacolui,il 
quale umilmente lo nconofcc . E Tratt. pazien. 1. L' uomo va- 
lente, e di cuor gentile più voloniicri vuol ellere Veglia- 
to per Tuono , che lo chiami alla battaglia . Salvilo, prof. 
Ta/r. 1.411. Quanto finora ho inuaprefo tempre volentieri 
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Z Amer a . Art.Vetr.Ntr. iv La zafferà ec.fi metta in 
una cam di fèrro a infiammare nella fornace . £ 
to.St pigli once lèi di canterello calcinato, e prepa- 
rato ec. e a quello canterello calcinato fi dia un 
quarto di zaffa* preparata. 

Zamiecchino, t 1. imbecco. Sorta di naviglio , detto 
ancora Stambecco . Il Vie oboi. ntU^voce stambecco 
Z a * z a . Pataffi 1. Egli mi Mta broncio , e non ha 
zazta. ^ 

Z E 

Z E ne a Ni A . V A. Lo (le fio , che Zizzania . Dial. S. Greg. M. 
1 mietitori fono gli Angeli , e le zenzanie Li peccatori. 
Tfp, Vang. E mentre che dotmono gli uomini , viene il 
fuo nimico , c soprafferrima le zenzanie . 

Zr ni ANO. spezie di drappo ; « forfè lo fleffo , eòe Zendado . 
Cren. Mentii, tjv- Zentani vellutati , cremili incili a oro, 
fune le oc tir* donne erano copio le . 
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di far parole ec tanto ora il voiìro comando ricfcC a me, 
non fo come , malagevole . 

VoLONTlERO. Add. Volontario . Lat.volnntariw.Gr. Uivoix. 
Cavai. Tratt. paxitn. iA . Chi troppo fi affi cura , fpolfo .cade : e 
malli me a chi non fc ne guarda, e ha volonticra dimefii- 
chezxa di Temine , c di garzoni . 

Volpata. Tana di volpe . Lat. vulpii. latibulum . Gr. «A* - 
7nur hUii - Cor. Mote. fon. 1 o. Quello , ch'era cartello, ora è 
volpaia . 

Voltata. Voltamento. Lat.vorfia. Gr.rrp«e». Il Vooobol. 
nella voce GIRATA. 

Voluttuario. Add. Dedito alle voluttà . Lat. valuf ta- 
rmi . Gt. pliant. Salvia. prof To/e. 1. 110. Guardate , che 
convito ipocondriacd, per un fitofofb voluttuario. 

U q M ETTO ■ Dtm. di Uomo . Lat . homunculut . Gr .mtbtami- 
a*ot . Car. leu, 1. 176. E con tutto che fia un uomctto 
cosi fatto , le r mici ri meglio , che di punita. 

V O M I T A NT a. Che venuta. Lat. 1 ameni. Gr. tfeùr. Bum. Pur. 
j.a.p. Mi fai ricordar fra le colonne, Le quai fann uggia 
al porco vorakaatc,Qpci,cu« veggo talor gonfiar fe luci. 

Vomiztone. Il vomitare , Vomito Lat. nomato. Gr. ifuoii. 
Salvia, di fc. ». 154. Ipocrite contando varj fogni , a tutti 
dà la Tua cura appropriar* , ec. come digiuni , vomizioni, 
efercizj con (udire , regola di vka, e limili. 

Vot ATURA. Varamento , Evacuazione . Lat . evacuano . Gr. 
niruan . Il Voeabol. nella voce contessa 

Uovo. In proverbio fi dice : E' non lo camperebbe t uovo dell 
AJeenfiam ; e vate Egei difperaia UJua folate . Prof. Fior. 6 . 
171. Io non voglio dir altro, che quanduno i alla candela, 
c che tutu i rimedj lon vani , per afpnmcre quello calo 
fi Tuoi dire.* c* non lo camperebbe l'uovo dell' Afcenfionc. 

Uovo Di MAR E . Spezie di ptfet del genere delle conchiglie, 
detto ani he Carname. Rcd.Off.on. 59. In quegli altri zoo- 
fiti ec. che da' pelea tori Livornclì fon chiamali carnami , 
e da altri cc. vengono appellati uova di maie. 

U o V o L O ■ incaff attera , 0 Luogo ,in cui t un offo (la tm affato 
eoli 1 altro . Il Voeabol. nella voce disovolato- 

Ur 1 n a . Lo fftgoycht Orma. Rtd.Off.an. ipi.Per cui la ve- 
fcka urinana fi icariea dell'urina. f confi 1 . 71 . Da’ reni per 
urina ufciiie del corpo. £ 78. Coll' ut ina fi purga il {angue 
dalle fcrofità lenza pencolo , e con ia lidia urtna elee dal 
noiiro corpo granduli ma quantità di faie.£ le». 1.85. E be- 
ne che alle volte abbia J’ urine copiofe. £ *??. Collo fgra- 
vare 1 polmoni per le llrade dell’ urina. Sakin.dtfe.i.g^. 
Siccome ancora quantità grande d' aria * ec. come quando 
ci (graviamo dall' urina, ci dà un certo tremito ,ec.cosi cc. 

Urinale. Ormale . Red.lett. 1- 49. lai miai materia fi feor- 
ge ncfbndi degli urinali- £ et. Donde featunfee quella ma- 
teria grolla ,e bianca, la quale fi pofa ne'fondi degli urinali. 

Urinare. Lo fieffv , che Orinare . Rea. lat. 1. axi. lo non 
avea altro modo più ficuro per far urinare copiofamente i 
(ani, e gl’infermi . £ aaa. Io llclfo gli avea pofeia detto 
di aver la notte feguentc , più che copiofamente urinato. 
£ confi. 1. idi. Ha buon colore , va di corpo, urina copio- 
famentc . £ 19*. Ha adfervaro , che nel mezzo dell’ uri- 
nare (e li è fermata l’ urina ( f ai m forza di Sufi.) 

Urinario . Add. Di urina , Attenente ad urina . Red. Off . 
an. 191. Nella medesima valletta pur fi apre un altro ori- 
fizio , per cui la vcfcica urinaria lì (carica dell' urina . 

U R I N A T I V O ■ Add. Che promove ( urina , Diuretico . Red. 
leu. 1. 105. Tutte quante le erbe, e radiche urinativc calde 
fono Tempre da stuggirfi come dannofiflìmc . 

Uro. Sorta di animale \ Bue fitlvaggio . Lar. unte . Gr fpx. 
Toc.Dav.ann. 4. 105. Scelie alcune pelli d’uri, e voleva- 
te a quel ragguaglio. 

Usure athsimo. Saperi, di Ufiurpato ; Ufilati fimo . Lat. 
ufitatifmoi .Gr. ftòKivm ufo pine . Salvia, prof. Tofc. t. 56. 
Che il corpo naturalmente debba riTere (chiavo dell* ani- 
ma , e I’ anima la padrona , i colà ufurpatiffima a dire 
da tutti i'favj. 

Vulgatissimo - Saperi, di Vulgato . Prof. Fior. A. ut. 
Parli in fegno di ciò quel vulgaiifTitno proverbio , che ’1 
cane abbaia alla luna, perchè penfa, che fra una torta. 


Z I 

Z I N u a N A . Per Sorta di cantata . Salvia, dife. J. x jo. Co- 
me le noflre ruftiche cantate , dette tingane . furono 
di fuor* ne'carri di fronde Ica (cena parati , portate le com- 
medie. 

Zinnale. Picciolo grembiule , 0 Pezzo di panno lino , 0 di 
altra materia , che cuopre il feno . Buon. Pier. 4. ». t . E di 
lavori voftri , Zinnali , burattelli , Gorgiere , cuffie , reti 
Renderle vogliolose . 

Zitti z itti . Voce , che replicata inculca il filenzio. Red. 
Irti. *.sij. Non l'ho portare da me , perchè poco efeo di 
cara ; e fon molto frollo c per ìndifpofizioui , e per vec- 
chiaia . Zitti zitti . 

z u 

Z Uccasalvatica . Sorta di erba , detta altri memi 
Vite bianca , t Brionia . Il Voeabol. nello vece vite IL 



GIUNTA DI ALTRI VOCABOLI, 

E 'CORREZIONI DI ERRORI, 


Paru ditC edizioni Fior rat ina , t parte della pre finte. 


A ccordare. Per Concedere , Permettere . Lat. eon- 
cedete . Gr soy^MfMt . Segner.Crrfi. inflr.g. j. id. 
Non ci fu delio da voi «chequanto aVef&mo chic- 
fio a nollra filvmi , ci fi farebbe accordato? 
Apasprire . laafpnre . Lat. txafperare . Gr. rofnFiirmr . 
Rttt. Tali. «4. t‘ un altro ornamento , ec. il quale fi fa , 
quando cogliendo aggrandire , ovvero adafptirc alcuna co- 
la , ridiciamo una parola due volte , ec. 

A D 1 P B ■ V. L Giaffa «. Lat. adept . Gr. ai«v« . Menz.fat 9. 

È quello i >1 Tarli tu nel càci tefauro Con quella man, che 
f adipe incruento Offre, del vecchio Adamo almo reiUn- 
ro ( qui figurai. per Sacrifizi» ) * 

Affamatello ■ Dim. di Affamato ; Affamatuzzo . Lat. 
namuhil farneticai . Gr. vroXsiòùioi . Beta. Catr. E tu fei 
bruito eoe fdegnofo , Affamatello, c fparuro,e fdcntaco? 
Ap F E T TAT uzzo . Dim. di Affettato. Salvia. pref.Tofc. 
a. 91. (fucilo folcnue critico ec. rapprefcnc.i la noitra co- 
me una vanerella , c affettai u r rà , calcante di veni , ec. 
Aco • Spezie di pefte te. Red. Off. a n. 175. Kondeliùo.revr. . 
Kondclfiio . 

ACUMI nt o.Sagg. nat. tfp. 1 19. augumento . eorr. agumento. 
Amm a niiiatuia. Amai mitramene», Abbellimento. Lat. 
ornar ui.Gr noAirr,, rftét. Salwn. propTofc.x. 171 .Quello lungo 
preambolo ho fatto cc. per insinuare a noi,ec. a fermarci 
al Rullo di quell* antico , ec. che ogni arte , ogni affet- 
tazione , ogni Jifcio , ogni ammameratura l'or monta. 
Ammollitivo . dopo Lat. agtrung. tmoUiens . Gr. 
Andar e z agognato . E naia. 7». 7. eorr. E nov. 7*, 
7. zocconato . eorr. tacconato. 

Aneel O so - Add -Fatto m anelli .Sr»n.A*.t. 17. Nelle piante, 
c negli animali ancllofi, quando e* fon tagliati in pili parti, 
li vede , che e' mantengono la medefìma Torma , ec. 
Angustiato . Coll. Alt. trae. tap. iò. colpo, care. corpo . 
A N no TAT ORE. Che atta . Lat antri, fatar . Gr. i m^eenpurir. 
Salvia. ptof.Tofe. t. 41. Quelli moderni epitomatoci, raccol- 
toci , annotatori ec. fervono per ifcoprire la fungaia cc. 
ApostROF ata mente . Avveri. Con arvfbofo . Salvia, 
prof. Tofe. t. 79. I nuilri vecchi il di lì d* Arno della no- 
tila Cittì , ducano Ja parie A olir Arno , coti ancora 
apoftrofatamcntc , come fi fuolc nel parlar popolare , che 
trae alia cfprcUionc piti corta , e pii) uccia . 
ArcIFREDISSIMO . eorr. AtCIfRtUDISSIMO. 
Argillosissimo. Ubr. cor. malati, ubinone!* . catr. 
fabbionofa . 


A a 1 ng H 1 1 R A . $. Retar. Tuli, arenghiere . eo’r. aringhiere . 
A&MADIOSE. Altre flit. di Armadio . Lat. magnani armt- 
r1uM.Gr.M9dk» oxmSiixo . Mi nz-fat. 5. Se t^lor miro aperti 


gli armadinni Dell'umano fapcr, fai quel, ch’io veggio l 
( qui pir firmili. ) 

A R O MO . Lo peffo , che Ar ornalo . Segnar. Mann. Ottobr. 18. 
j. Con efercttare tanti atti infieme bclìiflimi di virtù , 
quanti fon quelli , eh’ egli offre a Dio , quali aromi , 
congiunti in un timiama d' odor crfclte . 

Ari» £B l ATEL UCCIO . Peggiorai, di Arrabbiateli 9 . 
frrwi». Tane. a. t. Tu va’ olendo i’ dica chi tu Te» . Tane. 
Chi fon io ? che può* , che può* tu dire ? Cof. Un’ arrab- 
biatellaccia : botici* io detto ) 

Arruffianato* Ad J. da Arrubinare ; e qui Che ha 
del Tuffino , Che sa di tuff anc<i a . Lat. lenomut f len&cì- 
mum olent . Gr. fiarpnvnu* . Mot fat. 8. Che 1 lor co- 
llumi arruffianati , ed empi Sanno celare. 

AssKGUITOR E . l'erba!. m.tfc. Che a(U outfee , Sfrittole . 
Lat. exfeeutor. Gr.«roT>nM.»f . C’onnh d' Amar. 19. Quan- 
do fu morto, fu foppelliio a grande onore in Alcffandria, 
e foppcllito il Tuo corpo , lalcib afTcguitorc dello tella- 
mento Ariflotile Tuo m ac l'ero , ec. 

Assonanza. Uniformità nel fuono , O n finanza . IjU.ron- 
fonanua . Salvia, prof. Tofc. 1. Comincia , lodato fia 
il ciclo , da un’ affonanza fpiacevole . 

Attor NATO - Add. da Alternate. Lat eìreumdaiut . Gr. 
Ttetfia&éiunc . Vii, S. M. Mrdd. 87. Pen forni , che I* ani- 
ma lira luffe trarrà a quella beata contemplazione di ve- 
dere Mrflcr Gresil , figliuolo fuo cariilimo , cosi gloriare 
Ritornato dagli angeli tuoi . 

At tossica to. Ceni- Pure. so. accende . eorr. accende. 

A U r. IJ M E N TA a 1 L E - Add. Che fi puh augumemare . Gal. 
Dui. mot. loe. grq. Effcndo che la velociti é augumcnta- 
hi c , c menomabi-e in infinito , ec. 

Avvegnadioche*. Boce. vif. 1 ». Diretto .eorr. Diretto. 

Avvocar e .Tot. De v. ann. 1 5.176 rovinato . eorr. ritrovato. 

Azzeccare . lave Jhre . Lat. adibì . Gr. «Vi ■n-Stò.u . 
Menz.fat. 1. Io no , che in Pindo or altra paglia imbec- 
co , Navicando il troppo ufato palio , A tc , Giove ti- 
ranno, oggi J’ ari ecco ( qui par , che vaglia Attaccare nel 
Jtgnifiok del $. XI- ) E 1». E fa com’ uom , che altrui lu- 
finga, e piaggia. Poi te I* azzecca , cc. 

B A 1U LO . Dant. Par. 6. col Ca’.fio . torr. con Caflìo . 
Baldacchino ■ Lat. msppula ] piuttoflo, umbella. 
E ». lae. T. 5. 6. 16. baldacchini . ttrr. baldacchino . 
BamB ACELLO . Frane. Saefb.nm.z6. Po neon . .-wr.pingon. 
Bandiera. Per Lancia nrl figwfic. del f . | V. Soldato a ca- 
vallo. F.P. 11. di. Poiché griagleli fi vidouo ricondotti cc. 
Tcm. V. 


in numero di mille lance, i quali fi Tacevano tre per lan- 
cia, di gente a cavallo, ed eglino furono i primi, che re- 
carono in Italia il eonduccre la gente da cavallo Totto 
nome di lance, che imprima fi conducevano folto nome 
di barbute , c bandiere ec. 

Barattiere . L'efemph di Bore Jett. Pia. Roff.i8+.p*T t ehe 
convenga pruttnflo al §. e in quel fignific. che fi adopera f altro 
. di quefla Autore calla {le fia citazione ne! $. di Baratteria. 
Baratto- Self efempto di Guid. G. fentbta , che vagli» 
Baratta , non gii Cambio . 

Barba. J. V. Klalm. s. 58. eorr. z. 48. 

Ba riut» . 4 - M V. 1. ij. di Doge. «*r. il Doge. _ 
Bargia. Pataff. 1. Facciamo a (iella bargia, e a bel grilla- 
ne . Il Comrniatere àsce , che A bella bargia Vale lo fleff», 
thè A bel grillone; t thè {ino pojk mjicme per dst mag- 
gior forza . • 

Bastone . aggravignart . eorr. aggnignare . 
Beatificaste . Per Gloriare , Lodare , Magnificare Lat 
m ctr.um eolie re . Gr. vri^Taiwir . Cavale. Pungtl . 1 1-, Quel- 
li , che beatificano altrui lon precipitatoti , e quelli , che 
fon beatificati , e lodati , fon precipitati . 

Beccato. Salvi», prof. Tofc. 1 . 510. converti . «rr. convcrtiti. 
Biada . f. IL Belline, «ni . rerr. irai . 

Bolcion ATO • Add- da Baici, -mare . Lat. arutatus, ariete 
pttittU.GT.nnnrTaiutm II Vocabtt.nctìa voce BOL ZONATO. 
Borace. La fi e fio , che Barrai e , Hcnv. Celi. Ore fi 17. Par- 
lando delle fai da ture diciamo , eh* elle 11 debbono limare 

S uinamente, mettendo fopra tre parti dì falJatura una di 
Drace bemffimo macinata . E *8. Così fi faccia fin tan- 
to , che il borace abbia ribollito . 

Bo R C il 1 A l O • Artefice , che fa borchie . Lat. bullaru m fa- 
ber . Benv. Celi. Oref. jp. Egli p-.Rliava di una certa forra 
di terra , che corauncroenrc fi dice terra da formar nelle 
llaffe , la quale i in ufo apprdfo gli ottonai , o borchiai, 
che gettano finimenti da mu'e, e ca<ralh . £ 76. Bifogna 
formarla in quella terra nelle dette llaffe già nel modo , 
che dicemmo ulare i borchiai . 

Bordello . 5 . I. Dan*. Pur g. 6. di provincia, eorr. di 
proviocie . 

Braciaiuola . Foffa tulle fornaci di fondere bronzi . 
Benv. Crii. Oref. 1 54. La qual folla dall* effetto è chiama- 
ta comunemente la braciaiuola . 

Brigatore . Nerbai, m.tfc. ai Brigare ; Affannone . Lat. 
ardelio . Gr. vota^fx^ftair . Il Potatoi, nella vece accat- 
tabrighe . 

Br I SCI A MENTO, vigor, ttrr. riger . 

B u B A L i NO . y.A.Drm di Babaio . Lat. full ut tubai il . Gr. 
fioifìs fi -AifitMi. yh.SS. Padr. 1. 177, Una bubala femmi- 
na, che fattdva un fuo bubalmo flette . E appr-ffo : Quella 
belila andandogli dietro , celiava fi di ricevere lo Tuo bu- 
balino, purché ba.taiTc a San Mavì ario . 

Biibalo . l'.A. Bufato . Lat - butilici . Gr. fizòfiafin . l'it. SS. 
Pad. t- t77< Gli apparvero una gran moltitudine di certe 
bcitie fanatiche , che fi chi.m:Rno bubali , e una bubala 
* femmina , che lattava un luo bubali no dette . 
BucaCCIA • Peggiorai ■ di Buca ; Cattiva buca . Menz- 
fat. 5. Egli era un aquilotto , Ch’ avea feelto per «già 
una bucacela . 

Burbanza . Tac.Davvit.Agr.ty i.gli altri.rerrxhegli altri. 
BusCACCHIARE. Procacciare , Andar buffando . Lif. qua- 
rte indo comparare . Menz. fat. x. E Marno che nel dar 
ceni bottoni Vedeva anca ci di bufcacchw de' bezzi , 
Mcffe su le commedie , c gl' ifìrioni . 

C AGNA, Voce ufata anche ter dinotar maraviglia , come 
Carpita , Capperi , t fimilr . Va’ eh. SW. a. 5, Oh ella 
è bella ! voi avete ragione d' avermi tante volte detto c 
ammonito , eh' io abbia cura , eh’ ella non vada ma'e : 
cagna ! Fir.nov 8- 197. O cagna noi fguazzcrrmo . E joa. 
Ca ;na egli è un bel rubino , ec. 

C a La >1 . i I. Dant. Inf. t*. Vedendo cicalar, eorr.' Ve- 
dendoci* calaT . 

Calca- G. V. 1 1. 71. 8. cofpicero .«wt. confpicere . 
Calcagno, flarr.ant-. tj. 1$. Ga'andiino. eorr. Calandrino. 
Calcio. 4. II. » cavallo . eorr. a cavalle . 

Ca tCULAZlONR.il ealeulare . Lat ealmlatio. Gr. Xvyaafiit. 

Il Votabol. nella voti fare dimostrazione $. 

C A L E N T E ■ Trarr, prec. mari. lufco . coir, lafco irotir legge fi 
arile voei di Pf all ante, e LASCO, efiendo un fido 
Ttflo a penna. 

Camangiarh . M. V. 11. 60. lappolini . ccr. lappoloni. 
Canarino. Sorta di uccello da gabbia , detto tosi dal- 
r ifole Canarie , donde fu portato in Euro fi . Menz- fat. 5. 
E fé tal voi» un canarino, o pure Udiva un ufignuol, fi 
rifquotca Siccome agli cfqrcifmi le fatture . 
Cancellierato. Carica di C«a«/i*rre . Menz. fat. *. 
Qui ci vorrebbe un po’ qualche dottore, Che col cui gua- 
dagnò un cancellierato , A fciormi il dubbio , ec. 
Canino. Add. Boce. non. 76. tj. per miei . rwr- per mei. 
CantabiiE. Che pub cantar fi . Lat. * cantabili!. Satin*, 
prof. Tofc. a. tip- L’ orecchie moderne per lo più fono av- 
vezze alia marinefea guifa , ec. che fa i verft d’ uno Bef- 
fo tenore , t cantabili per se Affli , ce. _ 

•j* »j* Can- 
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CAM 

CaNTIILARE • Diti, di Cui fìtte ; Canlaeemi-re , C.tuff- 
r filate . I ai, canitllare . Gr. nraftim^i^ttr , tifi*'*!. Mot c. 
fat. i. Con quel lor ennnllar Fillide , c Cleri . 

Cantimplora . Re J. annoi. Dnrr.fi ». bocche . ton. bocce. 

Caos . Bik*. Fm. 4. 4. 18. ir» quelli , e quelli , fi tlev * 
Itvare d . 1 fueft' f/rm/'i», e potTe in fine dtl prendente , (hi i 
del Tfir et. gov. fune, 

Ca r e zzo noi 10 . Pataffi ». Egli è in npezzonihio c 
dalle booti . liti Te fin dii Principe Chip/ fi le/g* : Egli è 
un cape fiondilo c dalle boti \ ed il tomento dell’ nceade- 
mici Rifiorirti /piega : Capcffonehio , Cip.iOont , Capone. 

Capo . 5 . Xil. Folla . me. Polla . E }. XX. T«r. Da v. 
ann. 15. 114. fclvagviumi . eorr. falvafiijiumi . 

C a HA PPO . Paia fi. J. Tu mi fai callraiica per catappo. Il 
contente finga : Mi fai male per tene , 0 Tu mi giudichi, 
t mi flinn una co/a per un altra ( punto filo par , che Ca- 
lappa dinoti alto tarma volt , ficcarne Cnfitafica lignifica 
atto ingiurtofi) , effendi /dito f autori elf Ujàft flbt\Z-Vi 4 i 
rontrappefli ) 

Cjk R c a M e . &. I. Airigk male . tire, mele . 

Carello, i. Libr. Son. 141. pecchi . torr. becchi . 

Carrettone . fc »ureh, *, 8y. vettorin. tur. vetturin. 

Castello . fc VI. Beline, e pure . eorr. c pur . 

Castr AT accio . peggiorai, di Captato ; e qui nel figni- 
fi*, dtl fc Lat. ntquam fi ado . Gr. fùR» osai ut . Menz. 
Jat. 1. Se folle un calirataccio avvezzo al lecco , cc. Non 
avrebber gli frigni la ftanghetra . 

Catinella • }• a catinella . eorr. a catinelle . 

Cavallo . }. VI. M. V. 8. 8». torr. 8. 6*. 

(-AVARE - $. XVI. tenaglie . con. liM^ir . 

Cavernella . Dim. di Caverna . jjar. tavernaio . Gr. 
■gofraoj, , Bcnv. Celi. Oref. yy. Facendo lopra la delta pia- 
tila urne cavcroeUe , cc. quanti faranno gli fmalti . 

Ge nta U R * a . 0 6 yi. 1. cantarne* . torr. icntaurea . 

CeraiULO . torr. CERA tUOlO . 

Cerco . Per Ghetto , Chetieo . Lat. • tlerirus - Gr. ut.ofix.it. 
Arrtgh. 6*. II cerco ignoiante , il cavaliere rozzo , c il 
lieve popufo non cura delle ragioni . 

Cetrangolo . JW. Al.fi in. citrangoli . con. cetrangoli . 

Chi acc meri no ■ Tank. Emi. 5 ». rifilano . torr. orinano. 

Ghia *0 . Add. Dani. Par. 9. che m'é. ewr. che più m’è. 

Chi avar e . fc II. hibr.Am. appavaio iia . con. chiavato 
I». E Amm ani. 4. y. io. chiari . con. appari . 

Chi avella re . T.t». Jt/t. fi vide. con. vi vide, 
chiave . torr. chiavi . 

Chiudere. fc Vili. Beta, firn . d’ eirer.rorr.eficr . 

Ciappola. Sorta di pittiti» finimento fi amato . Benv. 
Celi. Chef. yy, Facendo fopta la detta piatirà tante c-aver- 
ncllc con una ciappola , quanti faranno gli rimiti . £ $l. 
Per ifpianarc a tutte le parti delle figure, che erano ignu- 
do , 1 colpi de 1 ferri , de' ce lei li , delle ciappole, e bulini, 
ed altre Minuzie , cc. perciò provveddi cc. 

CfAPPOLETTA . Dim. di C lapida . Benv. Celi. Oref. y». 
Tutto s* intagli col bu'mo , c colle ciappolate con dili- 
genza grande . E gl. Ver fare le fc|.i razioni de’ campi lì 
prende una ciappoletta lottile , c bene arrotata , ec. 

Ciarlata. Il ciarlare , Ciarleria. Cetch. Mogi. 5. 4. Aven- 
do veduto fiir loro Cotante invcnic , c ciarlate . 

C t c a L e r i'a . Cari. Fkt. y,j. cicalarle . con. «calerle . 

ClUATOtt . Ciro». Veli. Guidaiotto . to’», di Guidalotto. 

Cina. Alleg. 8. non fia . torr. non fi fi* . 

Cinabro.}. AQeg. yj. cembro . con. cinabro . 

Cilema - Puffi'. 4- E con cilctna fempre frottolando . 
Nel Teflo del principe Ghtgi fi legge, Cilena; e il Cimenta- 
tore fptega : cioè Ju fatti di Cilena , * erede e fiere poijie 
qualche grrgo di quel tempo . 

C t N I G I A . Cenere , e per lo più calda , • che ha del fuoco . Lat. 
cotti cahdus . Gr. Sioujisràj in . Senti. Celi. Oref. *y ; Come 
fc n’avrà limato cena quantità, la quale non lia perù 
tanni , che (copra I' intaglio , re. mettali I’ opera fopra la 
cinigia , o veramente l'opta un poco di brace /cccfa , ec. 

CtNT IGLIO - C micio . Lat. etndui , ut . Gr. Impupa , 
Menz. fai. 7. Certo che la nalìriera, c ì’aurea Icurpa.t ’l 
ricamato ferie» cintiglio Già m'abbarbaglia, ec. 

Cintu Ri NO - Lihr. tur. malati, ccnturino. «tr. cinturino. 

Ci R UC ICO . Cttufico .Chirurgo . Lat. chirurgici . Gr. X n ' 
fioyii . Croi, l'ell. ip. Era cugino carnale di Luca Cuochi 
cc. c del nueiìro Benedetto medico cimgico . 

Cupa R DO ■ Add. Cattdofo , Ctfpefo . Cu.lipput, gtamio- 
fut . Gr. Alarvi* . Menz. fat. io. L col cifpardo , c lolco 
Occhio pretendi in faccia al sole alzane . 

Coglia . Bureh. a. y. ortkerio . torr, otriccllo. 

Coitojo. Rim. ani. Danr. Maina. 8 7. Martore, con. ntantnre. 

Collicare. Frane. Satcb. mv. 64. ricolichi . tem. ncollichL 

C o L L I R 1 c o . Add. Di cclhr 10 , Attenente a collirio . Menz. 
fot.g. Oh diavol onn mi par, che d’altro empirico V’ ab- 
bifogm peT fare aprire gli occhi , Nè d' altro impialìro , 

0 d' altro umor collirico . 

Co at PAREGGIO . Comparatico . Lat. eepnatio ffiiritualis . 
Tit.S. Eufrof jp8, Fu molto allegro di quello comparaggio. 

Compassione. Dant, Purg. t j. ancor . torr, ancoi . 

Concia . Lee. Med. canz. di cuoie . con. di cuoio . 

Concorda n temente - Avverò. O - ucordrvc Intente , 
C«i concordanza . Lat. ccngiuentcr , concordticr . Gr. òpuxi- 
. Scgn. Amm. j. >6- Àuiocchè ]’ «oiverfo abbi* tutti 

1 moti concordati remratc . 

Confin CERE - Infingete , Contraffare . Lat. fin g tre , «»- 
fingere . Gr. CrcxelnBai . f'd. SS. Padr. 1. 6. Se quello 
.U'ntauto è aomuic di quello bolco,o fc un diavolo eoa* 


CON 

finte 1 e fortxib cotale forma moftruofa ec. incerto i . 

Confrediglia. Faiaff. 1. In confrcdiglia andum gara- < 
bucando . Il Cementatore fptega:Conùedig\a t Comhrnccia, 
Converfaziene di gente taro buona . 

Conoscitivo. Add. Aito a conofceu . L*t. cofntfm.it 
viriute predi ! hi . Gr. yrucixit . Sega. Anim. u tos. 11 gu- 
ilo adunche, o la potenza gulìativj è ridotta in atto dal 
fuu gultabilc , del quale ella è conoscitiva mediante il 
mezzo congiunto , che è la lingua . 

Conosciuto ■ Bore, nov • ij. }• conoTciu- . «»r. cono- 
feiuto . E Red . e fp. nat, ij. A forfa . ctrr. \ forra . 

Consapevolmente - Avverò. Scientemente , Con fa- 
puta, t Lat. feunter . Gr. dfmut . Segn. Elie. j. iy<5. On- 
de e' verrà confapcvolmcnte ad dfcre privato de’ beni 
grandinimi infra tutti gli altri . 

Consigli amento . Conjuhaxient . Lat. confutano , 
Gr. eififilxtvof 1 . Salvia, prof. Tu fé. *. iji. Diomede, co- 
me il minore d'età, non avendo per fe llcilo quella au- 
torità , che bilogncrebbe in un tale adire di coniigiu- 
mento di guerra , la accetta da' rimi maggiori . 

Consigli etto . Dim. di Configlio . Lat. confilìolum . 
Gr.£*A*^4«T ! or . Menz. fat. 1 I. Bel configlielo or grida 
a quei di fuorc , Venite alla politica audienza, cc. 

Consolidato . Gnu*, fior. S. 386. conGlidaiavi . eorr. 
confoJidaravi . 

Conspira io. Dica, div. fantei It tea . eorr. fratcllcfca . 

Con T R a t TA R S. Per Toccare , Palpare . Lat. conir (tiare. 
Gr. -lountfr . Vie. SS. Padr. 1. }. Impudicamente lui ab- 
bracciando , e le fuc membra contrattando , acaocdiè il 
cutpo del giovane s' incuoile, e kaUalfc a libidine. 

Conv eri are . Sufi. Petr. fon. 1 16. buoni, con. buon . 

Convincimento. Il convincere , Riprova , Perfuafient. 
Lat. demenfiratìo , per fina fio . Gr- ùriStt^it , 1 Myuit . Sai- 
vin. prof.Tofe. 1. 57. t'un gran piacele , a chi nella geo- 
grafia iludia , a vedere , come dagli antichi nomi c Gre- 
ci , c Latini , i moderni lon derivati , e inficmc è uno 
mamtcìlo convincimento di coloro, che poco aperti dan- 
nano tutto quello farto deirciimoUigie . 

Coscienzioso . Add. Di cofcienza . Salviti, prof. Tefc. 

1. tay. In quelle elezioni , ec. evvi un certo tacito civi- 
le naturai giuramento,* cui una tal fegrcta,e per così di- 
re cofcicnziota religione ci tlngne , di vedere cc. 

CoSTOLAME , e COSTOLATURA . Struttura dt coflo- 
le . Lat. eofitt , cofiarum fhutìura . Gr- W va«>p« . Unni. 
Celi. Oref. 1 S9. Quella detta collatura ritrita aliai, e fattela 
bene fami bare . E apprefio: Quello intendi, clic è telo una 
parte del coitejamc . E appreso: Quando tu ti arai reca- 
to bene a memoria quello coltolamc , cc. Cappi , che cc. 

Cotto. Add . }. V. Maini. 4. y y vuol. eorr. mi vuol . 

Crescere . Some . Com. Inf. 16. difcrcteeri . con. c di- 
Icretecri . 

Cricchio. Ticchio , Capriccio , Umore . Lat. libido . Gr. 
ÌTi?t>,ui« . Red. conf. 1. g. 44. Cbe forfè forte gli ulcircb- 
bc il cricchio . 

Criticismo. Criiiea , Il criticare . Lat. n'uice , Salvia. 
profiTofc. s-14 j. A i quali con bello cilro rivolgendoli, fe- 
licemente comò un valente Ingiuri: nell'arte del ermellino. 

Croce. }. IX. vagamo . con. vagitone , 

Crocifero, che porta li noce . Lat. truca» gtrtus . Gr. 

* oTuufoqif). . Menz. fat. 1 1. E colle feope dietro , c col 
cartello Andartene mitrato a porre in gogna , L crocife- 
ro tea farli il bargello. 

CrucIazioNe . Crar/i»wmr« . Lat. cruciatili , tira atto . 
Gr. x*xsti iìtn . Vit. S. Git. 10. Nè fapcei narrare quante 
tribuiaziom , c quante fatiche , attrizioni , ctuciazioni , 
agonie , flagella ec. follennc - 

Cu desso. Pataffi. 7. Cui lerpe morde , o riceve cubcfTo, 
Luccrta teme . Il Cementatore dubita , che non vi fia ficr- 
reztenCjC Jaggtugne/he comunque fia fi vagita a dinotar danno, 

CuLEGGIARE. Dimenare il eulo camminando con fa fio . 
Lat. natet vibrare , /.iciamer ìncnlere . Gr. ntmo^tpAn . 
Mmz. fat. II. Ma egli è ragion, che chi culeggi* io to- 
ga , Sprezzato fia , fc d’adular fi Ila , 

C U L 1 C R . l / . L. Spezie di picciolo animale volatile di va- 
rie forti . Lat. cultu . Gr. iforit . Vit.SS. Padr. 1. 176. 
Un giorno fedendo egli in cella fentìfu pugnetc il piedv 
da un colale animale puxiolino , che fi chiama cinicft,, - 
che pugne a modo di zenzara . Taf puffo : Pei impren- 
dere manfuctudine andulftne in Sciti nell'ultima folitudi- 
nc, nel qual luogo quali cufici fono più grandi ec. e quivi 
fet meli flette nudo a ricevere le puntute di quei cufici. 

CuOR E ■ §• XVIII. fingere . con. /intere . 

CUSTODIA . Curia . eorr. Cura . 

D Alfino . Morg. 14. 64. Il dalfino . torr. Il dalfin . 
Dare il tuffo . £ 111 . Sodtr.Celt, 116 . ben pie» 

Ilo . con. ben pcllo . 

Dsrc EZ ione . Ingannamento . Lat. dece fitto . Gr. «Vav» . 
Pii. SS. Padr. 1. 157. Non è da credere altro, fc non 
che ec. a decozione de' monaci folle apparecchiato . 

D«C H INA 7. ione . Dechinament» . Lat. utehnatio . Gr. 
iyHhuru . Gal. Sagg. 35». Sebbene al moro della terra ne 
confcguita f apparente dechinazione del fole , cc. tuttavia 
nello fpazio di 40. giorni , ec. tal dechinazione non im- 
portò più di gr. j. ec. 

Decrescimento. Il decrefeere , Deere mento . Lat- de- 
aementum . Gr. fuiur i< . Segn. Amm. j. 17$, La ragione 
di cib è , perchè ogni cola generata ha 1' augumcnto , lo 
fiato , e il decrcteimcnto . 

De D u r R E . h- HI. Mah». 6. 88. propria . torr. pria . 

De- 
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DlttfiitTONI • . torr. ir 17 toni . 

Demmohe.K L. Sommergrre . Lat. drmergtrt . Gt. 
m«C jrut . Va. SS. Padr. 1. pR. Quelli de Meri ec. fono 
tmì , murili , e nocivi in fuco clic decnergono , c pro- 
fondano l’anima in morie eterna. 

Dintio. Avveri. Pen. fon. 9. amore . torr. umore . 

De s f D v R o • Lo fleffo > (he De fidino . Va. SS. Padr. a. 
joz. Non aperte loro lo fuo deliikro . 

Dl*»OllCO. AdtL Diabolico , Dei diavolo , Lat. * dia- 
ioli: ui . Gr. Imflokaùc . Va. S. Gir. 44. L’ anime degli 
antichi del vecchio fcllimento , le quali per òiavohca 
podcili mifeu mente erano venute nelle infernali nun- 
fioni y ricoverarti . 

Di Clivi II - Lo fleffo , (he Denti vare , Render calva . 
Lat. deeohare . Gr. . Plt. SS. Padr. 1. 14). 

Fu prima fatto dicalvare per derilione , e poi fu dato in 
mano de' fanciulli , che lo amfeliono battendo . 

Di f INDITI vo .Add. Che difende , Ano a difendere . 
Lat. difendetti . Gr. àfuinrr . Salii». prof.Tofe. ». 75. Nel 
dar la Temenza, più che del fecondo difenditi vo artificiolo 
diicorfo,vi fov venga della rozza sì, ma veritiera mia accufa. 

Di L ET I c A R E f fumare . torr. jgu.mre . 

Dilunga Z IONE • Dtìunpameato , Allontanamento . Lat. 
r eie fot . Gr. àrixtlfaon . Sega. Amm. 1. le. Non elfco- 
do alno il moto , che una diJungazione del mobile dal 
fuo termino < 

Diminutivo. Red. annoi. Ditir. p*. molto . rerr.motto. 

Cimosi RA RILE • Add. Che fi puh drm-.fltart . Lat. de- 
monfltabilts . Gr. «vefaitra*. Sega. Ette. 6. j r 5. Nelle co- 
fc (dico) dimoibabili (e gli danno i primi termini, ec. 

Dinega are. Dnu grate , Denigrare . Lat. denigrare. Gr. 
dmxjuKmmr . Arngh.bi. Colui , che non sa comportare le 
cofe gioconde culle avvertiti , dioegra l'onor dell' uomo 
( qui metafora. ) 

DtPIGNÉH* « P' r Difptgnere , Cancellare . Lat. delire . 
ex punga e . Gr. . Vil.S. Gir. 107. Quello, che fi 

fcrivc nella carta nuova malagevolmente fi dipigneràe . 

DrnEPlTARB ■ Dhedare , Dr freddare . Laf. ex hrredar e . 
Gr. dvixtjtpvt *suìr . Rett. Tali. 8 a. E' «gl» venuto per la 
reditade d' alcuno altro f io parente . Madienò , perché 
l'hanno tutti quanti direditato. 

DlV AFFATICA nt. Neutr. paff. Ripe fa< fi , Riaver fi dal- 
la fatica . Lat. rteiprre ft a tifine , gare fiere . Gr. a munir, 
• n>4 jxuVu . Salvia, prof. Te fi. ». ioj. Si difaffatichi , fi 
difillanchi , ni tempre chorda obrnet rad-m . 

D 1 * a M E N I T A* . Albano di Difinuno . Lat. infucunditat. 
Gr. ri do rprii . Salvi», prof. Tofe. a. 46. Se li confiderà 
l’ ungine* della rima, ella nacque in tempi barbari, e Ica- 
ri , nc quali , ec la difamcmrà il tutto ingombrava . 

D I S A v V E R TENIA . lnaw* ritma . Lat. monfideroutia. 
Gr.diir (amala . Salvia, prof. Tofe. a. 14. Tanta materia 
di failì onore colio (coprirne le difavvertenze , e purgar 
dalle macchie il bèl lavoro . 

Disco ntacfv ole. D’fioavenevoti , Che non tonfi . 
Lat. ÌMtngiurut , inoarorM/rw . Gr- *•« juì« . Salvi», prof, 
loft. 1. ajé. Ni' j»re per avventura a quello tempo del- 
l'anno , ec. adatto difcontacevoìe l'argumenro. 

Diseredato - Add. Per Privo di cede , Senza firli , 
Senta eredi . Lat. fitiorum, vel b-redum ex fon . Gr. «**- 
fo, , dfeiroyo! n**;.:r : .u»r . l'i». SS. Padr. a. jo». Do leali 
molto di nmancre infardato. 

Disfidare. Per Difpcr.ire f Aver per drf pereto ; e fi funi 
di'e d>i;li ammalili. Lat. drjperare , Ocfper.Uum premimela ■ 
re . Gr. àroyatlounr . Pii. S. Mar. Mi, la. 47. Ando la ‘nfer- 
mità montando , che i medici il disfidaro . 

Di sfioramento. $. Cam. In/. 7- dilvcrginarc . torr. 
e difvcrginarc - 

D 1 sii E NI O . Genio er ritrarre , Antipatia . Lat. over fitto , 
autip tibia . Gr. dpoffei , amari** . Salvi». Pttf. loft. ». 
laj. Ogni o diigemo , o avveriione privata deporre , ogni 
gemo, o annui raffrenare. 

Disgr adire - Difg radete , No» aver a grado . Lat. afper- 
if.tr/ . Gr. 0 Kr/ufiit . Salvm. prof. lofi. 1. 58. I giurccon- 

. (ulti , comechi’ aveano del riioiofo , frinendo io ciò gli 
ftoici , non difgradivano l’crimolugie. 

Disiare. Petr. fon. 8. rolla . 'am . t»t. p»(Tavan . 

D 1 s r N a R E . Lo fleffo, che Dr finse* . Rat. Tuli. lo». Eh» 
meflerc vorrebbe venire oggimai a mangiare , perocché 
venuti fono coloro, che con lui debbono difiniue. E ap- 
prefjo : io vo'pcr lo fermo, che domattina dilaniate me- 
co . E icj. Menagli al dcito hwgo a difìnarc . 

DjSISTANCARE - h'entr. paff. Rinj rancar fi dalla flanc bez- 
zo , Riputar /i . Lat. iute fiat t Tofpitatt . Gr. dntanir . Sal- 
via. prof. Tcfe. *. io;. Si dilaffatichi , fi difilbnchi , né 
Sempre chorda olerret radiar . 

Disfi so- Add. da DtJ pendere . Lat. etpenfit . Gt. **■*- 
raKuSde . Plav. ant. 19. f. Signori a mala fiagione venite, 
che il volito refoto é difpcfo . 

Dispicciare. Spedire, Spicciare , Lat .expedfie. Gr. ire- 
•n >.4/. Mnvzfat.u. Cbe fa il fignor, che mai non fi di* 
(piccia Da quella turba, ch’aiìicnra attende {qui neutr. paff) 

D 1 spps IT 1 v a M EST E . Avveri). Con difpofizione -Sega. 
Amm-i- rcp. Quanto all’altra ragione fi dice, che Tuoroo 
genera limile a se in iipeiie,m quanto la virrìi del l'eme 
Aio opera dilpofitivamcntc per comc^uir 1' ultima forma. 

Dispregiaste. Che m! pregia , Dii prezzante . Lat. dt- 
fpitiens . Gr. uamtpnòr . l'itSXìtr.i t. Vedonfi pervenire a 
quella eterna c gloria, .a quale il pielofo fignure Iddio hae 
apparcc. buia a foli umili , c dif^tcgtaau que.lo moada . 
. lem. V, 
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DriTR A IR rt E . Add. Che fi poi diffrone , G<d. Diti. mot. 
Ine. 440. Se Tacqua farà per nA'ura, febben con violenta, 
dirtraibifc, come accade nell'aria , fi vedrà lo raffo cade- 
re . E oppeeffo : Conolccrcmo I' acqua non cllier dirtrai- 

bile. 

DisVEDERE. Laf tira di vedere , Me fiutar e , Mìf pregia- 
re . Lat. defpieert , negligere. Gr. aprili r . Salvia. prof.Tofe. • 
2. K». A voleTe , che fi conofca il buono, e le ne Tap- 
pi! dar certa , e llabil ragione , bilogna non difredere 
anche il cattivo . 

Disvezzare .j.Arr Divezzare, argrung. nel figntjycjltl J.II. 

Disvi atore . S . r«rr. . 

D 1 s u n ? • 1 L E . Add. Separabile . Lat. fiparahtlit . Gr. x*** 
fiorii . Gai. Dui. mot. loc. 489. Per ora non voglio en- 
trare in quella contela , fe il vacuo lenza altro ritegno 
fia per fe foto badante a tenere unite le parti difumaiU 
de 1 corpi continenti . 

Dittongato. Add. do Dittongate . Lu.dipfnhongo no. 
tatui . Gr. ÙTyt'tpSoyyitìiii . Salvi». prof.Tofe. 1.18. Quelli 
codetta , che s' appicca all'/ per farla apparire dittongata, 
è un ufo venuto dal carattere, che chiamano Longobardo. 

Diversamente . dote. nov. 37. j. avvolgendoli . emr. 
avvolgendoci. 

DoLOR ATO . Bemh. rim. 78. poi . torr. pio . 

Domandare . Urne. nov. ?p. d. che ha tu. coir, che 
ha' tu . f f. I, Ovid. Pi fi. domarti, torr. domandarti. 

Domili A • Lo fleffo , thr Damila , Dumi! r a . Lat. bis 
mille , due milita . Gr. Itoxlhm ■ Cromcheu. A Amar. ». 
Al tempo di quello Abraam sì cominciarono le Qorie » da 
domila anni dinanzi , o più per ignoranza , ovvero per 
mgngenzia non nc diffono nulla . Pie. SS. Padr. t. 78. 
Alcuna volta erano firn domili» . 

Donno . Add. %. 1 . Bore. nov. 40. comprar . cm. compar. 

Doppia . Per Sono di lavoro, tht fi fo digli orefici . 
Benv. Celi. Ortf. 7. Venendo A parlare, delle doppie ; dico 
quelle ordinarumrntc farli di crilnlb, ec. le quali doppie fo- 
no di poco valore, c fi legano in ottone, e in argento pe* 
contadini. Ritrovarli alcuni fmcraldi ? c rubini addoppiati, 
cioè farti doppi in quelia guila ,che s ufa di far col crillal- 
lo de'rubinr, e degli fmcraldi , 1 qua.t s’ appiccano infie- 
rir , facendoli la ptetra di due pezzi , e s' addimandano 
doppie, le quali forre di pietre falle fi fanno in Milano. 

Duchetto . Dim. di Duce . Meaz. fat. a. E (piegò lo- 
ro 1 duri oltraggi , c'i torti, Che peggio di Saul fanno 
i Duchctti, Da. e ciabatte al re^io trono forti. 

E Ccet e a a . Celerà , N#e« di abbreviatalo . thè fi fn 
da chi ferme . Lat. ile teiera . Il l'oeah-.l. nella vote c E- 
T E R A IL 

E c c E TT o AT r v o . Add. Arto ad eccettuare . Lar. ex ce- 
piorrus . Gr. inlvtrixìi . Il l'oc oboi, nella voce $■ non. 
Effemm in at aggine. Egimmbmotzn . Letamimi mu- 
tiliti. Gr. u aKv.it. Sega. Elie. 7. Chi manca quel- 
le cofe , dove li p»ò tcfilhmo , e preva.* Irono - coltui è 
ertemmmato , e dcliziolo ; e già non t altro la delizia 
che una certa cffcmminatag^me , cc. 

Elefantesco . Add. Di eh ‘.mie , Appartenente ad ele- 
fante . Lat. tlephantima . Gr. ih trarrai i< . Salvi». prof.Tofe. 
a.ioi. Euripide «frullò una nano di dizioni, incominciami 
tutte da S, che facevano un noiofb fischio agli orecchi f 
come delle zanzare , che ronzano, e li fervono, come d» 
(ordino di quella toro in piccolo, elefantefca probofode. 
Elidere - K L. Stiacciale . Rimuovere , Levar via . Lat. 
elidere , omovtre . Gr. imtki&m , * pattar .Salvi». prof.Tofe, 

». 14. Quello fegno ec. chiamato fu apollrofo ec. quali un 
rimovimento , e slununamento di quella povera vocale , 
cui tocca a dfere clifa cc. 

Elogi ETTO . Dim. di Elogio . Lat . parva m elogimi». Me ite. 
fot. 4. Intanto inferirlo in Tua fuprema loda Si vede un 
elogietto , onde il mefehino Suo faague pofeia in legger- 
lo oe goda. 

EmFITUOSAMENTI . Avveri. Con empito , ìmpetmft- 
meme . Lat. violemtrr , ve bruente* . Gr. opStp» . l'it. SS. 
Padr. 1. *j*. Contro a cortui un giorno un leone empi* 
tuttamente andò per divorarlo. 

Emulo (RE. P. L. SmugBeec . Lai. rmulgert . Gr. it«vÌA- 
yur . Mtnz. fat . 5. Nulla da lui, fe non configli emulgo 
( qui figurai. ) 

Encomiastico. Add. Lodativo . Lat. laudativa r . Gr. 
ì^c»/a>*trvia»i . Salvia, prof. Tofe. ». 104. Orazio nell'ode 
cncomiailica del gran lirico Greco lo paragona a un fiume. 
F.fiGR AMM k . %. Ar. Far. »}. 139. fronte . con. fonte . 
Epitomatore. yerb.il. mtfe. Che epitoma , lat . m com- 
pendi!' m redigerci . Gr. a foerpuryao . Salviu.pnf.Toft. 1. 41. 
Quelli moderni epìromatori , raccoltori , annotatori, comcn- 
tacuri , fpcfiion ,ec. fervono per ifeoprire la fungaia cc. 
EqUILIBRAZIONE. L equini» are , Contrapp tf amento . 
Lat. .equilibrarti , aqui li ir rum . Gr. loop fori» . Gal. Drat. 
mot. loc. tot. Vo confidcraodo , che quella cquilibrazio- 
nc verrà fatta con gran tardità . 

Espellente . Lo fleffo , che Eccellente . Pii. S. Gir. 6?. 
Non intendo , che a dare laude a sì cfocllentc uomo , fi 
parli eoa lingua di fanciullo . 

Esc tllSNZt • Lo fleffo , thè Ferri lenza, l’ìt. S. Gir.bg, 

1 cicli manifertano , e confidano Je maraviglie , e la fu» 
cfccllenza . 

E HOMI! NIC ARE. Scomunicate . Lat. a comunione fe pa- 
rare . Gr. *.*ìifiaTl(nr . Pii. SS. Padr. a. }7p. Chi quelle 
medicine non vuole prendere , efcomunichinlo , accioc- 
ché non fieno piutctici delie loro colpe . 

♦i- rjp » E SE- 
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Esiet *t6 . AdJ. da F ferrare ; Dm fiale . La», exfctratut. 
Gr. ukmt o( . Segncr. Mima. Lagl. j.4. ?. Quelli faranno 
i più rimproverati ila Cullo , quelli 1 più cicerati , que* 
Ai i più efofi, e quelli finalmente i più maledetti. 

Esegu iz ione . f/runiim . La», ex/ecuno . Gt. ì-mw- 
frùumi . f'n. S-Gn. *3. Mettendo a efesurzione fanxa tiul- 

• la negligenti! tutte le cote . E 13. Mettendo a degni- 
none ogni loro carnale volontàdc . 

^SPEDITIVO. Adii. Che fpeJeJce , Atto a fpedme , Spediti- 
lo . Lat . celtr , rito abfolvent ,Cir. dj-ui , fipaxyawujn . finto. 
Celi. 0" f. in tal guua mi venne fatto più pretto ,chc 

nel primo modo , ec. cilcndo quello più cipcditivo . 

Espungere. Se* urtila re , C ajfart . Lai ■ expungere , de- 
lti* . Gr. tmypòour . Meni. fot. 9, Ecco che da' decreti 
efpongo , e rado . 

EìI'unto. AdJ. eia Efpungete ; Cancellato, Rimoffo.Lat. 
txpunBut . Gr. . Salviti, prof. Teff. a. 1 9. Que- 

llo punto efpunumo è medi) fopra la lettera , che va 
cfpuota , al contrano di tutti gli altri codia. 

Ejpuntorio • Add. Che < f punge , Atte od c [punger* . 
Lat. ex pungerti . Gr. tmypdout . Salviti, pref. Tofc. a. ip. 
Quello punto clpuntorio è meflo l'opra la lettera, che va 
elpunta , al contrario di tutti gli altri codici . 

Es t 1 sto . Ar. Eur. 33. ja. Di tutta la Francia. pur. Di 
tutta F'rancia . 

Est a iniiUENT t • Avverò. In maniera eflranca , Fflrm- 
feeamente . Lat. txmnficut . Gr. . Jrgn, Amm. 3. 1 J7. 

Nell'intelletto fono alcune cote , che di lor natura fono 
mtefe , ed alcun' altre cllranearoente , e fuor della natu- 
ra loro . I apprtfjo : Afta mando la cognizione , e vi- 
(ione della matena farli in noi citraneamcntc,ec. 

Estrusione ■ La ifitudere . Lat. txptjfio . Gr. a^aidwrr. 
Cai. Dtal. m et. le c. s!(c. Riduccndola alcuni all’ avvicitu- 
mento al centro , altri al rellar fucceflivamcntc marco 
pani del mezzo da fenderli , altri a cena eflruGone del 
mezzo ambiente , ec. 

Esuberanza • E credenza . Lat. exfuperanti.t . Gr. tt- 
ptxrl* . Sega. Flit. 1. «?. Quel poco , che vi s’aggiugnc , 
vi fa una ctùperanza di beni , cd infra' beni quello , che 
ha più efupctanza , Tempre è più delìderabile . 

Evagazione. Svagamento. Diffrazione . Lat. tvagatie, 
mentii ave-tatto . Gr. «VsveWjbvk , òerorpnì ri ri . Vii. 
SS. Padr. 1. 159 Allora tutti cognobbcro , che ogni eva- 
gazicnc di cuore , c foperchic , c vane cogitazioni , ec. 
tono per operazione del nimico. 

F Are compagni'*, Buub. 1, 97. Meff. Rof. compa- 
nia. «nr. compagnia. . , 

Fare il potere. Ar. Far. 36. *4. di giovane, con. il 
giovane . 

Ferculo - Per Servito , Ciao . Lat. fmulum, cibai . Gr. 
mf-retepó . Vit. S. Gir. *a.O cfccllentiflìmo ferculo , degno 
di riverenza, ec e con ogni cfcellcntiflime laude magnifi- 
cato ec! (fi parla del Santifjtmo Saliamone d tlf Eueariflia) 
TervidiZZ* • Aprano etr Fervido -, Fervezz a . Lat. fer- 
ver . l>r. £*fif • Seguir. Manu. D/e. $0. 3. Deve nel tem- 
po lidio inti-mmarti , o a credere con maggior fermez- 
za , o a fpcrare con maggior fortezza , 0 ad amare .con 
maggior fervidezza ec. 

Fico- ?• H- M.dhtebr. cofe .par, eh* debba leggerfi , cofcc. 
Fi CU LNEO . Add. Di fico . Lat. fic ninno . Gr. cbxmf . 
Air ni fot. iz. Ha gualdrappe , c mule Chi già fedea in 
vii ficulneo fcanno. 

FlGM FNTO . V. L- Finzione . Lat. fillio , fipmrntum. Gr. 
vKÓeita . Segn. Elie. 4. 104. Diciamo al preànce di que- 
gli, che dicono il vero, o la bugia, e che tono o vera- 
ci , o bugiardi , sì nel ragionamento , come nel fatto , 
cd in ogni iimulazionc , c iigmemo . 

Filare- §. I. m ijheno . tare. in iflutte . 

Finitore. V erbai- maje. Che fimjie ? Che tempi fee . Lat. 

r feSer , [.nàto , Staz. Gr. è . Il l'ocabeL nel - 

voce COMPITORE . 

Fissezza . Aprano di Tijfo ; Immobilità , Stabilità . Lat. 
immobilitai, fiabtlnas . Gr. arpofita . òmero U . Segue/. Pud. 
14. 4. Stagno , per la filfezza , per La fermezza , ardente 
per la terribile attività . 

FONT* NELLO - Sorta di fico . Salvia, prof. Tofc. 1. 5*1. 
Eranvi i verdini ec. dragoncelli , fònuncllt , forfè dalla 
lagrima cc. 

Fortunale . AdJ. Ama. pretm. f argomentano . coti, 
s argomentano . 

Fraseggi ANTE. Che frafeggia . Salviti, prof. Tofc. 1. 
Ì41. La latina lingua , della llcfla maniera , per cflcrc 
lingua ftafeggiante anzi che no , ec.é neccflitata a dilun- 
garci non poco dalla (empiici ri . 

FraSEGOIARE. Ufat fra fi nello Jeùvtte , 0 nel parlare . 
L ar. pira phot uti . Menz- fnt. 4. Oh che bel Gareggiare ! 
oh che galanti PcnGeri ! 

Furbetteuo. Dim. di Furbetto . Lat. impr.-.bului .n*- 
fellut . Gr. S»,t*-n,tei . RtA.tonf. s. g. si- Spiritello, Fur- 
beticllo, Cattivello, Tu fei pur la gran cavezza. 
Furtore . V. A Ladre . Lat. fur . ùt.pòp . Pie. SS. Padr. 
i. 6e. Vedi , e conciài , mirerò , che ogni vendicatore , 
c iracondo , c invidùifo , c mormoratore , e furtore , e 
percuflorc a fono dati in cibo dal giufto Iddio. 

G A l a .5. IV. Merg. 1. 16. compartite . tarr. comparite. 
GalantucciO . Dim. tir Calante ; e fini dtrfi per 
tirzso . Lat. venapulut , ùrllutui , Pl.iut. Gr. rT,yj*- t< ■ Sal- 
viti. rrojToft.a. ajr. Quella è la Tofcana parafrasi d’uno 
«piuQiu Greco , gaUotuccio sazi che no . 
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Ga LTflA MENTO. Il galigart , Abbarbagluememe , Anneb- 
biamento . Lar. eahgat io . Gr. òpiì lunaria . Segner. Ctiji. 
infir. t. ta. 16. lo non dirò gii , eh' ella per dii a' ac- 
ciechi , mentr’ eli' è f iftefla fapienza meno capace in se 
di galigamento , che non i il sole. 

Garnacca. C uarnatta . Lat. toga ,* exopbormm . Gr. ridir- ' 
m .Pn. SS. Padr. 1. a}». Egli avendo cotnpftffione , fpoglicfli 
una fua garnacca , e elicgliele, che la li mctrclie in dodo. 

Gavarchia . Paiaff. 9. Cucendo le gavarebie colie 
itrambe . Il Cementatile dite non aver potuto ritmare il 
figmfitato di fueflo vocabolo . 

Gemma. $. Alani. Colt. 1. 17- Ritta . ton. all' altre . 

Genealogista . cht f* le genealogie delle famiglie . 
Lat. genealogia . Gr. >*waxj>o« . Menz. fot. z. Per quattro 
doble un otdia àh ietto , c luogo Mi là il gcncalogilla 
fraticello. 

Gentilezza • Per Gente nobile . Lat. nobilitai , Lrv. 
Cronici;, et Amar. 48. Della gente de'Rortuni fo morto un 
de'confoh , cioè Caco MaIIÌo , e gran patte dell* genti- 
lezza di Roma . 

G e n t 1 L I O 1 A . Gentilezza . Lat. generii nobilitai . Gr. «L 
yirna . Cromi h. d' Amar. 09. Non guardarono a gcnuli- 
gia , nè a ricchezza . 

Geografico, g eegrafins . coir, geograpbieut . 

G li e a si ufi io . Patatf. 1. In ghcnnugio , in civeo , e 
delle cionti Affibbia. Il tomento dinota Jolameme, che de- 
riva da Ghermire , thè vate Rubare . 

Ghia c CesCO .di thiaceto . tori, di ghirerie . 

Ghirlandato • Add. Ornato di ghirlanda . Lat. fetta 
redimimi . Gt. «Ve» tartfLtnt . Mmz.fat.6. Ma oimè, don- 
ne con eli , oimè la lira , Ct|i gii temprai qual ghirlan- 
dato Alceo , Troppo, ahi pur troppo contro voi s’adira. 

Giocolo-. St terzo . Lat. focus , fuelus , Plaut. Gr. *«- 
>>u» . l'tt. SS. Padr. t. 34 9. Attendendo tutti a mangiare, 
e a' giocoli , e a’ folJazzi . 

Giornale. Add Diurno , Cot ideano . Lat. dianoti , <?vo- 
itdtanut . Gr. iftiptrie , nainuatinc . Segn. Etk. 4. 204. Nel- 
la converfazionc adunche giornale del vivere inficine s’ è 
parlato di coloro , ebe fanno ogni cofa per darci o piace- 
re, o moldlia. 

Giovare. Par. tane.. S. 5. pinger . ton. pianger . 

Giovimi*. Add. Lo fitffo , thè Giovanile ; ma meno u fa- 
to . Lat. fuvenilii . Gr. mnxoi . l'h- SS- Pade. 1. ij:. Co- 
me fe’llato ardito , fendo in età p.iovinile , che ti bolle 
il fanguc addogo , avere tanta cura del tuo corpo , e« # 

G 1 tr ■ 1 l i'o . Giubilazione . Lat. iubdatio . Gr. >*»« . V ir. 
S. M. Madd. 87. Molto era giuda cofa, che quell’anima, 
cc.con tanta riverenza, e giubi.io forte ricevuta . £ 118. 
Tutti gli altri feguuando intorno con grande giubiljo,ec- 

G I U L L e R i’a . Pataffi 6. giud&lcfco: fembtm dover fi dtrt , 
guidalcfco ; come fi leggt nell a voce GUIDALESCO. 

Giuocikvou. Aetà. Gtotofo. Lai. fotofit . Gr. ■r<tr>r ai- 
tai .Se i)ncr. Preti. b. 4 . Cosi più a tempi noitn fitee anche un 
Antonio Qticmo famulo per vanto di giuochcvole poesia. 

Gliele. Botc. nn. 71. p.GuafpaTtuolo.rerr. Guafoarruolo. 

Glossografo. V G. Scrittore di glofc ; e fpezialmentt 
di quelle , che appartengono a' vocaboli , e alle lingue . Lat. 
* glottographut . Gr. yxeooeyfóott . Sol vm. prof T «f c. a. r 17. 
Nell Etimologico magno , in Suida , in Kfichio , e in 
altri vocaboliili , e gloflografì Greci , quali perle non vi 
pefeano gli eruditi ! 

Grac cimante . Cht gracchia . Lat. erocitans . Gr. repu- 
tar . Salvi n. prof. Tofc. 1. 143. Come aquila vola, nè te- 
me , come non temeva Pindaro, i gracci (otto lui dilmi- 
furatamentc gracchiano . t _ 

G R ATICOL ato . Ingratfrolato . Lat. irai et . Gr. nppit . 
Benv. Celi. Oref. 1 34. Si debbono pofare ( i ferri ) fopra 
pietre morte , mettendogli lontano f_ uno dall’ altro per 
io fpazio di tre dita in forma di graticolato . 

Grevemente . Avverò. Gravemente . Lat. gravittr. Gr. 
flapiac . Al*m. Gir. ai. ji. Spero toflo di trarvi oggi di 
doglia , Della qual grevemente mi rincrcfcc . 

Grillaia. Allcg. an. mozzo, tori, mezzo . 

G u a e R K AC u Lo - Governale , Governo , Timone .iM.gu- 
bernaeulum . Gr. vaWxi» . Pii. SS. Padr. 1. 15*. Minima- 
mente perchè falciamo .lo gubemaculo della umiltà. 

Gusta bile . Add. Che fi può fu fiate , Che appartiene al- 
la potenza del gufio . Lat. gufiabtlu . Gr. yejorit . Segn, 
Amm. i. 101. L’oggetto guibbile non è altro , eh' un 
certo tangibile . £ apprtffo : Che il gullabtle Ga un cerio 
tangibile , fi prova cc, £ 104. Dovendo egli ricevete il 
guitabile , che è umido . £ 105. La potenza guflauva è 
ridotta in atto dal fuo guflabile , del quale ella è cono- 
feitiva mediante il mezzo congiunto , che è la lingua ; 
ed il fuo gullabilc è il iaporc fatto tale nell’ umidità ec- 

CusTATiro. Add. Cht enfia , Che ha Virtù eh gufiate . 
Lat. gufiande fa cullate predai ut . (jt.yu.ar mit . Sega. Amm. 
a. 105. 11 gutlo adunche , o la potenza guftativa è ridot- 
ta in atro dal fuo gullabite , cc. 

I Erarchico - Add. Di itr arrida , Attenente a ierarthla. 
Lat. hitrarchiiui . Gr. iipapxtxèt . Fterr.S. Frane, il- Fra 
li quali venne quello icrarchico , e divino frate Egidio . 
IlLECEJ Roso . Add. Lufinghtwie . Lat. rlleeebrcfut . 
Gr. npeoayuyit . Va. SS. Padr. 1. 135, Partiti da me in- 
gannatrice , e illecebrofa concupì fcenzia . 

Imborì atura • Imbte fazione , Lo t rubar fare . Lat. co»- 
ferito in letulum , vel in urn.im . Segn. fior. 3. 71. Aven- 
do per compagni i cittadini più amici , efercitava ancor 
cJfo li magi.lrati , e nell' imborfatura della signoria , cc. 
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ufi vano un fquittìno Atto a mano di più loro confidenti. 

Imbuto . p* rvetfvrvi . terr. per vtrfarvi . 

1*1 manifesto. Adi. Non mamfijle . L*r. Itati d mani- 
f e fini . Gr. iJnx . Segn. Anna. a. jp. Quello è detto , 
perchè Je fofìanze incorporee ci fono inunanifcile» c non 
perché effe non fiano le vere follanze. • 

ImmiTURITA'. Aftratla d' Immaturo ; Acerbezza . Lat. 
im maturimi , atirbuai . Gr. ùnpia , rr^rrni ; Il Vota- 
to!. mila voce crude e t. a . 

Immenso . Buon- rim. 68. di voflro . con. di voftra . 

Im M ITA re . Lo fiefio , tbe Imitate . Segnar. Fred. 19. a. 

Il 6r cosi non è altro , che immitarc le talpe , immiti- 
re i topi , i quali mordono si , ma fol di nafcoiio . 

1 m passionare . Bcmb. Afol. s. 101. In non poter . 
eorr. Il non poter . 

Imh.dimenta re. Tav. Rit. il collo . eorr. il colpo . 

Impegnato . Buon. Pier. 4. j. j. in teda . wr. in ralla. 

Impegolato. Vani. Inf. a*, le ’mpecolate . eorr. le ’ra- 
pegolate . 

lupi A S T R STO R I . Velini. mafie. Che impie firn . Lat. 
illinent . Gr. twixplmi . Botv. Celi. Ortf. 159. Le quali 
cole io ho veduro fare a certi pittori , anzi iraputllraco- 
ri proluntuoG , che fidandoli di un poco di Jor buona 
znempriuccia , lenza altro Audio , cc. corrono a mettere 
io opera , c non fanno nulla di buono . 

Imp ionie e. f. I. Com. Inf. tj. umido . con. Tumido. 

IMPRESA . Dant. Inf. j. eorr. Dani. Inf. j. 

Im pressare. Pre fiore , proni art . Lat. urgere , m fiate . 
Gr. iatiymr , Uiom&m . Vii. SS. Patir. a. joj Ma pur poi 
dopo alquanto tempo cITendone molto imprecato da un 
molto potente , e gentile uomo , ec. accontentigli , e 
ditposuc la figliuola fua al figliuolo di colui . 

Imprimente . Che imprime. Segn. Ani m. j. 180. Come 
nella cera fi lafcia il figlilo per lo moto dell' imprimente. 

Improbabilmente. Avveri. Con impeci abilità . Gai. 
Saga t 8 p. Non polfo mancare cc. di roollrar quanto im- 
probabilmente ci conclude . 

Inaccesso ■ V. L. a ad. Inaeetffibile , Dove non fi pub 
andare . Laf. inai ce fi ni . Gr. impòatrot . Segnet. Mann Ot- 
lobi. 6 . 1. Quando fondò il fuo sì degno ilìituto 111 l'opra 
i gioghi piò marnili , c piò inabitabili di Granoble. 

Inapprensibile . Add. Che mn fi /nò apprendere . 
Lat. • inappithemfibelà . Or. uzemiKarrot . Giu. Dui. mtt. 
ìoe. Api- Parlo di quelle , che per lunghe concatenazioni 
di varie propofizioni degli clementi della geometria ven- 
gono inapprenlibili a quelli, che tali clementi non han- 
no proli tuli rm alle mani . 

Inasprito. Caf. o-az. Cari. V. piacevole . eorr. fpiacc vele. 

Inaudibili. Adi. che non può ndir/i . Lai. inaudi- 
ti!» . Gr. drèxuOTtt . Segn. Amm 1. iop L' inguktabilc 
in tre modi im-dctìmamcnte fi dice , ficcomc T invifibi- 
le , e T inaudibile . 

1 N C A L C A R E . O. 1. *?. ap. La tua . eorr. La fua . 

ÌNC A NATO - Add. Accanato , Incanì lo . Lat. p creiti » , tua- 
fperatui . Gr. v*pe%uMs . Cron. Veti, i le. Non intendea, 
che li di ceffo ^ che le famiglie popolari glandi di Firen- 
ze pe' fatti de divieti icncilono incanali 1 popolari , cc 

Jncapriccire. Alltg. x 04. e’ncapricciatcvi . con. c ’n- 
capriccitevi . 

JNCARCATO . Dani. Inf. xx. eorr. »*. 

Incavezzare. Incaptftrare , Metter la covetta ; e fi 
u/a anche in fmtimento ncurt. pafi. L*f. capiflrare . Gr. 
iftetfpuir . Mcnt- fot. 10. Ma quando i’era avrò fracula, 
c mezza , O eh ci farà per la uiurrana macco, Che si , 
che in la paura ci s' incavezza * ( qui figurai. ) 

Incens aia . Incitamento , La tnetnla*t . Lat. fuffitio . 
Gr. Sofiiaen . Adora. Jat. n. Dica ciò , ch’egli vuol, di- 
calo, c penfi , Che chiunque non dà dell’ inceriate , In 
Dio non polla aver gli allctti inrenfi . 

ÌNCIALDARE - Piente , pafi. Divenir come le cialde ; e fi- 
gura t incamiciar fi di bianca vefie . Menz. fot. 1. Chi det- 
to avrebbe, il garzonun Mirtillo S’incialdcTà di cotta, cc? 

Incivettito Add. ìnfaufio , Avvenuto tnf'mfla .Lat. in- 
jdufiut . Gr. àoaiont . Mcnz-Jat. 1. S’ci rinculale un po’, 
dond'egli i ito , E potclle al fcpolcro dar di cozzo, Ve- 
drebbe il fuo prefagio incivettito. 

In CO NDITo'.K L.Add. Ctnfufo , Malcompofio . Lat. incondi- 
lui . Gr àmacroi. Segner. Mann. Aprii. 14. x. Di qui pro- 
viene , che m quello inferno parimente fi afcoltiao le I 
voci incondite di chi tlrapazza il (amo nome di Dio. 

Incongruentemente. Avveri. Con meongruenxa . 
Lat. haud tongruentcr . Gr. dmpptóaTnt . Salvia, prof. Tofc. 

1. 476. Sapendoli , che amore i una paliione varia , e 
multiplice, c un ammalia mento di pellicini tra fe difcor- 
danti , c contrarie , tutto ciò , che rare, fi dica, incoa- 
gnientemcntc , e repagnantemente fi fulva. 

Indaco. §• SJuad- coni, in mezzo . eorr. e mezzo . 

Indi CO R a m ■ n t e • Avveri. SconvcntV'A mente , Jm ma- 
niera indecente . Lai. tndeevre , indccenter . Gr. . 

Srgn.£tit.i. to{. Soprabbomlanza di quello mezzo è Tufo 
d'ella virtù fatto indecoramcntc , e con viltà . 

I do l c i a e . con. indolcire. 

Inesauribile. Add. Che non fi può tjawire . Lat. in- 
aibaufins . Gr. ant-arTiarrer , Sa Ivi n prof. Tofc. s. 1 81. Cer- 
tamente che quello è un argomento, per così dire , inc- 
faunbiJc , che per quanto fi dica , più retta da dire . 

Infarcire. V.L. Metta dentro . Riempiere , Metter den- 
tro per empiere . Lat. infortii e . Gr. ipiaXarTur . Mcnt. fot. 
p. io dtco il ver, nè raradollì infatuo. 
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Infiggere . Figgere dentro , Ficcare , Laf. infigrrt . Gf. 
imipdlier . Sega. Polii. 5. 187. A tali bifogna , Oc fia in- 
fido nell' animo il propofito di Dione , il quale è diffi- 
cile , che fia infiffo nell’ animo d’ affai. 

Isfo rasile . Add. Che non può forarti . Lat. haud fa- 
rabilis . Prof. Fior. 6 . 9. Ancorché alcuni dicano , clif c’ 
nafeeffe infbrabile . ? 

I N P R F M e R E • V. L- Fremere , Fremitare . Lat. infrenine , 
Gr. ifidcifuur . Vii. SS, Padr, 1. 18. Tutto quali dilanian- 
doli , infremendo dicea . 

Inf user ato. Add. Lat. agud ptrfufus . Gr. iP piovra. 
Vit. SS. Padr. 1. 67. Li primi tre anni non mangiò , fe 
non una certa mifura di lenticchie infoiente , cioè mede 
in molle m acqua fredda. 

Ingangherato - Add. da Ingangherare . Gal. Dia!, mot. 
loe. 487. Circondando poi tal cilindro , e corda con un 
cannone pur di legnq , cc. ma divifo per lungo , ed in- 
gangheralo ficchè liberamente potefle aprirli , c chiuderli. 

Incastrato . Add. Impunito . Lat. 1 mpumtut . Gr. ««> 
fiuforot. Gai. dif. Capr. 1 76. Sicuro che (a prudenza, e giu- 
ilizia loro non folo ai crebbe abbracciata quella mia cauta, 
ma non avcicbbg late iato mgaiii sato un tale affronto . 

Ingeneroso . Add. Non genero fo . Lat. haud genetefui . 
Gr. à-,inf . Sega. Elie. 4. I7J. Non è ufficio da reo uo- 
mo , nè da ingcncrofo f avanzare nel dare , c nel non 
ticevcre . Salvin, prof. Tofc. x. 14*. Quello non è un par- 
tirti dal fuo propofito , ma un rendere ragione delta foa 
invidia , la quale farebbe ingenererà , ignobile cc. fe cc. 

Ingrassare-^. IV r . v. occhio J. LXVII. eorr. v. 
occhio §. LXVMI. 

Ingrosso . M. V. ». $6. rughio . eorr. ragghio. 

In gusta bile . Add Lat. quod gufimi irojiwr . Gr. rfjtu- 
crir . Segn. Antm. t. ioj. L ingullabilc m tre modi me- 
defimamente fi dice , ficcomc T in vili bile , e T inaudibile; 
quello cioè , che non è atto a effer gularo ; quello, ebe 
ha poco fopore ; c quello , che ri' ha troppo, o cattivo . 

Inlaquesre. I ulve tare . Incalappiare . Laf. t Ila pietre. 
Gr. tuyJt .'«» . Vii. SS. Padr. 1. 16. Acciocché ali’ ultimo 
pollano la intiera anima inlaqucare per alcuna lalfità . 

InlECITaMESTE. Avveri Illecitamente , Coi maniera 
mietila . Lat. limile . Gr. in£l<rp*s . Vii. 5 . Gir. gS. Il 
predetto dimenio rnoftrò di volere ufarc colla predetta 
donna i diedramente. 

Innabissa&e . Libr. Viagg. capo : par , che debba leg- 
g r rfi , corpo i cerne due lo fiefio cjimpio di qrttflo unico Tt- 
Jio a penna nella vate TEMO roso . 

InnaRIDIRE. Lo fiefio , che Inaridire . Vi t, SS. Padr. t, 
151. La mano diritta , la quale uvea levata col coltello 
per fedirlo , fe gl' innaridine , c leccò . 

In NARRA bile . Add. Incnartahile . Laf. intnarrabilh . 
Gr. attui ùymot . Ftor. S. Frane. 184. A me pare , che ’1 
grado della contemplazione fia un fuoco divino * cc. ed 
uno infocato fornimento intaniceli di quella gloria cele- 
(le , ed mnarrabile . 

Inno B FEDI enea . Lo fleffo, thè Inobiediena. Lat.à»»- 
bedtcnti* . Gr. rò&M. Il Votalnd, nella voce in KU IBI- 
DIE N Z A . 

Inqdol abile . Add. Che non fi può odorare , Che n-.n 
rende odore . Lai. inodorai . Gr. «h Ita* ■ Segn. Antm.x, 98. 
Similmente oggetto inodoratile nel primo modo Ila ver- 
bigrazu T elemento ; nel fecondo quello , che ha poca 
milimne da rendere ^dore ; e nel terzo quello , che ha 
odore acuullìmo , cKtidifiimo . 

I N O R D l N ATO • Taff. Gcr. 9. za. guardia . eorr. guarda . 

In QUI N ATO . V. L. Add. Imbrattato . Lat- inquinimi . 
Gr. juaAvrSo'r . Vii. SS. Padr. 1, »p E chi dubita , che la 
naturale purità dell'animale non folTc inquinata di pec- 
cato , fia fonte , c principio di vinudeé 

InRICCHITO - ditare . eorr. dilatai . 

Ins a lutato . Buon. Pier. j. 4. j. quel fiffb . eorr. da 
quel Affo . 

Insanire. Per Render infarto. Arrigh. J4. Q iftolta, per- 
ché infanifei quefto capo? 

Insaturabile. Add. Infniaèile , Lat. infatui ibilri . 
Gr. irtunt ■ Vh S. Gir. 18. Che diremo al prefcnle di 
ceni non pallori , ma llraggitori in confumare !c fulbn- 
zie ecciefiafliche , che come lo'nferno infamrabili fo tran- 
ghiottifeono , ec. 

N scritto. Add. da Infcrivere . Lat. infiriptut . Gr. 
iy,fami . Meret-fat. 9. Intanto infermo in fua fupremi 
loda Si vede un cJogicrro , onde il mefehino Suo fangue 
poicia in leggerlo ne goda . 

InsuiTO . V. L. Add. Infittito. Lat. infiattus. Gr- àu$ùt. 
Segner. Mann. Seti. jo. a. 11 timor di agonia farà quello 
de' peccatori , i quali non folo apprenderanno quel male 
come immenlo , o come infucto , ma come loro già già 
rutto imminente . 

Intermezzo. Add. lutei medio , Frappo fio . Laf. inter- 
m editti , msapofitus . Gr. iputoit , To.’nytuiumc . Segn. 
Anim. j.199. Per foluzioni delle ragioni antedette dicia- 
mo imprima , nella gencrazion delle forme effer molte 
forme intermette . 

Interrutto. Add. Lo fiefio , c bt Interrotto . But. Par. 
z;. Suo camrain retilo , cioè tagliato , e interrutto da 
qualche folla , o fiume . 

Intier. amente. F r./.»f.T.j.4.f.no<o. eorr. nato. 

Inuguaie. Add. Ineguale , Di/nguale . Lat. inai miri . 
Gr. infoi . Segn. Elie. e. ziH. Altro non è invero il fare 
conno Jc leggi , c T clfcr mutuale , che contenere in se 
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flirt» l'ingiuftizia . t j. >;*. L* ingiuflo è un certo inn- 
Rude , ma non cor la detta proporzione . 
lNUCU ALITA* • A Jhalto ef InuguaD ; Inegualità , Difu. 
gestiti , Lu. incinti nm . Gr. (Unir. Segn. £f;r. j. 118. 
Alno non é invero il far© contro le leggi , e felle* inu- 
male, che contenere in se intra f ingiallii» icd è finti* 
guàhtà ad ogni ingiullii» comune . 

Invi AT ORE. l 'erbai m afe. a' inviare-, Cfit nette in fM t 
eie indnizut . l’rt. X. dir. m. lo fui prccurlore della 
fede crifiiana , e meliti, e invimorc del popolo gentile. 
In» isci or MENTO . Reti lett. 1. 418. ingrofiamento . 

io t. ingroffamento , e invifcidimento. 

Itikimkio. Diftreztont . (ter. Definizione . 

Ivi (Stxo. Pttr. fon. 147. fpirilo . eorr. fpirfo. 
limo • Add. la flepo,c ie Giu/ia . Pii- S- Gir. >8. Prende- 
te !a (ua conciionc , acciocchì non erriate dalla via iulla. 

L A . Pronome. V lì. Bene. atv. 40. 16. non velie . coir. 
novelle . 

LaDKO.nCELLUZRO . Din. di Ladroncello. Lat. la- 
tumuliti. Beri*. Care Bruirò, impiccalo, ghiotto , ammor- 
battilo, Ladroncc Huzz-o , vi lo di moria. 

Lacrima. $. fagg. "ai. efip. j. comunicate . ture, comu- 
nemente . 

LATINIZZA MENTO- Il latinizzare . Salvin. prof. Taf e. 
a. ila. E un verfo notirtimo ; latim/r amento di quel ce- 
lebre vcrio d’Lliodo. 

Lavacro. ?. 11. Ar. Tur. ?8. aj. lavolla. totr. levolla. 
Le n a . V. 9 . So. 1. farla . eon. forza. 

Leti coso . P. A. Adi. Litrgiofio. Lat. litifiofiut . Gr. pi- 
ximuet . t'it. LGrr.44.N0n tfler perfeguitatore , ma mo- 
dello , e temperato , non Icricofo , ne avaro . 

Libbra . f. 1. C. P. 1. piJ. 1. tmr. u. 9 o. i.j 
Lita aoiLlO . La fleffo , eie film gir» . Lat. litbarry- 
rtum . Gr. y&vyùpu» , // Pecobel. nella vote a GHETTA. 
Liuto . Bote. nnr. di. eorr. B*ec. inrr, 54. 

Loco R AT 0 R E . Pii. S f. Patir, di Dio . con. Dio . 
Lolla . Pallad. cap. *4. la lolla pula : par , thè debba leg- 
ger fi , la lolla, 0 pula g fittane fi vede nella ture pula . 
Lo s s u R I a . V. A. Lo Jtefj» , che Luff una . Lat. luxuria. 
Gr. x^im'k . Cremici* It. d Amar. ioj. Tutto fuo diletto 
inlino alla fine fu in tortoria . E 10?. Fiele ogni diletto, 
ch'egli Teppe , e potè 3 ve re di JoJluria. £ 117. Fu cat- 
tivo uomo , e dieili a lofluria . 

Lo sfuriare . P. A. Lu() urlare . Lat lilidmarì . Gr. io/*- 
SiouìCho . CrtmilL d‘ Amar. roj. Jlicttcfi pure in quel- 
l' ilota torturando . 

Lo ss ut roso - !'■ A. Add. Luffuriofo . Lat. tuxvriofui . 
Gr. t-uyetr . .Cronici, d Amar. 101. Fu il derto Ottaviano 
molto lolfutìofo . £ a P puffo : Aveanc due femmine, che 
furono putte , e Infilinole . 

Lucci A • f rane. Sauh r.ov. 9. d’ inlidia, e orr. d’ indilla . 
Lti( ERE. Bue. lett. Ptn.R0fi.17 :. f animo : par , che deb- 
ba l.ggtrfi l' anno . 

Lumacone • Per lappi* tiene , Uomo rapo , fe greto . Lat. 
bo co rfiut . Gr. irif ngépot . far eh. Inai. 71. Tali por- 
tone, che non fi vogliono lafciarc intendere , fi chiama- 
no coperte , Icsrefe, c talvolta cupe , c dalla plebe lop- 
piattuni , o co poni , 0 lumaconi . 

Lunco . Panò. Era-I. 1. p. tur. a 19. 

Luocuccto - Dtm. di Luogo . Lat. lamini . Gr. X*f-r- 
tur . Vit. S . Gite fiat. »-p. La notte i.'tcglicva qoa'Ove 
luosuccio di quelli, che truovava iL dì, dove (i npoiava. 

Lui o ■ 1 et torta dì fi li - m 1: in .m ■ - • 

41. Quelli foro li firTamcnti, li quali fono uccellari al- 
la villa cc. falci da tuktere, o fenice , zappe, lu|;i, uod 
marroni , e Ugoni con maniche , fegnette minori ec. 

L U S S O R 1 a a E . Lo fieno .thè 1 .» fi mi are. Crome h. a' Amar. 

11. Tentavi entro cento fanciulle giovani cc. e lufloriaya. 
LuSSORIOSO • Add. Lo Jhfio , thè Luffurttj'o . Crouiib. 
/ Amar. ir. Tennono la le^qe lulloriota , c bnilta , c 
adorarono idoli . £ 95. Guardate le volile donne, che noi 
vi meniamo un cittadino calvo , c Indonnii» . 
Lustra. Paurff. IO. la Unirà le iu taira a corpacciata . 
U Contini, itene dite , thè Far la lufir.i in iin^xir l ofeautt 
antica vale Far le t tazze , farle moine alle preferir, per indur- 
le a voler bi ne, e nn.ien.ioU amidi; caVatat utilità, e t rafitta. 

M :\r.ot, a. Pataffi- S. Dimmi magogo , che cola i la por- 
ta? tòelTefiodtl Principe Ghigl fi legge patta; e tot/ anche 
nel l’oeabcl. arili Vere Parta; e ti Com/ntatire 1 immaginiti 
lb< magn^O Vaglia lo fleffa , che Uomo firann, /Ir/.do, goffo. 
M a 1 o s » S c ai o . Couiiniont di m aiata fio , Pag ione di 
m*nrajco . Lat. /ui grtnuii*rti atout . Segnar. Crtfl. inflr. 
1. 17. s- Gome il padre di famiglia , con crcere in cala 
un maìorajcato , non pretende che il figliuolo maggiore 
abbia ogni cola per fe , quali che fede unico , ma pre- 
tende che ec. cosi ec. 

Malsano . Per Infimo , Pazzo . Lat. tafanar , dente nt . 
Gr . tifar. Arrigb. 14. Se a noi , 0 mattana , u fia dato 
copia di tc,iu dilacerata fuzzamrnte farai cibo alle fiere. 
M AlT f MUI O . Ani. Non ben temuto » fitti rt. fat. 5. E 
sa chi provi edere si maritaggio Debite di quella povera 
ragazza, A cui gii fece i! mettemmo oltraggio. 
Mimmi l l 1 n a . mammdU . eorr. marmila . 

MaM'O» L r tta . Dim. di Mandorlo . Btnv. GtU. Ortf. 
20. Set vi vanii gii alluni dell 1 arte del lavorar di filo in 
ornar puntali , c fibbie per cinture , a far crocette, pen ; 
droii , ^atn'ini , bottoni , mandorlcttc per riempiere di 
mqlchio {'*/u) per fimiltt. ) 

M amcoj io . Buon. Tane. 4. 6. ha prefo. «rr.ha perfo. 
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M ANTNCONfOtO \ Add. Mommo nifi, . La», materni . rr^- 
pii . Gr- , tuffar . yit.SS. Putir. 1. 142. Per ope- 

razione de? diavolo nuo l'ha 1 mai detto , e liuti tornato 
indietro trillo , c manincamofo . 

Mano.}. Cl. Salvtn. dtfic. *, jfS. fogno . con. fcgao . E 
}. CVI. Matm. s- J4- COTr - 5 - 44- 

MarTELLINO. Benv. Celi. Ortf. ji. pennature . rorr. 
pannaturc • 

Al astore, y. A. Par , eie vaglia lo fleffa, cbeTuttora, 0 
Molti volte , e ebt fia formata da Manto, e Ora. Dant.Ma- 
tan.§7. Aggio vifto mantorc Magn'omo, c podcrolo Ca- 
der balfo, e coitoti» Partir da giuoco ,e d ogoc dilettanza, 

Martiononi - frwf 4- D’ un grado manignon le 
calde tigli». Il Cementatore penfa , che murignone fi gru- 
fi hi un Goffo tontadtnone . 

M ARROCCHINO. Drm. di Marxotco , Allegr. 1 94. Ma dato 
che voi folte unmarzocchino Da lettuecio, le non bracciuol 
di fcaU , O un raafcherone in faceta d‘ un acquaio . 

Mazzetta . Setta di martello graffo . Barn. Celi. Ortf. 
7 6. Percuotali con un graffa martello a due mani, il qual 
martello nell’ atte fi domanda mazzetta • 

MtcCANtCO. i. 11. Burcb. Lez. zoo. con. Parth. Let. zoo. 

Medicastro. C i f. lett. g. 4. Qual . torr. Quel . 

MemoRIUCCIA • Oim. di Memoria . Lat. m< mortola . 
Benv. Celi. Ortf. t6o. Fidandoli di un poco di Jor buona 
memoriuccia , tema altro lludio , ec. corrono a mettere 
in opera, c non fanno nulla di buono. 

Mena. G. P. 9. x6. coir. M. P. 9. ar5. 

M y. no M a B l L e . Add. Che fi può menomare . Col. Diai, 
mu. Ite. $19- EJTendo che la velocità i augumeotabile, e 
menomabiìe in infinitu, qual ragione mi perfuade rà , cheec. 

MfNTICARE . Dimenticare . Lat. cbltvtfii . Gr. itiW. 
Zànòiu . Pit. TV. Patir, a. >96. E terza , e fella, c nona, 
e vefpro, e l’uficio della notte non menticare , ec. 

Merce' che. Po /J« avverbialmente , e da aleuti ferina 
anche unito , vale PlRMlw . Lat- eleni m , quia . Gr. yùp, 
Sri. Segate. Mn». Giugn. 14. 4. Gli umili fono appunto 
coloro, a i quali Iddio volentieri dà fa Tua grazia, burnì- 
hbui dat gratiam . merci, che gli umili fono fervi fedeli . 

MestiCVRI. fi'tutr. paff. Dtmefluarfi . Lat. eonfuetudi- 
nem , vel famiha'itatem mère . Pie. S. Ciò: Bai. 202. In- 
toni me: '1 a trovare di quelle bclliole piccole , che fiata- 
no per lo bofeo , e incontanente corte a faro, e ptelele, 
ec. c tccoflelc io grembo, emeflicavali con loro, e diceva. 

MiccingocO . Pataffi a. Egli è un miccingogo , e pi- 
gila il grillo. Ntl Trflo del Primtpt Ghtgt fi Ugge maccm- 
gogo ; e il cornetto ff i'ga Maicianghrro . 

Migliorato- affrHus . nn. iffrtlui . 

Mignon*. Bini. Orl.u7.69 ■ Magatila, «rr.dr Magante. 

Minchia. »r »/«/•* . con. mentala . 

MISCIBILI . Add. Che fi puh me f colar t . Lat. temmifà- 
bibi , Ttrt. Sega. Anim. 1. 10. Non dico, eh' «’ folle un 
meno compmto d'elementi in quello fcnlo,- com i vcr- 
bigrazia il mifio, che fa una terza natura diverta da eia- 
fiuu dc’mifcibili . 

M 1 S I NO K l no . Pataff. ?. Non tafiannare a gerla raifio- 
prino . li Coment aiate ha que fio vocabolo per un fopt menomo. 

Moschettiere ■ Soldato armata di mafdtctto . Gal. 
Sagg. ;8z- Se il piombo fi liciucfà , fico ramane arrivan- 
do ìopra un corfaletCO , poca boti* potrà fare, onde gran 
meraviglia mi reità , che quelli mofchctttcri non abbia- 
no ancor penfato di far le palle di ferro. 

MOTTUIZO • Dim. di Motto . A iati. Franz, rim. bml.u 
105. Con un dir : fcrvidor, mi raccomando , Bacio ie ma- 
ni a volita fignorù , E miiie bei mottuzzi di rimando. 

Mu R ATO R IO • Add. Di muratore , Allenente a muratore. 
Segn. Polii. 7. ?C4- L‘ arre muratoria i ordinata per fin 
della cafa . E Enc. j. 41. Nell’arte militare fa vittoria ì 
rei!' arte muratoria la cala ? e limile in Umili i 

N ativamente. A-.verb In manina natia- Salvia prof. 
Tofc. 1.417. Siccome Virgilio nel pattume d'Ennio Cape- 
va peicarc le perle , così »“ quegl' principiatori di com- 
porre , cofe nel faro genere finite , e leggiadre ravvifan- 
ji, e così nativamente dette, che con tutti 1 nortri orna- 
menti novelli , ec. non polliamo in alcun modo arrivare. 
Nenia. C<*nro funebre ufiiio dagli antiihi . Lat- marna . 
Gr. ut l arte . Fn. nm. 01. Violando Le nenie fepoicrali j 
o i santi tumuli Picrofi accoglitor delle sante offa , Ch 
entro vi po^er pie , c giufte mani ( qui forfie per Epitaf- 
fi , Ifienzione fiepolcrate ) 

Nimico . Sufi. PJimieo . cerr. Nemico . 

Nona . Doni. Pm. i$. dalle cerchia . eon. dalla cerchia . 
Nonuplo . Add. Nome di proporzione multipli » / t di cefi 
quando la maggior grandezza contiene in fic neve volte la 
minore . I.at. * nenuplut. Gr. iimvErn», Gal. Diai. uiirf. 
loe. 587. Vedefi dunque oc. il portato nel tempo triplo e<- 
fcr nonuplo , ec. 

O D 1 u r r. a z 1 o N E . V. !.. Rampog namenlt , Rimbrotto . 
Lat- oh furgone , Gr. ìt infiali* . Pii. S. Gir. ti. Che 
fu la ftia vita altro, che ingiurie, e obiurgazioni , ec. 
Odiare . frfr. fio», di. T odiar . cerr. d’odiar . 
OFFUSCARE. Adompraxe . eorr. Adombrare . 

Oltre . Pttpofixàone . 4. II. Dani. lnfi. 7. li beni . con. 
h ben . 

Ondetta . Dim. di Onda . Lat. * ondula . Gr. at^vnr 
Gal. Diat. mot. loe. 59 7. Giulio in quella maniera , che 
vediamo farli dall’ ondcttc dell'acqua bagnante, dopo che 
da alto vi fia caduto un (afletto ; la perorila dd quale 
ferve per dar principio di moto vctfo tutte le parti , e 
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refi» come centro Ji totei i cerchi , che vengon difegrw* 
ti fuccetfi cubico te maggiori , c maggiori da effe ondetec. 

. /Ulti, C/m fi pub opinare . Lai. opinabili! . 
Cr. X . G<i/. Otri. rner. lot. «uS, Perchè ornai so , 
Che la curiofitù di V.S. volentieri fent irebbe quei penfie- 
rt , che fi allontanano dall’ opinabile , non alletterò la 
fua richieda. 

OazA . Dant. Puri;. ;i. da pioggia . tote, da poggia. E 
Pett. fon. 147. pioggia . «rr. poggia . 

Otto I» U E . Boa. g. $. f. 4. botta imbotta . con. imbot- 
ta , imbotta. 

P A G LtUCA . Petzolina ili paglia . Lai- fé finca . Cj.iyy- 
por . Car. Mutt.fon.S. Quante Jalagne ilgrorm», e quan- 
te (tuia Fanno di crufea quei tuoi molinelli Tra veccia , 
e loglio , e brucioli , c pagliuche f 
Pahottoli eka . Cune. Cara. PjoI. Ott. 67. Chi per 
torli . «rr. Chi per forti . 

PalVESE. Ptr Polve /aio, Armato di Palvefe . Din. Camp. 
1. 8. I capitani della guitta inficino i (editori allit fronte 
della fchtera , c i palvcfi col canopo bianco, e giglio ver- 
miglio furono ;iu clan dinanzi . Allora il vefeovo , che 
uvea corta villa , domandi : quelle che mura fono ì fugli 
r i (pollo : i pai veli de'niir.iei ( Il l'oc alni, fi ferve deìf ul- 
tima parte di tjuejlo efempta nella voce Palvrfc , ptr Pa- 
vé j e , Sorto d’arme ) 

Panaci. Red. tonfi a. g. 1. c I’ Esilia manna . «rr. 
]’ Egizia manna . 

Panata . Per Colf* di Pezzo di pane . Lafc. rim. madrig. 
jo. L’ha tocco piu picchiate. Fanate , c piattel'atc ,e te- 
gamate , Che non ha peli uddolfo . 

Pappa . /Ini. Alan. fon. 14. diede . coir. chiede . 
Pappino. Aflantt , a Servo di f pedale . Lat. parabUnut. 
JWisi'm. 1. 48. Fan per im prc(a in un lenzuol che (ventola 
Un pappino xam|>antc ad una pentola . 

Paratura. Il parare , Parata. Fr. lac. T. vji. J. Di 
fambuco . o di ferula Non far mai paratura . 

Parca, di/pofituce . con. di/ tritìi nee . 

Parola . §. XII. l/anh. Emi. Sd. e fuggi . eon. e friggi. 
Passere* t*. Passa r a . eorr. v. Passera. 

Pasta • V. Red. tfp.u.ti. $d. buona paila . «rr.di buo- 
na palla . 

Pasticcio. V efempio del Patch, fune. a. 6. fi porta nel 
Bccakl.ru Ila voce pasta celo colla citazione 3.7, e eoi) 
anche fi legge nell I* edizione di egutfia eomdn , fatta in Fi - 
rtnzx nel 1569. di cui fi fervi uno gli Accademici ; t pei ab 
par , thè non fia ben ufata per la vece pasticcio. 
Penitenza . $■ 11 . Dani. Por. so. minto . eorr. morte 
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Per a . V. L. Tafca . Lat. pera . Gr. tip * . Fr. lac. T. |. 

15. Tener voglio la via, Non vo'avcr Tacco, nè pe- 
ra , Nè da nullo di mia Ichicra Vo'danaro fia toccato. 

Ftn azionamento • Salvia, dife. a. jpi. la dierono. 
corr. le ditrono . 

Permutatasi ente . Avverò. Ccn permutamento , Con 
i/cambi, mento ■ \m. commutare. Gr- iVat^iViw , Cui. Dml. 
imi. lot. 547. Venga poi a dimoffrarvi , come non fola- 
mente altrettanto fia vero , clic peli dileguali tacciano 
I’ equilibrio in ffadera di braccia dileguali fecondo la pro- 
porr ione di elfi peli permutar, unente lolpcfi , ma che l'i- 
fieflu cola fa colui , che colloca peli eguali in drilanze 
-eguali , che quello, che colloca peli dileguali in dilianze, 
«tic abbiano permutatamente la mede lima proporzione , 
che i peli ( qui vale Situilo fieffa , che da geometri altri - 
mimi fi dite : in ragion permutata ) 

Pescare. V IV. per pretonfilo . corr. pel Proconfelo . 

Pesso . PtOar'n , S oppofia . Lar. peffut . Gr. riam . Ri- 
teit. Fkt. Sono le mfulioni ec. le cure,i peffi,o foppofie. 

Petto. IX. ifocr. nnv. 79. 3/.. ìicffc . «rr. (tede. 

Pf ve Ri so . Dim. Ai Pevera ; Pimelo imbuto di legno . 
Lat. parvum infundibulum . Gr. yni.x . Seder. Coll. 

71. Ancora empi tutta la botte di grappoli di buon uva 
interi , infondi quanto vi va greco , e lafc» bollire col 
poverino al folito . 

Pr alletto • Dim. Picciolo pialla . Lat. parva rumina . 
Soder.Colt.fi . Fatti minuti col pialletto, ovvero rafehian- 
do il legno sbucciato prima col coltello tagliente. 

T 1 a NO • Add. $. I. Red. Inf 77. più . torr. giù . E §, III. 
Dani. Inf. ». in fulla . eorr. in tua . 

Pi atti L LATA . Colpa Ai piatitilo. Laft. rim. madrig. 
?o. L’ha tocco più picchiate , Panate , c piattellatc , c 
tegamate. Clic non ha peli addoffo. 

Pr atto . Add. $. 11 . Ctri/f.Galv. 1. 34. da si ardito, corr. 
si ardito . 

Picchiato* Af. B. S* JJ- lo fiato . corr. lo (laio . 

Pigliare. Dant. Par. n. corr. ty. E XLiX. lnfar. 
Sec.117, Bradi mane . corr. Brindi marie . 

PlOMSE. $. 11 . Frane. Siuchaim.fiS. ilallifcra . eorr. ffdlifaa . 

Pillotta • Buon. Fin. 4. 1. 6. ar pente . «rr. ardente. 

Piombino . Ptr Remano , Centra pie fio della fladna . Lat. 
aguipondium . Gr- oònvu* . Cai. Aletta*, dea- Stadera , 
linimento , col Quale fi pelano diverte mercanzie , foffe- 
nendolc , benché gravifiime , col pelo d‘ un picciol con- 
trappelo, il qua.c voigarmcntc fi chiama romano, e piom- 
bino . 

Poco . Avverò, i I. f;r. di.il. bell. dona. 403. a guardatu- 
ra . corr. c guardatura . 

Poco innanzi. Bern. Ori. 1. 6. t(. Io fe . con. lo {eoe. 

Polizza . C. I'. it. 105. 1, terze . coir, borie . 
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Poltiglia, f. Te far. Pev. p.s. cap. 30. di filicine, «r». 
di Uligine . 

Posta • Pronunziata colf O fretto . §. Cete. Coll. 33. propo- 
neffe . eorr. preponeffe . 

Posticcio . Sufi. Frane. Sai eh. nov. 177. regione . con, 
ragione . 

P li EC t VI Z I A R 8 . in ptoces . con. in pexetpt . 

Precognizione . Prccognofcenza . l-at. prxnotìo . Gr. 
rtnyrueit . Gal. Diri. mot. loc. 6;r. S ingegnò di dimv 
(Irarmi due paffioni principalifiimc di ella parabola lenza 
veruna altra precognizione . 

P r e P o s_t era Mente . Avveri. A rtytfih . Lat. prepo- 
rne . Gr. ànoTpaftui’sn . Gal. nuech. fai. 98. Come che 
poco importalfc il rcgifirargli prcpollcramentc in parulc, 
purché in fatto fi riccneficro nella vera dilpulìzionc. 

Probabilità'.^/ Probità . eorr. <U Prob tb.lt . 

Proemiare. PreamMirc , Far proemio . Lat. p'afari . 
Gr. «isAs} Sfar . fr**. Flit. 1. vh. Tanto baili aver proe- 
miato inJin qui quanto all' uditore, e quanto al modo da 
clicre ricevute le ragioni in quella materia. 

PhOIDITRICE . Babai, fimm. Che proibì fet . fr**. fin. 
t, 67. Fu quella cufiodia in quel giorno proibiuice di 
grandi (Vandali . 

Proiezione . Gfitamento , Gittata . Làt.pre/etìio,tnnf • 
fio . Gr. w tolteli . Gal. Sagg. J41. Il che non so, corri' di 
polla affermare , fendoll cento volte ricordata la riflcllion 
nel mare dell’ lanugine folare , e quelle proiezioni dal- 
F aperture delle nuvole , le quali compariscono flriice 
dritte , e fimiiillime aria cometa . 

Prometter e.$. Vili, marina monti, eorr. mari, e monti. 

Pro imo . Add. propani . corr. propri ut . 

Provar ILITa'. A tirano di Provabile; Probabilità . Lat. 
probabilità i . Or. vitarèrte . Sega. Elie. 1. jy. Quella ra- 
gione , fe bene ella ha qualche provabilità , cuntutcocib 
pare , che ella fia divcrfa dalle fetenze . 

PrOV abilmente. Avveri. La fie/fo , che Probabilmen- 
te . Lat. peobabiliitr . Gr. Tiferà.- . Sega. E ne. 1. 36. I 
Pirtagorici hanno parlato di luì più provabilmente . 

Prona. Lo (leffo , cJ/c Prugna . Lat. pnumm. Gr. xskxvmv- 
ysr. Alam. Coli. z. 17. il tardo pero, e la vermiglia prima. 

Puntellare. IL Sagg. noi. efp. 14. lenta . con. tenta. 

Q UADRO . Adi. Par. cap. io. di triangoli tondi . «rr. 
^di triangoli , tondi . 

Qu òro. Ordine - Lat. ardo . Gr. refye . il Pocabol. nella 

voce T R ACOTA RE. 

R AotA. Rutti. Fior. 33, dal vino . eorr. dal pino . 

Radunante. Che raguna. Lat. (affiti , loneregant. 
Gr. rvr«; *r . Com. Purg. ai. Nuvolo, fecondo il filmofo, 
è vapore umido attratto nella parte f ipcriore dcff'actc, cd 
ivi ragunantc inficine le pam , (pedalo , e ptlrctto . 
Rauetto. Lat. penanti . Gr. trranii; piuitvfio , Lat. 

aitijh.iitum rarns . Gr. ir! otk/i>i . 

Rassegnare, f. il. Dant. Par. 13. non (lingue . corr. 
non fi ffingue. 

Respirante, che rcfpira . Lat. reffinant . Segn. Anim. 
j. 181. Il v ilo, acciocché li viventi nell’acqua, e nell’aria, 
cinè Ji.refpiranti pofian vedere. 

Ricolta . Dant. Par. li. eorr. ta. cultura, «rr. coltura. 
Rikntriu. C. f. 1. 1. ji. torr. s. 1. 55. aquidocci . 
eorr. acquidocci . 

Rimanere. $ V. T"<*r. Dav. fior. 3. jai. fpro veduta.. 
eorr. fpnjv veduta . 

R r M E s s A . $. I V .Buon. Fier. l 4. t *. pattcghc . con. botteghe. 
R I o s l> E L L A . Forfè lo fie/fo , che Randello , Rajhne . Cr- 
riff.Cahi. ?. pò- Chi (caglia rondelle , c chi binli , Chi 
banchi , o balcfiricrc , o remi , o (carini . 

Ris A LDATO . Toc. Dav. ann. ij. ìì 6. rinciprigriffc . corr. 
rinci prigniffe . 

R 1 s quOT ibile. Add. Che fi pub rifatti ere . V.rnh. fior. 
6. 141. tira obbligato di porre a tirile le polle «leda dcri- 
ma , le quali egli giudicaffe , che fogne non fodero, cioè 
vane, c non nfquotibili , quella fomm.i,e quantità d'ac- 
catto , che gli pareva . 

R 1 v o M 1 T a a e . {. Red. efp. nat. 4. tutto veleno • eorr. 
tutto il veleno. 

Romano, Sufi. Quel eantrap pefo , eh' ì infilato nell’ ago 
della fi adir a ; piutioflo , nello fiilo della fladna . 
Ruggire . Bit. SS. Padr. 1. iS, Ruggiava . coir. Ruggiva, 
Ruvido. %■ amabile , giuiieflo , non amabile . 

S Acciutello. Sotetcm uzzo . corr. S accerti usta . 

Sacr amentale. Maeftr. 1. 41. al berteli mo. eorr. 
al buttclimo . 

Santa ri darci)- Buon. Tane. ». 8. ti farò . torr. ti (arò. 
Sbavato - Add. Senza bava . Benv. Crìi. Ortf 1 5 ?. La 
t-arte del detto buco , eh' è di filoni delta fornace, fi deb- 
bo fare larga per fei volte quant* è quella pane fopnd- 
certa , che lì appoggia al detto mattone , c così debbe 
venite pulitamente sbavala in fuori ( yuì per fimilit.) 

Se aggi ale. /òuc.**v.7a.e.da!l’ufjraria. zorr.dall'uluruio. 
Scempio - Add. Dine. Purg. 16. poppk» . «rr. doppio. 
Schermidore - Petr. uom. 1U1 1. Fece giuochi muttorj, 
ec. «rr. Fece giuochi , mortori , ce. 

Sr.EH.NIA . torr. SCHERNIR- 
Sci pi do . $. di fi pieni . eon. defipient . 

Scompone. Patatf. 9. Tixcami lo feoffone un tal cachi- 
no . Il Camentatore dice, e he Scufibae in Lombardia vote 
Calzerone , Calzerotto ; e per lo etr. antecedente fi rimette, 
fe fu) veglia dire altro di peggio ( forfè Scortone vale lo jh fio 
tic Ifcmo i onde Toccar U jcejfonc limiterebbe atta ofieae , 
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m erri rt-rr: /pende il Lai. fiphniafiart , * H Gf. nfSul£ea ) 

Scorso. Sufi. Tue. Dav-ann.i.;?. riforma, coir. riforme. 

Sci ic aii ahe . fdwf 8. li gozzo volli dietro, e fere- 
pazzai . Set Tefto del Chigi Ji legge queflo r fintato nel top. 
?. t il reme tuo f piega , ScrcpazzAre, Sghignazzate . 

Sciocchiti o . Di tu', di Setoeeo . Cor. Irte, t. ai. Con 
un ciantellino, cd uno l'croccbetto : oh buon vino I t?iffc, 
voi dovete o capitano avere quella vigna da Iole ( qui 
forfè per {futi Juom,eht fi fa iu gela dopo arieggiato qual- 
che listare \ che piacela ) 

Secca - }. II. Salvi*, prof. Tofc, 1. 194. sulle le ieccbe ■ 
ette. sulle fecebc . 

Semita . rwd». torr. nei . 

Ss NTAC CHIOSO • tu fine : fegaùflimtlt . ecrr. fagacifllmoi. 

SfASTlDI m . 1 '. A. Tor via il faflidto , • la noia ] 
Contrario di Fa fluitare , et. Self ef empio allegato par , che 
veglia U fleffo, che il /empiite F affidiate •, in quella guifa , 
eh; Sfoltire , Stendere, S fortificai t , e altri fintili dinotano 

10 fleffo , cù 1 loro ] empita Fallire, Fendere , Fortificare . 

Ss \ MOS AT o . Add. da inamena t* ; Senna amore , Privo 

di amore . Red. ronfi g. f,. Dottorerà indi lercia , e l'pi- 
golilìt» , Vi» via dal ruio Cervino Vattene foamoiata io 
preci pino . 

Si uo nato . Mafia. 6. ic8. Vanne . etrr. Vanno , e aggrun. 
in fine ( qui in forza et avoerb. ) 

'Ateo . Spezie di pietra , eòe fi divide in foghe fiottili, 
e rilucenti . Sagg. nat. elptr. 17*. Mentre in elio pare- 
va , che follerò Hate melTe in gran copia fcagliuoie di 
talco fottilifiinumcntc (minuzzato . 

Tarmato* Add. Roto (Lille tarme . Lat. teredine corro- 
I ut . Seder. Colt. j*. Non ogni vite é buona a ellctc an- 
nettala , come le tarmate , bucate , e tote , ec. 

Ta sfittino . Dim. di S affino .Ben v. Celi. Oref. 4 L. 
Tenendo un (affettino tondo dinanzi , (opra il quale lavo- 
rando di mano in mano, tiravo loro ec. 

Tastiera . Parte dello fir amento da fucata , dove fono i 
tuffi . Cai. dif.Capr. iti. lina nel tener lo ttrumcnro in 
snano, appoggiandoli le corde al petto, c applicando la 
man delira alla talliera . 

Tatttvo. Add. Del tatto, Che La virtù di toccare. Lat San- 
gendi facilitate praditut. Gr. àwraut . Segn. An. 1.91. Come 
quelle nel tatto ferifeono il fcnlo fattivo. E 1 29 . Quello 
tale linimenti» per ncccflìtà furi , dov’ è la prima radice 
dello linimento tattivo. E 18 .Si conchiude ,chc il fenfono 
tallivo non è comporlo di tetra , né cc. 

Ta ZZ INO . Dim. m Tazza ; Puùola «tu . Lat. parva 
p nero , potillum , Liv. Gr. morie nr . Bum. Fio. 1. r. A. 
Che quel nobil tazzin di quel razzefe M' andò più giù 
pel Icn , che per la gola . 

Tenere morto. Segn. Alan». Giugo. 1. g. nella caffè. 
(o r. nelle calle . 

T e 9 1 F 1 c a E E # . Cr. a. n. 6 , abbia tepificata . rerr. f ab- 
bia tepificata ’ 

Terminabile. Add. Che fi ptib laminare. Segn. 
g. sai. Quello npparike verbigrazia nell' aru , la quale 
per se lidia effondo terminabi c , non può in alcuna lua 
patte terminata aver moto proprio . 

Termi natrice. Verb.ll. fon. Che termina . Segn. Anim. 
t. it- E' ella llata ancora rettamente chiamata orizzonte, 
acuii terminai tue delle due nature fopraddeue . 

Tesoro. Vani. Por. 1. nel Regno . torr. del regno. 

Testicolo . garitte , rarr. genitale . 

Testimoniale. Va. Pitti, iclhmonalc . torr. tettino* 
male. 

TlMUlTO. V. A. Lo fleffo ’ , thè Ti intuito . VÌI. SS. Vadr. 
i.|p. Ifpeife fiate fendo araldi rimulti,e lircpiti , c voci, 
come di gente , che pallalle a (nono d'arme , c di ca- 
valli. 

_T INSCIO • V. L. Squillante, Ri fonante. Lat. tpmulut.Ge. 
fiondimi. Salvia, tra f. T^/r.s.jv. IV r non far vedere sfac- 
ciatamente, o piu tolto udire la loro tinnirla apparenza. 

Tolto. Add. eia Torte . Lat. ablattu . Gr. mqatfMt . Il 
Voeabol. nella tote toluito. 

Torto • Add. Ij. II. Ftr. rag. 148. non è fiata torta pa- 
rola . corr. non è fiata una torta parola . 

TradizITTO. Sen. Vip. e pare . corr. e’ pare . 

TraLINTO. Pataffi. 1. Or va di notte , c non menare 

11 urne , Ghiotto tralinto a bilenco fparpaglia . Il Cemen- 
tatore diee, ehi Tralinto forfè vrle Bifunto Più ehc unto. 

Tramescolato. Add. da Tramcfitlaxe . Lat. mtermix- 
■ tus . Gr. ramxuixldi . Salvia, prof. Tofc. x. tot. Nel 
noitro cafo I’ S tramefcolata trai!' altre lettere , non (a 
fenlire il libilo fchictto , ma cc. 

TransfIGUEATO. Add. Che ha mutato figura . Lat. 
tranifiguratut . Gr. pmnaxapuceidHc • Pd- 5 S. Padr. i. *6. 
Dopo quello incominciano a dire te cole future, eziandio 
vere , apparendo transfigurati in angioli buoni . 

Tra n sporta R a. Lo fleffo, ehc Traffaitwe . Segn. Polii. 
1.??. Fu fermo un patto miragli uomini di darc.c di ri- 
cevete una tal cofa j la quale effondo utile, folle atta ad 
dforc agevolmente trasportata per i biiògni del vivere. 

TrasCorrenteme.nte . Con trafeorfo ; piu; lofio , Di 
pa paggio: tot) anche nella voce trascorsivi mente- 

Trasferito. Add. da Trasferirò . Lat. trtuulaUU. Gr. 
fuaauouibmi . Il VecaboL nella voce trivi ATO . 

TrasPallino. Pitaffi. A. E oxiehicco , c trafpalline 
pere . Srl Tefh del Principe Chigi fi legge : E onchicco , 
c trafpalìina pece ; e il C omcniatore e-ede , che Traballi. 
80 vagita lo pepo , che TrgJ furente j e fòt fi debba tnun- 


TRA 

dert la Peet chiara , r diafana , la Pece greca , 

Tr asfosiz IONCELI a .Dim. di Tratpofizkmt . Sai- 
xv». pnf. Tcf'e. 1. 141. Tanto è lontano adunque , «he in 
quella piccola trafpofizioncclla , non vi fia , ec. quel leg- 
gi odio artifizio di parole , che richiede la poesia , che ec. 

Tratteggiare. Da Tratto nel fignìfic. del Vili. 
Per Dir metti arguti ,, 0 pungenti . Lat. /.icari , ditterai in. 
erpete. Gt. X m P WT ‘C*^ u 1 Stgn.Ftie. 4. 1:9. Que- 

gli, che tratteggiano con garbo, fon detti urbani , e (ace- 
ti. E Polir, s- z#6. EuripiJe Rii volca mate , perché egli 
l’area tratteggiato non so clic nel mal puzzo del fiato. 

Trave, f. li. Vanii. Enel. jd. caccabaldola, corr. cacca- 
baìdole. 

Travicilla . Dim. di Trave . Lat. tigillnm . Gr. J'»- 
xìS’nr . Vii. S. Gir. g. Ave» appiccata alla navicella fopra 
al tuo Ictticciuolo una funicella , ec. 

TrimiFatto. Add. spaventato . Lat. trtmefattnt . Gr. 
irtyifiii . Vit. SS. Padr. t, *^7. Servilo cosi in quella vi- 
lionc tremefatto . parve a lui , ebe un angiolo gli appa- 
rtile in ifpczie d un grande (uo amico . 

Tabulari. Lo fleffo , tbt T ribelart . Vit. SS. Padr. a. 
io* Quella vecchierclla è molto tributerà , perocché ec. 
E 240. Perchè li tribali , c dai tanta milizia . 

TrIAULATO . Add. da Tabulare ; Tribolato . Vit. SS. 
Podi. 1. 240. Pcrlcvcrando lo Patriarca di fare orazione 
per lo predetto tributato . 

T R l F. u lo .Lo fleffo , (he Tùtolo . Vit. SS. Padr. x. 17}, 
Un buon uomo aveva una fua poITctlione bella , e frut- 
tifera, e per negrigenzia te lafcùva intal vatichire , ficchi 
non produce va (e min ifpine , e tributi , ec 

Trium.au. La fleffo , che Trionfile. Vit. S. Gir. 61. Già 
con inumale vittoria di tutti 1 Tuoi nemici regna . Sen. 
Pifl. 87. Uomo di sì grande affare , impcradore muntale, 
come fu Catone Ccnforino , fi tenta contento d'un ca- 
valla 

Trovare. L VI. Dant. Purg. té. Il fui . arr. In fui 

Trote. Add. Fiero , Feroce . iM.trux , fiernj , ferox . Gr. 
«*■»«< , iyf rat . Vit. S. Gir. 11. Si levarono contro a lui 
truci tciiimonj aguzzando le loro lingue come ferpenti . 
Segner Cnfl inflt i. 17.5. Quello è un chiedere, per qual 
ragione il fabbto di un organo non abbia fatte tutte le 
canne tra loro eguali , ma I' abaia fatte qual fottile , e 
qual grotte ; qual foave , c qual truce . 

Tumulo. Fir. nm. 51. fci*>lcran . torr. fepokrali. 

T I; R B AT A M E NT E • Avveri, tip»» turbamento . Lat. tur- 
bile . Gr. «M xtayftimt . Vn. SS. Padr. 1. atj. Ai quali 
egli turbatamente rifpuofc , e dtifo. 

V A ng 6 L I co . Add Evangelico , Del vangelo . Lat. rtus- 
geluut . Gi.tvayyiKiiùe . Vit.S. Cir.fi. Che altro prc» 
dna la legge Molaica , ovvero te vangelica / 

Vari ata mente, wnxcqeipàe . corr. Toxu/upùf . 
Uccisione, htaeflr, 2. 29. 1. é determinata . con. non 
è determinata. 

Udizione • Lo udire , AfeoltamenU . Lat. auditio . Gr. 
*r.p iuait . Segn. Anim. x. 90 Per quefia ragione diffoa 
bene gli antichi , che l'udmon fi faceva mediante il va- 
cuo, cc. E g. 124. L'atro dell'oggetto fonabtle fi dice e(- 
fcr fonazione ; c l'atto dell’oggetto udibile udizione . 
Vel etto • Dim. eh Velo . Lat. exiguunt , vel tenue ve- 
lum . Vie. S. M. IWr ild. tee. Pollino fopra il capo luo 
un veleno molto nero a modo di donna vedova . 
Vckdemmia. (■ I. C. V. ■ I. 99. 3. «Iella comunale, con. 
del comunale. 

Vendere. $. XIV. »»nii . torr. xiroìr. 

Vergogna. T ef. Brun. è polfion . con. i pafiion . 
Vergognosa . Sorta ài punta , che viene dall' Ameri- 
ca , e fi dice altrimenti Senfinva . Il yocabol. nella voce 
SENSITIVA. 

V lro . Sufi. Bui. di Dìo . torr. da Dio. 

Verzicola. Sorta di eruca ,0 di ferie di carte nel pina- 
to delle unghiate . Blalm. 8. tìi Appunto il Generale a 
far s'è polio Alle minchute, ed è cote ridicola li veder- 
lo ingrugnato , e ma) difpoilo , Perché gli é fiata morta 
una verzicola ( t>. le note al Malm.) 

Virtù a li . $. Self ejempio di Fr. lac.T. 1.7. tq.par,the 
non fia lamine fiiofofieo attribuito a qualche taufa occulta , 
ma fentbra valere lo ffiffo , e he Di Virtù . 

Visibili ta’ . Aprano di Vtfiùile . Lat. vifibilitat . Segn. 
Amm.x qe.W colore adunche è vilibil per fe in quello mo- 
do fecondo, concini;* chi la vifibilitat fi* una affcziooc;cc. 
Umile, è. I. oumrt it . coir, me* uni . 

Unto. Sufi. Ban. nm. 1. 52. q-jcrcfiina . torr. quarefima. 
VosiGNO R i'a .Voce formata ac e ore latamente da Voflra fi- 
gliarla ; e per lo più fi fuelt fenvert ron le fole lettere ma- 
tu fede V. 5 . puntate , C afilett.q. Perciò vofignoru le cre- 
da tutto quello, che cc. te dirà da mia parte. £ ?6- Anche 
di quello prego vofignoru , che pigli un poco di pen- 
derò. 

Uso. §• IV. Maeflr. i.8f. menifefio . corr. manifdlo . 

Z AcflirRKLLA . Per Jilaflro , Ka firmo , Fettuccia . Laf* 
txruoìa. Gr ruirìStor. Lor.MeeLNene.iz, Che non mi chiedi 
qualclie zacchcrella ec. O cinrolin per legar gli feuffioni. 
Za zz a . Pataffi. 1. Egli mi porta broncio , e non ha zar-; 
za . Quefìo vocabolo dal Curame li», e fi ha per primitivo di 
Zazzera ( forfè potrebbe (fiere finterà di Zazzera ) 
Zenzovino . Pataffi, x. Per filima , che venne a! zen- 
Zuvioii . Il Cimenta lare due effcrc dtjpeilc petente indovena- 
re il fi gru ficaio , e fognugne , che fe non i nome pupi 10 , a 
cognome , almeno fa tali veti . 




